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	UN ABISSO CHIAMA UN ALTRO ABISSO

	(Salmo 42:7)
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	1      ...e quello stesso Spirito Santo che quella sera, o quella mattina, guidò Simone a Cristo, ha guidato pure te qui questa sera, poiché tu credi la promessa dello Spirito Santo. Ed Egli è altrettanto obbligato a te quanto Egli lo fu a Simone, allo stesso modo, poiché Egli è Dio, ed Egli deve mantenere la Sua Parola.

	2      Dunque io posso ben vedere Simone, che bramava, che desiderava vedere il Cristo. Egli credeva ciò che la Parola di Dio gli aveva detto. Non importa quello che i critici dicevano; egli credeva la Parola di Dio. Nel suo cuore c'era una brama di vedere il Cristo, ed egli credette che Lo avrebbe visto. Come disse Davide:“Un Abisso Chiama Un Altro Abisso”.

	3      Molti di voi qui dentro credono nella guarigione Divina, non è vero? Credete voi nella guarigione Divina? Il fatto stesso che voi credete nella guarigione Divina prova che c'è una guarigione Divina.

	4      Quando noi venimmo in America, noi trovammo l'Indiano Americano. Egli adorava qualcosa: il sole, la luna, e la natura; questo perché in lui egli era un essere umano ed egli sapeva di avere un creatore. Così dentro al suo cuore umano, c'era qualcosa che desiderava esprimere l'adorazione. Questo è in ogni mortale.

	5      Tu forse adori la tua automobile, il tuo lavoro, la tua casa, o qualcos'altro; tu vuoi adorare qualcosa! Per cui, se hai qualche idolo, buttalo fuori e lascia che Gesù Cristo abbia il primo posto. Lascia che Lui sia il primo in tutto.

	6      Dunque, la fame, l'abisso, come disse Davide: “Un Abisso Chiama Un Altro Abisso, Al Fragore Delle Tue Cascate”.

	7      Ora: “Un Abisso Chiama Un Altro Abisso”. Per esempio: se qui dentro c'è un abisso che chiama, allora ci deve essere un abisso che risponda a quella chiamata. Forse è bene che su questo io mi spieghi meglio. Io sono un grande amante della natura, vado nei boschi, osservo il tramonto, ascolto gli animali; quel grido del selvaggio.

	8      Mia madre è mezza indiana, per cui questo è...c'è qualcosa nel mio sangue che mi fa amare la natura. E quando io sento il grido del selvaggio, c'è qualcosa che mi fa infiammare il cuore; io non posso farci niente!

	9      Recentemente io mi trovavo qui su nel Colorado, ed io ero su in alto su di una montagna e stavo osservando una vecchia madre aquila mentre portava via dal nido i suoi piccini sulle sue ali, e li metteva giù in un pascolo erboso. Poi ella volò via tornando indietro su nella cima, sulla punta della roccia più alta che poté trovare, e si sedette giù. Ella cominciò ad osservare!

	10      Ebbene, anche io stavo osservando, col binocolo. Il mio cavallo era legato ad un'albero, e io osservavo. Ed io dissi: “Signore, come mi piace questo!”. Ed a me sembrava che io...e quegli odori, se siete mai stati vicini ad un nido di aquila.

	11      Ed essi fanno il nido di rami appuntiti, ed altro. E quei poveri piccoli aquilotti camminano proprio su quei rami e spine; essi non hanno mai conosciuto niente di altro. Ma un giorno la madre distese le sue ali ed essi saltarono sulle ali e andarono giù.

	12      Or io guardavo a quei piccoli aquilotti, ed essi stavano avendo proprio un risveglio Pentecostale! Essi semplicemente correvano attorno su quell'erba soffice, dando una beccata qui e cinguettando l'uno con l'altro e saltando l'uno sull'altro; essi erano proprio completamente liberi.

	13      Io pensai: “Ebbene, ciò è giusto”. Ora, questo è come un uomo che si trova nel vecchio nido del mondo, egli non conosce altro all'infuori di ciò che il diavolo gli può dare. Ma un giorno Dio lo prende su e lo mette giù in un fresco e verde pascolo. Oh, come egli si rallegra! Egli è libero e non c'è niente che possa fargli del male.

	14      Io pensai: “Beh, perché quei piccoli aquilotti non hanno paura? Mi chiedo se essi si rendono conto che nelle vicinanze ci sono dei coyote, i quali potrebbero portarseli via!”. Ma ogni tanto essi guardavano su, e la vecchia madre era seduta là sopra che li osservava.

	15      Io pensai: “Beh, gloria a Dio, ciò è giusto; Egli mi ha portato fuori dal nido del mondo, e poi Egli ha scalato i bastioni della gloria e si è seduto in alto, vigilando sulla Sua eredità, per vedere che nessun male li colpisca”.

	16      Io pensai: “Se un coyote si dirigesse verso uno di quei piccoli aquilotti, ella lo colpirebbe a morte”. Pensai: “Ciò è esatto; lascia che Satana insegua un credente, ed egli dovrà vedersela con Gesù Cristo! Proprio così. Lascia che egli insegua...”.

	17      Dopo un po'... Ella vigilava. La sua grande testa maestosa guardava attorno; ella era nella roccia più alta che poté trovare, da dove poteva vedere da ogni parte. I suoi acuti occhi d'aquila vigilavano.

	18      E dopo un po', io vidi che ella sollevò la testa; tramite il mio binocolo a dieci ingrandimenti io vidi che ella sollevò la sua testa e guardò attorno; ella volò via da lì. Io pensai: “Che cosa c'è?”.

	19      Da dietro, verso Nord, si avvicinava una tempesta; il tuono rimbombava. Ella emise un grido e si lanciò giù; aprì le sue grandi ali proprio su quel prato erboso, e ognuno di quei piccoli aquilotti corse velocemente — forse essi erano stati istruiti prima di lasciare il nido — e mise le sue zampette sulle penne, abbassò la sua testolina e col becco si attaccò ad una penna, ed ella si levò in alto con quel mucchio di aquilotti sulle sue ali, e, tagliando il vento che a quel punto soffiava a più di ottanta chilometri all'ora, andò proprio dritta nella fessura della roccia.

	20      Io piansi come un bambino! Io pensai: “In uno di questi gloriosi giorni, quando questo risveglio sarà finito, Egli ritornerà dalla gloria, distenderà le Sue grandi ali di potenza e i piccoli aquilotti attaccheranno lì i loro becchi, e voleranno via in gloria con Lui!”.

	21      Un Abisso Chiama Un Altro Abisso. Se l'abisso sta chiamando, allora ci deve essere un abisso che risponda. In altre parole: prima che ci fosse un albero che crescesse sulla terra, ci doveva essere prima una terra nella quale esso potesse crescere. Dio non fece mai l'albero per la terra; Egli fece la terra per l'albero. Egli fece la terra e comandò alla terra di produrre l'albero; e la terra chiamò, così l'albero venne fuori.

	22      Prima che vi fosse una pinna sul dorso di un pesce, vi doveva essere dell'acqua nella quale esso potesse nuotare. La ragione per la quale esso ebbe una pinna è perché c'era dell'acqua nella quale esso potesse nuotare, ed usarla.

	Ogni cosa che noi abbiamo è per uno scopo, e per una ragione.

	23      Qualche tempo fa io stavo leggendo qui di un piccolo ragazzo che si mangiava le gomme delle matite. Egli si mangiava tutte le gomme che riusciva a trovare. Egli si mangiò perfino un pedale di bicicletta! Ed essi non sapevano cos'era che non andava con quel ragazzino. Così essi lo portarono giù nella clinica affinché il dottore lo esaminasse. E dopo che essi lo ebbero esaminato, essi trovarono che questo ragazzino aveva bisogno di zolfo, e lo zolfo è nella gomma. Ed egli mangiava la gomma per avere zolfo.

	24      Ora, ecco qui, l'avete afferrato? Ci doveva...se qui dentro c'era qualcosa che chiamava zolfo, allora prima che essa chiamasse ci doveva essere dello zolfo che rispondesse. Vedete cosa intendo dire?

	25      Ora, prima che... Quando Un Abisso Chiama Un Altro Abisso. Prima che un'abisso chiami, ci deve essere un altro abisso che vi risponda. E dunque è certo...come per voi gente, alcuni anni fa, che probabilmente eravate peccatori; forse eravate in qualche chiesa formale che non credeva nel battesimo dello Spirito Santo, però voi avete sentito il Messaggio! C'era qualcosa lì dentro che chiedeva di più di Dio.

	26      Forse sei vissuto davanti a Dio in uno stato di giustificazione, però tu volevi il battesimo dello Spirito, e tu avevi fame di Lui. Ora, la vera ragione per la quale c'è uno Spirito Santo è perché tu eri affamato di Lui. Tu non avresti mai avuto fame di Lui a meno che qui dentro non ci fosse qualcosa che quando eri là fuori chiamasse per Lui. Vedete cosa intendo dire?

	27      E dunque la vera ragione per la quale tu sei qui questa sera, è perché tu credi nella guarigione Divina. E se c'è...questo è perfino stato insegnato nella Bibbia. Se voi gruppo di persone credete nella guarigione Divina, è perché da qualche parte ci deve essere una fonte aperta, altrimenti voi non avreste mai avuto desiderio per essa.

	28      Se tu hai il desiderio di essere guarito da Dio, è perché c'è un Dio che ti vuole guarire, proprio così; poiché Un Abisso Chiama Un Altro Abisso.

	29      Questo è il modo in cui è stato con Simeone. Egli sapeva che doveva venire un Cristo, ed egli sapeva che Dio gli aveva promesso che Lo avrebbe visto prima che egli morisse. Dunque, notate ora come Simeone venne guidato. Non è strano? Non appena Gesù venne sulla scena, Simeone venne guidato dallo Spirito Santo proprio a Cristo; guidato dallo Spirito Santo che dette la promessa!

	30      E lo Spirito Santo che dette la promessa della guarigione Divina ha guidato pure te qui questa sera, proprio alla fonte la quale questa sera è aperta per chiunque lo voglia; proprio ora, proprio qui dentro!

	31      È lo stesso Spirito Santo che guida, guida i figli di Dio che credono la promessa di Dio. Vedete cosa intendo dire? Ciascuno di voi, figliuoli e figliuole di Dio, è stato guidato qui dentro perché crede la promessa di Dio. Oh, quando io penso a questo!

	32      Dunque io penso che laggiù nell'angolo c'era una vecchia donna; ci è detto che ella era cieca e che il suo nome era Anna. Ella era una profetessa, aspettava la venuta del Signore. Dio era in obbligo di mostrare a lei il Cristo.

	33      E lo Spirito Santo si mosse su di Anna; ed io posso ben vedere quella mattina quella vecchia e cieca profetessa che si fa avanti attraverso quell'edificio; cieca, guidata dallo Spirito Santo, che si faceva avanti, in mezzo a tutta quella gente. Venne giù in mezzo a quella fila di donne e si fermò proprio di fronte alla Fonte dove lo Spirito Santo l'aveva guidata.

	34      Sì, Egli è qui questa sera! Egli è risorto dai morti. Egli vi ha dato la promessa, e lo Spirito Santo vi ha raccolti qui insieme. Se tu non fossi stato qui questa sera, se lo Spirito Santo non ti avesse portato qui, tu saresti fuori nel mondo, da qualche parte. Però tu sei seduto qui, in questo edificio afoso, perché? Perché tu stai aspettando per vedere Gesù Cristo che venga sulla scena, per confermare la Sua Parola. Aspettazione!

	35      Se tu sei venuto aspettandoti di trovare qualcosa da criticare, il diavolo di certo ti mostrerà molto da criticare, certo che egli lo farà. Tu avrai ciò che ti aspetti! Alcuni di essi dicono: “Beh, se io—se io non lo ricevo nella linea di preghiera... Se io vedo qualcosa del genere, allora crederò”. Tu avrai ciò che ti aspetti!

	36      Io questa sera mi aspetto di vedere lo Spirito Santo che venga e manifesti Se stesso in potenza. Mi aspetto che versi la Sua gloria su questo edificio qui, affinché molti ricevano il battesimo dello Spirito Santo; che peccatori piangano lungo la loro via verso il Calvario; che malati siano guariti, ogni genere di segni e meraviglie, poiché Gesù Cristo lo ha promesso; ed io credo la Sua promessa.

	Preghiamo.

	37      Padre Celeste, dato che la Tua Parola è Verità, conferma dunque la Tua Parola coi segni e le meraviglie del Gesù risorto. Noi sappiamo che quando Egli era sulla terra, Egli non pretendeva di essere una grande persona; Egli diceva soltanto che Tu Gli mostravi visioni, ciò che doveva fare. Egli conosceva i pensieri della gente, le loro condizioni. Egli conosceva quella donna col flusso di sangue, quando toccò la Sua veste. Ella stava là fuori e vide che non poteva nascondersi, poiché Gesù stava guardando dritto a lei. Egli la conosceva. Egli disse: “La tua fede ti ha salvata”.

	38      Padre, noi sappiamo che Egli è qui questa sera, poiché Egli ha promesso di esserLo. E la nostra fiducia è ancorata in Lui, nella Sua Parola. Noi ne siamo certi, noi abbiamo visto Lui nella manifestazione della Sua grande risurrezione qui sulla terra, operando tra il Suo popolo, nella Sua chiesa. E, Signore, fa' che oggi noi siamo i datori di Luce di questa epoca, affinché quando il grande dramma viene esposto alla fine della strada, e ciascuno di noi viene su davanti a Te, e il grande schermo viene tirato fuori, e le nostre vite di questa generazione vengono riportate davanti a noi, Dio, fa' che io senta la mia voce che grida contro l'ingiustizia e che chiama la gente a credere in Gesù, il Tuo Figliuolo.

	39      Benedici le persone qui questa sera. Essi sono seduti in questo locale afoso, ed io prego, Dio, che Tu dia loro una speciale benedizione affinché le rinfrescanti potenze dello Spirito Santo portino via ogni pensiero riguardo a questo. E, Signore, santifica proprio ora il Tuo servitore per il servizio che segue. Stando qui, mi rendo conto che gli occhi saranno puntati in questa direzione. E io prego Padre, in umiltà, che Tu permetta che la Tua grande e gloriosa potenza sia resa manifesta a ciascuno. E se il Tuo indegno servitore ha trovato per questa sera grazia dinnanzi agli occhi Tuoi, prendi allora questa indegna persona, metti da parte questo essere e vieni dentro, Signore Gesù, e parla al Tuo popolo.

	40      E quando la vita qui sulla terra sarà finita, l'ultima preghiera è stata fatta, le battaglie sono tutte fatte, il fumo è finito, se n'è andato via, le armi sono ammucchiate, e la Bibbia è chiusa, allora noi veniamo su a casa Tua. Quel grande mattino sta per irrompere; pieno di splendore e bellezza eterna, quando gli eletti verranno raccolti nella loro casa oltre i cieli, come disse il poeta. Signore, noi vediamo già quella grande tavola preparata là fuori, per quella Cena, lunga migliaia di chilometri, e noi che, seduti a tavola, ci guardiamo gli uni gli altri; veterani, con le cicatrici delle battaglie, lacrime di gioia che scorrono giù dalle nostre guance, e il Re che vine fuori nella Sua bellezza, santità, viene giù lungo il tavolo e con le Sue proprie mani asciuga le lacrime dai nostri occhi, dicendo: “Non piangere più, ormai tutto è finito. Entra nella gioia del Signore”. Allora le fatiche subite lungo la strada svaniranno, Padre, quando noi arriveremo alla fine della strada.

	41      Ed aiutaci questa sera, Signore, a dimenticare quelle cose che sono del passato; fa' che ora andiamo avanti verso il `palio dell'alta vocazione', e fa' che il Tuo Spirito venga e manifesti il Tuo Figliuolo Gesù Cristo a queste persone, mentre io come un mortale cerco di dir loro che Tu sei lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Poiché chiediamo questo nel Nome di Gesù, il Tuo amato Figliuolo. Amen.

	42      Il Signore vi benedica. E questa sera, proprio prima del servizio di guarigione... Scusatemi se mi comporto come un bambino, ma c'è qualcosa che viene nel mio cuore quando io parlo di Lui. Mi ricordo quando per la prima volta venni chiamato dai miei ministri, quando essi... Sin da quando ero bambino, avevo delle visioni. Ed essi mi dissero: “Billy, non avere mai niente a che fare con questo”, dicevano, “quello è il diavolo!”. Essendo che questo mi veniva detto dal clero, io quasi credevo che le visioni venissero dal male. Poi quando Egli venne a me quella notte e mi disse Chi Egli era, oh, allora...!

	43      Ed io so che proprio ora Egli è qui; io conosco la Sua Presenza, e so che Lo amo.

	44      Io pensai: “Come può essere che io sia un diavolo ed amare il Signore Gesù nel modo che faccio?! Come—come può essere che il mio cuore sanguina per Lui; ed Egli conosce il mio cuore!”. Ed Egli venne e mi disse le cose in modo differente. Io credo Lui, perché Egli è in accordo alla Parola di Dio, mentre la loro parola non è d'accordo con la Parola di Dio. Poiché noi stiamo vivendo in questo giorno.

	45      Ed ora, amici Cristiani, io voglio dire questo a tutti voi, poiché quando a volte Esso mi colpisce, voi forse vi chiederete cosa sia successo. Io—io non riesco a spiegarlo, ciò va oltre la mia comprensione; ma io divento così debole che a stento sto in piedi, dopo aver incontrato forse una o due persone. Voi forse questo non lo comprendete, ma leggete semplicemente la Scrittura, Essa lo dichiara.

	46      Io credo che il profeta Daniele dopo aver visto una visione disse che ha avuto dei problemi alla testa per molti giorni. È ciò esatto? E Gesù una volta, quando una donna con abbastanza fede da tirare Lui lì attorno e vedere chi ella era, Egli disse: “Io sento che della virtù”, forza, “è uscita da Me”. E le persone proprio là fuori, quando... Non sono io, amici Cristiani, no. Io sono—io sono semplicemente un uomo, il capo dei peccatori. Però sono nato fuori stagione, per voi gente del Pieno Vangelo; proprio così. Per grazia, per la grazia di Dio, Egli mi permette di chiamarvi `mio fratello e sorella'. Ed io—io vi amo.

	47      Ed io sono qui questa sera non per essere visto o essere ascoltato. Io sono qui non per motivi finanziari che io...voi questo lo sapete. Così io sono qui per una cosa: perché io amo Gesù e amo voi. Ed io credo che, venendo tramite questo invito, forse io riesco a sottomettere me stesso a Lui in modo che Egli possa fare qualcosa tramite me, per far sì che voi amiate di più Lui e Lo crediate e così siate guariti. Questa è la mia unica ragione per la quale sono qui. Dio vi benedica.

	48      Di nuovo; Dio benedica i vostri pastori, e gli uomini d'affari. Ed ora io vi dico, prima che diventi troppo debole, che a volte non riesco perfino a lasciare il palco. Il mio ragazzo e collaboratore, e gli altri, stanno attenti a questo. Per cui io voglio salutarvi prima. Dio vi benedica. E se io non v'incontrerò mai più di nuovo da questa parte del grande fiume, io vi vedrò nel mattino della... Ed io avrò la testimonianza che ho ora: io amo il Signore Gesù.

	49      E le visioni... Dio mi dà visioni che sono vere; davanti a me c'è la Bibbia, e Dio che mi è testimone lo sa. Ed io posso solo dichiarare e dire cose nella misura che Egli, per la Sua grazia, mi lascia dire. Così, pregate per me ed io...

	50      Voglio chiedervi ancora una cosa. Io andrò in Africa, India, Palestina, Germania, e ricordatevi: quei paesi sono come essi erano prima. Non pensiate che gli stregoni e tutte quelle diverse persone possedute dal diavolo non vi sfidino seduta stante. E tu faresti bene a sapere di cosa stai parlando; proprio così. E quando i venti soffiano caldi e la grave persecuzione è in corso, io posso ricordare che a Washington D.C. c'è qualcuno che sta pregando per me. Vorreste promettermi questo? Alzate la vostra mano. Grazie, Dio vi benedica. Molte grazie.

	51      Or io penso che l'altra sera essi abbiano distribuito un centinaio di biglietti di preghiera, ed io credo che era il numero, anzi, che era la lettera Y. Credo che l'altra sera ho chiamato i primi quindici di loro. Io penso che ciò sia esatto; è così fratelli? I primi quindici di quei biglietti di preghiera che vennero distribuiti.

	52      Ora noi ne chiameremo altri, e forse questa sera, se la fede aumenta, noi forse potremo avere due o tre gruppi di loro. Se no, io chiedo ad ogni persona qui... Quante persone qui dentro non hanno un biglietto di preghiera e vorrebbero questa sera essere guarite da Dio? Alzate semplicemente la vostra mano. Quelli che non hanno un biglietto di preghiera. Bene, sono proprio—è difficile contarli; ce ne sono dappertutto!

	53      Io voglio chiedervi qualcosa. Forse questa è la mia prima volta che io v'incontro. È male che noi non possiamo stare un po' più a lungo; ma voi sapete come accettare la guarigione Divina. La guarigione Divina...

	54      Molte volte, quando le persone vengono guarite,... Una escrescenza è un demone; ogni malattia è dal diavolo. Dio non mette la malattia sui Suoi figli, è il diavolo che lo fa, vedete? Può Satana scacciare Satana? Tu dirai: “Beh, pure il diavolo guarisce”. Ebbene, Gesù disse che egli non lo può. Egli disse: “Se Satana scaccia Satana, allora il suo regno è diviso”. Per cui egli non lo può. Solo Dio può guarire.

	55      La medicina e i dottori non pretendono di guarire. I fratelli Mayo sono una delle nostre migliori autorità. Essi dicono: “Noi non pretendiamo di guarire”, dicono, “noi semplicemente assistiamo la natura”. C'è solo un guaritore, quello è Dio. Essi possono cucire un pezzo della tua mano, però essi non possono guarirla. Essi possono solo cucirla.

	56      Un dentista può estrarre un dente, però, chi sarà a guarire la ferità? Un dottore può togliere l'appendicite, però, chi sarà a guarire la ferita da dove egli l'ha tolta? È Dio che lo fa! La medicina non fa crescere il tessuto; la medicina è solo un aiuto, ma il guaritore è Dio. Un dottore può mettere a posto il tuo braccio, però dopo che egli ha messo a posto il tuo braccio tu non vai fuori guarito. Il dottore fa la sua parte, ciò che gli è stato insegnato di fare, e ciò che sa fare. Egli mette a posto il tuo braccio, ma poi lo lascia a Dio che lo guarisca; ciò è esatto.

	57      Ogni guarigione è da Dio. Per cui ora credete semplicemente Lui.

	58      E a volte quando quelle escrescenze... La vita che è in esse è un demone. Ebbene, poi quelle escrescenze muoiono.

	59      Se la vita se ne andasse via da te, di certo tu morresti. La tua vita se ne è andata via da te, però il tuo corpo è ancora lì. Poi esso si raggrinzisce. Se qui ci fosse un becchino, egli sa che quando la vita se ne va dal corpo umano, da qualsiasi corpo, la carne si raggrinzisce.

	60      Osservate un'animale quando viene ucciso sulla strada; esso pesa... Oppure alcuni di voi cacciatori che siete qui; se voi uccidete un animale, o voi al macello, e lo mettete sulla bilancia e lo pesate subito; proprio lo uccidete e lo pesate. Poi la mattina seguente lo pesate di nuovo e vedrete quanti chili in meno esso pesa. Se poi lo lasciate lì per due o tre giorni, allora vedrete quanto più pesante esso diventa.

	61      Ebbene, ora, quando una escrescenza — come un tumore, cancro, cateratta, e via dicendo — muore, il demone va fuori da questa escrescenza. Quando il demone, il quale è una vita, esce da essa,... Ogni persona qui viene da un piccolo germe; e tu cominci a sviluppare cellule, e quelle cellule si formano secondo la natura della vita che c'è in esse, il che forma l'uomo. La cellula che viene dal cane forma il cane; l'uccello forma l'uccello. Ciascuno secondo la sua natura, secondo la sua specie.

	62      Ora, però, un demone, il quale è una escrescenza, non viene quale una escrescenza; esso è un...esso inizia a sviluppare cellule. Diciamo, per esempio: cancro. Esso inizia a sviluppare cellule e s'ingrandisce sempre di più. Ora, ebbene, esso ha una vita, ed esso sta vivendo, proprio allo stesso modo come tu vivevi e ti sviluppavi nel grembo di tua madre, la stessa cosa come ti sviluppavi tu. Però ora quella vita non è la tua vita, essa è una vita differente. Tu hai vita per vivere, ma quella è una vita di morte, anzi piuttosto, scusatemi, uno spirito di morte. Ed esso è morte. Ora, esso non appartiene a te, esso non era lì prima; però ora esso è lì.

	63      Bene, dunque, chi mise ciò lì dentro? Esso può venire solo da una cosa, cioè dal diavolo. Ed esso è un germe: cancro, tumore. Ciascuna di quelle cose viene da un germe, come pure tu vieni da un germe, vedi? Così, quando esso muore, per esempio, una cataratta,... Se una persona ha delle cataratte, quando lo spirito se ne va, la persona dice: “Oh, ci vedo, ci vedo!”. E il giorno seguente essa ci vede ancora meglio. Ma poi, dopo circa settantadue ore, inizia la corruzione.

	64      Come per la risurrezione di Gesù. Ora, le cellule non si erano ancora corrotte, poiché Egli risuscitò prima di tre giorni e notti, certo. Vedete, Egli morì il Venerdì pomeriggio e risuscitò la Domenica mattina. Poiché Davide disse: “Io non lascerò la Sua anima nell'Ades e non permetterò che il Mio Santo veda la corruzione”. Quelle cellule cominciano a spezzarsi in settantadue ore.

	65      E circa... E poi, quando il paziente—quando quella comincia a gonfiarsi, cioè quella escrescenza comincia a ingrandirsi, egli comincia... Certo, il tuo cuore deve purificare il sangue!

	66      Una signora venne da me l'altra sera — una santa e pia donna — con un grosso cancro. Ella disse di essere venuta nella linea di preghiera, e disse che esso era tutto coperto dai suoi capelli. Ella disse che io la guardai e le dissi, sotto l'impulso dello Spirito, che ella aveva il cancro in testa. Ed io le dissi che esso sarebbe venuto fuori. Ed esso venne fuori ed ella ce l'ha qui questa sera; qui, in una bottiglia di alcool, proprio qui ora. Noi ne abbiamo avuti migliaia di questi casi.

	67      È la donna nella sala? Se la donna è qui da qualche parte nella sala, vorresti alzarti? Si è alzata? Fai cenno con la mano o altro, così che qualcuno possa vederti. Sì, ecco lì dov'è la donna col cancro. Ed io vidi lei che stava proprio sul palco; ed esso divenne bianco e cadde proprio lì sul palco, vedete.

	68      Ora, quello è un miracolo. Di solito, quando una escrescenza muore, la vita se ne va via da essa. Ma la escrescenza, se essa non può saltare fuori, rimane all'interno. Se è così, allora di certo essa rimane lì per alcuni giorni e comincia a gonfiarsi, come qualsiasi altra carne; le cellule cominciano a spezzarsi. Allora tu cominci a stare proprio male, con febbre. Certo, essa è una infezione, e il cuore pompa il sangue per purificare il corpo, poiché lì nel tuo corpo giace un bel pezzo di carne morta. Il paziente dunque diventa fortemente ammalato. Allora tu dici: “Oh! Io—io mi sentivo così bene sul palco, e anche per un giorno o due, però ora credo di aver perso la mia guarigione”.

	69      Ebbene, fratello, sorella, quello è il miglior segno al mondo che indica che tu hai la tua guarigione, vedi? E poi tu cominci a dubitare; e com'è certo che la tua fede aveva cacciato via quella vita, ora il tuo dubbio la fa ritornare di nuovo, vedi? Esso lo farà! Esso la farà risuscitare!

	70      Ricordati, Gesù disse: “Quando uno spirito immondo esce da un uomo, esso va attorno per luoghi aridi. Poi esso ritorna con sette altri spiriti”. È ciò esatto? Così, lascia che l'uomo forte della casa, la fede,.... Non importa come tu ti senti; non c'entra niente quello che tu senti, si tratta di ciò che tu credi. Gesù non disse mai: “Lo senti tu?”. Egli disse: “Lo credi tu?”. Dio vi benedica. Benissimo.

	71      Ora, vediamo; io credo che l'altra sera voi abbiate distribuito un centinaio di biglietti di preghiera con la Y. Noi non li abbiamo chiamati tutti. Prendiamo questa sera gli ultimi quindici, per provare. Chi ha il biglietto di preghiera ottanta? anzi, ottantacinque? Chi ha il biglietto di preghiera ottantacinque? Vorresti alzare la tua mano? C'è qualcuno qui, da qualche parte là dietro, che ha l'ottantacinque? Benissimo.

	72      Ottantasei; chi ha il biglietto di preghiera ottantasei? Benissimo. Ottantasette? Ottantasette? Posso per piacere vedere chi ha il biglietto ottantasette? Vorresti per piacere alzarti? Benissimo, ottantasette è qualcuno...vedete che non sia qualcuno che forse non si può alzare, forse è nella barella, o forse è sordo, e poi essi dicono: “Beh, nessuno mi ha aiutato!”. Io di questi trovo poi le lagnanze nel mio ufficio. Essi dicono: “Ebbene, io ero là e tu chiamasti solo questo e quello, e nessuno mi aiutò”; ma forse egli era sordo!

	73      Ora, guardate; noi abbiamo chiamato l'ottantacinque, l'ottantasei, l'ottantasette; guardate il biglietto del vostro vicino, forse egli è sordo e non può sentire. Ottantasette? Grazie sorella. Ottantotto? Chi ha l'ottantotto? Biglietto ottantotto, sei qui nella sala? Ottantotto? Benissimo. Ottantanove? Biglietto ottantanove? Potresti alzarti? Ottantanove? Quella mano alzata è per l'ottantanove? Benissimo, ottantanove. Bene, novanta? Novanta? (Suona dolcemente: “Solo abbi fede”, così va bene.)

	74      Ora, se ognuno qui dentro, se voi ora fate semplicemente quello che Egli dice di fare; non importa quello che Egli dice di fare, tu fallo. Semplicemente fallo. Vai semplicemente e fai esattamente quello che Egli dice.

	75      Ora, io sono vostro fratello, e semplicemente un uomo. Ora, se Egli viene e prende questo povero essere e lo benedice così tanto da permettere che il Suo Santo Spirito operi attraverso di esso, allora voi vedrete Gesù Cristo che agisce nell'adunanza.

	76      Ed ora, non importa quanto Egli abbia a confermare Se stesso qui; se tu non mi credi, Egli non può fare niente per te. È ciò esatto? Non importa se Egli sta proprio qui a fianco a me, visibile, tanto che tu possa vederLo, ebbene, se tu non mi credi, io non posso fare niente per te. Ma la mia parola sarà proprio ciò che Egli ha detto nella Scrittura, ed io pregherò con tutto il mio cuore che Dio voglia aiutarvi, poiché probabilmente qui dentro ci sono madri e padri, e via dicendo, che sono ammalati e afflitti e feriti, ed io chiederò a Dio come meglio posso, affinché vi aiuti.

	77      Benissimo, mettetevi qui in fila sulla destra. Ora, chiniamo tutti il nostro capo per un momento.

	78      Caro Padre, noi preghiamo nel Nome del Tuo Figlio Gesù; fa' che lo Spirito Santo scenda e manifesti le opere di Gesù Cristo. Benedici queste persone, dappertutto. E fa' che essi siano completamente sanati, che stiano bene, che siano in salute e felici.

	79      Ed ora, per poter far questo, Padre, Tu conosci la fragilità del Tuo servitore. Ed io non so cosa dire né cosa fare. Ed ora io ho fatto tutto questo al Tuo comando, ed io credo che Tu sarai qui questa sera per benedire ed aiutare queste persone. E, Padre, se vuoi, lascia semplicemente che lo Spirito Santo venga al Tuo servitore e riveli a noi queste cose; cosa dobbiamo fare, e come dobbiamo farle; allora tutti noi saremo felici e ci rallegreremo. E questa assemblea crederà in Te di un sol cuore e in accordo.

	80      E, Padre, Ti chiedo questo, quale Tuo servitore: fa' che questa sera quando lasceremo questo edificio non ci sia nemmeno una persona debole. Fa' che ciascuno di essi se ne possa andare via guarito, in salute, e allegro. Fallo, lo vuoi Padre? Io prego con grazia e fede nel mio cuore. Nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	81      Ora molte volte...(C'è qualcuno addetto a quelle luci; qualcuno che possa spostare quelle luci?) Ora, a volte questo Spirito Santo viene, e molti di voi hanno visto la foto. Se io ritorno di nuovo, ve ne porterò di esse ancora un po'. Come il fratello Moore vi diceva questa sera, Egli è stato ripreso diverse volte. E nei libri, io spero che tutti voi li abbiate, noi... Io ne avevo solo due scatole, così spero che voi siate contenti d'averli.

	82      Ed ora guardate là dentro, e voi vedrete un'altra foto di Lui, dove Lui scese giù; fu un fotografo giornalista a scattare quella foto, a Camden, nell'Arkansas. Però essa non era autentificata come quella dell'American Association. Ed essi la scattarono, ed essa era...poi essa venne autentificata.

	83      Così noi, e molte migliaia di persone,... Tempo fa io stavo qui sul fiume e, dopo un risveglio, stavo battezzando cinquecento persone, ed Egli venne giù proprio dove stavo io. Egli era proprio lì, e la gente svenne. Ed Egli fece un rumore come un boato, un fuoco sferzante.

	84      Io prego che ancora una volta questa sera Dio venga qui davanti a questa assemblea in modo visibile, come quella volta, se io ho trovato grazia presso Dio.

	85      Ora voi constaterete che Egli potrebbe venire ad alcuni occhi e non ad altri. Noi non vogliamo pensare a questo, però Egli lo fa. Giovanni fu uno che testimoniò di aver visto lo Spirito di Dio su Gesù; è ciò esatto? Però non dice che lo vide pure l'uditorio. E i magi che seguivano la stella; — lo credete voi questo? — essa passò sopra ogni osservatorio che c'era nel Paese, lungo tutto il tragitto fin dall'Oriente, per settimane e mesi. Or essi stabilivano il tempo tramite le stelle, e stavano tutta la notte ad osservare per stabilire il tempo, e nessuno di essi la vide. Però i magi la videro, poiché essi erano in cerca di essa.

	86      Se questa sera tu sei in cerca di Cristo, tu Lo vedrai. Il Signore Gesù ti benedica. Benissimo.

	87      Dunque, Billy Paul, fratello Morrison, quelli che sono pronti; Billy, abbiamo l'intera fila già allineata? Tutti e quindici? Tutti e quindici in fila. Ora, per il resto di voi, per coloro che non hanno un biglietto di preghiera e non possono essere nella fila, io voglio che guardate in questa direzione e semplicemente credete. E credete con quello stesso tipo di fede col quale quella donna toccò la Sua veste. Ed Egli si voltò e disse: “La tua fede ti ha salvata”.

	88      Credete voi che questa sera Egli è lo stesso? Credete voi che fra tutta quella tumultuosa folla c'era quel povero uomo cieco, seduto giù a fianco alle mura di Gerico, probabilmente distante quanto due volte questo edificio, che gridava e urlava: “Abbi pietà di me!”? Probabilmente Gesù non udì mai il suo grido, però Egli sentì la sua fede, ed agì. In mezzo a tutta quella folla chiassosa, Egli si voltò e disse: “La tua fede ti ha salvato”.

	89      Egli si volse all'uditorio e disse: “Perché ragionate queste cose nel vostro cuore?”.

	Alla donna al pozzo disse: “Vai a chiamare tuo marito”.

	90      Egli disse: “Io non posso fare niente se il Padre non Me lo mostra”.

	[Tratto di nastro interrotto—N.d.T.]

	91      Io voglio chiedervi qualcosa. Se ciò che ho detto è la verità, se essa è la verità, allora Dio è obbligato alla Sua Parola. Non a me, ma alla Sua Parola. È ciò esatto? Egli è obbligato alla Sua Parola. E, dunque, Egli La porterà a compimento proprio esattamente nel modo in cui Egli disse che Egli lo avrebbe fatto. E se Egli lo fa, allora tutti voi che siete qui dentro, voi che non avete ancora ricevuto Gesù Cristo, sareste disposti a farlo?

	92      E tu che sei qui e che vedi la Sua misericordia verso gli altri, bene, Egli vuole avere misericordia anche di te, se tu semplicemente hai fede e credi. Prega semplicemente e di': “Signore, io—io sono un credente, e voglio che questa sera Tu mi guarisca”. E Dio lo farà.

	93      Noi di recente abbiamo lasciato l'Africa, dove io ritornerò di nuovo nelle prossime settimane. Africa, India, Palestina, Germania e...a ministrare. E a Durban, in Sud Africa, dopo che tre o quattro persone erano passate per la linea di preghiera ed essi videro la potenza dello Spirito Santo che agiva nelle persone, e videro ciò che Dio stava facendo, trentamila accettarono Gesù quale loro personale Salvatore in una sola chiamata all'altare. Trentamila in una sola volta!

	94      Per cui io credo che se noi prendiamo la Parola di Dio come regola, e andiamo in tutto il mondo a predicare il Vangelo,... Il Vangelo non venne solo in Parola, ma tramite potenza e dimostrazione dello Spirito Santo. Per cui il Vangelo è dimostrazione della potenza dello Spirito Santo.

	95      Io sono andato in diverse nazioni; essi dicono: “Ora, noi non vogliamo missionari; a riguardo noi ne sappiamo di più di voi. Ma la cosa che noi vogliamo vedere è qualcuno che ha abbastanza fede sì da rendere manifesta la Parola di Dio”. Questo è ciò che essi vogliono vedere, e questo è il modo col quale essi si convertono. Questo è il modo col quale essi trovano Cristo, cioè perché in quel modo essi credono. Ed io confido in Dio con tutto il mio cuore che ci saranno molti, molti qui questa sera, che troveranno Cristo allo stesso modo, per i loro cuori. La mia preghiera è che il Signore Gesù di Nazareth benedica ciascuno ed ognuno di voi.

	96      Ora, va bene? Nessun uomo in alcun tempo cerca Dio; è Dio che cerca l'uomo. In tutto il mondo nessun uomo ha mai cercato Dio; è Dio che cerca l'uomo. Quando al principio l'uomo cadde nel giardino dell'Eden, ciò dimostrò la tendenza dell'uomo: l'uomo si nascose, e Dio andò in cerca dell'uomo. Gesù disse: “Nessun uomo può venire a Me eccetto che Mio Padre non lo attiri”. Egli deve essere prima attirato dal Padre, ed allora...

	97      Mi piacerebbe spiegarvi qualcosa. Nel vedere una visione... Quante persone qui dentro hanno mai sognato un sogno? Fateci vedere le vostre mani. Ebbene, suppongo due terzi di voi. È pure vero che molte persone non sognano. Ci è detto che quello è il vostro subconscio. Qui c'è la tua prima coscienza, e qui c'è il tuo subconscio. Ora, questo subconscio è ciò sul quale, per lo Spirito Santo, io sto cercando di operare. Questa prima coscienza... Io potrei chiedere a questo uomo qui, o a qualsiasi uomo qui da qualsiasi parte: “Credi tu?”. “Oh, sì, signore!”. Tu lo credi qui, ma cosa circa questo uomo giù qui? Quello è colui che guida la nave; non l'uomo su nella sala comando, esso è l'uomo nella sala macchine.

	98       A volte, quando tu ti addormenti, tu vai in questo subconscio e sogni. E tu sogni cose che hai fatto quando eri qui. Poi, quando ti svegli, ti ricordi le cose che hai sognato. Voi gente che sognate sogni, e che li avete sognati molti anni fa, voi ve li ricordate ancora. Ebbene, da qualche parte c'era qualche parte di voi. Non è ciò esatto? Altrimenti voi non ricordereste qualcosa che avete sognato molti anni fa.

	99      Ora, l'uomo che dorme profondamente, il suo subconscio è molto indietro. Egli non riuscirà mai ad arrivare a lui. Ma per un veggente il suo subconscio non è là dietro, e neppure esso è qui, esso è proprio qui. Egli non si addormenta; egli ha i suoi occhi aperti e semplicemente vede. Ora, ciò... Dio dà a quell'uomo un luogo dove egli può dormire profondamente e non sognare.

	Dio dà all'uomo un modo per sognare sogni. Se ti dicessi: “Sognami un sogno”, tu non potresti farlo.

	100      Ebbene, Dio dunque mette nella chiesa alcuni; apostoli, profeti, doni di guarigione. È ciò esatto? Essi sono tutti per il perfezionamento della chiesa. Paolo disse: “Se lì viene...se tutti voi parlate in lingue ed entra un profano, non dice egli che siete tutti matti? Ma se uno profetizza e rivela i segreti del cuore, non si getteranno essi a terra dicendo: `Dio è veramente con voi'?” È ciò esatto? È questo il Vangelo? Ebbene, non è quello Gesù Cristo ieri? Non è Egli oggi? Tu puoi credere Lui tramite il parlare con le lingue; tu puoi credere tramite lo Spirito Santo; però io credo Lui nella Sua pienezza; lo stesso Signore Gesù. Egli non è morto! Egli risuscitò dai morti ed è qui questa sera; qui sul palco, ora. E possa Egli benedire ed aiutare.

	101      Io non sono mai stato prima in questo Paese, e per quanto io sappia non vedo davanti a me nemmeno un'anima vivente che io conosca, solo pochi qui sul palco; il fratello Boaz, io mi ricordo di lui; io ho visto quell'uomo vicino a lui, ma non ricordo il suo nome, però...ed io... Il fratello Lindsay, solo un...forse conosco tre o quattro ministri che sono seduti qui, in questo edificio. Però Dio conosce tutti voi; è vero questo? Egli conosce tutti voi.

	102      Ora, questa signora che sta qui; l'Iddio del Cielo sa che io non l'ho mai vista in vita mia, per quanto io sappia. Siamo noi estranei, signora? [Sissignore.] Noi siamo perfettamente estranei. [Sissignore.] Però Dio la conosce.

	103      Ora, se Gesù è lo stesso ieri, oggi, e in eterno,... Cambiamo la scena ora: cosa era Lui ieri quando cercò di scoprire qualcosa riguardo ad una donna.

	Egli disse: “Dammi da bere”.

	Ella disse: “Beh, non è usanza che ciò accada tra Giudei e Samaritani”.

	104      Ma Gesù parlando con lei per un momento trovò qual'era il suo problema; è ciò esatto? Bene, ora Gesù è risuscitato dai morti, ed ora questa sera è vivente in noi. “Ancora un po' e il mondo non Mi vedrà più, ma voi Mi vedrete, poiché Io”, `IO' è un pronome personale, “Io sarò con voi, e perfino in voi, fino alla fine del mondo”. Ora, questa è la verità del Vangelo. Tu forse non la leggi in quel modo, o non ti è stata insegnata in questo modo, però questo è il modo in cui ciò è scritto nella Bibbia. Forse questo la tua teologia non te lo ha fatto vedere, però questo è il modo in cui essa è scritta nella Bibbia: “Io sarò con voi, e perfino in voi, fino alla fine del mondo”.

	105      Ora, voi sapete che io sto aspettando qualcosa, ciò è vero; esso è l'Angelo del Signore. Questo è vero. Io sono proprio impotente, proprio come ciascuno del resto di voi. Ed io sono qui, forse con dei critici seduti qui.

	106      Quanti di voi hanno mai visto la Sua foto, saputo delle mie riunioni, e visto dove la scienza prese la Sua foto, cioè questa grande Luce che venne dentro? Se volete potete vederla. Sì, molti di voi l'hanno vista. Oh! di essa sono state distribuite migliaia di copie, e via dicendo. Essa ce l'ha lo Studio Douglas, a Houston, in Texas, dove George J. Lacy, uno dei migliori investigatori in America, l'ha presa e l'ha esaminata, ed altro, per vedere se essa era stata doppiamente esposta o altro. E Gesù Cristo confermò Se stesso quale l'essere “lo stesso ieri, oggi, e in eterno”.

	107      Ora, naturalmente, io aspetto Lui. Io non so se questa sera Egli vorrà aiutarmi. E se io ho detto qualche cosa di vanto, o detto qualcosa fuori posto, voglia Dio perdonarmi. Io non intendevo farlo. Io intendevo solo, con umiltà di cuore, rappresentare Gesù Cristo, Colui che ora mi sta ascoltando; e possa la Sua misericordia essere qui questa sera, visto che io ho parlato di queste cose. Ed essendo che quella è la Sua Parola, la mia preghiera è che Egli possa venire ed aiutarci.

	108      Ed ora, è l'organista qui da qualche parte? Se per piacere lei suonasse sommessamente, proprio piano, il cantico: “Solo Abbi Fede”. E che ognuno per piacere stia in un'attitudine di preghiera, se volete. Voi non avete da chinare il capo, a meno che non vi venga chiesto.

	109      Ora, nella linea di preghiera, voi che state venendo, siate...se Egli vi rimprovera, voi dovete...se ciò è...se ciò sarà la verità. Se essa lo è, allora tu devi essere volenteroso ad accettarla. Nell'uditorio, da ogni parte; se Egli dice... Tu devi sapere che non sono io, ma è Lui. E vai, metti la cosa in ordine.

	110      La prima cosa che tu possa fare, prima di trovare la cura, è di trovare la causa, prima che tu possa trovare la cura. Se tu sei ammalato e scombussolato e vai da un dottore, ed egli ti dà un'aspirina, allora egli non è un buon dottore; egli sta solo cercando di sbarazzarsi di te. Se egli è un buon dottore, egli diagnosticherà il caso fino a che egli non trova qual'è la causa, e poi da lì inizia ad agire.

	111      Questa è la stessa cosa che noi dobbiamo fare qui. Se un cattivo spirito...se c'è un peccato inconfessato, o altro, o qualcosa fuori dalla volontà di Dio, tu puoi ungere loro per tutta la notte, e piangere, e gridare, e fare tutto quello che vuoi: quel demone resterà proprio lì. Proprio così. Egli ne ha il diritto. Ebbene, questo è ciò di cui tu devi stare attento. Se per qualche motivo Dio ha messo una maledizione su qualcuno, e poi tu ti fai avanti e la togli via, tu ti troverai nei guai, come fece Mosé. Proprio così.

	112      Egli, lo Spirito Santo, è qui. Ora, nel Nome di Gesù Cristo, il Figlio di Dio, io prendo ogni persona qui dentro sotto il mio controllo, per la gloria di Dio.

	113      Ora io voglio parlare un momento con te, sorella. Tu naturalmente sei conscia che qualcosa sta accadendo; essa è accaduta proprio ora. Ora, se ciò è vero, lascia che le persone lo vedano tramite la tua alzata di mano. Ciò è esatto, vedete? Esso è quel—quella è la Sua Presenza, proprio così, vedete?

	114      Ora, io ti sono estraneo, non ti ho mai visto in vita mia. Ed ora, se lo Spirito Santo di cui ho parlato, di Gesù Cristo che è lo stesso ieri, oggi, e in eterno; se io ho veramente testimoniato quello alle persone, e ho dichiarato che ciò è la verità, ed Egli è lo stesso, allora Egli mi rivelerà qualcosa di te così che ciò possa aiutarti a credere. Se tu sei qui...io non so di cosa tu hai bisogno, se si tratta di...però Egli lo sa. Ora, se Dio mi permette questo, vorrai tu accettare la tua guarigione, o qualsiasi sia il tuo bisogno, finanziario, o quello che sia, per il quale tu stai cercando di chiedere a Lui a riguardo? O che siano problemi domestici, qualsiasi cosa possa essere. Qualsiasi cosa sia, Egli lo sa; ed Egli è in grado di farmelo sapere, è ciò esatto? [Esatto.] E questo farà essere Lui lo stesso come quando Egli parlò alla donna al pozzo. [Sì.]

	115      Io ora sto parlando con te come fece Lui, per contattare il tuo spirito. Ed io ti vedo che ti allontani da me. Tu sei—tu sei—tu hai avuto un—io vedo una specie di grande scontro; esso è un incidente. [Sì, sì.] E tu—esso fu uno scontro d'auto e tu venisti sbalzata in aria, in questo modo. [Sì.] E tu avesti uno strappo da qualche parte nel tuo collo, e ciò fece sì che ti venne un cancro al collo. E tu sei una specie d'insegnante della Scrittura. Credi tu che Gesù Cristo ti può ristabilire? [Sì, lo credo.]

	116      Dio Padre, nel Nome del Tuo Figlio Gesù Cristo, sull'autorità della Parola di Dio, per una donna morente, io chiedo a questa cosa maligna di lasciarla. Satana, tu sei smascherato, per cui vieni fuori da questa donna, visto che la chiesa dell'Iddio vivente ti chiede di andartene nel Nome di Gesù Cristo, amen. [Grazie, grazie.]

	117      Ora, sorella, aspetta un momento, voglio solo parlare con te. Ora tu sai che ora esso se n'è andato. Ciò rimarrà in questo modo. Vedi come la tua gola si è rilassata? [Lode al Signore!] Esso se n'è andato completamente da lei. Il gozzo se n'è andato dalla gola e lei... Dio ti benedica; vai ora per la tua strada e sii grata, felice e allegra.

	118      Abbiate ora semplicemente fede nel Signore Gesù. Mettete ora Lui, il Signore Gesù, al centro dei vostri pensieri. Mentre voi pensate a queste cose...“Mentre essi stavano pensando a queste cose, essi erano di un solo accordo”. Ricordatevi: “Gesù è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Oggi Egli è lo stesso. Ora, abbiate fede. Guardate in questa direzione, voi assemblea, e credete con tutto il vostro cuore, e datemi tutta la vostra attenzione; state in preghiera. Abbiate fede in Dio.

	119      Ora, io credo che questa è la signora...è questa la paziente? [Sì.] Benissimo, vieni vicino sorella. Certo, Quella ora non ti farà del male. Quella è—Quella è semplicemente la Sua Presenza, vedi, Quella di cui tu sei conscia. E voi, assemblea, io—io sono vostro fratello. Questa non è psicologia! Io sento che questo viene dall'uditorio. Essa non lo è; questo è l'Iddio Onnipotente, vedete? Vedete, essa non è psicologia, no, non lo è. Ora, non fate ciò! Pensate semplicemente che è il Signore Gesù; vedete, di un solo accordo.

	120      Ora, sorella, io voglio semplicemente parlare con te solo un momento. Io suppongo che noi siamo estranei, ma Gesù Cristo ci conosce entrambi. Questa è la nostra prima volta che c'incontriamo sulla terra. Però Egli ti conosce ed Egli ti ha nutrito per tutta la vita. Ed Egli conosce me. E se io, tuo fratello, e per la Sua grazia, tramite un dono Divino, per il quale io non ho fatto niente perché esso venisse,... Io ero un bambino appena nato, e la prima cosa che ricordo, fu una visione.

	121      Ora, io voglio che tu guardi in questa direzione per solo un momento. Certo, tu sei ammalata. E tu stai soffrendo di...una condizione che è...esso è uno spirito tetro che è attorno a te; esso è morte. Ed esso è in forma di cancro. E il cancro è situato nel seno. E tu sei...vedo che tu sei stata esaminata da qualcuno forte ed esso è un...tu hai un'ernia. E l'ernia è nelle viscere. E tu hai pure un problema allo stomaco. Un serio problema al cuore che ti fa svenire. Alcuni giorni fa tu eri seduta sul bordo del letto e stavi quasi per trapassare, mentre guardavi verso la tua finestra. Sono queste cose vere? [Sissignore, tutte vere.] Tutte vere. Ma qualunque cosa fosse, essa se n'è andata da te.

	122      Ma, chi pensi tu che sia che conosca la tua vita? Era esso Gesù Cristo? Accetti tu che sia stato Lui? [Sì.] Grazie. Tu sei volenterosa...tu sai che Qualcosa di sovrannaturale è qui. [Sì.] E se tu credi che esso è il Signore Gesù, come io ho predicato dalla Parola,... Credi tu che esso sia il Signore Gesù? [Sì, lo credo.] Io so che c'è uno spirito tetro; io vedo che esso è ancora attaccato a te. Esso è qualcosa di molto serio. Io ti vedo...il tuo nome è Eva. [Sì.] E il tuo cognome è York. [Sì.] E tu abiti in questa città. [Sì, è vero.] E il tuo numero di casa è 613 della Sesta Strada. [Sì.] È ciò esatto? [Sì.] Tu andrai a casa e sarai sanata.

	Nel Nome di Gesù Cristo, che ella possa andare a casa ed essere sanata. Dio ti benedica. Vai via rallegrandoti, felice.

	123      Abbiate solo fede, non dubitate. La Scrittura ha detto: “Vai, e non peccare più, altrimenti una cosa peggiore verrà su di te”. Peccato è: incredulità. Peccato non è bere, fumare, giocare d'azzardo; quelli sono gli attributi del peccato. Tu fai quelle cose perché non credi. Gesù disse: “Vai, e non peccare più”, cioè non essere incredulo, “altrimenti verranno su di te cose peggiori”. Abbiate fede in Dio. Credete Lui con tutto il vostro cuore.

	124      Io vedo la Luce che segue ancora quella donna. Quella è colei che è appena andata via. Essa è sospesa là, su una persona di colore. Sì, la donna là con la vescica irritata e l'ernia. Crede lei che il Signore Gesù la guarisce, signora? Lei seduta là, con quella cosa bianca attorno al collo. Se lei lo crede con tutto il suo cuore, lei può alzarsi e reclamare la sua guarigione e sia sanata nel Nome del Signore Gesù. Dio la benedica.

	Abbiate fede in Dio! Credete voi?

	125      Lei ha un'ernia, non è vero signore? Lei che siede laggiù; non è ciò esatto? Lei era seduto là pregando: “Signore, fa' che quell'uomo parli a me!”. È ciò esatto? Se ciò è esatto, allora alzi la sua mano. Alzati in piedi, la tua fede ti ha guarito, fratello. Vai a casa, Gesù Cristo ti sana.

	126      Lo stesso Signore Gesù, vedete? Voi non avete bisogno di venire quassù; voi avete bisogno di avere fede! Credete semplicemente Dio con tutto il vostro cuore e voi avrete ciò che chiedete. Gesù Cristo ve lo concederà, se solo voi credete. Però voi dovete avere fede! Voi dovete credere Lui con tutto il vostro cuore, ed allora Dio farà sì che ciò si adempia.

	127      Il paziente...mi scusi, signore. Crede lei con tutto il suo cuore? Lei crede. Ora, lei è solo un pochino eccitato a motivo della Presenza della Sua Persona, che sta qui. Ed io credo che lei non è di questa città. [Sissignore.] Pure lei viene da una capitale, da Richmond, Virginia. Lei ha un cancro. Esso è nella sua—dentro la sua bocca, nella sua mascella. È ciò esatto? Vuole andare a casa sanato? Accetti Gesù quale suo guaritore. E nel Nome di Gesù Cristo, che esso lasci quest'uomo. Gloria! Dio la benedica, signore. Vada via credendo, avendo fede.

	128      ...cosa dici? Io ora so che vedendoti, tu diventi una persona d'aspetto giovane, molto più giovane di quanto sei in mia presenza. Tu stai soffrendo di una specie di mal di testa. [Ciò è esatto.] Ed esso è un...esso ti è venuto molti anni fa; il tuo mal di testa è iniziato circa venticinque anni fa. [Ciò è esatto.] Ed esso ti ha dato fastidio sin d'allora. Tu sei una grande credente. E tu hai pregato per questa ora in cui stai qui. Tu hai detto in preghiera a Dio che se solo tu fossi potuta arrivare da me, e se io avessi pregato, il tuo mal di testa sarebbe cessato. Sono vere queste cose? [Ogni cosa.] Ciò è vero.

	129      Ora tu hai sentito ciò che Quello ha detto. Quello non ero io; quella era semplicemente la mia voce. Qualunque cosa sia stata era qualcosa... Io ricordo di averti visto come una giovane persona, o qualcosa del genere. Era proprio come fu detto là? Proprio come fu detto. Ora, credi tu che quello lo disse Dio? Credi tu che Dio...[Sono certa di questo.] Tu sei certa che Dio è qui.

	130      Solo un momento, io vedo qualcos'altro. Una giovane donna sembra che stia vicino a te, ella è una—ella è una figlia. Ed un... Sì, tu stavi proprio preparandoti ad andare in viaggio da qualche parte; tu stavi andando a trovare lei. E lei è in Indiana; lei vive a Richmond, nell'Indiana. E lei—suo marito è un ministro. E lei ti ha scritto una lettera, qualcosa, dicendoti di non venire qui perché qui stavo per venirci io. È ciò esatto? Tu sei guarita. Tu puoi andare. Dio ti benedica.

	131      Ora solamente credete, abbiate fede in Dio. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Ed ora abbiate semplicemente fede e credete.

	132      Dio vi benedica, cara gente di colore che gridate. Egli è sempre pronto ad aiutare, quando voi credete, aiutare le persone nel bisogno.

	133      Solo un momento. La signora... Io ora vedo lo Spirito Santo che sta lì nell'angolo; Egli è sopra una signora di colore. Ella sta guardando in questa direzione. Ella è stata...ed ella sta pregando. Ella ha una escrescenza. E quella escrescenza è nella sua gola. Ella ha la sua mano alzata. Accetta lei signora la sua guarigione?

	134      La signora che siede lì proprio dietro a lei, pure lei ha una escrescenza, ed essa è nella sua spalla. È ciò esatto signora? Alzatevi entrambe in piedi ora; proprio lì, le due signore con la escrescenza nella...le due signore di colore. Gesù Cristo vi guarisce entrambe; voi potete andare a casa e siate sanate per la gloria di Dio. La vostra fede vi ha guarito. Dio vi benedica.

	135      Abbiate fede in Dio! Non siate increduli, ma credete che tutte le cose sono possibili per coloro che credono. Amen.

	136      Oh, quanta fede c'è in questo locale! Essa è proprio reale, in tutto l'edificio. Di certo voi siete nello Spirito del Signore. Ora può accadere di tutto!

	137      Come sta signora? Crede lei che io sia il profeta di Dio? Il Suo...io intendo... Ebbene, un profeta è un predicatore. Lei non si aspetta che io sia del nemico; lei si aspetta che io sia di Dio. È quello il modo in cui lei accetta questo? Bene, allora io posso aiutarla. Poiché Egli mi disse che: “Se io riesco a far sì che le persone mi credano e sono sincero quando prego, allora niente potrà resistere davanti alla preghiera”. Ed ora essa non è la...io aiuto, ma è Dio che opera la guarigione.

	138      Io Gli chiesi, e dissi: “Essi non mi crederanno!”.

	Egli disse: “Ci saranno due segni che ti verranno dati, come fu col profeta Mosé. Con questo le persone crederanno”. E uno di essi era di rivelare alle persone i segreti dei loro cuori.

	139      Ora lei non è qui per se stessa, benché lei sia nervosa e stressata; ma ciò è stato causato a motivo della malattia di questa bambina. Questa bambina qui sta soffrendo; ella è stata licenziata dai dottori, e dovrà morire. Essa è leucemia. [Sì.] È ciò esatto? [Sissignore.] Lei ha portato la bambina da fuori città. Lei ha viaggiato, è venuta dall'Ovest, è venuta verso Est. Lei viene da uno Stato che ha montagne, esso è la Pennsylvania. E io credo che la sua città è Chambersburg o qualcosa così; è ciò esatto? [Esatto.] Porti a me la bambina.

	140      Cara piccola sorellina, se il Signore Gesù fosse qui, Egli imporrebbe le Sue mani su di te e la morte ti lascerebbe e tu vivresti. Credi tu che io sono il Suo servitore? Allora in Sua vece io impongo le mie mani su questa bambina e la benedico. E chiedo che il demone lasci la bambina e che la vita venga a lei, che viva e stia bene.

	Satana, vieni fuori da questa bambina! Tramite l'autorità della Bibbia di Dio, con il dono Divino ministratomi da un Angelo, io ti scongiuro di lasciare la bambina. Vieni via da essa! Amen.

	141      Credi tu ora che starai bene, sorellina? Dio ti benedica. Girati e fai segno all'assemblea. Dio ti benedica, piccola bambina con una fede tremenda, sii sanata. Dio ti benedica, tesoro. Vai su di là e sii sanata.

	142      Mi credi tu quale Suo profeta—Suo servitore? Credi tu che Dio è vicino, nel Suo Spirito, e che questo che ora viene fatto è dal Signore Gesù? Non da me, io sono un uomo. Se Dio mi farà conoscere cos'è che non va con te, quale conferma che io sono il Suo profeta e che sto qui per rivelare la verità,... Come Egli disse alla donna: “Vai a chiamare tuo marito”.

	Ella disse: “Io non ho marito”.

	Egli disse: “Tu nei hai avuti cinque”.

	Ella disse: “Io vedo che Tu sei un profeta!”, vedi? “Io vedo che Tu sei un profeta!”.

	143      Ora, quello stesso Spirito che era su quel Figlio di Dio, Egli promise che Lo avrebbe rimandato nella forma dello Spirito Santo, e che sarebbe stato con noi, e dimorato con noi fino alla fine del mondo. Credi tu questo? [Sì.] Ed ora Egli può conoscere il tuo problema; lo può Egli? Tu hai un problema al cuore, è ciò esatto?

	144      Ogni persona con problemi al cuore, che si alzi in piedi! Voi con un problema al cuore potete essere guariti proprio ora; non importa cosa sia!

	145      Signore Iddio, Tu conosci la nostra forza e quanto deboli noi siamo, e quanto debole... E, Signore, noi sappiamo quanto forte Tu sei. E il problema al cuore è qualcosa di cui i dottori non sanno cosa fare a riguardo. Ma, Signore, chi fece il cuore? Tu lo facesti. Ed ora io sgrido questa potenza demoniaca che tiene queste persone con problemi al cuore, fa' che essa venga fuori da ciascuno di loro. Nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	146      Dio ti benedica, sorella. Io voglio solo dirti qualcosa. Tu ora ti senti diversa come non ti sei sentita da lungo tempo, non è vero? Così che le persone sappiano, c'è uno spirito veramente tetro; tu hai avuto una brutta sofferenza, e sei dovuta stare distesa. Ma ora esso se n'è andato da te. Tu sei guarita. Io ti ho semplicemente detto che tu lo sei. Benissimo.

	Per piacere, abbiate fede in Dio! Ciascuno, tutti di un solo accordo, abbiate fede.

	147      Come sta signore? Benissimo. Noi siamo estranei l'un l'altro, ma il Signore Gesù ci conosce entrambi. È ciò esatto? L'Iddio del cielo, Colui che creò i cieli e la terra, dimorò in Gesù Cristo, e promise di ritornare di nuovo in noi. E ciò che Egli fece, noi lo faremo pure. Crede lei che io sia il Suo profeta? La ragione per cui io dico questo, è perché l'Angelo del Signore mi disse: “Fai in modo che le persone ti credano. E se essi non ti credono, allora tu conoscerai i segreti del cuore, ed allora essi dovranno crederti”.

	148      Però lei mi crede. E oltre alla ragione che lei mi crede, lei stesso è un ministro del Vangelo. E lei è qui per una buona causa. Lei non è ammalato; lei è nel bisogno e vuole che nella sua Comunità venga un risveglio all'antica. Questo è ciò per cui lei sta pregando. Ciascuno di noi vuole questo. Alziamoci tutti quanti per un risveglio all'antica!

	149      Onnipotente Iddio, Colui che creò i cieli e la terra, io ora chiedo che ogni potenza demoniaca che è in questo edificio sia spezzata, e che la potenza di Gesù Cristo sia resa manifesta. Signore, noi siamo deboli ma non sconfitti! Satana, io ti scongiuro nel Nome del Signore Gesù Cristo, vieni fuori dalle persone!

	150      Alzatevi, voi storpi! Venite fuori dalle sedie a rotelle! Date lode a Lui, ciascuno di voi!

	[L'assemblea continua a lodare il Signore—n.d.t.]
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	1      Probabilmente i fratelli sono...io vedo quaggiù diversi registratori, e certamente loro questo lo registreranno. In qualsiasi momento vogliate sapere esattamente ciò che lo Spirito vi ha detto, rivolgetevi qui a questi fratelli che hanno questi registratori, ed essi ve li faranno semplicemente girare indietro, onde possiate avere esattamente il vostro caso. E, osservate e vedrete se ciò non avviene proprio esattamente nel modo in cui Esso lo disse; vedete. Quando voi sentite pronunciare il: “COSÌ DICE IL SIGNORE, `su una certa cosa, oppure questo è in questo modo'”, semplicemente verificate e vedrete se ciò è giusto o no. Vedete? È sempre in questo modo.

	2      Ora, semplicemente come breve sfondo...Ed io questa sera sono proprio contento che qui siamo in pochi. Noi siamo proprio gente di famiglia, non è vero? Nessuno di noi è estraneo. Noi non...Io ora posso proprio fare uso della mia grammatica Kentuckiana e sentirmi veramente a casa, perché noi siamo soltanto...Ed ora, io non voglio svalorizzare il Kentucky, se c'è qui qualcuno dal Kentucky. C'è qui qualcuno dal Kentucky? Alza la tua mano. Oh! io dovrei sentirmi proprio a casa, nevvero? Così va molto bene.

	3      Mia madre di solito gestiva una pensione. Ed un giorno io andai laggiù per cercare di scoprire...Ed un folto gruppo di uomini alloggiati là, erano seduti nel lungo e grande tavolo. Ed io dissi: “Quanti qui sono dal Kentucky, alzatevi”. Si alzarono tutti quanti. Quella sera andai su in chiesa, la mia chiesa, e dissi: “Quanti qui sono dal Kentucky?” Si alzarono tutti quanti. Così io dissi: “Bene, questo è veramente buono”. I missionari hanno fatto un buon lavoro, così; grazie molto per questo.

	4      Ora, nel Libro dei Romani, al capitolo 11 ed il versetto 28. Ascoltate ora attentamente la lettura della Scrittura.

	 

	Per quanto concerne l'Evangelo, essi sono nemici per via di voi; ma per quanto concerne l'elezione, sono amati per via...per via dei loro padri. Perché i doni e le chiamate di Dio sono senza pentimento.

	5      Preghiamo. Signore, aiutaci questa sera mentre ora noi trattiamo questo riverentemente, con tutto il nostro cuore, in sincerità, dicendo queste cose solo per la Tua gloria. Aiutami, Signore, e metti nella mia mente solo le cose che dovrebbero essere dette, e quanto si può dire. Fermami quando è il Tuo tempo. Ti chiedo che ogni cuore riceva queste cose per il beneficio degli ammalati e dei bisognosi, in questa adunanza. Ti chiedo questo nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	6      Ora, io voglio trattare questo soggetto mentre siamo in pochi. Ed io cercherò di non trattenervi troppo a lungo, poserò qui il mio orologio e farò del mio meglio per lasciarvi uscire in tempo, in modo che possiate ritornare domani sera. Ora, state in preghiera. Io non penso che il ragazzo abbia distribuito i biglietti. Io non ho mai chiesto a lui se egli...E sia che loro non l'abbiano o l'abbiano fatto, ciò non importa. In ogni caso, qui noi abbiamo dei biglietti, se dovessimo chiamarne alcuni. Così, se no, be', noi vedremo semplicemente cosa dice lo Spirito Santo.

	7      Ora, se voi ascolterete attentamente...Ora, questo forse...essendo che io...Noi siamo proprio in pochi qui, ed è un ottimo momento per raccontare questo, perché questo ha a che fare con la mia stessa persona. Questa è la ragione per cui stasera ho letto questa Scrittura, in modo che voi possiate vedere che, doni e vocazioni, non sono cose che chiunque può meritare.

	8      Parlandone qui, Paolo dice: “I Giudei furono accecati dalla Luce del Vangelo ed allontanati da Dio, e questo a motivo di noi”. Ma il verso prima di quello dice: “Tutto Israele sarà salvato”. Tutto Israele sarà salvato. Secondo l'elezione, Dio il Padre li ha amati e li ha accecati affinché noi Gentili potessimo avere ora un posto per il pentimento, in modo che, attraverso Abrahamo, la sua Progenie potesse benedire tutto il mondo secondo la Sua Parola. Vedete com'è la sovranità di Dio? La Sua Parola deve proprio compiersi. Egli proprio non può fare altrimenti. Ed ora noi, tramite...Dio ci ha eletti; Egli elesse il Giudeo; ed Egli ha...

	9      Tutte queste cose sono la preconoscenza di Dio. Quando Egli parlò di cosa ne sarebbe stato loro, Egli lo preconosceva. Ora, Dio, per essere Dio, Egli doveva conoscere la fine sin dall'inizio od altrimenti non sarebbe l'Iddio infinito. Dio non vuole che alcuno perisca. Certamente no! Egli non vuole che alcuno perisca. Ma al principio del principio dei giorni, del mondo, Dio sapeva proprio esattamente chi sarebbe stato salvato e chi non sarebbe stato salvato. Egli non voleva che la gente si perdesse: “Non è la Sua volontà che alcuno si perda, ma la Sua volontà è di salvare ognuno”, però Egli sapeva sin dall'inizio chi lo sarebbe e chi non lo sarebbe. Questa è la ragione per cui Egli poteva predire: “Questa cosa accadrà. Quella cosa accadrà”, oppure: “Questo sarà quello. Questa persona sarà in quel modo”. Vedete?

	10      Egli poteva preconoscerlo perché Egli è infinito. Se voi sapeste cosa ciò significa, ovvero che: “Non c'è niente che Lui non sappia”. Vedete, Egli sa. Ebbene, non c'è niente prima dell'inizio del tempo, e dopo non vi sarà più tempo, vedete, tuttavia Egli conosce ogni cosa. Ogni cosa è nella Sua mente. Ed allora, come dice Paolo in Romani, nel capitolo 8 e 9: “Allora perché Egli si lagna ancora?” Noi questo lo vediamo così, ma Dio...

	11      La stessa cosa predicando il Vangelo. Qualcuno disse: “Fratello Branham, tu credi a Questo?”

	Io risposi: “Guarda”.

	Disse: “Tu devi essere un Calvinista”.

	Io dissi: “Io sono Calvinista nella misura che il Calvinista è nella Bibbia”.

	12      Ora, sull'Albero vi è un ramo, quello è il Calvinismo; ma sull'Albero vi sono anche altri rami. Un'albero ha più di un ramo. Egli voleva proprio andare a finire là, sulla Sicurezza Eterna, e dopo un po' andrete a finire nell'Universalismo e di là poi scivolerete fuori da qualche altra parte, e così a questo non c'è più fine. Ma quando voi finite con il Calvinismo, ritornate indietro ed iniziate col l'Arminianesimo. Vedete, c'è un altro ramo sull'Albero, ed un altro ramo sull'Albero, e così via. Il tutto insieme fa l'Albero. Così io credo nel Calvinismo, nella misura che esso sta nella Scrittura.

	13      Ed io credo che, prima della fondazione del mondo, Dio conosceva e scelse la Sua Chiesa in Cristo, immolando Cristo prima della fondazione del mondo. La Scrittura dice così: “Egli fu l'Agnello di Dio immolato prima della fondazione del mondo”. Vedete? E Gesù disse che Egli ci conosceva prima della fondazione del mondo. Paolo dice che: “Egli ci conosceva e ci predestinò all'adozione di figliuoli tramite Gesù Cristo, prima che il mondo fosse mai formato”. Questo è Dio. Questo è il nostro Padre. Vedete?

	14      Così non preoccupatevi, le ruote girano proprio perfettamente ed ogni cosa sta avvenendo esattamente in tempo. L'unica cosa è, entrare nel giro. E questa è la parte buona a riguardo, quando voi entrerete nel giro, allora saprete come operare.

	15      Ora, notate ora: “I doni e le vocazioni sono senza pentimento”, questo è l'unico modo con cui io possa posizionare Scritturalmente la mia chiamata nel Signore. Questa sera io sono con amici i quali sicuramente comprenderanno questo, senza pensare che esso sia personale, ma che voi possiate avere comprensione e sapere esattamente cosa è la...quello che il Signore disse ch'Egli avrebbe fatto, e scopriate qualcosa che agisca per poi proseguire in essa.

	16      Ora, per cominciare, la prima cosa che io riesca a ricordare è una visione. La prima cosa che io possa richiamare alla mia memoria è una visione che il Signore mi dette. E questo fu molti, molti anni fa; io ero un piccolo ragazzo. Ed io avevo un sasso nella mia mano.

	17      Ora, perdonatemi, ma io mi ricordo quando indossavo un vestito lungo. Io non so se voi (qualcuno di voi) siete abbastanza anziani da ricordare quando i piccoli ragazzi usavano indossare vestiti lunghi. Quanti qui dentro ricordano quando i bambini indossavano, sì, vestiti lunghi? Bene, io mi ricordo, là nella mia piccola baracca dove noi abitavamo, andavo a carponi sul pavimento. E vi fu qualcuno, io non so chi fosse, che venne dentro. E nel mio vestito la mamma aveva fatto un piccolo cordoncino blu. Ed io sapevo camminare proprio a stento. Ed allora io andando a carponi, ficcai il mio dito nella neve che era nei loro piedi, e stavo mangiando la neve dal suo piede, che era a fianco al camino per scaldarlo. Io mi ricordo che per questo mia madre mi sculacciò.

	18      Ed allora l'altra cosa che io ricordo è, dev'essere avvenuta circa due anni più tardi, che io avevo un piccolo sasso. Questo mi faceva essere di circa tre anni d'età, ed il mio piccolo fratellino allora poteva avere circa quasi due anni. E così noi eravamo fuori, là dietro nel cortile, dove c'era semplicemente un vecchio ceppo ove loro portavano la legna e la spaccavano. Quanti ricordano quei giorni quando voi usavate tirare la legna su in fondo al cortile per spaccarla? Ma perché io porto la cravatta anche questa sera? Io mi sento proprio a casa.

	19      Allora quando loro...Là fuori nel vecchio cortile c'era un piccolo ruscello che veniva giù, proveniente dalla sorgente. Lassù alla sorgente avevamo un vecchio mestolo di zucca col quale prendavamo l'acqua per poi metterla nel vecchio secchio, un vecchio secchio di cedro, e la portavamo giù.

	20      Io ricordo che l'ultima volta che vidi la mia piccola vecchia nonna, prima che morisse, lei era di centodieci anni d'età. E quando ella morì, proprio prima che morisse, io la presi su nelle mie braccia tenendola così. Ella mi buttò le sue braccia intorno, e disse: “Dio benedica la tua anima, tesoro, ora e per sempre”. Poi ella morì.

	21      Ed io non penso che, nella sua vita, quella donna abbia mai avuto un paio di scarpe sue. Io ricordo che la osservavo; ed anche quando io ero un giovanotto ed andavo giù a trovarli, ogni mattina lei si alzava e, scalza, andava sulla neve fino alla sorgente, prendeva un secchio d'acqua e tornava indietro, coi piedi là in mezzo. Così, non stupitevi se lei visse centodieci anni. Così (sissignore) lei era anche molto, molto rude.

	22      Così allora io ricordo che lei mi stava raccontando circa le biglie col quale mio padre giocava quand'egli era un ragazzo. “E quella povera vecchietta!” Io pensai: “Come fa a salire su in quella soffitta?” Un piccolo granaio di due vecchie stanze, con sopra una soffitta. Loro avevano tagliato due alberi e fatto una scala, per poter andare su. Bene, io pensai...

	23      Bene, ora, lei disse: “Ora, dopo cena io ti dirò...ti mostrerò le biglie di tuo padre”.

	Ed io dissi: “Va bene”.

	24      Così lei stava andando per farmele vedere, siccome erano in una cassa là sopra dove lei metteva via la sua roba, come fanno le persone anziane. Ed io pensai: “Come può, quella povera vecchia, andare lassù salendo per quella scala?” Così io ero là e le dissi: “Nonna”, le dissi: “Aspetta ora, cara, salirò di qua e ti aiuterò!”

	25      Ella rispose: “Togliti dai piedi!” E salì quella scala come uno scoiattolo. Lei disse: “Bene, vieni su!”

	Io dissi: “Va bene, nonna”.

	26      Io pensai: “Oh, mamma, se solamente io potessi essere in quel modo, con in me ancora quella forza a centodieci anni d'età!”

	27      Ora, io ricordo allora che ero in questa piccola sorgente, ed avevo un sasso che stavo tirando giù in questo modo, là nel fango, cercando di mostrare al mio fratellino quanto forte io fossi. E su nell'albero c'era un uccello che semplicemente stava cinguettando e saltellando intorno, un piccolo e vecchio pettirosso o qualcosa di simile. E, il piccolo pettirosso, pensavo che parlasse con me. Ed io mi voltai ascoltandolo; l'uccello volò via, ed una Voce disse: “Tu trascorrerai gran parte della tua vita vicino ad una città chiamata New Albany”.

	28      Questa è a tre miglia [circa cinque km.—n.d.t.] da dove sono cresciuto. Circa un anno dopo, ci spostammo in quel posto, non avendo mai avuto idea di andare...New Albany. Attraverso la vita, come queste cose...

	29      Ora, guardate, la mia gente non era religiosa. Mio padre e mia madre non andavano in chiesa. Prima di questo, essi erano cattolici.

	30      Non so, ma suppongo che questa sera da qualche parte ci sia seduto qui il mio piccolo nipote. Egli è un soldato. Io sto pregando per lui. Egli stesso è un cattolico, ancora cattolico. In quest'ultima riunione quando egli era qui sul palco, egli vide queste cose di Dio. Egli disse, stando là, ed egli disse: “Zio Bill?” Egli è stato oltremare per lungo tempo, e disse: “Quando io vidi quello...” Disse: “Questo non avviene nella chiesa cattolica”. Egli disse: “Io credo, zio Bill, che tu abbia ragione”, disse lui.

	31      E così io dissi: “Tesoro, non sono io che ho ragione, ma è Lui che ha ragione. Vedi, è Lui che ha ragione”. E così egli disse...io dissi: “Ora, Melvin, io non sto' dicendoti di fare altro che, semplicemente servire il Signore Gesù Cristo con tutto il tuo cuore. Vai ovunque vuoi, ma accertati che nel tuo cuore sia rinato Gesù Cristo, vedi, nel tuo cuore. Allora dopo ciò tu puoi andare in qualunque chiesa desideri”. 

	32      Ora, ma la gente prima di me era cattolica. Mio padre era irlandese ed anche mia madre era irlandese. L'unica interruzione che c'è nella linea di sangue irlandese, è mia nonna, che era una indiana Cherokee. Mia madre è proprio di stirpe mista. E così allora io...per me, essa è la mia...dopo tre generazioni, la nostra passerà via. Ma quella è la sola interruzione dall'essere strettamente irlandesi; il nome era Harvey e Branham. Ed allora prima di ciò c'era Lyons, il quale è sempre irlandese. Allora loro erano tutti cattolici. Ma io stesso, e noi quali figliuoli, non ricevemmo alcuna educazione od insegnamento religioso.

	33      Ma questi doni, quelle visioni, allora io vedevo visioni allo stesso modo di adesso, esattamente, perché doni e vocazioni sono senza pentimento. Essa è la preconoscenza di Dio, Dio che compie qualcosa. Nel corso della mia vita io ho avuto paura di dire qualcosa a riguardo.

	34      Voi avete letto la mia storia nel librettino intitolato Gesù Cristo è Lo Stesso Ieri, Oggi, e in Eterno. Credo che essa sia in qualche libro, in questi libri. È esatto, Gene? È in questo, nel solito libro, nel libro che abbiamo ora? È su La Storia Della Mia Vita? Credo che lo sia. Allora noi avevamo...Non è terribile? I miei libri, ed io stesso non li ho mai letti! Ma qualcun altro li ha scritti, prendendo qualcosa che c'è nella riunione. Io son passato attraverso questo, perciò guardo sempre che qualcos'altro avvenga. E così, allora, essi sono ottimi e per ora ne ho letti in parte alcuni, qua e là, quando ne ho l'occasione.

	35      Ed ora, comunque, ero un piccolo ragazzo di circa sette anni, e voi sapete della visione, come essa mi parlò dicendo: “Non bere o fumare e non contaminare il tuo corpo in alcun modo. Quando diverrai adulto ci sarà un'opera per te da fare”. E voi avete sentito questo dal libro. Ebbene, è proprio così. Questo avveniva di continuo.

	36      Quando poi divenni ministro, bene, allora questo cominciò ad accadere proprio costantemente.

	37      Ed una notte io vidi il nostro Signore Gesù. Io credo di dire questo, col permesso credo, dello Spirito Santo. L'Angelo del Signore che viene, non è il Signore Gesù. Nella stessa visione Esso non Lo rassomiglia. Perché, nella visione che io ebbi del Signore Gesù, Egli era un Uomo piccolo. Egli non era...Io ero andato fuori nel campo, pregando per il mio babbo. Quella sera, rientrando a casa andai al suo letto, lo guardai ed io dissi: “O Dio, salvalo!”

	38      Mia madre era già stata salvata ed io l'avevo battezzata. Allora pensai: “Oh, mio padre beve così tanto!” E pensai: “Se solo potessi portarlo ad accettare il Signore Gesù!” Andai fuori nella camera di fronte, e mi distesi sopra un piccolo e vecchio pagliericcio, vicino alla porta.

	39      E Qualcosa mi disse: “Alzati”. Ed io mi alzai, mettendomi in cammino verso il campo che era dietro di me, un campo di vecchi arbusti di ginestre.

	40      E lì, distante da me non più di dieci piedi [circa tre metri—n.d.t.], stava un Uomo; indossava una veste bianca ed era piccolo di statura; aveva le Sue braccia incrociate così; la barba un po' corta; i capelli gli pendevano sulle spalle; Egli guardava quasi nella mia direzione, in questo modo; una figura dall'aspetto tranquillo. Però io non riuscivo a capire come i Suoi piedi fossero proprio uno dietro all'altro. Ed il vento soffiava, muovendo la Sua veste ed i cespugli.

	41      Io pensai: “Ora, aspetta un momento!” Mi detti un colpetto. Io dissi: “Ora, io non sono addormentato!” Ed io tirai giù, tirai e staccai un pezzettino di quella siepe, sapete, e lo presi a mo' di stuzzicadenti. Lo misi in bocca. Guardai indietro verso casa. Io dissi: “No, io ero là dentro pregando per il babbo, e Qualcosa disse di venire qua fuori, e qui c'è quest'Uomo”.

	42      Io pensai: “Quello assomiglia al Signore Gesù!” Pensai: “Mi chiedo se lo sia?” Egli guardava esattamente verso dove è sita ora la nostra casa. Così io mi spostai da questa parte per vedere se fossi riuscito a vederLo. Ed in questo modo io potevo vedere il profilo del Suo volto. Ma Lui...io per vederlo dovetti spostarmi in questo modo. Ed io dissi: “Uhm!” Egli non si mosse. Pensai: “Credo che Lo chiamerò”. Ed io dissi: “Gesù!” E quando Lo fece, Egli si voltò in questo modo. Egli semplicemente distese le Sue braccia, questo è tutto quello che io ricordo.

	43      Non c'è artista al mondo che possa dipingere il Suo ritratto, la caratteristica del Suo volto. Il meglio che io abbia mai visto e trovato in tutta la letteratura ed ogni altra cosa che adopero è: La Testa del Cristo a Trentatré anni, di Hofmann. Questo è perché essa proprio ci assomiglia, e così allora...alquanto vicina, la più simile che possa esserci.

	44      Egli guardò come (un Uomo) che, se parlasse, per il mondo sarebbe la fine, eppure con tale quantità d'amore e gentilezza a tal punto che voi... Io rimasi proprio avvinto. E sul far del giorno, mi ritrovai proprio che spuntava l'alba; quando ritornai in me stesso, avevo la camicia del pigiama bagnata fradicia di lagrime, e camminavo, ritornando a casa attraverso quegli arbusti di ginestre.

	45      Io raccontai questo ad un mio amico, un ministro. Egli disse: “Billy, Questo ti farà impazzire”. Egli disse: “Quello è il Diavolo”. Egli disse: “Non scherzare con niente di simile!” A quel tempo io ero un ministro battista.

	46      Bene, andai su da un altro mio vecchio amico. Mi sedetti e gli raccontai riguardo a Questo. “Ora”, dissi io: “Fratello, cosa ne pensi riguardo a Questo?”

	47      Egli rispose: “Bene, Billy, voglio dirtelo”. Egli disse: “io credo che se tu vuoi preservarti la vita, predica solamente ciò che è qui sulla Bibbia, la grazia di Dio e così via, ed io non andrei dietro a qualcosa di fantasioso, a qualcosa di simile”.

	48      Io dissi: “Signore, io non intendo andare fuori dietro a qualcosa di fantasioso”. Io dissi: “L'unica cosa che sto cercando di scoprire è; che cosa possa essere questo”.

	49      Egli disse: “Billy, nelle chiese anni fa, loro solevano avere queste cose. Ma”, disse: “Quando gli apostoli non ci furono più, cessarono con loro anche queste cose”. E disse: “L'unica cosa che ora abbiamo da...ogni tipo di visioni del genere”, disse: “Questo è spiritismo, demoni”.

	Io dissi: “O fratello McKinney, lo dici davvero?”

	Egli rispose: “Sissignore!”

	Io dissi: “Oh Dio, abbi misericordia di me!”

	50      Io dissi: “Io-io... Oh! Fratello McKinney, vuoi unirti a me in preghiera affinché Dio non permetta mai che ciò mi avvenga? Tu sai che io Lo amo ed io in queste cose non voglio essere nell'errore”. Io dissi: “Prega insieme a me”.

	51      Egli rispose: “Lo voglio, fratello Billy”. E così noi avemmo la preghiera proprio lì nella canonica.

	52      Lo chiesi a diversi ministri. La risposta era la stessa. Allora io ebbi paura a chiederglielo, perché loro avrebbero pensato che io fossi un diavolo. Così io non volevo essere una cosa simile. Io sapevo che nel mio cuore era successo qualcosa. Ora, c'era qualcosa che era avvenuto nel mio cuore, questo era tutto. Ed io non avrei mai voluto essere in quel modo.

	53      Così, più avanti negli anni, un giorno giù alla Prima Chiesa battista, di cui a quel tempo io ero membro, sentii che qualcuno disse: “Senti, saresti dovuto andare di là, l'altra sera, a sentire quei santi rotolanti!”

	54      Ed io pensai: “Santi rotolanti?” E dissi al mio amico, Walt Jonson, cantante `basso', gli dissi: “Fratello Walt, che cos'erano quelli?”

	Egli rispose: “Un mucchio di quei Pentecostali!”

	Io dissi: “Cosa?”

	55      Egli disse: “Pentecostali!” Disse: “Billy, se tu avessi visto ciò”, disse: “Loro si rotolavano sul pavimento in questo modo e saltavano su e giù”. E disse: “Loro dicono che devono balbettare in qualche tipo di lingue sconosciute altrimenti loro non sono salvati”.

	Ed io dissi: “Dove avviene questo?”

	56      “Oh!” disse: “là fuori, dall'altra parte di Louisville, in una piccola e vecchia tenda per riunioni”. Disse: “Gente di colore, naturalmente!”

	Ed io dissi: “Uh-uh!”

	Ed egli disse: “Là c'era molta gente bianca!”

	Ed io dissi: “Fanno anche loro questo?”

	Rispose: “Sì, sì! Lo fanno anche loro”.

	57      Ed io dissi: “Questo è strano, che la gente si coinvolga in robe simili”. Io dissi: “Be', mi chiedo se proprio dobbiamo avere queste cose!” Non lo dimenticherò mai, era una domenica mattina. Egli stava mangiando un pezzo di buccia d'arancia secca perché aveva fatto un'indigestione, ed a me pare di vederlo proprio come se questo fosse stato ieri. Ed io pensai: “Balbettare, saltare su e giù, quale genere di religione sarà la prossima?” E così io andai avanti.

	58      In seguito, incontrai un uomo anziano, che forse è ora qui in chiesa, o che era qui in chiesa, di nome John Ryan. Io lo incontrai in un posto...Quel vecchio con barba e capelli lunghi, forse egli è qui. Io pensavo che egli proveniva da lassù, da Benton Harbor, dalla casa di David.

	59      E loro avevano un luogo in Louisville. Io stavo cercando di trovare quella gente, e loro chiamavano (quel posto); la Scuola dei Profeti. Così io pensai d'andare di là e vedere di cosa si trattasse. Bene, io non vidi nessuno rotolarsi sul pavimento, ma loro avevano alcune strane dottrine. E fu lì dove io incontrai quest'uomo anziano, ed egli m'invitò a venire su a casa sua.

	60      Io andai su per una vacanza. Ed un giorno mentr'ero là, ritornai alla sua casa ma egli era andato via, era andato da qualche parte giù per Indianapolis. “Il Signore lo ha chiamato”, disse sua moglie.

	Io dissi: “Intendi dire che hai lasciato fuggire quell'uomo in quel modo?”

	61      Lei rispose: “Oh, egli è servo di Dio!” Ho sentito che quella poverina è morta alcune settimane fa. Ed ella gli era devota. Oh, questo è il genere di moglie che si deve avere! Proprio così. Giusto o sbagliato, lui ha ragione in ogni caso! Io dissi...Bene, io sapevo che loro...

	62      Ora egli...Fratello Ryan, sei qui? Egli non è qui. Egli era qui l'altro giorno, non è vero, ragazzi?

	63      Bene, loro vivono semplicemente con quello che riescono a racimolare, ed egli in casa non aveva niente da mangiare. Proprio così. Ed io avevo pescato alcuni pesci, là fuori in uno stagno, o lago, nel Michigan, e ritornai giù in quel luogo. Ed in casa loro non avevano nemmeno lardo, o grasso, col quale cucinare il pesce. Ed io dissi: “Egli ti ha lasciata senza niente in casa?”

	Rispose: “Oh, ma fratello Bill, egli è servo di Dio!” Disse: “Egli...”

	64      Ed io pensai: “Bene, sia benedetto il tuo vecchio cuore! Fratello, io starò proprio a fianco a te”. Proprio così. “Tu pensi questo di tuo marito, ed io sono pronto ad unirmi ed a sostenerti per questo”. Proprio così. Oggigiorno noi abbiamo bisogno di più donne simili a quella, e più uomini che pensano in tal modo della loro moglie. Ciò è esatto. Se mariti e mogli si unissero in questo modo, avremmo un'America migliore. Giusto o sbagliato, state con loro. Non ci sarebbero allora così tanti divorzi.

	65      Così noi andammo a...Allora io andai avanti. Io venni giù attraverso il Mishawaka, e sulla via di casa mia, c'era una cosa strana. Vedevo delle piccole macchine, adesso vecchie, che stavano sulla strada, chiamate...con su dei grandi segni che dicevano: “Gesù Solo”. Io pensai: “Che cosa... `Gesù Solo!' questo deve essere qualcosa di religioso”. Andai su di là e c'erano biciclette con sopra: “Gesù Solo”. Cadillac, Ford modello T, ed altro ancora, con sopra: “Gesù Solo”. Io pensai: “Bene, mi chiedo che cosa è mai questo?”

	66      Così io li seguii e scoprii che era una riunione religiosa, con millecinquecento, duemila persone. E sentii che là tutti gridavano e saltavano su e giù, e continuavano così. Pensai: “Di', ecco qui, dove potrò vedere che cosa sono i santi rotolanti!”

	67      Così, come sapete, io avevo la mia vecchia Ford e sostenevo che facesse trenta miglia all'ora, quindici in questo senso e quindici su e giù in questo senso. Così io...quando trovai un posto da parcheggiare, la tirai su da una parte ed andai dietro giù per la strada. Entrai, guardai attorno, ed ognuno stava dove poteva. Io dovevo guardare al disopra delle loro teste. E loro stavano gridando, saltavano, cadevano e continuavano così. Io pensai: “Uheu, uhm, che gente è mai questa!”

	68      Ma, più stavo lì, e meglio mi sentivo. “Questo sembra piuttosto buono. Bene, non c'è niente di sbagliato con questa gente. Essi non sono pazzi”. Mi misi a parlare con qualcuno di loro, e così loro erano ottime persone. Così io dissi...

	69      Bene, ora, quella fu la stessa riunione dalla quale andai fuori rimanendovi per tutta la notte, ed il giorno dopo ritornai dentro. Voi mi avete sentito dire questo nella storia della mia vita. Io ero sul palco con centocinquanta o duecento ministri, o forse più, e loro volevano semplicemente che tutti si alzassero e dicessero da dove provenivano. Ed io dissi: “Evangelista William Branham, Jeffersonville”, e giù seduto: “Battista”, così, mi sedetti. Ognuno disse da dove proveniva.

	70      Così il mattino seguente quando io entrai là...Quella notte avevo dormito per tutta la notte nel prato, ed avevo stirato i miei pantaloni tenendoli tra i due sedili della Ford, sapete, ed io...vecchi pantaloni di lino, piccola camicetta. Così la mattina seguente io andai alla riunione, con su la mia piccola camicetta, sapete. Io ero andato...

	71      Io non avevo che tre dollari, e dovevo prendere benzina abbastanza per arrivare su a casa. Ed allora io mi presi alcuni panini, quelli di una volta, sapete; ma io ero a posto. Poi andai ad un'idrante, vi presi un bicchiere d'acqua, sapete, ed i panini erano piuttosto buoni. Così io li bagnai un pochino, e feci colazione.

	72      Ora, io avrei potuto mangiare insieme a loro; ora, loro mangiavano due volte al giorno. Ma io non potevo mettere niente nell'offerta, così io su di loro non volevo scroccare.

	73      Così allora io...allora quella mattina andai là e dissi...Questa parte io la devo proprio dire. E così quella mattina andai là, ed egli disse: “Noi stiamo cercando William Branham, un giovane evangelista che l'altra sera era sul palco, un battista”. Disse: “Noi vogliamo che lui questa mattina ci porti il messaggio”. Io vidi che quel gruppo di gente mi cercava con insistenza, me, un battista! Così io mi chinai giù sulla mia sedia. Avevo su pantaloni di lino ed una camicetta, oh! noi vestivamo da clericali, così... Ed io mi sedetti indietro sulla sedia in questo modo. Così egli chiese due o tre volte. Ed io ero seduto accanto ad un fratello di colore.

	74      La ragione per cui essi tenevano il loro convegno al Nord, era perché allora nel Sud c'era la segregazione razziale. Così loro non potevano tenerlo nel Sud.

	75      Così io mi chiedevo circa cosa fosse questo “Gesù Solo”. Ed io pensai: “Sino a quando si tratta di Gesù, va tutto bene. Così questo non fa alcuna differenza sia che esso è...sia come sia, purché si tratti di Lui”.

	76      Così mi sedetti lì un momento, osservandoli, e loro chiamarono per ancora due o tre volte. E questo fratello di colore guardò su a me, dicendomi: “Lo conosci tu?” La svolta cruciale era lì. Io non potevo mentire a quell'uomo, e neanche lo volevo.

	Io dissi: “Guarda, fratello. Sì, lo conosco”.

	Egli disse: “Bene, allora vai a prenderlo!”

	77      Io dissi: “Bene, ti dirò, fratello”, dissi: “Sono io. Ma, vedi”, gli dissi: “Guarda, io...questi pantaloni di lino!”

	“Vai lassù!”

	78      Ed io dissi: “No, io non posso andare lassù”, io dissi: “Con addosso questi pantaloni!” Con questa, questa piccola camicetta!

	Disse: “Queste persone non si curano di come ti vesti”.

	79      Ed io dissi: “Bene, guarda, non dire niente. Mi senti?” Io dissi: “Vedi, io ho addosso questi pantaloni di lino, e non voglio andare lassù!”

	Disse: “Sa qualcuno dov'è William Branham?”

	Egli disse: “Eccolo qui! Eccolo qui!”

	80      Oh, mamma! La mia faccia divenne veramente rossa, sapete; senza cravatta, sapete; e questa vecchia e piccola camicetta, sapete, con le maniche corte in questo modo. Ed andai lassù passando là in mezzo, con le orecchie che mi bruciavano. Io non ero mai stato davanti ad un microfono.

	81      E così io lassù cominciai a predicare, e presi un testo che non dimenticherò mai: “L'uomo ricco nell'inferno alzò gli occhi, ed allora egli gridò”. Io, molte volte, predico con tre piccole cose come: “Vieni a vedere un uomo”: “Credi tu questo?” Oppure: “Allora egli gridò”. Ed io continuai dicendo: “Non c'erano fiori, ed egli gridò. Non c'erano riunioni di preghiera, allora egli gridò. Non c'erano bambini, allora egli gridò. Niente cantici, allora egli gridò”. Allora io gridai.

	82      Così dopo che tutto era finito, ebbene, oh! Loro proprio...tutti loro mi vennero intorno, volendo che io andassi a tenere una riunione per loro. Io pensai: “Di', forse io sono un santo rotolante!” Vedete? Così pensai: “Forse...” Vedete, loro erano delle così ottime persone!

	83      Ed io andai là fuori. Ed un uomo con su un paio di stivali da cow-boy, ed un grande cappello pure da cow-boy; io dissi: “Chi sei tu?”

	Egli disse: “Io sono l'Anziano tal-dei-tali, dal Texas”.

	Pensai: “Be', quello sembra...”

	84      Un altro tizio venne su indossando quei piccoli calzoni alla zuava, sapete, con i quali essi usano giocare a golf, ed una di quelle piccole giacchette. Egli disse: “Io sono il Reverendo tal-dei-tali, dalla Florida. Vorresti venire a tenere...”

	85      Io pensai: “Ragazzo, io sono proprio a casa, con questi pantaloni di lino e camicetta! Questo va proprio bene”.

	86      Così, queste cose voi l'avete sentite nella storia della mia vita, per cui mi fermo qui per dirvi qualcosa che io non vi ho mai detto prima. Per prima cosa, io vorrei chiedervi...volevo passare sopra a questo. In vita mia, questo prima non l'ho mai detto in pubblico. Se voi mi promettete che mi amerete e cercherete di amarmi lo stesso anche dopo che dico questo, alzate la vostra mano. Benissimo. Questa è la vostra promessa, ed io vi prendo in parola.

	87      Quella sera seduto nella riunione, loro cantavano i loro cantici, e battevano le mani. E loro cantavano: “Io...” Quel piccolo cantico: “Io so che fu il Sangue, io so che fu il Sangue”. E loro correvano su e giù per i corridoi ed altro, proprio gridando e lodando il Signore. Io pensai: “Questo a me suona tremendamente buono”. Io cominciai...

	88      Ed essi facevano sempre riferimento agli Atti, Atti 2:4, Atti 2:38, Atti 10:49, a tutto questo. Io pensai: “Di', questa è la Scrittura! Io prima non l'ho proprio mai vista in questo modo”. Ma, oh! il mio cuore stava bruciando e pensavo: “Questo è meraviglioso!” All'inizio, quando l'incontrai, pensavo che fossero un mucchio di santi rotolanti, ed io pensai: “Oh, mamma!” Ma loro ora sono un mucchio di “angeli!” Vedete, cambiai subito parere.

	89      Così, quando la mattina seguente il Signore mi dette questa grande opportunità di tenere queste riunioni, io pensai: “Oh, mamma, io andrò con questo gruppo di gente! Questo deve essere del tipo che loro usavano chiamare `il Metodista strillante'. Pensai, sono solo andati un po' oltre”. “Forse questo era ciò di cui si trattava”. Così pensai: “Bene, io sono...sicuramente questo mi piace. Oh! c'è qualcosa riguardo a loro che mi piace, loro sono umili ed amabili”.

	90      Così, una cosa che io non riuscii a capire fu quel parlare in lingue, questo mi colpì. Ed io...C'era un uomo, diciamo, seduto qui ed un altro su di qua, loro erano i conduttori del gruppo. Questo qui si alzava e parlava in lingue, questo l'avrebbe interpretato dicendo cose riguardo alla riunione e via dicendo. Io pensai: “Oh, io devo leggere ciò!” Così allora, vice versa, capitava su questo e poi indietro su quell'altro; ed ognuno che parlava in lingue poi interpretava. Il resto della chiesa parlava, ma non sembrava che l'interpretazione venisse come da questi due uomini. Ora, io vidi che loro erano seduti vicini, e pensai: “Oh, mamma, quelli devono essere angeli!” Così mentre sedevo là dietro...

	91      Qualunque cosa fosse (sapete) che io non riuscivo a spiegarmelo, Esso sarebbe venuto su di me. Ed io ho un modo per conoscere le cose, se il Signore vuole che io le conosca. Vedete? Ed io non...Questa è la ragione per cui dico che non lo esprimo mai fuori davanti al pubblico. Se veramente io voglio scoprire qualcosa, il Signore normalmente mi dice riguardo a queste cose. Ecco a cosa serve il dono, vedete. Così tu non puoi proprio buttare questo davanti alla gente, perché diverrebbe come gettare le tue perle davanti ai porci. Esso è sacro, una cosa santa, e tu non vorresti fare ciò. Così, Dio mi terrebbe per responsabile. La stessa cosa parlando ai fratelli, e così via, io non proverei a cercare di scoprire qualcosa di male circa un fratello.

	92      Una volta stavo seduto a tavola con un uomo, e lui, con un braccio intorno a me, disse: “Oh, fratello Branham, io ti amo!” Ed io continuavo ad avere il presentimento di qualcosa. Io lo guardai. Egli non avrebbe dovuto dire quello a me; io sapevo che egli non diceva il vero, vedete, perché, eccolo lì. Egli era, se mai ve ne fosse stato uno, un'ipocrita assoluto, vedete, proprio lì, con il suo braccio intorno a me!

	93      Io dissi: “Bene, okay”, e andai via. Io non voglio sapere ciò. Io preferisco conoscerlo nel modo che lo conosco, come mio fratello, e lasciarlo andare così. Lascio che Dio faccia il resto. Vedete? Ed io non voglio...non so, voler conoscere queste cose.

	94      E molte volte queste cose, non avvengono qui nella chiesa. Io mi trovo seduto in camera, seduto in un ristorante, e lo Spirito Santo mi dice cose che debbono avvenire. Persone che sono qui sanno che ciò è la verità. Io sono seduto in casa mia e dico: “Ora, state attenti, c'è una macchina che verrà tra un po'. Sarà la tale-e-tale persona. Portateli dentro, perché il Signore ha detto che loro devono essere qui”. “Quando noi andremo giù in strada, ci saranno certe cose che capiteranno. State attenti a quell'incrocio là, perché andrete quasi a sbattere”. (E: “Proprio...? Io in quel modo”, vedete.) Ogni volta, proprio perfettamente! Così tu non vorresti buttarti troppo in questo, perché tu avresti...Esso è...Tu puoi usarlo, esso è il dono di Dio, però tu devi stare attento a cosa fai con esso. Dio te ne riterrà responsabile.

	95      Guardate a Mosè. Mosè fu un uomo mandato da Dio (credete voi questo?), predestinato, preordinato, e fatto un profeta. E Dio lo mandò là fuori, dicendogli: “Vai e parla alla roccia”, poi essa invece venne colpita. Disse: “Vai e parla alla roccia, ed essa porterà fuori le sue acque”.

	96      Ma Mosè rabbiosamente andò là fuori e colpì la roccia. L'acqua non venne, egli la colpì ancora, dicendo: “Voi ribelli! Dobbiamo noi portarvi l'acqua fuori da questa roccia?”

	97      Vedete cosa fece Dio? L'acqua venne, ma disse: “Vieni su qui, Mosè”. Ecco come andò a finire, vedete! Voi dovete fare attenzione a queste cose, così voi...a quello che fate coi doni Divini.

	98      Proprio come un predicatore, un buon ed energico predicatore che va fuori e predica solo per prendere offerte e denaro, Dio per questo lo riterrà responsabile! Proprio così. Voi dovete stare attenti a cosa fate coi doni Divini. E, oppure cerca di crearsi qualche grande prestigio o un grande nome per qualche chiesa, oppure un grande nome per se stesso. Io piuttosto preferisco avere due o tre sere di riunioni da qualche parte, e stare umile, e stare giù in basso. E voi sapete cosa intendo. Sissignore! Tieni sempre il tuo posto dove Dio può mettere la Sua mano su di te.

	Questa è ora la mia vita intima, ricordatevi.

	99      Così allora quel giorno io pensai: “Bene, io voglio avvicinarli!” Ed io ero proprio allarmato da quella gente, e pensai: “Io vorrei vederci chiaro riguardo a quegli uomini”. E fuori in cortile, dopo che la riunione era finita, io continuai a cercarli. Guardai in giro. Ne trovai uno e gli dissi: “Come va, signore?”

	100      Egli rispose: “Come va!” Disse: “Eri tu il giovane predicatore che predicò questa mattina?”

	Io dissi...Allora io ero ventitreenne. Io dissi: “Sissignore”.

	Ed egli disse: “Com'era il tuo nome?”

	Io dissi: “Branham”. Ed io dissi: “E il tuo?”

	101      Ed egli mi disse il suo nome. Io pensai: “Bene, ora, se solo io ora riuscissi a contattare il suo spirito!” E questo nonostante non sapendo cosa stesse facendo. Ed io dissi: “Bene, scusa, signore!” Io dissi: “Voialtri qui avete qualcosa che io non ho!”

	Egli disse: “Hai ricevuto lo Spirito Santo da quando hai creduto?”

	Io risposi: “Bene, io sono un battista!”

	102      Egli disse: “Ma hai ricevuto lo Spirito Santo da quando hai creduto?”

	103      Ed io dissi: “Bene, fratello, cosa intendi dire?” Io dissi: “Io non ho quello che tutti voi avete, questo lo so!” Io dissi: “Perché voi avete qualcosa che sembra essere potente e così...”

	Disse: “Hai mai parlato in lingue?”

	Ed io risposi: “Nossignore!”

	Disse: “Ti dico subito allora che non hai ricevuto lo Spirito Santo”.

	104      Ed io dissi: “Bene, se io...Se questo è ciò che occorre per avere lo Spirito Santo, allora io non c'è l'ho”.

	105      E così egli disse: “Bene, se tu non hai parlato in lingue, allora non c'è l'hai”.

	106      E continuando la conversazione in quel modo, io dissi: “Bene, dove posso riceverLo?”

	107      Disse: “Vai là dentro nella stanza, ed inizia a cercare lo Spirito Santo”.

	108      Ed io continuai ad osservarlo, sapete. Egli non sapeva cosa io stessi facendo, ma egli...io sapevo che egli aveva una piccola e strana sensazione, perché egli...mentre egli mi guardava, i suoi occhi cominciarono a diventare un po' vitrei. Ed egli...Ma egli era veramente un cristiano. Egli era assolutamente un cristiano al cento per cento. Questo è giusto. Bene, io pensai: “Gloria a Dio, eccoLo qui! Io devo, io devo andare in quell'altare, in qualche modo”.

	109      Andai fuori, guardai in giro, e pensai: “Io voglio trovare quell'altro uomo”. E quando lo trovai e cominciai a parlargli, io dissi: “Come va, signore?”

	110      Egli disse: “Di', a quale chiesa appartieni?” Egli disse: “Loro mi dicono che tu sei un battista”.

	Io dissi: “Sì”.

	Ed egli disse: “Tu non hai ancora ricevuto lo Spirito Santo, è vero?”

	Io risposi: “Bene, io non lo so!”

	Disse: “Hai mai parlato in lingue?”

	Io dissi: “Nossignore!”

	Disse: “Tu non c'è L'hai”.

	111      Ed io dissi: “Bene, lo so che non ho quello che tutti voi avete. Questo lo so”. Ed io dissi: “Ma, fratello mio, io sono veramente desideroso d'averLo”.

	Egli disse: “Bene, lì c'è la vasca, tutto è pronto”.

	112      Io dissi: “Io sono stato battezzato. Ma”, dissi io: “Io non ho ricevuto quello che voi tutti avete ottenuto”. Io dissi: “Voi avete qualcosa che io voglio veramente”.

	Ed egli disse: “Bene, questo è buono”.

	113      Vedete, io stavo cercando di coglierlo. E se io...Quando finalmente io colsi il suo spirito (ora, quello era l'altro uomo), se mai avessi parlato con un miserabile ipocrita, lì ce n'era uno di quelli! Egli viveva...Sua moglie era scura di capelli e lui viveva con una bionda ed aveva avuto due figli da lei. Beveva, imprecava, frequentava le taverne, ed ogni altra cosa, eppure era là dentro parlando in lingue e profetizzando!

	114      Allora io dissi: “Signore, perdonami!” Andai a casa. Proprio così. Ed io dissi: “Io vorrei proprio avere un...Io non capisco questo! Sembrava come se il benedetto Spirito Santo, scendendo, sia andato su quell'ipocrita”. Io dissi: “Non è possibile!” Questo è tutto.

	115      Poi, durante questo lungo periodo, io studiavo e piangevo, pensando che se fossi potuto andare fuori con loro, forse sarei riuscito a scoprire cosa ne fosse a riguardo. Qui è uno, un genuino cristiano; e l'altro, un vero ipocrita. Allora io pensai: “Cosa di questo? Oh!”, dissi io: “Dio, forse c'è qualcosa di sbagliato in me!” Ed essendo un fondamentalista, io dissi: “Tutto questo deve essere nella Bibbia. Questo deve esserci!”

	116      Secondo me, ogni cosa che si compie deve venire da questa Bibbia, oppure non è giusta. Essa deve venire da Qui. Essa deve essere provata nella Bibbia, non solo in un posto, ma deve riscontrarsi lungo tutta la Bibbia. Questo io devo crederlo. Essa deve incastrarsi e legarsi insieme con ogni Scrittura, altrimenti io non la credo. E poi, poiché Paolo disse: “Quand'anche un angelo venisse dal Cielo, predicando qualche altro vangelo, sia esso maledetto”. Perciò io credo alla Bibbia.

	Ed io dissi: “Io non ho mai potuto vedere niente di simile nella Bibbia!”

	117      Due anni più tardi, dopo aver perso mia moglie ed ogni altra cosa, io ero lassù al Green's Mill, pregando nel mio piccolo e vecchio posticino. Essendo là dietro in fondo alla mia caverna per due o tre giorni, anzi furono due giorni, io andai fuori per prendere un po' di respiro, una boccata d'aria. E quando io andai là fuori, la mia Bibbia era posata là, in punta ad un tronco, proprio davanti all'ingresso. Era un vecchio albero abbattuto che aveva una biforcazione. Ed io...Esso aveva una biforcazione in questo modo, e l'albero giaceva giù. Ed io semplicemente seduto a cavalcioni su quel tronco, stavo là fuori durante la notte, e in questo modo guardavo su al cielo con la mia mano su in questo modo, ed a volte mi addormentavo stendendomi proprio là fuori, sopra quel tronco, pregando. Ero lassù per diversi giorni, proprio senza mangiare, né bere ma solo pregando. Ed io andai fuori da quella caverna per prendere un po' d'aria fresca; là dentro faceva fresco ed era umido.

	118      Così dunque io venni fuori, e lì stava la mia Bibbia nel punto che l'avevo il giorno prima, ed essa si era aperta al sesto capitolo degli Ebrei. Ed io iniziai a leggere lì: “Perciò, mettendo da parte...tendiamo a quello perfetto, e non stiamo a porre di nuovo il fondamento del ravvedimento dalle opere morte e della fede in Dio”, e così via. “Perché è impossibile per quelli che sono stati una volta illuminati e hanno gustato il dono celeste, e della chiamata”, e così via. Diceva: “Ma spine e triboli i quali sono vicini alla reiezione, la cui fine...acqua...la pioggia viene sovente sulla terra per annaffiarla e prepararla per quello che è vicino alla reiezione, con spine e triboli, la cui fine è di essere arsa”.

	E Qualcosa fece: “Uhooosssh!”

	119      Io pensai: “EccoLo qui! Ora io voglio ascoltare qualsiasi... Egli ecco qui ora che mi sveglia, proprio ora Egli ha deciso di darmi una visione”. Ed io attesi là all'estremità di quel tronco, ed aspettai. Mi alzai, e camminai avanti e indietro, su e giù. Tornai indietro, non avvenne niente. Ritornai di nuovo nella mia caverna, non accadde nulla. Io ritornai là, pensando: “Bene, che cosa può essere questo?”

	120      Ritornai di nuovo alla mia Bibbia, e oh, Esso venne di nuovo tutto su di me! Io La presi su, e pensai: “Cosa c'è qui dentro che Egli vuole che io legga?” E continuai a leggere giù circa il “pentimento verso Dio, e la fede”, e così via; ed io lessi giù dove dice: “La pioggia viene spesse volte sulla terra annaffiandola per prepararla per ciò che essa serve, certo, ma per le spine ed i triboli, i quali sono vicini alla reiezione, la loro fine è d'essere arsi”. E, oh, Questo proprio mi scosse!

	121      Ed io pensai: “Signore, che visione stai per darmi...!” Io ero lassù per chiederGli qualcos'altro.

	122      Poi tutto ad un tratto, davanti a me, io vidi il mondo che ruotava e tutto era ben arato. Ed ecco un uomo vestito di bianco che andava, col capo alzato, seminando Semi. E quando egli andò, proprio quando egli andò oltre la collina, ecco venire dietro di lui un uomo, vestito di nero, col suo capo chino, seminando semi. E quando i buoni Semi spuntarono, essi erano grano; quando spuntarono i semi cattivi, essi erano erbacce.

	123      Poi sulla terra venne una grande siccità, ed il grano aveva la sua testa inclinata, stava proprio per perire, bisognoso d'acqua. Ed io vidi tutta la gente con le mani alzate, pregando Dio che mandasse l'acqua. Poi io vidi le erbacce, esse avevano le teste giù, curvati per mancanza d'acqua. E proprio allora vennero delle grandi nuvole e la pioggia si riversò giù. E quando lo fece, il piccolo grano che era tutto curvato si rizzò: “Uhish!” e stette dritto all'insù. E proprio a fianco ad esso la piccola erbaccia fece: “Uhish!” e stette dritta all'insù.

	Io pensai: “Bene, che cos'è questo?”

	124      Allora Esso venne a me. Eccolo qui! La stessa acqua che fa crescere il grano, fa crescere pure l'erbaccia. E lo stesso Spirito Santo può cadere su un gruppo di persone, e benedire un'ipocrita proprio allo stesso modo di come Esso benedice gli altri. Gesù disse: “Voi li riconoscerete dai loro frutti”. Non se egli grida, oppure gioisce, ma è “tramite i loro frutti che voi li riconoscerete”.

	125      Io dissi: “Eccoti qui!” “Signore, l'ho afferrato!” Io dissi, “Allora questa è realmente la Verità!” Quest'uomo...Voi potreste avere i doni, senza conoscere Dio.

	126      Così allora io stavo diventando troppo critico sul parlare in lingue, vedete. Ma un giorno, poi, oh,come Dio mi confermò questo!

	127      Laggiù, al Fiume Ohio, io stavo battezzando i miei primi convertiti, ed alla diciassettesima persona che stavo battezzando, mentre cominciavo a battezzarla, io dissi: “Padre, come io lo battezzo in acqua, Tu battezzalo con lo Spirito Santo”. Ed io cominciai a metterlo sotto l'acqua.

	128      E proprio allora un vortice venne giù dai cieli, ed ecco venire giù quella Luce, risplendendo. Centinaia e centinaia di persone erano sulla riva, in Giugno, proprio alle due del pomeriggio. Ed Essa rimase sospesa proprio sopra a dove stavo io. Una Voce parlò da lì e disse: “Come Giovanni il Battista fu mandato quale Precursore della prima venuta di Cristo, tu hai un...hai un Messaggio che andrà avanti precorrendo la Seconda Venuta di Cristo”. E questo mi spaventò come a morte.

	129      Ed io tornai indietro, e tutta quella gente là! Gli uomini della fonderia e tutti loro, il farmacista, tutti erano sulla riva. Quel pomeriggio io ne battezzai circa due o trecento. E quando mi portarono fuori dall'acqua, i diaconi ed altri vennero su e mi chiesero dicendo: “Cosa significava quella Luce?”

	130      Un folto gruppo di gente di colore, della chiesa battista di Gilead Age e della chiesa Lone Star di laggiù, era lì, e quando essi videro quello che accadeva, cominciarono a gridare e della gente svenne.

	131      Là in una barca, c'era una ragazza in costume da bagno, un'insegnante di scuola Domenicale di una chiesa, ed io le dissi: “Margie, non potresti andare via?”

	Ella rispose: “Billy, non c'è bisogno che me ne vada!”

	132      Io dissi: “Questo è vero, tu non sei obbligata, ma io ho abbastanza rispetto per il Vangelo, per cui togliti da dove io sto' battezzando”.

	Lei disse: “Non sono tenuta a farlo”.

	133      E quando ella seduta là rideva beffandosi di me che battezzavo, giacché ella non credeva nel battezzare, quando poi l'Angelo del Signore venne giù, ella si buttò in avanti nascondendosi nella barca. Oggi la ragazza è in un manicomio. Così voi proprio non potete giocare con Dio. Vedete? Ora, più tardi...Una bella ragazza, più tardi si dette al bere, fu colpita con una bottiglia, con una bottiglia di birra, che le tagliò giù tutta la faccia. Oh, una persona d'aspetto orribile! Questo è ciò che avvenne là.

	134      Ed allora giù, lungo ed attraverso tutta la vita, ho visto questo; l'ho visto agire, visto quelle visioni, come quelle cose sarebbero avvenute. Poi, un po' più tardi, Questo continuò a turbarmi molto, e tutti mi dicevano che Questo era sbagliato. Ed io andai fuori verso il mio vecchio e solito luogo, lassù, ove io ero sempre solito pregare. Ed io ebbi...non importa quanto io continuassi a pregare che Questo non venisse più da me, Esso veniva comunque. E così io ero proprio...Io ero guardiacaccia nello Stato dell'Indiana. Ed io venni dentro; lì c'era un uomo seduto, un fratello del mio pianista al Tabernacolo. Egli disse: “Billy, vorresti venire con me questo pomeriggio su a Madison?”

	Io risposi: “Non posso, devo andare su alla silvicultura”.

	135      Ed io semplicemente entrai in casa e mi tolsi via la cintura, la cintura per la pistola ed altro, e mi arrotolai su le maniche. Noi abitavamo in una piccola casa di due camere, e stavo andando a lavarmi per prepararmi per il mio pasto. Mi ero lavato e, camminando a fianco alla casa, sotto un grande albero di acero, tutto ad un tratto Qualcosa fece: “Uhuuuussssh!” Ed io quasi svenni. Guardai, e sapevo che era di nuovo Quello.

	136      Mi sedetti giù sui gradini, ed egli saltò fuori dalla sua macchina e corse da me, dicendo: “Billy, stai svenendo?”

	Io dissi: “Nossignore”.

	Egli disse: “Che succede, Billy?”

	137      Ed io dissi: “Non lo so”. Io dissi: “Vai pure fratello, è tutto a posto, grazie”.

	138      Mia moglie venne fuori portandomi una brocca d'acqua, e disse: “Tesoro, che ti succede?”

	Io risposi: “Niente, amore”.

	139      Così lei disse: “Vieni su ora, il pranzo è pronto”, e mise le sue braccia intorno a me, cercando di portarmi dentro.

	140      Io dissi: “Tesoro, io voglio dirti qualcosa”. Io dissi: “Tu chiamali, e digli che questo pomeriggio io non sarò là fuori”. Dissi: “Meda, dolce amore”, dissi io: “Io so che nel mio cuore amo Gesù Cristo. Io so d'essere passato dalla morte alla Vita. Ma io non voglio che il Diavolo abbia qualcosa a che fare con me”. Ed io dissi: “Io non posso andare avanti in questo modo, io sono un prigioniero!” Io dissi: “Ogni volta, quando questa cosa continua a capitarmi, e cose simili, queste visioni che avvengono e così via in questo modo, o qualsiasi cosa sia”, io dissi...(Questo che mi capitava, io non sapevo che essa fosse una visione, io non la chiamavo una visione.) Io dissi: “Questa cosa come una trance”, io dissi: “Io non so che cosa essa sia. E, tesoro, io non voglio prenderla alla leggera, loro mi dicono che questo è il Diavolo. Ed io amo il Signore Gesù”.

	141      “Oh!” Disse lei: “Billy, tu non dovresti dare ascolto a quello che dice la gente”.

	142      Io dissi: “Ma tesoro, guarda agli altri predicatori!” Io dissi: “Io non voglio questo”. Dissi: “Io vado al mio posto nei boschi. Ho circa quindici dollari, e tu prenditi cura di Billy”. Allora Billy era un piccolo ragazzo, era piccolino. Io dissi: “Tu prendi...Questo è sufficiente per te e per Billy con cui vivere per un po'. Chiamali, e digli che io sarò di ritorno forse domani, o forse non ritornerò mai più. Se io non sarò di ritorno nei prossimi cinque giorni, che mettano un uomo al mio posto”. Ed io dissi: “Meda, io non verrò fuori da quei boschi fintanto che Dio non mi promette che Egli toglierà via quella cosa da me, e che non lascerà che capiti di nuovo”. Pensate all'ignoranza in cui un uomo possa trovarsi!

	143      E quella sera io andai lassù, e ritornai nella piccola e vecchia capanna spoglia. Era il giorno seguente, era piuttosto tardi; il giorno dopo io stavo per andare su, al mio campo, su nel...più avanti nella montagna, anzi piuttosto nella collina; ed andai lassù per i boschi. Io non credo che lassù l'F.B.I potesse trovarmi. Così questa piccola e vecchia capanna...Ero stato in preghiera per tutto quel pomeriggio e fin poco prima che diventasse molto buio. Avevo pregato, ed avevo letto lì, nella Bibbia, ove Essa dice: “Lo Spirito dei profeti è sottomesso al profeta”. Io non riuscii a capirlo. Così, nella piccola e vecchia capanna, diventò molto buio.

	144      Dove quand'ero ragazzo ero solito mettere trappole; avevo una fila di trappole da quelle parti, ed andavo su di là a pescare e vi restavo tutta la notte. Proprio una piccola e vecchia capanna in rovina, situata su di là, ed era lì da anni. Qualcuno deve averla abitata prima che si riducesse in quel modo.

	145      E così io ero lì semplicemente aspettando. Pensai: “Bene!” Arrivai così verso l'una, le due, le tre del mattino, ed io camminavo su e giù sul pavimento; camminando avanti e indietro. Mi sedetti giù su di un piccolo e vecchio sgabello, un piccolo...non sgabello, ma una piccola e vecchia cassetta di qualcosa. Ed io mi sedetti giù lì, e pensai: “Oh Dio, perché fai questo a me?” Io dissi: “Padre, Tu sai che Ti amo. Tu sai che io Ti amo! Ed io non voglio essere posseduto dal Diavolo. Io non voglio che quelle cose mi avvengano. Per piacere, Dio, non lasciare più che questo avvenga ancora!”

	146      Io dissi: “Io Ti amo. Io non voglio andare all'inferno. A che serve che io mi sforzi a predicare, disperdendo le mie forze, se io sono nell'errore? Ed io non sto' portando solo me stesso all'inferno, ma sto' sviando migliaia di altri”. Ossia, in quei giorni, centinaia di altri. Ed io dissi...Io avevo un grande ministerio. Ed io dissi: “Bene, io non voglio che ciò mi accada di nuovo”.

	147      Ed io mi sedetti giù su questo piccolo sgabello. Ed io stavo semplicemente seduto, oh, qualcosa come in questa posizione, proprio in questo modo. E, tutto ad un tratto, io vidi una Luce che brillò debolmente nella stanza. Ed io pensai che qualcuno stesse venendo su con una torcia. Mi guardai intorno e pensai: “Bene...” Sul pavimento c'erano delle vecchie tavole di legno. Ed ecco che Essa era lì, proprio davanti a me. E all'angolo c'era un piccolo e vecchio bidone a mo' di stufa, con la parte superiore spaccata. E proprio qui dentro c'era un Luce sul pavimento, ed io pensai: “Bene, cos'è questa? Be', questa non poteva essere venuta...”

	148      Io mi guardai intorno. Ed ecco che Essa era sopra di me, questa stessa Luce, proprio là sopra di me, inclinata proprio come quella. Roteando intorno come un fuoco, simile ad un colore smeraldo, facendo: “Uhuussh, uhuussh, uhuussh!”, in questo modo; proprio sopra ad Essa, in questo modo. Io La guardai e pensai: “Che cos'è Questo?” Ora, Essa mi spaventò.

	149      Ed io sentii qualcuno che veniva, [Il fratello Branham imita qualcuno che cammina—n.d.t.] camminava semplicemente, ed era a piedi scalzi. Ed io vidi il piede di un Uomo che entrava. Nella stanza era tutto buio eccetto proprio qui, dove Essa risplendeva. Ed io vidi il piede di un Uomo che entrava. E quando Egli entrò nella stanza, venendo avanti; Egli era un Uomo di circa...sembrava che pesasse circa novanta chili. Egli aveva le Sue mani incrociate così. Ora, io avevo visto Questo in un Turbine di vento, Lo avevo sentito che mi parlava e L'avevo visto nella forma di una Luce, ma per la prima volta io Ne vedevo l'immagine. Esso venne verso di me, veramente vicino.

	150      Bene, amici cari, io pensai che il cuore mi venisse meno. Immaginate solamente! Mettiti in questa situazione, ed Esso ti farebbe sentire nello stesso modo. Tu forse sei più avanti di me sulla strada, forse sei un cristiano da più tempo, ma Esso ti farebbe sentire nello stesso modo. Perché, dopo centinaia e centinaia di volte che mi ha visitato, quando Egli si avvicina, questo mi paralizza. Esso a volte mi fa perfino...io quasi trapasso completamente, e molte volte quando lascio il pulpito sono proprio così debole! Se io sto troppo a lungo, io vado completamente fuori di me. Loro mi hanno portato in giro per ore, senza che io neanche sapessi dove mi trovavo. E questo io non so spiegarlo. Leggete qui nella Bibbia, Essa vi spiegherà cosa Esso sia. La Scrittura dice così!

	151      Così io stavo seduto là e Lo guardavo. Io avevo la mia mano alzata così. Egli guardava dritto a me, proprio in modo amorevole. Ma Egli aveva una Voce veramente profonda, ed Egli disse: “Non temere, Io sono mandato dalla Presenza dell'Onnipotente Iddio”. E quando Egli parlò, quella Voce era la stessa Voce che mi parlò quando io avevo due anni d'età, ed anche in seguito. Io sapevo che era Lui. Ed io pensai: “Ora...”

	152      Ed ascoltai. Ascoltate ora la conversazione. Io la racconto come meglio posso, scrupolosamente, parola per parola, benché la ricordi a stento.

	153      Egli...Io dissi...Lo guardai in questo modo. Egli disse: “Non temere”, proprio con calma, disse: “Io sono mandato dalla Presenza dell'Onnipotente Iddio, per dirti che la tua nascita peculiare...” Voi sapete come avvenne lassù la mia nascita. Quando nacqui, quella stessa Luce era sospesa sopra di me. E così Egli disse: “La tua nascita peculiare e la tua vita incompresa sono per indicare che tu andrai in tutto il mondo a pregare per le persone ammalate”. E disse: “E, senza riguardo a ciò che essi hanno...” Ed Egli (Dio, il quale è il mio Giudice, lo sa) designò quello; Egli indicò il “cancro”. Disse: “Niente...Se tu farai in modo che la gente ti creda, e se sei sincero quando preghi, niente potrà resistere davanti alle tue preghiere, neppure il cancro”. Vedete: “Se tu farai sì che la gente ti creda!”

	154      Ed io vidi che Egli non era il mio nemico, Egli mi era amico. Ed io, quando Egli stava venendo su verso di me in quel modo, non sapevo se io stessi morendo o cosa mi stesse capitando. Ed io dissi: “Bene, Signore”, dissi: “Io sono...” Cosa ne sapevo io circa guarigioni e cose come questi doni? Io dissi: “Bene, Signore, io sono un...io sono un povero uomo!” Ed io dissi: “Io sono tra la mia gente. Io vivo con la mia gente la quale è povera. Io non sono istruito”. Ed io dissi: “Ed io non sarei capace; loro non...loro non mi capiranno”. Io dissi: “Loro non vorranno...loro non vorranno ascoltarmi!”

	155      Ed Egli disse: “Come al profeta Mosè furono dati due doni”, anzi, “segni, per confermare il suo ministerio; così saranno dati a te due...così sono dati a te due doni per confermare il tuo ministerio”. Egli disse: “Uno di questi sarà che tu prenderai per la mano la persona per cui stai pregando, con la tua mano sinistra la loro destra”, e disse: “E poi stattene calmo, ed esso avrà...vi sarà un effetto fisico che avverrà sul tuo corpo”. E disse: “Allora tu pregherai. E se esso sparisce, la malattia è andata via dalla persona. Se esso non va via, chiedi solo una benedizione, e passa oltre”.

	“Bene”, dissi io: “Signore, io temo che loro non mi riceveranno”.

	156      Egli disse: “E la prossima cosa sarà; se loro non vogliono ascoltare quello, essi allora ascolteranno questo”. Disse: “Allora avverrà che tu conoscerai l'intimo segreto del loro cuore”. Disse: “A questo essi daranno ascolto”.

	157      “Bene”, dissi io: “Signore, è per questo che sono qui questa notte. Mi è stato detto, dal mio clero, che quelle cose che mi sono avvenute sono sbagliate”.

	158      Egli disse: “Tu sei nato in questo mondo per questo scopo”. (Vedete: “doni e chiamate sono senza pentimento”.) Egli disse: “Tu sei nato in questo mondo per questo scopo”.

	159      Ed io dissi: “Bene, Signore”, dissi io: “Questo me l'ha detto il mio clero, che questo era lo spirito malvagio”. Ed io dissi: “Loro...Ecco perché io sono qui a pregare”.

	160      E qui è ciò che Egli mi citò. Egli mi riferì la venuta del Signore Gesù, nella Sua prima volta. Ed io dissi...

	161      Amici, la cosa strana fu...Bene, mi fermo proprio qui solo per un momento. Torniamo indietro. Quello che mi faceva essere più pauroso che mai, ogni volta che incontravo un dicitore di buona ventura, era che essi riconoscevano che qualche cosa era accaduto. E quello faceva proprio...questo proprio quasi mi uccideva.

	162      Per esempio, un giorno, io e i miei cugini stavamo andando giù passeggiando attraverso un parco giochi; noi eravamo solo dei ragazzi! Così c'era là una piccola vecchia dicitrice di buona ventura seduta fuori da una di quelle tende, una giovane donna, una giovane donna di bell'aspetto; ella era seduta là. E noi stavamo tutti passeggiando, passandole accanto. Ella disse: “Di', ehi tu, vieni qui un momento!” E tutti e tre noi ragazzi ci girammo. Lei disse: “Tu con il maglione a righe” (quello ero io).

	163      Ed io dissi: “Sì, madam?” Io pensai che forse lei voleva che le prendessi una coca, o qualcos'altro di simile. E lei era una giovane donna, forse vicina ai suoi vent'anni o qualcosa così; seduta là. Ed io andai su, e dissi: “Sì, madam, cosa potrei fare per lei?”

	164      E lei disse: “Di', lo sai che c'è una Luce che ti segue? Tu sei nato sotto un certo segno”.

	Io dissi: “Cosa intende dire?”

	165      Ella rispose: “Bene, tu sei nato sotto un certo segno. C'è una Luce che ti segue. Tu sei nato per una chiamata Divina”.

	Io dissi: “Vai via da qui, donna!”

	166      E cominciai ad andare avanti, giacché mia madre mi aveva sempre detto che quelle cose erano dal Diavolo. Lei aveva ragione. Così io...Quello mi spaventò.

	167      Ed un giorno mentre ero guardiacaccia, io stavo salendo sul bus. Ed io salii sul bus. Era sempre come se fossi soggetto agli spiriti. Io stavo là, e quel marinaio stava dietro di me. Io stavo andando su per servizio, e andavo su alla Henryville Forestry; ero sul bus. Continuavo ad avere qualcosa come uno strano presentimento. Guardai là intorno, e lì c'era una grande e grossa donna seduta là; ben vestita. Ella disse: “Come va?”

	Disse: “Come va!”

	168      Io pensai che lei fosse solo una donna che voleva parlare, sapete, così io semplicemente continuai...Ella disse: “Mi piacerebbe parlare con lei un momento”.

	Io dissi: “Sì, madam?” E mi voltai.

	Lei disse: “Lo sapeva lei che è nato sotto un segno?”

	169      Io pensai: “Un'altra di quelle donne bizzarre!” Così continuai a guardare fuori. E così io non dissi una parola, semplicemente continuai...

	170      Ella disse: “Potrei parlare con lei un momento?” Ed io semplicemente continuai a...Lei disse: “Non faccia così!”

	171      Io semplicemente continuai a guardare avanti. Pensai: “Questo non è agire da gentiluomo”.

	Ella disse: “Io vorrei parlare con lei solo un momento”.

	172      Io semplicemente continuai a guardare avanti, non volendole prestare alcuna attenzione. Lì per lì pensai: “Credo che vedrò se lei dice la stessa cosa come il resto di loro”. Io mi voltai e pensai: “Oh, mamma!” Questo mi fece rabbrividire, lo so, perché io odiavo pensare a ciò. Mi voltai.

	173      Ella disse: “Forse è meglio che mi spiego”. Lei disse: “Io sono un'astrologa”.

	Io dissi: “Lo pensavo che lei fosse qualcosa del genere”.

	174      Ella disse: “Io sono sulla via per Chicago per vedere mio figlio che è un ministro battista”.

	Ed io dissi: “Sì, madam”.

	175      Ella disse: “Le ha mai detto qualcuno che lei è nato sotto un segno?”

	176      Io risposi: “No, madam”. Ora, lì io le dissi una bugia, vedete, ed io dissi...proprio volevo vedere cosa ella mi avrebbe detto. E lei disse...io dissi: “No, madam”.

	E lei disse: “Non ha...Non gliel'hanno mai detto i ministri?”

	Io risposi: “Io non ho niente a che fare con i ministri”.

	E lei disse: “Uh-huh”.

	Ed io dissi...lei mi disse...io dissi: “Bene...”

	177      Ella disse: “Se io le dicessi proprio esattamente quando è nato, mi crederebbe?”

	Le risposi: “Nossignora!”

	Ed ella disse: “Bene, io posso dirle quando lei è nato”.

	Io dissi: “Io non ci credo!”

	178      E lei disse: “Lei è nato il 6 Aprile 1909, alle cinque del mattino”.

	179      Io dissi: “Questo è giusto”. Le dissi: “Come fa a saperlo?” Io dissi: “Gli dica a questo marinaio qui, quando egli è nato”.

	Disse: “Non posso”.

	Ed io dissi: “Perché? Come fa a saperlo?”

	180      Disse: “Guardi, signore”. Ella disse, quando cominciò a parlare di questa astronomia, ella disse: “Ogni così tanti anni...” Disse: “Lei ricorda quando venne la stella dell'aurora che guidò i magi a Gesù Cristo?”

	181      Ed io come per evadere, sapete, risposi: “Bene, io non so niente riguardo alla religione”.

	182      E lei disse: “Bene, ha mai lei sentito riguardo a quei magi che vennero per vedere Gesù?”

	Io dissi: “Sì”.

	E lei disse: “Bene, che cos'era un uomo mago?”

	“Oh”, risposi io: “Tutto quello che so è che erano solo degli uomini magi”. 

	183      Lei disse: “Bene, che cos'è un uomo mago?” Ella disse: “La stessa cosa che sono io, un'astrologo, `osservatori di stelle', li chiamavano loro”. E lei disse: “Lo sa lei; prima che Dio faccia qualsiasi cosa sulla terra, Egli lo dichiara sempre prima nel cielo, poi sulla terra”.

	Ed io dissi: “Non lo so”.

	184      Ed ella disse: “Bene...” Ella nominò due o tre, due...tre stelle, come Marte, Giove e Venere. Non erano questi, ma lei disse: “Essi incrociarono la loro traiettoria, vennero insieme e fecero...” Disse: “Vi erano tre uomini magi che vennero per incontrare il Signore Gesù e, uno di loro proveniva dalla stirpe di Cam, uno da Sem e l'altro da Jafet”. E disse: “Quando loro si incontrarono insieme a Betlemme, le tre stelle da cui essi provenivano...Ogni persona sulla terra”, disse: “Essi hanno qualcosa a che fare con le stelle”. Disse: “Chieda a quel marinaio là quando la luna va via; il pianeta celeste va via, e la marea non va via con essa ma si alza”.

	Io risposi: “Questo io non ho da chiederlo, lo so”.

	185      E lei disse: “Bene, la sua nascita ha qualcosa a che fare con le stelle lassù”.

	Ed io dissi: “Be', quello io non lo so!”

	186      E lei disse: “Ora, vennero questi tre magi”. E disse: “Quando queste tre stelle, quando esse...Loro vennero da differenti direzioni e si incontrarono a Betlemme. E loro dissero che si ritrovarono e si consultarono, ed uno proveniva dal lignaggio di Cam, uno da Sem e l'altro da Jafet; i tre figli di Noè”. Ed ella disse: “Allora essi vennero ed adorarono il Signore Gesù Cristo”. E disse: “Quando essi partirono”, disse: “Loro portarono doni e li dettero a Lui”.

	187      E disse: “Gesù Cristo nel Suo ministerio disse che quando questo Vangelo sarebbe predicato in tutto il mondo (al popolo di Cam, Sem e Jafet), allora Egli verrebbe di nuovo”. Ed ella disse: “Ora, quei pianeti, pianeti celesti, nel mentre che girano...” Disse: “Essi si separarono. Da allora, per quanto io sappia, essi non sono mai più stati sulla terra. Ma”, disse: “Ogni così tante centinaia di anni, essi incrociano il loro ciclo in questo modo”. (Se capitasse che qui fosse un astronomo, egli potrebbe sapere di cosa ella stesse parlando a riguardo, ma io no.) Così quando lei stava parlando, disse: “Essi s'incrociano in quel modo”, disse: “In commemorazione del più grande dono che sia mai stato dato al genere umano, cioé, quando Dio dette il Suo Figliuolo. Quando questi pianeti s'incrociano di nuovo tra di loro, ebbene”, disse: “Egli manda un altro dono sulla terra”. E disse: “Lei è nato nel crocevia di quel tempo”. E disse: “Questa è la ragione per la quale io lo sapevo”.

	188      Bene, allora io dissi: “Signora, per prima cosa, io non credo niente a riguardo. Io non sono religioso, ed a riguardo non voglio sentirne più!” Andai via. E così la misi a tacere piuttosto in fretta. Così io andai fuori.

	189      Ed ogni volta che qualcun...io mi trovavo intorno ad una di loro, quello era ciò che avveniva. Ed io pensai: “Perché questi diavoli fanno ciò?”

	190      Poi i predicatori dicevano: “Quello è il Diavolo! Quello è il Diavolo!” Loro me lo avevano fatto credere.

	191      Ed allora quella notte lassù quando io...quando Egli si riferì a questo, io Gli chiesi, dissi: “Bene, perché tutti loro medium e cose simili, gente posseduta dal diavolo mi parlano sempre riguardo a Questo; e che il clero, i miei fratelli, mi dicono che questo è dallo spirito malvagio?”

	192      Ora, ascoltate cosa Egli disse, Questo il Quale è sospeso là sopra nella fotografia. Egli disse: “Come fu allora, così è ora”. Ed Egli cominciò a riferirmi che: “Quando il ministerio del nostro Signore Gesù Cristo cominciò a prendere posto, i ministri dissero che, `Egli era Beelzebub, il Diavolo'; ma i diavoli dissero, `Egli è il Figliuolo di Dio, il Santo d'Israele'. Diavoli...E guarda a Paolo e Barnaba quando loro erano lassù a predicare. I ministri dissero, `Questi uomini mettono il mondo sottosopra. Loro sono malvagi, loro sono il Diavolo'. E la piccola e vecchia dicitrice di buona ventura fuori sulla strada, riconobbe che Paolo e Barnaba erano uomini di Dio, e disse, 'Loro sono uomini di Dio i quali ci indicano la via della Vita'”. È esatto? “Spiritisti ed indovini, gente posseduta dal demonio”.

	193      Ma noi ci siamo così infangati nella teologia fino a che non sappiamo più niente riguardo allo Spirito! Spero che dopo questo voi mi amiate lo stesso. Ma questo è ciò che è. Intendo dire anche i Pentecostali! Proprio così. Semplicemente gridare e danzare intorno, non significa che voi sappiate qualcosa riguardo allo Spirito.

	194      Esso è un contatto personale, faccia a faccia, ecco cosa avete di bisogno. Quella è il tipo di Chiesa che Dio ha stabilito di elevare, proprio così, quando loro vengono insieme nell'unità, nella potenza e nello Spirito.

	195      Ed Egli si riferì a ciò. Ed Egli mi disse come il ministerio Lo avrebbe incompreso, e mi assicurò che il ministerio Lo avrebbe incompreso. E quando Egli mi disse tutto riguardo a questo e come Gesù...

	196      Io dissi: “Bene, cosa riguardo a questo, queste cose che mi avvengono?”

	197      E, vedete, Egli disse: “Quello si moltiplicherà e diventerà più grande e più grande”. Ed Egli mi riferì, dicendomi come Gesù fece questo; come Lui venne ed Egli fu posseduto da una Potenza che poteva preconoscere cose e dirle alla donna nel pozzo; pretendeva di non essere un guaritore, ma asserì che faceva quelle cose proprio come il Padre Gliele mostrava.

	Io dissi: “Bene, quale tipo di spirito sarebbe stato quello?”

	Egli disse: “Esso era lo Spirito Santo”.

	198      Allora lì avvenne qualcosa dentro di me, ed io realizzai che la stessa cosa a cui avevo girato le spalle era ciò per cui Dio mi aveva portato qui. Ed io realizzai che, proprio come quei Farisei nei giorni passati, loro mi avevano spiegato male la Scrittura. Così da allora in poi io presi la mia propria interpretazione di Questo; cioé cosa lo Spirito Santo diceva.

	Io Gli dissi: “Io andrò”.

	Egli rispose: “Io sarò con te”.

	199      E l'Angelo rientrò di nuovo nella Luce che cominciò a girare e a girare, e a girare e a girare, intorno ai Suoi piedi in questo modo, andò su nella Luce ed uscì dall'edificio.

	Io andai a casa come una persona nuova.

	200      Andai su in chiesa ed a riguardo lo dissi alla gente, la...era di Domenica sera.

	201      E la sera del Mercoledì loro portarono là una donna, un'infermiera dei Mayo, morente di cancro; nient'altro che un'ombra. Quando io andai giù per sostenerla, lì davanti a lei venne una visione mostrando che ella ritornava di nuovo a lavorare come infermiera. E lei era sulla lista in Louisville: “Essendo morta da anni”. Eccola ora lì a Jeffersonville, facendo l'infermiera; essendo infermiera da anni. Poiché, io guardai lassù, e vidi quella visione. Io mi girai e a stento sapevo cosa stavo facendo, stavo là; io dapprima rabbrividii quando loro mi portarono quel caso e lo deposero giù lì. E le infermiere e robe stavano intorno a lei, e lei che giaceva lì, il suo viso tutto infossato ed i suoi occhi incavati.

	202      Margie Morgan. Se volete scriverle, è al 411 Knobloch Avenue, Jeffersonville, Indiana. Oppure scrivete al Clark County Hospital, Jeffersonville, Indiana. Lasciate che lei vi dia la testimonianza.

	203      Ed io guardai giù. Ed a quel primo caso, vedendola venire qui, ecco che venne una visione. Io vidi di nuovo quella donna infermiera, camminare in giro, bere, forte ed in salute. Io dissi: “COSÌ DICE IL SIGNORE, `Tu vivrai e non morrai'!”

	204      Suo marito, un uomo molto in alto nelle cose di questo mondo, mi guardò in questo modo. Io dissi: “Signore, non abbia paura! Sua moglie vivrà”.

	205      Egli mi chiamò fuori, disse...chiamò due o tre dottori, disse: “Li conosce?”

	Io risposi: “Sì”.

	206      “Ebbene”, disse: “Ho giocato a golf con lui. Egli disse, `il cancro si è avviluppato intorno ai suoi intestini, e tu non puoi neanche lavarla con un clistere'”.

	207      Io dissi: “A me non importa cosa ella abbia! C'è qualcosa qui dentro; io ho visto una visione! E quell'Uomo che mi parlò disse che, qualunque cosa io veda, l'avrei detta e sarebbe stata così. Egli me l'ha detto ed io lo credo”.

	208      Lode a Dio! Pochi giorni dopo questo, ella stava facendo il suo bucato, e andava in giro. Ora ella pesa circa settantacinque chili, ed è in perfetta salute.

	209      Quando poi io l'accettai, essa andò via. Poi Robert Daugherty mi chiamò. Questo si diffuse qui, giù fuori nel Texas, ed attraverso il mondo.

	210      Ed una sera, su circa alle quattro o cinque...(Io non potevo comprendere il parlare in lingue e così via. Io credevo nel battesimo dello Spirito Santo, credevo che la gente potesse parlare in lingue.) Ed una sera quando io stavo andando fuori alla...nella Cattedrale di Sant'Antonio, Texas, mentre camminavo là fuori, un piccolo individuo, che era seduto là, cominciò a parlare in lingue come spara una mitragliatrice, ossia una mitraglietta, rapidamente. Dietro là, dietro di là, un tale si alzò e disse: “COSÌ DICE IL SIGNORE! L'uomo che sta andando sul palco sta andando avanti con un ministerio che è stato ordinato dall'Onnipotente Iddio. E come Giovanni Battista fu mandato quale Precursore della venuta di Gesù Cristo, così egli tiene un Messaggio che causerà la Seconda Venuta del Signore Gesù Cristo”.

	211      Mi sembrò di sprofondare nelle mie scarpe. Io alzai lo sguardo e dissi: “Conosce quell'uomo?”

	Egli disse: “Nossignore”.

	Io dissi: “Lei lo conosce?”

	Egli rispose: “Nossignore”.

	Gli dissi: “Lei mi conosce?”

	Egli disse: “Nossignore”.

	Io dissi: “Cosa fa lei qui?”

	212      Egli disse: “Io l'ho letto sul giornale”. Ed usualmente...Quella fu la prima sera della riunione.

	Io guardai su di là e dissi: “Com'è venuto qui?”

	213      Rispose: “Alcuni della mia gente mi hanno detto che lei sarebbe venuto qui, 'un guaritore Divino', e così sono venuto”.

	Io dissi: “Vi conoscete l'un l'altro?”

	Egli disse: “No”.

	214      Oh, mamma! Lì io vidi la vera potenza dello Spirito Santo...Dove tempo addietro io avevo pensato che là erano nell'errore, ed io sapevo che...Questo stesso Angelo di Dio era associato con quella gente che aveva quelle cose. Benché essi vi avessero introdotto tanta confusione ed un mucchio di Babilonia, ciononostante là dentro c'era un'articolo genuino. Ed io vidi che esso era vero.

	215      Oh! Gli anni passarono e, nelle mie riunioni la gente vedeva le visioni e così via.

	216      Una volta quando io ero in piedi giù da qualche parte in Arkansas, un fotografo Lo fotografò; credo che fosse in una riunione come questa, in un auditorio circa come questo. Ed io ero all'impiedi cercando di spiegarLo. La gente sapeva; loro si sedevano ad ascoltare, Metodisti, Battisti, Presbiteriani, e via dicendo. Ed allora mi capitò di guardare, ed ecco Esso venire; veniva dalla porta, facendo: “Uhuussh, uhuussh!”

	217      Io dissi: “Io non ho più bisogno di parlarne, perché Esso sta ora venendo”. Ed Esso si mosse su, e la gente cominciò a gridare. Venne su dov'ero io e si mise giù intorno.

	218      E proprio mentre Esso si mise giù, un ministro corse su e disse: “Ehi, Lo vedo!” Ed Esso lo colpì accecandolo come non mai, facendolo barcollare indietro. Voi potete guardare la sua fotografia là nel libro e vedrete mentre egli barcolla indietro con la sua testa giù in questo modo. Voi potete vedere la sua foto.

	219      E lì Esso si mise giù. A quel tempo il fotografo del giornale semplicemente Lo riprese. Ma il Signore non era pronto!

	220      Ed una sera ad Houston, nel Texas, quando, oh! Migliaia e migliaia di persone...Noi ne avevamo ottocento...ottomila, su nella; come la chiamate...su alla sala della musica. Andiamo indietro al grande Colosseo Sam Houston.

	221      E lì quella sera in quel dibattito, quando un predicatore battista disse che io “non ero altro che un'infimo ipocrita ed un'impostore, un'impostore religioso, e che avrei dovuto essere cacciato fuori dalla città” e che egli sarebbe stato quello che l'avrebbe fatto.

	222      Il fratello Bosworth disse: “Fratello Branham, lasceresti che accada una cosa simile? Richiamalo!”

	223      Io dissi: “Nossignore, io non credo nel contendere. Il Vangelo non è fatto per contendere, Esso è fatto per vivere”. Ed io dissi: “Non importa come tu lo convinca, egli andrà comunque per la stessa strada”. Io dissi: “Egli...per lui non farà alcuna differenza. Se Dio non parla al suo cuore, come lo posso io?”

	224      Il giorno dopo uscì lo Houston Cronicle, e diceva: “Questo mostra di che cosa essi sono fatti”. Diceva: “Mostra di che cosa sono fatti, loro hanno paura di sostenere quello che predicano”.

	225      L'anziano fratello Bosworth venne su da me, allora egli era sulla settantina; amato vecchio fratello, egli mise il suo braccio intorno a me e disse: “Fratello Branham”, disse: “Intendi dire che tu non affronterai il caso?”

	226      Gli risposi: “No, fratello Bosworth. Nossignore. Io non andrò ad affrontarlo”. Io dissi: “Non farebbe alcun bene”. Io dissi: “Questo causerebbe solo contenzione quando noi lasceremo il palco”. Io dissi: “Io ora sto' tenendo una riunione e non desidero che le cose si sconvolgano in quel modo”. Io dissi: “Lascialo semplicemente andare avanti”. Io dissi: “Egli sta solo parlando a vanvera, tutto qui”. Io dissi: “Noi li abbiamo avuti prima, e ciò non fa alcun bene parlare con loro”. Io dissi: “Loro se ne andranno via semplicemente da se stessi”. Io dissi: “Se essi per una volta avessero la conoscenza della Verità e poi non La vogliono ricevere, la Bibbia dice che loro oltrepassano la linea di separazione e non saranno più perdonati né in questo mondo né nel mondo a venire. Loro Lo chiamano `il Diavolo' e non possono farci niente. Loro sono posseduti da uno spirito religioso il quale è il Diavolo”.

	227      Quanti sanno che è vero che uno spirito diabolico è religioso? Sissignore, proprio così fondamentali quanto lo possano essere. E così, questo non va poi tanto bene quando ho detto “fondamentali”, ma ciò è vero. “Avendo la forma della pietà e rinnegandone la Potenza”. Proprio così. Segni e prodigi sono ciò che confermano Dio; sempre. Ed Egli disse che negli ultimi giorni sarebbe stata la stessa cosa. E, notate!

	228      L'anziano fratello Bosworth; io...egli doveva venire con me, ma egli era come affaticato; egli era ritornato dal Giappone e sarebbe dovuto essere qui. Egli sarebbe dovuto essere a Lubbock insieme a me. E così egli era...egli aveva un pochino di cattiva influenza, così egli, egli e sua moglie, questa volta non poterono venire. E così lui...

	229      Tutti pensarono che egli assomigliasse a Caleb. Egli stette là, e disse: “Bene, fratello Branham”, (sapete, con quello sguardo dignitoso) egli disse: “Se tu non vuoi farlo”, disse: “Lascia che vada io a farlo”.

	230      Io risposi: “O, fratello Bosworth, io non voglio che tu faccia questo. Tu andresti a contendere”.

	Egli rispose: “Non vi sarà alcuna parola di contesa”.

	231      Ora, proprio prima che io concluda, ascoltate questo: Egli andò giù là. Io dissi: “Se tu non contenderai, va bene”.

	Rispose: “Prometto che non contenderò”.

	232      In quell'uditorio quella sera si erano riunite circa trentamila persone. Il fratello Wood, che è seduto là sopra, in quel tempo era presente ed era seduto in quell'uditorio. Ed io...

	233      Il mio ragazzo disse, anzi...mia moglie disse: “Tu non vai giù in quella riunione?”

	234      Io risposi: “No. Io non voglio andare laggiù per ascoltare loro che contendono. Nossignore. Io non andrò laggiù per ascoltare ciò”.

	Quando si fece sera, Qualcosa disse: “Vai laggiù!”

	235      Io presi un taxi, mio fratello, la moglie ed i miei figli, ed andammo giù. Ed io andai su nel balcone trenta, alto come quello, e mi sedetti.

	236      L'anziano fratello Bosworth venne là fuori, sapete, come un vecchio diplomatico. Egli aveva copiato alcuni...Egli aveva trascritto seicento diverse promesse della Bibbia. Egli disse: “Ora, Dottor Best, vogliate venire quassù e prendere una di queste promesse e smentirla con la Bibbia. Ognuna di queste promesse è nella Bibbia, e riguarda Gesù Cristo che guarisce gli ammalati in questo giorno. Se lei può prendere una di queste promesse e, tramite la Bibbia, contraddirla con la Bibbia, io mi siederò giù, le darò la mano dicendo, `lei ha ragione'”.

	237      Egli disse: “Mi occuperò di questo quando andrò là sopra!” Vedete, egli voleva l'ultima parola cosicché egli potesse rubar via tempo al fratello Bosworth.

	238      Così il fratello Bosworth disse: “Bene, fratello Best, te ne chiederò una e, se tu mi risponderai `sì' o `no'”, disse: “Noi semplicemente concluderemo il dibattito proprio ora”.

	Ed egli disse: “Di questo me ne occuperò dopo!”

	Egli chiese al moderatore se potesse chiederglielo lui. Rispose: “Sì”.

	239      Egli disse: “Fratello Best, furono i nomi redentivi di Jehovah applicati a Gesù? `Sì' o `no'?”

	240      Quello sistemò la questione. Quello era tutto. Ve lo dico io, io proprio sentii qualcosa che mi attraversava completamente. Io stesso non avevo mai pensato a ciò, vedete. Ed io pensai: “Oh, mamma! Egli non può rispondere! Quella lo lega”.

	Egli disse: “Bene, Dottor Best, io sono allarmato!”

	Egli rispose: “Di questo me ne occuperò dopo!”

	241      Disse: “Io sono allarmato che lei non sappia rispondere alla mia più debole domanda”. Egli era proprio freddo come lo è un cetriolo, e sapeva dove stava. Così allora egli si sedette laggiù con quella Scrittura.

	Disse: “Prenditi i tuoi trenta minuti, ti risponderò dopo!”

	242      Ed il vecchio fratello Bosworth si sedette là, prese quella Scrittura e legò quell'uomo in tal modo fino a che la sua faccia divenne così rossa che su di essa potevate quasi accendervi un fiammifero.

	243      Egli si alzò da lì rabbioso, e gettò le carte attraverso il pavimento; andò su e predicò un buon sermone Campbellita. [Campbell fu un noto predicatore del secolo scorso—n.d.t.] Io ero un battista e so cosa essi credono. Egli mai...Egli predicava sulla risurrezione: “`Quando questo mortale riveste l'immortalità', allora noi avremo la guarigione Divina”. Oh, mamma! A cosa ci serve la guarigione Divina dopo che saremo immortali (“Quando questo mortale rivestirà l'immortalità”, la risurrezione dei morti)? Egli dubitava persino il miracolo che Gesù fece su Lazzaro, dicendo: “Egli morì di nuovo, e quella fu solo una cosa temporanea”. Vedete?

	244      E quando arrivò a quel punto, egli disse: “Portatemi avanti quel guaritore Divino e lasciatemi vederlo operare!”

	245      Allora essi ebbero una piccola confusione. Il fratello Bosworth disse: “Sono sorpreso di te, fratello Best, per non aver risposto ad una domanda che ti ho chiesto”.

	246      E così allora egli divenne veramente frenetico, e disse: “Portate avanti quel guaritore Divino e lasciatemi vederlo operare!”

	Disse: “Fratello Best, credi tu che le persone siano salvate?”

	Egli rispose: “Certamente!”

	Egli disse: “Vorresti tu essere chiamato un salvatore Divino?”

	Rispose: “Certamente che no!”

	247      “Neppure...Giacché hai predicato la salvezza dell'anima, questo non ti fa essere un salvatore Divino!”

	Egli disse: “Be', certo che no!”

	248      Disse: “E neanche fa essere il fratello Branham un guaritore Divino per aver predicato la guarigione Divina del corpo. Egli non è nessun guaritore Divino, egli indirizza semplicemente le persone a Gesù Cristo”.

	249      Ed egli disse: “Portatelo avanti, lasciatemi vederlo operare! Lasciatemi guardare alle persone che oggi egli ha guarito, e ti dirò se crederò o no ad Esso”.

	250      Il fratello Bosworth disse: “Fratello Best, questo suona come quell'altro caso al Calvario, `Vieni giù dalla Croce e noi Ti crederemo'”. Vedete?

	251      E così, oh, uomo! Egli esplose veramente. Egli disse: “Lasciatemi vederlo operare! Lasciatemi vederlo operare!” I moderatori lo fecero sedere giù. Egli andò su là, e c'era lì un predicatore Pentecostale, ed egli lo prese a schiaffi là sul palco. E così allora essi lo fermarono. (Così il fratello Bosworth disse: “Qui, qui! No, no”.) Così i moderatori lo misero giù a sedere.

	252      Raymond Richey si alzò e disse: “È questa l'attitudine della Convenzione Battista del Sud?” Disse: “Voi ministri battisti; ha la Convenzione Battista del Sud mandato qui quest'uomo, oppure è venuto da sé stesso?” Essi non rispondevano. Egli ripeté: “L'ho chiesto a voi!” Egli conosceva ognuno di loro.

	253      Essi risposero: “Egli è venuto da sé stesso”. Giacché io so che anche i battisti credono nella guarigione Divina. Così allora egli disse: “Egli è venuto da sé stesso”.

	254      Così allora ecco qui cosa successe. Allora il fratello Bosworth disse: “Io so che il fratello Branham è nella riunione, se egli vuol venire e congedare l'uditorio, molto bene”.

	Così Haward disse: “Stai seduto, non muoverti!”

	Io risposi: “Sono seduto e tranquillo”.

	255      E proprio allora venne Qualcosa intorno; cominciando a volteggiare intorno; io sapevo che Esso era l'Angelo del Signore, e disse: “Su, alzati!”

	256      Circa cinquecento persone misero le loro mani insieme in questo modo, formando un corridoio, fin giù al palco.

	257      Io dissi: “Amici, io non sono nessun guaritore Divino. Io sono vostro fratello”. Io dissi: “Fratello Best, con nessun...” Anzi: “Fratello Best”, dissi io: “Senza alcun disprezzo per te, fratello mio, assolutamente. Tu hai il diritto alle tue convinzioni, così come me”. Io dissi: “Certo, tu vedi che non hai potuto provare ciò, il tuo argomento, a causa del fratello Bosworth. Neppure lo potresti provare a chiunque abbia letto bene la Bibbia e conosce queste cose”. Ed io dissi: “Ed in quanto al guarire la gente, fratello Best, io non posso guarirli. Ma io sono qui ogni sera, se tu vuoi vedere il Signore operare miracoli, vieni su. Egli fa questo ogni sera”.

	258      Ed egli disse: “A me piacerebbe vederti guarire qualcuno e lasciarmeli vedere! Tu potresti ipnotizzarli con il tuo ipnotismo, ma” disse: “Io vorrei veder ciò da qui ad un anno!”

	Io dissi: “Bene, fratello Best, tu puoi avere il diritto di controllarli”.

	259      Egli disse: “Voialtri, nient'altro che un mucchio di insensibili teste di santi rotolanti, che credete in simile roba come quella. I battisti non credono a niente di simili sciocchezze!”

	260      Il fratello Bosworth disse: “Solo un momento”. Disse: “Quante persone là fuori, che sono in buoni rapporti con queste ottime chiese Battiste qui in Houston, possono provare che sono state guarite dall'Onnipotente Iddio, qui in queste due settimane di riunioni mentre il fratello Branham è stato qui?” E più di trecento si alzarono. Disse: “Cosa riguardo a quelli?”

	261      Egli disse: “Essi non sono battisti!” Disse: “Chiunque può testimoniare di qualsiasi cosa, e questo non significa ancora che questo sia giusto!”

	262      Disse: “La Parola di Dio dice che questo è giusto, e tu non puoi opporti a ciò. Le persone dicono che questo è giusto, e tu non puoi annullarlo. Così, cosa pensi di fare riguardo a Questo?” Vedete, in questo modo.

	263      Io dissi: “Fratello Best, io dico solo ciò che è Verità. E se io sono onesto, Dio è obbligato a sostenere la Verità”. Io dissi: “Se Egli non è...Se Egli non sostenesse la Verità, allora Egli non è Dio”. Ed io dissi: “Io non guarisco le persone. Io sono nato con un dono per vedere cose, vedere questo che avviene”. Io dissi: “Lo so che sono incompreso, ma io non posso fare di più che adempiere la convinzione del mio cuore”. Io dissi: “Io credo che Gesù Cristo risuscitò dalla morte. E se lo Spirito viene e mostra visioni ed altro, se questo è dubbioso, indaga e lo scoprirai”. Io dissi: “Questo è tutto”. Ma dissi io: “In quanto a me, io non posso fare niente da me stesso”. Ed io dissi: “Se io dico la Verità, Dio è obbligato a me, per testimoniare che Essa è la Verità”.

	264      E circa in quel momento, Qualcosa fece: “Uhuuuussssh!” EccoLo venire, proprio discendere giù. E l'Associazione Fotografica Americana, lo Studio Douglas in Houston, Texas, avendo piazzata là la grande macchina fotografica (a loro era proibito fare fotografie), ne scattò la fotografia.

	265      Quando essi erano là per fare fotografie del sig. Best, ed egli disse, prima che io andassi giù lì, egli disse: “Aspettate un momento! Io ho sei illustri che stanno venendo qui!” Egli disse: “Qui, fatemi ora la foto!” Ed egli mise il suo dito sul naso di quel vecchio e santo uomo, in questo modo, dicendo: “Fatemi ora la foto!” Ed essi la fecero. Poi egli alzò su il suo pugno, dicendo: “Fatemi ora la foto!” Ed essi la fecero in quel modo. Quindi egli fece ciò per mettersi in posa per le sue foto. Egli aggiunse: “In questo modo, voi lo vedrete sulla mia rivista!”

	266      Il fratello Bosworth stava là senza mai dire qualcosa. Poi essi scattarono la foto di Questo.

	267      Quella sera sulla via di casa (La riprese un giovane cattolico), egli disse all'altro giovane, egli disse: “Cosa ne pensi tu riguardo a Quello?”

	268      Egli rispose: “Lo so che io l'ho criticato. Quel gozzo che lasciò la gola di quella donna, io dissi che egli l'aveva ipnotizzata”. Disse: “Su questo forse mi sono sbagliato”.

	Disse: “Cosa ne pensi tu riguardo a quella foto?”

	“Non lo so”.

	269      Essi la misero nell'acido. Qui c'è la sua foto, se volete potete chiederglielo. Loro andarono a casa, egli si sedette là e si fumò una sigaretta. Andò dentro e ne tirò fuori una del fratello Bosworth, essa era negativa. Ne tirarono fuori due, tre, quattro, cinque, sei, ed ognuna di esse era vuota. Dio non avrebbe permesso che la foto di quel Suo santo vecchio uomo, che stette là con quell'ipocrita, col suo naso, anzi mano, agitando il suo pugno sotto al suo naso in quel modo. Egli non avrebbe permesso ciò.

	270      Essi estrassero la prossima, ed eccoLo qui. Essi dissero che, quella notte, quell'uomo ebbe un'infarto.

	271      E loro mandarono questa negativa a Washington D.C.. Essa venne rispedita e tutelata con i diritti di proprietà riservata [Copyrighted-n.d.t.].

	272      E George J. Lacy, il capo dell'F.B.I. per impronte digitali, documenti e via dicendo, uno dei più grandi che ci siano in tutto il mondo, venne là e stette su di essa due giorni per l'esame fotografico, luci, ed ogni altra cosa. E quando quel pomeriggio noi venimmo, egli disse: “Reverendo Branham, anche io sono stato un suo critico”. Egli disse: “Qualcuno diceva d'aver visto Luci e cose simili, ed io ho detto che questo era psicologia”. Disse: “Sapete, questo lo soleva dire il vecchio ipocrita (intendeva dire, l'incredulo) 'quelle figure intorno, quell'aureola intorno a Cristo, intorno ai santi', egli disse, 'quello era semplicemente psicologia'”. Ma aggiunse: “Reverendo Branham, l'occhio meccanico di questa macchina fotografica non riprende la psicologia! La Luce ha colpito le lenti, o colpì la negativa, ed eccoLa lì”. Ed egli disse...

	273      Io la lasciai su a loro. Egli disse: “Oh, signore! Lo sa lei quanto valore ha essa?”

	Ed io risposi: “Non per me, fratello, non per me”. E così egli disse...

	274      Naturalmente, essa non avrà effetto mentre lei è in vita, ma un giorno, se la civilizzazione va avanti ed il Cristianesimo rimane, vi sarà qualcosa che avverrà riguardo a questa.

	275      Così, amici, questa sera, se questa è la nostra ultima riunione su questa terra, voi ed io dovremo stare nella Presenza dell'Onnipotente Iddio. La mia testimonianza è vera. Molte, molte cose; ci vorrebbero volumi di libri per scrivere ciò, ma io voglio che sappiate...

	276      Quanti qui dentro hanno veramente (esclusa la foto) visto la Luce Stessa stare intorno a dove io stavo predicando? Alzate le vostre mani, in tutte le parti dell'edificio, chiunque L'abbia vista. Vedete, circa otto o dieci mani di quelli che sono seduti qui.

	277      Tu dici: “Può essere che essi L'hanno vista ed io non L'ho vista?” Sissignore.

	278      Quella Stella che gli uomini magi seguirono, passò sopra ad ogni osservatorio e nessuno La vide tranne che loro. Essi furono gli unici a vederLa.

	279      Elia stava là, guardando a tutti quei carri di fuoco, e tutto il resto. E Ghehazi si guardò intorno, ed egli non poteva vederli da nessuna parte. “Dio”, disse, “Aprigli gli occhi cosicché possa vedere”. Ed allora egli li vide, vedete. Ma egli era un buon ragazzo, stava lì guardandosi intorno, ma non poteva vedere ciò. Certamente. Ad alcuni è dato di vedere, ad alcuni no. Questo è vero.

	280      Ma ora voi che non Lo avete mai visto; mentre voi Lo avete visto con i vostri occhi naturali e non avete mai visto la foto, eppure coloro che hanno visto la foto hanno una prova più grande di coloro che Lo hanno visto con i loro occhi naturali. Perché voi, con i vostri occhi naturali, potreste aver errato, potrebbe essere stata un'illusione ottica. È esatto? Ma Quella non è un'illusione ottica. Quella è la Verità, con la quale la ricerca scientifica prova che Essa è la Verità. Così, il Signore Gesù ha fatto questo.

	Direte voi: “Allora, fratello Branham, cosa pensi che Essa sia?” 

	281      Io credo che Essa è la stessa Colonna di Fuoco che guidò i figliuoli d'Israele dall'Egitto alla Palestina. Io credo che Esso è lo stesso Angelo di Luce che venne nella prigione e toccò San Pietro, gli andò innanzi aprendogli la porta e portandolo fuori alla luce. Ed io credo che Esso è Gesù Cristo lo stesso ieri, oggi ed in eterno. Amen! Oggi Egli è lo stesso Gesù che era ieri. Egli sarà per sempre lo stesso Gesù.

	282      E mentre io sto parlando riguardo ad Essa, quella stessa Luce che è sulla fotografia è su...sta' a meno di settanta centimetri da dove sono adesso. Proprio così. Io non posso vederLa con i miei occhi, ma io so che Essa sta' qui. Io so che proprio ora Essa si sta' mettendo a fianco a me. Oh! Se voi poteste soltanto sapere la differenza quando vi afferra la potenza dell'Onnipotente Iddio, e come le cose si vedono differentemente!

	283      Questa è una sfida per chiunque. Io non avrei pregato per persone non ammalate, io dovevo svolgere un incarico. Ma la visione è sospesa sulle persone. Uh-huh! Dio lo sa. Io non chiamerò alcuna linea di preghiera, vi lascerò semplicemente stare seduti lì. Quanti di voi gente non avete un biglietto di preghiera, lasciateci vedere la vostra mano. Qualcuno che non ha un biglietto di preghiera; non avete un biglietto di preghiera?

	284      Signora di colore seduta qui, vedo che hai le tue mani alzate. È così? Alzati solo un momento cosicché io possa individuarti. Io non so cosa dirà lo Spirito Santo, ma tu mi stai guardando con molta onestà. Non hai tu un biglietto di preghiera? Se l'Onnipotente Iddio mi rivelasse qual'è il tuo guaio...io faccio questo solo per iniziare, proprio per iniziare. Credi tu che io sia...Tu sai che non c'è niente...non c'è niente di buono in me. Se tu sei una donna sposata, io non sono più del tuo marito. Io sono solo un uomo. Ma Gesù Cristo è il Figlio di Dio, ed Egli mandò il Suo Spirito per confermare queste cose.

	285      Se Dio mi dirà cos'è che non va con te (e tu sai che per me non c'è nessuna maniera per aver in alcun modo contatto con te), crederai con tutto il tuo cuore? [La sorella risponde—n.d.t.] Dio ti benedica. Così, la tua alta pressione sanguigna ti ha lasciata. Questo è ciò che avevi. Non era esatto? Dunque, siediti.

	286      Credete questo soltanto una volta! Sfido chiunque a crederLo.

	287      Guardate qui, lasciate che vi dica qualcosa. Marta venne al Signore Gesù. Quel dono non avrebbe mai agito...Nonostante il Padre Gli avesse già mostrato ciò che Lui stava per fare. Esso non avrebbe mai operato. Ma ella disse: “Signore, io...Se Tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto”. Disse: “Ma io so che anche adesso tutto quello che Tu chiederai a Dio, Dio Te lo darà”.

	288      Egli disse: “Io sono la Risurrezione e la Vita, colui che crede in Me benché sia morto, nondimeno vivrà. E chiunque vive e crede in Me non morrà mai. Credi tu questo?”

	289      Ascoltate ciò che ella disse. Ella disse: “Sì, Signore. Io ho creduto che ogni cosa che Tu hai detto è la Verità. Io credo che Tu sei il Figlio di Dio che doveva venire nel mondo”. Questo fu il suo approccio; umilmente.

	Ti senti diversa, vero, signora? Sì. Proprio così.

	290      La piccola signora seduta proprio lì, là vicino a te, soffre anche di artrosi e di un problema femminile. Non è questo giusto, signora? Alzati solo un momento, la piccola signora con il vestito rosso. Tu eri così vicina, e la visione è venuta da te. Artrosi, problemi femminili. È esatto? E qui c'è qualcosa nella tua vita (tu hai un buon sguardo): nella tua vita hai molte preoccupazioni, molti problemi. E questo problema riguarda il tuo caro, esso è tuo marito. Egli è un ubriaco. Egli non vuole andare in chiesa. Se questo è esatto, alza la tua mano. Dio ti benedica, signora, vai a casa ora e ricevi la tua benedizione. Tu sei guarita, la luce ti volteggia intorno.

	291      Anche l'uomo seduto là accanto. Tu, signore, credi con tutto il tuo cuore? Tu hai perso uno dei tuoi sensi, e cioè il senso dell'odorato. Non è vero? Se lo è, fai cenno con la tua mano. Metti la tua mano sulla bocca in questo modo, e di': “Signore Gesù, io Ti credo con tutto il mio cuore”. [Il fratello dice: “Signore Gesù, io Ti credo con tutto il mio cuore”.—n.d.t.] Dio ti benedica. Ora va', e riceverai la tua guarigione.

	292      Abbiate fede in Dio! Cosa pensate voi là in fondo riguardo a Questo? Credete voi? Siate riverenti!

	293      C'è una signora seduta proprio lì sopra, là, dietro nell'angolo. Io vedo quella Luce sospesa su di lei. Questo è l'unico modo col quale io posso parlare a riguardo, quando quella Luce è sospesa. Proprio questa Luce qui, è sospesa sopra la donna. Forse solo tra un minuto; se io riuscissi a vedere di che si tratta. Dice rottura...La signora soffre di un problema al cuore. Ella sta guardando dritto a me.

	294      Suo marito è seduto a fianco a lei. E suo marito ha qualche malattia, egli è stato ammalato, scombussolato, ammalato. Non è ciò esatto, signore? Se ciò è vero alza le tue mani. È esatto, sei tu, signora con la sciarpetta. Signore, non è così? Non sei stato oggi proprio come sconvolto? Tu, uomo, hai il tuo stomaco scombussolato. Ciò è esatto.

	295      Voi tutti, credete ambedue con tutto il vostro cuore? Lo accettate? Signore, lo dico anche a te (tu con la mano alzata), io vedo il vizio del fumo. Smetti di fare questo. Tu fumi sigari, tu non dovresti farlo, ciò ti fa male. Non è questo esatto? Se lo è, fai cenno con la mano in questo modo. Questo è ciò che ti sconvolge. Esso fa male ai tuoi nervi. Butta via quelle...roba sporca e non farlo mai più, e tu supererai questo e starai bene, ed il problema di cuore di tua moglie la lascerà. Credi tu questo? Non è ciò esatto? Da qui io non riesco a vederti, e questo tu lo sai, ma tu porti sigari nella...dentro la tua tasca anteriore. Proprio così. Metti fuori quelle cose e poni la tua mano sopra tua moglie, di' a Dio che tu hai smesso con quella specie di roba, e tu andrai a casa bene, tu e tua moglie starete bene. Benedetto sia il Nome del Signore Gesù!

	Credete voi con tutto il vostro cuore?

	296      Questa piccola signora seduta qui, che mi sta guardando. Tu sopra il...là, sulla prima fila, seduta proprio qui. Una piccola signora con un...che mi guarda, seduta proprio lì. Tu non...Proprio qui, signora, hai tu un biglietto di preghiera? Tu non hai alcun biglietto di preghiera? Credi tu con tutto il tuo cuore? Credi tu che Gesù Cristo può farti stare bene?

	297      Tu, seduta accanto a lei, cosa pensi riguardo a Questo? Signora, hai tu un biglietto di preghiera? Non c'è l'hai? Vuoi stare bene anche tu? Non ti piacerebbe andare di nuovo a mangiare come solevi farlo e finirla col mal di stomaco? Credi tu che Gesù ti guarisce adesso? Alzati, se credi che Gesù ti ha guarita. Tu avevi uno stomaco ulceroso, non è vero? Esso era causato da una condizione nervosa. Tu sei stata nervosa per lungo tempo. Specialmente acidi ed altro; intendo dire che crea dell'acido e rende sensibili i denti, quando il cibo ti ritorna in bocca. Questa è la verità. Sissignora. Essa è un'ulcera paptica, e risiede nel fondo del tuo stomaco. A volte essa brucia, specialmente dopo aver mangiato toast con del burro sopra. È questo esatto? Io non sto' leggendo la tua mente, ma lo Spirito Santo è infallibile. Tu ora sei guarita. Vai a casa, sii sanata.

	298      E cosa, voi là dietro in questa direzione? Alcuni di voi su di là senza un biglietto di preghiera, alzate la vostra mano. Qualcuno senza un biglietto di preghiera. Benissimo, siate riverenti, credete con tutto il vostro cuore. Che ne è di voi sulla balconata? Abbiate fede in Dio!

	299      Io non posso fare ciò da me stesso, questa è solo la Sua sovrana grazia. Lo credete? Io posso dirlo solo come Lui me lo mostra. Come la vostra fede...Io dico questo per scuotere la vostra fede, e poi vedere per quale via Egli mi guiderà. Realizzate voi che questo non è il vostro fratello? Voi siete nella Sua Presenza. Non sono io che faccio questo, essa è la vostra fede che Lo fa operare. Io non posso farLo operare. È la vostra fede che fa ciò. Io non ho alcun modo per farLo agire. Solo un momento.

	300      In quest'angolo vedo un uomo di colore seduto là, un po' anziano, con gli occhiali. Signore, hai tu un biglietto di preghiera? Alzati in piedi un momento. Credi tu con tutto il tuo cuore che io sono un servitore di Dio? Tu stai pensando riguardo a qualcun altro, è così? Se questo è esatto, fai cenno con la mano. Non perché sono io; tuo fratello. Ora, tu non hai un biglietto di preghiera. Per te non ci sarà mai altro modo d'entrare nella fila, giacché tu non hai un biglietto di preghiera. Ora, se qualcuno di voi ha un biglietto di preghiera, non alzatevi, vedete, perché voi avrete una possibilità di venire nella fila.

	301      Ma io vedo quella Luce sospesa proprio su di lui. Essa non si è ancora trasformata in una visione. Fratello, io non posso guarirti, non lo posso. Solo Dio può fare questo. Ma tu hai fede, tu stai credendo, e c'è qualcosa che l'ha in qualche modo cagionata.

	302      Se l'Onnipotente Iddio dirà a quest'uomo qual'è il suo disturbo, vorrebbe ognuno di voi ricevere la propria guarigione? Là c'è un uomo, sta' precisamente a dieci, quindici metri circa distante da me, ed io non l'ho mai visto in vita mia. Egli è semplicemente un uomo che sta' lì. Se l'Onnipotente Iddio rivelerà che cos'è che non va' con quell'uomo, ognuno di voi dovrebbe andarsene fuori di qui una persona sana. Cosa può fare Dio di più? È esatto?

	303      Signore, con te non c'è niente che non va'. Tu sei debole, la notte hai da alzarti un po', prostata e così via, ma non è questo che ti disturba. Il tuo problema concerne il tuo ragazzo. Il tuo ragazzo si trova in una casa di cura, ed egli ha una doppia personalità. Non è questo esatto? Se ciò è esatto, fai cenno con la mano. Questo è perfettamente giusto.

	304      Quanti ora credono che Gesù Cristo il Figlio di Dio, è qui? Alziamoci offrendo lodi e riceviamo la nostra guarigione.

	305      Onnipotente Iddio, Autore della Vita, Donatore di ogni buon dono, Tu sei qui, lo stesso Signore Gesù Cristo, lo stesso ieri, oggi e in eterno.

	306      E tu, Satana, hai ingannato questa gente abbastanza a lungo, vieni fuori da loro! Io ti scongiuro per mezzo dell'Iddio vivente, La cui Presenza è ora qui in forma di Colonna di Fuoco, lascia questa gente! E vieni fuori da loro, nel Nome di Gesù Cristo!

	307      Ognuno di voi, alzate le vostre mani e lodate Dio, e ricevete la vostra guarigione; ognuno. [La congregazione loda Dio—n.d.t.] 

	 

	FINE


PERCHÉ COSÌ TANTI CRISTIANI TROVANO MOLTO DIFFICILEVIVERE LA VITA CRISTIANA?

	 

	- Messaggio predicato dal profeta William Marrion Branham.

	- Data: 3 Marzo, 1957.

	- Luogo: Phoenix, AZ. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1996.

	 

	1      Rimaniamo in piedi ancora un momento mentre incontriamo il Signore in preghiera. Chiniamo i nostri capi.

	Nostro caro Padre Celeste, noi oggi Ti ringraziamo dal profondo del nostro cuore per il privilegio che abbiamo di poter chiamare Te “Padre nostro”. Noi leggiamo nella Bibbia quando lo Spirito avrebbe gridato: “Abba Padre! Dio mio, Dio mio!”.

	2      E oggi noi siamo molto felici che siamo stati inclusi in questo grande numero dei Redenti. E questo pomeriggio siamo qui per nessun altro scopo se non quello di adorare Te, per leggere la Tua Parola, per vedere come possiamo essere dei servitori migliori per Te, e per vivere un cammino Cristiano più vicino a Te e con Te. E noi preghiamo che Tu t'incontri con noi attorno alla Parola, e dacci quel profondo desiderio di cui così tanto ne abbiamo bisogno nei nostri cuori. Noi Ti lodiamo per questo, poiché te lo chiediamo nel Nome del Tuo Figliuolo, il Signore Gesù. Amen.

	Potete sedervi.

	3      Io sono felice di essere qui in questo pomeriggio, nel servizio del Signore. Ed io spero che la nostra piccola riunione insieme risulti alla Sua lode.

	4      Ed ora, molti dei fratelli, i fratelli che sono con me, ci siamo oggi radunati là fuori in quegli altri posti, dove essi stavano avendo servizi di adorazione. E nel posto dove io sono stato questa mattina, su nella Chiesa delle Assemblee di Dio, abbiamo avuto un tempo meraviglioso. E così noi avemmo un servizio meraviglioso; ed io so che pure voi lo avete avuto.

	5      E noi siamo grati che voi siete liberi questo pomeriggio; e noi sentiamo che, in qualche modo, proprio non riusciamo ad avere abbastanza di Dio. C'è qualcosa riguardo al Vangelo e la Parola di Dio; sembra proprio come se non riusciamo ad avere abbastanza di Essa. Io credo che voi potreste... A volte tu potresti mangiare troppo, e tu potresti bere tanta buona acqua fresca tanto da farti star male; però io non credo che un uomo possa pregare troppo, o avere troppo amore di Dio nel suo cuore. Quella è una cosa che sembra proprio di non averne mai abbastanza, di non esserne mai pieni.

	6      Or mi è stato insegnato che quando noi mangiamo... Se noi siamo abituati a mangiare piccole porzioni, il nostro stomaco si restringe nella misura di quella porzione. E se noi mangiamo molto, il nostro stomaco si dilata in proporzione. Ed io penso che noi abbiamo bisogno di qualche dilatazione Spirituale, mangiare molta Parola!

	Noi non siamo soddisfatti semplicemente col leggere un piccolo verso una volta ogni tanto, o qualcosa del genere, ma vogliamo allargare la nostra gastronomia Spirituale.

	7      Se non mi sbaglio, questi seduti qui non sono il fratello e la sorella Peterson da Minneapolis? Io credo di aver visto qui l'altra sera il Capitano Stadsklev, vostro genero, un cappellano nell'esercito. Io oggi non lo vedo. Sì, eccolo qui, su di qua.

	8      Bene, starete qui durante tutta la riunione, credo? Spero di potervi vedere prima di uscire da qui. Io voglio andare nell'ufficio insieme a voi; se piace al Signore, io sarò in California.

	9      Bene, noi leggeremo solo la prima parte di un verso e parte di un altro verso, dal capitolo 36 di Ezechiele. Ed esso è il verso 26...intendo dire il verso 36 e 37; anzi, il verso 26 e 27.

	 

	Io vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo,...

	 

	Poi nel verso 27:

	 

	E metterò dentro di voi il mio Spirito,...

	10      Ora, mentre abbiamo davanti a noi questo testo, confidiamo che da questo Dio ci dia un contesto. Noi confidiamo solennemente nello Spirito Santo, che da questo testo ci porti fuori il contesto.

	11      Nella Bibbia ci sono molti grandi doni. E Dio mette quei doni nella Chiesa, in ordine, per il perfezionamento della Chiesa.

	Ed ora questo pomeriggio da questo io vorrei prendere il mio soggetto, per voi che state scrivendo, e per il nastro: Perché Così Tanti Cristiani Trovano Molto Difficile Vivere La Vita Cristiana?

	12      Secondo me io penso che per questo pomeriggio ciò sarebbe un soggetto veramente vitale: Perché ci sono alcuni che sembra che stiano sempre in cima alla casa, e ci sono altri che sembra che abbiano sempre i loro alti-e-bassi, ed altri che praticamente sembra che vivano sempre nella valle?

	13      Ricevendo le lettere ed i rapporti dalle riunioni, a volte ciò mi induce a pregare per trovare ciò che il Signore vuole che io dica alla Chiesa. Poiché nelle lettere, ed a volte durante la notte mentre l'unzione del discernimento è in corso, sembra che tu trovi quel tipo di confusione.

	14      E quei spiriti sembrano essere alcuni allegri, altri tristi, altri delusi; ed a volte lo Spirito Santo ci porta a tali soggetti, come quello che abbiamo in questo pomeriggio.

	15      Ora noi stiamo parlando da Ezechiele, qualcosa come ottocento o novecento anni prima della venuta del Messia. Nella Bibbia, i profeti... Nei giorni antichi, la Parola venne ai profeti. In Ebrei dice: Dio anticamente ha parlato molte volte e in svariati modi ai padri per mezzo dei profeti. Ma in questo ultimo giorno Egli ci ha parlato attraverso Suo Figlio, Cristo Gesù.

	16      Ora i profeti erano dei veggenti, veggenti Divini. E quando avvenne il passaggio di dispensazione dalla Legge alla Grazia, ciò non cambiò la via di Dio riguardo il continuare a mandare profeti; poiché nel Nuovo Testamento noi troviamo che la profezia continuò ad esserci proprio come nel passato, e pure i profeti continuarono ad esserci allo stesso modo.

	17      La profezia è un dono. Esso è un dono che potrebbe essere ora su di uno e poi su un altro, in qualsiasi chiesa locale. E tutti possono profetizzare uno dopo l'altro.

	18      Però un profeta è un ufficio della Chiesa. Non un dono nella Chiesa, ma un ufficio della Chiesa: un profeta. Essi sono ordinati, predestinati, tramite la preconoscenza di Dio, ad essere ciò che sono. Essi sono nati profeti. I profeti non vengono fatti; essi nascono profeti. E nel Vecchio Testamento, un profeta, o un veggente, in altre parole essi sono considerati come “aquile”. E, come io amo pensare su questo in quel modo, cioè considerarli come un'aquila!

	19      Come voi sapete, io spendo molto della mia vita ad osservare, studiando la vita selvaggia, studiando gli uccelli; uccelli selvatici, animali selvatici, studiando la loro natura. Ed ho trovato che l'aquila è quasi l'uccello più interessante di cui io sappia, al di fuori della colomba.

	20      L'aquila è un uccello da preda. Ma egli è pure un uccello di cielo. Ed una volta, leggendo in un certo libro, vidi un'immagine terribile: un'aquila in una gabbia. E quest'aquila, questo grande ed enorme uccello, andava indietro e poi volava contro le sbarre della gabbia il più forte che poteva, sbatteva la testa e rimbalzava indietro, cadeva a terra e guardava attorno. Egli sbatteva di nuovo le sue ali contro la gabbia. Egli era stato appena catturato.

	21      E così facendo egli si stava scorticando le ali; egli aveva le ali e parti del suo corpo con tutte le penne e le piume strappate; si era scorticato mentre cercava di uscire da quella gabbia. E quando sbatteva contro la gabbia, egli cadeva all'indietro. Con quegli occhi stanchi, egli guardava verso il cielo. Egli sapeva di essere nato uccello che solca i cieli. Quella era la sua natura.

	22      Quella era una scena triste, una delle più tristi che io abbia mai visto. Però ho visto una scena a Phoenix, ed in giro per il mondo, che è molto più triste di quella: Ho visto uomini e donne, i quali sono nati per essere figli e figlie di Dio, ingabbiati dal Diavolo. E vederli camminare per le strade in concupiscenze e passioni; ingabbiati dal Diavolo, quando invece essi dovrebbero essere figli e figlie di Dio liberi!

	23      Ora, un'aquila può volare più in alto di qualsiasi altro uccello. Non c'è uccello che può salire a quell'altezza dove vola l'aquila. E neppure c'è stato uomo, sia che sia stato insegnante, evangelista, pastore, che sia potuto salire al punto in cui sono andati quei profeti. Poiché essi andarono molto in alto; e più alto vai, più lontano tu puoi vedere.

	24      E quest'uccello fu fatto per stare là dove nessun altro uccello possa stare. L'occhio dell'aquila è l'occhio più acuto di qualsiasi altro uccello. Ebbene, egli supera il falco di molto; poiché il falco ha una vista acuta, però solo per una certa distanza, mentre quella dell'aquila è molto più potente, poiché essa va più in alto del falco. Essa sale là dove il falco morirebbe, se cercasse di seguirla. Il suo corpo non è fatto per quell'altezza.

	25      Oh, come potrei fermarmi proprio qui e, con l'aiuto di Dio, mostrarvi come certa gente cerca di salire in posti dove altri stanno! Tu proprio non sei stato fatto per salire in quel posto. Tu proprio non riesci a farcela! Ma queste aquile salgono in alto.

	26      Poteva il re Ezechia salire dove si trovava Elia? Benché egli fosse l'uomo più grande che c'era nel regno, cioè il re; però quando egli volse la sua faccia verso il muro e pianse amaramente, Dio parlò ad Isaia e lo mandò da lui. Isaia poteva salire dove Ezechia non poteva, benché qui sulla terra Ezechia, quale falco, poteva dire una parola e ogni cosa s'inchinava ai suoi piedi. Isaia questo non poteva farlo, però Isaia poteva salire ad un'altezza dove Ezechia non poteva salire! Tutte queste cose sono per uno scopo.

	27      Così Ezechiele, l'aquila di Dio, salì tanto in alto fino al punto dove egli poteva vedere in avanti qualcosa come quindici, diciotto, e perfino duemila e cinquecento anni; vedendo cose.

	28      Se tu potessi andare abbastanza in alto al di sopra della terra, tu potresti vedere il giorno e la notte allo stesso tempo, luce da una parte e buio dall'altra parte. Così tu potresti vedere l'intero mondo, se tu riuscissi ad andare abbastanza in alto e focalizzare i tuoi occhi su di esso. Così Ezechiele, l'aquila di Dio, salì così in alto tanto che vide il nostro giorno. Ed egli ci ha detto ciò che sarebbe avvenuto in questo giorno.

	29      Ora io voglio dirvi qualcosa: Sembra che da qualche parte la chiesa sia andata fuori strada.

	30      Ora noi abbiamo a disposizione almeno una buona ora, così sediamoci giù, togliamoci via gli elmetti ed ascoltiamo per alcuni minuti.

	31      Ora, notate: Se Dio intendeva che la Sua chiesa fosse governata dagli intellettuali, allora non c'era bisogno dello Spirito Santo per fare qualcosa nella chiesa. Se la chiesa ha da essere governata da intellettuali, allora noi non abbiamo bisogno dello Spirito Santo. Se è così, allora per nostro pastore noi dovremmo cercare l'uomo più scaltro che ci sia; dovremmo costruire i più grandi edifici che possiamo, portare nella nostra chiesa più membri possibili, cacciare fuori gli illetterati e portare dentro gli intellettuali, così che la chiesa sia migliore, se il programma è quello. Se quello è il programma, allora più il predicatore è scaltro, più la congregazione è scaltra, più essi sono intellettuali, e migliore la chiesa sarà.

	32      però io non trovo nemmeno un posto, in tutta la sacra scrittura, che dica che la chiesa di Dio ha da essere governata dalla sapienza dell'uomo. e fintanto che noi cerchiamo di governarla con l'intellettualità dell'uomo, noi stiamo assolutamente combattendo contro l'aria.

	33      la chiesa di dio deve essere governata dal battesimo dello spirito santo! Se dunque noi abbiamo il battesimo dello Spirito Santo, e lo Spirito Santo governa la chiesa, allora non c'è bisogno di tanto intellettualismo. Essa non ha bisogno di istruzione; essa ha bisogno dello Spirito Santo! Quello è il programma di Dio.

	34      Ora, questo noi lo sappiamo. Noi non abbiamo da trovare la gente più scaltra che c'è in città per rendere migliore la nostra chiesa. Noi non abbiamo da trovare la gente più ben vestita che c'è in città per rendere migliore la nostra chiesa. Noi non abbiamo bisogno delle più grandi folle della città per rendere migliore la nostra chiesa. Per rendere migliore la nostra chiesa, noi abbiamo bisogno della guida dello spirito santo!

	35      L'intellettualismo ha molto poco a che fare con essa. Io non sto cercando di sostenere l'illetteralismo. Ma nella chiesa l'istruzione ha preso il posto dello Spirito Santo! L'istruzione va bene, però quello non è il programma di Dio.

	36      Se l'istruzione doveva prenderne il posto, allora quando Cristo era sulla terra Egli avrebbe stabilito delle scuole. Cristo non stabilì mai una scuola! Ma Cristo stabilì una chiesa; e non una chiesa di intellettuali, ma una chiesa fatta di un mucchio di pescatori illetterati, i quali erano volenterosi a dare ascolto allo Spirito Santo e a lasciarsi guidare da Esso.

	37      Ora, la chiesa non ha bisogno di un gruppo di intellettuali. La chiesa ha bisogno di una “nascita”. La chiesa ha bisogno di “nascere di nuovo”. Se lo Spirito Santo guiderà la chiesa, allora lo Spirito Santo guiderà la chiesa non secondo alcuni riti, ma secondo la Bibbia! Per cui questa è la regola che Egli stabilì al principio.

	38      La chiesa ha bisogno di un battesimo! La chiesa non ha bisogno di una lucidata; un miglior studioso sul pulpito, un uomo meglio vestito, una congregazione meglio vestita. essa ha bisogno di un cuore nuovo! Questa è la cosa di cui la chiesa ha bisogno. essa ha bisogno dello spirito santo! essa ha bisogno di quella grande unzione che cambia la vita di uomini e donne! Dio ha promesso che Egli avrebbe tolto via da te quel vecchio cuore di pietra, e messo in te un nuovo cuore. Dunque, quando questo accade, un cambiamento è stato fatto.

	39      Ora, nel predicare queste cose, perfino tra la gente Pentecostale, — e noi abbiamo ben poco di cui vantarci, poiché lì dentro noi abbiamo cercato di avere un libero movimento di Dio Pentecostale — noi siamo arrivati quasi al punto di essere un mucchio di “colonizzatori di culti”; proprio ad un punto di confusione e discordia.

	40      Cosa avrebbe dovuto accadere qui questo pomeriggio? Ogni chiesa Pentecostale che c'è nella città avrebbe dovuto saltare dentro a qualche stadio che c'è qui da qualche parte. E se non fosse stato per le piccole differenze che ci sono tra i ministri e tra la gente, sarebbe stato in quel modo.

	41      Io vi darò un cuore nuovo. Non “Io pulirò quello vecchio”, ma “Io ve ne darò uno nuovo”! Ora, tu pensi che ciò sia duro. Noi pensiamo che è duro predicare la verità tra i battisti ed i presbiteriani, gli intellettuali; però è due volte più duro predicare la verità davanti ai pentecostali! Proprio così.

	42      Ora, la Bibbia ci dice che tu non puoi mettere vino nuovo in bottiglie vecchie. Questo una volta mi fece inciampare. Io non riuscivo a capirlo. Qui in America noi sappiamo che una bottiglia è fatta di vetro; e quale differenza farebbe se noi mettessimo il vino nella bottiglia nuova o nella bottiglia vecchia?

	43      Ma quando fui in Oriente, compresi che ai giorni della Bibbia la bottiglia non era fatta di vetro. Essa era una bottiglia fatta di pelle di animale. Essi prendevano la pelle di animale e la conciavano. Ora, fintanto che l'olio della pelle dell'animale è nella pelle, essa è flessibile. Ma quando la pelle diventa vecchia, e rigida, e secca, allora essa non è più flessibile! [La congregazione giubila—N.d.T.] Lode al Signore! Quella pelle diventa secca e rigida, tanto che essa non tiene più; e mettere in una pelle come quella vino nuovo e non fermentato, che ha ancora in sé vita, ciò non sarebbe saggio, poiché quando il vino comincia a fermentare e a tendere, la pelle si spacca, e tu perdi entrambi bottiglia e vino.

	44      In un altro posto Gesù disse: Non gettare le tue perle ai porci, altrimenti tu perdi le tue perle.

	45      E se tu prendi una chiesa che è così stabilita nelle sue vie, sia che essa sia Battista, Pentecostale, o qualunque altra; essa è così stabilita tanto che quando il Vino Nuovo viene dentro, e il Vino Nuovo viene tramite la Parola; e la Nuova Parola comincia a dire: “I giorni dei miracoli sono di nuovo qui”; quando il Vino Nuovo comincia a fare presa, quella vecchia pelle secca non si muove, poiché essa è certa di ciò che crede, e perciò non si muove; allora la pelle si scuarcia e scoppia `boom'!: “Io non credo ai miracoli”. Eccoti qui!

	46      Quando lo Spirito Santo comincia a dire che Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno, e ciò cade nella pelle di una chiesa vecchia e secca, sai tu cosa accade? essi semplicemente scoppiano! Tutto qui.

	47      Se tu dici: Il battesimo dello Spirito Santo, che fu promesso nel giorno della Pentecoste, è per voi e per i vostri figli e per tutti coloro che sono lontani, per quanti il Signore Dio nostro ne chiamerà, la vecchia pelle secca si squarcia e tu perdi il tuo sermone. Proprio così. Esso non fa alcun bene! ed io mi vergogno che le pelli pentecostali stanno seccando in quel modo! Proprio così. Ritornate alla Parola!

	48      Notate ora una pelle nuova. Egli disse: Il vino nuovo va messo in bottiglie nuove; e la pelle nuova ha olio in sé, essa è flessibile. Ed allora quando lo Spirito Santo viene giù e dice: “Il battesimo dello Spirito Santo è lo stesso oggi come lo è sempre stato; la Guarigione Divina è la stessa come lo è sempre stata”, quel Vino Nuovo comincia a tendere e la pelle si muove assieme ad Esso. Ogni volta che la Parola di Dio viene predicata nella Sua potenza, la pelle nuova griderà: “amen!”. Essa si lascia tendere! Così, vedete la saggezza? Una bottiglia nuova per il vino nuovo.

	49      Nel giorno della Pentecoste c'erano centoventi pelli nuove che giacevano sul pavimento! Ora voi vedete che le vostre pelli vecchie erano state gettate fuori. Ma quando Dio venne dal cielo e riempì queste nuove pelli, essi ricevettero nuova Vita e cominciarono a balzare per tutto il pavimento, e balzarono perfino fuori dalla porta, e attraverso le finestre finirono per le strade! Pelli nuove e bottiglie nuove; Vino Nuovo, Vino di Spirito Santo! Andarono fuori, pieni di Vita, diffondendo e... “Oh, fratello Giovanni, a me non importa a quale denominazione tu appartieni, io ti amo in ogni caso!”. Eccoti qui!

	50      “A me non importa se tu sei Unitariano, Duenitariano, Trinitariano, Quintitariano; noi siamo fratelli!”. Ecco lì le pelli nuove!

	Sia che siamo delle Assemblee, Chiesa di Dio, Foursquare, chiunque siamo; la pelle nuova si distende e prende dentro ogni fratello che c'è attorno. Però quella vecchia pelle di vacca questo non lo farà! Proprio così; essa non lo farà. In qualche modo essa proprio non lo farà, poiché essa è tutta secca e indurita; essa si spaccherà!

	51      Qualche tempo fa mi trovavo su nella Columbia Britannica; io stavo cacciando; ero molto stanco dopo una grande riunione. E noi eravamo a circa mille e settecento chilometri dalla strada asfaltata; e tornando indietro io ero a circa duecentottanta chilometri con ventuno cavalli.

	52      E quel giorno io ero all'inseguimento di un vecchio orso. Stava piovendo. Io non volevo sparare a quel povero vecchio orso; io volevo solo osservarlo, però lui era determinato a non lasciarmelo fare.

	53      Ed io avevo un piccolo cavallo di circa tre anni il quale, sin da quando iniziai a cavalcarlo, aveva cercato di buttarmi a terra. Ed andammo su per le colline inseguendo questo vecchio orso e, in un modo o nell'altro, attraversando un burrone dopo l'altro, io mi smarrii.

	54      Beh, ora tu non vorresti fare ciò là sopra, poiché là non ci sono strade, e non c'è modo per venirne fuori. E in qualche modo io cominciai a vagare. Presi il mio piccolo cavallo, andai in cima alla montagna e guardai attorno. Io pensavo così d'avere un'orientamento generale, nonostante fosse calata la nebbia.

	55      Così cominciai ad andare verso dove io pensavo avrei trovato l'accampamento, cavalcando piuttosto speditamente, poiché stava cominciando a farsi buio. Erano già circa le nove di sera, il vento venne su e soffiò via la nebbia, ed il cielo divenne, come diciamo noi, “cielo di ricotta”; io lo chiamo così. Tu hai qualcosa come delle chiazze scure e qualche nuvola bianca, come fa la ricotta.

	56      E la luna splendeva, poi si metteva dietro alle nuvole e poi splendeva di nuovo. Il mio piccolo cavallo stava sudando piuttosto pesantemente, così io mi sentii guidato a dover fermare un pochino quel poveretto e lasciarlo riposare. E così lo fermai, lo legai bene, gli tolsi la sella, ed io mi sedetti giù su di un tronco.

	57      Io stavo seduto lì, guardavo attorno e pensavo: “Oh, Dio, quanto grande Tu sei!”. E proprio allora, mentre il vento soffiava ad Est, io udii il suono più lugubre che abbia mai sentito. Io pensai: “Che cos'è che fa quel suono così strano?”. Ed io guardai un po' più in su a dove mi trovavo, ed era tutto bruciato. Io credo che tutti voi sapete com'è il bosco quando è bruciato; quando il fuoco brucia quegli alberi, brucia tutta la loro corteccia, essi rimangono lì in piedi come stecchi; alcuni di essi cadono, ed è difficile passare da lì.

	58      Ed ogni volta che il vento soffiava, mentre soffiava contro quei vecchi alberi secchi, e la luna splendeva su di essi, ciò sembrava proprio come...beh, io direi, usando una espressione di strada, sembrava come un “fantasma”. Ciò ti dà come una strana sensazione. Sembrava come se fosse un cimitero, come se fossero delle pietre sepolcrali messe all'impiedi. Ed ogni volta che quel vento soffiava, quegli alberi facevano quel suono veramente lugubre. Oh, era un tale suono! Io pensai: “Non sembra questo luogo un posto di fantasmi?”.

	59      E mentre osservavo e rimasi là a guardare per un po', io pensai: “Sai, questo mi ricorda un testo che ho usato su in Gioele, dove dice: L'avanzo lasciato dal bruco l'ha mangiato la cavalletta. L'avanzo lasciato dalla cavalletta l'ha mangiato la larva. L'avanzo lasciato dalla larva l'ha mangiato la locusta”. Io pensai: “Di certo quella è una figura di ciò che dice Gioele”. Ed io pensai: “Sì, quello mi ricorda tutti quei rumori lugubri che fanno questi grandi e alti campanili sulle chiese, con dietro ad essi grandi denominazioni, ma senza nemmeno un po' di vita; proprio come quella vecchia e secca pelle di mucca”.

	60      Poi ogni volta che Dio manda giù quel Vento Forte e Impetuoso, come Egli fece nel giorno di Pentecoste, l'unica cosa che essi sanno fare è `lamentarsi', `gemere': “I giorni dei miracoli sono passati. Non andare attorno a dove c'è quella roba. Oh, ciò non farà niente!”. [Il fratello Branham dice queste frasi in modo lamentoso—N.d.T.] Vedete, proprio come un lamento agonizzante.

	Beh, io pensai: “Che cos'è che li fa lamentare? Si lamentano perché in essi non c'è vita. Ecco la ragione perché si lamentano!”.

	61      “Beh”, pensai io, “se essi avessero vita in sé, allora si lascerebbero dondolare dal vento”. “Beh,” dissi io, “ciò è esatto: L'avanzo lasciato dai Luterani l'hanno mangiato i Metodisti. L'avanzo lasciato dai Metodisti l'hanno mangiato i Presbiteriani. L'avanzo lasciato dai Presbiteriani l'hanno mangiato i Battisti. L'avanzo lasciato dai Battisti l'hanno mangiato i Nazzareni. L'avanzo lasciato dai Nazzareni l'hanno mangiato i Pentecostali”. Io dissi: “Di certo ciò finisce in un mucchio di vecchie chiese fredde con niente in esse”. Ciò è perfettamente vero. Esatto.

	62      Proprio quando un risveglio li colpisce, essi dicono: “io non voglio avere niente a che fare con questo! nooo! stai lontano da ciò!”.

	Oh, fratello, quella era una scena così nera fino a che mi accadde di pensare che Gioele disse: Io restaurerò, dice il Signore. Poi io pensai: “Signore, come farai Tu a fare questo?”. Allora soffiò di nuovo un altro vento forte, ed io notai che giù in basso, sotto a questi vecchi alberi, c'era un mucchio di piccola boscaglia, proprio dei piccoli alberelli che venivano su; piccoli individui come alberelli! Huh!

	63      ma ogni volta che il vento soffiava e batteva contro quei piccoli alberelli, essi gridavano e saltavano, e si tenevano attaccati l'uno all'altro, proprio come disse Davide: “Battevano le loro mani!”. oh, come essi erano così flessibili! se il vento soffiava su dai Jones, ciò andava bene. se esso soffiava su nelle assemblee, ciò andava bene. se esso li soffiava l'addietro dai foresquare, ciò andava bene. Essi erano proprio flessibili al massimo! Ognuno di loro si lasciava muovere assieme. “io restaurerò, dice il signore!”.

	[Foresquare è il nome di una denominazione religiosa—N.d.T.]

	64      Io notai in essi una cosa strana. Io dissi: “Beh, c'è una cosa: Quegli alberi sono verdi; ecco perché sono flessibili! essi hanno vita!”.

	65      Così, vedi, fratello: lo spirito santo non fu mandato per i formalisti, rigidi, e intellettuali morti! esso fu mandato per uomini e donne liberi e nati di nuovo nel regno di dio! Lo Spirito Santo non fu mandato per gli intellettuali. Esso è mandato a coloro che sono umili di cuore e contriti di spirito. Non importa se essi sono istruiti o non istruiti; sia che siano alberelli, o qualsiasi cosa siano: essi sono flessibili allo Spirito Santo.

	66      E poi io feci una domanda a me stesso. Io pensai: “Oh, tanto per cominciare, che cos'è che fa soffiare il vento? È semplicemente perché il vento vuole soffiare?”.

	67      E Qualcosa sembrò che mi dicesse: “No, non è perché esso vuole soffiare; ma soffia cosicché ogni volta che esso soffia, quei piccoli alberelli si muovono, e muovendosi le loro radici vengono tirate e così esse vanno più giù in profondità ed hanno una presa migliore”.

	68      Quello è il principio di un risveglio: Un popolo flessibile, non ad un parlare intellettuale, ma al venire dello Spirito Santo nella forma di un battesimo, il quale dà libertà alla Parola di Dio, e si rallegra ed è flessibile nella unzione dello Spirito!

	69      Cosa fa ciò alla Chiesa? Ciò scuote le radici della Chiesa e la fa andare su di là a coinvolgere le radici della Chiesa dei Jones, e la Chiesa dei Jones avvolge le sue radici attorno a questa Chiesa, e la cosa che vedi subito accadere è che insieme essi formano una grande foresta unita! allora tutti i diavoli dell'inferno non potranno smuoverli!

	70      Ma il problema è questo! Questo è ciò di cui si tratta! Notate ora l'ordine Scritturale, come dice qui: Io vi darò un cuore “nuovo”. Non uno cuore `pulito'. Non uno che assomigli ad una vecchia... La vecchia signora non ha bisogno di una plastica facciale; ella ha bisogno di una nascita! Ecco cos'è che lei ha bisogno.

	71      La vecchia chiesa ha bisogno di nascere di nuovo!

	Ora, Egli non disse mai: Io pulirò il vecchio cuore. Egli disse: Io toglierò via da voi il vecchio cuore di pietra e ne metterò dentro uno nuovo. Quel cuore nuovo! Quel nuovo cuore viene messo nel centro della parte più interiore del tuo essere. Il cuore è il luogo occupato dall'anima. Fino a poco tempo fa nella scienza questo non lo sapevano.

	72      La critica della vecchia scienza di solito diceva: “Dio fece un errore quando disse che `un uomo crede nel suo cuore'. La Bibbia si è sbagliata!”. Dicevano: “Nel cuore non ci sono facoltà mentali. Tu credi con la tua testa”.

	73      Io sono un letteralista. Io non voglio spiritualizzare niente della Parola; io voglio dire esattamente ciò che la Parola dice. Io La credo in quel modo. La Bibbia dice che Essa non è soggetta a privata interpretazione. E se Dio intendeva dire “testa”, Egli avrebbe detto “testa”. Però Egli disse “cuore”.

	74      Così noi vediamo che pochi anni fa, circa tre anni fa, o due anni fa, il giornale di Chicago portava un titolo di un articolo il quale diceva che nel cuore umano essi avevano trovato un piccolo scompartimento che non c'è nel cuore degli animali, e in nessun altro cuore eccetto che quello umano; un piccolo posto dove non c'è nemmeno una cellula sanguigna. Ed essi dicono che esso è il compartimento che occupa l'anima. Per cui Dio aveva ragione!

	75      Un uomo “pensa” con la sua testa, però “crede” con il suo cuore. Proprio così. L'intellettuale ragiona e dice: “Oh, io non sono buono! Io non riesco a fare questo. Questo... Oh, se io potessi andare su di là, io sarei...! Oh,...!”. Vedete, quello è “ragionamento”. Però il cuore non ragiona! esso accetta semplicemente la parola nel modo in cui essa è, e la crede! La Bibbia dice che noi dobbiamo distruggere il ragionamento. Proprio così. Noi dobbiamo “credere”, non ragionare. Semplicemente crederLa.

	76      Io vi darò un cuore nuovo. Ora, qui è il punto dove molte persone hanno fatto l'errore: E vi darò uno “spirito” nuovo. Ora, Egli non disse mai che avrebbe pulito il vecchio spirito, e che avrebbe pulito il vecchio cuore, ma: Io vi darò un nuovo cuore ed un nuovo “spirito”.

	77      Ora, molte persone hanno pensato che quello fosse lo Spirito Santo, ed essi hanno fatto un errore. I Metodisti pensarono di essere sicuri di averlo quando gridarono. Dissero: “Fratello, ognuno di noi che grida, ce l'ha”. Però essi scoprirono che molti gridavano e non ce l'avevano! Proprio così.

	78      Poi si fecero avanti i Pentecostali e dissero: “Quando noi parliamo in lingue, noi ce l'abbiamo”. Però essi hanno scoperto che anche quando avviene ciò essi non ce l'hanno! Proprio così. Voi questo lo ammettete.

	79      Ebbene, noi ora abbiamo ogni genere di cosa che viene, eppure voi non ce l'avete finché non ce l'avete. però, fratello, tu non ce l'avrai mai fino a quando non c'è lo spirito di dio che viene giù dal cielo e cambia la tua vita, e manifesta i frutti della tua vita, cioè: una persona differente! Voi li riconoscerete dai loro “frutti”. Questa è la ragione perché tu hai tutti questi alti-e-bassi!

	80      Tu ricevi uno spirito nuovo, e smetti col tuo bere. Tu ricevi uno spirito nuovo, e smetti col tuo bere, col tuo mentire. Tu ricevi uno spirito nuovo e potresti fare quasi ogni cosa con quello spirito. Però quello non è ciò di cui Dio sta parlando! Egli disse: “Io” ti darò uno spirito nuovo. Ora, osservate: “Io” ti darò un “cuore” nuovo e uno “spirito” nuovo. Ebbene, Egli deve darti un nuovo spirito affinché tu possa vivere per Lui.

	81      Ebbene, tu non riesci a vivere nemmeno con te stesso, con quello spirito che hai! Tu non riesci a vivere col tuo vicino; tu non riesci ad associarti col tuo vicino che abita all'altro angolo; tu non riesci ad associarti con questi Cristiani. Ebbene, tu hai uno spirito terribile! Così Egli deve darti un “nuovo” spirito. “Io” ti darò un “cuore” nuovo, e uno “spirito” nuovo. Ora, osservate: ed io metterò il “mio” spirito in voi. Ecco qui la differenza! Io metterò il “mio” Spirito in voi.

	82      Ed ecco lì dove tu trovi che ciò è così difficile, poiché tu vai giù da una chiesa e prendi un concetto differente: “Sai cosa? Io credo che devo andare in chiesa”.

	83      Poi tu ritorni a casa e dici: “Alleluia, l'ho ricevuto!”. No, tu non ce l'hai! Poi tu vai giù in chiesa e dici: “Oh, io credo che qualcosa è accaduto! Io non guardo più alle cose come ero solito guardarle. Alleluia!”.

	84      E dopo pochi giorni tu ritrovi te stesso giù dritto in quella stessa vecchia e putrida cosa in cui eri: Dubbio, ragionamento, ed ogni altra cosa.

	“Beh, ora, se il pastore tal-dei-tali dice che quella cosa non è giusta, allora io credo che essa non è giusta. A riguardo io prenderò semplicemente la sua parola. E, lascia che ti dica: Io farò questo e farò quello”. E tu ritrovi te stesso che vai su-e-giù e dentro-e-fuori. Vedi, tu semplicemente non sei andato abbastanza in profondità!

	85      Tu dirai: “Oh, fratello Branham, io ho tutte le evidenze!”. Lo so, però noi non stiamo parlando circa le evidenze; noi stiamo parlando circa il “prodotto”. Proprio così. Sissignore.

	Io ho visto i pagani gridare. Io li ho visti parlare in lingue. Io li ho visti mettere giù una matita e scrivere in una lingua sconosciuta, ed uno stregone alzarsi e leggere quello scritto, interpretandolo e dicendo la verità.

	86      Se un uomo parla in lingue; se un uomo grida; se un uomo vede visioni; se un uomo fa ognuna di queste altre cose che può fare senza amore Divino, egli è perduto! Proprio così. Cristo non è nel cuore! Vedete?

	87      Per cui non lasciatevi sedurre da segni ed evidenze. Ci sono ogni genere di segni. La Bibbia dice: Negli ultimi giorni sorgeranno falsi profeti e faranno tali segni che, se fosse possibile, sedurrebbero gli stessi eletti. ritornate ai segni della “bibbia”!

	88      Notate, ora: Io vi darò uno spirito nuovo, ed io metterò il mio Spirito... Notate: Il nuovo cuore viene messo proprio nel centro di te; il nuovo spirito viene messo proprio nel centro del tuo nuovo cuore, e il Suo Spirito viene messo proprio nel centro del nuovo spirito.

	89      Ciò è esattamente come la molla principale in un famoso orologio. Quando quella molla principale viene messa nel centro di quell'orologio, essa controlla ogni movimento di quell'orologio. E questo è ciò di cui si tratta, amici!

	ora io spero che questo voi lo vediate! ed io non sto dicendo questo per ingarbugliarvi o per essere differente; io sto dicendo questo solo perché so che un giorno io starò con voi nel giudizio!

	Vedi, se lo Spirito Santo è nel mezzo del tuo spirito, quella molla di orologio determina in modo esatto tutto il resto dei movimenti, tenendo così il tempo in modo perfetto.

	Quando lo Spirito Santo è nel mezzo del tuo spirito, esso fa fare in te ogni azione dello spirito santo, e ti fa muovere esattamente secondo il tempo di dio, la bibbia! Esatto.

	90      Tu non menti; tu non rubi; tu vieni così modellato tanto che diventi amabile, ed hai pace, gioia, longanimità, bontà, mansuetudine, pazienza. Ebbene, tutti i frutti dello Spirito si tengono proprio in sintonia con quella Molla Principale! Vedi cosa intendo dire?

	91      È la molla principale che fa questo! È lo spirito santo che fa questo! Non è la tua “chiesa” che fa questo; non è il tuo “pastore” che fa questo; non è il tuo “gridare” che fa questo; non è il tuo “parlare in lingue” che fa questo; non è il tuo “servizio di guarigione” che fa questo; è lo spirito santo che fa questo! è lo spirito santo di dio nel mezzo del tuo nuovo spirito! Esso fa agire l'intera Chiesa proprio perfettamente in un unico grande fascio d'amore.

	92      Oh, non abbiamo noi bisogno di Esso, amici? Esaminiamo oggi noi stessi. Esaminiamoci tramite la Parola. Vedete? Sta la nostra vita battendo proprio in quel modo? Vedete, ogni cosa: amore,... Qual'è il frutto di Esso? Come fai a sapere che stai tenendo il tempo giusto?  Perché hai amore.

	93      L'amore non si vanta. Non si innalza. Esso è socievole, cordiale col vicinato, amorevole, crede ogni cosa, spera ogni cosa: Amore, gioia, pace, longanimità, bontà, gentilezza, pazienza, mansuetudine, fede. tutte queste belle qualità battono ed escono dalla vita di quella persona, quando lo Spirito Santo è lì dentro che la fa girare.

	94      Ora, non è una concezione intellettuale che produce questo, ma è il battesimo dello Spirito Santo che produce questo.

	Se tu stai cercando di vivere una vita cristiana, tu sei semplicemente un impersonificatore!

	95      Non si tratta di... Paolo disse: Non sono io che vivo, ma Cristo che vive in me. La vita che vivo ora, non la vivo da me stesso, ma è Cristo che vive in me.

	Egli era divenuto morto alle cose del mondo così che Cristo, la Molla Principale nella sua vita, regolava in modo esatto la sua vita, proprio nel modo esatto in cui Dio la fece qui nella Bibbia. Afferrate ciò che intendo dire?

	96      Quella è la ragione per la quale noi oggi brontoliamo gli uni contro gli altri! Quella è la ragione per la quale c'è così tanto litigare e agitazione tra di noi. Quella è la ragione per la quale le Assemblee non credono come gli Unitariani, e non hanno comunione. Quella è la ragione per la quale gli Unitariani non credono come le Assemblee. Quella è la ragione per la quale i Metodisti non credono come i Battisti. Quella è la ragione per la quale i Presbiteriani non credono come tutti gli altri. Ecco la ragione di tutte queste fazioni, e differenze, e brontolio, e litigio, e tutto questo e quell'altro!

	97      Noi potremmo gridare, parlare in lingue, organizzarci, e perfino istruirci, o come altro vogliamo chiamarlo: ma fino a che lo spirito santo di dio non viene nel centro della sua chiesa e comincia a stabilire la potenza di dio...! Ecco qual'è il problema! Vedete? Voi venite conosciuti!

	98      vorreste dirmi che la chiesa dell'iddio vivente sia qualcosa da meno di ciò?

	Per cui, vedete, noi siamo andati in cerca delle evidenze, anziché della Molla Principale. Noi siamo andati in cerca di una cosa buona; di quale grande chiesa abbiamo; quando grande sia il campanile sopra di essa; quanto bene siano vestite le persone; quanto il nostro pastore sappia dire “A-a-a-a-a-a-men!”, come un vitello che muore coi crampi. noi abbiamo messo tutte queste cose dentro al nostro petto, e abbiamo lasciato fuori la molla principale!

	99      Poiché: Quand'anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli; quand'anche avessi doni tanto da spostare i monti; quand'anche comprendessi tutte le parole, e avessi tutta la conoscenza: io sono niente!

	100      Oh, io mi sento proprio come...! Se solo io potessi aggiungervi la conoscenza, o quel qualcosa per farlo desiderare al mio popolo! Oh, tu popolo del nostro Dio, non tralasciare la molla principale! Non importa quanto bello ciò possa sembrare; quanto ciò possa assomigliare all'orologio. se la molla principale non è lì dentro, tu non potrai mai tenere il tempo! Alleluia! [Il fratello Branham batte le sue mani tre volte—N.d.T.] Gloria!

	101      Noi possiamo chiamare noi stessi Foursquare, Assemblee, Presbiteriani, Battisti. Noi possiamo chiamare noi stessi Pentecostali, o come altro vogliamo: ma fintanto che quella molla principale, lo spirito santo, non è lì dentro che batte amore, gioia, pace, bontà, mansuetudine, noi stiamo avendo semplicemente una messa in scena!

	102      Non c'è da stupirsi se non abbiamo dei veri servizi di guarigione. Su quale fondamento può Dio guidare quella gente sincera? Questa è il fondamento di Dio! Nessun altro fondamento può essere posto. Noi potremmo pensare di porre il giusto fondamento, però scopriamo che quella Molla Principale se n'è andata!

	103      Gli edificatori pensarono di costruire il tempio, e quella piccola vecchia e strana Molla Principale che in nessun modo riuscivano a incastrare lì dentro, La gettarono fuori in mezzo ad un mucchio di erbaccia; però essi vennero a scoprire che Essa era la principale Pietra angolare!

	104      Fratello mio e sorella mia, noi abbiamo ogni genere di sensazione, ogni genere di evidenze, ogni genere di ogni altra cosa; ma fino a che noi non ritorniamo alla molla principale, la nostra chiesa non è altro che come il resto di loro!

	Noi dobbiamo ritornare al punto dove nel membro c'è qualcosa che gli dà pace e gioia, e lo fa stare sempre in cima alla montagna gridando le lodi di Dio. Oh, mamma, come vorrei che vedeste questo!

	105      È allora che il giogo diventa leggero. Esso non irrita più attorno al collo. Esso è foderato con amore. Se esso è foderato solo con emozione, presto attorno al collo esso irriterà.

	106      Tu potresti venire in chiesa e gridare, e danzare, o qualsiasi cosa tu voglia fare. Tu potresti andare in chiesa e cantare “Amen!”, e ripeti la dossologia, o come lo chiamate, il “Credo degli Apostoli”. Il credo degli Apostoli non è mai stato come quello che voi avete scritto: “Io credo nella santa chiesa Cattolica Romana e nella comunione dei santi”. la bibbia è contro a quello!

	Se mai gli Apostoli ebbero un credo, esso sarebbe: Ravvedetevi, e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di gesù cristo per la remissione dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello spirito santo. Se essi avessero avuto qualche credo, esso sarebbe stato qualcosa del genere. Non una comunione dei santi; ciò è condannato!

	107      Però tu potresti essere in grado di dire tutto il catechismo della tua chiesa, ed essere altrettanto fedele quanto lo possa essere un Luterano, o Cattolico, o chiunque sia, o Metodista; anche loro hanno i catechismi.

	Conoscere il catechismo non ti rende giusto. Conoscere la chiesa non ti rende giusto. Conoscere la Bibbia non ti rende giusto. Ma è il conoscere lui che ti rende giusto! È la Molla principale che ti porta avanti!

	108      Ora, tu puoi gridare un pochino in chiesa, e quando vai fuori sulla strada, qualcuno ti dice: “Lo sai tu che sei un santo rotolante?”. Oh, ciò proprio ti irrita! Qualcuno dice: “Beh, guarda, l'altra sera ti ho visto giù lì che piangevi così tanto che ti erano caduti perfino i capelli!”.

	“Beh, Giovanni, io suppongo che se questo è il modo in cui tu agirai, allora faremmo bene a separarci da quel gruppo”. Ciò irrita, vedi?

	però quando la molla principale è lì dentro, essa avvolge ciò con amore, e il giogo è leggero, e tu puoi sopportare ogni cosa!

	109      Essi ti chiamano “santo rotolante”, ti chiamano “fanatico”, o come altro ti vogliano chiamare, il giogo è così leggero tanto che tu puoi metterlo sulle tue spalle.

	Quando tu sei aggiogato con la Molla Principale e non sei più tu, allora è Lui che batte, ed è così facile portarlo! Proprio come Sansone con le porte di bronzo di Gaza; egli semplicemente se le portò via.

	110      E quando qualcuno ti chiama “santo rotolante”, o si fa beffe di te, tu semplicemente porti quel vecchio fardello su ad una certa montagna chiamata “Calvario” e preghi per loro. Amen. Questo avviene quando viene l'amore. Ciò è amore. Questo è il perché il mondo sta morendo: per mancanza d'amore.

	Ora Dio voleva mostrare agli apostoli, anzi, gli apostoli volevano mostrare ciò che era la Potenza di Dio. Osservate ciò che era la Sua Potenza.

	111      Egli ci porta su al corpo morto e rigido del Signore Gesù; morto, chiodi nelle mani, le guance pallide, pronto per metterlo nella tomba. Un sigillo romano sopra quella grande pietra, per la quale ci vollero molti uomini per portarla là sopra.

	112      Ecco che giace lì. Il centurione romano disse: “Egli è morto”. La guardia disse: “Egli è morto”. Essi certificarono la Sua morte ed ogni altra cosa; ed essi Lo dichiararono morto. Essi Lo presero e lo misero lì per tre giorni e notti. ma una mattina presto, dio volle mostrare la sua potenza!

	113      Io posso ben vedere un gruppo di soldati che corrono come un coniglio quando è rincorso da un cane, proprio a più non posso! Mentre essi stavano a fianco alla tomba, si presentò un Angelo, e col suo dito toccò semplicemente la pietra e la mise da parte.

	Io posso ben vedere quella forma morta e quel viso pallido, senza sangue, quando la lancia Lo aveva imbalsamato. Io posso ben vedere le Sue guance che rivivono. Io posso ben vedere Lui che sta lì gridando: “Ogni potere ed ogni potenza...!”.

	114      Sì, io posso ben vederLo alcuni giorni dopo mentre dice ai Suoi apostoli: Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura, e questi segni vi accompagneranno fino a che Io venga. Le opere che faccio Io le farete pure voi, e via dicendo.

	115      Osservate! Io comincio a notare che sotto ai Suoi piedi, comincia a venire Vita. Egli comincia ad andare su! Che cos'è? Egli spezza e viola la legge di gravità. Quella è potenza! Che cos'era? Egli era il centro della gravità. Egli comincia ad essere sollevato. E se Io, se Io vado via, Io ritornerò di nuovo e vi porterò con Me. Ecco lì la Potenza di Dio! Ecco lì cos'è che spezza la legge di gravità!

	Sapete, facciamo un piccolo viaggio per un momento, se volete vedere la Potenza di Dio; ed io vi chiedo di essere molto riverenti per ancora un momento, prima che terminiamo.

	116      Oh, se voi poteste capire chiaramente che non si tratta di chiesa, che non si tratta di intellettualità, che non si tratta del conoscere la Bibbia, che non si tratta di nessuna di queste cose! Si tratta dell'amore di Dio, lo Spirito Santo nel mezzo di quello spirito, che ti fa smettere di ballare, ti fa smettere di fumare, ti fa smettere di mentire. Allora lo Spirito Santo di Dio in quello spirito, comincia a farti agire proprio correttamente. Allora tu ami; allora tu sei sempre in cima alla montagna con le cose che si aggiustano, o che vanno bene. Tu sei sempre nella vittoria! Ecco cos'è.

	117      Vivere o morire! Ebbene, quando essi stavano per tagliare la testa a Paolo, egli disse: Io ho combattuto il buon combattimento, ho finito il corso, ho serbata la fede. Per il resto, mi è riservata lassù una corona di giustizia, che il Giusto mi assegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti quelli che amano la Sua apparizione.

	118      E la tomba guardò indietro a lui; e la morte guardò indietro a lui, e dissero: “paolo, tra alcuni minuti noi ti avremo!”. Però quella Molla Principale continuava a battere!

	119      Egli disse: morte, dov'è il tuo dardo? tomba, dov'è la tua vittoria? mostratemi con che cosa potete spaventarmi! mostratemi dove mi potete far togliere la croce! ma sia ringraziato iddio che ci dà la vittoria attraverso il nostro signore gesù cristo!

	120      Lo vedete? “Di che si tratta? Chi sei tu? Comunque, quanto sei grande? O, comunque, chi sei tu?”. Io e te che andiamo in giro per la città con un corpo di settanta chili, esso non vale altro che 85 centesimi. Ma, fratello, tu agisci come se possedessi la nazione! E questo non esclude i predicatori. Proprio così.

	“Oh, io ho la più grande chiesa che c'è in città! Io non ho da...”. Tu forse non hai da fare ciò, però un giorno tu avrai da ravvederti! Ciò è esatto.

	121      “Io sono Presbiteriano, io non ho...”. Vai pure avanti! Vedi, ciò va bene. A me non importa se sei un Presbiteriano, e neppure a Dio. Ma se tu hai lì dentro quella Molla Principale, quella è la cosa che conta. Se tu ce l'avessi, allora non ti sentiresti in quel modo.

	122      L'altro giorno, alcuni mesi fa, io stavo chiedendo qualcosa ad un dottore. Io dissi: “Dottore, le voglio chiedere qualcosa. È vero che io rinnovo la mia vita ogni volta che mangio?”.

	Lui disse: “Sissignore”.

	Io dissi: “È poi vero che ci sono sedici elementi della terra nel mio corpo; che io sono fatto di sedici elementi?”.

	“Ciò è esatto. Essi sono: calcio, potassio, petrolio, luce cosmica; tutti questi sedici elementi messi insieme formano te”.

	“Ora io voglio chiederle”, dissi io, “se ogni volta che mangio io rinnovo la mia vita”.

	Egli disse: “Ciò è esatto”.

	123      Io dissi. “Come può essere: io mangio fave, patate, e carne, e pane, proprio come quando avevo sedici anni. Ogni volta che mangiavo io diventavo sempre più grande e più forte; ed ora, ogni volta che mangio, io divento sempre più vecchio e più debole. È come se lei versasse dell'acqua da una brocca ad un bicchiere, ed esso si riempie fino a metà. Poi, più lei ne versa, e più l'acqua scende. Mi dica lei, secondo la scienza, com'è possibile ciò?”.

	124      Ciò non ha risposta eccetto che con la sola Parola di Dio! Di che si tratta? Si tratta di un “appuntamento”; e tu dovrai esserci. Proprio così. È stabilito che l'uomo deve morire, dopodiché viene il giudizio. E la morte entra in te quando tu hai dai ventidue ai venticinque anni. E non importa quanto bene tu tratti te stessa, quanto Max Factor ti metti sulle labbra, e quanta altra roba ti metti; ciò non ti sarà di alcun bene. Sorella, tu stai andando dritta a quell'appuntamento! Ciò è esatto.

	125      Tu potresti indossare un vestito firmato, e schivare un uomo che indossa una tuta; ma, fratello mio, tu sei semplicemente un pochino di potassio e calcio mescolati assieme, tutto qui. E tu questo lo sai. Tu sei fatto dello stesso tipo di materiale.

	126      Dunque, guarda: Quando tua madre, lei e tuo padre, decisero di avere un piccolo bambino o una piccola bambina nella loro casa, chiamarono essi il dottore dicendo: “Dottore, noi vogliamo che lei gratti dalla terra un po' di potassio, e del calcio, un po' di petrolio, ed ogni giorno lei venga a formarlo, con degli occhi color marrone, capelli castani e ondulati a piccoli boccoli, con i capelli lunghi e del manicure, o come altro sia”. Potrebbe egli farlo in quel modo? Nossignore, egli non può farlo!

	Benché tu sia polvere della terra, ciononostante è Dio che ti ha fatto, ed Egli è l'unico che possa farti!

	Come fa Egli a farlo? Tramite i geni del cibo. Da dove viene il cibo? Dalla terra.

	127      Ora, aspettate un momento. Ora, voi tutti Presbiteriani, Battisti, Pentecostali, state seduti calmi per un momento ed ascoltate questo. Tutti voi che siete così attaccati alle vostre denominazioni; e quanto bene sapete fare questo, o che voce melodiosa avete, tanto che cantate nel coro. State attenti, poiché voi potreste finire all'inferno!

	128      Notate. State attenti! Ora, com'è che se io voglio vivere fisicamente io debbo mangiare, e il cibo che mangio si trasforma in cellule sanguigne? Ciò è qualcosa di misterioso; infatti essi non riescono in alcun modo a prendere quel cibo e trasformarlo in cellule sanguigne. Solo Dio fa quello e lo sviluppa nel tuo corpo. Essi non riescono a farlo con nessuna macchina e con niente altro. Perché? Perché la cellula sanguigna ha in sé vita! Ed essi non possono produrre la Vita. Essi non possono produrre la Vita.

	129      Notate, ora: dunque, ogni giorno, se io voglio vivere, io devo vivere tramite sostanze morte. Qualcosa deve morire così che io possa vivere. Se io mangio bistecca, la mucca ha dovuto morire. Se io mangio carne ovina, la pecora ha dovuto morire. Se io mangio pesce, il pesce ha dovuto morire. Se io mangio grano, il grano ha dovuto morire. Se io mangio patate, la patata ha dovuto morire. E l'unico modo tramite il quale io possa vivere, è tramite sostanze morte. Questo è ciò che... [tratto di nastro vuoto—N.d.T] ...tramite una nuova vita!

	130      Il Figlio di Dio dette la Sua Vita così che Essa potesse ritornare su di te! Vivere soltanto... [Tratto di nastro vuoto—N.d.T]. Se qualcosa non muore, tu non puoi vivere! E se l'essere fisico deve vivere tramite sostanze morte, cosa ne è circa lo spirito che è dentro di te? qualcosa dovette morire, così che tu possa vivere di nuovo! [Tratto di nastro vuoto—N.d.T] ...la chiesa. Non una organizzazione; non un gruppo di persone; ma fu il figlio di dio che morì, ed è soltanto quella molla principale che...! Non tramite una stretta di mano; non tramite... Tu potresti vestirti meglio, o qualsiasi altra cosa; però tu vivi tramite sostanze morte! Tu potresti appartenere ad una chiesa migliore, o ciò che tu chiami una chiesa migliore; tu potresti essere una bella signora... [tratto di nastro vuoto—N.d.T] Non tramite la tua intellettualità, ma tramite lo Spirito! Non per forza, non per potenza, ma per lo Spirito Mio, dice il Signore.

	131      Notate, facciamo ora un piccolo viaggio, solo per un momento. Lo sapevi tu cosa fece Dio al principio, quando questa vecchia terra venne su fuori dall'acqua? Essa era squallida, e vuota, e desertica. Su di essa non c'era neanche un accenno di vita. Alcuni dicono che essa sia venuta fuori dal sole. Da dove essa provenga, o come essa provenga, il fatto è che in essa non c'era nemmeno un accenno di vita.

	132      Ma ora, ascoltate: Se il tuo corpo è fatto dalla polvere della terra (lo hai afferrato?), allora al principio il tuo corpo giaceva su questa terra! È ciò esatto? Tutto il calcio, potassio, petrolio, erano su questa terra al principio, quando la terra uscì fuori dall'acqua.

	133      Osservate ora ciò che avvenne, e tenetelo bene in mente. Il Logos uscì da Dio, il grande Spirito Santo, e divenne visibile.

	134      Io posso ben vederLo con le Sue grandi ali, mentre Egli guarda sopra la terra, ed Egli comincia a covare sopra la terra. Lo sapete cosa significa “covare”? È la stessa cosa che fa la gallina coi suoi pulcini, la sua nidiata.

	E mentre lo Spirito Santo comincia a covare attraverso la terra, io posso ben vedere del petrolio ed altra roba che vengono assieme; e come prima cosa sulla terra, un piccolo giglio di pasqua mette fuori la sua testolina.

	“Oh”, disse Dio, “quello è bellissimo!”. E continua a covare. Dopo un po', l'erba e le piante cominciano a spuntare sopra la terra. Lo Spirito Santo continuò a covare. Cosa accadde poi?

	135      Ecco farsi avanti degli uccelli che escono e volano dalla terra. Lo Spirito Santo continua a covare. E dopo un po', un uomo venne fuori dalla terra, e Dio smise di creare. Ed Egli li guardò, e disse: “Questo è meraviglioso!”. Però Adamo si sentiva solo! Così Egli lo copre, gli toglie una piccola costola dal suo fianco, e gli fa una bella mogliettina.

	136      Ora io posso ben vederli come se fossero oggi; la piccola Eva a braccetto con Adamo mentre essi vanno giù nel giardino, nei paradisi. Non c'era morte, non c'era sofferenza. Lei non aveva bisogno di alcun cosmetico. Nossignore. Lei era sempre bella.

	137      Eccola lì, a braccetto con Adamo. E dopo un po', il vento soffiò, e lei disse: “Oh, Adamo, quel vento...!”. Egli disse: “Acquetati”, ed esso gli ubbidì. Egli era un figlio di Dio!

	138      Dopo un po' venne un grande ruggito. Ma la piccola Eva non ebbe paura, non c'era bisogno d'aver paura; essi erano perfetti davanti a Dio. Venne su un grande ruggito, e lei non lo aveva mai sentito prima. Ma, sapete, Adamo gli aveva dato un nome, esso era un leone; Leo, il leone. Ed egli disse: “Vieni qui, Leo!”. E il leone venne su. Un altro ruggito si udì; era Sheta, la tigre. Ed egli giocò con loro. Essi sembravano dei piccoli micini attorno ad Adamo ed Eva.

	139      Egli era in giro mentre si avvicinava la sera, ed Eva disse: “Oh, Adamo, il sole sta tramontando!”.

	140      Ed Egli disse: “Noi dobbiamo andare ad adorare”. Non c'è qualcosa quando comincia a farsi sera, e tu vorresti star solo?

	141      Ed allora era tempo di andare ad adorare. Egli la prese a braccetto, come fa oggi il moderno figlio di Dio con sua moglie, ed essi andarono su alla cattedrale.

	142      Oh!, essa in cima non aveva alcun campanile, né aveva sedie imbottite. Forse essa era un boschetto! Mentre essi si inginocchiarono e cominciarono a pregare, e il sole stava andando giù, lo Spirito Santo che li aveva scovati dalla terra, fece sì che quella Sacra Luce venisse in mezzo a quel boschetto. E mentre Egli comincia ad amoreggiare con loro, io posso ben udirLo che dice: “Figliuoli, avete goduto oggi a stare sulla terra nella quale il Signore vostro Dio vi ha messi?”.

	143      “Oh, sì Padre, noi l'abbiamo goduta! Oh, noi l'amiamo!”. Cosa avvenne?

	Egli disse: “Figliuoli, il sole sta tramontando. Io sono venuto giù a darvi il bacio della buona notte”.

	144      Sapete cosa? Io proprio amo prendere mia moglie per la mano, e andare nel letto dove c'è il mio piccolo Giuseppe, e alzare le sue manine e dire: “Mamma, guarda qui; esse assomigliano alle tue mani”.

	E lei dice. “Papà, sai, io credo che i suoi occhi sono fatti proprio come i tuoi”.

	145      Vedete, noi siamo stati fatti all'immagine di Dio, ed è questo che ce li fa amare.

	E poi io bacio il piccolo Giuseppe e gli do la buona notte; passo dalla piccola Sara e le do il bacio della buona notte; vado dalla piccola Rebecca, e le do il bacio della buona notte. C'è qualcosa nel mio cuore che proprio...oh, è semplicemente amore!

	146       E quando Dio dette il bacio della buona notte alla Sua prima piccola famiglia, disse: “Ora vi metto giù a dormire”. Egli mise a dormire Leo, il leone. Egli mise a dormire Sheta, la tigre. Non c'era niente che potesse far loro del male. Il Padre vigilava sopra di loro. Non c'era alcun male o pericolo che poteva venire. Lo sapete voi che noi siamo sulla strada di ritorno a ciò?

	147      Ora, essi erano i figli di Dio, poiché lo Spirito Santo li aveva scovati dalla terra. Ora, state attenti, e siate molto riverenti per un momento. Notate attentamente: Dopo quello, il peccato venne dentro. Ora, guardate ciò che esso ha fatto. Esso ha rovinato l'uomo. Però Dio non fu sconfitto!

	Quella donna fece ciò che fece, però ella deve portare la vita nel mondo. Dio ti porta nel mondo, ti porta fuori dalla polvere della terra; e nessun accumulamento di luce cosmica od altro riuscirà mai a farlo. Tu potresti accumulare tutta la luce che vuoi, accumulare tutto il petrolio che vuoi, però ciò non potrà mai formare un essere umano. solo dio può farlo! E tu sei ciò che Dio ti ha fatto. Come fece Egli a farlo? Dalla polvere della terra.

	148      Ora, guardate: ci volle lo Spirito Santo per scovarmi dalla terra, per chiamarmi fuori dalla polvere della terra. Ed ora io sono salvato sulla base del libero arbitrio morale; io posso riceverLo o rigettarLo. Se io voglio Vita, io posso averLa. Se io voglio rifiutarLa, io sono un agente con libero arbitrio. Io posso portare dentro anche il diavolo. Ma se io voglio Dio, io posso prendere Dio; e questo è stato stabilito ancora prima che sulla terra esistesse qualsiasi persona.

	149      Però, guardate: tramite le mie proprie concezioni mentali, io non posso averLa! Di che si tratta? Ci volle lo Spirito Santo per portarmi fuori dalla terra. E se lo Spirito Santo mi ha fatto ciò che sono, senza che io abbia avuto alcuna scelta, quanto più egli è in grado di portarmi indietro fuori dalla polvere della terra tramite scelta?

	Non la mia intellettualità; non il mio essere membro di chiesa; ma è lo Spirito Santo che è venuto giù a covare e mi sta chiamando, ed io Gli risponderò. Egli alzò la Sua testa è giurò che Egli mi risusciterà nell'ultimo giorno.

	150      Oh, fratello!, l'intellettualismo non farà mai questo. La concezione mentale non farà mai questo. essa è l'opera dello spirito santo, che porta l'essere umano al suo posto. Fai la tua scelta!

	Oh, che giorno felice! Io voglio fissare la mia scelta su di Te, mio Salvatore e mio Dio. Non importa ciò che il resto del mondo fa nelle sabbie mobili, la mia scelta è su di Te.

	Lo Spirito Santo che sta agendo attraverso la Sua Parola, dice: “Questa è la Mia Parola”. L'uomo non vive di solo pane, ma di ogni Parola che procede dalla bocca di Dio.

	“Sì, Spirito Santo”.

	“Io prometto Vita Eterna a coloro che credono”.

	“Io credo, Spirito Santo”.

	“Io ti sigillerò. Osserva allora come la tua vita comincia a muoversi”.

	Non la chiesa; lo Spirito Santo! Non la denominazione; lo Spirito Santo!

	151      Ora, cosa accade? Quando il vecchio spirito è uscito da un uomo, la Bibbia dice che quel diavolo che è uscito da quell'uomo, vaga per luoghi aridi e poi ritorna per trovare la casa tutta spazzata. Sai cosa accade?

	Una volta tu vivevi in un vecchio vicolo stagnante (proprio così), dove vivono tutti i diavoli, e topi, ed ogni altra cosa: confusione, e litigi, e bordelli, e dispute. Ma quando viene dentro lo Spirito Santo, Egli non può vivere in un luogo come quello! Ecco la ragione per la quale delle persone gridano, piangono, e via dicendo, ma dopo vivono ogni genere di vita.

	152      Quando lo Spirito Santo viene dentro, Egli prende il grande bulldozer di Dio, viene giù e mette sottosopra quel vecchio stagno, butta fuori tutta la sporcizia, la seppellisce nel mare del dimenticatoio e tira fuori un bel posto, vi mette un grande e magnifico edificio, ed Egli vive lì; ed i fiori dell'amore, della gioia, della pace, della mansuetudine, della bontà, della misericordia, della gentilezza, della fede, fioriscono attorno a quella casa! gloria! Ecco di che si tratta.

	153      Io proprio devo terminare la mia predicazione; io non sono ancora arrivato nemmeno al mio testo.

	guardate! ecco qui di che si tratta: quando lo spirito santo viene dentro, allora gli stagni, i topi, menzogne, maldicenze, egoismi, indifferenza con altri cristiani, escono tutti fuori! e se tu hai ancora queste cose, ciò dimostra che lo spirito santo non ha ancora purificato la tua vita! amen! liberati dei tuoi topi!

	154      Quelle indifferenze lo Spirito Santo le porta via! Esso ti rende pieno d'amore, di gioia, di pace; guarda ai fiori che fioriscono attorno! Lì Satana non può proprio mettere il suo piede sporco, poiché la tua vita è morta e tu sei nascosto in Dio attraverso Cristo, e sei sigillato tramite lo Spirito Santo.

	155      Cosa viene allora fuori? Ebbene, lì vive lo Spirito Santo, e questi fiori in pratica accompagnano lo Spirito Santo. Ora, tu non puoi andare e prendere alcuni di questi fiori artificiali, i quali non hanno vita in sé, e metterli fuori nel giardino e dire: “Ebbene, io mi sono unito alla chiesa. Io credo che devo proprio essere in questo modo”. Tu sei un povero miserabile relitto! Proprio così.

	156      Però quando lo Spirito Santo è lì dentro, tu ami automaticamente!

	“Oh, io le strapperò ogni capello che ha in testa! Uuuummmm, quel vecchio Unitariano, Trinitariano! Quel vecchio questo, quello, e quell'altro! Oh, io non parlerò con lei neanche...! Beh, io andrò giù a quella riunione e le farò vedere quello che...!”. Oh, tu vecchio fariseo!

	157      Un fariseo significa un “attore”. Tu stai solo cercando di “agire” da religioso. se tu lì dentro avessi il vero spirito santo, egli metterebbe nel tuo cuore amore per ogni uomo che crede nel nome del signore gesù cristo!

	Fariseo significa “attore”. Tu stai cercando di agire come qualcosa che non sei. Tu hai dei fiori artificiali. La tua casa è fatta di cartone, e i topi l'hanno mangiata tutta! Proprio così.

	158      È lo Spirito Santo che guida la Chiesa. Lo Spirito Santo è l'amore di Dio! Ebbene, degli uomini hanno cercato di esprimere l'amore di Dio, e uno di loro disse:

	      Se tutto l'oceano fosse inchiostro,

	      E il cielo pergamena,

	      Ed ogni stelo sulla terra fosse una penna,

	      Ed ogni uomo uno scriba di professione;

	      Per scrivere l'amore di Dio,

	      L'intero oceano si prosciugherebbe.

	      Nessuna pergamena lo potrebbe contenere,

	      Anche se si estendesse da cielo a cielo.

	159      Quello è lo Spirito Santo! Quello è ciò di cui Phoenix ha bisogno. quello è ciò che la chiesa deve avere! Allora sei tutto amore, gioia e pace; allora tutti i tuoi scrupoli vengono eliminati, e noi diveniamo una grande Chiesa unita che va avanti alla gloria di Dio.

	Preghiamo.

	160      Pensa a questo. Ora dipende da te. Questa è la Parola. La riceverai tu, o La rigetterai?

	Sei tu colpevole? Stai tu vivendo nel vicolo del diavolo, cercando di agire come un Cristiano? Oppure è l'amore di Dio che sgorga semplicemente fuori, e i fiori sbocciano in continuazione? Non è meglio stare nella grande e santa Casa di Dio, ove la santità di Dio porta in pratica su questi fiori? Attorno a te allora c'è sempre un sapore dolce e profumato. Tu non senti più alcuna critica, non vi presti più alcuna attenzione! Non importa; tu rimani sempre dolce e facile, poiché lo Spirito Santo è lì dentro che regola la tua vita.

	161      Se non è così, mentre ogni capo è chino ed ogni occhio è chiuso, vorresti alzare la tua mano, non a me, ma a Dio, e dire: “Dio, sii misericordioso verso di me e dammi quel tipo di vita”? Vorresti farlo? Dio ti benedica; tu, tu, tu, tu, tu, tu. Sì, su di qua, tu. Dio vede ogni mano. Egli conosce il tuo desiderio. Su nelle balconate; da ogni parte.

	162      Ora, ricordatevi, amici: io sono solo un ministro. Io dico solo ciò che Egli mi dice di dire. Io cerco di seguire Lui, e stare nella Parola.

	163      Ora, se quella vita non ti accompagna,... A me non importa, io parlo nel Nome di Cristo. Tu dirai: “Fratello Branham, io ho avuto delle belle esperienze”. Quelle non significano niente, fratello! Gesù non disse mai “voi li riconoscerete dalle loro esperienze”, ma “voi li riconoscerete dai loro frutti”.

	Qual'è il frutto dello Spirito? Gioia, autocontrollo, mansuetudine, amore, pazienza, bontà, gentilezza, fede. È questo che accompagna la tua vita? Non lasciatevi sedurre da ciò che c'è sulla strada, amici! Questa potrebbe essere l'ultima volta che voi avete la possibilità di controllarvi. È meglio che lo fate!

	164      Quanti altri di voi qui... Molti di voi dovrebbero alzare le mani, voi sapete che è così. Dio ti benedica, figliolo. Dio ti benedica. Qualcun altro? alza la tua... Dio ti benedica. Alza semplicemente la tua mano, e Dio ti vedrà. Dio ti benedica, signore. Dio ti benedica, signore. Dio ti benedica. Qualcun altro? Dio ti benedica, sorella. Dio ti benedica, fratello. Su nella balconata.

	165      Ora, tu sei il giudice! Ricordati, io... Dio ti benedica, signora. Che ognuno stia in preghiera. Nell'Aula del Giudizio io ti tratterò in base alla tua fede, e tu dovrai rendere conto di ciò che fai con questo Messaggio di questo pomeriggio. La tua mente, il modo in cui stai pensando ora, vibrerà sullo schermo del radar di Dio nel Giorno del Giudizio. Anche se sarà tra oggi a mille anni, ciò vibrerà ancora.

	166      Cosa pensi a riguardo? Vive Egli e fa qualcosa nella tua vita? [Qualcuno profetizza, ma le parole non sono comprensibili da poterle tradurre—N.d.T]

	167      Ecco lì la Parola del Signore per voi. Il Messaggio ha sostenuto esattamente ciò che io ho detto.

	168      Ora, non vorresti tu venire dentro confessando sulla base della predicazione della Parola e la testimonianza dello Spirito?

	Ora, tu conosci il tuo cuore, io non lo conosco. Tu conosci il tuo cuore. Vieni giù qui, proprio qui attorno all'altare. Lascia che io ti prenda qui per mano. Alziamoci e preghiamo, e chiedi a Dio che tolga via da te quel vecchio egoismo, quei vecchi alti-e-bassi che ti abbattono; e vieni qui, stai qui e prendi oggi nella tua vita un nuovo spirito.

	169      “Oh”, dirai tu, “fratello Branham, io ho già gridato. Io ho parlato in lingue!”. Tutto questo va bene. Ciò è buono. Ciò va bene. Però io sto parlando circa qualcos'altro.

	170      Vieni giù qui e prendi nel tuo cuore quella Molla Principale. Quella è la cosa che... Dio ti benedica, signore. Questa è una buona cosa, alzarsi ed essere il primo a venire; questo mi piace. Venite giù proprio ora. Se tu sei senza quel tipo di vita, dopo, questa sera, per te forse sarà troppo tardi! “Oh”, dirai tu, “io appartengo alla chiesa!”. Non importa a ciò che tu appartieni. Vieni qui; tu devi appartenere a Cristo! Se tu sei colpevole, vieni.

	171      Voi nella balconata, venite giù. Ora, ricordati, tu dirai: “Oh, fratello Branham, io ho sentito il Messaggio così tante volte!”. Questa potrebbe essere pure la tua ultima volta!

	Mentre aspetto (State in preghiera, in ogni parte),

	Arreso e calmo.

	Compi l'opera Tua, Signore!

	Compi l'opera Tua!

	Tieni sul mio essere,

	Assoluto dominio! (O Dio!)

	Riempimi col Tuo Spirito,

	Fino a che tutti vedano (Non vorresti tu essere in quel modo? 

	Ripieno col Suo Spirito fino a che ognuno lo sappia?)

	Soltanto Cristo, che vive sempre in me!

	Venite! Venite! Voi lo sapete, amici, che c'è di più di quello che avete.

	Compi l'opera Tua, Signore! (Ebbene, tu ora non stai pregando a qualche chiesa.)

	Compi l'opera Tua!

	Tu sei il Vasellaio (Lo Spirito Santo che compie l'opera.),

	Io sono l'argilla (Vuoi tu portare assieme la comunione del vero corpo?).

	Modellami, e formami (Non secondo qualche credo di chiesa.) secondo la Tua volontà,

	Mentre io aspetto,

	Arreso e calmo.

	172      State in preghiera. Io proprio sento che... Io non so, ma sento che qualcuno non è perfettamente onesto con se stesso. E se tu non sei onesto con te stesso, come potrai mai essere onesto con Dio? Come potrai esserlo? Dio ti benedica, signore.

	Se tu, nel tuo proprio cuore, sai che non stai vivendo quella gioiosa e pacifica Vita dello Spirito, allora arrendi ogni cosa al Vasellaio, e ciò sarà meraviglioso.

	Dio è sulla scena! E se tu non sei abbastanza onesto con te stesso per venire a riceverLa, come potrai tu essere abbastanza onesto con Dio? Vedi? Vieni giù!

	173      Ci sono diversi di voi che dovrebbero essere qui. Non ditemi che non lo so, poiché io lo so. Non io, ma è lo Spirito di Dio che me lo dice. Vedete?

	Cantiamolo ancora una volta. Così va bene, venite su. Dio vi benedica!

	Compi l'opera Tua,...

	Ora pregate mentre state facendo questo: “Compi l'opera Tua, Signore! Spezza la mia vecchia maniera egoista!”. Proprio così, questo è il modo di farlo.

	Compi l'opera tua.

	Tu sei il Vasellaio,

	Io sono l'argilla

	Cosa ne è di questo lato qui? Venite qui dentro.

	Modellami, e formami secondo la Tua volontà,

	Mentre io aspetto, (O Dio!)

	Arreso e calmo.

	Compi l'opera Tua, compi l'opera!

	Scrutami e provami,

	Provami tramite cosa? La Tua Parola.

	Maestro, ti prego!

	Fammi più bianco che neve, Signore!

	Lavami proprio ora,

	Non vorreste venire, il resto di voi? Venite su, voi che sentite quella piccola colpa la quale vi farà restare fuori! Cosa se questa fosse l'ultima ora della tua vita? Come fai tu a sapere che non è l'ultima ora della tua vita?

	174      Tu stai mostrando il tuo onesto sforzo. Se quella Parola che è uscita nello Spirito Santo... Il problema con noi gente Pentecostale, è che noi inseminiamo noi stessi. Vedete? Però Dio vuole renderci differenti! Dio vuole mettere Quello nei nostri cuori. Egli vuole che noi siamo veri.

	175      Ascoltate, amici; lasciate che vi dica questo: Perché prendere un sostituto, quando i cieli pentecostali sono carichi della Cosa vera? Perché cercare di appoggiarsi su qualcosa di fantastico? Perché cercare di appoggiarsi su qualche piccola emozione? O su qualche piccola cosa nella quale non c'è niente, quando i cieli pentecostali sono proprio pieni della Cosa vera? Non prendere un sostituto, quando puoi avere il vero!

	176      Paolo disse: “Tutte queste cose che faccio, passeranno via. Le nostre lingue passeranno, ogni altra cosa passerà, ma quando l'amore verrà, esso durerà per sempre!”.

	Certo, non prendere un sostituto. Nossignore! Io voglio essere un vero vincitore; io voglio andarmene via! Io voglio essere un vero Cristiano; io non voglio essere niente di simile. Io voglio il vero! Nient'altro che il vero! È Esso tuo?

	177      I cieli pentecostali proprio ora sono pieni. “Pentecoste” non vuol dire che siano le “Assemblee”. “Pentecoste” non vuol dire che siano i “Foresquare”. “Pentecoste” non è una denominazione. “Pentecoste” è una “esperienza”! Una esperienza che ti costringe a sperimentare l'amore di Dio.

	178      Cosa porterà allora Egli come attributi? Mele che cadono dall'albero. Vedi? Però non cercare di avere le mele prima dell'Albero. Ricevi prima l'Albero, ed Esso produrrà le mele.

	Tu potresti avere tutti i segni e le fantasie che vuoi prendere da sotto all'Albero, e ciononostante non avere l'Albero. L'Albero ha la Vita!

	179      Vedi, tu stai semplicemente prendendo qualcosa che è caduta dall'Albero. abbi prima l'albero, ed esso porterà frutto da se stesso! Però se il tuo albero non sta producendo queste cose, allora c'è qualcosa di sbagliato. Proprio così. È quello ciò che tu vuoi?

	180      Oh, guarda quanti ce n'è qui! E il resto di voi è soddisfatto di aver fatto la giusta decisione?

	Dirai: “Fratello Branham, che differenza fa il venire lì?”. Beh, essa è semplicemente la stessa differenza che c'è tra la morte e la Vita.

	“Intendi dire che se io vengo lì e sto lì...? Cosa se non ricevo niente?”.

	181      Beh, fratello, cosa perdi tu tramite il provare a Dio che vuoi fare uno sforzo per averLo? Come potrai tu mai riceverLo, se stai seduto là in quel modo? muoviti! alzati! tirati su e vieni qui! Fai la tua confessione davanti agli altri! Guarda a queste persone qui; essi sono membri delle vostre chiese! Ed essi stanno testimoniando davanti a Dio, e davanti a voi, che essi sanno che la loro vita è priva di quelle cose. Essi forse hanno parlato in lingue; essi forse hanno profetizzato; essi forse hanno predicato; essi forse hanno fatto tutte queste cose, eppure, nonostante tutto, essi sanno che Qualcosa lì dentro non è lì, ed essi sono volenterosi a confessarlo.

	182      Vorresti dirmi che il Dio del Cielo non guarda giù per onorare ciò? Egli deve farlo! colui che viene a me, io non lo caccerò fuori in nessun modo! Io credo la Sua benedetta Parola. Ed io credo che ogni cuore sincero che è seduto qui, riceverà ora qualcosa da questa preghiera. Io questo lo credo.

	183      Pensate semplicemente in cosa siamo finiti noi chiese Pentecostali. Prendiamo per un momento il Salmo di Vita. Non essere come bestiame ammutolito, che viene guidato in un recinto o qualcosa del genere. sii un eroe! vieni fuori da lì!

	La vita di grandi uomini ci ricorda

	Che noi possiamo rendere la vita sublime,

	Con la partenza, lasciamo dietro a noi

	Delle orme sulla sabbia del tempo;

	Orme, che forse qualcuno,

	Navigando nella vita, su quella solenne condotta,

	Un fratello infelice e naufragato,

	Vedendole, sarà di nuovo rincuorato.

	184      Oh, miei benedetti amici! Cristo vede la vostra confessione. Non state ora qui pensando di non ricevere qualcosa, quando tutti i cieli sono pieni delle Sue benedizioni.

	Forse in questo tu non sei eccitato. Forse tu hai avuto già molto di quello. Ma non si tratta dell'essere eccitati! Non si tratta dell'essere presi dall'emozione. Si tratta del venire riverenti davanti a Dio! Si tratta del venire lì, e dire: “dio, ora io credo! e tu, metti in me ciò che opera la mia vita!”.

	185      Quanti di voi che state qui credete questo? Fateci vedere le vostre mani. Voi state facendo già la vostra confessione a Dio. Il vostro alzarvi e stare qui, prova che siete sinceri in questo; prova che lo siete.

	186      Ora, per primo voglio pregare io per voi. E poi voglio che voi pregate per voi stessi. Ma prima io voglio che ognuno sia ora in ordine. Se tutti voi sentite che siete assolutamente giustificati nel fare ciò che state facendo; se tu sei sicuro che sei giustificato, che non c'è più alcuna macchia, e che la tua vita sta battendo proprio in accordo allo Spirito Santo di Dio, facendoti vivere la Vita di questa Bibbia; se tu sei soddisfatto,... Ricordati: questo giorno verrà in giudizio.

	187      Fratello, lascia che ti dica: io preferisco lasciare il mio pastore, la mia chiesa, ed ogni altra cosa, e mettermi in ordine ora, che piuttosto cercare di fare ciò in quel giorno; poiché tu ora hai misericordia, ma allora non ne avrai! Allora tu sarai nel giudizio. Benissimo.

	[Ora viene dato un messaggio in lingue con relativa interpretazione, ma la registrazione non è chiara e quindi è impossibile tradurlo—N.d.T.]

	Oh, mamma! Possa il Signore...

	[Altri messaggi in lingue vengono dati con relative interpretazioni—N.d.T.]

	188      O Signore, nostro Dio, come Ti ringraziamo per questi, per questi che sono qui ora. Solennemente, Signore, veniamo, nonostante ogni nemico. Noi presentiamo noi stessi quale un sacrificio a Te.

	E come avvenne un giorno quando il campo d'Israele stava per essere preso dal nemico, mentre il re stava parlando, un uomo si levò in mezzo a loro e profetizzò, dicendo loro per quale via dovevano salire. E, O Dio, essi trovarono che il nemico era così confuso tanto che essi si uccisero gli uni gli altri e Israele si prese le spoglie.

	189      O Dio, in questa ora, quando c'è così tanta confusione attorno al mondo, fa' che questo piccolo gruppo possa ora venire al Signore Iddio, e possa questa piccola ruota chiamata lo Spirito Santo, questa che Ezechiele vide come una ruota nel mezzo della ruota, mentre girava nell'aria; oh, io prego che in ogni cuore che è presente, O Eterno Geova Iddio; O, il grande “Io Sono”, Colui che è tutto, Colui che chiamò Abrahamo al Suo seno: chiama questi Tuoi figli! Oh, fa' che noi ora possiamo afferrare il seno di Dio, e cominciare a succhiare! Oh, concedici questo, Signore! Fa' che ogni credente che sa come lanciarsi per fede, possa aggrapparsi all'Eterna Parola di Dio e nutrire il proprio corpo con il grande e prezioso Spirito Santo!

	190      Porta via ogni colpa e condanna. Porta via ogni colpa, e fa' che da questo stesso giorno lo Spirito Santo d'amore, di gioia, di pace, di mansuetudine, di gentilezza, di pazienza, possa stabilirsi in ogni cuore che è qui, Signore. Quale Tuo servitore, io intercedo per questo gruppo. Io li offro a Te con tutto il mio cuore, Signore! Questo è il frutto del sermone! Questi sono la cosa che io sto presentando a Te. Quale predicatore del Vangelo, io dono questi a Te, O Dio, nel Nome di Gesù Cristo. Che lo Spirito d'amore, di pace, di gioia, di comprensione, di mansuetudine, di gentilezza, possa stabilirsi in ciascun cuore. Fa' che lo Spirito Santo possa sciogliere il freddo, il formalista, e l'indifferente. Fa' che ogni radice di amarezza possa essere estirpata dalla tagliente ed acuta Zappa di Dio!

	191      E fa' che le fonti d'Acqua del Cielo cadano sopra le loro anime aride, così che i frutti dello Spirito possano fiorire sopra questa Acqua della Vita, che viene dalla Roccia percossa. O Eterno, concedi la benedizione!

	192      Tenete ora le vostre mani alzate e adoriamo. Pregate voi ora per essere riempiti di Spirito Santo.

	193      Questo fratello ora continuerà a pregare con voi.

	Tieni le tue mani alzate! non andartene via da dove sei, fino a che non sia accaduto qualcosa nel tuo cuore che ti cambia!

	Benissimo, fratello, continua a...

	FINE


STORIA DELLA MIA VITA

	 

	- Messaggio predicato dal profeta William Marrion Branham.

	- Data: 19 Aprile, 1959.

	- Luogo: Angelus Temple - Los Angeles, CA. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1990.

	 

	1      Chiniamo un momento i nostri capi per pregare.

	2      Caro nostro Padre Celeste, è davvero con privilegio che ci accostiamo a Te, nostro Dio e Salvatore. Ascoltando questo meraviglioso cantico; Grande sei Tu, ci fa fremere perché sappiamo che Tu sei grande. Mentre parliamo, in questo pomeriggio, preghiamo affinché la Tua grandezza ci sia nuovamente manifestata. La sorte ha voluto che dopo tanti anni, per la prima volta, provassi ad andare indietro nel passato della mia vita; Ti prego, Signore, affinché Tu mi dia forza e ciò che mi occorre in quest'ora. Possano tutti gli errori della mia vita essere dei gradini per gli altri, e che questo li porti più vicino a Te. Accordacelo, Signore. che i peccatori possano vedere le orme sulla sabbia del tempo, e possano essere così guidati a te. Chiediamo queste cose nel Nome del Signore Gesù. Amen. (Potete sedervi.)

	3      [Il fratello Glover dice: “Potresti pregare per questi fazzoletti prima di iniziare?”—n.d.t.] Sono lieto di farlo. [“È da pregare per questi e per quelli”.] Benissimo, signore, ti ringrazio. Questo sant'uomo, il fratello Glover, lo conosco ormai da anni, e l'altra sera ebbi il privilegio di stare un po' con lui. Egli mi raccontava che è rimasto per un po' inattivo, per riposarsi. Ed ora, a settantacinque anni di età, è ritornato al servizio del Signore. Al sentire questo, non mi sento stanco neppure la metà di quanto lo ero prima. Pensavo di essere stanco, ma io non credo più di esserlo. Egli ha appena deposto qui davanti a me dei fazzoletti, in delle buste, ed altro, dove essi sono già là dentro impacchettati.

	4      Ed ora, ognuno di voi che è collegato via radio, oppure qui presente, e desidera uno di questi fazzoletti, se vuole, l'Angelus Temple l'invia sempre, in ogni momento. Semplicemente scrivete qui all'Angelus Temple e loro pregheranno su esso, poiché vi assicuro che ciò è Scritturale. È una promessa di Dio.

	5      E se vorreste che io stesso pregassi su di uno, per voi, perché no, sarei lieto di farlo. Semplicemente scrivetemi al fermo posta 3-2-5, 325, Jeffersonville, sillabato J—e—f—f—e—r—s—o—n—v—i—l—l—e, Indiana. Oppure, se non vi ricordate il Fermo Posta, scrivete solamente “Jeffersonville”. Essa è una piccola città di circa trentacinquemila abitanti. Là, tutti mi conoscono. Saremo quindi felici di pregare sopra un fazzoletto e spedirvelo.

	6      Ed ora, facendo questo, abbiamo avuto un gran successo, perché...Insieme a questo riceverete una breve lettera, la quale v'informerà che in giro per il mondo delle persone pregano ogni mattina alle ore nove, alle dodici ed alle quindici. Immaginatevi, a che ora della notte loro debbano alzarsi per fare questa preghiera dall'altra parte del mondo! Perciò se tutte queste decine di migliaia, per migliaia di volte, indirizzano nello stesso momento preghiere a Dio per questo ministerio, cioé la vostra malattia, questo Dio non lo può ignorare. Ora così noi, come dico, non abbiamo alcun programma e non vogliamo neanche un centesimo. Noi semplicemente...Se possiamo aiutarvi, siamo qui per questo. E lasciate che noi...

	Qualcuno sta portando un altro mucchio di fazzoletti.

	7      Ora, se tu desideri mandare un fazzoletto ma non ne hai, bene, allora in ogni caso, scrivici solamente. Se esso non ti serve subito, tienilo nella Bibbia, al 19̊ capitolo del Libro degli Atti. Quello che ti verrà inviato, avrà la forma di una piccola fettuccia bianca, e le istruzioni di come prima confessare i tuoi peccati. E (ti ringrazio) come confessare i tuoi peccati. Voi non dovreste mai cercare di ottenere qualcosa da Dio senza prima mettervi a posto con Dio. Vedete? Ed allora in questa sarete istruiti di chiamare in casa i vostri vicini e il vostro pastore. Se hai qualcosa nel tuo cuore contro qualcuno, vai prima a metterla in ordine, e ritorna. Poi prega, avendo una riunione di preghiera in casa tua ed attacca questo fazzoletto con uno spillo sotto il tuo vestito, poi abbi fede in Dio. In quelle tre ore, ogni giorno, in giro pel mondo, ci sono persone che pregano; una catena intorno al mondo!

	8      Ed ora esso è vostro, assolutamente gratuito, semplicemente inviato. E, ora, noi non vi scriveremo per importunarvi o per dirvi di un programma che abbiamo. Noi vogliamo che sosteniate un programma, ma non ne abbiamo alcuno da farvi sostenere! Vedete? Così voi...Questo non è per avere i vostri indirizzi, ma è semplicemente un servizio e ministerio del Signore che noi cerchiamo di portare avanti.

	9      Chiniamo ora i nostri capi. Se siete collegati via radio, stendete lì il vostro fazzoletto mettendo semplicemente la vostra mano su di esso, mentre preghiamo.

	10      Signore misericordioso, noi portiamo a Te questi piccoli pacchi, alcuni di essi sembrano avere l'aspetto d'essere vestitini da neonato, o piccole magliette, o forse un piccolo paio di scarpette, o qualcosa, un fazzoletto, che andrà sull'ammalato e sull'afflitto. Signore, è secondo la Tua Parola che noi facciamo questo. Poiché noi leggiamo, nel Libro degli Atti, che prendevano asciugatoi e grembiuli dal corpo del Tuo servitore Paolo, giacché loro credevano che il Tuo Spirito era su quell'uomo. Poiché loro credevano, gli spiriti immondi uscivano dalla gente ed afflizioni e malattie li lasciavano. Ed ora noi realizziamo, Signore, che non siamo San Paolo, però noi sappiamo che Tu sei ancora Gesù. Ti preghiamo, onora la fede di queste persone.

	11      Si diceva una volta che quando Israele (che cercava di ubbidire a Dio) cadde in una trappola, con il mare davanti a loro, le montagne d'ambo i lati, e l'esercito di Faraone che si avvicinava. Ed uno disse che: “Con occhi rabbiosi, Dio guardò giù dalla Colonna di Fuoco ed il mare ebbe paura e si ritirò formando per Israele un varco onde passare per andare nella terra promessa”.

	12      O Signore, guarda giù di nuovo, quando in ricordo della Tua vivente Parola queste stoffe verranno poste sui corpi malati. Possano le malattie dissolversi; guarda attraverso il Sangue del Tuo Figliuolo, Gesù, il Quale morì per questa espiazione. Possa il nemico essere disperso e fuggir via, affinché queste persone possano entrare nella promessa, che è “Sopra ogni cosa”, questo è il Tuo desiderio: “Che stiamo bene di salute”. Concedici questo, Padre, poiché Te lo chiediamo con questa—con questa attitudine nel nostro cuore. Questo è il nostro obbiettivo. Te lo chiediamo nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	Grazie, fratello Glover. Grazie, signore.

	13      Ora, essendo questa sera la chiusura di questa parte del risveglio, io non so se questo verrà mandato in onda, ma mi piacerebbe dire (se non) a coloro che ascoltano per radio, che questa è stata una delle più belle riunioni che io abbia avuto dopo molti, molti anni. Essa è stata la riunione più solida, sana, e di armoniosa cooperazione in cui io sia stato da lungo tempo.

	14      [Un fratello dice: “Fratello, siamo in onda fino alle sedici e quindici. Ti stanno ascoltando in tutta la California del sud, nelle isole e sulle navi. Abbiamo ricevuto dei messaggi da loro. Quindi hai un grande uditorio, migliaia e decine di migliaia”.—n.d.t.] Grazie, signore. Questo è molto buono. Sono lieto di sentire questo. Dio vi benedica tutti.

	15      Certamente io ho sempre avuto un posto particolare nel mio cuore per l'Angelus Temple a motivo della sua posizione nel pieno Vangelo di Gesù Cristo. Ed ora, mi sembra di sentirlo più vicino a me. Mi sembra che, dopo aver incontrato ognuno e visto il vostro ottimo spirito, di sentirmi uno di voi più di quanto lo ero prima. La mia preghiera è; che Dio vi benedica. E... [L'uditorio applaude—n.d.t.] Grazie, siete molto gentili.

	16      Ora, è stato detto che oggi io vi avrei parlato per un po' su: La Storia Della Mia Vita. Per me questa è una cosa difficile. Questa è la prima volta che proverò a trattarla dopo molti anni. Io non avrei tempo d'entrare nei  dettagli, ma solo in parte di essa. E, in essa, io ho fatto molti errori, compiuto molte cose sbagliate. Ed io desidero che, voi alla radio e voi qui presenti, non prendiate i miei errori quali pietre d'inciampo, ma come gradini che vi portino più vicino al Signore Gesù.

	17      Questa sera poi, saranno distribuiti i biglietti di preghiera per il servizio di guarigione di questa sera. Ora, quando noi parliamo di servizio di guarigione, non significa che noi guariremo qualcuno, ma che noi “pregheremo per qualcuno”. È Dio che compie la guarigione. Egli è stato veramente misericordioso con me, rispondendo alla preghiera.

	18      Qualche tempo fa, stavo parlando qui con l'amministratore di un famoso evangelista, e gli fu chiesto perché questo evangelista non pregava per gli ammalati. E l'evangelista rispose all'amministratore delle mie riunioni, dicendo: “Questo evangelista crede alla guarigione Divina, ma se egli iniziasse a pregare per gli ammalati, allora non potrebbe più continuare il suo servizio, perché è sponsorizzato dalle chiese. Molte chiese e molti di loro non credono nella guarigione Divina”.

	19      Così io ho rispetto ed onore per l'evangelista perché egli mantiene il suo posto, il suo posto di dovere. Forse egli potrebbe...Io non potrei mai prendere il suo posto, e dubito che egli possa prendere il mio posto. Noi tutti abbiamo un posto nel Regno di Dio. Siamo tutti legati insieme. Doni diversi, ma lo stesso Spirito. Volevo dire, manifestazioni diverse, ma lo stesso Spirito.

	20      Ed ora, questa sera i servizi inizieranno...Io penso che abbiano detto che il concerto inizia alle diciotto e trenta. E, ora, se voi siete fuori alla radio, venite dentro ad ascoltarlo. Esso sarà stupendo, come sempre.

	21      Ed infine desidero dire che i biglietti di preghiera saranno distribuiti immediatamente dopo questo servizio, non appena questo servizio sarà finito, e se siete qui e volete un biglietto di preghiera. Pochi minuti fa, mi hanno informato che mio figlio, o il signor Mercer o il signor Goad, distribuiranno i biglietti di preghiera. Rimanete semplicemente al vostro posto. Non appena il servizio sarà finito, rimanete semplicemente seduti al vostro posto cosicché i ragazzi possano entrare nelle file e darvi i biglietti di preghiera al più presto possibile. Questo vale sia per le balconate, che per la platea, ovunque, nello scantinato e dovunque siete, restate seduti, così i ragazzi sapranno che voi siete qui per un biglietto di preghiera. Ed infine stasera pregheremo per gli ammalati. E se il Signore non cambia i miei pensieri, questa sera desidero predicare sul soggetto, Se Tu Ci Mostri Il Padre, Ciò Ci Basta.

	22      Ora, in questo pomeriggio, vorrei leggere come testo, per iniziare la Storia della Mia Vita, un brano che si trova nel Libro degli Ebrei, al capitolo 13, ed iniziamo circa...io direi circa dal verso 12.

	 

	Perciò anche Gesù, per santificare il popolo col proprio sangue, soffrì fuor della porta. Usciamo...quindi fuori dal campo e andiamo a lui, portando il suo vituperio. Poiché non abbiamo qui una città stabile, ma cerchiamo quella futura.

	23      Ora, questo è come una specie di testo. Perché, vedete, questa è la storia di una vita, o tutto ciò che riguarda una creatura umana; noi non esaltiamo questo, specialmente se il passato di un—un uomo è stato tanto oscuro quanto lo è stato il mio. Ma ho pensato che, se noi leggiamo la Scrittura, Dio avrebbe benedetto la Scrittura. Ed il mio pensiero è:

	Che qui noi non abbiamo una città stabile, ma cerchiamo quella futura.

	24      Ora, lo so che voi siete molto affezionati a Los Angeles. Voi  avete il diritto di esserlo. Essa è una grande e bella città. Nonostante il suo smog ed altro, rimane sempre una bella città, con un buon clima. Ma questa città non può continuare, essa dovrà avere una fine.

	25       Sono stato a Roma (dov'erano i grandi imperatori) e nelle città che loro costruirono pensando che esse fossero immortali, invece si deve scavare 20 piedi [sei metri—n.d.t.] per trovare solo le loro rovine.

	26      Sono stato dove i Faraoni ebbero i loro grandi regni, e voi dovete scavare nella terra per trovare dove i grandi Faraoni regnarono.

	27      A tutti noi piace pensare riguardo alla nostra città ed al nostro posto. Ma, ricordatevi, essa non potrà durare.

	28      Quando ero un piccolo ragazzo ero solito andare sotto ad un grande albero di acero. Nella mia regione abbiamo una grande quantità di legno duro. Ed allora noi avevamo questo albero di acero; l'acero dolce, o quello che noi definiamo “acero duro” ed “acero tenero”. Questo albero grande e gigantesco, era l'albero più bello che c'era. E quando io ritornavo dai campi, ove lavoravo il fieno ed i raccolti, io amavo andare da questo grande albero e sedermici sotto e guardare in alto. Io guardavo il suo grosso tronco ed i suoi enormi rami che ondeggiavano al vento. Ed io dicevo: “Sai, credo che quest'albero resterà qui per centinaia e centinaia d'anni!” Non molto tempo fa io detti uno sguardo a quel vecchio albero; esso è soltanto un ceppo.

	29      “Qui noi non abbiamo una città stabile”. No, nessuna delle cose che vedete sulla terra sarà stabile. Esse devono avere una fine. Ogni cosa che è mortale deve fare strada ad una immortale. Quindi, non importa quanto bene costruiamo le nostre autostrade, quanto belle facciamo le nostre strutture, tutto deve andarsene, perché qui non c'è niente che possa durare. Solo l'Invisibile è quello che durerà.

	30      Mi ricordo della casa in cui abitavamo, essa era una vecchia casa di tronchi intonacata col fango. Io...Forse molti non hanno mai visto una casa intonacata col fango. Comunque, tutto era intonacato col fango, e quei grossi tronchi che erano in quella vecchia casa, mi facevano pensare che quella casa sarebbe durata per centinaia di anni. Invece, sapete, dove c'era quella casa, oggi c'è in progetto un'edificio. È tutto molto diverso. Ogni cosa sta cambiando!

	31      Io ero solito osservare mio padre, egli era piuttosto basso, un uomo tozzo e molto forte, e tra gli uomini piccoli egli era il più forte che io abbia mai conosciuto. Ho conosciuto il sig. Coots, un tale che soleva lavorare il legno, egli era boscaiolo, e circa un anno fa il sig. Coots, che è un mio ottimo amico ed un diacono nella Prima Chiesa Battista, mi disse: “Billy, tu dovresti essere un uomo veramente molto forte!”

	Ed io gli risposi: “No, sig. Coots, non lo sono”.

	32      Egli disse: “Se prendevi da tuo padre, lo saresti stato”. Disse: “Quell'uomo poteva pesare circa sessantacinque chili e l'ho visto che, da solo, caricava su un vagone un tronco di circa quattrocento chili”. Solo lui sapeva come farlo. Egli era forte. Io l'osservavo che entrava per lavarsi e prepararsi per il pranzo, quando mamma lo chiamava.

	33      E di fronte al cortile, noi avevamo un vecchio albero di mele, poi laggiù in fondo, c'è n'erano altri tre o quattro più piccoli. E proprio sull'albero che stava in mezzo, c'era un grande specchio vecchio; un grande specchio, che era stato rotto. Era stato fissato all'albero con dei chiodi ricurvi. Di quel tipo che voi falegnami in ascolto chiamereste “appendipanni”. Essi erano stati curvati per tenere lo specchio fissato al suo posto. E c'era un vecchio pettine di latta. Quanti hanno mai visto un vecchio pettine...l'antiquato pettine di latta? Me lo ricordo bene.

	34      Lì poi c'era anche una panca—lavatoio, semplicemente una piccola tavola appoggiata contro l'albero con sotto un piccolo piede inclinato. Pompavamo l'acqua con una piccola e vecchia pompa sulfurea,  e solevamo lavarci presso questo vecchio albero. La mamma era solita prendere i sacchi per la farina per farne degli asciugamani. Qualcuno ha mai adoperato un asciugamano fatto col sacco per la farina? Bene! Ora sono sicuro di sentirmi come a casa. E quei grandi, vecchi e ruvidi asciugamani! E quando ella faceva il bagno a noi piccoli, ella doveva...ogni volta che lei ci asciugava, pareva come se ci stesse tirando via la pelle. Io mi ricordo di quel vecchio sacco di farina. E lei ne sfilava dei fili per farne dei piccoli nastri, che poi usava per decorarli.

	35      Quanti hanno mai dormito su un materasso di paglia? Bene, io vorrei dire...Quanti hanno mai saputo cos'era un cuscino di pula? Bene, fratello Glover, senza dubbio, ora io mi sento a casa! Materasso di paglia: be', non è trascorso molto da quando ne sono venuto fuori da uno, ed esso era...Oh, come vi si dorme freschi e bene! Poi, nel periodo invernale, loro prendevano il vecchio letto di piume e vi si coricavano sopra, sapete, e poi per coprirci prendevamo un pezzo di canovaccio e ce lo mettavamo sopra, perché il vento soffiava la neve attraverso le fessure della casa, sapete, dove le vecchie tegole di legno si curvavano all'insù, voi sapete, e da lì s'infiltrava la neve. E, oh, questo me lo ricordo molto bene!

	36      Ed allora papà usava avere un pennello da barba. Ora questo vi stupirà. Esso era fatto con il guscio delle pannocchie di grano; un pennello da barba con pannocchie di grano! Egli prendeva il vecchio sapone di liscivia che mamma aveva fatto, lo prendeva con quel pennello di pannocchie e se lo spalmava sulla faccia, poi, con un grande e dritto rasoio, si radeva. E la domenica poi, egli prendeva dei pezzi di carta, se l'infilava intorno al colletto; loro portavano dei colletti di celluloide e così, per impedire che la schiuma andasse sul colletto della camicia, se la metteva in questo modo intorno al colletto. Avete mai visto fare questo? Oh, mamma, mamma mia!

	37      Io ricordo d'una piccola e vecchia sorgente laggiù in fondo, ove noi di solito andavamo a bere un sorso d'acqua; prendendo l'acqua con un vecchio mestolo di zucca. Quanti hanno mai visto un mestolo di zucca? Bene, del resto, quanti di voi vengono dal Kentucky? Sì, bene, guardate qui i Kentuckiani! Beh, mamma! Io sono...io sono proprio in...Io pensavo che qui fossero tutti Okies ed Arkies, ma guardate invece come il Kentucky si è spostato qui. Bene, alcuni mesi fa  scoprirono del petrolio nel Kentucky, sapete, perciò forse questi sono alcuni di coloro che vengono da lì per questo motivo.

	38      E poi io ricordo che quando il babbo soleva entrare per lavarsi e pranzare, egli si arrotolava su le maniche, su quelle piccole braccia corte e tozze. Poi, mentre tirava su le braccia per lavarsi, gettandosi l'acqua in faccia, quei muscoli si gonfiavano nelle sue piccole braccia. Ed io dicevo: “Sai, il mio babbo vivrà centocinquant'anni!” Egli era così forte! Invece egli morì a cinquantadue anni. Vedete? “Qui noi non abbiamo una città stabile”. È proprio così. Noi non possiamo durare.

	39      Ora, lasciate che tutti noi facciamo un piccolo viaggio. Ognuno di voi qui, ha una storia della propria vita, proprio così come ce l'ho io, ed è bene ogni tanto ripercorrere il sentiero dei ricordi. Non vi pare? Andiamo semplicemente indietro, ritornando tutti per un po' nel passato, verso esperienze analoghe quali piccoli fanciulli.

	40      Ed ora la prima parte della storia della vita. La sfiorerò appena, perché essa è nel libro e molti di voi hanno il libro.

	41      Io nacqui in una piccola capanna di montagna, lassù, sui monti del Kentucky. Essi avevano una stanza nella quale abitavamo: nessun tappeto sul pavimento e neppure legno sul pavimento, era semplicemente un pavimento spoglio e rude. Ed un ceppo, un ceppo tagliato alla sommità con tre gambe, quello era il nostro tavolo. E tutti quei piccoli Branham si ammucchiavano là intorno e fuori davanti alla piccola e vecchia capanna, sembrando come un gruppo di opossum [piccolo marsupiale Americano—n.d.t.] che si rotolavano là fuori sguazzando nella polvere, voi sapete, come tutti i fratellini piccoli. Eravamo in nove, ed una piccola femminuccia, ed ella ebbe veramente un periodo difficile in mezzo a questo branco di ragazzi. Ancora oggi noi le dobbiamo rispetto per le cose che le facemmo subire in quei giorni. Ella non poteva venire con noi dappertutto, dato che era una femminuccia, così noi la rimandavamo indietro. Però, sapete, lei questo non lo gradiva. Così noi avevamo...E tutti...

	42      Ricordo che dietro al tavolo noi avevamo soltanto due sedie. Esse erano fatte con scorze di ramo. Solo vecchi arbusti di noce messi insieme, ed il fondo di esse era fatto con ramoscelli intrecciati. Ha mai qualcuno di voi visto una sedia intrecciata con corteccia di noce? Bene. Mi pare di sentire ancora la mamma. Oh, quando più tardi andammo in un posto ove ella potè avere un pavimento di legno, con quei bambini sul suo grembo in questo modo, e dondolandosi su quella vecchia sedia a dondolo, battendo, battendo e ribattendo sul pavimento! Ed io ricordo che, quando lei faceva il bucato od altro, per impedire che quei piccoli uscissero dalla porta, sistemava per terra una sedia messa ad angolo di traverso alla porta, in modo che i piccoli non uscissero quando lei andava alla sorgente, a prendere l'acqua od altro.

	43      Mia madre aveva quindici anni quando io nacqui, papà ne aveva diciotto. Ed io fui il primo dei nove figli. E loro mi dissero che la mattina in cui io nacqui...

	44      Ora, noi eravamo veramente poveri, proprio i più poveri fra i poveri. Non avevamo neppure una finestra in questa piccola capanna. Essa aveva come una piccola porta di legno che aprivate. Dubito che voi abbiate mai visto qualcosa di simile. Una porticina di legno che,  aperta, fungeva da finestra: la tenavate aperta di giorno e la chiudavate di notte. Non potevamo accendere la luce elettrica e nemmeno bruciare kerosene, in quei giorni; avevamo quella che chiamate “lampada a grasso”. Ora, non so se avete mai saputo cosa fosse una lampada a grasso. Bene, cosa fareste...Avete mai comprato...bruciato un nocciolo di pino? Prendete semplicemente un nocciolo di pino, mettetelo sopra un coperchio, accendetelo ed esso brucerà. E questa è...fuma un pochino, ma loro, comunque, non avevano arredamenti che si potessero affumicare. Così essa semplicemente...la capanna si riempiva di fumo. Fortunatamente che il tetto era molto spazioso onde esso poteva disperdersi. Così esso...

	45      Io nacqui il 6 Aprile 1909. Naturalmente, come sapete, questo ora mi fa essere un po' più che venticinquenne. E così il mattino in cui nacqui, la mamma mi disse che aprirono la finestra. Ora, noi non avevamo dottori, c'era solo una levatrice. E quella levatrice era mia nonna. E così quando io nacqui detti il mio primo grido e la mamma volle vedere il suo bambino. E lei stessa, non era che poco più che una bambina. E quando loro aprirono la piccola finestra, erano circa le cinque e stava per spuntare l'alba. E lì c'era un vecchio pettirosso che stava appollaiato a fianco ad un piccolo cespuglio. Come voi tutti avete visto la sua foto nel libro della storia della mia vita. Un vecchio pettirosso stava lì appollaiato e cantava con tutta la sua forza.

	46      Io ho sempre amato i pettirossi. Ora, voi ragazzi che ascoltate per radio, non sparate ai miei uccellini! Vedete, essi sono—essi sono—essi sono...Quelli sono i miei uccellini! Avete mai sentito la leggenda del pettirosso, di come il suo petto divenne rosso? Vorrei soffermarmi su questo, per un momento. Come il suo petto divenne rosso...C'era, un giorno, il Re dei re che stava morendo sulla Croce, ed Egli stava soffrendo e nessuno voleva avvicinarsi a Lui. Egli non aveva alcuno che Lo aiutasse. Lì c'era un uccellino color marrone che voleva togliere via quei chiodi dalla Croce; ed esso continuava a volare alla Croce cercando di strappare quei chiodi. Ma, esso era troppo piccolo per tirarli fuori, e così il suo piccolo petto divenne tutto rosso di sangue.  Da allora in poi, il suo petto è rimasto rosso. Ragazzi, non sparategli! Lasciatelo in pace!

	47      Esso stava appollaiato vicino alla finestra, cinguettando come son soliti cantare i pettirossi. Il babbo spinse indietro la finestra. E quando loro spinsero indietro quella piccola porta—finestra, mia madre dice che, quella Luce che voi vedete nella fotografia, venne roteando attraverso la finestra, e si fermò sopra il letto. La nonna non sapeva cosa dire.

	48      Ora, noi siamo...non eravamo una famiglia religiosa. I miei parenti sono cattolici. Io sono irlandese da entrambe le parti. Mio padre è totalmente irlandese: Branham. Mia madre è Harvey; solo che, suo padre sposò una indiana Cherokee, così questo interruppe quella piccola linea di sangue irlandese. Papà e mamma non andavano in chiesa, si erano sposati fuori da essa e non erano affatto religiosi. Laggiù fra le montagne, non c'era nemmeno una chiesa cattolica. Così loro arrivarono lì coi primi pionieri; arrivarono due Branham, e da quelli scaturì l'intera generazione dei Branham: questa è la genealogia della famiglia.

	49      Ed allora ella aprì...Quando loro aprirono quella finestra e questa Luce si fermò là dentro, loro non sapevano cosa fare. Per questo evento (raccontava la mamma) il babbo si era comprato un paio di tute nuove. Egli se ne stava là con le...le sue braccia sul pettorale della vecchia tuta, come in quei giorni usavano i boscaioli ed i taglialegna. E questo li spaventava.

	50      Bene, dopo che avevo compiuto circa una decina di giorni, più o meno, loro mi portarono lassù in una piccola chiesa battista, di nome “Opossum Kingdom”. Chiesa battista Opossum Kingdom. Si chiamava così. C'era un vecchio predicatore battista, di stampo antico, che faceva il giro, e capitava laggiù circa una volta ogni due mesi. Nel...La gente si riuniva insieme per un breve servizio, cantavano alcuni cantici, ma a motivo della rotazione avevano la predicazione con questa frequenza. Ogni anno loro lo retribuivano con un sacco di zucche, ed altre cose simili, sapete, la gente gli dava le cose che raccoglieva. Ed il vecchio predicatore si avvicinò, ed offrì una preghiera per me quale piccolo bambino. Quello fu il mio primo viaggio in chiesa.

	51      All'età di circa...qualcosa come poco più di due anni di età, ebbe luogo la prima visione.

	52      Bene, loro raccontarono dappertutto, là in quelle montagne, di come “Questa Luce era venuta”. Così, cercavano di darsi una spiegazione. Alcuni dicevano che, doveva trattarsi della luce del sole la quale rifletteva su qualche specchio che era in casa. Però, là dentro, non c'era nessuno specchio. Ed il sole non si era ancora alzato: alle cinque era ancora troppo presto. Ed allora...oh, essi Lo mancarono! E quando io ero circa...suppongo di essere stato vicino a tre anni di età...

	53      Ora, io devo essere onesto. Qui ci sono cose che non mi piace dire e desidererei poterle evitare, senza dire niente a riguardo. Tuttavia, devo dire la verità: tu devi dire la verità, sia che riguardi te stesso o la tua gente. Sii onesto riguardo ad essa, ed allora sarà sempre la stessa.

	54      Mio padre era ben lontano dall'essere una persona religiosa. Egli era un tipico ragazzo di montagna che beveva costantemente, sempre. Ed egli ebbe dei guai in una rissa, nella quale due o tre uomini rimasero quasi uccisi mentre si azzuffavano, sparandosi ed accoltellandosi gli uni gli altri, durante una specie di festa, lassù sulle montagne. Il babbo ebbe una parte rilevante in questa rissa, perché un suo amico era stato ferito, avendo colpito qualcuno con una sedia. Ed aveva...L'uomo estrasse un coltello e stava per fare a pezzi l'amico di papà, che era a terra, trafiggendogli il cuore, ed allora il babbo prese le sue difese. Deve essere stata una lotta veramente terribile, perché, laggiù da Burkesville, lontano molte miglia, loro mandarono lassù uno sceriffo a cavallo, per inseguire il babbo.

	55      Così l'uomo giaceva lì in fin di vita. Forse potrebbe esserci qualcuno dei suoi parenti che ascolta. Vi dirò il suo nome: si chiamava Will Yarbrough. Probabilmente loro...Io penso che qualcuno dei suoi ragazzi, sia in California. Ma egli era un prepotente, un uomo grande e forte, ed uccise con una sbarra di ferro il suo stesso figlio. Così egli era un uomo veramente forte e malvagio. E così tra lui ed il babbo vi fu una grande lotta di coltello. E mio padre quasi uccise quell'uomo, così egli dovette fuggire abbandonando il Kentucky e, attraversato il fiume, venne nell'Indiana.

	56      In quel tempo, egli aveva un fratello che viveva a Louisville, nel Kentucky, che era il vice sovrintendente della Wood Mosaic Saw Mills del Kentucky, in Louisville. E così il babbo venne a trovare il suo fratello maggiore. Dei diciasette figli, il babbo era il più giovane dei maschietti. E così egli venne a trovare il suo fratello più vecchio, rimanendo lì per quasi un anno. Egli non poteva ritornare, perché era ricercato dalla Legge. Ed allora noi sentivamo di lui tramite lettera, firmata con un altro nome, giacché egli aveva detto a mamma in che modo lui si sarebbe fatto sentire.

	57      Ed allora io ricordo che un tempo la sorgente (questa piccola capanna) era proprio dietro alla casa. E dopo durante quel tempo...Vi sono nove...undici mesi di differenza tra me ed il mio fratello più prossimo, ed egli andava ancora a carponi. Io avevo in mano una grossa pietra e cercavo di fargli vedere quanto forte riuscivo a scagliare questa pietra nel fango, perché il terreno era fangoso nel punto in cui scaturiva la sorgente. Ed io sentii un uccello che stava cantando, lassù, sopra un albero. Io alzai lo sguardo verso quell'albero e l'uccello volò via, e quando andò via, una Voce mi parlò.

	58      Ora, lo so che voi ritenete che questo io non lo potrei né pensare né ricordare. Ma il Signore Iddio che è Giudice della terra, dei cieli, e di tutte le cose che vi sono, sa che io sto dicendo la verità.

	59      Quando quell'uccello volò via, una Voce venne dall'albero dal punto in cui era l'uccello, come fosse un vento intrappolato nel cespuglio, ed Essa disse: “Tu abiterai vicino ad una città chiamata New Albany”. Ed io, dal tempo in cui avevo tre anni fino al presente, ho vissuto entro tre miglia [5 km. circa—n.d.t.] da New Albany, Indiana.

	60      Io andai dentro e lo dissi a mia madre. Bene, ella pensò che io stessi semplicemente sognando o qualcosa di simile.

	61      Più tardi ci trasferimmo nell'Indiana e papà andò a lavorare per un uomo, il sig. Wathen, che era un uomo ricco. Questi era proprietario delle Distillerie Wathen. Egli possedeva molte azioni. Era un multimilionario nei Louisville Colonels [Louisville Colonels era una squadra di baseball—n.d.t.], e del baseball, ed altro ancora. Ed allora noi abitavamo là vicino. Il babbo, quantunque fosse un uomo povero, ciò nonostante egli non poteva fare a meno del suo bere, così egli produceva whisky in una distilleria.

	62      Ed allora quest'avversità si ripercuoteva su di me, giacché io ero il più grande dei figli. Io dovevo venire ed immagazzinare dell'acqua in questa distilleria, per tenere fresche quelle serpentine mentre loro facevano il whisky. Poi egli andava a venderlo, ed aveva due o tre di queste distillerie. Ora, questa è la parte che a me non piace raccontare, però essa è la verità.

	63      Ed un giorno io ricordo che dal granaio andavo verso casa piangendo. Poiché là dietro a quel posto c'era uno stagno, esso...dove loro erano soliti tagliare il ghiaccio. Molti di voi ricordano quando essi usavano tagliare il ghiaccio e lo mettevano nella segatura. Bene, quella era la maniera in cui, in quella regione, il sig. Wathen conservava il ghiaccio. Il papà faceva l'autista per lui, l'autista privato. Questo stagno era pieno di pesci e loro andavano a tagliare il ghiaccio e lo portavano dentro per metterlo nella segatura; poi quando in estate il ghiaccio si scioglieva ed andava giù, suppongo che lo lasciasse pulito, `come un laghetto di ghiaccio', e loro se ne servivano, non per bere, ma per tenere l'acqua fresca, mettendo intorno i loro secchi con il latte ed altro.

	64      Ed un giorno immagazzinavo l'acqua dietro a questa pompa, che distava circa quanto un isolato di città. Io stavo frignando, pensando a chi non aveva da fare questo, perché ero venuto da scuola e tutti gli altri ragazzi erano andati allo stagno a pescare. Io proprio amavo pescare! E così tutti loro potevano andare a pescare tranne me che  dovevo fare rifornimento d'acqua per questa distilleria. Naturalmente, oh, questo doveva essere fatto in segreto, c'era il proibizionismo! Ed io...Era una tale privazione! Ed io ricordo che camminavo zoppicando con un zoccolo rotto in punta, e sotto al mio zoccolo, avevo avvolto una pannocchia di grano per proteggerlo dalla polvere. Avete mai fatto questo? Mettere semplicemente una pannocchia di grano sotto al vostro zoccolo, in questo modo, e poi legargli un laccio intorno. Questo vi tiene lo zoccolo alzato quasi come la testa di una tartaruga, sapete, dritto all'insù. Con questa pannocchia sotto al mio zoccolo, voi avreste potuto seguire le mie tracce ovunque andavo, ovunque l'avrei appoggiato, l'avreste saputo. Io non avevo scarpe alcune da calzare. Così noi non calzavamo mai scarpe, talvolta per la metà di un'inverno. Se lo facemmo, noi...era solo quello che riuscivamo a trovare, che qualcuno ci avrebbe dato. Ed abiti, che qualcuno caritatevolmente ci dava.

	65      Ed io mi fermai sotto quest'albero, e stavo seduto là piagnucolando (era in Settembre) perché desideravo andare a pescare; avevo da riempire d'acqua diverse tinozze con dei piccoli secchi di melassa, alti circa proprio così, di circa due litri, considerato che ero un piccolo ragazzino di circa solo sette anni d'età! Io dovevo versarli in un grande tino, e poi ritornavo a pompare per riempire altri due secchi. Quella era l'acqua che avevamo. Quella notte lassù in casa, il babbo insieme a quegli uomini, dovevano fare una certa quantità di whisky di grano.

	66      Ed io stavo piangendo, quando tutto ad un tratto io udii qualcosa che faceva un rumore simile a quello di un vortice di vento, qualcosa come questo (spero ora che ciò non sia troppo forte), che faceva: “Uhuuuussssh, uhuuuussssh”, proprio un rumore del genere. Bene, mi guardai intorno, c'era una quiete spaventosa. Voi sapete cos'è un piccolo turbine, penso voi li chiamiate piccoli cicloni. Quando l'anno comincia a calare, in autunno, come sapete, essi sollevano attraverso i campi, foglie ed altro, e le foglie cominciano a fare mulinello. Ed io mi trovavo sotto ad un grande albero di pioppo bianco, che era a metà strada tra il granaio e la casa. Ed io sentii quel rumore. Guardai intorno, c'era calma proprio com'è in questa sala. Non una foglia si muoveva da nessuna parte, niente. Ed io pensai: “Da dove viene quel rumore?” Bene, pensai: “Deve essere lontano da qui”. Ero appena un ragazzo! Ed esso divenne sempre più forte e più forte.

	67      Piansi ancora un paio di volte, poi, dopo essermi riposato, ripresi i miei piccoli secchi e cominciai a risalire il viottolo. Ero appena a qualche metro distante dai rami di questo enorme albero e, oh, mamma! Si fece un suono di turbine. Mi voltai per guardare, ed a circa a metà di quell'albero c'era un altro vortice, intrappolato in quell'albero che, girando e rigirando, muoveva quelle foglie. Bene, pensai, niente di strano in proposito, dal momento che è proprio in quel periodo dell'anno, cioè in autunno, che si verificano quelle trombe d'aria. Piccole...Noi li chiamiamo “vortice d'aria”. Ed essi sollevano la polvere. Ne avrete visti di simili nel deserto. Lo stesso. Così io l'osservavo, ma esso non se ne andava. Solitamente si tratta di una folata momentanea, poi va via, ma esso era là dentro già da due minuti o più.

	68      Bene, io cominciai a risalire il viottolo. Mi voltai per guardarlo ancora. E quando lo feci, una Voce umana, udibile proprio come lo è la mia, disse: “Non bere mai, né fumare e non contaminare il tuo corpo in alcun modo. Quando diverrai adulto, ci sarà un'opera per te da fare”. Ebbene, questo mi spaventò come a morte! Potete immaginare cosa prova un piccolo individuo! Io lasciai cadere quei secchi e corsi in casa più in fretta che potei, gridando al massimo della mia voce.

	69      In quella regione c'erano serpenti triconocefali, ed essi sono molto velenosi. Mamma mi corse incontro pensando che, camminando a fianco del giardino, forse avevo messo il piede sopra un serpente. Ed io saltai nelle sue braccia, urlando, stringendomi a lei e baciandola. Ed ella disse: “Che succede, sei stato morso da un serpente?” Mi guardò dappertutto. Io le dissi: “No, mamma! C'è un uomo in quell'albero laggiù!”

	70      Ed ella disse: “Oh, Billy, Billy! Dai, su!” Ed ella disse: “Vuoi smetterla ed andare a dormire?”

	71      Io dissi: “No, mamma! C'è un uomo in quell'albero, ed Egli mi ha detto di non bere e di non fumare”.

	72      “Bere whisky ed altro”. In quel momento, io stavo immagazzinando dell'acqua per una distilleria clandestina. Ed Egli disse: “Non bere mai e non insozzare il tuo corpo in alcun modo”. Questo è immorale, sapete, e mio figlio giovane...la natura umana con le donne... E con vanto dico che, nemmeno una volta mi sono reso colpevole di ciò. Il Signore mi ha aiutato in queste cose, e mentre andrò avanti lo scoprirete da voi. Così dunque: “Non bere e non fumare e non contaminare il tuo corpo, perché quando sarai adulto vi sarà un'opera per te da fare”.

	73      Bene, lo dissi alla mamma, e lei mi prese in giro. Io ero proprio isterico. Ella chiamò il dottore, ed il dottore disse: “Bene, egli è soltanto nervoso, tutto qui”. Così lei mi mise a letto. E da quel giorno sino a questo, io non sono mai più passato di nuovo accanto a quell'albero. Ero spaventato. Io andavo giù dall'altro lato del giardino, perché pensavo che su quell'albero ci fosse un uomo che mi parlava; una Voce grande e profonda che parlò.

	74      Poi qualcosa come un mese dopo questo, stavo giocando a biglie con i miei fratellini, là fuori nel cortile di fronte. Tutto ad un tratto mi prese una strana sensazione. Mi fermai e mi sedetti accanto ad un'albero. Eravamo proprio sull'argine del Fiume Ohio. Ed io guardai giù verso Jeffersonville, e vidi un ponte che si ergeva attraverso il fiume, da una parte all'altra. Ed io vidi sedici uomini (li ho contati) che caddero dal quel ponte perdendo la loro vita. Corsi dentro veramente in fretta e lo dissi a mia madre, e lei pensò che io mi fossi addormentato. Loro però tennero questo in mente, e ventidue anni dopo, dal Ponte Municipale che ora (quello che molti di voi attraversate quando passate di là) attraversa il fiume nello stesso punto, sedici uomini persero la vita mentre costruivano quel ponte attraverso il fiume.

	75      Essa (la visione) non è mai fallita dall'essere perfettamente vera. Come voi La vedete qui nell'uditorio, allo stesso modo Essa è stata in ogni tempo.

	76      Ora, loro pensarono che io ero solo nervoso. Il che è vero, io sono una persona nervosa. E, se voi avete mai notato, le persone che sono—sono inclini ad essere spirituali sono nervose.

	77      Guardate ai poeti ed ai profeti. E guardate a William Cowper che scrisse quel famoso cantico: “C'è una fonte ripiena di Sangue, che sgorga dalle vene dell'Emmanuele”. Avete mai...Voi conoscete il cantico. Non molto tempo fa io sono stato a vedere la sua tomba. Il fratello Julius, credo, non lo so, no...sì, proprio così, era con noi laggiù al suo sepolcro. E là, dopo che egli scrisse quel cantico, l'ispirazione lo lasciò, ed egli cercò di trovare il fiume per commettere suicidio. Vedete, lo Spirito lo aveva lasciato. E persone come i poeti ed autori e...anzi no, volevo dire profeti.

	78      Guardate Elia, quando egli stette sul monte e chiamò fuoco fuori dal cielo, e chiamò pioggia fuori dal cielo. Poi quando lo Spirito lo lasciò, egli fuggì alla minaccia di una donna. E, quaranta giorni dopo, Dio lo trovò nascosto in una spelonca.

	79      Guardate Giona, quando il Signore lo unse ebbe sufficiente ispirazione per predicare là, a Ninive, fin tanto che una città grande come Saint Louis si pentì con sacchi. Quando poi lo Spirito lo lasciò, cosa gli accadde? Dopo che lo Spirito lo lasciò, lo troviamo lassù sul monte che pregava Dio perché gli prendesse la vita. E,  vedete, questa era ispirazione. E quando queste cose avvengono, questo provoca qualcosa in voi.

	80      Poi ricordo che intanto crescevo. Ero diventato un giovanotto. (Mi affretterò per finire presto.) Quando divenni un giovanotto le mie idee erano come quelle di tutti i giovanotti. Io...andando a scuola, incontravo quelle piccole ragazze. Voi sapete, io ero veramente timido, sapete. Ed io finalmente mi feci un'amichetta. Come credo tutti i ragazzini sulla quindicina. E così, oh, lei era così carina! Mamma! Lei aveva degli occhi come una colomba, aveva dei denti come perle, ed un collo come un cigno, ed ella era veramente carina.

	81      Ed un altro piccolo ragazzo, egli...noi eravamo amici, così egli prese il vecchio modello Ford-T di suo padre, e demmo un appuntamento alle nostre ragazze. Noi stavamo andando per portarle fuori, a fare un giro. Avevamo abbastanza soldi da comprare due galloni [circa sette litri—n.d.t.] di benzina. Col cric noi alzavamo le ruote posteriori per poi farla avviare con la manovella. Io non so se voi ve lo ricordate o no, sapete, si metteva in moto con la manovella. Ma noi andammo avanti abbastanza bene.

	82      E così io avevo alcuni nichelini nella mia tasca, e ci fermammo in un piccolo locale e prendemmo...con un nichelino voi potevate comperare un sandwich al prosciutto. E così, oh, io ero ricco, potevo comprarne quattro! Vedete? E dopo aver mangiato i sandwiches e bevuto la coca, io cominciai a riportare indietro le bottiglie. Quando venni fuori, con mia sorpresa (a quel tempo le donne avevano da poco iniziato a scadere dalla grazia o dalla femminilità), la mia piccola colomba stava fumando una sigaretta.

	83      Bene, ho sempre avuto la mia opinione su di una donna che fuma una sigaretta, e da allora non l'ho cambiata neanche un pochino. Proprio così. È la cosa più bassa che ella possa fare. Questo è perfettamente giusto. Ed io pensai...Ora, la casa venditrice di sigarette mi potrebbe perseguire per questo, ma io sto dicendovi che quella è semplicemente una trovata del Diavolo. Essa è il più grande killer e distruttore che questa nazione abbia. Io preferisco che il mio ragazzo fosse un ubriacone piuttosto che un fumatore di sigaretta. Questa è la verità. Preferisco piuttosto vedere mia moglie distesa per terra, ubriaca, che vederla con una sigaretta. Ecco perché...

	84      Ora, questo Spirito di Dio che è con me, se Questo è lo Spirito di Dio (nel caso voi obiettaste), voi che fumate sigarette avete una scarsa possibilità quando arrivate là, perché questo proprio...ogni volta. Voi notate questo sul pulpito, come Egli condanni questo. Essa è una cosa orribile. State lontani da essa! Signora, se tu ti sei resa colpevole di questo, ti prego, nel Nome di Cristo, allontanati da ciò! Essa ti farà a pezzi. Essa ti ucciderà. Essa ti...Essa è un cancro mascherato.

	85      I dottori cercano di mettervi in guardia. Ed allora, come fanno a vendervi quella roba! Se voi andaste giù in drogheria e diceste: “Compro...Voglio comprare cinquanta centesimi di buon cancro”. Ebbene, essi verrebbero a rinchiudervi. Ma quando voi comprate cinquanta centesimi di sigarette, voi state comprando la stessa cosa. I dottori lo dicono. Oh, questa nazione pazza di denaro! Essa è molto nociva. È un killer. Questo è stato provato.

	86      Bene, quando io vidi quella graziosa ragazza comportarsi così spavaldamente, con questa sigaretta in mano, questo sembrò quasi uccidermi, perché io pensavo d'amarla veramente. Ed io pensai: “Bene...”

	87      Ora, mi chiamano un “odiatore di donna”, voi lo sapete, perché io sono un tipo sempre contro le donne, ma non contro di voi, sorelle. Io sono semplicemente contro al modo in cui agiscono queste donne moderne. Proprio così. Le brave donne dovrebbero essere considerate a parte.

	88      Ma io ricordo bene quando lassù la distilleria di mio padre era in funzione, ed io dovevo stare là fuori con acqua ed altro, vedendo giovani donne non più che diciassettenni o diciottenni, che lassù si ubriacavano con uomini della mia attuale età. E per farle rialzare dalla sbornia, loro le davano del caffè nero, onde andassero a casa per cucinare la cena ai loro mariti. Qualcosa di simile, dicevo, oh: “Io...!” Questa era la mia osservazione di allora: “Esse non sono degne che di un buon proiettile con cui ucciderle!” Proprio così. Ed io odiavo le donne. È vero. Ed ora io devo proprio stare attento ad ogni azione, per evitare di pensare ancora la medesima cosa.

	89      Ma così, ora, una buona donna è un gioiello nella corona di un uomo. Ella dovrebbe essere onorata. Ella...Mia madre è una donna, mia moglie pure, ed esse sono amabili. Ed io ho migliaia di sorelle cristiane di cui ho un altissimo rispetto. Ma se esse rispettassero ciò che Dio ha fatto di loro, cioè una madre ed una vera regina, questo va benissimo. Ella è una delle migliori cose che Dio abbia potuto dare ad un uomo, cioé, una moglie. A parte la salvezza, una moglie è la miglior cosa, se ella è una buona moglie. Se invece lei non lo è, Salomone disse: “Una buona donna è un gioiello nella corona di un uomo, ma un vanitosa o una non buona, è acqua nel suo sangue”. E questo è giusto, questa è la peggior cosa che possa capitare. Così una buona donna...Fratello, se tu hai trovato una buona moglie, tu dovresti onorarla col più alto rispetto. Proprio così, tu dovresti farlo. Una vera donna! E voi, figliuoli, se avete una madre che sta in casa e si dà da fare per prendersi cura di voi tenendo puliti i vostri indumenti, vi manda a scuola, v'insegna le cose di Gesù; voi dovreste onorare questa dolce e vecchia madre con tutto voi stessi. Voi dovreste rispettare quella donna, sissignore, perché ella è una vera madre.

	90      Loro parlano intorno all'analfabetismo nelle montagne del Kentucky. In questo voi potete vedere qui la stoltezza. Alcune di quelle vecchie madri di lassù potrebbero venire qui a Hollywood ed insegnare a voi mamme moderne come allevare i vostri pargoli. Tu lasci che sua figlia ritorni a casa di notte con i capelli scarmigliati, e labbra...labbra, (come chiamate quella roba?) quel trucco cosmetico che si mettono sulla faccia, ed il suo vestito tutto stretto da una parte, ed è stata fuori tutta la notte, ubriaca; fratello, ella avrebbe bisogno una di quelle verghe prese dalla cima di quell'albero di noce e vedrai che lei non andrà mai più fuori! Vi sto dicendo, ella avrebbe...E se voi aveste un po' più di questo, allora qui intorno avreste una Hollywood migliore, ed una nazione migliore. Proprio così. Questo è vero. “Cercare semplicemente di essere moderne”, quello è uno dei trucchi del Diavolo!

	91      Ora, quando io osservai questa piccola ragazza, il mio cuore proprio sanguinò. Ed io pensai: “Povera piccola creatura!”

	Ed ella disse: “Oh, vuoi una sigaretta Billy?”

	Io dissi: “No, madam”. Dissi: “Io non fumo”.

	92      Ella disse: “Ora, hai detto che non ballavi”. Loro volevano andare a ballare e questo io non l'avrei fatto. Infatti mi avevano detto che si teneva un ballo laggiù, in quello che loro chiamano il Sycamore Garden.

	Ed io dissi: “No, io non ballo”.

	93      Ella disse: “Ora, tu non balli, tu non fumi, tu non bevi. Come fai dunque a divertirti?”

	94      Io dissi: “Bene, a me piace pescare e andare a caccia”. Questo a lei non interessava.

	Così ella disse: “Prendi questa sigaretta!”

	Ed io dissi: “No, grazie madam. Io non fumo”.

	95      Io ero appoggiato al parafango. Le vecchie Ford avevano tutt'intorno un bordo, voi lo ricordate, ed io stavo su quel parafango, io e lei, seduti sul sedile posteriore. Ed ella disse: “Intendi dire che tu non vuoi fumare una sigaretta?” Disse: “Noi ragazze abbiamo più muscoli di quanti ne hai tu!”

	Ed io dissi: “No, madam, io non credo di voler fare questo”.

	96      Lei disse: “Diamine, tu sei un grande effeminato!” [Il termine inglese è: Sissy—n.d.t.] Oh, mamma! Io volevo essere il grande e rude Bill, così io certamente non desideravo niente di effeminato. Vedete, io volevo essere un pugile professionista, quella era la mia idea di vita. Così io dissi... “Effeminato! Effeminato!”

	97      Io questo non riuscivo a sopportarlo, così le dissi: “Dammela!” Stesi la mano, e dissi: “Voglio mostrarle se sono effeminato o no”. Presi quella sigaretta e cominciai a sfregare il fiammifero. Ora, lo so che voi state...Ora, io non sono responsabile per quello che voi pensate, io sono solo responsabile di dire la verità. Quando io mi accinsi ad accendere quella sigaretta, deciso a fumarla come lo sono nel prendere questa Bibbia, vedete, io sentii qualcosa che faceva: “Uhuuuussssh!” Provai di nuovo, ma non riuscii a portarla alla mia bocca. Mi misi a piangere, e gettai via quella roba. Quelli si misero a deridermi. Me ne andai a casa, camminando per i campi e mi sedetti là fuori, piangendo. Era una situazione terribile.

	98      Io ricordo che un giorno il babbo stava andando giù al fiume con i ragazzi. Mio fratello ed io, dovevamo prendere una barca ed andare su e giù per il fiume, a caccia di bottiglie in cui mettere il whisky. Per ogni dozzina che ne raccoglievo lungo il fiume, guadagnavamo un nichelino. Il babbo era con me, ed egli aveva una di quelle piccole e piatte...Io credo che erano bottiglie di circa un quarto di litro. E c'era un albero che era caduto, e il babbo...E quest'uomo, il sig. Dornbush, era con lui. Io avevo la sua...Egli aveva una bella barca, ed io cercavo di guadagnarmi il suo favore perché volevo provare quella barca. Essa aveva un bel timone mentre la mia non aveva affatto timone. Per remare noi avevamo semplicemente delle vecchie assi. E se egli mi avesse lasciato usare quella barca...Così, egli faceva il saldatore e fece le distillerie per il babbo. Così egli...Loro buttarono le loro gambe di traverso sopra a quell'albero, e il babbo infilò la sua mano nella sua tasca posteriore e tirò fuori una piccola bottiglia di whisky, la porse a quell'altro che ne prese un sorso, la ridette al babbo che ne dette un sorso, ed egli la mise in una piccola sporgenza sul fianco di quell'albero che era caduto. Il sig. Dornbush la prese su, e disse: “Ecco qui, Billy!”

	Gli dissi: “Grazie, io non bevo”.

	99      Egli disse: “Un Branham, e non bevi?” Quasi tutti sono morti con gli stivali. [Come dire: morti da eroi—n.d.t.] Ed egli disse: “Un Branham, e non bevi?”

	Gli dissi: “No, signore”.

	“No”, aggiunse il babbo: “Ho allevato un effeminato!”

	100      Mio padre definirmi un effeminato! Gli dissi: “Passatemi quella bottiglia!” Ero determinato a bere, tolsi il tappo, e quando cominciai ad alzarla: “Uhuuuussssh!” Ridiedi indietro la bottiglia e, piangendo, corsi via per i campi il più veloce possibile. Qualcosa non mi aveva permesso di farlo. Vedete? Non posso dire che io ero buono (io ero determinato a farlo), ma fu Dio, la grazia, la stupenda grazia mi preservò dal fare quelle cose. Da parte mia, io volevo farlo, ma Egli proprio non me lo lasciò fare.

	101      Più tardi, quando avevo circa ventidue anni d'età, trovai una ragazza, ella era un tesoro. Ella era una ragazza che andava in chiesa, quella Tedesca Luterana. Il suo cognome era Brumbach, B—r—u—m—b—a—c—h, che deriva dal cognome Brumbaugh. Ella era una graziosa ragazza. Lei non fumava né beveva, non ballava od altro, una brava ragazza. Io fui con lei per un po' di tempo; allora io ne avevo circa ventidue. Avevo risparmiato abbastanza soldi fino a comprarmi una vecchia Ford, ed io...noi a volte uscivamo insieme. Così, a quel tempo, nelle vicinanze non c'era alcuna chiesa Luterana, e da Howard ParK loro si trasferirono lassù.

	102      E così c'era un ministro, lo stesso che ordinò me nella chiesa Missionaria Battista, il Dottor Roy Davis. La Sorella Upshaw, fu colei che mandò da me il Fratello Upshaw, o meglio parlò di me a lui, al Dottor Roy Davis. Così egli predicava, ed aveva la Prima chiesa Battista, oppure la...non credo che fosse la Prima chiesa Battista, piuttosto, essa era la Missione...si chiamava la chiesa Missionaria Battista di Jeffersonville. In quel tempo egli era il predicatore di quel posto, e noi la sera andavamo in chiesa, così...e poi ritornavamo. Io non mi ero mai unito alla chiesa, ma mi piaceva solo andarci con lei. Perché il pensiero primario era di “andare con lei”, io proprio devo anche essere onesto.

	103      Così dunque uscendo con lei, un giorno io...Ella veniva da un'ottima famiglia. Ed io cominciai a pensare: “Sai, sai, io non dovrei prendere il tempo a quella ragazza. Questo non è giusto, perché lei è una graziosa ragazza, ed io sono povero ed io...” Mio padre non godeva una buona salute, ed io...Per me non c'era possibilità di provvedere ad un'adeguato sostentamento per una ragazza come quella, la quale era stata abituata a vivere in una bella casa e con tappeti sul pavimento.

	104      Mi ricordo del primo tappeto che io avessi mai visto, e non sapevo nemmeno che cosa fosse! Io gli passai accanto. Pensai che esso fosse la cosa più bella che io avessi mai visto nella mia vita. “Come fanno a mettere per terra una cosa come quella?” Quello era il primo tappeto che io avessi mai visto. Esso era uno di questi...credo che si chiamino “tappeti di stuoia”. [Il termine inglese è: “matting rugs”.—n.d.t.] Forse mi sbaglierò. Era qualcosa che assomiglia al “vimini” od a qualcosa che era intrecciato insieme, e veniva disteso sul pavimento. Era di un bel verde e rosso, e con al centro delle grandi strisce lavorate, sapete. Esso era qualcosa di bello.

	105      E così ricordo che io avevo deciso o di chiederle di sposarmi, oppure di dovermi allontanare e lasciare che qualche brav'uomo la sposasse, qualcuno che fosse buono con lei, che potesse darle un buon tenore di vita e che fosse gentile con lei. Io potevo esserle gentile, ma io guadagnavo solo venti centesimi all'ora! Così io non avrei potuto darle un buon tenore di vita. Ed io...Con tutta la famiglia di cui dovevamo prenderci cura, il babbo con la salute a pezzi, ed io dovevo prendermi cura di tutti loro, così io stavo attraversando un periodo piuttosto difficile.

	106      Così pensai: “Bene, la sola cosa da fare per me è dirle che io non sarei proprio ritornato, giacché pensai che per lei fosse troppo rovinarle la vita permettendo che venisse disprezzata, stando con me”. Ed allora io pensai: “Se solo qualcuno l'attirasse a sé e la sposasse, creando un focolare felice! E quant'anche io non l'avessi avuta, io potevo sapere che lei era felice”.

	107      E così io pensai: “Ma io proprio non riesco a lasciarla!” Ed io ero in una tragica condizione. E giorno dopo giorno io pensavo riguardo a questo. Così io decisi timidamente di chiederle di sposarmi. Ogni notte preparavo la mia mente: “Io andrò a chiederglielo!” E quando io, uh! Che cos'è quella farfalla, o qualcosa che vi prende nel vostro...? Tutti voi fratelli avete probabilmente avuto la stessa esperienza a riguardo. Era una sensazione veramente strana, la mia faccia diventava calda. Io non sapevo. Io non riuscivo a chiederglielo.

	108      Così suppongo che voi vi meravigliate come io abbia mai fatto a sposarmi. Sapete cosa? Io le scrissi una lettera e glielo chiesi. E così ella...Ora, non scrissi: “Cara Signorina”, ma qualcosa di più (voi sapete) affettuoso che questo. Essa non era proprio una dichiarazione, essa era...Io la scrissi il meglio che potei.

	109      Ed io avevo un po' paura di sua madre. Sua madre era...ella era piuttosto severa. E, suo padre però era un vecchio gentiluomo tedesco, proprio un vecchio perbene. Egli era un organizzatore della compagnia istruttori sulle ferrovie, ed in quei tempi guadagnava circa cinquecento dollari al mese. Ed io che guadagnavo venti centesimi all'ora, sposare sua figlia? Uh! Lo sapevo che ciò non avrebbe mai funzionato. E sua madre era veramente...Ora, ella era una brava signora. Ed ella era un tipo di quelle dell'alta società, sapete, sofisticate, e così ella non aveva comunque molti riguardi per me. Io ero semplicemente un `vecchio sassofrasso' ragazzo di campagna, e lei pensava che Hope avrebbe dovuto andare con un ragazzo di ceto un po' migliore, ed io credo che lei avesse ragione. E così...Ma allora io questo non lo pensavo.

	110      Così io pensai: “Bene, ora, io non so come. Io non posso chiederlo a suo padre, ed io di certo non andrò a chiederlo a sua madre! E così decisi di chiederlo per primo a lei”. Così io scrissi una lettera. E quella mattina sulla strada per andare a lavoro, la infilai nella cassetta postale. La posta...Il mercoledì sera noi andavamo in chiesa, e questo avvenne il lunedì mattina. Per tutta la giornata di domenica io avevo cercato di dirle che volevo sposarla, e non ero proprio riuscito ad avere abbastanza coraggio.

	111      Così allora io la imbucai nella cassetta postale. E quel giorno al lavoro mi capitò di pensare: “E se sua madre prendesse quella lettera?” Oh, mamma! Allora io mi resi conto che ero rovinato se mai ella avesse presa quella lettera, giacché lei non aveva molti riguardi per me. Bene, io stavo proprio sudando freddo.

	112      E quel mercoledì sera quando io venni; oh, mamma! pensai: “Come farò io ad andare lassù? E se sua madre avesse preso quella lettera ella mi sbatterebbe veramente fuori, così io speravo che l'avesse presa lei”. Io l'avevo indirizzata ad “Hope”. Hope, quello era il suo nome. E così io dissi: “La scriverò indirizzandola semplicemente ad Hope”. E così...Ed io pensavo che forse lei non l'avrebbe—non l'avrebbe presa.

	113      Così io non seppi fare di meglio che fermarmi all'esterno e suonarle il clacson perché lei venisse fuori. Oh, mamma! Ed ogni ragazzo che non abbia sufficiente coraggio per salire in casa e bussare alla porta per chiedere della ragazza, allora non merita in nessun caso d'uscire con lei. Questo è perfettamente giusto. A dir poco, questa è proprio stupidità.

	114      E così io fermai la mia vecchia Ford, che avevo lucidata tutta per bene, sapete. E così andai su e bussai alla porta. Misericordia, sua madre venne alla porta! Con fatica io riuscii a trattenere il fiato, e  dissi: “Come—come—come va, signora Brumbach?” Sì.

	Ella disse: “Come stai, William”.

	Io pensai: “Uh-oh, `William'!”

	E lei disse: “Vuoi entrare?”

	115      Io risposi: “Grazie”. E varcai l'uscio. Io dissi: “È per caso pronta Hope?”

	116      E proprio allora, ecco qui venire Hope saltellando attraverso la casa, proprio come una ragazza di circa sedici anni. Ed ella disse: “Ciao, Billy!”

	117      Ed io dissi: “Ciao, Hope!” E dissi: “Sei pronta per la chiesa?” Lei disse: “Solo un momento!”

	118      Io pensai: “Oh, mamma! Lei non l'ha presa. Lei non l'ha presa. Bene, bene, bene! Anche Hope non l'ha presa, altrimenti me l'avrebbe menzionato; meglio così”. Così mi sentii piuttosto meglio.

	119      Ed allora quando io venni fuori dalla chiesa, mi capitò di pensare: “E se ella l'avesse presa?” Vedete? Ed io non potei sentire ciò che il Dottore Davis stava dicendo. Io la guardai, e pensai: “Se lei sta semplicemente fingendo, sicuramente quando sarò uscito di qui mi dirà perché le ho chiesto ciò”. Ed io non riuscii a sentire quello che il fratello Davis stava dicendo. Ed io la guardavo, e pensavo, “Mamma! Mi dispiace lasciarla, ma...Ed io...di certo verrà il momento della verità”.

	120      Così, usciti dalla chiesa, noi cominciammo a camminare insieme giù lungo la strada, verso casa, e così noi ci dirigemmo verso la vecchia Ford. E così cammin facendo, la luna splendeva chiaramente,  sapete, ed io mi voltai a guardarla ed ella era veramente carina. Ragazzi, io la guardavo, e pensavo: “Oh, come mi piacerebbe averla! Ma temo che non potrò”.

	121      E così io andai un po' oltre, sapete, dandole ancora uno sguardo. Io dissi: “Come—come ti senti stasera?”

	Lei disse: “Oh, io sto benissimo!”

	122      E noi fermammo giù la vecchia Ford e cominciammo a scendere dal fianco, sapete, camminammo lungo l'angolo ed andammo su in casa sua. Ed io stavo salendo insieme a lei verso la porta. Pensai: “Sai, lei probabilmente non ha ancora preso la lettera, così è meglio che io me ne dimentichi. In ogni caso, avrò un'altra settimana di grazia”. Così io cominciai a sentirmi molto meglio.

	Lei disse: “Billy?”

	Io risposi: “Sì!”

	Lei disse: “Ho preso la tua lettera”. Oh, mamma!

	Io dissi: “L'hai presa?”

	123      Lei disse: “Uh-huh”. Bene, lei semplicemente continuò a camminare, senza dire un'altra parola.

	124      Pensai: “Donna, dimmi qualcosa! Mandami via oppure dimmi cosa ne pensi a riguardo”. Ed io dissi: “L'hai—l'hai letta?”

	Lei disse: “Uh-huh”.

	125      Oh! Voi sapete come una donna può tenervi in ansia. Oh! Io non intendevo esprimermi in questo modo, vedete. Vedete? Ma, ad ogni modo, sapete, io pensai: “Perché non dici qualcosa?” Vedete, ed io continuai ad andare avanti. Io dissi: “L'hai letta tutta?”

	E lei...[Tratto di nastro vuoto—n.d.t.] “Uh-huh”.

	126      Così noi eravamo quasi davanti la porta, ed io pensavo: “Su, dai! Non farmi arrivare sul portico, perché potrei non essere capace di fuggirmene da loro; così, dimmelo adesso!” E così io continuai ad aspettare.

	127      Ed ella disse: “Billy, io amerei farlo”. Lei disse: “Io ti amo”. Dio benedica la sua anima! Ora ella è in gloria. Lei disse: “Io ti amo”. Disse: “Io penso che dovremmo informare i nostri familiari, i nostri familiari riguardo a questo. Non pensi che sia così?”

	128      Ed io dissi: “Ascolta, tesoro, per iniziare propongo di fare a metà”. Dissi: “Io lo dirò al tuo babbo se tu lo dici a tua madre”. Così, tanto per cominciare, feci cadere la parte peggiore su di lei.

	Lei disse: “Benissimo, se tu lo dirai per primo al babbo”.

	Io risposi: “Benissimo, glielo dirò domenica sera”.

	129      E così venne la domenica sera, io la condussi a casa dalla chiesa ed io...Lei continuava a guardarmi. Io guardai, erano le ore ventuno e trenta, ed era tempo che io me ne andassi. Così Charlie era seduto alla sua scrivania, scrivendo. E la signora Brumbach seduta nell'angolo, faceva una specie di lavoro all'uncinetto, sapete, o quei piccoli telai ove mettete sopra delle cose, sapete. Io non so come lo chiamate. E così ella stava facendo qualcosa del genere. Hope continuava a guardarmi, facendomi cenno con gli occhi, sapete, indicandomi il suo babbo. Ed io...Oh, mamma! Io pensai: “Cosa, se lui dicesse, `No'?” Così mi avviai verso la porta, e dissi: “Bene, è meglio che me ne vada”.

	130      Ed io m'incamminai verso la porta, e lei venne verso la porta con me. Lei veniva sempre verso la porta per dirmi “buona notte”. Così io mi avviai verso la porta, ed ella disse: “Non vai a dirglielo?”

	131      Ed io dissi: “Uh!” Io dissi: “Certamente che sto provando, ma io—io—io non so come devo farlo”.

	132      Ed ella disse: “Io semplicemente tornerò indietro e così tu lo chiamerai fuori”. Così ella rientrò lasciandomi lì.

	Io dissi: “Charlie”.

	Egli si voltò dicendo: “Sì, Billy?”

	Io dissi: “Posso parlarti un momento?”

	133      Egli disse: “Certamente”. Egli fece il giro della sua scrivania. La signora Brumbach lo guardò, guardò verso Hope, e guardò a me.

	Ed io dissi: “Vorresti venire fuori sul portico?”

	134      Ed egli disse: “Sì, verrò fuori”. Così egli venne fuori sul portico. Io dissi: “È veramente una bella serata, non è vero?”

	Egli rispose: “Sì, lo è”.

	Io dissi: “Ha fatto certamente caldo”.

	“Certamente”, e mi guardava.

	135      Io dissi: “Ho lavorato così duro!” Dissi: “Sai, anche le mie mani stanno diventando callose”.

	Egli disse: “Bill, puoi averla”. Oh, mamma! “Puoi averla!”

	136      Pensai: “Oh! così va meglio”. Io dissi: “Lo dici sul serio, Charlie?” Egli disse...io dissi: “Charlie, guarda, lo so che ella è tua figlia, e tu hai soldi”.

	137      Ed egli s'avvicinò e mi prese per la mano. Egli disse: “Bill, ascolta, il denaro non è tutto ciò che conta nella vita umana”. Egli disse...

	138      Io dissi: “Charlie, io guadagno solo venti centesimi l'ora, ma io l'amo e lei mi ama. Ed io ti prometto, Charlie, che lavorerò fino a che questi...i calli delle mie mani si consumeranno per mantenerla. Io le sarò fedele proprio come meglio potrò esserlo”.

	139      Lui disse: “Questo lo credo, Bill”. Egli disse: “Ascolta, Bill, te lo voglio dire”. Disse: “Sai, la felicità; per essere felici non occorre denaro”. Disse: “Solo, sii buono con lei. Ed io so che tu lo sarai”.

	Gli dissi: “Grazie Charlie. Questo lo farò di certo”.

	140      Poi fu la sua volta di dirlo alla mamma. Io non so come se la cavò, ma comunque, ci sposammo.

	141      Così, quando ci sposammo, non avevamo niente, niente per metter su casa. Io penso che avevamo due o tre dollari. Così noi affittammo una casa, ed essa ci costava quattro dollari al mese. Essa era un piccolo locale di due vecchie camere. Qualcuno ci dette un vecchio letto pieghevole. Mi chiedo se qualcuno ha mai visto un vecchio letto pieghevole? E loro ci dettero quello. Ed io andai giù da Sears e Roebucks [Negozio di mobili usati—n.d.t.] e presi un piccolo tavolo con quattro sedie, ed esse non erano verniciate, sapete, questo è ciò che prendemmo quella volta. E così io allora andai su dal sig. Weber, un rigattiere, e comprai una cucina a forno. Per essa pagai settantacinque centesimi, ed un dollaro e qualcosa per le griglie che andavano dentro. Noi mettemmo su casa. Io ricordo che quando verniciai le sedie, su esse disegnai un trifoglio [Stemma irlandese—n.d.t.]. E, oh! Noi comunque eravamo felici. Noi eravamo l'uno per l'altra, e così quello era tutto il necessario. E, per la grazia e la misericordia di Dio, noi eravamo la più felice piccola coppia che vi fosse sulla terra.

	142      Io ho scoperto questo, che la felicità non consiste nella quantità dei beni del mondo che voi possedete, bensì di come siete contenti con la porzione che vi è stata assegnata.

	143      E, dopo un po', Dio venne giù e benedì il nostro piccolo focolare ed avemmo un piccolo bambino. Il suo nome fu, Billy Paul; egli è qui presente in questo servizio. Ed un po' più tardi, circa undici mesi dopo, Egli ci benedì ancora con una piccola bambina chiamata Sharon Rose, tratto dalla parola: “Rosa di Saron”.

	144      Ed io ricordo che un giorno avevo risparmiato dei soldi e stavo per prendermi una piccola vacanza, e andare su in un posto, il lago Paw Paw, a pescare. E sulla via del ritorno...

	145      E durante questo tempo...Sto tralasciando la mia conversione. Io ero convertito. Fui ordinato dal Dottor Roy Davis, nella chiesa Missionaria Battista, divenni un ministro, ed ebbi il Tabernacolo nel quale io ora predico in Jeffersonville. Io ora conducevo la piccola chiesa. Ed io...

	146      Senza denaro, io curai la chiesa per diciassette anni e mai ebbi un soldo. Io non credevo in prendere... In essa non c'era nemmeno il cesto per l'offerta. E le decime che avevo dal lavoro, e così via; in fondo all'edificio, avevamo una piccola cassetta, su cui era scritto: “Tutto ciò che avete fatto al minimo di questi Miei piccoli, voi l'avete fatto a Me”. Ed allora fu in questo modo che la chiesa venne pagata. Avevamo un prestito da pagare in dieci anni, ma fu estinto in meno di due anni. Ed io non presi mai un'offerta di nessun genere.

	147      Ed allora io avevo, oh! un po' di dollari che avevo risparmiato per le mie vacanze. Anche lei lavorava, alla fabbrica di Camicie Fine's. Una bella e cara ragazza. Probabilmente la sua tomba oggi è innevata, ma lei è tutt'ora nel mio cuore. Ed io ricordo quando lei aveva così duramente lavorato per aiutarmi a risparmiare i soldi sufficienti per andare lassù in questo lago a pescare.

	148      E quando io stavo rientrando dal lago, cominciai a vedere, venendo nel Mishawaka e nel South Bend, nell'Indiana, io cominciai a notare delle macchine con dei segni sulla parte posteriore che dicevano: “Gesù Solo”. Ed io pensai: “Quello suona strano”, `Gesù Solo'!” Ed io cominciai a notare quei segni. Essi erano su dappertutto, dalle biciclette alle Ford, Cadillac, ed altro ancora: “Gesù Solo!” Io ne seguii giù alcuni, ed essi vennero in una grande chiesa. Così scoprii che erano Pentecostali.

	149      Io avevo sentito dei Pentecostali, ma loro erano un pugno di “santi rotolanti che cadevano a terra schiumando dalla loro bocca”, ed altre cose che mi avevano detto a riguardo. Perciò io non volevo avere niente a che fare con questo.

	150      Così io seppi che tutti erano diretti là, e pensai: “Credo proprio che vi entrerò”. Così fermai la mia vecchia Ford ed entrai, e tutto quel cantare che mai avrete sentito in vita! Ed io venni a scoprire che vi erano due grandi chiese, una di esse si chiamava P.A. di J.C. e l'altra P.A. di W., molti di voi gente forse vi ricorderete di quelle vecchie organizzazioni...Io credo che si siano uniti, chiamandosi ora, la chiamano la chiesa Pentecostale Unita. Ebbene, ascoltai alcuni dei loro insegnanti. Ed essi stavano là, oh! Loro insegnavano riguardo a Gesù e come grande Egli fosse, come ogni cosa era grande e riguardo ad un “battesimo dello Spirito Santo”. Io pensavo: “Di che cosa stanno parlando?”

	151      E, dopo un po', qualcuno saltò su e cominciò a parlare in lingue. Ebbene, io non avevo mai sentito in vita mia qualcosa di simile. Ed ecco lì venire su una donna di corsa, correndo il più forte che poteva. Ed allora tutti loro si alzarono e cominciarono a correre. Ed io pensavo: “Beh, fratello, senza dubbio loro non hanno maniere di chiesa!” Strillavano, gridavano e continuavano così; io pensai: “Che gruppo è mai questo!” Ma, sapete una cosa a riguardo, più io stavo lì seduto, e più questo mi piaceva. C'era qualcosa che sembrava realmente buono. Ed io iniziai ad osservarli. E questo continuò. Io pensai: “Starò con loro ancora un po', perché vorrei...io sono vicino alla porta. Se qualcosa dovesse proprio cominciare a degenerare, scapperò fuori dalla porta. Io so dov'è parcheggiata la mia macchina, proprio di là dell'angolo”.

	152      Ed io cominciai ad ascoltare alcuni di quei predicatori, erano studiosi e studenti. Beh, pensai io: “Quello va bene”.

	153      Così venne l'ora di cena, e dissero: “Venite tutti a cenare”.

	154      Ma io pensai: “Aspetta un momento. Io ho un dollaro e settantacinque centesimi per andare a casa, ed io...” Quello era tutto il denaro che avevo per la benzina. Proprio quello che occorreva per portarmi a casa. Ed io avevo la mia vecchia Ford, essa era una discreta vecchia Ford. Essa non era proprio malconcia, era proprio come quella che c'è là fuori, soltanto un po' vecchia. Ed essa...Io veramente credevo che la Ford andasse a trenta miglia l'ora, ma naturalmente erano quindici in questo senso e quindici in quest'altro senso. Vedete, messi insieme, ne avete trenta. E così essa...io pensai: “Bene, questa sera io penso di andare fuori e dopo il...” Io rimasi per il servizio della sera.

	155      E, oh! Egli disse: “Tutti i predicatori, senza riguardo alla denominazione, venite sul palco”. Ebbene, ve ne salirono circa duecento di noi, ed io andai su. E così egli disse: “Ora, noi non abbiamo abbastanza tempo per farvi predicare tutti”. Egli disse: “Venite avanti e dite semplicemente chi siete e da dove venite”.

	156      Bene, venne il mio turno ed io dissi: “William Branham, Battista, Jeffersonville, Indiana”. E passai oltre.

	157      Io sentii che tutto il resto di loro si definivano: “Pentecostali, Pentecostali, Pentecostali, P.A. di W., P.A.J.C., P.A.W., P...”

	158      Io passai oltre. Pensai: “Bene, mi pare di essere il brutto anatroccolo”. Così mi sedetti ed aspettai.

	159      E, quel giorno, loro là avevano degli ottimi, giovani predicatori, e loro avevano predicato potentemente. Poi essi dissero: “Colui che stasera porterà il messaggio è...” Io credo che l'abbiano chiamato “Anziano”. I loro ministri, anziché “Reverendo”, erano “Anziani”. Ed allora condussero là un vecchio uomo di colore, che aveva una di queste giacche vecchio stile, da predicatore. Io suppongo che voi non ne abbiate mai vista una. Sapete, una lunga coda di piccione per di dietro, con un collare di velluto, ed egli aveva soltanto pochi capelli bianchi sulle tempie intorno al capo. Povero vecchio uomo, egli venne fuori in questo modo, sapete! Ed egli stava là girandosi intorno. E dove tutti quei predicatori avevano predicato intorno a Gesù ed il grande...come grande Egli fosse, e così via, quel vecchio uomo prese il suo testo da Giobbe. “Dov'eri tu quando Io ponevo le fondamenta del mondo, o quando le stelle mattutine cantavano insieme ed i Figli di Dio mandavano gridi di gioia?”

	160      Povero vecchio uomo, pensai: “Perché essi non mettono lassù a predicare qualcuno di quei giovani?” Grande...Il locale era pieno zeppo. Ed io pensai: “Perché essi non lo fanno?”

	161      Così allora questo vecchio uomo, anziché predicare quello che avveniva quaggiù in terra, egli cominciò a predicare di quello che in Cielo avveniva in ogni tempo. Ebbene, egli prese Lui fin dal principio, all'inizio del tempo, e Lo portò fino alla Seconda Venuta, giù come un'arcobaleno nell'orizzonte. Bene, in vita mia non avevo mai sentito una simile predicazione! In quel momento lo Spirito lo investì, ed egli saltò alto così sbattendo insieme i suoi tacchi, gettò indietro le spalle e andò a finire sul bordo del palco, dicendo: “Voi quassù non avete abbastanza spazio perché io vi predichi!” Ed egli aveva più spazio di quanto io ne abbia qui.

	162      Io pensai: “Se Ciò fa agire in quel modo un vecchio uomo, cosa farebbe Esso se venisse su di me?” Io pensai: “Forse io ho bisogno un po' di Quello”. Bene, egli venne fuori ed io mi sentii in pena per quel vecchio individuo. Ma, quando egli se ne andò, io mi sentivo in pena per me stesso. Ed io lo guardai mentre egli si allontanava da lì.

	163      Quella sera andai fuori, e pensai: “Ora, domattina io non farò sapere a nessuno dove...chi sono io”. Così me ne andai, e quella notte misi a stirare i miei pantaloni. Io presi i...andai fuori nel campo di grano per dormire, ed andai giù per comprarmi alcuni panini. Voi...ne comprai un'intero mucchio per un nichel. C'era un'idrante da quelle parti e mi procurai dell'acqua. Sapevo che così mi sarebbe finita in breve, ed allora ne presi un po' e la bevvi, ed andai a mangiare i miei panini. Poi ritornai e bevvi un altro sorso d'acqua. Andai fuori nel campo di grano, presi i due sedili ed in mezzo vi distesi i miei pantaloni di lino, pressandoli sul sedile.

	164      E, quella notte, io pregai per quasi tutta la notte. Io dissi: “Signore, che cos'è questo in cui sono finito? In vita mia non ho mai visto simile gente religiosa!” Ed io dissi: “Aiutami a sapere di che cosa si tratta”.

	165      E la mattina seguente mi recai laggiù. Ci avevano invitati per la colazione. Certo, io non sarei venuto a mangiare con loro, perché io non avevo nulla da mettere nell'offerta. Semplicemente vi ritornai. E la mattina seguente quando io entrai, bene (avevo mangiato alcuni dei miei panini), andai a sedermi. Lassù loro avevano un microfono. Io non avevo mai visto un microfono prima, ed avevo paura di quella cosa. Così loro...Ed esso aveva un piccolo filo appeso qui, che penzolava giù. Uno di loro prese il microfono. Ed egli disse: “L'altra sera, qui sul palco, c'era un giovane predicatore, un Battista”.

	Io pensai: “Uh—oh, ora io devo svignarmela!”.

	166      Ed egli disse: “Egli era il predicatore più giovane che c'era sul palco. Il suo nome era Branham. C'è qualcuno che sa dove si trova? Ditegli di venire su, noi vogliamo che lui ci porti il messaggio del mattino”.

	167      Oh, mamma! Io avevo su una piccola camicetta, e pantaloni di lino, sapete. Noi Battisti credevamo che per andare sul pulpito, dovevate indossare un vestito, sapete. Così io stavo seduto proprio immobile. E durante il tempo...Essi tenevano questo (il loro convegno internazionale) nel Nord perché a quel tempo la gente di colore non sarebbe potuta venire se l'avessero tenuto nel Sud. Loro là avevano quelli di colore, ed io ero un Sudista, ed avevo ancora dei pregiudizi, vedete, pensavo di essere un po' migliore di qualcun altro. E quel mattino capitò che, seduto alla mia destra, c'era un uomo di colore. Così io mi sedetti dandogli un'occhiata. Pensai: “Beh, egli è un fratello”.

	168      Ed egli disse: “Qualcuno sa dove si trova William Branham?” Io mi abbassai giù sulla sedia in questo modo. Così egli disse, annunciandolo per la seconda volta, disse: “Qualcuno là fuori” (egli tirò su quel piccolo microfono) “sa qualcosa di William Branham? Ditegli che lo vogliamo sul palco per il messaggio del mattino. Egli è un predicatore Battista dell'Indiana del sud”.

	169      Io stavo semplicemente seduto quieto e piegato in giù, sapete. Comunque, nessuno mi conosceva. Quel giovane di colore mi guardò e disse: “Lo sai tu dov'è?”

	170      Io pensai. Io, o devo dire una bugia oppure fare qualcosa. Così dissi: “Abbassati qui”.

	Egli disse: “Sì, signore?”

	Io dissi: “Voglio dirti qualcosa”. Dissi: “Sono io”.

	Egli disse: “Bene, vai lassù allora!”

	171      Ed io dissi: “No, non posso. Vedi”, dissi io: “Io ho su questi piccoli e vecchi pantaloni di lino e questa piccola camicetta”. Dissi: “Io non posso andare là sopra”.

	172      Egli disse: “Quelle persone non si curano di come sei vestito. Vai lassù!”

	Io dissi: “No, no”. Gli dissi: “Stai zitto, non dire niente per il momento”.

	173      Ed un minuto dopo essi ritornarono al microfono, dicendo: “Qualcuno sa dove si trova William Branham?”

	174      Egli disse: “È qui! È qui! È qui!” Oh, mamma! A quel punto io mi alzai con addosso quella piccola camicetta, sapete. E qui io...

	175      Egli disse: “Venite su, sig. Branham, noi vogliamo che ci portiate il messaggio”. Oh, mamma! Davanti a tutti quei predicatori, uhm, a tutta quella gente! Ed io andai su imbarazzato, sapete. La mia faccia era rossa, e le mie orecchie bruciavano. Ed imbarazzato andai su, pantaloni di lino e camicetta, predicatore, predicatore Battista che va su al microfono, e non ne avevo mai visto uno prima, vedete.

	176      Ed io stavo lassù, e dissi: “Bene, io non so riguardo a questo”. Io ero impacciato, veramente nervoso, sapete. E qui io a caso presi Luca 16, e pensai: “Bene, ora...” Ed io trattai sul soggetto: “Ed egli alzò gli occhi dall'Ades, e gridò”. Ed io presi...Così io iniziai a predicare, sapete, ed io cominciando a predicare mi sentii un po' meglio. Ed io dissi: “L'uomo ricco era nell'inferno, ed egli gridò”. Queste tre piccole parole, come io ne ho molti di sermoni simili: “Credi Tu Questo”, e: “Parla Alla Roccia”, voi mi avete sentito predicare ciò. Così ebbi: “Ed allora egli gridò”. Io dissi: “Senza dubbio, là nell'inferno non ci sono bambini. Allora egli gridò”. Io dissi: “Là non ci sono fiori. Allora egli gridò. Là non c'è Dio. Allora egli gridò. Là non c'è Cristo. Allora egli gridò”. Allora io gridai. Qualcosa s'era impossessato di me. Mamma! Oh, mamma! Dopo, non so quello che successe. Quando ritornai in me stesso, io mi trovai fuori. Quella gente cominciò a strillare, a gridare ed a piangere, e noi avemmo un tempo grandioso.

	177      Quando io venni là fuori, mi venne incontro un tizio con su un grande cappello texano, grandi stivali, venne su e disse: “Io sono l'Anziano tal de' tali”. Predicatore, stivali da cow-boy, con su vestiti da cow-boy!

	Io pensai: “Beh, allora i miei pantaloni di lino non sono poi tanto male”.

	178      Disse: “Io voglio che tu venga giù nel Texas e tenere un risveglio per me!”

	179      “Uh-huh, lasciate che ne prenda nota, signore”. Ed io lo annotai giù in questo modo.

	180      Ecco venire un altro tizio con uno di questi, una specie di piccoli pantaloni da golf, col quale essi sono soliti giocare a golf, sapete, aveva quei piccoli pantaloncini a camiciotto. Egli disse: “Io sono l'Anziano tal de' tali da Miami. Tu mi piaci!”

	181      Io pensai: “Oh! Forse per loro il vestire non conta così tanto”. Gli detti uno sguardo, e pensai: “Va bene!”

	182      Così io raccolsi queste cose, ed andai a casa. Mia moglie mi venne incontro, e disse: “Billy, cos'è che ti rende così felice?”

	183      Le dissi: “Oh! Ho incontrato il fior fiore della gente. Mamma! È il meglio che tu abbia mai visto. Quella gente non si vergogna della loro religione”. Ed, oh! Le raccontai tutto a riguardo. Ed io le dissi: “E guarda qua, cara, un'intera sfilza d'inviti. Che gente!”

	Ella disse: “Non sono mica quei santi rotolanti, sono loro?”

	184      Io dissi: “Non so che genere di rotolanti essi siano, ma essi hanno qualcosa di cui io ho bisogno”. Vedete? Io dissi: “Quella è una cosa di cui sono certo”. Dissi: “Ho visto un vecchio uomo, novantenne, ritornare di nuovo giovane!” Le dissi: “In vita mia non ho mai sentito simile predica! Beh, io non ho mai visto un Battista predicare in quel modo”. Io dissi: “Loro predicano fino a che rimangono senza respiro, piegano le loro ginocchia cadendo sul pavimento, si rialzano e riprendono fiato. Tu puoi sentirli a due isolati di distanza, e continuano a predicare”. Io le dissi: “Io non ho mai sentito simile cosa in vita mia!” Dissi: “Loro parlano in una lingua sconosciuta, ed un altro spiega ciò di cui essi stanno parlando. Mai in vita mia ho sentito cosa simile!” Io le dissi: “Tu ci verresti insieme a me?”

	185      Ella disse: “Tesoro, da quando ti sposai, io sto' attaccata a te fino a che la morte non ci separi”. Lei disse: “Io verrò”. Disse: “Noi ora dobbiamo dirlo alla (nostra) gente”.

	186      Ed io le dissi: “Bene, tu dillo a tua mamma ed io lo dico a mia mamma”.

	Così noi...Io andai a dirlo a mamma.

	187      Mamma disse: “Bene, certo Billy. Qualunque cosa il Signore ti chiama a fare, vai e falla”.

	188      E così la signora Brumbach mi chiese di andare su. Andai su. Ella disse: “Che cos'è ciò di cui state parlando?”

	189      Ed io le dissi: “Oh, signora Brumbach!” Dissi io: “Nessuno di voi ha mai visto gente simile!”

	Lei disse: “Calmati! Calmati!”

	Io le dissi: “Sì, signora”. Dissi: “Mi dispiace!”

	E lei disse: “Non sai tu che quelli sono un mucchio di santi rotolanti?”

	190      Io dissi: “No, signora, io questo non lo sapevo”. Dissi: “Essi sono sicuramente ottima gente!”

	191      Ella disse: “Che idea! Pensi di trascinare mia figlia in mezzo ad una roba simile!” Disse: “Ridicolo! Quella non è altro che gentaglia che le altre chiese hanno buttato fuori!” Lei disse: “No, davvero! Tu non porterai fuori mia figlia in quel modo”.

	192      Ed io dissi: “Ma, sa, signora Brumbach, in fondo al mio cuore sento che il Signore vuole che io vada con quella gente!”

	193      Ella disse: “Ritornatene alla tua chiesa fino a quando essi possano offrirti una parrocchia, e comportati come un uomo che abbia un po' di senno!” Disse: “Tu non porterai mia figlia là in mezzo”.

	Io dissi: “Sì, madam”. Mi voltai ed andai fuori.

	194      Ed Hope scoppiò a piangere. Ella venne fuori e disse: “Billy, malgrado ciò che la mamma dice, io voglio restare con te”. Sia benedetto il suo cuore!

	Ed io dissi: “Oh! Tesoro, va bene così”.

	195      Ed io semplicemente lasciai perdere. Lei non voleva che sua figlia andasse con persone come quelle perché “essi erano nient'altro che gentaglia”. E così io semplicemente lasciai passare. Esso fu il peggiore errore che io abbia mai fatto nella mia vita, uno dei peggiori.

	196      Poco dopo, alcuni anni dopo, arrivarono i figli. Ed un giorno noi eravamo...Nel 1937, venne su un'alluvione. Vi fu un'alluvione. E la nostra...In quel tempo io ero di guardia e stavo facendo del mio meglio per portare la gente fuori dall'inondazione; le case cadevano giù. La mia stessa moglie si ammalò, ed ella era veramente, veramente ammalata di polmonite. Ed essi la portarono fuori...L'ospedale locale era così pieno che là non potemmo ricoverarla, così la portammo fuori nel municipio dove là loro avevano una stanza. E così allora essi mi richiamarono là fuori. Io ero sempre vissuto sul fiume, proprio un barcaiolo, così io cercavo di prendere la gente, salvandoli dall'inondazione. Ed allora io avevo...una...

	197      Essi mi chiamarono, dicendo: “C'è una casa sulla Chestnut Street, essa sta quasi per sprofondare. Là dentro c'è una mamma con un gruppo di figliuoli”, dissero: “Se pensi che la tua barca, il tuo motore ce la faccia ad arrivare da loro!” Io dissi: “Beh, farò tutto il mio possibile”.

	198      Ed io, affrontavo quei flutti. Lassù l'argine si era rotto, e, oh, mamma, la...proprio spazzava via la città! Ed io la accelerai il più possibile e incrociando vicoli e giù attraverso quei posti, finalmente arrivai vicino a dove era il vecchio argine, attraverso il quale l'acqua si riversava. Ed io sentii qualcuno che gridava, e vidi una madre che stava fuori sul portico. E c'erano questi grandi flutti che scorrevano in quel modo. Bene, io andai su in questo modo il più veloce che potei, tagliando il flutto e venendo indietro raggiunsi quel lato. Fermai la mia barca giusto in tempo per legarla intorno alla colonna, il montante della porta, o il pilastro del portico. Ed io corsi dentro afferrai la madre e la portai là dentro, con due o tre bambini. Io slegai la mia barca e portai lei a...indietro. Venni fuori giù per la via, e la portai su nella riva, per circa un miglio e mezzo attraverso la città, finché la portai sulla riva. Ed allora quando io arrivai lassù, ella si sentì male. Ed ella cominciò a...lei gridava: “Il mio bambino! Il mio bambino!”

	199      Bene, io pensai che ella intendesse dire d'aver lasciato il bambino nella casa. Oh, mamma! Io ritornai indietro mentre loro cercavano di prendersi cura di lei. E, venni a scoprire che, esso era...anzi che lei voleva sapere se il bambino fosse lì. Lì c'era un piccolino di circa tre anni d'età, ed io pensavo che lei intendesse dire di un bambino lattante o qualcosa simile.

	200      E così io ritornai ed arrivai su di là. E quando io presi quella barca, andai là dentro e non riuscii a trovare nessun bambino. Il portico cedette e la casa sprofondò. Ed io corsi veramente in fretta ed afferrai il pezzo che trascinava via la mia barca, entrai dentro la barca, lo tirai via e la svincolai.

	201      Ed allora fatto questo, mi trascinò fuori nella corrente del fiume principale. Erano circa le undici e trenta di notte, cadeva nevischio e neve. Ed io afferrai la corda d'avviamento e provai ad avviare la barca, ed essa non voleva partire, io riprovai ma essa non voleva partire, e riprovai di nuovo. Andavo sempre più nella corrente, le cascate erano proprio sotto di me. Io provavo veramente con forza, e pensavo: “Oh, mamma, qui è la mia fine! Questa volta è fatta!” Ed io avevo provato con tutta la mia forza. Ed io dissi: “Signore, ti prego non lasciarmi morire d'una morte simile!” Ed intanto tiravo e tiravo.

	202      Ed ecco ritornarmi in mente: “Cosa, riguardo quel mucchio di gentaglia con cui non sei voluto andare?” Vedete? Uh—Uh.

	203      Io misi la mia mano indietro sulla barca, e dissi: “Dio, sii misericordioso verso me. Non permettere che lasci mia moglie e la bambina in questo modo, laggiù ammalate! Ti prego!” E continuai a tirare in questo modo, ed esso non voleva partire. Ed io sentivo già il fragore giù di là, perché io...Solo pochi minuti e, oh, mamma! e ciò sarebbe avvenuto. Ed io dissi: “Signore, se Tu mi perdoni, io Ti prometto che farò qualsiasi cosa”. Inginocchiato là in quella barca con il nevischio che mi batteva sul viso, io dissi: “Io farò qualunque cosa Tu vorrai che io faccia”. E tirai di nuovo, ed esso partì. Ed io accelerai il più che potei, e finalmente arrivai sulla riva.

	204      Ed io tornai indietro per trovare il camion, il camion del soccorso. Ed io pensai di...C'era qualcuno di loro che disse: “Si dice che il municipio sia stato spazzato via!” Mia moglie e la bambina, ambedue i bambini, erano là dentro!

	205      Ed io mi diressi verso il municipio il più veloce che potei, e dappertutto l'acqua era profonda circa quindici piedi. [Circa quattro metri e mezzo—n.d.t.] E c'era lì un Maggiore, ed io gli chiesi: “Maggiore, cos'è accaduto all'ospedale?”

	Disse: “Ora, non essere ansioso. Avevi qualcuno là dentro?”

	Ed io risposi: “Sì, una moglie ammalata e due bambini!”

	206      Egli disse: “Sono usciti tutti”. Disse: “Essi sono in un carro merci e si dirigono verso Charlestown”.

	207      Io corsì, entrai nella mia barca e...anzi entrai nella mia macchina, con la mia barca messa dietro, e corsi via verso...Ed i flutti venivano giù per circa due miglia e mezzo o tre di larghezza. E per tutta la notte io cercai di...Alcuni di loro dicevano: “Il carro, il carro merci, ha fatto perdere le sue tracce là, al traliccio”.

	208      Ebbene, mi ritrovai isolato fuori su di un piccolo isolotto, e stetti seduto là per tre giorni. Avevo abbastanza tempo per riflettere riguardo se Quella fosse stata gentaglia o no. Mi tormentavo: “Dov'è mia moglie?”

	209      Quando finalmente la ritrovai, alcuni giorni dopo che io attraversai riuscendo a venirne fuori, ella si trovava su a Columbus, nell'Indiana, nell'Auditorio Battista ove loro avevano fatto un—una specie di ospedale: camere per gli ammalati con piccole brandine del governo. Ed io corsi verso di lei il più forte che potei, cercando di sapere ove si trovasse, e gridavo: “Hope! Hope! Hope!” Ed io guardai, ed eccola che giaceva su di una brandina, colpita da TBC.

	Ella alzò la sua piccola mano scheletrita, dicendo: “Billy!”

	Ed io corsi da lei, e le dissi: “Hope, tesoro!”

	Lei disse: “Ho un aspetto terribile, non è vero?”

	Io dissi: “No! tesoro, tu hai un bell'aspetto”.

	210      Per circa sei mesi ci demmo da fare con tutte le nostre forze, cercando di salvarle la vita, ma ella continuava ad andare giù, sempre più giù.

	211      Un giorno io ero di pattuglia, avevo la mia radio accesa e mi parve di udire che loro dicevano, stavano facendo un'appello per radio, dicevano: “Per William Branham, desiderato in ospedale, moglie morente”. Ritornai precipitosamente all'ospedale più in fretta che potei, accesi il lampeggiante rosso e la sirena, e partii. Ed io allora arrivai all'ospedale, mi fermai e corsi dentro. Venendo giù attraverso l'ospedale, vidi un piccolo amico mio col quale pescavo insieme, e che da ragazzi siamo stati insieme: Sam Adair.

	212      Il Dottor Sam Adair, egli è colui del quale venne la visione di non molto tempo fa, riguardante la clinica. Egli disse che, se qualcuno avesse avuto dei dubbi circa la visione, e volesse sapere se essa era vera o no, poteva semplicemente chiamarlo.

	213      E così allora ecco ch'egli venne fuori in quel modo, ed egli aveva il suo cappello in mano. Egli mi guardò e cominciò a piangere. Io corsi da lui, e lo abbracciai. Egli mi abbracciò, dicendomi: “Billy, ella sta andandosene!” Egli disse: “Mi dispiace. Ho fatto tutto quello che potevo, ho avuto specialisti e tutto il resto”.

	Io gli dissi: “Sam, non dirmi che sta andandosene!”

	Disse: “Sì, ella sta andando”.

	Ed egli disse: “Non entrare là dentro, Bill”.

	Ed io dissi: “Devo andarci, Sam!”

	Ed egli disse: “Non farlo! No, ti prego, no!”

	Io dissi: “Lasciami entrare”.

	Disse: “Io verrò con te”.

	214      Io gli dissi: “No, tu stai qui fuori. Io voglio stare con lei nei suoi ultimi momenti”.

	Disse: “Ella non è cosciente”.

	215      Io entrai nella camera. L'infermiera era seduta lì, e stava piangendo giacché ella ed Hope erano compagne di scuola. E così io guardai, ed ella iniziò a piangere, fece cenno con la mano e cominciò ad uscire.

	216      Ed io la guardai, e la scossi. Eccola lì, ella era andata giù da circa cinquantaquattro a circa ventisette chili. Ed io la scossi. E se io avessi a vivere cent'anni, non potrò mai dimenticare cosa avvenne. Lei si voltò, e quei bei grandi occhi mi guardarono. Ella sorrise. Lei disse: ”Perché mi hai chiamata indietro, Billy?”

	Io dissi: “Tesoro, ti ho appena...toccata!”

	217      Io avevo da lavorare. Noi eravamo indebitati per centinaia di dollari di cambiali mediche, e niente con cui pagarle. Io avevo proprio da lavorare. La vedevo due o tre volte al giorno, e da quando lei si trovava in quelle condizioni, ogni sera.

	Io le dissi: “Cosa intendi dire con `chiamata indietro'?”

	218      Ella disse: “Bill, tu hai predicato a riguardo, hai parlato a riguardo, ma tu non hai idea di cosa Esso sia!”

	Io le dissi: “Di che cosa stai parlando?”

	219      Lei disse: “Cielo!” Ella disse: “Guarda”, ella disse: “Io stavo per essere scortata a Casa da alcune persone, uomini o donne o, qualcosa che era vestito di bianco”. Ed ella disse: “Io mi sentivo a mio agio e in pace”. Disse: “Belli e grandi uccelli volavano di albero in albero”. Lei disse: “Non pensare che io sia fuori di me”. Ella disse: “Billy, ti dirò il nostro errore”. Lei disse: “Siediti giù”. Non lo feci; io m'inginocchiai e presi la sua mano. Lei disse: “Sai dov'è il nostro errore?”

	Ed io le dissi: “Sì, dolce amore, lo so!”

	220      Lei disse: “Noi non avremmo mai dovuto dare ascolto alla mamma. Quelle persone erano giuste”.

	Ed io dissi: “Lo so!”

	221      Lei disse: “Promettimi questo, che tu andrai da quella gente”, disse: “Perché loro sono giusti”. E lei disse: “Alleva i miei figliuoli in quel modo”. Ed io...Lei disse: “Io voglio dirti qualcosa”. Ella disse: “Io sto morendo, ma”, disse, “esso è...io non temo d'andarmene”. Disse: “Esso è bellissimo!” Lei disse: “L'unica cosa; io odio lasciarti, Bill. Ed io so che tu hai questi due piccoli figli da allevare”. Ella disse: “Promettimi che non resterai da solo lasciando che i miei figli siano sbattuti da un posto all'altro”. Quella era una cosa saggia per una madre di ventun'anni d'età.

	Ed io le dissi: “Hope, questo io non posso prometterlo”.

	222      Lei disse: “Ti prego, promettimelo!” Disse: “Una cosa io voglio dirti”. Disse: “Ti ricordi quel fucile?” Io vado proprio pazzo per i fucili. E lei disse: “Quel giorno tu volevi comprarti quel fucile e non avevi abbastanza denaro per pagarlo!”

	Io risposi: “Sì!”

	223      Lei disse: “Io ho risparmiato il mio denaro, i miei nichelini, cercando di poter pagare quel fucile per te”. Ella disse: “Ora, quando questo sarà passato e tu ritorni a casa, guarda su nel doppio...anzi nel letto pieghevole, sotto quel pezzo di carta che c'è sopra, e là tu troverai i soldi”. Lei disse: “Promettimi che ti comprerai quel fucile!”

	224      Voi non sapete come mi sentii quando là io vidi posati quel dollaro e settantacinque centesimi (in nichelini). Io presi quel fucile.

	225      E lei disse: “Ti ricordi quella volta che sei andato giù in città per comprarmi un paio di calze, mentre stavamo andando a Fort Wayne?”

	Io risposi: “Sì!”

	226      Io rientrai da pescare, ed ella disse...Noi dovevamo andare a Fort Wayne, io dovevo predicare quella sera. E lei disse: “Sai, te l'avevo detto, `ce n'è di due tipi'”. Uno chiamato “chiffon”. E cos'è l'altro, Rayon? È giusto così? Rayon e chiffon. Bene, comunque sia, chiffon era il migliore. È giusto così? E lei disse: “Ora, tu devi prendermene alcuni chiffon, il modello completo”. Sapete voi di quella  cosa che ha quella piccola cosa che c'è nel di dietro della calza, su in alto? Ed io non sapevo niente circa la biancheria femminile, così io...

	227      Ed io stavo andando giù per la strada e dicevo: “Chiffon, chiffon, chiffon, chiffon”, cercando di tenerlo in mente, dicevo: “Chiffon, chiffon, chiffon”.

	Qualcuno disse: “Ciao, Billy!”

	228      Io risposi: “Oh, ciao, ciao!” “Chiffon, chiffon, chiffon, chiffon, chiffon”.

	229      E arrivato all'angolo incontrai il sig. Spon. Egli disse: “Ehi, Billy, sai che il pesce persico ora sta abboccando dall'altra parte di quell'ultimo argine?”

	Io dissi: “Certamente, ma è vero?”

	”Sì!”

	230      Quando io lo lasciai, pensai: “Qual'era quella roba?” Me l'ero dimenticata!

	231      Così Thelma Ford, una ragazza che conoscevo, lavorava al magazzino popolare. Ed io sapevo che su di là loro vendevano calze da donna, così andai su. Le dissi: “Ciao, Thelma!”

	Ed ella rispose: “Ciao, Billy! Come stai? Come sta Hope?”

	232      Ed io dissi: “Bene!” Le dissi: “Thelma, io voglio un paio di calze per Hope”.

	Lei disse: “Hope non vuole calze”.

	Io risposi: “Sì, madam, certo che le vuole!”

	Lei disse: “Intendi dire calze lunghe?”

	233      ”Oh, certo”, dissi io; “ecco qual'è!” Io pensavo: “Uh—oh! Devo aver dimostrato la mia ignoranza”.

	E lei disse: “Quale tipo vuole?”

	Io pensai: “Uh-oh!” Le dissi: “che tipo hai?”

	Lei disse: “Beh, noi abbiamo il rayon!”

	234      Io non conoscevo la differenza. Rayon, chiffon, suonava tutto uguale! Le dissi: “Quello è ciò che voglio”. Lei disse...io dissi: “Dammene un paio di quelle, del tipo completo”. E lei...io mi sono sbagliato. Qual'è? Modello completo. “Modello completo”. E così io  dissi: “Dammene un paio di quelle”.

	235      E quando lei andò per darmele, esse costavano solo circa trenta centesimi, venti centesimi o trenta centesimi, circa metà prezzo. Bene, dissi io: “Dammene due paia”. Vedete?

	236      Ed io ritornai a casa, e le dissi: “Sai, tesoro, voi donne fate le compere girando tutta la città per trovare a buon mercato”. Voi sapete come piace aver da ridire. Ed io dissi: “Ma qui, guarda qua, ne ho comprato due paia al prezzo che tu ne compri un paio! Vedi?” Io dissi: “Oh, questa è la mia abilità personale!” “Vedi”, dissi io, “sai, queste me le ha vendute Thelma!” Io dissi: “Forse lei me le ha fatte avere a metà prezzo!”

	Lei disse: “Hai preso quelle chiffon?”

	237      Io dissi: “Sì, madam!” Per me suonava tutto uguale, non sapevo che vi fosse qualche differenza.

	238      E lei mi disse, lei disse: “Billy!” Quando poi arrivò a Fort Wayne, trovai strano che lei avesse a prendersi un altro paio di calze lunghe. Lei disse: “Le darò a tua madre”, disse: “Esse sono per donne anziane”. Disse: “Mi dispiace d'aver fatto quello”.

	Ed io le risposi: “Oh, tesoro, non pensarci più!”

	239      E lei disse: “Ora, non vivere da solo”. Lei disse...Ella non sapeva cosa stava per accadere da lì a qualche ora. Ed io le tenevo le sue care mani mentre gli Angeli di Dio la portavano via.

	240      Andai a casa. Io non sapevo cosa fare. La sera io mi distesi giù e sentivo...credo che fosse un piccolo topo, là nella vecchia grata, dove noi tenevamo alcune carte. Ed io chiusi la porta col mio piede, e dietro c'era appeso il suo chimono, (e lei giaceva laggiù in quell'obitorio). E proprio dopo un po' qualcuno mi chiamò, dicendo: “Billy!” Era il Fratello Frank Broy. Egli disse: “La tua bambina sta morendo!”

	Io dissi: “La mia bambina?”

	241      Disse: “Sì, Sharon Rose!” Disse: “Il Dottore è là in questo momento e ha detto che 'ella ha preso la meningite tubercolosa, l'ha presa da sua madre, mentre l'allattava'”. E disse: “Lei sta morendo!”

	242      Salii in macchina, ed andai lassù. Ed eccola lì, quella piccola e dolce cosa. E loro la portarono in ospedale.

	243      Andai fuori per vedere lui. Sam venne su e disse: “Billy, non entrare in quella stanza, tu devi pensare anche a Billy Paul”. Disse: “Lei sta morendo!”

	Io dissi: “Dottore, io devo vedere la mia bambina!”

	244      Egli disse: “No, tu non puoi entrarvi”. Disse: “Billy, lei ha la meningite, e tu potresti trasmetterla a Billy Paul!”

	245      Ed io aspettai finché egli andò fuori. Non potevo rassegnarmi a vederla morire, e sua madre che giaceva giù nell'obitorio. Ve lo dico io, la via di un trasgressore è dura! Ed io, quando Sam e l'infermiera uscirono, m'infilai dalla porta, e scesi giù nello scantinato. Esso era un piccolo ospedale. Ella era in un posto isolato ed i moscerini erano sui suoi piccoli occhietti. Loro avevano una piccola...quella che noi chiamiamo “zanzariera”, o piuttosto una piccola retina sui suoi occhi. Ed ella aveva...col piccolo spasimare, con quello spasimo, la sua piccola gambetta grassa e le sue piccole manine si muovevano su e giù in questo modo. Ed io la guardai, ella aveva raggiunto un'età sufficiente per essere graziosa, aveva circa otto mesi.

	246      E quando io venivo su, sua madre era solita metterla a sedere là fuori nel cortile, con su il suo piccolo pagliaccetto, sapete. Ed io suonavo il clacson, e lei diceva: “goo—goo, goo—goo”, protendendosi verso di me, sapete.

	247      E lì giaceva il mio tesorino, morente! Mi chinai guardandola, e le dissi: “Sharry, riconosci papà? Riconosci papà, Sharry?” E quando lei guardò...Lei stava soffrendo così atrocemente che uno dei suoi piccoli e graziosi occhietti blu si era sbarrato. Fu come se mi strappassero il cuore!

	248      M'inginocchiai e dissi: “Signore, che ho io fatto? Non ho io predicato il Vangelo agli angoli delle strade, ed ho fatto ogni cosa che io so di dover fare? Non avercela con me! Io non ho mai chiamato quelle persone `gentaglia'. Fu lei che definì quelle persone `gentaglia'”. Io dissi: “Sono dispiaciuto per tutto ciò che accadde. Perdonami. Non prendere la mia bambina!” E mentre io pregavo, sembrava come un nero...come un lenzuolo o una tenda che veniva giù. Io compresi che Egli mi aveva rifiutato.

	249      Ora, quello fu il più difficile ed il più infido periodo della mia vita. Quando mi alzai e la guardai, io pensai...Satana mise nella mia mente: “Bene, tu lo intendi così forte allo stesso modo con cui l'hai predicato ed il modo in cui sei vissuto, ed ora, quando questo capita alla tua bambina, Egli ti butta giù?”

	250      Ed io dissi: “Questo è giusto. Se Egli non salva la mia bambina, allora io non posso...” Mi fermai. Io proprio non sapevo cosa fare. Ed allora io dissi questo, io dissi: “Signore, Tu me l'hai data e Tu me la porti via, sia benedetto il Nome del Signore! Se Tu prendessi via anche me, io continuerò ad amarti”.

	251      Ed io misi la mia mano su di lei, e dissi: “Sii benedetta, dolce amore. Papà voleva farti crescere, volevo farti crescere con tutto il mio cuore, ed allevarti per amare il Signore. Ma gli Angeli stanno venendo per te, dolce amore. Il papà porterà giù il tuo piccolo corpicino e lo metterà tra le braccia della mamma. Io ti seppellirò con lei. Ed un giorno papà ti incontrerà, tu semplicemente aspettami lassù insieme a mamma!”

	252      Quando sua madre stava morendo disse, le sue ultime parole che disse, ella disse: “Bill, stai sul campo!”

	253      Io dissi: “Io sarò...” Ella disse...Io dissi: “Se io sarò sul campo quand'Egli verrà, io prenderò i piccoli per incontrarti. Se non lo sarò, io sarò seppellito a fianco a te. Tu vai su e stai sul lato destro del grande portone, e quando vedrai tutti quelli che entrano, stai là ed inizia a gridare, `Bill! Bill! Bill!' proprio il più forte che puoi. Io t'incontrerò là”. La baciai dicendole, arrivederci! Oggi io sono sul campo di battaglia. Questo avvenne circa venti anni fa. Mi sono dato appuntamento con mia moglie, ed io la incontrerò.

	254      Ed io presi la piccola bambina, quando morì, e la misi tra le braccia di sua madre, e le portammo fuori al cimitero. Ed io stavo là ad ascoltare il Fratello Smith, il predicatore Metodista che predicò al funerale, dicendo: “Cenere alla cenere, e polvere alla polvere”. (Ed io pensai: “Cuore a cuore!”) Così ella se ne andò.

	255      Una mattina, non molto tempo dopo questo, io presi e portai là il piccolo Billy, egli era solo un piccolo ragazzetto. Egli era...

	256      Questa è la ragione per cui egli sta attaccato a me ed io sto attaccato a lui, per lui io dovevo essere papà e mamma, entrambi. Io prendevo la sua piccola bottiglia. Noi non potevamo permetterci d'aver del fuoco durante la notte per tener caldo il suo latte, ed allora io la mettevo sotto la mia schiena in questo modo, per tenerlo caldo con il calore del mio corpo.

	257      Noi siamo attaccati insieme come i ragazzi, ed uno di questi giorni quando uscirò dal campo voglio passare a lui la Parola, e dirgli: “Vai avanti, Billy. Stai con Essa!” Alcune persone si chiedono perché lo tengo sempre con me. Io non posso lasciarlo. Egli è anche sposato, ma mi ricordo ancora che ella mi disse: “Stai con lui”. E noi siamo stati attaccati insieme come i ragazzi.

	258      Mi ricordo che andavo in giro per la città, la bottiglia sotto braccio, ed egli cominciava a piangere. Una sera egli stava camminando fuori nel cortile dove proprio...(Quando lei stava per avere lui, ella si sentiva soffocare, ed io...era solo una ragazza! Sapete.) Ed io passeggiavo avanti—indietro sotto quel vecchio albero di quercia in fondo al cortile. Ed egli stava piangendo per la sua mamma, ed io non avevo alcuna mamma a cui portarlo. Ed io lo abbracciai, dicendogli: “Oh, tesoro!” Io dissi...

	259      Egli disse: “Papà, dov'è la mia mamma? L'hai messa sotto quella terra?”

	Io dissi: “No, tesoro. Lei sta bene, ella è lassù nel Cielo!”

	260      Un pomeriggio, egli disse qualcosa che quasi mi uccise. Egli stava piangendo, era sera tardi, ed io me lo misi sulla spalla in questo modo, appoggiandolo sulla mia spalla ed accarezzandolo in questo modo. Ed egli disse: “Papà, ti prego, vai a prendere la mamma e portala qui!”

	Ed io dissi: “Tesoro, io non posso prendere la mamma. Gesù...”

	Disse: “Bene, di' allora a Gesù che mi mandi la mia mamma. Io la voglio!”

	261      Ed io dissi: “Bene, tesoro, io...io e te un giorno andremo a vederla”.

	Ed egli si fermò, dicendo: “Papà!”

	Ed io dissi: “Sì?”

	Disse: “Ho visto la mamma, lassù, su quella nuvola!”

	262      Oh, fu come se mi avesse ucciso! Io pensai: “Oh! `ho visto la mamma, lassù, su quella nuvola'”. Per poco io non svenni. Strinsi quel piccolino su nel mio petto in questo modo, e tenendo il mio capo chino, andai dentro.

	263      I giorni passavano. Io non potevo dimenticarla. Mi sforzavo di lavorare. Non riuscivo a ritornare a casa, essa non era più un focolare. Ed io non volevo più starci. Noi non avevamo altro che quella vecchia e malconcia mobilia, ma era qualcosa che lei ed io avevamo condiviso insieme. Essa era il focolare!

	264      Ed io ricordo che un giorno mi sforzavo di lavorare nel servizio pubblico. Io ero andato su per fissare dei vecchi cavi elettrici, che pendevano giù, ed era di mattina presto. E m'arrampicai su per quella croce. (Ed io non riuscivo a dimenticare quella bambina. Io potevo capire che mia moglie se n'era andata, ma quella bambina, andarsene proprio mentr'era così piccolina!) Ed io ero là sopra, e stavo cantando: “Su quel colle fatal, io rimiro per fé”. Ed i cavi principali andavano giù nel trasformatore per poi passare (sapete) in quelli secondari. Ed io stavo lassù appeso su di essa. Mi capitò di guardare, ed il sole stava sorgendo dietro di me. Ed ecco, le mie mani distese ed il segno di quella Croce sul fianco della collina. Io pensai: “Sì, furono i miei peccati che Lo misero là!”

	265      Io dissi: “Sharon, tesoro, papà desidera tanto vederti, tesoro. Come vorrei tenerti di nuovo tra le mie braccia, tu dolce piccolina!” Io andai fuor di me. Questo era continuato per settimane. Tirai via il mio guanto di gomma. Lì, proprio a fianco a me, passava la corrente a duemila e trecento volts. Io sfilai il mio guanto di gomma. Io dissi: “Dio, io odio far questo. Io sono un codardo!” “Ma, Sherry, papà fra pochi minuti verrà a vedere te e la mamma!” Cominciai a togliermi il guanto, per mettere la mia mano su quei duemila e trecento volts. Essa avrebbe rotto...Bene, in voi non sarebbe rimasto più sangue. E così io iniziai a tirar via quel guanto, e qualcosa successe. Quando io rinvenni, stavo seduto per terra con le mie mani alzate in questo modo, sul mio viso, gridando. È stata la grazia di Dio, altrimenti io non avrei potuto avere qui un servizio di guarigione, sono sicuro di questo. Lui stava proteggendo il Suo dono, non me.

	266      Mi diressi a casa. Mi calmai, e misi via i miei attrezzi. Io dissi: “Vado a casa”. E tornai indietro.

	267      Feci il giro della casa, presi la corrispondenza, faceva freddo ed andai dentro. Noi avevamo una piccola camera, ed io dormivo là su di una piccola branda, ed il freddo veniva su, con quella vecchia stufa! Ed io presi la corrispondenza e guardai la posta, e la prima cosa che c'era erano i suoi pochi risparmi Natalizi, ottanta centesimi: “Signorina Sharon Rose Branham”. Ecco qui, tutto ricomincia daccapo!

	268      Io ho fatto il guardiano. Mi avvicinai là e presi il mio fucile, la pistola, fuori dalla fondina. Io dissi: “Signore, io non posso più andare avanti in questo modo, io sto' morendo! Io sono troppo tormentato!” Tirai indietro il grilletto del fucile, lo misi alla mia testa, inginocchiato là, su quella branda in quella stanza buia. Io dissi: “Padre Nostro che Sei nei Cieli, sia santificato il Tuo Nome. Venga il Tuo Regno, sia fatta la Tua volontà”, e nel frattempo provavo, tiravo quel grilletto più forte che potevo, e dissi; “anche in terra com'è fatta nel Cielo. Dacci oggi il nostro pane quotidiano”. Ma il colpo non voleva partire!

	269      Ed io pensai: “O Dio, mi vuoi proprio fare a pezzi? Che cosa ho io fatto? Tu non vuoi nemmeno lasciarmi morire!” E gettai giù il fucile che, sparando, esplose il colpo attraverso la stanza. Ed io dissi: “Dio, perché io non posso morire e liberarmi da questo? Io proprio non c'è la faccio ad andare avanti. Tu devi fare qualcosa per me!” E crollai giù cominciando a gridare su quel mio piccolo, vecchio e sporco giaciglio.

	270      Ed io devo essermi addormentato. Io non so se stavo dormendo o cosa successe.

	271      Io ho sempre desiderato di essere là fuori, nel West. Io ho sempre desiderato uno di quei loro cappelli. Nei giorni della sua gioventù mio padre domava i cavalli, ed io ho sempre desiderato uno di quei loro cappelli. Ed ieri il Fratello Demos Shakarian me ne ha comprato uno, il primo che io abbia (mai avuto) avuto di quel tipo, uno di quei tipici cappelli del West.

	272      Ed io pensai che stessi andando giù attraverso le praterie, cantando quella canzone: “C'è una ruota del carro che è rotta, dirigetevi verso il ranch, `per venderla'”. E mentre andavo avanti, notai un vecchio carro ricoperto, come un vecchio carro da prateria per pionieri, e la ruota era rotta. Senza dubbio, quella raffigurava la mia famiglia spezzata. E mentre m'avvicinavo, io guardai, ed ecco che lì stava una giovane ragazza, veramente carina, di circa vent'anni d'età, capelli chiari e fluenti ed occhi azzurri, vestita di bianco. Io la guardai, e dissi: “Come va?” E passai oltre.

	Ella disse: “Ciao, Papà!”

	273      Ed io mi voltai, e dissi: “Papà?” “Come”, dissi io: “Signorina, come può lei...posso io essere il suo babbo quando lei è della mia stessa età?”

	Ella disse: “Papà, tu proprio non sai dove ti trovi!”

	Ed io dissi: “Che cosa intende dire?”

	274      Ella disse: “Questo è il Cielo!” Disse: “Sulla terra io ero la tua piccola Sharon”.

	”Bene”, dissi io: “Tesoro, tu eri solo una piccola bambina!”

	275      Disse: “Papà, qui i piccoli bambini non sono più piccoli bambini, loro sono immortali. Essi né crescono né diventano mai vecchi”.

	276      Ed io dissi: “Bene, Sharon, tesoro, tu sei una graziosa e giovane donna!” 

	Ella disse: “La mamma ti sta aspettando!”

	Ed io dissi: “Dove?”

	Ella disse: “Su, nella tua nuova casa!”

	277      Ed io dissi: “Nuova casa?” I Branham sono vagabondi, loro non hanno case, essi semplicemente...Ed io dissi: “Bene, tesoro, io non ho mai avuto una casa!”

	278      Ella disse: “Ma tu ne hai una quassù, papà!” Io non intendo essere un bambino, ma esso era per me proprio così reale. [Il Fratello Branham piange—n.d.t.] Mentre io comincio a pensarci, mi ritorna tutto di nuovo. Disse: “Tu ne hai una qui, papà!” Ed io so che ne ho una lassù, ed un giorno io vi andrò. Ella disse: “Dov'è Billy Paul, mio fratello?”

	279      Io dissi: “Beh, l'ho lasciato dalla signora Broy, appena pochi minuti fa”.

	Disse: “La mamma ti vuole vedere”.

	280      Ed io mi voltai guardando, e là c'erano grandi ed enormi palazzi, e la Gloria di Dio veniva su e li circondava. Ed io udii un coro Angelico che cantava: “Casa, mia dolce casa!” Ed io cominciai a salire una lunga scalinata, correndo proprio il più forte che potevo. E quando arrivai alla porta, lei era là, con su un vestito bianco, e quei lunghi capelli neri, che scendevano sulla sua schiena. Ella alzò le sue braccia, come di solito faceva quando io venivo a casa stanco dal lavoro od altro. Io la presi per le mani, e le dissi: “Tesoro, ho visto Sharon, giù di là!” Io dissi: “Ella si è fatta una bella ragazza, non è vero?”

	281      Ella rispose: “Sì, Bill”. Lei disse: “Bill!” Mise le sue braccia intorno a me, (e lei disse) proprio intorno alle mie spalle, e cominciò ad accarezzarmi, dicendo: “Smettila di preoccuparti per me e per Sharon”.

	Io dissi: “Tesoro, io non ci riesco!”

	282      Lei disse: “Ora, Sharon ed io stiamo molto meglio di te”. E disse: “Non preoccuparti più per noi. Me lo vuoi promettere?”

	283      Ed io dissi: “Hope”, dissi: “Io sono così depresso senza te e Sharon, e Billy che piange continuamente per te!” Io dissi: “Io non so cosa fare con lui!”

	284      E lei disse: “Andrà tutto bene, Bill”. Ella disse: “Solo promettimi che non ti preoccuperai più”. E lei disse: “Non vorresti sederti?” Ed io guardai intorno, e lì c'era una grande sedia.

	285      Ed io ricordo che avevo cercato di comprare una sedia. Ora, per concludere. Un tempo io cercai di comprarmi una sedia. Noi per sederci a colazione, avevamo semplicemente quelle vecchie e comuni sedie col fondo in legno. Noi dovevamo usare quelle, le uniche sedie che avevamo. E noi potevamo comprarci una di quelle sedie alla quale potete appoggiarvi la schiena, come una...mi son dimenticato che tipo di sedia fosse, per riposare comodamente. Essa costava diciassette dollari, e voi potevate pagare tre dollari subito, ed un dollaro per settimana. E noi ne prendemmo una. E, oh, quando io rientravo...avevo lavorato tutto il giorno, e predicato fino a mezzanotte in giro per le strade, ed ovunque potevo predicare.

	286      Ed io un giorno rimasi indietro coi miei pagamenti. Noi non riuscivamo a farcela, ed i giorni passavano, ed alla fine un giorno essi vennero, afferrarono la mia sedia, e se la presero. Quella sera, non lo dimenticherò mai, lei mi fece una torta di ciliegie. Povera piccolina! Lei sapeva che io ne sarei stato deluso. E dopo cena io dissi: “Dolcezza, come mai sei così buona stasera?”

	287      E lei disse: “Senti, i ragazzi dei vicini hanno scavato per te, prendendoti alcuni vermi per la pesca. Non pensi che dovremmo andare a pescare giù al fiume un momentino?”

	Ed io dissi: “Sì, ma...”

	288      Ed ella scoppiò a piangere. Io sapevo che c'era qualcosa che non andava. Me l'immaginavo, giacché loro mi avevano già mandato un'avviso che sarebbero venuti a prendersela. E noi non potevamo pagare quel dollaro alla settimana. Noi non potevamo, proprio non potevamo farcela. Lei mise le sue braccia intorno a me, ed io andai alla porta e la mia sedia se n'era andata!

	289      E Lassù lei mi disse, lei disse: “Bill, ti ricordi di quella sedia?”

	Ed io dissi: “Sì, tesoro, mi ricordo”.

	Disse: “Quello è ciò a cui stavi pensando, non è vero?”

	“Sì!”

	290      Disse: “Bene, questa qui loro non se la riprenderanno, questa è già pagata!” Lei disse: “Siediti solo un momentino, io voglio parlarti”.

	Ed io dissi: “Tesoro, io questo non lo capisco!”

	291      E lei disse: “Promettimi, Billy, promettimi che non ti preoccuperai più. Ora tu stai per ritornartene”. E disse: “Promettimi che non ti preoccuperai!”

	Ed io dissi: “Hope, questo non riesco a farlo!”

	292      E proprio allora io mi riebbi, ed era buio nella stanza. Mi guardai intorno, ed io sentii le sue braccia intorno a me. Io dissi: “Hope, sei tu qui in camera?”

	293      Ella cominciò ad accarezzarmi. Lei disse: “Mi farai questa promessa, Bill? Promettimi che tu non ti preoccuperai più!”

	Io dissi: “Te lo prometto”.

	294      Ed allora quando ella mi ebbe accarezzato due o tre volte, lei se ne andò. Io saltai su ed accesi la luce, guardai dappertutto, ma lei se n'era andata! Lei se n'era andata solo fuori dalla stanza. Ella non se n'è andata, lei è ancora vivente. Ella era una Cristiana.

	295      Tempo fa, proprio in una mattina di Pasqua, Billy ed io andammo alla tomba, soffermandoci a mettere un piccolo fiore per sua madre e sua sorella. Il piccolino cominciò a piangere, dicendo: “Papà, la mia mamma è lì sotto!”

	296      Io dissi: “No, tesoro. No, ella non è là sotto. La sorellina non è là sotto. Qui nella tomba, noi abbiamo l'involucro, ma lontano oltre il mare c'è una tomba aperta da dove Gesù risuscitò. Ed un giorno Egli verrà, ed Egli porterà con Sé la sorellina e la mamma!”

	297      Amici, oggi io sono sul campo di battaglia. Io—io non riesco proprio a dire di più. Io... [Il Fratello Branham piange—n.d.t.] Dio vi benedica.

	Chiniamo un momento i nostri capi.

	298      O Signore! Molte volte, Signore, quando le persone pensano a come queste cose avvengano così facilmente, io sono sicuro che non comprendono. Ma c'è in arrivo un grande giorno, quando Gesù verrà e tutte queste sofferenze saranno spazzate via. Ti prego, Padre Celeste, che Tu ci aiuti ad essere preparati.

	299      E quella fu l'ultima promessa, quando la incontrai là quel giorno, e quella mattina la baciai sulla guancia. Io credo che lei sarà in piedi in quel posto, gridando il mio nome. E da allora, Signore, io sono vissuto fedele a quella promessa, in giro per il mondo, in ogni luogo, cercando di portare il Vangelo. Ora divento vecchio, stanco, e sono sfinito. Uno di questi giorni io chiuderò questa Bibbia per l'ultima volta. E, Dio, tienimi fedele alla promessa. Tieni la Tua grazia intorno a me, Signore. Non lascarmi guardare alle cose di questa vita, ma vivere per le cose che sono dell'aldilà. Aiutami ad essere onesto. Io non ti chiedo un facile letto di rose, no, Signore, mentre il mio Cristo morì là, sotto le sofferenze. E tutto il resto di loro morì in quel modo. Io non ti chiedo niente di facile, fammi solo essere onesto e fedele, Signore. Fa che la gente mi ami, così che io possa guidarli a Te. Ed un giorno, quando tutto sarà finito e noi ci raduneremo intorno e sotto a quegli alberi sempre verdi, io voglio prendere ella per mano e portarla su, presentandola alle persone dell'Angelus Temple ed a tutti gli altri. Allora, esso sarà un grande momento.

	300      Io prego che la Tua misericordia resti qui su ciascuno di noi. E per quelli che sono qui, Signore, che forse neanche Ti conoscono. Forse loro hanno qualche piccolo caro al di là del mare. Se essi non hanno mai adempiuto la loro promessa, che possano farlo ora, Signore.

	301      Mentre abbiamo i nostri capi chini, questo pomeriggio, in questo grande ed immenso auditorio, mi chiedo quanti di voi direbbero: “Fratello Branham, anche io voglio incontrare i miei cari. Io ho alcuni cari proprio al di là del fiume”? Forse hai fatto una promessa che li avresti incontrati, forse quando quel giorno alla tomba dicesti alla mamma: “Arrivederci!” O forse quando dicesti alla sorellina: “Arrivederci!” O al papà, o ad altri di loro, là alla tomba, promettendo che li avresti incontrati, e tu non ti sei ancora preparato per questo. Non pensi che ora questa sia una buona occasione per farlo?

	302      Scusate la mia spossatezza. Ma, oh, amici, voi non potete capire. Voi non sapete quale sacrificio! Questa non è che una parte, difficile, di storia della mia vita.

	303      Quanti di voi ora vorrebbero alzarsi e venire qui sopra per la preghiera, e dire: “Io voglio incontrare i miei cari”? Alzatevi in mezzo all'adunanza e venite quaggiù. Vorreste farlo? Se qualcuno ancora non ha mai fatto questa preparazione. Dio ti benedica, signore. Io vedo un anziano uomo di colore che viene fuori, altri vengono. Muovetevi, voi lassù nelle balconate, spostatevi semplicemente fuori nei corridoi. Oppure alzatevi, voi che proprio ora volete essere ricordati in una parola di preghiera. Così va bene. Alzatevi in piedi! Questo è buono. Alzatevi, in ogni parte, voi che vorreste dire: “Io ho un padre nell'aldilà, io ho una madre o un caro su nell'aldilà. Io voglio andare a vederli. Io voglio incontrarli in pace”. Vorreste alzarvi, semplicemente alzarvi in piedi, in ogni parte dell'adunanza. Alzatevi in piedi, e dite: “Io voglio accettare!”

	304      Dio ti benedica, signora. Dio ti benedica, tu là dietro. E sii benedetto anche tu, su di là. Il Signore ti benedica, signore. Così va bene. Su nella balconata, Dio vi benedica! Tutt'intorno, in ogni parte, alzatevi ora in piedi per avere una parola di preghiera, mentre lo Spirito Santo è qui e si muove sopra i nostri cuori, per intenerirli.

	305      Sapete, ciò che oggi la chiesa ha bisogno è di una umiliazione. Noi abbiamo bisogno d'andare alla Casa del Vasaio! A volte la nostra teologia manufatta ed ostinata non funziona tanto bene. Ciò di cui abbiamo bisogno è di una umiliazione all'antica, pentimento nei nostri cuori, diventando malleabili verso Dio. Sono tutti qui, quelli che ora sono pronti ad alzarsi?

	Chiniamo allora i nostri capi per pregare.

	306      O Signore, Tu che traesti fuori Gesù dalla morte, per giustificare tutti noi che tramite la fede, crediamo. Io Ti prego, Signore, per questi che stanno ora in piedi per accettarTi, io prego che siano perdonati. E, o Signore, io prego che loro Ti accettino come loro Salvatore e Re ed Amore. E forse loro hanno una mamma o un papà o qualcun altro, proprio al di là del mare. C'è una cosa che è sicura: loro hanno un Salvatore! Possano loro essere perdonati dai loro peccati, e spazzata via tutta la loro iniquità; che le loro anime siano lavate nel Sangue dell'Agnello, e che d'ora in poi loro vivano in pace.

	307      Ed un giorno glorioso, quando tutto sarà finito, fa che possiamo essere riuniti nella Tua casa, ed incontrare i nostri cari che stanno aspettando sull'altra sponda, per essere là, come famiglie intere. Questi, noi li affidiamo a Te, e che “Tu tenga in perfetta pace coloro il cui cuore è appoggiato su Lui”. Concedicelo, Signore. Noi li rimettiamo a Te, nel Nome del Tuo Figlio, il Signore Gesù. Amen.

	308      Dio vi benedica. Io sono certo che gli addetti vedono dove siete, e loro saranno da voi fra alcuni minuti.

	309      Ed ora, per coloro che riceveranno i biglietti di preghiera. Billy, dove sono Gene e Leo, sono là dietro? Loro sono qui per distribuire i biglietti di preghiera, proprio fra pochi minuti. Il fratello congederà l'adunanza con la preghiera, ed i biglietti di preghiera saranno distribuiti. Noi saremo qui di ritorno proprio tra qualche istante, per pregare per gli ammalati. Bene, Fratello...
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	1      Io questa mattina non sapevo proprio cosa dire. Io ero seduto là dietro con il fratello Egan, e sentii che il fratello Neville stava dicendo lì qualcosa mentre guardava verso di me. Ed io dissi al fratello Egan: “Mi sta egli chiamando?”. Egli disse: “Sì”. Ed ecco che questa mattina sono qua sopra per dire qualcosa.

	2      Io stavo pensando a quando ero... (Quel ventilatore messo lì si tira via la voce; sembra proprio che quando tu parli esso se l’assorbe; sembra che il ventilatore si prende proprio la voce.)

	3      Io stavo ascoltando le testimonianze mentre ero là dentro per pregare per una donna al telefono, la moglie del dottor Morrison; e colui che prese il messaggio si dimenticò di scrivere la città, o il posto dove chiamare. Ed io voglio proprio dirvi cosa ho fatto, come dovreste fare voi ed io in tutte le preghiere: io imposi le mani sul telefono e cominciai a fare un numero, quello che capitava, e chiesi allo Spirito Santo di andare da quella donna. Poiché io penso che Egli ascolta quello proprio allo stesso modo in cui Egli ci ascolterebbe se noi... Vedete? Ed io semplicemente feci così. E ciò potrebbe essere che quello era il modo in cui il Signore lo voleva. Vedete, ciò potrebbe essere che sia stato meglio in quel modo.

	4      E poi mentre ero lì dentro io ascoltai le testimonianze. Qualcuno diceva che la sorella Rook ebbe...io credo che sia stato il fratello Neville a dirlo, che lei ebbe qualcosa come un collasso mentale. Continuiamo a tenere il caso davanti a Dio, ricordandoci di questa unica cosa: “Dio conosce i Suoi”. Egli di loro sa tutto.

	5      Mi sentite bene là dietro? Se non mi sentite, ci sono delle sedie vuote qua sopra, per cui potete spostarvi, se volete.

	6      E, vediamo: è questo il microfono principale? Questo di qua è il microfono principale? Bene, vediamo se lo possiamo avvicinare un pochino. Come si sente qui attorno, Gene? Così va proprio bene. [Il fratello Branham avvicina il microfono—n.d.t.]

	7      A volte io sono un pochino rauco. Io ho predicato piuttosto a... (Va’ meglio così? Sentite meglio così?)

	8      Noi di certo ci ricordiamo di questi in preghiera. E noi vogliamo raccontare di una gloriosa riunione avuta giù a... (Sto io guardando alla sorella Rook? Guardando ad una signora là dietro, io pensai che quella assomigliasse a lei. Io pensai: “Di certo qui io non vorrei fare un parlare doppio!”. Io guardavo a qualcuno là in fondo che assomigliava a lei. Ma lei si trova all’Ospedale San Edward.)

	9      E così a Cleveland, nel Tennessee, ed anche in California, noi abbiamo avuto delle gloriose riunioni. Il Signore benedì grandemente e molte cose Egli fece; e noi siamo felici per quello.

	10      Siamo anche felici che siamo potuti ritornare alla nostra compagnia, raccontando la bontà e la misericordia di Dio. Quello è il modo in cui essi lo fecero nella Bibbia.

	11      Io ho apprezzato la preghiera del fratello Neville, anzi del fratello Beeler, per come egli ha pregato per il popolo, e chiedendo aiuto e misericordia.

	12      E se noi guardiamo semplicemente attorno, in ogni cosa che avviene voi troverete sempre che c’è qualcosa di reale e genuina a riguardo.

	13      E poi quando il fratello Neville venne e portò qui sul palco questi diaconi e via dicendo, per pronunciare la benedizione di Dio sull’offerta della Chiesa, io sentii lui che nella sua preghiera a Dio parlava circa quegli uomini; e di come essi pregavano gli uni per gli altri.

	14      E quello mi fa del bene, cioè il sentire un pastore che prega per i suoi diaconi e i diaconi che a loro volta pregano per il pastore.

	15      Quando tu vedi una Chiesa che entra in cooperazione in quel modo, ebbene, qualcosa si sta preparando per agire.

	16      Quello è il modo in cui la Chiesa deve essere in ordine.

	17      E ciò proprio mi diede l’idea per un testo. Io avrei parlato sulla benedizione a Kadesh, e il rifiuto di ascoltare il racconto delle spie; ma poi cambiai la mia mente verso qualcos’altro.

	18      Ed ora, riguardo la guarigione, io ho proprio una piccola testimonianza che mi piacerebbe dare. Io speravo di vedere là dietro il mio ragazzo, Billy, poiché essa ce l’ha in tasca lui.

	19      E nelle riunioni Billy sta migliorando, rispetto a quello che egli era di solito. Egli era nervoso e agitato, e diceva alle persone: “Oh, andate a sedervi, andate a sedervi!”. E diceva: “Io-io vi darò un biglietto di preghiera”. Però io ho recentemente notato che nella riunione ci sono delle persone per le quali egli proprio si sente dispiaciuto per loro; se non gli rimane più alcun biglietto di preghiera, allora egli le mette in una stanza così che io possa andare lì e pregare per loro.

	20      Ed una simile cosa è accaduta l’ultima volta a Chicago; e a me piacerebbe leggere quella lettera, se lui viene dentro. Io a lui non l’ho ancora visto. Egli non sapeva che io sarei venuto su qui questa mattina, e che volevo la lettera. Ma io proprio pensai ad essa quando pensai riguardo a tutte queste malattie. E questo è ciò che essa dice. Essa è una lettera certificata che io stavo leggendo in un giornale (nessuno mi aveva detto qualcosa), ove il giornale stava criticando Oral Roberts per aver pregato per una donna che aveva il diabete, e poi morì.

	21      Or io non... Come Americano, mi piace dare ascolto alle leggi e all’uomo che è in autorità; però penso che quello non è giusto. Mi chiedo se essi sono volenterosi a mettere sul giornale tutti coloro per i quali Oral Roberts ha pregato e sono guariti, ma che i dottori avevano licenziato. Mi chiedo se per solo una volta essi invertissero la cosa. Vedete? Ma essi quello non lo fanno!

	22      E poi io penso che forse il diavolo li ha proprio così confusi, e Dio glielo ha permesso, così che nel giorno del Giudizio essi debbano rispondere per quello.

	23      Però io conosco migliaia di persone che stavano per morire, e Oral Roberts ha pregato per loro ed essi stanno bene.

	24      Per cui, vedete, riguardo a ciò essi sono sleali. Essi raccontano il loro lato, il lato critico, ma non vogliono raccontare l’altro lato.

	25      Ora, si suppone che il giornale debba tenere il pubblico informato su eventi che accadono.

	26      Io dunque penso che se gli esseri umani fossero interessati gli uni agli altri, e qualcuno viene guarito, veramente guarito, allora ogni giornale degli Stati Uniti dovrebbe pubblicarne l’articolo. Però tu questo non riesci a farglielo fare.

	27      No, se tu metti là qualcosa di simile, essi a riguardo fanno smorfie e si ridono e lo rifiutano; se però c’è qualcosa su cui criticare...

	28      Ciò proprio dimostra che questa nazione è pronta per il Giudizio. Proprio così.

	29      E ci sarà un Giudizio; e non c’è alcun modo per sfuggire da esso! Ed essi stanno solo radunando del fuoco sulle loro teste, e via dicendo.

	30      E c’è un tale sgretolamento di principi! I principi di un giornale sono di informare il pubblico di “ogni cosa” che accade, buona o cattiva che sia. Ma essi sono lontani dai loro principi! E quando essi sono lontani dai loro principi, allora essi non servono bene il loro scopo.

	31      E quello è lo stesso modo in cui ciò è con la Chiesa. Quando la Chiesa si allontana dai suoi principi, essa non potrà mai servire bene i santi.

	32      Noi dobbiamo stare assieme. Noi dobbiamo essere unificati. Noi dobbiamo essere di un sol cuore e di un solo accordo.

	33      Noi non potremo mai servire Dio né il popolo, ammenoché non siamo di un sol cuore e di un solo accordo, e stare coi principi [Il fratello Branham batte forte la mano sulla Bibbia—n.d.t.] della Bibbia e le cose che Dio ha detto che sono giuste. Noi dobbiamo stare sempre con essi.

	34      Billy entrò in quella stanza a Chicago, ed egli... Qualcuno venne da lui, una donna con suo marito che aveva il cancro ai polmoni, morente, e sua moglie su di una sedia a rotelle, vittima del polio; e lei che cercava di prendersi cura di quell’uomo che a stento stava in piedi, con il cancro nei suoi polmoni. E Billy gli disse: “Mi dispiace, signore! Io le darei volentieri un biglietto di preghiera. Però non me n’è rimasto nemmeno uno!”.

	35      E quello disse: “Beh, va bene così, figliuolo!”. Disse: “Va bene così. Noi abbiamo cercato di arrivare qui, però per noi non è andata bene”.

	36      Billy disse: “Ti dico io cosa devi fare. Io vado a prendere papà per portarlo dentro, e poi quando finisce lo porterò fuori”. E disse: “Quando io faccio questo, non appena tu senti il suo Messaggio, allora prendi tua moglie e vai dentro a quella piccola stanza là, da dove io dovrò passare; ed io farò in modo che egli preghi per te”.

	37      “Oh”, disse lui, “ciò è stupendo, figliuolo! Ciò è più che buono”.

	38      Vedete, ecco lì una buona attitudine. Vedete: “Più che buono. Così va bene”. Vedete?

	39      E quella sera quando Billy andò là dietro, contrariamente a quanto quello aveva detto, lì c’era pure suo cognato, il quale stava sanguinando con un’emorragia ai polmoni; e sua cognata che stava sanguinando con ulcere allo stomaco. Anche questi vennero dentro assieme a loro; essi colsero l’occasione per fare entrare pure loro, per aiutarli. Tu devi stare attento, altrimenti troverai la stanza affollata! Vedi?

	40      Ma dopo essere passato di là e pregato per loro, tramite posta noi ricevemmo una lettera che diceva che quell’uomo è perfettamente guarito da quel cancro ai suoi polmoni; e che la donna, la moglie che stava sulla sedia a rotelle, sta in piedi andando attorno proprio normale come mai lo è stata; l’uomo con l’emorragia ai polmoni per via della tubercolosi, sta perfettamente bene, e sua moglie è guarita dalle ulcere. Quattro di loro guariti all’istante.

	41      Io mi chiedo se i giornali sarebbero volenterosi a stampare quello? Vedete?

	42      Oh, ma Dio è ancora Dio! Sapete, Egli fa le cose semplicemente a modo Suo. Ed Egli è così buono! Noi siamo così felici di sapere che Egli è “Dio”.

	43      L’altra mattina noi stavamo parlando circa un piccolo predicatore, del quale sappiamo che era solito andare attorno e pregare per i malati e via dicendo. Ed egli andò all’ospedale di Louisville e pregò per una persona —era una caso di tubercolosi—e poi la donna morì. Quel piccolo individuo disse: “Beh, allora non c’è bisogno che...se Dio non... Non c’è alcun Dio, altrimenti Egli manterrebbe la Sua Parola. Poiché io l’ho unta proprio come dice la Bibbia. E se Lui non mantiene la Sua Parola, allora Egli non è Dio. Esso è soltanto un Libro”.

	44      Ora, quello “sembrerebbe” essere così, ammenoché tu non conosca Dio. Quello è “parte” delle Scritture, però ciò non è “il tutto” della Scrittura.

	45      Ciò è sulla base della “fede” dell’individuo. Vedete?

	46      Ed io lo dissi a mia moglie. Io dissi: “Ci sono state così tante cose che sono accadute, tanto che io proprio so che c’è... Io non so cosa accadrà a me alla fine. Io potrei finire allo stesso modo. Se Dio dovesse togliere da sopra di me la Sua mano di misericordia, io finirei allo stesso modo. Ma fintanto che Egli terrà su di me la Sua mano di misericordia e di guida, io andrò avanti”.

	47      Ma io chiesi a Meda; io le dissi: “Chi era Colui che quella mattina era nella stanza, dopo che io vidi la visione della mia piccola ragazza, Sharon?”.

	48      Tra parentesi, l’altro giorno io sono come svenuto. Io stavo seduto sulla strada. E voi conoscete la mia storia, della visione che ebbi di lei dopo che...

	49      Ed io guardai, ed ecco venire a fianco a me giù qui per la strada di Jeffersonville, una giovane ragazza. E ciò era proprio esattamente come quella visione. Io dovetti proprio stringermi le mani assieme, poiché essa assomigliava così tanto a quella visione della mia piccola Sharon. Ella allora sarà una giovane donna!

	50      E dopo quella visione di quella mattina, quando in gloria Hope mi stava dicendo, mentre aveva il suo braccio attorno alla mia spalla: “Non essere preoccupato per noi, Bill. È meglio che noi siamo via”. Io stavo cercando di commettere suicidio. E lei disse: “Non essere preoccupato! Mi prometti che non ti preoccuperai più?”.

	51            Ed io dissi: “Io quello non posso prometterlo, Hope, poiché io sono preoccupato. E non posso farci niente!”.

	52      Ed io venni fuori dalla visione mentre stavo ancora nella stanza al buio. Ed essa non era una visione, non era una immaginazione, poiché il suo braccio era ancora attorno a me! E lei mi stava accarezzando!

	53      Ed io pensai: “Aspetta un momento. Questa non è...!”. In quei giorni io non sapevo come chiamare una visione; io la chiamavo una “trance”. 

	54      Io dissi: “Questa è...”, la sua mano era ancora lì, ed io dissi: “Sei tu qui, Hope?”.

	55      Lei disse: “Bill, promettimi che tu non ti preoccuperai più di me e di Sharon!”. Poiché io ero arrivato alla fine della strada; io ero pronto a commettere suicidio.

	56      Io dissi: “Te lo prometto”. E lei mi abbracciò e mi accarezzò con la sua mano! Ed allora io dissi: “Hope, dove sei?”.

	57      Io mi alzai, afferrai la catenella appesa alla lampada e la tirai. Andai attorno, guardai su ogni sedia per vedere se lei era seduta lì. [Il fratello Branham è commosso—n.d.t.]

	58      Egli è Dio! Egli oggi è altrettanto Dio quanto Egli lo era sul Monte della Trasfigurazione, quando apparvero Mosè ed Elia. Egli è ancora Dio!

	59      Noi potremmo passare attraverso molti problemi e prove. Ma ricordatevi solamente: C’è Qualcuno che “sa”; che illumina la via, e rende la cosa “reale”.

	60      Io non so cosa c’è oltre la cortina; però so una cosa: “Io proseguo verso la méta della superna vocazione, cercando ogni giorno di vivere per quel grande evento che un giorno avrà luogo, quando io vedrò Lui faccia a faccia, e racconterò la storia della salvezza per grazia”. Quello è il giorno per il quale io vivo!

	Lasciando indietro quelle cose che sono...

	61      Io voglio andare avanti. Voglio proprio continuare ad andare avanti.

	62      Io voglio che questo Tabernacolo, ora che state sui vostri piedi; io voglio che voi continuiate a proseguire verso la méta della suprema vocazione!

	63      Qualsiasi cosa fate, state attaccati assieme!

	64      Siate come un clan il più che potete, però abbiate sempre un braccio steso fuori per afferrare e portare dentro qualcun altro.

	65      Ma da questa Fede che noi stiamo ora predicando e strenuamente combattendo, non muovetevi da essa nemmeno di una virgola!

	66      Or se voi credete che io sono il Suo servitore: questo è il programma di Dio.

	67      Ciò non sarà mai nella “maggioranza”. Ciò sarà sempre nella “minoranza”. Lo è sempre stato e sempre lo sarà.

	68      Però, ricordatevi, sta scritto:

	Non temere, piccolo Gregge, poiché è piaciuto al Padre vostro di darvi il Regno.

	69      Ora, ci sono un gruppo di Uffici nella nostra Chiesa: Diaconi, Amministratori, Soprintendente della scuola Domenicale, Pastore, visto che la nostra Chiesa è messa in ordine.

	70      E siete voi le persone che hanno eletto questi Ufficiali e questo Pastore!

	71      Io sono solo il Sorvegliante Generale, per vedere che essa va avanti bene, e per dare consigli e via dicendo.

	72      Voi siete coloro che eleggete il vostro Pastore; voi eleggete i vostri Amministratori; voi eleggete i vostri Diaconi. Siete voi coloro che eleggono ogni Ufficio che c’è nella Chiesa. Siete voi, il popolo.

	73      Ed è vostro dovere stare a fianco di quegli uomini. Poiché, vedete, essi faranno errori; essi sono dei “mortali”, essi sono solo degli “uomini”. Ed essi faranno errori!

	74      Ma se il Presidente degli Stati Uniti commettesse un errore, lo cacceremmo noi via come Presidente? A riguardo noi ce ne dimenticheremo e andremo avanti.

	75      Quello è il modo in cui ora noi vogliamo agire nella nostra Chiesa.

	76      Alcuni minuti fa io sentivo lui che pregava per quei Diaconi; e ho pure sentito là dietro, all’ingresso, una testimonianza dagli Amministratori, di come voi tutti siete di un solo accordo.

	77      Ora, rimanete in quel modo!

	78      Ora, voi membri: state a fianco di questi Amministratori, Diaconi, e Pastore.

	79      E, ricordatevi: quando voi avete tutto questo assieme; ricordatevi, ciò è affare del diavolo vedere che quello venga spezzato! Ora, ciò è stato sempre così, e sempre così sarà. Però voi state a fianco ai vostri Ufficiali! Or questo era ciò di cui io volevo parlare.

	80      E poi io questa mattina ho qui qualcosa anche per il bollettino dei responsabili, circa la riunione dei responsabili e la loro autorità. E ciò sarà sulla bacheca dei responsabili, ed io ne ho una copia per il fratello Roberson, il quale è il capo degli Amministratori. E poi io ho pure una copia per il fratello Collins, il quale penso che agisce quale capo del gruppo dei Diaconi.

	81      Ed ora, tutti questi Uffici sono posizionati secondo la Scrittura; ed essi devono avere le regole Scritturali su ciò che essi devono fare.

	82      Perciò, gli Amministratori hanno un loro proprio Ufficio. E i Diaconi hanno un loro proprio Ufficio. Il Soprintendente della scuola Domenicale ha un suo proprio Ufficio. E il Pastore è il capo del Gregge.

	83      Ora, ciascuno di questi ha delle cose in comune. Ed io penso che la vostra riunione non dovrebbe essere tutti assieme, ma dovrebbe essere ristretta per ciascun Ufficio; poiché i Diaconi non hanno nulla da dire agli Amministratori, ammenoché essi non abbiano qualche affare da presentare a loro. E, vice versa, gli Amministratori sono responsabili della finanza e cose dell’edificio; essi non hanno nulla a che fare coi Diaconi.

	84      I Diaconi sono i poliziotti della Chiesa, e gli assistenti del Pastore; mentre gli Amministratori sono i responsabili di tutta la proprietà.

	85      Gli Amministratori non hanno nulla a che fare con la parte spirituale della Chiesa, e i Diaconi non hanno nulla a che fare con la parte finanziaria della Chiesa. Perciò questo deve essere... E il Soprintendente della scuola Domenicale è responsabile della sua scuola Domenicale.

	86      Così tutto questo io l’ho scritto, l’ho stampato, perché sia messo sulla bacheca.

	87      E poi noi metteremo per iscritto anche la dottrina che la Chiesa sostiene, e lo metteremo esposto qui dentro nella chiesa; quello che noi sosteniamo, i principi, la dottrina della Chiesa.

	88      Ora, per essere Chiesa, noi dobbiamo avere una “dottrina”.

	89      Noi non vogliamo mettere giù alcun picchetto, e dire: “Noi andiamo avanti solo fin qui”. Noi vogliamo inoltrarci nella comunione con ciascuno nella misura che nelle Sue Scritture Dio ci lascia andare con le persone.

	90      Ed ora: state attaccati assieme. Siate di un solo accordo, di un sol cuore, e andate avanti per Dio. Quello è il modo in cui Dio vuole che noi agiamo.

	91      Ora, preghiamo, e poi apriremo la Parola.

	92      O prezioso Signore, noi stiamo ora per accostarci alla Divina Parola, o alla lettura di questa Parola. Possa il Tuo Santo Spirito interpretare per noi quello di cui noi abbiamo bisogno. E fa’, Signore, che noi abbiamo a parlare, ad agire e vivere, come sapendo che tutti noi siamo i Tuoi figli per grazia, visto che Tu ci hai chiamati.

	93      Fa’ che in questa Chiesa ci sia comunione, visto che noi stiamo quasi per entrare in qualche grande agire.

	94      Noi sentiamo di suscitare altri ministri, perché vadano fuori nei diversi campi dove, se Tu mi mandi nelle diverse parti del mondo per stabilire là la Fede, posso avere un ministro pronto, e volenteroso, e ammaestrato, che possa continuare.

	95      E fa’ che la Fede che una volta fu trasmessa ai Santi, e per la quale noi galantemente combattiamo, diventi un cerchio attorno al mondo. Concedici questo, Signore!

	96      Fa’ che da questo piccolo cumulo di erbacce, come esso era un giorno quando noi lo dedicammo a Te, possa esserci qui sopra una Chiesa che si elevi, Signore, e che fuori da essa escano ministri, ed evangelisti, e insegnanti, e missionari, che vadano in tutte le parti del mondo.

	97      Questa mattina noi vorremmo chiedere una benedizione speciale per il nostro fratello e sorella Stricker, i quali stanno ora soffrendo. Ma noi sappiamo che tutti noi siamo sottoposti a questi test.

	Ogni figlio che viene a Dio deve essere corretto, provato.

	98      E se noi molliamo facilmente, e torniamo indietro, allora noi siamo dei figli “illegittimi” e non i figli di Dio.

	99      Dai al fratello e alla sorella Stricker forza e potenza per stare attaccati al loro posto di dovere, anche se dovessero mendicare per avere il cibo da mangiare. Che la Tua mano di benedizione sia su di loro!

	100      Poiché noi non sappiamo; ma potrebbe essere che, proprio tramite quello sforzo, Tu mostri a quei nativi dell’Africa ciò che è un vero Cristiano. Concedici questo, Signore! E che ora tutto sia fatto secondo la Tua volontà.

	101      Benedici questo Pastore, il fratello Neville. Ti preghiamo, Signore, che Tu fai di lui un Pastore del Gregge, come Tu hai fatto in passato.

	102      E noi non vogliamo dimenticare la sua piccola ed amorevole moglie, la quale è molto malata.

	103      Il nemico vorrebbe lasciare il fratello Neville con quel gruppo di bambini, senza la madre.

	104      però noi ci leviamo, e per Fede piazziamo il Sangue di Gesù Cristo tra quel nemico e la nostra sorella.

	105      Possa il Tuo Spirito, Signore, essere grande su di lei!

	106      Sappiamo che tutte le donne sono destinate a camminare giù attraverso questa valle di tenebre di questa epoca; però noi preghiamo che Tu sia con lei.

	107      Benedici quei piccoli bambini. Lei ora è nervosa e di cattivo umore. Ma fa’ che lo Spirito Santo sia in ogni tempo alla porta della misericordia per quella famiglia!

	108      Benedici il gruppo di Amministratori, il nostro fratello Wood lì, il nostro fratello Egan, il fratello Roberson, e tutti gli altri, Signore; Diaconi, Amministratori, e tutti coloro che sono associati alla Chiesa.

	109      Noi preghiamo, Signore, che Tu permetta che essi servano il loro mandato con santità e giustizia.

	110      Benedici coloro, Signore, che hanno servito nei tempi passati.

	111      E noi preghiamo che Tu voglia continuare ad essere con tutti noi così che abbiamo ed essere conosciuti come una Chiesa di “unione” e “spirito” e “amore” del Signore!

	112      Noi preghiamo ora che Tu voglia spezzare a noi la Parola in base al bisogno che abbiamo, mentre leggiamo dalla Tua Parola scritta. Poiché chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen. [Il fratello Branham sta ora un po’ in silenzio—n.d.t.]

	113      Or mentre pregavo io stavo pensando...mentre stavamo benedicendo, o chiedendo le benedizioni sul nostro nuovo gruppo di Amministratori e via dicendo, io stavo pensando al nostro fratello Fleeman e al fratello Deitzman, e agli altri che sono seduti qui, i quali prima in questo hanno servito bene. E noi vogliamo essere grati a Dio per il loro leale servizio. Possa il Signore essere sempre con loro, per benedirli ed aiutarli.

	114      Io prima vorrei leggere... Ora, ricordatevi del bollettino nella bacheca e via dicendo, e delle prossime riunioni.

	115      E questa mattina noi siamo felici di avere con noi—ebbene, io potrei dire ciò in questo modo—un uomo che nel passato è stato molto prezioso per me, ed è prezioso pure ora, un caro fratello: Fred Sothmann e sua moglie, da Saskatchewan, Canada, il quale è qui per soggiornare con noi; nella nostra nazione è di soggiorno, ma nella nostra comunione è un amato fratello; egli è il fratello Sothmann, seduto lì. Egli ha organizzato la Campagna per me, quando sono stato in Canada.

	116      E c’è anche un altro prezioso fratello, che è anche un ex Canadese, il quale era un uomo d’affari, e che può provare al mondo che tu non potrai mai superare Dio nel dare.

	117      Lui e il suo compagno formarono una Fondazione per finanziare e costruire un luogo per le Missioni Estere; una Fondazione.

	118      Ed essi mi chiamarono ad Oakland per tenere una riunione, e dissero che avevano i soldi e che avrebbero sponsorizzato tutto prendendo i soldi dalla loro Fondazione.

	119      Il fratello Fred ed io cercammo di fare ciò tramite dei soldi che il fratello Fred aveva; però io non volevo che ciò fosse come una cosa individuale.

	120      Così dunque noi decidemmo che avremmo dato quei soldi al popolo Canadese tramite il non raccogliere alcuna offerta. Però ciò non funzionò molto bene!

	121      Le riunioni andarono bene; ma a motivo che noi non raccogliemmo alcuna offerta...

	122      A me non importa se la Chiesa possiede cento miliardi di dollari, ciononostante tu sei in dovere verso Dio di raccogliere un’offerta. Poiché essa è parte dell’adorazione. E se tu rubi quello...

	123      Benché io sia molto contro ai soldi e cose simili, ho scoperto che quando un uomo è nell’errore, è bene che tu ammetti di essere nell’errore; poiché il fratello Fred ed io abbiamo visto che ciò non ha prodotto un buon risultato.

	124      E, fratello Borders, quando io lasciai il fratello Fred e venni giù da te a Oakland, io dissi: “Non fare quello. Fate passare semplicemente il cestino della raccolta e prendete su un’offerta; e quello che raccogliete, mettetelo nella vostra Fondazione perché serva per un’altra riunione che si terrà da qualche parte”.

	125      e prima ancora che i servizi finissero, il fratello Borders e i suoi amici vennero da me e dissero: “Tutto quello che abbiamo speso per la riunione, lo abbiamo già raccolto!”.

	126      E poi alcuni giorni fa egli fece dei preparativi per una riunione a San Jose, in California, e in quella valle credo che egli abbia avuto la cooperazione di sessanta o settanta chiese, di tutte le differenti fedi.

	127      Noi ebbimo una meravigliosa riunione; e credo torneremo di nuovo a Novembre.

	128      Siamo felici di avervi tra di noi, fratello Borders e fratello Fred, che siete seduti là dietro.

	129      E questi uomini forse sono degli estranei per tutti voi, però per me essi sono stati dei preziosi fratelli là fuori nelle Campagne, combattendo strenuamente per la Fede che noi sosteniamo. Dio vi benedica, fratelli! Siamo felici di avervi qui questa mattina in questo piccolo vecchio Tabernacolo. Esso non è molto attraente, però qui c’è qualcosa! Noi sappiamo che Dio vive qui, vedete. Così noi siamo felici per quello.

	130      E ci sono altri preziosi fratelli che oggi sono qui con noi, e che se io avessi tempo li menzionerei.

	131      Ora, io sto anticipando e sto pregando che nei prossimi giorni, se piace al Signore, io voglio andare, o mi sento di andare (non l’ho ancora annunciato), alla prossima riunione in Ohio, per essere assieme al fratello Sullivan sui terreni del campeggio. Esso è vicino, a soli circa 160 km su di là, io credo. È così Gene? Qualcosa del genere. Sarebbe un bel viaggio, se voi non avete ancora pianificato le vostre vacanze e se il Signore continua a guidarci verso lì.

	132      Egli è proprio un brav’uomo. E noi apprezziamo il fratello Sullivan proprio grandemente. Egli è il Sindaco della città, anzi, è un ex Sindaco, ed è proprio un Kentuckiano all’antica. Quello è tutto ciò che io possa dire di lui!

	133      Quando l’altro giorno io lo incontrai—noi siamo cresciuti entrambi giù lì nelle montagne del Kentucky—egli mi disse: “Tieni ancora la tua assafetida attorno al collo, Billy?”. [Il fratello Branham dice questo sorridendo, e la congregazione ride—n.d.t.] Ora, voi sapete quanto Kentuckiano egli è!

	134      Ora, andiamo nella... Dico questo senza venir meno di rispetto ai miei fratelli Kentuckiani che sono qui, il fratello Jeffreys e gli altri. Sapete, pure io sono un Kentuckiano!

	135      Lasciate che vi dica io quello che noi siamo: noi non siamo Kentuckiani e neppure siamo Americani. Noi siamo pellegrini e stranieri; noi siamo in cerca di una città che ha da venire.

	136      Ora, come lettura leggiamo dal Libro dell’Esodo, per alcuni minuti. Io vorrei leggere dal 23° capitolo, e dal 20° verso al 23° incluso.

	137      E da ciò questa mattina io voglio prendere come testo questo: Una Liberazione Totale.

	138      Ed io non parlerò a lungo. Io ora ho aspettato che voi trovaste il Libro e il capitolo:

	Ecco, Io mando un Angelo davanti a te, per proteggerti lungo la via, e per portarti nel luogo che Io ho preparato.

	Stai attento a lui; ubbidisci la sua voce; non provocarlo, perché egli non perdonerà le tue trasgressioni, poiché il Mio Nome è in lui. [Il fratello Branham fa una pausa—n.d.t.]

	139      Sono sicuro che la congregazione sa chi era questo Angelo.

	... il Mio Nome è in lui.

	E se tu ubbidisci pienamente alla sua voce, e fai tutto ciò che Io dico, allora Io sarò un nemico dei tuoi nemici e un avversario dei tuoi avversari;

	poiché il Mio Angelo andrà davanti a te, e ti porterà nel paese degli Amorei, degli Hittei, Perezei, Cananei, Hivvei e Gebusei, ed Io li taglierò via.

	140      Possa il Signore benedire la Sua Parola mentre ora parlo per alcuni minuti, se voi pregate.

	141      Io stavo pensando su questo soggetto circa “Una Liberazione Totale”.

	142      La Chiesa è stata nella minoranza; e sempre lo sarà, in quanto a membri, fino a che Gesù viene.

	143      Or essa sta vivendo al di sotto dei suoi privilegi dategli da Dio.

	144      Se solamente noi sapessimo che questa è la Chiesa del Dio vivente! Non il Tabernacolo Branham; poiché il Tabernacolo Branham è solo “parte” di essa.

	145      Ci sono altri simili tabernacoli che sono sparsi per la Nazione. Come il fratello Snelling, che questa sera sta per avere un servizio battesimale. (Mi sono dimenticato che il fratello Curtis mi disse di annunciare quello, ossia ieri mi disse che egli avrebbe avuto ciò).

	146      Egli sta per avere un servizio battesimale, e se c’è qualcuno qui che non è mai stato ancora battezzato, ebbene, il fratello Snelling sarà felice di fare quello questa sera. Esso è il Tabernacolo della Santità, a Utica.

	147      E poi c’è il fratello Junior Jackson, in New Albany. E ci sono molte altre chiese simili attraverso la nazione!

	148      Però sembra come se tutti noi, chi più chi meno, stiamo vivendo dal lato dei “sconfitti”.

	149      Questa mattina là dietro ho sentito il fratello Neville annunciare qualcosa che mi ha fatto venire in mente questo, cioè: che le persone sembra si stiano allontanando dalla liberazione.

	150      Ciò sembra essere come se questo sia un qualcosa che le persone hanno già visto, e così essi semplicemente mettono questo da una parte e dicono: “Oh, beh, quello Dio può farlo!”. Però quella non è la giusta attitudine!

	151      Ora Mosè, quando fu chiamato da Dio, egli era un profeta “totale” e “completo”.

	152      Quando Dio manda un uomo per fare qualcosa, Egli lo equipaggia completamente con ogni cosa di cui egli abbia bisogno.

	153      Se Dio chiama un uomo ad essere un predicatore, Egli mette in lui un Qualcosa con la quale possa predicare.

	154      Se Egli lo chiama ad essere un Insegnante, Egli mette in lui un Qualcosa con la quale possa insegnare.

	155      Se Egli lo chiama ad essere un profeta, Egli mette in lui un Qualcosa perché veda visioni, ed essere un profeta.

	156      Dio il Suo uomo lo equipaggia sempre completamente!

	157      E quello è proprio ciò che fece quando Egli mandò Mosè in Egitto.

	158      Egli allevò lui in un certo modo; Egli lo istruì in un certo modo; ed Egli lo modellò e lo fece e lo forgiò.

	159      Dopo che Egli promise ad Abrahamo, centinaia di anni prima, che Egli avrebbe liberato il popolo, già perfino allora Egli aveva in mente che avrebbe fatto Mosè proprio nel modo in cui Mosè fu fatto.

	160      Mosè fu un profeta “completo”. Ed essendo dunque un profeta completo, allora...

	161      Proprio come sei tu, se sei un Cristiano. Dio non fa dei Cristiani a metà! Dio fa dei Cristiani completi.

	162      Dio non fa dei predicatori a metà; però il predicatore può essere a metà.

	163      E Dio fa dei Suoi figli dei “Cristiani”; ma a volte essi sono dei Cristiani a metà. Però non è intenzione di Dio che essi siano in quel modo.

	164      Sono le “loro proprie vie” che si sono mescolate con il piano di Dio per la loro vita; ed è quello che li fa essere nel modo in cui essi sono.

	165      Dio non vuole che essi siano Cristiani a metà, o predicatori a metà, che si compromettono ora qui ora là.

	166      Egli vuole che essi stiano completamente nella breccia.

	167      Ora, Mosè: Dio aveva fatto di lui un “profeta completo” per una “liberazione completa”.

	168      E Mosè era completamente arreso nelle mani di Dio. Quella fu la ragione per la quale Egli fece di lui quello che era.

	169      Egli fu così completo in Dio, tanto che Dio poté aver fiducia di lui.

	170      Io mi chiedo questa mattina se noi, come Cristiani, abbiamo arreso la nostra propria volontà; e arreso noi stessi così completamente a Dio a tal punto che Dio può aver fiducia di noi, nel posto in cui Egli ci ha messi.

	171      Questa mattina io chiedo a me stesso, se io posso essere così arreso a Dio a tal punto che Dio può aver fiducia di me; o se può aver fiducia del fratello Neville, se può aver fiducia dei nostri Amministratori, dei nostri Diaconi, o dei membri della nostra Chiesa.

	172      noi tutti abbiamo un posto; e noi abbiamo un dovere.

	173      Il ministro ha un “posto di dovere”, che è di levarsi e predicare le insondabili ricchezze di Cristo senza compromettersi; se egli è chiamato ad essere un predicatore.

	174      Egli non risparmierà nulla ad alcuna persona, se egli è chiamato ad essere un predicatore.

	175      E il membro della Chiesa: se egli è chiamato per essere un membro di questo certo gruppo, allora egli non deve compromettersi.

	176      Se la Chiesa crede che noi non dobbiamo giocare d’azzardo, allora quel membro non dovrebbe mai toccare un mazzo di carte.

	177      Noi non crediamo nel bere; egli dovrebbe dunque voltare la sua testa completamente via dal bere.

	178      Se noi non crediamo nel giocare d’azzardo o nel fumare, il membro di questa Chiesa non dovrebbe mai toccare una simile cosa!

	179      Dio dona liberazione completa, quando noi...

	180      Egli farà questo se noi arrendiamo noi stessi completamente a Lui.

	181      Se noi dessimo noi stessi completamente nelle Sue mani, allora Dio può vivere in noi; Cristo, la Speranza di gloria.

	182      Egli può far riflettere Se Stesso da noi nella misura che noi mettiamo noi stessi da parte. Allora i “nostri” pensieri sono i “Suoi” pensieri.

	183      Riesci ad immaginarti Cristo che fuma un sigaro?

	184      Riesci ad immaginarti Cristo che beve o gioca a carte?

	185      Se dunque il tuo “spirito” è parte del “Suo” Spirito, allora Egli vuole che ciò sia sulla tua confessione. Però tu permetti al diavolo di venire dentro e prenderne il sopravvento!

	186      E in continuazione, nel profondo del tuo cuore, tu sai di essere nell’errore quando fai quelle cose!

	187      E quando un membro parla contro un altro membro: tu sai che quello è sbagliato!

	188      A voi è comandato di pregare gli uni per gli altri, non di parlare gli uni contro gli altri; ma di amarvi gli uni gli altri.

	189      E se qualcuno è giù, tiriamolo su; aiutiamolo.

	190      Ora, tutto quello ci fa essere un gruppo di credenti “unificati”.

	191      Ora quando noi non ubbidiamo a quello, allora noi non ubbidiamo a Dio e dispiacciamo a Dio.

	192      Ecco perché la nostra Chiesa, la nostra gente, non può prosperare.

	193      Se la Chiesa non va avanti, è perché noi siamo assieme ma disuniti. Come disse Gesù: “Un po’ di lievito lievita tutta la pasta”.

	194      Ora, supponiamo che i responsabili della Chiesa, o i Diaconi, venissero e dicessero che stanno pensando che noi dovremmo costruire un nuovo tabernacolo. Se quello è il voto dei Diaconi, e gli Amministratori vengono consultati ed essi non hanno i soldi per poterlo fare, allora che essi abbiano un programma di costruzione, come quello che noi abbiamo ora. E poi esso deve essere presentato davanti a tutta l’Adunanza; questo deve essere fatto, poiché tutta la Chiesa è sovrana.

	195      Se poi la Chiesa vota per il nuovo tabernacolo, allora tutti noi dobbiamo cooperare assieme nel costruire quel nuovo tabernacolo.

	196      Francamente, io stesso, quando essi parlarono a me del nuovo tabernacolo, io fui contro a quel pensiero. Proprio così.

	197      Io dissi: “Noi non abbiamo proprio bisogno di un nuovo tabernacolo! Io probabilmente me ne andrò molto presto, visto che il Signore...se quello che Egli ha mostrato a me si adempirà. Che bisogno abbiamo noi di un nuovo tabernacolo? Noi non abbiamo i soldi!”.

	198      Poi io venni giù e sentii che quello è il sentimento della chiesa; che la Chiesa, nella sua maggioranza, sembra che lo voglia.

	199      Cosa ho dovuto fare io allora? Io sacrificai i miei propri pensieri e mi gettai dentro assieme alla chiesa. “Certo. Facciamolo!”.

	200      Quello è il modo in cui noi tiriamo a sorte. Quello è il modo in cui ciò fu ai tempi della Bibbia; ciò fu nel modo in cui “la Chiesa” votò.

	201      La sovranità è nel gruppo delle persone, quando essi vengono assieme. Nell’unione c’è forza.

	202      Per cui io dissi: “Certamente, se quello è ciò che la Chiesa vuole; se quello è ciò che Dio vuole”. In mezzo all’intero gruppo di persone Egli ha più autorità di votare di quanta ne abbia io, poiché io non ho alcuna visione per dire che ciò non deve essere fatto.

	203      Così noi ci gettiamo dentro con la Chiesa, e ci muoviamo con la Chiesa. Ed io sono dietro a questo per fare tutto quello che posso, vedete, per aiutare la Chiesa.

	204      Quello dovrebbe essere il “motivo” di ogni Cristiano e di ogni persona nella Chiesa: è di unificare noi stessi e stare attaccati assieme!

	205      Per qualsiasi cosa la Chiesa vota, quella è la cosa che noi dobbiamo sostenere.

	206      Diciamo, per esempio, che essi vogliono cambiare qualcosa nella chiesa. Ebbene, dunque, se gli Amministratori vogliono fare ciò, o qualcun altro lo vuole; o i Diaconi, ed essi vogliono cambiare qualcosa, ciò deve esse portato davanti alla Chiesa. Ed è la Chiesa poi assieme...

	207      E se la nostra idea sembra essere un pochino differente da ciò che l’intera Chiesa fa, allora sacrifichiamo quella idea; poiché quello è l’unico modo tramite il quale noi possiamo stare uniti.

	208      E se questa Chiesa continua semplicemente ad andare avanti nel modo in cui voi state andando ora, e state uniti assieme, Dio farà... allora è illimitato ciò che Egli farà! Se noi stiamo attaccati assieme.

	209      Noi dobbiamo stare attaccati assieme!

	210      Quello è il modo in cui noi vogliamo essere: proprio completamente uniti gli uni con gli altri, e poi proprio completamente nelle mani di Dio.

	211      E poi noi dobbiamo avere un uomo del quale crediamo che predica la Parola di Dio.

	212      Se quell’uomo questo non lo fa, allora trovate qualcuno che lo faccia. Quello è il modo in cui noi dobbiamo stare.

	213      Se il gruppo degli Amministratori non sta per ciò che è giusto, allora è compito vostro eleggere qualcuno che sta per ciò che è giusto.

	214      E quando poi voi fate questo, allora ciò dovete sostenerlo! Ciò devi farlo “tu”! Tu devi sostenerlo.

	215      e tutti assieme noi stiamo sostenendo una unica cosa, cioè: Dio!

	216      Se un membro fa un errore, non buttarlo giù! Aiutalo. Aiutalo a risollevarsi. Venite assieme; ascoltatevi gli uni gli altri. Quello è ciò che dice la Scrittura.

	217      Quando noi facciamo un errore, andiamo davanti a Dio! Ma prima che andiamo davanti a Dio, noi dobbiamo andare davanti alla persona che abbiamo ferito.

	218      Io quello proprio l’ho dovuto fare! Ed io sapevo che avevo sbagliato. Io avevo mentito; e avevo indotto pure mia moglie a mentire. Io credo che questo ve l’ho già detto qui nella chiesa.

	219      Questo avvenne non molti giorni fa; ciò è stato circa sei settimane fa.

	220      Quegli avvocati mi avevano così tanto stressato circa questa investigazione, tanto che a stento io sapevo dove mi trovavo!

	221      Dall’ufficio io ero andato a casa per cenare, e il numero privato del telefono suonò; e Meda andò a rispondere al telefono. Lei mise la sua mano sopra la cornetta, e disse: “Sono di nuovo quegli avvocati”.

	222      Io dissi: “io non riesco a sopportare ciò per un’altra serata! La mia testa è come se stesse per scoppiare. Io sto perdendo la mente! Mi tirano da questa parte e da quella parte e da questa parte”. Io dissi: “Io questo non riesco a sopportarlo!”.

	223      Ed io saltai in piedi e dissi. “Digli che non sono in casa”, e me ne corsi fuori, dietro attorno la casa.

	224      Quando tornai indietro—Meda è molto coscienziosa su quelle cose—lei mi venne incontro alla porta quasi piangendo. Lei disse: “Bill, era quella la cosa giusta da fare? Tu sai come sei! Io so come sono io”.

	225      Io dissi: “Certo, in quel momento io non ero qui dentro”. Però sapevo che per quello Dio mi aveva condannato!

	226      Io dissi. “In quel momento io non ero qui dentro”.

	227      Lei disse: “Però tu eri qui dentro quando egli chiamò!”.

	228      Quel pomeriggio io andai a pregare per un bambino malato. E prima che io lasciassi la casa, il telefono squillò di nuovo e il piccolo Giuseppe corse là, afferrò il telefono e disse: “Papà, vuoi tu che io dica loro che non ci sei?”.

	229      Vedete voi come il peccato corrompe? che tipo di famiglia sarebbe infine quella?

	230      1° Giovanni, il 5° capitolo e il 21° verso dice: “Se i nostri cuori non ci condannano, allora noi abbiamo fiducia in Dio”.

	231      ma se però i nostri cuori ci condannano, come possiamo noi avere fiducia in Dio?

	232      Noi sappiamo che fintanto che abbiamo del peccato che non è confessato, Egli non ci ascolterà mai!

	233      Ciò è duro; però la Chiesa ha bisogno di queste cose.

	234      Dunque, io cominciai a pregare per questo bambino. E quando cominciai ad imporre le mie mani su di lui, il Signore mi rimproverò e disse: “tu hai detto una menzogna! Tu non sei atto a pregare per quel bambino”.

	235      Io mi allontanai da quell’uomo, e dissi: “Signore, lei aspetti qui. io ho qualcosa che devo andare a mettere a posto!”.

	236      Io chiamai l’avvocato. Andai giù nell’ufficio, lo chiamai, e gli dissi: “Guardi, signore, io ho detto una bugia! E ho indotto pure mia moglie a mentire. Lei disse che non ero lì dentro e nel mentre io corsi fuori dietro la casa”. Ed io lo confessai, e gli dissi tutto a riguardo.

	237      Egli si alzò, mise le sue mani sulla mi spalla, e disse: “Fratello Branham, io ho sempre avuto fiducia in te; ma ora ne ho più che mai!”.

	238      Egli disse: “Tu sei un uomo che è volenteroso ad aggiustare i suoi errori”.

	239      Ed io gli dissi: “Io avevo cominciato a pregare per un bambino, e il Signore proprio cominciò a condannare il mio cuore, poiché io sapevo che avevo sbagliato”.

	240      Poi il giorno seguente mia moglie disse: “Dove stai andando?”.

	241      Io dissi: “Nella mia grotta”.

	242      Ed io andai su alla mia grotta, su sopra Charlestown, dove io sono andato per anni. Ed entrai lì dentro e pregai per tutto quel giorno: “O Dio, non permettere mai più che io faccia di nuovo una cosa come quella! Perdonami, Signore. Perché quando cominciai a mettere le mie mani sulle persone malate per pregare, allora mi sentii condannato”.

	243      Attorno alle tre della sera io venni fuori. E lì c’è una grande roccia che giace là fuori, ed io mi misi sopra quella roccia e stavo guardando su verso Est, con le mie mani alzate, lodando il Signore. E lì attorno era così quieto!

	244      Ed io dissi: “Signore, vorresti Tu semplicemente... Una volta Tu passasti a fianco a Mosè; ed egli dice che ciò avvenne quando Tu lo mettesti nella fessura della roccia; ed egli vide come la schiena di un uomo”. 

	245      Io dissi: “Potresti Tu farlo di nuovo, Signore, così che io sappia che sono perdonato?”.

	246      Ed io dissi: “Vorresti Tu aiutarmi e venire nella mia mente?”.

	247      Io dissi: “Signore, io non sono molto forte mentalmente, poiché io non ho istruzione”.

	248      Io dissi: “Ed io mi sto sforzando a servire Te. Tu conosci il mio cuore, ed io non volevo... Io non avrei dovuto fare quello. Io non intendevo farlo! Ma sentivo la mia testa come se essa stesse per saltarmi via. Io ero così nervoso! Ed io feci quello in una frazione di secondo, quando Satana mi afferrò”.

	249      Io dissi: “Se Tu vorrai perdonarmi, fa’ allora che io Ti veda, Signore!”.

	250      E Dio è il mio Giudice; giusto proprio accanto a me, in un piccolo posto dei piccoli cespugli cominciarono a roteare come se ci fosse vento; ed Esso veniva dritto lungo il lato della grotta dove ero stato io, e andò attraverso il bosco.

	251      Oh, fratello, una pace che sorpassa ogni comprensione venne su di me! Ed io gridai, io piansi, io urlai! Io seppi che i miei peccati mi erano stati perdonati.

	252      Vedete, io ero disunito con Dio; e perciò non potevo avere la liberazione per il bambino.

	253      Ed esattamente il giorno seguente, ci fu un uomo da Chicago, il quale è un grande uomo, un Cattolico appena convertito, che le valvole nel suo cuore si erano gonfiate come un tubo di camera d’aria; ed essi avevano cercato di tagliarle via già da lungo tempo, ma lui non glielo lasciava fare. Infine egli ottenne un colloquio.

	254      In quei colloqui noi stiamo lì fino a quando non troviamo ciò che è sbagliato.

	255      E quell’uomo non era che appena venuto dentro, che lo Spirito Santo andò indietro giù attraverso la sua vita e chiamò fuori qualcosa che lui aveva fatto quando era un chierichetto nella chiesa Cattolica. Egli disse: “Quella è la verità. Quella è l’onesta verità”.

	256      Disse: “Vorresti dirmi che quello era contro di me?”.

	257      Io dissi: “Quella è l’unica ombra che io posso vedere nella tua vita”.

	258      Se ne ritornò e disse al dottore: “Benissimo, ora potete preparare le cose; noi avremo l’operazione”.

	259      Il dottore disse: “Noi quel vecchio cuore lo controlleremo di nuovo”. E quando egli guardò dentro di esso, egli disse: “tu non hai bisogno dell’operazione!”. [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.]

	260      Vedete: “Se i nostri cuori ci condannano”.

	261      Noi vogliamo una liberazione completa!

	262      Noi non vogliamo essere una Chiesa a metà! Noi vogliamo essere una Chiesa vera; o non essere affatto Chiesa.

	263      Noi vogliamo essere dei Cristiani veri; o non essere affatto Cristiani.

	264      Noi vogliamo una liberazione totale dai nostri “vizi”, dai nostri “peccati”, dal nostro “pensare malvagio”, dal nostro “agire malvagio”, dalla nostra “negligenza”; da qualsiasi altra cosa abbiamo fatto: noi vogliamo una totale liberazione!

	265      Così che quando le persone vengono dentro questa chiesa perché si preghi per loro, anche se essi sono un piccolo gruppo, forse non più di cento o duecento seduti qui, però essi sono “completamente” nelle mani di Dio! E quando noi preghiamo, allora Dio ci ascolterà dal cielo.

	266      Dio vuole qualcuno che Egli possa tenere nelle Sue mani.

	267      Qualcuno di cui Egli possa dire: “Io ho fiducia in lui. Io posso mandare questo Mio servo malato al Tabernacolo Branham, a Jeffersonville, e quel gruppo di persone sono di un solo accordo”. [Il fratello Branham batte una volta la mano sul pulpito—n.d.t.] Qualcosa accadrà!

	268      Ebbene, guardate a cosa Egli fa per noi nella condizione in cui ci troviamo! Cosa farebbe Egli allora se noi fossimo tutti di un sol cuore e di un solo accordo?

	269      E l’unico modo perché noi possiamo fare quello, è di unificare i nostri cuori assieme con “amore fraterno”.

	270      Ubbidite agli Uffici della Chiesa e al Pastore; e il Pastore che ubbidisca a Dio. Allora Dio opera attraverso il Pastore, attraverso i responsabili, e giù dentro la Chiesa; e tutti assieme noi diveniamo “una unità”, per il Regno di Dio.

	271      È allora che Dio ci ascolta, quando noi abbiamo un gruppo unificato.

	272      Che nessuna cosa vi turbi! non spaventatevi di alcuna cosa!

	273      Ora, quello è il tipo di persona che Dio ordinò per prendere il Paese.

	274      Mosè era completo. Egli era un uomo che non si comprometteva.

	275      Se c’erano agitazioni, e dispute, e via dicendo, egli non si comprometteva. Così è come Dio ci vuole “ora”!

	276      Faraone voleva essere d’accordo. Disse: “Mosè, tutti voi potete andare. Però, lasciate qui i vostri figli; oppure lasciate qui parte del vostro bestiame”.

	277      Quello è il modo in cui il diavolo vuole che un Cristiano venga.

	278      “Ciò va benissimo se tu ti unisci alla chiesa; però non perdonare mai Jones!”.

	279      “Ciò va benissimo se tu puoi portare dentro il tuo...se tu puoi andare a...”.

	280      “Tu non hai da abbandonare il tuo fumare, il tuo bere, il tuo mentire, il tuo rubare, il tuo trovare errori, maldicenza; tu non hai da abbandonare quello! Unisciti semplicemente alla chiesa!”.

	281      Però Mosè non era un compromettitore. egli voleva una “completa” liberazione!

	282      Egli disse: “Noi non lasceremo indietro nemmeno uno zoccolo! Noi ci prenderemo ogni cosa che appartiene a noi, quando andremo ad adorare il Signore”.

	283      Quello è il modo in cui la Chiesa dovrebbe essere!

	284      “Quando noi andiamo all’Altare, noi prendiamo con noi la giustizia, prendiamo la santità, prendiamo lo Spirito Santo, noi portiamo un gruppo unificato!

	285      Noi siamo un vero gruppo, e non lasciamo indietro nulla! Noi ci prendiamo ogni cosa. Qua dietro non rimarrà nemmeno uno zoccolo!”.

	286      Sapete, è allora che il popolo pregherà in un tale modo tanto che il diavolo dovrà cedere.

	287      Quello è il modo in cui Mosè e il suo gruppo agirono. Essi andarono su di là e si misero sotto al sangue!

	288      Se notate, fino a quando essi non si misero sotto al sangue, non ci fu alcuna liberazione totale.

	289      Mosè, in se stesso, era unificato con Dio. Ma Israele non lo era! Essi erano ancora nel peccato. Ed essi mormorarono contro a Mosè.

	290      Ed essi dissero: “Perché-perché tu fai questo? In questo modo tu attiri su di noi ancor più problemi!”, poiché il Faraone aveva proprio raddoppiato la quantità di mattoni che essi dovevano fare, e via dicendo.

	291      Quello era Mosè. Egli era completamente nelle mani di Dio! Totalmente liberato dal pascolare pecore, per pascolare le pecore di Dio.

	292      Egli aveva liberato se stesso totalmente; però il popolo non era liberato, poiché in mezzo a loro c’era ancora del mormorio.

	293      Una notte, quando Dio ordinò che un agnello doveva essere ucciso, figura di Cristo, e il sangue doveva essere intinto nell’issopo (il quale è un’erba comune, umile), e messo sopra l’architrave della porta, e sugli stipiti; fu allora che Israele divenne completamente liberato, senza lasciare indietro nemmeno uno zoccolo!

	294      tutto quello che apparteneva a loro, fu liberato.

	295      Le loro famiglie, i loro cari, ed ogni altra cosa fu liberata, quando essi vennero completamente sotto al sangue.

	297      È allora che la Chiesa sarà completamente liberata: quando ogni cosa viene messa sotto al Sangue.

	298      Quando i tuoi “peccati” vengono sotto al Sangue. Quando il tuo “fumare”, quando il tuo “giocare d’azzardo”, quando il tuo “imbrogliare”, quando il tuo “rubare”, quando il tuo “mentire”; quando ogni cosa viene portata sotto al Sangue, allora ci sarà una totale liberazione!

	299      Se tu hai fatto del torto a qualcuno, vai ad aggiustarlo. Tu non puoi portare quello sotto al Sangue, poiché ciò non può stare là! Tu non puoi portare quello. Qualcosa non ti permetterà di farlo.

	300      Ma quando il tuo “io” è completamente, totalmente, portato sotto al Sangue, allora ci sarà una totale liberazione.

	301      Allora tu avrai una libertà come non hai mai conosciuto prima.

	302      Quando ogni cosa è portata sotto al Sangue, portata in sottomissione al Regno di Dio, allora ci sarà una “reale” liberazione.

	303      Gesù: Egli fu completamente e totalmente uomo. Egli poté ‘piangere’ come un uomo; Egli poté ‘mangiare’ come un uomo; Egli poté essere ‘stanco’ come un uomo.

	304      Egli fu completamente e totalmente ‘uomo’, nel Suo essere fisico.

	305      E nel Suo Spirito, Egli fu completamente e totalmente ‘Dio’!

	306      Così Egli tenne la Sua carne ‘sottomessa’ allo Spirito che era in Lui.

	307      Vedete, Egli fu tentato in ogni maniera come lo siamo noi.

	308      Egli fu un “uomo”, non un Angelo! Egli fu un “uomo”.

	309      Egli aveva desideri, e tentazioni, proprio come ce l’abbiamo noi. La Bibbia dice che Lui ce l’ebbe.

	310      Egli fu un ‘uomo’, non un Angelo, il quale è al disopra delle tentazioni. Ebrei 1 dice che Lui fu... Ebrei 1:4 dice che Lui fu fatto inferiore agli Angeli.

	311      Egli fu ‘uomo’; completamente uomo.

	312      Dunque Dio prese un uomo completo, per portare una totale liberazione. Ed Egli riempì Lui con il Suo Spirito. Lo Spirito Santo era in Lui “senza” misura.

	313      Egli fu tentato come lo siamo noi.

	314      Ed Egli fu completamente Dio. Egli questo lo provò quando Egli risuscitò i morti; quando Egli fermò la natura, i mari ruggenti ed i venti impetuosi.

	315      Quando Egli parlò agli alberi, e via dicendo, essi Lo obbedirono.

	316      Nel di dentro Egli era Dio!

	317      Egli avrebbe potuto essere uomo, poiché Egli ‘era’ Uomo.

	318      Però come Uomo Egli diede Se Stesso completamente, e si mise nelle mani di Dio, per il servizio di Dio. E Lui è il nostro esempio.

	319      Noi siamo ‘uomini’ e ‘donne’. però noi siamo pure “cristiani”!

	320      E se Lui è il nostro esempio, allora mettiamo noi stessi completamente nelle mani dello Spirito Santo, così che possiamo essere dei ‘sudditi’ del Regno di Dio.

	321      Egli fu totalmente ‘uomo’, ed Egli fu totalmente ‘Dio’.

	322      Però Egli arrese le Sue parti naturali, e le Sue parti fisiche, e il Suo proprio pensare, e il Suo proprio agire, e le Sue proprie cure, e disse: “Io faccio solo quello che piace al Padre”.

	323      Eccoti qui: totalmente liberato dagli esseri umani!

	324      I sacerdoti vennero da Lui, quei grandi uomini, e dissero: “Rabbino tal-dei-tali”, e cercarono di intrappolare Lui dentro alle loro affiliazioni e denominazioni. Però Egli fu totalmente liberato da ciò, poiché Egli aveva confidato in Dio.

	325      Non disse forse il Salmista: “Io Lo libererò, poiché Egli ha completamente confidato in Me”?

	Io libererò il Mio Amato dai cani, poiché Egli ha confidato in Me.

	326      In quell’ora, quando arriveremo alla fine del nostro viaggio, io voglio che ciò sia per me! Ed io so che anche tu vuoi che ciò sia per te.

	327      io voglio che Lui mi dica: “Io a lui lo libererò dalle fauci della morte, poiché egli ha ‘confidato’ in Me”.

	328      “nel mattino della risurrezione Io lo libererò dalla tomba! lo libererò ‘totalmente’, anima, corpo e spirito, poiché egli ha ‘confidato’ in Me”.

	329      Tutte le opere di Gesù furono complete. Ogni cosa fu completa, totalmente liberata.

	330      Egli liberò totalmente il lebbroso dalla lebbra. Egli liberò totalmente la donna con il flusso di sangue, dal suo flusso. Egli liberò ‘totalmente’ il mondo dal peccato, quando Egli morì nel giorno dell’espiazione.

	331      Egli ci liberò ‘totalmente’ da ogni peccato! Egli liberò la Chiesa! [Il fratello Branham batte diversi colpetti di mano sul pulpito—n.d.t.]

	332      Per cui non c’è proprio bisogno che noi viviamo come gente al di sotto dei nostri privilegi.

	333      non c’è bisogno che noi viviamo in uno stato di sconfitta, poiché Egli sconfisse il diavolo; e prese tutti i principati e potenze e li sottomise sotto ai Suoi piedi, ed essi non hanno alcun diritto legale di signoreggiare su di te.

	334      Noi siamo cristiani, pieni con lo Spirito Santo.

	335      Noi non dobbiamo farci dettare dal diavolo.

	336      Cristo ci ha liberati. totalmente liberati!

	337      Ci ha liberati dal male; ci ha liberati dal peccato; ci ha liberati dai vizi; ci ha liberati dalle chiacchere; ci ha liberati dall’ingiuria; ci ha liberati da tutte le specie di cose sporche.

	338      Egli ci ha liberati ‘totalmente’, e ci ha messi nelle Sue sante mani! Una completa e totale liberazione.

	339      Egli ci ha liberati dalle nostre malattie. Egli ci ha liberati dalle nostre malattie, poiché noi per quello abbiamo un “atto di proprietà”! Alleluia!

	Poiché Egli fu ferito per le nostre trasgressioni, e per le Sue lividure noi siamo stati guariti.

	340      Egli è il nostro Guaritore!

	341      Ecco perché quella piccola donna affetta di poliomielite cercava di prendersi cura di un marito morente di cancro! Lei andò dentro le sfere della Presenza di Dio. Lei aveva fede, e così lei...

	342      I dottori avevano fatto tutto quello che potevano. Così lei seguì le istruzioni di Dio, e fu totalmente liberata.

	343      I discepoli avevano totale liberazione; assolutamente totale liberazione. Perché? perché essi erano ‘completamente’ e ‘totalmente’ pieni con lo Spirito Santo.

	344      Quando tu sei un membro di chiesa solo perché hai dato la mano al pastore, o perché hai avuto qualche altra specie di piccola esperienza come: saltare, gridare, o parlare in lingue, o qualcos’altro, e nel cuore hai ancora malizia, fai strane azioni, dici menzogne, fumi sigarette, brami andare dietro alle donne; allora c’è qualcosa che non è ancora accaduta! c’è qualcosa di sbagliato!

	Poiché colui che ama il mondo o le cose del mondo, è perché l’amore di Dio non è in lui.

	345      Tu sei stato ingannato!

	Voi li riconoscerete tramite i loro frutti.

	346      Noi vogliamo essere tutti unificati assieme con lo Spirito Santo.

	347      Ogni membro dovrebbe essere unificato l’uno con l’altro.

	348      L’amore di Dio è stato versato sopra i nostri cuori tramite lo Spirito Santo, ed Esso ci purifica da ogni ingiustizia. Noi siamo liberati dalle cose del mondo.

	349      Gesù disse: “Da questo tutti gli uomini sapranno che voi siete Miei discepoli, quando voi avete amore l’uno per l’altro”; quando un membro ama l’altro membro così tanto fino a morire per l’altro.

	350      Quando una cosa cattiva inizia tra di noi, allora il mondo esterno, alcune di quelle piccole donne, si fanno avanti e dicono: “Ora, guarda cara, non sarebbe meglio per te se tu facessi questo o facessi quello; se indossasti questo o quello, o facessi questo e andresti via da quel mucchio di santi rotolanti?”, e via dicendo in questo modo. ma noi siamo unificati con Dio!

	351      Tu dirai: “Beh, fratello Branham, essa è una tentazione terribile!”.

	352      ma Cristo ‘morì’ per quello scopo!

	353      Il diavolo è sconfitto!

	354      Noi vogliamo una totale liberazione.

	355      Noi vogliamo una Chiesa che sia ‘pura’, e ‘pulita’, e ‘inadulterata’, e ‘lavata’ nel Sangue dell’Agnello, e ‘piena’ con lo Spirito Santo, e con segni e meraviglie e miracoli. ognuno totalmente liberato! [Tratto di nastro danneggiato e vuoto—n.d.t.]

	356      Dio caro, Tu non prendi cose ammenoché essi non siano totalmente liberati.

	357      Tu non puoi ricevere un sacrificio con un difetto su di esso.

	358      Tu non riceverai mai una preghiera da una persona nella cui vita c’è nascosto del peccato. Tu questo proprio non puoi farlo, Signore!

	359      Tu questo non lo hai fatto nelle epoche passate, e Tu questo non puoi farlo oggi.

	360      Il sacrificio deve essere senza difetto!

	361      Signore Iddio, mentre mettiamo noi stessi sull’Altare, come una “vita-sacrificio”, togli via da noi, O Signore, tutte le macchie di peccato!

	362      Io metto me stesso completamente: la mia anima e il mio corpo e la mia forza e i miei sforzi, assieme a questa Chiesa questa mattina sull’Altare.

	363      Purificaci tramite il Tuo Sangue; e perdonaci di ogni peccato che abbiamo commesso!

	364      E possa il Grande Spirito Santo dimorare riccamente in noi, e la Sua Presenza venga con noi quando andremo via da questo tabernacolo questa mattina, così che noi possiamo sapere dentro noi stessi che Egli ci ha perdonati.

	365      Perciò la nostra preghiera è: “Perdona a noi le nostre trasgressioni, come noi perdoniamo coloro che sbagliano contro di noi”. Concedici questo, Signore!

	366      Stai ora vicino a noi. Benedicici e proteggici, fino a che ci rivedremo di nuovo nel servizio di questa sera.

	367      Fa’ che veniamo qui dentro con ‘mani pulite’ e con ‘cuore puro’, così che Tu non abbia a rigettarci; poiché noi vogliamo una completa e totale liberazione da ogni cosa, Signore, che ci impedisce dall’essere la Luce del mondo; una candela che è messa sulla collina. Non con un coperchio su di essa! Ma una candela che sta sulla collina per dare Luce; per guidare i piedi delle persone nella Via che è giusta. Concedicelo, Padre. Noi Ti chiediamo questo nel Nome di Gesù, e per la Sua gloria. Amen. [Il fratello Branham sta un po’ in silenzio—n.d.t.]

	368      Io vorrei chiedere a Doc...[Doc è fratello in carne del fratello Branham—n.d.t.] Io penso che egli sia là dietro; oppure uno dei Diaconi che è presente; così che la Chiesa possa leggere questo.

	369      Doc, vieni, metti questo sulla bacheca, così che la Chiesa possa vederlo mentre essi vanno fuori.

	370      E poi il fratello Collins, se egli è qui; è il fratello Collins qui dentro? Dai a lui quest’altro qui. Benissimo, signore, e noi vedremo cosa la... [Il fratello Branham sta zitto e si sente rumore di fogli, come se leggesse qualcosa—n.d.t.]

	371      Questo è qualcuno che desidera un colloquio. Ciò viene concesso sempre. Di questo noi siamo felici, che io ho colloqui.

	372      Vedete, la cosa che voi dovete fare, è di chiamare il nostro numero là fuori.

	373      Noi abbiamo avuto così tanti problemi su a casa! Ebbene, la Chiesa di questo sa. Ma questo è un estraneo. La Chiesa sa riguardo a questo.

	374      Ci dovrebbe essere messo un piccolo pezzo di... Io avrei messo pure questo nella chiesa, per coloro che vengono.

	375      Vedete, ce ne sono così tanti di loro a tal punto che noi non possiamo prenderci cura di tutti! Così li facciamo venire per numero. Vedete? E noi... Basta che voi chiamate il numero BUtler 2-1519; Butler.

	376      E chiunque dei membri vede qualcuno che lo vuole, io sono sempre felice di vedere le persone; però noi abbiamo un sistema regolato. Ci sono alcuni che hanno già chiamato, diversi, vedete. E così noi li trattiamo uno alla volta, man mano che vengono.

	377      Di solito noi trattavamo ciò a caso, in qualsiasi modo, saltando qui e là, e la gente se ne tornava a casa delusa e via dicendo. Ma ora essi hanno ogni cosa proprio in ordine. E quello è ciò di cui noi stiamo parlando ora, vedete; mettere ogni cosa in ordine, proprio in modo perfetto. Ed io sarò felice di vedere questo caro gruppo...

	378      Basta che voi chiamate BUtler 2-1519 (1519), e il Sig. Mercier o il Sig. Goad, uno di loro, risponderà al telefono e vi dirà esattamente quando potete avere un’appuntamento.

	379      Noi là fuori abbiamo un locale, con l’aria condizionata, e pronto per ricevere le persone e pregare per loro. Noi siamo proprio felici di poter fare questo.

	380      Or la ragione perché io non vengo a fare questo in chiesa... La gente pensa che io cerco di stare lontano dalle persone; ma non è così. Io sto solo cercando di essere esattamente in ordine. Vedete, quello è il modo in cui voglio essere; proprio per non mostrare alcuna preferenza di persona.

	381      Questo è per ciascuna persona, per chiunque, ovunque, in qualsiasi momento. Vedete? Il colore, il credo, non ha niente a che fare con questo. Noi veniamo dritti lì e incontriamo le persone.

	382      E se essi hanno un bisogno, noi staremo lì con Dio fino a quando esso non sia risolto.

	383      Se essi vogliono sapere qualcosa circa le riunioni, certo, noi ci prenderemo cura pure di questo e li seguiremo. Questo secondo la guida dello Spirito Santo.

	384      E quello è il modo che io penso sia giusto, poiché permette di trattare tutti proprio esattamente allo stesso modo. E così non c’è preferenza di persona; nessuna preferenza.

	385      Ci sono lì delle persone malate che questa mattina sono venute perché si preghi per loro, che vogliono che si preghi per loro? Benissimo, non ce né?

	386      Allora, cantiamo un buon cantico per l’adorazione. Quale possiamo cantare questa mattina? Cantiamo: Cosa può portare via i miei peccati? (Lo conosci questo, Teddy?) Niente, eccetto che il Sangue di Gesù.

	387      Cosa può... [Una sorella interrompe il fratello Branham, e parla di una signora che è molto malata—n.d.t.]

	388      Benissimo, sorella. Vuoi che preghiamo per lei ora? Io pregherò per quella signora; imporrò le mani su questa donna qui. Vorreste chinare i vostri capi assieme a me per un momento? Suona sommessamente. [Il fratello Branham si allontana dal pulpito e va a pregare per quella donna—n.d.t.]

	389      Dio caro, c’è una signora che è molto malata. La nostra sorella sta presentando il suo corpo, perfino per togliere il cancro da altri, stando sulla breccia per altri. Però Tu la liberi da ciò, Signore!

	390      Alcuni giorni fa, quando quelle cose vennero fatte conoscere, allora hai lasciato che ella trovasse ciò da se stessa, Signore, così che lei sapesse che ciò proviene da Te.

	391      Io impongo le mie mani su di lei e chiedo misericordia per quella donna che lei sta sostenendo. Possa la grazia di Dio, la potenza dello Spirito Santo, toccarla.

	392      E se nel nostro cuore c’è qualcosa di male, Signore, rivelacelo prima, e noi andremo e lo metteremo a posto. Allora noi sapremo che abbiamo favore con Dio, che abbiamo pace con Dio, e noi avremo ciò che chiediamo, poiché non abbiamo alcuna condannazione. Concedici questo, Signore. Io prego nel Nome di Gesù. Amen.

	393      Grazie cara! Benissimo! [Ora il fratello Branham e la congregazione cantano il seguente cantico—n.d.t.]

	Cosa può lavar via il mio peccato?

	Niente, eccetto che il Sangue di Gesù;

	Cosa può farmi essere di nuovo completo?

	Niente, eccetto che il Sangue di Gesù.

	Oh, com’è prezioso quel flusso

	Il quale mi rende bianco come neve!

	Nessun altra fonte conosco,

	Niente, eccetto che il Sangue di Gesù.

	394      Quanti sentono che tutti i vostri peccati sono sotto al Sangue? Allora cantiamo ora con le nostre mani alzate!

	Cosa può lavar via il mio peccato?

	Niente, eccetto che il Sangue di Gesù;

	Cosa può farmi essere di nuovo completo?

	Niente, eccetto che il Sangue di Gesù.

	395      Mentre ora abbassiamo le mani, diamoci le mani, da ogni parte.

	Oh, com’è prezioso quel flusso

	Il quale mi rende bianco come neve!

	Nessun altra fonte conosco,

	Niente, eccetto che il Sangue di Gesù.

	396      Amate voi Lui?

	Oh, come io amo Gesù!

	Oh, come io amo Gesù!

	397      Ora, state con questo! Che ognuno si tenga aggrappato a Dio!

	Oh, come io amo Gesù!

	Perché per primo Lui amò me.

	Io a Lui non lo dimenticherò mai!

	Io non....

	[Il fratello Branham ora lascia il pulpito e il fratello Neville termina il servizio—n.d.t.]
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	- Tradotto dal Pastore Mariano Guagliardo.
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	1      È certamente un privilegio questa mattina l’essere ritornati al Tabernacolo. Io mi sto chiedendo... Il fratello Neville disse che molti là in fondo non riuscivano a sentire. Mi riuscite a sentire ora abbastanza bene, voi là dietro? Così va bene? Benissimo.

	2      Io sono piccolo, e così devo fare un sacco di rumore perché le persone sappiano che io sono qui attorno! [Il fratello Branham dice questo in tono scherzoso—n.d.t.]

	3      Mi ricordo una volta, quando lavoravo ai Servizi Pubblici, che stavo andando su per le scale. Or io di solito portavo delle grandi scarpe, chiodate di sotto, poiché lavoravo nelle linee dell’alta tensione. Ed io stavo andando su per le scale, e la Signora Ehalt, che è una mia amica, stava al quadro degli interruttori. Io sono certo che il Sig. Ginther là, riconoscerebbe lei molto bene.

	4      Così Ehalt disse: “Billy, per essere un individuo così piccolo, tu fai un fracasso tale come non so cosa!”. [Il fratello Branham ride—n.d.t.] Io sbattevo quei grossi chiodi, mentre andavo su per le scale!

	5      Io dissi: “Ehalt, io sono così piccolo tanto che per far sapere a tutti che sono qui attorno, io devo fare un sacco di rumore!”. [Anche questo il fratello Branham lo dice con tono scherzoso—n.d.t.]

	6      Bene, non appena arrivai, il fratello Neville mi disse che era appena arrivata la chiamata che il nostro bravo amico, il fratello Roy Roberson, questa mattina è via dal servizio a motivo che è ammalato. Egli ha avuto l’avvitazione di un dente; ciò gli ha causato una infezione e gli ha portato della febbre, e così io penso che essi devono tirarglielo via subito.

	7      E Roy è stato qui come un padre per noi, e noi lo amiamo.

	8      Ed io dissi: “Fratello Roy, tra alcuni minuti io sto per andare dentro, per il servizio”. Io dissi: “Questa mattina io chiederò alla chiesa di pregare tutti per te; e pregheremo anche domani”, quando  egli dovrà andare su per risolvere questo caso. Il dente è andato storto, qualcosa del genere, o è stato incastrato storto, ed essi devono tagliarlo, e tirarlo via.

	9      Come voi tutti sapete, il fratello Roy è un veterano della Seconda Guerra Mondiale; essi gli hanno sparato e lo hanno fatto proprio a pezzi. E se non fosse stato per la bontà di Dio, egli non sarebbe sopravvissuto.

	10      Egli era stato messo fuori e disteso in mezzo ai morti per molto tempo; con le braccia maciullate su qui, e le gambe frantumate, ed entrambi i nervi principali rotti. E il dottore disse: “Se mai egli sopravvivesse, egli non potrebbe mai più fare nemmeno un passo”. Per la grazia di Dio egli lavora ogni giorno, sale le scale, e fa ogni altra cosa. Dio è stato buono con lui, poiché egli è un brav’uomo; e noi lo amiamo.

	11      E noi tutti non siamo... Anche se viviamo onestamente, quello non significa che siamo immuni dai problemi. Francamente, ciò significa piuttosto che tutti i problemi sono diretti verso di noi!

	Poiché molte sono le afflizioni del giusto; però Dio lo libera da tutte. Quella è la parte gloriosa!

	12      Così noi questa mattina chiederemo proprio una preghiera speciale per il fratello Roy.

	13      Ed io mi chiedo se c’è qualcuno qui dentro che vorrebbe che si pregasse per lui; vorresti essere ricordato in una parola di preghiera? Se lo volete, alzate semplicemente le vostre mani. Benissimo. Ciò è buono.

	14      Alzatevi solo un momento, se volete,  mentre preghiamo.

	15      Signore, noi oggi veniamo a Te, all’inizio del Sabato, mentre il sole sta ora iniziando il suo corso per volare attraverso il mondo, per portare luce e vita a quelle cose a cui esso è ordinato a portarle.

	16      E all’inizio del servizio — dato che noi siamo una porzione della Tua Chiesa, la quale è stata chiamata a portare avanti i servizi di guarigione, la guarigione fisica del corpo; per adempiere le richieste e i desideri del nostro benedetto Signore, il Quale fu ferito per le nostre trasgressioni, e con le Sue lividure noi siamo stati guariti — noi vogliamo chiedere, all’inizio del servizio, mentre esso comincia a distendere le sue ali con i cantici, ed i nostri cuori che cominciano ad essere sollevati, noi vogliamo ricordarci questa mattina, Signore, del nostro caro e prezioso fratello Roy Roberson, il Tuo umile servitore.

	17      E noi sappiamo che Tu risparmiasti la sua vita sul campo di battaglia; e Tu sei stato buono con lui. Ed oggi egli sta soffrendo con afflizione, tanto che egli non ha potuto venire in chiesa.

	18      Signore, mentre essi stavano pregando nella casa di Giovanni Marco, ci fu un Angelo che venne giù in quella casa di prigionia, dove Pietro era in schiavitù; e le porte si aprirono misteriosamente, ed egli venne portato fuori.

	19      O Signore, Tu sei ancora DIO! E questa mattina quegli Angeli sono ancora al Tuo comando. Noi preghiamo, Signore, che mentre noi stiamo pregando qui nella casa di Dio, che gli Angeli vadano giù alla casa dal fratello Roberson.

	20      Il suo desiderio è di essere qui al suo posto, però l’afflizione lo ha trattenuto giù. Ma fa’ che gli Angeli di Dio lo liberino, che lo facciano stare bene, così che egli possa prendere di nuovo il suo posto nella casa di Dio.

	21      Ci sono altri che sono passati attraverso difficoltà; essi sono stati ammalati. E noi abbiamo visto una donna anziana che, mentre stava per prendere posto a sedere e si trascinava i piedi, ha alzato le sue mani.

	22      Lei è venuta nella casa di Dio, per essere guarita. Concedi, Signore, che lei vada fuori camminando, con la forza e la giovinezza di una donna giovane.

	23      Tutti gli altri che hanno alzato le loro mani... Di esse ne sono state alzate molte, poiché, come è scritto, e come è stato prima detto:

	Molte sono le afflizioni del giusto; però Dio lo libera da tutte.

	24      Fa’ che oggi noi possiamo volarcene via dentro la Fede, dentro le braccia della Fede, la Cosa che ci libera da tutte le malattie ed afflizioni. E quando il servizio sarà finito, che tra di noi non abbia ad esserci nemmeno un debole.

	25      Concedi, Signore, che ogni incredulo possa divenire un credente!

	26      E mentre noi meditiamo sulla Tua Parola, fa’ che lo Spirito Santo prenda la Parola e La metta dentro ai nostri cuori, e poi La innaffi fino a quando noi diveniamo il frutto della Parola. Fai questo per noi, Signore, mentre noi umilmente chiniamo i nostri capi e chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	Potete accomodarvi.

	27      Proprio prima che entriamo nel Messaggio, nel servizio per questa mattina, io vorrei portare all’attenzione della vostra mente una piccola cosa.

	28      Se c’è qualcuno di voi che ha delle vacanze, e vorrebbe presenziare ad uno dei servizi che saranno tenuti a Middletown, in Ohio, cominciando da Lunedì, tra una settimana. Ciò sarà nel campeggio...

	29      Conosci il nome del campeggio, Gene? [Il fratello Gene dice: “Dicono che esso sia a dodici miglia fuori da Middletown”.—n.d.t.] Dal fratello Sullivan. Middletown è una piccola città, credo essa sia circa come Jeffersonville. Esso è un centro di basket-ball. Il fratello Sullivan lì è il pastore. Ognuna delle chiese del Pieno Vangelo, di cui ce n’è più o meno sessanta che cooperano in questa riunione, sarà in grado di dirvi dove sono questi campeggi.

	30      E nei campeggi ci sono molte casette, così mi è stato detto, per fare accomodare le persone che verranno.

	31      E le riunioni inizieranno da Lunedì fino a Sabato, sei giorni. E Domenica non ci sarà riunione, a motivo delle altre chiese, così che essi possano avere i loro regolari servizi.

	32      Forse in ciascuna sera ci saranno dei servizi di guarigione, o di preghiera per gli ammalati. E ciascuno è invitato. E ciò avrà inizio il 10 di Agosto, fino al 15; da Lunedì a Sabato.

	33      E se voi avete le vacanze, o state per avere le vacanze, e desiderate spenderle in questo modo, bene, noi di certo saremo felici di avervi.

	34      Io vorrei anche incoraggiare tutti coloro che non sono stati battezzati nel battesimo Cristiano, di rimanere questa mattina e pensarci sopra, ed essere pronti per il servizio battesimale che seguirà ora tra circa quarantacinque minuti, io suppongo. Ciò sarà qui nella chiesa.

	35      Noi siamo molto inclini a incoraggiare le persone ad essere battezzate nel battesimo Cristiano, sapendo che esso è essenziale per la salvezza. Poiché ciò fu scritto dal nostro Signore, nel Suo ultimo mandato, nel Suo ultimo mandato alla Chiesa; ossia, mentre Egli diede l’ultimo mandato alla Chiesa:

	Andate in tutto il mondo, e predicate il Vangelo ad ogni creatura. Colui che crede ed è battezzato sarà salvato.

	36      Per cui noi sappiamo che è essenziale che noi veniamo battezzati per immersione.

	37      E noi saremo felici di fare a te questo servizio; ad ognuno che, nel suo cuore, è convinto che Gesù Cristo è il Figlio di Dio il Quale morì per salvare i peccatori, e che tu sei uno di quelli per cui Egli morì per salvare.

	38      Se tu vuoi, vieni e sii battezzato nel Nome di Gesù Cristo per la remissione dei tuoi peccati, dicendo al mondo che tu credi che i tuoi peccati sono rimessi, e che tu ora stai divenendo un discepolo del Signore Gesù, per prendere la tua posizione.

	39      Se tu non hai alcuna chiesa a cui andare, noi saremo felici di averti ed avere comunione con noi.

	40      Qui noi non abbiamo membri; questo è un tabernacolo aperto per tutto il Corpo di Cristo, di ogni denominazione. Noi siamo interdenominazionali. E noi apriamo le porte a tutte le persone, non importa chi esse siano; di qualsiasi  colore, razza, o credo. Ognuno è benvenuto!

	Chiunque vuole, che venga.

	41      E se tu non hai un’altra chiesa, noi saremo felici se tu vieni e hai comunione con noi.

	42      Non c’è nulla da fare per unirsi! Quando le porte sono aperte, vieni semplicemente dentro ed abbi comunione con noi. Quello è tutto ciò che tu hai da fare: venire in quel modo.

	43      Vieni con un cuore aperto, metti le tue spalle alla ruota, ed aiutaci mentre noi spingiamo avanti per la causa del Regno di Dio. Poiché noi crediamo che l’ora è molto vicina, quando tutte  le cose che sono state parlate nella Bibbia saranno adempiute.

	44      Senza dubbio molti di voi hanno letto l’affermazione di Krusciov fatta all’O.N.U. l’altro giorno, come mi è stato riferito da un amico che essa è stata riportata da un giornale Canadese.

	45      Egli disse: “Se c’è un Dio, allora Egli è pronto a spazzare e pulire di nuovo il tempio da voi capitalisti, come Egli fece al principio”.

	46      Così ora voi potete leggere tra le righe. Egli è di nuovo pronto a spazzare il tempio!

	47      E, non è terribile che debba essere un comunista a dire una cosa come quella? Egli ha detto qualcosa di giusto! Proprio così. Furono i capitalisti, al principio, che causarono il problema. E i capitalisti siamo noi.

	48      L’altra mattina io ho sentito il nostro caro ed amato pastore, il fratello Neville, che ha fatto un’affermazione sulla sua televisione...ossia, sulla sua trasmissione radio, la quale è continuata a venirmi e a rivenirmi in mente. Io proprio non riesco a dimenticarla. L’altra sera io l’ho detta ad un mio amico. Ed essa è questa: che dopo che lo Spirito Santo sarà portato via dalla terra, quella religione della chiesa formale andrà dritta avanti, senza conoscere alcuna differenza. L’avete sentito? Quanti di voi hanno sentito quello? Non è quello sbalorditivo?

	49      Essi non conoscono lo Spirito Santo; per cui essi non sapranno quando Egli se ne sarà andato, e così andranno dritti avanti come al solito.

	50      Quando l’ultimo viene sigillato dentro al Corpo di Cristo, essi andranno ancora avanti, cercando di portare a Lui altri convertiti, questo perché essi non sanno che cosa Egli è! E le loro religioni formali continueranno ad andare avanti proprio come esse facevano prima.

	51      Ora, questo forse non penetra in voi come esso è penetrato in me! Però quella è stata veramente un’affermazione sbalorditiva, cioè che essi saranno così lontani e proprio immersi nei loro rituali religiosi, a tal punto che essi mancheranno lo Spirito Santo, questo perché, tanto per cominciare, essi non sanno che cosa Egli è. Dio, abbi misericordia di noi!

	52      Fratello, in questa vita io voglio vivere (questo è il mio desiderio) in tale modo tanto che nel mio cuore io possa conoscere perfino il Suo più piccolo contristamento! In quel modo, se io dovessi fare qualche cosa che contristerebbe Lui, io sarei in grado di sentirlo subito, all’istante.

	53      Non parliamo poi della Sua “assenza”. Io non voglio essere qui quando Egli non sarà più qui. Io a quel tempo voglio essere già andato via, sissignore, poiché allora non ci sarà più Sangue sul trono della misericordia. Allora esso sarà buio e fumante e nero. Il santuario non avrà più lì l’Avvocato, così che a quel tempo possa intercedere per il nostro caso. Lo sapete che la Scrittura dice quello?

	Il santuario era fumante. Non c’era più alcun Sangue sul trono della misericordia”. Allora esso diviene: “Giudizio”.

	54      Se il Signore vorrà, in qualche tempo all’inizio di questo Autunno, avremo alcune sere di risveglio. Io ho questo in mente: vorrei prendere quel Libro dell’Apocalisse e studiare su di esso; proprio andare dritto giù attraverso quel Libro dell’Apocalisse.

	55      Ora, io so che oggi molti sono venuti dentro perché si preghi per loro. Ed oggi, o questa settimana, il mio ufficio è rimasto chiuso. Ed alcune delle persone che dovevano venire dentro, non hanno avuto la possibilità che io pregassi per loro là fuori, questo perché i ragazzi sono andati via per un giorno o due, per riposarsi.

	56      Essi hanno molto lavoro da fare; hanno il loro proprio lavoro, più il lavoro del tabernacolo, le mie chiamate al telefono, ed ogni altra cosa. E ciò  arriva subito ai tuoi nervi. E così dunque...

	57      Quella è la ragione per la quale ogni tanto io devo andare fuori da qualche parte, e fare qualcosa di diverso; ed io so che ciò è così anche per loro. Così essi mi chiamarono. Io dissi: “Io penso che ciò sarà bene”.

	58      E noi pregheremo per i malati, tra alcuni minuti.

	59      Ed io penso che noi leggeremo qualcosa dalla Parola di Dio. Se voi ora avete la vostra Bibbia, andiamo al Libro di Isaia.

	60      A me piace vedervi prendere il vostro Libro e leggerLo. Anche se voi leggete non più di una o due Parole, ciononostante, Essa è l’Immortale ed Eterna Parola di Dio. Essa non potrà mai passare via.

	61      Il 55° capitolo di Isaia. Topico: “L’eterna Salvezza”.

	O, ognuno di voi che è assetato, che venga alle acque, e colui che non ha denaro, che venga; venite, comprate e mangiate! Sì, venite, comprate vino e latte senza soldi e senza prezzo.

	Perché spendete denaro per ciò che non è pane, e lavorate per ciò che non vi soddisfa? Date diligentemente ascolto a me, e mangiate ciò che è buono, e lasciate che la vostra anima si diletti nella succulenza.

	Inclinate il vostro orecchio, e venite a me; date ascolto, e la vostra anima vivrà, ed io farò con voi un patto eterno, secondo le sicure misericordie promesse a Davide.

	62      Mi piacerebbe, solo per pochi momenti, parlarvi sul soggetto: Senza Soldi, O Senza Prezzo.

	63      Nei nostri giorni ci sono così tante cose di intrattenimento! C’è così tanto per ‘adescare’ la gente con ciò che noi chiameremmo “piaceri”; e di esse ce ne sono per tutte le persone, di ogni età.

	64      Ci sono intrattenimenti per i giovani, le danze moderne e i festini di rock-and-roll, e la musica che essi hanno che accompagna questo. E tutto ciò è seducente, per intrattenere.

	65      A me non importa quanto un figlio possa essere stato allevato in una buona famiglia, e quanto ad esso sia stato insegnato ad agire bene; se quel figlio non ha accettato l’esperienza della Nuova Nascita, la musica rock-and-roll afferra la sua attenzione proprio non appena egli la sente. Poiché in lui, cioè, innato in lui tramite la natura, c’è uno spirito carnale. E la potenza del diavolo oggi è così grande tanto che essa afferra lo spirito di quel piccino.

	66      E, dunque, quanto molto di più ciò lo farà all’anziano, il quale ha rigettato la Nuova Nascita! Poiché è solo quando la tua vita è stata ‘cambiata’, che tu sei convertito e sei nato di nuovo nel Regno di Dio.

	67      Non importa quanto religioso tu sia, ammenoché quella vita in te non sia stata cambiata, la tua natura sarà ancora incline per le cose del mondo.

	68      Tu puoi adorare, ed essere religioso; ciononostante quella vita ha ancora per te una specie di ‘potenza attirante’, poiché questo vecchio uomo di peccato, e i suoi desideri, in te non sono ancora morti.

	69      Ma una volta che lasci a Cristo di prendere il trono nel tuo cuore, allora quelle cose non ti dicono più nulla, poiché Egli è molto più grande.

	70      Io non riesco a menzionare il nome di quell’uomo, poiché in questo momento non riesco a ricordare il suo nome; però molti di voi ve lo ricordate. Essi dicono che c’era un’isola dove gli uomini andavano ad imboscarsi, mentre le donne venivano fuori cantando. Ed i loro canti erano così seducenti tanto che i marinai, passando da lì con le navi, scendevano nell’isola. Ed allora i soldati imboscati afferravano questi marinai senza guardia, e li uccidevano.

	71      Ed un certo grande uomo volle passare da lì. Ed egli disse ai suoi marinai di legarlo all’albero maestro, e di mettergli qualcosa in bocca così che non potesse gridare; ed egli mise dei tappi nelle orecchie dei suoi marinai, così che essi non potessero sentire, e navigò lì a fianco, per sentire quelle donne. E le donne vennero fuori, danzando e gridando, e cantando, e...

	72      Oh, ciò era così grande tanto che egli si scorticò perfino la pelle dei polsi, gridando ai suoi marinai: “Virate dentro! Virate dentro!”. Ma essi non potevano sentirlo, poiché avevano i tappi nelle orecchie!

	73      Ed allora egli navigò verso un certo luogo dove essi avrebbero slegato le sue mani, ed egli avrebbe tolto i tappi dalle loro orecchie. Là, mentre camminava per le strade, egli sentì un musicista che era così superiore a quelle donne laggiù tanto che, quando egli ripassò a fianco a quell’isola, e i marinai gli dissero: “Oh, grande pirata, dobbiamo noi legarti di nuovo all’albero maestro?”, egli disse: “No, lasciatemi sciolto. Io ho sentito qualcosa di così tanto più grande, tanto che quello non mi dice più niente”.

	74      Quello è il modo in cui è per ogni Cristiano Nato di Nuovo. essi hanno trovato qualcosa che è molto più grande del rock-and-roll e degli intrattenimenti di questo mondo. essi sono intrattenuti dallo Spirito Santo! Ed Egli è così tanto più grande, tanto che per loro il mondo è morto.

	75      Ma quando tu vai a questi intrattenimenti di poco conto, tu devi ricordarti che devi portare con te un sacco di soldi!

	76      Un giovanotto che porta la sua ragazza a questi festini e a queste danze, e via dicendo, dovrà pagare molto dei suoi guadagni settimanali. E la gente anziana che cerca di trovare piacere nell’andare nelle sale da birra, per bere e dimenticare le sofferenze settimanali, essi devono pagare grandi somme di denaro.

	77      e, cosa ottengono essi da questo? Essi non ottengono altro che mal di cuore!

	78      E, ricordati: tu per questo un giorno dovrai vedertela con Dio! Poiché: “Il salario del peccato è la morte!”.

	79      Tramite ciò tu non ottieni nulla qui sulla terra. Esso è un falso miraggio! Il bere aggiunge solo sofferenze. Il peccato aggiunge soltanto morte su morte. E il tuo ultimo assegno sarà: eterna separazione da Dio, e dentro al Lago di Fuoco. E tu non puoi guadagnare nulla, eccetto che perdere.

	80      Poi viene Dio e ti fa la domanda: “Perché spendi i tuoi soldi per quelle cose che non soddisfano? Perché lo fai?”.

	81      Che cosa è che fa fare questo agli uomini? Essi spendono tutto quello che hanno, tutto quello che riescono a guadagnare, per comprarsi da bere, per attirare qualche donna con la quale essi scappano, o per qualche specie di attrazione e piacere mondano.

	82      Però a noi è detto nella Bibbia che siamo pregati di venire a Dio, e: “Comprare gioia eterna, e vita eterna, senza soldi e senza prezzo”.

	83      Quelle cose non possono soddisfare, e il loro fine è: morte eterna.

	84      E ciò a te costa tutti i soldi che puoi mettere assieme, per essere il ‘pezzo più grosso’, o l’intrattenitore, o il ragazzo che fa divertire, o quello che tu possa essere; o la ragazza popolare, o quello che sia. ciò ti costa tutto quello che puoi mettere assieme, per poter fare quello. Vestirsi con le vesti più costose, e fare le cose che il mondo fa, solo per raccogliere un assegno di eterna dannazione!

	85      Dio allora dice: “perché?”.

	86      Cosa faremo noi al Giorno del Giudizio, quando ci viene chiesto: “Perché avete fatto quello?”. Quale sarà la nostra risposta?

	87      Quale sarà la risposta della moderna America, la quale dice che essi sono una nazione Cristiana, mentre nell’arco di un anno ci sono più soldi spesi per il whiskey di quanti ne siano spesi per il cibo? Perché spendete i vostri soldi per quella specie di cose?

	88      In più, c’è il Governo che ti manderebbe al penitenziario, per cinque dollari non tassati, che tu forse hai mandato a qualche istituzione che non è perfettamente in regola per ricevere le tasse, la quale li manda a qualche missionario oltremare. un giorno a noi verrà chiesto: “perché voi avete fatto quello?”.

	89      Noi siamo una nazione Cristiana, e miliardi vengono mandati a quella gente su di là, dei quali noi stiamo cercando di comprare la loro amicizia. Ora essi li stanno rifiutando. Non c’è da stupirsi se Krusciov disse: “Se c’è un Dio, allora Egli spazzerà e pulirà di nuovo il Suo palazzo”.

	90      I ‘pagani’ sono capaci di fare simili dichiarazioni, per portare vergogna su di noi. Che cosa ridicola è questa! E noi chiamiamo noi stessi “Cristiani”.

	91      Dio disse: “Venite, comprate la Vita Eterna; senza soldi, senza prezzo!”.

	92      Vita, per vivere per sempre! e noi voltiamo a Lui le nostre spalle e Gli ridiamo in faccia! Cosa faremo noi in quel Giorno?

	93      Cosa ne sarà, visto che Dio ci dà cose da fare, e ci dà soldi, e ci fa essere la nazione più ricca che c’è sotto ai cieli, allora Dio di certo ci chiederà: “cosa avete fatto voi con questo?”.

	94      Perché spendiamo i nostri soldi per cose che non ci soddisfano?

	95      E ciò non è solo come nazione, ma ciò sarà anche per gli ‘individui’; dai centesimi, ai milioni di dollari che vengono dati a ciascuno di noi.

	96      E gli uomini invece si ammazzano gli uni gli altri.

	97      Io ho recentemente letto un articolo che parlava di due ragazzi, i quali lavoravano in una tenuta di caccia. Uno aveva cinque figli, l’altro ne aveva due. E uno dei due doveva essere licenziato. E uno dei ragazzi che aveva due figli, anzi quello che aveva cinque figli, sentiva che lui aveva  bisogno del lavoro più dell’altro che aveva due figli; e così andò a caccia con lui, e gli sparò alla schiena.

	98      Soldi! Quello è il tipo di nazione, quello è il tipo di sentimento, quello è il tipo di spirito che domina la gente.

	99      Quindi tu puoi vedere quanto essenziale deve essere quella Nuova Nascita. “Tu devi nascere di nuovo”. Tu devi esserlo!

	vieni a Me, e compera senza soldi!

	100      Tu non puoi dire: “Io non ho soldi”. Tu non hai bisogno di soldi. Ciò ti è donato liberamente.

	101      Noi Americani siamo così inclini a ‘pagare’ per ogni cosa! Quello è il nostro slogan: “Noi paghiamo per le cose. noi abbiamo soldi!”, e sventoliamo i nostri biglietti di dollari verso le altre nazioni che sono povere, e via dicendo. Essi vanno lì, tu li vedi che entrano come turisti, tutti impellicciati e ben vestiti. Gli Americani a loro li fanno sbalordire!

	102      Quella roba è sozza e lurida agli occhi di Dio! Con quello noi non possiamo comprare la nostra via per il Cielo.

	103      Ma in America per ogni cosa noi dobbiamo pagare!

	104      Tu vai al ristorante e mangi la tua cena, e se non metti dei soldi sul tavolo, perché siano di mancia per quella cameriera, c’è subito uno sguardo cagnesco che viene sul suo viso, nonostante lei sia pagata dalla società per cui lavora. E tu devi lasciarle almeno il dieci per cento del tuo conto! Se non lo fai, quella cameriera ti guarderà dall’alto in basso come se tu fossi uno spilorcio, o qualche specie di miserabile, quando lei prende già i suoi soldi.

	105      Io penso che fare quello sia una disgrazia ed una vergogna. Io penso che ciò sia un povero giudizio sulla nazione. Di solito la brava gente, nei bei posti, quello non lo permetteva. Però tutti loro stanno andando dentro ad un unico grande spirito.

	106      Io mi trovavo in viaggio, su un treno; ed un facchino... Io avevo una piccola borsa in una mano, una valigia nell’altra, e il mio piccolo borsellino col kit per barba sotto al braccio, e stavo camminando. Il facchino si avvicinò, e disse: “Posso portarle io per lei?”.

	107      Io dissi: “Oh, io sto andando lì al treno, signore. Grazie molto!”. Ero a circa, oh, a trenta metri!

	108      Egli disse: “Le dia a me!”, ed egli prese quelle piccole borse, e andò avanti.

	109      Bene, quando egli arrivò là, io pensai: “Forse  è bene che io...”. Io sapevo che egli era pagato, “...ma io voglio dargli solo mezzo dollaro”. Egli forse le aveva portate, le mie valigie, per circa, direi, un minuto; distante circa quanto fino alla fine di questo tabernacolo, da dove le aveva prese fino al treno. Io prima salii sul treno, e poi stesi la mano per prenderle; e gli detti mezzo dollaro.

	Egli disse: “Aspetti un momento!”.

	Io dissi: “Cosa c’è che non va, signore?”.

	Egli disse: “Io per lei ho portato tre borse!”.

	Io dissi: “Ciò è esatto. E, cosa c’è che non va?”.

	110      Egli disse: “La mia tariffa minima è di venticinque centesimi per borsa. Lei mi deve dare ancora altri venticinque centesimi!”.

	111      Vedete, quello è “americanismo”. ogni cosa deve essere pagata!

	112      Tu vai a farti un giro in macchina e vai a finire in un fossato, e poi chiami qualcuno che ti tiri fuori; è meglio che ti prepari a pagare, poiché per quello essi ti faranno pagare. Un carro attrezzi viene e ti tira fuori, ed egli ti farà pagare un tanto per miglio. E se poi è un contadino che tira fuori il suo trattore per te, allora nove volte su dieci egli sarà perfino peggio di quello!

	113      Tu devi pagare per ogni cosa che ti viene fatta! Ogni cosa è: “Paga! Soldi! Paga! Soldi!”.

	114      Eppure, in quale fosso molto più grande ti ha gettato dentro il peccato! Chi sarà mai colui che potrà tirarti fuori dal fosso del peccato? Però Dio ti tira fuori dal fosso del peccato, senza soldi, senza prezzo, quando non c’è nessuno che possa tirarti fuori.

	115      Se tu non paghi profumatamente per farti tirare fuori dal fossato, tu rimarrai nel fossato. tu devi avere i soldi, altrimenti tu rimani nel fossato!

	116      Ma il peggior fossato in cui tu sei finito, è quello in cui il diavolo ti ha gettato: il fosso del peccato e dell’incredulità.

	117      E a Dio che volentieri ti vuol tirare fuori, senza soldi e senza costi, tu non Lo chiami nemmeno; ma rimani nel fossato, dibattendoti nel peccato.

	118      Quando essi tirano fuori l’incidentato, di solito essi gettano giù nel fosso una grossa catena, la legano attorno al paraurti e via dicendo, e cominciano a tirare. E la potenza della macchina comincia a tirare, i motori entrano in azione, e ti tirano fuori.

	119      E quando Dio ti trova nel fossato del peccato, e sente che tu lo chiami, allora Egli manda giù una catena che fu avvolta attorno al Calvario, l’amore di Dio, e l’aggancia nel tuo cuore, e mette lì dentro la Potenza dello Spirito Santo, e comincia a tirare.

	120      E ciò a te non costa nulla! Eppure noi stiamo lì nel fossato, questo perché noi ciò non possiamo pagarlo con le nostre tasche.

	121      Noi americani pensiamo che possiamo pagarlo di tasca nostra, però tu non lo puoi! Ciò è senza soldi, o senza prezzo.

	122      Tu non puoi pagare ciò alla chiesa! fu Gesù che lo pagò al Calvario!

	123      Però la gente si vergogna di questo. Essi vogliono Ciò a “modo loro”.

	124      Dio ha un modo perché tu riceva Questo; e Ciò è gratis, se tu vuoi riceverlo.

	125      Di solito, quando essi ti tirano fuori dal fossato, tu sei tutto scorticato; e tu devi andare in ospedale. e prima ancora che essi comincino ad operare su di te, prima ancora che una sola cosa venga fatta, essi ti chiedono: “Chi pagherà le spese? Se noi cuciremo le ferite, se noi ti verseremo sopra dell’olio, e faremo le punture per vaccinarti contro l’avvelenamento del sangue, che tipo di assicurazione hai tu?”.

	126      Prima ancora che essi facciano una sola cosa, ci devono essere a disposizione dei soldi!

	127      Ma quando il nostro Signore mette la Sua catena d’amore attorno al tuo cuore, e ti tira fuori dal fosso del peccato, Egli guarisce il tuo cuore spezzato, porta via tutto il tuo peccato, e getta il tuo conto nel mare della dimenticanza, per non essere mai più ricordato contro di te.

	Vieni senza soldi, o senza prezzo!

	128      Non importa quanto malamente tu sei tagliato, quanto malamente tu sei schiacciato, o quello che la tua famiglia abbia fatto, o quello che tu abbia fatto: non c’è alcun conto per tutto questo! Egli guarisce i mal di cuore, e porta via tutte le tue sofferenze.

	Egli fu ferito per le nostre trasgressioni, schiacciato per le nostre iniquità; il castigo per cui abbiamo pace fu su di Lui, e per le Sue lividure noi “siamo stati” guariti.

	129      Tutto questo è gratis, e noi non vogliamo riceverlo; e ciò è a motivo che siamo dominati da uno spirito sbagliato!

	130      noi siamo dominati da uno spirito di una nazione, lo spirito del mondo, anziché essere dominati dallo Spirito di Dio, lo Spirito Santo, il quale ci dirige e ci guida in tutta la Verità, e rende la Bibbia “vera”.

	131      Qualche tempo fa io stavo parlando con un infedele. Egli disse: “Sig. Branham, pensi a questo: nella vita abbiamo tutta questa miseria, e l’unica cosa che abbiamo che possa salvarci, sono alcuni vecchi scritti Giudei!”.

	132      “Oh”, dissi io, “signore, quello forse è tutto quello che lei ha! Però io ho qualcosa di più che quello. [Il fratello Branham batte due volte il suo pugno sul pulpito—n.d.t.] Io ho lo Spirito di Colui che scrisse quello, ed Egli lo conferma e fa essere vera ogni promessa”. Egli non seppe come prendersi quello!

	133      Vedi, tu devi venire e comprare senza soldi, comprare senza prezzo. Ciò non ti costa nulla! Ciò è gratis. E chiunque vuole, che venga.

	134      Dio, che ti tira fuori dal fossato!

	135      Come quell’uomo alla porta detta Bella. Sin dal grembo di sua madre egli dal diavolo era stato messo nel fosso, avendolo storpiato nei piedi. Il suo modo per guadagnarsi da vivere era di chiedere elemosine alla gente che passava. E mentre quella mattina sedeva alla porta, egli vide due predicatori pentecostali che venivano. Ed essi non avevano nemmeno una dramma, poiché egli disse: “Argento io non ne ho”, e una dramma è il più piccolo pezzo d’argento; “...argento ed oro io non ho”.

	136      Io suppongo che quell’uomo avrà pensato qualcosa come questa: “Allora non c’è bisogno che io tiri fuori il mio piattino”.

	137      Forse egli stava cercando di guadagnare dei soldi; egli aveva quarant’anni, e forse egli stava cercando di guadagnare abbastanza soldi così che i medici potessero fargli un paio di stampelle con cui camminare, poiché era nelle sue anche dov’egli era debole.

	138      E forse egli doveva avere i soldi per mettersi in lista di attesa, prima che i medici gli potessero dare aiuto. E di certo non c’era bisogno che lui tendesse il suo piattino verso questi predicatori pentecostali, i quali non avevano niente. L’opportunità la perse, poiché quelli erano molto poveri, e  da quei tizi egli non fu in grado di ricavare nemmeno un centesimo.

	139      ma quando egli guardò alle loro facce; una era giovane, che sprizzava gaiezza, e l’altra era vecchia e piena di rughe. Mentre Pietro e Giovanni andavano su verso la porta, egli vide qualcosa in quel giovane uomo, e cioè: la sua gaiezza era un po’ più grande del normale.

	140      E sotto alle rughe e preoccupazioni di quel vecchio pescatore, a cui il sole della Galilea aveva bruciato la faccia, egli vide che c’era una “gioia ineffabile e piena di gloria”! Egli vide un qualcosa che sembrava essere un pochino differente.

	141      Sapete, riguardo al Cristianesimo c’è un qualcosa tanto che Esso fa apparire le persone diverse. Esse sono le persone più graziose che ci siano al mondo.

	142      E così egli prese il suo piattino e lo mise via. E l’apostolo Pietro, essendo il più anziano, disse: “argento ed oro io non ho”. In altre parole: 

	Io non posso aiutarti a comprare queste stampelle. Argento ed oro io non ho, ma quello che ho...

	143      Egli era stato a comprare da Colui che ha il Miele, e le Gioie del Vino della salvezza. Egli era appena venuto, due o tre giorni prima di questo, dalla Pentecoste, dove qualcosa era accaduto.

	144      E quel giovane uomo lanciò un grande e grosso “Amen!” per confermare ciò; mentre egli lo guardava in faccia.

	145      Cosa accadde? Quella catena di sentimento, la compassione di Colui che aveva detto: “Io ho compassione del malato”, quello stesso Spirito aveva preso posto nel cuore di quel vecchio pescatore! Ed egli disse: “Se si tratta di soldi, io non ne ho. però io ho Qualcosa che ha un effetto per un milione di volte in più!”.

	Quello che io ho.

	146      Ora, ricordatevi: Pietro era un Giudeo, e loro per natura amano i soldi; però questo Giudeo era stato convertito! Per questo non disse: “Quello che ho, io te lo vendo”. Ma: “Quello che ho, io te lo ‘do’!”.

	147      Quello che io ho! “Io in tasca non ho nemmeno un centesimo. Io non posso comprarmi nemmeno una pagnotta di pane. Io non posso comprarmi niente! Io non ho nemmeno un centesimo. Ma se tu puoi ricevere quello che io ho, io te lo do, poiché esso a me è stato donato”.

	148      Quello è ciò di cui noi abbiamo bisogno!

	“Quello che io ho, lo dono a te”.

	“E cos’ha lei, signore?”.

	149      “Io sono stato su da Colui che vende Latte e Miele senza prezzo; ed io lo dono a te. Tu per questo non mi devi nulla. Se tu puoi riceverlo, io te lo do.  Io non sono di quelli che fanno pagare, ma di quelli che ‘donano’”. Poiché:

	Come ricevete liberamente, così liberamente date.

	150      Questo era stato il mandato del suo Signore, solo tre giorni prima:

	Andate in tutto il mondo, e predicate il Vangelo. Colui che crede ed è battezzato sarà salvato; e colui che non crede sarà dannato. E questi segni accompagneranno coloro che credono: nel Mio Nome essi cacceranno diavoli; essi parleranno con nuove lingue; se essi bevono cose mortifere, ciò a loro non farà male; se essi prendono su dei serpenti, ciò non li preoccuperà. Come liberamente avete ricevuto, così liberamente date.

	151      Quel Giudeo era stato cambiato! [Il fratello Branham batte quattro volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	152      ciò di cui noi abbiamo bisogno in america è di un “cambiamento fatto dallo Spirito Santo”, e che ciò prenda il posto di alcuni dei nostri rituali religiosi!

	Come liberamente avete ricevuto, così liberamente date.

	Quello che io ho, io te lo do: nel Nome di Gesù Cristo di Nazaret, alzati e cammina.

	153      Fede in quell’inadulterato Nome del Creatore!

	154      Non c’è da stupirsi se egli se ne andò correndo e saltando, e lodando Dio.

	155      Oh!, sapete, la cosa grande è che egli forse era stato seduto là per quaranta anni, cercando di accumulare abbastanza soldi per comprarsi qualche stampella; però egli non ci era riuscito.

	156      Ma proprio nel posto più inaspettato, e nel tempo più inaspettato, e dalla gente più inaspettata e insufficiente, egli ottenne ciò che voleva.

	157      Io sono così felice che Dio fa le cose in quel modo!

	158      In un piccolo mucchio di così chiamati “santi rotolanti”, una sera io trovai ciò che volevo, e che coi soldi non potevo comprare! In mezzo ad un mucchio di illetterati, incolti, gente poveramente vestita, Negri tanto per iniziare; là fuori in un piccolo e vecchio saloon trasformato in chiesa, sul pavimento trovai la Perla di gran prezzo!

	159      Quando quel volto scuro mi guardò in faccia, mi disse: “Hai tu ricevuto lo Spirito Santo da quando hai creduto?”. Oh, quello era qualcosa che io volevo!

	160      Io non mi aspettavo di trovaLo in mezzo a quella gente, però essi avevano ciò di cui io avevo bisogno!

	161      Oggi l’O.N.U. non accetterebbe Quello che abbiamo noi, però quello è ciò di cui essi hanno bisogno!

	162      Krusciov, e tutto il resto di loro, hanno bisogno di Cristo, nel battesimo dello Spirito Santo. Ciò cambierebbe le loro disposizioni. Ciò fa sì che gli uomini che si odiano diventino fratelli. Ciò porta via la cupidigia, la malizia, la contesa; e mette amore, gioia, pace, bontà e misericordia.

	163      Sì, a volte è nei posti inaspettati che tu trovi ciò che stai cercando.

	164      Non avrebbero i figli d’Israele dato tutte le spoglie d’Egitto, quando le loro labbra sanguinavano, quando la loro lingua pendeva fuori dalla loro bocca? Essi avrebbero dato tutto l’oro di cui avevano spogliato gli Egiziani, per avere solo un buon sorso di acqua fresca.

	165      I loro leaders nel deserto li avevano guidati da oasi ad oasi, dai fossi alle sorgenti, ma essi erano tutti a secco!

	166      Poi ecco che venne la cosa senza soldi o senza prezzo. La Voce parlò al profeta e disse: “Parla alla roccia”, alla cosa più secca che c’era nel deserto, alla cosa più lontana dall’acqua. E lì la loro sete venne spenta, senza soldi o senza prezzo.

	167      “Parla alla roccia”. Non paga la roccia, ma parla alla roccia.

	168      Questa sera Egli è ancora la Roccia! Egli è una Roccia in una terra arida!

	169      Se tu stai viaggiando in quella terra arida, parla alla Roccia!

	170      Tu a Lui non hai da pagarlo. parla a Lui! Ed Egli è un aiuto sempre presente in tempo di difficoltà.

	171      Se tu sei ammalato, parla alla Roccia! Se tu sei malato di peccato, parla alla Roccia! Se tu sei spossato, parla alla Roccia!

	172      Vedete, sembrava come se non ce ne fosse da nessuna parte; poiché, se non c’era acqua giù lì in quei piccoli posti dove c’erano le sorgenti, allora non poteva affatto esserci acqua su, su quella montagna, a fianco a quella roccia.

	173      Ma Dio fa le cose proprio al contrario di come le pensa l’uomo!

	174      La roccia, il posto più secco che c’è nel deserto; però Egli disse: “Parla alla roccia”.

	175      Le persone oggi sono così sedotte! Esse pensano che se vanno a dire le loro preghiere, e pagano qualche prete per recitare alcune preghiere per loro, allora con questo esse pagano per il loro bisogno.

	176      Se da qualche parte essi costruiscono qualche grande chiesa, allora qualche uomo ricco la sponsorizza; e così facendo egli poi continua ad andare avanti e a vivere nella concupiscenza, tanto ha qualcuno che prega per lui, e pensa che questo è tutto.

	177      Dio non vuole i tuoi luridi soldi! [Il fratello Branham batte tre volte il suo pugno sul pulpito—n.d.t.]

	178      tutto ciò che Egli vuole è la tua “devozione” e la tua “vita”, per parlare con Lui!

	179      Se Dio ti ha dato soldi, non spenderli per cose che non soddisfano. Spendili per cose che soddisfano!

	180      Ma per ottenere la vera soddisfazione, tu non potrai averla fino a quando non “parli” alla Roccia.

	181      Egli fece venire fuori acque donatrici di vita, senza soldi o senza prezzo. E loro bevvero, e i loro cammelli bevvero, e i loro figli bevvero, ed essa è ancora una fonte che scorre nel deserto.

	182      E così è Lui oggi la Roccia in questa terra arida, per un popolo che perisce.

	183      Però: Chiunque crede in Lui non perisce, ma ha Vita Eterna.

	184      Notate: ogni notte essi non avevano da preoccuparsi per il pane. Il pane a loro veniva portato ogni notte, fresco!

	185      Noi oggi andiamo per prenderci una pagnotta di pane. Se tu sei un mendicante, e vai su qui al negozio, e dici: “Io desidero avere una pagnotta di pane”.

	186      Il negoziante ti dirà: “Mostrami prima quanti soldi hai. Per questa pagnotta di pane io devo avere venticinque centesimi”. E cos’hai tu quando ce l’hai?

	187      Questo ora è un pochino fuori dal contesto; però tu hai il minimo che il frumento possa produrre. Essi tolgono via da esso tutte le vitamine, tutta la crusca, e la danno ai maiali.

	188      Mescolano su un mucchio di quella pasta che tiene assieme la farina, la impastano, e ne fanno una pagnotta di pane; e molte volte ciò è fatto con mani sporche, con mani luride! Vedete a volte cosa trovate nel vostro pane? Ciuffi di capelli, e cose immorali, e pezzi di sciarpe, ed ogni altra cosa che cade in quelle impastatrici. Gente peccatrice con malattie veneree, ed altro, che lo impastano. Se tu vedessi come essi lo fanno, tu non lo mangeresti nemmeno! e ciononostante tu devi pagare i tuoi venticinque centesimi, o tu non lo ottieni!

	189      però Dio nutrì loro ogni notte con pane fatto da mani di angeli; senza soldi, senza prezzo!

	190      Ed oggi quel pane rappresenta la Vita Spirituale di Cristo; il quale venne giù dal Cielo, per dare la Sua Vita.

	191      E Dio dà ogni giorno ai Suoi figli una nuova esperienza!

	192      Ricordatevi: se essi conservavano il pane per il giorno dopo, esso diventava “contaminato”.

	193      E quando voi sentite qualcuno che parla riguardo: “Beh, io ho... Lascia che ti dica: io sono un Luterano. Io sono un Presbiteriano, un Battista. Io sono un Pentecostale”, quello è proprio un vecchio pezzo di pane fatto a mano. Quello è proprio tutto ciò che esso è, proprio altrettanto lurido e fatto su con mani di uomini.

	194      Però quando tu senti la testimonianza di una esperienza fresca [Il fratello Branham batte due volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]: “questa mattina, in preghiera, lo Spirito Santo ha di nuovo battezzato la mia anima!”, oh, fratello, quello sì che è Cibo di Angeli!

	195      Egli a loro li nutre ogni giorno con Manna fresca, dal cielo!

	Rovesci di benedizioni noi abbiamo bisogno,

	Gocce di misericordia attorno a noi già stanno cadendo,

	Però noi supplichiamo per avere dei rovesci.

	196      Oh, sì, Signore, manda di nuovo giù dal Cielo Cristo, il Pane della Vita! GettaLo dentro al mio cuore, e fa’ che io goda la Sua grande Presenza.

	197      Certo, essi erano grati. Essi erano grati!

	198      Ed ogni uomo o donna che è nato dallo Spirito di Dio, e riceve lo Spirito Santo, sarà sempre grato. Non importa ciò che accade: tu sarai grato.

	199      Come quel piccolo ragazzo cieco che nacque su nelle montagne, il piccolo Benny. A circa otto mesi d’età, sui suoi occhi cominciarono a crescere le cataratte. I suoi genitori erano poveri. Essi vivevano su una vecchia collina argillosa. Ed essi sapevano che quelle operazioni potevano salvare gli occhi del piccolo Benny, così che egli potesse vedere.

	200      Egli ora era un ragazzo di circa dodici anni. I suoi genitori durante l’anno riuscivano appena a guadagnare giusto quel po’ per avere il loro pane e la carne. Essi non potevano affrontare l’operazione.

	201      E tutti i vicini, tutti quanti, si sentivano dispiaciuti nel vedere che il piccolo Benny cercava di giocare là fuori con quegli altri bambini, ma che, essendo cieco, non riusciva a vedere quello che faceva. E ciascuno di loro, in quell’anno, mise da parte una piccola extra quantità di raccolto.

	202      Essi lavorarono un pochino più duro sotto al sole!

	203      E quando in Autunno il raccolto fu venduto, essi presero i soldi, misero il piccolo Benny sul treno, e lo mandarono dal dottore. L’operazione che essi fecero, fu un vero successo.

	204      E quando egli ritornò, tutti i vicini si radunarono lì attorno; e quando il piccolo Benny scese giù dal treno, i suoi piccoli occhietti chiari luccicavano.  egli cominciò a gridare e a urlare, mentre guardava ai loro volti!

	205      Uno dei conducenti disse: “Figliuolo, quanto ti è costata quell’operazione?”.

	206      Egli disse: “Signore, io non so quanto ciò sia costato a queste persone. Però io sono molto felice che posso vedere i volti di coloro che né pagarono il prezzo!”.

	207      Quello è il modo in cui ci sentiamo noi. Io non so quanto ciò sia costato a Dio! Io so che Egli ha dato a me il meglio che Lui aveva: Suo Figlio! Ed io sono così grato che posso avere questa vista spirituale, così che posso guardare nel Suo Volto e sapere che Egli è morto per me.

	208      Io non so quanto ciò a Lui sia costato. Noi non abbiamo alcun modo per poterlo valutare. Il prezzo è troppo grande! Io non sono capace di dirvi quanto esso è; però io sono grato! Io sono riconoscente, poiché: “Una volta io ero cieco, ma ora posso vedere”.

	209      Io sono riconoscente per quella volta quando i Fratelli Mayo mi dissero che il mio tempo era finito; quando i dottori mi dissero che io non sarei più vissuto a lungo; e questo avvenne già venticinque anni fa. ma oggi io sono ancora in vita!

	210      io non so quanto ciò sia costato a Dio, però io sono riconoscente che sono in vita.

	211      Una volta io ero un peccatore, legato nel peccato, col cuore afflitto e temendo la morte. però oggi la morte è la mia vittoria! alleluia!

	212      Essa mi può solo portare nella presenza di Colui che io amo, così che posso guardare al Suo Volto!

	213      Egli ha cambiato la cosa tramite una “operazione”; Egli ha preso il mio cuore e lo ha rifatto a nuovo. Io so che qualcosa mi è accaduto.

	214      Questo che dico era in un giornale dello scorso Autunno, nel Minnesota. C’era un piccolo ragazzo che una mattina prese la sua bicicletta e andò in chiesa, alla scuola Domenicale. Un altro giovanotto del vicinato, non voleva avere niente a che fare con la scuola Domenicale, così prese la sua ragazza e insieme andarono a pattinare. Or quell’uomo era un uomo già grande, ed egli finì dove il ghiaccio era sottile e sprofondò!

	215      Egli quella mattina si era riso del piccolo ragazzo mentre andava giù lungo la strada, e disse alla sua ragazza: “Quelli che vanno su a quella chiesa, sono un mucchio di fanatici”. E quando egli cadde dentro al ghiaccio, la sua ragazza si  allontanò da lui; essendo che lei era più leggera, lei riuscì a scappare.

	216      E quando egli risalì a galla e appoggiò le sue braccia sul ghiaccio, egli era paralizzato, e così rimase appeso al ghiaccio.

	217      La sua ragazza cercò di arrivare a lui, ma il suo peso stava rompendo il ghiaccio. Ed egli le gridò: “Torna indietro! Torna indietro! Altrimenti anche tu cadi dentro, e annegheremo entrambi!”.

	218      Egli gridò, egli urlò, e niente poteva aiutarlo.

	219      Dopo un po’, su in cima alla collina, spuntò un piccolo ragazzo che pedalava su una piccola bicicletta, con la Bibbia sotto al braccio. Egli sentì le urla, e cominciò a far correre più veloce la sua piccola bicicletta. Mise giù la sua Bibbia, e corse là fuori sul ghiaccio. Egli strisciò sul suo piccolo ventre, con addosso i suoi bei vestiti, finché arrivò ad afferrare le braccia di quell’uomo, e cominciò a trascinarlo e trascinarlo finché lo portò fuori dal ghiaccio. Poi corse su e fece segno ad una macchina. Essi chiamarono l’ambulanza e lo portarono in ospedale.

	220      Dopo che egli se ne andò, e pagò l’ambulanza, pagò i dottori per le iniezioni contro la polmonite che avrebbe preso e via dicendo, egli venne da quel piccolo ragazzo. Egli disse: “Figliuolo, cosa devo io a te?”.

	Quello disse: “Niente”.

	Egli disse: “Io ti devo la mia vita!”.

	221      Pensate a questo: i soldi non potevano ripagarlo, poiché si trattava della sua “vita”! [Il fratello Branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	222      Quello è il modo in cui noi dovremmo sentirci verso Dio! Non di comprarci la via con qualcosa, ma di dovere a Dio la nostra vita, poiché noi stavamo morendo e sprofondando nel fosso del peccato, e Dio ha disteso le Sue braccia e la Sua corda attorno a me.

	Io stavo sprofondando giù nel peccato,

	Lontano dalla quieta spiaggia,

	Molto colpevole nel profondo interiore,

	Sprofondavo per non risorgere mai più;

	Ma il Signore del mare

	Udì il mio disperato grido,

	dalle acque Egli mi tirò fuori,

	Ed ora al sicuro io sono.

	223      Io devo a Lui la mia vita. Tu devi a Lui la tua vita!

	224      Tu devi la tua vita a “Lui”, per servire Lui, e non spendendola per girare attorno e vantarti della tua chiesa denominazionale; non per andare attorno e criticare altri, ma spendendola nel cercare di servire e di salvare altri, e portarli alla conoscenza del Signore Gesù Cristo.

	225      Per terminare, io potrei dire questo circa il figliuol prodigo. Dopo che egli ebbe sperperato tutti i suoi viveri, tutti i viveri del padre, vivendo in modo dissoluto, quando egli stava ritornando a casa...

	226      Egli stava giacendo in un porcile, e ritornò in se stesso. Ed egli disse:

	Quanti servi salariati ha mio padre, i quali hanno abbastanza da poter risparmiare, ed io qui sto morendo nel bisogno?

	227      Cosa se egli avesse detto: “Chissà se ho abbastanza soldi, così che posso ripagare mio padre per quello che gli ho sperperato!”?

	228      Ma egli conosceva la “natura” di suo padre! E così egli disse:

	Io mi leverò, e andrò dal padre mio.

	229      E il padre non disse mai: “Aspetta un momento, figliuolo! stai tu riportando indietro i miei soldi?”.

	230      No! Egli non lo fece mai pagare per i suoi peccati! Egli fu felice che lui stava ritornando. Egli fu felice che lui era ritornato in se stesso, poiché lui era suo figlio! Egli era il suo proprio figlio! Ed egli era felice che lui era sulla sua via di ritorno a casa.

	231      Ora, egli non gli addebitò il suo peccato, però fu felice quando vide che lui ritornò in se stesso e disse:

	Io ho peccato davanti al mio Dio e davanti al padre mio. Io mi leverò, e andrò da lui.

	232      E quando egli lo vide, ancora lontano, egli corse da lui, e lo baciò!

	233      Ed egli disse: “Uccidete il vitello ingrassato”, senza soldi; “portate il miglior vestito”, senza soldi;  “portate l’anello”, senza soldi; “metteteglielo al suo dito. E mangiamo, beviamo, e rallegriamoci, poiché questo mio figlio era perduto, ma ora è ritrovato. Egli era morto, ma ora è di nuovo vivo. Rallegriamoci a riguardo!”.

	234      Lasciate che dica questo, amici, per terminare: l’unica cosa che ‘soddisfi’; l’unica cosa ‘vera’ che ci sia; l’unica cosa ‘buona’ che ci sia, non può essere comperata con i soldi.

	235      Essi sono dei doni gratuiti di Dio, tramite Gesù Cristo. Salvezza dell’anima, gioia,... “Venite e mangiate, e siate soddisfatti”.

	Perché spendete denaro per ciò che non è pane, e lavorate per ciò che non vi soddisfa? Date diligentemente ascolto a Me, e mangiate ciò che è buono, e lasciate che la vostra anima si diletti nella succulenza.

	Inclinate le vostre orecchie, e venite a Me; date ascolto, e la vostra anima vivrà, ed Io farò con voi un patto eterno, secondo le sicure misericordie promesse a Davide.

	236      Tutte le cose che sono durevoli; tutte le cose che sono buone; tutte le cose che sono piacevoli; tutte le cose che sono Eterne; sono gratis e non ti costano nulla!

	237      Alla fine dello scritto di questo Libro, Egli dice: “Chiunque vuole, che venga e beva dalle Acque delle Fonti della Vita, liberamente”, senza soldi, senza prezzo.

	238      Perché spendi i tuoi soldi per ciò che non soddisfa, e lasci andare via, senza curartene, le cose vere, quelle che soddisfano liberamente?

	Preghiamo.

	239      Mentre siete in silenzio e in preghiera, ci sono qui questa mattina, in questo edificio, di quelli che non stanno bevendo da Quella Fonte, e che i desideri del mondo sono ancora nella vostra vita, e che voi questa mattina volete cambiare il posto in cui vi abbeverate, o l’uso che fate dei vostri soldi? Vorreste venire e comprare da Dio senza soldi, senza prezzo: miele e latte, gioie e vino? Vorresti alzare la tua mano, dicendo: “Ricordami, fratello Branham, mentre tu preghi”? Dio ti benedica, signore. Dio ti benedica, signore. Dio ti benedica, sorella.

	240      Ci sono degli altri che vorrebbero dire: “Ricordami, fratello Branham, mentre tu preghi”?

	241      Alcuni di voi gente giovane, sì, che avete sprecato il vostro vivere; le ore che vostra madre e vostro padre hanno speso in preghiera per voi; e tutto l’insegnamento che è stato dato a voi, e ciononostante voi l’avete messo da parte, per dare ascolto al sussurrare del Diavolo, ed ora voi state desiderando la musica del mondo, le cose del mondo.

	242      Ma ora state ritornando in voi stessi, come fece il figliuol prodigo nel porcile. Vorresti alzare la tua mano, sorella, fratello, e dire: “Dio, ricordati di me! Fammi ritornare in me questa mattina, e fa’ che io venga alla Casa del Padre!”?

	243      Ciò non ti costa nulla! Egli ti sta aspettando.

	244      Non importa ciò che tu hai fatto.

	Anche se i tuoi peccati fossero come scarlatto, essi saranno resi bianchi come neve; anche se fossero rossi come porpora, essi saranno resi bianchi come lana.

	245      Ci sono di quelli che sono nella Divina Presenza, e che vogliono alzare la loro mano?

	246      E voi che siete ammalati e nel bisogno, dite: “Io-io sono caduto in un fosso! Satana mi ha fatto del male. Egli mi ha storpiato, mi ha reso malato”, o altro. “Io desidero che questa mattina la catena della Fede di Dio venga dentro al mio cuore, così che mi tiri fuori da questo fosso, come fu con l’uomo alla porta detta Bella”. Alzate le vostre mani! Dio benedica ciascuno di voi.

	247      Signore, in questa ora io porto a Te coloro che hanno alzato le loro mani per il perdono dei loro peccati. Tu sei Dio, e l’Unico Dio. Proprio dove essi sono seduti ora, lì è dove Tu hai parlato a loro; lì è dove Tu li ha convinti che essi sono nell’errore.

	248      Poiché la Parola ha trovato il Suo posto, e lo Spirito Santo ha cominciato a parlare, dicendo: “Tu sei nell’errore. Fai dietro front, e ritorna di nuovo a Dio, il Padre”. Ed essi hanno alzato le loro mani, per mostrare che vogliono andare fuori da questo porcile terreno, per venire alla Casa del Padre, dove c’è l’abbondanza; dove essi non hanno da portare nulla.

	249      Come disse il poeta: “Nulla nelle mie mani io porto; solamente alla Tua croce io mi rannicchio”.

	250      Fa’ che essi vengano, dolcemente, umilmente, e siano convinti, ed arrendano la loro vita.

	251      E Tu porterai fuori la Veste migliore, e un anello, e lo metterai sulle loro dita, e li nutrirai con la Manna dell’Agnello ucciso. Concedilo, Signore!

	252      Lì ci sono quelli che sono ammalati ed afflitti. Essi sono bisognosi! Satana li ha gettati in un fosso; e, senza dubbio, non hanno soldi per le operazioni. Forse, senza dubbio, molti di loro non possono essere operati. Forse il medico non può rimuovere la causa, anche se lui avesse abbastanza soldi. Però Tu sei Dio! Ed io prego che in questa stessa ora, sotto all’unzione dello Spirito Santo che è seduto qui presente ora, che Tu guarisca ognuno di loro! Possano essi essere guariti dalla loro testa fino ai loro piedi, in ogni parte.

	253      Se essi sono senza gioia, essi non possono più godersi la loro salvezza. Come disse Davide nel passato: “Ristora la gioia della mia salvezza”. Fa’ che essi ricevano gioia e felicità, al posto della loro tristezza e stanchezza, poiché “Tu sei una Roccia in una terra arida. Tu sei un Riparo nel tempo della tempesta”.

	254      Quando il Diavolo sta scagliando ogni malattia e missile contro di loro, Tu sei un Riparo nel tempo della tempesta. Dio, fa’ che ciò sia così oggi, poiché noi Ti chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	Sommessamente e teneramente Gesù sta chiamando,

	Sta chiamando te, e me;

	Benché noi abbiamo peccato, Egli ha misericordia e perdono,

	Perdono per te e per me.

	Vieni a Casa...

	255      Ora, se lo desideri, vieni su all’altare e inginocchiati giù qui, così che noi possiamo pregare con te, ungerti, ed ogni altra cosa che possiamo fare. Tu sei benvenuto.

	...stanco, vieni a Casa;

	Accoratamente, teneramente, Gesù sta chiamando,

	Sta chiamando, o peccatore, perché vieni a Casa!

	Ami tu Lui?

	256      Teddy, vorresti darci l’accordo di: “Io Lo amo. Io Lo amo. Poich’Egli per primo mi amò”? Riesci a suonare quello?

	257      Cantiamolo alla Sua gloria, per un momento, prima che noi cambiamo l’ordine del servizio.

	258      Questa è adorazione. Il Messaggio è stato dato. Io sono così felice che voi Lo avete ricevuto. Pregate che Esso vi faccia del bene, poiché Esso ha fatto del bene a me mentre Lo parlavo.

	259      Io prego che la stessa ispirazione che è stata data a me per parlarLo a voi, che tu Lo ricevi nella stessa ispirazione in cui Esso è stato mandato dentro. Possa il Signore benedirLo per il tuo cuore.

	Benissimo:

	Io Lo amo....

	260      Chiudi ora i tuoi occhi, mentre lo cantiamo. Alza su le tue mani!

	...io Lo amo

	Poich’Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	261      Chiniamo ora i nostri capi, e sussurriamolo. [Il fratello Branham e la congregazione continuano a sussurrare: Io Lo Amo.—n.d.t.]

	262      Ami tu Lui? Non è Egli reale per il tuo cuore? Non c’è un qualcosa riguardo a Lui che è proprio così reale?

	263      Io amo Lui perché Egli per ‘primo’ ha amato me, gettando dal Calvario la corda della Vita, e agganciandoLa nel mio cuore.

	264      Non dimenticate: il fratello Kurmmond  questa sera predicherà per noi, in questa sera di Comunione.

	265      Se tu ami il Signore, vieni giù e prendi la Comunione assieme a noi. Se piace al Signore, io sarò qui con voi.

	266       Egli è il genero del fratello Tony Zabel; il fratello Thom dall’Africa, suo figlio. Un bravo ragazzo, proprio un vero e solido Cristiano, un buon piccolo predicatore.

	.....

	Poich’Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò

	267      Mentre ora noi abbiamo i nostri capi chini; mentre il piano continuerà a suonare: Signore Gesù, noi ci stiamo preparando per entrare in un altro servizio, Signore. Noi Ti ringraziamo che lo Spirito Santo ha parlato ai nostri cuori. E noi siamo felici, Signore, che Tu hai fatto questo per noi.

	268      E fa’ che la Tua Parola non torni a Te a vuoto, ma che porti a compimento quello che Essa è stata mandata a fare. Possa Essa rimanere in tutti i nostri cuori, affinché sappiamo che tutte le cose vere e le cose durevoli vengono da Dio e sono senza soldi, senza prezzo.

	269      Perché dobbiamo noi dunque lottare per quelle cose che periscono, e ingrovigliare la nostra vita in un affare di morte? Fa’ che piuttosto lottiamo di più, Signore, per le cose che non periscono, e che non hanno alcun prezzo.

	270      Il prezzo è stato liberamente pagato, e siamo pregati a venire. 

	Chiunque vuole, che venga!

	271      Benedici la rimanente parte di questo servizio. Concedicelo, Signore. E incontrati con noi questa sera.

	272      Benedici il servizio battesimale. Fa’ che ci sia una grande effusione! Fa’ che queste persone che saranno battezzate nel Nome del Tuo amato Figliuolo, il Signore Gesù, siano riempite con lo Spirito Santo.

	273      Fa’ che queste persone che questa mattina hanno alzato le loro mani per pentirsi dei loro peccati, fa’ che vengano, e si mettano nelle vesti battesimali, e vadano dentro la piscina, provando così al mondo che essi sono stati perdonati dei loro peccati; ed essi si battezzano affinché i peccati siano messi via dal Libro. Concedicelo, Signore.

	274      Sii col fratello Kurmmond questa sera, mentre egli ci porta il Messaggio fresco dal Trono. Ungilo con lo Spirito Santo. E sii con noi mentre noi prenderemo la Comunione. Fa’ che i nostri cuori siano puliti e puri, e che in noi non ci sia alcuna sporcizia.

	275      Possa il Sangue di Gesù purificarci da ogni peccato. Concedicelo, Signore.

	276      Togli via di mezzo a noi la malattia, e dacci gioia e pace. Ti chiediamo questo per mezzo di Gesù Cristo. Amen.

	Io Lo amo...

	277      Lo amate? Alzate ora le vostre mani a Lui!

	....

	Io Lo amo

	Poich’Egli...

	278      Dai ora la mano a qualcuno che è a fianco a te!

	Se io dovessi morire oggi, io a Lui lo amo!

	Così va bene; datevi la mano!

	....del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	279      Benissimo. Fratello Neville, congedaci con una parola.
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	1      Buon giorno a tutti. Sono felice questa mattina di essere di nuovo ritornato al Tabernacolo e pregare oggi per le persone ammalate. Di solito, di tanto in tanto noi cerchiamo di venire qui e pregare per le persone che, per la preghiera, vengono qui da diversi luoghi.

	2      Ed ora, presto noi partiremo per le riunioni della California e la Costa Occidentale. E noi di certo sollecitiamo le vostre preghiere, affinché lì il Dio del Cielo sia misericordioso verso di noi e ci dia dei grandi servizi.

	3      Siamo arrivati ieri, anzi ieri sera tardi. E ieri è stato uno dei... Ebbene, l’altro ieri e ieri sono stati due dei più grandi giorni memorabili della mia vita. C’è stato... Io so che ci sono almeno due o tre persone nell’edificio che ieri furono testimoni della venuta giù del Signore. Or una grande e meravigliosa cosa ha avuto luogo, cosa che questa mattina non ho tempo per dirvelo. Ma forse la prossima Domenica mattina, prima che ce ne andiamo via, durante il Messaggio forse avrò tempo per dirvelo.

	4      Se piace al Signore Domenica mattina io verrò giù almeno per pregare per gli ammalati. Noi vorremmo partire verso mezzogiorno, per le riunioni di San Jose; a San Jose, in California. E se voi avete delle persone lì attorno alla Costa Occidentale, quella noi crediamo che forse sarà l’ora che io ho atteso da lungo tempo: il cambiamento che deve venire nel mio ministero. E ciò è così vicino tanto che ho pensato che questo sarebbe accaduto ieri. Ed io credo che ciò sarà proprio ora; ed esso sarà molto al di là di qualsiasi cosa che noi abbiamo mai visto o udito. Ora, ricordatevi, ciò è il COSÌ DICE IL SIGNORE. E così noi ciò lo stiamo aspettando in qualsiasi momento.

	5      Ed ora noi avremo la riunione al Fair Grounds. Io credo che ciò sia corretto, non è così, Gene? Al Fair Grounds di San Jose, California. Ed essa sarà una riunione di dieci giorni, cominciando dal 20 fino al 29, a San Jose. Ora, ricordatevi di noi e pregate per noi.

	6      Ora noi abbiamo, se cominciamo subito, circa un’ora e mezza; cominciamo dunque il nostro servizio per pregare per gli ammalati e portare la Parola.

	7      Questa mattina io ho scelto un piccolo passaggio di Scrittura, due posti nella Bibbia su cui parlare. Ma prima che parliamo, chiniamo solo un momento i nostri capi per la preghiera.

	8      Graziosissimo Iddio, umilmente noi questa mattina ci accostiamo al Tuo Trono di grazia come figliuoli indegni, ma venendo con una inadulterata fede in Dio, la quale ci fu data tramite lo Spirito Santo, il Quale è sempre presente con noi.

	9      Ed è merito di una promessa fatta dal Signore Gesù, che se noi saremmo venuti umilmente e avremmo chiesto qualsiasi cosa nel Suo Nome, noi avremmo accordata la nostra supplica.

	10      Perciò noi non guardiamo sui nostri meriti, poiché noi non ne abbiamo alcuno. Ma noi guardiamo indietro ai meriti del Calvario, dove la grazia venne data a noi liberamente tramite il Figlio di Dio.

	11      E noi a stento riusciamo a trattenere le lacrime che scendono giù sulle nostre guance, quando pensiamo a come, tramite la Sua grazia lì al Calvario, Egli fece quello per noi popolo indegno, in modo che potessimo essere portati molto vicini a Dio, perfino ad una parentela. Ed ora noi a Lui gli siamo figli e figlie.

	12      E questa mattina, Signore, noi veniamo sotto a questo piccolo tetto per consacrare noi stessi, e per il servizio; confessando i nostri peccati, e in adorazione Divina.

	13      Noi confidiamo che Tu sia con noi e ci dia interiore vista spirituale della Tua imminente venuta, così che possiamo quotidianamente preparare i nostri cuori per quel grande evento che è stato atteso da migliaia di anni.

	14      In verità tutta la natura sta gemendo, gridando di essere liberata. E i nostri spiriti dentro di noi, Signore, stanno costantemente confessando quello, cioè: “Noi siamo pellegrini e stranieri, e questa non è la nostra casa. Però noi cerchiamo una Città il Cui Architetto e Costruttore è Dio”. Noi guardiamo che venga quel grande tempo!

	15      Signore, in queste riunioni in cui ci raduniamo qui, ci teniamo a pregare per i Tuoi figli che sono ammalati ed afflitti. E noi chiediamo che Tu oggi t’incontri con noi in un modo veramente speciale, per guarire tutte le malattie ed infermità che sono in mezzo a noi.

	16      E ciò potrebbe essere, Signore, che questa sia la promessa di cui ho parlato prima circa l’incontro avuto ieri là con Te, proprio dopo l’alba, e di come Tu l’hai confermata in continuazione. Noi sentiamo che quell’ora è molto vicina. E possa questo essere il giorno, Signore, che ciò accada; quando Tu Signore cambi il mio ministero in qualcosa che sia più misericordioso verso il Tuo popolo.

	17      Ed ora, Dio Padre, non solo preghiamo per questi qui, ma anche per coloro che sono sparsi per il mondo, i quali sono bisognosi sia spiritualmente che fisicamente. Dai loro, O Signore, i desideri dei loro cuori, poiché in questi giorni i Tuoi figli stanno lottando.

	18      L’oppressione del nemico è molto forte. Però Tu sei più forte! Poiché sta scritto: “Colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo”. Tramite questo noi vinciamo. Parlaci tramite la Tua Parola scritta.

	19      E quando questa mattina ce ne andremo via, che possiamo dire come quelli che andavano via da Emmaus: “Non ardeva il nostro cuore dentro di noi, mentre Egli ci parlava per la via?”. Chiediamo questo nel Nome di Gesù, Colui che dette la promessa. Amen.

	20      Io ora leggo in due posti, nel Libro della Genesi. Uno di essi si trova nel 24o capitolo, cominciando con il 56o verso. Leggiamo questo:

	21      Ed egli disse loro: “Non mi trattenete, visto che il Signore ha fatto prosperare il mio viaggio; mandatemi via così che io possa andare dal mio signore”.

	Essi dissero: “Noi chiameremo la fanciulla e chiederemo a lei stessa”.

	Ed essi chiamarono Rebecca e le dissero: “Vuoi tu andare con quest’uomo?”. E lei disse: “Sì, andrò”.

	Così essi lasciarono andare via la loro sorella Rebecca e la sua balia col servo di Abrahamo...

	Essi benedissero Rebecca, e le dissero: “Tu sei nostra sorella, sii tu la madre di migliaia e di milioni, e possa la tua progenie possedere la porta di coloro che li odiano.

	22      E in Genesi 22, leggiamo il 15o verso:

	E l’Angelo del Signore chiamò dal cielo Abrahamo una seconda volta e disse:

	“Io giuro per me stesso, dice il Signore, poiché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unico figlio,

	perciò nella tua benedizione io ti benedirò, e nel moltiplicarsi io moltiplicherò la tua progenie come le stelle del cielo, e come la sabbia sul lido del mare; e la tua progenie possederà la porta del suo nemico.

	E tutte le nazioni della terra saranno benedette nella tua progenie, poiché tu hai ubbidito alla mia voce”.

	23      Possa ora il Signore aggiungere le Sue benedizioni alla lettura della Sua Parola.

	24      Ora, questa mattina come primo testo, se così esso si può chiamare, io vorrei prendere questo: “Prove Prima Delle Porte Promesse”; e il soggetto è: “Possedendo Le Porte del Nemico”.

	25      Dio aveva continuato a ‘provare’ il patriarca, e questo perché Egli aveva dato a lui una promessa.

	26      E quando Dio fa una promessa, prima che Egli adempie ciò che Egli ha detto, o ciò che Egli ha promesso, Egli vuole essere sicuro che questa persona sia degna della promessa.

	27      Così ad Abrahamo era stato promesso che attraverso la sua progenie l’intero mondo sarebbe stato benedetto; che egli avrebbe avuto un figlio, e che da questo figlio, fuori da esso, sarebbe venuto fuori una Progenie che avrebbe benedetto l’intera terra.

	28      Or Abrahamo, quando gli venne data la promessa, aveva settantacinque anni; e Sara, sua moglie, ne aveva sessantacinque. E la Bibbia ci dice che Abrahamo non vacillò verso la promessa di Dio tramite l’incredulità, ma rimase forte, dando lode a Dio.

	29      E Dio, volta dopo volta, lo provò; però ora egli era arrivato a quel test finale, prima che la benedizione stesse per accadere.

	30      E quello è il modo in cui ciò è con “tutta la Progenie” di Abrahamo. Dio ci dà quel test finale proprio prima che Egli ci dà la promessa. E se ciò fosse possibile a me qui piacerebbe dire qualcosa che è personale, però io voglio evitarlo.

	31      Quel test finale è per vedere come tu “reagisci” a riguardo.

	32      Or quando Egli dette ad Abrahamo questo test, Egli trovò Abrahamo fedele proprio quanto egli lo era quando iniziò.

	33      Che benedizione sarebbe questa mattina se noi che prendiamo la Sua promessa di guarigione rimanessimo altrettanto fedeli e fermi come facemmo quando venimmo qui e l’accettammo!

	34      Non importa ciò che il dottore ha detto; rimani altrettanto fedele.

	35      E quando egli fece questo, egli non rifiutò mai il suo unico figlio, anzi stava quasi per infilzare il coltello nel petto di Isacco, per “distruggere” la sua testimonianza!

	36      Egli aveva testimoniato dappertutto, in tutta la terra con cui egli era a contatto, che avrebbe avuto questo figlio. E poi, quando il figlio venne, gli fu chiesto che egli ripiegasse e che distruggesse l’unica speranza che egli aveva perché la sua testimonianza si adempisse.

	37      E quando Dio vide che egli era leale a quella fede che egli aveva in Dio, Dio guardò fuori dai cieli e disse: “io giuro per me stesso, che Io ti benedirò e ti moltiplicherò, e la tua progenie possederà le porte del suo nemico”. Che promessa!

	38      Or Rebecca, la quale doveva essere la madre di questo noto, promesso e atteso figlio, quando venne chiamata al test finale da un uomo estraneo che lei non aveva mai visto prima,... Lei aveva visto solo l’operare dello Spirito Santo.

	39      E quando i suoi genitori non sapevano decidere se lei doveva o non doveva andare con questo straniero, per essere la moglie di un uomo che lei non aveva mai visto, lei venne condotta al test finale: “Noi chiameremo la fanciulla e lasciamo che sia lei a parlare. Noi lo sentiremo dalla sua bocca, se lei vuole andare; sì o no”.

	40      Quello è il modo in cui ciò viene portato a tutta la Progenie di Dio. Essa deve essere la tua bocca! dio vuole sentirlo dire a “te”!

	41      Così quando lei venne messa alla prova, lei non esitò nemmeno un momento. Lei disse: “io ci andrò”.

	42      Quello a me piace! Non: “Lasciate che io ci pensi. Lasciate che ci studi sopra”. Lei fu pienamente persuasa!

	43      Quelle sono le persone che Dio può usare, quando tu sei pienamente persuaso che Dio manterrà la Sua promessa.

	44      Disse: “Io ci andrò”. Ed allora la sua gente fu così unta, forse senza saperlo, tanto che essi profetizzarono mentre imponevano le loro mani sulla loro sorella, e loro figlia, su questa bella e giovane ragazza Giudea, mentre essi la mettevano sopra il cammello e la mandavano verso una terra straniera, tra gente straniera.

	45      Però ci fu Qualcosa su di loro, poiché essi dissero: “Possa la tua progenie possedere la porta del suo nemico. Sii tu la madre di migliaia di milioni”.

	46      Ed oggi quella razza di gente, e il popolo di Dio, è disseminata da mare a mare, attorno al mondo.

	47      In quella risurrezione essi saranno come le stelle del Cielo, proprio come quelle luci splendenti quando prendono la loro posizione mentre essi vanno attraverso il cielo.

	48      E quando essi verranno, essi saranno come la sabbia lungo la spiaggia del mare! Ce ne saranno migliaia di milioni di loro.

	49      “La tua progenie possederà la porta del suo nemico”. Quella è la giurata promessa di Dio, per “La Progenie di Abrahamo”.

	50      Dunque, tramite lo Spirito Santo, videro che anche la madre doveva essere parte del figlio, poiché essi sono parte della stessa carne. Dunque, lo Spirito Santo, agendo tramite questa gente, disse: “Egli farà sì che la tua Progenie possederà la porta del nemico”.

	51      Se dunque Dio giurò che Esso avrebbe posseduto la porta del nemico, in che posizione mette dunque questo la Chiesa del Dio vivente?

	52      Noi siamo la Progenie di Abrahamo. Poiché noi, essendo morti in Cristo, prendiamo su noi il Seme di Abrahamo e siamo eredi con lui, sotto la stessa giurata promessa!

	53      Noi siamo la Progenie di Abrahamo, e siamo eredi di ogni promessa che fu data a lui. Ma quando viene il test, lì è dove noi veniamo meno.

	54      però io non credo che la ‘vera’ Progenie di Abrahamo verrà meno! Essi rimarranno proprio altrettanto valorosi e leali quanto lo fu Abrahamo.

	55      Or noi vediamo che Dio non può dire qualcosa, o fare qualsiasi promessa, ammenoché Egli non la voglia adempiere. Egli quello deve farlo, onde essere Dio.

	56      Anni dopo, quando questo stesso popolo, il popolo della promessa, la Progenie di Abrahamo, si trovava in viaggio andando verso la terra promessa, ci fu una ‘porta’ che si levò e si mise contro ad esso; ed essa era il suo stesso fratello, Moab, il quale disse: “Voi non attraverserete il mio paese. io farò di tutto affinché voi non attraversiate il mio paese”.

	57      Essi dissero: “Se le nostre mucche brucheranno della tua erba, o se esse berranno della tua acqua, noi te la pagheremo”.

	58      Ma egli disse: “voi non attraverserete questo paese!”. Però la promessa di Dio rimase vera!

	59      Così essi andarono a prendere il loro profeta, Balaam, e lo portarono giù per maledire il popolo. E qui c’è quello che egli disse. Essi cercarono di mostrare a lui la parte non buona della benedetta progenie, però Dio gli mostrò la parte migliore di essa.

	60      Egli disse: “Chiunque maledice Israele sarà maledetto, e chiunque lo benedice sarà benedetto”, e le sbarre si abbassarono ed Israele attraversò la pianura.

	61      Dio promise che egli possederà le porte del suo nemico!

	62      Più avanti, lungo gli anni, venne uno di nome Daniele, il quale era nella linea del Seme leale, e nella linea delle promesse, poiché egli era il Seme di Abrahamo. E Dio lo aveva scelto sin prima della fondazione del mondo perché fosse il Suo profeta, ed egli visse valoroso, ed egli visse leale. Ed anche se era in un paese straniero, egli determinò in cuor suo di: “Io non contaminerò me stesso con loro”.

	63      Quello è il vero Seme di Abrahamo! Vivere in un paese che è differente; vivere in mezzo a gente che è differente, ma ciononostante rimanere leali a quella promessa: “Io non mi contamino con loro. Io rimango fedele”.

	64      Dio lo mise alla prova come Egli fece con suo padre Abrahamo. E il re disse: “O tu diventi come uno di noi e adori come adoriamo noi, o io ti getterò dentro ad una fossa piena di leoni affamati”.

	65      Ma Daniele, come fece suo padre Abrahamo, disse: “Tu puoi ben gettarmi nella fossa dei leoni, però io non mi inchinerò ad alcuna delle tue immagini. Io non prenderò la tua religione formale. io rimarrò fedele a Geova”.

	66      Ed ecco allora lì che venne la resa dei conti! Il re mantenne la sua promessa ed egli prese su il profeta, o lo fece prendere, e lo gettò nella fossa dei leoni.

	67      e quando i leoni, i nemici di Daniele, corsero avanti verso il profeta, Dio mantenne la Sua promessa! Egli possedette la porta del suo nemico. Dio mandò lì un Angelo davanti a quei leoni, e prese la porta.

	68      Dio mantiene la Sua promessa! “Egli possederà la porta del suo nemico”. Dio disse così.

	69      Poi giù di là ce ne furono altri tre che impegnarono se stessi ad essere leali alla Causa, i quali erano veri Semi di Abrahamo; essi erano Shadrak, Meshak e Abed-nego. ed anche loro furono messi alla prova.

	70      Essi dissero loro: “Se quando voi sentirete il suono delle arpe e delle trombe non vi inchinate alla nostra religione, e non vi allontanate da quelle cose che sostenete, tutti voi ve ne andrete, comunque. la vostra religione non è migliore di quella di chiunque altro!”.

	71      non sentiamo quello anche noi in continuazione?

	72      Però la religione di Gesù Cristo “è” differente! La potenza della Sua risurrezione “è” differente! Noi siamo un popolo differente, un popolo peculiare, un sacerdozio regale. “Dio” fa la differenza!

	73      Ora quando essi dissero: “Voi dovete divenire uno di noi”, ciò sarebbe stato un bene per Shadrak, Meshak e Abed-nego, se loro volevano divenire parte di quelli. Però quegli altri non avrebbero mai voluto divenire uno degli alieni!

	74      Ora quelli dissero: “Se voi non lo fate, noi qua fuori abbiamo una porta che va ad una fornace, e noi possiamo aprirla e vi gettiamo lì dentro, ed allora voi desidererete che foste divenuti uno di noi”.

	75      Essi si ricordarono della promessa. Essi marciarono giù dritti verso la fornace ardente. E quando essi aprirono la porta e i nemici che li avrebbero consumati li gettarono dentro alle fiamme, essi possedettero le porte del loro nemico.

	76      Dio mandò Suo Figlio dentro a quelle fiamme di fuoco e ne raffreddò le vampate, e parlò con loro, mentre essi erano lì dentro. La promessa di Dio rimase vera! Essi possedettero la porta del nemico.

	77      Però prima vennero ‘provati’, poi possedettero la porta del nemico.

	78      Non fu Gesù Colui che fece la promessa? “se voi offendete uno di questi piccoli, sarebbe meglio per voi che una macina da mulino venisse appesa al vostro collo e annegaste nelle profondità del mare. Non portate nemmeno un’offesa a questi piccoli che credono in Me. E questi segni accompagneranno coloro che credono in Me”.

	79      Egli fece una differenza. Egli diede una prova di coloro che credono e di coloro che non credono.

	80      Ci sono sempre tre gruppi di persone, essi sono: l’incredulo, il miscredente, e il credente. Però Dio ha un modo per provare chi è un credente. Quel credente sta fermo su ciò che Dio dice di essere la Verità. Sì.

	81      Fu Elia, il Tishbita, che quando venne alla resa dei conti egli pensò perfino di essere rimasto il solo che nella nazione viveva ancora per Dio. E il re lo stava per mettere sotto processo. ed essi lo perseguitavano! E quella piccola e imbellettata regina, di nome Jezebel, minacciava la sua vita. E quando si venne alla resa dei conti, Elia possedette le porte del suo nemico, e fece ritornare l’intera nazione di nuovo a Dio. Dio mantiene la Sua promessa!

	82      Fu Mosè, dopo essere stato anche lui nella linea di questo Seme Reale, la Progenie di Abrahamo, che quando venne mandato in Egitto per liberare i figli d’Israele, e Dio gli aveva dato da fare segni e meraviglie, di colpire la terra, e far venire fuori rane, e mosche, e tenebre, e grandine, e pioggia, e fuoco, e aveva fatto tutti questi miracoli; ciononostante, dopo che egli guidò loro fuori tramite la mano di Geova, ecco lì venire un tempo quando egli incontrò la porta tra lui e la terra promessa: esso fu il Mar Rosso, una spranga che gli sbarrava la via.

	83      Essi erano circondati dall’esercito del Faraone, dalle montagne, dal deserto, e dal Mar Rosso. però Mosè si fece avanti e possedette la porta del suo nemico, e attraversò il Mar Rosso all’asciutto, come se stesse camminando su una strada polverosa.

	84      “Egli possederà la porta del nemico”. Dio disse così, e quello sistema la cosa.

	85      Fu solo pochi anni dopo che le prove ritornarono, e la chiesa divenne tutta scossa; proprio come è facile che una congregazione di persone fa quando qualcosa sembra proprio che non accada nel modo in cui essa si ritiene che debba accadere. è Dio che fa ciò in quel modo! Dio porta tensioni dentro la chiesa!

	86      Ogni figlio che viene a Dio deve essere esaminato, e provato, e testato.

	87      Egli lascia che la malattia ti colpisca. Egli lascia che le infermità vengano su di te, per testarti e per provarti, per mostrare al mondo che tu sei veramente il Seme di Abrahamo.

	88      Egli permette ciò di Sua Propria volontà. Egli permette disastri. Egli permette che gli amici si rivoltino contro di te. Egli permette tutte queste cose, e lascia il Diavolo libero di tentarti. Ed egli ti farà tutto eccetto che prendere la tua vita.

	89      Egli può gettarti in un letto di afflizione; egli può far rivoltare i tuoi vicini contro di te; egli può far rivoltare la chiesa contro di te; egli può fare quasi ogni cosa. Ed è la volontà di Dio che egli lo faccia! Però ci viene insegnato che ciò per noi è più prezioso dell’oro.

	90      Cosa riguardo ad Abrahamo ed Isacco sul monte, colui a cui fu data la promessa? E tramite la sua lealtà, e la sua conoscenza, e la sua fede in Geova; fu attraverso quello, e soltanto quello, che Dio guardò giù e disse: “La sua Progenie possederà le porte. io giuro per Me Stesso, che farò queste cose”. Non c’era nessuno più grande per cui Egli potesse giurare; così Egli giurò per Se Stesso.

	91      Se dunque Egli lasciò che Abrahamo venisse provato fino a quel punto estremo, allora Egli deve provare pure te e me fino a quel momento estremo, a quel tempo di ‘decisione’, quando ogni cosa è lontana da te. tu hai da rimanere lì da solo! [Il fratello Branham batte due volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Alleluia!

	92      Ecco di che si tratta: Rimanere solo. Andare là fuori e dire: “Benché Egli mi scannasse, ciononostante io confiderò in Lui”. Quello è il Seme di Abrahamo. Quello è colui a cui è data la promessa. “Non importa ciò che il resto di loro dice, o ciò che il resto di loro fa; in quanto a me e alla casa mia, noi serviremo Dio”.

	93      Egli dice: “Se il resto di loro dice: ‘Non c’è niente in questa esperienza. Ciò è un mucchio di eccitamento’, in quanto a me e alla casa mia, noi serviremo Dio!”.

	94      E proprio qui a me piace prendere parte con Paolo, e dire: “Secondo la via che viene chiamata «eresia», così adoro io il Dio dei nostri padri”.

	95      “Benché ci siano dei ‘pettegoli’ che vengono nella chiesa, benché ci siano dei ‘tergiversatori’, e benché ci sia ogni genere di ‘falsi profeti’ ed ogni altra cosa che viene nella chiesa in mezzo al popolo, e nelle vicinanze e ovunque; ma in quanto a me, e alla casa mia, noi serviremo il Signore”.

	96      “benché tutti loro smettono di venire, e benché la chiesa diventa fredda, indifferente; io e la casa mia serviremo il Signore”.

	97      “Benché ci sia qualcuno per cui si è pregato e non è stato bene, quello non ha niente a che fare con questo; poiché io e la casa mia serviremo il Signore”. Ecco le prove e i problemi!

	98      Gli uomini non sono infallibili, però Dio lo è. Forse tu fissi la tua mente su un uomo, ed egli farà errori; forse non voluti, però egli li farà. Dio permette che egli li faccia, così che Egli possa scuotere la tua fede via dall’uomo.

	99      la nostra fede non è nella sapienza dell’uomo, ma nella ‘potenza’ della risurrezione di Gesù Cristo. Ecco dov’è che riposa la promessa del vero Seme di Abrahamo. Poiché essi possono essere il Seme di Abrahamo solo quando ricevono lo Spirito Santo.

	100      Senza lo Spirito Santo essi non sono la Progenie di Abrahamo.

	101      Quando quella stessa Fede che fu in Abrahamo viene dentro al credente, non importa ciò che accade o quanta contrarietà ci sia, il credente marcia dritto avanti.

	102      Le spie tornarono indietro e dissero: “Oh, è follia provarci! Non c’è bisogno di andare ancora avanti, poiché quella gente su di là sono così giganti! Ed essi hanno dei grandi governi, ed essi hanno lance, e... Beh, a fianco a loro noi sembravamo perfino come delle cavallette!”.

	103      Io non so, però io qui sono persuaso di credere che Giosuè era proprio un piccolo nano, proprio un tizio piccolo, minuscolo. Io posso ben vederlo che salta su, su qualche specie di box, e dice: “uomini e fratelli”, a due milioni di persone, “noi siamo più che capaci di prenderli”. Perché? Perché lì c’era il Seme di Abrahamo. Dio aveva dato la promessa, e quella era la loro proprietà.

	104      Dio aveva dato la promessa!

	105      Non importa quale fosse stata l’opposizione, il vero Seme di Abrahamo disse: “noi possiamo prenderla, poiché Dio l’ha data a noi”.

	106      ecco lì dove stai tu questa mattina! [Il fratello Branham batte una volta le mani—n.d.t.] ecco lì dove sta la Chiesa del Dio vivente! A me non importa ciò che chiunque altro dica, ciò che il dottore dica, ciò che l’incredulo dica; noi possiamo più che competere con qualsiasi cosa si faccia avanti.

	107      Noi siamo la Progenie di Abrahamo, e noi possederemo la porta del nostro nemico; non importa chi il nemico sia.

	108      Dio dette la promessa, e quella era di loro, la loro proprietà.

	109      La guarigione è tua proprietà. La salvezza è tua proprietà. Lo Spirito Santo è tua proprietà.

	110      E ci sono molte migliaia di predicatori oggi nel paese che dicono: “quello non è così!”. Però la Progenie di Abrahamo sa che è così. essi attaccano con vigore e vanno dentro, e possiedono le porte del nemico. Dio disse che essi lo farebbero.

	111      Essi ciò lo credono poiché essa è una promessa: “La sua progenie possederà la porta del nemico”.

	112      Or tu passi attraverso prove, problemi.

	113      Giosuè stette lì, leale. Quel piccolo individuo disse: “A me non importa quanto grandi essi siano. A me non importa che tipo di lance essi hanno, quanto alte siano le mura delle loro città, e quanto grandi esse siano. La nostra promessa è che ‘la porta verrà posseduta dalla progenie dei figli di Dio’, e noi andremo su e li prenderemo. E noi siamo più che capaci di competere con loro”. Oh, quella è la vera Progenie!

	114      Molti di loro, quelli che erano nati da seme naturale, dissero: “Noi proprio non ce la faremo. Non c’è nemmeno bisogno di provarci! Vedete, noi siamo inferiori di numero. Noi siamo inferiori in ogni cosa”. Non c’era niente da fare.

	115      Vedete, essi stavano guardando a quello che l’occhio vedeva. però Giosuè stava guardando a quello che “Dio” disse!

	116      La Progenie di Abrahamo non guarda a nessuna delle cose naturali. Essi guardano a quello che il Signore disse, cioè alla promessa.

	117      Cosa se Abrahamo avesse guardato al naturale? Ad una donna di cento anni, ossia di novanta anni? E lui che ne aveva cento? E lui era vissuto con lei sin da quando lei era una piccola ragazzina, e lui era un piccolo ragazzino, e senza seme. Egli non guardava a quelle cose. Egli dice che considerava quelle cose come se esse non fossero, poiché egli guardava solo a quello che Dio disse: “Io ti benedirò, Abrahamo, ed Io ti darò una progenie tramite Sara”. Ed egli ciò lo credette.

	118      Tu non guardi alla opposizione. Noi guardiamo a ciò che Dio disse! Dio lo disse, e quello sistema la cosa.

	119      Così dunque quando egli venne giù al Giordano, quando Giosuè venne fatto comandante-in-capo dell’esercito, essi vennero giù fino al bordo dell’acqua e potevano guardare dall’altra parte e vedere Gerico. Però quando Giosuè ebbe il suo esercito pronto, davanti a loro c’era una porta. Quella porta si chiamava “Giordano”.

	120      ma la promessa di Dio è buona davanti a qualsiasi porta! Non importa che tipo di porta essa sia, la promessa di Dio è buona. “Egli possederà la porta del suo nemico”. Quello sistema la cosa.

	121      Quando quella mattina egli venne giù al Giordano, io credo che forse il Diavolo avrà avuto delle nuvole tempestose sospese da ogni parte. quelle grandi acque ingrossate e fangose venivano giù rotolando; i campi erano inondati dappertutto. oh, che tempo di prova! ma Giosuè disse: “preparatevi, poiché voi state per vedere la Gloria di Dio!”.

	122      Ed essi santificarono se stessi e si prepararono; si preparavano quando ogni cosa sembrava essere contraria. Però quello era il Seme di Abrahamo, colui a cui Dio giurò “Io darò a lui la porta”.

	123      Egli venne giù al Giordano, quella era la sua porta, ed egli la possedette.

	124      Una di queste mattine anche io dovrò venire giù a quell’ultima porta. anche tu dovrai venire giù al Giordano! Però la Progenie di Abrahamo possederà quella porta.

	125      non importa ciò che essa sia, essa possederà la porta di ogni nemico!

	126      Tutti quegli uomini erano dei grandi uomini. Essi morirono sul fronte. Ma, infine, un giorno in Betlemme di Giudea, il Seme Reale nacque, del quale tutto il resto di loro non erano altro che solo ombre.

	127      Il Seme Reale nacque, e non da un uomo. Ma Egli nacque tramite una vergine, con la potenza nelle Sue vene sì da conquistare la morte e l’inferno.

	128      Dio fece una promessa. Un uomo ordinario non poteva fare questo. Però se Dio fa una promessa Egli è proprio lo stesso Dio che pochi momenti prima era con Abrahamo; Geova-Jireh: “il Signore provvederà il modo per come prendere la porta”.

	129      Come faremo noi a farlo? Giosuè è morto. Mosè è morto. Tutto il resto di loro sono morti! Però Dio disse: “Egli possederà la porta del suo nemico”.

	130      Come farà egli a possedere la morte? Egli ha un modo per fare le cose. “Egli possederà la porta del suo nemico”.

	131      Il Seme Reale nacque. Egli fu tentato in ogni modo come lo siamo noi. Proprio come tu hai da essere tentato, così fu Lui. Quando Egli ricevette lo Spirito Santo, il Diavolo Lo prese subito e Lo portò nel deserto per quaranta giorni e quaranta notti per essere tentato. E quando Egli ne venne fuori, alla Sua morte essi infilzarono dei chiodi nelle Sue mani, e sputarono sulla Sua faccia.

	132      Egli passò attraverso ogni malattia. Però quando Egli fu qui sulla terra Egli provò che poteva conquistare la malattia. Quando la madre della moglie di Pietro giaceva immobile nel letto, malata, Egli toccò la sua mano, e la febbre la lasciò.

	133      Quando il lebbroso che era alla porta gridava: “impuro! impuro! se Tu vuoi, Tu puoi mondarmi”, Egli disse: “lo voglio! Sii mondato”.

	134      Egli conquistò e prese la porta della lebbra. Egli prese la porta della febbre. Egli fece sì che ogni natura obbedisse a Lui. Egli fu la Progenie di Abrahamo, il Seme Reale, Colui a cui era stata data la promessa.

	135      Per lui, Abrahamo, e a tutta la Progenie che avrebbe seguito lui, su fino al Seme Reale e a tutta la Progenie dopo di Lui, la promessa di Dio è vera!

	136      Egli conquistò la malattia. Egli conquistò la tentazione. Quando il nemico sputò sulla Sua faccia, quando colpì la Sua guancia, Egli porse l’altro lato. Quando essi strapparono la barba dalla Sua faccia e Gli sputarono addosso, Egli non ricambiò mai. Egli conquistò la porta della tentazione e sopportò questo.

	137      Dunque tu dici: “Il mio temperamento questo non me lo permette di fare”. Tu, Seme di Abrahamo, Egli ciò lo conquistò per te! Sissignore.

	138      Quando venne insultato, Egli non ricambiò l’insulto. Quando fu schernito, Egli rimase calmo. Quando venne chiamato un diavolo, Egli rimase calmo. Egli aveva solo una attività, ed essa era l’attività del Padre, ed Egli andò avanti facendo quella. Poi, infine, essi Lo portarono alla croce. La morte Lo doveva affrontare.

	139      Tutto il resto di loro aveva conquistato i mari, essi avevano conquistato la natura, essi avevano conquistato leoni, essi avevano conquistato il fuoco. Essi avevano conquistato ogni cosa eccetto che la morte. Però qui c’era Uno di cui colpirono il Suo cervello, le Sue vene, ed ebbe il potere di conquistare la morte.

	140      Così essi presero le Sue mani, Lo distesero e Lo inchiodarono ad una croce. Essi Lo picchiarono e Lo batterono a tal punto che le Sue ossa uscivano di fuori. e dopo che essi fecero questo, e fecero tutto quello che Gli potevano fare, la morte Lo colpì, dicendo: “Ora io Ti prenderò, come io presi Giosuè. Io Ti prenderò come presi Daniele. Ed io farò tutto questo, poiché io Ti farò morire!”.

	141      Ed Egli morì a tal punto che il sole si vergognò di se stesso. Egli morì a tal punto che la natura si vergognò e venne meno nell’operare. Il sole andò giù nel bel mezzo del giorno, e le stelle non vollero venire fuori.

	142      Egli morì a tal punto che, in pieno giorno, gli elementi divennero così neri tanto che tu non potevi vedere nemmeno la tua mano davanti a te. Io immagino che la natura abbia detto: “Lasciate che io muoia assieme a Lui!”.

	143      Fratello, poi il Diavolo mandò la Sua preziosa anima dentro gli abissi senza fondo dell’inferno. lì le porte si spalancarono! però Egli le conquistò e il terzo giorno venne fuori! Amen!

	144      La Sua Progenie possederà la porta del nemico.

	145      Conquistando la morte Egli conquistò l’inferno. In quel primo mattino di Pasqua Egli conquistò la tomba! Ed ora noi siamo più che vincitori, per mezzo di Lui che ci ha amati.

	146      Nel giorno di Pentecoste Egli mandò giù lo Spirito Santo, per continuare, attraverso i Gentili, a portare fuori il Seme della promessa. Per dare ai Gentili, agli emarginati, per dar loro il battesimo dello Spirito Santo, onde portare anche loro dentro la promessa.

	147      Ed ora noi abbiamo il diritto di conquistare ogni malattia. Noi non abbiamo da conquistarla; essa è già conquistata. Noi abbiamo solo da reclamare la promessa e poi andare e prenderla. essa è già conquistata!

	148      La morte è conquistata. l’inferno è conquistato. La malattia è conquistata. La tentazione è conquistata. tutti i diavoli sono conquistati!

	149      l’inferno è conquistato. La morte è conquistata. La tomba è conquistata. noi stiamo sulla porta e li prendiamo, senza sparare nemmeno un colpo! Tutto è già stato pagato!

	150      Il Suo nemico? Egli possiede la porta del Suo nemico. quanti? migliaia di milioni! Egli possiede la porta del Suo nemico, di ogni nemico. Egli risuscitò dai morti!

	151      E noi lo possediamo poiché Egli ce lo ha dato. Il tutto è un libero dono. E oltre a tutto ciò e ad ogni cosa che ha fatto, Egli conquistò ogni porta. Egli conquistò la malattia, e ne prese la porta. L’unica cosa che noi abbiamo da fare è di andare su alla porta e dire: “Nel Nome di Gesù Cristo, il Conquistatore”. amen!

	152      Quando arriva il tempo per morire, e la morte dice: “osservatemi come io gli faccio rinnegare la sua religione”.

	153      “Nel Nome di Gesù Cristo di Nazareth, tirati indietro, Giordano!”. La Progenie di Abrahamo prende la porta.

	154      Ebbene, quando essi si stavano preparando per tagliargli la testa, Paolo, un Seme di Abrahamo, disse: “Morte, dov’è il tuo pungiglione? Tomba, dov’è la tua vittoria? Grazie siano rese a Dio che ci dà la vittoria per mezzo di Gesù Cristo”.

	155      Il Seme possiede la porta del suo nemico. la prende! Ora, egli non sta a “bussare” alla porta. Egli la conquista e se la prende. Egli la possiede. Essa è in suo potere.

	156      Nella Chiesa del Dio vivente questa mattina risiede la potenza per guarire ogni malattia.

	157      Nella Chiesa del Dio vivente risiede la potenza per vincere ogni tentazione.

	158      Nella proprietà della Chiesa del Dio vivente questa mattina risiede la potenza per incatenare il peccato e gettarlo via, e ricevere il battesimo dello Spirito Santo. Nella Chiesa di Gesù Cristo!

	159      “Qualsiasi cosa voi desiderate, chiedetela nel Mio Nome ed essa vi sarà data. Ancora un po’ e il mondo (non il Seme, ma il seme non rigenerato) non Mi vedrà più. Ma voi Mi vedrete, poiché Io sarò con voi, e perfino in voi, fino alla fine del mondo”. Con chi? Col Seme Reale.

	160      “Le opere che faccio Io, le farete anche voi. Io Stesso dimostrerò che sarò con voi, poiché questi segni accompagneranno coloro che credono”.

	161      Egli possederà il seme del suo nemico. Egli possederà... La Sua Progenie possederà la porta del suo nemico. Non importa cosa sia quella porta; che siano malattie, tentazioni, peccato, qualsiasi porta essa sia, essa è conquistata. E la Progenie di Abrahamo la possiede.

	162      Non sei tu felice questa mattina di sapere che noi stiamo qui più che vincitori? più che un vincitore! Oh, non c’è niente per cui combattere!

	163      il combattimento è finito! i fischietti hanno già fischiato! la bandiera è stata alzata! e in mezzo ad ogni cumulo di peccato, in mezzo ad ogni stanza di malati, c’è quella vecchia rozza croce, piantata col Sangue di Gesù Cristo.

	164      Un vincitore! L’unica cosa che abbiamo da fare è: Credere. Guarda e vivi!

	165      “Io sarò con voi. E lo proverò! Negli ultimi giorni verrà gente che dirà: ‘Oh, beh, quello «fu»!’. Però Io sarò con voi! E la stessa cosa che feci Io qui sulla terra, Io sarò con voi e farò la stessa cosa. Allora essi sapranno! Essi, il Mio popolo, Mi vedranno. La Progenie di Abrahamo Mi vedrà. Essi Mi conosceranno. Essi Mi riconosceranno.

	166      Gli altri Mi chiameranno ‘Beelzebub’, proprio come essi hanno già fatto. Però voi Mi conoscerete, poiché io sarò con voi. Voi Mi vedrete, Mi vedrete coi vostri occhi! Voi Mi vedrete, poiché Io sarò con voi fino alla fine del mondo. E le stesse cose che faccio Io... Colui che crede in Me, le opere che faccio Io le farà pure lui”. lo stesso tipo di opere!

	167      ed oggi la chiesa del Dio vivente ha il privilegio di levarsi e vedere il conquistatore e risuscitato Gesù Cristo, il figlio del Dio vivente, che è presente, vivente in mezzo alla Sua Chiesa, facendo la stessa cosa che Egli fece allora.

	168      Dunque noi possediamo la porta di ogni nemico.

	169      Se tu questa mattina hai qualche nemico, allora, fratello mio, c’è solo... Se tu sei un Seme di Abrahamo, allora dopo aver udito Questo non ci sono più abbastanza diavoli nell’inferno che possano tenere quella porta davanti a te. Essa si aprirà. a me non importa ciò che essa sia! Tu vai là sopra come un Seme promesso, e dici: “io reclamo questo come mio. questo è mio! poiché Dio giurò che Egli avrebbe risuscitato Gesù, e attraverso Gesù, io la conquisto. Io vengo in quel Nome di Gesù Cristo, il Conquistatore. fatti da parte, poiché io sto passando”. Amen!

	170      “Egli possederà la porta del nemico”. Allora alzati lì, con le tue spalle indietro e col tuo scudo che luccica, coperto col Sangue del Signore Gesù! Ciò il nemico lo riconoscerà.

	171      Hai tu un bisogno? Parla con Lui mentre preghiamo.

	172      E voi che siete qui questa mattina, mentre avete i vostri capi chini, se avete un bisogno, vorreste semplicemente alzare la vostra mano verso Gesù, e semplicemente parlare ciò nel vostro cuore? Dii nel tuo cuore: “Signore, Tu conosci il mio bisogno. Ora questa mattina io ho udito, e ciò è la Bibbia, che ‘egli possederà la porta del nemico’. Io sto venendo per possedere la porta. Forse esso è il mio temperamento. Forse io ho bisogno lo Spirito Santo. Il peccato mi ha legato e sono abbattuto. Io ho bisogno! Però ora sto venendo alla porta. Io questa mattina la prenderò. Per cui, porta mia, togliti via, io ti sto venendo contro”.

	173      Benedetto Signore, Tu stai vedendo tutte queste mani. e tu sai che questa è la Tua Parola, Signore! Io L’ho solo citata, e ho portato attraverso le Scritture i caratteri della Bibbia, di come essi sottomisero regni, e operarono giustizia, e spensero il fuoco, la violenza del fuoco, e sfuggirono al taglio della spada, e chiusero le bocche dei leoni, e altro ancora; le donne riebbero in vita i loro morti, e molte altre cose, poiché Tu lo avevi promesso.

	174      Essa è la Tua promessa. “La sua Progenie”. “la tua progenie, Abrahamo, possederà la porta del nemico”. E Tu mantieni la Tua promessa.

	175      Dai ora a loro, Signore, il desiderio del loro cuore. Fa’ che essi possano andarsene via da qui come persone differenti. Fa’ che essi possano andarsene sapendo che sono vincitori, poiché il Seme Reale ha conquistato per loro.

	176      Il Re Regale, quando Egli venne nacque da una vergine e conquistò ogni nemico, perfino la morte. Per cui la morte stessa non può più spaventare la Progenie di Abrahamo. Noi abbiamo la promessa che erediteremo la terra, e ritorneremo di nuovo qui in un modo più glorioso, in un corpo glorificato, dopo che l’ultimo nemico sarà messo sotto al piede dell’ultimo figlio di Dio che verrà dentro al Regno.

	177      Signore, se tra coloro che hanno le mani alzate ci sono dei peccatori, salvali. Quelli che sono sviati, fa’ che sappiano che non hanno da rimanere degli sviati. Essi possono possedere quella porta dello sviamento. Forse c’è uno che ha un brutto temperamento, una lingua volgare e sporca, o ha un cuore che concupisce, o ha un cuore avido di soldi, o di qualche cosa sporca; fa’ che sappiano che essi possono possedere quella porta!

	178      Signore, forse essa è malattia, afflizione. Essi possono possedere quella porta. “Poiché Egli fu ferito per le nostre trasgressioni, colpito per la nostra iniquità. Il castigo per cui abbiamo pace fu su di Lui, e per le Sue lividure noi siamo stati guariti”. Questa mattina noi siamo conquistatori. Concedi questo, Signore.

	179      E oltre a tutto ciò, oltre a tutta quella grande opera che fu fatta da Lui, in più: Egli è con noi. sì, Egli promise che avrebbe fatto questo! “Ancora un po’ e il mondo non Mi vedrà più, ma voi Mi vedrete; poiché Io sarò con voi, e perfino in voi, fino alla fine dell’epoca”.

	180      Io prego, Padre, che questa mattina Tu faccia conoscere Te Stesso ad ognuno. Poiché chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	181      Credete voi che quello è Verità? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Credete solennemente che ciò è la Verità, senza avere nemmeno un tentennamento nel vostro cuore? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	182      Ora, ricordatevi semplicemente questo: l’operare dello Spirito Santo è così semplice tanto che esso confonde la mente intellettuale. Le cose più semplici che io abbia... Io ho visto lo Spirito Santo fare questo: io ho detto cose che, ebbene, non avrei mai pensato che ciò fosse in quel modo. Se dovessi usare la mia propria mente, io direi: “Beh, quello non può essere giusto”. Però ciò è sempre giusto.

	183      Egli fa le cose proprio in modo così semplice! Ed Egli fa le cose così per far conoscere Se Stesso al Suo popolo. Dio è col Suo popolo. Egli è in mezzo al Suo popolo. Egli li ama! Ed Egli vuole operare per loro, e vuole aiutarli. E vuole che essi sappiano non ciò che Egli “farà”, ma ciò che Egli “ha” fatto. Egli lo ha “già” fatto, ed esso è tuo! Esso appartiene a te. Esso è un “libero dono” da parte di Dio nostro Padre alla Sua Chiesa.

	184      Ora la mente intellettuale è proprio ingarbugliata come ai giorni di Daniele, come ai giorni dei figliuoli Ebrei, e come in molti altri di cui abbiamo parlato questa mattina.

	185      Vedete, il grande mondo intellettuale di quel giorno era così duro da superare proprio come lo è ora. Ciò è sempre stato il nemico! Secondo il loro modo di vedere, e secondo la loro scienza moderna e robe varie, fu allora proprio altrettanto complicato per la loro mente quanto lo è oggi per la nostra. Vedete, ciò fu la stessa cosa. Però ci sono stati anche di quelli, sempre, i quali hanno osato stare lì e dire: “Dio ha ragione. La Parola di Dio è vera”.

	186      E tu non hai da conquistare, poiché Lui ha conquistato. L’unica cosa che tu hai da fare è di andare su e prendere. Stare alla porta e dire: “Ciò è mio. Questo è mio! Dio mi ha dato la mia salvezza. Se io voglio lo Spirito Santo, Dio me lo ha dato. La promessa è per me. ‘Ai nostri figli, e a tutti quelli che sono lontani, per quanti il Signore ne chiamerà’”. Ecco perché io sto...

	187      Il mio ministero su questo discernimento e via dicendo, presto ora terminerà. Oh, esso sarà sempre lì! Però presto esso terminerà su questo, poiché esso andrà in qualcosa di più grande. Vedete, esso sale verso su; dal prendere la mano, su al discernimento, ed ora esso si sta preparando a farne un altro. Vedete? Lo vedete questo? Osservatelo e sappiate che ciò è vero.

	188      Vedete, io so che ciò è la Verità. Ed esso diverrà più grande, andrà più in alto, sarà migliore. Certo. Ebbene, Egli ciò lo ha promesso! E quello che Egli promette, Egli lo fa. Egli non può venir meno nella Sua promessa. E, di che si tratta? Della Sua sempre-vivente Presenza con noi, per farti sapere che Egli ha preso la porta per te.

	189      Egli fu il Seme Reale. Nessuno poteva prendere quelle porte eccetto che Lui. Tutti quelli per l’addietro erano solo ombre della Sua venuta. Però quando Egli venne, ciò mise fine all’intero combattimento. Il combattimento ebbe fine nel Getsemani e al Calvario. Ed ora noi stiamo semplicemente come conquistatori.

	190      Non c’è più combattimento da fare! Il combattimento è passato! Noi semplicemente “possediamo” la cosa. Lo dice l’Atto di Proprietà, la Garanzia scritta da Dio nostro Padre, Colui che alzò la Sua mano e disse: “Io giuro per Me Stesso, che la sua Progenie possederà la porta del nemico”.

	191      Eccolo lì, ciò è già preso. “Egli «fu» ferito per le nostre trasgressioni. Per le Sue lividure noi «siamo stati» guariti”.

	192      Ciò è già fatto. Essa è un’opera finita. Noi semplicemente la possediamo.

	193      “E le opere che faccio Io le farete anche voi”.

	194      Questa mattina il Re è con noi. Le Sue grandi benedizioni, lo Spirito Santo, si muovono su di noi. Il sentire quel glorioso sentimento; il sapere che ciò è perfettamente in linea con la Parola di Dio; il sapere che Dio è nostro Padre, ciò ci dà una tale meravigliosa consolazione!

	195      Ora, ha egli distribuito i biglietti di preghiera questa mattina? Io gli dissi... [Qualcuno parla col fratello Branham—n.d.t.] ...Va bene. Io gli dissi che se c’erano solo persone del tabernacolo, di non distribuire alcun biglietto di preghiera. Ma se però c’erano anche solo dieci, quindici persone, i quali vengono da fuori, ebbene, allora che distribuisse dei biglietti di preghiera, così che noi potessimo portarli su e pregare per loro.

	196      Quanti stranieri ci sono con noi questa mattina, alzate la vostra mano. Oh, mamma! Certo, ce ne sono quindici o venti di loro. Benissimo, mettiamo in fila questi che hanno i biglietti di preghiera e portiamoli qua sopra al palco.

	197      Vedete, la ragione per la quale ho detto “persone del tabernacolo” è perché essi sono di qua.

	198      Ricordatevi del discernimento di cui sto parlando; il discernimento arriverà presto alla sua fine. È in arrivo qualcosa di molto più grande, di molto migliore. Io conosco e sto guardando ora a due fratelli, i quali ieri si trovavano con me quando quello accadde, vedete; o il giorno prima, quando accadde quello. Ed ora ciò è accaduto tre volte di seguito, una conferma che esso è proprio vicino, vedete, che sta per aver luogo.

	199      Ora: Signore, Tu sei Dio, e noi siamo i Tuoi servitori. Noi Ti ringraziamo per la Tua Parola, per lo Spirito Santo, il Quale ha benedetto i nostri cuori. Ed ora noi siamo felici. Noi stiamo seduti qui sapendo che siamo dei vincitori. Noi possediamo già tutte le porte del nemico. Ciò è stato dato a noi, e noi abbiamo in mano la Chiave Maestra: il Nome di Gesù Cristo apre ogni porta del nemico.

	200      “Prendi questa chiave, la chiave del Nome di Gesù, ed apri ogni porta del nemico che ti ha legato e tenuto via da qualsiasi promessa”!

	201      Dio nostro, questa mattina noi veniamo nel Nome di Gesù, con questa chiave, per aprire le porte per il malato e l’afflitto. Poiché sta scritto nella Tua Parola: “Nel Mio Nome essi cacceranno fuori diavoli. Essi parleranno con nuove lingue. E se prenderanno su dei serpenti, o berranno qualche cosa di mortale, ciò non farà loro alcun male. Essi imporranno le mani sui malati ed essi guariranno”. Noi sappiamo che quelle cose sono vere.

	202      E concedi questa mattina, Signore, che le persone siano in grado di vedere, attraverso la manifestazione della Parola fatta carne e dimorante in mezzo a noi, che: “Egli fu ferito per le nostre trasgressioni; per le Sue lividure noi siamo stati guariti”. Fa’ che questa mattina essi possano accettare questo, ed essere guariti da tutte le loro malattie e infermità e problemi. Ti chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	203       Teddy, vorresti suonare, piano e lentamente, Solo Abbi Fede?

	204      Hai iniziato col numero uno? Col numero uno. Biglietto di preghiera numero uno, due, tre, quattro, cinque, sei sette, otto, nove, dieci, o quelli che siano. Benissimo, se potete alzarvi, vorreste venire quietamente su da questo lato?

	[Qualcuno dice al Fratello Branham: “Quanti ne hai chiamati?”.—n.d.t.] Huh? Circa...

	205      Vediamo: numero uno, numero due. Chi ha il biglietto di preghiera numero uno? [Un fratello dice: “Ce l’ho io”—n.d.t.] Sì. Numero due? Benissimo signore. Numero tre? Numero quattro? Numero cinque? Numero sei? Numero sette? Numero otto? Numero nove? Numero dieci?

	206      Mentre essi si fanno strada e prendono la loro posizione in piedi, mi piacerebbe farvi una domanda ad alcuni del resto di voi. Quanti... C’è qui qualche persona del tabernacolo che è ammalata? Persone del tabernacolo, alzate la vostra mano. Circa cinque... Quattro, cinque, sei, sette, otto. Otto o nove mani.

	207      C’è qualcuno qui nel tabernacolo che non è di qui del tabernacolo, ma che è qui con noi come straniero, che forse è venuto quando il servizio era iniziato e non ha preso un biglietto di preghiera; vorresti alzare la tua mano? Chiunque ha bisogno di Dio, e che non viene in questo tabernacolo.

	208      C’è qualcuno qui che non è membro di questo tabernacolo, che è malato e non ha un biglietto di preghiera, ma vuole essere ricordato in preghiera; vorresti alzare su la tua mano? Ognuno. Benissimo, ciò è buono. Benissimo.

	209      Ora, io vi chiedo di essere proprio il più riverente che potete, per soli pochi minuti, e poi inizieremo subito e cominceremo a...

	210      Ora, vediamo; quanto spazio ti è rimasto, fratello Billy? Benissimo. Ha quello là sopra il numero dieci? Io ho chiamato da uno a dieci.

	211      Undici, dodici, tredici, quattordici, quindici; fai alzare questi ora. Se essi sono i numeri dieci, undici, dodici, tredici, quattordici, quindici, falli alzare. Benissimo.

	212      Uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette, otto, nove, dieci, undici, dodici. Ne mancano ancora due; da uno a quindici. [Il Fratello Branham continua a contare sottovoce—n.d.t.] Quindici, sedici, diciassette, diciotto, diciannove, venti.

	213      Oh, aspettate un momento! Io ho detto a lui di dare i biglietti di preghiera solo alle persone che non erano del tabernacolo. Ciò è esatto, vedete, poiché ciò sarà “discernimento”.

	214      La gente dice: “Queste persone vengono al tabernacolo”.

	215      Vedete, lasciate che vi dica: Quanti non sono mai stati qui prima? Lasciateci vedere la vostra mano; tutti quelli che non sono mai stati prima in una delle mie riunioni. Ora, benissimo.

	      Solo un momento ora, Fratello Teddy.

	216      Ora io voglio dire questo, che... Avete tutti voi sentito circa le riunioni, come esse si svolgono? Siete stati tutti nelle riunioni?

	217      Vedete, quando il nostro Signore Gesù era qui sulla terra, Egli non pretese di essere un guaritore. Egli fu il Seme di Abrahamo, certamente, ed Egli aveva con Sé la promessa. Egli disse che non faceva niente fino a quando il Padre non Glielo mostrava. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	218      Ed Egli disse: “Io non posso fare niente fino a che il Padre non Mi mostra cosa fare”. Ed Egli vide ciò tramite... Non: “Fino a che il Padre non Me lo «dice»”, ma: “Fino a che il Padre non Me lo «mostra»”. San Giovanni 5:19: “Ciò che Io vedo fare al Padre, quello fa ugualmente anche il Figlio”.

	219      Ora quando Egli viene, noi troviamo che al principio del Suo ministero, dopo che Egli avrà preso il trono di Davide... [Tratto di nastro vuoto—n.d.t.]

	220      Spiritualmente parlando, quando lo Spirito Santo venne su di Lui al battesimo di Giovanni, Egli divenne il Messia Unto.

	221      Ora, ricordatevi, quando nacque Egli fu il “Figlio di Dio”. Egli fu il Figlio di Dio nato da una vergine. Ma quando diviene Egli Messia? È quando lo Spirito Santo viene su di Lui, poiché messia significa “unto”. Vedete? Ed Egli fu l’Unto quando lo Spirito Santo venne su di Lui. Voi mi avete sentito predicare su L’Agnello e la Colomba.

	222      Poi noi troviamo che dopo i Suoi quaranta giorni di tentazione, Egli venne fuori e vediamo come il Suo ministero ebbe inizio e come esso finì.

	223      Noi troviamo che nel Suo ministero ci fu un uomo di nome Andrea, che andò a prendere suo fratello Simone, un pescatore, e lo portò da Gesù. E Gesù gli disse: “Il tuo nome è Simone. Il nome di tuo padre è Giona. Da ora in poi tu sarai chiamato Pietro”, che significa, ‘piccola pietra’. Vi ricordate di questo? E questo tizio rimase molto meravigliato per quello che Gesù gli disse.

	224      Ora, era il Messia tenuto a fare quello? Quanti sanno questo, che dicano “Amen”. [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	225      Egli doveva essere il Dio-Profeta. Sissignore. Mosè disse: “Il Signore Iddio vostro susciterà un Profeta come me. E avverrà che chiunque non darà ascolto a questo Profeta sarà tagliato via d’infra mezzo al popolo”.

	226      Ora, dunque, noi troviamo più in avanti che Egli venne ai “Suoi”. Chi erano questi? I Giudei per natura. E siccome i “Suoi non Lo ricevettero”, così Egli allora dovette andare ai Gentili, vedete, poiché i Suoi non Lo ricevettero. Però a “tutti quelli che Lo ricevettero, a «loro» Egli dette il potere di divenire figli di Dio”.

	227      Così ora Egli si volse ai Gentili, e ciò è durato per duemila anni. Però notate ora le cose che Egli fece.

	228      Poi Filippo, dopo aver visto fare questo, andò e trovò Natanaele, e disse a Natanaele Chi aveva trovato e cosa Costui aveva fatto; e questo lo lasciò meravigliato. Egli non riusciva a crederci. Però quando egli giunse alla Presenza del Signore Gesù, quando trovò dove Egli dimorava e venne su alla Sua Presenza, Gesù disse: “Ecco un Israelita, in cui non c’è inganno”.

	229      Ora, se tu fossi stato là, pensi tu che saresti stato abbastanza spirituale sì da comprendere Chi era quello? Pensi tu che lo avresti fatto?

	230      Ora, osservate. Vedete, quell’Uomo era solo un estraneo; Egli forse poteva essere un pescatore. Egli era un falegname, questo è ciò che Egli era. Questo falegname stava lì, un Uomo di mezza età, e su viene quest’altro uomo. Egli lo guardò, come io guardo ad uno di questi uomini qui, e disse: “Ecco un Israelita, in cui non c’è inganno”.

	231      Beh, come faceva Egli a sapere che quello era un Israelita? Non dal modo in cui era vestito, poiché essi si vestivano tutti uguali.

	232      “In cui non c’è inganno”. Come faceva Egli a sapere che egli era un uomo in cui non c’era inganno?

	233      Così ciò stupì quest’uomo. Ed essendo che egli era un vero credente, allora egli disse: “Rabbi”, oppure: fratello, predicatore, insegnante, “quando mai Tu mi hai visto?”. Vedete, egli Lo stava interrogando.

	234      Egli disse: “Prima che Filippo ti chiamasse, quando tu eri sotto il fico, Io ti ho visto”.

	235      Egli disse: “Tu sei il Figlio di Dio! Tu sei il Re d’Israele!”.

	236      Gesù disse: “Perché Io ti dissi questo, ora tu Mi credi? Tu ora vedrai cose più grandi di questo”.

	237      E quella è la ragione per la quale io credo che la Chiesa del Dio vivente sta per vedere “una cosa più grande di questa”. Ciò si sta proprio preparando ad entrare in Essa ora, tra breve, vedete, poiché essi Questo lo hanno creduto.

	238      Ma coloro che Lo hanno rigettato, a motivo delle barriere denominazionali, io dubito che essi credano a qualche cosa. Vedete?

	239      Pensa: O tu cammini nella Luce, o diventi cieco. La Luce acceca, oppure mostra il sentiero.

	240      Io ho saputo che nella Statua della Libertà dei piccoli uccellini... Assicurati di vedere questo, fratello Thoms, quando andrai là sopra. Vedete, essi sbattono le loro teste contro lì facendosi uscire fuori il cervello. Ed io dissi: “Qual’è il problema?”.

	241      Mi dissero: “Durante la tempesta, anziché ‘seguire’ la luce per mettersi in salvo, essi cercano di ‘colpire’ la luce e spegnerla. E così ammazzano se stessi”.

	242      Quella è l’unica cosa che accade; quando tu batti contro la Luce, tu ammazzi te stesso, spiritualmente.

	243      Semplicemente “cammina” nella Luce come Egli è nella Luce, allora noi avremo comunione gli uni con gli altri; tutte le chiese crederanno e andremo avanti godendo le benedizioni di Dio. Non sarebbe ciò meraviglioso?

	244      Guardate alla donna Samaritana, quando lei venne. Ora, lei era una Samaritana, non una Giudea, ma una Samaritana.

	245      Ed Egli le disse: “Dammi da bere”. E la conversazione andò avanti.

	      Questo ora è per i nuovi arrivati.

	246      E la conversazione andò avanti. Ora, lei non sapeva che Lui fosse il Messia. Egli era semplicemente un Uomo, un Giudeo. Vedete cosa lei disse per primo?

	247      Lei disse: “Ebbene, non è usanza per un Giudeo parlare ad una donna Samaritana in questo modo”.

	248      Lei disse: “Noi non abbiamo rapporti gli uni con gli altri”.

	249      Lui disse: “Però se tu conoscessi con Chi stai parlando, allora saresti tu a chiedere a Me da bere. Ed Io ti darò un’acqua che non ti farà più venire qui ad attingere”.

	250      “Beh”, disse lei, “aspetta un momento ora”. Lei disse: “Noi adoriamo su questo monte, e voi Giudei adorate a Gerusalemme”.

	251      Gesù disse: “Ma l’ora viene quando voi non adorerete più né a Gerusalemme né su questo monte, ma nello Spirito. Poiché Dio è uno Spirito, e coloro che adorano Lui devono adorarLo in Spirito e Verità”. Vedete?

	252      Ebbene, Egli andò avanti con la conversazione fino a che trovò dov’era il suo problema. Sapete voi qual’era il suo problema? Sapete tutti qual’era il problema con la donna al pozzo? Lei aveva avuto troppi mariti, non è vero? Così Egli disse a lei: “Va’ a chiamare tuo marito e torna qui”.

	      Lei disse: “Io non ho alcun marito”.

	253      Egli disse: “Ciò è esatto. Tu ne hai avuti cinque, e quello con cui stai vivendo ora non è tuo”.

	254      Lei disse: “Signore...”. Ora, osservate lei, “...signore, io intuisco che tu sei un profeta!”.

	255      Se voi seguite quella nota a margine, troverete che nell’originale dice: “Signore, io intuisco che tu sei «quel» Profeta”.

	256      Ricordatevi, la Bibbia continua a dire: «Quel» Profeta. “Sei Tu «quel» Profeta?”. Di “quale” profeta si trattava? Di Colui del quale Mosè disse che sarebbe sorto.

	257      “Io intuisco che Tu sei un Profeta. Ora a noi ci è insegnato, e noi sappiamo, che quando il Messia verrà Egli farà queste cose”.

	258      Quello era il segno del Messia: il conoscere qual’era il suo problema. È ciò esatto?

	259      Disse: “Noi sappiamo che quando il Messia verrà, Egli ci dirà queste cose. Ma tu, chi sei?”.

	      Egli disse: “Io sono Lui, che ti parla”.

	260      Lei mollò lì il suo secchio e corse in città! Io me la immagino che si teneva il cuore, dicendo...che teneva le mani nel suo petto che le batteva, dicendo: “Venite! Venite a vedere un uomo, il quale mi ha detto le cose che io ho fatto! Non è Questi veramente il Messia? Non è questi veramente Colui che la Bibbia disse che sarebbe venuto? Egli è un Giudeo seduto là fuori, proprio un uomo ordinario, che pare essere un falegname. Però Lui mi ha detto che io ho avuto cinque mariti; e tutti voi sapete che ciò è vero! questo deve essere il Messia!”. È ciò esatto?

	261      Ora, Gesù disse: “Ancora un po’, ancora un piccolo spazio di tempo, e il mondo non Mi vedrà più. Però voi Mi vedrete, poiché Io sarò «con» voi, e perfino «in» voi. E le opere che faccio Io le farete anche voi. E ne farete perfino di più di quelle che Io ho fatto qui, poiché Io vado al Padre e ritornerò nella forma dello Spirito”.

	262      Il Sacrificio è stato pagato. Il Seme Reale morì. Il Seme Reale risuscitò di nuovo. Ora la Chiesa sta giustificata tramite il “credere” quello, e il Seme Reale può venire dentro a queste persone e farle perfino essere “coeredi”, figli e figlie di Dio.

	263      Ora, al resto di voi là fuori che non siete in questa linea di preghiera, io dissi a lui di dare semplicemente i biglietti alle persone che... Quando lo chiamai questa mattina, egli mi richiamò e disse: “Papà, vuoi tu che io vada giù a dare alcuni biglietti di preghiera?”.

	264      Io dissi: “Se ci sono almeno dieci persone che non sono del tabernacolo”.

	265      Ora, a volte nel tabernacolo io chiamo e do loro dei biglietti di preghiera. Però voi di ritorno dite: “Beh, egli li conosceva! Essi erano del tabernacolo. Egli conosceva la loro condizione. Certo”.

	266      Allora io capovolgo la cosa, e dico: “Che vengano solo coloro che non sono del tabernacolo. Benissimo. Voi che non siete del tabernacolo, voi sarete quelli che verrete nella linea di preghiera”.

	267      “Oh, noi a loro non li conosciamo!”, dicono quelli del tabernacolo. “Noi non conosciamo quale sia il loro problema. Egli a riguardo potrebbe mentirci”. Vedete?

	268      Allora io dico: “Che nessuno venga. Lasciamo che sia proprio lo Spirito Santo a prendere su coloro che sono qui dentro e che non sono del tabernacolo, che sono seduti là fuori”. Ciononostante, voi continuate a...

	269      Non c’è affatto modo di portare un uomo a Dio, ammenoché egli non sia predestinato ad essere un figlio di Dio. Non c’è proprio altro modo per farlo! Gesù disse: “Nessun uomo può venire a Me ammenoché il Padre Mio non lo attira”. E quella è la Verità.

	270      In ogni cosa che Egli fece, ci fu sempre qualcuno contrario. Se Egli la fece in questo modo, dicevano che essa doveva essere in questo modo. E se la fece in questo modo, allora essa doveva essere fatta in quel modo.

	271      Vedete, essa è semplicemente incredulità. Però la Sapienza è giustificata dai suoi figli. Così, lo vedete?

	272      Ora, torniamo qui. Quello che io sto cercando di dire a questa congregazione di persone, è questo: Gesù Cristo fu il Seme Reale. Non si tratta di “noi”; si tratta di “Lui”. Noi siamo solo “eredi” di quello; però tutte le cose sono nostre.

	273      Cosa se tu fossi stato lì quel giorno quando Simone venne su? E, sapete, quella fu la prima cosa che Egli fece.

	274      Ora, quella sarebbe ancora la prima cosa per queste persone, se Egli la fa. Essi ciò non l’hanno mai visto prima.

	275      Però quando Simone venne su; un vecchio pescatore, senza abbastanza istruzione da poter scrivere il suo nome su un pezzo di carta. La Bibbia dice che egli era “ignorante «e» senza istruzione”. “E” è una congiunzione. Entrambi: “Ignorante e senza istruzione”.

	276      Ora, quando egli venne su e Gesù gli disse: “Il tuo nome è Simone”, huh, cosa pensate voi che egli pensò?

	277      Cosa avresti pensato ‘tu’ se fossi stato là?

	278      “E il nome di tuo padre è Giona. E da ora in poi tu sarai chiamato Pietro”. Cosa avresti pensato tu? Stava quell’Uomo leggendo la sua mente? Ebbene, cosa avresti pensato tu? Avresti tu pensato che quello era il “segno” del Messia?

	279      Se quello è il segno del Messia in una epoca, allora esso deve essere il segno del Messia nella seconda epoca, nella terza epoca, quarta epoca... In ogni epoca esso deve essere lo stesso, poiché Dio non può mutare.

	280      E quanti sanno che il Messia era Dio? Ma certo, Egli era l’Unto! Certo. Per cui se Egli non può mutare, allora Egli deve essere lo stesso.

	281      Ecco la ragione per la quale Egli dovette testimoniare ai Samaritani la stessa cosa che Egli testimoniò ai Giudei. Poiché, le tre nazionalità di persone sono i popoli di Cam, Sem e Jafet: Giudeo, Gentile, e Samaritano.

	282      Ora, avete notato come lo Spirito Santo...? Quanti sanno che Pietro aveva le chiavi del Regno? Se notate, egli lo aprì ai Giudei al Giorno di Pentecoste. Filippo andò giù e predicò ai Samaritani, e li battezzò nel Nome di Gesù Cristo; però lo Spirito Santo non era ancora venuto su di loro. Essi dovettero mandare a prendere Pietro, il quale impose loro le sue mani ed essi ricevettero lo Spirito Santo. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen”—n.d.t.]

	283      E i Gentili Lo ricevettero nella casa di Cornelio. E così fu per tutti. Da lì in poi, Esso ora è aperto a tutti.

	284      Così, eccovi qui, vedete, egli dovette aprirlo. Dio ha le Sue vie nel fare le cose!

	285      Ora, questa mattina se Costui che ha dato la Promessa al Seme, e il Seme è seduto qui,... Io voglio credere che ciascuno di voi lo sia. Se il Seme è seduto qui, di certo il Seme vedrà la Promessa.

	286      Ora, ciascuna di queste persone che stanno qui ha alzato le mani per dire che essi non sono mai stati prima nelle riunioni. Essi a me sono estranei. Io non conosco nemmeno uno di loro. Essi sono appena venuti qui, e pochi minuti fa Billy ha dato loro un biglietto di preghiera, ed ecco che essi ora stanno qui.

	287      Ci sono molti di voi là fuori che non hanno un biglietto di preghiera; alzate le vostre mani. Anche se voi siete qui stranieri, ciò non ha nulla a che fare con questo! Tu semplicemente credi che sei “erede” di quella Promessa. Tu semplicemente credi che per le Sue lividure sei stato guarito. Credi quello con tutto il tuo cuore, e osserva cosa farà Lui.

	288      L’unica cosa che questo dono è, è di sottomettere semplicemente me stesso a Lui! Io non dico niente; è Lui che parla. E se Esso è il Suo Spirito di profezia,... Il profeta ha sempre avuto il COSÌ DICE IL SIGNORE. Esso è sempre stato corretto.

	289      E non dubitate la Dottrina, poiché essa sarà in linea con la Bibbia, se ciò è Dio. Dio non può dire qualcosa e poi torna indietro e la tergiversa. Essa deve essere sempre la stessa cosa in ogni tempo.

	290      Ora, voi là fuori, credete con tutto quello che c’è in voi; credete. Ora, non muovetevi più attorno; che ognuno ora stia seduto e fermo.

	291      Suona proprio il più lentamente e dolcemente che puoi.

	292      Capita che questa mattina la prima persona a stare qui sia un uomo. Noi ora stiamo per prendere questa Scrittura.

	293      Ora, vedete voi dove io mi sto appoggiando? Quanti riescono a comprendere questo? Qui ci sono uomini e donne che stanno qui, sui quali io non ho mai messo i miei occhi in vita mia. Essi non sono mai stati in una riunione! E voi vedete dove essi si stanno poggiando. Essi non sanno cosa sta per accadere, ed io non so cosa sta per accadere. Però Dio questo lo ha promesso!

	294      Abrahamo non sapeva cosa stesse per accadere quando egli prese il coltello per uccidere Isacco. Però Dio gli aveva fatto la promessa! E quello sistemò la cosa.

	295      Egli lo aveva ricevuto come “uno d’infra i morti”, e sapeva che Egli era capace di risuscitarlo dai morti. È ciò esatto? Così quello sistema la cosa.

	296      Ora qui a fianco a me sta un uomo; io non l’ho mai visto, non so niente di lui. Noi siamo estranei l’un l’altro. Noi non ci conosciamo l’un l’altro, ma Dio ci conosce entrambi.

	297      Ora tramite un dono Divino, se io riesco tramite il dono... Ora, quei doni sono “nati” in te, sono predestinati da Dio sin prima della fondazione del mondo. Quanti sanno questo? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Per cui non si tratta di qualcosa che debbo fare io per prendere il dono. È Dio che ha scelto così. Io non ho mai scelto questo. È Lui che lo ha scelto. Vedete? Come i profeti del Vecchio Testamento, e le diverse persone, essi furono “predestinati” a fare ciò, a fare questo.

	298      Ora, se quest’uomo è malato, io non posso guarirlo. Se quest’uomo è nel bisogno... Ciò dipende da quale sia il suo bisogno, se posso aiutarlo o no. Se ciò fosse qualche piccolo qualcosa con cui io posso aiutarlo, ebbene, io sarei felice di poterlo fare.

	299      Forse si tratta del suo temperamento. Forse egli non è nemmeno un Cristiano! Forse egli è un Cristiano. Forse egli è un impostore. Io non lo so!

	300      Cosa se egli fosse solo un attaccabrighe, uno che si è intrufolato qui dentro ed è venuto qua sopra semplicemente per attirare un qualcosa a se stesso? Osservate ciò che accade, vedete. Guardate semplicemente cosa avrà luogo, vedete. Io non lo so!

	301      Però, vedete, se tu stai su Questo, allora tu puoi stare sicuro, sapendo che se Dio ha fatto una promessa, Dio mantiene la Sua promessa.

	302      Ora, se Dio mantiene la Sua promessa proprio qui ora verso questa gente, quanti di voi là fuori, che siete seduti là fuori, crederete con tutto il vostro cuore? Lo crederete con tutto il vostro cuore? Dunque voi mi credete.

	303      Ora, vediamo, prendiamo una Scrittura. Ora, Simon Pietro venne al Signore Gesù. E quando giunse al Signore Gesù, il Signore Gesù gli disse chi egli era, e gli disse cose riguardo alla sua vita. Ebbene, lo stesso Gesù oggi è vivente! Credete voi che Egli risuscitò dai morti? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	304      Credete voi che quello Spirito Messianico vive oggi dritto nella Chiesa proprio allo stesso modo come Esso lo ha sempre fatto? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	305      Ora, voi nell’uditorio che non avete un biglietto di preghiera, guardate in questa direzione e dite: “Signore...!”. Certo, nell’uditorio non ci sono biglietti di preghiera, poiché essi stanno tutti qui. Voi nell’uditorio, dite: “Signore, toccami!”, e vedrete cosa accadrà. Vedrete cosa accadrà.

	306      Ora, signore, se ci fosse al mondo un modo perché io possa aiutarla, io lo farei. Vede, noi stiamo qui come estranei, ed io la incontro per la prima volta. Però io sono responsabile, come ministro, di dire la Verità e di essere un testimone di Gesù Cristo.

	307      Ed ora, io non voglio che lei mi dica qualche cosa. Io voglio solo che lei mi risponda se ciò che le dico è verità o no, e poi lasciamo che sia Lui ad operare. E se Egli agirà nello stesso modo qui sul palco, attraverso questo corpo, come Egli fece attraverso il corpo di Gesù, allora quello è Dio in Cristo.

	308      Gesù disse: “Io non faccio nulla fino a che il Padre, il quale è in Me, me lo mostra. Egli Mi dice cosa fare”. Per cui, non fu Gesù a dire quello alla donna; fu il Padre, in Lui, che disse quello alla donna.

	309      Non fu Gesù che conosceva chi era Simon Pietro; fu il Padre, che dimorava in Lui, che conosceva chi era Simon Pietro. Ecco cos’è. Vede? Ecco cos’è.

	310      Io ora posso dirti che tu sei un Cristiano, sissignore, poiché tu hai uno spirito di benvenuto che vibra caldamente. E tu-tu sei un credente. Tu sei un Cristiano, e stai soffrendo per una condizione nervosa la quale ti dà problemi allo stomaco. [Il fratello dice: “Ciò è esatto”.—n.d.t.] È ciò esatto? [“Esatto”.] Vedi?

	311      Vedi, ora ciò è esattamente... Come facevo io a sapere quello? Come al mondo potevo mai io sapere quello? Noi non ci siamo mai visti prima l’un l’altro. Ciò è vero, non è così? [“Ciò è vero”.]

	312      Forse Egli ti dirà qualcos’altro riguardo a te stesso. Lascia che ti dica: qui c’è qualcosa. Io vedo a fianco a te una donna. Ella sta con te, lei è tua moglie. Anche lei ha bisogno di qualche aiuto. [“Ciò è vero”.] Sissignore. Credi tu che Dio possa dirmi qui cos’è che non va’ con tua moglie? [“Lo so che Lui lo può!”.] Benissimo, signore. Ella ha problemi al cuore, complicazioni. [“Sissignore”.] Ciò è esatto, non è vero? Ella è anche nervosa. [“Esatto”.] Sissignore.

	313      Ora, tu non sei di questa città. Quando tu ritorni a casa tu vai per questa via, verso Cincinnati. [“Esatto”.] Ciò è esatto. Tu sei da Cincinnati, nell’Ohio. [“Sissignore”.] Il tuo nome è Milliken. Ritorna a casa, e starai bene. Il Signore ti benedica, tu sarai guarito, tu e tua moglie. Dio vi benedica.

	314      Venga signore. Crede lei? Ora, abbi fede. Non dubiti!

	315      Ora, siate molto riverenti! Che ognuno ora stia molto riverente, e state quieti. Vedete, lo Spirito Santo è così timido! Quanti sanno questo? Lo Spirito Santo è proprio molto timido, vedete, e proprio qualsiasi piccola interruzione, Lo disturba.

	316      Secondo i dottori, lei deve morire subito, a motivo di un problema al cuore. [L’uomo dice: “Sì”.—n.d.t.] Ciò è esatto. Lei è venuto qui da Chicago. Lei è il signor Mosley. [“Sì”.] Il suo nome è Theodore. [“Sì”.] Crede lei Dio? [“Sì”.] Allora nel Nome di Gesù Cristo, vada a casa e viva, e sia guarito. Dio lo benedica.

	317      Crede lei Dio? [La donna dice: “Certo che Lo credo. Sissignore”.—n.d.t.] Lei soffre con una condizione nella sua gamba. Anche lei è da fuori città. [“Sissignore”.] Lei è da Owensboro, nel Kentucky. Il suo nome è signora Lamb. [“Sissignore”.] Ritorni a casa e starà bene.

	318      La signora che siede lì è anche lei da Owensboro. [La donna dice: “Amen”.—n.d.t.] Lei ha un ascesso nel suo seno qui. Dovrebbe essere operata domani. Vada, creda e viva.

	319      Crede lei signore? [L’uomo dice: “Sì, credo”.—n.d.t.] Noi siamo estranei l’un l’altro. [“Sissignore, noi lo siamo”.] Il suo nome è sig. Gilmore. Ciò è esatto. Lei viene da Anderson, nell’Indiana, dove c’è quel grande movimento del “La Chiesa di Dio”. [“Ciò è esatto”.] Ciò è esatto. Lei è qui per sua figlia che è parzialmente afflitta. Ella è parzialmente paralizzata. Crede lei? Allora vada a casa e troverà sua figlia nel modo in cui lei crede. Benissimo. Dio la benedica. Abbi fede! Creda.

	320      Crede lei con tutto il suo cuore, signore? [L’uomo dice: “Sissignore”.—n.d.t.] Lei è da Indianapolis. Tu sei un ministro del Vangelo. Quella è tua moglie. Anche lei sta soffrendo. [“Ciò è esatto”.] Lei ha problemi di esofago nell’esofago. Oltre a quello ha problemi al cuore; è un po’ nervosa. Io vedo che lei è sorda a un orecchio. Venga qui.

	321      Tu, spirito sordo, nel Nome di Gesù Cristo, io ti comando tramite il Dio vivente, vieni fuori dalla donna.

	322      Ora, mi sente bene lei ora? Potete andare entrambi a casa e stare bene. Andate, ritornate a casa vostra. Lei mi sente, lei sta bene. Lei starà bene.

	323      Credete voi con tutto il vostro cuore? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Abbiate solo fede in Dio. Credete!

	324      Quelle vecchie artrosi e robe varie sono una cosa molto brutta. Credi tu che Dio ti farà star bene? Allora vai semplicemente giù dritto lì. Vai a casa, lodando il Suo Nome e dicendo: “Grazie, caro Signore Gesù!”.

	325      La ragione per la quale afferrai quello così in fretta, fu perché questa donna aveva la stessa cosa: artrosi.

	326      Crede lei che Dio lo farà star bene? [L’uomo dice: “Sì”.—n.d.t.] Benissimo, signore, allora vada semplicemente giù lì, e dica: “Grazie, Signore Gesù!”, e vada a casa.

	327      Benissimo, sorella, voltati semplicemente e torna indietro, e credi. Tu hai le ginocchia irrigidite qui, e hai problemi al cuore, e via dicendo. Tornatene semplicemente a casa, dicendo: “Grazie, Signore Gesù!”, e starai bene. Credi con tutto quello che c’è in te!

	328      Credete voi? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Cosa riguardo a voi là fuori, ad alcuni di voi. Credete voi? [“Amen”.]

	329      Quella piccola signora seduta lì, scura di capelli, ha l’epilessia. Crede lei che Dio la farà star bene? Lo accetta? Benissimo. Se lei lo fa, Egli lo farà.

	330      Qui c’è un predicatore seduto qui, che desidera un cammino più vicino a Dio. Non è così, signore? Credi tu che Dio farà ciò per te? Alza la tua mano e di’: “Io lo accetto”.

	331      Questa signora seduta qui, che ha lasciato cadere giù la sua mano. Lei ha dei problemi spirituali, e sta pensando a quelli. Ciò è esatto.

	332      Qui c’è una piccola signora, la quale si chiede se potrà avere il suo bambino. Ciò è esatto. Lei è stata in una delle mie riunioni. Io le promisi, da parte di Dio, un bambino. Non è vero? Benissimo. Allora vada a casa e l’avrà. Non si preoccupi più a riguardo.

	333      Credete voi con tutto il vostro cuore, tutti voi? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Ognuno di voi crede? [“Amen”.]

	334      Il Seme di Abrahamo possederà la porta, la porta del nemico! Siete voi il Seme di Abrahamo tramite Gesù Cristo? Alzate allora le vostre mani, se lo siete!

	335      Imponete ora le vostre mani sul vostro vicino; sul tuo vicino, gli uni sugli altri. Imponete le mani gli uni sugli altri. Possedete ora la porta! Essa è vostra! Essa appartiene a voi! “La preghiera della fede salverà il malato. Dio lo risolleverà”.

	336      Benissimo. Prega a modo tuo. Prega nel modo in cui fai nella tua chiesa. Prega per le persone che sono con te. Mettete le vostre mani gli uni sugli altri, e pregate.

	337      Signore Gesù, noi veniamo in quel Grande e Onnipotente Nome del Seme Reale, il Seme di Abrahamo, il quale fu a lui promesso sul monte dove Tu provvedesti un agnello; e mettesti quell’agnello nel deserto, una cosa misteriosa, nello stesso modo come Tu hai fatto ieri con quei scoiattoli.

	338      Io prego, O Signore Iddio, che Tu voglia mandare una Potenza, la Fede! E fa’ che ogni Seme... Io lo so che essi lo faranno, Signore, poiché Tu dicesti: “Il seme di Abrahamo”.

	339      E se ce ne sono alcuni qui i quali hanno “preteso” di essere il Seme, però non sono il Seme, perdonali per essere stati qui, o per averlo preteso. E possa proprio ora lo Spirito Santo infiammare i loro cuori con una fede vivente! Fa’ che lo Spirito Santo possa penetrare in ogni cuore e guarire ognuno che è qui. Essi hanno le loro mani gli uni sugli altri!

	340      Il Seme Reale disse: “Questi segni accompagneranno coloro che credono. Se essi impongono le mani sui malati, essi guariranno”. E Colui che fece la promessa è presente proprio ora, mostrando Se Stesso che Egli è qui!

	341      Ecco lì il Seme, con le loro mani gli uni sugli altri. “Questi segni accompagneranno coloro che credono”.

	342      Possa lo Spirito Santo attraverso ognuna di quelle mani penetrare nei cuori delle persone, nei loro corpi, e guarire ognuno che è nella Tua Divina Presenza. Concedilo, Signore.

	343      Io sgrido il diavolo. Io sgrido ogni incredulità. Io sgrido ogni spirito immondo. Io sgrido ogni pretendente. Io sgrido ogni cosa che è contraria alla Parola di Dio! E lascia che proprio ora lo Spirito Santo prenda il Suo posto nel cuore delle persone, tramite la fede. Possa ogni malattia ed ogni infermità lasciare le persone, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	344      Ora, Seme di Abrahamo, voi del lignaggio Reale, voi della promessa, per la grazia e l’aiuto di Dio, quanti di voi possono alzare la mano e dire: “Io ho ricevuto ciò che ho chiesto”? Grazie. Eccoli! Quelli sono coloro per cui è la promessa.

	345      Ecco per che cosa fu data la promessa, affinché tu possa essere un erede di tutte le cose, attraverso Gesù Cristo che ti ha salvato.

	346      Egli ti ha salvato dal peccato. Egli ti ha salvato dalla malattia. Egli ti ha salvato dalla morte. Egli ti ha salvato dall’inferno. Egli ti ha salvato dalla tomba!

	347      Tu dirai: “Fratello Branham, ma noi andiamo tutti nella tomba!”. Però la tomba non può trattenerci! anche Lui ci andò dentro, però essa non poté trattenerLo! Certo che essa non poté trattenerLo!

	348      “Beh, fratello Branham, io sono così tentato!”. Anche Lui lo fu! Però Egli ti salvò dalla tentazione.

	349      “Non indurci in tentazione, ma liberaci dal maligno”.

	350      Vedi, Egli ciò lo fece. È tutto tuo! Ogni cosa è tua, attraverso Gesù Cristo. Egli ti dà ogni cosa, liberamente. Non c’è da pagare niente. Ciò è semplicemente tuo proprio ora!

	351      Non siete felici di questo? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Non siete felici per Lui? [“Amen”.] Grazie siano rese a Dio!

	352      Ora, ci saranno dei servizi questa sera? [Il fratello Branham parla col pastore riguardo ai servizi—n.d.t.] Sì, è questa sera? Questa sera alle sette e trenta? Io lascio che sia il pastore a dirvelo. Vieni su. Vieni su.

	353      Ora, la prossima Domenica mattina, se piace al Signore, io ritornerò comunque qui al tabernacolo per pregare per gli ammalati.

	FINE

	 


COSA È LO SPIRITO SANTO?
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	1      Questa riunione sarà una riunione un pochino differente da come di solito noi le abbiamo qui. Di solito, ogni volta che noi veniamo qui insieme, essa è una riunione per la guarigione degli ammalati e per i bisogni fisici; l'enfasi viene messa su questo. Ma questa sera noi abbiamo iniziato questo risveglio per la guarigione dell'anima, lo spirito dell'uomo.

	Comunque, se piace al Signore, Domenica mattina, alla scuola domenicale di Domenica mattina, noi avremo una preghiera per gli ammalati e una regolare linea di guarigione; per Domenica mattina, se piace al Signore. E in queste sere settimanali noi siamo grandemente pressati a parlare sulle cose Eterne, per l'anima.

	2      Or noi sappiamo che quando un corpo viene guarito, questo ci rende tutti felici, poiché ciò dimostra e ci fa sapere con chiarezza che il nostro Dio guarisce i malati. Ma quelle persone ammalate, se esse vivono abbastanza a lungo, forse si ammaleranno di nuovo, e forse della stessa malattia da cui esse furono guarite; or questo non porta via la guarigione. Il dottore dà la medicina per la polmonite e forse due giorni più tardi essi muoiono di polmonite, dopo che egli aveva detto che essi stavano bene. Essa ritorna di nuovo. Ma quando quell'anima è guarita, allora tu hai, in te, Vita Eterna.

	3      Ed io credo che noi siamo così vicini alla Venuta del Signore Gesù, tanto che ciò ci costringe a fare tutto quello che possiamo per portare ogni anima nel Regno, e per portare il Regno alla gente, così che noi possiamo essere guariti dei nostri spiriti.

	Io credo che il Corpo di Gesù sia il corpo più malato che io conosca; cioè, il Corpo Spirituale di Cristo sulla terra, è molto malato.

	4      Ed ora noi non stiamo progettando di trattenervi a lungo in ogni sera, poiché, come in questa prima sera, noi non abbiamo abbastanza spazio per far sedere i nostri cari amici. Noi abbiamo in progetto di costruire una nuova chiesa, un grande tabernacolo, proprio qui in questo terreno, o dovunque il Signore guiderà; ma per quanto sappiamo, sarà qui.

	5      Ed ora noi abbiamo annunciato le riunioni, da Mercoledì a Domenica. Però Domenica è vicina alle festività Natalizie, ma ciò... Quando il Signore ci dice di fermarci, quello sarà il momento. Noi proprio non sappiamo quali saranno i risultati, però crediamo che le persone qui al tabernacolo, e le nostre chiese sorelle, tra le quali una di esse è il `Tabernacolo Della Santità', a Utica, della quale il fratello Graham Snelling ne è pastore; e in New Albany, dove il fratello Junie Jackson è pastore; ed anche fuori sulla super-strada, dove il fratello Ruddell è pastore; noi e loro, le nostre chiese sorelle di questo tabernacolo, stiamo cercando di portare la nostra gente in una migliore comunione con Cristo. Quello è il nostro proposito. Così io ho scelto di leggere e di insegnare su, per le prossime sere,...

	6      Questa sera io voglio parlare sul soggetto: Cosa È Lo Spirito Santo? E, domani sera, io voglio predicare su: Per Che Cosa Esso È Stato Dato? E Venerdì sera (e per coloro che registrano, io non voglio che Venerdì sera questo venga registrato): Come Faccio Io Per Avere Lo Spirito Santo?, e: Come Faccio Io A Sapere Quando Ce L'ho? E poi noi semplicemente lasceremo...poi vedremo in cosa il Signore ci guiderà per Sabato e Domenica. E Domenica mattina sarà un servizio di guarigione, e un altro servizio evangelistico per Domenica sera.

	7      Ed ora noi vogliamo che ciascuno sappia che... Ed io so che i registratori stanno girando nella stanza là dietro; ed a noi piace dire questo, poiché in riunioni come questa, di tipo evangelistico, noi abbiamo persone da diverse denominazioni e chiese, alle quali, a ciascuno, è stato insegnato secondo le loro proprie sfere di credo. E ciò va bene. Io non ho mai voluto essere colpevole di seminare discordia tra fratelli. E nelle riunioni di fuori, io semplicemente predico sulle grandi Verità evangeliche della Scrittura, su ciò in cui credono i fratelli che sostengono le mie riunioni. Ma qui, nel tabernacolo, io voglio parlare su ciò che noi crediamo. Perciò, se tu non comprendi, io sarei molto felice se avessi da te una piccola lettera o nota, con la quale mi fai una domanda sul perché noi crediamo così. Ed io sarei felice di cercare di spiegarlo come meglio posso.

	8      Sapete, ogni chiesa... Se tu non hai una dottrina, tu non sei una chiesa. Tu devi avere qualcosa su cui stare, alcuni principi che tu sostieni. E indipendentemente di quale possa essere l'affiliazione o la denominazione di una persona, se quella persona è nata dallo Spirito di Dio, quello è mio fratello o mia sorella, indipendentemente da... Noi potremmo differire in altre cose ed essere distanti quanto l'Est dall'Ovest, però noi siamo ancora fratelli. Ed io non farò niente altro che cercare di aiutare quel fratello a camminare meglio e più vicino a Cristo. Ed io credo che ogni vero e reale Cristiano farebbe lo stesso per me.

	9      Or io ho chiesto a questo tabernacolo... Ora, noi non stiamo entrando in Questo semplicemente per avere una riunione dilatoria. Io voglio entrare in Questo... Ed io voglio che voi, ed ho chiesto a voi, di bruciare ogni ponte che è dietro a voi, e di rimuovere ogni peccato, in modo che noi possiamo entrare in Questo con tutto ciò che c'è nei nostri cuori e nella nostra vita. Noi dobbiamo venire qui con l'unico scopo di preparare le nostre anime per la Venuta del Signore, e per nessun altro scopo. E, come ho detto, forse a volte io potrei insegnare o dire qualcosa che potrebbe essere un po' contraria a ciò che crede qualcun altro, il modo in cui essi la credono. Io non vengo per fare controversie, vedete. Io vengo... Noi siamo qui per preparare la Venuta del Signore.

	10      Ed io penso che questo piccolo gruppo... Io ho qui alcuni fratelli che conosco i quali ci hanno fatto visita; essi vengono da diversi posti, e senza dubbio noi siamo felici di averli. Ma poi là, tra l'uditorio, ci sono altri che vengono da fuori città, dalle altre piccole città che sono qui attorno. E noi siamo felici di avervi, e vi apprezziamo molto. Se voi ci amate abbastanza tanto da venire ad ascoltare queste cose, Dio... La mia preghiera è che tu, fratello mio e sorella mia, possa portare a casa con te i più ricchi tesori che Dio possa versare nel tuo cuore.

	11      E a questo piccolo tabernacolo (io credo che coloro che vengono in questo tabernacolo siano tra le migliori persone che credo ci siano sulla terra. Ora, io non ho mai detto “tutte” le migliori persone; io ho detto “alcune” delle migliori persone che sono sulla terra, vengono in questo tabernacolo. Ma giorno dopo giorno, entrando, riunione dopo riunione, io vedo il grande bisogno di questo tabernacolo; in esso c'è un grande bisogno, ed esso è: un riempimento, o una consacrazione, una vita più profonda, un cammino più vicino a Dio.) io ho promesso loro di fare questo, d'avere per loro questi Messaggi. E noi siamo felici di portarvi dentro ed avere comunione con noi attorno alla Parola di Dio, mentre insegniamo e cerchiamo di esporLa.

	12      Ora, per le prime tre sere, noi non prenderemo un soggetto su cui predicare, ma un Messaggio da insegnare dalla Parola di Dio.

	Ed ora, per... Io non chiederei a nessuno qualcosa che io stesso non farei. E questa settimana è stata un completo Calvario per me. Io sono stato così vicino all'incoscienza, se così posso dire, tanto che ero quasi fuori di me. Ma ho completamente arreso ogni volontà, ed ogni altra cosa di cui io sappia, al Signore.

	13      L'altra notte, all'incirca un po' dopo la mezzanotte, mia moglie ed io, dopo esserci alzati, e pregando e parlando al Signore, sul piccolo sgabellino nel nostro soggiorno, con le due Bibbie aperte, abbiamo di nuovo consacrato noi stessi a Dio per un completo servizio, così da arrendere le nostre proprie volontà, ed ogni altra cosa, ed ogni pensiero negativo, per servire il Signore Gesù.

	Ed io ho fiducia che questa sia stata pure la vostra attitudine; che voi abbiate fatto la stessa cosa. Dunque, quando veniamo questa sera, noi veniamo sul “suolo santo”, tra un popolo che è stato in preghiera, e in digiuno, e facendo restituzioni, e preparandosi per ricevere qualcosa da Dio. Ed io so che colui che verrà affamato non andrà via affamato, poiché Dio lo nutrirà con il Pane di Vita.

	14      Ora, prima che noi leggiamo dal Suo sacro Libro, chiniamo un momento i nostri capi per la preghiera.

	15      Signore, questa sera in questo luogo sono già state offerte preghiere. Ci sono stati i canti di Sion che sono stati cantati dai Tuoi figli. I loro cuori sono stati sollevati. E noi siamo venuti qui per consacrare noi stessi a Te, e per adorare Te dal profondo della nostra anima. E noi stiamo richiamando questo alla Tua memoria, Signore, ciò che Tu dicesti ed insegnasti ai Tuoi discepoli quando eri seduto sul monte: “Beati coloro che sono affamati e assetati di giustizia, perché essi saranno saziati!”. Tu lo hai promesso, Signore. Noi questa sera stiamo venendo coi cuori aperti! Noi stiamo venendo affamati e assetati, e noi sappiamo che Tu manterrai la Tua promessa.

	16      Mentre noi cerchiamo di aprire queste sacre pagine della Bibbia, per leggere da Essa i contenuti, fa' che lo Spirito Santo La porti proprio ad ogni cuore. E fa' che quel Seme cada giù in una fede ricca e profonda, così che possa manifestare ogni promessa che la Parola ha fatto. Ascoltaci, Signore, e nettaci, e provaci! E se c'è in noi qualche cosa impura, Signore, qualche peccato inconfessato, qualche cosa che non è giusta, rivelala proprio ora, Signore; noi andremo subito a metterla in ordine, poiché noi ci rendiamo conto che stiamo vivendo nelle ombre della Venuta del Signore Gesù. E noi siamo, O Dio Santo, venuti questa sera all'ombra della Tua giustizia, e stiamo supplicando per una nuova dedicazione e consacrazione e riempimento dello Spirito Santo nella nostra vita.

	17      Vedendo che i fuochi del risveglio cominciano ad affievolirsi, fa' che noi vi buttiamo su il legno della Parola, così che Essa possa accendere un nuovo fuoco ed i nostri cuori possano essere pieni di zelo. Ti supplichiamo di santificarci, Signore, tramite la Tua preziosa Parola e il Tuo Sangue e la Tua grazia. E a Te vada tutto il ringraziamento e la lode. Porta via dai nostri cuori ogni pregiudizio. Purificaci, O Signore! Dacci dei cuori puri, delle mani pulite e delle menti pulite, così che possiamo venire nel Tuo santuario, sera dopo sera, rallegrandoci e ripieni del Tuo Spirito. Chiediamo questo nel Nome di Gesù, e per la Sua gloria. Amen.

	18      Io ora vorrei leggere la Parola. E mentre... Vi chiedo di prendere le vostre Bibbie, le vostre penne, la vostra carta, per annotarvi le Scritture. Se voi lo desiderate, ciò sarà molto bene. Ed ora, mentre voi cercate il 7º capitolo degli Atti, tanto per iniziare; per rispondere alla domanda, o per iniziare a rispondere alla domanda: Cosa È Lo Spirito Santo?

	19      Non c'è niente che possa sconfiggere Satana, e non c'è mai stato ancora niente sulla terra che possa sconfiggere Satana, come la Parola di Dio. Gesù La usò nella Sua grande battaglia; Egli disse: “Sta scritto”.

	20      E questa mattina... Ebbene, io ho ascoltato, alcuni giorni fa, una trasmissione che sembra che voglia dire che la creazione è venuta semplicemente da alcune ceneri che sono esplose insieme, alcuni fosfati, alcuni prodotti chimici della terra, e il sole caldo creò il germe della vita e produsse la vita. Com'è ridicolo! Ma se il sole caldo uccide ogni germe di vita! Metti un germe fuori sotto al sole caldo, ed esso lo ucciderà immediatamente. Una cosa simile non esiste; ma Satana cercava di inculcare questo a me. E dopo che questa mattina portai la mia piccola Rebecca a scuola, sulla via di ritorno accesi di nuovo la radio; ed io pensai che sarei di nuovo finito in quella roba, così semplicemente la spensi.

	E mentre io andavo su per la strada, Satana mi disse: “Lo sai tu che quest'Uomo che tu chiami Gesù era semplicemente un uomo, come uno di quelli del Suo giorno, come Billy Graham o Oral Roberts? Egli era semplicemente un uomo, ed essi cominciarono a radunare attorno a Lui un po' di gente e a dire che Egli era un grande uomo, e dopo un po' Egli divenne ancor più grande, ed infine Egli divenne per loro un dio. Ed ora, da quando Egli è morto, ciò si è diffuso in tutto il mondo. Tutto qui”.

	21      Io pensai: “Come sei bugiardo!”. Ed allora, mentre attraversavo Graham Street, io mi voltai e gli dissi: “Satana, tu che stai parlando al mio conscio, mi piacerebbe chiederti alcune cose. Chi era Colui di cui i profeti Ebrei parlarono che sarebbe venuto? Chi era il Messia unto? Chi era su quegli uomini i quali previdero Lui e parlarono della Sua vita migliaia di anni prima che Egli venisse qui? Chi fu che predisse ciò proprio alla lettera? E quando Egli venne, loro dissero: `Egli fu annoverato tra i trasgressori', ed Egli lo fu. `Egli fu trafitto a motivo delle nostre trasgressioni', ed Egli lo fu. `Egli fu posto nella tomba col ricco, ma che nel terzo giorno Egli sarebbe risorto', ed Egli lo fece. E poi Egli promise lo Spirito Santo, ed io ce L'ho! Per cui è meglio che tu te ne vada via da me, poiché ciò è scritto nella Parola, ed ogni Parola è vera”. Allora egli se ne andò.

	Dagli semplicemente la Parola, ed Essa lo caccia via! Egli non può resistere a quella Parola, poiché Essa è ispirata.

	Iniziamo a leggere questa sera nel 7º capitolo del Libro degli Atti.

	Allora il sommo sacerdote gli disse: “Stanno queste cose proprio così?”.

	Egli disse: “Uomini, fratelli e padri, ascoltate. Il Dio della gloria apparve ad Abrahamo, nostro padre, mentre egli era in Mesopotamia, prima che abitasse in Carran,

	e gli disse: `Esci dal tuo paese e dal tuo parentado e va' nel paese che io ti mostrerò'.

	Allora egli uscì dal paese dei Caldei e abitò in Carran; di là, dopo che suo padre morì, Dio lo fece venire in questo paese, nel quale ora voi abitate.

	E non gli diede alcuna eredità, neppure lo spazio per posarvi un piede. Ma promise di darlo in proprietà a lui e alla sua progenie dopo di lui, quand'egli non aveva ancor alcun figlio.

	E Dio parlò così: che la sua progenie dimorerebbe come forestiera in paese straniero, e che là sarebbe tenuta in schiavitù e maltrattata quattrocento anni.

	Ma Dio aggiunse: `Io giudicherò la nazione alla quale avranno servito; e dopo ciò, essi usciranno e mi serviranno in questo luogo'.

	Poi gli diede il patto della circoncisione. E così Abrahamo generò Isacco e lo circoncise nell'ottavo giorno; Isacco generò Giacobbe, e Giacobbe i dodici patriarchi.

	22      A questo punto noi vogliamo accostarci al soggetto, il quale io penso sia il più rilevante soggetto di questo giorno, cioè: Cosa È Lo Spirito Santo? Cosa è Esso?

	Ed ora, la ragione per la quale io ho messo questi soggetti in linea in questo modo: tu non puoi venire e ricevere lo Spirito Santo a meno che tu non sappia ciò che Esso è. E tu non puoi riceverLo, se sai cosa Esso è, a meno che tu non credi che Esso è stato dato a te, e che Esso è per te. E, poi, tu non puoi sapere se ce L'hai o no a meno che tu non sappia quali risultati Esso porta. Per cui, se tu sai ciò che Esso è, e per chi Esso è, e quale azione Esso porta quando viene, allora tu sai cosa hai quando tu Lo ricevi. Vedi? Questo proprio sistemerebbe la cosa.

	23      Proprio oggi io stavo parlando col nostro fratello Jeffries, ed egli disse: “Mi sarebbe piaciuto essere alla riunione questa sera, però sarò lì domani sera”. Egli non sapeva che la riunione era già in corso, poiché noi, all'infuori di qui, non l'abbiamo annunziata. Così alcuni dei... Il fratello Leo e gli altri scrissero ad alcuni dei nostri amici di fuori città, e glielo dissero. Ebbene, questo perché noi qui non avevamo abbastanza spazio.

	24      Or io dissi: “Fratello Jeffries, se tu mi mandassi giù a mettere in moto uno dei tuoi pozzi di petrolio, ed io non so niente a riguardo, io probabilmente lo farei esplodere. Io potrei girare la chiave sbagliata o avviare il motore sbagliato. Io devo sapere come farlo prima che lo faccia”.

	E quello è il modo col ricevere lo Spirito Santo. Tu devi sapere per che cosa stai venendo, e come riceverLo, e cosa Esso è.

	Ora, per prima cosa: lo Spirito Santo è stato promesso.

	25      Noi potremmo prenderci dieci settimane e non arrivare proprio mai a superare il margine di questo soggetto: Cosa È Lo Spirito Santo? Ma, per prima cosa, io voglio accostarmi ad esso solo per dare un delineamento, in ciascuna sera, per poi vedere la sera seguente se ci sono delle domande.

	26      Quanti qui dentro non hanno ricevuto lo Spirito Santo, non sono battezzati con lo Spirito Santo? Alzate le vostre mani, se sapete che non lo siete stati. Guarda quante mani!

	Ora io voglio parlare su di Esso quale: lo Spirito Santo è un Segno; poiché Esso è un Segno. Noi sappiamo che tutte le promesse ci sono date tramite Abrahamo, il quale fu il padre della promessa, poiché Dio dette la promessa ad Abrahamo e alla sua Progenie dopo di lui. La promessa fu fatta ad “Abrahamo e alla sua Progenie”. E questo Segno è per il popolo del patto.

	27      Or vi è una vasta differenza tra un semplice Cristiano e un Cristiano ripieno dello Spirito Santo. Ed ora noi prenderemo questo dalla Scrittura e lo posizioneremo proprio esattamente nella Scrittura.

	Per prima cosa: c'è un Cristiano che professa di essere un Cristiano. Ma se questo Cristiano non è stato ancora riempito con lo Spirito Santo, allora egli è soltanto in processo per essere un Cristiano. Vedete? Egli sta professando di crederLo; egli sta camminando verso di Esso, però Dio non ha ancora dato a lui questo Spirito, lo Spirito Santo. Egli non ha ancora raggiunto quel traguardo con Dio, cioè che Dio lo abbia riconosciuto.

	28      Poiché Dio fece un patto con Abrahamo dopo che Egli aveva chiamato Abrahamo, il quale oggi è una figura del credente che viene chiamato.

	Egli chiamò Abrahamo, ed Abrahamo andò via dal suo paese e andò in un paese straniero, per dimorare tra gente straniera; e quella è una figura di quando Dio chiama un uomo perché smetta con la sua meschinità, e si penta del suo peccato. Egli allora esce dalla compagnia in cui si trovava, per vivere in una nuova compagnia, tra un nuovo genere di persone.

	Ed allora, dopo che Dio trovò che Abrahamo era fedele alla promessa che Dio gli aveva dato, cioè che egli avrebbe avuto il figlio e che tramite questo figlio tutta la terra sarebbe stata benedetta, allora Dio confermò la sua fede tramite il dare a lui un segno; e quel segno era la circoncisione. E la circoncisione è una figura dello Spirito Santo.

	29      Questo è proprio nei versi seguenti di questo capitolo che noi abbiamo appena letto, se voi volete annotarvelo. E il... Stefano disse, nel 51º verso:

	Uomini di collo duro ed incirconcisi di cuore e di orecchi, voi resistete sempre allo Spirito Santo; come fecero i vostri padri, così fate anche voi.

	30      La circoncisione è una figura dello Spirito Santo. E Dio dette ad Abrahamo il segno della circoncisione dopo che egli aveva accettato Dio sulla base della Sua promessa ed era uscito per andare in un paese straniero. Vedete? Esso era un segno.

	E tutti i suoi figli, e la sua progenie dopo di lui, dovevano avere questo segno nella loro carne, poiché esso era una distinzione. Questo segno della circoncisione era per separarli da tutti gli altri popoli.

	31      E quello è ciò che Dio usa oggi. Esso è il segno della circoncisione del cuore; lo Spirito Santo che fa essere la Chiesa di Dio una Chiesa separata da tutti gli altri credi, fedi e denominazioni. Essi sono in ogni genere di denominazione, eppure essi sono un popolo separato. Lascia che io parli con un uomo per due minuti, e ti dirò se egli ha ricevuto lo Spirito Santo o no; così pure tu. Esso li separa. Esso è un Marchio. Esso è un Segno. E lo Spirito Santo è un Segno. Ed Esso è...

	Qualunque figlio che nel Vecchio Testamento rifiutava la circoncisione, la quale era una prefigura dello Spirito Santo, veniva tagliato fuori dal popolo. Egli non poteva avere comunione con il resto della congregazione, se egli rifiutava di essere circonciso.

	Ora, applicate quello ad oggi. Una persona che rifiuta di ricevere il battesimo dello Spirito Santo, non può avere comunione in mezzo a coloro che hanno lo Spirito Santo. Tu proprio non lo puoi. Tu devi essere della stessa natura. Ciò è come...

	32      Mia madre soleva dire: “Uccelli dello stesso piumaggio stanno insieme”. Beh, esso è un vecchio proverbio, però è vero. Tu non vedi colombi e cornacchie insieme in compagnia. Le loro diete sono differenti. Le loro abitudini sono differenti. I loro desideri sono differenti.

	E quello è il modo in cui è con il mondo e il Cristiano, quando tu sei stato circonciso tramite lo Spirito Santo, il che significa: “tagliare via la carne”.

	33      La circoncisione poteva essere solo nel maschio. Ma se una donna era sposata ad un uomo, lei era parte di lui, lei era circoncisa con lui. Voi ricorderete che in Timoteo Essa dice: “Tuttavia essa sarà salvata partorendo figli, se persevererà nella fede e nella santificazione con ogni modestia”.

	34      Ora, la circoncisione. Voi sapete quando Sara, nella tenda che era dietro a lei, rise al messaggio dell'Angelo, quando Egli disse: “Abrahamo”, non sapendo chi egli fosse, un'estraneo, “dov'è tua moglie Sara?”. Come faceva Lui a sapere che egli aveva una moglie?

	35      Come disse Gesù: “Come fu ai giorni di Lot, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo”. Ricordatevi, quei segni non vennero fatti giù a Sodoma e Gomorra, nel mondo, tra i religiosi, ma tra gli `eletti', i `chiamati fuori'. E Abrahamo era un `chiamato fuori'. E la parola chiesa significa “chiamati fuori; i separati”, come Abrahamo, che separò se stesso e venne circonciso.

	E dunque quando Sara rise al messaggio dell'Angelo, Dio l'avrebbe potuta uccidere all'istante; però Egli non poteva colpire Sara senza colpire Abrahamo, poiché essi erano uno. Lei era parte di lui. “Voi non siete più due, ma uno”.

	36      Così oggi la circoncisione, lo Spirito Santo, circoncide il cuore. Ed Esso è un Segno, un Segno che viene dato.

	L'altro giorno qualcuno disse...io semplicemente lo ripeto, non come barzelletta, poiché essa è verità, però suona come una barzelletta. Come ho spesso detto, questo non è il posto per barzellette. Ma c'era un piccolo tedesco, là fuori nella Costa Occidentale, dove siamo appena stati, il quale ricevette lo Spirito Santo. Ed egli andò giù per la strada, e camminava un po' poi alzava le mani e parlava in lingue, e correva, e saltava, e gridava. Ed egli andò al lavoro continuando in quel modo, e il suo capo gli disse: “Dove sei stato? A me piacciono quei posti dove sei stato”. [Questa ultima frase è detta con tono denigratorio—N.d.T.] Egli disse: “Tu devi essere stato giù in mezzo a quel mucchio di `svitati'”.

	Egli disse: “Dunque tu pensi che essi siano degli `svitati'?”.

	Egli disse: “Certo che lo sono”.

	37      Egli disse: “Beh, lode al Signore per gli `svitati'!”. Ed egli disse: “Sai cosa? Le viti giocano una parte importante”. Egli disse: “Per esempio, l'automobile; se tu togli via da essa tutte le viti, non ti rimane altro che un mucchio di `rottami'”. Per cui ciò è proprio corretto.

	38      Tu sei così diverso quando lo Spirito Santo viene in te!, tanto che alla mente di questo mondo tu non piaci più, ed essi sono contro di te, ed essi non vogliono avere niente a che fare con te, affatto! Tu sei nato da un altro Mondo. Tu sei proprio un alieno, dieci volte più alieno di quanto saresti se andassi nelle più lontane giungle delle regioni Africane. Quando lo Spirito Santo viene, tu sei differente. Ed Esso è un Segno. Esso è un Marchio, tra la gente.

	39      Ora, dirai tu: “Dunque, fratello Branham, quel segno della circoncisione venne dato ad Abrahamo”, ciò è vero, “e alla sua Progenie?”. Sì. Benissimo.

	40      Ora noi andremo in Galati, 3º capitolo, 29º verso, per vedere come quello possa essere applicato a noi. Galati 3:29, per vedere come questa circoncisione possa essere applicata ad un Gentile, se noi siamo Gentili, cosa che tramite nascita naturale siamo.

	Ora, per prima, io voglio leggere il verso 16.

	Ora le promesse furono fatte ad Abrahamo e alla sua progenie. (Abrahamo e la sua progenie!) La Scrittura non dice: “E alle progenie”,... (altrimenti ognuno potrebbe dire: “Oh, pure io sono progenie di Abrahamo!”. No. Ad “Una Progenie”, la Progenie di Abrahamo!) ...non alle progenie, come se si trattasse di molte, ma come di una sola: “E alla tua progenie”, cioè Cristo.

	41      Cristo fu la Progenie di Abrahamo. Credete voi questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—N.d.T.] Benissimo. Ora andiamo al verso 28 e 29.

	Non c'è né Giudeo né Greco, non c'è né schiavo né libero, non c'è né maschio né femmina, poiché noi siamo tutti uno in Cristo Gesù.

	Ora, se siete di Cristo, siete dunque progenie di Abrahamo ed eredi secondo la promessa.

	Come facciamo noi ad essere “la Progenie di Abrahamo”? Tramite l'essere in Cristo; allora noi siamo la Progenie di Abrahamo.

	E, cosa fu la Progenie di Abrahamo? Noi potremmo andare in Romani 4 ed in altri diversi passi.

	Abrahamo non ricevette mai la promessa mentre egli era circonciso, questo per mostrare che la circoncisione era semplicemente una figura. Egli ricevette la promessa prima che fosse circonciso. Ed essa era una figura di riconoscimento della sua fede che egli aveva prima che fosse circonciso.

	42      Ora, quando noi siamo in Cristo, noi diveniamo Progenie di Abrahamo e siamo eredi con Cristo; per cui non importa chi siamo, Giudei o Gentili.

	E: “La Progenie di Abrahamo”. La Progenie di Abrahamo ha la fede di Abrahamo, la quale prende Dio in Parola non curandosi a come ciò possa sembrare ridicolo, come insolito tu agisci, come peculiare Essa ti rende; tu prendi Dio in Parola nonostante ogni altra cosa.

	43      Abrahamo aveva settantacinque anni, e Sara sessantacinque, e prese Dio in Parola, e chiamò ogni cosa contraria ad Essa come se non fosse. Cosa pensate voi che pensassero i dottori di quel giorno? Cosa pensate voi che pensasse la gente quando essi vedevano un vecchio uomo di settantacinque anni che andava attorno lodando Dio, dicendo che “avrebbe avuto un bambino” da sua moglie di sessantacinque anni, circa venticinque anni oltre la menopausa? Ma, vedete, essa, la fede di Abrahamo, vi fa agire in modo strano!

	44      E quando tu sei circonciso dallo Spirito Santo, Esso fa a te la stessa cosa. Esso ti fa fare cose che tu non pensavi avresti fatto. Esso ti fa prendere la promessa di Dio, e credi Dio.

	45      Ora, Esso è pure, oltre che una Promessa e un Segno, Esso è pure un Sigillo. Ora, se volete, venite con me in Romani. Prima però voglio che veniate con me in Efesini 4:30, e leggiamo qui per un momento. Efesini 4:30 dice questo.

	Ora voi avete sentito molte persone parlare di diverse cose quali sigilli: “Se tu vai in chiesa, tu hai il sigillo della chiesa”. Ed altre persone dicono: “Si tratta dell'osservanza di un certo giorno, il giorno del Sabato; quello è il sigillo di Dio”. Alcuni di loro dicono: “Se noi ci associamo ad una certa denominazione, noi veniamo sigillati nel Regno di Dio”.

	46      Ora, la Bibbia dice: “Che sia menzogna ogni parola d'uomo, e Vera quella di Dio”.

	Or in Efesini 4:30, leggiamo questo:

	E non contristate lo Spirito Santo di Dio, col quale siete stati sigillati per il giorno della redenzione.

	47      Io ora su questo dovrò essere un pochino duro, onde fissarlo bene. Ora, voi fratelli legalisti, mantenetevi semplicemente calmi per un momento. Vedete? Avete notato per quanto a lungo dura quel Sigillo? Non fino al risveglio successivo; fino alla volta seguente quando qualcosa va male. “Fino al giorno della tua redenzione!”, ecco per quanto a lungo sei sigillato: “Fino al giorno della tua redenzione”, quando tu vieni redento e portato su per essere con Dio; ecco per quanto a lungo lo Spirito Santo ti sigilla. Non da risveglio a risveglio, ma da Eternità ad Eternità; tu sei sigillato con lo Spirito Santo.

	Ecco cos'è lo Spirito Santo; Esso è il sigillo di Dio, che Egli ha trovato...che tu hai trovato grazia agli occhi Suoi, ed Egli ti ama, ed Egli ti crede, ed Egli mette il Suo Sigillo su di te.

	Che cos'è un sigillo? Ebbene, un sigillo indica o significa “un'opera finita”. Amen! Dio ti ha salvato, santificato, ti ha pulito, ha trovato favore con te, e ti ha sigillato. Egli ha finito! Tu sei il Suo prodotto, fino al giorno della tua redenzione. Un sigillato è: “Una cosa finita”.

	Cosa è lo Spirito Santo? Esso è un Segno. Noi arriveremo a questo un po' più avanti, in un altro Messaggio; il segno di cui parlò Paolo. Le lingue sono un segno per i credenti, anzi, i non credenti.

	48      Ora, notate, ma in questo, lo Spirito Santo è un Segno. Io voglio dire... E lo Spirito Santo è un Sigillo. Esso è un Segno che Dio diede ai Suoi figli scelti. Il rigettarLo significa `essere tagliato fuori dal popolo'; e il riceverLo significa `aver finito con il mondo e con tutte le cose del mondo', onde essere un prodotto sul quale Dio ha messo un sigillo di approvazione.

	49      Io di solito lavoravo con Harry Waterberry, qui, sulla linea ferroviaria, e noi andavamo giù a caricare un vagone. Mio fratello Doc stava là dietro ad aiutarci a caricare i vagoni. Quando un vagone veniva caricato, l'ispettore controllava quel vagone, e se egli trovava qualche cosa sciolta la quale poteva cadere e rompersi, o qualsiasi altra cosa che si potesse distruggere, egli non sigillava quel vagone fino a che quel vagone non era perfettamente caricato, fino a che esso non era ben sistemato e ben in ordine, affinché le scosse lungo il tragitto non avessero a danneggiare il prodotto che era all'interno!

	50      Ecco il motivo per cui noi non abbiamo molti sigillati: noi siamo troppo vaghi in queste cose! Quando l'Ispettore si fa avanti, per ispezionare la tua vita, per vedere se tu non sei semplicemente un pochino vago riguardo a certe cose; un po' vago circa la tua vita di preghiera, un po' noncurante riguardo a quel temperamento, un po' noncurante riguardo a quella lingua, nel parlare degli altri; Egli non sigillerà mai quel vagone! Alcune cattive abitudini, alcune cose vili, un po' di mente volgare; Egli non può sigillare il vagone!

	Ma quando Egli trova ogni cosa al suo posto, allora Egli, l'Ispettore, lo sigilla. Non c'è nessuno che oserà aprire quel sigillo, fino a che quel vagone non abbia raggiunto la sua destinazione per la quale esso è stato sigillato! Ecco qui: “Non toccate i Miei unti; non fate del male ai Miei profeti. Poiché Io ti dico che sarebbe meglio per te che ti fosse legata intorno al collo una pietra da mulino e gettato in fondo al mare, che piuttosto aver perfino cercato di offendere o scuotere uno dei più piccoli di questi che sono stati sigillati”. Vedete cosa Esso significa?

	51      Ecco cosa è lo Spirito Santo: Esso è la tua Sicurezza. Esso è la tua Protezione. Esso è il tuo Testimone. Esso è il tuo Sigillo. Esso è il tuo Segno che dice: “Io sono legato al Cielo! A me non importa quello che dice il diavolo; io sono legato al Cielo! Perché? Perché Egli mi ha sigillato. Egli me Lo ha dato! Egli mi ha sigillato nel Suo Regno, ed io sono legato alla Gloria. Lascia che i venti soffino! Lascia che Satana faccia quello che vuole! Dio mi ha sigillato fino al giorno della mia redenzione”. Amen! Ecco cosa è lo Spirito Santo. Oh, tu dovresti volerLo! Io non posso andare avanti senza di Esso. Qui si potrebbe dire molto, ma io sono certo che voi sappiate di cosa sto parlando.

	52      Ora, andiamo pure in Giovanni 14, per solo un momento. Io proprio amo la Parola. Essa è la Verità.

	53      Ora, lo Spirito di Dio, lo Spirito Santo. Cosa è lo Spirito Santo? Esso è: lo Spirito di Cristo in te.

	Ora, prima che noi leggiamo, io qui proprio vorrei dire alcune parole di commento.

	Cosa è lo Spirito Santo? Esso è un Sigillo.

	Cosa è lo Spirito Santo? Esso è un Patto.

	Cosa è lo Spirito Santo? Esso è un Segno.

	Cosa è dunque lo Spirito Santo? Esso è: lo Spirito di Gesù Cristo in te. Vedi? “Ancora un po'”, disse Gesù, “e il mondo non Mi vedrà più, ma voi Mi vedrete; poiché Io sarò con voi e in voi fino alla fine del mondo”.

	54      Lo Spirito di Dio nella Sua Chiesa. Per che cosa? Per che cosa ha Egli fatto questo? Questo è un po' per il soggetto di domani sera. Ma, per che cosa ha Egli fatto questo? Perché ha Egli...perché lo Spirito Santo...per che cosa è Egli venuto? Per che cosa è Egli venuto in te? Per che cosa è Egli venuto in me? Era per continuare le opere di Dio.

	55      “Io faccio sempre ciò che piace a Mio Padre. Io non sono venuto per fare la Mia propria volontà, ma quella del Padre che Mi ha mandato. E il Padre che Mi ha mandato è con Me; e come Mio Padre ha mandato Me, così Io mando voi”. Oh, mamma! [Il fratello Branham batte due volte le mani—N.d.T.] Il Padre che mandò Lui andò in Lui! Il Padre che mandò Gesù venne in Lui, operò attraverso di Lui.

	Il Gesù che manda te viene con te ed è in te. E se quello Spirito che visse in Gesù Cristo fece agire Lui nel modo che Egli agì, allora tu hai un'idea generale di ciò che Esso fa quando Esso è in te, poiché quella Vita non può mutare. Essa andrà da corpo a corpo, però Essa non può mutare la Sua natura, poiché Essa è Dio.

	56      Ora, leggiamo solo un pochino in Giovanni 14, cominciando dal verso 10.

	Non credi che io sono nel Padre e che il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso. Il Padre che dimora in me è colui che fa le opere. (Pensate a questo!)

	Ora: Credetemi che io sono nel Padre e che il Padre è in me; se no, credetemi a motivo delle opere stesse.

	In verità, in verità vi dico: chi crede in me farà anch'egli le opere che io faccio; anzi ne farà di più grandi di queste, perché io vado al Padre.

	Non vedete? Vedete cosa Egli disse là? Osservate ora questo, come ciò viene fuori. Io leggerò ancora un po' oltre. Noi leggeremo giù circa fino al verso 20.

	E qualunque cosa chiederete nel... (Vediamo, io ho preso il... Sì. Uh-huh. Bene.)

	E qualunque cosa chiederete nel nome mio la farò, affinché il Padre sia glorificato nel Figlio.

	Se chiedete qualche cosa nel nome mio, io la farò.

	Se mi amate, osservate i miei comandamenti.

	Ed io pregherò il Padre (attenti ora) ed egli vi darà un altro Consolatore, che rimanga con voi per sempre,

	lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce; ma voi lo conoscete, perché dimora con voi e sarà in voi!

	57      Chi è dunque quello Spirito? Cosa è lo Spirito Santo? Esso è Cristo, in te; il Consolatore! Ecco cosa è lo Spirito Santo. “E quando il Consolatore verrà, Egli farà le stesse cose che faccio Io mentre il Consolatore è in Me. Io pregherò il Padre, ed Egli vi darà questo Consolatore. Voi conoscete il Consolatore. Il mondo non Lo conosce, e mai Lo conoscerà. Ma voi Lo conoscete poiché Egli ora dimora con voi”, qui è Gesù che parla, “però Egli sarà in voi”. Eccovi qui! Quello è il Consolatore. “Sarà in voi”.

	Non vi lascerò orfani; tornerò a voi.

	      “Io non vi...”. Ora, quello è il Consolatore, Cristo. Ecco cosa è lo Spirito Santo; è Cristo.

	Ancora un po' e il mondo non mi vedrà più, ma voi mi vedrete; poiché io vivo, anche voi vivrete.

	58      Oh, noi potremmo andare avanti e avanti! Ma, sappiate: cosa è Egli? Egli è un Sigillo. Egli è un Segno. Egli è un Consolatore. Vedete tutto ciò che Egli è? La Progenie di Abrahamo Lo eredita.

	59      Ora, cerchiamo pure di trovare cosa altro è il Consolatore. Andiamo a I Giovanni 16:7, per vedere se Egli non è pure un Avvocato. Voi sapete che cosa è un avvocato, cosa fa un avvocato. Noi abbiamo un Avvocato, questo lo sappiamo.

	Iº Giovanni, il 16º capitolo... Oh, aspettate un momento, scusatemi. È San Giovanni 16:7. Scusatemi, scusatemi per aver detto questo; io l'ho letto nel modo sbagliato sulla mia... 16:7.

	Tuttavia io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma se me ne vado, io ve lo manderò.

	E quando sarà venuto, egli convincerà il mondo di peccato, di giustizia e di giudizio.

	Di peccato, perché non credono in me;

	di giustizia, perché io vado al Padre e non mi vedrete più;

	di giudizio, perché il principe di questo mondo è stato giudicato.

	60      Oh! Ora, l'Avvocato, si trova in I Giovanni 2:12. Leggiamo ora quello. Un momento, I Giovanni 2:12. Vi chiedo scusa; è I Giovanni 1 e 2. Io ho scritto questo giù; I Giovanni 2:1 a 2.

	Figlioletti miei, vi scrivo queste cose affinché non pecchiate; e se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto.

	Chi è l'Avvocato? Gesù Cristo, il Giusto.

	Egli è l'espiazione per i nostri peccati; e non solo per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

	61      Cosa è lo Spirito Santo? Esso è un Avvocato. Cosa fa un... Cosa è un avvocato? Cosa fa Esso come Avvocato? Esso ha misericordia. Esso sta al posto tuo. Esso fa cose che tu non puoi fare. Esso è una espiazione per i tuoi peccati. Esso è la tua giustizia. Esso è la tua guarigione. Esso è la tua Vita. Esso è la tua risurrezione. Esso è tutto ciò che Dio ha per te! Egli è un Avvocato.

	62      Come potremmo andare nei dettagli con questo, e approfondire come Esso fa intercessione per la nostra ignoranza!

	A volte, quando abbiamo lo Spirito Santo, ignorantemente noi vacilliamo in qualcosa; lo Spirito Santo è lì per intercedere per noi. Egli è il nostro Avvocato. Egli sostiene la nostra... Egli è il nostro Procuratore. Egli sta lì e intercede per noi. Noi non intercediamo per noi stessi, poiché lo Spirito Santo in noi intercede per noi. Lo Spirito Santo intercede, a volte con parole che tu non comprendi; ed Egli fa intercessioni per noi. Ecco cosa è lo Spirito Santo!

	63      Quando io cammino in qualcosa... Io cammino come un piccolo fanciullo; tu cammini come un piccino. Noi stiamo camminando in un mondo tenebroso, pieno di nemici, pieno di peccato, pieno di trappole, pieno di ogni cosa.

	Tu dirai: “Oooh, io ho paura! Io ho paura di prendere la vita Cristiana. Io ho paura di fare questo. Io ho paura che farò quello”.

	Non aver paura. Noi abbiamo un Avvocato! Amen! Oh, Egli sta a fianco a noi. Egli è in noi; e fa intercessioni per noi. Lo Spirito Santo, costantemente, costantemente, fa intercessione per noi; in ogni tempo. Egli è il nostro Avvocato. Oh, come noi ringraziamo Dio per questo!

	64      Un Sigillo. Un Segno. Lo Spirito di Vita. Il Dio del Cielo. Il Consolatore. La Vita. L'Avvocato. Cosa è Egli? Oh, mamma! Noi con questo potremmo andare avanti per ore.

	65      Ora noi cambieremo quadro per un momento. Ora noi ci chiederemo...

	Ora, ciò fu promesso a noi in questi ultimi giorni. Questo Avvocato, Sigillo, Promessa, ogni cosa che abbiamo detto di Lui in questa sera, con l'aggiunta di diecimila volte di più, ciò fu promesso a noi nell'ultimo giorno.

	Essi non ce L'avevano in quel giorno. Essi avevano semplicemente un sigillo nella loro carne, quale un segno, credendo che Esso doveva venire. Ed essi camminarono all'ombra della Legge, cioè, essi vennero circoncisi nella carne.

	66      Oggi noi non camminiamo all'ombra della Legge; noi camminiamo nella potenza della risurrezione. Noi camminiamo nella potenza dello Spirito, il Quale è il nostro vero Sigillo, il nostro vero Avvocato, il nostro vero Consolatore, il nostro vero Segno che noi siamo nati dall'Alto; un popolo peculiare, strano, che agisce in modo strano, che prende Dio in Parola, che chiama giusta la Parola di Dio e sbagliata ogni altra cosa. Questo è—(oh, mamma!)—questo è ciò che è lo Spirito Santo.

	67      Lo vuoi avere tu? Non ameresti averLo? Vediamo se Esso fu promesso.

	Andiamo ora indietro in Isaia. Il Libro di Isaia, e prendiamo il capitolo 28 di Isaia. Andiamo ora in Isaia 28, e inizieremo circa dal...prendiamo il verso 8. Vediamo cosa disse Isaia settecentododici anni prima che Esso venisse.

	68      Noi potremmo dire molto su questo. Noi potremmo andare molto indietro, però noi inizieremo proprio qui e vediamo se Esso fu promesso alla Chiesa.

	In quale giorno si suppone Esso doveva venire? Negli ultimi giorni, quando ci sarebbe stata la corruzione.

	Ora, ricordatevi, la parola è al plurale, “giorni”; gli ultimi due giorni, gli ultimi duemila anni.

	Ora, il verso 8 ora.

	Tutte le tavole sono piene di sporcizia, non c'è più posto pulito.

	69      Indagate oggi attorno per vedere se è così. Guardate attorno per vedere se noi siamo in `quel giorno'. “Tutte le tavole!”. Ebbene, essi vanno alla Cena del Signore e, tanto per iniziare, nella parte materiale, prendono un vecchio pezzo di pane leggero, o un cracker lievitato, e lo spezzano e fanno la Cena del Signore; quando invece ciò deve essere fatto da mani ripiene di Spirito Santo e pane non lievitato. Cristo non è sporco e sozzo; e quello rappresenta Lui.

	70      Un'altra cosa: essi la danno a persone che bevono, mentono, rubano, fumano, masticano (hueuh!); proprio a tutti, basta che essi appartengano alla chiesa. Lungi da ciò! Se un uomo la prendesse mentre noi qui la stiamo mangiando, egli mangia e beve dannazione a se stesso, non discernendo il Corpo del Signore. Se egli non vive la Vita, allora che se ne stia lontano da Essa.

	E se tu non La prendi, ciò dimostra che la tua propria coscienza è colpevole. “Colui che non la mangia, non ha parte con Me”, disse Gesù.

	71      Ma tutte le tavole del Signore sono divenute piene di sporcizia. Non c'è più un posto pulito. Ascoltate se quello non indica proprio questo giorno!

	A chi vuole... A chi vuole insegnare conoscenza? A chi vuole far comprendere il messaggio? 

	Chi comprenderà la conoscenza? A chi vuol fare egli comprendere il messaggio? [La versione King James riporta “dottrina” anziché “messaggio”—n.d.t.]

	“Beh, sia benedetto Iddio, io sono Presbiteriano. Io sono Metodista. Io sono Pentecostale. Io sono Nazzareno. Io sono Pellegrino della Santità”. Quello non significa niente per Dio; semplicemente un'altra tavola.

	      ...a chi farò conoscere la dottrina?...

	72      Che tipo di dottrina: Metodista? Battista? Presbiteriana? Pentecostale? La Dottrina della Bibbia!

	      ...a chi farò conoscere la dottrina?...

	73      Come faccio io a sapere quando ce L'ho? Noi arriveremo a questo Venerdì sera, vedete.

	...a chi farò conoscere la dottrina? (osservate ora) A quelli appena divezzati, e staccati dalle mammelle?

	74      I piccoli bambini dicono: “Beh, io vado in chiesa; mia madre apparteneva a questa chiesa”. Io ho niente contro a questo, fratello caro. Ed io mi rendo conto che questo viene registrato. Ciò va bene, appartieni pure alla chiesa di mamma. Però, ascolta: mamma camminò in una luce, tu stai camminando in un'altra!

	75      Lutero camminò in una luce, Wesley camminò in un'altra. Wesley camminò in una luce, i Pentecostali camminarono in un'altra. Però oggi noi stiamo camminando più in alto di quella! E se c'è un'altra generazione, essa andrà più oltre a noi.

	76      L'addietro, nei giorni di prima, quando la cosa era larga, la via era larga, Lutero insegnò “giustificazione per fede”. Quello era semplicemente per portare il popolo dal Cattolicesimo al Protestantesimo, alla comunione attorno la Parola. “Giustificazione per fede”, quella fu una sfera grande e larga. Essi non si scostarono mai da quella.

	77      Poi si fece avanti un altro risveglio chiamato `Giovanni Wesley'. Esso li scosse giù da quello, e portò lei giù alla santificazione, a vivere una vita buona, pulita, santa; santificata dalla Parola di Dio, dando gioia al tuo cuore. Quello scosse molto della dottrina Luterana.

	78      Poi si fece avanti la Pentecostale con il battesimo dello Spirito Santo, e restrinse ancora la via, tramite il ricevere lo Spirito Santo. Ciò è esatto.

	Ed ora quello ha cominciato ad essere scosso; e i doni, e la restaurazione, e lo Spirito di Dio è venuto giù nella Chiesa nella pienezza di segni e meraviglie, ed ha scosso la Pentecostale. Che cosa è? Noi siamo così vicini alla Venuta del Signore Gesù tanto che lo stesso Spirito che fu in Lui sta operando nella Chiesa, facendo esattamente le stesse cose che Egli fece quando Egli era qui sulla terra. Ciò non è mai stato in nessuna parte, dal tempo degli apostoli fino a questo tempo.

	Perché? Vedete, essa era larga; ma si restringe, restringe, restringe. Che cosa è? Proprio come la tua mano che si avvicina all'ombra; la negativa, negativa, negativa. Ma che cos'è? Essa è un riflesso. Cosa fu Lutero? Un riflesso di Cristo. Cosa fu Wesley? Un riflesso di Cristo.

	79      Guardate, l'epoca di Billy Sunday è appena finita. L'altro giorno il vecchio dott. Whitney, proprio qui su questo pulpito, ha insegnato che l'ultimo della vecchia scuola è morto, era attorno a novanta anni, credo. Billy Sunday fu un uomo di risveglio per le chiese nominali del suo giorno. Egli non risparmiò nessuno; stette là sopra e gridò: “Tutti voi Metodisti, togliete la polvere dal sentiero; predicatori e tutti! Tutti voi Battisti, togliete la polvere dal sentiero! Voi Presbiteriani...!”. Egli non risparmiò nessuno. Egli fu il Billy Graham del suo giorno.

	80      Notate; e poi nello stesso tempo che la chiesa nominale stava avendo il suo risveglio, cosa ebbe luogo? Quelli del `Pieno Vangelo' stavano avendo un risveglio. Ecco farsi avanti i fratelli Bosworth, Smith Wigglesworth, e il dott. Price, Aimee McPherson; tutti quelli.

	Guardate: Smith Wigglesworth una notte morì. Il dott. Price morì il mattino seguente. Entro ventiquattro ore, io fui sul Campo.

	81      Ora è la mia fine che si sta avvicinando. Guardate a... Voi non sentite più molto di Billy Graham. Voi non sentite più molto di Oral Roberts. Io vedo le mie riunioni che vanno sfumando. Cosa sta succedendo? Noi siamo alla fine di un'altra epoca.

	82      Quando Billy Sunday e gli altri vennero dentro? Essi vennero dentro proprio dopo il grande risveglio di Moody. Quando Moody venne dentro? Proprio dopo il risveglio di Knox. Quando Knox venne dentro? Proprio dopo il risveglio di Finney. Finney dopo Calvino, Calvino dopo... Così Wesley, e Wesley dopo Lutero. Attraverso le epoche esso è venuto uno dopo l'altro. Non appena un risveglio è passato, Dio ne suscita un altro e getta ancora più Luce; continua a muoversi proprio in questo modo.

	83      Ora noi siamo alla fine di questo tempo. Ciascun uomo ha guardato alla fine della sua congiunzione per la Venuta di Cristo. Ma essi dovettero guardare molto avanti per: il ritorno dei Giudei, dischi volanti nei cieli, e tutte le cose che noi vediamo oggi. Però noi siamo alla fine! Noi siamo qui ora! Essi sapevano che la Chiesa doveva ricevere Potenza, la quale avrebbe operato nella Chiesa le stesse opere di Cristo; poiché, come l'ombra diviene sempre più profonda, e riflette più...

	84      Prendi un'ombra. Più lontana è l'ombra, meno riflesso hai nell'ombra. Dopo un po', l'ombra si avvicina più e più, fino a che l'albero e l'ombra sono la stessa cosa.

	85      Ora, lo Spirito di Dio ha operato sotto la giustificazione, sotto Lutero; la santificazione, sotto Wesley; il battesimo dello Spirito Santo, sotto i Pentecostali; ed ecco che Esso è qui nell'ultimo giorno, compiendo e facendo le stesse cose che Esso fece quando Esso era in Cristo! Che cos'è? La Chiesa e Cristo sono divenuti Uno!

	E non appena Essi uniscono insieme quell'ultima maglia, Ella andrà verso il cielo gridando! Ecco venire su Wesley, Lutero, e tutto il resto di loro che fu in quei giorni per l'addietro, “colui che è primo sarà ultimo, colui che è ultimo sarò primo”, ed ecco che verrà la risurrezione.

	86      Noi siamo al tempo della fine. Ascoltate: questo è ciò che fa lo Spirito Santo. Vedete; lo Spirito Santo, tramite giustificazione, è proprio appena un'ombra; lo Spirito Santo, tramite santificazione, è un'ombra leggermente più intensa; lo Spirito Santo, tramite il battesimo di Esso, è un'ombra più intensa; ora lo Spirito Santo, tramite la restaurazione della Sua stessa Persona, essendo qui dentro, compie segni e meraviglie come Egli fece al principio. Hueuh! Gloria! Chiamatemi pure `santo rotolante'; potete benissimo iniziare a farlo adesso.

	87      Ascoltate, fratelli, ascoltate questo:

	Tutte le tavole sono piene di vomito, non c'è posto pulito.

	A chi vuole insegnare conoscenza? A chi vuole far sapere—comprendere la dottrina? A quelli appena divezzati, a quelli appena staccati dalle mammelle?

	Non a piccoli bambini: bambini Presbiteriani, bambini Metodisti, bambini Pentecostali, bambini Luterani, bambini Nazzareni. Egli vuole qualcuno che sia volenteroso a staccarsi dalle mammelle e mangiare un po' di cibo forte. Ecco qui che viene:

	Poiché è un precetto su precetto, precetto su precetto, regola su regola, regola su regola, un po' qui, un po' là.

	Sarà infatti mediante labbra balbuzienti e mediante un'altra lingua che io parlerò a questo popolo.

	Egli aveva loro detto: “Ecco il riposo: fate riposare lo stanco; questo è il refrigerio!”. Ma essi non vollero ascoltare.

	88      Lo Spirito Santo; guardate se quello non è proprio il modo in cui Esso venne nel Giorno della Pentecoste, profetizzato settecentododici anni prima che Esso venisse! EccoLo qui nel Giorno della Pentecoste; venne proprio esattamente.

	89      Qualcuno disse: “Osservare il giorno del sabato...”. Io non sto rigettando né facendo luce sulla religione della chiesa di qualcuno. Ma disse: “Il giorno del sabato... Il sabato di Dio era il giorno di riposo”.

	Qui è il giorno del riposo! “Ecco il riposo”, disse Lui, “fate riposare lo stanco”. Ecco cos'è! Amen! “Esso è precetto su precetto, regola su regola!”. Ecco qui il riposo! Cosa è lo Spirito Santo? Il riposo. Oh!

	Venite a me, voi tutti che siete travagliati e aggravati, ed Io vi darò riposo.

	90      Cosa è Lui? È Colui che viene in te, e ti dà pace; il tuo Segno, il tuo Consolatore. Consolato, a riposo, sigillato. Lo sei tu?

	91      Esso è un Segno. Il mondo sa che qualcosa ti è accaduto. Cosa è Esso? Esso è un Consolatore. Cosa è Esso? Un Sigillo. Tu sei a riposo. Tu hai... Esso è il tuo Avvocato. Se qualcosa ti accade, là c'è Qualcosa che subito ti difende, vedi, facendo intercessioni. Esso è lo Spirito di Dio che vive nella Chiesa, il quale è stato profetizzato esattamente cosa Esso sarebbe quando Esso viene. Esso sarà un Eterno riposo, per sempre!

	92      “Dio fece il mondo...”, Ebrei, il capitolo 4, “Dio fece il mondo e si riposò nel settimo giorno”. Ciò è esatto.

	L'ottavo giorno ritorna sotto... Egli dette ciò ai Giudei quale patto, per un certo lasso di tempo. Ciò è esatto. Ma essi vanno e si riposano un giorno; ritornano, il primo giorno della settimana, e iniziano di nuovo d'accapo, iniziano di nuovo. Quello non è il riposo di cui parlò Dio.

	Quando Dio fece il mondo in sei giorni, quando Egli andò a riposarsi, da lì in poi Egli continuò a riposarsi. Ciò è esatto. Questo sistema la cosa. Egli non ritornò l'ottavo giorno per ricominciare d'accapo.

	93      Esso era solo un'ombra. Ora, quello era una figura, come la luna per il sole; ma quando il sole viene su, noi non abbiamo più bisogno della luna.

	Ora, notate questo, su in Apocalisse 11: “La donna con la luna sotto ai suoi piedi, e il sole sulla sua testa”. Oh!, noi potremmo andare attraverso la Bibbia, da copertina a copertina, e mostrarvelo. Vedete?

	94      Ma, cosa è esso? Ebbene, la Bibbia dice, al 4º capitolo degli Ebrei: “Se Gesù avesse dato loro un giorno di riposo, Egli avrebbe in seguito parlato di esso; Egli avrebbe parlato di un giorno di riposo”. Di quale giorno parlò Egli circa un riposo?

	Venite a me, voi tutti che siete travagliati e aggravati, ed io vi darò riposo. (Matteo capitolo 11, verso 22.)

	95      Guardate, dunque noi troviamo che quando veniamo a Lui, dice in Ebrei 4,... “Poiché colui che è entrato nel riposo di Gesù, si è riposato anch'egli dalle proprie opere, come Dio dalle Sue”, quando Egli fece il mondo; per non ritornare mai più di nuovo ad esso. Per quanto a lungo? [Il fratello Branham batte tre volte il pugno sul pulpito—N.d.T.] Per quanto a lungo tu stai sigillato con lo Spirito Santo? “Fino al giorno della tua redenzione!”. Ecco qui quel riposo! Conforto, Avvocato, Sigillo, Liberatore. Oh!, [Il fratello Branham batte le sue mani una volta—N.d.T.] io divento come eccitato, ossia ricevo come una benedizione.

	96      Oh! “È Esso promesso a noi, fratello Branham? È ciò provato dalla Bibbia?”.

	Benissimo, andiamo a Gioele, per vedere cosa disse Gioele riguardo ad Esso.

	Come sono grato per la benedetta Parola di Dio! La amate voi? [La congregazione dice: “Amen!”.—N.d.T.] Io penso che se non fosse stato per la Parola, io non so dove noi potremmo stare. Benissimo.

	Ora noi siamo in Gioele. Noi andremo in Gioele, al 2º capitolo di Gioele, e inizieremo dal verso 28. Gioele 2:28. Ottocento anni prima della venuta di Cristo, il profeta nello Spirito... Ora, ascoltate.

	Dopo questo avverrà che io spanderò il mio Spirito sopra ogni carne; i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, i vostri vecchi faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni.

	In questi giorni spanderò...in quei giorni spanderò il mio Spirito anche sui servi e sulle serve.

	Farò prodigi nei cieli e sulla terra: sangue, fuoco e colonne di fumo.

	Il sole sarà mutato in tenebre e la luna in sangue, prima che venga il grande e terribile giorno dell'Eterno.

	E avverrà che chiunque invocherà il nome dell'Eterno sarà salvato.

	97      Quello è un... Oh! Cosa? Gioele! Avete notato che in Atti 2 Pietro prese su lo stesso verso? Disse: “Voi uomini d'Israele, ascoltate le mie parole. Questi non sono ubriachi. Questo è un popolo sigillato, consolato, peculiare, marcato. Essi non sono ubriachi, come voi supponete”, Atti 2, “visto che questa non è che la terza ora del giorno. Ma questo è quello di cui parlò il profeta Gioele, dicendo: `E avverrà che negli ultimi giorni Io spanderò il Mio Spirito sopra ogni carne'”. Cosa è Esso? Cosa è lo Spirito Santo?

	98      Benissimo. Ora, notiamo di nuovo: promesso ai credenti. Ecco che cosa Esso è.

	Ora noi troveremo che cosa è questo Spirito Santo. Solo un momento: a chi è Esso promesso? Ai credenti.

	Andiamo ora in Luca, al capitolo 24 di Luca; ascoltate cosa disse Gesù nelle Sue ultime Parole prima che Egli lasciasse la terra. Luca, al capitolo 24. Ed ora voi che vi state annotando questo; voi potete annotarvelo, poi lo studierete domani quando avrete più tempo. Ora, Luca 24:49, ascoltate Gesù che parla, alla fine, quando Egli stava ascendendo su in Gloria, nell'ascensione; qui ci sono le Parole che Egli disse ai Suoi discepoli.

	...ecco, io mando su di voi la promessa del Padre mio...

	Quale promessa? Il Sigillo, il Segno, il Consolatore, e tutte queste cose di cui io ho parlato, e molte migliaia di più.

	...io mando su di voi la promessa del Padre mio...

	Quale promessa? Quello che Isaia disse che sarebbe venuto: “Sarà infatti mediante labbra balbuzienti e mediante un'altra lingua che Io parlerò a questo popolo. Io manderò su di voi quel riposo. Io manderò ciò di cui parlò Gioele, cioè: `Ed avverrà che negli ultimi giorni, dice Dio, Io verserò il Mio Spirito su di voi'. Oh!, Io ve lo manderò, e farò sì che tutte le nazioni, tutti i popoli, cominciando da Gerusalemme,... Io porterò dentro, sotto questo patto, la Progenie di Abrahamo. Io sigillerò ciascuno di essi”. Vedete?

	Io spanderò il mio Spirito... Io mando su voi la promessa del Padre mio; ma voi rimanete (cioè aspettate) nella città di Gerusalemme, finché siate rivestiti di potenza dall'alto.

	99      Cosa è dunque lo Spirito Santo? “Potenza, dall'Alto!”

	Non `potenza dal vescovo'; non `potenza dalla chiesa'; ma: “Potenza dall'Alto!”.

	100      Come venne quella Potenza? Tramite `l'unirsi alla chiesa'? Io vi sfido a dire che ciò sia corretto. Tramite `l'unirsi alla chiesa'? `Dare la mano al predicatore'? Nossignore. Ora, per voi Cattolici; tramite il `cacciar fuori la lingua e prendere la prima comunione'? Nossignore.

	101      Come venne questa Potenza dall'Alto? Leggiamo un po' più avanti. Andiamo ad Atti 1:8. Essi ora si stanno radunando insieme. Qui ora essi stavano parlando di Gesù, quando si erano radunati insieme, ed avevano ordinato un altro perché prendesse il posto di Giuda. Atti 1:8.

	Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi.

	Cosa? “Tu diventi membro del Tabernacolo Branham”? No. “Tu diventi membro della chiesa Metodista, della chiesa Cattolica, della Presbiteriana”? Questo non è nella Bibbia. Quella è dottrina fatta dall'uomo.

	“Ma tu riceverai Potenza dopo che sei divenuto un predicatore”? Nossignore. “Tu riceverai Potenza dopo che ti sarai laureato in Arte”? Nossignore. “Tu riceverai Potenza dopo che avrai il tuo Dottorato in Teologia”? Nossignore. “Tu riceverai Potenza dopo che sei battezzato in acqua”? Nossignore. “Tu riceverai Potenza dopo che avrai presa la Prima Comunione”? Nossignore. Vedete, tutta quella è roba fatta dall'uomo.

	102      Ascoltate cosa dice la Bibbia, cosa dice Gesù.

	...voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi; (cosa è lo Spirito Santo? La Potenza.) poi, dopo questo, voi mi sarete testimoni... (Solo voi dodici? Huh-huh! [Il fratello Branham dice questa frase in un modo che fa intendere che non erano solo i dodici ad essere testimoni—N.d.T.]) ...testimoni in Gerusalemme... Voi mi sarete testimoni sia in Gerusalemme, Giudea, Samaria, e fino all'estremità della terra (la quale non è mai stata ancora raggiunta).

	Dette queste cose—dette queste cose, mentre essi lo guardavano, fu sollevato in alto; e una nuvola lo accolse e lo sottrasse dai loro occhi.

	103      Ora, andiamo a destra della pagina, osserviamo queste profezie che si adempiono.

	E come giunse il giorno della Pentecoste, essi erano...essi erano tutti riuniti con una sola mente nello stesso luogo.

	“E all'improvviso il pastore venne dentro e...”? Io qui sono andato fuori riga, non è vero? “All'improvviso il prete venne sull'altare...”? No.

	E all'improvviso venne un suono...

	Non semplicemente una miscredenza; Esso era lì!

	...un suono...

	“Un ministro si stava avvicinando alla porta”? “Il prete aveva la comunione, veniva fuori dal luogo santo”? No, niente di simile.

	...venne dal cielo un suono... (non un fruscio di piedi) ...venne dal cielo un suono come un vento impetuoso che soffia, (oh, mamma! “Shooosh!”.) e riempì tutta la casa dove essi sedevano!

	104      Cosa è lo Spirito Santo? Ecco qui dove essi ricevono Potenza! Ecco qui dove si suppone essi devono aspettare! Qui c'è ciò che accadde quando essi lo fecero. Tutti profetizzarono, dalla Genesi in poi, da Abrahamo in avanti, che Esso sarebbe venuto, e come Esso sarebbe venuto, e quali risultati sarebbero venuti. Cosa è? Esso fu promesso alla Chiesa, ai credenti.

	...e riempì tutta la casa dove essi sedevano.

	E apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano, e andarono a posarsi su ciascuno di loro.

	Ed essi furono tutti ripieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, secondo che lo Spirito dava loro di esprimersi.

	Noi ora arriveremo su questo Venerdì sera; per cui noi lasceremo questo lì, vedete.

	105      Cosa è Esso? Esso è una Promessa per la Chiesa; una Promessa assoluta!

	106      Benissimo, ora. Ora noi troviamo, dopo che essi furono ripieni, che essi furono sigillati fino... Per quanto a lungo? [La congregazione dice: “Fino al giorno della redenzione”.—N.d.T.]

	Quanti qui dentro hanno ricevuto lo Spirito Santo? Fateci vedere le vostre mani. Ce ne sono di più con lo Spirito Santo di quanti ce ne sono senza. Noi vogliamo che tu sia uno di noi, fratello, sorella. Quando tu comprendi che cosa Esso è,... Esso è: lo Spirito di Dio che dimora in te, per fare le opere di Dio.

	Ogni volta che Dio ha mandato del Suo Spirito nei Suoi servitori, nei Suoi profeti, nei Suoi insegnanti, nei Suoi apostoli, essi furono sempre rigettati dal mondo. Essi furono considerati pazzi, in qualsiasi epoca fossero. Perfino Paolo, quando stette davanti ad Agrippa, disse: “Secondo la Via che essi chiamano eresia...”. Che cosa è eresia? “Pazzia”. “Secondo la Via che essi chiamano pazzia (un mucchio di `svitati'), quello è il modo in cui io adoro il Dio dei nostri padri”. [Il fratello Branham batte le sue mani una volta—N.d.T.]

	Io sono proprio felice di poter dire che sono uno di loro! Sissignore. Proprio così. Io sono proprio felice di poter dire che sono uno di loro.

	107      Ora, dopo che questo Spirito Santo cadde su di loro, Esso li rese così teneri di cuore tanto che ogni cosa che avevano era in comune. È ciò esatto? Mamma, mamma, che comunione! Noi a volte cantiamo quel cantico: “Oh, che comunione! Oh, che gioia Divina!”. Ecco cos'è. Essi non si preoccupavano; essi non si curavano se il sole splendeva o no. Essi non chiedevano per un comodo letto di piume.

	Alcuni mi dicono: “Sig. Branham, io ora voglio ricevere lo Spirito Santo, se solo lei mi garantisce che sarò un milionario; se lei mi garantisce che troverò dei pozzi di petrolio, e che troverò delle miniere d'oro, io—io...”. Vedete, la gente insegna questo, ed essi insegnano una bugia. Dio non ha promesso quelle cose!

	108      Un uomo che riceve lo Spirito Santo non si cura se egli deve mendicare per il pane o no. Per lui non fa alcuna differenza! Egli è una creatura vincolata al Cielo! Egli non ha legami qui, affatto! Proprio così. Egli non si preoccupa. Li lascia venire; li lascia andare; cosa potrebbero...li lascia criticare, o farsi beffe, o gli fanno perdere il prestigio; ma che te ne importa! Tu sei sulla strada che porta alla Gloria! Alleluia! I tuoi occhi sono puntati su Cristo, e tu sei sulla tua strada. Tu non ti curi di ciò che il mondo dice.

	Ecco cosa è lo Spirito Santo: Esso è una Potenza! Esso è un Sigillo! Esso è un Consolatore! Esso è un Avvocato! Esso è un Segno! Oh, mamma! Esso è una certezza che Dio ti ha ricevuto.

	Quanto tempo mi sono preso? Io ho solo ancora otto minuti. Benissimo. Lasciatemi... Io ho qui molte Scritture. Io non credo che riuscirò ad inserirle qui, ma noi cercheremo di fare il nostro meglio.

	109      Ora, dopo che un uomo è stato riempito con lo Spirito Santo, è possibile che la persecuzione ed altro possa far sì che egli ritorni indietro e...? Ora, egli non si perderà; egli è ancora un figlio di Dio; egli lo sarà sempre, poiché: fino a quando sarai tu sigillato? [La congregazione dice: “Fino al giorno della redenzione”.—N.d.T.] Proprio così. Questo è ciò che dice la Bibbia.

	110      Ora, dopo che i discepoli erano stati battuti, erano stati derisi, presi in giro, ed ogni altra cosa, essi pensarono che era tempo di ritornare insieme per un po'.

	Andiamo in Atti, al capitolo 4, e vediamo quando essi...cosa accadde. Ora, questo è per voi che Lo avete già ricevuto. Atti, capitolo 4.

	Ora Pietro e Giovanni erano stati battuti, messi in prigione, per aver guarito—per aver avuto un servizio di guarigione fuori dalla porta della chiesa. Quanti sanno questo? C'era un uomo che giaceva lì, coi piedi storpi. Egli non poteva camminare; era in quel modo da quaranta anni. E Pietro passando di là disse... Quello porse la sua tazza, per ricevere qualcosa nella sua tazza, per il cibo.

	E Pietro gli mostrò che egli era un predicatore pieno di Spirito Santo, che egli non aveva alcun soldo. Egli disse: “Io non ho né argento né oro”. Vedete, egli non si curava di questo; ma egli era una creatura vincolata al Cielo! Oh, come mi piacerebbe se noi avessimo avuto un po' più di tempo per stare su questo! Vedete, egli era vincolato al Cielo. Egli era confortato. Egli aveva lo Spirito. Egli aveva la Potenza. Egli andò avanti e disse: “Io non ho né argento né oro, ma quello che ho te lo do”.

	Senza dubbio quell'uomo disse: “Che cosa ha lei, signore?”.

	“Io ho fede. Io ho Qualcosa nel mio cuore la quale ebbe inizio circa dieci giorni fa. Io ero nella Sala di Sopra, su di là, e tutto ad un tratto tutte le promesse che Dio ha fatto... Io ho camminato con Gesù Cristo per tre anni e mezzo. Io ho pescato con Lui, ho tirato su pesci. Io ho fatto diverse cose. Ed io ho visto Lui guarire gli ammalati. Io... Egli continuava a dirmi: `Il Padre è in Me; ma quando Io me ne andrò, Egli verrà in te'. Così io questo non riuscivo a capirlo. Ma Egli disse: `Or Io non mi aspetto che tu comprenda questo'”.

	Tu non comprendi queste cose; tu semplicemente le ricevi. Io non Lo comprendo ancora; e non dirmi che tu Lo comprendi, perché non è vero. Vedi? Per cui, io non Lo posso comprendere; io non Lo posso spiegare; ma l'unica cosa che so è che io L'ho ricevuto.

	Tu dirai: “Beh, beh, quello non è scientifico”. Oh, certo che lo è!

	111      Guarda alla luce elettrica. Quando Benjamin Franklin la scoprì, egli disse: “L'ho scoperta!”. Egli non sapeva cosa aveva, però ce l'aveva. Ed io voglio che questa sera qualcuno mi dica che cosa è l'elettricità. Essi non sanno ancora che cosa essa è, però noi ce l'abbiamo. Amen! Proprio così. Non c'è uomo che sappia che cosa è l'elettricità. Essi possono accumularla, farla divenire luce, farla bruciare, farla agire. Ma essa è...essa è generata dai generatori, due pezzi che girano insieme in questo modo. Questo la produce; e questo è tutto ciò che essi sanno. Essa dà luce, ed essa ha potenza in sé.

	112      E ciò è come lo Spirito di Dio. Quando tu prendi un pezzo, cioè tu, e l'altro pezzo, cioè Dio, e li fai girare attorno insieme in questo modo, ciò farà qualcosa per te. Proprio così. Ciò ti darà Luce. Ciò ti darà Potenza. Tu non sai che cosa Esso è, e non saprai mai che cosa Esso è; però una cosa è certa: tu sai quando ce L'hai. Ed Esso è per te! Esso è tuo! Esso è la sicurezza. Proprio così. Cosa mostra quella luce? La certezza che essa è la luce.

	113      Ora, notate questo. Or tu non sai che cosa Esso è; ma questi individui dissero: “Beh, essi...”, loro dissero l'unica cosa che sapevano, “...noi sappiamo che essi sono ignoranti”, degli altri `svitati', vedete, come disse che era quel piccolo tedesco. Vedete? Dissero: “Essi sono ignoranti e senza istruzione. Però essi sono stati con quel Pescatore, quel Falegname giù di là, chiamato Gesù. Ve lo dico io, poiché essi stanno facendo le stesse cose che fa Lui”.

	114      Ecco che cosa è lo Spirito Santo: è Gesù che sta in un ignorante pescatore, in un falegname, o in qualunque ignorante predicatore, chiunque esso sia. Egli è in un uomo che vuole essere ignorante alle cose del mondo, e lascia che Gesù, lo Spirito di Dio, il Sigillo, il Consolatore, venga in lui. Egli non si cura del prestigio! L'unica cosa che egli vuole è Dio!

	115      Quando Dio stava mettendo ordine, Egli disse: “Tutti voi Leviti, Io vi ho chiamati fuori e vi ho fatti sacerdoti; e tutti i vostri fratelli, gli altri, le dodici tribù—le altre undici tribù, vi pagheranno la Decima”.

	“Quando tu raccogli nove panieri di mele, porta un paniere ai Leviti. Quando tu conduci le tue pecore qui all'ovile, prendi su la decima pecora...”. A me non importa se essa è piccola, o grande, grassa, o magra; quella appartiene ai Leviti.

	“Ora, Leviti, quando voi riceverete tutto questo, allora anche voi darete la Decima al Signore. Voi farete l'offerta elevata—l'offerta elevata delle diverse cose. Voi darete la Decima al Signore”.

	116      Disse: “Mosè, la tua parte sono Io”. Oooh, mamma! [Il fratello Branham batte le mani una volta—N.d.T.] Egli disse: “Io sono la tua soddisfacente porzione!”.

	E questo è ciò che è oggi lo Spirito Santo per la Chiesa. Io non ho né argento né oro, però ho una soddisfacente Porzione! Alleluia!

	Istruzione? Io leggo a stento questo Libro, però ho una soddisfacente Porzione, proprio buona.

	Dottorati? Io non ho alcuna Laurea in Filosofia, o Laurea in Teologia, né altro. Però c'è una cosa che io ho: la soddisfacente Porzione. Quella è la parte che voglio. Quella è la parte che Dio vuole che tu abbia. Butta via il resto di queste vecchie cose; tutto il prestigio, ed ogni altra cosa, e vai fuori a prendere la soddisfacente Porzione di Dio!

	117      Poiché, ciò che tu hai di questa terra, quando te ne andrai tu lo lascerai. Però se tu hai quella soddisfacente Porzione, Essa di certo ti porterà su.

	Oggi noi pensiamo sempre a fare assicurazioni, per essere sicuri quaggiù. Prendiamo la soddisfacente Porzione di Dio, per essere sicuri Lassù, anziché quaggiù! Sapete, esse funzionano entrambe.

	118      Vediamo, ora:

	Quando furono rilasciati, ritornarono dai loro...

	Essi non ritornarono dai sacerdoti! Vedete, ciò dimostrava che essi Lo avevano. Huh-huh. Essi non ritornarono di nuovo a quella vecchia cosa fredda e formale. No. Non ritornarono indietro dicendo: “Oh, guardate qui cosa essi ci hanno fatto!”. No, no. Essi avevano la loro propria compagnia. Lì ce n'era solo una dozzina di loro, però quella piccola manciata di persone era una compagnia più che sufficiente.

	...furono rilasciati,...

	Dopo che li avevano battuti e minacciati, dissero: “Se voi battezzate di nuovo nel Nome di Gesù, oppure... oh!, ebbene...”. Proprio così. Vedete? “Se voi predicate di nuovo nel Nome di Gesù; qualsiasi cosa facciate, noi vi prenderemo!”.

	119      Dissero: “Hueuh, quella è proprio una minaccia. Andiamo su dal resto dei fratelli”. Oh! quello è il modo; nell'unione c'è potenza! Nell'unione c'è potenza. Dissero: “Andiamo semplicemente su dal resto dei fratelli, e vediamo cosa possiamo fare”.

	120      Or essi vennero tutti insieme e si stavano raccontando le diverse esperienze.

	Quando furono rilasciati, ritornarono dai loro e riferirono tutte le cose che i capi dei sacerdoti e gli anziani avevano loro detto.

	All'udire ciò, alzarono all'unanimità la voce a Dio...

	Ora, ascoltate cosa essi dissero. Osservate lui—osservate loro; non ritornarono indietro dicendo, oh, qualcosa del genere: “O Signore, sono così dispiaciuto di...”. No. Essi erano già salvati. Essi erano pieni di Spirito. Essi avevano Vita Eterna.

	...alzarono all'unanimità la voce e dissero: Signore, Tu sei il Dio... [Il fratello Branham si rallegra—N.d.T.]

	Amen! Questo proprio mi piace, fratello Palmer. Questo mi piace!

	...Tu sei il Dio (questo noi lo sappiamo) che hai fatto i cieli, la terra, il mare e tutte le cose che sono in esso,

	e che hai detto per bocca di Davide tuo servo,...

	121      Ora, osservate, voi ritornerete indietro dicendo: “Ora, noi non siamo un...”. Ora, tu andrai là fuori e dirai: “Beh, ora, Signore, aspetta qui un momento ora. Essi si stanno proprio facendo beffe di me!”. Non disse Egli che essi lo avrebbero fatto?

	Tutti quelli che vivono piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati!

	“Beh, sai, il mio capo mi ha detto che se egli viene a sapere...”. Non disse Egli che essi avrebbero detto questo? “Beh, sai, a motivo di Questo l'altro giorno essi mi hanno trascinato in tribunale!”.

	122      Non disse Egli: “Voi sarete condotti davanti ai re e ai governatori, a motivo del Mio Nome. Non preoccupatevi di ciò che dovrete dire, poiché non sarete voi a parlare”? Io questo lo vidi accadere ieri. “Sarà lo Spirito Santo che dimora in voi; sarà Lui a parlare”. Vedete: “Lui!”. Proprio così. Benissimo. “Non preoccupatevi di ciò che dovrete dire”.

	Signore, che per bocca di Davide Tuo servo dicesti: “Perché si sono adirate le genti e i popoli hanno macchinato cose vane?

	I re della terra si sono sollevati e i principi si sono radunati insieme contro il Signore e contro il suo Cristo”.

	Poiché proprio contro il tuo santo Figlio Gesù, che tu hai unto, si sono radunati Erode e Ponzio Pilato con i gentili e il popolo d'Israele,

	per fare tutte le cose che la tua mano e il tuo consiglio avevano prestabilito che avvenissero.

	Oh, mamma! Questo mi piace: “Signore, essi stanno facendo proprio l'esatta cosa che Tu dicesti che avrebbero fatto!”. Cosa dice la Bibbia per gli ultimi giorni?

	Verranno degli schernitori, vanagloriosi, superbi, amanti dei piaceri invece che amanti di Dio; traditori, calunniatori, implacabili, disprezzatori di coloro che sono buoni.

	Aventi l'apparenza della pietà, ma avendone rinnegato...

	Essi non andarono mai su di là per ricevere la Potenza: “Dopo questo lo Spirito Santo verrà su di voi”.

	Aventi l'apparenza della pietà, ma avendone rinnegato la potenza; da costoro allontanati.

	Ecco cosa è lo Spirito Santo. Vedete?

	...ciò che è prestabilito che avvenisse.

	...ora, Signore, considera le loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunziare la tua parola con ogni franchezza.

	Oh, questo mi piace! Togli via quel vecchio carattere molle, e metti lì dentro un carattere risoluto!

	Ora, osservate qui:

	...di annunziare la tua parola... stendendo la tua mano per guarire...

	Oh, fratello! I demoni non muoiono, ma neppure lo Spirito Santo muore. Vedi?

	...stendendo la tua mano per guarire e perché si compiano segni e prodigi nel nome del tuo santo Figlio Gesù.

	Vedete per che cosa essi si erano irritati, non è vero? Essi oggi stanno facendo la stessa cosa; però ciò non fa alcun bene!

	E dopo che ebbero pregato, il luogo dove erano radunati tremò; e furono tutti ripieni di Spirito Santo, e annunziavano la parola di Dio con franchezza.

	123      Hueuh! Mamma! Essi ricevettero qualcosa quando essi andarono su di là, non è vero? La promessa disse che questo era ciò che è lo Spirito Santo; per darti franchezza, per darti conforto, per sigillarti, darti un segno. Oh!

	124      Ascoltate, oh!, se avessimo avuto tempo noi saremmo potuti andare giù con Filippo, dai Samaritani, in Atti 8:14, per voi tutti che state prendendo nota. Essi avevano ricevuto una grande gioia; essi avevano grandi guarigioni; ma essi erano stati battezzati nel Nome di Gesù Cristo! Per cui mandarono qualcuno su a Gerusalemme, a prendere Pietro. Egli venne giù e impose loro le mani, ed essi ricevettero lo Spirito Santo. Atti 8:14.

	125      I Gentili. Ce n'era uno di nome Cornelio. Egli era un uomo meraviglioso; pagava le decime, costruiva le sinagoghe per il popolo, rispettava Dio, temeva Dio; un brav'uomo, un buon Presbiteriano, Metodista, Battista, o qualcos'altro; vedete, proprio un brav'uomo. Ma un giorno Dio disse: “Egli è un brav'uomo, per cui Io lo manderò ad una riunione. Io porterò su di qua il Mio predicatore che gli dirà riguardo a Questo”. Benissimo.

	Così egli vide una visione che diceva: “Vai giù a Ioppe, e laggiù tu troverai uno di nome Simone, un conciatore di pelli. E lì dentro c'è uno, Simon Pietro. Fa' che lui venga su qui; egli ti dirà la Via, poiché egli ha ricevuto Qualcosa”.

	126      E mentre Pietro stava là sopra, Cornelio stava per adorare quel predicatore. Egli stava... Ma Pietro disse: “Alzati, io sono un uomo come te”.

	“E mentre Pietro stava ancora dicendo queste Parole,...”, come essi al principio erano ritornati a... Le stesse cose di cui sto parlando io; come Dio promise di versare lo Spirito Santo. “...mentre egli diceva queste Parole, lo Spirito Santo cadde su di loro”. Hueuh! Sì. Ecco cosa è lo Spirito Santo, per chi Esso è. Certo. “Ed essi furono tutti ripieni con lo Spirito Santo”.

	127      Ora, notate, in Efesini c'era un fratello battista. Egli d'apprima era un brillante avvocato, un uomo intelligente, conosceva la Legge; un grande uomo, uno studioso. Un giorno egli si mise a leggere la Bibbia e lì vide che sarebbe venuto Uno col nome di “Messia”. E quando egli fece ciò, ebbene, egli cominciò a sentire di Gesù; ed egli disse: “Io sono convinto. Ed io confesso apertamente la mia fede, che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio”. Egli era un vero Battista! Ecco che si fa avanti, dicendo: “Io confesso apertamente che Gesù è il Cristo”. Egli lo confessò così tanto, tanto che Dio lo chiamò nel ministero. Dio parla sempre ad un cuore vero.

	128      E giù di là c'era un vecchio fabbricante di tende di nome Aquila, e Priscilla; marito e moglie. Essi erano fabbricanti di tende. Il capitolo 18 di Atti, vi dice riguardo a questo. Essi erano amici di Paolo. Essi avevano ricevuto lo Spirito Santo sotto le mani e l'insegnamento di Paolo.

	Essi udirono che su di là c'era un risveglio, così essi vi andarono. C'erano presenti circa solo dieci o dodici persone. Così egli andò su di là per dare un'occhiata, ed egli udì questo predicatore che predicava con sincerità di cuore. Egli disse: “Sai, io credo che egli ascolterebbe la Verità”.

	Così, dopo che il servizio era finito, egli lo chiamò dietro alla tenda, e gli disse: “Guarda, noi abbiamo un piccolo fratello alto circa così, un Giudeo, con un piccolo naso aquilino, e... Ma quando egli viene su, egli ti insegnerà la Parola di Dio, chiaramente”. Bene, dopo un po'...

	129      A quel tempo Paolo era in prigione; un luogo terribile per un moderno predicatore, non è vero? Ma egli era in prigione; il Signore lo aveva messo lì dentro. Così dopo venne il terremoto e buttò giù la prigione; egli prese il carceriere e la sua famiglia e li battezzò tutti nel Nome del Signore Gesù. Poi si levò e venne su.

	Ed egli giù di là aveva appena cacciato fuori un diavolo da una piccola ragazza che prediceva la fortuna. E, dunque, tramite lei essi facevano un sacco di soldi, per cui egli semplicemente smascherò la loro estorsione ed allora essi per questo lo misero in prigione. E il Signore buttò giù la prigione, poiché Egli aveva un gruppo di persone su di là che dovevano udire la Verità. Tu non puoi legare la Parola di Dio! Non c'è... Non importa cosa fai, tu non lo puoi. Tu proprio non lo puoi.

	130      Così egli venne su di là dove era quest'uomo. Ed Aquila e Priscilla... Forse essi mangiarono qualche panino. E immediatamente subito dopo aver mangiato i panini, dissero: “Andiamo su, dove c'è il risveglio”.

	Paolo si sedette là dietro, avvolto nel suo piccolo mantello, ed ascoltava questo predicatore Battista che predicava.

	Egli disse: “Quello che lei predica è buono, però c'è di più di Esso”. Disse: “Io voglio farle una domanda, dott. Apollo: ha lei ricevuto lo Spirito Santo da quando ha creduto?”.

	“Oh!”, disse lui, “noi non abbiamo neppure udito che vi sia. Cosa intendi dire con `Spirito Santo'? Noi siamo Battisti!”.

	Disse: “Come fate a sapere che siete Battisti?”. Vedete?

	“Beh, noi siamo stati battezzati. Noi conosciamo solo il battesimo di Giovanni”.

	Egli disse: “Egli battezzò solo per il ravvedimento, dicendo di credere in Colui che doveva venire, cioè in Gesù Cristo”.

	E quando egli udì questo, essi furono battezzati di nuovo, nel Nome di Gesù Cristo. E Paolo impose loro le mani e lo Spirito Santo scese su di loro e parlavano in lingue e profetizzavano. Esso è per “chiunque”.

	131      Ora, come facciamo noi questo? Io voglio dirvi qualcosa, poi io... Poi chiuderemo, poiché è... Io vi dissi che vi avrei lasciati uscire presto. Voi sapete cosa è lo Spirito Santo. L'ultima Scrittura per questa sera... Io giù qui ne ho un altro po', però queste noi dobbiamo tralasciarle.

	Andiamo su a I Corinzi 12. E poi... Noi leggeremo questo, e poi noi termineremo. Benissimo; I Corinzi, il capitolo 12.

	Quanti credono all'insegnamento di San Paolo? [La congregazione dice: “Amen!”.—N.d.T.] Certo! Egli disse, in Galati 1:8: “Se un Angelo insegna qualcosa di diverso, sia egli maledetto”; lasciate andare quel predicatore! Huh! “Se un Angelo dal Cielo venisse giù e insegnasse qualcosa di diverso, sia egli maledetto”. Vedete? Non abbiate niente a che fare con esso.

	132      Ora, osservate questo, I Corinzi 12. Quanti sanno che noi dobbiamo essere in Cristo onde poter essere risuscitati? Poiché è il Suo Corpo che Dio promise di risuscitare. Non c'è alcun altra via! Non c'è alcun altra via. Se tu sei fuori di Cristo,...

	Tu potresti ben guardare qui dietro, e dire: “Certo, io credo in Lui! Egli è il Figlio di Dio”. Bene, fratello mio, quando tu dici questo, io sono pronto a stringerti la mano. “Io credo in Lui. Io confesso Lui quale mio Salvatore”. Ciò è buono; però tu non sei ancora in Lui! “Io stringerò la mano al predicatore. Io confesserò i miei peccati”. Ciò ancora non vuol dire che sei in Lui.

	133      Ora, osservate, vediamo ciò che disse Paolo; come fai ad entrare in Cristo. Come fai tu a sapere che sei circonciso? Ad Abrahamo essi dettero un segno. Ascoltate questo ora; I Corinzi, capitolo 12, e cominciamo dal verso 12.

	Come infatti il corpo è uno, ma ha molte membra, e tutte le membra di quell'unico corpo, pur essendo molte, formano un solo corpo, così è anche Cristo. Non divisi. “Uno!”.

	Ascoltate: “Poiché tramite una chiesa...”? Quanti stanno leggendo insieme a me? “Tramite una stretta di mano...”? “Tramite un'acqua...”? No! Allora qualcuno è nell'errore.

	“Tramite uno Spirito!”. È maiuscolo? Dunque, Esso è lo “Spirito Santo”. Vedete?

	Ora noi tutti siamo stati battezzati in uno Spirito nel medesimo corpo, sia Giudei che Gentili, sia schiavi che liberi, e siamo stati tutti abbeverati in UN medesimo Spirito.

	134      Il Corpo di Cristo è uno Spirito, ove ogni membro, dalla Pentecoste fino a questo tempo, beve dello stesso Vino nuovo, lo stesso Spirito Santo, portando alla luce gli stessi risultati. Come facciamo noi questo? “Tramite uno Spirito!”.

	Esso, lo Spirito Santo, è la Porta di Dio aperta! Cosa è Esso? Esso è la Porta di Dio aperta. Esso è un Segno. Esso è un Sigillo. Esso è un Consolatore. Esso è un Avvocato. Esso è una Sicurezza. Esso è Riposo. Esso è Pace. Esso è Bontà. Esso è Guarigione. Esso è Vita. Esso è la Porta di Dio aperta verso tutte queste cose! Esso è la Porta di Dio aperta per andare a Cristo, cosa che prova che Dio risuscitò Gesù dai morti; e coloro che sono morti in Cristo, Dio li porterà con Lui alla risurrezione! “Non contristate lo Spirito Santo col quale siete stati sigillati in Cristo fino al giorno della vostra redenzione”.

	Hueuh! Quanti credono questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—N.d.T.]

	135      Cosa è Cristo? Cosa è lo Spirito Santo? Esso non è qualcosa di cui la gente si ride. Esso è qualcosa di cui la gente si ride; però Esso non lo è, per il credente.

	Per il non credente... Mi sarebbe piaciuto avere due o tre settimane in più, così da poter prendere questo domani sera e dirvi che cosa Esso è per il non credente. Lasciate che vi dia solo qualche accenno per un momento. Esso è un “cumulo di risate”. Esso è una “trappola”. Esso è una “pietra d'inciampo”. Esso è “morte”. Esso è “Eterna separazione da Dio”. Io proprio non riesco a pensare ciò che Esso è per l'incredulo.

	136      Ricordatevi: la stessa pioggia di cui l'incredulo si beffò, fu la stessa pioggia che salvò Noé e la sua famiglia. Vedete?

	Lo stesso Spirito Santo di cui la gente si fa beffe e dice che è “pazzia”, e “un mucchio di svitati”, che Esso è “insanità”; Esso è la stessa cosa che negli ultimi giorni rapirà e porterà su la Chiesa, e che porterà il giudizio sull'incredulo. Proprio così! Ecco cosa è lo Spirito Santo.

	137      “Beati sono coloro...”. Lasciatemi dire questo, nella sincerità del mio cuore; “...beati sono coloro che hanno fame e sete di Esso, poiché essi saranno saziati”.

	138      Domani sera parleremo riguardo a: cosa fa Esso quando viene.

	139      Ora, quanti qui dentro vorrebbero ricevere lo Spirito Santo, e vogliono che qualcuno preghi per te, così che tu possa vedere la Luce?

	Tu sai “cosa Esso è”.

	Ora, domani sera, noi vedremo “cosa Esso fa”.

	140      E poi, la sera seguente, sarà: “Come riceverLo”. Poi noi faremo l'appello, per istruire le persone, e portarle subito nelle sale e stare là (anche se ciò dovesse durare fino a Natale, proprio così) fino a che lo Spirito Santo viene. Noi ci accosteremo ad Esso sulla base di un sano fondamento Biblico. Noi ci accosteremo ad Esso per riceverLo proprio come Dio ce Lo promise, e come Esso scese al principio. Questo è il modo in cui qui noi faremo questo. Non fa alcuna differenza ciò che chiunque altro abbia a dire; noi siamo...

	La Parola di Dio ha la preminenza nel mio cuore. Proprio così. Ed io voglio ciò che Dio ha per me. Se c'è qualcosa di più, apri il Cielo, Signore, poiché il mio cuore è aperto per Esso. Proprio così.

	141      Quanti Lo vogliono avere? Alza ora la tua mano, di': “Prega per me”.

	Ora, mentre rimanete con le vostre mani alzate: Padre Celeste, noi abbiamo insegnato per un lungo tempo. Ma il Tuo Spirito è qui. Ora ci sono delle mani che sono alzate in aria, ed essi sanno che cosa Esso è; essi sanno che cosa significa lo Spirito Santo. Io prego, Dio, che prima che questa riunione termini, ogni mano qui dentro possa essere alzata come segno che essi Lo hanno ricevuto. Concedicelo, Signore.

	142      Noi preghiamo per loro. Noi Ti chiediamo di benedirli, e di dare loro secondo il desiderio del loro cuore. Guarda le loro mani, Signore! Essi Ti amano. Essi Lo vogliono! Essi sanno che non possono andare... Domani sera, se Tu mi aiuterai, Signore, noi proveremo con la Scrittura che essi non potranno mai andare nel Rapimento senza di Esso. Così io prego, Padre, che Tu dia loro fame e sete, così che essi possano essere riempiti. Io li presento ora a Te, Padre, e concedi queste benedizioni, poiché noi chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	Io Lo amo, io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla Croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	143      Prima di cantarlo di nuovo, io voglio dire questo: Venerdì sera, prima che inizi il servizio, io voglio incontrarmi qui nella sala con il gruppo di ministri; vedete, Venerdì sera.

	Vedete cosa io sto cercando di fare? Mostrare cosa Esso è; come accostarsi ad Esso, e cosa rispettare; allora voi non verrete ciecamente, battendo contro qualcosa. Ecco la ragione per la quale non lo chiesi questa sera. Io voglio che voi sappiate che cosa Esso è. Esso è una Promessa. Esso è un Sigillo. Esso è il Consolatore, e via dicendo.

	Dunque, domani sera, e la sera seguente, noi inizieremo subito, da lì in poi, fino a che Esso viene. Non importa quanto a lungo si deve aspettare; noi staremo fino...

	Pulisci il tuo cuore! Egli non Lo verserà mai in un cuore impuro. Mettiti in ordine, sii pronto, ed Egli te Lo concederà.

	Io Lo amo, io Lo amo (alziamo le nostre mani ora!)

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla Croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	Il pastore ha appena detto, e noi siamo d'accordo, che domani sera noi inizieremo alle sette anziché alle sette e trenta. E questo mi permetterà di lasciarvi uscire alle otto e trenta anziché le nove e trenta. Alle sette, domani sera, inizia il servizio con i cantici. Io porterò il mio Messaggio alle sette e trenta.

	Io Lo amo....

	Prendiamo i nostri fazzoletti e sventoliamoli a Lui!

	      Io Lo amo....

	Spezziamo ora semplicemente quel formalismo!

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla Croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	 

	Benissimo, il vostro pastore ora. Fratello Neville. [Il fratello Neville chiude il servizio con la preghiera—n.d.t.]

	FINE

	 


PER CHE COSA FU DATO LO SPIRITO SANTO?

	 

	- Messaggio predicato dal profeta William Marrion Branham.

	- Data: 17 Dicembre, 1959.

	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1993.

	 

	1      Vedete, il fratello Neville crede nell'imporre le mani.

	Vedo che ho ricevuto un paio di domande. Ora, io prenderò queste domani sera, poiché non ho tempo per guardarle questa sera per voi; forse nel Messaggio dell'ultima sera. Ora, se qualcuno ha una domanda su qualche cosa del Messaggio, mettetela semplicemente su qui una sera, così che io possa prenderle su la sera seguente.

	2      Ora, domani sera io vorrei trovare, anzi, avere, alcuni ministri, se è possibile; se no, alcuni bravi e solidi uomini o donne, che noi possiamo chiamare in caso di bisogno, nell'eventualità...

	Domani sera, dopo il Messaggio, noi inizieremo a imporre le mani per lo Spirito Santo. E poi ci sarà una...Voi avete il privilegio, se volete, di stare qui in tutti questi giorni di vacanza, se ci vuole così tanto per morire. E se poi desiderate andare a casa vostra, ebbene, noi ne saremo felici se voi potreste andare in un posto dove voi...Solo se non sapete dove andare.

	Noi vorremmo contattare alcuni ministri, i loro numeri (se essi sono visitatori), i numeri dove essi stanno, in modo che noi possiamo contattarli subito; e mandarne uno in una casa, uno in un'altra, e uno in un'altra, in modo che essi possano dare istruzioni a voi che cercate questa grande benedizione di cui noi stiamo parlando: il battesimo dello Spirito Santo.

	3      L'altra sera noi abbiamo parlato di ciò che Egli è. “Cosa È lo Spirito Santo?”. E noi abbiamo visto che Egli è proprio ogni cosa che Dio ci ha promesso. In Lui noi abbiamo trovato proprio ciò di cui la Chiesa di Dio ha bisogno. Noi abbiamo visto che Egli è un Sigillo, il Consolatore, il Riposo, e la gioia, e la pace, e la Risurrezione. E tutto ciò che Dio ha promesso alla Sua Chiesa risiede dentro lo Spirito Santo.

	4      Ed ora questa sera noi vogliamo predicare su, anzi parlare su, insegnare su...Io ho qui circa tre o quattro fogli di testi, anzi di Scritture, su questo, nei quali...L'altra sera io lasciai qui la mia Concordanza Cruden, così ne rimasi senza. E così oggi io dovetti cercare le Scritture come meglio potei. Ora, domani...Questa sera noi insegneremo su: “Quale Era Lo Scopo Di Dio Per Aver Mandato Lo Spirito Santo?”. A che serve? Se Egli è una cosa così grande, perché dunque Dio Lo ha mandato?

	5      Poi domani sera noi vogliamo parlare su: È Egli per te?, e: Come Fai A RiceverLo?, e: Come Fai A sapere Quando Lo Hai Ricevuto?

	E poi, dopo che abbiamo esaminato ciò con le Scritture, spiegato ciò tramite le Scritture, usando le Scritture per ogni cosa, allora poi coloro che stanno cercando lo Spirito Santo verranno avanti. Ed allora, da lì in poi, io spero che il risveglio sia in corso, per poi andare avanti con lo Spirito Santo.

	6      Ora, essendo che domani sera molti potrebbero rimanere abbastanza a lungo nei locali della chiesa, io sento che sarebbe buono se noi riuscissimo a contattare più ministri possibili, e anche quelle persone che hanno esperienza nel guidare le persone a ricevere lo Spirito Santo, che sanno incoraggiarle, e che vanno a casa con una donna e suo marito, o con qualcuno che sta cercando lo Spirito Santo, in modo che li istruiscano bene in ciò che debbono fare.

	Se puoi, dai al pastore il tuo numero di telefono o il tuo indirizzo, questa sera o domani sera; dallo al fratello Neville, così faremo a meno di venire qui per fare una riunione solo per questo. Dai semplicemente il tuo numero di telefono dove possiamo rintracciarti. E di': “Io sono disponibile; e se voi volete mandarmi in una casa...”. Se si tratta di una donna che è sola, allora noi a questa donna manderemo una donna, vedete. E se poi essa è una casa dove c'è un uomo e sua moglie, ebbene, noi potremmo mandare un ministro.

	E noi saremo felici di avere voi che cooperate, poiché io so che ciascuno di voi è interessato in questo, in questa cosa molto essenziale. E, ricordatevi: Colui che salva un'anima dal suo errore, ha coperto una moltitudine di peccati. Vedete? E la Sposa di Cristo è affamata e assetata; ella è in doglie per partorire i figli di Dio.

	7      Ed ora, questa sera, prima che noi leggiamo le Scritture, chiniamo un momento i nostri capi per la preghiera.

	E prima che preghiamo, mentre avete i vostri capi chini, avete voi qualche richiesta? Alzate semplicemente le mani e dite: “Dio, io alzo solennemente le mie mani. Io ho un bisogno. Io prego che Tu mi aiuti, O Signore”. Dio benedica ciascuno di voi; Egli vede le vostre mani. Gli Angeli hanno preso nota delle vostre richieste.

	8      O Padre Celeste, noi ora veniamo e ci accostiamo a Te di nuovo in preghiera. Senza dubbio questa sera, in questo piccolo luogo, delle preghiere sono già state fatte tra i figli di Dio, e dei cantici sono stati cantati e noi abbiamo elevato i cuori nella gioia, rallegrandoci nelle lodi di Dio.

	9      Davide disse che egli sarebbe venuto nell'assemblea dei santi e avrebbe esposto le sue richieste. E questa sera ci sono state molte mani. Io direi che forse l'ottanta per cento di coloro che questa sera sono seduti in questo edificio ha alzato le mani per fare richieste. Signore, ciò dimostra che noi proprio non possiamo andare avanti senza di Te. Noi dobbiamo avere Te giorno dopo giorno. Tu sei la nostra Vita, la nostra gioia, la nostra salute, la forza che ci sostiene, il nostro sostegno, il nostro scudo, la nostra protezione dal nemico.

	E noi proprio non riusciamo a combattere la battaglia della vita senza di Te. Per noi è totalmente impossibile farcela, perciò dobbiamo appoggiarci totalmente su di Te. Poiché sappiamo che stiamo camminando attraverso un mondo di tenebre e tristezza. Il nemico ci assedia da ogni lato, con trappole e insidie. I nostri sentieri, Signore, sono pieni di trappole che il nemico mette per scombussolarci.

	10      E noi sappiamo pure che alla fine della strada dobbiamo attraversare quella lunga e tenebrosa valle chiamata “morte”. O Signore, chi sarà allora a sostenere le nostre mani? Noi vogliamo conoscere Te ora, Signore. Noi vogliamo sapere che Tu hai afferrato le nostre mani e noi abbiamo afferrato la Tua mano, affinché possiamo avere quella piena sicurezza che quando verremo a quell'ultimo grande momento della nostra vita, quando dobbiamo entrare per quella porta chiamata “morte”, noi possiamo dire insieme a quel vecchio santo: Io Lo conosco nella potenza della Sua risurrezione, ed io so che quando Egli chiamerà, io verrò fuori d'infra i morti.

	11      Ora, Dio Padre, noi preghiamo che Tu voglia benedire le nostre richieste e la nostra riunione. Benedici la Tua Parola, e se io avessi a dire qualcosa che sarebbe contraria alla Tua Parola o alla Tua volontà, Tu hai ancora il potere di chiudere la bocca, come Tu facesti nella fossa dei leoni quando Daniele era presente. E noi preghiamo, Signore, che questa sera Tu voglia aprire orecchie e cuori affinché...e crea in loro la fame e la sete. Fa' che essi siano così assetati tanto che non possano dormire né riposare in nessun luogo, fino a che non sia venuto il Consolatore.

	12      Noi crediamo che stiamo vivendo negli ultimi giorni, all'ombra della Sua Venuta. È a questi che questi Messaggi sono diretti, Signore. Essi sono per le persone che prestano attenzione, che accettano l'ammonimento. E fa' che questa sera, proprio ora, noi possiamo tirar via il guscio e posarlo a fianco al banco, e dire: “Signore Iddio, io sono un ricettacolo per Te. Lascia che il Tuo Spirito scorra in me. Modellami e formami secondo la Tua volontà. Io arrendo il mio cuore, la mia forza, il mio tutto, alla Tua causa”.

	13      Ascoltaci, Signore. Noi non siamo qui, in questa sera piovosa, per essere visti. Noi non siamo qui solo perché non abbiamo altro luogo in cui andare. Noi siamo qui per un solenne, sacro, santo proposito nei nostri cuori, e cioè: per avvicinarci a Te, sapendo che Tu ci hai promesso che se noi ci avviciniamo a Te, Tu ti avvicinerai a noi. Ed è per questo che noi siamo qui. Colui che viene affamato non se ne andrà via affamato. “Beati sono coloro che sono affamati di giustizia”, disse Gesù, “poiché essi saranno saziati”. E se noi chiediamo pane, noi non riceveremo una pietra. Noi abbiamo questa certezza. E se noi chiediamo un pesce, noi non riceveremo un serpente. Ma Dio, il nostro Padre, ci nutre con la Manna dal Cielo, la Sua Parola e il Suo Spirito, la quale testimonia di Lui. Rispondi alle nostre preghiere, Signore, e alle nostre richieste, mentre noi continuiamo a sperare in Te. È nel Nome di Gesù che Ti preghiamo. Amen.

	14      Ora, per voi che annotate queste Scritture, se volete venire di nuovo con me in San Giovanni, al 14º capitolo. Noi vogliamo iniziare dal 14º capitolo di San Giovanni. E iniziamo intorno al 14º verso; San Giovanni 14:14; leggiamo una porzione di questa Scrittura. Or in questa voi troverete molto del contesto su cui io voglio parlare questa sera.

	15      E, ricordatevi, per voi che avete le Bibbie con le lettere marcate in rosso, che questo è scritto in rosso. Esse sono le Parole che Gesù Stesso parlò, per cui noi possiamo riposare sicuri poiché questo è proprio come Egli lo ha detto. “I cieli e la terra passeranno, ma la Sua Parola non verrà mai meno”.

	Ora noi leggeremo dal 14º verso del 14º capitolo.

	Se chiedete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

	Che benedetta promessa!

	Se mi amate, osservate i miei comandamenti.

	Ed io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore, che rimanga con voi per sempre,

	lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere, perché non lo vede...

	Ora, per voi che state leggendo da una Bibbia Greca, vedrete che quel vede significa “comprendere”. “Poiché il mondo non lo comprende”. Ciò è così vero! Lasciate che ora ve lo legga di nuovo.

	lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce; ma voi lo conoscete, (Chi? Il Consolatore!) perché dimora con voi (presente),...dimora con voi e sarà in voi.

	Chi è Egli? Lo stesso Consolatore!

	Non vi lascerò orfani; io...

	Tutti sanno che “io” è un pronome personale.

	...io tornerò a voi.

	Ancora un po' e il mondo non mi vedrà più, ma voi mi vedrete; poiché io vivo, anche voi vivrete.

	E in quel giorno conoscerete che io sono nel Padre mio, e che voi siete in me ed io in voi.

	È lì che sarà centrato il mio pensiero, però leggeremo un po' oltre. Lasciate ora che vi legga questo di nuovo.

	E in quel giorno (il grande giorno, il giorno del giudizio),...in quel giorno voi conoscerete che io sono nel Padre mio, e che voi siete in me ed io in voi.

	Chi ha i miei comandamenti, e li osserva, è uno che mi ama; e chi mi ama sarà amato dal Padre mio; e io lo amerò e mi manifesterò a lui.

	Giuda, non l'Iscariota, gli disse: “Signore, come mai ti manifesterai a noi e non al mondo?”. (Cioè, il kosmos, il “sistema del mondo”. Se avete la nota in margine, lo potete leggere lì. Nella mia è la “g”, e qui dice “kosmos, o sistema del mondo”, cioè le chiese, e via dicendo, vedete?

	...come mai ti manifesterai a noi e non a loro? Come puoi Tu farlo?

	Gesù rispose e gli disse: Se uno mi ama, osserverà le mie Parole; (Amen!) e il Padre mio l'amerà, e noi verremo a lui e faremo dimora presso di lui.

	Chi non mi ama non osserva le mie Parole;...

	Forse osserva le parole della chiesa; ma devono essere le Sue Parole che vanno osservate, vedete?

	...e le Parole che udite non sono mie, ma del Padre che mi ha mandato.

	Vi ho detto queste cose mentre ero con voi;

	Ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il Padre manderà nel mio nome, vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto (cioè, la Sua Parola).

	 

	Per quale scopo ha dunque Dio mandato lo Spirito Santo? Possa Egli aggiungere le Sue benedizioni alla Sua Parola.

	16      Gesù disse che “In quel giorno voi conoscerete che io sono nel Padre mio, e che voi siete...io sono in voi e voi siete in me.” Ora, se noi diciamo questo...

	17      Ora, ricordatevi, questo sarà registrato.

	Un Cristiano, un uomo d'affari di Louisville, poco tempo fa mi chiamò, e disse: “È un peccato, Billy, che questi Messaggi, come quello che predicasti l'altra sera, non siano predicati a quarantamila persone anziché a centocinquanta, duecento, o trecento persone nel tuo piccolo tabernacolo”.

	18      Io gli dissi: “Signore, da qui a sei mesi, se il Signore ritarda, l'intero mondo sentirà questo”. Vedete?

	Quei nastri vanno in tutto il mondo, vedete; dappertutto! E, dunque, noi ora qui stiamo insegnando proprio ciò che noi crediamo essere Verità, e ciò che abbiamo scoperto e che Dio ha confermato a noi che è Verità.

	19      Ora, lo scopo: qual'era lo scopo di Dio per mandare lo Spirito Santo? Ora, prendetevi nota, Giovanni 14, cominciando dal 14º verso, e leggete fino in fondo al capitolo, per avere una base.

	Noi troviamo qui che l'unico scopo che Dio abbia per mandare lo Spirito Santo, è affinché Dio Stesso possa dimorare nella Sua Chiesa e continuare i Suoi piani attraverso la Chiesa. Dunque, Dio era in Cristo, continuando a compiere i Suoi piani attraverso Cristo; venne fuori da Cristo ed entrò nella Chiesa, per continuare la Sua opera attraverso la Chiesa.

	20      Or noi sappiamo ciò che lo Spirito Santo è. Noi abbiamo visto, l'altra sera, che Egli è Dio.

	Ora, quando noi pensiamo di Dio, il Padre, come ne parlò Gesù qui, Suo Padre; Dio il Figlio, cioè Gesù; Dio, lo Spirito Santo, come noi Lo chiamiamo oggi. Ora, ciò non significa che ci sono tre individuali e distinti Dèi. Ciò significa che c'è “Un Dio in tre uffici”.

	Forse è meglio che noi diciamo questo in questo modo: Tutto ciò che Dio era, Egli lo versò in Cristo; poiché Egli svuotò Se Stesso e si versò in Cristo. “E Cristo era la pienezza della Deità corporalmente”. Tutto ciò che Geova era, Egli lo versò in Cristo.

	E tutto ciò che Cristo era, Egli lo versò nella Chiesa; non in un solo individuo, ma nell'intero Corpo. Dunque, quando noi veniamo insieme nell'unità noi abbiamo Potenza. Tutto ciò che Dio era fu in Cristo; e tutto ciò Cristo era è in voi.

	“Poiché Dio si è fatto carne e dimorò tra di noi”. I Timoteo 3:16, se state prendendo nota: “Senza controversia, grande è il mistero della pietà; poiché Dio fu manifestato in carne, e noi Lo abbiamo toccato”. Dio, Geova, si fece carne e camminò sulla terra, e noi Lo abbiamo visto coi nostri occhi.

	21      Sapete, nello stesso capitolo di Giovanni 14, Filippo disse: “Signore, mostraci il Padre e ci basta”.

	22      Gesù disse: “Da tanto tempo io sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre; come mai mi dici `mostraci il Padre'?”. Dio si è fatto carne.

	23      Ora, eccolo qui; il Padre era “Dio sopra di voi”. Noi stiamo dicendo che ciò è stato sin da Adamo. Dio, il Padre, era sopra Mosé ed ai figli d'Israele, in una Colonna di Fuoco. Poi, in Cristo, “Dio con noi”; camminò con noi, parlò con noi, mangiò con noi, dormì con noi. “Dio sopra noi”, “Dio con noi”, ed ora “Dio in noi”. Tutto ciò che Dio era, venne in Cristo; tutto ciò che Cristo era, venne nella Chiesa.

	Che cos'è? Dio che opera in te! In qualsiasi parte del mondo Egli volesse chiamarti, tu sei proprio lì, operando in te per fare la Sua buona volontà. Come dovremmo noi ringraziare Dio per questo! Dio, lo Spirito Santo, è stato mandato con lo scopo che Dio viva nella Sua Chiesa, che agisca attraverso ciascuna epoca, adempiendo la Sua Divina volontà.

	24      Quando gli uomini si beffano di te, essi non stanno beffando te, essi stanno beffando Lui che ti ha mandato. Per cui Gesù disse: “Beati voi quando, falsamente, gli uomini diranno contro di voi ogni sorta di male, a motivo del Mio Nome. Beati voi!”. E, ancora: “Tutti coloro che vivono piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati”. Poiché, quando Dio fece conoscere Se Stesso in Cristo, essi Lo odiarono. Chi Lo odiò di più? La chiesa. La chiesa Lo odiò di più. Essi Lo odiarono di più che l'ubriaco. Essi Lo odiarono di più di tutte le altre persone. Fu la chiesa che odiò Lui. Per cui, quando tu vedi la parola kosmos, essa significa “l'ordine del mondo”; “il mondo non Lo conobbe”, cioè “la chiesa”, così chiamata, non Lo conobbe. “Egli è venuto in casa Sua, e i Suoi non Lo hanno ricevuto”.

	“Ma a tutti coloro che Lo hanno ricevuto, Egli ha dato loro il potere di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel Suo Nome”. Oh, come noi dovremmo amarLo e adorarLo! Il proposito di Dio è che vuole venire a stare in comunione.

	25      Prima che lasciamo quel testo, mi piacerebbe dire questo circa i giorni di Ruth, circa la legge del riscatto. Quando Naomi lasciò il paese a motivo delle difficoltà e dei tempi difficili, ella andò nel paese dei Moabiti, i quali erano semplicemente tiepidi, Cristiani nominali, poiché i Moabiti provengono dalla figlia di Lot; ed essi erano “cosiddetti” credenti, e mescolati. E poi suo marito morì, e i due suoi figli morirono. E sulla via di casa, Naomi...Ruth e Naomi sulla via di casa...Una delle sue nuore, Orpah, disse che lei sarebbe ritornata alla sua nazione, ai suoi dèi, e alla sua chiesa, e al suo popolo. E Naomi cercò di far ritornare Ruth indietro, ma lei disse: “Il tuo popolo è il mio popolo. Il tuo Dio è il mio Dio. Dove morirai tu morirò anch'io. Dove sarai sepolta tu là sarò sepolta anch'io. Ed io non tornerò indietro!”.

	26      Questo è ciò che accade quando una persona ha afferrato una visione. Non faceva alcuna differenza ciò che la sua gente diceva: “Tu andrai là per divenire una `santa rotolante', o qualcosa del genere!”. Ciò non faceva alcuna differenza per Ruth. C'era un proposito di Dio che doveva essere adempiuto.

	27      E questo è altrettanto certo questa sera per te che stai bramando per lo Spirito Santo, questo Qualcosa in te che ti attira; quel proposito di Dio deve essere adempiuto nella tua vita, proprio come lo fu con Ruth.

	28      La storia è così bella che io proprio non posso tralasciarla, per un momento. Voi conoscete la Legge del riscatto, che quando Boaz... Voi conoscete la storia di come Ruth spigolò nel campo e trovò favore con Boaz. E prima che egli potesse sposarla, egli doveva redimere tutto ciò che Naomi aveva perso. E l'unico che poteva redimere la proprietà che Naomi aveva perso, secondo la Legge del riscatto, doveva essere un parente stretto. Prima che potesse redimere, egli doveva essere un parente. E quello era il suo parente più intimo. Ed egli doveva fare un'insegna in pubblico, al di fuori della porta; ossia, una confessione pubblica che egli aveva riscattato tutto ciò che Naomi aveva perso. E Boaz fece questo tramite il togliersi la scarpa davanti agli anziani, e disse: “Se qui c'è qualcuno che ha qualche cosa che appartiene a Naomi, io questo giorno l'ho riscattata”.

	29      E questo è ciò che fece Dio, seguendo le sue Proprie Leggi. Dio non può dare a te una Legge da seguire e Lui ne segue un'altra. Egli segue le Sue Proprie Leggi.

	Dunque, Dio, onde poter riscattare la chiesa perduta, il mondo perduto, la creazione perduta; Dio, il Quale è infinito in Spirito, per riscattare la razza umana perduta, Dio Stesso divenne parente, un Uomo, un Figlio, che Egli creò nel grembo di Maria. E poi Egli fece un'insegna, o una testimonianza, fuori le porte di Gerusalemme; Egli venne innalzato tra i cieli e la terra, e morì, e riscattò ogni cosa! E col dissanguarsi Egli santificò una Chiesa onde Egli Stesso possa viverci dentro, con la quale avere comunione, quel punto di comunione perso sin dal giardino dell'Eden, dove Dio veniva giù ogni sera; tempo di andare in chiesa!

	Avete notato? Dio veniva giù alla brezza del giorno, sul tramontare del sole. C'è qualcosa quando comincia a farsi sera; le persone pensano alla chiesa e a Dio; i Cristiani! Tu vedi che il sole tramonta, e ti rendi conto che il tuo Sole sta tramontando.

	30      E sulla brezza della sera Egli veniva giù e aveva comunione con loro. E lì Egli perse quella comunione, poiché il peccato non Gli permetteva di farlo.

	E poi Egli si è fatto carne ed ha abitato fra di noi onde Egli potesse ritornare di nuovo all'uomo, e vivere nell'uomo, e restaurare l'uomo di nuovo ad una condizione di comunione con Lui, e dargli di nuovo il suo diritto dato da Dio. Questo è ciò che Egli ha fatto. 

	31      Quello è il proposito dello Spirito Santo. Egli è di nuovo il Padre, Dio il Padre, che dimora in te, adempiendo i Suoi piani, per finire il Suo piano di redenzione; operando attraverso te, facendo di te un Suo collaboratore; dando a te un posto, dando a te una parte verso il tuo fratello e sorella che sono perduti; dando a te il Suo Spirito e il Suo amore, per andare in cerca del perduto, come Egli fece nel giardino dell'Eden: “Adamo! Adamo! Dove sei?”. Questo è ciò che fa lo Spirito Santo ad un uomo o ad una donna! Quando Egli entra nel loro cuore e ne fa la Sua dimora, allora c'è sete e fame per le anime perdute!

	Ecco cos'è che non va con le riunioni di oggi; in esse non c'è abbastanza tocco dello Spirito per andare in cerca delle anime dei perduti e dei morenti. Esse sono più per fare un nome, o una chiesa, o un edificio, o una denominazione, anziché di un programma per guadagnare le anime. Com'è ciò pietoso! Noi potremmo stare molto su questo.

	32      Dio versò Se Stesso in Cristo. Esatto. Cristo versò Se Stesso nella Chiesa. Per cui, osservate ora: “In quel giorno conoscerete che Io sono nel Padre, e che voi siete in Me, ed Io sono in voi”. In quel giorno voi lo conoscerete! Poiché l'intera cosa è un piano della redenzione, che viene giù; Dio che ritorna per vivere dentro, e per dimorare, e comunicare con il Suo popolo, come Egli faceva al principio.

	Ora, dunque, non appena Egli riesce ad avere la Sua Chiesa in una condizione in cui può parlarLe, avere la Sua Chiesa in quel posto ove attraverso Essa Egli Stesso possa scorrere, e amare, e persuadere, e comunicare, allora lì verrà un Eden! Egli porterà la Sua Chiesa indietro al posto ove Essa aveva lasciato Lui; indietro di nuovo a un Eden, là, dove Essa cadde. È lì che Essa fece la sua prima caduta. Ed è proprio lì che Essa viene riportata con ogni pulito disegno di redenzione; porta loro di nuovo dritti indietro a quel posto.

	33      La Chiesa è stata nel mondo per un certo tempo. E la Chiesa, in verità, dopo la riforma di 1500 anni di Alto Medioevo... Lutero fu il primo riformatore che venne avanti dopo il turno degli apostoli. Ed allora quando Lutero si fece avanti, Dio prese un pochino di Spirito e Lo versò sulla Chiesa, in “giustificazione”. E poi, ai giorni di Wesley, Egli versò un pochino di più di Se Stesso, in “santificazione”. E man mano che le epoche sono cresciute fino al tempo della fine, Dio ha continuato a riempire la Sua Chiesa! Guardate semplicemente attorno e vedrete se ciò è la Verità o no.

	34      Guardate all'epoca Luterana, voi che leggete la storia, guardate al loro risveglio e a ciò che essi fecero. Guardate a quanto era più grande il risveglio di Wesley, a quanta più potenza essi avevano, ma erano in minoranza. Osservate ai giorni dei Pentecostali, che risveglio essi ebbero allora, che grande e largo movimento!

	35      Il nostro Sunday Visitor, un giornale Cattolico, ha confessato che i pentecostali hanno prodotto un milione e cinquecentomila conversioni in un anno; hanno superato tutto il resto delle chiese messe insieme! Solo i Cattolici ne hanno reclamato un milione. Nel loro stesso Sunday Visitor, il giornale che si chiama Sunday Visitor, ammisero che i Pentecostali li hanno superati!

	E, ricordatevi, le conversioni pentecostali sono conversioni ripiene di Spirito Santo. Iniziarono in minoranza, là fuori, a fianco a quel vicolo, con una vecchia chitarra. E le donne che non potevano permettersi nemmeno un paio di calze. Giacendo là fuori lungo le piste ferroviarie a prendere grano e a macinarlo, per fare del pane per i loro figli. Ma cosa sono divenuti? La più potente chiesa che oggi c'è nel mondo; non agli occhi del mondo, ma agli occhi di Dio, poiché Egli prova questo tramite ciò che Egli sta facendo per loro. Egli sta versando Se Stesso in loro, si sta versando dentro.

	36      Notate ora ciò che accade: Dio che versa Se Stesso in loro. Ora la Chiesa è arrivata ad un punto, da Lutero, Wesley, e il risveglio viene avanti fino ai Pentecostali. Ed ora, in questa epoca in cui noi stiamo venendo ora, tramite lo stesso Spirito Santo, abbiamo semplicemente più di Lui.

	Ora, quando per l'addietro quei Luterani vennero salvati, essi ricevettero una porzione dello Spirito Santo. Quando i Metodisti vennero santificati, quella fu l'opera dello Spirito Santo. Vedete, ciò fu una parte dello Spirito Santo. “Senza di noi essi non sono perfetti”, dice la Scrittura. Vedete?

	37      Ora, Dio, dato che la Luce ha cominciato a risplendere negli ultimi giorni, Egli da noi si sta aspettando una grande cosa, poiché “dove molto è dato, lì è molto richiesto”. Per cui Egli richiede molto di più a noi di quanto Egli ne richiese ai Luterani o ai Metodisti, poiché noi camminiamo in una Luce più grande, con una Potenza più grande, con una testimonianza più grande di quella che avevano loro.

	Ora, noi abbiamo una molto più grande testimonianza della risurrezione. Noi abbiamo cose molto più ferme, molto più sicure, di quanto le avevano loro.

	38      Ciò è come ho detto in un collegio Luterano, non molto tempo fa.

	Essi dissero: “Cosa abbiamo noi?”.

	Io dissi: “Un uomo seminò un campo di grano. Quando le prime foglioline vennero su, egli disse, `Grazie al Signore per la raccolta di grano!'. Potenzialmente, egli ce l'aveva; però egli ce l'aveva solo nella forma iniziale. Man mano che cresceva, esso divenne uno stelo e su di esso venne fuori una spiga, la quale erano i Metodisti”.

	39      Se voi osservate la natura, voi vedrete Dio all'opera. C'è un segreto che giace lì il quale va perfino di pari passo al mio ministero. Vedete? Poiché, osservando la natura, vedendo come essa agisce, in quale epoca e in quale tempo, allora tu puoi vedere dove stai vivendo. Osserva l'epoca!

	40      Ora, dunque, i Metodisti erano spighe. Essi guardarono indietro ai Luterani, e dissero: “Noi abbiamo la santificazione; voi in Essa non avete niente”.

	Man mano che cresceva, da quel polline, dai Metodisti, venne fuori un grano di...un chicco di grano. Quella era la Pentecostale.

	Eccovi qui: giustificazione, uno stadio di Esso. Santificazione, un altro stadio di Esso. Lo Spirito Santo, un altro stadio di Esso, Pentecoste. Lutero, Wesley, Pentecoste.

	41      Ora, a cosa assomiglia la Pentecostale? Poiché la Pentecostale riportò non una foglia verde, non una spiga, ma...

	Or il grano non può dire alla spiga: “Tu non mi servi a niente”. Oppure, la spiga non può dire alla foglia: “Tu non mi servi a niente”, poiché la stessa vita che era nella foglia fece la spiga.

	E fu la chiesa Luterana che fece la chiesa Wesleiana. Fu la chiesa Wesleiana che fece la Pentecostale.

	Ma la Pentecostale, che cosa è essa? Essa è una restaurazione dello stesso tipo di grano che al principio finì nella terra, riportando tutta la pienezza della Potenza di Pentecoste, tramite il battesimo dello Spirito Santo (vedete?) negli ultimi giorni. Oh!, essa è una grande cosa da guardare; crederla e guardarla.

	42      Ora, in questa epoca in cui noi stiamo vivendo ora; questa epoca è oltre alla Pentecostale.

	La Pentecostale ha messo se stessa nelle organizzazioni, ed iniziò a pensare molto circa le organizzazioni: “Noi siamo questo e noi siamo quello”. Quella è semplicemente la loro natura! Tu proprio non puoi farci niente! Quella è la loro natura. Essi faranno quello. Quello è il piano che essi devono svolgere.

	Però la Chiesa è andata avanti! Essa è andata in qualcosa di più grande, più potente. Egli è la restaurazione dei doni.

	Molta gente Pentecostale non crede nella guarigione Divina, nel ministero degli Angeli, nella Potenza di Dio. Molti Pentecostali chiamano queste visioni che io vedo: “il diavolo”. Molte organizzazioni Pentecostali non vogliono avere niente a che fare con Questo. Vedete, noi siamo andati oltre a quello. Proprio come i Metodisti chiamarono i Pentecostali “pazzi” perché parlavano in lingue. I Luterani chiamarono i Metodisti “pazzi” perché gridavano. Vedete?

	Però tutto questo non è altro che un venire avanti dello Spirito Santo, fino a che la grande Chiesa sia ripiena, e traboccante (Alleluia!) della Potenza dell'Iddio Onnipotente! Fino a quando Essa arrivi a quel punto quando le stesse opere che Gesù fece si manifestino da se stesse nella Chiesa proprio ora! Noi ci siamo vicini, amici.

	43      Lasciate che mi fermi qui solo un momento, e vi dia un altro simbolo, così che voi sappiate perché Dio mise lo Spirito Santo nella Chiesa.

	Per l'addietro, nel Vecchio Testamento, quando un uomo si faceva un focolare, per prima cosa si prendeva una moglie. Poi egli diveniva un grande uomo, come un'organizzazione. Ciò andava bene. La cosa successiva che accadeva è che in quel focolare avveniva una nascita. Quello è quando lo Spirito Santo... Vedete, un altro spirito venne dentro, il quale era un figlio. Quel figlio non era a pieno titolo, e neppure egli era un erede fino a che non raggiungeva una certa età. Ed egli doveva essere prima provato. Sì! E poi essi avevano la legge dell'adozione. Per voi ministri, io sto ora parlando del “posizionare un figlio”, vedete. Poi quando egli arrivava al punto ove egli veniva adottato... Su questo, Gesù ci dette una bella illustrazione sul Monte della Trasfigurazione.

	44      Come ho detto, Dio non fa mai qualcosa fuori dalle Sue leggi.

	Se tu hai un pozzo artesiano su questa collina, che spruzza acqua in aria, e su quest'altra collina su di qua hai del raccolto che brucia, tu puoi benissimo stare su questa collina e gridare: “Oooh, acqua, corri su di qua e bagna il mio raccolto! Oooh, acqua, vai sul mio raccolto!”. Essa non lo farà mai. Però se tu operi secondo le leggi della gravità, allora tu puoi bagnare quel raccolto.

	45      Se tu hai un uomo ammalato che giace qui, o un peccatore che giace qui, o un uomo che vuole mettersi in ordine, che non riesce a smettere di bere, non riesce a smettere di fumare, non riesce a smettere di concupire ed altro; se tu semplicemente operi secondo le leggi di Dio, e lasci che lo Spirito Santo viene lì dentro, allora egli non è più se stesso! Egli smetterà di fare quella cosa, poiché lo Spirito Santo ne prende il controllo. Però tu devi operare secondo le leggi di Dio, le regole di Dio.

	46      Ora, nel Vecchio Testamento, quando questo bambino nasceva, essi lo tenevano d'occhio per vedere come egli si conduceva. Poi il padre, che a quel tempo era già divenuto un grande uomo d'affari, forse era sulla quarantina o cinquantina, egli non aveva tempo per istruire questo bambino, così egli prendeva... In quei giorni essi non avevano la scuola pubblica come ce l'hanno ora, così essi avevano ciò che chiamavano un “tutore”, o un “allevatore”, un insegnante. E questo insegnante era il meglio che egli potesse trovare, così che egli sarebbe stato uno affidabile e che a riguardo avrebbe detto al padre la verità.

	47      E poi quando questo ragazzo raggiungeva una certa età, diciamo, era maturo, se quel ragazzo era semplicemente un rinnegato, niente buono, non si curava dell'occupazione del padre, tutto ciò a cui egli pensava era di amoreggiare e correre dietro alle donne, o bere, o giocare d'azzardo, o corse di cavalli; quel ragazzo, benché egli rimanesse sempre un figlio, egli non veniva mai messo nella posizione per avere eredità a tutto ciò che il padre aveva.

	Ma se egli era un bravo ragazzo, e si prendeva cura degli affari del padre, ed egli provava di essere il giusto figlio, allora essi avevano una cerimonia. Essi portavano il ragazzo fuori sulla strada e gli mettevano addosso una veste bianca, ed essi lo mettevano sopra un palco in modo che tutta la città potesse vedere. Essi facevano una festa e un giubileo. Ed il padre allora teneva la cerimonia di “adozione”. Egli adottava il suo proprio figlio nella sua propria occupazione, ed allora il figlio era co-eguale a suo padre. In altre parole, se ciò fosse stato oggi, il nome del figlio su di un assegno sarebbe stato altrettanto valido come quello del padre.

	48      Osservate ora ciò che fece Dio. Quando Suo Figlio nacque, Egli lo lasciò andare per trenta anni, esaminandoLo, provandoLo. Poi Egli dette a Lui tre anni di dura prova. E poi, alla fine della dura prova, quando Egli vide che Suo Figlio era occupato negli affari del Padre, venne il Monte della Trasfigurazione (Libro di Luca). Egli prese Pietro, Giacomo e Giovanni, tre testimoni, e andò su in cima al monte, e lì Dio eseguì le leggi dell'adozione. Essi guardarono su e videro Gesù, e le Sue vesti erano così bianche che splendevano come il fulmine. E mentre una Nuvola Lo adombrava, una Voce venne fuori dalla Nuvola, e disse: “Questo è il Mio diletto Figlio; ascoltate Lui! Io ora mi siedo giù e non ho più niente da dire. Ciò che Egli dice è Legge e Verità!”.

	49      Ora, la chiesa è venuta attraverso quelle scuole. Ella per l'addietro, molto tempo fa, si è sposata ed è divenuta una denominazione, una organizzazione. Ma, avete notato: la Nascita produsse qualcos'altro. Ed ora essa è arrivata al punto ove la chiesa Pentecostale, con la Nuova Nascita, è stata esaminata e provata. Ed ora essa sta venendo a un punto... Dio non tratta con la Chiesa come una organizzazione. Egli non tratta con la Chiesa come un gruppo di persone. Egli tratta con la Chiesa come un individuo, con ciascun individuo nella Chiesa. Ed ora essa è arrivata al tempo... E ciò non è segreto; tutti noi lo vediamo! Quando un uomo lo prova, e Dio lo ama, Egli lo porta fuori da qualche parte e lo porta a Se Stesso. E lì davanti agli Angeli Egli fa qualcosa per lui! Egli lì lo innalza nella presenza di Dio, e gli dà doni, e lo riempie, e lo manda fuori! Quella è l'epoca in cui noi stiamo vivendo.

	50      Lo stesso Spirito Santo che salvò i Luterani; che santificò i Metodisti; che battezzò i Pentecostali, sta ora mettendo in ordine la Venuta del Signore Gesù. Quando Esso, quel Corpo, la Chiesa, sarà così potente, verrà in questo gruppo e attirerà il resto di loro dalla tomba! Allora ci sarà una risurrezione! Ecco per che cosa è stato dato lo Spirito Santo.

	Che cosa è lo Spirito Santo? “Senza di noi essi non possono essere resi perfetti”. Essi un giorno vissero sotto quello; noi viviamo in un altro giorno. “Quando il nemico viene dentro come una fiumana, lo Spirito di Dio susciterà uno stendardo contro di esso”. Vedete? Noi siamo in quel giorno ora.

	51      Per l'addietro essi non erano che metà scaltri di quanto lo siano oggi. Essi non riuscivano a fare una bomba atomica o un'automobile. Essi non avevano scienza e cose come ce l'abbiamo ora, e cose che sono misteriose. Essi cercano di dire che l'uomo si è formato tramite l'esplosione della polvere e via dicendo; e fanno delle analisi per provarlo, per fare così delle persone degli infedeli.

	Però ora, quando noi ne abbiamo bisogno, lo Spirito di Dio suscita uno stendardo. Che cos'è Esso? Egli sta versando dentro il Suo Spirito. Dunque, coloro che stanno riposando nell'aldilà, nella tomba, o sotto l'altare di Dio, come dice la Scrittura, stanno gridando: “Fino a quando, Signore? Fino a quando? Quanto a lungo?”. Dio sta aspettando me e te! La Chiesa sta aspettando me e te! Tempo di adozione! Tempo quando Dio può versare in noi la Sua Pienezza, la Sua Potenza, la Sua Risurrezione; quando la Chiesa e Cristo diventano così uniti insieme tanto che Cristo diventa così visibile tra di noi e risuscita i morti, e noi andremo nel Rapimento!

	52       Ora noi tra un po' diremo e mostreremo che solo coloro che sono pieni con lo Spirito Santo vanno in quel Rapimento, “Poiché il resto dei morti non visse per lo spazio di mille anni”. Proprio così. Tutti coloro che andranno nel Rapimento saranno solo le persone piene di Spirito Santo.

	53      Ora, Dio dette lo Spirito Santo... Io ho qui un'altra Scrittura, in Giovanni 14:12. Essa è una Scrittura molto familiare per tutti voi gente qui del tabernacolo.

	In verità, in verità io vi dico: chi crede in me...

	Ora, non lasciare che quella parola “crede” ti faccia stare in una chiesa nominale, dicendo: “Sì, io credo. Certo, io credo che Gesù Cristo è il Figlio di Dio”. Il diavolo crede la stessa cosa! Ciò è esatto. La Bibbia dice che egli lo crede. Ma la Scrittura dice, in Giovanni, che: “Nessun uomo può dire che Gesù è il Cristo se non per lo Spirito Santo”. Tu in pratica hai, tramite la Scrittura,... Lasciate che mi fermi qui per un momento, prima che finisca di leggere.

	Tu non sei convertito fino a quando non ha ricevuto lo Spirito Santo. Proprio così.

	54      Tu stai credendo “per”. Lo Spirito Santo ti ha parlato, e tu Lo hai confessato pubblicamente. Il diavolo ha la stessa cosa! “Io credo che Lui è il Figlio di Dio!”; così fa pure il diavolo. Però tu stai andando avanti verso Lui.

	Quando Pietro era stato chiamato e giustificato tramite il credere nel Signore Gesù Cristo...E in Giovanni 17:17, Gesù li santificò per mezzo della Parola, poiché la Parola era la Verità, ed Egli era la Parola. Giovanni 1 dice: “Nel principio era la Parola e la Parola era presso Dio, e la Parola era Dio. E la Parola si è fatta carne ed ha abitato fra di noi”. Egli era la Parola, così Egli li santificò. Egli disse: “Padre”, parlando allo Spirito in Lui, “Io li santifico per mezzo della Parola”, Egli Stesso, tramite l'imporre le Sue mani su di loro. “La Tua Parola è la Verità”. Essa semplicemente parlò Lui all'esistenza nel grembo di una donna. Oh, ciò era totalmente impossibile per Lui essere in qualche altro modo che questa Parola di Dio per rendere Lui manifesto! “Io li santifico”.

	55      Egli dette loro potere contro gli spiriti immondi. Essi andarono fuori. Egli mise i loro nomi nel Libro della Vita dell'Agnello. Ed Egli li mandò fuori, Matteo 10, e dette loro potere sopra gli spiriti immondi; scacciare spiriti malvagi, e fare opere, e via dicendo. E loro tornarono indietro allegri, dicendo: “Perfino i demoni ci sono soggetti!”.

	Egli disse: “Non rallegratevi del fatto che i demoni vi sono sottoposti, ma rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono nel Libro”, e Giuda era con loro! Vedete quanto vicino egli può arrivare? Venne su attraverso la giustificazione; andò avanti verso la santificazione; ma, dove smascherò egli la sua luce? Dove smascherò egli se stesso? Prima della Pentecoste, egli mostrò i suoi colori!

	56      Osservate, quello spirito sarà proprio così pio e sarà proprio così santarello, fino a quando esso arriva allo Spirito Santo, ed allora proprio lì essi si smascherano. Quello è quello spirito (non lo vedete?) che va avanti, l'anticristo. E Gesù disse che, negli ultimi giorni, essi sarebbero stati così vicini insieme tanto che se fosse possibile esso sedurrebbe gli stessi Eletti. Ma, ricordatevi, saranno soltanto gli Eletti che lo vedranno!

	Dio chiama tramite elezione! Non sei tu felice di essere uno di loro? [La congregazione dice: “Amen!”.— N.d.T.] Non siete voi gente qui felici questa sera, sapendo che nel vostro cuore c'è questa brama: “Io voglio quello Spirito Santo! Io voglio Te, Signore, nel mio cuore!”? Questo è perché Dio ha messo il tuo nome nel Libro della Vita dell'Agnello prima della fondazione del mondo. Disse Egli questo? “Nessuno può venire a Me”, disse Gesù, “se prima il Padre non lo attira. E a tutti coloro che vengono a Me io do loro Vita Eterna”. Che cos'è Vita Eterna? Lo Spirito Santo. Prendete questa parola “Vita Eterna” e andate nel Greco, ed esso dice Zoe. Zoe è lo spirito Santo. “Tutto quello che il Padre mi ha dato verrà a Me. E a colui che viene a Me Io gli darò lo Spirito Santo, ed Io lo risusciterò nell'ultimo giorno! Io lo farò!”, disse Lui. Non “se” e “forse” a riguardo. “Io lo farò!”. “A tutti coloro che vengono, Io gli darò Vita Eterna”. Egli deve risuscitare, poiché egli ha ricevuto Vita Eterna. Egli deve venire. Egli non può più morire, come Dio non può morire.

	57      Oh, miei cari amici che siete in giro per questa nazione e in questa piccola città, se solo io potessi con la mia voce umana piantare nel vostro cuore l'importanza del ricevere il battesimo dello Spirito Santo, essa sarebbe la rivelazione più meravigliosa che voi possiate avere nella vostra vita! Il vedere ciò che tu devi fare.

	Lasciatemi chiarire questo, circa: “Tu non sei convertito”.

	58      Pietro era stato salvato. Egli credette nel Signore, e Lo seguiva. Gesù gli disse chi egli era, gli disse di seguirLo. Egli gli dette potere contro gli spiriti immondi e lo santificò. Ma dopo tutto questo, e dopo che era diventato il portavoce del gruppo, come lo chiamerebbero i Cattolici, “il vescovo della chiesa, o il papa”, o qualsiasi altra cosa, “il capo della chiesa”, eppure, la notte del Suo tradimento, Gesù gli disse: “Pietro, mi ami tu?”.

	Ed egli disse: “Signore, Tu sai che io ti amo”.

	Disse: “Pasci le Mie pecore”. Egli disse questo tre volte.

	E Pietro disse: “Tu sai che io Ti amo tanto che io verrò con Te fino alla fine; ed io verrò con Te fino alla morte”, e via dicendo.

	59      Egli disse: “Prima che il gallo canti tre volte, prima che il gallo canti, tu Mi avrai rinnegato tre volte”. Egli disse: “Ma, Pietro, Io ho pregato per te!”. Ascoltate, quello non era tutto. “Io ho pregato per te. E dopo che ti sarai convertito, allora rinforza i tuoi fratelli!”.

	“Dopo che tu sarai convertito!”. Egli aveva gridato; egli aveva probabilmente danzato nello Spirito; egli aveva fatto ogni genere di cose, però egli non aveva ancora ricevuto lo Spirito Santo. “Dopo che ti sarai convertito, allora rinforza i tuoi fratelli”, ciò è vero, “svolgere il Suo piano”.

	60      Ora, lasciatemi finire di leggere Giovanni 14:12. Ora nel 14º capitolo e al 12º verso, Gesù disse: “In verità, in verità io vi dico: chi crede (e tu non puoi credere...)—crede in me...”. Tu puoi benissimo credere verso Lui. Quanti comprendono questo, dicano: “Amen”. [La congregazione dice: “Amen!”.— N.d.T.]

	61      Vi ricordate in Atti 19? Io odio interrompere questo qui, però questo io devo dirlo, visto che mi viene di dirlo. In Atti, al 19º capitolo, quando questo predicatore Battista, il quale era un avvocato ed era convertito, ed egli stava predicando e le persone venivano salvate. Ed essi avevano grande gioia, erano allegri e gridavano mentre avevano la riunione; Atti 18. Aquila e Priscilla, noi ci siamo riferiti a questo l'altra sera, andarono a vedere quest'uomo. Ed essi sapevano che egli era un grande uomo, egli era uno studioso. Egli stava provando con la Bibbia che Gesù era il Figlio di Dio, anche se conosceva solo il battesimo di Giovanni. Egli non conosceva ancora il battesimo dello Spirito Santo. Così egli disse...

	Aquila e Priscilla, marito e moglie, erano piccoli fabbricanti di tende, come anche Paolo era un fabbricante di tende. Ed essi avevano ricevuto lo Spirito Santo sotto l'insegnamento di Paolo. Essi dissero: “Noi abbiamo un piccolo fratello che sta venendo su qui; lasciamo che lui ci parli un pochino su questo”.

	E quando Paolo venne su e lo sentì predicare, sapendo che egli era un grande uomo, egli disse: “Avete voi ricevuto lo Spirito Santo dopo che avete creduto?”.

	Essi dissero: “Noi non abbiamo neppure udito che vi sia uno Spirito Santo”.

	Egli disse: “Allora con quale...”, anzi, la vera parola Greca qui è: “...`come' siete stati battezzati?”.

	Essi dissero: “Noi siamo già stati battezzati da Giovanni il Battista”.

	62      Osservate ora ciò che Paolo disse. Paolo disse che: “Giovanni in verità vi ha battezzati per il ravvedimento”, non per la remissione dei peccati; ma “per il ravvedimento”; dicendo, “quello è ciò che voi avete creduto”.

	Quando tu accetti Cristo quale tuo personale Salvatore, tu stai credendo per il battesimo dello Spirito Santo. Quello non è il battesimo dello Spirito Santo, miei cari fratelli Battisti. Ciò è sbagliato!

	L'altro giorno un fratello mi disse: “Fratello Branham...”, qualche temo fa, un mese fa, egli disse: “Fratello Branham, Abrahamo credette a Dio e ciò gli fu imputato a giustizia”.

	Io dissi: “Certamente”.

	Disse: “Cosa può fare un uomo di più che credere?”.

	63      Io dissi: “Questo è tutto ciò che un uomo possa fare. Questo è tutto ciò che oggi un uomo possa fare: credere Dio. Però Dio gli dette un sigillo di circoncisione”, su questo noi siamo andati la sera scorsa, “quale un segno che Egli aveva accettato la sua fede in Lui”. E, oggi, fintanto che Dio...

	Tu credi in Lui quando tu accetti Lui quale il tuo personale Salvatore. Ma quando Dio ti dà il sigillo dello Spirito Santo, Egli ti sigilla alla tua Eterna destinazione! Ora voi, Battisti, prendete questo, ed io andrò con voi sulla Eterna sicurezza. Sissignore! Poiché: “Non contristate lo Spirito Santo di Dio, col quale siete stati sigillati fino al giorno della vostra redenzione”. Tu non sei sigillato tramite il credere “per”, ma sei sigillato tramite lo Spirito Santo! Efesini 4:30: “Non contristate lo Spirito Santo di Dio, col quale siete stati sigillati fino al giorno della vostra redenzione”. Quello ti sigilla, quando tu trovi favore con Dio, ed Egli ti sigilla tramite lo Spirito Santo.

	Questo è così, poiché la Bibbia dice: “Nessun uomo può dire che Gesù è il Cristo se non per lo Spirito Santo”.

	64      Tu dirai: “Io questo lo credo perché il pastore ha detto così”. Egli dice bene, però ciò non vale per te. “Io questo lo credo perché la Parola dice così”. Ciò è esatto, però esso non è per te, esso non vale per te.

	L'unico modo col quale tu puoi dire che Gesù è il Cristo, è quando lo Spirito Santo viene in te e ne dà testimonianza, ed Egli Stesso porta fuori la testimonianza che “Egli è il Figlio di Dio!”. Quello è l'unico modo perché tu conosca la risurrezione; è quando lo Spirito Santo ne dà testimonianza! “Quando lo Spirito Santo verrà dentro, Egli testimonierà di Me; vi mostrerà le cose a venire; porterà alla vostra memoria queste cose che Io vi dico”. Voi non troverete mai ciò nella scuola. Vedete? “Egli” porterà queste cose alla vostra memoria.

	65      Ora noi vogliamo leggere un po' in questa Scrittura. Ora, San Giovanni 14:12.

	In verità, in verità io vi dico: chi crede in me farà anch'egli le opere che io faccio; anzi ne farà di più grandi...

	Se volete guardare, la giusta traduzione di questo è “di più”.

	...più grandi di queste, perché io vado al Padre.

	66      Se Egli sarebbe andato al Padre, lo Spirito Santo sarebbe venuto. È ciò esatto? Un'altra Scrittura dice: “Se Io non vado via, il Consolatore non verrà. Ma se Io vado via, Io verrò di nuovo e sarò con voi e in voi”. Vedi, Egli è Dio con te. Primo: sopra te; con te, in Cristo; in te, nello Spirito Santo. Egli è Dio in te.

	67      Ora: “Le opere che faccio io le farete anche voi”. Non un'altra opera! Ma Dio vuole portare lo Spirito Santo in te per continuare la stessa opera che Egli stava facendo in Cristo.

	L'opera non era così necessaria ai giorni di Lutero. Quella fu la Chiesa di Dio. Essa non era...Ai giorni di Wesley ce ne fu bisogno un po' di più. Poiché, dice la Bibbia: “Il mondo sarebbe diventato più debole, e più sapiente, e sempre più malvagio”. Noi siamo...Il mondo sta diventando sempre più...Questo noi lo sappiamo! Ebbene, oggi l'uomo fa cose che cento anni fa tu non avresti nemmeno pensato che ci sarebbe stato un essere umano così crudele. Sempre più malvagio! “E il malvagio sarà sempre più malvagio”, dice la Scrittura; più e più!

	68      Così, lo Spirito Santo ha continuato a muoversi. Con Lutero di Esso ce n'era proprio un piccolo Soffio; un piccolo Soffio di Esso con Wesley; e un più profondo Soffio di Esso con i Pentecostali; Ora, il Respiro e lo Spirito sono divenuti la stessa cosa! Ella si sta unendo insieme, portando fuori quello stesso Soffio potente dello Spirito Santo come Egli fece per l'addietro; sta manifestando le stesse opere che Egli fece per l'addietro. Proprio oggi, la stessa cosa sta venendo manifestata!

	69      Osservate ciò che disse Gesù: “In verità, in verità vi dico che il Figlio non può far nulla se Egli per prima non la vede fare al Padre. Ciò che il Padre fa, Egli lo mostra al Figlio. Il Padre dimora in Me; Egli fa le opere”. Vedete?

	70      Ora, notate, qui c'è un'altra cosa che proprio qui mi piacerebbe dire. “Come...”. Gesù disse: “Come il Padre ha mandato Me”. “Come!”. Attenti ora: “Come il Padre ha mandato Me, così Io mando voi”. “Come il Padre...”. Come il Padre mandò Lui? Il Padre che mandò Lui, venne giù dal Cielo e dimorò in Lui.

	Egli andò avanti dicendo: “Io faccio sempre quello che piace a mio Padre”. Vedete? Egli andò attorno facendo le cose che il Padre Gli mostrava da fare. “Io non faccio niente se prima il Padre Mio non me lo mostra”. Il Dio che aveva mandato Lui era dentro di Lui. “E come il Padre ha mandato Me (allo stesso modo in cui il Padre ha mandato Me), così Io mando voi”. Che cos'è Egli? Dio in te!, che porta avanti cosa? Le stesse opere; le stesse!

	Gesù disse: “Colui che crede, colui che ha Me, lo Spirito Santo, dentro di sé; colui che crede, che ha già testimoniato la Mia  risurrezione, e sa che Io sono in lui. Colui che è in Me; se voi dimorate in Me, le Mie Parole dimorano in voi”.

	71      Ora, tu dirai: “Io dimoro in Gesù; però di certo non credo nella guarigione Divina”. Questo mostra che Egli non è lì!

	72      “Io credo in Gesù, però non credo nello Spirito Santo per questo giorno come essi ce L'avevano per l'addietro”. Ciò dimostra che Egli non è lì!

	73      Lo Spirito Santo testimonia di ogni Parola che Egli ha parlato. Egli non è un bugiardo. Egli non ha paura di nessuno o di nessuna organizzazione. Egli non ha da render conto a nessuno. Egli parla e poi Egli sta con ciò che ha detto!

	Se gli altolocati, e corrotti, ed istruiti, o come noi li vogliamo chiamare, plutocrati; se essi non Lo vogliono ricevere, “Dio è in grado di far sorgere dei figli ad Abrahamo da queste pietre”. Egli prenderà dei banditi, e contrabbandieri, ed ogni altra cosa, e li tira su! Dio può farlo, ed Egli lo sta facendo! “Dio è in grado di far sorgere dei figli ad Abrahamo da queste pietre”. Qualcuno dovrà farlo, poiché Egli è Dio.

	74      “Se dimorare in Me e le Mie Parole in voi, domandate quel che volete”; poiché tu stai chiedendo la Sua Parola, e la Sua Parola è Vita. Parlala! Se Dio L'ha detta, e tu sei sicuro che Egli L'ha detta, lo Spirito Santo testimonia che quella Parola è giusta, allora, eccoti qui, fratello: parlala! Eccolo qui: “Di' a questa montagna, `spostati'. Non dubitare nel tuo cuore, ma credi che ciò che tu hai detto si adempirà!”. [Il fratello Branham batte le sue mani tre volte—N.d.T.] Non sei tu che parli, ma il Padre che dimora in te, è Lui che parla. Non sei tu che parli a quella montagna, ma è il Padre che è in te che parla a quella montagna ed essa deve spostarsi! “Tutti i Cieli e la terra passeranno”, disse Lui, “ma il Mio Spirito non...o la Mia Parola, non passerà”. Certamente, Essa non può passare via. “Padre...”.

	75      Ora: “Le opere che faccio Io”. Dio è nella Sua Chiesa, per continuare le Sue opere. Ecco perché Egli ha mandato lo Spirito Santo. Ora, Egli questo lo sapeva. Egli sapeva che ciò non poteva avvenire—che ciò non poteva essere fatto in quel modo, e neppure in altro modo, così Egli dovette mandarLo. Il Padre mandò il Figlio, e tutto ciò che era nel Figlio lo mette in voi. E le stesse opere che Egli fece, proprio le stesse opere che Gesù fece, le farete pure voi, la Chiesa.

	Volete voi fare le opere di Dio? [La congregazione dice: “Amen!”.—N.d.T.] Gesù disse: “Se volete fare le opere di Dio, credete in Me”. Come credi tu in Lui? Tu non puoi farlo fino a che non hai lo Spirito Santo, poiché: “Nessuno può dire che Egli è il Figlio di Dio...”. Tu stai dicendo quello che qualcun altro ha detto.

	76      “La Bibbia dice che Egli è il Figlio di Dio, ed io credo la Bibbia”. Ciò va bene. “La Bibbia dice che Egli è il Figlio di Dio, ed io credo la Bibbia. Il pastore dice che Egli è il Figlio di Dio, ed io credo al pastore. Mamma dice che Egli è il Figlio di Dio, ed io credo a mamma. Il mio amico dice che Egli è il Figlio di Dio, ed io credo al mio amico”.

	Ma l'unico modo per il quale io posso dire che Egli è il Figlio di Dio, è quando lo Spirito Santo viene dentro e testimonia da Se Stesso [Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito quattro volte—N.d.T.], allora io so che Egli è il Figlio di Dio. “Nessun uomo può dire che Gesù è il Cristo, se non che solo per mezzo dello Spirito Santo”.

	77      Nessun uomo, parlando per lo Spirito di Dio, può chiamare Gesù “maledetto”, o dire che in quel giorno Egli era qualcosa ed oggi è qualcos'altro. Questo Lo farebbe essere debole e vacillante. Nossignore! Egli è lo stesso ieri, oggi e in eterno. Ogni vero spirito testimonierà di questo. Benissimo.

	78      Ora, Egli disse: “Queste opere che faccio Io le farete pure voi”, Giovanni 14:12. Ora, le stesse opere!

	“Oh”, dicono loro, “la chiesa oggi fa un'opera più grande!”. In che modo?

	Egli disse: “Le opere che Io faccio”.

	Essi dicono: “Beh, noi abbiamo missionari dappertutto il mondo; ecco qual'è l'opera più grande”.

	79      Però Egli disse: “Le opere che Io faccio”. Ora, fatele; prima fatele, poi potete parlare di missionari.

	80      Oggi...Qualche tempo fa parlavo qui con un Maomettano, ed egli disse: “Maometto è morto, ciò è esatto, egli è nella tomba; ma un giorno egli risusciterà”. Egli disse: “Se egli risuscita dalla tomba, l'intero mondo lo saprà entro ventiquattr'ore”. Egli disse: “Voi gente dite che Gesù è risuscitato duemila anni fa, e neppure un terzo della gente lo sa ancora”.

	Questo è perché voi ne avete parlato dal punto di vista intellettuale. Voi ne avete parlato dal punto di vista scolastico o culturale.

	Se tutta questa grande chiesa di Dio, contando Cattolici, Protestanti, tutti insieme, avesse ricevuto lo Spirito Santo, questo mondo starebbe solido nel Cristianesimo; non ci sarebbe una simile cosa come il comunismo; non ci sarebbe una simile cosa come contesa, o inimicizia, o meschinità, o odio. Gesù sarebbe seduto sul Suo Trono, e noi cammineremmo in mezzo ai Paradisi di Dio, con Vita Eterna, vivendo per sempre; già risuscitati in un nuovo corpo, andando attorno, senza invecchiare, senza diventare grigi di capelli, senza mai ammalarsi, senza aver mai fame; camminando nelle gioie del Signore, parlando con gli animali e...Oh, che giorno! Però noi abbiamo fatto ogni altra cosa eccetto ciò che Egli...

	81      Egli disse: “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo”. Cosa fa il Vangelo? “Non solo in Parola, ma in Potenza e dimostrazioni dello Spirito Santo”. Il Vangelo è: rendere la Parola di Dio manifesta. Tu questo non puoi farlo.

	82      Ora, Gesù sapeva questo, cioè che Egli doveva vivere nella Sua Chiesa; perciò Egli sapeva che noi avremmo avuto scuole intellettuali. E tu non potrai mai avere Questo in una scuola intellettuale. Essi saranno contro a Questo, poiché tutto ciò che essi conoscono è l'istruzione di qualche uomo scaltro, qualche credo o denominazione tramite la quale essi vogliono vivere. Così essi ti mettono su in quello e ti fanno essere un membro di quel corpo; e qualche fratello ti cita qualche cosa da qualche credo la quale ti sembra essere proprio perfetta: “La grande santa madre chiesa, che ha sopportato così tanti colpi, sopportato così tanta prigionia!”. Così ha ricevuto pure il diavolo; egli è stato cacciato via quasi da ogni posto, ed egli continua ad andare avanti proprio lo stesso. Sissignore. Oh, essi cercano di citarti queste cose!

	83      Per cui Gesù sapeva che ci sarebbe stato un grande movimento intellettuale proprio come c'era ai Suoi giorni, e cioè: il lavare pentole e casseruole, e l'indossare vestiti, e mettersi attorno dei collari, e ogni cosa che essi facevano; tutte queste diverse cose che essi avrebbero fatto. Egli sapeva che essi avrebbero fatto questo, così Egli disse: “Ora, aspettate un momento: Io non vi lascerò senza conforto; Io ritornerò di nuovo per essere con voi. Perciò”, disse Lui, “le opere che faccio Io le farete pure voi”.

	84      Il proposito di Dio nel mandare lo Spirito Santo era di continuare, attraverso un gruppo di persone, continuare a manifestare Dio al mondo. Proprio così. Non tramite un credo, non tramite una denominazione, ma tramite la Potenza della Sua risurrezione, tramite il rendere reale la Sua Parola; tramite il prendere la Sua promessa e stare a fianco alla minoranza che crede Dio e che osserva i cieli cupi che si ritirano e la Potenza di Dio che viene dentro e ne prende il controllo. Amen! Questo è ciò che Egli vuole. Ecco per che cosa fu mandato lo Spirito Santo. Ecco qual'è lo scopo per il quale Egli Lo ha mandato. Noi ora sappiamo che cosa Lui è, e questo è il perché Egli Lo ha mandato.

	85      Perciò, nessun altro sangue può santificare il popolo. Io non posso santificare te, e tu non puoi santificare me, poiché noi siamo entrambi nati tramite il sesso. Però Gesù nacque senza il sesso, ciò è esatto; per cui il Suo Sangue è quello che santifica. E Dio venne giù, fece un corpo, visse in esso, versò il Sangue per la santificazione di questo, dal quale espulse assolutamente la colpa del peccato e della vergogna.

	86      Dunque, attraverso la fede, credendo in Quello, Dio viene dritto giù dentro a quel corpo umano e tramite la santificazione di quel Sangue, mette in lui il Seme di Abrahamo, per fede, per credere che quel Sangue, quel Sangue puro, verrà. E ciò sarà un miracolo, come lo fu per il suo sangue. Egli camminò su di là dopo che era “proprio come morto”. Credette Dio per venticinque anni, lui che aveva settantacinque anni, e credette fino a che ne ebbe cento. E Sara ne aveva sessantacinque e credette fino a che ne ebbe novanta. Ed egli era uno che era proprio come un morto.

	E Dio disse: “Affinché le persone siano sicure di non mancarlo, portalo qui sul colle e offrilo come sacrificio”.

	87      Egli disse ai servitori: “Voi rimante qui con il mulo e aspettate. Il figlio ed io andremo oltre e adoreremo; ed il figlio ed io ritorneremo”. Oh! Come farà Egli a fare questo?

	Abrahamo disse: “Io l'ho ricevuto come uno d'infra i morti. Ed io so che Colui che me lo ha dato come uno d'infra i morti, è in grado di risuscitarlo dai morti, se solo io osservo la Sua Parola! Osservo...Io osservo la Sua Parola; Egli è in grado di risuscitarlo dai morti”.

	88      Questo parlava perfettamente di Cristo! EccoLo lì. E attraverso quella cellula Sanguigna venne lo Spirito Santo, il quale aveva legato Se Stesso in un Corpo chiamato Gesù. Quel Sangue ha santificato una via, per fede, per chiamare il redento, o l'Eletto di Dio. E quando tu hai accettato Quello, e lo Spirito Santo ha portato fuori da te ogni meschinità, allora Egli, Dio Stesso, viene dritto dentro per operare la Sua volontà.

	89      Giù qui quel boss volgare è brontolone: “E quest'altro vecchio tal-dei-tali su di qua sta facendo così-e-così; e questo vecchio ragazzo parla di questo, contro a questo”. Un uomo pieno di Spirito Santo si opporrà a questo! Amen.

	90      “Ed essi notarono che essi erano ignoranti e senza istruzione, però si accorsero che erano stati con Gesù”. Ecco per che cosa è venuto lo Spirito Santo!

	91      Un piccolo e vecchio pescatore, non sapeva nemmeno scrivere il suo nome; però egli stette là e disse: “A chi dobbiamo noi credere, all'uomo o a Dio?”. Amen! [Il fratello Branham batte le sue mani una volta—N.d.T.] “Sappiate che noi predichiamo ancora nel Nome di Gesù”. Mamma, che coraggio! Egli sapeva di: “Egli aveva una Casa nell'aldilà!”. [Questa ultima frase è il verso di un cantico e il fratello Branham la pronuncia cantando—N.d.T.] Proprio così. Egli qui era un pellegrino ed uno straniero. Egli stava cercando la Città che ha da venire.

	Che valore aveva per lui quel sacerdote ipocrita? Egli era sotto la dominazione dell'Iddio del Cielo, il quale aveva risuscitato il Suo Figlio Gesù Cristo, ed aveva riempito lui con lo Spirito dell'Iddio che ha fatto i cieli e la terra. Eccoti qui. Egli non aveva paura di lui. Nossignore. 

	92      Della morte? Ebbene, quando essi presero là fuori il piccolo vecchio Stefano, e dissero: “Riportatelo indietro”, egli disse: “Voi duri di collo e incirconcisi di cuore e di orecchie, voi resistete sempre allo Spirito Santo. Come fecero i vostri padri, così fate voi”.

	Essi dissero: “Noi ti picchieremo a morte!”.

	Egli disse: “Voi non potreste farlo se...?...”.

	“Noi ti faremo vedere se lo facciamo o no!”. Ed essi presero dei grossi sassi e cominciarono a colpirlo in testa.

	93      Egli guardò in alto e disse: “Io vedo i cieli aperti. Io vedo la scala che viene giù! Io vedo Gesù che sta alla destra della Sua Maestà!”. E la Bibbia non dice che egli morì; egli si addormentò. Oh, mamma! Io posso ben vedere un Angelo che viene giù, lo prende su e lo avvolge come una madre fa con un bambino, fino a che egli si addormentò. Oh, mamma! Certo.

	94      Ecco qual'è lo scopo dello Spirito Santo. Ecco per che cosa Dio mandò lo Spirito Santo. Lo Spirito Santo è venuto per dare a te Potenza! Io ho qui ancora un po' di Scritture che leggerò tra un momento. Lo Spirito Santo è venuto per dare a te Potenza. Io non ho...Questo potete trovarlo voi; io sono troppo preso questa sera.

	Per dare a te Potenza, Potenza nella preghiera!

	95      Voi prendete una persona, che ha vissuto una vita onesta, però essa è sempre sconfitta. “Oh, lascia che ti dica...”. Una brava persona! “Oh, certo, io amo il Signore, fratello Branham!”. Sempre sconfitti, essi non hanno mai una preghiera risposta.

	Riempite per una volta quella piccola donna di Spirito Santo, e osservate cosa accade! Quando ella va davanti a Dio, ella non è sconfitta. Ella viene con franchezza al Trono di Dio, credendo! Ella ne ha diritto poiché ella è una figlia di Dio tramite una nascita.

	Prendete quel piccolo uomo, così codardo, il capo lo sbatte dappertutto. Egli dice: “Ora, aspetta qui un momento”. [Questa frase è detta con tono calmo e conciliante—N.d.T.] Vedete, qualcosa è cambiato; egli ha ricevuto lo Spirito Santo! Egli ti dà Potenza. La tua vita è piena di Potenza. Egli ti dà Potenza nel parlare.

	96      Ebbene, oh, quelle persone che avevano paura e che stavano là fuori... Pietro, Giacomo, Giovanni, Luca, e tutto il resto di loro; essi erano andati sull'alto solaio, dicendo: “Oh, noi non possiamo più parlare! Quei...Guardate là, c'è il Dottor tal-dei-tali, e il tale è là fuori. C'è il Rabbino tal-dei-tali, e il tale. Sapete, egli ha quattro Lauree; come faremo noi ad affrontarlo?”. Pietro disse: “Oh, mi ricordo che un giorno io gli vendetti del pesce. Egli parlava ed io non sapevo nemmeno di cosa stesse parlando. Oh, io non riuscirò mai ad affrontarlo! Ma, cosa possiamo fare noi, fratelli?”.

	Egli disse: “Aspettate!”.

	“Beh, noi siamo qui da quattro giorni!”.

	“Continuate semplicemente ad aspettare”.

	“Fino a quando?”.

	“Fino a...”.

	“Beh, disse Egli che ciò accadrebbe al quinto giorno?”.

	“Egli non disse mai quanto a lungo dobbiamo aspettare. Egli disse: `Fino a...'”.

	Ebbene, essi continuarono semplicemente ad aspettare. Per quanto? “Fino a...”. Otto giorni passarono. “Fino a...”. Nove giorni passarono. “Fino a...”.

	E infine quando il giorno della Pentecoste venne pienamente, essi erano tutti in un luogo, di un accordo.

	97      Dio era stato su di loro in una Nuvola infuocata; Dio aveva camminato con loro sulla terra; ora qualcos'altro stava per aver luogo. Qualcosa si stava preparando per accadere!

	...essi erano tutti in un luogo, di un accordo.

	E improvvisamente venne dal cielo un suono come di vento forte e impetuoso, e riempì tutto il luogo dove essi sedevano.

	...spicchi di lingue si posarono su di loro.

	Cosa è uno spicchio? “Una parte”; come balbuzienti. Avete mai sentito qualcuno che balbuzia? Essi fanno “ah, ah, ah, oh, uh, uh, uh”. [Il fratello Branham fa il verso di uno che balbuzia—N.d.T.] Vedete, essi non riuscivano a dire niente. “Spicchi, spaccati”. Come uno spicchio di zoccolo; ciò significa qualcosa che è “spaccato, separato”. Essi non stavano parlando; essi non stavano chiacchierando; essi non stavano facendo niente altro che semplicemente fare un rumore.

	...spicchi di lingue si posarono su di loro, come se fosse fuoco.

	Oh, essi non riuscivano a trattenersi!

	Ed essi furono tutti ripieni con lo Spirito Santo.

	98      Cosa accadde allora? Essi andarono per le strade, dicendo: “Dov'è quel Rabbino Jones? Dove s'è cacciato quel tizio? E dov'è quel gigante intellettuale?

	Con Mosé, nel roveto ardente, Dio era sopra noi; Egli ci nutrì di manna dall'Alto. Egli camminò con noi per tre anni e sei mesi, qui sulla terra. Ma ora Egli è in me. Non sono io che parlo, ma è Lui! Io so chi Egli è, ed io so chi sono io. Io non sono più, ma Egli è.

	Portatelo qui sopra!

	Voi uomini d'Israele, e voi che dimorate in Giudea, sappiate questo! Sappiate questo, e prestate ascolto alla mia voce, voi tutti predicatori e rabbini!

	Oh, mamma! Che potenza di parola! Oh! “Questi non sono ubriachi!”. Prese le parti di quella piccola minoranza; centoventi contro diecimila o più.

	Questi non sono ubriachi, come oggi voi supponete, visto che non è che la terza ora del giorno.

	Io sono un predicatore del Pieno Evangelo. Ma questo è quello di cui parlò il profeta Gioele;

	...e avverrà che negli ultimi giorni, dice Dio, Io spanderò il Mio Spirito sopra ogni carne; e i vostri... Vedete Maria là fuori che danza nello Spirito, parla in lingue e via dicendo?...sopra ogni carne;...

	...e sopra i miei servi Io spanderò del Mio Spirito;...

	[Il fratello Branham batte tre volte le mani—N.d.T.]

	...Io mostrerò segni sopra nei cieli e sotto sulla terra;...colonne di fuoco, e vapore di fumo:

	Dio era dunque nel Suo popolo. Amen!

	“Beh, ora, che laurea hai tu? Da quale scuola provieni?”.

	99      “Quello ora non fa alcuna differenza”. Oh, egli cominciò a versarsi nella Scrittura!

	Davide vide Lui!...il Signore è del continuo davanti a me;...io non sarò smosso.

	Per questo si è rallegrato il mio cuore, perché...e la mia lingua ha giubilato;

	Egli non lascerà l'anima mia nell'Ades e non permetterai che il Tuo Santo veda la corruzione.

	...lasciatemi parlare liberamente del patriarca Davide; egli è entrambi morto e sepolto, e il suo sepolcro si trova tra di noi fino al giorno d'oggi.

	Ma essendo un profeta egli previde la venuta del Giusto.

	...e sappiate dunque che questo stesso Gesù, che voi avete crocifisso per mezzo di mani malvagie, Dio lo ha fatto entrambi Signore e Cristo! Amen!

	100      “Uomini e fratelli, cosa possiamo fare per essere salvati?”.

	...disse: Ravvedetevi, ciascuno di voi, e siate battezzati nel Nome di Gesù Cristo per la remissione dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo.

	Poiché la promessa è per voi e per i vostri figli e per tutti coloro che sono lontani, per quanti il Signore Dio nostro ne chiamerà. Amen!

	101      Fintanto che Dio ha un popolo Dio ha una Chiesa; Dio ha lo Spirito Santo che marcia con Essa. Ecco per che cosa Dio dette lo Spirito Santo.

	Gli intellettuali verranno su; li abbiamo avuti sempre. Ma Dio ha una minoranza da qualche parte. Dio ha una piccola Chiesa che andrà dritta avanti con il battesimo dello Spirito Santo, reclamando la Luce. Ed essi saranno coloro che, tramite la loro testimonianza, giudicheranno il mondo.

	Non dice la Bibbia che Gesù disse: “Beati i puri di cuore poiché essi vedranno Dio”? E non dice Essa che: “I giusti, i santi, giudicheranno la terra”? Certo.

	La vostra testimonianza di oggi porterà giudizio contro questa città. La nostra testimonianza del battesimo dello Spirito Santo e della Potenza di Dio, una vita santa, porterà giudizio contro la città. Quando questi...

	102      “Coloro che sono i primi saranno gli ultimi; coloro che sono gli ultimi saranno i primi”. Io non so niente di Sankey e Moody e la loro resurrezione. Essi non sanno niente di me e di Questo. Però io starò in Questo, per dare testimonianza; e così pure tu.

	E attraverso Questo, tramite il diffondersi della tua Luce, e il battesimo dello Spirito Santo, e tramite la vita che tu hai vissuto e le cose che Dio ha fatto per provare che Egli stava agendo qui; e loro che con la loro intellettualità si allontanarono da Questo; essi saranno giudicati dai santi! Essi sono già giudicati. Essi l'hanno già subito. Oh, mamma!

	103      Io stavo parlando su: Potenza nella preghiera; Potenza nel parlare; Potenza per una vita santa. Amen! Ecco a cosa serve lo Spirito Santo.

	104      Alcuni di voi gente andate avanti dicendo: “Beh, io proprio non riesco a smettere di bere. Io proprio non riesco a smettere di fare questo”.

	Lo Spirito Santo viene per vivere in te e per buttare via da te tutti questi “non riesco”. Proprio così. Per far smettere alle donne di tagliarsi i capelli, per farle smettere d'indossare shorts e calzoni. Non ci sono scuse! Le fa smettere di pettegolare. Oh, sì, questo è ciò a cui Egli serve: farti avere una vita santa! Egli seguirà le istruzioni della Bibbia in ogni tempo.

	105      La donna dice: “Fa molto caldo; io proprio devo indossare questi indumenti. Se mi lascio crescere i capelli, mi viene il mal di testa!”.

	Però con lo Spirito Santo non ci sono scuse. Egli è lì per fartelo fare; Egli seguirà esattamente la Parola! Ecco a cosa serve lo Spirito Santo.

	Egli serve, per te uomo, a distoglierti la testa da quelle donne mezze nude, e farti smettere di desiderarle.

	106      E per voi membri di chiesa, a cosa serve Egli? Egli serve a farvi smettere di bere e di fumare, e dal sentirsi grandi. Egli tirerà questo via da te; e quando tu farai quello, Egli ti umilia. Ecco a cosa serve lo Spirito Santo. Egli serve per farti vivere una vita santa! Proprio così. Per farti smettere di pettegolare; per farti smettere di giocare a carte; giocare a dadi; e tutte queste altre cose che fai di nascosto.

	Egli ti farà smettere di andare avanti nel modo che fai, vivendo in modo infedele a tua moglie. Questo è ciò che Egli fa! Proprio così. Egli ti farà smettere di sposare la moglie di qualcun altro. Ciò è esattamente corretto.

	Ecco a cosa Egli serve; Egli serve a farti vivere una vita santa. Ecco a cosa serve la Potenza dello Spirito Santo, a “dirigere le tue affezioni sulle cose di Lassù”, dove sta Dio! La mente di Cristo in te!

	Tu non puoi evitare di vedere quelle cose; quando tu le vedi, tu giri la testa dall'altra parte. Proprio così. Egli e per farti essere...

	107      Tu dirai: “Io non riesco a farlo! Oh, io proprio non riesco a farlo!”. Certo, tu non lo puoi; ma lo Spirito Santo viene per quello scopo! Ecco per che cosa Egli viene. Egli viene per portare fuori da te tutte quelle vecchie abitudini e cose che tu stai facendo.

	Quella maldicenza, quel separare te stesso dicendo: “Gloria a Dio, io sono Metodista e non voglio avere niente a che fare con quei vecchi `santi rotolanti'”. Lo Spirito Santo viene per portare questo fuori da te.

	108      “Io sono Battista; io sono Presbiteriano. Io non voglio andare con quel vecchio gruppetto di `santi rotolanti'”. Lo Spirito Santo viene per portare fuori da te tutto questo formalismo. Ecco cosa Egli fa; Egli ti lava nel Sangue! Egli ti stira! Ecco cosa Egli viene a fare.

	Egli viene per raddrizzarti. Egli disse: “Per raddrizzare i luoghi tortuosi”. Questo è ciò che Egli viene a fare: raddrizzare. “Per abbassare gli alti luoghi; farti sembrare che tutte le montagne stiano danzando come dei piccoli montoni; e tutte le foglie che battono le mani a te”. [Il fratello Branham batte le mani quattro volte—N.d.T.] Gli uccelli cantano in modo diverso. Le campane della gioia suonano!

	Non ci sono scuse! Ecco cosa Egli viene a fare. Quello è lo scopo per il quale Dio manda lo Spirito Santo, così che tu possa fare queste cose; affinché tu possa camminare dietro a Lui.

	109      Or io non voglio ferirvi, ma vi dissi che io sono qui con la più profonda sincerità. Onde evitare di pungervi, di tanto in tanto io salto qualche rigo da qualche parte; sto con la Verità, ma sto lì e la rendo in tale modo onde Essa non abbia a pungervi troppo duramente.

	110      Però io voglio dirvi qualcosa. Se la Bibbia dice che è sbagliato per una donna tagliarsi i capelli, e tu dici che hai lo Spirito Santo e poi ti tagli i capelli, allora io mi chiedo se tu hai... Non arrabbiarti! Se ciò ti fa arrabbiare, allora vuol dire che c'è un segno in più contro di te.

	111      Se la Bibbia dice che è sbagliato per una donna mettersi addosso un indumento che appartiene ad un uomo, e tu indossi queste piccole vecchie tute e calzoni e vai fuori sulla strada; voi donne adulte! Pazienza una piccola bambina, ciò potrebbe essere...esse giocano con i ragazzini e via dicendo. Ma, guardate, quando voi siete donne adulte, quindici, sedici, diciotto anni e fino alla nonna, e state là fuori sulla strada!, quando la Bibbia dice che “ciò è una abominazione agli occhi di Dio” che una donna indossi quelle cose. E voi l'indossate comunque; e poi dite che avete ricevuto lo Spirito Santo? Io a volte ne sono perplesso.

	Lo Spirito Santo seguirà la Parola di Dio alla lettera!

	E un predicatore che sta dietro al pulpito e non ha abbastanza grazia per predicare questo, io dubito che egli abbia lo Spirito Santo. Questo è proprio esatto! Ebbene, ecco a cosa serve lo Spirito Santo.

	112      Egli serve per dare unzione al predicatore. Egli serve per dare santità al gruppo. Egli serve per mettere la Chiesa in ordine. Egli serve per portare l'unità di Spirito. Egli serve per unirci insieme con Potenza. Egli serve per unirci insieme nell'amore, amore fraterno.

	A me non importa se tu sei Metodista, Battista, Presbiteriano, Luterano, o quello che sei; se tutti noi fossimo battezzati tramite uno Spirito Santo, battezzati in un solo Corpo, e divenissimo membri del Corpo di Gesù Cristo, allora non ci sarebbe niente delle cose presenti, niente delle cose future; fame, carestia; niente potrà separarci dall'amore di Dio, l'amore di Cristo, l'amore di Dio che è in Cristo, poiché noi siamo nati del Suo Spirito, lavati nel Suo Sangue. Noi siamo nuove creature! Ecco cosa Dio venne a fare. Ecco a cosa serve lo Spirito Santo. Sissignore. Ecco cos'è.

	113      Ora, gente, guardatemi in faccia. Molte mani si sono alzate, per dire che avevate lo Spirito Santo. Vedete, certo che ce n'erano. Oh, io ora qui pungerò un pochino! Questo viene registrato. Ma noi andremo di più in questo domani sera.

	Se tu dici di averLo, e sei colpevole di queste cose, io mi chiedo chi è che ti sta guidando! Dio non ti guiderà mai fuori dalla Parola; Egli ti terrà con la Parola, poiché Essa è: “Le Leggi di Dio, della Sua Chiesa, per il Suo popolo, per le donne e per gli uomini”.

	114      “Beh”, dirai, “ciò non mi fa male se faccio questo o quello”. Non ti fa male? La Parola dice che lo fa.

	E se lo Spirito Santo è in te, Egli ti guiderà dritto alla Parola; non ci sono scuse. Dio non fa modifiche o scuse. Egli stabilisce il bersaglio e tu devi colpirlo. Tutto qui! È così che è con ognuno. Tu devi venire per la stessa via.

	115      Pietro disse: “Ravvedetevi, ciascuno di voi; siate battezzati, ciascuno di voi, nel Nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati, allora voi riceverete il dono dello Spirito Santo”. Vedete? Ecco cos'è. Noi dobbiamo colpire quella linea.

	116      Ora io non voglio ferirvi; io vi amo troppo. Ma, fratello, sorella, ti rendi conto che io so che negli ultimi giorni, a quella risurrezione, io dovrò levarmi insieme a questa generazione di persone, e dovrò dare un resoconto per questa Parola? E lo Spirito Santo che mostra Questo, ed io che Lo predico là fuori; dove starai tu? Come farai tu a sfuggire a questo? Tu non puoi farlo, amico! Non... Smetti di fare questo! Qualsiasi cosa stai facendo che è sbagliata, smetti di farla!

	Tu dirai: “Non ci riesco!”.

	Allora in te tu non hai ancora il “Pulitore”. Quando lo Spirito Santo viene, Egli ti dà Potenza sul mondo. E se tu... Ascolta ciò che Egli disse: “Se tu ami il mondo, o le cose del mondo, ciò è perché l'amore di Dio non è in te”. Ora non ci sono scuse; Egli questo lo ha reso chiaro, e noi dobbiamo venire su fino a quel segno.

	117      Lo so che pensate che io sono terribile; ma proprio ora io sono terribilmente pieno. Vedete?

	Ascoltate: questo è verità! Ora, vieni a Lui, fratello, sorella!

	118      Non permettere che alcuni di questi collegi intellettuali che sono qui attorno ti dicano: “Oh, quella è vecchia roba antiquata!”.

	Se Egli è vecchia roba antiquata, allora Dio è un vecchio antiquato. E se Dio è un vecchio antiquato, allora io lo sono pure. Amen! Io voglio essere come Lui! Perché? Perché il Suo Spirito è in me, e mi rende affamato e assetato, facendomi chiamare ogni cosa contraria alla Parola...

	119      Se la gente dice: “Beh, non c'è male se un uomo gioca un pochino a carte per scherzo, e si gioca solo un nichel o due; ciò va bene!”. Dio dice di no.

	120      “Oh, se tu sei in compagnia e bevi un buon sorso; e ogni tanto ti ubriachi un pochino!”.

	Ma Dio dice: “Guai a lui!”.

	121      “Oh”, dirai tu, “ciò va bene, fratello Branham; io—io—io mi taglio i capelli per un motivo valido. Una donna... Sai, il resto delle donne lo fa!”. A me non importa ciò che il resto delle donne fa; esse non sono il tuo esempio e neppure sono il tuo boss. Se tu hai lo Spirito Santo in te, tu seguirai le Sue istruzioni, indipendentemente a ciò che la gente dice di te.

	122      “Beh, fratello Branham, fa così caldo!, ed io devo proprio mettermi addosso questi piccoli vestiti così-e-così”. Lascia che ti dica questo, sorella cara: all'inferno fa più caldo che qui! E non—e non... Ricordati di questo.

	123      E lo Spirito Santo ti guiderà sempre alla Verità, e la Sua Verità è la Parola! “La Mia Parola è Verità! Che ogni parola d'uomo sia una menzogna, ma lasciate che la Mia sia Verità!”.

	E, pensate: “Una abominazione!”. Riuscite a pensare?

	124      Questa è una parola terribile perché la dica un ministro, ma io sono stato in camere di ristoranti e luoghi ove è proprio...Tu sei quasi costretto ad uscirtene per via di come sono proprio... E cose sporche sul muro, e puzza! Io pensai: “Come al mondo le persone possono essere arrivate così in basso?”. E quando io vado in quei posti, io spesso ho pensato: “Che puzza!”. Là dentro io mi tengo il naso in questo modo, e poi mi lavo le mani. Io ho paura che quando tocco di nuovo la maniglia della porta, ci possano essere dei germi venerei ed altro.

	125      Ed io pensai: “Oh,..!”. Un giorno mentre ero all'aeroporto o alla stazione, in uno di quei posti, io entrai dentro e pensai: “Oh, misericordia!”.

	126      E Qualcosa mi disse: “Questo è il modo in cui il mondo puzza per Dio! Esso è una abominazione!”.

	127      Io pensai: quando vedo una donna che cammina lungo la strada e conduce se stessa là fuori in quel modo, con addosso i vestiti di un uomo, questo è ciò a cui ella assomiglia per Dio; ella è un'abominazione, qualcosa che davanti a Dio è sporco e puzzolente. Eppure lei va in chiesa la Domenica, tutta imbellettata!

	Ecco lì un uomo che va giù lì, e beve, e imbroglia, e ama i soldi, e imbroglia il suo vicino, e fa ogni altra cosa per guadagnare più soldi; e fa queste cose, e gioca d'azzardo, e fuma, e beve, e mente; e poi va in chiesa a testimoniare! Abominazione! Sporcizia! Questa è la chiesa intellettuale.

	128      Dicono: “Beh, io appartengo alla chiesa!”. Sì, e devono lasciare uscire fuori la chiesa per quindici minuti, così che tutti i diaconi e tutti loro, e pure il pastore, possono farsi una fumata prima di ritornare e continuare il servizio. E poi mi vieni a dire...? Separa te stesso da ogni cosa impura!

	129      “Insozza il corpo, ed Io lo distruggerò!”. Dio disse che lo farà! Ed oggi il cancro è la causa del novanta per cento dei decessi; il cancro alla gola e ai polmoni è causato dal fumare sigarette. “Insozza il corpo, ed Io lo distruggerò!”. Ma essi sono così legati all'inferno, e si rotolano in questo modo! Ed essi non lo sanno!

	E qualche predicatore sta sul pulpito, uscito dal Collegio con quattro Lauree, e fuma pure lui! Lascia che ti dica qualcosa, fratello: lo Spirito Santo è stato mandato per chiamare uomini e donne fuori da quella roba! Separa te stesso!

	La parola chiesa significa “essere separato”. “Venite fuori da loro!”, dice la Bibbia. “Non toccate la loro impurità, ed Io vi riceverò; e voi Mi sarete figli e figlie, ed Io sarò per voi Dio”. Oh, mamma! Io non intendo essere grossolano; ma io intendo essere onesto, ed essere veritiero. Sissignore. Oh, che cosa terribile!

	130      Uomini e donne, dove ci troviamo oggi? Dove siamo? Fermiamoci!

	131      L'altra notte, seduto in camera su quella piccola vecchia sedia (ed ora devo terminare), una piccola vecchia sedia a due posti; e dopo aver pregato per tre o quattro giorni, io ero ridotto in un tale stato! Andando attorno, e pensando: “O Dio!”; ed io ero ridotto ad un tale stato tanto che non sapevo cosa fare. Io dissi: “Dio, noi siamo alla fine della strada! Ed io mi rendo conto che sono stato negligente; io ho avuto delle chiamate a cui andare, ma ero stanco e non sono voluto andare”. Io allora pensai di poter vedere per l'addietro il mio Signore che barcollava attraverso il buio, quando Egli era così stanco tanto che Egli non riusciva a trascinare i piedi, però Egli non era troppo stanco quando si trattò di fermarsi per la donna di Nain, quando veniva portato via quel ragazzo morto; Egli si sforzò ad andare fino a toccare la bara, ed usò quel po' di forza che c'era in Lui per risuscitare quel ragazzo. “Beh, perché mi stanco? Cos'è che non va con me, Signore? Ecco che penso, `beh, sto diventando vecchio! Io—io non riesco a farcela!'”.

	132      Ecco lì Mosé, con lo stesso Dio che servo io, che stava là, a centovent'anni!

	Ecco lì Caleb, che all'età di novant'anni, stava là con la spada in mano, e disse: “Giosué mise questa spada nella mia mano quarant'anni fa”. Allora egli aveva ottant'anni. Disse: “Io oggi sono un uomo proprio come lo ero allora”. Amen!

	Io dissi: “Dio, sii misericordioso con me!”.

	133      Io dissi: “Beh, guarda qui, io sono sempre...”. Ed io presi mia moglie (lei è la dietro) per mano e la misi su questa Bibbia e la sua piccola Bibbia, ed io dissi: “Tesoro, io sono stato troppo negativo. Lo Spirito Santo dentro di me mi condanna”. Io dissi: “Io penso a quegli scoiattoli là fuori; penso a Hattie Wright là dietro, e a quei piccoli ragazzi. Io penso a ciò che Dio fece, mostrando che Egli era Dio e che poteva creare!”. Alleluia!

	Io pensai: “Egli mi disse questo anni fa, `Io non ti lascerò. Io non ti abbandonerò. Nessun uomo potrà resisterti per tutti i giorni della tua vita. Io sarò con te! E dal discernimento da questa mano, ciò crescerà fino a che tu conoscerai i segreti del cuore. Dopo questo, ciò andrà più in alto e più in alto'! Nell'anno dopo ciò, lo provò perfettamente in giro per il mondo! Ecco qui venire questo, quest'altro grande ministero, il quale va molto oltre a quello”.

	Io dissi: “Tesoro, io prendo la tua mano. Tramite l'aiuto di Dio e la grazia di Dio, non voglio più essere negativo di nuovo. Lasciami andare avanti verso questo risveglio qui, per predicare come non ho mai predicato! Lascia che vado qui, a santificare prima me stesso, e a preparare una via per il popolo, così che i miei propri peccati, le mie proprie negligenze, le mie inadempienze, siano sotto al Sangue; così che io possa andare fuori e dire, `seguite me, gente!'”. Proprio così.

	Io odio vedere un tale che dice: “Vai tu a farlo”. A me piace vedere qualcuno che guida la via per farlo. Sissignore.

	134      Qualche tempo fa qui giù in città noi abbiamo avuto del fuoco, la Compagnia Pfau Oil prese fuoco. Giù lì essi avevano i Vigili del Fuoco di Jeffersonville. E un mio amico, un brav'uomo, non aveva mai avuto a che fare con un grande fuoco come quello, camminava là dicendo: “Ragazzi, spruzzate un po' d'acqua su di qua! Spruzzate un po' d'acqua su di qua!”.

	Ecco venire su di là quella piccola autobotte, “ding, ding, ding, ding”, correndo su di là. Ed egli, il capo-pompiere, saltò giù e disse: “Spruzzate un po' d'acqua giù di là! Rompete questa finestra qui! Spruzzate un po' d'acqua là!”.

	135      Ma dall'altra parte del fiume, da Louisville, vennero dei pompieri esperti. Quel grande gancio e la scala non si fermarono fino a che il comandante non fosse arrivato in cima alla scala. Quando la scala andò su, egli era in cima ad essa! Lanciò la sua accetta ancor prima che egli arrivasse lì e spaccò la finestra, e disse: “Venite su, ragazzi!”. Ecco fatto; in pochi minuti il fuoco si spense.

	Non: “Spruzzate un po' d'acqua qui! Spruzzate un po' d'acqua lì!” Questo ti fa pensare ad alcuni di questi predicatori intellettuali.

	136      Vieni avanti! Andiamo! Io so che Egli è la Verità! Io L'ho assaggiato e L'ho visto! Gloria! Lo Spirito Santo ha ragione! Dio è buono! Non provare qui, provare là; ma andiamo in Lui! Egli è qui! Egli è per te! Dio dette la Sua Potenza alla Sua Chiesa.

	Non il spruzzare su questo qui, e il spruzzare fuori lì; se fai così tu non farai mai niente. Vai avanti! Amen. Uh!

	Non riesco più a vedere con questi. [Il fratello Branham si toglie gli occhiali da lettura—N.d.T.]

	137      Amen! Cosa dobbiamo fare? Ciascuna persona seduta qui è piena con qualcosa. 

	Sto per terminare; credo che lo devo, dopo questo.

	Tu sei pieno con qualcosa. Tu non puoi stare seduto lì senza essere pieno di qualcosa. Tu in te hai una vita. Quella vita ti governa, e quella vita è governata da uno spirito.

	Or tu potresti essere pieno del mondo, amando il mondo o le cose del mondo. Che Dio abbia misericordia di te!

	Tu potresti essere pieno di credi da qualche chiesa, qualche piccola preghiera che tu reciti, che tu pensi di pregare a qualche persona morta, o il farti qualche specie di `segno della croce'. Che Dio abbia misericordia di te!

	138      E forse tu sei pieno di religione! E quella è ancora peggio. Proprio così. Proprio così. La Bibbia dice: “Negli ultimi giorni essi saranno molto religiosi, aventi una forma di pietà; aventi una forma di pietà, ma rinnegandone la Potenza: da costoro allontanati”.

	Se tu sei pieno di religione, tu sei miserabile; solo religione, tutto qui.

	Se tu sei pieno di credi, tu non sai di che cosa stai parlando.

	Se tu sei pieno del mondo, tu sei cieco.

	139      E poi, ancora, tu forse sei pieno dello Spirito Santo! Amen. Io spero che lo sei. E, se non lo sei, io spero che tu ti riempia.

	E se tu sei pieno dello Spirito Santo, cos'hai tu? Tu hai Potenza. Tu hai amore. Tu hai pace! “La Mia pace Io do a voi; non come il mondo la dà; Io ve la do”. Tu hai pace. Tu sei sigillato. Tu hai un segno. Amen! Tu hai riposo. Tu hai gioia ineffabile e piena di gloria. Tu sei ancorato. Oh, mamma! Ecco cosa tu sei con lo Spirito Santo. Tu hai...Se tu sei pieno dello Spirito Santo, “tu sei passato dalla morte alla Vita”, aspettando la risurrezione generale nell'ultimo giorno. Amen!

	140      E nel mondo a venire vedremo il nostro Signore Gesù Cristo, il quale ci ha salvati, e Lo vedremo nella gloria e maestà! “Il mare darà i suoi morti”. “I corpi corruttibili di coloro che dormono in Lui verranno...”.

	“Che dormono in Lui”. Come fai tu a entrare in Lui? “Tramite uno Spirito noi siamo tutti battezzati in un Corpo”.

	“I corpi corruttibili di coloro che dormono in Lui saranno mutati e fatti simili al Suo Proprio Corpo glorioso, per mezzo del quale Egli è in grado di sottomettere a Se Stesso tutte le cose”.

	“Io udii una voce dal Cielo”, disse Giovanni, “che mi disse, `Scrivi: Beati sono i morti che muoiono nel Signore...'”. Come farai a entrare? “Tramite uno Spirito noi siamo battezzati nel Corpo”. “`...che da ora in poi muoiono nel Signore; poiché essi si riposano dalle loro fatiche, e le loro opere li seguono'”. Hum!

	Ecco per che cosa Egli ha mandato lo Spirito Santo. Oh, benedetta certezza, Gesù è mio! Io sono in Lui, ed Egli è in me; il Padre in Lui, ed Egli nel Padre; ed il Padre in me, ed io in Lui!

	Gesù è mio!

	Oh, che assaggio di gloria Divina!

	Io sono un erede della salvezza, acquistato da Dio

	Nato dal Suo Spirito, quando fui lavato nel Suo Sangue.

	Amen. Io non Lo voglio commerciare. Oh, mamma!

	Tutti di rubini e diamanti, e argento ed oro,

	Sono pieni i Suoi panieri; Egli ha ricchezze incalcolabili.

	Poiché io sono un figlio di un Re!

	Io sono il figlio del Re!

	Poiché Gesù il mio Salvatore

	Mi fa essere un figlio del Re!

	141      Amen e amen! Io non Lo voglio barattare. Io non Lo voglio barattare. Io ho ancora due o tre Scritture.

	Dunque... Ecco qui un'altra Scrittura. Quando tu sei pieno dello Spirito Santo, Quello è la cosa che tu hai. Allora, cosa sei tu per il mondo? Un alieno!

	Lo so che è tardi, però io so che non è troppo tardi per questo [Il fratello Branham batte le mani una volta—N.d.T.]: Un alieno!

	 

	Oh! Noi allora qui siamo pellegrini e stranieri

	Noi stiamo cercando una città che ha da venire

	La scialuppa di salvataggio presto verrà

	Per raccogliere a Casa i Suoi Gioielli.

	142      Io posso ben udire il rumore di quell'acqua per l'addietro nel Fiume Ohio, quando ero un piccolo predicatore di circa vent'anni, mentre cantavo questo là. Ed io sentii, guardando sopra di me, sentii una Voce che disse: “Guarda in alto!”. Ecco venire quella grande Luce che è appesa su di là; venne giù muovendosi su di me e disse: “Come Giovanni il Battista fu mandato per precedere la prima Venuta di Cristo, così tu avrai un Messaggio che precederà la seconda Venuta di Cristo”.

	Oh, come potevo io crederLo? Però ciò accadde lo stesso. E questa sera i fuochi del risveglio stanno bruciando attorno e attorno al mondo! La grande Chiesa riscattata da Dio ha sollevato Se stessa fuori da quel luogo; e grandi campagne di guarigione, e segni, e meraviglie, e miracoli, mostrano la Sua venuta.

	143      Tu sei un alieno! E tu sei uno straniero! Tu fai cose strane, diverse da quelle che facevi di solito. Tu non agisci più come agivi di solito. La gente...

	Lo Spirito Santo, quando Egli viene su di te, e tu vieni riempito con lo Spirito Santo, tu ignori le cose del mondo. Tu ignori le cose che ti assalgono; tu le ignori! Allora tu divieni una creatura che agisce in modo strano; per loro tu sei il brutto anatroccolo, come l'aquilotto che venne scovato sotto la chioccia; come ho predicato: “Come l'Aquila Incita La Sua Nidiata”. Tu per loro sei una creatura buffa.

	Ma, oh, mamma!, camminare sulla Strada Maestra del Re! Amen. Oh, Essa è la Strada Maestra che porta al Cielo! Ed io sto camminando sulla Strada Maestra del Re.

	Dicono: “Guarda a quel santo rotolante, a quel brutto anatroccolo! Quello è quel predicatore santo rotolante!”.

	144      Un famoso predicatore Metodista di Louisville disse oggi ad un uomo, disse: “A me piacerebbe aiutare il fratello Billy, ma sai cosa farei? Io metterei a rischio il mio collo!”. Tu non hai da mettere a rischio il tuo collo per me.

	Egli mise a rischio la Sua Vita per me. Amen!

	Cammina semplicemente sulla Strada Maestra del Re; tutto qui. Oh, mamma! Ripieno del Suo Spirito! Nato dal Suo Spirito! Lavato nel Suo Sangue! Alleluia! Felice!

	145      E poi un'altra cosa: ebbene, che cos'è che ti fa fare questo? Tu sei ancora un essere umano; ma che cos'è che ti fa fare questo? È perché tu vieni, tu, il tuo Spirito, viene dall'Alto! Egli è: Dio in te.

	146      Quando io andai a Roma, io notai che ciascuno di loro aveva uno spirito romano. Quando andai in Grecia, tutti loro avevano uno spirito greco. Io andai in Inghilterra e tutti loro avevano uno spirito inglese. Quando tu vai in giro, allora tu trovi lo spirito americano; esso è orribile!

	147      Quando andai nelle catacombe di Sant'Angelo, a Roma, essi hanno un segno su lì: “Per piacere, donne Americane, copritevi onde onorare i morti”. Spirito americano!

	Osservale mentre scendono dall'aeroplano, con addosso quei piccoli vestiti, e tutti vanno lì per guardarle, dicendo: “Ecco qui che viene Miss America”. Quello è lo spirito americano! Tu puoi benissimo dire da dove ella proviene; tutta vestita pomposamente, oh, trascinandosi dietro un piccolo vecchio cane barboncino col naso impettito. Proprio così! Oh, sì, ella è un'americana, Miss America! Scende giù, sapete, impettita in questo modo. Perché? Perché lei ha lo spirito americano! [Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito quattro volte—N.d.T.] Ma Gesù disse...Egli testimoniò contro a questo in quel giorno. Egli disse: “Voi siete da questa terra di sotto. Io sono di Lassù!

	E se tu hai lo Spirito di Cristo in te, tu sei di Lassù! Allora qui tu sei uno straniero.

	148      Ma tu hai la natura del posto da dove tu provieni; questo è ciò che io cerco di dire.

	Un Romano viene su qui ed egli si gratta le testa. Un Tedesco viene su qui... Un Americano va su là... Ebbene, tu hai gli spiriti di quelle nazioni da dove tu provieni.

	Ecco che cos'è che ci rende così diversi per il mondo. Tu sei da Lassù! Tu sei nato...Tu sei cittadino di un altro Regno. Lo credete voi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	Ecco per che cosa è stato dato lo Spirito Santo: per farti un cittadino del Regno di Dio.

	149      Dunque, se tu sei un cittadino del Regno di Dio, come ti fa Egli agire? Come agisce Dio nel Suo Regno.

	Ora, cosa fa Dio nel Suo Regno? Egli è santità, giustizia, purezza di pensiero, purezza di mente; Potenza ed amore, andando verso il perduto, guarendo l'ammalato, facendo miracoli, facendo grandi cose. Allora per il mondo tu sembri pazzo, ed essi dicono: “Quei ragazzi sono fuori di testa”. Vedete? Però tu sei un cittadino del Regno!

	150      Ancora una Scrittura, se volete prendervi nota; Giovanni 12:24. Lasciate che ve la citi velocemente. Gesù disse:

	...se un granello di frumento cade nella terra, se esso non muore, esso non può produrre un'altra vita.

	Ora, guardate; un'ultima considerazione ora. E, ricordatevi, dunque: ciò è ora assolutamente, per voi gente—ciò è assolutamente essenziale e necessario, e indispensabile, e obbligatorio, che voi riceviate lo Spirito Santo ora. Poiché, se non Lo ricevete, voi non potete venire nella resurrezione.

	Ora, osservate: Dio non può spezzare le Sue Leggi; questo noi lo sappiamo. Egli segue le Sue Leggi.

	151      Ora, prendiamo un chicco di frumento, o grano, come disse Gesù lì. Certamente, un chicco, nella Bibbia, (lo stavo leggendo proprio oggi) si riferisce ad una bacca o a qualsiasi tipo di seme; ma, frumento, orzo, mais, o altro, esso è un grano. Ma quando un granello di frumento cade nella terra...Ora, ci sono...Tutti noi qui l'abbiamo visto, e sappiamo che ciò accade. Un granello di frumento, o chicco di grano, può apparire il più perfetto possibile, e tu lo metti nella terra, e se quel granello...

	Esso ha vita “perpetua”. Esso oggi va giù, riproduce se stesso in uno stelo; e ritorna giù, e va di nuovo su; e ritorna giù. Esso ha vita perpetua.

	Se quel granello non ha in sé il germe di vita, non importa quanto bello esso sembra, esso non crescerà mai. Esso finisce in terra e marcisce, e quello è tutto. Parte di esso, la materia, può essere utilizzato per fertilizzare la terra e via dicendo. Ma per quanto riguarda il vivere di nuovo, esso non potrà mai vivere amenoché esso non abbia in sé vita perpetua. Questo lo sanno tutti. Tu proprio non lo puoi!

	152      Ci possono essere due uomini proprio esattamente uguali, proprio entrambi simili. Uno di essi può essere un brav'uomo, egli può fare buone opere, ed altro ancora; ma se quell'uomo in sé non ha Vita Eterna, alla risurrezione egli non potrà mai risuscitare. Egli non può farlo! Lì non c'è nulla da risuscitare! Non c'è niente che possa portare lui su; non c'è Vita! Così, vedi mio caro fratello, mia cara sorella? “Se un uomo non è nato di nuovo, egli non potrà in alcun modo ritornare in questo Regno”. Egli non lo può! “Amenoché questo Granello di frumento non cada in terra e muore...”. Egli stava parlando di Se Stesso. Però Egli non aveva vita perpetua; Egli aveva Vita Eterna! E quella Vita Egli la dà a te, in modo che tu abbia lo stesso tipo di Vita.

	153      Ora, se tu hai semplicemente vita umana, giusto abbastanza per muoverti attorno e concupire: “Colei che vive nei piaceri è morta mentre lei è viva”. Tu non puoi risuscitare! Tu potresti essere la ragazza più popolare che ci sia a scuola. Tu potresti essere la ragazza più popolare nella tua associazione di giocatori di carte. Tu potresti essere la donna più ben vestita che ci sia nel paese. Tu potresti essere la più carina. Tu potresti essere la più ben fatta. Tu potresti essere un idolo per tuo marito. Tu potresti essere tutte queste cose; tutto ciò è meraviglioso. Ma, sorella, amenoché tu non hai in te lo Spirito Santo, il quale è Vita Eterna, alla fine di questa strada tu sei finita!

	Ed a me non importa quello che tu sembri o come sono queste cose, o quanto impopolare o popolare tu sia, quanto carina o quanto brutta; se tu hai ricevuto Vita Eterna, allora tu vivrai per sempre e per sempre.

	154      Quando la luna e le stelle se ne saranno andate, e la terra se n'è colata nelle montagne e nel deserto, ed ogni cosa è—è...Essa non è più! E il mondo sta barcollando come un uomo ubriaco che torna a casa di notte; e le stelle rifiutano di brillare e cadono dai cieli, e la luna si muta in sangue; e il sole si vergogna e si nasconde la faccia. Quando essi vedono il Figlio dell'uomo che viene, tu brillerai nella giustizia di Gesù Cristo, e verrai fuori dalla tomba come una donna giovane e bella, prenderai il tuo compagno e vivrai per sempre e per sempre e per sempre, e per tutte le epoche Eterne tu continuerai a vivere! Ecco a cosa serve lo Spirito Santo.

	Se ti senti anche minimamente attratta, non Lo scacciare via!

	155      Cosa è lo Spirito Santo? Dio in te. A cosa serve Egli? Per continuare l'opera Sua in mezzo al Suo popolo; per raccogliere insieme la Sua Chiesa. Per portare la Chiesa, in questo giorno, a un punto molto più oltre ai Luterani, Metodisti e Pentecostali; per portarLa a un punto di adozione e grazia Rapitrice. Affinché, quando questa parte della Chiesa, quando lo Spirito agisce in questa Chiesa qui, Essa semplicemente si solleverà e porterà fuori, porterà fuori tutti quei redenti che hanno toccato quello Spirito.

	Quei Luterani i quali stettero là con tutta la Luce che essi avevano nella giustificazione; quei Metodisti che cadevano sul pavimento per via che lo Spirito li colpiva attraverso la santificazione, e gli altri che gli buttavano acqua in faccia; quei Pentecostali che andavano su-e-giù per la strada e che li chiamavano “brontoloni, e ciarlatani, e linguaggio d'oca”, e tutto questo; in quel Giorno essi staranno di certo nella giustizia e nella presenza di Dio com'è certo che questa Bibbia è qui.

	Se voi credete che io sia il servitore...Voi mi chiamate “il Suo profeta”. Io non mi definisco tale. Ma, ascoltatemi, io ve lo sto dicendo nel Nome del Signore: coloro che sono in Cristo, Dio li porterà con Sé al Suo ritorno, alla risurrezione; e solo coloro che sono in Cristo!

	156      Come facciamo a entrare in Cristo, gente? Veniamo noi portati dentro e uniti insieme tramite un credo? No! Veniamo noi tutti tirati dentro tramite una stretta di mano? No! Veniamo noi tutti dentro tramite un battesimo in acqua? No! O veniamo noi tutti denominati dentro tramite una denominazione? No!

	Ma tramite (I Corinzi 12:13)—“Tramite uno Spirito (Spirito Santo, lo Spirito di Dio) noi siamo tutti...”. Metodisti, Battisti, Luterani, Presbiteriani; “Se camminiamo nella Luce, come Egli è nella Luce, noi abbiamo comunione gli uni gli altri, e il Sangue di Gesù Cristo, il Figlio di Dio, ci purifica da ogni ingiustizia”. “Tramite uno Spirito noi siamo tutti battezzati in un Corpo, e siamo resi partecipi della Sua grazia”.

	157      Tu non potrai andare al Giudizio. “Colui che ode le Mie Parole e crede (e nessun uomo può credere fino a che egli non abbia ricevuto lo Spirito Santo)—e crede a Colui che Mi ha mandato (quando lo Spirito Santo ha testimoniato della Sua risurrezione) ha Vita Eterna, e non verrà mai in giudizio, ma è passato dalla morte alla Vita”. Cosa? Tu non gusterai mai il Giudizio. Tu non starai mai davanti al Trono Bianco per il giudizio.

	Tu hai il tuo giudizio proprio qui. Tu hai superato il tuo giudizio quando sei passato dicendo: “Io non sono per niente buono, e la mia istruzione non è per niente buona. Signore, vieni dentro di me, e prendimi, e guidami, Signore! A me non importa ciò che questo mondo pazzo dica! Guidami, Signore, tramite il tuo Spirito!”. È allora che tu vieni giudicato. Giudica te stesso quale un “pazzo per Cristo”, e, nella Sua giustizia, in quel Giorno noi staremo immortali nella Sua somiglianza.

	158      Solo una via! Come? “Tramite uno Spirito, noi siamo tutti battezzati in un Corpo”. E quando tu sei in quel Corpo, il giudizio ha già giudicato quel Corpo, e tu hai accettato Lui quale la propiziazione dei tuoi peccati.

	Tu dirai: “Io quello l'ho fatto, fratello Branham”.

	Allora, se lo Spirito Santo è ritornato e ti ha dato un sigillo quale segno, quello Spirito ti porta nel Corpo di Cristo. Tu ti giri dall'altra parte e tu sei una nuova creatura in Cristo Gesù. “Tu sei passato dalla morte alla Vita. Le cose vecchie se ne sono andate, e tu sei nuovo in Cristo!”. Amen!

	159      Oh, ti prego, lascia che io ti persuada, fratello mio o sorella mia Cristiana! Non permettere che questo risveglio passi oltre a te! Tu devi ricevere lo Spirito Santo.

	Che cos'è Egli? Lo Spirito di Dio. A che cosa Egli serve? A dirigerti; a guidarti; a riempirti; a santificarti; a chiamarti fuori e metterti nella Chiesa.

	Che cosa è una chiesa? Cosa significa la parola chiesa? “Chiamati fuori, separati”. Oh, come proprio ora io potrei prendere un sermone da questo! “Chiamati fuori, separati”, alieni, via dal mondo, pellegrini e stranieri, confessando che qui non abbiamo alcuna città terrena nella quale vivere. Oh, mamma!

	160      Come Abrahamo, e Isacco, e Giacobbe, che soggiornarono nel paese e dimorarono in tende. Essi confessarono di essere pellegrini e stranieri; erano la progenie o gli eredi, gli eredi per l'addietro; il padre e gli eredi. Noi siamo i loro semi. “Ed essi erano in cerca di una Città il cui Architetto e Costruttore era Dio”. Amen! Essi erano alla ricerca!

	161      Ed oggi il loro seme sta ancora cercando una Città che ha da venire. Essi dicono: “Io non voglio adattarmi a questo mondo. Io non voglio avere niente a che fare con questo mondo. Io voglio...Io sto cercando una Città che è costruita in forma quadrangolare. Io sto cercando una Città che ha Vita Eterna, dove il sole non tramonta mai, dove non ci sarà mai vecchiaia, dove non ci sarà mai più un segno di lutto sulla maniglia della porta, né una tomba sulla collina. Io sto cercando quella Città, il cui Architetto e Costruttore è Dio!”.

	162       C'è solo una Via per trovarla! “Ci fu una Pietra che venne tagliata dalla montagna, senza opera di mani, e che si rotolò nel mondo e lo frantumò, ed esso divenne come frumento...anzi paglia sull'aia”. Lascia che quella Pietra, il Cristo Gesù; quella Pietra d'inciampo per il mondo, quella Pietra d'offesa, quella Pietra di cui si ridono, un blocco d'inciampo per la chiesa; ma una preziosa e magnetica Pietra per il credente. Una Pietra di sicurezza. Una Pietra di riposo. Oh, mamma!

	Riposo! Io so che sono passato dalla morte alla Vita. La mia anima è a riposo. Oh! “Venite a Me voi tutti che siete travagliati e aggravati, ed Io darò riposo alla vostra anima”.

	“Un segno di cui si parlerà male”, disse il profeta a Maria. Ciò sarà un segno, certo che lo sarà. Però Egli sarà una sicurezza. Egli sarà un amore. Egli sarà una soddisfazione. Egli sarà qualcosa che tu sai che sei passato dalla morte alla Vita.

	163      Fratello mio, sorella mia; quale tuo fratello, quale tuo servitore in Cristo, lascia che ti persuada con tutto il mio cuore: non permettere che Questo passi sopra la tua testa, o che ti passi a fianco, o che ti passi sotto. RiceviLo nel tuo cuore, e tu sarai una persona felice sulla terra.

	Io non ti sto promettendo che tu riceverai un milione di dollari. Nossignore. Il fratello Leo credo che ora sia stato sin troppo a lungo su quella promessa: “milioni di dollari”, le cose che... Diversi hanno detto: “Se tu divieni un Cristiano, tu avrai un milione di dollari e sarai un uomo ricco”. Io non ti sto promettendo niente.

	Io ti sto promettendo questo, ed è l'unica cosa che io possa prometterti: la Sua salvezza. La Sua grazia è sufficiente per ogni prova.

	La gente a Pentecoste non voleva persino avere ciò che essi avevano! Ora parlano di “milionari”. Essi non volevano avere ciò che avevano, sorella Angie!

	164      Mi piacerebbe uno di questi giorni sentire te e Gertie (dov'è lei?) cantare: La Settimana Di Ritorno A Casa, in uno di questi giorni. Sino ad allora, molti di loro avranno già superato il confine. Oh, mamma!

	Essi non chiedevano grandi cose. Essi non chiedevano soldi. Ebbene, Pietro disse: “Argento ed oro io non ho, ma quello che ho te lo do”.

	E questa sera io dico questo, amici: la gioia, l'amore, la sicurezza, che io ho in Cristo e nella Sua risurrezione, quello che io ho, io lo offro a voi; io lo offro a voi, quali figli di Dio.

	E se Dio ti ha chiamato, vieni e stai alla Croce, e non alzarti! Quando domani sera vieni, tu vieni e stai qui dentro fino a che sia tutto finito; o vieni su e noi pregheremo e imporremo le mani su di te. Questo è l'ordine della Bibbia, imporre le mani su di loro per lo Spirito Santo. E poi noi andremo—tu vai a casa tua. Se tu rimani lì, se stai per tutta la notte, stai il giorno seguente, stai il giorno seguente, stai durante le vacanze, stai fino al primo dell'anno, e stai lì; stai “fino a...”.

	65      Perciò, ogni istruzione che noi daremo domani sera, ti farà vedere nella Bibbia che ciò che deve venire verrà. E quando Egli viene, allora non ci sono abbastanza diavoli in tormento...Tu sei passato dalla morte alla Vita. Tu sei una nuova creatura in Cristo Gesù. In Cielo le campane della gioia suoneranno.

	166      Fratello Othal, io ti sto dicendo che Egli ti infuocherà. Seduto qui c'è un vecchio ragazzo, un mio vecchio fratello, che era un gangster e camminava con le pistole al suo fianco, andando in cerca di qualche uomo dietro l'angolo, qualcuno a cui fargli saltare il cervello. E, cosa accadde? Un giorno egli guardò e credette alla Vita! Ed egli venne su, seguendo le mie riunioni. E, povero ragazzo, con poco da mangiare, giacendo e dormendo in mezzo ai cespugli a fianco alla tenda; affamato e assetato. Un giorno lo Spirito Santo venne. Oh, fratello mio, Egli ti cambiò, non è vero? Egli portò Vita, e portò via la morte. L'odio se ne andò e l'amore venne dentro. Oh, mamma! Inimicizia e lite, tutto crollò via; nuova Vita venne dentro!

	Guarda qui ad altri in altri tempi, altri in altri tempi, e giù in ogni tempo. Oh, in Cielo le campane della gioia stanno suonando!

	Amici, non c'è miglior modo col quale io possa esprimere questo.

	167      Ascoltate, vorrei finire con questo. Se voi avete creduto alla mia testimonianza, quale un servitore di Cristo, ed ho cercato di mostrarvi dalla Bibbia di Dio che ciò è corretto, e se le mie parole sembrano come se fossero un po' strane riguardo a questo, allora guardate a quella foto del mondo scientifico. Osservate il frutto che porta questa Colonna di Fuoco che guidò i Figli d'Israele; osservate il frutto che Essa porta. Guardate a ciò che Essa fa, ciò che Essa dice.

	Non sono io che parlo, è Lui che parla attraverso di te, vedi? Non sono io che vedo la visione, è Lui che parla attraverso di te. Non sono io che guarisco l'ammalato, è Lui, che è in te, che guarisce l'ammalato. Non sono io che predico; io sono un codardo esitante, che fugge via al solo pensiero; però è Lui che parla attraverso me. Io non conosco la Parola; però Egli La conosce! Ecco cos'è! Ecco cos'è.

	Ecco che cosa Egli è, ed Egli è lì. E quello stesso Angelo di Dio è proprio qui questa sera, in questo edificio. Oh, come io Lo amo!

	168      Ora, quanti vogliono ricevere lo Spirito Santo? Esaminiamo la nostra vita. Quanti non Lo hanno ricevuto, e Lo vogliono? Alza la tua mano, e di': “Fratello Branham, dal profondo del mio cuore, io voglio ricevere lo Spirito Santo”. Dio vi benedica, ovunque siate.

	169      Quanti di voi hanno ricevuto lo Spirito Santo e vorrebbero andare come essi fecero in Atti 4, e dire: “O Signore! O Signore, stendi la Tua mano per guarire, e per mostrare segni e meraviglie nel Nome del Tuo santo Figlio Gesù, e dammi tutta la franchezza e amore per parlare, e riempimi di nuovo!”? Sì, qui c'è anche la mia. Dio, dallo pure a me!

	Chiniamo i nostri capi, nella più profonda sincerità; ciascuno tenendo il proprio desiderio nel proprio cuore.

	170      Signore Gesù, questa sera noi chiudiamo questa piccola riunione, dopo aver avuto comunione attorno alla Parola e allo Spirito Santo; come Egli ci ha benedetti e ha versato nei nostri cuori l'Olio della Sua Parola! Ci sono ministri, ci sono uomini qui che lungo la vita hanno gustato e visto che il Signore è buono. Ora noi sappiamo cosa è lo Spirito Santo: Una promessa di Dio. Egli è: Vita Eterna, per tutti coloro che credono.

	171      E noi sappiamo che lo spirito Santo è lo Spirito di Gesù Cristo che è stato rimandato, ed oggi Egli è in noi. Poiché Dio era sopra di noi, in quella Colonna di Fuoco; poi Egli camminò con noi in un Corpo che si chiamava Emmanuele, “Dio con noi”; ed ora, tramite lo Spirito Santo, Egli è in noi. Dio in noi.

	Oh, Gesù disse: “In quel giorno voi conoscerete che Io sono nel Padre, e voi siete in Me, ed Io sono in voi. Voi comprenderete questo in quel giorno, poiché voi siete in un mondo di tenebre”, come noi diciamo ora; “ma in quel giorno voi comprenderete”.

	172      Padre, ciò non può essere reso più chiaro e perfetto, perché altrimenti noi non avremmo avuto niente per cui avere fede. Ma tutte le opere di Dio sono governate tramite la fede! E tramite la fede nella Tua Parola, nella evidenza dello Spirito Santo, la quale noi sappiamo che è per ora, io chiedo che ogni anima affamata qui dentro sia ripiena con lo Spirito Santo. A coloro che non c'e L'hanno, e hanno fame di Lui, gli ricorderemo...noi Signore gli diremo ciò che Tu hai detto: “Beati voi quando siete affamati ed assetati, poiché sarete saziati”. Quella è una promessa! Ed è perfino una benedizione l'essere affamati. Tu sei benedetto perfino per il fatto che sai che Dio ti ha parlato, poiché Egli disse: “Nessun uomo può venire a Me se prima il Padre Mio non lo attira”.

	173      Signore, coloro che qui sono dei vecchi veterani, hanno alzato le loro mani. Io ho alzato la mia. O Signore, dacci forza, dacci Potenza per stendere la mano del Tuo santo Figlio Gesù, in modo che segni e meraviglie possano essere compiuti, in modo che ci sia un ministero più profondo, una cosa più grande di quanto non sia ancora accaduta. Dacci franchezza e amore, per parlare alla gente. Concedicelo, Signore! Sii con noi in ogni cosa. Te lo chiediamo nel Nome di Gesù.

	174      E domani sera, Signore, fa che un vento forte e impetuoso possa venire in questo edificio, che possa essere proprio come un altro Giorno di Pentecoste! Il fondamento è stato posto. Ogni cosa è pronta. I buoi sono uccisi; gli animali ingrassati sono uccisi; i montoni sono uccisi; il tavolo è preparato; gli ospiti sono invitati. O Signore, manda domani sera in questo edificio un giubileo di Pentecoste, e riempi ogni anima col battesimo dello Spirito Santo! Concedicelo, Padre. Noi chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	[Ora viene cantato questo cantico—n.d.t]

	Quando tutti in Ciel saremo

	Molte cose imparerem

	Avremo un'arpa fatta d'or, con forse mille corde

	Canteremo e danzeremo, l'Agnello asciugherà le nostre      lagrime;

	La prossima settimana avremo una casa; i primi diecimila anni. Amen!

	 

	Il prezioso Sangue del Figliuol di Dio      ha pulito e santificato

	Un popolo meraviglioso per il Suo Nome, ed essi sono chiamati “la Sposa”

	Benché qui negletti e disprezzati,

	Un giorno il Signore porterà questi scelti dentro la porta

	E questo vale più d'ogni altra cosa.

	Quando noi saremo dentro le porte di perle

	Noi impareremo...

	FINE

	 


UN SUPER SENSO

	 

	- Messaggio predicato dal profeta William Marrion Branham.

	- Data: 27 Dicembre, 1959.

	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1992.

	 

	1      Pure io sto ancora festeggiando su quella benedizione di questa mattina. Oh, la ricchezza, l'abbondanza di cose che Dio farebbe per noi quando ci raduniamo insieme, è sconosciuta! Avete notato come sono andate qui le cose sin da quando abbiamo fatto questa consacrazione a Dio? Benedizione dopo benedizione, potenza dopo potenza, gloria dopo gloria! Ciò è stato proprio meraviglioso. Ed Egli continuerà a fare così. Ho pregato su questi fazzoletti qui, che appartengono a qualcuno.

	2      Or io vorrei semplicemente commentare questo, però, solo per un momento o due, vorrei prima ringraziare tutti voi per il vostro bel regalo di Natale; il vestito che mi avete dato. Il tuo è quello che indossi, fratello Neville? [Il fratello Neville dice: “Sissignore, sissignore”.—n.d.t.] Sissignore. Sì, un vestito. Ebbene, anche i predicatori han bisogno di avere un vestito. [Il fratello Neville dice: “Mi sta perfetto”.—n.d.t.] Meraviglioso! Questo è buono. Ora, essi sudano, e quel sudore corrode i vestiti più in fretta di qualsiasi altra cosa di cui io sappia, vedete? E ci vogliono proprio parecchi vestiti per sostenere un predicatore. E dei buoni vestiti! Stoffa di cotone economico si consuma subito, proprio in breve tempo. Così, un buon vestito come quello, può essere indossato parecchie volte.

	3      E, pensate semplicemente: voi state sostenendo e dando questi vestiti ai servitori del Signore. E il Signore vi benedica! Gesù disse:

	Tutte le volte che l'avete fatto ad uno di questi Miei minimi fratelli, l'avete fatto a Me.

	Per cui voi non avete comprato il vestito per due ministri; voi avete comprato due vestiti per Gesù. Uh-huh! Questo è ciò che Egli disse: “Voi l'avete fatto a Me”.

	4      Ma quel piccolo tocco Celeste, questa mattina, lo avete notato? Niente chiamata all'altare, e niente altro; ma proprio dopo il Messaggio, la brezza rinfrescante dello Spirito Santo scendeva sopra le persone, la gloria di Dio agiva, ed essi cominciavano semplicemente a venire su e giù, dappertutto. Ed io notai alcuni dei miei cari amici Battisti, dalla Chiesa Battista di Walnut Street, in Louisville, che stavano sulla navata, che proprio s'immergevano nella potenza di Dio. Oh, mamma! Ed io li incontrai dopo il servizio; essi dissero: “Quella è la potenza di Dio!”.

	Io dissi: “Proprio così. Voi avete ragione!”.

	5      Essi avevano ragione; la potenza di Dio! E tu proprio non trovi parole per descriverla. Tu proprio non sai cosa dire! Lo Spirito Santo prende semplicemente la riunione e tu proprio non sai cosa Egli farà in essa. Acquieta, addolcisce, umilia, spezza la durezza. Oh, fratello Pat, per me quello è semplicemente il Cielo! Io proprio sono uno di questi tipi alla vecchia maniera, ai quali in essa piace avere quel sentimento.

	6      Come il defunto Paul Rader. Egli disse a sua... Una volta egli stava raccontando una storia. Ed egli disse che lui e sua moglie erano seduti a tavola, ed ella voleva andare da qualche parte o fare qualcosa, ed egli continuava a dirle: “Io quello proprio non lo posso fare”, e via dicendo; ed egli non le dette più retta.

	7      Così egli le dette uno sguardo, e vide che le lacrime scorrevano giù dalle sue guance; ed egli le disse—egli disse: “Bene, ora”, pensò lui nel suo cuore, “se lei si risente così facilmente, lascia che si risenta!”. Così lui, come uomo, ignorò la cosa e chiuse il discorso.

	8      E lei stava sempre alla porta dandogli il bacino e salutandolo; e poi quando egli era fuori dal cancello, ella gli faceva cenno con la mano, dicendo: “Buona giornata; stai attento!”, voi sapete; e questo era tutto fino a che lui non fosse ritornato dal suo ufficio.

	9      E così disse che quella mattina, quando essi stavano per uscire, sulla porta... Ebbene, ella stava a fianco alla porta, ed egli la baciò e andò fuori fino al cancello, aprì il cancello e guardò indietro, e lei stava sulla porta con la testa chinata, ancora risentita. Disse che lui le fece cenno: “Ciao-ciao!”. Disse che pure lei gli fece cenno: “Ciao-ciao!”.

	10      Disse che lui cominciò ad andare giù per la strada, e cominciò a pensare: “Cosa se mi succedesse qualcosa prima che ritorni a casa; o se succedesse a lei qualcosa prima che io ritorni; o se Dio ci chiamasse fuori dalla scena? E lei che è stata una brava donna, e come lei è dolce, e via dicendo”. E disse che, più si allontanava, più il suo cuore si gonfiava.

	11      Così egli semplicemente tornò indietro di corsa, aprì il cancello, corse verso casa e aprì la porta. E quando egli aprì la porta, egli sentì qualcuno piangere. Guardò attorno; lei era dietro la porta. Lui disse che non le disse mai “perdonami”; egli non le disse mai “scusami”; egli non le disse niente. Disse che lui semplicemente l'afferrò e la baciò di nuovo, si girò e ritornò fuori. Disse che lui arrivò fuori al cancello, e lei stava di nuovo alla porta. Lui le disse: “Ciao!”. E lei disse: “Ciao!”. Disse che lei lo salutò proprio come fece la prima volta, però questa volta in esso c'era sentimento!

	12      Per cui questo è il modo in cui deve essere. Quando c'è in esso un sentimento, vedete, allora ciò è realmente qualcosa da Dio.

	13      Ora, alcuni minuti fa è stato nominato un nuovo tesoriere, il fratello Sothman. Ora, sono certo che i tesorieri, e tutti, sono consapevoli che alla fine dell'anno fiscale, il primo Gennaio, tutti gli uffici della chiesa, tali quali: pastori e diaconi e via dicendo, scadono. Poi, se essi vogliono continuare a... Non pastori; non intendevo quello. Io intendevo tesorieri, e diaconi, e insegnanti di scuola Domenicale, e via dicendo. Quello, il pastore, è eletto dalla chiesa, ed egli sta fino...fino...

	E poi essi... Se le persone — cioè il presente consiglio dei tesorieri, o diaconi, o insegnanti di scuola Domenicale, o cos'altro siano — vogliono continuare, che continuino pure. Se essi non lo vogliono, allora essi devono dimettersi, se non vogliono continuare; e non c'è niente da dire contro di loro. Dunque essi restano in carica per l'anno seguente. E se poi essi non vogliono continuare, allora che ci sia una elezione, e si stabilisca qualche altro tesoriere, o qualunque sia l'ufficio.

	14      Per cui, ciò non vincola un uomo a servire nel consiglio per tutta la sua vita. Ma, fintanto che egli sente che Dio è con lui e che lo aiuta, e lui, o lei, vuole fare la sua parte, qualunque essa sia, per continuare con l'opera di Dio, noi siamo sempre felici di averli a servire con noi, vedete? Per cui questo dà alla persona la possibilità di servire per un anno e così vedere quanto ciò sia a loro gradito. Alcuni dei nostri tesorieri stanno per anni ed anni ed anni, e pure i diaconi, e ciò è perfettamente buono. Così dunque non c'è nessun tempo stabilito. Se il tesoriere, o il pastore, o qualcuno nel consiglio, non si sente più di servire, o sente di spostarsi, allora che lo faccia presente alla chiesa, in modo che essi possano prendere qualcuno al posto suo.

	15      E questo è ciò che è avvenuto qui questa sera, con il fratello Morgan. Il fratello William Morgan si dimise quale tesoriere. Essi avevano bisogno di un altro tesoriere. E il fratello Sothmann è stato nominato come tesoriere, per il prossimo anno; e dunque questa sera è stato ricevuto nel consiglio, ciò è ufficiale.

	16      Fintanto che la chiesa... Nella nostra chiesa... Ciò è la sovranità della chiesa. La chiesa elegge o rimuove il tesoriere; la chiesa elegge il pastore o rimuove il pastore. Di qualunque cosa si tratti, è la chiesa a decidere in tutto. Questo è apostolico. Questo è il modo in cui ciò fu fatto ai tempi della Bibbia. Per cui noi crediamo che nessuna persona sia un dittatore o `qualcuno' nella chiesa. Noi non vogliamo questo. Ogni uomo, ogni persona, io stesso, nel votare qualcuno, ha semplicemente un voto, proprio come qualunque altra persona qui nella chiesa; solo un voto. Non si tratta di ciò che dico io; si tratta di ciò che la chiesa dice, vedete; ciò che la chiesa dice nel corpo. Vi piace questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Oh, io penso che ciò è proprio Scritturale! Questo è il modo in cui ciò deve essere.

	17      Ora, se piace al Signore, questa che inizia domani sarà per me una grande settimana. Io devo prendere delle decisioni riguardo tutti gl'inviti per l'anno che viene. Io voglio andare in ufficio e prendere su tutti i miei inviti e portarli a casa. E, perciò, nei prossimi giorni io vado in preghiera a Dio, e prego che Egli mi guidi e mi mostri in quale via andare e cosa fare. Noi non viviamo in un tempo come quello quando Egli era qui, quando Dio Lo guidava da un luogo all'altro, ed Egli stava in una città per poche ore e poi andava in un'altra città. Ma oggi questo si svolge su un sistema differente; ciò è programmato, gruppi ministeriali, e molte cose devono essere fatte.

	18      E questo è il modo in cui io lo faccio: io porto dentro tutti i miei inviti africani, e li metto giù; tutti i miei inviti indiani, e tutti quelli californiani, dello Utah, e tutti i diversi inviti, e li metto a mazzi separati. Io li lascio in quel modo. E poi vado a fare una camminata e prego; forse entro in macchina e vado via per un giorno o due. Ritorno, prego. Qualcosa viene sul mio cuore per andare in un certo luogo; poi vedo se ciò è soltanto un'impressione. Poi, più tardi, se ciò lo sento forte in me, io vado in quel mazzo ove si trova questo certo luogo; poi prendo su una lettera d'invito e la leggo, per vedere dove questo si trova. Poi, da lì...

	19      E qui sta la ragione per cui io faccio questo. Pensate cosa significa viaggiare per settantadue ore su un aereo; nelle bufere, e su-e-giù, e qua-e-là; se siete mai stati oltre mare. E a volte non sai se sei su, o se sei giù; e sobbalzando, e barcollando, e beccheggiando, attraverso quelle nuvole e sopra l'acqua, per tre giorni e tre notti! E poi tu atterri in una nazione, e la prima cosa che ti viene incontro è Satana: “Beh, il gruppo ministeriale disse questo; alcuni di loro si sono divisi sul voto; e alcuni per...”. Vedete?

	20      Allora tu forse dirai questo: “Beh, forse il Signore non voleva che io venissi!”.

	21      Ma quando tu sei mandato da Dio, tu sei pronto ad affrontare il nemico. Tu dirai: “Io scendo qui nel Nome di Gesù Cristo. Io sono venuto nel Nome del Signore Gesù, ed io sto qui fino a che la Sua opera sia compiuta”. Vedi, allora tu sei pronto per affrontare quelle forze.

	22      Per cui, amatemi! Lo so che voi lo fate. Così pregate per me in questa settimana, affinché io prenda le giuste decisioni per ispirazione, e che Dio mi guidi.

	23      Ora io sto per avere alcune piccole, come le chiamo io, “piccole riunioni a salti”. Io andrò giù in Florida, l'otto, nove e dieci di questo mese; anzi, a Tifton, Georgia. A Tifton, Georgia, l'otto, nove e dieci di Gennaio io volevo dire, anziché di questo mese. E poi io devo andare a Glasgow, nel Kentucky; e forse a Somerset, nel Kentucky; e una sera, forse, a Campbellsville, nel Kentucky. E il fratello Rogers vorrebbe che io andassi nel suo luogo per una sera, poiché noi dovemmo...la volta scorsa noi non vi siamo potuti andare.

	24      Ora, preghiamo per il fratello Rogers. Mentre noi oggi avevamo comunione, io gli presi la mano e lo trovai in una cattiva condizione fisica. Così preghiamo qui per il fratello Rogers. Egli là ha una grande responsabilità nelle sue mani, e questo lo rende nervoso e agitato, e proprio ora egli ha una salute veramente precaria, e sua moglie sta molto male. Così, pregate per questa piccola coppia; ottimi figli di Dio! Ed io gli dissi che, se piace al Signore, sarò da lui per una sera.

	25      E il fratello Ruddell, il nostro piccolo...in una delle nostre piccole chiese-sorelle, su qui al 62. Un piccolo vecchio e modesto ragazzo, venne su di qua e non riusciva nemmeno a guardare in faccia. Ed egli veniva su in casa e, oh, io credo che la gente pensasse che egli fosse una noia continua; però c'era qualcosa riguardo a quel ragazzo che sembrava reale. Io continuai semplicemente a stare con lui, e a stare con lui. Gli dissi: “Fratello Ruddell, tu lo puoi!”.

	26      Egli disse: “Fratello Branham, io vado su davanti alla folla, e il cuore mi-mi viene su in gola, e io-io-io proprio non riesco a dire una parola!”.

	27      Io dissi: “Stai là, ingoialo giù, e parla nel Nome del Signore!”, vedete. Ed ora egli ha su qui, lungo la superstrada, un Tabernacolo delle dimensioni di questo; sta facendo qualcosa! Stai con Essa! Il ragazzo aveva una chiamata da Dio. Io ho conosciuto suo padre e sua madre, essi sono della brava gente.

	28      E poi noi dobbiamo andare da Junie, una sera, giù a New Albany. E, oh, sapete, proprio delle piccole riunioni, così che io possa essere una sera qui e una sera là, fino...

	29      Se ogni cosa va secondo il programma, verso il venticinque di Gennaio partirò per Miami, per il Convegno Mondiale Internazionale degli Uomini Cristiani d'Affari del Pieno Vangelo. E da lì, a Kingston, Haiti, giù in Sud America, e su attraverso il Messico. E da lì, in Africa. Dall'Africa, su in Scandinavia, e via dicendo; in questo modo. La maggior parte dell'anno credo che sarà dedicata alle riunioni d'oltremare. Così, pregate per me, io devo prendere la giusta decisione.

	30      Ora questo sarà così solo se ciò è la volontà del Signore; se non lo è, io sono disposto ad andare in qualsiasi altra parte, in ogni luogo. Non importa ove ciò sia, io ci andrò. Ma fintanto che io sono in grado di stare in questa polvere della terra nella quale Dio mi ha messo dentro, io voglio predicare le Sue insondabili ricchezze fino a che la morte mi porta via da questo corpo. Questa è la mia determinazione; tramite la grazia di Dio, se solo Egli mi aiuta. Se Egli togliesse via la Sua mano da me, il diavolo mi scannerebbe. Così pregate che Dio tenga la Sua mano di misericordia su di me.

	31      Io non sto chiedendo la Sua giustizia; io sto chiedendo la Sua misericordia! Vedete? Ora, non la Sua giustizia; io non posso resistere davanti a quella. Ciò che supplico è semplicemente la Sua misericordia, poiché io so di non essere degno; nessuno lo è. E noi faremmo meglio a non chiedere la Sua giustizia. Noi vogliamo la Sua misericordia.

	32      Ora, questa sera sono un po' rauco, però non posso mettere da parte questa opportunità di parlare a questo ottimo gruppo di Cristiani. Aspettate, prima io vorrei fare questo annuncio; lasciatemi dire una cosa. Mentre ora voi tutti siete di un sol cuore, in accordo, e ogni cosa scorre dolcemente, lasciate che io parli solamente per due minuti alla mia chiesa, vedete.

	33      Ascoltate, miei cari nel Vangelo; le mie...le stelle nella mia corona, se io ne avrò una; i riscattati del Sangue di Cristo. Io ho fatto questo per uno scopo, cioè, questo ritornare in questo modo. Noi abbiamo deciso questo in una battuta di caccia; il fratello Roy Roberson, il fratello Banks Wood, ed io, durante un viaggio, cioè che saremmo ritornati. Il fratello Roy e tutti noi stavamo parlando riguardo al nostro pastore, il fratello Neville; un uomo che è davanti a voi in ogni tempo, servendo come pastore ed altro; e noi lo amiamo. Eppure, essendo il fratello Neville co-pastore, ciò sembra proprio un po' duro al fratello Neville di spingersi fuori in questo, vedete. Così noi pregammo, e sembra che sia la volontà del Signore che questo lo faccia io. Ora io ho chiesto al Signore che se Egli mi aiuta, io farò del mio meglio.

	34      E questo dopo aver fatto la mia propria consacrazione, e dopo aver fatto...averla fatta pure la chiesa. Ora, se Dio ci ha benedetti nel modo che Egli ha fatto nelle poche ultime passate riunioni, con quella piccola consacrazione, cosa farà Egli se noi continuiamo così? Vedete? Continuiamo semplicemente così! Ora, ascoltate. Vedo che vi amate l'un l'altro; vedo come questa mattina siete nelle navate, piangendo, con le vostre mani verso Dio, e il dolce Spirito che si muove attorno sopra di voi.

	35      Ora, non date ascolto ad una sola stupida cosa che il diavolo ha da dire! Vedete? Se il diavolo ti mostra qualcosa, o ti dice qualcosa di male riguardo ad un membro del Corpo di Cristo, non crederlo! Poiché, non appena tu lo credi, tu rovini la tua esperienza.

	36      E se tu vedi uno dei membri del Corpo di Cristo che fa qualcosa di male, non dirlo a nessun altro! Ma vai da quel membro e, con amore, vedi se puoi riportarlo di nuovo a Cristo. E se tu non ci riesci, allora dillo ad una persona, o lascia che essi vengano insieme a te. Fallo nel modo che disse la Scrittura. Vedi? Ma non...

	37      Se qualcuno dice: “La sorella Tal-dei-Tali..., o il fratello Tal-dei-Tali...”. Non credere di questo nemmeno una sola parola! Lascia che ciò semplicemente se ne vada. Poiché, ricordati: Esso è il Diavolo, che cerca di farti a pezzi! Ora, proprio aspettati che lui venga dentro, poiché egli lo farà! Ora, lascia che l'uomo bravo della casa, la fede, stia proprio là; e non ricevere nemmeno una sola cosa! Queste persone sono state poste insieme a te nei luoghi Celesti, avendo comunione intorno alle benedizioni di Dio, prendendo la Cena alla tavola del Signore, e lo Spirito Santo ha testimoniato che essi sono i figli di Dio! Così siate veramente dolci, gentili di cuore, perdonandovi, amorevoli. E se le altre persone parlano male di te, tu parla bene di loro. Osserva come allora la dolcezza verrà in te! Vedi? Proprio così. Ricambia semplicemente bene per male, amore per odio, e semplicemente...

	38      Ti senti meglio, tesoro, tu ragazzina là in fondo? Molto bene. Io ne sono proprio grato. Sì, sono solo andato là dietro... Ella si trovava in una difficoltà, e il Signore Gesù l'ha ora portata fuori e l'ha portata alla riunione. Noi siamo molto grati per questo. Ecco perché io lasciai il pulpito alcuni momenti fa. Dissero che avevano “pregato e pregato” e che non erano riusciti ad arrivare al Signore.

	39      Ora, accertati che tu quello lo fai! In questo impegna te stesso verso Dio: “Dio, tramite la Tua grazia, questo è ciò che io farò”. Non importa quanto qualcuno dice male di te; ricambia col bene! Non pensare male. Se tu pensi male, e dici questo con ipocrisia, allora tu sei nell'errore. Vai semplicemente avanti consacrando te stesso a Dio, fino a che tu ti senti veramente bene verso quella persona. Questo è il modo in cui farlo. Allora la dolcezza delle benedizioni di Dio semplicemente, oh, semplicemente coprirà la tua anima! Questo è il modo per vivere vittoriosi. Allora niente potrà farti del male, fintanto che tu sei nell'amore. Beh, tu dirai...

	40      Vedi, “Se tu hai le lingue, esse cesseranno. E se tu hai sapienza, essa svanirà. Profezie, esse verranno meno. Ma quando tu hai amore, esso durerà per sempre”. Vedi?

	41      E non amare solo coloro che ti amano, ma ama anche coloro che non ti amano. Poiché è facile per me amare chi mi ama, ma prova ad amare qualcuno che non ti ama! È lì che tu puoi provare se sei un Cristiano o no; qualcuno non ti ama, eppure, nel tuo cuore, tu lo ami. Ora, se tu non fai questo, allora continua semplicemente a supplicare Dio. Egli è lì, poiché io so che ciò è la Verità. Amen! Io so che ciò è la Verità.

	42      Ora noi apriremo la preziosa Parola. Ora, nel Libro degli Ebrei, all'11º capitolo; solo per un breve Messaggio. Sono un po' rauco, però ho avuto uno stupendo pomeriggio insieme ai fratelli e alle sorelle. E quando sono rientrato erano quasi le sei; andai di corsa in camera e m'inginocchiai a fianco al letto, nella camera da letto, e pregai per alcuni momenti. Mi alzai, presi la mia Bibbia e cominciai a leggere. E vidi lì che c'era una rivista, la presi su, ma essa era scritta in Afrikaans, così io non potei leggerla.

	43      E a volte, nel leggere, una parola ti colpisce, e quella parola diventa vivente in te. Questo è il modo in cui un ministro riceve il suo messaggio. Inizia semplicemente a leggere; legge la Bibbia, qualcosa... La prima cosa che ti avviene è che qualcosa ti colpisce; poi qualcosa si aggiunge a quel qualcosa, qualcosa d'altro si aggiunge a quel qualcosa. Poi questo lo sottolinei, e vai semplicemente sul pulpito e lo leggi. Dio farà il resto. Vedi, Egli si prenderà cura del resto.

	44      Ora, a volte tu sei così preso tanto che hai pochi pensieri su ciò, poche annotazioni di pensieri su quello che hai pensato. A volte in una riunione tu devi venire subito sul pulpito, e tu rileggi semplicemente quei piccoli pensieri che tu hai avuto; ma lo Spirito Santo rivivifica di nuovo quei pensieri in te. Questo l'ha fatto molte volte.

	45      Ora, Ebrei 11, leggiamo cominciando dal 1º verso, e noi leggeremo un bel po' di versi.

	Or la fede è certezza di cose che si sperano, dimostrazione di cose che non si vedono;

	Infatti per mezzo di essa gli antichi ricevettero testimonianza.

	Per fede intendiamo che l'universo è stato formato per mezzo della parola di Dio, sì che le cose che si vedono non vennero all'esistenza da cose apparenti.

	46      Non è questo ricco? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Lasciate che io legga di nuovo quel 3º verso. Ascoltate attentamente.

	Per fede intendiamo che l'universo è stato formato per mezzo della parola di Dio, sì che le cose che si vedono non vennero all'esistenza da cose apparenti. (È la Parola di Dio!)

	Per fede Abele offrì a Dio un sacrificio più eccellente di quello di Caino; per essa egli ricevette la testimonianza che era giusto, quando Dio attestò di gradire le sue offerte; e per mezzo di essa, benché morto, egli parla ancora.

	Per fede Enok fu trasferito in cielo perché non vedesse la morte, e non fu più trovato perché Dio lo aveva trasferito; prima infatti di essere portato via, egli ricevette la testimonianza che era piaciuto a Dio. (Pure cinquecento anni di vita!)

	Ora senza fede è impossibile piacergli, perché chi si accosta a Dio deve credere che egli è, e che egli è il rimuneratore di quelli che lo cercano diligentemente.

	Per fede Noé, avvertito divinamente di cose che ancora non si vedevano e mosso da santo timore, preparò per la salvezza della sua famiglia l'arca, mediante la quale condannò il mondo e divenne erede della giustizia che si ottiene mediante la fede.

	47      Preghiamo ora solo per un momento, e chiniamo i nostri capi.

	48      Signore, nostro Dio e Padre misericordioso, noi ora veniamo di nuovo nella Tua Presenza, con ringraziamento. E non solo ora noi sentiamo di essere nella Tua Presenza perché abbiamo chinato i nostri capi per pregare, ma noi crediamo di essere costantemente nella Tua Presenza, poiché: “Gli occhi del Signore scorrono avanti e indietro su tutta la terra”. E Tu conosci tutte le cose, e Tu conosci i pensieri del cuore.

	49      Per cui, Signore, la ragione per la quale noi chiniamo i nostri capi è per fare questa richiesta: che Tu voglia perdonarci tutti i falli e trasgressioni commessi contro di Te, e che la Tua misericordia sia ancora una volta estesa a noi, affinché Tu possa aprire le nostre labbra per parlare e le nostre orecchie per udire, e che questa sera la Tua Parola possa divenire reale per noi, affinché questi pochi versi che abbiamo scelto di leggere possano divenire un grande aiuto per ogni membro del Tuo Corpo mistico sulla terra, la Tua Chiesa spirituale, la Chiesa dei Primogeniti, quella Chiesa che è stata comperata tramite il Sangue di Gesù, che è stata lavata ed è stata santificata, e che in quel Giorno sarà presentata a Dio, senza macchia o ruga alcuna. Come Ti ringraziamo per la fede che abbiamo di credere che noi siamo partecipi di questa bontà di Dio, attraverso la giustizia e la misericordia del nostro Signore Gesù!

	50      Preghiamo ora che Tu voglia guarire tutti gli ammalati. Ti ringraziamo per aver toccato quella piccola ragazza proprio pochi momenti fa, mentre giaceva piegata in due dai dolori, là dentro in quella stanza; e vederla venire fuori, con quella piccola fede fanciullesca, e accettando Te e la Tua misericordia! E noi Ti ringraziamo per questo e preghiamo che Tu voglia ricordare il caro piccino della sorella Baker, su nel Kentucky, e quelli di cui parlò il fratello Neville. E, O Dio, l'innumerevole quantità di malati da ogni parte! E specialmente, Signore, coloro che non sono salvati e che non Ti conoscono; se essi muoiono nei loro peccati, essi non possono venire dove sei Tu.

	51      Noi preghiamo che Tu ci dia testimonianza e potenza, franchezza per parlare la Parola, e saggezza per sapere quando parlarLa. E poi dicci quando abbiamo detto abbastanza, affinché noi possiamo andare via e lasciare le persone nella costernazione, chiedendosi circa il grande Spirito Santo e la Sua opera. Concedicelo, Signore. Ascoltaci ora, ti preghiamo. Chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	52      Or io vorrei semplicemente parlare, per breve tempo, sul soggetto dei “sensi”. A noi è stato insegnato che l'uomo naturale ha cinque sensi, e questi cinque sensi controllano il suo... Anzi, Egli, Dio, dette a lui questi cinque sensi per contattare la sua casa terrena. E quei sensi sono conosciuti come: vista, gusto, tatto, olfatto, udito. Questi cinque sensi sono conosciuti all'uomo naturale. Ed essi sono buoni! E noi non possiamo operare o vivere una vita normale quando uno di questi sensi manca di agire; il tuo vedere, udire, tastare, odorare, o gustare. Noi non possiamo essere normali senza di essi. C'è qualcosa che manca. Qualche porzione della vita noi non possiamo contattarla, se quel senso non agisce. Ed essi sono buoni, essi sono utili, essi ci sono stati dati da Dio.

	53      Dio ha dato quei sensi, ma essi ti sono stati dati come un dono! E dipende a cosa tu arrendi quei sensi, che determinerà il modo in cui la tua vita viene controllata. Nel modo in cui tu arrendi quei cinque sensi, tu sei... Ciò che tu vedi, ciò che tu ascolti, ciò che tu assaggi, odori, o contatti, qualunque cosa a cui quei sensi sono arresi, essi ti domineranno.

	54      E noi siamo grati a Dio che abbiamo i cinque sensi; però, in nessun caso questi cinque sensi ti furono dati per guidarti! Essi ti furono dati per contattare ciò che è terreno. Però là ti è stato dato il sesto senso, e quel sesto senso appartiene solo al Cristiano. E tu non puoi avere questo sesto senso fintanto che non divieni un Cristiano; questo è l'unico modo col quale tu possa avere qualcosa di più dei cinque sensi naturali che ha la persona naturale.

	Ma il sesto senso è meglio conosciuto, al Cristiano, come: Fede. Esso è quello che ti governa e ti guida, ed esso è superiore a tutti gli altri sensi. Esso è superiore a tutti i sensi, agli altri cinque sensi.

	55      Or io non voglio dire che ricevendo il sesto senso i cinque sensi non sono più buoni. Sì, essi lo sono! Quei cinque sensi ti sono stati dati da Dio, ed essi devono essere usati. Ma, quando i cinque sensi agiscono contrariamente alla Parola di Dio, allora essi stanno mentendo!

	56      Or il sesto senso non può mentire. Esso è un Super Senso. E questo è ciò su cui io voglio parlare. Questa mattina ho parlato su: Un Super Segno, e questa sera su: Un Super Senso.

	57      E il Super Senso è lo Spirito Santo, la Fede di Dio che dimora in te! E se tu lasci che i cinque sensi si arrendano al sesto senso, esso ti guiderà e porterà tutti gli altri cinque sensi sotto al controllo di quel Super Senso, poiché Esso è molto più in alto del senso naturale, come l'uomo spirituale è più in alto del naturale. Esso è al di sopra dell'uomo naturale e dei suoi cinque sensi, quanto sono alti i cieli. Esso ti fa credere cose che tu non puoi vedere. Esso ti fa agire dove tu non pensi, ove i cinque sensi non avrebbero mai pensato a riguardo. Il diavolo può venire in questi cinque sensi e mentirti; però egli non può toccare quel Super Senso! Quello è molto al di là della sua portata! Quello viene da Dio! Esso si chiama: Fede. Questa grande Cosa è la fede.

	58      E i cinque sensi non controllano il sesto senso, però il sesto senso controlla i cinque sensi. Il Super Senso controlla i sensi naturali. E questi cinque sensi sono: vista, gusto, tatto, olfatto, udito; e il Super Senso è qualcosa che ti fa credere la Parola di Dio, poiché Quella è l'unica cosa di cui Esso parla a riguardo. Ed Esso ti fa credere cose che tu non vedi, gusti, tocchi, odori, o senti; poiché Esso prende la Parola di Dio e porta a te quella Parola, e ti fa camminare in modo contrario ad ogni cosa che è contraria alla Parola di Dio! Per fede; è la fede che fa questo.

	59      Ora, vediamo l'illustrazione di questi sensi. L'uomo naturale nasce con questi sensi, per cui essi sono sensi dati di natura. E veramente quella è l'unica cosa di cui egli sappia a riguardo, nel suo pensare intellettuale. Egli può solo pensare come un uomo, egli può vedere come un uomo, egli può capire come un uomo, egli può udire come un uomo; ma quando egli viene governato, anzi rigenerato, o “nato di nuovo” diciamo noi, allora quel sesto Super Senso prende controllo di lui! E, così facendo, quel Super Senso lo innalza sino al punto ove egli ha fede per credere cose che egli non può udire, cose che non può vedere, conoscenze che egli non può capire; egli le crede comunque, poiché egli è governato da quel sesto senso, quel Super Senso.

	Oh, com'è meraviglioso conoscerLo; e pensare a come è semplice crederLo!

	60      Or tu non puoi crederLo fintanto che non sei rigenerato! La Bibbia dice che: “Nessun uomo può chiamare Gesù il Cristo, se non che solo per lo Spirito Santo”. Noi siamo andati attraverso questo in questa ultima settimana. E ciò è stato una grossa pietra d'inciampo, quando essi mi udirono dire questo, in particolare per la gente Pentecostale. Gesù disse, in San Giovanni 5:24: “Chi ascolta la Mia Parola e crede a Colui che Mi ha mandato, ha Vita Eterna”. La Vita Eterna viene solo da Dio. “E nessun uomo può dire che Gesù è il Cristo, se non che solo per lo Spirito Santo!”.

	61      Tu stai solo prendendo ciò che qualcun altro ha detto, ciò che tu hai imparato tramite l'intelletto, ciò che tu hai imparato tramite i cinque sensi naturali. ma quando il sesto senso viene dentro, lo Spirito Santo, esso porta via tutto il ragionamento di questi sei sensi...cinque sensi, e ti porta in alto in quel sesto senso, per farti credere cose che tu non puoi vedere, gustare, toccare, odorare o udire! Esso a te fa qualcosa. È allora che tu puoi dire che Gesù è il Cristo, poiché tu ne sei testimone; non ciò che l'insegnamento intellettuale ti ha insegnato, ma ciò che tu hai esperimentato!

	62      “Cosa ha a che fare allora il sesto senso, fratello Branham? Perché viene il sesto senso?”.

	63      Il sesto senso viene per questa ragione. Ora, il sesto senso è la fede, il Super Senso. Ora, il sesto senso viene solo per questa ragione, cioè: far sì che i cinque sensi che sono in te neghino ogni cosa che è contraria alla Parola di Dio. Ecco a cosa serve il sesto senso. La Scrittura parla di: “Distruggere le argomentazioni”.

	64      Vedete, i cinque sensi vogliono... Tu potresti argomentare: “Beh, ora, perché dovrebbe quest'uomo...? E perché dovrebbe...?”.

	65      Però questo il sesto senso non lo vede affatto! Esso va molto al di là dell'argomentazione. Esso va molto più in alto di essa, a tal punto che a riguardo esso non fa nemmeno alcun ragionamento. “Noi crediamo!”. Esso è molto al di là di qualsiasi cosa che i cinque sensi abbiano a dire a riguardo. Ora noi ci prepariamo per un servizio di guarigione, vedete. Noi crediamo! Tu cammini tramite quel sesto senso, tu parli tramite quel sesto senso, tu vivi tramite quel sesto senso, tu muori tramite quel sesto senso, e risusciti tramite quel sesto senso, quel Super Senso. Qualcosa che è in te, che è diverso da ciò che è l'uomo naturale.

	66      L'uomo naturale ha solo questi, ed essi sono buoni se sono sottomessi al sesto senso. Se la mente naturale dice...legge la Parola di Dio e dice: “Quella è la Parola di Dio”; essa sta dicendo la Verità. Però se essa legge e dice: “Essa non è tutta la Parola di Dio”. Oppure: “Essa lo fu. Essa era qualcosa... Essa lo fu un tempo, ma ora Essa non lo è”; allora quel sesto senso viene dentro e dice: “Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Vedete, ecco la differenza.

	67      Ecco perché così tante persone mancano di essere guarite. Essi cercano di venire con una concezione intellettuale. Essi dicono: “Oh! io—io faccio questo, oppure io credo questo, e via dicendo”.

	68      Però se è il sesto senso a dire questo, allora non ci sarà mai niente che possa smuoverli da quel sesto senso. Il sesto senso viene sulle creature umane per far sì che esse neghino ogni cosa che è contraria alla Parola di Dio. Ogni sintomo! Il sesto senso nega ogni sintomo che è contrario alla promessa di Dio; se il Cristiano è nato di nuovo.

	69      E la prima cosa che vedete, è che qualche infedele, incredulo, si avvicina al Cristiano e dice: “Ora, guarda qua, non esiste una simile cosa come quello Spirito Santo. Tu in questo stai semplicemente errando. Tu sei pazzo, se credi ad una roba come Quello. Non esiste una simile cosa come Questo!”. Quel sesto senso allora entra proprio dritto in azione!

	70      “Lascia che io ti mostri, nella Bibbia, dove tu non puoi ricevere lo Spirito Santo. E, vedi, io posso mostrarti ove i discepoli Lo ottennero, però—però...”.

	71      “Sì, bene”, dirai tu, “guarda (il sesto senso ti fa andare avanti e dire) però che Egli disse: `La promessa è per voi e per i vostri figli'”.

	72      “Beh, ciò intende dire i loro figli. Ciò non intende dire che è per te. Esso non è per te”.

	73      Però quel sesto senso ne sa di più! Ebbene, Esso è già in te! Essi hanno detto questo troppo in ritardo. Tu Lo hai già ricevuto!

	74      Gente che insegna che: “Non esiste una simile cosa come lo Spirito Santo”, non sa quello che dice.

	75      Come quel ragazzo una volta, che sbucciava una mela, e gli fu chiesto da un infedele...discuteva su una riunione. Egli disse: “Cosa vuoi tu...cosa sei venuto a fare quassù?”.

	76      Egli disse: “Io voglio farti una domanda”. Mentre lui si mangiava la mela e la assaporava; un semplicione, una specie di...sembrava un delinquente, con i capelli che gli penzolavano sulla faccia e con un dente davanti che gli mancava; e con su una vecchia tuta sporca. Egli disse: “Io voglio farti solo una domanda”.

	77      L'infedele aveva appena detto: “Non esiste una simile cosa quale Dio. È tutta emozione! È tutto un nonsenso; ecco che cosa esso è”.

	78      E il ragazzo disse: “Vorrei farle una domanda, mister. Questa mela è dolce o aspra?”.

	Egli disse: “Beh, come faccio a saperlo se non sono io che la sto mangiando?”.

	Egli disse: “Questo è proprio quello che pensavo”, e se ne andò via.

	79      Come fai tu a saperlo se non hai mai assaggiato il Signore? Come fai tu a sapere se Egli è reale o se Egli non lo è, se tu non hai mai ricevuto lo Spirito Santo? [Il fratello Branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Come fai tu a sapere che Egli è fede e potenza? Come fai tu a sapere che non c'è “gioia ineffabile e piena di gloria” se tu non l'hai mai assaggiata per saperlo? Il sesto senso ti guida a Quello. Il sesto senso ti dichiara Quello.

	80      Non ci sono affatto potenze intellettuali che possano portare Quello a te. Le potenze intellettuali ragioneranno e diranno: “Beh, esso è psicologia. Esso è qualcosa in questo modo, esso è l'emozione della gente”.

	81      Però quando quel sesto senso viene dentro, esso nega tutte quelle cose e porta la persona dritta nel seno di Dio! “Colui che si accosta a Dio deve credere che Egli è, e che è il rimuneratore di quelli che Lo cercano diligentemente”. Per fede! Per fede, Abrahamo; per fede, Isacco; per fede, Giacobbe. Tutti per fede! È il sesto senso che fa ciò. Il sesto senso nega tutti i sintomi, ogni cosa contraria alla Parola di Dio, ogni sentimento, emozione.

	82      Qualcuno dice: “Oh, beh, hanno pregato per me; però io proprio non mi sento affatto meglio!”.

	83      Il sesto senso non si soffermerebbe affatto su questo! Il sesto senso direbbe: “Essa è una bugia! Io mi sento meglio! Io sto migliorando! Dio disse così, e questo sistema la cosa”. Amen! Dio disse così. Il sesto senso si ciba solo sulla Parola di Dio.

	84      Quel Super Senso! Esso è Super, al di sopra dei sensi. Esso è un senso più grande. Esso è una fede. Esso è una potenza che stimola e guida. Amen! Esso è qualcosa che ti fa fare cose che tu non avresti mai pensato di fare. Esso è il sesto senso, il Super Senso.

	85      Si è pregato per te; diciamo che tu hai una mano storpia e che si è pregato per te, per la tua mano; tu vieni qua sopra e credi che Dio ti guarirà. Il pastore prega per te, poi torni al tuo posto. Il vecchio uomo naturale dirà questo: “Tu non senti alcuna differenza in quella mano! Tu non stai meglio di quanto stavi prima!”. Però il sesto senso si fa avanti e dice: “Quella è una bugia! Si è pregato per te, e questo sistema la cosa!”. Amen.

	86      Come la donna che una volta venne alla nostra riunione; ed ella venne ad una riunione; erano due di loro. Esse attraversarono il palco. Esse avevano visto il discernimento. Quelle donne erano proprio totalmente prese. Esse erano entrambe vere Cristiane. Una venne su, e lo Spirito venne e disse: “Tu stai soffrendo di un problema allo stomaco”.

	E il suo volto s'illuminò. Ella disse: “È vero!”.

	87      E attraverso me lo Spirito Santo disse: “Essa è un'ulcera. Essa è causata da una condizione nervosa. Tu sei stata esaminata da un certo dottore, ed egli disse che tu non puoi...ossia, tu devi essere operata, essa deve essere tolta via”.

	Ella disse: “Ogni parola su questo è la verità!”.

	88      E vedendo dunque che lei era una tale grande credente, allora Egli disse: “Il tuo nome è: Signorina Tal-dei-Tali; tu vieni dal Tal-dei-Tali, e dal Tale-e-Tale luogo”.

	Ella disse: “Questa è la verità!”.

	89      Che cos'era? Il sesto senso Lo stava afferrando! Il sesto senso e lo Spirito Santo stavano fianco a fianco. Lo Spirito Santo stava parlando e il sesto senso stava dicendo: “Amen!”. Eccolo qui! Qualcosa deve accadere!

	90      Quando Marta corse fuori in cerca di Gesù, ella disse: “Signore”, osservate il sesto senso, “se Tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto, ma anche adesso so che tutto quello che chiederai a Dio, Dio Te lo darà!”. Ecco qui il sesto senso.

	91      Gesù fremé in Se stesso, e disse: “Io sono la Risurrezione e la Vita; colui che crede in Me anche se dovesse morire, vivrà! Chiunque vive e crede in Me non morrà mai. Credi tu questo?”.

	92      Cosa dirai tu, ragionamento? Lì c'è un uomo che giace morto, ed i vermi stanno brulicando in lui.

	93      Ma Egli semplicemente disse che Egli era la Risurrezione e la Vita! Quella era la Parola di Dio!

	Quel sesto senso va oltre la cura del dottore, va oltre i pensieri della ricerca scientifica. Sfida tutti! Sfida tutti i ragionamenti, e li butta giù! Perché? Perché esso rende testimonianza alla Parola di Dio: “IO SONO — Io non sono `l'Io sarò, l'Io fui'. Io sono ORA — Io sono la Risurrezione e la Vita”. Amen! “Colui che crede in Me, anche se dovesse morire, vivrà. E chiunque vive e crede in Me, non morrà mai. Credi tu questo?”.

	94      Ella disse: “sì, signore”, il sesto senso, “io credo che Tu sei il Figlio di Dio, che doveva venire nel mondo!”.

	“Tuo fratello risorgerà di nuovo”. Oh, mamma!

	95      Essi andarono alla tomba. Con quei due insieme, qualcosa doveva accadere. Con quel Super Senso e Dio che era presente, qualcosa doveva aver luogo! Il senso era... Il Super Senso era Dio. C'era Qualcosa che diceva ciò a Marta. Ella Lo aveva visto, ella Lo conosceva, ella Lo aveva riconosciuto quale il vero Messia. Ed ella sapeva che se solo avesse potuto raggiungerLo...se solo avesse potuto avvicinarsi a Lui e presentare il caso... Semplicemente udir venire da Lui una promessa; questo era tutto ciò che ella voleva. Quando Egli disse: “Io sono la Risurrezione e la Vita; colui che crede in Me, anche se dovesse morire...”; questo era tutto ciò che Marta voleva sentire. Questo era tutto ciò che lei voleva, poiché il sesto senso, il Super Senso, la sua fede, la stava spingendo a riconoscere Lui, a crederLo.

	96      Questa donna, quando lei lasciò il palco... Ciò fu il: “Così Dice Il Signore, vai a casa e mangia. Gesù Cristo ti ha guarita”. Ella andò a casa.

	97      Quella sera, una sua amica che viveva nei dintorni e che era la terza o la quarta dopo di lei, aveva un grosso nodo nel suo collo. Ed eccola venire su, tutta eccitata per via della sua vicina, la quale stava per essere guarita da quell'ulcera che la disturbava così tanto. Questo fu uno delle centinaia di casi; migliaia di casi. Ed ella venne su con questo grosso nodo che sporgeva dal suo collo. Io dissi: “Nessuno ha da discernere questo. Ma tu sei felice riguardo a qualcosa, tu sei eccitata, poiché quella donna seduta là dietro è una tua vicina”.

	98      “Spirito Santo!”. Lei pensò: “Come può quell'uomo sapere ciò? Ci deve essere Qualcosa che glielo riveli!”.

	99      Così quando questo fu detto, Egli disse: “Tu stai pensando al tuo collo”.

	“Sì”.

	“Credi tu che esso se ne andrà?”.

	“Lo credo con tutto il mio cuore”, disse lei.

	100      Io dissi: “Così Dice Il Signore, vai a casa; e tu riceverai la tua guarigione”.

	101      L'uomo naturale guardò attorno e non poté vedere alcun segno. La donna con l'ulcera andò a casa e cercò di mangiare e, oh, le pareva di morire. Oh, l'uomo naturale, il senso naturale, la sensazione, dichiaravano ancora che l'ulcera era lì!

	102      Così dopo che era passata una settimana o due, ella andò attorno; dal suo vicinato, da tutta la sua gente, e nella chiesa, testimoniando: “Il Signore mi ha guarita!”.

	Ed essi dissero: “Stai tu mangiando ora?”.

	103      “No, non proprio esattamente ogni cosa che voglio. Però”, disse lei, “io sono già guarita, poiché per le Sue lividure io sono guarita!”. Non importa come si sentiva, ella era guarita in ogni caso.

	104      E una mattina, mentre i bambini si trovavano a scuola, ella ebbe veramente fame. Ella stava vicino alla finestra, lavando le stoviglie. Lei venne ad una riunione, un'altra riunione, circa un anno dopo. E lei stava lavando le stoviglie; e quando lei... Per prima cosa, ella sentì passare su di sé una sensazione veramente strana. E lei pensò: “Che mi succede? Mi sento come se volessi gridare”.

	105      E suo marito le aveva detto: “Tesoro, è meglio che la smetti di parlare di questa guarigione, perché”, nonostante egli fosse un Cristiano, disse, “tu stai recando vituperio alla Causa!”.

	106      Come puoi tu recare vituperio quando stai testimoniando della Sua Parola? Tu rechi vituperio se non dai testimonianza di Essa!

	Disse: “Se tu sei guarita, tu sei guarita!”.

	107      Ella disse: “Quell'uomo stava là e mi guardò negli occhi, e mi disse le mie condizioni e le cose che avevo fatto, e chi io ero, e da dove venivo”. [Il fratello Branham batte tre volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Ella disse: “Io ero nell'edificio solo da quindici minuti, quando egli venne sul palco. Come poteva quell'uomo sapere tutto ciò se io non lo avevo mai visto in vita mia? Ed egli mi disse: `Così Dice Il Signore, tu sei guarita'”. Ed ella disse: “Io questo lo crederò fino alla morte!”. Ella disse: “Io questo lo credo in ogni caso”. Così lei e la sua sorella che stava sotto di lei, un'amica, avevano fatto patto a Dio che si sarebbero tenute aggrappate a quella fede.

	108      Quella mattina ella si sentì veramente strana; subito ebbe fame. Così i bambini avevano lasciato alcune frittelle in un piatto, in un piccolo recipiente; lei diceva che le frittelle le provocavano sempre bruciore. Se qualcuno ha avuto un'ulcera, sa di cosa si tratta. Così ella prese un paio di bocconi di quelle frittelle. “Oh, mamma!”, disse lei, “suppongo che per questo io ora dovrò pagare; però uno di questi giorni sarò a posto!”. Ma ella notò che aveva ancora fame, così semplicemente svuotò il recipiente. Ella aspettò alcuni minuti per vedere cosa sarebbe successo. Non successe nulla. Si sentiva bene, e aveva ancora fame. Ella frisse un paio di uova, si versò una tazza di caffè e si fece alcuni toast; così ebbe un vero giubileo. Ella mangiò proprio tutto quello che poteva mangiare; poi continuò a lavare le stoviglie. Dopo circa mezz'ora ella aveva di nuovo fame! Nessun sintomo di male!

	109      Ella si mise su la sua piccola cuffia e andò giù sulla strada, a casa della sua vicina. E quando arrivò là, ella udì... Ella pensò che forse c'era un morto in famiglia. Quelli stavano schiamazzando, e gridando, e girando attorno. Quella mattina quella donna aveva dormito fino a tardi e, alzatasi, guardò per il gozzo che era sul suo collo, ma durante la notte esso era sparito! Che cos'era? Dio all'opera!

	110      Quassù, al Tabernacolo Cadle, quando noi avemmo quella riunione, quel ragazzo storpio che venne là dentro e per cui si pregò. Molti di voi erano là e lo videro. Essi lo riportarono in quella sala di emergenza. Billy mi portò da lui. Essi lo avevano portato sul palco per tre o quattro sere, là, sulla...nell'edificio. Egli non riuscì ad avere un biglietto di preghiera, così essi lo portarono nella sala di emergenza. Io andai là dentro e pregai per lui. Mentre lo guardavo, egli disse: “Signor Branham, può lei dirmi qualcosa per consolarmi?”.

	Io dissi: “Sì, figliuolo, la polio ti ha ridotto in questo stato”.

	Egli disse: “Ciò è esatto”.

	111      Io gli dissi: “Il tuo nome è così-e-così. Tu vieni da quel tale luogo”.

	“Ciò è esatto”, disse lui. Egli disse: “Cosa circa la mia guarigione?”.

	Io gli dissi: “Per le Sue lividure tu sei stato guarito!”.

	112      Egli andò a casa, testimoniando, dando lode a Dio. Ed egli portò un tale vituperio nel vicinato, dicevano loro, tanto che una Domenica un gruppo di ministri venne dentro e si sedette vicino a lui. Essi dissero: “Tu la devi smettere di fare questo. Tu stai recando vituperio alla Causa!”.

	113      E quel giovane, seduto là, disse: “Mister, se tu fossi seduto dove sono io; se tu fossi sulla sedia nella quale io sono seduto; tu non cercheresti di derubarmi dell'ultima speranza che io ho in Cristo!”. Disse: “Per le Sue lividure io sono guarito!”. Ed egli non aveva ancora finito di dire ciò... Seduto là: piedi paralizzati, mani, corpo, schiena. E non appena egli disse questo, saltò fuori dalla sedia, glorificando Dio!

	114      Cosa? I suoi sensi naturali dicevano che egli sarebbe rimasto seduto là; il dottore diceva che egli sarebbe rimasto là per sempre, per tutta la vita. Però il sesto senso dice: “Per le Sue lividure io sono guarito!”. Ed egli non voleva avere nulla a che fare... Esso caccia via ogni cosa che è contraria a ciò che Dio dice! Ecco a cosa serve il sesto senso.

	115      Il vecchio John Rhyn, non il R-y-a-n, ma il R-h-y-n. C'era un mendicante cieco a Fort Wayne, e quel giorno noi andammo là e nella riunione si pregò per lui. Quella fu la sera prima che il piano suonasse: “Il Grande Medico è ora vicino”, senza che lì vicino ci fosse qualcuno. E quando egli era cieco... Egli è di fede Cattolica. Ed egli si fermò nella fila, ed io lo guardai, e dissi: “Il tuo nome è così-e-così; John Rhyn”.

	“Sì!”.

	“Tu sei un mendicante di strada. Tu sei cieco da anni”.

	“Sì, ciò è esatto!”.

	“Tu sei di fede cattolica”.

	“Ciò è esatto!”.

	116      Io dissi: “Così Dice Il Signore: ricevi la tua guarigione”.

	Egli disse: “Grazie, signore”.

	Io gli dissi: “Ringrazia il Signore”.

	Egli disse: “Ma io non vedo!”.

	Io gli dissi: “Ciò non ha niente a che fare con questo. Tu sei guarito!”.

	117      Ed egli disse che andò giù; essi lo aiutarono a scendere dal palco. L'uomo naturale non riusciva a vedere niente. Essi non riuscivano affatto a vedere alcun risultato da questo. “Beh”, dissero, “egli è cieco proprio come lo è sempre stato!”.

	118      Così due dei suoi amici lo riportarono indietro e lo misero di nuovo nella linea di preghiera, facendogli fare di nuovo la fila. Howard lo lasciò passare. Quando egli ritornò di nuovo, egli disse: “Mister, lei mi ha detto che ero guarito!”.

	Io gli dissi: “Tu mi hai detto che mi credevi!”.

	119      Egli disse: “Certo che io le credo. Io non ho alcuna ragione per non crederla”. Disse: “Lei mi ha detto tutte le cose della mia vita”. Ed egli disse: “Io non so cosa fare!”. Disse: “Poco fa c'era una donna là dietro che testimoniava di aver avuto un gozzo, e che esso se n'è andato via”.

	120      Io gli dissi: “Se dunque tu mi credi, perché mi stai facendo delle domande? Io ti sto annunciando la Parola di Dio!”.

	121      Egli disse: “Che cosa devo io fare, signore?”. Sapendo che egli era cattolico e che doveva avere qualcosa di fisico a cui potersi aggrappare, io gli dissi: “Continua semplicemente a testimoniare, `Per le Sue lividure io sono guarito', e dai lode a Lui”.

	122      Quel vecchio uomo, per le successive due o tre settimane, stette sull'angolo della strada vendendo giornali e gridando: “Extra! Extra! Lode al Signore, io sono guarito! Extra! Extra! Lode al Signore, io sono guarito!”.

	123      Quando la sera seguente egli ritornò alla riunione, io riuscii a stento a predicare, per via di lui. Egli si alzava e gridava: “Fate tutti silenzio! Lode al Signore per avermi guarito! Lode al Signore per avermi guarito!”. Come Cattolico egli non sapeva come tenersi aggrappato alla fede, però egli sapeva che se avesse continuato e continuato e continuato e continuato a dirlo, alla fine quel sesto senso sarebbe entrato in azione. Proprio così. “Lode al Signore per avermi guarito!”.

	124      Egli stava all'angolo, gridando: “Lode al Signore per avermi guarito! Extra! Lode al Signore per avermi guarito!”.

	125      Egli andò giù lungo la strada, e qualcuno passò di là e gli disse: “Come stai, John?”.

	126      “Benissimo! Lode al Signore per avermi guarito!”. Ed essi si ridevano di lui, e lo prendevano in giro.

	127      E un altro ragazzo che vendeva giornali lo portò su da un barbiere, per fargli la barba, circa due o tre settimane dopo la riunione. E il barbiere lo mise sopra alla sedia, e gli insaponò la faccia. Ed egli gli disse: “John”, egli disse, “io mi rendo conto che...”. Quel piccolo sputasentenze gli disse: “Io mi rendo conto che tu sei stato laggiù a vedere il guaritore Divino, quando... [Tratto di nastro vuoto—n.d.t.] ...qui”.

	Egli disse: “Sì, sono andato laggiù”.

	128      Quello gli disse: “Io vedo che tu sei stato guarito”; semplicemente per prenderlo in giro.

	129      E quel vecchio uomo disse: “Sì, lode al Signore, Egli mi ha guarito”, ed i suoi occhi si aprirono! Egli saltò fuori da quella sedia da barbiere e corse fuori, con la tovaglia ancora attorno al collo; il barbiere con il rasoio ancora in mano cercò di acchiapparlo, correndogli dietro giù lungo la strada! Cosa? La Parola di Dio era entrata in azione.

	130      La piccola Georgie Carter, la quale voi tutti che siete qui vicino conoscete, giaceva giù di là; giaceva là da nove anni e otto mesi. Non si poteva perfino...non riuscivano a fare altro che mettere un lenzuolo impermeabile sotto a lei, a motivo dei suoi reni ed intestino. Ella pesava circa sedici chili. Giaceva su di là, a Milltown, nell'Indiana. E la sua gente apparteneva ad una chiesa che... Quando io andai là per tenere una riunione nella chiesa Battista Milltown, e pregai per gli ammalati, quella chiesa disse: “Se qualche membro di questa congregazione va a sentire quel fanatico, noi lo scomunicheremo”. E suo padre era un diacono.

	131      Ma ella aveva avuto il mio piccolo libro intitolato: Gesù, Lo Stesso Ieri, Oggi, E In Eterno. Il fratello Hall mi portò da lei, un pomeriggio. Sua madre corse fuori di casa, non voleva avere niente a che fare con questo. Io andai dentro e pregai per lei. Dissi: “Bene, cosa riguardo a quella ragazza Nale?”. Ella sapeva circa quella visione.

	132      Io dissi: “Quella era una visione, sorella. Io posso solo pregare. Tu abbi fede”. Alla povera piccina era stato insegnato di essere contro a questo.

	133      Alcuni giorni dopo io ero su di là, battezzando. Ella era laggiù, e piangeva; ella aveva promesso che sarebbe venuta per essere ribattezzata di nuovo, nel Nome di Gesù Cristo, se Dio l'avesse guarita.

	134      Ed eccola là, con le sue gambette grosse solo come all'incirca un manico di scopa. Essi non la potevano nemmeno mettere sulla sua padella. Sua madre, ancora una giovane donna, sedeva là, spezzata dalla paralisi e col capo grigio per aver vegliato sulla sua figliuola che giaceva là e che moriva un po' alla volta. Tubercolosi delle ghiandole femminili; e ne aveva passate di tutte. Ella pesava qualcosa come diciassette chili, penso io; così dicevano loro. Non potevano sollevarla abbastanza per metterle sotto la padella; essi dovevano mettere sotto di lei un lenzuolo impermeabile, di gomma. Ella giaceva là da nove anni e otto mesi; nemmeno in grado di sollevare la sua testa per guardare l'albero che era a fianco alla finestra.

	135      Un giorno stavo là dietro, su in cima alla collina di George Wright, e lo Spirito Santo mi disse: “Alzati in piedi!”. Io guardai, e c'era una Luce che splendeva giù in mezzo ad un'albero di corniolo. Disse: “Vai per la via dei Wright”, anzi, “vai per la via dei Carter”.

	136      Quando arrivai là, il Signore Gesù aveva mostrato a sua madre un segno che io stavo venendo. Andai dentro da quella ragazza che giaceva là su quel letto, così debole tanto che non riusciva perfino ad alzare la sputacchiera. Sua madre gliela sosteneva, oh, cercando di farla sputare nella sputacchiera; con la tubercolosi. Io dissi: “Sorella Georgie, Gesù Cristo, il Figlio di Dio, mi ha incontrato su di là nel deserto, circa mezz'ora fa, e mi ha detto di venire a imporre le mani su di te. COSÌ DICE IL SIGNORE, alzati in piedi!”.

	137      Il sesto senso entrò in azione! Una Potenza colpì quella ragazza! Per la prima volta, dopo tre anni, anzi, dopo nove anni e otto mesi che lei non era più stata in piedi, saltò su in piedi, corse nel cortile benedicendo gli alberi e l'erba ed ogni cosa; poi ritornò dentro e si sedette giù al piano e cominciò a suonare: “c'è una fonte ripiena di sangue, che sgorga dalle vene dell'emmanuele!”.

	138      Perché? I ragionamenti l'avrebbero buttata giù. Ella non avrebbe potuto fare ciò. Io ora non so, e non lo saprò mai; solo la Potenza di Dio poté tenerla in piedi. Le sue gambe non erano nemmeno grosse così, qui su alle ginocchia; erano come manici di scopa, incredibile! Questo è avvenuto circa dodici anni fa, o quattordici, ed oggi ella è forte e in salute, camminando per il Signore Gesù.

	139      Che cosa fu? La prima volta sembrava che non dovesse accadere nulla; e il ragionamento avrebbe detto che ciò non poteva accadere. Però, fratello, ella si tenne aggrappata a quella Parola! Se a Salem Dio poté prendere quella ragazza storpia — quella ragazza Nale era storpia e paralizzata, e le sue braccia pendevano giù in questo modo — e poté guarirla, Egli poteva guarire pure lei! Ella lo credette.

	140      E il fratello Hall giaceva là, morente di cancro; lo stesso uomo che mi portò su di là. Il suo dottore in Milltown lo mandò su a questo dottore in New Albany, giù di qua, cioè là all'Ospedale San Edwards. Io ho dimenticato... Egli assistette alla nascita dei miei figli; un brav'uomo, un buon dottore. Egli lo esaminò, e disse: “Cancro”. Disse al Dottor Brown, giù a Milltown: “Egli sta morendo”. Il Dottor Brown disse: “Io me l'aspettavo”.

	141      Lo portò su a sua sorella giù di qua, la quale è una parente del Sig. Kopp, che era un giudice nella città. E quando essi arrivarono laggiù, egli disse: “Tenetelo semplicemente qui, fino a che muore”.

	142      Ed essi mi mandarono a chiamare perché andassi giù. Io andai là il giorno dopo, con mia moglie. Noi pregammo per il fratello Hall. Io lo amavo. Egli era uno dei miei convertiti a Cristo. Ed egli andava sempre più giù; e non poteva nemmeno muovere le sue mani.

	La signora Hall disse: “Billy, non c'è proprio niente che tu possa fare?”.

	143      Io dissi: “Non posso fare niente, sorella Hall. Io non sento alcuna parola dal Signore. Noi potremmo...”. Io dissi: “Mi piacerebbe che lo guardasse il mio dottore”.

	Mi disse: “Chi è il tuo dottore?”.

	Io le dissi: “Il Dottor Sam Adair”.

	144      Ed io chiamai Sam. Sam disse: “Billy, l'unica cosa che io potrei fare è di mandarlo a Louisville, per i raggi X, ed altro”. Disse: “Io poi ti darò il rapporto”. Essi mandarono giù un ambulanza, lo misero su, lo portarono là e lo riportarono indietro.

	145      Sam mi chiamò e disse: “Billy, egli ha il cancro al fegato. Noi non possiamo tagliar via il suo fegato e sperare che egli viva”. Disse: “Egli è un predicatore, egli dovrebbe essere in ordine ora. Tu potresti benissimo dirgli che se ne sta andando”.

	146      Io dissi: “Egli è pronto ad andarsene, Sam. Però, la cosa che non va è che io proprio odio il vederlo andarsene. Egli è mio fratello, ed io lo amo!”.

	Ed io pensai: “O Dio, fai qualcosa per me!”.

	147      Quella mattina io stavo per andare a caccia di scoiattoli. Io guardai fuori prima che facesse giorno; nel cortile non c'era nessuno. Presi su il mio fucile e mi avviai per uscire di casa. Appesa al muro c'era una vecchia e ruvida mela. Io pensai: “Perché Meda l'ha messa sul muro?”. Io guardai, ed ecco un'altra e un'altra e un'altra, fino a sei di esse, appese là. Io mi tolsi il cappello e caddi sulle mie ginocchia, sul pavimento. Guardai su di là, ed ecco una grande e bella mela venne giù e mangiò tutte quelle mele. Io stavo là e guardavo, e lì c'era quella stessa luce che è su quel quadro appeso là, che stava là e girava attorno, e disse: “Alzati in piedi! Vai a dire al Sig. Hall: `Così Dice Il Signore, tu non morrai, ma vivrai!'”.

	148      Io andai giù e glielo dissi. Egli non sentì alcuna differenza, però egli lo credette. Egli si tenne aggrappato a ciò. Sembrava che non ci fosse alcuna differenza. Passò un giorno; nessuna differenza. Passò il secondo giorno; nessuna differenza. ma verso il terzo giorno esso cominciò ad agire! ed ecco che oggi, dopo molti anni, egli è ancora vivente.

	149      Io ho notato seduta qui la signora Weaver. No, non mi sto sbagliando. Quando sua figlia venne, dopo la guarigione di Margie Morgan, io andai laggiù e non c'era più nulla che quella donna potesse fare. Ella sarebbe morta entro poche ore. Ad essi non rimaneva altro che farle una o due iniezioni, e questo era tutto. Ella aveva avuto una operazione femminile; il cancro era andato su nella sua spina dorsale. Essi lo avevano fatto ramificare quando l'avevano operata, e per quella donna non c'era più niente da fare. 

	150      Io le volevo parlare circa la guarigione, ma lei disse: “Signore, lei è un ministro del Signore Iddio, ed io non sono degna che lei venga nella mia casa!”. Considerava se stessa indegna perché un ministro andasse da lei. Ella disse: “Io ho vissuto una vita... Io ho danzato, ho fatto cose che non avrei dovuto fare. Io ho usato un linguaggio volgare, ed altro ancora”. Ella mi raccontò i suoi peccati. Ed ella disse: “Io non sono degna di questo!”.

	151      Io vidi che lei stava battendo il tasto giusto. Ella doveva avere Cristo qui dentro prima che quel Super sesto senso potesse entrare in azione.

	152      Noi ci inginocchiammo. Io le parlai circa: “Benché i tuoi peccati fossero come lo scarlatto...”. Ella dette la sua vita al Signore Gesù Cristo. E quando lo fece, ella disse: “Oh! Oh, mi sento così diversa! Qualcosa mi è successo. Qualcosa mi è successo! Io vorrei stringere le mani a tutti voi!”.

	153      E proprio in quel momento io guardai fuori e vidi lei in una visione: ella andava dietro la casa, verso un pollaio. Io dissi: “Signora Weaver, Così Dice Il Signore Iddio, lei andrà verso quel pollaio; e lei vivrà!”.

	154      Ella non vi poteva andare, visto come era ridotta; il cancro l'aveva corrosa! Ella non poteva andare, secondo quello che aveva detto il dottore; ella stava morendo! E questo credo che avvenne quattordici o quindici anni fa; esatto signora Weaver? [La signora Weaver dice: “Quattordici”.—n.d.t.] Quattordici anni fa! Quando ancora era ammalata, lei venne su a questo Tabernacolo barcollando — non sembrava che lei fosse in grado di venir fuori dal letto, con quelle piccole braccia scheletriche — poiché ella aveva promesso a Dio che sarebbe venuta per essere battezzata nel Nome di Gesù. Noi la tirammo su dalla sedia a rotelle, la mettemmo giù nella piscina e la battezzammo nel Nome di Gesù. Ed eccola stasera seduta lì! Guardate a lei, se volete vedere una persona in piena salute. Perché? Perché buttò giù ogni ragionamento e ricerca scientifica, ed ogni altra cosa; questo perché il sesto senso era entrato in azione. Ecco cos'è!

	155      Guardate, lasciatemi dire ancora questo, solo per un momento. Una volta Gesù passò a fianco ad un albero; esso era un albero di fichi. Ed Egli guardò a quel fico. Ora, vi prego, non mancate questo! Egli guardò a quel fico, ed in esso non c'erano fichi. Ed Egli disse... egli maledì il fico e disse: “Nessun uomo mangerà più da te”.

	156      I discepoli guardarono attorno; l'albero pareva essere come era sempre stato. E un'ora dopo, esso sembrava ancora lo stesso. Dio non aprì mai la terra per inghiottirlo. Dio non mandò mai un fulmine dal cielo per bruciarlo e carbonizzarlo. Egli avrebbe potuto farlo; certo che Egli lo avrebbe potuto! Egli non fece quelle cose.

	157      Cosa era successo? L'albero era stato maledetto! La fede di Dio si era piazzata contro la vita di quell'albero! Non c'era niente di fisico che tu potessi vedere. Ma giù, in fondo alla terra, giù nelle radici dell'albero, la morte si stava insediando. Esso era stato maledetto! Il sesto senso era venuto contro ad esso! Esso doveva morire! Esso cominciò a morire dalle radici.

	158      Quella è la stessa cosa che avviene con un cancro. Quella è la stessa cosa che avviene con un tumore. Quella è la stessa cosa che avviene con qualunque altra malattia. Quando quel sesto senso della potenza del Signore Iddio si leva contro ad essa, dice: “Satana, vieni fuori da lì!”. Tu forse all'istante non vedi accadere alcun cambiamento fisico, però quella fede si attacca lì in ogni caso. Essa è stata maledetta! Quel sesto senso non... Quel Super Senso non mollerà. Esso non presterà attenzione a come tu ti senti, a quello che tu sembri, a come tu agisci. Esso non ha niente a che fare con tutto questo! La Parola di Dio è stata applicata! Il sesto senso si tiene aggrappato ad Essa. Tutto qui. Ella va a lavorare; il cancro comincia a scemar via. Esso muore dalle radici; ed esso se n'è andato. Certamente!

	159      Tramite questo stesso forte sesto senso, regni sono stati sgretolati; muri sono stati abbattuti.

	160      Tramite questo sesto senso il Mar Rosso si ritirò, e si formò una via sulla terra asciutta per fare scampare i figli Dio.

	161      Tramite questo stesso sesto senso, Sansone sconfisse mille Filistei armati di corazze e lance! Egli non aveva niente con cui difendersi, tranne che un osso di mascella di mulo selvatico. Ma quel sesto senso entrò in azione, ed egli abbatté mille Filistei! Alleluia!

	162      Tramite questo sesto senso, i morti sono stati risuscitati. Tramite questo sesto senso, potenti miracoli sono stati compiuti!

	163      La più potente forza che abbia mai colpito la terra, è quel Super Senso; chiamato il sesto senso. Esso non ha niente a che fare con questo giù qui. Se questo giù qui lo dichiara e dice “amen” ad Esso, benissimo, tu stai andando avanti. Però, non importa ciò che questo fa, credi a quello! Ecco dov'è la potenza: “Se tu credi nel tuo cuore”. Il tuo quinto senso del pensare, risiede nella tua mente; però il tuo sesto senso risiede nel tuo cuore! Tu credi col tuo cuore. La confessione viene fatta con la bocca. Tu credi col tuo cuore. Sissignore! Quel sesto senso, quella forza potente...

	164      Ascoltate: a motivo di quel sesto senso, vi fu un profeta che venne gettato in una fossa di leoni! E a motivo di quel sesto senso i leoni non poterono mangiarsi Daniele! Essi non lo poterono! Essi non poterono avvicinarsi a lui a motivo di quel sesto senso, quel Super Senso!

	165      Tramite quello stesso sesto senso, tre figliuoli ebrei furono gettati in una fornace ardente ed essi sconfissero le fiamme della fornace! Quel sesto senso! Ogni ragionamento provava che essi sarebbero stati bruciati a morte ancor prima che vi fossero arrivati, però quel sesto senso fece sì che essi stessero là dentro per due o tre ore. E quando essi aprirono la fornace, essi videro Uno, simile al Figlio di Dio, che stava tra di loro. Ecco il sesto senso! Il fuoco non poté bruciarlo. Sissignore!

	166      Fu quello stesso sesto senso... Una volta l'apostolo Pietro era rinchiuso in una prigione, e il giorno seguente essi lo avrebbero decapitato. Ma giù nella casa di Giovanni e Marco essi stavano avendo una riunione di preghiera! [Il fratello Branham batte tre volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Quel sesto senso cominciò ad accumularsi attorno a quella prigione; ebbene, egli venne coperto di preghiere! Quel sesto senso entrò in azione. La Colonna di Fuoco venne ed entrò dalla finestra e toccò Pietro, e disse: “Su, vieni fuori da qui!”. Il sesto senso!

	167      Fu quel sesto senso che non lasciò che San Paolo annegasse in quel mare in tempesta, quando quella piccola nave venne sfasciata dall'acqua. Fu il sesto senso che non permise che annegasse; quel Super Senso! Fu quel sesto senso che, quando il serpente lo morse alla mano, lo scosse via sul fuoco! Fu il sesto senso che fece ciò.

	168      Fu quel sesto senso che risuscitò Gesù Cristo dai morti, dopo che Egli era giaciuto nella terra; poiché Egli credette la Parola di Dio! Egli disse: “Distruggete questo corpo, e al terzo giorno Io lo risusciterò di nuovo”. Poiché Davide disse: “Io non permetterò che il Mio Santo veda la corruzione, e non lascerò la Sua anima nello Sceol”. Esso fu quel Super Senso. Esso abbatte i ragionamenti di questi sensi. Credete al Super Senso, il senso della fede, che Gesù Cristo dà!

	169      Quando ancora non c'era niente, Dio parlò tramite quello stesso senso. Che cosa è quel senso? Quel Super Senso è Dio! La fede di Dio, in te; la parte di Dio che viene in te, e ti dà il Super Senso. Tramite quello stesso Super Senso, Dio strutturò insieme il mondo con cose che non erano e che non si vedevano. Egli parlò la Sua Parola, e credette la Sua Parola, e di colpo un mondo venne all'esistenza. Gloria! [Il fratello Branham batte il pugno una volta—n.d.t.]

	170      Il sesto senso, il Super Senso. O Dio, versalo su di me! Dallo a me e ad ognuno che ne ha bisogno! Versa il Tuo sesto senso in me, Signore. Io sono volenteroso ad arrendere questi cinque sensi, la mia conoscenza, i pensieri, abbattendo ogni ragionamento! Signore, fa' che la Tua Parola sia vera, e ogni parola d'uomo sia bugia. Che sia buttato via ogni ragionamento, ogni dubbio, e fa' che io cammini tramite il Super Senso, il senso dello Spirito Santo.

	171      Non vorresti tu questo? Questa è la cosa che noi vogliamo! Dio ti benedica, amico. Questo è ciò di cui tu hai bisogno. Quel Super Senso chiederà qualcosa, ed Esso sa che Egli lo darà. Esso è persuaso, perché: “Chi si accosta a Dio deve credere che Egli è, e che è il rimuneratore di quelli che Lo cercano diligentemente”.

	172      Se il sesto senso dice: “Dio mantiene la Sua Parola. Io do me stesso a Lui. Io cedo a Lui tutto quello che ho. Il mio senso, la mia fede nella Parola di Dio, dice questo; e ciò si compirà”, allora ogni cosa che è contraria a ciò, la considero come se non fosse.

	173      Abrahamo incontrò Dio, e Dio gli disse: “Tu avrai un bambino da Sara”. Lui di settantacinque, e lei di sessantacinque anni. Ogni cosa che era contraria a ciò, Abrahamo la considerò come se non fosse. Egli camminò come se stesse vedendo Dio. Ed egli... egli credette!

	174      Egli considerò ogni cosa che diceva che lui non avrebbe... Ogni ragionamento, ogni altra cosa che... Il dottore avrebbe potuto dire: “Beh, Abrahamo, tu sei troppo vecchio per fare ciò”. Quello che il dottore disse, quello che chiunque altro disse, quello che la sua stessa mente disse, quello che qualsiasi altra cosa disse; tutto questo non faceva alcuna differenza. Dio aveva ragione! Ed egli stette con questo.

	175      Quello è il sesto senso, il Super Senso. “Dio, dai Questo a me! Dio, fa' che io abbia più di Esso, per ministrare al Tuo popolo”. Questa è la mia preghiera.

	176      Questa mattina, quella madre portò quel piccolo bambino rosso di capelli; ella stava qui, le lacrime scorrevano giù dalle sue guance. Io le dissi: “Cosa c'è che non va, sorella?”.

	177      Lei disse: “Fratello Branham, egli ha la leucemia”. Io sentii che qualcosa veniva su. Oh, “Egli è un'aiuto sempre pronto nel tempo dell'avversità!”.

	178      Qui, non molto tempo fa, Billy ed io stavamo andando giù lungo la strada, guidando. Alcuni ragazzi di colore venivano giù lungo la strada guidando molto velocemente; ed essi sbandarono con la macchina facendo testa-coda e testa-coda e testa-coda, scaraventando ragazzi da tutte le parti della strada. E un piccolo ragazzo rimase sotto la macchina, con la sua schiena contro la macchina. I ragazzi saltarono fuori e cominciarono ad alzarla. Egli disse: “Oh, per piacere non fatelo, la mia schiena si sta rompendo! Non fatelo! Voi mi ucciderete! Voi mi ucciderete! Non fatelo!”.

	179      Ed essi dissero: “Oh, noi dobbiamo togliertela di dosso, essa sta per prendere fuoco!”. 

	180      Quello disse: “Lasciatela! Non spostatela! Voi mi state facendo morire! Non fatelo! Non fatelo!”.

	Io gli gridai là sotto: “Figliolo, sei tu un Cristiano?”.

	Egli disse: “No, signore!”.

	Io dissi: “È meglio che preghi!”.

	Egli disse: “Sì, signore!”.

	181      Il sesto senso entrò in azione! Andai dritto dietro alla macchina; e fino al giorno del Giudizio io non saprò mai come accadde; però, tutto ad un tratto, quella macchina scivolò via e si tolse di dosso a lui; egli saltò in piedi e tutto era a posto. Che cosa fu? “Un aiuto sempre pronto nel tempo dell'avversità!”.

	182      Noi stavamo venendo giù da una... Una giovane donna di colore stava guidando una macchina sulla strada, una Plymouth nuova, aveva su circa seicento chilometri. Ella guidava a velocità piuttosto sostenuta. Ed io vidi la macchina che sbandava lungo la strada e finì dritta contro ad un albero. Billy ed io ci fermammo. C'era del nevischio sulla strada avanti a noi, però lì era asciutta. La ragazza... Il vento soffiava così forte, su nel Minnesota, tanto che fece sbandare la macchina. Ti ricordi, Billy? Io corsi giù da lei, e lei era seduta lì. Ella disse: “Oh, sto morendo! Sto morendo!”. Essi chiamarono l'ambulanza.

	183      L'ambulanza venne; ed essi avevano un uomo morto disteso nel retro dell'ambulanza. Quello disse: “Io non posso prenderla!”.

	184      E così il contadino disse: “Beh, allora mandate qualcun altro; presto, la donna sta morendo!”.

	Io andai su di là, e le dissi: “Signora, solo un momento”.

	185      Ella disse: “Oh, non toccatemi, signore! Non toccate la mia schiena!”.

	186      Io le dissi: “Signora, è lei una Cristiana?”. Ella mi guardò. Ed io le dissi: “Io sono un ministro del Vangelo. Se lei sta morendo, com'è il rapporto tra lei e Dio?”.

	Ella disse: “Signore, io voglio essere a posto proprio ora!”.

	187      E il sesto senso entrò in azione! La potenza di Dio venne giù. Ella poté uscire dalla macchina senza che alcuno l'aiutasse. La potenza di Dio era presente. “Un aiuto sempre pronto nel tempo dell'avversità”.

	188      Noi camminiamo per fede. Noi viviamo per fede. “Il giusto vivrà per fede”. Noi dobbiamo vivere in quel modo. Quanti vorrebbero avere più del sesto Super Senso? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	Chiniamo dunque i nostri capi, mentre preghiamo.

	189      Signore caro, nostro Dio e Padre nostro, Tu sei così buono verso noi. Tu ci dai cinque sensi tramite i quali possiamo vivere e camminare su questa terra, o per toccare la terra. Noi possiamo sentire cose che possono essere sentite con le nostre mani, cose tangibili. Tu ci dai l'udito, in modo che possiamo udire. Noi siamo felici di questo, cioè che possiamo udire la Parola di Dio, e, tramite Quella... “La fede viene tramite l'udire, l'udire la Parola di Dio”. Noi siamo grati per questi sei sensi, Signore. Fa' che possiamo mantenerli per tutti i giorni della nostra vita.

	190      Però, fa' che questo Super Senso, fa' che il senso della fede, il quale appartiene al credente... Poiché egli deve averlo, onde poter credere. Signore, dacci di più di Esso! Oh, purificaci, Signore, e provaci, e riempici con la Tua bontà e la Tua potenza! Fa' che noi camminiamo tutti i giorni della nostra vita tramite il sesto senso, tramite il senso della fede, il quale è dato solo tramite Gesù Cristo; in modo che possiamo credere che noi riceviamo quello per cui preghiamo, senza avere alcun dubbio nel nostro cuore; e Tu hai promesso che ciò si adempirà.

	191      Signore, io prego per questi che hanno le loro mani alzate. Essi hanno dei bisogni. Tu sai quali siano. Io prego che Tu li risolva, ognuno di essi. Fa' che il loro desiderio sia adempiuto. Ti chiedo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	Fede nel Padre, fede nel Figlio,

	Fede nello Spirito Santo; questi tre sono Uno;

	I demoni tremano, e i peccatori si svegliano;

	Fede in Geova scuoterà ogni cosa.

	192      Avevate mai sentito questo prima? Ora senza la musica, solo un momento.

	Fede nel Padre, fede nel Figlio,

	Fede nello Spirito Santo; questi tre sono Uno;

	I demoni tremano, e i peccatori si svegliano;

	Fede in Geova scuoterà ogni cosa.

	193      Ciò è esatto. Oh! Fede preziosa! Preziosa e gloriosa fede! Dio, dammi fede! “Per fede, Abrahamo. Per fede, Isacco. Per fede, Abele offrì a Dio un sacrificio più eccellente di quello di Caino; e benché egli sia morto, testimonia ancora”. Oh, come abbiamo bisogno di fede! Io Lo amo. Io voglio più fede. Il mio desiderio in questa vita, e per questo anno che viene, è di avere più fede in Dio. Dio, porta via ogni dubbio che è nella mia mente, se mai ne dovesse sorgere uno. Satana combatte contro di me, egli combatte contro di te; egli cerca di scagliare le sue saette. Fa' che io possa avere sempre davanti a me quello scudo di fede, resistendo alle astuzie del diavolo, per abbattere i suoi dardi infuocati; questa è la mia sincera preghiera. Dio vi benedica.

	194      Hai qualcosa da dire, fratello Neville? [Il fratello Neville dice: “No, solo semplicemente...”.—n.d.t.] Vieni su!
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	1      Grazie, fratello Neville. [Il fratello Neville dice: “Dio ti benedica, fratello!”.—n.d.t.] Dio ti benedica, fratello Neville. Ti ringrazio molto.

	Buon giorno, amici!

	2      È un privilegio essere di nuovo qui al tabernacolo questa mattina, per servire il Signore nel predicare la Parola e pregare per gli ammalati. Ed io sono molto grato per questo giorno.

	3      E non appena sono entrato, io rimasi stupito. Un fratello venne su e disse: “Io non voglio essere come quegli indegni lebbrosi che vennero guariti”. Egli è il fratello Wright. Io pregai per lui, e il Signore lo ha guarito completamente. E piangendo egli venne su per darmi la mano, e per dire che vuole ringraziare il Signore per essere stato guarito. Egli volle ritornare per ringraziare. Il male se n'è andato completamente. Egli ora sta perfettamente bene. Noi siamo grati per quelle testimonianze.

	4      E, Charlie, tu e il fratello Jefferies, se volete, venite su qui e prendete questi posti a sedere che sono qua sopra. Voi siete più che benvenuti, così non avete da stare in piedi. Quell'altro fratello lì, e il fratello Woods; venite qui sopra, voi siete... Qui ci sono un paio di piccoli posti sulla panca, così non avete da stare all'impiedi. Io credo che qui ci sono un paio di posti. Sì, voi siete più che benvenuti se venite a prendere questi posti.

	5      Noi siamo felici di... Io credo che una volta fu detto: Io mi sono rallegrato quando essi mi dissero... Dio ti benedica, fratello. [Un fratello dice: “A noi piace stare vicino al predicatore”.—n.d.t.] Grazie! Grazie. ...Io mi sono rallegrato quando essi mi dissero: “Andiamo su alla casa del Signore”. Quello è il privilegio e la gioia del Cristiano: andare alla casa del Signore.

	6      Questa mattina guardando attorno e vedendo qui dentro così tanti dei miei amici, io di questo sono molto lieto. Sono felice di vedere qui il fratello e la sorella Dauch, dall'Ohio. Vedo là dietro il fratello e la sorella Armstrong, che vengono dall'Ohio. Che Dio benedica anche tutti voi. E... Oh, basta guardare attorno e ne vedi così tanti! È molto difficile ricordarsi tutti i loro nomi.

	Sorella Hoover, noi siamo felici di vederti qui dentro questa mattina; lei viene giù dal Kentucky. Charlie e Nellie, il fratello Jefferies a la sua famiglia; ce n'è così tanti qui dentro che vengono da fuori città!

	7      Così questa mattina noi ci aspettiamo un grande tempo nel Signore; ci aspettiamo che Dio s'incontri con noi in un tale modo da benedire le nostre anime e che ministri a noi le cose di cui abbiamo bisogno.

	8      E mentre guardo attorno per il locale, se io dovessi fare i nomi di tutti i miei amici che sono qui attorno, mi ci vorrebbe buona parte della mattinata per menzionare ognuno di loro. Il ritornare in chiesa e vedere tutte le persone dentro, mi fa sentire bene.

	9      Questo mi fa pensare: “Cosa ne sarà quando noi arriveremo in Cielo, e c'incontreremo Là assieme per quel gran tempo di comunione Eterna senza fine, attorno al Trono di Dio e alle benedizioni che tutti noi abbiamo desiderato?”. Là noi saremo fatti alla Sua somiglianza, alla Sua immagine, e col Suo Spirito su di noi, per adorare e servire Lui per tutta l'Eternità, senza mai stancarsi!

	10      Pensate: non c'è niente di cui tu possa pensare di cose che ti piacciono fare, ma che di tanto in tanto sei stanco di fare. Charlie, suppongo che tu ed io andremo a caccia di scoiattoli più di ogni... [Il fratello Branham dice questo sorridendo—n.d.t.] Ci sono cose come quella che a noi piace fare, ma, sapete, tu ti stanchi di farle!

	11      E a me piace girovagare; andare per le montagne e semplicemente girovagare. Quando a volte io mi stanco, tu vuoi fare qualcosa di diverso.

	12      E a me piace guidare. A volte mi sento un po' stanco e spossato, e i nervi sono tesi, allora io salto nella mia macchina e vado fuori; mi attacco allo sterzo e vado giù per la strada, cantando: “Son felice che posso dir sono un di loro”, o qualche altro cantico. Sto semplicemente attaccato a quello sterzo, e canto, e batto il mio piede, e grido. Ebbene, dopo un po' io mi stanco, ed allora ritorno a casa e comincio a fare qualcos'altro.

	13      Ma quando noi cominceremo ad adorare Dio in quel nuovo Regno, non ci sarà più alcun momento di stanchezza [La congregazione si rallegra e loda Dio—n.d.t.], ma sarà semplicemente sempre una benedizione, proprio in continuazione. Ma, naturalmente, allora noi saremo mutati. Noi non saremo come siamo ora. Noi saremo differenti, creature differenti da come siamo in questo momento. Così, noi siamo felici.

	14      Io stavo semplicemente pensando... Non so se questo qualche volta io lo abbia registrato o no.

	Qualche tempo fa io ero giù nel Kentucky col fratello Charlie, ed egli disse: “Fratello Branham, pensi che nel Millennio io e te andremo a caccia di scoiattoli?”.

	Io dissi: “Io non lo penso, Charlie”.

	15      Disse: “Beh, a noi ciò piace così tanto! Pensi che cacceremo quando saremo nel Millennio?”.

	Io dissi: “No, nel Millennio non ci sarà niente che verrà ucciso”.

	Ed egli disse: “Beh, a noi ciò piaceva proprio!”.

	16      Io dissi: “Charlie, cosa se io ti potessi convincere che una volta tu eri un maiale, e che poi sei salito ad un essere più alto, fino ad essere un essere umano. Vorresti tu ritornare indietro e godere dei piaceri che ha un maiale?”.

	Disse: “Nooo!”.

	17      Io dissi: “Vedi, tu ora sei molto più in alto di un maiale, tu sei un umano, e tu non vorresti mai più essere un maiale”.

	Io dissi: “Ora, moltiplica quello per diecimila, e quello è ciò che sarai tu quando verrai mutato da quello che sei a quello che sarai. Tu non vorrai mai più essere di nuovo umano!”. Proprio così. Esso sarà qualcosa di differente.

	18      Io sono così felice solo al “pensare” a questo, sapendo che un giorno noi saliremo più in alto.

	19      Bene, ora, se piace al Signore, la prossima Domenica, la quale sarà circa verso il... Allora io andrò via, per andare nel Wyoming, con un caro amico; anzi nell'Idaho, con un mio caro amico, il fratello Miner Arganbright, il fratello Clayt Sonmore, e altri degli Uomini Cristiani d'Affari.

	20      La settimana seguente, la settimana dopo questa,... Ora, il 7 io dovrò essere a Dallas, nel Texas, al Convegno del La Voce della Guarigione. E la sera che tocca a me parlare è il 7. E poi ritornerò per andare su nell'Idaho col fratello Arganbright e gli Uomini Cristiani d'Affari. E forse avremo una sera a Minneapolis, prima che andremo via. Poi saremo ad una colazione degli Uomini Cristiani d'Affari.

	21      Se piace al Signore, la prossima Domenica mattina io voglio essere di ritorno di nuovo qui al tabernacolo. E se ciò è permesso, ed è la volontà del Signore, io voglio parlare sul soggetto del: Il Turbine Nel Vento, se ciò piace al Signore. Sembra che Ciò sia stato sul mio cuore, per tutta la settimana.

	22      Or l'altra mattina, molto presto, circa verso le quattro del mattino, io mi alzai ed ebbi questo pensiero: “Quel giorno sul Calvario”. E questa mattina io voglio parlare su quello: Quel Giorno Sul Calvario.

	23      Ed ora per questa lettura andiamo alle nostre Bibbie, alla Scrittura, al Vangelo di San Matteo, al 27º capitolo. E inizieremo dal 27º verso, e leggeremo una porzione di questa Scrittura, per avere le nostre basi; poi inizieremo subito. E dopo il servizio della predicazione, allora avremo la preghiera per gli ammalati.

	24      E dunque, sin dall'ultima volta qui, tramite il semplice ricordare e simboleggiare il mio nuovo tipo di ministero, io ho avuto molte più testimonianze da quella riunione di quante ne abbia avute in altre per un lungo tempo.

	25      C'è qualcosa a riguardo, e cioè: tu devi contattare la persona. Indipendentemente di quanto sovrannaturale viene mostrato,... Ma, vedete, la guarigione deve poggiare sulla fede “individuale”.

	26      Ora, se l'individuo ha fede, ed egli vede come lo Spirito Santo va sopra l'adunanza e dice: “Una certa-e-certa cosa è accaduta, e che tu hai tale-e-tale nome. E tu vieni dal tale-e-tale luogo. E tu hai fatto una certa cosa. E ciò è in questo modo”, e vede che tutto quello accade proprio in quel modo, ciononostante...

	27      L'individuo che siede là, dovrebbe guardare in alto e dire: “Quello deve essere per forza Dio! Io accetto la mia guarigione”.

	28      Ma anziché fare quello, l'individuo dice: “Imponi le mani su di me e prega per me, così che io venga guarito”. Ma quello è il modo in cui noi qui in America siamo stati insegnati, e così crediamo a quello. E quello è certamente Scritturale.

	29      Ma noi ora troviamo, in Africa e in diversi posti, che basta che qualcosa come quello accada, che l'intera adunanza viene infiammata in un momento, e accettano la loro guarigione; questo perché a loro non è stato insegnato niente. Vedete, a loro non è stato nemmeno insegnato circa la guarigione. E quando essi vedono quello, allora essi sanno che c'è un Dio che vive. “E se Egli vive, Egli è Supremo, ed Egli guarisce”, quello è tutto. Questo perché le basi, le fondamenta, sono già poste, cioè: che Egli è un Guaritore, e che guarisce la gente. Dunque quando essi vedono la Sua Presenza, che opera attraverso la Sua Chiesa, allora essi dicono: “Quello è abbastanza. Quello è tutto ciò di cui noi abbiamo bisogno”.

	30      Ma a noi è stato insegnato di “imporre le mani sugli ammalati”, e cose simili. Ecco la ragione per la quale ciò non funziona tanto bene in America.

	31      Ora, ricordatevi: la prossima Domenica, se piace al Signore (il fratello Neville di certo ciò lo annuncerà) esso sarà: Il Turbine Nel Vento.

	32      Ora, io vi ho dato un po' di tempo per trovare la Scrittura di Matteo 27. Iniziamo a leggere dal 27º verso, dal Vangelo di San Matteo. Ora, diamo ascolto attentamente alla lettura:

	E i soldati del governatore portarono Gesù nel pretorio, e si radunò attorno a lui tutta una banda di soldati.

	Ed essi lo spogliarono, e gli misero addosso una veste scarlatta.

	E dopo che essi ebbero intrecciata una corona di spine, gliela misero sulla testa, e una canna nella sua mano destra; ed essi piegavano il ginocchio davanti a lui, e lo schernivano, dicendo: “Salve, Re dei Giudei!”.

	Ed essi gli sputavano addosso, e prendevano la canna e lo colpivano sulla testa.

	E dopo che l'ebbero schernito, essi gli tolsero via la veste di dosso, gli rimisero addosso i suoi propri vestiti, e lo portarono via per crocifiggerlo.

	Or mentre essi uscivano, trovarono un uomo di Cirene, di nome Simone, il quale costrinsero a portare la sua croce.

	E quando essi giunsero su al luogo chiamato Golgota, il quale significa: Il luogo del teschio,

	essi gli diedero da bere aceto mescolato con fiele; ma egli, avendolo assaggiato, non volle berne.

	Ed essi lo crocifissero, e si divisero le sue vesti, tirando a sorte, affinché si adempisse ciò che fu detto dal profeta: “Essi hanno diviso tra di loro le mie vesti, e sulla mia tunica hanno tirato a sorte”.

	Postisi quindi a sedere stavano lì a guardarlo.

	E al di sopra della sua testa posero scritta la sua accusa: COSTUI È GESÙ, IL RE DEI GIUDEI.

	Poi vennero lì crocifissi con lui due ladroni, uno a destra e l'altro a sinistra.

	E coloro che passavano da lì lo ingiuriavano, scuotendo le loro teste,

	e dicendo: “Tu che distruggi il tempio, e che lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso. Se tu sei il figlio di Dio, scendi giù dalla croce”.

	Similmente anche i capi sacerdoti si beffavano di lui, assieme agli scribi e agli anziani, dicendo:

	“Egli ha salvato altri, ma non può salvare se stesso! Se egli è il Re d'Israele, che scenda ora giù dalla croce e noi crederemo in lui.

	Egli si è confidato in Dio, che lo liberi ora, se egli può salvarlo; poiché egli ha detto: `Io sono il Figlio di Dio'”.

	Anche i ladroni, i quali erano crocifissi con lui, lo ingiuriavano allo stesso modo.

	Or dall'ora sesta fino all'ora nona si fecero tenebre su tutto il paese.

	E circa verso l'ora nona Gesù gridò con gran voce, dicendo: “Elì, Elì, lamà sabactani?”, che vuol dire: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai tu abbandonato?”.

	Alcuni di quelli che stavano lì, quando udirono quello, dissero: “Quest'uomo chiama Elia”.

	E subito uno di loro corse, prese una spugna, la inzuppò di aceto, la mise in cima ad una canna, e gli diede da bere.

	Il resto di loro diceva: “Lascialo, vediamo se Elia viene a salvarlo”.

	Gesù, dopo aver gridato di nuovo con gran voce, rese lo spirito.

	Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo; e la terra tremò, e le rocce si spaccarono;

	e i sepolcri si aprirono, e molti corpi dei santi che dormivano risuscitarono,

	e vennero fuori dai sepolcri dopo la sua risurrezione, andarono nella santa città, e apparvero a molti.

	Ora quando il centurione e coloro che assieme a lui guardavano a Gesù videro il terremoto e le cose che vennero fatte, temettero grandemente, dicendo: “Costui era davvero il Figlio di Dio!”.

	33      Chiniamo un momento i nostri capi per la preghiera.

	34      Signore, noi sappiamo che Tu sei Dio. E dopo aver letto questa sacra e santa Parola, noi possiamo ancora vedere che la Tua natura non è mutata. Tu sei sempre Dio. E sembrava come se Gesù non avesse avuto alcun aiuto, poiché Egli fu preso da mani malvagie e fu fatto a pezzi; e fu sputato, e beffato, e appeso alla croce, sanguinante, morente. E sembrava come se non ci fosse alcun aiuto, da nessuna parte, tanto che infine Egli gridò: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai tu abbandonato?”.

	35      Però Tu agisci nel momento in cui nessun altro può agire. A noi è stato fatto sapere, Signore, che se noi abbiamo dei fiumi che non possiamo attraversare, se abbiamo delle montagne che non possiamo superare, Dio è specializzato nel fare cose che altri non possono fare.

	36      Tu sei uno specialista nell'operare! Poiché Tu conoscevi la ragione di quel giorno sul Calvario. Tu, essendo Dio, Colui che è Infinito, sapevi che questa ora doveva venire. Ma quando questo si adempì, allora Tu mostrasti che Tu eri Dio. Tu mostrasti Chi era il boss!

	Tu scuotesti la terra, e i santi che dormivano nella terra vennero fuori. Tu oscurasti il sole come fosse notte, divenne buio come la notte, mostrando che Tu eri Dio. Però sembrava che Tu fossi rimasto in silenzio troppo a lungo.

	37      Fa' che noi da questo possiamo trarre questa conclusione, cioè: fintanto che noi camminiamo nello Spirito, guidati dalla mano di Dio, non importa ciò che sembra che vada male; anche se noi stiamo passando il Calvario, nell'ora e nel momento giusto, Dio parlerà.

	38      Ora, Dio Padre, noi vogliamo chiedere il perdono dei nostri peccati e delle nostre trasgressioni. Noi vogliamo chiedere che il Tuo Spirito ci guidi. Guidaci, come la colomba guidò l'agnello. Fa' che siamo ubbidienti in ogni cosa che possa accaderci, sapendo questo: che Dio fa' cooperare tutto al bene, e che sa che tutto andrà bene.

	39       Sii con noi oggi in questo servizio. Noi preghiamo che Tu salvi coloro che sono nella condizione di essere salvati, e che stanno cercando la salvezza. Riempi di Vita Eterna coloro che la stanno cercando. Noi preghiamo che Tu voglia guarire coloro che sono ammalati ed afflitti, i quali sono venuti cercando guarigione. E noi loderemo Te per questo.

	Chiediamo questo nel Nome del Tuo Figliuolo, il nostro Salvatore: Gesù Cristo. Amen.

	40      Ora, nel sermone di questa mattina io desidero attirare la vostra attenzione al testo che ho scelto su cui parlare: Quel Giorno Sul Calvario.

	41      Sembra che ciò sia un pochino fuori stagione; questo dovrebbe essere predicato al Venerdì Santo. Il Calvario dovrebbe essere ricordato “ogni” giorno. E noi abbiamo sentito molto a riguardo, e letto molto a riguardo. I predicatori hanno predicato su ciò sin dal principio del tempo. I cantori hanno cantato di esso attraverso le epoche. I profeti lo predissero quattromila anni prima che ciò accadesse. E i profeti di questo giorno fanno riferimento al passato, quando ciò accadde. Esso è un giorno così importante! Esso è uno dei giorni più importanti tra tutti i giorni che Dio abbia lasciato sorgere sulla terra.

	42      Or se il Calvario è così importante per la razza umana, io penso che sia buono che noi andiamo indietro e lo esaminiamo, e vediamo proprio cosa esso significa per “noi”. Poiché io sono sicuro che in questa ultima ora in cui stiamo vivendo, noi stiamo cercando ogni importanza di Dio di cui possiamo sapere. E tutto quello che noi riusciamo a trovare, noi siamo qui per impararlo, per vedere ciò che è per noi e ciò che Dio ha fatto per noi, e vedere ciò che Egli ha promesso di fare per noi.

	E quella è la cosa per cui noi veniamo in chiesa. Quello è il perché il predicatore predica. Ecco perché egli studia e medita la Scrittura, e cerca l'ispirazione; è perché egli è un “pubblico servitore” per il popolo di Dio. Ed egli cerca di trovare qualcosa che Dio ha da dire al Suo popolo; qualcosa che li aiuti. Forse potrebbe essere che li condanna per i loro peccati, ma che poi li aiuta a sollevarsi, così che possano “dimenticare” i loro peccati, e poi alzarsi per servire il Signore. Or i ministri dovrebbero cercare queste cose.

	43      Ed essendo che questo giorno è così importante, uno dei più grandi giorni, guardiamo dunque a “tre” diverse cose di ciò che quel giorno significa per noi. Noi ne potremmo prendere a “centinaia”! Ma questa mattina io ho scelto solo tre diverse e vitali cose, su cui vogliamo guardare per i prossimi pochi minuti; su ciò che il Calvario significa per noi.

	Ed io prego che ciò possa condannare ogni peccatore che è presente; che possa far sì che ogni santo vada sulle sue ginocchia; che possa far sì che ogni persona ammalata elevi la sua fede a Dio, e andarsene via guarita. Che ogni peccatore sia salvato; che ogni sviato possa ritornare, e vergognarsi di se stesso; e che ogni santo possa rallegrarsi, e prendere nuova forza e nuova speranza.

	44      Una delle più grandi ed importanti cose che il Calvario significa per noi, e per il mondo, è che: una volta per tutte esso sistemò la questione “peccato”.

	L'uomo fu trovato colpevole di peccato. E il peccato era una penale che nessun uomo poteva pagare. La penale era così grande tanto che non c'era nessuno che potesse pagare la penale. Io credo fermamente che è stato Dio a stabilire ciò in quel modo, cioè che la penale sarebbe stata così grande tanto che nessuno potesse pagarla, così che sarebbe stato Lui Stesso a poterla pagare!

	Or la penalità del peccato era: morte.

	E noi tutti siamo nati nel peccato e formati nell'iniquità, e veniamo al mondo dicendo bugie.

	Per cui non c'era nessuno di noi che fosse degno, né che essi potessero trovare alcuno sulla terra che fosse degno.

	45      Or il peccato non ebbe inizio sulla terra. Il peccato ebbe inizio in Cielo. Lucifero fu... Lucifero, il Diavolo, era una creatura condannata, a motivo della sua disubbidienza, ancora prima che egli avesse mai toccato la terra.

	Il peccato ebbe inizio in “Cielo”, ove Dio mise gli Angeli, e via dicendo, sulle stesse basi in cui Egli mise gli esseri umani: conoscenza, l'albero della conoscenza. L'albero della Vita e l'albero della conoscenza, dove l'uomo può fare la sua scelta.

	E quando a Lucifero fu data la preeminenza per fare la sua scelta, egli volle qualcosa di meglio di quello che aveva Dio. Quello fu ciò che dette inizio al problema.

	46      Or c'era una “richiesta” per il peccato. La richiesta era: morte. La penalità era: morte. Ed a riguardo noi potremmo andare in grandi dettagli, poiché io non credo che ci sia più di “una” morte. C'è “una” Vita. Io credo che un uomo che ha Vita Eterna non può mai morire. Io credo che c'è un completo “annichilimento” per quell'anima che pecca, poiché la Bibbia dice: “L'anima che pecca morirà di certo”. Non “l'uomo”, ma “l'anima” che pecca. per cui Satana deve di certo morire, per essere completamente distrutto!

	Come sono in disaccordo con gli universalisti, i quali dicono che Satana verrà salvato! Egli peccò, ed egli è “l'originatore” del peccato. E la sua “anima” peccò; ed egli era uno “spirito”. Quello spirito sarà “totalmente” annichilito, affinché di esso non rimanga niente.

	47      E quando per l'addietro, al principio, il peccato colpì la terra, come un lenzuolo di tenebre che cadeva dai cieli, esso letteralmente “paralizzò” la terra! Esso gettò in schiavitù ogni creatura che c'era sulla terra, e tutta la creazione di Dio. L'uomo finì sotto la schiavitù della morte, della malattia, dei problemi, sofferenze. E tutta la natura cadde assieme a lui. il peccato fu un anestetico che in pratica “paralizzò” la terra! Ed allora noi fummo messi qui, senza speranza; poiché ogni creatura sulla terra fu assoggettata ad esso. Ed ognuno che nasceva sulla terra era assoggettato ad esso.

	48      per cui ciò doveva venire da qualche posto dove non c'era alcun peccato! Ciò non poteva venire dalla terra. Uno di noi non poteva redimere l'altro. Ciò doveva venire da “un Altro”.

	49      Per cui, quando l'uomo si rese conto che era stato “separato” dal suo Dio, egli divenne un “errante”. Essi piansero. Essi gridarono. Essi tribolarono. Essi vagarono attorno attraverso le montagne e attraverso i deserti, cercando una Città, il cui costruttore e fattore era Dio.

	Poiché egli sapeva che se fosse riuscito a ritornare nella Presenza di Dio, egli avrebbe potuto esporre a Lui il caso. Però non c'era alcuna via per poter ritornare! egli si perse! egli non sapeva più per quale via svoltare! Così egli si mise semplicemente a vagare, cercando di trovare da qualche parte quella via per ritornare a quel Posto. Qualcosa dentro di lui gli diceva che egli veniva da un Posto che era “perfetto”.

	Questa mattina non c'è nemmeno una persona qui in questa visibile adunanza, o nell'adunanza dei nastri magnetici che andranno attorno al mondo; non c'è nessuno qui, o in qualsiasi altra parte, che non sia in cerca di quella perfezione.

	50      Quando tu finisci di pagare le cambiali, pensi: “Ora sono a posto”. Ma quando hai finito di pagare le cambiali, ecco che nella tua famiglia qualcuno si ammala. Quando la malattia viene superata, ecco che hai ancora più cambiali da pagare. Poi ti accorgi che i tuoi capelli stanno diventando grigi, ed allora tu vuoi ritornare ad essere giovane. e c'è sempre qualcosa che non va, costantemente, e questo a motivo di quella onda di peccato.

	Ma nel tuo cuore, siccome tu sei in cerca di quello, ciò dimostra che da qualche parte c'è una Perfezione! Da qualche parte, ci deve essere un qualcosa.

	51      Ecco la ragione per cui oggi, molte volte, il peccatore è ancora errante. Una bella e giovane ragazza, che si taglia via i boccoli dei suoi capelli, per essere popolare; si pittura la faccia, per apparire più carina; si mette addosso dei vestiti che mostrano la forma del suo corpo. Questo perché ciò è l'unica cosa che lei riesce a trovare, che è riuscita a trovare da qualche parte, con la quale lei cerca di ritrovare quel qualcosa che possa ritornare a lei; e così lei fa sì che gli uomini le fischino, le facciano cenno, che amoreggino con lei.

	Un giovane uomo fa la stessa cosa verso la donna, cerca di rendere se stesso attraente a lei.

	Il vicino costruisce una casa, e la sistema in un certo modo così che essa appaia un po' più bella di quella del suo vicino. ciò è una cosa continua! Noi siamo sempre in cerca di qualcosa, e c'è sempre qualcosa che ci precede un pochino.

	La giovane signora trova un'altra giovane signora che è più popolare di lei. Il vicino trova una casa che appare migliore della sua. La donna trova un'altra donna che è vestita in una certa maniera, la quale appare più bella di quanto lo sia lei.

	C'è qualcosa in noi che è in cerca di qualcosa, e ciò dimostra che noi siamo perduti!

	52      Noi vogliamo trovare quel “qualcosa” che ci porti a quella soddisfazione, che riempia quel senso di fame che c'è lì dentro. Però sembra che noi ciò non riusciamo a trovarlo! Lungo le epoche gli esseri umani ci hanno provato. Essi per questo hanno pianto. Essi hanno gridato. Essi hanno fatto ogni cosa che sapevano fare, eppure essi non l'hanno trovato, e così hanno girovagato in giro per il mondo.

	53      Infine un giorno, cioè quel giorno del Calvario, ci fu Uno che venne giù dalla Gloria. Uno, di nome Gesù Cristo, il Figlio di Dio, il Quale venne dalla gloria; e il calvario venne formato!

	Quello fu il giorno in cui il prezzo venne pagato, e la questione “peccato” fu sistemata per sempre! Ed esso aprì la via a questa cosa della quale noi siamo affamati ed assetati. Esso portò un luogo di soddisfazione.

	Non c'è alcun uomo che abbia visitato il Calvario, e averlo visto nel modo in cui esso è, e che sia rimasto ancora lo stesso. Ogni cosa che egli abbia desiderato o bramato, la trova, quando egli raggiunge quel posto.

	54      Esso fu un giorno così importante, ed avvenne una cosa così importante, tanto che ciò scosse il mondo! ciò scosse il mondo come mai esso era stato scosso prima!

	quando Gesù morì al Calvario e pagò la questione peccato, questo mondo peccaminoso ebbe un oscuramento! Il sole tramontò nel mezzo della giornata, ebbe una prostrazione nervosa. E le rocce si spezzarono, i monti si spaccarono, e i corpi dei morti saltarono fuori dalla tomba!

	55      Che cosa comportò questo? Dio al Calvario lo azzerò. Egli ferì quell'animale chiamato Satana, per sempre. Da allora in poi ora egli è stato più cattivo che mai, questo perché Esso portò Luce alla razza umana. E tutti sanno che un animale ferito è più cattivo, mentre striscia attorno con la sua schiena spezzata.

	Ora, al Calvario Satana fu messo a K.O. La terra provò che esso lo fu.

	56      Il più grande prezzo che sia mai stato pagato, e l'Unico che poteva pagarlo, venne e fece ciò al Calvario. Là fu dove venne pagato il grande prezzo. Quella è una delle tre cose.

	Dio ciò lo richiedeva. E nessun uomo ne era degno; nessun uomo ne era capace; e nessun uomo poteva farlo. E Dio venne, egli stesso, e si fece umano, e visse una vita umana, sotto desideri umani, e venne crocifisso al Calvario. E là, quando Satana pensò che Egli ciò non l'avrebbe fatto, che Egli non ce l'avrebbe fatta,... Egli passò attraverso il Getsemani, e attraverso ogni tentazione che qualsiasi uomo abbia mai affrontato. Egli passò attraverso questo proprio come qualsiasi uomo, però Egli pagò il prezzo.

	57      Quello fu ciò che oscurò la terra. esso fu come un anestetico per una operazione!

	È come quando un dottore dà ad un uomo un anestetico; egli prima lo addormenta, prima che possa operare.

	E quando Dio fece l'operazione per la Chiesa, il mondo ebbe un anestetico, la natura ebbe una convulsione. Non c'è da stupirsi: Dio, in carne umana, stava morendo.

	Essa era l'ora che il mondo aveva aspettato, eppure molti di loro questo non lo sapevano.

	58      Proprio come è oggi: molti guardano per queste cose, eppure essi non le riconoscono. Essi non realizzano la via d'uscita. Essi continuano a cercare piaceri e cose del mondo, cercando di trovare la loro via d'uscita.

	59      Ci sono stati molti segnali che hanno indicato a quel giorno, molte grandi prefigure. Esso era stato prefigurato tramite l'agnello, tramite il torello, tramite la tortora, e tutte queste cose; eppure ciò non poteva spezzarlo. ciò non poteva spezzare quella presa mortale, poiché la terra ce l'aveva Satana!

	60      Esse erano le stesse rocce su cui egli una volta camminava su-e-giù per la terra, quando erano zolfo che bruciava. Lucifero era il figlio dell'aurora, ed egli camminava sulla terra quando essa era un vulcano che bruciava. quelle stesse rocce che si erano raffreddate, quando Gesù morì al Calvario eruttarono fuori dalla terra!

	61      Il prezzo era stato pagato, e la schiavitù di Satana venne spezzata! Dio rimise nelle mani dell'uomo [Il fratello Branham batte una volta le mani—n.d.t.] la via di ritorno a ciò che egli stava cercando! Egli non aveva più da piangere.

	Ebbene, Egli là al Calvario spezzò la spina dorsale di Satana, la spina dorsale del peccato, della malattia! Esso porta ogni essere mortale che c'è sulla terra, indietro alla presenza di Dio, con i peccati perdonati! alleluia! I nostri peccati sono perdonati! Satana non può più oscurarci da Dio!

	62      Una strada maestra è stata fatta! C'è un telefono messo Là! C'è una linea per la Gloria! Esso porta ogni persona a portata di quella linea.

	Se un uomo è pieno di peccato, esso lo collega su alla Centrale. egli può essere perdonato di quel peccato! e, non solo quello: ma quel peccato è anche “pagato”! Oh!

	Tu non hai da dire: “Io non sono degno!”. Certo che tu non sei degno; tu non potrai mai esserlo! [Il fratello Branham batte due volte la mano sul pulpito—n.d.t.] ma Uno degno prese il tuo posto! Tu sei libero! tu non hai più da essere un errante! tu non hai più da essere un uomo cerca-piaceri qua fuori sulla terra! Poiché:

	C'è una Fonte ripiena di Sangue,

	Sgorgante dalle vene dell'Emmanuele,

	Sotto quel flusso i peccatori s'immergono,

	Perdendo tutte le loro macchie e colpe.

	63      Tu non hai da essere perduto. “c'è una strada maestra, ed una via che è chiamata `la Via della santità'! l'impuro non passa per essa”, poiché egli passa prima attraverso la fonte, e poi entra nella strada maestra.

	64      Egli spezzò le potenze di Satana. Egli aprì le porte della prigione dell'inferno, per ogni uomo che era rinchiuso in questa terra, nelle prigioni, temendo ciò che sarebbe stata la morte per lui, quando egli sarebbe morto.

	ma sul Calvario, Egli aprì le porte di quelle celle [Il fratello Branham batte quattro volte la mano sul pulpito—n.d.t.], e lasciò che ogni prigioniero se ne andasse via libero!

	Tu non hai più da essere abbattuto dal peccato. Tu non hai più da arrendere le tue membra al peccato: bere, fumare, giocare d'azzardo, dire menzogne. Tu puoi essere onesto, giusto, e integro! e Satana non può fare più niente a riguardo, questo perché tu ti sei aggrappato ad una linea, una linea di vita, la quale è ancorata alla Roccia dei Secoli. Niente ti può staccare da Essa. Nessun vento ti può staccare da Essa. niente di niente, nemmeno la morte stessa, può separarci dall'amore di Dio che è in Cristo Gesù. Quello è ciò che significa il Calvario.

	65      Gli uomini che erano in schiavitù vennero messi in libertà. Gli uomini che una volta erano sotto la paura della morte, non hanno più d'aver paura della morte. Un uomo che ardentemente è in cerca di una Città, il cui architetto e costruttore è Dio, può saltare sulla strada maestra, e dirigere il suo volto verso il Cielo; questo perché egli è libero. Alleluia!

	egli è “redento”! Tu non hai più bisogno di vagabondare, poiché c'è un modo con cui puoi sapere se sei a posto o no. Dio ci dà la Vita. I nostri peccati se ne sono andati! Quel giorno al Calvario il prezzo venne pagato.

	Quando noi vediamo tutto quello, non c'è da stupirsi se il poeta scrisse:

	Le rocce si schiantano e i cieli si oscurano

	Il mio Salvatore chinò il Suo capo e morì,

	Ma l’apertura del velo rivelò la via

	Alle gioie del Cielo e al giorno senza fine.

	66      Abrahamo non ha più da vagare attorno attraverso il Paese in cerca di una città. Il peccatore non ha più da chiedersi se può essere salvato o no. L'uomo ammalato non ha più da chiedersi se può essere guarito o no. l'apertura del velo, in quel giorno al Calvario, rivelò la Via alla totale vittoria!

	Dio ci ha dato le potenze del Suo Spirito, per vivere trionfanti sopra tutte queste cose. Ci chiede soltanto di “crederlo”.

	Questo è ciò che accadde quel giorno al Calvario. Non c'era mai stato un giorno come quello. Non ce ne sarà mai più uno come quello. ciò non è più necessario! il prezzo è pagato, e noi siamo “redenti”.

	Grazie siano rese a Dio! Noi siamo redenti. Non c'è più bisogno che tu vaghi attorno. Non c'è più bisogno di essere incerti a riguardo. Esso è stato portato via tutto! Il velo, la cortina, venne tirata via, e noi veniamo messi su una strada maestra! Non c'è più bisogno di essere erranti, ma di credere e di camminare semplicemente dritti avanti. Noi possiamo andare dritti proprio fino alla Presenza di Dio.

	67      Abrahamo lo sapeva, ed altri lo sapevano. Ecco perché essi cercavano una Città. Essi sapevano che provenivano da qualche parte. Sapevano che era accaduto qualcosa, poiché essi vivevano in una terra paralizzata. Venivano terremoti, venivano tempeste, guerre e uccisioni. Il lupo e l'agnello si nutrivano l'uno dell'altro; ossia, il lupo si nutriva dell'agnello, e il leone mangiava il bue. “Ciò non sembra corretto. C'è qualcosa che non va!”. Egli sapeva che c'era qualcosa che non andava.

	L'uomo: fratello che uccide il fratello; padre che uccide il figlio, figlio che uccide il padre. “C'è qualcosa che non va!”. [Il fratello Branham batte due volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Egli diventa vecchio. Egli sta morendo! Egli sta svanendo. La malattia è su di lui! Egli è in schiavitù.

	“Gli alberi crescono, ma non sono immortali; essi muoiono. Le montagne mutano. Il mare si asciuga. Le acque vengono meno. c'è qualcosa che non funziona!”. Ed egli si mise a cercare un posto, una Città dove quello non sarebbe più accaduto.

	Egli sapeva che se fosse riuscito a ritornare nella Presenza di Colui che aveva fatto tutto bene, egli avrebbe potuto esporre a Lui il caso.

	68      Oh, peccatore, che privilegio hai tu questa mattina di sapere che ora hai una Via! Quel giorno il Calvario aprì la Via. poiché tutto quello che i patriarchi bramarono e cercarono, il Calvario te l'ha dato liberamente! Come fai tu a rigettarlo? Come fai tu a rigettarlo, per unirti ad una denominazione? Come fai tu a rigettarlo, sostituendolo con qualcos'altro: i piaceri del mondo? Perché non lo accetti?

	L'apertura del velo porta l'uomo dritto indietro nella Presenza di Dio, con nessun tipo di peccato addosso a lui. E mette davanti a lui una “strada”, verso le cose che egli sta cercando. Cielo, gloria, pace, Vita Eterna, ogni cosa è proprio dritto davanti a lui.

	69      Quel giorno fu un colpo mortale per la potenza di Satana. Esso mise fine ad ogni cosa!

	70      Ed io posso ben vedere Lui là (Egli era quell'agnello dell'Eden) sin già dalla prima figura che venne di Esso, quando Abele, per fede, offrì a Dio un sacrificio più eccellente di quello di Caino.

	71      Egli deve aver legato un tralcio di vite attorno al collo dell'agnello, e averlo trascinato su sopra la roccia. Prese in mano una roccia, a mo' di lancia, gli tirò indietro la testa, e lo colpì e lo tagliò finché esso morì. e la sua lana si inzuppò del suo stesso sangue. esso si rotolava nel suo stesso sangue! Ciò fu un'ombra.

	72      Ma in quel giorno al Calvario, non fu un agnello di questa terra, ma esso fu l'Agnello di Dio che stava morendo, rotolandosi nel Suo proprio Sangue! Egli dal mondo venne tagliato, e colpito, e picchiato, e sputato, e sbattuto, e schiacciato, ed ogni altra cosa! e il Sangue sgocciolava dai Suoi capelli!

	73      Quando l'agnello di Abele morì, esso morì parlando un linguaggio che Abele non poteva comprendere. esso stava belando!

	74      e quando in quel giorno al Calvario l'Agnello di Dio morì, Egli parlò in una lingua che nessuno comprese: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai tu abbandonato?”. Esso era l'Agnello di Dio; tagliato a pezzi, colpito.

	75      Egli era il vero Agnello che Abele aveva in mente, quando egli vide il Seme promesso della donna. Egli era l'Agnello che vide Daniele, il quale fu tagliato fuori dalla montagna, senza opera di mani. Egli era la Ruota nel mezzo della ruota, per il profeta.

	Tutto quello che essi previdero fu compiuto in quel giorno, quel giorno al Calvario. Fu quello che portò dentro la grande Cosa, la quale spezzò la schiena di Satana.

	76      Primo: noi dovremmo cercare cosa significò quel giorno. Secondo: noi dovremmo vedere ciò che quel giorno ha fatto per noi. Ora, cosa fece esso per noi? Ora, terzo: guardiamo a ciò che noi dobbiamo fare per quel giorno. Cosa dobbiamo fare noi?

	77      Primo: noi dovremmo guardare “dentro” ad esso; poiché esso è un “grande” giorno, il più grande di tutti i giorni. Il prezzo del peccato venne liquidato. La potenza di Satana venne spezzata.

	Ed ora noi vogliamo vedere cosa dobbiamo fare in cambio. Ora, in cambio...

	78      Quando Gesù morì al Calvario, quel giorno sul Calvario Egli non solo pagò il prezzo per i nostri peccati, ma Egli pagò anche un altro prezzo: il prezzo per fare una via affinché noi potessimo seguire Lui. Per noi, quali Adami caduti che sono stati redenti.

	Come lo Spirito guidava Adamo, il primo Adamo,... Tramite lo Spirito, egli aveva il controllo di tutta la natura. Dunque noi, il secondo Adamo, o gli uomini della terra che sono stati redenti da Cristo, sin dal giorno del Calvario possono seguire Lui.

	Ora, quando Egli morì al Calvario, Egli fece una via. Egli dette lo Spirito, lo Spirito Santo, il Quale venne rimandato indietro sulla terra, tramite il Quale tu ed io dobbiamo vivere. Quello è ciò che significa il Calvario per noi: seguire Lui.

	79      Primo: guardare in esso; per vedere ciò che esso fece per noi. Ed ora: cosa dobbiamo fare noi a riguardo? Cosa dobbiamo fare tu ed io?

	80      Ora, noi diciamo: “Bene, io-io quello lo apprezzo. Ciò è molto buono”. Però noi dobbiamo accettarlo. E per accettare esso tu devi accettare la sua Persona: Cristo, nel nostro cuore.

	81      È allora che noi siamo liberi dal peccato. Per cui non ci sono più manette appese attorno a noi, affatto! Dio ci vede proprio come se noi non abbiamo mai peccato. Il perfetto Sacrificio ci ha fatti perfetti. Poiché Gesù disse: “Voi dunque siate perfetti, perfino come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli”. Per cui non c'è più niente che si deve fare, poiché noi siamo resi perfetti nella Presenza di Dio.

	82      Ora, lì è dove noi perdiamo la nostra posizione. Se noi non stiamo attenti, noi cerchiamo di guardare indietro a quello che eravamo. E fintanto che noi guardiamo indietro a quello che eravamo, il Sacrificio per noi significa niente. Oh, Chiesa, non riesci a vederlo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	Io non voglio...io non voglio nemmeno provarci. io non lo posso! E neppure lo puoi tu. non c'è bisogno di provare. tanto per cominciare: tu sei perduto, fintanto che guardi a ciò che hai fatto.

	83      ma non guardare a quello che “tu” hai fatto. guarda a quello che quel giorno al Calvario “Egli” fece a te! Egli pagò il tuo prezzo. Egli sistemò la questione:

	Anche se i tuoi peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve; anche se fossero rossi come porpora, diventeranno bianchi come lana.

	per cui tu non hai alcun peccato! tu sei perfettamente senza peccato! Non importa quello che tu hai fatto, o che fai, tu rimani ancora senza peccato. Se tu hai accettato Gesù Cristo quale tuo Salvatore, i tuoi peccati sono perdonati. Ed ogni cosa che è “perdonata” è rimessa e dimenticata.

	84      Cosa fa dunque Egli? Egli ti dà, dopo quella condizione, il Suo Spirito, per seguire Lui, e per fare agli altri, a coloro che Lo stanno seguendo, come fece Lui.

	Egli era semplicemente un Uomo, l'Uomo “perfetto”. Egli dette la Sua vita, ed Egli fece un esempio per “te”. Ora, cosa dobbiamo fare noi?

	85      Ora, la prima cosa che voglio dire è: Gesù non visse mai per se stesso! la Sua vita fu spesa per “altri”! Quella è la perfetta Vita Eterna.

	Quando tu dici che vai in chiesa, e tu fai cose buone, ciò va bene. Ma quando tu vivi la tua vita per te stesso, allora tu non hai Vita Eterna. La Vita Eterna è: vivere per altri.

	Egli provò questo quando venne come Agnello di Dio. Egli visse, ed aveva Vita Eterna, perché Egli non visse per Se Stesso. Egli visse per altri!

	E tu ricevi Vita Eterna tramite il ricevere quel giorno; e tu non vivi più per te stesso. Tu vivi per altri.

	86      Qualcuno disse: “Come fai a sopportare, e permettere che ognuno ti chiami con ogni genere di brutto nome?”. Perché tu non vivi per te stesso! Tu vivi per gli “altri”, così che tu possa “redimere” quell'uomo.

	Voi siete divenuti “figli”! e il problema della cosa è: la chiesa si è dimenticata che essi sono “figli”!

	Tu sei un “figlio”. Tu stai prendendo il posto di Cristo! Tu sei figlio; per cui non vivere per te stesso. Vivi per gli altri!

	87      “Beh, fratello Branham, io posso vivere per questo fratello, poiché egli è di certo un brav'uomo”. Non si tratta di quello!

	88      vivi per quell'uomo che ti “odia”! vivi per quella persona che se potesse ti “ucciderebbe”! Quello è ciò che essi fecero a Lui. essi a Lui lo uccisero! ed Egli morì così che li potesse salvare! Quella è Vita Eterna. Quando tu hai quello nel tuo cuore, allora tu sei diretto al Cielo.

	Però tu devi sacrificare le tue proprie cose, devi abbandonarle, come la pecora dà la sua lana. Tu devi guardare avanti, verso il Calvario.

	89      Io spero che questo vi aiuti, per arrivare ad un punto... Quello è ciò che deve fare il Tabernacolo e tutte le persone: è di trovare ciò che tu “sei”, e qual'è il tuo “scopo”. La Chiesa non deve andare in chiesa solo per suonare musica, cantare cantici. La chiesa è un luogo per la correzione. “Il giudizio comincia dalla casa di Dio”!

	Noi dobbiamo riconoscere noi stessi “morti”, e viventi per Cristo.

	90      Dunque, Egli fece la via così che noi possiamo sacrificare “noi stessi” al Suo servizio, per seguire Lui. Se noi seguiamo Lui, noi viviamo la vita che visse Lui. Quello è meraviglioso!

	91      Gesù parlò di questo. Lasciate che su questo io vi dia alcuni passi. Ascoltate attentamente. non mancate questo!

	Gesù disse che in quel Giorno Egli separerà la gente, come si separano le pecore dalle capre. Ed Egli dirà alle capre: “State sul lato sinistro”; e alle pecore: “State sul lato destro”.

	92      Ed Egli dirà alle capre:

	Dipartitevi da Me. Poiché Io ebbi fame, e voi non mi deste da mangiare. Io fui in prigione, e voi non Mi visitaste. Io fui ignudo, e voi non Mi rivestiste. io ebbi sete, e voi non mi deste da bere. Io fui ammalato, e voi non Mi visitaste. Per cui, dipartitevi da Me.

	93      E alle pecore Egli dirà:

	Io ebbi fame, e voi Mi deste da mangiare. Io fui ignudo, e voi Mi deste dei vestiti. Io fui ammalato, e voi veniste a servirMi.

	94      E, notate: Chiesa, non mancare di afferrare questo! Tenete questo nel vostro cuore per sempre! Ciò fu fatto inconsciamente! Quella gente non lo fa come se ciò fosse un “dovere”.

	Un uomo che ti dà qualche cosa perché è tenuto a farlo; un uomo che ti nutre perché è tenuto a farlo, è uno che ha un'idea egoistica.

	ciò dovrebbe essere parte della tua stessa vita; la tua azione spontanea!

	95      ciò fu così sorprendente per quelle pecore, tanto che esse dissero:

	signore, quando sei stato affamato, e noi non Ti abbiamo dato da mangiare... Quando sei stato affamato, e noi Ti abbiamo dato da mangiare? Quando sei stato nudo, e noi Ti abbiamo dato dei vestiti? Quando hai avuto sete, e  noi Ti abbiamo dato da bere? Quando sei stato ammalato, e noi siamo venuti a servirTi?

	96      ciò venne fatto “automaticamente”, come frutto dell'amore! era semplicemente la “vita” che c'era in loro!

	Dio, fa' che le persone vedano ciò che il Calvario fece per noi! [Il fratello Branham batte quattro volte la mano sul pulpito—n.d.t.]

	Venne fatto automaticamente.

	Signore, quando lo sei stato? Noi quello non l'abbiamo mai saputo!

	97      Guardate cosa disse Gesù in risposta:

	Tutto quello che voi avete fatto a questi, voi l'avete fatto a me.

	98      Vita altruistica; niente ripensamenti. Senza nemmeno pensarci a riguardo. Ma tu sei così morto alle cose di questo mondo, e così vivente in Cristo, e così in cammino sulla strada maestra, tanto che queste cose sono semplicemente una cosa “automatica”. Tu semplicemente le “fai”.

	Tu non dici: “Beh, ora Signore? Signore, vuoi che io faccia quello?”. Non è quello! tu sei proprio parte di Lui! il Suo Spirito è in te, e tu agisci come agì Lui! Oh, afferrate questo!

	99      C'è una via che all'uomo “sembra” diritta, ma la sua fine è la via della morte.

	100      Non tutti quelli che dicono “Signore, Signore”, entreranno; ma coloro che “fanno” la volontà del Padre Mio.

	Quelli che la fanno proprio di “cuore”, proprio “liberamente”.

	101      Ora, quel giorno al Calvario venne pagato quel prezzo, così che noi possiamo essere in quel modo.

	102      Non col dire: “Sai, la vedova Jones una volta era rimasta senza carbone, ed io andai e le comprai del carbone”. Oppure: “Lascia che ti dica: io vidi un fratello che aveva bisogno di un vestito, ed io andai e gli comprai un vestito. Sia benedetto Iddio! Io sono un Cristiano”. Oh, mamma! Tu sei una povera egoista e miserabile persona. Tu sei un ipocrita!

	non lasciare che la mano destra sappia ciò che la sinistra sta facendo, né la sinistra ciò che la destra sta facendo.

	103      sei proprio così automaticamente morto in Cristo al punto che tu lo fai “comunque”! Essa è la tua “natura”; essa è la tua “costituzione”. Tu ciò lo fai “comunque”. Essa è semplicemente la vita che vive in te. Tu sei completamente “arreso” a quello Spirito, ed Esso semplicemente vive da Se Stesso in te. Oh, e tu senti quel benedetto Spirito, quella Vita!

	“Non sono più io che vivo”, disse Paolo, “ma Cristo che vive in me”. È proprio così automatico!

	104      “Beh, fratello Branham, noi qui siamo Cristiani. Noi aiutiamo questa gente. Noi aiutiamo quella gente”. Oh, mamma! Vergognatevi! Quello non è Cristianesimo.

	105      Il Cristianesimo semplicemente va a fare ciò che deve essere fatto. E tu proprio ti dimentichi di tutto e vai a farlo.

	106      Cristo semplicemente arrese completamente la Sua vita a Dio. Egli, quale pubblico servitore, dette Se Stesso al popolo. Egli dette la Sua vita liberamente. Egli non aveva da farlo. Egli ciò non lo fece malvolentieri. Egli non disse: “Ora, fratelli, voi dovete pensare molto a Me, poiché Io sono venuto a morire per voi”. Egli non disse mai una parola a riguardo. egli morì comunque! Questo perché era “Dio in Lui”.

	107      esso è Dio in te; esso è Dio in me, che ci fa guardare ad altri, nel lato delle pecore.

	108      Uno di loro dirà: “Beh, Signore, io ho fatto questo. E, Signore, io feci quello”.

	109      Egli dirà: “Dipartitevi da Me, voi operatori di iniquità. Io non vi ho mai nemmeno conosciuti”.

	Oh, se la Chiesa venisse a quei fatti fondamentali!

	110      Non è qualcosa che tu “cerchi” di fare; qualcosa che tu ti “proponi” di fare. esso è qualcosa che è “innato” in te!

	111      Perdonatemi, miei amici Pentecostali. Io sono Pentecostale! Ma i miei amici Pentecostali sono arrivati ad un punto dove deve esserci un sacco di musica veloce, percussioni di qualche banda, o battere le mani, o tamburelli, per produrre un gridare. Quello è solo “emozione”!

	Essi suonano la banda prima che vanno in battaglia, così che portano le persone nella emozione della battaglia.

	Io credo nella musica. Io credo nel battere le mani. Io credo in quelle cose. Quello è esattamente vero. Noi quello dobbiamo averlo.

	112      però voi avete lasciato incompiuta la cosa grande! Essa è quella autosacrificante Vita di Dio che vive in te, facendo automaticamente ciò che è giusto perché esso è giusto. Vai semplicemente avanti, senza nemmeno pensarci a riguardo, ma semplicemente vivendola. Tu guardi, vedi ciò che succede, e tu proprio non... Tu sei sulla strada maestra!

	Quello è ciò che significa il Calvario per te. In quel giorno esso aprì per te la strada maestra.

	113      Ora, ricordati ora: tu non puoi essere metà capra e metà pecora! esse non si mescolano!

	114      Ora, ci sono molte persone che dicono: “Sì, sai cosa? Noi abbiamo una organizzazione nel nostro gruppo. Noi-noi aiutiamo i poveri. Noi facciamo questo”. quello va bene! però voi a riguardo state suonando il vostro proprio corno! Voi non dovreste fare quello.

	“Fai le tue elemosine in segreto”, disse Gesù.

	115      Proprio automaticamente. Qualcosa in te... Niente più che andarti a prendere un sorso d'acqua, quando hai sete. E se l'uomo a fianco a te ha sete, tu pensi pure a lui. Se l'uomo a fianco a te è nel bisogno, tu pensi a lui allo stesso modo come pensi al tuo proprio bisogno. Ed a riguardo non presti alcuna attenzione, ma vai semplicemente avanti.

	Ora, tu non puoi essere metà pecora e metà capra.

	116      Così, se tu dici: “La nostra Chiesa ha una organizzazione. Noi diamo ai poveri, e noi facciamo questo, e facciamo quello, e facciamo quell'altro”.

	117      Se tu hai quello senza avere quell'altro, la Vita di Cristo in te, tu stai semplicemente facendo quello assolutamente “invano”.

	Gesù... Paolo disse, in Primo Corinzi 13:

	Anche se io dessi tutti i miei beni per nutrire i poveri, e dessi il mio corpo per essere arso come un sacrificio, ciò non mi giova a niente.

	Ora, questo è duro, però è vero! 

	118      tu devi venire a quel fatto: riconoscere ciò che il Calvario fece per te.

	Noi guardiamo ad esso e diciamo: “Oh, sì, quello è buono!”. ma non è quello!

	se quel figlio di Dio dovette andare al Calvario per la crocifissione, allora ogni figlio che viene deve andare ad un Calvario.

	Anche noi dobbiamo avere un Calvario. tu devi avere quel giorno di Calvario. io devo avere quel giorno di Calvario. È quello che sistema la questione peccato.

	Non il dare la mano al predicatore; non l'essere scosso in una chiesa; non il venire dentro tramite lettera; non il venire dentro tramite professione. ma il venire dentro tramite una “nascita”!

	Egli non dette mai una lettera. Egli non dette mai una professione. Egli dette una “nascita”. Quello è il modo in cui noi veniamo dentro. Poi, da lì, noi viviamo automaticamente una vita Cristiana.

	119      Ora, un'altra osservazione: una mezza capra, una mezza pecora, non ha una simile cosa. Tu non puoi essere mezza capra e mezza pecora. Tu sei: o capra, o pecora.

	120      Ora, se tu stai semplicemente facendo cose buone, e pensi che tramite quello tu puoi entrare, allora non c'era bisogno che ci fosse un giorno di Calvario. A quello ci pensava la Legge. però ci volle un giorno di Calvario per portare noi “dentro”, così che non abbiamo ad essere semplicemente “membri di chiesa”, ma essere “figli” e “figlie” di Dio!

	Quello è ciò per cui fu il giorno del Calvario. Quello è ciò che esso significava per te, così che tu possa operare, e seguire, ed agire, come Gesù.

	121      Ora, il fiume non scorre su e giù allo stesso tempo. Il fiume scorre in una sola direzione. ed anche lo Spirito di Dio scorre in una sola direzione! Tu non puoi mescolare Esso con altre cose. Devi correre nella stessa direzione!

	122      Osserviamo Gesù, mentre stiamo per terminare. Gesù disse:

	Le opere che faccio Io le farete anche voi, e ne farete di più grandi di queste, poiché Io vado al Padre Mio.

	123      Io non sto dicendo questo tanto per la Chiesa qui. Voi comprendete. Ma questi messaggi vengono “registrati”! Decine di migliaia li ascolteranno, attorno al mondo!

	124      Proprio ora io voglio rispondere a quella domanda, per i critici. Questo mi viene detto spesso. Essi dicono: “Beh, tu credi alla Bibbia?”. Gesù disse:

	Queste opere che faccio Io le farete anche voi, e ne farete di più grandi di queste, poiché Io vado al Padre Mio.

	125      Fino a quando sarai così malvagio, signore? fino a quando vagherai così lontano dal discernimento, con le tue intellettuali teologie, con le tue mentali concezioni delle cose?

	Mio caro e perduto amico, non riesci a comprendere che questa Bibbia va interpretata spiritualmente?

	126      Non ringraziò Gesù il Padre che Egli La nasconde agli istruiti, e scaltri, e saggi, e prudenti, e La rivela ai fanciulli, a quei tali che sarebbero venuti al Calvario?

	127      Ora, osservate. Gesù disse... Osservate come Egli affermò questo: Le opere che Io “faccio”. Egli le sta facendo proprio “ora”!

	Le opere che Io sto facendo ora: guarire gli ammalati, risuscitare i morti, aprire gli occhi dei ciechi. Queste opere le farete anche voi! “Voi” le farete, se credete in Me. Voi farete queste opere. e poi ne farete di più grandi di queste [Il fratello Branham batte due volte la mano sul pulpito—n.d.t.], poiché Io vado al Padre Mio.

	128      Ancora un po' e il mondo non Mi vedrà più, eppure voi Mi vedrete. Io sarò con voi, e perfino in voi, fino alla fine del mondo. Io non vi lascerò orfani! Io pregherò il Padre, ed Egli vi manderà un altro Consolatore, il quale è lo Spirito Santo, Colui che il mondo non può ricevere; eppure, voi potete riceverLo.

	129      Ora, notate. Le opere “più grandi” sono: l'avere la potenza nella chiesa! non solo per guarire i malati tramite la preghiera, scacciare i diavoli tramite la preghiera; ma per impartire Vita Eterna ai credenti!

	Lo Spirito Santo sarebbe venuto, e sarebbe stato dato nelle mani della Chiesa, per impartire Vita.

	Oh! quello è ciò che significava il Calvario! esso prese dei meschini e depravati uomini e donne, e li elevò ad un posto onde essere figli e figlie di Dio; per guarire i malati, e per impartire Vita Eterna!

	Dio dà lo Spirito Santo a credenti ubbidienti. Uomini che una volta erano increduli vengono fatti credenti, e gli viene impartita la spirituale Vita Eterna.

	130      Quanto ciò è più grande dal dire... Qui c'è questa donna ammalata, ed io posso pregare la preghiera della fede e lei viene guarita. Quella è una cosa grande. Quello è ciò che Lui stava facendo allora.

	131      Però disse: voi farete cose più grandi di queste! Io vi darò “Potenza”, [Il fratello Branham batte le mani tre volte—n.d.t.] non solo per risuscitare qualcuno per un po', ma per dargli Vita Eterna, la quale sarà Eterna, per sempre!

	Povera gente cieca e miserabile, come fate voi a mancare quello? Non vedete che cosa è quella “cosa più grande”? quella è la cosa più grande che possa mai accadere, cioè: impartire Vita Eterna alla gente.

	Che cos'è “Vita Eterna”? La Vita che visse “Lui”; la Vita che era in “Lui”! Impartire Quella ad altri. Può un uomo fare quello? Un figlio di Dio lo può!

	132      Gesù disse:

	A chiunque voi rimettete i peccati, ad essi vengono rimessi; a chiunque voi ritenete i peccati, ad essi vengono ritenuti.

	133      Ora qui è dove la Chiesa Cattolica e molti altri fanno il loro grande errore. Essi vanno fuori e dicono: “Io perdono i tuoi peccati”. Ma non si tratta di quello!

	134      come fecero essi nella Bibbia ad avere i loro peccati perdonati? Pietro rispose a quella domanda, nel Giorno di Pentecoste.

	Essi dissero: “cosa dobbiamo fare noi per essere salvati?”. [Il fratello Branham batte due volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] “come facciamo noi per ottenere questo che tutti voi avete ottenuto?”. Ed egli mise giù la prescrizione. egli disse loro quello che dovevano fare!

	135      Egli disse: “che ciascuno di voi si ravveda verso Dio, e sia battezzato nel Nome di Gesù Cristo”. Per che cosa? “La `remissione' dei vostri peccati”. ecco lì le “opere più grandi”!

	136      quanti di voi predicatori questa mattina; quanti di voi che state ascoltando la mia parola su nastro magnetico, siete “volenterosi” ad andare al Calvario questa mattina, e guardare a ciò che Dio fece là per voi? Quanti dimenticherete i vostri credi denominazionali, e predicherete il Vangelo?

	alleluia! ora ciò è sulle vostre spalle! cosa farete voi con ciò?

	137      “poiché il ravvedimento e la remissione dei peccati deve essere predicato nel Suo Nome, a tutto il mondo, cominciando da Gerusalemme!”. alleluia! gloria a Dio! [La congregazione loda Dio ad alta voce quasi da coprire la voce del fratello Branham—n.d.t.]

	138      Eccoti qui! cosa significa il Calvario per “te”? cosa fa quel giorno a “te”? Ti ha esso imbottito con qualche teologia? Ti ha esso imbottito di “colletto rigido”? o ti ha esso reso un Cristiano, arreso, (alleluia!) con i peccati rimessi? [Molti nella congregazione piangono e gridano a Dio—n.d.t.]

	Voi farete opere “più grandi” di queste.

	139      Voi vedete chi sono quei “voi”, non è vero?

	“Opere più grandi di queste”: rimettere i peccati, nel Nome di Gesù Cristo.

	140      Ma tramite credi e denominazioni, e via dicendo, essi ti legano giù fino a un tal punto che tu servi ancora il mondo!

	Ditemi di qualche uomo, ditemi di qualche donna che sia venuta al Calvario, e che cerca di essere un grande qualcuno, solo perché qualcuno le ha detto qualcosa.

	Dimmi come fai tu a guardare in faccia il Calvario, nella sua giusta luce, quel giorno al Calvario... Come fai tu ad avere il tuo giorno sul Calvario, e venire fuori un “colletto rigido”? Come puoi tu venirne fuori un burattino per qualche organizzazione, e predicare dottrine fatte dall'uomo? perché non ti umilii alla Parola di Dio? Se mai tu andassi là, tu ne verresti fuori umile.

	Come fai tu a volere essere un grande qualcuno nella tua organizzazione, con una penna sul tuo cappello, quando Gesù Cristo, il Figlio di Dio, umiliò se stesso fino ad avere un corpo martoriato; fino ad avere una faccia sputata; fino alla vergogna e disgrazia, quando essi Lo spogliarono delle Sue vesti, e Lo crocifissero davanti al mondo; disprezzando la vergogna?

	Come fai tu ad andare al Calvario e venirne via qualcosa di differente di ciò che fu Lui: una disgrazia, una vergogna?

	“Oh”, dirai tu, “essi mi cacceranno fuori!”. Lascia che ti caccino!

	141      Abbi il tuo giorno al Calvario, e Dio avrà il Suo agire con te. Lasciate che quello io ve lo citi di nuovo:

	Abbi il tuo giorno al Calvario, e Dio avrà il Suo agire con te.

	Preghiamo.

	142      Signore, O Dio, portaci tutti su al Calvario proprio ora! Aiutaci a liberarci di noi stessi, Signore; dalla paura degli uomini, dalla paura di ciò che qualcun altro possa dire. Ebbene, l'intero mondo si rise di Lui, si beffò di Lui. Però Egli fu ubbidiente fino alla morte. Egli fu ubbidiente fino alla disgrazia. Egli fu ubbidiente, perfino sotto al governo federale.

	143      E noi ci rendiamo conto che quando Satana colpì questa terra, egli divenne il governatore e l'autorità in questa terra. Egli testimoniò ciò davanti al nostro Signore, e disse: “Questi regni sono miei. Io con essi faccio ciò che voglio”. E noi realizziamo che da quel giorno fino a questo, questo mondo è sotto maledizione ed è governato da colui che è stato maledetto.

	Però, Dio, O Dio, noi serviamo un Regno che non è maledetto!

	144      Dio Padre, come è meraviglioso che Tu hai fatto alcune grandi cose nel mondo dell'immagine di oggi, lasciando che queste grandi immagini, come I Dieci Comandamenti, e via dicendo, venissero fuori; per lasciare che gli uomini e le donne vedessero, così che nessuna porta di chiesa rimanesse all'oscuro, ma che vedessero di che si tratta!

	Ma la via di Dio è una via rigettata dal mondo! Poiché noi siamo come in Russia, sotto al comunismo.

	145      Noi siamo in questo mondo, però non siamo di questo mondo. Noi siamo andati al Calvario! noi abbiamo crocifisso noi stessi per il Regno di Dio, per essere uno dei Suoi! Non importa ciò che il mondo dice: noi prendiamo la via assieme a quei pochi del Signore che sono disprezzati. Noi andiamo avanti verso la risurrezione. E noi crediamo che essa è molto vicina, Signore; quando noi saremo risuscitati in un Regno che prenderà il controllo di questo mondo, come lo previde Daniele. Ed esso frantumerà tutto il mondo, lo ridurrà come paglia maciullata, e il vento lo spazzerà via come avviene in estate con la paglia nell'aia. Ma la Pietra crebbe, e divenne un grande monte che riempì la terra. Quella Pietra verrà!

	O Dio, noi vogliamo essere una parte di Essa! Fa' che possiamo rinnegare noi stessi, e prendere quotidianamente la nostra croce, e vivere per Cristo, vivere per gli altri. Concedicelo, Signore.

	146      C'è qualcuno qui questa mattina che non conosce Lui come Salvatore, e vorrebbe essere ricordato nella preghiera di chiusura, e vorrebbe che questo sia il suo giorno al Calvario? Vorresti alzare la tua mano, e dire: “Prega per me, fratello Branham. Io voglio conoscere Lui come mio Salvatore”?

	Dio ti benedica, giovane. Qualcun altro? Dio ti benedica, fratello mio che sei là dietro.

	147      C'è qualcun altro che vorrebbe dire: “Io voglio conoscere Lui. Io voglio che questo per me sia un giorno al Calvario. Io sono ammalato e stanco! A che serve gingillarmi qui attorno con la cosa che devo fare e per cui io sono nato? Io sono nato—sono nato per essere un figlio di Dio, ed ecco che sono qui aggrappato alle cose del mondo! Dio, fa' che oggi io sia crocifisso! Fa' che oggi io crocifigga il mio `io' e le mie `idee', così che possa vivere con Cristo, e vivere per gli altri! Non importa ciò che essi mi faranno; se loro si beffano di me, e mi perseguitano, e dicono cose malvagie contro di me, ed altro, fa' che io semplicemente possa andare avanti umilmente, ed essere mansueto come un agnello, come fece Lui. E un giorno, all'ultimo Giorno, Egli ha promesso che mi risusciterà di nuovo. Io sto guardando per quel Giorno”. Ci sono altre mani che vorrebbero alzarsi? Dio ti benedica, là dietro. E tu. Bene. C'è ancora qualcuno... Dio ti benedica. Dio ti benedica. Ci sono altri, prima che preghiamo?

	148      Nostro Padre Celeste, fu detto, quando Pietro predicò nel Giorno di Pentecoste: “E tutti quelli che credettero vennero aggiunti alla Chiesa”. Essi di certo credevano con tutto il loro cuore.

	Queste persone che hanno appena alzato le mani, io credo che essi hanno creduto, con tutto il loro cuore. E se essi lo hanno fatto, qui c'è una vasca con l'acqua che li aspetta. Se essi vogliono che quei peccati siano perdonati, c'è qualcuno qui che può battezzarli in quel Nome. Ed esso è l'unico Nome, che ci sia sotto al cielo, che è stato dato agli uomini, tramite il quale noi possiamo essere salvati.

	149      “Poiché”, come ho citato in quella Scrittura pochi momenti fa, “il ravvedimento e la remissione dei peccati deve essere predicato nel Suo Nome, in tutto il mondo, cominciando da Gerusalemme”.

	E a Gerusalemme, quando il ravvedimento e la remissione dei peccati venne predicato, l'apostolo citò loro le Scritture, e disse che essi “dovevano ravvedersi”, primo; e poi essere “battezzati nel Nome di Gesù Cristo”. Quello era il lavoro che il predicatore doveva fare. Loro dovevano ravvedersi, e lui doveva battezzarli per “la remissione dei loro peccati”.

	A chiunque voi rimettete i peccati, ad essi vengono rimessi; a chiunque voi ritenete i peccati, ad essi vengono ritenuti.

	150      Padre, come fa il mondo ad andare avanti in un tam-tam come essi fanno? Perché non credono al semplice Vangelo? Ed essi perfino portano dentro, per sostituirlo ad Esso, dei falsi nomi, un falso battesimo, falso battesimo dello Spirito Santo, dare la mano ai ministri; usando i titoli di Padre, Figlio, Spirito Santo, cosa che non fu mai nelle Scritture; un documento fatto da uomini Romani, non un insegnamento Cristiano. Esso non si trova da nessuna parte nella Bibbia.

	La remissione dei peccati non può avvenire attraverso i “titoli”, ma attraverso il nome di Gesù Cristo.

	151      Ora, Padre, noi sappiamo che ciò è molto impopolare. Le Tue vie sono state sempre in quel modo.

	Ma fa' che uomini e donne, questa mattina, vengano a quel giorno, quel giorno al Calvario. A quel giorno dove Gesù venne disprezzato, messo in vergogna, spogliato, tagliato a pezzi, sputato, e beffato; dall'intero mondo, dalla Chiesa, dalla gente che avrebbe dovuto amarLo. E, ciononostante, in tutto ciò, Egli non aprì la Sua bocca; e andò a morire per quelle persone che si stavano facendo beffa di Lui.

	152      Dio, portaci al Calvario questa mattina! E se essi dicono che noi siamo matti, se dicono che noi comprendiamo male le Scritture; che dicano qualsiasi cosa essi vogliono dire. Dio, essi non possono stare nella Presenza di Dio e dire che Ciò è sbagliato. Essi non possono coprire il loro peccato davanti alla Bibbia. La Bibbia smaschera il loro peccato, la loro incredulità, per essere popolari, per fare come fa il resto della folla. Fa' che essi vengano al Calvario questa mattina!

	E cominciando da Gerusalemme, il ravvedimento e la remissione dei peccati deve essere predicato nel Suo Nome, a tutte le nazioni.

	153      “Cominciando da Gerusalemme”. Fa' che essi facciano quello stesso passo di crocifissione, per essere tagliati, e sputati, e presi in giro, e chiamati con ogni sorta di nome che si possa applicare nella sfera religiosa, come: scombussolatori di chiese. Che ci chiamino come essi vogliono chiamarci. Fa' che noi, Signore, questa mattina possiamo prendere la via assieme a quei pochi del Signore che sono disprezzati. Fa' che noi possiamo camminare come fecero gli apostoli, senza girare a destra o a sinistra. E, con bontà di cuore, servire Dio. Concedicelo, Padre.

	154      Guarisci ora gli ammalati e gli afflitti che stanno per venire nella linea di preghiera. Fa' che questi che hanno alzato le loro mani, nei loro cuori possano ravvedersi, proprio ora. Fa' che questi che si sono tirati indietro per così a lungo, possano andare subito verso l'acqua, ed avere i loro peccati rimessi tramite il Nome del Sacrificio: Gesù Cristo, il Figlio di Dio.

	Amen.

	FINE

	 


COSE CHE DA PRINCIPIO NON ERANO COSÌ

	(Matteo 19:8)
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	1      Ai Suoi giorni, essi insegnavano cose che non erano così. Io suppongo che se Egli venisse oggi, Egli troverebbe la stessa cosa: “Cose che da principio non erano così”.

	2      Se tu vuoi sapere sempre cosa è verità, allora vai indietro al principio. Vai indietro a Genesi, e lì tu puoi trovare ogni setta ed ogni cosa vera che c’è oggi.

	3      Tutte le piante hanno inizio in Genesi, poiché la Genesi è il capitolo-seme della Bibbia. E se noi vogliamo sapere cosa è giusto, allora dobbiamo andare al principio.

	4      Proprio come quello che cercavo di dire l’altra sera. Una volta che Dio fa una affermazione, Egli non potrà mai più scostarsi da quella affermazione. Egli deve mantenerla in ogni tempo.

	5      Ciò che Egli disse in Genesi, è la stessa cosa che dice in Apocalisse e in ogni tempo. Egli è Dio; e quello è tutto. Vedete? E tutte le Sue Parole sono vere.

	6      Ora, noi troviamo che quando venne Gesù, Egli trovò che i maestri avevano preso la Parola di Dio e l’avevano “pervertita” per adattarLa a se stessi. Essi avevano preso i Comandamenti di Dio e li avevano pervertiti in un credo.

	7      Ora, ricordatevi: c’è solo un Creatore; e Satana non è un creatore.

	8      Cosa è peccato? Il peccato è “ingiustizia”, e l’ingiustizia è la giustizia pervertita.

	9      Forse è meglio che questo io lo renda più chiaro. Voi siete una congregazione mista. Come tu dai ascolto al tuo dottore, ascolta pure me che sono tuo fratello.

	10      Or per un uomo vivere con sua moglie, è giustizia. Egli è sposato a lei. Ma lo stesso atto con un’altra donna è: morte. Uno porta vita, l’altro porta morte.

	11      Vedete, l’ingiustizia è la giustizia pervertita.

	12      Cosa è una menzogna? Essa è la verità presentata male.

	13      Così, quello è ciò che disse Gesù.

	14      E cosa otteniamo tutti noi, fintanto che prendiamo ed aggiungiamo, o togliamo via dalla Parola di Dio? Noi otteniamo una perversione della Parola di Dio.

	15      Così, quando Gesù venne, Egli trovò che essi avevano preso la Parola di Dio e l’avevano pervertita, facendone una “tradizione d’uomo”. Ed Egli disse: “Perché mutate voi la Parola di Dio?”.

	16      Tramite il prendere le loro tradizioni, essi mutavano la Parola di Dio, facendoLe dire qualcosa che in realtà Essa non diceva.

	17      Or noi vediamo che nel Suo giorno Egli trovò quello. Ed Egli troverebbe quello pure oggi.

	Ed Egli, nella Persona dello Spirito Santo, il quale è lo stesso Dio che è sempre stato, dimorante nel Suo popolo nella forma dello Spirito Santo, sta testimoniando, attraverso il vero credente, che l’uomo perverte la Parola di Dio per adattarLa al loro credo, anziché fare adattare il loro credo alla Parola di Dio.

	18      Io voglio che qualcuno trovi nella Bibbia il “Credo degli Apostoli”, come noi lo chiamiamo oggi: “Io credo nella Santa Chiesa Cattolica Romana, e nella comunione dei santi”.

	19      Ogni cosa che ha comunione coi morti è: spiritismo. “C’è solo un Mediatore tra Dio e l’uomo: Gesù Cristo Uomo”. Tutto qui. Non c’è altro mediatore.

	20      Così essi “pervertono” la cosa, facendone un “Credo degli Apostoli”.

	21      Se mai gli apostoli avessero qualche credo, esso era Atti 2:38. Quello era ciò che essi predicavano continuamente, e che inculcavano nel popolo. Ciò era: Pentimento verso Dio, e via dicendo. Ecco cos’è.

	22      Se nella Bibbia c’è qualche credo, esso sarebbe quello; quello è il credo che usarono gli apostoli.

	23      Così tutta la loro guida dello Spirito Santo stette con la Parola. E se qualche uomo o angelo avesse detto qualcosa di contrario alla Parola, Galati 1:8 dice: “Che egli sia maledetto”.

	24      Essa deve essere la Parola di Dio.

	25      Paolo disse: “Se un angelo dal cielo venisse a voi con qualche altro Vangelo diverso da quello che voi avete già udito, che egli sia maledetto”.

	26      Per cui noi crediamo che i cieli e la terra passeranno via, ma la Parola di Dio non passerà via; poiché la Parola è Dio.

	27      Dio disse che la Sua creazione passerà via, ma Dio non può passare via.

	28      Questo non è il posto per barzellette. Il pulpito non è il posto per barzellette. Io penso che da qui la Parola di Dio dovrebbe essere predicata con solennità di cuore, e questo noi dovremmo ricordarcelo.

	29      Or dico ciò solo per fissare questo punto. Un vecchio negro, giù qui da qualche parte nel Sud, una volta fece un’affermazione, dicendo che “egli avrebbe preferito stare piuttosto sulla Parola di Dio che stare nel cielo”.

	30      Essi gli chiesero il perché. Egli disse: “Perché entrambi il cielo e la terra passeranno via, ma la Parola di Dio no”. Ciò è esatto.

	31      Noi dobbiamo stare sulla Parola.

	32      Gesù, quando venne, Egli disse: “Mosè, a motivo della durezza del vostro cuore, vi permise di divorziare da vostra moglie. Però da principio ciò non era così”.

	33      Ora, noi troviamo che essi presero i Comandamenti di Dio e li resero ineffettivi.

	34      Quando Gesù venne, Egli trovò persone che per la salvezza guardavano alla chiesa. Cosa ottenevano essi? Credi.

	35      Ciascuna denominazione fa i suoi propri credi.

	36      E dunque quello fu ciò che Egli trovò: persone che per la salvezza dipendevano dalla chiesa; ed essi trovavano “credi fatti dall’uomo”.

	37      E se Egli in Persona venisse oggi e parlasse a noi, Egli troverebbe la stessa cosa: uomini che prendono la Parola di Dio per adattarla alla loro denominazione, e dando loro dei credi.

	38      Or in un credo non c’è alcuna salvezza, se esso non è la Bibbia.

	39      Esso deve essere la Bibbia, poiché la Sua Parola è... Tutto ciò di cui noi abbiamo bisogno, è la Sua Parola, poiché Egli è la Parola. La Parola di Dio è Dio. Questo è tutto. La Sua Parola è Egli Stesso.

	“Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio”.

	40      E la Parola è ancora Dio. Essa è ancora Dio.

	41      Ora, noi troviamo che quando Egli venne, Egli trovò che l’uomo prendeva i Comandamenti di Dio e li rendeva di nessuno effetto.

	42      Tramite il prendere i Comandamenti di Dio e discuterli per sostenere i loro credi, essi li resero ineffettivi. E la chiesa guardava...e la gente guardava alla chiesa anziché guardare alla Parola di Dio. Perciò Egli disse: “Da principio questo non era così”.

	43      Noi troviamo che ciò è la stessa cosa pure oggi, come io ho già detto due o tre volte questa mattina. (A guardare quell’orologio, mi rende nervoso!) Così su quello io voglio dire questo: “Ciò è giusto”.

	44      Dunque in quel giorno era come è ora, ed ora è come era allora. Ed essi esclamano: “Dov’è Dio?”.

	45      Ebbene, la stessa cosa che... Essi lasciarono Dio quando essi lasciarono la Sua Parola! Ecco la ragione per la quale noi oggi abbiamo le cose che abbiamo, ciò è perché le persone hanno lasciato la Parola di Dio.

	46      Se un dottore scrivesse una formula, una prescrizione, e tu aggiungi ad essa qualcosa, o togli via da essa qualcosa, tu uccidi il paziente. Proprio così. Tu devi tenerla proprio esattamente nel modo in cui essa è scritta. In essa c’è abbastanza antidoto da poter scombussolare il veleno, e lasciare solo il veleno da poter uccidere i germi. E troppo veleno in essa, senza l’antidoto, ucciderebbe il paziente; e in egual modo, troppo antidoto senza il veleno, cosa otterresti tu? Ciò non aiuterebbe il paziente. Per cui, tu devi tenerla giusta.

	47      E quello è il modo in cui ciò è con la Parola di Dio. Essa è la Prescrizione di Dio. Sì, fratello, Essa è la Prescrizione di Dio per il Suo popolo, per curare ogni malattia ed ogni male, sia spirituale che fisico.

	48      Qualsiasi cosa esso abbia ad essere, tutto è contenuto nella Parola di Dio. Amen! Essa è la Parola di Dio.

	49      Essa fu così al principio; Essa fu così nelle epoche di mezzo; Essa è così in ogni epoca. Ed Essa è così pure questa mattina, proprio La stessa come Essa era quando Egli La parlò.

	50      Essa non può deviare nemmeno di un apice, poiché Essa è la Parola di Dio.

	51      Dunque non c’è da stupirsi se le persone di oggi gridano: “I giorni dei miracoli sono passati! Non c’è una simile cosa come la guarigione Divina!”.

	52      Perché essi fanno questo? Lo fanno perché essi hanno preso la Parola di Dio e in Essa vi hanno avvolto i loro credi; e ciò rende la cosa sbagliata. E così in Essa non c’è più alcuna potenza.

	53      Se un angelo, o vescovo, o arcivescovo, o quello che possa essere, viene e cambia “una” Parola, ciò cambierà l’intera prescrizione.

	54      Noi dobbiamo dire esattamente ciò che Essa dice! Ciò che Dio ha detto, lasciamolo esattamente in quel modo.

	55      Oggi le chiese sono sviate. Esse sono fuori da qualche parte, andando a zonzo; facendo organizzazioni, facendo denominazioni, portando le persone dietro a credi anziché dietro a Cristo.

	56      Io non voglio alcun credo che Cristo, nessuna legge che l’amore, e nessun libro che la Bibbia. Quello è precisamente ciò che noi dobbiamo avere: il credo di Dio.

	57      Essa è la prescrizione di Dio. Essa è l’antidoto di Dio per il peccato. Essa è l’antidoto di Dio per la nostra guarigione; ed Essa è la Potenza di Dio resa manifesta nella nostra vita, mentre noi prendiamo la Parola nella nostra vita.

	58      Ora, noi troviamo che su quello essi risposero: “Dov’è il Dio di Mosè?”.

	59      La ragione per la quale Mosè stette con Dio, e fece le cose che fece, fu perché Dio seguiva la prescrizione di Mosè...ossia, Mosè seguiva la Parola di Dio.

	60      La ragione per la quale Pietro, Giacomo e Giovanni, colpirono il segno ogni volta, fu perché essi seguivano la Parola.

	61      Qui qualche tempo fa... Tutti sanno che a me piace tirare a segno, sparare, e via dicendo. Ed io avevo un piccolo Winchester modello 70. Io andai fuori, e a quarantacinque metri distante dal bersaglio, infilai otto pallottole nello stesso foro; da quarantacinque metri. Ed esso era solo un pochino fuori. Con esso tu devi proprio sbizzarirti e allinearlo. E a me proprio piace fare quello, poiché ciò è come se rilassasse i miei nervi. Ed esso andava fuori; io proprio non riuscivo a farlo rientrare. Esso aveva bisogno di essere allineato. Io lo mandai indietro alla Winchester Company. Essi lo rimandarono indietro, dicendo: “Oh, fratello Branham”, anzi, Sig. Branham, “quel Winchester è uno dei migliori!”. Dissero: “A quarantacinque metri esso può oscillare di due centimetri”. Dissero: “Quello è il meglio che tu possa ottenere”.

	62      Io ne sapevo di meglio. Io sapevo che con esso, da quarantacinque metri, avevo infilato otto proiettili nello stesso punto. Per cui io sapevo che quello non era esatto. Ora, quello è il modo in cui... Ed io non riuscivo a riposare fino a che non lo allineai. Ora esso farà la stessa cosa.

	63      Ora, io non sono come una di queste persone a cui piace colpire a casaccio: “La chiesa dice così, per cui stiamo con essa”.

	64      Se gli apostoli, tramite la Parola di Dio, tramite i Comandamenti di Dio, tramite lo stesso Spirito Santo che abbiamo noi, fissarono i chiodi della guarigione Divina, delle potenze di Dio, allora, se noi stiamo con Essa, sappiamo che in quello deve essere così.

	65      Per cui, stiamo lì fino a che ci allineiamo! Questo è tutto; poiché noi sappiamo che una volta questo Essa lo fece.

	66      Come può essere che i giorni dei miracoli siano passati, se Gesù è lo stesso ieri, oggi, e per sempre?

	67      Come può essere che quel Dio sia morto se è risuscitato di nuovo, ed è vivente per sempre?

	68      Come possiamo noi fare di Lui un credo, quando Dio non ha alcun credo?

	69      Dio è una “Persona”. Dio dimora dentro la Sua Chiesa; e tu sei la Sua Chiesa. Se tu sei nato di nuovo, e pieno con lo Spirito Santo, allora tu sei la Chiesa di Dio. Dio dimora in te. E tu sai che Egli abita con te.

	70      Quando Egli venne giù e si fece carne e dimorò in mezzo a noi, cosa fece Egli? Egli dispiegò la Sua tenda in mezzo agli esseri umani. Egli proiettò Se Stesso da Dio all’uomo, così che l’uomo potesse divenire come Lui.

	71      Oh, Egli divenne “me”, così che, tramite la Sua grazia, io possa divenire “Lui”!

	72      Oh, che grande cosa! Noi non comprenderemo mai questa cosa.

	73      Non c’è da stupirsi se oggi la gente dice: “Dov’è Dio?”.

	74      Ritorniamo alla Parola! Ritorniamo al principio!

	75      Al principio Egli disse ai Suoi discepoli: “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo. Questi segni accompagneranno coloro che credono”.

	76      Ecco di che si tratta! Ritorniamo a quella medesima Parola, ed Essa produrrà la stessa cosa.

	77      Essi “seguirono” quella Parola, si “allinearono” ad Essa e colpirono il bersaglio. Ed ogni punto, ogni promessa che Dio fece, fu resa manifesta.

	78      Se noi ritornassimo a quella stessa Parola, Essa colpirebbe gli stessi bersagli, farebbe gli stessi miracoli, compirebbe le stesse cose, produrrebbe la stessa luce, formerebbe le stesse creature, risusciterebbe i morti, guarirebbe i malati, caccerebbe via i diavoli, ci farebbe avere visioni, profezie.

	79      Esso fu lo stesso Vangelo che colpì i bersagli allora; e se noi ritorniamo alla stessa cosa...

	80      Come con il fucile: riportalo nella stessa condizione in cui esso era al principio, togliendo via da esso tutte le vibrazioni, ed allora esso farà correre quel proiettile proprio dritto.

	81      E se noi mettiamo fuori da noi tutte le vibrazioni di incredulità, allora l’opera di Dio sarà ancora come essa fu al principio. Ciò è esattamente corretto. Essa colpirà ogni volta.

	82      Se Essa lo fece una volta, Essa lo farà di nuovo.

	83      Non essere soddisfatto con un credo o altro. Stai fermo là fino a che ti allinei con la Parola!

	84      Ciò mi ricorda il tempo quando la madre e il padre, ossia il padre putativo del nostro Signore Gesù, portarono Lui su alla festa Pentecostale. Ed essi viaggiarono per tre giorni, e infine Lo persero. Essi non riuscivano a trovarLo.

	85      Quella è la condizione in cui la chiesa si trova ora. Essa ha vagato per più di...essa ha viaggiato per circa duemila anni, e ha perso Lui.

	86      Circa la Sua venuta ci sono segni che appaiono da ogni parte, ed essi dicono: “Dov’è Dio? Dov’è Dio? Cosa Gli è successo?”.

	87      Lo avete notato? Maria e Giuseppe cercarono Lui tra i loro parenti, ma non Lo trovarono.

	88      Oggi noi andiamo indietro per vedere se i Metodisti hanno Lui, se i Battisti hanno Lui, se ce l’hanno i Presbiteriani, o i Luterani.

	89      Nossignore. Essi a Lui non lo trovarono!

	90      e nemmeno noi oggi troveremo Lui lì!

	91      Non importa quanto cerchiamo di tornare indietro e proviamo a risvegliare alcune di quelle vecchie e morte denominazioni; noi a Lui non lo troveremo mai!

	92      Dove essi trovarono Lui? Lo trovarono là dove essi Lo avevano lasciato. Alleluia! [La congregazione si rallegra assieme al fratello Branham e loda il Signore—n.d.t.] Pensate che io sia un santo rotolane? Io suppongo che lo sono.

	93      Tu troverai Lui proprio dove Lo trovarono loro: Dove essi Lo avevano lasciato.

	94      Dove essi Lo avevano lasciato, lì fu dove essi Lo trovarono.

	95      E lì è pure dove la chiesa troverà Lui.

	96      Dove essi avevano lasciato Lui? Alla festa Pentecostale.

	97      Dove la chiesa troverà Lui? Indietro, alla festa Pentecostale, dove essi Lo lasciarono quando si allontanarono dalla dottrina degli Apostoli e via dicendo.

	98      Indietro, a quelle epoche primitive; indietro, al punto da dove essi si allontanarono da Essa e formarono i loro credi, dando così inizio alla dottrina dei Nicolaiti e formando la Chiesa Cattolica; e organizzando una religione che chiamarono “Religione Cristiana”.

	99      Da lì in poi essi si sono organizzati. In tal modo hanno spezzato le cose ed hanno portato tutti i Cristiani dentro a credi, e via dicendo; e così li hanno tutti ingarbugliati a tal punto che essi sono proprio nella stessa conglomerazione in cui Egli li trovò quando Egli venne. Proprio esattamente così.

	100      Ritorniamo al principio, a dove noi abbiamo lasciato Lui! A quel punto quando Egli era potente, quando Egli risuscitava i morti, quando guariva i malati e cacciava via i diavoli.

	101      tutto ciò avveniva proprio là dietro al principio, dove noi Lo abbiamo lasciato.

	102      Tu dirai: “Dov’è Lui? È Lui con i Metodisti? È Lui con i Battisti?”, o perfino, “È Lui con i Pentecostali?”. Nossignore! Vai indietro alla Pentecoste!

	103      Non alla “Organizzazione” Pentecostale, non alle denominazioni Pentecostali; quello è solo un nome.

	104      Chi può organizzare la Pentecoste? Ditemelo!

	105      La Pentecoste non è una organizzazione. Per ogni credente, la Pentecoste è una “esperienza”. Quello è ciò che essa è per chiunque la riceve.

	106      Ritorniamo a quella esperienza! Non ritorniamo ad una organizzazione; ma indietro ad una “esperienza”.

	107      La Pentecoste è una “esperienza”.

	108      Lascia che ti dica qualcosa. Guarda al frutto che le chiese Pentecostali stanno portando oggi, e tu scoprirai che essi non hanno iniziato dal principio.

	109      Essi hanno controversie, dispute, agitazioni, instabilità, parteggiando per questo e parteggiando per quello.

	110      Gesù disse in Giovanni 14, anzi Giovanni 15: “Io sono la vite; voi siete i tralci”. È ciò esatto?

	111      Ora, voi contadini, voi Texani, Louisiani, o chiunque di voi che siete qui; ognuno che ha un poco di buon senso, e che ha visto crescere una vite, sa che la vite non porta frutto. Sono i tralci della vite quelli che portano frutto. Però essi prendono la loro vita dalla vite.

	112      Gesù è la nostra fonte di Vita. Sissignore.

	113      Ora, noi dunque notiamo che se Gesù è la fonte della nostra vita, allora è chiaro che Lui è la vera Vite.

	114      La stessa vita che è nella vite è nel tralcio. E se quella vite mette fuori il primo tralcio, su di esso vengono fuori dei grappoli d’uva. Se essa mette fuori un altro tralcio, esso produrrà grappoli d’uva. Se essa mette fuori un altro tralcio, esso produrrà dei grappoli d’uva. ed essi continueranno ad essere sempre gli stessi tipi di tralci fino alla fine della vite. O Dio! (Io ora avrei bisogno di un’altra mezz’ora, poiché sono solo all’inizio!)

	115      Amen. Ogni volta che quella vite mette fuori un tralcio, esso sarà come il primo tralcio. Perché? Ma perché la vita che c’è nella vite, metterà fuori sempre lo stesso tipo di tralcio.

	116      E se il primo tralcio produsse grappoli d’uva, il prossimo non può produrre zucche; e il prossimo non può produrre agrumi, e giù via così. Ciò non può farlo!

	117      Se la vera Vite mette fuori un tralcio... E la Vite è Gesù. E il primo tralcio che mise fuori, esso si lasciò scritto dietro un Libro degli Atti. È ciò esatto? La Chiesa Pentecostale, la “vera” Chiesa Pentecostale.

	118      Ed essa scrisse il Libro degli Atti, con segni e prodigi che seguivano il credente.

	119      Se quella reale e vera Vite mette fuori un altro vero tralcio, essi dietro si lasceranno scritto un altro Libro degli Atti. Sissignore.

	120      Non molto tempo fa qui in Arizona, io stavo guardando ad un albero che era nel cortile di un uomo; esso era un albero di agrumi. Esso aveva nove diversi tipi di frutti, tutti in un solo albero. Ognuno di essi era un frutto diverso. Tanto per iniziare, esso era un albero di arancio; però esso aveva pompelmi, aveva limoni, aveva mandarini; ogni genere di frutti di agrumi diversi. Perché? Perché essi erano stati innestati lì dentro.

	121      Essi stavano vivendo succhiando la vita da quell’albero, però non potevano produrre dei frutti diversi da ciò che essi erano. Essi non potevano produrre arance, poiché essi erano “rami innestati”.

	122      Ma ogni volta che quell’albero metteva fuori un “vero” ramo da se stesso, esso era albero di arancio; e arance esso produceva.

	123      Quello è il modo in cui è oggi. Nella vera Vite noi abbiamo innestato vite Metodista, Battista, Presbiteriana, e tutti vivono della forza che viene da Essa. Però essi non possono produrre altro che credi e denominazioni.

	124      Ma se quella Vite mettesse fuori un altro tralcio, esso sarà interdenominazionale, fortificato con lo Spirito Santo, proprio esattamente come esso fu al giorno di Pentecoste.

	125      Di nuovo al principio! Amen.

	È meglio che io mi fermi qui.

	126      Amen. Se quella Vite mette fuori un altro tralcio, esso sarà proprio come fu al principio.

	127      Noi in Essa abbiamo innestato ogni genere di credi di chiesa: Battisti, Metodisti, Pentecostali, Presbiteriani, Luterani, Battisti. Ed ognuno di essi produce frutti Battisti, frutti Metodisti, frutti Pentecostali, ed ogni altra cosa.

	128      Ma quando si torna indietro, se quella Vite porta fuori un altro vero tralcio, esso produrrà il frutto dello Spirito Santo. Amen.

	129      Essi dicono: “Ebbene, noi siamo Metodisti”. Ma al principio non era così.

	“Noi siamo Battisti”. Ma al principio non era così.

	“Noi siamo Presbiteriani”. Ma al principio non era così.

	“Noi non crediamo nel parlare in lingue”. Ma al principio non era così.

	“Nella nostra chiesa non crediamo nella guarigione Divina”. Ma al principio non era così.

	130      Alleluia! Tutto ciò di cui oggi noi abbiamo bisogno, è: TORNARE DI NUOVO AL PRINCIPIO.

	131      Torniamo al principio! Alleluia!

	Il mio tempo è scaduto. Preghiamo.

	132      Signore Gesù, oh, fa’ che io viva per vedere il giorno in cui la Chiesa ritorna al principio! Concedimelo, Signore.

	133      Riempi questo piccolo luogo, questa mattina. Ungi questo piccolo pastore qui, Signore, e questi altri. Dacci della Tua gloria. Dacci della Tua grazia. Dacci qui una riunione, Signore, che possa farci dimenticare tutte queste altre cose e ritornare al principio, poiché noi sappiamo che questa mattina il nostro Maestro sta parlando ai nostri cuori.

	134      Togli via da qui tutte queste vite che sono state innestate. Fa’ che separiamo noi stessi dall’incredulità. Fa’ che torniamo al principio, cioè al punto dove ciò era così. E, Signore, noi vogliamo che ogni cosa sia come al principio.

	135      Signore, fa’ che la nostra esperienza sia, se non l’abbiamo avuta fino a questa mattina... Se c’è qualcuno seduto qui che non ha mai avuto quella iniziale esperienza Spirituale, e non ha ricevuto quello stesso Spirito che venne versato al principio; perché dobbiamo noi prendere un sostituto? Perché dobbiamo noi prendere qualcosa che è fanatismo? Perché dobbiamo noi prendere qualche credo radicale, freddo, formale, indifferente, quando i cieli Pentecostali sono pieni del vero e genuino Spirito Santo? perché prendere un sostituto?

	136      Signore, fa’ che torniamo al principio, e ricevere lo Spirito come essi Lo ricevettero al principio, ed avere le stesse opere, segni, meraviglie; e che portiamo lo stesso frutto: amore, gioia, pace, costanza, bontà, mansuetudine, gentilezza, pazienza.

	137      Dio, concedici questo! Ascoltaci, Padre, poiché noi affidiamo a Te, nelle Tue mani, questa piccola Chiesa e questo risveglio. Nel Nome di Gesù Cristo. Amen. Dio vi benedica!

	Io odio questo andare di fretta, però ora sono passate le undici. Vi rivedrò questa sera.

	FINE

	 


L'AGNELLO E LA COLOMBA

	 

	- Messaggio predicato dal profeta William Marrion Branham.

	- Data: 26 Febbraio, 1961.

	- Luogo: Visalia, CA. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1993.

	 

	1      ...la colomba ritornò a Noé. Dopo che il diluvio era passato e il giudizio sulla terra era stato mandato, e c'era pace, la colomba ritornò per rappresentare la gente, con un pezzo di foglia d'ulivo nel suo becco. Noi potremmo spendere molto tempo studiando sulla colomba. La colomba è un uccello che può... Eppure essa può volare come un corvo, o una cornacchia; però essa non può mangiare secondo la dieta di una cornacchia, poiché la sua costituzione è differente. Essa non ha bile.

	2      La colomba non ha bile, per cui essa non può digerire le cose che mangia una cornacchia. Essa può solo mangiare cose che sono pulite e pure. Come questo simboleggia il Cristiano che conserva la Colomba nel suo cuore! Vedete, egli proprio non può sopportare le cose sporche del mondo. Egli non ha alcuna bile. Vedete, intorno a lui non c'è alcuna amarezza; egli è umile, mansueto.

	Cosa c'è di più dolce del “tubare” di una colomba?

	3      Questa sera la mia mente va indietro. Questa sera, in una collina molte miglia lontano, c'è il posto dove... La mia cara moglie mi lasciò quando lei aveva vent'anni. Io posi la mia piccola bambina di otto mesi, Sharon, nelle sue braccia, mentre le seppellivo entrambe.

	Dopo che la sera tornavo a casa dal lavoro, io entravo in casa e guardavo... Noi lì avevamo una vecchia cucina. Noi l'avevamo pagata un dollaro e settantacinque centesimi, quando andammo per mettere su casa. Ed io guardavo a quella vecchia cucina. Essa non era un gran che, però lei aveva cucinato su di essa.

	Noi andammo ai magazzini popolari a comperare delle piccole pentole. A volte essi ne avevano alcune con qualche difetto, e così noi le pagavamo più a buon prezzo. La cucina non era molto, però lei l'aveva toccata.

	Io andavo su nel lettino, e guardavo lì dentro, e la mia bambina se n'era andata. Molte volte io non riuscivo perfino a mangiare. Mi prendevo solo un panino, e mi sedevo giù lì.

	4      Poi salivo in macchina e andavo su al cimitero, fermavo la macchina, e andavo su per la stradina, mi sedevo giù lì a fianco a quel nuovo cumulo di terra e piangevo, pensando che proprio lì sotto giaceva il più prezioso tesoro di carne umana che per me ci sia al mondo.

	5      Dio mandava una bella colomba, ed essa si accovacciava lì nel cespuglio e tubava a me, mentre il sole si avviava al tramonto. Io sto aspettando che Essa torni di nuovo. Non quella là, ma ciò che essa simboleggia quando un giorno il mio sole tramonterà in questa vita. Come essa tubava! Qualche notte le foglie canteranno:

	C'è una terra oltre il fiume

	Che noi chiamiamo la terra beata.

	Noi possiamo raggiungere quella

	sponda solo tramite la fede.

	L'uno dopo l'altro noi raggiun-

	giamo l'entrata,

	Per dimorare là con l'Immortale.

	Un giorno essi suoneranno quelle

	campane d'oro per me e per te.

	[Parole non chiare—N.d.T.] D'apprima io pensai che essa fosse immortale; come essa cantava e andava avanti e indietro su quel ramo, consolandomi! Io ascoltavo quella dolce musica, mentre sul tramontar del sole essa tubava a me.

	6      Dio, quando Egli venne giù... Molte persone sottovalutano questa Scrittura, ma per me esso è uno dei più rilevanti passi scritturali della Bibbia, cioè: quando il cielo e la terra si abbracciarono; quando Dio venne giù nella forma di una colomba, e andò su Suo Figlio che era nella forma di un agnello.

	7      Perché Egli scelse l'agnello e la colomba? Esso fu perché la colomba non può abitare su niente altro che un agnello. Le loro nature sono uguali. Questa è la ragione per la quale Quei due poterono andare avanti insieme. Le Loro nature erano mansuete, umili, miti. Questo è il motivo per il quale Essi poterono dimorare assieme!

	8      Quando Dio e Cristo divennero Uno; quando la Colomba venne giù sull'Agnello, il cielo e la terra si baciarono l'un l'altro. Dio e l'uomo vennero riconciliati insieme. Ebbene, esso fu uno dei più grandi momenti che il mondo abbia mai avuto, cioè quando l'uomo e Dio si riconciliarono. La Colomba e l'Agnello s'incontrarono.

	9      Ora, come io ho detto, la ragione per la quale essi poterono dimorare assieme... Ora la Bibbia dice: “Egli vide lo Spirito di Dio come una Colomba”. Ed egli disse: “Ecco l'Agnello di Dio!”, e la Colomba venne sull'Agnello e vi dimorò. Questo mi piace: “Vi dimorò”. Ora, cosa se l'agnello avesse sbuffato come un lupo? Ebbene, la colomba se ne sarebbe volata via.

	10      Sapete, a volte io mi chiedo se è questa la ragione per la quale ci sono così tanti problemi nella chiesa. Se noi siamo gli agnelli di Dio, allora noi dovremmo avere la natura di agnelli, se ci aspettiamo che la Colomba dimori in noi. Lo credete voi questo? Io lo credo.

	11      Ora, se noi osserviamo la colomba... La ragione per la quale Essa stette sull'Agnello fu perché le loro nature erano uguali. E la ragione per la quale la Colomba sta sul Cristiano... Essa starà lì fintanto che egli rimane un'agnello. Ma quando egli prende una natura differente, allora la Colomba se ne vola via.

	12      Tanto per iniziare questo Agnello era senza macchia alcuna. La Bibbia dice che Egli era un'Agnello senza macchia. E lungo il viaggio l'agnello non può dipendere da se stesso. Un agnello deve essere diretto, o guidato, o custodito.

	Siete mai andati in un macello ad osservare come essi scannano le pecore? L'agnello, la pecora, non va su nello scivolo da se stessa per essere scannata. C'è una capra che la guida al mattatoio. Ma la capra, quando arriva su dov'è il punto che le pecore vengono scannate, essa salta oltre lo scivolo.

	13      Ora, quella è proprio una caratteristica tipica del diavolo. Egli vuole guidare le pecore di Dio proprio su fino al mattatoio, poi egli salta da parte. Proprio così. Per cui, stai attento a chi ti sta guidando! Amen.

	14      La Pecora-Cristo, guardate quanto mansueto Egli era. Egli non cercò mai di fare la Sua propria volontà. Egli disse: “Io non sono venuto per fare la Mia volontà, ma la volontà di Colui che Mi ha mandato”. E il Padre che mandò Lui andò con Lui, e in Lui. Ed ora, Egli disse: “Come il Padre mandò Me così Io mando voi”. Dunque Egli non ci ha solo mandati ma Egli viene con noi. E, notate Lui, mentre Egli veniva guidato attorno.

	15      Ed ora essa non si appoggia sulla sua propria abilità; una pecora non lo fa. Essa si appoggia sull'abilità del pastore. Essa non fa domande al suo pastore; essa va semplicemente col suo pastore. E la pecora è pure...

	16      Io ebbi una piccola esperienza nell'allevare pecore in una fattoria, quando ero un ragazzo. Noi di solito prendevamo le pecore e le tosavamo. Una pecora tosata e rasata... Tu le prendi e le butti su, sopra un tavolo. Tu hai un piccolo posto—un piccolo laccio col quale leghi giù i loro piccoli piedi. Esse non scalciano, né fanno altro. Esse proprio stanno lì ferme, e danno ogni cosa che hanno: la loro lana. Esse lasciano che tu le tosi senza che a riguardo scalcino o brontolino. Io spero che voi comprendiate cosa intendo dire. La pecora sta ferma! Ora, una vera pecora... Una pecora rinuncia ai suoi diritti.

	17      E questo è ciò a cui io cercavo di arrivare ieri, quando stavo parlando circa il modo in cui alcune delle nostre sorelle cristiane si vestono, e via dicendo; e i nostri fratelli, nel modo in cui essi si comportano. Una signora era seduta a fianco ad un'altra signora, la quale è una mia amica; ella mi ha incontrato oggi, e disse che una signora le disse: “Se qui ci fosse una porta, io me ne scapperei fuori”. Ella disse: “Egli si sbaglia”. Beh, disse lei: “Che male c'è nel fare questo!”. Proprio così.

	Tu mi dirai: “Fratello Branham, per le signore i negozi vendono solo vestiti corti. Ciò è un privilegio di noi americane. Ciò è un nostro diritto”.

	18      Ma, sei tu volenterosa a rinunciare ai tuoi diritti per avere la natura di una pecora? Esatto.

	Voi direte: “Signor Branham, esso è il nostro privilegio. Se noi vogliamo appartenere alla chiesa, e se noi vogliamo fumare sigarette, il governo dice che essi possono venderle, ed essi le vendono. Con questo non c'è niente di sbagliato. Questo è il nostro privilegio di Americani, cioè fumare sigarette”. Questo è vero.

	19      Ma, vorreste voi rinunciare al vostro diritto di fumare sigarette? Vedete? Ecco cos'è. Voi direte: “Quando noi c'incontriamo con i nostri vicini, ciò è buono ed è socievole per il vicinato. Ed è nostro privilegio di Americani se vogliamo fare una bevuta insieme. Esso è il nostro privilegio”.

	20      Ma, fratello, sei tu volenteroso a rinunciare ai tuoi peccaminosi privilegi per divenire una pecora rasata? Questo è ciò che io voglio sapere. Vorresti tu fare questo? Cioè rinunciare ai tuoi diritti, senza che a riguardo tu scalci e brontoli? Le pecore non lo fanno, vedi. Esse semplicemente si distendono, e si lasciano tosare via tutta la lana.

	21      Se tu vuoi che Azusa Street ritorni, allora semplicemente mettiti giù e sii rasato fino in fondo, con la Parola; allora essa ritornerà. Quella è la via per ritornare all'esperienza di Azusa Street; è di essere rasati di tutte quelle cose. Lo so che esso è il tuo privilegio. Esso appartiene a te, poiché tu sei nato nel peccato, formato nell'iniquità, e venuto al mondo dicendo bugie. Ma vorresti tu rinunciare a questo per divenire un agnello?

	[Azusa Street è il luogo dove nel 1906 il Signore mandò una fresca unzione del Suo Spirito—N.d.T.]

	22      L'Agnello era... [parola non chiara—N.d.T.] La Bibbia dice: “Egli non aprì la Sua bocca. Quando Egli venne insultato, Egli non ricambiò l'insulto”. Ma, oh! Quella è la ragione per cui la Colomba poté stare sull'Agnello. Però, noi; lasciate che qualcuno faccia qualcosa contro di noi, e noi subito ci scaldiamo. Cosa accade? La Colomba se ne vola via! Lo Spirito Santo se ne va!

	Molte volte tu ti chiedi: “Perché noi non abbiamo quella pace che di solito avevamo?”. Ci deve essere stato qualcosa che ha fatto andare via la Colomba. Proprio così.

	“Perché noi non abbiamo quel genere di riunioni che di solito avevamo nella nostra chiesa?”. Diventate semplicemente pecore! La Colomba è posata sulla staccionata, pronta a ritornare di nuovo nel cuore, se solo tu diventi pecora. Egli è ancora la stessa Colomba.

	23      Ma tu devi essere una pecora! Tu non puoi sbuffare, e brontolare, e borbottare, e calunniare, ed ogni altra cosa, e aspettarti che Egli stia lì. Egli non lo farà. Tu devi avere la natura simile a quella che ha Lui, ed allora Egli dimorerà con te. Proprio così. Se tu semplicemente prendi la natura della pecora, allora l'altra parte avrà luogo.

	24      Egli non aprì... Quando essi tiravano via la barba dalla Sua faccia, Egli aveva un privilegio. Alla crocifissione Egli disse: “Io potrei parlare con Mio Padre, ed Egli Mi manderebbe molte legioni di angeli”. Egli avrebbe potuto farlo. Ma onde poter essere un agnello, Egli rinunciò ai Suoi diritti. Onde poter morire al tuo posto, Egli fu un agnello.

	Voi direte: “Fratello Branham, qual'è la via per ritornare alle riunioni all'antica?”. Diventate semplicemente di nuovo agnelli! Questo è tutto. Ritornate proprio ad essere pecore. La Colomba non se n'è andata molto lontano. Egli sta solo aspettando l'occasione per ritornare. Ecco lì la via per ritornare ad Azusa Street! Ecco lì il modo per ritornare!

	25      Per ritornare di nuovo alle riunioni di Azusa Street, si deve ritornare di nuovo alla natura di agnello. Tu non puoi essere un lupo, o qualche cornacchia, e poi aspettarti che la Colomba della pace dimori in te. Egli non lo farà! Tu devi divenire un agnello. La tua natura deve essere cambiata, ed allora tu guarderai alle cose in modo differente. E tu non borbotterai più contro il predicatore quando egli predica contro... 

	26      Se vuoi una religione all'antica, piena di Spirito Santo, e il modo di viverla, allora semplicemente sbarazzati di quello spirito da lupo, o di quello spirito da cornacchia, e prendi la natura di agnello; allora tu sarai pronto a rinunciare a tutte le cose che una volta facevi, a tutti i tuoi privilegi mondani, e via dicendo. Amen! Questo è vero proprio come è vero che io sto qui, amici cristiani.

	27      Umiliate voi stessi! Non cercate di saperla lunga! La cosa migliore è cercare quanto tu possa dimenticare di ciò che sai. Cerca di conoscere solo una cosa; e quella cosa è Cristo.

	28      Il carceriere di Filippi fece la domanda: “Cosa posso fare per essere salvato?”. Paolo gli disse cosa doveva fare. Però oggi noi quello l'abbiamo cambiato. Noi gli diciamo molte cose che egli non deve fare, anziché dirgli cosa egli deve fare. E così noi facciamo di lui un falso discepolo. Portatelo a Cristo, così che Cristo possa cambiare la sua natura e dargli quella di un agnello, ed ogni altra cosa sarà a posto, poiché lo Spirito di Dio, la Colomba, verrà su di lui e lo guiderà. Quando le persone di Azusa Street umiliarono se stesse e divennero agnelli, lo Spirito Santo venne dentro.

	29      Egli farà ciò in questo stesso momento, proprio qui in questo edificio, se solo noi siamo volenterosi a rinunciare a tutti i nostri cosiddetti...a ciò che noi abbiamo, ed umiliamo noi stessi onde divenire agnelli, allora lo Spirito Santo prenderà questa riunione nella Sua propria potenza, e da qui non usciranno altro che agnelli, guidati dallo Spirito Santo. Proprio così.

	Io so che Egli è qui. La Colomba è posata qui questa sera, aspettando per un posto in cui entrare. Quanto deve essere terribile davanti a Dio la condotta dei Cristiani moderni! Come noi abbiamo alterato noi stessi, e le nostre vie!

	30      Non molto tempo fa, qui nel sud, essi usavano comperare schiavi. I sensali si avvicinavano e li comperavano. Essi potevano comperare schiavi come fanno oggi con quelle macchine usate che essi hanno. E un sensale si avvicinò ad una certa piantagione, e disse: “Quanti schiavi avete da vendere?”.

	31      Quello ne aveva alcuni da vendere. E lì c'era un giovane uomo... Oh! gli schiavi, essendo che erano lontani da casa... Molte volte essi sapevano che non sarebbero mai più riusciti a ritornare nella loro terra natia. I Boeri li portarono fuori dall'Africa, e li vendettero nel sud, come schiavi. Ed essi li frustavano perché non riuscivano a farli lavorare. Essi erano tristi.

	Ma essi notarono questo giovane uomo, come egli camminava col suo petto all'infuori, col mento all'insù. Tu non avevi bisogno di frustarlo. Egli era sveglio e attivo. E il sensale disse: “Mi piacerebbe comperare quello schiavo”.

	Il padrone della piantagione disse: “Egli non è in vendita”.

	Egli disse: “Cos'è che lo rende così diverso dagli altri schiavi?”.

	Ed egli disse: “È egli il capo degli schiavi?”.

	Il padrone disse: “No. Egli è semplicemente uno schiavo”.

	Disse: “Forse voi lo nutrite meglio degli altri”.

	Egli disse: “No. Egli mangia nel refettorio insieme agli altri”.

	Disse: “Cos'è allora che lo rende così diverso?”.

	32      Disse: “Pure io non lo sapevo fino a che un giorno seppi che, su nel Paese da dove egli proviene, suo padre è il re della tribù. E benché egli sia un alieno e un pellegrino, egli tiene su il morale del resto di loro, poiché egli sa di essere il figlio del re, benché sia un alieno”.

	33      Che genere di persone dovremmo essere noi! Benché siamo pellegrini e stranieri, non dovremmo noi essere ripieni di Spirito Santo? Come dovremmo noi condurre la nostra vita? Non come il resto del mondo; ma separare noi stessi dalle cose del mondo. Tenere il nostro mento all'insù, come faceva quello, poiché c'è una cosa che noi sappiamo: noi siamo figli e figlie del Re.

	34      Or una figlia di re non agisce immoralmente, ed ella non si veste in quel modo. Ella presenta se stessa al pubblico nella sua dignità, poiché ella è una figlia di re. Amen! Così fa pure l'uomo, quando egli è un figlio di re.

	35      Ecco qui la via per ritornare all'esperienza di Azusa Street: condurre noi stessi come figli e figlie di Dio. Non vestirsi come il mondo, agire come il mondo, parlare come il mondo; stare a casa il Mercoledì sera per vedere tutti questi programmi, e via dicendo, che Hollywood sta mandando in onda.

	36      Noi non abbiamo niente a che fare con Hollywood. Noi siamo nati di nuovo di esperienza Pentecostale. Hollywood ha il suo luogo d'intrattenimento, noi abbiamo il nostro luogo d'intrattenimento. Il loro è nel mondo, ed il nostro è in Cristo. Per cui noi non possiamo cercare di imitare loro. Cerchiamo d'imitare Cristo, e agire come Lui, ed amare Lui! Ora, quale bella figura ci dà questo!

	37      Quanto deve essere spezzato il cuore di Dio a motivo della nostra condotta, dopo che Egli ci ha ricevuti quali figli e figlie, e poi vedere noi nel modo in cui agiamo, e come andiamo avanti, e come teniamo l'astio, e brontoliamo, ed altre piccole cose che non—che non dovremmo fare; e ciononostante noi chiamiamo noi stessi figli e figlie di Dio! Noi dobbiamo essere dei galantuomini. Noi dobbiamo essere delle gentildonne.

	38      Noi dobbiamo condurci come figli di Dio. Noi dobbiamo essere un esempio per il mondo, come lo fu il nostro Signore. Noi dobbiamo condurre una vita esemplare, come Davide. Quando Dio vide che galantuomo egli era, Dio disse: “Tu sei un uomo secondo il Mio cuore”.

	39      Qualche tempo fa in Africa, io stavo parlando con un vecchio santo, ed egli mi disse: “Fratello Branham, giù nella mia chiesa una sera noi stavamo avendo una rottura. Uno faceva questo, e un altro voleva questo. Ed essi nella nostra chiesa formarono proprio come dei piccoli culti. E lo Spirito Santo non ci visitava più [Egli non lo farà mai sotto simili circostanze]”. Ed egli disse: “Uno voleva credere a questo come dottrina, e un altro voleva credere a quello. E così noi avemmo una rottura”. E disse: “Io mi vergogno di dire questo, però”, disse, “io cercavo di andare a favore dell'uno, e poi dell'altro”.

	40      Un pastore non dovrebbe mai fare ciò. Tu dovresti proprio stare fermo sull'Eterna Parola di Dio, senza spostarti né a destra né a sinistra.

	Ed egli disse: “Io fermai la mia macchina, e stavo andando su nella collina”. Ed egli disse: “Mentre io ero quasi arrivato in cima alla collina, mi sembrò di sentire qualcuno che veniva dietro di me. E mentre io mi voltai per guardare, sentii dei passi che andavano su in cima alla collina”. E disse: “Non appena arrivai in cima alla collina, io pensai: `Forse costui è qualcuno al quale io sto a fianco. Così io proprio voglio aspettarlo'”.

	41      E disse: “Allora io notai che c'era un uomo piccolo che veniva su sulla collina. Ma egli aveva un grosso carico sulla sua schiena. Io non riuscivo a capire come quel piccolo uomo potesse portare un simile carico”. E disse: “Io lo guardai. Ad un tratto mi resi conto che stavo guardando ad una visione, poiché io vidi le cicatrici nelle sue mani”.

	Ed egli disse: “Io corsi da Lui e dissi: `Signore, stai Tu ancora portando i peccati del mondo?'”.

	Disse: “No, Io sto solo portando i vostri”.

	Egli disse: “Quando la visione mi lasciò, io andai alla chiesa, e raccontai la visione, e dissi che `i peccati di questa chiesa stanno affliggendo il Signore Gesù in quel modo. Tutti noi dobbiamo ravvederci!'”. E disse che ciò causò nella chiesa una grande contrizione, e un risveglio venne dentro.

	42      Il mondo è in cerca di una chiesa come quella. Noi dovremmo essere un esempio. Io credo che la chiesa di Dio è un esempio per il mondo, per il fatto che noi viviamo in modo differente, agiamo in modo differente, siamo in modo differente. “Figlioletti, voi non siete del mondo”, dice il Vangelo.

	43      Ma il mio tempo sta volando via, così io vorrei dire questo. Qualche tempo fa, su nelle belle montagne verdi del New Hampshire,... Come voi tutti sapete, io amo andare a caccia nelle montagne; non tanto per gli animali, ma per essere da solo con Dio.

	44      Ogni persona vuole essere da sola con Dio. Ti ricordi della dolce pace che di solito avevi quando stavi da solo con Dio? Ora quella è stata portata tutta via da te. Perché? Perché tu hai fatto qualcosa che ha contristato e allontanato la Colomba. Se tu semplicemente ritorni ad essere un agnello, Egli ritornerà.

	45      Notate, lassù io feci amicizia con un cacciatore. Ed io faccio questo molte volte. Io ho guidato a Cristo molti, molti rudi cow-boy e boscaioli, tramite l'andare insieme a loro nei boschi. E questo tizio era il cacciatore più crudele che io abbia mai visto. Egli uccideva proprio dei piccoli cerbiatti, e faceva—e di essi ne uccideva una dozzina l'anno, se riusciva a trovarli.

	Ed io gli dissi: “Bert, ciò è sbagliato. Tu non dovresti fare questo. Tu hai un cuore duro”.

	Ed egli disse: “Predicatore, tu hai proprio un cuore da pollo!”.

	       Disse: “Voi predicatori avete proprio un cuore da pollo”.

	Io dissi: “Ma, Bert, ce ne sono così tanti qui di animali vecchi, grandi, maschi, a cui la legge dice che puoi sparare! Per cui tu non dovresti fare questo a questi piccoli cerbiatti, e via dicendo”.

	Egli disse: “Oh, ma vai via, tu molle predicatore!”.

	46      Ed egli si fece un piccolo fischietto da richiamo. Ed egli riusciva ad imitare il pianto di un piccolo cerbiatto proprio il più perfetto che io abbia mai sentito.

	Così un giorno ero con lui su nelle montagne; egli era seduto giù su di un mucchio di frasche. Ed io mi sedetti vicino a lui, parlandogli del Signore Gesù, ed egli voleva semplicemente mostrarmi—proprio mostrarmi che egli lo avrebbe fatto comunque, proprio come fanno molti di noi gente Pentecostale, vedete. “Io non voglio avere niente a che fare. Ti faccio vedere io cosa farò!”. Quello è il modo col quale tu ti metti nei pasticci con Dio, seduta stante.

	Egli si sedette giù, e lanciò fuori quel richiamo, emettendo un grido molto triste, come fa un piccolo cerbiatto quando piange.

	47      Io ero seduto proprio a fianco al cespuglio. E con mia sorpresa, proprio dall'altra parte della radura, una bella cerva saltò fuori. Oh! essa era un bell'animale; le sue orecchie dritte all'insù; il suo naso che fiutava. Essa udì il pianto del suo piccino. Essa avanzò ancora per alcuni metri. Io vidi quell'uomo che alzava il fucile, e abbassò la sicura. Io dissi: “O Dio! Non lasciare che egli lo faccia”.

	Egli alzò il fucile per prendere la mira. Ed egli lo alzò su.

	E la cerva era ancora interessata al pianto del piccino. Così la cerva guardò di fronte e vide il cacciatore, e guardava a quel fucile puntato al suo cuore. Ma, forse che quello fermò quella cerva? No. Essa sentiva il grido del piccino. Benché il fucile fosse puntato al suo cuore, per lei il pianto del piccino significava più che il fucile puntato al suo cuore. Essa si fece avanti, ascoltando da dove proveniva il pianto di quel piccino.

	48      Ed io guardai il cacciatore, e vidi che la sua mano tremava. Vidi che le sue spalle tremavano. Egli lasciò cadere il fucile. Egli corse indietro e buttò le sue braccia attorno a me. Disse: “Fratello Branham, io non resisto più!”. Egli vide la dimostrazione di quel nobile amore materno.

	49      Fratello, questo mondo sta guardando per una dispiegazione di nobili soldati della croce, veri eroi che stanno dalla parte di Dio e del giusto. Voi gente pentecostale dovreste dare questo esempio.

	Mentre egli s'inginocchiò lì, tremante e scosso, egli disse: “Hai visto quella cerva come mi guardava dritto in faccia, fratello Branham?”.

	Io dissi: “L'ho vista, Bert”.

	Disse: “Essa non aveva paura della morte”.

	50      Io dissi: “L'amore costrinse lei ad avanzare verso la faccia della morte per proteggere quel piccino del quale tu imitasti il grido”.

	Io dissi: “Bert, un giorno ci fu un Uomo che venne giù dal cielo. Egli udì il grido di un popolo morente, ed Egli non ebbe paura di avanzare verso la faccia della morte. Ed Egli fece questo, Bert, per te!”.

	Lì, sulle sue ginocchia, con le sue mani alzate in aria, egli pianse così tanto fino a che trovò la Presenza del Signore Gesù nel suo cuore. E da un lupo crudele, egli divenne un agnello, e lo Spirito Santo venne a lui.

	51      Alcuni anni fa, nei Paesi del Medio Oriente, circa cinquanta o sessanta anni fa, c'era un notabile evangelista. Molti di voi forse avete sentito di lui. Il suo nome era Daniel Curry. Egli era ben conosciuto attraverso il Centro America per il suo evangelismo; un meraviglioso studioso e ministro del Vangelo. Ed una notte egli sognò di essere morto, e di essere portato su in cielo.

	E quando egli giunse alla porta del cielo, l'usciere disse: “Chi è lei?”.

	Ed egli disse: “Io sono Daniel Curry, l'evangelista”.

	Ed egli disse: “Solo un momento, signore. Io devo vedere se il suo nome è registrato qui”. Ed egli andò su, e guardò nei libri. Egli ritornò, e disse: “Signore, il suo nome non è registrato qui”.

	“Oh!”, disse lui, “lei deve essersi sbagliato, signore”. Disse: “Il mio nome è Daniel Curry”.

	L'angelo che era alla porta disse: “Io ho capito molto bene, signore”.

	“Ha guardato attentamente?”.

	“L'ho fatto, signore, e il suo nome non è registrato qui”.

	Disse: “Beh, cosa posso fare?”.

	L'angelo disse: “Desidera appellare il suo caso al giudizio nel Trono Bianco?”.

	“Beh”, disse lui, “signore, io non ho altra scelta. Io devo appellare il mio caso al giudizio nel Trono Bianco”.

	52      E Daniel Curry disse che sentì se stesso che andava su attraverso lo spazio; saliva, e saliva. Disse che, dopo un po', egli cominciò a entrare in una Luce. E disse che Essa diveniva sempre più splendente e più splendente, fino a che Essa splendeva quanto un milione di volte più splendente del sole. Non c'era un luogo certo da dove Essa proveniva, però egli si trovava in mezzo a questa Luce raggiante che splendeva attorno a lui.

	E disse che egli si fermò, e una Voce molto decisa parlò, e disse:“Sei tu Daniel Curry?”.

	Egli disse: “Sì, Signore, sono io”.

	Egli disse: “Daniel Curry, hai mai tu detto una bugia quando eri sulla terra?”.

	Ed egli disse: “Fino a quel tempo io pensavo di non aver mai mentito. Ma in presenza di quella Luce, io mi resi conto che c'erano molte cose che avevo detto e che erano sbagliate”.

	Cosa ne sarà in quel giorno?

	Egli disse: “Daniel Curry, mentre eri sulla terra, hai mai tu infranto il Mio comandamento di non rubare?”.

	Egli disse: ”Io pensavo di essere stato sempre un uomo onesto, ma”, disse, “in presenza di quella Luce, io mi resi conto di aver sottratto alcune piccole cose”.

	Egli disse: “Sì, Signore, io ho rubato, e io ho mentito”.

	Disse che allora venne la Voce e disse: “Daniel Curry, fosti tu perfetto quando eri sulla terra?”.

	“Oh!”, disse lui, “No, Signore, io non fui perfetto”.

	Disse che egli stava aspettando un segno che dicesse: “Dipartiti da Me, e vai nella perpetua distruzione”.

	E disse: “Mi sembrava che ogni osso si separasse dalla sua giuntura, mentre io stavo lì tutto tremante”. E disse: “Tutto ad un tratto, io sentii la più dolce voce che abbia mai sentito in vita mia”, disse, “essa era più dolce della voce di qualsiasi madre che io abbia mai sentito parlare”. E disse: “Quando mi voltai per guardare, stando a fianco a me io vidi il volto più dolce che abbia mai visto. Non ho mai visto un volto di madre, o di altro, che potesse prendere il suo posto”.

	53      E disse che quell'Uno che stava lì, disse: “Padre, prendi tutti i peccati di Daniel Curry, e mettili sul Mio conto. Poiché giù sulla terra, Daniel Curry prese le Mie parti. E qui in cielo, Io voglio prendere le parti di Daniel Curry”.

	Oh, come io voglio Lui! Come io desidero...! Oh, amici, è forse conveniente camminare nel peccato? È forse conveniente vivere in una condizione tiepida? È forse conveniente il semplicemente unirsi alla chiesa? Prendiamo le parti di Gesù ora, così che quando arriva quel grande momento Egli possa prendere le nostre parti nella gloria.

	Il mio tempo è finito. Vogliamo chinare i nostri capi per un momento, dappertutto, nell'assemblea. Se l'organista vuol venire all'organo per solo un momento, mentre ogni capo è chino.

	Nostro Padre Celeste, noi vogliamo essere le pecore del Tuo pascolo. In quel giorno noi non vogliamo stare da soli, sulla nostra propria giustizia. Dio, noi vogliamo prendere una posizione per Te ora. Noi Ti amiamo, Signore Gesù.

	54      Penso al passato, lungo la via della mia vita, in mezzo ai rovi, alle valli e burroni, come Tu mi hai guidato tramite la Tua stupenda grazia. Ed io penso alle volte che ho lasciato la casa, e i miei piccoli bambini che si appendevano alla mia giacca, supplicandomi e piangendo, dicendo: “Papà, non lasciarci! Tu potresti non ritornare mai più”. E il mio cuore batteva per i miei piccini, e la mia povera piccola moglie, coi capelli grigi, che sedeva là, con la sua mano tremante nella mia, e le lacrime che scorrevano lungo le sue guance. Ma, Padre, io mi rendo conto che tutto questo non potrà mai espiare i miei peccati.

	55      Tutti i miei sforzi saranno vani, se in quel giorno Gesù non prenderà le mie parti. Tutte le promesse che io feci alla mia povera moglie morente, quando io le promisi d'incontrarla alla porta, in quel mattino; tutto il mio predicare e fatiche saranno vane, se Gesù non prenderà le mie parti. O Dio, questo è in ogni cuore questa sera.

	56      Noi, quale popolo Pentecostale, Padre, siamo dispiaciuti per i nostri peccati. Noi ci vergogniamo dei nostri sviamenti, e delle nostre mancanze. Vorresti Tu, questa sera, Signore, prendere la Tua Parola, e rasarci tutti? Questa sera noi mettiamo sull'altare del sacrificio ogni piacere mondano che è peccaminoso, ogni cosa che a Gesù non piace. Dio, prendi me insieme a loro questa sera, e tosami, e abbassami.

	57      E fa' che io, quale Tuo umile servitore, prenda ora le Tue parti, Signore, così che in quel giorno Tu potrai dire: “Ben fatto”; non solo a me, ma ad ogni uomo e donna che è qui. Dio, forse essi hanno peccato, o si sono sviati. Forse essi non Ti hanno mai accettato. Ma fa' che questa sera essi divengano agnelli. E possa la Colomba che ora sta ungendo questo edificio, che sta ungendo questo luogo,... Noi sentiamo la Sua Presenza, mentre Egli sta scavando nei nostri cuori, e ci sta intenerendo, come vide il profeta quando andava nella casa del vasaio.

	58      O Dio, modellaci e facci delle persone differenti; modellaci e facci un popolo amorevole, pieno d'amore. Fa' che apriamo la porta dei nostri cuori, lasciando che questa sera la Colomba venga dentro. Allora noi potremo andare via da qui come uomini e donne, per camminare e vivere ed agire e vestire ed essere come debbono essere i veri Cristiani. Concedicelo, Padre.

	E mentre noi abbiamo i nostri capi chini, io mi chiedo se nell'uditorio... Io non intendo essere un bambino e piangere, ma quando mi rendo conto... Chi prenderà le mie parti in quel giorno? Il mio pastore non lo può; il mio fratello non lo può; mia madre non lo può. Solo Gesù può prendere le mie parti.

	59      Io questa sera mi chiedo se c'è qui qualcuno che sia compunto nel cuore per aver contristato lo Spirito e per averLo fatto allontanare. La Colomba se n'è andata! Tu non hai più quella dolce pace. Quando vai nel lavandino a lavare le tue stoviglie, tu non guardi più fuori dalla finestra per vedere se vedi Lui che ritorna. Fratello, quando tu guidi la macchina giù lungo la strada, mentre vai a lavorare, e hai la possibilità di guardare fuori dal finestrino, tu non guardi più su nel cielo e senti quella dolce, quella profonda pace nel tuo cuore, come la sentivi di solito. Qualcosa è accaduto! La Colomba se n'è volata via.

	Io mi chiedo, questa sera, se tu vorresti semplicemente alzarti per Gesù. Se tu hai sbagliato, vorresti dire: “Io voglio essere rasato, io voglio essere tosato, io voglio rinunciare a tutti i miei piaceri mondani, alle mie azioni mondane. Da questa sera in poi, io voglio prendere le parti con quei pochi che sono di Dio, quelli che sono disprezzati. Questa sera io voglio andare avanti per Dio”.

	60      Con i nostri capi chini, mentre tutti i Cristiani stanno pregando, io mi chiedo chi vorrà alzarsi in piedi, e dire: “Con questo gesto io voglio chiedere a Dio di rasarmi, di togliere via da me tutte le cose che non sono di Cristo”. Dio vi benedica, da ogni parte. Così va bene, alzatevi semplicemente in piedi. “Ora io voglio prendere Cristo. Io mi vergogno della mia vita”.

	Dio vi benedica, voi che vi siete alzati, da ogni parte. Alzati in piedi, e in quel giorno Egli prenderà la tua difesa. Se tu vorresti semplicemente... Tramite quel piccolo dono di profezia che Dio mi ha dato, lo Spirito Santo sembra dire al mio cuore che ce ne sono molti qui dentro che dovrebbero alzarsi, molti di più di quanti ce ne sono ora.

	61      Fai la tua scelta per Cristo questa sera. Falla con tutto il tuo cuore. Proprio così. Alzati. Voi che non avete mai accettato Cristo, o voi che vi siete allontanati da Cristo; alzatevi in piedi proprio ora, mentre noi offriamo la preghiera. Offritela insieme a me a Dio, dicendo: “Dio, io ora rinuncio ad ogni piacere mondano e peccaminoso che io conosca. Io ora rinuncio ad ogni cosa, se solo Tu lascerai che la Colomba della pace venga giù dentro al mio cuore, e fai di me un vero Cristiano pieno d'amore e di pace. Io voglio essere annoverato con quel grande gruppo”.

	Se tu hai un'esperienza mondana, vorresti questa sera alzarti per Cristo? Facendo questo, tu stai mostrando a Dio che tu prendi le Sue parti, e tu vuoi che Egli prenda le tue parti.

	62      Se nella tua mente tu hai anche un solo dubbio che Cristo non prenderà le tue parti, per via del modo in cui hai vissuto, ed il modo in cui tu hai agito, io ti chiedo nel Nome di Cristo di alzarti in piedi, e sii un beneficiario di questa preghiera che noi stiamo per pregare per te questa sera. Alzati in piedi, ovunque sei; Nazareno, Pellegrino della Santità, Pentecostale, Metodista, Battista, Cattolico, Giudeo Ortodosso, o chiunque tu sia, alzati in piedi e di': “Dio, io voglio essere incluso ora! Io sono pronto a rinunciare ad ogni cosa del mondo, se solo Tu prenderai le mie parti”. Dio vi benedica.

	Ci sono molti che sono alzati; molti si sono alzati. Io mi chiedo...ancora solo un momento, con i nostri capi chini, rimanete semplicemente in piedi; altri si stanno alzando; così va bene. Alzatevi proprio in piedi!

	Io stavo per fare qualcos'altro, ma lo Spirito Santo sembrava che mi dicesse: “È meglio che tu parli, poiché per qualcuno questa potrebbe essere la sua ultima sera”. Alzati ora in piedi! Di' questo: “Io voglio essere un Tuo servitore”.

	63      Ora, in preghiera, con i nostri capi chini; sai tu cosa hai fatto? “Colui che prenderà le Mie parti in questo mondo, Io prenderò le sue parti nell'altro mondo. Colui che testimonierà di Me in questo mondo, Io testimonierò di lui davanti al Padre Mio ed ai santi angeli”. Se tu fossi morto alcuni momenti fa, tu ti saresti perso. Ma questa sera tu sei salvo, poiché ti sei alzato in presenza di queste migliaia di persone, e in Presenza di Dio e dei santi angeli, ed ora essi stanno mettendo il tuo nome nel Libro della Vita dell'Agnello.

	Ora, nostro Padre Celeste, io do a Te questa grande assemblea di persone. Io do a Te questi che in questo momento sono alzati. Tu hai parlato ai loro cuori. Essi si sono resi conto della loro condizione, e noi crediamo che ce ne dovrebbero essere stati molti di più.

	64      Dio, come possiamo noi avere un ritorno ad Azusa Street, se non diamo ascolto alla Colomba di Dio? Dio, forse ci vuole un duro giudizio. Forse ci vuole un morto in famiglia. Forse deve accadere qualcosa. Ma io sono certo, Dio, che se noi Te lo chiediamo... Qualsiasi cosa sia, Dio, riportaci indietro a... Riportaci indietro a quelle riunioni all'antica. Riporta l'umiltà tra i santi. Riporta la potenza di Dio nelle nostre chiese. Concedicelo, Signore. Rasaci questa sera. Togli il mondo via da noi. Togli via ogni cosa che a Te non piace, Dio. Riempici con lo Spirito Santo.

	65      E, oh! Colomba di Dio, vola giù da queste ringhiere. Vola giù dal pinnacolo di questo tempio qui, Signore, e dimora in questi cuori, mentre proprio ora essi stanno aspettando per il battesimo dello Spirito Santo, la spada acuta a due tagli della Parola, la quale taglia via le cose del mondo, e dà a loro Gesù Cristo, ricchezza d'amore, nei loro cuori. Noi preghiamo nel Nome di Gesù. Amen. Dio vi benedica.

	Quanti questa sera vogliono essere guariti? Alzatevi subito in piedi. Tutti quelli che vogliono essere guariti, fisicamente, spiritualmente, qualunque...alzatevi subito in piedi. Amen!

	La Colomba sta volando attorno nell'edificio. Lo credete voi? L'ora è venuta. Il tempo è vicino. Aprite i vostri cuori! Lo Spirito Santo è qui per battezzare, per guarire!

	Onnipotente Iddio, nel Nome di Gesù Cristo noi sgridiamo ogni diavolo, e malattia, e lo cacciamo via.

	FINE
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	1      ...con queste mattine nel servizio del Signore. Il fratello Neville ed io abbiamo cercato di trovarci insieme, e noi lo siamo stati, per parlare su ciò che vorremmo fare. Io ho cercato di far sì che questa mattina venisse lui quassù a predicare per tutti voi, e lasciasse a me questa sera, però è avvenuto tutto al contrario; io devo farlo entrambi questa mattina e questa sera. Per cui, egli è un buon venditore! [Il fratello Branham dice questo scherzosamente e sorride insieme alla congregazione—n.d.t.] E così prima che noi abbiamo la...iniziamo la lezione... Io gli dissi che noi potremmo avere semplicemente una lezione, visto che noi non eravamo in molti qui questa mattina; avere semplicemente una lezione. Prima che io faccia questo, mi piacerebbe dare un piccolo annuncio.

	2      Io ho... Noi abbiamo qui delle persone che sono venute da New York, per soggiornare con noi. Io suppongo di non aver mai incontrato queste persone. Il fratello Neville disse di aver appena parlato a riguardo. Io ho sentito che l'altra notte essi ebbero...la loro roulotte prese fuoco e venne distrutta. Io sono andato là fuori a vedere queste persone e sembra che siano amabili, dei bravi Cristiani. Ed essi sono piuttosto povera gente, come tutti noi. E il fratello Wood e due o tre di noi, ci siamo trovati insieme per vedere se potevamo comprar loro un'altra roulotte. Ed essi sono stati molto gentili e dissero che erano andati in un certo luogo a portare l'assicurazione che essi avevano sulla roulotte. Ma, comunque, l'agente ha pagato la polizza assicurativa, ed essi avranno la loro assicurazione per la loro roulotte, cosa che probabilmente permetterà di rimpiazzare di nuovo la loro roulotte. Essi lo sapranno, credo, Lunedì o Martedì, o qualcosa del genere; io credo che sia Martedì. E così noi vogliamo condividere la loro afflizione, e fare tutto quello che possiamo per aiutarli, affinché essi sappiano che noi siamo fratelli e sorelle in Cristo Gesù, e abbiamo cura l'uno per l'altro. Ed io penso che ciascuno vorrebbe sentirsi in quel modo, cioè dar loro un po' d'aiuto in questo momento. Questo è un po' fuori dall'ordinario, credo; io non ho mai preso un'offerta, ed io lascerò che a fare questo sia il fratello Neville. [Il fratello Branham dice questa ultima frase scherzosamente e tutta l'assemblea esplode in una risata, incluso il fratello Branham e il fratello Neville—n.d.t.] Questo è come fare a scarica-barile, non è vero? Va bene! Grazie, fratello Ben. Solo qualcuno che...solo qualche cosa che voi avete e che potete passare a loro; io sono certo che ciò sarà apprezzato. Fratello Neville, vieni qui. Io non so come... Fai semplicemente quel che pensi.

	[Il fratello Neville ora dice: “Grazie fratello Branham. A me piace che facciamo qualcosa in questo modo, poiché è questo che ci aiuta ad essere più simili a Cristo, e spirituali. A volte le persone dicono: `Io voglio che tu preghi per me affinché io sia un cristiano migliore'; ma io non pregherò per lui, ma gli mostrerò come esserlo. Amen. Questo è il modo in cui farlo, aprendo le tue viscere della compassione. Ed io so pure che il fratello Elliott non chiede compassione a motivo di..., ma egli è un paralitico, e così...e non lavora, così questa mattina noi vogliamo proprio aprire i nostri cuori ed aiutare questi bisognosi. Io credo che qui c'è il cesto per l'offerta. Sì.

	Padre Celeste, questa mattina noi veniamo a Te, mentre facciamo questo, considerando le nostre anime, e come Tu ci hai benedetti, come ci hai dato le cose materiali, cose che sono per il nostro bene. Questa mattina noi offriamo a Te questa offerta, quale piccolo segno della nostra compassione. La Tua compassione è grande! Ma Signore, per piccoli che siamo, noi diamo questo, vedendo la Tua grande compassione per noi. Qui tra di noi ci sono questi cari che sono nel bisogno. Io ora Ti prego che Tu voglia benedirci mentre noi apriamo i nostri cuori, e prendi quello che Ti diamo. Nel Nome di Gesù e per la Sua gloria. Amen. (Ora viene raccolta l'offerta)”.—n.d.t.]

	3      Io pensai che forse, mentre essi stavano facendo ciò, questo mi avrebbe dato una breve opportunità per prendere su qualcosa fuori da vecchi testi e cose che io ho scritto su di un pezzo di carta, su cui parlare questa mattina. Io credo che tutti i predicatori fanno questo.

	[Il fratello Branham chiede sottovoce al fratello Neville: “Qual'è il nome di questa gente?”. Il fratello Neville dice: “Elliott”.—n.d.t.] Elliott.

	Sono il fratello e la sorella Elliott e il loro figlio nell'edificio questa mattina? Se lo sono, vorreste semplicemente alzarvi e dire alla chiesa: “Noi vi ringraziamo per il...”? Perché no, benissimo! Avete una parola da dire alla chiesa fratello Elliott, o sorella Elliott? [Il fratello Elliott esprime la propria gratitudine—n.d.t.] Dio ti benedica, fratello Elliott. Questo è molto buono. Grazie. Dio sia con te; con te e la sorella Elliott e vostro figlio.

	4      Questa gente viene da New York. Io non sapevo che essi erano qui. Loro dicono che io li ebbi in un colloquio, oppure che qualche volta pregai con loro, o altro. Io non li conoscevo fino a che ieri non li incontrai, ed ho trovato che essi sono degli amabili Cristiani, gente veramente brava. Ed essi vivevano su a New York, da qualche parte su nella Hudson River Valley, e forse attraverso un nastro, o altro, essi hanno creduto al Messaggio, e così vendettero tutto e sono venuti qui, dando semplicemente la loro vita e il loro tempo a Cristo. E noi vogliamo, fratello e sorella Elliott, che voi sappiate che questa è una nostra piccola espressione la quale indica che pure noi siamo pellegrini. Noi siamo pellegrini e stranieri in questo mondo. Noi stiamo cercando una città il cui Costruttore e Fattore è Dio. Ed ora che la sfortuna è caduta addosso a voi su queste cose, cioè il Diavolo che ha cercato di bruciarvi e spaventarvi per allontanarvi, noi siamo con voi al cento per cento, per sostenervi in ogni cosa che possiamo fare onde aiutarvi a rimettervi di nuovo in piedi. Alzatevi, nel Nome del Signore Gesù, e continuate a marciare avanti! Non abbattetevi! No. “Molte sono le afflizioni del giusto, ma Dio lo libera da tutte”. E così noi sappiamo di aspettarci queste cose; però noi sappiamo pure guardare al nostro Salvatore, Colui che ci ha redenti, nel Quale siamo più che vincitori.

	5      Or oggi è un giorno piuttosto pieno. E questa mattina mentre ero lì che pensavo, pensai proprio che avrei per un po' insegnato una lezione di scuola domenicale. Fare di questa mattina una lezione di scuola domenicale. E questa sera, alle sette e trenta, io vorrei, se ciò è la volontà di Dio, portare il mio Messaggio per il Nuovo Anno, come Domenica scorsa, anzi Domenica sera, portai il mio Messaggio di Natale. E questa sera, alle sette e trenta, se piace al Signore, io porterò il mio Messaggio per il Nuovo Anno. Il fratello Neville avrà pure il suo Messaggio per il Nuovo Anno. Ed io vedo qui il fratello Stricker e il fratello Collins e, oh, altri ministri attorno! E il fratello Palmer dalla Georgia è su qui con noi; e diversi altri sono qui attorno. Essi sono ministri, e voi li ascolterete questa sera.

	6      Dunque, ieri ho chiamato il fratello Neville per qualcosa che ha colpito il mio cuore, vedendo che questa è la prima Domenica del Nuovo Anno, ed è pure il primo; perché no, questa sera, anziché fare questa grande festa e baldoria e via dicendo, come fa il resto del mondo, perché non prendiamo la Cena del Signore a mezzanotte? Vedete, serviamo il Signore. Il fratello Neville fu d'accordo nel pensare che ciò sarebbe stato molto appropriato. E questa notte, se piace al Signore, io servirò la Cena del Signore a mezzanotte. E noi inizieremo il Nuovo Anno non facendo baldoria e via dicendo, cosa che va bene se essi lo vogliono fare; ma noi facciamo sì che ciò sia più sacro e sincero; e accostiamoci a Cristo con sincerità, in questo anno, dando tutto ciò che abbiamo, e la nostra promessa. Non il voltare una nuova pagina o qualcosa di simile, nell'iniziare un nuovo anno; noi non crediamo in quella roba. In quel modo tu volti una nuova pagina per farla esplodere il giorno seguente. Per cui voltiamo semplicemente la nostra vita a Lui, e questa notte prendiamo la Cena del Signore, a mezzanotte. Ed io credo che questa è la prima volta che lo facciamo, da quando sono ministro, se ricordo bene. Tu te lo ricordi, fratello Neville? [Il fratello Neville dice: “No, nemmeno io”.—n.d.t.] Or questo per noi è qualcosa di nuovo, ed è molto raro che il Nuovo Anno si presenti in questo modo. Sapete, ciò semplicemente mi colpì, ed io pensai che questo sarebbe stato buono.

	7      Io dunque suppongo che per un po' di tempo questa è l'ultima volta che io sono in grado di parlare con tutti voi, entrando in questo Nuovo Anno, poiché vado fuori nel Campo, al servizio del Signore. Io partirò all'incirca la settimana prossima, o il primo della settimana seguente, per Phoenix, per tenere subito circa quindici o sedici riunioni lungo tutte le valli, e su attraverso Sunny Slopes e Scottsdale, e fuori là tutt'attorno a quelle valli. E poi noi avremo il Convegno degli Uomini Cristiani d'Affari, che verrà tenuto su di là, il quale sarà un convegno di cinque giorni, alla fine di tutte queste riunioni. Essi lo fanno in modo che io possa parlare a tutte le denominazioni, ad ognuna delle loro chiese sparse nell'intera zona metropolitana della Maricopa Valley, in Phoenix. Ed essi inizieranno il quindici; così io partirò da qui circa dieci giorni in anticipo in modo che possa fermarmi a trovare il mio buon amico, il fratello Moore, ed altri di loro, mentre vado giù. In più ci sarà neve nell'attraversare i passi e via dicendo, così è meglio partire in tempo. E poi io...

	8      Molti di voi siete ministri. E il fratello Roy Borders, se egli è qui questa mattina, è colui che di solito tiene in ordine le riunioni, man mano che essi fanno richieste di riunioni. E durante queste vacanze natalizie, ebbene, io di solito faccio un itinerario di dove andrò nell'anno seguente, ma questo anno in qualche modo io ho sentito di non farlo. Io sento che andrò ed avrò una riunione, e poi da lì andrò ove Egli mi guida per la prossima riunione. E poi dalla riunione successiva, ovunque essa sia, vado avanti semplicemente come Egli mi guida.

	9      Ed ora sono in attesa di qualcosa che deve aver luogo durante questo anno. Molte visioni sono venute a me. Recentemente, l'altra mattina, ne venne di nuovo una grande; e tutto converge e sembra come se un `grande qualcosa' si stia preparando ad accadere. Per cui io continuo semplicemente a confidare in Lui. Alcune di esse io perfino non le comprendo. E noi le visioni non le comprendiamo; esse sono per lo più simboliche e noi a volte non le afferriamo proprio esattamente, però sappiamo che esse sono vere comunque. Per cui esse si adempiranno. Io le scrivo giù e...

	10      Così io credo che pure questo è stato annunciato, o dovrebbe esserlo, cioè che entrambi, i tesorieri e i diaconi, devono incontrarsi qui insieme nel Tabernacolo, in riunione congiunta, alle sette di domani sera. Ora, lasciate che questo io lo annunci di nuovo, così che i diaconi, ovunque essi siano, se essi sono nell'altra stanza, possano sentirlo tramite il microfono: domani sera alle sette, entrambi, il pastore, diaconi e tesorieri (mi è stato detto poco fa), si devono incontrare domani sera. E il fratello Neville vuole vedere i suoi diaconi e parlare con loro, mentre i tesorieri hanno la loro regolare riunione; e così essi s'incontreranno insieme domani sera.

	11      Ora, questa mattina, prima che noi ci accostiamo alla Parola... Oh, non preoccupiamoci di niente ora! Voi oggi avete l'intero giorno libero, e pure questa sera, e domani, per cui prendiamoci il nostro tempo e non andiamo di fretta su queste cose. Certo, lo so che le persone si stancano e si spossano, o vogliono andare a casa, voi sapete, per i loro...hanno fretta, devono preparare la cena per i loro mariti che aspettano. Ebbene, dunque, ciò va bene, uscite semplicemente in modo da non disturbare. E il resto di voi che vuole rimanere, va benissimo. E noi non... Voi comunque domani non avete da lavorare, per cui prendiamoci semplicemente il nostro tempo. E questa è la ragione per la quale pensai che anziché predicare per circa tre o quattro ore, io avrei speso otto o dieci ore sull'insegnamento! [Il fratello Branham dice questa frase (otto o dieci ore) come battuta, e l'assemblea scoppia a ridere insieme al fratello Branham—n.d.t.]

	12      L'altra sera tutta questa gente dalla Georgia e dall'Alabama mi ha fatto sentire così grande! Io credo che mi trovavo fuori, a fianco all'ufficio, e tutti se n'erano andati eccetto che Billy, ed egli disse che il fratello West e gli altri — i quali sono degli amici molto amabili e leali; io non li vedo qui, ma suppongo che essi siano qui — chiamarono e dissero: “Beh, terrà il fratello Branham la scuola domenicale Domenica mattina?”. E in Louisville fa freddo; il notiziario disse che essi stanno bloccando la superstrada sia all'uscita che all'entrata; e le strade sono ghiacciate.

	13      Billy disse: “Beh, c'è la possibilità che egli vada giù là”. Disse: “Forse il fratello Neville o lui, uno...”.

	14      Dissero: “Bene, quella possibilità è già abbastanza, per cui veniamo!”. Giù lungo tutta la strada, dall'Alabama, e su strade scivolose! Io non sono degno d'avere simili amici. Ora, ciò è vero. Io non sono degno d'avere simili amici. C'è qualcosa a riguardo. Ed io proprio odio annunciare la riunione, sapendo che ho gente che crede al Messaggio e che vengono.... Essi mi amano.

	15      Ed io ho sempre voluto essere amato. Quando ero un piccolo ragazzo io non ero amato da nessuno. Nessuno aveva interesse per me. Io ero qui in Indiana, ma nacqui nel Kentucky, per cui ero un intruso per questi ragazzi su di qua. In famiglia, quasi tutti i ragazzi fumavano e bevevano, ed ogni altra cosa, eccetto che me. Ed io ero... In famiglia io ero un'escluso, e un'escluso a scuola, e al lavoro ero un'escluso, e da ogni parte andassi io ero un'escluso. E poi infine incontrai Qualcuno che mi amava veramente, Gesù. Ed Egli disse: “Io ti darò padri e madri, fratelli, sorelle, ed amici”.

	16      E poi la cosa strana è come Egli faccia compiere le Sue cose ai Suoi grandi e saggi profeti. Sembra che in questo l'amore abbia uno strano sentimento; non un sentimento, ma una reazione. E poi io guardo tra la gente, visto che Egli mi ha chiamato ad essere Suo servitore, ed io guardo tra la gente e vedo il peccato che s'insinua, per cui io devo proprio intervenire con tutto quello che c'è in me, vedete, per tirarlo fuori. E questo fa sì che ciò sembri duro per il...per il modo in cui io guardo ad esso, cioè, nel dire quelle cose. Però, ciononostante, giù nel profondo, il vero amore scorre in quel modo. Vedete, il vero amore.

	17      Ora, se il tuo figlioletto o la tua figlioletta sta giocando sulla strada dove passano le macchine, tu sai che prima o poi essi verranno travolti. Ora, se egli dice: “Beh, papà, io voglio stare qua fuori!”, gli diresti tu: “Oh, fai come vuoi, Junior, vai pure fuori a giocare sulla strada”? Quello non è un vero papà. Se tu non tiri su quel piccino e gli dai una sculacciata, lo sgridi, lo trattieni, e fai ogni altra cosa per tenerlo fuori dalla strada, egli verrebbe ucciso. È ciò esatto? Ebbene, quello è il modo in cui tu devi fare con il Vangelo. Tu devi scuotere e spingere, e cercare di fare ogni cosa che puoi per tenere le persone in linea. Ora, io spero che ognuno comprenda ciò in questo modo; io questo proprio lo spero. E un giorno, dopo che tutto sarà finito, quando i veli saranno tolti dai nostri volti, allora noi comprenderemo.

	18      Fratello Way, quella bella Bibbia che tu e la sorella Way mi avete dato come dono di Natale, è proprio ideale per tenere le mie note, anziché tenerle in un libro come questo, fintanto che non avrò la possibilità di batterle a macchina. Non le voglio scrivere perché io stesso non riesco a decifrare la mia propria scrittura, come potrà dunque farlo qualcun altro? Io ho detto loro che ho una calligrafia tutta mia. Ed io stesso devo studiarle per vedere ciò che ho detto! [Il fratello Branham dice questa ultima frase sorridendo—n.d.t.] Qualche giorno io le scriverò a macchina.

	Essa è una Bibbia a fogli sciolti, ove tu puoi proprio prendere... Io questa mattina ho qui due testi, due posti da dove voglio leggere. E in questa Bibbia che egli mi ha dato, tu la apri in questo modo, e poi puoi prendere un foglio dalla Genesi, dall'Apocalisse, da qualsiasi altra parte, metterli insieme, e poi leggerli di continuo in questo modo, vedete? E poi qui dietro c'è un piccolo posto con dei fogli in bianco; tu là puoi scrivere giù tutte le Scritture di cui ti prendi nota per quel messaggio, e via dicendo. Essa è meravigliosa! Così con essa io spero di guadagnare molte anime a Cristo.

	19      Dio benedica ciascuno di voi! Io voglio ricordare di nuovo i bei doni di Natale che ciascuno di voi mi ha dato. La chiesa mi ha dato un vestito nuovo; oh, come lo apprezzo! Ed io ho avuto due vestiti nuovi per Natale. Mio fratello della piccola chiesa che è giù in Macon, nella Georgia, giù di là, il fratello Palmer, mi ha mandato un vestito nuovo. E il Tabernacolo mi ha dato un vestito nuovo; e ci sono così tante belle cose che mi hanno dato, e doni di Natale in soldi, cosa che l'ufficio tasse mi dice che se essi sono doni di Natale e viene scritto su “dono di Natale”, o “dono di compleanno”, qualsiasi cosa, tu puoi accettarli; altrimenti io devo...ciò deve andare per l'opera, cosa che va bene. Ed io ringrazio ciascuno di voi; mia moglie ed io, e i bambini, e tutti noi esprimiamo la nostra gratitudine a ciascuno, a ciascuno di voi, per la vostra gentilezza. A noi piacerebbe poter tornare indietro e dare pure noi a ciascuno di voi un dono; però, sapete, tu non puoi farlo, tu proprio... Oh, ciò io non posso farlo! Mi piacerebbe poterlo fare, però io proprio non lo posso. Io sono certo che voi comprendete. Ed io so che questo è pure il sentimento del mio prezioso fratello che siede qui. Noi proprio sentiamo che in questo modo le persone ci amano; noi li apprezziamo.

	20      Ora, chiniamo ora i nostri capi per la preghiera, e prepariamoci per iniziare il Messaggio di questa mattina.

	Noi ora veniamo nella Presenza dell'Iddio vivente, con sobrietà, e nel Suo timore. Noi veniamo nel Nome del Signore Gesù, sapendo che noi non possiamo venire e dire: “Ora, Padre, qui c'è William Branham, o, Norman Neville”, o chiunque possa essere; noi saremmo subito respinti. Però noi abbiamo la certezza in quello che Egli disse: “Se voi chiedete al Padre qualche cosa nel Mio Nome, essa vi sarà concessa”. Per cui io non spero di potere ottenere qualcosa da Lui usando il mio nome. Però so che quando io uso il Nome di Suo Figlio, allora ricevo la mia richiesta. Poiché è in Lui che io credo; è in Lui che noi viviamo e abbiamo la nostra esistenza. E noi siamo grati questa mattina, Dio, per tutto ciò che Egli significa per noi; e ciò è la nostra completa vita ed esistenza.

	21      Io Ti ringrazio per questa piccola chiesa, per il suo pastore, e per i tesorieri e i diaconi, e tutti i membri. Ed io sono grato per lo Spirito Santo che vigila su di loro. Possa quel grande Spirito Santo dirigerli e guidarli continuamente nei sentieri sui quali Egli vuole che essi camminino. Leggiamo nei Testamenti, nel Vecchio e nel Nuovo, e pure nella epoca di Nicea, che quando la malattia si abbatteva tra i santi, l'intera chiesa si radunava insieme, e di un sol cuore essi gridavano a Dio, e la loro richiesta veniva esaudita. Ciascuno di essi, quali membri del Corpo di Cristo, digiunava e pregava, e Dio ascoltava e rispondeva alla preghiera. Padre, fa' che questa piccola chiesa sia così unita nei vincoli dell'amore l'uno per l'altro e con lo Spirito Santo, fino a che essa diventi come una di quelle. Fa' che non ci sia attrito tra di noi in questo anno che viene. Fa' che ci sia un tale amore Divino, e che ognuno cammini nella via di Cristo, cosicché molti stanchi pellegrini che sono lungo la strada possano venire ed essere salvati. Fa' che si possa dire, quando essi entrano per le porte di questo piccolo edificio, che la Presenza di Dio viene loro incontro con un dolce benvenuto. Signore, porta via dal mezzo di noi la malattia.

	22      E noi siamo grati che abbiamo dei cuori affamati per udire la Tua Parola. Continua a tenere i nostri cuori affamati per Te, Signore. Come Davide disse una volta: “Come la cerva anela i rivi d'acqua, così l'anima mia anela a Te”. Pensando alla piccola daina, la cerva, come noi la chiamiamo oggi, come essa è stata inseguita dai cani selvatici; ed essa è sanguinante, essa sta perdendo la sua vita, ed essa deve trovare dell'acqua se vuole continuare ad esistere. Una volta che essa trova l'acqua, la sua vita viene rinnovata.

	Fa' che noi siamo assetati in quel modo, Signore, cioè: che dobbiamo avere Cristo se vogliamo esistere. Noi dobbiamo avere Cristo se vogliamo divenire la Chiesa che stiamo chiedendo di essere. Se noi vogliamo vivere la vita che vogliamo vivere, noi dobbiamo avere Cristo, altrimenti noi moriremo.

	23      Ora mentre questa mattina noi apriamo la Tua Parola per trovare consolazione e gradini da salire per portarci più vicini a Lui, io prego, Padre, che lo Spirito Santo ci apra la Parola, in modo che noi, Signore, quali Tuoi servitori, possiamo essere meglio equipaggiati per affrontare il Nuovo Anno. Or noi chiediamo questo nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	24      Or questa mattina, pensando al fatto che viene il Nuovo Anno, io pensai che forse sarebbe buono che io metta da parte il mio Messaggio per il Nuovo Anno fino a stasera, e prendere qui alcune Scritture per una lezione di scuola domenicale; e prendere un testo su cui parlare per un po', su uno dei più vitali soggetti di cui io sappia nella Bibbia. Esso è una Dottrina che il nostro Signore predicò per prima, la prima Dottrina che Gesù predicò; ed io suppongo che ciò sarebbe buono se noi facessimo di ciò il primo insegnamento dell'anno.

	25      Ora, qualcuno di voi sente freddo? Alza la tua mano; senti un po' freddo? A me quassù pare di sentirlo. Doc, ovunque tu sia, potresti alzare un pochino la caldaia, perché se lo sento io qui che mi muovo attorno, quanto più voi che state là fermi, alcuni di voi, specialmente con in bambini.

	26      Apriamo ora le nostre Bibbie questa mattina, in Efesini, al 4º capitolo degli Efesini, e cominciamo a leggere dall'11º, l'11º verso del 4º capitolo degli Efesini. E poi da lì noi andremo in Giovanni 3:1-12, e leggeremo in due posti nella Scrittura. Leggiamo ora dal 4º capitolo degli Efesini, e cominciamo dall'11º verso.

	Ed egli stesso ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti e altri come pastori e maestri,

	per il perfezionamento dei santi, per l'opera del ministero e per l'edificazione del corpo di Cristo,

	finché giungiamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, a un uomo perfetto, alla misura della statura della pienezza di Cristo,

	affinché non siamo più bambini, sballottati e trasportati da ogni vento di dottrina, per la frode degli uomini, per la loro astuzia, mediante gli inganni dell'errore,

	ma dicendo la verità con amore, cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo, cioè Cristo.

	Dal quale tutto il corpo ben connesso e unito insieme, mediante il contributo fornito da ogni giuntura e secondo il vigore di ogni singola parte, produce la crescita del corpo per l'edificazione di se stesso nell'amore.

	27      Ora, io ho letto questo così che abbiate qualcosa su cui studiare quando dopo andrete a casa. Ora leggerò il mio testo da Giovanni 3, una Scrittura molto familiare.

	Or c'era fra i farisei un uomo di nome Nicodemo, un capo dei Giudei.

	Questi venne a Gesù di notte e gli disse: “Maestro, noi sappiamo che tu sei un dottore venuto da Dio, perché nessuno può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui”.

	Gesù gli rispose e disse: “In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di nuovo, non può vedere il regno di Dio”.

	Nicodemo gli disse: “Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può egli entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e nascere?”.

	Gesù rispose: “In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d'acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di Dio.

	Ciò che è nato dalla carne è carne; ma ciò che è nato dallo Spirito è spirito.

	Non meravigliarti se ti ho detto: `Dovete nascere di nuovo'.

	Il vento soffia dove vuole e tu ne odi il suono, ma non sai da dove viene né dove va; così è per chiunque è nato dallo Spirito”.

	Nicodemo, rispondendo, gli disse: “Come possono accadere queste cose?”.

	Gesù rispose e gli disse: “Tu sei il dottore d'Israele e non sai queste cose?

	In verità, in verità ti dico che noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo visto, ma voi non accettate la nostra testimonianza.

	Se vi ho parlato di cose terrene e non credete, come crederete se vi parlo di cose celesti?”.

	28      Ora, che Dio benedica la Sua Parola. Questa mattina io voglio prendere come soggetto la prima Dottrina di Gesù. La prima Dottrina di Gesù fu: Tu Devi Nascere Di Nuovo. Quella fu la Sua prima Dottrina. Ora, come per una lezione di scuola domenicale, così che io non abbia a predicare e poi questa sera essere rauco, io ho pensato, nel mio cuore, che questo soggetto è qualcosa che sembra incomprensibile per la gente; e noi udiamo molto riguardo a questo, sempre; così io pensai che sarebbe stato buono se noi semplicemente questa mattina indagassimo a fondo questo soggetto, per chiarirlo. Ora quella è la prima cosa, l'inizio: Tu Devi Essere Nato Di Nuovo; ed esso è un soggetto molto profondo.

	29      Ora noi troviamo che ci sono così tanti differenti significati che la gente ha messo su questo. Quasi tutte le chiese dicono che tu devi nascere di nuovo, però su questo ciascuna ha le sue differenti interpretazioni. Cosa significa nascere di nuovo? Questa mattina io potrei andare nella chiesa Metodista ed essi dicono: “Noi crediamo che tu devi nascere di nuovo”. Come lo interpreti tu questo? Io vado nella chiesa Battista, e: “Noi crediamo che tu devi nascere di nuovo”. Come lo interpreti tu questo? E se io andassi in ciascuna chiesa — se noi andassimo in tutte le diverse novecento chiese denominate, noi scopriremmo che ci sarebbero novecento diverse interpretazioni. Per cui, vedendo che ci sono così tante diverse interpretazioni, nonostante ci sia una Dottrina Biblica, allora deve esserci, e c'è, la Verità da qualche parte.

	30      Per cui ricordatevi ora; Essa non dice: “Tu dovresti nascere di nuovo”, ma tu 

	“devi!”. Ora noi, persone che parliamo inglese, comprendiamo cosa significa la parola devi. Essa è: “Un assoluto; tu devi per forza farlo”. Vedete, essa è un devi! Non: “Tu dovresti; tu avresti fatto meglio se lo avessi fatto”, ma: “Tu devi nascere di nuovo!”. Oh, se noi questa mattina potessimo prendere quella parola ed esaminarla a fondo, ciò che essa significa, il come è totalmente impossibile... E dunque se ciò è così essenziale e così grande tanto che è totalmente impossibile entrare nel Regno dei Cieli, o perfino vederLo, fino a che tu non sei nato di nuovo, e ci sono così tante interpretazioni di quella parola nato di nuovo, allora noi dovremmo indagare con tutto il nostro cuore per scoprire ciò che essa significa.

	31      Non c'è nessuno qui dentro che vorrebbe andare al tormento, nessuno! E voi non guidate per centinaia di chilometri, su strade ghiacciate, spendendo i vostri averi, i vostri soldi, semplicemente per venire qui in chiesa per...beh, diciamo, per dare la mano alle persone (benché voi amiate farlo), e ascoltare il pastore e me stesso ed altri ministri che annunciano la Parola (voi questo lo potete avere ovunque siate; pastori, ministri, servitori di Cristo proprio come lo siamo noi); però c'è Qualcosa che vi attira qui, in questo particolare luogo.

	Così è nostro dovere, quali pastori, vedere che questo gregge sia nutrito, e nutrito bene, poiché l'Onnipotente Iddio chiederà conto del vostro sangue alle nostre mani. Nel giorno del Giudizio noi dobbiamo rispondere di voi!

	Per cui vedendo questa grande e tremenda responsabilità che è messa su di noi, e Dio ci ha dato delle persone che ci amano e che vengono per ascoltarci, allora noi dovremmo spendere il nostro tempo vigilando costantemente per la vostra anima. E quando noi vediamo sorgere la prima piccola cosa che non è giusta, è nostro dovere andare da quella persona, poiché noi siamo pastori che tengono d'occhio quella pecora. E se io vedo che quella pecora sta mangiando una erbaccia che la uccide, io farei meglio a tirarla via da quell'erbaccia; strappare via da essa l'erbaccia, così che essa non possa più mangiarla, altrimenti essa ucciderebbe la pecora.

	32      Or nei paesi Occidentali è conosciuta una erbaccia che un animale può mangiare; essa si chiama `astragalo'. Io non so se qualcuno abbia mai sentito di essa o no; l'astragalo. Sì, un cavallo può mangiarla, e tu proprio non puoi fare più niente con lui. Egli proprio diventa un `fuorilegge'! Tu non puoi più mettergli la sella; tu di lui non puoi più fare niente! Essa si chiama `astragalo'. E tu devi tenere il tuo bestiame lontano da quell'erbaccia; e se essa fa sì che un cavallo ne mangi un po', anzi, se un cavallo ne mangia un po', essa lo getterà in questa condizione, in questo spasimo. Ebbene, tu saresti un cow-boy veramente miserabile se lasciassi che il tuo cavallo mangiasse quella erbaccia, quell'astragalo. Ciò dimostra che tu non ti prendi cura!

	33      E un vero pastore, un vero servitore di Cristo, sarebbe un miserabile esempio di Cristo se vedesse che la pecora mangia qualcosa che la svierebbe, o che la renderebbe una `fuorilegge' davanti a Dio, una violatrice della Sua Parola, una violatrice dei Suoi comandamenti, e non facesse niente a riguardo. Tu dovresti tenerla d'occhio molto attentamente!

	34      Così di questa grande Dottrina di Gesù che è scritta qui davanti a noi, nella Bibbia, Tu Devi Nascere Di Nuovo, vi sono moltissime versioni, come ho detto prima, tanto che questa mattina, a motivo di molti che continuano a chiedermi cosa essa significhi e come essi possano divenire dei veri Cristiani, pensai dunque che forse noi semplicemente ci accosteremo al soggetto per renderlo, per quanto io ne sappia, il più chiaro possibile, per darlo a voi. Ed esso non è in forma di sermone, ma come una lezione di scuola domenicale, in modo che le persone afferrino il Messaggio.

	Ora, le molte interpretazioni del: “Nascere Di Nuovo”.

	35      Ed ora dico questo, ed io so che questo viene messo su nastro; ed io voglio dire questo ai pastori che forse riceveranno questo nastro. Io suppongo che questo sia un po' differente di come le chiese regolari lo insegnano. Io insegno e credo, e credo di poterlo sufficientemente provare con la Scrittura, che tu sei nato dallo Spirito, e quindi battezzato nel Corpo, tramite lo Spirito Santo.

	36      Or molti di essi insegnano che il semplice venire su ed essere riconosciuto davanti alla congregazione, e via dicendo, quale un peccatore — che tu vuoi accettare Cristo come personale Salvatore — che questa è la nuova nascita.

	Molti credono che il “battesimo in acqua” è la nuova nascita. E alcuni di essi credono che tu sei nato di acqua quando tu sei battezzato nell'acqua. E ci sono così tante versioni di questo!

	Molti di loro, molti, credono che il recitare un credo e credere ad una dottrina di una chiesa, il solo accettarla e dire: “Io credo nella santa chiesa Tal-dei-tali”. “Ed io credo che Dio sia il Salvatore dell'uomo”, e via dicendo. “E da questo giorno in poi, io divengo un membro di questa chiesa, ed avrò comunione coi Cristiani”. Essi credono che questo sia “nascere di nuovo”.

	37      E benché il credo che loro recitano... Io non credo che noi dovremmo criticare questo; alcuni di essi sono puri e santi, alcuni di essi sono veramente Scritturali; però la Scrittura non è applicata nel posto giusto! E perfino applicando la Scrittura, io credo che la nuova nascita è qualcosa che va al di là di questo. Nonostante quanto bene tu abbia a fare questo sul serio, io credo che la nuova nascita sia qualcosa che va al di là delle tue buone intenzioni, e dei tuoi pensieri, della tua mente; essa va al di là di questo.

	38      Io non voglio dire questo per essere sacrilego, ed io non voglio lanciare alcuna critica su alcuna organizzazione di chiesa, ma molto di questo mi fa venire in mente un Giudeo; una piccola...essa è una barzelletta. Or io non credo che sul pulpito si possano dire barzellette, esso non è il posto per barzellette. Non è per dire una barzelletta, ma per esporre quello che ho nella mia mente; per mostrare una espressione di ciò che io intendo.

	Una volta un prete cattolico andò a casa con un...di Venerdì, con un nuovo convertito alla chiesa Cattolica. E questo convertito cattolico aveva conservato un prosciutto, ed egli disse: “Padre, mi dispiace, ma proprio adesso mi sto ricordando che oggi è Venerdì! Però, secondo la nostra grande dottrina della chiesa, io credo che una volta ero un Giudeo, e tu hai asperso su di me un po' di acqua santa e mi hai cambiato da un Giudeo a un Cattolico. Io ora aspergerò un po' di quella stessa acqua su questo prosciutto e farò di esso un pesce”. Ora, questa è...dicendo questo, ciò non lo fa diventare un pesce. Esso è ancora un prosciutto!

	39      Non importa quanto santa l'acqua possa pretendere di essere; e non importa quanto noi abbiamo a cercare di pensare di essere nel giusto nel dire un credo, o nell'unirci ad una chiesa; tu sei ancora quello che eri, fino a che non sei veramente nato di nuovo dallo Spirito di Dio. Quello non ti cambia! Il tuo credo, l'unirti alla chiesa, o il cambiare le tue idee, o le tue buone intenzioni; benché ciò possa sembrare buono, ciononostante esso non è ancora giusto.

	C'è qualcosa che deve accadere. La nuova nascita è una esperienza; qualcosa che ha luogo.

	Per cui non è quello che porta la nuova nascita. Ora, le diverse chiese potrebbero dire: “Beh, tu accetta questo, o credi quello, e va tutto bene”. Però non è questo!

	40      Ora, tanto per iniziare, come base, la ragione per la quale noi dobbiamo nascere di nuovo, è perché la Bibbia c'insegna che noi siamo “tutti nati nel peccato, formati nell'iniquità, e veniamo in questo mondo dicendo bugie”. Dunque questo, tanto per cominciare, ci mostra che la nostra natura è sin dall'inizio peccatrice. Tanto per iniziare, noi non siamo buoni. Per cui noi non possiamo pretendere qualche cosa tramite la nostra perspicacia, la nostra sincerità, o quanto grandi noi siamo, o quanto piccoli noi siamo, o cos'altro ancora; noi siamo comunque nell'errore, sin dall'inizio! E non c'è proprio niente che noi possiamo fare a riguardo. Tu non puoi... Gesù disse: “Chi, con la sua sollecitudine, può aggiungere una statura...una alla sua statura - una misura alla sua statura?”. Tu puoi prendere tutti i pensieri, fare su di essi tutti i sogni, leggerli, esaminarli, ed ogni altra cosa, e tu non puoi migliorare te stesso neppure di uno iota. Per cui questo butta semplicemente tutto in aria. Io sono molto felice che lo fa, perché se la nuova nascita risiedeva nel pensiero del `conoscere qualcosa', nella `scaltrezza', noi povera gente illetterata saremmo stati lasciati fuori, non avremmo avuto alcuna possibilità. Ma Dio l'ha cambiato, anzi, non lo ha mai avuto in quel modo sin dal principio.

	Le chiese rendono questo sempre complicato; Dio invece lo rende semplice. Perciò questo è messo giù in un tale modo così che tutti noi possiamo vederlo; tutti noi possiamo averla. Essa è per chiunque la vuole.

	41      Ora, un uomo non può salvare un altro. Or non fa alcuna differenza quello che qualcun altro cerca di dire: nessun uomo può salvarne un altro. Non importa quanto scaltro sia, quale sia il suo ufficio: che sia pastore, prete, vescovo, cardinale, o un papa, egli non può fare nemmeno una cosa per salvare la vita di un uomo! poiché egli stesso è un peccatore, nato nel peccato, formato nell'iniquità, e venuto al mondo dicendo bugie. Egli è un bugiardo sin dall'inizio, ed ogni parola che egli dice è una bugia, se essa è contraria alla Parola di Dio e al piano di Dio.

	42      Ma Dio fece un piano per come salvare l'uomo. L'uomo non può aggiungere nulla a quel piano. Esso è il piano di Dio. E quello è il piano che noi studieremo questa mattina.

	Qual’è il piano di Dio? Egli disse: “Ogni parola d'uomo è menzogna, la Mia è Verità”. Per cui noi non dovremmo osare di cambiare nemmeno una frase, per farle dire qualcosa d'altro.

	Non importa quanto leggiamo nei nostri riti ed altro; noi quelli dobbiamo dimenticarceli! Questa è la Parola di Dio! Questo proprio non può essere fatto in nessun altro modo.

	Dio ha un piano. Egli ha fatto un piano.

	43      E, ricordati per prima cosa questo: fino a che tu non sei nato di nuovo, tu non potrai mai comprendere. Egli questo lo disse due volte: “Se un uomo non è nato di nuovo, egli non può entrare nel Regno”. “Se un uomo non è nato di nuovo, egli non può perfino vedere il Regno”. Ora, questo è pure puntualizzato. La parola...nel formare tutte quelle parole, essi mi dicono che quando essi dovettero trascrivere quando dice “in verità, in verità”, quella è una puntualizzazione, come un maiuscolo. “In verità, in verità Io ti dico!”. E la parola, in un posto, anzi in molti posti, è tradotta “assolutamente!”. “Assolutamente, assolutamente, Io ti dico!”. Chi disse questo, fu un cardinale, prete, pastore, evangelista, papa? Dio Stesso!

	Ora, non ci sono scuse. Egli non lo può in nessun modo, nessun modo affatto, non lo può in nessuna altra via; non importa quanto grande egli sia, quale sia il suo nome, quanto grosso egli sia, o quanto popolare egli sia; egli non può perfino comprendere il Regno di Dio, fino a che egli non sia nato di nuovo.

	Questo è un grande soggetto! “In verità, in verità Io ti dico!”. Osservate. Andate a prendere la traduzione greca, e lo vedrete; non il vedere con i tuoi “occhi”; tu vedi con il tuo “cuore”. Vedi, tu non puoi vedere il Regno di Dio con i tuoi occhi, poiché Esso è un Regno Spirituale. Vedi? In altre parole: “Tu non sarai mai in grado di comprendere il Regno di Dio fintanto che non sei nato di nuovo!”. Esso è tutto un mistero non rivelato. Ma quando tu sei nato di nuovo, allora i piani del Regno, il Regno Stesso, divengono a te reali!

	44      Come un'impresario che costruisce un edificio: egli non può cercare di costruire un edificio se prima non legge il progetto, se prima egli non comprende il progetto. E poi quando egli comprende il progetto, allora egli sa come costruire l'edificio. Questo è il modo in cui avviene.

	Questo è pure ciò che accade circa l'edificare il Regno di Dio. Tu devi comprendere il Progetto; e tu non puoi conoscere il Progetto fintanto che non sei nato di nuovo! E quando tu sei nato di nuovo e poi neghi il Progetto, cosa avrà luogo?

	45      Una bella ragazzina, che recentemente è... Io ero amico di sua madre, quando eravamo giovani. E lei era una dolce e bella donna. Il suo nome ora è Huff; prima di sposarsi il suo nome era Lee. Quando io mi prendevo cura della chiesa Battista Milltown, essi appartenevano alla chiesa dei “Fratelli Uniti”, però, oh!, essi mi volevano veramente bene. Ed ella... Io di solito andavo con lei. Loro vivevano là dietro, dietro al fratello Wright, verso a... Ed io di solito andavo su alla loro casa; e questa ragazzina era veramente una dolce bambina, lei per me era una piccola amichetta. E il fratello Lee, un bravo uomo, leale alla chiesa, sorvegliante della chiesa, la chiesa dei Fratelli Uniti, una sera m'invitò ad andare a casa con lui, per restare tutta la notte. Ed io dissi: “Fratello Marrion, sono contento di venire”.

	E così dopo che il servizio fu finito, ebbene, la ragazzina ed io entrammo in macchina e andammo su; ed io credo che dovetti aprire una dozzina di cancelli, andando su attorno alle colline per raggiungere questa grande e vecchia casa di legno. Ebbene, ci sedemmo fuori nel cortile e aspettammo che sua madre e suo padre, e la sorella più giovane, venissero su. Quando essi vennero su, tutti noi entrammo dentro e quella sera avemmo una piccola cena. La madre tirò fuori un po' di roba, e noi mangiammo. Il padre ed io ci mettemmo a dormire entrambi al piano terra, in un grande letto di piume, con sotto di esso uno strato di paglia; sapete, una dormita veramente buona! Ve lo dico io: in esso si dorme meglio che in questi vecchi materassi moderni. E così noi... La madre e le due ragazzine andarono al piano di sopra.

	46      E quella notte, mentre noi dormivamo lì, il fratello Lee ebbe un sogno. Or egli ha sempre dibattuto con me circa il battesimo in acqua nel Nome del Signore Gesù Cristo. Egli non ci credeva.

	Or egli era un impresario. Così egli disse: “Fratello Branham, io ho appena fatto un sogno”. Ed egli disse: “Io ho sognato che andavo su a New Albany, e stavo costruendo la casa di un uomo, ed egli mi dette il progetto. Ma quando io vidi il modo in cui egli aveva tagliato le sue finestre e le aveva impostate in un certo modo, io dissi: `Ciò non è esatto. Questo proprio non può essere corretto. Ciò è sbagliato. Quello non è giusto'. Così io la costruii nel modo che pensai fosse giusto. E quando egli ritornò dalla Florida, dalle sue vacanze, la sua casa io l'avevo quasi finita.

	47      Egli guardò la casa, poi andò a prendere il progetto e lo guardò, e disse: “Ehi, tu hai costruito la mia casa nel modo sbagliato!”.

	Ed io gli dissi: “No, io non l'ho costruita nel modo sbagliato”.

	“Cosa circa questa tale-e-tale parte?”.

	“Beh”, disse lui, “in verità quella non va lì”.

	48      Egli disse: “Buttala giù! Se vuoi che io ti paghi, tu devi costruirla nel modo che dice il progetto”.

	49      Ed egli disse: “Cosa ne pensi tu a riguardo, fratello Branham?”.

	50      Io dissi: “C'è un torrente che scorre proprio qui giù, sotto la casa”. E noi andammo giù. [Il fratello Branham dice questa frase in un certo modo che lascia intendere che l'andare giù al torrente era che il fratello Lee si battezzasse nella giusta maniera—n.d.t.]

	Egli disse: “Io non voglio essere buttato giù in Quel Giorno!”.

	51      Io dissi: “Mettiti in ordine ora. Fallo secondo il Progetto!”.

	52      Come ciò gli venne ripagato! Proprio recentemente, una delle sue... Poi la sua ragazzina sposò un bravo ragazzo, un brav'uomo. Egli è un macchinista su di qua, dove riparano le barche; e il ragazzo si tagliò le dita in questo modo; un brav'uomo. Ed essi hanno una bella famiglia, tre ragazzine, e una di esse è...tutte Cristiane; ed esse cantano in trio. Qualche volta, durante le nostre riunioni qui, esse verranno a cantare per noi. E una di queste ragazzine si è diplomata in pianoforte, ed era insegnante di musica classica quando era ancora appena una bambina, quindici, sedici anni.

	E i compagni a scuola la prendevano in giro su diverse cose, essendo che era una Cristiana; e ciò colpì il suo sistema nervoso e gli venne una crisi, ed ella uscì di mente. Ed essi la portarono a Louisville, e il Lunedì seguente la misero in un istituto per malattie mentali. Ed essi non volevano... I dottori non me la lasciavano vedere. Ed io andai su come visitatore e mi sedetti sul lato del letto con suo padre e sua madre. E mentre io stavo seduto là, lo Spirito Santo venne dentro questo Sanatorio della “Nostra Signora della Pace”, in Louisville, ove loro ricoverano i pazienti nervosi, quando per loro c'è ancora speranza. Poi, se essi non possono fare niente per loro, li mandano a Madison, nell'Indiana. E quella settimana la ragazza sarebbe andata a Madison; essi dissero che per lei non c'era speranza. E sedendo là, una visione venne davanti a noi, e parlò alla ragazza nel Nome del Signore Gesù. E la madre, chinata sulle ginocchia, si levò e afferrò suo marito per la mano, e disse: “Essa non è mai sbagliata!”.

	53      Io dissi: “Non preoccupatevi, ella starà bene”. Io lasciai subito l'edificio.

	54      Quella sera alle nove il telefono suonò, o credo che sia stato un po' prima delle nove, prima che io venissi in chiesa quella sera; era di Domenica. E il padre, con il cuore che gli palpitava, disse: “Fratello Branham, io non riesco ad andare a casa e trattenere questa buona notizia!”. Egli disse: “Il dottore entrò ed esaminò la ragazza. Egli disse: `Cosa le è accaduto? Ella domani può andare a casa!'”. Poche settimane prima la madre era lì cadavere, ora il trio era laggiù, e la ragazzina era proprio gioiosa, lei e il suo ragazzo; gioiosi.

	Oh, lasciatemelo dire: il Progetto, La Parola di Dio, è l’unica cosa che spiega il programma di come noi dobbiamo nascere di nuovo!

	55      Primo: noi reputiamo noi stessi peccatori, degni di condanna.

	Or noi siamo tutti nati nel peccato e formati nell'iniquità; in noi non c'è alcuna parte buona. Le nostre menti sono malate, la nostra anima è corruttibile, il nostro costante pensare è malvagio, ogni immaginario pensiero della mente dell'uomo è malvagio; un peccatore.

	Pure il nostro corpo è debole; il nostro spirito non è affatto buono; e noi siamo proprio pieni di corruzione! E come può una cosa corruttibile portare fuori una cosa buona dalla corruttibile? Lasciatemi dire questo, che in Giobbe, al 14º capitolo, egli disse: “Vedo che l'uomo nasce da donna, è pieno di sofferenza e dolore, egli spunta come un fiore, poi passa via”. E più avanti, mentre il profeta continua a parlare, egli dice: “Chi può trarre una cosa pura da una impura? Nessuno!”.

	Tu intingi il tuo secchio giù nel pozzo e tiri fuori un secchio di acqua, ed essa è stagnante, essa puzza! Tu la guardi, ed essa è fangosa, e dei piccoli vermi sono in quell'acqua, e non c'è affatto speranza di prendere un secchio d'acqua pulita, se tu intingi di nuovo il tuo secchio.

	L'intero mondo è contaminato! E l'intera anima mente e corpo dell'uomo sono contaminati col peccato! Egli fisicamente è nato nel peccato, formato nell'iniquità, e venuto al mondo dicendo bugie, per cui la sua stessa anima è contaminata. Non ha niente di buono! L'uno non può redimere l'altro, poiché esso è tutto corrotto.

	Se tu prendi un secchio pieno d'acqua che è contaminata, e un altro secchio pieno d'acqua contaminata, e li mescoli insieme, tu avrai ancor più contaminazione! In essa non c'è purezza.

	56      Ma Dio decise di salvare l'uomo. “Egli mise su di Lui l'iniquità di tutti noi”. La punizione per il peccato, visto che tu sei nato sotto la pena del peccato, è morte. Peccato è morte. E la punizione era così grande tanto che non c'era nessuno di noi che potesse aiutare l'altro; per cui ci doveva essere Qualcuno che potesse pagare questa penalità!

	57      Cosa se questa mattina per poter lasciare questo locale ci fosse una penale di cento miliardi di dollari? Non ci sarebbe nessuno di noi che potrebbe andare via, poiché non c'è nessuno di noi che possiede così tanto. Ma poi, cosa se venisse dentro uno che possiede abbastanza per pagare per tutti noi!

	58      Ci vuole Uno. Noi non possiamo farlo. Ci volle Uno che fosse degno! Oh, come mi piacerebbe fermarmi qui per un momento, e andare indietro per prendere Ruth e Naomi, e mostrarvi come il Parente-Stretto Redentore, per redimere la proprietà decaduta, doveva essere prima di tutto degno! Doveva essere un parente.

	Per cui Dio, lo Spirito, Geova, divenne a noi Parente, tramite il prendere su di Sé una forma di carne. Egli divenne Parente. Egli lo doveva essere. Egli doveva anche essere degno. Ed Egli è Colui che produsse quella Fonte ripiena di Sangue, che scorre dalle vene dell'Emmanuele. Egli fu Colui che portò le nostre iniquità!

	59      Io ho qui una bella figura, in Numeri. Io ho scritto qui questa mia Scrittura. In Numeri; la bella figura di questo è... Lì dentro essa è... Oh, nell'insieme essa è tutta bella, se voi poteste vederla! Essa è il serpente di rame innalzato nel deserto. Come quel serpente dava ad Israele un morso mortale, e non c'era alcun rimedio! Tra di loro non c'era alcun medico che avesse il rimedio o la cura. Essi avevano dei medici tra di loro, ma non per quel tipo di morso! Proprio come ho appena detto: tra di noi non c'è alcun medico che possa curare il peccato! Esso è un morso mortale, e noi siamo tutti colpevoli, tutti formati nell'iniquità. Noi siamo tutti colpevoli! Ma, cosa fece Dio? Essi dunque erano colpevoli, quindi la morte, la penale della morte, doveva essere pagata. Ma Dio ebbe Mosé che eresse un serpente di rame, e lo mise su di un palo, in modo che il popolo non potesse fare niente. Essi non dovevano pagare soldi; niente affatto! Essi non avevano da recitare credi! Essi non avevano da unirsi a chiese! Solo “guardare e vivere”. Vedete com'è semplice?

	Guarda e vivi! Non l'unirti ad una chiesa; non sensazione; tu non hai da sentire uno strano sentimento. Semplicemente guarda e vivi! Tutto qui. È così semplice! Non che tu vivrai se ricordi tutti e dieci i comandamenti; non se tu conosci tutti gli statuti. Semplicemente guarda, e vivi!

	Questo è tutto ciò che tu dovevi fare. Ed ogni uomo che guardò su ad esso, visse.

	60      Gesù, quando Egli era qui sulla terra, Egli disse, parlando qui a Nicodemo, Egli disse: “Come Mosé innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che il Figlio dell'Uomo sia innalzato”. “Così bisogna”. Perché? Nello stesso modo; per la stessa cosa; lo stesso scopo; per fare la stessa opera!

	Molte volte questo confonde la gente, quando essi vedono che il serpente rappresenta Gesù. In questo il serpente rappresenta molto Gesù. Avete notato che il serpente era morto? In esso non c'era vita! Gesù morì. Come Caino, quando uccise Abele; Abele morì sull'altare con il suo sacrificio! Dopo che Abele ebbe offerto il suo sacrificio ed ebbe ucciso il suo sacrificio per il suo peccato, allora egli morì sullo stesso altare con il suo sacrificio!

	Per poter nascere di nuovo, tu devi morire sull'altare con il tuo Sacrificio! Morto proprio come lo fu Lui. Ed allora tu sei nato di nuovo.

	Il serpente non aveva vita in sé.

	61      Or tu dirai: “Perché era di rame?”. Il rame rappresenta giudizio, giudizio Divino. Hai notato nella Bibbia, nel Vecchio Testamento, che l'altare ove veniva bruciato il sacrificio era fatto di rame? Il rame parla di giudizio. Come Elia, ai suoi giorni; egli andò a guardare il cielo, per vedere se dopo la sua preghiera venisse della pioggia; ed egli disse: “Il cielo sembra di rame!”. Che cos'era? Giudizio Divino, sulla gente incredula, sulla nazione incredula che aveva dimenticato Dio. Esso era giudizio Divino; di rame!

	Or il serpente stesso, la sua forma, rappresenta: “Il peccato già giudicato”, poiché il serpente fu giudicato nel Giardino dell'Eden. Ed egli fu...

	62      Il serpente, giudicato! E quando noi guardiamo a Cristo, tu vedi la punizione.

	L'Unico, Dio Stesso, fatto carne! Dio venne in terra e prese su di Sé il peccato di tutti noi, e il giudizio e l'ira dell'Onnipotente Iddio venne versata sul Suo corpo, ed ecco che lì, alla croce, esso venne lacerato. Quello è il vero giudizio!

	Egli calcò il tino dell'ira di Dio da solo. Egli percorse la strada da solo. Egli morì solo, senza l'aiuto di un Angelo, di un uomo, della Sua chiesa, di Sua madre, dei Suoi fratelli, di Suo Padre; dimenticato da Dio, dall'uomo e dalla natura. Egli morì solo, per mostrare a noi che perfino la natura stessa non può aiutarci nell'ora della morte!

	Non c'è amico, non c'è prete, non c'è papa, non c'è pastore! Essa è la morte. Però ci fu Uno che la prese per noi!

	63      Nel serpente non c'era vita. Esso era assolutamente cristallizzato. Quella era la penalità! Egli morì di una tale morte tanto che la terra si vergognò di se stessa. Egli morì di una tale morte tanto che le stelle si vergognarono. Egli soffrì così tanto che il sole si rifiutò di splendere. Egli soffrì così tanto che la luna spense le sue luci. Egli soffrì così tanto che gli elementi della terra divennero così neri e bui tanto che divenne come mezzanotte, così buio che tu lo potevi toccare! Lì non c'era nessuno. Nessuno ha mai sofferto in quel modo o che possa soffrire in quel modo; non c'è alcun mortale che possa passare attraverso questo! Però Egli la soffrì. Dio mise su di Lui l'iniquità di tutti noi, e fece passare i Suoi giudizi su di Lui, ed Egli calcò il tino dell'ira di Dio, solo, senza alcun aiuto. Non c'era niente che potesse aiutarLo. Dio mise la penalità, ed ogni cosa era sotto quella penalità, perciò niente poteva aiutarLo, poiché noi siamo tutti colpevoli. Non c'era alcun sommo sacerdote che potesse venire ad aiutarLo. Non c'era niente che potesse aiutarLo; nessun papa, nessun Angelo. Ogni cosa si tenne in disparte e osservava! Quelli furono i più grandi momenti che mai siano stati nella storia del mondo. Egli morì fino a che in Lui non rimase nessuna goccia di vita, divenne come il serpente di rame, proprio un ornamento cristallizzato appeso sulla croce.

	64      Ora, l'avvicinarsi a questa nascita. C'è un'avvicinarsi ad essa. E per avvicinarti a questa nascita, tu devi passare attraverso un processo. Proprio come ogni cosa che vive. Ogni cosa che vive di nuovo, deve prima morire. E tu non puoi conservare il tuo stesso spirito. Tu non puoi conservare le tue stesse abitudini. Tu non puoi conservare i tuoi stessi pensieri. Tu devi morire! Tu devi morire come morì Lui! Tu devi morire sul Suo altare! Come fece Abele col suo agnello, tu devi morire col tuo Agnello. Tu devi morire! Morire al tuo proprio pensare, onde nascere al Suo pensare, così che la mente che fu in Cristo sia in te. Tu devi pensare i Suoi pensieri!

	Ed ora, fratello, sorella, lascia che ti dica questo come meglio io sappia dirlo: Come fai tu a pensare i Suoi pensieri e negare la Sua Parola, e ciononostante pretendere di essere nato di nuovo? Fai semplicemente a te stesso questa domanda. Come puoi tu fare ciò? Tu non lo puoi. Se tu sei nato di nuovo, tu hai i Suoi pensieri. Se la mente di Cristo è in te, allora tu sei una nuova creatura. La Bibbia insegna questo. E se qualche fratello lo volesse, ebbene, che cerchi quella creatura...che guardi nel Dizionario per quella parola creatura, e tu scoprirai che la parola creatura lì interpretata, ossia tradotta, significa “una nuova creazione”; poiché tu sei un “una creazione”, un'essere umano, nato qui sulla terra tramite desiderio sessuale, ed ora tu sei una nuova creazione, nato tramite lo Spirito! I tuoi propri pensieri sono morti. Essi sono così morti tanto che si sono cristallizzati come il serpente di rame, o come morì Lui, quando i cieli e la terra, ed ogni cosa, testimoniarono che Egli era morto.

	65      Egli morì di una tale morte tanto che Egli fu così morto che perfino il Suo Sangue e l'acqua si separarono dal Suo corpo. La Sua morte fu così tremenda tanto che, io dico, il mondo ebbe una crisi nervosa. Esso fu scosso! Esso tremò così tanto che le rocce caddero dalle montagne!

	Chi poteva morire in quel modo? Nessun papa morendo avrebbe fatto ciò. Nessun pastore morendo avrebbe fatto ciò. Ma quando Dio, in carne, morì sulla croce, la terra ebbe una crisi nervosa nel sapere che la stessa Parola parlata di Dio: rocce e polvere, rami e bastoni ed alberi attaccati alla terra, e le stelle e la luna, proprio la Sua Parola parlata, videro il loro Creatore divenire carne, e che il peccato venne versato su di Lui. L'ira di Dio venne versata su di Lui così tanto che la luna spense la sua luce; il sole spense la sua luce; la terra ebbe una crisi nervosa, un collasso! Essa sarebbe potuta scoppiare a pezzi, se non fosse stato perché essa aveva un futuro per noi. Ogni cosa...

	66      E se questi elementi della terra, col solo guardare, vedendo ciò che stava accadendo li scosse in quel modo, cosa ciò dovrebbe fare a me e a te? Cosa dovrebbero fare le nostre anime, quando noi guardiamo e vediamo ciò che Dio fece per noi? E tutto ciò avvenne per me e per te! Cosa ciò dovrebbe fare a noi? Continuare nel peccato? Che Dio ce ne guardi! Ma dobbiamo astenerci dai peccati; e morire al peccato! Non vedi tu cosa il peccato ha fatto a Lui? Il peccato Lo uccise! Ed Egli prese la penalità del peccato, in modo che Egli potesse portare a te ed a me la giustizia di Dio. Così, quando la giustizia di Dio viene a noi, nei nostri esseri mortali il peccato è morto! Oh, io spero che questo voi lo vediate!

	67      Sì, per nascere di nuovo tu devi passare attraverso un processo di morte; ogni cosa lo fa. Prendi un chicco di grano; se quel chicco di grano si aspetta di vivere di nuovo, esso deve prima morire; se si aspetta di vivere di nuovo.

	È totalmente impossibile, per quel grano, quel frumento, quel fiore, quell'albero, quell'erba, quel vegetale; ogni cosa che si aspetta di vivere di nuovo deve prima morire!

	Dunque, come farai tu a sfuggire a questo? Tu devi prima morire! Tu devi morire. Morire come? A te stesso; morire ad ogni cosa, così che tu possa nascere di nuovo. Tu devi farlo! Se tu non muori, tu non potrai mai vivere di nuovo.

	68      E, guarda: lo sapevi tu che ogni giorno qualcosa deve morire così che tu possa vivere? Questo ora è per voi, Avventisti del Settimo Giorno che siete tra di noi. Molte persone dicono: “Fratello Branham, io non sparerei ad uno scoiattolo. Io non ammazzerei un cervo, o un coniglio, pesce, poiché io non credo che noi dobbiamo uccidere cose”. Fratello mio, non lo sapevi tu che i vegetali e le cose che tu mangi sono pure vita? Tu devi ucciderli! E l'unico modo col quale tu possa esistere in questa vita, è che qualcosa deve morire, così che tu possa vivere tramite la sua vita morta.

	Ora, se qualcosa deve morire così che tu possa vivere qui sulla terra tramite la sua vita mortale, per vivere come mortale, non doveva allora Qualcosa morire così che tramite la Sua Vita tu potessi vivere Eternamente? Fai semplicemente a te stesso questa domanda. E quell'Uno era Cristo, poiché nessun altro ha immortalità. Solo il Figlio ha immortalità. Ed Egli dà Se Stesso a te, tramite il semplice accettarLo.

	69      Ora, tu devi morire! Or questo non significa che ora, in questo Nuovo Anno, tu devi voltare una nuova pagina.

	Tu dirai: “Fratello Branham, io vengo qui da lungo tempo. Io sono stato membro della chiesa. In questo Nuovo Anno io volterò una nuova pagina e comincerò d'accapo”. Ciò non significa questo. Non il “voltare una nuova pagina”, ma morire veramente e nascere di nuovo! Vedi, tu devi sentirti così colpevole, quando stai nella Sua presenza, — sia che vai nel modo Metodista o nel modo Battista, o in qualsiasi modo tu vada — tu devi essere così colpevole e sentirti così colpevole fino a che tu...fino a che Essa ti uccide. Proprio così. Fino a che Essa ti uccide. Allora la tua vita mondana morirà proprio lì.

	Tu devi riconoscere te stesso così colpevole nella Presenza di Dio fino a che la tua vita mondana muore proprio lì! Quando tu stai nella Sua Presenza, allora la questione `peccato' per te è finita. Quando tu sei in quel modo, allora sei certo che tu vivi, poiché sei morto! E l'unico modo tramite il quale tu possa vivere di nuovo è di essere prima morto, così che tu possa vivere di nuovo.

	70      Ora, vedete a cosa voglio arrivare? Uh-huh; cosa è la nascita, la nuova nascita.

	Primo: morire, onde poter nascere di nuovo.

	E se tu hai ancora in te le cose del mondo, allora tu non sei nato di nuovo. Poiché, come puoi tu pretendere di essere nato di nuovo con ancora appese su di te le cose del mondo? Vedi? Come puoi tu fare questo?

	71      Dei giovani cristiani l'altro giorno, un gruppo di persone,...io non dico che essi non lo siano, ma nel guardare ad alcune foto...! Donne cristiane, uomini cristiani, tutti amabili, attorno gli uni agli altri, in costumi da bagno, in una piscina! Vedete, ciò è proprio... Essi dicono: “Questo è vero amore”. Quello è vera sozzura! Esso non è amore. L'amore è espresso in modo diverso da quello.

	72      Le nostre anime vengono messe, tramite la fede, sul Suo altare di rame: il giudizio di Dio; e la nostra offerta viene consumata! Ora, ricordatevi, quando Elia, sotto quei cieli di rame, mise l'offerta di Dio sull'altare, l'offerta venne consumata! Baal non poté consumare la sua offerta.

	Io non voglio dire questo, però devo dirlo: quando tu vai in una chiesa e accetti i loro credi e le loro forme di battesimi, e l'offerta che si suppone tu stesso debba mettere là sopra; tu potrai benissimo tremare, parlare in lingue, correre su-e-giù per il pavimento, o forse tu ti alzi piangendo; però, se quell'offerta è stata ricevuta da Dio, essa è consumata! Il mondo per te è morto. Tu sei finito! Poiché noi reputiamo noi stessi morti e seppelliti. Noi siamo morti e siamo...Noi siamo nascosti in Cristo! Nascosti, in Cristo! Ed allora dopo questo—allora dopo questo noi siamo morti, e sepolti, e nascosti in Cristo; allora noi veniamo sigillati con lo Spirito Santo.

	73      Vedi ora cosa io intendo dire? Tu sei morto. Le nostre anime sono messe sul Suo giudizio Divino, cioè sul rame. Quando le nostre anime sono messe sull'altare del giudizio Divino, qual'è la penalità? Morte!

	E quando tu deponi te stesso sull'altare di Dio, cosa che pronuncia morte sul peccatore, come potrai tu alzarti di là vivo nel peccato, se Dio ha accettato il sacrificio? È chiaro ora? Tu muori! Tu in pratica sei consumato, e tu sei pietrificato. Di te non è rimasto più niente, eccetto che questa forma in cui tu stai; come il serpente di rame, come era Cristo quando essi Lo presero morto e freddo giù dalla croce. Tu sei morto! A motivo di cosa? A motivo che tu sei sull'altare del giudizio di Dio.

	Qual'è il Suo giudizio quando il Giudice dichiara la Sua sentenza? Qual'è la sentenza della Sua penalità? Morte!

	E quando tu metti la tua anima sul Suo altare del giudizio, esso per te è morte! L'hai afferrato ora?

	74      Oh! Tu forse potresti alzarti da lì e fare qualsiasi cosa: tu potresti danzare nello Spirito, tu potresti piangere come un...come piangerebbe chiunque, tu potresti correre su-e-giù per il pavimento, tu potresti unirti ad ogni chiesa, tu potresti fare qualsiasi cosa vuoi (io ora sto parlando ai Pentecostali) e poi ritorni dritto fuori a sedurre la moglie di un uomo, e alcune di voi donne a rovinare il focolare di uomo. Tu ritornerai dritto indietro! Non importa quanto la Parola possa venire a te affinché tu agisca giustamente ed altro, tu non La riconoscerai.

	Voi donne non lascerete mai crescere i vostri capelli. Voi non vi vestirete mai nel modo corretto. Tu continuerai ad essere proprio esattamente come il mondo, poiché tu non sei ancora morta al mondo, tu stai vivendo con esso.

	75      Alcuni di voi uomini non smetteranno mai di bere, di fumare. Tu non smetterai mai di desiderare di andare dietro a donne sporche e immoralmente vestite, quando le vedi per la strada. Invece di voltarti dall'altra parte e andartene via, tu desidererai ancora proprio la stessa cosa. Perché? Perché tu sei ancora vivo con il mondo! Però quando il sacrificio viene ricevuto, tu sei morto. Proprio così. Senti tu cosa io intendo dire? Comprendi tu quello di cui io sto parlando?

	76      Ora, quando la tua anima viene messa su quell'altare di rame del giudizio di Dio, allora Dio riceve il sacrificio!

	Ora, ciò dimostra che tu non Lo hai ancora ricevuto. Se esso fosse... Se tu sei ancora vivo nel mondo, è perché Dio non lo ha mai accettato. Ora, per voi gente che parlate circa il ricevere lo Spirito Santo e di come dovete aspettare così a lungo; eccovi qui! Fintanto che Dio non riceve quel sacrificio; fintanto che esso non giace lì sul Suo giudizio; fintanto che il Suo giudizio non abbia praticamente ucciso i tuoi sensi;...Tu forse dirai: “Beh, io volterò una nuova pagina”. Non si tratta di questo! “Beh, io so che di solito fumavo; io cercherò di smettere di fumare”. Questo non lo è ancora! Fino a quando Dio non riceve quel sacrificio, sul Suo altare di rame, il Suo altare di giudizio,...Qual'è il Suo giudizio? Morte! Quella è la penalità!

	77      “L'anima che pecca”, e rimane in quello stato, “morirà”. A me non importa quel che tu hai fatto.

	78      Gesù disse: “Molti verranno a Me in quel giorno, e diranno: `Signore, non ho io fatto questo e fatto quello?'”. Egli dirà: “Dipartitevi da Me, voi operatori di iniquità”. Vedete?

	79      Quando quel sacrificio viene ricevuto tramite il fuoco, ed esso va su in questo modo, e il fumo va su, allora tu ti elevi nei cieli con il tuo sacrificio, e sei sigillato e portato via dalle cose del mondo, e la nostra anima è sul Suo altare.

	80      Cosa farai tu allora, dopo che sei morto? Dunque, cosa ne sarà di te? Allora tu vieni concepito di nuovo. Tu vieni concepito di nuovo! Dapprima tu fosti concepito nell'iniquità. Ora tu vieni concepito in Qualcosa di nuovo. Che cos'è? La Parola vivente! Amen. Oh, Quella ti fa cambiare Adamo!

	Ora tu passi attraverso un combattimento, dopo aver visto ciò che tu devi fare. Ora, cosa accade? Tu sei concepito di nuovo, nella vivente Parola. Che cos'è? La Parola diviene vivente in te. Tu cominci a vedere le cose in modo diverso. Ove una volta tu non La riuscivi a vedere, ora tu La vedi. C'è Qualcosa di differente ora, e Questo porta insieme in armonia tutte le Scritture, fa sì che ogni cosa si colleghi proprio bene. Dunque, ora qualcosa comincia ad accadere! Ora tu muori al tuo proprio pensare; ora vieni concepito; poiché noi siamo lavati tramite l'acqua della Parola. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.]

	81      Cosa fai tu con un bambino non appena esso nasce? Lo lavi! È ciò esatto? [Il fratello Branham batte tre volte le mani—n.d.t.] E non appena un uomo è morto a se stesso, è nato da Dio, egli viene lavato tramite l'acqua della Parola. Amen! Se Essa dice: “Nel Nome di Gesù”, tu dici “Nel Nome di Gesù”. Se dice: “Tu devi nascere di nuovo”, tu dici la stessa cosa. Qualunque cosa Dio dica, tu vieni lavato tramite quell'acqua della Parola. Amen!

	82      Ora, tu ora sei pronto per la vita. Tu sei pronto per essere...per cominciare a muoverti. Ora tu sei nato di nuovo, nato nella famiglia di Dio, da un nuovo genitore. Sissignore. Di solito i tuoi tutori erano...Ora tu hai dei nuovi tutori; tu hai un nuovo Genitore! Tu non puoi nascere senza avere genitori. Per cui se tu sei nato nella fratellanza di una chiesa, quello è ciò che hai. Se tu sei nato in un credo, quello è ciò che hai. Ma se tu sei nato in Dio, concepito nella Sua Parola, allora tu hai un nuovo Genitore, e Quello è Dio, il Quale è pronto a far conoscere a te la Sua Parola, parlandoLa attraverso di te!

	Oh, un nuovo Genitore! Quel Genitore è Dio. Egli ora è pronto a prendere la Sua Parola, quella che Egli ha già parlato, e metterLa in te, facendoLa divenire vivente. Vedi? Ora tu hai da essere ammaestrato, tu sei pronto per l'ammaestramento, ammaestramento per bambini. Questa è la parte più dura: quando tu pensi che devi fare questo, mentre la Parola ti tronca e ti mostra qualcosa d'altro. “Ebbene, essi credono che oltre...!”. Non fa alcuna differenza ciò che essi credono. Qui c'è quello che Dio dice! Tu devi essere occupato nelle faccende del Padre. Ora tu stai nascendo di nuovo. Ora tu ti stai mettendo in ordine, ti stai raddrizzando. Tu hai un nuovo Genitore!

	83      Così, in ordine: se tu sei nato di nuovo e hai un nuovo Genitore, allora tu hai una nuova natura. La vecchia natura è morta, e tu hai una nuova natura. Una volta tu andavi per una strada, ora tu vai per un'altra strada. Una volta tu andavi in questo senso, verso il basso; ora tu vai in questo senso, verso l'alto. Le tue affezione sono poggiate sulle cose di Lassù. Una nuova affezione! Tu non ami più le cose del mondo, la tua affezione è Dio. Tu non ti curi più di ciò che dicono gli uomini, quando ti prendono in giro e ti dicono che sei “antiquato”, o qualsiasi cosa di simile; tu non ci dai peso, poiché tu sei nato da Lassù e le tue affezioni sono poggiate su cose di Lassù. Dio non si vergogna di te e tu non ti vergogni di Lui. Proprio così. Per cui tu sei...Leggi qui il capitolo undici di Ebrei; io l'ho annotato qui, circa come in quel giorno le persone agivano. Come essi vagavano attorno vestiti di pelle di pecora, pei deserti, e bisognosi, ed ogni altra cosa, di cui il mondo non ne era perfino degno. Vedi? Leggilo, esso ti farà del bene; e lì tu potrai vedere ciò che accade quando la natura delle persone viene cambiata.

	84      Ora: “Che tipo di natura dunque hai tu, fratello Branham?”. La Sua natura! Se io ho la natura di mio padre, allora faccio le cose che fece mio padre. Ma ora che sono nato di nuovo... Ciò dipende da chi fu mio padre. Se tu sei semplicemente nato nella chiesa, allora tu hai un padre-chiesa, e tu lo puoi chiamare “padre”, se lo vuoi. Tu lo chiami qualsiasi cosa tu voglia, poiché egli è tuo padre. Ma se tuo Padre è Dio, e tu sei nato nella famiglia di Dio, allora tu cerchi quelle cose che appartengono a Dio! [Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito quattro volte—n.d.t.] Proprio così. Allora tu sei un figlio di Dio. La tua natura è la natura di Dio. Allora quando alcuni... Oh!, tu li senti che dicono...alcuni dicono: “Oh, la nostra chiesa crede che i giorni dei miracoli sono passati!”. Come fai tu a credere che i giorni dei miracoli sono passati, quando la stessa natura di Dio è in te? Quando Egli Stesso è miracolo; la Sua natura è miracolo; le Sue abitudini sono miracolo; il Suo intero essere è miracolo! Come fai tu ad essere qualcosa d'altro eccetto che un miracolo? La tua nuova nascita è un miracolo! La tua nuova Vita è un miracolo! Perfino la tua natura è un miracolo!

	Oh, come tu guardi indietro e dici: “Quelle cose sono morte! Questa è giusta”. [Il fratello Branham batte alcune volte la sua mano sulla Bibbia—n.d.t.] Vedi? Tu sei una nuova creatura, una nuova creazione. Certo.

	85      [Parte di nastro vuota—n.d.t.] ...e quando i piccini nacquero, essi erano tutti pulcini eccetto che uno. Egli era un aquilotto. Egli era uno strano individuo. Nel suo insieme egli era differente, poiché, vedete, egli era nato in un'altra categoria. Sia lo sperma che l'uovo erano differenti, e ciò lo faceva essere un uccello diverso. Certo, egli appariva bizzarro; secondo loro egli agiva in modo strano, però egli agiva in modo naturale, poiché egli non sapeva fare altro, poiché egli era un'aquilotto. La sua natura era d'aquila, per cui tutto quello che egli sapeva essere era un'aquila.

	Ma ce n'è così tanti di loro là fuori in queste denominazioni! Essi sono vere aquile, solo che non guardano dritto. E vederli come si lasciano andare nel fango e nelle cose del mondo! Vedete, sono occupati in quello. Andate a prenderli.

	86      Un giorno la vecchia madre aquila venne là sopra e, pensate voi che quella chioccia poté tener lui ancora a lungo sulla terra? Non importa quanto a lungo ella abbia potuto chiocciare; quanto bene ella abbia potuto dire: “Vieni qui, tesoro, proprio qui io ho trovato qualcosa! Vieni!”. Oh, mamma!, le sue affezioni erano su cose di Lassù; ed egli andò ad incontrarLa! Per lui non ci sono più denominazioni. Non riescono più a distoglierlo da Essa.

	87      E un uomo che è nato da Dio, tu non lo puoi più riportare in quel putrido cumulo di peccato. Egli è morto, ed egli è nato di nuovo! Egli è una nuova creatura. Egli ha la natura dell'Aquila! Egli vuole ad ogni costo raggiungere i Cieli e volare. Egli vuole ad ogni costo arrivare Lassù, dov'è sua madre, il suo Genitore.

	88      E quello è il modo in cui un uomo... Il prete dice: “Oh, vieni ad unirti alla chiesa! Ora, quello è fanatismo. Il giorno dei...”.

	89      Ora, forse quel piccolo aquilotto sta là fuori ed egli sente il grido della madre, ed egli guarda attorno e dice: “Dov'è?”. Ecco, forse essa grida a quell'aquilotto qualcosa come questo: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”.

	90      E la madre chioccia dice: “I giorni dei miracoli sono passati! Croch, croch, croch, croch: i giorni dei miracoli sono passati! Non esiste una simile cosa! Quello è fanatismo!”. Oh, mamma!

	91      Ebbene, tu non riesci più a trattenerlo! Io posso ben sentirlo che dice: “Mamma, come faccio io a venire lassù?”.

	92      “Sbatti semplicemente le ali, tesoro. Quello è tutto ciò che tu hai da fare. Tu sei un'aquila! Cammina semplicemente per fede!”.

	“Come sarà il volo, mamma?”.

	93      “Non lo so! Continua semplicemente a camminare”. Ecco qui che viene. Fa i suoi primi salti, e si posa giù su una staccionata. Egli comunque è arrivato alto così. Ella disse: “Vieni semplicemente su, ed io ti afferrerò”.

	94      Ecco cos'è: una nuova natura; un nuovo essere; una nuova creazione; la natura di tuo Padre. E tu credi ed ami ogni Parola che Egli ha detto! Ogni parola d'uomo è una bugia, se è contraria a questa Parola. Questa è la Parola di Dio. Vedi? La Bibbia ha ragione. A me non importa ciò che dice la chiesa; per te è la Bibbia che ha sempre ragione, questo perché la tua natura è stata cambiata.

	Ora, se tu hai un padre-chiesa, allora tu credi in quel padre-chiesa. Ma se per Padre tu hai Dio, allora tu credi nella Parola di Dio. Se tu hai per padre la chiesa, tu credi a quella, poiché tu sei della sua natura e quella è tuo padre. Ma se tuo Padre è Dio, allora tu credi alla Parola di Dio. Se la tua chiesa è...tu credi alla sua parola, tu credi alla parola della chiesa, tu credi a ciò che la chiesa dice. Però, se tu sei nato di nuovo, allora tu credi a ciò che Dio dice, poiché Dio è tuo Padre, e non al mondo o a credi di chiesa.

	95      Questo mi ricorda un fatto. Un giorno, in un cortile, essi dissero che avevano un anatroccolo che seguiva alcuni pulcini. E, sapete, l'anatroccolo era un tizio molto strano per quei pulcini. Sapete, egli era tozzo, aveva un grosso becco. Così egli era tozzo; ma egli aveva quel becco lì per qualche scopo. E quello è il modo per cui io credo a volte i Cristiani sembrano un pochino...diventano un pochino fanatici; però ciò è lì per uno scopo. Vedete? Così egli appariva buffo mentre correva attorno con quei pulcini. Ed egli non poteva... Quei tacchini ed altri, essi avevano il becco un po' più corto, ed essi...e le cose che essi facevano... Ed essi non erano fatti come quell'anatroccolo.

	Un giorno la madre lo lasciò andare là dietro insieme ad un gruppo di pulcini. Sapete, egli rimaneva sempre indietro, camminando... Egli perfino non parlava come loro. Il suo linguaggio era differente. Essi non riuscivano a capirsi l'un l'altro.

	96      Quello è il modo in cui è con il Cristiano quando egli è nato di nuovo, vedete? Egli venne fuori da un uovo diverso; tutto qui. Vedete? Forse egli ha... Io credo che ce ne sono molti di loro qua fuori in queste chiese denominazionali, i quali sono dei genuini anatroccoli, ma essi hanno una chioccia per guida! Proprio così. Per cui essi proprio non riescono ad afferrarLa. Questo suona rude. Non intendetelo in quel modo; ma io sto solo cercando di rendere questo chiaro.

	97      Un giorno ella lo lasciò andare un po' troppo lontano dietro al cortile. C'era dell'acqua che scorreva giù dietro al cortile. Sì, scorreva una sorgente, un ruscello. Ed egli stava andando lì attorno chiedendosi di cosa si trattasse, sapete, mentre seguiva la chioccia. Ebbene, a lui non piaceva nemmeno la dieta che essi mangiavano, a lui non sembrava giusta. Queste vecchie cose che essi fanno, a lui non sembravano giuste. Così dopo un po' gli capitò di afferrare una boccata d'aria diversa: “Quella boccata d'aria era proprio buona! Da dove è venuta?”. Oh, quel piccolo respiro del Cielo, uhm! Afferrò quella piccola boccata d'aria rinfrescante; un sermone che ti fa appetito, che ti va giù dentro, e tu senti che la Parola fa presa. Uhm, Sole Celeste! Egli pensò: “Oh, in qualche modo, quella boccata d'aria che ho respirato combacia bene con la mia natura!”. Egli la respirò di nuovo. “Essa è da qualche parte! Voi ora non potete nascondermela, essa è da qualche parte. Io so che da qualche parte c'è qualcosa a cui io appartengo; non a questo credo”. Vedete? Capite cosa intendo dire? Egli respirò acqua, e la sua natura era d'anatra, per cui l'anatra e l'acqua stanno proprio bene insieme. E questo è il modo in cui un credente e Dio stanno bene insieme. Egli ne respirò un'altra grossa boccata, ed esso divenne ancora più forte. Dopo un po' il vento cominciò a soffiare, come un “Vento forte e impetuoso”, sapete. Esso cominciò a sospingere la brezza fuori dall'acqua, verso di lui. Egli non riusciva più a resistere. Egli corse giù oltre la collina, facendo: “Quah, quah, quah, quah”, sapete, correndo, “Hoing-hoing, hoing-hoing, hoing-hoing”, con quel piccolo becco puntato su verso l'aria, sapete. Egli sentì l'odore dell'acqua!

	98      La vecchia chioccia disse: “Ehi tu, fanatico, torna qui!”. Non c'era verso di farlo tornare; egli aveva già respirato acqua! Egli era sulla strada che porta all'Acqua!

	C'è una Fonte ripiena di Sangue,

	Sgorgante dalle vene dell'Emmanuele,

	Sotto quel flusso i peccatori s'immergono,

	Perdendo tutte le loro macchie e colpe.

	99      Un vero Cristiano non vuole avere niente a che fare con il mondo. Essi non vogliono vivere qui attorno a caso e chiedendosi dove essi si trovano, e oggi sono Metodisti e domani sono Battisti, e Presbiteriani e Pentecostali, e via dicendo. Oh, fratello, ciò è miserabile! Un vero Cristiano vuole afferrare la freschezza dello Spirito, la freschezza di Dio nella sua vita, qualcosa che lo faccia essere una nuova creazione. Non appena egli riesce a raggiungere quella scappatoia, egli guiderà su strade innevate o su qualsiasi altra cosa, pur di arrivare ad Essa. Ecco che egli va, poiché tanto per iniziare egli è un anatroccolo. Sì! Non verso un credo. No, no! No, no!

	100      E se tu ami ancora le cose del mondo, tu sei sedotto; il tuo sacrificio non è stato ancora accettato; la tua natura non è stata ancora cambiata. Comprendete ora cosa significa essere nato di nuovo? Vedi, la tua natura è cambiata; tu divieni una nuova creatura. Tu devi prima morire, e poi nascere di nuovo.

	Lo so che per me ora è tempo di terminare, ma datemi solo ancora alcuni minuti, io vorrei velocemente scorrere su questi testi, vedete, vedete.

	Se tu ami ancora il mondo, e pretendi di essere nato di nuovo... Non importa quel che tu abbia fatto; tu puoi aver pianto, tu puoi aver sentito scorrerti addosso un brivido. Quelle cose vanno bene, io non ho niente contro a quello. I Cristiani piangono e sono attraversati da brividi. E tu dirai: “Fratello Branham, io ho parlato in lingue proprio...”. Questo potrebbe essere buono; questo potrebbe essere semplicemente molto buono.

	101      Proprio ora io sto guardando ad una piccola donna che non molto tempo fa venne a me con una visione, o un sogno, che lei aveva avuto, ed io ricevetti l'interpretazione. Ciononostante era un po' duro andare a dire a quella piccola moglie di predicatore pentecostale che lei non aveva lo Spirito Santo, uh-huh; però lei non ce l'aveva! Ma poi lei Lo ricevette, vedete.

	102      Sì, essa è differente, vedete? Sì, essa non è il parlare in lingue; essa non è il danzare nello Spirito. Non c'è nessuna di quelle cose su cui tu puoi appoggiarti. Si tratta di una morte e di una nascita! Una natura cambiata; una disposizione cambiata. Le vecchie cose sono morte, le nuove cose sono nuove; il mondo è morto e Dio è nuovo. Dio è la tua Vita, e il mondo per te è morto. Lo hai afferrato ora? Benissimo.

	103      Ora, ascoltate, io qui sto per essere un pochino tagliente, sapete, così da togliere via i rovi dalla strada: se donne e uomini non seguono la Parola di Dio e il Suo insegnamento, dopo che essi sostengono di essere nati di nuovo, allora c'è qualcosa che non va.

	Io voglio per un momento parlare con le donne. Se tu donna sai che la Parola di Dio condanna il tenere capelli corti e indossare shorts, indossare calzoni, vestire immoralmente, e non hai abbastanza decenza da lasciarti crescere i capelli e metterti su dei vestiti che si addicono ad una Cristiana, allora tu sei sedotta. A me non importa attraverso cosa tu sei passata: tu puoi aver parlato in lingue come una mitraglietta; tu puoi aver danzato nello Spirito tanto che hai fatto tremare l'intero edificio. Tutto questo non ha niente a che fare con la nuova nascita. Ciò dimostra che l'amore del mondo è ancora in te. Questo Dio lo condanna! Egli disse: “Ciò non è...Una donna deve avere i capelli lunghi. E la natura stessa v'insegna che l'uomo deve avere i capelli corti, poiché Dio è sopra l'uomo, e l'uomo sopra la donna”. E se una donna si taglia i capelli, ella disonora il suo capo, il quale è suo marito. Se un uomo si lascia crescere i capelli, allora egli disonora il suo capo, il quale è Cristo. Vedete, “Che le vostre donne si adornino con modestia”, pulite, come signore. Vedete?

	104      E poi con una tale sfacciataggine noi diciamo: “Gloria a Dio! Alleluia! Io parlo in lingue. Alleluia! Gloria a Dio!”. Ciò dimostra che quello spirito lì dentro è sbagliato, altrimenti, se esso fosse della natura della Parola, esso accetterebbe la Parola in ogni tempo, e la Parola diviene carne; e la Parola era Dio, e la Parola è Dio; e se la Parola è in te, Essa fa di te un figlio o una figlia di Dio, una progenie di Lui, che crede la Sua Parola.

	105      “Io non credo nell'essere battezzato in quel vecchio Nome del Signore Gesù. Alleluia! A me non importa quanto tu cerchi di spiegarmelo, io credo al mio pastore”. Vai pure avanti, quello è tuo padre! Ma se tuo Padre è Dio, allora tu ti metterai in linea con la Parola di Dio.

	106      Predicatore! “Molti in quel giorno verranno a Me, e diranno: `Signore, non ho io cacciato demoni nel Tuo Nome?' (predicatori). `Non ho io fatto molte potenti operazioni?' (evangelisti nelle campagne d'evangelizzazione). Dipartitevi da Me, voi operatori di iniquità”. Figli illegittimi! Proprio così.

	107      Se tu sei nato da Dio, tu sei lavato nelle acque della Parola, e sei separato dalle cose del mondo, e credi Dio. Tu sei morto! Tu sei morto al tuo proprio pensare, morto alle tue proprie idee, morto a qualsiasi altra cosa eccetto che alla Parola di Dio; ed Essa vive in te, agendo attraverso di te, provando così che Essa è la Parola di Dio.

	Tu dirai: “Io sono morto al mondo! Io sono morto al mondo, fratello Branham”, e neghi la Parola di Dio?

	108      Gesù disse: “Questi segni accompagneranno coloro che credono”. Uh-huh! Noi ora stiamo approfondendo cosa significa essere “nato di nuovo”. Vedete?

	109      Ancora irascibile, ancora pungente, ancora arrogante. Qualcuno dice qualcosa di te, e tu salti su pronto a dare battaglia. E poi dici di essere nato dallo Spirito di Dio? No! Lo Spirito di Dio non agisce in quel modo. No! Lo Spirito di Dio è umile, mansueto, dolce, paziente; questo è Dio. Amorevole, gentile, pronto a perdonare; questo è lo Spirito di Dio. Oh, sì!

	110      Ma essi si attengono a quella denominazione, e parlano in lingue, profetizzano, fanno ogni genere di opere. Gesù disse che essi le avrebbero fatte: “Aventi l'apparenza della pietà”. Uh-huh! Si attengono alla denominazione poiché essa è il loro padre. Essi nacquero in quel padre denominazionale. Però se tu sei nato da Dio, allora tuo Padre è Questa. Egli è la Parola; la Parola.

	Non importa quante sensazioni tu abbia, tu sei ancora un figlio di Satana, fintanto che non divieni morto al mondo e vivente in Cristo.

	Facciamo in fretta ora.

	111      Ascoltate. Un'anima, buona o cattiva, non è cambiata dalla morte. Su questo io avevo annotato qui molte Scritture, con le quali volevo commentare su: “Che cos'è un'anima”. Che cos'è un'anima? Essa è te! Tu sei un'anima. La parte interiore di te. E quando tu muori, qualsiasi sia la forma in cui è quell'anima, quello è il modo in cui essa se ne va. Essa va alla sua destinazione. Tu non puoi trattenerla. Non importa quanto tu possa fare per essa, quell'anima deve essere cambiata qui; deve nascere di nuovo!

	Tu dirai: “Cosa circa lo Spirito Santo, fratello Branham?”.

	112      Lo Spirito Santo ti battezza nel Corpo per il servizio, però tu credi per avere Vita Eterna. “Colui che ode le Mie Parole e crede in Colui che Mi ha mandato, ha Vita Eterna”. Vedi? Dunque tu sei battezzato nel Corpo tramite lo Spirito Santo, per la manifestazione dei doni, e via dicendo; però tu credi per avere Vita Eterna. “Colui che crede ha Vita Eterna”. E tu credi quando sei morto, e sei nato, rigenerato; una nuova creatura. Benissimo.

	113      Ora, ricordatevi: l'anima, buona o cattiva, non viene affatto cambiata dalla morte. La morte la porta semplicemente alla sua destinazione. Lo sentite questo? E se tu in essa hai ancora il mondo e l'amore del mondo, tu morrai insieme ad esso; poiché il mondo deve morire. Dio ha condannato il mondo, cioè il sistema del mondo. Dio lo ha condannato ed esso deve morire! E se quel mondo è in te, tu morrai con quel mondo! Oh, io non vedo come possa essere più chiaro di così! Vedete? E se essa è buona, nata da Dio, essa deve andare a Dio! Se essa è del mondo, essa rimarrà per perire con il mondo! Se essa è di Dio, essa vivrà con Dio. Istruita o non istruita. Istruita o illetterata, se il mondo è ancora lì, essa deve morire! Se il mondo è nella tua anima, e il tuo desiderio è per le cose del mondo, tu perirai con il mondo! Questo è chiaro, non è vero? Deve esserlo, poiché tu sei parte di un mondo morto. E come il mondo è morto, così pure tu sei morto con il mondo.

	114      Ma, se tu sei nato di nuovo, tu sei vivente con Cristo, e le tue affezioni sono sulle cose di lassù e non sulle cose del mondo.

	Dunque, se tu sei nato dallo Spirito di Dio, tu divieni una parte di Dio e sei eterno con Lui. Allora la morte non può più toccarti, quando tu sei nato di nuovo. Tu sei eterno! Tu sei stato mutato da una creatura temporale ad una creatura Eterna! Tu sei passato dalla morte alla Vita! Io sto parlando circa l'essere “eterno”. Da una morte eterna ad una Vita Eterna.

	Se tu sei del mondo, allora tu morrai qui con esso. Se tu ami... La Bibbia dice, in Giovanni: “Se tu ami il mondo o le cose del mondo, è perché l'amore di Dio non è in te”. Tu non puoi amare il mondo e... Gesù disse: “Tu non puoi amare Dio e mammona”. Mammona è il “mondo”. Tu non puoi amare il mondo e Dio allo stesso tempo. “E colui che dice di amare Me, e non osserva i Miei detti”, cioè, la Bibbia [Il fratello Branham batte diverse volte la mano sulla Bibbia—n.d.t.], “è un bugiardo, e la Verità non è in lui”. Eccoti qui!

	115      O Tabernacolo Branham, e tutti voi brava gente, facciamo un'inventario! Questo è un nuovo anno. Mettiamoci all'opera, facciamo qualcosa; buttiamo le cose del mondo fuori da noi. Se esso è ancora lì dentro, sbarazziamoci di esso! Sissignore.

	Benissimo. Devo affrettarmi.

	116      La gente di oggi prende ogni specie di spiriti. Essi vanno su e prendono uno spirito di chiesa; essi prendono perfino spiriti che chiamano se stessi “spiriti di Dio, nati di nuovo!”, e negano che la Parola di Dio sia vera. Riuscite a immaginarvi lo Spirito di Dio che nega la Sua Propria Parola? Per voi gente cattolica, intendo dire voi Cattolici Romani; potete voi veramente dire che siete nati dallo Spirito di Dio, mentre prendete quei dogmi che sono contrari alla Bibbia, e rinnegate la Parola di Dio? [Il fratello Branham batte alcune volte la mano sulla Bibbia—n.d.t.]. E poi dite che avete lo Spirito di Dio in voi? Lo Spirito che scrisse questa Bibbia, la rinnegherebbe? Può Essa dirmi qualcosa e poi levarsi e smentirla? Forse che Dio dice qualcosa e poi si gira dall'altra parte e la nega, quando la Bibbia dice: “È impossibile che Dio menta”? Poiché Egli è proprio la Fonte di tutta la Verità.

	117      Cosa ne è di voi Metodisti, Battisti, che siete battezzati nei titoli di “Padre, Figlio, e Spirito Santo”, e che ora sapete che esso è in modo diverso? Voi potete guardare nella vostra Bibbia. Cosa ne è di voi che prendete semplicemente “l'unirsi alla chiesa” tramite una stretta di mano? Cosa ne è di voi che col solo passare la vostra lettera l'un l'altro pretendete di essere nati di nuovo dallo Spirito di Dio? Come puoi fare ciò e poi guardare in faccia la Parola di Dio e chiamare te stesso un Cristiano nato di nuovo?

	Solo quando tu sei morto alla chiesa, morto ai credi, morto al mondo; quando tu sei morto ad ogni altra cosa eccetto che a Dio! E Dio è la Parola. Eccoti qui!

	Vediamo: essi prendono ogni specie di spirito. Oh!, essi hanno spiriti di chiesa; essi hanno ogni specie di spiriti.

	Ascoltate attentamente ora.

	118      Profeti. La Parola di Dio viene al profeta. Così dice la Bibbia.

	Ora, per terminare, io ho qui solo ancora un paio di commenti, o qualcosa così, che voglio passarvi, e poi cercherò di abbreviare.

	La Parola del Signore viene ai profeti. Cosa viene ai profeti? È la parola della chiesa che viene ai profeti? [La congregazione dice: “No!”—n.d.t.] È la parola del credo che viene al profeta? [“No!”] La Parola del Signore! Cosa fece? Il profeta rivelò la Parola di Dio! Vedete? Quelli sono i profeti, i veri profeti.

	Ora, noi abbiamo falsi profeti; arriveremo ad essi fra qualche momento. Ma il vero profeta...la vera Parola viene al vero profeta! Egli non può essere niente altro.

	Ora, un credo non venne al profeta; una denominazione non venne al profeta. No! Ma è la Parola del Signore che venne al profeta, ed egli La rivelò al popolo. Il vero profeta aveva la vera Parola.

	119      Come fai tu a provare un vero profeta? Quando egli ha la vera Parola.

	Dunque, se essa non è una vera Parola, allora egli deve essere un falso. Se egli dice qualcosa differente da questa Parola, e questa Parola è la Parola di Dio, allora che ogni parola di profeta sia menzogna e sia vera la Parola di Dio! E se quella Parola che viene dal profeta è la Parola di Dio, allora egli è un vero profeta, poiché la Parola viene ai profeti, ai veri profeti. Noi ne abbiamo avuto sempre di falsi. Veri profeti, vera Parola. Falsi profeti, falsa parola: “i nostri credi, le nostre denominazioni, unisciti a questo, recita questo, credi questo, fai questo”.

	120      Però la vera Parola viene al vero profeta, ed egli ti dice la vera Parola. Tu segui quella vera Parola, e tu avrai una vera esperienza della Parola, poiché la Parola diviene carne in te, e tu divieni un figlio di Dio, e la Parola di Dio si muove da Dio a te, poiché tu sei della Sua Natura, il Suo Spirito è in te e tu farai le opere di Dio. Alleluia! Così dice la Bibbia. Oh, mamma!

	121      Falsi profeti portano false parole. Cosa fanno essi? Hanno false sensazioni. I falsi profeti tengono abbastanza della vera Parola per essere falsi. Essi di solito non lo sembrano, ma la Bibbia dice... Volete annotarvi una Scrittura a riguardo? II Timoteo 3. Vedete, il falso profeta ha abbastanza della vera Parola per renderlo falso, poiché la Bibbia dice che essi avrebbero avuto una “forma della pietà”. E per avere una “forma della pietà”, essi devono avere parte di Essa quale Verità. “Una forma della pietà, ma avendone rinnegata la Potenza”. La potenza di cosa? Per raddrizzare te, per renderti differente, per farti servire Dio; non per andare a ballare e fare cose del mondo, e tagliarti i capelli, cose che la Bibbia condanna. I falsi profeti dicono: “Non fa alcuna differenza!”.

	122      Non molto tempo fa (credo di averlo detto qui prima, non lo so) qualcuno mi disse: “Perché non lasci in pace quelle donne e quegli uomini?”. Disse: “Ebbene, ecco, la gente crede che tu sei un profeta!”.

	Io dissi: “Non lo sono”.

	123      “Ma la gente crede che tu lo sei! Perché non insegni loro come ricevere visioni; come fare le opere di Dio?”.

	124      Io dissi: “Come faccio io ad insegnar loro l'algebra quando essi non conoscono il loro ABC?”. Vedete? Vedete? Come fai tu oggi a prendere un bambino dall'asilo e dargli un'istruzione universitaria, insegnargli la radice quadrata? Come puoi tu fare ciò se egli non conosce cosa sia l'ABC? Sapete voi cosa significa A.B.C.? “Always Believe Christ” (Credi Sempre Cristo). Proprio così. Non credere la chiesa; non credere al loro credo; non credere alla loro dottrina; credi Cristo! Perché? Per conoscere Lui; e conoscere Lui è Vita. È ciò esatto? Non il conoscere il Suo credo; Egli non ha alcun credo! Non è perfino il conoscere la Sua Parola. Non è il conoscere la Sua Parola; tu devi conoscere Lui! Conoscere Lui quale tuo Salvatore nella nuova nascita! Come disse Gesù a Nicodemo: “Se tu non puoi credere alle cose terrene che Io ti dico, come puoi tu credere alle cose Celesti?”. Come fai tu a credere a cose spirituali, cose che entrano nello Spirito, e conoscenza, e vedere visioni e cose simili, mettere una scuola in ordine in quel modo, quando essi non credono perfino alle cose terrene? Non riescono perfino a credere all'indossare vestiti corretti; non riescono perfino a credere allo smettere di fumare e smettere di dire bugie, mettere da parte il loro temperamento, e tutte quelle cose, e fanno tutte quelle cose; o smettere di concupire. Come fai tu ad insegnare alle persone a entrare nello Spirito quando essi hanno tutte quelle cose ancora appese su di loro? Sì. Oh, mamma!

	125      I falsi profeti hanno false parole, credi, denominazioni, sensazioni. “Oh! Gloria a Dio, l'unica cosa che tu hai da fare... Vuoi tu indossare il mantello di Elia? Gloria a Dio! L'unica cosa che tu hai da fare è semplicemente di essere vuoto nella tua mente, non pensare nemmeno a una cosa, e dire: `Uuuuuuh, riempimi, riempimi, riempimi!'”. Il diavolo di certo lo farà! E poi tu ti appoggi su questo: “Uuuuuuh, Esso mi ha attraversato dappertutto, fratello Branham! Io L'ho sentito! Uuuh, gloria a Dio! Alleluia! Ho saltato su-e-giù in questo modo! Oh, io L'ho ricevuto!”. E poi vivi nel modo in cui vivi?

	126      “Voi li riconoscerete dai loro frutti”. Vedete? Vedete, non la sensazione.

	127      “Oh, fratello, vuoi tu ricevere lo Spirito Santo? Vai semplicemente a inginocchiarti all'altare e di': `Gloria, gloria, gloria, gloria, gloria, fino a quando parlerai in lingue'”. Uh-huh! E poi torni indietro e vivi ogni genere di vita; dici bugie, rubi? E quando qualcuno ti dice riguardo all'essere battezzato nel Nome di Gesù Cristo, rispondi: “Quello è fanatismo; la mia chiesa insegna diversamente!”? E dici che sei nato di nuovo? Lavato con le acque della Parola? Da qualche parte c'è qualcosa di sbagliato!

	128      Vedi, tu crederai ad ogni Parola proprio nel modo in cui Essa è scritta qui. Noi non abbiamo bisogno...e noi non...E la Bibbia dice: “Essa non è soggetta a privata interpretazione”. Dio L'ha interpretata, e questo è il modo in cui Essa è, la Sua Parola—la Sua Parola qui. Non dice la Bibbia in II...io credo che sia in II Pietro: “La Bibbia non è soggetta a privata interpretazione”? Certo! No, nessuna privata...Essa è scritta proprio nel modo in cui Essa s'intenda che significhi; proprio in quel modo. LasciateLa semplicemente nel modo in cui Essa è scritta qui, ed Essa porterà gli stessi risultati.

	129      Ora: falsi maestri produrranno false nascite! Veri profeti produrranno la Parola, la nascita della Parola, Cristo. Falsi profeti produrranno falsa nascita; la nascita di chiese, la nascita di credo, la nascita di denominazione. Ed eccoti qui, tu fratello pentecostale: false sensazioni! Dicono ad un uomo che egli ha lo Spirito Santo perché parla in lingue. Io ho visto i diavoli parlare in lingue; mettono giù la matita e scrivono in lingue sconosciute. Quello non vuol dire niente! Vedete, essa deve essere una vita: “Voi li riconoscerete dai loro frutti”.

	“Fratello Branham, credi tu nel parlare in lingue?”. Sissignore! “Credi tu nel gridare?”. Sissignore! Siccome sono un Cristiano, io questo lo credo. Io credo alla Parola di Dio [Il fratello Branham batte alcune volte la mano sulla Bibbia—n.d.t.]. Però se la vita non è lì per sostenere quello che dici...!

	130      Vanno là fuori con quell'aria superba: “Gloria a Dio, alleluia!”, e poi vieni a dirmi che quello è Cristo? Cristo è umile, mansueto e gentile.

	Vai in città e, oh!, sapete, tu devi essere proprio a pennello, ed ogni cosa deve essere in ordine, il tuo vestito non deve avere nemmeno una piega, e tu devi avere il meglio altrimenti è meglio che tu non vieni affatto; devi garantire un certa somma di soldi per poter avere una riunione. Oooooh, mamma! Tutte le denominazioni devono batterti la mano sulla spalla. Però a Lui nessuno di loro andò a batterGli la mano sulla spalla, poiché Egli era la Parola! Proprio così.

	131      Falsi! Hanno abbastanza del vero giusto per avere una forma della pietà. E, ascoltate, io ora sto per dire qui qualcosa, e voglio che voi ascoltiate.

	Quel genere di falsi concepimenti (sapete voi cos'è un falso concepimento?) guidano milioni di persone ad una falsa nascita! Falsi insegnanti guidano le persone a credere in una sensazione: “Siccome tu hai avuto brividi dappertutto, allora tu Lo hai ricevuto. Oh!, siccome tu hai sentito su di te uno strano sentimento, e tu hai visto davanti a te delle luci, tanto che fosti accecato e hai barcollato, quello è il mantello di Elia che è stato messo su di te! Proprio così, tu Lo hai ricevuto. Oh!, sai tu cosa sei? Tu sei un figlio di Dio manifestato!”. Dove ritrovi te stesso? Sconfitto! Proprio così. “Gloria a Dio, una notte io ebbi un sogno!”. Oh, sì, uh-huh! Vedete? “Oh, io vidi questo, quello!”. Sì, uh-huh!“E tu, non credi tu nei sogni?”. Sissignore, certo che lo credo! Però se quel sogno non è in accordo alla Parola di Dio, allora esso è falso. Questa qui è la Verità, stai in Questa. [Il fratello Branham batte due volte la mano sulla Bibbia—n.d.t.] Sissignore.

	Guidano milioni ad una falsa nascita. Pensate a questo!

	132      Io ho un pezzo di giornale che stavo per portare con me, ove dice di quell'ecumenico, il padre di tutti i Greci Ortodossi e delle chiese Ortodosse, il quale ha parlato con il Papa Giovanni 22º, e ha detto: “Forse noi non lo vedremo nella nostra generazione, ma la grande fratellanza nelle sfere di entrambi Protestanti e Cattolici sta per concretizzarsi”.

	133      Io pensai: “Lode a Dio!”. Qualcuno, io credo che sia stato il fratello Norman, o qualcun altro, l'ha ritagliato da un pezzo di giornale e mi scrisse qualcosa del genere: “Fratello Branham, è più tardi di quanto pensiamo!”.

	Guardate ad oggi, il ministro della guerra, e, oh!, così tanti altri uffici, e il Presidente; questa nazione è tutta controllata dai Cattolici.

	134      Ascoltate! Tu dirai: “Beh, essi sono Cristiani!”. Essere Cristiano significa essere simile a Cristo, avere il Suo Spirito. È ciò esatto?

	Qui c'è una rude...qualcosa di rude, però io voglio dirla. Se tu prendi un maiale e lo chiami pecora, lo farebbe questo essere una pecora? Ebbene, se tu dicessi: “Maiale, io sono proprio stanco di vederti maiale. Io voglio un agnello, per cui ora ti porto qua fuori e ti spazzolo bene a fondo, poi ti laverò i denti, ti pettinerò i peli, e ti farò essere un piccolo agnellino. Ti metterò attorno al collo un piccolo fiocchetto rosa e tu, anziché essere un maialino, sarai un piccolo agnellino”. Poi vieni fuori e dici: “Agnellino, agnellino, agnellino!”, però lui continua a fare “hoink, hoink”. Lascialo libero in un porcile ed egli mangerà tutte le sporcizie che riesce a trovare. Esatto! E non si tratta di aspergerlo, non si tratta di metterlo in acqua; si tratta di una morte e di una nascita! Sissignore.

	Dirai: “Io ti nutrirò di nient'altro che di erba medica; ti darò il cibo di pecora”. Nutrilo pure con erba medica, egli rimane pur sempre un maiale! Tutto qui. È ciò esatto? Certo che è esatto. Ebbene, certo, egli è un maiale perché la sua natura è maiale!

	135      E se tu ami il mondo o le cose del mondo, tu sei ancora un maiale! Proprio così. Ci vuole la potenza di Dio per trasformare la tua anima! Quale maiale, tu devi morire! Metti sull'altare le tue abitudini da maiale, metti te stesso lì sopra, e lascia che il sacrificio di Dio sia...anzi, che il fuoco del giudizio venga giù e ti consumi quale maiale, e che ti faccia rinascere come un agnello. Allora tu non mangerai più sporcizie; tu non lo potrai più, perché il tuo apparato digerente non le digerirebbe!

	Tu non hai ragione. Di certo il solo dirlo non fa di lui un maiale, ossia, non fa di lui un agnello semplicemente col dire che egli è un agnello.

	136      Per cui una persona che si chiama cristiana, solo per via di qualche credo o qualche sensazione,... Tu dirai: “Gloria a Dio, fratello Branham, quella notte io ho danzato nello Spirito per tutta la notte! Io parlai in lingue. Oh, mamma! Fratello Branham, (io ora sto parlando ai Pentecostali) io—io—io ho danzato nello Spirito. Oh, io ebbi delle sensazioni, e ogni altra cosa simile! Per cui, lascia che proprio ora ti dica: non parlarmi più circa quella roba nel Nome di Gesù!”. Ehi, maiale! Tu sei ancora un maiale, tutto qui.

	137      “Le Mie pecore ascolteranno la Mia Parola!”. Uh-huh!

	Io dico: “Ma, fratello, guarda, trovami un solo punto nella Bibbia dove siano mai stati battezzati nel Nome del Padre, Figlio, e Spirito Santo”.

	138      “A me non importa quel che ciò comporta! Alleluia, io non voglio avere niente a che fare con quella vecchia roba dei `Gesù Solo'!”. Ma chi ha mai detto qualcosa circa quella roba dei `Gesù Solo'? Io sto parlando della Bibbia! I `Gesù Solo' sono un gruppo di credi e un gruppo di denominazioni. L'uno non può chiamare l'altro diversamente, poiché essi sono entrambi in essa.

	139      Io sto parlando circa completi, genuini Cristiani al cento per cento! [Il fratello Branham batte due volte la sua mano sul pulpito—n.d.t.] Nati di nuovo dallo Spirito di Dio, e con le gocce di rugiada Celeste nella loro vita! Questo è ciò di cui sto parlando. Se tu sei un Metodista e hai questo, amen! L'unica cosa che tu hai da fare è di essere indirizzato verso la Parola, e tu La seguirai come l'anatroccolo che andò nell'acqua. Vedi? Proprio così.

	140      La gente oggi vuole delle scorciatoie. Essi non vogliono... Essi pensano che tu ricevi questo semplicemente in un momento. “Gloria a Dio!”. Che cos'è? Che cos'è che essi fanno? Questa sera essi sono in un...essi sono fuori giù nel... Come alcuni di questi tipi che hanno...come alcune persone di cui potrei fare i nomi, ma non voglio farlo poiché questo viene messo sul nastro; ma questa sera essi sono in un night-club strimpellando una chitarra, e domani mattina essi staranno da qualche parte in chiesa, strimpellando quella stessa chitarra. Sozzura! La Bibbia dice, in Isaia, al capitolo 28: “Tutte le tavole sono piene di vomito. Come un cane torna al suo vomito e una scrofa al suo fango, così fanno essi”. Perché? Perché essi sono ancora cani e scrofe! Ecco cos'è che li fa ritornare nel fango e nel vomito. Tu sei ancora... Essi non sono nati di nuovo! Se essi fossero nati di nuovo, essi sarebbero nuove creature.

	141      Sai cosa? Se tu prendi un vecchio corvo, egli non sarà...non importa quanto tu abbia a cercare di pitturarlo, e dire: “Questo è color olivastro, come un colombo; questo è grigio come un colombo; bianco”, e lo pitturi da tutte le parti; nell'intimo egli è ancora un corvo! Vedi? Egli puzza ancora! Lo stesso è per una vecchia poiana, o avvoltoio; essi mangiano le cose morte della terra. Proprio così. Ma, sai cosa? Un colombo non ha nemmeno bisogno di farsi il bagno! Oh, alleluia! Il corpo di un colombo, giacché egli è un colombo, ha dell'olio che esce d'infra le sue penne, e questo lo mantiene proprio sempre pulito, poiché esso viene fuori dal di dentro. Oh! Perché? La poiana dice: “Pure il mio! Uh-huh! Fratello, io ho messo su di loro un po' di acqua santa, e ciò ha sistemato tutto”. No, ciò non ha sistemato un bel niente! Poiché esso viene dall'interno e va all'esterno! Non dall'esterno all'interno. Essa è una nascita!

	“Gloria a Dio!, io vado in chiesa proprio come fai tu. Alleluia!, la mia chiesa è altrettanto buona quanto la tua. Alleluia!, noi siamo semplicemente...”. Va bene, poiana! Vedete, proprio così. Vedete? Ma un colombo è lubrificato dal di dentro! C'è una certa ghiandola nel colombo che non è in nessun altro uccello simile. Colombo o piccione, egli lubrifica se stesso dal di dentro all'esterno. Egli tiene se stesso sempre pulito. Egli non ha da tenere se stesso pulito; c'è qualcosa nel suo intimo che lo tiene pulito. Oh, sorella Way! Alleluia! C'è Qualcosa nel suo intimo che lo tiene pulito.

	142      Dirai: “Lo so, la settimana scorsa mi sono unito alla chiesa. A me piacerebbe fare una bevuta con te, ma, huh! Uhm, quel sigaro è così profumato!”. “Oh, sorella, io sono vecchia, ed ora per di più devo farmi crescere i capelli! Non è ciò orribile?”. “Sai, quei bei vestiti corti che di solito indossavo, e che ognuno che passava faceva: `Hueuh—hueuh!', ed ora devo togliermeli!”. “Sai, la settimana scorsa io mi sono unita alla chiesa”. Povera squallida miserabile! Tutta l'acqua santa che c'è al mondo non potrà mai pulirti!

	143      Però, fratello, quando tu hai quel Qualcosa dentro di te, Esso semplicemente ti lava in continuazione. Tu stai semplicemente fermo, ed Esso ti lava.

	144      Tu non hai da dire ad una pecora: “Tu devi produrre...”. Questo è ciò che oggi non va con la gente pentecostale. Questo è ciò che non va con tutto il Cristianesimo; essi stanno cercando di produrre qualcosa. Ad una pecora non le viene chiesto di produrre lana; ella produce lana! Tu produci i frutti dello Spirito! Tu non dici: “Gloria a Dio!, io devo divenire nero in faccia. Io devo fare questo; ed io devo avere una sensazione; io devo danzare nello Spirito; ed allora io ce L'ho”. No, no! Uh-huh! Semplicemente nasci di nuovo e questo praticamente avverrà da sé. Tu non hai da dire: “Devo io studiare tutta la notte? Devo io fare questo? Devo io fare quello? Devo io unirmi a questo? E devo io recitare questo credo? Devo io fare queste penitenze?”. No, no! Semplicemente muori; tutto qui. Vedi? Nasci di nuovo, ed Esso verrà dal di dentro, e si prenderà cura dell'esteriore. Vedi? Aspergerli con un po' d'acqua, e lavarli, è proprio come il cambiare un maiale in un agnello; tu non puoi farlo! Ma se egli è agnello nell'intimo, allora egli non sarà più un maiale. Vedi? Queste sono delle osservazioni rudi; ma io non sono istruito, e in qualche modo devo farmi capire.

	145      Sapete, l'altro giorno io stavo leggendo la vita di Giovanni il Battista, ciò che egli disse quando chiamò loro: “Voi generazione di vipere!”. Perché? Perché egli crebbe nel deserto! [Il fratello Branham sorride insieme all'assemblea—n.d.t.] Vedete, egli sapeva ciò che essi erano: “Dagli il dito ed essi si prendono pure la mano”. “Voi generazione di vipere! E anche: “La scure è posta alla radice degli alberi”. Alberi, vipere, scure; egli parlava di ciò che sapeva. Questo è il modo col quale tu conosci Dio, tramite quello che sai. Vedete, un maiale ed un agnello non hanno niente in comune. Tu non puoi fare... Tu puoi ben lavare quel vecchio maiale e fargli tutto quello che vuoi, egli rimane ancora un maiale! Egli deve rinascere, prima che possa essere un agnello.

	146      Scorciatoie! Questa notte...Essi oggi sono qua fuori in quella baldoria, oh, mamma!, e domani vogliono predicare. Pure la gente pentecostale comincia a fare questo. Sì, essi vogliono una scorciatoia per il Cielo. “Alleluia!, tutto quello che ho da fare è di andare semplicemente quaggiù e non pensare proprio niente affatto, e dire: `Alleluia!, alleluia!, io ho addosso il mantello di Elia! Domani io andrò fuori a scacciare diavoli. Alleluia!, alleluia!, io L'ho ricevuto!'. Lode a Dio!, ecco che vado”. Essi vogliono la scorciatoia per il Cielo, portando con sé quanto più possono del mondo. Tu non puoi portare con te niente di esso. Non ci sono scorciatoie! Tu devi venire per la via del Calvario! Tu devi venire per la via dell'altare di rame! [Il fratello Branham batte due volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Tu devi venire per la via del serpente di rame. Tu devi morire! Tu devi morire veramente! O Dio, come faccio a dirlo più chiaro di così? Tu devi morire! Letteralmente morire a te stesso! Tu devi morire alle cose del mondo, ed essere nato di nuovo. Amen! Niente mondo; le cose del mondo sono morte. Non c'è alcuna scorciatoia.

	Vedete, essi vogliono venire subito, essi non vogliono crescere! Uh-huh. Noi cresciamo nel Signore. Uh-huh. Ciò richiede crescita, ed esperienza.

	147      Su, nella Costa Occidentale, alla gente viene ora detto: “Oh, noi abbiamo il battesimo immortale! Noi ti battezziamo in acqua, e all'istante tu ritorni ad essere un uomo giovane, una donna giovane. Sissignore, tu continui a divenire...”. Essi hanno il mantello di Elia, hanno figli di Dio manifestati. “Sissignore, fratello, proprio ora Dio sta raccogliendo i figli manifestati”. “Manifestati”; dicono a loro circa tutto questo. “Questa sera tu sei un peccatore, domani sarai un figlio di Dio manifestato”. Sciocchezze! Dove trovi questo nella Parola? I bambini non nascono uomini! Essi nascono bambini, poi crescono e diventano uomini.

	148      Ascoltate qui, lasciate che io semplicemente vi citi... Solo un momento, e vi leggerò qualcosa. In Efesini, al versetto 11, 12, io credo che sia circa intorno al 15; qui, da qualche parte. Iniziamo dal versetto 12.

	Per il perfezionamento dei santi, per l'opera del ministero e per l'edificazione del corpo di Cristo,

	Finché giungiamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, a un uomo perfetto, alla misura della statura della pienezza di Cristo,

	Affinché non siamo più bambini, sballottati e trasportati da ogni vento di dottrina, (ascoltate; e, quale dottrina?) per la frode degli uomini, per la loro astuzia, mediante gli inganni dell'errore,

	Ma dicendo la verità con amore, (cosa?) dicendo la verità (Lui è la Verità) con amore, (Ascoltate! State ascoltando? Allora dite “amen”. [La congregazione dice “Amen!”.—n.d.t.] Cosa?) cresciamo in ogni cosa verso Lui (Ah-ah-ah! Cosa, domani? No! Cresciamo verso Lui) cresciamo—cresciamo in ogni cosa verso Colui che è il Capo, cioè Cristo.

	Crescendo verso Lui! Oh, c'è...!

	149      Mi ricordo del primo sermone che predicai. Io andai su lì e pensavo di aver predicato molto bene; e tutte le donne anziane che erano sedute là attorno piansero un pochino, sapete, e dissero: “Oh, che ragazzo meraviglioso!”.

	150      Il vecchio pastore, il dottor Davis, era un vecchio avvocato. Io scesi giù, ed egli disse: “Io voglio che vieni giù a casa”. Io dissi: “Va bene”.

	151      Io entrai, il giorno seguente, tutto baldanzoso, sapete. Io dissi: “Come ho predicato, dottor Davis?”.

	Disse: “Nel modo più disgustoso che io abbia mai sentito”.

	Io dissi: “Cosa?”.

	Egli disse: “Il peggio che io abbia mai sentito!”.

	“Oh!”, dissi io, “fratello Davis, ma erano tutti che piangevano!”.

	152      Egli disse: “Sì, essi piangono ai funerali, piangono quando ci sono nascite, e via dicendo”. Egli disse: “Il fatto è, Billy, che tu non citasti nemmeno un punto della Parola di Dio! Tu parlasti circa una madre che era trapassata, o qualcosa di simile, e così tutti si sono messi a piangere”. Disse: “Tu non nasci di nuovo tramite cose o sensazioni di questa terra; tu nasci di nuovo tramite la Parola!”. Uh-huh.

	Disse: “Billy,...”.

	153      Oh, egli mi sgonfiò all'istante! Io sono contento che egli lo fece. Vedete? Vedete, non è il saltare su-e-giù, urlare; non è questo. È la Parola che fa vivere! È la Parola che vivifica! Non le esperienze; la Parola!

	154      Egli disse: “Billy, mi ricordo del primo caso che io difesi”. Egli disse: “Io feci fiasco!”. Ed egli disse: “Io dissi: `Guardi a questa povera donna!'”. “Oh!”, disse lui, “guardi che aspetto ha; suo marito la maltratta!”. E disse: “Io piansi un pochino, presi su il mio fazzoletto ed agii proprio come agisce il resto degli avvocati”. Disse: “Io pensavo di esprimere le stesse emozioni”. Disse: “Giudice, Vostro Onore, perché non le dà il divorzio? Guardi qui! Ella dice che suo marito la picchia nella schiena!” (ella era vestita e il giudice non poteva vedere se ciò era vero). “Essi la picchiano sulla schiena!”. E disse: “Perché non le dà il...?”. Quel vecchio giudice stava semplicemente seduto là, e osservava.

	155      Subito il vecchio avvocato che era seduto dall'altra parte, si alzò e disse: “Giudice, Vostro Onore, fino a quando la sua corte deve sopportare questo nonsenso?”.

	Semplicemente un mucchio di messa in scena!

	156      Questo è il modo in cui agiscono molte persone. Molta messa in scena, senza abbastanza Parola per sostenerli.

	Ci vuole la crescita! “Oh, fratello Branham la notte scorsa egli ha danzato nello Spirito, per cui egli deve essere a posto!”. No, quello per me non lo fa essere a posto. Nossignore! Egli deve crescere; deve essere provato, collaudato, stagionato, cresciuto verso di Lui!

	157      Non molto tempo fa io stavo leggendo dei libri di storia; (vi sto prendendo troppo tempo? [La congregazione dice: “Nooo!”.—n.d.t.]) stavo leggendo la storia della chiesa. Io credo che sia stata la sorella Arnold, che è là dietro, che l'altro giorno mi disse “amen” su qualcosa circa la storia della chiesa, cosa che lei aveva letto. Io lessi dove diceva che una notte, ai giorni di San Martino, ci fu un ragazzo in un monastero che disse: “Il Signore mi ha fatto un vecchio profeta del Vecchio Testamento. Vedete? Io sono uno dei vecchi profeti”. Ebbene, io non ricordo il nome del vescovo di lì, di questa piccola scuola; proprio un piccolo gruppo come questo qui. In questo momento non mi ricordo il suo nome, ma egli era stato ammaestrato da Martino. Ciò che quello diceva non suonava giusto, per cui il resto dei fratelli non gli diede retta. Egli subito profetizzò, e disse: “Questa notte, Dio scenderà e mi darà una veste bianca, per sedermi tra di voi, e voi conoscerete che io sono uno dei profeti del Vecchio Testamento”.

	Così quella notte, a mezzanotte, ciò accadde veramente. Si udirono delle voci, rumore di gente che girava attorno; ed essi dissero che quel ragazzo ebbe una veste; essa era proprio bianchissima. Egli venne fuori, e disse: “Non ve l'avevo detto io?”. Disse: “Ora tutti voi dovete prendere ordini da me. Io sono il profeta del Vecchio Testamento”.

	158      Ma il vecchio vescovo non si lasciò trascinare da questo; proprio così. Ciò non era la Parola! I profeti non vengono fatti; essi sono predestinati. E, tanto per iniziare, un profeta non avrebbe agito in quel modo. Il suo frutto provava che egli non lo era. Vedete? I frutti provavano che egli non era un profeta, vedete.

	Così egli disse: “Noi spenderemo il resto della notte in digiuno e in preghiera, e cantando inni”. Passò un giorno o due. Dopo un po', il vecchio vescovo, pregando, disse: “Signore, quel ragazzo...!”.

	Essi guardavano a quel mantello e non riuscivano a capire; non avevano mai visto qualcosa di simile. Degli scrittori vennero a vedere, ed essi non avevano mai visto qualcosa di simile. Esso era lì. Infine, essi sapevano che c'era un uomo che era un profeta; esso era Martino. Essi dissero: “Benissimo, ora tu devi fare una cosa per darci la prova. Scritturalmente tu sei nell'errore, ma, cosa circa l'andare su da Martino e stare davanti a lui e dire questo a lui?”. Vedete?

	Egli disse: “Oh, a me è proibito stare davanti a Martino!”. Uh-huh.

	159      `Colui che ha dell'oro buono non teme di andare alla macchina della prova'. Uh-huh! Proprio così; per colui che ha la Verità. Questa è la ragione per la quale io lancio la sfida: che qualcuno venga e mi mostri che il battesimo nel Nome di Gesù Cristo sia sbagliato. Che mi mostri che tu non devi morire per avere questa nascita; e che se tu hai ancora il mondo in te tu sei ancora del mondo. Che mi mostri queste cose! Non c'è da preoccuparsi a riguardo; porta questo nella macchina della prova. Questa è la Macchina della Prova. [Il fratello Branham batte la mano sulla Bibbia—n.d.t.] Vedete? Vedete? Proprio così.

	160      Per cui essi dissero: “Tu ci andrai in ogni caso!”, e un gruppo di fratelli lo prese su; e il mantello svanì! Vedete? Se ciò avvenisse oggi, la gente pentecostale non ci cascherebbe dentro? Oh, mamma! Esso assomigliava alla cosa reale; però esso non era secondo la Parola!

	161      Martino disse che una volta gli apparve Satana; egli aveva sul capo una grande corona d'oro, con su tre o quattro file di stelle in questo modo; splendente e bello, un individuo grande, bello, attraente, ben pettinato e ordinato, con addosso un grande e bel mantello, e le scarpe che aveva ai piedi erano d'oro. Si fece avanti e disse: “Martino, non mi conosci?”.

	162      Ora, per le persone che non vedono visioni, questo non potrebbe...questo non potrebbe...tu questo forse non lo comprendi, vedi. Oh, come le cose vengono a te in spiriti differenti, e come essi sono seducenti! La Bibbia dice che essi sedurrebbero gli stessi eletti, se ciò fosse possibile, vedete. Gli eletti, cioè coloro che sono predestinati e nati per quello scopo. Vedete? Vedete?

	163      Così egli venne da questo eletto, e disse: “Martino, non mi conosci? Io sono Cristo!”. Egli disse: “Non mi riconosci?”. E Martino esitò. Gli sembrava strano. Egli aspettò un momento. Ed egli disse di nuovo: “Non mi vedi? Io sono Cristo! Non mi riconosci?”. Egli disse questo a lui per tre o quattro volte.

	164      Cristo disse, anzi, Martino disse: “Satana, io ti conosco! Il mio Signore non è ancora incoronato, poiché saranno i Suoi santi a incoronarLo!”. [Il fratello Branham batte due volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] C'è una Parola per quello?

	165      Ecco dove la chiesa Romana ha preso così tanti dogmi; spiriti maligni che entrano, contrari alla Parola; ed essi devono rinnegare la Parola ed allontanarsi dalla Bibbia per prendere il loro dogma. Stai con la Parola! Quella oggi è la corda della Vita. Tra un po' ci saranno degli spiriti che si leveranno e sedurranno quasi ogni cosa. Così dice la Bibbia: “Come Ianne e Iambre si opposero a Mosé, così faranno questi uomini di mente reproba concernente la Verità”, compiendo miracoli e facendo ogni genere di segni. Ma voi state con quella Parola! La Parola del Signore venne ai profeti, ed essi La produssero; e noi crediamo i profeti.

	166      Notate, sì, egli disse: “Io ti conosco, Satana!”. Disse: “Il mio Signore non è un grande uomo in quel modo. Il mio Signore andò via con addosso un vecchio e logoro vestito, con le cicatrici dei chiodi nelle Sue mani, senza corona, con i capelli insanguinati. E quando Egli ritornerà, Egli verrà in quel modo, poiché la Bibbia dice che Egli ritornerà nello stesso modo in cui Egli se n'è andato”. E la cosa svanì da davanti a lui.

	167      Oh, mamma!, come egli viene dentro e si presenta proprio così bello: “Oh, essi parlano in lingue! Essi—essi—essi sono la miglior gente che tu abbia mai visto!”. Non credete a quello! Siate accorti!

	168      Spero che la Parola non vi stia stancando. [La congregazione dice: “No!”.—n.d.t.]

	Cristiani nati, man mano che essi vivono crescono alla misura della statura di Cristo! Essi sono nati di nuovo, e le loro vite cominciano a formarsi, come un bambino. Egli prende forma, e comincia a crescere. E la prima cosa che tu sai: eccoli qui, nella piena statura! Amen. Giorno dopo giorno, anno dopo anno, essi rimangono stabili!

	Ritorniamo ora alla Parola: “Se voi dimorate in Me!”.

	169      Essi dicono: “Io sono nato di nuovo, alleluia! Io mi sono unito a loro. Io mi sono unito a questo. Io mi sono unito... Io non so; l'anno scorso io credevo nel Nome di Gesù, ora io ho cambiato; ora io credo a questo. Io credevo che tu dovevi essere santo, ma io—io... Il tal-dei-tali dice...”. Erranti, sballottati qua e là da ogni vento di dottrina! Vedete? Eccovi qui.

	170      Ma sii nato dallo Spirito e cresci alla statura di Cristo! Lo vedi questo, fratello Brown? Crescere alla statura di Cristo! Provandolo attraverso la tua vita. Lo stesso come se tu fossi nato un profeta, tu rimarrai in quel modo. Se tu sei nato un cristiano, tu rimarrai tale. “Se voi dimorate in Me e le Mie Parole dimorano in voi!”. Questa [Il fratello Branham batte la mano sulla Bibbia—n.d.t.] ti fa crescere alla statura di Cristo. Non qualche giovane avvocato che batte, grida, piange, che ti dice questo, quello e quell'altro, creando un mucchio di emozioni; ma qualcuno che è cresciuto alla statura di Cristo, stagionato attraverso gli anni, e provato, che sta al timone. Niente altro... “Su Cristo la solida Rocca noi stiamo, tutte le altre terre sono sabbie mobili”.

	Lascia che le denominazioni e credi vadano e vengano; lascia che gli `ismi'... Tienimi umile, Signore, affinché io stia esattamente con la Parola, per andare dritto avanti attraverso la corrente. Essa ci guiderà alla riva. Uomini di piena statura.

	171      Ora, guardate. Se noi vediamo quale svolta ciò prende qui, e tu non puoi cambiare dopo la morte,... Osservate ora queste persone che vengono dentro; essi prendono tutte le sensazioni, ed altro; corrono fuori e domani essi sono in questa direzione. Li avete visti? Centinaia di loro! Vedete? E voi vedete...vedete voi ciò che accade? Ed ora, cosa se quelle persone muoiono in quello stato? La morte non li cambia!

	172 Per cui, O Cristiani, nel terminare queste Parole, lasciatemi dire questo: volgiamoci a Lui e alla Sua Parola, con ogni sincerità. Venite umilmente, come Cristiani, e siate nati di nuovo dal Suo Spirito. E quando tu sei nato di nuovo, tu sei confermato un cristiano tramite i frutti che porti. Lo afferri questo, sorella Peckenpaugh? Tu sei una cristiana tramite i frutti che porti. “Voi li riconoscerete dai loro frutti”. Quella è la conferma. Tu potresti non conoscere l'ABC, ciononostante tu puoi essere una signora, una cristiana. Tu potresti essere odiata dal mondo; se tu sei odiata a motivo di qualcosa che hai fatto, allora è giusto così; ma se sei odiata a motivo di Lui, allora è differente.

	173      Tu potresti non...tu potresti non essere un teologo. Guarda a quell'uomo cieco che era nato cieco; Gesù lo guarì. Egli era cieco sin dalla nascita; egli non aveva perfino le pupille! E Gesù lo sanò, lo guarì. E quando quell'uomo ricevette la vista, i Farisei lo interrogarono, dicendo: “Chi è stato...?”. Essi non potevano negare che qualcosa era stata fatta. Ora, quell'uomo non era un teologo. Egli non poteva argomentare come farebbero i predicatori su piccole cose tecniche; egli non poteva spiegarlo a loro. Egli non conosceva il Testamento. Egli non sapeva come sarebbe nato il Messia e le opere che Egli avrebbe fatto. Quell'uomo questo non lo sapeva! Egli non era un teologo. Ma cosa fece egli? Essi dissero: “Da' gloria a Dio!, noi siamo teologi e noi sappiamo che Egli è un peccatore!”.

	174      Or quell'uomo non poteva negare la loro parola; ma qui, in altre parole, c'è quello che egli disse: “Se Egli è un peccatore e fa questo, cos'è allora che non va con voi gente?”. Uh-huh! “Cos'è che non va con voi tutti?”. Vedete? Egli disse: “Se Egli sia un peccatore o no, io non lo so, io questo non posso dirlo. Ma una cosa so: che prima ero cieco e ora ci vedo”. Cosa stava egli facendo? Egli era stato confermato! Proprio così. Egli era stato confermato! Qualcosa gli era accaduta! Il suo essere era stato mutato: dalle tenebre alla luce, dalla cecità alla vista!

	175      E un uomo che è nato dallo Spirito di Dio, il quale una volta aveva una forma di pietà, ma che negava la Parola, e perciò la Potenza, dicendo: “I giorni dei miracoli sono passati”; quando egli nasce di nuovo... Egli potrebbe non essere uno studioso; potrebbe non essere in grado di spiegarLa; però egli La crede!

	176      Come il... Spero che i miei fratelli e sorelle di colore mi perdonino per quello che sto per dire circa un vecchio e bravo fratello di colore del Sud. Essi raccontavano di lui una piccola storia, dicendo che egli teneva con sé una Bibbia ma non sapeva leggere nemmeno il suo nome. E uno gli disse: “Mosé, perché tieni con te quella Bibbia?”.

	Disse: “Perché Essa è la Parola di Dio!”.

	Essi dissero: “Beh, La credi tu?”.

	177      Egli disse: “Sissignore, certo che La credo”. Disse: “Io La credo da cima a fondo; e credo pure la copertina, poiché su di essa c'è scritto `Sacra Bibbia'”.

	178      Dissero: “Come fai a sapere che Essa è la Sacra Bibbia?”. Dissero: “Come fai a sapere che Essa lo è?”.

	179      Egli disse: “Io semplicemente lo credo; tutto qui”. Questo era tutto ciò che egli doveva avere. Egli semplicemente La credeva! Egli non sapeva perché, però egli La credeva!”.

	180      Essi gli dissero: “Mosé, faresti tu qualsiasi cosa che la Bibbia dice di fare?”.

	“Sissignore”, disse lui, “se lo dice la Bibbia, io la faccio”. Eccoti qui!

	181      Dissero: “Benissimo, Mosé; cosa ora se il Signore ti dicesse di lanciarti e passare attraverso quel recinto di pietra, ti lanceresti tu contro quel recinto di pietra?”.

	182      Egli disse: “Dice la Bibbia che Mosé deve lanciarsi e passare attraverso quel recinto di pietra?”. Vedete?

	183      Dissero: “Ma cosa se Dio ti parlasse e ti dicesse di lanciarti e passare attraverso quel recinto di pietra?”.

	Egli disse: “Se è Dio a dirlo, ed Egli mi dice di lanciarmi, io mi lancio!”.

	184      Dissero: “Come farai a passare attraverso quel recinto, se in esso non c'è alcun foro!?”.

	185      Egli disse: “Se è Dio a dirlo, allora quando Mosé arriverà lì Egli farà il foro”. Ciò è esatto! Esatto!

	186      Tu osi prendere la Parola di Dio e stai lì, e di': “Essa è così”.

	Prendiamo questa povera piccola donna qui. Lei pensa che stia per morire; e con lei va tutto male, vedete. Tu non stai morendo! Dirai: “Come posso fare, fratello Branham?”. Prendi semplicemente la Sua Parola e mettiti su di Essa una buona volta. Vedi, Stai su quella Parola!, e vedrai cosa accadrà. Di' al diavolo che egli è un bugiardo. Tu sei stata in menopausa per tutti questi anni; hai circa sessantasette anni d'età. Liberati di quella cosa, essa è il diavolo! Prendi la Parola di Dio e di': “Per le Sue lividure io sono guarita!”, e osserva cosa accadrà. Allora tu smetterai di pensare che hai attacchi al cuore ed ogni altra cosa. Tu non hai alcun infarto, né tutta quell'altra roba. Essa è una menzogna! Tu non ce l'hai. Credi semplicemente la Parola di Dio! Proprio così.

	187      Quando tu sei nato di nuovo, Dio ti conferma. Questo è il modo in cui Dio conferma tutta la Sua natura. Come? Tramite i loro frutti!

	Questo è il modo in cui Egli confermò il Suo ministero! Proprio così. Tutti i Suoi servitori sono confermati nello stesso modo in cui Egli conferma la natura!

	Come fai tu a sapere che esso è un albero di pesche? Perché esso produce pesche!

	Come fai tu a sapere che esso è un albero di mele? Perché esso produce mele!

	Come fai tu a sapere che egli è un cristiano? Perché da lui vengono dei segni Cristiani; la vita Cristiana esce da lui!

	Come fai tu a sapere che egli è un dottore? Perché da lui viene la Parola!

	Come fai tu a sapere che egli è un profeta? Perché la Parola viene attraverso di lui, porta la testimonianza, la conferma. Egli prova se stesso! Come fa egli a divenire ciò? Quando egli muore e ne diventa uno! Uh-huh. Proprio così. Quando noi muoiamo e diveniamo una nuova creatura in Cristo Gesù, noi nasciamo con la nostra chiamata, e noi stiamo con la nostra chiamata.

	I frutti dello Spirito ci accompagnano, quando noi siamo Suoi servitori.

	Quando noi siamo nati di nuovo, i frutti della Vita di Cristo ci accompagnano. Proprio così.

	Come fai tu a sapere che esso è un albero di pesche? Perché ha delle pesche!

	Come fai tu a sapere che egli è un cristiano? Perché egli agisce come Cristo, egli cammina come Cristo, egli parla come Cristo, egli vive al di sopra del peccato come Cristo, vittorioso. Dice egli: “Guardate cosa ho fatto io”? Cristo questo non lo fece! Egli dette tutta la lode al Padre. Proprio così. Ecco come fai a riconoscerlo! “Voi li riconoscerete dai loro frutti”.

	188      Ciò che devi fare è: “In verità, in verità Io ti dico, che se uno non è nato di nuovo, non può nemmeno comprendere il Regno di Dio”.

	189      Così, non il mio Messaggio del Nuovo Anno qui, alle dodici e trenta, o venti minuti alle tredici, ma è il mio consiglio per te, Cristiano, per te che ami Dio: quando tu vieni all'altare di rame del giudizio di Dio, e tu vuoi nascere di nuovo, allora metti te stesso lì sopra. Non aspettare di riprendere di nuovo te stesso. Tu devi morire! Quella è la tua fine! Tutto qui. Se tu non lo fai, se tu senti che non riuscirai a farlo, allora non provarci, perché ciò non funzionerebbe. Devi essere profondamente sincero!

	Io ho circa ancora dieci o più pagine di Scritture su questa lezione qui, però termino qui. Ma metti te stesso sull'altare di Dio, l'altare di rame del giudizio di Dio, e divieni morto al mondo proprio come lo fu Cristo. Vedi? Divieni proprio morto, giudicato, come lo era il serpente di rame nel Giardino dell'Eden, il quale fu rappresentato nella forma di un serpente di rame, nel quale non c'è affatto vita. Tutta la sua vita se n'era andata!

	Cristo rimase senza vita. Essi Lo presero dalla croce e Lo seppellirono nel sepolcro. Egli era morto. E poi Egli risuscitò per la nostra giustificazione. E noi siamo morti sull'altare con il nostro Agnello, e noi siamo risuscitati di nuovo, per la Sua giustificazione. Come facciamo a saperlo? Perché la Sua Vita, che risuscitò Lui dalla condizione mortale, quella stessa Vita risuscita noi dalla nostra condizione mortale del mondo, in una nuova creatura in Cristo Gesù. E poi, tramite lo Spirito Santo, noi veniamo sigillati nel Regno di Dio fino al giorno della nostra redenzione.

	190      “In verità, in verità ti dico, che se uno non è nato di nuovo, non può comprendere il Regno di Dio”.

	Non cercare di comprenderLo! Tu non ci riuscirai mai. Gesù disse che non ci riuscirai. AccettaLo semplicemente! AccettaLo sulla base della Sua Parola.

	191      Non venire ora dentro ciecamente, dicendo: “O Signore, dammi una sensazione!”. No! “Signore, io Ti dico...”. No! Di' semplicemente: “Signore, uccidimi! Togli via da me il mondo! Io amo ancora le cose del mondo!”. Io non intendo dire la creazione, il tramonto del sole e la bellezza, e cose simili; non è di questo ciò di cui sto parlando. Io sto pensando circa i desideri, la sozzura, il sistema del mondo. Tutte queste cose del mondo semplicemente muoiono, muoiono automaticamente, e tu non hai...esse non hanno più presa su di te. Esse per te diventano puzzolenti, e dici: “Uh, non riesco proprio a capire come fa la gente a vivere in quelle cose!”. Tu le detesti! Più tu vedi di esse, e più tu sei nauseato! Sissignore. Tu non puoi comprometterti con esso. Non c'è alcun posto per scendere in compromesso. Non metterai più te stesso in alcun posto, quando lì dentro c'è del mondo. Tu sei morto a quelle cose. E come puoi tu, una volta che sei morto al mondo, associarti poi di nuovo nelle sue cose? Non puoi farlo! Per cui non fare ciò.

	Morite alle cose del mondo! Il Signore vi benedica.

	192      Siate Cristiani nati di nuovo! Nasciate di nuovo! Allora voi donne non direte più: “Mi è così difficile lasciarmi crescere i capelli!”. “Mi è così difficile perdere il mio temperamento!”, voi uomini. “Ehi, io devo proprio dirlo a mia moglie! Io la prendo, sai, e la scuoto e le dico: `Io sono un cristiano, per cui non devi fare questo; stai zitta e siediti giù!'”. Uh-huh, tu non farai più questo. Vedi?

	193      Tu aspetti di trovare un po' di tempo quando potrai metterle il tuo braccio attorno, e dirle: “Tesoro, ciò non conviene ad una cristiana”. Questo è il modo in cui tu vuoi essere, non è vero? Tu puoi esserlo. Vedi?

	E quando un uomo ti dà una sberla in faccia, tu non lo farai a pezzi col coltello. Vedi? Quando un uomo ti dà una sberla in faccia, tu dirai: “Fratello, per quale ragione hai fatto questo?”. Vedi? Eccoti qui! Quello è Cristianesimo.

	Quando qualcuno dice qualcosa di male riguardo a te, anziché cercare di farne un grande spettacolo, ti apparterai da qualche parte e dirai: “Padre Celeste, quell'uomo è un mortale. Io prego che Tu tolga via da lui quello spirito. Non lasciare che egli faccia questo. Ti prego, salva la sua vita!”.

	194      Non dire: “Signore, lo so che non devo dire questo”. Ebbene, tu potresti non dirlo con le tue labbra, però lo intendi nel tuo cuore. Vedi? È il tuo cuore ciò che conta, vedi.

	Quando tu sei nato di nuovo dallo Spirito di Dio, tu in pratica ami ogni persona.

	Ora, tu non ami le loro vie e cose simili; tu non vuoi prendere parte a ciò. Nossignore. Stai lontano dalle cose del mondo, e tieni te stesso semplicemente puro. E l'unico modo col quale tu puoi farlo è quando ciò viene dal di dentro; come il colombo quando aggiusta le sue penne, vedi. Egli non ha da aggiustarle, dicendo: “Ora, io oggi devo spazzare via tutto questo e poi...”, in questo modo. No, egli ha dell'olio dentro di sé, poiché egli è un colombo; e questo lo tiene semplicemente pulito. Vedi? Proprio così.

	195      Non volete voi fare questo? Non volete voi ricevere Lui in questo modo? Questo è il mio desiderio per voi in questa vigilia di Anno Nuovo. Io supplico questo piccolo Tabernacolo. Come vi amo! Come amo questo piccolo gruppo di persone! Come mi piacerebbe qualche volta entrare, camminare in questo edificio, e semplicemente guardare!

	Sapete cosa ho sempre desiderato vedere? Una chiesa ripiena dello Spirito, tanto che il peccato non può nemmeno stare attorno ad essa. E non appena un membro fa qualcosa di sbagliato, lo Spirito lo segnala subito. Egli avrà perfino paura di unirsi con i Cristiani, se prima non confessa l'errore e lo mette in ordine, poiché nella riunione, quando voi vi radunate insieme, egli verrebbe subito segnalato. Vedete, ci sarebbe... Non sarebbe ciò meraviglioso? Allora l'impuro viene dentro e si siede tra di voi, e la prima cosa che accade è che lo Spirito Santo parla in tale modo tanto che rivela i segreti del loro cuore. Vedete, dice loro... Ora, se Egli agisce in uno, Egli agirà anche nell'altro. Vedete? Vedete? Ed ognuno sta in preghiera; tutti voi come una unità, come una persona, proprio come una persona; poiché noi siamo tutti membra di questo Corpo che va avanti; tutti nati di nuovo dallo Spirito di Dio, ripieni con lo stesso Spirito, battezzati nello stesso Corpo. Non sarebbe ciò meraviglioso? Ora, questo noi possiamo averlo! Dio ce lo ha promesso. Però prima ci vuole: morte, sepoltura, e risurrezione con Lui.

	196      Chiniamo ora i nostri capi per la preghiera. Ci sono pure alcuni fazzoletti messi qui.

	197      Dio Santo, noi ci rendiamo conto, Signore, quanto è sacro stare in questo luogo. Noi ci rendiamo conto di essere nella Casa di Dio. Noi siamo dentro, associandoci al Corpo di Cristo, il quale è la Casa di Dio. I membri del Corpo sono radunati assieme. C'è uno che viene da un posto e uno da un altro; radunati assieme. Ed oggi questa lezione di scuola domenicale è stata molto prolungata. Ma, Padre, io credo che essa è stata ordinata da Te; che essa doveva essere in questo modo, così che noi possiamo comprendere cosa significhi `morte e risurrezione'. Cosa significhi essere `nati di nuovo'. Noi per prima dobbiamo, come prima cosa, dobbiamo morire onde poter nascere di nuovo.

	Tu non muti mai le Tue Leggi. La legge della natura esiste ancora. La legge della natura è che qualsiasi seme deve prima morire onde poter nascere di nuovo. E noi ci rendiamo conto che anche noi dobbiamo morire onde poter nascere di nuovo. E oggi così tanti — Signore, io Ti prego che Tu ci perdoni! — così tanti si sono appoggiati su certe esperienze che hanno avuto, e per questo pretendono di essere nati di nuovo. Però i frutti della loro vita mostrano che essi sono stati portati sull'albero sbagliato!

	198      Questa fu la ragione per la quale, Padre, quando il fratello Neville questa mattina mi chiese se portavo un Messaggio, pensai di avere proprio una lezione di scuola domenicale. E perciò, Padre, io ho fatto questo con amore e con tutto il mio cuore, così che le persone possano sapere che non debbono appoggiarsi su qualche piccola esperienza che hanno avuto, ma che possono appoggiarsi solennemente...; nella loro vita quotidiana, come vivono nei momenti che essi sono in chiesa, e come vivono quando dall'esterno viene la grande tensione. Corrono essi alla Croce per trovare aiuto, quando vengono i problemi, o camminano essi nel loro proprio spirito, nei loro propri pensieri? Si irritano essi quando vengono provocati? Questa è la questione, Padre. Quindi noi vediamo che è totalmente impossibile, per chiunque di noi, di salvare l'altro. Ma Dio ha provveduto una Via appropriata, un Sacrificio più che sufficiente, ed Esso è l'unica Via per la quale noi possiamo venire. Non tramite qualche chiesa, qualche credo, qualche denominazione, qualche sensazione; ma tramite la via di Cristo, come fece il primo uomo. Il giusto morì, egli morì sull'altare con il suo agnello. E fino a questa ora, ogni altro uomo giusto deve morire sull'altare di rame di Dio, con il suo Agnello: Cristo Gesù. Noi allora siamo morti con Lui, e risorti nuovi, in una nuova Vita. Concedi questo, Signore, così che nessun cuore qui abbia a mancarlo.

	199      Fa' che oggi pensiamo a questo, Signore, mentre ritorniamo di nuovo qui in questo pomeriggio, questa sera alle sette e trenta, per iniziare una serie di servizi di predicazione. Io prego che questa sera Tu voglia benedire ciascuno dei Tuoi servitori con dei potenti Messaggi. Concedilo, Signore. Fa' che le nostre anime siano saziate. Queste persone che hanno guidato così a lungo per venire qua dentro, fa' che in questa vigilia di Anno Nuovo siano così ripiene del Vangelo della potenza di Dio, tanto che possano andarsene via da qui felici e allegri. Concedi questo, Signore, dai loro Cibo spirituale per l'anno che viene. Concedilo!

	200      Perdonaci delle nostre trasgressioni, come noi perdoniamo coloro che ci offendono. Poiché Tu dicesti: “Se voi non perdonate di cuore le trasgressioni di ogni uomo, neppure il vostro Padre Celeste perdonerà voi”. Così, Signore, noi perdoniamo tutti. Noi questa mattina, per fede, mettiamo le nostre anime sull'altare. Brucia via da noi ogni più piccola parte di vita del mondo, Signore. Fa', Signore, che il fumo del nostro sacrificio possa salire, ed essere un odore soave nelle Tue narici. Concedicelo, Signore, mentre noi mettiamo lassù a bruciare non un agnello, ma noi stessi, quali peccatori, per essere bruciati quali peccatori, ed essere mutati in agnelli, tramite una nuova nascita. Concedicelo, Signore.

	201      Non guidarci poi in tentazione, ma liberaci dal male; dal male della malattia, dal male della depressione. Guarisci questa mattina ognuno che è in questo locale. Che ogni persona ammalata possa oggi essere guarita, Signore. Io dico queste parole nel Nome del Signore Gesù: che le montagne che stanno davanti alle persone possano oggi essere tutte rimosse! Sia che essa sia malattia, che sia concupiscenza, che siano passioni; se essa è qualche cosa del mondo, fa' che sia tolta via, e fa' che la Parola di Dio venga dentro e sia resa manifesta nella loro vita. Liberaci dal male, Signore, poiché Tuo è il Regno, e la potenza, e la gloria, per sempre. Amen.

	Io Lo amo, io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla Croce del Calvario

	La salvezza Ei m'acquistò.

	Datevi ora la mano gli uni gli altri.

	Io Lo amo, io...

	(voltati semplicemente e di': “Ti saluto, fratello mio, ti saluto!”.)

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla Croce del Calvario

	La salvezza Ei m'acquistò. (Continua a suonare.)

	202      Voglio ringraziare ciascuno di voi per tutta la vostra gentilezza in questo anno passato. Probabilmente io questa sera porterò il mio Messaggio, se piace al Signore, alle sette e trenta. Io voglio ringraziare Charlie e Nellie, e Rodney e sua moglie, per la loro gentilezza durante la stagione di caccia; mentre io ero giù là essi mi trattarono come se fossi il loro padre o il loro fratello. E per tutti voi gente che mi siete stati così gentili, grazie! Il fratello e la sorella Dauch, e il fratello Wright, pure il fratello Ben, e molti...tutti voi gente; il fratello Palmer e, voi sapete, tutti voi della Georgia; tutti, ovunque siate: grazie!

	203      E, a proposito, il padre di Margie! Ieri essi chiamarono e dissero che egli era ammalato. Sono qui Margie e Rody? Non ci sono!? Come sta quell'anziano? [Un fratello nell'adunanza dice: “Egli sta un po' meglio”.—n.d.t.] Preghiamo. [Suona lentamente.]

	204      Padre Celeste, alcune settimane fa io ero seduto in quel piccolo portico di campagna, là dietro sulla strada, nel Kentucky, e un padre anziano venne là fuori, con su la sua tuta, e la sua camicia logora, tremante. Lo presi per mano e vidi che egli era vicino alla fine. E una piccola vecchia madre mi invitò là dentro, per offrirmi qualche biscotto e salsa. Signore, essi stavano solo rispettando la Tua Parola! Ora egli non è qui; egli sta per lasciarci. Signore, non lasciare che egli muoia peccatore! Forse è stata la nostra...colpa del Tuo servitore, Signore, che quel povero vecchio uomo non conosce altro che rompere zolle di terra per guadagnare da mangiare ai suoi figliuoli; però io trovai in lui uno spirito buono e gentile. Non lasciarlo morire come un peccatore! Sua figlia è una di noi, Signore. Come la piccola vecchia Margie, con quelle piccole spalle sofferenti, come ella laggiù mi ha servito nel cercare di farmi un letto ove dormire, e preparare la colazione al tavolo, e lei e Nellie e Charlie e tutti loro, la madre Cox! E al telefono, essi dissero che ella sta piangendo. Suo padre se ne sta andando. Quello è suo padre!

	205      Signore, vieni proprio ora in quella tenda ad ossigeno. Non bussare a quella tenda, ma alla porta della tenda del suo cuore. Forse alcuni di noi non hanno adempiuto il loro dovere di andare da lui, Signore. Alcuni di questi altri Tuoi servitori; forse ai giorni della sua giovinezza, quando la sua mente era all'erta; forse è colpa nostra, Signore, che non lo abbiamo persuaso. Allora perdonaci, Signore, e portalo nel Tuo Regno. Concedicelo, Padre. Noi ora lo affidiamo a Te. E se ciò è possibile, o se ciò è nel Tuo grande piano, se Tu lo risollevi, Signore, forse alcuni di noi avranno ancora la possibilità di parlargli. Comunque, la nostra supplica è per la sua anima, Signore, poiché sembra che molto presto egli stia per intraprendere il suo viaggio, partendo verso l'ignoto, oh!, senza pilota, senza nessuno che possa guidarlo attraverso le nubi che sono lassù. Egli perderebbe la via, Signore! Fa' che il Pilota che conosce la strada venga a lui questa mattina, e àncori la sua piccola nave contro il fianco della vecchia Nave di Sion. E quando egli intraprenderà il suo viaggio, egli sarà certo di approdare con sicurezza. Concedicelo, Padre. Noi lo affidiamo a Te, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	Io Lo amo, io Lo amo (alziamo le nostre mani!)

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla Croce del Calvario

	La salvezza Ei m'acquistò.

	206      Questa sera con il Messaggio cercherò di essere un po' più breve di quanto lo sono stato questa mattina.

	Ora, andate via quietamente. Mi piacerebbe potervi portare tutti a casa con me, e dare a tutti voi un buon pranzo. Io vi assicuro che lo farei, se lo potessi. Ma io spero che il Signore vi dia un vero pranzo, spiritualmente parlando, nella Sua bontà e misericordia, così che voi possiate vederLo e cresciate alla piena statura di Colui che voi amate: il vostro Salvatore, Gesù Cristo.

	Ora, mentre lasciamo l'edificio, e ci alziamo per la preghiera di chiusura, noi vogliamo cantare il nostro cantico, e assicurati che tu lo ubbidisci!, “Prendi teco il Nome di Gesù”.

	Ora, tra qualche momento noi stiamo per fare un'annuncio; avremo un'annuncio non appena finiremo di cantare il nostro cantico. Benissimo.

	Prendi teco il Nome di Gesù,

	Colui che soffrì e patì dolor;

	Ei ti darà conforto e gioia,

	PrendiLo ovunque tu andrai!

	coro:

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce! (O com'è dolce!)

	Speranza in terra e gioia in Cielo;

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo.

	Prendi teco il Nome di Gesù, Come scudo contro il mal; (ascoltate ora questo!)

	Quando la tentazion t'assale, (cosa farai tu?)

	Sussurra quel Nome in preghiera!

	coro:

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce! (O com'è dolce!)

	Speranza in terra e gioia in Cielo;

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo.

	207      Ora, ricordatevi: io credo che Gesù Cristo dica questo ad ogni essere umano, nella sua prima Dottrina: “Se uno non è nato di acqua”, cioè la Parola; lavacro dell'acqua, per mezzo della Parola: “e di Spirito”, cioè lo Spirito Santo, lo Spirito Santo che conferma la Parola: “non può vedere il Regno del Cielo”. Credete voi questo? [La congregazione dice: “Sì!”.—n.d.t.] Vedete, “Di acqua; lavacro dell'acqua, per mezzo della Parola”, Parola e Verità; Egli è la Verità. “Acqua e Spirito”, lo Spirito che viene con la Parola, per confermare la Parola, facendo vivere Dio in me. Vedete?

	Noi non possiamo comprendere il Regno del Cielo fino a che prima questo non sia accaduto.

	Allora, quando questo comincia ad accadere, noi vediamo la Parola, in noi; nati dalla Parola, e dallo Spirito, che manifesta Se stesso, il Quale non mi guida via dalla Parola; lo Spirito mi guida “alla” Parola! E la Parola vive in me. Rende manifesto Dio nella tua vita. Diversamente tu non comprenderai mai il Regno di Dio, e non potrai entrarvi in alcun modo. Dio vi benedica!

	Fratello Neville... [Il fratello Branham chiama il fratello Neville a chiudere il Servizio—n.d.t.]
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	1      Grazie fratello, il Signore ti benedica.

	2      Buona sera, amici. Di certo questa sera è un privilegio l’essere di nuovo qui nel Tabernacolo Fellowship. Quando questo pomeriggio passai da qui per vedere dove esso si trovava e vidi la parola “Fellowship”, essa si adatta a me proprio bene. Fratello Edward, quello mi piace: “Fellowship” [Comunione]. Quello è ciò in cui noi crediamo.

	3 Un mio vecchio amico, il quale se n’è appena andato a stare col Signore,... Forse molti di voi lo avete conosciuto, è il Dott. F. F. Bosworth. Molti di voi... Io credo che una volta egli sia stato con me qui, a Phoenix. Egli era un’anima molto galante. Or egli era un vecchio santo uomo, però aveva il senso dell’umorismo. Ed una volta, mentre io stavo parlando circa la comunione, egli mi disse: “Fratello Branham, sai tu che cosa è ‘Comunione’ (Fellowship)?”.

	Io dissi: “Beh, fratello Bosworth, penso di saperlo”.

	Egli disse: “Essa è: due individui in una barca”. [La congregazione scoppia a ridere—n.d.t.]

	E ciò è proprio esatto: condividere la stanza l’uno con l’altro.

	[L’umorismo del fratello Bosworth consiste nel fatto che egli ha giocato sulla parola “fellow-ship”. Egli ha diviso la parola in due, ‘fellow’ significa ‘individuo’, e ‘ship’ significa barca o nave—n.d.t.]

	4      Ed io ho visto che molti di voi avete alzato le vostre mani, per indicare che conoscevate il fratello Bosworth. Essendo dunque che lo conoscevate, allora io vorrei dire una parola riguardo ai suoi ultimi momenti qui sulla terra.

	5      Io a lui l’ho conosciuto per un bel po’ di tempo. Egli era qua fuori predicando il Vangelo e pregando per i malati ancor prima che io fossi nato. Per cui voi potete vedere in che età egli era. Credo che il Signore lo lasciò vivere fino a circa ottantacinque anni, qualcosa del genere; e quando morì, egli era ancora un vecchio galant’uomo. 

	6      Io credo che quando egli compì settantacinque anni, lui ed io eravamo nell’Hotel Edgemont, in Miami. E dopo che avevamo cenato, siamo usciti e siamo andati sulla spiaggia per vedere le onde che venivano su e per osservare la luna che spuntava. Or io avevo circa quarant’anni, le mie spalle pendevano giù, camminavo attorno in questo modo; mentre lui, di circa settantacinque anni, camminava proprio dritto come non so cosa. Ed io lo guardavo e lo ammiravo.

	7      Ed io gli dissi: “Fratello Bosworth, io vorrei farti una domanda”.

	Egli disse: “Falla pure, fratello Branham”.

	Io gli dissi: “Quando è stato che ti sentivi più in forma?”.

	Egli disse: “Proprio ora!”. [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	Ebbene, in quel momento io mi vergognai di me stesso!

	Ed egli disse: “Tu ti sei dimenticato che io sono proprio un ragazzino che vive in una vecchia casa”, disse lui. [Il fratello Branham ride assieme alla congregazione—n.d.t.] Quello era il fratello Bosworth!

	8      Quando seppi che egli stava andandosene per incontrare il Signore, io per poco non bruciai le gomme della mia macchina per andare giù a Miami a vederlo. E quando mia moglie ed io arrivammo là (la famiglia Bosworth e la nostra famiglia sono stati grandi amici), andammo dentro.

	9      Quel vecchio patriarca giaceva su un piccolo giaciglio. Ed egli sollevò la sua piccola testa calva, stese verso di me in questo modo le sue piccole braccia magre. Le lacrime cominciarono a scorrere giù sulle mie guance. Io lo afferrai e lo strinsi tra le mie braccia, e gridai: “Padre mio! Padre mio! Ecco i carri e i cavalli di Israele!”. Poiché se mai ci sia stato un vecchio uomo che abbia portato dignità nel movimento Pentecostale, esso fu il fratello Bosworth. Certamente che lo fu. Egli fu un grande fiore!

	10      E, sapete, la prima cosa che egli cercò di fare, fu di dirmi una piccola barzelletta.

	11      Ed io gli dissi: “Fratello Bosworth, pensi che starai meglio?”.

	Egli disse: “No, fratello Branham. Tanto per iniziare, io non sono ammalato”. Egli disse: “Io me ne sto semplicemente andando a casa!”.

	Ed io dissi: “Beh, se è così, allora va bene!”.

	12      Lui ed io siamo appena venuti fuori dai campi di missione dell’Africa.

	13      Egli disse: “Io sono proprio troppo vecchio perché possa vivere ancora”. Egli disse: “Me ne sto andando a casa”.

	14      Ed io gli dissi: “Fratello Bosworth, cosa consiglieresti tu a me di fare?”.

	15      Egli disse: “Stai col Vangelo”.

	Egli disse: “Ritorna nei campi di missione il più in fretta che puoi”. Disse: “Quello è il mio consiglio”.

	16      Ed io dissi: “Fratello Bosworth, io vorrei chiederti ancora una cosa”.

	Egli disse: “Che cos’è, fratello Branham?”.

	Io dissi: “Ora, tu hai messo al servizio del Signore circa sessant’anni, o forse di più”.

	Ed io dissi: “Quando è stato il tempo più felice nella tua vita?”.

	Egli disse: “ Proprio ora”.

	Ed io gli dissi: “Fratello Bosworth, lo sai che stai per morire?”.

	Egli disse: “Fratello Branham, io non posso morire. Io sono morto molti anni fa!”.

	17      Ed egli disse: “Fratello Branham, tutto quello che ho amato e curato in questi trascorsi sessant’anni, ora sono in attesa che in qualsiasi momento Lui apra quella porta e venga a prendermi”.

	18      Io penso a quel: “Il Salmo della Vita”.

	La vita dei grandi uomini a tutti noi ricorda

	Che possiamo rendere la nostra vita sublime,

	E che la nostra dipartita lascia dietro a noi

	Delle orme sulla sabbia del tempo.

	Ed egli di certo ha lasciato delle orme per me!

	19      Circa un’ora prima che morisse, o che andasse in gloria (o forse più di un’ora prima che trapassasse), egli fu come se si addormentò per alcune ore. Sua moglie, i suoi figli e i suoi cari, gli stavano attorno. E il vecchio uomo si svegliò, guardò attorno, si alzò, e si mise a camminare attorno per la stanza dando la mano a sua madre che se n’era andata già da molti anni, e con suo padre. E per più di un’ora, egli dava la mano alla sua gente, dicendo: “Questo è il fratello John. Sì, tu sei venuto a Cristo nella mia riunione a Joliet, nell’Illinois. Ecco qui il fratello...”, e dava la mano ai suoi convertiti che erano trapassati già da molti anni. Huh!

	20      Lasciate che vi dica: io credo che a volte nell’ora in cui stiamo per passare da questa terra all’altra, io credo che a volte, visto che il fiume è comunque difficile da attraversare, allora io credo che il Signore dice ai nostri cari: “Andate giù al fiume ad incontrare loro giù lì”.

	21      Poiché Giacobbe disse che, un giorno, noi saremo raccolti con il nostro popolo.

	22      Pure io sto guardando perché venga quel giorno!

	23      E, dunque, quando avrò finito con questa vita qui, o Dio finisce con me qui, ed io vedo che ho preso ogni fortezza che ho potuto, che sono passato attraverso ogni terreno spinoso e scalato ogni collina, allora io vorrò guardare indietro e vedere dove sono stato.

	24      Quando io giungerò giù lì al fiume, io ho sempre detto come... La gente di colore che è qui, ha un piccolo cantico che dice: “Quando giungerò al fiume, io non voglio avere alcun problema”. Io voglio che tutto sia raddrizzato ora!

	25      Forse metterò la Spada nella guaina, mi toglierò l’elmetto e lo deporrò giù sulla spiaggia, e alzerò le mie mani e griderò: “Padre, tira fuori la scialuppa! Questa mattina io sto venendo a casa”. Egli sarà lì, non preoccupatevi! Io questo lo credo. Io penso che quello sia il desiderio del cuore di ciascuno di noi.

	26      Ora, di certo è un grande privilegio essere qui questa sera con questo caro pastore e la sua chiesa, con questa opera meravigliosa, e con questi che sono pellegrini in Cristo in questa parte di Phoenix. Poiché, in verità, noi siamo dei pellegrini. Noi qui siamo pellegrini e stranieri; noi siamo in cerca di una Città; come ho parlato questa mattina giù al Tabernacolo del fratello Fuller, circa il Seme Regale.

	27      Ora, se voi avete dei registratori, io non faccio mai menzione circa... Però questa mattina ci fu qualcosa che accadde tanto che io... Se voi avete un registratore, e avrete uno di quei nastri, io sono certo che voi ciò lo apprezzerete. Il fratello Magurie ha i nastri. Era circa: “Il Seme Regale di Abrahamo”.

	28      Vedete, il seme di Abrahamo fu Isacco, che nel naturale è il Giudeo. Però il Seme Regale fu Cristo, attraverso la promessa. E quel Cristo fu “la Parola di Dio resa manifesta”. Ed Essa oggi è nei nostri cuori, mentre noi...

	Se voi dimorate in Me, e la Mia Parola dimora in voi, allora chiedete quello che volete e vi sarà fatto.

	29      Ora, da quando sono qui, ho detto molte volte di Phoenix che... La mia prima venuta qui fu trentacinque anni fa. Io abitavo su sulla 16ª Henshaw, e lavoravo qua fuori sul Circle R Ranch, fuori di Wickenburg. Ed io andavo là sulla 16ª Henshaw con una piccola ragazza. L’altro giorno sono andato là per vedere quel posto, ed essa perfino non si chiama più la 16ª Henshaw! Ora essa si chiama Buckeye. Ed essa è una grande città, proprio qui nell’aria metropolitana di Phoenix. Ogni cosa è così cambiata!

	30      Ed io e mia moglie andammo su sul Monte South, per guardare indietro su Phoenix. Ed io pensai: “Circa trecento anni fa, probabilmente qui non c’era niente altro eccetto che coyote, cactus, e via dicendo. Ed ora c’è una grande e favolosa città”.

	31      Io dissi: “Ora, tesoro, è ciò convertito o pervertito?”.

	Voi potete scegliere quello che volete. Per me ciò è pervertito.

	32      Ora, tutti questi grandi edifici, e queste belle strutture, sarebbero buone se gli uomini e le donne camminassero su e giù per le strade con le loro mani alzate verso Dio, lodando Dio, e vivendo come fratelli e sorelle; anziché bere, giocare d’azzardo, fumare, mentire, rubare, bere birra in comitiva, ed ogni altra cosa che è malvagia. E in mezzo a tutto quello...

	33      Allora mia moglie mi disse: “Billy, per che cosa dunque sei qui?”.

	Io dissi: “Ascolta, tesoro, in questi quindici minuti da quando siamo seduti qui, quante menzogne sono state dette attraverso quella valle? Quanti giuramenti sono stati fatti e menzionato il Nome del Signore invano? Quante sigarette sono state fumate, quanti whiskey sono stati bevuti, quanti adulteri sono stati commessi giù lì da ogni parte, solo in questo breve tempo in cui siamo stati qui?”.

	Ella disse: “Non è ciò terribile?”.

	Io dissi: “Ecco qui la ragione per la quale siamo qui, tesoro. Quante fedeli preghiere sono state elevate da quando siamo qui?”.

	“Voi siete la luce del mondo”. Quella è la ragione per la quale noi siamo qui: per appoggiare le nostre spalle a quelle di queste chiese che sono qui, e fare ogni cosa che possiamo per aiutarli ad andare avanti, ed essere una...

	34      Tutti voi santi siete per me una benedizione! Ed io spero che pure io sia una benedizione per voi in questa visita qui.

	35      Ed io ho trovato che nel visitare le diverse denominazioni ed organizzazioni, e le diverse chiese, e via dicendo, ed i fratelli che sono attraverso questa valle qui di Phoenix, il mio cuore è stato toccato. Questo l’ho fatto prima del convegno in cui dovrò parlare, al convegno degli Uomini Cristiani d’Affari che si terrà, io penso, alla colazione di Sabato mattina; e poi alla riunione di Domenica pomeriggio, della Domenica seguente.

	36      Ed è sempre un privilegio incontrarsi con quei fratelli. Io penso che lì essi abbiano circa duemila e cinquecento posti a sedere. C’è molto spazio a sedere per tutti noi. Noi speriamo di incontrarvi là.

	37      E dunque avremo questo tempo di comunione; andando di chiesa in chiesa, e parlare del... Io credo che questa mattina predicai per un’ora e mezza, fino a che divenni rauco. E quello è stato breve! Di solito nella mia chiesa io non termino prima di tre o quattro ore. Io proprio... Io non sono un predicatore, per cui faccio solo un rumore gioioso per il Signore! A me piace fare ciò così bene tanto che amo farlo! Così io proprio continuo a fare questo.

	38      Io ho ricevuto quattro o cinque diverse osservazioni, che trattengo le persone fin troppo tardi; ed io so che ciò è vero. E, onestamente, questa sera io proprio vi assicuro che saremo fuori poco prima dell’una. [Il fratello Branham dice questo scherzosamente, e la congregazione scoppia a ridere assieme a lui—n.d.t.]

	39      Qui si avverte un tale buon spirito, ed ogni cosa è così dolce! Io sono sicuro che lo Spirito Santo ha una benedizione per noi.

	40      Ora, in queste riunioni io non ho avuto alcun servizio di guarigione. Una sera, giù nella chiesa del fratello... [Il fratello Branham chiede a qualcuno: “Come si chiama quel fratello del Nome di Gesù?”. Qualcuno dice: “Il fratello Outlaw”—n.d.t.] Il fratello Outlaw. Nella chiesa del fratello Outlaw, c’erano così tanti lì che volevano che si pregasse per loro! Ed io avevo mio figlio che distribuiva alcuni biglietti di preghiera. E poi per un paio di sere, lo Spirito Santo scendeva nell’edificio a tal punto che... Tutti voi lo sapete, poiché voi siete stati nelle mie riunioni. Vedete, tutti voi sapete com’è il discernimento, e via dicendo.

	41      Ma ora, io ho notato che si sono accumulati molti per cui si deve pregare, ed io ho notato questo subito, cominciando da Mercoledì e Giovedì. Io pensai che avrei aspettato fino a dopo la Domenica, poiché, se tu hai dei servizi di guarigione nella chiesa...

	42      Vedete, ovunque sono andato io ho annunciato che la Domenica ogni persona deve stare al suo posto di dovere. Vedete? Queste riunioni speciali sono solo un “visitare i fratelli”. E noi vogliamo che ognuno tenga il suo posto di dovere, poiché il tuo pastore ti sta aspettando. E lì è dove tu dovresti essere.

	43      Così dunque io penso che domani sera, se piace al Signore, io non... [Il fratello Branham chiede: “Dove saremo domani sera?”.—n.d.t.] Dal fratello O’Donnell, a Tempe, in Arizona. Ora, se tu non hai alcuna cosa speciale che è in corso nella tua chiesa, e tu hai delle persone ammalate, ebbene, domani sera io pregherò per i malati; avremo una regolare linea di preghiera, e pregherò per i malati, forse Lunedì o Martedì; vedremo. Io suppongo che... Non lo so!

	44      [Il fratello Branham ora si rivolge a qualcuno e chiede: “Ho anche il servizio di Mercoledì sera? Mercoledì sera. Poi inizieremo il convegno il Giovedì, è ciò esatto? Benissimo, Fratello! Vuoi fare tu l’annuncio?”. Un fratello ora fa l’annuncio e dice: “Tu sei qui questa sera. E domani sera saremo a Tempe, nelle Assemblee di Dio; e poi al Mountein View, e il 23 a Sunnyslope; poi il 24 saremo alla Central Assembly”—n.d.t.] Benissimo! Ciò è buono. [Il fratello dice: “Non riesco a ricordarlo nemmeno io! Con quelle date io mi sono tutto ingarbugliato”—n.d.t.] Non pensare a quello!

	45      L’altro giorno io stavo parlando circa il fatto che non ricordo le cose, e il fratello Jack Moore mi disse: “Pensi che tu sia proprio male?”.

	Io dissi: “Fratello Jack, io comincio a parlare, e poi proprio non ricordo di che cosa stavo parlando!”.

	Egli disse: “Beh, non pensare che quello sia poi tanto male!”.

	Disse: “Io chiamo qualcuno al telefono, e gli dico: ‘Cosa vuoi?’”. [La congregazione scoppia a ridere assieme al fratello Branham—n.d.t.]

	Beh, ciò significa che ci stiamo mettendo proprio male! [La congregazione continua a ridere assieme al fratello Branham—n.d.t.]

	46      Oh, mamma, quello può sembrare come una barzelletta, cosa che io non credo sia giusto dire qui dal pulpito. Però, sapete, i figli di Dio sono comunque dei figli felici! Così noi siamo proprio come dei... Io pensai che quello era proprio buono.

	47      Molti di voi conoscono il fratello Jack Moore. Egli è di Shreveport, nella Louisiana, del Tabernacolo Life; egli è un carissimo fratello.

	48      E così egli mi stava dicendo quello. Egli è pure un impresario. Ed egli disse: “Fratello Branham, non pensare che quello sia poi tanto male!”. Disse: “L’altro giorno io chiamai qualcuno al telefono; composi il suo numero, e quando quello mi rispose e disse ‘Pronto!’, io gli dissi: ‘Cosa vuoi?’”. [La congregazione scoppia a ridere assieme al fratello Branham—n.d.t.]

	Io pensai: “Beh, fratello Jack, quello significa che siamo proprio male!”.

	49      Così ora, io penso che ciò sia buono; e questi amici che vogliono che si preghi per loro, che portino dentro la loro gente malata, ed allora noi pregheremo per loro.

	50      Ora, questa sera, io ho pensato a ciò che avrei detto questa sera su qui in questa piccola e bella chiesa. Ed io pensai: “Beh, io non so cosa dire! Io ho solo da prendere un piccolo testo, e poi confidare che in qualche modo il Signore armonizzi le Parole e faccia sì che Esse cadano dove siano di aiuto a qualcuno.

	51      Io non cerco mai di prendere un testo. Io cerco sempre di essere guidato, e scrivo giù un mucchio di Scritture, e via dicendo. E poi, se il Signore guida in modo diverso, allora io vado secondo come Egli guida. Ed io penso che quello è il modo in cui tutti noi dobbiamo agire; non fate pure voi nello stesso modo?

	52      Ed ora, c’è una cosa che io voglio che ognuna delle chiese faccia (io questo lo annuncio in ogni chiesa locale), ed essa è: Quando voi pregate per il vostro pastore e per i vostri cari, non dimenticatevi di me! Poiché, più che mai, io mi rendo quotidianamente conto che noi stiamo arrivando alla fine della strada. 

	53      Io ho appena seppellito mia madre, solo alcune settimane fa; e la tenevo tra le mie braccia fino a che Dio portò il suo respiro e la sua anima in cielo.

	54      Io osservavo quel morire galante di quella donna ripiena di Spirito Santo, e la vidi che veniva proprio alla fine della strada. Io pensai: “Oh, io proprio devo fare di tutto perché ogni madre sia in quel modo! Io proprio devo fare tutto quello che posso fare, per far sì che le persone vedano ciò che Questo realmente significhi”.

	55      E, amici, io sono persuaso che ciò forse è un pochino più profondo; ed io penso che noi prendiamo Questo un pochino troppo alla leggera, rispetto a quello che Esso realmente è.

	56      Io penso che noi dobbiamo ricordare che: se Dio è così Santo tanto che gli Angeli appaiono sporchi alla sua presenza, come sembriamo noi? Vedete? Proprio così. Così noi vogliamo ricordarci di questo.

	57      E, ricordatevi: Dio sta seduto là nell’eternità, e splende più di tutti i soli del sistema solare. 

	“Santo, santo, santo!”, gridavano gli Angeli, con le ali sui loro volti e sui loro piedi; volando nella Sua presenza, gridavano: “Santo!”. Cosa dovremmo essere noi? Così quello è ciò che noi cerchiamo di fare.

	58      Ed io sento questo: che il Regno di Dio è come un uomo che prese la sua rete e andò al mare; disse Gesù. Ed egli gettò dentro la rete. E quando la tirò fuori, egli prese pesci di diverse specie. Ma, naturalmente il pesce buono venne preso; mentre gli altri pesci non buoni vennero gettati indietro nell’acqua, come i granchi, i serpenti, lucertole, e tartarughe, e via dicendo. Però la rete del Vangelo li prende tutti. E, fratello, un giorno verrà il tempo quando noi getteremo la nostra ultima rete! Proprio così.

	59      Non dipende da te o da me il dire chi è pesce e chi non lo è. Noi non lo sappiamo. Noi semplicemente gettiamo la rete e la tiriamo fuori. Tutto lì. Dio conosce i Suoi.

	Coloro che Egli ha preconosciuto Egli li ha chiamati; e coloro che Egli ha chiamato Egli li ha giustificati; e coloro che Egli ha giustificato Egli li ha glorificati.

	60      Per cui noi aspettiamo, gettando semplicemente la rete. Ed è mio privilegio questa sera stare qui nella chiesa del fratello Edward, ed aiutare a gettare la rete nel suo posto, per vedere se c’è qualche pesce che Dio ha per il Suo Regno.

	61      Ora, proprio prima che leggiamo la Parola, parliamo all’Autore della Parola per un momento, mentre chiniamo i nostri capi.

	62      Coi nostri capi chini, nella sacralità di questo momento in cui noi ci stiamo accostando alla Parola del Dio vivente, La quale è Dio, io mi chiedo se ci sono qui delle persone che hanno qualche richiesta nel loro cuore, e che essi vorrebbero essere ricordati in questa preghiera. Rendetelo noto tramite un’alzata di mano. Il Signore Gesù sta guardando a questa adunanza, e conosce ogni cuore. Grazie!

	63      Grande e compassionevole Santo Iddio, l’Onnipotente El Shaddai, Colui che apparve ad Abrahamo nel Nome di Onnipotente, il Dio formoso di seno, il Donatore di forza, il Nutritore del debole, vieni a noi questa sera, Padre!

	64      E noi ci rendiamo conto delle nostre debolezze e dei nostri errori. Noi confessiamo i nostri peccati davanti a Te, e li deponiamo su quell’altare di rame del giudizio, e chiediamo che il Sangue di Gesù Cristo li porti via nel sacrificio che noi facciamo. Concedicelo, O Dio!

	65      Noi sottomettiamo a Te le nostre vite e tutto quello che abbiamo. E qualsiasi sia il piccolo talento che ci è stato dato, Signore, usalo per la gloria di Dio.

	66      Benedici questa Chiesa, il suo caro pastore, i diaconi, i tesorieri, e tutti i responsabili, ed ogni membro che viene in questa chiesa chiamata “Fellowship” (Comunione).

	67      Dio, io prego che gli uomini e le donne, mentre essi entrano da quella porta di questo luogo, che possano cadere sotto un senso di colpevolezza a motivo di questo dolce ordine dello Spirito Santo che c’è dentro a questo edificio. Concedilo, Signore.

	68      Ti chiediamo di nuovo: perdona i nostri peccati, e le nostre trasgressioni. Ricordati di coloro che hanno alzato le loro mani. Giù sotto a quella mano, Signore, c’era un cuore che chiedeva qualcosa da Te; e che forse solo Tu puoi dare. Io prego che Tu voglia concederlo, Padre. Qualsiasi cosa essi hanno di bisogno, daglielo in abbondanza.

	69      Se ci sono degli ammalati, Signore, guariscili! Se c’è qualcuno che sta cadendo lungo il fianco della strada, rinforza quel ginocchio debole.

	“Egli non spezza una canna rotta, e un lucignolo fumante Egli non lo spegne”.

	70      E noi sappiamo che Egli non rigetta mai una canna spezzata; Egli la fascia.

	71      Ed io prego, Padre Celeste, che se c’è qualche spirito che è spezzato, o scoraggiato, o delle mani deboli che penzolano giù, o delle ginocchia gonfie, fa’ che questa sera essi possano essere sollevati, Signore!

	72      Possa lo Spirito Santo venire e guarire i nostri cuori e i nostri spiriti, e i nostri corpi fisici, e noi daremo a Lui tutta la lode. Chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	73      Se volete rivolgervi alla Scrittura, per parlare di Essa per circa trenta minuti, allora mi piacerebbe che voi leggeste assieme a me dal libro dell’Apocalisse, al 19° capitolo, e vorrei leggere giù fino al 7° verso incluso.

	E dopo queste cose io udii nel cielo una gran voce di una grande moltitudine di persone, che diceva: “Alleluia! La salvezza, la gloria, l’onore e la potenza appartengono al Signore nostro Dio,

	perché veraci e giusti sono i Suoi giudizi. Poiché Egli ha giudicato la grande meretrice che ha corrotto la terra con le sue fornicazioni, e ha vendicato il sangue dei Suoi servi sparso dalla sua mano”.

	Ed essi dissero di nuovo: “Alleluia!”. E il suo fumo sale nei secoli dei secoli.

	Allora i ventiquattro anziani e le quattro bestie si prostrarono e adorarono Dio che sedeva sul trono, dicendo: “Amen. Alleluia!”.

	E fuori dal trono venne una voce che diceva: “Lodate il nostro Dio, voi tutti Suoi servi, e voi che Lo temete, sia piccoli che grandi!”.

	Ed io udii come la voce di una grande moltitudine, come la voce di molte acque, come la voce di forti tuoni, che diceva: “Alleluia, poiché il Signore Iddio Onnipotente regna.

	Rallegriamoci e giubiliamo, e diamo a Lui l’onore, poiché sono giunte le nozze dell’Agnello, e Sua moglie ha preparato se stessa”.

	74      Solo per alcuni momenti, questa sera io vorrei parlare sul soggetto: “Le Nozze dell’Agnello”.

	75      Noi siamo familiari con questa Scrittura, e senza dubbio il vostro caro pastore qui avrà toccato questo soggetto molte volte.

	76       Or noi sappiamo che ci sarà una Sposa, e che ci sarà una Cena delle Nozze che sarà servita nei cieli. Quello è vero proprio quanto lo è Dio, poiché ciò è la Sua Parola.

	77      E noi sappiamo che coloro che formeranno quella Sposa saranno la Sua Chiesa; ed essi appariranno davanti a Lui senza macchia o ruga alcuna.

	78      Ed essi hanno sulla terra, ora, il materiale per preparare se stessi.

	79      Se voi notate, Essa dice: “Lei ha preparato SE STESSA”.

	80      Così tanti dicono: “Se il Signore tirasse via da me questo cattivo spirito del bere, o del giocare d’azzardo, o di mentire, o di rubare, allora io Lo servirò”. Ma quello dipende da TE! Pure tu devi fare qualcosa.

	Coloro che “vincono”, erediteranno tutte le cose. Coloro che “vincono”.

	81      Tu “hai” il potere per fare questo; però tu devi essere “volenteroso” a “lasciare” la cosa.

	82      Vedi, lei ha preparato “se stessa”. Quella parola a me piace!

	83      Vedete, Dio non può spingerci dentro ad un piccolo tubo, venire a tirarci dall’altra parte, e poi dire: “Beato è colui che vince!”. In quel modo tu non hai avuto nulla da vincere. Egli ti ha semplicemente “spinto” attraverso il tubo.

	84      Però tu devi prendere delle decisioni da te stesso. Io devo prendere delle decisioni da me stesso. E nel fare quello, noi mostriamo a Dio la nostra fede e il nostro rispetto.

	85      Ad Abrahamo fu promesso un figlio, però egli dovette tenere questa promessa per venticinque anni. Chissà quanti alti-e-bassi e tentazioni avrà avuto in quei venticinque anni, però egli si tenne alla Parola della promessa.

	86      Ad Israele fu promesso una Terra Promessa, però per essa essi dovettero lottare per ogni centimetro.

	“Io vi ho dato ogni luogo che la pianta del vostro piede calcherà”, disse Dio a Giosuè.

	87      Essa era tutta lì! La Terra era lì, e Dio l’aveva data a loro; però essi dovevano COMBATTERE per averla.

	88      Nello stesso modo è riguardo la Guarigione Divina. Dio ha il potere di guarirti, se tu hai il coraggio di accettarla. Ma per averla tu devi combattere ogni centimetro della via.

	89      Dio ha della grazia stupenda per poterti salvare, ed Egli lo farà. Ma per esserlo tu devi combattere ogni centimetro della tua via.

	90      Io sono stato continuamente dietro al pulpito per trentun’anni, e per ogni centimetro è stato un combattimento, costantemente. Certo che lo è stato!

	91      Ma noi dobbiamo combattere, se noi dobbiamo regnare!

	92      Così noi troviamo che la Sposa ha da preparare “se stessa”; ed essere VOLENTEROSA a “mettere da parte ogni peso che così facilmente ci assale, in modo che possiamo correre con pazienza la gara che ci è posta davanti”. Noi dobbiamo metterli da parte da noi stessi.

	93      Noi non possiamo dire: “Dio, vieni Tu, e mettili da parte Tu per noi!”. Noi dobbiamo fare quello da noi stessi!

	94      Ora, a me piace pensare circa i matrimoni. Io ho avuto il privilegio di sposare piuttosto un bel po’ di persone. Ed io penso, quando porto un giovane uomo e una giovane donna giù all’altare, e li vedo che vengono giù attraverso la chiesa; e lei così carina, con addosso quel vestito da sposa, e il velo sopra il suo volto, che penzola giù; e lo sposo che sta ritto, ben vestito, e giovane, e pieno di vigore. E proprio nel meglio della loro vita, mentre essi camminano giù lì per prendere quel voto matrimoniale, io penso che a riguardo c’è qualcosa di dolce, c’è qualcosa di sacro; poiché ciò mi ricorda che un giorno ci sarà un altro grande matrimonio, quando la Sposa di Cristo verrà camminando giù per i corridoi della gloria. Lo Sposo avrà ogni cosa pronta, e ci sarà un Matrimonio ed una Cena.

	95      Oh, come noi amiamo pensare a quando saremo seduti attorno al tavolo, a quando c’incontreremo gli uni gli altri; e ci daremo la mano l’un l’altro, e le lacrime che scorreranno giù sulle nostre guance! E poi pensare che Egli verrà lì attorno, e asciugherà le lacrime dai nostri occhi, dicendo: “Non piangete più. Ora tutto è passato. Entrate nella gioia del Signore che è stata preparata per voi sin dalla fondazione del mondo”. Oh, fratello, quello ci fa amare gli uni gli altri ancora di più!

	96      Io penso che quello è ciò che non va oggi con la Chiesa, con la Sposa, la quale è formata da tutte le Chiese che credono in Cristo.

	97      Non si tratta della chiesa come edificio, e neppure essa è l’organizzazione o la denominazione; ma si tratta degli “individui” che sono “nella chiesa” che formano la Sposa.

	98      A Louisville, nel Kentucky, io ho un bravo amico: il Dott. Wallace Cauble. Egli era un ministro della Chiesa di Cristo [“Chiesa di Cristo” è il nome di una denominazione—n.d.t.], ed egli venne dentro e ricevette lo Spirito Santo. Egli era pastore di una delle più grandi chiese in Louisville, “La Chiesa della Porta Aperta”. Egli per me è stato un vero prezioso amico. E alcuni giorni fa io mi trovavo sulla strada, ed io lo vidi che veniva giù per la strada. Ed io a lui l’ho sempre amato, e pure lui ha amato me.

	99      Ma un giorno egli ebbe un’operazione alle tonsille, ed egli stava sanguinando a morte. Essi lo portarono giù lì all’Ospedale San Giuseppe, e dissero che egli stava morendo. E la signora McSpadden mi chiamò e mi disse: “Il Dott. Wallace Cauble...”, a quel tempo io a lui non lo conoscevo ancora, però sapevo che c’era questa grande “Chiesa della Porta Aperta”. E lei disse: “Egli sta morendo! I dottori gli hanno fatto delle punture ed ogni altra cosa. Essi gli hanno messo dentro delle suture, però egli continua ad avere l’emorragia, ed essi non riescono a fermare il sangue. Il suo sangue non si coagula, e non smette di sanguinare”. E lei disse: “Essi lì dentro hanno dei missionari, e loro vogliono che tu vieni a pregare per lui”.

	100      Ebbene, io avevo sentito parlare del Dott. Wallace Cauble, e così ero come un pochino riluttante. Però vi andai.

	101      E quando io guardai dentro a quella sala di ospedale, lì c’erano missionari, e grandi ministri; erano tutti lì dentro che piangevano e pregavano. Ed io pensai: “Oh, mamma! Uno piccolo come me, un piccolo santo rotolante, andare lì dentro? È meglio che io stia qua fuori!”. Così mi misi dietro alla macchinetta della coca-cola che era là fuori nell’atrio, e pregai Dio che fermasse il sangue del fratello Cauble. Poi me ne tornai giù indietro, e andai fuori.

	102      Ero appena rientrato a casa da circa quindici minuti, ed ecco che il telefono suona di nuovo; volevano sapere il motivo del mio ritardo e il perché non ero andato là. Ed io dissi: “Io sono venuto. Però ce n’erano così tanti lì dentro tanto che io non mi sentii guidato ad entrare. Poiché, vedi, lì dentro c’erano così tanti dei grandi ministri!”.

	Ed egli disse: “Vieni subito! Quell’uomo non può vivere più a lungo”. Così io tornai di nuovo indietro.

	103      E quando io andai lì dentro, egli stava cercando di condurre una suora Cattolica ad accettare Cristo come personale Salvatore, e nel mentre egli sanguinava; il sangue gli sgorgava fuori dalla bocca. Ed io andai dentro.

	104      Egli mi disse: “Come stai?”.

	Io dissi: “E tu, come stai?”. Egli stava seduto sul letto, e tossiva in quel modo, e il sangue che gli usciva.

	Ed egli disse: “Qual’è il tuo nome?”.

	Io dissi: “Io sono il fratello Branham”.

	Ed egli cominciò a piangere, mise le sue braccia attorno a me. Ed io mi inginocchiai giù lì.

	105      Ora, egli è il Dott. Wallace Cauble, della Chiesa della Porta Aperta, in Louisville. Scrivetegli una lettera! Il sangue si fermò in quello stesso istante, e da quel momento non ne uscì più! E da allora noi siamo stati dei veri amici.

	106      E l’altro giorno io lo incontrai, ed egli disse che Oswald J Smith (molti di voi conoscono il fratello Smith; egli è un grande missionario, e va dal fratello Cauble, poiché gli piace molto) gli disse: “Fratello Cauble (parlando di sua moglie), quando io mi sposai, pensai: ‘Beh, se sbaglio, oh, allora io me ne prenderò un’altra’!”; certo, a quel tempo egli era giovane. E disse: “Ma dopo che vennero i figli”, disse lui, “allora è un po’ difficile fare a meno di lei! Poi quando arrivi attorno alla cinquantina, tu proprio non puoi fare a meno di lei. E man mano che diventi vecchio, ebbene, tu ti senti in quel modo”.

	Io dissi: “Io credo che è proprio così. Io farei...”.

	107      Ebbene, venne su il soggetto circa a come le donne fanno le compere; e mia moglie era lì presente, e lei è la regina di tutte loro! Lei proprio spende tutto il tempo per... I miei poveri piedi proprio... lei quasi mi uccide mentre sto per la strada, camminando attorno a lei! [La congregazione ride—n.d.t.]

	108      E lui mi stava dicendo: “Beh, tu proprio non puoi andare avanti senza di lei!”. E fu in quel modo che questa osservazione venne su.

	109      E quando tornai a casa, io mi sedetti lì nella sala e cominciai a pensare: “Quello è giusto”; ed io applicai quello a qualcos’altro.

	110      Sapete, all’inizio quando io mi convertii e divenni un predicatore Missionario Battista, io pensavo che se una persona non era Battista, allora egli non era affatto salvato. Tutto qui. Ed io portavo una Bibbia sotto al mio braccio, e pensavo che il Signore mi avesse chiamato a fare di tutti dei Battisti. E chiunque non credeva come credevano i Battisti, allora egli non era affatto nel quadro.

	111      E man mano che i giorni passavano, io pensavo che a fare tutto il lavoro ero soltanto io. Però venni a scoprire che un altro fratello, un pastore, che aveva una chiesa, pure lui tirava duramente proprio come facevo io. Sapete, dopo un po’ la coperta si estese un pochino anche su di lui, ed allora noi scoprimmo che avevamo bisogno l’uno dell’altro.

	112      Ed ora, dopo che noi cominciammo a lavorare assieme, è diventato piuttosto difficile fare a meno l’uno dell’altro! Tutto qui. Noi proprio dobbiamo averci l’un l’altro. Ed io credo che sia così in questo grande movimento Pentecostale.

	113      Ed io sono felice nel vedere quelle barriere di indifferenza che si sgretolano, e la grande Chiesa di Dio che comincia ad emergere assieme nella comunione. Questo indica che le nozze si stanno ora avvicinando.

	114      E per quanto peculiare sia il modo in cui le Pietre sono state tagliate, in qualche modo esse hanno un posto in quell’Edificio, se esse sono le Pietre del Signore.

	115      Ora, in un certo senso il matrimonio è una figura...il matrimonio terreno qui, è una figura del matrimonio Celeste. Andiamo ora su questo solo per alcuni minuti, e riconsideriamolo per un momento.

	116      La prima cosa che c’è, è che deve essere fatta una “decisione”. La prima cosa che avviene nel matrimonio naturale, è che una “decisione” deve essere fatta. La giovane donna deve fare la sua decisione se lei vuole sposare questo giovane uomo, e il giovane uomo deve decidere se vuole sposare quella giovane donna.

	117      C’è una “decisione” che deve essere fatta; e sei “tu” che devi farla.

	118      Lei deve essere l’unica donna al mondo che tu ami, e lui deve essere l’unico uomo. Se ciò non lo è, allora tu hai fatto la decisione sbagliata.

	119      E quello è lo stesso modo in cui è nel fare la decisione per Cristo.

	120      La prima cosa che tu devi fare, è di decidere se tu servirai Dio e prenderai Lui quale tuo Salvatore; oppure, che questo tu non lo farai.

	“Servirai tu il mondo, o servirai tu Cristo?”. Tu devi fare la tua decisione! C’è una “decisione” che deve essere presa.

	121      Quando tu decidi che servirai Dio o Mammona, allora tu hai fatto la tua scelta. Però la decisione deve essere fatta.

	122      E dunque, dopo che viene presa la decisione, allora viene il “fidanzamento”. Quello tu lo trovi all’altare! Huh, huh.

	123      Tu devi fare un “fidanzamento”, prima che ci possa essere questa unione.

	124      E quello è il modo in cui è con la Chiesa di Cristo. ci deve essere un fidanzamento con Cristo, un “pegno”, un “fidanzamento”, un’affare d’amore.

	125      E poi la cosa successiva che c’è, è che una “promessa” viene fatta. Ci devono essere delle promesse che vengono fatte l’uno verso l’altro; come per esempio tu prometti: “Tesoro, se tu mi sposi, io ti prometto che sarò leale e fedele. Io non guarderò ad alcun’altra donna”. Oppure: “Io non guarderò ad alcun altro uomo; e come moglie io farò tutto quello che devo fare. Se noi avremo dei figli, io farò tutto ciò che devo quale madre. Io sarò una casalinga”.

	126      Tutte queste promesse devono essere fatte, o dovrebbero esserci, in un matrimonio corretto.

	127      E ciò è la stessa cosa come quando tu vieni a Cristo. “Signore, se Tu mi ricevi nel Tuo Regno, io ti prometto (Eccoti qui!) che Ti amerò. Io Ti sarò fedele. Io Ti servirò giorno e notte!”. È molto male che noi ci siamo dimenticati di questo! “Io Ti servirò giorno e notte! Io digiunerò; io pregherò; io Ti sarò fedele. Io porterò le mie Decime nella casa del tesoro. Io-io pregherò molte volte al giorno. Io farò qualsiasi cosa! io dedicherò tutto il mio amore a te!”.

	128      Quello è ciò che tu dovresti fare. E ciò è perfettamente corretto che tu prometti quello. e ciò dovrebbe venire dal tuo cuore!

	129      Se tu prometti quello a tuo marito, e non intendi ciò dal tuo cuore, allora tu stai vivendo con lui in modo assolutamente sbagliato. Esso è come un’affare “fossilizzato”.

	130      Guardate qui. Se tu non hai denti, ed usi la dentiera,... Ora, ciò va bene; essa sta sostituendo i denti che tu una volta avevi. Però, in pratica, quei denti non sono collegati con te. Essi “non sono” parte di te.

	131      Se tu avessi un braccio amputato, e tu ti mettessi un braccio finto, ebbene, quel braccio in pratica “non è” collegato con te. Esso è solamente “attaccato” a te. Vedi, esso non è connesso con te.

	132      E quando noi prendiamo il nostro impegno con Cristo, se noi non diveniamo “parte di Lui”, come una donna dovrebbe divenire parte di un uomo e un uomo parte della donna, allora noi siamo cristiani artificiali! Noi non siamo realmente...Tu non sei realmente sposato con quella donna!

	133      Tu potresti essere leale. Ma se tu non “ami” tuo marito, anche se lui ha sessanta o settant’anni, e tu non lo ami proprio come lo amavi all’inizio, allora tu in pratica stai solamente allevando i suoi figli!

	134      E quello è il modo in cui oggi sono molte chiese! Noi stiamo solamente prendendo il nome della Chiesa Cristiana; pretendendo di essere la Sposa, quando invece si è “artificiali”.

	135       Così noi non siamo connessi con Cristo in alcun modo! Noi siamo come un dente artificiale, come un braccio artificiale, come un occhio artificiale! Vedete, ciò è solo qualcosa di “artificiale”, se noi ce lo mettiamo solamente addosso.

	136      Ebbene, tu non puoi metterti addosso il Cristianesimo! Tu devi essere connesso con esso.

	137      E dunque una chiesa che è solo “artificialmente” chiamata la Chiesa di Cristo, ebbene, quei figli che sono nati da quella stessa organizzazione sono solo dei... Essi non sono figli di Cristo! Essi sono figli “denominazionali”, e non figli di Cristo!

	138      Se una donna non è connessa con l’uomo in verità, allora egli non è suo marito; egli è solo un uomo con cui lei ha fatto voto di vivere, e lei ha fatto un voto sbagliato! Lei “promise” di amarlo, e lei “disse” che lo amava, però lei questo non lo fa! e per tutto quel tempo quell’uomo è un “ingannato”!

	139      Però, c’è una cosa che è certa, amici: Noi non potremo mai ingannare Cristo! Egli conosce quelli che sono Suoi.

	140      Però, vedete; Primo: viene fatta la decisione. Secondo: il fidanzamento. Terzo: la promessa; e dopo la cerimonia. E lì è quando la sposa prende il nome dello sposo. Ella allora non sta più nel suo proprio nome; ella prende il nome dello sposo.

	141      E dunque quando la Chiesa ha la cerimonia, e fa le sue promesse, allora Ella prende il Nome dello Sposo. A quel punto Ella non è più una chiesa del mondo; ella è la Chiesa del Signore Gesù Cristo. Amen.

	142      No, io non intendo dire che ciò sia solo tramite il “nome”. Io intendo dire che ciò sia tramite “nascita”, tramite “natura”, tramite la “potenza” di Dio.

	143      Tramite la rivelata Verità di Dio nel suo cuore, Ella diventa una Chiesa Cristiana: la grande, universale, Chiesa Cristiana Apostolica. Ella diviene una parte di Cristo.

	144      Quando Lei fa quello, Cristo inietta in Lei il Suo proprio Spirito, la Sua propria Vita.

	145      E la Bibbia dice lì di Adamo ed Eva: “Voi non siete più due, ma uno”.

	146      E quando la donna-chiesa è sposata a Cristo, essi non sono più “due”; essi sono uno. Cristo in te! Amen.

	147      Ecco cos’è: la Sua Vita è stata portata “dentro” di te. È allora che tu divieni “La Sposa”.

	148      Poi c’è un’altra cosa. Dopo che lei ha fatto tutti questi voti e via dicendo, e la cerimonia è stata fatta, allora avviene come fu con mia moglie, il cui nome prima che lei fosse sposata era Broy, mentre ora lei non è più Broy; ora lei è “Branham”. Lei ora non è più “Broy”, lei è “Branham”.

	149      E quando tu vieni dentro Cristo, tu non sei più del mondo; tu sei di “Cristo”. Tu allora non ti curi più delle cose del mondo. Esse per te sono morte!

	Poiché colui che ama il mondo, o le cose del mondo, è perché l’amore di Dio in lui non c’è nemmeno.

	150      Per cui, vedi, tu non puoi essere un Cristiano artificiale. Tu puoi essere un Cristiano artificiale che si “professa” tale. Però tu non puoi essere un Cristiano fino a che Cristo non inietta Se Stesso dentro di te, tramite il battesimo dello Spirito Santo. È allora che tu sei connesso con Lui, e voi non siete più due: voi siete uno.

	151      Cristo promise di essere in noi, come il Padre era in Cristo.

	Io e Mio Padre siamo Uno. Voi ed Io siamo Uno.

	152      Vedete: Cristo in noi. Tutto quello che Dio era Egli lo versò in Cristo; e tutto quello che Cristo era, Egli lo versò dentro la Chiesa, per continuare l’opera del Vangelo.

	153      Dunque noi lo diventiamo non tramite un nome artificiale, ma tramite la realtà della Vita dello Spirito Santo, la quale ci connette “dentro Cristo”. 

	154      Allora, attraverso la Potenza della Sua risurrezione, noi veniamo elevati al di sopra delle cose morte del mondo e ci mettiamo a sedere con Lui nei Luoghi Celesti. Amen. Quello mi piace!

	155      Vedete, questa sera noi siamo seduti nel Luoghi Celesti in Cristo Gesù. Siamo risuscitati con Lui, siamo morti alle cose del mondo, e ci siamo messi addosso Cristo.

	156      E quando noi ci mettiamo addosso Cristo, il mondo allora è morto e noi non ci curiamo più del mondo. Il mondo per noi è morto, e noi siamo... Il mondo è morto per noi e noi siamo morti per il mondo!

	157       Tu sei una persona differente, con una differente personalità, poiché tu sei una “nuova” creazione! Una creazione!

	158      Non la stessa creazione lucidata. Non un uomo che svolta una nuova pagina. Ma un uomo che è morto, e che è nato di nuovo, ed è divenuto una “nuova creazione in Cristo Gesù”, e lo Spirito dell’Iddio vivente che vive dentro la persona.

	159      Ora, è proprio come la donna che non è più “Broy”; lei è una “Branham”, e lei cammina con quel nome.

	160      E la Chiesa non è più del mondo, ma è nel Nome di Cristo in cui Ella sta! Lei è connessa con Lui tramite la “Sua propria Vita”.

	161      Non avete mai letto nella Scrittura, che il primo uomo che Dio fece era una persona duale? Adamo era entrambi Adamo ed Eva, spiritualmente parlando. Però quando Egli fece il primo uomo alla Sua propria immagine... E Dio è uno “Spirito”. Ma quando Egli li mise nella carne, Egli li “separò”. Egli prese lo spirito maschile, e lo mise nell’uomo; e prese lo spirito femminile, e lo mise dentro la donna.

	162      Ora, quando tu vedi una donna che vuole agire come un uomo, lì c’è qualcosa di sbagliato. Quando tu vedi un uomo che vuole agire come una donna, lì c’è qualcosa di sbagliato. Per cui sembra che oggi il mondo sia tutto sbagliato! Gli uomini stanno cercando di agire come le donne, e le donne come gli uomini. Proprio così. Ciò è vero!

	163      Ora, guardate, ciò è proprio perfetto! Poiché quando Dio fece l’uomo, Egli volle mostrare che non voleva qualcosa di differente; per questo la donna non era nella creazione originale. Ecco perché lei non è nella creazione, perché doveva essere “una parte di Adamo”. Lei è un “sottoprodotto”.

	164      Egli non fece un’altra creatura, ma andò dentro al fianco di Adamo, prese una parte di quella creatura, e da quella parte fece un’altra creatura. Poi Egli prese lo spirito maschile che era in Adamo, anzi, lo spirito femminile che era in Adamo, e lo mise dentro la donna. Per cui essi erano entrambi “uno” sia in “spirito” che in “corpo”.

	165      Essa fu una bella figura di ciò che Dio fece al Calvario! Egli prese Cristo, e connesse Lui con la Chiesa!

	166      Attraverso quel costato aperto, Egli prese il Sangue che purifica la persona, che santifica la carne della Chiesa, e mette lo Spirito dell’Iddio vivente che Egli prese dalla croce, lì fuori da Cristo, e Lo pone dentro l’individuo. È allora che essi sono “uno”. Essi diventano “uno”. Cristo e te siete “uno”.

	167      E tu e tuo marito dovreste essere “uno”. Se c’è qualcosa di contrario, allora c’è qualcosa di sbagliato con la vostra unione.

	168      E se c’è qualcosa di contrario tra noi e Cristo, che noi non crediamo la Sua Parola e diciamo: “Oh, quello era per un altro giorno!”, allora c’è qualcosa di errato nella nostra unione con Lui!

	169      Se tu dici: “I giorni dei miracoli sono passati; non esiste la guarigione Divina; non c’è il battesimo dello Spirito Santo”, e applichi ciò per l’addietro da qualche parte, quello dimostra che lo Spirito di Cristo non è in te, poiché: “Al principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. E la Parola si è fatta carne”.

	170      E dunque quando la Sua Parola diventa prominente in te, allora, vedi, tu e Cristo siete “uno”.

	“Se voi dimorate in Me, e la Mia Parola in voi, allora potete chiedere quello che volete”, poiché non sei più tu; ma ciò è la Parola di Dio.

	Cristo in te. Voi divenite “uno”.

	171      Benissimo. Dunque, un’altra cosa dopo che lei fa quello — dopo che lei ha adempiuto i suoi voti, e preso il suo matrimonio, e preso il nome di suo marito, il nome dello sposo — allora lei è erede di ogni cosa che lui possiede. Lei è erede di ogni cosa; tua moglie è una erede di ogni cosa che tu possiedi.

	172      E quella è la cosa che la Chiesa è. Se Lei sapesse soltanto questo, che è parte di Lui, e con il Suo Spirito dentro di Lei!

	173      Egli disse: “Le opere che faccio Io, le farete pure voi. E ne farete di più grandi di queste, poiché Io vado da Mio Padre. Ancora un poco e il mondo non Mi vedrà più; ma voi Mi vedrete, poiché Io sarò con voi, e perfino in voi, fino alla fine del mondo”.

	174      Dunque si tratta di Cristo in te, e tu sei connesso assieme, e tu sei erede con Lui.

	175      E se Lui fosse qui sulla terra, cosa farebbe Egli? Egli farebbe la stessa cosa che fece allora, poiché Egli è lo stesso ieri, oggi, e per sempre. [La congregazione si rallegra e loda Dio—n.d.t.]

	176      Egli sarebbe occupato attorno all’attività di Suo Padre. Egli guarirebbe i malati; Egli sarebbe occupato nel fare miracoli. Egli farebbe proprio esattamente ciò che fece quando Egli era qui sulla terra, poiché Egli rimane lo stesso ieri, oggi, e per sempre. Ciò è proprio perfetto. Quello è il matrimonio!

	177      Ma ora, cosa se questa donna si sposa, e prende tutti questi voti ed ogni altra cosa, e diviene la moglie di quest’uomo, e lei è erede di tutto ciò che lui ha, e via dicendo, e poi lei diventa dissoluta? Huh! E comincia a montarsi la testa? E se ne va fuori, a correre dietro ad altri uomini? E non solo quello, ma lei condivide pure il suo amore con altri, come fa un uomo con sua moglie? Dopo tutte le promesse che lei aveva fatto, poi lei va fuori e comincia a condividere la sua vita con altri; il suo amore e le sue affezioni con altri?

	178      Quello è ciò che molti dei cosiddetti Cristiani fanno! Condividono il loro amore con il mondo! Giocano, danzano, giocano d’azzardo, quando c’è la riunione di preghiera stanno a casa per guardare la televisione, ed ogni altro genere di cose mondane che hanno preso il posto dell’amore di Dio nel cuore della Chiesa!

	179      Lei è diventata dissoluta! Lei è diventata selvaggia! Lei è andata fuori dietro ad altri uomini. Lei sta dando loro il suo amore; lei prende le proprie Decime che dovrebbe dare alla chiesa, e le spende per altre cose là fuori nel mondo; lei, anziché amare Dio nel modo che dovrebbe, e vivere per Dio e amare di venire in chiesa, tu a lei quasi-quasi devi “persuaderla” a venire!

	180      Ebbene, ricordo ora che non molto tempo fa un ministro mi disse che egli spedì un certo numero di cedole perché la gente le firmasse, e con le quali essi si impegnavano a venire alla Scuola Domenicale per almeno sei mesi all’anno! Ed io vidi una piccola vecchia ragazza giù lì per la collina, dove stavo lavorando, e lei era venuta fuori da lì. Or io stavo alla porta, bussai alla porta, e lei venne alla porta. E, sapete, lei era una di queste danzatrici selvagge; come quelle di quel gruppo che l’altra sera essi dovettero arrestare giù qui a Phoenix, credo che sia stato, durante questa nuova perversione di rock-and-roll, o twisters, o quello che sia stato. Ed essi dovettero chiamare i poliziotti perché venissero a prenderli.

	181      giovani, ma non comprendete che quello è lo spirito del diavolo? Non vedete che essi erano sotto alla sua influenza a tal punto che gironzolavano là fuori per le strade, senza sapere quello che stavano facendo?

	182      Come alcuni di questi commedianti, o questi disc jockeys, e via dicendo. Una volta stavano facendo spettacolo in una città in cui mi trovavo io, e le giovani donne si toglievano i loro indumenti intimi e li lanciavano sul palco perché quel ragazzo li autografasse. ma non realizzate che quello è il diavolo? esso è lo spirito degli ultimi giorni! Certo. E ciò è una tale vergogna! Ed eccoti qui: essi sono diventati selvaggi.

	183      E questa giovane donna venne fuori con quell’andazzo! Lei perfino si dimenticò che davanti alla porta ci stavo io. E lei disse: “Oh, mi scusi! Mi sono dimenticata che lei stava qui”. E lei mandò un bacio a quel tizio che era alla radio, o quello che era, e gli disse: “Verrò a incontrarti là fuori al Green Briar Patch”, o quello che sia stato. Quella notte essi avrebbero avuto una qualche specie di danza.

	184      Ed io dissi al Dott. Brown, il quale era un mio amico,...

	Egli disse: “Billy, come va la tua congregazione su di là?”.

	Dissi: “Benissimo!”.

	Io gli dissi: “Noi a loro stiamo dando delle pillole”. Huh-hu.

	Egli disse: “Che tipo di pillole?”.

	Io dissi: “Vangel-pillole; con quelle siamo sicuri che essi continuano a venire sempre”. Vedete?

	185      Ed egli mi disse circa a quel firmare quegli impegni. Ed io dissi: “Dott. Brown, pensi tu che quel selvaggio che suonava alla radio avrebbe dovuto far firmare un impegno a quella ragazza, così che lei quella notte andasse su di là? Niente affatto! Ella si sarebbe messa addosso qualsiasi vestito, pur di andare là. Perché? Perché ciò è qualcosa che è connesso in lei; uno spirito, che l’attira verso quel divertimento mondano”.

	186      E fino a quando la Chiesa del Dio vivente, che è chiamata la Sposa di Cristo, non connette se stessa a Dio in quel modo, ella si sta ancora rotolando nel mondo, nella melma fangosa del peccato! Ed ella sarà così fino a quando lei non si connette con Dio in un tale modo che il suo cuore sia così pieno della gloria e potenza di Dio, a tal punto che lei non vede niente altro eccetto che Cristo. Proprio così.

	187      Quello è ciò che tutti noi dobbiamo fare. Quello è l’unico piano, l’unico programma che Dio ha: è di fare quella cosa.

	188      tu non puoi essere portato dentro in modo artificiale! Tu devi nascere dentro. Non l’essere scosso dentro, o portando una lettera alla chiesa; ma il nascere nella Chiesa dell’Iddio vivente tramite una rigenerazione, tramite la potenza della risurrezione di Gesù Cristo, la quale ti fa essere una nuova creatura in Lui. Amen. Quello ti raddrizza. È quello che fa questo. Certo.

	189      Benissimo. Lei diventa selvaggia. Lei comincia a condividere il suo amore con altri: cose mondane, divertimenti mondani, andando in posti nei quali lei non dovrebbe andare, dicendo le cose che lei non dovrebbe dire.

	190      Una volta delle donne stavano avendo una specie di party di chiesa al piano di sopra, e capitò che io avevo qualcosa da fare nel seminterrato di quella casa. Lasciate che vi dica: quando ero un peccatore io ho sentito alcune cose orribili; ma in quella riunione di donne, io sentii le peggiori barzellette che abbia mai sentito in tutta la mia vita! Riesci ad immaginare una persona che si chiama Cristiana, e che poi da essa fa scorrere una simile sozzura?

	Tu non puoi attingere acqua dolce e amara fuori dalla stessa cisterna.

	191      Se tu cali un secchio in una cisterna, ed esso viene su pieno di vermi, come li chiamiamo noi; quando tu poi cali di nuovo giù il secchio, esso porterà fuori la stessa cosa!

	192      La cisterna ha bisogno di una buona pulizia, e di un riempimento di acqua buona.

	193      Quello è ciò che non va’ con la Chiesa di oggi, universalmente parlando: ella ha bisogno di una buona pulitura, e di un riempimento con l’Acqua Santa di Dio che viene dal Cielo.

	194      Il cuore della Chiesa è diventato un pozzo nero, che riceve tutto quello che si fa avanti. Ella ha amanti di ogni specie.

	195      La Bibbia dice che ella ha più: amore per i piaceri che amore per Dio, mancatori di fede, falsi accusatori, incontinenti, e disprezzatori di coloro che sono giusti.

	196      Se vedete una donna che cerca di vivere correttamente; se vedete un uomo che cerca di vivere correttamente, egli diventa un “santo rotolante”; lei diventa una fanatica, o qualche specie di antiquata. Lei diventa una emarginata! Lei viene disprezzata e rigettata dalla gente di questo mondo. Proprio così.

	197      Però avete mai notato ciò che la vera Chiesa è tenuta a fare? Quando nel Vecchio Testamento essi facevano un sacrificio, essi uccidevano un uccello e mettevano il suo sangue sul suo compagno. E l’uccello vivo se ne volava via in giro per la terra, disseminando il sangue del compagno morto.

	198      E quando la Chiesa diviene la vera Sposa di Gesù Cristo, allora ella porterà con sé il Sangue di Gesù Cristo, e Lo spargerà in giro sulla terra, gridando: “santa, santa, santa, per il Signore!”.

	199      La sua “atmosfera”, la sua... Ogni più piccola parte di Lei, sarà di Dio. Il suo intero essere sarà di Dio. E tu da Lei non puoi aspettarti niente altro.

	200      Ecco perché ci sono anche persone che vengono in chiesa non per giocare a carte, o per giocare a poker, o per danzare nel seminterrato, o per avere cene e cose simili. Tutto quello è per il mondo! e noi non saremo mai capaci di assomigliare a loro; e dovremmo perfino vergognarci al solo provarci! [La congregazione si rallegra e loda il Signore—n.d.t.]

	201      Noi dovremmo predicare lo Spirito Santo, e la potenza, e la risurrezione di Cristo. Noi abbiamo qualcosa che loro non hanno!

	202      viviamo dunque questo, e non cerchiamo di imitare loro! viviamo ciò che noi sappiamo essere giusto! viviamo in Cristo!

	203      Gesù disse: “Se Io vengo innalzato, Io attirerò tutti gli uomini a Me. voi siete il ‘sale’ della terra; ma se il sale perde il suo sapore, allora esso non serve più a nulla, eccetto che essere gettato fuori ed essere calpestato sotto ai piedi degli uomini”.

	204      Le nostre testimonianze dovrebbero...Non c’è da stupirsi che perfino i nostri gruppi Pentecostali... È male che io debba dire questo, ed io odio dirlo; ma i nostri gruppi Pentecostali stanno cadendo dritti dentro a quella stessa cosa; proprio dentro allo stesso andazzo! e non c’è da stupirsi se le persone dicono che essi non hanno ciò che essi dicono di avere.

	205      Questa Chiesa del movimento Pentecostale dovrebbe essere così legata assieme con la potenza dell’Iddio Onnipotente, a tal punto che perfino la stessa Vita di Gesù Cristo si rifletterebbe in essa. [La congregazione loda Dio—n.d.t.]

	206      Ma noi vogliamo modellarci secondo il mondo! E noi questo lo facciamo in ogni caso, vedete? Noi a riguardo vogliamo avere il “nostro” modo. Però noi questo non dobbiamo farlo. Ciò è sbagliato farlo!

	207      La Chiesa è proprio come la donna, che è divenuta selvaggia. Sapete, all’inizio ella era in ordine. Quando Dio partorì questa Chiesa Pentecostale, circa quaranta o cinquanta anni fa, lei viveva santa. Lei era santa. La potenza di Dio era con lei. però, man mano che noi andiamo avanti, noi cominciamo a conformarci secondo il mondo.

	208      E, sapete, la prima cosa che vedete è che: “Noi dobbiamo avere un edificio che sia così grande tanto che ecclissi quello Metodista che è su nell’altro angolo. Noi dobbiamo avere una cosa che sia così grande... che sia la più grande, e la più grande, e la più grande”. Ciò è una vergogna! molti di noi diventano tutti gonfi!

	209      Quando i fratelli Pentecostali vedono qualcuno giù in una piccola missione, o in una piccola chiesa, ed essi invece vanno in una grande chiesa, allora dicono: “Noi apparteniamo alla chiesa principale, o alla chiesa più grande!”, o qualcosa del genere, e guardano gli altri dall’alto in basso.

	210      quello di cui tu hai bisogno è dello Spirito Santo che ti sgonfi un pochino (proprio così!), così che tu possa sapere che il vero e reale battesimo dello Spirito Santo fa sì che uno che indossa un vestito smoking metta le sue braccia attorno ad uno che indossa una tuta, e gli dice: “Fratello!”. Esatto.

	211      La vera salvezza all’antica, la potenza dell’Onnipotente Iddio (sissignore!), farà sì che una che ha un vestito di seta metta le braccia attorno ad una che ha un vecchio vestito di tela di cotone, e dica: “Sorella, ti voglio bene!”. Certo che lo farà!

	212      Ma noi abbiamo cominciato ad uscire assieme al mondo, trascinati dalla corrente; la nostra chiesa lo ha fatto! Noi non abbiamo più da parlare dei Metodisti o dei Battisti; ci siamo pure noi! Ciò è pure tra i nostri ranghi!

	213      Ecco la ragione per la quale lo Spirito Santo non può agire. Ecco la ragione per la quale io dico che questa sera Dio non può mettere la Sua approvazione su alcuna organizzazione, poiché i gentili non sono stati portati fuori come una nazione. Essi sono un popolo, che è preso d’infra i Gentili a motivo del Suo Nome. Dio prende solo “individui”!

	214      Ora, io penso che le nostre organizzazioni facciano un buon lavoro. Ciò va bene. Però tu non puoi dipendere da quello, dicendo: “Io sono Pentecostale, poiché appartengo ad una organizzazione Pentecostale”. Tu sei Pentecostale quando hai una “esperienza” Pentecostale! Quando sei così, allora a me non interessa se tu appartieni alla chiesa Cattolica: tu sei pentecostale!

	215      Tu non puoi organizzare la Pentecoste! La Pentecoste è una “esperienza”, non una organizzazione. Ciò è proprio esatto.

	216      Ma noi gente Pentecostale abbiamo iniziato a pensare che siccome abbiamo il nome di “Pentecoste”, allora noi possiamo andare avanti e vivere nel mondo e fare tutto quello che vogliamo. E così noi stiamo come scalando la torre di Nimrod. Ciò finirà in cenere! Ella sta ritornando al grembiule di foglie di fico di Adamo.

	217      Ciò è come la linea Sigfrido in Francia, come la linea Maginot in Germania. ella sarà schiacciata, poiché non c’è alcun’altra torre, non c’è alcun altro sostegno! Però “il Nome del Signore è una forte torre, e i giusti vi corrono dentro e sono al sicuro”.

	218      Quando tu corri in essa, tu prendi il “Nome”. Il “Nome”. Non che solamente tu “invochi” un Nome, ma che tu prendi il Nome come una persona; e che tu sei simile a Cristo, in quanto a “Vita”. Amen! Oh, quanto Egli è meraviglioso!

	219      Sì, la Chiesa sta facendo la stessa cosa, sta commettendo fornicazione spirituale; sta facendo come fa una donna che dà ad un altro uomo l’amore che dovrebbe dare a suo marito. Con quella donna non conviene viverci assieme. Voi questo lo sapete!

	220      E quando la Chiesa comincia a condividere la sua comunione con il mondo... Dio è un Dio “geloso”! A motivo di quello Egli cacciò via Israele. E Suo Figlio caccerà via la stessa cosa.

	221      Egli avrà una Sposa che addosso non avrà alcuna ruga. Amen! ella è totalmente lavata, tramite il Suo proprio Sangue. Proprio così.

	222      Per cui noi vediamo dove ci troviamo. Le nozze si stanno preparando per venire!

	223      Ora, noi troviamo che lei commette fornicazioni spirituali, andando fuori con il mondo, professando una cosa ma vivendo in modo differente. Quello non funzionerà mai!

	224      Quello che la Chiesa dovrebbe fare, è fare come fece Ester. Ester “rifiutò” l’adornamento del mondo.

	225      Noi sappiamo da quel piccolo libro di Ester, di come Mardocheo... Suo zio aveva una figlia. E ciò avvenne giù durante il tempo del regno dei Medo Persiani. Quella lì è una bellissima figura! Il re, uno dei più grandi re del mondo di quel giorno, fece una grande festa. Ed egli chiamò la regina perché venisse a sedersi a fianco a lui, ma lei non volle venire. Lei si rifiutò di farlo. Così, cosa fece egli? Egli fu così umiliato tanto che non sapeva cosa fare, nel vedere che la sua propria moglie non voleva venire!

	226      Ed io penso che quello assomigli molto a Cristo oggi! Cristo ci ha invitati a sederci nei luoghi celesti assieme a Lui, e noi ci vergogniamo di farlo!

	227      molte persone si vergognano di dire che essi hanno ricevuto il battesimo dello Spirito Santo; gente Pentecostale! Proprio così, essi si vergognano di dirlo. Noi ci vergogniamo di Lui.

	228       E così la regina non volle venire. Lei si rifiutò di venire. E ciò a lui lo umiliò; la sua faccia divenne rossa, e tutti lo notarono.

	229      Io mi chiedo se anche il volto di Gesù non diventi rosso, quando Egli ci chiama per fare un’opera; quando Egli chiama sul movimento Pentecostale perché ci sia comunione e fratellanza, e noi invece rimaniamo così rigidamente organizzati in piccoli gruppi a tal punto che non vogliamo piegarci per l’altro.

	230      Noi stiamo divenendo così mondani, e cose simili! Noi ci stiamo vergognando del nome “Pentecoste”. Alcune persone hanno paura di dire: “Beh, io appartengo a...! Io sono un Cristiano, però...”. Io sono felice che ho ricevuto una esperienza Pentecostale. Amen.

	231      Io sono felice di portare il Nome di Gesù Cristo! Il più grande privilegio che io possa avere, è poter dire: “Io sono parte di Lui”.

	232      Ora, noi dunque troviamo che egli prese alcuni consiglieri e chiese loro cosa egli doveva fare. Ed essi dissero: “Se questo si diffonde, tutto il resto delle donne attraverso la nazione prenderanno esempio dalla First Lady”.

	233      Certo, quello è proprio ciò che sta accadendo questa sera! Huh, huh. Guardate ad alcune di queste donne (io spero di non ferire i vostri sentimenti; eppure spero di farlo. Proprio così.), che cercano di essere quella roba che è la First Lady, con quei capelli tagliati e increspati. In tutta la mia vita io non ho mai visto una simile cosa!

	234      L’altro giorno ci fu una donna che venne su in un negozio dove io stavo aspettando mia moglie, e la testa di quella donna era grande così, e aveva della pittura verde sotto ai suoi occhi. Ed io dissi: “Tornatene indietro, spauracchio, ed io starò bene!”. Ella era di aspetto orribile! ciò ti spaventerebbe! [La congregazione scoppia a ridere—n.d.t.]

	235      Di che si tratta? Della First Lady! Ciò è a motivo della first lady. proprio così! Ed esse prendono esempio da quella.

	236      Lasciate che ora vi dica questo; ed io non dico questo per scherzare, ma lo dico in parabola, così che voi vediate: Questo è esattamente quello che voi Cristiani adulti state facendo per questi più giovani! Proprio così.[La congregazione approva questo e dice: “Ripetilo di nuovo!”—n.d.t.]

	237      Voi siete tenuti ad essere degli esempi! voi pentecostali, che “professate” di avere lo Spirito Santo, voi dovete essere un esempio per i Metodisti, e Battisti, e Presbiteriani.

	238      Voi non siete tenuti ad essere come la First Lady, ma come Gesù. Ed Egli vi dice qui dentro cosa fare, e come farlo. Noi dobbiamo seguire le “Sue” regole e i “Suoi” esempi. Però quello è il modo in cui ci troviamo!

	239      Ester... Quella regina non volle dare ascolto. Lei non volle venire, e così lo umiliò. Così egli disse: “Se questa First Lady della nazione dà un esempio come quello, allora tutto il resto delle donne farà lo stesso. E così, quando un uomo chiama sua moglie, lei dirà: ‘Ma vai a buttarti dentro al fiume’!”. Vedete? Oh, egli proprio predisse com’è l’America, non è vero? Huh!

	240      Ora, noi troviamo dunque che nel fare così... Allora ci fu un uomo che in sé aveva un po’ di saggezza, ed egli venne su e consigliò il re. Egli disse: “La cosa da fare è: scomunicarla. Poi emana un annuncio attraverso la nazione, e richiama tutte le vergini che ci sono, giovani vergini, e tra quelle prendi una moglie per te”. E ciò piacque al re.

	241      Così egli mandò dei ciambellani, e via dicendo, i quali uscirono per prendere tutte le giovani vergini che erano delle belle donne, in tutti i regni e le province su cui egli regnava; ed egli era il più grande nel mondo.

	242      E quando egli fece ciò, si arrivò a questa piccola ragazza Giudea. Lei era piuttosto come una specie di emarginata; poiché, vedete, come i Gentili, lei era gettata via da parte. E lei non aveva né padre né madre. E Mardocheo, suo zio, la allevava. E lei doveva andare per la qualificazione. E così la cosa che essi fecero fu che presero queste ragazze e le portarono dentro per un certo numero di mesi, per la purificazione. Essi dovevano improfumarle, e far loro ogni genere di adornamenti, e acconciature, così che esse potessero comparire davanti al re.

	243      Ora, quello più o meno è il modo in cui oggi il mondo vuole acconciare la Chiesa: adornare lei con il mondo, modellarla secondo le cose del mondo, cercando di avere più membri, e prendendo nella loro comunione qualsiasi cosa. Oh, mamma! ciò è una cosa pietosa!

	244      Una organizzazione cerca di battere l’altra, e così prende dentro chiunque pur di avere membri. Tu potresti ben portarli dentro questa organizzazione, però essi non verranno mai nella comunione di Cristo fino a quando essi non siano puliti e nati di nuovo dallo Spirito di Dio. Proprio così.

	245      Essi potrebbero avere il loro nome scritto su di un libro qui; però essi non possono averlo scritto là sopra nel Libro della Vita dell’Agnello, fino a quando esso non sia scritto con il Sangue del Signore Gesù.

	246      E così tutte le donne si acconciarono tutte per bene, per apparire carine. E, oh, io immagino come essere saranno state belle da guardare, e forse assomigliavano alla First Lady, e via dicendo. Ed esse si acconciarono tutte per bene, poiché esse dovevano comparire davanti al re.

	247      Ed io penso che quello assomiglia proprio molto a quello che succede oggi con le nostre Chiese. Esse stanno cercando di acconciare se stesse in modo mondano, avendo intrattenimenti mondani, portando dentro cose mondane, facendo cose che sono del mondo, associandosi con il mondo, e pensando che esse possano incontrare il Re! a Dio quello non interessa! Egli quello lo odia! Però noi vogliamo agire come agisce il mondo!

	248      Come ho detto, alcune delle nostre Chiese hanno abbassato le sbarre, e così prendono dentro la chiesa diaconi, e via dicendo, e a volte anche pastori, che sono sposati quattro o cinque volte, e alcuni di loro fumano sigarette, e poi dicono: “Essi smetteranno. Essi si aggiusteranno!”.

	249      Una sera essi prendono un uomo fuori dal bar, e la sera seguente lo mettono sul pulpito. Io non credo in una simile cosa! Io credo che un uomo debba essere prima provato! Proprio così: “Provato”.

	250      Lasciate che vi dica: molte volte noi chiamiamo.... Io credo nel battesimo dello Spirito Santo. Io credo nel parlare in lingue. Però io penso che noi mettiamo troppa enfasi su quello.

	251      Un uomo può parlare in lingue, e una donna può parlare in lingue; ma se la “vita” di quella donna e la “vita” di quell’uomo non collima con le lingue che essi stanno parlando, allora esse sono le lingue sbagliate; poiché lo Spirito Santo ti fa agire come la Bibbia! Egli ti porta alla “pienezza” della “statura” di Cristo!

	252      Prendi una persona che parla in lingue, e poi ha un temperamento da battere una motosega?, e sparla dei vicini?, ed ogni altra cosa simile? Ebbene, vuoi tu dire che quello sia lo Spirito Santo? Ciò non può essere! Nossignore.

	253      Lo Spirito Santo è: mansuetudine, gioia, pace, longanimità, bontà, gentilezza, pazienza, fede. Quello è lo Spirito Santo.

	254      Quello è il “frutto” che lo Spirito Santo porta nella Chiesa dell’Iddio vivente: dolcezza, mansuetudine, umiltà, amore l’uno per l’altro, longanimità.

	255      Se un fratello finisce nell’errore, non cominciare a batterlo, o qualcosa del genere; ma anzi, corrigli dietro, e vedi se puoi riportarlo indietro. Non aspettare che sia il predicatore a fare questo; “tu” devi farlo, e non qualcun altro. Il predicatore non può fare tutto, e neppure lo possono i diaconi.

	256      Ognuno che è un membro di questo Corpo di Cristo, dovrebbe andare in cerca l’uno dell’altro. E se noi abbiamo in noi lo Spirito di Cristo... Egli ci insegnò quella grande parabola, quando lasciò le novantanove e andò in cerca di quell’una. Quello è ciò che noi siamo tenuti a fare.

	257      Però noi diciamo: “Oh, ma lasciali perdere!”. Noi quello non dovremmo mai farlo! Noi dobbiamo essere gentili, perdonatori, longanimi; quello è il frutto dello Spirito.

	258       Noi dunque ora troviamo che Ester, dopo che loro la misero in uno di quei posti dove lei doveva preparare se stessa, per poi fare la sua comparsa davanti al re, oh, lei ciò lo rifiutò. lei ciò non lo volle! Lei volle andare là fuori semplicemente com’era. Amen!

	259      Noi oggi abbiamo che le Chiese vogliono agire come il mondo, poiché così noi diveniamo “grandi”.

	260      Dio una volta disse che quando essi erano piccoli, essi servivano Lui. Ma quando divennero grandi, allora essi si dimenticarono di Lui. Huh!

	261      Proprio così, quando noi avevamo uno sgabello giù qui nel vicolo da qualche parte, con un cembalo che battevamo con le nostre mani, e una vecchia chitarra che strimpellavamo, e tenevamo una riunione sulla strada, noi eravamo umili. Ma quando cominciamo ad avere edifici di tre o quattro milioni di dollari, e grandi e grosse cose come quelle, allora noi diveniamo così arroganti tanto che ci dimentichiamo di quello. proprio così! e ci abbelliamo con il mondo!

	262      L’altro giorno io ero in un posto dove un fratello di quelli della Santità ha... Lì c’era un gruppo di persone che lavora per lui. E all’ora per la pausa del caffè, ogni donna che venne fuori da lì per prendersi il caffè...ogni donna che venne da lì dentro aveva i capelli corti e portava il rossetto. Ora, tu dirai: “Fratello Branham, tu non hai alcun diritto di dire quello”. io ce l’ho! La Bibbia dice quello. Proprio così.

	263      Molte delle donne Pentecostali indossano indumenti che appartengono ad un uomo, e Dio dice che ciò è una abominazione agli occhi Suoi. giusto!

	264      come puoi tu aspettarti di andare in cielo in quel modo? Ciò dimostra che lo Spirito Santo non è lì dentro. Poiché se lo Spirito Santo fosse lì dentro, Egli ti condannerebbe! Esatto.

	265      Oh, tu potresti gridare, parlare in lingue, correre su-e-giù, danzare nello spirito! Io ho visto fare quello agli Indù, agli Indiani, e a chiunque altro. Tutto quello non significa nulla, ammenoché non ci sia lì una “vita” che sostenga quello di cui tu parli!

	266      la potenza dello Spirito Santo, crea persone che vivono piamente. Quella è la Sposa di Cristo.

	267      Ester doveva divenire una sposa, perciò lei non voleva nulla degli adornamenti del mondo. Lei voleva andare davanti al re proprio come lei era. Lei adornò se stessa come dovrebbero adornarsi le donne Pentecostali: con uno spirito umile e mansueto.

	268      E quando tutte quelle stravaganti First Lady si fecero avanti con tutte le loro nuove cose ornamentali, il re le guardò, e le mise tutte in una stanza, assieme alle concubine.

	269      però quando questa Ester venne alla sua presenza, egli ebbe un assaggio di quello spirito dolce, umile, e mansueto. Egli disse: “È lei! Andate a prendere la corona e mettetela sulla sua testa”. Huh-huh! Ecco cos’è!

	270      Che esse adornino se stesse con quel tipo di spirito. Non solo le donne, ma gli uomini pure! Che adornino se stessi con quel tipo di spirito. È allora che tu ti stai preparando per essere Sposa.

	271      Dolci, riverenti. Ester rese il suo “cuore” pulito.

	272      Noi ci prendiamo fin troppa cura di questo esteriore! Oh, esso ha così tante rughe da togliere; e così tante altre cose, che riguardano l’esteriore!

	273      Qui non molto tempo fa, io mi trovavo in un museo giù nel Tennessee. Io passai a fianco ad un piccolo posto, e lì veniva mostrata l’analisi di un corpo umano. Essa diceva che un uomo che pesa settanta chili, chimicalmente vale ottantaquattro centesimi. Ora, tu sei “qualcuno”, non è vero? Huh-huh! ottantaquattro centesimi!

	274      E alcune donne, donne Pentecostali, si mettono addosso un cappotto di visone di cinquecento dollari, e poi tirano su la loro testa; che se piovesse, si annegherebbero, quando esse non valgono nemmeno ottantaquattro centesimi, chimicalmente. Proprio così! [La congregazione si rallegra e approva—n.d.t.] quella è la verità! Questa non è una barzelletta; essa è la verità!

	275      ottantaquattro centesimi! Giusto abbastanza calce per imbiancare il nido di una gallina, e un pochino di calcio, e via dicendo. ottantaquattro centesimi!

	276      Tieni presente questo molto attentamente! Se tu vai in un ristorante e prendi un piatto di zuppa, e lì dentro c’è un ragno, tu denunci il ristorante! Però lasci che il diavolo ti sbatta addosso quella vecchia e sporca televisione, e le carte, e cose giù sul tuo collo, e tu te le ingoi!

	277      Egli ti fa mettere addosso quelle immonde e vecchie vesti! E queste donne, con queste piccole e vecchie gonne attillate, che sembra che si debbano scorticare per infilarsi dentro, e poi camminano in quel modo là fuori sulla strada. [La congregazione si rallegra—n.d.t.] e tu sai, sorella mia, che... Io non sto dicendo questo per scherzare. Non comprendetemi male!

	278      Ascoltate! Io sto dicendo questo [Il fratello Branham batte quattro volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]: se tu agisci in quel modo, nel giorno del giudizio tu sarai considerata come una adultera! Esatto.

	279      Gesù disse: “Chiunque guarda una donna per desiderarla, nel suo cuore ha commesso adulterio con lei”.

	280      E quando quel peccatore dovrà rispondere per aver commesso adulterio, con chi l’ha commesso? con “te”! chi lo causò? “tu”!

	281      Proprio così; se tu metti te stessa là fuori davanti agli uomini, così che essi ti guardino, per essere come il mondo, e ti vesti come il mondo...

	282      Una volta io dissi quello, ed una donna in Louisville, nel Kentucky, disse: “Beh, mi ascolti un momento, Sig. Branham. Proprio ora io voglio farle comprendere che...”.

	Io dissi: “Dica pure, signora”.

	Ella disse: “...che quello è l’unico modello di vestiti che essi fanno!”.

	Io dissi: “Però essi fabbricano ancora macchine da cucire, e vendono stoffe!”. [La congregazione approva con esclamazioni—n.d.t.]

	283      Ma invece è perché tu vuoi quelle cose! Ciò è perché in te c’è qualcosa di sbagliato!

	284      Ciò è perfettamente esatto: Tu fai quello non perché è la moda, tu lo fai non perché devi farlo; tu lo fai perché tu vuoi farlo.

	285      Tu fumi perché tu vuoi fumare. Tu non sei obbligato a farlo!

	286      Io penso che una delle cose più sciocche che io abbia mai visto, fu una donna che andava per la strada in questo modo. E tu le vedi che nelle automobili ognuna di esse tiene la sua sigaretta tra le dita. Ebbene, quella è una disgrazia! Esse sono le croniste del più grande sporco filmato che noi abbiamo nella nazione! Quando perfino i dottori e la scienza medica dicono che la sigaretta è piena di cancro e di ogni altra cosa, ciononostante essi stanno sempre lì a succhiare in continuazione.

	287      Vedi una donna, che si ritiene essere una Cristiana, e sta sdraiata là fuori sulla riva, in una spiaggia con uomini e donne, con addosso un costume da bagno, sdraiata là fuori?

	288      Io ho due ragazze; ed io non dico che esse quello non lo faranno. Loro dicono che si prendono l’abbronzatura. Se io sono ancora in vita, gliela darò io l’abbronzatura! Essa sarà l’abbronzatura del sig.... [Il fratello Branham deve stare zitto poiché la congregazione irrompe in una forte esclamazione di approvazione—n.d.t.] ...essa sarà l’abbronzatura del sig. Branham, con una spranga lunga così.

	io credo che quello è sbagliato!

	289      Poi noi chiamiamo noi stessi: “Oh, noi siamo membri della Chiesa Pentecostale!”. Oh, vergognatevi! esatto!

	290      La Chiesa Pentecostale ha bisogno di una buona pulizia, cominciando dal davanti e fino a dietro, dalla cantina al seminterrato e al piano superiore! proprio così!

	291      Eppure, in tutto questo, ciò è il meglio che noi abbiamo. Però essa non può... Ciò è proprio come la rivoluzione al tempo di Giovanna D’Arco. La Francia aveva bisogno di una rivoluzione, ma poi ebbe bisogno di una “controrivoluzione” per raddrizzare alcune delle cose che essi stavano stravolgendo.

	292      E la Chiesa Pentecostale ha bisogno di una rivoluzione! esatto! Huh-huh, certo che ne ha bisogno!

	293      Una rivolta contro le cose che sono sbagliate, e accettare le cose che sono giuste. Amen!

	294      Ha bisogno di un fresco battesimo dello Spirito Santo. La Chiesa dovrebbe preparare Se Stessa.

	295      Ricordati, tu non puoi mai dire: “Beh, io appartengo alle Assemblee; io appartengo alle Foursquare, o alla chiesa di Dio, o a quella del Nome di Gesù”, o a chiunque del resto di esse. No, tu non puoi entrare tramite il far parte di alcuna di esse! Poiché Dio chiama te come un individuo!

	296      E sei tu che devi pulirti, poiché Egli sta prendendo un popolo dai Gentili a motivo del Suo Nome: la Sua Sposa, i Gentili.

	297      Ester pulì se stessa. Ella pulì il suo “cuore”. Quello è ciò che lei pulì.

	298      Quello è ciò di cui la Chiesa ha bisogno: “Una pulitura di cuore!”.

	“Come fai a pulire il tuo cuore, fratello Branham?”.

	“Lavandolo tramite il lavacro della Parola, attraverso il Sangue di Gesù Cristo”.

	299      La Bibbia dice che è sbagliato che le donne agiscano in quel modo; e sbagliano pure gli uomini che le lasciano agire in quel modo. Huh-huh, quello include entrambi voi!

	300      Un uomo che lascia che la sua donna vada là fuori sulla strada con addosso vestiti come quelli, io ho poco rispetto per lui; egli non è nemmeno un uomo! Egli è un burattino! esatto! Lei lo usa come uno straccio. vergognati! Tu dovresti essere uomo!

	301      Ed un pastore che permette alla sua Chiesa di fare simili cose come quelle, senza che dal pulpito egli spazzi via quel catrame, egli è un effemminato.

	302      Ciò di cui noi abbiamo bisogno sono uomini! il Vangelo va predicato non con guanti di gomma, ma con la “potenza” e la “dimostrazione” dello Spirito Santo; con la Parola!

	303      È la bibbia a dire che queste cose sono sbagliate! Ciò è sbagliato che le persone facciano quello, e che agiscano in quel modo.

	304      Questo dovrebbe essere “predicato”, e “vissuto”, da ogni parte.

	305      La Chiesa ha bisogno di un “purgamento”, di una “pulitura”.

	306      Ester purgò il suo “cuore” davanti a Dio, e andò su con uno spirito mansueto ed umile. e la Chiesa, che dovrà essere la Sposa di Cristo...

	307      Ora, ricordatevi: Ester “rifiutò” l’adornamento mondano. Lei prese lo “Spirito” nel suo “cuore” per poter andare davanti al re.

	308      E la donna oggi, la Chiesa, che pensa che andrà dentro a motivo che lei ha più numeri, che lei ha la gente più ben vestita, che lei ha l’organizzazione più grande, che è la più grande chiesa che c’è in città, e cose simili: tu lo mancherai di un milione di miglia, se ti stai appoggiando su quello!

	309      Si tratta di uno spirito dolce, gentile, riverente alla Parola di Dio, lavato tramite il lavacro della Parola. E la Parola in te... Si tratta di una lavatura! Amen.

	310      La chiesa ha bisogno di una “lavata”! Di una “piena” lavata col Vangelo. Huh-huh! Proprio così! Non solo di una lavata “parziale”, ma di una piena lavata col Vangelo. puliti, e fatti nuove creature in Cristo Gesù.

	311      La Sposa di Gesù non è una Sposa sporca! Egli non avrà la Sua Sposa sporca.

	312      Se una donna viene su per sposarsi, e lei è sporca come se stesse venendo fuori da un porcile, un uomo che ha in sé un poco di dignità non la sposerebbe; egli vorrebbe che lei prima si lavasse.

	313      E quando la Chiesa di Cristo viene su per sposarsi, pensate voi che ella sarà nella Sposa, con tutto il mondo attaccato addosso a lei? La Sposa di Cristo non sarà in quel modo! Nossignore. (Io devo fare in fretta!)

	314      La Chiesa di Cristo, del Signore Gesù Cristo, non è in quel modo. Quella Chiesa non è una Chiesa cenciosa, vestita con stracci logorati di denominazioni.

	315      Ella non ha da essere un membro di qualche grande denominazione! Ella ha da essere lavata nel Sangue, comprata col Sangue.

	316      Non col dire: “Noi apparteniamo alla chiesa più grande; alla organizzazione più grande”, o a questo, quello, e quell’altro.

	317      Ella ha da essere pura, santificata, santa, senza ruga o macchia alcuna, lavata col Sangue del suo Salvatore, Gesù Cristo. Come Ester: nel cuore, nell’uomo interiore.

	318      Nell’uomo interiore: con mansuetudine, e la gentilezza dello Spirito di Dio nel cuore umano, e non con la gloria e le qualità del mondo.

	319      Io ho sempre detto che il mondo “luccica”, il Vangelo “arde”. Oh, essi sono un milione di miglia distanti!

	320      Hollywood “luccica”; la Chiesa di Cristo “arde” con beltà, e tenerezza, e dolcezza, gentilezza. Proprio così.

	321      Ester non volle adornare se stessa con tutti i moderni abbigliamenti del mondo! Quello non l’avrebbe fatta assomigliare alla moglie del re.

	322      E noi, che vogliamo essere come il mondo, possiamo noi assomigliare alla moglie di un santo uomo?

	323      Noi, la Chiesa dell’Iddio vivente, adornare noi stessi con le cose del mondo, e poi pensare di assomigliare alla moglie di un santo uomo? Può ciò apparire naturale?

	324      Se tu oggi vedessi un uomo, il quale si suppone che sia un santo uomo, ed ecco qui venire giù sua moglie come fa la First Lady: con una di quelle grandi e grosse acconciature in questo modo, e della roba rossa da un lato, e della roba verde dall’altro lato, sembrando come se fosse stata colpita sulla bocca da un pennello pieno di vernice, e con tutte queste specie di robe in quel modo; camminando giù per la strada in piccoli e stretti vestiti in questo modo, e con tacchi alti circa così, contorcendosi giù lì attorno per la strada, a piccoli passi; diresti tu: “Quella è la moglie di un santo uomo”? [La congregazione ride—n.d.t.] Io non sto dicendo barzellette! Io sto solo facendo delle “constatazioni”!

	325      Qui, non molto tempo fa, io sono venuto ad uno dei nostri grandi movimenti Pentecostali. Ed io avevo installato su una tenda. Ed un pastore mi disse: “Mia moglie è l’organista”.

	Io dissi: “Ciò va bene, fratello”.

	Egli disse: “Ti dispiace se lei suona?”.

	Io dissi: “No, no, sir. Certo che non mi dispiace!”.

	Ed egli andò dal manager, e il manager (il fratello Baxter) disse: “Ciò va bene”.

	Egli disse: “Fratello Branham, vieni qua sopra; io voglio che tu incontri mia moglie”.

	326      Ed io andai là sopra, huh! Ora, vi prego, perdonatemi! Vedete, io non sto cercando di fare una critica; io sto solo cercando di fare una constatazione. Vedete? E quella donna aveva una di queste manicure, o come si chiama quella roba; sapete, tutta acconciata che di simile io non avevo mai visto nulla in vita mia, e con un vestito che era giù fin qui, tutto aperto dietro, e solo un pochino chiuso sul sedere. [La congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Ed io non ne avevo mai visto uno simile in vita mia! E lei aveva dei grandi e grossi orecchini che penzolavano giù in questo modo, e un mucchio di altre robe varie addosso.

	Ed io guardai attorno, e pensai: “Oh, mamma! Io sono un Battista, ed io so molto bene che cos’è tutto quello!”.

	Ed io guardai di nuovo. Ed io dissi...Ora, vi prego, questo non è uno scherzo! Però io questo dovetti dirlo al fratello; ed io spero che ciò lo abbia aiutato. Non lo dissi per essere differente; se l’avessi fatto per questo, allora io sarei stato un ipocrita, vedete, e avrei avuto bisogno io stesso di essere pulito.

	Io dissi: “Mister, hai detto che tua moglie era una santa?”.

	Egli disse: “Oh, sì!”.

	Io dissi: “Ma a me non sembra che lo sia!”. [La congregazione scoppia a ridere—n.d.t.]

	Io dissi: “In vita mia non ho mai visto una simile figura come moglie di un ministro! quella non sembra essere la moglie di un santo uomo!”.

	327      e nemmeno la chiesa del Dio vivente dipende dalle sue mode, e da Te Party, e da Bunco Party, e da giochi a carte, e danze, e mondanità; adorna se stessa in quel modo come il mondo, e poi vuole apparire come la Sposa del Dio santo?

	328      Ma lei fuma sigarette, e danza, e ha festini, e cenoni, e bevute di cocktail, e tutte quelle cose; e poi dicono che essi sono la Sposa di Cristo? Quella per me non sembra essere la moglie di un santo uomo. Nossignore!

	329      Egli non sceglierebbe mai una cosa simile! Egli si prende una Donna che è in ordine, una che cerca di “rappresentare” Lui. Io credo che ciò sia vero, anche se potrebbe ferire un pochino!

	330      La mia vecchia madre sudista se n’è andata. Quando io ero un piccolo ragazzo, noi a stento avevamo qualcosa da mangiare. E noi avevamo fagioli neri e pane di granturco. Io non so se voi sapete ciò che essi sono o no. Così noi avevamo... Lei non riusciva a racimolare alcun grasso durante l’anno; e noi avevamo una grossa padella grande così, e vi mettevamo dentro della pelle di carne; noi la prendevamo dai macellai; essi tagliavano via la carne, e ci davano la pelle; e noi facevamo sciogliere il grasso che c’era, e lo versavamo là sopra il pane.

	331      Ogni Sabato sera mamma diceva che noi avevamo bisogno di una dose di olio di castoro. Io quella roba non la sopporto ancora! Ed io dovevo prenderla per forza. Così mi avvicinavo a lei tenendo il mio naso in questo modo, e dicevo: “Mamma, io-io proprio non riesco a prenderlo!”. Dicevo: “Esso mi fa stare così male!”.

	Lei diceva: “Se non ti fa star male, allora non ti fa alcun bene”.

	332      Così io penso che quella è la stessa cosa col predicare il Vangelo! Se ciò non ti scuote un pochino, per far funzionare bene le tue gastronomie spirituali, e renderti un pochino malato così da far esaminare te stesso con la Bibbia, e vedere se quel vecchio temperamento, ed egoismo, ed empietà, e amore per il mondo, e televisione, e cose notturne; e il lasciare vuote le sedie della chiesa, e i banchi vuoti, quando tu invece dovresti essere là fuori come è Gesù.

	333      Se tu hai il Suo Spirito in te, allora tu cercherai di raggiungere ognuno nella nazione, perché venga nella tua chiesa a ricevere Cristo.

	334      E poi noi chiamiamo noi stessi la Sposa di Cristo? Oh, amici, che cosa pietosa!

	L’ora è giunta, e la Sua Sposa ha preparato se stessa.

	335      Oh, ha preparato “se stessa”! Lei ha “messo da parte” tutte queste cose.

	336      Ricordatevi: Ester fu “scelta”, e le altre furono “rigettate”!

	337      E soltanto coloro che sono nati di nuovo, che hanno lo Spirito di Dio, saranno in quel giorno gli scelti perché la corona della gloria sia messa sulla loro testa. E gli altri saranno rigettati.

	338      Lasciate che vi racconti una piccola cosa che è accaduta. Come voi sapete, io sono un missionario, e faccio un’opera missionaria evangelistica; sono stato oltremare circa sette volte, e attorno al mondo.

	339      Non molto tempo fa, là nella città di Roma... Roma è una grande città d’arte. Or essi hanno là una scuola di arte, e diversi dei nostri giovani Americani vanno ogni anno su di là per fare un corso in arte di uno o due anni, per imparare a dipingere quadri.

	340      Così ci fu un gruppo di giovani Americani che alcuni anni fa andò su di là, secondo la storia che mi hanno raccontato, e quando arrivarono su di là essi agivano proprio come dei “porci selvaggi”. Quando sono a Roma, essi agiscono come i Romani: vanno fuori e bevono, e si spogliano, e si lasciano andare, ed ogni altra cosa; entrambi, ragazzi e ragazze.

	341      E lì c’era questa scuola, e in questa scuola venne questo gruppo di giovani Americani. E quasi ognuno di loro faceva la stessa cosa, eccetto che una certa piccola ragazza; lei quello non lo tollerava affatto! Lei rimaneva dentro. Alla sera lei leggeva, mentre tutti gli altri erano fuori a bere. Durante il giorno, lei lavorava sodo. Ebbene, lei divenne lo zimbello dell’intera scuola! Però lei continuò a tenere se stessa come una signora, a condurre se stessa come una signora. E benché attorno a lei c’erano dei giovani Romani ed altri, i quali cercavano di farla uscire, lei si rifiutava: “Nossignore!”. Lei rimaneva a studiare le lezioni, a imparare a disegnare, anzi, a dipingere. E lei si atteneva a questo.

	342      Infine un vecchio custode di quel posto la teneva d’occhio, vedendo che lei era così diversa. Benché egli fosse un Cattolico Romano, egli la continuava ad osservare, per il modo in cui lei conduceva se stessa.

	343      Una sera, la giovane ragazza uscì fuori nel parco dove c’era lo studio, o nel posto dove essi avevano la scuola, e lei uscì fuori sul prato. Lei andò su in cima alla collina, e il sole stava tramontando. Lei stava là sopra con il suo volto carino e pulito, coi suoi capelli che penzolavano giù, e guardava verso la direzione dove il sole stava tramontando.

	344      Il vecchio custode stava rastrellando giù lì nel cortile, e intanto teneva d’occhio quella ragazza. Mentre egli rastrellava, qualcosa gli continuava a dire di andare a parlare con quella ragazza. Così egli mise giù il suo rastrello, si tolse via il suo vecchio cappello cencioso, e andò là sopra dove c’era questa giovane signorina. Egli si schiarì la gola, e la ragazza si voltò. Egli disse: “Mi scusi, signorina”.

	Lei disse: “Sì, signore, cosa desidera?”.

	E lui notò che lei aveva pianto.

	Quella sera tutti gli altri erano fuori, ad una grande baldoria.

	Egli disse: “Signorina, spero che lei mi comprenda nel modo giusto, in quello che io le sto per dire”.

	345      Egli disse: “Lei è stata ora qui per quasi più di due anni. Ed io ho notato il gruppo assieme al quale lei è venuta, che essi sono continuamente fuori nei festini, e che tutte le volte rientrano a notte fonda, ubriachi, mezzi svestiti, ed ogni altra cosa. Però io ho notato che lei non partecipa a simili festini”.

	346      Egli disse: “Io ho notato, se non sbaglio, che lei guarda sempre in direzione del mare. La sera, lei viene qua sopra, e sta qui ogni sera, osservando il sole che va giù”.

	Egli disse: “Perché lei fa quello?”.

	Egli disse: “Io sono un uomo anziano, e sono curioso di sapere per quale ragione c’è questa differenza tra lei e gli altri”.

	347      Lei disse: “Sissignore!”.

	Lei disse: “Signore, quando il sole sta tramontando, io guardo in direzione di casa”.

	Lei disse: “Oltre di là, dove il sole tramonta, c’è la mia Patria”.

	E lei disse: “In quella Patria, c’è un certo Stato. E in quel certo Stato, c’è una certa città. E in quella certa città, c’è una certa casa. E in quella casa, c’è un certo ragazzo”. [Il fratello Branham dice queste cose con tono commosso—n.d.t.]

	Lei disse: “Pure lui è un artista. E quando io andai via, per venire su qui, io promisi a lui il mio amore, e noi ci fidanzammo”.

	E lei disse: “Non importa ciò che il resto degli altri faccia, quello non ha nulla a che fare con me”.

	Lei disse: “Io gli promisi di vivere fedele e correttamente”.

	E lei disse: “Io sto bramando per quel giorno, quando sento che sono sopra le ali di quel grande aereo che mi porterà attraverso il mare, e mi metterà giù all’aeroporto dove lui si incontrerà con me. Egli sta costruendo una casa, e noi vivremo assieme in quel Paese”.

	Lei disse: “Quella è la ragione per la quale io agisco nel modo che agisco. Io sono fedele alla promessa che ho fatto a quel ragazzo, e lui è fedele alla promessa che ha fatto a me”.

	Disse: “Io a lui lo sento di tanto-in-tanto, ed io gli scrivo”.

	Lei disse: “Corrispondendo l’uno con l’altro, noi teniamo saldi i nostri voti, mentre aspettiamo il giorno in cui ci incontreremo”. [Il fratello Branham racconta questo in modo commosso—n.d.t.]

	348      Oh, come quello dovrebbe indurre, un vero Cristiano, ad allontanarsi dalle cose del mondo, e parlare invece circa il giorno quando verrai nel Porto sulle ali di una Colomba!

	349      Egli sta venendo per una Sposa; per una che non fa la sciocca con il mondo e con le cose del mondo.

	350      Lei è lavata nel Sangue dell’Agnello. Lei ha promesso il suo amore soltanto a Lui. Per Lei, l’amore del mondo se n’è andato ed è morto.

	Le nozze dell’Agnello sono giunte, e la Sua Sposa ha preparato se stessa.

	Pensiamo a questo, mentre chiniamo i nostri capi per un momento.

	351      Mentre guardo verso il tramontar del sole, pure io un giorno, trentun’anni fa, feci una promessa ad Uno che io amavo, e promisi a Lui “tutto” il mio amore. E, ovunque vado, io ho sempre cercato di sostenere Lui e la Sua Parola. Ed io so che ci sono molti altri seduti qui dentro, che sono allo stesso modo; aspettando per quel giorno quando la vecchia Nave di Sion verrà dentro al porto, prende su le nostre anime, e ci porterà nella Presenza di Colui che noi amiamo, e a Cui abbiamo promesso il nostro amore.

	352      Forse ci sono alcuni qui dentro, questa sera, che non hanno mai fatto quella promessa. E forse ce ne sono alcuni che l’hanno fatta, ma che poi l’hanno rotta. Amici, se voi siete in quella condizione, ebbene, non vorreste voi questa sera ritornare, e rinnovare quella promessa?

	353      E se tu non l’hai fatta, perché non vieni e la fai questa sera, dicendo: “Signore Gesù, io Ti amo!”?

	354      Ricordati: se tu hai già fatto la tua promessa, e ancora sei mescolato con le cose del mondo: Gesù non avrà una Sposa come quella! Egli non avrà una che è un’adultera. Tutto il tuo amore, deve essere per Lui.

	355      E se tu ami le cose del mondo, e le mode di questo mondo, meglio di quanto tu ami Dio, allora tu non hai preparato te stesso!

	È quella persona qui dentro, questa sera?

	356      Mentre abbiamo i nostri capi chini, vorresti alzare la tua mano e dire: “Fratello Branham, prega per me. Io “voglio” essere in quel modo. Io “voglio” essere parte della Sposa. Ed io so che sto facendo delle cose che non dovrei fare. Prega per me!”?

	Dio ti benedica, mia sorella Indiana! Dio ti benedica, sorella. E tu, fratello mio; e tu, fratello. Qualcun altro; alza su la tua mano, e di’: “Prega per me, fratello Branham. Io-io so che non sono in ordine!”.

	357      Ora, sii onesto con te stesso! Guarda indietro alla tua vita. Tu devi guardare indietro, prima che tu possa andare avanti. Guarda a quello che tu sei stato. Guarda a cosa ti ha fatto fare lo spirito che hai. Se tu non hai avuto...

	358      Se tu proclami di essere un Cristiano, e ti mescoli ancora con le cose del mondo, allora fratello, sorella: come fai ad essere così cieco, da non vedere che sei nell’errore?

	359      L’altro giorno qualcuno mi disse: “Fratello Branham, tu dovresti lasciare in pace le persone come quelle!”.

	Disse: “La gente ti chiama un profeta”!

	Io dissi: “Io non sono alcun profeta”.

	Disse: “Ma le persone pensano che tu lo sia! E tu dovresti insegnare a quelle donne... Anziché dire loro di portare capelli lunghi, e il giusto tipo di vestiti, e cose simili, tu dovresti dire loro come ottenere le cose spirituali!”.

	Io dissi: “E come faccio io ad insegnare loro l’Algebra, quando esse non voglio apprendere nemmeno l’ABC dell’asilo? Quando esse non hanno nemmeno la comune decenza di pulire se stesse?”.

	360      Si chiamano “la Sposa di Cristo” e... Io non sto dicendo questo per irritare. Io sto dicendo questo con “amore divino”.

	361      Come ho detto questa mattina: se io vedo te che in una barca vai giù per il fiume, e vedo che tu finirai dentro le cascate, e che quella barca non può superarle, e senti me che ti grido e che ti urlo; in quel modo io non sto cercando di ferirti. Io ti sto solo “amando”. Poiché se tu non mi ascolti, la tua vita si perderà!

	362      C’è ancora un altro che alzi la sua mano, prima che preghiamo? Io ti vedo l’addietro. Dio ti benedica! Anche te, e te.

	363      Tu lo “sai”! La tua “vita” dimostra che sei nell’errore! Tu ami ancora il mondo più di Dio, per cui da qualche parte ci deve essere qualcosa di sbagliato. Guardate a voi stessi!

	364       Là, nelle stanze là fuori, alza la tua mano, e di’: “Prega per me, fratello Branham”. Dio ti benedica. Dio ti benedica. È cosa buona essere onesti! Misericordia, io ammiro la sincerità!

	365      Quello è il problema oggi con la Chiesa Pentecostale: noi non abbiamo più quella vera sincerità che di solito avevamo! Noi non abbiamo l’audacia di venire e dire che...ed ammettere che noi siamo nell’errore!

	366      Il diavolo ha fatto una tale presa sulla Chiesa a tal punto che Essa si sta proprio rotolando nel fango del mondo. Non fate quello!

	367      La tua stessa vita “prova” che tu non hai quello che dici di avere. Perché dunque non lo confessi?

	Colui che “confessa” il suo peccato avrà perdono; colui che “nasconde” il suo peccato non prospererà.

	368      Tu non puoi nasconderlo, poiché Dio sa tutto di te! E se tu “vedi” e “sai” che non stai vivendo correttamente, perché dunque non lo confessi, e vieni fuori da esso, e permetti che esso sia cancellato?

	I peccati di alcune persone vanno innanzi a loro; ad alcuni, li seguono.

	369      Lascia che i miei vadano innanzi! Lascia che io confessi i miei tutti proprio ora! Lascia che Dio li abbia proprio ora. Quello è ciò che noi dovremmo fare.

	370      Ci sono state circa sei od otto mani che si sono alzate. Questa sera, in questa piccola chiesa di circa cento o duecento persone, o forse centocinquanta, di certo ce ne sono più di quelle.

	371      Ora,... Dio ti benedica, giovanotto. Dio ti benedica, signora. Dio ti benedica, sorella. Ciò è giusto. Dio ti benedica, figliuolo. Così va bene. [Tratto di nastro vuoto—n.d.t.]

	372      Le donne Pentecostali non usavano tagliarsi i loro capelli; però oggi esse lo fanno! Cosa vi è successo?

	373      Voi non usavate mettervi il cosmetico; vostra madre non lo faceva, se lei era una Pentecostale. Cosa vi è successo oggi? Poiché esse si stanno rotolando nelle cose del mondo, e il mondo ci guarda!

	374      E noi pretendiamo di essere una Chiesa di santità! Che cos’è che non va? Noi non assomigliamo alla Sposa di Cristo!

	375      E cosa riguardo a voi uomini, là fuori? La stessa cosa. Fratello, vergognati!

	376      Padre Celeste, quando io guardo là fuori attorno, e faccio una chiamata all’altare in un simile modo; rimproverando, facendoli giù a pezzi, sembrando come se ciò sia duro, però dentro di me sto sanguinando, visto che so che ci stiamo avvicinando alla fine!

	377      Uno di questi giorni, queste piccole barche si spaccheranno. Nella lotta la morte li colpirà. E quante volte sono stato chiamato al loro fianco e gli ho sentito dire: “Oh, fratello Branham, se io soltanto potessi rivivere di nuovo!”.

	378      Perciò, Signore, mentre questi sono in grado di aggiustarsi,... Dio, io sto cercando di fare del mio meglio! Fa’ che lo Spirito Santo riveli ciò alle persone, che io sto solo cercando di aiutarli, e non di rimproverarli; poiché io sto dicendo ciò che disse il vecchio Paolo.

	379      Dio, io non voglio che essi siano feriti! Però voglio ferirli giusto abbastanza così che possano vedere dove essi sono nell’errore.

	380      Io prego che Tu voglia concedere questo questa sera, a queste persone che hanno alzato le loro mani con abbastanza rispetto per riconoscere davanti a Dio che essi sono nell’errore, e che essi vogliono mettersi in ordine.

	Cercate, e voi troverete; bussate, e vi sarà aperto.

	381      Ma se tu non bussi mai, come potrà Egli aprirti? Se tu non cerchi mai, come potrai tu trovare?

	382      Signore, fa’ che questa sera lo Spirito Santo porti queste persone ad una totale arresa a Dio! E possa il grande Padre del nostro Signore Gesù Cristo santificarli: anima, corpo, e spirito, e che li posizioni nel Corpo del Signore Gesù Cristo, poiché: Le Nozze dell’Agnello sono vicine, e la Sua Sposa ha preparato se stessa.

	383      O Signore, fa’ che questa sia la sera della preparazione, poiché domani potrebbe essere il giorno in cui noi incontreremo Lui. Noi non sappiamo l’ora in cui saremo chiamati su per incontrare Lui. Concedilo, Signore!

	384      Mentre ora io sto pregando, e voi avete i vostri capi chini (ognuno di voi che avete alzato la vostra mano), se con quello siete profondamente sinceri, e lo intendete veramente, e non avete vergogna di far sapere alle persone che voi siete stati nell’errore (voi dovrete stare assieme a loro nel Giudizio, in ogni caso!), e Dio ha messo su di voi abbastanza convinzione sì da farvi sapere che siete nell’errore,...

	385      Qui qualche tempo fa, io stavo predicando qualcosa del genere. Io mi rivolsi ad una giovane donna che stava là dietro, e lei aveva un’aspetto orribile. Era la figlia di un ministro. E lei mi venne incontro fuori dalla chiesa, e mi strigliò tutto!

	Lei mi disse: “Tu, cosa ignorante!”. Una piccola impudente, con le labbra pitturate, capelli corti tagliati a zazzera.

	Lei disse: “Se io voglio qualcuno che parli con me in quel modo, io vorrei qualcuno che ha del buon senso”.

	Disse: “Non venire più sul pulpito di mio padre a predicare di nuovo qualcosa come quella!”.

	Io dissi: “Vorresti tu dirmi che tuo padre, un buon e onesto ministro Battista tale quale egli è, non predicherebbe contro a quello?”.

	Ella disse: “Egli non ti ha assoldato per venire qui a...”.

	Io dissi: “Egli non mi ha affatto assoldato. Io sono venuto qui tramite invito”.

	Lei disse: “Io non ti perdonerò mai per quello”.

	Io dissi: “Quello è affare tuo! Io sto solo seguendo il Vangelo”.

	386      Lì attorno c’erano dei cespugli di rosa sui quali stava soffiando un leggero venticello; e lei era una bella giovane donna.

	387      Un po’ dopo, circa un anno dopo, io passai attraverso quella città e vidi quella stessa giovane donna, con la sua gonna che le penzolava, fumava una sigaretta, e andava giù per la strada. Io pensai: “Quella è la figlia del fratello tal-dei-tali!”. Ed io attraversai la strada e cercavo se riuscivo a raggiungerla.

	388      Lei mi guardò, nel mentre si fumava questa sigaretta, e la soffiava attraverso il suo naso.

	Lei disse: “Hei, predicatore!”, e con un’espressione così volgare!

	Io dissi: “Bene, bene!”.

	Lei disse: “Dai una tirata dalla mia sigaretta. Sii un uomo!”.

	Io dissi: “Ma non ti vergogni di te stessa?”.

	Lei infilò la mano giù nella sua tasca, e disse: “Dai, prendi una sigaretta!”.

	Io dissi: “Vergognati! vergognati, di offrire al servo di Dio una sigaretta!”.

	Lei disse: “Vuoi allora farti una bevuta dalla mia bottiglia?”.

	Io dissi: “Ti prego, non dire quello!”.

	389      Io la guardai, e non potei trattenermi dal piangere, poiché suo padre è un brav’uomo.

	390      Io la guardai, e pensai: “Oh, mamma! Lei pensa di avere molto tempo”.

	391      Ed io cominciai ad andare oltre. Io non riuscivo a trattenere le lacrime che uscivano dai miei occhi. E così andai oltre.

	Lei disse: “Aspetta un momento!”.

	Io dissi: “Sì, signora”.

	Lei tornò indietro. Lei aveva quasi vergogna che parlavo con lei sulla strada, con la gente che passava lì a fianco. Lei si avvicinò.

	Lei disse: “Ti ricordi quello che dicesti a me quella sera?”.

	Io dissi: “Certo che me lo ricordo!”.

	Lei disse: “Io voglio dirti, predicatore, che tu avevi ragione”.

	Lei disse: “Io contristai lo Spirito Santo per l’ultima volta!”.

	392      Ora, qui c’è la dichiarazione che quella donna fece a me, ed io non lo dimenticherò per tutto il tempo che vivrò.

	Lei disse: “Quella sera Egli stava trattando con me. Però”, disse, “quando quella volta io Lo rigettai, ciò fu la mia ultima volta”.

	Disse: “Il mio cuore si è così indurito, tanto che a me non m’importa più di Dio, della chiesa, e di niente altro. Ed io maledico mio padre ogni giorno”.

	E lei disse: “Io potrei anche vedere l’anima di mia madre friggere nell’inferno come una frittella, e riderci sopra”.

	393      Quello è ciò che significa contristare lo Spirito Santo per l’ultima volta! pensa a quello!

	394      Andiamo a Casa, sulle ali di una Colomba! Facciamo sì da essere la Sposa!

	395      Alzati ora dalla tua sedia, se tu sei stato nell’errore, e vieni qua sopra; stai qui sull’altare, e di’: “Io sono stato nell’errore! Fratello Branham, io ho un carattere... Io-io-io ho vissuto empiamente. Io-io non dovrei fare quelle cose che faccio. Fratello Branham, io ho fatto questo, quello, e quell’altro. Io sono colpevole di aver mentito. Io sono colpevole di aver rubato. Io sono colpevole di qualcosa. Io non ho servito Dio nel modo che avrei dovuto, ed io mi vergogno di me stesso, ed io voglio che la mia vita sia messa in ordine. Non vorresti tu pregare per me questa sera, fratello Branham?”. Io sarò felice di farlo!

	396      Se Dio risponde alle mie preghiere per guarire i malati, i ciechi, e gli afflitti, Egli di certo ascolta pure la preghiera per il peccatore.

	397      Non vorresti tu questa sera venire, ed essere parte della Sposa? Io ti invito a venire! [Il fratello Branham sta in silenzio, e aspetta—n.d.t.]

	398      Grazie, fratello mio! Io ammiro quel tipo di coraggio, quello di venire fuori ed ammettere che sei nell’errore. Dio ti benedica, fratello! Stai qui.

	399      Vorreste voi dirmi che avete alzato la mano, ed a riguardo non siete sinceri?

	400      Cosa è accaduto alla gente? Fratello, che cos’è che non va? Cos’è che non va con la nostra gente in questo giorno? Volete dirmi che avete alzato su la vostra mano per dire che eravate nell’errore, e poi non venite? Non sapete voi che: “Colui che sa fare il bene, e non lo fa, per Lui ciò è male?”. Non vorreste venire?

	Nel frattempo che il pianista, o tu, sorella organista, suonate un po’ di musica.

	401      Io vi sto invitando! Io voglio chiedervi: quanti in questa adunanza sono stati nelle riunioni quando... Voi sapete che io non sono un predicatore! Io non ho alcuna istruzione.

	402      Dio ti benedica, piccola donna! Per fare quello bisogna essere un vera ragazza. Questo piccolo fiore sta venendo qui. Dio ti benedica, sorella mia. Quello è un vero coraggio. Io ammiro quella piccola donna. Dio ti benedica, tesoro. A casa io ho una piccola ragazza che è all’incirca della tua età, la piccola Rebecca. Io ti apprezzo, piccola ragazza Indiana! Dio ti benedica, sorella mia, piccola principessa. Dio sia con te, dolce amore. Voi, piccole sorelle, Dio sia con voi, e con te, sorella.

	403      Guardate ora qui. Se delle piccole donne come quelle, delle piccole ragazze, tenere nella loro coscienza, dopo aver predicato un sermone che le ha tagliate a pezzi, ecco che esse vengono su qui, rendendosi conto di essere nell’errore, e vengono a stare qua sopra davanti all’adunanza per fare una confessione, allora di certo, di certo, voi donne adulte...

	Non vorreste venire? Venite qua sopra, e state qui accanto.

	[Il fratello Branham ora comincia a cantare il seguente inno—n.d.t.]

	.......

	      La Tua faccia io sto cercando;

	      Guarisci il mio spirito ferito e contrito (Cantiamolo insieme.),

	      Salvami tramite la Tua grazia,

	      Salvatore! Salvatore! Ascolta la mia umile preghiera.

	..........

	Di certo voi siete abbastanza sinceri per pregare questa umile preghiera: “Chiamami, Signore! Provami, e vedi se c’è con me qualcosa di sbagliato!”.

	..........

	      Non passare oltre a me!

	......

	Dio ti benedica, sorella cara!

	404      Quanti, in questa riunione, sono stati presenti nelle riunioni ed hanno visto donne, uomini, venire tutti su mentre io pregavo per i malati, e lo Spirito Santo dire loro cose circa i loro peccati, ed altre cose, e sapere... Quanti sanno che ciò è vero? [La congregazione approva con un “Amen”—n.d.t.] Non  ha mai sbagliato!

	405      Lo Spirito Santo mi sta dicendo, quello stesso Spirito Santo, che questa sera qui dentro c’è qualcosa che Lo sta contristando. Ora, questo è il COSÌ DICE IL SIGNORE. Ora, affronta questo qui, o lo affronterai là!

	406      Io non sono una persona che si lascia prendere dalle emozioni. Nossignore. Io so esattamente dove sto, ed io conosco Dio. Proprio così.

	407      Ci sono molti di voi che hanno bisogno di stare proprio qui, dove sono queste giovani ragazze. Ora, non vorreste venire? Io vi sto invitando! Io non voglio persuaderti. Io ti sto solo dicendo...

	408      Qualcuno mi disse: “Io non ho mai sentito una chiamata all’altare dopo che un ministro abbia rimproverato la congregazione, e cose simili”.

	409      Ma quello è il modo in cui ciò si suppone debba essere fatto! Tu non vieni su a motivo di una storia toccante circa una madre che sta morendo, o qualcosa del genere. Quello è sotto l’effetto dell’emozione! Ma è a motivo della “Parola di Dio” che tu devi venire su.

	410      Tu non devi venire sotto alcuna emozione. Tu devi venire credendo che “Dio è Dio”, e che tu sei nella “Casa del Giudizio” del Signore; e che tu vieni supplicando per il tuo caso.

	[Il fratello Branham ora si avvicina a quelli che sono venuti all’altare, e dà loro la mano—n.d.t.]

	411      Dio ti benedica, fratello mio, sorella mia. Io voglio stringervi la mano e dirvi che vi apprezzo. Che oneste convinzioni! Piccola donna, io ti apprezzo. Dio ti benedica. Possa Egli darti quello Spirito galante. Dio ti benedica, fratello mio.

	412      Cantiamolo ancora una volta, poi chiuderemo. E ciò potrebbe anche essere che questo si chiuda per l’ultima volta! Vedete? Io non so quando lo sarà. Spero che non lo sia. Però potrebbe esserlo. Vedete?

	.....

	      Salvatore! Salvatore!...

	.....

	[Mentre la congregazione continua a cantare, il fratello Branham stringe la mano a coloro che sono venuti all’altare—n.d.t.]

	Vieni qui, sorella mia; io voglio darti la mano e dirti che ti apprezzo.

	Vieni qui, fratello mio, io voglio darti la mano. Io apprezzo la tua sincerità. Dio ti benedica. Vieni qui. Dio ti benedica. Io apprezzo la tua sincerità. Mettiti qui.

	......

	      Non passare oltre a me!

	      Salvatore!....

	.....

	413      Cosa? “Le nozze dell’Agnello sono giunte, e la Sua Sposa ha preparato se stessa”.

	      ......

	      Ascolta il mio umile pianto!

	      Mentre altri Tu stai chiamando,

	      Oh, non passare oltre a me!

	Cosa?

	      Io sto confidando solo nei Tuoi meriti,

	      La Tua faccia io sto cercando!

	      Guarisci il mio spirito ferito e contrito,

	      ....

	Dove la Parola lo ha tagliato!

	      .....

	      Salvami tramite la Tua grazia.

	      Salvatore! Salvatore! Ascolta la mia umile preghiera.

	      Mentre altri Tu stai chiamando,

	      Oh, non passare oltre a me!

	414      Ricordati: Lo Spirito Santo è stato Colui che ha tagliato nel tuo cuore, e ti ha fatto venire qua sopra. Pensa solo ai posti che Egli ha tagliato, e quella persona non vivrà mai più giù lì. Essi quello se lo ricordano per sempre.

	Se i nostri cuori non ci condannano...

	415      Però quando tu vieni a confronto con qualcosa nella Parola di Dio, e tu la “scansi”, quella non è la Progenie di Abrahamo! Abrahamo tenne la promessa di Dio nel suo cuore, indipendentemente da ciò che avveniva.

	416      Io apprezzo tutti questi che stanno qui attorno all’altare. La mia preghiera per voi, è che questa sera Dio vi dia secondo il desiderio del vostro cuore, e vi faccia delle persone veramente sante.

	417      Alcune di queste giovani persone... Ecco qui che ci sono Indiani, Spagnoli, Messicani, che stanno tutti qui attorno; persone che forse per anni hanno preteso di essere Cristiane, però essi hanno visto che sono nell’errore! Essi vogliono mettersi in ordine!

	Beati sono coloro che sono affamati ed assetati di giustizia, poiché essi saranno soddisfatti.

	418      Sono condannati, però sono pronti a mettersi in ordine con Dio, tramite l’altare infuocato del giudizio di Dio.

	419      Da qualche parte voi questo dovrete affrontarlo, amici! Da qualche parte voi questo dovrete proprio affrontarlo. Per cui è meglio che lo affronti qui!

	420      Non aspettare fino a domani mattina. Tu potresti essere ucciso questa notte in un incidente, mentre vai a casa!

	421      Proprio recentemente in una riunione io feci una chiamata all’altare, in Ohio; ed io li chiamai su come ho fatto ora. E quella sera io lasciai l’edificio, e me n’ero andato da circa quindici minuti. Ed io sentii qualcuno che gridava sul fianco della strada, così mi fermai e andai là. Una macchina aveva avuto un incidente, e questa si era infilata nell’altra. E la donna che stava seduta lì si era tolto perfino l’anello, tanto era nervosa. Lei venne uccisa.

	422      Ora mentre lei stava guidando giù per la strada, lei stava parlando con sua figlia. In quel momento essi la stavano già preparando per portarla in ospedale. Entrambe loro sarebbero dovute venire all’altare!

	423      E la madre disse che le ultime parole che la figlia le disse, prima che la macchina la colpisse, furono: “Mamma, questa sera io ho sbagliato. Io so che ho sbagliato”. Ed ecco lì che la sua vita venne chiamata!

	424      “Oh”, dirai tu, “quello a me non succederà!”. Ciò potrebbe! Ciò potrebbe!

	425      E cosa se lo Spirito Santo non ti condannerà più, e non ti dirà più che sei nell’errore? Allora tu ne andrai “in quel modo” la fuori nell’eternità. E tu sai che con quel tipo di spirito tu non puoi farcela!

	426      Guarda indietro attraverso la tua vita, guarda come hai vissuto. Guarda per l’addietro, e vedi se hai avuto quella dolce e umile Vita di Cristo. Guarda se ti sei allineato con tutta la Sua Parola. Se non lo è, allora vieni, mettiti in ordine!

	427      Perché prendere un sostituto, quando i Cieli sono pieni di vere benedizioni Pentecostali, le quali “puliscono” il tuo cuore, e “purificano” la tua anima! Non è ciò esatto?

	428      Quanti ministri sono qui questa sera? Io voglio che alcuni di voi fratelli veniate qua sopra assieme a noi. Va bene questo, fratello? [Il fratello Branham rivolge la domanda al pastore della chiesa, che risponde: “Sì”.—n.d.t.] Sì. Allora venite qua sopra per solo un minuto. Lo vorreste, fratelli? Così va bene.

	429      Gesù dice nella Sua Parola: “Colui che ode la Mia Parola, e crede in Colui che Mi ha mandato, ha Vita Eterna; e non verrà nella condanna, ma è ‘passato’ dalla morte alla Vita”.

	In San Giovanni 6 dice: “Ed Io lo risusciterò di nuovo all’ultimo giorno”. Una risurrezione!

	430      Gente, noi “dobbiamo” affrontare quello! Noi quello dobbiamo farlo! Quello proprio deve essere fatto!

	431      Per cui esso non è emozione. Certo, l’emozione è inclusa. Proprio così. Però la cosa che esso è, è: “Un cuore consacrato”.

	432      Prendi semplicemente la Parola di Dio, e di’: “Dio, io ho sbagliato. Mi dispiace di aver fatto quello. Tu conosci il mio cuore. Io ho sbagliato! Proprio qui su questo altare, io confesso il mio errore. E da questa sera in poi, io sono fidanzato a Te. Io sono parte della Sposa. Io quello non lo farò mai più! Non permetterò più che il mio carattere mi sfugga di nuovo. Io agirò come una signora. Io agirò come un gentiluomo. Io farò le cose che la Bibbia dice di fare. Da ora in poi io Ti prenderò proprio in Parola”. È così che tu puoi raggiungere qualcosa!

	Credete voi quello, predicatori del Vangelo? È ciò vero? [I predicatori rispondono: “Amen”.—n.d.t.] Ciò è esatto.

	433      Ora, chiniamo ora i nostri capi in preghiera. Che ciascuno di voi preghi a modo suo.

	434      Ricordati: Proprio a fianco a te, sta Cristo. Qui davanti a te, sull’altare, ci sono dei Cristiani che pregano. Dietro a te, ci sono dei ministri del Vangelo che pregano. Questo ora ti mette in una atmosfera di preghiera.

	435      Ora nel tuo cuore, a modo tuo, fai la tua confessione: “Signore, io sono nell’errore. Io sono dispiaciuto, Signore, che ho fatto queste cose. Io ora confesso il mio peccato. Io ora credo in Te. Io ora Ti accetto. Io voglio essere parte della Sposa. Nel Nome di Gesù, io prego”. [Quelli che sono sull’altare pronunciano questa preghiera assieme al fratello Branham—n.d.t.]

	436      Ora, tenete la vostra confessione sul vostro cuore, mentre ora io pregherò per voi.

	437      Padre Celeste, come a volte mi rattristo quando guardo alle persone che mi amano, e vedo come Tu prendi la Parola e La poni là fuori, e come Essa taglia proprio fino alle giuntura delle ossa. Però dopo Tu ti fai avanti e confermi che Essa è la Verità. Essa è Verità!

	438      E qui stanno uomini e donne, e perfino piccole signore, piccole ragazze, che stanno qui coi loro capi chini, e lacrime nei loro occhi, che stanno proprio sul bivio della vita. Ed io penso a dove essi potevano finire, giù lì in quel gruppo contorsionista di rock-and-roll, di posseduti dal diavolo, e oppressi dal demonio. E invece ecco che essi sono qui questa sera, coi cuori chini, desiderosi di avere qualcosa su cui essi possano poggiare le loro mani, e dire: “Signore Iddio, nettami da tutte le cose del mondo!”.

	439      Qui ci sono uomini di mezza età, uomini giovani, donne anziane, donne giovani, che stanno tutti qui assieme. Essi stanno confessando che sono nell’errore! Tu hai parlato al loro cuore, altrimenti essi non sarebbero mai stati qui. Ciò mostra che essi non si sarebbero nemmeno alzati dalle loro sedie, se non avessero già fatto una decisione. Lo Spirito di Dio era attorno a loro, e disse: “Voi siete nell’errore!”.

	E la loro piccola vita disse: “Signore, allora io voglio Te!”.

	E il diavolo disse: “Stai seduto calmo”.

	Ma lo Spirito di Dio disse: “Alzati!”. E in obbedienza essi si alzarono e sono venuti qui all’altare.

	440      Io ora ho citato loro la Tua Parola:

	- Colui che viene a Me, in nessun modo Io lo caccerò fuori.

	- Anche se i tuoi peccati fossero come lo scarlatto, essi diventeranno bianchi come neve; se sono rossi come porpora, diventeranno come lana.

	- Venite, e comprate da Me vino e olio.

	- La Mia grazia è sufficiente.

	- Colui che ode le Mie Parole, e crede in Colui che Mi ha mandato, ha Vita Eterna; e non verrà in giudizio, ma è passato dalla morte alla Vita.

	Ed ora: Le Nozze dell’Agnello sono giunte, e la Sposa ha preparato se stessa.

	441      Padre, essi sono Tuoi! Essi sono i trofei della Tua Parola! Essi sono qui per essere lavati tramite l’acqua della Parola, poiché ciò è il “Pieno” Vangelo.

	442      Esso non risparmia nulla! Esso taglia giù fino alle cose più elementari. Esso sta vangando fuori le radici; le radici del rancore, le radici dell’indifferenza, le radici del mondo. vanga fuori tutte queste cose, Signore, tramite lo Spirito Santo! Gettale via da queste persone!

	443      Questa sera io li reclamo per Te, Gesù, come il Tuo personale tesoro; come gemme nella Tua corona, come membri della Tua Sposa. Io reclamo la loro vita!

	444      Io prego con tutto il mio cuore assieme a questi ministri, a questi servitori dell’Iddio vivente. Io prego, Signore, che Tu tolga via da loro le cose del mondo e dai loro coraggio di opporsi in faccia a Satana. Concedilo, Signore! Noi crediamo che Tu lo farai.

	445      Tu dicesti: “Chiedete al Padre qualsiasi cosa nel Mio Nome, ed Io lo farò”.

	446      Ora, Tu non dicesti mai: “Io forse lo farò”. Tu dicesti: “Io lo farò”. ed io credo che ciò è vero!

	447      Or è pure scritto nelle Scritture: “Nel Mio Nome essi cacceranno via diavoli”. Esso è un diavolo che prende una giovane signora, una donna, e le rovina la vita! Esso è un diavolo che prende un uomo e gli rovina la vita!

	448      Signore, nella mia preghiera io ho raccontato quella piccola storia. Ed io prego che Tu mi ascolti! E rispondi alla mia preghiera! Che questa sera ognuno di questi siano reclamati come Gioielli del Regno.

	449      Essi sono venuti! Ed io ho da rendere conto delle mie parole di questa sera! Ed ecco che essi sono venuti qui per stare assieme a me, e prendere la nostra posizione al fianco di Cristo.

	450      Ora, Satana: tu li hai persi. Tu sei riuscito a trattenerne alcuni là dietro, però tu non hai vinto la battaglia. [La congregazione giubila e dà lode a Dio—n.d.t.]

	451      Gesù disse: “Colui che viene a Me, in nessun modo Io lo caccerò fuori”.

	452      Satana, io dico a te, che un giorno c’era un piccolo ragazzo che stava pasturando le pecore di suo padre. E un leone venne dentro e si prese una di esse, e se la portò fuori, trattandola malamente, e poi se la sarebbe divorata. Ma questo vero e piccolo pastore, egli non aveva altro eccetto che una fionda; però egli aveva fede nell’Iddio vivente! Egli corse dietro al leone, lo afferrò, e lo scannò! Il leone si alzò contro di lui, ed egli lo afferrò per la barba e lo scannò. Egli tolse la pecora fuori dalla sua bocca, e la riportò al pascolo, per la sua guarigione.

	453      E tu hai preso queste preziose Pecore di Dio, queste signore, e le hai fatto tagliare via i loro capelli, le hai fatto mettere il cosmetico, e le fai apparire come le cose che la Bibbia condanna; e tu pensavi di averle!

	454      Ma io vengo con questa piccola fionda di preghiera. Questa sera io le riporto indietro. tu non puoi più trattenerle! tu hai perso la battaglia!

	455      Questi preziosi uomini che stanno qui, questi agnelli di Dio, lasciali liberi, te lo scongiuriamo nel Nome del Signore Gesù Cristo!

	456      Tra loro e questi vizi, e caratteri, e immoralità, e qualsiasi altra cosa possa essere; tra loro e queste cose, io metto per fede il Sangue di Gesù Cristo. Tu non potrai mai più riprenderli! Essi sono nel pascolo del Padre. Essi sono i Suoi figli. Ti scongiuro: Nel Nome di Gesù Cristo, stai lontano da loro!

	457      Se tu credi a quello, allora non c’è diavolo nell’inferno che possa toccarti!

	458      Tu sei “coperto” dal Sangue! Tu sei “circondato” dalla preghiera! I ministri del Vangelo, e messaggeri del Patto, hanno pregato.

	459      Ognuno di voi che sta qui, e siete venuti qua sopra coscienti che avevate dei vizi, falli, e cose di cui voi vi vergognavate; se voi ora le deponete sull’altare di rame del giudizio di Dio, e volete accettare ora il perdono che Cristo dona a voi; vorreste voi fare quell’offerta di fede tramite l’alzare la vostra mano e dire: “Io ora l’accetto. Tutto è passato. E da questo giorno in poi, io quello non lo farò mai più”? Voi siete salvati tramite il Sangue di Gesù Cristo. Amen. Amen! Lode sia resa a Dio!

	460      C’è qualcun altro che vorrebbe venire, e unirsi a questo gruppo?

	461      C’è in questo edificio qualche malato che proprio in questo momento vorrebbe alzarsi per la preghiera? Alzati.

	462      Io voglio che ciascuno di voi che è qui: se tu non sei un membro di qualche buona chiesa del pieno Vangelo, vai da una! O vieni in questa qui, se puoi, se abiti qui vicino. Vai dal pastore e sii battezzato.

	463      E se poi tu non hai ricevuto lo Spirito Santo, allora prega Dio che ti dia lo Spirito Santo e che ti riempia, e ti faccia un membro della Sposa.

	464      Guardate là, fratelli, a quelle persone malate! Il diavolo non può trattenere quelle persone! Questo è il tempo della liberazione! Alleluia! Non credete voi questo? [La congregazione risponde con un: “Sì!”—n.d.t.]

	Chiniamo i nostri capi per la preghiera.

	465      E ciascuno di voi gente là fuori che avete delle malattie, voi che siete alzati, imponete le mani gli uni sugli altri.

	Gesù Cristo disse: “Questi segni accompagneranno coloro che credono. Se essi impongono le loro mani sui malati, essi guariranno”.

	Imponete le mani gli uni sugli altri!

	466      Ora, non pregare per te stesso! Tu prega per la persona sulla quale hai imposto le tue mani, poiché loro stanno pregando per te.

	Preghiamo ora tutti insieme come la Chiesa Cristiana.

	467      Signore Gesù, questa sera noi siamo grati per la vittoria. Delle anime stanno venendo a Te! Ora il diavolo ha imbottito di malattie alcune delle Tue pecore. Noi veniamo per reclamarle!

	468      E come la Chiesa del Dio vivente, noi sgridiamo il diavolo, e gli diciamo: “Satana, lascia libere queste persone! Noi ti scongiuriamo nel Nome di Gesù Cristo, che esse siano guarite”.

	469      La Bibbia dice: “Questi segni accompagneranno coloro che credono. Se essi impongono le loro mani sui malati, essi guariranno”. [Il fratello Branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Quella è la promessa di Dio! E noi sappiamo che essa è vera. Essi sono guariti per le lividure del Signore Gesù Cristo! [Tutta la congregazione glorifica Dio ad alta voce—n.d.t.]

	470      Ora, se voi questo lo credete, allora alzate le vostre mani e date a Lui lode! Amen!

	471      Benissimo pastore, ora il servizio è tutto tuo. Dio ti benedica, fratello. È stato così bene stare con te questa sera! Dio sia con te. Dio ti benedica, fratello.

	FINE

	 


IL CONFLITTO TRA DIO E SATANA

	 

	- Messaggio predicato dal profeta       William Marrion Branham.

	- Data: 31 Maggio, 1962.

	- Luogo: Clarksville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1994.

	 

	1      Ascoltando questi meravigliosi cantici, ascoltando la chiesa che li canta, e pensando ai vecchi tempi, e guardando e vedendo volti che io non ho visto da lungo tempo, a riguardo c'è proprio qualcosa che è reale; ritornare in chiesa. Non pensate che sia così? Bene.

	2      Poco fa io stavo guardando a un vecchio amico che non ho visto... Oh, il solo fargli segno con la mano...! Io credo che siano passati anni da quando ero in sua compagnia; il ragazzo Jim Poole! Quando ero ragazzo di solito io andavo in giro insieme a loro, ed ora... Tempo fa egli venne giù a casa mia, la prima volta che egli veniva a casa mia da quando eravamo...beh, sin da quando sono sposato. E la signora Woods qui lo invitò a venire giù ad ascoltare noi che predichiamo. Egli disse: “Beh, di solito ero sempre io ad ascoltare lui”. E noi di solito camminavamo insieme, andavamo a caccia, e via dicendo, e noi...egli non...egli non parlava molto, sapete. Parlavo sempre io! Io gli dissi: “Perché non dici qualcosa?”. Egli disse: “Come faccio? Io ho sempre da apprendere!”.

	3      Per cui sembra che ciò sia stato così con me, cioè prendermi tutto il tempo, parlando molto, senza concludere alcunché. Ma io sono felice che oggi il mio modo di parlare è cambiato rispetto a quei giorni; ora parlo del Signore! Io proprio Lo amo.

	4      Io stavo parlando col fratello Ruddel ed egli mi diceva che...(grazie fratello Temple)...io stavo parlando col fratello Ruddel ed... Egli venne giù alcuni giorni fa e, parlando con me, mi disse di tre sogni che egli aveva sognato. Ed io ne ricordo due ma ho dimenticato quell'altro. Io stavo cercando di dire a lui di che cosa si trattava. Si trattava di me e di uno specchio nel quale cercavo di riflettermi, dicendo: “Vedi come Dio si riflette, proprio come noi ci riflettiamo in uno specchio”. Esso era proprio buono.

	5      Fratello Creech, è tua figlia questa che suona il piano? Io non sapevo se quella fosse Patty o no. Dov'è Patty? Come...? Oh, mamma! Mi ricordo che quando essi abitavano giù qui, beh, proprio dove essi vivono ora, ella era proprio come questa piccolina seduta qui.

	E Maria Jois suppongo che sia sposata? Jim era là un momento fa. Suo nipote stava là ed ecco qui che entrava mio nipote; io dissi: “Noi potremmo prenderci un bastone da passeggio e sederci giù. Non pensi che sia così?”. [Questa frase è detta con tono come dire: stiamo diventando vecchi; e il fratello Branham sorride—N.d.T.]

	6      Ma proprio oltre il fiume, cioè a quel grande luogo, è dove noi guardiamo. E non è perché io sto diventando vecchio che penso a questo; io cominciai a parlare di questo proprio quando ero piccolo, un giovanotto, proprio nel fiore della vita. Io credevo che da qualche parte c'era un Paese. Noi stiamo andando in quella direzione. Io di questo ne sono contento!

	7      Sapete, molto di quello che dico non conclude niente, specialmente quando tu stai semplicemente conversando. Ma molte volte io prendo su qualcosa qui nelle Scritture, e a volte il Signore mi dà qualcosa; e quando io afferro qualcosa che è veramente reale, ciò proprio mi stimola a morte. Io proprio... Oh, ciò mi fa proprio molto bene! Lo so, tutti ci sentiamo in quel modo, il fratello Neville, voi, e i fratelli qui, il fratello Junior, e tutti voi; tu ti senti allo stesso modo quando ricevi qualcosa che il Signore ti dà e tu vedi che essa è proprio reale.

	8      E l'altra sera mentre stavo predicando, credo che fosse al Tabernacolo, io colpii qualcosa che mi ha fatto molto più bene di qualsiasi altra cosa che io abbia mai pensato sin da quando sono convertito. Ed essa era... Io potrei ripeterla di nuovo, se ciò va bene. Io so dove...voi sapete dove voglio arrivare. Ma essa era quella “evidenza della salvezza”, vedete? Ciò proprio mi colpì ed io lo dissi. Io andai a casa, entrai nella mia camera, e cominciai a camminare su-e-giù per il pavimento. Sapete, io lì dentro stavo proprio avendo un buon tempo con me stesso, pensando semplicemente a questo.

	9      E questo è ciò di cui si trattava; io potrei passarlo a voi per un momento. Io stavo parlando circa: “Noi siamo possessori di tutte le cose”. Ogni cosa è nostra. Sapete, loro dicono che noi siamo un mucchio di matti; eppure, dopo tutto, tutto appartiene a noi. E noi potremmo... Vedete, quella è la ragione per la quale noi agiamo un po' strani. Noi siamo eredi di tutte le cose, vedete?

	10      Ed io stavo pensando su... Noi possediamo amore, gioia, coraggio; noi possediamo fede, autocontrollo, gentilezza, pazienza, mansuetudine. Tu questo non puoi comperarlo con nessun tipo di moneta. Non importa... Non c'è una... “Vai giù a comperarmi un quarto di pazienza”, vedete? Non puoi proprio farlo! Eppure Dio ce la dà. Noi la possediamo; essa è nostra proprietà. E poi: “Comperaci un po' di fede”. Noi daremmo volentieri tutto ciò che abbiamo, per un po' di fede, vedete. Ma essa ci viene donata! Ed ogni cosa è gratis, e viene dal Signore. Non è ciò meraviglioso?

	11      Poi io pensai a questo: Israele, i figli di Dio, quando erano schiavi, in schiavitù giù in Egitto. Ora, quella era l'eredità di Dio, proprio come noi lo siamo oggi. Ed allora... Forse portavano loro qualcosa da mangiare, un mucchio di pane ammuffito, glielo buttavano là fuori, e chi lo prendeva lo prendeva. Se volevano ammazzarne uno, lo ammazzavano come si ammazza un cane, o qualsiasi altra cosa. Ed essi bramavano essere liberati da lì. Essi erano stati lì dentro per quattrocento anni.

	12      Poi un giorno, camminando in modo grave, un profeta venne fuori dal deserto, con una Luce che lo seguiva. Ed egli disse loro che c'era un Paese nel quale scorreva latte e miele, e che Dio l'aveva dato a loro. Ed egli fece segni e meraviglie per mostrare loro che egli non era un falso, qualcosa di falso; ma egli era realmente commissionato da Dio per portare quella gente in quel Paese.

	13      Ora, pensate a questo: se quei guardiani di schiavi volevano uccidere uno dei loro figli, essi semplicemente lo facevano. Non si poteva dire niente. Venivano a prendere la tua giovane figlia per rovinarla, ebbene, non si poteva dire niente. Tu dovevi solo startene fermo là e lasciarla andare, vedi. Il tuo ragazzo non lavorava bene e per questo essi volevano ucciderlo, essi lo uccidevano, tutto qui; e non si poteva dire niente.

	14      Ma ora veniva loro detto che essi stavano per venire fuori da questa schiavitù e che stavano per andare in un Paese nel quale scorreva latte e miele, e che essi potevano avere la loro propria fattoria. Essi potevano coltivare le loro cose, nutrire i loro figli, mandarli a scuola, vivere in pace. E questo grande Paese apparteneva a loro! Sapete, quella era una grande promessa. Pensate a cosa ciò significava.

	Ebbene, questo profeta fece tra di loro così tanti miracoli fintanto che essi videro che egli era veramente un uomo mandato da Dio.

	15      Ebbene, essi uscirono, andarono nel deserto. E quando arrivarono su a Kadesh-Barnea... Ora, in quel giorno Kadesh-Barnea era il luogo del giudizio, per il mondo. Kadesh-Barnea era un luogo dove c'era una grande sorgente, e molte piccole sorgenti erano piccoli affluenti a questa sorgente.

	16      Ebbene, là tra di loro essi avevano un uomo, un grande guerriero, di nome Giosuè. Giosuè significa: Geova-Salvatore. E Giosuè andò su nella terra promessa.

	Ora, ricordatevi: nessuno di loro era mai stato là. Essi non sapevano se il Paese era o non era veramente là. Essi andarono semplicemente per fede, appoggiandosi su ciò che era stato loro detto, cioè: che Dio aveva un luogo per loro. Ed essi stavano andando in quel luogo semplicemente per fede.

	Ora, pensate a questo: lasciarono l'Egitto, e Dio li portò fuori; ed ora essi si stavano avvicinando a quel Paese.

	17      E quando essi si avvicinarono al Paese, Giosuè andò avanti nel Paese e portò indietro l'evidenza.

	Attraversò il Giordano, andò su nella Palestina, portò indietro l'evidenza: grandi grappoli di uva tanto che ci volevano due uomini per portarli. Ed essi poterono mangiare quell'uva. Ed egli disse: “Il Paese è proprio esattamente come Dio ha detto che era”. Oh, quella in cui ora essi stavano andando sì che era libertà! Essi potevano avere le loro proprie fattorie, allevare i loro figliuoli, avere le benedizioni di Dio su di loro, e vivere in pace. Essi non erano più schiavi di nessuno. Come...!

	18      Ma, infine, dopo che essi avevano vissuto una buona e lunga vita, essi infine dovevano morire, nonostante fossero figli di Dio. Ciò andò avanti anno dopo anno; coltivavano i loro raccolti, avevano le loro famiglie, una buona vita pacifica, e poi morivano.

	19      Poi un giorno venne giù il più grande Guerriero di tutti: il Signore Gesù, il Figlio di Dio. Ed Egli disse: “C'è un Paese dove l'uomo non muore. Nella casa di mio Padre ci sono molte dimore. Se non fosse così, Io ve lo avrei detto. Io vado a preparare un posto, poi ritorno per prendervi”.

	Ora, Egli è il Profeta che viene parlando di un Paese che è proprio al di là dal Fiume Giordano-morte, ove quella... Anche se voi avete le vostre fattorie, avete le vostre famiglie, siete benedetti da Dio; ciononostante dovete morire! Eppure c'è un Paese oltre a ciò, ove voi non morirete. Oh, mamma!

	20      Poi Egli venne a Kadesh-Barnea, al Calvario, di nuovo al luogo del giudizio, ove la penale del peccato, ciò che causava all'uomo la morte, venne pagata nel giudizio, alla Sua Kadesh-Barnea.

	Egli pagò la penale del peccato, morì, attraversò il Giordano della morte, e risuscitò il terzo giorno.

	21      Ritornò e disse: “Toccatemi. Uno spirito non ha carne e ossa come Me. Avete qualcosa da mangiare?”. Egli mangiò pesce e pane. Ed Egli fu con loro per quaranta giorni, provando, come fece Giosuè, che il Paese era là. Egli era l'evidenza di quel Paese là!

	Ora, Egli disse: “Tutti coloro che credono questo... Andate in tutto il mondo, predicate il Vangelo ad ogni creatura. Colui che crede e viene battezzato, sarà salvato. Colui che non crede sarà dannato”.

	22      Poi, nel Giorno della Pentecoste, Egli mandò la caparra di questo luogo, la certezza, la evidenza che questo Paese è reale.

	Proprio come Giosuè portò indietro la evidenza, così Gesù portò la evidenza dello Spirito Santo.

	23      Ora noi riconosciamo noi stessi morti. Nel battesimo noi siamo stati seppelliti con Lui, nella Sua morte, e noi risuscitammo con Lui nella risurrezione. Ed ora noi siamo già dentro. Non “noi lo saremo”; noi siamo già risuscitati. Oh, mamma! Noi siamo ora. Non “lo saremo”; noi siamo ora, questa sera, seduti nei luoghi Celesti. Come? In Cristo Gesù.

	Non “noi lo saremo in qualche altro tempo”; noi siamo ora. La chiesa non realizza chi essi sono! Noi lo siamo ora, proprio in questo momento! Come? In Cristo Gesù, radunati insieme in Lui, già risuscitati dai morti. Le nostre anime sono immortali.

	24      Ora, fermiamoci solo un momento. Qui una volta noi usavamo mentire, rubare, imbrogliare, litigare, maledire, ed ogni altra cosa. Poi noi confessammo tutto quel peccato. Poi fummo seppelliti con Lui nel battesimo e risuscitammo con Lui.

	Or quando noi veniamo su: “Ravvedetevi, e ciascuno di voi sia battezzato nel Nome di Gesù Cristo per la remissione dei vostri peccati, e voi riceverete l'evidenza”; l'evidenza di questo buon Paese. Ed allora quello Spirito che viene su di noi ci eleva al di sopra di quel mentire, rubare, e tutta quella roba che facevamo per l'addietro. Ed ora noi siamo risuscitati con Lui, seduti ora con Lui su qui in luoghi Celesti. Le nostre anime sono assolutamente già...

	25      Ebbene, William Branham è morto da circa trent'anni! Io divenni una nuova creatura. Quel vecchio uomo morì. Io guardo al passato, e parlando questo pomeriggio con quel mio vecchio amico, egli disse: “Ti ricordi quando solevamo fare così-e-così? Ti ricordi quando quella notte buttammo in acqua quel ragazzo che russava?”.

	Io dissi: “Sì. Io quello non lo farei di nuovo”.

	“Ti ricordi quella volta quando stavamo infilando quell'ago in quella rana, ed essa faceva `grurr', in questo modo?”.

	“Sì”, dissi io, “io me lo ricordo, ed anche tutte quelle cose che abbiamo fatto”.

	26      Io pensai: “Sai, ciò avvenne quando io ero...ciò avvenne quando io ero...ciò avvenne quando io ero morto, vedi? Ma ora io sono vivo! Oh, io quello non lo faccio più!”.

	Ora noi siamo seduti nei luoghi Celesti in Cristo Gesù. Ed ora noi abbiamo la caparra della nostra salvezza, la prima rata. La cosa costa diecimila dollari, ed Egli ci dà i primi mille, vedete. Questa è la prima decima della nostra caparra, poiché noi siamo già risuscitati dal peccato e dall'incredulità e portati su nella risurrezione con Cristo, ed ora siamo seduti insieme nei luoghi Celesti con quella evidenza, come quella che portò Giosuè.

	Il Paese è lì, e noi siamo su quella strada. Non più morte. Non si può più morire.

	27      Se qualche volta essi ti diranno: “Il fratello Branham è morto”, tu non crederci. Perché? Il fratello Branham non può morire, vedi? Proprio così. Io non posso morire, poiché sono già morto!

	Ora, William Branham morì molto tempo fa, circa trent'anni fa, o meglio, circa trentadue anni fa. Io predico già da circa trentadue anni, per cui egli deve essere morto prima di questo. Ma ora questa è una nuova creatura.

	28      Russel Creech, una nuova creatura; egli non è più quel piccolo ragazzo che di solito gironzolava attorno giù lì, sotto a Cordon. Orman Neville non è più quel piccolo ragazzo che era di solito. E il fratello Ruddell non è più quel piccolo ragazzo che era di solito, voi li conoscete. E il fratello Jackson, e tutti questi altri, essi non sono più com'erano. E tutti voi fratelli e sorelle; noi non siamo più quelle persone che eravamo di solito. Noi siamo nuove creature; nuove creazioni. Voi non avete da preoccuparvi a riguardo; noi siamo giù su qui! Guardate a dove eravamo, e guardate a dove siamo ora. Nuove creazioni in Cristo Gesù. Oh, mamma! Sai, Russell, mi sento quasi di cantare quel cantico che ho sentito da sempre; io penso a te e alla sorella Creech.

	Io prendo il volo, O gloria!

	Io prendo il vol.

	Al mattino...

	Sissignore. Vi ricordate quando solevamo cantare quello?

	 

	Quando muoio, alleluia, più e più

	Io prendo il vol.

	Quello mi piace.

	29      E visto che noi cominciamo a diventare vecchi, e i capelli diventano grigi, le spalle cadenti; questo per noi significa proprio qualcosa, vedete. Poiché, un ragazzo guarda avanti: chi sposerà? Chi sarà ad istruire i suoi figli? Quando tutto ciò è passato, allora è quasi finita, vedete. Allora tu cominci a vedere il tramonto del sole. Però, fratelli, pensate: non c'è niente di più di ciò che abbiamo. Noi abbiamo amore, noi abbiamo gioia, noi abbiamo pace, noi abbiamo Vita, noi abbiamo... Noi possediamo la morte! Proprio così. La Bibbia dice che noi la possediamo. Noi possediamo la morte; essa appartiene a noi. Noi non apparteniamo ad essa; essa appartiene a noi!

	Direte: “Cosa farai tu con la morte?”.

	Proprio come disse Paolo; quando essa viene a bussare alla porta, le dico: “Sei venuta a scortarmi mentre attraverso il fiume?”.

	30      Uno scrittore una volta disse: “Dio attaccò la morte ad un carro. L'unica cosa che essa può fare è di tirarti nella Presenza di Dio”. Questo è tutto. Non puoi morire. Essa, la morte, è attaccata ad un carro, e l'unica cosa che essa può fare è di portarti dritto su nella Presenza di Dio. Essa è semplicemente una “mascotte” che viene a tirarti e farti attraversare il fiume. Questo è tutto ciò che essa è. Per cui non c'è più niente che possa preoccuparci.

	31      Paolo disse, quando la morte si sarebbe precipitata giù e sarebbe arrivato per lui il tempo, egli disse: “Oh, morte, dov'è il tuo pungiglione?”.

	Essa disse: “Bene, io ti porterò fuori, alla tomba”.

	Egli disse: “Dunque, tomba, dov'è la tua vittoria? Io possiedo pure te!”. Poi egli si voltò e disse: “Sia ringraziato Iddio che ci dà la vittoria attraverso il nostro Signore Gesù Cristo”. Dunque noi ce l'abbiamo, fratello Temple. Tutto qui. Tutto è passato.

	32      Ebbene, la sorella Snelling soleva cantare un vecchio cantico. Io non credo che qualcuno di voi ricordi la sorella Snelling. L'altro giorno io sono stato alla sua tomba. Lei di solito cantava un piccolo cantico di giubileo Pentecostale, che diceva:

	Andiamo avanti! Andiamo avanti!

	Parliamo della buona e vecchia Via

	Andiamo avanti! Andiamo avanti!

	Parliamo del Signor.

	L'avete mai sentito questo?

	Mi sento molto meglio

	Parlando della buona e vecchia Via

	Mi sento molto meglio - Io parlo del Signor.

	33      Ecco cos'è. Benissimo, parliamo ora a Lui un momento in una parola di preghiera, prima che iniziamo a leggere la Sua Parola.

	34      Mentre abbiamo i nostri capi chini e i nostri occhi chiusi, e le sollecitudini della giornata ora vengono messe da parte; noi siamo radunati nel Suo Nome e nella Sua Presenza. C'è qui qualcuno che ha qualcosa che vorrebbe fosse ricordata davanti a Dio? Alza semplicemente la mano, e con ciò vuoi dire: “Dio, ricordati di me!”.

	35      Nostro Padre Celeste, il Dio infinito, il Quale sapeva prima ancora che il mondo fosse formato, che noi saremmo stati qui questa sera; Tu hai visto quelle mani. Tu sai ciò che c'è dietro a ciascuna di esse, ciò che c'è giù in quel cuore sul quale è stata alzata quella mano. Io prego per loro, Padre, che Tu voglia rispondere secondo le Tue grandi ricchezze in Gloria e la Tua Potenza.

	36      Noi Ti ringraziamo per questa Chiesa, per il suo pastore, per i suoi responsabili, i suoi amministratori, diaconi, tutti i membri, e per tutte quelle anime preziose che stanno soggiornando giù qui a Clarksville; pellegrini, stranieri, i quali non appartengono più al mondo. Essi hanno lasciato ogni cosa del mondo, vendettero tutto quello che avevano, e comprarono questa grande Perla di gran prezzo: il Signore Gesù, il Quale dà a noi Vita Eterna. Noi Ti ringraziamo per Essa, Signore.

	37      Grazie per queste anime preziose; ed io prego per ciascuno e per tutti. Io penso al fratello Jackson, e come egli si è affaticato, provato, sforzato, cercando di nutrire le pecore, e di fare un luogo per l'adunanza ove i pellegrini possono radunarsi, tenendoli insieme, aspettando la venuta del Signore; lui, sua moglie a la famiglia. Questa sera, seduto qui dietro a me c'è il fratello Ruddel; anche lui sta tenendo loro insieme, il piccolo gruppo che soggiorna su alla 62. [62 è il numero della strada—N.d.T.] Il fratello Neville, e il gruppo che soggiorna su al Tabernacolo. E gli altri, Signore, che sono presenti, che forse sono qui da altri posti. Noi stiamo guardando per la venuta del Signore!

	38      Perdonaci, Signore, mentre siamo ora radunati insieme. Noi veniamo nel Nome di Gesù, sapendo che Tu hai promesso che ci ascolti per qualsiasi cosa noi avremmo chiesto nel Suo Nome, ed essa ci sarebbe stata concessa.

	39      Ed ora questa sera noi apriamo la Bibbia per entrare in una piccola lezione. Ora noi non siamo qui per essere visti o per essere ascoltati semplicemente come uomini. Le persone non sono sedute in questa sala solo per dire: “Beh, questa sera io sono stato in chiesa”. Noi stiamo aspettando una visita da Te, Signore. Noi la stiamo aspettando. “Coloro che aspettano il Signore rinnovano la loro forza”. E noi Ti chiediamo che spezzi per noi il Pane della Vita. Possa lo Spirito Santo prendere queste poche Parole e piantarle profondamente nel cuore. Signore, rinforza coloro che sono deboli, e dai gioia a coloro che sono forti, coraggio a coloro che sono senza coraggio, salute a coloro che sono ammalati, salvezza a coloro che sono perduti; e noi inchiniamo i nostri capi e diamo lode a Te. Noi chiediamo questo e affidiamo noi stessi alla Parola, nel Nome di Gesù. Amen.

	40      Mi piacerebbe essere ricordato da questa Chiesa mentre ora, la settimana prossima, inizieremo un viaggio attraverso due nazioni, per predicare il Vangelo. Pregate per noi, mentre noi andiamo a predicare. E se avete degli amici lì attorno (voi conoscete l'itinerario) che possono venire alle riunioni, noi saremo felici di averli nella riunione.

	41      Noi pregheremo per tutti voi qui, per il vostro pastore e gli altri, affinché tengano ora i fuochi di casa accesi fino a che noi ritorneremo. Se Gesù viene prima che noi ritorniamo, noi vi incontreremo in quel Mattino. Se noi abbiamo qualche altro motivo diverso da quello, che Dio ci perdoni!

	42      Ora questa sera noi vogliamo andare qui nella Bibbia, per sole alcune Parole, che si trovano nel Libro di Giosuè, 24. Io voglio leggere dalla Sua Parola i versi 14 e 15. Ascoltate attentamente la Sua Parola. Giosuè 24:14 e 15:

	Ora dunque temete l'Eterno e servitelo in sincerità e in verità; e togliete via gli dèi che i vostri padri servirono al di là dal diluvio e in Egitto, e servite l'Eterno.

	E se vi pare cattiva cosa servire l'Eterno, scegliete oggi chi volete servire;

	o gli dèi che i vostri padri servirono al di là dal diluvio, o gli dèi degli Amorei, nel cui Paese voi abitate; ma quanto a me e alla casa mia, noi serviremo l'Eterno.

	Che il Signore benedica la lettura della Sua Scrittura.

	43      Io ho qui alcuni appunti dai quali mi piacerebbe parlare un pochino; e questa sera io voglio prendere un testo e chiamarlo: Il Conflitto; Il Conflitto Tra Dio E Satana.

	Ed ora, per insegnare questo proprio come in una lezione di scuola Domenicale, io ho qui davanti diverse Scritture.

	44      In Eden, Dio conosceva il Suo nemico e tutti gli attacchi del Suo nemico. Ora, Dio è il Dio infinito; ed il Dio infinito è la perfezione delle perfezioni. Egli conosceva tutte le cose ancora prima che esse fossero. E, perciò, se questo Dio infinito avesse guardato avanti, e lo fece, e visto la fine sin dal principio, e sapendo che Egli avrebbe avuto figli su questa terra, i Suoi Propri figli benedetti, non credi tu che Egli avrebbe provveduto per loro il meglio che Egli avrebbe potuto provvedere?

	45      Non faresti tu questa sera, per i tuoi piccoli e indifesi figliuoli, i quali non sanno difendersi da se stessi; non ti daresti da fare, e lavoreresti, e faresti ogni cosa che puoi, o che sei in grado di fare, per dare a quei figliuoli il meglio che tu possa provvedere? Questo perché sei un padre, un genitore. E se questo è il...come potrei dire: la lealtà, e il pensiero di un genitore terreno (e l'essere genitore ebbe origine in Dio, poiché Egli fu il primo genitore), non pensi tu che Dio, sapendo ciò che Satana sarebbe stato, ciò che Satana avrebbe fatto; non avrebbe Egli dato ai Suoi figli e provveduto per loro la miglior cosa che poteva essere provveduta per loro, per...?

	Sapendo quale sarebbe stato l'attacco del nemico, Dio fortificò i Suoi figli. Vedi?

	46      Prendiamo la guerra, quando un generale esce per affrontare un altro generale in guerra. Questo generale, se egli è un vero e fedele cittadino della nazione che rappresenta, cosa che certamente è per essere un generale, per prima cosa egli studia gli attacchi del suo nemico. Egli sa quello che lui sta per fare, come agirà; questo perché egli è andato di là ed ha spiato.

	47      Noi abbiamo spie da ogni parte, voi lo sapete. Ci sono spie americane in Inghilterra; ci sono spie americane in Francia; ci sono spie americane... E ci sono spie tedesche qui; e ci sono... Non importa quanto amici siamo, noi abbiamo ancora spie. E noi stiamo spiando qualche tipo di arma nucleare. Poi noi la troviamo; la portiamo nella nostra nazione. Poi, cosa fanno? Essi si preparano. Quando poi scoppia la guerra, essi sanno come attaccare il loro nemico.

	48      E se noi sapessimo che Dio sapeva che sarebbe venuto questo grande combattimento tra il bene e il male, e che Egli sapeva ciò che il nemico avrebbe fatto... Egli sapeva proprio esattamente come equipaggiare il Suo popolo. Così, se prestiamo attenzione, vediamo che la prima cosa con la quale Dio equipaggiò i Suoi figli fu... Essendo infinito, Egli sapeva ciò che ci voleva per sconfiggere Satana in qualsiasi momento, in qualsiasi luogo, in qualsiasi parte, sotto qualsiasi condizione. Ora, Egli non avrebbe detto: “Io darò loro qualcosa qui, e poi, alcuni anni dopo, Io studierò qualcosa di migliore da dare a loro. E poi, alcuni anni dopo,...”.

	49      Come noi, nell'esercito, che avevamo il vecchio arco e freccia, e il martello di pietra, e poi il seguente era un... Dopo l'arco e freccia venne il moschetto, e dopo il moschetto venne lo Springfield [Springfield è il nome di un tipo di fucile mitragliatore—N.d.T.], ed ora le armi atomiche ed altro. Vedete, noi continuiamo ad avanzare; però Dio, al principio, dette ai Suoi figli l'arma atomica, poiché Egli è il Dio infinito.

	50      Ora, vedendo che ci sarebbe stato un conflitto, e che ci sarebbe stata una battaglia, Dio equipaggiò i Suoi figli con il giusto tipo di armamento, il giusto tipo di attacco; il giusto tipo di ogni cosa di cui essi avevano bisogno per spazzar via il nemico dall'Eden fino al rapimento. Che cosa era? La Parola! La Parola. Ecco cosa è che sconfigge Satana: la Parola. Essa lo sconfigge da ogni parte, in ogni luogo.

	Ora, perché vogliamo noi un sostituto, qualcos'altro, quando abbiamo già ricevuto la miglior cosa che esiste, cioè, la Parola?

	51      E noi vediamo che Gesù qui sulla terra — semplicemente per provarci che Questa è il miglior armamento, quando Satana venne per combattere faccia a faccia con Gesù — Egli non stese mai la Sua Potenza per legare le sue mani; Egli semplicemente prese la stessa arma che Dio dette nel giardino dell'Eden, la Sua Parola, e disse: “Sta scritto. Sta scritto”. E con Essa Egli buttò lui fuori dal ring. Proprio così; poiché Essa è il meglio di Dio.

	52      E, guardate per chi Essa è. Essa non è semplicemente per uno o due in una chiesa; Essa è per ciascuno di noi! Ogni credente ha il diritto di prendere questa Parola e combattere il nemico ovunque tu lo incontri. Ovunque incontri il nemico, questa Parola è ciò che tu devi usare. E Gesù, quando Egli venne, lo ha provato.

	Così Egli equipaggiò i Suoi figli con la Sua Parola, per la loro protezione contro al nemico.

	53      Quando il combattimento infuria, e si è in ordine di battaglia, allora c'è solo una cosa che un vero soldato, un vero soldato Cristiano, può usare, e cioè: “Così Dice Il Signore”. Egli esce per affrontare il nemico con la certezza che niente... “Mille cadranno alla tua destra e diecimila alla sinistra, ma a te non si accosterà”. Ricorda solamente che Dio fece questa dichiarazione e la dette ai Suoi figli, ed Essa è ancora il meglio che ci sia.

	54      Quando Satana, in Eden, venne la prima volta con questi attacchi, per attaccare la persona, sapendo che i figli di Dio erano fortificati con questa Parola, Satana attaccò la Parola! Vedete? Egli non attaccò mai la persona; egli attaccò per prima la Parola.

	Guardate a ciò che quel furbo serpente fa oggi. La prima cosa che egli ti mette addosso non è: “Beh, quella non è una brava persona”. Ma: “Quella è una brava persona”. Ma l'unica cosa che egli cerca di fare è di indurli a negare quella Parola, non curandosi di quanto buona sia la persona. Quella è proprio l'unica cosa che egli vuole fare: indurti a negare quella Parola.

	55      Così, dunque, Satana, per poter attaccare la Parola nel giardino dell'Eden, egli doveva servirsi di qualcosa che all'essere umano apparisse migliore della Parola, vedete? Egli doveva avere qualcosa che all'essere umano apparisse migliore della Parola. E, sai tu cosa egli usò? Ragionamento! Proprio ciò che noi diremmo “buon senso”. Così quello è ciò che egli usò; ed egli ebbe successo! Così quello è ciò che egli ha sempre usato.

	56      Però Dio non può dare niente altro eccetto che la Sua Parola, poiché Quella è ciò che Egli scelse per primo; e quando Dio fa una decisione essa deve rimanere sempre in quel modo.

	57      E così Satana prese il “ragionamento”, e coi ragionamenti attaccò la Parola e spinse Eva fuori dal Sentiero. Proprio così; tramite “ragionamenti”, ragionamenti umani.

	58      Ora, l'unico modo col quale egli poteva indurre lei a non credere la Parola di Dio, era che esso doveva essere attraente. E Satana sa come rendere il ragionamento attrattivo. Esso deve attirarti. E il peccato è molto attraente. E c'è solo un peccato, ed esso è “incredulità”.

	Così esso è veramente attraente. Satana rende il peccato così attraente per te!

	59      Fermiamoci qui per alcuni minuti. Io ho spesso pensato, come giovane uomo e leggendo circa le diverse nazioni e il morale del Paese, ed ho sentito diverse persone che mi hanno detto riguardo...specialmente giù in Francia, giù in quel posto chiamato Pig Alley, di come le persone erano così immorali; ebbene, io pensai che se mai fossi andato là dentro, io sarei andato a vedere quelle persone giù lì: donne reprobe che vengono fuori, con una tale apparenza da vecchie streghe, e volgari, sapete. E la prima sera, io ed altri tre ministri, andammo giù alla Pig Alley. Fratello, che sorpresa avemmo! Ora, Satana in questo è molto scaltro. Egli non produrrà mai una cosa simile. Ma lì c'erano alcune delle più belle ragazze che io abbia mai visto in vita mia! attraenti! Certamente, il peccato è desiderabile ed attrattivo.

	60      Satana non ha un uncino biforcuto, e una coda a punta, e cose simili. Egli non è quel vecchio John Barleycorn [personificazione del whisky, della birra—N.d.T.] con addosso un mantello e le orecchie che gli pendono giù; egli è astuto, attraente.

	Il peccato non è rude, come tu pensi che sia; esso è molto attrattivo. Perciò noi dobbiamo tenerlo d'occhio molto attentamente! Noi arriveremo a questo tra un momento; io ho pensato a qualcos'altro.

	61      Così, oh, come Satana lo fa apparire così reale! Esso per loro è attraente. Ma, se solo essi fossero rimasti fortificati con la Parola, avessero lasciato la Parola quale loro fortezza, allora, vedete, essi sarebbero stati fortificati. Essi sarebbero stati dietro la Parola. La Parola sarebbe stata davanti a loro, sempre il: “così dice il signore, così dice il signore, così dice il signore”; a dritta e a manca; “così dice il signore”.

	62      Come quegli Angeli giù di là quel giorno, quando Isaia li incontrò nel Tempio. Egli pensava che stesse andando avanti abbastanza bene; era un bravo predicatore e al re piaceva molto. Ma un giorno il re gli venne tolto via, ed egli si inginocchiò all'altare e cadde in una visione, e vide Angeli, con le ali sopra le loro facce e sui loro piedi, e con due ali volavano, cantando: “Santo, Santo, Santo, Signore Iddio Onnipotente”. Vedete, in qualsiasi direzione essi andassero.

	63      Ezechiele vide il quadro della visione. [Dal modo di parlare, si capisce che il fratello Branham sta illustrando con segni ciò che sta dicendo—N.d.T.] Lo Spirito di Dio si muoveva in questa direzione, ed Esso aveva la faccia di un bue; in questa direzione Esso aveva la faccia di un leone; e in ogni direzione Esso andasse, Esso aveva una faccia. In qualsiasi direzione Esso andasse, Esso era fortificato. Con la Parola di Dio non c'è via di scampo. Fortificati tutt'attorno, da ogni parte: “così dice il signore, così dice il signore”.

	64      Nel tuo camminare, nel tuo parlare, nella tua occupazione, coi tuoi compagni, e con ogni altra cosa; metti la Parola di Dio davanti. Diciamo: “Io credo che questa sera ci andrò, e questa piccola festa da ballo di certo non farà male a nessuno”. Puoi tu portare con te il: “così dice il signore?”. Vedi?

	65      “Io credo che se riesco a concludere questo piccolo affare, ciò... Oh, esso è solo un pochino losco!”. Ma puoi tu dire con esso: “così dice il signore?”. Vedi? Metti sempre prima Lui, tieniti fortificato, poiché Egli è la nostra fortezza.

	66      Ciò è strano, ma, lo sai tu che prima che tu ignori...onde poter credere la menzogna del diavolo, tu devi prima ignorare e rinnegare la Verità di Dio, prima che tu possa credere alla menzogna del diavolo? Hai mai pensato a questo? Tu devi per prima rinnegare la Verità, prima che tu possa credere ad una menzogna. Esatto, devi rinnegarLa.

	67      Eva si tolse da dietro ad Essa e perse la battaglia! Non appena Eva... Satana stava là fuori, sparando al suo bersaglio. Ella disse: “Ma il Signore disse...”. Ed allora egli sparò di nuovo. Ella disse: “Ma il Signore disse...”. Così allora egli sparò da un'altra direzione. “Ma il Signore disse...”.

	68      Ma Satana si alzò da là dietro, e disse: “Ma, aspetta un momento. Se il Signore disse quello, lascia che io ti dica solo qualcosa. Vedi, tu non sei saggia come Dio; tu non distingui il bene dal male! Ma se... Ascolta: non ameresti tu essere saggia come Dio?”.

	69      Ebbene, Eva disse: “Sì, io—io credo che lo vorrei”. Forse disse qualcosa del genere. “Io credo che mi piacerebbe proprio conoscere tutta la saggezza di Dio. Mi piacerebbe conoscere ciò che è sbagliato e ciò che è giusto. Questo io non lo so”.

	“Ebbene, lascia che ti dica...”.

	Ora, ella disse: “Ma—ma il Signore disse...”.

	“Oh, ma va! Tu sai che Egli è un Dio buono. Egli quello non lo farebbe”. Vedete? Proprio lì ella fece un foro dal quale egli poteva spararle. Proprio lì ella fece la fermata sbagliata, proprio lì, tramite il fermarsi un pochino.

	70      Lasciate ora che a voi Cristiani io qui vi dica qualcosa. non fermarti mai un solo secondo per il diavolo! non fermarti a ragionare la parola! Quando tu ti fermi per ragionarLa, il diavolo viene dritto dentro. Tu non puoi ragionare Dio. Tu non puoi comprendere Dio. Tu devi soltanto credere Dio, vedi? Io non posso spiegare Dio; nessuno può farlo. Ci sono molte cose che io non posso spiegare. Ma l'unica cosa che faccio è che semplicemente La credo, poiché Egli ha detto così.

	Ora, non c'è nessuno di noi che può spiegarLa. non cercare di spiegarla!

	71      Non metterti con questi increduli che dicono: “Beh, ora, guarda, ho sentito il tuo pastore Junior che là fuori ha pregato per gli ammalati. Ora, voi laggiù siete tutti matti; non esiste una simile cosa quale la guarigione Divina”.

	Digli: “Va bene, allora vuol dire che essa non è per te, poiché tu sei un incredulo”, e vai semplicemente oltre, vedi. Essa è solo per i credenti, vedi. Non...

	“Beh, voi tutti dite che avete lo Spirito Santo; non esiste una simile cosa quale lo Spirito Santo”.

	Digli: “Allora vuol dire che Esso non è per te; Esso è per me”, e vai oltre, vedi? Vedi, non cercare di ragionarLo. Esso non ha da essere ragionato. Tu semplicemente Lo credi.

	72      Tu non ragioni niente, poiché, ricordati: l'unico modo col quale tu puoi accettare Dio è per fede. Non tramite ragionamenti, non tramite comprensione, non coll'essere capace di spiegare. Tu non spieghi niente; tu credi Qualcosa.

	Non quello che tu senti. Gesù non disse mai: “Lo senti tu?”. Egli disse: “Lo credi tu?”. Proprio così. Tu semplicemente credi quello che Dio dice.

	73      Io non posso spiegarti com'è che...come può un... Il più grande miracolo di cui io possa pensare, è un uomo che... Prendi per esempio un maiale, e dì a quel maiale: “Lo sai tu che non sei più un maiale? Tu sei un agnello!”. Ed egli diventa un agnello. Vedi, ciò sarebbe duro da credere. Ebbene, quella è la stessa cosa che accade quando tu ti converti da un peccatore ad un Cristiano.

	74      Vedi, Essa cambia le tue opinioni. Essa cambia la tua volontà. Essa cambia ogni cosa che c'è in te; ed Essa ti porta in un'altra Vita e ti dà un altro Spirito, il quale produce un'altra testimonianza, vedi? Allora la tua vecchia vita deve morire, ed una nuova deve nascere di nuovo. Ed allora, vedi, tu non sei più affatto quella creatura che eri. Questo avviene quando tu vieni dietro al Sangue, fortificato con la Parola, non cercando di spiegare niente, ma semplicemente La credi, e vai avanti!

	75      “Signore, io credo! Salvatore, eleva la mia fede in Te fino a che essa può muovere una montagna!”, vedi? “Signore, io credo, poiché tutti i miei dubbi sono stati sepolti nella Fonte”.

	76      Cosa se fossero venuti i dottori ed avessero chiesto ad Abrahamo, dicendo: “Abrahamo, tu hai cento anni! Tua moglie ne ha novanta. Come farai tu ad avere un bambino?”.

	77      Ora Abrahamo avrebbe detto: “Beh, ora, lasciate che ve lo dica; avviene in questo modo. Vedete, verrà il tempo che noi berremo una certa cosa, ed è questa cosa che farà questo; e questo tipo di cambiamento sarà...”.

	Abrahamo non sapeva spiegarselo! Abrahamo avrà detto qualcosa come: “io non lo so! Io non ne so di più di quanto ne sapete voi! L'unica cosa su cui mi appoggio è che Egli disse che noi lo avremo, ed io lo sto aspettando!”. Disse: “Sissignore, questo è tutto”.

	PrendiLa semplicemente, crediLa. Dio disse così e ciò sistema l'intera cosa; perché Dio l'ha detto.

	78      Ora, noi vediamo Eva che perde la battaglia; ella si tolse da dietro la Parola, venne su fin sul bordo della trincea, e disse: “Non dirmi così! È ciò vero?”. Proprio lì ella perse.

	“Beh, sai, noi non insegniamo quello nella nostra chiesa”.

	“Noi crediamo che ciò che Egli disse qui...”.

	“Sì, ma, ascolta cara, tu lo sai molto bene. Il tuo buon senso ti direbbe che ciò non è giusto. Ebbene, ho sentito quelle persone che gridano, e gridano. Per che cosa essi gridano?”. Vedete? “Ora, il tuo stesso buon senso ti farebbe vedere che essi sono semplicemente esaltati. Vedi, essi sono emotivi!”. Se tu ti fermi ad ascoltare ciò, tu hai perso la battaglia.

	79      Se essi dicono: “Oh!, aspetta un momento ora; il tuo dottore ha detto che tu hai la TBC, ed essa è in stato avanzato. Per te non c'è alcun modo per superare quella TBC! Il dottore ha detto che non c'è più niente da fare”. Ora, il buon senso non dice questo? Beh, se tu ti appoggerai sul ragionamento, allora è meglio che ti prepari a morire. Ma se tu ti appoggi su ciò che il Signore ha dato, la Promessa, e La credi, Essa cambierà l'intero programma.

	80      Ora, Essa può cambiare te allo stesso modo in cui giù di là Essa cambiò me, vedi? Io semplicemente La credetti. Io non so come Essa ha fatto, però divenni una nuova creatura! Io di solito...io scansavo la chiesa. Io... Quando facevo box, un ragazzo mi disse... Io stavo per combattere il mio quindicesimo combattimento professionistico, giù di là a Evansville, nell'Indiana, e Howard McClain... Molti di voi gente di New Albany lo conoscete. E noi stavamo camminando su lungo la strada. E Howard era peso welter ed io ero un peso bantan, ed io stavo combattendo con Billy Frick, di Hunnington, della Virginia occidentale. Avevo addosso un vestito blu in questo modo; in quei giorni avevo un po' di capelli. Ed io stavo camminando su lungo la strada. Circa alle tre avevamo mangiato e ci stavamo preparando per il combattimento della sera. Noi stavamo andando là dentro per riposarci e poi coprire le nostre mani.

	E Howard mi disse, egli disse: “Lo sai, Bill?”.

	Io dissi: “Cosa”.

	Disse: “Tu assomigli ad un piccolo predicatore Battista”.

	Or se egli mi avesse chiamato in qualsiasi altro modo, io non avrei mai... Io mi voltai, e dissi: “Ora, aspetta un momento, Howard. Ora tu hai riso quando hai detto quello”.

	81      Egli era alto così, però io ero pronto a saltargli addosso! Io non volevo avere niente a che fare coi predicatori. Ed ora mi faceva il più grande complimento che avesse potuto farmi! Oh, quando ora qualcuno dice: “Fratello Branham, tu sembri un predicatore!”, io dico: “Lode a Dio!”. Vedete?

	82      Che cosa è successo? Io sono morto! Ed io sono una nuova creatura! Come ho fatto a fare questo? Io presi la Sua Parola!

	“Fratello Branham, che tipo di medicina, che tipo di formula hai preso?”. Io non ho preso niente!

	“Come ha fatto Egli a farlo?”. Io non lo so!

	Ma, in ogni caso, io La credetti! Io non presi mai niente; io semplicemente La credetti, ed Egli mi tirò fuori da ciò che ero: da un peccatore a un Cristiano. Egli fece questo perché io presi la Sua Parola.

	Egli fa la stessa cosa per la malattia. Egli fa la stessa cosa per il battesimo dello Spirito Santo. Egli fa la stessa cosa per ogni promessa che Egli dà.

	83      Ma, vedete, qual'era il mio soggetto? Il Conflitto. Il conflitto, cioè Satana che cerca di indurti a ragionare riguardo ad Essa. ma tu non devi farlo!

	Or dopo che tu divieni un Cristiano, allora tu sei fortificato tramite la Parola, e con ogni promessa che è nella Parola. Io non sapevo che avrei detto quello, vedete?

	84      Tu sei... Quando tu divieni un Cristiano, tu vieni messo dietro alla Parola di Dio, vedi? Ora, ecco lì dov'è la tua fortezza, la tua sicurezza. Oh, mamma!

	Ogni promessa che è lì dentro è tua! L'unica cosa che tu hai da fare è semplicemente prenderLa, e andare dritto avanti con Essa.

	“Come fai tu a sapere che Essa funzionerà?”. Io non so come Essa funzionerà! “Spiegamelo!”. Io non lo so! L'unica cosa che so è che Dio diede ai Suoi figli il migliore attacco che essi potessero avere, e la miglior cosa con la quale attaccare, poiché Egli conosceva l'agire del nemico.

	85      Ora, diagnostichiamo questo a fondo, come facciamo per esempio con la chimica del sangue, o la chimica dell'acqua, o qualsiasi altra cosa, vedete. Diagnostichiamo questo a fondo.

	Perché? Perché dette Egli la Parola? Perché (siete pronti?) la Parola è Eterna! Vedete? E se Dio ha fatto una promessa, essa è Eterna; e non c'è niente, da nessuna parte, che possa fermarla!

	86      Essi possono mettere sottosopra ogni atomo, e farlo ritornare indietro, però non possono mai penetrare la Parola di Dio di una sola parola, vedete, poiché Gesù disse: “Sia il cielo che la terra passeranno, ma la Mia Parola non verrà mai meno”, vedete? Essa è la migliore arma che c'è. Essa è la Parola del Dio Eterno.

	87      Ora: che cosa è la Parola di Dio? La Parola di Dio è Dio stesso! Così Dio dette al credente Se Stesso! Amen! Essa è Dio Stesso! Egli dette, al credente, Se Stesso, tramite il quale attaccare il nemico. In altre parole: Egli è il Padre, e la Parola è Dio. Dunque, la Parola è nostro Padre. Noi siamo nati dalla Parola, ed Egli sta in prima linea per i Suoi figli! Amen. Eccoti qui. Egli sta lì fuori per i Suoi figli. Di che cosa dobbiamo aver paura? Il rapimento è sicuro; la Sua venuta è sicura; ogni promessa che è stata promessa è nostra; tutto appartiene a noi.

	88      Ora, se noi ci rilassiamo un pochino, Satana dice: “Vieni su da questa parte, io vorrei discutere questo con te”. Oh! oh! è allora che tu ti togli da dietro al Padre, vedi? Non fare mai ciò! Stai proprio dove sta tuo Padre; proprio lì dove puoi dire: “Così dice mio Padre”, vedi? “Così dice mio Padre, così dice mio Padre”. Essa lo sconfiggerà, sicuro com'è vero che esiste il mondo, certo. Ma quando tu ti togli da dietro a Quella, come fece Eva, allora la battaglia è persa.

	89      Ora, povera Eva; ella ascoltò; ella perse il suo posto. Benissimo.

	Ed allora Dio scelse l'uomo per difendere il Suo Forte; e da allora in poi Egli lo ha sempre fatto. Ecco perché molte volte le persone, in questi ultimi giorni, a volte dicono: “Perché tu non pensi che la donna possa fare sul pulpito un'opera altrettanto buona quanto l'uomo?”. Io questo non lo discuto, affatto. Molte di loro a volte fanno molto meglio di quanto faccia io. Ma, vedete, noi dobbiamo prendere ciò che Dio fece, vedete? Proprio lì, Eva fu una che ruppe  le protezioni. E non fu Adamo a spezzare le protezioni. Nossignore. Ma siccome egli amava sua moglie, allora egli andò dritto fuori con lei, vedete. Così Dio scelse l'uomo per difendere il Forte.

	90      Ora, dunque, la cosa successiva che noi vediamo, dopo che la battaglia fu persa, è che a loro venne il tempo della distruzione. La volta seguente ci fu un mutamento delle Dispensazioni. Da quel tempo in poi noi sappiamo come continuò la battaglia.

	91      Noi sappiamo che Eva perse la battaglia perché ella si appoggiò sui suoi ragionamenti, anziché appoggiarsi sulla fede nella Parola di Dio. Ripetiamo questo: lei si appoggiò sui suoi propri ragionamenti, anziché avere fede nella Parola di Dio. Ella ragionò! Perciò lei infranse le prime linee e il nemico si precipitò dentro. Ed allora la morte colpì il mondo.

	Perciò ora Dio non si fidò più di nuovo delle donne perché difendessero quella prima linea, e l'affidò all'uomo.

	92      Ed ora, nel successivo cambiamento di Dispensazione, il conflitto iniziò. Ed io sto guardando ad una Scrittura qui; credo proprio che inizierò a leggerLa. Per quanto tempo possiamo...? Continui tu proprio a predicare fino...? [Il fratello Branham si rivolge a qualcuno vicino a lui—N.d.T.] Ne avremo solo per circa ancora sei ore, o più, e poi finiremo. [Il fratello Branham dice questo come battuta, e la congregazione scoppia a ridere—N.d.T.] Io non ho detto quello sul serio! Io...

	Iniziamo su di qua, e voi leggete nelle vostre Bibbie. Leggiamo solo per alcuni minuti. Io proprio amo leggerLa man mano che andiamo avanti; e poi, Essa è sempre la Parola di Dio.

	93      Iniziamo di nuovo al passaggio delle Dispensazioni, dalla Dispensazione Adamitica, fino alla Dispensazione di Noè. Ora, proprio prima che viene quel tempo, guardiamo semplicemente a ciò che accade. Iniziamo con il sesto capitolo della Genesi, e leggiamo solo pochi versi:

	Quando gli uomini cominciarono a moltiplicarsi sulla faccia della terra e nacquero loro delle figliuole,

	avvenne che i figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle, e presero per loro mogli tutte quelle che essi scelsero.

	94      Ora, compariamo semplicemente questo. Ora, ricordatevi, Gesù disse: “Come fu ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo”. Ora, osservate, leggiamo questo ora attentamente, proprio come in una lezione di scuola domenicale, per solo un verso o due, poi andrò dritto avanti con alcune altre Scritture.

	Quando gli uomini cominciarono a moltiplicarsi sulla faccia della terra e nacquero loro delle figliuole, (uomini, vedete?)

	avvenne che i figli di Dio videro che le figlie degli uomini...(ora, avete notato quello?)...i figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle, e presero per loro mogli tutte quelle che essi scelsero. (Tutte quelle che essi scelsero!)

	95      Ora, la grande... Molti dei teologi... Io non voglio essere differente, io non intendo esserlo; ma molti di voi sanno che i teologi credono che quegli angeli scaduti che caddero tramite la menzogna di Lucifero, presero per se stessi delle mogli. Essi erano angeli scaduti; in pratica, figli di Dio che scaddero dalla grazia, vennero buttati fuori sulla terra, entrarono nella carne, e presero moglie.

	Io proprio non penso che ciò collimi con la Scrittura. Poiché, in primo luogo, prima che un angelo caduto possa farsi uomo, egli deve per prima essere un creatore. Ma c'è solo un Creatore, e quello è Dio. Così questo spazza via quella teoria.

	96      Un'altra cosa: i figli di Dio presero le figlie degli uomini. E, lo sapevate che la Bibbia non accenna mai che gli angeli abbiano il sesso? Vedete, non c'è accenno che gli angeli abbiano il sesso. E non c'è alcun posto nella Bibbia ove dica di un angelo donna, poiché la donna è un sottoprodotto di un uomo, e tutte lo sono allo stesso modo; come Adamo che, all'inizio, era entrambi Adamo ed Eva, vedete? Ella fu presa dal suo fianco. Perciò questo squalifica il loro argomento, cioè che questi erano angeli scaduti.

	97      Ma, se volete scusarmi, e non cercate di pensare che io stia qui cercando di mostrare che so tutto, io voglio solo dare il mio pensiero riguardo a questo.

	Io penso che questi figli di Dio erano i figli di Seth, i quali videro che le figlie dei Cananei, le Caine, erano belle. Poiché i figli di Seth vennero... Seth era figlio di Adamo, il quale era il figlio di Dio. Ma quelle erano figlie di Caino, il quale era il figlio di Satana.

	98      Ora, notate che, proprio alla fine, prima di questa distruzione antidiluviana, essi si accorsero che le figlie dei Cananei era belle, carine, attraenti. Lo avete afferrato questo?

	Ora, Gesù disse: “Come fu ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del Figliuol dell'uomo”. Donne attraenti! Che genere di donne? Cananee (vedete?), che prendono i figli di Dio. Vedete, figli di Dio che prendono le donne Cananee.

	99      La bellezza delle donne è così estremamente incrementata in questi ultimi cinquanta anni, tanto che se prendete una foto di cinquanta anni fa e vedete com'era una donna attrattiva... L'altro giorno io stavo guardando in un libro di guerra, e come era Pearl White, circa cento anni fa, quando ella venne pugnalata da Scott Jackson, il suo amante; guardavo all'aspetto che aveva la donna. Ora, anche Mary Bonneville, e molte delle così dette donne attraenti di cinquanta o cento anni fa; se le paragonate alle donne di oggi, esse non possono stare nemmeno nella loro ombra! Certo che no.

	100      Le donne sono diventate corpose, raffinate, femminili, più attraenti, e via dicendo; e, che cos'è questo?

	Esse si vestono in modo più attraente. Di solito le donne indossavano vestiti grandi, con camicie lunghe e maniche lunghe, e nascondevano i loro corpi perché non volevano che gli uomini le desiderassero; esse vivevano per un solo uomo, il quale le aveva scelte per essere moglie. Oggi le donne mettono se stesse in piccoli vestiti, e l'immoralità avanza con tale velocità tanto che essa va perfino al di là di quanto si possa pensare!

	101      Fu così scioccante l'altro giorno, mentre ero lì a Chicago, quando io lessi quell'articolo: New York, Los Angeles, Birmingham, e molte delle grandi principali città, si sono messi insieme in questi club sociali a tal punto che, famiglia dopo famiglia nel vicinato, si sono unite a questo club. Ed essi vanno in un certo luogo di raduno, prendono le loro chiavi e le gettano in un cappello; la donna stende la mano, prende una chiave, e quello è suo marito fino a che si incontrano di nuovo. Queste sono le nostre donne americane!

	102      Vedete, questo mostra nuovamente che al principio ciò ebbe inizio con le donne, tramite il sesso; e alla fine ciò finirà allo stesso modo.

	Ora, non è che Dio non abbia benedetto questo per una donna brava ed onesta. Leggete su in Isaia, quando Egli dice come quelle, le figlie di Sion, negli ultimi giorni scamperanno a tutte queste cose dannate che sono sulla terra.

	103      Ora: “I figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle, e presero per loro mogli tutte quelle che essi scelsero”. Ora, questo è un grande segno del tempo della fine!

	Leggiamo un altro verso: “E il Signore disse: ‘Lo Spirito Mio non contenderà per sempre con l'uomo’”.

	104      Immediatamente dopo che ebbe luogo questo, cioè sposarsi... Luca ci dice questo. Io ce l'ho scritto qui; credo che sia Luca 7:27, dove dice come...anzi, Luca 17:27, dice come “essi si sposavano e si davano in matrimonio, ai giorni di Noè”. Vedete come era questo? La stessa cosa! Gli uomini guardarono sull'attrazione... Figli di Dio, i quali dovevano difendere il Forte, guardarono alle figlie degli uomini; degli uomini! Come esse divennero così attraenti, belle, ed essi se le presero come mogli, ed essi si sposarono e si dettero in matrimonio. La stessa cosa che stanno facendo oggi, vedete?

	E il Signore disse: “Lo Spirito Mio non contenderà per sempre con l'uomo, poiché anche lui è carne; i suoi giorni saranno quindi centoventi anni”.

	Vi erano dei giganti sulla terra in quei giorni; ed anche dopo ciò, quando i figli di Dio entrarono nelle figlie degli uomini ed esse partorirono loro dei figli; e questi divennero quegli uomini potenti dei tempi antichi, uomini famosi!

	105      Notate: queste donne Cananee, scaltre, non si sposarono con la stirpe di Caino ma con questi umili ragazzi contadini di Seth; e da lì vennero i giganti, e furono famosi! Noi vediamo che essi divennero grandi scienziati, grandi lavoratori di legno; gente grande, scaltra, istruita. Ed essi avevano una grande economia; ed essi vissero in una tale epoca scientifica tanto che costruirono delle piramidi che oggi noi non riusciamo a costruire! Essi costruirono la sfinge, e molte grandi figure che noi vediamo nelle rocce, in segni di quel tempo, che noi oggi non riusciamo a riprodurre. Poiché quella gente si appoggiò sulla loro conoscenza, essi divennero scienziati, e uomini scaltri, e uomini famosi!

	106      Ma i figli di Dio che rimasero umili, stettero lontani da quelle cose e si appoggiarono su Dio, sapendo che alla fine essi avrebbero ereditato tutte le cose! Vedete?

	107      Così oggi la gente dice che essi sono scaltri; che essi hanno tutto questo, e noi facciamo tutto questo, siamo molto più intelligenti di quanto lo eravamo prima; e così noi ci siamo allontanati da Dio più di quanto lo eravamo prima, vedete? Così tu allontani te stesso ancora di più!

	108      Benissimo; io non voglio prendere altro tempo per leggere ancora più giù. Quando qualche volta ne avrete la possibilità, leggetelo fino in fondo; il sesto capitolo della Genesi, e vedrete come quelle cose sono accadute.

	Io penso di leggere solo ancora un piccolo passo; ho scritto qui che l'avrei letto; solo un verso o due, per mostrarvi il parallelo del tempo di Noè a questo tempo.

	109      Ora noi vediamo che la gente si sposa e si dà in matrimonio. Noi vediamo la bellezza delle donne; che si sono tolte i loro vestiti per divenire attrattive per i figli di Dio.

	Ora, non voglio semplicemente mettere questa parte del Messaggio sulle donne; io sono grato di avere donne come quelle che sono qui, esse sono signore; e le giovani che sono ancora decenti e onorabili, che non indossano...

	110      In media la donna oggi è ritornata nelle foglie di fico proprio come lo fu Eva; e le foglie di fico in pratica sono un sistema fatto dall'uomo: shorts, fumano, capelli tagliati, attraenti. Per che cosa esse lo fanno? Per piacere ai loro mariti? Se lo facessero per lui, allora egli non è un figlio di Dio; egli è un Cananeo! E, dunque, se egli è un figlio di Dio, egli ti dirà: “Lavati la faccia e mettiti addosso dei vestiti”, vedi? Esatto.

	111      Ora, Dio, in questo tempo, scelse di mandare di nuovo la Sua Parola, per i Suoi figli; ed Egli scelse un profeta. E la Parola del Signore viene ai profeti. E Noè ed Enok, che figura meravigliosa!

	112      Ed a volte... Molte volte le persone... Io notai che in alcune di quelle domande, alle quali non risposi, essi fecero quella domanda che diceva: “Fratello Branham, io non sono d'accordo con te”. Quel prezioso fratello che scrisse dei bei articoli e al quale sto per andare, il fratello... Com'è il nome di quel ragazzo su di là dove andremo a predicare in questa prossima riunione, su qui alla South Pine...ossia, alla Souther Pines? Parker, Thomas Parker. Egli disse: “C'è una cosa di cui io devo essere in disaccordo col fratello Branham”. Disse: “Egli crede che la Chiesa non andrà attraverso la tribolazione”. Disse: “Io credo che la Chiesa andrà attraverso la tribolazione per purificarsi”.

	113      Cosa accadde dunque al Sangue di Gesù? Vedete? Non c'è alcun posto, né in qualche parabola, né in qualche Parola, che la Chiesa va attraverso la tribolazione. Essi... (Dovreste mettere quello su questi uomini che non sono calvi; essi non diventano rauchi così facilmente! [Il fratello Branham dice questa frase riferendosi forse a qualche ventilatore o condizionatore d'aria che era puntato su di lui. Questo si capisce dal modo in cui egli dice questa frase e dalla congregazione che all'udire questa frase si mette a ridere—N.d.T.])

	Non c'è alcun posto ove dica che la Chiesa va attraverso il periodo della tribolazione. Il Sangue di Cristo, e la piena applicazione del Sangue di Gesù Cristo, ci purifica da tutto il peccato; e di cosa noi dunque dovremmo essere purificati? Noi siamo purificati giornalmente! Nessuna tribolazione.

	Ascoltate, ascoltate ciò che disse Gesù in San Giovanni 5:24: “Colui che ode le Mie Parole e crede in Colui che Mi ha mandato ha Vita Eterna, e non verrà in giudizio, ma è passato dalla morte alla Vita!”. Amen.

	114      Enok, il profeta... Noè è una figura dei Giudei, un rimanente, il servitore di Dio. Ma Enok, il grande profeta che profetizzò della venuta del Signore, fu trasferito, rapito, prima del diluvio. Noè fu portato attraverso il diluvio per preservare il seme sulla terra.

	115      Ora, Dio mandò la Sua Parola tramite il Suo profeta Noè. E quando Noè ed Enok cominciarono a profetizzare... Ed allora, proprio prima che il diluvio colpisse, cosa accadde? Enok andò su, Noè andò attraverso il diluvio. Vedete? Enok venne trasferito. Il segno per Noè era di tener d'occhio Enok. Quando Enok sarebbe sparito, allora Noè sapeva che il diluvio era alle porte, poiché egli teneva il suo occhio su Enok.

	116      Ora, Satana, in quel tempo, aveva messo su lo stesso sistema che egli mise su nel giardino dell'Eden: ragionamento contro la Parola di questi profeti; la stessa cosa!

	Ora, Satana mise su il suo sistema. Ora egli aveva più di una o due persone con cui trattare; egli aveva miliardi con cui trattare! Nel tempo antidiluviano c'erano probabilmente più persone di quante ce ne siano ora. Essi si erano moltiplicati su tutta la faccia della terra. A quel tempo c'era molta gente sulla terra, probabilmente molti di più di quanti ce ne siano ora.

	Ed ora, guardate: Satana, onde non mettersi su con una, con Eva, egli mise su un sistema. Che cos'era? “Il combattere la Parola di Dio che venne ai profeti”. Lo avete afferrato? Egli usa quella stessa vecchia tattica, ogni volta. Ma Dio sta con la Sua cosa: la Parola!

	117      Ecco qui venire Noè, ed Enok, con il “così dice il Signore”; costruendo un'arca.

	Ora, notate: il sistema di Satana si rise del sistema di Dio. Ora, comparate quello con oggi: “Santi rotolanti”, ed altro ancora, vedete? Schernitori; dice la Bibbia.

	Essi si risero del sistema di Dio! Il sistema di Satana si rise del sistema di Dio! Essi pensavano che esso non potesse resistere alla loro propria scienza e ai loro ragionamenti.

	118      Or essi dissero: “Quel vecchio su di là, sta costruendo una nave in cima alla collina, e dice che da lassù verrà dell'acqua! Ora, noi abbiamo i migliori scienziati del mondo. Or essi probabilmente hanno un radar che lanceranno sulla luna, o da qualche altra parte, e possono provare che su di là non c'è acqua! Ora, come può venire giù dell'acqua? Tu, vecchio, sei pazzo!”.

	“Però io ho il `così dice il Signore!'”.

	Egli andò avanti nella costruzione; stette lì nella porta dell'arca, predicando il Vangelo, e costruendo, e tenendo d'occhio Enok.

	Quando una sera egli entrò, gli dissero: “Lo hanno accettato giù di là?”.

	“No, essi mi hanno deriso. Mi hanno tirato uova marce, ed ogni altra cosa”.

	“Hanno fatto la stessa cosa su di qua; ma noi andiamo avanti!”. Vedete?

	“Oh, essi mi chiamano `santo rotolante', ed ogni altra cosa; ma non fa niente”.

	Essi si radunarono lì dentro per la riunione di preghiera, ed andarono avanti lo stesso, vedete. Proprio esattamente nel modo in cui ciò viene fatto oggi; poiché essi sapevano di essere fortificati, perché stavano dietro al “Così Dice Il Signore”.

	Ora, il comune ed ordinario ragionatore, direbbe: “Oh, quello è un nonsenso!”.

	119      Una volta una donna disse... Una volta io ero... Questo ragazzo insegnava scuola domenicale nella Chiesa Battista, ed io una sera stavo predicando su di là. Ed io lo incontrai giù in città; io ero sulla mia bicicletta. Io ero giù in città e lo incontrai; egli era su una bicicletta. Egli si accostò al fianco della strada e disse: “Billy, l'altra sera sono venuto su per ascoltare te”, e disse, “ed io stavo godendo quello che tu stavi dicendo fino a che quella donna si mise a piangere, e via dicendo; e tutti quelli che dicevano `Amen!'”, e disse, “io quello proprio non lo sopporto!”, vedete? Egli disse: “Ciò mi faceva venire i brividi su tutta la schiena, al sentire quella gente che diceva `Amen!' proprio quando tu stavi dicendo qualcosa”.

	Io gli dissi: “Fratello, a me ciò non ha fatto quell'effetto”.

	Io dissi...egli disse... Io gli dissi: “Tu non credi nel dire `Amen!' e in quei piccoli gridi e cose che essi facevano?”.

	Disse: “Nooo, io a quello non ci credo!”.

	Io dissi: “Se mai tu andresti in Cielo, tu ti congeleresti!”.

	Io dissi: “Perché là... Se quello ti ha fatto venire i brividi su tutta la schiena, cosa ti accadrà allora quando gli angeli lì che stanno davanti a Dio, giorno e notte, gridano, `Santo, Santo, Santo, è il Signore Iddio Onnipotente. Santo, Santo, Santo'? Ebbene, questo è il mondo più tranquillo in cui tu possa vivere”. Proprio così.

	120      Nell'inferno ci sarà pianto e lamento; nel Cielo ci sarà grido e giubilo! Per cui tu andrai a... Proprio ora tu ti trovi nel posto più tranquillo che ci possa essere! Così è meglio che ti ci cominci ad abituare, a uno o all'altro.

	Per cui io preferisco piuttosto fare la mia scelta e mettermi dietro alla Parola di Dio. Non vorresti farlo tu? Continua semplicemente a spingere avanti la Parola. Di' semplicemente: “Così Dice Il Signore, Così Dice Il Signore”. Continua semplicemente a spingere avanti la Parola. Benissimo.

	121      Dunque Essa non sostenne la loro scientifica specificazione. Ed oggi, quando essi vedono lo Spirito di Dio che può discernere i pensieri del cuore (come disse Dio), predire, prevedere, parlare in lingue, interpretare, e tutti questi diversi doni; essi dicono: “Quella è telepatia”, vedete? Essi cercano di portare questo dentro. Essi dicono: “Ebbene, noi vediamo ciò che viene fatto; ma lo sai tu che cos'è questo? Questo è semplicemente telepatia umana”. Ma ciò invece è il “Così Dice Il Signore”!

	122      Gesù disse: “Questi segni accompagneranno coloro che credono”. Fino a quando? “Fino alla fine del mondo”.

	123      Essa non sostiene la loro ricerca scientifica, perciò essi si ridono di Essa; ed essi fecero la stessa cosa ai giorni di Noè. Oh, sì, Essa non sostiene il loro ragionamento! Tu non puoi comprenderLa. Ma, in ogni caso, Essa rimane la Parola di Dio. Benissimo.

	124      Così Satana iniziò il suo attacco, sul gruppo di Noè, proprio come egli fece in Eden, cioè che: ciascuno doveva scegliere per fede. Gloria! [Il fratello Branham batte tre volte le mani—N.d.T.] Non qualcosa che tu hai comperato; ma per fede!

	E l'unico modo tramite il quale per fede tu possa credere ad una menzogna denominazionale, è quando per prima rifiuti la Parola di Dio. Se tu stai pensando alla salvezza, ecco qui cos'è.

	E l'unico modo perché tu non possa credere la Parola, è che tu devi mettere la tua fede su una simulata menzogna del diavolo tramite il ragionamento, anziché credere la Parola di Dio che dice che tu devi nascere di nuovo. E quando tu lo sei, allora “questi segni seguiranno coloro che credono”. Oh, io questo lo amo! Questo a me suona buono.

	125      Vedi, credi la Sua Parola! Non importa quello che qualcun altro dice; “Dio dice così! Dio dice così!”.

	Dicono: “Beh, questo è così-e-così”.

	“Ma Dio dice così!”.

	“Beh, ma noi Presbiteriani...”.

	“A me non m'importa. Ma Dio dice così!”.

	“Noi siamo Battisti”.

	“A me non m'importa. Dio dice così!”, vedi?

	“Noi siamo Cattolici”.

	“Dio dice così!”. Vedi, stai proprio in questo modo.

	“Beh, il nostro pastore ha così tante lauree!”.

	“Ma Dio dice così!”.

	“Il nostro papa ha questo, il nostro vescovo ha questo”.

	“Ma Dio dice così!”.

	126      Stai fermo lì! Essa è la tua fortificazione! Stai fortificato nella Parola di Dio! Avvolto in Essa! Ebbene, tu sei battezzato nella Parola. “Tramite uno Spirito noi siamo tutti battezzati in un Corpo, e quel Corpo è Cristo”, è ciò esatto? Sissignore.

	Tramite uno Spirito siamo tutti battezzati nel Corpo di Dio. Dunque tu sei battezzato in Dio. Tu sei fortificato con Dio. La Sua Parola è la tua fortezza!

	127      Egli è una torre forte! “Il Nome del Signore è una forte torre; il giusto corre in Lui ed è al sicuro”.

	Egli è la mia fortezza, la mia protezione, il mio scudo, le mie scarpe, il mio cappello, la mia giacca, il mio cuore, il mio tutto-in-tutto. Oh, Dio è tutto-in-tutto! Sono avvolto in Lui, morto al mondo, risuscitato con Lui nella risurrezione. Non sono più io che vivo, ma Cristo che vive in noi.

	Noi stiamo guardando per la venuta di quel felice giorno millenniale,

	Quando il benedetto Signore verrà per rapir via       la Sua sposa che aspetta;

	Oh! Il mondo sta gemendo, gridando per quel       giorno di dolce liberazione,

	Quando il nostro Salvatore ritornerà di nuovo       sulla terra.

	Allora il mansueto erediterà la terra.

	128      Ciascuno dovette scegliere per fede! Tu devi farlo! Oggi tu devi credere la menzogna del diavolo, o credere la Parola di Dio. Proprio così: l'una o l'altra.

	129      Ora, noi vediamo... Prendiamo Noè, per qualche momento, prima che lasciamo qui. Sapete, io m'immagino alcune delle cose che Noè dovette attraversare. Io m'immagino che egli andava giù per la strada, dicendo: “Il giudizio sta per venire!”.

	Ebbene, essi dicevano: “Come fai tu a saperlo? Che tipo di giudizio?”.

	“Dio sta per colpire questa nazione peccatrice! I figli di Dio si sono sposati le figlie di Caino; ed eccoli lì! Guardate come siete diventati. Voi vi siete allontanati da Dio! Vi siete fatti i vostri grandi sistemi religiosi. Voi avete tutte queste cose, ma Dio colpirà la terra!”.

	Dissero: “Povero vecchio, egli è un po' uscito di... Lasciatelo andare. Vedete, egli è...”.

	130      Però egli aveva il: “Così Dice Il Signore!”. Egli poteva provare ciò che stava dicendo, però essi non ci credevano, vedete? Egli aveva la Parola del Signore.

	131      Ora, forse giorno dopo giorno essi si ridevano e si facevano beffa. I bambini forse gli facevano “ha-ha!”; ma Noè andò dritto avanti predicando comunque. E tutta la sua famiglia e tutti i convertiti andarono dritti avanti credendo comunque. Tutti quelli che seguivano Noè credevano Noè. Ciò è giusto. Essi dovevano fare la loro scelta di credere ciò che il mondo diceva, o credere ciò che questo potente profeta unto diceva.

	132      Così egli disse: “Ora, chiesa, osservate: uno di questi giorni Enok se ne andrà, e quando egli lo fa, quando egli se ne andrà via, allora è meglio che noi entriamo! Enok sta per lasciarci; egli sta per essere portato su; così è meglio che noi entriamo”. Così man mano che i giorni passavano, essi stavano molto attenti.

	133      Dopo un po' Dio disse: “Io ne ho abbastanza del loro beffarsi. Io ne ho abbastanza dei loro insulti. Io sto per mandarlo. Prendi ora gli animali, e vai su lì e grida `Alleluia!' cinque volte, e gli uccelli verranno volando. Tutti i leoni ed ogni altra cosa, verranno due a due. Grida `Lode al Signore!' per circa quattro o cinque volte ed ecco che verranno”, vedete?

	134      Ora, così Noè si preparò, e tutti gli animali andarono dentro; e poi Noè stesso andò dentro. E così, quando egli andò dentro, io credo che l'ultima cosa che egli disse...stava sulla porta e diceva: “Questo è il così dice il Signore! L'ultima chiamata!”. Quello è ciò su cui noi stiamo oggi, fratello [Il fratello Branham batte una volta le mani—N.d.T.], la nostra ultima chiamata, alla porta dell'Arca. Quella Porta è Cristo.

	135      Se volete prendere quello letteralmente e volete agire un pochino su quello, andate su in Apocalisse, tra l'epoca Filadelfiana e quella Laodiceana, ove Egli dice: “Io ti ho messo davanti una porta aperta, ma tu l'hai rifiutata”. Vedete, quella è l'ora in cui noi stiamo vivendo, proprio prima della distruzione c'è una Porta aperta. Ma essi non vogliono ascoltare; anzi, mettono Lui fuori!

	136      Ora, egli stette sulla porta e proclamò: “L'ora è vicina, quando la Parola di Dio che è stata parlata si adempirà”. Ciò è esatto.

	137      Egli andò nell'arca. E quando egli andò nell'arca, sapete cosa accadde? Dio chiuse la porta. Oh, mamma! Nessuno aveva da chiuderla; Dio la chiuse. Quello era tutto. L'ultima possibilità per essere salvati se n'era andata!

	Così io immagino che i ragazzi si misero a braccetto attorno a quell'arca lì, per circa quattrocento metri; e la gente anziana andò su e disse: “Ebbene, lì dentro quel vecchio morirà soffocato!”, vedete? Così andarono avanti continuando a ridersi di lui, facendosi beffa.

	138      E, sapete, ogni persona... Ascolta ora; forse questo ti aiuterà. Ascolta attentamente. Quando tu prendi la Parola di Dio e segui la Parola di Dio, molte volte capita, dopo che tu hai già fatto tutto quello che potevi fare, che la tua fede viene messa alla prova. Qui non ci sono altri di fuori ma solo membri locali, perciò vorrei dirvi che proprio ora io mi trovo in quella condizione. Proprio così. Io non so cosa fare; il risveglio è passato, vedete? Io non so dove sarà la prossima chiamata. Io sto semplicemente qui, nervosamente, guardando, chiedendomi cosa fare prossimamente.

	139      Noè andò, egli seguì la volontà di Dio. Dio chiuse la porta dietro a lui, però non piovve per altri sette giorni! Mi chiedo: “Cosa pensava Noè in tutto quel tempo che passò lì dentro?”. Noè, seduto nell'arca, la porta chiusa; egli pensava: “Figliuoli, esso verrà in qualsiasi momento, voi lo sentirete. Alziamo un pochino la porta, il coperchio che è in cima”. Essi si trovavano nel piano superiore, voi lo sapete. Gli animali erano in basso, gli uccelli in mezzo, ed essi erano in quello sopra. “Quel sole...oh, la mattina, c'è qualcosa; su di là, è nero, la pioggia verrà!”. Ma la mattina seguente ecco venire su il sole.

	140      Forse alcune persone, quel genere che credettero Noè a metà, saranno andati su di là e stettero attorno all'arca, dicendo: “Sapete cosa? Quel vecchio forse avrà ragione; è meglio che noi stiamo qui”. Ebbene, allora essi videro un errore.

	I profeti di Dio non fanno alcun errore! La Parola di Dio non può venir meno.

	141      Voi mi avete sentito predicare riguardo a: “Giona che va a Ninive”. Essi dicevano che egli si era sviato; ma egli non lo era. Egli era proprio nella volontà di Dio; esattamente. Egli aveva la Parola del Signore, ed egli camminò in Essa.

	142      Qui Noè disse: “Ora, figliuoli, venite tutti qui attorno e voi vedrete la prima nuvola che sia mai venuta nel cielo. Essa verrà su al mattino”. Beh, invece si alzò il sole! “Bene, forse si vedrà alle nove; noi staremo a guardare”. Si fecero le nove, le dieci, le undici, le dodici, le tre, le quattro, le cinque, le sei! “Anche ieri egli chiuse la porta”.

	143      Alcuni di loro dissero: “Beh, sai cosa? Io sono d'accordo con la sorella Suzie che è giù di là, in quella sua grande chiesa. Quel vecchio è pazzo! Vedete, egli andò là sopra e chiuse quella porta e disse che sarebbe venuta la pioggia, ed ecco che se ne sta seduto là. Perciò non c'è niente di vero in questo, vedete?”.

	144      Il sole venne dritto su, fece il giro del cielo come aveva sempre fatto. Non c'era alcun segno di pioggia.

	Così sono quei credenti tiepidi, quei credenti a metà, a metà cuore, quelli che non sono volenterosi a prendere Dio in modo assoluto giù fino alla fine della strada, vivere o morire. Vedete cosa intendo dire?

	Stai nella tua condizione fortificata; vivere o morire, affondare o annegare, stai proprio lì in ogni caso!

	145      Quando Abrahamo, il padre del fedele, tirò fuori il coltello e tirò da parte i capelli della testa di suo figlio per tagliargli la gola, egli disse: “Io sono persuaso che Dio è in grado di risuscitarlo dai morti, fuori dalla legna in cui io l'ho buttato”. Egli era volenteroso a seguire la Parola di Dio fino alla fine! Lo avete afferrato?

	Non importa di che si tratta, stai proprio là! Se tutto sembra essere come se tu non possa andare avanti che un centimetro, vai avanti quel centimetro! Poi se tu tocchi il muro, stai proprio là, fino a che Dio non apre una via attraverso di esso.

	146      Il primo giorno passò; il secondo giorno passò; il terzo giorno passò; il quarto, il quinto il sesto. Sapete, Noè aveva molto da fare. Io m'immagino che alcuni della sua congregazione dissero: “Papà, pensi che dovremmo uscire da quella finestra e... Non pensi che sia stato tutto un errore?”.

	147      Egli disse: “No! No, no! Chi fu Colui che si prese Enok?”. [Il fratello Branham batte tre volte le mani—N.d.T.] “Chi fu Colui che chiuse quella porta? Chi fu Colui che ha fatto tutte quelle cose davanti a noi? Se Egli ci ha guidati fin qui e ci ha chiusi dentro, allora rimaniamo con Lui”.

	148      Quella è la Sua Chiesa! Se Egli ci ha portato su fuori dal mondo e ci ha guidati fin qui, e ci ha chiusi dentro con Lui, con lo Spirito Santo tutto attorno a noi, in noi, e attraverso noi, allora seguiamo Lui su fino alla fine. Proprio così.

	Il tempo verrà! Il tempo verrà. Lascia che gli schernitori dicano ciò che essi vogliono.

	149      Poi, al settimo giorno; quella mattina la gente era fuori sulle strade, ed essi non avevano mai visto una cosa simile. Delle nuvole venivano su, grandi rumori di tuoni, fulmini che lampeggiavano attraverso i cieli. Verso le sette, grosse gocce di acqua cominciarono a cadere per la prima volta sulla faccia della terra. Io m'immagino gli uccelli che cinguettavano a lamento, ogni cosa nella natura era tutta scossa. Gli uomini cominciarono a stupirsi e a dire: “Tirate fuori il vostro strumento scientifico! Provate col vostro radar! Diteci di che si tratta!”. Ma esso non funzionava. “In tutta la nostra vita noi non abbiamo mai visto una cosa simile!”.

	150      Ebbene, verso circa mezzogiorno, i torrenti avevano cominciato a gonfiarsi. Entro la mattina seguente, i fiumi, gli abissi scoppiarono. Entro i primi tre o quattro giorni le acque coprivano già tutte le strade; inondazioni. La gente cominciò a venire su attorno all'arca, bussando alla porta: “Aprici!”. Ha! Ha! Noè stava già navigando sulle onde! Essa era salita qualcosa come quindici cubiti, credo che dica la Bibbia; l'arca si sollevò e lasciò la terra, e cominciò a dondolarsi e a farsi strada.

	151      Essi salirono sulla vetta più alta, si aggrapparono al ramo più alto, essi gridarono! Ed ogni cosa che aveva narici per respirare perì, ogni cosa che non era in quell'arca. Ogni cosa che respirava morì!

	Essi potevano gridare per misericordia. Essi potevano gridare! Ma essi avevano disprezzato Dio così tante volte fino a che non ci fu più altro da fare che portare la Sua giustizia; e la Sua giustizia fu “Giudizio”. La stessa cosa che Egli disse ad Eva: “Il giorno che tu ne mangerai, quel giorno tu morrai”.

	152      Ora, io voglio che voi notiate questo: Noi abbiamo visto...noi ora abbiamo visto per due volte che la Parola è venuta in conflitto col ragionamento. Ed ora ciò sta avvenendo di nuovo! Ragionamento contro la Parola! Tu ora hai da scegliere.

	Giosuè disse la stessa cosa. Egli disse: “Ora, se volete scegliere di servire gli dèi che i vostri padri servirono prima del diluvio (vedete?), o scegliete di servire gli dèi degli Amorei, la cui terra voi possedete. I padri prima del diluvio sopravvissero attraverso il diluvio, perché credettero la Parola di Dio. Gli Amorei La rigettarono, e Dio ora dà a voi il loro Paese! Ora se voi pensate che sia male servire Dio, scegliete oggi chi volete servire. Ma quanto a me e alla casa mia, noi staremo fermi col Signore”. Amen! Questo mi piace: il conflitto.

	153      Notate: il giorno in cui in Eden il Forte fu rotto, l'uomo andò fuori. Amen. Essi andarono fuori. E il giorno in cui essi osservarono il Patto di Dio, nella distruzione antidiluviana, essi andarono dentro. Quelli andarono fuori dall'Eden; questi andarono dentro all'arca; e in questa terza volta essi andranno su! Andarono fuori, andarono dentro, andranno su!

	Noi vediamo ciò che essi fecero per due volte. Io voglio stare con il Signore! Non lo volete voi? Io voglio osservare la Parola di Dio.

	154      Gesù disse: “Come fu ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del Figliuol dell'uomo”, cioè: giusto contro ingiusto; Luce contro tenebre; Vita contro morte; la Parola contro la scienza. Proprio così.

	Essi pensano che la ricerca scientifica confuta la Parola; però essa non confuta la Parola.

	Satana ha il suo sistema di nuovo all'opera, per far sì che le persone non credano la Parola di Dio.

	155      La maniera di adorare di Satana, come Caino, e come Balaam, li rende molto religiosi. Caino era religioso; egli portò un altare, fece un altare; e, francamente, Caino era più religioso di Abele. Certo che lo era. Egli per il Signore fece molto di più di quanto fece Abele. Però Abele venne nel modo della Parola; questo è tutto.

	Egli fece di più. Egli mise su una grande denominazione, edificò una grande cosa, una grande eredità Cristiana. Però, vedete, egli venne nel modo sbagliato e ciò non fu accettato.

	Ora: sbagliato perché esso era contrario alla Parola!

	156      Balaam era altrettanto religioso quanto Mosè. Egli venne con lo stesso sacrificio, gli stessi agnelli, gli stessi animali puri, ed ogni altra cosa; e pregò lo stesso Dio, e offrì sacrifici allo stesso Dio a cui li offriva Mosè, solo che egli venne nel modo sbagliato, vedete? Ciò fu contrario alla Parola, come fu in Eden.

	157      La Parola non si mescola con teorie moderne, vedete? Tu non puoi avere una teoria moderna...(Ora, per terminare, ascoltate attentamente) La Parola non si mescola con nessuna teoria moderna. Tu non puoi avere una teoria ed avere la Parola. Tu devi avere la Parola o la teoria. Ora, a quale crederai tu?

	Se la Bibbia insegna che il battesimo è nel Nome di Gesù Cristo, e la chiesa dice: “Esso è Padre, Figlio, e Spirito Santo”; dunque, a chi crederai tu?

	158      Se Gesù dice: “Tu devi nascere di nuovo”, e la chiesa dice: “Vieni, ed unisciti a noi”; ora, a chi crederai tu?

	Se Gesù dice: “Questi segni accompagneranno coloro che credono”, e la chiesa dice: “Sii semplicemente un buon membro”; a chi crederai tu?

	Se Gesù dice: “Le opere che faccio Io le farete pure voi”, e la chiesa dice: “I giorni dei miracoli sono passati”; a chi crederai tu?

	159      Vedi cosa intendo dire? Io potrei stare qui per un'ora solo su queste cose, citando queste diverse cose; come la teoria ha messo su un sistema per contrapporsi alla Parola di Dio!

	Ora, Cristiani, state dietro la Parola! Sissignore.

	160      Modo sbagliato di vivere, cercando di mescolare la Parola. Oggi essi prendono queste donne che sono vestite come vogliono; prendono questi uomini che fumano, bevono, ed ogni altra cosa, e li fanno diaconi ed altro, nella chiesa; li fanno perfino pastori!

	Queste donne si vestono in qualsiasi maniera esse vogliono, le portano dentro la chiesa e le fanno sorelle. Non cercare mai di andare in Cielo in quel modo! La Parola non si mescola affatto con la teoria moderna.

	161      Così noi oggi abbiamo due classi che professano... (Ora, ascoltate attentamente, mentre terminiamo) Noi abbiamo due classi che professano di essere la Sposa di Cristo. Proprio così. E la Bibbia parla che ci saranno due classi. Proprio così; le vergine avvedute e le vergini stolte. È ciò esatto? Ci sono due classi.

	162      La chiesa dice: “Noi siamo la chiesa”. Essi escono ed hanno queste grandi campagne di evangelizzazione, portano le persone nella chiesa, e le donne continuano ad andare avanti col loro modo di agire; gli uomini continuano ad andare avanti col loro modo di agire. Essi non cambiano mai la loro dottrina! Essi ce l'hanno tutta scritta e sistemata in un documento; e quei `credi degli Apostoli', e certe preghiere, e tutti questi catechismi, ed ogni cosa che i Metodisti e Battisti e Presbiteriani e Cattolici e tutti loro leggono.

	163      Ed essi accettano quel catechismo perché qualche grande uomo per l'addietro disse che ciò era giusto. Egli potrà essere stato un grande uomo; egli potrà essere stato giusto, però egli non ha l'autorità di dire ciò, poiché la Bibbia è l'autorità di Dio. Essa è la Parola di Dio scritta, e: “Ogni uomo che aggiunge ad Essa una cosa, o toglie via da Essa qualche cosa, la Stessa gli toglierà via la sua parte dal Libro della Vita”. Per cui quello non può essere fatto.

	164      Ora, ma noi ne abbiamo due che lo professano. Uno dice: “Ebbene, noi siamo la chiesa!”. L'altro dice: “Noi siamo la chiesa”. Benissimo: le avvedute e le stolte sono entrambe invitate. Ma, lo avete notato? Entrambe avevano dei vasi! Proprio così. Entrambe erano vergini, credenti! Entrambe avevano dei vasi! Ma noi sappiamo che per noi Satana è più che un avversario. Questo lo sappiamo. Noi sappiamo che Satana è molto più che un avversario per qualsiasi essere umano. Non cercare mai di sopraffare lui con la tua sapienza! Tu proprio non ci riuscirai.

	165      Gesù sapeva questo, perciò Egli mandò alla Chiesa un luogo fortificato, così che Satana non potesse sopraffarli. Egli mandò loro lo Spirito Santo. E la Chiesa non pretende di essere intelligente; essi semplicemente affermano di `credere'! I predicatori non possono uscire e mostrarti il loro Dottorato in Filosofia, Dottorato in Legge, Dottorato in Teologia, e tutte queste altre cose! Essi non hanno alcun grande momento di inaugurazione quando vengono ordinati in qualche associazione ministeriale!

	Sapete, io solevo cantare un piccolo cantico:

	Questa gente non impara

	Vanto, o fama, di questo mondo

	Han ricevuto la Pentecoste

	In Gesù son battezzati

	Ora dicon dappertutto

	“La Sua potenza non muta mai!”

	Io son felice che posso dir: “Sono un di loro”.

	166      Sissignore! Sì, essi non hanno queste grandi cose. Essi non pretendono di sapere molto. Essi semplicemente dicono di credere Qualcosa.

	Gesù mandò lo Spirito Santo, il Quale è Lui Stesso! Egli disse: “Ancora un po' e il mondo non Mi vedrà più; ma voi Mi vedrete perché Io sarò in voi, sarò con voi, perfino in voi, fino alla fine del mondo”.

	167      Ora, osservate ora: Gesù sapeva questo, perciò Egli mandò lo Spirito Santo, per confermare la Parola! Lo avete afferrato? Vedete, per confermare a coloro che hanno preso il loro rifugio dietro la Parola, che Egli è nella Parola.

	Lascia che loro là fuori si ridano del sistema. Loro dissero che essi erano pazzi. Ma Gesù mandò lo Spirito Santo, il Quale è Lui Stesso, per darLo a coloro che sono dietro la Parola, come era il gruppo di Abrahamo, per confermare la Parola davanti a loro e mostrare che Egli è ancora la Parola! Per vedere che tu hai preso il posto giusto. Benissimo.

	168      Il Fuoco è la conferma della Luce che viene dalla Parola. Esse riempiono... La vergine accorta, la vergine avveduta, aveva Olio nella sua lampada, ed ella acconciò la sua lampada e l'accese.

	Ora, che cosa significa questo? Ora: Dio è la Parola, l'Olio è lo Spirito, e il Fuoco è la Luce del Vangelo su quell'Olio.

	Vedete: “Dio dice così”; quello è il vaso. Benissimo.

	L'Olio è nel vaso, e il Fuoco che lo brucia mostra che esso sta riflettendo la Luce di ciò che dice la Parola. Vedete, quello è il riflesso.

	Ora, quella vergine avveduta questo poté farlo; ma quell'altra, la vergine stolta, che era al di fuori, non aveva Olio! Ed esse non poterono riflettere niente altro che la loro chiesa e la loro denominazione, vedete?

	169      Ora, tu dirai: “Hai detto che la Parola è Spirito?”. Sissignore. Dio dice: “La Mia Parola è Spirito”. Ciò è esatto.

	170      La vera Sposa deve essere unificata tramite la Parola.

	Ora, ricordati: Se Lei è una parte di Cristo, Lei ha da essere la Parola di Cristo. Onde essere la Parola di Cristo, tu hai da essere battezzato dentro Cristo. E quando tu sei in Cristo, tu credi Cristo; e Cristo è la Parola!

	Amen! Amen! Amen!

	Lo credi tu? Amen!

	Lo ami tu? Amen!

	Lo vuoi servire?

	Amen! Amen! Amen!

	Egli è la Luce del mondo. Amen!

	Egli è la gioia dei nostri cuori. Amen!

	Egli è la potenza della nostra vita. Amen! Amen! Amen!

	171      La Sposa deve essere unificata, unificata insieme, tramite la Parola! “Le Mie pecore ascoltano la Mia Voce”; e questa è la Sua Voce su Parola stampata! Benissimo.

	Unificata tramite la Parola. Ella si prepara, non con il solito credo...

	172      Come Ester. Quando Ester doveva essere scelta per stare davanti al re, lei non adornò se stessa con tutte quelle cose. Ma lei adornò se stessa con uno spirito `dolce' e `mansueto'! Ecco con che cosa la Sposa sta adornando se stessa: con tutti i frutti dello Spirito, che la seguono!

	Cos'ha Lei? Si raduna insieme nella comunione della Parola. Amen! Comunione della Parola. Proprio così.

	Comunione! Questa sera noi siamo seduti insieme in luoghi Celesti in Cristo Gesù; di un accordo, un luogo, uno Spirito, una mente, una speranza, un Dio, uno scopo. Amen! Vedi? Eccoti qui.

	173      Ogni volta che la Bibbia dice qualche cosa, noi diciamo: “Amen!”. Puntualizzando ogni parola con: “Amen!”.

	Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi, e in eterno. “Amen!”.

	Ravvediti, e sii battezzato nel Nome di Gesù Cristo. “Amen!”. Ogni cosa è: “Amen! Amen! Amen!”, sempre in continuazione, vedete? In comunione!

	174      Coi frutti dello Spirito Lei... Cos'ha Lei? Qual'è il frutto dello Spirito? “Gioia”, gioia nel suo cuore, sapendo che Egli viene presto. Amen! Amen e amen! Sì. “Pace nella mente”. Cosa? “Pace nella mente”. Pace nella mente sapendo che: Non importa cosa viene o cosa se ne va; lascia che la nave barcolli, lascia che la tempesta si scateni, lascia che i fulmini abbaglino, che il tuono rimbombi; qualsiasi cosa accada, non fa alcuna differenza! Possono cadere le bombe atomiche; tu puoi farti rifugi antirazzo, rifugi antibomba, qualsiasi cosa tu voglia. Però Lei continua a dire: “Amen! Amen! Amen!”.

	175      Perché? Perché Lei è fortificata. Cosa? Fortificata in cosa? La Parola. La Parola come? Fatta carne, che dimora tra di noi; osservando Lui che si muove tra di noi, nella nostra assemblea, vedete? Ecco che Lui è qui. Quale differenza fa Essa? (Amen!) Essa fa vincere il conflitto!

	Io ho ancorato la mia anima nel riposo del Cielo

	Per non navigare più attraverso i mari selvaggi

	La tempesta può infuriarsi e selvaggiamente       scatenarsi

	Ma in Gesù io sono per sempre al sicuro!

	176      Tu dici di essere in Gesù e poi neghi la Sua Parola? C'è qualcosa che non va! Egli dice sempre “Amen!” alla Sua propria Parola. Tu sai che questo è vero. Benissimo.

	177      Radunarsi per avere comunione. “Gioia”, è uno dei frutti dello Spirito. “Pace nella mente”, e “fede nella Parola!”.

	178      Pace, gioia, fede, temperanza, pazienza, gentilezza.

	Fede! Che tipo di fede? In quale direzione stai usando la tua fede per combattere il conflitto? Stai usando la tua fede su qualche teoria, su qualche ragionamento, o qualcos'altro?

	“Non è ragionevole che la maggior parte delle persone vengano in questa chiesa? Non è questa la grande chiesa?”. Nossignore, non lo è.

	179      Se quella chiesa non predica ogni Parola di quella Bibbia là, e non dice “Amen” ad ogni Parola che c'è in Essa, e non crede ad ogni segno, ad ogni prodigio, e non li vedo che agiscono proprio in mezzo a loro, io me ne vado via da essa. Non importa quanto grande o quanto piccola essa sia. Vedete?

	180      Fede, amore, gioia, pace; e: fede nella Parola!

	Per cui, lasciate che Satana punti i suoi fucili. Noi siamo ancorati. Amen!

	Noi non pretendiamo di essere persone importanti. Noi non siamo persone importanti, agli occhi del mondo. Noi siamo gente umile, contadini. Le ricchezze del mondo a noi non interessano.

	181      Amici miei, che siete qui questa sera; io iniziai a predicare questo Vangelo... Si sta facendo tardi, così per questa sera sto per terminare.

	Guardate, noi iniziammo a predicare qualcosa come circa trent'anni, o trent'uno anni fa. Circa nel 1930-31, qualcosa del genere; io iniziai a predicare il Vangelo. Ho predicato questo stesso Messaggio, senza mai cambiarLo, poiché Esso è la Verità. Sono stato esattamente con Esso.

	182      Or questa sera io sono un uomo di mezza età, cinquantatré anni; nonno. Io amo Lui più di quanto lo amavo per l'addietro, poiché io ho visto Lui in mezzo a più prove e lotte. Ed io ho visto quando sono arrivato al punto che ero così tentato, quando io dicevo qualcosa, come Noè nell'arca: “Avverrà questo”, e poi osservavo, dicendo: Oh, misericordia! Dio, cosa posso fare? “Esso accadrà. Stai lì. Esso accadrà!”. Il sole tramontava: “Esso accadrà!”.

	“Come fai a saperlo, fratello Branham?”.

	“Dio disse così. Ciò accadrà. Esso deve accadere. Dio disse così”.

	Così io ho ancorato la mia anima nel riposo del Cielo. In Gesù io sono per sempre al sicuro. Non importa quello che viene o quello che va, prendiamolo in questa maniera.

	Chiniamo ora i nostri capi per rendere grazie a Lui.

	183      C'è qui qualcuno questa sera che non conosce Lui e che non è ancorato in quel modo? Se tu non hai mai preso la tua grande presa di posizione con la Parola di Dio, vorresti dire: “Fratello Branham, io alzo la mia mano e dico: `Ricordati di me in preghiera'. Io non ho mai preso una posizione in quel modo, cioè: che io ho fiducia in Dio, nonostante quello che possa accadere; che io prendo la Sua Parola, nonostante quello che qualcuno abbia a dire o fare; io continuo a credere la Sua Parola. Io voglio che tu preghi per me, fratello Branham. Io credo che il mio conflitto è in corso, ed io prendo la mia posizione nella Parola. Io non ho mai ancora preso la mia posizione. Io voglio prendere la mia posizione dalla parte di Dio e con la Parola”.

	184      Quanti dunque avete già preso la vostra posizione di stare dietro alla Parola del Signore? Alzate la vostra mano per dire: “Io sono molto grato che l'ho fatto”. Dio vi benedica; il cento per cento! Lode a Dio, anche i piccoli bambini alzano le loro mani. Mamma, mamma! Oh, come ciò è reale!

	185      Luoghi Celesti in Cristo Gesù, fortificati tramite la Parola. Fortificati tramite la Parola, con la Presenza dello Spirito che è qui per darne la conferma, come fece ai giorni primitivi; provando a noi lo stesso Vangelo, gli stessi segni, gli stessi prodigi, lo stesso Dio, la stessa Parola, facendo adempiere le stesse cose. Persone che si alzano, lo Spirito che scende sulle persone con il dono di profezia, e profetizzano. Uno si alza, lo Spirito scende su di loro per parlare in lingue, e parlano in lingue. Poi si fermano, e un altro lo interpreta. Ciò si adempirà.

	186      Oh, mamma! Il vedere la nostra grande potenza dello Spirito Santo che cambia le nostre vite, portandoci fuori da quella vita di peccato e facendoci nuove creature in Cristo Gesù. Come siamo grati al Signore!

	187      Padre Celeste, è così buono questa sera essere radunato con questo gruppo di Tuoi figliuoli, questi che stanno soggiornando giù qui a Clarksville. Sono così felice di vedere questa chiesa che va avanti, e vedere il pastore, e nemmeno un incredulo in mezzo a loro, tutti nel Rifugio! Oh, come Ti ringraziamo per questo, Padre!

	188      Sto pensando ad un piccolo antilope, il quale una volta uscì dal rifugio e i cani erano dietro a lui, ed egli correva per salvarsi la vita. E quando arrivò al punto dove c'era il recinto, egli saltò dentro al recinto, ed era così felice! Egli tirò un sospiro e si voltò a guardare a quei cani; egli ora era al sicuro. Essi non potevano scavalcare il recinto; essi non erano fatti per poterlo fare. Se essi avessero toccato quella recinzione, essi sarebbero stati sbattuti indietro dalla scarica elettrica. Quello è il modo in cui siamo noi, Signore! Quando noi ci mettiamo dietro al recinto della Parola di Dio, la Potenza Elettrica dello Spirito Santo tiene il nostro nemico lontano. Egli non può scavalcare il recinto; egli non è fatto per poterlo fare.

	189      Padre, noi Ti ringraziamo per averci fatti così, in modo che possiamo saltare per la nostra sicurezza, Signore; saltare dentro Cristo Gesù. Noi siamo così felici, Signore, che siamo per sempre al sicuro! Ti preghiamo ora che Tu voglia benedire questa piccola Chiesa, il suo pastore, i suoi cari. Benedici tutti quelli che sono qui questa sera. Benedici ogni ministro.

	190      Ti preghiamo per il nostro prezioso e nobilissimo fratello Neville. Ed ora, come Satana ieri cercò di tirarlo via dalla scena, schiacciandolo in quella macchina; ed egli cercò di fare qualcosa di male; però Tu eri lì sulla scena! Dio, egli cercò di prendere pure me l'altro giorno, giù lì col fucile; però Tu eri lì sulla scena! Egli cercò di prendere il fratello Williard Crase, quando lo scaraventò contrò a quel palo; però Tu eri sulla scena! Oh, è così buono conoscere Te! Come disse una volta il poeta: “È così dolce confidare in Gesù! Basta prenderLo in Parola; basta riposare sulla promessa; basta conoscere il `Così Dice Il Signore'”. Come Ti ringraziamo per questo!

	191      Benedici le nostre anime; perdona i nostri peccati; Signore, guarisci i malati che dimorano tra noi. Noi sappiamo che questi vecchi corpi mortali sono deboli, ed essi barcollano sotto l'impatto della malattia. E noi preghiamo che Tu ci tenga in salute affinché predichiamo il Vangelo. Facci vivere molti anni felici, se Gesù ritarda.

	192      E fa' che tutti noi possiamo essere pronti per il rapimento; tutti nell'arca della salvezza, in Cristo Gesù, tramite uno Spirito. Battezzati lì dentro, su, nell'alto solaio, dove noi possiamo vedere la Luce del Vangelo che brilla dentro, così che puntualizziamo ogni Parola con “Amen!”. Concedicelo, Signore. Benedicili e sostienili. Io li reclamo come gioielli per la Tua corona, Signore, nel Nome di Gesù. Amen.

	Io Lo amo, io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla Croce del Calvario

	La salvezza Ei m'acquistò.

	193      Ora, come sappiamo, a volte la Parola è tagliente, però noi La amiamo in quel modo. “La Parola di Dio”, dice in Ebrei 4, “è più affilata di una spada a due tagli”. Essa taglia via ogni cosa; due tagli, da una parte e dall'altra. Ed Essa è pure più potente, più acuta, tagliando perfino in profondità nelle “midolla delle ossa, e discerne i pensieri e le intenzioni del cuore”. Che cos'è? La Parola! La Parola. Vedete?

	Ed ora, dopo che noi abbiamo avuto questo messaggio veramente tagliente e duro; vi è piaciuto? [La congregazione dice: “Amen!”.—N.d.T.] Sissignore: Il conflitto!

	194      Non siete felici che questa sera voi siete fortificati? Essa edifica la fede, e la forza, e dà speranza alla Chiesa. Oh! “Su Cristo, la solida Rocca io sto; ogni altra terra è sabbia mobile”.

	195      Adoriamo ora Lui per due o tre minuti, lo volete? Chiudiamo i nostri occhi, alziamo le nostre mani. Sorella cara, vorresti darci l'accordo del coro “Io Lo amo”?

	Io Lo amo (arrendi ora te stesso in adorazione!), Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla Croce del Calvario

	La salvezza Ei m'acquistò.

	Ora, guardiamoci l'un l'altro e diamoci la mano, dicendo:

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla Croce del Calvario

	La salvezza Ei m'acquistò.

	196      Che cosa fu il Calvario? Il Suo Kadesh-Barnea. Cosa fece Egli? Andò lassù e disse: “Dopo la morte l'uomo vive. Io ve lo proverò”. Andò lassù a Kadesh-Barnea, al Calvario, e prese il giudizio di tutti noi. Morì per i nostri peccati, attraversò il fiume della morte, e al terzo giorno Egli ritornò. La pietra si rotolò giù per la collina ed Egli venne fuori vivente.

	Alcuni di loro dissero: “Egli è uno spirito!”.

	Egli disse: “Toccatemi. Ha uno spirito carne ed ossa come c'è l'ho Io?”.

	Disse: “Avete qualcosa da mangiare?”.

	Essi dissero: “Abbiamo un po' di pane casareccio giù qui, credo, e qualche pesce”.

	Egli disse: “Andiamo a mangiarne un po'”. Ed Egli lo prese e lo mangiò, e disse: “Vedete, uno spirito non mangia come sto mangiando Io!”. Egli disse: “Ora, voi andate su lì a Gerusalemme, e da lì iniziate a predicare il Vangelo. Ed Io vi manderò i primi frutti della vostra resurrezione, poiché Io vi eleverò al di sopra dell'incredulità alla Parola e vi farò avere fede in Essa, per crederLa. E voi sarete al di sopra del peccato e di tutta l'incredulità”.

	197      E in quel modo, alcuni cadranno in una vigilia, seconda vigilia,... Ricordatevi: “La settima vigilia”. Ve lo ricordate? La “settima vigilia” è quando Lui viene.

	Che cos'è la “settima vigilia”? Essa è il Messaggio del settimo angelo.

	Prima vigilia; essi si addormentarono. Seconda vigilia, terza, quarta, quinta, sesta; giù lungo attraverso Tiatira, e giù lungo attraverso le epoche; giù fino alla vigilia Laodiceana. Ma alla settima vigilia la Voce venne: “Ecco lo Sposo che viene, usciteGli incontro!”. E, cosa fecero? “Essi si svegliarono e acconciarono le loro lampade”.

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla Croce del Calvario

	La salvezza Ei m'acquistò.

	198      Oh, mamma! Sorella Ruth, io non intendevo spegnerlo. [Sembra che involontariamente il fratello Branham abbia spento qualche microfono col quale si stava registrando, e per questo si scusa con la sorella Ruth—N.d.T.] Io pensavo che questi bei cantici non stessero venendo registrati. Io volevo avere questo nastro, vedi? Cercavo di registrare questi cantici visto che quello si era spento.

	199      Non amate voi questo? Sapete, io amo quel bel vecchio cantare Pentecostale! Però ho sempre detto che odio quelle voci super elaborate; quando trattengono il respiro fino a diventare blu in faccia, e poi fanno: “Hiiiiii”. Essi non stanno cantando; essi stanno semplicemente facendo un rumore, vedete. Sapete, a me piace quel bel vecchio cantare, quello che viene dal tuo cuore, come: “Amen! Amen! Amen!”. Non vi piace? A me piace questo:

	Fede nel Padre, fede nel Figlio

	Fede nello Spirito Santo, questi tre son Uno

	I demoni tremano, e i peccatori si svegliano

	La fede in Geova fa tremare ogni cosa.

	200      Essa sbriciola il regno del diavolo e lo fa cadere. Pronuncia a raffica quelle grandi parole: “Così Dice Il Signore!”. Quella Parola atomica di Dio vola là fuori ed Essa semplicemente disintegra il regno di Satana. Amen! Dunque essi cantano: “Avanti, soldati Cristiani, andiamo come in guerra”. Proprio così.

	Benissimo, cantiamolo di nuovo. Ognuno, al massimo della vostra voce, con gli occhi chiusi, le mani alzate in aria, cantiamo: “Io Lo amo”. Benissimo, sorella cara:

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla Croce del Calvario

	La salvezza Ei m'acquistò.

	201      Padre Celeste, noi ora rimettiamo noi stessi nelle Tue mani. Fai con noi quello che piace a Te. Noi confidiamo che Tu ti servi di noi, Signore, per portare Luce ad altri nella nostra Comunità, e ovunque saremo guidati. E, Dio, vigila ora su di noi e proteggici fino a che ci incontreremo di nuovo, e fa' che portiamo dentro dei preziosi covoni. Te lo chiediamo nel Nome di Gesù. Amen.

	202      Ora, è stato un privilegio essere stato con tutti voi questa sera, ed avere questo tempo di comunione. Io ora lascio il pulpito al vostro amato pastore, il fratello Junie. Benissimo; fratello Junie...

	FINE

	 


L’EVANGELISMO AL TEMPO DELLA FINE

	 

	- Messaggio predicato dal profeta William Marrion Branham.
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	Grazie, fratello Orman.

	1      Chiniamo ora un momento i nostri capi per una parola di preghiera. E mentre abbiamo i nostri capi chini, mi chiedo: c’è qui qualcuno che ha una richiesta speciale che vorrebbe rendere nota tramite un’alzata di mano? Sono sicuro che il Signore vede queste cose. Confidiamo che Egli voglia concederle.

	2      Nostro Padre Celeste, questa mattina ci siamo radunati per nessun altro scopo se non quello di magnificare il Nome del nostro Signore Gesù. Noi Ti ringraziamo per aver già sentito la Sua Presenza. E noi siamo certi che Egli s’incontra con noi, poiché è la Sua promessa che: “Ovunque due o più sono radunati assieme nel Mio Nome, Io sarò in mezzo a loro”.

	3      Ora noi, Signore, vogliamo chiedere le Tue benedizioni sopra tutte queste richieste che oggi sono state rese note tramite l’alzata di mano. Tu sai cosa c’è sotto a quella mano, nel cuore; ed io prego che Tu voglia rispondere a ciascuno di loro.

	4      Ti ringraziamo oggi per questa opportunità che abbiamo di adorarTi. Noi Ti ringraziamo per avere una chiesa, per avere un popolo, e per avere dei fratelli della stessa preziosa Fede.

	5      Ed ora oggi noi chiediamo che Tu ci dia il desiderio del nostro cuore, e cioè: servire Te.

	6      Nutrici con quella Manna nascosta, di cui Tu dici nella Bibbia che fu data e riservata solo per il sacerdozio. E a noi è insegnato che siamo sacerdoti di Dio, offrendo sacrifici spirituali, e cioè: i frutti delle nostre labbra, dando lode al Suo Nome.

	7      Ora preghiamo che Tu ci voglia benedire nella restante parte di questo servizio, spezzando per noi il Pane di Vita. Nel Nome di Gesù. Amen.

	8      Questa mattina sono contento di vedere di nuovo la nostra grande famiglia, e sono felice di essere con voi.

	9      E agli stranieri che soggiornano nelle diverse parti della nazione, ma che sono radunati con noi qui questa Domenica mattina: noi non abbiamo alcuna denominazione. Noi ci siamo semplicemente radunati. Le persone che credono in Dio si radunano assieme per adorare il Signore assieme, per offrire le nostre preghiere a Dio, e fare a Lui le nostre confessioni.

	10      E ogni Domenica e ogni giorno noi passiamo attraverso un purgatorio, e cioè: tramite lo Spirito Santo noi purghiamo le nostre anime dai nostri peccati, cercando di vivere in questa epoca presente il più piamente possibile che sappiamo, guardando in ogni tempo per la Sua apparizione; noi stiamo guardando per quello in ogni tempo.

	11      Ora, oggi noi abbiamo un grande programma. Noi qui questa mattina abbiamo il nostro servizio di scuola Domenicale, e poi questa sera avremo un programma veramente speciale. Il mio caro amico, il fratello Joseph Boze, è qui. Egli tra di noi non è un estraneo, però credo che sia la prima volta che egli ci faccia visita qui nella chiesa.

	12      Nell’intero mondo in cui viaggio, io ho sempre avuto due chiese che chiamo sempre “chiese modello”. Una di esse è quella del fratello Joseph Boze, la “Chiesa Filadelfiana” in Chicago, Illinois, e l’altra è quella del fratello Jack Moore, a Shreveport, Louisiana. Io sono stato così tanto in quelle due chiese tanto che quando torno a casa dai viaggi missionari, qualcuno ha detto: “Non chiamate a Jeffersonville per parlare col fratello Branham; chiamate a Chicago. E se egli non è lì, beh, allora chiamate giù a Shreveport”. Io sono stato lì così tanto!

	13      Joseph ha lasciato Chicago. Dapprima ciò spezzò i nostri cuori, quando venimmo a sapere che egli doveva lasciare Chicago; ma dopo aver pregato scoprimmo che era Dio che gli stava dando una chiamata. E questo mio piccolo amico è ora coinvolto in una grande opera in Tanzania, Kenya e Uganda; ed egli sta facendo una grande opera. E noi in queste riunioni sentiamo di aiutarlo e sostenerlo in qualsiasi modo possiamo. E per il prossimo Gennaio io sto programmando, se ciò è la volontà di Dio, di essere con lui nelle sue scuole lì attraverso l’Africa, quando dalle sue scuole andremo nel Sud Africa. A riguardo egli vi dirà di più questa sera, quando parlerà alla chiesa. Egli inizierà a parlare questo pomeriggio, credo attorno alle otto; non appena saranno finite le cose preliminari. E poi egli ha un filmato che voi sarete felici di vedere, ne sono sicuro. E quel film tratta riguardo le sue scuole in Africa, e a quello che il Signore ha fatto per lui in questi soli pochi anni. Per me è molto incoraggiante potervi mostrare ciò che...farvi vedere questo filmato, poiché esso mostra ciò che Dio può fare con una persona che trova la Sua volontà e il suo posto. Dopo aver aspettato anni per trovarla, poi ha camminato per la via in cui Dio lo ha diretto.

	14      Portate anche i bambini. La prima parte di esso è molto breve. E come molti di voi sapete, Joseph ha piuttosto un buon senso dell’umorismo!

	15      Or io credo che egli abbia pensato che io avrei guardato alle sue foto, così egli una notte andò fuori e voleva fare una foto ad un leone. Lì, in Africa, ci sono molti leoni. Così Joseph uscì per riprendere un leone. Ed io penso che quella è una cosa molto interessante. Dopo che la madre ebbe ucciso la preda, ed essi mangiarono l’animale, lei trascina via la pelle e il suo piccolo cucciolo le sta dietro seguendola, cercando di agire come se egli stesse cercando di uccidere di nuovo la preda, vedete. Sono certo che ai giovani piacerà quei circa cinque o dieci minuti della prima parte del film. Ora, venite in tempo.

	16      Ora, non mi è stato chiesto di dire questo. Io questo non vorrei dirlo. Joseph a riguardo non ne sa niente. Però io penso che questa sera noi mostreremo al nostro fratello Joseph il nostro apprezzamento tramite il dargli un’offerta per le sue missioni d’oltremare.

	17      Noi crediamo che il Signore Gesù stia per venire. E se tu hai conservato una piccola offerta per la missione, o qualcosa per i missionari, o qualcosa con cui tu vuoi contribuire a questo, questa sera stacca il tuo assegno per Joseph B-o-z-e. B-o-z-e, è ciò esatto? [Il fratello Branham si rivolge a qualcuno e chiede se il cognome è esatto—n.d.t.] Joseph Boze.

	18      Io conosco il fratello Joseph come un mio intimo e personale amico, e so che ciò andrà per il Regno di Dio, secondo il meglio della sua conoscenza.

	19      E così, prima che andiamo oltre, mi piacerebbe introdurvelo e lasciargli dire qui una parola. Ho cercato di fargli avere il servizio di questa mattina, ma egli non ha voluto, così egli ci parlerà questa sera alle otto, per tutto il tempo che vuole. E il proiettore e lo schermo verranno piazzati qui per il film.

	20      Ma ora mi piacerebbe dire alla chiesa...ossia introdurre alla chiesa, il mio caro amico e fratello, Joseph Boze.

	Fratello Boze...!

	[Ora è il fratello Boze che parla alla chiesa—n.d.t.]

	Grazie, fratello Branham. E: Buon giorno a tutti!

	21      È certamente un grande piacere questa mattina vedere tutti voi, e adorare qui nel Tabernacolo Branham, e stare dietro a questo pulpito da dove il mio amico, il Reverendo Branham, si è rivolto a voi così tante volte. Voi avete visto il grande dono che Dio ha dato a lui. Io sono molto felice di essere assieme a voi. Ed io so che molti di voi sono venuti da grande distanza per venire a sentire il Rev. Branham, altrimenti, se foste stati solo membri del posto, io sarei stato felice di predicarvi questa mattina. E guai se io non predico! Sapete, io amo predicare, ma questa mattina non lo voglio. Però questa sera potrò dirvi alcune parole, collegate al film che vi mostrerò.

	22      Prima di tutto mi piacerebbe dirvi che io sono Svedese. Io non sono nato in America; io sono nato in Svezia. E poi un giorno io venni su dal Messico e andai a New York. In quei giorni vivevo a New York. E mentre ero sul treno, stavo viaggiando in treno lungo tutto il tragitto, ero nel reparto fumatori e c’era lì un brutto odore. Io non avevo soldi per viaggiare in prima classe, poiché avevo speso tutti i miei soldi in Messico. Così parlavo con molte persone, e lì vidi un uomo che era così biondo tanto che gli dissi: “Tu sei così biondo! Tu devi essere uno svedese”, dissi io.

	“Sì”, disse lui, “io sono svedese”.

	E poi lui guardò a me e disse: “Sei anche tu svedese?”.

	Io dissi: “Sì, proprio così”.

	E lui mi disse: “Io pensavo che tu eri un rifugiato da Cuba”. [Il fratello Boze ride assieme alla congregazione—n.d.t.]

	23      Credo che assomigliavo anch’io ad un piccolo svedese. Ma forse io non mi ero fatto la barba!

	24      Ed allora io venni su in questi Stati Uniti, e... In caso che qui ci sia qualche svedese: il mio nome è anche Mattson. Il mio nome è Joseph Daniel Mattson Boze. È un po’ lungo, non è vero?

	25      E così, alcuni anni fa, cominciò a dominare su me il pensiero che Dio era pronto a fare delle cose ancora più grandi. Ed io avevo sentito parlare riguardo al fratello Branham. Ero appena stato in Europa e poi venni qui a Zion, nell’Illinois. E il fratello Branham era lì che ministrava. Essi non riuscirono ad avere il grande locale che si aspettavano, così dovettero prendere un’altra chiesa. Essa era una grande chiesa, però per l’occasione essa era troppo piccola, e così quando arrivai lì io non riuscii ad entrare. Però riuscii a farmi strada attraverso lo scantinato; sapete, c’era uno scantinato tutto cunicoli tanto che quasi-quasi tu avevi bisogno di una mappa per riuscire ad uscire da quello scantinato. Però quando venni fuori da lì io mi ritrovai proprio sul palco; e sul palco c’era una piccola sedia per bambini come questa, vedete. E così mi sedetti giù lì.

	26      E infine venne lì un uomo con una benda attorno al suo braccio, sapete, ed egli mi disse: “Sei tu malato?”. “Nossignore”, dissi io, “io non sono malato. Lode al Signore!”.

	“Beh”, disse lui, “huh-uh, allora tu non puoi stare seduto lì”.

	“Beh”, dissi io, “huh-uh, allora tu mi devi spostare di peso!”. Quella fu una delle volte in cui ero deciso a rimanere seduto! [Il fratello dice questo con tono umoristico e la congregazione ride—n.d.t.]

	27      Io volevo incontrare il fratello Branham e volevo vedere ciò che Dio faceva attraverso di lui. Ed io rimasi seduto lì per tutta quella riunione, e quando tornai a casa non dimenticai mai quella sera. Allora io dissi: “Quell’uomo diventerà un mio amico”. Io determinai la mia mente in quel modo. Ci volle un po’ di tempo, sapete, ma infine noi venimmo insieme, e da quel tempo noi siamo stati quasi sempre assieme. Ed io devo dirvi questo, e lo dico ovunque vado, che il fratello Branham non ha solo amici; egli ha pure dei nemici. Ma come incontro i suoi amici incontro pure i suoi nemici, e a loro dico la stessa cosa.

	28      Io dico loro: “Voi potete dirmi quello che volete di male circa quell’uomo di Dio che io conosco. Potete dirmi riguardo il suo esteriore e il suo interiore”. Io dico: “Io a lui l’ho provato, ed io sono stato seduto in tutte le sue riunioni”. Ed io dico a voi, amici miei, di non aver ancora mai visto una sola crepa in quel grande dono di Dio. E non solo quello, ma io ho anche trovato nel fratello Branham quel cuore che a me piace: un cuore dolce ed amorevole. Quello è ciò che ti rende a lui amico. Ed io ho imparato ad amarlo, onorarlo, rispettarlo, e perfino temerlo. Poiché quando Dio... Il fratello Branham mi ha detto che a volte le persone gli chiedono: “Quando quell’Angelo del Signore appare, vorresti fargli una domanda per me?”. E il fratello Branham mi ha detto: “Quando quello accade, io sono così spaventato tanto che ciò non posso farlo”. Ma a volte è in quel modo con noi, quando ci troviamo attorno a lui. E noi sappiamo che Dio sta agendo in un modo grande. E lo stare faccia-a-faccia con l’Onnipotente, io penso che tutti noi tremiamo un pochino per timore. Io tremo, questo lo confesso. Vedete.

	29      Ma è un grande piacere e un grande onore per me stare dietro a questo sacro pulpito del mio amico, il Reverendo Branham. E noi siamo stati amici per molti anni e, come ho detto al fratello Branham, spero che ciò duri fino a che c’incontreremo nell’altra sponda. Forse ciò potrebbe non esserlo per così a lungo, però è meraviglioso rimanere simili amici indipendentemente dal tipo di vento che soffia. Rimanere sempre gli stessi.

	30      Dio benedica il nostro fratello Branham, e possa Egli lasciarlo continuare in questo grande ministero a cui Dio lo ha chiamato. E questo vale anche per Billy Paul e la famiglia. La signora Branham è stata oltremodo gentile verso di me, e così lo è stato pure Billy Paul. Io ho imparato ad amarli; e, naturalmente io prego sempre per il piccolo Joseph. Io so cosa penso. Vedete? Ed io prego sempre per lui. Io ho imparato ad amare l’intera famiglia. Dio ti benedica! E Dio benedica il caro pastore qui, e tutti voi gente meravigliosa.

	31      Questa sera io vi mostrerò questo film che ho fatto questo inverno. Ed io voglio che voi sappiate che Dio ha fatto grandi cose in Africa. E, in qualche modo, io penso che se il Signore tarda a venire, tra pochi anni l’Africa sarà un grande centro di civilizzazione. Io non credo che i negri resteranno nelle tenebre e andranno all’inferno. Io credo che Dio è in azione in un modo grande. Ed io credo che Dio muterà quella nazione. Essi mi chiedono: “Conquisterà il comunismo l’Africa?”. Io dico: “Mai”.

	32      Il comunismo non si adatta all’anima degli africani. L’anima degli africani è religiosa, e il comunismo è anti-Dio. Io credo che noi abbiamo la più grande e meravigliosa opportunità. In questi ultimi quattro anni, io iniziai questo Centro di Preparazione. Per la prima volta io fui in Africa nel ‘54, ed iniziai questo Centro nel ‘58. E da quando abbiamo iniziato questo Centro di Preparazione, noi li prepariamo per sei settimane per i primi tre anni, e poi smettiamo per quattro settimane per rinnovare il corso. Poi raduniamo assieme questi evangelisti, i quali si istruiscono gli uni gli altri, e così ora abbiamo in corso un tremendo programma, per la grazia di Dio.

	33      E questo anno, io ho istruito per il Vangelo quattrocentocinquanta giovani uomini. Noi avremo probabilmente dai tre ai quattrocento evangelisti che usciranno propio ora. E negli ultimi quattro anni, attraverso lo strumento di questi giovani uomini, noi abbiamo battezzato ventimila nuovi convertiti, in una zona dove è forte il Maomettanesimo. E in questo anno io mi aspetto che ne battezzeremo ventimila, solo in questo anno. C’è in corso un dolce e profondo risveglio, in molti luoghi dove prima ci sono state soltanto lotte politiche. Ora in tutti quei luoghi essi cantano: “Oh, il Sangue di Gesù! Oh, il Sangue di Gesù!”. Lode al Nome del Signore!

	34      C’è un risveglio che sta scuotendo la nazione. Ed io desidero che il fratello Branham sia in grado di essere con noi il prossimo inverno. Noi abbiamo l’intero Sud Africa, il quale noi sappiamo che Dio ha risparmiato per uno speciale proposito. E noi stiamo guardando avanti per vedere cose ancora più grandi e meravigliose.

	35      Questa sera vi racconterò un pochino circa l’agire della potenza miracolistica di Dio attraverso lo strumento di questi giovani uomini, i quali hanno una fede fanciullesca nell’Iddio vivente. Lì è dove risiede il segreto del loro successo.

	36      Dio vi benedica grandemente! È stato un piacere essere stato con voi. Amen. [Il fratello Boze e il fratello Branham si salutano abbracciandosi e rallegrandosi assieme—n.d.t.]

	Grazie, fratello Joseph, ciò è stato molto bello.

	Questo è uno Svedese ed un Irlandese assieme! Dio ti benedica.

	Grazie per i tuoi complimenti, fratello Joseph. Io posso dire la stessa cosa di lui. Siamo molto grati al Signore per questa grande opera che è in corso in Africa, e a riguardo egli vi dirà di più questa sera.

	37      E, ora, io credo che Billy sia venuto a dirmi che ha incaricato il fratello Neville o qualcuno addetto... L’acustica là dietro non è tanto buona. Mi sentite bene l’addietro? No, essi non sentono molto bene. Potresti aggiustare l’apparecchio?

	38      Ed io credo, mentre aspettiamo che lui faccia quello, io credo che mia nipote Donna, ha un piccolo...lei e Teddy, hanno qui un piccino che vogliono consacrare al Signore. E così, Donna, se vuoi porta questo piccino ora. Bene, vediamo, dov’è la sorella del piano, la musicista; è lei presente? È questo qui? Benissimo, signore. Ciò va bene.

	39      Va bene? Io avevo...io ero nel posto sbagliato. Io penso che ero io ad essere nel posto sbagliato. [Dal modo di parlare si capisce che il fratello Branham sta parlando con qualcuno riguardo all’acustica—n.d.t.]

	40      Or noi abbiamo un piccolo cantico che di solito cantiamo in questo tempo per questi piccini, ed esso è: “Portateli dentro - Portate i piccini a Gesù”.

	41      Ora, in quelle... Molte chiese questi piccini li aspergono, e ciò va bene; se essi vogliono fare quello, ciò è perfettamente a posto, per quanto riguarda me. Ed altri hanno dei modi che forse chiamano questo “battesimo”; e se essi vogliono chiamare questo “battesimo”, ciò va bene, per quanto riguarda me.

	42      Ma la Scrittura è la cosa che noi cerchiamo di seguire, proprio nel modo in cui lo dice la Bibbia; vogliamo attenerci proprio alla Scrittura. Non c’è altro posto nella Bibbia, nel Nuovo Testamento, eccetto che quello in cui essi portavano i piccoli bambini a Gesù ed Egli li benedì, dicendo: “Lasciate i piccoli fanciulli venire a Me, poiché di tali è il Regno dei Cieli”.

	43      Ora, quello è il modo in cui noi facciamo questo. Il pastore ed io stiamo lì, prendiamo questi piccini ed offriamo al Signore una preghiera di consacrazione. E poi quando essi sono...

	44      Noi sentiamo che un bambino non ha peccato, a parte il suo peccato in cui egli è nato. Tutti noi siamo nati nel peccato, formati nell’iniquità, e venuti al mondo dicendo menzogne.

	45      Ed ora: quando Gesù morì al Calvario, Egli portò via i peccati del mondo. Dunque il bambino che sarebbe nato, o che fosse morto prima di nascere, oppure che sarebbe morto prima di arrivare all’età in cui si è consapevoli, esso non ha peccati. Gesù portò via i peccati del mondo. Ma dopo che diventa abbastanza adulto e commette peccato, allora egli deve confessare i suoi peccati e poi essere battezzato per la remissione dei suoi peccati, vedete. Però, certo, ora egli è troppo giovane.

	46      Ora, cantiamo tutti questo buon vecchio inno. Cantiamolo ora. Io non so se là in fondo mi sentite o no.

	Portateli dentro - Portateli dentro

	Portateli dentro e fuori dai campi del peccato,

	Portateli dentro - Portateli dentro,

	Portate i piccini a Gesù.

	47      Qual’è il suo nome? Teddy Junior. Benissimo, signore. Noi siamo molto felici di vedere questa giovane coppia qui questa mattina con questo bello e giovane Teddy qui, e preghiamo che Dio voglia benedirlo abbondantemente, e che gli dia Vita Eterna nel mondo a venire e una lunga vita qui.

	48      Posso averlo per un momento? Questo è il giovane Teddy Arnold. Tutti noi qui conosciamo Teddy, egli è un nostro fratello qui nella chiesa, sposato qui con la figlia di mio fratello, Donna. Ed essi hanno questo piccino qui, un nuovo arrivato. Io penso che questo sia il vostro secondo; e l’altra è una piccola ragazza, è esatto?

	49      Questo è un piccino proprio di bell’aspetto! Quando essi sono così piccoli e teneri, io ho sempre paura di romperli! [Il fratello Branham dice questo scherzosamente e la congregazione ride—n.d.t.] Io proprio ho paura di romperli!

	50      Ora, v’immaginate una madre che porta il suo piccino come questo al Signore Gesù? Se questa mattina Egli fosse qui, in persona come lo siamo noi, questa madre correrebbe subito a Lui volendo che Egli imponesse le Sue mani sopra questo bambino e lo benedicesse. Il cuore del babbo salterebbe di gioia. Noi sappiamo che Dio ha dato questo alla loro unione, ed essi vogliono ridarlo a Dio come apprezzamento verso Colui che ha dato ciò a loro.

	Chiniamo i nostri capi.

	51      Nostro Padre Celeste, noi stiamo cercando di seguire il Tuo esempio. Quando le madri e i padri portarono a Te i piccoli bambini, Tu imponesti su di loro le Tue mani e li benedicesti. Ed ora, Padre Celeste, questa giovane coppia è stata benedetta nel loro focolare nel ricevere questo piccolo ragazzo, il piccolo Teddy Arnold Junior. Così noi preghiamo, Padre Celeste, che la Tua benedizione possa riposare sul bambino. Noi imponiamo le nostre mani su di lui in commemorazione di Te e della Tua promessa fatta a noi, che noi avremmo imposto le nostre mani sulle persone in commemorazione della Tua grande Parola. Benedici il piccolo Teddy. Dio, noi preghiamo che Tu gli dia una lunga vita, una buona salute. Possa egli vivere fino a vedere la Venuta del Signore, se ciò è possibile. E noi preghiamo per suo padre e sua madre; possano essi essere benedetti nel far crescere questo bambino. E se c’è un domani, fai di lui un ministro del Vangelo, Signore, e dai a lui le cose che Tu hai promesso alla razza umana, così che egli possa avere vita, e Vita abbondante. Noi ora diamo a Te il piccolo Teddy Arnold, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	52      Dio vi benedica, Donna e Teddy, e vi dia una lunga vita e molte benedizioni; e anche a te, piccolo Teddy, poiché Egli vi ama.

	53      Oh, io penso che questi piccini sono così graziosi! A me piacciono tutte le persone, però io penso più ai bambini e alle persone anziane, quando tu diventi vecchio. Quando io vedo un uomo o una donna anziana che vengono giù lungo la via, e così deboli; allora io penso ed essi mi fanno pena, sapete. Ed io penso che noi non dovremmo mai... Quando vediamo che essi attraversano la strada, noi dobbiamo fermarci. Cosa se quello fosse tuo padre o tua madre? Vedete? Di qualcuno lo sono; per cui, rispettali. Ed essi forse parlano lentamente e si prendono molto tempo, e forse dicono cose che tu non vuoi sentire. Però, ricordati: anche tu forse diverrai vecchio. Per cui, rispettali.

	54      E quei piccini; chi può trattar male uno di loro senza...? In ogni caso, tu non dovresti mai fare quello. Sapete, Gesù disse: “Guardatevi dal disprezzare alcuno di questi piccoli, poiché gli angeli loro vedono continuamente la faccia del Padre Mio che è nei cieli”.

	55      Ricordati: quando tu nasci tu hai un angelo, ed esso rimane con te per tutta la tua vita. Ora, poi quando sei salvato, tu allora hai lo Spirito Santo, ed Esso ti guida e ti dirige.

	56      Ed ora io sto guardando dritto sull’uditorio, per vedere coloro che conosco. E, se non mi sbaglio, io vedo qua fuori una sorella da Chicago; questo ti fa sentire come a casa, l’essere rappresentato in Chicago tramite la sorella Peckinpaugh e tutti gli altri che sono lì. Noi siamo felici di vedere qui questa mattina il fratello e la sorella Cox, e Charlie, Nellie; noi a loro li conosciamo. E suppongo che Rodney sia qui da qualche parte, non è così sorella Cox? E il fratello Willard Crase, uno dei nostri fratelli ministri, è qui. E ce ne sono così tanti altri tanto che io non riesco a menzionarli tutti!

	57      Sono felice di vedere là dietro il fratello Evans e la sorella Evans. Quello è l’uomo di cui vi dicevo che fu morso da un serpente a sonagli, e il Signore... Vorresti alzare la mano o fare qualche segno, fratello Evans, così che essi vedano dove sei? Noi stavamo pescando, e il serpente lo morse dritto nella gamba. Ed io imposi le mani su di lui e pregai per lui, e la gamba non gli fece nemmeno male, e non ebbe alcun problema nemmeno dopo. Sapete, la Bibbia dice: “Essi cacceranno via diavoli; essi cammineranno sulle teste degli scorpioni e dei serpenti, e niente gli farà del male; e nel Mio Nome essi, coloro che credono in Me...”, e parlò di tutte le potenze e di quello che essi avrebbero fatto, e via dicendo. Questo è stato dato a noi. Dunque, tu proprio non devi aver paura!

	58      Cosa se qualcuno ti desse un assegno e in basso esso è firmato? Ora, se tu porti quell’assegno in tasca per tutta la tua vita, esso non ti farà alcun bene. Tu devi incassarlo.

	59      Così, ogni promessa che è nella Bibbia, in basso essa è firmata col Nome di Gesù. La banca del Cielo è responsabile, e il deposito venne versato sul Calvario, quando i nostri peccati vennero perdonati. Noi siamo fatti figli e figlie di Dio. Per cui, non aver paura di incassare alcuno dei doni che Dio ha promesso! Ricordati questo: Egli lo ha promesso, ed esso è tuo.

	60      Io ho visto Lui fermare le fiamme del fuoco, fermare il sangue, spegnere la violenza del Diavolo, e cacciare via i nemici, e guarire dal cancro, risuscitare il morto mentre il dottore stava lì e quello era morto da ore ed ore, e poi risuscitarlo di nuovo alla vita. Io ho visto quello personalmente nel mio piccolo e debole ministero, volta dopo volta dopo volta. Io ho visto bestie selvagge ammansirsi e abbassarsi fino al punto che non si muovevano più; ho visto ogni cosa. Per cui Egli è proprio... Egli è ancora Dio. Se Egli è stato Dio, allora Egli è ancora Dio. E se Egli non è mai... Se Egli non è Dio, allora Egli non è mai stato Dio, poiché Egli deve essere... Per essere Dio, Egli deve essere infinito, e conoscere ogni cosa. Egli ha da essere onnipotente, tutto potenza; onnisciente, sempre presente; ed ogni... Egli è semplicemente Dio! La Perfezione della perfezione è Dio.

	61      Ora, io non intendo farlo, ma a volte quando insegno in queste classi di scuola Domenicale mi prolungo per circa quattro ore, più o meno. Ed alcune Domeniche fa, io rimasi qui per sei ore! Io spero di non spaventarvi, vedete; però non intendo fare quello questa mattina. Starò solo cinque ore e mezza. [Il fratello Branham dice questo con senso umoristico e ride assieme alla congregazione—n.d.t.] No, sto solo...

	62      Io forse non sarò con voi per un po’. Ora noi andremo su in Virginia, ossia su nella Carolina; nel Nord e Sud Carolina. E poi verso la Costa Occidentale, su nella Costa Occidentale; poi in Canada e Alaska, e poi ritorneremo. E forse, se piace al Signore, andremo in Africa per vedere Joseph, e così andremo giù di nuovo nel Sud Africa.

	63      Non molto tempo fa abbiamo avuto una grande riunione nel Sud Africa, quando in sole poche ore ciò cambiò l’intero corso dell’Africa, quando Dio operò proprio nel Suo modo miracoloso. Le prime pagine dei giornali riportavano gli articoli; nell’intera prima pagina, nella seconda e la terza, non c’era altro che articoli sulle riunioni.

	64      Dapprima quando essi stavano venendo lì, quelli proprio glielo impedivano, a tal punto che ad un uomo non gli davano nemmeno la benzina, solo perché egli stava andando là alla riunione; non gliela volevano vendere, dicendogli: “Niente, per un fanatico come quello!”. E il giorno seguente invece erano capaci di dargli la benzina gratis. Vedete la differenza? Qualcosa aveva avuto luogo!

	65      Quell’uomo era lì che accarezzava un piccolo cucciolo, sapete, e disse all’altro: “Dove stai andando?”.

	L’altro gli disse: “Io sto andando giù a Johannesburg”.

	Gli chiese: “Sei tu un uomo d’affari?”.

	Disse: “No, io sto andando giù per vedere il fratello Branham; vado alla riunione”.

	Quello rispose: “Cosa?”. Gli disse: “Tu non sembri essere un uomo stupido a tal punto”.

	Quello disse: “Beh”, disse, “io sono un Cristiano, e sto andando giù a vedere”.

	Quello gli disse: “Vai a fare benzina da qualche altra parte”.

	66      E così il giorno seguente, mentre egli se ne ritornava, quello era l’unico distributore che c’era tra lì e il Transvaal, così egli doveva passare su di là; ed egli si fermò alla prossima stazione di servizio che era un po’ più in giù di quella. E quel tizio gli corse dietro e lo acchiappò, dicendogli: “Vieni su qui! Vieni su qui!”. [Il fratello Branham si rallegra—n.d.t.]

	67      I giornali avevano tutte le prime e le seconde pagine, e via dicendo, piene di questo, di ciò che il nostro Signore aveva fatto. E, dunque, noi siamo grati per quello.

	68      Ora, solo per una piccola riunione assieme, chiunque di voi vuole venire e vuole portarsi degli amici, noi saremo al Cow Palace. Essa è una grande fiera di bestiame nel west, su nella West Coast, a Southgate. Così, per alcuni di voi che sono come me, a cui piacciono i fucili, io andrò lì nella Fabbrica Weatherby, e se volete potete venire con me, se siete lì nei paraggi.

	69      E così, durante il giorno, voi potete andare fuori in diversi posti; potete andare nell’Isola Catalina; voi sapete com’è. E voi uomini e donne che avete bambini piccoli, potete andare a Disneyland. Lì c’è uno che è anche uno dei membri del gruppo, per cui venite pure. Io so che voi avrete un buon tempo. E, al disopra di tutto: pregate, affinché Dio apra gli occhi degli increduli e faccia dei convertiti a Cristo.

	70      Ora noi leggeremo solo alcune Parole fuori dalla Bibbia qui, poiché a me piace fare questo. E poi io ho alcune Scritture scritte giù qui; e qui ho alcuni appunti su cui questa mattina voglio insegnare per alcuni momenti, ricordandoci del servizio di questa sera.

	71      E mi piacerebbe dirvi tutto ciò che è accaduto in questa settimana nei colloqui privati, e via dicendo; però io non ho il tempo. Ho notato che alcuni di loro sono seduti qui questa mattina, i quali stanno ancora aspettando per avere i colloqui; essi sono da fuori città. Noi cercheremo comunque di averli questa settimana, cercando di soddisfare tutti quelli che sono qui in attesa, prima che andiamo via.

	72      Vogliamo ora andare nei Vangeli, in Marco 16; il 16o capitolo di San Marco. E il mio titolo oggi di questo è: L’Evangelismo Al Tempo Della Fine. Cominciamo a leggere in Marco 16, attorno al 14o verso.

	E dopo Egli apparve agli undici mentre essi erano seduti a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, poiché essi non avevano creduto a coloro che avevano visto Lui dopo che Egli era risuscitato.

	Ed Egli disse loro: “Andate per tutto il mondo, e predicate il vangelo ad ogni creatura.

	Colui che crede ed è battezzato sarà salvato; colui che non crede sarà dannato.

	E questi segni accompagneranno coloro che credono; nel Mio Nome essi cacceranno fuori diavoli; essi parleranno con nuove lingue;

	ed essi prenderanno su dei serpenti; e se essi bevono qualcosa di mortifero, ciò non farà loro alcun male; essi imporranno le mani sugli infermi, ed essi guariranno”.

	Così dunque dopo che il Signore ebbe parlato a loro, Egli fu ricevuto su nel cielo, e si sedette sulla mano destra di Dio.

	Ed essi andarono avanti, e predicarono da ogni parte, e il Signore operava con loro, confermando la parola coi segni che seguivano. Amen.

	73      C’è così tanto che potrebbe essere detto su questo! Questo è l’ultimo mandato che il Signore diede alla Chiesa.

	74      Guardando giù qui, sto cercando di pensare come si... Fratello West, dalla Georgia! Pochi momenti fa, mentre eri seduto là, io stavo cercando di pensare quale era il tuo nome. Pochi momenti fa io proprio non riuscivo a ricordare quale era il tuo nome. Ed anche di quell’altro fratello seduto lì io non ricordo il nome. E così molti di voi di certo comprenderete che io non sto cercando di svalorizzare alcuno di quelli che conosco; ma io proprio non riesco a fissare i loro nomi nella mia mente.

	75      Ora, noi stiamo pensando circa l’evangelismo al tempo della fine. E chiunque lo vuole, può leggere un giornale, e può leggere...

	76      Quando il cielo è nero e si fa buio, e nuvole che vengono su, sappiamo che ci stiamo preparando ad avere la pioggia; noi ciò lo sentiamo nell’aria, lo vediamo nei grandi fulmini in distanza, nei lampi, nei venti che soffiano; noi sappiamo che stiamo per avere una tempesta, che presto ci sarà la pioggia.

	77      Ed ognuno può leggere un giornale e vedere le condizioni della nazione, delle nazioni, e realizzare che qualcosa si sta preparando ad accadere.

	78      Quando tu vedi l’uno e l’altro con le proprie asce sulle spalle, e tutti che litigano, e che hanno ogni tipo di arma con cui combattere; e alle loro conferenze non sono d’accordo, e si tolgono le scarpe e le sbattono sulle scrivanie, ed altro ancora, allora tu sai che qualcosa si sta preparando per accadere. Tutto quello porta sulle persone una specie di sentimento che qualcosa sta per accadere. Il mondo, come noi lo chiamiamo; il cosmo, il mondo esteriore, sente che sta per venire una distruzione; diciamo, come una epoca atomica che si sta preparando a esplodere.

	79      Il Cristiano sa che ciò è la Venuta del Signore. Vedete, c’è un’atmosfera. Ora, dipende da che cosa tu stai guardando, poiché il nostro Signore ci ha strettamente detto proprio ciò che accadrà in quel tempo; e noi non conosciamo il minuto né l’ora, però sappiamo che proprio ora ci stiamo avvicinando a qualcosa.

	80      Come stavo dicendo qui qualche tempo fa, un giorno in Africa io stavo osservando un agnello che era fuori dal recinto, ed esso stava pascolando molto pacificamente; ma tutto ad un tratto esso divenne nervoso. Ed io mi chiedevo che cos’era che non andava con quel piccolo individuo. E, sapete, una pecora non riesce a trovare la sua strada di ritorno da dove essa è venuta; essa è persa completamente. Ecco la ragione per la quale il Signore ci paragona alle pecore; vedete, quando noi siamo persi, c’è solo una cosa che può riportarci indietro: il Pastore.

	81      E questo piccolo individuo stava belando. Or egli si era messo a vagare fuori dal recinto.

	Ed io notai che in mezzo all’erba, giù in basso, dove il piccino non poteva vedere,...

	82      Ed un agnello o una pecora non sente l’odore del suo nemico, come fanno gli altri, come fa un cervo e altri simili; però esso poteva sentire che la morte era vicina. E lì c’era un leone che, strisciando, veniva su piano-piano. Egli poteva sentire l’odore della pecora; così egli veniva su, vedete, per prendersi l’agnello. E quel piccino divenne nervoso, e tu potevi vedere qual’era la ragione: si trattava della morte, che era lì vicina in agguato; ecco perché egli era così nervoso.

	83      E proprio ora il mondo è in un tale stato nevrotico tanto che essi guidano giù lungo la strada a centocinquanta chilometri all’ora, solo per andarsi a sedere in una birreria e bere per due ore prima di andare a casa. E c’è una tale tensione di...!

	84      Parla a qualcuno; oh, mamma, essi esplodono come...! Come stavo dicendo l’altra sera al tabernacolo, circa quando vado in un ospedale qua fuori per cercare di prendere io alcune delle chiamate fatte al fratello Neville. E ogni volta che parlo con qualche infermiera o qualche dottore, essi ti rispondono sgarbati: “Io non ne so niente!”.

	85      Io pensai: “Beh, che cos’è che non va’?”. Credo che sia semplicemente che ognuno lascia uscire la pressione. Ma il dottore... Così, i psichiatri stanno curando i psichiatri! Huh!

	Però c’è una via d’uscita, ed essa è Cristo.

	86      Ora, il Cristiano non dovrebbe essere in quella condizione. Noi dovremmo essere felici, aspettando per la Sua Venuta, poiché essa è vicina. Noi possiamo già sentire la rinfrescante brezza del Calvario.

	87      Quando noi guardiamo giù e vediamo il Dio del Cielo, Colui che ha fatto la promessa che le stesse cose che Gesù fece nella Sua vita promise che sarebbero ritornate negli ultimi giorni, ed ecco qui che noi le vediamo; di che si tratta? Quella è la Brezza Rinfrescante, come la pioggia che sta per venire. Noi sappiamo che la redenzione è vicina. Vedete, qualcosa si sta preparando per aver luogo.

	88      Ora, il mondo intero quello non lo vede! Essi di quello si ridono, proprio come essi hanno fatto negli altri giorni. Però noi sappiamo che ciò si sta avvicinando.

	89      E quella è la ragione per la quale, come mio ultimo messaggio per un po’ di tempo qui al Tabernacolo, io oggi ho scelto questo soggetto sull’evangelismo al tempo della fine.

	90      Ora quando noi stiamo facendo opera missionaria, o missione all’estero, con la Parola di Dio, noi sappiamo che siamo sempre nella volontà di Dio, poiché il primo mandato di Gesù alla Sua Chiesa fu di andare fuori e predicare il Vangelo; e l’ultimo mandato fu di predicare il Vangelo.

	91      La prima volta in cui Egli ordinò delle persone di andare attraverso il Paese e predicare la Parola, Egli disse: “Guarite i malati, risuscitate i morti, cacciate fuori i diavoli; e come avete ricevuto liberamente, così liberamente date”. San Matteo, il 10o capitolo, quando mandò fuori i settanta, due a due. Quello fu il primo mandato che Egli dette alla Sua Chiesa.

	92      Ora, nell’ultimo mandato che Egli dette alla Sua Chiesa, poco prima che Egli venisse ricevuto su in Gloria, Egli disse: “Andate in tutto il mondo”.

	93      Egli era appena risuscitato dai morti, e molti di loro erano seduti assieme, ed Egli li rimproverò per la durezza del loro cuore, a motivo della loro incredulità, per non aver creduto a quelli che Lo avevano visto dopo che Egli era risuscitato. Vedete, essi avevano una testimonianza che avevano visto il Signore. E gli altri non li credettero, ed Egli li rimproverò a motivo della durezza del loro cuore. Loro non avevano creduto a quelle persone che avevano visto che Lui non era morto, ma che Egli era vivo!

	La stessa cosa è oggi, quando tu vedi la Sua opera. 

	94      Ora, noi abbiamo già visto e stiamo testimoniando l’apparizione del Signore. Ora, ricordatevi: ‘apparizione’ e ‘venuta’ sono due differenti parole. Prima ‘appare’, e poi ‘viene’. L’apparizione è ora. Egli è già apparso in questi ultimi giorni; proprio qui in mezzo a noi in questi ultimi pochi anni.

	95      Ora, questo è un segno della Sua Venuta. Egli sta ‘apparendo’ nella Sua Chiesa, nella forma dello Spirito Santo, mostrando che ciò è Lui; poiché le persone non possono fare queste cose che voi vedete che lo Spirito Santo sta facendo. Per cui questo è l’“apparizione del Signore”.

	96      Ora, ricordatevi, egli parlò di entrambi i casi: “apparizione” e “venuta”.

	97      Ora, Egli li rimproverò a motivo della loro durezza di cuore, poiché essi non credettero a quelli che Lo avevano visto. Io credo che Egli farebbe la stessa cosa pure oggi, dopo che abbiamo...

	98      Essi non credettero la testimonianza di quelle persone, ed Egli per questo li rimproverò. E poi Egli li commissionò ad andare in tutto il mondo, predicando il Vangelo ad ogni creatura. Ed Egli sarebbe stato con loro fino alla consumazione, la fine del mondo. 

	Questi segni accompagneranno coloro che credono.

	99      Ora, noi oggi cerchiamo di prendere la Parola scritta; ce l’abbiamo in forma di lettera, in forma di credo, e via dicendo, e La portiamo in tutto il mondo. E ci sono stati missionari che sono andati dappertutto. Però, cosa troviamo noi quando arriviamo là? Noi troviamo un indigeno che non sa nemmeno leggere il suo nome e che però tiene in mano un trattato. Ma egli di esso non ne sa di più di quanto sappia circa quale sia la sua destra e la sua sinistra.

	100      Ma quando Gesù disse: “Andate, e predicate il Vangelo”, Egli non disse mai “insegnate la Parola”. Egli disse: “predicate il Vangelo!”.

	101      E il Vangelo non venne solo in Parola, ma attraverso la manifestazione della Parola; poiché l’unico modo tramite il quale ciò poteva essere fatto, era di far sì che la Sua promessa si adempisse.

	102      Qualcuno potrebbe leggerLa come si legge William Jennings Bryant, quando egli si stava dibattendo con Darrell sulle etiche di Darwin. Vedete, egli poteva dire solo ciò che Darwin aveva detto, e William Jennings Bryant poteva dire solo ciò che la Bibbia aveva detto. Quello fu il dibattito.

	103      Però, in questo caso, Dio viene in mezzo al Suo popolo e prova che la Sua Parola è resa manifesta.

	104      E l’unico modo tramite il quale tu puoi fare quello, non è tramite un trattato, ma tramite lo Spirito Santo che opera attraverso di te. La tua vita diventa la “Sua” Vita. Egli è “in” te.

	105      I pagani, quando adorano l’idolo, si prostrano davanti all’idolo e credono che l’idolo risponda a loro; credono che dio, il loro dio, si volti e venga dentro a questo idolo e parli a loro.

	106      Ora, quello è proprio al contrario di ciò che è Dio. Dio non tratta con gli idoli. “Tu” sei il Suo strumento! Tu ti prostri davanti a Dio, ed Egli viene in te e parla fuori alle persone. Quella è la differenza.

	107      Egli è un Dio vivente per una persona vivente, non un Dio morto per un idolo morto. Egli è un Dio vivente per un essere vivente. E “tu” divieni il Suo testimone. Quello è ciò che Egli disse qui.

	108      Ora, notate, molte persone dicono che quello fu solo per gli apostoli. Egli disse qui: “Andate in tutto il mondo e predicate questo Vangelo ad ogni creatura, e (congiunzione) questi segni accompagneranno quelli che credono”.

	109      Ora noi oggi invece diciamo: “Sii un buon membro di chiesa, dai la mano al pastore, cambia il tuo nome da Metodista a Battista, o da Battista a Metodista, vivi una vita piuttosto onesta”, e via dicendo.

	110      Ora, noi missionari: noi vediamo che se compariamo la vita che vivono quei pagani a quella che vivono questi Americani, così chiamati cristiani, ciò non regge alcun paragone. Per cui se una vita onesta è tutto ciò che conta, allora quelli sono salvati tramite un idolo al pari di questi. E la loro morale e le loro azioni superano le nostre a tal punto che noi non abbiamo alcuna possibilità di stare alla loro presenza! Proprio così. Però non si tratta di quello.

	111      Gesù disse: “Tu devi nascere di nuovo”. E onde poter nascere di nuovo, tu devi permettere a te stesso di andare a morire, così che lo Spirito di Cristo venga in te. Ed allora tu non sei più tuo; esso è Cristo in te. Vedi, lo Spirito Santo.

	112      Paolo disse: “Io muoio quotidianamente; eppure vivo. Non io, ma Cristo che vive in me”. Vedete, “Cristo”.

	113      Or se vi dicessi che lo spirito di John Dillinger è in me, io avrei qui delle pistole e sarei un fuorilegge, poiché quello sarebbe il suo “spirito” in me. Se vi dicessi che ho lo spirito di un artista, voi vi aspettereste che io vi dipingessi un quadro come un artista.

	114      E se vi dico: Io sono un ‘Cristiano’, e lo Spirito di Cristo è in me, o in voi, allora noi facciamo le opere di Cristo.

	In San Giovanni, Gesù disse: “Colui che crede in Me, le opere che faccio Io le farà pure lui”.

	Dunque Egli disse qui: “Questi segni accompagneranno quelli che credono”.

	115      Ora, attraverso le epoche c’è stato un tempo in cui questi segni non hanno seguito i credenti. Ciò è esatto. Il profeta parlò di questo, e ciò fu detto su in Zaccaria. Egli disse: “Verrà un tempo che non può essere chiamato né giorno né notte. Ma sul far della sera, vi sarà luce”.

	116      Ora, il sole sorge nell’Est e tramonta all’Ovest. Esso non muta; esso è sempre lo stesso sole. Ora, quando venne lo Spirito Santo, Gesù, il Figlio di Dio, Egli venne nell’Est, sulla gente d’oriente. Esso ha viaggiato come il giorno.

	117      La civilizzazione ha viaggiato con il sole, venendo da Est verso Ovest. Ed ora noi siamo nella Costa Ovest. Se andiamo oltre, noi ci troviamo di nuovo ad Est. Ed essendo che ogni cosa denota la Sua Venuta, allora noi siamo al tempo della fine. Ogni cosa mostra che tutto è finito.

	118      Ora, il profeta dunque disse... E nessuna profezia deve essere privatamente interpretata, come disse Gesù. Ciò è proprio esattamente quello che Essa dice: “Sulla sera vi sarà luce”.

	119      Dunque lo stesso Figlio che venne sulla gente orientale e mostrò le Sue opere e le Sue benedizioni, fu profetizzato che Lo sarebbe stato anche in un giorno cupo; un giorno che non è né giorno né notte. Esso è un giorno tetro, come nebbioso. E tu non puoi vedere il sole, però il sole dà comunque abbastanza luce. Qualcosa come è ora là fuori, forse un po’ più buio.

	120      E noi abbiamo avuto giusto abbastanza luce per unirci alla chiesa, e mettere il nostro nome sui libri, e via dicendo; però sul far della sera, quella stessa grande Potenza di Cristo sarebbe venuta sulla Sua Chiesa proprio come Essa venne per l’addietro sugli orientali. Sugli occidentali Essa sarebbe la stessa. Per cui, ecco perché io voglio parlare su: “L’evangelismo Sul Far Della Sera”.

	121      Ciascuna epoca ha avuto il suo Messaggio, e i suoi messaggeri. Attraverso tutti i tempi, ciascuna epoca ha contenuto il suo Messaggio con un messaggero.

	122      Dio, in ciascuna dispensazione, ha mandato avanti qualcuno, unto con lo Spirito Santo, per portare il Suo Messaggio per quella epoca. Ogni volta.

	123      Ora, per sostenere questo, noi possiamo iniziare per l’addietro, perfino dal principio. Al principio, il Messaggero fu Dio Stesso, per dire ad Adamo ed Eva: “Voi mangiate di questo, però non fate quello”. Quello era il Messaggio.

	124       E quando l’uomo andò oltre al “Messaggio dell’ora”, ciò portò morte e caos a tutta la razza umana. Ora, quello è quanto significa il Messaggio.

	125      E, ricordatevi: quello che Eva credette non fu affatto un completo e chiaro diniego di ciò che Dio disse. Ma fu il prendere ciò che Dio disse e “imbiancarlo un pochino”, oppure semplicemente “male interpretarlo un pochino”; solo “aggiungere a ciò giusto un pochino”, oppure “togliere via da esso giusto un pochino”. Ecco la ragione per la quale io credo che la Parola è la Verità.

	126      Se i nostri credi, e le nostre denominazioni, non collimano completamente con la Parola, allora esse sono sbagliate! E se Dio non ha permesso che...

	127      La Sua Parola è così importante tanto che il solo citar male una parola di Essa fu la causa di tutte le morti che siano accadute, di ogni sofferenza, di ogni bambino che piange, di ogni processione funebre, di ogni tomba sulle colline, di ogni grido d’ambulanza, di ogni sangue versato, di ogni vecchiaia, e carestia, e di ogni problema che abbiamo. Se solo perché una Parola di Dio fu mal calcolata ha causato tutto questo, scuserebbe Egli noi al tempo della fine, se noi La calcoliamo di nuovo male? Per cui, vedete, il Cristianesimo è una cosa importante!

	128      Se è costato tutti questi seimila anni di problemi, solo perché una Parola è stata usata male, come facciamo noi ora a tornare indietro con un’altra Parola usata male? Ciò deve essere esattamente con la Parola, senza l’interpretazione di alcuno; ma solo ciò che dice la Parola!

	129      Così tanti uomini si mettono assieme ed essi dicono che Essa dice questo, e gli altri sono d’accordo; altri diranno questo. Però Egli dice: “Essa è questo!”.

	130      Se Dio giudicherà il mondo tramite la chiesa, quale chiesa sarà essa? Se Egli lo giudicherà tramite una nazione, quale nazione sarà essa?

	131      Egli giudicherà il mondo tramite la Parola, la Bibbia. Poiché: Al principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. E la Parola si è fatta carne e dimorò fra di noi. Quello era Cristo: era la Parola di Dio fatta carne, parlata tramite un essere umano.

	132      Ora, nel Libro dell’Apocalisse, Egli disse: Se qualche uomo toglie fuori da qui una Parola, o aggiunge ad Esso una parola, allo stesso verrà tolta via la sua parte dal Libro della Vita.

	133      Per cui, vedete, non si tratta solo del: “Beh, io credo questo, però io non so riguardo a quello”. Tu devi crederLa tutta!

	134      Forse tu non hai abbastanza fede da stare al Suo livello, però non cercare di metterti sul posto di un altro.

	135      Io ho spesso detto che mi piacerebbe, quando la mia vita sarà terminata, di avere una tale fede sì da andarmene come fece Enok; senza morire, ma semplicemente fare una passeggiata pomeridiana e andare a casa con Dio. A me piacerebbe fare quello. Però se io non ho quel tipo di fede, io non voglio stare sul posto di un altro che ha quel tipo di fede. Vedete?

	136      Noi ora siamo nel tempo del far della sera. E i messaggeri giù lungo le epoche... Noi troviamo che, al principio, quando un messaggero veniva mandato, l’applicare male la Sua Parola, o il dubitare una Parola, ciò fu totale annichilazione ed eterna separazione da Dio. L’applicare male quella Parola del messaggero!

	137      E il primo messaggero fu Dio Stesso! Ed ogni altro messaggero è stato: Dio che parla attraverso l’uomo. Per cui Essa è la Parola di Dio. Ma allora non c’era alcun uomo attraverso cui Egli potesse parlare, eccetto quell’uno a cui Egli stava parlando. Però da quando che Egli ha fatto l’uomo e ha redento l’uomo, ciò è stato Dio che parla attraverso l’uomo.

	138      Come strumento Egli non usa qualche apparecchio meccanico, ma lo strumento uomo; un uomo, che è arreso e consacrato a Dio.

	139      Come potremmo noi tracciare questo giù attraverso i profeti, e Sansone, e sempre giù via così fino a questa presente epoca! Ciò è sempre stato: un individuo con Dio.

	140      Ora, come ho detto, ciascuna epoca ha avuto il suo Messaggio e il suo messaggero.

	141      Prendiamo ora un’altra epoca, dopo l’epoca dell’Eden, giusto per avere una piccola base. Ora, dopo l’epoca dell’Eden venne l’epoca di Noè. Ora, quando il mondo era...

	142      L’altra sera giù al Tabernacolo Clarcksville, stavo parlando sul soggetto: “Il Segno Del Tempo Della Fine”. E poi l’altra sera, Giovedì sera, su: “Essere Identificati Con Gesù”. Ed ora questa mattina, su: “L’Evangelista Al Tempo Della Fine”; ‘evangelismo’, scusatemi.

	143      Ora, proprio prima della distruzione antidiluviana, al tempo del diluvio, ebbene, noi troviamo che essi avevano una più grande civilizzazione di quella che noi abbiamo oggi. Io credo che loro avevano il controllo della potenza atomica. Io penso che fu quello che scosse il mondo dalla sua orbita. Io sono stato nei British Ice Fields (Campi Ghiacciati Britannici); scavando giù per quindici metri, vengono fuori palme, per cui molte centinaia di anni fa lì dovevano esserci delle palme. E a noi ci è detto, e sappiamo, che il mondo stava dritto in verticale.

	144      Ora, essi avevano una tale meccanica e una tale scienza a tal punto che potevano costruire una piramide, una sfinge, e via dicendo, cose che noi oggi non sappiamo riprodurre. Noi non abbiamo macchine che possano alzare così in alto simili blocchi, vedete, ammenoché essa non sia potenza atomica; la potenza a gasolio non può farcela, e la potenza elettrica non può farcela. Ma essa fu un’altra epoca, molto più scaltra della nostra epoca.

	145      e in quella epoca, Dio chiamò un uomo di nome Noè; semplicemente un uomo comune, un contadino; questo perché egli venne trovato ‘pio’ nella sua generazione. E Dio trattò solo con quell’uomo circa il soggetto di “Costruisci un’Arca”, a motivo del peccato. Noi notiamo che la Bibbia dice che in quel tempo: “Le figlie degli uomini videro...i figli di Dio videro le figlie degli uomini”.

	146      Discutendo su questo, molti scrittori pensano che quei figli di Dio erano gli angeli caduti che da spiriti si erano da se stessi trasformati. Io non riesco a capire come un uomo possa pensare a quello! Quello farebbe essere lui un creatore, farebbe essere Satana un creatore. Ma Satana non è alcun creatore! Satana è il pervertitore della creazione, vedete.

	147      Una menzogna è semplicemente ‘la verità detta male’. Un adulterio è ‘il giusto atto fatto male’. Vedete? E quello è esattamente ciò che è il peccato.

	148      Satana non può creare; egli può solo pervertire ciò che è stato creato.

	149      Così essi erano i figli di Dio, i quali erano i figli di Seth, dal lignaggio di Dio attraverso Adamo; e le figlie di Caino, Satana.

	E quando essi videro che esse erano carine, belle,... E noi notiamo lì dentro che...

	150      Se prendiamo le foto di alcuni anni fa, diciamo cento anni fa, vediamo come la bellezza delle donne ha superato la bellezza che di solito c’era nelle donne. Se tu leggi Genesi 6, di questo troverai lì una bella figura. “Esse erano belle”. Ed oggi le donne sono molto più carine di quanto lo erano di solito. Questo è a motivo del loro vestire e del loro andazzo moderno. Quello è ciò che porta loro fuori.

	151      Io ho una foto di Pearl White; quando Scott Jackson, il suo amante segreto, la uccise infilandole il coltello nel petto. E questa grande nazione fu scossa col cantare di Pearl White. Si supponeva che lei fosse la donna più bella che c’era al mondo in quei giorni. Ebbene, oggi lei sarebbe un relitto di strada, per alcune di queste donne.

	152      Oppure andiamo indietro al tempo di Clara Bowe, quando lei dapprima iniziò lo scandalo nell’arrotolarsi le calze giù sotto le sue ginocchia, e dicendo: “Arrotolatele, ragazze, arrotolatele”. Io ricordo questo all’epoca della mia infanzia. Prendete la foto di Clara Bowe, e paragonatela ad alcune belle donne di oggi. Vedete, quello è un segno del tempo della fine!

	Gesù disse: Come fu ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del Figlio dell’uomo.

	153      Ed esse continuano a svestire se stesse. Cosa sono quelle? Figlie di Caino. Ecco perché noi siamo considerati eccentrici e fanatici quando riguardo a questo cerchiamo di spiegare la verità del Vangelo. Però esse continuano ad immoralizzare se stesse e vanno sulle strade agendo nel modo che fanno, senza realizzare che esse dovranno rispondere al Giorno del Giudizio!

	154      Ora, la donna che sveste se stessa è sexy. E per tuo marito, o per il tuo innamorato, il tuo ragazzo, tu potresti essere pura come un giglio; però quando il peccatore passa per la strada e guarda su di te, e tu sei vestita in quel modo, egli ti desidera, e questo perché tu hai presentato te stessa a lui vestita in quel modo.

	155      Non sono le ragazzine che hanno bisogno di essere bacchettate, ma sono papà e mamma, per aver loro lasciato fare quello. Perciò essa non è delinquenza giovanile; essa è genitori-delinquenza. Ed io penso molto a pulpito-delinquenza, poiché essi semplicemente li lasciano andare senza dire niente a riguardo, quando invece ciò è nella Parola.

	156      Ora, ora la Bibbia... Gesù disse: Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già (tempo passato) commesso adulterio con lei nel suo cuore. E quando quel peccatore va al giudizio per rispondere di adulterio, ciò verrà subito portato a galla. “Chi commise l’adulterio con te?”.

	157      Benché tu non hai mai fatto quell’atto, però la Bibbia dice che tu sei comunque colpevole. chi è dunque da biasimare?

	Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore. Vedete quanto questo è serio?

	158      Oggi a Jeffersonville ci sono il novantanove e novantanove per cento delle donne che sono colpevoli, davanti a Dio. L’intera nazione è in quel modo! perché? A motivo della delinquenza che c’è nel pulpito, che non dicono niente al popolo; e la delinquenza in casa, che lasciano le giovani ragazze andare sulla strada ed agire in quel modo. Ed essi chiamano questo: “Ciò va bene!”.

	159      Ora, quello è esattamente ciò con cui Noè dovette contendere nel suo giorno. Le figlie degli uomini erano belle, e i figli di Dio guardarono ad esse. Vedete, la concupiscenza sta ritornando di nuovo. Però Noè... Oh, noi potremmo stare lì per ore!

	160      Però Noè fu un uomo di giustizia, pio, integro, ed egli gridò forte contro a questi. Ed essi lo chiamarono “uomo pazzo”. “Schernitori”, li chiama la Bibbia. Essi lo schernirono, si fecero beffa di lui. Però egli disse: “Sta per venire un tempo in cui ci sarà una tempesta, dell’acqua che cadrà dai cieli”. Allora non c’era mai stata alcuna pioggia. E il suo Vangelo non riusciva a reggere alle loro scientifiche teorie di quel giorno, poiché nel cielo non c’era alcuna pioggia.

	161      Ed oggi, la teoria scientifica dei così chiamati moderni gruppi religiosi, ha cercato di provare che questa benedetta Cosa che noi abbiamo, chiamata lo Spirito Santo, è soltanto emozione. Vedete, questo solo perché Ciò non è secondo la loro teoria scientifica.

	162      Ebbene, a me piacerebbe chieder loro solo questo: chi è che li fa mutare? Chi è che fa smettere all’ubriaco di bere? Chi è che fa smettere alla prostituta di condurre la sua vita malvagia? Chi è che fa andare via dalle persone il cancro, la malattia, la sordità, la cecità, che fa parlare il muto e fa risuscitare il morto? Spiegatemi quello! È quello l’emozione? Ciò in sé ha della emozione, certamente.

	163      Ogni cosa che è vivente ha emozione; ed ogni cosa che non ha emozione è morta. Scusatemi questa espressione: ma io penso che noi dovremmo seppellire qualcuna delle nostre religioni senza emozione, poiché essa è morta. In essa non c’è alcuna emozione.

	164      Ogni religione che non ha emozione, dovrebbe essere seppellita. Poiché Egli è emozionale!

	165      Gesù, quando Egli entrò nella città, i bambini e tutti loro, tutti i Suoi amici, gridavano: “Osanna! Benedetto Colui che viene nel Nome del Signore!”. E quei religiosi di quel giorno ciò non lo sopportavano, esso era troppo emozionale. Egli disse: “Se essi tacciono, le rocce grideranno immediatamente”. Vedete? Qualcosa doveva gridare, poiché lì c’era la Vita.

	166      Noè ebbe un tempo terribile; ma infine un giorno egli ebbe una prova. E tutti quelli che vanno con Dio hanno prove! La tua fede viene provata! Quando tu inizi a vivere per Lui, allora ogni vicino parlerà di te; per te ogni cosa andrà storta. Ricordati di questo! Poiché ciò è Dio che ti prova.

	167      La Bibbia dice che ogni figlio che viene a Dio deve essere prima provato, castigato, disciplina per bambini; come mio padre che disciplinò me. Quando io facevo qualcosa di sbagliato, egli aveva i dieci comandamenti che stavano appesi sopra la porta; essi erano una verga lunga circa così. E il Sig. Branham era un uomo piuttosto forte di braccio, ed egli ci portava fuori e ci disciplinava.

	168      E quello è il modo in cui fa Dio! Egli ti disciplina, con la disciplina per bambini, e ti fa crescere bene, questo perché tu sei Suo figlio, e perché per te c’è qualcosa nel futuro, nella tua casa in Gloria. Ed Egli ti disciplina.

	169      Ora, ogni figlio che viene deve essere disciplinato.

	170      Noè, una figura ora di questa dispensazione, ebbe una prova, poiché Dio gli disse di andare nell’arca; e quando egli andò nell’arca, la porta si chiuse da se stessa. E Noè, senza dubbio, disse alla sua famiglia: “Osservate cosa avverrà domani! Oh, questa sera la porta si è chiusa, però domattina là su nei cieli ci sarà la pioggia!”. Ricordatevi: prima non c’era mai stata pioggia.

	171      E gli schernitori, forse alcuni di loro erano una specie di mezzi credenti, dicevano: “Andiamo su a vedere. Sapete, forse quel vecchio potrebbe avere ragione!”. E così, sapete, essi stavano attorno all’arca, aspettando, e pensando: “Beh, sai, egli potrebbe avere ragione”. E così essi andarono su. E il mattino seguente il sole si levò normale come sempre, venne su.

	172      Sapete, senza dubbio Satana si sarà seduto là sopra in cima a quell’arca dove c’era il buco, quella finestra, e disse: “Pensi di essere ancora a posto?”. Huh! Ebbene, quello è il modo in cui agisce il Diavolo con tutti noi. ma fintanto che Dio dice così, stai con quello! Non importa cosa, stai dritto con ciò che dice.

	173      Il secondo giorno passò. Il terzo giorno passò. Noè intanto stava trasudando! Ma, infine, dopo sette giorni... Ora, quando egli andò dentro era il 17 di Febbraio. E dunque, dopo sette giorni, quando quella mattina egli si svegliò, i tuoni stavano rombando, grandi gocce di pioggia stavano cadendo attorno. Per quelli che erano venuti su ed erano rimasti lì per un giorno o due per vedere, dicendo: “Beh, noi andremo su e vedremo se accade qualcosa”, allora fu troppo tardi! Essi bussarono; essi gridarono. Presto le strade si riempirono di acqua, cominciarono a salire su fino alle colline. La gente corse verso i posti più alti. Essi cercarono di mettersi dentro a barche e via dicendo; però le barche non erano state costruite da Dio, e quel grande e forte scuotimento della terra di quella volta, semplicemente le sbatté e le inabissò dritte sott’acqua.

	174      Tu dirai: “Ma sì! Basta che io ho una religione, e tutto andrà bene”. No, ciò non andrà bene! essa deve essere una religione con una esperienza costruita da Dio. Tutto il resto perirà.

	175      Io non dico questo per essere differente. Io dico questo solo a motivo dell’amore, sapendo che in quel Giorno io dovrò renderne conto. Io sono responsabile! Per cui se io dico semplicemente ciò che Egli dice, allora io so che tutto è a posto. Però se in Esso io cercassi di metterci il credo o la teoria di qualcuno, io ciò non potrei farlo, poiché in Esso io non ho fede. Io credo solamente a ciò che dice Lui.

	176      Ora, notate, dopo un po’ essa divenne profonda, e si alzava sempre di più. Essi bussarono alla porta, e gridarono, e urlarono. Ma tutto ciò non recò loro alcun bene. Forse pochi giorni prima, quando essi facevano entrare lì dentro gli animali, io posso ben udire alcuni di quei schernitori che dicevano: “Vai là dentro con i tuoi puzzolenti animali! Stai lì dentro con tutta la tua puzza, se lo vuoi!”.

	177      Quello è esattamente com’è oggi. Essi ti dicono la stessa cosa. “Vai pure avanti! Vivi pure all’antica, se lo vuoi! Noi invece vivremo a modo nostro”. Andate avanti! Lasciateli andare!

	178      Però, fratello, è meglio essere al sicuro dentro l’Arca, con la porta chiusa! Quella è la cosa che conta.

	179      Ma per Noè, nel suo giorno, ciò fu duro per lui nella sua dispensazione; poiché, vedete, la gente una simile cosa non l’aveva mai sentita. Però essa venne comunque.

	180      Dunque noi troviamo sulla scena che dopo la liberazione di Noè, e via dicendo, che la terra cominciò di nuovo a rifarsi, poiché ogni cosa che aveva fiato era perita.

	181      E poi noi troviamo di nuovo che venne un tempo, quando Dio stava portando i Suoi figli fuori dall’Egitto, che Mosè si fece avanti, con la Legge. Ciò fu così difficile da comprendere per la gente! Però una dispensazione stava cambiando in una Legge.

	182      E poi dopo che venne la Legge, Mosè cercò di ... Essa fu un “maestro di scuola”. La gente viveva proprio in qualsiasi modo essa voleva. Così, dice la Bibbia, il Maestro, la Legge, fu per portare le persone a riconoscere che ciò che essi facevano era sbagliato. Così Egli dette loro i Dieci Comandamenti. Ciò portò a un grande cambiamento; le persone questo non volevano riceverlo.

	183      Benissimo. Poi, dopo Mosè, venne Giovanni. E dopo che venne Giovanni, la dispensazione mutò: egli introdusse Gesù. E quando venne Gesù cercando di portare a noi la Grazia, la quale fu Dio nello Spirito, nella linea di Spirito, manifestando il Suo amore, “poiché Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il Suo Unigenito Figliuolo”, e Gesù fu così differente e contrario alla Legge... Vedete, essa era una dispensazione differente, un tempo differente.

	184      E poi quando Gesù se ne andò, Egli parlò di “questa” dispensazione: dello Spirito Santo, della Vita “interiore”, di un Suo Testimone della risurrezione.

	185      Io ho qui molte Scritture, però non ho abbastanza tempo per prenderLe tutte, per cui le cito soltanto.

	186      Benissimo. C’è stato sempre un fatto: un combattimento. Quando una dispensazione sta mutando da una vecchia dispensazione ad un Messaggio al tempo presente, c’è stato sempre un combattimento con la gente, nonostante ciò sia sempre stato Scritturale.

	187      Ma durante il tempo in cui Dio da a loro una dispensazione, qualcosa tramite la quale vivere, o qualcosa da fare,...

	188      Ora noi troviamo che immediatamente dopo che quella dispensazione viene data, gli uomini della terra cercano di trovare qualcosa con cui contrapporsi a quello; qualcosa tramite la quale fanno di essa un’affare fatto dall’uomo.

	189      Dopo che Noè ebbe l’arca, immediatamente dopo quello, Nimrod, il rinnegato, si costruì una torre e disse: “Se dovesse venire il diluvio, noi semplicemente saliremo su e scamperemo”.

	190      E dunque Dio si fece avanti con la Legge. Vedete, quella dispensazione aveva finito il suo tempo.

	191      E così fu anche quando venne Gesù, dopo la Legge. La Legge parlò... Mosè parlò della venuta di Cristo. Ma quando Egli venne, essi erano così radicati nelle tradizioni dei loro padri — essi avevano i loro credi, essi avevano le loro usanze, essi avevano le loro chiese, essi erano tutti adagiati — tanto che per Gesù fu molto duro cercare di smuovere quel regno, quella chiesa, da un credo al credere Lui.

	192      Eppure le Scritture parlavano espressamente di Costui sin dalla prima dispensazione dell’Eden: “La sua Progenie schiaccerà la testa del serpente”. Promise Gesù attraverso ciascuna delle dispensazioni, e quando Egli venne, essi non Lo riconobbero; questo perché essi erano molto legati nei loro credi. Eppure ciò era la Verità Scritturale.

	193      Ciascun messaggero, e il suo Messaggio, predisse l’altro che sarebbe venuto dopo, ogni volta. Mosè, il profeta, lo predisse. Mosè predisse la venuta di Gesù. Mosè disse: “Il Signore Dio vostro susciterà un Profeta, come me”. Quante volte siamo noi andati attraverso questo nei nostri Messaggi in giro per il mondo, che il Messia che doveva venire sarebbe stato un Profeta?

	194      Ecco perché quella donna di mala fama, contrariamente a tutti i ministri, ella credette il Messaggio.

	195      La donna a Samaria, quando Gesù parlò con lei, le disse: “Dammi da bere”.

	196      Lei disse: “Tu non hai niente con cui attingere, e non è usanza che Tu chiedi a me, una donna Samaritana”. E la conversazione andò avanti.

	Allora Egli disse: “Vai a prendere tuo marito e venite qui”.

	Lei disse: “Io non ho marito”.

	197      Lui disse: “Ciò è esatto. Tu ne hai avuti cinque, e quello con cui vivi ora non è tuo”.

	198      Lei disse: “Signore, io intuisco che Tu sei un Profeta. Ora, noi sappiamo che sta per venire un cambiamento di dispensazione. Sta per venire Uno che sarà unto, che è chiamato ‘Il Messia’, il Cristo di Dio. E quando Egli verrà, egli sarà quel profeta”. Come quella donna conosceva di più che tutti i predicatori di quel giorno! [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	199      Vedete, nonostante la sua condizione, lei comprese la Scrittura! Una povera piccola donna, sposata con cinque mariti, e vivendo con il sesto, eppure lei conosceva meglio le Scritture, questo perché lei guardò la Cosa nella sua vera realtà.

	Lei disse: “Quando Egli viene, Egli sarà un Profeta”.

	Cosa disse Gesù a lei? “Io sono Lui”.

	200      E lei mollò il suo secchio e corse in città, dicendo: “Venite a vedere un Uomo, il quale mi ha detto tutte le cose che ho fatto! Non è quello il vero Messia?”. Vedete, Lui è quello.

	201      Ora, vedete, lei sapeva che Egli sarebbe venuto, poiché i profeti e la Scrittura avevano, sia ai giorni di Mosè che ai giorni dei profeti, giù lungo ciascuna di tutte quelle dispensazioni, avevano detto: “Egli verrà; e ‘questo’ è ciò che Egli sarà”.

	202      Oh, mamma, se la gente potesse solo vedere quello oggi, allora essi saprebbero in quale giorno noi stiamo vivendo! Essi vedrebbero che questo è la promessa di Dio per questo giorno. Dio disse che ciò sarebbe stato in questo modo.

	203      Non c’è niente di sbagliato. Il grande orologio di Dio sta segnando proprio esattamente il giusto tempo. E, perfino secondo la scienza, mancano tre minuti a mezzanotte. Per cui, vedete, il rintocco può avvenire in qualsiasi momento. E questo è stato due o tre anni fa, quando essi dissero quello. Vedete, noi siamo al tempo della fine.

	204      Però, vedete, noi abbiamo cambiato dispensazione. Dalla vecchia epoca della chiesa, da qua dietro dove c’era quel giorno fosco, quel “unisciti semplicemente alla chiesa; e, metti il tuo nome nel libro”, siamo passati alla luce della sera, alla restaurazione, di nuovo al ritorno dello Spirito Santo sulla terra; ad un’altra pentecoste, ad un altro segno, ad un’altra cosa che doveva aver luogo. E la gente Questo non lo crede, poiché essi sono così rigidi proprio come lo erano ai giorni di Gesù. Vedete?

	205      Quando Egli era qui sulla terra Egli parlò di questo giorno. Egli venne esattamente secondo la Scrittura, poi Egli predisse circa questo giorno che sarebbe venuto.

	206      Ora, noi ora vogliamo pensare qui di un altro. Se volete leggere qualcosa di esso, si trova in Matteo 24. Gesù parlò di questo giorno. Egli disse che i Giudei si sarebbero radunati di nuovo nell’ultimo giorno. Egli disse: “Quando voi vedete l’albero di fico che mette fuori i suoi germogli, allora saprete che il tempo è vicino”.

	207      Egli disse: “Ci sarà perplessità del tempo, angoscia fra le nazioni, il mare che rugge; uomini che vengono meno con problemi di cuore costantemente”; ora, non tra le donne, ma tra gli uomini. Gesù non disse mai le “donne”, ma gli “uomini”. Guardate alla piaga! e in quel giorno, cosa dovrà adempiersi? quello è il segno del tempo della fine: “Cuori che vengono meno, paura, perplessità”.

	208      In Apocalisse, quando il profeta parlò di questo giorno, egli disse che sarebbe venuto il tempo in cui la chiesa sarebbe stata “tiepida”, l’Epoca della Chiesa Laodiceana, nell’ultimo giorno. Vedete di che si tratta? Esso è Gesù che, nell’ultima epoca, sta predicendo la fine di questa epoca.

	209      Proprio esattamente come in Eden, come giù nel tempo di Noè, e giù nel tempo di Mosè, giù nel tempo della Legge, e poi nel tempo della grazia; ed ora al “tempo della sera”. Ce ne sono molti altri lì, se avessimo tempo; ma io devo proprio tralasciarli, poiché non abbiamo tempo.

	210      Ciascuno di loro dice ciò che sarà nella prossima epoca; però la chiesa diventa così “chiesastica”, coi loro credi, coi loro dogmi, con le loro miscredenze, con le loro teorie fatte dall’uomo, a tal punto che essi mancano quella Parola. Ora voi potete vedere cosa sarà l’Evangelismo al Tempo Della Sera. Vedete?

	211      Di che si tratta? Si tratta che coloro che Lo porteranno saranno chiamati “pazzi”. Essi saranno così diversi!

	212      Essi lo furono al tempo di Noè; essi lo furono in ogni tempo. Essi vennero messi fuori dalle loro chiese solo perché essi credevano in Gesù; chiunque dava ascolto a Lui doveva essere scomunicato dalla loro chiesa. Vedete? Però Egli ebbe quella dispensazione; quello fu il Suo tempo, la dispensazione del Figlio.

	213      Ora, noi troviamo che anche il grande Spirito Santo profetizzò di quello. Volete mettere giù alcune Scritture? Matteo 24, e poi anche II Timoteo 3:1.

	214      Lo Spirito Santo parla di una grande epoca “intellettuale” per il tempo della fine. Lo sapevate questo? Di che si tratta?

	215      Joseph, tu hai viaggiato molto con me qui nella nazione, e tu hai sentito circa le riunioni oltremare. Io vado oltremare ed ho centocinquanta, duecentomila, cinquecentomila persone, e le persone sono proprio... Basta solo una delle cose che voi vedete fare ogni giorno qui nelle riunioni, qui al Tabernacolo, e là dieci, venti, trentamila cadono in ginocchio per dare lode a Dio. Essi Lo vedono! Per quale ragione ciò non ha luogo in America? Perché essi sono del tipo “intellettuale”. Essi vogliono qualcuno che non parli loro di giudizio, non di queste cose, poiché Ciò li separa dalla comunione che hanno coi loro “club”, e con le loro “logge”, e dalle cose “mondane” a cui essi appartengono. Perciò se il loro pastore menziona qualcosa come Questo, il Comitato dei diaconi lo mettono subito fuori e mettono dentro qualcun altro, qualche giovane ricky, o qualcosa del genere. Voi sapete cosa io intendo dire.

	216      Scusatemi per aver detto quello. Vedete, io non intendevo dire quello, ma a volte credo che vengo sopraffatto dall’entusiasmo e...

	217      Ricky va bene. A me semplicemente non piace quel nome, proprio così. E se tu guardassi quello su nella numerologia, tu cambieresti subito il nome di tuo figlio. Sissignore.

	Ora, Ricky, o Elvis, qualcosa del genere, oh, misericordia!

	218      Ora, oh, tu vedi che essi quello devono averlo comunque! Per l’addietro essi non avevano quei nomi, ma ciò deve venire. Questa è l’epoca in cui ciò deve essere qui. Ciò è esattamente corretto.

	219      Ora: “Ed ora lo Spirito dice...”. Ascoltate ora, io vi sto citando la Scrittura:

	Ora lo Spirito parla espressamente che negli ultimi tempi (vedete, negli ultimi tempi) alcuni si allontaneranno dalla fede, dando ascolto a spiriti seduttori, a dottrine di demoni, e via dicendo. Vedete?

	220      Guardate a come essi saranno: “Temerari, orgogliosi”, ‘pezzi grossi’. Scusatemi per questa espressione di strada, ma voi sapete chi è che noi chiamiamo “pezzo grosso”. Dicendolo in quel modo tutti noi lo comprendiamo meglio.

	“Temerari, orgogliosi, amanti del piacere più che amanti di Dio”.

	221      Io ieri stavo là, e guardavo a quella piscina che è proprio più giù di noi. Ed io stavo pensando a quando un uomo, il quale è un insegnante di scuola Domenicale, mi disse: “Quello non dovrebbe essere nella Bibbia”, riguardo a quando Gesù sputò. Disse: “Quando Gesù sputò e col Suo sputo fece del fango, ciò è contro alle regole sanitarie!”.

	222      Egli stava parlando circa l’originale Greco, nel quale dice: “Egli sputava per terra...”, mentre parlava con quell’uomo, “...Egli sputava per terra. Quando finì, Egli stese la Sua mano, si abbassò, prese su lo sputo assieme alla sporcizia e glielo strofinò negli occhi”, glielo impiastrò negli occhi. Poi gli disse: “Vai a lavarti nella piscina di Siloe (che significa: ‘mandato’), ed i tuoi occhi si apriranno. Ed egli andò, si lavò, ed i suoi occhi si aprirono”.

	223      Così questo tizio mi disse: “quello oggi non funziona! Poiché quello è contro alle regole sanitarie, contro le regole per la salute”. E poi quello stesso uomo porta la sua famiglia, moglie e tutti quei bambini, giù là in quella piscina, in quell’acqua dove ci sono tutti quegli uomini, e quelle donne, le quali in un certo periodo del mese non dovrebbero nemmeno essere là dentro? E tutto quel... Essi a volte non vanno nemmeno alle toilette! E lì dentro ci sono tutti quei corpi sporchi, e quella sporcizia che poi entra nella loro bocca, negli occhi, e via dicendo. E poi mi viene a dire che Gesù sputando per terra e ridando la vista ad un uomo sia...? Huh!

	224      L’altro giorno io portai fuori da lì un piccolo ragazzo, ed egli disse: “Io ho ingoiato un po’ di quell’acqua, e sto male come un cavallo. Io me ne vado a casa!”. Quel ragazzo forse è seduto qui ora; egli vive in una roulotte a circa due o tre caseggiati giù in fondo alla strada; lì è dove lo portai. Ed egli disse: “ Io là dentro non ci andrò più!”.

	225      eppure quello viene chiamato “civilizzazione moderna!”. Vedete a che punto sono arrivati? Proprio come dice il vecchio detto: “Colano il moscerino e inghiottiscono il cammello”. Vedete? Io ora sono proprio ansioso di incontrarlo! Huh!

	226      Ora, eccovi qui; è meglio che uscite da quelle cose, vedete!

	“Sono intellettuali, temerari, orgogliosi, amanti dei piaceri più che amanti di Dio”, io vi sto citando la Scrittura!

	227      Lo Spirito Santo dice espressamente che questo avrebbe avuto luogo al “tempo della fine”.

	“Temerari, orgogliosi, aventi l’apparenza della pietà...”.

	228      Ebbene, primo: essi sono “incontinenti, e disprezzatori di coloro che sono giusti”; odiatori di coloro che credono la Parola!

	229      Vedete, loro non sono d’accordo con quei credi tradizionali e via dicendo, e per questo essi li odiano.

	230      Proprio come quei Farisei e Sadducei, che odiavano Gesù. perché? Perché Egli stava ‘contraddicendo il loro credo’! Vedete?

	231      Non perché Lui voleva essere differente, ma perché Egli doveva vivere. Poiché Egli era la Parola, la vivente Parola che viveva.

	Egli disse: “Se Io non faccio le opere del Padre Mio, allora non credeteMi”. Vedete?

	232      Ebbene, la stessa cosa è pure oggi. Se un uomo predica queste cose, ed esse non accadono, allora ciò è sbagliato, poiché la Scrittura dice che esse sarebbero accadute. E se poi esse accadono, allora ciò è giusto; non che giusto sia l’uomo, ma che giusta è la Parola.

	233      Ora, ma quella è la condizione in cui noi siamo oggi! Lo vedete, amici? Ciò è proprio logico come... Lo vedete questo? Io sto battendo su questo per mostrarvi qui dove culmina l’evangelismo al tempo della fine.

	234      Ora, notate questo in questi tempi: “Epoca intellettuale, temerari, orgogliosi, amanti dei piaceri più che amanti di Dio”, i quali stanno a casa il Mercoledì sera a guardare alcuni di quei vecchi e volgari programmi: “Noi Amiamo Susie”, o, “Lucy”, o cos’altro sia tutta quella roba; quella donna è sposata una dozzina di volte e vive con uomini, e questi che vivono... Oh, mamma! Ognuna di loro si sposa e divorzia, si sposa e divorzia; e voi fate di loro degli idoli, come delle dee.

	235      e voi preferite stare a guardare quello, anziché essere alla riunione di preghiera! “Amanti dei piaceri più che amanti di Dio”.

	236      Lasciate che si svolga in città una partita di football, che i Colonels e i Giants [Colonels e Giants sono nomi di squadre di football—n.d.t.], o quello che sia, che hanno l’incontro là fuori da qualche parte, ed essi chiudono le chiese onde permettere a loro di parteciparvi.

	237      Lasciate che Elvis Presley, o qualcuno di quei tipi, venga giù qui sulla strada un Mercoledì sera con la sua chitarra, e cominci a dimenarsi avanti-e-indietro, e le riunioni di preghiera verranno chiuse. “Amanti del piacere più che amanti di Dio! Temerari, orgogliosi, incontinenti, crudeli, e disprezzatori di coloro che sono giusti; aventi l’apparenza della pietà!”.

	      Tu dirai: “Quelli sono i Comunisti!”. No, non sono loro. Essi sono “membri di chiesa”.

	238      “Aventi un’apparenza della pietà”, ma, cosa fanno? “rinnegano la potenza!”.

	239      Hanno un’apparenza di Dio, ma dicono: “Dio non fa queste cose! Vedi, in questo non c’è potenza; ma tu semplicemente accetti di fare questo, quello”. Vedete, non hanno alcun cambiamento di vita, niente, ma solo l’appartenere alla chiesa.

	240      “Aventi l’apparenza della pietà, ma avendone rinnegata la potenza; da costoro allontanati”. La Bibbia dice così. “Poiché questi sono di quella specie che vanno di casa in casa, e guidano donne sciocche cariche di peccati, dominate da diverse passioni”. Quello è esattamente ciò che dice la Bibbia!

	241      Ora, noi stiamo vivendo esattamente dentro a quella epoca! “Però tu fai l’opera di un evangelista, e adempi interamente il tuo ministero”. Vedete? Ecco di che si tratta.

	242      Ora, tramite questi messaggeri e testimoni che vediamo, noi sappiamo in quale “mèsse” ci troviamo. Guarda in quale mèsse tu sei dentro questa mattina! Guardiamo in quale mèsse noi siamo dentro.

	243      Ebbene, Egli disse: da questo lato ci sono questi segni che accompagnano coloro che credono; ed essi saranno scherniti e derisi come ai giorni di Noè. E qui, qua dietro, verrà quest’altro gruppo che si fa beffa di quelli, e che sono “temerari, orgogliosi, aventi una forma di pietà, e negando l’esatta cosa che voi professate”. Per cui tu puoi vedere in quale mèsse sei dentro! Vedi?

	244      Questi sono i veri messaggeri di oggi!

	245      Gesù predisse che quello sarebbe stato satana con il suo messaggio.

	246      Ma il Suo Messaggero avrebbe avuto questo punto: “Questi segni accompagneranno coloro che credono”.

	247      Vedete, i messaggeri di Satana avranno una “apparenza” della pietà; mentre i Suoi Messaggeri avranno questi segni: prendono su dei serpenti, bevono cose mortali, cacciano via diavoli, impongono le mani sui malati, ricevono il battesimo dello Spirito Santo, segni e prodigi.

	248      Ora, noi siamo in una delle due mèsse, poiché noi siamo al tempo della fine. Oh, mamma!

	249      Non c’è da meravigliarsi se il profeta Isaia disse: “L’intero corpo è incancrenito e pieno di ulcere putrefatte, ed ogni cosa è...”.

	250      Dove potremmo noi andare? Cosa faremmo noi se venissimo assorbiti tutti assieme? Ciò ci renderebbe più peggiori che mai, vedete, e ci sarebbero ogni genere di cose. Come loro che stanno provando il Concilio Mondiale Delle Chiese; ciò non funzionerà mai! Essi hanno atei, increduli,... “Come potranno due camminare assieme”, dice la Bibbia, “se essi non sono d’accordo?”. Vedete? E non ci sono nemmeno due di loro che sono d’accordo!

	251      La salvezza è un affare “individuale”, non tra un individuo e una chiesa; ma tra ciascun individuo e Dio! Un “camminare con la Parola”. Sì!

	252      Guarda, fratello, visto che vediamo la... Ed io so che sto facendo terribilmente tardi!

	253      Notate: il grande lampeggiante rosso quale segnale della Sua Venuta, è acceso! Questo noi lo sappiamo. Io proprio potrei prendere molte Scritture che ho scritto giù qui, e mostrarvi che siamo al tempo della fine.

	254      I Giudei sono ritornati in Palestina; l’albero di fico ha messo fuori i suoi germogli; il cuore degli uomini sta venendo meno per la paura; le donne sono nella sfrenatezza in cui sono.

	255      Come potrei andare indietro in Apocalisse e mostrarvi che questa nazione qui è “marchiata dalle donne”, dal numero della donna, il numero tredici! Noi abbiamo iniziato con tredici colonie, con tredici strisce; ogni cosa è tredici: tredici Stati, tredici stelle sul dollaro; ogni cosa è “tredici”, e una “donna”.

	256      Non molto tempo fa io ero in Svizzera, e mentre stavo parlando una donna disse: “Ah, noi vogliamo venire su in America, così che possiamo avere la libertà che hanno le donne che sono là!”.

	257      Io dissi loro ciò che esse fanno, ed esse dissero: “No, allora noi quella libertà non la vogliamo”. Vedete?

	258      Ma questo è ciò che è l’America! Noi possiamo andare indietro e mostrare che, proprio qui, quello è ciò che deve esserci in questa nazione che viene su dove non c’è acqua, dove non c’è popolo. Essa viene su come un agnello, ed ha due piccole corna: potenza civile ed ecclesiastica; però essi si uniscono assieme attraverso le potenze politiche.

	259      Noi abbiamo un nuovo Presidente, che porta Roma di nuovo dentro!

	260      Io voglio che qualche teologo, qui o da qualsiasi altra parte, mi dica dove mai la Bibbia predice che il Comunismo governerà il mondo.

	261      Non temete il Comunismo, poiché in esso non c’è nulla! Esso è solo una “cosa falsa” che Dio sta usando per castigare le nazioni, per castigare la nazione. Certo.

	262      La Bibbia dice che è Roma che governerà il mondo.

	263      Guardate al re Nebucadnetsar, al suo sogno, alla sua visione, e alla interpretazione di Daniele; a come colpisce proprio perfettamente ognuno di quei regni e dispensazioni; e dritto giù alla fine, c’era Roma. Per cui essa sarà Roma. Esso non sarà il Comunismo. Essi sono solo degli uomini di paglia. Tutto lì. Essi non andranno mai da nessuna parte. No, essi non lo faranno.

	264      Come ha appena detto Joseph: “Nel centr’Africa, quei poveri pagani che sono là dietro, non devono essere dominati. Essi sono già stati dominati!”. Quello è il problema con loro oggi. Essi sono già stati dominati. Essi vogliono amore; essi vogliono Dio! E siccome il Comunismo è senza Dio, allora essi quello non lo accetteranno mai. Certo che no! Certo che no.

	265      La luce rossa sta lampeggiando! Il segnale è acceso. La sua venuta è alle porte. Oh, mamma!

	266      Isaia, al 60° capitolo e al 2° verso, dice: “Le tenebre ricoprono la terra, e una fitta oscurità avvolge i popoli”. E quello è esattamente giusto.

	267      Il Messaggero e il Messaggio del tempo della fine devono combaciare con le ‘condizioni’ del tempo della fine. Non pensate che lo sia? [La Congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.]

	268      Questo Messaggio non poteva essere predicato quaranta anni fa. No. 

	269      Il Messaggio e il Messaggero del tempo della fine devono combaciare!

	270      In quei giorni per l’addietro Esso probabilmente non avrebbe funzionato. Ma Esso deve combaciare con le condizioni del tempo della fine.

	271      “Convertitevi! Credete ai segni del Vangelo!”; quello è il Messaggio di oggi.

	272      “Lavate le vostre anime nel Sangue dell’Agnello, e credete al Vangelo, poiché i ‘segni’ del tempo della fine sono qui; il Seme del Vangelo si sta manifestando”.

	273      Essi stanno parlando così tanto circa il “riformare”, e su quello io sono con loro, circa la riforma Evangelica. Riformare significa “farsi pulire”. Per cui io penso che abbiamo bisogno di una buona pulizia; pulizia dalla nostra incredulità, e credere al Vangelo!

	274      Proprio così, c’è troppo sospetto e fantasticheria. Riformare!

	275      Perfino la parola Greca, che regolarmente è tradotta Ravvediti, significa Riformare. Riformare significa: “pulire a fondo tutto il passato, e credere al Vangelo nella Sua potenza e manifestazione”.

	Questi segni accompagneranno coloro che....

	Loro dicono: “Quello era solo per quella epoca”.

	Ma Egli disse: “Fino alla fine del mondo”.

	276      Ora, uno dei due deve avere ragione! Se l’uomo, il quale è un incredulo, dice che quello era solo per gli apostoli, e Gesù Stesso invece dice “fino alla fine del mondo”, allora su questo io prendo la Sua Parola. Proprio così.

	277      Dio vuole che il Suo popolo sia separato dall’incredulità e dagli increduli!

	278      Ci sono così tanti di voi che in questo sbagliano, lasciando a volte che i vostri figli giochino qua fuori come dei piccoli Osvaldo! Vedete? [Il Fratello Branham usa spesso il nome di Osvaldo per indicare l’esperienza che egli una volta ebbe con un ragazzo di nome Osvaldo, il quale era arrogante e indisciplinato; a volte egli si riferisce pure all’Osvaldo che uccise il Presidente Kennedy—n.d.t.]

	279      Io ora non dico questo per essere differente, e rigido, e via dicendo; o essere qualche specie di fanatico. Io non intendo dire quello.

	280      Ma se tu lasci che... Assicurati con chi tua figlia va fuori la sera! Vedi? Forse tu l’hai allevata come una piccola brava ragazza, attorno alla chiesa; e la prima cosa che vedi è che lei va fuori con Osvaldo, o con alcuni di quelli che sono atei, o increduli, e la sua vita verrà su rovinata senza che tu sappia di che si tratta. Vedi? Poi lui la sposa, e guarda poi dove si trovano i figli, e i tuoi nipotini. Vedi? Stai attento!

	281      Dio vuole che il Suo popolo stia separato!

	282      Leggete per una volta Esodo 34:12, e vedrete cosa Dio disse ad Israele: “Quando voi andrete su in quel paese, spazzate via ogni cosa che c’è! Non abbiate nulla a che fare con quelle cose”.

	283      Anche Giosuè, il 23° capitolo e il 12° verso. Osservate cosa disse Giosuè: “Ora, Dio vi ha portato in questo paese”, come ha fatto con la Chiesa ora, “Egli vi ha portati in questo buon paese. Vi piace?”.

	Essi dissero: “Amen! Ci piace”.

	284      Disse: “là fuori sono rimasti ora alcuni di questi increduli, e voi non associatevi con loro! Non andate con loro!”.

	285      Non farlo, Sorella! Se quel ragazzo vuole portarti al bar da qualche parte, solo per fare una piccola bevuta amichevole, stai lontana da lui! E la stessa cosa vale per voi ragazzi, verso quella ragazza che vuol farvi fare la stessa cosa. State lontani da loro!

	286      Tu ora dirai: “Il Fratello Branham è un vecchio eccentrico”. Però uno di questi giorni tu lo scoprirai! Se tu fossi stato nello stesso sentiero in cui sono stato io, allora sapresti che ciò è esatto. Sissignore.

	287      Quante volte ho visto io, nelle sale di confessione, delle giovani ragazze che sono finite in disgrazia! E quel marchio rimarrà con lei fino a che lei muore. E le cose che esse dicono!

	288      A volte sono cresciute in brave famiglie Cristiane, ma ecco che qualcosa è successo. Lei è uscita con questo ragazzo; egli era così carino tanto che lei non riusciva a stare lontana da lui, e così via dicendo. E, per prima cosa, lui si mise a fumare sigarette e in tasca aveva un fiaschetto, e così cominciarono a bere, ed eccoti qui! Vedete? Ed ecco che lei ora è in disgrazia, e... Oh, ciò è una cosa pietosa! E tu vedi questo in entrambi i lati.

	289      Per cui state lontani da questo, e separate voi stessi! Siate bravi e gentili con tutti, ma non siate partecipi dei loro peccati. State lontani da questo! Sissignore.

	290      E, amici, sono sempre le guide che, ogni volta che c’è un cambiamento di queste dispensazioni, ingarbugliano sempre la gente. Ciò alle persone non sarebbe successo se il Vangelo fosse rimasto sul pulpito, nel posto a cui Esso appartiene!

	291      Come stavo parlando lì al Collegio Betania, ai Luterani. Essi dissero: “Fratello Branham, cosa pensi tu che noi abbiamo?”.

	Ed io dissi. “Beh, ecco qui di che si tratta”.

	292      Egli disse: “Qual’è la differenza tra questa pentecoste di cui tu parli, e noi Luterani?”.

	293      Io dissi: “La chiesa Pentecostale è: la chiesa Luterana progredita”. Ciò è esattamente corretto. “Se voi foste rimasti dove sareste dovuti rimanere, anche voi sareste Pentecostali”.

	294      E tutti noi a riguardo parliamo come se... Questa mattina io ho sentito qualcuno che diceva: “Tutte le chiese, tutte le prime religioni, tutti i Cristiani in verità provengono da Roma”.

	295      Io voglio che qualcuno provi quello a me! Io ammetto che tutte le “denominazioni” provengono da Roma; ma i Cristiani iniziarono a Gerusalemme.

	296      Per cui se il gerarca Cattolico vuole che tutti noi torniamo indietro alla madre del Cristianesimo, io con quello sono d’accordo: “Torniamo tutti indietro a Pentecoste, e riceviamo lo Spirito Santo!”. Io in quello sono d’accordo con lui.

	297      Però il Cristianesimo non venne mai da Roma; Esso venne dalla Pentecoste. La Chiesa non fu inaugurata a Roma; Essa fu inaugurata nel Giorno di Pentecoste! Certo.

	298      Non sotto ai loro dogmi, ma sotto al battesimo dello Spirito Santo! Quello è ciò che io sto cercando di dire.

	299      Se noi dobbiamo tornare indietro, allora andiamo al principio del Cristianesimo. Non ritornare alla denominazione; se lo fai, tu ritorni a Roma, poiché essi furono i primi che ebbero una organizzazione, o una denominazione; ed essa è la madre di tutte loro!

	300      È la Bibbia a dire così, in Apocalisse 17: “Ella è una prostituta, ed una madre di prostitute: le sue figlie”. Quello è ciò che dice la Bibbia.

	301      Gesù Cristo disse che: “La Chiesa Cattolica Romana è una prostituta, e che tutte le sue figlie protestanti sono meretrici assieme a lei”. Ed Egli disse: “Uscite di mezzo a loro, O popolo Mio, affinché non siate partecipi dei loro peccati, ed Io vi riceverò, e voi Mi sarete figli e figlie”. Vedete?

	302      Per cui, eccovi qui, vedete: “Aventi una apparenza della pietà, ma avendone rinnegata la Potenza”, e via dicendo.

	303      Voi preziosi Metodisti, come eravate soliti avere la potenza di Dio in mezzo a voi!

	304      Quella volta, quando andai a Londra, in Inghilterra, per pregare per il re Giorgio, io indossai il mantello di Giovanni; ed essi mi portarono su là nella Cappella di Wesley, dove ogni mattina alle cinque, prima che gli uomini andassero a lavorare, egli predicava a millecinquecento persone.

	305      Mi sedetti là nella sedia ove egli convertì quel tizio che faceva combattimenti di galli; mi sedetti nella sua sedia, stetti là, andai su sul suo pulpito, e pregai nella camera dove egli andò nel Cielo. Io pensai: “Oh, se Giovanni sapesse ciò che la chiesa Metodista ha fatto, egli si rivolterebbe nella sua tomba!”.

	306      Una volta voi pregavate per i malati ed avevate grandi segni!

	307      Quando Giovanni Wesley stette là fuori dove c’era un albero, e io sono stato a fianco a quel monumento eretto in quel posto, in quel giorno egli stava predicando la guarigione Divina, e l’alta chiesa d’Inghilterra, la Chiesa Anglicana, andò e incitò un mucchio dei suoi membri che vennero giù lì e lasciarono scappare una volpe inseguita da un gruppo di segugi, e così sparpagliarono la congregazione di Giovanni.

	308      E il piccolo vecchio Giovanni, il quale durante la sua vita non pesò mai più di cinquanta chili, rimase fermo! Egli si voltò e puntò il suo dito e disse: “Tu, ipocrita! il sole non tramonterà tre volte sulla tua testa che mi chiamerai perché io preghi per te”. E quella stessa sera quel tale morì coi crampi nel suo corpo, chiedendo che Giovanni venisse a pregare per lui. Ed egli morì! Vedete?

	309      Oh, se voi Metodisti foste Metodisti in quel modo, allora voi avreste la Pentecoste! Proprio così.

	310      E cosa riguardo a voi Battisti? Voi correte giù in chiesa per alcuni minuti, e se il pastore predica più di quindici minuti, voi volete scomunicarlo.

	311      John Smith, il fondatore della chiesa Battista, a volte pregava per tutta la notte e piangeva sui peccati della gente, a tal punto che i suoi occhi gonfi rimanevano chiusi per il troppo piangere, e sua moglie lo guidava a tavola e con un cucchiaio gli imboccava la colazione. E voi non riuscite più a pregare nemmeno per quindici minuti! Cos’è che non va?

	312      Vedete, ciò è perché in Esso voi vi avete mescolato le “tradizioni”. Ma il Messaggio continua ad andare avanti!

	313      Israele seguiva la Colonna di Fuoco. Quando Essa si fermava, essi si fermavano. Dove Essa andava, essi andavano.

	314      La Colonna di Fuoco sta andando avanti! Sì.

	315      Ora noi troviamo che sono le “guide” che fanno questo. I mescolatori sono stati sempre le “guide”.

	316      Guardate al vecchio Dathan per l’addietro, al tempo della Bibbia, nella Dispensazione della Legge di Mosè. Egli fu colui che guidò la moltitudine “mista”, Dathan, ed anche Kore. Però Dio aveva suscitato il Suo profeta Mosè, ed egli aveva la Parola del Signore.

	317      Egli aveva due milioni e mezzo di persone là fuori in quel deserto, e Jethro venne su e disse: “Mosè, ciò ti ucciderà! Il tuo fardello è troppo grande”. E Dio prese parte del Suo Spirito e Lo mise su settanta anziani, ed essi profetizzarono; e ciò non indebolì affatto Mosè! Mosè rimase ancora “l’ultima parola”, poiché egli aveva il COSÌ DICE IL SIGNORE.

	318      Tu non puoi progredire sotto ad un gruppo di uomini!

	319      Io vi sfido ove mai in qualche tempo passato Dio abbia usato un gruppo di uomini.

	320      Egli usa “un” uomo. Esattamente! “Un uomo alla volta”, poiché due uomini hanno due opinioni. “Un” uomo! Esattamente giusto.

	321       Notate ora: in ogni Dispensazione ciò è stato in quel modo. Giù lungo tutta la via, ogni volta questo è stato in quel modo.

	322      Ed ecco stare lì Mosè. E sapete voi cosa disse Kore? Egli disse: “Ebbene, Mosè agisce come se lui fosse il solo che può predicare! Agisce come se lui fosse l’unico ad avere il Messaggio! Oh, noi sappiamo che la Colonna di Fuoco sta sospesa su di lui; noi sappiamo che la Luce è su di lui, quello noi lo sappiamo; però egli agisce come se lui fosse l’unico che ha il Messaggio!”.

	323      Però Mosè non intendeva dire quello! Egli non lo intendeva in quel modo! Egli stava solo cercando di correggere il popolo: “Ci sono troppe idee, e voi a qualcosa dovete dare ascolto”.

	324      E, cosa accadde? Dio disse: “Semplicemente separati da lui, poiché Io inabisserò nella terra lui e la sua congregazione”. E la terra si aprì, del fuoco venne fuori, ed essi vi finirono dentro. Vedete?

	325      I “mescolatori”, le “guide”.

	326      Sono le “guide” coloro che causano il problema in mezzo al popolo. Se non fosse per loro, oggi noi verremmo qui in questa città ed ogni chiesa ed ogni congregazione verrebbero insieme. Ebbene, essi quel posto lo...essi avrebbero...Oh, ogni negozio per liquori sarebbe chiuso! Ebbene, questa città sarebbe così a secco a tal punto che un bevitore dovrebbe spremere se stesso per mezz’ora per avere in sé abbastanza umidità da sputare! Vedete? Ebbene, ciò sarebbe...Oh, scusatemi, io non avrei dovuto dire quello!

	327      Ma, aspettate, quello che io intendo dire è questo: noi siamo tutti sparpagliati! E ciò è a causa delle guide!

	328      Dio può venire dentro e fare qualcosa, e le guide di questi piccoli gruppi hanno paura di perdere qualcuno, e così essi li tirano via da Questo, anziché fargli accettare il Messaggio di Dio.

	329       Ciò fu a causa delle guide ai giorni di Noè. Ciò fu a causa delle guide ai giorni di Mosè. Ciò fu a causa delle guide ai giorni di Gesù. ed oggi, nello Spirito Santo, è ancora a causa delle guide!

	330      La moltitudine mista!

	331      Essi dicono: “Oh, ma lascia che la donna faccia quello! Perché tu sbraiti contro di loro?”.

	332      Come credo di aver detto qui prima, l’altro giorno qualcuno mi disse circa il fatto che io cerco sempre di mettere in linea le mie sorelle.

	333      Vedete, esse sono il bersaglio! Esse sono state il bersaglio in ogni epoca. Satana le usò per l’addietro nel Giardino dell’Eden, ed egli le ha usate ogni volta.

	334      E siccome la Bibbia parla circa l’America e le sue donne negli ultimi giorni, ecco perché allora io comincio a martellare su di esse.

	335      E qualcuno disse: “Fratello Branham, le persone ti considerano come un profeta!”.

	Io dissi: “Io non lo sono”.

	336      Egli disse: “Ma essi ti considerano come tale! Perché non insegni a quelle persone come ricevere grandi doni spirituali? Insegna loro quelle cose, se tu sei... Dio tratta con te, questo noi lo sappiamo. Perché dunque tu non istruisci quelle donne, anziché stare sempre lì a martellarle?”.

	337      Io dissi: “Io ho predicato loro per trentun’anni, ed esse sono... Come faccio io ad insegnar loro...come faccio io ad insegnar loro l’Algebra, quando esse non conoscono nemmeno il loro ABC? Huh-huh. Come mai esse non vogliono nemmeno aggiustarsi ed agire come donne? Come mai esse continuano ad agire nel modo in cui agiscono? Come fai tu ad insegnar loro cose spirituali, quando esse non credono nemmeno alle cose naturali? Come puoi tu insegnar loro quelle cose?”.

	338      Lasciate prima che la Chiesa venga su dentro fino a quella realtà, ed una volta che essi sono in quella realtà, allora essi possono essere istruiti a come ricevere i doni di Dio e come manifestare i doni, ed altro.

	339      Ma lo Spirito Santo non li farà mai venire, fino a quando quel cuore non è in “ordine” e “pronto” a riceverli.

	340      Dunque Dio sta là, facendo come una grande pressione. Non abbiate timore che di essi ce ne siano troppi! Tu non puoi esaurire Dio!

	341      Riesci tu ad immaginare un piccolo ratto lungo circa così, un piccolo topo che sta sotto ai grandi granai di Egitto, che dice: “È meglio che io mangi un chicco di grano al giorno, altrimenti prima che arrivi la prossima raccolta io potrei rimanere senza”? [La congregazione ride—n.d.t.]

	342      Riesci tu ad immaginare un piccolo pesce lungo circa così, che nuota là fuori in mezzo all’oceano, e dice: “È meglio che di questa acqua io ne beva moderatamente, altrimenti, sai, essa potrebbe prosciugarsi”? Oh, mamma, quello è lo stesso come il cercare di non esaurire la bontà e la misericordia di Dio per il Suo popolo!

	343      Egli vuole benedirti! Egli è pronto! Egli sta premendo!

	344      Riesci tu ad immaginare se prendessimo tutte le acque che ci sono nella terra, nei mari ed altro, e le ammucchiassimo in un tubo di circa un metro e lo mettiamo là sopra; quanta pressione ci sarebbe in fondo al tubo che cerca di far trovare all’acqua una piccola fessura attraverso la quale infiltrarsi?

	345      Così è pure la pressione che fa lo Spirito Santo, mentre cerca di venire giù in ogni vita.

	346      Però essi questo non glielo permettono! Essi amano credi e cose varie meglio di quanto amano Dio. Tu devi svendere le cose del mondo, e credere Dio.

	347      Quello non può essere negato. Voi ciò lo avete visto anno dopo anno, e volta dopo volta.

	348      E Joseph una volta disse: “Egli non sbaglia mai. Per cui questo deve essere Dio”. Vedete?

	349      Essa è la promessa di Dio per questo giorno. Non me! Io non sono la promessa di Dio! Io sono solo un uomo! Io sto parlando circa il Suo Spirito Santo che è qui. Quella è la promessa per questo giorno: Per ovunque e per chiunque.

	350      Ora, noi troviamo che quelli erano coloro... E, guardate, prendiamo per esempio Balaam. Balaam venne giù ed insegnò al popolo la “sua propria” dottrina; ed essi dissero: “Ora, guarda, noi siamo tutti credenti. Noi siamo i figli delle figlie di Lot”, Moab, su di là. Dissero: “Noi siamo proprio tutti uguali”. Ed egli li ingarbugliò, causando “intermatrimoni”.

	351      Egli fece sì che quelle carine donne Moabite, tutte adornate come bambole, venissero giù lì e dicessero a questi figli di Dio: “Dopotutto, noi siamo tutti uguali! Dio è un Dio di tutte le razze; per cui ogni cosa va bene!”. Ed egli lì fece sposare assieme!

	352      Però Dio tracciò la linea di separazione, e gli fece perdere le loro case ed ogni altra cosa!

	353      Di che si trattò? La vedete quella cosa? Proprio esattamente la stessa cosa che ebbe luogo là dietro, prima del diluvio; quando i figli di Dio videro le figlie degli uomini, che erano “belle da vedere”, ed essi le desiderarono e se le presero come mogli.

	354      Vedete, la stessa cosa ebbe luogo lì. E la stessa cosa sta avendo luogo ora! Essa è di nuovo la stessa cosa. Voi questo dovreste vederlo!

	355      Ciascuna generazione dice quello che accadrà alla prossima. Ed eccolo qui, noi ciò lo vediamo. Noi sappiamo che ciò è la stessa cosa, poiché la Bibbia qui sta dichiarando che essa è la stessa cosa ora come lo fu allora.

	356      Benissimo. Ora, naturalmente, per il giorno in cui noi stiamo vivendo, tutto quello conta.

	357      Ora, la chiamata del giorno, cioè tutto quello che oggi conta in mezzo alle chiese di oggi, è: membri. Quello è tutto ciò che essi vogliono: membri.

	358      Ora, tutti noi sappiamo che nel 1944 lo slogan dei Battisti diceva: “Nel ‘44, noi ne avremo un milione di più!”.

	359      Noi conosciamo il nostro prezioso ed amabile fratello Billy Graham; noi vediamo la sua “posizione” nella Scrittura, “dove” egli sta andando, e quello che egli “fa”. Però si tratta sempre di “decisioni”: “Così tanti hanno fatto la decisione!”. Solo “denominazione”, quello è tutto ciò che essi vogliono. Vedete?

	360      Quello è il modo in cui fu ai giorni di Gesù; la stessa cosa.

	361      Essi non erano uomini cattivi! Essi erano solamente “ciechi”! Tutto lì. Essi erano ciechi alla “Verità”. Gesù disse loro così!

	Egli disse: “Voi ciechi Farisei e Sadducei, cosa fate tutti voi?”.

	Cosa disse Egli che essi facevano? “Voi Scribi, Farisei, voi siete ciechi!”.

	362      Egli non disse: “Voi siete peccatori!”. Essi erano peccatori, ma non con quello che “noi” chiamiamo peccato.

	363      Ora, noi chiamiamo peccato il: Commettere adulterio, fumare, mentire, rubare, e cose simili; per noi quello è peccato. Però quello non è peccato! Quelli sono gli “attributi” dell’incredulità.

	364      La Bibbia dice: “Colui che non crede è già condannato”.

	365      Il peccato è: Incredulità nella Parola.

	366      Guardate a quegli uomini, a com’erano “santi”. Ebbene, moralmente tu non potevi puntare il dito su di loro! I loro nonni, e i loro bisnonni, e i loro bis-bis-nonni, e i loro bis-bis-bis-bis-nonni, erano stati tutti sacerdoti. Essi osservavano quella Legge e le tradizioni degli anziani e dei padri proprio perfettamente, giù lungo le generazioni. Su di loro non c’era nemmeno una macchia. Se l’avessero avuta, essi sarebbero stati lapidati. Bravi uomini! Ma Gesù disse: “voi siete di vostro padre, il diavolo!”.

	367      Perché? Perché essi non vedevano il Messaggio, la Parola.

	368      Egli era lì, ed essi dissero: “Beh, quest’uomo sta cercando di sfasciare le nostre chiese!”.

	Egli disse: “Voi Farisei e Sadducei, ciechi!”. Egli disse... Ecco qui cosa Egli disse.

	Egli disse: “Voi percorrete i mari, per fare un proselito. Quello è tutto ciò che voi fate per avere un membro. E quando voi lo avete portato dentro la vostra denominazione, egli è due volte di più figlio dell’inferno di quanto lo fosse quando egli era là fuori”. Quello è esattamente ciò che disse Gesù.

	369      E se c’è qualcosa che è “ingiusta” e qualcosa che è “empia”, essa è il prendere un vecchio rimbambito membro di chiesa, il quale pensa di essere molto buono, ma che però non riesce a vedere nulla eccetto quello che vede attraverso i suoi occhiali.

	370      Io non sto criticando, però... Sì, anche io guardo attraverso gli Occhiali! Ciò è perfettamente corretto.

	371      E Gesù disse: “Tu sei due volte in più figlio dell’inferno di quanto lo eri prima che tu iniziassi”.

	372      E quando noi guardiamo a chiese, indipendentemente da quanti membri tu hai in quella chiesa, e le vediamo che vanno ai divertimenti, alle corse di cavalli, e stanno qua fuori a...e le donne con addosso gli shorts, su e giù per le strade; e poi cantano nella corale? Quella è la più grande pietra d’inciampo che il peccatore possa mai avere! [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.] Esatto.

	373      Essi si aspettano che quelle persone che chiamano se stessi Cristiani, vivano una “vita decente”, che siano “persone differenti”, che siano un “esempio”!

	374      Quello invece è una pietra d’inciampo! Quello significa essere un ipocrita! Quello significa essere “dieci volte peggio” di quanto tu eri prima! Sarebbe stato molto meglio se tu fossi rimasto com’eri prima.

	375      Ecco perché un uomo viene e dice: “Beh, essi non vivono diversamente da come vivo io! Beh, certo che no! Io sono altrettanto buono quanto lo sono loro”. Ciò è una pietra d’inciampo! Proprio così.

	376      Li vedi che dicono...beh, alcuni peccatori vengono su e dicono: “Gesù qui dice questo”.

	377      Essi rispondono: “Ah, quello non è così! Quello non significa questo. Egli lì non intendeva dire quello. Quello era per un’altra epoca!”. Ebbene, tu sei un incredulo! Vedi?

	378      Cos’hai fatto? Tu hai messo una pietra d’inciampo sulla via di quella persona!

	379      Gesù disse...anzi, nei Salmi Davide disse: “Non sederti sulla sedia dello schernitore, non stare sulla via dell’empio”.

	380      Vedi, non mettere te stesso nella via dell’empio o sederti sulla sedia dello schernitore, il quale si beffa di coloro che sono giusti, e sta attorno dicendo che ciò è solo una forma di pietà!

	381      Ma colui che si diletta nella Legge del Signore, e che ama farlo, egli sarà come un albero che è piantato lungo i rivi d’acqua! Le sue foglie non appassiranno; e qualsiasi cosa egli faccia, prospererà, e si adempirà proprio esattamente. Quella è il genere di Chiesa che Dio vuole!

	382      Ciechi e guide di ciechi. Producendo in questi ultimi giorni degli schernitori, e via dicendo.

	383      Il Messaggio evangelistico del tempo della fine, viene da Malchia 4. Esso è un “restaurare”.

	384      Entrambi, il Messaggio e il messaggero, devono essere una “restaurazione della Fede”.

	385      Giuda disse, nel libro di Giuda, proprio circa trent’anni dopo la crocifissione, egli disse: “Fratelli, io metto tutta la mia diligenza per scrivervi circa la Fede in comune; che voi combattiate strenuamente per la Fede che fu una volta donata ai santi per l’addietro”. Vedete?

	386      Malachia, l’ultimo profeta del Vecchio Testamento, per gli ultimi giorni disse che: “Prima che venga il grande e terribile Giorno del Signore, Io vi manderò Elia, il profeta. Ed egli restaurerà la Fede dei figli riportandola a...ossia, la Fede dei figli riportandola a quella dei padri, proprio prima del tempo della distruzione”.

	387      Che cosa è Essa? Essa è un “Messaggio” che si fa avanti; un Messaggio e un messaggero degli ultimi giorni.

	388      E ciò non significa portare loro ad un credo; ma significa uno “strapparli” fuori da quei credi e portarli indietro alla Fede originale dei padri, ai padri Pentecostali, a dove dovrebbe essere la Chiesa negli ultimi giorni.

	389      Non ai padri “Mosaici”, ma ai padri “Pentecostali”.

	390      Per i padri Mosaici fu Malachia 3: “Io mando il Mio messaggero davanti alla Mia faccia, per preparare la via davanti al Signore”. Matteo 11:6 dice la stessa cosa.

	391      Gesù testimoniò che quello avvenne quando Egli vide Giovanni, e disse: “Cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito e avvolto in bei colori, e via dicendo? Non Giovanni!”. Huh!

	392      Egli disse: “Quelli che si vestono in quel modo appartengono ai palazzi del re, e a queste grandi denominazioni; sono quelli che baciano i bambini, e sposano, e via dicendo; sapete, sono quelli che seppelliscono i morti, e sposano i giovani, e via dicendo. Essi sono là dietro”.

	393      Disse: “Ma cosa siete andati fuori a vedere? Una canna scossa da qualsiasi vento? No, non Giovanni!”. No, no, egli non si scosse affatto quando essi scoppiarono contro di lui!

	394      Gli dissero: “Se tu vai là, tu non avrai alcuna cooperazione”. Ciò per Giovanni non fece alcuna differenza, egli vi andò comunque. Vedete?

	395      Disse: “Cosa siete andati fuori a vedere, un profeta? Io vi dico: egli è più che un profeta. E se voi ciò potete comprenderlo, questi è colui di cui fu parlato dal profeta, dicendo: ‘Io mando il Mio messaggero davanti alla Mia faccia, per preparare la via’,”: Malachia 3.

	396      E in Malachia 4, per l’epoca della Chiesa, Egli disse: “Io mando a voi Elia, prima di quel giorno”.

	397      Ora quello non poteva essere Giovanni, poiché là dietro il mondo non venne bruciato e né il giusto camminò sopra le ceneri del malvagio.

	398      No, si tratta di “questa” epoca!

	399      Ci sarà un Messaggio che si farà avanti. Che farà che “cosa”? “Restaurerà” la “Fede” delle persone, della Chiesa di oggi che è là fuori in tutte queste diverse corruzioni e putrefazioni ed ulcerato corpo di denominazione, e riportarla indietro ad una Fede vivente in un Dio vivente.

	400      Il Messaggio viene già proclamato da anni! Proprio così. Per cui ora è tempo che noi “riceviamo” e “crediamo” che L’Evangelismo Al Tempo Della Fine, è di “restaurare”!

	401      Gioele disse la stessa cosa: “Io restaurerò tutto ciò che negli anni la larva si è mangiato”.

	402      Guardate qui. Vi ricordate recentemente del mio Messaggio su: L’Albero Sposa?

	403      Vedete, cosa fecero essi nel prendere Gesù? Egli era un Albero, quello che Davide vide; un Albero piantato lungo i rivi di acqua, portando il Suo frutto nella sua stagione; l’Albero più perfetto. Ed essi Lo tagliarono giù e poi Lo appesero su di un albero Romano fatto dall’uomo, per schernirLo. Ma cosa fece Egli? Egli risuscitò al terzo giorno.

	404      E, cos’altro fece Egli? Egli portò fuori un “Albero Sposa”: un uomo e una donna, come gli alberi che erano nel Giardino dell’Eden: due alberi. Uno di essi è l’albero della Vita, e l’altro è l’albero della morte.

	405      E cosa fece Egli? Egli venne per “redimere” questo albero. Per cui da quando Egli lo redense, al Calvario, Egli è ora pronto per piantare lei. Oh, mamma! Io comincio a sentirmi religioso, quando comincio a vedere quello, vedete!

	406      Per restaurare il Suo “Albero Sposa”, quello che sarebbe dovuto essere in Eden. Però ella lì cadde, perché lei “miscredette” la Parola.

	407      Però qui Egli avrebbe restaurato un Albero che crederà la Parola!

	408      E quando nel Giorno di Pentecoste lei venne su con quella Dottrina originale, con quella Fede originale, cosa cominciò allora a fare Roma? Mandò una “larva”, mandò una “locusta”, e ciascuna di esse si prese la sua parte dal frutto, dalle foglie, e da ogni altra cosa, e se lo succhiò tutto quanto.

	409      Ma cosa vide il profeta dopo quello? Egli disse: “Ma Io restaurerò quell’albero, dice il Signore!”. [La congregazione si rallegra e loda Dio—n.d.t.]

	410      Ella cominciò a fare quello nella Riforma. Ma cosa fece lei dopo? Si organizzò. E Dio la potò, proprio come dice in San Giovanni 15, e tagliò via da lei tutta l’organizzazione. E lei ritornò di nuovo con Wesley. Poi si organizzò; e la potò di nuovo.

	411      “Però Io la restaurerò!”. E lei sta ancora venendo!

	412      Ora, cosa farà lei? Al “tempo della sera” non ci sarà più una organizzazione! Ma ci sarà una “cima”. Dov’è che il frutto matura per prima? Nella cima. Perché? Ma perché è lì dove il sole batte!

	413      E nel “far della sera”, i semi sono ora piantati per un Albero-Sposa del tempo della sera; quando l’Albero della Vita ritorna indietro all’Albero-Sposa. Lo vedete?

	414      E la Luce del far della sera è ora venuta fuori per “annaffiare” e “maturare” quel frutto che è stato su quell’albero che è stato piantato.

	415      I semi sono seminati, al tempo della sera.

	416      Per cui l’evangelismo al tempo della fine sarà il marchio di Malachia 4, che è di restaurare la Fede del popolo, e riportarla alla Fede dei padri. Sissignore.

	417      Di nuovo alle Pietre per l’Edificio! Amen. Di nuovo a...

	418      Oggi i leaders stanno di nuovo dicendo: “Numeri! Numeri!”, la stessa cosa che essi dissero per l’addietro al tempo di Gesù, in quella dispensazione.

	419      Gesù disse: “Voi, ipocriti! Voi Scribi, e voi Farisei, voi percorrete i mari per fare un proselito, per avere un membro, e quando lo avete portato dentro egli è due volte più figlio dell’inferno di quanto lo fosse quando egli iniziò”.

	420      Ed oggi essi spenderebbero miliardi di dollari e farebbero ogni altra cosa che possono, per avere un membro in più nella chiesa. E, quando lo hanno fatto, egli è peggiore di quando stava là fuori. Voi di lui siete solo capaci di fare un ipocrita!

	421      E poi lasciano che gli uomini facciano cose...li lasciano andare su fuori nel mondo ove si ridono e si fanno beffa del Vangelo, ed ogni altra cosa simile.

	422      Vedete, i leaders di questo giorno stanno di nuovo dicendo: “Numeri, numeri, numeri!”.

	423      Tutto ciò che oggi conta è: “Numeri. Decisioni”.

	424      Ora, quella oggi è una tale grossa parola! “Decisioni”.

	425      Anche a me piacerebbe che qualcuno facesse qualche decisione, huh-huh, per servire Dio, anziché l’unirsi ad una chiesa!

	426      “Fai una decisione. Vieni dentro. Metti il tuo nome sul libro”.

	Mandano giù lì un grosso numero di persone perché scrivano:

	— Qual’è il tuo nome?

	— John Jones.

	— Accetti tu Cristo quale tuo Salvatore?

	— Sì.

	— Credi tu che Gesù Cristo è il Figlio di Dio?

	— Sì.

	427      Satana fa la stessa cosa! La stessa cosa. La Bibbia dice che egli “crede” e “trema”. Sissignore.

	428      Ma quando tu credi veramente, tu non tremi; tu ti rallegri! Amen.

	Tutti quelli che amano la Sua apparizione.

	429      Come ho detto, qualcuno mi dice costantemente, mandandomi lettere: “Fratello Branham, tu spaventi le persone a morte, tramite il dir loro che il tempo della fine sta arrivando!”.

	430      Spavento la Chiesa? [La congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Mamma, quella è la cosa più gloriosa che possa accadere: la Venuta del Signore, e il tempo della fine! A me piacerebbe che ciò avvenisse proprio ora! Certo.

	431      Ebbene, essa è la cosa più gloriosa di cui io possa mai pensare, cioè di incontrare il mio Signore!

	432      Il sapere che quando farò cadere questa vecchia veste di carne, mi leverò ed afferrerò il premio eterno; e ritornerò di nuovo ad essere un uomo giovane, e vivrò per sempre col mio Signore?, e con tutto il mio popolo?

	433      Oh, mamma! Quando penso ai travagli in mezzo a questo peccato, e prove, e dolori, e sofferenze, che ho qui in questa vecchia casa impestata; e poi penso al lasciare questa cosa e andare in una corona di giustizia? Ebbene, essa è la cosa più gloriosa che io abbia mai sentito!

	434      Come disse l’Apostolo Paolo: “Io ho combattuto il buon combattimento. Io ho finito il mio corso. Io ho conservato la mia Fede. Perciò c’è un...Io ho conservato la Fede, e perciò c’è una corona di giustizia preparata per me, che il giusto Signore mi darà in quel giorno. E non solo a me, ma anche a tutti coloro che amano la Sua apparizione”.

	435      Non a coloro che “credono” alla Sua apparizione; ma a coloro che “amano” la Sua apparizione!

	436      C’è una tale gioia nel sapere che Egli sta per venire! Certamente! Sissignore.

	437      Però oggi si pensa a “membri”, si pensa a “decisioni”, si pensa al “portare membri dentro la chiesa”, al portare “così tanti membri”. Quello è ciò che... Quello non è l’evangelismo del tempo della fine!

	438      Ora io mi fermerò per solo un minuto, e voglio proprio parlare a voi dal mio cuore. Io spero di non avervi trattenuti troppo a lungo. Io ho ancora circa sette, otto minuti. Or io voglio proprio parlare a voi dal mio cuore.

	439      Non è ora vero quello? Decisioni; unirsi ad una chiesa. “Lascia la chiesa Metodista, e vieni ad unirti a noi Battisti”. Oppure: “Lascia i Battisti e vieni ad unirti a noi Metodisti, Presbiteriani, Luterani”, e i Cattolici si prendono tutti! Vedete: “Membri, membri, membri, membri; decisioni, decisioni”.

	440      Di che utilità sono le pietre, se tu non hai un tagliapietre per modellarle?

	441      “Confessioni” sono pietre.

	442      Quando Pietro fece la sua confessione, Gesù disse: “Tu sei Pietro”, una piccola pietra.

	443      Ma di che utilità è una pietra, se lì non c’è un tagliapietre che modelli lui in un figlio di Dio? Tu stai solo accatastando un mucchio di rocce! È ciò esatto? Fare ciò non è di alcun bene! Vedi, l’acqua consuma via la pietra. Vedi? Proprio così. Così sono le persone.

	444      Di che utilità sono le pietre, se tu non hai un vero tagliapietre, con un buon utensile affilato, per modellare lui e posizionarlo nel suo posto nella Casa di Dio?

	445      Io voglio semplicemente chiederti: Di che beneficio sono le decisioni? A che ti serve che metti il tuo nome su di un libro?

	446      Che beneficio si ha nel venire ad unirsi alla chiesa, se il tagliapietre non è lì per modellarli e farli smettere di fare questo e quello, e tagliarli, e farli essere in questo modo, e squadrarli, e farli essere come Cristiani che siedono nella Casa di Dio, coi segni che seguono i credenti?

	447      Quello è l’evangelismo al tempo della fine: prendere le pietre e modellarle. Vedete?

	448      Di che beneficio sarebbero le pietre, se tu le accatastassi solamente? Lascia piuttosto che esse giacciano là dove sono! Potrebbe essere che esse siano un pochino più utili là fuori di quanto lo siano se le accatastassi assieme. Potrebbe esserci bisogno di esse là fuori, mentre di esse là fuori non ce né nessuna. Vedete?

	449      Proprio così: una pietra non serve a nulla, senza un tagliapietre!

	450      Per Gesù conta il “carattere”, non i “membri”. Lo sapevate questo? Egli considera i “caratteri”.

	451      Dio ha sempre cercato di avere “un uomo” nella Sua mano.

	452      Quello di cui Egli ha bisogno, è: un uomo, ed egli farà la Sua opera attraverso gli anni.

	453      Pensate: Al tempo di Noè, Egli poté trovare soltanto un uomo giusto. Al tempo di Mosè, Egli trovò soltanto un uomo giusto.

	454      Guardate a Sansone! Vedi, Dio può solo usare ciò che tu arrendi a Lui.

	455      Sansone era un uomo grande e forte; egli aveva molta forza. Sansone arrese la sua “forza” a Dio, però egli non volle dare a Lui il suo “cuore”! Egli diede il suo cuore a Delilah. Vedete?

	456      E quello è il modo in cui agisce la gente oggi! Oh, fratello, essi mettono già la mano in tasca e pagano i debiti, e cose simili; e costruiscono una più grande denominazione, e via dicendo in questo modo; ma, quando si viene al dare il loro “cuore”, essi questo non vogliono farlo! Proprio così.

	457      A che serve... Pietro aveva una spada. Egli tirò fuori quella spada, e avrebbe tagliato via l’orecchio del sommo sacerdote, e cose simili; ed egli lo fece. Però quando venne all’avere il vero coraggio Cristiano, egli non ce l’aveva! Egli si tirò indietro e rinnegò Lui. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen”—n.d.t.]

	458      Con la sua spada egli poté tagliare via l’orecchio del sommo sacerdote; certo, egli sapeva come maneggiarla! Ma quando egli giunse alla “spremitura”, e al tempo di stare sulla Parola di Dio, egli non ebbe il coraggio, e negò perfino di conoscere Gesù!

	È lì che ci troviamo noi oggi!

	459      Noi abbiamo coraggio per costruire edifici e spendere in essi milioni di dollari. Abbiamo coraggio per mettere organi a canne e sedie imbottite, ed ogni altra cosa; e per andare fuori a far proseliti di luogo-in-luogo, e far sì che il Metodista venga dai Battisti, e via dicendo; e avanti e indietro in quel modo. Però quando si viene all’avere il “coraggio Cristiano” di accettare la Parola e il Messaggio di Dio, e stare lì su di Esso, noi ci scansiamo.

	460      Per cui, di nuovo: a che servono le tue pietre, senza un tagliapietre? È ciò esatto?

	461      Dio è in cerca di “carattere”; non di associazione! Carattere!

	462      Eliezer, quando andò per prendere la sposa di Isacco, egli sudò duro, fino a che egli trovò il carattere.

	463      Ricordatevi: Abrahamo rese lui “responsabile”, proprio come Dio rende noi ministri responsabili. Proprio così.

	464      “vai in cerca della Mia Sposa!”, e Dio benedirà il tuo cuore.

	465      Io non sono in cerca di membri! Io sono in cerca del “puro di cuore”; vedete, di qualcuno che crederà la Parola.

	466      Eliezer guardò, ed egli pensò: “Oh, io non posso fare questo da me stesso; c’è troppa responsabilità! Io sto realizzando la responsabilità che ho nel cercare di trovare per Isacco...”.

	467      Sapete, quella è una figura della Chiesa di Cristo. Rebecca è figura della Sposa.

	468      Ed Eliezer scese sulle sue ginocchia e disse: “Dio, Tu devi proprio aiutarmi!”. E quando egli si rivolse a Dio, Dio lo aiutò, ed egli trovò il “carattere”.

	469      Ritorna alla Parola, fratello! Ritorna a Dio! Non prestare alcuna attenzione a questa chiesa a cui tu appartieni.

	470      Tu puoi stare lì, se vuoi; se essi ti lasciano stare. Però, la prima cosa da fare è: Venire a Dio. Proprio così. Questo è l’evangelismo al tempo della fine!

	471      Sì: carattere!

	472      E quando egli trovò...E dunque quando Eliezer trovò il “carattere” che c’era nella donna, in Rebecca, la bella sposa di Isacco, egli raccontò a lei circa Isacco. Ed ella non dubitò mai nemmeno una cosa! Ella credette la Parola del messaggero, e si preparò per andare.

	473      Ed essi andarono e lo chiesero al padre di lei.

	Egli disse: “Chiedetelo a lei, la fanciulla è adulta. Chiedetelo a lei, che sia lei a decidere”.

	Lei disse: “Io andrò”.

	474      Andare a chi? Ad un uomo che lei non aveva mai visto, e di cui non sapeva nulla a suo riguardo. Eppure lei era pronta, poiché lei era “predestinata” e “preordinata” per quello. Esattamente così.

	475      Avete notato la donna che lavò i piedi di Gesù? Lei non chiese mai d’avere una benedizione. Lei semplicemente guardò lì, e vide lì quell’ipocrita che cercava di farsi beffa di Lui, che degradava il Suo carattere.

	476      Quello è ciò che essi cercano sempre di fare: far sì che Egli apparisca “piccolo”. Sapete, alcune persone seguono Lui proprio per fare quello!

	477      Essi dicono: “Ora, guarda qui. Maestro Buono, noi sappiamo che Tu sei un grande uomo di Dio. Tu non temi nulla! Dobbiamo noi pagare il tributo a Cesare?”. Vedete, trovano di tutto giusto per cercare di trovare qualcosa che diffami il Suo Nome, che lo sporchi!

	478      E questo Fariseo invitò Lui giù lì a pranzo. Quella denominazione sapeva che essi avevano invitato Lui lì, e così da qualche parte essi avevano già pronto il ferro sul fuoco, o come direbbe un giocatore d’azzardo: “Un asso nella manica”. Essi avevano qualcosa in comune.

	479      Quando tu vedi qualcuno come quello, che odia te e la tua causa per Cristo, e poi essi ti invitano dentro; essi fanno quello o per toglierti un sacco di soldi, o per fare qualcosa, o per usarti in qualche modo. Vedi?

	480      Non c’è nulla di... Essi non crederanno al Messaggio! Essi ti vogliono lì per qualcos’altro.

	481      Pensate voi che quello stesso Cristo oggi non discerne la stessa cosa? Certamente che Egli lo fa!

	482      Ma essi portarono Lui lì dentro, e poi dissero: “Ora noi Lo proveremo”.

	483      E così essi misero Lui là dietro; Lo lasciarono entrare tutto maleodorante, non lavarono mai i Suoi piedi, non Gli dettero alcun benvenuto. E Lo lasciarono seduto lì in quel modo.

	484      Sapete, quando essi camminavano con quelle tuniche in quelle strade, in quei piccoli vecchi sentieri, dove in quei giorni passavano cavalli e animali vari (tutti loro viaggiavano sulla stessa strada), quella grande tunica prendeva su quel fetore, ed esso era su di Lui. Aveva addosso il fetore, la polvere, e le cose che c’erano sulla strada. Aveva addosso quel vecchio fetore come quello che c’è nei cortili, e cose simili.

	485      Or tutto quello era appiccicato addosso a Lui, mentre Egli andava alla casa in cui era stato invitato; dove sul pavimento c’erano quei grandi tappeti di ciniglia, ed ogni altra cosa.

	486      Essi avevano una specie di unguento. Essi lavavano la loro faccia, e lavavano i loro piedi, e davano loro qualcosa di simile ad un di paio di pantofole, e i loro sandali li mettevano via. Poi, dopo che egli era tutto vestito e adornato, e coi capelli pettinati, egli veniva dentro.

	487      Ed allora tu andavi incontro ai tuoi ospiti, e li salutavi e li abbracciavi. Essi si abbracciavano l’un l’altro sul collo, e si baciavano l’un l’altro sul collo. Vedete, proprio come avete visto fare a Joseph e a me poco fa, quando ci siamo abbracciati l’un l’altro, battendoci le mani sulla schiena.

	488      E così essi si baciavano l’un l’altro sul collo.

	489      Ma quel Fariseo, dopo che aveva invitato Lui lì dentro, Lo mise a sedere là dietro. Ed essi non lavarono mai i Suoi piedi! Essi a Lui non fecero nulla! Lo misero a sedere lì soltanto per farsi beffa di Lui.

	490      Ma una povera vecchia e degradata prostituta, con i pochi spiccioli che aveva guadagnato là fuori col suo vivere malfamato, quando vide Lui che sedeva là, delle grosse lacrime cominciarono a scendere giù sulle sue guance. Lei andò giù lì, e con i soldi che aveva comprò un vaso di alabastro. Poi in qualche modo lei si intrufolò là dietro, e si gettò ai Suoi piedi, e cominciò a piangere. I suoi capelli penzolavano giù. E lei piangeva, e prendeva i suoi... Essi non avevano alcuna tovaglia per asciugare i Suoi piedi, e così lei prese i suoi capelli e con essi asciugava i Suoi piedi.

	491      Che stupenda acqua per i Suoi piedi! “Le lacrime di un pentito peccatore”.

	492      E se Lui avesse soltanto mosso il Suo piede, lei sarebbe saltata in piedi.

	493      Lei non stava chiedendo niente. Lei aveva soltanto visto la cosa che doveva essere fatta.

	494      Non possiamo noi oggi fare quello? Oh, noi non chiediamo niente! Ciò bisogna che sia fatto: il Vangelo ha bisogno che sia predicato!

	495      Sia che noi riceviamo un centesimo, o quello che sia, ciò non fa alcuna differenza. Io non ho mai preso un’offerta in vita mia.

	496      Questo è un “bisogno”! Questa è una “causa”!

	497      Tu ti apparti, e le chiese ti odiano, ed ogni altra cosa, e ti cacciano fuori; e tu rimani assieme a soli pochi amici.

	498      Però questo è un “Messaggio”, ed Esso deve diffondersi, nonostante tutto.

	499      Io non ho messo me stesso sulla radio o su grandi programmi televisivi, dove io dovrei supplicare la gente per avere soldi. Io quello non posso farlo! Io voglio essere vostro “fratello”! Io voglio andare là dove Dio...

	500      Se qui dentro ci sono cinque persone, vengo qui lo stesso. Se lì ce ne sono un milione, vado là lo stesso; Dio aprirà una via perché io ci vada. Quello è tutto. “Vivere per Fede”. Quello è il modo in cui tutti noi dovremmo agire. E, grazie a Dio, molti di loro questo lo stanno facendo nello stesso modo, vedete. Proprio così, essi questo lo stanno facendo.

	501      Guardate a questa piccola donna. Gesù non mosse mai piede.

	502      Guardate invece a questo vecchio Fariseo mentre stava giù lì, e cercava di farsi beffa di Lui, dicendo: “Ora, se Egli fosse un profeta, allora Egli saprebbe che tipo di donna è quella che sta lavando i Suoi piedi. Vedete, Egli saprebbe che tipo di donna Gli sta attorno. Vedete? Eccolo lì! Quello dimostra con che genere di gente Egli tratta”.

	503      Io sono molto felice per questo! Sì!

	504      Egli sapeva!

	505      “Guardate lì a quale classe di gente sta con Lui. Noi invece siamo i dignitari! Noi siamo i membri di chiesa! E, guardate a quella vecchia peccatrice che sta lì con Lui, a quella donna, della quale noi sappiamo che è una che batte il marciapiede. Ella è una...”, voi sapete di che cosa io sto parlando.

	506      Così disse: “Ecco lì che genere di donna! Guardate, guardate, quello è il tipo di gente che sta attaccata a Lui!”.

	507      Io di questo ne sono proprio felice! Io ne sono felice. Sapete, quello è ciò che ero io. Io ero di quel genere di gente; niente di buono, peccatore. Ed ognuno di voi è proprio lo stesso, se non è venuto a Lui.

	508      Tu non vieni solo per essere un membro di una chiesa! Tu vieni perché c’è qualcosa che deve essere fatta.

	509      Gesù ha bisogno di essere servito, e perciò qualcuno deve essere lì. Per cui, facciamo questo!

	510      Lei non chiese mai: “Signore, vorresti Tu benedirmi? Vorresti Tu fare questo?”. No, lei semplicemente lavò i Suoi piedi, e li asciugò coi capelli che aveva sulla sua testa.

	511      Sapete, alcune delle nostre sorelle dovrebbero mettere assieme tutte le loro teste, per potere avere abbastanza capelli sì da asciugare i Suoi piedi!

	512      Ed ecco che lei stava lì, coi suoi bei boccoli che penzolavano giù, e asciugava i Suoi piedi.

	513      E lei baciava i Suoi piedi continuamente in questo modo. [Il fratello Branham fa il verso del baciare—n.d.t.] E Gesù stava seduto fermo, e la osservava. Egli non si smosse nemmeno un pochino.

	514      E, dopo un po’, quando ella ebbe finito, Egli si voltò. Ed ecco che su di là stava il vecchio Simone, assieme a tutta l’associazione ministeriale, che diceva: “Vedete? Ha! Ha! Eccolo lì! Vedete? Eccovi qui! Quello dimostra ciò che Egli è. Egli non è per niente profeta. GuardateLo!”.

	515      Egli si voltò e disse: “Simone!”. Oh, io m’immagino come egli sarà diventato rosso in viso!

	516      Egli disse: “Io ho qualcosa da dirti. Sei tu che Mi hai invitato qui. Vedi, quando Io entrai per la porta, tu non lavasti i Miei piedi; tu non Mi desti il bacio del benvenuto; tu non ungesti il Mio capo. Tu sei semplicemente rimasto lì, e hai cercato di farti beffa di Me. Vedi?

	517      Tu Mi hai portato qui dentro per quello scopo!

	518      Ma questa donna, sin da quando sono venuto; sin da quando sono venuto, ha continuamente lavato i Miei piedi con le sue lacrime, e li ha asciugati coi capelli della sua testa. E lei Mi ha costantemente, non baciato il Mio collo, ma ha baciato i Miei piedi”. [Il fratello Branham fa per quattro volte il verso del baciare—n.d.t.]

	519      Rivolgendosi a lei, disse: “Tu non ti aspettavi nulla, non è vero sorella?”.

	Lei disse: “No”.

	“Però Io ti dico che i tuoi peccati, che sono molti, sono tutti perdonati”.

	520      Vedete, per tutto quel tempo lei non aveva niente eccetto che il timore che forse lei non stesse facendo la cosa giusta. Però quello necessitava essere fatto! E la sua ricompensa venne alla fine.

	521      Tu potresti sentire me che predico questi Messaggi. Tu potresti vedere lo Spirito Santo che discerne e fa grandi cose, e compie miracoli. Tu potresti pregare, e ciò non si adempie mai.

	522      Vai avanti! La tua ricompensa verrà alla fine! Non è meglio che ciò sia così? Sì! Vedi, fai un servizio a Gesù!

	523      Quello è il Messaggio del tempo della fine: Che Egli abbia una Sposa.

	524      Dio è in cerca di “carattere”.

	525      E dunque dopo che Eliezer trovò il carattere, la cosa seguente poi fu: “Preparare lei per partire”.

	526      Quella è la stessa cosa pure ora, fratello! La stessa cosa è pure ora.

	527      Il Messaggio del tempo della fine non è là fuori in Babilonia!

	528      Questo è ciò che io ho detto a te, Joseph.

	529      Questo mio piccolo fratello Svedese stava là fuori, e un giorno egli poggiò la sua testa sulla mia spalla e pianse come un bambino.

	530      Egli disse: “Fratello Branham, Dio mi ha mandato qui a Chicago”.

	Disse: “Uno di questi giorni, io vorrei vedere Chicago scossa!”.

	Ed egli disse: “Ora essi mi stanno mandando via. Essi si stanno prendendo la mia chiesa proprio da sotto i miei occhi!”; una grande e bella chiesa in Chicago.

	Disse: “Essi si stanno prendendo la mia chiesa; ed ecco qui che essi mi hanno messo fuori. Essi mi hanno votato fuori, ed io non so cosa fare!”.

	531      Io gli dissi. “Joseph, Dio non mente!”. Huh-huh.

	Io gli dissi: “Tu hai già visto Chicago scossa! Ciò ebbe inizio a New York City, quando io ti vidi su di là, poiché essi non avrebbero cooperato con te”.

	532      Io non volevo nemmeno andarci, e a lui io non lo conoscevo nemmeno; però c’era qualcosa riguardo a lui, e ciò mi attirò a lui.

	533      Ora, io non sto dicendo questo a motivo che questa sera c’è questa parata missionaria. Però ciò è esatto: io fui attirato a Joseph. Io rifiutai di andare a Chicago, perché essi non avrebbero fatto entrare lui, non avrebbero fatto entrare lui in cooperazione.

	534      Ed io dissi: “Allora non ci vado nemmeno io”.

	Dissero: “Ma tu a lui non lo conosci!”.

	535      Io dissi: “Lo so che io a lui non lo conosco, però Dio lo conosce! Egli è un servo di Dio. E, per me, egli è tutto in ordine”.

	536      E così dunque Joseph disse: “Mi piacerebbe vedere Chicago scossa!”.

	537      Oh, mamma! Non vi rendete conto che l’essere scossi non significa che là fuori ci sia un colpo di cannone? Ciò non significa che siano scosse quelle spazzature che sono là fuori, le quali dovranno essere distrutte!

	538      È la “Chiesa” che si sta scuotendo! Vedete?

	539      Ce ne furono solo centoventi, fuori da milioni, che erano nell’alto solaio quando venne lo scuotimento. Proprio così.

	Certo, ciò è uno “scuotimento” delle persone che...

	540      Guardate, quando essi stavano avendo quel grande risveglio con questo Apollo, con questo predicatore Battista che non aveva ancora ricevuto lo Spirito Santo, e non era ancora stato battezzato nel Nome di Gesù Cristo. E Paolo, passando attraverso la parte alta di Efeso, trovò questa potente Chiesa di cui parla la Bibbia; ed egli andò su di là e disse loro qual’era la via del Signore. Ed essi dissero...

	541      Egli disse: “Avete voi ricevuto lo Spirito Santo da quando avete creduto?”.

	Or essi stavano gridando e stavano avendo un tempo meraviglioso!

	Egli disse: “Avete voi ricevuto lo Spirito Santo?”.

	Essi dissero: “Noi non sappiamo nemmeno che ci sia!”.

	Egli disse: “Come siete stati dunque battezzati?”.

	Essi dissero: “Noi siamo stati battezzati sotto Giovanni”.

	542      Egli disse: “Quello non funziona più. Dovete ribattezzarvi d’accapo”. Ed egli li ribattezzò di nuovo, nel Nome di Gesù Cristo.

	543      Ed egli impose le sue mani su di loro, e lo Spirito Santo venne su di loro. Essi parlarono in lingue e profetizzarono. Ed essi erano in tutto solo otto o dieci di loro.

	544      scuotimento! Vedete, Dio non scuote quella! Sarà l’inferno a scuotere quella, quando esso la riceve.

	545      Però Dio scuote la “Sua Chiesa”!

	546      Un Angelo venne ad Abrahamo e al suo gruppo su nella montagna, e compì un miracolo tramite il discernere i pensieri che erano nel suo cuore, nel cuore di Sara che era dentro. È ciò esatto?

	547      Ebbene, gli Angeli che andarono a Sodoma ne avevano a migliaia giù lì!

	548      Vedete, lo scuotimento viene nel “piccolo gruppo”.

	549      E tu questo lo hai visto, Joseph. Tu hai visto che Chicago ha avuto la sua ultima chiamata. Proprio così. E Dio ti ha onorato, e ha fatto proprio esattamente ciò che Egli disse.

	550      “Rendere la Sposa pronta”, quella è la cosa di cui si tratta.

	[Questo fratello Joseph di cui ha parlato il fratello Branham, è il fratello Joseph Boze—n.d.t.]

	551      Ora noi qui termineremo dicendo questo: Il Messaggio del tempo della fine, è di rendere la Sposa pronta e preparata per il Rapimento.

	552      Cosa puoi tu fare? Secondo Malachia 4, si deve portare loro indietro alla Fede che fu una volta trasmessa ai santi.

	553      Portare loro indietro alla Fede dei padri, ai padri pentecostali; portarli nel “tempo della restaurazione”.

	Io restaurerò, dice il Signore.

	554      Quello è il vero evangelismo al tempo della fine.

	555      Ora io voglio solo dire ancora un paio di parole prima che io termino. Io ho tralasciato il resto di queste Scritture, e forse qualche altra volta mi riferirò ad Esse. Però voglio dire questo: Noi crediamo che siamo al tempo della fine. Noi questo lo crediamo. [La congregazione dice: “Amen”—n.d.t.]

	556      E ciononostante sembra che al tempo della fine, in questo tempo, il Messaggio e il messaggero siano entrambi quasi spezzati! Sembra che Satana abbia cercato di fare del suo meglio per farci naufragare. Il fratello Neville col suo incidente; il fratello Crase lì; e il fucile che scoppia. Vedete, sembra proprio così.

	557      E proprio ora ogni chiesa là fuori sta premendo il pollice giù su di me. [Il fratello Branham dice questo con commozione—n.d.t.] E, vedete, sembra proprio come se ciò sia quasi spezzato. Sembra come se noi siamo sconfitti! Non preoccupatevi!

	558      Sapete, di solito è proprio in quel tempo quando Dio viene sulla scena di qualcosa che Egli ha tenuto d’occhio da lungo tempo. Ricordatevelo!

	559      Vi ricordate di quella volta, quando c’erano alcuni figli giù in una fornace ardente? Essi si stavano tenendo fedeli a quella Parola.

	560      Ogni cosa andava storta. Essi li gettarono in cella e li tennero lì per tutta la notte, e la mattina seguente li avrebbero bruciati. E sembrava come se la fine fosse vicina, mentre essi camminavano dritti verso la fornace.

	561      Però Egli venne giù di colpo, e cambiò le cose. In un solo momento, la scena venne tutta capovolta.

	562      Ciò avviene sempre in quei momenti più deboli!

	563      Quando sembra che il vero Messaggio stia per essere sconfitto, quello è quando Dio salta dentro.

	564      Egli lascia che il Messaggio e il messaggero arrivino alla fine della strada, vedete, e poi Lui viene dentro, e cavalca le alte onde. Proprio così.

	565      Vi ricordate come fu con Gesù, quando i Suoi nemici pensarono che essi Lo avevano sconfitto? Gli increduli dissero: “Noi Lo abbiamo messo in croce”. 

	566      I Sadducei e i Farisei che Lo avevano odiato e Lo avevano appeso alla croce, pensarono: “Ora Lo abbiamo preso!”. Huh-huh, fu proprio in quel momento che Dio venne sulla scena!

	567      E la mattina di Pasqua Egli Lo risuscitò, e spezzò i regni di Satana, spogliò l’inferno, prese le chiavi della morte e dell’inferno, e risuscitò assieme a loro. Certo, ciò avvenne proprio in quel momento debole.

	568      Il Suo Messaggio... Egli aveva predicato la Parola, Egli si era attenuto ad Essa, ed ogni altra cosa. Poi fu quando venne quel momento veramente debole, che la vittoria venne.

	569      Quando Egli aveva fatto tutto quello che aveva potuto fare, fu allora che Dio venne dentro, e cambiò la scena.

	570      Fu Giacobbe che scappò via da Esaù, fuggendo qua-e-là, ingannando, e diverse cose; e cercando di nascondersi da Esaù. Poi il suo cuore cominciò a bramare di tornare a casa. E sulla sua via di casa, egli mandò dei messaggeri; egli mandò delle offerte ed ogni altra cosa, cercando di placare Esaù.

	571      Però fu quando Giacobbe giunse alla fine di se stesso; fu quando Giacobbe non sapeva per quale via svoltare, che egli fece passare sua moglie e i figli oltre all’acqua, ed egli se ne tornò indietro attraversando il torrente.

	572      Fu quando Giacobbe aveva lottato per tutta la notte, fino al punto quando la sua forza se n’era tutta andata; ed egli zoppicava ed era debole, e il suo corpo era tutto rotto. Fu proprio in “quel momento” quando Dio venne di corsa sulla scena!

	573      E il mattino seguente noi troviamo lui, come? un principe senza paura!

	574      Dopo la sua debolezza, quando sembrava che egli fosse sconfitto, noi troviamo che lui è un principe che non ha paura.

	575      Il Messaggio stava andando avanti, e il messaggero era assieme ad Esso.

	576      Ciò è esattamente giusto: Il giorno seguente, egli era un principe senza paura.

	577      E quando egli fu così, perfino Esaù, proprio quando egli aveva estremo bisogno di...

	578      E, ricordatevi: In tutto quello stesso tempo, Dio stava operando anche nel cuore di suo fratello! Proprio così.

	579      Ed Esaù venne da lui, e gli disse: “Io ho qui un esercito”.

	Gli disse: “Io vedo che tu sei debole, Giacobbe. Il tuo corpo è afflitto; tu sei tutto rotto!”.

	Gli disse: “Io-io-io ti manderò dei soldati, così che ti proteggano”; proprio quando egli ne aveva bisogno!

	580      Ma egli aveva trovato Qualcosa!

	581      Egli disse: “Io andrò avanti da solo”. Amen!

	582      Ciò avvenne quando egli si riprese da quella debolezza; quando egli si riprese da quello shock.

	583      Quando Gesù si riprese dallo shock della morte, Egli era il più forte! Egli poteva passare attraverso un edificio senza nemmeno spostare la calce dalla pietra. Egli poteva mangiare pesci e pane. Amen!

	584      Oh, sì! Fu proprio in quel tempo, dopo che era venuta la debolezza, che Egli trovò Se Stesso essere più forte. Ciò avvenne “dopo” che la debolezza era venuta.

	585      Ed ora sembra che ciò sia molto debole, per entrambi: Messaggio e messaggero. Però, non preoccupatevi! da qualche parte!...

	586      Io non so come, però io sto confidando in Lui. Un giorno Egli verrà di corsa dentro sulla scena! [La congregazione si rallegra—n.d.t.] Non preoccupatevi! Andiamo avanti assieme.

	Chiniamo assieme i nostri capi.

	L’Evangelismo al Tempo della Sera.

	587      O Dio, le grandi Luci della Sera stanno ora splendendo già da parecchio tempo! Noi Ti abbiamo visto passeggiare giù attraverso questi corridoi qui, restaurando coloro che erano proprio ridotti a ombre di uomini e donne; tutti mangiati dal cancro, ciechi, malati ed afflitti; licenziati perfino da dottori come i Mayo, ed altri. Ora essi sono seduti qui questa mattina, e molti di loro sono in ottima salute e forti. Non solo qui, ma anche attorno al mondo. Delle donne hanno avuto i loro figli riportati di nuovo in vita, dopo che essi erano morti da ore. Dei bambini che erano stati uccisi sulla strada, dalle automobili, che giacevano là fuori e dichiarati “morti”, e senza che in loro ci fosse un osso intero; ma nell’arco di un minuto, essi camminavano di nuovo giù per la strada, lodando Dio.

	588      Sì, Signore, Tu sei Dio!

	589      Il tempo della sera è qui. I Semi evangelistici della sera sono stati seminati, Padre. Ed ora sembra come se ciò stia diventando un tempo zoppicante. E molte di queste... [Il fratello Branham è commosso mentre prega—n.d.t.]

	590      Quando Tu dapprima venisti sulla scena, per l’addietro nella Tua dispensazione, tutti loro dicevano: “Quel giovane profeta della Galilea!”. Oh, essi tutti si radunarono attorno a Te! Però quando Tu cominciasti a “battere” su di loro, e parlare dei loro credi e cose varie, allora essi si dipartirono da Te, e Tu dovesti stare da solo.

	591      Infine essi Ti portarono al Calvario. E sembrava come se essi avessero vinto; sembrava come se il loro grande gruppo intellettuale avesse sconfitto la causa di Dio. Ma, oh, no! La mattina di Pasqua, la terra ebbe un brivido nervoso; la tomba si aprì, e il Figlio di Dio risuscitò!

	592      Egli aveva le chiavi della morte e dell’inferno. Egli aveva con Sé i diritti del battesimo dello Spirito Santo, da dare a loro. E così Egli disse alla Sua Chiesa: “Andate su là a Gerusalemme, e aspettate; ed Io Lo manderò su di voi. Ed allora voi testimonierete di Me fino a che Io tornerò di nuovo”.

	593      E poi Tu apparisti e dicesti loro come il tempo sarebbe stato; ed ecco che noi siamo qui, nel tempo della fine.

	594      Signore, vieni di nuovo subito sulla scena! Non lo vorresti Tu, Padre?

	595      Noi stiamo diventando stanchi! Consumati! Gli uomini ci hanno rigettati da ogni parte. Tutte le denominazioni hanno premuto giù il loro pollice su di noi.

	596      Là in California, quei preziosi Santi che sono là fuori stanno piangendo. Quaranta Chiese!

	597      E quel leader si alzò e disse: “Ebbene, se egli battezza usando il Nome del Signore Gesù, noi a lui non lo vogliamo”. E così essi hanno tolto via il Vangelo da quella povera gente affamata.

	598      E, Padre, io dissi: “Vieni, affrontami con le Scritture!”, ma egli non volle farlo. Perché? Perché egli lo sa fin troppo bene.

	599      Padre, perché i pagani infieriscono e la gente immagina cose vane?

	Di certo Tu hai disteso la mano del Tuo Santo Figlio Gesù, per guarire i malati, e per mostrare i segni e i prodigi della fine. Ciò si è ripetuto, Signore.

	600      Io prego per loro. Dio, non permettere che essi siano rigettati! Lì dentro ci sono ancora molti di loro che sono dei bravi uomini! Fai in modo, Signore, che essi possano vedere e venire fuori.

	601      E riguardo alla nostra piccola congregazione questa mattina, Padre, noi non conosciamo i cuori delle persone di questo piccolo gruppo, ma Tu sì.

	602      Ma io là fuori ci andrò, comunque!

	603      Ed ora, prima che noi lasciamo la chiesa, Signore, ti presento questo piccolo gruppo che sta soggiornando qui. Essi sono pellegrini! Essi non professano di essere di questo mondo, Signore. Essi sono “stranieri”. Essi sono nati di nuovo; essi sono nuove creature. Essi sono venuti fuori dalle cose del mondo, per servire Dio; sapendo che: “Non desiderate le vane ricchezze di questo mondo, che così rapidamente deperiscono”.

	604      Noi abbiamo edificato le nostre speranze sulle cose che sono Eterne; ed esse non passeranno mai via!

	605      Padre Celeste, se per caso in mezzo a noi questa mattina c’è ancora uno o più di uno che non ha mai avuto quel sentimento che si dovrebbe avere, quello di fare quella “svolta”, io prego che Tu voglia parlare in questo momento ai loro cuori. E fa’ che essi dolcemente ed umilmente, nei loro cuori, possano semplicemente arrendere tutto a Te, e dire: “Signore Gesù, sii misericordioso verso di me peccatore! Io non voglio morire nella condizione in cui sono ora. E visto che non so se vivrò per tutta l’intera giornata, allora è da ‘stolti’ sprecare il mio tempo sulle cose mondane!”.

	606      Ed ogni cosa che è qui, perirà. E pure le persone periranno assieme al mondo.

	607      Ma Dio, il Padre Eterno, non può perire; e nemmeno il Suo popolo.

	608      Padre Celeste, fa’ che essi accettino Questo ora.

	609      Santifica questi fazzoletti che giacciono qui, che sono per i malati e gli afflitti. Essi dissero che prendevano dei fazzoletti e dei grembiuli che erano stati sul corpo di Paolo, e gli spiriti malvagi andavano via da loro.

	610      Guarisci i malati che in questa mattina sono in mezzo a noi. Io prego che in mezzo a noi non abbia ad esserci nemmeno una persona debole.

	611      Fa’ che il grande Spirito Santo possa ora muoversi in mezzo alla congregazione, e che ognuno possa realizzare la Sua Presenza!

	612      E come io ho detto all’inizio, quando sta per venire una tempesta in una estate arida; i venti caldi bruciano, la polvere viene soffiata; però, tutto ad un tratto, noi sentiamo il tuono, noi vediamo le nuvole che cominciano a venire.

	613      Ed io ho detto: Il segnale rosso è acceso! Egli sta venendo!

	614      E non sentiamo noi la fresca brezza, il benvenuto Spirito Santo, mentre Egli si muove in mezzo ai nostri luoghi?

	615      Ti prego, aiutaci oggi! Salva il perduto. Riempi con lo Spirito Santo, Signore; e fallo presto, prima che la Luce si spenga, poiché il segnale è già acceso!

	616      La vecchia Nave di Sion è ora già nei paraggi, e non passerà molto che essa chiamerà!

	617      E poi, tutto ad un tratto, essi diffonderanno sul giornale: “Cosa è successo? Centinaia di persone in giro per la nazione, sono sparite!”.

	618      O Dio, per il resto di loro allora sarà troppo tardi! Il Rapimento è venuto. Il giudizio colpirà la terra, mentre i giusti se ne sono andati.

	619      Allora essi andranno ai sepolcri, e diranno: “Beh, non era... Hanno essi aperto questa tomba? Beh, che cos’è accaduto qui?”.

	620      Oh, quell’uno che aveva confidato in Dio, e che era morto anni fa, se n’era andato!

	621      Allora, oh, che piangere e lamento ci sarà, quando ai perduti verrà detto il loro destino! Allora essi grideranno alle rocce e ai monti, secondo le Scritture, e pregheranno! Ma le loro preghiere saranno troppo in ritardo!

	622      Possa ciò non essere così, con chiunque oggi è qui presente!

	623      E mentre noi abbiamo i nostri capi chini, e pure i nostri cuori chini,... Io sono una persona molto riluttante circa l’invitare le persone all’altare. Io credo che essa non è una dottrina apostolica. Io credo che proprio dove stai seduto tu puoi fare la tua decisione, sia che vuoi vivere o che vuoi morire. Io credo che ciò dipende da te.

	624      E se c’è qui qualcuno che non ha mai visto prima che ciò è proprio in questo modo, e si rende conto dell’ora in cui noi stiamo vivendo, e vorrebbe che io lo ricordassi in preghiera, e che tu “vuoi” divenire un Cristiano; e che nella tua vita vuoi essere simile a Cristo, ed essere pronto per la Sua venuta; vorresti alzare semplicemente le tue mani ovunque sei nell’edificio?

	625      Il Signore ti benedica! E benedica pure te; benedica pure te; benedica pure te; pure te. Dio benedica pure voi che siete là dietro, e benedica voi che siete giù qui. Così va bene!

	626      Dio ti benedica, giovane donna. Tu sei proprio al bivio della vita, sorella! Quella è una grande decisione.

	627      Tu potresti aver fatto molte grandi... Dio ti benedica, papà! Sì, pure tu nella tua vita avrai lavorato molti giorni faticosi, e hai allevato qualche piccino. E tu, mamma, che gli stai seduta a fianco; O Dio! Forse voi avete allevato la vostra famiglia e avete fatto molte grandi cose; avete accarezzato le guance del vostro piccolo bambino quando egli piangeva, e avete dondolato la sua culla con le vostre giovani mani; ma ora esse sono vecchie e deboli.

	628      Voi forse avete dondolato il bambino e fatto molte altre cose buone; però la miglior cosa che abbiate mai fatto, fu lì quando avete alzato la vostra mano. [Il fratello Branham piange—n.d.t.] Vi prego, scusatemi!

	629      Nostro Padre Celeste, Tu hai visto quelle mani! Tu sai cosa c’è dietro ad esse. Essi ora sono i trofei di questa riunione. Essi sono i trofei del Messaggio.

	630      Tu dicesti. “Tutti quelli che il Padre Mi ha dato, verranno a Me; e nessun uomo può venire eccetto che prima il Padre Mio non lo attiri”. E Tu hai parlato a queste persone, mentre esse erano sedute là.

	631      Or secondo la scienza, essi non avrebbero potuto... Le loro mani di solito stanno giù, poiché il peso di gravità le tiene giù. Però essi hanno “spezzato” e “sconfitto” le leggi della scienza! Essi avevano in loro uno Spirito che gli ha fatto alzare la mano. Ciò che è “contrario” alla scienza. Però lo Spirito che è qui dentro può “spezzare” la scienza! Ed essi alzarono la loro mano perché attorno a loro c’era lo Spirito di Dio, che disse: “Tu sei...tu hai bisogno di Cristo!”.

	632      E loro hanno alzato le loro mani, per dire: “Ricordati di me, O Signore!”. Come disse il ladrone morente sulla croce: “Ricordati di me, quando Tu sarai venuto nel Tuo Regno!”.

	633      E cosa dicesti Tu a lui? “Oggi, tu sarai con Me in Paradiso”.

	634      Ed io prego, Padre, che in questo stesso giorno Tu prenda nel Tuo Regno, nella Tua raunanza qui sulla terra, ognuno di questi credenti; e sii gentile con loro!

	635      Gesù, Tu dicesti, quando Tu eri qui sulla terra, in San Giovanni 5:24: “Colui che ode le Mie Parole e crede in Colui che Mi ha mandato, ha Vita Eterna; e non verrà al giudizio”, cioè, essi non saranno qui quando il giudizio colpisce la terra, “ma è passato dalla morte alla Vita”. Questo lo hai promesso Tu, Signore, ed io li reclamo.

	636      Ed ora tutti quelli che hanno alzato le loro mani, ed anche quelli che nel loro cuore credevano che avrebbero dovuto alzarle, ma che non l’hanno fatto, questa mattina io li dono a Te, Padre, come trofei della grazia del Signore Gesù Cristo, e della Sua Parola, che noi abbiamo predicato questa mattina. Essi sono Tuoi.

	637      Tienili al sicuro, Signore, fino a quel giorno! E fa’ che, come i bambini, essi abbiano a crescere.

	638      Possano essi venire alle acque che sono qui nella piscina, mentre confessano i loro peccati, e muoiono, e vengono seppelliti in Cristo; per poi risuscitare di nuovo ad una nuova vita; per camminare in un nuovo mondo; camminare con nuovi associati; camminare in nuova compagnia; camminare con angeli; per camminare nella Presenza del Sovrannaturale, con quelle cose che essi “non vedono” attorno a loro, ma che però “sentono” e “sanno” che esse sono lì. Quelle sono le cose che durano! Il “Sovrannaturale” è la cosa che dura.

	639      Noi li affidiamo a Te, Padre. Nel Nome di Gesù. Amen.

	640      Ora, mi dispiace di avervi trattenuti un po’ troppo a lungo, però sono sicuro che voi... Vi sentite bene? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.]

	641      Ora, a volte nella riunione io devo “tagliare” e “spremere”!

	642      Ora, per voi che avete alzato le vostre mani e credete nel Signore Gesù, io credo che questa sera essi avranno il servizio battesimale. È così? [Il fratello Branham si rivolge a qualcuno, che gli dice: “Proprio così”—n.d.t.] Sì, io penso che la piscina è piena, se voi lo volete proprio ora; e le vesti e via dicendo, sono tutte pronte.

	643      Se tu desideri essere battezzato proprio ora, in qualsiasi momento, noi siamo qui per farlo.

	644      Ed ora, dopo aver “tagliato” e “cucito”,...

	645      Noi vi ringraziamo, voi stranieri che siete in mezzo a noi, che questa mattina siete venuti per avere comunione con noi attorno alla Parola di Dio. Noi apprezziamo la vostra venuta! Il Signore vi benedica! Siamo molto felici che siete stati qui.

	646      Io vedo un mio amico che sta seduto là dietro qui nell’edificio, che non ho visto da tanto tempo. Io non ricordo nemmeno il nome di questo ragazzo! Egli è un mio caro amico. Egli è il cugino di una ragazza con cui io ero solito uscire; Marie Francisco. Io non riesco a ricordare qual’è il suo nome. Vorresti alzare la tua mano? Noi siamo felici di vederti seduto lì. Dio ti benedica! Quel ragazzo è stato un Cristiano da molti anni.

	647      Ed io vedo qui il mio amico Jim Pole. Quanti a volte mi hanno sentito menzionare Jim Pole? È mio amico sin da ragazzo; pure suo figlio e sua moglie.

	648      E Donny... Non mi ricordo il suo cognome! [Qualcuno suggerisce al fratello Branham il cognome di questo suo amico—n.d.t.] Gard? Gard; Donny Gard, e la sua piccola graziosa moglie qui. Ieri essi erano su a casa mia, per farmi visita. Sono felice di avere loro qui questa mattina.

	649      Ed io credo che questo fratello seduto qui a fianco al fratello Way, sia uno straniero. Ed anche questo qui. Forse mi sbaglio, poiché a volte io mi dimentico i volti! Però io sono felice di avere tutti voi qui dentro questa mattina.

	650      Ed ora, prima che andiamo via, dopo aver “tagliato” e “spre...”,...

	651      Sapete, la Bibbia dice che la Parola di Dio... Come quella decisione, cioè, il fare una pietra. Però tu devi avere un “tagliapietre” per tagliare via quella parte, per fargli avere la sua forma. Vedi?

	652      E in Ebrei, al quarto capitolo, dice: “La Parola di Dio è più tagliente e più potente di una spada a due tagli”. Essa taglia, circoncide, taglia via il superfluo.

	653      La Parola di Dio è perfino un “discernitore dei pensieri e degli intenti del cuore”. Ed Essa “taglia”.

	654      Ed ora, per l’adorazione, cantiamo quel mio favorito piccolo cantico; esso è uno dei miei favoriti: “Io Lo amo, io Lo amo”.

	655      Quanti amano Lui veramente? A me non interessa se tu sei un Cristiano o no; di’ lo stesso: “Io Lo amo poiché per primo Egli mi amò”. Cantiamolo ora tutti assieme. Tutti assieme!

	Io Lo amo- Io Lo amo

	Poich’Egli per primo mi amò.

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	656      Non amate voi quello? Cantiamolo di nuovo! E mentre lo canti, stringi la mano con qualcuno che sta attorno a te. Non alzarti, stai seduto, e di’ solamente: “Dio ti benedica, fratello!”, a qualcuno che sta attorno a te, così che tutti si sentano veramente benvenuti. Quello è il nostro “Benvenuto” qui al Tabernacolo. Da parte mia è per ciascuno di voi. Benissimo. 

	Io Lo amo- Io Lo amo

	Poich’Egli per primo mi amò.

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	657      Chiniamo i nostri capi, mentre continuiamo a sussurrarlo. [Il fratello Branham e la congregazione ora cominciano a sussurrare “Io Lo amo”—n.d.t.]

	Alza ora la tua mano a Lui! [Continuano a sussurrare “Io Lo amo”—n.d.t.]

	Ora, non è Egli meraviglioso?

	658      [Il fratello Branham ora sta zitto, poiché un fratello parla in altra lingua. E dopo che il fratello ha finito di parlare in lingue, il fratello Branham sta in silenzio per circa un minuto, in attesa che venga data l’interpretazione—n.d.t.]

	659      State molto riverenti. Gesù disse:

	“Questi segni accompagneranno coloro che credono. Essi parleranno con nuove lingue. Se essi avessero a prendere su un serpente o bere qualcosa di mortale, ciò non farà loro male; ed anche un incidente o uno scoppio non farà loro del male. Essi imporranno le loro mani sui malati, ed essi guariranno”.

	660      Aspettiamo ancora un momento, vediamo se per questo viene qualche interpretazione.

	661      Per gli estranei che sono in mezzo a noi: noi stiamo aspettando per vedere cosa il Signore ha da dire a noi tramite questo Messaggio.

	[Il fratello Branham sta ancora un po’ in silenzio in attesa della interpretazione, poi viene data l’interpretazione. Però l’audio dell’interpretazione non è comprensibile, è quindi stato impossibile per il traduttore trascriverlo—n.d.t.]

	662      Così quella è l’interpretazione di ciò che quest’uomo qui ha detto. Dico questo per le persone qui che forse non sanno che cos’è questo. Esso è lo Spirito. Tutto questo accade qui dentro al Tabernacolo, e così viene mandato un Messaggio al popolo.

	Preghiamo.

	663      Padre Celeste, noi Ti ringraziamo per questo. Noi non sappiamo se Tu hai parlato al cuore di qualcuno, da qualche parte. Lo hai ripetuto di nuovo, anche al termine del Messaggio, chiamando loro i “Tuoi figli”. Per questo Tu li hai chiamati di nuovo, forse perché essi si stavano preparando ad andarsene via, senza ricevere Te. Per questo è venuto di nuovo quel Messaggio.

	664      Così noi preghiamo, Padre Celeste, che Tu voglia concedere una grande porzione del Tuo Spirito su chiunque abbia ad essere questa persona. Tu non hai mai chiamato il loro nome; Tu hai solo “parlato”.

	665      E così, Padre, forse quello è il modo in cui Tu vuoi questo!

	666      E noi Ti preghiamo, Padre, che Tu voglia concedere a questa persona, o a queste persone, chiunque esse siano, che questa non sia quell’ultima chiamata! Io prego, Padre, che non sia così!

	667      Ma fa’ che questa mattina essi abbiano a ricevere Questo e a credere con tutto il loro cuore, dopo che hanno udito il Messaggio che Tu hai parlato. Che essi possano riceverLo con le loro coppe alzate, per ricevere lo Spirito.

	668      Fa’ che abbiano ad alzarsi ed essere battezzati nel Nome di Gesù Cristo, per la remissione dei loro peccati, e poi essere dolcemente riempiti con lo Spirito Santo, ed essere guidati ad una vita di servizio e di felicità.

	669      Io ora li affido a Te, Padre, assieme alla congregazione. Nel Nome di Gesù. Amen.

	670      A volte quei messaggi parlano a qualcuno; e noi non sappiamo chi essi sono. A volte quei messaggi dicono chi essi sono. Ma forse è stato solo per qualcuno qui dentro che stava andandosene via senza riceverLo.

	671      Quando avviene questo, ricordatevi: Quello è lo Spirito Santo che parla in una lingua per la quale ci vuole una qualche ispirazione. La stessa ispirazione che lo parla, è la stessa che lo interpreta.

	672      Ora, ricordatevi quello che io vi ho letto: “Questi segni accompagneranno coloro che credono”. Vedete, quello avviene in mezzo ai “credenti”.

	673      Noi non crediamo che tutte le persone debbano fare quello. Noi crediamo che ciò scende nella “Chiesa”, in mezzo al popolo.

	674      A volte delle persone che vengono qui, non hanno mai sentito prima di una simile cosa; e lo Spirito Santo scende su di loro e dà un messaggio, e guarisce persone che stanno sedute lì, morenti col cancro, e con ogni specie di malattie e robe varie. E poi ritorna di nuovo. Esso è lo Spirito Santo, in mezzo al Suo popolo.

	675      Amate voi Lui? Amen. Pure io Lo amo!

	Noi speriamo di rivedervi questa sera.

	Ed ora: Fratello Neville!

	Io ora passo il servizio al fratello Neville, il nostro pastore.

	FINE
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	1      ...io dissi al fratello Neville: “Sei sicuro che questa mattina non hai un pochino di unzione?”. Io sono venuto giù per pregare per gli ammalati.

	C'erano alcune persone che si radunavano in quello che noi... Domenica mattina presto. Anziché fare questo là, io preferisco che essi vengano qui in chiesa. Io penso che sia sempre meglio pregare per gli ammalati attorno alla chiesa. Io non so, ma a me piace la chiesa e venire giù qui dove c'è la congregazione, le persone qui che pregano.

	2      C'era una piccola ragazzina là dietro, una bella ragazzina; beh, credo che ora ella sia seduta qui da qualche parte, se i suoi parenti non se ne sono andati a casa. Oh, ora li vedo! Ed ella è una bella ragazzina, ed è molto ammalata. Noi stavamo ascoltando quando sentimmo il messaggio in lingue con la interpretazione; noi stavamo ascoltando e pensammo di capire che venne detta qualcosa circa una piccola ragazzina. E noi stavamo aspettando per vedere se il Signore desse un messaggio su ciò che si doveva dire lì dentro; ma io penso che la ragazzina ora sta bene, tutto andrà bene. E così...

	3      E c'era pure una piccola signora che aveva perso la vista, e noi stavamo pregando per lei. E c'era un uomo là fuori, un ministro, in un ambulanza; io non credo che quell'uomo pesasse più di quindici o venti chili; proprio molto, molto magro. E così io venni giù per pregare per loro.

	4      La ragione per la quale io sono molto esitante, è perché mi è saltato via un tappo dal dente; e così, da quella fessura lì, nel dente davanti, io questa mattina fischio a me stesso! Ed essi mi dicono che ora devono limarlo e mettergli sopra una capsula. E così la vecchiaia comincia a farsi sentire, questa è l'unica cosa che so! [Il fratello Branham dice questo sorridendo—n.d.t.] Io avevo un tappo in quello, quasi metà di esso, per cui quando tu cominci a parlare, tu senti che l'aria scappa fuori (voi capite cosa intendo dire) dalle tue labbra, e ti fa parlare come un balbuziente.

	5      In verità noi siamo un popolo privilegiato che questa mattina siamo vivi, e in grado di venire in chiesa. E in questa vigilia di Natale, aspettando la celebrazione che essi hanno, cosa che spero... Ci sono molti bambini qui questa mattina, così è meglio che io stia zitto. Sapete, noi adulti a volte parliamo di cose che i bambini non dovrebbero udire.

	6      Io penso che tra un po' la chiesa ha qui dei piccoli regali per i piccini; io ho dato uno sguardo là dietro! Oh, volete tutti rimanere fino a che finisce la Scuola Domenicale? Allora tenete duro, vedete, perché io credo che là dietro essi hanno dei regali per i piccini, che vi daranno questa mattina [Il fratello Branham parla con tono come di chi si rivolge ai bambini, per tenerli in attesa—n.d.t.].

	E, quando io... Voi piccini, ricordatevi il perché noi facciamo questo; io voglio rendere questo chiaro. Questo non è Babbo Natale, poiché quella è una storia che un giorno voi capirete che non ha niente di vero. Ma questo raffigura Gesù Cristo, la Verità di tutte le verità; il Figlio di Dio.

	Noi questa mattina ti diamo questo piccolo dono per farti sapere che una volta Dio dette il più grande dono che sia mai stato dato al genere umano: Suo Figlio. E noi abbiamo una maniera povera per esprimere questo, e non c'è niente che possiamo dare da uguagliare a Quello; ma come mortali, noi facciamo questo l'uno verso l'altro.

	7      Ora, io aspetterei fino alla prossima Domenica, e probabilmente lo farò in ogni caso, per qualcosa che vorrei dire. E su a casa qualcosa ci è stata fatta conoscere, tramite una visione, ed io devo seguirla. Essa sembra essere come dura; però noi non vogliamo mai pensare che ciò che Dio dice sia duro. I Suoi pesi sono leggeri.

	8      Ed essendo che Domenica prossima, Dio volendo, noi avremo qui un servizio — cioè proprio prima della Vigilia del Nuovo Anno, se piace al Signore che abbiamo questo servizio; e noi vogliamo avere un servizio al mattino, la preghiera per gli ammalati, e forse un servizio battesimale — allora io pensai di annunciarlo ai nostri amici, così che essi possano venire. Dunque noi avremo il servizio Domenica mattina e Domenica sera; e poi, per le persone che vogliono rimanere per la Notte di Capodanno, noi avremo un servizio notturno di veglia.

	9      Ci saranno qui diversi ministri che parleranno la Notte di Capodanno, fino a mezzanotte; e noi invitiamo tali ministri a venire e parlare. Se piace al Signore, io voglio essere uno di quelli che ha qualcosa da dire la Notte di Capodanno.

	10      E dunque, la Domenica seguente, io pensai che avrei portato su una lista di cose che sono state fatte—che sono state fatte. Mostrare come Dio sta trattando con il Suo popolo, e portare questo all'attenzione della chiesa qui.

	11      Molti di voi si chiedono riguardo a questo caso di tasse che noi stiamo attraversando; esso è risolto. E così io voglio dirvi pure di questo, come ciò è accaduto. Ed io penso che, anziché ripeterlo di nuovo Domenica prossima, è meglio che per questo aspetto fino alla prossima Domenica e così questa mattina cercherò di parlarvi un pochino dalla Parola. E la prossima Domenica cercherò, se Dio vuole, di dirvi come ciò è accaduto, e vi esporrò ogni cosa che il Signore ha detto, e osservate come ciò è andato perfettamente a segno; è andato proprio perfettamente a segno. Vedete, Egli non dice niente di sbagliato.

	12      Ma ora, una cosa che desidero dirvi questa mattina e che probabilmente non dirò la prossima Domenica, riguarda qualcosa che è accaduto ieri. Io ero un pochino riluttante nel venire qui dentro questa mattina, perché mi sento un pochino spossato, non mi sento tanto in forma. Ma essendo che mi trovo qui, io farò il meglio che posso.

	13      L'altra sera ho avuto compagnia; il fratello e la sorella Sothmann. Come noi sappiamo, egli è uno dei tesorieri della chiesa qui. Lui e sua moglie vennero a visitare mia moglie e me. E noi stavamo parlando delle prossime riunioni in Phoenix, e dintorni, se ciò è nella volontà del Signore. E noi siamo stati insieme circa fino le dieci, suppongo; ed io andai a letto verso le undici.

	      E durante la notte, io sognai un sogno. E in questo sogno, io vidi qualcuno che si supponeva fosse mio padre; un uomo grande e grosso. Egli rappresentava, figurativamente parlando, mio padre. Io vidi una donna; ella non assomigliava a mia madre, eppure si supponeva fosse mia madre. E quest'uomo che si supponeva fosse simile a mio padre, il marito di questa donna, la stava trattando in modo crudele. Egli aveva un grosso pezzo di legno, teneva lei su in questo modo e la colpiva con questo pezzo di legno, e lei si piegava e cadeva giù. Poi dopo un po' lei si alzava di nuovo, e lui si avvicinava e minacciava di colpirla, e la colpiva di nuovo. Ed io stavo ad una certa distanza, osservando la scena.

	14      Infine io proprio non riuscii più a resistere. Ed io ero molto più piccolo di questo uomo, il quale si supponeva fosse mio padre. Così io andai su da lui, gli misi il mio dito in faccia, e dissi: “Non colpirla di nuovo!”. E quando io feci questo, qualcosa cominciò ad accadere. Le mia braccia cominciarono a pulsare, ed io mi ritrovai con dei muscoli grossi e muscolosi. Io non avevo mai visto dei muscoli simili! Io presi quell'uomo per il colletto e dissi: “Non colpirla di nuovo! E se lo fai, tu devi vedertela con me, se la colpisci di nuovo”. E quell'uomo ebbe paura di me, e la lasciò in pace.

	15      Io mi svegliai. Bene, rimasi lì per un momento e, naturalmente, in quel momento venne la interpretazione. Ecco di cosa si trattava: la donna, figurativamente parlando, è la chiesa, che è come una madre. Il padre è la denominazione sopra di lei, che domina sulla Chiesa come il marito sulla moglie. Quindi si trattava di queste denominazioni che colpiscono la Chiesa e in questo modo non la lasciano alzare in piedi. Proprio ogni volta che lei cerca di alzarsi, o le persone lì dentro cercano di fare qualcosa, la denominazione li butta giù. E questo significava che basta mettere su un po' di muscoli di fede per puntare là fuori il mio dito e dire: “Tu devi vedertela con me”, vedete; poiché lì dentro ci sono delle persone che appartengono a Dio. Ecco di cosa si trattava.

	16      Noi ci saremmo alzati due o tre ore più tardi, credo; ma mia figlia, una di loro, Rebecca, che è là dietro,—lei lavora all'Ospedale Metodista di Louisville; sta facendo apprendistato per infermiera; essi lo chiamano “Candy Stripes”, o qualcosa del genere—quella mattina fu chiamata ad andare là, e questo fu ciò che mi svegliò. Or era ancora presto, e lei, insieme ad alcune delle sue piccole colleghe di scuola qui—esse lavorano là insieme—dovevano essere portate su a Louisville. Loro dovevano essere là per le dieci, e mia moglie si chiedeva come mai lei non riusciva ad entrare in camera; io avevo chiuso a chiave.

	17      Ora, io ho avuto molte cose che sono successe nella mia vita, ma non ho mai avuto una cosa simile a quella. Io andai in trance. Io non conosco l'interpretazione. Io non ho mai avuto una cosa simile nella mia vita. Ma davanti a me...sembravo rendermi conto che essa fosse una visione, ed io ero nella visione. Or io stavo parlando a mio figlio Giuseppe, lui però in quel momento non era nella camera; ma in qualche modo, non appena essa mi colpì, io stavo parlando a Giuseppe.

	18      Ed io guardai su, e stando davanti a me, come in forma di piramide, c'erano dei piccoli uccellini, lunghi qualcosa come poco più di un centimetro. Ed essi erano su in alto in cima ai rami; diciamo che ce n'erano tre o quattro, e il ramo seguente forse ne aveva otto o dieci, e giù in fondo ce n'erano quindici o venti. Essi erano dei piccoli guerrieri, poiché le loro piume erano rovinate; e sembrava come se essi stessero cercando di parlarmi, dirmi qualcosa.

	19      Ed io ero in Occidente, sembrava come attorno a Tucson, nell'Arizona, e gli uccelli stavano guardando ad Est, ed io stavo ascoltando attentamente. Sembrava come se essi stessero cercando di dirmi qualcosa. Ed essi avevano le piccole piume tutte rovinate, e via dicendo. Essi erano piuttosto ben segnati dalla battaglia.

	20      Poi, tutto ad un tratto, un uccello cominciò a prendere il posto dell'altro, saltando in questo modo; ed essi, gli uccelli piccoli, se ne andarono via velocemente, volando verso Est. E, quando lo fecero, da quelli vennero degli uccelli più grandi, più simili a colombe, con le ali appuntite; ed essi vennero in stormo e velocemente, più veloci di quanto lo erano stati gli uccelli piccoli; volarono verso Est.

	21      Ed io, ancora nella mia...le due coscienze messe insieme; io sapevo che stavo lì, ed io sapevo di essere da qualche altra parte. Ed io pensai: “Ora, questa è una visione, ed io devo comprendere ciò che questo significa”. E non appena il secondo gruppo di uccelli si avvicinò, io guardai verso Ovest; e questi parevano essere come in forma di una piramide, con due in ciascun lato e uno di sopra; vennero cinque dei più potenti Angeli che io abbia mai visto in vita mia, ad una tale terrificante velocità che io non ho mai visto. Le loro teste indietro e le loro ali appuntite, volando proprio velocemente.

	22      E la Potenza dell'Onnipotente Iddio mi colpì in un tale modo tanto che Essa mi sollevò verticalmente da terra; dritto su dalla terra. Io potevo sentire Giuseppe che parlava ancora. E un suono, un grande boato, come quando si spezza la barriera del suono, andò lontano in distanza verso il Sud.

	23      E quando io fui sollevato, e gli Angeli vennero a quella terrificante velocità,... Ed io posso vederli proprio ora, vedete, mentre essi venivano in questa forma in questo modo, proprio rapidamente dritti verso me. Ora, io non stavo dormendo. No, io ero proprio lì, completamente sveglio come lo sono ora, vedete.

	24      Ma ecco che essi vennero, ed essi volavano così terribilmente veloce tanto che io pensai, quando ciò mi sollevò,... Io sentii quella esplosione come...o quel boato che uscì, come la barriera del suono; e quando fece questo, io pensai: “Bene, questo deve significare che io sto per essere ucciso (vedete?) in qualche specie di esplosione”. E mentre io pensavo a queste cose, pensai: “No, non sarà quello, perché se essa fosse una esplosione, essa avrebbe preso pure Giuseppe, ma egli è ancora lì che parla, pensando che io sia qui; ed io posso udirlo. Per cui non è questo”.

	25      Tutto questo era ancora nella visione. Vedete, ciò era nella visione. E poi tutto ad un tratto, quando mi resi conto che io ero stato... Essi erano attorno a me, io potevo vederli, ed io ero stato portato in questa loro costellazione che formava una piramide; dentro a questa costellazione di cinque Angeli. Ed io pensai: “Un angelo di morte sarebbe stato `uno'; `cinque' sarebbe grazia”. Io stavo pensando questo. Ed io pensai: “Oh, ciò ha a che fare col mio Messaggio! Quello è il mio secondo culmine! Essi stanno venendo per portarmi il Messaggio dal Signore!”, ed io gridai con tutta la mia forza, più forte che potei, “O Gesù, cosa vuoi Tu che io faccia?”. Quando lo feci, essa semplicemente andò via da me.

	26      Da allora io non mi sono sentito bene. Io ero... Tutto ieri io dovetti stare in casa; sentendomi quasi fuori di me. Io non riesco a schiarirmi la mente, e la Gloria e la Potenza del Signore...Quando essa mi lasciò, io ero intirizzito dappertutto. Io cercavo di fregarmi le mani, e pensai: “Io non riesco a riprendere fiato”, e camminavo attorno per il pavimento, avanti e indietro; e pensai: “Cosa significa questo, Signore? Cosa significa?”.

	27      Poi mi fermai e dissi: “Signore Iddio, il Tuo servitore è... Io proprio non riesco a capire. Perché...Che cosa era quello? Fammelo conoscere, Signore!”.

	28      Bene, quando la... Io non riesco a descrivervi quando vi dico circa la “Potenza di Dio”. Non c'è modo per poterla spiegare. Essa non è ciò che voi sentite qui nelle benedizioni. Quelle sono le “benedizioni” del Signore. Questo è un sacro... Oh, mamma! Essa va oltre a ciò che un mortale possa perfino immaginare, vedete.

	29      E ciò mi preoccupava veramente molto. Essa non è una benedizione; essa è una preoccupazione: tu vieni turbato. Se tu potessi solo... Se solo io potessi in qualche modo dire alle persone ciò che essa era, o come era il sentimento di essa; essa non è qualcosa come stare seduti là e desiderare di rallegrarsi. Essa è una tale cosa tanto che ogni nervo in te proprio... Essa va al di là della paura; essa va al di là dello spavento; essa è una Santa riverenza di... Proprio non c'è modo con cui spiegarlo. Perfino tutta la mia schiena, su e giù per la schiena, attraverso le mie dita, su e giù, nelle dita dei piedi; il mio intero essere era intirizzito. Vedete, proprio come se tu fossi da qualche parte, fuori dal mondo. Ed essa mi lasciava gradualmente; ed io dissi al Signore: “Vorresti Tu semplicemente farmela conoscere, O Dio?”.

	30      Io credo che la più simile che sia mai venuta di nuovo così forte fu quando io ero a Zurigo, in Svizzera, quella volta quando Egli mi mostrò quell'aquila tedesca che osservava quel cavaliere inglese che veniva giù attraverso l'Africa. Ed Egli disse: “Tutti hanno peccato e sono privi della gloria”.

	31      Ed io stavo gridando al Signore che mi aiutasse. Io volevo che Lui mi desse la interpretazione, poiché io mi chiedevo se ciò significasse che io stessi per andarmene via; che stessi per essere ucciso. E, se lo fossi stato, a riguardo non avrei detto niente alla famiglia. Se è arrivato il mio tempo per andare a Casa, io vado a Casa, questo è tutto. Ma se quello era ciò che essa significava, io non volevo dirlo alla famiglia. Io non volevo che essi sapessero qualcosa a riguardo; avrei lasciato che avvenisse, e ciò sarebbe stato tutto.

	32      Ora, io dissi: “Signore, aiutami! Io non voglio dire alla famiglia che Tu stai... Se essa è la mia chiamata a Casa, io me ne andrò”. Vedete? Ed io dissi...sapete... Voi direte: “Perché non pensi a ciò che dicesti nella visione—a ciò che disse la visione?”. Ma voi in quel momento non potete pensare queste cose in questo modo. In ogni modo, io non lo potei.

	33      Ed io pensai... Proprio mi turbò, mi sconvolse. Tu non sai come pensare; tu non riesci a pensare. Allora io dissi: “Padre Celeste, se ciò significa che mi colpirà una esplosione, fa che io lo sappia ora, così che io non dirò niente a riguardo. Fa' che la Tua Gloria e Potenza vengano di nuovo su di me, e portami di nuovo su, o lascia che la Tua Gloria venga su di me ed allora io saprò che essa significa questo, così che io possa tenerla per me stesso”. E niente accadde. Così allora io dissi: “Dunque, Signore, se essa significa che Tu manderai i Tuoi messaggeri per la mia commissione, allora lascia che la Tua Potenza venga di nuovo e mi porti fuori dalla camera”.

	34      Così, io ritornai in me stesso con la mia Bibbia in mano, vedete, chiedendo a Dio di aiutarmi; e quando lo feci, Egli mi mostrò qualcosa nelle Scritture che appartiene proprio a questo; proprio lì. Ed io pensai: “Può ciò veramente essere che... Come posso io farlo?”. Ed, oh!, gente, io non posso spiegare queste cose. Questo va al di là di qualsiasi cosa che io conosca, vedete?

	35      Mia moglie è una moglie particolare, una delle migliori che ci siano al mondo. Ma per un po' io non dissi niente a riguardo, feci finta di niente. Lei sapeva che qualcosa era accaduto. Così, quando io glielo dissi, lei disse: “Sai, Bill, io ti osservo e ti ascolto in molte di quelle cose. Tu sai che io ti credo con tutto il mio cuore”. Lei disse: “Però quella aveva veramente qualcosa. Essa sembra che mi abbia scosso; quello scoppio, e quegli Angeli che vennero velocemente in quel modo...!”.

	36      Cinque di essi insieme in una costellazione, come quella piramide che ho disegnato qui, vedete. Essa sembrava essere... Dapprima essa sembrava come una...nella distanza, essa sembrava essere come una nuvola di colombi. Ed essi venivano da questa direzione. Ed essi sembravano essere: uno due, tre quattro, e poi uno dritto in cima, facendoli essere cinque. Ed essi vennero ad una tale velocità! Non c'è niente, non c'è jet, e niente altro, che possa paragonarsi a quello.

	37      Io posso ben vederli, con le loro teste come girate di fianco e quelle ali inclinate all'indietro, pienamente armati; ed ecco che vennero, così: “Sheuu!” [Il fratello Branham fa un suono come di fischio—n.d.t.], in questo modo. Vennero dritti giù e mi presero in questa piramide formata da una costellazione di essi. Io vidi che ero su, staccato dalla terra. Io pensai che forse... Io sentii in lontananza un rombo: “Huum!”, come un aereo quando supera la barriera del suono. Voi l'avete sentito; in quel modo, proprio come un rombo in lontananza.

	38      Io pensai: “Questo ora significa che quando questa visione mi lascia, io sarò ucciso da un'esplosione, o qualcosa del genere”. Io pensai: “Eccomi qui. Io sono stato sollevato. Essi sono qui da qualche parte; io sono qui in questa piramide di Angeli. Però io non so cos'è; forse è il Signore che sta venendo per portarmi a Casa?”.

	      Poi io sentii Giuseppe giù lì che diceva: “Papà!”.

	      Io pensai: “No, se fosse così, allora ciò avrebbe preso pure lui”.

	39      Allora Qualcosa disse: “Tu...”. [Il fratello Branham si interrompe come se dal Signore gli venisse proibito di dire quello che stava per dire—n.d.t.] Ricordatevi: io sto aspettando, guardando per un Messaggio per cui ho sempre guardato avanti; qualcosa che...

	40      Come voi sapete, la visione che io ebbi qui l'altro giorno, non molto tempo fa, disse circa ciò che sarebbe accaduto; come dal sole io stavo predicando in questo posto. E poi Egli disse: “Ora, ricordati, il secondo culmine deve ancora venire”. Ed io pensai: “Ci sarà un Messaggio”. Vi ricordate il mio Messaggio qui? L'apertura di quella “Pietra della Vetta” dove quelle Sette Voci e Sigilli non sono nemmeno scritti nella Parola di Dio. Vi ricordate? E ciò mi prese in quella piramide. E Junior Jackson (se tu sei qui), quel sogno che tu mi desti non molto tempo fa (io non voglio dirlo questa mattina); tu eri così...Dio stava così perfettamente... Scusatemi se non vi do la interpretazione, poiché vedo che qualcosa si sta muovendo.

	41      J.T. ebbe la stessa cosa, vedete. Ed io questo lo sapevo. La sorella Collins, ebbe esattamente la stessa cosa, vedete. E sei di quelli portano dritto alla stessa cosa. E poi, la visione che anni fa io dissi a tutti voi, accadde proprio l'altro giorno, vedete. Essa sarebbe accaduta! Ed ecco che essa era lì; ogni cosa era proprio là fuori. Ciò è qualcosa che si sta muovendo. Io non so che cosa sia. Dio, aiutami!, è la mia preghiera.

	      Preghiamo.

	42      Padre Celeste, noi siamo semplicemente mortali, ed eccoci qui questa mattina. E, Signore, Tu mi hai mandato a guidare questo piccolo Gregge, e questa Chiesa; ed io sono arrivato alla mia fine. Io non so da quale parte, da dove verrà; però questa cosa so: Tu dicesTi che “farai cooperare tutto per il bene di coloro che Ti amano, e che sono chiamati secondo il Tuo proponimento”.

	43      Io Ti prego, Dio, che la Tua grande mano di misericordia sia sopra di noi. Noi sappiamo di certo che Tu sei Dio. E noi sappiamo che Tu non sei uno che sia vissuto solo nei giorni passati, ma Tu vivi pure oggi. Tu sei sempre stato Dio. Tu sarai sempre Dio. Tu eri Dio ancora prima che il tempo fosse, e Tu sarai ancora Dio quando il tempo non sarà più. Tu sarai ancora Dio. E noi siamo nelle Tue mani, Signore. Noi siamo semplicemente argilla, e Tu sei il Modellatore, il Vasellaio. Modella la nostra vita, Signore, in modo che si possa ottenere il miglior servizio, per onorare Te. Concedicelo, Padre. Noi siamo semplicemente nelle Tue mani!

	44      Noi non avevamo modo per portare noi stessi qui dentro, e noi non sappiamo come ce ne andremo fuori. Ma, Signore, Tu ci dai vita, e Tu hai... Noi abbiamo dato la nostra vita a Te e, così facendo, Tu in cambio hai dato a noi Vita Eterna. La nostra fede soffia quella Vita proprio dentro di noi. E noi per questo Ti amiamo, poiché sappiamo che un giorno Ti vedremo, e Tu sarai nella Tua Gloria, e noi guarderemo a Lui. E noi bramiamo sentire quelle parole: “Ben fatto Mio buon fedele servitore; entra nella gioia del Signore che è stata preparata per te fin prima della fondazione del mondo”.

	45      O Dio, fino a quel tempo, quando tutti noi c'incontreremo, guidaci! Noi siamo i Tuoi servitori, e noi chiediamo il perdono dei nostri peccati.

	46      Signore, queste potenti visioni sono troppo per il Tuo servitore; io non so cosa fare! Io so solo che esse vengono. Ed io posso solo dire ciò che vidi e ciò che fu detto. Ed a volte ciò mi spaventa, Signore. Ed io non so cosa fare! Poi io prendo la Bibbia e leggo lì dentro come si sentì Isaia quel giorno nel tempio, quando egli vide quegli Angeli che con le loro ali si coprivano i piedi. Non c'è da meravigliarsi se egli gridò: “Ahimè! Poiché i miei occhi hanno visto la Gloria del Signore”. E fu allora che il profeta gridò, dopo che egli era stato purificato nel tempio, quando l'Angelo afferrò le molle e prese un carbone acceso e lo posò sopra le sue labbra, dopo che lui aveva confessato di essere un uomo di labbra impure, e che viveva in mezzo ad un popolo impuro. Eppure egli era un profeta!

	      L'Angelo afferrò le molle e mise un carbone acceso sulle sue labbra, lo purificò e gli disse: “Ora va', profetizza”.

	47      Signore Iddio, Isaia gridò: “Eccomi qui, Signore, manda me!”, quando Egli disse: “Chi andrà per noi?”, per quella malvagia e adultera generazione.

	48      O Dio, fa' che ciò si ripeta di nuovo! Fa' che ciò ritorni di nuovo, O Signore! Manda lo Spirito Santo col Fuoco purificatore! Poiché io confesso che sono di labbra impure, e dimoro in questa terra qui con gente impura. E noi siamo impuri agli occhi Tuoi, Signore; ma, oh!, manda la Potenza purificatrice: lo Spirito Santo.

	      Purificaci, O Signore! Purifica il Tuo servitore. Poi, parla Signore. Il Tuo servitore sta ascoltando. Io sto bramando di udire quella Voce! Io sono Tuo. Usami, Signore, come piace a Te, mentre io metto me stesso sul Tuo altare. Fa' che lo Spirito Santo mi purifichi, Signore, e mi unga, e mi mandi avanti, Signore, se Tu vuoi che qualcuno vada; se questa è l'ora, se questo è il tempo.

	49      Io non lo so, Signore. Io so solo che ho visto quegli Angeli. E Tu sai che quelle cose sono esattamente la verità. Ed io prego, Signore; chi sono io? Così, aiutami!

	50      Benedici ora queste persone. E noi oggi siamo qui, proprio prima della vigilia di questo tempo di celebrazione della nascita del nostro Signore. Noi preghiamo che Tu ci aiuti. E questa mattina, il Tuo servitore, il nostro fratello Neville, ha sentito che forse è tempo che egli si riposi per alcuni momenti e che forse io dovrei parlare. Io ora prego che Tu mi aiuti.

	      Ci sono di quelli qui, Signore,... Tutti noi siamo bisognosi di Te! Così noi ora preghiamo che Tu ci benedica mentre leggiamo la Tua Parola e meditiamo per un po'. Fa' che il Tuo Spirito venga su di noi, Signore. E, purificaci, e infiammaci con lo Spirito Santo, con il Messaggio di Dio, fresco dall'Altare, per scuotere un mondo morente, prima che si avvicini il grande Dio Eterno. Or noi chiediamo questo nel Nome di Gesù, il Tuo caro Figlio e nostro Salvatore. Amen.

	51      Ora io voglio attirare la vostra attenzione su alcune Scritture qui e su alcune annotazioni che io ho messo giù. Ed io credo che Doc o Billy, uno di loro, mi dissero che essi volevano che terminassimo un po' prima a motivo dei bambini; essi hanno alcuni regali per loro.

	52      Voi piccini che siete appena usciti dalla scuola Domenicale, state qui ancora un po'. Ciò che noi diciamo da qui per voi è forse un po' profondo, ma state seduti calmi per alcuni minuti, a fianco a Mamma o a Papà; io voglio parlare a loro.

	53      Ora, su nei Salmi, nel Salmo 89; io voglio leggere un verso o due del Salmo 89. Io cercherò di leggere i versi 50, 51, e 52, del Salmo 89.

	54      Ora, mi sentite tutti bene voi là dietro? Sono tutti questi microfoni funzionanti? Se mi sentite, alzate semplicemente le vostre mani. Sentite meglio da questo? Questo qui? Questo qui? Questo qui? Questi due funzionano meglio? Benissimo.

	55      Ora, io non so se essi questo lo registreranno o no. Ciò stamattina è come un evento inaspettato, ma... Non dimenticate ora: invitate tutti i vostri amici. Io voglio essere certo che voi siate presenti alla riunione di Domenica prossima. Io credo che presto essi finiranno la chiesa qui, ed allora io ritornerò per predicare dalla Scrittura quei Sette Sigilli, se ciò è la volontà di Dio.

	56      Nel Libro dei Salmi, il capitolo 89, cominciando dal verso 50. Ascoltate ora attentamente la lettura della Parola.

	Ricordati, O Signore, del vituperio fatto ai tuoi servi; come io porto in seno il vituperio di tutta la gente potente;

	Col quale i tuoi nemici hanno vituperato, O Signore; col quale essi hanno vituperato i passi del tuo unto.

	Benedetto sia il Signore per sempre. Amen e amen!

	57      Mi piacerebbe parlarvi per alcuni minuti su... Io voglio che per prima voi vi segniate quello, e leggetelo e rileggetelo molto bene. Forse ci farebbe bene se lo rileggessimo proprio ora.

	Ricordati, O Signore, del vituperio fatto ai tuoi servi; come io porto in seno il vituperio di tutta la gente potente;

	Col quale i tuoi nemici hanno vituperato, O Signore; col quale essi hanno vituperato i passi del tuo unto.

	Benedetto sia il Signore per sempre. Amen e amen!

	      Studiate attentamente questo che disse Davide.

	58      Io voglio usare, come testo,... Ciò è molto strano, come testo per Natale; ma come la scorsa Domenica predicai su quel strano testo,... Io mi sono dimenticato com'era. Esso era... Come? [Qualcuno suggerisce al fratello Branham il nome del testo—n.d.t.] Il Mondo Sta Decadendo.

	      Or questa Domenica io voglio usare come testo: Il Vituperio Per La Causa Della Parola. Lasciate ora che lo ripeta di nuovo molto bene: Il Vituperio Per La Causa Della Parola.

	59      Dio ha un tempo ed una ragione, per quel tempo, per adempiere tutte le Sue opere. Dio sa proprio esattamente ciò che Egli farà. Noi non lo sappiamo. Noi semplicemente dobbiamo riceverlo nella misura che Egli ce lo dà; però Egli lo sa! E non c'è niente che andrà storto con ciò che Egli ha programmato di fare. Tutto deve adempiersi. A volte ci devono essere delle cose scabrose e dure, solo per portare fuori la vera natura dell'oggetto.

	60      Sapete, la pioggia nasce in un cielo scuro, austero, solcato da fulmini, tuoni. E se noi non avessimo pioggia, noi non potremmo vivere; però vedete cosa occorre per produrre la pioggia? Tuoni, fulmini, bagliori, ira; e fuori da lì viene la pioggia.

	61      Un seme deve morire, marcire, corrompersi, puzzare, e ritornare alla polvere della terra, onde poter portare fuori nuova vita.

	62      Ci vuole il battitore dell'oro, che lo batte e lo ribatte, avanti e indietro, e lo batte fino a che tutta la scoria viene tirata fuori da esso. Lo batte non perché esso splende, ma perché la pirite di ferro (ciò che è conosciuta come falso oro), la quale splende come oro vero,... Se tu li metti insieme...se tu li separi l'uno dall'altro, tu a stento ne vedi la differenza; ma mettili insieme, e vedrai la differenza!

	      E il battitore deve sempre battere fino a che egli non vede la sua stessa immagine che si riflette nell'oro.

	63      E Dio ha stabilito un tempo, ed ha uno scopo per ogni cosa che Egli fa. Non c'è niente che accade accidentalmente, per coloro che amano il Signore, i quali sono chiamati secondo la Sua chiamata. Vedete, noi siamo predestinati. Ed ogni cosa coopera proprio perfettamente per noi, poiché Egli non può mentire, ed Egli disse che è così, cioè: ogni cosa ha il suo tempo, la sua stagione e le sue vie; e Dio è dietro ad ogni mossa.

	      E a volte tu pensi che tutto va male. Ma dipende da noi! Quelle cose ci vengono messe addosso: prove e perplessità. Esse sono una prova, per vedere come noi reagiamo su una azione.

	64      Qualche tempo fa, su a Vermont, il fratello Fred ed io andammo su nel lato di New York, attraverso il Lago Champlain. E noi arrivammo su nel lato di New York, ed io andai su una montagna dove quel... Sul Monte Hurricane, dove ero solito cacciare. E lì io mi ricordai quando mi persi, e come Dio mi guidò a ritornare; guidato solo dallo Spirito Santo, attraverso una bufera che... Io sarei potuto morire, perire, e così pure mia moglie e Billy, che erano giù in una piccola capanna molte miglia lontano. Ed io mi ero smarrito.

	65      Era all'inizio della Primavera e c'era un po' di neve che noi tirammo via per entrare nella capanna. Io ero lì che parlavo col fratello Fred, e lo Spirito Santo disse: “Vai fuori da solo”. Ed io andai fuori e m'inoltrai un pochino nel bosco, ed Egli mi disse: “C'è una trappola tesa per te. Stai attento, ora”. Però Egli non mi disse come o cosa fosse!

	66      Io ritornai e lo dissi al fratello Fred. Quella sera andai in chiesa, nell'auditorium, e lo annunciai al popolo; e la sera seguente ciò accadde.

	      E così, stando là in mezzo ad alcuni burloni, Egli mi disse: “Essi sono nelle tue mani. Tratta con loro! Qualsiasi cosa tu dici, accadrà proprio ora”.

	67      Eccoti qui! A motivo di qualcuno irriverente, empio. Ed essi, un giovane uomo e una giovane donna, nella riunione scherzavano e si facevano beffa. E lui, dentro il locale, cercava di amoreggiare con lei in modo volgare, e attirava l'attenzione di tutti mentre io stavo cercando di predicare; le tirava la testa indietro, si appoggiava sul suo seno e cercava di baciarla; e andavano avanti in quel modo durante la riunione, attirando l'attenzione.

	68      Ed ora lo Spirito Santo disse: “Essi sono nelle tue mani! Cosa farai tu con loro?”. C'era un tale Santo silenzio! Ognuno stava seduto mortalmente quieto. Ed io pensai: “O Dio, cosa devo fare?”.

	69      Allora mi ricordai dell'ammonimento dello Spirito Santo, avvenuto due giorni prima. Io dissi: “Vi perdono”.

	70      Ora, quello era ciò che Egli voleva che io dicessi. Vedete? Poiché, dopotutto, pure io sono stato colpevole; forse non colpevole di quello, ma sono stato colpevole. Ed essere colpevole di una piccola cosa è come essere colpevole di tutto. Così io dissi: “Vi perdono”. E seduti qui ora ci sono dei testimoni che allora erano là. Allora lo Spirito Santo scese ed agì.

	71      Ora, vedete, io credo che tutte queste cose avevano un significato.

	      Cosa faresti tu con la Potenza? Come faresti tu a vedere la reazione ad una azione? Qualcosa viene come un atto; poi, come reagirai tu a quell'azione? Cosa faresti tu? Comprendete cosa intendo dire?

	      E forse tutto questo ha contribuito a portarci dove siamo ora. Io non lo so; io proprio non posso dirlo.

	72      Ma c'è sempre stato, in qualche modo,... E ricordatevi che il vituperio della Parola ha... La Parola ha sempre portato un vituperio. Attraverso tutte le epoche, la Parola unta di Dio è stata sempre vituperata. E quella è la ragione per la quale è così difficile, per le persone che non comprendono, sapere come accettare quel vituperio.

	73      Vi ricordate i discepoli che ritornavano allegri perché sapevano di essere considerati degni per aver sostenuto il vituperio del Suo Nome? Egli disse: “Tutti coloro che vivono piamente in Cristo saranno perseguitati”. Il vituperio della Parola.

	74      Tu avrai sempre da sostenere questo vituperio onde dare a te una prova. Poiché, vedete: ogni uomo che viene a Cristo deve prima stare sotto l'ammaestramento per bambini, per lo scopo che Dio ha ordinato per te. E, ricordati: se tu potessi semplicemente stare quieto!

	      Ricordati: se Egli ti ha chiamato per questo, allora non c'è niente che possa impedire che ciò accada.

	      Non ci sono abbastanza diavoli in tormento, quando la Parola di Dio viene resa manifesta.

	      Tu sei nato per uno scopo. Nessuno può prendere il tuo posto! Tu potrai avere impersonificatori ed ogni altra cosa, ma essi non prenderanno mai il tuo posto. la parola di dio trionferà! Essa non può venir meno.

	75      È lì che ogni Cristiano dovrebbe stare, sapendo che le prove verranno su, e vengono a te da ogni parte. Però, ricordati: Dio ha uno scopo, e tutto coopererà per il bene.

	76      Ora, vediamo semplicemente un po' di eventi dalla Parola di Dio che si sono adempiuti, e coloro che nella loro epoca serbarono la Parola.

	77      Non molto tempo fa, io sentii nello Spirito che qualcuno stava criticando (forse è tra quelli che ascoltano i nastri) circa il fatto che mi riferisco sempre e vado a prendere troppe figure Bibliche su ciò che dico. Ebbene, io faccio quello per uno scopo. La Bibbia dice che queste cose sono scritte così che noi possiamo guardare ad esse. E quello per me è l'unico modo, essendo che sono senza istruzione; l'unico modo tramite il quale io posso farlo è di riferirmi al passato e dire: “Vedete dove questo si trova, e ciò che accadde tramite esso; dove questo qui ebbe luogo?”. Vedete? E poi tu semplicemente metti te stesso lì dentro.

	78      Come voi sapete, non molto tempo fa io predicai circa quel piccolo ragazzo là fuori sulla nave; e il vecchio capitano stava morendo, egli era ammalato. Egli chiese se c'era una Bibbia a bordo. Essi seppero che quel ragazzino aveva la Bibbia, ed egli venne e lesse Isaia 53:5. “Egli fu trafitto per la nostra trasgressione. Egli fu schiacciato per la nostra iniquità”. Egli disse: “Capitano, mi lasci dire come mia madre soleva leggere questo”. Ecco qui il modo in cui ella scrisse questo: “Egli fu trafitto per la iniquità di Willy Pruitt; ed Egli fu schiacciato per Willy Pruitt; e tutte queste cose che Egli fece furono per Willy Pruitt”. (Così era il suo nome.)

	79      Il vecchio capitano disse: “Quello mi piace! Potresti leggere pure il mio nome in Essa?”.

	80      Egli disse: “Ci proverò”. Ed egli disse: “Egli fu trafitto per le trasgressioni di John Quartz. Egli fu schiacciato per la iniquità di John Quartz, e per le Sue lividure John Quartz è guarito”.

	      Egli disse: “l'ho afferrato!”. E il Signore lo guarì.

	81      Vedi, leggi il tuo nome in Essa! “Egli fu trafitto per le trasgressioni di William Branham. Egli fu schiacciato per la iniquità di William Branham”. Egli fece quello per me. Ed Egli fece quello per te. Leggi il tuo nome in Essa!

	82      Oh, quello è il modo in cui a me piace portare le Scritture alla mia gente!

	      Ciò che Egli fece per qualcun altro, che ubbidì a Lui; ciò che Egli fece a qualcun altro che fu fedele alla Causa; e ciò che Egli fece per qualcun altro che fu infedele alla Causa, poi leggi in esso il tuo nome. Se tu fossi stato lì, quale posizione avresti preso? E, ricordati: tu oggi hai il privilegio di prendere lo stesso tipo di posizione.

	83      Quando Noè, vituperato a motivo della Parola che Dio parlò a lui, Noè... C'era un vituperio. Noè visse in un'epoca scientifica, dove c'era una conoscenza scientifica, tanto che essi erano in grado di fabbricare cose al di là di qualsiasi cosa che noi abbiamo fabbricato oggi. Essi erano più brillanti, più intelligenti. La loro scienza era molto più avanzata della nostra. E, ricordatevi: egli dovette sostenere il vituperio della Parola che per centoventi anni predicò in faccia agli schernitori.

	      Le loro grandi vie scientifiche provavano a loro che nei cieli non c'era pioggia; eppure Noè aveva sentito la Parola del Signore, ed Essa era contraria alla loro concezione a riguardo. Così, prima che la sua vita potesse essere salvata, egli dovette stare nella Fede e portare il vituperio che questi schernitori gli davano.

	84      Oh, senza dubbio essi devono essersi sentiti dispiaciuti per quel povero vecchio predicatore! Essi non avevano da cacciarlo via, o altro, poiché forse in quel giorno non c'erano molti casi di quel tipo. Egli era innocuo. Egli non faceva male a nessuno, così essi semplicemente lo ignoravano. “Vai pure avanti, vecchio fanatico, che su di là, sul fianco di quella collina, stai costruendo una nave dove non c'è acqua. Oh, povero vecchio!”.

	      “Ma, Noè”, dicevano loro, “da dove prenderai l'acqua per fare navigare la tua barca?”.

	      “Essa verrà giù dai cieli”.

	85      “sciocchezze! Noi possiamo scandagliare la luna e le stelle con il radar (o quello che essi avevano) e lassù non c'è pioggia”.

	      Egli disse: “Ma Dio disse che Egli ne metterà un po' là sopra!”.

	      “come farà egli a farlo?”.

	86      “Quello è affare Suo. La sola cosa che a me è chiesto di fare è di avvertirvi ad uscire da qui”.

	87      Proprio più o meno com'è ora: “Da dove verrà il fuoco?”

	      Fratello, oggi ciò è più semplice di quanto lo fu al tempo di Noè. Noi vediamo già dove esso è. Esso è proprio pronto a colpire, tutto qui. La scienza sta già facendo... Questa volta non c'è affatto scusa, poiché la scienza lo ha già trovato. Sissignore.

	88      Così noi ora vediamo che ciò era piuttosto qualcosa... Così essi si sentivano dispiaciuti per quel povero vecchio predicatore, e perciò semplicemente lo ignoravano. Ciò era una cosa strana, per quella gente, il pensare che un uomo che si supponeva fosse intelligente credeva che Dio, il Creatore dei cieli e della terra, avrebbe fatto qualcosa, o detto qualcosa riguardo a ciò che Egli avrebbe fatto, la quale era contraria al loro modo di pensare. Ciò che essi avevano... Forse voi non lo avete afferrato. Guardate: essi pensavano che tramite la loro scienza potevano provare che ogni cosa era naturale. Non è forse questo il genere di mondo in cui noi viviamo oggi? Intellettuale, istruito, un mondo pieno di scienza. Ed ogni cosa, se essi potevano provare che era sbagliata,.. Nessun Dio poteva parlare qualche cosa se non fosse scientificamente provata e che essa non fosse lì.

	89      Or essi oggi hanno la stessa idea. Se il tuo dottore dice che tu hai il cancro e che tu dovrai morire, e la scienza prova che tu hai il cancro, e che esso è in stato avanzato, è ridicolo pensare qualcosa di diverso, poiché tu morirai! Questo è tutto. La scienza dice che tu morirai. Essi ti hanno esaminato, e questo è tutto. Tu morirai! Ed essi pensano che è pazzia, se tu cerchi di dire che dio ha promesso di guarirti. Vedi come fu ciò? Tu devi sostenere quel vituperio.

	90      Essi dicono che se il dottore dice: “Noi ti abbiamo esaminato, ed il cancro è in stato avanzato. Noi ti abbiamo aperto, ed esso è esteso a tutto il tuo corpo; nel tuo cuore, nei tuoi polmoni, nel tuo fegato, dapertutto. è impossibile che tu viva!”. Così, vedi, quando tu dici: “Ma egli vivrà, comunque”.

	      Essi dicono: “Beh, poverino! Lasciatelo stare”.

	91      Mi ricordo la notte quando Bill Hall, il fratello Bill Hall, giù alla Chiesa Milltown,... Molti di voi si ricordano di questo caso. E quando essi mi chiamarono fuori, mia moglie, mia suocera ed io andammo fuori qui. Egli aveva sposato una ragazza che era sorella, credo, di George Copp, il sindaco qui della città, o il giudice. Egli era suo cognato. Essi lo portarono su affinché morisse qui. Il dottore a Milltown, il dottore a New Albany, diagnosticarono il suo caso come: cancro al fegato. Così io andai giù a far visita alla signora Hall, ed egli aveva preso l'itterizia, ed era giallo dappertutto. Io dissi: “Beh, io suppongo che egli stia per morire”.

	92      Ed ella disse: “Fratello Billy, puoi in qualche modo sentire cosa dice Dio?”.

	93      Io dissi: “Non lo so, sorella Hall. Io posso pregare”. Io pregai. Ritornai a casa e il Signore non mi disse niente. Poi ritornai il giorno seguente e pregai di nuovo.

	      Lei disse: “Conosci qualche buon dottore?”.

	94      Io dissi: “Beh, il nostro dottore di famiglia è il Dottor Sam Adair, giù qui a Jeffersonville. Suo padre era in nostro dottore di famiglia. Da giovani, Sam ed io siamo stati sempre intimi amici, e noi siamo andati a scuola circa nello stesso periodo e siamo cresciuti insieme. Noi andiamo sempre da lui, quando c'è qualcosa che non va”.

	95      Lei disse: “Chissà se lui verrebbe e guardasse a Bill Hall!” (suo marito).

	      Io dissi: “Glielo chiederò”.

	96      Sam mi disse: “Billy, se il dottore disse che egli ha il cancro”, disse lui, “c'è solo una cosa che io possa fare; io lo manderò da qualcuno che è più bravo di me, da uno specialista, gli faremo i raggi X, e così non gli daremo più altri fastidi”.

	97      Noi informammo il dottore a New Albany per avere i raggi X. Lo portammo a Louisville e lo esaminarono; lo mettemmo su un'ambulanza e lo riportammo indietro.

	98      Beh, naturalmente egli non disse alla signora Hall qual'era il suo problema, così egli chiamò me e disse: “Egli sta per morire; e voi siete amici predicatori. Lo specialista a Louisville mi ha appena chiamato e mi ha detto che la diagnosi che dette il dottore a Milltown e il dottore giù a New Albany, era una diagnosi corretta”. Ed egli disse: “Esso è cancro al fegato, ed esso è in stato avanzato; e, Billy, noi non possiamo tagliare via il fegato a quell'uomo e aspettarci che egli viva”. Egli disse: “Egli sta per morire, e se egli è un predicatore, egli dovrebbe essere pronto”.

	99      Ed io dissi: “Il problema non è questo. Ma egli non ha che appena cinquantacinque anni, per cui egli ha ancora molta vita in sé per poter predicare!”. Ed io dissi: “Beh, se egli dovrà morire, allora vuol dire che dovrà finire così. Grazie, Dottor Sam”.

	100 Ed io andai fuori e chiamai la signora Hall e glielo dissi. Io dissi: “Signora Hall, Sam dice che la diagnosi di Lousville è la stessa di quella di New Albany e Milltown; l'uomo sta morendo. Il fratello Hall sta per morire. Egli ha il cancro nel fegato, ed è in stato avanzato”.

	101 E così lei cominciò a piangere. Io mi girai e pregai con lui, ed egli era così fuori di sé tanto che non si rendeva nemmeno conto che io ero nella camera. Così io me ne ritornai. E in quei giorni molte persone venivano a casa; non c'era nessun altro sul Campo, ed esso non era ancora tanto contaminato; e la gente veniva da ogni parte.

	102 Io volevo riposarmi un pochino, così riuscii a entrare e poi mi alzai presto, circa alle 2 e 30, o le 3, e... Il fratello Wood non si era ancora trasferito in quella via. Ed io guardai fuori sulla strada, e non c'era nessuno là fuori. Così presi il mio vecchio cappello, entrai nella sala da pranzo e presi il mio fucile calibro 22 e sarei andato fuori a caccia di scoiattoli fino alle 8, e poi mi sarei disteso giù da qualche parte a fianco ad un albero, e avrei dormito un pochino. Tu non puoi fare ciò se stai in casa.

	103 Presi il mio cappello e cominciai a uscire dalla camera. Appesa al muro c'era una mela. Ed essa era la mela più contaminata che ci fosse. Essa era mangiata dai vermi, ed essa era marcia. Essa era macchiata dappertutto. Ed io pensai: “Chissà perché Meda l'ha appesa sul muro?”. E poi io notai che essa non era appesa sul muro; essa era appesa in aria. Mi tolsi il mio vecchio cappello, mi sedetti giù lì nell'angolo, caddi sulle mie ginocchia, e dissi: “Signore, cosa vuoi Tu far conoscere al Tuo servitore?”.

	104 Ecco che ne venne giù un'altra; e poi un'altra, fino a che ce n'erano quattro o cinque; in questo momento non mi ricordo quante ce n'erano. Poi apparve di colpo una grande e bella mela; una mela proprio grande, sana e bella da vedere; essa venne giù e frantumò quelle altre mele marce. Ed Egli disse: “Alzati in piedi. Vai a dire a Bill Hall che egli non morrà; egli vivrà!”.

	105 Oh, io corsi il più veloce che potei, e dissi: “Signora Hall, io ho il: `Così Dice Il Signore'. Egli vivrà!”. Ed egli mi sentì, e cominciò a piangere e non poteva più parlare.

	106 Io ritornai e chiamai Sam. Io dissi: “Sam, il nostro fratello vivrà!”.

	      Egli disse: “come può egli vivere in quelle condizioni?”.

	107 Io dissi: “io non sono tenuto a spiegarlo! dio disse così, e ciò sistema la cosa!”. Oggi egli è vivo.

	108 Ciò avvenne circa dieci anni fa. Egli è forte e pieno di salute. Poi sua moglie morì, ed egli si sposò di nuovo.

	      Come potrà ciò accadere?

	      E cosa di George Wright, e molti altri casi simili che noi potremmo citare? Che cos'è? si tratta di sostenere il vituperio! Essi ridono e ti beffano.

	109 Mi ricordo quando, prima dell'alluvione del '37, io stavo là con la Compagnia Fall City Transfering e dicevo loro che ci sarebbero stati all'incirca dieci metri d'acqua (se non erro), sulla Spring Street. Essi si ridevano di me. Essi dicevano: “Povero Billy! Quel ragazzo...”. A quel tempo io ero solo un ragazzo. Dicevano: “Billy è un bravo ragazzo; peccato che egli sia andato fuori di sé!”. io non ero andato fuori! Io ero stato battezzato dentro. Non andato fuori; io ero proprio dentro. E ciò accadde proprio in quel modo.

	110 Sin da quando ho iniziato a parlare, ho notato seduta là dietro la sorella Hattie Wright. Ella si ricorda quel caso di Billy Hall. Quanti di voi qui presente questa mattina vi ricordate di quel caso? Oh, mamma! Certo, molti di voi.

	111 Ora, essi si sentono dispiaciuti per noi; si sentono dispiaciuti per chiunque cerca di tenersi alla Parola, nei giorni in cui si viene derisi. Ma, ricordatevi: il vituperio deve venire. Ciò è stato sempre in quel modo.

	      Ad essi viene insegnato come venne insegnato allora, cioè: dopo che una cosa viene scientificamente provata, Dio non direbbe niente che sia contro la scienza. Ma è appunto questo ciò che fa essere Lui Dio! Se Egli fosse semplicemente andato secondo la scienza, allora non si potrebbe avere niente di più di quanto l'uomo riesca ad ottenere. ma egli è dio! egli è il creatore della scienza! Egli può fare ciò che Egli vuole fare.

	112 Essi devono aver insegnato: “Povero vecchio Noè! Beh, povero vecchio, lasciatelo in pace; egli si sta privando di tutto il divertimento che noi abbiamo in questi giorni, perciò, lasciatelo perdere”. Più o meno ora è la stessa cosa.

	113 Ma proprio qui io ora voglio dire un'altra cosa. Ora, noi guardiamo indietro e ammiriamo la sua Fede, ma io mi chiedo: se noi fossimo vissuti in quel giorno, avremmo noi preso la stessa posizione che prese Noè? Saremmo stati noi capaci e volenterosi a sostenere il vituperio che accompagnò la Verità, quando tra tutti quei milioni che c'erano allora nel mondo, c'era solo Noè e la sua famiglia che stettero per quella Verità? Hai mai pensato a questo? Solo quell'uomo ed i suoi tre figli, le sue nuore e sua moglie, furono gli unici che stettero per quella Verità. Però essi avevano il: “Così Dice Il Signore”. Noi guardiamo indietro e lo ammiriamo.

	114 Possiamo ancora pensare su questo? Io devo fare in fretta a motivo di questi bambini che sono presenti.

	      Abrahamo; la stessa parola Abrahamo significa: padre di molti. Fece di lui un padre di nazioni.

	      Ora, Abrahamo udì la Parola di Dio. Abrahamo era un profeta, ed egli udì la Parola di Dio, e noi ammiriamo Abrahamo per come si tenne aggrappato alla Parola di Dio; come egli separò se stesso dai suoi parenti. Quanto ciò deve essere stato duro per Abrahamo! Egli era cresciuto su di là; venne giù da Babele ed era giù lì nel Paese di Shinear, tra i Caldei, nella città di Ur, dove c'erano i suoi amici, la sua gente, e coloro coi quali egli andava in chiesa, ed ogni altra cosa. Ma Dio disse: “Separati!”.

	115 Oh, mamma, che cosa terribile fu quella! Lasciare tutto ciò che a lui era caro; ogni cosa che per lui era reale, che lui teneva cara! E Dio gli disse: “Separati”. E gli dette una promessa molto strana: “Tu avrai un bambino da tua moglie”, e lui aveva settantacinque anni e lei ne aveva sessantacinque. Come tutte le donne, era già da anni che lei non aveva più i suoi cicli per poter avere figli.

	116 Ed ecco che, dopo essere vissuto con lei sin da quando ella era una ragazzina, poiché lei era sua sorellastra, come poteva mai lei portare quel bambino?

	      Ed ora, riesci tu ad immaginare Abrahamo che va tra i suoi amici dicendo: “Io e Sara avremo un bambino”? Riesci ad immaginare ciò?

	117 Ebbene, la gente diceva: “Povero vecchio! Con lui c'è qualcosa che non funziona”.

	118 Ciò era un vituperio! Però Abrahamo si tenne aggrappato alla promessa. e quando lui aveva cento anni, egli non vacillò riguardo alla promessa di dio! Egli sostenne ancora il vituperio! Certo, si tenne aggrappato alla promessa.

	119 Avete notato la differenza lì dentro? Sara cercò di dare ad Abrahamo, o piuttosto, di dare a Dio, un pochino del suo aiuto. Sapete, ella pensò diversamente di ciò che Dio aveva promesso. “Sai, io ora sono una donna vecchia; ma qui c'è Agar, ella è una donna bella. Senz'altro ad Abrahamo non dispiacerà sposare pure lei. Così, sai, ciò aiuterà Dio. Ciò aiuterà Dio, poiché Agar probabilmente ha solo vent'anni; lei è la mia serva. E, sai cosa farò? Io la darò a mio marito come moglie”. La poligamia era legale. Così lei disse: “Io gliela darò, e lei avrà un bambino da mio marito. Poi io prenderò il bambino, e quello è colui che Dio ha promesso”.

	120 vedete? noi cerchiamo sempre di fare qualcosa! Non riusciamo ad aspettare Lui! “Noi dobbiamo fare qualcosa da noi stessi”.

	      Ciò poteva andare benissimo. Ella poteva essere carina. Ciò poteva sembrare molto buono. però ciò non era secondo la parola! Dio disse ad Abrahamo che il bambino sarebbe venuto tramite Sara!

	121 Ricordatevi ciò che Egli disse riguardo al piccolo Gregge. “Questi segni accompagneranno coloro che credono. Come fu ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del figlio dell'uomo; dove pochi, solo otto anime, furono salvate”. Quelle Parole non possono venir meno! Così, controlliamo noi stessi attentamente, e stiamo con la Parola. Benissimo.

	122 Vedete, la gente cerca sempre di manufatturare qualcosa, per prendere il posto della creativa volontà di Dio. Vedete, come io ho spesso detto nel passato alla chiesa, tu non puoi chiedere alla pecora: “Vorresti manufatturare per me un po' di lana?”. No, essa non può farlo! Ora, una capra non può manufatturare lana, poiché la sua natura non glielo permette. Non importa quanto tu possa cercare di attaccare lana di pecora su di una capra, ciò non funziona. La capra non può manufatturare lana; e una pecora non manufattura pelo. ma essa ha lana perché essa è una pecora! Quello è ciò che la produce; essa non la manufattura.

	123 Noi non siamo tenuti a manufatturare i frutti dello Spirito. Noi siamo tenuti a produrre i frutti dello Spirito.

	      Un albero di mele non manufattura mele; esso semplicemente le produce, poiché esso è un albero di mele.

	124 Ma noi cerchiamo di manufatturare qualcosa. “Io aiuterò la Causa”. “Io studierò per dieci anni in seminario”. “Io imparerò questo, quello, e quell'altro, e prenderò la mia Laurea in Arte, e la mia Laurea in Dottorato, e così aiuterò il Signore”. ciò non funziona! dio, tramite predestinazione, chiama chi lui vuole! Egli persino dà il Suo Regno a chiunque Egli desidera darlo.

	125 Noi abbiamo imparato questo tramite Nebukadnetsar. Noi abbiamo imparato questo tramite Geremia, quando Dio gli disse, tramite la Parola del Signore, che sarebbe venuto un tempo in cui Israele sarebbe stato portato via in Babilonia per settant'anni.

	      Ecco qui venire su un altro profeta; ma Egli aveva già detto loro: “Voi avrete dei profeti che si leveranno; e li avrete pure giù lì a Babilonia; ed essi verranno su! Sognatori, profeti, che profetizzeranno contrariamente a questo. Ma di' al popolo di non ascoltare a quella gente!”.

	126 Ecco farsi avanti un uomo, uno dei profeti, di nome Hananiah. E quando Geremia stava là con un giogo sul suo collo, ecco venire su Hananiah, dicendo: “Così Dice Il Signore, entro due anni tutti i vasi del Signore...”. Ora, fondamentalmente ciò sembrava molto buono. “Dio benedirà il Suo popolo; Egli porterà indietro esattamente ogni cosa, in due anni!”. E la Bibbia dice che perfino il profeta Geremia disse: “Amen”.

	127 “Amen, Hananiah. Possa il Signore far sì che la tua parola si adempi. Però, Hananiah, pensiamo un momento a questo: ci sono stati dei profeti prima di noi, ed essi hanno profetizzato contro grandi nazioni, circa guerre e via dicendo; ma, ricordati: il profeta viene riconosciuto solo “dopo” che la sua profezia sia stata resa manifesta”.

	128 Allora Hananiah venne su, strappò via il giogo dal collo di Geremia in presenza di tutti i sacerdoti e della congregazione (forse un milione e mezzo di persone); prese quel giogo che Dio aveva messo come segno sul collo di Geremia, lo fece a pezzi e lo gettò sotto ai suoi piedi (tutto entusiasta!) e disse: “così dice il signore, entro due anni essi ritorneranno”.

	129 Geremia lo guardò; ciò era contrario alla Parola! Così egli se ne andò via. E Dio disse: “Ritorna, e digli che Io non ho mai parlato a lui!”. Egli era semplicemente entusiasta. Egli si appoggiò sulla sua propria impressione, vedete? Egli non aspettò mai fino a che avesse visto accadere questo, e sapere così che non era lui a dirlo, ma che era Dio che lo diceva. Egli sarebbe andato via tutto entusiasta se...

	130 Noi questo lo troviamo in giro per la nazione anche oggi! Recentemente uno dei nostri nastri è stato ascoltato in una casa, e proprio lì un gruppo di ministri era stato convinto, e stavano venendo per essere battezzati nel Nome di Gesù Cristo. Ma in quella stanza si alzò un uomo che parlò in lingue e disse: “Così dice il Signore: tenetevi attaccati a quello che avete. Continuate semplicemente ad andare avanti ed Io vi benedirò”.

	      Essi dissero: “Beh, se il Signore dice questo, allora è così”.

	131 Vedete, essi non esaminarono ciò con la parola! tu devi prendere prima la parola! Eccoti qui! Ciò era contrario alla Parola.

	132 Ecco qui ritornare Geremia, quel profeta unto. Dio gli disse: “Lo so che Hananiah spezzò quel giogo di legno che Io avevo messo sul tuo collo, ma Io ne farò uno di ferro”. Egli disse: “E tutte queste nazioni che sono andate giù per servire Nebukadnetsar, il mio servitore,...”, ed egli era un pagano, vedete? Ed Israele faceva tutti i suoi sacrifici, però essi non erano... Vedete, Dio fece una promessa che Egli li avrebbe benedetti, però quelle benedizioni sono sotto condizione; e tu devi adempiere quelle condizioni, se vuoi che ciò funzioni.

	133 Poco fa ero seduto qui con una piccola ragazzina. Per prima cosa io setacciai a fondo quella famiglia, per vedere se c'era qualcosa di sbagliato. Dio guarisce, però ciò è sotto condizioni!

	      L'unica cosa che trovai era che la madre aveva paura che fosse sbagliato prendere medicine. Ed io dissi: “Non pensare questo, sorella; togli questo via dalla tua mente. Vai avanti con la tua bambina. Dalle le medicine. Dio la ristabilirà, vedi?”.

	      Ora: “Ma la cosa è buona!”. No!

	      E, dunque, se ciò è il “Così Dice Il Signore”, allora va bene.

	134 Ora, noi qui troviamo che queste persone (Hagar e Sara) stavano cercando di manufatturare qualcosa, per aiutare Abrahamo...aiutare Dio affinché si adempisse la Sua promessa. Tu non puoi fare ciò! Non c'è affatto alcun modo per fare ciò. Ciò è contro ad ogni cosa. La Parola di Dio si adempirà comunque. Tu hai solo da stare sulla Parola e dire: “Essa è in questo modo”, e ti attieni alla Parola.

	135 Ora, osservate; esse manufatturarono qualcosa che prendesse il posto della Sua Parola. Forse, se notiamo, lo fecero pure gli amici di Abrahamo. Forse gli amici di Abrahamo, quando egli aveva cento anni, si fecero avanti e dissero: “Beh, Padre delle Nazioni, quanti figli hai ora?”. Dissero: “Padre delle Nazioni, Padre di Moltitudini, quanti figli hai ora?”. schernitori!

	136 Ora, non vedete voi quel tempo? non abbiamo noi visto ciò, quando a volte noi preghiamo per qualcosa, ed essa non accade?

	      Qui è seduto un vecchio uomo, ed essi dicono: “Egli è cieco; egli è sordo; egli è muto; egli è malato; egli ha fatto questo. vai giù a guarirlo, tu, guaritore divino; e noi ti crederemo”.

	137 Si rendono essi conto che quello è lo stesso diavolo che disse: “Vieni giù dalla croce, ed io ti crederò”? “Muta queste pietre in pane, ed io ti crederò!”. Non vedete quello stesso diavolo che mise una benda attorno agli occhi del nostro Signore, gli dette un colpo in testa con un bastone, e disse: “Ora, se tu sei un profeta, dicci chi ti ha colpito, e noi ti crederemo”?

	138 Ebbene, voi sapete che Egli sapeva chi Lo aveva colpito! Egli poteva aver mutato quelle pietre in pane; ed Egli poteva venir giù dalla croce! Ma, cosa saremmo stati noi oggi, se Egli lo avesse fatto? Vedete, essi non conoscono il programma di Dio. Tu devi scoprire ciò che Dio ha promesso.

	      Ora devo affrettarmi.

	139 Ora, forse essi avranno detto: “Padre delle Nazioni, 25 anni fa ti abbiamo sentito dire che tu avresti avuto un figlio da Sara, e che fuori da lui sarebbero venute nazioni di popoli. Ma, quanti figli hai in questo momento, Padre delle Nazioni?”. Vedete, esso è quello stesso vecchio spirito criticone, che critica.

	      Cosa dice di Abrahamo? Egli non vacillò per incredulità riguardo alla promessa!

	140 “Ebbene, qui tu pregasti per i tal-dei-tali, ed essi non sono guariti”. Ciò non mi riguarda! Se questa sera io pregassi per diecimila malati ed entro domattina muoiono tutti e diecimila, domani sera io continuerò ad ungere gli ammalati ed a pregare per loro. Dio disse così, e ciò non mi ferma.

	      Dio lo ha promesso, ed io lo credo; certamente.

	      Quello che essi dicono non fa alcuna differenza, continuerò... Ma essi si faranno beffa! Quello è il vituperio per la Parola.

	      Abrahamo stette sulla Parola di Dio; ed infine Essa si adempì. Oh, mamma!

	141 Osservate: schernita per essere sterile; per primo venne schernita e vituperata per essere sterile. Per tutti quegli anni ella dovette sopportare il vituperio per essere sterile (lei aveva quasi 100 anni; ne aveva 90). E la Parola di Dio disse pure che ella sarebbe stata una principessa, la madre di questo bambino. E lei ed Abrahamo erano sterili; i corpi di entrambi erano come morti, eppure essi non dubitarono quella Parola nemmeno un pochino! Ma essi dovettero subire quello prima; e “poi” (alleluia!) Dio mantenne la Sua Parola e l'adempì!

	      Isacco nacque, e la sua progenie è come la sabbia del mare o le stelle del cielo. Vedete, Dio risponde sempre alla Sua Parola.

	      Sì, prima sterilità, poi Isacco.

	142 Lo stesso fu per Zaccaria ed Elisabetta; quel vecchio e quella vecchia continuavano a tener duro. Quando Zaccaria venne su di là, egli scrisse su di una tavoletta e disse: “Un angelo mi è apparso; mi ha detto che avrò un figlio da Elisabetta, la mia moglie vecchia. Io non riesco più a parlare, sono muto!, e sarò muto fino al giorno che nascerà il bambino. ma nascerà un bambino, ed egli sarà il profeta dell'Altissimo. egli introdurrà la Stella del Mattino. egli è il precursore del Messia”.

	143 Come può ciò accadere? Qualcuno disse: “Povero vecchio! Oh, sai, io credo che egli sia uscito un po' fuori di testa! C'è qualcosa... Guarda là fuori a quella vecchia Elisabetta, sulla ottantina; e guarda a quel vecchio Zaccaria, tutto tremante; e poi va a dire una cosa simile? Beh, povero vecchio!”. però egli aveva la Parola del Signore!

	      Subì un tale vituperio tanto che per diversi giorni lei si nascose, ma lui stette con la Parola. Oh, mamma!

	144 Rifiutarono la popolarità; rifiutarono l'opinione della gente; rifiutarono le buone maniere di quel giorno, e la moda, e le cose del loro giorno; essi le rifiutarono.

	      Essi rifiutarono di camminare con la folla di increduli. Essi rifiutarono le cose del mondo. Essi dovettero farlo, onde poter stare con la Parola di Dio. Essi dovettero farlo.

	145 Così è pure oggi! Tu separi te stesso, da ogni cosa, che si mette tra te e Dio. Non quello che la chiesa fa, ma quello che tu fai con Dio; tu, come individuo.

	146 Sì, però guardate ciò che Dio gli dette. Quando Gesù venne, Zaccaria se n'era andato, ed Elisabetta pure. Ma quando il loro figlio venne dal deserto con il così dice il signore, Gesù disse: “Tra i nati di donna non c'è mai stato un uomo grande come lui!”. Amen!

	      Cosa? Ella soffrì il vituperio della sterilità. Ella stette sulla Parola, e partorì un simile figlio.

	147 Come Sara del passato; come Abrahamo del passato; quelle vecchie coppie si tennero aggrappati ad Essa.

	      Guardate, di loro ne sono nati molti, come la rena del mare. Nel mondo non c'è una razza di gente così numerosa come i Giudei. Sono come la sabbia del mare o le stelle del cielo.

	148 Dove avvenne? Ciò avvenne nella minoranza. Un figlio! (Ora voi vedete dove voglio arrivare). Un figlio, fu tutto ciò che ci volle. Ci volle UN FIGLIO per scuotere le nazioni, e indirizzarle al Messia. Ci volle UNO che fosse obbediente! Ciò è esatto. Dio ha solo bisogno di un uomo. Quello è tutto ciò di cui Egli ha bisogno. Qualcuno di cui Egli possa averne la Voce. Quello è tutto ciò che Egli vuole: avere semplicemente un uomo nel Suo controllo. Oh, come Egli ama avere un uomo!

	149 Una volta Egli ebbe un Noè; una volta Egli ebbe un Mosè; Egli ebbe un Geremia; Egli ebbe un Elia; Egli ebbe un Eliseo; Egli ebbe un Giovanni; Egli ebbe un Sansone. Non appena Egli riesce ad avere un uomo nel Suo controllo, quello diviene la Sua Voce; così che tramite lui Egli possa parlare, e poter condannare il mondo.

	150 Oh, mamma, come Egli brama e si strugge per aver un uomo nel Suo controllo! “Uno a cui Io possa parlare, così che Io possa far conoscere la Mia Voce. Anche se egli dovrà subire un vituperio, però Io farò sì che la Mia Voce sia conosciuta”. Vedete?

	151 Oh, sì! Prima la sterilità. Doveva essere sterile; doveva affrontare il vituperio della sterilità. Sara dovette affrontarlo. Pure Zaccaria ed Elisabetta dovettero affrontarlo.

	152 guardate ad oggi! Io ora sto per dire qualcosa; guardate oggi alle figlie della prostituta! Ella ha preso nazioni sotto la guida politica delle denominazioni. La prostituta e le sue figlie! Guardate che generazione di denominazioni ha suscitato, e quanto pochi sono i giusti!

	      Non preoccuparti! Stai con la Parola.

	153 Va bene; tu forse sei schernito, chiamato “santo rotolante”. Tu potresti essere chiamato con ogni tipo di nome malvagio; ma stai fermo là! Si tratta della Parola, del vituperio per la Parola; ecco perché essi dicono quelle cose di te.

	154 Un giovane...egli è forse qui questa mattina; egli è un mio amico: Jim Pool; il giovane Jim. I suoi parenti l'altro giorno gli chiesero... Ebbene, egli fu battezzato qui. Qualcuno gli disse: “Se tu volevi essere battezzato in una chiesa, perché non sei andato in una grande chiesa?”. Vedete? Però egli vide la Luce! Ecco perché lo ha fatto. Vedete: “I figli dell'ingiusto sono più numerosi di quelli del Giusto”. Esatto.

	      Quanto pochi sono quelli del Giusto!

	155 Guardate che piccola manciata ce n'era nel giorno di Noé. Vedete? Guardate quanti erano ai giorni di Sodoma. Vedete? Quanto pochi sono i giusti!

	      Quante figlie ha invece la prostituta! Ella produce figlie proprio in ogni vecchia maniera; però esse sono tutte figlie bastarde!

	      La prostituta produce la prostituta. Il cane produce il cane. E Cristo produce l'unto! La Bibbia produce il giusto!

	      Per cui noi abbiamo da affrontare il pensiero dell'essere un piccolo gruppo. Che cosa graziosa è ciò!

	156 Guardate alla grande Chiesa Efesina; in essa ce n'erano solo dodici! Guardate al gruppo che noi abbiamo oggi, alle sue dimensioni!

	      Ci furono solo otto anime nel giorno di Noé. Ce ne furono solo cinque ai giorni di Lot; no, quattro: Lot, sua moglie, e le sue due figlie; e dopo che lei era uscita, divenne una colonna di pietra, tramite l'aver guardato indietro. In pratica, quel giorno ne vennero fuori tre. Gesù disse: “Come fu in quei giorni...”. Ci conviene vigilare e stare attenti!

	157 Quanto pochi sono i giusti! Ma, comunque, gli schernitori devono vituperare. La sterile deve prima subire il vituperio della sterilità (Io devo affrettarmi; non voglio trattenere a lungo questi piccini. Abbiate pazienza ancora un momento).

	158 Gli uomini sono sempre gli stessi. Ora qui io sto per dire qualcosa, ed io voglio che voi... Io non so se ciò viene registrato o no. Ma se ciò viene registrato, io voglio che voi dei nastri mi ascoltiate. non mancate questo! anzi, studiatelo!

	      L'uomo è ora come egli è sempre stato. Egli loda Dio per quello che Egli ha fatto, guarda avanti per quello che Egli farà, e ignora quello che Egli ha fatto e sta facendo.

	      L'uomo loda Dio per ciò che Egli ha fatto; guarda avanti per ciò che Egli farà; ma ignora ciò che Dio sta facendo, e così egli manca l'intera cosa! Io spero che questo essi lo afferrino. Ignorare ciò che Egli sta facendo!

	      L'uomo conosce ciò che Dio ha fatto; egli conosce la promessa di ciò che Dio farà; però egli manca di vedere ciò che Dio sta facendo!

	159 Oh, voi Pentecostali, se non siete un esempio di questo! Voi state guardando avanti per qualcosa che deve avvenire, ed essa è già avvenuta proprio sotto di voi, e voi non lo sapete. “Quante volte Egli ha voluto coprirvi, come fa la chioccia coi suoi pulcini, ma voi non avete voluto”. Voi avete pensato alle vostre tradizioni e denominazioni più di quanto avete fatto con la Sua Parola ed il Suo Spirito.

	160 Che vituperio per Maria! (ora stiamo per terminare) Che vituperio per Maria e Giuseppe a motivo della Sua Parola! (Questo è tempo di Natale. Io pensavo di continuare ancora un pochino, ma voi su questo ne udrete abbastanza alla radio, e dai vostri pastori, e via dicendo.)

	      Che vituperio subirono, Maria e Giuseppe, per il fatto che si tennero aggrappati alla Parola di Dio promessa!

	      Ora, ricordatevi di quelle sopracciglia che si alzavano in segno di scherno quando essi vedevano passare quella piccola Maria; quando vedevano Giuseppe. “Tu stai sposando una prostituta!”. Vedete? E, ricordati fratello, in quei giorni l'adulterio significava: morte. “Tu ora la proteggi dall'essere uccisa, facendo credere che ella diventa madre tramite te?”. ma, ricordatevi, in tutto quel tempo Dio stava trattando con loro! Or ciò era secondo la Parola, ed essi non lo sapevano.

	161 “Una vergine concepirà un figlio”. Giuseppe questo lo sapeva; Maria lo sapeva, poiché, dopo che la Parola era stata scritta, ci fu un angelo che parlò a loro, confermando, o manifestando, che quella Parola che era stata scritta si sarebbe adempiuta. Non sognate ora, pensate! lo Spirito Santo venne giù sulla terra! Egli non parlò mai all'intera congregazione; Egli parlò solo a loro!

	162 Guardate; Giuseppe, prima che l'Angelo lo visitasse, disse: “Beh, io...io la amo! Però io...io sono un uomo giusto; io non posso sposare una donna come quella!”.

	163 E l'Angelo del Signore gli apparve, in un sogno, e disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria tua moglie, poiché ciò che è stato concepito in lei è dello Spirito Santo”. Oh, mamma, che conforto!

	164 E Maria, mentre era sulla via per il pozzo... Lei era una piccola vergine di circa diciassette anni, o diciotto, sposata ad un uomo che era stato sposato prima ed aveva quattro figli; un uomo anziano. E lei era... Lei lo amava, senza saperne il perché; e lui amava lei, senza saperne il perché. Ed eccoli qui, andando verso il pozzo per prendere un po' d'acqua, e studiando sulle cose che lei... Senza dubbio lei stava pensando alle Scritture. Ed ecco che una Luce risplendé davanti a lei. Quando quella Luce risplendé, ecco stare lì un Angelo.

	165 Chissà come si sarà sentita la piccola Maria! Avete mai pensato a questo? Mi chiedo se si sia spaventata come lo fui io ieri. “Salve, Maria”. Salve significa “fermati”. “Presta attenzione a quello che io sto per dirti. Tu sei benedetta fra le donne, poiché tu hai trovato grazia presso Dio, e tu partorirai un Figlio; non conosci uomo, però tu avrai un Figlio. E tua cugina Elisabetta, anche se anziana, ha concepito pure ed avrà un figlio; e questi segni accadranno”.

	166 Lei disse: “Come avverrà questo? Poiché io non conosco uomo!”.

	167 Egli disse: “Lo Spirito Santo ti adombrerà. E Quel Santo che nascerà in te sarà chiamato il Figlio di Dio”.

	168 Lascia che gli schernitori dicano quello che vogliono. Lei sapeva! Lei sapeva che ciò sarebbe avvenuto, poiché Dio aveva detto così.

	169 Ora, chissà come deve essersi sentita lei nel giorno della dedicazione, cioè quando venne per la circoncisione del Bambino. Eccola lì che viene su con questo piccolo Bambino nelle sue braccia in questo modo, e tutte le donne che tenevano le distanze; tutte ben vestite di indumenti lavorati a mano, per dedicare i loro bambini e circonciderli, e quasi tutte loro portavano il loro agnello; ma lei aveva solo due tortore, per nettarsi dalla sua propria impurità.

	      Il piccolo Bambino, avvolto in fasce tratte dal giogo preso dal collo di un bue; le fasce per il giogo del bue. Esse erano semplicemente delle fasce trovate nella mangiatoia. Essi per Lui non avevano altro; essi erano troppo poveri. Ed ecco che lei stava lì.

	170 Non c'è da stupirsi se tutte le donne tenevano le distanze da quella piccola vergine. Esse dicevano: “Vedete? Lei ha un figlio illegittimo”. Vedete come Dio fa apparire le cose così radicali? Oh, mamma! Egli a Satana gliela fa proprio sotto agli occhi. “Com'è lurida! Com'è sporca! Adultera, ecco cosa ella è; ella è un'adultera!”.

	171 Ciò non fermava quel battito in quel piccolo cuore di Maria. Essi tenevano le distanze da Lui; essi stanno facendo ancora la stessa cosa. Lo chiamano un “santo rotolante”, “fanatico”, o qualcosa del genere. Maria sapeva di Chi era quel Bambino; lei semplicemente continuò ad andare avanti allo stesso modo.

	172 Ma, oh!, non avrebbero essi dovuto notare, quando Simeone seduto là dietro nella sala diceva che ciò era stato promesso; quando egli andava attorno profetizzando e dicendo: “il Signore mi è apparso, e ha detto che io non vedrò la morte...(ed a quel tempo egli era intorno alla ottantina) io non vedrò la morte prima che io abbia visto la Sua salvezza”?

	173 “Oh, Simeone, figliuolo, tu sei vecchio! Quel vecchio sembra proprio che sia partito di testa. Lasciatelo stare; egli è un bonaccione, non farà male a nessuno”. Però Simeone aveva la Parola del Signore! Egli disse: “io vidi lo Spirito di Dio discendere su me. Io mi fermai ed Egli mi disse: `Simeone, tu sei stato un uomo giusto, e tu non morrai. Io farò di te una pubblica testimonianza'”. Tutto qui.

	      “Per quale motivo farai ciò, Signore?”.

	      “Questi sono affari Miei”.

	174 La mia opinione a riguardo è che così in quel giorno Egli è sicuro di poter versare su di loro il carbone acceso. “Voi avete avuto un testimone! Perché non gli avete dato ascolto?”.

	175 Ecco lì la vecchia Anna, seduta nel Tempio che prega. Il Signore le rivelò: “Simeone dice il vero”. Amen! Lei non riusciva a distinguere la luce del giorno dal buio; però lei poteva vedere più lontano di molte persone di oggi che hanno dei buoni occhi! Nello Spirito, lei vide che la venuta del Messia era vicina, e lo Spirito si muoveva nel suo cuore.

	176 Vedete quanto piccola era quella chiesa? Zaccaria, Elisabetta, Maria, Giovanni, Anna e Simeone; sei, fra tutti quei milioni! Come ai giorni di Noè. Sei di loro! Dio trattò con ciascuno di loro. Essi erano tutti in armonia! Essi stavano tutti assieme! Amen!

	177 Qui c'era il vecchio Simeone, ed ecco qui venire su il piccolo Bambino. Egli non aveva mai sentito dire niente di Lui. Qui c'era il Bambino e lì c'era Simeone seduto nella sua stanza, e lo Spirito lo afferrò, e gli disse: “Vai fuori, Simeone”. Ecco qui che egli s'incammina, non sapendo dove stava andando. Come Abrahamo, egli stava cercando qualcosa che non sapeva dov'era! Però egli continuò a muoversi. Dopo un po' egli si fermò; lo Spirito Santo deve avergli detto: “EccoLo lì dov'è”. Egli si accostò alle braccia di Maria, prese il Bambino nelle sue braccia, guardò in alto e disse: “Signore, lascia ora che il Tuo servitore si diparta da questa vita in pace. I miei occhi stanno guardando la Tua Salvezza”.

	178 La Cosa di cui tutti si ridevano; Ciò che le donne scansavano; Simeone disse: “Egli è la Tua Salvezza, Signore”.

	      In quel momento ecco venire una donna anziana e cieca, cercando di farsi strada, tutta barcollante lì attorno in mezzo alla folla; ed ella venne su da Lui, e pure lei profetizzò, poiché lei era in cerca di Lui. Disse a Maria: “Una spada ti trafiggerà il cuore, però essa rivelerà i pensieri di molti cuori”. Che cos'era?

	179 Ora io suppongo che alcune di quelle donne dissero: “La vedi quella? Vedi che tipo di gente sono? Eccoti qui, vedi? Ecco cos'è! Vedi dov'è quel vecchio che è partito di testa? Eccolo lì che sta davanti a quella ragazza prostituta, cercando di dire una cosa simile. Eccoti qui! Quel figlio illegittimo! Guarda a quella vecchia Anna seduta là dietro, che sta morendo di fame, andando avanti in quel modo. Lei non ha alcun svago come ce l'abbiamo noi; ma, eccoti qui, vedi? Lei potrebbe far parte di tutte le associazioni che abbiamo qui nella nazione; lei proviene da una buona famiglia, vedi? Lei potrebbe appartenere a quelli; però, guarda là come quel gruppo sta assieme!”. Oh, sì! Amen!

	180 la stessa cosa è oggi! seduti nei luoghi celesti in cristo gesù, essendo innalzati tramite lo Spirito Santo! Certo. Sissignore.

	      Oh, abbiamo ancora un pochino di tempo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.T.]

	      Io sto qui guardando ad un'altra figura al tempo in cui la Parola veniva resa manifesta: i saggi. [La versione King James riporta ”i tre saggi” anziché “i tre magi”—n.d.t.] Mi sarebbe piaciuto avere più tempo, così che tu, Fred, potevi leggerlo. C'è l'hai in tasca? [Il fratello dice qualcosa, ma non si capisce bene—n.d.t.] Io credo che molti di voi l'hanno vista nella rivista. La cosa di cui lo Spirito Santo parlò giù qui al fiume 33 anni fa, essi l'hanno semplicemente portata a galla il 9 Dicembre, provando, astronomicamente, come Giove e quelle stelle e la loro comèta...

	181 Essi hanno un vecchio calendario astronomico, e lì ci sono dei segni che essi hanno portato alla luce. Ciò avvenne esattamente al tempo in cui questa comèta venne nella costellazione di queste stelle e si diresse dritta giù verso Babilonia, ed i saggi la portarono giù. Ricordatevi: esse attraversarono le loro orbite, si mossero verso il basso, scostandosi per miliardi di anni luce. E quei saggi Giudei, che erano su in Babilonia, videro quella comèta venire in quella costellazione di stelle; tre di esse, che si muovevano assieme, formando così quell'unica Stella Mattutina; ed essi sapevano, tramite la Parola di Dio, che quello era il tempo (quando quelle stelle sarebbero venute assieme) in cui il Messia sarebbe stato sulla terra.

	182 Quella è la ragione per la quale essi dissero: “Dov'è il Re dei Giudei che è nato? Dov'è Egli? Da qualche parte Egli deve essere! Poiché quando quelle stelle vennero nei loro corpi celesti, e divennero questo grande corpo celeste qui; quando questi tre qui si spostano insieme, in quel tempo il Messia sarà sulla terra”.

	      E quando esse si mossero nelle loro orbite, quegli uomini sapevano che il Messia era sulla terra.

	183 Essi erano maestri nel loro campo. Essi erano grandi uomini. Essi erano maestri nel loro campo di scienza religiosa. Essi di ciò stavano osservando il lato religioso. Ed essi videro quelle stelle che si mossero (Giove e Saturno) e che poi si misero nella loro linea. Ed essi dissero: “Noi sappiamo che il Messia deve essere da qualche parte! Di certo Egli deve essere a Gerusalemme, poiché quello è il luogo centrale delle religioni del mondo, della religione del Messia. Quello è il loro quartier generale. Quello è il quartier generale denominazionale. Quello è il luogo dove risiede il grande gruppo ecclesiastico”.

	184 Ed essi si avviarono sui loro cammelli; per due anni, giù attraverso il Fiume Tigri, e attraverso le paludi, e le giungle; viaggiando, andando verso la città, coi cuori pieni di gioia. Essi sapevano che quando quelle stelle stavano sospese là dentro e... Perfino gli astronomi di oggi dicono che in pratica se esse, cioè quelle stelle, ritornassero di nuovo in quella posizione, ciò formerebbe una stella, se si guarda da dove essi guardavano; però per vederla essi devono stare in quel posto! Amen! [Il fratello Branham batte le mani—n.d.t.]

	185 Amen! Ciò dipende su dove tu stai! Ciò dipende da dove tu stai guardando! Sì.

	      Così essi La videro! Ed essi La seguirono! ed essi erano proprio in linea! Non importa dove essi La presero, ma Essa era proprio in linea con loro. Essa li guidò! Vedete? Ecco dov’è che voi dovete portare ogni cosa e tutte le Scritture in linea, e poi stare in quella linea con le Scritture. Quella è l'unica Via. Essa ti guiderà dritto a Lui; certo che lo farà.

	186 Ora, notate: ecco qui che vengono, gridando: “Dov'è il Re dei Giudei che è nato?”.

	      “a gerusalemme!”.

	      La Stella li guidò dritto lì, proprio dritto nel quartier generale denominazionale. Però quando essi si voltarono per questo, la Stella li lasciò!

	      Essi entrarono nella città, andando su-e-giù per le strade. Essi pensavano che la città sarebbe stata piena della gioia di Dio.

	      Essi andarono su-e-giù per le strade, pieni di gioia, gridando: “dov'è il Re dei Giudei che è nato? Noi abbiamo visto la Sua Stella quando eravamo in Oriente, e siamo venuti per adorarLo”.

	187 Ricordatevi: la Stella li guidò verso Ovest. Essi erano in Oriente.

	      La guida verso Ovest procede ancora, e ci guida verso...! Vedete? Assolutamente!

	      Essi erano... Ebbene, Babilonia e l'India sono ad Est della Palestina, a Sud-Est, ed essi andavano verso Ovest.

	      La guida verso Ovest, come dice il cantico, procede ancora! Guidandoci a quella Luce perfetta, vedete?

	188 I saggi stavano andando verso ovest; lasciarono l'Est e andavano ad Ovest, ed essi videro quella Stella.

	      Ora, se essi fossero stati ad Ovest ed avessero guardato indietro, essi non L'avrebbero vista, vedete?

	      Quando essi arrivarono lì (Essa li guidò dritto lì) allora Essa li lasciò, ed essi pensarono: “EccoLo qui! La Stella se n'è andata, per cui Egli è qui. Essi sono in città”. Così: “Oh, mamma!”, dissero loro, “essi saranno tutti che cantano, e felici, e la Gloria di Dio che anima ogni cosa! Per cui, eccoci qui! Noi sappiamo di aver adempiuto la nostra impresa, poiché abbiamo osservato quella comèta. Nessuno, nessun maestro poteva andare là sopra e mettere insieme quelle stelle; e noi sappiamo che quando quella Stella viene in quel corpo celeste, quello è il tempo in cui il Messia è sulla terra”.

	      Il Messia è sulla terra! [Il fratello Branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Ed ogni tante centinaia di anni esse attraversano di nuovo la loro comèta, ed allora c'è un Dono che viene sulla terra.

	189 Notate: Quando quel gruppo di stelle si mettono insieme, il Messia è sulla terra!

	      Ed essi sapevano che Egli era lì, così essi andarono al quartier generale della religione, e cominciarono ad andare attorno dicendo... Andarono su-e-giù per le strade, su quei cammelli, dicendo: “dov'è? dov'è? dov'è il Re dei Giudei che è nato? noi abbiamo visto la Sua Stella in oriente, ed Egli deve essere qui da qualche parte! dov'è? dov'è? dov'è?”. Che vituperio!

	190 Essi andarono dal sacerdote capo, ed egli disse: “Mamma!, ma che cos'è che non va' con voi? Voi, mucchio di fanatici!”. Vedete che vituperio dovettero subire a motivo del loro successo scientifico tramite la Potenza di Dio? Essi videro la Sua Stella, ed essi erano degli uomini saggi, scaltri, essi erano nel campo della scienza religiosa, ed essi sapevano che quando quella stella arrivava là, da qualche parte ci doveva essere il Messia. E qui c'era il posto che avrebbe dovuto saperlo, e invece a riguardo non ne sapeva niente.

	191 Io immagino che i ragazzi che stavano sulla strada avranno detto: “Ha! Guardate a quelli! Ha! Quelli sono un mucchio di fanatici. Ascoltate cosa cantano: `Dov'è il Re dei Giudei che è nato?'. Essi non sanno che giù qui il re è Erode. Essi non conoscono il vescovo...”. Oh, mamma!

	192 “Dov'è il Re dei Giudei che è nato? Noi abbiamo visto la Sua Stella in Oriente”.

	193 Essi dissero: “Venite qui, voi tutti uomini saggi, venite qui attorno. venite qui! Vedete qualche Stella da qualche parte?”.

	      “Nooo, noi non abbiamo mai visto una cosa simile!”.

	194 “Tutti voi astronomi, venite qui. Vedete voi qualche Stella da qualche parte?”.

	      “No”. “No”.

	      “Avete voi visto qualcosa come un segno misterioso?”.

	195 “Nooo! Noi non abbiamo visto niente di simile”.

	      No, essi non lo vedono ancora! La stessa cosa. Essi non vedono niente. Essi non possono vederlo!

	      “Chiamiamo i ministri. Cosa dite voi tutti?”.

	      “No, noi non abbiamo mai visto alcuna Stella”.

	196 “Beh, cosa ne è di voi ragazzi che misurate il tempo qui sul muro? Voi osservate le stelle durante tutto l'anno; di certo voi sapete dove si trova ogni comèta che è nel cielo. Voi conoscete ogni stella. Avete voi visto qualcosa?”.

	      “Nooo! Noi non abbiamo visto niente”.

	197 eppure Essa era là! gloria a Dio! Oh, mamma!

	      Non riuscite a vederLa? Essa è lì proprio ora!

	Essi non riescono a vederLa. Essa va proprio attorno a loro, ed essi non riescono a vederLa.

	      “Ah, io non vedo niente!”. “Oh, io sono andato su di là, e non ho visto niente!”.

	198 Certo che tu non La vedi; sei semplicemente troppo cieco! A te non è dato di vederLa. Visto che sei così cieco, ebbene, certo che non puoi vederLa! Essa è solo per coloro a cui Dio voglia rivelarLa. Quelli sono coloro che La vedono. È stato sempre così. Certo!

	199 Sapete, era Noè che poteva vedere la pioggia su nei cieli, ma il resto di loro non poteva vederla. Essi non vedevano la pioggia là sopra, però Noè la vedeva.

	200 Fu Abrahamo che vedeva Sara che teneva in braccio il bambino! Esatto. Non gli schernitori che  dicevano: “Padre delle Nazioni, quanti figli hai ora?”.

	201 Come potremmo venire giù e vedere questo attraverso tutta la Bibbia, i saggi, i profeti; dappertutto! La Fede è la dimostrazione di cose che non si vedono. Essi sapevano che la Parola era stata parlata, e questo era tutto; ecco qui l'evidenza. Essi La videro.

	202 Ora, notate. Oh, mamma! I nostri saggi non vedono quella Stella! Dicono: “Non vediamo niente”. Perché? In pratica, quando essi stavano guardando, e poi andarono dentro con un simile gruppo, la Stella andò fuori.

	      La stessa cosa avviene oggi. Ecco cos'è che a molti ha fatto mettere fuori la Luce! Ciò è esatto. Si sono messi assieme ad un gruppo simile a quello, i quali, tanto per cominciare, non credono nemmeno. E, come faremo dunque noi ad avere una unione di chiese? Come faremo noi a camminare assieme se non siamo d'accordo? Come può esservi comunione con queste chiese qui del mondo; come faremo ad unirci assieme, quando siamo milioni di miglia lontani? Vedete? Come faremo noi a farlo?

	203 Unirci agli Evangelici, e a questo a quello a quello e a tutti gli altri, uniti insieme? Ne verrebbe fuori una tale corruzione!

	      Dio si sta prendendo una moglie che è pura, santa, inadulterata, e che sta con la Sua Parola!

	204 Benissimo: Il vituperio di Gesù per la Parola; poi tra qualche minuto termineremo.

	      Gesù fu vituperato per la Parola! Guardate qui: Come potè Egli sopportare il vituperio, quando Egli era il Divino Iddio incarnato? Egli era Dio Stesso fatto carne!

	205 Ora voi sapete che la Bibbia dice così: “Noi Lo abbiamo toccato; gli Angeli Lo hanno visto”. Pensate a questo! Io credo che sia in Timoteo dove dice qualcosa del genere, vedete, che: “E, senza alcuna contradizione, grande è il mistero della pietà, poiché Dio è stato manifestato in carne,...visto dagli angeli...”.

	206 Gli Angeli erano presenti alla Sua nascita. Come gli Angeli avranno guardato giù e si sono rallegrati, quando essi guardarono giù in una mangiatoia e videro dio incarnato! Amen! Non c'è da stupirsi se essi si misero a gridare: “Oggi nella città di Davide è nato il Cristo, il Salvatore!”. Gli Angeli si rallegrarono, ed essi sbatterono assieme le loro grandi ali, e sulle colline della Giudea cantavano: “Gloria a Dio nei luoghi altissimi, pace in terra, e benevolenza verso gli uomini!”. Essi videro la Parola di Dio mentre essi osservavano per vederLa manifestata; ed ecco che Essa era lì.

	207 Ora, sapete, quello Satana non lo credeva. Egli disse: “Se Tu sei...”.

	      Gli Angeli dissero: “Egli lo è”. Ecco la differenza!

	208 “Se Tu sei..., allora fai così-e-così. Facci vedere che Tu lo fai”. Però gli Angeli dissero: “Egli è lì”. I saggi, con la loro scienza religiosa, dissero: “Egli è lì!”. Amen!

	209 Ecco la ragione per la quale oggi questi archeologi, ed altri, stanno scavando queste cose che sono state profetizzate pochi anni fa e che si sarebbero avverate; ed ecco qui che essi stanno scavando...

	210 Alcuni dicono perfino che non c'è storia che dica che Ponzio Pilato sia stato sulla terra. Lo sapevate questo? Qualcuno di voi ragazzi di scuola, ditemi: dove la storia dice che c'è stato un Ponzio Pilato? E degli increduli si beffano e si ridono di questo. Dicono: “Non c'è mai stato un Imperatore Romano chiamato...un governatore chiamato Ponzio Pilato”. Ma circa sei settimane fa essi scavarono e portarono fuori la pietra miliare: Ponzio Pilato, il Governatore. Oh, mamma, che sciocchezze!

	211 Alcuni dicono: “Non c'è mai stato un Ramses nella storia; un Ramses sull'Egitto”. Però essi, gli archeologi, hanno scavato e portato fuori una pietra: Ramses II.

	212 Notate; essi dicevano che quelle mura non caddero mai. Gli archeologi stavano scavando e, sapete, essi scavarono fino lì in fondo dove caddero le mura di Gerico. (Vi ricordate quando suonarono le trombe?)

	      Essi dicevano: “Quello era semplicemente un mito, una canzone che qualcuno cantava per l'addietro”. Sì, gli schernitori dicono quello! “Quello era semplicemente un mito. Sapete, non c'è mai stata una simile cosa come le mura che cadono tramite un Giosuè che suona la tromba, e che tramite l'andare attorno alle mura esse caddero. Una simile cosa non è mai successa!”. E qualche grande archeologo Cristiano continuò a scavare, poiché egli sapeva che doveva essere così. Egli scavò per circa nove metri al di sotto di quelle attuali. Ecco lì le mura, messi uno sopra l'altro. Proprio come ha detto la Parola!

	213 Essi dicevano: “Non c'è mai stata una cosa simile come un Davide che suona uno strumento, un'arpa a corde, poiché fino al quindicesimo secolo la musica a corde non era conosciuta”. Dicevano: “Non c'è mai stata una simile cosa”. Degli archeologi Cristiani hanno scavato giù in Egitto e, quattromila anni fa, essi avevano strumenti a corda!”. Amen! Oh, mamma!

	214 Essi dicevano, circa gli Ebrei che facevano quelle pietre e cose simili, dalla paglia: “Non esiste una simile cosa”. Gli archeologi andarono a scavare. Cosa hanno trovato? (Questa è scienza!) Cosa hanno trovato? Le mura della città, che gli Ebrei costruirono, nel primo strato di pietre c'erano lunghi fili di paglia. Il secondo era fatto di stoppia maciullata a piccoli pezzettini, e nel terzo non c'era affatto paglia. Oh, mamma!

	Le Nazioni si sgretolano

	Israele si risveglia

	I segni che i profeti predissero...

	215 Sissignore! Essa si è mossa su dritta fino a noi, fratello e sorella! Perché ciò? In questi ultimi pochi anni, il mondo del cinema non ha mai fatto ciò che ha fatto! Sullo schermo viene la storia dei Dieci Comandamenti, di Cecil De Mille. Sullo schermo viene La Vita Di Gesù Cristo, attraverso Ben Hur. Sullo schermo viene Il Grande Pescatore—la conversione di Pietro. E tutte queste parti religiose che il cinema ha rifiutato, sporcato, e fatto a pezzi, ma che Dio nella Sua grande Potenza ha lanciato avanti in ogni caso.

	216 Proprio ora, quelle cose che sono state dette solo alcuni anni fa,... Un povero ed umile servitore di Dio come me; io dissi: “C'è stata una Luce che apparve e mi parlò e mi disse le cose che devo fare”. La gente rise e disse: “Egli è un pochino andato fuori di testa”.

	217 Ecco lì una foto di Essa. La scienza la scattò. Ecco lì la Verità! [Il fratello Branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	      Io dissi: “Quella donna è adombrata a morte”.

	218 Essi dissero: “Adombrata? Quello ora è un nonsenso. Egli semplicemente se lo immagina nella mente!”.

	      Ecco lì la foto di essa!

	219 Dio farà gridare le rocce! Egli è capace di fare ciò che Egli vuole.

	220 Gesù subì il vituperio per la Parola. Il Figlio Divino di Dio, stava là, l'Emmanuele! Che vituperio! Si lasciò legare dal peccatore incredulo, si lasciò sputare in faccia, si lasciò strappare un pugno di barba, ed Egli non fece niente a riguardo. Il Vituperio Per La Parola. Cosa? Per adempiere la Parola del Padre. Oh!

	221 Ma, ricordatevi: Egli dovette subire il vituperio della morte. Dio, Colui che non può morire; e l'Unico che poteva morire, per salvare un peccatore. Nessun altro; nessuna seconda persona, nessuna terza persona poteva farlo. Dio Stesso fu l'Unico che poté farlo.

	222 EccoLo qui! Egli disse: “Nessun uomo è salito in alto se non Colui che è disceso, il Figlio dell'uomo che ora è nel Cielo”. Amen!

	223 Essi dissero: “I nostri padri mangiarono la manna nel deserto!”. Ed essi dissero: “Tu dici di essere il Pane di Vita?”.

	224 Egli disse: “Prima che Abrahamo fosse, Io sono. Io sono il Pane di Vita. Io sono l'io sono”.

	225 Essi dissero: “Tu non hai nemmeno cinquant'anni e dici di aver visto Abrahamo?”.

	226 Egli disse: “Prima che Abrahamo fosse, Io sono”. E poi lasciò che quei peccatori Lo legassero! La chiesa denominazionale Lo legò.

	      Ricordatevi: negli ultimi giorni questa ricca Chiesa Laodiceana mette Lui perfino fuori dalla chiesa!

	227 Vedete dove ci troviamo ora? Riuscite a vedere perché io sto gridando contro a quel sistema?

	      Perché Gesù permise che i peccatori Lo legassero? Lo fece affinché adempisse la Parola; per portare un vituperio a Dio che moriva.

	      Dio doveva morire. E per poter morire Egli doveva farsi carne. E Gesù questo lo sapeva. Egli a riguardo ne parlò! Egli disse: “Distruggete questo tempio, ed Io lo ricostruirò di nuovo”. Non qualcun altro lo ricostruirà; `io' lo ricostruirò! “In tre giorni, Io lo ricostruirò di nuovo. Voi lo distruggete, ed Io lo ricostruirò”.

	      “Come Giona fu nel ventre della balena per tre giorni e tre notti, così dovrà stare il Figlio dell'uomo nel cuore della terra”, ed essi non lo compresero nemmeno. Vedete? Un Vituperio Per La Parola. Egli lo fu.

	228 Ora, beffato a morte, per risuscitare di nuovo a Vita Eterna.

	      Egli doveva prima essere messo a morte, così che Egli potesse risuscitare a Vita Eterna, e portare a Vita Eterna ogni altro essere umano che era nella Sua forma, cioè colui che Lo accetta.

	      Vedete, Egli divenne umano, divenne un parente redentore, e dovette subire il vituperio di tutto lo scherno, e di tutte le beffe, proprio come i Suoi conservi fecero prima di Lui—come Mosè, come Noè, e tutto il resto di loro che subirono lo scherno—pure Lui doveva subire lo scherno.

	229 Perché? Perché Egli aveva la Parola; ed Egli era la Parola. Ecco la ragione per la quale essi schernirono Lui più che mai! Egli era Divino, era la Parola Stessa! Alleluia! [Il fratello Branham batte le mani alcune volte—n.d.t.]

	230 Ecco cos'è che fece dire a Gesù: “Voi ipocriti! Voi edificate le tombe dei profeti, e siete voi che li avete messi lì dentro. Essi vennero con la Parola di Dio, e voi non li avete creduti. Voi siete colpevoli di ciascuno di essi!”.

	231 A Phoenix, se piace a Dio,... L'altro giorno io ricevetti una Parola. Io sto per accusare questa generazione per aver ucciso Gesù Cristo; per averLo crocifisso di nuovo. Io porterò questa accusa davanti a quella associazione ministeriale, se piace a Dio. Essi sono colpevoli del sangue di Gesù Cristo, per averlo crocifisso di nuovo. Sissignore. Li accuso tutti.

	232 Pietro li accusò nel giorno di Pentecoste. Egli disse: “Voi, tramite mani d'iniqui, avete crocifisso il Principe della Vita, Colui che Dio ha risuscitato, e noi ne siamo testimoni”. Egli portò un'accusa!

	233 Io prenderò la Parola di Dio e accuserò ogni denominazione che c'è, ed ogni uomo che sulla faccia della terra è colpevole del Sangue di Gesù Cristo. Che Dio mi aiuti ad essere il Suo procuratore in quel giorno. Amen!

	234 Sì, oh, gli schernitori si fecero beffa di Lui! Essi Lo vituperarono. Ma Egli rimase fermo con Essa. Amen!

	      Oh!, osservate ciò che Egli fece. Egli era il Figlio di Dio; soffrì la morte così da poter mettere a morte il peccato. Egli dovette farlo! Quello era l'unico modo tramite il quale esso poteva essere messo a morte. Ed Egli fece questo, e lo subì, poiché tutto il resto di loro lo fece; poiché tutto il resto di loro per l'addietro avevano la Parola di Dio in miniatura, perché Gesù disse così: “La Parola del Signore venne ai profeti”. “Chi di loro”, disse Lui, “i vostri padri, le vostre religioni organizzate, non lapidarono e misero a morte? Chi di loro ricevette i profeti? Poi, dopo che essi se ne furono andati, voi edificate i loro sepolcri”. Egli disse: “Voi siete colpevoli di averli messi là dentro”.

	235 Poi Egli dette loro la parabola riguardo la vigna, esponendo... I servitori vennero, ed essi li trattarono male. Poi infine dissero: “Ora noi uccideremo il figlio, poiché egli è l'erede”. Vedete? Oh, quando essi videro ciò, si adirarono!

	236 Però Egli dovette subire il vituperio! E qui Egli dà Se Stesso; legato, portato alla morte, onde poter essere messo a morte; per riportare Vita Eterna! Gloria a Dio! Oh, io Lo amo! Per riportare Vita Eterna, e risuscitare quel figlio di Dio giù lungo le epoche, il quale stette con quella Parola e prese il vituperio. Ciò è esatto.

	237 Se Egli non fosse venuto, Noè non poteva risuscitare. Se Egli non fosse venuto, Elia non poteva ritornare. Se Egli non fosse venuto, nessuno sarebbe mai potuto risuscitare.

	238 Se Egli non fosse venuto... Poiché Egli era quell'Agnello predestinato, il quale venne per prendere il vituperio su Se Stesso, e morì la morte per ogni Parola di Dio che era stata parlata, e che per la quale stettero questi uomini giusti. Egli doveva farlo. Nessun altro poteva farlo; solo Dio Stesso.

	      Ed Egli venne e prese quel posto così che Egli potesse redimere e dare Vita Eterna ad ogni figlio di Dio che stette per la stessa Parola, soffrendone il vituperio.

	239 Per ogni figlio di Dio, giù lungo le epoche, che sostenne il vituperio. Non c'era nessuno che potesse redimerlo, ma per fede egli vide quel Redentore che veniva.

	240 Giobbe Lo vide! Giobbe stette là ed essi gli dissero: “Oh, tu sei un peccatore segreto, e Dio ti sta semplicemente maltrattando; questo perché tu sei un peccatore segreto!”.

	241 Ed egli disse: “io so che il mio Redentore vive! Negli ultimi giorni Egli starà sulla terra; e benché i vermi distruggono questo corpo, eppure nella mia carne io vedrò Dio”.

	242 E sua moglie disse: “Perché non Lo maledici e muori? Tu sei ridotto ad un povero disgraziato!”.

	      Egli disse. “Tu parli come una donna stolta”.

	243 Amen! Eccolo lì: “Io so che Egli vive! E nell'ultimo giorno Egli starà qui”.

	244 Se Gesù non fosse venuto, Giobbe non sarebbe stato redento, poiché Egli era l'Agnello ucciso sin dalla fondazione del mondo. Egli conosceva il suo posto. Egli conosceva la sua posizione.

	245 Ecco la ragione per la quale Maria, quando in quel giorno venne fuori e riconobbe quella posizione, poté dire: “Se Tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!”.

	      Egli disse: “Tuo fratello risusciterà di nuovo”.

	      Ella disse: “Sì, Signore, nella risurrezione. Egli era un bravo ragazzo!”.

	246 Gesù disse. “Ma Io `sono' quella risurrezione. Credi tu questo?”.

	247 Ella disse: “Sì, Signore, io credo che Tu sei il Figlio di Dio che doveva venire nel mondo”.

	248 Egli disse: “Dove lo avete seppellito?”. Oh, mamma! [Il fratello Branham batte diverse volte le mani—n.d.t.] Eccoti qui! Ella lo riconobbe.

	249 Quella piccola donna era stata una peccatrice. Ella era stata liberata da sette diavoli. Ella conosceva la Potenza di Dio, la quale tirò via da lei l'orgoglio, lo stress, ed ogni altra cosa; che tirò via da lei quello spirito egoista di `scuola superiore', e che poté far di lei una nuova creatura. Egli le aveva cacciato via sette diavoli. Quelle  donne sapevano chi Lui era, e Lo accettarono; loro sapevano ciò che Lui poteva fare per loro!

	250 Così è pure oggi: accettaLo semplicemente. Quella è la prossima cosa da fare.

	      Là ella disse questo, ed Egli... Voi sapete ciò che avvenne. Oh!

	      Tutti coloro che soffrono per quella stessa Parola, Egli morì per quella causa. Egli fu l'Unico che poteva morire per fare ciò, poiché Egli era la Parola. Egli era la Parola; la Parola resa manifesta. Tutti gli altri ne ebbero una piccola parte, ma qui c'era la pienezza di Dio.

	      Oggi Egli è la stessa cosa. Ebrei 13:8. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno.

	      Ascoltate! (Io sto per terminare. Devo proprio farlo, poiché si è fatto veramente tardi.)

	251 Egli non scrisse nemmeno una parola! Non è vero? Egli non scrisse mai una parola. Perché? Perché Egli era la Parola! Egli era quella Parola che era stata scritta! Egli era la manifestazione di quella Parola!

	      Gloria! Ora mi sento bene!

	      Egli era la Parola! Egli non aveva da scrivere niente! Egli era la Parola; la Parola scritta resa manifesta! Gloria a Dio! Ed Egli è lo stesso ieri, oggi e in eterno! Egli è la Parola; la Parola resa manifesta.

	252 Tu dirai: “È ciò esatto, fratello Branham?”.

	      Osserva Geova, per l'addietro, che sta lì e soffia sopra a quelle onde, ed apre una via affinché Israele passasse.

	      Osserva Geova più avanti, che dice: “Taci e calmati”. Quando nella tempesta le onde sbattevano nelle sponde, e il diavolo colpiva da ogni parte in questo modo, Egli disse: “Taci e calmati”, ed egli, il vento e tutto il resto, Lo obbedirono. Egli era Geova! Amen!

	253 Quel Geova che per l'addietro spruzzò là fuori alcune gocce di rugiada che, cadendo a terra divennero pane e nutrirono un popolo, si levò e prese cinque biscotti e due pesci e ne sfamò cinquemila! Egli era la Parola. Amen ed amen!

	      Egli è la Parola, ed Egli sarà sempre la Parola. E quanto a me e alla casa mia, noi serviremo la Parola.

	O, io voglio vedere Lui; io voglio guardare il Suo volto,

	E cantare lì per sempre della Sua grazia salvifica;

	Sulle strade della Gloria, lascia che io elevi la mia voce,

	Quando le preoccupazioni saranno passate,

	Infine sarò a Casa, per sempre rallegrarmi.

	254 Oh, mamma! Sì, portare il vituperio della Parola. C'è un vituperio che va' di pari passo con la Parola. Stai esattamente con la Parola e portane il vituperio!

	      Preghiamo.

	255 Gesù, l'altra notte, Signore, ho gridato: “O Gesù, cosa vuoi Tu che io faccia? Cosa posso fare io, Signore? Vedendo queste cose, e conoscendo l'ora in cui noi stiamo vivendo; cosa posso fare io, Signore? Cosa posso fare io?”.

	256 Io prego per la mia piccola Chiesa qui, Signore. Io penso a quei piccoli uccelli che vidi nella visione, le cose che sono state; e quegli altri uccelli, i quali erano cose più grandi. Però di loro c'è n'erano tre strati, Signore. Ma quando quegli Angeli si fecero avanti, non rimase più alcun uccello. I piccoli messaggeri sono stati meravigliosi, Signore, però io credo che c'è qualcosa che si sta preparando per aver luogo. Fa' che accada, Signore! Modellaci, e facci come vuoi Tu. Noi siamo l'argilla, Tu sei il Vasaio.

	257 In questa vigilia di Natale, Signore, noi siamo grati per il Dono di Dio, per quello che Dio ci ha dato. Benché esso sia, come noi crediamo nei nostri cuori, una superstizione pagana odierna, e che essi hanno cercato di modificarlo per farlo essere simile ad una messa—Messa di Cristo. [La parola Natale in inglese è una combinazione di Cristo e Messa — Christmas—n.d.t.]

	258 Però noi non veniamo in quel modo, col Babbo Natale ed alberi di Natale e quelle decorazioni; ma veniamo nel Nome del Signore Gesù, per adorare il Dio del Cielo che si fece carne, carne come noi, e dimorò tra di noi per redimerci, e soffrì il vituperio di quel Nome. Soffrì il vituperio della croce, lasciando che una istituzione mondana mettesse a morte l'Emmanuele, onde Egli potesse portare noi alla Vita Eterna.

	259 Chi siamo noi, Signore? Chi siamo noi che abbiamo a scansare qualunque vituperio? Dio, facci essere dei soldati valorosi!

	      Io affido queste Parole a Te, Padre. Forse esse sono state dette in modo spezzato, visto che sono stanco e spossato. Ma, Padre, ricompensa queste persone che sono state sedute per ascoltare; e fa' che la Potenza che portò su il nostro Signore e che ci ha presentato Lui qui in questi ultimi giorni quale il nostro Salvatore, possa risvegliare ogni spirito che è qui, Signore, ed avvicinarlo alla venuta del Signore Gesù. Fa' che sia così, Padre.

	260 Guarisci l'afflitto e l'ammalato che si trova tra di noi. Fascia il cuore rotto. Signore, noi siamo passati attraverso così tanti...! Il mio cuore ha così tante cicatrici, Signore, per via delle dure battaglie! Io sono un vecchio veterano. Aiutami, Signore! Io ho bisogno del Tuo aiuto. Forse tutti questi... [Parte di nastro vuota—n.d.t.] ...spero che lo sia stato, Signore. Aiutami, O Dio, ed aiuta questa Chiesa, e benedicici insieme.

	261 Benedici i piccoli fanciulli. Io penso a quanti piccini oggi là fuori non riceveranno niente; ed io prego che Tu sia con loro ed aiutali. Dai loro Vita Eterna, Signore. Quello è il grande dono di Natale che noi vogliamo; è la Vita di Gesù Cristo che governi e regni nel mio cuore. Quella è ciò che io voglio, Signore.

	262 Benedicici insieme ora. Noi affidiamo queste Parole a Te. Fa' che Esse cadano ovunque Tu vuoi, Signore. Ovunque c'è un cuore aperto, fa' che Esse producano un grande tempo di salvezza. Nel Nome di Gesù. Amen.            263 Quanti amate Lui? Perché dobbiamo avere fretta? Oh, io Lo amo! Io Lo amo! Signore, cosa vuoi Tu che io faccia?   264 Non dimenticate il Servizio di stasera. Sapete ora cosa significa Natale? Oh, Questa è il mio dono di Natale! Questa è quella Parola! Signore, se io potessi soltanto mettere me stesso... Se io potessi soltanto mettere me stesso da parte così che la Tua Parola possa esprimere Se Stessa fuori da qui! Quella è la cosa più grande che io conosca.

	265 Ora, io penso che essi hanno alcune cose che vogliono dare ai bambini. Ora io passo il Servizio al fratello Neville. Dio ti benedica, fratello Neville. 
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	1      Grazie molto, fratello Neville!

	Buona sera, miei preziosi amici. Sono felice questa sera di essere di nuovo nel servizio del Signore, il nostro Dio.

	2      [Il fratello Neville dice al fratello Branham qual'è il microfono che funziona—n.d.t.] È questo qui? Questo qui. Oh, sì, così va bene!

	3      Questa mattina vi ho trattenuto così a lungo tanto che questa sera io sento che devo fare molto in fretta. Oh, come fu terribile vedervi stare in piedi, ed altrettanto male lo è pure questa sera! Però non passerà molto che avremo un po' di spazio in più per voi, non appena la chiesa sarà completata. No, noi non pensiamo di stare molto a lungo questa sera.

	4      Ma domani sera, noi abbiamo intenzione di stare un po' di più. Domani sera, se alcuni di voi possono venire dentro domani sera, ebbene, noi ci aspettiamo di avere un grande tempo nel Signore. Ci saranno dei bravi uomini qui domani sera, e noi, tutti noi, avremo un tempo...

	5      [Il fratello del fratello Branham, Edgar Branham, dice: “Oh, aspetta, io ho una domanda da farti che mi ero dimenticato di dirti. Noi abbiamo delle persone qui che dicono che tu sei sempre di fretta nei servizi serali. Però domani sera tu puoi avere tutto il tempo che vuoi, dalle 19 alle 24, se tu ne hai bisogno. Questo è ciò che essi mi hanno detto di dirti, così che tu abbia tempo per spiegare alcune cose”. Il fratello Branham sorride assieme all'assemblea—n.d.t.]

	6      Domani sera a mezzanotte noi serviremo la Cena del Signore. Io sono certo che a voi piacerà essere qui dentro per questo. Mentre tutto il resto di loro schiamazza, e grida, e spara, e beve, e via dicendo, noi vogliamo inchinarci riverentemente davanti a Dio e prendere la Cena del Signore, e inizieremo il nuovo anno impegnando i nostri cuori a Dio, in dedicazione a Lui.

	7      E, di certo, domani sera ci saranno qui alcuni bravi oratori. Ci saranno su qui alcuni cari fratelli dalla Georgia. Il fratello Palmer, un meraviglioso oratore. Il fratello Junior Jackson sarà qui domani sera. Il fratello Beeler, il fratello Neville. Oh, mamma, mamma!, e altri ancora. Saranno qui dei meravigliosi uomini di Dio. Il fratello Willard Collins. E tutti questi fratelli ci hanno continuato a dare dei messaggi così grandi! E forse ci saranno altri che verranno dentro; così per domani sera noi ci aspettiamo un grande tempo.

	8      Ora, mia moglie mi disse: “Non dire questo!”, però io devo dirlo in ogni caso! Mi dispiace che questa mattina ho detto “Empire”, anziché “Umpire”. [Empire significa “impero”; umpire significa “arbitro”. Egli ha detto “impero” anziché dire “arbitro”, e così la congregazione scoppia a ridere assieme al fratello Branham.—n.d.t.]

	Billy era seduto là dietro, e disse: “Eccolo lì che comincia daccapo!”.

	9      Io dissi: “Egli deve avere un impero”, però volevo dire un “arbitro”.

	10      Sapete, io sono come loro dicono circa gli Olandesi: “Non prendetemi per quello che dico, ma per quello che io intendo dire”.

	11      Io dissi: “Dopo tutti questi anni, io penso che loro mi comprendono”.

	12      Lo sapete che con questo sono circa trenta anni che sono dietro a questo pulpito qui? Trenta anni in questo tabernacolo! Dopo tutto questo tempo, voi dovreste conoscermi, non è vero? Oh, mamma, la mia istruzione è di certo limitata! Certo, io non riesco a parlare, però faccio un rumore veritiero per il Signore! [Il fratello Branham ride assieme alla congregazione—n.d.t.]

	13      E, fratelli, io credo che sia stato il Dr. Lamsa, quello della traduzione della Bibbia Lamsa.

	14      Egli disse che una volta io stavo parlando, ed io non sapevo che egli era lì. Ed egli ritornò e stava parlando circa l'Urim e Thummim; e poi egli stava parlando di quella Luce, ed egli disse: “Cos'è che non va con questa gente d'oggi?”. Ed egli disse: “La ragione per la quale quella gente, i traduttori, non hanno potuto tradurre la Bibbia correttamente, è perché quei traduttori han cercato di tradurre in un Yiddish `eloquente', mentre Gesù parlò la lingua della gente `comune', proprio come parlava la gente della strada”.

	15      E, lo sapevate che su in Luca c'è una Scrittura che dice: La gente `comune' Lo ascoltava con piacere? Egli parlava la loro lingua! Io spero che sia di nuovo così. [Il fratello Branham sorride—n.d.t.]

	Noi siamo felici per il Signore!

	16      Ora, io vedo quelle donne che stanno attorno in piedi; mi fa star male il vedere quegli uomini in piedi, e quelle ragazze, quei ragazzi, le donne, e via dicendo, che stanno attorno appoggiati ai muri, coi loro piccini. Ma noi proprio non abbiamo un adeguato spazio a sedere! Così, noi preghiamo che la prossima volta che avremo le riunioni, dopo questa settimana, dopo questo tempo...

	17      Come voi sapete, la prossima cosa che viene, per quanto possiamo sapere, sono quei Sette Sigilli. E, se piace al Signore, noi inizieremo con essi proprio non appena la chiesa sarà finita di essere costruita, così che noi possiamo venire qui dentro. Noi verremo qui dentro per una “ridedicazione”, e forse avremo una o due, o forse tre settimane, nelle quali verremo su per i Sette Sigilli. Così noi siamo in attesa di un grande tempo nel Signore, durante quel tempo. E a tutti voi gente di fuori città, noi vi spediremo degli avvisi ed ogni altra cosa, forse una settimana o due prima, e vi faremo sapere in modo esatto quando avremo questo.

	18      L'impresario, da come ho capito da quello che diceva Billy questa sera, pensa che sarà finita per il giorno dieci di Febbraio. Bene, se lui finisce il dieci, noi allora inizieremo attorno al quindici. Così, non appena essi avranno finito, noi inizieremo subito in Quello.

	19      L'anziana sorella Kidd mi chiamò poco fa, e lei era quasi in lacrime. Lei disse: “Fratello Branham, abbiamo cercato in tutte le maniere di far partire quella vecchia macchina, ma essa non vuole partire!”. Così lei disse: “Prega che essa parta, e domani io verrò”.

	E lei disse: “Chissà se troverò posto a sedere!”.

	20      Io le dissi: “Non preoccuparti, sorella Kidd, non appena tu arrivi lì, noi troveremo un posto per te”.

	21      Lei disse: “Sia benedetto il tuo cuore!”. Disse: “Sai, se tu terrai il servizio fino a mezzanotte, non pensare che io non voglia uscire a mezzanotte!”.

	22      Sapete, lei e il fratello Kidd, hanno circa ottantacinque anni ciascuno, ed essi sono ancora nel ministero! Sapete cosa fanno essi? Hanno acquistato un registratore, ed essi prendono i miei Messaggi e vanno di ospedale in ospedale, di casa in casa, facendo ascoltare i nastri. Ora, quello è tutt'altro che “arrendersi”, quello è tutt'altro che “andare in pensione”. Quello significa: Sostenere la Fede fino alla fine, morendo con la Spada in mano. Quello è il modo in cui andarsene via. Quello è il modo in cui voglio fare io.

	23      E poi lei disse: “Sai, se io prendo la superstrada a mezzanotte”, disse lei, “dopo mezzanotte, mentre cerco di arrivare a casa, ci sono tutti quei diavoli ubriachi che guidano come...”. [Il fratello Branham ride assieme alla congregazione—n.d.t.] “Quei demoni corrono lungo la strada, bevono, e mi passano da tutte la parti!”. Lei disse: “Essi mi fanno una paura da morire!”.

	24      Fratello Pat, lei è proprio una piccola vecchietta! Quanti conoscono la sorella Kidd? Lei è proprio una santa vecchietta!

	25      E poi, pensate, anni prima che io nascessi, ed io sono un uomo vecchio, lei e il fratello Kidd vivevano su lì nelle montagne; e lei lavava per l'intera giornata, su un lavatoio, per guadagnare col suo lavare quindici o venti centesimi, così da mandare lui fuori quella sera da qualche parte a predicare. E andava in quelle miniere di carbone, su lì nel Kentucky, dove qualcuno doveva scortarlo con un fucile per arrivare in cima alla collina, dove andava a predicare. Oh, mamma! Allora io penso:

	Devo io essere portato in Cielo in un comodo letto di fiori,

	Mentre altri hanno combattuto per vincere il prezzo,

	Navigando attraverso i mari insanguinati?

	Io devo combattere, se voglio regnare,

	Aumenta il mio coraggio, Signore!

	26      Ed io voglio il Suo sostegno, tramite la Sua Parola. Quello è ciò che io voglio questa sera. Ora, io suppongo che ora i registratori siano accesi. E...

	27      [Un fratello dice: “Non dimenticarti la dedicazione dei bambini”.—n.d.t.] Oh, sì, io devo...! Scusatemi.

	28      Una sorellina qui questa mattina, aveva un bambino che voleva dedicare. Ed io le dissi che di certo lo avrei fatto questa sera. E, domani sera, noi avremo la dedicazione dei bambini, servizi di guarigione, ed ogni altra cosa che possiamo fare; noi avremo molto tempo. Così, se la sorellina è qui, che prenda il suo piccino...

	29      Ed io suppongo che dovevamo avere delle persone che venivano da molto lontano, ed essi erano qui questa mattina per avere un colloquio privato, per qualcosa. Ed avremmo dovuto incontrarci qui dentro questa mattina, ma Billy dovette dir loro di aspettare fino a questa sera. E questa sera egli non è riuscito a trovarli da nessuna parte, vedete.

	Se sei qui, sorella, io sono ritornato e sono stato qui ad aspettare per un bel po', per vedere se egli riusciva a trovare questa donna. Io penso che esse erano in due che volevano questo colloquio privato; esse vengono da molto lontano. Così, se non sono riuscito a trovarvi, speriamo che sarò in grado di averlo non appena mi sarà possibile, forse domani sera, mentre vengo qui.

	30      Ora, io credo che sia questa la donna; è quella che sta venendo con quel piccino, con quella casacchina blu?

	31      “Casacchina”. Meda, io-io non intendevo dire quello, tesoro; io non so cosa essa sia. Essa sembrava come un piccolo vestito, o qualcosa del genere. [La congregazione ride—n.d.t.] Una casacchina! Quanti sanno cos'è una casacchina? Ebbene, certo, per me essa è una piccola tuta!

	32      Ehi, questa è una piccola bambina di Dallas! Mamma, com'è carina!

	Fratello, vorresti venire qui sopra? Scusami.

	33      Beh, mi piace quel piccolo nastrino che gli avete messo lì!

	Qual'è il suo nome? [Il padre dice: “Rebecca Lyne”.—n.d.t.] Rebecca L-y-n-e. E qual'è ora il vostro cognome? [“Stayton”.] Rebecca Lyne Stayton. È esatto?

	Posso averla? [“Certamente”.] Lo so che è un po' dare via una cosa simile!

	Non è una dolcezza? Rebecca Lyne Stayton.

	34      Questa famiglia è passata attraverso molte... Questa piccola giovane signora qui, e suo marito, sono stati salvati di recente e sono stati portati dentro la conoscenza del Signore. Ed ora, nella loro unione, Dio ha dato questa piccola bella Rebecca, ed essi la stanno portando al Signore.

	35      Ora, molte persone chiamano questo il “battesimo degli infanti”, nella chiesa Metodista, e in molte altre; ed essi li aspergono con acqua mentre sono bambini. Ora, quello va bene se si trattasse di quello che penso io. Però noi cerchiamo sempre di stare proprio con quello che la Bibbia dice di fare. Nella Bibbia non ci fu mai una tale cosa come il battezzare un infante. Per quanto ne sappiamo, ciò non è in nessuna parte della storia, fino all'inizio della chiesa Cattolica, cioè, fino al Concilio di Nicea.

	36      [La bambina interrompe il fratello Branham con un grido: “Baaa!”—n.d.t.] Così, quello è proprio il modo per dire “Amen”. [La congregazione scoppiare a ridere—n.d.t.] Vedete, per capire quello voi avete bisogno dell'interpretazione! [Il fratello Branham ride assieme all'assemblea—n.d.t.]

	37      Ma nella Bibbia, essi portavano dei piccoli fanciulli a Gesù, così che Egli potesse benedirli. Ed Egli metteva le Sue mani su di loro e li benediceva. E quello è ciò che noi continuiamo a fare.

	Chiniamo ora i nostri capi.

	38      Nostro Padre Celeste, questa giovane donna e questo giovane uomo vengono questa sera con questa piccola e bella Rebecca, la quale è stata affidata a loro, sotto la loro cura, per allevarla nell'ammonizione di Dio. Ed essi questa sera la portano per “presentarla” al Signore. E mentre la madre la passa dalle sue braccia alle mie, io dalle mie braccia passo la piccola Rebecca a Te. Dio, sii con lei, e benedicila! Benedici suo padre e sua madre. Fa' che tutti loro vivano una vita lunga e leale, e, se è possibile, che vedano la Venuta del Signore Gesù. Fa' che questa bambina cresca nella conoscenza del Signore. E se c'è un domani, fa' che lei sia una grande testimonianza per Te. Concedilo, Signore!

	Ora, se Tu fossi stato qui sulla terra, queste donne e questi uomini avrebbero portato i loro figliuoli a Te. Ma noi, i ministri del Vangelo, siamo i Tuoi rappresentanti. Così noi diamo a Te questa bambina, per una vita di servizio nel Tuo Regno, nel Nome del Tuo Figliuolo, il Signore Gesù Cristo. Amen.

	39      Dio ti benedica, piccola Rebecca. Che dolce e piccola cosina! Possa Iddio benedirvi entrambi e la bambina, e abbiate una lunga vita felice nel servizio di Dio.

	40      Io non so se sono abbastanza forte o no! [Il fratello Branham dice questo come per indicare che il bambino è piuttosto ben robusto, e la congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Questo è proprio un ragazzo! Qual'è il suo nome? [La madre dice: “Stanley Victor Cleveland”—n.d.t.] Stanley Victor Cleveland. Un piccolo Stanley. Che bel nomicino, e che bel ragazzino! Beh, io credo che...Cosa vuoi fare qui, Stanley? È un problema per te stare qui? [Il fratello Branham scherza col bambino e la congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Oh, voi capite cosa intendo dire! Sapete, noi non ci esercitiamo per fare questo; noi questo semplicemente lo facciamo! In questo non c'è niente di formale. Di certo egli è un bel tipo! Mi sono dimenticato il suo ultimo nome; non credo di averlo pronunciato correttamente. [“Cleveland”.] Cleveland. Benissimo.

	Chiniamo i nostri capi.

	41      Padre Celeste, questa coppia porta questo bambino, il piccolo Stanley Cleveland, per essere dedicato al Signore Gesù. E mentre io e il pastore qui della chiesa stiamo uniti assieme nell'opera del Signore, noi diamo questo bambino a Te, per una vita di servizio. Tu lo hai dato alla madre e al padre, ed ora essi lo danno a me, nelle mie braccia, e dalle mie braccia io lo metto nelle Tue. Dio, benedici suo padre e sua madre. Benedici questo piccolo ragazzo, e possano tutti loro vivere una felice lunga vita di servizio per Te. Fa' che il bambino sia allevato nell'ammonizione di Dio, per servire Lui, per temere Lui, e amare Lui tutti i giorni della sua vita.

	Ora, essi portarono dei fanciulli a Te, così che Tu potessi benedirli; e noi, con le nostre mani sul bambino, lo benediciamo nel Nome del Signore, e possa egli vivere una lunga e felice vita in salute e forza, per il Tuo servizio. Nel Nome di Gesù. Amen.

	Dio ti benedica, piccolo Stanley. Voi avete un bel ragazzino!

	42      Ora io sto per chiedervi un piccolo favore, a voi piccoli e agli adolescenti. Ed io so che ciò è duro; voi non potete stare in piedi molto a lungo, poiché ciò vi fa venire i crampi alle gambe. Però questa sera io mi sto accostando ad un qualcosa che non ho mai fatto prima. E c'è qualcosa di cui sto per parlare, di cui non avrei mai pensato di parlare di una simile cosa.

	43      Questa è la ragione per la quale questa mattina io non volli dedicare quel tempo prima del Messaggio; ed io non riuscii a finire di parlare sul mio Assoluto, ed io penso che non ci riuscirò mai. Io spero di non riuscirci mai, poiché Egli è così meraviglioso!

	44      Però questa sera io parlerò su qualcosa di cui non conosco. E questo ora è qualcosa di strano, cioè che un ministro dica che parlerà su qualcosa che egli non conosce. Ma io mi sto avventurando, per quanto io sappia, così che questa Chiesa possa comprendere. Ed io a voi non voglio, in nessun modo, nascondervi alcuna cosa che vi sia di profitto.

	45      E dunque, riguardo a questo nastro, io suppongo che i ragazzi stiano registrando il nastro; se vi capita di avere il nastro, chiunque ascolta il nastro, ricordati: se qualcosa non riesci a capirla, non dirla, ammenoché essa non sia nel nastro! Non dire qualcosa di contrario a ciò che c'è nel nastro!

	46      Molti stanno scrivendo circa la Progenie Del Serpente, e dicono che io dissi così-e-così. Io vado a prendere il nastro, lo faccio girare, e vedo che quello io non l'ho detto in quel modo! Vedete, la gente giudica male le cose.

	47      Sapete, una volta Gesù, dopo la sua risurrezione, stava camminando giù lungo la riva con i discepoli, e Giovanni stava chinato sul Suo petto; ed essi dissero: Che cosa accadrà a quest'uomo?

	Gesù disse: Che ve ne importa a voi se egli aspetta fino a che Io venga? 

	48      Ed ecco che venne fuori un detto, che Giovanni sarebbe vissuto per vedere la venuta di Gesù.

	49      Ma la Scrittura dice: Nondimeno, Egli non lo disse mai in quel modo.

	Vedete, Egli non disse mai quello. Egli disse semplicemente: Che ve ne importa a voi se egli aspetta fino a che Io venga? Egli non disse mai che egli avrebbe aspettato. Ma, vedete, l'incomprensione è così facile!

	50      Ed ora, non è che io stia condannando qualcuno perché fa questo, poiché questo lo faccio pure io stesso! E tutte le persone lo fanno. Perfino gli apostoli, i quali camminarono col nostro Signore, Lo incompresero; ed essi a Lui non lo compresero mai chiaramente.

	51      Proprio alla fine essi dissero: Ecco, ora noi comprendiamo! ora noi crediamo, e noi siamo sicuri che nessun uomo ha da dirti alcuna cosa, poiché Tu conosci tutte le cose.

	52      E Gesù disse: Ora credete? Vedete: Dopo tutto questo tempo, infine lo avete afferrato? Vedete: Ora credete?

	53      Or questo è semplicemente umano, e noi siamo tutti umani. Per cui noi avremo incomprensioni.

	54      Però se ciò non riesci a capirlo bene, fai rigirare il nastro; ascolta bene. Io sono certo che lo Spirito Santo te lo rivelerà.

	55      Dunque voi piccini, i bambini, continuate a sostenere i vostri “amen”. Abbiate un po' di pazienza, poiché io voglio che questo sia ben compreso, visto che molti non avranno il nastro. Così io voglio che voi siate sicuri di averlo afferrato. Ed ora, accostiamoci a questo per trentacinque o quaranta minuti, io direi, e stiamo proprio il più riverente possibile, poiché questo per me è un tempo tremendo!

	56      Questo riguarda qualcosa che è accaduto, ed io non so cosa fare. E per quanto ne sappia, io mi trovo nella più terrificante angustia in cui sia mai stato durante i giorni del mio ministero.

	Così, chiniamo ora i nostri capi, prima che ci accostiamo alla Parola.

	57      Padre Celeste, dunque qualche tempo fa, io predicai sul soggetto del Presumere. E presumere significa: “Avventurarsi senza autorità”. E forse questa sera, Signore, io ho preso su me stesso il diritto di interpretare al popolo qualcosa senza che di ciò ne avessi la visione. Perciò, Signore, controlla in me dove ci sono dei punti che devono essere controllati. Chiudi la mia bocca, Signore! Tu chiudesti la bocca ai leoni nella fossa, quando fu di Daniele, così che essi non gli facessero del male. Signore, ti prego, se io dovessi cercare di interpretare qualcosa in modo sbagliato, Tu hai ancora potere per chiudere la bocca. Ma se essa è la Verità, allora, Signore, benediciLa e diffondiLa. E Tu conosci le condizioni e ciò che sta per avvenire! Ecco perché io sono venuto in questo ultimo momento qui al pulpito, per cercare di interpretare queste cose. Ed io Ti prego di aiutarci!

	58      Benedici questa piccola Chiesa, questo gruppo che viene qui sotto a questo tetto, che soggiorna con noi qui in città e che viene fuori da diversi Stati. Oh, mentre le ombre della sera stanno calando, noi siamo felici di avere un luogo dove venire! Mentre il mondo è così confuso, ed essi non sanno dove si trovano, noi siamo felici che: il Nome del Signore è una Forte Torre, e il giusto corre in Esso ed è al sicuro. Non dove ci sono molte parole, ma dove c'è la rivelazione.

	59      Così noi preghiamo, Padre, che mentre le “Luci della sera vengono al calar del Sole”, e noi crediamo che quello è il tempo in cui noi stiamo vivendo; il calar del Sole. E noi Ti ringraziamo molto solennemente, Signore, con tutto il nostro cuore, per le cose che Tu hai fatto per noi.

	E Signore, giù lungo l'epoca, io Ti ringrazio per aver permesso alle visioni che Tu mi hai dato, di adempiersi proprio perfettamente; ed ogni interpretazione di sogni, è stata esattamente proprio in quel modo. Per cui noi sappiamo che per forza questo dovevi essere solo Tu, Signore, poiché noi siamo dei mortali, tutti nati nel peccato, e in noi non c'è una cosa che sia sana! E pensare che Tu puoi prendere una simile cosa, come un essere umano, e lavarlo con l'Acqua della Parola e col Sangue di Cristo, e stendere quella Mano in un tale modo che una persona non usa più il suo proprio pensare, ma gli lasci entrare la Mente di Cristo, la quale conosce ogni cosa! Fa' che Essa venga dentro e parli, ed usi questo tabernacolo. Grazie, Padre.

	60      Noi ora benediciamo il Tuo Santo Nome! E nel Tuo Nome noi questa sera benediciamo questo piccolo gruppo. Noi benediciamo il pastore, il fratello Neville, questo galante servo di Dio. Noi benediciamo i diaconi e gli amministratori, ed ogni membro del Corpo di Cristo, sia qui che attorno per il mondo, nel Nome del Signore Gesù.

	61      Oh, dato che noi vediamo questa buia, grigia, e orribile ombra che si sta abbattendo sulla faccia della Cristianità, noi allora sappiamo che il tempo si sta avvicinando! Ci sarà un Rapimento, e la Chiesa verrà portata su. Signore, fa' che noi marciamo avanti, guardando all'Autore e Compitore, Cristo! Concedicelo, Signore, mentre ora noi andiamo avanti nel Nome del Signore Gesù, per addentrarci in queste cose che sono state messe nei nostri cuori. Noi preghiamo che Tu sia con noi, e aiutaci, e prendiTi gloria da questo, Signore, poiché noi affidiamo noi stessi a Te assieme alla Tua Parola, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	62      Ora, se voi avete una penna e carta, a me piacerebbe che voi scriveste giù alcune cose, tutto quello che volete; così, teneteli pronti.

	E poi, pure coi nastri: se volete, in qualsiasi momento annotatevi le Scritture, poiché io credo che è la Scrittura la cosa che conta.

	63      Ora noi questa sera vogliamo leggere un testo, cioè un passo della Scrittura, dal Libro della Rivelazione di Gesù Cristo [Il Libro dell'Apocalisse, in inglese è intitolato “La Rivelazione Di Gesù Cristo”.—n.d.t.] Or io credo che questa è La Rivelazione Di Gesù Cristo scritta nel Libro. Ed ogni altra rivelazione che è “contraria” a questa rivelazione, è sbagliata. Io credo che questo è meglio ripeterlo di nuovo.

	Ogni rivelazione che non combacia con questa Rivelazione, e non porta alla luce questa Rivelazione, è una rivelazione sbagliata. Essa deve essere Scritturale!

	64      Ora, nel 10º capitolo del Libro della Rivelazione di Gesù Cristo, io vorrei leggere i primi versetti, i primi sette versetti; dall'uno al sette.

	Ascoltate attentamente ora, e pregate per me.

	Ed io vidi un altro angelo possente—un altro angelo possente, che veniva giù dal cielo, vestito con una nuvola; e un arcobaleno era sulla sua testa, e il suo volto era come il sole, e i suoi piedi come colonne di fuoco.

	Egli aveva in mano un piccolo libro aperto, ed egli posò il suo piede destro sul mare e il suo piede sinistro sulla terra.

	Ed egli gridò a gran voce, come un leone quando rugge; e quando egli gridò, sette tuoni fecero udire le loro voci.

	E quando i sette tuoni ebbero fatto udire le loro voci, io stavo per scrivere; ed io udii una voce dal cielo che mi disse: “Sigilla le cose che i sette tuoni hanno detto, e non le scrivere”.

	E l'angelo che avevo visto stare sul mare e sulla terra, alzò le sue mani al cielo,

	e giurò per colui che vive nei secoli dei secoli, il quale ha creato i cieli e le cose che sono in essi, e la terra e le cose che sono in essa, e il mare e le cose che sono in esso, che non ci sarebbe più tempo;

	      ma nei giorni della voce del settimo angelo, quando egli comincerà a suonare, il mistero di Dio dovrà essere finito, come egli ha dichiarato ai suoi servi, i profeti.

	65      E questa sera il mio testo, se così posso chiamarlo, è questo: Signori, È Questo Il Segno Della Fine?

	66      Noi tutti sappiamo che stiamo vivendo in un tempo glorioso per la Chiesa, ma in un tempo orribile per l'incredulo. E noi stiamo vivendo in uno dei tempi più pericolosi che ci siano mai stati sin da quando il mondo ebbe inizio. Non c'è mai stato profeta, né apostolo, che abbia vissuto in un simile tempo come quello in cui noi stiamo vivendo ora. questa è la fine!

	67      Ciò è scritto nei cieli! Ciò è scritto sulla faccia della terra! Ciò è scritto su ogni giornale! Questa è la fine, se solo voi riusciste a leggerne la calligrafia.

	I profeti vissero nel tempo quando la mano che scriveva sul muro era per una nazione; però noi stiamo vivendo quando la mano che scrive sul muro è per il tempo. Per tutte le nazioni, per la terra, per ogni cosa, il tempo è alla fine! Per cui noi dobbiamo investigare le Scritture, per vedere l'ora in cui noi stiamo vivendo.

	68      Un vero profeta di Dio, andrà sempre alle Scritture. Perciò egli ha l'assoluto, che ciò andrà in quel modo.

	Quando nel Vecchio Testamento i profeti dicevano qualcosa, da qualche parte c'era sempre un profeta con la Parola, il quale stava con la Parola. Egli guardava a Dio per visione. E se la sua visione era contraria alla Parola, allora la sua visione era sbagliata. Quella è la via di Dio per fare arrivare la Sua Parola al Suo popolo.

	69      Mi sentite bene là dietro? Benissimo. Io proprio non so da dove cominciare.

	70       Ora, è stato un grande privilegio per me il sapere che questo tabernacolo è stato la mia prima chiesa. Ciò è una cosa gloriosa! Ed io non lo dimenticherò mai, anche se Gesù dovesse tardare ed io vivessi fino a cento anni; io ricorderò il giorno che posi la pietra angolare, lì all'angolo; e la visione che Egli mi diede quel mattino, circa questo tabernacolo. E tutti voi ve la ricordate; essa è scritta nei libri. Ed essa si è assolutamente adempiuta alla lettera! Di essa non è fallita nemmeno una piccola parte.

	71      Ed ora, in tutti questi anni della mia vita, io non credo che ci sia qualcosa che Egli abbia parlato, e che io ho detto al popolo, che non si sia adempiuta.

	E molte persone sono venute con sogni ed Egli, nella Sua grazia, mi ha lasciato interpretarli al popolo. E molti sono venuti con sogni e con problemi, che io fui incapace d'interpretare.

	72      Ma io non ho cercato d'introdurre a voi gente un prestigiatore, qualcuno che ha tutte le risposte. Io ho cercato di essere onesto e di dirvi ciò che era Verità; ed io ve l'ho potuta dire solo nella misura che Egli L'ha detta a me. E, dunque, nella misura che Essa veniva a me, poi io potevo dirLa a voi.

	73      Ed io voglio mettervi in guardia: In questo giorno in cui noi stiamo vivendo, ci sono molti... Questo non è per dire qualcosa contro alla gente; ma quando tu vedi una persona che ha la risposta per ogni cosa, allora ciò è contrario alla Parola.

	74      Gesù disse: Ai giorni di Eliseo c'erano molti lebbrosi, però solo uno venne guarito. In tutti gli anni, ottanta o più, che Eliseo visse, solo un lebbroso venne guarito.

	C'erano molte vedove ai giorni di Elia, però egli venne mandato solo ad una. E noi vediamo che ci sono molte cose che Dio fa, e che Egli non rivela ai Suoi servitori; e nessun servitore è più grande del suo Signore.

	75      E, poi, Dio non condivide la Sua gloria con nessuno. Egli è Dio! E quando un servitore arriva al punto in cui egli cerca di prendere il posto di Dio, allora Dio prende la sua vita e lo porta via da qualche parte. Questo noi dobbiamo ricordarcelo.

	76      Ora, circa quelle visioni e interpretazioni: io non posso dare l'interpretazione di un sogno fino a che io non vedo esattamente, tramite visione, cosa era il sogno. E molti di voi sanno che quando mi avete detto il vostro sogno, non ho saputo dirvi niente affatto. Ma quando io vedevo che il sogno ritornava a me, io mi voltavo e vi dicevo che di esso voi avevate tralasciato molto, ed allora vi dicevo quello che avevate tralasciato. Voi sapete che ciò è esatto! Se ciò è esatto, dite “amen”. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Le cose che voi non mi dicevate! Perciò, vedete, come disse Nebukadnetsar: “Se voi non sapete dirmi quello che ho sognato, come faccio io allora a sapere che voi avete l'interpretazione di esso?”.

	77      Ma tutte queste “impressioni”, noi non dobbiamo prenderle e dire: così dice il signore. Noi quello non dobbiamo farlo! Noi dobbiamo avere una voce diretta, una risposta diretta da Dio, prima che noi possiamo dire che esso è Dio. Non una impressione; non una sensazione. Non importa quanto essa abbia a pulsare.

	Tu puoi dire: “Io `credo' che ciò potrebbe essere in questo modo”.

	78      Ma quando tu dici: “così dice il signore”, allora non sei più tu.

	Osservate ciò qui sul pulpito; l'avete mai visto fallire? Il così dice il signore è perfetto. Non è mai fallito. E fintanto che esso è il così dice il signore, esso non può fallire.

	79      Ma fin qui Egli mi ha protetto, questo perché io ho “confidato” in Lui. Io non ho cercato di avere popolarità, o la vanagloria dell'uomo. Io ho cercato di fare il mio meglio per vivere umile, e di vivere quel genere di vita che io penso un Cristiano debba vivere. E, fino a questo giorno, non sono stato io che sono stato capace di fare questo da me stesso, ma è stato Lui che lo ha fatto. Ed io dico: “Lui è stato Colui che mi ha guidato”.

	80      Molte cose potrebbero essere dette in questa direzione, ma ciò prenderebbe troppo tempo. Però tutti voi siete al corrente di queste cose. E l'unica ragione per la quale poco fa ho voluto che diceste “amen”, voi gente che mi avete detto sogni e poi io venni a dirvi quello che avevate tralasciato, è perché questo Messaggio viene “registrato”, e uomini di tutte le nazioni ascolteranno questo; e quando essi udranno quell'“amen”, allora essi sapranno che lì ci sono delle “voci”, che stanno sotto questo ministero, i quali stanno molto attenti a non fare qualcosa di sbagliato, o a dire “amen” a qualcosa che è sbagliata. “Amen” significa: “Così sia”. Esso significa: “Approvazione”.

	81      Ora, in tutta la mia vita, sin da quando ero un piccolo ragazzo, c'è stato un “qualcosa” che mi ha preoccupato. Ed io ho avuto una vita molto particolare, difficile da capire. Perfino mia moglie si gratta la testa e dice: “Billy, io credo che non c'è nessuno che ti possa comprendere!”.

	82      Io le dico: “Io stesso non mi capisco!”. Ma siccome molti anni fa io affidai me stesso a Cristo, allora è Lui che guida. Io non cerco di comprendere; io semplicemente vado dove Egli mi guida, secondo il meglio della mia conoscenza.

	83      Io sono grato per una moglie meravigliosa, e per i figli; e mia moglie e i figli hanno fiducia che io non direi loro mai qualcosa di sbagliato. Sono grato che essi credono. Ogni volta che tu dici loro qualcosa, essi si tengono proprio aggrappati ad essa. Essi sanno che io non direi loro qualcosa di sbagliato.

	84      E direi io allora qualcosa di sbagliato ad uno dei figli di Dio? Non volontariamente. Nossignore! Dio vuole che i Suoi figli stiano nel giusto tipo di ammaestramento, e che verso di loro io sia onesto e veritiero, ed allora io credo che Egli questo lo benedirà.

	85      Ora, giù lungo tutto il cammino, sono accadute delle cose che io non sono riuscito a comprendere. Ed una delle cose che io non sono riuscito a comprendere, avvenne quando io ero un piccolo ragazzo, quando quelle visioni venivano su di me. Ed io le vedevo e dicevo ai miei genitori le cose che sarebbero accadute; ma loro pensavano che io ero semplicemente nervoso. Ma la cosa strana fu che essa accadde proprio nel modo in cui essa aveva detto.

	Voi direte: “Questo avvenne prima della tua conversione?”. Sì.

	86      Doni e chiamate sono senza pentimento, dice la Bibbia. Tu sei nato in questo mondo per qualche scopo. E il tuo ravvedimento non porta doni; essi a te sono “predestinati”.

	87      Ora, lungo la via, sin da quando ero un piccolo ragazzino, la mia brama era di... Io ero insoddisfatto nella nazione in cui vivevo. Io bramavo di andare, in qualche modo, verso l'Ovest.

	88      Quando ero un piccolo ragazzo, io ebbi un'operazione in seguito ad una fucilata. E quando venni fuori da sotto la prima anestesia, io pensavo di essere nel tormento, e che andavo giù; l'etere mi aveva stordito. Ed io penso che sono stato incosciente per otto ore. Essi erano preoccupati per farmi ritornare di nuovo in me stesso. Essi avevano fatto una grande operazione; senza penicillina, sangue che...entrambe le gambe erano quasi tranciate dalla fucilata, che un mio piccolo amico aveva fatto partire dal suo fucile.

	89      E poi circa sette mesi più tardi, io ebbi un'altra anestesia, e quando venni fuori da sotto a quell'anestesia, io pensai che stavo là fuori nelle praterie dell'Ovest; e nel cielo c'era una grande croce d'oro, e la Gloria di Dio splendeva giù da essa, ed io che stavo lì in questo modo.

	90      Quella Luce, quella che questa sera voi vedete nella foto, la quale dalla ricerca scientifica è stato provato che è un Essere Sovrannaturale, per me Essa è la stessa Luce che gettò a terra San Paolo. Essa è la stessa Luce che di notte guidò i figli d'Israele.

	Avete notato qui che questo Angelo era vestito con una nuvola? Vedete, di giorno Egli era una Nuvola.

	91      Ora, quella stessa Luce, quelle persone che non comprendono, dapprima pensarono che ciò era sbagliato, che io semplicemente lo dicevo tanto per dirlo. Ma lo Spirito Santo dovette prendere degli strumenti scientifici per darne una conferma; e le persone che si son trovate là, hanno diverse volte scattato una foto di Essa.

	92      Io dissi: “Vedo una persona adombrata a morte, ha un'ombra nera addosso”. Ed alcune settimane fa, mentre mi trovavo in città (e quando noi predichiamo voi non dovete fare foto, voi questo lo sapete; mentre noi predichiamo), avvenne la stessa cosa di quando fu scattata quella. Ma qualcuno aveva una macchina fotografica. Ed io dissi ad una donna che stava seduta là fuori, un'estranea (io ero a Southern Pines); io dissi: “C'è un'ombra sopra questa signorina Tal-dei-tali”. Era una donna che io non avevo mai visto in vita mia. “Tu sei appena venuta dal dottore, ed hai due cancri, uno in ciascun seno, e tu sei stata licenziata. Tu sei adombrata con una cappa nera di morte!”.

	93      E Qualcosa disse ad una sorella che sedeva lì vicino, e che aveva una macchina fotografica, le disse: “Fai una foto!”. E lei non voleva farlo. Ed ancora: “Fai una foto!”, e lei continuava a non farlo. Ed allora il comando venne di nuovo, e lei afferrò la macchina fotografica e scattò la foto. Ed ecco che ciò è lì, scientificamente provato. Essa è appesa nella bacheca. Una cappa di ombra nera!

	94      Poi, quando la donna credette, e fu fatta la preghiera, venne fatta subito un'altra foto, ed essa è chiara. Io dissi: “L'ombra se n'è andata”. Per la grazia di Dio, la donna è vivente!

	95      Vedete cosa io intendo dire? Se tu dici la Verità; forse per un po' tu vieni deriso, forse per un po' tu vieni incompreso, però questo Dio lo difenderà, se essa è la Verità e se tu stai con Essa. Continua semplicemente ad andare avanti! Forse ci vorranno anni, come fu con Abrahamo ed altri; però Egli la Verità la farà sempre prevalere.

	96      Quando quell'Angelo là... Ed io suppongo che, oltre a mia moglie, ci sono persone qui questa sera che trent'anni fa erano presenti quando Quello venne giù. C'è qui ora nell'uditorio qualcuno che era lì quando l'Angelo del Signore scese giù al fiume per la prima volta davanti alle persone? Alzate le vostre mani. Sì, eccoli lì!

	Ora, io vedo che la signora Wilson ha alzato la mano, lei si trovava là. Lì c'è mia moglie, lei era là; ed io non conosco alcuni degli altri che si trovavano là sulla riva. Ciò avvenne alla presenza di moltissime persone, mentre io stavo battezzando alle due del pomeriggio.

	97      E proprio fuori da un cielo come di rame, dove non c'era stata pioggia da settimane, ecco venire Lui con un boato. Egli disse: “Come Giovanni il Battista fu mandato avanti per precedere la prima venuta di Cristo, così tu sei mandato avanti con un Messaggio per precedere la seconda Venuta di Cristo”.

	98      Molti uomini d'affari della città stavano sulla riva, ed essi mi chiesero cosa ciò significasse. Io dissi: “Quello non è stato per me. Quello è stato per voi, poiché io credo”. Poi Egli se ne andò su. E, se vi ricordate, quando quell'Angelo se ne andò, mentre Egli andava su Egli andò verso Ovest. Passò dritto sopra al ponte, e andò verso Ovest.

	99      Più in avanti, io incontrai una astronoma, che è come una dei Magi, ed ella mi parlò circa questa costellazione di stelle che in un certo tempo vennero assieme in una certa costellazione, quando i Magi di Babilonia videro giù verso la Palestina queste tre stelle in una costellazione. Voi mi avete sentito dire questo molte volte.

	100 Lo sapevate voi che in queste due ultime paia di settimane ciò è stato provato che è la verità?

	Fratello Sothmann, dove sei? Hai con te quel pezzo di giornale? Ciò è scritto nel giornale, su un foglio del giornale di Domenica 9 Dicembre. Il cronista andò su di là ed essi hanno scavato e tirato fuori tutte queste cose; e ciò è provato che noi ora in pratica, in questo anno che viene, stiamo vivendo nell'anno 1970. Siamo sette anni fuori data, tramite le rocce che hanno scavato! E così hanno provato che esso è sbagliato.

	È più tardi di quanto voi pensiate!

	Comunque, io non ho visto il fratello Fred. Fratello Sothmann, sei tu qui? Hai il giornale con te, fratello Sothmann? C'è l'hai; lui ha il giornale. Forse domani sera io vorrei che tu lo leggessi; questa sera noi non abbiamo tempo.

	101 Così, voi potete vedere e osservare in modo esatto che quei Magi, quei Magi Giudei che erano su in Babilonia, studiando le stelle videro quelle stelle che caddero nella loro costellazione; e quando essi lo fecero, essi seppero che il Messia era sulla terra!

	Ed ecco qui che, dopo due anni di viaggio, essi arrivano in Gerusalemme cantando: “Dov'è il Re dei Giudei che è nato?”. Ed essi andarono su-e-giù per le strade, e Israele invece si rideva di loro: “Quelli sono un mucchio di fanatici!”. Essi non seppero mai niente a riguardo. Però il Messia era sulla terra!

	Ed ora... Voi conoscete il resto della storia, quello che essi dissero. Ora noi leggeremo quello domani sera.

	102 Ora, veniamo a questo: le visioni non falliscono, poiché esse sono da Dio.

	E lungo tutto il cammino, c'è stato un “qualcosa” che ha continuato a tirarmi, tormentandomi.

	103 Dunque quando quella Maga mi disse queste cose — io ero appena un ragazzo, ero guardacaccia; anzi, io credo che ciò avvenne prima di questo — mi disse circa queste cose, ciò mi fece paura, poiché io avevo paura di ciò che erano i Magi! Però più tardi io venni a sapere che i Magi della Bibbia avevano ragione, poiché prima che Dio dichiara qualcosa sulla terra Egli la dichiara nel Cielo; ed essi osservavano quei corpi celesti.

	104 Pietro disse: Ora Dio non ha rispetto per alcuna persona, di qualsiasi nazione sia. Ma coloro che in qualsiasi nazione temono Lui, Dio li accetta.

	[Parte di nastro vuoto—n.d.t.]

	105 E noi vediamo che allora io cercai di abbandonare questo pensiero. Ma, oh!, richiederebbe ore per andare in questo, cioè come disse che la costellazione si mosse in quella direzione, in quella direzione; però io di lei avevo paura.

	106 E questa Maga mi disse: “Tu non avrai mai successo nell'Est”. Disse: “Tu sei nato sotto un segno”. E disse: “Quel segno, quella costellazione, quando al giorno della tua nascita essi passarono su di là, essi pendevano verso Ovest; e tu devi andare verso Ovest”.

	Ed io dissi: “Dimenticatelo!”.

	107 Io non volevo avere niente a che fare con lei. Ma, ciononostante, lungo tutta la mia vita quello non riuscivo a toglierlo via dal mio cuore!

	108 Poi quando quella sera io ero là sopra per queste visioni, io non riuscivo a comprendere. I miei fratelli Battisti mi dicevano che quello era dal Diavolo. Ma quando poi apparve quell'Angelo, Egli portò questo assolutamente dritto nella Scrittura.

	109 Egli disse: “Come fu allora, quando quei sacerdoti argomentavano riguardo a certe cose, e non sapevano che tipo di vestito essi dovevano indossare, e vestiti, ed ogni altra cosa; mentre essi argomentavano circa le loro differenze, i Magi stavano seguendo la stella verso Cristo”.

	110 Quando i predicatori dicevano che Gesù era un impostore, un Beelzebub, un indemoniato si levò e disse: Noi sappiamo chi sei Tu, il Santo di Dio. Perché sei venuto a tormentarci prima del tempo?

	111 Quando Paolo e Sila vennero giù predicando il Vangelo, una piccola dicitrice di buona ventura, stava seduta sulla strada; e i predicatori di quella nazione dicevano: Questi uomini sono impostori. Essi distruggono le nostre chiese!, e via dicendo. Con la loro corruzione essi mettono il mondo sottosopra!

	112 Ma, cosa accadde? Quella piccola maga, quella piccola dicitrice di buona ventura, disse: Questi sono uomini di Dio che ci annunciano la Via della Vita! E Paolo sgridò quello spirito che era in lei. Egli non aveva bisogno di alcuno che testimoniasse chi egli fosse.

	113 Gesù a loro diceva sempre di starsene zitti. Però questo dimostra che a volte i diavoli conoscono le cose di Dio più di quanto le conoscano i predicatori, questo perché essi divengono molto ingarbugliati ecclesiasticamente. Questo fu così nella Bibbia, e Dio non cambia.

	114 Un giorno, cinque anni fa, mentre venivo giù dal fratello Norman, io stavo guidando giù lungo la strada. Or io avevo appena avuto una riunione su di là, ed il Signore Iddio mi apparve in una visione. Ed io mi trovavo seduto davanti al mio cancello, su qui a casa mia. E sembrava come se il tempo non fosse buono.

	115 Molti di voi si ricordano della visione; essa è scritta nel mio libro delle visioni. Io le scrivo, così sono sicuro di non dimenticarle.

	116 E in questa visione io vidi che c'era qualcosa che era venuta attraverso la stradina, e c'erano delle pietre disseminate dappertutto nel mio recinto. E c'erano buche e rami su-e-giù per la stradina, alberi che erano stati abbattuti e sradicati. Ed io mi girai per entrare dal cancello, ed esso era tutto bloccato con pietre. Ed io andai fuori a dire a quell'uomo: “Perché tutto questo?”.

	Ed egli divenne molto ostile. Mi spinse indietro e disse: “Questo è il modo in cui ciò è con voi predicatori”.

	117 Io dissi: “Io le ho solo chiesto perché lei ha fatto questo! Lei sta venendo su qui nel mio lato della strada. Perché sta facendo questo?”. Ed egli per poco non mi dette una sberla, e mi spinse indietro.

	118 Ed io pensai: “Io ora gli dico che lui proprio non sa di cosa sta parlando”.

	119 Ed una Voce parlò dicendo: “Non fare quello. Tu sei un ministro!”.

	Ed io dissi: “Va bene”.

	120 Ed io mi voltai e, alla mia destra, parcheggiato davanti al cancello, c'era un vecchio carro delle praterie; sapete, uno di quei carri coperti, tirato dai cavalli. E seduta nel lato opposto al guidatore, c'era mia moglie. Io guardai dietro in fondo, e lì dietro c'erano seduti i miei figli.

	Io saltai sopra il carro! Io dissi a mia moglie: “Tesoro, io non riesco più a resistere!”. Ed io afferrai le redini, tirai la redine del cavallo-guida, e partimmo verso l'Ovest.

	121 Ed una Voce mi disse: “Quando questo si adempie, allora vai verso l'Ovest”.

	122 Il fratello Woods, l'impresario e amministratore qui nella nostra chiesa,... Quanti ora si ricordano della visione? Vi ricordate quando ve la dissi? Certo, essa è scritta giù su carta.

	Ed io dissi al fratello Woods... Egli comprò dalla chiesa questo lotto che è lì in mezzo, ed egli lì voleva costruire una casa in pietra.

	Io dissi: “Non farlo, fratello Woods, perché essi non ti ridaranno mai di essa i tuoi soldi”. Questo avvenne anni fa, forse cinque anni fa.

	Io dissi: “Forse essi faranno passare da qui quel ponte, e quelle pietre molto probabilmente saranno quelle del mio basamento che viene messo sottosopra; e quello che era buttato qua fuori nel mio passaggio ed altro, anziché essere pietre, esse saranno dei pezzi di cemento. E dunque essi metteranno questo giù qui, poiché nel giornale essi dicono che questo è ciò che essi stanno cercando di fare”.

	Bene, egli non la costruì. Infine, circa uno o due anni fa, essi decisero di farlo passare giù da qui, attraverso questa parte. Così questo chiuse il caso, io me ne dimenticai, e la lasciai perdere.

	123 Ora, la cosa strana accadde circa un anno fa. Una sera io stavo avendo dei servizi giù dal fratello Junior Jackson, il quale è seduto proprio qui; un ministro Metodista che ha ricevuto lo Spirito Santo ed è stato battezzato nel Nome di Gesù Cristo, ed egli pastura una delle nostre chiese sorelle.

	124 Solo per mostrarvi come Dio tratta con il Suo popolo, e dico questo con tutto il mio cuore: nell'intero mondo, io non conosco alcuna congregazione, una congregazione insieme, dove credo ci sia più Spirito di Dio di quanto ce ne sia in questa congregazione! Essi hanno le loro differenze. Essi di certo non sono abbastanza in alto dove dovrebbero essere (nessuno di noi lo è), però essi sono altrettanto chiusi come non so cosa!

	125 Ora, per mostrarvi quello che so che dovrà accadere, il fratello Jackson sognò un sogno. Egli non riusciva a distogliersi da esso! Ed io stavo lasciando la sua chiesa, ed egli non riusciva più a trattenerlo.

	126 Quanto tempo fa avvenne questo, fratello Jackson?

	[Il fratello Jackson dice: “Io ebbi il sogno nel Febbraio del '61”.—n.d.t.] Egli ebbe il sogno nel Febbraio del '61.

	127 Ed egli venne da me, e disse: “Fratello Branham, c'è qualcosa nel mio cuore che devo dirti”.

	Io dissi: “Dillo pure, fratello Jackson”.

	128 Ed egli disse: “Io sognai un sogno”. ed eccolo lì! Io rimasi semplicemente seduto fermo, e ascoltavo con attenzione.

	Egli disse: “Io sognai che c'era una grande collina; era come fuori in un campo dove c'era dell'erba blu, o qualcosa del genere”. E disse: “Su in cima a questa collina, dove l'acqua aveva lavato e portato via la terra, c'era la punta di una roccia proprio su in cima alla collina; come la punta di una montagna. Essa era roccia, senza erba. E dove l'acqua venendo giù aveva lavato, su queste pietre essa aveva inciso una specie di scrittura, e tu stavi là interpretando questa scrittura incisa su queste pietre”. E qui c'è il modo in cui egli lo disse: “Tutti noi, i fratelli dalla Georgia, e da ogni parte, stavamo tutti insieme ascoltando te che interpretavi quella misteriosa scrittura incisa su quelle pietre di quella montagna”.

	129 Egli disse: “Poi tu prendesti su qualcosa come dall'aria, qualcosa come un pezzo di sbarra, o palanchino”. Non è vero, fratello? Qualcosa del genere; una sbarra, molto affilata.

	Egli disse: “Come hai fatto?”.

	“Non lo so!”.

	Egli disse: “Tu colpisti la cima di quella montagna, la spaccasti tutt'attorno, e ne sollevasti la cima. Essa era in forma di una piramide. E tu spaccasti via la cima di essa”. Ora, questo avvenne mesi e mesi e mesi prima che venisse predicato il Messaggio sulla piramide!

	Egli disse: “Sotto ad essa c'era pietra bianca, granito; e tu dicesti: `Il sole, o la luce, non ha mai illuminato Questo prima. Guardate dentro su Questo! Osservate Questo!'”.

	130 E ciò è esatto, poiché nella formazione del mondo, il mondo venne formato prima che ci fosse la luce. Questo lo sappiamo tutti. Dio aleggiava sull'acqua, e poi al principio, Egli parlò la luce. E, naturalmente, giù lì sotto durante l'epoca della formazione, quella luce non era mai venuta su quella pietra.

	131 Ed egli disse: “Guardate su Questo. Su Questo la Luce non è mai venuta prima! E quando tutti loro si alzarono, ed io dissi loro di osservare a quello, tutti loro vennero su per guardare dentro.

	132 Però egli disse che mentre essi stavano guardando dentro, egli guardò con la coda dell'occhio”, se non erro, “e mi osservava. Io me ne scivolai da una parte e cominciai ad andare verso Ovest, verso il tramonto del sole; venendo su per una collina, andando giù per una collina, venendo su per una collina, andando giù per una collina, divenendo sempre più piccolo e più piccolo, fino a che scomparvi dalla vista”.

	133 Ed allora egli disse che, quando io feci questo, egli disse: “Poi, dopo un po', i fratelli si voltarono e dissero: `È egli svanito? Dove se n'è andato?'”. E disse che: “Alcuni presero quella direzione, altri presero un'altra direzione, ed altri un'altra ancora, ma molto pochi rimasero a guardare su Ciò che io avevo detto loro”.

	134 Ora, notate, l'interpretazione del sogno, del quale a lui io non dissi mai nemmeno una cosa, e neppure io dissi qualcosa ad alcuno di questi. Però io dissi: “Sì”, e il mio cuore tremava, mentre io osservavo.

	Ora, la scrittura misteriosa... Aspettate, io questo per un momento lo tralascerò.

	135 Non molto tempo fa, il fratello Beeler... Di solito il fratello Beeler è con noi. Sei tu qui fratello Beeler? Sì, qui dietro.

	Billy disse: “Il fratello Beeler è tutto sconvolto! Egli ha avuto uno strano sogno”.

	136 Io andai dal fratello Beeler, giù una sera a casa sua, quando andai a motivo di alcune chiamate. Ed Egli disse: “Fratello Branham, io ho avuto uno strano sogno”. Disse: “Io sognai che stavo andando giù lungo un corso d'acqua, verso l'Ovest. E sul lato sinistro c'era una strada, ed io ero sul lato sinistro, sulla strada, andando verso Ovest, e sembrava come se ero in cerca di bestiame. E, dopo che arrivai giù lì, mi capitò di notare che sul lato destro c'eri tu. E tu stavi radunando una grande quantità di bestiame, e su di là c'era abbondante pastorizia”. Ed allora disse: “Tu prendesti quel bestiame e cominciasti a spingerlo su verso il fiume”. E sembra che io gli abbia fatto cenno di osservare quel bestiame.

	Ed egli disse: “Ora, ciò sarà facile per quel bestiame, poiché io so che essi vanno nella direzione dove c'è meno resistenza, però il fratello Branham vuole che essi stiano nel lato `destro' di quel fiume. Così io andrò su indietro per questa strada e impedirò loro di attraversare da questa parte del fiume, così li tengo dall'altra parte. Però egli notò che io non seguii mai il bestiame, ma che andai verso Ovest”.

	Egli disse: “Egli deve essere andato in cerca di quelli che si sono smarriti”.

	137 Non appena egli finì di raccontare il sogno, io lo vidi!

	 E poi, notate, egli disse di aver avuto un piccolo sospetto su me, così egli tornò indietro per guardare, e disse che io stavo andando verso ad una solida montagna; e tutto ad un tratto io svanii. Ed egli si chiedeva che cos'era che non andava. Egli andò giù. E poi egli al suo fianco aveva un piccolo ruscello che si diramava a sinistra. Io penso che ciò sia esatto, è così fratello Beeler? Sì. Ed egli notò che su, dalla mia parte, c'era una spaventosa cascata. Ed allora egli pensò che forse io ero finito in quelle cascate, ed ero perito. Poi egli disse che guardò attorno e notò gli effetti di quelle cascate, le quali andavano giù in questa direzione e causavano un pozzo artesiano che spruzzava su; però l'acqua non ritornava indietro nella terra! Egli guardò dall'altra parte di quella piccola diramazione, anzi di quel piccolo ruscello, ed egli vide dei piccoli animali con le orecchie rotonde. Egli disse: “Io credo che ne prenderò uno”. E così attraversò il ruscello.

	138 Poi egli cominciò a pensare a me. Ed egli salì su un piccolo promontorio per guardare oltre e vedere se ci fosse qualche piccolo e stretto scoglio, sapete, da dove io sarei potuto passare. Però, disse: “Non c'era niente”. Ed egli cominciò a preoccuparsi, e disse: “Cosa è accaduto al nostro fratello? Mi chiedo cosa sia successo al fratello Branham!?”. E mentre egli era così spaventato, egli disse che mi sentì parlare. Io stavo in cima ad una montagna, e dicevo al fratello Beeler l'interpretazione di un sogno che io ho dato a lui non molto tempo fa, dicendogli di confidare nel Signore e che un giorno io lo avrei incontrato su un'isola; ed ecco che egli era lì!

	139 Ora, l'interpretazione di quel sogno è questa: Fintanto che il torrente era largo, esso era il Torrente della Vita. Io ero su di Esso e andavo verso Ovest, e così era anche lui, poiché egli era su una strada. Egli correva giù per questa strada, e nell'altro lato c'era molta erba, ma pure molte spine, e rovi, e giungla. Però lì dentro c'era molta erba.

	 Quello è il modo in cui noi andiamo in cerca del Signore, e del Cibo del Signore: attraverso difficoltà.

	 Il radunare il bestiame e tenerlo da quella parte, rappresenta questa Chiesa. Di solito il bestiame, se può, va sulla strada liscia, la denominazione; cosa che la strada rappresenta la denominazione. Io iniziai con lui là dietro nella strada, per vedere che essi non andassero in alcuna denominazione.

	140 Fintanto che egli vedeva un muro, il quale era totalmente impossibile superare, esso mi tratteneva dall'andare verso Ovest; ed esso era quel caso di tasse con il governo. Nessuno potrà mai comprendere come io sia venuto fuori da esso. Esso era un muro che mi teneva bloccato fuori, però il Signore me lo fece attraversare, ed io lo superai. Fratello Beeler, io t'incontrerò sull'isola.

	141 Così ora, dunque, immediatamente dopo ciò, il fratello Roy Roberson; fratello Roy, sei tu qui questa sera? Sì, io credo che... Cosa? [Qualcuno dice: “Su da quella parte”.—n.d.t.] Su da quella parte. Egli mi chiamò, ed egli aveva un sogno. Ed egli sognò che noi stavamo radunando del bestiame. Ora, questo è il terzo. Stavamo radunando del bestiame. E c'era dell'erba alta fino alla pancia; molto cibo. Tutti noi fratelli eravamo insieme. E noi venimmo in un posto per il pranzo, e il fratello Fred Sothmann si alzò e disse: “Elia, il grande profeta, parlerà da qui oggi a mezzogiorno”. E poi, quando tutti avevamo finito di pranzare, ognuno se ne andò via; ed egli si chiedeva come mai essi non aspettarono per udire ciò che veniva detto.

	142 Ora, vedete come esso collima esattamente con quello del fratello Jackson? Vedete come esso combacia esattamente con quello che disse il fratello Beeler? “Nessuno aspettò per vedere di che si trattava!”.

	143 Notate, immediatamente dopo ciò, la sorella Collins (sei tu qui, sorella Collins?), sognò un sogno che doveva venire qui in chiesa, poiché c'era un matrimonio che doveva celebrarsi. E quando lo fece, lei vide venire dentro lo sposo; egli era perfetto. Però la sposa non era proprio perfetta; ciononostante essa era la sposa. Ora, quella è la Chiesa.

	 E qui c'era in corso qualcosa, come la Cena del Signore, o un servizio; come una cena preparata. E capitò che ciò fosse accanto a lei, poiché il fratello Neville stava servendo la cena nella chiesa; e lei disse che esso era il miglior cibo che lei avesse mai visto. Lei era così affamata! Però lei nel sogno pensò che forse lui non l'avrebbe servita, e così lei e il fratello Willard stavano per andarsene su alla Ranch House per mangiare. E quando essi lo fecero, la luce del faro destro si spense! Ora, voi sapete ciò che quello significa.

	144 Ora, il cibo... La Sposa non è perfetta, però lo Sposo è perfetto. La Sposa non è ancora perfetta, ma il cibo che veniva dato, non era letteralmente cibo; esso è il Cibo Spirituale che voi avete avuto lungo tutto questo tempo!

	 Lasciate che mi fermi qui un momento, su quel quarto sogno.

	145 Non vi ricordate, fratello Fred Sothmann, fratello Banks Woods, quando noi ci trovavamo fuori in Arizona l'anno scorso; quando eravamo fuori a caccia di maiali selvatici, e il Signore parlò? Non conoscete le cose che Egli ha fatto in modo perfetto, mostrando ciò che si sarebbe adempiuto mentre noi andavamo lungo la via? Se ciò è esatto, voi due fratelli dite: “Amen”. [In lontananza si odono i due fratelli dire: “Amen”—n.d.t.] Non ha mai sbagliato!

	146 E un giorno, mentre stavamo guidando, io vidi una visione. Una visione del Signore venne a me. E a quel tempo io mi stavo preparando, poiché quando sarei tornato a casa io dovevo andare oltremare. E mentre mi accingevo ad andare oltremare, ebbene, io vidi che sulla nave, anzi sulla sponda del mare da dove escono le navi, c'era lì un uomo basso, ed egli disse: “Fratello Branham, io ho preparato per te una barca”. Ed essa era una piccola canoa, lunga circa trenta centimetri, però essa era bianca come la neve! Ed egli mi disse: “Questa ti serve per la traversata”.

	 “Oh”, dissi io, “essa non è sufficiente!”.

	147 Egli disse. “Essa corre a quaranta miglia all'ora su-e-giù in questo modo”, cioè, su e giù per la costa.

	148 “Ma”, dissi io, “essa non può farmi fare la traversata!”.

	 E poi egli guardò giù, e disse: “Vai come vanno loro”.

	 Ed io guardai, e lì c'erano il fratello Fred Sothmann e il fratello Banks Woods, seduti in una canoa dipinta di verde, e nella parte posteriore di essa loro avevano degli attrezzi da campeggio; il fratello Banks col cappello rivolto all'insù in questo modo, il fratello Fred con la sua pinzetta sul progetto. E lui disse: “Vai come loro”.

	 Io dissi. “No, io non ci vado!”.

	149 E quest'uomo piccolo disse a loro. “Siete voi barcaioli?”.

	 Il fratello Banks disse: “Sì”. Il fratello Fred disse: “Sì”.

	150 Ma io dissi: “Essi non lo sono! `Io' sono un barcaiolo, ed io so che con quella non posso andarci; ed io sono sicuro che in quella direzione non ci andrò”.

	 Egli disse: “Non vorresti andare con loro?”.

	 Io dissi: “No, no!”.

	151 Ebbene, io mi voltai. E, quando lo feci, il piccolo uomo sulla banchina divenne il mio caro fratello, il fratello Arganbright.

	152 E, in questa visione, io tornai indietro, e lì c'era un piccolo edificio lungo. Ed allora una Voce mi disse — e tutti voi ricordate questo, o molti di voi — una Voce mi disse: “Porta dentro del cibo. Immagazzinalo dentro! Quello è l'unico modo col quale tu puoi tenere loro qui, cioè: dando loro del cibo”. Ed io portai dentro dei grandi e grossi contenitori pieni delle migliori carote, e dei migliori vegetali, e delle migliori cose che io abbia mai visto! Vi ricordate ora della visione? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	153 Ora, io più tardi vi dissi qual'era l'interpretazione. Io sarei dovuto andare a Zurigo, in Svizzera, assieme al fratello Arganbright, per una riunione di cinque sere. Prima che ciò avvenisse, io dissi ai fratelli: “Io non ci andrò”. Ed io ero giù col fratello Welch Evans, giù lì, quando io detti l'interpretazione.

	154 Una sera, credo, il fratello Welch venne a trovarmi; noi stavamo andando ad una battuta di pesca, e disse che il fratello Arganbright mi stava cercando. Io dissi: “Benissimo, eccoci qui! Essi mi metteranno fuori”. E molte volte...

	155 Non attraverso il fratello Miner, egli è uno dei migliori amici; ma a volte, se solo essi potessero... Se essi pensano che tu predicherai qualcosa che è contraria alla loro dottrina, allora essi dicono che tu vai lì solo per trovare gli amici che hai là!

	156 Ed essi dissero che il fratello Arganbright mi chiamò e disse: “Fratello Branham”, proprio quello che aveva detto lo Spirito; disse: “tu vieni su, e porta con te tua moglie”, disse, “poiché tu non hai da predicare molto”, disse, “perché io penso che essi ti lasceranno predicare per solo una sera”. E disse: “Può anche darsi che non predicherai nemmeno per quella!”.

	 Ed io dissi: “No”.

	157 “Beh”, disse lui, “vieni su, tu e tua moglie, venite su voi! Vedi, se vieni, io vi porterò tutti in un tour. Oh, mia moglie e tua moglie, e tutti loro, andremo su attraverso la Svizzera e giù fino in Palestina!”.

	 Io dissi: “No”.

	158 Io avevo l'interpretazione! Io dissi al fratello Welch, o al fratello Fred e agli altri: “Io ve lo dirò domattina, però prima mia moglie ha qualcosa da dire”. E quando io la chiamai, lei si rifiutò di andare. Io dissi: “Eccolo qui”. Vedete?

	159 Ora, quella piccola barca bianca, era quell'unica riunione. Ciò va bene andare da qualsiasi parte qui, sulla riva, per una riunione; però non è sufficiente, benché essa fosse bianca e buona, chiamarmi oltremare per solo una riunione.

	160 Il fratello Fred e il fratello rappresentato nella visione, rappresentano coloro che vanno come turisti, per divertirsi. Però a me quello non interessava farlo.

	 E il rifiutare che loro erano dei barcaioli, significava che essi non erano dei predicatori. Però io ero un predicatore.

	161 E poi c'è il cibo in quel piccolo e lungo edificio. Io non andai oltremare, ma ritornai in questo piccolo edificio, e così noi facemmo dozzine di nastri sulle piramidi ed ogni altra cosa, per mostrare al popolo l'ora in cui noi stiamo vivendo!

	162 Ora, comparate anche quello, con gli altri, cioè coi sogni. Questa era una visione.

	 Il Cibo; eccolo qui! Questo è il luogo!

	163 Notate, cosa ebbe luogo dopo? Poi, immediatamente dopo che venne quella quarta visione, o il quarto sogno che mi venne detto, ecco venire su il fratello Parnell. Egli deve essere qui da qualche parte. Eccolo qui. Or Billy non era qui, e quell'uomo era agitato. Io credo che egli sia da Bloomington, o da Bedford? [Un fratello dice: “Lafayette”.—n.d.t.] Da Lafayette; e teneva delle riunioni. Ed egli ebbe un sogno, ed egli venne giù dal fratello Woods. Ed egli disse: “Io questo proprio non riesco a dimenticarlo! Io devo dirlo. Io devo dirlo al fratello Branham. Esso mi sta frastornando!”.

	164 E Dio sa che in fra mezzo ad essi non c'è stato alcun sogno; ma vennero proprio: uno, due, tre, quattro, cinque e sei.

	165 Il fratello Parnell disse: “Io ho avuto uno strano sogno. Io sognai che stavo per avere una riunione su di là, e in qualche altro modo, c'era una riunione qui e sembrava che fosse come in una chiesa nuova”. Ed egli disse come questa nuova chiesa venne fuori, e si chiedeva come mai tra le due chiese essi non cooperassero; o qualcosa di quel genere. E disse che egli stava qui e pensò: “Beh, visto che mi trovo qui dentro, io semplicemente aspetto e così parteciperò alla riunione”. E disse che attraverso l'edificio venne un uomo, con addosso un vestito marrone, ed un libro. Io penso che egli stesse scrivendo. Ed egli disse al fratello Parnell: “Questa è una riunione riservata. Essa è solo per diaconi e amministratori”. Beh, egli si sentì come un pochino calpestato. Così egli andò fuori dalla porta della nuova chiesa, la chiesa che era stata eretta, cioè questa qui riparata, restaurata. E quando egli andò fuori stava nevicando, il tempo era cattivo, tempo d'inverno. E nessuna di queste persone sapeva qualcosa riguardo a questo!

	166 E quando egli uscì dalla porta, lì stavo io, guardando verso Ovest. Ed io dissi: “Non sentirti calpestato, fratello Parnell. Io ti indicherò quello che tu devi fare”.

	167 E il fratello Parnell, e tutto il resto di loro, sanno che io non dissi mai loro l'interpretazione; essa viene data proprio ora! Eppure la vidi quando essi lo stavano raccontando! Hai notato come andai via da lì in fretta, fratello Parnell? Lo feci per evitare di dirtela!

	 Ed io andai su senza mai dire niente al fratello Woods, e a nessun altro; a nessuno. La misi semplicemente da parte, poiché io volevo vedere a che cosa essa portava. Non mi avete voi più tardi sentito dire: “Io sono frastornato”? Quello è ciò di cui si trattava.

	168 E poi, il fratello Parnell disse che io dissi a lui: “Fratello Parnell, inizia; e il primo posto a cui tu verrai sarà `Sefora'”. Sefora? [Qualcuno dice: “Sefora”.—n.d.t.] Sefora, che significa “trattino”, o “fermata”, o qualcosa del genere. Io dissi: “Non stare là. Poi vai oltre e troverai una donna anziana; non fermarti là. Vai ancora avanti, e tu troverai una donna molto anziana; non fermarti là”. E durante tutto questo tempo in cui io stavo parlando, noi stavamo camminando sulla neve. Ed io dissi: “Vai avanti fino a che tu trovi mia moglie, e quando trovi mia moglie, fermati là!”. E disse che egli guardò, e noi eravamo fuori dalla neve, nel deserto; ed io ero svanito.

	 Ed egli guardò indietro, e vide sua moglie che pompava acqua da un pozzo, e qualche ministro che la tirava, cercava di tirarla via dalla pompa. Lei stava guardando a lui, ed egli si svegliò.

	169 Qui c'è l'interpretazione del tuo sogno. Ora io avrei potuto dirtelo quella sera, ma io semplicemente me ne andai via!

	 Circa quella Sefora, e quella donna anziana, e quell'altra donna molto, molto anziana: esse sono “chiese”. Vedi? E Sefora, che in pratica è la moglie di Mosè, Sefora. E se noi facciamo caso, io dissi a lui di non fermarsi da loro; non importa quanto vecchie esse erano, esse erano “organizzazioni”. non fermarti da loro! Esse hanno vissuto il loro tempo! Ma quando egli venne a mia moglie, la quale è la mia Chiesa a cui Gesù Cristo mi ha mandato in questo ultimo giorno; ed eccolo qui: fermati là! Ed io andavo verso Ovest.

	170 Poi, la sorella Steffy; forse lei non è qui perché lei è stata in ospedale. Io non so dove... È qui la sorella Steffy? Sì, eccola qui. La sorella Steffy venne a casa mia per la preghiera, prima che lei si recasse in ospedale per l'operazione, affinché Dio l'aiutasse e la benedisse, cosa che Egli ha certamente fatto.

	 E lei disse: “Fratello Branham, io ho avuto uno strano sogno”.

	 Io dissi: “Sì?”.

	171 E lei disse: “Io sognai che mi trovavo fuori verso l'Ovest, ed io...”; questo è il sesto. E lei disse: “Io sognai che mi trovavo fuori verso l'Ovest, ed essa era una regione collinosa. E mentre io guardavo, su una collina stava un uomo molto vecchio, con una lunga barba bianca; e i capelli che aveva gli penzolavano davanti la faccia, ed egli aveva una specie di vestito bianco avvolto attorno, sventolato dal vento che soffiava”; io penso che ciò sia esatto, non è vero sorella Steffy? Qualcosa del genere. Lei disse: “Io continuai ad avvicinarmi; egli stava su in cima ad una montagna, guardando verso Est”. Lei disse: “Mi chiedo chi mai sia quest'uomo anziano?!”. E lei si avvicinò, si avvicinò, e quando lei arrivò vicino, lei riconobbe chi egli era! egli era l'immortale elia, il profeta, che stava là sopra guardando verso est.

	172 Lei disse: “Io devo vederlo!”. Lei aveva un bisogno! E lei corse su verso la collina, e cadde giù lì per parlare a costui che aveva il nome di Elia; e disse che quando egli parlò, lei sentì una voce che disse: “Cosa vuoi, sorella Steffy?”. E quello ero io!

	173 Sorella Steffy, il tuo sogno si adempì proprio lì. Poiché, immediatamente dopo ciò, io andai a Louisville. Quello che tu avevi bisogno, era la preghiera, per assicurarti che in ospedale tutto fosse andato bene. Esso era pure il segno che io andavo verso Ovest, ma guardavo verso Est, per il mio Gregge.

	174 Notate, quando io andai a Louisville e poi ritornai, io iniziai a entrare dal cancello, e lì sopra c'erano macerie buttate sul mio cancello. Il Sig. Goynes, che abita qui nella strada, in città, stava andando su lungo la stradina.

	 Egli disse: “Billy, vieni qui”. Egli disse. “Tu devi spostare il tuo cancello ed altro; la ringhiera, il recinto di pietre, i cancelli”.

	 Io dissi: “Bene, okay Bill”.

	 Io dissi: “Lo farò. Quando?”.

	175 Egli disse: “Te lo dirò io. Te lo farò sapere io quando”.

	 Disse: “Proprio il primo dell'anno essi cominceranno i lavori”.

	 Io dissi: “Va bene”.

	176 Così io cominciai a entrare in casa, e mia moglie disse: “Io devo andare subito al negozio!”. Ed io andai giù lungo la stradina e incontrai un ragazzo, Raymond King, il quale è un ingegnere in città. Io lui l'ho sempre chiamato “Orecchio di Fango”, perché quando noi eravamo piccoli ragazzini e nuotavamo assieme, egli colpì un altro all'orecchio con una zolla di fango, e così noi lo chiamavamo sempre “Orecchio di Fango”. Egli vive giù lungo la mia stradina, circa la seconda porta più in giù del fratello Woods.

	 E così io dissi: “Fango, vieni qui un momento”.

	 Egli disse: “Va bene, Billy”, e venne su di là.

	 Io dissi: “Quel paletto che tu hai piantato giù...”.

	177 Egli disse: “Billy, essi prenderanno dentro l'intera cosa!”. Disse: “Tutti questi alberi, questi muretti, ed ogni altra cosa, devono essere tutti spostati”.

	178 Io dissi: “Ma l'ingegnere mi disse che la mia proprietà arriva fino a metà strada!”.

	179 Egli disse: “Sì, però essi la allargheranno; per cui se lo prenderanno in ogni caso”. Egli disse: “Prenderanno pure il mio!”.

	180 Io dissi: “Beh, il fratello Woods è un muratore, e”, dissi io, “gli chiederò di spostarmelo indietro”.

	181 Egli disse: “Billy, non toccarlo! Lascia che a farlo sia l'impresario. Quello è della chiesa, non è vero?”.

	 Io dissi: “Sissignore”.

	 Egli disse: “Lascia che sia lui a farlo!”. Disse: “Capisci cosa io intendo dire?”.

	 Io dissi: “Sì”.

	182 Ed io mi voltai, e subito qualcosa mi colpì! Io andai a casa, entrai nella mia sala da pranzo, presi su “quel libro”, ed eccolo lì! Essi non erano blocchi di cemento; esse erano pietre.

	 Io dissi: “Meda, preparati!”.

	183 Sei sogni di seguito, e poi la visione che li completò: “Quando queste cose si adempiranno, volgiti verso Ovest”.

	184 Io chiamai a Tucson. Il fratello Norman ha trovato un posto. Io non so dove sto andando. Io non so cosa fare! Io sto semplicemente qui e non so cosa fare. Io sto lasciando una casa per la quale non pago l'affitto. Il mio salario è di cento dollari alla settimana. Ed io dovrò pagare quasi cento dollari al mese per una casa! Io sono qui con i miei fratelli e sorelle, dove sono amato; ed ora me ne vado, senza sapere dove! Io non so perché! Io non so dirvi perché. Però c'è solo una cosa che conosco: semplicemente seguire ciò che Egli dice di fare. [Il fratello Branham mentre dice questo è commosso—n.d.t.]

	 Io non so per quale via girare. Quello che dovrò fare non è affare mio.

	185 Io credo che Abrahamo deve essersi sentito in quel modo, quando Egli gli disse: “Vai su dall'altra parte del fiume”. Egli non sapeva cosa fare, eccetto che “pellegrinare” e “separare se stesso”. Egli non sapeva cosa fare.

	186 L'altro Sabato mattina, ieri ha fatto una settimana, circa alle tre del mattino io mi alzai per bere un sorso d'acqua, misi la coperta sopra Giuseppe nella sua cameretta, e poi tornai indietro, mi distesi giù e mi addormentai. E quando mi addormentai,... Io ora metto da parte questi sogni e queste cose, così che voi vediate il retroscena di quello che sto per dire. Io coprii Giuseppe, tornai indietro, mi misi giù e mi addormentai; ed io sognai un sogno.

	187 Ed io sognai di vedere un uomo che si supponeva fosse mio padre, benché egli fosse un uomo grande e grosso. Ed io vidi una donna che si supponeva fosse mia madre, solo che lei non assomigliava a mia madre. E quest'uomo era molto crudele verso sua moglie. Ed egli aveva un bastone a tre angoli; egli aveva tagliato il legno e l'aveva fatto come un... Sai, quando tu tagli un legno su di un tronco, esso forma un bastone a tre angoli. Ed ogni volta che quella donna iniziava ad alzarsi, egli l'afferrava semplicemente per il collo e la colpiva in testa gettandola a terra. E così lei giaceva lì, mortificata e piangendo. Poi lei iniziava di nuovo ad alzarsi, e lui gli girava attorno in modo orgoglioso, col suo petto tirato in fuori, un tipo grande e grosso. E quando lei si alzava di nuovo, egli la prendeva per il collo, prendeva quel bastone a tre angoli, e con esso la colpiva in testa, buttandola giù. Tornava indietro, e tirava fuori il suo petto, come se avesse fatto qualcosa di grande.

	188 Ed io stavo lontano osservando la scena. Io pensai: “Io non posso affrontare quell'uomo; egli è troppo grande! E poi si suppone che egli sia mio papà! Però egli non è mio papà”. Ed io dissi: “Egli non ha alcun diritto di trattare quella donna in quel modo”. Ed io divenni come un po' arrabbiato con lui. Così allora, infine mi feci abbastanza coraggio, andai su da lui, lo afferrai per il colletto, lo feci girare, e gli dissi: “Tu non hai alcun diritto di colpirla”. E quando io dissi quello, i muscoli mi crebbero, ed io assomigliavo ad un gigante! E quell'uomo guardò a quei muscoli, ed allora ebbe paura di me!

	 Ed io dissi: “Se tu la colpisci di nuovo, tu dovrai vedertela con me!”. Ed egli sembrò come se esitasse a colpirla di nuovo. Ed allora io mi svegliai.

	189 Ed io rimasi coricato lì ancora un po'. Io pensai: “Che cos'è quello? Che strano che ho sognato circa quella donna!”. E proprio in un attimo, ecco che Egli venne. Io ebbi l'interpretazione.

	190 La donna rappresenta la Chiesa del mondo d'oggi, di tutto il mondo. Io nacqui proprio in questa confusione, e qui sono. Ella si suppone sia una specie di madre, una madre prostituta; e ciononostante io nacqui proprio dentro ad essa. E suo marito sono le denominazioni che la dominano. Il bastone a tre angoli che lui aveva, è quel battesimo trino nei falsi nomi, e che ogni volta che lei iniziava ad alzarsi, cioè la congregazione cercava di accettare il vero, con esso lui la percuoteva buttandola giù. E, naturalmente, essendo che lui era così grande, per quello io me ne stavo lontano, perché avevo paura di lui. Ma poi io mi lanciai comunque contro di lui; e i muscoli erano muscoli di Fede. Ciò che mi fece pensare fu: “Se Dio è con me, Egli può darmi dei muscoli! Lasciate che io la difenda!”. Egli smise di colpirla.

	191 Deve essere stato verso le dieci del giorno, quando mia moglie stava cercando di entrare nella camera, e ciò accadde. Quella mattina io andai in una visione, e in qualche modo io... Ora, ricordatevelo: esso non era un sogno!

	192 C'è una differenza tra i sogni e le visioni. I sogni vengono quando tu vai a dormire; le visioni vengono quando tu non dormi. Noi siamo “nati” in quel modo. L'essere umano ordinario, quando egli sogna, ciò avviene nel suo subconscio. E il suo subconscio è molto lontano da lui. Fintanto che egli è nel suo primo conscio, i suoi sensi sono attivi. In questo conscio tu sei normale; tu vedi, gusti, tocchi, odori, odi. Ma quando tu sei nel tuo subconscio, cioè quando dormi, tu non vedi, gusti, tocchi, odori, né odi. Però quando tu sogni c'è un “qualcosa” che ti riporta indietro a questo conscio; c'è una “memoria”, che ti fa ricordare qualcosa riguardo a cui tu sognasti anni fa. Un essere umano ordinario è in quel modo.

	193 Ma quando Dio predestina qualcosa, per il veggente questo subconscio non è lontano da qui, ma entrambe le coscienze sono proprio assieme. E in una visione il veggente non è addormentato, egli è ancora nei suoi sensi, e la vede.

	194 L'altro giorno io stavo spiegando questo ad alcuni dottori, ed essi si alzarono e dissero: “Meraviglioso! Non abbiamo nemmeno pensato ad una simile cosa”. Quando io stavo facendo il test a onde, essi dissero che non avevano mai visto una cosa simile. Vedete? Ebbene, essi dissero: “C'è un qualcosa che a lei accade!”.

	 Ed io glielo dissi. Egli disse. “Ecco cos'è! Esattamente”.

	195 Vedete, le due coscienze siedono proprio assieme. Ciò non è qualcosa che posso fare io, e ciò non mi fa neppure essere più grande di chiunque altro. Esso è Dio che mi ha fatto semplicemente in quel modo. Tu non vai a dormire; tu sei proprio qui, ma sei proprio come se dormissi. Tu stai qui guardando proprio in questo modo, e... Tutti voi, attorno per il mondo, avete visto questo!

	196 Tu non vai a dormire, ma stai qui sulla pedana, parlando alla gente. Voi mi sentite dire che vado nelle visioni e ritorno, e questo avviene mentre io sono assieme a voi guidando in una macchina, o da qualche altra parte, e vi dico cose che accadranno; senza mai sbagliare! Non è mai avvenuto. Ha mai qualcuno visto ciò sbagliare? [La congregazione dice: “No”.—n.d.t.] Ciò non può fallire! Essa non può fallire, fintanto che essa è da Dio.

	 Notate: proprio sulla pedana, davanti a decine di migliaia di persone, perfino in altre lingue che io non parlo nemmeno, ciononostante le visioni non sbagliano. Vedete, ciò è Dio!

	197 Ora, in questa visione di cui stavo parlando, io guardai e vidi una cosa strana.

	198 Ora, sembrava come se il mio piccolo figlio Giuseppe fosse a fianco a me; io stavo parlando a lui. Ora, se osservate attentamente la visione, voi vedrete perché Giuseppe stava lì.

	199 Ed io guardai, e lì c'era un grande cespuglio. E su questo cespuglio c'era una costellazione di uccelli, piccoli uccellini lunghi circa poco più di un centimetro e poco più di un centimetro alti; essi erano dei piccoli veterani. Le loro piccole piume erano tutte rovinate. E ce n'erano circa due o tre nel ramo in cima, sei o otto nel ramo seguente, e quindici o venti nel prossimo ramo, venendo giù così in forma di piramide. E quei piccoli individui, erano dei piccoli messaggeri. Or essi erano piuttosto malconciati, ed essi guardavano verso Est.

	200 E nella visione io ero a tucson, in Arizona, e ciò era fatto di proposito, poiché Egli non voleva che io mancassi di vedere dove ciò avveniva. Ed io mi stavo togliendo di dosso una lappola del deserto.

	 Ed io dissi: “Ora, io so che questa è una visione, ed io so che sono a Tucson. Ed io so che quei piccoli uccelli là rappresentano qualcosa”. Ed essi guardavano verso Est. E tutto ad un tratto essi si mossero per volare, ed essi andarono via verso Est.

	201 E non appena essi se ne andarono, venne una costellazione di uccelli più grandi. Essi sembravano come colombe; le ali appuntite, di colore qualcosa come grigio; un colore un po' più chiaro di quello dei primi piccoli messaggeri. Ed essi stavano venendo verso Est velocemente.

	202 E non appena quelli sparirono dalla mia vista, io mi voltai di nuovo per guardare verso Ovest, ed ecco che ciò avvenne. ci fu un boato che in pratica scosse tutta la terra!

	203 Ora, non mancate questo! E voi che ascoltate i nastri: assicuratevi di afferrare questo correttamente!

	204 Prima ci fu un boato! Ed io pensai che ciò suonasse come una “barriera del suono”, o come voi lo chiamate; come quando gli aerei superano il suono e il suono torna indietro sulla terra. Esso proprio fu come un boato che scosse ogni cosa; come se fosse stato il botto del tuono di un grande fulmine. Io non vidi il fulmine; io semplicemente sentii quel grande boato che venne fuori, e suonava come se esso fosse a Sud di me, verso il Messico.

	205 Ma esso scosse la terra! E quando lo fece, io stavo guardando ancora verso Ovest; e fuori lontano nell'eternità, io vidi una costellazione di qualcosa che veniva. Sembrava come se essi fossero dei piccoli puntini. Essi potevano essere stati non meno di cinque e non più di sette. Però essi erano nella forma di una piramide, come questi messaggeri in arrivo. E quando ciò avvenne, la Potenza dell'Onnipotente Iddio mi sollevò per incontrarLi.

	206 Ed io posso ben vederLi. Ciò non mi ha mai lasciato; sono passati otto giorni, ed io non riesco ancora a dimenticarlo! Io non ho mai avuto qualcosa che mi abbia turbato come ha fatto questo; la mia famiglia ne è testimone.

	207 Io potei vedere quegli Angeli, con quelle ali appuntite e piegate all'indietro, viaggiando più veloci di quanto possa viaggiare il suono. Essi vennero dall'Eternità in un attimo, come in un batter d'occhio. Nemmeno abbastanza per battere il tuo occhio, ma solo muoverlo, ed Essi erano lì. Io non ebbi nemmeno il tempo per contarli! Io non ebbi alcun tempo, se non che solo per guardare.

	 degli angeli potenti, grandi e possenti, bianchi come neve! Con le ali messe in avanti, ed essi fecero: “Sheuh-sheuh”. [Il fratello Branham fa un suono come di vento—n.d.t.] E quando lo fecero, io venni preso su in questa piramide, in questa costellazione.

	208 Ed io pensai: “Ora, eccolo qui!”. Io ero intirizzito dappertutto! Ed io dissi: “Oh, mamma, questo significa che ci sarà uno scoppio che mi ucciderà! Io ora sono alla fine della mia strada! Quando questa visione mi lascerà, io non devo dirlo alla mia gente; io non voglio che loro sappiano qualcosa a riguardo. Ma il Padre Celeste mi ha fatto ora sapere che il mio tempo è terminato! Io non lo dirò alla mia famiglia, così che loro non abbiano a preoccuparsi di me. Perciò Egli sta preparando la partenza, e questi Angeli sono venuti per me; ed ora molto presto io verrò ucciso in qualche specie di esplosione”.

	209 Poi, mentre ero in questa specie di costellazione, qualcosa disse: “No, non può essere quello! Se ciò avesse ucciso te, ciò avrebbe ucciso anche Giuseppe”; ed io potevo sentire Giuseppe che mi chiamava.

	210 Ebbene, allora mi voltai di nuovo, e pensai: “Signore Iddio, cosa significa questa visione?”. Ed io era perplesso.

	211 E poi qualcosa venne a me; non una voce, ma semplicemente qualcosa venne a me: “Oh, quelli sono gli Angeli del Signore, che vengono per dare a me il mio nuovo mandato!”. E quando io pensai ciò, io alzai le mie mani, e dissi: “O Signore Gesù, cosa vuoi tu che io faccia?”. E la visione mi lasciò. Per quasi un'ora, io non sentivo più niente!

	212 Ora, voi gente sapete cosa siano le “benedizioni” del Signore. Però la “Potenza” del Signore è una cosa del tutto diversa. Nelle visioni io ho sentito moltissime volte la Potenza del Signore, però mai in quel modo! Essa ti fa sentire come una “paura riverente”. Io ero così spaventato tanto che ero paralizzato, in presenza di questi Esseri.

	213 io dico la verità! Come disse Paolo: io non mento! Mi avete mai colto nel dire qualcosa di sbagliato riguardo a qualcosa del genere?

	 qualcosa si sta preparando per accadere!

	214 Poi, dopo un po', io dissi: “Signore Gesù, se sto per essere ucciso, lasciamelo sapere, così che riguardo a questo io non dica niente alla mia gente. Però se essa è qualcos'altro, allora fammelo sapere”. Ma non venne alcuna risposta.

	215 Dopo che lo Spirito mi aveva lasciato da circa mezz'ora, credo, o poco più, io dissi: “Signore, se dunque si tratta che io sarò ucciso e che Tu hai finito con me qui sulla terra, ed ora io sto per essere portato a Casa, cosa che se lo è, ciò va bene; ciò va benissimo”. Così, io dissi: “Se lo è, fammelo sapere! Manda di nuovo la Tua Potenza su di me. Allora io lo saprò; e alla mia gente, e a chiunque altro, io non dirò niente riguardo a questo, poiché Tu ti stai preparando per venire e portarmi via”. E niente accadde.

	216 Io aspettai ancora per un po'. Allora io dissi: “Signore Gesù, se essa non significava quello, ed essa significa che Tu hai qualcosa per me da fare e che essa mi sarà rivelata più in avanti, allora manda la Tua Potenza”; ed essa mi portò quasi via dalla camera!

	217 Io ritrovai me stesso da qualche parte in un angolo. Io potevo sentire mia moglie che era da qualche parte che cercava di aprire la porta. La porta della camera da letto era chiusa a chiave. Ed io avevo una Bibbia aperta, ed io stavo leggendo... Non so, ma credo che fosse nel capitolo nove di Romani, l'ultimo verso:

	 Ecco, io pongo in Sion una pietra d'angolo, una pietra d'inciampo, una pietra d'angolo preziosa, e chiunque crede in Lui non sarà svergognato.

	218 Ed io pensai: “Che strano che io stia leggendo quello!”. Lo Spirito continuava a tenermi nella camera. Ed io chiusi la Bibbia e stavo lì.

	219 Andai su alla finestra. Erano circa le dieci di giorno, o qualcosa del genere. Ed alzai le mani e dissi: “Signore Iddio, io non comprendo! Questo per me è uno strano giorno. Ed io sono quasi fuori di me stesso!”.

	220 Io dissi: “Signore, cosa significa quello? Lascia che io lo legga di nuovo, se ciò è da parte Tua”. Ora, questo suona come una cosa bambinesca. Ed io presi su la Bibbia, la aprii, ed eccola di nuovo lì nello stesso posto, dove Paolo dice ai Giudei che essi cercavano...anzi, dove dice ai Romani che i Giudei cercavano di accettarLo tramite le opere, però è tramite la fede che noi Lo crediamo.

	221 Ebbene, da allora in poi ho avuto un tempo terrificante! Ora voi vedete dove io mi trovo. Io non so cosa stia accadendo! Io non so cosa dire!

	222 Però ora, lasciate che da ora in poi, per i prossimi quindici o venti minuti; lasciate che cerchi di dire qui qualcosa ora.

	 Ricordatevi: quelle visioni non hanno fallito nemmeno una volta!

	 Ora, per un momento io prenderò le Scritture. Se notate, il 10º capitolo dell'Apocalisse... Ora, lasciatemi dire questo: Se la visione è Scritturale, essa può essere interpretata solo tramite la Scrittura. E dunque io voglio che voi mettiate questo insieme.

	223 Ed ora, voi presenti e voi che ascoltate i nastri: assicuratevi che voi dite questo nel modo in cui lo dico io, poiché ciò potrebbe molto facilmente essere malcompreso.

	224 Avete fretta? [La congregazione dice: “No!”.—n.d.t.] Benissimo, ancora solo un... Vi ringrazio per essere così quieti e gentili.

	 Ora: “Il Settimo Angelo”.

	225 Ora: Signori, (come io ho intitolato questo) È Questo Il Segno Del Tempo Della Fine? Dove stiamo noi vivendo? Quale tempo del giorno è questo? Come uno stanco che si dibatte durante la notte, alzandosi e accendendo la luce per guardare l'orologio e vedere che ora è, così è la mia preghiera: “dio, fa' che noi accendiamo la luce!”.

	226 io mi trovo in un posto terribile, se voi poteste saperlo! ricordatevelo, ve lo dico nel nome del signore: io vi ho detto la Verità! E qualcosa si sta preparando per accadere! Io non lo so!

	227 Ora, voi che ascoltate i nastri, afferrate questo: io non lo so! Io cercherò di dire quello che ieri venne a me, mentre ero seduto nella mia stanzetta. Io non dico che questo sia vero! Esso è solo un “qualcosa” che si mosse nel mio cuore mentre io camminavo per il pavimento.

	228 Io sarei dovuto andare giù; uscire un pochino e venire giù con Charlie, e andare per un giorno a caccia con lui, prima che ci saremmo lasciati l'uno dall'altro.

	229 Lasciatemi dire che: non perché io vado ad Ovest ciò significa che io lascio questo tabernacolo. Questa è la chiesa che il Signore Iddio ha dato a me. Qui c'è il mio quartier generale. Qui è dove io sto. Io sto solo andando in obbedienza ad un comandamento, che mi è stato dato tramite visione! Mio figlio, Billy Paul, rimarrà il mio segretario. Il mio ufficio sarà proprio qui in questa chiesa. Quando questa cosa sarà terminata, tramite l'aiuto di Dio io sarò qui per predicare i Sette Sigilli. Ed ogni nastro che io farò, o qualsiasi altra cosa, sarà fatto proprio qui in questa chiesa. E proprio qui, per quanto io ne sappia, è il posto dove io posso predicare con più libertà di quanto io ne abbia in qualsiasi altra parte del mondo; e questo a motivo del gruppo di persone qui che credono e sono affamati e che tengono duro! E questo mi fa sentire come a casa. Questo è il posto. E, se voi notate, il sogno parlò della stessa cosa. Vedete, dove c'è il Cibo.

	230 Ora, ma io non so ciò che c'è in futuro. Però io conosco Chi detiene il futuro! Quella è la cosa principale.

	231 Ora, Dio, se io mi sbaglio, perdonami. E chiudimi dunque la bocca, Signore, ad ogni cosa che non è la Tua volontà. Signore, io sto facendo questo solo perché sono impressionato. Fa' che le persone possano capire, che sono solo “impressionato”.

	232 La ragione per la quale io penso che l'interpretazione non venne mai immediatamente, fu a motivo della sovranità di Dio, poiché io credo che essa è scritta fuori qui nella Bibbia per me. E dunque se essa è Scritturale, allora è solo la Scrittura che può interpretarla. E se ciò è vero, fratello, sorella, io non intendo spaventarvi, però è meglio che ora noi stiamo molto attenti! Noi ci stiamo approssimando a... Qualcosa si sta preparando per accadere. Ed io dico questo con riverenza e nel timore di Dio. E pensate voi che io starei qui davanti a voi gente che credete perfino che io sia un profeta? Io non pretendo di esserlo; questa è stata la mia chiamata.

	233 Dunque l'anno scorso io dissi: “L'unica cosa che vedo è che nelle nazioni il risveglio è passato, o comunque, in questa nazione”. Io ho fatto un tour evangelistico; molti di voi sono venuti con me. Oh, tutto è andato bene! Noi abbiamo avuto dei bei momenti, delle belle riunioni, molte folle; però esso proprio non ha colpito il segno!

	234 Quest'anno io sto per intraprendere un tour missionario. Non appena posso, io andrò in Africa, India, attorno al mondo, se posso, in un altro tour missionario.

	235 Se ciò non funzionerà, allora io non prenderò né acqua né cibo, e andrò su alcune di quelle alte montagne giù di là, e starò lì fino a che, in qualche modo, Dio non mi risponda. Io non riesco a vivere in questo modo! Io proprio non riesco ad andare avanti.

	236 Forse la risposta di questo è qui. Io non lo so, fino a quando Egli non mi cambia. Vi ricordate della visione di circa tre settimane fa, “mentre stavo nel sole, predicando alla congregazione”? Siete stati tutti qui Domenica scorsa? Molti di voi gente che venite qui di Domenica, che prendete i nastri e siete qui quando ciò viene fatto, voi comprenderete queste cose, poiché io ora proprio colpirò questi posti. E voi tenete d'occhio ciò, poiché perfino ogni più piccola parte di quello che è stato detto, s'inserisce dritto in Questo. Per cui questa deve essere l'interpretazione. Io non lo so! Ecco perché io sto dicendo: Signori, È Questo Qui?

	237 Io credo che il “settimo angelo” di Apocalisse 10, è il Settimo Messaggero dell'Epoca della Chiesa di Apocalisse 3:14. Ricordatevelo! Ora, lasciate che lo legga. Guardate, visto che posso leggerlo. Ora, questo era il “settimo angelo”.

	 Ma nei giorni della voce del settimo angelo (il 7º verso), quando egli comincerà a suonare, il mistero di Dio dovrà essere finito, come egli ha dichiarato ai suoi servitori, i profeti.

	238 Ora, lo avete notato? Questo era un “angelo”; ed esso è l'angelo della Settima Epoca della Chiesa, poiché Essa qui dice che esso è il settimo angelo, della Settima Epoca della Chiesa. Cercate questo, se volete vedere dove è questo angelo. Apocalisse 3:14, esso è: “L'angelo alla Chiesa Laodiceana”.

	239 Ora, voi ricorderete quando questo fu detto là, circa gli angeli e le Epoche della Chiesa. Ed ora in questo, esso si incastra dritto in questi Sette Sigilli di cui noi parleremo. E i Sette Sigilli, di cui noi cercheremo di parlare quando veniamo per questo tempo, sono i Sette Sigilli scritti. E, come voi sapete, questi Sette Sigilli sono semplicemente la manifestazione dei sette angeli delle Sette Chiese.  Però ci sono Sette altri Sigilli che sono nel lato “posteriore” del Libro, cioè, al di fuori della Bibbia. Notatelo, noi arriveremo a questo tra un momento.

	240 Ora, prima che io inizio questo; vi sentite stanchi? Volete alzarvi, per cambiare posizione? [La congregazione dice: “No!”.—n.d.t.]

	 Ora, ascoltate attentamente.

	241 Il settimo angelo di Apocalisse 10:7, è il messaggero della Settima Epoca della Chiesa. Vedete? Ora, osservate:

	 E nei giorni... Ora, osservate qui: Ma nei giorni della voce del “settimo” angelo, quando egli comincerà a suonare, il mistero di Dio dovrà essere finito.

	242 Ora, il “suonare” di questo messaggero, questo settimo angelo qui, è il “suonare il suo Messaggio” alla Chiesa Laodiceana. Notate il suo “tipo” di Messaggio. Ora, Esso non fu dato al primo angelo, né al secondo angelo, al terzo, quarto, quinto, e sesto. Ma esso è il “settimo” angelo che aveva questo tipo di Messaggio. Che cosa era Esso? Notate il suo “tipo” di Messaggio: “Finire tutti i misteri di Dio che sono scritti nel Libro”.

	 Il settimo angelo sta portando alla luce tutti i misteri che tramite la menzogna si sono persi, attraverso tutte queste organizzazioni e denominazioni. Il settimo angelo li raccoglie su e finisce l'intero mistero. Ora, quello è ciò che dice la Bibbia: Finisce il mistero del Libro scritto.

	243 Ora, consideriamo alcuni di questi misteri. E, se volete, scriveteli giù. Per primo, io voglio prendere quello che Scofield dice qui in Matteo 13. Se voi volete prendere nota di alcuni di questi, se non avete una Bibbia Scofield, così che possiate leggere ciò che egli pensa cosa siano alcuni di questi misteri. Ora, nel verso 11:

	 Egli rispose e disse loro: Poiché a voi è dato (ai Suoi discepoli)... Poiché a voi è dato di conoscere i misteri del regno del cielo, ma non a loro... ma a loro non è dato. Cioè i misteri.

	244 Qui c'è il mistero. Scritturalmente un mistero è: Una verità che prima era nascosta e ora è Divinamente rivelata, ma che però rimane ancora un elemento sovrannaturale, nonostante la rivelazione.

	 I più grandi misteri, e i grandi misteri, sono:

	245 Numero uno: Il mistero del Regno del Cielo. Quello è quell'uno su cui noi stiamo parlando adesso; Matteo 13:3 a 50.

	246 Ora, il secondo mistero è il mistero dell'accecamento di Israele durante questa epoca. Romani 11:25, insieme al contesto.

	247 Il terzo mistero è il mistero della traslazione dei santi che sono in vita alla fine del tempo di questa epoca. Prima Corinzi 15, ed anche Tessalonicesi 4:14 a 17.

	248 Il quarto mistero è la Chiesa del Nuovo Testamento, quale Un Corpo composto da entrambi Giudei e Gentili. Efesini 3:1 a 11, Romani 16:25, ed anche Efesini 6:19 e Colossesi 4:3.

	249 Il quinto mistero è la Chiesa quale Sposa di Cristo. Efesini 5:28 a 32.

	250 Il sesto mistero è il Cristo Vivente, lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Galati 2:20 ed Ebrei 13:8, e molti altri passi simili.

	251 Il settimo mistero è Dio in Cristo, quale l'incarnata pienezza della Deità, in Cui era incorporata tutta la Sapienza Divina e Deità che viene restaurata all'uomo.

	252 Il nono mistero è il mistero dell'iniquità menzionato in Seconda Tessalonicesi, e via dicendo.

	253 Il decimo mistero è le sette stelle di Apocalisse 1:20. Noi siamo appena andati attraverso quello: “Le sette stelle delle sette Chiese, i sette Messaggeri”, e via dicendo.

	254 E l'undicesimo mistero è il “Mistero Babilonia”, la prostituta. Apocalisse 17:5 a 7.

	255 Quelli sono alcuni dei misteri che questo angelo è tenuto a portare alla luce, “tutti i misteri”, tutti i misteri di Dio.

	 E gli altri sono...

	256 Dico questo con riverenza, e senza riferirmi a me stesso, ma riferendomi all'Angelo di Dio:

	257 La “Progenie del Serpente”; il quale è stato un mistero nascosto attraverso tutti gli anni.

	258 La grazia messa in chiaro; non la “disgrazia”, ma la vera grazia.

	259 Che non esiste una simile cosa come: “Un inferno che brucia in eterno”. Tu brucerai per milioni di anni; poiché ogni cosa che è Eterna non ha mai avuto né inizio né fine, e l'inferno è stato “creato”.

	 Tutti questi Misteri.

	260 Il mistero del battesimo dello Spirito Santo; senza sensazione, ma la Persona di Cristo, che compie in te le stesse opere che fece Lui.

	261 Il mistero del battesimo in acqua; il quale l'estremo trinitarianesimo lo ha fatto finire nei titoli di “Padre, Figlio e Spirito Santo”.

	 — Il mistero della Deità; il quale viene adempiuto nel battesimo nel “Nome di Gesù Cristo”, secondo il Libro dell'Apocalisse, cosa che la Chiesa doveva ricevere in questo tempo.

	 Ecco qui alcuni dei Misteri.

	262 La Colonna di Fuoco che ritorna. Amen! [Il fratello Branham batte le mani tre volte—n.d.t.] quella è la cosa che sarebbe dovuta venire; e noi la vediamo! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	 Oh, come noi potremmo andare avanti, elencando i misteri!

	263 Vedendo quella Colonna di Fuoco che guidò i figli d'Israele; la Stessa che atterrò Saulo mentre andava per la sua strada giù a Damasco. e la stessa, che viene con la stessa Potenza, facendo le stesse cose, rivelando la stessa Parola, e stando con la Bibbia Parola-per-Parola!

	264 Il suono della tromba significa: “La Tromba del Vangelo”. Nella Bibbia, il suono di una tromba significa: “Prepararsi per una Guerra Scritturale”. State prendendo nota?

	 Guerra Scritturale!

	265 Paolo disse... Se volete mettere questo giù, è Prima Corinzi 14:8. Paolo disse: Se la tromba dà un suono incerto, come farà un uomo a sapere per che cosa deve prepararsi?

	 E se essa non ha un suono Scritturale, una conferma, una conferma della Parola di Dio resa manifesta, coma facciamo noi a sapere che siamo al tempo della fine?

	266 Se essa dice di credere che Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno, ma nega i Suoi segni e prodigi, cosa che l'intero reame della natura crede in Lui, e che tramite questo tutta la Chiesa ha creduto in Lui, come faremo noi a sapere come prepararci?

	267 Qualcuno si è fatto avanti con uno schizzo e ha tracciato l'intera cosa; e qualcun altro è venuto avanti con un'altra cosa e ha tracciato l'intera cosa contraria a questa qui. Qualcuno si è fatto avanti e ha detto: “È questo qui”, ritorniamo a questo. E un altro ha scritto libri ed altre cose simili.

	268 Però poi dio si fa avanti, nella potenza della sua risurrezione, e chi sarà colui che parlerà contro? Se Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno, allora egli fa la stessa cosa che Egli fece ieri, oggi, e in eterno.

	 Questo è ciò che questo angelo è tenuto a fare: prendere quei misteri, quelle cose che si sono perse, che la gente ha messo fuori.

	269 Notate, se essa dà un suono incerto, non Scritturale, chi è che può preparare se stesso? Ma, avete notato la tromba in ciascuna di quelle epoche? Come io vi ho detto circa la Chiesa che veniva dentro; vi era una tromba che suonava, un Sigillo veniva rotto. E una tromba significa: Guerra. E se essa non dà un suono Scritturale, cosa riguardo ad essa?

	 Ma lasciate che io richiami questo alla vostra memoria. Non mancate questo ora!

	270 Notate: ciascuna Epoca della Chiesa ebbe il suo messaggero. Questo noi lo sappiamo. Paolo fu il primo messaggero.

	 Quando la prima tromba suonò, e il Primo Sigillo venne spezzato, noi trovammo che Paolo fu il primo messaggero. E cosa fece egli? dichiarò guerra! A che cosa? Alla Chiesa Ortodossa, per non aver creduto il segno messianico, che Gesù aveva prodotto a loro.

	 Ebbene, essi avrebbero dovuto riconoscerlo! Essi avrebbero dovuto riconoscere Lui!

	271 Ricordatevi: Paolo venne alla fine dell'epoca. Tutti i messaggeri vengono alla fine dell'epoca. Ciò è al tempo della fine, che queste cose vengono portate avanti.

	272 Paolo, conoscendo le Scritture, e sapendo che Gesù era il Messia, con le Scritture egli maledì quelle sinagoghe da un posto all'altro, e venne cacciato fuori da ognuna di esse, tanto che infine egli si scosse la polvere dai piedi e si volse ai Gentili. Che cosa fu ciò? Il suono di una tromba! Un angelo-messaggero stava là, con la parola! Oh, mamma, non mancate quello ora! la parola!

	 E Paolo, con l'inadulterata interpretazione della Parola di Dio, maledì ciascuna di quelle sinagoghe; e ciò gli costò la vita.

	273 Come noi potremmo andare giù fino a Ireneo, il messaggero della successiva Epoca della Chiesa.

	274 E San Martino, della successiva Epoca della Chiesa, quando essi cominciarono a prendere la dottrina dei Nicolaiti; quando essa cominciò a venire dentro. Ed essi maledirono quella epoca! San Martino maledì la sua epoca.

	275 E poi Lutero, il quinto messaggero, egli maledì quella chiesa cattolica, con la Parola di Dio. Egli disse: Il giusto vivrà per fede. E: “Questo non è il letterale corpo di Cristo”, ed egli gettò la comunione sul pavimento, andò fuori, e maledì quella Chiesa Cattolica. Quella tromba suonò nel modo giusto. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.]

	276 Giovanni Wesley, si levò ai giorni della Chiesa Anglicana, quando essi dicevano: “Non c'è più ragione di avere risvegli”, e ciò finì in seme. Ma Giovanni Wesley si alzò con il Messaggio della seconda opera della grazia: Santificazione. Ed egli maledì quella Chiesa Anglicana con la tromba del Vangelo, e si preparò alla guerra. Ciò è esatto. Egli lo fece.

	277 Ora noi siamo nell'Epoca Laodiceana, quando essi si sono di nuovo denominati: Metodisti, Battisti, Presbiteriani, Luterani, Pentecostali. e noi stiamo guardando per un profeta che ha da venire, per maledire questa epoca, e tirarli via dalla loro iniquità!

	278 Ora, se quello è stato il modello giù lungo tutte le epoche, muterà Dio il Suo modello in questo giorno? Egli non può mutarlo! Egli deve continuare a tenere questo regolare attacco.

	279 E, ricordatevi: questo messaggero era il “settimo angelo”! Ed egli deve prendere tutti i misteri, e radunarli assieme.

	 Notate: il settimo angelo deve maledire la ricca Chiesa Laodiceana! Io sono ricca, piena di beni, e non ho bisogno di niente. Egli dice: Tu sei una miserabile disgraziata, povera, cieca e nuda, e non lo sai. Quello è il suo Messaggio!

	280 oh, dio, mandaci un profeta che non abbia paura, con il COSÌ DICE IL SIGNORE, così che la parola di dio confermata possa agire attraverso di lui, e provi che egli è mandato da dio!

	 e quando egli viene, egli maledirà quella epoca! Certo che lo farà. Egli metterà quella Chiesa Laodiceana contro di sé. Certo che egli lo farà! Essi lo hanno fatto in ogni altra epoca. E ciò non cambierà in questa epoca. Ciò deve essere lo stesso.

	281 Notate, la Chiesa Laodiceana ora: Il messaggero della Laodiceana, il settimo angelo, finirà tutto ciò che dei misteri si è perso nelle precedenti battaglie per la Verità.

	282 Lutero si levò, però egli non aveva tutta la Verità. Egli aveva solo la “giustificazione”. Esatto!

	283 Più avanti venne un altro messaggero chiamato Giovanni Wesley, con la “santificazione”. E nemmeno lui ce l'aveva, dice la Bibbia; la Chiesa Filadelfiana.

	284 Poi viene l'Epoca della Chiesa Laodiceana, con il battesimo dello Spirito; però essi Lo impasticciarono tutto e finirono dritti indietro nel formalismo come essi fecero la prima volta!

	285 Quando invece avrebbero dovuto guardare a Lui come “all'Alfa e l'Omega”, con le Sue mani che si estendevano una da una parte e l'altra dall'altra parte: “Il Primo e l'Ultimo”.

	 Il Suo Spirito cadde nel Giorno di Pentecoste e riempì quel gruppo.

	286 Gradualmente lei si spense, fino a che essa infine passò attraverso le Epoche Oscure, i Sette Candelabri d'Oro, le Sette Epoche della Chiesa. L'ultima era la più lontana da Lui! Passarono circa mille anni di Epoche Oscure, di Chiesa Cattolica.

	287 Lutero cominciò a portare la Luce successiva; un po' più vicino alla Parola.

	 La Luce successiva, venne un pochino più vicino.

	288 La Luce successiva, la Laodiceana. Poi essa tornò dritta indietro come aveva fatto la prima volta. Andò dritta fuori nello stesso pasticcio come essa fece la prima volta. Non riuscite a vedere quello che io intendo dire? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.]

	289 Ora, osservate: C'è molta Verità che si è persa là fuori! Perché? Perché altri si compromisero sulla Verità.

	 Però questo settimo angelo non si comprometterà su niente! Egli radunerà tutte quelle parti perdute! le raccoglierà tutte! e al suo suonare, “tutto il mistero di dio dovrà essere finito”! Oh, egli è mandato da Dio!

	 Tutti i misteri nascosti furono finiti quando egli... Essi a lui furono rivelati. Tramite cosa? Se questi sono misteri nascosti, allora quell'uomo ha da essere un profeta! E non siamo noi appena passati attraverso questo e visto che il profeta che verrà negli ultimi giorni sarebbe quel grande Elia di cui noi siamo stati in cerca? Poiché questi misteri che sono stati nascosti tramite i teologi dovranno essere rivelati da Dio; e la Parola viene solo al profeta. Questo noi lo sappiamo. Egli sarà il secondo Elia, come è promesso. Oh, mamma! Il Messaggio che egli porterà, saranno i misteri su tutte queste cose.

	290 Noi abbiamo il battesimo in acqua; esso è tutto confusionato. Proprio così! Uno asperge; uno versa l'acqua; uno prende “Padre, Figlio, e Spirito Santo”; uno prende questo; uno battezza tre volte in avanti, una volta per un Dio chiamato “Padre”, un'altra volta per un Dio chiamato “Figlio”, e un'altra volta per un Dio chiamato “Spirito Santo”. Quell'altro dice: “Tu sbagli! Tu devi battezzare in quel modo, ma tre volte all'indietro”. E, oh, che pasticcio!

	291 però l'intera cosa è stata liquidata! poiché c'è solo un dio! E il Suo Nome è: Gesù Cristo. E sotto al Cielo non c'è alcun altro nome eccetto che quel Nome. Non c'è nemmeno un testo di Scrittura, in nessun posto nella Bibbia, dove qualcuno sia mai stato battezzato in qualche altro modo tranne che nel Nome di Gesù Cristo. nemmeno una volta ci fu qualcuno della nuova Chiesa, ossia la Chiesa di Gesù Cristo, che venne asperso, versato acqua, o qualcos'altro. nemmeno una volta ci fu alcuna cerimonia che usò: “Io ti battezzo nel Nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo”. Essi sono “credi” e robe varie.

	292 e nella battaglia per la verità, queste cose sono andate perdute. Però Dio disse che nell'ultimo giorno esse sarebbero state di nuovo restaurate! Io restaurerò, dice il Signore. Noi siamo andati attraverso questo non molto tempo fa, nel Messaggio: L'Albero Della Sposa.

	 Per questo ci vuole un profeta. La Bibbia dice che egli sarebbe stato qui. Ciò è esatto. Malachia 4 dice che egli sarebbe stato qui, e noi crediamo che egli lo sia. Noi siamo in cerca di lui! E noi stiamo guardando per la sua manifestazione. E noi vedremo la Parola di Dio confermata.

	293 Ci saranno solamente pochi che lo comprenderanno. Come fu ai giorni di Noé, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo. Quanti furono i salvati? Cinque anime! Ai giorni di Lot, in pratica i salvati furono tre; la moglie iniziò a uscire ma si perse. Così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo. Saranno molto pochi coloro che in quel tempo verranno salvati, trasferiti.

	 Uno dei misteri è la Chiesa che viene presa su. Come Lot che venne portato fuori, via. Noé fu portato su; e pure la Chiesa verrà portata su. Uno andò dentro, uno andò fuori, e l'altro se ne va su! Vedete, ciò è esatto, perfetto.

	294 La Parola viene. Il Libro che è scritto “di dentro”, è allora completato, quando tutti questi misteri hanno finito di essere suonati.

	 Ora, lasciate che lo legga di nuovo, così che voi ne siate certi. Ora, guardate:

	 Ma nei giorni della voce del settimo angelo (l'ultimo angelo), quando egli comincerà a suonare, il mistero di Dio dovrà essere finito.

	295 Ora, qual'è uno dei misteri di Dio? Paolo dice in Prima Timoteo 3, io credo che sia lì; dice: Senza contraddizione, grande è il mistero della pietà. Poiché Dio è stato manifestato nella carne! Noi Lo abbiamo toccato, Lo abbiamo visto, ed è stato ricevuto su in gloria. È stato testimoniato dagli angeli, confermato qui sulla terra. egli era dio!

	 Certo che esso è un grande mistero, però ora esso è tutto risolto. Non “Padre, Figlio e Spirito Santo”, “tre” dèi. Ma un Dio in tre “uffici”. La “Paternità” sotto Mosè; La “Figliolanza” sotto Cristo; lo “Spirito Santo” sotto questa dispensazione. Tre dispensazioni dello stesso Dio; non tre dèi.

	 Il mistero ora è finito! La Bibbia dice che lo sarebbe stato.

	296 L'altro giorno ho visto dove gli scienziati stanno cercando di contraddirmi con quello che essi di solito dicono. Questo perché io dissi che: “Tutti loro credono che Eva mangiò una mela!”. Ora la scienza dice, e voi l'avete visto in grandi titoli nel giornale dell'altro giorno: “Lei mangiò un'albicocca”. Sciocchezze! [La congregazione ride—n.d.t.] Poteva ciò sedurla? Certo che no! Vedete, essi stanno... Sapete, quello fu ciò che pensò Caino, quando egli l'addietro offrì la stessa cosa. Però Dio non ricevette il suo sacrificio! Ma al giusto Abele fu rivelato che ciò fu sangue; ed egli portò il sangue.

	 Oh, Dio, questa è la Chiesa e l'epoca in cui noi stiamo vivendo!

	297 Il Libro che è scritto “di dentro” è dunque completato quando questo angelo cessa. Ora, per piacere, comprendete questo!

	 Quando il Messaggio del settimo angelo è completato: Il mistero della Deità; il mistero della Progenie del Serpente; e tutti gli altri misteri di tutte queste cose.

	298 “L'eterna Figliolanza”, come dicono loro. Come fa Egli ad essere un Figlio eterno, quando l'Eternità non ha mai avuto inizio e mai avrà fine? Un “figlio” è qualcosa che viene generato. Come può ciò avere senso?

	299 Come può esserci un Inferno eterno, quando l'Inferno è stato creato? Io credo in un Inferno che brucia, certamente, la Bibbia dice così; ma esso è per distruggere... La Bibbia dice: Beato è colui che non ha parte nella seconda “morte”. Vedete?

	 Vedi, tu verrai distrutto tramite la seconda morte. La prima è fisica. La seconda è una morte “spirituale”, quando ogni cosa avrà fine. L'anima che pecca, è l'anima che morrà. Tu verrai punito per i tuoi peccati, forse per centinaia e migliaia di anni; però non può esserci un Inferno eterno, poiché la Bibbia dice che l'Inferno fu “creato”. E, come fa ad essere creato ed essere eterno? Se esso esiste, è perché la Bibbia dice che l'Inferno fu creato per il Diavolo e i suoi angeli. E se dunque esso è stato creato, allora esso non può essere eterno, poiché ogni cosa che è Eterna non ha un inizio né ha una fine.

	300 Quello è il perché noi non possiamo mai morire, poiché noi siamo stati sempre parte di Dio; la “Progenie di Dio”! Ed Egli è l'unica cosa Eterna che c'è. [La congregazione giubila—n.d.t.] Amen! Tu non puoi più morire, come Dio non può morire, poiché tu sei eterno con Lui. Amen! che ciò avvenga! alleluia! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	 Comincio comunque come a sentirmi stanco di questa vecchia casa impestata!

	301 Notate, il “Libro scritto”. Dunque questo angelo finisce tutti questi misteri perduti per cui essi combatterono in battaglia; Lutero combatté, Wesley combatté, i Pentecostali combatterono. Però sta per venire uno, dice la Bibbia, che nei giorni del suo suonare, tutti questi misteri...

	 Gli Unitariani finirono fuori sul “Nome di Gesù”. I Trinitariani finirono fuori sul “Padre, Figlio, e Spirito Santo”, proprio come essi fecero al Concilio di Nicea; la stessa cosa. Essi furono entrambi nell'errore. Però ora, nel centro della Strada, nelle Scritture, risiede la Verità. Vedete voi dove noi ci troviamo?

	 L'Angelo del Signore!

	302 Notate, Apocalisse 5:1. Ascoltate ora attentamente a questo:

	 Ed io vidi nella mano destra di colui che sedeva sul trono un libro scritto di dentro (la scrittura era nel lato interno) e nel lato posteriore, sigillato con sette sigilli.

	303 Ora, c'è una scrittura nel lato “interno” del Libro; però il lato “posteriore” aveva Sette Sigilli, nella parte posteriore di Esso, che non erano scritti nel Libro. Ora, questo è il rivelatore che parla, Giovanni.

	 Ora, ricordatevi: Ciò non era scritto nel Libro! E nei giorni della voce del “settimo” angelo, tutto questo mistero che è scritto di dentro dovrà essere finito! Esso dovrà essere trattato in quel giorno. Vedete ora quello che io intendo dire? Mi state seguendo? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.]

	 È allora il tempo perché siano rivelate le Sette Voci di Apocalisse 10. Quando il Libro è finito, allora c'è solo una cosa che rimane, ed essa è: Le Sette misteriose Voci del Tuono che erano scritte nel lato “posteriore” del Libro e che a Giovanni fu proibito di scrivere. Lasciate che ve lo legga:

	 Ed io vidi un angelo, un angelo potente, che veniva giù dal cielo, vestito con una nuvola; e un arcobaleno era sulla sua testa, e il suo volto era come il sole, e i suoi piedi come colonne di fuoco.

	 Ed egli aveva in mano un piccolo libro “aperto” (vedete? Ora, osservate questo), ed egli posò il suo piede destro sul mare e il suo piede sinistro sulla terra.

	 Ed egli gridò a gran voce, come un leone quando rugge; e quando egli gridò, “sette tuoni fecero udire le loro voci”. (Osservate!)

	 E quando i sette tuoni ebbero fatto udire le loro voci, io stavo per “scrivere”.

	304 Ci fu qualcosa che venne detto! Esso non fu solamente un rumore; qualcosa venne detto! Egli stava per scrivere.

	 Ed io udii una voce dal cielo che mi disse...

	305 Guardate dove erano le Voci, i Tuoni; non in Cielo, ma sulla terra! I Tuoni non tuonarono mai dai Cieli; essi tuonarono dalla terra!

	 Ed io stavo per scrivere, quando udii una voce dal cielo che mi disse: “SIGILLA” (S-I-G-I-L-L-A, in maiuscolo); sigilla le cose che i sette tuoni hanno detto, e non le scrivere!

	306 Ciò è nel lato posteriore. Quando un libro viene completato... Ora, Egli non disse nel lato “davanti”; Egli disse nel lato “posteriore”. Dopo che Esso è tutto completato, allora questi Sette Tuoni-Voci sono l'unica cosa che viene attaccata al Libro, e che non è rivelata. Ciò non è perfino scritto nel Libro! 

	307 Oh, mamma, come mi piacerebbe poter trasmettere questo al popolo! Ciò in pratica... Non mancatelo! Vi prego, non mancatelo questa volta! Io mi sto preparando a lasciarvi. Non mancatelo! Se mai avete ascoltato, ascoltate!

	308 Questi Sigilli sono nella parte posteriore del Libro, e al tempo in cui il settimo angelo suona, tutti i misteri che sono scritti nel Libro vengono completati, e, immediatamente, il Libro che era aperto e scritto di “dentro”, viene chiuso! i misteri di dio sono finiti! e i misteri di dio sono questi: L'andata via della Chiesa, e tutte queste altre cose.

	 I Misteri sono terminati! quando quel settimo angelo suona ogni mistero, essi sono terminati. Che egli sia chi sia; chiunque egli sia, la Parola di Dio non può venir meno. Ed Egli disse:

	 Ma nei giorni della voce del settimo angelo, quando egli comincerà a suonare, il mistero di Dio dovrà essere finito, come egli ha dichiarato ai suoi servi, i profeti.

	309 Tutte quelle cose; come Roma che è la meretrice, e tutte le chiese Protestanti, le denominazioni, che si sono denominate come lei, e sono divenute le sue meretrici. Vedete, tutti quei misteri di cui hanno parlato i profeti, verranno rivelati proprio qui in questa ultima ora.

	310 E quando nell'Epoca Laodiceana sorge questo settimo angelo e comincia a suonare la vera Tromba, siccome Essa è contraria, allora essi non lo crederanno. Essi non lo crederanno di certo! Però esso sarà un profeta ispirato, poiché non c'è alcun altro modo per comprendere ciò.

	311 Gli uomini cercano di spiegarsi la trinità e gli diventano i capelli grigi, diventano pazzi! Non c'è nessuno che la può comprendere!

	 Essi credono ancora che Eva mangiò una mela, e tutte quelle altre cose; poiché esse sono “tradizioni” a cui l'uomo si è aggrappato; è proprio nello stesso modo in cui Gesù trovò la Chiesa di allora.

	312 Però egli dovrà essere un profeta divinamente guidato, perché la Parola di Dio possa venire a lui con la vera interpretazione della rivelazione di Gesù Cristo! Per cui ciò deve essere in quel modo. Dio, aiutaci!

	313 Ora: Quando egli suona. Ora, quello è il così dice il signore! Quello è chiaro. Quando egli suona il suo Messaggio, egli dichiara guerra; proprio come fece Paolo con gli Ortodossi, e come fecero tutto il resto di loro; come Lutero, Wesley, contro l'organizzazione. quando egli dichiara guerra, e dice loro che “essi stanno mentendo e che ciò che dicono non è la verità, e che essi stanno seducendo gli uomini”; quando egli suona quello, voi non potete mancarlo! Ciò non può venir meno, poiché egli sarà confermato tramite la Parola di Dio. Voi saprete esattamente di che si tratta. E quando egli fa ciò, egli suona una chiamata per uscire da Babilonia: Venite fuori da lei, o popolo mio, e non prendete parte ai suoi peccati.

	 Egli è mandato da Dio. Non mancate questo!

	314 Ora: Quando egli comincia a suonare, il mistero sarà finito. Ora, notate: Allora è tempo che siano rivelate le Sette-Voci-Sigillate di Apocalisse 10. Comprendete? [La congregazione dice: “Amen”—n.d.t.] Quando tutti i misteri del Libro sono completati! E la Bibbia dice qui che egli finirebbe i misteri.

	315 Quando gli uomini per l'addietro nelle altre epoche combatterono per la Verità; essi combatterono per la “giustificazione”, essi combatterono per la “santificazione”. Essi combatterono per questo, ed essi combatterono per quello, essi combatterono per questo. Cosa fecero essi? Si girarono dritti dall'altra parte e si organizzarono in quello. La stessa cosa fecero i Pentecostali, e i Battisti, Presbiteriani, Luterani; tutti hanno fatto la stessa cosa; si girarono dritti dall'altra parte e fecero la stessa cosa.

	316 E la Bibbia dice, in Apocalisse 17, che quello è ciò che essi avrebbero fatto, la vecchia madre meretrice e le sue figlie: “Il Mistero Babilonia”. la bibbia dice qui che quello sarebbe uno dei misteri che sarebbe stato svelato! protestanti, prostitute; commettendo fornicazione spirituale, guidando la gente tramite denominazioni, con la loro coppa di iniquità, una dottrina fatta dall'uomo, e tirandoli via dalla fonte ripiena di sangue, da dove la potenza dell'onnipotente iddio scorre liberamente per manifestare gesù cristo!

	 Se ciò è vero, allora Dio lo sosterrà! Ed Egli lo ha fatto, ed Egli continuerà a farlo.

	 Ma quando quello si adempie, la Parola è finita.

	317 Ora, c'è solo una cosa che rimane, ed essa è i Sette Tuoni, che noi non conosciamo. Ed essi non avrebbero tuonato invano!

	318 dio non fa qualcosa tanto per giocare! Siamo “noi” che giochiamo ed agiamo in modo stupido, ma non Dio! con dio ogni cosa è: “Sì” e “No”. Egli non fa lo sciocco. Egli non fa il bambino. Quello che Egli dice è ciò che Egli intende dire; ed Egli non dice niente che in esso non ci sia un significato.

	319 E i Sette Tuoni, proprio qui nella Rivelazione di Gesù Cristo [Apocalisse], sono alcuni misteri. Non dice la Bibbia che Questo è “La Rivelazione di Gesù Cristo”? Ebbene, allora ci sono alcuni misteri nascosti in Esso. Hum! che cosa sono? Essi ce l'hanno i Sette Tuoni. Poiché Giovanni stava proprio per scrivere, e dal Cielo venne una Voce che disse: non scrivere questo! Ma sigillalo. Sigillalo! Mettilo nel lato posteriore del Libro.

	 Ciò deve essere rivelato! Essi sono i misteri.

	320 Noi ora abbiamo la spiegazione di queste cose tramite lo Spirito Santo. Egli ci disse che non furono le mele, ma fu il sesso. Ci ha detto queste cose. E non c'è nessuno che sia capace di opporsi a questo. In vita mia io non ho mai visto un predicatore che sia d'accordo con questo, però io ho chiesto loro...

	321 Voi sapete quando a Chicago noi stavamo davanti a quei circa trecentocinquanta predicatori. Voi donne qui di Chicago, che eravate là, avete sentito a riguardo.

	322 E tre notti prima il Signore mi disse: “Essi ti stanno preparando una trappola”. Egli disse: “Stai là alla finestra, ed Io te la mostrerò”. Egli disse: “Il Sig. Carlson e Tommy Hicks ti incontreranno domani mattina e vogliono andare a colazione; e tu di' a Tommy di rimanere. Ma”, disse, “qui c'è il modo in cui ciò sarà. Di' loro che essi non avranno quella riunione nel luogo in cui stanno pensando. Essi ce l'avranno in un altro posto”. Disse: “Non temere! Io sarò con te”. E quello per me è più che abbastanza!

	323 La mattina seguente il Sig. Carlson, il presidente degli Uomini d'Affari del Pieno Vangelo, mi chiamò e mi disse: “Fratello Branham, io voglio andare a colazione assieme a te”.

	324 Io dissi: “Va bene”.

	 Io dissi: “Fai in modo che lì ci sia pure Tommy Hicks”.

	325 Andammo giù al Town And Country, ed egli disse: “Beh, fratello Branham, oh, questo è meraviglioso!”. [“Town And Country” è il nome di un Hotel—n.d.t.]

	 Io dissi: “Tommy, mi faresti un favore?”.

	 “Certo, fratello Branham”.

	 Io dissi: “Chissà se parleresti tu per me?”.

	 Egli disse: “Oh, io-io quello non posso farlo!”.

	326 Io dissi: “Perché? Io ho solo le scuole elementari, ed io-io direi `empire' anziché `umpire', vedi? [Riguardo a `empire' e `umpire', vedere nota al paragrafo 6—n.d.t.] Io non so come parlare davanti a loro; e lì ci sarà la Grande Associazione Ministeriale di Chicago! Tommy, come farò io a parlare davanti a loro con la mia istruzione di scuola elementare? Tu sei un Dottore di Teologia!”. Io dissi: “Tu sai come parlare, io no!”

	 Egli disse: “Fratello Branham, io quello non posso farlo”.

	327 Io dissi: “Perché? Io a te ho fatto molti favori!”. Io proprio lo stavo mettendo con le spalle al muro.

	328 E il fratello Carlson disse: “Oh, fratello Branham, egli non può fare quello!”.

	 Io dissi: “perché?”.

	 Egli disse: “Beh, la-la-la-la...”.

	329 Io dissi: “Lo sai perché? tu sai perché, solo che non vuoi dirmelo. Essi mi hanno preparato una trappola”.

	330 Io dissi: “Fratello Carlson, non hai tu preso quella sala d'Hotel dove noi avemmo quell'altro banchetto?”.

	 “Sì”.

	 Io dissi: “Tu non ce l'avrai!”.

	331 Egli disse: “Beh, fratello Branham, noi per essa abbiamo dato un acconto!”.

	332 Io dissi: “A me non importa quello che voi avete dato, essa non sarà là. Quella è una sala di colore verde; noi invece saremo in una sala colore marrone. Io starò dietro in un angolo. Il Dr. Needle si siederà a destra. Quell'uomo di colore e sua moglie si siederanno qui, e via dicendo. Ci sarà un prete Buddista seduto alla mia estrema destra”; e dissi come essi sarebbero vestiti.

	333 Ed io dissi: “Tu sai di che si tratta, Tommy! La tua Grande Associazione Ministeriale di Chicago mi sfiderà sul `battesimo nel Nome di Gesù Cristo'. La Grande Associazione Ministeriale di Chicago mi sfiderà sulla `evidenza dello Spirito Santo', il parlare in lingue. Essi mi sfideranno sulla `Progenie del Serpente', e sulla `Predicazione della Grazia'”.

	334 Tommy guardò e disse: “Santa misericordia!”. Disse: “Io non penso che ci andrò!”.

	 Io dissi: “Sì, vieni pure tu!”.

	335 e il giorno seguente, l'uomo che aveva preso l'acconto, gli ritornò l'acconto, e gli disse: “Noi abbiamo un'orchestra! Noi avevamo già la prenotazione, ma ci siamo dimenticati perché abbiamo perso la cosa; così dobbiamo darla all'orchestra; voi non potete averla”.

	 E noi andammo fuori dal Town And Country.

	336 Quella mattina entrai, ed ecco che essi erano tutti lì. Quando io mi sedetti là dietro, dietro al tavolo, aspettando, dopo che essi ebbero la loro colazione, io li guardai attorno in questo modo. Noi avevamo avuto la colazione in una sala, uscimmo da là, ci sedemmo giù lì, ed ecco lì che c'era la grande Associazione Ministeriale di Chicago. Io detti uno sguardo attorno. Ciascuno di loro presentò se stesso come il Dottore in Filosofia Tal-dei-tali, e il Dottore in Legge Tal-dei-tali, e tutta quella specie di robe simili. Io semplicemente rimasi seduto e li ascoltavo finché finirono. E il fratello Carlson si alzò. Egli disse: “Signori,...”.

	337 Ora tutti voi conoscete Hank Carlson. Ebbene, chiedetelo a lui. Beh, voi questo l'avete proprio qui registrato nel nastro! Se voi volete comprare il nastro, esso è qui; ce l'hanno i ragazzi.

	338 Egli disse: “Signori, io vi introduco il prossimo, il fratello Branham”. Egli disse: “Voi tutti potreste essere in disaccordo con lui, sulla sua Dottrina, ma lasciate che io vi dica qualcosa. Tre giorni fa, noi eravamo seduti in un posto, e se quell'uomo non mi avesse detto ogni cosa che sta accadendo questa mattina, io non starei qui. Egli mi disse che tutti voi vi stavate preparando a fargli delle domande sulla sua Dottrina; ed egli mi disse che io avrei dovuto cancellare quell'altro posto ed essere qui, e mi disse esattamente dove il Dr. Mead e queste altre persone si sarebbero sedute, ed ecco qui che essi sono esattamente lì”. Egli disse: “Voi potreste essere in disaccordo con lui, però io vi dico solo una cosa: egli non ha paura di quello che pensa”.

	 Egli disse: “Ora, fratello Branham, a te la parola”.

	339 Io dissi: “Prima che noi iniziamo...”. Io lessi quello che ho letto questa mattina: Io Non Fui Disubbidiente Alla Celeste Visione.

	 Io dissi: “Ora, sistemiamo questa faccenda. Ora, tutti parlate di essere Dottori in Teologia, ed io sto qui da solo”. Io dissi: “Visto che è così, e voi volete interrogarmi sul battesimo nel Nome di Gesù, allora iniziamo per prima con quello. Io voglio che uno di voi uomini prenda la sua Bibbia e venga qui a fianco a me, su qualsiasi cosa che io ho insegnato”. Io dissi: “venite qui a fianco a me, e confutate ciò con la parola di dio!”.

	 Io aspettai, e nessuno disse qualcosa.

	 Io dissi: “io sto chiedendo che qualcuno di voi uomini venga qui a fianco a me”. Dissi: “che cos'è che non va con voi? allora statevene lontani dalle mie calcagna, se avete paura di stare qui a fianco a me!”.

	340 Non è di me che essi avevano paura, ma di quell'Angelo dell'Iddio Onnipotente, del quale essi sapevano che se Egli poteva predirmi ciò che sarebbe avvenuto... Essi erano più saggi di quanto io pensavo che fossero! essi sapevano che era meglio per loro non venire e stare lì! [La congregazione giubila e loda il Signore—n.d.t.]

	 Sapete, pure voi siete passati attraverso questi momenti, ma essi non lo fanno! Che cos'è che non va, se ciò è così grande ed essi sanno che questo è così vero?

	341 Io metto questo su nastro, e da ogni parte: io sono pronto con chiunque a parlarne in maniera Cristiana, con qualsiasi fratello. Io non voglio argomentare con nessuno, però io voglio che voi veniate e confutate ciò tramite la Parola; non tramite il vostro libro di testo, non tramite quello che disse il Dottor Tal-dei-tali, o il Santo Tal-dei-tali. Io voglio sapere ciò che “Dio” ha detto. Quella è la base. Io voglio sapere quello che Egli dice. Essi quello non lo fanno!

	342 Ora, guardate: quando arriva il tempo per le Sette Voci, ed è tempo per le Sette Voci quando il Libro è completato, allora Apocalisse 10 deve essere rivelato. Ora, notate, ascoltate!

	343 Ora io non vi terrò ancora molto a lungo; lo so che vi sto stancando tenendovi qui. Mancano 20 minuti alle dieci! [La congregazione dice: “No! Vai pure avanti”.—n.d.t.]

	 Ascoltate attentamente, ora. Lo so che voi state all'impiedi, e tutti voi che cambiate posizione ed altro; io sarò felice quando la chiesa sarà finita così che noi non abbiamo più a stare così accalcati. Noi ci prenderemo l'intera giornata per predicare! [Il fratello Branham dice questo in tale modo tanto che la congregazione scoppia a ridere—n.d.t.]

	344 Ora, notate. Ora notate: Le Sette Voci erano tuoni! boati!

	 Dio, aiutaci! Se mi sbaglio, perdonami Signore!

	345 Io faccio a voi la domanda: Rimbombò ciò come Tuono, quando uscì questa Voce?

	 Avete notato che quando i Sette Sigilli, i quali seguirono le Sette Epoche della Chiesa; che quando il Primo Sigillo venne aperto, ci fu un Tuono? Se quando venne aperto il Primo Sigillo che era nel Libro ci fu un Tuono, non si aprirebbe il primo sigillo all'esterno del libro nello stesso modo? Dio non muta il Suo programma!

	 Andiamo su in Apocalisse 6:

	 Ed io vidi quando l'Agnello aperse uno dei sigilli, ed io udii come se esso fosse un rumore di un tuono, e una delle quattro bestie disse: “Vieni e vedi”.

	346 Ora, non ci fu mai più un altro tuono! E quando l'Ultimo Sigillo venne aperto, nel Cielo ci fu un silenzio per lo spazio di mezz'ora. Ma quando il Primo Sigillo venne aperto, ci fu il boato di un tuono!

	347 oh, chiesa, potrebbe ciò essere questo? siamo noi arrivati a quel punto? amici, pensate! Io spero che non sia questo; però, cosa se ciò lo fosse? cosa è stato quel boato? davanti a dio e a questa bibbia aperta, io non mento!

	 Esso fu un boato che scosse la terra!

	348 E quando il Primo Sigillo, dei Sette che vennero aperti nella Bibbia, si fece avanti, solo “uno”; però ci fu un boato che scosse l'intera cosa: Un Tuono.

	 E, dunque, se i Sigilli che sono nel lato posteriore si aprissero, non sarebbe ciò pure un tuono? Io non lo so! Io non posso dirlo.

	349 Ci fu un Tuono: Il Primo Sigillo. E il Sigillo fu un Tuono. A quel tempo la Tromba venne aperta, e, naturalmente, la Tromba suonò a Pentecoste; io non voglio andare in quello.

	350 Ora, se la visione era Scritturale; la visione di cui ora sto parlando è quella che io vidi l'altro Sabato mattina, una settimana fa. “SE”; ora, ricordatevi questo: “SE” la visione era Scritturale, allora essa deve essere interpretata tramite la Scrittura, oppure deve essere una “continuazione” della stessa Scrittura. [Il fratello Branham sta un po' zitto—] Io ho aspettato un momento, così che questo penetri bene.

	351 Se questo che io ho visto... Ciò che esso fosse, io non lo so! però io sono spaventato a morte! stiamo noi passando via? siamo noi alla fine?

	 ricordatevi: questo angelo disse che quando questo avrebbe luogo, egli giurò che il tempo non sarebbe più!

	 Io mi chiedo se noi afferriamo questo veramente!

	352 Tu dirai: “Beh, sembra come se ciò esplodesse attraverso...”. Fratello, Egli viene nel momento che tu non pensi! C'è un'ultima volta in cui tu sentirai questo!

	353 Ora, è questo chiaro? Quando venne aperto il Primo Sigillo dei Sigilli che erano “dentro” al Libro, questi misteri vennero suonati: Giustificazione, Santificazione, Chiesa Cattolica Romana, Protestanti. E quello che attraverso tutte le loro piccole battaglie, ed altro, tralasciarono e persero di queste porzioni della Parola di Dio, il settimo angelo viene su, le raccoglie tutte su e le spiega. Vedete? e quando egli finisce, i sette tuoni si fanno sentire!

	354 E quando Giovanni cominciò a scrivere, Egli disse: Non scrivere questo, ma sigillalo.

	355 E quando venne aperto il Primo Sigillo dei Sigilli che erano nel lato “interno” del Libro, esso si aprì con un Tuono.

	356 Se questa è Scrittura, allora Essa può solo essere... Ogni Scrittura è qualcosa che deve essere nella Bibbia.

	357 Per esempio, voi non potete dirmi che esiste una simile cosa come il “purgatorio”, o cose simili, poiché nella Bibbia non c'è Scrittura che possa sostenere ciò. Voi non potete venire a dire a me queste cose, come: “Il Libro dei Maccabei”; cosa che potrebbe andare bene. E di quel “Quarto Libro di Daniele”, dove dice che un Angelo lo prese per i capelli della testa e lo mise giù a sedere. Una simile cosa come quella non ha mai avuto luogo nella Bibbia! O dove dice che “Gesù di Nazareth fece un piccolo uccellino di argilla, gli mise su le zampe, e gli disse: `Shouh! Vola via, piccolo uccellino!'”. Ciò è un nonsenso! Non c'è niente nella Bibbia che sostenga questo. Per cui ciò proprio non ingannò i traduttori! Dio guardò che i traduttori non aggiungessero quei dogmi e quelle sciocchezze. Forse essi saranno stati della brava gente, cioè i fratelli Maccabei. Io non dico che essi non fossero brava gente, però ciò non era Scritturale!

	358 Questa è la completa rivelazione di Gesù Cristo. Niente può essere aggiunto ad Essa, o tolto via da Essa. E se noi mettessimo quello Qui dentro, ciò non collimerebbe con il resto della Scrittura. Ci sono sessantasei Libri in questa Bibbia, e nemmeno una parola contraddice l'altra!

	359 E se dunque questo è una continuazione del suonare di queste ultime Trombe, o questi ultimi Sette Tuoni che si stanno facendo avanti, i misteri degli ultimi Sigilli, allora Ciò dovrà collimare con il resto della Scrittura.

	 E se quei primi lì dentro si aprirono con il rombo di Tuono, lo saranno pure i secondi che sono nel lato posteriore.

	 Osservate ciò che accade: se la visione era Scritturale, allora essa deve essere interpretata tramite la Scrittura; oppure deve essere una continuazione della stessa Scrittura.

	360 Notate, Apocalisse 3 e 4. “Sette Tuoni”. sette tuoni! E poi, notate, 3 e 4. e poi cosa? un giuramento da quell'angelo potente, che “il tempo era finito”. Vedete, quando questi Tuoni fecero udire le loro Voci, allora l'Angelo...

	361 Pensate a questo! Un Angelo, avvolto in una nuvola, e con un arcobaleno che copriva la sua testa, (ebbene, voi sapete Chi è quello!) mise un piede sulla terra e uno sul mare e alzò la Sua mano e giurò, che quando quei Tuoni avrebbero fatto udire le loro Voci, il “tempo non sarebbe più”!

	362 E se il ministero dei misteri di Dio è finito, cosa se quello “è” quei Sette Misteri che si stanno facendo avanti? E l'Onnipotente è venuto in una umile e piccola Chiesa come la nostra, ed ha riguardato alla bassezza del Suo popolo!

	 Tu dirai: “Beh, io non penso che sia così!”. Ciò potrebbe non esserlo. Ma, cosa se lo fosse? Allora il tempo è finito! Hai mai pensato a questo? Sii serio! Potrebbe essere più tardi di quanto noi pensiamo.

	363 Quelle stelle che là dietro cadevano nella loro costellazione! Quell'Angelo che venne e disse: “Come Giovanni venne mandato per terminare il Vecchio Testamento, e per portare avanti l'introduzione di Cristo, così il tuo messaggio raccoglierà quelle parti perdute, e introdurrà il Messia, proprio prima della Sua Venuta”. Il Messaggio degli ultimi giorni!

	364 Notate: l'Angelo potente giurò, con un giuramento, che il tempo non sarebbe più!

	365 Ora io non voglio tenervi più a lungo; ma pensate ora semplicemente a questo per un momento.

	366 Ora, ascoltate. Questo Angelo venne giù dal Cielo. Vedete? Gli altri sette angeli, quelli delle Sette Chiese, erano messaggeri terrestri. Ma quando questo Angelo viene, tutto il Messaggio è finito! Il settimo angelo raccoglie su l'intera cosa! E questo Angelo non viene dalla terra; egli non è un uomo dalla terra come i messaggeri alle Epoche della Chiesa; quello è finito!

	 Ma questo Angelo porta il prossimo annuncio. E un angelo significa un “messaggero”. Ed Egli viene giù dal Cielo, avvolto in quella Colonna di Luce, una Nuvola, con un arcobaleno sopra la Sua testa. E un arcobaleno è un Patto. esso è cristo! Con un piede sulla terra e uno sul mare, e giurò che il tempo non sarà più!

	 Dove ci troviamo noi, signori? Di che cosa tratta tutto questo? Io lo chiedo a voi!

	367 Gli altri angeli erano messaggeri, uomini della terra. Ma questo Angelo... Di quelli è detto: All'angelo della Chiesa di Laodicea; all'angelo della Chiesa di Efeso; messaggeri della terra. Vedete? Uomini, messaggeri, profeti, e via dicendo, per la Chiesa.

	368 Però Questo qui non venne dalla terra; Egli venne giù dal cielo, poiché i misteri sono tutti finiti. E quando i misteri sono finiti, l'Angelo disse: Il tempo non sarà più, e Sette Tuoni lanciarono fuori le loro Voci.

	369 Cosa se questo è qualcosa per farci sapere come noi dobbiamo entrare nella Fede Rapitrice?! Lo è? Correremo noi e supereremo ogni ostacolo? C'è qualcosa che si sta preparando per accadere, quando questi vecchi vili corpi rovinati verranno mutati? Vivrò io per vedere questo, O Signore? È questo così vicino tanto che io posso vederlo? È questa la generazione?

	 Signori, fratelli miei, che tempo è questo? dove ci troviamo noi?

	370 Guardiamo all'orologio, al calendario, per vedere in quale data noi stiamo vivendo.

	 Israele è in Palestina, nella sua terra. La bandiera a sei punte, la Stella di Davide di duemila anni fa, sì, quasi duemila e cinquecento anni fa, la più vecchia bandiera, sta sventolando. Israele è ritornata nella sua Patria! Quando il fico mette fuori i suoi germogli, quella generazione non morirà, non passerà, non passerà via, fino a che tutte le cose non siano adempiute.

	Le nazioni si sgretolano

	Israele si risveglia

	I segni che i profeti predissero;

	I giorni dei Gentili sono contati,

	Incombono di orrore;

	Ritorna, o disperso, ai tuoi!

	 

	Il giorno della redenzione è vicino,

	I cuori degli uomini vengono meno di paura;

	Sii ripieno dello Spirito,

	Con la tua lampada acconciata e pulita,

	Guarda in alto, la tua redenzione è vicina!

	 

	I falsi profeti mentiscono

	Essi stanno negando la Verità di Dio,

	 Che Gesù Cristo è il nostro Dio;

	voi sapete che ciò è vero!

	Però noi stiamo camminando ove gli apostoli han camminato.

	Poiché il giorno della redenzione è vicino,

	I cuori degli uomini vengono meno di paura;

	Sii ripieno dello Spirito,

	Con la tua lampada acconciata e pulita,

	Guarda in alto, la tua redenzione è vicina!

	371 Ciò potrebbe essere più vicino di quanto tu pensi che sia! Ciò mi ha spaventato. Oh, io non ho fatto abbastanza! Dove ci troviamo noi?

	372 Il tempo non sarà più. Egli annuncia che il tempo è finito. Cosa accade? cosa accade? Potrebbe ora quello essere questo, fratelli? Pensiamo seriamente! Se lo è, allora la piramide è “completata” tramite i Sette Tuoni.

	373 Vi ricordate del Messaggio sulla piramide? Ciò è la Pietra della Vetta. Cosa fa Essa? Essa è lo Spirito Santo che copre l'individuo e lo sigilla, quando noi abbiamo aggiunto alla nostra fede: giustizia, e pietà, e fede, e via dicendo. Noi continuammo ad aggiungere ad essa fino a che avemmo sette cose, e la settima era “amore”, il quale è Dio. Quello è il modo in cui Egli fa con l'individuo; Egli lo copre e lo sigilla con lo Spirito Santo.

	374 Dunque, se quello è così, Egli ha avuto Sette Epoche della Chiesa. Poi Egli ha avuto Sette Misteri che sono stati suonati, e per i quali essi combatterono per riportarli. Ed ora viene la Pietra della Vetta, per completare la Chiesa. Significano i Tuoni quello, fratelli miei? Signori, è lì dove noi ci troviamo?

	375 Junie, io voglio prendere il tuo sogno. Guardate! Junior, prima che la piramide venisse predicata, mesi prima di ciò, vide questo sogno.

	 Voi direte: “Cosa c'entra in questo il sogno?”.

	376 Nebukadnetsar sognò un sogno che Daniele interpretò, ed esso disse l'inizio dell'Epoca dei Gentili e quando essa sarebbe finita. E ciò è avvenuto proprio esattamente in quel modo. Non ha fallito nemmeno un pochino!

	377 Avete notato lo Scritto che c'era sulle rocce? Io Quello lo stavo interpretando per loro, ed essi erano gioiosi! Quello è il “Mistero di Dio”, che per anni non è stato compreso. Potrebbe quello essere questo?

	378 E poi, notate: in qualche modo misterioso, noi prendemmo, fuori dall'aria, un utensile affilato, col quale aprimmo la cima. E lì dentro c'era del granito bianco, però Questo non fu interpretato. Non c'erano lettere! Junior, io Quello non lo interpretai. Io semplicemente guardai ad esso, e dissi ai fratelli: “guardate su questo!”.

	 e quello si è adempiuto questa sera!

	379 E mentre essi stavano studiando Quello, io scivolai verso l'Ovest. Per che cosa? Forse per comprendere l'interpretazione di ciò che è scritto nella cima di Questo. Potrebbe ciò esserlo?

	380 E quei boati dell'altra mattina, che mi scossero tanto che mi gettarono verticalmente in aria, in alto quanto questo edificio! E quella costellazione di Angeli; sette Angeli, in forma di una piramide! È quello quei Tuoni che si stanno facendo avanti? Potrebbe ciò esserlo?

	381 Questo è tutto interpretato. Secondo il suo sogno, esso è tutto finito. Secondo la Parola di Dio, il settimo messaggero finirà...il settimo Messaggio finirà, e poi ci sono i sette tuoni!

	382 Ed egli vide la pietra della cima che venne rimossa, cosa che significa che molte persone non sanno nemmeno che ci sono Sette Sigilli che devono essere rivelati! Io ho letto molti libri di uomini sull'Apocalisse, e non ho mai sentito che abbiano parlato su Questo. Essi Quello lo saltano! Però a voi è stato detto che Esso è lì!

	383 io non so cosa esso sia! potrebbe quello essere questo? Che Dio sia misericordioso verso di noi! Se è quello, allora noi siamo in un momento serio.

	 Ora, solo un momento. Guardate! Se ciò fosse così, e il mistero che era scritto in queste rocce è finito, allora io sono felice di stare seduto in una chiesa assieme a un popolo pio, a cui Dio può dare un sogno.

	384 Io sono felice di poter dire a questi uomini e donne che vanno nella chiesa di Junior, e in questa chiesa, al fratello Neville e agli altri, e a queste persone che siedono in questa congregazione, che la Bibbia dice: Negli ultimi giorni essi sogneranno dei sogni. Ed ecco che ciò è qui, e potete vederlo! Ciò combacia con la Parola.

	385 Non sapevo niente a riguardo, ma un boato si fece avanti, ed ecco che dall'Eternità vennero sette Angeli. Io dissi: “Signore, cosa vuoi Tu che io faccia?”. Non mi venne risposta. Forse io prima devo andare, per vedere cos'è. Io non lo so! Forse non sarà nemmeno quello; io non lo so! Io sto solo dicendo: “Cosa se lo fosse?”. Se ciò è Scritturale, allora ciò suona molto vicino a questo! Non pensate voi che lo sia?

	386 Guardate. Dunque, guardate: la pietra della vetta non fu interpretata. Vedete? “Vai ad Ovest, e ritorna”. Oppure, è forse questo, sono forse questi sette Angeli che vennero a me in questa costellazione?

	387 Quando io vi incontrerò nel Giorno della risurrezione, voi vedrete che io non mento. Dio è il mio Giudice.

	388 Oppure, è questo quel secondo culmine di cui parlai l'altro giorno? È questo qualcosa che si sta facendo avanti per la Chiesa? Io non lo so! Io potrei stare su questo un pochino, però voglio andare oltre.

	389 Potrebbe ciò essere quello, cioè, quel Tuono potente del settimo Angelo, nelle sette costellazioni, cioè nei sette punti della costellazione, i quali formavano una piramide; tre da un lato, e uno in cima, ed essi irruppero dall'Eternità? Potrebbe ciò esserlo?

	390 È questo il mistero dei Tuoni che riporterà la Pietra della Vetta? Sapete, la piramide non venne mai completata. La Pietra della Vetta deve ancora venire! Essa è stata rigettata. Potrebbe essere quello, fratelli, sorelle?

	391 Oppure ciò è questa Terza Tirata di cui Egli mi parlò tre o quattro anni fa?

	392 Nella Prima Tirata, vi ricordate cosa accadde? Io cercai di spiegarla. Egli disse: “Non fare quello!”.

	393 Nella Seconda Tirata, Egli disse: “Non cercare di...”. Ed io tirai in ogni caso! Ve lo ricordate? Tutti voi lo ricordate; ciò è nel nastro. Vedete?

	394 E poi Egli disse: “Ora c'è la Terza Tirata che sta per venire, ma non cercare di spiegarla!”. Vedete come io ho trattato Questo questa sera? Io non lo so! Però io mi sento obbligato alla mia Chiesa, a dirle qualcosa. Voi tirate la vostra propria conclusione!

	395 Ora, sarà questo il mistero che aprirà la via che porterà Cristo, porterà la Potenza alla Chiesa?

	396 Vedete, noi crediamo già nel pentimento, essendo battezzati nel Nome di Gesù Cristo. Noi crediamo nel ricevere lo Spirito Santo. Noi abbiamo segni, prodigi, miracoli, parlare in lingue, e le cose che aveva la Chiesa primitiva. E, francamente, proprio qui ne sono state fatte più di quanto ne sono scritte nel Libro degli Atti; in questo piccolo gruppo di persone, in questo nostro piccolo ministero qui. E, che ne è riguardo a quello attorno al mondo? Più di quanto è scritto nel Libro degli Atti! Dello stesso genere: il risuscitare dei morti,... Ricordatevi, ci furono solo circa tre persone che risuscitarono dalla morte tramite Gesù Cristo; e noi ne abbiamo registrati, registrati dai dottori, cinque!

	397 Vedete: Le opere che faccio Io... Voi ne farete di più di queste. Lo so che la King James dice “più grandi”; però tu non puoi fare niente di più grande. Ne puoi fare “di più”. Egli allora era in “una” sola Persona, ma ora Egli è nell'intera Chiesa! Vedete? Voi farete più di questo, poiché Io vado al Padre Mio.

	398 Se questo è la Terza Tirata, allora c'è un grande ministero che giace avanti. Io non lo so! Io non posso dirlo. Io non lo so.

	399 Osservate: La Terza Tirata. Fermiamoci un momentino su quello. Nella visione, nel primo volo erano dei piccoli uccelli-messaggeri: quello avvenne quando noi iniziammo. Ciò crebbe dal prendere una persona semplicemente per mano.

	400 E, vi ricordate quello che Egli mi disse? “Se tu sarai sincero, avverrà che tu conoscerai perfino il segreto del loro cuore”. Quanti si ricordano quando ciò venne annunciato da qui e attraverso le nazioni? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] È ciò accaduto? [“Amen”.] Esattamente!

	 Poi disse: “Non temere, Io sarò con te”. Vedete? E ciò continua ad andare avanti.

	401 Ora, la Prima Tirata furono dei piccoli uccellini, quei voli. Essi andarono avanti per adempiere il loro tempo, per adempiere la venuta del Signore, il primo Messaggio.

	402 Il Secondo Tempo, furono i segreti del cuore. Dal prendere le persone per mano, e stare semplicemente là e dire quello che essi avevano, al Tempo Seguente, che fu di rivelare i loro peccati e dire loro quello che dovevano fare per... È Ciò esatto? Dunque quello si adempì perfettamente come lo disse Dio; e voi ne siete testimoni, come lo è pure il mondo, ed anche la Chiesa.

	403 Quando io dissi: “Io ho visto un Angelo, ed Esso era Fuoco smeraldo che bruciava”, la gente rise e disse: “Billy, cerca di ritornare in te!”. Il magico occhio scientifico della macchina fotografica Lo riprese. Io non stavo mentendo! Io stavo dicendo la Verità. Dio lo ha confermato.

	404 Io dissi: “Essa è adombrata di tenebre; essa è morte. Questa è nera, e questa è bianca. Una è vita, e l'altra è morte”. Eccola lì nella foto là dietro!

	405 Come disse George J. Lacy: “L'occhio meccanico di questa macchina fotografica non riprende la psicologia”. Mi state seguendo? [La congregazione dice: “Amen”—n.d.t.]

	406 Notate, il primo piccolo volo: la mano. Il secondo fu più grande, colombe più bianche: Lo Spirito Santo che rivela i segreti del cuore. e il terzo volo erano angeli! Non uccelli; angeli! E quello è il tempo della fine. Quello è il tutto di questo.

	 Sarà questo il tempo, fratelli? È questo il tempo?

	407 Ora, ascoltate molto attentamente, e non interpretate male questo! Io voglio chiedervi qualcosa.

	408 Ritorniamo indietro, per solo un momento. La Chiesa sa che ciò è la verità. Il mondo scientifico sa che ciò è la verità. E ci sono persone sedute qui questa sera, e molti di quelli sono ancora in vita, che stavano qui al fiume quando quella Voce parlò là fuori, e disse: “Come Giovanni fu mandato avanti, con il Messaggio della Prima Venuta, così questo è il secondo Messaggio, della Seconda Venuta”. Ve lo ricordate? e se esso è finito?

	409 Cosa fece Giovanni? Giovanni fu colui che disse: Ecco lì l'Agnello di Dio, che toglie via il peccato del mondo. quello è lui!

	 È quell'ora arrivata, fratelli miei? Io non dico che lo sia. Io non lo so; ma io lo sto chiedendo a voi. Io voglio che voi pensiate. O sarà questo il tempo quando ci sarà di nuovo: “Ecco l'Agnello di Dio”?

	410 O sarà il tempo di Malachia 4, per riportare i cuori dei figli indietro alla Fede dei nostri padri? Farà ciò un tale boato tanto da fare simili cose potenti a tal punto che esso aggiusterà la Chiesa, visto che essa è scivolata e non può comprendere i misteri di Dio, e via dicendo; e che quando essi vedranno quel potente boato che spazzerà via tutto, ciò volgerà i loro cuori indietro ai padri, come disse la Bibbia che esso avrebbe fatto? O è esso il Messaggio che è già passato, e che avrebbe dovuto fare questo? Io non lo so!

	411 Signori, è questo il segno del tempo della fine, o è esso il segno che quello è passato? Esso a me sembra molto Scritturale. Io non lo so! Ci furono quegli Angeli. Ci fu un boato, come un tuono, che scosse tutta la terra. Dio sa che dico la verità.

	412 Ricordate semplicemente questo: Qualcosa si sta preparando per accadere, ed io non so che cosa essa sia. Ma, potrebbe ciò essere questo? La ragione per la quale io dico questo, e che voi prepariate voi stessi.

	 Preghiamo.

	 Pregare come? Prendendo la nostra posizione nell'esercito dei Suoi credenti, e preparando noi stessi, poiché potrebbe essere più tardi di quanto noi pensiamo!

	413 Voi mi conoscete, ed io non vi ho ancora detto una menzogna, per quanto io sappia. E come Samuele disse a loro: Vi ho io mai detto qualcosa nel Nome del Signore che non si sia adempiuta? Ora io dico a voi: io ora non so ciò che questo sia; io non posso dire ciò che questo è. Io non lo so! Però io voglio dirvi la verità: io sono spaventato! Come vostro fratello, io sono stato spaventato sin da Sabato scorso.

	414 Esso potrebbe essere il tempo della fine. Esso potrebbe essere il tempo quando gli arcobaleni scorreranno attraverso il cielo, e dai cieli viene un annuncio che dice: Il tempo non è più! Se lo è, allora prepariamo noi stessi, amici, per incontrare il nostro Dio!

	 Ora c'è abbastanza Cibo a disposizione; facciamo uso di Esso. Facciamo uso di Esso ora. E in quanto a me da questa pedana, io grido a Dio: “Signore Gesù, sii misericordioso verso di me!”. Io ho cercato di vivere come meglio sapevo. Io ho cercato di portare il Messaggio nel miglior modo che potevo, dalla Parola di Dio. Dio conosce il mio cuore.

	415 Ma quando quella costellazione di Angeli colpì quella terra, io fui paralizzato. Io perfino non sentivo niente per molto tempo! Anche dopo molto tempo io cercai di camminare attraverso la stanza, e perfino nella mia spina dorsale, e su-e-giù al mio collo, ero perfettamente paralizzato, come se non sentissi niente. Io non sentivo le mie mani. Io rimasi sbalordito per tutto il giorno! Io andai semplicemente in camera e mi sedetti giù.

	416 Domenica io venni giù qui per parlare, e cercai di scuotere me stesso da ciò tramite il parlare; Lunedì esso era di nuovo lì. E ciò è qui ora.

	417 Io non so; io non lo so, signori! Io sono solo onesto con voi come miei fratelli; io non lo so! È questo il tempo? È il mistero tutto finito? Ha già suonato dappertutto? Stanno veramente quei Sette Tuoni preparandosi a dire qualcosa così che il piccolo gruppo il quale è radunato assieme riceverà la Fede Rapitrice per andare nel Rapimento quando Egli viene? Poiché noi verremo mutati altrettanto velocemente come vennero quegli Angeli: in un momento, in un batter d'occhio, e verremo portati su assieme a coloro che stanno dormendo, per incontrare il Signore nell'aria.

	418 La mia preghiera è: Dio, se questo è così, io non lo so, Signore; io lo sto semplicemente dicendo alla Chiesa. Se è così, Signore, prepara i nostri cuori. Facci essere pronti, Signore, poiché quella è la grande ora; in tutto il tempo della storia, tutti i profeti e i saggi hanno guardato per quel tempo. Signore, io non so cosa dire, ed avrei paura a dire: “Non venire, Signore”. Io mi vergogno di me stesso, quando guardo e vedo il mondo nella condizione in cui esso è. Io ho fatto niente di più di ciò che ho fatto per esso; io mi vergogno di me stesso! Se c'è un domani, Signore, ungi il mio cuore; ungimi ancora di più, Padre, così che io possa fare ogni cosa che posso, per portare altri a Te. Io sono Tuo!

	419 Io mi sento come Isaia, quel giorno nel tempio, quando egli vide gli Angeli che volavano avanti e indietro, con le loro ali sopra le loro facce e sopra i loro piedi, e volavano dicendo: Santo, Santo, Santo. Oh, come fu scosso quel giovane profeta! Egli cominciò a maturare un pochino. E quando egli vide ciò, benché egli avesse visto delle visioni, egli gridò: Ahi, lasso me!

	420 Padre, forse io provai qualcosa del genere, quando vidi quegli Angeli l'altra notte, anzi, l'altra mattina: Ahi, lasso me! Poiché io sono un uomo di labbra impure, e dimoro tra un popolo impuro. Padre, purificami!

	421 Ed eccomi qui, manda me, Signore! Qualsiasi cosa sia. Io sto dietro a questo pulpito dove sono stato per trenta anni. Signore, se c'è qualcosa che Tu vuoi che io faccia, eccomi qui. Io sono pronto, Signore! Ma ti prego umilmente: fa' che io trovi grazia agli occhi Tuoi.

	422 Io prego per il piccolo Gregge, sul quale lo Spirito Santo mi ha fatto sorvegliante, per nutrirli. Ed io ho fatto tutto quello che sapevo fare, Signore, per nutrirli col Pane della Vita. E come in quella visione di molti anni fa, dove c'era quella grande cortina che si trovava nell'Ovest, ed era una montagna di Pane della Vita. Essa è nel piccolo libro: Io Non Fui Disubbidiente Alla Celeste Visione. Ed ecco che essa è tutta qui che si adempie, rivelata dritta davanti a noi.

	423 Tu sei Dio, e non c’è nessun altro fuori di Te. Ricevici, Signore! Perdonaci dei nostri peccati. Io mi sto pentendo di tutta la mia incredulità, di tutta la mia iniquità. Io supplico sull'altare di Dio.

	424 Mentre io vengo questa sera, assieme a questa piccola Chiesa che è davanti a me, per fede noi ci spostiamo da questo edificio al Rapimento, “mentre noi siediamo insieme nei luoghi Celesti”, attorno al Trono di Dio. I nostri cuori sono stati scaldati molte volte, tramite le cose che noi abbiamo visto fare a Te e mentre dispieghi a noi i Tuoi Misteri. Però, Signore, questa sera io sono tutto spossato. Ahi, lasso me!

	425 Come Giacobbe, quando egli vide quegli Angeli che venivano giù per la scala e tornavano indietro, egli disse: Questo è un luogo tremendo, niente altro che la Casa di Dio. Lì Bethel venne stabilita.

	426 Dio, questo la gente non lo comprende! Essi pensano che ciò sia soltanto gioia. Però, Signore, che spossatezza, che cosa tremenda per un essere umano venire nella Presenza di un grande e potente Essere del Cielo!

	427 Io prego per il perdono della mia piccola Chiesa qui, la quale Tu mi hai mandato giù a dirigere e guidare. Benedicili, Signore! Io ho fatto secondo quanto hanno detto le visioni i sogni e le cose, secondo la mia migliore conoscenza. Io ho messo dentro per loro tutto il Cibo, come meglio ho potuto, Signore. Qualsiasi cosa essa sia, Signore, noi siamo Tuoi. Noi mettiamo noi stessi nelle Tue mani, Signore. Sii misericordioso con noi! Perdonaci, e fa' che siamo i Tuoi testimoni, fintanto che siamo sulla terra. Poi, quando la vita sarà passata, ricevici su nel Tuo Regno. Chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	428 Che ciascuno di voi purifichi tutto il suo cuore. Mettete da parte ogni cosa, ogni peso; teneteli fuori dalla vostra via. Non permettete che qualcosa vi abbia a turbare. Non abbiate paura; non c'è niente di cui aver paura. Se è Gesù che sta venendo, esso è un momento per cui l'intero mondo ha bramato e gridato. Se ciò è qualcosa che sta venendo ora, per una nuova venuta, una nuova venuta di un nuovo dono, o qualcosa; ciò sarà meraviglioso.

	 Se sta venendo il tempo in cui la rivelazione dei Sette Tuoni sarà rivelata alla Chiesa, come deve andarsene; io non lo so! Io ho solo dichiarato ciò che ho visto.

	429 Oh, mamma, che tempo! Questo è un pensare serio e solenne. E se è arrivato il tempo per andarmene, io sono Tuo, Signore, io sono Tuo. Quando Tu avrai finito, vieni, Signore Gesù.

	430 Ovunque ciò possa essere, o in qualsiasi tempo esso possa essere, io sono Suo. Io non dico che desidero dipartirmi, no. Io ho una famiglia da crescere; io ho il Vangelo da predicare; però ciò è secondo la Sua volontà, non la mia. Quella è la Sua volontà. Io non lo so!

	431 Io vi sto solo dichiarando ciò che questo è. E ciò che è, Dio lo farà adempiere. Però io vi ho detto ciò che ho visto e ciò che accadde. Ciò che esso significa, io non lo so. Ma, signori, potrebbe questa essere la fine?

	432 Le sei persone che hanno avuto quei sogni, sono ora presenti. Non è ciò strano che non sono state “sette”? Non è molto strano che “sei” guidarono dritto su, e poi immediatamente irruppe quella visione? Le persone sono qui. Uno era il fratello Jackson qui; l'altro era il fratello Parnell; l'altra era la sorella Collins; l'altra era la sorella Steffy; l'altro era il fratello Roberson; e l'altro era il fratello Beeler. E il Padre Celeste sa che non ce n'era nemmeno uno in più che apparteneva a questo. E alla fine di quel settimo, il quale l'ebbe la sorella Steffy, immediatamente, la visione irruppe.

	 Vedete? Vedete perché io sto partendo? Vedete perché io devo andare? Io devo farlo.

	433 E, amici, non guardate a me! Io sono vostro fratello. Non prestate alcuna attenzione a me, poiché io sono semplicemente un mortale! Io dovrò morire come chiunque altro. Non date ascolto a me, ma date ascolto a quello che io ho detto. Quello che io ho detto è il Messaggio.

	 Non prestate attenzione al messaggero; tenete d'occhio il Messaggio! Tenete i vostri occhi non sul messaggero, ma sul Messaggio, su ciò che Esso dice. Quello è la Cosa a cui guardare! E la mia preghiera è: Che Dio ci aiuti!

	434 Ora, io non volevo venire per dirvi questo; però io a voi non voglio nascondere niente!

	435 Ora, per quanto io sappia... Lasciate che vi dica questo: per quanto io sappia, io partirò nei prossimi due o tre giorni, Mercoledì mattina, per Tucson. Io non sto andando a Tucson per predicare; io non sto andando là per predicare. Io sto andando a Tucson per sistemare la mia famiglia a scuola, e poi divenire un errante.

	436 Andrò su a Phoenix, per tenere quella piccola serie di riunioni, nelle quali probabilmente ci saranno solo dei piccoli Messaggi intorno...

	437 E poi io non so; forse penso che essi vorranno che io predichi nel convegno per una sera. Essi non hanno mai detto niente a riguardo; essi hanno semplicemente detto che io sarò là. Vedete, quello a me non suona molto bene.

	438 Io ho una Parola col così dice il signore, pure per il fratello Shakarian. Io non so quello che egli farà a riguardo, però io ho una Parola da dire a lui. Io non so quello che egli farà; ma quello è affare suo. Avete notato l'ultimo numero di Voce? Si suppone che essa non sia una organizzazione, però essi hanno dichiarato il loro credo! Se è un'organizzazione, allora io me ne esco. Io sono fuori da una tale cosa.

	439 Ora, presumibilmente il fratello Arganbright e il fratello Role, un diplomatico da Washington che ha servito sotto sette Presidenti, devono andare in Africa. Il fratello Role, io, e il fratello Arganbright andremo presto in Africa per alcune riunioni; giù in Sud Africa e in Tanzania, assieme al fratello Boze, e giù da quelle parti; e probabilmente su attraverso l'Australia, e tornare indietro così per quella via, se il Signore non fa qualcosa di diverso. Ma prima che vado, io sarò di nuovo qui.

	440 Poi, quando io ritornerò da lì, se Dio non mi ha parlato in qualche altro modo, io prenderò la famiglia e andrò su attorno ad Anchorage, in Alaska. Questo è Sud-Ovest, quello sarebbe a Nord-Ovest. Ed allora, lasciate che io stia là per tutta l'estate, poiché in quel periodo giù a Tucson è così caldo tanto che esso ti brucia via la pelle. Io non penso che essi riusciranno a resistere a ciò; essi saranno così pieni di nostalgia e spaesati! [Il fratello Branham dice questo della sua famiglia—n.d.t.] Noi non stiamo vendendo il posto; esso rimane proprio là con la mobilia nella casa. Io non so cosa fare!

	441 Poi, quando l'estate sarà finita, se piace al Signore, io voglio lasciare l'Alaska, e venire giù attorno a Denver, nel Centro-Ovest. Sud-Ovest, Nord-Ovest, Centro-Ovest, gridando: “O Signore, cosa vuoi Tu che io faccia?”.

	442 Nel frattempo, per quanto io sappia, ogni Messaggio che verrà predicato sarà proprio qui, in questo tabernacolo. Questo è il posto dove saranno i nastri; questo è il posto dove è il quartier generale.

	443 Or io non intendo stare con la mia famiglia nell'Ovest. Io andrò in cerca fino a che non trovo quello che Dio vuole che io faccia.

	444 Se in questo anno la cosa non si sistema, allora il prossimo anno, senza acqua né cibo, andrò fuori nel deserto, e aspetterò fino a che Egli non mi chiama. Io non posso andare avanti in questo modo! Tu devi arrivare al punto della disperazione. Tu devi arrivare al punto dove tu vuoi conoscere quale è la Volontà di Dio; e come puoi tu fare la Volontà se non conosci la Volontà?

	445 Io sto andando in cerca di ciò a motivo di quello che voi avete fatto nel retroscena di quella visione. Vedete, vado attorno come missionario ed evangelista, fino a che viene quella chiamata.

	 Vi ricordate “il primo”, quando mettemmo giù quella pietra d'angolo? Egli disse: “Fai l'opera di un evangelista”. Egli non disse: “Tu sei un evangelista”. Ma, fai “l'opera” di un evangelista. Forse, fino a che non giunge il tempo per qualcos'altro, ci sarà un altro mutamento di opera. Esso potrebbe essere qualcosa di differente. Io non lo so!

	446 Amate voi Lui? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.] Siate veramente sicuri di questo! Siate veramente sicuri di questo. Siate di quelli che amano il Signore!

	Quelli che aspettano il Signore,

	Rinnovano la loro forza.

	Essi si alzano su con ali come un'aquila,

	Essi corrono e non si stancano,

	Camminano e non si affaticano.

	Oh, insegnami, Signore, insegnami Signore ad aspettare!

	 Io amo Lui, e so che Lo amate pure voi.

	447 Ora, domani sera... Io penso di avere reso questo molto chiaro. È così? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] L'ho reso il più chiaro che potevo. Quello è tutto ciò che io so. Quello è tutto ciò che io so dire. E se qualcosa mi viene rivelata, io ve la dirò subito. Lo so che voi siete interessati a saperlo. Pure io sono interessato a saperlo! Io non so ciò che questo significhi; io non so dove sto andando; io non so quello che accadrà. Io sono semplicemente... L'unica cosa che io so è che semplicemente sto partendo, per la grazia di Dio. Forse Egli me lo dirà quando io arriverò là. Però ora la mia parte è quella di “andare”. E potrebbe anche darsi che io starò là per solo due settimane, e poi andrò da qualche altra parte, e forse potrei essere di nuovo qui. Proprio così. Io non lo so!

	448 Però io in quella visione avevo mia moglie e i miei figli, lì dentro. E la cosa chiara di essa era che io ero in un carro coperto; e nello stesso momento in cui io andai là dentro, ecco che ero nella mia station wagon. E quello è il modo in cui ce ne andremo tra un paio di giorni. Non sappiamo dove stiamo andando. Non sappiamo quello che faremo quando arriveremo là. Stiamo semplicemente partendo!

	449 Dio è strano con noi, poiché le Sue vie non sono facili da capire. Egli vuole obbedienza!

	             “Dove sto andando?”.

	 “Quello non è affare tuo, continua semplicemente a camminare”.

	 “Cosa vuoi Tu che io faccia, Signore?”.

	450 “Quello non è affare tuo, tu segui Me. Continua semplicemente a camminare”.

	 “Dove mi dovrò fermare?”.

	 “Che t'importa a te? Continua semplicemente a camminare”.

	 Così ecco che vado, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	Io Lo amo - ...(Egli è la mia vita!)

	Io Lo amo - (Egli è tutto quello per cui ho vissuto!)

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	451 Signori, è questo il tempo? [Il fratello Branham continua a canticchiare: Io Lo amo.—n.d.t.] E mentre lo cantiamo di nuovo, dai la mano a qualcuno e digli: “Fratello, sorella, prega per me, e io prego per te”.

	452 Prega per me, fratello Neville. [Il fratello Neville dice: “Lo farò, fratello. E tu prega per me, fratello. Grazie”.]

	   Io Lo amo - ...

	(Alziamo le nostre mani a Lui!)

	   Io Lo amo - ...(Amore vero)

	   Poich'Egli per primo mi amò

	   Alla croce del Calvario

	   La salvezza Ei mi acquistò.

	            Sì, io Lo amo -...(Con tutto il mio cuore!)

	454 Continua tu, fratello Neville. Io vado via. Annuncia il tempo per la riunione. [Il fratello Neville continua a cantare assieme alla congregazione Io Lo Amo, e poi chiude il servizio—n.d.t.]

	Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	 

	FINE

	 


LA VOCE DI DIO IN QUESTI ULTIMI GIORNI

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 20 Gennaio, 1963.

	- Luogo: Phoenix, AZ. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1995.

	 

	1 È certamente un privilegio questa mattina l'essere ritornato di nuovo tra questa gente spagnola. Ed io mi chiedo se Jim registra questo. Oh, è lui che fa la registrazione? Io ho ancora la registrazione che fece di quel piccolo coro spagnolo, quando io fui qui prima insieme al fratello Garcia. Io mi sono dimenticato di quel piccolo cantico che essi di solito mi cantavano. [Il fratello Branham cerca di imitare la melodia del cantico che non si ricorda—n.d.t.] E quei ragazzi ora sono tutti grandi e sposati. Io ho qualche notizia di loro di tanto-in-tanto. E questa mattina sono entrato ed ho visto il piccolo Giuseppe, e ciò mi ha fatto veramente qualcosa; io sono stato veramente felice di vederti.

	2 Ed ora io conosco una parola che so dire in spagnolo; vorreste sentirla? “Alleluia!”. [La congregazione ride—n.d.t.] Io non dimenticherò mai quella parola.

	 Una volta stavo cercando di farmi sentire da una donna sorda e, forse la dico nel modo sbagliato, vedete, ma, se la ricordo bene, la parola era “oiga”. È esatta? Le dicevo: “Mi senti? Ascolta: `Oiga'”.

	 E poi non dimenticherò mai: “Gloria a Dios!”. Proprio meraviglioso!

	 Oh!, io ho avuto l'opportunità di essere nella capitale, a Città del Messico, e parlare con loro laggiù. Come sono stato felice!

	3 Ed io di solito... Dopo esser stato qui, io sono stato in Finlandia, e mi ricordo di aver parlato ad una piccola donna finlandese. Essi mi portarono su in ciò che essi chiamano “betania”. Sapete, ogni nazione ha la sua propria idea. [Sentite il rimbombo? Sono troppo vicino al microfono? Mi sentite meglio ora? Bene.]

	 Questa piccola donna era una brava persona, però ella era come me, cioè le piaceva parlare molto! E l'interprete...lei parlava troppo veloce, e l'interprete non riusciva a parlare abbastanza veloce nel modo in cui lei voleva che parlasse. E lei si alzò, tutta rossa in faccia, e disse: “Ho io preso un balbuziente?”. [Il fratello Branham dice questo sorridendo—n.d.t.]

	4 Ma, sapete, io ho notato che tutti gli uccelli cantano in inglese; i cani abbaiano in inglese; i bambini piangono in inglese. Io mi chiedo che cos'è che non va' con noi! [Il fratello Branham dice questo scherzosamente—n.d.t.] Ma, naturalmente, ciascuno di noi pensa che la propria lingua sarà la lingua parlata nel Millennio. Però, per noi che abbiamo ricevuto lo Spirito Santo, ciò è vero, poiché noi abbiamo un linguaggio Celeste!

	5 Questa mattina abbiamo con noi il fratello Rowe, un diplomatico da Washington. Io credo che egli abbia servito sotto cinque o sei Presidenti; sette Presidenti. E voi sapete come mi sento nel stare su questo palco e parlare con un uomo simile che sta seduto dietro a me! Ma per me la sua testimonianza è sempre stata importante, specialmente quando egli... Io credo che egli era Luterano, se non sbaglio; o Cattolico o Luterano; Luterano. Ed egli racconta come qualche volta s'infiltrava sotto una tenda, dove c'era una riunione Pentecostale; e si alzava per... Ma infine riuscì a farsi strada verso l'altare! E quando lo fece, il Signore venne giù su di lui e lo benedì così tanto che... Io credo che egli riesce a parlare all'incirca sette diverse lingue. Ed egli dice che ne provò una, e non ha funzionato. Ne provò un'altra, e non ha funzionato. Ed io suppongo che egli parli anche lo spagnolo proprio come lo parlate tutti voi. Così egli le provò tutte, ma esse non funzionavano. E, sapete cosa? Dio fu così buono tanto che Egli venne giù e gli dette una lingua che egli non aveva mai provato prima. Egli disse: “Questa funziona!”. [Il fratello Branham sorride assieme alla congregazione—n.d.t.] Ciò è esatto. Io credo che quello è il modo in cui ciò sarà dall'altra parte.

	6 Conservo nel mio cuore molte memorie della piccola chiesa che è su... io credo...oh, mi sono dimenticato dove essa è! Essa è su qui da qualche parte, vicino alla Tonto Street. Questo me lo ricordo; riesco a ricordare la parola “Tonto Street”, dove di solito era la chiesa Apostolica Spagnola.

	7 Io stavo dicendo al pastore che questo sarebbe un bel posto per avere un risveglio. Molto spazio; chiesa nuova; brava gente. Per cui io penso che ciò potrebbe andar bene un giorno tenere un risveglio. Pregate per questo, cioè venire qui ed avere un risveglio. Ed io spero che esso sia proprio una ripetizione di ciò che avemmo su nell'altra chiesa. Io mi ricordo che stavo nel cortile, appoggiato alla ringhiera, su e giù per le strade, cercando di andar via di là di notte. Essa fu di certo un'emozione che io non dimenticherò mai! Ed io ho un nastro; le ragazze ed i fratelli che cantavano han fatto un nastro. Ed essi cercavano di cantare “Only Believe” [Solo Abbi Fede], ma essi non lo pronunziavano correttamente. Anziché dire “Only Believe”, essi dicevano “yeonea believe”, vedete?

	8 Ed io ricordo che mia figlia Rebecca e Sara dicevano: “Papà, facci sentire la cassetta di quel piccolo coro...”; e anziché dire “spanish” [spagnolo]; esse non riuscivano a pronunziare quella parola, allora dicevano “spinach” [spinaci]; quelle ragazze che cantano `Only Believe' [Solo Abbi Fede]. [La congregazione ride—n.d.t.]

	9 Ebbene, mi ricordo che essi seguirono le riunioni. Il risveglio era in corso, ed essi seguirono le riunioni fino alla Costa Occidentale. Ed una piccola cosa si ancorò nel mio cuore quando io, il fratello Moore ed il fratello Brown lasciammo la California per andare su nella capitale. E quando quella sera io andai giù attraverso quell'edificio, quei ragazzi erano là, cantando: Egli ha cura di te. Voi l'avete sentito: Sia che splende il sole o c'è dell'ombra, Egli ha cura di te.

	 Molte volte, mentre sono in altre nazioni, nei campi di battaglia e passo attraverso le lotte del mondo mentre cerco di portare il Messaggio di Cristo, io mi ricordo di quelle ragazze e di quei ragazzi che mi cantavano quel cantico: Egli ha cura di te. Sia che splende il sole o c'è dell'ombra, Egli ha sempre cura di te. Così esso mi è stato di grande ispirazione, un aiuto.

	10 Ho incontrato il vostro caro pastore; e sono felice di vedere che la chiesa è viva e che voi avete qui questo grande e bel locale; tutti seduti, molto spazio per parcheggiare. Proprio un bel posto nelle mani dello Spirito Santo. Se noi riuscissimo a far sì che Lui lo veda e a farGli sapere che noi stiamo chiedendo un risveglio, io credo che Egli ce lo darà.

	11 Ora, questa sera, noi saremo nella chiesa del fratello Outlaw; la Chiesa Del Nome Di Gesù, su dall'altro lato. Ed io credo che pure il fratello Outlaw sia della Chiesa Apostolica. Io penso che il nome della sua chiesa sia La Chiesa Del Nome Di Gesù. Io penso che egli sia di credo apostolico. E così noi saremo lì questa sera.

	 Ed ora noi non stiamo dicendo alla chiesa Spagnola “venite su di là”, poiché voi dovete stare nel vostro posto di dovere.

	 E poi ci sarà un grande raduno degli Uomini Cristiani d'Affari, cominciando da Giovedì, dopo che sono finiti i servizi nelle altre chiese; Giovedì.

	 Ed in questo convegno essi avranno degli oratori ben noti, come Oral Roberts ed un fratello Metodista, il quale è stato da poco salvato e che essi dicono che egli è un oratore veramente potente. Ed io sono sicuro che questi convegni a voi piaceranno.

	 E per voi adolescenti, essi lì hanno pure una riunione per gli adolescenti, come ha appena annunciato il fratello. Io avrò lì i miei figli, così che essi possono partecipare a questo raduno.

	 E così, ora, venite su, noi saremo felici di avervi là! Che il Signore vi benedica tutti.

	12 Ed ora io voglio andare nella Bibbia e leggere un po' della Sua benedetta Parola. E questa mattina io ho scelto, per solo un breve tempo, poiché non voglio trattenervi a lungo, alcuni testi. Ed uno di essi si trova in I Samuele, e l'altro si trova in Isaia. Ed a me piacerebbe leggere per prima da Isaia. Ed io...

	13 Mi sentite bene, dappertutto? Io non so perché, ma questi microfoni sembrano che siano molto sensibili per me.

	 Se voi la dietro sentite bene, alzate la vostra mano. Bene; bene.

	14 Ora, io sono un pochino rauco; certo, questo è a motivo che ho parlato molto. E da quando sono stato qui con questi fratelli spagnoli, circa sedici anni fa, credo; forse circa sedici o diciassette anni fa; ebbene, da allora in poi ho sempre predicato. Così, allora io dicevo di essere stanco, ed ora sono ancora stanco! Però sto andando ancora avanti, per la grazia di Dio.

	15 Ora, andiamo in Isaia 40; il capitolo 40 di Isaia, ed al 1º capitolo...anzi al 3º capitolo di I Samuele. E mentre teniamo aperti questi passi per la lettura della Parola, mi piacerebbe ora che chinassimo un momento i nostri capi per la preghiera.

	16 Nostro Padre Celeste, noi siamo grati questo giorno per questo privilegio di stare in questo bel santuario, il quale è dedicato a Dio e alla Sua opera. E come noi sappiamo, i Tuoi servitori sono stati molte volte su questo palco, dietro a questo pulpito qui, con una vita dedicata al Tuo servizio.

	17 E questa mattina ciò fa ritornare dei ricordi, ricordi di un risveglio che era appena iniziato, con lo Spirito Santo che venne giù nella forma di una grande Luce, come una Colonna di Fuoco, ed Egli parlò dicendo che il Messaggio avrebbe spazzato la terra. Ed ora oggi quello è storia!

	 Il Messaggio, dopo che Lo hanno visto, ha infiammato grandi uomini, come Oral Roberts, Tommy Osborn, Tommy Hicks e molti altri. E tramite lo sforzo che noi abbiamo fatto assieme, noi vediamo che il Messaggio ha messo dei fuochi di risveglio in ogni nazione che è sotto al cielo; cioè del Messaggio pentecostale. Per questo noi rendiamo grazie e lode a Te, O Dio Potente.

	18 Ed ora oggi noi preghiamo che Tu possa condizionare i nostri cuori, per prepararci per il grande Rapimento, il quale noi crediamo avrà luogo presto.

	 E se i nostri cuori non sono nella giusta condizione per questo, o per qualsiasi altra cosa che Tu hai in serbo per noi, noi preghiamo che Tu voglia perdonarci delle nostre mancanze, e parlaci in questo giorno attraverso la Tua Parola.

	 Benedici il pastore di questa chiesa, i suoi diaconi, i tesorieri, e tutti i laici, i membri. Benedici questa piccola corale, e il pianista, i musicisti; tutti quanti. Benedici coloro che entrano per le porte di questo luogo. Fa' che ogni volta essi possano andare fuori cambiati, un po' più vicini a Te di quanto lo erano quando essi sono entrati. Concedicelo, Padre. E fa' che ciò sia così anche questa mattina, poiché te lo chiediamo nel Nome di Gesù. Amen.

	19 Ora andiamo nel Libro di Isaia, e leggiamo il capitolo 40.

	 Consolate, consolate il mio popolo, dice Dio.

	 Parlate parole di consolazione a Gerusalemme e proclamate che il suo combattimento è finito, che la sua iniquità è perdonata, poiché ella ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per i suoi peccati.

	 La voce di uno grida nel deserto: “Preparate la via del Signore, raddrizzate nel deserto una strada maestra per il nostro Dio.

	 Ogni valle sia innalzata ed ogni monte e colle siano abbassati; i luoghi tortuosi siano raddrizzati e i luoghi scabrosi appianati.

	 E la gloria del Signore sarà rivelata, ed ogni carne la vedrà; poiché la bocca del Signore ha parlato”.

	 Ora nel Libro di Samuele; I Samuele, capitolo 3. Io voglio leggere il 1º, il 2º e il 19º verso.

	 Or il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni; non c'era alcuna chiara visione.

	 Ed avvenne che, mentre Eli stava coricato nel suo posto; la sua vista aveva cominciato ad offuscarsi ed egli non poteva vedere;

	 e la lampada di Dio si era spenta nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio, e Samuele si era messo giù a dormire,

	 che il Signore lo chiamò, ed egli rispose: “Eccomi”.

	Il verso 19.

	 E Samuele crebbe, e il Signore era con lui, ed Egli non lasciò cadere a terra alcuna delle sue parole.

	 [Questi passi sono presi dalla versione inglese King James—n.d.t.]

	20 Oh!, questo qui sarebbe già un testo sul quale potremmo parlare per un mese; e noi potremmo tirar fuori molto contesto da questo glorioso testo. Ma questa mattina noi abbiamo solo circa venti minuti per terminare in tempo e uscire. Io credo che la Scuola Domenicale è già finita, o forse seguirà questo? Non lo so. Ma, comunque, io voglio usare come testo: La Voce Di Dio In Questi Ultimi Giorni.

	21 Questo è un tempo molto importante. Noi ci rendiamo conto che dal passo delle Scritture da dove stiamo parlando, essa dice che “non c'era  alcuna chiara visione” ai giorni di Samuele. Per cui, “dove non c'è visione”, dice la Bibbia, “il popolo perisce”. Noi dobbiamo avere una visione. E le visioni vengono ai profeti, ed esse sono la Parola del Signore che viene parlata a loro.

	22 E noi troviamo che Eli non era un profeta; Eli era un sacerdote. E lui stava diventando vecchio, ed i suoi occhi cominciavano ad offuscarsi, ed egli non riusciva a vedere per andare attorno; era un uomo grande e pesante. Ed egli aveva cominciato a lasciare incompiuto il lavoro del Signore.

	23 E quello è qualcosa che assomiglia a ciò che c'è oggi. Io penso che la chiesa, le organizzazioni e le denominazioni, sono stati sul campo per molto tempo, ed essi stanno iniziando a rilassarsi; ed il lavoro del Signore, la Parola di Verità, viene lasciato incompiuto, poiché la chiesa, in se stessa, è divenuta offuscata di vista. E noi oggi abbiamo bisogno della Voce di Dio, che ci parli, che ci riporti indietro.

	24 E, vedete, Eli si era coricato, la sua vista stava venendo meno. Egli era un sacerdote, ed essi non avevano alcuna chiara visione dal Signore. E c'era un grande bisogno!

	25 Or Dio ha promesso di venir incontro al bisogno dell'ora. Egli questo lo fa sempre.

	 E noi oggi abbiamo bisogno della Voce di Dio, per venire incontro al bisogno dell'ora; per venire incontro al tempo in cui stiamo vivendo. E siccome Egli ha promesso questo, noi possiamo riposare sicuri che Egli manterrà la Sua promessa. Quella è la fiducia che il credente ha nel Suo Creatore, cioè: Egli ha promesso che verrà incontro al bisogno.

	26 E, oggi, una ragione per la quale la chiesa è nella condizione in cui essa è, è perché ci sono troppe voci. Ci sono troppe altre voci che distraggono la chiesa dalla Voce di Dio, tanto che è molto dubbioso che diversi odano la Voce di Dio, benché Essa venga parlata proprio in mezzo a loro. Forse essi non La comprenderanno nemmeno, poiché Essa per loro è divenuta una cosa estranea. Essi hanno centrato se stessi molto sulle voci di questo giorno.

	27 E se guardiamo nella Scrittura che abbiamo letto, noi vediamo che a loro la Voce di Dio era estranea.

	28 Ed oggi Essa è divenuta di nuovo in quel modo, tanto che la Voce di Dio... Ci sono così tante altre voci!

	 E, dunque, se Dio ha promesso che Egli ci avrebbe dato ciò, e le altre voci sono contrarie alla Voce di Dio, allora esse devono essere le voci del nostro nemico, per confonderci, così che noi non abbiamo a comprendere la Voce di Dio, quando Essa viene parlata.

	29 E noi notiamo che questo è qualcosa di simile a ciò che fu con Eli e con Samuele; però Eli riconobbe subito che Essa era Dio e che Essa era una assoluta bestemmia su Eli. Poiché la Voce di Dio, parlando a Samuele, gli aveva detto circa le malefatte di Eli; poiché egli aveva accarezzato i suoi figli, mentre essi si prendevano dei soldi e della carne dalle offerte. Ciò non era giusto! Ed essi stavano facendo cose sbagliate, contrarie alla Parola di Dio.

	30 E Samuele aveva... L'unica cosa che Samuele poteva fare era di parlare chiaramente; ma egli era un po' riluttante a farlo, poiché ciò era contro al luogo a cui egli era stato mandato per essere allevato, cioè Eli ed il tempio. Ma Eli disse: “Parla pure”. Vedete? Ed egli disse a lui esattamente ciò che sarebbe accaduto, cioè che il giorno di Eli era finito quale sacerdote, poiché Dio aveva parlato; e Dio stava mandando il Suo messaggio attraverso Samuele, il profeta.

	 Egli ebbe una nascita molto peculiare, fu dedicato al Signore da bambino. Dio parlò a lui mentre era bambino, e lo stava preparando per un'opera che era in futuro. Ed il tempo di Eli stava per finire.

	31 Ci sono così tante voci oggi sulla terra, tanto che ciò è una cosa assolutamente ardua, poiché esse soffocano la Voce del Sovrannaturale.

	 Ci sono così tante voci “intellettuali”! Grandi voci di uomini potenti, i quali sono intellettuali, tanto che, nella loro condizione intellettuale, scuotono perfino le nazioni! Essi non sono semplicemente della gente comune; ma essi scuotono nazioni! Riuniscono assieme grandi organizzazioni, fanno grandi campagne, pomposità. Ed una persona rimane un po' confusa! Ciò è abbastanza per confonderli, quando essi pensano a come queste cose progrediscono e prosperano.

	 E ci sono “voci” che si levano e fanno queste cose, e fanno sì che la Voce di Dio, la Vera Voce di Dio, viene accantonata da qualche parte. E la Voce di Dio...

	32 Essi dicono: “Come facciamo noi a sapere che Essa è la Voce di Dio?”. Lo sappiamo perché, per oggi,...Allora Essa era in un profeta confermato. Ora, oggi, come facciamo noi a sapere che Essa è la Voce di Dio? Lo sappiamo perché Essa è la manifestazione della Parola del profeta! Questa è il profeta di Dio.

	 Ed una vera Voce di Dio riporta solo quel reale, vivente e Sovrannaturale Iddio, con la Sua Sovrannaturale Parola, con la manifestazione Sovrannaturale della Vera Parola. Allora noi sappiamo che Essa è la Voce di Dio, poiché... E quel Sovrannaturale... C'è n'è così tante delle altre, tanto che esse a Questa l'hanno quasi messa a tacere! Ma, ricordatevi: Essa brillerà! Essa verrà avanti! Essa lo farà.

	33 Ora, oggi nel mondo c'è la voce dei “politici”. Quella è una grande voce! E, in modo assoluto, in questo grande giorno di politici la gente è... Essi sono tutti mescolati nelle loro chiese ed in ogni cosa. E molte volte, come noi abbiamo visto recentemente, la voce dei politici nelle chiese è in pratica più forte della Voce di Dio, altrimenti il popolo Americano non avrebbe mai fatto ciò che essi hanno appena fatto. Essi ciò non lo avrebbero mai fatto!

	 Se la Voce di Dio fosse stata tenuta viva nella chiesa, essi non avrebbero mai fatto quegli errori. Ma oggi sulla terra la voce dei politici è così più forte della Voce di Dio tanto che la gente ha venduto il proprio diritto di primogenitura Cristiana per un piatto di popolarità, istruzione, e potenza politica. È una tale vergogna il vedere questo!

	 La stessa cosa con la quale la nostra nazione è stata fatta, e su che cosa è fatta, la gente si è voltata indietro ed ha votato dentro la cosa  che noi lasciammo fuori nelle altre nazioni!

	 Plymouth Rock, Mayflower e gli altri, vennero su qui e stabilirono questa grande economia che noi abbiamo. E la stessa cosa che noi combattemmo così duramente per venirne fuori, abbiamo messo noi stessi dritti dentro nei suoi artigli; poiché la Bibbia parla che ciò sarebbe stato in quel modo.

	34 Ed il sistema di Eli è: un sacerdote al posto di un profeta.

	 Il profeta è la Parola, e il sacerdote è la chiesa.

	35 Ed essa si è messa in una tale posizione a tal punto che ha cominciato ad essere così vaga tanto che la Parola è divenuta estranea per il popolo. Essi non riescono ad afferrarLa! Dunque tu puoi parlare fin che vuoi, ma essi non La comprendono, poiché essi non sono ammaestrati in Essa! Paolo disse: “Se la tromba dà un suono incerto, chi si preparerà per la battaglia?”.

	36 La gente è ammaestrata ad udire una “voce di chiesa”, una “tromba di chiesa”. Dicono: “Nella nostra Scuola Domenicale noi ne abbiamo di più di loro”. Quello non significa niente!

	 “Nella nostra denominazione noi ne abbiamo di più di quanti ne hanno loro”. “Noi siamo la denominazione più grande”. Vedete, quella è il tipo di “voce” a cui la gente è ammaestrata.

	 Essi vanno fuori per le strade a prendere le persone e portarle dentro. Nelle grandi Campagne ne raccolgono a centinaia di migliaia, e li portano dentro. A cosa sono essi interessati? “Noi abbiamo la più grande chiesa”. “Noi abbiamo la più grande congregazione”. “Alla Scuola Domenicale noi abbiamo il più grande numero di membri”. “Nella nostra chiesa viene il sindaco della città!”.

	 Tutto questo potrebbe anche essere buono. Ma se quella stessa chiesa non è ammaestrata alla Voce di Dio, alla Tromba del Vangelo, a cosa le serve tutto ciò?

	37 E quando viene fuori una cosa come quella che è venuta fuori nel nostro Governo, cosa accade? La chiesa non conosce la Voce della Tromba, e così essi non sanno cosa fare.

	 Venne dentro un grande gigante intellettuale, fece una promessa di prosperità, ed essi andarono esattamente sulla cosa che la Bibbia predisse, e la portarono dentro. Vedete? Una “voce politica”!

	 Ed essa ha provato di aver superato la “voce religiosa”, altrimenti essi non avrebbero fatto ciò che hanno fatto alla “Voce del Vangelo”. Questo perché a noi è stato promesso un mucchio di roba; c'è stata promessa prosperità, e senza dubbio quello sarà ciò che avremo.

	38 Ma, ciononostante, quello non significa niente per il credente! Andate nel Libro degli Ebrei, al capitolo 11, ed ascoltate San Paolo che dice come in quei giorni essi “vagavano in pelle di pecora e pelle di capra, erano nel bisogno, senza una dimora, non potevano nemmeno entrare in città!”.

	39 Io stavo leggendo nel Concilio di Nicea, quando a Nicea-Roma vennero su le grandi questioni, trecento anni dopo la morte di Cristo, nel grande Concilio di Nicea, quando la grande chiesa stette per ciò che era giusto; essi volevano la Bibbia! E dei convertiti romani, della prima chiesa di Roma, avevano iniettato dogmi; diciamo, per esempio, come il Natale che abbiamo noi.

	40 Il Natale... Cristo non nacque il venticinque Dicembre. Ebbene, in quel tempo le colline della Giudea sono innevate, e ciò sarebbe stato in contrasto a tutte le altre profezie della Bibbia. Egli nacque in primavera, quando nascono tutti gli agnelli.

	 Perché Egli nacque in una stalla anziché in una casa? Perché Egli era un Agnello!

	 Perché Egli non corse su all'altare, al Suo altare, dove Egli fu inchiodato, cioè alla croce? Egli fu guidato alla croce! Sono le pecore che tu guidi al macello. Egli era un Agnello! Perciò Egli nacque quando nascono gli agnelli.

	41 Ma, vedete, per poter fare ciò... Essi avevano il compleanno del dio sole, il quale, nel sistema solare, il sole...nei cinque giorni dal venti Dicembre al venticinque Dicembre, il sole è quasi fermo; esso varia solo un pochino al giorno, poi si allunga si allunga si allunga fino a che in Luglio giunge al suo giorno più lungo. E, perciò, a Dicembre, esso è il giorno più corto.

	 E, dunque, in quel breve tempo dal venti al venticinque, essi avevano il Circo Romano e la celebrazione del compleanno del dio sole. Così dunque Giove era un dio Romano. E poi essi iniettarono questo e dissero: “Noi prenderemo il Figlio di Dio e il compleanno del dio sole, li metteremo insieme, e ciò sarà una grande celebrazione”. Ciò è contrario!

	 E, oh, quante cose essi iniettarono lì dentro!

	42 Ed allora quando quei grandi uomini di Dio volevano stare con la Parola, come Policarpo, Ireneo, Martino — quei grandi santi uomini primitivi, i quali volevano stare con la Verità — quando essi convocarono il Concilio di Nicea, alcuni di quegli uomini erano stati così rigettati tanto che essi vennero fuori dal deserto come dei profeti, con niente addosso eccetto che un pezzo di pelle di pecora, e vennero a sedersi in quel concilio. Però essi conoscevano la Parola del Signore! Ma la popolarità, e quei quindici giorni di politica sanguinaria, li sopraffece. Poi noi avemmo mille anni di epoca oscura, vedete? [Per “epoca oscura” s'intende il “medio evo”—n.d.t.]

	43 Ma Dio ha promesso che quella Tromba avrebbe suonato di nuovo! Gente, ascoltate sempre alla vera Voce della Parola; esaminate sempre cosa fate tramite la Parola.

	44 La voce della politica. E noi oggi in America, e nel resto del mondo, abbiamo una forte voce, ed essa è la voce di Hollywood. Essa ha catturato il mondo! Lasciate che qualcuno venga fuori da Hollywood con qualcosa, e voi troverete ciò dappertutto per la nazione.

	 Ora, noi notiamo che essi hanno stabilito un modello per le nostre donne, dei loro vestiti, lo stile dei loro capelli. Essi stabiliscono quel modello.

	45 Su questo la chiesa dovrebbe conoscere la Voce della Tromba di Dio! Però c'è una tale confusione, e ciò è a motivo che tu vedi altri che fanno così, e che tu prendi come esempi. Non adattare te stesso a quel tipo di esempio, poiché esso è mortale!

	 Ascolta sempre la Voce di Dio, ciò che Lui dice a riguardo.

	46 E dunque noi notiamo che a Hollywood essi producono cose... Lasciatemi parlare un momento su questo, prima che andiamo avanti. Non molto tempo fa venne fuori una cosa a Hollywood, cioè un uomo... Ora, non ho niente contro a quell'uomo; egli è un mortale per il quale Cristo morì, ma dico questo solo per mostrarvi un esempio. Essi inventarono una piccola cosa che i bambini solevano chiamare la “hula-hoop”, hula-hoop, o qualcosa del genere. E se voi avete notato avrete visto la volgarità e le cose che ne seguirono nei piccoli bambini! Ciò non è giusto. [Questo “hula-hoop” è quel cerchio di plastica o di legno che, infilato nel corpo all'altezza dei fianchi, per farlo girare è necessario muovere il corpo in modo scorretto—n.d.t.]

	47 Ora, Hollywood è pieno di pistoleri. Or chiunque conosce la storia sa che in quei giorni, per l'addietro, quei pistoleri, e tutti gli altri, non erano cittadini onesti; essi erano criminali; essi erano come Al Capone e Dillinger. Alla televisione essi hanno un gioco di Hollywood che chiamano “Gunsmoke”. [Fumo di fucile] L'altro giorno ho sentito alla televisione che l'attore che fa questo, Arness, Arness, o qualcosa del genere (mi sono dimenticato qual'è il suo nome), si suppone che rappresenti Matt Dillion, il quale era uno sceriffo del Kansas. Or Matt Dillion era giallo come un coniglio! Egli uccise a fucilate ventotto uomini, gente innocente. Egli andava fuori la città di Dodge e aspettava nascosto in un bosco; e quando un uomo passava da lì il quale qualcuno aveva chiamato dicendogli che un certo furfante si stava avvicinando, quando quell'uomo si avvicinava lì ecco che quello gli sparava alla schiena. Ed ora noi lo guardiamo come se egli era un “grande individuo” che si faceva avanti? Ebbene, ciò è una assoluta glorificazione del peccato! Però i bambini della nostra nazione sanno dirti più circa Matt Dillion di quanto sappiano dirti di Gesù Cristo.

	 I negozi, i grandi negozi, e lo scompartimento dell'abbigliamento, sono pieni di piccoli fucili-giocattolo, di piccoli cappelli appesi, e tu puoi comprarli dappertutto. Non c'è niente di male indossare ciò, ma io vi sto solo facendo degli esempi, vedete. Poi essi, il mondo commerciale, prende su quella cosa e da essa fanno milioni di dollari.

	48 Noi abbiamo ciò che chiamiamo “Il Giorno di San Patrizio”. Noi abbiamo queste che chiamiamo “vacanze religiose”. E il mondo commerciale ha preso su questa cosa, ed essi fanno milioni di dollari. “Il Giorno della Mamma”, un mazzo di fiori. Ebbene, ogni giorno dovrebbe essere un giorno di onore per la mamma. Lei è fuori sola da qualche parte, vai a trovarla; ciò vale molto di più di tutti i fiori che tu possa mandarle, e di qualsiasi altra cosa. Vedete, ma essi ne approfittano. Essa è una voce, e noi ci caschiamo dritti dentro. In verità ciò non è giusto. Ma cosa puoi farci? Vedete, noi siamo proprio...

	49 Io sto cercando di arrivare ad un punto, dove posso dirvi qualcosa, ciò che io credo. La Voce è rara, cioè, la Voce di Dio.

	50 Or noi vediamo che essi stabiliscono l'andatura. E, avete notato? I nostri ragazzi sono diventati dei “Ricky” e degli “Elvis”. Se tu hai un figlio che si chiama in quel modo, cambiagli subito il nome! Chiamalo numero “uno”, o “due”, o qualcos'altro. Quella è una cosa orribile! Tu dirai: “Qual'è la differenza che può portare il nome?”. Ebbene, certo che esso significa qualcosa. Il tuo nome caratterizza la tua vita! “Oh, fratello Branham, tu stai sulla numerologia!”. no, io non lo sono! io sto sul “così dice il signore”! Perché Giacobbe, quando egli viveva col suo nome, egli era un seduttore, un soppiantatore? “Giacobbe”. Ma quando Dio lo cambiò, Egli cambiò il suo nome! Dio cambiò Saulo in Paolo, Simone in Pietro. Certo che esso ha qualcosa! E “Ricky” ed “Elvis”, e nomi simili a quelli, sono i moderni nomi americani i quali gettano un bambino automaticamente dritto dentro a ciò. Vedete cosa intendo dire?

	51 Ora io spero di non... È meglio che su questo mi fermo qui e non vada oltre, altrimenti voi non comprenderete. Vedete cosa intendo dire? ma tutte queste cose non sono nemmeno comprese dalle persone comuni! Essi non l'afferrano, poiché essi hanno una direzione; e quello è tutto ciò che essi ascoltano: quelle voci.

	52 C'è una voce dei “filosofi”, “comunismo”, i quali promettono qualcosa che non possono mantenere. Eppure una grande percentuale di gente americana è avviluppata nel comunismo. Ora, io sono stato in zone comuniste, in Germania, nella parte Est di Berlino. Essi hanno delle grandi case per far mostra esteriore. Ma se tu vai dentro, esse non sono nemmeno finite! Essa è una falsa economia, essi stanno cercando di camuffare qualcosa.

	53 E in Russia, il luogo dove è nato il comunismo,... Molti anni fa, direi trentatré anni fa, quando io ero un giovane predicatore, quando il Naz-ismo, Fasc-ismo e il Comun-ismo stavano venendo su, io dissi: “Io parlo nel Nome del Signore! Essi finiranno tutti nel Comun-ismo”. Ma, avete mai pensato? Dio ci ha lasciato libero un Viale, se noi lo vogliamo semplicemente prendere! In Russia c'è solo l'uno per cento che sono comunisti; l'uno per cento! Però essi sono quella percentuale che controlla. L'uno per cento dei russi è comunista; ma essi controllano!

	54 E qui abbiamo la stessa cosa: Hollywood è un posto, però essi controllano!

	55 Circa un terzo o due terzi della popolazione degli Stati Uniti va in chiesa e sono membri di chiesa, però essi controllano quelle denominazioni!

	56 Ciò che su di là il comunismo ha bisogno è la Voce di Dio che si levi tra di loro, ed Essa lo metterebbe in vergogna.

	57 In Finlandia, quando quel giorno quel piccolo ragazzino venne risuscitato dalla morte, essi mi portarono un po' più in là dal luogo dove questo piccino era risuscitato, e lì c'erano dei soldati comunisti, russi, che stavano lì col saluto russo, e con le lacrime che gli scendevano sulle guance. Essi dissero: “un dio che può risuscitare i morti noi lo riceveremo”.

	 È a motivo della negligenza della chiesa Cattolica, e della chiesa Luterana, e di tutte quelle denominazioni, le quali si sono presi tutti i soldi per costruire le loro organizzazioni, e al popolo non hanno dato niente. Essi vivono come il resto della gente.

	58 Ciò che la Russia ha bisogno è un profeta che viene sulla scena con la parola del signore, così che possa chiudergli la bocca. Allora quel novanta per cento prenderà il sopravvento!

	59 Ciò che l'America ha bisogno è una Voce del profeta di Dio, il quale si levi e condanni Hollywood, e condanni queste cose nel Nome di Gesù Cristo, ed allora la Chiesa dello Spirito Santo prenderà il sopravvento.

	 Troppa confusione, vedete? Troppe voci, in contrasto, contro ad Essa.

	60 Poi c'è la chiesa, e la sua voce; ciascuno vuole più membri. La Battista li vuole tutti; la Metodista li vuole tutti; la Presbiteriana pure. Noi abbiamo tutte queste voci! E i Cattolici poi sembrano che stiano per prenderseli tutti; e ci riusciranno. Ciò è l'esatta Voce di Dio che viene fuori da questa Bibbia; essi domineranno.

	61 Ma l'Iddio Altissimo infine dominerà! Un giorno i Santi prenderanno il sopravvento! la bibbia dice così! Essi prenderanno il sopravvento.

	62 C'è una tale terribile quantità di voci!

	 Poi c'è la voce dei “falsi profeti”. Quella è una terribile voce! Un uomo che chiama se stesso profeta; naturalmente un profeta è un predicatore. La parola moderna per “profeta” significa assolutamente “un uomo che predica sotto ispirazione”. Ed eccoci qui: un uomo si leva e chiama se stesso un profeta, e poi nega la Parola di Dio, nega la Verità di Dio?

	 Ci sono così tante voci!

	63 Proprio pochi momenti fa c'era là fuori un fratello che mi stava conducendo su qui, ma io... Io credo che egli si sia chiesto come mai io andai su oltre lungo la strada e poi girai attorno e tornai indietro. Se sei qui, fratello, io stavo ascoltando qualcosa; si trattava dei nostri amici di colore, i negri. Essi hanno qui un tempio, ed essi lo chiamano: “Il Maometto Elia”, o qualcosa del genere; il giovane “Maometto Elia”; si stanno levando con una voce, dicendo che essi sono la voce che porterà la razza negra fuori da questo caos. Vedete la cosa? I Musulmani sono qui, la loro Moschea! Ebbene, non vedete che il suo stesso principio è sbagliato?

	64 Gente di colore, come pure i bianchi, i marroni e i gialli, non ritornate al Maomettanesimo, ma ritornate a cristo, ai veri principi che la Bibbia insegna. Il Maomettanesimo è contro la Parola. Or io ho avuto il privilegio di guidare diecimila maomettani a Cristo in una sola volta, a Durban, in Sud Africa.

	 Esso non produce altro che psicologia. Or la psicologia va bene, fintanto che la psicologia non nega la Parola. Ma quando la psicologia nega la Parola, allora la psicologia è male. Essa dà un “suono incerto”. Ogni cosa passerà via eccetto che la Parola di Dio! gesù disse così. Il cielo e la terra passeranno via, ma la Mia Parola non passerà mai via.

	 Per cui, vedete, noi dobbiamo stare con la Parola, la Voce.

	65 Ci sono così tante cose confuse! La gente si leva; essi non conoscono la Parola, e dicono cose che forse suonano molto ragionevoli. Il Comunismo è una cosa molto ragionevole: “Tutti uguali. Niente più capitalisti, siamo tutti comunisti”. Vi siete mai fermati a pensare che il Comunismo è un falso risveglio? E a chi cerca esso di assomigliare? Gesù disse che “i due spiriti sarebbero stati così vicini tanto che se fosse possibile ciò sedurrebbe anche gli Eletti”. Ed ogni cosa che il Diavolo ha, è una perversione di ciò che Dio ha creato.

	 Il peccato è: La giustizia pervertita. Una menzogna è: La Verità travisata. L'adulterio è: Un atto ordinatoci da Dio, pervertito. Ogni incredulità è: La perversione della credenza. Tu devi rinnegare la Verità onde poter prendere la perversione.

	 Vedete, mettiamo in linea queste voci, proviamole tramite la Parola, e vediamo se esse sono Verità.

	66 Oh, come potrei andare avanti e avanti su queste voci di oggigiorno!, ma il nostro tempo sta per finire.

	 Ma ci sono così tante voci tanto che la gente non sa più cosa fare! I Metodisti sentono un predicatore Battista, ed essi vanno su di là, stanno lì per un po', e poi vanno dai Luterani. Poi nei Pentecostali essi hanno diversi gruppi; uno corre da uno e l'altro va dall'altro, e vanno avanti-e-indietro. Ciò mostra che tu non sei stabile. ascolta la Sua Voce! EccoLa qui la Voce, scritta su carta. La Voce sarà confermata, se Essa è la Verità.

	67  La chiesa nel mondo non sa cosa fare. Il mondo politico è nel caos. Ogni cosa sembra essere nel caos! Dei tipi corrono via da qui, qualcos'altro viene su, qualche “giacca”, qualche “mantello”. Quando io fui a Roma, vidi che essi hanno diciannove diversi chiodi autenticati, i quali furono infilzati nelle mani di Gesù. Però ce n'è furono solo tre! Eppure essi hanno diciannove chiodi diversi! Ora, quale differenza fa l'avere quei chiodi? cristo non ci lasciò mai dei chiodi d'adorare! egli ci lasciò lo spirito santo, tramite la sua parola!

	 “Questi segni accompagneranno coloro che credono, coloro avranno i chiodi originali”? Ah! “Questi segni accompagneranno coloro che credono, i quali appartengono alla denominazione che Io iniziai”? Egli non ne iniziò alcuna! Vedete come la voce è contraria?

	68 Però: “questi segni accompagneranno coloro che credono; nel mio Nome cacceranno i demoni”. Ecco lì la Parola! “Essi parleranno in nuove lingue; prenderanno su dei serpenti, e ciò non gli farà male. Se essi bevono bevande mortali, ciò non gli darà alcun problema. Se essi imporranno le mani sugli ammalati, essi guariranno”. E tu devi tener d'occhio queste cose, più tutto il resto della Scrittura, tutto l'insieme.

	69 Ora, quello soltanto non li conferma; niente affatto. Ecco lì dov'è che noi Pentecostali finiamo sulla strada sbagliata! Non disse Gesù: “In quel giorno molti verranno a Me dicendo: `Signore, non ho io fatto opere potenti nel Tuo Nome? Non ho io profetizzato nel Tuo Nome? Non ho io fatto tutto questo nel Tuo Nome?'”. E Gesù dirà: “Dipartiti da Me, tu che operi iniquità; Io non ti ho mai conosciuto”. sorelle mie e fratelli miei, lo vedete perché io sto condannando e accusando questa generazione in questo modo?

	 Tu potresti parlare le lingue degli uomini e degli Angeli; tu potresti danzare nello Spirito tutt'attorno alla chiesa; ciò non nulla a che fare con Essa.

	70 Io ho visto i Maomettani danzare attorno in questo modo. Io ho pure sentito nel campo della stregoneria; ho visto gli stregoni alzarsi e parlare in lingue e interpretarle, e dire esattamente ciò che sarebbe accaduto e ciò accadde in quel modo. Io ho visto perfino una matita alzarsi e scrivere in una lingua sconosciuta, e lì c'era solo uno che poteva leggerla; e ciò era dal diavolo!

	 tu non puoi basare la tua eterna destinazione su qualche sensazione! Satana può impersonificare ognuna di quelle sensazioni. No! si tratta di conoscere cristo! Qualcosa che cambia la tua vita!

	 Osserva la tua vita e confrontala con la Parola, e così vedi dove ti trovi. Fai un'inventario! Certamente.

	71 Nonostante tutte queste impersonificazioni, false voci, falsi profeti, e tutte queste altre cose che stanno venendo su; nonostante tutto ciò, Gesù dice ancora: “Se un uomo ode la Mia Voce, e Mi segue”. Egli è la Parola!

	 Ascoltate il Suo mandato per noi oggi, in mezzo a tutte queste voci; cosa che, dico io, ci vorrebbero ore per enumerare tutte queste voci. E ciò rende confusa la gente! Essa è una cosa patetica! E, dopo tutto, tu non avrai una seconda possibilità; tu devi afferrarLa ora! Tu stasera potresti non averne più la possibilità! Tu domani potresti non averne più la possibilità! devi afferrarla ORA! “Quando tu odi la Mia Voce, non indurire il tuo cuore, come nei giorni della provocazione. ora è il tempo! questo è il tempo accettevole, quando ogni uomo può udire la Mia Voce”. Questo dimostra che la Sua Voce sarebbe stata là in mezzo a tutto il caos! egli ha ancora una voce! Perché? Perché la Sua Voce rimane per sempre. Eccolo qui: “I cieli e la terra passeranno, ma la Mia Voce non passerà”, la Sua Parola.

	72 Prendiamoci soltanto ancora cinque minuti, velocemente. Potete stare ancora tanto a lungo, alcuni minuti? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Io ora farò in fretta.

	 Prendiamo solo alcuni che udirono Questa Voce, e La ubbidirono. Come Essa li fece agire; cosa Essa gli fece fare. Io ora qui salterò molte Scritture, così che io possa andare subito dritto nel soggetto.

	 Come Essa cambiò la loro vita, e la vita di tutti coloro che erano attorno a loro; come essi divennero “gli strani”, ciò che noi chiamiamo “un tipo strano”. Ogni uomo che crede Dio è stato sempre considerato un tipo strano. Poiché se tu sei nella tendenza del mondo, allora con te c'è qualcosa che non va! per essere un cristiano tu hai da essere un tipo strano! “Poiché tutti coloro che vivono piamente in Cristo Gesù soffriranno le persecuzioni del mondo”. “Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto tramite Lui, e il mondo non Lo ha conosciuto”.

	 Farò in fretta ora; ascoltate attentamente, mentre stiamo per terminare.

	73 Adamo udì la Sua Voce, sulla brezza della sera, ed ebbe comunione con Lui. Non c'era alcuna condanna contro Adamo. Egli udiva la Voce di Dio; ed egli diceva: “Padre, ora mi metto giù a dormire”. Ed egli si sdraiava giù, con Eva tra le sue braccia; il leone, la tigre, e le bestie feroci tutte attorno a lui; non c'era alcun pericolo, nessuna possibilità di ammalarsi, nessuna preoccupazione se egli si sarebbe svegliato la mattina; certo che essi si sarebbero svegliati!

	 Adamo udiva la Sua Voce nel modo in cui egli avrebbe dovuto udirLa.

	74 Ma un giorno egli udì la voce di sua moglie! (È meglio che questa la metto da parte per un momento.) Ma egli dette ascolto alla voce sbagliata! eppure ella era sua moglie, la cosa più vicina che egli aveva sulla terra! Perché egli non fece come Giobbe: “Tu parli come una donna stolta”? Se egli lo avesse fatto, tutta la razza umana vivrebbe, anziché morire. Ciò mutò il corso e il tempo degli esseri umani.

	 Però egli udiva la Voce di Dio, ed aveva comunione con Lui; ma quando egli si girò... Come faceva egli a sapere che sua moglie era nell'errore? Ricordatevi: quella voce era piacevole!

	75 Oggi noi pensiamo che la nostra organizzazione è la chiesa; oggi noi pensiamo che la nostra prosperità è Dio che sorride su di noi. Essa appare buona!

	 Ciò parve buono anche quando Mikaiah stette davanti a quei quattrocento profeti, quando dicevano che tutto il Paese apparteneva a loro, mentre erano i Filistei, o gli Assiri, che lo occupavano. Ciò sembrava buono!

	 Quei profeti stavano dicendo: “Va' pure, poiché esso appartiene a noi. Vai a prenderlo”. Però essa non era la Voce di Dio!

	 E Mikaiah si voltò e maledì quella voce. E come fece egli a sapere che era giusto fare questo? perché la sua visione era in perfetta armonia con la parola! Quella è ancora oggi l'unica maniera di crederla e vederla: essa deve essere sulla Parola!

	76 Ed allora, avete notato? Adamo dopo diede ascolto ad un'altra voce, oltre che alla Voce di Dio: la voce di sua moglie.

	 E la chiesa sta ascoltando la voce della sua organizzazione; iniettando in loro dei credi, anziché la Parola. Li lasciano vivere in qualsiasi modo essi vogliono vivere, fintanto che essi vanno in chiesa e sono membri di una certa chiesa; questo è ciò che conta.

	 Per loro, la cosa che il credente ha più vicino a sé qui sulla terra è la chiesa. Ma per il credente, il vero credente, la cosa che egli ha più vicino a sé è lo spirito santo; è la parola di dio!

	77 Così tu vedi che Adamo si rese conto della sua condizione, ed egli udì la Voce di Dio che lo chiamava di nuovo, ma questa volta egli era nelle foglie di fico! Però ora Essa era una Voce di condanna: “Perché hai tu fatto questo?”.

	78 Io mi chiedo se oggi l'America, o il mondo, nel suo tumulto religioso in cui si trova... E l'America sta per essere inghiottita! Presto ciò diventerà una religione di Stato. [Tratto di nastro vuoto—n.d.t.]

	79 ...il quale è seduto davanti a me? Io so che ciò viene registrato e che esso andrà per tutto il mondo. Noi abbiamo un programma per la distribuzione dei nastri, così che ogni Messaggio viene mandato in tutto il mondo, in tutte le altre nazioni.

	80 Ma se voi guardate vedrete che essi sono proprio in foglie di fico. E quando la vera Voce di Dio viene fuori, essi non sanno cosa fare riguardo ad Essa! essa li confonde! Essi non sanno cosa fare.

	 Facciamo in fretta.

	81 Noé udì la Voce di Dio. Egli si preparò per salvarsi la vita; egli seguì le istruzioni, e scampò.

	82 Se un uomo ode la Voce... Ora, ascoltate, afferrate questo molto bene; non mancatelo! Se un uomo ode una voce, o qualcosa, e se è provata che Essa è la Voce di Dio, e in tempo, e poi Essa procede da un uomo, i cieli e la terra passeranno, ma quella Parola non passerà!

	83 Noé udì la Voce, e condannò il mondo! Essi gli risero in faccia perché il suo Messaggio non collimava con le loro acquisizioni scientifiche; però piovve e distrusse il mondo intero. La sua voce che uscì era il seme che giaceva lì. In ogni epoca ciò è stato nello stesso modo.

	84 Samuele si allarmò quando egli udì la Voce di Dio che doveva andare avanti per condannare eli, l'uomo che lo aveva cresciuto! L'uomo che gli era stato come un padre, che lo aveva allevato e nutrito!

	85 Fratelli ministri, posso dirlo? molte volte dei ministri, i quali sono cresciuti nella loro organizzazione e nei loro credi, ed hanno nelle loro tasche le credenziali dei loro capi, della stessa organizzazione che li ha cresciuti e nutriti e li ha portati su e posizionati in quelle chiese, e li ha messi in una congregazione, ti trovi poi a dover buttare giù ciò che essi insegnano! Vedete?

	 come sarebbe orribile per un vero servitore di dio ascoltare la voce di dio e poi ritornare da quella madre organizzazione, e dire: “Voi siete condannati, perché non ricevete questa Parola”! Che cosa orribile!

	 Ciò fu duro per Samuele. Ma egli era un profeta! Egli dovette farlo; indipendentemente se feriva o meno, egli dovette farlo comunque.

	86 Mosé, udì la Voce di Dio. Egli era pieno di teologia. Egli conosceva tutti i dettagli, però fallì! Ma quando udì la Voce di Dio, Mosé non fu più lo stesso.

	87 E nessun uomo sarà più lo stesso uomo! Tu potresti sentire parlare la Voce nelle tue orecchie; ma quando tu odi la Voce che parla nel tuo cuore, vedi, è allora che tu stai udendo!

	 Tu non vedi coi tuoi occhi. Tu guardi coi tuoi occhi. Tu vedi col tuo cuore. Tu vedi qualcosa e dici: “Io proprio non la vedo”; tu intendi dire che non la comprendi.

	 Tu non senti con le tue orecchie. Tu senti col tuo cuore. Molte volte le tue orecchie odono la vera Voce di Dio ed Essa scivola via da te proprio come l'acqua scivola via dalla schiena di un'anatra. ma quando tu senti veramente, tu senti col tuo cuore!

	88 E in tutta la teologia che Mosé aveva, egli non aveva udito la Voce di Dio. Ma un giorno, Dio chiamò da parte questo vecchio ottant'ottenne guardiano di pecore e gli parlò, ed egli l'afferrò!

	 Egli provò che Egli era Dio. La prima cosa che Egli fece a Mosé fu la conferma della Sua Parola: “Io andrò giù. Io mi ricordo ciò che ho promesso”.

	89 e questo è ciò che egli ha promesso per gli ultimi giorni! Egli susciterà un popolo d'infra i Gentili, e tutte le promesse...

	90 “Questo Io l'ho promesso”. Disse: “Mosé, togliti le scarpe”; in altre parole: Onora Questo. “Ora butta giù il tuo bastone”. Ed un bastone secco del deserto, divenne un serpente, e Mosé lo afferrò, ed esso ritornò di nuovo alla sua condizione. Vedete? Egli sapeva che Quella era Dio; poiché Dio disse, la Parola di Dio, la Parola che egli stava parlando, disse: “Butta giù quel bastone che hai in mano”, e Quella era Parola di Dio.

	 Non cercare di fare la stessa cosa, poiché quella non è la Parola di Dio per te; Essa fu la Parola di Dio per Mosé. Ecco qui la Parola di Dio per te!

	 “Butta giù quel bastone”, ed esso si trasformò in serpente. Gli disse: “hai tu paura di lui? prendilo su per la coda”, ed esso si trasformò di nuovo in bastone. Essa era la Parola di Dio per lui. Cosa fece Egli? Dio confermò la Sua Parola!

	91 Io ebbi una chiamata alcuni mesi fa, circa...oh, ciò avvenne circa un anno fa, più di un anno fa. Una piccola signora dall'altra parte di un collegamento telefonico tra un predicatore Battista ed un predicatore Pentecostale. Ella disse: “Fratello Branham, il Signore ha fatto di me una profetessa”.

	 Le dissi: “Bene”.

	92 Disse: “Sai, mi è stato detto che tu hai sostenuto che il mio ministero è da Dio”.

	93 Ora ciò io non potevo farlo, poiché ciò è contrario alla Parola. Così io dissi: “Signora, quello è un errore. Io a lei non la conosco nemmeno!”.

	94 Ed io sentii il predicatore Battista ed il predicatore Pentecostale. Ella disse: “Beh, io sto avendo qui una riunione”. E disse: “Il Signore sta facendo grandi cose!”.

	95 Io dissi: “Sono grato per questo”. Ella disse... Io dissi: “Ti ha Egli già detto qualcosa?”.

	 Disse: “Sì, io ho in mano un grande programma!”.

	96 Io dissi: “Stupendo!”. Io dissi: “Ora, qual'è questo tuo programma?”. Io dissi: “Cosa ti ha detto il Signore?”.

	97 “Egli mi ha detto: `Vai a Phoenix, in Arizona, in tale-e-tale data, ed allora Io ti darò la «Perduta Miniera D'oro di Dutchman», e tu prenderai quest'oro che trovi lì dentro e sponsorizzerai missionari per tutto il mondo'”. Però noi sappiamo che la «Miniera di Dutchman» è una leggenda! Così egli disse...

	98 Io dissi: “Beh, lascia che te lo dica io come fare per sapere se è stato Dio a parlarti o no”. Io dissi: “Tu cerca di essere là in quel determinato giorno. E se tu trovi la «Perduta Miniera di Dutchman», allora è stato Dio a parlarti. Se tu non trovi la «Perduta Miniera di Dutchman», allora ravvediti e tira via da te quello spirito di menzogna!”. Ecco come si fa a sapere se è stato Dio o no.

	99 Dio disse: “Mosé, getta a terra quel bastone ed esso diverrà un serpente”. egli lo fece! Egli disse: “Predilo su ed esso diverrà di nuovo un bastone”. egli lo fece!

	100 Poiché Dio fece la promessa di un ministero per questi ultimi giorni, allora egli lo confermerà proprio esattamente nel modo in cui egli disse che egli lo avrebbe fatto. Allora tu sai che hai la giusta Voce! Tu stai ascoltando la giusta Cosa, poiché Essa è la Parola che viene confermata. Vedete? Oh, come...! Mi dispiace che io... Benissimo.

	101 Mosé agì in modo differente. Guardate che cosa strana fece Mosé!

	 Ora, quando tu segui la Voce di Dio, tu per il mondo sei sempre un pazzo.

	 Il giorno seguente trovate Mosé e sua moglie seduta su di un mulo, ed il ragazzino seduto sulla sua gamba, ossia il “bambino” seduto sulla gamba. Ed eccoli lì! Quest'uomo vecchio con la barba che gli pende giù in questo modo, e la sua testa calva che luccica, un bastone in mano, guidando un piccolo asino, andando di tutta fretta giù dritto verso l'Egitto. Qualcuno gli disse: “Mosé, dove stai andando?”. “Sto andando giù in Egitto, a prendere il controllo della cosa”.

	102 Dove egli aveva fallito come uomo giovane, egli aveva fallito come uomo militare; ma eccolo ora qui che va giù a prendere il controllo! Ed egli lo fece. Perché? Perché aveva udito la Voce di Dio, e La vide confermata; per il suo giorno! Egli vide le cose che dovevano accadere nel suo giorno.

	103 Paolo, un sedicente Fariseo, proprio impregnato di teologia; ma un giorno, egli udì la Voce di Dio. Egli vide la Colonna di Fuoco, ed egli sapeva che c'era qualcosa di differente. Essa cambiò la sua vita!

	 Non importa quanti Farisei, quanti Gamaliele, o chiunque altro, abbiano gridato a Paolo: “Tu stai sbagliando! Tu stai sbagliando!”. Paolo aveva udito la Voce di Dio, ed egli sapeva che Essa era la Verità.

	104 Pietro, religioso al massimo, osservatore delle tradizioni degli anziani; egli non avrebbe mangiato alcuna carne. Nossignore. Egli non voleva avere niente a che fare con ciò, affatto. Egli osservava veramente le tradizioni degli anziani, alla lettera. Cosa accadde? Un giorno egli udì la Voce di Dio: “non chiamare impure le cose che Io ho purificate”. Egli fu un uomo cambiato. Egli era pronto ad andare ovunque il Signore lo avesse mandato.

	105 Per terminare io potrei dire questo. Una volta ci fu un uomo il quale era un credente. egli era stato morto quattro giorni! egli era nella tomba, puzzolente, putrefatto; però egli udì la voce di Dio che parlò: “lazzaro, vieni fuori!”.

	 E se Essa portò fuori un uomo dopo che egli era morto e putrefatto, cosa dovrebbe fare Essa ad una chiesa che ha ancora in sé vita? Essa dovrebbe risuscitarli dalla confusione di tutte queste voci di cui abbiamo parlato: religiose, politiche, Hollywood, e tutte queste false profezie e cose che sono uscite. In mezzo a tutto questo, la vera Voce di Dio chiamerà di nuovo in vita un uomo che è morto nel peccato e nelle trasgressioni. Essa dovrebbe prendere una chiesa sviata e riportarla di nuovo alla Vita. Certo!

	106 Ricordatevi (dico questo e poi terminerò), Gesù disse: “Il tempo verrà quando tutti coloro che erano nella tomba udranno la Voce di Dio”. E voi La udrete! Non importa in quale condizione tu sei dentro, tu La udrai in ogni caso. Ed alcuni di quelli che verranno fuori dalla tomba, verranno alla condannazione. Essi odono la Voce, ma Essa li condanna. E se voi La udite oggi: “Oggi, dopo così lungo tempo, quando voi udite la Mia Voce, non indurite il vostro cuore come faceste nei giorni della provocazione”.

	 E se voi, gente Pentecostale, vi state di nuovo raggruppando attorno a credi, mondanità, “avendo una forma della pietà ma rinnegandone la Potenza”, voi prima dovete essere portati su nella risurrezione per essere condannati, poiché la Voce di Dio che vi parla ora attraverso la Parola, in quel giorno vi condannerà!

	107 Se tu sei semplicemente un credente tiepido, questa mattina la Voce di Dio sta gridando nel tuo cuore: “Tu sei un credente tiepido. è meglio che ti ravvedi!”.

	108 Voi uomini, donne, ragazzi o ragazze, che non state vivendo per Cristo, e la Voce di Dio ti parla attraverso la Sua Parola dicendo: “smetti di fare quello!”, è meglio che tu lo fai! Poiché tu La udrai di nuovo un giorno, ed Essa ti condannerà. Tu non puoi negarlo, poiché Essa ti sta parlando ora! E, ricordati, ciò viene registrato.

	109 E coloro che fanno il bene, ed odono la Sua Voce, risusciteranno in Giustizia, in Gloria, in Cielo.

	110 Per cui tu qualche volta udrai la Voce di Dio. Forse questa mattina Essa sommessamente sta parlando al tuo cuore, dicendoti di abbandonare la via che stai percorrendo, e ritornare a Dio.

	 Ora, ricordati, in Cielo essi stanno registrando quella Voce che sta parlando al tuo cuore. Ed un giorno, quando Gesù chiamerà, tutti coloro che sono nelle tombe, giusti ed ingiusti, risusciteranno. Ed allora questa stessa Voce ti sussurrerà di nuovo: “In Phoenix, Arizona, una certa Domenica mattina, quando il ministro ti trattenne a lungo mentre parlava sulla Voce, Io ti parlai. Dissi a voi donne di lasciarvi crescere i capelli, e di smettere di vestirvi in modo immorale; dissi a voi uomini di smettere di mentire, di fumare; dissi a voi predicatori di ritornare alla Parola di Dio”. Vedete cosa intendo dire? Ciò è esatto.

	 Quella Voce sommessa che dice: “Ciò potrebbe essere vero”.

	111 Se io dovessi venire come Nicodemo, io cercherei lo stesso di arrivare là. Io verrei a Lui; e andrei da qualche parte qua fuori nel deserto e direi: “Signore Iddio, eccomi qui, cambiami ora! Modellami alla Tua somiglianza”.

	 Ritorna alla Parola! Dove tu vedi che hai lasciato la Parola, ritorna dritto a quel punto, poiché una catena è forte secondo la forza del suo anello più debole. E nel punto in cui nella tua vita tu hai messo da parte il comandamento di Dio per servire una tradizione, lì è dove la tua catena si è spezzata, indipendentemente da quanto fermo tu sia nelle altre cose. Tieniti aggrappato alla immutevole mano di Dio!

	 Preghiamo.

	112 Signore, oggi, dopo un lungo tempo, Tu hai detto che avresti parlato ed avresti scritto le Tue Leggi sulle tavole dei cuori. Io non so ciò che sta davanti a me. L'unica cosa che so è: prendere la Tua Parola e diffonderLa; di certo Essa troverà posto a fianco a qualche roccia da qualche parte. Io prego, Dio, che Tu voglia parlare ad ogni persona giovane, di mezza età, anziana, chiunque essa sia. Parla al mio cuore, Signore. Parla ai cuori di questi ministri. Parla al cuore della congregazione.

	113 Noi preghiamo, Padre, che oggi noi possiamo udire la Tua Voce. E noi sappiamo, come fu ai giorni di Samuele, che una visione aperta è una cosa rara; ed essa allarmò il popolo. Così è pure oggi. Noi abbiamo sogni e sognatori, abbiamo chi parla in lingue e chi interpreta, ma una visione aperta, che viene avanti con la Parola del Signore, che corregge... Noi preghiamo, Padre Celeste, che quella Voce che stava gridando nel deserto “preparate la via per il Signore”, che noi possiamo credere che lo Spirito Santo ci dia di nuovo quella Voce oggi: “Preparatevi per la venuta del Signore!”. E come strana Essa è, poiché ci sono così tante altre voci che La intorbidiscono e La portano via; però Essa è graziosa alle orecchie di coloro che La odono. Io prego che lo Spirito Santo ora possa agire nei cuori di tutti noi.

	114 E mentre abbiamo i nostri capi chini, ed io spero che siano chini pure i nostri cuori, se tu sai che da qualche parte nella tua vita hai disubbidito a qualche Scrittura la quale sai che è un insegnamento Biblico, col quale tu non hai cooperato a motivo di qualcosa, di qualche voce di Hollywood che ti ha fatto fare qualcosa in modo differente. Qualche cosa del quale voi ministri avete trovato un posto nella Bibbia dove ciò è veramente la Verità, ma che tu sai che la tua organizzazione ti metterebbe fuori se tu insegni ciò, e tu sai che ciò è l'assoluta Verità. Per voi gente che prendete la cosa sbagliata, che vivete la vita sbagliata. Voi padri e madri che non cercate di correggere i vostri figli, che li trascurate. Forse voi fate del vostro meglio, ed essi agiscono comunque mondanamente; però voi siete quale esempio davanti a loro! E se voi non lo state facendo, la Voce di Dio vi sta parlando: “Non fate questo!”.

	115 Ed ora, mentre ogni capo è chino ed ogni occhio è chiuso, possa l'Iddio del Cielo guardare giù nei cuori di quelle persone che sono affamate, e trovare il posto dove essi sono nell'errore. E con una mano alzata a Dio, di': “Signore, io desidero veramente che la Tua Voce porti via da me ogni incredulità e tutte le cose che non sono come Te, e fammi essere come Tu vuoi che io sia!”. Vorreste alzare le vostre mani? Il Signore vi benedica. Dio vi benedica.

	116 Dunque la Bibbia dice, Gesù dice, che, nonostante tutte queste altre voci, eppure: “Se un uomo ode la Mia Voce”. Segui Lui, e tu avrai secondo il tuo desiderio.

	117 Signore, il tempo sta per terminare, ma la Bibbia dice che: “Tutti quelli che credettero, furono battezzati”. Io prego, Padre Celeste, per ognuno di coloro che hanno alzato la mano in vera confessione, i quali tramite la Parola di Dio che essi hanno letto hanno visto che sono stati nell'errore. Io non ho guardato neanche a metà di loro; non è affare mio guardare, sei Tu che devi guardare, Signore. Tu conosci il motivo e l'obiettivo che c'è dietro la mano che si è alzata. Fa' che sin da questa stessa ora, il loro proposito sia: “Da questo giorno in avanti, io prenderò la Parola di Dio e la Voce di Dio e La seguirò, senza badare a quale sia il costo”. E riporta alla loro mente, mentre essi se ne vanno, il cantico del poeta:

	Deve Gesù da solo la croce portare,

	E tutto il mondo libero andare?

	No, c'è una croce per ciascuno; c'è una croce anche per me.

	E questa croce consacrata porterò,

	Fino a quando la morte libero mi lascerà.

	Poi quando la Voce di Dio parlerà,

	Io verrò fuori nella Sua giustizia,

	Poiché ho seguito la Sua Voce, la Voce della Sua Parola.

	 Io ora li affido a Te, Signore, nel Nome di Gesù Cristo.

	118 Mentre ora abbiamo i nostri capi chini, voi fate la vostra confessione e la vostra promessa.

	 Io sono commosso da questo piccolo ragazzo che siede qui, il quale si torce la testa tutt'attorno. E c'è una Voce per la Chiesa: “Io sono il Signore che guarisce tutte le tue infermità”. Quella è una Voce, nella Chiesa.

	 E tutti voi che avete bisogno di guarigione, e state vivendo una vita consacrata ad ogni Parola di Dio che conoscete essere giusta, ed avete un bisogno di guarigione, io mi chiedo se volete semplicemente alzare la vostra mano. Alza la tua mano e di': “Signore, io ho bisogno di guarigione!”. Benissimo.

	119 Ora, tieni quella Voce nel tuo cuore: “Io sono il Signore che guarisce tutte le tue infermità”. Ricordati: quando la Parola è parlata, Essa deve adempiersi! Gesù disse, Marco 11:22: “Se tu dici a questa montagna: `Spostati', e non dubiti nel tuo cuore ma credi che quello che tu hai detto accadrà, tu puoi avere ciò che hai detto”.

	120 Ora, ciascuno a modo suo, (chinate il vostro capo) fate la vostra confessione: “Signore, io credo la Tua Parola. Io ho sentito la Tua Voce che mi diceva che Tu sei lo stesso ieri, oggi, e in eterno”.

	 Io ora scendo giù e imporrò le mani su questo bambino, poiché egli è troppo piccolo per sapere di che cosa si tratta; un prezioso ragazzino, grande più o meno come il mio piccolo Giuseppe.

	 Ed io voglio che tutti voi stiate in preghiera! Pregate: “Signore, io ho sentito la Tua Voce. Io credo”.

	121 Padre Celeste, noi stiamo portando a Te questa assemblea, per la guarigione del loro corpo. E, Signore, qui siede questo povero piccolo ragazzo; egli ha attratto la mia attenzione durante tutto il Messaggio, ed ho visto quel genitore che siede lì per sostenere quel piccino. Vedo che la scienza medica non ha alcuna speranza per quel piccino! Però c'è una Voce di Dio che si eleva al di sopra di ogni cosa. Ed ora questa Chiesa è unita assieme per obbedire ad ogni comandamento come meglio io so che si faccia; il resto appartiene a Te, Padre. Io vado giù a imporre le mani su quel ragazzo.

	122 Dio Padre, nel Nome di Gesù Cristo, io condanno questo... [La preghiera del fratello Branham non si ode più chiaramente perché è coperta dalle voci degli altri che pregano assieme a lui—n.d.t.]

	123 Padre Celeste, Tu hai dato la promessa! Questo è tutto quello che io sappia: Tu hai dato la promessa. La preghiera è stata fatta come è stato detto: “Se tu dici a questa...”. Ed io dico ad ogni diavolo di malattia o afflizione che lega questa assemblea, che lega questa gente, ad ogni spirito di incredulità, io dico: “dipartitevi da questa gente, nel Nome di Gesù Cristo!”. Ora noi sappiamo che ciò è scritto, ed ora ciò è stato detto, fa' che ciò sia fatto, ad onore e gloria di Dio. E ciò è chiesto nel Nome di Gesù Cristo.

	124 Ora voi potete credere, e: credete! Non importa ciò che accade, ciò deve avvenire, poiché il Seme è caduto lì! Quel piccolo Qualcosa dentro di te, quella Voce!

	 Genitore di questo ragazzo: non importa quale sia la condizione del ragazzo, credi tu che il Seme di Dio è caduto nel tuo cuore e che quel ragazzo starà bene?

	 Il resto di voi che state pregando gli uni per gli altri; credete voi che il Seme di Dio è caduto nel vostro cuore: “La mia malattia è finita”?

	 Ed ora che la preghiera della fede è stata pregata per te, vai per la tua strada; e se mai Satana dovesse tentarti, tu ricordagli: “Quella Domenica mattina, stando in quella chiesa Spagnola, la preghiera della fede fu pregata per me. e dio ha promesso che: `La preghiera della fede salverà il malato e Dio lo ristabilirà'”. Ciò deve accadere! Se voi lo credete, dite: “Amen”. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Dio vi benedica.

	 Ora io passerò il servizio qui al fratello Rose. Fratello Jewel Rose...
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DIO NASCONDE SE STESSO IN SEMPLICITÀ, POI RIVELA SE STESSO NELLO STESSO MODO

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 17 Marzo, 1963.

	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1997.

	 

	1 Grazie, fratello Neville. Il Signore ti benedica.

	 Buon giorno, amici. Io certamente considero questo uno dei momenti culminanti della mia vita, l'essere di nuovo nel tabernacolo questa mattina, e vedere la sua bella struttura, e l'ordine dei figli di Dio mentre oggi sono seduti nella Sua casa.

	2 Io rimasi così stupito quando ieri venni qui e vidi l'aspetto dell'edificio! Io non mi sarei mai sognato che esso sarebbe stato in questo modo. Quando io vidi i progetti, cioè quando essi disegnarono i progetti, io vedevo come se venisse aggiunta semplicemente un'altra piccola sala; però ora vedo che esso è un bel locale! E noi siamo grati all'Onnipotente per questo bel locale. E noi siamo...

	3 Questa mattina vi porto i saluti di mia moglie e dei miei figli; essi desideravano tanto essere qui in questo tempo per questo servizio di dedicazione e per questa settimana di consacrazione a Cristo. Ma i figli vanno a scuola, ed è difficile farli assentare. Or essi si sono quasi liberati dal sentimento di nostalgia per la loro casa, però noi non ci libereremo mai dal sentimento che abbiamo per tutti voi. Tu non riesci a liberarti di quello. [Il fratello Branham è commosso mentre dice questo—n.d.t.] Non c'è cosa simile come l'avere degli amici. Ed io apprezzo gli amici che ho dappertutto; però c'è qualcosa riguardo i vecchi amici! Non importa se fai nuovi amici; ciononostante essi non sono come i vecchi amici.

	4 Non importa ove mai io vada a vagare, questo posto per me sarà sempre sacro. Poiché, circa trenta anni fa, nel letto di una palude fangosa, io dedicai questo pezzo di terra a Gesù Cristo, quando esso non era altro che un fondale fangoso. Questa era tutta una palude. Ecco la ragione per la quale là fuori la strada gira attorno; la strada doveva girare attorno per scansare la palude che c'era qui dentro. E qui dentro di solito c'erano gigli; crescevano i gigli di palude.

	5 Or il giglio è un fiore molto strano. Esso nasce nel fango. Esso deve farsi strada attraverso il fango, e quindi attraverso l'acqua e la melma, per poter portare se stesso su in alto e mostrare la sua bellezza.

	6 Ed io questa mattina penso che quello ha a che fare con molto di ciò che è accaduto qui, e cioè: da quel tempo un piccolo giglio di palude si è fatto strada; e quando esso ha raggiunto la superficie dell'acqua, ha disteso le sue ali, i suoi piccoli petali sono usciti, ed esso ha riflesso il Giglio della Valle. Possa esso durare a lungo! Possa esso essere una casa completamente dedicata a Dio!

	7 Il tabernacolo in se stesso è stato dedicato nel 1933. Ma questa mattina penso che sarebbe una cosa molto buona se avessimo semplicemente di nuovo un piccolo servizio di dedicazione, specialmente per le persone che con il loro amore e devozione a Cristo hanno reso possibile tutto questo. Ed io voglio ringraziare ciascuno di voi per le vostre offerte, ed altro, che avete dato per dedicare questa chiesa a Cristo.

	8 Ed io apprezzo grandemente, e ringrazio la congregazione per questo, di poter dire queste parole a favore dei nostri bravi fratelli qui della chiesa, i quali hanno dedicato il loro servizio per questo. Il nostro nobile fratello Banks Woods; il nostro nobile fratello Roy Roberson; e molti altri, i quali, con disinteresse e con onestà di cuore, hanno dedicato mesi per la costruzione di questo locale nel modo in cui esso è; stando qui per vedere che esso venisse costruito nel modo giusto.

	9 E quando entrai e vidi questo pulpito, esso è come io l'ho sempre desiderato in tutta la mia vita! Il fratello Woods sapeva come mi piaceva. Egli non disse mai che lo avrebbe fatto, però lo ha fatto.

	10 Ed io ho notato l'edificio, e come esso è costruito; oh, esso è supremo! Ed ora non ci sono parole per poter esprimere il mio sentimento; non c'è proprio alcun modo per farlo, vedete. Ma Dio comprende. E possa ciascuno di voi essere ricompensato per le vostre contribuzioni e per tutto quello che avete fatto per rendere questo luogo ciò che è; cioè un edificio, una casa del Signore. Ed ora io vorrei dire queste parole. Ora, l'edificio, bello com'è, sia dentro che fuori,...

	11 Mio cognato, Junior Weber, si è occupato della parte in muratura. Io non vedo come poteva essere qualcosa di meglio di ciò che è: un'opera perfetta.

	12 Un altro fratello che è qui, io non ho mai incontrato quell'uomo, ha fatto il sistema acustico. Ed ho pure notato come in un edificio piatto come questo, non c'è alcun rimbombo acustico. Ci sono diversi altoparlanti qui nel soffitto; e non importa dove sto, il suono rimane lo stesso, vedete. Ed ogni sala è fornita di altoparlanti, così che voi possiate udire in qualsiasi parte vi troviate. Io credo che in questo c'è stata la mano dell'Onnipotente Iddio che ha fatto queste cose.

	13 Ora, se per circa trenta anni il nostro Signore ci ha dato un edificio in cui possiamo adorare Lui,... Noi abbiamo iniziato su un pavimento fangoso, coperto di segatura, e seduti qui a fianco a vecchie stufe a carbone. E gl'impresari, il fratello Woods, il fratello Roberson; uno di loro mi stava dicendo che dove c'erano quei pilastri, dove erano posizionate quelle stufe, le travi che passavano sopra avevano preso fuoco ed erano bruciate per circa sessanta o settanta centimetri. Se non ha preso fuoco, è solo perché Dio l'ha trattenuto. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] E poi dopo essersi bruciate, e tutto il peso del tabernacolo che poggiava lì sopra, come mai non è caduto? È stato solo per la mano di Dio! [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ora esso è stato cinto per sotto con l'acciaio, ben poggiato sulla terra, costruito forte.

	14 Ora io penso che è nostro dovere rendere giusto l'interno, tramite la grazia di Dio, così da essere grati a Dio affinché la nostra... Che questo non sia soltanto un bell'edificio nel quale noi veniamo, ma che ognuno che entra possa vedere le belle caratteristiche di Gesù Cristo in ogni persona che viene dentro. Possa esso essere un luogo consacrato al nostro Signore; e un popolo consacrato. Poiché non importa quanto bella sia la struttura, cosa che noi di certo apprezziamo; ma la bellezza della chiesa è il “carattere” delle persone. Io spero che esso sia sempre una casa della bellezza di Dio.

	15 Ora, nel servizio di dedicazione quando venne messa la pietra angolare originale, venne una grande visione. Ed essa fu scritta nella pietra angolare, il mattino che io lo dedicai.

	16 E forse voi pochi momenti fa vi siete chiesti perché io ho impiegato così molto tempo per venire fuori. Il mio primo dovere, mentre entrai nella nuova chiesa, fu che dovetti sposare un giovane ed una giovane che aspettavano nell'ufficio. Possa questo essere una figura; che io sia un leale ministro di Cristo, per tenere una Sposa pronta per la cerimonia di quel Giorno! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	17 Ed ora, facciamo come facemmo al principio. Quando noi iniziammo, nella prima dedicazione della chiesa, io ero solo un giovane; forse avevo vent'uno o ventidue anni, quando mettemmo giù la pietra angolare. Ciò fu ancor prima che io fossi sposato. Ed io ho sempre voluto vedere un luogo che fosse correttamente in ordine, per adorare Dio assieme al Suo popolo, vedete. E noi possiamo fare ciò solo, non tramite un bell'edificio, ma tramite una vita consacrata; quello è l'unico modo col quale noi possiamo farlo.

	18 Ed ora, prima che abbiamo la dedicazione, una preghiera di dedicazione, leggiamo qualche Scrittura, e riconsacriamo la chiesa a Dio. E poi questa mattina io ho un Messaggio evangelistico, il quale serve come base per il mio Messaggio che verrà.

	19 E, questa sera, io voglio prendere il 5º capitolo dell'Apocalisse, il quale si fonde dentro, dalle Sette Epoche della Chiesa ai Sette Sigilli.

	20 Poi noi avremo, Lunedì sera, il cavaliere sul cavallo bianco. Martedì sera, il cavaliere sul cavallo nero, e giù di seguito; i quattro cavalieri. E poi sarà aperto il Sesto Sigillo.

	21 E poi Domenica mattina, la prossima Domenica mattina, se piace al Signore, lo annunceremo più avanti; forse la prossima Domenica mattina, avremo una riunione di preghiera per gli ammalati, qui nell'edificio.

	22 E poi Domenica sera termineremo con... Possa il Signore aiutarci ad aprire il Settimo Sigillo, dove c'è un solo breve verso per quel sermone, ed esso dice questo: Si fece silenzio nel cielo per mezz'ora.

	23 Ora, io non so cosa significano questi Sigilli. Io di Essi non so proprio niente come forse pure alcuni di voi qui questa mattina. Noi abbiamo delle idee ecclesiastiche che ci sono state presentate dall'uomo, però ciò non li tocca nemmeno! E se voi vedrete, è perché ciò viene tramite ispirazione. Deve essere Dio Stesso! Egli è l'Unico che possa farlo: l'Agnello. E questa sera tratteremo il Libro della Redenzione.

	24 Ora in questo, la ragione per la quale io non sto annunciando le riunioni di preghiera per gli ammalati, e via dicendo, è perché io sto con degli amici, e sto dando ogni minuto del mio tempo allo studio ed alla preghiera. E voi conoscete la visione che io ebbi proprio prima che partissi per andare ad Ovest, circa quei sette Angeli che vennero volando. Così, più in avanti, voi comprenderete.

	25 Così ora, nell'edificio, io penso che in esso noi dobbiamo avere, se esso è stato dedicato, o viene dedicato tra alcuni minuti, l'adorazione a Dio; noi dobbiamo mantenerlo in quel modo. Noi non dobbiamo mai comperare o vendere nell'edificio. Noi non dobbiamo mai fare alcun business in questo auditorium qui. Ciò non dovrà mai essere fatto qui dentro; cioè, il permettere a ministri di venire qui dentro e vendere libri ed altro. Non importa chi esso sia, ci sono altri posti per fare quello. Poiché noi non dobbiamo né comprare né vendere nella casa del nostro Signore. Esso deve essere un luogo di adorazione; santo, consacrato per quello scopo. Vedete? Egli ci ha dato un bel luogo, dedichiamolo dunque a Lui; e insieme ad esso, dedichiamo noi stessi a Lui.

	26 Ed ora questo potrebbe sembrare un po' rude, però esso non è un luogo da visitare. Esso è un luogo di “adorazione”. All'infuori dell'adorazione, qui dentro noi non dovremmo nemmeno sussurrare una parola l'uno all'altro, ammenoché ciò non sia assolutamente necessario. Vedete? Non dobbiamo mai gironzolare attorno, non dobbiamo mai correre attraverso l'edificio, o lasciare i nostri bambini che corrano attraverso l'edificio. E così, facendo questo, sentendo non molto tempo fa che avremmo fatto questo, noi lo abbiamo costruito in modo tale da poterci prendere cura di tutto questo. Ora, noi diciamo questa regola perché molte persone qui sono stranieri; i membri del tabernacolo questo lo sanno, cioè che l'edificio sta per essere dedicato al servizio dell'Onnipotente. Perciò, mentre dedichiamo noi stessi, ricordiamoci: quando noi entriamo in questo santuario, non parliamo gli uni con gli altri, ma adoriamo Dio.

	27 Se noi vogliamo farci visita gli uni gli altri, ci sono altri posti dove possiamo farci visita. Ma non camminate qui attorno facendo così tanto rumore tanto che tu non riesci a sentire nemmeno i tuoi pensieri, e poi delle persone entrano e non sanno cosa fare, vedete; c'è così tanto rumore ed altro! Ciò è semplicemente umano, ed io ciò l'ho visto in certe chiese a tal punto che mi ha fatto sentire proprio male. Poiché, noi non veniamo nel santuario del Signore per incontrarci gli uni gli altri. Noi veniamo qui per adorare Dio, e poi andare nelle nostre case. Questo santuario è dedicato all'adorazione. State fuori, parlate di quello che volete, fintanto che dite cose giuste e sante. Andate in casa gli uni degli altri; visitatevi gli uni gli altri in altri luoghi. Ma quando tu entri per quella porta, stai quieto.

	28 Tu sei venuto qui per parlare con Lui, vedi; e lascia che Lui parli pure a te. Il problema è che noi parliamo molto, e non ascoltiamo abbastanza! Dunque, quando noi veniamo qui dentro, ascoltiamo Lui.

	29 Ora per quanto riguarda il vecchio tabernacolo, forse qui questa mattina non c'è nemmeno una persona che era lì il giorno della dedicazione, quando il sindaco Ulrich suonava la musica, ed io stavo qui dietro a tre croci e dedicavo il locale. Io non permettevo a nessuno... Gli uscieri stavano alla porta per vedere che nessuno parlasse. Quando tu hai fatto la tua chiacchierata all'esterno, vieni dentro. Se lo desideri, vieni silenziosamente all'altare e prega; in silenzio. Ritorna poi alla tua sedia, e apri la tua Bibbia. Quello che il tuo vicino ha fatto, è affare suo; tu non hai niente da dire. Se vuoi parlare con lui, digli: “Io vorrei vederti fuori. Io sono qui per adorare il Signore”. Leggi la Sua Parola, o stai seduto quieto.

	30 E poi per la musica c'è la sorella Gertie; io non so se lei è qui questa mattina. La sorella Gibbs, per quanto mi ricordo, stava seduta al vecchio piano qui in questo angolo. E lei suonava sommessamente: “Giù alla Croce, ove morì il mio Salvatore”; della musica veramente dolce e soffice. E poi quando arrivava il tempo per il servizio, il conduttore dei cantici si alzava e guidava la congregazione in un paio di cantici. Se poi essi avevano alcuni che erano dei bravi solisti, essi cantavano. Però mai un mucchio di messa in scena. E poi la musica continuava a suonare, e quando io sentivo ciò, allora sapevo che era venuto per me il tempo di venire fuori.

	31 Quando un ministro entra in una congregazione di persone che pregano e c'è l'unzione dello Spirito, tu sei destinato a udire dal Cielo. Questo è tutto. Non c'è alcun modo per trattenerti da ciò. Però se tu entri dove c'è confusione, allora tu divieni così confuso, e lo Spirito viene contristato; e noi quello non lo vogliamo! No, noi vogliamo venire qui per adorare. Noi abbiamo delle belle case; di questo parlerò tra qualche momento, e via dicendo; della casa, dove noi visitiamo i nostri amici e li portiamo... Questa è la casa del Signore.

	32 Ora, ci sono i piccoli figliuoli, dei piccoli bambini. Ora, essi non conoscono alcuna differenza. L'unico modo col quale essi possono ottenere ciò che vogliono è: piangere. E a volte si tratta di un solo sorso d'acqua; a volte è perché essi vogliono l'attenzione. E così noi, per la grazia di Dio, abbiamo dedicato una sala per loro. Nello schizzo essa era chiamata: “Sala del pianto”; essa è proprio dritta in fronte a me. In altre parole, essa è il luogo dove le mamme possono portare i loro bambini.

	33 Ora, forse a me qui sul pulpito ciò non mi disturba mai; forse io non ci faccio nemmeno caso, essendo che sono sotto l'unzione. Ma per le persone che sono sedute accanto, ciò le disturba, vedete; ed esse vengono qui per ascoltare il servizio. Per cui le madri sono... Quando il tuo piccino comincia a piagnucolare, tu non puoi farci niente. Ebbene, certo, sicuro che tu dovresti portarlo qui; una vera madre vuole portare il suo bambino in chiesa, e quella è la cosa che tu dovresti fare.

	34 E noi abbiamo una sala lì, da dove voi potete vedere ogni angolo dell'edificio, e tutto l'auditorio; e lì c'è un altoparlante col quale voi potete controllare il volume in qualsiasi modo desiderate. In fondo c'è una piccola toeletta, e un lavandino, e c'è proprio ogni cosa per la comodità della mamma. Ci sono sedie ed altro, dove potete sedervi; c'è il posto dove cambiare il tuo bambino, se egli ha bisogno di essere cambiato; ed ogni cosa è lì a disposizione. Tutto è predisposto.

	35 E poi, molte volte degli adolescenti, sapete come fanno i giovani, e a volte anche gli adulti, in chiesa si passano dei biglietti, o bisbigliano, ed altro. Ora, voi siete abbastanza grandi per sapere che ciò non si fa, vedete. Voi questo lo dovreste sapere, vedete. Tu dovresti venire qui... Se tu ti aspetti di essere un giorno un vero uomo, ed allevare una famiglia per il Regno di Dio, allora inizia sin dal principio, vedi, ed agisci bene e fai ciò che è giusto.

	36 Ed ora naturalmente gli uscieri staranno agli angoli dell'edificio e lì attorno, e se avviene qualcosa, essi sono ordinati, come loro dovere, come pure i tesorieri che sono seduti qui davanti; nel caso qualcuno si comporti in modo sconveniente, essi sono incaricati a chiedere alla persona di stare quieta.

	37 Dunque, se essi non hanno quel rispetto, allora sarebbe meglio che qualcun altro prendesse quella sedia, poiché c'è qualcun altro che vuole ascoltare. C'è qualcuno che è venuto per quello scopo, cioè ascoltare. E quello è il motivo per il quale noi siamo venuti qui; è per ascoltare la Parola del Signore. E così ognuno vuole ascoltarLa, e vuole stare quieto il più possibile; proprio il più quieto possibile, proprio così.

	38 Non un mucchio di chiacchierare e via dicendo, poiché qualcuno sta adorando il Signore, e ciò è quello che ci si aspetta; è così che ciò deve essere. Quello è il motivo per il quale sei qui; è per adorare il Signore! Se tu senti di lodare Dio, o di gridare, vai semplicemente avanti, vedi, poiché è per quello che tu sei qui, vedi? Per cui adora il Signore nella tua maniera di adorare! Però nessuno può adorare il Signore mentre tu stai parlando e stai passando dei biglietti; anzi, in quel modo tu stai portando via qualcun altro dall'adorare il Signore, vedi. Per cui noi sentiamo che ciò sarebbe sbagliato. E noi vogliamo fare di ciò una regola nella nostra chiesa, nella nostra congregazione, poiché questo edificio, questa chiesa, sarà dedicata al Regno di Dio ed alla predicazione della Parola. Pregate! Adorate! Dunque quella è la ragione per la quale voi dovreste venire qui: per adorare.

	39 E poi un'altra cosa: quando il servizio è finito, di solito le persone nelle chiese... Io non penso che ciò avvenga qui, poiché... Io sono sempre via, vedete, poiché io vado via da qui prima di...

	40 Perfino nel predicare altri servizi, l'unzione viene, le visioni avvengono, ed io sono sfinito; così vado subito nella saletta. E forse Billy, o qualcuno degli uomini lì, mi portano a casa, e mi fanno riposare un pochino fino a che mi riprendo, poiché esso è uno sforzo molto grande.

	41 E poi ho visto pure chiese dove ai bambini era permesso di correre in giro per il santuario, e gli adulti che si chiamavano gli uni gli altri attraverso la sala! Quello è un buon modo per rovinare il servizio che si tiene in quella sera, o in qualsiasi momento esso sia, vedete.

	42 Non appena il servizio viene chiuso, lasciate l'auditorium. A quel tempo voi avete già finito l'adorazione, andate dunque fuori e parlate gli uni gli altri, o quello che voi volete fare. Se tu hai qualcosa da dire a qualcuno, e vuoi vederli, ebbene, vai con loro nella loro casa, od ovunque sia; ma non fare ciò nell'auditorium! Noi vogliamo dedicare questo a Dio, vedete? Questo è il suo luogo d'incontro, dove noi ci incontriamo con Lui! Vedete? E, naturalmente, la Legge viene fuori dal santuario. Ed io credo che ciò sarà gradevole al nostro Padre Celeste.

	43 E poi, quando voi venite e vedrete che i doni cominciano a scendere su di voi,... Ora, di solito ciò... Io spero che ciò non accada mai qui; ma quando le persone hanno una chiesa nuova, la prima cosa che vedete accadere è che la congregazione diventa formalista. Voi non volete mai che ciò avvenga! Dopotutto, questo è un luogo di adorazione! Questa è la casa del Signore! E se i doni spirituali cominciano a venire tra di voi,...

	44 Io ho appreso che sin da quando io sono andato via, delle persone si sono trasferite qui da diverse parti della nazione, per fare qui la loro dimora. Per questo io sono grato, riconoscente a Dio.

	45 Io credo che il mattino che lo dedicai e posi lì quella pietra angolare, come giovane uomo pregai che esso potesse sussistere fino alla Venuta di Gesù Cristo. E quando io lo feci, eravamo in debito di migliaia di dollari; e in una congregazione di queste dimensioni, tu a stento raccoglievi un'offerta di trenta o quaranta centesimi, e noi dovevamo pagare qualcosa come centocinquanta, duecento dollari al mese! Come avrei io mai potuto farcela? E, io sapevo che lavoravo, e che avrei pagato tutto. Io svolsi diciassette anni di servizio pastorale senza prendere nemmeno un centesimo, ma davo ogni cosa che io stesso avevo, all'infuori del mio necessario per vivere; e tutto quello che veniva messo nella piccola cassetta là dietro, veniva dato per il Regno di Dio.

	46 E della gente profetizzò e predisse che entro lo spazio di un anno esso sarebbe stato ridotto a un garage. Una volta Satana cercò di portarcelo via tramite un fatto che andò a finire in tribunale. Un uomo, mentre stava lavorando qui, pretese di essersi fatto male al piede; dapprima lasciò perdere, ma poi fece causa e voleva prendersi il tabernacolo. E ciò mi dette filo da torcere per settimane! Ma, nonostante tutte queste incomprensioni, le predizioni, e ciò che essi dicevano, oggi esso è uno dei più bei auditorium ed una delle più belle chiese che c'è negli Stati Uniti. Proprio così.

	47 Da qui è uscita la Parola dell'Iddio vivente; ed è andata in tutto il mondo! Vedete, in tutto il mondo. Per quanto ne sappiamo, Essa ha costantemente fatto il suo giro attorno al globo, in ogni nazione che c'è sotto al Cielo; attorno e attorno al mondo. Siamo dunque grati per questo; siamo riconoscenti per questo.

	48 Ed ora che abbiamo un luogo in cui dimorare, un tetto sopra la nostra testa, una chiesa pulita e bella in cui sederci, dedichiamo noi stessi nuovamente al nostro dovere, e consacriamo noi stessi a Cristo.

	49 E il fratello Neville, il nostro nobile fratello, è un vero pastore, un servitore dell'Iddio vivente. Tutto quello che quell'uomo conosce del Messaggio, egli si tiene aggrappato ad Esso con tutto quello che c'è in lui! Proprio così. Egli è una persona gentile. Egli ha un po' paura di...anzi, non paura; io non intendevo dire quello. Ma egli è così terribilmente gentile tanto che non osa dire certe cose; sapete, come per esempio il dire una certa cosa che è pungente e tagliente, come: “Siediti giù!”, oppure: “Stai zitto!”. Io questo l'ho notato, e l'ho sentito nei nastri.

	50 Ma il caso vuole che a fare quello sia io! Così io... Ed io voglio che voi ricordiate le mie parole, vedete. E tutto questo viene registrato, vedete? Ogni cosa è registrata. E, vi prego: che ogni diacono stia al suo posto di dovere; e ricordatevi che voi siete sotto un mandato da Dio, perciò tenete sacro quel posto. Vedete? Lo stesso è per ogni amministratore. Il pastore è per portare...

	51 Non è compito del pastore dire questo; è compito degli amministratori...anzi, voglio dire dei diaconi, poiché essi sono la polizia della chiesa. Per esempio, se delle giovani coppie vanno là fuori e suonano il clacson, e, voi sapete come essi fanno di solito; o che durante la riunione vanno là fuori, come una madre che manda la sua ragazzina giù qui, e lei se ne va fuori con qualche ragazzo rinnegato, e vanno là fuori nella macchina quando invece la mamma pensa che lei è in chiesa; i diaconi devono prendersi cura di questo. “O tu vieni qui dentro e ti siedi giù, oppure ti metterò nella mia macchina e ti porterò a casa da tua madre”. Vedete, voi questo dovete farlo!

	52 Ricordatevi: L'amore è sempre correttivo. L'amore genuino è correttivo. Così voi dovete essere in grado di sopportare la correzione. E voi madri: voi ora sapete che lì c'è un luogo per i vostri bambini. Voi ragazzini ora sapete che non dovete correre in giro per l'edificio. Vedete? E voi adulti ora sapete che non dovete parlare e fare le vostre conversazioni nell'auditorium. Vedete? Non fate quello! Ciò è sbagliato! Ciò non piace a Dio.

	53 Gesù disse: È scritto, la mia casa sarà chiamata una casa di adorazione, di preghiera; essa è chiamata una casa di preghiera, per tutte le nazioni. Però essi stavano comprando e vendendo, ed Egli intrecciò delle corde e cacciò la gente fuori dall'auditorium. E di certo noi non vogliamo che ciò accada in questo santuario qui. Perciò, dedichiamo la nostra vita, la nostra chiesa, i nostri compiti, il nostro servizio, ed ogni cosa che abbiamo, al Regno di Dio.

	54 Ora, io ora voglio leggere alcune Scritture prima che abbiamo la preghiera di dedicazione. E poi... Questa è una ridedicazione, poiché la vera dedicazione avvenne trent'anni fa. Ora, dunque, mentre noi leggiamo questa Scrittura e parliamo su di Essa per alcuni minuti, io spero che Dio ci mandi le Sue benedizioni.

	55 Ed ora, c'era un'altra cosa che io volevo dire; sì, dove di solito avevamo i registratori ed altro, noi ora abbiamo una sala normale, dove possono andare coloro che voglio registrare. Lì ci sono dei collegamenti speciali, ed ogni altra cosa, che vengono lì dentro direttamente dal microfono principale.

	 Ci sono camere, vestiti, ed ogni altra cosa per il servizio battesimale.

	56 E poi c'è una cosa: molte persone mi hanno fatto sempre stare male (molte persone che non conoscono veramente la Scrittura), per quanto riguarda l'avere un crocefisso in chiesa. Io ricordo che una volta qui accadde qualcosa a riguardo. Io avevo tre croci, ed un fratello fu tutto scosso per il fatto che aveva sentito dire da un'altra denominazione, che il crocefisso significa Cattolicesimo.

	57 Io voglio che qualche studioso, o qualcuno, o qualche Cristiano nato di nuovo, dica che i Cattolici hanno l'opzione sul crocefisso. Il crocefisso di Cristo non rappresenta il Cattolicesimo! Esso rappresenta Dio, il Regno. Ora, sono i “santi” che rappresentano il Cattolicesimo. Noi crediamo che c'è un solo Mediatore tra Dio e gli uomini, e quello è Cristo. Però i Cattolici credono in ogni genere di mediatori, migliaia di donne ed uomini, ed ogni altra cosa; quasi ogni buon Cattolico che muore, diventa un intercessore. Ora, il crocefisso di Cristo rappresenta Gesù Cristo.

	58 Lo sapevate che i Cristiani primitivi, secondo la storia antica della Chiesa primitiva, ovunque andassero portavano delle croci sulle loro schiene per significare ed identificare se stessi quali Cristiani? Ora i Cattolici pretendono che quelli erano loro; certo, essi pretendono di essere stati i primi; però allora la Chiesa Cattolica non era nemmeno organizzata! Vedete? Ma i Cristiani si attaccavano una croce sulla... Voi avete sentito la gente dire dei: “Portatori di croce”. Volete applicare quello ai Cattolici?

	59 Allora si tratta dei veri cattolici, cioè la Chiesa universale dello Spirito Santo; ciò è corretto. Noi siamo cattolici! Noi siamo i cattolici originali; i cattolici credenti nella Bibbia! Vedete? Essi sono “la Chiesa Cattolica, l'organizzazione”. Ma noi siamo liberi da quello!

	 Noi siamo la continuazione della Dottrina degli apostoli. Noi siamo la continuazione del battesimo dello Spirito Santo, e di tutte le cose che la Chiesa primitiva sostenne; però la Chiesa Cattolica non ha nessuna di quelle cose. Vedete?

	60 Così, essi misero qui quel crocefisso, il quale fu fatto da un albero di ulivo sotto al quale Gesù pregò. Esso è il crocefisso che ho da anni, ed esso mi è stato dato dal fratello Arganbright. Ed io voglio dedicarlo assieme a questa chiesa.

	61 E come è appropriato che... Io non so chi sia stato ad appenderlo là, alla mia sinistra. Egli perdonò il ladrone che era alla Sua destra; e quello sono io.

	62 Ed un'altra cosa che esso rappresenta (cioè, la Sua testa inclinata, e, come vedete, Egli sta soffrendo), è che ogni persona che... Egli sta guardando sull'altare. Ed Egli sta aspettando te qui, peccatore; Egli guarderà giù su di te. Più in avanti, essi metteranno qui una piccola luce, così che quando viene fatto l'appello all'altare, la luce possa riflettere su di esso, così che quando le persone sono qui per...

	63 Tu dirai: “Perché hai bisogno di quello? Tu non dovresti avere alcuna immagine!”.

	64 Ebbene, dunque, lo stesso Dio che disse: Non farti alcuna immagine scolpita; lo stesso Dio disse: Fai due cherubini con le ali dispiegate, e mettili sopra il propiziatorio, dove la gente prega.

	 Vedete, ciò è incomprensibile! Vedete?

	65 Per cui, ciò è ispirato, ed esso è direttamente appeso nel suo giusto posto. Ed io sono molto grato di essere colui che è alla sua destra. Io spero che Egli mi abbia perdonato, poiché io, per quanto riguarda il rubare letteralmente qualcosa, non l'ho mai fatto in vita mia; però io ho usato male il Suo tempo tanto che Gliel'ho rubato; ed io ho fatto molte cose che non avrei dovuto fare. E questa mattina io sono grato a Dio che Egli ha perdonato i miei peccati.

	66 Ed ora io voglio leggere dal Libro di Primo Cronache 17, e parlare per solo circa cinque minuti sul servizio di dedicazione, pregare, e poi noi andremo nel Messaggio. Ora, in Primo Cronache, il 17º capitolo:

	 Or avvenne che Davide, dopo che si era stabilito nella sua casa, disse al profeta Nathan: “Ecco, io abito in una casa di cedro, mentre l'arca del patto del Signore si trova sotto una tenda”.

	 Allora Nathan disse a Davide: “Fa' tutto ciò che hai in cuore, perché Dio è con te”.

	 Ma quella stessa notte la parola di Dio fu rivolta a Nathan, dicendo: “Va' a dire al mio servo Davide: `Così dice il Signore: Non sarai tu a costruirmi una casa in cui possa abitare.

	 Infatti non ho mai abitato in una casa dal giorno in cui feci uscire Israele dall'Egitto fino ad oggi; ma sono andato di tenda in tenda e da un tabernacolo all'altro.

	 Dovunque sono andato con tutto Israele, ho io mai parlato ad alcuno dei giudici d'Israele, ai quali avevo comandato di pascere il mio popolo, dicendo: Perché non mi costruite una casa...?'”.

	 Ora dunque parlerai così al mio servo Davide: “Così dice il Signore degli eserciti: Io ti presi dall'ovile, mentre seguivi le pecore, per costituirti principe sul mio popolo Israele.

	 Ed io sono stato con te dovunque sei andato, ed ho sterminato davanti a te tutti i tuoi nemici e ho reso il tuo nome come quello dei grandi uomini che sono sulla terra”.

	67 Io vorrei dire, a questo punto, che Davide vide la stessa cosa che abbiamo visto noi. Davide disse: “Non è giusto che voi gente avete costruito a me una casa di cedro, e l'arca del patto del mio Dio si trova ancora sotto una tenda”. Essa era fatta di “pelli” di pecora ed animali, i quali erano state cucite assieme. Egli disse: “Non è giusto che io abbia una bella casa, e l'arca del patto del mio Dio rimanga in una tenda”. Così, Dio mise nel suo cuore di costruire un tabernacolo.

	68 Ma Davide, essendo un uomo d'amore e di consacrazione a Dio,... Eppure egli aveva versato troppo sangue! Così egli disse... Davide disse questo alla presenza del profeta di quella epoca, il quale era Nathan. E Nathan, sapendo che Dio amava Davide, disse: “Davide, fai tutto quello che c'è nel tuo cuore, poiché Dio è con te”. Che affermazione! “Fai tutto quello che c'è nel tuo cuore, poiché Dio è con te”. E quella stessa notte... Ciò mostrava la consacrazione di Davide all'amore di Dio.

	69 E poi vediamo che la stessa notte, sapendo che egli era in errore, e che non gli era permesso di farlo, Dio fu abbastanza misericordioso da venire giù e parlare a Nathan. Ed a me sono sempre piaciute queste parole: “Vai a dire a Davide, il mio servitore, che `io ti ho preso dall'ovile'”. Gli ricordava che egli era niente!

	70 E a me piace applicare quello qui, per un momento:

	 Io ti presi quando eri niente, e ti ho dato un nome; tu hai un nome come quello dei grandi uomini che sono sulla terra.

	 E a me piace applicare quello in un modo confidenziale, ma anche in un modo da fare un punto.

	71 Io stavo pensando come alcuni anni fa stavo qui in città, e nessuno si curava di me. Nessuno mi amava. Ed io amavo la gente, ma nessuno amava me, a motivo della situazione familiare. Con questo non intendo disprezzare i miei preziosi madre e padre.

	72 Come desidero che la mamma fosse vissuta per entrare in questo santuario questa mattina! A molti di quelli dei vecchi tempi, i quali hanno messo i loro soldi per aiutare a costruirlo qui, forse questa mattina Dio concede loro di guardare oltre la cortina.

	73 Ma la famiglia dei Branham qui attorno non aveva un buon nome, a motivo del bere. Nessuno voleva avere a che fare con me. E ricordo che non molto tempo fa dicevo a mia moglie di ricordarmi di quando non riuscivo a far parlare nessuno con me. Nessuno si curava di me. Ed ora devo nascondermi, per avere un po' di riposo.

	74 Ed ora il Signore ci ha dato questo grande luogo, e queste grandi cose che Egli ha fatto. Ed Egli mi ha dato un... Oltre al cattivo nome, Egli mi ha dato un nome come quello di alcuni grandi uomini. [Il fratello Branham mentre dice questo è commosso—n.d.t.] E ovunque sono andato, Egli ha sbaragliato i miei nemici. Non c'è mai stato niente che abbia potuto resistere davanti a Questo, ovunque sono andato, ma... E quanto grato sono per questo!

	75 E, come avrei io mai potuto sapere, quale povero ragazzino che abitava su di qua a tre o quattro isolati da qui, che frequentava la scuola Ingramville, dove ero lo zimbello della scuola; ed ero tutto malconciato, poiché pattinavo su di un vecchio stagno? Come avrei mai potuto io sapere che giù sotto a quello stagno giaceva un seme di giglio che sarebbe sbocciato come questo? E come avrei io mai potuto sapere, visto che nessuno parlava con me, che Egli mi avrebbe dato un nome che sarebbe stato onorato in mezzo al Suo popolo? [Tutto questo il fratello Branham lo dice con voce commossa—n.d.t.]

	76 Ed ora, a Davide non fu permesso di costruire il tempio. Egli non poteva farlo. Però Egli disse:

	 Io ti susciterò un seme, ed egli costruirà il tempio, e quel tempio sarà un tempio perpetuo. E sopra il tuo figlio, il figlio di Davide, ci sarà un regno perpetuo: egli avrà il controllo.

	 E Salomone, il figlio di Davide nel naturale, dalla sua forza naturale, costruì una casa al Signore, un tempio.

	77 Ma quando il vero Seme di Davide venne, il Figlio di Davide, Egli disse loro che sarebbe venuto un tempo quando di quel tempio non sarebbe rimasta pietra sopra pietra. Però Egli cercò di indirizzare loro ad un altro Tempio.

	78 Giovanni il Rivelatore, su nel Libro dell'Apocalisse, vide questo Tabernacolo. Apocalisse 21.

	 Egli vide il nuovo Tempio che veniva, che scendeva giù dal Cielo, adorno come una sposa è adorna per il suo sposo. Ed una Voce venne fuori dal Tempio, e disse: “Ecco, il Tabernacolo di Dio è con gli uomini! E Dio sarà con loro, ed Egli asciugherà tutte le lacrime dai loro occhi. E non ci sarà più fame, non più sofferenza, non più pene né morte; poiché le cose di prima sono passate via”.

	79 Allora il vero Figlio di Davide, come noi vedremo in queste lezioni che avremo in questa settimana, verrà poi nel Suo Tempio, nel Tempio di Dio, nel vero Tabernacolo, il quale Egli è ora andato via a costruire. Poiché Egli disse in Giovanni 14: Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore, ed io vado a... Cosa intendeva Egli dire con quello? Egli intendeva dire che Esso era già preordinato. Io vado a preparare un luogo per voi, poi ritornerò per portarvi con me. E, naturalmente, noi sappiamo che ciò sarà nella grande Epoca a venire. E il vero Seme di Davide, il quale è Gesù Cristo, prenderà il Trono e là regnerà sopra la Chiesa, quale Sua Sposa nella Casa assieme a Lui, e sopra le dodici tribù d'Israele, per tutta l'Eternità.

	80 E questi piccoli luoghi... Come Davide, che non poté costruire il vero Tabernacolo di Dio, poiché egli non era preparato a farlo. Non c'era niente che egli poteva fare. Egli era un mortale, ed aveva versato del sangue. Così è pure oggi con noi: noi non siamo preparati per costruire il vero Tabernacolo di Dio. C'è solo Uno che possa farlo; ed Esso è nella Sua costruzione ora!

	81 Però questo piccolo tabernacolo, assieme al tempio che Salomone Gli costruì, e assieme ad altri, sono solo dei temporanei luoghi di adorazione, in attesa che venga il tempo quando il vero Tabernacolo verrà posto sulla terra, e la giustizia regnerà da cielo a cielo, e non ci sarà più alcuna sofferenza. In quel Tabernacolo non ci saranno più prediche per funerali. Non ci saranno più matrimoni, poiché il Matrimonio sarà un solo grande Matrimonio per l'Eternità. Che tempo sarà quello!

	82 Ma facciamo oggi un proponimento nel nostro cuore: che in commemorazione e in attesa che venga quel Tabernacolo, noi possiamo caratterizzare noi stessi così tanto con il Suo Spirito, tanto che in questo luogo noi adoreremo come se fossimo in quell'altro Luogo, mentre aspettiamo che quel Luogo venga.

	83 Alziamoci ora in piedi, mentre io leggo la Sacra Scrittura.

	 Ed io vidi un nuovo cielo e una nuova terra, poiché il primo cielo e la prima terra erano passati via, e il mare non c'era più.

	 E io, Giovanni, vidi la santa città, la nuova Gerusalemme, che scendeva dal cielo da presso a Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.

	 Ed io udii una gran voce dal cielo che diceva: “Ecco, il tabernacolo di Dio è con gli uomini! Ed egli abiterà con loro; ed essi saranno suo popolo e Dio stesso sarà con loro e sarà il loro Dio”.

	 Chiniamo ora i nostri capi.

	84 Nostro Padre Celeste, noi siamo qui in timore. Noi siamo in rispetto e in Santa riverenza. E noi Ti chiediamo, Signore, di accettare il nostro dono; poiché Tu ci hai dato grazia, soldi, per preparare un luogo di adorazione per Te. Non c'è niente, nessun luogo che noi possiamo preparare sulla terra, che sia degno perché lo Spirito di Dio vi dimori dentro. Ma noi offriamo questo a Te quale segno del nostro amore e dei nostri sentimenti verso Te, Signore. E noi Ti ringraziamo per tutte le cose che Tu hai fatto per noi.

	85 Ed ora, l'edificio e il terreno sono stati dedicati al servizio molto tempo fa, e noi Ti ringraziamo per i ricordi di ciò che è stato. Ed ora, Signore Iddio, come anni fa venne una visione, esprimendo questo, cioè: io vidi dei vecchi edifici nel quale una volta le persone stavano dentro, e che essi erano stati riparati e messi a nuovo, ed io fui mandato indietro al di là del fiume.

	86 Ora, Signore Iddio, Creatore dei cieli e della terra, noi siamo il popolo del Tuo ovile. Noi siamo il popolo del Tuo Regno. E assieme a me stesso, al pastore, alla Chiesa, il popolo, noi dedichiamo questo edificio al servizio dell'Onnipotente Iddio, attraverso il Nome di Gesù Cristo, Suo Figlio; per il servizio di Dio, e per la riverenza e il rispetto di Dio. E fa' che il Vangelo possa così fluire da questo luogo, tanto che Esso possa far sì che tutto il mondo venga dai quattro canti del globo, per vedere la Gloria di Dio che esce da esso. Come Tu hai fatto nel passato, fa' che ciò in futuro sia molte volte più grande!

	87 Padre, noi ora dedichiamo noi stessi al servizio, alla Parola, con tutto ciò che c'è in noi. Signore, la congregazione e il popolo, questa mattina dedicano se stessi all'ascolto della Parola. E noi, come ministri, dedichiamo noi stessi alla “Predicazione della Parola; per essere insistenti a tempo e fuor di tempo; riprendendo, rimproverando, con ogni longanimità”. Come fu scritto lì nella pietra angolare, trenta anni fa. Tu dicesti:

	 Verrà il tempo, infatti, in cui la gente non sopporterà più la sana Dottrina ma, per prurito di udire, si accumuleranno maestri secondo le loro proprie voglie e distoglieranno le orecchie dalla Verità per rivolgersi alle favole.

	 Signore, mentre noi cerchiamo di indirizzare la Parola al popolo, fa' che siamo ispirati e rafforzati con una doppia porzione, Signore!

	88 Mentre una doppia porzione dello Spirito colpisce questo luogo, fa' che lo Spirito Santo, come fu nel giorno della dedicazione del tempio, quando Salomone pregò; lo Spirito Santo, nella forma della Colonna di Fuoco e di Nuvola, venne nella porta davanti, ruotò su attorno ai Cherubini, andò su nel Luogo Santo, e lì prese il Suo luogo di riposo. O Dio! Salomone disse:

	 Se il Tuo popolo è da qualche parte in difficoltà, e guarda a questo Santo Luogo e prega, allora ascoltali dal cielo.

	89 Signore, possa lo Spirito Santo questa mattina venire dentro ad ogni cuore, in ogni anima consacrata che è qui dentro! E la Bibbia dice che:

	 La gloria di Dio era così grande tanto che i ministri non potevano nemmeno ministrare, a motivo della gloria di Dio.

	 O Signore Iddio, fa' che ciò si ripeta di nuovo, mentre noi diamo noi stessi a Te, assieme alla Chiesa, in dedicazione di servizio. E, come è scritto: Chiedete e voi riceverete.

	90 E noi questa mattina affidiamo noi stessi in servizio a Te, assieme all'offerta della nostra Chiesa, quali Luci dell'ultimo giorno, quali Luci del far della sera; così che noi possiamo portare consolazione e fede alle persone che attendono per la Venuta dello Sposo; per vestire una Sposa col Vangelo di Cristo, affinché il Signore Gesù la riceva. Per questo noi ci dedichiamo; io stesso, il fratello Neville, e la congregazione, per il servizio di Dio, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	 Potete sedervi.

	91 Davide disse: Io mi sono rallegrato quando essi mi dissero: “Andiamo alla casa del Signore”. Che questo possa essere altrettanto con noi, così che quando ciò viene menzionato, noi saremo felici di radunarci insieme nella casa del Signore. Amen.

	92 Ora, dopo questo piccolo servizio di dedicazione, io ora ho un'ora.

	93 Ed ora, ricordatevi ora a che cosa noi siamo dedicati: alla riverenza, santità, quiete davanti al Signore, adorazione davanti al Signore. Per cui, siate più riverenti che potete, nella casa del Signore. Ed ora, quando il servizio è terminato, immediatamente dopo che il servizio è terminato, uscite dal locale. Vedete, ciò darà al portiere il tempo di venire qui dentro per pulirlo e prepararlo per la prossima volta; e così non c'è confusione nella casa del Signore. Ed io penso che il luogo sarà pulito in circa quindici minuti, dopo che il servizio sarà terminato. Assicuratevi di essere amichevoli! Date a tutti una stretta di mano e invitateli a ritornare.

	94 Ed ora noi ci aspettiamo d'avere, in questa settimana che viene, uno dei più solenni servizi che mai siano stati tenuti nel tabernacolo. Noi stiamo guardando avanti per questo. Ora, ciò non mi era mai stato chiaro fino alla sera scorsa molto tardi; mentre ero in preghiera, io cominciai a vedere qualcosa. Così io spero che questo sia un grande tempo, ed io credo che lo sarà, se il Signore vorrà aiutarci. Ora, ora quando io dico un “grande tempo”; io ora questa mattina dirò qualcosa riguardo a questo. Sapete, ciò che l'uomo chiama “grande”, a volte non è grande. Ma quello che Dio chiama “grande”, l'uomo lo chiama “pazzia”; e ciò che Dio chiama “pazzia”, l'uomo lo chiama “grande”! Così, teniamo quello in mente; pesiamo ogni Parola.

	95 Ora, i servizi saranno lunghi. Essi andranno oltre il tempo normale, poiché essi sono dei servizi impegnativi; molto insegnamento, consacrazione.

	96 Ed io proprio... Nel posto dove sto, le persone cercano proprio di farmi mangiare ogni cosa, però io... Essi dicono: “Beh, tu hai perso così tanto peso, fratello Branham!”. Ma io sono stato costantemente in servizio. La prossima Domenica sera io devo partire da qui, per avere subito un'altra riunione in Messico. Per cui ciò è proprio stressante. Così io sto cercando di evitare di mangiare molto, e cerco di preparare me stesso.

	97 Ed io sono felice questa mattina di vedere il fratello Junior Jackson, e il fratello Ruddel, e i diversi ministri qui attorno, e via dicendo. Dio vi benedica tutti!

	98 Ora, io questa mattina voglio parlarvi su un soggetto di cui ho scritto qui alcune note. Ed io voglio prima leggere dal Libro di Isaia, nel capitolo 53. Ora, mentre voi lo cercate, io vorrei fare uno o due annunci.

	99 Questa sera, io voglio parlare su questo Libro, facendoLo essere come ponte tra l'ultima Epoca della Chiesa e l'apertura dei Sigilli. Ora, lì dentro c'è un vasto squarcio.

	100 E, dapprima, quando io terminai con le Epoche della Chiesa, immediatamente dopo a ciò io lì parlai pure sulle Settanta Settimane di Daniele, poiché ciò si collegava. Ed io dissi: “Ora, se mai io prenda il Settimo Sigillo, io avrò da liberarmi di queste Settanta Settimane di Daniele, onde poter collegare dentro i Sigilli”, lasciando aperta una cosa, e cioè: il quinto capitolo del Libro sigillato con Sette Sigilli. E noi prenderemo quello questa sera.

	101 Questa sera noi vogliamo iniziare presto. L'hai già menzionato che cominceremo prima? [Il fratello Branham parla come rivolgendosi a qualcuno—n.d.t.] Va bene per tutti se siamo qui attorno alle sette? [La congregazione dice: “Amen”.] Benissimo. Iniziamo allora regolarmente il servizio coi cantici alle sei e trenta, ed io sarò qui per le sette. E poi durante la settimana noi inizieremo prima.

	102 Ed ora, noi veniamo prima, poiché non c'è nessuno che ama cantare come i Cristiani. Noi amiamo cantare! Noi amiamo quelle cose.

	103 Però ora noi siamo dentro a qualcos'altro. Noi siamo nella Parola, vedete? Così, stiamo ora proprio con Essa. Noi ora andremo nell'insegnamento. E voi potete rendervi conto quale grande tensione ciò porta su di me, vedete; poiché, se io insegno qualcosa di sbagliato, io di ciò dovrò renderne conto! Vedete? E così io non devo prendere quello che qualcun altro dice. Ciò deve essere ispirato! Ed io credo che il Settimo Angelo, Colui che trattiene questi Sette Tuoni, ce lo concederà, vedete.

	104 Ed ora in Isaia; il capitolo 53 di Isaia, il primo e il secondo verso.

	105 Io voglio farvi questa domanda... Ora, questo non appartiene affatto ai Sette Sigilli; questo è semplicemente un Messaggio. Poiché io sapevo che dovevo fare la dedicazione, e perciò non sarei potuto andare in Essi, perché non avrei avuto abbastanza tempo. Perciò pensai di avere semplicemente un piccolo servizio di dedicazione, un piccolo servizio di commemorazione per questa chiesa, anzi, un piccolo servizio di dedicazione; altrimenti non ci sarebbe stato abbastanza tempo per andare in quello che vorrei dire, vedete, sull'apertura di questo Libro. Quello lo farò questa sera. E, ciononostante, questo ora è soltanto un piccolo servizio che si legherà dritto assieme a Quello. Per cui ascoltate ora ogni Parola, ed afferrate Questo.

	106  E se tu Questo lo stai registrando, o altro, allora stai esattamente con quell'insegnamento che è nel nastro. Non dire niente eccetto quello che dice quel nastro. Di' proprio esattamente quello che dice il nastro. Vedi? Poiché ora comprenderemo molto su alcune di quelle cose, il perché esse erano malcomprese. Vedete? E quindi assicurati di dire solo ciò che dice il nastro. Non dire nient'altro! Vedi, poiché io non dico Questo da me stesso. È Lui che lo dice, vedete. E così, tante volte la confusione avviene perché della gente si leva e dice: “Il tal-dei-tali ha detto che Questo significa questo-e-questo”. Lasciate Ciò proprio nel modo in cui Esso è!

	107 Vedete, quello è il modo in cui noi vogliamo la Bibbia. Proprio nel modo in cui la Bibbia lo dice, quello è il modo in cui noi lo vogliamo; proprio in quel modo. Non mettere su di Essa la tua propria interpretazione! Essa è già interpretata, vedi. Ora:

	 Chi ha creduto la nostra predicazione? E a chi è stato rivelato il braccio del Signore?

	108 Lasciate che lo legga ora di nuovo attentamente:

	 Chi ha creduto la nostra predicazione? (Domanda!) E a chi è stato rivelato il braccio del Signore?

	109 In altre parole: “Se tu hai creduto la nostra predicazione, allora il braccio del Signore ti è stato rivelato”. Vedi?

	 Chi ha creduto la nostra predicazione? E a chi è stato rivelato il braccio del Signore?

	110 Ora io voglio leggere pure nel Libro del Vangelo di San Matteo; il capitolo 11º di San Matteo.

	 Ed ora, voi dovete portarvi della carta ed altro, poiché noi citeremo costantemente... Se tu non hai un registratore, allora portati della carta così che puoi prendere annotazioni.

	 Il capitolo 11º di San Matteo, i versi 25 e 26. 11:26 e 27. Benissimo. Qui è Gesù che parla, in preghiera.

	 Io voglio iniziare un po' prima; iniziamo dal verso 25 e 26. Credo di aver detto così, poiché io l'ho marcato qui nella mia Bibbia.

	 In quel tempo Gesù prese a dire: “Io ti ringrazio, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché tu hai nascosto queste cose ai savi e agli intelligenti, e le hai rivelate ai piccoli fanciulli.

	 Sì, o Padre, perché così ti è piaciuto”.

	111 Afferrate quelle due Scritture: “Chi ha creduto la nostra predicazione? E a chi è stato rivelato il braccio del Signore?”. “Ed allora Gesù ringraziò Dio che Egli aveva nascosto i misteri ai savi e agli intelligenti, e li aveva rivelati ai piccoli fanciulli, a coloro che avrebbero imparato, poiché era piaciuto a Dio di fare così”.

	112 Ora da queste Scritture che abbiamo letto, io traggo questo testo: Dio Nasconde Se Stesso In Semplicità, Poi Rivela Se Stesso Nello Stesso Modo.

	 Ora, per i nastri, io lo ripeto; per i nastri, vedete. Poiché essi Lo stanno registrando. Vedete? Dio Nasconde Se Stesso In Semplicità, Poi Rivela Se Stesso Nello Stesso Modo.

	113 Non è strano pensare come Dio possa fare una simile cosa come quella? Dio nasconde Se Stesso in qualcosa così semplice tanto da far sì che gli intelligenti la mancano di un milione di miglia; e poi ritorna dritto indietro lì attorno in quella cosa, qualche semplice cosa nella semplicità del Suo modo d'agire, e rivela di nuovo Se Stesso. Io pensai che questo sarebbe stato un buon testo da studiare prima che noi andiamo nel grande Insegnamento dei Sette Sigilli.

	 Molti mancano Lui per via del modo in cui Egli rivela Se Stesso!

	114 Ora, gli uomini hanno le loro proprie idee su ciò che Dio deve essere e su ciò che Dio farà. Ed io ho detto molte volte quel vecchio proverbio: “L'uomo rimane sempre uomo”.

	 L'uomo loda sempre Dio per ciò che Egli ha fatto, guarda sempre avanti per quello che Egli farà, e ignora quello che Egli sta facendo. Vedete? Quello è il modo tramite il quale egli manca la cosa. Essi guardano indietro e vedono quale grande cosa Egli ha fatto, però essi mancano di vedere quale semplice cosa Egli ha usato per farla. Vedete? E poi essi guardano avanti e vedono che sta per venire una grande cosa, una cosa che dovrà accadere, e nove volte su dieci essa sta già accadendo proprio attorno a loro! Essa è così semplice tanto che essi non la riconoscono. Vedete?

	115 Un giorno un uomo, su qui a Utica,... E se qualcuno della sua gente si trova qui, io non dico questo per diffamare quell'uomo. Egli era un veterano della Guerra Civile. Ed io credo che egli era... Io non so da quale parte stesse, ma io credo che egli era un Ribelle. Però lui... Egli era un infedele, ed egli riteneva che non esisteva una tale cosa come Dio. Egli viveva a Utica. Il suo nome era Jim Dorsey. Molti di voi forse lo avete conosciuto.

	116 Quando io ero piccolo, egli mi dava molte angurie. Egli era solito coltivare angurie, giù lì in fondo lungo il fiume. Ed egli era un intimo amico di mio padre. Or egli disse che un giorno gli venne detta contro una grande cosa. Ora, in quei giorni io ero un piccolo ragazzo. Ma, in contrasto al suo credo, gli venne detto qualcosa che lo fece andare via con la testa bassa e piangendo. Ed io appresi che, tramite questo, quell'uomo fu gloriosamente convertito a Cristo all'età di ottantacinque anni.

	117 Un giorno egli chiese ad una ragazzina, la quale stava ritornando dalla Scuola Domenicale, perché lei sprecasse il suo tempo nel fare una cosa simile. Ella disse che faceva questo perché credeva che c'era un Dio. E il Sig. Dorsey disse: “Ragazzina, tu sei proprio nell'errore, nel credere ad una tale cosa”.

	118 Ed egli disse che la ragazzina si abbassò e prese su dalla terra un piccolo fiore, gli cominciò a strappare i petali, e disse: “Sig. Dorsey, mi saprebbe dire come fa questo a vivere?”.

	119 Eccolo qui! Quando egli cominciò a pensare da dove venisse, se egli avesse detto alla ragazzina: “Beh, esso cresce nella terra”, allora gli sarebbero rimbalzate altre domande: “Da dove è venuta la terra? Come ha fatto quel seme ad arrivare qui? Come è accaduto ciò?”, e su, e su, e su in questo modo fino a che sarebbero andati indietro fino al punto in cui egli avrebbe visto.

	120 Vedete, non è nelle grandi cose clamorose di cui noi pensiamo, ma è nelle cose semplici che Dio è così reale. La semplicità!

	 Per cui, ciò piace a Dio di rivelare Se Stesso, e poi di nascondere Se Stesso. Dunque, Egli nasconde Se stesso e poi rivela Se Stesso in semplici piccole cose.

	 Ciò passa sopra e va oltre la testa dell'uomo, poiché se tu dicessi: “Perché un Dio giusto fa questo?”.

	121 Questo è perché, al principio, l'uomo fu fatto in modo che non cercasse di ruotare su se stesso. L'uomo fu fatto per fare completo affidamento su Dio. Ecco la ragione per la quale siamo paragonati ad agnelli, o a pecore. Una pecora non può guidare se stessa; essa deve avere una guida. E lo Spirito Santo è quello che dovrebbe guidarci. Per cui l'uomo è fatto in quel modo.

	122 E Dio ha fatto tutte le Sue opere in modo così semplice, così che il semplice possa comprenderle. E Dio fa Se Stesso semplice col semplice, in modo che possa essere compreso dal semplice. Da qualche altra parte Egli dice, io credo che sia in Isaia 35, Egli dice: Così che neppure l'insensato possa smarrirvisi. Ciò è così semplice!

	123 E noi sappiamo che Dio è così grande, tanto che ci aspettiamo che ciò sia “un grande qualcosa”, e così manchiamo la cosa semplice. Noi inciampiamo sulla semplicità! Quello è il modo in cui noi manchiamo Dio; è tramite l'inciampare sulla semplicità.

	 Dio è così semplice a tal punto che gli studiosi di questi giorni, e di tutti i giorni, Lo mancano di milioni di miglia. Poiché, nei loro intelletti, essi sanno che non c'è niente di così grande come Lui; però nella Sua rivelazione Egli rende Quello così semplice tanto che essi vanno completamente oltre la cima di Quello e lo mancano.

	124 Ora, studiate Quello. Studiatelo tutto. E voi gente che siete qui in visita, quando andrete nelle vostre camere d'albergo, prendete quelle cose e ponderatele. Noi non abbiamo abbastanza tempo per esaminare Questo a fondo come Esso dovrebbe essere esaminato, però io voglio che voi lo facciate quando andrete nel motel, o nell'hotel, o a casa, od ovunque voi stiate. Radunatevi assieme, e studiate su Questo.

	125 Lo mancano per via del modo in cui Egli rivela Se Stesso; poiché Egli è molto grande, eppure nasconde Se Stesso in semplicità, per far conoscere Se Stesso agli umili. Vedi, non cercare di afferrare la cosa grande, poiché Egli passa oltre sopra la cima di essa. Ma ascolta la semplicità di Dio, ed allora tu troverai Dio proprio qui, nel modo semplice.

	126 Scaltrezza, sapienza umana, istruzione, Lo mancano sempre. Ora, io non sono qui per... Ed io so che, per quanto io sappia, ci sono seduti qui dentro due o tre insegnanti scolastici. Ed io non sono qui per contraddire la scuola e l'istruzione, e cercare di sostenere l'analfabetismo. Io non sono qui per quello. Ma ciò di cui si tratta, è che la gente si è appoggiata così tanto su quello, perfino nei seminari e via dicendo, a tal punto che essi stanno mancando la stessa cosa che Dio ha messo davanti a loro.

	127 Ecco perché io non sono contro i fratelli che sono nelle denominazioni; però io sono contro il sistema delle denominazioni, poiché esso cerca di magnificare se stesso, ed istruisce i suoi ministri in tale-e-tale modo a tal punto che se essi non hanno il giusto indottrinamento ed istruzione, essi vengono squalificati. Ed essi devono superare il test psichiatrico, e via dicendo. Io non ho mai pensato che ciò fosse la volontà di Dio di provare un ministro tramite psichiatria, ma di provarlo tramite la Parola. Quello è il modo di Dio nell'esaminare il Suo uomo che Egli manda fuori: che abbia la Parola; che predichi la Parola!

	128 Ora, oggi noi predichiamo filosofia, noi predichiamo credi, e denominazionalismo, e così tante altre cose, e lasciamo fuori la Parola; poiché, dicono loro, Essa non può essere compresa. Essa può essere compresa. Egli questo promise di farlo. Ora, noi stiamo chiedendo a Lui di farlo.

	129 Ora noi qui per alcuni minuti prenderemo un po' di caratteri.

	130 Consideriamo i giorni di Noé. Al giorno di Noé, Dio vide che la sapienza del mondo era così grandemente puntualizzata e rappresentata, tanto che Egli mandò un Messaggio semplice tramite una persona semplice, per mostrar loro la Sua grandezza.

	131 Ora, noi sappiamo che nel giorno di Noé, essi ci dicono che allora la civilizzazione era così grande tanto che noi, nella nostra moderna civilizzazione, non abbiamo ancora raggiunto quel livello. Ed io credo che infine ciò sarà raggiunto, poiché il nostro Signore disse: Come fu ai giorni di Noé, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo. Ed Egli ci dette alcune illustrazioni.

	132 Là in Egitto essi costruirono la piramide e la sfinge; ed essi costruirono cose giganti, e noi oggi non abbiamo alcuna forza con la quale costruire tali cose. Essi avevano un unguento col quale potevano imbalsamare un corpo e farlo sembrare così naturale tanto che esso dura fino ad oggi. Noi non lo possiamo! Noi oggi non riusciamo a fare una mummia. Noi non abbiamo quella roba col quale farlo. Essi avevano dei colori che si tengono così saldamente attaccati da quattro o cinquemila anni, e rimane proprio lo stesso colore come era allora. Vedete, noi oggi non abbiamo alcuna cosa di simile.

	133 E molte grandi cose di quella civilizzazione parlano della sua superiorità sulla nostra moderna civilizzazione. E così voi potete immaginare come erano istruiti e scientifici, considerando questi grandi segni che ci hanno lasciato quale prova che c'è stata una tale civilizzazione. Quale grande civilizzazione deve essere stata quella, visto questi segni! Di certo quella scienza e moderna civilizzazione ed istruzione devono essere state un “devo” per la gente. Loro “dovevano” esserlo. Esso era un “devo essere”. Io credo che tra di loro non ci sia stato affatto alcun illetterato.

	134 E così Dio, indagando attraverso quella grande economia di quel giorno, nei loro sistemi, forse non poté trovare il giusto tipo di uomo; ma infine Egli trovò un illetterato, forse un contadino o un mandriano di pecore, di nome Noé. Ed Egli dette a lui il Suo Messaggio da predicare alla gente, ed esso era così semplice per l'istruzione di quel giorno, tanto che la gente si inciampò sulla semplicità del Messaggio. Eppure il Messaggio, agli occhi della scienza, era radicale: “Come vi può essere pioggia nei cieli, quando là sopra non c'è alcuna pioggia?”. Vedete? Ed il semplice Messaggio del “costruirsi un'arca, costruire qualcosa per entrarci dentro, dove non c'era acqua su cui navigare”? Ebbene, egli divenne un fanatico! Ed egli divenne quello che noi oggi chiameremmo, se mi scusate l'espressione, un “bizzarro”.

	135 E quasi tutto il popolo di Dio sono dei “bizzarri”, vedete. Essi lo sono. Io sono felice di essere uno di loro! [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	 Così, sapete, essi sono differenti dal moderno andazzo della civilizzazione; così essi divengono “bizzarri”, “strani”. Egli disse che il Suo popolo sarebbe stato:

	 Un popolo peculiare, bizzarro, strano; però un sacerdozio spirituale, una nazione reale, offrendo a Dio sacrifici spirituali, il frutto delle loro labbra, dando lode al Suo Nome.

	Che popolo! Essi sono i Suoi!

	136 E, notate; ora, quale grande cosa essa deve essere stata in quel giorno, quando quel fanatico si fece avanti nella chiesa; un fanatico, il quale predicava un Vangelo che sembrava essere, per il loro modo di credere, tutto fuori linea! E gli scienziati dicevano: “Ebbene, ciò è semplicemente pazzia!”. Essi potevano scientificamente provare che lì non c'era alcuna pioggia!

	137 Però questo semplice mandriano di pecore credeva: “Se Dio disse che pioverà, allora pioverà”. Vedete?

	138 E così... Compariamo semplicemente quello con oggi, circa qualcuno che viene guarito. Essi dicono: “È solo emozione. Io posso scientificamente provarti che il cancro, o la sostanza, o la cosa, è ancora lì”. Ma per il semplice credente, essa se n'è andata! Vedete, poiché egli non sta guardando alla sostanza; egli sta guardando alla “promessa”, proprio lo stesso come fece Noé.

	139 Per cui, non vedete il: Come fu ai giorni di Noé, così sarà alla Venuta del Figlio dell'uomo?

	140 Scientificamente nessuno... Il dottore direbbe: “Guarda qui, la tua escrescenza è ancora lì. Il tuo cancro persiste. Il tuo braccio è storpio come è sempre stato. Tu sei pazzo!”.

	141 E, ricordatevi: quello è quello stesso spirito dei giorni di Noé, il quale disse: “Lassù non c'è alcuna pioggia! Noi possiamo scandagliare la luna con gli strumenti, e là non c'è alcuna pioggia”. Ma se lo disse Dio, allora là ci sarà della pioggia!

	142 Poiché la fede è la sostanza di cose che si sperano, l'evidenza di cose che non si vedono. E la fede prende il suo finale posto di riposo sulla Parola di Dio. Ecco dove essa trova il suo luogo di riposo. Comprendete? Il suo luogo di riposo è sulla Parola di Dio.

	143 Lì è dove Noé si riposò: “Dio ha detto così”. Quello sistema la cosa.

	 Ora, dunque, notate di nuovo che Noé, per aver creduto ad una tale cosa, fu un fanatico.

	144 Ed ora alla gente di oggi, la quale crede nel battesimo dello Spirito Santo, la Chiesa dice. “Questa gente sono dei fanatici. Essi non sono altro che un mucchio di montati, emotivi, gente colpita dal panico”. Però essi sanno ben poco che ciò lo insegna la Parola di Dio. Essa è una promessa!

	145 E a Noé non importava quanto essi avessero a dire: “Quel vecchio è fuori di mente; egli è scientificamente nell'errore; egli è mentalmente nell'errore”. Ma per Noé ciò era la Parola del Signore; e Noé stette con Essa. E i savi e gli intelligenti s'inciamparono su quella semplicità, e perirono. Quale rimprovero è ora esso a quella generazione!

	146 Molte persone dicono: “Se io fossi vissuto per l'addietro...!”. No, tu avresti preso la stessa attitudine. Poiché oggi la stessa cosa viene riprodotta di nuovo, solo in un'altra forma, ed essi oggi s'inciampano su di Essa proprio come fecero allora.

	147 Senza dubbio, in quei giorni essi avevano molti predicatori; però Noé era ispirato da Dio! E Noé poteva guardare fuori e vedere ciò che stava per accadere; egli sapeva che una generazione adultera come quella, Dio non l'avrebbe risparmiata.

	 Così, cosa possiamo fare noi oggi, quando vediamo la stessa cosa!? Una moderna Sodoma e Gomorra, vedete; gente malvagia, adultera, così scolasticamente raffinata tanto che essi inciampano sulla semplicità della manifestazione della Persona di Dio e della Sua Parola.

	148 Egli ha mostrato la Sua Parola! Non c'è una persona nel mondo che possa dire che non vediamo in mezzo a noi la stessa Parola di Dio resa manifesta. La stessa promessa degli ultimi giorni; le stesse Luci della Sera che dovevano splendere. Noi siamo un popolo privilegiato che possiamo vedere questo! Mentre ciò è nascosto al mondo scaltro e raffinato. Gesù disse a Dio Padre: Ciò ti è piaciuto di nascondere questo a loro. Sì, o Padre, Tu lo hai nascosto. Li lasciò stare nella loro sapienza.

	149 Vedete, fu la sapienza che al principio iniziò a fare rotolare la palla nella melma del peccato; poiché Eva era in cerca di sapienza quando incontrò Satana, e Satana gliela dette, vedete? E la sapienza è contraria alla Parola! A noi non è chiesto di avere sapienza. A noi è chiesto di avere “fede” in ciò che è già stato detto. Così, vedete? Però oggi gli studiosi hanno abbellito la Parola in tale modo, e hanno messo su di Essa la loro propria interpretazione, come hanno sempre fatto. Essi oggi fanno la stessa cosa! Ciò è proprio nella stessa misura.

	150 Ora, la gente di allora mancò la Parola, proprio come essi fanno per mancarLa oggi. La stessa cosa. Essi fanno la stessa cosa. La ragione per la quale essi La mancarono, fu perché essi erano troppo scaltri per crederLa. Vedete? Ora, il Messaggio era così semplice tanto che gli scaltri erano troppo scaltri per credere alla semplicità del Messaggio. Oh, mamma! Dio Lo rese così semplice nella Verità, tanto che gli scaltri ed intellettuali mancarono di vederLo, perché Esso era troppo semplice. Ebbene, quello è ciò che rende grande la grandezza di Dio; poiché, essendo che è il più grande, Egli può rendere Se Stesso semplice.

	151 Gli uomini oggi stanno dimostrando che essi non sono di Dio, poiché essi sono grandi e cercano di diventare più grandi, ed esprimono se stessi ancora più grandi, e si chiamano: “Il Grande Vescovo, il Santo Dottor Papa”, ed ogni altra cosa, facendo di se stessi qualcosa che in realtà non sono. E Dio, essendo così grande, porta Se Stesso giù in semplicità!

	 Semplicità è grandezza.

	152 Noi possiamo costruire un aereo jet, noi possiamo lanciare un razzo nell'orbita; e noi possiamo fare tutte queste cose, eppure noi non possiamo costruire un filo d'erba. Amen! Cosa riguardo a questo? Ma anziché cercare di ritornare per vedere chi ha fatto quel filo d'erba, ed accettare il Dio che creò l'erba, noi stiamo cercando di costruire un missile che arrivi là prima che qualcun altro possa costruirne uno. Vedete?

	153 Nelle nostre chiese noi siamo così scaltri e intellettuali tanto che siamo in grado di costruire edifici da un milione di dollari, o edifici da dieci milioni di dollari, eppure... Essi cercano di costruirne uno migliore di quello Metodista, o i Battisti ne costruiscono uno migliore dei Presbiteriani; pure i Pentecostali sono finiti in quella corsa da topi! Ma il nocciolo della cosa è questo: noi siamo così scaltri e così impuntati nelle nostre vie a tal punto che manchiamo di umiliare noi stessi per realizzare il Dio che è nella piccola missione che c'è lì all'angolo. Vedete? Proprio così. Ebbene, questo è perché noi inciampiamo nella semplicità. Essi questo lo hanno sempre fatto.

	154 Ora, essi erano troppo scaltri per credere ad un tale semplice Messaggio. Esso non era abbastanza raffinato per le loro ricerche scientifiche che essi avevano. Esso, cioé il Messaggio, non era abbastanza interessante per il loro programma educativo che essi avevano in quel giorno. Vedete, essi avevano studiato e sapevano che c'era un Dio; avevano studiato e sapevano che Egli era grande, ed essi cercavano di innalzare se stessi e divenire grandi assieme a Lui, quando invece “la via che porta in alto va sempre in basso”.

	155 Ora, chi sa se il Polo Nord è il Nord, o il Polo Sud non sia il Nord; o che il Polo Nord non sia il Sud, e il Polo Sud sia il Nord? Qual'è il sotto e qual'è il sopra? Noi siamo appesi nello spazio! Noi diciamo: “Il Polo Nord è in alto”. Come fai a saperlo? Il Polo Sud potrebbe essere a Nord. Vedi, tu non sai! Per cui, ricordiamoci di quella parola.

	156 Tu dirai: “Come fai a dire, fratello Branham, che, `l'alto è giù'”?

	157 Lo dico sulla base della Parola di Gesù Cristo! Egli disse:

	 Colui che umilia se stesso sarà innalzato; ma colui che innalza se stesso sarà abbassato, sarà portato giù.

	 Per cui, in pratica: l'alto è giù, e il basso è su.

	158 Come disse quel vecchio santo di Chicago, quando un uomo, un certo ministro di una certa organizzazione, si alzò davanti ad alcuni Pentecostali. Egli aveva tutte le sue cose ben preparate intellettualmente. Egli andò là sopra e usò parole di cui i Pentecostali non ne sapevano niente. E così egli andò là sopra, e vide che ciò non funzionava con la gente Pentecostale. Egli andò su tutto impettito; egli era il “Santo Dottor Tal-de-tali”, sapete, proveniente da una certa-e-certa grande scuola che c'era a Chicago. Ed egli guardò attorno, e quei Pentecostali si guardavano l'un l'altro; essi perfino non sapevano di che cosa egli stesse parlando! Egli era così istruito, così scaltro, così brillante, tanto che essi non lo capivano. Egli era qualcosa come un certo senatore, o un uomo che recentemente aveva concorso per le presidenziali ed era stato sconfitto.

	159 Tuck Coots mi disse che quando io stavo predicando al funerale di mamma Ford, e stavo parlando circa la risurrezione, la garanzia della risurrezione: “Proprio come è certo che il sole sorge, così pure io risorgerò. Proprio come è certo che in Autunno l'erba si secca, e la foglia cade dall'albero, e poi ritorna di nuovo. Quando la terra corregge se stessa attorno all'orbita, essa dovrà sorgere di nuovo”.

	160 Tuck disse: “Io ho apprezzato quel Messaggio, Billy”. Io e il fratello Neville eravamo seduti assieme nella macchina. Ed io dissi: “Tuck,...”. Egli disse: “Io apprezzo i tuoi Messaggi”.

	 Io dissi: “Tuck, io non ho alcuna istruzione”.

	 Egli disse: “La parte buona è proprio quella”. Vedete?

	161 Ed egli andò a vedere... Beh, io spero che quell'uomo mi perdoni, io non intendo essere... Sapete, egli è Adlai Stevenson. Ed egli disse che lo ascoltò per quindici minuti. E il Sig. Stevenson è un tale eccellente oratore, sapete, tanto che Tuck disse... Io credo che egli abbia un'istruzione universitaria. Egli disse che si sedette là e si addormentò! E disse che egli si addormentò, dopo averlo ascoltato per soli quindici minuti! Egli disse: “Con la sua istruzione universitaria, io non compresi niente di quello che egli disse, eccetto alcune parole; esse erano troppo altolocate”. Egli disse: “Tu non mi hai mai visto dormire nemmeno in uno dei tuoi servizi, non è vero, fratello Branham?”.

	162 Così, vedete, si tratta della semplicità della Cosa; proprio in semplicità. È lì che Dio dimora.

	163 Ora, in quel giorno essi erano troppo scaltri per afferrare il significato del modo semplice di Dio nel fare le cose. Esso per loro non era raffinato. Esso doveva essere raffinato; Esso doveva essere altamente cromato, altrimenti essi Lo avrebbero mancato.

	 Ora, ma il grande Geova era nascosto nella sua parola. Ed Egli fece conoscere Se Stesso alle persone che credettero nella Sua Parola, salvandoli e facendo adempiere il semplice Messaggio. Il semplice Messaggio di Noé, Dio lo fece adempiere. Ora, considerate questo.

	164 Ora, poi di nuovo al giorno di Mosé. Notate: un altro tempo di liberazione.

	165 Quando Dio sta per fare qualcosa per liberare il Suo popolo, Dio manda al popolo un Messaggio. Ed Esso è così semplice! Noi questo lo afferreremo nel rompere questi Sigilli. Quello è stato lo scopo per il quale ho portato Questo prima.

	 Perciò noi vedremo che la rottura di quei Sigilli è così semplice tanto che gli scaltri Lo mancheranno di milioni di miglia! Vedete? Io spero che per Questo Dio mi unga. Vedete, ciò passa sopra le loro teste. Quella è la ragione per la quale io pensai a questo Messaggio di questa mattina; pensai che sarebbe stato appropriato gettare un fondamento sulla semplicità di Dio, vedete; come Dio nasconde Se Stesso in semplicità.

	166 Pensate: essi possono spezzare gli atomi e fare ogni altra cosa, ma quando si tratta del toccare la vita, essi non sanno nemmeno dire da dove essa proviene.

	 Un semplice stelo d'erba, e Dio è nascosto in esso.

	 Essi possono mandare un razzo sulla luna, e lanciare là sopra un radar, o cos'altro ancora, eppure essi non sanno spiegare la vita che c'è in uno stelo d'erba. Proprio così. Vedete, è perché ciò non può essere spiegato; ciò è troppo semplice, ed essi se lo lasciano sfuggire.

	167 Ora, notate Mosé, nel giorno in cui Dio stava per liberare i figli d'Israele. Secondo la Sua Parola, cosa fece Egli? Egli scelse una famiglia semplice! Noi di loro non abbiamo alcuna testimonianza. Vedete, sappiamo solo che era un “figlio di Levi”, quello è tutto ciò che sappiamo di lui e di sua moglie. Semplicemente un uomo ordinario, probabilmente un “impastatore di fango”, come direbbe il mondo; che stava là fuori a fare mattoni per il nemico. Egli era semplicemente un ordinario schiavo israeliano; però Dio scelse quella famiglia per portare fuori il liberatore. Semplicemente una ordinaria famiglia giudea. Egli non andò a prendere qualcuno regale o celebre, od altro; e nemmeno prese qualche sacerdote. Egli prese una famiglia comune ed ordinaria. Vedete? Semplicità!

	 Notate cosa Egli fece allora: Egli portò fuori un figlio, un semplice essere umano.

	168 Se lo avesse voluto, Egli avrebbe potuto ordinare il sole per liberarli. Egli avrebbe potuto ordinare il vento per liberarli. Egli avrebbe potuto ordinare un Angelo per liberarli. Oh, Alleluia! Dio può fare qualsiasi cosa Egli vuole fare!

	 “Beh, come fai a saperlo, fratello Branham?”.

	169 Dio non abbandona mai il Suo programma. Ecco la ragione tramite la quale noi sappiamo che in questo giorno Ciò deve essere semplice. Vedete? Ora, Egli opera sempre in semplicità! Ma al principio, Dio avrebbe potuto far sì che il sole predicasse il Vangelo, o che il vento predicasse il Vangelo, o che un Angelo predicasse il Vangelo; però per quello scopo Egli ha ordinato l'uomo, ed Egli questo non lo cambierà mai!

	 Egli non ha mai ordinato le denominazioni. Egli non ha mai ordinato un gruppo di uomini. Egli ha ordinato l'uomo per predicare il Vangelo. Non una macchina, non congegni meccanici, né qualche Essere Angelico. Egli scelse l'uomo!

	170 E quando Egli portò liberazione al popolo che era laggiù, Egli mandò un semplice essere umano, nato da una semplice famiglia, tra un mucchio di schiavi. Oh, mamma, che Dio è Lui! Dispiega Se Stesso in semplicità.

	171 Ora, notate: ed Egli lo istruì nella sapienza del mondo così che egli potesse fallire, e mostrare così che non è tramite la sapienza che noi veniamo liberati, ma che è per fede che noi veniamo liberati.

	 Egli lo lasciò andare dentro a prendere una tale istruzione tanto che egli poteva insegnare sapienza agli egiziani; egli era così scaltro!

	 Dio era con quella semplice famiglia i quali forse non sapevano nemmeno scrivere il loro nome. E Mosé venne portato nella più alta istruzione, e ricevette una tale istruzione tanto che egli poteva insegnare sapienza agli stessi insegnanti! Egli poteva dare istruzione ai geni! Sì. E Dio lo lasciò divenire in quel modo così che Egli potesse dispiegare Se Stesso in umiltà, per mostrare che la sapienza non ha niente a che fare con questo. E Mosé, nel suo genio, fallì miserabilmente! Egli lo lasciò divenire in quel modo per il Suo scopo, così che egli potesse fallire. Ed egli fallì, e cadde!

	172 Questo è per dimostrare che non è tramite potenza, non tramite forza, non tramite la sapienza d'Egitto, non tramite la sapienza delle nostre scuole, non tramite la potenza dei nostri seminari, non tramite l'importanza della nostra organizzazione, non tramite il potere del nostro insegnamento scolastico, ma: Tramite il Mio Spirito, dice Dio.

	 Alla fine, quando egli incontrò Dio lì nel cespuglio che bruciava, la sua sapienza svanì! Egli tolse via le sue scarpe e cadde prostrato in umiltà, e si dimenticò di tutta la sua sapienza.

	173 Dio, per portare liberazione, dovette istruirlo nella sapienza, per poi farlo cadere e mostrare che tu non puoi appoggiarti sul braccio della tua stessa comprensione, o sulla comprensione di chiunque altro.

	 Lo lasciò cadere, per mostrare il Suo braccio! Lo vedete questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Lo scopo di Dio nel fare questo era di dispiegare Se Stesso in umiltà. Ed Egli lasciò che Mosé divenisse così grande, tanto che egli sarebbe stato il prossimo Faraone! Egli era un potente generale. Secondo la storia, Mosé stesso conquistò le nazioni tutt'attorno. E poi quando egli si volse all'opera del Signore con tutto il suo talento, Dio lo lasciò cadere in picchiata così che Egli lo potesse mettere là fuori nel deserto e sbattere fuori da lui tutta quella roba; e poi gli apparve in umiltà e lo mandò giù con un bastone in mano, per liberare il popolo.

	174 Ebbene, egli non poté farlo tramite l'abilità militare, tramite l'istruzione, né tramite una istruzione scientifica. Tramite la forza militare egli non poté farlo. E nel deserto Egli gli dette un vecchio bastone tutto storto, e con esso egli ci riuscì. Dio, in umiltà, in semplicità!

	 Dio era nel bastone, e in Mosé. E fintanto che Mosé teneva il bastone, allora era Dio che lo teneva, poiché Dio era in Mosé. Certamente.

	175 Notate: Non per potenza, non per forza, ma per il Mio Spirito.

	 Tramite quella semplice Fede!

	176 Mosé sapeva, dall'insegnamento di sua madre, che egli sarebbe stato il liberatore. Ed egli esercitò se stesso nella forza militare onde potesse fare questo, però fallì. Vedete, egli aveva la comprensione, egli aveva l'istruzione, però ciò non funzionò! Così tutto quello egli dovette dimenticarselo, e venire alla semplice cosa del “prendere Dio in parola”, e fu allora che egli poté liberare il popolo. Sissignore.

	177 Dio libera tramite cosa? “Fede nella Sua Parola”. È stato sempre così. Noi potremmo vederne altri, se avessimo avuto tempo. Noi abbiamo ancora solo venti minuti.

	178 Noi potremmo dare uno sguardo a Caino ed Abele, a come Caino cercò di piacere a Dio tramite la bellezza.

	179 Un altro modo di pensare della gente, è che “tramite grandi e ben vestite congregazioni; tramite un prete o ministri ben vestiti, e corali ben vestite, e tutto quello che si mettono addosso, essi piacciono a Dio”. Riuscite a vedere da dove ciò proviene? Caino fece la stessa cosa! Ed egli costruì a Lui un altare, e senza dubbio egli lo fece bello.

	180 E quell'uomo era sincero! Egli adorò. Egli pensò: “Fintanto che io sono sincero, ciò non fa alcuna differenza”. Certo che ciò fa differenza! Tu puoi essere sincero, ma nell'errore.

	181 Notate: egli edificò il suo altare, lo addobbò di fiori e lo sistemò per bene, gli mise sopra dei bei frutti, e pensò: “Sicuramente il grande, santo, pulito e bello Iddio, accetterà questo sacrificio”. Ma, vedete, egli fece ciò con la sua propria saggezza. Egli fece ciò tramite i suoi propri pensieri.

	182 E quello è ciò che avviene oggi! Essi fanno ciò tramite la loro propria sapienza, tramite la loro scuola, tramite la loro istruzione ed etiche che hanno imparato.

	183 Ma Abele, per rivelazione, per fede, offrì a Dio un sacrificio più eccellente. Umanamente parlando, a riguardo non c'era niente di pulito, per quanto riguarda l'apparenza. Egli afferrò per il collo quel piccolo individuo, gli avvolse attorno un tralcio in questo modo, e lo trascinò a quell'altare. A riguardo non c'era niente di bello. Egli lo mise sull'altare e gli squarciò la gola con una roccia tagliente, fino a che il suo sangue gli schizzò tutto addosso, ed esso che belava a morte. Vedete, essa era una scena orribile da vedere! E ciononostante ciò era semplice.

	184 In semplicità, egli sapeva che era nato dal sangue di sua madre e di suo padre; che era nato nel sangue di sua madre tramite il sangue di suo padre. Ed era stato il sangue che aveva causato la caduta, così era il sangue che l'avrebbe tolta via. Così egli offrì a Dio un sacrificio più eccellente, poiché ciò gli era stato rivelato.

	185 Ed oggi alcuni fratelli pensano che essi mangiarono mele e pere! E l'altro giorno io vidi nel giornale una cosa molto radicale. Esso diceva: “Ora essi hanno provato che non fu una mela che Eva mangiò”. Io penso che essi sostengono che essa fu “un'albicocca”! [Il fratello Branham e la congregazione ridono—n.d.t.] Per cui, oh!, vedete da dove proviene quello spirito?

	186 Ed essi dicono che: “Mosé in realtà non attraversò il Mar Rosso. Ma esso era un mucchio di canne che c'era giù di là; un mare di canne. Ed egli condusse i figli d'Israele attraverso un mare di canne. Su di là, dove finisce il mare, c'era un mucchio di canne, e Mosé attraversò il mare, ma esso era un mare di canne che egli attraversò; sapete, erba alta e cespugli vari, furono le cose che egli attraversò”.

	187 Com'è ridicolo! Quando invece la Bibbia dice che essa era acqua che si divise da destra a sinistra, per via che Dio fece venire un forte vento dall'Est per separarla. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	188 Vedete, essi cercano di immaginarselo nel loro proprio modo. E quella è la via tramite la quale essi hanno sempre fatto fallimento, ed essi continueranno a fallire. Voi sapete, tutte queste cose...

	189 E Caino fu l'esatta figura dell'uomo carnalmente intenzionato di oggi, il quale è esteriormente religioso. Egli vuole fare qualcosa esteriormente, però egli è... Egli va in chiesa, ed egli farà molte cose per l'edificio.

	 Però c'è solo una Chiesa, e ad Essa tu non ti unisci.

	190 Queste sono “logge”. Vedi, tu ti unisci alla loggia Metodista, alla loggia Battista, alla loggia Presbiteriana, alla loggia Pentecostale.

	 Però nella Chiesa tu ci nasci. Sissignore. Vedi?

	191 Queste sono “logge”. Esse non sono chiese. Esse sono “logge”. Poiché non esiste una tale cosa come una “Chiesa Metodista”, o “Chiesa Pentecostale”. No, una simile cosa non esiste. No, tutto quello è sbagliato. Vedete? Proprio così. Esse sono logge a cui la gente si unisce.

	192 Però nella Chiesa dell'Iddio vivente tu ci nasci; ed Essa è il Corpo mistico di Gesù Cristo, che viene formato.

	193 Ora, però piacque a Dio di rivelare il Suo segreto ad Abele tramite la semplice fede nel sangue versato. Oh, mi sarebbe piaciuto avere tempo per stare un po' più a lungo su quello! Vedete?

	194 Eppure Caino ci mise tutta la sua sapienza, egli era l'uomo scaltro! Tu dirai: “Oh, fratello Branham, tu stai ora cercando di fare di Caino un genio istruito!”. Egli lo era! Egli era scaltro. Seguite la sua linea. Guardate ai suoi figli. Ognuno di essi era scienziato, dottore, e uomo scaltro; ognuno di loro.

	195 Però se voi seguite la generazione di Seth, essi erano umili, contadini, e agricoltori, e via dicendo, giù fino alla distruzione.

	196 Però i figli di Caino erano il gruppo scaltro ed intellettuale. Loro sostengono perfino che essi sapevano temperare il rame, e sapevano lavorare i metalli, erano costruttori. Essi erano uomini scaltri.

	197 Mentre questi altri uomini dimoravano in tende, pascolavano le loro pecore, e si riposavano sulle promesse di Dio. Vedete? Vedete di che si tratta? Ora, seguite semplicemente le genealogie giù fino in fondo, e vedrete se ciò non è esatto. Vedete? Essi si riposavano sulla promessa di Dio.

	198 Ecco perché Noé fu scelto da quel genere di persone. Ecco perché Paolo fu portato fuori dal suo gregge. Vedete? Ecco perché fu così pure con Giovanni Wesley, Martin Lutero, e tutti gli altri. Quello è il modo in cui tu sei venuto per essere quello che sei oggi; vedi, tramite la stessa cosa: umiltà, per credere la semplice promessa di Dio.

	199 Ora, notate, ciò piace a Dio di identificarsi. Ora, Dio confermerà sempre se essa è la Verità o no. Vedete?

	 Ora, molte persone cercano di mettere se stessi in qualcosa da cui Dio è lontano un milione di miglia! Proprio così. Però quando tu vedi che Dio ritorna e La puntualizza e dice: “Ciò è giusto. Ciò è giusto. Ciò è giusto”, allora tu sai che Essa è la Verità.

	200 Ora, quando le offerte furono sull'altare, Dio rifiutò la sua concezione intellettuale che aveva di Dio. Però quando Egli vide Abele, il quale tramite la semplice fede credette che non furono le mele o i frutti dei campi, ma che fu il sangue; egli lo credette per fede, tramite una rivelazione da Dio, allora Dio giustificò Adamo tramite l'accettazione del suo sacrificio. Vedete?

	201 Eccolo lì il perché noi pensiamo nel pregare per gli ammalati, e per ogni altra cosa. Gesù disse:

	 Se voi dimorate in Me, e la Mia Parola dimora in voi, chiedete quello che volete, e vi sarà fatto.

	202 Ora noi ci stiamo proprio approfondendo, però dobbiamo fare in fretta, perché ci sono rimasti poco più di venti minuti.

	203 Notate, il giorno di Elia: Dio scelse di nascondere Se Stesso in una semplice persona. Ora, pensate a questo. Dio scelse. Essa fu la Sua scelta. Ricordatevi: essi avevano rabbini e sacerdoti. Essi avevano dei grandi uomini, in quei giorni. Perfino il re Achab stesso era un Giudeo! In quel giorno nel Paese Egli aveva dei grandi uomini. Però Dio nascose Se Stesso in un semplice uomo! Non in uno studioso, no; non in un uomo rinomato del mondo, qualche grande genio militare o qualcosa del genere, no; nessun grande nome. Noi non sappiamo nemmeno chi fossero suo padre e sua madre! Noi non sappiamo niente della sua genealogia. Egli era semplicemente un vecchio contadino, il quale era stato suscitato allo scopo di essere un profeta. Dio lo fece vivere da solo nel deserto. L'unica cosa che sappiamo, è che egli venne fuori dal nulla, andò dritto dentro e condannò l'intero sistema ecclesiastico. Mamma!

	204 E, sapete cosa essi pensavano di lui? “Da quale scuola egli proviene? Con quale denominazione sta egli? È egli coi Farisei, coi Sadducei?”, o cos'altro ancora essi avevano. Egli non apparteneva a nessuno di essi; anzi egli l'intera cosa la condannò! Vedete, Dio lo scelse per fare quello.

	205 Egli era un semplice uomo, senza istruzione. Noi non abbiamo alcuna menzione che egli sia andato a scuola. Noi non sappiamo niente di lui. Egli era solo un semplice uomo; però a Dio piacque nascondersi in quella semplice persona!

	 Dio l'addietro, tramite questo semplice uomo, si nascose in un essere umano! Riuscite ad afferrarlo questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	206 Dio nascosto in un “illetterato stravagante”, per il mondo. Poiché, sapete, essi lo accusavano di ogni cosa, perfino di essere uno “stregone”! Elia, e tutti i profeti, sono accusati di questo, vedete.

	207 Pure Gesù fu accusato di esserne uno. Lo chiamarono: “Beelzebub”, che significa “pazzo”. Gli dissero: “Beh, Tu sei pazzo! Sì, noi sappiamo che hai un diavolo. Tu sei fuori di testa!”. Vedete?

	208 Fu lì che Egli disse loro: Quando Esso verrà negli ultimi giorni, il fare quello sarà una bestemmia. Egli a loro li perdonò, però in questi ultimi giorni ciò non sarà perdonato. Per esso si dovrà pagare, con una Eterna separazione. Non sarà mai perdonato, né in questo mondo né nel mondo a venire.

	209 Ma Elia era considerato un “uomo pazzo”! Riuscite ad immaginarlo, mentre sta lì, e tutte le donne che si tagliavano i capelli come fanno in questi giorni moderni, e tutte truccate come Jezebel, la `First Lady' del Paese. Ed i predicatori erano divenuti tutti mondani, e via dicendo. Ed allora, cosa ebbe luogo? Ecco qui venire fuori il vecchio Elia, condannando l'intera cosa, cominciando da Jezebel in poi!

	210 “Beh”, pensarono, “noi non abbiamo da dare ascolto a te! Noi abbiamo i nostri pastori”.

	211 Certo che essi non erano obbligati ad ascoltarlo, ma egli era comunque il loro pastore. Egli era il pastore di Jezebel. Lei non lo voleva. Lei ne avrebbe potuto avere uno di un altro genere. Però Dio le mandò lui! Vedete, egli per lei era il pastore mandato da Dio. Lei lo odiava, però egli rimaneva comunque il suo pastore.

	212 Notate: Ed Elia umiliò se stesso e stette in un tale modo con quello che Dio disse, tanto che ciò piacque a Dio di prendere quello stesso Spirito da Elia e promise che da lì Lo avrebbe portato avanti giù lungo la strada per ben tre volte. Vedete? Amen! Ed Egli l'ha fatto! Amen! Certo che l'ha fatto. Certo. Egli ha promesso che Esso sarebbe venuto. Ed Esso venne sopra Eliseo, il suo successore; poi venne su Giovanni il Battista; e, secondo Malachia 4, Esso dovrebbe essere di nuovo qui nell'ultimo giorno.

	213 Vedete, Dio amò quello Spirito che era sopra quel semplice e non istruito taglialegna, che viveva l'addietro da qualche parte tra i boschi.

	 E così egli era tanto ubbidiente alla Sua Parola, che Egli poteva dirgli: “Elia, fai questo”, ed Elia lo avrebbe fatto. E Dio nascose Se Stesso lì dentro in tale semplicità!

	214 Tutti loro dicevano di lui: “Che vecchio rimbambito! Non abbiate niente a che fare con lui!”, e via dicendo.

	215 Ma un giorno, quando egli era divenuto vecchio, e la sua testa era divenuta calva, i canti della barba che gli pendevano giù, grigio, con quei pochi capelli che gli erano rimasti a penzoloni sulle spalle; con quelle vecchie braccia scarne, con la carne floscia che gli penzolava in questo modo, venne giù camminando lungo la via verso Samaria, con quegli occhi che guardavano verso il cielo, con un bastone storto in mano.

	 Egli non era affatto da considerare, però egli aveva il “così dice il signore” per quel giorno.

	 Egli non s'inciampò nel dirlo! Egli non lo disse balbettando! Egli non disse: “Ora, grande Achab...!”. Egli andò su e disse: “Nemmeno la rugiada cadrà dal cielo, se non sono io a chiamarla”. Alleluia! Vedete, Dio onorò la sua semplicità.

	216 Ora, vedete, perché ciò era nel modo semplice, tutti erano contro di lui, tutti gli stavano alla gola. Tutta l'associazione ministeriale, ed ogni altra cosa, gli stava alla gola, ciò è vero, cercando di sbarazzarsi di lui in ogni modo. Ma in quella semplicità, benché essi non volevano affatto cooperare con le sue campagne, o quello che egli aveva, ed ognuno pensava che egli fosse uno stravagante, Dio stava nascondendo Se Stesso.

	217 Però quando giunse il tempo che quel Seme che era stato piantato maturasse, Dio manifestò Se Stesso tramite il mandare Fuoco dal Cielo e bruciando il sacrificio.

	 Dio nascosto in semplicità, e poi rivela Se Stesso di nuovo. Vedete? Certo, ciò piacque a Dio di farlo. Egli questo lo ha fatto sempre in quel modo. Sissignore.

	218 Ora noi vediamo che queste cose Egli le ha promesse! Ma oggi il problema della cosa è, con molta della nostra gente, che noi vogliamo essere così mentalmente istruiti dal seminario o dalla denominazione, a tal punto che Dio non può più usarci!

	 Dio dà ad un uomo un inizio nel fare qualcosa, e gli dà un ministero, e la prima cosa che egli fa è di andare in cerca di quello che dicono gli altri; e la prima cosa che vedrete accadergli è che egli si troverà tutto ingarbugliato in un grande cumulo di sciocchezze. Ed allora Dio semplicemente toglie via da lui le Sue mani, e lo lascia perdere. Vedete?

	219 Vedete, poi Egli cerca di trovarsi un altro uomo, qualcuno che faccia la Sua volontà. Vedete? Egli dovrà trovare qualcuno che prenda la Sua Parola, che prenda la Divina rivelazione, e non si muova da Essa, ma che stia proprio lì su quella Parola. Quello è il modo in cui Egli fa questo. Egli lo ha sempre fatto in quel modo.

	220 Per cui quando l'uomo diventa così istruito e scaltro a tal punto che egli cerca di mettere la sua propria interpretazione, e dice: “Beh, il battesimo dello Spirito Santo, oh, quello era per il passato!”. Oppure: “Beh, Esso era per quel giorno, però, lascia che ti dica: Esso non viene come venne al Giorno della Pentecoste. Noi riceviamo lo Spirito Santo quando noi crediamo”; e ogni genere di roba simile, vedete.

	 Se parli poi circa il battesimo nel Nome di Gesù Cristo, visto che la Bibbia ce lo insegna in quel modo, essi dicono: “Beh, ma il seminario dice...! E il Tal-de-tali dice...!”. Quello significa compromesso! Vedete? Dio non può usare una simile persona.

	221 Vedete, Egli potrebbe permettere che quell'uomo, in ogni parte della nazione che va, venga battuto, rigettato e deriso, e preso in giro, ed ogni altra cosa simile. Però quando poi arriva il vero momento cruciale, Dio si alza e conferma Se Stesso proprio in quella stessa semplicità.

	222 Si alza su, proprio come fa un fiore. Il seme sembra che sia finito, esso cade nella terra e muore. Se scavi e tiri fuori quel seme, esso è marcio, esso assomiglia ad una poltiglia. Ma fuori da lì si sprigiona la vita per riprodurre di nuovo un altro fiore. Dio in semplicità!

	223 Egli fa la stessa cosa. “La via che porta in alto va in basso”, sempre. Umilia te stesso! Non dire mai: “Ebbene, io ho questo, quello”. Tu non hai niente! Ricordati questo: se tu hai la grazia di Dio, sii semplicemente grato per essa, e tieniti umile. Vedi, continua semplicemente ad umiliare te stesso.

	224 Ora, lo so che devo fare in fretta, perché l'orologio corre ed io non voglio trattenervi troppo a lungo, poiché io non voglio logorarvi! Vedete, noi abbiamo davanti ancora molto tempo che ci terrà impegnati lungo questa settimana.

	225 Ora, ed ora noi vediamo che le persone diventano così scaltre ed istruite...!

	226 Ora io voglio mostrarvi un altro gruppo. Ci sono altri che vanno così oltre dall'altra parte, tanto che essi diventano fanatici mentre cercano di essere religiosi. Ora, noi sappiamo che abbiamo quel gruppo. Vedete, essi vanno a finire dall'altra parte!

	227 Ecco qui dov'è che io differisco con quel gruppo di fratelli che non molto tempo fa sono usciti da qui, dalla Via della Luce. Essi proprio non riuscivano a vedere il Fenomeno che avveniva. Così da se stessi formarono un gruppo; si radunarono su in Canada, e formarono un gruppo di persone dal quale uscirono, fatti da loro stessi, apostoli, profeti, ed altro. E ciò fallì subito, vedete. E ciò fallirà sempre! Vedete, essi sentono di condannare così tanto le altre cose, finché vanno a finire dall'altra parte!

	228 Vedete, c'è una parte che è altamente istruita, fredda, indifferente, ed essi negano ogni cosa che c'è. Gli altri finiscono dall'altra parte, in quella parte dove c'è un mucchio di radicali, emotivi, e negano la Parola.

	229 Però la vera Chiesa sta proprio nel mezzo della Strada!

	 Ora, se voi notate, Essa ha la conoscenza Biblica di ciò che Dio ha detto, ed Essa è abbastanza spirituale da essere calda abbastanza nel suo cuore. Ed Essa è proprio sulla Strada. Isaia disse che Essa sarebbe stata in quel modo. Egli disse: Là vi sarà una strada maestra.

	230 E quei benedetti amici e preziosi santi della Chiesa Nazzarena, erano un piccolo potente movimento iniziato da Dio, però, dove sono andati a finire? Quando nella Chiesa Dio cominciò col parlare in lingue, essi erano così religiosi e così formalisti tanto che chiamarono ciò “il Diavolo”. E vedete voi quello che è loro accaduto? Vedete, essi divennero “Più santi di Lui”.

	 E così noi vediamo che tutte quelle cose vanno in semenza e muoiono subito. Vedete, quella è un'altra parte.

	231 Ora, da una parte essi diventano fanatici. Dall'altra parte diventano freddi e formali.

	 Ora, Isaia disse che ci sarebbe stata una strada maestra.

	232 Ed i Nazzareni, e molta gente di quelli della vecchia santità [Quelli della santità erano un gruppo di credenti che si facevano chiamare “il popolo della santità”.—n.d.t.], solevano dire: “La benedetta strada maestra! Gloria a Dio! Noi stiamo andando su verso la strada maestra!”. Però, ricordatevi, quello non era esattamente ciò che egli disse.

	233 Egli disse: Là vi sarà una strada maestra, “e”...; “e” è una congiunzione: e una via. Ed essa non sarà chiamata “la strada maestra della santità”, ma “la via santa!”.

	234 Ora, in una strada maestra di santità, la gente cerca di farsi santa da se stessa; e quando tu fai quello, ciò è proprio come quello che io ho detto prima: è come una poiana che cerca di mettersi addosso penne di colomba, per fare di se stessa una colomba, mentre la sua natura è ancora di poiana. Vedete? Ciò sarebbe come una cornacchia che cerca di mettersi le piume di un piccione, o di un pavone, e dice: “Guardate, io sono un bell'uccello!”. Vedete, ciò è qualcosa di manufatturato.

	235 Però un pavone non ha da preoccuparsi se egli avrà piume di pavone o no. Il colombo non ha da preoccuparsi se egli avrà piume di colombo o no. Fintanto che la sua natura è di colombo, egli avrà piume di colombo!

	236 E, vedete, quelli della santità cominciarono a dire: “Le donne devono portare capelli lunghi e maniche lunghe, e tutte queste altre cose; devono portare gonne lunghe, e non devono portare l'anello matrimoniale o gioielli di alcun genere”. Vedete, ciò divenne una santità manufatta. Vedete? Vedete, quella è santità “manufatta”.

	 Però la vera Chiesa dell'Iddio vivente è...

	 Guardate a ciò che è accaduto alla loro denominazione. Ora tutti loro hanno i capelli tagliati, come i Pentecostali, e gli altri. E quasi tutti loro portano anelli e via dicendo. Guardate ai Pentecostali, come anni fa essi battevano su quello, vedete, quando dicevano: “Noi siamo la Chiesa! Noi siamo la Chiesa!”.

	237 La Chiesa è il Corpo di Cristo. Essa è un individuo tra altri individui, il quale è nato nel Regno di Dio. E tutto quello viene dal di dentro; esso viene vissuto automaticamente.

	238 Tu non chiedi ad una pecora di manufatturare lana. La pecora non ha da manufatturare lana. Direbbe essa: “Ora, il mio padrone vuole che io quest'anno abbia un po' di lana. Io devo darmi da fare!”? No, l'unica cosa che essa ha da fare è di restare semplicemente pecora. Proprio così. La lana verrà automaticamente! Essa la porterà perché...

	239 A noi non è richiesto di manufatturare i frutti. Noi siamo tenuti a produrre frutti, vedete, portare frutti. Vedete? Noi siamo tenuti a portare i frutti. E fintanto che tu sei un albero da frutto di Dio, con la Parola di Dio, la Parola di Dio si manifesterà da Se stessa. Esso produrrà frutto fintanto che la Parola è lì dentro. Gesù disse:

	 Se voi dimorate in Me e la Mia Parola in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto!

	 Vedi, tu non la manufatturi. Non è coi tuoi sforzi. Il frutto è semplicemente là, ed esso continua a venire e a venire.

	240 Ora dobbiamo fare proprio in fretta; sono rimasti solo pochi minuti, e poi termineremo.

	241 Ora, altri vanno oltre e diventano fanatici. Ora, essi vanno dall'altra parte. Ed essi pensano, solo perché saltano su-e-giù, o che sentono qualche specie di sensazione o emozione, parlano in lingue, o perché danno una profezia che capita essere vera, o qualcosa del genere; essi pensano che sia quello, che Lo hanno ricevuto! Però non lo è.

	242 Gesù disse:

	 Molti verranno a Me in quel giorno e diranno: “Signore, non ho io profetizzato nel Tuo Nome? E non ho fatto nel Tuo Nome molte opere, e ho cacciato i demoni”?

	 Egli dirà: Vai via, Io non ti ho mai conosciuto.

	 Vedete, non si tratta di quello! Non si tratta di quello, amici.

	243 E circa il parlare in lingue; sono esse l'evidenza? Io credo nel parlare in lingue, però io non lo prendo come se fosse l'unica evidenza dello Spirito Santo. Nossignore! Il frutto dello Spirito è l'evidenza. Sì.

	 Ora, vedete, quella è la ragione per la quale io differisco con il movimento dei fratelli Pentecostali; per il fatto che essi dicono: “Se un uomo parla in lingue, egli ha lo Spirito Santo”. Io non sono d'accordo; quello non è il segno che egli ha lo Spirito Santo. Vedete?

	244 Io ho sentito i diavoli parlare in lingue proprio a più non posso; bere sangue da un teschio umano, e invocare il Diavolo.

	245 Io ho visto gli Indiani prendere dei serpenti e attorcigliarseli attorno, là fuori in Arizona, durante la danza della pioggia; e tenere le loro mani alzate in questo modo, mentre correvano attorno; poi veniva avanti lo stregone facendosi delle incisioni, metteva giù una matita ed essa scriveva in una lingua sconosciuta, ed egli ne dava l'interpretazione. Vedete?

	 Così, non venite a dirmi quelle cose! Io sono abbastanza vecchio per quello! Vedete?

	246 Così, è il frutto dello Spirito che è l'evidenza. Gesù disse: Dai loro frutti. Non tramite le lingue ed emozioni, ma: Voi li riconoscerete dal loro frutto.

	 Così, questo è il frutto dello Spirito: Dio che dispiega Se Stesso in umiltà, dolcezza; ed ogni giorno lo stesso! C'è qualcosa attorno ad un uomo che sta in ordine con la Parola. Ogni volta che egli vede la Parola, egli la puntualizza con un: “Amen!”, non curandosi di quello che gli altri dicono. Vedete, egli La crede. Benissimo.

	247 Però, vedete, noi allora andiamo troppo oltre, ci fermiamo sul fanatismo, e così Satana s'intrufola tra il popolo. Quella è l'attività di Satana, vedete, egli è un buon affarista! E così egli s'intrufola tra il popolo e li fa pensare che essi Lo hanno ricevuto solo per il fatto che essi sanno saltare su-e-giù. E poi porti odio al tuo prossimo? No! Vedete?

	248 Il dire cose, e il parlare in lingue, e cose simili, ciò è meraviglioso. Ma, ricordati: Tu puoi parlare in genuine lingue dello Spirito Santo, eppure non avere ancora lo Spirito Santo. La Bibbia dice così:

	 Quand'anche io parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non ho carità, ciò non mi serve a niente; io divento come un bronzo risonante ed un cembalo squillante.

	 Primo Corinzi 13. Vedete? Quello non può farlo, vedete?

	249 I Metodisti dicono: “Quando noi gridiamo, Lo riceviamo”. Ma invece non Lo ricevono. I Nazzareni dicono: “Quando noi viviamo santi, Lo riceviamo”. Ma invece non Lo ricevono. I Pentecostali dicono: “Quando noi parliamo in lingue, Lo riceviamo“. Ma invece non Lo ricevono. Vedete?

	250 Vedete, è quando Dio dispiega Se Stesso. Non le sensazioni. No, non quello. Eppure le sensazioni sono incluse in Esso! Lo afferrate? Esso ti rende così umile tanto che tutti se ne accorgono, se solamente tu non cerchi di mettere o di iniettare in Esso la tua propria mente, i tuoi propri pensieri. Vedi, Esso è Dio!

	251 Ora, dunque, essi diventano un mucchio di fanatici.

	 Dunque, in questo lato qui ci sono i freddi e formali; in quest'altro lato qui ci sono i fanatici; e qui dritto nel mezzo di tutto questo cammina la Sposa, chiamando da ambo i lati. Proprio così. E Dio la conferma, mentre Ella va avanti con la Sua Parola.

	252 Ora, oh!, io devo tralasciare un po' di questo, poiché qui ne ho troppo, ed il mio tempo sta per finire. Ora io cercherò di fare il più in fretta che posso.

	253 Sin dall'Eden! Sin dall'Eden è stato profetizzato che sarebbe venuto un Messia; sin dall'Eden.

	254 Ora io scavalcherò alcune Scritture e note che ho scritto giù qui, così da finire il Messaggio in tempo, se riesco.

	 Dio nascosto in umiltà.

	 Ora io parlerò in fretta, ma ciononostante io voglio che questo voi lo afferriate. Vedete?

	255 Sin dall'Eden è stato profetizzato che sarebbe venuto un Messia. Fu anche predetto che tipo di persona Egli sarebbe stato. Noi potremmo spendere molto tempo su questo. Voi che conoscete la Bibbia, sapete cosa Egli sarebbe stato, che tipo di persona Egli sarebbe stato. Mosé disse: Il Signore Iddio vostro susciterà un Profeta come me.

	 Essi sapevano che quel Messia sarebbe stato un profeta, e che quello sarebbe stato il tipo di ministero che Egli avrebbe avuto con Sé. Tutti i profeti parlarono di quello che Egli avrebbe fatto. Essi ne parlarono in simboli, e ciò per alcuni passò sopra le loro teste mentre per altri andò sotto di loro. Vedete? Vedete, ad uno gli passò sotto e all'altro gli passò sopra. Vedete?

	256 Quando Egli arrivò sulla scena del tempo, il popolo a cui Egli fu mandato aveva, nella sua propria immaginaria interpretazione, la sua propria interpretazione di ciò che Egli sarebbe stato.

	257 Però la Bibbia non muta mai! La Bibbia è sempre la stessa. Ecco la ragione per la quale io dico, e la Scrittura dice, ed io sto con Essa:

	 La Bibbia non è soggetta a privata interpretazione.

	258 Per cui, Metodisti, Battisti, Pentecostali, non cercate di mettere la vostra interpretazione su di Essa, dicendo: “Essa non significa quello. Essa significa questo”.

	259 Essa significa proprio ciò che Essa dice, proprio esattamente. Qualcuno disse: “Come può essere ciò?”. Io non lo so! Non sono io che ho detto quello. È affare di Dio prendersi cura di quello. Egli è Colui che lo ha detto, non io, vedete; ed Egli Stesso se ne prenderà cura.

	260 Ma ora però, questo Messia era stato profetizzato. I profeti dissero proprio esattamente come Egli sarebbe venuto, e cosa Egli avrebbe fatto quando Egli sarebbe venuto. Ma a motivo della loro privata interpretazione che su questo venne data al popolo, quando Egli venne ciò avvenne in una tale semplice maniera tanto che il gruppo dell'intera Chiesa su questo s'intoppò! È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] E là, quegli uomini che erano stati istruiti...

	261 Un uomo non poteva essere un insegnante, un sacerdote, se egli non fosse nato da un certo lignaggio, dalla linea di Levi. E, pensate, il suo bis-bis-bis-bis-bis-bis-bisnonno era un sacerdote, che stava chinato dritto su quella Parola, nel tempio, giorno e notte.

	262 Come il sacerdote Cattolico o il ministro di certe chiese, che viene tramandato da generazioni, e via dicendo: “Il mio bis-bis-bisnonno era un vescovo Metodista. Il mio bisnonno era un vescovo”, e via dicendo. Vedete, tutto così.

	263 Vivevano dritti sulla Parola, però su di Essa essi si erano fatti la loro propria via! E i loro figli L'avevano accettata nel modo in cui i loro padri L'avevano insegnata. Infine arrivarono al punto che i padri La insegnarono al contrario della giusta maniera, ed essi con Essa si fecero una tale organizzazione a tal punto che quando lo Spirito cercò di presentare la Verità, essi non riuscivano a riceverLa.

	 E quella è la stessa cosa che sta accadendo oggi!

	264 Io non voglio essere rude, però è così! Oggi avviene la stessa cosa. Essi La rendono così complicata! E ci sono alcune delle loro maniere tramite le quali insegnano le loro... Proprio come è stato detto: “Dio non ha alcun nipote”. Lo sapevate questo? Dio ha “figli”, ed Egli ha “figlie”, ma non ha nipoti e nipote. Ogni uomo deve pagare lo stesso prezzo e venire per la stessa Via. Proprio come fece tuo padre, così devi fare tu.

	265 Ora, dunque, quando questo Messia venne Egli, era così semplice... Per quattromila anni, ogni profeta parlò di Lui; Davide cantò di Lui, e tutti giù attraverso le... E quando Egli venne, il popolo si era costruito la sua propria idea su quello che Egli avrebbe fatto, e come Egli lo avrebbe fatto. Come tutto era ben spiegato, disegnato su grafici, ed ogni altra cosa, tanto che quando Egli venne in quella maniera così semplice, ciò rovinò la loro teologia! Vedete, essi non Lo riconobbero.

	 Egli venne secondo la Parola!

	266 Ora, credete voi che Dio parlò attraverso i profeti, dicendo che quel Messia sarebbe venuto in un certo modo?

	 Mi dispiace che non abbiamo un'altra ora così che potevamo andare attraverso questo e spiegare come ciò sia avvenuto, vedete, benché molti di noi sanno come ciò sia avvenuto; come Dio disse che Egli sarebbe venuto, e come disse: Tu, Betlemme di Giudea, non sei la più piccola tra...?, e giù lungo attraverso i... E come Egli avrebbe agito, e cosa Egli avrebbe fatto. Vedete?

	267 Ed Egli fu così semplice! Ma quei grandi studiosi si erano così ingarbugliati a tal punto che Lo mancarono. Però voi sapete che Gesù non venne in modo contrario alla Parola. Egli venne secondo la Parola, ma in modo contrario alla loro interpretazione. Vedete? Egli insegnò cose che erano contrarie al loro orientamento ecclesiastico riguardo a Lui.

	268 Ora, per esempio, essi avranno detto: “Quando il Messia viene, di certo Egli verrà su al tempio e dirà: `Caiafa'”, o chi fosse stato il sommo sacerdote, “`Io sono arrivato'. Egli verrà col saluto di dieci milioni di Angeli. Allora Dio dirà: `Benissimo, voi gente che siete laggiù, voi siete veramente una Chiesa potente! Voi siete il Mio popolo. Io ora giro qui la manovella e lascerò scendere giù i corridoi del Cielo. Io questa mattina sto mandando a voi il Messia. Io Lo farò atterrare proprio dritto lì nel cortile, e che tutto il popolo venga attorno, e dica: Dottor Tal-dei-tali, tu e il Dottor Tal-dei-tali, tutti voi, state davanti per salutare Lui per primi'!”. Vedete?

	269 Ora, quello è forse qualcosa di simile a ciò che essi stanno pensando oggi. Ora, lo so che questo è un po'... Ciò suona un pochino sconsiderato, però io non... Io sto solo cercando di fare un esempio.

	270 “Ed allora quello è il modo in cui ciò accadrà. E se Egli non viene in quel modo, allora non è giusto, egli sarà un anticristo. Vedete, se Egli non viene esattamente in quel modo, allora egli sarà un anticristo. Vedete? Per cui non sarà... E così, dunque, ci sarà una... Allora, la cosa seguente che verrà giù, è che ci sarà il saluto di circa dieci milioni di Angeli, con le loro bande. Ed essi atterreranno là fuori nel cortile, dove Salomone costruì il tempio, e, oh, dappertutto su-e-giù qui, in questo santo luogo dove i santi e i saggi sono morti, e via dicendo!”.

	271 “Sì”, disse Gesù, “voi ipocriti! Voi, figli del Diavolo!”. Disse: “Voi adornate le tombe dei profeti, e i vostri padri sono quelli che li hanno messi lì dentro”. Proprio così. Vedete? “Quanti uomini giusti e profeti sono stati mandati a voi, e voi li avete ammazzati tutti quanti!”. Vedete? Ma quelli che Egli allora chiamò “giusti”, essi li chiamarono “fanatici ed eccentrici”.

	 Sì, là essi pensavano che Egli sarebbe venuto in quel modo.

	272 Ma quando Egli venne, Egli venne in una “stalla”, nacque da una “vergine”; con un semplice comune falegname come padre adottivo, e da una piccola ragazza sconosciuta. Vedete, non dalla figlia del sommo sacerdote, o da qualcosa di simile. Egli venne da una piccola signora che viveva giù in quella piccola vecchia volgare città chiamata Nazaret. E da Giuseppe, un vedovo comune; sua moglie era morta, ed egli aveva dei figli. E lei era fidanzata. E dunque, tanto per iniziare, Egli venne su con una brutta rinomanza. Essi dicevano che Lui era nato in modo illegittimo.

	273 Oh, mamma, questo cozzò fortemente contro la loro raffinatezza! Vedete, la loro educazione etica quello non riuscì ad ingoiarlo. La loro interpretazione delle Scritture non sapeva niente riguardo a quello, eppure ciò era il così dice il signore. Oh, mamma, il solo pensare a questo mi fa rabbrividire!

	274 Ed ora vediamo che la stessa cosa si sta ripetendo di nuovo! Dio non può mutare.

	275 Sono già le dodici! Volete ancora... Devo smettere, o volete che... [La congregazione dice: “No. Vai avanti!”.—n.d.t.] Grazie! State seduti calmi ancora un momento, vedete. [Continua ad andare avanti!] Ora, questo qui è come fondamento per un Messaggio che deve venire, vedete. Ed io cercherò di lasciarvi uscire al più presto, forse entro i prossimi dieci o quindici minuti, se ci riusciamo. Dio vi benedica.

	276 Notate, ora, Egli fu così semplice tanto che, secondo loro, Egli mancò il bersaglio. Però Egli colpì il bersaglio di Dio! Vedete, Egli centrò la Parola. Egli venne esattamente nel modo in cui Egli disse.

	 Ma la loro interpretazione di questo era sbagliata. L'interpretazione circa il liberatore al tempo di Mosé, fu sbagliata. L'interpretazione al tempo di Noé, fu sbagliata. Vedete? Però Dio viene secondo la Sua Parola.

	277 E, poi, Gesù venne, ed Egli insegnò cose che erano contrarie. “Se Tu sei il Messia, allora fai questo-e-questo”. Vedete? “Se sei Tu, allora vieni ora giù dalla croce e mostracelo”. Vedete? Però Dio non fa il clown per la gente. Dio fa solamente le cose che Gli piacciono e sono giuste.

	278 Essi pensavano che uno Tale sarebbe di certo dovuto venire con un grande saluto di Angeli. Però Egli venne in una stalla, e per le loro proprie etiche raffinate, ciò era ridicolo per un normale essere umano pensare che l'Onnipotente Iddio, il grande e potente Geova, il Quale possiede la terra ed ha creato l'intera cosa, non era in grado di sistemare un posto dove far nascere il Suo Proprio Figlio, un posto migliore che una stalla di mucche in mezzo ad un cumulo di letame. Come poteva essere...

	279 Che cosa fu? Dio in semplicità! È questo ciò che Lo fa essere così grande. Vedete, le etiche dell'istruzione non riescono ad abbassarsi fino a quel punto; vedete, essi questo non riescono a sopportarlo! Però Dio è così grande tanto che Egli portò Se Stesso giù fino a quel punto, dove non aveva perfino dei vestiti da mettere attorno al Suo Proprio Figlio. Pensate a questo! E nel mondo non c'era nemmeno posto in una locanda. Ed Egli andò in una stalla per mucche, una piccola tettoia, come una piccola grotta, là dietro nel fianco di una collina. E lì, sopra un letto di paglia, venne il Figlio di Dio. Oh, ciò era molto differente dall'incontrarLo su di là...!

	280 E Sua madre stava per divenire madre... Lei fu trovata madre, oh, perfino mesi prima che essi fossero sposati! Vedete? Lei stava per divenire madre. E la gente questo lo vedeva, ed essi sapevano che ciò era in questo modo. E Maria, nel suo proprio cuore, lei sapeva ciò che stava accadendo.

	281 E Giuseppe non comprendeva. Ma un Angelo del Signore venne a lui di notte, dicendo:

	 Giuseppe, tu sei un figlio di Davide. Non temere di 

	prendere con te Maria tua moglie, poiché in ciò non c'è niente di male, ma Quello è dallo Spirito Santo.

	 Quello sistemò la cosa! Quell'uomo Giuseppe era in una tale relazione con Dio tanto che Dio poté parlare a lui.

	282 Però oggi noi mettiamo le nostre giacche ecclesiastiche così strette attorno a noi a tal punto che non c'è niente che possa parlare con noi, al di fuori del gruppo ecclesiastico a cui facciamo parte! Io non voglio divenire duro o radicale, perciò è meglio che questo lo lascio perdere subito. Notate, però voi comprendete quello che io voglio dire.

	283 Notate, una stalla era una cosa ridicola per loro, per i raffinati. Noi non abbiamo perfino alcuna testimonianza che Egli sia andato ad un solo giorno di scuola; eppure, all'età di dodici anni, un semplice ragazzino, tramite il Suo insegnamento confuse i sacerdoti nel tempio! Oh, mamma! che cosa fu? Dio che nascose Se Stesso in semplicità. Proprio ora mi sento molto religioso!

	 Dio, che nasconde Se Stesso in una stalla. Dio, che nasconde Se Stesso in un piccolo bambino. Vedete? Osservate, tra un po' questo si dispiegherà bene, vedete.

	284 Egli dovette... Quando Egli andava per le strade, senza dubbio i genitori parlavano e dicevano: “Non giocate con quel Ragazzo! Non abbiate niente a che fare con Lui. Sua madre non è altro che una comune prostituta”. Vedete? “E il padre e la madre... Quel Bambino è nato ancora prima che essi fossero sposati; lei era già incinta. Non abbiate niente a che fare con Lui!”.

	285 Cosa avrà pensato Maria!? Ma, nell'insieme, non importava ciò che gli estranei pensassero, lei tutte queste cose le ponderava. Essi nascondevano ciò nel loro cuore! Essi sapevano. Essi non potevano dire niente di male a riguardo.

	286 Dio a volte parla al Suo uomo, e gli dice: “Stai zitto. Non dire niente a riguardo”.

	287 Nelle mie riunioni io ho avuto delle persone che hanno detto: “Bene, se tu sei un servo di Cristo, tu sai ciò che sta avendo luogo là”.

	288 Certo che so ciò che sta avvenendo. Ma cosa farai tu allora quando Egli ti dice: “Stai zitto. Non dire niente a riguardo”?

	289 L'altro giorno presi alcuni uomini e mostrai loro, da un libro, qualcosa che fu detta anni fa.

	 Disse: “Ebbene, io non riesco a comprenderla!”.

	290 Io dissi: “La vedi lì?”. Eccola lì, qui dietro; l'avevo datata ed ogni altra cosa, quando essa accadde per l'addietro. Molte persone l'hanno vista lì nel libro. Io dissi: “Ed avverrà che questo farà in questo e in quel modo”.

	291 Disse: “Beh, perché non hai detto niente a riguardo?”. Ciò deve essere in quel modo! Vedete?

	292 Però Giuseppe conosceva la cosa in modo diverso. Egli sapeva a Chi apparteneva quel Bambino. Maria sapeva a Chi Egli apparteneva. Gesù sapeva Chi era Suo Padre. Cosa disse Egli?

	 Io devo essere occupato delle cose di Mio Padre.

	 Non a tagliare legno, e a fare porte; ma occupato delle cose di Suo Padre! Amen. Disse a Sua madre:

	 Non comprendi che è giunto il tempo per Me di occuparmi delle cose di Mio Padre?

	293 Ora, essi pensavano: “Questo piccolo moccioso...!”. Ogni bambino illegittimo è comunque come una specie di cosa strana, curiosa. Ed eccovi qui, vedete? Però Dio stava nascondendo Se Stesso!

	 Ascoltate: Dio nascondeva Se Stesso in ciò che il mondo pensava come: “Sporco, corrotto, illegittimo”!

	294 Guardate: Dio nasconde Se Stesso nella corruzione di un seme morto, per portare fuori vita. Vedete? Lo afferrate questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	295 Dio, che nasconde Se Stesso in una semplice e piccola lavandaia; o in un uomo ordinario che, col suo cibo sotto al braccio, bacia sua moglie e i suoi figli e va là fuori, e forse Egli nasconde Se Stesso in quell'uomo per fare qualcosa di cui l'arcivescovo non ne sa niente. Vedete? Voi non sentite Lui che suona qualche corno e lo manda fuori. Egli, Dio, riceve comunque la gloria, e questo è tutto.

	 I semplici Lo odono, e ne sono felici, vedete.

	296 Ora, Dio stava nascondendo Se Stesso nella semplicità di un Bambino; stava nascondendo Se Stesso nella semplicità di una famiglia comune. Dio! E gli ecclesiastici, e i grandi uomini, i cervelloni, i geni, e tutti loro; e gli Erode, e i Nerone di quel giorno, e via dicendo, tutti loro se Lo lasciarono sfuggire. Dio nascosto in semplicità!

	 Facciamo in fretta, ora.

	297 Giovanni, il Battista; in Isaia 40. Noi potremmo leggerlo, se lo volete. Malachia 3. Scrivetelo giù, se volete. Isaia 40, come tutti voi sapete, parla di pace al... Forse è buono che io lo legga, se potete stare ancora un po'. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Leggiamolo, solo per un momento. Andiamo su qui nel Libro di Isaia, al capitolo 40, e leggiamo qui solo per vedere quello che egli ora dice riguardo a questo.

	 Guardate qui: Consolate, consolate il mio popolo. Ora, ricordatevelo, questo fu detto settecentododici anni prima (guardate qui al margine, vedete); settecentododici anni prima che lui fosse nato, qui c'è un profeta che parla di lui.

	  Consolate, consolate il mio popolo, dice il Signore.

	 Parlate parole di conforto a Gerusalemme, e proclamatele che il suo tempo di guerra è finito, che la sua iniquità è perdonata, poiché lei ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi peccati.

	 La voce di uno grida nel deserto: “Preparate la via del Signore, raddrizzate il suo sentiero nel deserto, una via maestra per il nostro Dio.

	 Che ogni valle sia colmata, ed ogni monte e colle sia abbassato; i luoghi tortuosi siano raddrizzati, e i luoghi scabrosi siano appianati”.

	298 Oh, mamma, mamma! Che genere di uomo doveva mai essere quello! Vedete?

	 Ora, venite con me in Malachia, nell'ultimo Libro del...l'ultimo dei profeti nel Vecchio Testamento. Ora, in Malachia. Ascoltate qui; Malachia prende questo su. Noi siamo al tempo della fine, così assicuratevi di non dimenticarvi questo. Malachia, il terzo capitolo.

	 Ecco, io manderò il mio messaggero, ed egli preparerà la via davanti a me; e il Signore, che voi cercate, verrà subito nel suo tempio, il messaggero del patto, nel quale voi prendete piacere: ecco, egli verrà, dice il Signore degli eserciti.

	 Qui parla ancora di Giovanni.

	299 Manderò il mio messaggero davanti a me, per preparare la via. Gesù parlò di questo in Matteo 11:10, e disse:

	 Se voi potete accettarlo, quello è colui di cui è stato detto: Ecco, io mando il mio messaggero davanti alla mia faccia... Vedete? Ciò è esatto.

	300 Ora, oh, come tutto questo parlò di...! Ebbene, era da settecento anni che si diceva che ci doveva essere un precursore, prima che venisse il Messia. Ma quando egli venne sulla scena in tale semplicità, essi lo mancarono. Essi lo mancarono!

	301 Ricordatevi, egli era figlio di un sacerdote. Ebbene, guardate a quanto è stato ridicolo per lui non seguire l'ufficio di suo padre, e ritornare al seminario. Ma il suo compito era troppo importante!

	 A nove anni d'età egli andò nel deserto; ed egli ne venne fuori predicando, ed essi lo mancarono! Egli era così semplice; era troppo semplice perché la loro alta e raffinata istruzione potesse credere ad un tipo simile.

	 Essi pensavano: “Quando questo uomo verrà...”.

	302 Cosa riguardo a: “Tutti gli alti luoghi saranno abbassati. Tutti i bassi luoghi saranno innalzati. Tutti i luoghi tortuosi saranno appianati”? Davide questo lo vide, e disse: “I monti saltavano come piccoli capretti, e le foglie battevano le loro mani!”.

	303 E, cosa accadde? Un vecchio tizio barbuto come quello, senza alcuna istruzione, con un pezzo di pelle di pecora avvolta attorno a sé, venne fuori zoppicando dal deserto della Giudea, e disse:

	 Ravvedetevi, poiché il Regno dei Cieli è vicino. E voi, mucchio di serpenti, non pensate dicendo: “Io appartengo ad una certa organizzazione”, poiché da queste pietre Dio è in grado di suscitare dei figli ad Abrahamo.

	 Mamma! “Beh, non deve essere quello. Noi sappiamo che non è lui”.

	 ma invece era lui!

	304 Vedete, egli stava pulendo il sentiero. Vedete, fu lì quando i “luoghi tortuosi” vennero appianati. Fu lì quando gli “alti luoghi” vennero buttati giù.

	 non pensate di avere Abrahamo come vostro padre! Non cominciate a dirmi quel tipo di roba, poiché Dio è in grado da queste pietre di suscitare dei figli ad Abrahamo. 

	 Gli alti luoghi vennero buttati giù! Oh, mamma! Ecco cos'era. Sì! Vedete la differenza? Egli disse: “Quello è ciò che avrà luogo”.

	305 E quando essi vennero, essi pensarono: “Oh, mamma!”. Essi erano proprio pronti a riceverlo, se egli fosse venuto alla loro propria organizzazione. Ma siccome egli venne in quel modo, in quel modo così semplice,... Eppure, nell'interpretare le Scritture, gli “alti luoghi” furono abbassati. Loro ciò non volevano accettarlo, eppure essi lo erano!

	306 Ehi, egli li rasò tutti! [La congregazione ride—n.d.t.] Egli gli tirò via la pelle di dosso, e disse:

	 Voi mucchio di vipere! Voi serpenti di erba! Lasciate che vi dica: “La scure è messa alla radice dell'albero. Ed ogni albero che non vuole produrre i frutti, verrà tagliato giù e gettato nel fuoco. Io infatti vi battezzo con acqua, ma c'è Uno che viene dopo di me, il Quale è più forte di me; Egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e col Fuoco. Ed il Suo ventilabro è nella Sua mano. Egli purgherà a fondo i terreni. Ed Egli brucerà la pula, e porterà il grano nel granaio”. Amen!

	307 Fu lì quando i luoghi tortuosi vennero appianati, vedete. Ma il popolo questo non lo afferrò! Però ciò fu esattamente secondo la Parola; proprio esattamente nel modo in cui lo disse la Parola. Ma fu così semplice, tanto che essi lo mancarono. Essi mancarono di vederlo.

	308 E voi non siate ciechi a quel punto! Vedete? Non siate ciechi a quel punto.

	309 Così, ascoltate. Ora, essi lo mancarono! Egli era così semplice, secondo la loro comune credenza di come doveva essere una tale persona, tanto che essi lo mancarono.

	 E, di nuovo: Che cosa fu? Dio, il quale è la Parola, nascosto in semplicità; non in un sacerdote, col suo colletto messo attorno, scaltro, istruito.

	310 Gesù chiese loro la stessa cosa. Egli disse: Cosa siete andati a vedere? Quando i discepoli di Giovanni vennero su. Disse: Cosa siete andati a vedere? Siete andati a vedere un uomo vestito con vesti sacerdotali, sapete, e vesti morbide? Egli disse: Siete andati a vedere quel genere di predicatore? Egli disse: Siete andati a vedere uno del genere?

	 Dissero: “No!”.

	311 Sapete, erano quei tipi che baciavano i bambini, e seppellivano i morti; essi non sapevano niente circa la “Spada a due tagli” sul fronte di battaglia. Essi erano là fuori che tenevano qualche discorso intellettuale in qualche Club, o qualcosa del genere, vedete. Lì loro andavano bene. Ma quando si viene là fuori per affrontare la battaglia, allora essi non ne sanno niente a riguardo. Essi sono nei palazzi dei re. Essi sono presi con quel genere di celebrità.

	312 Ma Egli disse: Che cosa siete dunque andati a vedere? Siete andati a vedere una canna dimenata da qualsiasi vento? Un uomo a cui qualcuno può dire: “Sai, tu appartieni agli Unitariani; ma se tu appartenessi su qui alle Assemblee, sai cosa ti farei io? Io farei... Ebbene, noi ti faremo...”.

	 “Io credo che lo farò”.

	 Huh! Una canna dimenata? Non Giovanni! No, no.

	 “Non vorresti tu dunque essere un Sadduceo anziché essere un Fariseo?”, o qualcosa del genere.

	 Voi non lo avreste mai potuto vedere scosso come una canna dal vento; non Giovanni! Nossignore, fratello; non lui!

	313 Egli disse: Dunque, cosa siete andati a vedere? Un profeta? Ci sarebbe voluto un profeta per fare quello, vedete. Egli disse... Ora, quella era l'evidenza di un profeta; vedete, la Parola di Dio era con lui. La Parola viene al profeta. Vedete?

	 Disse: Cosa siete andati a vedere? Un profeta?

	 Disse: Sì, proprio così. Ma, Io vi dico, egli è più che un profeta; ed egli lo era!

	314 Perché egli era “più che un profeta?”. perché egli era il messaggero del patto! Certo che egli lo fu, poiché fece da ponte tra la Legge e la Grazia. Egli lì fu la “chiave di volta” di cui si era parlato.

	315 Egli disse: Se voi potete accettarlo, questi è colui di cui parlò il profeta, Malachia 3: Ecco, io manderò il mio messaggero davanti alla mia faccia, vedete, ed egli preparerà la via davanti a me. Vedete?

	 Oh, ciò era così semplice! Ancora Dio che si nasconde in semplicità.

	316 Poi, osservate ciò che egli fece. Egli predicò una tale potente venuta di Cristo! Egli disse: “Egli ha il Suo ventilabro in mano! egli sventolerà sulla sua aia! Ehi, io intendo dire che Egli purgherà a fondo le Sue aie. Egli prenderà su le frasche, e le butterà da una parte e le brucerà di certo. Proprio così! Poi Egli raccoglierà il grano e lo porterà su nel granaio”. Vedete, egli era ispirato.

	317 Però quando Gesù venne, essi stavano guardando per... E tutti quegli apostoli, sapete, stavano guardando per “un grande qualcosa” che doveva venire.

	 “Mamma, mamma! Oh, Egli sta venendo! Questo è tutto ciò che noi sappiamo. Ehi, Egli sarà potente! Egli spazzerà via quei Romani dalla faccia della terra. Mamma! Quando Egli verrà, Egli farà correre quei Greci da questa parte, e quei Romani da quella parte!”.

	318 Quando venne, Egli era un piccolo ed umile individuo che spingevano attorno da una parte all'altra. Di che si trattava? Dio, che nascondeva Se Stesso in semplicità. Oh, mamma!

	319 Poi verso la fine del Suo Messaggio Egli si levò, e disse:

	 Chi può condannarmi di peccato? Cosa disse tutta la Bibbia che io avrei fatto... Se io non faccio le opere di mio Padre, allora condannatemi. Ma quello che le Scritture dissero che io avrei fatto, non l'ho io fatto?

	 Il peccato è “incredulità”, voi lo sapete.

	 Chi può accusarmi? Se io caccio i demoni tramite il dito di Dio, allora mostratemi cosa state facendo voi a riguardo.

	Semplicità!

	320 Arrese Se Stesso perfino alla morte! Ma, oh!, in quella mattina di Pasqua, fu lì che Egli purgò l'aia! Fratello, Egli spazzò via tutte le frasche. Sì, certo! E il grano venne sigillato per il granaio.

	 Esso giace lì nella terra, con in esso la Vita Eterna, aspettando per quel grande Giorno di cui noi parleremo, la Venuta del Signore, quando quella vita verrà alla Vita; e in quel giorno noi risusciteremo, e saremo portati via con Lui nell'aria, e verremo raccolti nel Granaio.

	 E le frasche saranno da un'altra parte che vengono bruciate; le bucce che avevamo attorno, le quali ci tiravano ora da questa parte ora da quella parte, verranno bruciate col fuoco inestinguibile. Amen! Oh, non è Egli meraviglioso? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	321 Essi Lo mancarono. Dio in semplicità! Perché? Perché egli non predicò mai in termini ecclesiastici? Egli non lo fece mai. Egli non predicò mai come un predicatore. Vedete? Egli predicò come un... Egli usò i termini della semplicità di Dio. Termini come: “La scure è all'opera”; la terminologia di “alberi”, la terminologia di “serpenti”. Non come qualche insegnante di seminario, come fanno gli ecclesiastici di oggi; come un Dottore in Teologia, il Dottor Tal-dei-tali. Egli quello non lo fece. Egli predicò come un boscaiolo che viene da lì fuori, da qualche parte. Egli parlava di “scure”, “alberi”, “serpenti”, e cose del genere; di “grano”, “granai”, e altre cose simili. Io credo che, oggigiorno, egli sarebbe considerato come un predicatore da “bolla di sapone”. Io penso che in quel giorno egli veniva chiamato il “predicatore del ceppo”, poiché stava sopra un tronco, giù lì a fianco al Giordano.

	 Dio in semplicità, nascosto alla sapienza del mondo.

	322 Ora noi vediamo che Gesù disse:

	 Io ti ringrazio, Padre, che hai nascosto queste cose ai savi del mondo, e le rivelerai ai bambini, a quelli che vogliono imparare.

	 Vedete? Dio, nascosto in semplicità, in Cristo. Dio, nascosto in semplicità, in Giovanni. Vedete? Egli era... Pensate a questo! Dio in semplicità, che nasconde Se Stesso dalla sapienza del mondo.

	323 Noi ora termineremo, solo ancora qualche minuto o due; poiché io non voglio trattenervi più a lungo.

	324 Guardate, fermiamoci solo un momento, per qualcosa di personale. Ora, per terminare questo, pensate al giorno in cui noi stiamo vivendo. Pensate al giorno in cui noi stiamo vivendo, quando Dio viene giù in questo piccolo ed umile luogo in cui noi ci troviamo, guarendo i malati. E i ricchi, e gli arroganti, e gli altolocati dicono: “I giorni dei miracoli sono passati. Non esiste una simile cosa come la guarigione Divina”.

	325 Vi ricordate del Messaggio che predicai qui, proprio su questo pezzo di terreno, la mattina che me ne andai, circa Davide e Goliath?

	326 Dicevano: “Fratello Branham, come farai tu con tutto Questo ad affrontare quel mondo là fuori così istruito?”.

	327 Io dissi: “Io non so niente di come dovrò affrontarlo. Dio disse: `Vai'”. Vedete? Questo è tutto, vedete. Essa è la Sua Parola. Egli l'ha promesso. L'ora è qui!

	328 Quando quell'Angelo che voi vedete in quella foto là sopra, venne laggiù sul fiume, giù lì quel giorno, trenta anni fa a questo prossimo Giugno, anzi trentatré anni fa a questo prossimo Giugno, Egli disse, davanti a cinquemila o più persone: “Come Giovanni il Battista fu mandato avanti, così l'ora è venuta quando il tuo Messaggio percorrerà il mondo”.

	329 Voi, alcuni di voi che sono qui, vi ricordate della critica che fecero. Io credo che Roy Slaughter, o alcuni di quelli che sono seduti qui, si ricorderanno di quel giorno; o altri, come la signora Spencer, o chiunque delle persone anziane che sono qui, lo sanno, vedete; George Wright, o alcuni di loro, vedete, sanno di questo, cioè come avvenne. Ma, non lo ha Egli fatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Egli lo ha fatto!

	330 E poi in mezzo a...quando essi Lo rigettarono, e dissero: “Ciò è semplicemente una guarigione mentale”. E Dio si voltò dritto all'istante e mandò lì dentro una vecchia e muta opossum, ed essa venne guarita dalla Potenza di Dio. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	331 Lyle Woods, e Banks, che stavano seduti laggiù, riconobbero la Verità confermata da Dio quando quel piccolo pesciolino di acqua dolce galleggiava morto lì sull'acqua. E lo Spirito Santo parlò, il giorno prima, che Egli avrebbe mostrato loro la Sua gloria e che avrebbe fatto qualcosa. E quella mattina, mentre stavamo lì, lo Spirito Santo venne giù in quella barca ed io mi alzai e parlai a quel pesce. Esso galleggiava morto sull'acqua da circa mezz'ora; le sue branchie e le sue viscere che gli penzolavano fuori dalla bocca. Esso ritornò in vita, sguizzò via così bene come fa ogni altro pesce! Che cos'è? Dio che nasconde Se Stesso in semplicità.

	332 Dio è in grado di suscitare da queste pietre dei figli ad Abrahamo!

	 il dio che è capace di guarire una opossum, o un pesce, o qualsiasi altra cosa, se egli porta avanti il suo messaggio e la gente non lo crede, dio è in grado di suscitare una opossum che lo crede! Alleluia!

	 Dio può risuscitare un pesce morto; Egli può risuscitare un opossum morto; egli può fare ogni cosa che egli vuole fare!

	333 Che rimprovero è questo per questa generazione! Essi invece si inciampano su Questo, e si irritano riguardo a Questo, e dicono: “Tu non hai fatto questo, e tu non hai fatto quello”. E Dio manda dentro un piccolo animale. Vedete? Che rimprovero! Che cosa fu? Dio in semplicità, mostrando Se Stesso di essere grande, oh, mamma!, rimproverando questi uomini di questa generazione per la loro incredulità.

	334 Ora, essi ora pensano come hanno sempre pensato, e cioè, che questo deve essere fatto alla loro maniera: “Ora, se c'è una simile cosa come la guarigione Divina, allora...”. Un Cattolico mi disse questo; un tizio, l'altra sera, mi disse questo.

	 Voi sapete circa questo Ayers, quando andai a vedere il suo ragazzo qui a Houston. E questi mi disse: “Bene, se quello fosse un dono di Dio, esso doveva venire nella Chiesa Cattolica”. Vedete?

	 Sì, i Metodisti pensano che Esso doveva venire nella loro chiesa. I Pentecostali pensano che Esso doveva venire nella loro chiesa. Però Esso non venne in nessuna di esse! Vedete? [La congregazione giubila—n.d.t.]

	335 Esso è venuto nella Potenza della risurrezione di Gesù Cristo, manifestando Se Stesso! Proprio così. Certo che Egli lo fa. Sì! OsservateLo. Non lasciateLo andare oltre a voi! TeneteLo sotto al vostro cuore, e ricordatevi di Esso. MeditateLo.

	336 Esso deve venire secondo la loro propria maniera, dalla loro propria denominazione. E se Egli non fa quello, allora dicono che non è Lui, vedete. Dicono che Esso è semplicemente psicologia, oppure che Esso è il Diavolo; che Esso è un... Esso non è Dio, poiché, se fosse Dio, Egli sarebbe dovuto venire nel loro modo, vedete, nel modo in cui essi l'hanno interpretato.

	337 Quello è il modo in cui Gesù doveva venire ai Farisei. Egli doveva essere in quel modo. Vedete, siccome Dio doveva mandare un Messia, allora essi avevano interpretato tutto il modo in cui Egli doveva venire. E siccome Egli venne in modo differente, allora: “Egli non era il Messia. Egli era un qualcosa di illegittimo. Egli era un Beelzebub”. Però Egli era Dio, nascosto in semplicità!

	338 Essi pensavano che il precursore doveva essere un certo uomo istruito che essi... Ebbene, senza dubbio, ogni giorno, ogni anno, quando essi ordinavano i loro ministri e li mandavano fuori come missionari, per portare dentro dei proseliti, ciascuno di loro pensava: “Questo sarà quel precursore che si farà avanti”. Ma Dio lo suscitò da fuori il deserto, dove non c'erano affatto seminari e cose simili. Vedete, Dio che nasconde Se Stesso in umiltà e in semplicità.

	339 Ma ora, aspettate, per terminare diciamo questo: Il rigettare il semplice Messaggio di Dio; il rigettare la semplice maniera di Dio, significa essere eternamente distrutti! Ora, questo è ciò che basta fare.

	 Noi parliamo di quanto semplice Esso sia, e per questo la gente pensa che essi possano ridersi di Esso e calpestarLo, e trattarLo in qualsiasi modo essi vogliono; però ciò significa eterna separazione da Dio!

	340 Coloro che morirono ai giorni di Noé, fu perché essi non dettero ascolto al suo Messaggio; ed essi perirono! E Gesù, alla Sua morte, prima che risuscitasse, andò e predicò ad essi che erano in catene di tenebre. Egli andò all'inferno, e predicò agli spiriti che erano in prigione, i quali non si erano pentiti durante la pazienza ai giorni di Noé, mentre da un semplice uomo veniva predicato quel semplice Messaggio di Dio. Egli andò lì e disse: “Noé predicò che Io sarei stato qui, ed ecco che sono qui”. Proprio così. Vedete?

	341 Pure a coloro che mancarono di ascoltare il Messaggio di quel profeta Mosé, là fuori nel deserto, ciò che egli aveva ricevuto da Dio, propriamente confermato tramite una Colonna di Fuoco. Essi furono guidati fuori nel deserto, poi cercarono di sollevarsi e farsi una organizzazione, e ciascuno di essi perì e morì nel deserto, eccetto che due uomini; Giosué e Caleb.

	342 E su di là, quei Farisei erano così ciechi tanto che Quello essi non riuscivano a vederlo; e così essi guardavano indietro e dicevano: I nostri padri mangiarono la manna nel deserto.

	343 E Gesù disse: Ed essi sono tutti morti!

	 Essi videro la gloria di Dio. Essi camminarono nella Luce del... Essi camminarono nella Luce! Essi camminarono nella Luce della Colonna di Fuoco. Essi camminarono nella Presenza della Sua Potenza. Essi camminarono attraverso i luoghi che lo Spirito Santo fece per loro dove camminare. Essi mangiarono la manna che scese dal Cielo, provveduta da Dio. Eppure si persero, e finirono all'inferno! Essi sono tutti morti. Se voi prendete quella parola, essa significa: “Eterna separazione dalla Presenza di Dio”. Essi sono tutti morti. Vedete?

	344 Ognuno che rifiutò Gesù è perito. Vedete cosa intendo dire? Si tratta del rifiutare quella semplicità di Dio! Non basta che tu dica: “Beh, io ho fatto un errore!”. tu non puoi scusarti in quel modo! dio quello non lo accetta! tu perisci, eternamente! È meglio che noi poniamo mente a questo!

	 Ora, ciò deve essere propriamente identificato da Dio, vedete. E poi, se lo è, allora Esso è la Sua Parola. Vedete?

	 Oh, avverrà come a coloro che, nel loro giorno, rigettarono Mosé, rigettarono Elia, rigettarono Giovanni, rigettarono Gesù!

	345 Lasciate qui che io vi dica solo una piccola cosa e poi... Spero che io non vi stia urtando troppo! Ma, guardate, l'altro giorno io fui chiamato a Houston, nel Texas, per cercare di ottenere una grazia. Così un gruppo di persone si radunò affinché gli predicassi un messaggio, e mentre la gente era lì, firmammo la richiesta di grazia per quel giovane e quella giovane ragazza. Voi sapete come essi finirono in quel guaio; io credo che questo voi l'avete letto nel giornale. E quello era il figliastro del Sig. Ayers.

	346 E il Sig. Ayers è colui che ha scattato la foto dell'Angelo del Signore che voi vedete lì. Egli è un Cattolico Romano, e sua moglie è Giudea. Ed egli sposò questa ragazza Giudea, e tra di loro essi non parlavano di religione e di cose del genere. E Ted Kipperman, il quale era con lui in questa faccenda, aveva lo Studio Douglas.

	347 Ed egli venne là sopra, dove il Sig. Best, il Dr. Best, quel predicatore della Chiesa Battista, teneva il suo pugno sotto il naso del fratello Bosworth minacciandolo, e diceva: “Fammi la foto ora, mentre sono così”. Diceva: “Io prenderò la pelle di quel vecchio e l'appenderò nel mio studio, come memoria della guarigione Divina”.

	348 E prima che io andassi a Houston, nel Texas, il Signore Iddio mi disse di andare là. Ed io ero lì nel Nome del Signore. E tutti voi sapete del dibattito e le cose che vennero su; voi l'avete letto nei libri, e via dicendo. E quella sera io cercavo solo di camminare umilmente.

	349 “Ebbene”, dissero loro, “essi sono un mucchio di ignoranti!”. Il Dr. Best disse: “Essi non sono altro che un mucchio di ignoranti”. Disse: “Non esiste gente che crede nella guarigione Divina, e robe simili. Quello è solo un mucchio di sciocchezze!”. Essi non sanno che Quello era Dio in semplicità.

	 Disse: “Ebbene, quell'uomo non ha nemmeno una istruzione grammaticale scolastica!”.

	350 Egli era tutto lustrato con tutte le sue lauree che poteva avere, a tal punto che pensò di poter sopraffare il fratello Bosworth in ogni caso. Ma quando si venne alla Parola, egli non era nemmeno al decimo di un match per lui! Vedete? Però il fratello Bosworth sapeva su che cosa egli stava. Molta della sua gente che sono seduti qui, erano in quel dibattito; essi erano lì.

	351 Poi egli si scagliò proprio contro di noi, dicendo che noi eravamo un mucchio di ignoranti. Disse: “La gente con un decente modo di pensare a questo non ci crede nemmeno!”.

	352 Il fratello Bosworth disse: “Solo un momento”. Egli disse: “Quante persone in questa città...”, sedute tra di noi quella sera ce n'erano circa trentamila, “quante persone di questa città qui, che vanno in queste grandi e belle chiese Battiste, possono provare, tramite l'attestato di un dottore, che esse sono state guarite dalla Potenza di Dio da quando il fratello Branham è stato in questa città, alzatevi”. E trecento si alzarono. “Che ne è di quello?”. Eccolo lì! Dio si stava nascondendo in semplicità. Poi egli disse: “Fratello,...”.

	353 Egli disse: “Portate avanti quel guaritore Divino! Lasciate che io lo veda mentre egli ipnotizza qualcuno, poi lasciatemeli vedere da qui ad un anno”.

	354 E Ayers, colui che scattò la foto, disse: “Il Sig. Branham non è altro che un ipnotizzatore. Io ho visto una donna che aveva un gozzo nella gola in questo modo, ed egli ipnotizzò quella donna. Il giorno seguente io parlai con quella donna, e lei non aveva più alcun gozzo”. Disse: “Quell'uomo l'aveva ipnotizzata”. E, oh, egli proprio mi ridicolizzò! Disse che io dovevo essere cacciato via dalla città, e che lui sarebbe stato quello che lo avrebbe fatto, e via dicendo, vedete. Mise dei grandi titoli nella prima pagina della “Cronaca di Houston”.

	355 Io non dissi nemmeno una parola. Io ero lì per fare l'opera di mio Padre, cioè stare con quella Parola; e questo era tutto. Egli mi aveva mandato lì, e quello era affare Suo.

	356 Quella sera quando io andai giù lì, io dissi: “Io-io-io-io non sono un guaritore Divino. Io non lo sono!”. Io dissi: “Se qualcuno dice quello, egli si sbaglia”. Ed io dissi: “Io non voglio essere chiamato `guaritore Divino'”. Io dissi: “Se il Dr. Best qui predicasse la salvezza, egli non vorrebbe essere chiamato un `salvatore Divino'”. Ed io dissi: “Se io dunque predico la guarigione Divina, io non voglio essere chiamato `guaritore Divino', allo stesso modo come lui non è un `salvatore Divino'. Certamente che egli non lo è, come pure io non sono un guaritore Divino. Però: Per le Sue lividure noi siamo stati guariti, ed io sto puntando su Quello”. Vedete?

	 E così egli disse: “Sciocchezze!”. Sapete, continuava in questa linea.

	357 Ed io dissi: “Però, se si tratta della Presenza e di questo dono di Dio, questo Angelo del Signore, se Quello è in questione, allora ciò può essere provato”. E in quel momento, ecco qui che Esso venne giù, in un turbine. Io dissi: “Ora non c'è più bisogno di parlare. Egli ha già parlato per me”; e me ne andai via.

	358 E così io andai a Houston, in quella grande città, una delle più belle città che ci siano nella nazione. Quando l'altro giorno io andai lì dentro, era una disgrazia guardare a quella città. Le strade erano sporche, sale da gioco giù fino alla Texas Avenue. Andai dentro all'Hotel Rice, dove di solito stavano le stelle del cinema, e andai giù lì in quel seminterrato, in quella caffetteria; il soffitto sta cadendo giù, calcinacci sul pavimento, tutto sporco e sozzo! E tra i predicatori c'è una tale confusione come io non ho mai udito in vita mia!

	359 perché? Rifiutare la Luce significa camminare nelle tenebre! ecco lì ora i loro figli che siedono in fila per morire! Esatto.

	 dio venne giù! e quando la semplicità veniva dispiegata, essa fu rigettata!

	 Dunque Dio mostrò Se Stesso in semplicità!

	360 E lì essi scattarono quella foto che è diffusa in tutto il mondo. Perfino gli scienziati dissero che Esso è l'unico Essere sovrannaturale che sia mai stato fotografato in tutta la storia del mondo; ed essa è appesa a Washington, D.C., nella sala delle arti religiose.

	 Eccolo lì: la semplicità manifestata a loro. Vedete, Dio che nasconde Se Stesso in semplicità, poi manifesta Se Stesso nello stesso modo.

	361 Ora, Egli nascose Se Stesso nella morte di Cristo, però manifestò Se Stesso nella risurrezione. Oh, mamma! E via così, noi proprio potremmo continuare, poiché non c'è mai fine a questo! Ma, eccovi qui.

	362 Vedete, il rifiutare di dire che splende il sole, significa l'andare nel sotterraneo e togliere i tuoi occhi dalla luce. Questo è esatto.

	 E, ricordati: L'unico modo col quale tu puoi essere nell'errore, è che tu prima rifiuti ciò che è giusto. Vedi?

	 E il rifiutare di aprire i tuoi occhi, ti porta a vivere nelle tenebre. Vedi, se tu semplicemente rifiuti di guardare, come potrai tu vedere? Vedi?

	 Tieni d'occhio le cose semplici! Si tratta delle piccole cose che tu non fai, e non delle grandi cose che tu cerchi di fare. Oh, mamma!

	363 Dunque, guardate qui, lasciate che ve lo dica. In Matteo 11:10, Egli disse: Se voi potete riceverlo, questi è lui. Vedete: Questi è colui che è stato mandato davanti a Me. Ciò fu in semplicità.

	364 Un giorno Gli chiesero di lui, dicendo: Perché allora gli scribi dicono che...?

	365 Egli disse: Il Figlio dell'uomo sta andando su a Gerusalemme. Io sto per essere dato nelle mani dei peccatori, ed essi uccideranno il Figlio dell'uomo. Ed Egli morirà, e al terzo giorno Egli risusciterà di nuovo. Disse: Non dite a nessuno su di là della visione.

	366 E i discepoli... Ora, pensate a questo! I discepoli, i quali avevano camminato con Giovanni, parlato con lui, mangiato con lui; nel deserto, seduti là fuori su quei picchi, e ciononostante essi dissero: Perché i maestri dicono che prima deve venire Elia? Tu dici che stai andando su per la crocifissione, e che poi risusciterai. Tu sei il Messia che deve prendere il trono. Ora, perché gli scribi... Tutte le nostre Scritture qui dicono... Le Scritture dicono chiaramente che prima che venga il Cristo, deve venire prima Elia! Vedete?

	367 Egli disse: Egli è già venuto, e voi non lo avete conosciuto.

	 Ora, chi erano quelli? discepoli!

	368 Io ora qui, per i prossimi minuti, pungerò un pochino, però non prendetevela, vedete. Solo per un minuto o due, così che voi siate sicuri di afferrarlo.

	 Mi sentite bene? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	369 Guardate! “Perché...?”. Quegli uomini che avevano camminato con Cristo? Perché le Scritture dicono che prima deve venire Elia?; ed essi erano gli stessi convertiti di Giovanni, e a lui non lo avevano nemmeno conosciuto!

	 Perché le Scritture dicono, gli insegnanti,...? Vedete cosa intendo dire? Vedete?

	 Perché le Scritture dicono che prima deve venire Elia? Discepoli che avevano camminato con lui! Perché le Scritture dicono che lui deve venire prima che avvengono queste cose, e restaurare tutte le cose? Egli lo fece, ma solo per mezza dozzina di persone; e quelli erano tutti quelli che c'erano! Vedete? Quelli erano tutti coloro che lo avrebbero ricevuto. Quelli erano coloro che furono “ordinati” a vederlo!

	370 Gesù disse: Egli è già venuto, e voi non lo avete conosciuto? Però egli ha fatto proprio esattamente quello che le Scritture dissero che avrebbe fatto! Egli quelli li ha restaurati, cioè, voi tutti che avete ricevuto Me e credete in Me. Egli ha fatto esattamente quello che le Scritture dissero che egli avrebbe fatto. Ed essi fecero a lui quello che le Scritture dissero che essi avrebbero fatto! Egli è già venuto e voi non lo avete conosciuto?

	371 Siete pronti? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Io voglio scioccarvi un pochino.

	 Il Rapimento sarà allo stesso modo! Senza dubbio esso sarà nello stesso modo; esso sarà così semplice tanto che uno di questi giorni il Rapimento avrà luogo e nessuno saprà qualcosa a riguardo.

	 Ora, non alzatevi ora, ma state ancora un momento, io sto per terminare.

	 Il Rapimento avverrà in una tale semplice maniera tanto che quando comincerà a cadere il Giudizio, ed essi vedranno il Figlio dell'uomo, essi diranno: “Ma non dovevamo noi prima avere questo e quello? E non doveva essere mandato a noi Elia? E non doveva esserci un Rapimento?”.

	372 Gesù dirà: “Esso è già avvenuto, e voi non lo sapevate!”. [La congregazione loda Dio—n.d.t.]

	 Dio, in semplicità! Vedete?

	373 Ora, su questo in questa settimana noi andremo in insegnamenti terribilmente profondi!

	 Ora, notate: Il Rapimento sarà in tale modo tanto che saranno pochi coloro che andranno in quella Sposa!

	374 Esso non sarà... Ora, vedete come i maestri hanno formulato questo? Essi hanno fatto schizzi, e vanno e mostrano che dieci milioni di persone andranno su; tutti i Metodisti, se lui è un predicatore Metodista; se lui è un Pentecostale, allora verranno su tutti i Pentecostali. Essi non Lo toccheranno mai!

	375 Esso sarà così: forse uno lascerà Jeffersonville, semplicemente qualcuno che viene su e sparisce. Essi diranno: “Beh, chissà mai dove sia...!”. Il resto di loro non saprà niente.

	 Ce ne sarà uno che lascerà la Georgia. Vedete? Ce ne sarà uno che lascerà l'Africa. E diciamo che ci sarebbero cinquecento persone viventi che andranno nella traslazione.

	 Ora, quello non è il corpo della Chiesa. Essa è la Sposa! Questa non è la Chiesa. Questa è la Sposa! Vedete?

	376 La Chiesa verrà su a migliaia, però quello avverrà nella prossima risurrezione. Essi non vivranno per lo spazio di mille anni, eccetto che la Sposa. Vedete?

	377 Se in questo stesso momento cinquecento persone lasciassero la terra, a riguardo il mondo non ne saprebbe niente.

	 Gesù disse: “Ci saranno due in un letto, Io ne prenderò uno e lascerò l'altro”; questo è durante la notte. “Ci saranno due nei campi”, su nell'altra parte della terra, “Io ne prenderò uno e lascerò l'altro. E come fu ai giorni di Noé, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo”.

	378 Pensate! Ogni cosa andrà avanti proprio il più normale possibile. Un Messaggio fanatico si diffonderà, e la prima cosa che saprete è qualcosa come: “Quel ministro, mentre andava da qualche parte, non è più ritornato! Forse sarà andato nei boschi, a caccia. Egli semplicemente non è più ritornato. E questo tizio è andato da qualche parte. Sai cosa sarà successo? Io credo che quella giovane ragazza deve essere stata presa da qualche parte; sai, qualcuno deve aver violentato quella ragazza, e probabilmente l'ha gettata nel fiume; e siccome con lei non c'era nessuno...”. Novantanove su ogni...forse potremmo dire che uno su ogni cento milioni potrebbe saperne qualcosa a riguardo, vedete? Ammenoché non sia qualcuno che la conosceva, e dirà: “Quella ragazza è sparita. Beh, io non capisco, lei non era mai andata via in quel modo! No!”.

	379 E quando essi dicono: “Le tombe si apriranno. Come faranno le tombe ad aprirsi?”. Ebbene, io non ho abbastanza tempo per andare in quello, però mi piacerebbe farlo. Io devo prendere anche questo, vedete, così da mostrarvi la semplicità di Dio.

	 E quel calcio, potassio, ed ogni altra cosa, quando... Tutto quel materiale che è in te, esso non riempie altro che un cucchiaio! Proprio così. E ciò che quello fa, è che esso si spezza e ritorna in spirito e vita. Dio semplicemente parla, e il Rapimento avviene. Non si tratta di andare là fuori, e gli Angeli vengono giù e vangano le tombe, e portano fuori qui una vecchia carcassa morta. Che cos'è essa? Tanto per iniziare, essa è nata nel peccato. Però ce n'è una nuova, fatta alla Sua somiglianza, voi lo sapete. Vedete? Se noi avessimo questo, noi moriremmo di nuovo. Vedete?

	 Qualcuno ti dirà: “Le tombe si apriranno. I morti verranno fuori”. Quello potrebbe essere anche vero, però non si apriranno nel modo in cui tu dici che si apriranno. Vedi? Proprio così. Vedete, esso non sarà in quel modo.

	380 Esso sarà un segreto, poiché Egli disse che Egli verrà come “un ladro nella notte”. Egli questo ce lo ha già detto, circa il Rapimento.

	381 Poi si abbatteranno i giudizi; peccato, piaghe, malattie, ed ogni altra cosa! E quando il giudizio colpirà, la gente griderà che la morte se li porti via, e diranno: “Signore, come mai c'è questo giudizio su di noi, se Tu ci hai detto che prima ci sarebbe stato il Rapimento?”.

	382 Egli dirà: “Esso è già avvenuto, e voi non lo sapevate!”.

	 Vedete, Dio nasconde Se Stesso in semplicità. Oh, mamma!

	 Benissimo. “Quello è già avvenuto, e voi non ve ne siete accorti”.

	383 Perché i credenti non credono ai semplici segni della Sua Venuta?

	384 Essi si stanno aspettando tutte queste cose di cui parla la Scrittura; la luna che cadrà nel mezzo del...o il sole, in pieno giorno, e ci sarà ogni genere di cose. Oh, se noi semplicemente avessimo...! Io su questo ho qui scritti degli appunti, vedete, per mostrarvi ciò che sono quelle cose; e noi avremo questo comunque, mentre questa settimana vengono spezzati questi Sigilli, vedete? Vedete, eccolo lì, proprio dove Esso è già passato, e voi non lo sapevate. Vedrete se non lo sarà, se l'Angelo del Signore non spezzerà quei Sigilli riguardo a questo. Ricordatevi, questo è sigillato con Sette misteriosi Tuoni. Vedete?

	385 Ora, cosa? Perché la gente non crede alla semplice semplicità di un umile gruppo di persone, e alla Voce dei segni di Dio? Vedete? Perché essi non lo credono? Proprio come è sempre stato: non credono la vera Parola di Dio che viene manifestata. Ciò avviene perché essi sono troppo scaltri e troppo istruiti per credere alla semplice forma della Parola scritta. Essi su di Essa vogliono mettere la loro propria interpretazione, dicendo: “Essa non significa questo. Essa non significa quello”. Vedete? Però Essa significa proprio Quello!

	386 Ascoltate, lasciate che dica questo, facendo in fretta ora. Perfino le visioni che Dio dà qui in questo luogo, vengono così incomprese! Ecco la ragione per la quale nei nastri voi mi sentite che dico: “Dite quello che dicono i nastri! Dite quello che dicono le visioni!”.

	 Ora, se voi siete abbastanza svegli, voi vedrete Qualcosa. Vedete? Spero che io non debba tenerla in mano, perché voi la vediate! Vedete? Vedete? Vedete, Esso è qui! Noi siamo alla fine! Vedete? Sissignore!

	 Gli scaltri ed istruiti Lo mancheranno. Le semplici visioni, quando esse vengono rivelate in tale semplicità, esse semplicemente passano sopra le teste delle persone. Vedete?

	387 Perché io vidi la visione e vi dissi tutto circa l'andare là sopra a caccia, sapete come questo fece semplicemente inciampare delle persone? E lì Dio mi mandò là sopra per uno scopo, e ritornai dando la giusta interpretazione, mostrando la dipartita di mia madre, ed altre cose. E poi ritornai e lo dissi prima che accadesse; e ciò accadde proprio esattamente nel modo in cui Egli disse che avrebbe fatto. Vedete?

	388 Ed ecco che Giovanni venne dritto là fuori e lo confessò, dicendo:

	 io non sono il messia, ma sono la Voce di uno che grida nel deserto.

	389 E poi, quegli stessi discepoli, dissero:

	 Perché gli scribi dicono che le Scritture insegnano che prima deve venire Elia?

	 Vedete, la semplicità di Dio passa semplicemente inosservata dritta sopra la testa delle persone.

	390 Lasciate che prenda questo e poi, con l'aiuto di Dio, io voglio terminare. Ora, guardate, esaminiamo questo a fondo e poi... Mi dispiace che continuo a dirvi che sto per finire, e poi... [La congregazione dice: “Non preoccuparti!”.—n.d.t.] Scusatemi se vi trattengo ancora; ma tra poche ore, noi ritorneremo.

	 Guardate; prendiamo una semplice goccia d'inchiostro.

	391 Ogni cosa è per uno scopo. Voi siete radunati qui questa mattina per uno scopo. Charlie, io ho mangiato a casa tua; tu, Nellie, hai cucinato per me per uno scopo. Ogni cosa è per uno scopo. Questa chiesa è stata eretta per uno scopo. Non c'è niente che sia senza uno scopo ed una causa.

	392 Prendiamo ora una semplice goccia d'inchiostro. Mi sentite bene? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	 Prendiamo una semplice goccia d'inchiostro e guardiamo ad essa. Che cos'è essa? Una goccia d'inchiostro! Da dove è venuta? Benissimo, prendiamo ora questa goccia d'inchiostro, e diciamo che essa è di inchiostro nero. Ora, quell'inchiostro è per uno scopo. Esso può scrivere il mio perdono e farmi uscire dal penitenziario. Esso può scrivere il mio perdono e farmi uscire da una cella di morte. È ciò esatto? Esso può scrivere Giovanni 3:16, e salvare la mia anima tramite il crederlo. È ciò esatto? Oppure esso può scrivere la mia sentenza di morte. Vedete? Esso può condannarmi al Banco del Giudizio. Esso è per uno scopo. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	393 Bene, guardiamo a quella piccola goccia d'inchiostro e vediamo da dove essa viene. Ora, esso è inchiostro! Sono state messe assieme robe chimiche, e via dicendo, fino a che esso è divenuto inchiostro nero. Se tu lo fai gocciolare sui tuoi vestiti, esso li macchia.

	394 Però noi abbiamo manufatturato una roba che si chiama “solvente”. Voi donne usate la candeggina, che è un solvente. Ebbene, se io prendo una goccia d'inchiostro e la metto in un contenitore di solvente, sapete cosa accade all'inchiostro? Vedete? Perché? Perché il solvente è stato manufatturato, inventato, manufatturando insieme delle cose chimiche, affinché esso sgretoli quel colorante a tal punto che tu non riesci più a trovarlo.

	395 Ora, parte del solvente è acqua. L'acqua è H2O, il quale è idrogeno e ossigeno. Ed entrambi idrogeno e ossigeno assieme sono pericolosi esplosivi. E, dunque, l'idrogeno e l'ossigeno sono in pratica “ceneri”. Quello è ciò che essi sono. Proprio così: ceneri chimiche, solo ceneri chimiche.

	 Ora, metteteli ora assieme, e voi avrete l'acqua. Ma, scomponetela, e voi avrete idrogeno e ossigeno; essa continua semplicemente a tornare indietro.

	396 Ora, nell'inoltrarci in questo, prendiamo... Io ora questo non posso farlo, poiché ci potrebbero essere seduti qui dei chimici; ed io ora questo non voglio dirlo, poiché ci saranno dei chimici che ascolteranno questo, ed io non conosco la formula. Però questo io voglio semplicemente spiegarlo nella mia umile maniera, confidando che in questo Dio riveli Se Stesso.

	397 Guardate; io faccio cadere quella goccia d'inchiostro dentro un solvente. Cosa accade? immediatamente la macchia nera sparisce! Se tu dovessi cercarla, tu non la troverai più. Essa se n'è andata! Tu non la vedrai mai più! Cosa accadde?

	 Ora, tu non vedi niente che viene su da esso. Perché non lo vedi? Perché essa è stata sgretolata!

	398 Ora, la scienza direbbe: “Essa è ritornata ai suoi acidi originali”.

	399 E gli acidi, da dove provengono? Vedete? “Beh”, dirai tu, “essi provengono da una certa cosa”. Benissimo, per esempio, diciamo che sono: “Vapori, trasformati in acidi”. E, da dove provengo questi vapori? “Beh, essi erano...”, noi diremmo, “i vapori furono fatti dalle molecole”. E, da dove provengono le molecole? “Dagli atomi!”. E, da dove provengono gli atomi? “Dagli elettroni!”. E, da dove provengono essi? “Dalla luce cosmica!”. Vedi, tu ora stai andando indietro nel passato per trovare la chimica.

	 E, se essa è una “sostanza”, e una “creazione”, essa deve venire da un Creatore!

	400 Per cui voi non siete seduti qui per caso! Io non vi sto intrattenendo fino alle dodici e trenta, o le tredici, per caso!

	 I passi del giusto sono ordinati dal Signore!

	 Vedete? Ci deve essere qualche ragione per questo! Se tu credi è perché ci deve essere qualche ragione! Se tu non credi, è perché ci deve essere qualche ragione! Proprio com'è con quell'inchiostro.

	401 Ora, scandagliamo questo a fondo. Ora, la prima cosa, dopo che noi arriviamo a... Noi lo porteremo indietro fino alle molecole. Ora, diciamo che prendiamo la molecola numero 1 e la moltiplichiamo per 9, la moltiplichiamo per 12. Ora, se fosse stato 11, sarebbe venuto fuori il rosso. Però doveva essere 12 per fare il nero.

	402 Portiamo ora questo giù all'atomo. Se esso fosse atomo 96+43, essi lo fanno uguale ad atomo 1611. Se esso fosse stato 1612, esso potrebbe essere stato color porpora. Vedete? Dunque voi potreste continuare a spezzare questo fino in fondo.

	403 Questo dimostra che, tanto per iniziare, per l'addietro c'era un qualcosa. Questo te lo dice perfino il buon senso! Se c'è una creazione essa deve avere un Creatore! Ed essa venne fuori da un Creatore. E poi essa venne determinata e venne messa dentro questi diversi... Ora, la scienza non può prendere l'atomo B16 x 12, x 14, o quello che sia, per fare quello. Fu dio che dovette fare quello!

	404 E poi ciò è stato portato giù ad un tale punto dove esso è venuto giù in atomi, ed allora la scienza ha cominciato a toccarlo. Poi esso viene fuori in molecole, e così essi riescono a vederlo un po' meglio. Poi, da quello, esso viene giù in qualcos'altro. Poi, la prima cosa che vedete, è che esso viene nella chimica, ed allora essi questi li mescolano assieme.

	405 Ora, andiamo all'uomo, prima che egli peccasse. Io sto per terminare, ma, non mancate questo!

	 Quando l'uomo peccò, egli separò se stesso da Dio, attraversò il grande baratro, e mise se stesso da questa parte, nella morte. Egli andò via, e non c'è modo per tornare indietro! Esattamente. Per lui non c'è alcun modo per poter tornare indietro!

	 Ma poi, quando egli fece questo, Dio accettò un sostituto, il quale era un agnello, o un capretto, o una pecora, o altro; cioè, il loro sangue, di cui parlò Adamo, e di cui parlò Abele, nell'altro lato del baratro.

	406 In quel lato, egli è un figlio di Dio. Egli è una progenie di Dio. Egli è un erede della terra! Egli può controllare la natura. Egli può parlare cose all'esistenza! Ebbene, egli stesso è un creatore; egli è una progenie di Dio!

	407 Ma quando egli attraversò il baratro, egli si separò dalla sua condizione di figlio. Egli divenne un peccatore per natura. Egli venne sotto le mani e il dominio di Satana.

	408 E Dio prese un sacrificio, una chimica di sangue. Però il sangue di tori e becchi non divorziava il peccato! Esso semplicemente copriva il peccato. Se io avessi una macchia rossa sulla mia mano, e la coprissi di bianco, la macchia rossa è ancora lì. Vedete, essa è ancora lì!

	409 Però Dio, mandò giù dal Cielo, un solvente per il peccato. esso è il sangue del suo proprio figlio! [La congregazione loda Dio—n.d.t.]

	 Così, quando il nostro peccato confessato cade nel Solvente di Dio, provate a trovarlo di nuovo! la colorazione del peccato torna indietro attraverso il mediatore, e giù attraverso il tempo fino a che esso colpisce l'accusatore, satana, e sta su di lui fino al giorno del giudizio!

	410 Cosa accade ora al figlio? Egli viene di nuovo in perfetta comunione con il Padre, stando dall'altra parte del baratro senza che contro di lui ci sia alcun ricordo di peccato! Non c'è più macchia di scolorimento che si veda da qualche parte! egli è libero! Alleluia!

	 È proprio come quella candeggina; e quell'inchiostro non potrà mai più essere inchiostro, poiché esso è stato sgretolato e rimandato indietro!

	 E quando il peccato inconfessato viene confessato e viene immerso nel... Quando un uomo o una donna vengono immersi nel Sangue di Gesù Cristo, esso uccide ogni sintomo! ed ogni molecola di peccato torna indietro al diavolo e rimane su di lui fino al giorno del giudizio, dove il suo eterno destino sarà di essere gettato nello stagno di fuoco. il baratro viene attraversato ed esso non ritornerà mai più in memoria! E l'uomo sta giustificato, come un figlio di Dio. Semplicità!

	411 Mosé, sotto al sangue di tori e becchi, mise la sua confessione nella Parola di Dio; e Dio prese quel semplice uomo, e mise le Sue Parole nella sua bocca! Ed egli provò che era il servitore di Geova, poiché egli poteva camminare là fuori e Geova gli parlava tramite visione. Egli andò fuori, stese le sue mani verso Est,...

	412 Ed ora, ricordatevi: Dio gli aveva parlato, e Ciò era il pensiero di Dio! Dio usa l'uomo. Dio parlò a lui! Ciò è esatto. Egli disse: Stendi verso Est quel bastone che hai in mano, e di': “mosche!”.

	413 Mosé, sotto al sangue di becchi, pecore, andò là fuori e prese quel bastone, lo stese verso Est, e disse: così dice il signore, che ci siano le mosche! Non si era ancora sentita nessuna mosca. Egli se ne tornò indietro; ciò era già stato parlato. Esso era un “pensiero”, ora esso era stato parlato, era stato espresso. A questo punto esso era “Parola di Dio”! Essa venne in labbra umane, in un semplice uomo, sotto al sangue di un toro, toro o becco!

	414 Sapete, la prima cosa che si vide fu una mosca verde che cominciò a volare attorno. La cosa seguente che si vide, fu che ce n'erano due chili e mezzo per metro quadrato! Che cosa fu? essa fu la parola di dio, parlata attraverso mosé, il creatore! questo perché egli era sotto al sangue, egli stava nella presenza di dio; e la sua propria parola non era la sua parola!

	415 Se voi dimorate in me e le mie parole dimorano in voi, allora chiedete quello che volete e vi sarà dato. Dove sta dimorando la Chiesa?

	416 “che vengano le rane!”, e nella nazione non c'era nemmeno una rana. Nell'arco di un'ora in certi posti essi formavano uno spessore di tre metri! Che cosa fu? esso era dio, il creatore, che nascondeva se stesso in un semplice uomo!

	417 ora io voglio chiedervi qualcosa: Se il sangue di un toro o di un becco fu usato come solvente, il quale poteva solo coprire, e poté mettere un uomo in una tale posizione tanto da parlare la creativa parola di dio e portare le mosche all'esistenza, perché vi inciampate sul solvente del sangue di gesù cristo il Quale poté parlare uno scoiattolo o qualcosa all'esistenza?

	418 Non fate questo! Non inciampate sulla semplicità! Credete, poiché Egli è ancora Dio.

	 Oh, mamma! Perdonato dal peccato! Oh, come mi piacerebbe se potessi...!

	419 Poi, in Marco 11:22: Se voi dite a questo monte, “spostati”, e non dubitate nel vostro cuore, ma credete che quello che avete detto si adempirà, voi potete avere quello che avete detto.

	420 Oh, io ho ancora tre o quattro pagine! Noi questo proprio dobbiamo tralasciarlo.

	 Grazie!

	421 Dio, che nasconde Se Stesso, in semplicità! Non lo vedete? Da qualche parte ci deve essere qualcosa di sbagliato! Da qualche parte ci deve essere qualcosa di sbagliato. Quando Dio fa una dichiarazione, Egli non può mentire. Egli fece la promessa. Vedete? Egli si nasconde in semplicità. Essa è così semplice!

	422 Gli istruiti e i dotti dicono: “Ah, ciò è...Oh, ciò è telepatia, o qualcosa del genere. Sai, ciò è una...”.

	423 Dio può portare Se Stesso dritto indietro giù attraverso le correnti del tempo, e dirti proprio esattamente ciò che accadde l'addietro, dirti esattamente quello che tu sei oggi, e quello che sarai nell'avvenire. Quello avviene ancora tramite il Solvente di Gesù Cristo, il Quale può prendere un peccatore e immergerlo lì dentro, ed egli sta nella Presenza di Dio.

	424 E se voi dimorate in Me, e le Mie Parole in voi, voi potete chiedere quello che volete, e vi sarà fatto. E colui che crede in Me, le opere che faccio Io le farà pure lui.

	425 Come fate voi a condannare Me? Oh, non dicono le vostre stesse leggi che coloro a cui venne la Parola di Dio, cioè i profeti, voi li chiamate `dèi'? E, dunque, come fate voi a condannare Me solo perché ho detto di essere il Figlio di Dio?

	 Essi mancarono di vederLo! Essi mancarono di vederLo.

	426 Ora, Chiesa, nei Messaggi che verranno, da questa sera in poi, non mancate di vederLo! Vedete? Vedete il giorno in cui noi stiamo vivendo! E, ricordatevi: il Sangue di Gesù Cristo porta il peccato così lontano da voi, tanto che esso non è più perfino nel ricordo di Dio! Esso porta via ogni macchia.

	Il peccato aveva lasciato una macchia rossa,

	Egli la lavò e mi rese più bianco che neve.

	Dunque davanti al Trono,

	Io sto completo in Lui.

	 

	427 Oh, mamma, come posso io essere completo? Come posso io essere completo? Lo posso a motivo del Sangue; non per me, ma perché quel Sangue sta tra Dio e me. Io L'ho accettato, ed Egli mise... Io sono un peccatore! Però Egli è Dio. E quella chimica sta in mezzo a me, per uccidere il peccato, così Dio mi vede proprio bianco come l'acqua che è nel solvente. Il mio peccato se n'é andato! Esso perfino non può raggiungere Lui, poiché c'è un Sacrificio che giace lì.

	428 Dov'è la nostra fede per credere la semplice Parola di Dio? Prendiamo semplicemente quello che Dio ha detto, prendiamoLo in Parola.

	 Dio nasconde ora Se Stesso in semplicità, in un umile e piccolo gruppo; però uno di questi giorni, Egli manifesterà Se Stesso come Egli ha sempre fatto nei giorni passati. Lo amate? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	    Io Lo amo — Io Lo amo

	    Poich'Egli per primo mi amò

	    Alla croce del Calvario

	    La salvezza Ei mi acquistò.

	 

	429 Lo amate? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Oh, non è Egli meraviglioso? [“Amen”.] Io spero, ed ho fiducia, che il Messaggio produrrà ciò che Esso doveva fare; che Esso possa portarvi al punto dove voi non guardate per cose adornate, o qualche... Quando tu vuoi vedere la grandezza di Dio, guarda alle cose umili, ed allora tu vedrai Dio. Non cercare Lui in...

	430 Quando Elia era in fondo a quella caverna, vi fu del fumo, sangue, tuoni, fulmini; e, vedete, tutti questi tipi di sensazioni che abbiamo avuto; sangue in faccia e nelle mani, e sensazioni, ed ogni altra cosa. Tutto questo non disturbò mai quel profeta. Egli stava semplicemente sdraiato lì fino a che egli non sentì una piccola Voce sommessa. Che cosa era Essa? La Parola. Allora egli si coprì il volto e venne fuori. Vedete, quello era Lui.

	431 Ricordatevi, amici, di non guardare per grandi cose. Tu dirai: “Dio parla di cose grandi. Verrà un tempo che ci sarà questo, quello e quell'altro; grandi cose!”. Io spero che voi stiate afferrando di cosa sto parlando! Vedete?

	 “Grandi cose!”. Vedete? “E, oh, quando questo si adempirà, ciò sarà grande così!”.

	432 E invece Esso sarà così umile tanto che tu mancherai l'intera cosa, e continuerai semplicemente ad andare avanti. Vedi?

	 E tu guarderai indietro e dirai: “Beh, quello non si è ancora adempiuto!”. Vedi, Esso ti è passato dritto sopra la testa, e tu non Lo hai nemmeno visto. Esso è semplicemente andato oltre. Vedete, ciò è così semplice!

	 Vedete, Dio vive in semplicità, per manifestare Se Stesso in grandezza. Cos'è che rende Lui grande? È grande perché Egli può semplificare Se Stesso.

	433 Un uomo grande e importante non riesce a semplificare se stesso; egli deve essere un dignitario. Vedete? Però lui non è ancora abbastanza grande. Quando egli diventa abbastanza grande, allora egli scende in questo modo; vedete, riesce ad umiliare se stesso.

	434 Come disse quel vecchio santo su lì a Chicago; egli disse: “Quel tizio andò su con tutta la sua istruzione, e via dicendo; ma venne giù sferzato, con la testa abbassata; andò fuori, sconfitto”. Egli disse: “Se egli fosse andato su nel modo in cui è andato giù, egli sarebbe venuto giù nel modo in cui egli andò su”. Ebbene, ciò è esatto. Vedete?

	435 Umilia te stesso! Sii semplicemente umile. Non cercare di essere peculiare. Ama semplicemente Gesù. Vedi? Di': “Signore, se nel mio cuore c'è qualche perfidia; se c'è qualcosa di sbagliato, Padre, io non voglio essere in quel modo. Togli ciò via da me! Io non voglio essere in quel modo. Oh, Signore, in quel Giorno io voglio essere annoverato come uno di loro! Ed io vedo che quel Giorno si sta avvicinando!”.

	436 Tu vedrai questi Sigilli, se Dio ce li aprirà. E, ricordatevi: solo Lui può fare questo. Noi stiamo dipendendo da Lui.

	 Dio vi benedica!

	437 Ed ora io suppongo che il nostro pastore vuole lasciarvi dire una parola; anzi, lui ha una parola da dire a voi, prima che noi ci incontriamo di nuovo in questo pomeriggio. Ed io penso che il servizio sarà... Inizierà alle sei e trenta il servizio dei cantici, pastore? [Il fratello Neville dice: “Il servizio inizierà alle sei e trenta”.—n.d.t.] Le porte saranno aperte alle sei. Il servizio coi cantici inizierà alle sei e trenta.

	438 E, se piace al Signore, questa sera io parlerò sul soggetto: “Il Libro Sette Volte Sigillato”. E poi, Lunedì sera: “Il Cavaliere Sul Cavallo Bianco”. Martedì sera: “Il Cavaliere Sul Cavallo Nero”. Mercoledì sera: “Il Cavaliere Sul Cavallo Grigio...Sul Cavallo Giallastro”. E poi: “Il Cavaliere Sul Cavallo Rosso”. E poi andremo nel Quarto, Quinto, Sesto, e poi Domenica sera... La prossima Domenica mattina, forse avremo un servizio di guarigione. Non lo so!

	439 Ora, ricordatevi: noi siamo dedicati al Signore; noi stessi, e la chiesa, per il servizio di Dio.

	 Dio vi benedica!

	440 Io sono un'ora in ritardo! Mi volete perdonare? [La congregazione dice: “Sì!”.—n.d.t.] Vedete, io non intendevo fare questo. Però, vedete, io sarò con voi solo questa settimana, poi andrò via di nuovo. Ed io non so dove andrò; semplicemente dove Egli mi guiderà. Ed io voglio mettere in questo ogni minuto che posso, poiché voglio spendere l'Eternità con voi.

	 Dio vi benedica!

	 Ora, fratello Neville...

	FINE

	 


LA BRECCIA TRA LE SETTE EPOCHE DELLA CHIESA E I SETTE SIGILLI

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 17 Marzo, 1963.

	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1997.

	 

	1 Buona sera, amici!

	 Questo è un grande privilegio, essere ritornati qui questa sera nella casa del Signore, nel servizio, e vivendo ancora con la Manna di questa mattina con la quale le nostre anime furono così grandemente benedette dalla Sua grande Presenza. Ed ora, questa sera, noi inizieremo sul soggetto: La Breccia Tra Le Sette Epoche Della Chiesa E I Sette Sigilli.

	2 E questo pomeriggio io stavo semplicemente dicendo ad un amico che forse, se piace al Signore, durante questa estate, se Egli non mi porta a Casa, io non vorrei andare oltremare o altrove, ma vorrei ritornare e battere di nuovo sulle Sette Ultime Trombe. Vedete, tutto ciò si lega assieme. E poi in questo ci sono le Sette Ultime Piaghe; e tutto ciò si fonde proprio assieme, come vedremo man mano che andremo avanti.

	3 Così, questa sera, mentre noi ci addentreremo in questo, io forse sarò un pochino lungo. Questa sera, anche se ho... Non appena io ritorno qui... Ora, con tutto il predicare che ho fatto a Phoenix, io non sono diventato rauco nemmeno una volta, vedete. Proprio così. E, oh, mamma, come ho predicato duro! E, credo che predicai per vent'uno servizi, senza divenire rauco. Ma qui è il clima, vedete. Esso qui proprio non è buono, poiché questa è una valle. Per la salute qua dietro non è affatto buono, voi sapete cosa io voglio dire; esso non è buono. E, tanto per iniziare, ogni predicatore che parla ha problemi alla gola.

	4 Una volta un mio amico dottore guardò dentro alla mia gola per vedere cos'è che non andava, e disse: “Non c'è niente”. Disse: “Tu hai solo dei `calli' nelle tue corde vocali; ciò è col predicare”. Beh, sapete, quello a me piacque! [La congregazione ride—n.d.t.] Quello mi fece sentire meglio, fintanto che ciò possa essere attribuito al predicare. Vedete, per il Regno di Dio, ciò va bene.

	5 Ora, forse noi non saremo capaci di portare nel nostro corpo il marchio di Gesù Cristo, come l'ebbe Paolo, quando lo picchiarono. Però noi possiamo portare il nostro marchio fatto col predicare, mentre usiamo la nostra voce contro le cose che sono sbagliate. Così, noi siamo grati che non abbiamo più ad essere picchiati, almeno fino a questo momento. Così noi siamo...

	6 Quanti qui dentro hanno letto: Signori, Che Ora È? Anzi, ascoltato: Signori, Che Ora È? Quello mi ha preoccupato proprio un pochino! Se voi non ce l'avete, mi piacerebbe che in qualche modo voi lo ascoltiate. Quello mi ha come preoccupato, per questo io vorrei inserire semplicemente questo prima che iniziamo questo servizio.

	 Circa una settimana o dieci giorni fa, io ero così disturbato tanto che proprio non volevo svolgere alcun servizio o altro, poiché io non sapevo cosa ciò fosse. Esso sembrava come se fosse qualcosa di male, ed io proprio non sapevo ciò che esso fosse.

	7 Così io una mattina presto mi alzai per andare su nel Sabino Canyon, il quale da casa è solo a circa trenta o quaranta minuti di macchina, fino in cima al Sabino Canyon; poi da lì c'è una strada che s'inoltra per circa 48 chilometri su nella montagna.

	8 Su di là è una zona strana; io posso essere qui nel deserto dove proprio ora ci sono ventisette o trentadue gradi, e in trenta minuti essere in cima alla montagna dove ci sono due metri e mezzo di neve, vedete. Recentemente noi eravamo a Phoenix, dove c'erano qualcosa come due gradi sotto zero. Essi avevano la piscina riscaldata, per poter far nuotare la gente. E a quaranta minuti di macchina da lì, a Flagstaff, c'erano quaranta gradi sotto zero. Vedete, quella è la differenza tra le correnti alte e il deserto. Ciò è molto salutare per gli asmatici e via dicendo.

	9 Ora, io andai su nel canyon e salii il più in alto che potei andare. E mentre stavo seduto là sopra, io chiesi al Signore cosa significasse tutto ciò, e via dicendo. Io ero come preoccupato, e non sapevo proprio cosa fare.

	10 E così, mentre io stavo pregando, accadde una cosa strana. Io voglio essere onesto. Ora, io forse caddi nel sonno, o potrebbe essere stato come in una trance, o potrebbe essere stata una visione. Io sono più o meno inclinato a credere che essa fosse una visione. Ed io avevo le mie mani alzate, dicendo: “Signore, cosa significa questo boato? E che cosa sono questi sette Angeli in una costellazione come una piramide, che mi sollevarono su dalla terra volgendosi verso Est; cosa significa questo?”.

	11 Io stavo là in preghiera, e qualcosa accadde. Ed ora, qualcosa cadde nella mia mano. Ed io so, se voi non comprendete le cose spirituali, che ciò può sembrare molto strano. Ma qualcosa colpì la mia mano. E, quando guardai, essa era una spada. E l'impugnatura era fatta di perla, la più bella perla che io abbia mai visto. E la guardia (sapete, essa è quella cosa che credo serva ad impedire che la mano scivoli in avanti mentre le persone duellano) era di oro. E la lama non era tanto lunga, però essa era tagliente come il rasoio; ed essa era di argento scintillante. Ed essa era la cosa più bella che io abbia mai visto. Essa si adattava alla mia mano proprio perfettamente. Ed io la stavo reggendo. Io dissi: “Non è ciò stupendo?”. Ed io la guardai e pensai... Sapete, io ho sempre avuto paura di una spada, ed io sono felice che sono vissuto fuori dai giorni in cui essi le usavano, poiché io ho perfino paura di un coltello! E così io pensai: “Che cosa dovrei fare io con questa?”.

	12 E mentre la tenevo in mano, una Voce che proveniva da qualche parte, disse: “Quella è la Spada del `Re'”. Ed allora essa mi lasciò.

	13 Ebbene, io mi chiedevo cosa significasse “Quella è la Spada `del Re'”. Ed io pensai: “Se Essa avesse detto la spada di `un' re, allora ciò potevo anche comprenderlo; però Essa disse la spada `del' Re”. Così, forse questo io non lo dico correttamente, però io pensai: “C'è solo uno che è `il' Re, e quello è Dio. E la Sua Spada è Questa; `Più acuta di una spada a due tagli'”. Vedete? E se voi dimorate in Me, e le Mie Parole in voi... Vedete?

	14 Ed io pensai al duello. Vedete, io di esso non comprendo nemmeno una parola, cioè, nemmeno un principio del duello. Ma tutto quello che so di esso è quando le lame s'incrociano. E poi, infine, se essi bloccano le spade, tu e il nemico bloccate le spade in questo modo, allora a quel punto ciò che conta è la forza di un duellante; poiché, vedete, la sua spada è puntata verso il mio cuore, e la mia verso il suo, però esse sono bloccate, poiché le nostre lame sono appoggiate l'una all'altra; esse si sono scontrate e dunque le spade sono appoggiate l'una all'altra. E quello che riesce a buttare giù l'altro, si trova con la sua spada dritta nel cuore dell'altro.

	15 Così, benché la Spada sia la Parola, ci vuole la mano forte della Fede, per tenerLa lì e portarLa al cuore del nemico.

	 Ora, io non conoscevo queste cose, ma semplicemente tutto quello che ho ricevuto da Lui, e che `posso' dirvi, io ve l'ho detto. Così, sapete, io credo che fu il nostro Signore che disse che tutto quello che Egli aveva ricevuto dal Padre, Egli lo disse, e non si trattenne nulla. E così noi vogliamo fare quelle cose proprio nel modo in cui esse vengono.

	 Ora, se voi siete molto saggi, e pregate, io sono sicuro che molto presto voi ora comprenderete qualcosa, qualcosa che io spero è rivelata.

	16 Ora, prendiamo questo Libro, e andiamo ora nel 5º capitolo del Libro che è chiamato: La Rivelazione Di Gesù Cristo.

	17 Ora, domani sera è il Primo Sigillo. Dunque, i primi quattro Sigilli sono aperti tramite quattro cavalieri; uno su ciascun Sigillo che colpisce la terra. E dunque essi forse non saranno molto lunghi, fino a che noi non passeremo Lunedì, Martedì, Mercoledì, e circa Giovedì. E poi io suppongo che il Quinto, Sesto, e Settimo Sigillo probabilmente saranno molto lunghi. Così ciò forse vi darà un po' di tempo per prendere un po' di riposo.

	18 Noi pensiamo di iniziare qui i servizi, io credo, alle sette, durante le sere della settimana. Ed io sarò al pulpito esattamente alle sette e trenta. E dunque questo potrebbe farci uscire verso mezzanotte! [Il fratello Branham dice questo con tono scherzoso e la congregazione ride—n.d.t.] Questa mattina io sono andato oltre di un'ora! Io non intendevo fare quello, poiché io semplicemente...

	19 Io non so quando finiremo, poiché io non so cosa sia il primo cavaliere. Io non conosco il Secondo, Terzo, Quarto, Quinto, Sesto, o il Settimo Sigillo. Io, fino a questo momento, non li conosco! Vedete, io sto semplicemente dipendendo da Lui. Così questo è il perché in questa settimana cercherò, tramite la grazia di Dio, di aiutarvi a credere, così che se voi comprendete profondamente...

	20 Sapete, con le visioni tu non puoi rivelare le cose fino a che non ti viene permesso di rivelarle. Quante volte voi tutti mi avete sentito dire: “Vai in una casa, forse c'è un cappello appoggiato qui. E questo tale bambino, o altro, non sarà guarito fino a che quello non sia messo su qui”? Io non posso dirlo a loro, e neppure posso io spostarlo da là. Esso deve essere spostato in qualche altro modo. Qualcun altro deve prenderlo e spostarlo. E quando ogni cosa è in ordine, allora ciò può essere rivelato.

	 Così, ora, state in preghiera.

	21 Ora, prima che ci accostiamo al Libro, parliamo a Lui con i nostri capi chini.

	22 Signore Gesù, noi siamo completamente insufficienti. Noi non osiamo provare, in nessun modo, di accostarci a questo sacro Libro, in questa santissima ora in cui le anime sono appese nel destino del tempo, senza chiedere, Signore, che quell'Unico che può rivelare questo Libro si faccia ora avanti, e benedica i deboli sforzi del Tuo servitore. Benedici la Parola mentre Essa va avanti. Fa' che Essa vada nella potenza dello Spirito. E possa la terra spirituale di coloro che sono affamati e assetati conoscere la giustizia e conoscere la volontà di Dio. Fa' che Essa possa cadere lì dentro e produrre secondo la Sua specie. Concedicelo, Signore. Tutta la lode vada a Te. Fa' che questa sera l'affamato e l'assetato trovi Cibo e Acqua dalla Parola. Noi chiediamo questo nel Nome di Gesù, Colui del quale è la rivelazione. Amen.

	23 Ora, andiamo ora nel 5º capitolo. Ora, questo non è i Sette Sigilli. Questo è la Breccia Tra Le Epoche Della Chiesa “E” I Sette Sigilli. Ora, c'è pure il 6º capitolo di...

	24 Anzi, c'è il 4º capitolo di Apocalisse, e in quello Egli ha rivelato qualcosa che avrà luogo dopo che la Chiesa va su. Poiché, la Chiesa va su nel 3º capitolo di Apocalisse, e non ritorna fino al 19º capitolo di Apocalisse. Vedete? Perciò, la Chiesa evita la Tribolazione. Lo so che ciò è contrario quasi ad ogni insegnante con cui io ho parlato. Ma con questo io non intendo essere un contraddittore. Io intendo essere vostro fratello, però io devo insegnare questo proprio nel modo in cui io lo vedo. Se non lo facessi, allora io non riuscirei a metterlo insieme, vedete.

	 Ed ora, sia che Essa vada su prima della Tribolazione o dopo la Tribolazione, io voglio andare su con Essa. Quella è la cosa principale.

	25 Così quelle cose noi semplicemente le “presumiamo”, poiché, essendo senza istruzione, io le prendo dai “simboli”. Io guardo e vedo ciò che è, o ciò che è stato, nel Vecchio Testamento, il quale è una figura, o un'ombra del Nuovo; allora io ho qualche idea di ciò che è nel Nuovo. Vedete? Come Noé, che andò dentro l'arca prima che iniziasse la tribolazione; ciò è una figura. Ma, vedete, perfino prima che Noé entrasse nell'arca, Enok andò su; vedete, “prima” che accadesse qualcosa.

	 E Lot fu chiamato fuori da Sodoma “prima” che iniziasse anche solo un po' di tribolazione, di distruzione. Però Abrahamo fu sempre fuori da ciò. Vedete, “simboli”.

	26 Ma ora, noi leggeremo il 1º verso. Io di questo leggerò i primi due o tre versi.

	 Ed io vidi nella mano destra di colui che sedeva sul trono un libro scritto di dentro e di fuori, sigillato con sette sigilli.

	 Ed io vidi un angelo possente che proclamava a gran voce: “Chi è degno di aprire il libro e di sciogliere i sigilli?”.

	 E nessun uomo in cielo, né in terra, né sotto la terra, era capace di aprire il libro, né di guardare su di esso. (Che Libro!)

	 Ed io piansi molto, perché nessun uomo fu trovato degno di aprire e di leggere il libro, né di guardarlo.

	27  Ora, parlate circa “indegnità”! Nemmeno degni di guardare ad Esso! Nessun uomo, da nessuna parte.

	 E uno degli anziani mi disse: “Non piangere; ecco, il Leone della tribù di Giuda, la Radice di Davide, ha vinto per aprire il libro e sciogliere perciò i sette sigilli”.

	 Ed io guardai, ed ecco, in mezzo al trono e alle quattro bestie e in mezzo agli anziani, stava un Agnello come se fosse stato ucciso, ed aveva sette corna e sette occhi, i quali sono i sette Spiriti di Dio mandati per tutta la terra.

	 Ed egli venne e prese il libro dalla mano destra di colui che sedeva sopra il trono.

	28 Per alcuni minuti noi fermiamo qui la lettura di Apocalisse 5, giù fino al verso 7.

	29 Questo Libro Sette volte Sigillato viene rivelato al tempo dei Sette Tuoni di Apocalisse 10; se voi state prendendo nota di questo.

	 Andiamo per un momento in Apocalisse 10, così che voi possiate comprendere prima che ci addentriamo in questo.

	 Ora, questo è al “tempo della fine”; poiché, ascoltate:

	 Io vidi un altro angelo possente che veniva giù dal cielo, vestito con una nuvola; e un arcobaleno sulla sua testa,...

	30 Se notate, quello è Cristo; poiché Egli, nel Vecchio Testamento, era chiamato L'Angelo Del Patto, ed Egli ora sta venendo dritto ai Giudei, poiché la Chiesa è finita. Vedete? Benissimo.

	 ...e il suo volto era come il sole, e i suoi piedi come colonne di fuoco.

	31 Vi ricordate di quell'Angelo in Apocalisse 1? La stessa cosa! Angelo è un “messaggero”. Ed Egli è il Messaggero per “Israele”. Vedete? Ora, la Chiesa è stata rapita, vedete, o sta per essere rapita. Egli viene per la Sua Chiesa. Ora, osservate:

	 Ed egli aveva in mano un piccolo libro aperto,...

	32 Ora, qui Esso era chiuso e sigillato; e qui Esso è aperto. Esso è stato aperto. Dal tempo della sigillatura, in cui noi andiamo questa sera, ora andiamo dove il Libro è aperto. Un piccolo Libro nella Sua mano, ed Esso era aperto. Oh, era come il sole, come colonne...! Aspettate un momento, lasciate che inizi a leggere da qua dietro:

	 Ed egli aveva in mano un piccolo libro aperto, ed egli posò il suo piede destro sul mare e il suo piede sinistro sulla terra.

	 Ed egli gridò a gran voce, come un leone quando rugge;...

	33 Noi sappiamo che Egli è il Leone della tribù di Giuda. Su di qua Egli è un Agnello; ma qui Egli è il Leone!

	 ...e quando egli gridò, sette tuoni fecero udire le loro voci.

	34 Ora, Giovanni fu commissionato a scrivere ciò che egli “vide”. Così l'apostolo e profeta prese su la sua penna per scrivere.

	 E quando i sette tuoni ebbero fatto udire le loro voci, io stavo per scrivere; ed io udii una voce dal cielo che mi disse: “Sigilla le cose che i sette tuoni hanno detto, e non le scrivere”.

	35 Ora, quello è ciò che noi non conosciamo. Quello deve essere ancora rivelato. Esso non è nella Sacra Scrittura, cioè quello che dicono quei Tuoni.

	 E l'angelo che avevo visto stare sul mare e sulla terra, alzò le sue mani al cielo, (ascoltate ora)

	 e giurò per colui che vive nei secoli dei secoli, il quale ha creato i cieli e le cose che sono in essi, e la terra e le 

	cose che sono in essa, che non ci sarebbe più tempo.

	36 Osservate! Questo è il verso a cui io voglio arrivare:

	 Ma, nei giorni, della voce del settimo angelo, quando egli comincerà a suonare, il mistero di Dio dovrà essere finito, come egli ha dichiarato ai suoi servi, i profeti.

	37  Ora, vedete, il mistero di questo Libro Sette volte Sigillato sarà rivelato al suonare del Messaggio del settimo angelo della Chiesa. Vedete? Quando il settimo angelo comincia a suonare. Ed ecco lì i Messaggi scritti là fuori, e noi Essi ce l'abbiamo nei nastri e in forma di libro.

	 Ora: Quando inizia il suonare del Messaggio, il mistero di Dio dovrà essere finito; vedete, in quel tempo.

	 Ora, noi notiamo che il Libro del mistero di Dio non è rivelato fino a che non sia suonato il Messaggio del settimo angelo.

	38 Ora io sono sicuro che questi punti saranno importanti nei Sigilli, poiché ciò deve collegarsi insieme in ogni parte.

	39 Ora, Esso è scritto in modo misterioso, poiché nessun uomo, da nessuna parte, Lo conosce; ma solo Dio, Gesù Cristo. Vedete?

	 Ora, ma Esso è un Libro, un Libro misterioso. Esso è il Libro della Redenzione. Noi arriveremo a questo tra un momento.

	 Ed ora noi sappiamo che questo Libro della Redenzione non sarà completamente compreso; Esso è stato investigato attraverso sei Epoche della Chiesa. Ma, alla fine, quando il settimo angelo comincia a suonare il suo mistero, egli raccoglierà su tutte quelle parti perdute che questi altri avevano investigato. E i misteri vengono giù da Dio, come Parola di Dio, e rivelano l'intera rivelazione di Dio; allora la Deità, ed ogni altra cosa, è sistemata. Tutti i misteri: la semenza del serpente, e cos'altro ancora, devono essere rivelati...

	40 Ora, vedete, io non sto facendo di quello semplicemente una montatura; quello è ciò che è il COSÌ DICE IL SIGNORE. Io questo ve lo leggo qui dal Libro:

	 Al suonare del Messaggio del settimo angelo, il mistero di Dio dovrà essere finito, il quale è stato dichiarato dai Suoi santi profeti; cioè i profeti che hanno scritto la Parola.

	 Al suonare della Settima Epoca della Chiesa, l'ultima Epoca della Chiesa, tutte quelle parti perdute, che attraverso queste Epoche della Chiesa sono state investigate, saranno raccolte su assieme.

	41 E quando i Sigilli sono spezzati, e il mistero è rivelato, viene giù l'Angelo, il Messaggero, Cristo, posando il Suo piede sulla terra e sul mare, e con un arcobaleno sopra la Sua testa.

	 Ora, ricordatevi: Quel settimo angelo è sulla terra al tempo di questa Venuta!

	42 Proprio come nello stesso tempo in cui Giovanni dava il suo messaggio, in quei giorni venne il Messia. Giovanni sapeva che egli Lo avrebbe visto, poiché egli doveva introdurre Lui.

	43 E noi constatiamo che, secondo la Scrittura di Malachia 4, ci deve essere uno come Giovanni, un Elia, a cui può venire la Parola di Dio. Ed egli viene per rivelare, tramite lo Spirito Santo, tutti i misteri di Dio, e per restaurare la Fede dei figli, riportandola alla Fede dei padri apostolici; per restaurare tutti questi misteri che sono stati investigati attraverso tutti questi anni denominazionali.

	 Ora, questo è ciò che dice la Parola. Io sono responsabile solo di ciò che Essa dice. Vedete, ciò è scritto. Esatto. Questo è ciò di cui si tratta.

	44 Ora, noi vediamo che questo Libro Sette volte Sigillato, è il mistero della Redenzione. Esso è il Libro di Dio della Redenzione.

	45 Ora, tutti i misteri devono essere finiti in questo tempo, cioè, al suonare di questo messaggero.

	 Ora, qui c'è l'angelo sulla terra; e un “altro” Angelo possente, un Messaggero, viene giù. Vedete, questo angelo era un angelo terrestre, un messaggero; però qui ne viene giù Uno dal Cielo, che ha l'arcobaleno del patto! Vedete, esso può essere solo Cristo.

	46 Proprio esattamente come era in Apocalisse, al 1º capitolo, che stava in mezzo ai Sette Candelabri d'Oro, con un arcobaleno, e che a guardarLo pareva come pietra di diaspro e sardonico.

	47 E qui nel 10º capitolo Egli ritorna, dopo la venuta del tempo in cui tutti i misteri devono essere finiti e i Sigilli devono essere spezzati, per proclamare che “Il tempo non è più”. Ed Egli disse: 

	 Quando il settimo angelo comincia a suonare, allora il mistero deve essere finito ed è tempo per quell'Angelo di apparire.

	 In qualche modo, noi ci siamo vicini! Esatto.

	48 Ora, notate: I Sette Sigilli contengono il mistero del Libro. Fintanto che noi non possiamo vedere ciò che quei Sette Sigilli hanno sigillato dentro, noi quelle cose le stiamo solo “presumendo”. Poiché, come vi ho detto questa mattina, in quel mio piccolo Messaggio di questa mattina, Dio si nasconde in semplicità. Vedete, noi la Cosa la manchiamo di certo, ammenoché Essa non è assolutamente e genuinamente rivelata tramite lo Spirito Santo, e confermata dallo Stesso! Vedete, se il profeta si leva e ti dice che “Questo è proprio Quello”, e Dio non conferma la stessa cosa, allora dimenticatene! Vedi? Per cui ogni dichiarazione, ogni cosa, perché essa possa essere giusta, Dio deve confermarla. Vedete? Così, i Suoi figli, quelle cose le tengono d'occhio, vedete, e stanno in allerta!

	49 Notate: Sette Sigilli sul Libro, hanno il... Questi Sette Sigilli tengono il Libro sigillato. Vedete? Il Libro è assolutamente sigillato! Lo vedete questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Il Libro è un Libro assolutamente sigillato, fino a quando i Sette Sigilli non siano spezzati. Esso è sigillato con Sette Sigilli.

	 Ora, quello è differente dai Sette Tuoni. Vedete, questo è i Sette Sigilli sul Libro. E il Libro non sarà...i Sigilli non saranno rilasciati fino al Messaggio del settimo angelo. Vedete? Così noi stiamo “presumendo”; però la genuina rivelazione di Dio sarà resa perfetta in quel suonare, e sarà Verità confermata. Ciò è esattamente quello che dice la Parola: A quel tempo il mistero dovrà essere finito.

	50 E, ricordatevi: Questo Libro Sette volte Sigillato, qui nel 5º capitolo di Apocalisse, Esso era chiuso; e nel 10º capitolo di Apocalisse, Esso è aperto.

	51 Ed ora noi vedremo ciò che dice il Libro circa il come Esso venne aperto. E ciò non è conosciuto fino a che l'Agnello non prende il Libro, spezza i Sigilli, ed apre il Libro. Vedete, l'Agnello deve prendere il Libro. Ciò è nascosto.

	52 Ora, ricordatevi: Nessun uomo in Cielo, nessun uomo in terra; né papa, vescovo, cardinale, presbitero di Stato, o chiunque esso sia, può spezzare quei Sigilli, o rivelare il Libro, tranne che l'Agnello. E noi abbiamo “investigato”, e “supposto”, e “inciampato”, e “vagato”; e quella è la ragione per la quale noi siamo tutti in una tale confusione!

	53 Però noi abbiamo la Divina promessa che questo Libro della Redenzione sarà perfettamente aperto dall'Agnello; e i Sigilli saranno perciò sciolti dall'Agnello, negli ultimi giorni, nei quali noi stiamo vivendo.

	 Ora, e ciò non sarà fatto conoscere fino a quando l'Agnello non prende il Libro e spezza i Sigilli. Poiché, ricordatevi, il Libro veniva tenuto nelle mani di Colui che sedeva sul Trono. E l'Agnello viene a Colui che siede sul Trono, e prende il Libro dalla Sua mano destra. “Prende” il Libro. Oh, questo è profondo! Se possiamo, con l'aiuto dello Spirito Santo, noi cercheremo di risolvere questo. Ora, noi stiamo dipendendo da Lui. E noi più avanti vedremo, che ciò avviene al tempo della fine, quando il tempo è finito.

	54 Nessuna denominazione ha diritto all'interpretazione del Libro. Nessun uomo ha diritto di interpretarLo. Esso è l'agnello Colui che Lo interpreta. E l'Agnello è Colui che Lo parla; e l'Agnello fa sì che la Parola sia conosciuta tramite il confermare e il portare la Parola alla Vita. Vedete? Esattamente!

	55 Notate: ciò non è rivelato fino a che... Questo Libro non è rivelato fino a che le Epoche della Chiesa e le denominazioni non siano passate, e il tempo non è più. Lo vedete? Esso viene rivelato solo dopo che le Epoche della Chiesa e le epoche denominazionali siano passate.

	56 Ecco la ragione per la quale questa sera la cosa è in una tale incertezza. Vedete, essi prendono su una piccola dottrina, corrono fuori qui da una parte, e dicono: “È questo!”. Un altro prende su un'altra dottrina, corre fuori da questa parte, e dice: “È questo!”. E sotto a ciò ciascuno mette su una denominazione, a tal punto che noi abbiamo centinaia di denominazioni. Eppure, in tutto questo, vedendo la confusione, la gente si chiede: “Quale è la Verità?”. Non è proprio quella la condizione d'oggi?

	57 Ma poi Egli promette che quando quel tempo sarà “finito”, ci sarà il suonare della voce del settimo angelo, ed allora il Libro sarà rivelato; vedete, in quel tempo.

	58 Ora, che nessuno dica: “Quella gente per l'addietro non sono salvati”.

	59 Ma si tratta dei “misteri”, che essi non riuscivano a comprendere! “Come può essere che Dio sia `tre', eppure è `Uno'?”. “Come può essere che la Scrittura dica di battezzare nel `Nome del Padre, Figlio, e Spirito Santo', e poi cambiare e dire di battezzare nel `Nome di Gesù'?”. Vedete? Oh, così tante altre cose! “Com'è possibile che col mangiare una mela Eva abbia causato la rovina dell'intero mondo?”. Vedete? “Come si spiegano queste cose?”. Ma è “promesso” che quei misteri sarebbero stati rivelati nel tempo della fine!

	60 È per queste piccole parti perdute che questi grandi guerrieri sono venuti sulla scena; tali quali Ireneo, e Martino, San Martino, e Policarpo, e tutti gli altri; e Lutero, e Wesley, e tutti questi. Vedete? E come essi sono venuti e vissero giusto abbastanza a lungo per portare una Luce e farla splendere; però essi lasciarono molte cose nell'oscurità! Poi si fece avanti l'Epoca Pentecostale, come venne l'Epoca Luterana; ed essi corsero fuori sui margini. Eppure erano a posto! Non dite che essi non erano a posto. Essi lo erano! Però ci sono delle parti che furono tralasciate, le quali non potevano essere spiegate. E, dunque, perché? Perché i Sigilli non erano ancora stati spezzati per rivelare completamente ciò che sono queste cose. Vedete?

	61 Ma poi, nell'ultima epoca, tutti questi misteri devono essere risolti e portati fuori. E i Sigilli devono essere aperti dall'Agnello e rivelati alla Chiesa, ed allora il tempo non è più. Vedete? Com'è meraviglioso!

	 Quindi, il Libro dunque, è un Libro di Redenzione.

	62 Poi Esso va avanti, e più in là noi tratteremo come vengono portati dentro i centoquarantaquattromila, e via dicendo. Quelli sono Giudei. Benissimo.

	63 Ora, andiamo ora a Paolo. Leggiamo un pochino. Io ho preso alcune di queste Scritture, ed io penso che noi dovremmo leggerLe. Ora, andiamo tutti a Paolo, in Efesini 1.

	64 Vedo che molti di loro stanno scrivendo; essi hanno i loro quaderni dove stanno scrivendo giù le Scritture, e segnandole nella loro Bibbia, per avere un riferimento. Così, questo è buono; a me piace che voi facciate questo, così che quando andrete a casa Lo studierete. Vedete? E, se tu lo studi da te stesso, allora tu lo comprenderai meglio. Vedi? Studiatelo, e chiedete a Dio di aiutarvi a comprendere.

	65 Ora, leggiamo una Scrittura che io ho scritto giù qui. Efesini 1:13 e 14. Ora:

	 In cui anche voi avete confidato, dopo che avete udito la parola di verità, e il vangelo della vostra salvezza; in cui dopo che avete creduto, voi siete stati sigillati con lo Spirito Santo della promessa;

	 il quale è la caparra della nostra eredità fino alla redenzione dell'acquistata proprietà, a lode della sua gloria. Vedete?

	66 Ora, mentre abbiamo le Scritture aperte, noi vediamo qui che lo Spirito Santo Stesso è un Sigillo. Lo Spirito Santo è un Sigillo. E, cosa significa un Sigillo? Esso significa “un'opera finita”. Lo Spirito Santo è un Sigillo per l'individuo. E quando quell'individuo riceve lo Spirito Santo, allora il suo tempo di lamento è passato! Vedete, poiché egli è un'opera finita.

	67 Per esempio, io ho lavorato per la compagnia delle ferrovie, e noi caricavamo i vagoni con scatole di barattoli e con diverse cose che venivano da una fabbrica conserviera. Ed allora, prima che quel vagone venisse sigillato, l'ispettore veniva lì attorno per vedere se quel vagone era caricato correttamente. Poiché, se non lo era, allora non appena esso avesse avuto qualche scossone con qualcosa, ciò avrebbe fatto sparpagliare tutta quella roba e si sarebbe rotta, e di questo ne era responsabile la compagnia ferroviaria. E quell'ispettore provava ogni cosa, per vedere se essa era messa correttamente al suo posto. Se non lo era, egli condannava il vagone! Allora noi dovevamo rifare tutto di nuovo, fino a quando l'ispettore era soddisfatto.

	 E dunque, quando l'ispettore è soddisfatto, egli chiude la porta. La porta la chiude l'“ispettore”! E l'ispettore mette un sigillo su di essa, ed allora nessuno può spezzare questo sigillo, fino a che esso non raggiunge la sua destinazione.

	68 Questo è ciò che lo Spirito Santo ha continuato a fare. Vedete? Egli va ed Egli ispeziona! Ecco la ragione per la quale tu non puoi avere queste cose. Tu dirai: “Io ho parlato in lingue, ed io ho gridato, ed io ho danzato nello Spirito”. Quello non ha niente a che fare con Esso! Vedi? Lo Spirito Santo “ispeziona” quella persona, fino a quando Egli non è totalmente soddisfatto e sa che essa è a posto.

	69 Allora essi vengono sigillati fino alla loro Eterna destinazione. E non c'è niente che possa spezzare quel Sigillo! Per voi che state prendendo nota della Scrittura; la Bibbia, in Efesini 4:30, dice:

	 Non contristate lo Spirito Santo di Dio, col quale voi siete sigillati fino al giorno della vostra redenzione.

	 Tenete in mente quella parola “redenzione”.

	 Vedete: Fino al giorno in cui il Libro della Redenzione viene rivelato, e il Redentore viene per reclamare la Sua proprietà!

	 Niente può farlo. Vedete: Non contristateLo! Fai le cose che piacciono a Dio, poiché il Libro è ora sigillato, e tu sei sigillato. Lo Spirito Santo Stesso è il Sigillo.

	70 Sigillo significa... Ora, queste sono parole che io ho preso dal dizionario. Sigillo significa una “opera finita”.

	 E quando il Settimo Sigillo viene spezzato, il mistero di Dio che è sigillato in questi misteriosi Sigilli, è finito. Nel giorno in cui quel Sigillo viene spezzato, allora viene rivelato ciò che c'è dentro ad Esso.

	71 Se un uomo si chiede cosa c'è in quel vagone, digli: “Beh, si `suppone' che ci sia la tale-e-tale cosa”. Si “suppone” che ci sia. Egli sta “presumendo”. Però quando il sigillo viene spezzato e la porta viene aperta, allora noi guardiamo dentro ad esso e vediamo esattamente cosa c'è lì dentro.

	 Lo vedete questo? E ciò può essere fatto solo al tempo della fine!

	72 Un'altra cosa che significa un Sigillo, è: “Proprietà”. Vedete, il Sigillo ha un marchio su di Esso, che mostra il proprietario.

	 Quando tu vieni comprato tramite il Sangue di Gesù Cristo, e sei sigillato tramite lo Spirito Santo, tu non appartieni più al mondo né ad alcuna cosa che appartiene al mondo. Tu sei proprietà di Dio.

	73 Un'altra cosa che esso è: Un Sigillo è una “sicurezza”. Il Sigillo significa che tu sei assicurato. Ora, per voi che non credete nella Eterna sicurezza, io non so! Ma, però ora, un Sigillo significa “sicurezza fino alla sua destinazione”. Guai a colui che cercasse di spezzare quel Sigillo!

	 E il Sigillo dello Spirito Santo non può essere spezzato!

	74 Tutti voi mi avete sentito dire che la gente dice: “È il Diavolo che mi ha fatto fare questo!”. No, no, non è stato il Diavolo a farlo. Ma è stato semplicemente perché tu non eri sigillato dentro! Poiché, quando tu vieni sigillato “dentro”, egli viene sigillato “fuori”. Sì! Vedete?

	 Ora, sei stato “tu” che sei andato fuori da lui! Uh-huh. Egli non può venire in te, poiché l'unica via per venire in te è di passare attraverso quello stesso processo dal quale sei passato tu. Per venire, egli dovrebbe essere salvato, santificato, e riempito con lo Spirito Santo; se facesse questo, allora egli sarebbe tuo fratello! Così, vedi, egli questo non lo fa. No, no! Ma sei stato tu che sei andato sul confine e sei tornato indietro, desiderando le cose del mondo. Vedi, tu non sei mai andato lungo tutta la Via fino a Canaan, al di là del Giordano, cioè, la morte a te stesso. Vedi?

	75 Ora, notate: Ora questo Libro è sigillato, e “tu” sei sigillato, col Libro, fino al Giorno della Redenzione.

	76 Leggiamo di nuovo in Romani 8:22 e 23. Prendiamo questo, così che abbiamo questo come base; io penso che se ciascuna persona lo legge personalmente, allora noi ciò lo comprenderemo un pochino meglio. Io vi sto dando qui un po' di Scritture, così che noi possiamo guardare ad Esse, mentre siamo ancora di buonora.

	 Ora, iniziamo da Romani 8:22.

	 Poiché noi sappiamo che l'intera creazione geme ed è insieme in pene di travaglio fino ad ora.

	 E non solo essa, ma anche noi stessi, i quali abbiamo le primizie dello Spirito; perfino noi stessi gemiamo dentro noi stessi, aspettando per l'adozione, cioè, la redenzione del nostro corpo.

	77 Oh, mamma! Oh, mamma! Non ci fa quello sentire bene a noi gente anziana? [La congregazione giubila—n.d.t.] Ciò dovrebbe farci sentire bene tutti, aspettando per questa ora. Noi comprendiamo che questo avrà luogo alla prima risurrezione.

	 Vedete, la “natura” sta gemendo; “noi” stiamo gemendo; “ogni cosa” sta gemendo, poiché noi ci rendiamo conto che c'è qualcosa che non funziona! E l'unica ragione per la quale tu puoi gemere, e aspettare per essa, è perché c'è stata della nuova Vita che è venuta qui dentro, la quale parla di un nuovo Mondo.

	78 Come mia moglie qui; non molto tempo fa andammo su di qua in un supermercato. Ed io dissi: “Abbiamo trovato una cosa strana: una donna aveva il vestito addosso!”. E ciò era così strano! Vedete, quasi tutte loro le vedete che non indossano più vestiti. E, in qualche modo, esse sono smemorate; esse vanno fuori senza i vestiti! [Il fratello Branham dice questo in tale modo che la congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Esse sono “volontariamente” smemorate.

	79 Ed allora Meda mi disse: “Bill, ma perché questo?”, disse lei.

	 “Oh”, dissi io, “esso è semplicemente lo spirito della nazione!”.

	80 Ed io dissi: “Quando tu vai in Germania, essi hanno un certo spirito. Vai in Finlandia, essi hanno uno spirito nazionale. Tu vieni in America, noi abbiamo uno spirito nazionale”.

	81 Il nostro spirito nazionale è “scherzare”, “barzellette”. Lo sapete perché? Noi eravamo fondati sulla Dottrina degli apostoli. Noi ci poggiavamo sulla guida di grandi uomini, come Washington, Lincoln. Però noi siamo andati fuori da quel fondamento! E noi sappiamo che esso sta venendo su di noi! Noi sappiamo che una bomba atomica ha il nostro nome scritto sopra! Noi sappiamo che la schiavitù è davanti a noi! Non c'è bisogno che tu prenda in giro te stesso.

	82 Ciò mi ricorda — cioè come alcuni di questi commediografi vanno giù a raccontare queste barzellette, e via dicendo; e le donne che si comportano nel modo in cui agiscono, e gli uomini, tutti assieme — ciò semplicemente mi ricorda di un piccolo ragazzo che passa attraverso il cimitero, fischiettando, cercando di far credere a se stesso che egli non ha paura. Certo che egli ha paura! Vedete? Egli non può ingannare nessuno, poiché quello è il motivo per cui egli sta fischiettando. Vedete? Egli sta cercando di dire che non è impaurito, però egli lo è. E quello è ciò che sta avvenendo oggi!

	83 Ma, oh, che benedetta speranza, per il credente, che può alzare le mani, poiché la redenzione si sta avvicinando!

	 Quando egli vede queste cose che appaiono, ciò è un grande tempo per il credente.

	84 Ora, queste cose, cioè quel gemere nei nostri corpi. Avete mai notato un albero, come esso lotta per la vita? Esso vuole vivere! E, avete notato un animale, come esso combatte quando sta per morire? Voi notate questo nell'essere umano, in ogni cosa; la natura sta gemendo! Noi, in noi stessi, stiamo gemendo. Vedete? Noi sappiamo che c'è qualcosa di sbagliato. Noi vediamo, da questi versi, che qualcosa è andata perduta, per entrambi l'uomo e la terra. Ogni genere di creazione, ha perduto qualcosa; poiché noi vediamo, tramite questa Parola ispirata, che per qualche ragione tutto sta gemendo! Tu non gemi, ammenoché non ci sia una ragione. Come io ho parlato circa l'inchiostro; c'è una ragione.

	85 Quello è il modo nel pregare per gli ammalati; tu non lo puoi finché non trovi la causa! Io conosco la cura, però io devo trovare la “causa”. Ecco perché le visioni sono così necessarie e importanti, poiché esse rivelano i segreti del cuore, e dicono dove la persona ha fatto il suo errore, e quello che deve fare. Vedete?

	 Non importa quanta medicina tu prendi, quanto olio tu abbia a versare sulle loro teste, o quanto forte qualcuno possa gridare su di te; se c'è qualcosa di sbagliato, egli resterà proprio lì. Io ho detto “egli”, cioè, Satana.

	86 Vedete, nonostante oggi noi siamo così avanzati nella medicina, noi ancora non sappiamo niente circa queste cose.

	 Tu dirai: “Egli ha il cancro”. Bene, quello non è niente. Quello è semplicemente il nome di ciò che esso è. Quel nome è il nome medico, “cancro”. Quello non ha niente a che fare con ciò che esso è! Quello è il “nome” col quale noi lo chiamiamo. Noi semplicemente lo chiamiamo con quel nome, “cancro”. Ma se analizziamo ciò che esso realmente è, esso è un “diavolo!”.

	87 Ora, noi diciamo “peccato”. Noi semplicemente lo chiamiamo “peccato”. Ma, analizziamolo! Che cos'è il peccato? Molte persone direbbero: “Bere, commettere adulterio”. No, no! Quelli sono gli “attributi” del peccato. Vedete? Osservate ciò che causa il peccato, vedete? Ma il vero peccato è “incredulità”. Ecco com'è che esso viene chiamato e indicato. Se tu sei un credente, tu non fai quelle cose!

	 Però non importa quanto santo tu cerchi di fare te stesso, e quanto religioso cerchi di essere; se tu fai quelle cose, tu sei un “incredulo”! Ciò è Scritturale.

	88 Ora, qualcosa si è persa, ed essa sta gemendo. Essa sta cercando di tornare indietro, per essere di nuovo nella sua condizione originale.

	89 Immagineresti qualcuno che cade per terra, giù da qualche parte in una profonda voragine; come si strugge, e si arrampica, e si dibatte? Essi devono, in qualche modo, uscire da quella voragine! Essi non sono nel loro stato originale. E, freneticamente, essi stanno gridando! essi cercano di arrampicarsi per le pareti, schiamazzano, e fanno ogni altra cosa. Essi stanno gemendo, poiché essi vogliono ritornare al loro stato originale.

	90 Ecco perché una persona che è colpita dalla malattia ha dolori e pene. Una volta essi non erano in quel modo; però ora essi stanno gemendo! Perché? Perché essi non sono a posto! C'è qualcosa che non funziona! Ed essi stanno gemendo, e cercano di tornare indietro a dove essi erano quando avevano la salute.

	91 E dunque la natura, e la gente, come dice la Bibbia, stanno gemendo, e ciò dimostra che c'è qualcosa, che essi non sono nella condizione in cui essi dovrebbero essere. Essi da qualche parte sono caduti!

	 Ora, noi non abbiamo bisogno che qualcuno interpreti questo per noi. Vedete? Poiché, certo, noi sappiamo che essa era la vita eterna da dove essi sono caduti. Ed essi persero i loro diritti sulla Vita Eterna tramite la caduta di Adamo ed Eva, i quali caddero dalla Vita Eterna alla morte, nel giardino dell'Eden, e portarono così tutta la natura sotto di loro, alla morte.

	92 Prima di Adamo non morì mai alcun albero. Prima di Adamo non morì mai alcun animale. E c'è solo una cosa che non può morire, e quello è Dio, poiché Egli è Eterno. E quello è l'unico modo col quale noi possiamo evitare di morire: noi dobbiamo avere Vita Eterna “in” noi, per essere figli e figlie di Dio.

	93 Ma, come ho detto nel Messaggio di questa mattina, quando noi moriamo nel peccato, noi vendiamo il nostro diritto di primogenitura e attraversiamo questo baratro. Noi ora ci troviamo “oltre” la portata di Dio, in quest'altro lato del baratro. Ora, naturalmente, quando Adamo cadde nella morte, egli portò la morte su tutta la creazione.

	94 Ora, a lui fu dato libero arbitrio morale. Esso fu dato a loro proprio come a noi, così che si possa fare una “scelta”.

	 Ora, Adamo ed Eva, nel principio, avevano davanti a loro un albero del giusto e dell'errore; e quello stesso albero è messo davanti a ciascuno di noi!

	 Vedete, Dio non sta facendo per Adamo ed Eva... Tu dirai: “Beh, è per colpa di loro”. No, ora non lo è. Essa è colpa “tua”. Tu ora non puoi scaricarla su Adamo. Tu devi metterla su “te stesso”, poiché il giusto e l'errore sono messi davanti a te. Noi siamo sulle stesse basi come Adamo ed Eva.

	95 Però, vedete, quando noi siamo redenti, allora noi non vogliamo più la nostra scelta, ma vogliamo la “Sua” scelta. Vedete? Vedete?

	96 Ora, Adamo ed Eva vollero la loro propria scelta. Essi vollero sapere cosa significava avere sapienza, così essi si inoltrarono in essa e ciò causò morte.

	97 Ora, quando un uomo è stato redento, egli non si interessa più di avere istruzione. Egli non si interessa più delle cose del mondo, della sapienza del mondo. Egli non vuole fare più alcuna scelta! La sua scelta è stata Cristo, e ciò è tutto quello che conta! Egli è “redento”. Egli proprio non vuole più guidare se stesso. Egli semplicemente non vuole che nessuno gli dica dove deve andare e cosa deve fare. Egli semplicemente aspetta per sapere qual'è la scelta del suo Fattore. Vedete? Allora egli va nel Nome del suo Fattore, quando il Fattore gli dice di andare. Vedete?

	98 Ma l'uomo che cerca sapienza, cosa vuole trovare? “Beh, questa parrocchia è abbastanza buona; però loro mi pagano meglio su di là, perciò è meglio che io vada su di là”. Vedete, cerca “sapienza”.

	99 Ora, quando Adamo peccò, egli peccò perché dette ascolto al ragionamento di sua moglie anziché tenersi aggrappato alla Parola di Dio; quello è ciò che fece peccare Adamo.

	 Sua moglie aveva ragionato con Satana, e poi lei produsse quel prodotto ad Adamo, e Adamo si scostò dalla Parola e vendette tutto.

	100 Egli perse pure la sua eredità, quando egli perse la sua comunione e il suo diritto alla Vita. Ricordati:

	 Il giorno che tu ne mangerai, quel giorno tu morrai.

	 E quando egli perse la sua Vita, egli perse pure la sua eredità nella vita, poiché egli aveva il completo e supremo controllo della terra. Egli era il dio della terra. Dio è il Dio dell'universo, di ogni cosa. Ma Suo figlio aveva questa terra sotto il suo controllo. Egli poteva parlare, egli poteva dare i nomi, egli poteva decidere, egli poteva fermare la natura; egli poteva fare tutto quello che voleva fare. Vedete? Però quando egli fece quello, egli perse la sua eredità.

	101 Ora, Adamo poteva dire: “Che questa montagna qui si sposti su di là”, ed essa l'avrebbe fatto. Adamo poteva dire: “Che questo albero qui sia sradicato e piantato su di qua”, ed esso l'avrebbe fatto. Vedete? Poiché egli aveva completo e supremo controllo, come un dio minore, sotto Dio il nostro Padre, poiché egli era un “figlio” di Dio.

	102 Ora, possiamo noi fermarci qui solo un momento per avere un buon sermone? Vedete? Oh! Dunque, se il Sangue ci ha lavati e riportati indietro, cosa riguardo ad ora? Vedete? Guardate a cosa fece quel Figlio di Dio, il secondo Adamo. Vedete? Egli disse:

	 Le opere che faccio Io, le farete pure voi.

	103 Vedete, Adamo perse la sua eredità, la terra. Ora, essa passò dalle sue mani alle mani di colui a cui egli la vendette, a Satana.

	 Egli vendette la sua fede in Dio in cambio del ragionamento di Satana.

	 Perciò, la sua Vita Eterna, il suo diritto all'Albero della Vita, il suo diritto sulla terra, appartenevano a lui; ed egli barattò ogni piccola cosa e la pose nelle mani di Satana. Egli la passò dalle sue mani a quelle di Satana. Perciò ora, in cambio, essa è stata contaminata. E il seme di Adamo ha distrutto l'eredità che Adamo avrebbe dovuto avere, cioè, la terra. Proprio così! Vedete, il “seme” di Adamo.

	104 L'altro giorno io ero fermo giù a Tucson, dove abito. Ed io stavo parlando con qualcuno, su in cima ad una montagna; e mentre guardavamo giù, io dissi: “Pensa un po', che trecento anni fa, il vecchio Papago veniva giù da lì coi suoi cavalli, con la sua squaw e i suoi figli seduti dietro, andava là fuori da qualche parte e viveva in pace! Non c'era adulterio, non c'era whisky, non c'erano giochi d'azzardo, e niente di tutto questo tra di loro. Essi vivevano puliti. E ogni notte il coyote veniva giù dai canaloni, qui attraverso Tucson, ululando. E attorno alle scarpate fiorivano il mesquite e il cactus. E Geova guardava sopra questo e deve aver sorriso. Ma da quella parte venne l'uomo bianco e, cosa fece egli? Egli sradicò i cactus. Egli inquinò il Paese con lattine di birra e bottiglie di whisky. Egli ha rovinato la morale della nazione! L'unico modo col quale egli poté spazzare via l'Indiano fu con l'uccidere il suo cibo, il bufalo”. [Il “Papago” era il nome di una tribù di Indiani. La “squaw” era il nome della moglie dell'Indiano—n.d.t.]

	105 Mentre l'altro giorno stavo leggendo al museo di Tombstone, io vidi le foto di Geronimo. [Geronimo era un capo tribù degli Indiani Apache—n.d.t.] Ora molti di voi potrebbero pensare che Geronimo fosse un rinnegato. Per me, egli era un genuino Americano! Egli stava solo combattendo per ciò che era giusto e che Dio gli aveva dato: una terra, una nazione, e un posto dove vivere. Io non lo biasimo. E quando quei soldati bianchi vennero lì dentro, si presero la terra con la forza e li uccisero come se fossero stati un mucchio di mosche.

	 E lì c'era la foto originale del quartier generale medico di Geronimo, o il suo ospedale. Ed esso era fatto di due o tre coperte messe sopra ad un pezzo di albero mesquite! [Il fratello Branham si commuove mentre racconta questo—n.d.t.] E lì stavano feriti quei veri e genuini Americani Indiani, i quali combattevano per i loro diritti dati da Dio. E lì c'era Geronimo, con un suo bambino seduto sulla gamba, e stava là guardando sui suoi propri guerrieri che sanguinavano a morte, senza penicillina e niente altro, senza alcun modo per poterli aiutare; genuini Americani di Dio! E poi lo chiamano un rinnegato? Io lo chiamo un gentiluomo!

	106 Cochise non si sarebbe mai arreso! Egli era un uomo anziano. Ma l'esercito Americano si attrezzò e andò là fuori a uccidere il bufalo. Essi mandarono fuori degli escursori; e Sharpe inventò il fucile per bufalo, ed essi andavano là fuori e dicevano: “Oh, io oggi ho avuto una buona giornata!”, sparavano dal fianco di un vagone-passeggeri. Dicevano: “Io oggi ne ho uccisi quaranta!”. Quaranta bufali, i quali avrebbero mantenuto l'intera tribù di Indiani per due anni o più! Che cosa ne hanno fatto con essi? Li han lasciati lì nel deserto! E quelle vecchie carogne che abbondavano dappertutto riempirono il paese di fetore, erano cibo per i coyote.

	107 Quando l'Indiano uccideva un bufalo, egli faceva una cerimonia religiosa! Egli prendeva i suoi zoccoli e li conservava per farne delle scodelline. La sua carne la mangiavano, e mangiavano perfino la carne degli intestini! Essi prendevano tutta la sua carne, la appendevano e la facevano seccare. Facevano seccare la sua pelle, e ne facevano dei vestiti e delle tende. Non si perdeva niente!

	108 Ma quando venne dentro l'uomo bianco... Il rinnegato è l'uomo bianco! lui è il mascalzone! Ed egli venne dentro e uccise tutti quei bufali, e così ridusse alla fame quegli Indiani.

	109 Ogni uomo genuino combatterebbe per i suoi diritti datigli da Dio. Ciò che essi hanno fatto a quell'Indiano Americano, è una macchia sulla bandiera Americana. Dopotutto, essa apparteneva a lui.

	110 Cosa pensereste voi se dei Giapponesi, o dei Russi, venissero qui dentro e dicessero: “Andate via da qui! Andate via là fuori!”, e facessero a noi e ai nostri figli quello che noi abbiamo fatto a quegli Indiani? Ma, ricordatevi: Noi abbiamo seminato, ed ora noi raccoglieremo! Quella è la Legge di Dio, sapete. C'è un tempo per piantare, e poi c'è un tempo per la raccolta. Io penso che quello è molto male. Sissignore.

	111 Ora, cosa accadde? Il seme contaminato di Adamo ha contaminato ed ha assolutamente distrutto la terra! Lo sapete che è la Bibbia a dire questo? E a motivo che egli ha fatto questo, cioè il seme contaminato di Adamo, Dio distruggerà loro! Volete leggere questo? Vediamo, io l'ho scritto giù qui. Andiamo in Apocalisse, al capitolo 11, e noi lo vedremo. Andiamo su in Apocalisse, al capitolo 11, e vedremo ciò che dice Dio riguardo a quelli che stanno distruggendo la terra. Il capitolo 11, e prendiamo il verso 18, credo che sia; 11:18. Eccoci qui.

	 Le nazioni si erano adirate, ma è giunta la tua ira (osservate ora l'ira di Dio) ed il tempo di giudicare i morti e il tempo di dare il premio ai tuoi servi, i profeti, e ai santi, e a coloro che temono il tuo nome, sia piccoli che grandi, e di distruggere quelli che distruggono la terra.

	112 Cosa faranno essi? Raccoglieranno quello che hanno seminato! Certo. Quando voi vedete il peccato che corre in quel modo per le strade! Quanti, in questa Domenica sera, quanti adulteri verranno commessi in questa città questa notte? Quante donne romperanno il loro voto matrimoniale in questo piccolo punto della terra qui, chiamato Jeffersonville? Quanti casi di aborto pensate che siano registrati a Chicago in trenta giorni? Tra i venticinque e i trentamila casi, al mese, oltre a quelli che non sono registrati! Quanto whisky viene bevuto nella città di Chicago? Cosa pensate voi che accada a Los Angeles in una notte? Quante volte il Nome del Signore è stato usato invano oggi nella città di Jeffersonville? È meglio ora, o era meglio quando George Rogers Clark veniva giù sulla zattera? Vedete, noi abbiamo assolutamente inquinato la terra con la nostra sozzura! E Dio distruggerà coloro che distruggono il mondo. Dio dice così.

	113 Io ho sempre pensato che c'era qualcosa giù in me, poiché a me piace andare su nelle montagne e guardare a come Dio ha fatto le cose.

	114 Io odio la Florida, dove essi hanno quegli alberi artificiali di palma e, oh, mamma, io preferirei piuttosto vedere i coccodrilli là nel deserto che si dimenano la coda, che vedere tutta quella roba artificiale che essi fanno a Hollywood, e tutta quella attrazione; un mucchio di ubriachi e, oh, mamma! Io penso: “Un giorno! Un giorno!”. Sì!

	115 Ma, ricordatevi, la Bibbia ci ha detto, in Matteo capitolo 5, che: I mansueti erediteranno la terra. Proprio così. I mansueti e gli umili erediteranno la terra.

	 Gesù disse: Beati i mansueti; cioè, i semplici, coloro che proprio non cercano di essere qualche grande qualcosa; poiché essi erediteranno la terra. Gesù disse così.

	 Sì, essi ora l'hanno inquinata, e Dio li distruggerà. Ma il mansueto erediterà la terra, dopo che essa sarà stata purificata.

	116 Ora, oh, mamma! Ora, l'Atto di Proprietà perduto è ora nelle mani del Proprietario originale. Oh, gloria a Dio! L'Atto di Proprietà della terra e per la Vita Eterna, quando Adamo lo perse, quelle sporche mani di Satana non poterono prenderlo, così esso ritornò al suo Proprietario originale, Dio Stesso. Noi arriveremo a questo tra solo un momento, dove Egli siede sul Trono con esso nella Sua mano. l'atto di proprietà! [Il fratello Branham batte le mani due volte—n.d.t.]

	 Oh, quello mi fa sentire religioso! L'estratto dell'Atto di Proprietà per la Vita Eterna, quell'Atto di Proprietà per la Vita Eterna, quando Adamo lo perse per la sapienza in cambio della Fede, andò indietro nelle mani del Proprietario, l'Onnipotente Iddio. Che cosa grande!

	117 Benissimo. Aspettando per che cosa? Esso è nelle mani di Dio, aspettando le richieste di redenzione!

	 Egli aprì una via per la redenzione; Egli aprì una via per tornare indietro, e un giorno il Redentore se lo riprenderà di nuovo. Vedete dove noi stiamo arrivando ora? Noi terremo d'occhio questo Tale che siede sul Trono.

	 Benissimo: aspettando per le richieste di redenzione, la redenzione di esso.

	118 Che cosa è questo Libro della Redenzione, questo Atto di Proprietà, questo estratto di Atto di Proprietà? Hai detto “estratto”? Che cosa significa un “estratto”? Esso sta a significare che si è fatta una ricerca indietro fino alla sua origine. Come quella piccola goccia d'inchiostro di questa mattina; quando essa colpì quel solvente, essa tornò dritta indietro.

	 E quando il peccato è stato confessato ed è caduto nel Sangue di Gesù Cristo, oh, mamma!, ciò dà un “estratto”, e ti riporta dritto indietro di nuovo al Creatore, e tu divieni un figlio di Dio!

	 L'estratto dell'Atto di Proprietà è tenuto nelle mani dell'Onnipotente. Oh, mamma!

	119 La sua redenzione significa: tutto il legale possesso su tutto ciò che si perse tramite adamo ed eva. Oh, mamma! Cosa dovrebbe fare questo ad un Cristiano nato di nuovo!

	 Il legale possesso di questo estratto di Atto, Atto di Proprietà di Vita Eterna, significa che tu possiedi ogni cosa che adamo ed eva persero! Cosa a riguardo, fratello? Il possedere quell'atto!

	120 Adamo non poteva soddisfare le richieste della redenzione, dopo che egli si accorse di averlo perduto. Egli aveva peccato ed aveva separato se stesso da Dio, e si trovava da questa parte del baratro, per cui egli non poteva redimerlo. Egli proprio non poteva farlo, poiché egli stesso aveva bisogno di redenzione, così egli non poteva farlo.

	121 Ma la Legge richiedeva un Redentore parente-stretto. La Legge di Dio richiedeva un Parente-Stretto Redentore. Se volete prendervi nota su questo “Parente-Stretto Redentore”, lo troverete in Levitico 25.

	122 Noi su questo non abbiamo tempo per andare nei dettagli, poiché, sapete, ciascun testo ci prenderebbe una sera. Vedete?

	123 Ma la Legge di Dio richiedeva un sostituto. Ora, cosa se Dio non si fosse offerto per prendere un sostituto? Ma l'amore Lo costrinse a farlo! Quell'uomo era senza una via di ritorno, e non c'era modo per lui di poter ritornare. egli era perduto! però la grazia di dio trovò questo parente-stretto redentore nella persona di gesù cristo!

	 la legge lo richiedeva! e la grazia soddisfò queste richieste! Oh, stupenda grazia! Ch'è dolce questo suono!

	 La Legge di Dio richiedeva un sostituto innocente. E chi era innocente?

	124 Ogni uomo è nato tramite il sesso, secondo il sesso. ognuno! E l'unico che non lo era, aveva perso i diritti alla Vita Eterna, e ad essere il re sulla terra!

	125 Oh!, quando io penso a quella Scrittura:

	 Poiché tu ci hai redenti e riportati indietro a Dio, così che noi possiamo regnare ed essere re e sacerdoti sulla terra.

	 Oh, mamma, che Parente-Stretto Redentore! Oh, che storia noi avremmo qui!

	126 Notate, la Legge richiedeva un Parente-Stretto Redentore, per redimere un bene perduto. La Grazia ha soddisfatto questo requisito nella Persona di Gesù Cristo. Un “parente-stretto”; doveva nascere dalla razza umana!

	127 Ora, come possiamo noi esserlo, visto che ogni uomo che nasce ha... E chiunque non vede che lì esso fu un atto sessuale, ebbene, egli è totalmente cieco, vedete, poiché ogni uomo che è nato è nato da una donna.

	128 E Dio richiedeva un Parente-Stretto Redentore, ed Egli doveva essere umano. Oh, mamma! Cosa farai tu ora? La Legge richiedeva un Parente-Stretto Redentore!

	129 Ora, Egli non poteva prendere un Angelo. Egli doveva avere un uomo, poiché noi non siamo parenti all'Angelo. Noi siamo parenti l'un l'altro. L'Angelo non è mai caduto. Egli è un essere di tipo differente, ha un corpo che è diverso. Egli non ha mai peccato o altro. Egli è un essere differente.

	 Però la Legge richiedeva un Redentore “Parente-Stretto”!

	130 Ed ogni uomo sulla terra è nato dal “sesso”. Ora, non vedete? Ecco lì da dove esso proviene. Ecco dov'è che il peccato ebbe inizio. Così, vedete dov'è ora esso? Ecco da dove viene dentro la vostra semenza del serpente. Vedete?

	131 Ora, notate: Richiedeva un Parente-Stretto Redentore. E il Redentore, il Parente-Stretto Redentore, doveva nascere dalla razza umana! Ascoltate, quello ci lascia appesi a un ramo! Ma lasciate che io vi suoni la Tromba!

	 la nascita verginale produsse il prodotto! Amen. la nascita verginale produsse il nostro parente-stretto redentore! niente altro che l'onnipotente iddio che divenne emmanuele, uno di noi.

	 Emmanuele, il Parente-Stretto Redentore venne trovato! Vedete come Dio fece una richiesta, e non c'era niente che noi potevamo fare? Ma poi la Grazia saltò dentro, adombrò quella Legge e produsse il Prodotto. Amen! [Il fratello Branham batte una volta le mani—n.d.t.]

	132 Oh, quando tu arriverai su a Casa! Quando io avrò giù di là la mia piccola capanna, di cui canta il fratello Neville; quando una mattina tutti voi sentirete qualcosa giù di là, sentirete cantare: “Stupenda grazia, che dolce questo suono che salvò un relitto come me!”. Voi direte: “Lode a Dio! Il fratello Branham ce l'ha fatta! Eccolo lì, vedete?”. Sì! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	Oh!, fu la grazia che insegnò il timore al mio cuore,

	Fu la grazia che mi liberò dalle paure;

	Come è apparsa preziosa quella grazia,

	Nell'ora in cui io credetti!

	133 Aspettate fino a che arriveremo giù a questo tra qualche momento. Oh, mamma!

	134 Ora, guardate: Il Libro di Ruth dà una bella figura di questo. Come Boaz, e Naomi che aveva perduto la proprietà. Voi la conoscete, poiché mi avete sentito predicare su questo, non è vero? Alzate le vostre mani se mi avete sentito predicare questo. Per cui, voi comprendete, vedete.

	 Boaz dovette divenire un redentore. Ed egli era l'unico che poteva farlo. Egli doveva essere un parente, un parente stretto. E, nel redimere Naomi, egli ebbe Ruth. Quello è una figura di Gesù, poiché Boaz è figura di Cristo. E quando Egli redense Israele, Egli ebbe la Sposa Gentile. Così, vedete, che bellissima figura! Noi questo ce l'abbiamo su nastro; io sono sicuro che esso è qui da qualche parte, se a voi piace averlo.

	135 Ora, notate; ora Egli deve essere “Parente-stretto”. Così, vedete, questo un Angelo non poteva farlo. Un uomo non poteva farlo. Egli doveva essere un uomo, però non doveva nascere da una donna, da un atto sessuale. Così, nella nascita verginale, lo Spirito Santo adombrò Maria. Per cui, Gesù non era un Giudeo. Gesù non era un Gentile. Gesù era Dio! Ciò è esatto. Il Suo Sangue non venne da alcun atto sessuale. Esso era il Santo e creato Sangue di Dio! E noi non siamo salvati tramite sangue Giudeo, e neppure siamo salvati tramite sangue Gentile. Noi siamo salvati tramite il Sangue di Dio! Ciò è secondo la Bibbia. Essa dice così. Noi siamo salvati tramite Quello.

	136 Così, vedete, Gesù era Dio! Egli non era nessuna terza Persona, quarta Persona, seconda Persona. Egli era la Persona! Egli era Dio, vedete? Egli era Dio, Emmanuele. Dio venne giù dalla Sua Gloria, e rivelò Se Stesso!

	 Io amo quella storia di Booth-Clibborn, quel grande e bellissimo inno:

	Giù dalla Gloria

	Che vivente storia!

	Dio, mio Salvatore venne - “Gesù” era il Suo Nome.

	Nacque in una greppia - Fu ai Suoi estraneo,

	Uomo di dolore, lacrime e agonia.

	 

	Oh, che condiscendenza! - Portò a noi redenzione,

	Nella morte nera - Ei non venne meno.

	Dio, grazioso e tenero - Lasciò il Suo splendore,

	S'inchinò in amore, per salvare il mio cuore.

	 

	 O come L'amo! - Come L'adoro!

	 È il mio respiro - Il mio tutto in tutto!

	 Il gran Redentore - Divenne il mio Salvatore,

	 Il gran Creatore - Divenne il mio Salvatore,

	 In Lui abitò - La pienezza di Dio.

	137 Quello è Colui che soddisfò la richiesta! La grazia produsse la persona di Gesù Cristo.

	 Ed ora noi troviamo questo Libro: Dio, allargò la Sua tenda, venne da Dio per divenire un uomo. Egli cambiò il Suo lignaggio, da Onnipotente, ad un essere umano; per prendere su la forma di uomo, così che Egli potesse morire per redimere l'uomo. Aspettate fino a che noi vedremo Lui quando non c'era nessuno che fosse degno. Vedete?

	 Benissimo.

	138 Nella Bibbia, nel Libro di Ruth, se voi lo leggete, voi troverete che una tale persona era chiamata il “goel”, g-o-e-l. Era chiamata il “goel”, ed essa era una persona che poteva soddisfare le richieste. E il goel doveva essere “in grado” di farlo, doveva essere “volenteroso” a farlo, e doveva essere un “parente”, un parente “stretto”, per poterlo fare.

	139 E Dio, il Creatore, lo Spirito, divenne a noi parente quando Egli divenne uomo, così che Egli potesse prendere il nostro peccato su di Lui e pagare il prezzo, e redimerci, portandoci indietro di nuovo a Dio. Eccolo qui. Ecco lì il Redentore.

	140 Cristo ora ci ha redenti. Noi siamo ora redenti. Però Egli non ha ancora reclamato la Sua proprietà! Ora su questo voi forse differite, ma aspettate solo ancora un momento, e noi lo vedremo. Vedete?

	 Egli non l'ha reclamata! Vedete, Egli prese il Libro della Redenzione, ogni cosa che Adamo aveva; ed ogni cosa che egli perse, Cristo la redime. Ed Egli ci ha già redenti, però Egli non ha ancora preso il possesso; Egli non lo può, fino a che non sia arrivato il tempo stabilito. Ed allora verrà la risurrezione, ed allora la terra sarà rinnovata di nuovo. Ed allora Egli prenderà possesso della Sua proprietà che Egli ebbe quando Egli ci redense; però questo lo farà al tempo stabilito. Oh, mamma!

	141 Questo è descritto in questo Libro Sette volte Sigillato, di cui parleremo ora. Benissimo, il Libro della Redenzione è tutto descritto qui dentro.

	 Tutto quello che Cristo farà alla fine, sarà rivelato a noi in questa settimana, nei Sette Sigilli, se Dio ce lo permetterà. Vedete? Benissimo, se Egli lo rivela.

	142 E ciò verrà rivelato man mano che i Sigilli si spezzano e ci vengono rilasciati, ed allora noi possiamo vedere cosa è questo grande piano della redenzione, e “quando” e “come” questo sarà fatto. Esso è tutto nascosto qui in questo Libro del mistero. Esso è sigillato, legato con Sette Sigilli; e dunque l'Agnello è l'Unico che possa spezzarli.

	 Ora, scusatemi, noi ci rendiamo conto che...[Il fratello Branham viene distratto da qualcosa—n.d.t.]

	143  Ora, se voi volete guardare nelle Scritture, voi potete andare su in Geremia, e lì troverete che quando il figlio di suo zio stava per andare in terra di cattività, ed egli aveva delle proprietà, sapete, egli passò attraverso questo tipo di sigillatura.

	 E se noi prendiamo tutto questo, noi abbiamo quello anche nelle Sette Epoche Della Chiesa, lì dentro in quei Sigilli, e via dicendo.

	144 Vedete, nel Vecchio Testamento un sigillo era come un rotolo, come questo. [Il fratello Branham ora usa dei fogli di carta per illustrare il rotolo, il sigillo, e l'apertura di quel rotolo—n.d.t.] E qui c'era un mistero, e questo mistero era nascosto.

	 Benissimo, esso veniva sigillato attorno, e qui veniva messo: “Il diritto del Tal-dei-tali”. Poi il successivo mistero veniva avvolto attorno a ciò che era questa eredità, e attaccato fuori qui da questa parte c'era: “Il diritto del Tal-dei-tali”. E andava avanti su così fino a che esso diveniva un rotolo, poiché allora la gente non aveva libri come questo. Ciò era in un “rotolo”. Quanti sanno questo? Esso era chiamato “rotolo”.

	 Ebbene, in un rotolo sigillato, tu potevi spezzarne e liberarne uno qui, cioè il mistero di questo, tirarlo e scioglierlo, ed allora tu potevi vedere cosa era quel diritto. E poi spezzavi e scioglievi l'altro, e tu potevi vedere cosa era quel diritto.

	145 E l'intera cosa qui sono Sette Sigilli, i quali hanno i misteri di Dio sin dalla fondazione del mondo; tutto è sigillato lì dentro. E ciò sarà rivelato tramite Sette diversi Sigilli. E, se piace a Dio, Egli ci permetterà di tirare questi Sigilli e guardare giù attraverso il Libro, così che possiamo vedere di che cosa si tratta. Vedete? Oh, io spero che avremo un bel tempo!

	 Lì il mistero della redenzione è sigillato fino a... Questo Libro non poteva essere slegato fino al Messaggio dell'ultimo angelo.

	146 Il Rotolo è lì. Noi sapevamo che Esso era lì. Noi sapevamo che Esso era la redenzione. Noi credevamo che Esso era la redenzione. Geremia disse, quando voi leggerete questo lì; egli disse: Questo rotolo deve essere tenuto in un vaso di terra. Vedete? Oh, che bella cosa è lì su cui potremmo parlare per un po'!

	 Questo Rotolo era tenuto in un vaso di “terra”; un Vaso che un tempo divenne “carne”, (Gloria!) morì, risuscitò di nuovo, e venne tenuto nel Vaso di terra fino al tempo dell'acquisto. Oh, mamma, com'è meraviglioso!

	 Benissimo.

	147 Ora, questi Messaggi sono tutti trattenuti fino al tempo di questo vaso di terra; fino al tempo stabilito da Dio, al tempo dell'ultimo Messaggero sulla terra. E tutte queste persone hanno giudicato e detto: “Io so che Esso è lì. Io credo che Esso è lì”. Ed essi combatterono per Esso, e Lo portarono avanti, e hanno prodotto quelle cose. Essi Lo credettero per “fede”. Però ora Esso sta per essere portato a noi in “rivelazione”, e dalla mano di Dio, tramite conferma! Dio disse così. Egli lo ha promesso.

	148 Ora, vediamo ora. Dove eravamo arrivati? Andiamo al verso 2 ora. Abbiamo speso molto tempo per il verso 1, ma prendiamo il verso 2.

	 Ora, noi probabilmente non staremo tanto a lungo nel prossimo:

	 Ed io vidi un angelo possente che proclamava a gran voce: “Chi è degno di aprire il libro e di sciogliere i sigilli?”.

	149 Ora, ricordatevi; leggiamo di nuovo il 1º verso, così che possiamo collegarlo assieme.

	 ...io vidi nella mano destra di colui che sedeva sul trono...

	150 Dio! Chi è quello? l'assoluto proprietario originale del Libro della Vita. È Lui, Dio, che Lo tiene. Quando Adamo Lo perse, Esso tornò indietro al Suo Proprietario originale. Esso appartiene a Lui!

	 E Giovanni, nella visione, guardò su e vide nella mano destra di Colui che sedeva sul trono un Libro scritto di dentro e di fuori, sigillato con Sette Sigilli.

	151 Vedete: “Di dentro”. Ora, quando noi arriveremo allo spezzare di questi Sigilli, voi vedrete che tutto Ciò va dritto indietro nella Scrittura. Poiché in ciascuno di quei Sigilli, c'è l'intera cosa insieme; l'intero mistero risiede proprio qui in questi Sigilli. Vedete?

	 ogni mistero della bibbia risiede in questi sigilli! [Il fratello Branham batte cinque volte la mano sul pulpito—n.d.t.] E fino a quel tempo i Sigilli non possono essere spezzati! Io questo ve lo proverò qui, tra solo un momento.

	152 Notate, ricordatevi ora: il Libro è “sigillato”. Qui ce n'é uno, ecco qui questo Sigillo. Poi ce n'é avvolto un altro, un Sigillo. Ne viene avvolto un altro, un Sigillo. Esso è il Libro della Redenzione! E l'intera cosa, assieme, forma il Libro. Ed Esso è sigillato con Sette Sigilli. E, dunque, il Sigillo è nella parte esteriore, poiché Esso è arrotolato. Il mistero del Sigillo è all'interno. E all'esterno Esso dice soltanto: “Il cavaliere sul cavallo bianco”, o “Il cavaliere sul cavallo nero”, o cos'altro ancora.

	 Ma il mistero dell'intero Libro è in quei Sigilli! Dalla Genesi all'Apocalisse, il completo piano della Redenzione, viene rivelato in questi Sette Sigilli. Oh, questo è un tempo importante! Dio, aiutaci ad afferrarlo! Vedete?

	153 Ora, un Angelo possente. Ora, il verso 2:

	 ...l'angelo possente che a gran voce proclamava: “Chi è degno...” Degno di cosa? “...Chi è degno di prendere quel libro?”.

	154 Ora, vediamo: Dov'è ora il Libro? Esso è presso il Suo Proprietario originale, poiché Esso era stato perduto da un “figlio”, il primo figlio di Dio della razza umana.

	 E quando egli perse i suoi diritti, per aver dato ascolto a Satana, egli cedette... Cosa fece egli? Egli accettò la sapienza di Satana al posto della Parola di Dio!

	 Ora, possiamo fermarci qui un momento? Figli di Dio che a riguardo prendono l'idea di un seminario al posto della Parola di Dio! Vedete, la stessa cosa che fece Adamo: perse i suoi diritti. E quando lo fece, essi andarono dritti indietro. Non vedete dove sono state quelle epoche? Vedete? Esse andarono dritte indietro al Proprietario originale.

	155 E Giovanni, nello Spirito, stava su qui in Cielo; ora, egli era stato semplicemente innalzato su dalle Epoche della Chiesa, vedete, e vide le Epoche della Chiesa. E poi, nel 4º capitolo, egli venne preso su; Egli disse:

	 Vieni su più in alto, Io ti mostrerò le cose che devono avvenire.

	156 Ed egli vide Uno seduto sul Trono, con questo Libro in mano, nella Sua mano destra. Pensate a questo!

	 Ora, dunque, in questo Libro c'era l'Atto di Proprietà per la redenzione, ed Esso era sigillato con Sette Sigilli.

	157 E poi un Angelo si fece avanti, un Angelo possente, proclamando a gran voce: “Chi è degno di aprire il Libro; di prendere il Libro? Chi è capace di aprire i Sigilli? Chi è capace di aprire questo Libro?”. Vedete, l'Angelo chiese questo. Giovanni lo vide. Ed Egli disse: “Ora, chi è degno? Che venga...”. Oh, mamma! Forse io sto semplicemente sentendo questo in questo modo. “Ma lasciate che egli si faccia avanti!”, disse l'Angelo. “lasciate che lo faccia! Ecco lì il Libro della Redenzione! Ecco qui il piano della Redenzione! Ecco qui l'unica Via tramite la quale tu possa essere redento! Poiché lì c'è l'Atto di Proprietà per la redenzione dell'intero cielo e terra! lasciate che egli si faccia avanti, se lo vuole!”. Oh, mamma! “Che parli ora, o se ne stia zitto per sempre. Che qualcuno si faccia avanti, e reclami questo Libro! Chi è degno di farlo?”.

	158 E Giovanni disse che nessun uomo in cielo fu trovato degno; nessun uomo in terra fu trovato degno; nessun uomo sotto la terra, cioè di quelli che erano vissuti ed erano morti, fu trovato degno. Nessun uomo fu trovato degno.

	159 La chiamata dell'Angelo era una chiamata affinché apparisse il Parente-Stretto Redentore. Dio disse. “Io ho una Legge; il sostituto può essere solo un parente-stretto redentore. dov'è questo parente-stretto redentore? Chi è capace di prenderLo?”.

	160 Ed egli cominciò da Adamo, e giù lungo attraverso tutti gli apostoli, e i profeti, ed ogni altra cosa, e non fu trovato nessuno. Ora, cosa riguardo a questo? nessuno in cielo, nessuno sulla terra, nessuno tra quelli che erano vissuti! Eppure, elia si trovava là; mosé si trovava là; tutti gli apostoli si trovavano là; tutti quelli che erano morti, si trovavano là; tutti i santi uomini, Giobbe, i saggi; ognuno di loro stava là, e nessuno di loro era degno, nemmeno di guardare al Libro! Lasciarono che lo prendesse solo Lui, e spezzasse i Sigilli!

	161 Ora, dov'è il papa e tutti questi altri che si fanno avanti? Dov'è il tuo vescovo? Dov'è il nostro merito? Noi siamo nulla! Proprio così.

	162 Allora egli chiese che il parente-stretto redentore si facesse avanti, se lo poteva. Ma Giovanni disse che: Nessun uomo era degno.

	163 Ora, non che lì non ci fossero persone degne, come un Angelo; per esempio, diciamo come Gabriele, o Michele. Ma, ricordatevi: egli doveva essere un parente-stretto.

	 Ricordatevi, Giovanni dice qui: E nessun “u-o-m-o”; non un Angelo, non un Serafino. Essi non hanno peccato, poiché essi sono in una differente categoria. Essi non sono mai caduti.

	164 Però questo doveva essere un parente-stretto redentore. nessun uomo, poiché nessuno di essi era redento! Nessun uomo era degno di guardare ad Esso. Oh, no! Mamma, mamma! Così ci voleva un parente-stretto umano! Ed egli chiese per esso, ma egli non fu trovato da nessuna parte. Non c'era nessuno. Nessun vescovo, nessun arcivescovo, nessun prete, nessuna gerarchia, nessuno. Essi non avevano abbastanza santità per poter guardare il Libro. Sheuh! Mamma, mamma! Quello è piuttosto forte, però ciò è quello che dice la Bibbia. Io sto semplicemente citando quello che disse Giovanni.

	 La Bibbia dice che Giovanni “pianse”.

	165 Ciò non è come alcune persone hanno insegnato questo. Una volta io stavo ascoltando un uomo che insegnava su questo, e diceva: “Giovanni pianse perché egli trovò che lui stesso non era degno”. Oh! Ogni uomo sotto lo Spirito Santo saprebbe che non è così, vedete; uno che è sotto l'ispirazione di Dio saprebbe che non è in quel modo.

	166 Ma, Giovanni “pianse”. Qui c'è il motivo per cui io penso che egli pianse. Egli pianse perché se nessuno era degno di aprire questo Libro della Redenzione, allora l'intera creazione era persa!

	167 Quella è la Legge di Dio, ed Egli non può violare la Sua Legge; Egli non può violare la Sua Legge. Vedete, Dio richiedeva un parente-stretto redentore che fosse degno, che fosse capace di farlo, che avesse la sostanza per farlo.

	168 E l'Angelo disse: Che si faccia ora avanti quel parente-stretto redentore!

	169 E Giovanni guardò; ed egli guardò sopra tutta la terra, guardò sotto la terra, e non c'era nessuno! la creazione, ed ogni cosa era perduta! Certo che Giovanni pianse! Ogni cosa era perduta.

	170 Il suo piangere non durò che solo un minuto, poiché lì si levò uno degli anziani che disse: Non piangere, Giovanni! Oh, mamma! Il suo pianto non durò che appena un minuto.

	171 Giovanni pensò: “Oh, mamma! Dov'è quest'uomo? Lì ci sono i profeti, però essi sono nati come lo fui io. Lì ci sono i saggi. Lì ci sono i... Oh, qui non c'è nessuno!”.

	172 “Io voglio un uomo, che sia capace di farlo. Io voglio un uomo che sia un redentore!”.

	173 Ed esso non fu trovato. Così Giovanni scoppiò a piangere: “Oh, ogni cosa è persa!”. Ed egli pianse amaramente. Egli era addolorato, poiché ogni cosa, l'intera creazione ed ogni cosa era perduta, se essi non avessero potuto trovare qualcuno! Gloria a Dio!

	 Se essi non avessero potuto trovare qualcuno che poteva soddisfare le richieste, allora ogni essere umano e l'intero mondo della creazione si sarebbe perduto!

	 Oh!, ogni cosa era perduta: i diritti di redenzione, i diritti di Vita Eterna, della Luce; tutti questi diritti erano stati perduti, e non c'era nessuno che potesse pagarne il prezzo! E così Giovanni cominciò a piangere, poiché nessuno era degno, e nessuno poteva nemmeno “guardare” al Libro. Oh, ci voleva un essere “umano”!

	 Giovanni pianse perché nessuno poteva farlo, ed ogni cosa era persa.

	174 Ed allora venne una voce da uno degli anziani che stava in mezzo alle quattro Bestie e a tutto quel grande esercito del Cielo, che disse: non piangere, giovanni!

	175 Oh, mamma! La grazia di Dio! [Il fratello Branham batte due volte le mani—n.d.t.]

	176 non essere col cuore spezzato, giovanni! non piangere! poiché il leone della tribù di giuda, la radice e progenie di davide, egli ha prevalso!

	177 Prevalere significa “lottare e vincere”. Oh, mamma! Nel Giardino del Getsemani, quando il Sangue gli gocciolava dal viso, Egli stava vincendo. Vedete?

	178 Il Leone, e la Radice di Davide, ha prevalso, ha vinto.

	179 Come Giacobbe, che era un “soppiantatore”, e che quando egli venne a contatto con l'Angelo, egli resistette. E l'Angelo cercava di tirarlo via, ma egli disse: Io proprio non Ti lascerò andare! Egli continuò a lottare, fino a che non ricevette quello che voleva. E il suo nome venne cambiato da soppiantatore, che significa “ingannatore”, a cosa? A “principe di Dio”, cioè Israele. Egli prevalse.

	180 E questo Leone, della tribù di Giuda, prevalse. Egli disse:

	 Non piangere, Giovanni, poiché il Leone della tribù di Giuda, la Radice di Davide, ha prevalso! Egli ha già vinto! egli lo ha fatto! è già fatto, giovanni!

	 Oh, mamma! egli ha prodotto un solvente, il Quale manda il peccato dritto indietro a colui che, con le mani unte della sua sapienza, ha lordato l'essere umano. Sì.

	181 Però quando Giovanni si voltò per guardare, egli vide un Agnello. Che differenza da un Leone!

	 Egli disse: Il leone ha prevalso. Vedete, io potrei usare di nuovo quel: Dio che si nasconde in semplicità.

	 Egli disse: Lì c'è un leone! Esso è il re delle bestie. Il Leone ha prevalso! La cosa più forte che ci sia è un leone.

	182 Io sono stato nelle giungle dell'Africa, ed ho sentito le giraffe gridare; e il grande e potente elefante, con la sua proboscide in aria, “Uiih, uiih, uiih!”. Ho sentito le belve del deserto gridare quelle loro grida feroci e sanguinarie; e i coleotteri... E Billy Paul ed io stavamo in un piccolo posto coperto di travi, e sentivamo, molto lontano nella distanza, il ruggito di un leone; ed ogni cosa nel deserto si azzittì. Perfino i coleotteri smisero di urlare! Il re aveva parlato.

	183 Oh, mamma! Lasciate che vi dica: quello è il momento quando le denominazioni e i dubbi cadranno a terra! ogni cosa si acquieta, quando il Re parla. E Questa è il Re. Essa è la Sua Parola.

	184 “Oh!”, disse lui, “Giovanni, non preoccuparti, non piangere. Non essere turbato, Giovanni. Io ti ho qui nella visione, e ti sto mostrando qualcosa. Ed io so che tu sei tutto sconvolto, poiché, sai, non c'è niente che possa essere redento, tutto si è perso, e non c'è nessuno che possa soddisfare la richiesta. Però il leone, della tribù di Giuda,...”.

	185 Sapete, Giuda era... Noi ce l'avevamo qui nella lavagna; ma, sapete, l'emblema della tribù di Giuda era un leone.

	186 Vi ricordate del leone, del bue, della testa d'uomo, e via dicendo, che guardavano a quei Serafini, a quella Parola? Ebbene, tutti: Marco, Matteo, Luca e Giovanni, stavano tutti attorno al Libro degli Atti.

	187 Ed io ho sentito dire a un uomo, a un grande ministro: “Il Libro degli Atti è solo un'opera di puntellamento”.

	188 Esso fu la prima Vite che la Santa Chiesa mise fuori! Uh-huh! Sissignore. E se mai Lei ne metterà fuori un altro, pure Esso sarà di quel tipo. Sissignore! Se voi avete dei tralci innestati, essi stanno producendo limoni, quando invece avrebbero dovuto produrre arance. Vedete? Ma quando quella Vite mette fuori di nuovo il Suo tralcio, Esso sarà proprio esattamente come l'originale.

	189 E Matteo, Marco, Luca e Giovanni; quei Vangeli stanno là a fare la guardia: La saggezza dell'uomo; la potenza del leone; il lavoro del bue; e la rapidità del leopardo, anzi, dell'aquila. Sì, i Vangeli stanno là. Vi ricordate quando li trattammo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ciò è nelle Sette Epoche Della Chiesa.

	 Ora, egli disse: Il Leone della tribù di Giuda.

	190 Perché deve venire da Giuda?

	 O Giuda, da te uscirà un legislatore. I tuoi fratelli si inchineranno, fino a che venga Sciloh. Ed Egli verrà da Giuda.

	191 E il Leone, il simbolo della tribù di Giuda, ha prevalso. Egli ha vinto.

	192 E quando egli si voltò per vedere dove era quel Leone, egli vide un Agnello! Strano, guardò per un Leone e vide un Agnello. L'anziano Lo chiamò un “Leone”. Però quando Giovanni guardò, egli vide un “Agnello”! Un Agnello come se fosse stato ucciso fin dalla fondazione del mondo. Un Agnello, che era stato ucciso! Che cosa era? Chi era quell'Agnello? Esso era sanguinante, ferito! Un Agnello che era stato ucciso, ma che era di nuovo vivente! Ed Egli era sanguinante!

	 Oh, mamma! Come fate voi gente a guardare Ciò, e rimanere peccatori?

	193 Un Agnello saltò su. L'anziano disse: Un “Leone” ha vinto, il Leone della tribù di Giuda. E Giovanni guardò per vedere il Leone, ed ecco lì invece che veniva un “Agnello”, barcollando, sanguinante, ferito! Egli aveva prevalso. Tu potevi vedere che Egli era stato in battaglia. Egli era stato ucciso, però Egli era di nuovo vivente.

	194 Sapete, Giovanni non aveva notato questo Agnello qui prima. Esso non era stato menzionato prima. Esso non era stato menzionato da nessuna parte. Mentre guardava, Giovanni non Lo vide da nessuna parte del Cielo. Ma qui Esso venne avanti!

	195 Notate, quando Esso si fece avanti, da dove veniva Esso? Esso veniva dal Trono del Padre, da dove Egli stava seduto sin da quando Egli era stato ucciso ed era risuscitato di nuovo.

	 Egli risuscitò e si sedette alla destra di Dio, vivendo per fare intercessioni. Amen.

	 Ed è lì oggi, risuscitato, come un Intercessore, col Suo Proprio Sangue, per fare intercessione sull'ignoranza del popolo.

	 Ora, quello è Colui da cui io sto dipendendo. Egli è ancora coperto di Solvente! Il Solvente per il perdono del peccato.

	196 Giovanni guardò a quell'Agnello; e l'Agnello sembrava come se fosse stato ucciso. E poi egli notò che Egli era ferito, e tagliato, e ammaccato, e sanguinante. Un Agnello sanguinante! Fu quello che prese il nostro posto. Non è strano che un semplice “agnello” doveva prendere il nostro posto?

	 Ed egli vide l'Agnello. Ed Egli venne fuori.

	197 Giovanni non Lo aveva visto perché Egli si trovava molto indietro, dentro le Eternità, per fare intercessione e mostrare a coloro che erano venuti a Dio, sotto l'offerta del sangue di tori, di capri, che Egli era l'offerta sostitutiva anche per loro. Poiché, coloro che credevano a questo, indicavano a Lui. E il Sangue non era ancora stato versato, però Egli era lì per “discolparli”. Egli era lì per discolpare te e me!

	198 E, O Dio, io spero che Egli sia lì questa sera! L'Agnello è stato ucciso per ogni peccatore. Come può Geova vedere altro se non che quell'Agnello sanguinante che sta là?

	199 Ed ora l'Agnello viene fuori nella visione, come se Esso fosse stato ucciso.

	 Notate: Venne dal Trono del Padre. Oh, pensate! Da dove veniva Egli in questa visione? Egli veniva dalla Gloria, ove Egli sta seduto alla destra di Dio. Egli si fece avanti verso Giovanni venendo fuori dalla Gloria!

	200 Oh, non sarebbe essa una cosa gloriosa, se questa sera i nostri pensieri peccaminosi potessero essere messi da parte abbastanza a lungo da accettare Lui, ed Egli questa sera avanzasse dalla Gloria per far conoscere Se Stesso a ciascuno di voi?

	 L'Agnello, che avanza dalla Gloria, per fare intercessioni.

	201 Benissimo. Ora, per fare le rivendicazioni della Sua redenzione. Ricordatevi: Egli è stato qua dietro, nella Sua opera di mediazione. Però, ricordatevi, questi Sigilli sono pronti per essere aperti! E l'Agnello venne dal Santuario di Dio, facendosi avanti.

	202 Aspettate fino a che noi arriveremo su di là a quell'ora, quando prenderemo quella “mezz'ora” che è di silenzio, quando il Santuario fuma, e non c'è più intercessione, il Sacrificio è cessato, ed Esso è divenuto il Seggio del Giudizio! Su di Esso non c'è più Sangue, poiché l'agnello coperto di sangue se n'è andato via! Non aspettare fino a quel tempo!

	 Vi ricordate com'era nel Vecchio Testamento? Fintanto che il sangue non era sul propiziatorio, esso era “giudizio”; ma fintanto che il sangue era lì sopra, c'era misericordia. Però quando l'Agnello se ne andò via, esso ebbe fine!

	203 Cosa è stato Egli? Egli è stato un “Intercessore”. Nessuna altra persona può farlo! Ditemi dunque dov'è che Maria possa fare intercessione? Cosa potrebbe offrire Maria? Cosa potrebbe offrire un San Francesco d'Assisi, o una Santa Cecilia, o chiunque altro essere umano? Giovanni non vide mai un migliaio di santi che venivano fuori dal luogo di mediazione! Egli vide un “Agnello”, un Agnello che era stato ucciso, sanguinante!

	 A me non importa quanti santi siano stati uccisi; tutti loro meritavano questo, ognuno di loro. Come disse quel ladrone alla croce:

	 Noi abbiamo peccato e siamo degni di questo. Ma quest'Uomo non ha fatto niente!

	 Egli era l'unico Uomo che era degno.

	204 Ecco qui che Egli viene dal banco d'intercessione. per che cosa sta egli ora venendo? OsservateLo! Oh-oh-oh, mamma! [Il fratello Branham batte le mani tre volte—n.d.t.]

	205 Giovanni stava piangendo! “Che cos'è tutto questo? Cosa sta per accadere?”.

	206 Ma: non piangere, giovanni!, disse l'anziano: ecco qui che viene il leone! Egli è Colui che ha prevalso.

	 E quando egli guardò, ecco venire un Agnello, sanguinante, che era stato ucciso.

	207 Ogni cosa che viene uccisa è insanguinata; sapete, esso viene ucciso, la sua gola è stata tagliata, ed esso è tutto coperto di sangue.

	208 Ed ecco qui venire un Agnello, che era stato ucciso. ed egli si fece avanti (oh, mamma!), per che cosa? Per fare le Sue rivendicazioni sulla Sua redenzione. Amen! Oh! Non ti sentiresti di andare semplicemente in un angolo, sederti giù e piangere un pochino?

	 Ecco qui venire un Agnello, ancora sanguinante. Giovanni vide che lì non c'era nessuno; tutte le celebrità stavano attorno, però non c'era nessuno di loro che potesse farlo. Così ecco ora che viene l'Agnello; i Suoi giorni di intercessione, cioè i giorni di mediazione, sono finiti. Questo avviene quando questo Angelo starà là. Aspettate fino a che noi entreremo nei Sigilli.

	209 E il tempo non sarà più. Ciò è esatto. In quella “mezz'ora” di silenzio. Osservate cosa avrà luogo in quella mezz'ora di silenzio, quando la prossima Domenica sera arriveremo a quel Settimo Sigillo, se piace al Signore.

	210 Egli si fa avanti; per che cosa? Per prendere ora i Suoi diritti. Oh, mamma! Viene avanti per prendere i Suoi diritti!

	 Ora, Egli ha fatto l'opera di Parente-Stretto; Egli venne giù, divenne Uomo, morì. Egli ha fatto l'opera del Parente-Stretto per la redenzione, però non aveva ancora chiamato per i Suoi diritti. Ora Egli viene sulla scena per reclamare i Suoi diritti! Osservate cosa avrà luogo. Oh, mamma! I diritti sulle cose per le quali Egli fu ucciso, poiché Egli divenne Parente-Stretto all'uomo per morire al posto suo, per redimerlo. Però l'anziano aveva ragione quando disse che Egli era un “Leone”, vedete? L'anziano chiamò Lui un “Leone”. Poiché Egli era stato un Agnello, un Intercessore, un Agnello sanguinante. Però ora Egli sta venendo avanti come un leone! I Suoi giorni di intercessione sono finiti!

	211 Che colui che è immondo continui ad essere immondo. Che colui che è giusto continui ad essere giusto. Che colui che è santo continui ad essere santo.

	 La Cosa è chiusa! Oh, fratello! Cosa allora? cosa allora?

	212 e, ricordatevi: ciò avviene alla settima epoca della chiesa, quando i misteri di Dio saranno aperti.

	 Ora, osservate molto attentamente, poiché questo è qualcosa che voi dovete afferrare!

	 Ora, Egli ha continuato a fare la Sua opera di mediazione, facendo intercessioni per il credente. Per duemila anni Egli è stato là dietro come un Agnello. Ora Egli si sta facendo avanti dall'Eternità, per prendere il Libro dell'Atto di Proprietà, per spezzare i Sigilli e rivelare i misteri. Quando avverrà questo? Al tempo della fine.

	213 Lo afferrate questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo. Dunque, andiamo avanti.

	214 Ora, spezza i Sigilli e rilascia tutti i loro misteri al settimo angelo, il cui Messaggio deve rivelare tutti i misteri di Dio. I misteri di Dio risiedono in questi Sette Sigilli. Vedete? Quello è ciò che Egli dice qui. Tutti i misteri risiedono in questi Sette Sigilli.

	215 Ed ora l'Agnello si fa avanti e, dall'essere Mediatore tra Dio e l'uomo, Egli diviene un leone. E quando Egli diviene un Leone, Egli prende il Libro, cioè, i suoi diritti. Esso, il mistero, lo ha tenuto Dio; però ora viene l'agnello!

	216 Nessuno può prendere il Libro; Esso è ancora nelle mani di Dio. Nessun papa, prete, o chiunque possa essere; essi non possono prendere il Libro. I Sette Sigilli non sono stati rivelati! Vedete?

	217 Ma quando il Mediatore, quando la Sua opera come Intercessore sarà finita, Egli viene avanti. E l'anziano disse a Giovanni: “Egli è un leone, ed Egli si fa avanti. OsservaLo!”. Oh, mamma!

	 Vedete, Egli viene avanti per prendere il Libro e, osservate, per rivelare i misteri di Dio, sui quali altri hanno congetturato durante tutte queste epoche denominazionali.

	218 Guardate dunque il settimo angelo! Se questo Libro, questi misteri, sono la Parola di Dio, allora il settimo angelo deve essere un profeta, a cui possa venire la Parola di Dio. Nessun prete, papa, o chiunque altro, può riceverLa; poiché la Parola non viene a questi tali. La Parola di Dio viene solo ad un profeta, sempre! Costui è promesso in Malachia 4. E quando egli viene avanti, egli prenderà i misteri di Dio, quelle cose in cui la Chiesa è stata in dubbio in tutte queste denominazioni, e restaurerà la Fede dei figli riportandola a quella dei padri. Ed allora sul mondo si abbatterà il giudizio, e la terra verrà bruciata. E poi, nel Millennio, il giusto camminerà sulle ceneri del malvagio.

	219 Comprendete voi ora? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo.

	220 Altri, nell'epoca denominazionale, hanno congetturato su questo. Però, vedete, quest'uomo deve essere il settimo angelo di Apocalisse 10:1-4. Al settimo angelo vengono dati i misteri di Dio, ed egli finisce tutti i misteri che sono stati lasciati da parte giù lungo le epoche denominazionali.

	221 Ora voi potete vedere perché io non batto sui miei fratelli che sono nella denominazione. Esso è il “sistema” della denominazione!

	 Essi non li potevano conoscere, e non c'era bisogno che essi cercassero di conoscerli, poiché essi non potevano essere rivelati. Ciò è secondo la Parola. Essi “presumevano” riguardo a questo, e credevano che ciò era lì, e per fede camminarono a fianco a questo; però ora ciò è chiaramente provato! Amen! Oh, mamma, che Scrittura!

	222 Ora, osservate: Dunque esso è Lui, l'Agnello, che prende la Sua posizione Regale, quando i Suoi santi vengono per incoronarLo Signore dei signori, e Re dei re. Vedete?

	223 Vedete: Il tempo è terminato. Apocalisse 10:6 dice: Il tempo non è più.

	224 Notate, ci sono “sette corna” su questo Agnello. Lo avete notato questo? Aveva sette corna. Noi questo lo abbiamo già trattato. Le corna per l'animale significano “potenza”. E, notate: Egli non era un animale, poiché Egli prese il Libro dalla mano destra di Colui che sedeva sul Trono. Vedete?

	225 Notate, oh, mamma! Io credo di aver scritto quello giù qui da qualche parte; oh!, per spezzare i Sigilli, per slegare l'Atto di Proprietà e il Messaggio all'ultimo angelo. Ed Egli prende il Suo posto Regale. Quello è ciò che ora Egli viene avanti per fare.

	 Ora, osservate le “sette corna”, quando Egli viene fuori.

	226 Ora, quando egli vide questo Agnello, mentre Giovanni Lo guardava, Esso sembrava come se fosse stato ucciso, poiché era sanguinante. Ed Egli era venuto dall'Eternità, ed Egli cessò di essere un Mediatore.

	227 Dunque, pregate Maria quanto volete!

	 Non c'era nessun uomo in cielo, e sulla terra, nessuna persona, nessun altro essere da nessuna parte, che potesse prenderLo.

	 A riguardo Giovanni perfino pianse! Oh, amico Cattolico, non riesci a vedere questo? Non pregare a qualche persona morta!

	228 L'“Agnello” è l'unico Mediatore. Vedi? Egli fu Colui che si fece avanti. E, cosa fece Egli ora? Egli è stato qua dietro intercedendo, tanto che il Suo Sangue ha espiato per ogni persona. E l'Agnello, ora, conosce cosa c'è scritto nel Libro. Perciò, Egli conosceva sin dalla fondazione del mondo che i loro nomi erano Lì dentro, così Egli stette qua dietro e ha fatto in questo modo l'opera di Mediatore; l'opera di mediazione fino a che ognuno che era stato messo nel Libro non fosse stato redento, e ciò fosse finito. Ed ora Egli viene fuori. Vedete, Egli ha fatto la Sua opera di Parente-stretto. Sapevate qual'era l'opera del parente-stretto? Di testimoniare davanti agli anziani. Vi ricordate di Boaz che si tolse la scarpa e via dicendo? Egli ora tutto questo lo ha fatto.

	229 Egli viene ora per prendere la Sua Sposa! Amen. egli sta venendo ora quale re! Egli sta guardando per la Sua Regina. Amen! Amen. In questo Libro c'è tutto il segreto di questo, avvolto tutt'attorno da Sette Sigilli. Oh, fratello! Sette Sigilli, aspettando che Egli venga.

	230 Notate; andiamo in questi simboli. Beh, sono solo le nove, e noi abbiamo bisogno ancora di tre ore o più! [Il fratello Branham dice questo scherzosamente, e la congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Beh, Satana continua a dirmi che le persone si stanno stancando, ed io suppongo che essi lo siano. Ma, prendiamo questo, comunque.

	231 Le “sette corna” erano le Sette Chiese, vedete; le Sette Epoche della Chiesa, poiché quelli furono la protezione dell'Agnello. Con che cosa Egli protesse i Suoi diritti sulla terra? Fu tramite un Gruppo di persone mandate da Dio che li protesse; vedete, il corno, sull'Agnello.

	232 I “sette occhi” sono i sette messaggeri delle sette epoche della chiesa. Sette occhi, sette “veggenti”.

	233 Vorreste scrivere giù alcune Scritture? Andiamo su in questo. Cosa dite voi, avete ancora abbastanza tempo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo, andiamo a Zaccaria, al Libro di Zaccaria, solo per un momento, e noi leggeremo un po' di questo.

	234 Io non voglio trattenervi troppo a lungo su queste cose, ma, eppure, io non voglio che questo voi lo manchiate. Cosa c'è di più importante di Questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Sì, cosa è più... [Qualcuno nella congregazione dice: “Fratello Branham, non badare al tempo”.—n.d.t.] Niente per una persona è più importante della Vita Eterna. E noi dobbiamo avere Questa ora, ed essere sicuri che La afferriamo. Benissimo. [Qualcuno nella congregazione parla, ma non si capisce quello che dice—n.d.t.] Benissimo, signore.

	235 Ed ora noi vogliamo leggere Zaccaria, il 3º capitolo. Io penso che ciò sia esatto; Zaccaria 3. Noi prendiamo semplicemente questi simboli qui, se io riesco a trovare le mie Scritture che ho scritto giù. Questo pomeriggio io ero che gridavo dappertutto, quando afferrai questo. Così io proprio non so se l'ho scritto o no. Io spero che l'abbia scritto. Zaccaria 3; vediamo se esso è corretto. Io ho scritto qui 89, però esso dovrebbe essere da 8 a 9. Benissimo. [La congregazione ride—n.d.t.]. Benissimo, lo so che non può essere 89! Zaccaria 3:8 e 9:

	 Ascolta ora, O Giosuè, sommo sacerdote, tu e i tuoi compagni che siedono con te, perché essi sono uomini di presagio. Poiché, ecco, io faccio venire avanti il mio servo, il Germoglio (Cristo).

	 Poiché, ecco, la pietra che io metterò davanti a Giosuè: sopra una pietra ci saranno sette occhi (sette occhi); ecco, io vi inciderò sopra una iscrizione, dice il Signore degli eserciti: “Io rimuoverò l'iniquità del paese in un sol giorno”.

	236 Ora, andiamo su in Zaccaria 4:10, 4:10. Ascoltate:

	 Chi ha potuto disprezzare il giorno delle piccole cose? (Dio in semplicità, vedete?) Poiché quei sette si rallegrano a vedere il piombo nelle mani di Zorobabel. Questi sette sono gli occhi del Signore, i quali corrono avanti e indietro per tutta la terra.

	237 I “sette occhi”. Occhio significa “vedere”. Vedere significa “profeti, veggenti”. Questo Agnello aveva sette corna, e su ciascun corno aveva un occhio: sette occhi. Che cos'è? Cristo e la Sua Sposa, Sette Epoche della Chiesa. Fuori da lì ci furono sette profeti che andarono avanti; sette veggenti, “occhi”. per cui l'ultimo deve essere un “veggente”! Benissimo.

	238 Notate, Egli non è un animale.

	 Egli prese il Libro dalla mano destra di Colui che sedeva sopra il Trono.

	 Chi era quello? Il Proprietario, il Proprietario originale, il Quale aveva il Libro della Redenzione nella Sua mano destra. E nessun Angelo, nessun Essere Angelico, e niente altro, poteva prenderne il posto. E questo agnello sanguinante, venne fuori e prese il Libro dalla Sua mano. Sheuh! Che cosa fu ciò? Fratello, questa è la più sublime cosa che ci sia nella Scrittura! Amen. Era un atto che nessun Angelo, e nessun altro poteva fare; e l'agnello venne e Lo prese dalla mano destra di Colui che sedeva sopra il Trono.

	239 Che cosa fu ciò? Ora Esso appartiene all'Agnello! Amen. questo lo richiedeva la legge di dio. Egli è Colui che Lo detiene.

	 la legge di dio richiedeva un parente-stretto redentore. e l'agnello viene fuori tenendolo in mano, dicendo: “Io sono il loro Parente-Stretto. Io sono il loro Redentore. Ed Io ho fatto intercessione per loro, ed ora Io sono venuto a reclamare i loro diritti per loro”. Amen! Ecco lì l'Unico. [La congregazione giubila e loda il Signore—n.d.t.]

	 “Io sono venuto a reclamare i loro diritti. In Quello essi hanno diritto ad ogni cosa che cadde e si perse; ed Io ne ho pagato il prezzo”.

	240 Oh, fratello! Sheuh! Non vi fa questo sentire religiosi dentro? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 Non tramite buone opere che noi abbiamo fatto, ma tramite la Sua misericordia.

	241 Oh, aspettate un momento fino a che quegli anziani ed ogni altra cosa, cominciano a togliersi via le corone, e i dignitari cominciano a mettersi per terra, vedete.

	 Nessuno, nessuno poteva fare ciò!

	242 Ed Egli andò dritto su alla mano destra di Dio, prese il Libro dalla Sua mano e reclamò i Suoi diritti:

	 “Io sono morto per loro. Io sono il loro Parente-Stretto Redentore. Io sono il Mediatore. Il Mio Sangue è stato versato. Io sono divenuto Uomo. Ed Io ho fatto questo onde riavere di nuovo indietro quella Chiesa, Colei che Io previdi prima della fondazione del mondo. Io l'ho preposta. Io l'ho parlata, ed Essa sarebbe stata lì. E non c'era nessuno che fosse capace di riprenderLa, ma Io andai giù e l'ho fatto da Me Stesso. io sono il loro Parente. io divenni un loro simile”. ed egli prende il libro! Amen.

	243 Oh, Chi è che sta aspettando Là questa sera per me? Chi è Costui, Chiesa, che sta aspettando Là? [Il fratello Branham batte quattro volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Chi altro può essere Là che ti aspetta? È quel Parente-Stretto Redentore! Oh, mamma! Che sublime dichiarazione, che atto!

	244 Ora Egli ha l'Atto di Proprietà per la redenzione. Egli ce l'ha nella Sua mano. La Mediazione ora è fatta. Egli ce l'ha nella Sua mano. Ricordatevelo: Esso è stato sempre nella mano di Dio, però ora Esso è nella mano dell'Agnello.

	 Ora, osservate: l'Atto di Proprietà della redenzione, di tutta la creazione, è nella Sua mano! Ed Egli viene per reclamarlo, per la razza umana. Non reclamarlo per gli Angeli. Ma reclamarlo per la razza umana, a cui Esso fu dato, per farli essere di nuovo figli e figlie di Dio; per riportarli di nuovo nel Giardino dell'Eden, e ridargli ogni cosa che essi persero, cioè l'intera creazione: gli alberi, la vita animale, ed ogni altra cosa.

	245 Oh, mamma! Non vi fa questo sentire bene? Sheuh! Io pensavo di essere stanco, però ora non lo sono più. Vedete? [La congregazione giubila e loda il Signore—n.d.t.] A volte io penso che sto diventando troppo vecchio per predicare, ma poi quando vedo qualcosa come quello, allora io penso di essere di nuovo un uomo giovane! Sì. Hum! Ciò ti fa qualcosa. Vedete?

	246 Poiché io so questo, che Là c'è Qualcuno che mi sta aspettando. C'è Qualcuno che ha pagato il prezzo che io non potevo pagare. Proprio così. Egli ha fatto questo per me, Charlie. Lo ha fatto per te. Egli lo ha fatto per l'intera razza umana. Ed ora Egli si fa avanti per reclamare i Suoi diritti redentivi. Reclamarli per chi? Non per Se Stesso, ma per noi. Egli è uno di noi. Egli è il nostro Parente. Oh, mamma! Egli è mio Fratello; Egli è il mio Salvatore; Egli è il mio Dio; Egli è il mio Parente-Stretto Redentore. Egli è tutto! Poiché, cosa sarei stato io senza di Lui? O cosa sarei io senza di Lui? Così, vedete, Egli è il mio tutto. Ed Egli sta Là come nostro Parente. Ed ora Egli ha fatto intercessione per noi fino a questo tempo, ma ora Egli viene avanti e prende il Libro della Redenzione, per reclamare i suoi diritti su ciò che Egli fece per noi.

	247 Essi morirono. Ma Gesù disse:

	 Colui che crede in Me, benché muoia vivrà. Chiunque vive e crede in Me non morrà giammai. Colui che mangia la Mia Carne e beve il Mio Sangue ha Vita Eterna, ed Io lo risusciterò all'ultimo giorno.

	248 Non importa se egli si addormenta nella prima vigilia, seconda, terza, quarta, quinta, sesta o settima; ovunque sia che egli si addormenti, cosa accadrà? La Tromba di Dio suonerà! Quella ultima Tromba squillerà allo stesso tempo in cui l'ultimo angelo sta dando il suo Messaggio e l'ultimo Sigillo viene aperto. Quella ultima Tromba suonerà, e il Redentore viene avanti per prendere la Sua proprietà redenta, la Sua Chiesa, lavata col Sangue.

	249 Ora, oh!, l'intera creazione si trova ora nella Sua mano, sulla quale l'intero piano di redenzione è sigillato tramite sette misteriosi Sigilli, in questo Libro che Egli prese.

	 Ora, osservate: ed Egli solo può rivelarLo, a chiunque Egli voglia. Egli ce l'ha nella Sua mano, vedete? Ora Egli ha promesso che ciò avverrebbe a quel tempo.

	 Ora, poiché Esso, il Libro della Redenzione, è sigillato tramite Sette Sigilli di mistero.

	250 Ora, osservate. Ora, amici, io vi dissi che vi avrei lasciati uscire alle otto e trenta; però io qui ho saltato tre o quattro pagine onde arrivare a questo! Così, io sono andato già oltre le nove! Ma sto quasi per terminare, così che voi possiate ritornare domani.

	251 Ma ora circa questo Libro avvolto sette volte coi Sigilli della redenzione, che l'Agnello prese a Sé, Egli era l'Unico che potesse fare ciò. Ed Egli Lo prese dalla mano destra di Colui che sedeva sopra il Trono, per reclamare ora i Suoi redenti, per reclamare i Suoi diritti. Per reclamare per me e per te ciò per cui Egli ci ha redenti, vedete, per riportarci ad ogni cosa che Adamo perse nel Giardino dell'Eden. Egli ci ha redenti riportandoci a quello.

	252 Ora con l'Agnello e col Libro nelle Sue mani, noi siamo pronti a chiedere la Sua grazia e misericordia su di noi, affinché ci apra il Libro dei Sette Sigilli, e ci lasci guardare solo un pochino oltre la cortina del tempo. Oh, mamma!

	 Notate; quando Egli prese il Libro, l'Atto di Proprietà sigillato (tenete ora quello in mente), Egli spezzò i Sigilli del mistero per rivelare ciò a loro, per portare ciò ai Suoi, vedete, a tutti i Suoi sudditi redenti.

	253 Ora, quando noi toccheremo questo nei Sigilli, noi andremo là indietro e vedremo quelle anime sotto l'altare che gridano: Fino a quando, Signore, fino a quando?

	254 E qui Egli è come un Mediatore, sull'altare, dicendo: Aspettate ancora un pochino, poiché ce ne sono ancora altri che devono soffrire proprio come voi.

	255 Però ora in questo ultimo Sigillo Egli viene fuori da qui. Egli non è più Mediatore. Egli ora è Re. E, cosa fa Egli? Se Egli è un Re, Egli deve avere dei sudditi. Ed i Suoi sudditi sono coloro che Egli ha redento; ed essi non possono venire davanti a Lui fino a che Egli non prenda i diritti della redenzione. Ed ora Egli si fa avanti dall'essere un Mediatore; visto che la morte ci aveva messo nella tomba, allora Egli si fa avanti con i diritti. Amen!

	256 E perfino coloro che sono viventi e che rimangono fino alla Sua Venuta, non impediranno coloro che dormono. Poiché la Tromba di Dio suonerà, quella ultima Tromba, quando l'ultimo Sigillo viene spezzato. E quando il settimo angelo sta dando il suo Messaggio, l'ultima Tromba suonerà, e i morti in Cristo risusciteranno. E noi che siamo viventi, che saremo rimasti fino a quel tempo, verremo presi su assieme a loro, per incontrare Lui nell'aria.

	 Egli li reclama! Egli ora si è fatto avanti, per reclamare la Sua proprietà.

	257 Osservate! Guardate a questo! Mamma! Spezzò i Sigilli, rivelò i misteri. Li rivelò a chi? All'ultima Epoca della Chiesa, agli unici che stanno vivendo; il resto di loro sta dormendo.

	258 Egli disse che viene nella prima vigilia, seconda vigilia, terza vigilia, e giù fino alla settima vigilia. Però nella settima vigilia uscì fuori un comando, o una chiamata: “Ecco lo Sposo che viene!”.

	259 E quando ciò avvenne, le vergini addormentate, le chiese nominali, dissero: “Oh, sai, io-io credo che mi piacerebbe avere lo Spirito Santo!”. Avete notato i Presbiteriani e gli Episcopaliani? Avete sentito il mio Messaggio in Phoenix, a quegli uomini che stavano su là nel “La Voce”, quando dissi: “Ebbene, cos'è che non va con questo autore che dice: `Il Santo Padre Tal-dei-tali'? Quando la Bibbia dice: Non chiamate nessun uomo `Padre', in quel modo”? Vedete, essi stanno dormendo assieme a loro, ecco la ragione. Ma quando essi vennero avanti, dissero: “Sì, noi crediamo”.

	260 Una donna ha appena chiamato un'altra donna, dicendo: “Sai, io sono Episcopaliana”. Disse: “Io-io-io l'altro giorno ho parlato in lingue. Io credo di aver ricevuto lo Spirito Santo, però, ssss, non dirlo a nessuno”. Io quello lo dubito molto! Tu potrai aver parlato in lingue; però quando tu metti il Fuoco in un uomo, come farà egli a starsene fermo? Proprio così! Vedete? Non può farlo. [La congregazione giubila e loda il Signore—n.d.t.]

	261 Riuscite a immaginarvi Pietro, Giacomo e Giovanni, e gli altri nella Sala di Sopra, che dicono: “Oh, noi ora abbiamo ricevuto lo Spirito Santo, però è meglio che ce ne stiamo zitti!”? Fratello, essi saltarono fuori dalle finestre, fuori dalle porte, e da ogni altra cosa, e andarono fuori per le strade agendo come un mucchio di ubriachi! Quello è il vero Spirito Santo! [La congregazione giubila e loda il Signore—n.d.t.]

	262 Però, vedete, quella vergine addormentata non sta ricevendo niente in ogni caso. Uh-huh. Ciò è esatto. E, ricordatevi: mentre esse andarono per cercare di comprare Olio... Ricordatevi, la Scrittura non dice che esse Lo trovarono.

	263 Ma mentre esse andarono fuori per cercare di comprarLo, ecco che venne un “suono”. Cosa accadde? Tutte quelle vergini che dormivano, risuscitarono, acconciarono le loro lampade e andarono alla Cena. È ciò esatto?

	264 E il resto fu lasciato per il periodo della Tribolazione, esatto, nel pianto, lamento, e stridor di denti. Quelli sono la Chiesa, non la Sposa; la Chiesa. La Sposa andò dentro.

	265 C'è molta differenza tra la Chiesa e la Sposa. Sissignore!

	 Andarono dentro alla Cena delle Nozze.

	266 Oh, notate, ragazzi! Nell'ultima Epoca della Chiesa, i Sigilli vennero spezzati. Perché? Per rivelare queste Verità! Perché? L'Agnello spezzò i Sigilli e li rivelò alla Sua Chiesa onde raccogliere i Suoi sudditi per il Suo Regno, la Sua Sposa! Vedete? Oh, mamma! Egli ora vuole portare a Sé i Suoi sudditi.

	267 Che significa questo? Significa portarli fuori dalla polvere della terra, fuori dal fondo del mare, fuori dalle fosse, fuori da ogni parte e da ogni luogo, fuori dalle regioni delle tenebre, fuori dal paradiso, fuori da ovunque essi possano essere! Egli chiamerà, ed essi risponderanno! Amen e amen!

	 Egli chiamerà, ed essi risponderanno.

	268 Egli viene per prendere i Suoi sudditi. Egli rivelò i Suoi segreti, ed essi li videro. E, a quel tempo, “il tempo non è più”. Il tempo è passato. Esso è finito!

	269 Benissimo. Egli lascia il Trono, cessa di essere un Intercessore come un Agnello, per divenire un Leone, il Re, onde portare il mondo in Giudizio, il quale ha rigettato il Suo Messaggio. Egli non è più un Mediatore.

	270 Ricordatevi ora dell'insegnamento del Vecchio Testamento, mentre facciamo in fretta. Quando il sangue andava via dal propiziatorio, cosa diveniva esso? Un seggio di giudizio.

	271 E quando l'Agnello ucciso venne avanti dall'Eternità, fuori dal Trono del Padre, e prese i Suoi diritti, esso divenne un Seggio di giudizio. Allora Egli diviene non un Agnello, ma un leone, un re, ed egli chiama la sua regina che venga a stare al suo fianco!

	Non sapete voi che i santi giudicheranno la terra?

	272 Daniele disse: Il giudizio si tenne, e i libri furono aperti; e diecimila migliaia e miriadi di miriadi Gli ministravano. Re e Regina!

	 E poi un altro Libro fu aperto, il quale è il Libro della Vita; quello è per la Chiesa. E la Regina e il Re stavano là.

	273 Come la meditazione di un cowboy, il quale disse:

	L'altra notte mentre ero coricato nella prateria,

	 Io contemplavo le stelle nel cielo,

	Ed io mi chiedevo se mai un cowboy

	Potesse lasciarsi andare in quella dolcezza infinita!

	C'è una strada che porta a quella splendente e felice Regione?

	Ma essa è una via oscura, così dicono loro.

	Però quella larga che guida alla perdizione,

	È segnata e illuminata dappertutto.

	Essi parlano di un altro grande Proprietario...

	274 Egli sta parlando nei termini della sua vita col bestiame. Se voi foste stati in un raduno di mandria, voi vedreste questo chiaramente.

	Essi parlano di un altro grande Proprietario,

	Ed Egli non è mai sovraccarico, così dicono loro.

	Egli fa sempre spazio per un peccatore,

	Che si lascia andare in quella stretta e angusta via.

	Essi dicono che Egli non ti dimentica mai,

	Ed Egli conosce ogni azione e, guarda;

	Per sicurezza, e meglio che ci facciamo marchiare,

	E avere il nostro nome registrato sul Suo grande Libro.

	Poiché essi dicono che ci sarà un grande raduno,

	Quando i cowboy come cagnolini staranno,

	Per essere marchiati dai cavalieri del giudizio,

	 (cioè quei profeti e veggenti)

	Che sono svelti e conoscono ogni marchio.

	275 Se siete mai stati in un raduno di bestiame, voi vedreste il capo che sta là fuori, e i cavalieri che girano in quella mandria di bestiame. Quando egli vede che il suo proprio marchio passa a fianco, egli fa cenno al capo. E il capo lo vede, e gli dà un cenno. Allora col suo pony egli corre dritto dentro e comincia a girare e girare attorno così, fino a che raccoglie un gruppo di corna in questo modo, e separa così le sue proprie mucche. Vedete?

	Essi dicono che ci sarà un grande raduno,

	Quando i cowboy come cagnolini staranno,

	Per essere marchiati dai cavalieri del giudizio,

	Che sono svelti e conoscono ogni marchio. (Vedete?)

	276 Così egli disse:

	Io suppongo che sarò un animale smarrito,

	Semplicemente un uomo che è condannato a morire, senza marchio,

	 (vedete, essi di lui ne fanno una zuppa)

	Che sarò tagliato assieme al mucchio degli scarti,

	Quando il Capo di quei cavalieri si fa avanti.

	277 Vedete Chi Egli è? il capo dei cavalieri! Esso è l'Agnello, il Capo dei sette messaggeri, i quali sono svelti e conoscono ogni marchio. Vedete? Huh!

	278 Notate; ecco qui che viene. Lascia il Trono quale Intercessore, come Agnello ucciso, per divenire un Leone, un Re, per portare tutto il mondo nel Giudizio, quelli che Lo hanno rigettato.

	 Il nostro Parente-Stretto Redentore allora è Re sopra tutti. Perché? Perché Egli ha l'Atto di Proprietà della redenzione. Esso risiede tutto nella Sua mano. Io sono felice che Lo conosco. Vedete?

	279 Allora Egli reclama la Sua eredità, cioè la Chiesa, la Sposa. Egli La reclama.

	280 Cosa fa Egli allora? Egli si sbarazza del Suo contendente, Satana. Egli lo getta in un Lago di Fuoco, assieme a tutti coloro che furono ispirati da Satana, i quali rigettarono la Sua Parola di redenzione.

	281 Egli è Re ora! La Misericordia è ancora sul Trono. Non rigettare la Sua offerta. Vedi, i cavalieri sanno esattamente chi tu sei!

	282 Ed ora il Suo contendente, colui che Gli ha dato problemi per duemila anni, il quale pretende: “Io posso fare di loro quello che voglio. Io li ho ancora sotto di me. Essi sono miei! Essi l'addietro persero l'Atto!”. Però Egli è il Parente-Stretto Redentore!

	283 “Egli dice di essere qua dietro facendo ora intercessioni. Però un giorno io li ho messi nella tomba!”.

	284 Però Egli disse alla Chiesa: “Io vi tirerò fuori!”. Vedete? “Però, prima, Io devo essere un Intercessore”.

	285 ora Egli si fa avanti, uscendo fuori da là dietro, dall'Eternità, fuori dal Trono del Padre, dove Egli è stato seduto come un Intercessore. ora egli viene per essere re! Oh, per governare le nazioni con una verga di ferro! Il giudizio ha inizio!

	 Oh, fratello, il nostro Parente-Stretto Redentore ha tutto nelle mani! Proprio così. Sissignore.

	286 Cosa fa Egli? Egli chiama la mano di quel contendente, Satana. “Essi ora sono Miei. Io li ho risuscitati dalla tomba”. Ed Egli prende tutti i bugiardi, e i pervertitori della Parola, e tutti quelli simili a questi, assieme a Satana, e li distrugge nel Lago di Fuoco. ormai tutto è finito! Li getta nel Lago di Fuoco. Oh, mamma!

	287 Sapete cosa? Io voglio dire qualcosa qui, prima che chiudiamo. E poi faremo in fretta.

	 Notate, noi ora siamo giù al 7º verso. Ma dall'8º verso al 14º, io voglio che voi notiate cosa ha luogo.

	 Tutto ciò che era in cielo, e tutto ciò che era sulla terra...

	288 Ascoltate questo. Lasciate ora che io lo legga. Io credo che sarebbe meglio se io lo leggessi dal Libro; incluso il 7º verso, vedete. E, osservate il 6º verso:

	 E io guardai, ed ecco, in mezzo al trono e alle quattro bestie, e in mezzo agli anziani, stava un “Agnello” come se esso fosse stato ucciso, e aveva sette teste... anzi, voglio dire ...sette corna e sette occhi (noi questo lo abbiamo appena spiegato), i quali sono i sette Spiriti di Dio mandati per tutta la terra.

	289 Vedete: Sette Epoche della Chiesa, e i Sette Messaggeri che tennero quel Fuoco acceso. Vedete? Benissimo.

	 Ed egli venne (l'Agnello) e prese il libro dalla mano destra di colui che sedeva sopra il trono—che sedeva sopra il trono.

	290 Ora, osservate. E quando Egli fece quello, osservate cose ebbe luogo. Voi parlate circa un giubileo! Ora, questo che ha luogo è esattamente lo spezzare di quei Sigilli. Subito dopo questo, noi entreremo in quella “mezz'ora di silenzio”. Osservate questo, mentre iniziamo. Ed è proprio qui che noi finiremo questo la prossima Domenica sera.

	 E, ascoltate attentamente ora. Se siete pronti, dite “Amen”. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ascoltate attentamente cosa ebbe luogo.

	291 quando egli fece questo? Quando tutta la creazione stava gemendo, quando nessuno sapeva cosa fare, e Giovanni stava piangendo! Ed allora ecco qui che viene l'Agnello. Venne avanti, e questo Libro era nelle mani del Proprietario originale, poiché l'uomo era caduto e Lo aveva perso. E nessun uomo fu più capace a riprenderLo per redimere la terra; nessun prete, papa, nessuno, come ho detto. Però l'agnello venne su! Nessuna Maria, nessun santo questo, o santo quello. l'agnello venne su, sanguinante, ucciso, e prese il libro dalla mano destra di colui che sedeva sopra il trono. E quando essi videro che c'era un Redentore; quando quelle anime che erano sotto all'altare, quando quegli Angeli, quando quegli anziani, quando ogni cosa vide questo che era stato fatto... Questo è ancora nel futuro! Questa sera Egli è un Mediatore, però Egli sta venendo a questo. Osservate:

	 E quando egli prese il libro, le quattro bestie e i      

	ventiquattro anziani si gettarono giù davanti all'Agnello, avendo ciascuno un'arpa e delle coppe d'oro piene di profumi, che sono le “preghiere dei santi”.

	292 Questi sono coloro che sono sotto l'altare, i quali hanno pregato molto tempo fa. Vedete, essi hanno pregato per la redenzione, pregato per la risurrezione. E qui questi anziani stanno versando le loro preghiere davanti a Dio.

	 Ora, noi abbiamo un Rappresentante! Noi in Cielo abbiamo un Parente-Stretto, il Quale si fa avanti per fare le Sue pretese.

	 Ed essi cantavano un nuovo cantico dicendo: Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, poiché tu sei stato ucciso, e col tuo sangue ci hai redenti al nostro Dio (osservate!) da ogni tribù, lingua popolo e nazione;

	 e ci hai fatti “re” e “sacerdoti” per il nostro Dio, e noi “regneremo sulla terra”.

	293 essi volevano tornare indietro! ed ecco qui che essi stanno tornando indietro, per essere re e sacerdoti.

	294 Gloria a Dio! Mi sento così bene che quasi quasi parlerei in lingue. [La congregazione giubila e loda il Signore—n.d.t.]

	 Osservate! Sì, sembra proprio come se io non abbia un linguaggio adeguato col quale potere lodare Lui. Io ne ho bisogno di uno che non conosco nemmeno!

	295 Notate: Ed io guardai... Ascoltate questo:

	 Ed io guardai e udii la voce di molti angeli...

	296 Ascoltate che giubileo era in corso! Quando essi videro quell'Agnello che venne e prese quel Libro della Redenzione, le anime gridarono: “Noi avremo tutto, ogni cosa!”. Gli anziani caddero a terra. Essi versarono le preghiere dei santi. Cosa? Lì fu presentato un Parente-Stretto per noi! Essi caddero sulle loro facce, e cantarono un cantico, dicendo: Tu sei degno, poiché tu sei stato ucciso!

	 Osservate, guardate a questi Angeli!

	 Ed io guardai e udii la voce di molti angeli attorno al trono, alle bestie e agli anziani; e il loro numero era di miriadi di miriadi e di migliaia di migliaia, (Sheuh!)

	 (Notate!) che dicevano a gran voce: Degno è l'Agnello che è stato ucciso, di ricevere potenza, e ricchezze, e sapienza, e forza, e onore, e gloria, e benedizione.

	297 Che giubileo sarà in corso nel Cielo, quando quell'Agnello lascia quel banco d'intercessione, per venire qui per possedere i Suoi diritti!

	298 Sapete, ciò deve essere stato a fianco a Giovanni, ed egli deve aver visto il suo nome scritto lì dentro! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	 Quando quei Sigilli si spezzarono, egli dev'essere stato veramente felice! Ascoltate quello che egli disse:

	 E ogni creatura che è nel cielo, e sulla terra, e sotto la terra, e quelle che sono nel mare, e tutte quelle che sono in essi, le udii (“me”, “io”) che dicevano: Benedizioni, onore, gloria, potenza, siano a colui che siede sopra il trono e all'Agnello per sempre. Amen! Amen, e amen! (Oh!)

	 E le quattro bestie dissero: Amen! E i ventiquattro anziani si gettarono giù e adorarono colui che vive nei secoli dei secoli.

	299 Parlate circa un giubileo! Pensate circa quel tempo, quando quell'Agnello si fa avanti!

	 Vedete, il Libro, i misteri, sono sigillati perfino in Cielo!

	300 Dirai: “È il mio nome lì?”. Io non lo so! Io spero che ci sia. Però, se c'è, esso fu messo sul Libro prima della fondazione del mondo.

	301 Ma la prima cosa che rappresentò quella redenzione, fu l'agnello, il quale era stato ucciso sin dalla fondazione del mondo. Ed Egli prese il Libro (gloria!), aprì il Libro, tirò via i Sigilli, e lo mandò giù sulla terra al suo settimo angelo, per rivelarlo al suo popolo! [La congregazione esulta di gioia—n.d.t.] Eccoti qui! Oh, mamma!

	 Cosa accadde? essi gridarono, urlarono “alleluia!”, e c'era unzione, potenza, gloria, e manifestazione! [La congregazione esulta grandemente di gioia—n.d.t.]

	302 E quel vecchio Giovanni, il nostro fratello, il quale era stato là, cominciò a gridare! “Ebbene”, disse lui, “ogni cosa nel Cielo, ogni cosa nella terra, ed ogni cosa nel mare, mi sentì urlare `amen! Amen! Benedizioni, e onore, e potere, e potenza, siano a Colui che vive nei secoli dei secoli!'”.

	303 Pensate a quel tempo felice, quando quei Sigilli si spezzarono! Giovanni deve aver guardato dentro e visto oltre la cortina del tempo, e disse: “Ecco lì Giovanni!”. Oh, mamma! [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	304 Egli fu così felice tanto che disse: “Ogni cosa nel Cielo...”. Egli deve avere gridato veramente forte, non è vero? “Ogni cosa in Cielo, ogni cosa nella terra, ogni cosa sotto la terra, ogni creatura, ogni altra cosa, mi sentì che dicevo: `Amen! Benedizioni, e gloria, e sapienza, e potenza, e potere, e ricchezze, appartengono a Lui'!”. Amen!

	305 Perché? Perché quando viene la rivelazione, quell'Agnello, il Redentore, il nostro Parente-Stretto, sarà ritornato dal Trono di mediazione, e sarà venuto qua fuori per prendere la Sua proprietà. Oh!

	Presto l'Agnello prenderà la Sua Sposa per stare sempre al fianco Suo.

	Quando tutto l'esercito del Cielo radunato sarà,

	Oh, che scena gloriosa essa allor sarà!

	Tutti i santi vestiti di bianco immacolato,

	E con Gesù noi regneremo Eternamente.

	Oh, “vieni a Cena”, il Maestro chiama!

	(chiama alla Parola) “Vieni a cena!”.

	306 Oh, io-io-io non ho più parole! Vedete?

	Vieni a Cena! Vieni a Cena!

	Tu puoi in ogni momento fare festa al tavolo di Gesù,

	(ora! Però quando Egli lascia quel posto, allora non c'è più speranza!)

	Colui che nutrì moltitudini, e cambiò l'acqua in vino.

	307 Egli è Colui che disse: Colui che crede in me le opere che faccio io le farà pure lui. Oh, mamma! Egli è Colui che promise queste cose per gli ultimi giorni. Egli è Colui che disse queste cose. Egli è Colui che è ora nel tempo della rivelazione in cui queste cose vengono fatte conoscere. Vieni a Cena! Oh, non mancarLo, fratello mio!

	 Chiniamo ora i nostri capi per un momento.

	308 Domani sera, tramite la grazia di Dio, noi cercheremo di spezzare quel Primo Sigillo, se Dio vorrà spezzarlo per noi e ci lascia vedere cosa è stata questa rivelazione, “nascosta sin dalla fondazione del mondo”.

	309 Prima che facciamo quello, amico peccatore, o tiepido membro di chiesa; sei tu solo un membro in una chiesa, o non sei tu membro? E se tu sei “solo” membro, tu sei molto vicino ad essere dentro come sei pure vicino ad essere fuori. Tu hai bisogno di una “nascita”! Tu devi venire al Sangue. Tu devi venire a quel “Qualcosa” che spazza semplicemente via il peccato, a tal punto che di esso non c'è più memoria.

	310 Se tu non hai ancora fatto i preparativi per incontrare l'Agnello nell'aria, allora, tramite la Potenza che mi ha investito della mia commissione, datami tramite l'Onnipotente Iddio, e ministratami tramite un Angelo, una Colonna di Luce, io ti esorto, nel Nome di Gesù Cristo: Non cercare di incontrare Lui soltanto sulla base dell'essere membro di una loggia di chiesa di questa terra!

	311 Vieni, mentre il Mediatore, per quanto io ne sappia, è ancora sul Trono, facendo intercessioni! Poiché verrà il giorno quando tu “vorrai” venire, però non ci sarà più alcun Mediatore! Poiché dato che noi vediamo l'“ora” in cui stiamo vivendo nella Settima Epoca della Chiesa, e vediamo ciò che sono i misteri di Dio, con la conferma dello Spirito di Dio che mostra ogni cosa che Egli ha promesso negli ultimi giorni; quanto tempo rimane ancora? Amico peccatore, vieni!

	312 Signore Gesù, l'ora è avanzata. Forse è perfino più tardi di quanto noi pensiamo. E noi siamo felici di vedere che quest'ora si avvicina. Essa è l'ora più gloriosa che il mondo abbia mai conosciuto, per il credente. Però, per colui che rigetta, esso è il tempo più triste che mai ci sia stato. Non si possono trovare parole, lettere dell'alfabeto, che possano esprimere il tormento e la sofferenza che sta innanzi. E neppure ci sono parole che possano essere formate dal nostro alfabeto, con le quali esprimere le benedizioni che stanno innanzi per il credente.

	313 Padre, forse qui questa sera ci sono alcuni che sono senza speranza. Ed essi sono degli intelligenti esseri umani. Ed ora, se il Sangue è ancora sul Propiziatorio, fa' che l'Agnello venga fuori dal Trono e venga nel loro cuore questa sera, e riveli loro che essi sono perduti. E con le mani Insanguinate, dica. “Venite, mentre c'è tempo per venire!”.

	314 Signore, io affido il Messaggio, assieme alla mia preghiera, alle Tue mani. Fai quello che tu vuoi, Padre, nel Nome di Gesù.

	315 Mentre abbiamo i nostri capi chini; se tu non hai soddisfatto questa richiesta, e questo requisito; se tu hai confidato solo nella tua chiesa; allora non c'è niente che possa redimerti.

	 Se tu hai confidato nella intercessione di qualche santo, tu sei ancora perso!

	 Se tu hai confidato nelle opere delle tue mani, su qualcosa che tu hai fatto, sulle opere buone, tu sei perso!

	 Se tu hai confidato nella preghiera di tua madre, o nella giustizia di tua madre, o di tuo padre; se tu hai confidato in quello, tu sei perso!

	 Se tu hai confidato in qualche sensazione, in qualche strano sentimento, in qualche emozione di parlare in lingue o danzare; se quello è tutto ciò su cui tu hai confidato, e non conosci l'Agnello “personalmente”, non conosci Lui, allora io ti esorto davanti a Dio: Aggiusta quella cosa con Dio ora!

	316 Giù nel tuo cuore, prega. E sii semplicemente semplice, poiché Dio si nasconde in semplicità. Ve lo ricordate? La Bibbia dice: Tutti quelli che credettero, furono aggiunti.

	317 E mentre noi preghiamo per te, io spero che tu farai quell'unica ed Eterna decisione: “Signore, io dico, `Sì!'”. E una decisione è una “pietra”. Però, a che serve una pietra se non c'è un muratore che la tagli per inserirla nell'edificio, e formare l'edificio? Dunque, lascia che lo Spirito Santo ti tagli, da ciò che tu sei a quello che tu dovresti essere.

	 Se tu sei semplicemente un rigido membro di chiesa; se tu sei un peccatore; chiunque tu sia; se tu sei senza Cristo, senza lo Spirito Santo, che Dio questa sera ti conceda la pace.

	318 Ora, Signore, vengo come meglio so venire, nel modo più Scritturale che io conosca per venire; io vengo ora assieme a questi che ho affidato a Te, e assieme alla Parola. Io sto confidando, Signore, che questa sera la Parola abbia trovato il Suo posto nel cuore delle persone.

	319 Se c'è qualcuno qui che non sa, o non ha quella certezza della dolce Presenza dello Spirito Santo che dimora nella loro vita; se quel temperamento, o indifferenza, o egoismo, o altro, ha tagliato via da loro questa grande Cosa, o ha tenuto loro lontani da Essa; o forse è stato qualche credo, o qualche sensazione, che li ha privati di quella dolce comunione di Dio: che ciò ora venga sciolto!

	320 E fa' che l'Agnello, quel santo Parente-Stretto Sanguinante, venga avanti camminando dal Trono, giù attraverso le mistiche Luci dei corridoi del Trono di Dio, venga fuori e reclami la sua eredità! Dio, concedi questa sera, che essi possano ricevere Lui! Fa' che ogni decisione sia fatta solennemente, e fa' che essi arrendano se stessi soltanto a Lui, a Colui che può tagliarli e formarli in figli e figlie di Dio.

	321 Ora, in solenne preghiera; io sto facendo questo nel modo in cui mi sento guidato a farlo. In solennità, davanti a Dio, visto che Egli ha provato Se Stesso a te. E se tu non sei un Cristiano, o tu non sei ciò che noi chiamiamo... Non un socio denominazionale, ma io intendo dire: un Cristiano nato di nuovo. Però tu credi solennemente che il Messaggio è vero, e tu credi solennemente che tu puoi essere salvato soltanto tramite la grazia di Dio; e tu credi che Egli sta parlando ora al tuo cuore; e tu vuoi accettare Lui, e sei pronto che la Sua Parola ti tagli da quello che tu sei, e ti faccia essere quello che tu dovresti essere. Vorresti tu testimoniare la stessa cosa tramite l'alzarti in piedi? Se quella persona è qui, e vuole prendere quella soddisfacente presa di posizione, che si alzi in piedi.

	322 Padre Celeste, io non so più che altro fare, se non che citare la Tua Parola. Qui ci sono degli uomini che stanno in piedi, i quali sentono che essi non sono stati dove essi dovrebbero essere, pronti per questo Rapimento; poiché esso potrebbe aver luogo prima che ci venga aperto il Primo Sigillo!

	323 E, Padre, io prego per loro. Io, quale Tuo servitore, offro questa preghiera al grande Intercessore, Cristo. Mentre essi pregano, io offro la mia preghiera assieme a loro, sopra il Trono d'avorio di Dio, dove il Sacrificio Sanguinante sta seduto questa sera. Ed Esso potrebbe lasciare il Trono in qualsiasi momento, per farsi avanti e reclamare la Sua proprietà; allora non rimarrà più misericordia, Esso diventa giudizio.

	324 Concedi, Signore, a queste persone che sono in piedi, alzate, che nei loro cuori stanno facendo le loro confessioni e sono volenterosi a lasciare che lo Spirito di Dio li modelli, e li tagli, e li formi in pietre viventi, per stare nella Casa del Signore Iddio. Concedi questo, Padre. Io ora li affido a Te.

	325 E Tu dicesti: Colui che mi confessa davanti agli uomini, io lo confesserò davanti al Padre mio ed ai santi Angeli. Ed ora Tu sei seduto lì, questa sera, nella presenza di tutti; ed essi sono in piedi, confessando Te. E, Signore, se ciò che fanno viene dal profondo del loro cuore, allora com'è vero che la Parola di Dio è giusta, Tu stai facendo ora intercessioni per loro, accettandoli nei reami della grazia e della misericordia del Sangue purificatore dell'Agnello sacrificato. Ed essi saranno Tuoi, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	326 Ora, voi che vedete queste persone che stanno in piedi, questo giovane proprio lì, e quegli altri che sono alzati, voi che avete sentito che ogni peccato e condanna se n'è andata; io voglio che voi semplicemente vi alziate, alcuni di voi che stanno vicino a loro, e date una stretta di mano a questi, e ditegli: “Fratello, io sto pregando per te. Sorella, io sto pregando per te”. Dategli semplicemente la mano e ditegli: “Dio ti benedica!”. Ed ora, il resto appartiene alla mano dell'Onnipotente.

	 Digli: “Io pregherò, ed io farò tutto quello che posso per aiutarti ad entrare nel Regno di Dio”.

	  Oh, Egli oggi chiama!

	  Oh, Gesù sta chiamando!

	  Egli teneramente oggi sta chiamando!

	327 Amate voi Lui? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Non è Egli meraviglioso? [“Amen!”.] Oh, cosa faremmo noi senza di Questo? 

	 L'uomo non vive di solo pane; ma l'uomo vive tramite ogni parola che procede dalla bocca di Dio.

	328 Oh, cibami, Signore, della Parola!

	 Non dimenticate la vostra comune adunanza, come fanno gli increduli, e questo tanto più che vedete approssimare il gran Giorno.

	329 Dio volendo, domani sera, tramite la grazia di Dio, io cercherò con tutto quello che c'è in me, di chiedere a lui di intercedere, così che il mistero di questi Sigilli, man mano che essi si spezzano, possa proclamare la Parola di Dio al popolo.

	 Fino a che vi incontrerò, che Dio sia con voi!

	330 Ed ora io passo il servizio al nostro nobile fratello, il fratello Neville, il pastore. Quanti amano il fratello Neville? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ora, tutti noi lo amiamo. Vieni avanti, fratello Neville. Dio ti benedica, fratello Neville.
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	 Chiniamo ora i nostri capi per la preghiera.

	1 Nostro Padre Celeste, noi questa sera Ti ringraziamo per quest'altra opportunità che abbiamo di venire per adorare Te. Noi siamo grati di essere viventi, e di avere questa grande rivelazione di Vita Eterna dimorante dentro di noi. E questa sera, Padre, noi siamo venuti insieme per studiare la Tua Parola, questi grandi misteri nascosti, i quali sono stati nascosti sin dalla fondazione del mondo; e l'Agnello è l'Unico che possa rivelarceli. Io prego che questa sera Egli venga tra di noi, e che prenda la Sua Parola e ce La riveli, così che possiamo sapere come essere dei migliori servitori per Lui, in questi tempi della fine.

	 O Dio, visto che vediamo che ora noi siamo nel tempo della fine, aiutaci, Signore, a conoscere il nostro posto, la nostra fragilità, e la certezza dell'imminente Venuta del Signore. Chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	2 Io credo che fu Davide che disse: Io mi sono rallegrato quando mi dissero: “Andiamo alla casa del Signore”. Esso è sempre un grande privilegio venire; e studiando assieme la Parola, ciò ci dà questa grande speranza.

	3 Ora, ci sono molti che sono all'impiedi, per cui io cercherò di fare il più in fretta possibile. Ma io spero che voi avete goduto la Presenza dello Spirito Santo, come ho fatto io, in queste ultime paia di riunioni. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	4 Ed oggi mi è capitato qualcosa che non avevo avuto da lungo tempo. Io stavo studiando su questa rivelazione qui, sull'apertura del Sigillo.

	5 Anni fa io passai attraverso Questo qui, circa qualcosa come venti anni fa, credo, o qualcosa del genere; ma in un modo o nell'altro io non ero mai completamente soddisfatto. Sembrava come se ci fossero delle cose... specialmente in questi Sigilli, poiché quei Sigilli sono l'intero Libro. Vedete? Essi sono il Libro. L'intero Libro è: Un Libro, sigillato. Esso inizia...

	6 Per esempio, se io avessi qui qualcosa, vi mostrerei cosa intendo dire. [Il fratello Branham illustra come il rotolo era arrotolato e sigillato, usando dei fogli di carta—n.d.t.] Qui c'è un sigillo. Questo è uno, e tu lo arrotoli in questo modo; questo era il modo in cui esso fu arrotolato. E tu lo arrotoli su in questo modo. E, alla fine, c'è un piccolo pezzettino che sporge fuori, in questo modo; quello è il primo sigillo. Benissimo, dunque, quella è la prima parte del libro. Poi, il prossimo sigillo è arrotolato in questo modo, proprio a fianco ad esso. Ed esso è arrotolato in questo modo qui. E poi, alla fine, proprio qui, ce n'è un altro che sporge fuori, e questo significa che sono due sigilli.

	7 E quello è il modo in cui fu scritta l'intera Bibbia, in rotoli. [Il fratello Branham srotola i fogli di carta che aveva usato come esempio—n.d.t.] E così, spezzando questi Sigilli, essi aprono i misteri del Libro.

	8 Avete studiato in Geremia come egli scrisse quello, visto che l'altra sera molti di voi lo avete annotato? Avete visto come quei sigilli vennero scritti e messi via, conservati, fino a che egli ritornò dopo settanta anni di cattività? Egli tornò indietro e reclamò la sua proprietà.

	9 Ed a me certamente piace studiare Ciò. Però tu non puoi...non c'è modo per spiegarLa tutta, poiché Essa è una Parola Eterna! Ed Esso è un Libro Eterno! Perciò noi possiamo toccare solo i punti salienti. Ed oggi, studiando, io ho scritto giù molte Scritture, così che voi possiate studiarLe. Ed anche nei nastri vi sarà rivelato molto di Esso, mentre voi studiate. E ci sono così tante cose!

	10 Se io potessi semplicemente stare qui sulla pedana e rivelarLo a voi nel modo in cui Esso è rivelato a me nella camera, mamma, ciò sarebbe meraviglioso! Però, quando tu vieni qui, tu sei pressato, e tu semplicemente salti oltre le cose, e cerchi di portare al popolo solo la parte principale, così che essi possano vederLo.

	11 Io ho certamente apprezzato quel cantico che il fratello Ungren ha appena cantato: Giù Dalla Sua Gloria. Se Egli non fosse venuto dalla Sua Gloria, dove saremmo noi tutti questa sera? Così noi siamo grati che Egli venne giù per aiutarci.

	12 Ora, visto che molti sono all'impiedi, noi semplicemente ci affretteremo in questo qui, il meglio che possiamo. Io non dico che noi lo tratteremo alla sbrigativa, ma intendo dire che inizieremo il più in fretta possibile.

	13 Ed ora, andiamo ora dopo il... Noi abbiamo avuto il 1º capitolo, il 2º, il 3º, il 4º e il 5º l'altra sera. E questa sera noi iniziamo nel 6º capitolo dell'Apocalisse.

	14 Ora, mentre studiamo questo capitolo, noi ci riferiremo in diversi posti, perfino nel Vecchio come pure nel Nuovo Testamento, poiché l'intero Libro è la rivelazione di Gesù Cristo. Vedete? Esso tutto insieme è la rivelazione del Signore Gesù; la rivelazione di Gesù Cristo. Esso è Dio che rivela Se Stesso, nel Libro; rivela Se Stesso attraverso Cristo, nel Libro. E Cristo è la rivelazione di Dio. Egli venne per rivelare Dio, poiché Lui e Dio sono la stessa cosa. Dio era in Cristo, riconciliando il mondo a Sé. In altre parole: tu proprio non avresti mai saputo chi Dio era fino a che Egli non rivelò Se Stesso attraverso Cristo; solo allora tu hai potuto vedere.

	15 Anni fa io ero solito pensare che forse Dio era arrabbiato con me, mentre Cristo mi amava. Però venni a sapere che Essa è la stessa Persona. Vedete? E Cristo è proprio il “cuore” di Dio!

	16 Ed ora, dunque, studiamo questo, compariamo questo ora. I primi tre libri della Bibbia, dell'Apocalisse, cosa che abbiamo trattato molto dettagliatamente, sono le Epoche della Chiesa, le Sette Epoche Della Chiesa. Ora, ci sono Sette Epoche della Chiesa, Sette Sigilli, Sette Trombe, e Piaghe, e spiriti immondi come rane; e tutto questo va assieme.

	17 Oh, come mi piacerebbe avere una grande mappa, e disegnare tutto questo nel modo in cui io lo vedo, sapete, proprio come ciascuna cosa prende il suo posto! Io l'ho disegnato su un piccolo foglio di carta. Ma, sapete, fin qui ogni cosa coincide proprio esattamente; coincide col tempo, con le epoche, come esse sono venute e sono andate; ed ogni cosa si è legata dentro proprio perfettamente giusta. Così, forse ciò non è giusto nell'insieme, però, comunque, esso è il meglio di cui io sappia a riguardo. Ed io so che se faccio del mio meglio, e faccio un errore mentre cerco di fare il meglio del meglio che io conosca, Dio di certo mi perdonerà per aver fatto l'errore, se io ho sbagliato.

	18 Ma, ora, quei primi tre libri, sono le prime Sette Epoche della Chiesa. E poi noi troviamo, nel 4º capitolo dell'Apocalisse, che Giovanni viene portato su. Vedete? Noi vediamo le chiese; e non è detto molto circa le Epoche della Chiesa. Ecco lì dove io penso che la gente sarà molto sorpresa. Essi posizionano la Chiesa su nella Tribolazione, quando quelle cose dovranno accadere. E, come io ho detto Domenica, ieri, la prima cosa che tu saprai è che quelle tribolazioni verranno dentro, e tu ti chiederai perché prima non sia venuto il Rapimento! E ciò sarà come è sempre stato: Esso è passato e tu non lo sapevi. Vedete?

	19 Ora, a quella Chiesa non è promesso molto, a quella Chiesa Gentile, la Sposa. Ora, io voglio che voi teniate in mente che c'è una “Chiesa” e una “Sposa”. Vedete?

	20 Tu devi far scorrere le cose sempre nei “tre”. Nei “quattro” è sbagliato. Nei “tre”; nei “tre”, nei “sette”, “dieci”, “dodici”, e nei “ventiquattro”, nei “quaranta”, nei “cinquanta”; in questi numeri interi. La Bibbia è... Dio fa scorrere i Suoi Messaggi in numeri, nei numeri della Bibbia, in quei numeri. E se tu prendi qualcosa che si allontana da quei numeri, è meglio che stai attento! Ciò nella prossima cosa non verrà fuori giusta. Tu devi riportarla indietro qui da dove hai iniziato.

	21 Il fratello Vayle, il fratello Lee Vayle, io penso che egli sia qui. L'altro giorno noi stavamo parlando circa come la gente comincia a uscire fuori dal tracciato. Ciò è proprio come lo sparare ad un bersaglio. Se quel fucile è perfettamente bilanciato, perfettamente allineato e puntato, esso dovrà colpire il bersaglio; ammenoché la canna non si muova, o oscilli, o le vibrazioni la spostino, o se c'è un colpo di vento. E se esso inizia ad andare fuori, c'è solo una cosa da fare: riportarlo al punto in cui esso si è scostato dal tracciato, e ricominciare d'accapo, se esso dovrà colpire il bersaglio. Se non lo fai, ebbene, esso semplicemente non colpisce il bersaglio.

	22 E quello io credo sia il modo nello studiare la Scrittura. Se noi vediamo che abbiamo iniziato qualcosa qui, ed essa non viene fuori giusta, e tu vedi che essa non lo è, ebbene, da qualche parte noi abbiamo fatto un errore, così tu devi tornare indietro. Tu non potrai mai risolverlo con la tua mente! Ciò semplicemente non funziona.

	23 Noi abbiamo appena visto, tramite le Scritture, che non c'è uomo in Cielo, o in terra, o sotto la terra, e mai c'è stato e mai ci sarà, che possa fare ciò. Solo l'Agnello può farlo. Così, spiegazioni da seminario, qualunque esse siano, sono semplicemente nulla. Vedete? Ci vuole l'Agnello per rivelarLo, tutto qui. Così noi confidiamo che Egli voglia aiutarci.

	24 Giovanni venne preso su, nel 4º capitolo, per vedere cose: Che furono, che sono, e che devono avvenire. Ma la Chiesa finisce al 4º capitolo; e Cristo prende su la Chiesa, la porta su nell'aria per incontrare Lui, e non appare più di nuovo fino al 19º capitolo, quando Egli ritorna quale Re dei re e Signore dei signori, assieme alla Chiesa.

	 Ed ora, oh!, io spero che noi questo un giorno possiamo trattarlo tutto, forse prima che Egli venga. Se non ci riusciamo, bene, noi questo lo vedremo comunque; per cui ciò non ha importanza.

	25 Ora, in questo 5º capitolo c'è lo spezzare di questi Sigilli. Ed ora, il Libro settuplicemente sigillato. Per prima noi vogliamo leggere il Primo Sigillo.

	26  L'altra sera, solo per riprendere un pochino meglio il contesto di questo, noi abbiamo visto che quando Giovanni guardò, egli vide quel Libro ancora nelle mani del Proprietario originale, Dio. Vi ricordate come Esso venne perso? Tramite Adamo. Egli perse il Libro della Vita per la conoscenza di Satana, e così perse la sua eredità, perse ogni cosa; e non c'era modo per la redenzione! Allora Dio si fece alla somiglianza di uomo, venne giù e divenne un Redentore per noi, per redimerci.

	27 Ed ora noi abbiamo visto che, nei giorni del passato, queste cose che erano misteriose dovevano essere aperte a noi negli ultimi giorni.

	28 Ora, noi abbiamo pure visto, in questo, che non appena Giovanni udì questo annuncio che il Parente-Redentore si facesse avanti per fare i Suoi reclami, non ci fu nessun uomo che potesse farlo; nessun uomo in Cielo, nessun uomo in terra, nessun uomo sotto la terra. Nessuno fu trovato degno perfino di guardare al Libro. Pensate a questo! Nemmeno una sola persona era degna perfino di guardarLo.

	29 E Giovanni cominciò a piangere. Egli sapeva che, oh!, non c'era dunque alcuna possibilità di redenzione. Ogni cosa era fallita!

	30 E noi vedemmo subito che il suo pianto venne immediatamente fermato, poiché venne annunciato da una delle quattro Bestie, anzi, degli Anziani, da uno degli Anziani, il quale disse:

	 Non piangere, Giovanni, poiché il Leone della tribù di Giuda ha prevalso. In altre parole: Ha vinto, ha conquistato.

	31 E Giovanni, voltandosi, vide un Agnello che veniva fuori. Egli deve essere stato sanguinante e tagliato e ferito. Esso era stato ucciso, infatti dice: Un Agnello che era stato ucciso. E, naturalmente, Esso era ancora sanguinante! Se tu tagli un agnello e lo uccidi nel modo in cui fu ucciso quell'Agnello, è lo stesso.

	 Sulla croce Esso fu fatto a pezzi; lancia nel costato, e chiodi nelle mani e nei piedi, e spine sulla fronte. Egli era in una condizione terribile! E questo Agnello si fece avanti, e andò su da Colui che sedeva sopra il Trono, il Quale teneva il completo Atto di Proprietà della Redenzione.

	 E l'Agnello andò e prese il Libro dalla mano di Colui che sedeva sopra il Trono, e lo prese, aprì i Sigilli, ed aprì il Libro.

	32 Ed allora, quando ciò avvenne, noi abbiamo visto che un grande qualcosa deve aver avuto luogo nel Cielo, poiché gli Anziani, i ventiquattro Anziani, e le Bestie, ed ogni cosa nel Cielo cominciò a gridare: “Degno!”. Ed ecco qui venire gli Angeli, e versarono le Coppe delle preghiere dei santi. I santi sotto l'altare gridarono:

	 Degno sei Tu, O Agnello, poiché Tu ci hai redenti; ed ora Tu ci hai fatti re e sacerdoti, e noi regneremo sulla terra.

	 Oh, mamma! E questo avvenne quando Egli aprì quel Libro.

	33 Vedete, il Libro in pratica fu progettato e scritto prima della fondazione del mondo. Questo Libro, la Bibbia, fu in realtà scritto prima della fondazione del mondo. E Cristo, essendo l'Agnello, fu ucciso prima della fondazione del mondo. E i membri della Sua Sposa, i loro nomi, furono messi nel Libro della Vita dell'Agnello prima della fondazione del mondo. Però Esso era stato sigillato! Ed ora Esso viene rivelato; vengono rivelati i nomi che erano lì dentro, e tutto riguardo ad Esso. Che grande cosa!

	34 E Giovanni, quando vide questo, egli disse: Ogni cosa nel Cielo, ogni cosa sotto la terra,... Ogni cosa udì lui che diceva: Amen! Benedizioni e onore, (egli stava proprio avendo un grande tempo!) poiché l'Agnello è degno.

	35 Ed ora, l'Agnello è in piedi. Ora, questa sera, mentre noi entriamo in questo 6º capitolo, Egli ha il Libro nella Sua mano e sta iniziando a rivelarLo.

	36 E, oh!, io oggi avrei fatto un assoluto... Or io spero che le persone siano spirituali; io avrei fatto un orribile errore su Quello, se non fosse stato per lo Spirito Santo che alle dodici di oggi venne nella stanza e mi corresse su qualcosa che io stavo scrivendo giù da dire.

	37 Io stavo prendendo ciò da un vecchio contesto. Io non avevo niente su Questo. Io non so cosa sia il Secondo Sigillo, niente di niente. Ma io avevo alcuni vecchi contesti di qualcosa su cui avevo parlato diversi anni fa, e questo l'avevo scritto giù. Ed io avevo raccolto questo contesto dal Dr. Smith, e da molti grandi eminenti insegnanti, dai quali avevo raccolto ciò. E tutti loro credevano quello, così io lo scrissi giù. Ed io mi stavo preparando a dire: “Bene, io studierò Questo partendo da quel punto di vista”.

	38 E là, intorno alle dodici del giorno, lo Spirito Santo venne proprio giù dritto nella stanza, e l'intera cosa mi fu semplicemente aperta. [La congregazione giubila—n.d.t.] Ed eccoLo lì, vedete, questo Primo Sigillo venne aperto. Io sono altrettanto certo com'è vero che sto qui questa sera, che quello che sto per dire qui è la Verità del Vangelo. Io semplicemente so che essa lo è.

	39 Poiché, se una rivelazione è contraria alla Parola, allora essa non è Rivelazione. E, sapete, c'è un po' di questa roba che sembra assolutamente vera, eppure essa non è vera. Vedete? Essa sembra che lo sia, però non lo è.

	40 Ora, noi ora troviamo l'Agnello con il Libro. Ed ora leggiamo nel 6º capitolo:

	 Ed io vidi quando l'Agnello aprì uno dei sigilli, e udii, come se esso fosse il rumore di un tuono, una delle quattro bestie che diceva: “Vieni e vedi”.

	 Ed io vidi, ed ecco un cavallo bianco. E colui che lo cavalcava aveva un arco, e gli fu data una corona; ed egli andò avanti conquistando, e per conquistare.

	41 Ora, quello è il Primo Sigillo, quello che, tramite la grazia di Dio, noi cercheremo di spiegare questa sera. Farò del mio meglio, ed io mi rendo conto che un uomo che cerca di spiegare Quello, cammina su un terreno pericoloso, se tu non sai quello che stai facendo. Vedete? Così, se ciò viene a me tramite rivelazione, io ve lo dirò. Se io invece dovrò semplicemente prenderlo attraverso la mia propria mente, allora ciò ve lo dirò prima che io inizi a parlare a riguardo. Però io sono proprio certo com'è vero che sto qui questa sera, che Ciò è venuto a me oggi fresco dall'Onnipotente. Io proprio non sono solito a dire cose come quella, quando si viene a questa parte della Scrittura.

	42 Io spero che voi capite di che cosa sto parlando ora, vedete. Sapete, tu certe cose non puoi dirle. Se si suppone che qualcosa sia su qui prima che essa accada, tu non puoi dirla fino a che essa non appare su di là. Vedete? Tu stai solo leggendo, o stai ascoltando a qualcosa. Vedete?

	43 Ora, il Libro arrotolato e settuplicemente Sigillato viene ora slegato dall'Agnello. Noi questa sera ci accostiamo a quel punto. Che Dio ci aiuti!

	 Man mano che i Sigilli vengono spezzati e slegati, i misteri del Libro vengono rivelati.

	44 Ora, vedete, Questo è un Libro sigillato. Ora, noi crediamo quello, non è vero? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Noi crediamo che Esso è un Libro sigillato. Ora questo noi non lo abbiamo mai saputo prima; però Esso lo è. Esso è sigillato con Sette Sigilli, cioè, all'esterno del Libro. Il Libro è sigillato con Sette Sigilli.

	45 Se noi avessimo parlato circa un libro di questo tipo, allora ciò sarebbe stato come mettere un nastro attorno ad esso, sette nastri. [Il fratello Branham mostra un libro come esempio—n.d.t.] Però esso non è un libro di questo tipo. Esso è un “rotolo”.

	46 Ed allora quando il rotolo viene srotolato, quello è uno; poi, proprio dentro al rotolo, c'è il numero due. E proprio qui Esso dice ciò che Esso è, però Esso è un “mistero”. Ma, ciononostante, noi abbiamo investigato in Esso. Però, ricordatevi: il Libro è sigillato. E il Libro è il Libro del “mistero” della rivelazione. Esso è la “Rivelazione di Gesù Cristo”, vedete? Un Libro di rivelazioni.

	 Ed ora, sapete, giù attraverso le epoche l'uomo ha investigato e cercato di entrare in Quello. Tutti noi lo abbiamo fatto.

	47 Eppure, una volta mi ricordo che... Se il Sig. Bohanon dovesse essere presente, o alcuni della sua gente, con questo io non intendo in alcun modo insultarlo. Il Sig. Bohanon è un intimo amico, ed egli era il sovrintendente del Servizio Pubblico, quando io lavoravo là. E quando all'inizio io fui salvato, io stavo dicendo a lui circa quello che leggevo nel Libro dell'Apocalisse. Egli disse: “Io ho cercato di leggere quella cosa”. Or il Sig. Bohanon era un brav'uomo, ed egli era un membro della Chiesa, ed io non so a quale egli appartenesse; ma egli disse: “Io penso che Giovanni quella sera deve aver mangiato una zuppa di pepe rosso, ed è andato a letto a stomaco pieno”.

	48 Ed io gli dissi, anche se ciò mi poteva costare il posto di lavoro; io dissi: “Non si vergogna di dire quello?”. Or io ero appena un ragazzo! Ma io dissi: “Non si vergogna di dire quello circa la Parola di Dio?”. Vedete? Eppure ero soltanto un ragazzo, forse non più di vent'uno o ventidue anni; e il lavoro era scarso, la recessione era in corso. Ma, eppure, qui dentro c'era un timore quando io sentii quel punto di vista circa la Parola di Dio. Essa è Verità; tutta Verità! Per cui, esso non fu nemmeno un sogno o un incubo; esso non fu il mangiare di Giovanni.

	49 Egli si trovava sull'isola di Patmos a motivo che stava cercando di mettere la Parola di Dio in forma di libro, e venne esiliato là dal governo Romano. Era sull'isola nel Giorno del Signore, ed egli sentì dietro a sé una Voce di molte acque; egli si voltò per guardare, e vide Sette Candelabri d'Oro. E lì, in mezzo ad essi, stava il Figlio di Dio.

	50 Ora, dunque, il Libro è una “rivelazione”. Così, una rivelazione è: il far conoscere qualcosa di qualcosa; qualcosa che è stata rivelata. Ed ora, notate, così che voi non ve lo dimentichiate: Esso è “chiuso” fino agli ultimi tempi. Vedete? L'intero mistero di Esso è “chiuso”, fino agli ultimi tempi. Noi troviamo questo qui nella Scrittura.

	51 Ora, i misteri del Libro sono rivelati quando i Sigilli vengono spezzati. E quando i Sigilli sono completamente spezzati, il tempo della redenzione è passato; poiché l'Agnello lasciò il banco di intercessione per venire fuori e prendere i Suoi diritti. Egli era un Mediatore, in quel frattempo. Ma quando avviene la vera rivelazione sui Sigilli, man mano che Essi cominciano a spezzarsi, l'Agnello si fa avanti dal Santuario. Ciò è secondo la Parola; noi questo l'abbiamo letto l'altra sera. Egli venne fuori da lì in mezzo, e prese il Libro. Così Egli non era più Mediatore, poiché essi Lo chiamarono perfino “Leone”, e quello è il Re; ed allora Egli non è più un Mediatore.

	52 Ora, gli “attori” di questi Sigilli cominciano nella prima Epoca della Chiesa. Ora, ricordatevelo, così che voi possiate afferrare bene il retroscena di questo, se è possibile, o il meglio possibile. Gli “attori”; io li definisco in quel modo, perché un attore è un uomo che cambia maschera. Vedete?

	53 E in questo atto di questa sera, noi vedremo che esso è Satana che cambia la sua maschera. E, tutti sono “attori”.

	54 Cristo, fece la parte di Redentore, quando Egli da Spirito divenne uomo; Egli si mise semplicemente addosso la veste di un attore, la carne umana, e venne giù nella forma di un Uomo, onde poter essere un Parente-Stretto Redentore.

	55 Ora, vedete, ciò è semplicemente in una forma commediante. Ecco la ragione per la quale essi sono tutti in parabole e simboli, e nel modo in cui essi sono qui, come: bestie, animali, e via dicendo. Esso è come uno sceneggiato. E questi attori cominciano nella prima Epoca della Chiesa, poiché ciò era Cristo che rivelava Se Stesso alle Sette Epoche della Chiesa. Ora, lo comprendete? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo.

	 Vedete, Cristo che rivela Se Stesso alle Sette Epoche della Chiesa.

	56 Dunque, attraverso queste Epoche della Chiesa, c'è un grande disordine che si fa avanti. Poi, alla fine dell'Epoca della Chiesa, il Messaggio del settimo angelo è di prendere su questi misteri perduti e darli alla Chiesa. Vedete? Ora, teniamo presente questo.

	57 Però essi allora non erano rivelati nella loro vera essenza. Ora, ai tempi della Bibbia, i misteri erano lì, ed essi videro queste cose accadere nel modo in cui Giovanni li vide qui. Ora, egli disse: “C'è un cavaliere su un cavallo bianco”. Però, qual'è il mistero di questo? C'è un mistero che va assieme a quel cavaliere. Ora, cosa esso fosse, essi non lo sapevano; però esso deve essere rivelato. Ma esso deve essere rivelato dopo che l'Agnello lascia il Trono del Padre, la Sua intercessione quale Parente-Stretto Redentore.

	58 Io sto per inserire qui dentro una piccola cosa. Ora, circa qualcuno che potrebbe prendere questi nastri. Ogni uomo può dire quello che vuole; egli ha diritto di dire qualsiasi cosa secondo la sua convinzione. Ma, sapete, se un ministro non vuole Questo tra la sua gente, allora che dica loro di non prenderlo. Però questo è per la gente ai quali io sono stato mandato a parlare; per cui io devo rivelare ciò che è la Verità. Vedete?

	59 Ora, l'Agnello, nel tempo dell'intercessione, qua dietro, Egli sapeva che cerano dei nomi Lì dentro i quali erano stati messi Lì dentro sin dalla fondazione del mondo. E fintanto che quei nomi non si fossero ancora manifestati sulla terra, Egli doveva stare lì come Intercessore. Lo afferrate questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Perfetta predestinazione! Vedete? Benissimo.

	 Egli doveva stare là, poiché egli venne a morire per coloro che dio aveva ordinato a vita eterna! Vedete? Vedete, Egli li vide tramite la Sua preconoscenza, non tramite la Sua propria volontà; la Sua volontà era che nessuno doveva perire. Ma, tramite la Sua preconoscenza, Egli sapeva chi sarebbe e chi non sarebbe perito. Per cui, fintanto che c'era un nome che non era ancora stato dichiarato sulla terra, Cristo doveva stare là come un Intercessore, per prendersi cura di quel nome.

	60 Ma non appena quell'ultimo nome venne gettato in quel Solvente, allora i Suoi giorni di intercessione ebbero fine.

	 Che colui che è impuro sia ancora impuro. Che colui che è santo, sia ancora santo. Vedete?

	 Ed Egli lascia il Santuario ed allora esso diviene un Banco di Giudizio. Guai a coloro che in quel momento si trovano al di fuori di Cristo!

	61 Ora, notate, ma ciò deve essere rivelato quando l'Agnello lascia il Suo posto di intercessione presso al Padre; questo ora è Apocalisse 5. Ora, Egli prende il Libro dei Sigilli, il Libro dei Sigilli, ossia, il Libro sigillato coi Sigilli, li spezza e li mostra. Guardate, ora: alla fine dell'epoca, dopo che l'intercessione è finita, e le Epoche della Chiesa sono finite.

	62 Egli venne dentro nella prima epoca, l'Epoca Efesina; si rivelò, mandò il messaggero.

	63 Notate cosa accade, man mano che andiamo avanti. Qui c'è il piano di questo: La prima cosa che accade, è che per prima nei Cieli c'è un annuncio. Cosa accade? Un Sigillo viene aperto. Che cos'è ciò? Un mistero che viene dispiegato. Vedete? E quando un mistero si dispiega, allora una tromba suona. Essa dichiara una guerra. Una piaga cade, e una Epoca della Chiesa si apre. Vedete?

	64 Qual'è la “parte” della guerra? L'angelo della Chiesa afferra il mistero di Dio, anche se esso non è ancora rivelato appieno. Ma quando egli fa ciò, egli afferra questo mistero di Dio; e poi, dopo che gli viene dato il mistero, egli va avanti verso il popolo; va avanti verso il popolo! Cosa fa egli là fuori? Egli comincia a proclamare quel Messaggio. E, cosa dà inizio ciò? Una “guerra”, una guerra spirituale.

	65 Ed allora Dio si prende il Suo messaggero, assieme agli Eletti di quella epoca, e li mette via, a dormire. E poi Egli fa cadere una piaga su coloro che Lo hanno rigettato; un giudizio temporaneo.

	66 E poi, dopo che quello è passato, allora la cosa continua ad andare avanti; ed essi si denominano, portano dentro le denominazioni, e iniziano così a scostarsi dall'opera di quell'uomo, come da Wesley, e da tutto il resto di loro. Ed allora ciò finisce di nuovo tutto in un parapiglia.

	67 E poi un altro mistero si fa avanti. Ed allora, cosa accade? Arriva sulla terra un altro messaggero, per una Epoca della Chiesa. Vedete? Dunque, quando egli arriva, la tromba suona; egli dichiara guerra. Vedete? E, poi, cosa accade? Infine, poi, egli viene portato via. E poi, quando egli viene messo via, allora cade la piaga, e li distrugge. La morte spirituale colpisce la Chiesa, e lei, quel gruppo, è finito.

	 Poi Egli va avanti su un altro. Oh, esso è un grande piano!

	68 Infine ciò arriva a quell'ultimo angelo. Or egli non ha alcun specifico mistero. Però egli raccoglie su tutto quello che è andato perduto in quelle altre epoche, tutte le Verità che non furono ancora completamente rivelate. Vedete, man mano che viene la rivelazione, allora nel suo giorno egli rivela quelle cose. Se voi volete leggere questo, eccolo lì, in Apocalisse 10, dal 1º a circa il 4º verso, e voi lo vedrete. Benissimo.

	 Vedete, prende il Libro coi Sigilli, li spezza, e li mostra al settimo angelo; poiché, i misteri di Dio sono soltanto per il ministero del settimo angelo.

	 Ora noi siamo appena passati attraverso le Epoche della Chiesa, e questo lo prova perfino la storia. Vedete? Esso è il Messaggio dell'angelo della Settima Chiesa.

	 Benissimo. Esso rivela tutti i misteri che sono stati nel passato, tutte le cose del passato. Esso deve essere Apocalisse 10:1-7. Ora, ricordatevi:

	 Nei giorni del settimo angelo, al suo suonare, al suo squillare la tromba del Vangelo, egli dovrà finire tutti i misteri di Dio.

	69 Proprio come qui, nelle prime Epoche della Chiesa, che si fece avanti una dottrina. Noi arriveremo a questo tra un po'. E, dunque, dapprima essa era un “detto”; poi essa divenne una “dottrina”; poi essa divenne uno “statuto”; poi essa divenne una “Chiesa”, e ciò andò attraverso le Epoche Oscure. [Il Medioevo—n.d.t.]

	70 Poi, fuori dalle Epoche Oscure venne il primo riformatore, Lutero. Ed egli portò con sé ogni genere di cose misteriose che erano accadute durante quella Epoca della Chiesa, tutto quello che era accaduto per l'addietro; e così egli non riuscì mai a finire la cosa.

	71 Poi ecco farsi avanti Wesley con la santificazione, e portò un po' di più di esso; ciononostante non riuscì mai a finirlo, poiché tralasciò da ogni parte quelle cose che si erano perdute, tali quali l'“aspergere” anziché il “battezzare”. Come Lutero che prese “Padre, Figlio e Spirito Santo” anziché il “Signore Gesù Cristo”. E tutte queste diverse cose.

	72 Poi si fece avanti l'epoca Pentecostale, con il battesimo dello Spirito Santo, ed essi s'ingarbugliarono giù su quello. ora non vi possono essere più altre epoche! Quella è l'ultima! Essa è l'Epoca Filadelfiana... anzi, l'Epoca Laodiceana.

	73 Ora, dunque, nello studio della Scrittura, noi abbiamo visto che il messaggero per l'epoca viene sempre alla fine dell'epoca. Paolo, venne alla fine dell'epoca. Noi abbiamo visto che Ireneo, venne alla fine dell'epoca. Martino, venne alla fine dell'epoca. Lutero, venne alla fine dell'epoca Cattolica. E Wesley, alla fine dell'epoca Luterana. E la Pentecostale alla fine dell'epoca della santificazione, verso il battesimo dello Spirito Santo.

	74 E alla fine dell'epoca Pentecostale noi dovremmo ricevere — secondo la Parola, come Dio mi aiuterà questa sera a mostrarvi attraverso questo qui — noi dovremmo vedere e ricevere un messaggero, il quale prenderà tutte quelle parti che si sono perdute là fuori e rivelerà l'intero segreto di Dio, per il Rapimento della Chiesa.

	75 Ed allora lì si faranno avanti Sette Tuoni misteriosi, i quali non sono perfino nemmeno scritti! Proprio così. Ed io credo che quei Sette Tuoni saranno rivelati negli ultimi giorni onde portare assieme la Sposa per la Fede Rapitrice, poiché con quello che noi abbiamo proprio ora, noi non saremmo in grado di farcela! Ci deve essere un qualcosa che ci faccia andare più in avanti, poiché noi quasi non abbiamo abbastanza fede nemmeno per la guarigione Divina! Noi dobbiamo avere abbastanza fede per essere mutati in un attimo, ed essere raccolti su fuori da questa terra. E noi, se piace al Signore, tra un po' troveremo dove ciò sta scritto.

	 Dunque, tutti i giudizi di questi malfattori...

	76 Ora, vedete, giù attraverso le epoche questi Sigilli hanno continuato a spezzarsi, fino a che ora l'“ultimo” Sigillo viene spezzato.

	 Ed ora, mentre essi sono stati a guardare dentro su questi Sigilli, essi hanno solamente “supposto” ciò che essi stavano facendo. Ora, alla fine delle epoche, delle Epoche della Chiesa, tutti questi malfattori prenderanno posto e culmineranno nella Tribolazione; tutti questi malfattori dei sette sigilli, i quali hanno lavorato misteriosamente nella chiesa!

	77 E noi vedremo, tra qualche minuto, che essi hanno operato perfino nel nome della Chiesa. Essi chiamano se stessi “La Chiesa”. E voi proprio vedrete se ciò non è esatto. Non c'è da stupirsi perché io sono stato così contro la denominazione, senza sapere il perché. Vedete? Vedete, essi finiranno...

	78 Ora, ciò inizia qua dietro in una forma “moderata”, e poi comincia semplicemente a diventare peggio e peggio giù fino a che... E la gente va dritta in esso, dicendo: “Oh, sì, questo è proprio buono!”. Però negli ultimi giorni queste cose verranno fatte conoscere! Ed infine essi si comporteranno così male tanto che piomberanno nel periodo della Tribolazione.

	79 E, come fa un uomo a dire che la Sposa di Cristo va nella Tribolazione, io non riesco a capirlo! Vedete? Lei viene portata via dalla Tribolazione.

	 Se la Chiesa è stata giudicata, ed essi hanno giudicato se stessi, ed hanno accettato il Sangue, come può dunque Dio giudicare un uomo che è perfetto e totalmente senza peccato?

	 Tu dirai: “Una tale persona non esiste”.

	80 Ogni credente nato di nuovo, un vero credente, è perfettamente e assolutamente senza peccato davanti a Dio. Egli non sta confidando nelle sue opere, ma nel Sangue di Gesù, nel Quale la sua confessione l'ha fatto cadere. La Bibbia dice così.

	 Vedete: Colui che è nato da Dio non commette peccato, poiché egli non può peccare.

	 Come fai tu a fare di un uomo un peccatore, quando il Solvente del Sangue di Gesù Cristo sta tra lui e Dio? Quello disintegra il peccato a tal punto che di esso non rimane più niente! Vedete? Come può mai quel puro Sangue di Cristo lasciar passare da lì un solo peccato? Non lo può!

	81 Gesù disse: Siate perciò perfetti, perfino come è perfetto il vostro Padre nel Cielo. E, come potremmo noi perfino iniziare il pensiero dell'essere perfetti? Però Gesù lo ha richiesto! E se Gesù lo ha richiesto, allora Egli deve fare una via per questo. Ed Egli l'ha fatta: Il Suo Proprio Sangue!

	82 Ora, oh!, rivela tutti i misteri che sono stati nel passato. Ora, il pensiero qui è che, al tempo della fine, i misteri che iniziarono molto tempo addietro, e che sono venuti giù attraverso le Epoche della Chiesa, devono essere rivelati qui allo spezzarsi dei Sigilli, qui, negli ultimi giorni, dopo che il tempo di intercessione sta quasi per finire; in quel tempo.

	83 Poi il Giudizio aspetta per coloro che sono rimasti indietro, ed essi vanno in quello. Ciò avviene dopo che la sposa sarà stata tolta dalla scena.

	84 Oh!, leggiamo una Scrittura. Vi piace a tutti mettere giù un po' di Scritture? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Prendiamo solo un momento Seconda Tessalonicesi, e guardiamo qui per un momento. Qui c'è una tale bella figura! Essa a me piace. E, vediamo; sì, Seconda Tessalonicesi. Ed io voglio leggere il 2º capitolo di Seconda Tessalonicesi, e il 7º verso. Vediamo; Seconda Tessalonicesi, 2:7. Io penso che ciò sia giusto. Ora, io ho scritto questo giù mentre fremevo e tremavo!

	 Il mistero dell'iniquità infatti è già all'opera, solo che egli lo lascia fare, fino a che egli sia tolto via di mezzo.

	85 Chi? “Colui che lo ritiene”. Vedete? Vedete, un mistero, “il mistero dell'iniquità”, fin qui l'addietro in quella prima Epoca della Chiesa. Qui è Paolo che scrive, dicendo di quel “mistero dell'iniquità”. Che cos'è iniquità? “Iniquità” è qualcosa che tu sai che non devi fare e tu la fai in ogni caso. E Paolo disse che oggi nella terra ci sarebbero stati di questi, “operatori di iniquità”. Oh, se voi...! Noi arriveremo a questo. Leggiamo quel pezzo; iniziamo su un po' prima, dal 3º verso:

	 Che nessun uomo vi seduca in alcuna maniera, poiché quel giorno non verrà se prima non sia venuta l'apostasia e sia rivelato quell'(U-O-M-O) uomo di peccato, il figlio di perdizione (ciò è esatto),

	 il quale si oppone ed esalta se stesso sopra tutto ciò che è chiamato Dio, o ciò che viene adorato, così che egli come Dio si siede nel tempio di Dio, mostrando se stesso che egli è Dio (rimettendo i peccati).

	 Non vi ricordate che, quando ero ancora con voi, io vi dicevo queste cose?

	86 A me sarebbe piaciuto poter stare seduto sotto alcuni dei suoi insegnamenti! E a voi?

	 Ed ora voi sapete ciò che lo ritiene, così che egli possa essere rivelato nel suo tempo.

	87 Non allora, vedete? Non allora, ma nel “suo” tempo. Vedete, allo spezzarsi di quel Sigillo. Noi sapremo esattamente ciò che esso era.

	 Chi è quest'uomo di iniquità? Chi è quest'uomo di peccato, questo tizio che sta operando iniquità? Però egli sarà rivelato nel “suo” tempo.

	 Poiché il mistero dell'iniquità è già all'opera (seduttori, vedete; seducendo le persone e sviandole in qualche cosa, vedete), solo che “egli” (Dio) lo lascia fare, fino a che “egli” (la Chiesa, Cristo, la Sposa) sia tolto via di mezzo.

	 Ed allora sarà rivelato quel Malvagio,...

	88 Allo spezzarsi del Sigillo, “a suo tempo”. Paolo disse: Non nel mio tempo, ma nel tempo quando egli sarà rivelato. Vedete?

	 ...che il Signore consumerà con lo spirito della sua bocca,...

	89 Noi arriveremo a quello tra un po': Lo spirito della sua bocca. Osservate che cosa è quello.

	 ...e distruggerà con lo splendore della sua venuta;

	cioè lui, la cui venuta è secondo l'operare di Satana...

	90 “Lui”, lui, un uomo; il cui operare è secondo l'operare di Satana.

	 ...con ogni potenza e segni e prodigi bugiardi,

	e con ogni seduzione di ingiustizia (seducendo la gente tramite l'ingiustizia), in coloro che periscono (non questa Sposa, ma in quelli che stanno guardando per una tale cosa), poiché essi non ricevettero l'amore della verità,...

	91 E Cristo è la Verità; e Cristo è la Parola! Però essi preferiscono piuttosto avere un “credo”!

	 ...così che potessero essere salvati.

	 E per questo motivo Dio ha mandato loro una forte illusione, così che essi credessero ad una menzogna,...

	92 Ciò dovrebbe essere tradotto, come io ho visto nel lessico, “la” menzogna. Non “una” menzogna, ma “la” menzogna, la stessa che egli disse ad Eva.

	 ...affinché possono essere dannati, coloro i quali non credettero la verità ma ebbero piacere nell'ingiustizia.

	 Che affermazione! Mamma!

	93 Dopo che la Sposa viene portata via, allora quest'uomo di peccato rivelerà se stesso.

	94 Lei, la vera Sposa di Cristo, è stata eletta fuori da ogni Epoca della Chiesa.

	95 Ora, l'altro giorno io feci una affermazione: “La Sposa potrebbe andare a Casa e tu non ne saprai mai niente a riguardo”. Ciò è vero!

	96 Qualcuno disse: “Beh, fratello Branham, esso allora sarebbe un gruppo piccolissimo!”.

	97 Gesù disse: Come fu ai giorni di Noé... (Ora, tu dovresti parlare con Lui a riguardo, vedi?) ...nei quali otto anime furono salvate tramite l'acqua, così sarà alla Venuta del Figlio dell'uomo.

	 Se questa sera ci fossero ottocento che andassero nel Rapimento, tu a riguardo domani non sentirai nemmeno una parola, e neanche dopodomani o il giorno seguente o in qualsiasi altro tempo. Essi se ne sono andati e tu non sapresti niente a riguardo. Vedi, esso sarà proprio la stessa cosa.

	98 Cosa sto io cercando di dire? Io non sto cercando di spaventarvi, o di preoccuparvi. Io voglio che voi stiate in punta di piedi, che siate pronti, vigilando ogni istante. Smettete le vostre sciocchezze! Siate occupati nelle cose di Dio, poiché è più tardi di quanto voi pensiate.

	99 Ora, ricordatevi, c'è una vera Sposa. Ora c'è pure una falsa sposa. Noi abbiamo essa in Apocalisse 17. Lei dice: Io non sono una vedova, e non ho bisogno di niente. Vedete, siede sopra questa bestia di colore scarlatto, e via dicendo.

	100 Ora, ma la vera Sposa sarà composta da migliaia di migliaia di persone, ed essi saranno gli Eletti fuori da ogni Epoca della Chiesa. Ogni volta che un Messaggio si fece avanti, quelle persone che Lo credettero e Lo accettarono in tutta la sua Luce, vennero sigillati e messi via fino a quel Giorno della Redenzione.

	101 Non insegnò Gesù la stessa cosa, quando Egli disse del “suono che viene alla settima vigilia”? Essa è l'ultima Epoca della Chiesa. Vedete? Esso disse: Ecco lo Sposo che viene, usciteGli incontro!

	102 Ed allora venne la vergine addormentata, si strofinò gli occhi e disse: “Suppongo che pure io devo avere un po' di quell'Olio. Così, forse è meglio che io ne abbia un po'”.

	103 E la vera Sposa stando là, disse: “Noi ne abbiamo appena abbastanza per noi”. Uh-huh! “Noi ne abbiamo appena abbastanza per entrare noi stessi. Noi non possiamo darvene niente. Se voi ne volete un po', andate su a pregare”.

	104 E mentre ella andava, lo Sposo venne, e la Sposa andò dentro. Ed allora quel rimanente là, coloro che erano assolutamente virtuosi, la chiesa, vennero lasciati fuori.

	 Ed Egli disse: Lì sarà il pianto e il lamento e lo stridor di denti. Vedete?

	105 Ora, quelli sono gli Eletti. E quando venne il suono: “Lo Sposo viene!”, allora ognuno di coloro che si addormentarono giù attraverso quelle epoche, si svegliò; ognuno. Vedete, non si tratta che Dio, come penseremmo noi, va in cerca di poche migliaia di persone fuori da “questa” epoca e li prende. Essi sono gli Eletti fuori da “ogni” epoca! E quella è la ragione per la quale Cristo deve stare qua dietro sul trono di mediazione, come un Intercessore, fino a che quell'ultimo venga dentro nell'ultima epoca.

	 E, dunque, queste rivelazioni su ciò che “è stato” si spezzano e vengono avanti sopra la gente, ed essi vedono cosa è accaduto. Lo avete afferrato ora? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo.

	106 Notate: “Il resto dei morti”, i membri di Chiesa, “non visse di nuovo fino a che non fossero passati mille anni”. I membri di Chiesa, i Cristiani, la chiesa, non visse di nuovo fino alla fine dei mille anni. Ed allora essi verranno avanti per stare davanti alla sposa; esatto, per stare davanti al Re e alla Regina! Gloria!

	 Oggi qualche Chiesa chiama se stessa: “La Regina del Cielo”.

	107 La Regina del Cielo è la selezionata Sposa di Cristo, e Lei viene con Lui. Daniele vide questo, e disse: Diecimila migliaia e miriadi di miriadi Gli ministravano. Ora, se voi osservate quella Scrittura là in Daniele: Il giudizio si tenne, e i libri furono aperti. Ora, ricordatevi: Quando Egli viene, egli viene con la sua sposa! La moglie ministra a suo marito.

	 E diecimila migliaia e miriadi di miriadi Gli ministravano. Il giudizio si tenne, e i libri furono aperti. E un “altro” libro fu aperto, il quale è il libro della Vita. 

	 Non si tratta della Sposa, affatto. Ella se n'è andata su ed è ritornata, e sta là per giudicare quelle generazioni che hanno rifiutato il Messaggio del Vangelo.

	108 Non disse Gesù che:

	 La regina del Sud si leverà nel giudizio con quella generazione dei suoi giorni, e condannerà quella generazione; poiché ella venne dalle estremità del mondo per udire la sapienza di Salomone? Ed ecco qui Uno più grande di Salomone!

	 Lì si tenne il Giudizio, e la regina di Sceba, la regina del Sud, stava là nel Giudizio, sulla sua propria testimonianza.

	109 Nemmeno un Giudeo venne su con quella generazione Giudea! Ed essi furono ciechi, e Lo mancarono, poiché essi stavano guardando per Lui, ma Egli venne in modo così semplice tanto che essi andarono dritti oltre la cima di ciò.

	110 E lì, quella grande regina, umiliò se stessa, e venne ed accettò il Messaggio. E Lui disse che lei starà nel Giudizio e condannerà quella generazione.

	111 Ora, vedete, sempre le “tre” classi. Il libro, dal quale vennero giudicati i morti; un altro libro, il Libro della Vita, coloro che avevano i loro nomi nel Libro della Vita.

	112 Essi dicono: “Se il tuo nome è nel Libro della Vita, allora è tutto a posto”. Nossignore!

	113 Guardate, Giuda Iscariota aveva il suo nome nel Libro della Vita. Ora, potete dire che ciò è sbagliato? Gesù, in Matteo 10, dette loro potere per cacciare i diavoli, li mandò avanti a guarire gli ammalati, a sanare i lebbrosi, a risuscitare i morti. Ed essi andarono fuori, e ritornarono, e Giuda era con loro. Ed essi cacciarono diavoli, fecero ogni genere di miracoli, e ritornarono, dicendo: Perfino i diavoli ci sono sottomessi.

	114 Gesù disse: Non rallegratevi perché i diavoli vi sono sottomessi, ma rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti nel cielo. E Giuda era con loro! Ma, cosa accadde? Quando arrivò il momento che il gruppo Eletto andasse su là a Pentecoste per ricevere veramente lo Spirito Santo, Giuda mostrò i suoi colori! Egli sarà là nel Giudizio.

	115 Così i libri furono aperti; e il Libro della Vita fu aperto, ed ogni uomo fu così giudicato. Ora, la Sposa sta lì con Cristo, per giudicare il mondo. Non dice Paolo, parlando alla Sposa:

	 Osa alcuno di voi, quando ha qualche lagnanza contro un altro, di andare davanti alla legge ingiusta? Non sapete voi che i santi giudicheranno la terra? Vedete?

	 Eccovi qui. I santi giudicheranno la terra e la possederanno! Esatto.

	116 Dirai: “Come potrà farlo un piccolo gruppo come quello?”. Io non so come ciò sarà fatto, ma Egli disse che ciò sarà fatto; e per quanto io ne sappia, questo semplicemente sistema la cosa.

	117 Ora, guardate. Ora notate che: Il resto dei morti (i membri di Chiesa, i membri di Chiesa morti) non visse di nuovo fino a mille anni. E poi alla fine dei mille anni essi vennero radunati; venne un'altra risurrezione, la quale è la seconda risurrezione; ed essi vennero radunati. E Cristo e la Chiesa, anzi la Sposa; non la Chiesa, ma la Sposa; Cristo e la Regina! Non la Chiesa. Cristo e la Sposa stavano là.

	118 Ed essi erano separati come le pecore dalle capre. Esatto. Ecco lì i membri di Chiesa che vengono su. E se essi udirono la Verità e rigettarono la Verità, cosa si dovrà allora dire quando la grande cosa verrà dispiegata su quella tela, quando lì ci saranno perfino i tuoi stessi pensieri, quello che tu pensasti riguardo ad Essa? Come farai tu a sfuggire a questo, visto che ciò è proprio lì sui teli dei cieli; lì, sul grande televisore di Dio, dove si vedono i tuoi propri pensieri che si ribellano? In quell'ora saranno i tuoi propri pensieri a parlare contro di te!

	119 Così, se tu dici una cosa e ne pensi un'altra, faresti meglio a smettere di fare ciò! Metti i tuoi pensieri su Dio! Tienili puri, e stai proprio lì con essi, e parla sempre la stessa cosa. Vedi? Non dire: “Beh, diciamo che Lo credo, però devo prima vedere”. Tu devi crederLo! Amen.

	120 Notate queste figure: la ragione per la quale essi muoiono fuori e passano attraverso la prova purificatrice della Tribolazione, è perché in pratica essi non sono sotto al Sangue. Essi pretendono di esserci, però essi non lo sono! Come potranno essi passare attraverso la prova che li purifica, quando il solvente del Sangue di Gesù Cristo porta via da te ogni sintomo di peccato?

	 E tu sei già morto, e la tua vita è nascosta con Lui in Dio, e sei sigillato lì dentro tramite lo Spirito Santo.

	 Per che cosa dovrai tu dunque essere giudicato? Da dove riceverai tu la tua purificazione? Da che cosa dovrai tu essere purificato, quando tu sei perfettamente in Cristo, senza peccato? A che serve il giudizio? Ma esso è per quel gruppo che dorme, per quella gente che non ce l'ha fatta.

	121 Ora, essi non hanno fatto ciò per anni, vedete; però questa è l'ora della rivelazione (vedete? vedete?), quando ciò viene rivelato. Amici, io credo che proprio alla venuta della Sposa, all'ultima raccolta, le ultime cose stanno venendo ad una fine. Quando? Io non lo so! Io non so dirvelo. Ma in ogni cosa io voglio vivere come se ciò avvenisse questa notte; io voglio essere pronto. Vedete, Egli potrebbe venire questa notte, oppure Egli potrebbe venire fra venti anni. Io non so quando Egli verrà. Ma comunque sia, la mia vita potrebbe finire questa notte; e poi, qualsiasi cosa io abbia fatto qui, in quell'ora essa è finita. Io dovrò incontrare Lui al Giudizio, per il modo in cui mi sono condotto quaggiù. “L'albero cade nella direzione in cui esso pende”.

	122 Ricordatevi, quando esse andarono per comprare l'Olio, esse... “Oh”, dirai tu, “aspetta un momento, fratello Branham. Io a riguardo non so niente!”. Quando esse andarono per comprare l'Olio, e poi ritornarono, la Sposa se n'era andata, e la porta era chiusa! Ed esse bussarono, e dissero: “Facci entrare! Facci entrare!”. Ma esse rimasero fuori, nelle tenebre di fuori.

	123 Ora, se voi volete una figura di quello, allora guardate al tempo di Noé, disse Gesù, riferendosi a questo. Ora, al tempo di Noé, essi andarono dentro l'arca. Or essi vennero portati attraverso il tempo del Giudizio; però quello non è figura della Sposa di Cristo.

	124 La figura della Sposa è Enok. Enok! Noé passò attraverso la Sposa, andò oltre nel periodo della tribolazione, e soffrì, e divenne ubriaco, e morì. Però Enok camminò davanti a Dio per cinquecento anni, ed ebbe la testimonianza che “egli era piaciuto a Dio” con una Fede rapitrice; ed egli semplicemente cominciò a camminare fuori e andò su attraverso i cieli; e andò a Casa, senza nemmeno gustare la morte! Non morì nemmeno!

	125 Quella è una figura del: Noi che siamo viventi, che saremo rimasti, non precederemo, o impediremo, quello stesso tipo di persone che stanno dormendo; i quali si addormentarono a motivo dell'età umana, o dello stato dell'età umana. Essi morirono per l'addietro, però essi non sono morti. Essi stanno dormendo! Amen! Essi sono addormentati, non morti. e l'unica cosa di cui essi hanno bisogno è che lo sposo li svegli.

	 E noi che siamo viventi, che saremo rimasti, non impediremo coloro che si sono già addormentati. Poiché la tromba di Dio suonerà e i morti in Cristo risusciteranno per primi; poi noi che siamo viventi e che saremo rimasti, saremo presi su assieme a loro, e incontreremo il Signore nell'aria.

	 E il resto dei morti non visse per mille anni.

	126 Eccovi qui; essi andarono attraverso il periodo della Tribolazione.

	127 Di che si tratta? Come fu con Enok. Sapete, Noé teneva d'occhio Enok. Poiché, quando Enok sarebbe sparito, egli sapeva che il Giudizio era alle porte. Egli si teneva attorno all'arca.

	128 Però Noé non andò su! Egli fu semplicemente alzato un pochino e navigò attraverso le tribolazioni. Egli venne portato attraverso il periodo della Tribolazione, per morire di morte. Vedete? 

	129 Così Noé fu portato attraverso ad esso. Però Enok fu trasferito senza la morte; una figura della Chiesa che viene portata su assieme a coloro che stanno dormendo, per incontrare il Signore nell'aria, mentre il resto della Chiesa viene portato avanti nel periodo della Tribolazione. Io stesso non riesco a posizionare questo in modo diverso.

	 Enok rapito, senza la morte.

	130 Ora, iniziamo ora a studiare un pochino, andiamo giù alla nostra lezione. Se io continuo semplicemente in quello, noi non arriveremo mai a questo Sigillo.

	 Ora, notate. Prendiamo questo ora, poiché noi ne avremo a lungo; e forse domani sera o la sera seguente, toccheremo una Tromba. Ora, ricordatevi, la Tromba suona allo stesso tempo dei Sigilli. Essa è semplicemente la stessa cosa: l'Epoca della Chiesa che si apre; ed essa è proprio la stessa cosa. Vedete?

	131 Ora, una tromba denota sempre una “guerra”, o, diversamente, un “disturbo politico”. La tromba provoca un disturbo politico, e ciò causa una guerra. Quando tu hai confusione in politica, ed essi sono tutti ingarbugliati, come sono ora; guarda fuori, la guerra è alle porte! Poiché, vedete, il regno appartiene ancora a Satana. Egli ha questa parte nella sua mano. Perché?

	132 Esso è redento tramite Cristo, però Egli sta ancora facendo la parte del Parente-Stretto Redentore, prendendo i Suoi sudditi, fino a che l'ultimo nome che è messo in quel Libro non Lo abbia già ricevuto e sia sigillato via. Ora, lo avete afferrato? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	133 Allora Egli viene dal Suo Trono, dal Trono di Suo Padre, si fa avanti, prende il Libro dalla mano di Dio, dal Trono, e reclama i Suoi diritti. La prima cosa che Egli fa è chiamare la Sua Sposa. Amen! Cosa prende Egli dopo? Egli prende il Suo avversario, Satana, lo lega e lo butta là fuori nel fuoco, assieme a tutti coloro che lo seguirono.

	134 Ora, ricordatevelo, esso non è la Russia. No! L'anticristo è un individuo affabile. Osservate come egli è proprio affabile. Ora, egli è scaltro. Sissignore! Ci vuole solo lo Spirito Santo per poter superare lui.

	135 Notate, Trombe significano “disturbi politici”, “guerre”. In Matteo 24, Gesù parlò di questo. Egli disse: Voi sentirete di guerre e rumori di guerre (vedete?), giù lungo tutta la via. Voi vi ricordate di Gesù che parla di questo: Guerre, rumori e guerre, e rumori e guerre, e giù fino alla fine. Ora, quelle sono il suonare delle Trombe.

	136 Ora, quando noi arriveremo su alle Trombe, noi torneremo la dietro e prenderemo su ciascuna di quelle guerre e vi mostrerò che esse seguirono quelle chiese; vi mostrerò che esse seguirono questi Sigilli. Guerre e rumori di guerra. Però la Tromba denota “disturbo politico”. Mentre i Sigilli trattano con “disturbi religiosi”.

	137 Vedete, un Sigillo viene aperto, un Messaggio viene rilasciato. Ed allora la Chiesa è sempre così fissa nelle sue proprie maniere politiche, o cos'altro ancora, e in tutti i suoi dignitari, tanto che quando quel vero Messaggio viene giù, quel messaggero va avanti e li scuote facendoli a pezzi. Proprio così. Quando un Sigillo viene aperto, esso causa disordine religioso. Quello è ciò che è accaduto.

	138 Sì, essi in Sion prendono tutto alla leggera. La Chiesa si adagia tutta, e dice: “Noi abbiamo sistemato tutto”. Proprio come la Chiesa d'Inghilterra; essi erano tutti adagiati. La Chiesa Cattolica, tutti adagiati. Ed ecco farsi avanti Lutero, e ci fu un disturbo religioso. Sissignori! Certo che ci fu! Ebbene, la Chiesa andò avanti fuori, con Zwingli. E da Zwingli venne giù con diversi altri, come Calvino. Dopo un po' la Chiesa Anglicana si adagiò, ed essa prese tutto con comodo; ed allora ecco farsi avanti Wesley, e ci fu un disturbo religioso. Proprio così. Vedete, ciò denota sempre un disturbo religioso.

	139 Ora, il Sigillo. Leggiamolo ora un pochino. Io voglio arrivare a questo, così leggiamolo. Io continuo a parlare e così io...

	 Ed io vidi quando l'Agnello aprì uno dei sigilli (cosa accadde?) e udii, come se fosse un rumore di un tuono,...

	140 Oh, come mi piacerebbe dimorare su quello solo per alcuni minuti! Ed io ora spero che tutte le persone che sanno queste cose e stanno aspettando per la consolazione del Signore, vogliano ora studiare molto attentamente; e anche quelli dei nastri, che pensino su questo.

	141 La prima cosa che accadde, quando l'Agnello spezzò quel Primo Sigillo, fu che un Tuono rimbombò. Ora, quello ha un significato. Esso ha un senso. Esso ha un senso. Non c'è niente che accade senza avere un senso.

	 Benissimo; un Tuono, un Tuono rimbombò. Mi chiedo: “Cosa è stato quel Tuono?”.

	142 Leggiamo ora un pochino. Andiamo ora in Matteo... No, prendiamo prima San Giovanni. San Giovanni, capitolo 12, e guardiamo a questo un momento. San Giovanni, il 12º capitolo. Ed ora, cominciamo con il verso 23 di San Giovanni 12. Ora, ascoltate qui ora molto attentamente, così che voi non abbiate più a chiedervi che cosa esso è.

	 E Gesù rispondendo loro, disse: “L'ora è venuta in cui il Figlio dell'uomo deve essere glorificato”.

	143 Vedete, lì voi siete alla fine di un'epoca. Il Suo ministero sta terminando. Vedete?

	 L'ora è venuta, in cui il Figlio dell'uomo deve essere glorificato.

	144 Cosa riguardo a: “L'ora è venuta quando la Sua Sposa deve essere portata via”? Cosa: “L'ora è venuta quando il tempo non sarà più”? L'Angelo è pronto per mettere un piede sulla terra e l'altro sul mare, con un arcobaleno sopra di Lui, e stando in piedi dice: “Il tempo è finito”. E, oltre a quello, Egli alzò la Sua mano e giurò che “non ci sarebbe più tempo”, quando questo accadde. Come ciò è una perfetta dichiarazione giurata alla Chiesa!

	 ...L'ora è venuta, in cui il Figlio dell'uomo deve essere glorificato.

	 In verità, in verità io vi dico: Se il granello di frumento caduto in terra non muore, esso rimane solo; ma se muore, esso produce molto frutto.

	 Colui che ama la sua vita la perderà; e colui che odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna.

	 Se un uomo mi serve, che mi segua; e là dove sono io, là sarà pure il mio servitore; se un uomo mi serve, il Padre mio lo onorerà.

	 Ora l'anima mia è turbata;...

	145 Tu dirai: “Beh, Lui viene alla fine della strada, e tu sei turbato? Cosa ti fa pensare ciò, che quando qualche grande cosa spirituale accade, essa ti turba?”. Oh, mamma!

	 Ora l'anima mia è turbata; e che dirò io: Padre, salvami da quest'ora? Ma è per questa causa che io sono venuto in questo mondo, a questa ora.

	 Padre, glorifica il tuo nome! Allora venne dal cielo unavoce che disse: “Io l'ho glorificato e lo glorificherò di nuovo”.

	 La folla dunque, che era presente e aveva udito, disse: “Ha tuonato!”.

	146 Dunque, quando l'Agnello prese il Libro e spezzò quel Primo Sigillo, Dio parlò dal Suo Trono Eterno, per dire ciò che era quel Sigillo, ed essere perciò rivelato. Però quando Esso fu messo davanti a Giovanni, Esso era in un simbolo. Quando Giovanni Lo vide, Esso era ancora un mistero. Perché? Perché Esso non era rivelato nemmeno lì! Esso non poteva essere rivelato fino “al tempo della fine”, come Egli disse qui. Ma Esso venne in un simbolo.

	147 Dunque, “tuonò”. Ricordatevelo: la Voce di Dio è un forte colpo di rumore di Tuono. Quello è ciò che dice la Bibbia, vedete, “un colpo di Tuono”. Essi pensarono che ciò fosse un tuono, però Esso era Dio. Egli lo comprese, poiché ciò a lui gli fu rivelato. Vedete? Esso fu un Tuono.

	148 E, notate, il Primo Sigillo si aprì. Quando fu aperto il Primo Sigillo, nella forma di simbolo, tuonò! Ora, cosa riguardo a quando Esso viene aperto nella Sua vera forma? Non appena l'Agnello colpì il Sigillo, tuonò. E, cosa Esso rivelò? Non tutto di Se Stesso. Dapprima, Esso era con Dio; poi, Esso fu in un simbolo; poi, Esso viene rivelato. Tre cose. Vedete? Esso si fa avanti, dal Trono.

	149 Dapprima Esso non poteva essere visto, né udito, né niente. Esso era sigillato. Il Sangue dell'Agnello pagò il prezzo.

	150 Quando Egli Lo parlò, tuonò. E quando Egli lo fece, iniziò a uscire un cavaliere su un cavallo bianco, ed Esso era ancora un simbolo. Ora, osservate, Egli disse che Esso sarebbe stato conosciuto nell'ultimo giorno. Però Esso si fa avanti in un simbolo di “chiesa”. Lo comprendi questo, Chiesa? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Esso viene avanti nel simbolo di una chiesa, ed essi sanno che c'è un Sigillo, però essi proprio non sanno che cosa Esso sia, poiché Esso è un cavaliere su un cavallo bianco.

	151 Ed Esso deve essere rivelato solo nell'ultimo giorno, quando questo Sigillo viene spezzato di fatto. Spezzato a chi? Non a Cristo, ma alla Chiesa!

	 Notate, ora; oh, mamma, quello mi fa proprio tremare! Io spero che Questo la Chiesa lo comprenda veramente, cioè quello che io voglio dire a voi gente. Io vi chiamerò “Sposa”, vedete, così che voi possiate comprendere.

	152 La Voce è un Tuono. Da dove venne la Voce? Dal Trono, da dove l'Agnello se n'era appena andato, quale Intercessore. Ora Egli sta qui per prendere la Sua posizione e i Suoi diritti. Però il Tuono venne dal di dentro del Trono, e tuonò fuori. E l'Agnello stava qua fuori. Il Tuono; quando l'Agnello se ne andò, lasciò il Trono del Padre, per andare a prendere il Suo “Proprio” Trono. Gloria! Ora, non mancate questo, amici!

	153 Tutti noi sappiamo, come Cristiani, che Dio giurò a Davide che Egli avrebbe suscitato Cristo per sedersi sul suo Trono, e che avrebbe dato a Lui un regno perpetuo, qui sulla terra! Egli lo fece.

	154 E Gesù disse: Colui che vince l'anticristo e tutte le cose del mondo, si siederà con Me sul Mio Trono, come Io ho vinto e mi sono seduto sul Trono del Padre Mio. Vedete?

	155 Ora, un giorno Egli si alzerà dal Trono del Padre, e andrà a prendere il Suo “Proprio” Trono. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	156 Or Egli si fa avanti per chiamare i Suoi sudditi. Come farà Egli a reclamarli? egli ha già il libro della redenzione nella sua mano! Gloria! Oh, io mi sento come di cantare un inno!

	Presto l'Agnello prenderà la Sua Sposa per stare sempre al fianco Suo.

	Quando tutto l'esercito del Cielo radunato sarà, 

	 (per osservare ciò);

	Oh, che scena gloriosa essa allor sarà!

	Tutti i santi vestiti di bianco immacolato,

	E con Gesù noi festeggeremo Eternamente.

	157 Oh, mamma! Parlate circa il “sedere ora nei luoghi Celesti”? Cosa sarà ciò? Se noi ci sentiamo in questo modo, e siamo seduti giù qui in terra, prima che viene il Rapimento, in questa condizione in cui siamo ora; e noi possiamo godere, stando in piedi attorno alle mura, e stando sotto la pioggia, solo per udire Questo; cosa ne sarà quando noi vedremo Lui che siede là? Oh, mamma! Oh, esso sarà un tempo glorioso!

	158 Lasciò il Trono del Padre, si fece avanti quale Figlio, per essere il... Egli è il Figlio di Davide. Quello è ciò che Israele pensava che Egli avrebbe fatto allora. Vi ricordate la donna Sirofenicia che disse: “Tu, Figlio di Davide”? Vi ricordate del cieco Bartimeo: “Tu, Figlio di Davide”? E Gesù conosceva qual'era il piano, eppure essi non lo conoscevano. Essi cercarono di forzarlo e farGli prendere il trono. E glieLo chiese perfino pilato!

	159 Ma Egli disse:

	 Se il Mio regno fosse di questo mondo, allora i Miei sudditi combatterebbero. Ma il Mio regno è Lassù.

	 Però Egli disse:

	 Quando pregate, pregate così: “Venga il Tuo Regno.

	  Sia fatta la Tua volontà qui in terra, come essa è in   Cielo”. Amen!

	 Com'è gloriosa questa grande cosa!

	160 Lasciò il Trono del Padre per prendere il Suo Proprio Trono. Egli ora si è fatto avanti, dalla Sua opera di intercessione, per reclamare il Suo Proprio Trono, i Suoi sudditi redenti. Quello è ciò che Egli viene a fare e per cui si fa avanti dal Trono. E fu allora che la Creatura come un leone disse a Giovanni: Vieni e vedi.

	 Osservate. Lo state leggendo?

	 ...aprì uno dei sigilli, e ciò fu come il rumore di un tuono, e una delle quattro bestie...

	161 Voi sapete cosa erano le Bestie. Noi quelle le abbiamo già trattate. Una era come un leone; una come un vitello; una come un uomo; ed una come un'aquila.

	 Ora, questa prima bestia disse... Osservate, ogni volta c'è una Bestia differente, finché non siano passati quei quattro cavalieri. Ci sono quattro Bestie, e ci sono quattro cavalieri.

	162 Notate, ciascuna di quelle Bestie annuncia: Matteo, Marco, Luca e Giovanni. Noi torneremo indietro e proveremo quale fu Matteo, quale fu Marco, e quale fu Giovanni; ognuna, man mano che esse si susseguirono.

	 Ora, guardate:

	 ...una delle bestie disse: “Vieni e vedi”.

	163 Egli udì il rumore di un Tuono, ed una delle Bestie disse: “Ora, vieni e vedi”.

	164 In altre parole, qui sta l'Agnello, e Giovanni sta là fuori osservando ciò che accade. L'Agnello venne su dal Trono, come se Egli fosse stato ucciso, tutto coperto di Sangue. Egli fu Colui che fu trovato degno. E quando Egli arrivò lì e prese il Libro, allora ogni cosa cominciò a gridare, e urlare, e via dicendo, vedete, poiché essi seppero che la redenzione era stata pagata.

	165 Ora, Egli è venuto per reclamare i Suoi. Così, Egli sta là fuori davanti a Giovanni, e prende il Libro; Egli Lo tira indietro e spezza il Sigillo; tira giù il Sigillo. E quando Egli tira giù il Sigillo, scoppia un Tuono attraverso quel luogo. E quando il Tuono scoppiò, senza dubbio Giovanni deve essere saltato su in aria, quando il Tuono tuonò.

	166 Ed allora una delle quattro Bestie disse: “Ora, vieni e vedi cosa Esso è, cosa è rivelato qui sotto”. Oh, mamma! “Giovanni, scrivi quello che vedi”. Così Giovanni va a guardare, per vedere che cosa Esso fosse. Giovanni andò a vedere ciò che il Tuono disse. Fu allora che questa Creatura disse a Giovanni: “Vieni, vedi cosa è il mistero sotto al Primo Sigillo”. Il Tuono, la Voce del Creatore, Lo ha pronunciato. Ora Egli dovrebbe sapere cosa c'è Lì. Vedete? Oh, mamma!

	167 Ma, pensate; ora egli scrisse Questo, ma quando egli cominciò a scrivere quegli altri Sette Tuoni, Egli disse: “Non scriverli”. Egli era stato commissionato a scrivere ogni cosa che egli vide. Ma quando questi Sette Tuoni si espressero, su in Apocalisse 10, Egli disse: “Non scriverLi affatto”. Essi sono misteri. Noi non sappiamo ancora cosa Essi siano. Ma, la mia opinione è che Essi saranno rivelati molto presto. E quando lo saranno, ciò darà fede per quella Grazia Rapitrice, così che quella Chiesa possa andare fuori. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	168 Noi siamo andati proprio attraverso ogni cosa di cui sappiamo; siamo andati attraverso tutte le dispensazioni, abbiamo osservato ogni cosa, abbiamo visto i misteri di Dio; abbiamo visto l'apparizione del grande adunamento assieme della Sposa negli ultimi giorni. Eppure, Lì dentro c'è ancora un qualcosa che noi stessi proprio non riusciamo a chiarire. C'è qualcos'altro.

	169 Ma io immagino che quando quei misteri cominciarono a farsi avanti, Dio disse: “Fermati, ora. Aspetta un momento, Io Li rivelerò in quel giorno. Non Li scrivere affatto, Giovanni, poiché essi su Questo vacillerebbero. Lascia stare, vedi. Ma Io Li rivelerò in quel giorno, quando c'è bisogno che ciò sia fatto”.

	170 Essi non si espressero mai per niente. Ricordatevelo, come la piccola goccia d'inchiostro: ogni cosa è per uno scopo. Ogni cosa è per una causa.

	 Ma, notate, il Creatore si pronunciò. Ed egli udì questa Voce, ed egli andò a vedere.

	171 Ma ora l'Agnello lo sta mostrando a Giovanni, in un simbolo come di scrittura di chiesa, così che la Chiesa possa saperlo. Egli mostrò a lui ciò che doveva scrivere. Gli disse: “Ora, non dire questo, ciò che Esso è. Non andare nei dettagli, Giovanni, e dire: `Ora, questo è esattamente questo, o quello è ciò che c'è sotto questo Settimo Sigillo'. Non andare giù a dire quello. Poiché Io ti dico Giovanni che, se lo fai, allora giù lungo tutte le epoche, l'intero piano verrà rovinato. Esso è un segreto!”. Vedete? Egli vuole solo che sappiamo che Egli viene. Egli disse: “Ora, che nessuno sappia quando Io verrò. Che sappiano solo che Io sto per venire”. Vedete? Tutto qui. Non è affare mio sapere quando; io ho solo da essere pronto! Vedete?

	 Così dunque Egli disse: “Ora, Giovanni, vieni avanti”. Egli pensò: “Io ora Lo vedrò”.

	172 E, cosa fece Giovanni quando egli andò avanti? Ora, cosa dovette fare lui? Or egli dovette scrivere questo alle Epoche della Chiesa. Quello fu ciò che lui fu tenuto a fare: scrivere questo alle Epoche della Chiesa. “Scrivi quello che vedi di questi Sette Candelabri d'Oro, sin dal principio. Scrivi a questa Chiesa, e di' loro...”. Benissimo.

	173 E un Tuono uscì. Giovanni sapeva che Esso era la Voce di Dio. Ed allora la Creatura come un leone disse: “Vieni a vedere di che si tratta!”. Ed allora Giovanni andò avanti, con la sua penna, per scrivere quello che egli avrebbe visto.

	174 Ora, egli non vide mai esattamente ciò che Esso era. Egli non Lo comprese mai. Ma quello che egli vide, fu quello che Dio stava mandando alla Chiesa per “un tempo”. Ora, Egli ha sempre voluto, come Egli ha sempre fatto, renderlo chiaro quando è “tempo” di renderlo chiaro. Ma Egli allora non Lo rese chiaro. Perché? Perché Egli Lo avrebbe tenuto segreto fino all'ultima epoca! E il suonare del Messaggio dell'ultimo angelo era di radunare su questi misteri. Vedete?

	175 Non lo rese chiaro. Ma quello che Giovanni vide fu semplicemente “un cavallo bianco che uscì, con sopra un cavaliere”; così, quando egli lo fece, quello è ciò che egli scrisse giù, vedete.

	 Quello è ciò che egli disse: “Vieni e vedi”.

	176 Così Giovanni andò a vedere quello che poteva vedere, per scriverlo alla Chiesa. E quando egli lo fece, egli vide “un cavallo bianco, e colui che vi sedeva sopra aveva un arco; ed egli andò avanti conquistando e per conquistare; e gli fu data una corona”. Ed ora, quello è tutto ciò che Giovanni vide, così egli semplicemente scrisse giù tutto questo. Ora, vedete, Esso è in “simbolo”.

	177 Quello è il modo in cui la Chiesa Lo ha ricevuto; ma con la promessa che, nell'ultimo giorno, Egli Lo avrebbe rivelato, mostrando ciò che Esso è. Che Dio ci aiuti a comprendere!

	 Epoche della Chiesa; però non viene fatto pienamente conoscere fino al settimo Messaggio di questa ultima Epoca della Chiesa.

	178 Notate, questo Messaggero della Settima Epoca della Chiesa, se ci fate caso, egli non inizia una denominazione, come fece invece il resto di loro. Ricordatevelo, egli non ne inizia alcuna. No. Anzi, voi troverete che egli è contro ad essa. Fu Elia contro ad essa? Certo che lo fu! Fu Giovanni, con lo Spirito di Elia, contro ad essa?

	179 Che tipo di Spirito aveva Elia su di sé? Nessuno sa molto di lui; egli era semplicemente un uomo, però egli era un profeta! Egli fu odiato. Mamma! E in quale tempo egli venne su? Proprio nel tempo in cui Israele era nella popolarità, quando tutti loro erano finiti nella mondanità. Ed egli venne là fuori, ed egli fu un “odiatore di donna”! Uh-huh! Sissignore. Certo che lo fu. Ed egli amò il deserto. Quella era la sua natura.

	180 Dunque quella gente avrebbe dovuto riconoscere quel tale che venne là fuori con su di sé quello stesso spirito; questo Giovanni che venne là fuori. Egli non era vestito come le celebrità; come io dissi l'altra sera, essi sono quelli che baciano i bambini, e sposano, e seppelliscono, e via dicendo. Ma quest'uomo venne fuori come un “uomo di deserto”! Cosa fu egli? Un amante del deserto.

	 Un'altra cosa che egli fece, fu che odiò la denominazione. Egli disse: “Ora, non cominciate a dire: `Noi apparteniamo a questa o a quella', poiché io vi dico che Dio è capace di suscitare figli ad Abrahamo da queste pietre”.

	181 Egli non fu un compromettitore. Essi non poterono... Egli disse: “Siete andati a vedere una canna dimenata dal vento?”. Ah-hah! Non Giovanni! Nossignore.

	182 Cosa fece egli inoltre? Proprio come Elia parlò a Jezebel, egli parlò ad Erodiade. Andò dritto su in faccia a Erode, e disse: “Non ti è lecito di convivere con lei”. E per questo lei gli tagliò via la testa. Vedete? Lei cercò di prendere Elia. Quello stesso spirito che era in Jezebel, era in quella donna.

	183 E la stessa cosa è oggi nella Chiesa-Jezebel; la stessa cosa! Ora, notate questo. Che grande lezione troviamo qui!

	184 Ed ora, guardate se quelle persone lo hanno conosciuto! Giovanni cominciò a gridare contro quelle persone e, stando là, riconobbero essi che quello era lo Spirito di Elia? Essi avrebbero dovuto comprendere ciò! Quello è ciò che egli era.

	185 Ora, noi abbiamo trovato ed avuto attraverso le Epoche della Chiesa che, secondo la Scrittura, a noi è promesso un ritorno di quello Spirito proprio prima del tempo della fine. È questo vero? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	186 Ora, notate, voi noterete la natura di esso. Ora, egli non inizierà un'altra Epoca della Chiesa, come Lutero, e Wesley, e come fece tutto il resto di loro. Egli non inizierà un'altra chiesa, poiché non ci sono più Epoche della Chiesa da iniziare. Vedete? Non ce ne sono più! Per cui egli deve essere contro ad essa, poiché il suo Spirito sarà proprio esattamente come essi furono là dietro; lo stesso Spirito.

	187 Come io dissi l'altra sera, Esso a Dio piacque così tanto da usarLo tre diverse volte. Quello è il Suo numero, tre, non due; tre. Egli l'ha già usato due volte, ora Egli Lo userà di nuovo. Egli disse così, lo ha promesso.

	 Ora, notate. Notate ora quando Egli lo fece.

	188 Egli non inizierà una denominazione, poiché l'Epoca della Chiesa Laodiceana è l'ultima epoca. E il Messaggero del settimo angelo, il quale è il settimo messaggero alla settima Epoca della Chiesa, è Colui che rivelerà, tramite lo Spirito Santo, tutte queste cose misteriose. Quello è ciò che farà. Quanti erano qui l'altra sera? Lasciateci vedere la vostra mano. Quindi io credo che non ho da leggerlo di nuovo. Voi sapete dove ciò si trova, nel 10º capitolo, vedete. Benissimo.

	189 Benissimo; i riformatori vennero per riformare l'ultima Epoca della Chiesa caduta che li precedette. E poi, dopo che i riformatori vennero e riformarono l'Epoca della Chiesa da dove essa era, poiché essa era ritornata nel mondo, allora essi iniziarono una nuova Epoca della Chiesa. Essi hanno fatto sempre questo, sempre. Ora, noi siamo già andati attraverso quello.

	190 Vedete, in altre parole, qui c'è stata una Epoca della Chiesa Cattolica, come Chiesa Cattolica Romana. Poi si fece avanti Lutero, un riformatore. Egli è chiamato un “riformatore”. E cosa fa egli? Egli inizia proprio lì, a martellare l'epoca. E, quando lo fa, egli protesta contro la Chiesa. E, la prima cosa che vedete, cosa fa egli? Egli edifica la stessa cosa che egli venne a spazzare via: un'altra Chiesa.

	191 Allora essi hanno un'altra Epoca della Chiesa. Poi, la prima cosa che vedete accadere, è che l'Epoca della Chiesa finisce in una tale confusione! Allora ecco farsi avanti Giovanni Wesley, un altro riformatore. Vedete, ed edifica un'altra Epoca della Chiesa. Afferrate cosa intendo dire? Un'altra Epoca della Chiesa viene edificata. Essi sono tutti `riformatori'.

	192 Notate, questo ultimo messaggero dell'ultima Epoca della Chiesa non è un riformatore. Egli è un profeta, non un riformatore. Mostratemi dove mai un profeta abbia iniziato un'Epoca della Chiesa. Egli non è un riformatore; egli è un “profeta”.

	193 Gli altri furono riformatori, ma non profeti. Se essi fossero stati profeti, allora la Parola del Signore sarebbe venuta a loro. Ecco la ragione per la quale essi continuarono ad andare avanti nel battesimo di “Padre, Figlio e Spirito Santo”, e in tutte queste altre cose; questo perché essi furono “riformatori” e non “profeti”. Eppure essi furono dei grandi uomini di Dio, e videro il bisogno del giorno in cui essi vissero. E Dio li unse, ed essi andarono là fuori e fecero a pezzi quelle cose. Però la piena Parola di Dio non venne a loro, poiché essi non erano profeti; essi erano riformatori.

	194 Ma negli ultimi giorni esso dovrà essere un profeta, per prendere su i misteri di Dio e riportarci indietro, poiché i misteri vengono fatti conoscere solo tramite i profeti. Per cui questo è il tipo di persona che deve venire. Vedete ora cosa io intendo dire? Egli non può essere un riformatore. Egli dovrà essere un profeta, poiché egli dovrà essere qualcuno che è dotato e messo là per afferrare la Parola.

	195 Ora, quei riformatori sapevano che c'era qualcosa di errato. Lutero sapeva che quel pane non era il Corpo di Cristo. E così egli predicò: “Il giusto vivrà per fede”, e quello fu il suo Messaggio. E quando si fece avanti Giovanni Wesley, egli vide che c'era la “santificazione”; così egli predicò la santificazione, e quello fu il suo Messaggio. Vedete? I Pentecostali portarono dentro il Messaggio dello Spirito Santo, e via dicendo.

	196 Però negli ultimi giorni, in questa ultima epoca, il messaggero non ha da iniziare alcuna riformazione, ma deve prendere tutti i misteri che quei riformatori hanno lasciato fuori, radunarli assieme, e renderli chiari al popolo.

	 Lasciate che io Lo legga di nuovo, poiché Ciò a me suona così bene! A me piace leggerLo.

	 ...io vidi un altro angelo possente che scendeva dal cielo, vestito con una nuvola, un arcobaleno sul suo capo, e il suo volto era come il sole, e i suoi piedi come colonne di fuoco.

	197 Ora noi abbiamo visto la stessa cosa che era Cristo. E noi sappiamo che Cristo è sempre il Messaggero alla Chiesa. Egli è chiamato: la Colonna di Fuoco, l'Angelo del Patto, e via dicendo.

	 Ed egli aveva in mano un piccolo libro aperto.

	198 Ora qui i Sigilli sono già stati spezzati! Noi li stiamo spezzando ora. Però questo è la Cosa aperta.

	 ...ed egli posò il suo piede destro sul mare, e il suo sinistro sulla terra,

	 ed egli gridò a gran voce, come quando rugge un leone; e quando egli gridò, sette tuoni fecero udire le loro voci. (Oh! Essi completano!)

	 E quando i sette tuoni ebbero fatto udire le loro voci, io (Giovanni) stavo per scrivere (scrivere cosa? Quello che essi dissero), ma udii una voce dal cielo (Dio) che mi diceva: “Sigilla quelle cose che i sette tuoni hanno detto e non le scrivere”. (Non le scrivere. Vedete?)

	 E l'angelo che avevo visto stare sul mare, alzò le sue mani al cielo,

	 e giurò per colui che vive nei secoli dei secoli, il quale ha creato i cieli e le cose che sono in essi, e la terra e le cose che sono in essa, e il mare e le cose che sono in esso, che non vi sarebbe più tempo.

	199 Osservate! Non dimenticate questo ora, mentre andiamo avanti.

	 Ma nei giorni (giorni) della voce del settimo angelo,...

	200 Quell'ultimo angelo, è un angelo terrestre. Ma questo Angelo viene giù dal Cielo. Esso non era Lui; Egli viene dal Cielo. Ma qui Egli sta parlando della voce del “settimo angelo”, il quale è un... Angelo significa “messaggero”, tutti sanno questo; ed esso è il messaggero all'Epoca della Chiesa.

	 ...nei giorni della voce del settimo angelo, quando egli comincerà a suonare, il mistero (i Sette Sigilli, tutti, tutti i misteri) di Dio dovrà essere finito, come egli ha annunziato ai suoi servi, i profeti.

	201 l'intero mistero viene dispiegato. Quello è il ministero di quell'angelo. Vedete? Esso è così semplice, tanto che la gente passa oltre ad esso. Eppure esso sarà perfettamente confermato. Esso sarà fatto conoscere proprio perfettamente. Tutti quelli che vogliono vederlo, possono vederlo. Vedete? Esatto.

	202 Ma eppure Gesù disse, come Egli disse quando Egli venne: Voi avete occhi, ma non potete vedere. (Isaia disse così. Vedete?) Voi avete orecchie, ma non potete udire. Ora, dunque, noi vediamo che...

	203 Quello mi ha spaventato! Io ho guardato là dietro a quell'orologio, e ho pensato che fossero le dieci, invece non sono ancora nemmeno le nove!

	 Benissimo. Oh, mamma! Addentriamoci in Esso ora.

	204 Notate (io questo lo amo!), altri furono riformatori, ma essendo dei grandi uomini di Dio, videro il bisogno del loro giorno, e portarono avanti la riforma.

	205 Ma Apocalisse 10 dice che il suo Messaggio è di “rivelare”, non “riformare”; “rivelare”, i “segreti”. Rivelare i segreti! Ciò è: la Parola, nell'uomo. Ebrei 4 dice che: La Parola di Dio è più affilata di una spada a due tagli, che penetra perfino nelle giunture delle ossa, ed è una “rivelatrice” dei segreti del cuore.

	 Vedete, quest'uomo non è un riformatore; egli è un “rivelatore”. Rivelatore di cosa? Dei misteri di Dio! Visto che le chiese hanno ingarbugliato ogni cosa, allora egli dovrà venire avanti con la Parola di Dio per rivelare la cosa; poiché egli dovrà “restaurare la Fede dei figli e riportarla a quella dei padri”.

	206 La Fede originale Biblica deve essere restaurata tramite il settimo angelo. Ora, oh, come io amo questo! Tutti i misteri dei Sigilli, che i riformatori non compresero mai pienamente! Vedete?

	 Ora, guardiamo un momento a Malachia 4. Bene, annotatevelo. Egli è un profeta, e “restaura la Fede originale dei padri”.

	 Noi ora stiamo guardando che quella persona appaia sulla scena. Egli sarà così umile tanto che dieci milioni per dieci milioni lo... Ebbene, ci sarà solo un piccolo gruppo che lo comprenderà.

	207 Vi ricordate che l'altro giorno abbiamo visto quando si supponeva che doveva venire Giovanni, che era stato profetizzato che doveva venire un messaggero prima che venisse Cristo, “la voce di uno che grida nel deserto”? Malachia lo vide. Guardate, il 3º capitolo di Malachia, è la venuta dell'Elia che doveva venire e precedere la venuta di Cristo.

	208 Tu dirai: “Oh, no, no, fratello Branham! Esso è nel capitolo 4”. Scusami, ma Gesù disse che esso è nel capitolo 3!

	209 Ora, prendete San Matteo, il capitolo 11 e il verso 6, ed Egli dice questo. Il capitolo 11, e credo che sia al verso 6; 4, 5, 6, giù di lì. Egli disse: “Se voi potete accettarlo”, quando Egli stava parlando di Giovanni, “questi è colui di cui fu detto: `Io manderò il Mio messaggero davanti alla mia faccia'”. Ora, leggete Malachia 3. Alcuni di loro cercano di applicare questo a Malachia 4. Nossignore! Non è quello.

	210 Notate Malachia 4; non appena quel messaggero se ne va, il mondo viene completamente bruciato, e i giusti andranno fuori nel Millennio, camminando sulle loro ceneri. Così, vedete, se voi posizionate lui là dietro, allora la Bibbia dice qualcosa che non è corretta. Poiché noi abbiamo avuto duemila anni e il mondo non è ancora bruciato, e l'ingiusto vive ancora in esso. Per cui ciò deve essere nel futuro! Oh, mamma! [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.]

	211 Se voi andate su qui in Apocalisse, e guardate a ciò che è tenuto a fare quel messaggero alla fine di questa epoca, allora voi vedrete di chi si tratta. Egli dovrà essere un profeta! Egli dovrà afferrare queste estremità che questi riformatori non videro, e posizionarle lì dentro.

	212 Come può Matteo 28:19 armonizzarsi con Atti 2:38 senza la rivelazione spirituale di Dio? Come possono queste persone dire che i giorni dei miracoli sono passati, e via dicendo, senza la rivelazione di Dio? Quella è l'unica via tramite la quale essi possono saperlo, cioè sapere se è giusto o sbagliato. Vedete? Però essi sono venuti attraverso i seminari!

	213 Io spero che noi abbiamo abbastanza tempo per entrare in quello. Io voglio fare in fretta, poiché io non voglio tenervi qui più di una settimana, voi sapete cosa io intendo dire, per aprire questi Sigilli. Mi rimane soltanto un giorno, e in quel giorno io vorrei avere la preghiera per gli ammalati, se ci riesco.

	214 Ora, guardate Malachia 4; egli è un profeta, e “restaura la Fede originale dei padri”.

	215 Al tempo della fine, quando viene il periodo della Tribolazione,... Ora qui c'è una piccola cosa per la quale ritorneremo indietro un momento, dove ci sono i tre anni e mezzo. Oppure, le Settanta Settimane di Daniele, l'ultima metà delle Settanta Settimane di Daniele, che è tre anni e mezzo. Ora, quanti ricordano quello dalle Epoche della Chiesa? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Vedete? “Sono stabilite Settanta Settimane”. Guardate quanto ciò sia perfetto. Disse:

	 Il Messia verrà, ed Egli verrà tagliato via, come sacrificio, nel mezzo della settimana, e l'oblazione cesserà.

	 Poi ci sono ancora tre anni e mezzo in serbo, per la Dottrina Messianica ai Giudei.

	216 E Dio non tratta col Giudeo e col Gentile allo stesso tempo. Egli tratta con Israele come una `nazione', e col Gentile come un `individuo'. Egli non prende mai i Gentili per Sua Sposa; Egli prende un “popolo” fuori dai Gentili. Vedete? Ora Egli tratta con Israele come una nazione. Ed ora lei siede là, lì proprio ora, come una nazione!

	217 Io oggi ho ricevuto una lettera da Paolo, Paolo Boyd. Ed egli mi stava dicendo: “Fratello Branham, com'è vero ciò! Questi Giudei hanno ancora uno strano sentimento verso i Gentili, nonostante quello che sia accaduto”. Certo che essi ce l'hanno. Essi devono averlo.

	218 Poiché Martin Lutero fece la proclamazione che: “Tutti i Giudei dovevano essere cacciati via, e i loro edifici dovevano essere bruciati, perché essi erano anticristo”. Vedete? Martin Lutero stesso fece quella dichiarazione, nei suoi scritti. Ora, Hitler adempì semplicemente ciò che Martin Lutero disse. Perché Martin Lutero disse quello? Perché egli era un “riformatore”, non un “profeta”.

	219 Dio disse: “Il mio profeta ha benedetto Israele”. Egli disse: “Chiunque ti benedice sarà benedetto, e chi ti maledice sarà maledetto”. Come può un profeta levarsi e negare ciò che ha detto l'altro profeta? Egli non può farlo! Egli deve essere in armonia. Vedete?

	220 Ma quella è la ragione per la quale essi classificano... Vedete, la Germania si suppone sia una nazione Cristiana, però guardate il modo in cui essi hanno trattato Israele! Essi hanno ancora un bastone nella loro spalla, e tu non puoi biasimarli. Ma, ricordatevi, voi Giudei che siete seduti qui: Non preoccupatevi, il giorno sta per venire! Dio non potrà mai dimenticarli! Essi furono accecati per il nostro bene.

	221 Sapete, Egli disse al profeta, quando il profeta gridò e disse: “Dimenticherai Tu Israele?”.

	222 Egli disse: “Prendi quel bastone da misura; e misura quanto alto è il cielo, e quanto profondo è il mare”. Ah-hah!

	 Egli disse: “Io non riesco a misurarlo!”.

	223 Egli disse: “E neppure Io potrò mai dimenticare Israele”. Quello è il Suo popolo, i Suoi servitori!

	224 E dei Gentili, ce ne sono solo pochi presi fuori da lì, per Sua Sposa. Ciò è esattamente giusto. Quella è la Sposa!

	225 Ora, le Settanta Settimane furono stabilite; perfettamente come disse Daniele, cioè che il Messia sarebbe venuto e sarebbe stato tagliato via nel mezzo della settimana. E Gesù profetizzò tre anni e mezzo.

	 Ora, nel mezzo di questi tre anni e mezzo di Daniele, nel mezzo di essi Egli venne tagliato via. Ed ora l'ultima parte è il periodo della Tribolazione, dove è la Chiesa Gentile. Oh, questo è grande ora, non mancatelo! La Sposa va dentro con lo Sposo; poi, dopo il Millennio, cammina fuori sopra le ceneri degli empi.

	226 Lasciate che io vi mostri qualcosa qui, mentre noi abbiamo questo in mente. Lasciate che vi mostri ciò che Essa dice, ciò che dice la Bibbia. E noi non possiamo negare che Questa sia la Parola di Dio! Se lo facciamo, allora noi siamo degli infedeli. Vedete, noi dobbiamo crederLa. Tu dirai: “Io non La comprendo”. Neppure io. Però io sto aspettando che Lui La riveli. Guardate:

	 Poiché, ecco, il giorno viene, ardente come una fornace; e tutti gli orgogliosi (come gli Americani, e via dicendo), sì, tutti coloro che operano empiamente, saranno come stoppia (essi saranno bruciati); e il giorno che viene li brucerà, dice il Signore degli eserciti, e di loro non sarà lasciata né radice né ramo.

	227 Come farai tu dunque ad avere lì dentro un inferno Eterno? Vedete, è negli ultimi giorni che queste cose vengono rivelate. Non c'è posto nella Bibbia che dica che l'inferno sia Eterno. Poiché, per essere in un inferno Eterno, tu devi avere Vita Eterna per stare là. Però c'è solo una forma di Vita Eterna, e quella è la cosa per la quale noi stiamo lottando. Ogni cosa che ha avuto un principio ha pure una fine. L'inferno fu creato per il Diavolo e i suoi angeli, ed esso sarà consumato e passerà via assieme a loro. Esatto. Vedete? Ma quando questo avrà luogo, ciò non lascerà loro né radice né ramo.

	 Ma per coloro che temono il mio nome sorgerà il Sole della giustizia con la guarigione nelle sue ali; e voi uscirete e salterete come vitelli di stalla.

	 E voi calpesterete gli empi, poiché essi saranno cenere sotto la pianta dei vostri piedi nel giorno in cui io farò questo, dice il Signore degli eserciti.

	228 Dove saranno gli empi dopo la Tribolazione? Ceneri.

	 Ricordatevi delle leggi di Mosé che io comandai a lui in Horeb per tutto Israele, assieme agli statuti e giudizi.

	 ecco, io vi manderò elia, il profeta, prima che venga il grande e spaventevole giorno del Signore.

	229 Amen! Qui c'è il Vecchio Testamento che si chiude in quel modo, e qui c'è il nuovo testamento che si chiude con la stessa cosa! Come farai tu a tenerlo via? Non puoi!

	 Guardate: “Io vi manderò Elia, il profeta, prima che viene quel giorno!”.

	 Ed egli volgerà i cuori dei padri verso i figli, e il cuore dei figli ai loro padri, affinché io non venga a colpire la terra con una maledizione.

	230 Ah, eccoti qui! Quella è la Parola del Signore. Egli questo lo ha promesso; ciò deve venire. Ed ora, se voi notate come questo accade, è meraviglioso come Dio fa ciò. La Sposa va avanti, assieme allo Sposo. E poi, dopo questo, gli empi vengono bruciati, col fuoco inestinguibile. E dopo che il mondo sarà stato purificato, esso riproduce se stesso. Ogni cosa deve fare questo, cioè passare attraverso uno stato di purificazione.

	231 I vulcani esploderanno in quell'ultimo grande tempo, e il mondo si spaccherà, e scoppierà, e verrà fuori; e tutti questi pozzi neri di peccato, e tutto quello che c'è sulla terra, verrà fuso e ridotto a nulla. Essa brucerà con un tale ardente calore tanto che sarà come quel solvente che manda quel colore dell'inchiostro indietro alla sua creazione originale. Così il Fuoco di Dio sarà così caldo tanto che esso trasformerà ogni cosa sozza riportandola di nuovo alla sua condizione; quando Satana, e tutto il peccato, ed ogni altra cosa, sarà bruciata. Ed allora essa verrà avanti altrettanto bella quanto lo era nel giardino dell'Eden. Esatto. Oh, quella grande ora si trova proprio innanzi a noi!

	232 Durante il periodo di Tribolazione. Qui c'è quello che io voglio che voi ora notiate, una piccola cosa che io ho inserito qui dentro. Durante questo periodo di Tribolazione, dopo che la Sposa è stata chiamata fuori, e la Chiesa va attraverso il periodo della Tribolazione, i centoquarantaquattromila vengono chiamati tramite i due testimoni di Apocalisse 11.

	 Ora, guardate: Essi profetizzeranno milleduecentosessanta giorni, vestiti di sacco.

	233 Ora, noi sappiamo che questo calendario Romano a volte ha ventotto giorni, e trenta, e trent'uno. Ma il vero calendario è di trenta giorni per ogni mese. Esatto. E, prendete milleduecentosessanta giorni, divideteli per trenta, e vedrete cosa otterrete. Tre anni e mezzo, esattamente alla virgola. Quello è il tempo che è stato assegnato, il tempo perché sia predicato ad Israele il Messaggio Messianico, proprio come fu per l'addietro. Quando Egli ritorna, Egli fa riconoscere Se Stesso in un simbolo.

	234 Quando Giuseppe venne portato giù in quella nazione, egli venne rigettato dai suoi fratelli perché egli era un uomo spirituale. Egli poteva vedere visioni e interpretare sogni. E quando fece questo, egli venne portato giù in quella nazione, e fu venduto per quasi trenta pezzi d'argento. Egli fu un perfetto ritratto di Cristo, poiché esso era lo Spirito di Cristo in lui.

	235 Notate cosa accadde allora. E, notate che, quando egli fece questo, egli venne messo in una prigione, e un uomo fu salvato e l'altro perduto. Esattamente come Gesù, quando Egli era in prigione sulla croce, un ladrone fu salvato e l'altro fu perduto. Esattamente!

	236 Venne gettato nella tomba, si ritenne fosse morto, ma venne preso su e ascese alla destra di Faraone, e nessuno poteva vedere il Faraone senza prima vedere Giuseppe.

	 Gesù siede alla destra di Dio, e nessun uomo può venire al Padre eccetto che tramite il Figlio. Esatto.

	237 E, notate ogni volta che Giuseppe si alzava, quando Giuseppe si alzava da quella mano destra di quel trono. osservate! Gloria! Ecco lì seduto Giuseppe alla destra di Faraone. E quando Giuseppe si alzava, per lasciare quel trono, la tromba suonava: “piegate il ginocchio, tutti! Sta venendo Giuseppe!”.

	238 E quando l'Agnello lascia quel Trono lassù, nei Suoi giorni di opera di mediazione; quando Egli lascia quel Trono lassù, e prende quel Libro della Redenzione e si fa avanti, ogni ginocchio si piegherà! [La congregazione giubila—n.d.t.] EccoLo lì!

	239 Notate: quando Giuseppe fu rigettato dai suoi fratelli, gli fu data “una moglie Gentile”. Faraone gli dette una moglie Gentile, ed egli ebbe figli Gentili, metà Gentili e metà Giudei. Essi danno un grande simbolo. Quando Giacobbe li stava benedicendo, avendo Efraim da un lato e Manasse dall'altro, egli incrociò le sue mani, e dette la benedizione al fanciullo più giovane. E i due fanciulli vennero aggiunti alle dodici tribù, che a quel tempo erano soltanto dieci, e Giacobbe stesso li benedì. E Giuseppe, il suo figlio-profeta, stando là, disse: “Padre, tu hai sbagliato!”. Disse: “Tu hai messo la benedizione della tua mano destra sul fanciullo più giovane, mentre essa sarebbe dovuta andare sul più vecchio”.

	240 Ed egli disse: “Lo so che le mie mani sono incrociate, ma è Dio che le ha incrociate”. Perché? Israele aveva i diritti per essere una Sposa, ma essi li rigettarono e vendettero i loro diritti di primogenitura, e ciò passò dal figlio più vecchio, Israele, al nuovo, il Gentile. E così le benedizioni da lì andarono, attraverso la croce, al Gentile! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	241 Ma, notate: dopo quello, vedete, dopo che egli aveva preso la sua moglie, quando quei ragazzi vennero giù per comprare cibo,...

	242 Oh, essa è una figura così bella! Io sono fuori dal Sigillo, però io proprio devo dire questo, vedete, poiché io credo che così voi avrete un quadro migliore.

	243 Ora, notate, quando essi vennero giù per comprare cibo, sapete, Giuseppe li riconobbe subito. E Giuseppe era il “figlio della prosperità”. Non importa dove egli sia andato, egli prosperò sempre.

	244 Aspettate fino a che Egli ritorna di nuovo sulla terra! Aspettate fino a che viene il nostro Giuseppe!

	 Il deserto fiorirà come una rosa, e il Sole della Giustizia si leverà con la guarigione nelle Sue ali.

	 Oh, mamma! Tutti quei cactus attorno all'Arizona si trasformeranno in bellissimi alberi, e ciò sarà meraviglioso!

	245 Notate, egli qui si fa avanti e lì a loro fa un piccolo trucco. Ed egli manda a dire loro: “È mio padre ancora vivo?”. Vedete, egli voleva sapere se il padre di quel ragazzo fosse ancora vivo. Dissero: “Sì”. Egli sapeva che quello era suo fratello. Ma, avete notato quando egli si preparò per rivelare se stesso ai suoi fratelli?

	246 Ed egli trovò il piccolo Beniamino, il quale era nato sin da quando egli se n'era andato. E quello rappresenta questi Giudei, questi centoquarantaquattromila che si stanno radunando proprio lì ora sin da quando Egli se n'è andato. E quando egli ritornò, egli guardò a Beniamino, e il suo cuore stava quasi per spezzarsi.

	247 E, ricordatevi, essi non sapevano che egli parlava l'ebraico. Egli si prendeva un interprete; egli agiva come se fosse un egiziano. Vedete? Ed allora, quando si fece conoscere, quando egli volle farsi riconoscere, egli continuò a guardare al piccolo Beniamino. E, ricordatevi: egli congedò sua moglie! Lei era nel palazzo, quando egli si fece conoscere ai suoi fratelli.

	248 E così è la Sposa Gentile, la Moglie. Dopo che Gesù è stato rigettato dal Suo Stesso popolo, Egli si è preso una Sposa Gentile. Ed Egli prenderà Lei da qui e la porterà nel Palazzo, nella Casa di Suo Padre, in Gloria, per la Cena delle Nozze. Poi Egli verrà giù indietro per far conoscere Se Stesso ai Suoi fratelli, i centoquarantaquattromila! [La congregazione giubila—n.d.t.] Ecco che Egli sta lì. E, ricordatevelo, guardate a come è perfetto il simbolo!

	249 E quando egli ritornò dove c'erano questi, egli guardò giù a loro, ed egli disse... Cominciò a guardare. Ed essi cominciarono a parlare, e dicevano: “Ora, Ruben, tu sai che ora noi ci troviamo qui dentro per quello! Vedi? Poiché, sai cosa abbiamo fatto? Noi siamo in questo guaio a motivo di quel ragazzo! Or noi non avremmo dovuto vendere il nostro fratello!”. E quello che stava là, quel principe potente, era il loro fratello; ma essi non lo sapevano!

	250 Ecco la ragione per la quale Israele non può comprendere Lui oggi. Non è ancora l'ora perché Lo riconoscano!

	251 E, dunque, essi pensavano che egli non comprendesse l'ebraico, però egli li stava ascoltando attentamente! Essi dissero: “Noi ora ci troviamo qui dentro a causa di quello”. E Giuseppe, mentre li guardava, egli non riuscì più a resistere!

	252 Ora, ricordatevelo: in quel momento sua moglie e i suoi figli erano nel palazzo. I santi sono andati via, non sono presenti!

	253 Ed egli disse: “Io sono Giuseppe, vostro fratello!”. Ed egli corse giù ed afferrò il piccolo Beniamino, gli si gettò al collo, e cominciò a piangere; e fece riconoscere se stesso.

	254 Ed allora essi dissero: “Ora sappiamo che siamo spacciati, poiché siamo stati noi che lo abbiamo venduto. Fummo noi quelli che lo hanno venduto via. Fummo noi quelli che cercarono di ucciderlo; ora noi sappiamo che egli ucciderà noi!”.

	255 Egli disse: “No, non adiratevi contro voi stessi; voi avete fatto quello solo per preservare la vita! È stato per quello che Dio mi ha mandato giù qui”.

	256 E quando Egli fa conoscere Se Stesso, come dice la Bibbia; noi verremo a questo. Quando Egli fa conoscere Se Stesso a quei centoquarantaquattromila lì, al piccolo Beniamino di questo giorno, al rimanente di quei Giudei lasciato là; quando Egli fa conoscere Se Stesso, essi diranno:

	 Dove hai ricevuto quelle ferite? Cosa fanno quelle cose nelle Tue mani?

	257 Egli dirà: Oh, Io le ho ricevute nella casa dei Miei amici! Vedete?

	 Oh, allora essi si renderanno conto di aver ucciso il Messia! Ma, cosa dirà Egli? La stessa cosa che disse Giuseppe:

	 Voi lo avete fatto per servire la vita, per salvare la vita. Non adiratevi contro voi stessi!

	 Poiché i Gentili non sarebbero stati portati dentro se i Giudei non avessero fatto quel cieco artificio. Così Egli salvò la vita della Chiesa tramite le cose che essi fecero. Così, eccovi qui; ecco la ragione per la quale oggi essi non comprendono Questo, poiché non è ancora l'ora!

	258 Come nemmeno noi potremmo comprendere queste cose fino a quando non sia arrivato il tempo perché Esse siano comprese. Oh, mamma! Sette Tuoni di Rivelazioni. Possa Egli mostrare alla Sposa come prepararsi per la grande Fede Traslatrice!

	259 Ora, facciamo in fretta, poiché non ci rimangono altro che ancora circa quindici o venti minuti.

	260 Ora, cosa significa questo cavallo bianco? Lasciate che io lo legga; io sono andato così fuori, scusatemi per essere uscito dal mio soggetto. Ma io leggo di nuovo il verso, i due versi:

	 Ed io vidi quando l'Agnello aprì uno dei sigilli, e udii, come se esso fosse il rumore di un tuono, una delle quattro bestie che diceva: “Vieni e vedi”.

	 Ed io vidi, ed ecco un cavallo bianco...

	261 Ora noi andiamo nel secondo verso:

	 ...un cavallo bianco. E colui che lo cavalcava aveva un arco, e gli fu data una corona; (egli non ce l'aveva ancora)...a lui; ed egli andò avanti conquistando, e per conquistare.

	262 Questo è il tutto di quello. Quello è il Sigillo. Troviamo ora i simboli.

	263 Noi abbiamo visto cosa significa il Tuono. Ciò è perfetto, noi quello lo sappiamo, vedete. Il Tuono era la Voce di Dio, quando il Sigillo si aprì.

	264 Ora, cosa significa il cavallo bianco? Ora, ecco qui dov'è che viene la rivelazione. Io sono proprio sicuro di questo, poiché io sto qui sapendo che questa è la Parola.

	265 Io su questo ho letto ogni libro che ho potuto trovare. E l'ultima volta che io cercai di andare attraverso questo, solo per insegnarlo, circa trent'anni fa, io presi il libro... Qualcuno mi aveva detto che circa la seconda Venuta di Cristo gli Avventisti avevano più luce di qualsiasi altro popolo che si conoscesse, così io mi procurai alcuni dei loro buoni libri, per leggerli. Io presi il libro di Smith, sulle rivelazioni di Daniele. Ed egli diceva che questo cavallo bianco che uscì era “bianco”, ed esso simbolizzava un conquistatore. E nel suo conquistare... Molti di voi fratelli Avventisti qui conoscete il libro, e pure molti altri di voi, poiché l'avete letto. E di altri io ne lessi due o tre. Io lessi...non mi ricordo più il nome. Ci sono altri due libri che io lessi, ed entrambi quegli uomini erano d'accordo che ciò era giusto. [Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito cinque volte—n.d.t.] Essi erano dei bravi insegnanti, si supponeva che fossero alcuni dei migliori, con la miglior luce. Così io pensai: “Beh, se io non lo so, allora io dirò semplicemente quello che dicono loro, e cercherò d'insegnarlo in quel modo”.

	266 Essi di questo danno una spiegazione molto buona, ciò che esso realmente significa. Ed essi dicevano: “Ora, qui c'è un cavallo bianco, ed un cavallo bianco è una potenza, un attaccante”. E dicevano: “L'uomo che siede su di esso, sul cavallo bianco, fu lo Spirito Santo che uscì nella prima epoca e conquistò quella epoca per il Regno di Dio. Egli aveva un arco nella sua mano, come un cupido, il quale significava che egli sparava le frecce d'amore nei cuori delle persone, l'amore di Dio; ed egli vinceva”.

	267 Ora, quello suona molto buono, però esso non è la Verità. Nossignore. Sì. Non era quello.

	 Bianco significa “giusto”. Questo noi lo sappiamo. Il bianco significa “giusto”. Gli insegnanti insegnarono che esso era lo Spirito Santo che nella prima epoca conquistava; però la mia rivelazione, tramite lo Spirito Santo, non è in quel modo.

	268 La mia rivelazione, tramite lo Spirito Santo, è: Cristo e lo Spirito Santo sono la stessa e medesima Persona, solo in una forma differente.

	 Così, qui sta Cristo, l'Agnello. Noi sappiamo che Egli fu l'Agnello. Egli stava qui con il Libro nella Sua mano; e lì va il cavaliere sul cavallo bianco. Vedete? Così esso non era lo Spirito Santo.

	269 Ora, quello è uno dei misteri degli ultimi giorni, cioè com'è che Cristo possa essere le tre persone in Una. Egli non è tre differenti persone: Padre, Figlio e Spirito Santo, facendolo essere tre Dèi, come i trinitariani cercano di dirci che Egli è. Esse sono tre manifestazioni della stessa Persona! Oppure voi potete chiamarli: tre uffici. Se tu stai parlando a ministri, tu non usi ufficio. Dico questo perché mi sono reso conto che sto parlando sul nastro. Così, quello che sto cercando di dirvi, è che Cristo non poteva dire: “Io pregherò il Mio Ufficio, ed Egli vi manderà un altro Ufficio”. Questo noi lo sappiamo. Ma, se volete, essi sono tre attributi dello stesso Dio. Vedete? Non tre Dèi, ma tre attributi dello stesso Dio. Vedete?

	270 E così, come può Cristo essere fuori lì, sul cavallo bianco, conquistando, e stare qui con il Libro nella Sua mano? Esso non lo è; esso non è Cristo.

	271 Notate ora cosa sono nell'Apocalisse lo Spirito Santo e Cristo. Lo Spirito Santo è Cristo in un'altra forma. Esatto.

	272 Notate: è l'Agnello che apre i Libri, e l'Agnello è Cristo. E da allora Cristo non viene più visto; però Egli viene visto nel Libro dell'Apocalisse, al capitolo 19, che viene su un cavallo bianco.

	273 Se voi vorreste leggerlo, andiamo in Apocalisse 19:11, e leggiamolo in fretta ora, mentre ci siamo. Io spero che noi abbiamo abbastanza tempo, così ciò ci faciliterà un pochino. 19:11, cominciando dal verso 11 in giù, incluso il 16.

	 Ed io vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco (esso non era sulla terra, ma nel cielo, vedete?); e colui che lo cavalcava si chiamava il Fedele, il Verace, ed egli giudica con giustizia e fa guerra.

	 I suoi occhi erano fiamme di fuoco, e sulla sua testa c'erano molte corone (guardate a quei diademi!); ed egli aveva un nome scritto che nessun uomo conosce se non lui stesso.

	274 Mi sarebbe piaciuto potermi soffermare un pochino su quello. Oh, mamma! Io ho una buona porzione su quello. [La congregazione dice: “Vai pure avanti!”.—n.d.t.]

	275 Vedete, nessuno Lo conosce. Avete mai saputo che il Nome “Jehovah” non è corretto? Tutti lo sanno. Dr. Vayle, tu sai che ciò è vero. I traduttori non hanno mai potuto tradurLo. Esso si scrive J-u-h-v, anzi intendo dire, J-v-h-u. Esso non è “Jehovah”. Essi non potevano toccarLo. Essi non sanno cosa Esso sia. Lo hanno chiamato “Jehovah”, però esso non era il Suo Nome.

	276 Guardate, ogni volta che viene riportata una vittoria, o avviene qualcosa, un nome viene cambiato.

	277 Guardate ai giorni di Abrahamo. Prima lui era “Abramo”, ed egli non poté mai avere quel bambino fino a che il suo nome non fu cambiato in “Abrahamo”. E Sarai, S-a-r-a-i, non poteva avere altro che un grembo morto fino a quando il suo nome non fu cambiato in S-a-r-a-h.

	278 Giacobbe significa “soppiantatore, seduttore”, e quello è ciò che egli fece. Egli si mise addosso della pelle di pecora e sedusse suo padre-profeta, per prendersi i diritti di primogenitura.

	 Egli mise delle verghe di pioppo nell'acqua, le scorticò, e in questo modo impressionò il bestiame mentre esse erano incinte dei loro piccini, così da avere bestiame e pecore chiazzate. Niente altro che un seduttore!

	279 Però una notte egli afferrò Qualcosa di reale, ed egli sapeva che Essa era reale. Ed egli stette con Essa, e tenne duro fino a che egli vinse! Ed il suo nome venne cambiato e fu chiamato Israele, che significa “un principe con potenza davanti a Dio”.

	280 È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ciò è per ogni vincitore!

	281 Simone era un pescatore. Però quando la sua fede fece presa e seppe chi era Gesù; quando egli disse a Lui che Egli era il Messia, e Lui gli disse qual'era il suo nome e qual'era il nome di suo padre; egli fu un vincitore e venne cambiato da Simone a Pietro.

	282 Saul, era un buon nome. Saul fu una volta un re in Israele, però quel nome Saul non si addiceva ad un apostolo. Esso poteva andare bene per un re, ma non per un apostolo. Così Gesù cambiò il suo nome, da cosa? Da Saulo a Paolo.

	 Guardate anche ai “Figli del Tuono”, e via dicendo.

	283 E, Gesù, il Suo Nome sulla terra fu “Gesù-Redentore”. Quando Egli era sulla terra, Egli fu il “Redentore”, Ciò è vero. Ma quando Egli conquistò la morte e l'inferno, e li vinse, e ascese in Alto, Egli ricevette un nuovo Nome. Quella è la ragione per la quale voi gridate nel modo in cui fanno loro, però loro non ottengono niente! Ciò sarà rivelato nei Tuoni. Uh-huh. Vedete?

	284 Notate: i misteri. Egli sta venendo, cavalcando. Ci deve essere un Qualcosa che cambi questa Chiesa, questo voi lo sapete. Ci deve essere un Qualcosa.

	 Notate: Nessun uomo lo conosce se non Lui Stesso.

	 Ora, notate: Nessun uomo lo conosce se non Lui Stesso.

	 Ed egli era vestito con una veste intrisa nel sangue, e il suo nome si chiama “La Parola Di Dio”.

	 Oh! Notate:

	 E gli eserciti che sono nel cielo lo seguivano su cavalli bianchi, vestiti di lino finissimo, bianco e puro.

	 E fuori dalla sua bocca usciva una spada acuta, per colpire con essa le nazioni; ed egli li governerà con una verga di ferro, ed egli stesso pigerà il tino del vino della furente ira dell'Onnipotente Iddio.

	 E sulla sua veste e sulla sua coscia egli portava scritto un nome: re dei re, e signore dei signori.

	285 Ecco lì il Messia che viene. Eccolo lì Lui; non questo tizio su questo cavallo qua dietro. Osservate la differenza. Qui Egli sta con il Libro nella Sua mano, qui; l'opera redentiva è appena... Egli non aveva ancora preso il Suo posto! Così egli non era il Cristo, lo Spirito Santo, che andò avanti.

	286 Non lo dico per essere in disaccordo con quei grandi uomini. Nossignore, io non faccio quello. Io quello non voglio farlo; però questa è ciò che è la mia rivelazione su Questo. Vedete, se voi avete qualcosa di differente, beh, ciò va bene; però essa non va bene con me, vedete, poiché io Questo lo credo in questo modo. Vedete? Ora, voi fate quello che volete. Vedete?

	287 E, notate: da quel tempo in poi Cristo non è più visto, vedete? Però Egli è su un cavallo bianco. Così, se questo tizio sta cavalcando un cavallo bianco, allora egli è soltanto un impersonificatore di Cristo. Lo avete afferrato? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	288 Notate: il cavaliere sul cavallo bianco non ha alcun nome. Egli potrebbe usare due o tre titoli, però egli non ha alcun nome!

	289 Però Cristo ha un Nome! qual'è? La Parola di Dio!

	 Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. E la Parola si fece carne. Vedete?

	 Il cavaliere non ha alcun nome; però Cristo è chiamato: La Parola di Dio. Quella è ciò che Egli è. Egli è chiamato così. Or Egli ha un Nome che nessun uomo conosce; però Egli è chiamato: La Parola di Dio.

	 Questo tizio invece non è chiamato niente, vedete? Però egli è su un cavallo bianco!

	290 Il cavaliere non ha alcuna freccia per il suo arco. Lo avete notato? Egli aveva un arco, però non è detto niente circa se aveva qualche freccia; per cui egli deve essere un “imbroglione”! [La congregazione giubila—n.d.t.] Esatto. Forse egli ha molti tuoni, ma senza fulmini! Però voi vedete che Cristo ha entrambi fulmini e tuoni, poiché dalla Sua bocca esce un'acuta Spada a due tagli, con La quale Egli colpisce le nazioni. Questo tizio invece non colpisce niente, vedete? Però egli sta giocando la parte di un ipocrita. Egli sta andando avanti, cavalcando su un cavallo bianco, andando fuori a conquistare.

	291 Cristo ha una Spada tagliente e, osservate: Essa viene dalla Sua bocca. La Parola vivente, cioè: La Parola di Dio rivelata ai Suoi servitori. Come Egli disse a Mosé: “Vai, stai là, tieni là fuori quel bastone, e chiama le mosche”, ed ecco che ci furono le mosche. Certo, qualsiasi cosa egli disse, Egli la fece; e la Sua Parola vivente si adempì.

	 Dio, e la Sua Parola, è proprio la Stessa Persona. Dio è la Parola.

	292 Chi è dunque questo misterioso cavaliere della prima Epoca della Chiesa? Chi è egli? Pensiamo a questo. Chi è questo misterioso cavaliere che inizia ad andare avanti nella prima Epoca della Chiesa e cavalca su fuori fino all'Eternità, fino alla fine?

	293 Il Secondo Sigillo si fa avanti e va dritto su fuori alla fine. Il Terzo Sigillo si fa avanti e va dritto su fuori alla fine. Il Quarto, Quinto, Sesto, Settimo, ognuno di essi, si conclude su qua fuori alla fine. E al tempo della fine questi Libri che sono stati arrotolati su in tutto questo tempo, con in essi questi misteri, vengono spezzati. Allora vengono fuori i misteri, per vedere di che si tratta. Ma, in pratica, essi iniziarono ad andare avanti nella prima Epoca della Chiesa, poiché la Chiesa, la prima Epoca della Chiesa, ricevette il Messaggio come Questa. [Il fratello Branham batte tre volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	294 “Uscì fuori un cavaliere su un cavallo bianco”. Vedete? Chi è egli? Egli è potente, nella sua potenza conquistatrice. Egli è un grande individuo, nella sua potenza conquistatrice. Volete voi che io vi dica chi egli è? Egli è l'”anticristo”! Quello è esattamente ciò che egli è.

	 Ora, dunque, vedete, esso è un anticristo; poiché Gesù disse che “i due sarebbero stati così vicini assieme tanto che esso avrebbe sedotto gli stessi Eletti (la Sposa), se ciò fosse stato possibile”. Anticristo; esso è lo “spirito” anticristo.

	295 Ricordate, nelle Epoche della Chiesa, quando per l'addietro noi aprimmo la prima Epoca della Chiesa, noi trovammo che lo Spirito Santo era contro una certa cosa che essi iniziarono in quella Epoca della Chiesa, ed essa era chiamata: “Le `opere' dei Nicolaiti”. Vi ricordate di questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Nikao significa “conquistare”. Laici significa “la chiesa”, i laici. Nico-laitiano, “conquistatore di laici”. “Togliete lo Spirito Santo via dalla Chiesa a dateLo tutto ad un santo uomo. Lasciate che lui sia il boss di tutta essa”. Noi siamo andati attraverso questo, vedete. Nicolaitiani.

	 Notate, Nicolaitiani era “un detto”, in una chiesa. Esso divenne una “dottrina” nella successiva Epoca della Chiesa. E nella terza Epoca della Chiesa, essa divenne una “costrizione”, ed essi ebbero il Concilio di Nicea. E fu allora che essa fu fatta una dottrina nella Chiesa. E quale fu la prima cosa che accadde? Da ciò ne venne una “organizzazione”! Ora, è ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	296 Ditemi da dove provenne la prima Chiesa organizzata, la Chiesa Cattolica Romana! Ditemi se la Rivelazione non dice, nel Libro dell'Apocalisse 17, che: “Lei era una meretrice, e le sue figlie erano meretrici”! Quella è la stessa cosa che hanno fatto coloro che si sono organizzati come lei, “meretrici”. Prendendo l'abominazione, la sozzura delle loro fornicazioni, per dottrine. Insegnando per Dottrina i comandamenti di uomini.

	297 Notate, guardate: egli uscì fuori per “conquistare”. Notate, egli non ha corona! Io qui sto parlando del cavaliere sul cavallo bianco. Vedete, un “arco” e una “corona” gli furono date “dopo”. Vedete? Egli all'inizio non aveva alcuna corona, però a lui fu data una corona.

	 Notate, in seguito a lui fu data una corona; sì, tre di esse, tre su una. Questo avvenne trecento anni più tardi, al Concilio di Nicea, quando egli uscì fuori come uno “spirito Nicolaitiano”, per formare una organizzazione tra il popolo. E così esso continuò ad andare avanti, ed avanti; divenne un “detto”, poi esso divenne una “dottrina”.

	298 Vi ricordate che Cristo, parlando l'addietro alla Chiesa, disse: Tu odi le opere dei nicolaiti, la quale cosa odio anche io? Cercando di conquistare, portando lo Spirito Santo solo su un santo uomo, il quale può perdonare tutti i peccati ed ogni altra cosa.

	299 E noi questo lo abbiamo appena letto su di là, dove Paolo parlò di questo; quella cosa che si sarebbe seduta negli ultimi giorni, e che egli non poteva essere rivelato fino agli ultimi giorni: Allora colui che lo trattiene porterà fuori da lì lo Spirito di Dio; ed allora egli rivelerà se stesso.

	300 Oggi egli è sotto la maschera di un cavallo bianco. Osservate come tra pochi minuti egli cambia da quel cavallo bianco. Egli non solo diviene un cavallo bianco; egli diviene una bestia, con molte teste e corna. Vedete? Vedete, il cavallo bianco è dunque ora un seduttore, e quella è la ragione per la quale in tutto questo tempo la gente non lo ha riconosciuto. Essi pensarono a riguardo. Però eccolo qui ora, esso sta per essere rivelato tramite la Scrittura.

	301 Notate, quando il Nicolaita, vedete, l'anticristo, è infine incarnato in un uomo, allora egli viene incoronato. Quando egli inizia come spirito Nicolaita nella Chiesa, egli è uno spirito. Tu non puoi incoronare uno spirito. Però trecento anni più tardi, egli divenne un “papa”, ed allora essi lo incoronarono! Quando egli iniziò, egli non aveva alcuna corona. Però egli ricevette una corona più in avanti, vedete, quando quello spirito divenne incarnato. Vedete, egli divenne un “uomo”. La dottrina Nicolaita divenne un “uomo”, allora essi poterono incoronarlo. Essi non poterono farlo prima, poiché egli era semplicemente una dottrina. Gloria!

	302 Notate! E quando questo Spirito Santo che noi abbiamo, diviene incarnato a noi; Colui che è ora in mezzo a noi nella forma dello Spirito Santo, diviene incarnato a noi nella Persona di Gesù Cristo, allora noi incoroneremo Lui Re dei re! [La congregazione giubila—n.d.t.] Proprio così! Vedete?

	303 Ora, ricordatevi: proprio nel tempo in cui Cristo venne sul Trono, l'anticristo venne sul trono, Giuda. Proprio nel tempo in cui Cristo andò via dalla terra, Giuda andò via dalla terra. Proprio nel tempo in cui lo Spirito Santo ritornò, l'anticristo ritornò.

	304 Sapete, Giovanni disse su di qua:

	 Figlioletti, io non voglio che voi siate nell'ignoranza, sapete, circa l'anticristo, il quale è già venuto e sta operando nei figliuoli della disubbidienza.

	 L'anticristo dunque era già lì, cominciando a formare lì dentro lo spirito Nicolaita, per fare una organizzazione.

	305 Non c'è da meravigliarsi se io ho odiato quella cosa! Vedete? Eccovi qui. Ciò non ero io; ma era Qualcosa qui dentro. Ecco qui la cosa; essa è venuta fuori! La vedete? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ed io ho girato tutt'attorno ad essa. Io non l'ho potuta vedere fino ad ora! Ed io la conosco ora. Eccolo lì, quello spirito Nicolaita, che Dio odiava!

	306 Ed ora quello spirito si è incarnato ed essi lo hanno incoronato. E proprio qui c'è quello che la Bibbia dice che essi avrebbero fatto con esso. Ciò è perfetto. Oh, mamma! Incarnandosi egli divenne un uomo, ed allora essi lo incoronarono.

	307 Leggetelo, e notatelo! Leggete come Daniele disse che egli prenderà il sopravvento del regno della Chiesa. Vi piacerebbe leggerlo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Noi abbiamo abbastanza tempo per farlo, non è vero? [“Amen!”.] Andiamo indietro a Daniele, per solo un momento. Andiamo indietro nel Libro di Daniele, e leggeremo per solo un momento. E noi ne avremo forse per ancora quindici, venti o trenta minuti, o qualcosa del genere. Va bene? [“Amen!”.]

	308 Andiamo in Daniele, al capitolo 11, e prendiamo il verso 21. Qui è Daniele, Daniele che ora parla circa come questo tizio prenderà il sopravvento:

	 E al suo posto sorgerà su una persona vile (sta parlando di Roma), a cui essi non daranno l'onore del regno; (osservate ora!) ma egli verrà dentro pacificamente, ed otterrà il regno tramite “lusinghe”.

	309 Esattamente ciò che egli ha fatto. Quello è ciò che Daniele disse che avrebbe fatto questo anticristo. Egli occuperà il posto nel popolo. Sì, esso soddisferà il loro menù per questo giorno, per le chiese. Poiché, in questa Epoca della Chiesa, essi non vogliono la Parola-Cristo, ma essi vogliono la “chiesa”! La prima cosa che essi ti chiedono non è se tu sei un Cristiano, ma: “A quale chiesa appartieni tu? A quale chiesa?”. Essi non vogliono Cristo, la Parola. Se tu vai e gli parli della Parola e di come raddrizzarsi, essi quello non lo vogliono. Essi vogliono qualcosa che li lascia vivere in qualsiasi modo essi vogliono, pur appartenendo alla Chiesa ed ottenendo la loro testimonianza. Vedete? Vedete, così egli soddisfa il menù proprio esattamente! E, ricordatevi: egli infine nella Bibbia viene chiamato “lei”! E lei era una prostituta ed aveva “figlie”. Ciò proprio si addice al menù del giorno, a quello che il popolo vuole. Eccolo lì!

	310 Dio questo lo ha promesso, cioè: quando la Parola viene rifiutata, allora essi vengono rivolti ai loro desideri!

	 Leggiamo di nuovo Tessalonicesi; io voglio che voi guardiate questo per solo un momento. Bene, noi lo abbiamo letto poco fa. Seconda Tessalonicesi 2:9 a 11. Essa dice che essi, per aver respinto e rigettato la Verità, sarebbero stati dati ad una mente reproba, e avrebbero creduto ad una menzogna e che tramite essa sarebbero stati dannati! Ora, quello è ciò che disse lo Spirito Santo.

	311 Ora, non è forse oggi quello il desiderio della Chiesa? Prova a dire alla gente che essi devono fare questo, quello, o quell'altro, ed essi ti faranno subito sapere che essi sono Metodisti, Presbiteriani, o cos'altro ancora, e che essi “non sono tenuti a tirare acqua al tuo mulino”. Vedete? Certamente, essi vogliono quello!

	312 E Dio disse:

	 Se essi vogliono quello, Io glielo lascio semplicemente avere. Ed in pratica Io faccio sì che essi credano che quella sia la Verità, poiché Io darò loro una mente reproba concernente la Verità.

	 Ora guardate qui ciò che dice inoltre la Bibbia:

	 Come Ianne e Iambre si opposero a Mosé, così faranno negli ultimi giorni questi tizi, con la loro mente reproba concernente la Verità; e muteranno la grazia del nostro Dio in lascivia, negando il Signore Iddio.

	313 Ora voi vedete dove ciò si trova; e non solo i Cattolici, ma pure i Protestanti! Esso include l'intera cosa. Esso è tutto l'intero mondo organizzato. Quello è ciò che è quel cavaliere sul cavallo bianco, sotto una forma bianca di giustizia di Chiesa, vedete? Eppure è un anticristo! Esso deve apparire simile; perfino su un cavallo! Proprio come Cristo che viene su un cavallo. Tutto “anti”. Così vicino che esso sedurrebbe gli stessi Eletti! Ed eccolo qui; egli è l'anticristo.

	314 Egli iniziò a cavalcare nella prima Epoca della Chiesa. Ora egli continua a cavalcare, giù attraverso ogni epoca. Ora, osservatelo. Tu dirai: “Fin da l'addietro, dal tempo degli apostoli?”. Egli là era chiamato “Nicolaita”. Poi, nella prossima Epoca della Chiesa, allora egli divenne una “dottrina” nella Chiesa. Dapprima egli era soltanto un “detto”, poi egli divenne una “dottrina”.

	315 Eleganza, persone celebri, ben vestite, altamente istruite, raffinate, i quali non volevano tutto quell'andazzo nella Chiesa. No, essi dissero: “Non vogliamo tutta quella roba dello Spirito Santo. Essa deve essere una `chiesa'! E noi tutti andremo attraverso il Concilio di Nicea, a Roma”, e via dicendo. Allora essi vennero là, presero la Chiesa, e presero il paganesimo, il paganesimo Cattolico Romano, della Roma pagana, ed alcune superstizioni. Essi presero Astarte, la “regina del cielo”, e la cambiarono in Maria, la madre. Fecero intercessori dalle persone morte, e via dicendo. Presero quell'ostia di kosher rotondo, cosa che là fanno ancora rotondo, e lo chiamarono “il corpo di Cristo”, poiché esso rappresentava la “madre del cielo”. E il Cattolico che passa a fianco si fa il segno della croce, poiché le luci che bruciano lì dentro si suppone siano il kosher che viene mutato in Dio, tramite il potere del prete, mentre invece ciò non è altro al mondo che semplicemente puro paganesimo.

	316 Io proprio non riesco a capirli! Beh, sì, certo che li capisco. Sì, li capisco. Sissignore! Io li capisco, per la grazia di Dio. Certo.

	317 Ora, notate. Oh, mamma! Come fanno essi a fare quello? Vedete, essi sono stati dati ai loro desideri. 

	 No, ciò è vero, tu non hai da ubbidire a Quella. Nossignore! Se tu non vuoi ubbidirLa, tu non sei forzato a farlo. Se tu non vuoi allinearti al modo di vivere di Dio, all'adorazione, e via dicendo, tu non sei tenuto a farlo. Dio non costringe nessuno a farlo.

	318 Però lascia che io ti dica qualcosa: Se il tuo nome fu messo su quel Libro della Vita dell'Agnello prima della fondazione del mondo, tu sarai molto felice di ubbidirLa; e non vedi l'ora di ubbidirLa! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	319 Guadate qui. Tu dirai: “Io voglio farti comprendere che io sono molto religioso!”. Beh, ciò potrebbe essere anche vero.

	320 Guarda: chi potrebbe dire che quei sacerdoti dei giorni del Signore Gesù non fossero religiosi? Chi potrebbe dire che Israele nel deserto non fosse stato religioso?

	 Ebbene, essi dicono: “Beh, Dio mi ha benedetto così tante volte!”.

	321 Sì, Egli benedì pure loro. Essi non avevano nemmeno da lavorare per il loro sostentamento, poiché Egli li nutrì dal cielo. E Gesù disse:

	Essi si sono tutti perduti, se ne sono andati e sono periti.

	322 Essi dissero: I nostri padri mangiarono manna nel deserto per quaranta anni!

	323 Gesù disse: Ed essi sono tutti morti, Eternamente separati. Vedete?

	 Egli disse: Ma Io sono il Pane della Vita che viene da Dio fuori dal Cielo. Se un uomo mangia questo Pane, egli non morirà mai. Vedete? Egli è l'Albero della Vita.

	324 Notate, è proprio come quando venne Gesù, e quei sacerdoti vennero là sopra molto religiosi! Ehi, nessuno poteva dire che essi non fossero brava gente. Mamma!, essi camminavano sul filo di quella Legge. Ogni cosa che quella Chiesa diceva, essi la facevano. Se essi non la facevano, essi venivano lapidati!

	 E così Egli uscì là fuori e, sapete come Gesù li chiamò? Giovanni li chiamò:

	 Voi mucchio di serpenti di erba! Non pensate che perché voi appartenete a quella organizzazione, voi avete qualche cosa in comune con Dio.

	 E Gesù disse: Voi siete di vostro padre, il Diavolo.

	 Disse: Ogni volta che Dio ha mandato un profeta, cosa è accaduto? 

	Voi lo avete lapidato, e lo avete gettato nella tomba. Ed ora voi andate là fuori e adornate la sua tomba.

	325 Non è quella la stessa cosa che la Chiesa Cattolica ha fatto? Guardate a quella Giovanna d'Arco, a San Patrizio, e a tutto il resto di loro. Sono loro quelli che li hanno messi dentro la tomba. E poi un paio di centinaia di anni dopo disotterrarono il corpo di Giovanna d'Arco, e lo gettarono nel fiume. Essi la bruciarono quale strega.

	326 Voi siete di vostro padre, il Diavolo, e voi fate le sue opere. Ciò è esatto. Questo andrà dappertutto il mondo! Vedete?

	 Esatto, quello è ciò che Gesù disse.

	327 E voi pensate che quel cavallo bianco sia tutto a posto, e sembra molto buono. Però guardate cosa avete! Quello è esattamente ciò che esso sta cavalcando.

	 Ora, ma Egli disse che essi lo volevano, così Egli avrebbe dato loro una forte illusione.

	328 Ricordatevi, questa prostituta di Apocalisse 17; lei è il mistero: “mistero, babilonia, la madre delle meretrici”. E Giovanni l'ammirò, proprio come quest'uomo qui. Guardate, aspettate fino a che noi arriveremo qui e vedremo lui che osserva questo cavallo qui. Vedete? Però voi avete notato che ciò era... Quello che accadde fu questo, che “egli ammirò lei con grande ammirazione”. Ma il mistero era che “lei bevve il sangue dei martiri di Cristo”!

	 Una bella Chiesa, seduta là e adorna di porpora ed oro.

	 E lei aveva una coppa in mano, piena della immondezza della sua fornicazione.

	329 Cosa è “fornicazione”? Essa è “un vivere ingiusto”. Ciò è la sua dottrina che lei sta diffondendo. Prendendo la Parola di Dio e rendendoLa inefficace tramite qualche “Ave Maria!”, e tutta questa altra specie di roba che sta diffondendo.

	 E i re della terra commisero fornicazione con lei.

	 “Beh”, dirai tu, “quella è la Chiesa Cattolica!”.

	330 Ma lei era “la madre delle `meretrici'”! Vedete, erano la stessa cosa che era lei. Eccoti qui!

	331 Cosa accadde? Quando il riformatore morì e il suo Messaggio morì, voi lo avete organizzato, avete messo lì dentro un mucchio di “pervertiti”, e avete ricominciato la cosa per vivere nel modo che voi volevate. Voi non siete voluti stare con la Parola. Anziché andare dritti avanti, con la Parola, essi si fermarono lì, dicendo: “Essa è Questo”. Uh! Tu non puoi fare quello!

	 Ecco cos'è, vedete? Lui è su di Là!

	332 Notate, quella è una cosa. Ma noi vogliamo toccare solo ancora un paio di punti, prima di chiudere.

	333 Egli è il principe che doveva distruggere il popolo di Daniele. Lo credete questo? Ora io voglio trattare questo, se voi volete aiutarmi ed essere benevoli con me per alcuni minuti, ed io proprio farò il più in fretta che posso. Però io voglio rendere ciò chiaro, poiché è lo Spirito Santo che mi ha dato Quello, certo com'è certo che io sto qui. Vedete?

	334 Ora, guardate, andiamo indietro a Daniele, per solo un momento. Io voglio leggere qualcosa per voi; se voi non volete farlo, ciò va bene. Io voglio leggere Daniele 9, Daniele 9. Ed io voglio leggere il 26º e 27º verso di Daniele 9. E, osservate se egli non è colui che distrugge il popolo di Daniele, e ciò che egli farà:

	 E dopo sessantadue settimane il Messia sarà tagliato via,...

	335 Vedete, quelle sono le sessantadue settimane nel quale Egli sarà tagliato via, fuori dalle settanta settimane.

	 ...non per se stesso, ma per il popolo; e il principe (questa qui è la gerarchia) che verrà (che “verrà”) distruggerà la città e il santuario; e la fine perciò sarà con grande inondazione, e fino alla fine della guerra sono decretate desolazioni.

	336 Io voglio chiedere qualcosa a voi gente. Dopo che Cristo venne tagliato via dalla terra, dopo i tre anni e mezzo di Suo ministero, chi fu che distrusse il tempio? Chi lo distrusse? Roma! Certo. Costantino... No, vi chiedo scusa; Tito, il generale Romano; egli distrusse il principe.

	337 Ora, notate, (tieni d'occhio quei tipi che vengono giù lungo questo muro. [il fratello Branham dice questo sottovoce a qualcuno—n.d.t.]) quando Gesù nacque, nel cielo il dragone rosso stava davanti alla donna per divorare quel Bambino non appena Esso fosse nato. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Chi fu che cercò di divorare il Bambino quando Esso nacque? [“Roma”] Roma. Vedete, ecco lì il dragone rosso. Qui c'è il vostro principe; qui c'è la vostra bestia. Vedete? Eccoli lì, ciascuno di essi, proprio gli stessi, vedete, “Divorare il Bambino”. Dio Lo portò su nel Cielo e Lo sedette sul Suo Trono. Ecco dov'è Cristo ora, fino al Suo tempo stabilito. Vedete?

	 Ora, osservate quello che egli farà.

	338 Ora, oh, ora io credo che stavo parlando con qualcuno qui oggi. Esso potrebbe essere stato il fratello Roberson, o qualcuno con cui stavo parlando riguardo a questo; non riguardo a questo qui, ma solo sulla stessa cosa. Io credo di aver predicato su questo qui, non molto tempo fa, circa a cosa accadrà a questi Stati Uniti su questa situazione monetaria. Vedete? Bene, noi stiamo pagando ora i nostri debiti sulle tasse che saranno pagate a quarant'anni da oggi! Ecco quanto noi siamo indietro. Vi siete mai sintonizzati su KAIR su di là, o su Lifeline, e ascoltato questo, vedete, da Washington? Ebbene, noi siamo completamente rovinati! Questo è tutto.

	339 Che cos'è che non va? L'oro è tutto immagazzinato, e i Giudei detengono i titoli. Essa dovrà essere Roma!

	 Ora, osservate; noi sappiamo chi è che possiede i grandi magazzini, però Roma ha la più grande parte della ricchezza del mondo. Il resto di essa ce l'hanno i Giudei. Ora, osservate questo; ora, ascoltate a questo, come lo Spirito Santo ha portato fuori questo per me:

	 Ed egli confermerà il patto con molti per una settimana; (ora, osservate!) e nel mezzo della settimana egli farà cessare sacrificio e oblazione, e per la diffusione dell'abominazione egli lo farà essere desolato, perfino fino alla consumazione, e quella determinazione sarà versata fuori sui desolati.

	340 Osservate! Oh, che cosa astuta egli è! Eccolo qui. Ora noi abbiamo il nostro quadro e sappiamo che egli è Roma. Noi sappiamo che egli è il cavaliere del cavallo bianco. Noi sappiamo che egli andò avanti come una “dottrina”. E, poi, cosa ne fu della Roma pagana? Fu convertita in Roma papale, e venne incoronata.

	341 Ora, osservate, nel tempo della “fine”; non nei primi giorni, quando Cristo stava predicando, ma nel tempo della “fine”, nell'ultima parte della settimana, dove noi abbiamo appena visto le Settanta Settimane di Daniele. E Cristo ha profetizzato per tre anni e mezzo, e tre anni e mezzo sono ancora stabiliti. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 E questo principe a quel tempo dovrà fare un patto col popolo di Daniele, il quale sono i Giudei.

	 Or quello avviene quando la Sposa viene portata fuori. Lei quello non lo vedrà.

	342 Notate, nell'ultima metà della settimana di Daniele, questo principe fa un patto, il popolo fa un patto con Roma; fa un patto con loro, senza dubbio a motivo della ricchezza, poiché Cattolici e Giudei detengono la ricchezza del mondo.

	343 Io sono stato nel Vaticano. Io ho visto la triplice corona. Avrei dovuto avere una intervista con il papa; il barone Von Blomberg l'aveva fissata per me, un Mercoledì pomeriggio, alle ore quindici.

	344  E quando essi mi portarono davanti a quel re, essi tolsero via il risvolto dei miei pantaloni; ciò andava bene. Mi dissero di non voltarmi mai di schiena quando me ne andavo via da lui; ciò andava bene.

	 “Ma”, dissi io, “cosa dovrò fare io davanti a questo tizio?”.

	345 Mi disse: “Bene, lei vada semplicemente dentro e si inginocchi giù su un ginocchio e baci il suo dito”.

	346 Io dissi. “Quello è troppo. Quello è troppo. Nossignore”. Io dissi: “Io posso chiamare qualunque uomo un `fratello', se vuole essere un fratello. Io lo chiamerò `reverendo', se egli vuole avere quel titolo. Ma adorare un uomo, no; ciò spetta solo a Gesù Cristo”. Vedete? No, nossignore! Io non bacio nessuna mano d'uomo. Niente affatto!

	347 Così io non sono andato. Però io andai attraverso tutto il Vaticano. Ebbene, tu non lo puoi comperare nemmeno con cento miliardi di miliardi di dollari! E, pensate, “La ricchezza del mondo”, dice la Bibbia, “fu trovata in lei”. Oh, pensate semplicemente a quei grandi posti, ai miliardi di...!

	348 Perché il comunismo è venuto su lì in Russia? Ciò mi fa venire il mal di stomaco al sentire così tanti predicatori che sbraitano contro al comunismo; essi non sanno nemmeno di cosa stanno sbraitando! Proprio così. Il comunismo non è niente! Esso è un utensile nella mano di Dio, per portare vendetta sulla terra a motivo del sangue dei santi. Proprio così.

	349 E dopo che la Chiesa sarà portata via, Roma e i Giudei faranno un patto l'uno con l'altro. La Bibbia dice che essi lo faranno, col popolo santo. Ed ora, notate: Perché essi lo faranno? Perché questa nazione sta per essere rovinata. E il resto del mondo che è basato sullo standard dell'oro, è rovinato. Voi questo lo sapete. Se noi stiamo vivendo sulle tasse, dovute ai debiti, da ora a quaranta anni, dove ci troviamo noi?

	350 C'è solo una cosa che possa accadere, e cioè: ritirare la valuta e pagare i titoli. Ma noi ciò non possiamo farlo, poiché essi appartengono a Wall Street, e Wall Street è controllata dai Giudei. Il resto di ciò è nel Vaticano. E i Giudei hanno il resto di questo a Wall Street, con il commercio del mondo. Noi non possiamo ritirarla!

	351 E se essi lo potessero, pensate voi che tutti questi proprietari di whisky e di tabacco lo permetterebbero, visto che guadagnano miliardi di miliardi di dollari all'anno, e scaricano tutte le tasse sul loro guadagno per fare pubblicità con quelle vecchie e volgari immagini e robe simili? Essi vanno fuori là in Arizona e comprano milioni di ettari di terra, o migliaia, e scavano quei grandi pozzi di cinquantamila dollari, e li pagano con le tasse che scaricano dal loro guadagno. Però se tu non paghi le tue essi ti mettono in prigione! Ma essi però le possono scaricare, scavando pozzi, e mandando dentro i bulldozer. E, cosa fanno essi? Essi mettono lì dentro dei progetti per la costruzione di case, così da fare girare i soldi che hanno fatto. Essi devono investirli; e così mettono lì dentro progetti per case, che poi vendono per milioni di dollari! Pensate voi che quei tizi si comprometterebbero, facendo cambiare la valuta?

	352 Come fece questo tizio giù qui in... Qual'è il suo nome? Castro. Egli allora fece l'unica cosa scaltra che abbia mai fatto, quando egli distrusse i titoli; li pagò e li distrusse.

	353 Notate, ma noi quello non possiamo farlo! Questi tizi non lo permettono, poiché essi sono in mano ai ricchi mercanti della terra!

	354 Ed allora c'è solo una cosa da fare: La Chiesa Cattolica li può pagare! Lei è l'unica che ha i soldi. E lei può farlo, e lei lo farà. E nel fare questo, per avere questo, lei si comprometterà con i Giudei, facendo un patto. E quando lei fa questo patto con i Giudei,... Ora, ricordatevi: io sto prendendo questo dalla Scrittura! Ed ora, quando lei fa questo, e fa questo patto, noi notiamo in Daniele 8:23 e 25, che “egli farà prosperare la `frode'”, e la frode è manifatturiera, cioè “nelle sue mani”. Ed egli fa questo patto con i Giudei.

	355 E nel mezzo di questi tre anni e mezzo, egli spezza il suo patto; cioè non appena egli riesce ad avvolgere la cosa, e riesce a legare i soldi dei Giudei. E quando egli fa quello... Oh, mamma! Oh, mamma!

	356 Egli è chiamato l'“anticristo” fino alla fine dell'Epoca della Chiesa, poiché egli e i suoi figli sono “contro” Cristo e la Parola! Quest'uomo è chiamato l'“anticristo”.

	357 Or egli avrà in possesso il denaro. Ed è lì dove io penso che egli verrà dentro.

	 Solo un momento; io dico questo e poi tornerò a quello tra un momento.

	358 Egli è chiamato l'“anticristo”, e sarà chiamato l'“anticristo”, agli occhi di Dio, fino al tempo della fine. Ora, ma allora egli sarà chiamato qualcos'altro.

	359 Ora, quando egli avrà i soldi tutti sotto controllo, allora egli romperà questo patto coi Giudei, come dice qui Daniele che egli avrebbe fatto: “Nel mezzo dell'ultima metà delle settanta settimane” di Daniele. ed allora, fratello, cosa farà egli? Egli avrà tutto il traffico e il commercio del mondo, un patto col mondo, poiché egli detiene la ricchezza del mondo completamente! e durante quel tempo, quei due profeti verranno sulla scena e chiameranno quei centoquarantaquattromila. Cosa avrà luogo poi? Allora verrà introdotto il marchio della bestia di Apocalisse 13, poiché egli detiene tutto il commercio, i traffici, ed ogni cosa del mondo. E cosa avrà luogo allora? Il marchio della bestia verrà dentro, così che “nessun uomo può comperare o vendere, eccetto colui che ha il marchio della bestia”.

	360 Grazie a Dio, la Chiesa si starà godendo tre lunghi anni e mezzo in Gloria, e non ha da passare attraverso quello!

	361 Ora, notate: al tempo della fine, cioè alla fine delle Epoche della Chiesa, egli viene chiamato... Lui e i suoi figli ora sono chiamati l'“anticristo”, poiché ogni cosa che è contro a Cristo è anti-Cristo. Ed ogni cosa che è contro la Parola è contro Cristo, poiché Cristo è la Parola. Ora egli è anticristo.

	362 Poi, in Apocalisse 12:7-9, quando Satana, l'accusatore, viene cacciato fuori — vogliate annotarvi questo, poiché io voglio che voi lo leggiate. Noi ora non abbiamo abbastanza tempo, sono già quasi le dieci meno venti, vedete — dunque, in Apocalisse 12:7-9, “Satana”, lo spirito, il Diavolo, il quale è ora là sopra, “l'accusatore dei nostri fratelli”. È esatto?

	363 La Chiesa viene presa su, e Satana viene buttato fuori. Quando la Chiesa va su, Satana viene giù. Allora Satana incarna se stesso nell'anticristo e viene chiamato la “bestia”. Poi, in Apocalisse 13, egli mette giù il marchio.

	364 Vedete, quando “Colui che lo ritiene...”. Se ora la Cristianità è lasciata sulla terra nella sua purezza, è a motivo di “Colui che lo ritiene”.

	365 Vi ricordate qua dietro in Tessalonicesi, che “siede sul tempio di Dio, chiamando se stesso Dio, e perdonando i peccati sulla terra”? E ciò andrà avanti e avanti, “e l'iniquità aumenterà”; poiché egli non sarà ancora conosciuto, fino a che non sia chiamato il suo tempo per essere rivelato.

	366 Ed allora la Chiesa sarà portata via; e quando Essa sarà portata via, allora egli muta se stesso, e da un anticristo (oh, mamma! La Chiesa, la grande Chiesa!) ora egli diviene la “bestia”! Uh-huh! Come mi piacerebbe poter far vedere quello alla gente!

	367 Ora, ricordatevi: l'anticristo e la bestia è lo stesso e medesimo spirito. Ecco lì la trinità! Sissignore. Essa è tre stadi della stessa potenza demoniaca. Ricordatevi il “Nicolaitismo”. Vedete, esso doveva essere incarnato prima che esso potesse essere incoronato. Vedete?

	 Ora, osservate questo: tre stadi. Nel primo stadio egli è chiamato “anticristo”; nel secondo stadio egli è chiamato il “falso profeta”; nel terzo stadio egli è chiamato la “bestia”.

	368 Notate, il Nicolaitismo, l'“insegnamento” anticristo che iniziò ai giorni di Paolo, contro la Parola di Dio; anticristo.

	369 Dunque egli viene chiamato ancora il “falso profeta”. Poiché, quando l'insegnamento divenne un uomo, egli fu un profeta all'insegnamento della gerarchia, la gerarchia della Chiesa Cattolica. Il papa divenne il profeta della falsa parola, e ciò fece di lui un falso profeta.

	370 Il terzo stadio è una “bestia”, un uomo che viene incoronato negli ultimi giorni con ogni potenza che la Roma pagana abbia mai avuto. Poiché, la bestia con sette teste, il dragone, venne gettato fuori dal cielo e divenne incarnato nel falso profeta. Eccolo lì! Egli aveva sette corone, ed egli venne gettato fuori e buttato sulla terra e sul mare.

	371 Benissimo. Cosa stiamo noi dicendo? Chi è questo cavaliere, questo cavaliere sul cavallo? Lo sapete chi è esso? Esso è il “superuomo” di Satana.

	372 L'altra sera, io e due fratelli che sono seduti ora in questa chiesa; il fratello Norman là dietro, e, credo, il fratello Fred, andammo su a sentire un uomo che insegnava sull'anticristo. Un uomo ben conosciuto, uno dei migliori che hanno le Assemblee di Dio. E la sua interpretazione su l'anticristo era che: “Essi prenderanno una certa vitamina da un uomo, e trasferiranno quella vita da un uomo ad una grande immagine, la quale farà passi lunghi quanto un intero isolato di città!”. [La congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Riuscite ad immaginare un uomo che pretende di essere ripieno di Spirito Santo ed essere sotto ad una tale illusione come quella?

	 Ma qui c'è la Bibbia che dice chi è l'anticristo! Esso non è un... Esso è un uomo!

	373 Notate, questo cavaliere non è altro che il superuomo di Satana, il Diavolo incarnato. Egli è un genio istruito!

	 Ora, io spero che voi abbiate le vostre orecchie aperte! Non molto tempo fa essi stavano cercando di mettere fuori uno dei suoi figli, in un programma televisivo, per vedere se egli fosse più scaltro dell'altro uomo alla corsa per Presidente. Vedete? Ma, comunque, egli ha un sacco di sapienza! Così ha pure Satana. Egli cerca di venderla; egli la vendette ad Eva; egli l'ha venduta a noi. Noi abbiamo desiderato un superuomo, e noi ce l'abbiamo!

	 Benissimo. L'intero mondo vuole un superuomo, ed essi ce l'avranno. Aspettate semplicemente fino a che la Chiesa va su, e Satana viene buttato fuori, ed egli si incarnerà. Proprio così. Essi vogliono qualcuno che possa veramente assolvere al compito; egli lo farà!

	374 Istruito! Questo è il superuomo di Satana, con istruzione, con sapienza, con teologia di chiesa fatta di sue proprie parole, di sua fattura. Ed egli cavalca il suo bianco cavallo denominazionale, per sedurre la gente. Ed egli conquisterà ogni religione del mondo, poiché essi sono andati tutti nella confederazione delle chiese, nella Confederazione Mondiale delle Chiese. Ed essi in pratica hanno i loro edifici edificati, ed ogni cosa è proprio messa a punto. Non rimane niente altro. Ogni denominazione si è ficcata dritto in essa, nella Confederazione delle Chiese. E, chi è che sostiene ciò? Roma. E il papa sta ora gridando: “Noi siamo tutti uno! Veniamo assieme, e camminiamo assieme!”.

	375 E voi gente, perfino alcuni di voi gente del Pieno Vangelo, avete dovuto rinnegare il vostro insegnamento evangelico, onde poter fare un simile passo come quello! [Il fratello Branham batte una volta il pugno sul pulpito—n.d.t.] Cosa avete fatto per essere così ciechi a quella cosa denominazionale? Voi avete rigettato la Verità! La Verità era stata messa davanti a loro, ma essi andarono via da Essa, e La lasciarono. Ed ora essi sono stati dati ad una “forte illusione, onde credano ad una menzogna e tramite essa essere dannati”. Quello è esattamente ciò di cui si tratta!

	376 E l'anticristo se li prende tutti! E la Bibbia dice che: “Egli sedusse tutti”, con la doppia “T”; “tutti quelli che erano sulla faccia della terra, i cui nomi non erano scritti sotto a quei sigilli sin dalla fondazione del mondo”. Uhm! [Il fratello Branham batte le mani una volta; la congregazione giubila—n.d.t.]

	 Ora, se la Bibbia dice che egli lo ha fatto, allora egli lo ha fatto!

	377 Essi dicono: “Beh, io appartengo a...”. Eccoti qui! Sì, quello è proprio ciò di cui si tratta. Essa è la stessa istituzione prostituta. Esso è lo stesso sistema che ebbe inizio al principio, il quale è perfettamente anticristo.

	378 Io per questo ne sentirò; io me l'aspetto! Però ciò è la Verità. Amen. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	379 Ora, notate: egli conquisterà, e proprio ora ce l'ha quasi sotto le sue grinfie, mentre egli è ancora anticristo, ancor prima che egli diventi la bestia!

	 Voi parlate circa punizione crudele? Aspettate ancora un po'! [Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito quattro volte—n.d.t.] Osservate attraverso cosa dovranno passare coloro che verranno lasciati qui sulla terra! Uh-huh.

	 Lì sarà il pianto, e il lamento, e lo stridor dei denti. Poiché il dragone, Roma, sputò acqua fuori dalla sua bocca, per fare guerra con il rimanente della semenza della donna, i quali furono lasciati sulla terra dopo che la Sposa era stata selezionata e portata via. E il dragone fece guerra con il rimanente che non volle venire dentro, e gli dette la caccia, abbattendoli.

	380 E la vera Chiesa andrebbe attraverso quello, se ciò fosse possibile; ma, vedete, per la grazia di cristo essi sono sotto a questo sangue, e non possono andare attraverso alcuna tribolazione! essi non hanno alcun periodo di tribolazione! La prossima cosa per la Chiesa è il rapimento. Amen, e amen! Oh, come io amo questo!

	381 Lasciate che ve lo dica: noi stiamo dicendo ciò che il conquistatore sta per fare, ed egli sta andando a conquistare veramente. Egli questo lo ha già fatto! Esso è proprio già tutto tramato, tutto qui. Li ha legati con i soldi, con sporco lucro. Esattamente. Essi amano i soldi più di Dio! Ogni cosa di cui essi ora pensano è: “Quanti soldi ha egli?”. Che cos'è ciò?

	382 Voi sapete che ciò è stato detto molte volte: “Dai i soldi alla chiesa, e lei rivoluzionerà il mondo. Dai i soldi alla chiesa, e lei manderà evangelisti per tutto il mondo. E, che cosa farà lei? Lei conquisterà il mondo per Cristo!”.

	383 Lascia che io ti dica qualcosa, mio povero amico cieco: il mondo non è guadagnato tramite soldi, ma tramite il Sangue di Gesù Cristo! Date a Dio degli uomini che siano dei galantuomini, i quali stanno lì su quella Parola, vivere o morire; essi conquisteranno! Uh-huh.

	 C'è solo una cosa che possono conquistare: coloro che hanno i loro nomi scritti nel Libro della Vita dell'Agnello sin dalla fondazione del mondo. Quelli sono gli unici che ascolteranno.

	 I soldi non hanno niente a che fare con questo; anzi, essi li manderanno ancora più dentro alle loro tradizioni denominazionali.

	384 Vediamo. Sì, come istruzione egli sarà un “genio”. Egli sarà scaltro. Mamma, mamma, mamma! E tutti i suoi figli che stanno attorno a lui saranno scaltri: D.F. [dottorato in filosofia], D.L. [dottorato in legge], S.C.D. [dottorato in scienze], A.B.C.D.E.F, e giù fino alla Z. [La congregazione ride—n.d.t.] Essi li avranno tutti! Scaltri. Perché? Perché ciò è secondo l'ordine di Satana. Ogni sottile astuzia contro la Bibbia è di Satana.

	385 Quella è esattamente la cosa con la quale egli ebbe Eva. Eva disse: “Oh, è scritto, Dio disse che noi non dobbiamo fare quello!”.

	386 Egli disse: “Ma, aspetta un momento: di certo Dio non farà quello. Ma io aprirò i tuoi occhi e ti darò un po' di sapienza”. Lei ce l'ebbe! Uh-huh.

	 Noi abbiamo voluto lui; e pure noi, questa nazione, l'ha ricevuta.

	387 Notate: egli conquisterà l'intero mondo religioso. Egli conquisterà e farà un patto col popolo di Daniele. Eccolo qui in entrambi, sia nei Gentili che nel popolo di Daniele, i Giudei delle ultime settimane. Ed eccoci qui, ciò è stato perfino disegnato su schizzi, e voi lo vedete, perfettamente dove esso è. Grazie a Dio! Ecco dove egli è! Quel sistema organizzazionale è dal Diavolo. E questo non è per tirare pugni su di esso, vedete.

	 Esattamente; esso è la radice del Diavolo. Esso è il...

	388 Ora, non le persone, non le persone che sono lì dentro. Essi sono il popolo di Dio, molti di loro. Però, sapete cosa? Aspettate fino a quando noi arriveremo su di qua, quando la prossima volta che vengo avremo il suonare di queste Trombe.

	 Ricordatevi: queste Trombe suonano quando quell'ultimo Angelo, quel terzo Angelo, si fa avanti dicendo: “venite fuori da lei, o popolo mio!”. quando quell'angelo vola, ciò avviene nello stesso tempo quando il Messaggio cade qui per l'ultima Tromba, il Messaggio dell'ultimo angelo, l'ultimo Sigillo che si apre. Tutto avviene allo stesso tempo. Sissignore. Tutto verrà sconvolto e si andrà su nell'Eternità.

	389 Ora, cosa? Nello stesso tempo in cui questo tizio sta conquistando (dopo questo io terminerò), allora pure Dio sta per fare qualcosa. Non diamo qui tutto il credito a Satana, vedete. Non stiamo a parlare sempre di lui.

	 Vedete, mentre là fuori è in corso questa grande cosa, questo grande sistema che sta raccogliendo tutte queste organizzazioni in una unione, così che essi possano tenersi uniti e stare contro al comunismo; essi non sanno che Dio ha suscitato il comunismo per conquistare loro. Certo!

	390 Che cos'è che ha fatto sorgere il comunismo in Russia? Esso è venuto su a motivo dell'impurità della Chiesa Romana e del resto di loro. Essi hanno preso tutti i soldi che c'erano in Russia, e hanno fatto morire il popolo di fame, senza dargli niente; anziché lasciarli vivere come il resto del mondo.

	391 Non molto tempo fa io sono stato giù in Messico, e vidi quei poveri piccoli bambini. Ogni nazione Cattolica non è in grado di essere autosufficiente. Non ce n'è nemmeno una di esse. Ditemi dov'è; mostratemi dove sono. Ogni nazione controllata dal Cattolicesimo, non è in grado di sostenere se stessa. La Francia, l'Italia, e tutte le altre; il Messico, ovunque tu vai, esse non sono autosufficienti. Perché? Perché la chiesa ha preso tutto quello che essi avevano! Ecco la ragione per la quale la Russia li ha cacciati fuori!

	392 Osservate cosa è avvenuto. Io ho visto questo personalmente. Io mi trovavo giù lì, e tu avresti pensato che era in corso il giubileo d'oro! Sentivi le campane che suonavano! E qui c'era una povera piccola vecchia donna, che veniva giù lungo la strada, trascinando i suoi piedi; il padre portava un bambino, e due o tre di essi che piangevano. Lei stava facendo penitenza per qualche donna morta su di là. E lei pensava che tramite questo quella sarebbe andata in Cielo. Oh, che cosa pietosa!

	393 Poi io vidi, stando giù lì, come la loro economia è così poveramente bilanciata! La chiesa prende ogni cosa che essi hanno.

	 Qui c'è un piccolo Pancho; forse Pancho significa “Franco”. Egli viene giù; egli è un muratore, ed egli guadagna venti pesos per settimana. Però ci vogliono tutti e venti pesos per comprarsi un paio di scarpe! Quella è la loro economia.

	 Ma ora qui, cosa se egli è un muratore e, tanto per dire, egli guadagna venti pesos per settimana; io non so quanti egli ne guadagni, ma dico questo per mostrare com'è bilanciata quel tipo di economia.

	394 Ora, notate, diciamo che egli guadagni venti pesos per settimana. Ma qui viene Chico, vedete, che significa “piccolino”, ed egli lavora là fuori per circa cinque pesos per settimana, ed ha dieci bambini da sfamare! Ma ecco che c'è qualcuno che viene a bussare alla sua porta [Il fratello branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.], per prendere circa cinque di quei pesos, o comunque quattro, per pagare qualche candela di cera da far bruciare per i suoi peccati, su un altare d'oro di un milione di dollari. Eccoti qui! Quella è la bilancia della loro economia. Quello è il modo in cui sono le nazioni.

	395 Quella cosa si prende tutto! La chiesa si prende tutto. Lei ha proprio tutto nelle sue mani. Questo è tutto. E lei, coi soldi dei Giudei, in quel patto, come dice la Bibbia, si prenderà l'intera cosa.

	396 Ed allora egli diviene una bestia. Egli rompe il suo patto, ed egli violenta e fa a pezzi in questo modo il resto della progenie di quella donna, e butta fuori acqua dalla sua bocca; farà guerra, e ci sarà pianto, e lamento, e stridor di denti.

	397 E, allo stesso tempo, la Sposa è in Gloria che si sta sposando. Vedete?

	 Non mancatelo, amici! Dio, aiutami! Io voglio essere là. Non m'importa quanto sia il costo; io voglio essere là!

	398 Ora, notate: nello stesso tempo in cui questo è in corso, anzi, proprio prima che questo avrà luogo sulla terra, Dio ha promesso... Mentre nelle denominazioni essi sono tutti incerti, discutendo le loro differenze circa i loro credi, Dio ci ha promesso che Egli ci manderebbe un vero profeta della vera Parola, con un Messaggio; per ritornare alla originale Parola di Dio, e alla “Fede dei padri”, per portare giù la Potenza dello Spirito Santo tra il popolo; con una tale potenza tanto che eleverà Lei al di sopra di queste cose e La porterà dentro, allo stesso tempo. Sì.

	 La stessa Parola che viene confermata da Gesù Cristo, che Egli è lo stesso ieri, oggi, e per sempre!

	 Ecco, io sono sempre con voi, fino alla consumazione. E le opere che faccio io le farete pure voi. io sarò proprio con voi! Ancora un po' ed essi non mi vedranno più”, poiché essi organizzeranno se stessi e si 

	disperderanno.

	 Però voi mi vedrete, poiché io sarò con voi. Io sarò perfino in voi, fino alla consumazione”; 

	quando Egli disse che dopo la consumazione, sarà versata fuori la Sua indignazione. Eccoti qui. O Dio!

	399 Chi è quel cavaliere sul cavallo bianco? Voi non siete ciechi! Voi vedete chi esso è. Esso è quell'anticristo, quello spirito seduttore che è andato avanti ed ora si è intrufolato.

	 Vedete, Dio semplicemente continua a ripeterlo. Egli lo mostra come un uomo che va avanti con un cavallo bianco, e con il suo arco ma senza frecce. Egli è un imbroglione. Egli non ha potere. Dicono: “La potenza della chiesa!”. Dov'è questa potenza? Cosa fanno essi? Essi dicono: “Noi siamo la Chiesa originale”. La Chiesa originale cacciava via diavoli, guariva gli ammalati, e risuscitava i morti, vedeva visioni, ed ogni altra cosa. Dov'è ciò ora? Vedete, esso è un imbroglione! Ha l'arco ma non ha la freccia. Uh! Proprio così.

	400 Però, vedete, quando Cristo venne, una Spada venne fuori dalla Sua bocca, come un lampo di fulmine. Essa venne fuori e consumò i Suoi nemici, e gettò via il Diavolo. Essa tagliò via ogni altra cosa! Ed Egli venne, con la Sua veste intrisa di Sangue, e sulla Sua coscia c'era scritto: “La Parola Di Dio”. Amen. EccoLo qui che viene, col Suo esercito, venendo dal Cielo.

	401 Quel cavaliere sul cavallo bianco è stato sulla terra in ogni tempo. Egli cambia, da anticristo (egli fa quello) diventa un falso profeta. Vedete, dapprima egli iniziò come anticristo, uno spirito; poi egli diviene un falso profeta; poi, più tardi, quando il Diavolo viene cacciato fuori, egli allora si incarnerà con il Diavolo.

	 Tre stadi. Nel primo, tanto per iniziare, egli è un diavolo, uno spirito del Diavolo; poi egli diviene un falso profeta, un insegnante di una falsa dottrina; la prossima cosa, egli viene come il Diavolo stesso, incarnato. Vedete? Eccolo lì!

	402 E nello stesso tempo in cui questo Diavolo cade fuori dal Cielo e diviene incarnato in un uomo, lo Spirito Santo si leva e viene giù incarnandosi negli uomini. Amen! Oh, mamma! Che tempo!

	 Domani sera, Dio volendo, avremo il Secondo Sigillo.

	403 Amate voi Lui? [La congregazione dice: “Amen!”. Il fratello Branham fa una pausa—n.d.t.] Ora, Lo credete voi? [“Amen!”.]

	404 Io termino qui il nastro. Ora, io su Questo le sentirò! Questo voi lo sapete, vedete. Ma io me l'aspetto!

	405 Lascia che io ti dica qualcosa, fratello: proprio ora io so, per la prima volta nella mia vita, perché quello Spirito mi ha sempre messo in guardia contro di esse, quelle organizzazioni. Io sono grato al Signore Iddio, per avermi mostrato queste cose. Io so che Ciò è la Verità. Eccolo lì, rivelato proprio lì! Ecco qui che egli cavalca giù attraverso le epoche, e viene dritto fuori qui e dispiega se stesso proprio giù qui; proprio il più perfetto che possa essere. Vedete, quello è lui!

	 Ora noi su quello non siamo sedotti. Ora voi avete i vostri occhi aperti. State lontani da quel genere di roba! E amate il Signore con tutto il vostro cuore, e state dritti con Lui. Sissignore.

	 Venite fuori da Babilonia!

	FINE
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	 Buona sera, amici!

	1 Alziamoci tutti solo un momento per pregare.

	2 Nostro Padre Celeste, questa sera noi ci siamo di nuovo radunati assieme in questa solenne assemblea, nel servizio del Signore. E Tu hai promesso che ovunque noi ci saremmo radunati assieme, anche se solo due o tre di noi, Tu saresti stato in mezzo a noi. E noi possiamo essere sicuri che Tu sei qui, poiché noi ci siamo radunati nel Suo Nome.

	3 Noi ora preghiamo, Padre, che Tu voglia venire questa sera e spezzare per noi questo Secondo Sigillo. E come ha detto il poeta che egli desiderava guardare oltre la cortina del tempo, così è pure il nostro desiderio, Signore, cioè, guardare semplicemente oltre e vedere ciò che sta innanzi. E noi preghiamo che l'Agnello che è stato immolato, voglia ora venire tra di noi a spezzare il Sigillo, e ci riveli le cose che abbiamo bisogno di vedere.

	4 Ci sono alcuni qui, Signore, che non sono ancora entrati in questa grande comunione attorno a Cristo. Noi preghiamo che questa sera essi facciano quella eterna decisione, per essere ripieni con lo Spirito di Dio.

	5 Se c'è qualche ammalato, Padre, noi preghiamo che Tu lo voglia guarire. Ci sono molti fazzoletti messi qui, su cui io tengo appoggiate le mie mani in commemorazione di ciò che dice la Bibbia su San Paolo, quando dal suo corpo essi prendevano fazzoletti e grembiuli; e spiriti immondi andavano via dalla gente, ed essi erano guariti.

	6 Noi vediamo che la Venuta del Signore è vicina! Noi sappiamo che il tempo è ormai vicino. Queste cose sono ritornate di nuovo alla Chiesa, dopo millenovecento anni.

	7 Noi ora preghiamo, Padre, che Tu voglia concederci queste cose che chiediamo. Fortifica il Tuo servitore, e aiuta i Tuoi servitori ovunque siano, Signore, e specialmente noi che siamo radunati qui questa sera, così che possiamo essere in grado di ricevere la Parola. Lo chiediamo nel Nome di Gesù. Amen.

	8 È certamente buono essere questa sera di nuovo nella casa del Signore. Ed io so che molti di voi siete all'impiedi; io a riguardo sono dispiaciuto. Però non c'è proprio niente di più che noi possiamo fare! Noi abbiamo allargato la chiesa fino al punto che possiamo farne entrare al più trecento o quattrocento. Ma in riunioni speciali come queste, essa deve sopportare una folla più pesante.

	9 Ora, oh, io sto proprio avendo un tempo meraviglioso, pregando e studiando questi Sigilli! Io spero che ciò lo sia pure per tutti voi. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Sono certo che lo è. E se per voi Ciò significa altrettanto quanto Esso lo è per me, allora è certo che voi state avendo un tempo meraviglioso.

	10 Ed io voglio chiamare una mia ragazza, dopo il servizio, poiché oggi è il suo compleanno; oggi lei compie dodici anni. Lei è Sarah, mia figlia! E poi, dopodomani, io devo fare un'altra chiamata, poiché è il compleanno di Becky!

	11 Ed ora, questa sera, noi stiamo studiando questo Secondo Sigillo. E per i primi quattro Sigilli, ci sono quattro cavalieri. E, lasciatemelo dire, oggi è accaduto di nuovo qualcosa. Ed io avevo qualcosa che... Io andai a prendere i vecchi appunti che avevo, su cui avevo parlato molto tempo fa, e semplicemente mi sedetti giù lì. Ed io pensai: “Beh, io ho fatto il meglio che potevo”. Avevo molti scritti ed altro, ed io pensai: “Bene, io leggerò un pochino per dare di nuovo uno sguardo e vedere questo e quello”. E la prima cosa che avvenne, fu che subito accadde qualcosa, ed essa è totalmente differente. Essa venne dentro proprio in modo differente. Allora io afferrai subito una penna, e cominciai a scrivere giù proprio il più in fretta che potei, mentre Egli era lì.

	12 Oh, essa è qualcosa che è accaduta solo circa una mezz'ora fa! Io stavo dicendo qualcosa al fratello Woods, mentre venivo giù, solo pochi minuti fa. Sapete, ci sono molte cose che accadono di cui tu proprio non puoi parlare; voi questo lo sapete. Ma qualcosa ha proprio avuto luogo, la quale mi ha proprio aiutato molto.

	13 Io ho un amico qui da qualche parte nell'edificio. Certo, voi siete tutti miei amici!

	 Questo fratello è il fratello Lee Vayle. Egli è un prezioso fratello, e un vero studente della Scrittura. Il Dr. Vayle è un Battista con lo Spirito Santo. Ed egli è un... Io non dico questo per fargli un complimento; io dico questo solo perché lo credo. Io penso che egli sia uno dei migliori versati studenti che io conosca tra i nostri ranghi. Ed egli mi ha appena scritto qui una piccola nota, che mandò lì dentro tramite Billy. E Billy riuscì a stento a farmela arrivare. Ed io penso di non averla letta tutta, ma vorrei solo dire ciò che egli dice qui. Ed io semplicemente la leggo, fratello Vayle, se tu sei qui. Io questo l'ho letto proprio circa sei mesi fa.

	14 “Io non sono propenso...”, diceva lui. “Fratello Bill, io non sono `propenso', ma io `credo' che Policarpo fu uno studente di San Giovanni”. Ciò è corretto. Egli lo fu. “Io penso che Ireneo fu uno studente di Policarpo”. Ciò è corretto, esattamente. “Ireneo disse: `Gesù ritornerà quando l'ultimo membro eletto del Corpo di Cristo viene dentro'”.

	15 Quello fu Ireneo, circa quattrocento anni dopo la morte di Cristo. Egli disse: “Quando questa `ultima epoca' viene dentro”. Ora, ciò si trova nel Concilio Pre-Niceano. Voi qui che leggete la...che studiate la Scrittura, e studiate la... Io intendo dire, che studiate la storia della Bibbia; voi trovate questo nel Concilio Pre-Niceano. Ed io penso che ciò sia nel primo libro o nel secondo libro; voi lo troverete.

	 Ed ora, egli lo vide, anni fa! Così egli disse: “Nell'ultima parte, quando verrà l'ultimo eletto”; quell'`eletto'.

	16 La gente pensa che l'elezione sia qualcosa che sia stata scovata su qui solo ultimamente. Mamma! Ciò è uno dei più vecchi insegnamenti che noi abbiamo: elezione e chiamata. E così credeva Ireneo; certamente, i veri studenti della Scrittura hanno sempre creduto nell'elezione.

	17  E così Ireneo fu uno degli angeli dell'Epoca della Chiesa, come noi abbiamo visto mentre studiavamo. Noi lo crediamo.

	 Ora, certo, essi erano tutti misteri. Però essi sono proprio tutti qui, nascosti proprio qui in questi Sigilli, vedete. Ed essi devono essere rivelati nell'ultimo giorno; come essi iniziarono con Paolo, e Ireneo, e Martino, e giù via così; e ciò è venuto avanti giù fino all'ultima epoca.

	18 Ed ora, noi confidiamo che questa sera il Signore ci benedica nei nostri sforzi.

	 Ora, noi siamo stati nel Primo Sigillo, ed a me è certamente piaciuto! Il Primo Sigillo, le benedizioni che da Esso sono venute a me.

	19 Ed ora io non voglio trattenervi troppo a lungo. Però, vedete, tra poche sere io andrò via di nuovo, dopo che questo sarà finito. E così noi proprio dobbiamo come soffrire un pochino. Ed io vi apprezzo!

	20 Io vedo il fratello Junior Jackson là all'impiedi. Ed io penso di aver visto il fratello Ruddell, alcuni minuti fa, qui da qualche parte. E quei fratelli che le nostre chiese-sorelle hanno lasciato venire, e gli altri. Noi di certo apprezziamo questo!

	 Ed io vedo il fratello Hooper, credo, che sta lì in piedi lungo il muro; egli proviene da Utica, dalla chiesa che è lì. E noi di certo apprezziamo la vostra buona cooperazione in questo.

	21 Ora, l'altra sera, come a noi sempre piace, nell'insegnare sui Sigilli noi li insegniamo nello stesso modo che abbiamo fatto con le Epoche della Chiesa. E quando noi finimmo di insegnare le Epoche della Chiesa, l'ultima volta quando io le descrissi qui fuori sul pulpito, sulla lavagna, quanti si ricordano cosa ebbe luogo? Egli venne proprio giù, andò dritto indietro sul muro, in una Luce, e le disegnò Lui Stesso; proprio lì sul muro, davanti a tutti noi! L'Angelo del Signore stette proprio qui, davanti a diverse centinaia di persone.

	22 Ed ora, Egli sta facendo anche ora qualcosa di veramente sovrannaturale; e così noi proprio ci stiamo aspettando grandi cose. Noi non sappiamo... Vi piace aspettare semplicemente per quella grande aspettativa, quando proprio non sai cosa avverrà dopo, e tu devi semplicemente aspettare?

	 Ora, quanto grande è Dio per noi? E quanto è meraviglioso? Noi di certo Lo apprezziamo molto!

	23 Ora, io leggerò il 1º e il 2º verso, giusto per dare una piccola base. E poi noi prenderemo il 3º e il 4º verso, per il Secondo Sigillo. E poi il 5º e il 6º verso è il Terzo Sigillo. E il 7º e l'8º è il... Due versi per ciascun cavaliere.

	 Ed ora io voglio che voi osserviate come questi individui vengono su fino a questo cavallo giallastro, e forse qui vedremo che esso semplicemente continua a mutare man mano che esso va giù.

	24 E poi quel grande ultimo Sigillo che, se Dio vuole, sarà aperto la prossima Domenica sera. Quando Quello accadde, l'unica cosa che ebbe luogo fu:

	 Ci fu silenzio nel Cielo, per mezz'ora.

	 Che Dio ci aiuti!

	25 Ora, io ora leggerò il 3º verso:

	 E quando egli ebbe aperto il secondo sigillo, io udii la seconda bestia che disse: “Vieni e vedi”.

	 Ed ecco che uscì un altro cavallo...(il verso 4)...che era rosso; e a colui che lo cavalcava gli fu dato il potere di togliere la pace dalla terra, affinché essi si uccidessero gli uni gli altri...essi si uccidessero gli uni gli altri; e a lui fu data una grande spada.

	26 Ora, la cosa misteriosa ora è che quando la Bestia disse a Giovanni: “Vieni e vedi”, egli non vide cosa ciò fosse. Egli vide semplicemente un “simbolo”. E fu quel simbolo la ragione per la quale egli disse: “Vieni e vedi”. Però egli vide un simbolo che egli doveva simbolizzare alla Chiesa, in modo che essi avessero a vigilare fino a che si sarebbe venuti all'ultima epoca, ed allora il Sigillo sarebbe stato aperto.

	27 Ora, che ognuno ora comprenda ciò, vedete: fino a che i Sigilli sarebbero stati aperti. E, non siete felici di vivere in questo giorno? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 Vedete, non solo quello, amici, ma ricordatevi sempre ora: l'altra Domenica mattina, dove l'intera cosa fu basata sulla: “Semplicità!”. Vedete? Semplice, umile; avviene in un tale modo tanto che la gente passa dritta a fianco e non sa nemmeno che Ciò è accaduto!

	28 E, ricordatevelo: noi stiamo guardando per la Venuta del Signore, che può avvenire in qualsiasi momento! E quando noi... Io ho fatto una affermazione, cioè che forse il Rapimento avverrà nello stesso modo. Esso avverrà, passerà, e nessuno ne saprà qualcosa a riguardo. Esso verrà proprio in quel modo. Vedete, andate semplicemente attraverso la Bibbia e guardate se non accade proprio in quel modo. Vedete?

	29 Perfino di una grande cosa come la venuta del Signore Gesù, nessuno seppe qualcosa a riguardo! Essi pensavano: “Quel tizio è uno stravagante!”. Le chiese dissero: “È solo un fanatico. Egli è un vero pazzo!”. Dissero: “Egli è un uomo matto”. “Noi sappiamo che Tu sei un matto”. Matto significa “pazzo”.

	 Noi sappiamo che Tu hai un diavolo, e ciò Ti ha fatto diventare pazzo. E Tu cerchi d'insegnare a noi, quando Tu sei nato là fuori, in modo illegittimo, e Sei nato nella fornicazione; ed ora cerchi di insegnare ad uomini come noi, a sacerdoti, e via dicendo, nel tempio?

	 Oh, mamma! Quello per loro era un insulto.

	30 Riguardo la venuta di Giovanni: di lui si era parlato giù attraverso le epoche, da Isaia a Malachia; da settecentododici anni i profeti lo vedevano che veniva. Tutti guardavano per la sua venuta, aspettandola in ogni momento. Ma egli venne in un tale modo tanto che predicò, fece tutto il suo servizio, andò in Gloria, e perfino gli apostoli non lo riconobbero!

	31 Poiché essi Gli chiesero e dissero:

	 Ora, se il Figlio dell'uomo sta andando a Gerusalemme, e tutte queste cose, per essere offerto come mai allora la Scrittura dice che `prima deve venire Elia'?

	32 Gesù disse:

	 Egli è già venuto, e voi non lo avete riconosciuto. Ed egli fece proprio esattamente ciò che la Scrittura disse che egli avrebbe fatto. Ed essi a lui gli fecero proprio ciò che vollero.

	 Vedete? Ma essi non capivano. Egli disse: Egli era Giovanni!

	 Ed allora: “Oh!”. Vedete, infine essi si svegliarono!

	33 E poi, infine, dopo tutte le cose che Egli aveva fatto, e i segni che Egli aveva mostrato loro, e che li aveva chiamati, disse:

	 Chi di voi Mi può condannare di peccato, d'incredulità? Se Io non ho fatto esattamente ciò che la Scrittura disse che il Mio Ufficio avrebbe fatto quando Io sarei venuto sulla terra, allora mostrateMi dove ho Io peccato. (Vedete?) Allora Io vi mostrerò ciò che voi dovreste essere, e vediamo se voi lo credete o no.

	 Vedete? Egli sarebbe potuto tornare indietro e dirgli:

	   Voi avreste dovuto credere in Me quando Io sarei venuto.

	 Essi questo non lo fecero, vedete, perché essi si guardavano bene dall'intrappolarLo su quello. Ma Egli disse:

	 Chi di voi mi può accusare di incredulità? (Vedete?) Non ho Io fatto esattamente quello che dovevo fare?

	34 E perfino gli apostoli, andando avanti si inciamparono. Noi sappiamo ciò che dicono le Scritture. Poi finalmente, infine essi dissero:

	 Ora noi crediamo! Noi crediamo che nessun uomo ha da insegnarti, poiché Tu conosci ogni cosa.

	35 Ora, mi sarebbe piaciuto vedere la Sua faccia! Egli deve averli guardati, e detto: “Bene, ora voi credete? Infine ciò è penetrato in voi?”.

	 Beh, forse ciò doveva andare così fino a quel tempo, vedete. E Dio fa ogni cosa proprio bene, sapete; io per questo Lo amo!

	36 Ma ora, pensiamo ora alla nostra epoca, poiché se io continuo a parlare su quello, noi non entreremo affatto in questi Sigilli.

	37 Ed ora, ricordatevi, io sto ricevendo molte richieste di preghiera per gli ammalati, ed io sto pregando sempre per ogni richiesta che ricevo, e per i fazzoletti ed altro. E se noi riusciamo a finire questi Sigilli su fino all'ultimo Sigillo, allora Domenica mattina, se ciò è la volontà del Signore, noi vorremmo avere qui proprio un buon servizio di guarigione all'antica, sapete, dove noi ci prenderemo proprio l'intera mattinata pregando per gli ammalati. Ed io sono piuttosto sicuro che essa sarà una strana riunione di guarigione. Vedete? Io ho proprio un simile presentimento, vedete. E così; non strana, ma forse ciò sarà un pochino strano per alcuni, quello è ciò che io intendo dire.

	38 Ora, quanto grande è la grazia di Dio da rivelare i Suoi segreti a noi in questo giorno! Ora, tutti noi crediamo che stiamo vivendo nell'ultimo giorno. Questo noi lo crediamo. E, ricordatevi, i segreti dovevano essere rivelati nell'ultimo giorno. E, come fa Egli ha rivelare la Sua Parola, i Suoi segreti? La Bibbia dice... Vi piacerebbe leggere dove Egli dice questo? Andiamo su semplicemente a vedere come Egli rivela i Suoi segreti.

	39 Ora io voglio che leggiate Amos. Andiamo su nel Libro di Amos, ed io voglio che voi leggiate nel 3º capitolo di Amos, e il 7º verso. Benissimo, io leggerò pure il 6º verso:

	 Suonerà forse la tromba in città, senza che il popolo si spaventi? Accadrà forse del male in città, senza che il Signore l'abbia fatto?

	 Certamente il Signore non farà niente senza rivelare i suoi segreti ai suoi servi, i profeti.

	40 Ora, negli ultimi giorni, a noi ci è predetto che sorgerà un profeta.

	41 Ora, noi sappiamo di averne avuti di ogni genere. Ora io mi rendo conto, dopo che questa sera ho dato uno sguardo attorno, che sto parlando qui dove sono seduti degli studenti, e a me piacerebbe che voi mi comprendeste. E voi vi rendete conto che questi nastri coprono tutto il mondo, vedete, vanno proprio in tutto il mondo. Ed io voglio che in nessun modo voi pensiate che io stia cercando di iniettare qualche specie di “culto delle coperte” o “mantello di Elia”, e tutte queste altre cose di cui ne abbiamo avuto in abbondanza. Ma, sapevate voi che tutte quelle cose sono solo un “precedere” la Cosa vera che deve venire, così da confondere la gente?

	42 Lo sapevate voi che noi abbiamo avuto dei falsi leaders, falsi messia, che sono sorti prima che venisse Cristo? Non disse forse quel maestro di quel giorno, quel potente maestro, Gamaliele, quando venne su la questione circa il battere quegli uomini, e via dicendo:

	 Lasciateli andare. Se ciò è da Dio, ebbene, voi vi trovereste a combattere contro Dio. Ma se ciò non è da Dio...

	 Disse: Non è sorto un uomo, non molto tempo fa, che ne portò quattrocento nel deserto, e via dicendo?

	 Noi quelle cose ce l'abbiamo! Di che si tratta? Sono tutte cose che precedono la Cosa vera, quando Essa viene.

	43 Ora, vedete, è Satana che suscita quelli. Osservate l'astuzia di questo individuo di cui noi stiamo parlando qui, Satana, dove proprio qui noi lo stiamo smascherando; noi semplicemente gli stiamo tirando via i vestiti di dosso, tramite le Scritture, lasciandovi così vedere chi egli è. Quello è ciò che si suppone debba essere fatto.

	44 E, ricordatevelo: egli, cioè Satana, non ha cercato di entrare tramite l'essere un comunista. Egli è un “anti-cristo”; così vicino, disse Gesù, tanto che sedurrebbe gli stessi “Eletti”, cioè quelli che sono nascosti giù in questi Sigilli, i cui nomi sono nel Libro sin dalla fondazione del mondo.

	45 Egli è un individuo astuto! E quando egli vede questa Cosa che viene, che viene su, allora egli butta là fuori ogni cosa che può, per creare confusione ancora prima che Essa arrivi lì. Non lo sapete che ci saranno dei “falsi cristi” che sorgeranno negli ultimi giorni? Ciò dovrà seguire immediatamente dopo Questo, dopo questo grande Messaggio che questo fratello parlerà, il quale dovrà venire, ed essere unto nello Spirito di Elia. Immediatamente!

	46 Ed essi lo capiranno male! Alcuni di loro penseranno che egli sia il Messia. Ma egli con fermezza dirà: “No!”. Poiché essi dovranno esserci, e verranno dentro come fu con Giovanni.

	47 Al tempo di Giovanni il Battista, quando egli venne là fuori per predicare, essi gli dissero: Non sei tu il Messia? Non sei tu Lui?

	48 Egli disse:

	 Io non lo sono! Io non sono degno di slegare le Sue scarpe. Ma io vi battezzo con acqua, però Egli vi battezzerà con lo Spirito Santo.

	 E Giovanni era sicuro che Egli era sulla terra, poiché disse:

	   Egli è ora tra di voi, da qualche parte.

	49 Però egli non Lo conosceva fino a quando non vide quel segno che scendeva su di Lui. Poi, quando egli vide quella Luce che veniva giù e si distese come una colomba, e rischiarò su di Lui, allora egli disse: EccoLo lì! Quello è Lui. Però Giovanni fu l'unico che La vide, lo sapevate? Giovanni fu l'unico che udì la Voce. Di tutto il resto di loro lì, nessuno La udì.

	50 Ma dunque quando il vero e reale servitore si fa avanti, tutte quelle impersonificazioni sono per confondere la mente della gente. È Satana che fa quello! E coloro che non sanno discernere il giusto dall'errore, semplicemente si inciamperanno. Però gli Eletti non lo saranno, poiché la Bibbia dice che egli non sarà capace di sedurre gli Eletti.

	 Ed ora, proprio prima della Venuta di Cristo, la Bibbia dice che:

	 Sorgeranno falsi cristi, e pretenderanno di essere Cristo, e diranno: “Ecco, la gente dice che Egli è nel deserto”. Non credeteci! “Ecco, Egli è nelle stanze segrete”. Non credeteci!

	 Poiché come il sole splende dal levante al ponente, così sarà la Venuta del Figlio dell'uomo.

	51 Vedete? Sì, Egli apparirà, e ciò sarà una cosa universale. Ed ora, ciò sarà... Ora, naturalmente, quando essi scopriranno che qualcosa ha avuto luogo, vedete, allora essi... Ora, ricordatevi: quello avrà luogo immediatamente dopo l'andata a Casa della Chiesa, dopo il Rapimento.

	52 Ora, ci saranno sempre delle false impersonificazioni, e noi non intendiamo essere collegati con niente di simile. Nossignore.

	53 Ed io credo che quando quella persona viene, quest'uno che è stato predetto che deve venire, io vi mostro proprio tramite le Scritture, che quell'uomo ha da essere un profeta. Egli di certo lo sarà. Ed avrà la rivelazione di Dio, poiché Dio...

	 La Parola del Signore viene ai Suoi profeti.

	 Ciò è esattamente giusto. E Dio non può mutare, vedete? Se Egli avesse avuto un sistema migliore, Egli lo avrebbe usato. Però sin dal principio Egli scelse il sistema migliore.

	54 Per esempio, Egli avrebbe potuto scegliere il sole per predicare il Vangelo. Egli avrebbe potuto scegliere la luna. Egli avrebbe potuto scegliere il vento. Però Egli scelse l'“uomo”. Ed Egli non scelse mai dei “gruppi”, ma “individui”! Vedete?

	55 E non ebbe mai sulla terra due profeti maggiori allo stesso tempo. Vedete, ogni uomo è differente, ha una formazione differente. Se Dio riesce ad avere una persona, quello è tutto ciò di cui Egli ha bisogno; se riesce ad averla nella Sua mano, Egli può fare quello che vuole. Egli ne ha bisogno solo di uno. Fu così ai giorni di Noé; ai giorni di Elia; ai giorni di Mosé.

	56 Al tempo di Mosé ne sorsero molti. Voi sapete ciò che essi fecero, e come dissero: “Beh, tu non sei l'unico santo che c'è nel gruppo”. E sorse Dathan e Kore.

	57 E Dio disse:

	 Separa te stesso. Io aprirò la terra e li inghiottirò via.

	58 Vedete? E così allora il popolo cominciò a lamentarsi. Egli disse:

	 Io semplicemente spazzerò via l'intera cosa.

	59 E lì Mosé prese il posto di Cristo, quindi buttò se stesso sulla breccia, e disse: “Non farlo, Signore”. Vedete? E, naturalmente, dopo che Egli aveva ordinato Mosé a fare questo, Egli non passò sopra Mosé, poiché egli in quel tempo stava agendo come Cristo. Esso fu Cristo in Mosé. Assolutamente.

	60 Ora, noi oggi siamo molto felici che Dio sta rivelando Se Stesso a noi. Ed io credo che il grande Giorno sta proprio cominciando a scendere, a irrompere. Le Luci cominciano a lampeggiare! Gli uccelli del Paradiso hanno iniziato a cantare nel cuore dei santi. Essi sanno che ora non manca molto! Qualcosa sta per accadere! Deve proprio accadere.

	 Così: Se Egli non fa niente senza...

	61 Ora, tutta la Scrittura è ispirata. Le Scritture devono essere assolutamente la Verità. Non c'è via di scampo! Ecco lì dove io differisco con i nostri amici della Chiesa Cattolica. Io credo che Essa non fu scritta semplicemente da uomini. Io credo che essi furono mossi dallo Spirito Santo! E tutte queste piccole cose che sono state aggiunte, o che hanno cercato di aggiungere, avete notato come nel completarLa esse furono tutte gettate fuori?

	62 E queste autentiche e vere Scritture sono in accordo l'una con l'altra, tanto che in nessuna parte di Esse c'è alcuna contraddizione, affatto. Provate a mostrarmi un pezzo di letteratura di un verso o due, senza che si contraddica da se stesso. Ma la Bibbia non contraddice Se stessa da nessuna parte. Io ho sentito un vecchio critico che diceva questo, ma io gli ho fatto una offerta da molto tempo, cioè che mi mostrasse dove si trova ciò. Ciò non è qui dentro! Ciò è soltanto perché la mente umana è confusa. Ma Dio non è confuso. Egli sa quello che sta facendo! Egli lo sa.

	63 Guardate, se Dio giudicherà il mondo tramite una chiesa, come la Chiesa Cattolica dice che farà; benissimo, dunque, quale sarà quella chiesa? Guardate semplicemente a quante chiese noi abbiamo! Noi abbiamo novecento e più diverse denominazioni di chiese! Ora, una insegna in questo modo, e una in quel modo. Che confusione! Dunque, ognuno fa proprio tutto quello che vuole, e vanno avanti comunque. Però Dio deve avere un qualche metro; ed esso è la Sua Parola.

	64 Parlando... Non per disprezzare ora i Cattolici, poiché i Protestanti sono altrettanto nell'errore. Ma parlando con un prete, egli disse: “Signor Branham”, disse lui, “Dio è nella Sua Chiesa”.

	65 Io dissi: “Signore, Dio è nella Sua Parola. Ed Egli è la Parola!”. Sissignore.

	 Egli disse: “Beh, la Chiesa è infallibile”.

	66 Io dissi: “Egli non dice quello. Ma Egli dice che la `Parola' è infallibile”.

	67 Egli disse: “Beh, noi di solito insegnavamo il battesimo in quel modo, e via dicendo”.

	 Io dissi: “Quando?”.

	 Disse: “Per l'addietro, nei giorni primitivi”.

	 Io dissi: “Attribuisce lei questo alla Chiesa Cattolica?”.

	 Egli disse: “Sì”.

	68 Io dissi: “Allora io sono un Cattolico, un Cattolico all'antica. Io credo nel modo all'antica. Voi oggi L'avete tutta confusionata, e raramente voi insegnate qualche Scrittura. Insegnate l'intercessione di donne e gente morta, e tutte queste altre cose; e, oh, mamma!, non mangiare carne, e oh!, io non so cos'altro ancora, vedete”. Io dissi: “Mi trovi quello nella Scrittura”.

	69 Egli disse: “Ciò non ha da essere lì. Non appena la Chiesa dice che è così, è fatto. Non fa alcuna differenza ciò che Quella dice, esso è ciò che dice la Chiesa”.

	70 Io dissi: “La Bibbia dice che `chiunque toglie o aggiunge ad Essa una parola, la sua parte sarà tolta via dal Libro della Vita'”. Così si tratta della Parola! Io credo la Parola.

	71 Ora, dunque, se Amos dice, e ci sono altre Scritture che lo appoggiano, che se...

	72 E, ricordatevi che su questo noi stiamo toccando solo i punti salienti. Oh, quando io entro in quella stanza là, e l'Unzione viene dentro, se io potessi scrivere giù tutto quello che avviene, io dovrei stare qui tre mesi su uno dei Sigilli! Così tocco solo certi punti e il resto lo lascio fuori; dico solo ciò che sembra che non sciocchi le persone. Ma, eppure, non molto da urtarli, ma solo appena quello che, credendolo, potrebbe far “maturare” la cosa. Voi comprendete cosa intendo dire.

	73 Ora, osservate questo ora. Dunque:

	 Dio non fa niente (dice Amos) senza che Egli prima lo riveli ai Suoi servi, i profeti.

	 E dunque, vedendo quello che Egli sta facendo, ciò indica che Egli si sta preparando a fare qualcosa con quello che Egli sta rivelando ora. Io credo che Dio si sta preparando a venire sulla scena per il giudizio! Egli si sta preparando a fare qualcosa. Ed un'altra cosa che testimonia di certo, è che noi siamo negli ultimi giorni. Noi siamo alla fine dell'epoca, l'Epoca della Chiesa di Laodicea. Ora, poiché queste cose dovevano essere rivelate solo all'ultimo giorno.

	74 Ora, pensate semplicemente a questo ora; cerchiamo di penetrare in ciò che noi crediamo che lo Spirito Santo vuole che sappiamo.

	75 Ora, ricordatevi:

	 Non c'è niente che viene rivelato; Dio non fa nulla, affatto, senza che Egli prima lo riveli ai Suoi servi, i profeti.

	 E prima che Egli faccia qualche cosa, Egli la rivela. E quando Egli la rivela, allora ricordatevi questo: qualcosa sta per accadere! Vedete, essa è stata rivelata.

	76 E queste cose di cui noi stiamo parlando, dovevano essere rivelate all'ultimo giorno, proprio prima dell'ultima Tromba, alla fine del Messaggio dell'ultima Epoca della Chiesa! Proprio così! Se voi ora volete leggere questo, voi potete andare in... Io mi sono già riferito a quello l'altra sera tre volte; Apocalisse 10:1-7, vedete?

	 E nei giorni del suonare del Messaggio del settimo angelo, il mistero di Dio sarà rivelato e finito.

	 E c'è solo una cosa che rimane: quando questo Libro sette volte sigillato viene aperto, allora l'intero mistero di Dio...

	77 Ebbene, noi Lo abbiamo investigato per anni! E, secondo la Scrittura dunque, fino a questo giorno per noi non c'era alcun modo di comprenderLo, perché Esso è stato nascosto! Noi abbiamo visto il simbolo, ciò con cui Esso era simbolizzato, però Esso non poteva essere “correttamente” rivelato fino all'ultimo giorno. Vedete? Ora, dunque, noi dobbiamo essere lì, al tempo della fine.

	78 Ora, ricordatevi, non dimenticate ora che:

	 Egli non fa nulla fino a quando non lo rivela.

	 E, inoltre, non dimenticate che Egli lo fa in una tale “semplice” maniera tanto che: I savi e gli intelligenti lo mancano. Ora se voi volete annotarvi questo, esso è in Matteo 11:25-26. E, ricordatevi:

	 Egli non fa nulla fino a quando non lo rivela.

	 Ed Egli lo rivela in tale modo tanto che le persone scaltre ed istruite lo mancano. Ricordatevi: fu la sapienza che il mondo desiderò al posto della Parola, quando il primo peccato fece quello che fece. Non dimenticate quello ora!

	 Oh, quanto grati noi dovremmo essere al pensare a questo!

	79 Ora, guardate semplicemente alle cose che accadono! Guardate alle cose che Egli ci ha detto! Guardate qui a questo tabernacolo, a voi gente, con che cosa siete cresciuti qua sopra. Ora io chiederò che i registratori... Va bene, andate pure avanti, registratelo. Ma, guardate, io dirò questo solo alla gente del tabernacolo, a voi che siete stati qui. Io chiedo a ciascuno di voi, nel Nome del Signore Gesù, di puntare il vostro dito su una cosa, sulle centinaia di cose che sono state dette prima che esse avvenissero, e dire che essa non si sia adempiuta. Ditemi di una sola volta, che dal pulpito, là fuori ovunque ciò sia stato, che Egli abbia parlato qualcosa che non fosse perfettamente proprio esattamente in quel modo. Come potrebbe una mente umana essere in quel modo? Certo che non può!

	80 E quando Egli apparve giù lì sul fiume, trentatré anni fa questo Giugno che viene, in una forma di Luce... Voi più anziani vi ricordate di quando, sin da quando ero un piccolo ragazzo, vi dicevo di quella Voce e di quella Luce. E la gente pensava: “Egli è solo un pochino fuori di testa”. Certo, io probabilmente avrei pensato la stessa cosa, se ciò l'avesse detto qualcun altro. Però ora voi non avete più da stupirvi a riguardo! E la Chiesa non si è più stupita sin dal 1933, quando giù lì al fiume quel giorno io stavo battezzando centinaia di persone!

	81 Io mi ricordo di quel ragazzo Marra che mi disse: “Billy, stai andando giù ad immergere quella gente?”. Quel piccolo Jim Marra giù qui; io penso che ora egli sia morto. Io penso che egli sia stato ucciso là fuori; qualche donna gli ha sparato. Ma egli mi chiese: “Stai andando giù ad immergere quella gente?”.

	82 Io dissi: “Nossignore. Io li sto andando a battezzare nel Nome del nostro Signore Gesù”.

	83 E lì c'era una donna che camminava assieme al gruppo, e lei, parlando con un'altra donna, a riguardo fece una battuta. Lei disse: “Beh, a me non dispiace se vengo immersa”. Disse: “Ciò va bene. A me non importa”.

	84 Io dissi: “Torna indietro e ravvediti! Tu non sei pronta per essere battezzata nel Nome di Gesù Cristo”. Vedete?

	85 Questo non è qualcosa con cui giocare! Esso è il Vangelo di Cristo, rivelato tramite un mandato! La Parola! Ora, voi semplicemente dite: “Nonsenso”, e “sciocchezze”; voi potete applicare questo a qualcos'altro, però, ricordatevi: ciò è promesso nella Parola che Questo sarebbe accaduto, e proprio esattamente come ciò sarebbe stato. Ed eccoLo qui!

	86 Dunque, giù lì quel giorno, quando essi stavano al fiume, e l'Angelo del Signore, del Quale vi dicevo che in distanza somigliava come ad una stella, o a qualcosa del genere, allora Esso venne più vicino. Io vi dicevo a come Esso somigliava alla Luce smeraldo. Ed ecco che Esso venne lì, proprio giù lì sul fiume, dove io stavo battezzando.

	87 Allora degli uomini d'affari giù qui in città, dissero: “Cosa significava quello?”.

	88 Io dissi: “Quello non è stato per me. Quello è stato per voi, poiché io credo. Vedete? È stato per voi che Dio ha fatto quello, per farvi sapere che io vi sto dicendo la Verità”. Ma essendo che ero solo un ragazzo, avevo circa ventun anni, allora essi ciò non volevano crederlo, vedete, poiché ciò era troppo per un ragazzo. Ed allora...

	89 Io stavo pensando al fratello Roberson qui, uno dei nostri amministratori; io l'ho visto qui alcuni minuti fa. Egli l'altro giorno mi stava dicendo di quando era a Houston, quando venne scattata la foto che voi vedete là. Ed io ero in quel dibattito, ed io la sera seguente a riguardo stavo per cominciare a dire qualcosa. Il fratello Roy era l'unico uomo del gruppo che aveva un registratore, esso era uno di quei vecchi registratori a bobina. (Io ora vedo il fratello Roberson, e sua moglie.) E la signora Roberson era ammalata.

	90  Il fratello Roberson è un veterano; le sue gambe furono lacerate, ed essi lo portarono fuori come morto. Egli era un Ufficiale nell'esercito, e un calibro 88 Tedesco colpì il carro armato dove c'era lui, e ciò semplicemente uccise quell'uomo facendolo a pezzi. Ed essi lo tirarono fuori, e per molto tempo egli era come morto. Ed essi dissero che egli non avrebbe mai più camminato, poiché i nervi, ed altro, di entrambe le gambe erano seriamente danneggiati. Mamma, ora egli quasi supera me nel camminare!

	91 Ma, cos'è stato? Ci fu “qualcosa” che egli vide, ed egli andò a Houston. Ed egli mi stava raccontando circa sua moglie.

	 Or egli ha il nastro; egli vuole sistemarlo nel registratore, e dopo che i servizi qui saranno finiti, bene, egli vuole farlo girare per farlo sentire a tutti voi, spero. E su quel vecchio nastro lì, egli ha il mio servizio che si tenne a Houston. Ed allora egli disse che sua moglie lo aveva preso, ed egli non l'aveva più notato fino all'altro giorno.

	92 Lei era, oh, lei era così triste! Lei era ammalata, e lei voleva entrare nella linea di preghiera. Essi non mi conoscevano, ed io non li avevo mai visti in vita mia. Così lei quel giorno stava seduta alla finestra, guardando fuori, ed era così triste, sapete, e sconvolta, desiderando di riuscire ad avere un biglietto di preghiera, onde poter entrare nella linea.

	93 Ed avvenne che quella sera lei entrò nella linea, o la sera seguente, o qualcosa del genere. Io credo che fu la stessa sera. E lei entrò nella linea. E quando lei arrivò su nella piattaforma, lo Spirito Santo le disse: “Ora, tu non sei di qui. Tu sei da una città che si chiama New Albany”. E disse: “Tu oggi eri seduta ad una finestra, guardando fuori, ed eri tutta preoccupata circa come fare per avere un biglietto di preghiera”. Ed ecco che questo è lì nel nastro! Questo avvenne anni fa.

	94 Ed allora, all'inizio della riunione, quando lo Spirito Santo venne lì... Quella fu la prima delle riunioni. Noi avevamo solo circa tremila persone, poi siamo andati a ottomila, e poi a circa trentamila. Così, dunque, mentre io stavo parlando ad una delle prime riunioni, io dissi: “Io non so perché sto dicendo questo”, ora, ciò è nel nastro! “ma, questo sarà uno dei punti culminanti del mio tempo. Durante queste riunioni qualcosa accadrà, e ciò sarà più grande di quello che chiunque abbia ancora visto”.

	95 E fu proprio circa otto, nove o dieci sere dopo questo che l'Angelo del Signore apparve davanti a circa trentamila persone; Esso venne giù e fu scattata la foto che è lì proprio ora. Essa è copyrighted a Washington, D.C., quale l'unico Essere sovrannaturale che sia mai stato fotografato nel mondo.

	96 Poi, sapete, riguardo a quando a volte parlo sotto il discernimento, e dico: “Una persona è adombrata a morte. C'è l'ombra di una cappa scura. Essi stanno per morire!”.

	97  E poi su qui a East Pines, o a Southern Pines, credo che sia, proprio mentre ero là nella ultima riunione; una piccola signora era seduta là e Qualcosa le disse: “Fai subito una foto”, mentre io stavo parlando ad una donna. Ed ecco che essa era lì! Io penso che essa sia stata sulla bacheca per un bel po'. C'è una cappa scura appesa proprio sopra la signora!

	98 Non appena lo Spirito Santo si pronunciò, lei fece un'altra foto; ed ecco che essa se n'era andata! Non appena dissi: “Tu sarai guarita. Il Signore ti ha guarita. Il cancro se n'è andato”. Ed eccola lì, lei fu guarita! Vedete? Eccovi qui!

	99 Vedete, questo semplicemente mostra che Dio conosce qual'è il tempo del giorno. Noi non lo sappiamo. Noi dobbiamo semplicemente ubbidire.

	100 Ora, noi possiamo proprio continuare a parlare, ma andiamo giù qui ora per qualche minuto, e tocchiamo questo Sigillo, così che possiamo collegare questo qui in Esso. Ora, rivediamo solo per alcuni minuti quell'altro, il primo Sigillo.

	101 Noi notammo, nello spezzare il Primo Sigillo, che Satana ha un uomo “super religioso”. Avete notato quel cavaliere sul cavallo bianco? Essi pensavano che quello fosse la Chiesa primitiva che andava avanti; ma, oh, mamma, quello è stato insegnato attraverso gli anni! Però esso non poteva esserlo! Osservate semplicemente al resto di essi, quando noi li avremo tutti legati assieme; allora guardate dove ciò si trova, vedete? Ora, io non so ancora cosa siano il resto di loro. Però io so che ciò dovrà venire lì dentro proprio perfettamente, poiché ciò è la Verità! Ciò è la Verità; quello era la chiesa gerarchica di Roma. Esattamente.

	102 Questa gente che pensa che i Giudei siano l'anticristo, sono di certo un milione di miglia fuori dalla linea! Non pensate mai che i Giudei siano un anticristo. I loro occhi furono accecati di proposito, così che noi possiamo avere un modo per entrare, dandoci un tempo di ravvedimento.

	103 Ma l'anticristo è un Gentile. Certo che lo è. È un impersonificatore della Verità; anti, “contro”.

	 Ora, questo grande superuomo. Oh, come egli divenne un grande uomo! E poi, infine, egli venne intronizzato. E poi, dopo che fu intronizzato, egli fu incoronato. Ed ora, dopo quello, egli venne adorato al posto di Dio!

	104 Ora, guardate a prima che quello venisse. Io voglio chiedervi qualcosa. Chi fu quello? Chi era su Paolo, in Seconda Tessalonicesi 2:3, che disse che sarebbe venuto quell'uomo? Come mai quell'uomo poté guardare giù attraverso le epoche e vedere ciò? Egli fu un profeta di Dio! Certamente.

	105 Ebbene, egli disse:

	 Lo Spirito dice espressamente che, negli ultimi tempi, essi si dipartiranno dalla fede, e daranno ascolto a spiriti seduttori.

	 Voi sapete cosa significa sedurre. Uno spirito seduttore nella chiesa; quello è il clero! “Spirito di clero seduttore, operare di diavoli, ipocrisie nella chiesa”.

	106 Temerari, orgogliosi (sapienza, vedete? Scaltri, intelligenti.), avendo una forma di pietà. (Vanno avanti dicendo: “Beh, noi siamo Cristiani! Noi dovremmo andare in chiesa”.)

	 Avendo una forma di pietà, ma negando le rivelazioni, la Potenza e l'operare dello Spirito; da costoro allontanati. Vedete?

	 Ora, notate, egli disse:

	 Poiché questi sono coloro che vanno di casa in casa, e guidano donne sciocche...

	 Ora quello non significa che siano donne con lo Spirito Santo.

	 Donne sciocche che vengono condotte via con varie passioni.

	107 Varie passioni! Ad esse proprio piace entrare dentro ad ogni più piccola cosa in cui riescono ad entrare; in ogni specie di associazione, e vivono in qualsiasi modo esse vogliono, e, ciononostante: “Noi andiamo in chiesa! Noi siamo proprio altrettanto buone quanto gli altri”. Hanno danze, party, si tagliano i capelli, si truccano, si vestono in qualsiasi modo esse vogliono, e, ciononostante: “Noi-noi siamo Pentecostali. Noi-noi siamo buone proprio come chiunque altro”. Oh! Sono le tue stesse opere che ti identificano!

	108 Notate, dunque, egli disse:

	 Uomini di mente reproba, concernente la Verità.

	 Cosa è la Verità? La Parola! La quale è Cristo.

	 Concernente la Verità.

	109 “Oh, tu fai...! Tu-tu batti sempre sulle donne. Tu sei un odiatore di donne. Tu fai questo, quello”.

	110 Nossignore! Ciò non è esatto. Ciò è falso! Io non odio le donne. Nossignore. Esse sono le mie sorelle, se esse sono sorelle.

	111 Ma la cosa è che “l'amore è correttivo”. Se esso non è correttivo, allora non è amore! Se non lo è, allora lasciatemelo dire: esso è amore “fileo” e non “agapao”. Essi forse avranno un pochino di amore fileo per qualche signora di bell'aspetto! Però l'amore agapao è una cosa differente; esso è un amore che “raddrizza la cosa”, per farti incontrare Dio lassù da qualche parte dove possiamo vivere Eternamente. Vedete? Io non lo intendevo nel modo in cui forse ciò suonava, però io... Voi sapete quello che io... Io spero che voi comprendiate. Benissimo.

	112 Ora, ma, ricordatevi, egli disse:

	 Come Ianne e Iambre si opposero a Mosé, così faranno essi. Ma la loro follia sarà presto resa manifesta.

	113 Perché? Quando Mosé fu commissionato a fare qualcosa che sembrava radicale, egli andò laggiù proprio il più onesto che poteva essere. E Dio gli disse di prendere quel bastone, e di gettarlo giù, ed esso si sarebbe mutato in serpente. Dunque Egli fece ciò per mostrare a lui ciò che avrebbe avuto luogo. Ed egli stette là fuori davanti a Faraone proprio come Dio lo aveva commissionato, e gettò giù il suo bastone, ed esso si tramutò in serpente.

	114 E, senza dubbio, Faraone disse: “Un trucco magico di poco conto!”. Così egli andò a prendere il suo Ianne e Iambre, i quali dissero: “Anche noi possiamo fare queste cose”. Ed essi gettarono giù i loro bastoni, ed essi divennero serpenti!

	 Ora, cosa poteva fare Mosé?

	115 Di che cosa si trattava? Ciò era una dimostrazione che per ogni genuina cosa di Dio, il Diavolo ha per essa una impersonificazione. Essi la impersonificano per gettare il popolo fuori dal sentiero!

	116 Cosa disse Mosé: “Beh, io credo di aver fatto un errore. È meglio che me ne torni indietro”? Egli stette semplicemente fermo, poiché egli aveva eseguito il suo mandato alla lettera.

	117 Poi, la prima cosa che vedete, fu che il serpente di Mosé si mangiò quell'altro. Vedete? Avete mai pensato cosa ne è stato di quell'altro serpente? Dove sono andati a finire? Mosé prese su il bastone e se ne andò via con esso! Egli con esso operò miracoli. E quel serpente era dentro a quest'altro bastone! [La congregazione ride—n.d.t.] Ciò è meraviglioso, non è vero? Sissignore.

	118 Ora, l'anticristo viene alla luce gradualmente. Io voglio che voi notiate questo. Ora, quando voi sentite...

	119 Ora, amici miei Cattolici, state seduti quieti solo per un momento ora, e poi noi vedremo dove sono i Protestanti, dove siamo tutti noi, vedete.

	120 Notate, la prima Chiesa. Quando la Chiesa Cattolica dice che essi furono la prima Chiesa originale, essi sono esattamente nel giusto. Essi lo sono stati. Essi iniziarono a Pentecoste. Fu lì che la Chiesa Cattolica iniziò. Ora, una volta io questo facevo fatica a crederlo, fino a quando non lessi la storia, e trovai che ciò è esatto. Essi iniziarono a Pentecoste. Ma essi cominciarono a lasciarsi andare, e vedete dove si trovano?

	121 E se i Pentecostali si lasciano andare alla velocità in cui si stanno lasciando andare ora, essi non hanno da far passare duemila anni. Tra qui e un centinaio di anni, essi saranno ancora più lontani di quanto lo è la Chiesa Cattolica! Proprio così.

	122 Ma, notate ora questo cavaliere sul cavallo bianco. Noi ora riprendiamo questo un pochino, fino a che toccheremo questo Sigillo. Ora, notate quando il cavaliere sul cavallo bianco uscì. Egli presta servizio in tre stadi. Il Diavolo, come io vi provai l'altra sera, è in una “trinità”, proprio come Dio. Però esso è sempre lo stesso Diavolo, in tre stadi. Notate i suoi stadi. Nel primo stadio, egli venne dentro come...

	123 Lo Spirito Santo scese, e il popolo aveva ogni cosa in comune. E lo Spirito di Dio era su di loro. E gli apostoli andavano di casa in casa, spezzando il pane con il popolo. E c'erano grandi segni e meraviglie che venivano fatte.

	124 E poi la prima cosa che voi vedete, è Satana che comincia a causare e a far sorgere un mormorio.

	125 Poi, dopo un po', questi schiavi e i poveri del Paese che ricevettero lo Spirito Santo, andarono nei diversi posti, testimoniando. Essi testimoniarono ai loro padroni.

	126 E dopo un po' ecco che cominciarono a venire, oh!, come dei “capitani dell'esercito”. E le diverse persone, i dignitari, cominciarono a vedere la loro nobiltà, e i miracoli e i segni che questi uomini facevano, così essi accettarono il Cristianesimo.

	127 Bene, dunque, vedete, quando uno di quelli abbracciò il Cristianesimo, e andò giù lì in quel luogo dove essi avevano la loro riunione, in una piccola vecchia sala buia e squallida; e loro che battevano le mani, e gridavano, e parlavano in lingue, e ascoltando messaggi; ebbene, egli non avrebbe mai potuto portare in questo il suo socio, o quello che era, nella sua attività. “Egli non crederebbe mai a questo in questo modo. Certamente che no!”. Così egli doveva aggiustare un pochino la Cosa. Così essi cominciarono a radunarsi assieme, e cominciarono a pensare: “Ora noi formeremo qualcosa un pochino differente”.

	128 E Gesù, proprio immediatamente, nella prima Epoca della Chiesa, Egli disse loro qui, nel 2º capitolo di Apocalisse:

	 Io ho qualcosa contro di voi, a motivo di queste opere dei Nicolaiti.

	129 Nikao “conquistò” i laici. In altre parole: anziché essere tutti “uno”, essi vollero fare qualche “santo” individuo. Essi vollero fare qualche specie di... Essi vollero fare assomigliare questo al paganesimo, da dove erano venuti fuori; ed infine essi lo fecero!

	130 Ora, osservate. Primo: “Nicolaiti”. I Nicolaiti nella Bibbia erano chiamati “anticristo”, poiché ciò era contrario alla Dottrina originale di Cristo e degli apostoli.

	131 Io non voglio fare il nome di quest'uomo; egli è un grande uomo. Ma io sono stato alla sua riunione, qui pochi anni fa. Ed egli sapeva che io ero lì, poiché gli avevo dato la mano. Ed egli disse: “Oh!, sapete, noi oggi abbiamo alcuni che si chiamano `Pentecostali'”. Ed egli disse: “Essi si appoggiano sul Libro degli Atti”. Ed egli disse: “Vedete, gli Atti furono soltanto un'opera di `puntellamento' per la Chiesa”.

	132 Vi immaginate un uomo che ha studiato la Bibbia, un bravo vecchio uomo, che ha studiato la Bibbia come l'ha studiata quel tizio, e poi farebbe una affermazione come quella? Ciò suonava come... Ciò non suonava affatto come se lì ci fosse lo Spirito Santo, in nessun modo!

	133 Poiché, chiunque ha una comune comprensione saprebbe che gli Atti degli Apostoli non furono gli atti degli “apostoli”; essi furono gli atti dello “Spirito Santo” negli apostoli. Non sapete voi a chi noi abbiamo paragonato ciò nelle Epoche della Chiesa? Quelle Bestie sedute là, che sorvegliavano quell'Arca là, erano Matteo, Marco, Luca e Giovanni, i quali stavano là, vigilando su Quello. E Lì dentro c'è quello che accadde come risultato degli scritti di Matteo, Marco, Luca e Giovanni.

	134 Quello fu ciò che l'Albero mise fuori, il Suo primo ramo. E quello fu ciò che accadde. E se mai quell'Albero mettesse fuori un altro ramo, essi scriveranno dietro a sé un altro Libro degli Atti. Poiché, vedete, la stessa Vita deve portare la stessa cosa.

	135 Così ora oggi quando noi guardiamo alle nostre Chiese denominazionali; Metodista, Battista, Presbiteriana, Luterana, Chiesa di Cristo (così chiamata), Pentecostale e altri, dove troviamo noi tutto quello? Tu ciò non lo puoi trovare!

	136 Io voglio ammettere che i Pentecostali hanno la cosa più vicina ad Esso che ci sia, poiché essi sono su qui nell'Epoca della Chiesa Laodiceana. Essi avevano la Verità e La rigettarono! Essi con Essa sono divenuti “tiepidi”, e Dio li ha sputati fuori dalla Sua bocca. Ciò è esattamente secondo le Scritture.

	137 Tu non puoi fare mentire quelle Scritture. Vedi, Esse saranno sempre fedeli. Non cercare di... Un'altra cosa: non cercare di allineare il tuo pensiero su con le...anzi, non allineare le Scritture al tuo pensiero, ma allinea te stesso su con le Scritture. È allora che tu stai correndo con Dio. Non importa quanto tu devi tagliare via, o mettere da parte; allineati su con Quella! Vedi?

	138 Guardate a ciò che Essa fece quando Essa scese la prima volta. Ebbene, se Dio agì in quel modo la prima volta, Egli dovrà agire in quel modo pure la seconda volta. Egli dovrà agire in quel modo ogni volta, altrimenti Egli agì in modo sbagliato la prima volta.

	 Vedete, noi, come mortali, possiamo fare errori; ma non Dio!

	139 La prima decisione di Dio è perfetta. E non può esserci maniera migliore per fare le cose diversamente da quella che Egli ha scelto. E su questo Egli non può migliorare, poiché, tanto per iniziare, ciò è perfetto. Se ciò non lo fosse, allora Egli non è infinito.

	  E se Egli è infinito, allora Egli è onnisciente. E se Egli è onnisciente, allora Egli è onnipotente. Amen! Egli deve essere così, per essere Dio. Vedete? Così ora tu non puoi dire: “Egli ha imparato di più”. Egli non può imparare di più, poiché Egli è la stessa fonte di tutta la sapienza!

	140 La nostra sapienza qui viene da Satana. Noi l'abbiamo ereditata dall'Eden, dove noi barattammo la fede per la sapienza. Eva fece questo.

	141 Ora, egli fu prima chiamato “anticristo”. Nel secondo stadio, egli fu chiamato il “falso profeta”, poiché quello “spirito” tra il popolo divenne “incarnato”.

	142 Voi ora ricorderete che il cavaliere sul cavallo bianco non aveva alcuna corona quando egli iniziò, ma poi a lui fu “data” una corona. Perché? Perché, tanto per iniziare, egli era uno spirito Nicolaita; e poi egli divenne incarnato in un uomo, ed allora egli venne incoronato; ricevette un trono, e venne incoronato. E poi egli prestò servizio per un lungo tempo, come noi vedremo man mano che i Sigilli si spezzano.

	143 Ed allora noi troviamo, dopo quel lungo tempo, che Satana venne cacciato fuori dal Cielo. Ed egli venne giù, secondo le Scritture, e intronizzò se stesso. Pensate a questo: intronizzò se stesso in quell'uomo, e divenne una bestia. Ed egli aveva potere, potere supremo, tanto che egli fece tutti quei miracoli ed ogni altra cosa, come tutte quelle uccisioni e lotte sanguinarie, ed ogni cosa che Roma poté produrre.

	 Benissimo, egli uccise tramite la crudele punizione Romana. Oh, come noi proprio potremmo andare qui in certe Scritture!

	144 Ricordatevelo: Gesù Cristo morì sotto la punizione di Roma, la punizione capitale.

	145 Il Messaggio che ho nel mio cuore e che voglio predicare su qui nella prossima riunione, nel pomeriggio del Venerdì Santo, racchiude tre o quattro cose. Vedete: “Là essi Lo crocifissero”. “Là”, nel luogo più santo e religioso del mondo, a Gerusalemme. “Essi”, quelli che si supponeva fossero la gente più santa del mondo, i Giudei. Là essi “Crocifissero”, la più crudele punizione che Roma poteva produrre. Crocifissero “Lui”. Chi? la più grande persona che sia mai vissuta! “Là, essi, Lo, crocifissero”. Oh, mamma!

	 Che Dio mi aiuti a far vibrare Ciò in quel gruppo di uomini d'affari, a tal punto che essi possano vedere dove si trovano!

	146 Benissimo. Ora, non per essere differente, non per essere cattivo, ma per scuoterli al punto che quei fratelli possano vedere che i loro “dignitari” e “santi padri”, e le cose che essi stanno scrivendo su quel giornale degli Uomini d'Affari, sono sciocchezze. I Cristiani non sono tenuti a chiamare qualche uomo “Padre”. Essi hanno iniziato a fare quello! Io ho cercato di aiutarli in ogni cosa che ho potuto.

	 Voi sapete dove va questo nastro, per cui io sono “finito”! Io di certo non voglio avere niente altro a che fare con ciò.

	 Benissimo. Per primo, ricordatevi di Cristo!

	147 Primo, come “Nico”, Nicolaiti. E, cosa chiese l'epoca Nicolaitiana? Essa chiese di allontanarsi da quel mucchio di gente che gridava e batteva le mani, e che sembravano senza buone maniere; essi agivano come fecero a Pentecoste, agivano come uomini ubriachi, immergendosi nello Spirito, ed altro. Essi non volevano niente di quel tipo di roba. Essi dissero che loro erano “ubriachi”. E quando i dignitari... ascoltate! non mancate questo! Questo a voi potrebbe suonarvi come pazzia, però essa è la Verità! Quando i dignitari cominciarono a venire dentro, essi non poterono abbassarsi a quello.

	148 Ciò che fa Dio grande è il fatto che Egli è così grande tanto che può abbassarsi. Quello è ciò che rende Lui grande. Non c'è niente di più grande; eppure Egli si abbassò così in basso come nessuno può abbassarsi, come nessun essere umano si sia mai abbassato. Egli era il Re del Cielo, ed Egli venne nella più bassa città della terra, Gerico. Ed Egli scese così in basso tanto che l'uomo più basso che c'era in città dovette guardare giù su di Lui, per vederLo. È ciò esatto? Zaccheo. Esatto.

	 Egli fu chiamato con il peggior nome col quale un essere umano possa essere chiamato: “Uno stregone, un diavolo, Beelzebub”. Quello è ciò che il mondo pensò di Lui. Morì della morte più crudele. Non aveva un posto dove poggiare il Suo capo. Cacciato via da ogni organizzazione.

	149 Ma poi Dio Lo esaltò così in alto tanto che Egli deve guardare giù per vedere il Cielo! Vedete come Dio è nell'umiltà? Vedete? Ed Egli Gli dette un Nome così grande tanto che l'intera famiglia del Cielo è chiamata col Suo Nome, ed anche ogni famiglia della terra! Tutta la famiglia sulla terra è chiamata “Gesù”. Tutta la famiglia del Cielo è chiamata “Gesù”. Ed Esso è un tale Nome tanto che ogni ginocchio si piegherà, e ogni lingua confesserà, che Lui è il Signore; sia qui che nell'inferno. L'inferno s'inchinerà ad Esso. Ogni altra cosa s'inchinerà ad Esso! Vedete, ma prima fu umile, poi divenne grande. Vedete? Lascia che Dio sia esaltato.

	 Colui che umilia se stesso, sarà innalzato da Dio.

	150 Vedete? Ora, noi notiamo che questo spirito nikao voleva “sapienza”, “scaltrezza”. Esso voleva “ragionare”, come esso fece in Eden; ragionare contro la Parola di Dio, tramite la sapienza. E la Chiesa si lasciò abbindolare da esso! Di che si trattò?

	151 Ora, tanto per dire, prendiamo questa Chiesa qui, e prendiamo un gruppo di persone come siamo noi; se voi non foste stati veramente ripieni di Spirito. E prendiamo, tanto per dire, il... Ora, non per dire qualcosa contro al sindaco della nostra città; io non penso di conoscerlo; il Sig. Bottorff. È ancora lui il sindaco? Vedete, io non... Il Sig. Bottorff è un mio caro amico, vedete. Ma, diciamo, il sindaco della città, e tutta la forza di polizia, e tutti i marescialli; tutti loro vengono qui. La prima cosa che voi vedrete, se essi hanno solo una piccola cosa in testa, è che cominciano a parlare ai responsabili e alle persone qui attorno, e dicono: “Ora, sapete cosa? Questo dovrebbe essere in modo diverso!”. Se voi non siete ripieni di Spirito, e non avete dietro al pulpito un uomo veramente ripieno di Spirito, la prima cosa che vedrete è che dipenderete da loro. Forse non questa generazione; forse la prossima generazione.

	152 E quello è il modo in cui esso iniziò a entrare! Vedete? Ebbene, essi dicevano: “Guardate qui; ciò è ragionevole!”. E tu avresti dato ascolto!

	153 Diciamo che un uomo venisse qui, e dicesse: “Questa chiesa è troppo piccola! Costruiamo una chiesa più grande. Io ve ne costruirò una più grande su di qua, essa costerà un tòt di soldi. Io verserò dentro un milione di dollari. Io annuncerò la cosa alla radio”. Quando egli fa quello, allora egli ha già la scure per il manico! Sapete, in nove casi su dieci, succede qualcosa del genere.

	 La prima cosa che vedrai, se egli lo fa, è che egli fa le cose per un suo tornaconto. “Tu non puoi dire niente, poiché il fratello John Doe là dietro, tiene la finanza di questa chiesa!”. E poi voi avrete qualche pervertito che viene fuori da qualche seminario, che di Dio ne sa quanto un Ottentotto ne sa circa una notte Egiziana, ed egli si farà avanti là e dipenderà da quel tizio, poiché quello gli compra sempre una macchina nuova, e lo porta in giro, e gli compra questo, quello, e quell'altro.

	 Ora, quello è esattamente come ciò ebbe inizio! Esatto.

	154 Notate, sapienza e scaltrezza! Essi dicono: “Ora, guardate qui, non è questo semplicemente sensato? Ora, circa le nostre donne, che differenza fa come esse portano i capelli?”. Ma la Bibbia dice che ciò fa una differenza! Prendiamo solo quella cosa, oltre alle altre centinaia. Vedete? Ciò fa una differenza! Dio disse che ciò fa una differenza, per cui ciò fa una differenza.

	155 Ma, vedete, se essi iniziano a fare quello, e coinvolgono gli amministratori i diaconi ed ogni altra cosa, la prima cosa che vedrete è che il pastore o sta dentro o va fuori. Tutto qui. Vedete, poiché è stato il popolo a votarlo dentro.

	156 Benissimo. Ora, notate, quello spirito cominciò ad agire, e la chiesa che aveva in sé così tanti dignitari, così tante grandi cose, e così tanti soldi disponibili, dopo un po' essi dettero ascolto a quello e si lasciarono trascinare nella crudeltà del diavolo!

	157 E quella è la stessa cosa che fece Eva nel giardino dell'Eden! Ora, ascoltate questo! Ciò è esatto.

	 Guardate, la donna naturale, la sposa di Adamo, prima che egli venisse a lei come sua moglie, si lasciò abbindolare dallo schema di Satana contro la Parola di Dio, tramite il ragionarla. Prima che Adamo vivesse con Eva come una moglie, Satana lo precedette. Proprio così. Voi avete sentito L'Albero Della Sposa, su cui io ho predicato; quello parla di questo, vedete. Benissimo.

	 Ora, notate: là eva cadde per il ragionamento. Ora egli, Satana, cercò di ragionarLa.

	 Lei disse: “Ma il Signore disse...”.

	158 Egli disse: “Oh, ma va, di certo il Signore quello non lo farà!”. Vedete? “Non vorresti tu essere sapiente? Non vorresti tu conoscere qualcosa? Ebbene, tu non sei altro che una bambina ingenua! Vedi? Tu dovresti conoscere qualcosa!”. Se quello non è Satana! Oh, mamma!

	159 Se quello non è alcuni di questi moderni...! Vedete? “Oh, essi sono solo un mucchio di santi rotolanti! Vedi, non prestare alcuna attenzione a loro. Non andare con loro, vedi?”.

	160 Ora, la prima sposa naturale della razza umana, ancor prima che suo marito venisse a lei, cadde dalla grazia tramite l'ascoltare la menzogna di Satana, dopo che Dio l'aveva fortificata dietro alla Sua Parola. Se lei fosse rimasta dietro la Parola, lei non sarebbe mai caduta!

	 Ora, quello è nel naturale, la donna naturale.

	161 E, quale fu la maledizione, la vera maledizione per essere uscita da dietro la Parola di Dio?

	162 Ora, ricordatevelo, lei di Essa ne credeva circa il novant'otto per cento. Ma tu hai solo da tralasciare “una” cosa! Vedete? Lei di Essa ne credeva parecchio. Oh, certamente! Lei disse Questo, e Satana ammise che Quello era esatto. Se solo egli riesce a metterti in un angolo, quello è tutto ciò che egli vuole. Vedi, l'unica cosa che tu hai da fare è di dare al proiettile una leggera inclinazione in questo modo, ed esso mancherà il bersaglio. Vedete? Quello è tutto!

	 Ora, lei di Essa ne credette parecchio, eppure mancò il bersaglio.

	163 Ora, e lei ebbe quel risultato perché lasciò la Parola, per un piccolo punto di ragionamento! 

	164 Beh, ora dirai: “Cosa circa le donne?”. Oppure: “Perché vuoi tu parlare circa qualcosa come quella?”. Ma si tratta di ciascuna di quelle piccole cose!

	 “Qual'è la differenza se ciò è o non è l'evidenza iniziale?”. Ma invece qualcosa c'è! Ciò deve essere raddrizzato!

	165 Noi su di Essa “supponevamo”, quasi attraverso tutte le Sette Epoche della Chiesa. Però l'ora è venuta, quando Dio La parla. E non solo Egli La parla, ma Egli La mostra, e La conferma, e La prova. Proprio così. Se Egli non lo facesse, allora ciò non sarebbe Dio, tutto qui; poiché Dio sta dietro alla Sua Parola.

	166 Notate ora. Ora, la donna naturale causò la morte naturale, questo perché lei dette ascolto al “ragionamento”, per rendere se stessa “saggia”; rendere se stessa saggia, anziché stare dietro la Parola e fare ciò che Dio le disse di fare. Lei volle sapienza, per essere saggia. E lei dette ascolto al ragionamento, e così fece perdere l'intera razza umana! Vedete?

	167 Ora, questa volta, la donna spirituale, la Sposa di Cristo, che ebbe inizio nel Giorno di Pentecoste, con la primitiva Chiesa apostolica, al Concilio di Nicea perse la stessa cosa! Lee, tu sai che ciò è esatto.

	 E al Concilio di Nicea, lei dunque barattò i suoi diritti di primogenitura, per prendere le grandi chiese e le cose che Costantino là offrì a loro. E lei vendette i suoi diritti Scritturali di primogenitura, per un mucchio di dogmi Romani! Ora, questo è duro per la Cattolica, ma la Protestante ha fatto la stessa cosa, e lei è rappresentata, qui nella Bibbia, quale una “figlia della prostituta”, della “meretrice”. Ciò è esattamente corretto, per ciascuna di esse! Non ci sono scuse.

	168 Ma fuori da lì c'è stato sempre un “piccolo rimanente”, sempre, il quale va a formare la Sposa.

	169 Notate, lei perse i suoi diritti di primogenitura; vedete, prima che suo marito arrivasse a lei! Vedete? Prima delle nozze, lei perse la sua virtù.

	170 Ed ora voi vi ricordate su di là che lei dice: “Io siedo come una regina. Io non ho bisogno di nulla”; là in quella Epoca Laodiceana. “Io sono ricca e mi sono arricchita di beni, e via dicendo. E, oh, l'intero mondo guarda su a me! Io sono la grande e santa chiesa, e via dicendo. Noi siamo in questo modo”. L'intera epoca!

	171 Ed Egli dice: Tu non sai che sei nuda, cieca, miserabile, disgraziata, povera, e non lo sai. Quella è la sua condizione.

	 Ora, se lo Spirito Santo disse che quella è la condizione in cui sarà negli ultimi giorni, allora essa è in quel modo! Non c'è proprio alcun modo per girarci attorno. Quello è il modo in cui essa è.

	172 Ora, osservate. Ora, quando per l'addietro lei vendette i suoi diritti di primogenitura, i suoi diritti virtuosi della Parola, cosa fece lei? Quando lo fece Eva, lei perse la creazione; l'intera creazione cadde sotto di lei.

	173 Ora, notate: e quando lo fece la Chiesa, accettando i dogmi anziché lo Spirito e la Parola, ciò maledì l'intero sistema!

	 Ogni sistema denominazionale che ci sia mai stato, o che mai ci sarà, fu maledetto assieme ad essa, e cadde.

	174 Poiché non c'è altra via; quando tu metti assieme un gruppo di uomini per definire qualcosa, uno la pensa in questo modo, e uno la pensa in quel modo, e uno la pensa in questo modo. Poi essi mettono le cose assieme, le scuotono, e la cosa che viene fuori, quella è ciò che avranno.

	175 Quello è esattamente ciò che essi fecero al Concilio di Nicea. Quello è esattamente ciò che essi fanno nei Metodisti, Presbiteriani, Chiesa di Cristo, e tutto il resto di loro. E nessun uomo, non importa quello che Dio gli rivela, può... Tu devi insegnare ciò secondo le loro credenze, come dice il loro credo, altrimenti essi ti cacciano fuori! Ora, non ditemi di no, perché io sono stato lì, vedete, ed io lo so.

	176 E quello è proprio esattamente ciò che è accaduto; per cui l'intera cosa è maledetta! Non c'è da meravigliarsi se l'angelo dice:

	 uscite da lei, o popolo mio, e non siate partecipi delle sue piaghe.

	 Questo perché lei sta andando... Lei è maledetta, e lei dovrà soffrire la maledizione dell'ira di Dio che verrà su di lei, poiché lei ha venduto la sua virtù e i suoi diritti.

	177 Ma... Oh, mamma! Ma, ricordatevi, vedendo tutta quella condizione, ciononostante Dio promise, in Gioele 2:25, se volete annotarvelo: Negli ultimi giorni...

	178 Quando Egli dice:

	 Quello che ha lasciato la larva, l'ha mangiato il bruco; quello che ha lasciato il bruco, l'ha mangiato la locusta; quello che ha lasciato la locusta..., e giù via così.

	 Cimice dopo cimice, sono venuti e hanno mangiato su quella Chiesa a tal punto che infine Essa non era altro che un ceppo!

	 Osservate! Ciò che i Romani lasciarono, lo mangiarono i Luterani; ciò che i Luterani lasciarono, lo mangiarono i Metodisti; e ciò che i Metodisti lasciarono, lo mangiarono i Pentecostali; vedete, fino a che la ridussero giù a un “ceppo”.

	179 E, lo sapete cosa? Prendete quei vermi là dentro; la locusta e la larva, e via dicendo, e seguite giù le loro fasi tramite il libro, e voi scoprirete che esso è lo stesso verme, ma solo in differenti stadi.

	180 Tenete questo punto. così sono questi sigilli! esso è lo stesso verme! Voi lo vedrete quando noi questo lo porteremo fuori; così io ve lo dico già ora.

	 esso è lo stesso verme, in ogni tempo! Quattro sono quei vermi, e quattro sono questi cavalieri. Essi sono la stessa cosa! Esso è lo stesso spirito! Quello che l'uno lasciò, l'altro lo mangiò; e quello che quest'uno lasciò, l'altro lo mangiò; e giù in questo modo, fino a che essi la ridussero a un ceppo!

	181 Ma Gioele disse: Io restaurerò, dice il Signore, tutte le annate che il bruco ha mangiato.

	182 Che cos'è? Come farà Egli a farlo? Esso iniziò come “anticristo”, tramite l'essere contro all'insegnamento di Cristo, accettando il dogma anziché la Parola. E attraverso gli anni i riformatori hanno tentennato su questo, come dice la Bibbia.

	183 Ma nell'ultimo giorno, al suonare... In Apocalisse 10:1-7, Egli dice che:

	 I misteri di Dio sarebbero finiti nell'ultimo giorno, al suonare del settimo angelo.

	 Malachia 4 dice che:

	 Egli manderebbe Elia prima che sulla terra venga il giorno malvagio, quando Egli la brucerà come una fornace. Ed egli restaurerà, e riporterà i figli alla Fede dei padri.

	 l'originale fede apostolica pentecostale, è promesso che sia restaurata! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	 Ora, più chiaro di così la Scrittura proprio non poteva dirlo! Ora, ciò è promesso. E se noi siamo negli ultimi giorni, allora qualcosa deve accadere! Ed essa sta accadendo, e noi la stiamo vedendo!

	184 Notate, la trinità di Satana, la stessa persona che viene, e che semplicemente si incarna da uno all'altro. Quello è il modo in cui hanno fatto quelle cimici, quei vermi, uno dopo l'altro; esattamente. Nicolaiti: “Anticristo spirituale”. Papa: “Falso profeta”. Bestia: “Il Diavolo stesso, incarnato”. Egli può farlo.

	185 Ora, tenete bene questo nella vostra mente; mentre ora voi seguite questo, voi vedrete questi cavalieri che vengono su dritti a quello.

	 Vedete, io vi sto qui illustrando un quadro; se io avessi avuto questo su una lavagna, voi lo avreste compreso meglio.

	 Vedete, io sto osservando!

	186 Ora, per primo, ricordatevi questo: la prima cosa che egli è, egli è uno “spirito anticristo”. Giovanni disse così:

	 Figlioletti, lo spirito dell'anticristo opera già nei figli della disubbidienza.

	 Vedete, quella cosa aveva iniziato ad agire. E poi esso divenne come “un detto”, nella seguente Epoca della Chiesa. E nella seguente Epoca della Chiesa esso era “una dottrina”. E nella seguente Epoca della Chiesa, lei venne “incoronata”. Ora, non è questo proprio altrettanto chiaro come se lo leggessi da qualsiasi parte tu potessi leggerlo? Vedete? Vedete, ecco che viene!

	187 Ora, per prima egli fu chiamato cosa? “Spirito anticristo”, poiché egli era contro la Parola. Quello è ciò che lo fece iniziare. Quello è esattamente ciò che ha fatto l'intera cosa, cioè: il distogliersi dalla Parola di Dio. Non forse perché un giorno Eva dette a Caino una sculacciata. Vedete? Non fu quello che ha fatto questo. La prima cosa che ha causato l'intera cosa, fu che lei si distolse dalla parola! Lei si distolse dalla Parola!

	 E la prima cosa che dette inizio alla prostituzione nella Chiesa dell'Iddio vivente, la Sposa di Cristo, fu che lei si distolse dalla Parola e accettò il dogma Romano al posto della Parola di Dio!

	 Cosa è accaduto ad ogni organizzazione? essi han fatto esattamente la stessa cosa!

	188 Ora, ma ha promesso che, nell'ultimo giorno, Egli avrebbe aperto una via, per restaurare di nuovo; e la Parola del Signore sarebbe scesa sulla terra come Egli fece al principio, e restaurerà che cosa? Quello che è stato tolto dalla Parola.

	 E cosa si suppone che debba fare questo individuo quando egli viene, unto con lo Spirito di Dio? Egli semplicemente “porterà la Fede dei figli indietro a quella dei padri”! Quello è come egli restaurerà.

	 E se voi avete questa stessa Parola nello stesso posto come Essa è Qui, allora Essa farà la stessa cosa!

	189 Gesù disse:

	 Se un uomo dimora in Me... E colui che crede in Me, le opere che faccio Io le farà pure lui.

	 E quando essi Gli chiesero di fare certe cose, Egli disse:

	 Io faccio solo quello che Mi mostra il Padre. Io non 

	faccio niente fino a quando prima non lo vedo. Quello che       

	Io vedo fare al Padre, quello faccio pure Io. Il Padre opera, ed allora opero pure Io. Vedete?

	 Non lo vedete questo? Ebbene, ciò è proprio come leggere il giornale! Vedete?

	 Ora, ora dunque, per primo egli divenne un “anticristo”.

	190 Ora, egli non poteva essere un anticristo solo in spirito. Dunque, egli divenne un anticristo, e quello spirito prese un uomo che insegnava la stessa cosa che quello spirito anticristo stava facendo, ed allora egli divenne un “falso profeta” per lo spirito anticristo.

	 Ora, cosa riguardo ad un uomo in una organizzazione? Rispondete a voi stessi! Io non so cosa voi ne pensate a riguardo. Benissimo.

	191 Ora, infine egli diviene “una bestia”. Ora, aspettate fino a che noi arriveremo a quello tra un momento, vedete. Benissimo.

	192 Ora, come trinità di Satana, ciò si dispiega in questo modo; esso è Satana in ogni tempo. Satana, “spirito anticristo”. Spirito anticristo incarnato, “falso profeta”. Poi esso diviene “la bestia”. Vedete?

	 Dunque, non un demone, che era in quell'anticristo; ma quando Satana stesso viene cacciato fuori, egli viene giù e prende il posto in cui era quel demone. Dunque esso è il Diavolo. Allora il Diavolo si incarna in un uomo. Esso ripete semplicemente se stesso!

	193 Quello è ciò che fu Giuda Iscariota. E, cosa fece egli? Fu egli uno di quei tizi che erano contro a Cristo? Ebbene, egli era il tesoriere! Camminava con Lui! Certamente. Camminò dritto assieme a loro. Andò là fuori e cacciò i demoni, e fece proprio esattamente quello che fecero loro.

	194 Or Cristo era il Dio incarnato; Dio incarnato in carne, Emmanuele. E Giuda era il figlio di perdizione, come Gesù era il Figlio di Dio. Dio incarnato; Diavolo incarnato.

	195 Alcune persone vedono che a quel tempo c'erano solo tre croci; invece ce n'erano quattro. Ce n'erano tre sul Golgota, quelli che noi vediamo; in mezzo c'era Gesù, un ladrone alla Sua sinistra, e un ladrone alla Sua destra.

	196 E, osservate: un ladrone disse all'altro, anzi, disse a Gesù: “se...”. Ora, voi sapete che Egli è la Parola. Ma: “se Tu sei la Parola, perché non salvi Te Stesso? Perché non fai Tu qualcosa a riguardo?”.

	197 Quella è la stessa cosa che fanno oggi. Non avete voi sentito questi vecchi diavoli che vengono, e dicono: “Se tu credi nella guarigione Divina, qui ci sono gli occhi di uno, non vorresti tu aprire i suoi occhi”? “Colpiscimi di cecità! Colpiscimi di cecità!”. Quello è lo stesso vecchio diavolo! Vedete?

	  vieni giù dalla croce, e noi Ti crederemo.

	   Se Tu sei il Figlio di Dio, muta queste pietre in pane.

	 Lo stesso diavolo!

	198 Vai semplicemente via, vedi. Quello è ciò che fece Gesù. Egli non fece mai il clown per nessuno di loro.

	199 Misero uno straccio sopra la Sua testa, sopra i Suoi preziosi occhi, in questo modo; e presero un bastone e Lo picchiavano in testa, dicendo:

	 Indovina! Se Tu sei un profeta, allora dicci chi Ti ha picchiato.

	 Si passavano il bastone l'un l'altro:

	 Ora, dicci chi Ti ha picchiato, e noi crederemo che Tu sei un profeta.

	 Egli non aprì mai la Sua bocca. Egli rimase semplicemente seduto là. Egli non fa il clown. Egli fa solo quello che dice il Padre. Vedete? “Lascia che facciano pure! Non preoccupatevi, il loro tempo sta per venire”. Sissignore.

	200 Ora, essi toccarono la Sua veste, e non sentirono alcuna virtù. Ma una povera piccola donna, che aveva un bisogno, toccò semplicemente la Sua veste, e Lui si voltò dicendo: Chi mi ha toccato? Uh-huh. Esso fu un tocco diverso! Ciò dipende da “come” tu Lo tocchi, vedi, quello che tu credi.

	201 Ora, vedete? Ora, man mano che Satana va avanti, egli incarna se stesso; da anticristo a falso profeta ora. E nei giorni dei Giudei, egli era “anticristo” in mezzo alla Chiesa primitiva. Nelle Epoche Oscure, egli divenne un “falso profeta”, verso il mondo. Vedete lei là con la sua “coppa di iniquità”? Ora quello è durante l'Epoca della Chiesa, ora.

	202 Ma nell'epoca dopo che la Chiesa va a Casa, egli diviene una “bestia”; egli diviene il “Diavolo incarnato”, il dragone rosso in persona! Oh, mamma! Non riuscite a vedere cosa io intendo dire? Allora egli sarà incarnato nel suo popolo! Egli ha il suo popolo legato tramite la sua potenza. Il falso profeta li ha profetizzati dritti in quello, consegnandoli a:

	 Una forte illusione, onde credano ad una menzogna e tramite essa essere dannati! Negando la Parola con una forma di pietà.

	203 Dio fa la Sua opera in una trinità: Giustificazione, santificazione, e poi incarna Se Stesso nel Suo popolo con il battesimo dello Spirito Santo. La stessa cosa.

	204 Il Diavolo è semplicemente un imitatore di Cristo. Oh, Satana che incarna se stesso! Ora, osservate, Satana...

	205 Quando Gesù incarna Se Stesso nel Suo popolo, la stessa Vita che era in Cristo è nella persona.

	206 Cosa avverrebbe se tu tirassi fuori la vita da un tralcio di vite e la mettessi nel tralcio di una zucca? Esso non produrrebbe più zucche; esso produrrebbe grappoli.

	 Cosa se tu tirassi fuori la vita da un albero di pesche e la mettessi in un albero di pere? Porterebbe esso pere? No, esso porterà pesche! La “vita” dice ciò che esso è. Vedete?

	207 Quando tu dici, o senti la gente che dice che ha lo Spirito Santo, e nega questa Parola, allora c'è qualcosa di sbagliato! Poiché è lo Spirito Santo che scrisse quella Parola.

	208 E Gesù disse questo:

	 Se un uomo ha in sé il Mio Spirito, egli farà le Mie opere. 

	 Volete leggerlo? Allora annotatevi San Giovanni 14:12. Sì. Benissimo.

	 Colui che crede in Me, le opere che faccio Io le farà pure lui. E ne farà perfino di più grandi, poiché Io vado al Padre.

	 Vedete? Dunque Egli lo santifica e lo purifica, così che egli possa stare davanti a Dio. Quella goccia di inchiostro cade là, e porta lui al di là del baratro. Vedete?

	209 Ora, osservate. Satana, quando egli incarna se stesso nei suoi sudditi, essi fanno le opere che fece lui. Non lo vedete? Cosa fece egli? Venne dritto da quella donna innocente, per sedurla.

	 E quello è esattamente ciò che alcuni di questi diavoli fanno. Vengono dritti in un posto e dicono... Un piccolo pastore inizia un'opera fuori da qualche parte; essi vengono dentro e dicono: “Oh, se tu ti unissi su a noi!”. Uh! Uh! lo stesso diavolo all'opera! Ora, questa è la verità!

	 E quando Satana diviene incarnato nella sua chiesa, per essere un diavolo, allora essi sono coloro che assassinano e uccidono, e via dicendo. Poiché, tanto per cominciare, Satana è un killer, un bugiardo e un... Vedete?

	210 Benissimo. Cosa fa Satana quando egli fa questo, quando egli diviene incarnato tra il popolo? Ciò è la sua indole di essere “astuto”. Egli è astuto! Investigate la Bibbia, e mostratemi dove mai Dio abbia trattato con gente intellettuale. Fate una ricerca, e vedrete se non sono stati sempre gli intellettuali ad essere stati posseduti dal diavolo. Questa è una parola grossa, però è vera! Io vi sfido a prendere il lignaggio di Abele e Caino; investigate quelle quattordici generazioni, e vedrete chi furono quelli dalla parte degli scaltri, e chi furono quelli che erano umili.

	211 Perché Gesù non scelse tali persone? Egli scelse pescatori, e uomini che non sapevano nemmeno scrivere il loro proprio nome, per metterli a capo della Sua Chiesa. Ciò è esatto! La sapienza è nulla; essa è contro Cristo! La sapienza del mondo è contro Cristo, sempre. Gesù non ci disse mai di andare a edificare seminari; Egli non lo fece mai; o l'avere scuole Bibliche. Egli disse:

	 Predicate la Parola! Predicate il Vangelo!

	 E poi Egli disse:

	 Questi segni accompagneranno coloro che credono.

	 Vedete, voi dovete avere la... In altre parole, Egli disse:

	 Andate, e dimostrate la Potenza di Dio, a tutte le nazioni.

	212 Ora, osservate. L'opera di Satana è di pervertire la Parola di Dio, tramite i ragionamenti della sapienza. Oh, mamma! Oh! Poi egli marchia i suoi sudditi tramite il rigettare la Parola originale.

	213 Ora, mi sopporterete solo ancora un pochino, per finire questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Io non voglio che voi manchiate questo. Lasciate che vi mostri il simbolo, così che voi possiate vederlo in entrambi, in simbolo e in Parola, e in ogni cosa; così che voi non abbiate ad andarvene via confusi.

	214 Nel Vecchio Testamento, quando un uomo veniva venduto alla schiavitù, c'era poi un anno di giubileo, ogni cinquanta anni; quarantanove anni, e poi veniva l'anno del giubileo. E quando uno schiavo sentiva questo, ed egli voleva andarsene via libero, non c'era niente che poteva trattenerlo dall'andarsene via libero. Egli poteva buttare giù la sua zappa, e dire: “Basta, me ne torno a casa”. La tromba aveva suonato! Ciò è esatto.

	215 Però se egli non se ne vuole andare, ed è soddisfatto del suo padrone, allora egli viene portato nel tempio, essi prendono una lesina (voi sapete cosa è una lesina), e gli forano l'orecchio, gli fanno un buco nell'orecchio; ed esso è un marchio che non potrà mai più tornarsene indietro. È ciò esatto? Egli dovrà servire quel padrone per sempre! A me non importa quante altre volte il giubileo abbia a suonare, o qualsiasi cosa accada, egli ha venduto in modo assoluto i suoi diritti di primogenitura per essere libero.

	216 E quando un uomo rigetta la Verità del Vangelo, Satana lo marchia. Dove? Nel suo orecchio. Egli lo assorda così che egli non può più udire la Verità, ed egli è finito! Egli rimane col gruppo in cui è, se egli non vuole ascoltare la Verità.

	217 No. “Voi conoscerete la Verità, e la Verità vi farà liberi”. Vedete, la Verità rende liberi.

	218 Pure Dio marchia i Suoi, quando essi vengono. Dio marchia i Suoi tramite il confermare attraverso di loro la Sua Parola promessa. Ciò è esatto. San Giovanni, 14:12. Ed un'altra, se volete annotarvela, Marco 16. Gesù disse:

	 Questi segni accompagneranno coloro che credono.

	219 Prendiamo ora quello, per un momento. Stava Egli semplicemente scherzando? [La congregazione dice: “No!”.—n.d.t.] Intendeva Egli dire solo gli... Intendeva Egli dire solo gli apostoli, come alcuni vorrebbero dirci? [“No!”.]

	220 Osservate, leggiamo ciò che è preceduto da questo. “Andate in...”. Dove? “Tutto il mondo”. “Predicate il Vangelo...”. A chi? “Ad ogni creatura”. Esso non ha ancora raggiunto nemmeno un terzo di loro!

	 Questi segni accompagneranno in tutto il mondo ogni creatura, ovunque questo Vangelo viene predicato. Questi segni accompagneranno coloro che credono; e non solo una piccola manciata.

	221 Come un tale che una volta mi diceva: “Dio dette i doni di guarigione solo ai dodici apostoli”. Oh! Molti dei fratelli erano seduti qui quando egli si alzò per dire quello, vedete. In pochi minuti, egli di questo ne ebbe abbastanza!

	222 Così ora, notate:

	 In tutto il mondo; ad ogni creatura; questi segni li accompagneranno.

	 Non prendere il marchio dell'incredulità di Satana!

	223 Ora, egli lo metterà su di te questa sera, se egli lo può. Egli ti spingerà contro il muro, e tu te ne andrai via dicendo: “Ah, io non so riguardo a Quello!”.

	224 Vai a casa e studia Questo; e poi sii sincero, e prega. Poiché ogni cosa è troppo perfettamente Scritturale, in questa stessa ora, in quest'ora sacra e in questo tempo. Ciò è stato fatto per anni, ed è stato provato, e ciò è venuto su dritto a Questo. E questa è l'ora! Questo è il tempo!

	225 Ed ora, non permettere che egli spinga quello nel tuo orecchio, cioè il suo marchio di incredulità. Vedi? Poiché, tanto per iniziare, egli è stato un incredulo. Egli L'ha dubitata!

	 Benissimo. Oh!, non permettergli nemmeno... Non permettergli di prendere la Scrittura con la sua sapienza, poiché egli La tergiversa e La perverte con la sua propria sapienza, portandoLa nelle potenze del ragionamento. Tu sii semplicemente umile, e di': “Dio ha detto così, e quello è tutto”.

	226 Ora, oh!, noi stiamo facendo troppo tardi, così è meglio che ci fermiamo qui, e cominciamo.

	227 Andiamo ora al Secondo Sigillo. Quando l'ucciso e risorto Agnello aprì Questo, la seconda Bestia in sembianze di vitello, disse:

	  Vieni, e vedi cosa è il mistero del Sigillo.

	 Ora noi lo vediamo. Ricordatevi, l'Agnello deve aprire ogni Sigillo. E la seconda Bestia...

	228 Se voi lo avete notato, nelle fasi attraverso cui siamo appena andati, con le Epoche della Chiesa, è la stessa cosa. La seconda... La prima era un leone; la seconda era come un vitello, o un bue, qualcosa del genere, vedete.

	229 E questa Bestia disse: “Vieni, e vedi!”; ora, cioè quando l'Agnello aprì il Sigillo. E dunque egli andò a vedere. E quando egli andò dentro, cosa accadde? Vediamo cosa egli trovò. “Vieni, e vedi!”. Su qui c'è un mistero sigillato, il quale è stato qui ora per circa duemila anni. Vediamo che cosa Esso è.

	230 Ora, noi troviamo qui che egli vide, cosa? “Un cavallo rosso che si fa avanti”. Ora questa, secondo la mia comprensione, secondo la mia comprensione, questa grande spada che egli aveva in mano... Ora, noi abbiamo circa “tre cose” a cui guardare ora per i prossimi quindici o venti minuti circa. Leggiamo e vediamo ciò che Egli dice qui.

	 Ed ecco che uscì fuori... (il 4º verso)

	 ...ecco che uscì fuori un altro cavallo che era rosso (il primo è bianco); e a colui che lo cavalcava fu dato potere di togliere la pace dalla terra, affinché essi si uccidessero gli uni gli altri; e gli fu data una “grande spada”.

	231 Ora, qui ci sono dei simboli, e noi vogliamo guardare ad essi molto da vicino. Ma, secondo la mia comprensione, il meglio che io sappia ora, vedete, è che Gesù predisse la stessa cosa in Matteo 24. Vedete? Egli disse:

	 Ora voi sentirete di guerre e rumori di guerre, e guerre e rumori di guerre, e guerre. Ma questo non è ancora tutto. Vedete, il tempo non è ancora giunto.

	 Vedete, essi fecero a Gesù `tre' domande. Vedete? Ed Egli rispose alle loro tre domande.

	232 Ecco lì dove molti dei nostri fratelli si sono ingarbugliati, mentre cercavano di posizionare... I fratelli Avventisti, circa quel settimo giorno là dietro, e via dicendo, dove dice:

	 Guai a colei che partorisce, che allatta; e nel giorno di sabato le porte saranno chiuse, ed altre cose simili.

	 Oh, quello perfino non appartiene affatto alla domanda! Vedete, niente affatto! Vedete?

	233 Egli stava rispondendo a quello che essi chiesero, però Egli non lo applicò tutto agli ultimi giorni! Egli disse: “Voi sentire...”. Ora noi stiamo trattando su questa cosa qui; tra alcune sere noi verremo a più di essa.

	 Guardate, Egli disse:

	 Voi sentirete di guerre, e di rumori di guerre, e via dicendo. Ma tutto questo non è che... Vedete allora che essi ritorneranno e vi daranno nelle loro mani, e via dicendo in questo modo. E tutto quello non è ancora tutto.

	234 Ma poi Egli arrivò al tempo in cui Egli avrebbe parlato loro circa quello che loro Gli chiesero riguardo “la fine del mondo”.

	235 Quando accadranno queste cose, cioè quando non rimarrà pietra sopra pietra? Quale sarà il segno? E quando verrà la fine del mondo?

	 Vedete, essi chiesero a Lui `tre' cose.

	236 Poi quando Egli arrivò giù alla “fine del mondo”, Egli disse:

	 Quando voi vedete il fico che mette fuori le sue fronde, allora sappiate che il tempo è alle porte. E in verità Io vi dico che questa generazione non passerà, finché tutto non sia adempiuto.

	 Come piace all'infedele, il quale non ha l'interpretazione, attaccarsi a quello! Vedete? Egli disse: “Questa” generazione; non la generazione a cui Egli stava parlando, ma la “generazione che avrebbe visto il fico mettere fuori le sue fronde”.

	237 Ora io voglio solo chiedervi qualcosa. Guardate proprio qui qualcosa in faccia: Israele è ora una nazione, per la prima volta dopo duemila e cinquecento anni! La più vecchia bandiera del mondo questa sera sta sventolando sopra Gerusalemme. Israele è nella sua patria!

	238 Una volta c'era qui un fratello che voleva essere un missionario, e sentiva di andare in missione tra i Giudei. Io dissi: “Tu forse ne guadagnerai uno qui e uno là”. Oh, la gente pensa “l'intera nazione”! Nossignore!

	239 Israele viene convertita come una “nazione”, non come una “persona”.

	 Una nazione nascerà in un giorno. Essa è Israele.

	 Tutto Israele viene salvato; ricordatevi questo.

	 Paolo disse così: Tutto Israele viene salvato.

	 Ora, notate: “Tutto Israele”. Ciò è esattamente corretto.

	240 Ora, notate questo:

	 Ma (disse Lui) quando voi vedete il fico, e tutti gli altri alberi, che mettono fuori le loro fronde...

	 Ora, osservate: non c'è mai stato un tempo, per duemila e cinquecento anni, ove Israele sia mai tornata alla sua patria. Noi abbiamo quel piccolo film di Tre Minuti A Mezzanotte. Ecco che lei è lì, la nazione, con la stella di Davide a sei punte che sventola, e tutte queste cose!

	241 C'è mai stato un tempo in cui le denominazioni abbiano avuto risvegli come quelli che essi hanno avuto negli ultimi pochi anni? Ora, studiate questo. Noi siamo a Casa!

	242 Quando mai le denominazioni hanno germogliato sotto il ministero di qualche uomo, come lo sono state con quello di Billy Graham; Metodisti, Battisti, e via dicendo? Investigate giù attraverso la vostra storia: quando mai ci sia stato prima un uomo che sia andato alle chiese formali, col nome che finisce con “h-a-m”? Ditemelo!

	243 A-b-r-a-h-a-m. Ora, guardate. Il nome di Abraham ha sette lettere, A-b-r-a-h-a-m.

	244 Ma il nostro fratello Billy Graham ha, G-r-a-h-a-m, sei, non sette. Al mondo, quello è a cui egli sta ministrando, alla Chiesa naturale.

	245 La Chiesa naturale era Lot, in Sodoma. E quando questo individuo andò giù là e predicò, egli li accecò tramite il Vangelo.

	246 Però ce ne fu Uno il Quale stette con Abraham, e Abraham chiamò Lui: “Elohim, Signore”. Ora, quando Abraham vide quei tre che venivano, egli disse: “Mio Signore”.

	247 Quando Lot vide venire quei due, egli disse: “Miei signori”. Ecco lì la vostra differenza! Vedete la vostra opera trinitariana? Vedete?

	248 Gesù disse: “Come fu ai giorni di Lot”. Lo vedete questo? Notate. Considerate questo!

	249 Ora, ce ne fu Uno che venne alla Chiesa spirituale, la Sposa, Abraham, il Quale, tanto per iniziare, non fu in Sodoma. E osservate ciò che Egli fece. Egli non predicò mai come fecero loro. Egli insegnò loro. Ma poi essi fecero quei segni davanti a loro. Egli fece il segno Messianico. Egli aveva la Sua schiena rivolta verso la tenda, ed Egli disse: “Abraham...”. Ora, ricordatevi, alcuni giorni prima di quello, il suo vero nome era “Abram”. Ma Egli disse:

	 Abraham, dov'è tua moglie S-a-r-a-h?

	 Alcuni giorni prima di quello, lei era chiamata S-a-r-r-a.

	 Abraham disse: Lei è nella tenda, `dietro' di Te.

	250 Ed Egli disse: “Abraham, `Io'...”. Ecco lì di nuovo il vostro pronome personale!

	 `Io' ti visiterò secondo la promessa che Io ti ho fatto.

	 Vedete chi Egli era? Vedete, un Uomo con della polvere sui Suoi vestiti, mangiando carne di vitello, e bevendo il latte dalla mucca, e mangiando pane di grano. Sì. Dio, Elohim, manifestato in carne!

	251 così è promesso che nell'ultimo giorno manifesterà se stesso di nuovo in carne!

	 Notate: Abraham, dov'è tua moglie Sarah?

	   Lei è nella tenda, dietro di Te.

	 Disse: Io ti visiterò.

	252 E la donna, naturalmente, essendo d'un centinaio d'anni d'età, lei rise come sotto i baffi; era lì dietro nella tenda, dietro ai teli della tenda.

	 Lei disse: “Me, una donna vecchia? Uh!”. Beh, tra di loro avevano cessato da anni di avere rapporti come marito e moglie, sapete, poiché egli aveva cento anni, e lei ne aveva novanta.

	 Disse: “Quello non accadrà mai!”.

	253 Ed Egli disse: Perché ha lei riso?

	 Sheuh! Con la Sua schiena rivolta verso la tenda!

	 Perché ha lei riso, dicendo: `Come possono queste cose avvenire'?

	 Vedete, Egli gli mostrò un segno!

	254 Ora Egli ha promesso che questo si sarebbe ripetuto di nuovo al tempo della fine!

	255 E quei due uomini andarono giù lì e predicarono la Parola, e dissero loro di uscire fuori di là, poiché il luogo sarebbe stato bruciato, e via dicendo. Ed esso lo fu! E Lot, la Chiesa naturale, titubava giù nel peccato, e nella melma; ma, ciononostante, si dibatteva nei loro programmi denominazionali. Però la Sposa...

	256 Ma quell'Uomo non andò mai da loro! Egli andò a chiamare soltanto quelli che erano figura della Sposa. Ora noi siamo negli ultimi giorni! Vedete?

	 Ora, notate: “Tu là hai detto che `Dio si manifestò nella carne'?”.

	257 Gesù Stesso disse:

	 Perché voi Mi condannate?

	 Disse: Non è scritto nella vostra Bibbia, nella vostra Legge, che essi, i profeti, coloro a cui venne la Parola di Dio,...

	 Gesù disse: La Parola venne ai profeti; poiché Egli fu Scritturale in tutte le cose.

	 Egli disse: Ora, la Parola di Dio dice che: “La Parola venne ai profeti”. E voi li avete chiamati `dei', poiché a loro venne la Parola di Dio.

	 Disse: Dunque come fate voi a condannare Me perché dico che sono il Figlio di Dio?

	 Egli li legò con la loro stessa Legge! Eccovi qui. Vedete?

	258 Ora, dove ci troviamo noi? Noi siamo al tempo della fine!

	 Ora, ascoltate molto attentamente ora.

	259 Ora, noi abbiamo visto che ci sarebbero state guerre e rumori di guerre. Ed ora noi vediamo che il fico ha messo fuori le sue fronde. E gli altri alberi mettono fuori le loro fronde: Metodisti, Battisti, Presbiteriani, e tutti, mettono fuori le loro fronde; un grande risveglio è in corso.

	260 Ora, io credo che Dio stia radunando la Sposa, per quella ultima ora; gli Eletti. Oh, mamma!

	261 Ora, notate. Consideriamo ora dunque quello che Giovanni vide, queste cose che egli vide:

	 Un cavallo rosso, che esce col suo cavaliere; e a lui fu dato potere di uccidere con una grande spada.

	 Ora, qui c'è la mia rivelazione di questo. Questo è di nuovo Satana! Esso è di nuovo il Diavolo, in un'altra forma.

	 Ora, noi sappiamo che i Sigilli hanno a che fare... Come io ho detto l'altra sera, le Trombe hanno a che fare con “guerre civili”, vedete, tra la gente, tra le nazioni. Però qui voi trovate che questo uomo ha una spada, per cui egli ha a che fare con guerra politica di chiesa. Ora forse voi non pensate a questo, ma osservate questo tra solo pochi minuti.

	262 Notate il cambiamento di colore di questi cavalli. Lo stesso cavaliere, ma cambia il colore dei cavalli. E un cavallo è una bestia. E la bestia, nella Bibbia, sotto un simbolo, rappresenta un “potere”. Esso è lo stesso sistema che cavalca sopra un altro colore-potere. Da un bianco innocente, a un rosso sanguinario. Vedete?

	 Osservate lui ora, come egli viene.

	263 Quando dapprima egli iniziò, egli era, beh, egli era solo una piccola dottrina tra di loro, chiamata “Nicolaitismo”. Certo, essa non uccideva nessuno. (Questo è Apocalisse 2:6, se volete annotarvelo.) Egli non uccideva nessuno; esso era semplicemente una “dottrina”, semplicemente uno “spirito” tra il popolo. Ora egli non uccideva nessuno. Oh, egli era così innocente, cavalcando su questo cavallo bianco! “Beh, sai, noi possiamo avere una grande chiesa a livello mondiale! Noi possiamo chiamarla: `La chiesa universale'”. Essi lo fanno ancora. Vedete?

	 Ora: “Noi potremmo avere... Oh, ciò è perfettamente innocente! E, oh, ciò è così innocente! Esso è semplicemente un gruppo di uomini. Noi veniamo tutti assieme solo per avere comunione”. Vedete, esso è molto innocente, esso è “bianco”; così era il cavallo bianco. Vedete?

	264 Ora, così i dignitari, e quelli meglio vestiti, e i colti; sapete, quel tipo di uccelli dello stesso piumaggio! “Sapete, noi avremo le cose in comune. E quel povero gruppo, ebbene, se essi vogliono intopparsi, beh, va benissimo; però noi avremo una migliore classe di gente che viene nella nostra chiesa. Se solo noi riuscissimo a tirare noi stessi fuori da qui, noi saremmo un gruppo di Massoni, e via dicendo, sapete. Noi così avremo le cose ben sistemate, e non come dei `tipi strani', come sono quelli”. E così allora... Ora, non la Loggia Del Tipo Strano; ma voi capite quello che io voglio dire. [La congregazione ride—n.d.t.] Così, ciò è strano per il vero credente.

	 Ora, ma, in altre parole: “Noi vogliamo un piccolo gruppo, un piccolo sindacato che possiamo chiamare nostro”. Essa è semplicemente una dottrina, molto innocente. “Fratelli, ebbene, noi non abbiamo niente contro la vostra gente, certo che no. Voi siete nel giusto. Ma, sapete, noi sentiamo che abbiamo delle attività ed ogni... Noi miglioreremmo noi stessi se semplicemente venissimo assieme!”. Vedete? Esso infine andò dritto giù fino a che accadde! Sissignore, si misero assieme.

	265 Ma quando questo terribile spirito seduttore (oh, mamma!) si incarnò, lo spirito si incarnò; questa dottrina-spirito divenne incarnata in un uomo, per prendere il posto di Cristo, allora esso dovette essere adorato, si dovette adorarlo come Cristo. In altre parole, là sopra il Vaticano (io sono stato proprio là!) c'è scritto: “VICARIVS FILII DEI”, e ciò è scritto in numeri Romani. Ora, tracciate semplicemente una linea al di sotto di quei numeri Romani, ed esso significa: “Al posto del Figlio di Dio”. In altre parole, egli è un “vicario”. Sapete voi cosa è un vicario? Proprio il “prendere il posto di qualcosa”. Egli è il vicario al “posto del Figlio di Dio”.

	266 E la Bibbia dice che:

	 Colui che ha il dono di sapienza conti il numero della `bestia', poiché esso è il numero di un `uomo'. E il suo numero è seicentosessantasei.

	 Ora, prendete VICARIVS FILII DEI, e tracciate una linea coi numeri Romani; la “V” sta per cinque, la “I” sta per uno,... Addizionateli in questo modo, e vedrete se non otterrete seicentosessantasei.

	267 La Bibbia dice:

	 Egli si sarebbe seduto nel tempio di Dio, adorato come Dio.

	 Quando quella piccola dottrina divenne incarnata, essa divenne un vicario: “Al posto del Figlio di Dio”. Vedete? Oh, mamma! Che terribile spirito seducente! Se volete leggere questo, leggete Seconda Tessalonicesi 2:3, e così potete vedere dove esso si trova.

	268 E, naturalmente, voi ricorderete che Satana è il capo di tutto il potere politico, di ogni nazione! Quanti sanno questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Volete annotarvi questo? Matteo 4:8. Satana trasportò Gesù sopra un alto monte, e in un momento Gli mostrò tutti i regni del mondo, tutti quelli che sono stati e quelli che saranno. Gli parlò di persona! Egli disse:

	 Io li do a Te, se Tu mi adori.

	 Però Gesù sapeva che Egli sarebbe stato erede di essi!

	269 Ecco perché essi dicono: “Beh, voi povero mucchio di santi rotolanti!”.

	270 Ebbene, noi avremo il mondo!

	 I mansueti erediteranno la terra.

	 Quello è ciò che disse Gesù. Vedete? Vedete?

	271 Notate, Gesù sapeva che Egli sarebbe stato erede di essi, così Egli disse:

	 Vai via da qui, Satana. Sta scritto (e gli citò dritto di nuovo la Scrittura, vedete?), tu adorerai il Signore, e solo Lui. Vedete?

	272 Ora, ora quando egli, quale demone-capo, si incarna in questo uomo super religioso, come predice la Bibbia, allora egli unisce la sua Chiesa e lo Stato; entrambi i suoi propri poteri uniti assieme. Vedete?

	273 Quando lo spirito anticristo andò avanti, esso era uno “spirito”. Poi esso divenne cosa? Esso allora divenne... Osservate ora questo Sigillo! Quando lo spirito andò avanti, esso era anti-cristo, cioè contro l'insegnamento di Cristo. Benissimo.

	 La cosa seguente che fece fu di mettersi contro a ciò che Cristo disse alla Sua Chiesa di fare, cioè che Lei fosse contro al peccato. “Oh, Essa non significa quello! Essa non vuol dire questo. Quello era per qualcun altro. Quello-quello andava bene centinaia di anni fa, per l'addietro! Quello-quello non è per noi, vedi?”. Vedete, quello è anti, “contro”. Poi esso divenne...

	274 Ora, il cavaliere andò fuori, ed egli non aveva alcuna corona, però gliene fu data una. Quel cavallo bianco; egli aveva un arco, ma senza frecce. Vedete? Così dunque quando egli andò avanti...

	275 Poi, dopo un po', a lui fu data una corona; poiché tu non puoi mettere una corona sulla testa di uno spirito. Ma quando questo spirito divenne incarnato, nella seconda opera della sua dispensazione mistica, la seconda opera, egli divenne un incoronato falso profeta per l'operare dello spirito anticristo. Ora, noi lui ora lo vediamo.

	 Ora, quando egli prende quella, egli diviene quello. Allora egli è già Satana che controlla le potenze politiche del mondo.

	276 Ora egli si sta mettendo in una posizione finché farà una Chiesa con potere universale, prendendo il potere religioso. E, non comprendete, fratelli miei, che quando appare questa nazione, nel 13º capitolo di Apocalisse, questo piccolo animale si alza come un agnello? Ed esso ha due corna, potere civile ed ecclesiastico; però egli fece la stessa cosa che fece la bestia prima di lui.

	277 È strano, ma l'America è il numero tredici, ed è una donna. Ed è strano che essa perfino appare nel 13º capitolo di Apocalisse. Noi abbiamo iniziato con tredici strisce nella bandiera, tredici stelle. Ogni cosa è “tredici, tredici, tredici, tredici”, e giù via tutto così. Ogni cosa è “donna, donna, donna”, e giù via tutto così.

	278 Ed infine essa finirà (io lo predico) che una donna la controllerà. Ricordatevi, fu trent'anni fa, che io dissi questo. E delle sette cose che io predissi, cinque di esse si sono già adempiute. E proprio ora essi hanno là l'uomo che porterà lei dentro! E voi lo avete votato dentro là attraverso le vostre politiche. Sì. Uh!

	279 Benissimo. C'è così tanto da dire, tanto che a stento tu riesci ad arrivare dove vorresti arrivare.

	 Notate, ora; io vi terrò che solo ancora un pochino più a lungo, se devo continuare su domani sera.

	280 Guardate, notate. Quando Satana... Ora, realizzate tutti che Satana ha tutte le potenze politiche del mondo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Egli dice così; voi questo lo trovate nel 4º capitolo di Matteo, e l'8º verso. Tutti i regni appartengono a lui. Ecco la ragione per la quale essi si azzuffano, fanno guerra, si uccidono.

	281 Ora, ricordatevi, non è strano che a essi fu data questa spada per uccidersi gli uni gli altri? Oh-oh-oh, mamma!

	282 Notate, ora. Ora quando egli fece quello, egli non aveva ancora il potere ecclesiastico. Ma egli iniziò a entrare con un “demone di un falso insegnamento”. E quell'insegnamento divenne una “dottrina”. Quella dottrina divenne “incarnata in un falso profeta”.

	283 E poi egli andò proprio nel posto giusto! Egli ora non andò mai a Israele; egli andò a Roma, a Nicea-Roma.

	284 Il concilio si tenne, ed essi elessero un vescovo-capo. Ed allora, tramite il fare questo, essi unirono assieme la Chiesa e lo Stato. Poi, egli mise giù il suo arco, scese dal suo cavallo bianco, salì sul suo cavallo rosso, così che egli potesse uccidere chiunque non era d'accordo con lui.

	 Ecco lì il vostro Sigillo!

	 Lo stesso individuo. Osservatelo mentre con esso egli cavalca su verso l'Eternità. Vedete? Unisce entrambe le sue potenze, assieme.

	285 La stessa cosa che essi stanno cercando di fare proprio ora; la stessa cosa. Oggi... Essa è una cosa strana, forse voi non la comprendete; ma oggi, da un gruppo Battista in Louisville... Voi l'avete sentito alla radio; un oratore si levò e... Quanti l'hanno sentito? Bene. Vedete? Benissimo, eccovi qui. Essi vogliono, e lo hanno ora chiesto alla Chiesa, che noi non dobbiamo per forza unirci alla Chiesa Cattolica, ma dobbiamo solo avere `comunione' con loro. E allo stesso tempo in cui a Louisville è in corso questo, su di qua Dio sta dispiegando i Sigilli al Suo popolo, per mostrar loro di non fare quello! [La congregazione giubila—n.d.t.] Vedete come essi operano entrambi insieme?

	 Ricordatevi: nell'arca il corvo e la colomba stavano appollaiati sulla stessa trave! Certo. Ricordatevi questo!

	286 Ora, noi troviamo che egli unisce il suo potere. Dunque quando egli diviene entrambi Stato e Chiesa, l'ecclesiastico, cosa farai tu allora? Egli forma la sua propria religione. Ed ora egli può fare tutto quello che vuole. Allora egli ha il diritto di mettere a morte chiunque non è d'accordo con lui. Quello è esattamente ciò che egli ha fatto! Ed egli fece quello proprio esattamente. E quello è ciò che egli fece ai veri santi dell'Iddio vivente, i quali osservarono la Parola e non furono d'accordo con lui sui suoi dogmi; egli li mise a morte!

	287 Ora fratello Lee Vayle, e voi maestri qui dell'epoca di Nicea e della Chiesa primitiva, io non so se voi avete letto questo o no. Se voi volete leggerlo, lo troverete nella Gloriosa Riforma, di Schmucker.

	288 Or voi troverete che, quando Sant'Agostino da Ippona divenne prete sotto la Chiesa Romana, egli una volta ebbe l'opportunità nella quale lo Spirito Santo cercava di venire su di lui, e lui Lo rigettò. Quanti di voi insegnanti sanno questo? Così, egli rigettò lo Spirito Santo. Quello è esattamente una figura della Chiesa Protestante di oggi, la quale ha rigettato lo Spirito Santo.

	 Egli ritornò giù a Ippona, e fu colui che firmò quella carta che conteneva la rivelazione da Dio che: “Ciò andava bene e piaceva a Dio di mettere a morte ogni persona che non credeva assieme alla Chiesa Cattolica Romana”.

	289 Ora, ascoltate! Io sto citando il martirologio: “Dal tempo di Sant'Agostino di Ippona, fino al 1586”, secondo il martirologio Romano, “la Chiesa Cattolica Romana mise a morte sessantotto milioni di Protestanti”. Fu la sua spada rossa? Stava egli cavalcando un cavallo rosso? Che cosa fu esso? la stessa potenza! Lo stesso cavaliere. Ecco lì il Sigillo!

	 Essi lo ammettono nel martirologio; “sessantotto milioni”, oltre a tutti quelli che furono messi a morte e non sono riportati in quello. Oh, misericordia! Durante le Epoche Oscure, ce ne furono milioni che vennero dati in pasto ai leoni, e scannati in ogni maniera, perché essi non vollero chinarsi giù a quel dogma Cattolico. Questo voi lo sapete.

	290 Quanto tempo vi rimane? [La congregazione dice: “Molto tempo. Tutta la notte!”.—n.d.t.] Benissimo. Lasciate che legga qualcosa. Venite ora con me, e lasciate che io vi mostri qualcosa. Descriviamo questa cosa, per solo un momento; essa mi è appena venuta in mente, e noi proprio la leggeremo. Andiamo su in Apocalisse, al 17º capitolo di Apocalisse. Ci rimangono ancora quindici minuti. Benissimo.

	 Ora, ascoltate molto, molto attentamente ora, mentre noi leggiamo. Per voi che lo state cercando nelle vostre Bibbie, io vi do un pochino di tempo, così che lo troviate.

	291 L'hai letto tu quello, Lee? Io l'ho letto lì da Schmucker, vedi, nella Gloriosa Riforma; l'ho preso proprio fuori dal martirologio di Roma, al Vaticano.

	292 Ora, quello avvenne giù nella persecuzione della gente di San Patrizio. E poi essi chiamano San Patrizio il loro santo. Uh! San Patrizio era Cattolico più o meno quanto lo sono io; e voi sapete quanto lo sono io. Vedete? [La congregazione ride—n.d.t.] Egli detestò la dottrina della Chiesa. Egli rifiutò di andare dal papa. Sissignore. San Patrizio perfino... Ebbene, siete mai andati nell'Irlanda del Nord, dove egli aveva le sue scuole? Sapete, il suo nome non era Patrizio. Quanti sanno questo? Il suo nome era Sucat. Proprio così. Perse la sua piccola sorellina. Voi vi ricordate quando essi... Vedete?

	293 Benissimo. Ora, notate, il 17º capitolo di Apocalisse. Ora, che ciascuno cerchi di aprire il proprio cuore. Lasciate che lo Spirito Santo ora vi insegni.

	 ...ecco venire a me uno dei sette angeli che avevano le sette coppe,...

	294 Ora, vedete, ci sono Sette Coppe. Sapete, tutti questi “sette”, man mano che noi andiamo attraverso questo, essi accadono proprio allo stesso tempo mentre seguiamo le Piaghe e seguiamo le Epoche della Chiesa; è proprio nello stesso tempo, poiché ciò è tutto sigillato in quell'unico Libro, ogni cosa. Ed ogni cosa accade proprio in “rotazione”; uno va dritto dentro l'altro, e l'altro, e l'altro. Ci sono “due” spiriti che operano: Dio e il Diavolo. Vedete?

	 ...che avevano le ultime sette coppe, ed egli parlò con me, dicendo: “Vieni qui, ed io ti mostrerò il giudizio della grande meretrice, che siede sopra molte acque,...”.

	295 Ora, guardate qui, su qui a queste “acque”.

	296 “Meretrice”, che cos'è quella? Essa è una donna. Non può essere un uomo. E qual'è il simbolo della donna nella chiesa...nella Bibbia? La Chiesa. Perché? La Sposa di Cristo, e via dicendo; vedete, essa è donna, la Chiesa.

	297 Ora, “acque”; cosa significano esse? Osservate qui. Leggiamo lì il 15º verso su questo.

	 Ed egli mi disse: Le acque che hai visto, dove siede la meretrice, sono popoli, moltitudini, nazioni e lingue.

	298 Questa Chiesa stava dominando sopra l'intero mondo, vedete: “Sedeva sopra molte acque”.

	 ...con la quale i re della terra hanno commesso fornicazione (fornicazione spirituale, prendendo la sua dottrina, la dottrina Nicolaitiana), e gli abitanti della terra sono stati inebriati col vino delle sue fornicazioni.

	299 Ehi, voi parlate circa un mucchio di ubriachi? Eccoli qui! Uh!

	 Così egli mi portò via in spirito nel deserto, ed io vidi una donna...

	300 E, lo sapete cosa? I loro propri scritti Cattolici ammettono che questa è la loro Chiesa. Quanti sanno questo? Proprio nei loro scritti! Io ho i Fatti Della Nostra Fede, così sono chiamati, vedete; essi sono di un prete. Benissimo.

	 E così egli mi portò via in spirito nel deserto, ed io vidi una donna che sedeva sopra una bestia di colore scarlatto, piena di nomi di bestemmia, avente sette teste e dieci corna.

	301 Ora osservate semplicemente quello, quel simbolo, quelle “sette teste”. Ora voi vedete qui dove dice:

	 E le teste che hai visto sono sette colli sui quali la donna siede.

	 Roma siede su sette colli! Vedete? Ora, a riguardo non c'è alcun errore, vedete? “Sette teste”, e le “dieci corna”, sapete, sono dieci regni, e via dicendo.

	 E la donna era vestita di porpora e di colore scarlatto, adorna di oro di pietre preziose e di perle, e aveva in mano una coppa d'oro piena di abominazioni delle immondezze della sua fornicazione.

	302 Quello spirito anticristo, “fornicazione”, vedete, “insegnamento”. Quel commettere adulterio con Dio. Vedete? Ora, lei si suppone debba essere una Sposa, vedete; e ha commesso un adulterio. Vedete, proprio come fece Eva; proprio come la Chiesa fa là. Vedete?

	 E sulla sua testa c'era scritto un nome: Mistero, Babilonia la grande,...

	303 E tutti sanno che “Babilonia” è Roma.

	 ...la madre delle meretrici e delle abominazioni della terra.

	304 E ascoltate il 6º verso:

	 Ed io vidi la donna ebbra con il sangue dei santi, e col sangue dei martiri di Gesù. E, quando la vidi, mi meravigliai di grande meraviglia.

	305 “Lei è una tale bella cosa, con croci, ed ogni cosa è su di lei! Come può essere che lei sia colpevole di bere il sangue dei santi?”. Ciò lo rese perplesso! Ora Egli glielo dirà.

	 E l'angelo mi disse: “Perché ti meravigli? Io ti dirò il mistero della donna e della bestia che la porta,...”.

	306 Ora, questo non è sotto ad uno dei Sigilli. Questo è qualcos'altro, vedete.

	   Ed egli disse....le sette teste e le dieci corna...

	 La bestia che tu hai visto era e non è più e salirà fuori dal fosso senza fondo (non ha fondamento, il papa), e andrà in perdizione; e coloro che dimorano sulla terra si meraviglieranno, quelli i cui nomi non erano scritti nel libro della Vita dell'Agnello (ecco lì gli Eletti, vedete?) fin dalla fondazione del mondo,...

	307 Ora, quando il tuo nome venne messo nel Libro della Vita? In quel risveglio a cui hai partecipato? Nossignore! “Fin dalla fondazione del mondo”.

	 ...quando essi videro la bestia che era, e non è, quantunque essa sia.

	308 Vedete, “la bestia”; uno muore, un altro prende il suo posto. “Egli era; egli non era. Egli era; egli non era. Egli era; egli non era”. E in quel modo lei andrà a piombo in perdizione. Vedete? Benissimo.

	 E qui sta la mente che ha sapienza.

	309 Quanti sanno che ci sono nove doni spirituali, e uno di essi è la “sapienza”? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo.

	 Le sette teste sono sette monti, sui quali la donna siede,...

	310 Oh, tu hai da essere totalmente cieco, sordo e muto, se non afferri quello! Vedi? Benissimo.

	 ...e sono anche sette re; cinque sono caduti, uno è (Nerone), e uno deve venire; e quando egli verrà, egli dovrà continuare per solo un breve tempo.

	311 Vi ricordate ciò che egli fece? Bruciò la città, e attribuì ciò ai Cristiani. E mise sua madre su un palo facendola trascinare da un cavallo attraverso le strade. E si divertiva, mentre Roma bruciava. Benissimo.

	 E la bestia che era, e non è, è anche egli un ottavo,...

	312 La Roma pagana, portata nella Roma papale. Quando l'incarnato spirito anticristo divenne incarnato, e fu coronato, egli venne fatto un incoronato re di Roma, di entrambi Stato e Chiesa, assieme. Oh, fratello! Vedi, Essa è proprio piena di questo. Vedi?

	 ...e viene dai sette e se ne va... (Quanto a lungo dura egli? Essi non cambiano mai il sistema!) ...in perdizione.

	 E le dieci corna che tu hai visto, sono dieci re, i quali non hanno ancora il regno, ma ricevono potere come re per un'ora assieme alla bestia.

	313 Quelli naturalmente sono “dittatori”, vedete.

	   Questi hanno una sola mente...

	 Ora, guardate qui. Qui non sta parlando del comunismo.

	 Questi hanno una sola mente, e daranno il loro potere e la loro forza alla bestia.

	 Questi faranno guerra con l'Agnello, e l'Agnello li vincerà, poiché egli è il Signore dei signori e il Re dei re; e coloro che sono con lui sono chiamati scelti e fedeli.

	 Ed egli mi disse: Le acque che tu hai visto, dove siede la meretrice, sono popoli, moltitudini, nazioni e lingue.

	 E le dieci corna che tu hai visto sulla bestia, odieranno la meretrice (e quel patto viene rotto, come io parlai l'altra sera), e la renderanno desolata e nuda, mangeranno la sua carne e la bruceranno col fuoco.

	314 Non sapete voi che la Bibbia dice che i marinai, ed ogni altra cosa, dissero:

	 Ahi! Ahi! La grande città! Come ha incontrato la sua rovina in un'ora!? Vedete?

	 Poiché Dio ha messo nei loro cuori di adempiere la sua volontà, di essere d'accordo, e di dare i loro regni su alla bestia, finché la parola di Dio sia adempiuta.

	 E la donna che tu hai visto è quella grande città, la quale regna sopra tutti i re della terra.

	315 Guardate: la Russia non regna sopra tutti. Noi non regniamo sopra tutti. C'è solo un re che regna sopra tutti, come quel ferro di Nebukadnetsar che scorre fuori giù in ognuno di quei pollici. Essa è Roma! Roma non fa questo come nazione; essa lo fa come chiesa! Ogni nazione che c'è sotto al cielo, va a Roma.

	316 Non c'è da meravigliarsi se essi dissero:

	 Chi può fare guerra con lui?

	 Egli può dire: “Pace”, [Il fratello Branham fa uno schiocco di dita—n.d.t.] e tutto si acquieta. Ogni Cattolico dice: “Sia fatto, non combattete più”, ed essi non combattono. Questo è tutto.

	 Chi è capace di fare quello che può fare lui? Nessuno. Proprio così.

	 Così essi si meravigliano per i miracoli che egli può fare. Egli può fermare la guerra così. [Il fratello Branham fa uno schiocco di dita—n.d.t.] L'unica cosa che egli ha da dire è: “Stop”. Tutto qui. Ma pensate voi che egli lo farà? Certo che no.

	317 Notate, quello mostra di certo che essi si uccideranno gli uni gli altri. Essi si uccideranno gli uni gli altri.

	 Dapprima il suo arco non aveva frecce, però lo fece con la sua grande spada; egli fece le sue uccisioni più tardi, quando cambiò dal cavallo bianco al cavallo rosso; esattamente lo stesso diavolo, con la sua spada.

	318 Cosa disse Gesù? Gesù disse:

	 Coloro che prendono la spada periranno tramite essa.

	 Non contraccambiate! Vedete? Gesù, quella notte quando Egli disse questo, Pietro aveva preso la sua spada. Vedete? Fate proprio come fece Lui: andate semplicemente avanti.

	319 Ora, ricordatevi ora che egli ha una spada. Egli sta andando avanti, con una spada in mano, cavalcando un cavallo rosso, guadando attraverso il sangue di ognuno che è in d'isaccordo con lui.

	320 Comprendete ora voi questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Quanti comprendono cosa è ora quel Sigillo? [“Amen!”.] Benissimo.

	 Ora, cosa disse Gesù? Coloro che prendono la spada periranno tramite la spada. È ciò esatto? [“Amen!”.] Benissimo.

	 Benissimo. Questo cavaliere, e tutti i sudditi del suo regno, i quali stanno scannando giù attraverso l'epoca, che hanno versato tutto questo sangue nel martirio dei santi, verranno scannati tramite la Spada di Gesù Cristo quando Egli viene.

	 Coloro che prendono la spada saranno scannati tramite la spada.

	 Essi presero la spada del dogma e dell'anticristo, e tagliarono giù i reali e veri adoratori, giù lungo attraverso tutte le epoche, a milioni! E quando Cristo viene con la Spada, giacché Essa è la Sua Parola che procede fuori dalla Sua bocca, Egli scannerà ogni nemico che c'è davanti a Lui! Lo credete voi? [“Amen”.] Ucciderà il nemico.

	321 Andiamo su qui per solo un momento, in Apocalisse, e vedremo ora se sono semplicemente io a dire quello, o se è la Parola a dirlo. Apocalisse 19:11.

	 Ed io vidi il cielo aperto (amen!), ed ecco un cavallo bianco, e colui che vi sedeva sopra è chiamato Fedele e Verace, ed egli giudica con giustizia e fa guerra.

	 I suoi occhi erano fiamme di fuoco, e sul suo capo c'erano molte corone,...

	322 Oh, fratello! Vedi, Egli è stato incoronato dai Suoi santi. Vedete?

	 ...ed egli aveva un nome scritto che nessuno conosce, se non lui stesso.

	323 Ricordatevi, noi non possiamo e non conosciamo quello che esso è, vedete.

	 Ed egli era vestito... Vediamo.

	 Ed egli era vestito con una veste intrisa nel sangue, e il suo nome è `chiamato' (non “è”, ma è “chiamato”): La Parola di Dio.

	324 Poiché Lui e la Parola, è la stessa cosa. Vedete? Ora, notate, non i Suoi “nomi”. Uh-huh!

	 Il Suo “Nome” è chiamato “Parola di Dio”.

	 Egli conosce solo un Nome; nessun altro nome.

	 E gli eserciti del cielo, che erano nel cielo, lo seguivano su cavalli bianchi, vestiti di lino fino, bianco e pulito (esso è la giustizia dei santi. Vedete?).

	325 Ora, osservate. Cosa disse Gesù? “Colui che prende la spada...”? Va bene, cavaliere sul cavallo rosso, ecco qui che Lei viene!

	   Colui che prende la spada...

	 Tu di loro potrai averne uccisi sessantotto milioni, giù attraverso queste epoche, sin da allora; o forse di più. Ma Gesù disse: Colui che prende la spada perirà tramite essa! Osservate:

	 E fuori dalla sua bocca esce una spada affilata,...

	326 Ebrei, il 4º capitolo, dice:

	 La Parola di Dio è più affilata di una spada a due tagli, e taglia fino al midollo dell'osso.

	 E cos'altro fa la Parola?

	 Essa è un discernitore dei pensieri del cuore! Esatto.

	 ...fuori dalla sua bocca esce una spada a due tagli, affilata, e con essa egli colpirà le nazioni; ed egli le governerà con una verga di ferro, ed egli stesso pigerà il tino della furente ira dell'Onnipotente Iddio.

	 E sulla sua veste e sulla sua coscia egli portava scritto un nome: re dei re, e signore dei signori.

	327 Questi erano gli impostori, contro la Parola di Dio. E perché essi non furono d'accordo a questa cosa, Satana posizionò, unì le potenze politiche che aveva, e le potenze spirituali che aveva, le mise assieme, e fece una Chiesa che avanza in ogni nazione. Ed egli ne mise a morte milioni di milioni, dopo che egli saltò dal suo cavallo bianco al suo cavallo rosso, e prese la sua spada e andò avanti.

	328 Ma Dio disse:

	 Con la stessa Cosa che egli pervertì, o cercò di pervertire, tramite un falso insegnamento; quella stessa Parola si leverà in potenza, venendo avanti dalle labbra di Gesù Cristo, e scannerà lui e ogni cosa che si trova davanti a Lui. Amen!

	 Ecco lì il Secondo Sigillo!

	329 Amate Lui? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Oh, mamma! Quello è il così dice il signore. [La congregazione si rallegra grandemente—n.d.t.] Sia lodato Iddio! Tutte queste altre rivelazioni, e visioni, ed ogni cosa, hanno colpito proprio esattamente il segno! E, quanti sanno questo? Alzate la vostra mano. Centinaia! Ognuno qui è con la sua mano alzata. Ciò è esatto. Così sia Questo! Ricordatevi: esso è così. Oh, amico!

	Vieni alla Fonte ripiena di Sangue,

	Sgorgante dalle vene dell'Emmanuele,

	Sotto quel flusso i peccatori s'immergono,

	Perdendo tutte le loro macchie e colpe.

	330 Vieni! Credi in Lui, se non l'hai mai fatto. Non perdere l'occasione! Non-non farlo. Se c'è qualcosa nella tua vita, amico...

	331 Noi ci siamo! Qualcosa si sta preparando per accadere! [Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito quattro volte—n.d.t.] Io non so come! Io non so quando! Io so quello che sta per accadere, però non so quando esso accadrà. Però ciò deve accadere, poiché Egli lo sta rivelando proprio ora. Egli non fa niente senza che lo faccia sapere. Amos 3. Egli prima lo fa conoscere. Ed Egli ha promesso che queste cose sarebbero venute negli ultimi giorni. E ciò sarebbe avvenuto nella Settima Epoca della Chiesa, alla fine di essa. Quando sarà arrivato il messaggero, Egli rivelerà quei Sigilli spezzati; li rivelerà. Ed eccoLi qui!

	 Ora, questo è nel Nome del Signore. Credetelo, amici! Sissignore.

	 Venite fuori da Babilonia!

	332 Io voglio dire qualcosa qui prima di chiudere. Poiché mi sto avvicinando alle nove e trenta; sono proprio giusto in tempo.

	333 Billy ed io, quando scendemmo dall'aereo, in India, nel nostro ultimo viaggio là, io stavo guardando ad un giornale che essi avevano comprato; esso era scritto in Inglese. Ed esso diceva: “Il terremoto deve essere passato; gli uccelli stanno ritornando”. Poi esso dava i dettagli. C'era qualcosa di strano che era accaduto.

	334 In India essi non hanno recinti di legno come li facciamo noi. Essi prendono su delle pietre e fanno i loro recinti. Ed essi costruiscono molte delle loro case con le pietre, semplicemente accatastandole. E là attorno fa caldo, oh!, quasi per tutta l'India, ammenoché tu non sei su nelle montagne. E giù attraverso tutta Calcutta e d'intorni, la gente semplicemente giace sulle strade, morendo di fame, e via dicendo.

	335 Ora, così essi costruiscono le loro case in forma di torre, come loro casa. Essi fanno correre il recinto dritto su fino a qui, fino al fianco della loro casa; costruiscono la torre per la loro casa, e la torre forse dove essi hanno il loro pozzo, che essi scavano per il loro bestiame ed altro; poi fanno correre i loro recinti tutt'attorno.

	336 E, tutto ad un tratto, qualcosa cominciò ad accadere. Gli uccellini, sapete, vanno dentro a quelle pietre ed essi si fanno i loro nidi, allevano i loro piccoli. E qualcosa cominciò ad accadere.

	337 Ogni giorno, quando comincia a fare caldo, tutto il bestiame viene attorno a quelle mura e sta sotto l'ombra di quelle mura, per stare al fresco.

	338 E tutti quei piccoli uccellini vivono in quei posti. E, tutto ad un tratto, tutti quei piccoli uccellini, per qualche ragione sconosciuta,... Ora, voi sapete ciò che abbiamo detto l'altro giorno circa i piccoli uccellini. Vedete? Per qualche ragione sconosciuta, essi andarono tutti via! Ed essi andarono fuori e non ritornarono ai loro nidi. Essi andarono fuori nei campi, e stavano posati sugli alberi, ovunque trovavano posto, oppure per terra.

	339 E il bestiame non venne lì attorno. Le pecore non vennero lì attorno. Esse rimasero nei campi, appoggiate l'una all'altra. Quella è una cosa buona da fare! Esse sapevano che qualcosa stava per accadere.

	340 Poi, tutto ad un tratto, un terremoto ebbe luogo, che scosse e buttò giù le mura, buttò giù i recinti, ed ogni altra cosa.

	341 Allora quei piccoli uccellini cominciarono a ritornare. Essi non ritornarono per tre o quattro giorni; poi cominciarono a ritornare. Essi dissero: “Bene, il terremoto ora deve essere passato; gli uccelli stanno ritornando”.

	342 Perché? Non credete voi che lo stesso Dio, che ai giorni di Noé fece sì che quegli uccelli e bestiame e pecore andassero nell'arca, non sia Egli ancora lo stesso Dio in grado di farli volare via per salvarsi? È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	343 Ora lascia che io ti dica qualcosa, fratello: c'è qualcosa che si sta preparando per accadere! E tutte queste grosse e vecchie mura ecclesiastiche crolleranno, e andranno tutte dritte indietro là, e saranno d'accordo. Poiché essi ciò lo faranno, certo com'è certo che io sto qui. C'è una “immagine per quella bestia”, proprio certo com'è certo che io sto qui; e questa nazione l'ha presa, secondo la Parola del Signore.

	 Ascolta: quando tu senti quel piccolo strano sentimento, è meglio che ti allontani da quelle mura. Allontanati! Tu lì dentro morirai! Non farlo! vieni fuori da essa! allontanati da tutta quella roba! Fuggi per la tua salvezza il più in fretta che puoi. Chiedi a Dio misericordia!

	344 Non stare su quel: “Beh, mia madre era Metodista, così credo che sarò pure io. Mio papà era Battista; anche io”. Non fare quello! Non fare alcuna di quelle scelte!

	345 A me non importa quanto semplice ed umile Essa possa sembrare; Essa è la Parola del Signore. Tu corri a Gesù il più in fretta che puoi, e stai lì fino a che Dio non ti riempia con il Suo Spirito Santo. Poiché l'ora sta per venire quando tu andrai in cerca di Esso, ed Esso non sarà più là. Così, sii certo di farlo.

	 Chiniamo i nostri capi, solo per un momento.

	346 Padre Celeste, oh!, io proprio a volte, Signore, sto qui e tremo. Io penso a quella ora terribile che si sta avvicinando, e non c'è alcun modo per fermarla! Essa è stata predetta che sarebbe venuta. Ed io pensai: “Perché la gente non viene ad ascoltare? Perché essi non vengono ad accettarLo?”. Ma, naturalmente, io so che Tu dicesti che essi non verrebbero, così essi non vengono.

	347 Però ce ne sono alcuni che hanno i loro nomi scritti nel Libro della Vita dell'Agnello. E quando quei Sigilli vengono gettati là aperti, essi vedono lì il loro nome, lo Spirito Santo parla a loro, ed essi vengono. Tu non puoi tenerli lontani; nessuno lo può, nessuno. Essi vengono, comunque, poiché sei Tu che li guidi come Tu facesti con quei piccoli uccellini, e con le pecore e il bestiame. Tu sei Dio! Quegli animali ebbero qualche istinto, tanto che essi seppero che dovevano andarsene via. E se l'istinto di un animale lo avverte a fuggire dal pericolo, cosa dovrebbe fare lo Spirito Santo ad una Chiesa che pretende di essere piena di Esso?!

	348 Dio, sii misericordioso con noi! Perdonaci tutti, Signore, delle nostre mancanze. Noi non intendiamo stare qui in questo pulpito, e lasciare che queste persone stiano attorno alle pareti, con le loro gambe stanche, e poi andarsene via dicendo semplicemente: “Beh, quello suona molto buono”. Signore, noi vogliamo fare qualcosa a riguardo! Noi vogliamo che Tu scruti i nostri cuori. Se c'è qualcosa di sbagliato, Signore, faccelo sapere ora. Ti prego, non lasciarci arrivare a quell'ora, quando sarà troppo tardi! Scrutami. Provami, Signore!

	349 Io sto qui per la grazia di Dio, vedendo quei Sigilli che si spezzano nell'aldilà, e vengo, dicendolo al popolo; poiché settimane fa Tu hai predetto che ciò sarebbe accaduto in questo modo. Ed ora, Padre, ecco che Ciò è qui, proprio davanti a noi.

	350 Ora, Signore, prova me! Scrutami. Scrutami nel cuore. Signore, noi vogliamo che Tu guardi dentro la nostra vita. E se lì dentro c'è qualcosa che non è giusta, allora diccela, Signore, noi la vogliamo aggiustare proprio ora! Proprio ora, mentre c'è una Fonte ripiena di Sangue; mentre c'è un Solvente che può pulire i nostri peccati e incredulità. Noi vogliamo immergere le nostre anime sotto a Quello; tutta la nostra incredulità. Dio, sovvieni alla nostra incredulità; portala via da noi, Signore!

	351 Noi vogliamo ricevere Grazia Rapitrice. Noi vogliamo essere in grado, quando quel Tuono misterioso tuona là fuori, e la Chiesa viene presa su, noi vogliamo essere pronti per riceverLo, Signore. Concedicelo.

	352 Provaci, Signore, tramite la Tua Parola. Facci guardare dentro ad Essa. E se noi vediamo di aver mancato... Se qui ci sono di quelli, Signore, che sono stati battezzati nei titoli, i quali non sanno niente circa il reale e vero battesimo, fa' che io sia altrettanto fedele come Paolo.

	353 Quando egli passò attraverso la costa alta di Efeso, egli trovò dei discepoli che gridavano, e giubilavano, e stavano avendo un tempo glorioso. Egli disse loro:

	 Avete voi dunque ricevuto lo Spirito Santo da quando avete creduto?

	 Essi non sapevano nemmeno che ci fosse. Egli disse:

	 In che modo siete stati dunque battezzati?

	 Ed essi erano stati battezzati da quel glorioso e santo profeta; ma essi erano solo stati battezzati per il ravvedimento. Allora essi vennero ribattezzati, nel Nome di Gesù Cristo. E Paolo comandò loro di battezzarsi di nuovo.

	354 Signore, alla luce della Tua Parola: io comando ad ogni persona che non è battezzata nel nome del signore gesù cristo, di correre verso l'acqua, presto, mentre ne ha la possibilità!

	355 Voi che non siete stati riempiti con lo Spirito Santo: io ti comando, nel nome del signore gesù cristo, di cadere sulle tue ginocchia. e non alzarti, finché lo Spirito Santo non ti abbia santificato a fondo e ti abbia riempito col Suo amore e bontà; finché la tua anima sia così soddisfatta nella presenza di Dio, tanto che il tuo intero desiderio è di servire Lui e di camminare con Lui, e di lavorare per Lui, per tutto il resto della tua vita. Fallo!

	356 Io prego che Dio vi dia questa urgenza, nel Nome di Gesù Cristo.

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	 Se tu Lo ami veramente, allora alza le tue mani!

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	357 Se ci sono alcuni qui, che questa sera sentono il loro bisogno; che sentono il bisogno di essere battezzati, o hanno bisogno del battesimo dello Spirito Santo. Tu conosci il tuo bisogno, esso ti è stato rivelato; e tu vuoi essere ricordato in preghiera. Non c'è nessuno di noi che possa darteLo. Oh, noi possiamo battezzarti! Ma, c'è una cosa: noi non possiamo darti lo Spirito Santo. Solo Dio fa quello. Però tu senti il tuo bisogno; e Dio sta parlando al tuo cuore, dicendoti che hai bisogno di Esso! E se tu vuoi che noi ti ricordiamo in preghiera, vorresti alzarti, così che noi ti vediamo, e sappiamo chi tu sei? Dio vi benedica. Chi ha bisogno! Il Signore vi benedica.

	358 Io credo che forse ce ne siano centocinquanta, che stanno qui. Forse saranno tanti così, se io li vedo tutti. Io non so quanti ce n'è nelle sale, e attorno là fuori, che tengono le loro mani alzate, e via dicendo.

	 Ma voi avete un bisogno! Per cui, preghiamo ora.

	359 Ora, voi che vedete quelle persone che stanno alzate a fianco a voi. Ed essi stanno alzate quale testimonianza, davanti a Cristo: “Io-io-io ho bisogno di Te, Signore! Io ho bisogno di Te! Io sto credendo! Io sono uno di quelli che questa sera sta andando per trovare il proprio nome dietro a quel Sigillo nell'aldilà, che fu messo Là sopra fin dalla fondazione del mondo. Qualcosa ha colpito il mio cuore, ed io sono alzato, Signore! Sono io? Stai Tu chiamando me? Io voglio che su di Là Tu riveli a me il mio nome! Riempimi, e sigillami in Te Stesso, tramite lo Spirito Santo!”.

	 Voi che siete già stati sigillati dentro, io voglio che vi alziate. Voltatevi verso di loro, e imponete le vostre mani su di loro, e pregate per loro.

	 Ora, siate mortalmente sinceri! [Tutta la congregazione comincia a pregare ad alta voce—n.d.t.]

	360 Padre Celeste, nel Nome del Signore Gesù, fa' che il Grande Spirito Santo si muova sopra questa raunanza, come un vento impetuoso, e chiami ogni cuore che è qui, Signore. E manda giù il battesimo dello Spirito Santo, sopra queste persone.

	361 E lì c'è dell'acqua che aspetta!

	 E mentre Pietro stava ancora dicendo queste parole, lo Spirito Santo scese su coloro che udivano la Parola, ed essi furono ripieni con lo Spirito Santo.

	 [Tutta la congregazione continua a pregare ad alta voce e non        è più possibile udire la voce del fratello Branham—n.d.t.]

	FINE

	 


IL TERZO SIGILLO

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 20 Marzo, 1963.

	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1997.

	 

	 Buona sera, amici!

	1 Alziamoci ora solo un momento per la preghiera. Chiniamo i nostri capi.

	2 Nostro Padre Celeste, ascoltando quel bellissimo inno, noi pensiamo, Signore, che Tu sei vicino. E noi preghiamo che Tu questa sera ci ricevi, Signore, quali Tuoi figliuoli; perdona tutti i nostri peccati e trasgressioni, e dacci le Tue benedizioni, poiché noi siamo un popolo bisognoso.

	3 E in questa grande ora che noi stiamo vivendo ora, noi vediamo che, annualmente, essa diventa sempre più buia e più buia, per il mondo. E la Venuta del Signore diventa sempre più chiara e più chiara, mentre Egli rivela Se Stesso nella Sua Parola, e nella Sua manifestazione.

	 Noi questa sera siamo venuti di nuovo, Signore, per assistere a questa riunione, e per pregarTi di aprirci, Signore, questo Terzo Sigillo di questo Libro, così che Esso possa essere fatto conoscere a noi, in modo che sappiamo cosa fare e come vivere, e come essere dei Cristiani migliori.

	4 Io prego, Dio, che Tu faccia sì che ogni non Cristiano qui questa sera, realizzi che ha bisogno di Te. Concedici questo. Ed io prego, Padre Celeste, che ogni Cristiano nato di nuovo possa realizzare che egli deve vivere più vicino di quanto egli abbia fatto in passato; e che tutti noi possiamo essere in quella unione di amore e fede Cristiana.

	5 Concedi che ogni persona ammalata in mezzo a noi sia questa sera guarita, Signore. Essi si rendono conto di aver bisogno di Te. Ed io prego, Padre, che Tu voglia benedire ogni cosa che viene fatta o detta, alla Tua gloria e onore. Te lo chiediamo nel Nome di Gesù. Amen.

	6 Bene, noi questa sera ci siamo di nuovo radunati assieme per Questo, in questo Mercoledì sera, di questa settimana. E noi stiamo confidando questa sera nel Signore, per una grande effusione delle Sue benedizioni sulla Sua Parola.

	 Ed oggi, come di consueto, io sono stato a studiare, cercando di pensare sulle cose che sarebbero più appropriate da dire, e come dirle; e poi dipendendo sul Signore perché mi dia la interpretazione e il significato di questa Parola che è scritta. Ed io sono grato a Lui per quello che Egli ha fatto per noi durante la settimana, nell'apertura di questi Sigilli.

	7 Ed ora, forse sarebbe una buona cosa se Domenica mattina... Sapete, molte volte... Noi non intendiamo essere incompresi, però, sapete, ciò avviene in ogni caso. E così, forse, Domenica mattina, se tutti coloro che nella loro mente hanno delle domande riguardo a Questo, se le scrivessero e Sabato sera le posassero qui sul pulpito, così che io possa vedere di che si tratta; e poi cercherò di rispondervi Domenica mattina, se piace al Signore. Io penso che ciò sarebbe meglio di quello che stavamo programmando, poiché, sapete, a volte questo viene incompreso. E così è meglio in quel modo, così che io possa raddrizzare la cosa, capite, così che Ciò sia proprio come deve essere. Poiché a volte io...

	8 Oggi qualcuno ha chiamato è ha detto che... Ha chiamato e voleva sapere se era vero che: “Quando il Rapimento avrà luogo, ci sarà solo uno in Jeffersonville e uno in New York, e il resto di loro sarà oltremare”. Così, vedete, ciò è stato semplicemente incompreso.

	 Poi qualcuno disse che: “Sabato sera, se il Signore ci darà l'ultimo Sigillo, allora Gesù sarà qui Domenica mattina”. [La congregazione ride—n.d.t.] Vedete? Così, vedete, tu non... Quello non è così! Ciò non è così.

	9 Noi non lo sappiamo. Se qualcuno ti dice che essi sanno quando Egli viene, allora tu sai che, tanto per iniziare, essi sono nell'errore; poiché nessuno sa quello. Però noi vogliamo vivere oggi come se ciò avvenisse proprio ora!

	10 Io ora vi farò pensare per un momento, così, siate pronti: io credo che Gesù viene entro meno di tre minuti a partire da ora, secondo il Suo tempo. [Il fratello Branham dice questo in tale modo che la congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Sapete quanto a lungo ciò sarebbe? All'incirca trentacinque anni. Vedete, con Lui mille anni sono solo un giorno, vedete.

	11 Così, quando voi sentite l'apostolo qua dietro che dice: “Il tempo è vicino”; e su di qua: “Il tempo è vicino”; l'apostolo disse quello in Apocalisse. Lo sapete quanto tempo fa ciò è stato? Quello era semplicemente `ieri', per Dio; nemmeno ancora due giorni!

	12 E, vedete, se ci sono tre minuti, meno di tre minuti alla Sua Venuta, ciò per noi sarebbero circa trent'anni, o qualcosa del genere. E guardate cosa sarebbero per Lui tre minuti: Egli sta già alzandosi per venire! [Il fratello Branham sorride—n.d.t.]

	 Così, sapete, a volte quando voi leggete qui, Egli parla in termini della Parola, vedete, non nei nostri termini.

	13 E se poi io sapessi che Egli stesse per venire domani sera, domani sera, domani io studierei e Gli chiederei di darmi il Messaggio per il Quarto Sigillo; ed io verrei giù qui a predicare proprio lo stesso. Vedete, io voglio fare ogni giorno proprio quello che io farei se Egli venisse. Ed io non conosco alcun altro posto migliore di quello di essere trovato proprio al posto di dovere, vedete, al posto di dovere. Così noi semplicemente continuiamo ad andare avanti fino a che Egli viene.

	14 A volte quando noi leggiamo... Ed ora, state molto attenti! E quando voi leggete, prendete i nastri, e ascoltateli molto attentamente, poiché voi Questo lo afferrerete nei nastri; perché essi hanno fatto rigirare quei nastri, ed essi sono veramente buoni e chiari. Così voi Questo lo afferrerete chiaramente lì.

	15 Ora, io spero che questa sera ognuno sia in amore con Cristo, e che ognuno ami Lui.

	16 Io vi dico cos'è che a volte confonde le persone: è qualcuno che viene dentro e non ha ascoltato la prima parte del servizio, vedete. Dunque essi vengono dentro e sentono che tu ti riferisci a qualcosa detta prima, ed allora essi prendono quello, ciò che viene detto, però essi non hanno sentito la prima parte. Allora ciò per loro è tutto confusionato, vedete. Ed essi pensano che quel qualcosa fu detto in modo differente, mentre invece non lo è.

	17 Così se tu hai una domanda su qualcosa che non hai compreso, scrivila semplicemente su un pezzo di carta, e mettila qui in qualsiasi momento, tra ora e Sabato sera; ed io cercherò Domenica mattina di... Se esso è un piccolo dubbio, di': “Beh, io mi chiedo cosa significa questo qui. Io non l'ho afferrato”. Voi comprendete cosa intendo dire. Allora io cercherò di darti una risposta Domenica mattina, se piace al Signore.

	18 Ora, questa sera, noi leggeremo di nuovo da questa benedetta vecchia Parola, nel 6º capitolo. E questa sera noi iniziamo col Terzo Sigillo. Ed Esso è il 5º verso, il 5º e il 6º verso.

	19 E domani sera noi termineremo i quattro cavalieri; il cavallo bianco, e il cavallo rosso, il cavallo nero, e il cavallo pallido.

	20 Ed io voglio dire questo: che ogni volta, perfino sino a questa mattina, verso... Io mi alzo molto, molto presto, e vado in preghiera prima che le cose si mettono in moto, e continuo semplicemente a pregare lungo la giornata. Ma questa mattina, presto, lo Spirito Santo venne dove io mi trovavo; e proprio in modo chiarissimo, io vidi quest'altro Sigillo che si apriva, proprio esattamente. Ora, io so che Egli mi ascolta, ed io sono molto grato.

	21 Ora, voi ricordatevi semplicemente che c'è qualcosa che sta accadendo, ed io spero che voi la stiate afferrando. Vedete, c'è qualcosa che sta accadendo.

	 Io voglio per una volta semplicemente `provare' questa Chiesa, per vedere se veramente essi afferrano qualcosa prima che essa in pratica abbia luogo.

	 Ora, ricordatevi, ricordatevi quello che io vi ho detto. Ed ora, che il Signore ci aiuti!

	22 Ora nel 5º verso:

	 E quando egli ebbe aperto il terzo sigillo, io udii la terza bestia che disse: “Vieni e vedi”. Ed io guardai, ed ecco un cavallo nero; e colui che lo cavalcava aveva un paio di bilance nella sua mano.

	 Ed io udii una voce in mezzo alle quattro bestie che disse: “Una misura di frumento per un denaro, e tre misure di orzo per un denaro; ma vedi di non danneggiare l'olio e il vino”.

	23 Ora, cerchiamo di riprendere questo un pochino sui Sigilli che abbiamo passato, poiché ciò è proprio come nelle Epoche della Chiesa. Ebbene, cerchiamo di dare uno sfondo, come per farlo sovrapporre. Quello in pratica è il modo in cui sono le Epoche nella Scrittura, una che si sovrappone all'altra, proprio in questo modo. Come il salire una scala, o il salire un gradino, piuttosto; uno scorre giù sull'altro; e tornando indietro è lo stesso, man mano che tu sali un gradino.

	24 Ed ora, questi Sigilli sono: Il Libro della Redenzione, sigillato. Comprendete tutti questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] E questo Libro è sigillato con Sette Sigilli. Esso è un Libro sette volte sigillato. Vedete?

	25 Ed ora, ricordatevi come noi vi abbiamo descritto questo, prendendolo da Geremia e da altri. Ora, essi lo scrivevano in questo modo, su un pezzo di scrittura, o di carta; anzi, non di carta, ma esso era di cuoio. [Il fratello Branham illustra come un rotolo veniva arrotolato e sigillato, usando dei fogli di carta—n.d.t.] Ed essi lo arrotolavano su, in questo modo. E poi la fine di esso, veniva lasciato in questo modo; ciò denota quello che c'è lì. Poi il seguente prende lo stesso tipo di posizione, si arrotola su nello stesso modo, si arrotola in questo modo. E poi, qui alla fine, esso era diviso in questo modo, e ne lasciava un altro.

	26 Ebbene, quello era il Libro sette volte sigillato. Ora noi non abbiamo mai avuto Libri come questo, se non che più tardi. I Libri dei tempi antichi erano `rotoli'; essi erano arrotolati. E dunque quando essi volevano un soggetto o altro, come... Se la Bibbia fosse arrotolata, e tu vuoi leggere il Libro di Isaia, tu devi andare giù qui in Isaia, e poi srotolarLo in questo modo, e leggerlo.

	 E questo è un Libro di Redenzione, sette volte sigillato.

	27 Ed ora noi troviamo che l'Agnello viene fuori, prende il Libro dalla mano di Colui che siede sopra il Trono, spezza i Sigilli, li slega, e rilascia i Sigilli al popolo.

	28 E le quattro Bestie sedute là, quelle che noi prendemmo nelle Epoche della Chiesa, le stesse quattro Bestie; voi esse le vedete attraverso lungo tutta la Scrittura, ed esse sono Quelle che danno l'annuncio di questi Sigilli che vengono spezzati.

	 Ora, noi dunque vediamo che esso è un Libro di Redenzione.

	29 Dunque, riandando indietro noi abbiamo avuto il Parente-Stretto Redentore, e Lo abbiamo preso su per vedere quale è stata la Sua opera. E qui, per tutti questi anni, Cristo ha fatto l'opera del Parente-Stretto Redentore. Ora, che tutti coloro che comprendono questo, dicano: “Amen”. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Egli è stato a fare l'opera del Parente-Stretto Redentore.

	30 Ma verrà un tempo, quando l'opera di redenzione sarà finita! E quando l'opera di redenzione è finita, allora Egli lascia il Trono di Dio, dove Egli è seduto ora. Però quello non è il Suo Trono.

	 Colui che vince si siederà con Me nel Mio Trono, come Io ho vinto e Mi sono seduto giù sul Trono di Mio Padre.

	 Quello non è il Suo Trono. Quello appartiene allo Spirito-Dio. Esso non appartiene a Lui, a Cristo, l'Agnello. Egli è il `Dio incarnato', vedete; il Quale è lo stesso Dio, reso incarnato.

	31 Ora, Egli si alza dal Seggio. Per primo, uscì l'annuncio:

	 Chi è capace di venire e prendere questo Libro della Redenzione?

	 Vedete? Poiché l'intero piano di redenzione, da Adamo, tutto quello che Adamo perse...

	32 Non c'era niente di perduto fino ad Adamo. E dopo Adamo, nella terra era tutto perduto. Ed ogni cosa sulla creazione della terra era perduta. Ed ogni cosa cadde con Adamo, attraversò il baratro, e nessuno poteva tornare indietro, in nessun modo. L'uomo, quando peccò, perse la sua via, e per se stesso egli non lasciò alcuna via di ritorno.

	33 E dunque quando venne fatta questa domanda; Giovanni, il rivelatore, il profeta Giovanni, era in visione e vide questo. E non c'era alcun uomo in Cielo, non c'era uomo in terra, non c'era uomo sotto la terra; nessuno era perfino degno di guardare al Libro. Vedete? Ora, pensate semplicemente a questo!

	 Poi l'Agnello viene avanti, ed Egli prende il Libro. Ora, a Giovanni fu chiesto di non piangere più. Egli disse:

	 Ecco, il Leone di Giuda ha prevalso, ed Egli può prendere il Libro ed aprirLo.

	 Così egli si voltò per vedere un Leone, e invece egli vide un Agnello! L'anziano chiamò e disse: Un `Leone' ha prevalso. Però quando egli venne a guardare, esso era un `Agnello' che veniva fuori dal Trono.

	34 Ora egli non aveva mai notato Quello prima. Perché? Perché Egli era stato là dietro, facendo la Sua opera di mediazione; poiché Egli stava sanguinando per il popolo, intercedendo per il popolo, fino a che quell'ultima anima, la quale era stata messa sul Libro della Vita dell'Agnello prima della fondazione del mondo, venisse dentro. Di essi Là ce ne sarà solo una certa quantità, tutto qui. Quello è tutto! Gli altri non vogliono nemmeno venire dentro; essi non hanno alcun desiderio di venire dentro.

	 E così, dunque, quando quell'ultima anima viene dentro, allora il tempo della redenzione è finito.

	35 Allora l'Agnello viene avanti per reclamare i Suoi diritti su ciò che Egli ha redento, e ciò è tutta la creazione. La terra, ed ogni cosa, appartiene a Lui. Vedete? Egli l'ha redenta col Suo Proprio Sangue. E quando Egli viene avanti per prendere questo Libro, per aprirLo, ebbene, mamma!, essi furono...Giovanni non pianse più!

	 Ed egli guardò, e questo Agnello era un Agnello ucciso. Esso era già stato ucciso, però Esso era di nuovo vivo! Ed ora noi abbiamo visto che un agnello ucciso è un agnello `sanguinante', sanguinante dappertutto. Esso è stato ucciso. Dopo che Esso fu ucciso, Esso risorse di nuovo. Esso era seduto sul Trono, là dietro, dietro al Trono, in questo modo, intercedendo per tutte quelle anime che sarebbero venute. Allora quando l'ultima anima sarebbe qui, e il loro numero completato,... Il Libro della Redenzione lo teneva ancora Dio. Vedete? Ora Egli sta semplicemente facendo l'opera di Parente-Stretto.

	36 Ora, come Boaz che andò giù, e Ruth stava semplicemente seduta là aspettando che Moab...voglio dire, Boaz, facesse l'opera di parente-stretto redentore. Vi ricordate che io ho predicato quello, non molto tempo fa? “Ruth, la spigolatrice”, e “Ruth, la...”, qualsiasi cosa ella fece; e giù via così. E l'ultima cosa era: “Ruth, che aspetta”. Vi ricordate come ho raffigurato quello nella Chiesa? Mentre Boaz va giù per fare la sua opera di parente-stretto redentore. Egli lo fece; si tolse la scarpa e fece una testimonianza, e redense Naomi, e, attraverso quello, ebbe Ruth.

	 Ora, così Ruth stava semplicemente `aspettando', poiché lei aveva già faticato. Lei aveva fatto tutte queste altre cose, però lei stava aspettando.

	 Ed ora, dunque, la Chiesa sta aspettando, molti di loro stanno riposando, la maggior parte di loro, nella polvere della terra, mentre Egli sta facendo la Sua opera di Parente-Stretto Redentore.

	37 Ora, il mondo sta andando ancora peggio. E il peccato si sta accumulando, assieme a malattie, e problemi, e morte, e sofferenza. Gli uomini empi e le donne empie muoiono all'istante, mangiati dal cancro e da ogni altra cosa, poiché essi non si appropriano di abbastanza Fede per arrivare là fuori e aggrapparsi a Lui.

	38 Ora, notate. Ma dopo che Ciò fu tutto finito, dopo che la Sua intercessione era stata fatta, Egli viene avanti, e prende il Libro dalla mano di Lui. Ed allora Giovanni, ed ogni cosa che c'era in Cielo, cominciano a... Le anime sotto all'altare cominciano a gridare. Noi arriveremo di nuovo a quello nel Sesto Sigillo. E, oh, come essi si rallegrarono! Ed essi, gli anziani, s'inchinarono, e versarono fuori le preghiere dei santi. E le anime sotto all'altare gridarono:

	 Tu sei degno, poiché Tu ci hai redenti a Dio! E noi ritorneremo sulla terra, per vivere come re e sacerdoti.

	 Oh, ci fu un gran...!

	39 E Giovanni disse: Ogni cosa in Cielo, ogni cosa sotto la terra, ogni cosa; udiva lui che lodava Dio a riguardo. Sapete, Giovanni Là sopra deve aver trovato il suo nome! Oh, che tempo ebbe!

	40 Dunque, egli disse: Egli è degno di prendere il Libro della Redenzione. Ora, Esso non appartiene più al Giudice; Esso appartiene al Redentore, ed Egli ha fatto l'opera di redenzione.

	41 Ora Egli sta per mostrare alla Chiesa ciò che Egli ha fatto. Amen! Vedete? Dunque Egli semplicemente prende... Però il Libro è chiuso! Nessuno ne sapeva qualcosa. Essi sapevano che Quello lì era un Libro di Redenzione, però Esso doveva essere rivelato negli ultimi giorni. E secondo Apocalisse 10, al settimo angelo verrà dato il Messaggio di Ciò, poiché Esso dice che:

	 Al tempo del suonare della settima epoca della chiesa, del settimo angelo, quando egli suona, tutti i misteri di Dio devono essere finiti, tramite il suo suonare.

	 Dunque, dopo che Esso fu rivelato, l'Angelo venne giù dal Cielo, il quale era Cristo. Ora, ricordatevi, questo angelo è sulla terra, un `messaggero'.

	42 Cristo viene giù, voi Lo vedete nel 10º capitolo di Apocalisse; mette un piede sulla terra, e l'altro sul mare; l'arcobaleno sopra la Sua testa, gli occhi come...i piedi come fuoco, e via dicendo; alza su la Sua mano, e giura per Colui che vive nei secoli dei secoli, e che è sul Trono, che: Il tempo non è più. E quando Egli fa questo giuramento, Sette Tuoni pronunciano le loro voci.

	43 E lo scrittore, cioè Giovanni, quando venne preso su era tenuto a scrivere quello che vide. Egli cominciò a scrivere. Egli disse: Non scriverlo. Poiché... Non scrivere quello, esso è un... Egli disse: Sigillalo. Non dirlo. Vedete, Esso deve essere rivelato; però Esso non è nemmeno scritto nella Parola.

	44 Ed allora quando Egli inizia ad aprire i Sigilli, noi vediamo che essi erano tutti perplessi. Vedete? Quando Egli aprì il Primo Sigillo, egli pensò: “Ora, ecco che Egli dirà: `Ed avverrà che il tal-dei-tali prenderà il trono, ed un tizio farà questo, e questo farà quello'”.

	45 Però quando ciò avvenne, ecco che uscì un cavallo bianco, cavalcando, con sopra un cavaliere. “Beh, egli aveva un arco in mano, e dopo un po' gli fu data una corona”, disse lui. Quello è tutto.

	46 Poi l'Agnello si voltò di nuovo, tirò via un altro Sigillo, ed ecco che andò fuori un cavaliere su un cavallo rosso.

	 E a lui fu data una spada, ed egli andava per fare guerra; gli fu dato grande potere, di togliere la pace dalla terra, e di uccidersi l'un l'altro.

	 Quella era ancora come una cosa misteriosa, fino a che Egli non la aprì.

	47 E poi, va avanti e dice:

	 Nel giorno proprio prima di questi Sette Tuoni, tutti questi misteri qui, vengono rivelati.

	48 Ora, guardate. Dunque noi troviamo, mentre abbiamo studiato, che giù attraverso le epoche, noi abbiamo avuto dei `riformatori', non `profeti'. Riformatori. E ciascun Ufficio porta la sua propria opera.

	49 Proprio come un uomo che è un operatore telefonico, egli non è esattamente un elettricista; egli in ciò potrebbe fare un piccolo lavoretto. Per esempio, se un uomo opera nella linea elettrica, ebbene, egli certamente... Se un uomo è addetto a scavare i buchi dei pali, egli non fa mai un lavoro nella linea elettrica; è meglio che lui si tenga lontano dalla linea! Però egli potrebbe fare un piccolo lavoretto di collegamento, o qualcosa del genere.

	50 Ma la Vera cosa ha da essere rivelata nell'ultimo giorno, nell'ultima parte della Chiesa, quando Dio disse che Egli La manderebbe a noi, secondo le Scritture. E noi Le abbiamo investigate da una parte all'altra, e abbiamo visto che Egli predisse che lo Spirito di Elia sarebbe ritornato in qualche persona. Ora, io penso che quello è stato reso molto chiaro. E noi stiamo guardando che quello accada! Negli ultimi giorni, da qualche parte dovrà sorgere una persona unta. Ora voi sentirete molto di fanatici e di ogni altra cosa, ma quello è semplicemente il Diavolo che cerca di distogliere da quello vero quando egli arriva qui, vedete. Però egli sarà propriamente identificato! Voi sapete cosa era Elia; per cui osservate questo, e voi lo riconoscerete. Ed allora quando egli...

	51 Ora, gli Eletti lo riconosceranno! Non gli altri; essi di certo non lo riconosceranno. Essi lo mancheranno di un milione di miglia! Noi siamo passati attraverso tutto quello, e abbiamo mostrato come essi mancarono Giovanni, come essi mancarono Elia, come essi mancarono Gesù, come essi li hanno mancati lungo tutto il cammino. Ed essi faranno la stessa cosa, poiché la Bibbia dice che essi lo faranno! Vedete?

	 Così dunque, in quel tempo, Ciò sarà molto umile; Ciò sarà così semplice, tanto che farà sì che la gente cadrà via da Esso. Esso per loro è troppo semplice! Noi abbiamo visto che quando la gente diventa scaltra e istruita, e che ne sanno molto, allora essi proprio... Sapete, quelli sono proprio coloro che Lo mancano. Vedete?

	52 Gesù non prese mai quel genere di persone per essere Suoi discepoli. Egli prese persone non istruite, pescatori, e nessuno di essi era collegato con le loro chiese e robe varie. Egli ebbe semplicemente uomini `ordinari'; esattori di tasse, e contadini, e pescatori, e via dicendo, per fare la Sua opera. Vedete? Poiché essi sanno che sono nulla, allora Egli da essi può fare qualcosa, vedete. Fintanto che essi continuano a sapere che sono nulla, allora Dio può operare.

	53 Ma quando essi cominciano a pensare che conoscono qualcosa, allora: Tu non sai niente di quello che dovresti sapere, dice la Bibbia. E dunque, noi questo lo vediamo.

	54 E dunque noi ora vediamo che questi misteri si suppone debbano essere rivelati.

	55 E, perché questi altri uomini, Wesley, Lutero, e quei grandi riformatori, i quali portarono fuori la giustificazione, la santificazione, l'epoca pentecostale col battesimo dello Spirito Santo; perché essi non afferrarono questi Messaggi? Perché essi non li presero? Perché essi erano `riformatori'. Vedete?

	56 Proprio come, se lo prendiamo dall'altra parte, ci furono persone che ebbero potere come re, però non erano re. Vedete? Vedete, su ogni cosa voi dovete notare la terminologia della Bibbia. Vedete?

	 Ora, osservate. Ma la ragione di questo sono tutte quelle parti perdute; come la parte misteriosa circa la giustificazione, la parte misteriosa della santificazione, la parte misteriosa del battesimo dello Spirito Santo, e, ebbene, che cosa mangiò Eva, una mela, o mangiò lei una melagrana, o altro? Vedete? Cosa era “la progenie del serpente”? E: è giusto il battesimo nel nome del “Padre, Figlio, e Spirito Santo”, o quello nel Nome del “Signore Gesù”? E, oh, centinaia di quelle cose che sono andate perdute! Vedete?

	57 Ed allora, nell'ultima ora, questo individuo deve venire su e rivelare la Cosa, vedete, prendere su le Scritture. Egli sarà propriamente identificato. Sissignore.

	 E, ora, ciò non sarà una grande cosa. Essa qui nella Bibbia `sembra' che sarebbe un qualcosa di grande.

	58 Quanto più grande fu ciò, quando si aspettava che Giovanni venisse giù lì a battezzare! Pensate a questo ora. I profeti, per l'addietro, fin da Isaia, Malachia, e tutti loro parlarono di lui, quando egli sarebbe venuto. E quando egli venne, era semplicemente un solitario e vecchio individuo senza istruzione, con frange su tutta la sua faccia, e capelli scompigliati come un verme increspato, e un grosso pezzo di vecchia pelle di pecora avvolta attorno a lui; senza affatto istruzione, non andò mai a scuola nemmeno un giorno in vita sua, per quanto ne sappiamo. Vedete? Ecco qui che viene, fuori dal deserto, senza nemmeno essere benvenuto in un solo pulpito; e stette là fuori sul fiume Giordano e cominciò a chiamare la gente al pentimento. Riuscite ad immaginarlo?

	59 La Bibbia dice che:

	 In quel giorno ogni cosa sarà così grande, tanto che tutti gli alti luoghi saranno abbassati, e tutti i luoghi bassi saranno innalzati. (Sissignore!) E tutti i luoghi scabrosi saranno resi piani.

	60 Ebbene, io posso ben immaginare di vedere loro là fuori che pensano come Giovanni sarebbe venuto fuori, questo grande precursore di Cristo, e avrebbe semplicemente preso tutto il deserto e l'avrebbe appianato, ricoprendolo di nuovo di erba. Vedete? Oh, io immagino che essi avevano ciò tutto ben stabilito, più o meno come essi ce l'hanno oggi!

	61 Ma egli fu così umile tanto che perfino gli apostoli lo mancarono! Essi dissero:

	 Beh, perché la Scrittura dice che... Tu dici ora che stai andando là sopra per essere offerto. Perché allora la Scrittura dice che prima deve venire Elia?

	62 Egli disse: Egli è già venuto, e voi non lo avete conosciuto? 

	 E al Figlio dell'uomo essi faranno la stessa cosa. Però Giovanni (disse Lui) fece esattamente quello che era stato detto che egli facesse. Ed essi fecero a lui proprio ciò che si supponeva essi dovessero fare.

	 E disse: Così pure il Figlio dell'uomo deve soffrire.

	63 Ebbene, io credo che non ci fu nemmeno un terzo dell'intera razza Giudea che seppe mai che Gesù Cristo era sulla terra! Essi forse avranno sentito di qualche fanatico che era giù lì da qualche parte; però essi non vi prestarono alcuna attenzione, andarono semplicemente avanti.

	 Egli venne ai Suoi, e i Suoi non Lo hanno ricevuto.

	 Ora, ecco lì dov'è che io credo che perfino... Ora, Essa non dice che Egli verrà segretamente. Però il Rapimento sarà un segreto!

	64 Così, se quando Egli venne fu così segreto, quanto più sarà sconosciuto il Rapimento!? Essi non lo sapranno. Essi diranno: “Beh, io pensavo che noi avremmo avuto un Rapimento! E come mai c'è tutto questo giudizio sulla terra?”.

	65 Egli dirà: “Esso ha già avuto luogo, e voi non lo sapevate”. Vedete? Esso sarà così... Proprio come un ladro nella notte.

	66 Proprio come un libro che io lessi una volta. Come è chiamato? Credo che sia Giulietta e Romeo, o qualcosa del genere; l'ho letto molto tempo fa. Egli mise la scala su a fianco alla casa, e in qualche modo si prese lei nottetempo.

	67 Ora, quello è il modo in cui ciò avrà luogo; ed Ella se ne andrà! Non che Egli manderà giù un gruppo di Angeli, con delle vanghe, e scaveranno le tombe. La Bibbia dice:

	 Noi saremo mutati perfino ancora prima che tu riesci a battere il tuo occhio.

	 Proprio in un battito, ed Esso sarà passato; così velocemente!

	 Si dirà: “Qualcuno è proprio scomparso!”.

	68 Bene, io posso immaginare, se noi oggi potessimo indagare in giro per il mondo, che ci sono state cinquecento persone che ogni giorno sono scomparse via dalla terra, vedete, di cui essi non sanno niente. Essi semplicemente vengono su, e spariscono.

	 Ebbene, non ce ne saranno molti che andranno in quel Rapimento!

	69 Ora, io non voglio spaventarvi, ed io non penso che sia in quel modo; ma io voglio semplicemente dirvi quello che Egli disse. E voi stessi sapete questo:

	 Come fu ai giorni di Noé, dove otto anime furono salvate tramite l'acqua.

	 Otto anime fuori dal mondo, furono salvate tramite l'acqua.

	70 Beh, tu dirai: “Oh, mamma! Allora non vale nemmeno la pena che io ci provi”. Quello dimostra che tu non hai quel tipo di Fede di cui hai bisogno.

	71 Se ce ne sarà soltanto uno, quello sarò io, amen, poiché io credo. Vedete? Quello è il modo in cui tu devi crederlo, vedi: “Sarò io”. Certo, io voglio vivere così vicino a Lui tanto che so che quando Egli viene mi prenderà. Io lo credo! Proprio così. Così, se tutti gli altri Lo mancano, io invece sarò Là, per la Sua grazia. Poiché Egli quello me lo ha promesso, e così io so che sarò Là, poiché Egli non può mentire. Ed io so che la mia anima e la mia vita ne dà testimonianza, ed io cerco di vivere quotidianamente proprio come se Egli stesse venendo; così io sarò quell'uno! Quello è il modo in cui tu vuoi sentirti: “Se ce ne saranno otto, io sarò uno di quegli otto; se ce ne saranno cinquecento, io sarò uno di quei cinquecento. Io non so niente circa quell'altro individuo, però io voglio essere uno di quei cinquecento”. Vedi, quello è il modo in cui tu devi tenerLo presente. Vedi?

	72 E se tu non Lo tieni presente in quel modo, allora c'è qualcosa di sbagliato con la tua fede! Vedi? Allora tu non sei ancora sicuro di essere salvato. Tu stai solo `supponendo' di esserlo. Non fare quello!

	73 Benissimo. Se continuiamo così noi non entreremo in questo Sigillo, non è vero? Benissimo. Io voglio che ciascuna sera... Io non so se a voi dispiace che io sto prendendo il vostro tempo. Noi potremmo uscire un pochino più presto.

	74 Non c'è molto... Nel rivelare questi Sigilli, ricordatevi, in realtà esso è solo un verso. Il 1º dà l'annuncio di ciò, poi c'è il 2º verso. La maggior parte dei commentari, ed altro, nel leggerli, nel leggere i loro pensieri, io ho sempre creduto quasi come lo credono tutti loro, cioè che il primo cavaliere era la Chiesa primitiva. Ma quando lo Spirito Santo lo ha rivelato, esso era assolutamente contrario a quello. E così, dunque, tutto ciò che esso fa è semplicemente mostrare ciò che esso è. Ed allora io cerco di...

	75 Ora, per me Questo è molto sacro! Ecco la ragione per la quale io vorrei piuttosto rispondere a queste domande, così che ciò sia afferrato, e che ognuno lo conosca in modo corretto; e pure nei nastri, così che ora essi possano comprendere. Vedete? Ecco perché ogni sera io cerco di parlare un pochino, per dargli una base, così da preparare le persone a...

	76 Entrare di corsa, e spingere dentro; voi non dovreste fare quello. Vedete? Però, quando avviene, è perché si è essere umani. E qui fa caldo, e voi diventate irrequieti.

	77 Però voi siete stati molto, molto bravi. Il miglior modo in cui io abbia mai visto la gente agire, nel tabernacolo, è stato in queste riunioni; seduti quieti, le madri che portano i loro bambini nella saletta per bambini, quando essi cominciano a piangere. E ogni cosa è stata molto buona.

	78 Ma io cerco di dare di Esso uno sfondo, finché io sento su di me l'unzione dello Spirito, per dire queste Parole, per dire ciò che mi è stato rivelato.

	 E, dunque, se nel fare questo io ho fatto qui da qualche parte un errore, di certo qui davanti a tutto il popolo Egli Lo correggerà per me. Io lo voglio! Io voglio che Esso sia corretto! Non c'è bisogno di prendere semplicemente quello che tu immagini. C'è qualcosa che è giusta, e noi vogliamo Quella. Noi vogliamo che Dio ci dia ciò che è giusto.

	79 Così ora noi abbiamo preso questo, questi cavalieri, man mano che essi vengono su. Ora, noi abbiamo visto che il primo cavallo era l'anticristo che andò avanti. E poi l'altra sera abbiamo visto che lo stesso individuo che andò avanti come anticristo, come cavallo bianco, noi l'altra sera lo abbiamo visto con una spada, cavalcando, e uccidendo la gente.

	80 Ora, or c'è sempre il naturale e lo spirituale. E a motivo della Chiesa, io questo voglio simboleggiarlo, proprio prima che noi arriviamo all'apertura di questo Sigillo.

	81 Quello che Egli mi ha dato, io l'ho scritto giù qui. Io ho qui diverse Scritture, sette o otto pagine su questo, ed io mi riferirò ad Esse.

	82 Notate, io voglio dare un simbolo della Chiesa, e renderlo così chiaro tanto che sarete costretti a vederlo. Vedete?

	83 Ora, nel giardino di Eden c'era una sposa `naturale'. Vi ricordate l'altra sera? La `sposa naturale'. Lei era l'`innamorata' di Adamo, ma non ancora sua moglie, poiché lui ancora non l'aveva conosciuta come moglie.

	84 Proprio come Maria che era moglie di Giuseppe, ma lui a lei non l'aveva ancora mai conosciuta, e: Lei fu trovata in attesa di un bambino. Vedete?

	85 Ora, prima che Adamo conoscesse sua moglie, lei gli era solo come una sposa. Benissimo. E noi troviamo che Dio... Lei cadde nel giardino di Eden perché mancò di tenersi aggrappata alla Parola di Dio.

	86 Ora, Egli sapeva che Satana sarebbe stato libero tra di loro, così Egli dette loro un luogo in cui stare dietro; li fortificò. Ebbene, chi meglio di Dio potrebbe conoscere un posto migliore per stare fortificati, se Egli stesse cercando di prendersi cura dei Suoi propri figli?

	87 Se io volessi prendermi cura del mio piccolo Giuseppe; ebbene, fratello, ogni cosa... E se io sapessi che la sua vita dipende da ciò, ebbene, ed io sarei in grado di farlo, beh, se ciò fosse rinforzato con dodici metri di cemento, e ciò basterebbe per proteggerlo, io lo farei spesso di trenta metri, per esserne più sicuro!

	88 E se io penso quello circa il mio piccolo ragazzo (cosa che se la sua vita mortale si perdesse, io credo che un bambino viene salvato), quanto più lo farebbe Dio per Suo figlio, il quale sarebbe eternamente perduto! Dietro a che cosa lo metterebbe Egli? Egli mise lui dietro alla Sua Propria Parola!

	 Fintanto che tu sei in quella Parola, tu sei al sicuro.

	 Se voi dimorate in Me, e le Mie Parole in voi, allora chiedete quello che volete.

	 Ecco cos'è, la Parola.

	89 Così Eva si mise a gironzolare nel giardino, e lei s'imbatté nel serpente; un tale molto raffinato. E lui cominciò... Ora, egli era sull'altro lato. Dio vive, dimora, opera in umiltà; mai in qualche altro modo! Vedete?

	 Ora, quella piccola ed umile signora camminava giù lì, e Satana venne su come un tizio sapiente, furbo, raffinato. E lui voleva vendere a lei il programma.

	90 E fintanto che... Non importa quanto Satana girasse lì attorno; fintanto che lei stava dietro a questa Parola, lei era a posto. Vedete? Così, lascia che Satana faccia quello che vuole; tu stai semplicemente con la Parola, e ciò non fa alcuna differenza.

	 Se egli dice: “Ebbene, tu sei ammalato!”.

	 “Per le Sue lividure io sono guarito”.

	 “Ebbene, tu stai per morire!”.

	 “Egli mi risusciterà di nuovo. Egli lo ha promesso”.

	91 Vedi, stai semplicemente dietro la Parola! Quello è tutto. Cristo Stesso si ritirò dietro la Parola: Sta scritto. Vedete? Ora, state dietro la Parola.

	92 Ma Eva cominciò come a mollare; però lei non mollò mai giù tutto. Lei mollò giù solo una piccola frase! E quello era ciò che Satana voleva che lei facesse. Lui riuscì a portare lei fuori da dietro la promessa di Dio tramite il ragionamento!

	 Non cercare mai di ragionare la Parola di Dio! CrediLa soltanto! Vedi?

	93 Così lei uscì fuori da Lì; e prima ancora che Adamo arrivasse a lei come moglie, lei era già profanata da Satana. E lei...

	94 E, lo avete notato che Cristo fece la stessa cosa, esattamente? Ora, per redimere, Dio doveva essere là prima. Lo avete notato? Maria, prima che lei venisse a Giuseppe, lo Spirito Santo vi arrivò prima. Amen! Vedete? Ecco lì dove viene il Redentore.

	95 Ora, notate ora, la donna naturale cadde, e Dio fece una via perché lei venisse redenta. Benché lei fosse caduta, Egli fece una via.

	96 Ora, quella fu la prima sposa sulla terra, e cadde prima che lei e suo marito fossero sposati. Lei cadde tramite il `ragionamento'. Tramite il ragionare, anziché stare con la Parola, lei cadde. E lei cadde a morte, eterna separazione! Assieme a lei si trascinò suo marito ed ogni altra cosa che c'era sulla terra. Lei cadde!

	97 Ora, ma Dio, pieno di misericordia, fece una via per redimere quella donna. Ed ora Egli promise a lei, disse a lei, che verrà il tempo, nel futuro, quando a lei sarebbe venuta di nuovo la vera Parola. La vera Parola, sarebbe stata fatta conoscere a lei. Ora ricordatevi quello! Poiché Egli promise Cristo attraverso la donna.

	98 E Cristo è la Parola! San Giovanni 1:

	 Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. E la Parola divenne carne (vedete?) e dimorò con noi.

	 Dio dimorò con noi in carne. Egli era la Parola.

	99 Prima che sia parola, essa è un pensiero. E un pensiero ha da essere creato. Benissimo.

	 Così, i pensieri di Dio divennero creazione, quando essi vennero parlati in Parola. Quello è quando Egli lo presenta a te come un pensiero, il Suo pensiero, ed esso ti viene rivelato; poi esso è ancora un pensiero fino a quando tu non lo parli.

	100 Ecco la ragione per la quale Mosé andò fuori a pregare. Quella Colonna di Fuoco era attorno a lui, ed Egli disse:

	  Vai, tieni il tuo bastone verso Est, e chiama le mosche.

	101 Là non c'erano mosche! Ma egli andò, stese là il bastone e disse: Che ci siano le mosche. Non c'erano ancora affatto mosche! Se ne tornò indietro; ma le parole, i pensieri di Dio, erano già state parlate, ed essi erano `Parola'; ora ciò doveva accadere.

	102 Ora, non vedete voi ciò che disse Gesù? “Se `tu' dici a questo monte”; non, “se `Io' dico”, ma, “se `tu' dici a questo monte: `Spostati'”.

	103 Ed io suppongo che la prima cosa che accadde al tempo di Mosé, fu che delle vecchie grosse mosche verdi cominciarono a ronzare; e dopo un po' ce n'erano due chili per ogni cinquanta centimetri quadrati! Vedete? Da dove vennero esse? Dio le creò!

	104 Non vedete come questa sera Dio può distruggere questo mondo con le zanzare, se Egli lo volesse? Ebbene, Egli potrebbe accatastare zanzare su fino alla luna! L'unica cosa che Egli ha da fare è semplicemente dire: “Che ci siano zanzare su fino alla luna”. Quello è tutto ciò che occorre per farlo! Non c'è chimica o altro; esse continuerebbero semplicemente a crescere, crescere, crescere su. Vedete?

	105 Egli può fare quello che vuole. Egli è Dio, il Creatore! L'unica cosa che ha da fare è di parlarle. Proprio così. Egli è il Creatore!

	 Ora, se solo riuscissimo a realizzare quanto grande Egli è! Vedete, Egli semplicemente fa quello che desidera.

	106 Egli siede Là sopra e guarda alla gente; e questi piccoli istruttori, tutti spavaldi, che dicono: “Non c'è alcun Dio”, ed altro. Uh! Beh, ciò sembra proprio come se essi fossero a Babele; di nuovo una Babele.

	107 Ora, noi notiamo che Dio disse ad Eva, che: Dopo un certo tempo, la Parola ritornerà a te.

	 Ora, come cadde lei? Io voglio che la mia classe lo dica. Da che cosa cadde lei? Da che cosa cadde Eva? Dalla Parola. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Esatto, dalla Parola”.—n.d.t.] La Parola. E Dio disse che Egli avrebbe fatto una via per redimere lei riportandola di nuovo alla Parola.

	 Benissimo. Dopo un certo tempo, a lei sarebbe stata fatta conoscere la Parola.

	 Benissimo. Ora, la Parola sarebbe venuta per uno scopo. State attenti ora, a quello che sto dicendo! La Parola verrebbe a lei per uno scopo, cioè: Per la redenzione. Benissimo.

	108 Ma, fino ad allora, lei ebbe un `sostituto', il quale avrebbe operato fino a che sarebbe arrivato il tempo per la Parola originale. Ora, lo comprendete chiaramente? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Vedete, Egli le disse che a lei sarebbe venuta di nuovo la Parola. Ma fino a quel tempo, Egli dette a lei un `sostituto', fino a che arrivasse quel tempo. Così Egli dette a lei da fare una offerta, un sostituto per quel Sangue.

	109 Ora, il sangue era di tori e di pecore, e capri ed altro; però esso “non toglieva via” il suo peccato! Vedete? Esso semplicemente `copriva' il suo peccato. Esso non lo portava via, affatto. Esso lo copriva. Poiché esso era sangue di `animale', e nel sangue animale c'è la vita animale. Esso era un sostituto fino a che il Vero...

	110 Tenetevi pronti ora! Il Vero sangue umano, come avrebbe dovuto essere quello degli esseri umani, divenne Dio `incarnato', senza sesso, vergine. La nascita verginale produsse Quello.

	 Ora, la Parola di Dio promessa divenne Sangue, e fu incarnata nella Persona di Gesù Cristo, il Salvatore.

	 Il sangue di tori e capri, e via dicendo...

	111 Però ora, aspettate. Qui Dio fece la promessa, dicendo che lei sarebbe là quando Egli viene.

	 Il Seme di lei schiaccerà la testa del serpente.

	 Ora, se il seme di lei fosse venuto semplicemente da Adamo, o come ciò è stato col serpente, e via dicendo, allora esso sarebbe stato ancora seme peccaminoso.

	112 Ecco la ragione per la quale Giovanni pianse. Non c'era alcun uomo, poiché ognuno era dall'altra parte del fossato, del baratro. Però sarebbe venuto un tempo quando questo sangue sostitutivo di animale sarebbe stato abolito, e ciò avvenne quando venne il Vero Sangue incarnato; Dio, fatto carne e Sangue! La Bibbia dice che Egli lo fu. Primo Timoteo 3:16:

	 Senza controversia, grande è il mistero della pietà: poiché Dio è stato manifestato in carne.

	 Proprio così. La nascita Verginale fece questo.

	113 Ora il sangue di pecore e capri `copriva' il peccato, però non si sbarazzava di esso, poiché esso era sangue di animale. Però ciò andava bene, poiché esso doveva essere un sostituto.

	114 Ed essi di certo devono essersi abituati a quel sostituto, e così essi continuarono semplicemente ad andare avanti.

	115 Ed allora la vera Parola promessa fu resa manifesta in Gesù Cristo, il Quale provò di essere il Figlio del grande Dio-Creatore; ed Egli Stesso fu confermato tramite l'essere la vivente Parola di Dio. Sheuh! Mamma! Egli provò di esserLo! Egli poteva parlare cose all'esistenza!

	116 Non c'è alcun essere umano, e niente altro al mondo, che poteva fare quello. Non c'è alcuna cosa sulla terra che possa creare, eccetto che Dio. Il Diavolo non può creare! Egli è un `pervertitore' di ciò che è stato creato, però lui non può creare. Il peccato è semplicemente la giustizia pervertita. Voi comprendete cosa io intendo dire.

	 Cosa è una menzogna? Essa è la verità malpresentata. Vedete?

	 Cosa è un adulterio? Il giusto atto legale, pervertito. Ogni peccato è così. Il peccato è semplicemente la Verità pervertita.

	117 Ora, egli non può creare. Ma quando venne Cristo, Egli provò di essere il Creatore! Ecco lì il Sangue che era stato promesso.

	 Ora, se voi volete leggere quello, andiamo a prenderlo per un momento. Noi questa sera ci prenderemo il tempo per questo, comunque.

	118 Ciò mi rende nervoso, perché penso che ognuno vuole andare a casa, sapete, e così... [La congregazione dice: “No, no!”.—n.d.t.] Ora, andiamo in Atti 2. Grazie!

	119 Atti 2, e noi vedremo se questo sia giusto o no; se Egli provò di essere Dio. Prendiamo Atti 2. Ora, andiamo qui al 22º verso. Qui è Pietro che parla, nel Giorno di Pentecoste:

	 Voi uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret, un uomo approvato da Dio tra di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni che Dio fece tra di voi per mezzo di lui, come anche voi sapete,...

	120 Un uomo che era approvato, il quale era Dio, tra di voi. Tramite le stesse cose che Egli fece, provò che Egli lo era. Qui è Pietro che sta nel Sinedrio, dicendolo a loro!

	121 Nicodemo sapeva la stessa cosa. Egli disse:

	 Rabbi, tutti noi sappiamo che Tu sei un maestro venuto da Dio, poiché nessun uomo potrebbe fare queste cose, ammenoché Egli non venga da Dio.

	 Vedete? Essi lo sapevano! Ma, perché...?

	122 Ora, osservate. Ora a Eva fu promesso questo. Ma quando quella sposa venne giù, rifiutò la Vera Parola che venne a lei. Così la donna, la sposa Ebrea, rifiutò di riconoscerLa. Poiché lei era la sposa di Dio; e Lui mandò lei via col divorzio. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Lei era la sposa di Dio!

	123 Tu dirai: “Beh, ma loro non erano ancora sposati!”. Ciò è esatto. Ma Giuseppe mandò via Maria prima... Stava per mandare via Maria prima che essi fossero sposati. Vedete? Egli era `fidanzato' a lei.

	124 E quando Egli venne, e la Parola che Egli promise venne per il matrimonio, Egli trovò lei così avvolta nei suoi sostituti tanto che lei non volle prendere la Vera promessa che era stata fatta: la Parola, Cristo.

	125 Forse questo voi non lo afferrate. Lasciate che lo ripeta di nuovo; io voglio che voi afferriate questo, vedete.

	126 A lei, alla sposa, Eva, fu promesso di avere un Redentore. Il suo Redentore sarebbe stato la Parola. E quando la Parola venne e si fece carne, lei La rigettò. A lei furono dati dei sostituti. Ora, tenete in mente quel `sostituto'. Le furono dati dei sostituti, per andare avanti, fino a che sarebbe venuto il Redentore. E quando il Redentore venne, lei volle continuare con il suo sostituto e rigettò la Vera Parola! Lo vedete? E quella fu la sposa Ebrea.

	127 Così fece Egli con la seconda Eva-sposa, la madre spirituale di tutti i viventi. Vedete? Eva significa “la madre di tutti i viventi”.

	 Eva, la madre di tutti i viventi.

	128 Ora, quando Egli venne alla sposa Ebrea, lei era la madre di tutti quelli che stavano vivendo; però lei Lo rigettò.

	129 In Eden, la Eva naturale cadde tramite l'ascoltare il ragionamento di Satana contro la Parola di Dio. Quello è il modo in cui lei cadde! Benissimo. Lei cadde per aver fatto quello.

	130 La Eva spirituale (ora, questa è la Chiesa, la Sposa di Cristo) cadde pure, non in Eden, ma a Roma, vedete, al Concilio di Nicea, quando lei rigettò... Quando quella Chiesa pentecostale andò giù a Nicea, ad ascoltare il ragionamento Romano, anziché tenersi aggrappata alla Parola, lei cadde! Ed ogni cosa cadde assieme a lei, ogni cosa attorno a lei morì assieme a lei.

	 Ora, proprio come cadde la Eva naturale, così cadde la Eva spirituale. La Sposa di Dio cadde nel giardino; la Sposa di Cristo cadde in Roma. Vedete?

	131 Notate, tramite lo stesso ragionamento contro la Parola di Dio, pure lei cedette a Satana i suoi diritti di virtù.

	 Dunque nello spezzare questi Sigilli noi troviamo che quello fu Satana, e Satana è ancora lì! La Bibbia dice che essa è la stessa sede di Satana.

	 E come Eva nel giardino di Eden cedette i suoi virtuosi diritti, dandoli su a Satana, così la Chiesa, la Sposa di Cristo, fece la stessa cosa a Roma, quando essi cedettero la Bibbia per i loro dogmi e ragionamenti. Vedete come ciò collima?

	132 Se voi seguite semplicemente quei simboli, voi siete costretti a venirne fuori bene. Se la mia mano assomiglia a... Se io non avessi mai visto me stesso, ed io vedo la mia ombra che si avvicina, io proprio saprei a cosa assomiglio. Vedete? Per cui, se tu vuoi vedere ciò che sta per venire, guarda semplicemente a ciò che è stato, poiché: Tutte le cose vecchie erano le ombre delle cose a venire, dice la Bibbia.

	133 Benissimo. Perciò lei cedette la sua virtuosa Parola, la Parola di Dio, quando lei vendette la Bibbia e mise là dentro un uomo il quale dice che: “La Chiesa ha il diritto di cambiare ogni cosa che vuole cambiare”. Ed essi lo hanno fatto!

	 E la Sposa di Cristo, la Sposa pentecostale, vendette via la sua virtù a Nicea, proprio come Eva vendette la sua virtù a Satana nel giardino di Eden. Esattamente.

	134 Benissimo. Dio ha promesso a questa Chiesa, a questa Chiesa pentecostale, sapendo che lei lo avrebbe fatto, come lo fece Eva; Dio ha promesso, alla Chiesa pentecostale,...

	135 Credete voi che lei vendette i suoi diritti di primogenitura prima che... la sua virtù, quando lei su di là si allontanò? Credete voi quello? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Certo che lei lo fece!

	 Dunque, a che le serve un credo, se non è basato su questa Bibbia? Io voglio che qualcuno trovi nella Bibbia ciò che è chiamato: “Il Credo degli Apostoli”, o almeno una parola di esso. Quello è un credo Cattolico, non il credo degli Apostoli.

	136 Leggete Atti 2:38, quello è “il Credo degli Apostoli”. Sì. Vedete? Ora, quello è ciò che essi usarono sempre, comunque. Così, se voi...

	137 Vedete, così essi vendettero via i loro diritti di primogenitura. Non solo quelli, ma Metodisti, Battisti, Presbiteriani, Pentecostali, e il resto di loro, hanno fatto lo stesso!

	 Lei formò una denominazione. Roma fu quella che fece fare a lei questo. Lei formò una denominazione, e a capo di ciò mise l'uomo. E i Metodisti, Battisti, Pentecostali, e tutti, hanno fatto la stessa cosa; hanno messo a capo di essa un gruppo di uomini! Non importa quello che Dio dice, tu devi fare ciò nel modo in cui `loro' dicono di farlo.

	138 Ebbene, che cos'è ciò? Ciò non è altro al mondo che “prostituzione spirituale”, il tipo di donna sbagliata. Sissignore.

	 Credi, credi bugiardi, fatti dall'uomo! Dunque, quando lei fece quello, ella divenne... Ora, questo io lo proverò. Lei per Dio divenne una `meretrice'. Credete voi che quello lo dice la Bibbia? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Sissignore.

	 Le sue figlie hanno fatto lo stesso! Ora, ciò è in Apocalisse 17, se volete annotarvelo.

	139 Giovanni fu preso nello Spirito, “e vide una grande meretrice che sedeva sopra...”. Noi lo abbiamo letto l'altra sera. E lì c'erano sette colli, ed esattamente ciò che lei ha fatto. E lei ha dato al mondo le sue sporche fornicazioni! È ciò esatto?

	 E tutti i re della terra commisero fornicazione con lei;

	 imbrogli, e furti, e menzogne, e pagare per penitenza, e novene, ed ogni altra cosa.

	140 Ebbene, ricordatevi: lei aveva figlie! Ebbene, se lei è divenuta un `corpo', sotto un sistema organizzato, allora l'intero sistema è sbagliato!

	 E come Eva, che per aver disubbidito Dio gettò ogni cosa nella morte, ogni cosa che era sotto di lei; così pure ogni Chiesa che si organizza getta ogni cosa che è sotto di essa nella morte! Esattamente. L'intera cosa se n'è andata! Ciò è esattamente secondo la Parola qui. Leggete Apocalisse 17. E la Bibbia dice che:

	 Egli brucerà col fuoco lei, e tutte le sue figlie assieme a lei.

	 Ciò è esatto. Ciò significa che ogni sistema organizzazionale sarà bruciato assieme alla meretrice.

	141 Ora, quello suona duro, ed io so che per questo tu le sentirai, ed io da questo voglio sentirle. Ma ciò è comunque giusto. La Bibbia dice così, per cui ciò lo rende giusto!

	142 Lei divenne una meretrice. Voi potete leggerlo in Apocalisse, al capitolo 17.

	 Lei, cosa fece lei? Lei commise fornicazioni, contro al suo proprio Marito. Tu dirai: “Beh, quella è la Bibbia!”. La Parola è Dio! E se tu prendi anche una sola cosa...

	143 Vorresti tu che tua moglie baciasse qualche altro uomo? Anche se lei non facesse niente più di quello, tu non vorresti che lei facesse ciò. Lei proverebbe la sua infedeltà.

	 Chiunque toglie via una Parola da Essa, o ne aggiunge ad Essa una.

	144 Alleluia! Cristo vuole che Sua Moglie sia pura con la Parola! Quello è il modo in cui Ella deve essere.

	145 Poiché, niente, non un apice, né una virgola, né un titolo, niente, passerà via da quella Legge, o da quel Libro, finché Essa non sia tutta adempiuta. Gesù disse:

	 I cieli e la terra passeranno via, ma la Mia Parola non passerà mai.

	146 Non mettere su di Essa alcuna privata interpretazione! Egli vuole una Sposa pura, inadulterata, senza nemmeno un flirt! Io non vorrei che mia moglie amoreggiasse con un altro uomo.

	 E quando tu vai ad ascoltare ogni tipo di ragionamento oltre che a Quella, tu stai ascoltando e amoreggiando con Satana! Amen. Non vi fa questo sentire religiosi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 Dio vuole che tu stia inadulterato. Stai proprio là con quella Parola! Stai proprio con Essa.

	147 Benissimo. Dio lo promise a lei, a questa ultima Eva qui, come Egli lo fece a Eva nel giardino di Eden. Dunque, la Chiesa pentecostale, la Chiesa primitiva, la Chiesa stessa, è la madre di tutta le gente vivente. Perciò, fintanto che essi vanno lì dentro... Ma, vedete, quando essi prendono su i peccati di lei, essi muoiono assieme a lei!

	148 Ecco qui farsi avanti un piccolo tale che dice: “Io-io voglio servire Dio”.

	149 Essi gli dicono: “Bene, qui c'è quello che tu devi fare. Vai giù lì e ravvediti”.

	 “Benissimo, lo farò. Gloria a Dio!”. E va giù lì a ravvedersi.

	150 “Ora, vieni ad unirti a noi”. Eccovi qui! Uh-huh. Vedete? L'ha preso. Uh! Proprio così, muore dritto con essa. Vedete? Quello è ciò che sta insegnando questo Libro, vedete; non quello che sto dicendo io; ma perché Esso qui dice così!

	151 Benissimo. Ora, Dio lo ha promesso a lei come Egli fece con Eva. Egli disse ad Eva che sarebbe venuto il tempo in cui la Parola sarebbe ritornata di nuovo a lei. Ora, vi ricordate quello? La Cosa da cui lei si perse, sarebbe stata restaurata. Poiché c'è solo una Cosa che può restaurare, e quella è la Parola. Esattamente.

	152 Io dico: “Spara una fucilata”. E se tu non colpisci il bersaglio, cerca di trovare dove esso era fuori mira. Tu devi ritornare là e ricominciare daccapo. Vedi?

	153 E se tu torni indietro, tu vai a Nicea! Uh! È da lì che tu devi iniziare daccapo, vedi. Torna indietro, via da quelle organizzazioni, via da tutte quelle chiese! Noi abbiamo visto ciò in questi Sigilli proprio perfettamente.

	154 In tutta la mia vita, io mi sono sempre chiesto perché ero così contro ai sistemi organizzazionali; non le persone, no! Le persone sono semplicemente come me, o te, o chiunque altro. Ma è quel sistema, quel sistema denominazionale! Io lo vedo ora, proprio qui; e non l'ho mai saputo fino ad ora! Ciò è esatto.

	155 Dio promise alla Eva spirituale, lo stesso come Egli fece alla Eva naturale, che la Parola sarebbe stata di nuovo restaurata a lei. Negli ultimi giorni, Egli avrebbe restaurato alla Chiesa di nuovo la Parola originale.

	156 Ora, osservate molto attentamente, io ora voglio che voi ne siati sicuri. Dio promise ad Eva, che sarebbe venuto il tempo in cui la Parola sarebbe stata restaurata tramite la sua Progenie. Questa Parola Stessa, sarebbe divenuta `Progenie'. E quando le fu dato un sostituto, lei si tenne quel sostituto. E quando la Parola venne a lei, cosa fece lei? “Io non La voglio!”. Essa era troppo umile! Essa non sembrava giusta, per lei. Non era abbastanza raffinata!

	 “In una stalla? Oh, mamma! Mamma! Un Tipo come quello, senza nemmeno un giorno di scuola? Beh, come faccio io ad accettare Quello! Quello non è il Messia. Un Tizio che quei tipi sbattono attorno in quel modo, e poi Lo chiamano il `Messia'? Lascia che quelli Gli mettono una benda attorno alla faccia, e poi permette loro che Lo colpiscono in testa? Ed Egli chiamava Se Stesso `Profeta'? Un vero Profeta si sarebbe levato e...”.

	157 In verità, essi non conoscevano alcun profeta! Gesù disse così. Egli disse:

	 Se voi aveste conosciuto i profeti, voi avreste conosciuto Me. Uh! Proprio così.

	158 Ora, notate. Ma quando la Parola venne a lei proprio esattamente nel modo in cui Dio disse che Essa sarebbe venuta, lei se L'era immaginata tutta in un altro modo! Io sto parlando circa la Sposa, la Sposa Giudea, la Sposa Ebrea. Quella era Eva, tanto per iniziare.

	 Quando dunque Egli venne qua fuori, lei non Lo volle; lei volle restare con i suoi sostituti.

	159 Ora, Dio promise alla Eva spirituale, a Pentecoste, e lo disse ancora prima che ciò accadesse, quattrocento anni prima che la Chiesa cadesse, che essi si sarebbero sviati, e che essi avrebbero fatto ciò che essi hanno fatto. Però Egli promise che, negli ultimi giorni, Egli avrebbe mandato di nuovo la Parola!

	160 Gesù parlò della stessa cosa, quando Egli era sulla terra; che Egli L'avrebbe mandata di nuovo. E, cosa troverà Essa? Essa troverà la stessa cosa che Essa trovò quando venne la prima volta! Esatto.

	 Essi vogliono restare con i loro sostituti. Essi vogliono la loro denominazione. Essi vogliono i loro credi. Essi vogliono vivere proprio in qualsiasi modo essi vogliono. Ed essi vogliono il: “Beh, io sono il tal-dei-tali. Io appartengo al tal-dei-tali”. Per loro non fa alcuna differenza quello che Dio sta facendo, e quanto Egli manifesti Se Stesso; Egli potrebbe risuscitare i morti; Egli potrebbe svelare i segreti dei cuori; Egli potrebbe fare ogni cosa che la Bibbia dice che Egli avrebbe fatto. Ciò per loro non fa alcuna differenza. “Se Ciò non è connesso con la mia organizzazione, in Esso non c'è niente di buono”.

	161 La stessa cosa che fece la Sposa Ebrea! Proprio così. Vedete, essi ascoltarono il loro `sostituto', quando Dio aveva promesso loro il Vero. E quando il Vero venne, essi non Lo vollero; Esso era troppo umile!

	162 Ora oggi è la stessa cosa! Quando Esso si leva sulla scena, come Dio disse in Malachia 4, cioè che negli ultimi giorni Egli avrebbe mandato il Messaggio, Esso restaurerà! Gioele disse:

	   Io restaurerò tutti gli anni.

	 Ogni cosa che Roma ha mangiato, ed ogni cosa che i Metodisti hanno mangiato, ed ogni cosa che i Battisti hanno mangiato via da quell'originale ramo pentecostale, Dio disse:

	 Nell'ultimo giorno Io lo restaurerò! Proprio così.

	163 Ed Egli può mandarci quella tale persona, e ciò sarà... L'unica cosa a cui Dio abbia mai mandato la Sua Parola fu a un profeta, non ai riformatori; ai profeti! A quel tempo non era ancora ora per Questo. Ora noi ci stiamo avvicinando a quell'ora, e quella è la ragione per la quale noi stiamo guardando che egli venga! Ed egli sarà così umile e gentile, e così...

	164 Oh, mamma! Pensate voi che quegli aristocratici Metodisti, Battisti, Presbiteriani e Pentecostali, lo riceveranno?

	 “Oh”, dirai tu, “i Pentecostali?”.

	165 I Pentecostali sono i Laodiceani. “Ricchi, e non hanno bisogno di nulla”.

	 Egli disse: E tu non sai che sei povero.

	166 Forse state costruendo edifici di milioni di dollari, però voi siete ancora poveri, spiritualmente poveri.

	 Tu dirai: “Oh, io La vedo tutta!”.

	 “Tu sei cieco!”.

	 Tu dirai: “Beh, sia benedetto Iddio, io sono coperto”.

	 “Tu sei nudo!”.

	 “Beh, io sono sicuro dei nostri ragazzi. Noi abbiamo dei seminari. Noi...”.

	 “E non lo sai”.

	167 Ora, ciò è proprio a viceversa. Ora, se la Bibbia dice che la Chiesa Laodiceana sarebbe stata in quella condizione,...

	168 Or non c'è una persona sulla terra che possa negare che questa non sia l'ultima epoca, poiché l'Epoca della Chiesa Laodiceana è la settima epoca. Ed eccoci qui! I secondi duemila anni stanno terminando! Non ci sono più Epoche della Chiesa. Ecco la ragione per la quale voi fratelli dell'“Ultima Pioggia” non siete riusciti ad iniziare un'altra organizzazione; perché non ce ne saranno più! Ciò è esatto. Questa è la fine! Amen! Non possono più esserci Epoche della Chiesa. Esse sono tutte passate!

	169 Ora, dunque, se il messaggio pentecostale era l'ultimo messaggio, poiché la Giustificazione, Santificazione, e il battesimo dello Spirito Santo, gli ultimi tre messaggi, le ultime tre Epoche della Chiesa, formano la Nascita completa,...

	170 È proprio come quando una donna sta per avere un bambino; la prima cosa che in pratica esce è acqua, la seguente è sangue, e la cosa seguente è vita.

	171 Quando alla croce essi uccisero Gesù, dal Suo corpo venne la sostanza per fare su la Nuova Nascita. Essi colpirono il Suo fianco, e venne fuori `Sangue', `Acqua' e, “nelle Tue mani Io rimetto il Mio Spirito”. Ciò che venne dal Suo corpo fu: Acqua, Sangue, Spirito.

	172 Ora, Primo Giovanni 5:7 ti parla in merito a quello:

	 Tre sono quelli che rendono testimonianza in cielo: il Padre, la Parola (la quale è Cristo), e lo Spirito Santo. E questi tre concordano in uno.

	 Essi non sono uno, però essi concordano in uno.

	E questi tre rendono testimonianza in uno... Anzi: Essi sono uno (questo volevo dire; mi ero sbagliato).

	E i tre che rendono testimonianza in terra sono: Acqua, Sangue, e Spirito, ed essi concordano in uno.

	173 Tu puoi essere `santificato' senza essere `giustificato'. E tu puoi essere `giustificato' senza essere `santificato'. Tu puoi essere `santificato' senza ricevere lo Spirito Santo. Ciò è esatto.

	174 I discepoli, in Giovanni 17:17, furono santificati e gli fu data potenza per cacciare via diavoli, eppure non avevano lo Spirito Santo! [Il fratello Branham batte diverse volte la mano sul pulpito—n.d.t.] Certo. Essi dovettero andare su a Pentecoste, e aspettare fino a che venisse lo Spirito Santo.

	175 Ecco dov'è che Giuda mostrò i suoi colori! Vedete come quello spirito si fece strada attraverso la Giustificazione e la Santificazione? Ma quando esso giunse alla fine, egli mostrò i suoi colori. Vedete? Proprio così.

	176 Ora, notate. Ora, ed eccoci qui, al tempo della fine! E alla Eva spirituale fu promesso proprio come alla Eva Ebrea. Alla Sposa Ebrea fu promesso che la Parola sarebbe ritornata. E alla Sposa spirituale di Pentecoste, dopo che lei cadde a Nicea, è dunque a lei promesso che negli ultimi giorni la Parola sarebbe di nuovo ritornata. Ora, voi direte: “Dunque...”.

	177 Volete un'altra Scrittura? Prendete su qui, Apocalisse 10, dove dice:

	 Nell'ora, nel tempo in cui l'ultimo angelo, il settimo angelo (il settimo messaggero), comincia a suonare, il mistero di Dio è finito.

	 Vedete? La Restaurazione, di nuovo alla Parola!

	 La Bibbia dice che questo messaggero degli ultimi giorni li avrebbe “restaurati, riportandoli di nuovo alla Fede originale, riportandoli alla Fede dei padri”. Ma, pensate voi che essi lo riceveranno? Nossignore.

	 Negli ultimi giorni, Egli restaurerà di nuovo la Parola originale, come Egli disse in Malachia 4.

	178 Dunque lei L'ha perduta. Ora, lei perse quella Parola a Nicea. Eva La perse in Eden; Eva rigettò la sua al Calvario. E il gruppo di Nicea La sta rigettando negli ultimi giorni, proprio allo stesso modo. Mamma!

	179 Ora quando la Parola venne in carne umana, lei, Eva, la Chiesa Ebrea, la madre di tutti i viventi spirituali di allora, lei La rigettò. Lei era così morta nelle sue tradizioni e dogmi, tanto che lei La mancò. Così è pure questa qui, esattamente.

	180 Benissimo. Essi mancano Lui, la Parola vivente, manifestata nella carne tramite la Parola che è promessa. La Parola promise di fare queste cose. La promessa fu fatta che negli ultimi giorni sarebbe stato in questo modo:

	 Come fu ai giorni di Sodoma, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo.

	 Ora, osservate ciò che accadde in Sodoma.

	 Come fu ai giorni di Noé, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo. Vedete?

	 Osservate ciò che accadde allora. Vedete?

	 Ora, Egli disse che ci sarebbe stata la stessa cosa; e noi stiamo vivendo in quel giorno! Beh, io credo che ci sono e che potrei prendere fuori dalla Scrittura seicento promesse come quella, che si riferiscono proprio a questo. Vedete?

	181 Ora, ma essi La rigettarono. Lei si tenne alle tradizioni e sostituti, anziché alla... Lei si tenne al sangue del sostituto, anziché al Vero Sangue.

	 Gesù, la Parola, quando Essa fu manifestata a lei, disse:

	 A motivo che lei si tiene a queste tradizioni...

	 Gesù, la Parola manifestata, disse alla Sposa, alla Sposa Ebrea:

	 A motivo che voi vi tenete alle vostre tradizioni, voi rendete la Parola di Dio inefficace per voi stessi. Essa non può essere efficace!

	182 Ora, quella è la ragione per cui oggi anziché avere i risvegli che noi dovremmo avere, noi abbiamo risvegli `denominazionali'. Noi non abbiamo avuto una vera agitazione! No, no. No. Nossignori! Non pensate che abbiamo risvegli. Noi non ce l'abbiamo! Oh, essi hanno milioni e milioni e milioni di “membri di chiesa”, ma nemmeno un risveglio da nessuna parte. No.

	183 No, la Sposa non ha ancora avuto un risveglio. Vedete, non c'è stato ancora alcun risveglio lì; non c'è stata ancora nessuna manifestazione di Dio per agitare la Sposa. Vedete? Noi per questo stiamo guardando ora! Ci vorranno quei Sette Tuoni sconosciuti che sono là dietro, per risvegliare Lei di nuovo. Sì. Egli li manderà! Egli lo ha promesso.

	 Ora, osservate. Ora, lei era morta.

	184 Ed ora, se le Chiese dimenticassero i loro credi, e dimenticassero i loro dogmi, e prendessero semplicemente la Bibbia, e reclamassero la promessa, allora Essa diverrebbe per loro efficace. Ma, vedete, Gesù disse:

	 Voi, con le vostre tradizioni, rendete la Parola di Dio inefficace per voi stessi.

	 Ebbene, oggi è la stessa cosa con la Eva spirituale!

	 Vedete, la Sposa spirituale di oggi, la così chiamata `Chiesa', prende la Parola di Dio però non L'accetta; lei invece accetta i dogmi, perciò per lei la Parola non è efficace. Vedete? Poiché lei cerca di iniettare i suoi credi assieme alla Parola; e ciò non funziona!

	185 Ora, quello di cui noi oggi abbiamo bisogno... Io sto continuando a leggere L'Araldo Della Sua Venuta, e nei suoi titoli dice: “Noi abbiamo bisogno che ritorni un profeta! Noi abbiamo bisogno che ritorni un profeta!”. Ed io credo che quando egli ritorna, essi non ne sapranno niente a riguardo! Proprio così. Ciò è sempre stato in quel modo, vedete.

	 Con chiunque tu parli a riguardo: “Noi ne abbiamo bisogno! Noi abbiamo bisogno che ritorni un profeta, il quale porterà la Parola del Signore senza paura! Noi crediamo che la Bibbia lo ha promesso!”.

	186 Ora, io conosco loro e il fratello Moore, l'editore; ho mangiato a casa sua, ed ogni altra cosa. Ed egli è uno dei migliori uomini che, come diciamo noi, “cammina in scarpe di pelle”; uno dei migliori uomini. Vedete, egli sa che noi dobbiamo avere quello! E la sorella Moore, è una delle migliori donne, una povera piccola donna; ed essi sacrificano...

	187 E quello è uno dei migliori giornali che c'è sul campo, secondo la mia opinione; esso è L'Araldo Della Sua Venuta. Però, voi trovate che essi continuano a squillare quello: “Noi abbiamo bisogno di un profeta! Noi abbiamo bisogno di un profeta!”. Vedete? Mamma! Quello è ciò di cui essi parlano.

	188 E poi, eccoci qui oggi, ieri come pure oggi, annunciano per radio che le Chiese Battiste, e via dicendo: “Noi non dobbiamo unirci ai Cattolici, ma dobbiamo semplicemente avere `comunione' con loro”. Vedete?

	189 E proprio da qui sta uscendo un Messaggio che dice: “State lontani da quella cosa velenosa!”. Vedete?

	 Come possono due camminare assieme se non sono d'accordo?

	 La Luce e le Tenebre non possono avere comunione assieme. Quando la Luce viene dentro, le Tenebre vanno fuori. Vedete? Essa è più forte! Tu non puoi mettere fuori la luce con le tenebre; però tu puoi mettere fuori le tenebre con la luce. Proprio così. Ed Egli è la Luce; ed Egli è la `Parola'! Vedete? Ora, eccoti qui, dritto di nuovo indietro. Tu non puoi farLa mentire o fargli fare qualcosa di sbagliato. Essa torna dritta indietro di nuovo al suo punto! Sissignore.

	190 Proprio come qualche tizio che cerca di contendere con te; se tu sai dove stare, tu saprai ciò che egli crede.

	191 Ciò è proprio come prendere un coniglio e lasciarlo libero in un recinto; e se tu hai tappato ogni buco, stattene semplicemente al cancello, poiché esso deve ritornare per forza! Vedi, egli deve per forza ritornare di nuovo al cancello, poiché quella è l'unica via dalla quale possa uscire! Egli sbatterà là sua testa, quasi da rompersi il collo! E va su di qua, su di là. Tu stai semplicemente fermo e osservalo; egli ritornerà dritto indietro. Vedi? Tutto qui.

	 Quella è l'unica cosa da fare: stare con quella parola!

	192 Coi tuoi credi tu puoi battere dove vuoi, tu semplicemente ti spezzerai il collo in ogni caso. Ma tu dovrai tornare indietro a questa Parola! Vedi? Questo è tutto.

	193 Ora, vedete, essi non La vogliono! Essi non vogliono la Parola di Dio. A motivo che lei si tenne alle sue tradizioni, lei impedì che la Parola di Dio fosse di alcun effetto.

	194 Lo stesso avviene ora, con la Eva spirituale! Lei non La vuole. Lei vuole mantenere le sue tradizioni e allontanarsi dalla Parola di Dio. Lei si aggrappa di nuovo alle denominazioni, ai credi e alle tradizioni dei suoi anziani, anziché prendere la Parola di Dio.

	195 E quando negli ultimi giorni la promessa della Parola viene portata a lei, lei non La riceverà; e questo a motivo delle sue tradizioni. Proprio come fece la Sposa Ebrea.

	 Benché la Vera Parola sia pienamente manifestata, provata, confermata, lei non vuole averLa. Perché lei non lo fa? Perché lei deve adempiere il suo simbolo! Lei non può farlo. Ciò è esatto. Lei non può annullare il suo simbolo. Vedete? Poiché è predetto che lei farà quello. Per cui, come farai tu ad evitare quella cosa?

	196 Per cui l'unica cosa che tu hai da fare è di essere semplicemente felice che sei `dentro'! [La congregazione giubila—n.d.t.] Quello è tutto. Stai in attesa per Lui!

	197 Benissimo. Dio promise che negli ultimi giorni Egli manifesterebbe, e confermerebbe, a lei la Sua Parola, e ciononostante lei non La vuole.

	 Tutto quello Dio a lei lo ha promesso tramite i Suoi servi, i profeti. Dio lo promise attraverso Gesù Cristo. Dio lo promise attraverso Gioele. Dio lo promise attraverso Paolo. Dio lo promise attraverso Malachia. Dio lo promise attraverso Giovanni, il rivelatore. Tutti quei profeti dissero proprio esattamente ciò che sarebbe stato per lei l'ultimo Messaggio.

	 Ora, se volete potete scrivervi giù questi passi; certo, tutti voi li conoscete. Gesù: Giovanni 14:12. Gioele: Gioele 2:38. Paolo: Seconda Timoteo 3. Malachia, il 4º capitolo. E Giovanni il rivelatore: Apocalisse 10:17, da 1 a 17. Vedete? esattamente ciò che avrebbe avuto luogo ora! E, per la Chiesa, che cos'è Ciò? la parola incarnata, fatta di nuovo carne in mezzo al Suo popolo! Ed essi semplicemente non La credono!

	198 Sapete voi ciò che disse Gesù quando Egli vide che...quando Egli fece davanti a loro quei miracoli, e provò che Egli era Dio? Egli provò che lo era tramite quello che Egli stava facendo. Egli lo provò esattamente! Egli disse loro:

	 Oh, tu Capernaum, che sei stata innalzata fino al cielo, se quelle opere potenti che sono state fatte in te fossero state fatte in Sodoma, essa esisterebbe ancora oggi.

	 Proprio così. E in Capernaum Egli non fece niente altro che guarire poche persone, disse loro i segreti dei loro cuori, e se ne andò fuori. Uh-huh. Tutto lì!

	199 Vedete, essi non sanno cosa siano le “opere potenti”! Essi pensano che ciò debba essere un grande e grosso programma, dove tutti si alzano, e il giudice fa un discorso, e la banda che suona, e le bandiere che sventolano, e le donne tutte ben vestite, e intrattenimenti, e tutti i grandi Dottori in Filosofia, e Dottori in Legge, coi loro grandi cappelli, coi collari attorno, ed ogni altra cosa, tutti che marciano dentro. “Quello è qualcosa di grande!”.

	 Dio dice: “Quello è follia”.

	200 Ed Egli porta su “un piccolo qualcuno” che non conosce qual'è la differenza tra...Uh, che forse a stento conosce il suo ABC, e compie qualcosa che semplicemente infiamma la vera Chiesa, mentre il resto di loro dice: “Un mucchio di santi rotolanti”.

	 Dio chiama quello `grande', e il mondo lo chiama `follia'. Il mondo chiama quello `grande', e Dio lo chiama `follia'. Vedete, è proprio viceversa. Vedete?

	 E la Cosa che Dio ha promesso, dio la farà e l'ha fatta! Vedete? Eccoci qui!

	201 Ora, ciononostante lei fa come fece la Eva Ebrea. Lei proprio non vuole farlo! Tu potresti risuscitare i morti; tu potresti vedere lo Spirito di Dio...

	 Gesù venne giù, confermò Se Stesso di essere il Figlio di Dio. Dapprima Egli cominciò predicando. Ebbene, essi pensarono: “Beh, un altro di quei strani tipi! Chi è Egli, comunque?”. Ebbene, sapete, la prima cosa che la gente cominciò a dire...

	202 Certo, prima essi avevano detto, quando venne il Suo precursore, Giovanni; essi dissero: Sei tu il Messia?

	203 Egli disse: No. Ma Egli sta da qualche parte in mezzo a voi. Vedete? Perché? Perché egli sapeva, quando il suo messaggio avrebbe avuto luogo, ciò che egli doveva fare. Egli sapeva ciò che egli stava per fare!

	204 Proprio come Noé, che continuava a tenere d'occhio Enok. Quando Enok andò via, Noé disse: “È meglio che comincio a chiudere l'arca. Il tempo è vicino!”. Noé continuava a tenere d'occhio Enok! Vedete?

	205 E Giovanni guardava per il segno che Gesù disse a lui, o che Dio gli disse, di guardare.

	 Egli disse:

	 Egli è qui proprio ora, da qualche parte, tra di voi! Io non Lo conosco, però Lo conoscerò!

	206 Stando là, essi dissero: “Non sei tu il Messia?”. Dissero: “Noi siamo stati mandati dai quartieri generali”. Uh-huh! Dissero: “Gli anziani, e tutti loro, ci hanno mandati giù qui. Se tu sei il Messia, perché non vieni su e ti fai conoscere là sopra? Non giù qui, in questo mucchio di roba che è giù qui! Vieni là sopra, e fai conoscere te stesso!”.

	207 Egli disse: Io non sono il Messia! Egli disse: Io sono la voce di uno che grida nel deserto.

	208 Quello passò oltre molto lontano sopra le loro teste. Essi a riguardo non ne sapevano niente, vedete. Eppure essi stavano tutti guardando che lui venisse! “Ma lui non può essere! Un tipo come quello? Oh, mamma, ciò sarebbe terribile!”.

	 “Da quale scuola tu provieni?”.

	 “Da nessuna!”.

	 “Hai tu la tua tessera di membro?”.

	 “Che cos'è?”. Ah, ah, ah! Vedete?

	 Egli era unto da Dio.

	209 Egli disse: C'è una cosa che io ho: la scure che è messa alla radice dell'albero. Ora, quello era tutto ciò che egli aveva. Egli parlava nella terminologia di un boscaiolo, non nella terminologia di un uomo di clero: `vipere', e `scure', e `alberi', e via dicendo. Egli non parlò in termini ecclesiastici.

	210 Però Gesù disse che non ci fu mai un profeta come lui. tra i nati da donna non ci fu mai un uomo come lui, fino al suo giorno! Proprio così. “Egli fu più che un profeta”. Egli fu il messaggero del Patto, il quale venne e stette proprio tra le due Dispensazioni. Vedete? “Più che un profeta”.

	211 E così, dunque, essi non lo riconobbero. Essi non lo compresero! Egli era una specie di strano e vecchio tipo, così essi lo mancarono. Vedete?

	212 Quindi, quando poi sarebbe venuto Gesù, essi di certo non Lo avrebbero accettato. “Quel ragazzo falegname, in cui non c'è niente di buono, con dietro a Sé quel cattivo nome di `illegittimo'”. Essi non sarebbero mai andati a vedere un tipo come quello.

	213 Ma, guardate però quello che fece Dio. Egli prese gli incolti, i poveri, i pescatori, i boscaioli, i contadini, e le meretrici, e i dignitari li lasciò seduti là! Perché? Perché Egli fece quello? Perché fece Egli una simile cosa? Riuscite ad immaginarvelo? lo fece perché quelle persone riconobbero che lui era la parola!

	 Ora, osserviamo loro per solo un momento.

	214 Qui c'è un vecchio pescatore ignorante, che non sa scrivere nemmeno il suo nome. La Bibbia dice che egli era “ignorante e senza istruzione”. Egli porta su il suo pesce, e lo mette giù. Va giù lì per vedere che cos'è tutto questo chiasso. Ma molto giù nel suo intimo, egli sapeva che la Bibbia diceva che il Messia... Tutti gli Ebrei guardavano per il Messia, poiché doveva esserci un avvenimento scritturale quando Egli veniva.

	215 C'erano stati un mucchio di messia che si erano levati dicendo: “Io sono Lui”, e ne avevano sviati a centinaia, facendoli perire ed altro. Ma, vedete, quello era per screditare il Vero quando Egli sarebbe venuto.

	216 Noi abbiamo avuto `mantelli' e `giacche' di Elia, ed ogni altra cosa, ma quello è semplicemente per screditare la cosa vera quando egli viene. Vedete? Proprio così. Ogni specie di gente: chi indossa mantelli, e tuniche, e chi si copre con ogni specie di cappucci messi attorno, ed ogni altra cosa. Quello non... Quello semplicemente conferma, come è con un dollaro falso, che da qualche parte ce n'è uno buono, se solo tu riesci a trovarlo. Vedi?

	217 Così, ecco qui che Egli viene. Ora, questi dignitari vennero fuori, ed essi erano così presi col loro sostituto! “Ebbene”, dissero loro, “ora, se il Messia viene, Egli di certo verrà a Caiafa. Egli verrà alla nostra denominazione! Egli verrà ai Farisei”. I Sadducei dissero: “Questo è quello che pensate voi. Egli invece verrà ai Sadducei!”. Ed eccoli lì, vedete, la stessa cosa che essi hanno oggi.

	218 Ora, ma quando Egli venne, ciò era strano. Egli venne, oh, molto contrario a quello che essi pensavano! Però Egli venne secondo la Parola. Ma essi non conoscevano la Parola!

	219 Lasciate che vi ripeta quello, così che ciò vi possa penetrare bene. Io voglio che afferriate questo.

	 quello è ciò che non va con voi oggi. Vedete, voi non conoscete la parola! Vedete?

	220 Gesù disse: Voi sapete discernere l'aspetto del cielo, ma non sapete discernere i segni del tempo.

	 Dissero: Noi abbiamo Mosé.

	221 Egli disse: Se voi aveste conosciuto Mosé, voi aveste conosciuto Me. Ma siccome essi non conoscevano Mosé, perciò essi non conobbero Lui. Essi conoscevano semplicemente un `credo', che essi avevano formulato.

	222 Ora, prendiamo questo vecchio pescatore. Egli mette giù la sua cesta, si liscia giù la barba grigia, e va giù dicendo: “Credo che andrò a vedere di Chi si tratta”.

	223 Suo fratello disse. “Su, vieni, andiamo giù! Quello è lo stesso Tizio, quel Tizio di cui essi l'altro giorno dissero... L'altra sera io sono stato con Lui per tutta la notte! Conosci Giovanni, di cui ti stavo parlando?”.

	224 “Sì, quel selvaggio giù di là? Sì, ho sentito riguardo a lui”.

	 “Beh, sai”, disse il vecchio Simone, “sì, ho sentito riguardo a lui giù di là”.

	 “Sì, io sono stato giù di là, due o tre mesi fa; giù di là...”.

	 “Sì!”.

	225 Egli disse: “Beh, un giorno egli stava là, ed egli disse una cosa strana. Egli disse: `Sapete, ecco qui che Egli viene proprio ora!'. Essi dissero: `Come fai a conoscerLo?'. Guardarono su di là; e lì c'era semplicemente un Tizio ordinario che stava là. Egli disse: `Io vedo lo Spirito di Dio, che viene giù come una colomba. Io sento una Voce che dice:

	 Questo è Lui. Questo è il Mio diletto Figliuolo, in Cui Io mi compiaccio di dimorare'.

	 Poi egli andò dritto nell'acqua, e Lo battezzò, e via dicendo. Beh, là egli disse che Lo conosceva!”.

	226 “Oh, io non so!”, disse Simone. “Io ho sentito di cose simili così tante volte!”. Ma ecco qui che egli viene su; e giù nel suo cuore c'era un seme predestinato. Vedete? Gesù disse così. Esatto.

	 Andò su da Lui. Andò su, e disse: “Io andrò giù alla riunione e vedrò”. E andò su là.

	227 Gesù stava là; semplicemente un piccolo Individuo ordinario.

	 Andò su. Egli disse: “Ebbene, il tuo nome è Simone. E il nome di tuo padre era Giona”. Quello lo stecchì! perché? Perché quel piccolo seme di Vita Eterna che era lì dentro venne colpito! Sissignore.

	228 Egli disse: “aspetta un momento! come fai a saperlo? Tu non mi hai mai visto! E neppure Tu conosci mio padre, poiché egli è morto da anni. E Tu vieni a dirmi quello? Ora io so che la Bibbia dice...”.

	 Ora, tornando indietro, egli non disse: “Quello che l'`anziano' dice”. Ma: “La `Bibbia' dice, che il Messia sarebbe stato un `profeta'”.

	 “EccoLo lì. Quello è Lui!”.

	229 Un giorno Egli passava attraverso Samaria, andando giù attraverso lì assieme ad un gruppo di Giudei. Essi Lo avevano lasciato solo. E una piccola donna malfamata venne fuori; forse era una bella piccola signora, sapete, ma che da bambina era finita sulla strada. E lei stava andando giù di là. Forse lei stava pensando su qualcosa. Lei andò là sopra, mise giù il suo secchio e cominciò a farlo calare giù, sapete, per prendere l'acqua. E lei sentì un Uomo che disse: “Portami da bere”. Lei guardò attorno, ed ecco lì seduto un Giudeo di mezza età.

	230 Lei disse: “Ehi, non sei tu un Giudeo? Tu non dovresti fare quello! Non sai che non è usanza che tu parli con me? Io sono una samaritana!”.

	231 Egli disse: “Ma se tu sapessi con Chi stai parlando, saresti tu a chiedere a Me di darti da bere”.

	232 Lei disse: “Dov'è il tuo secchio?”. Uh. “Dov'è la tua corda?”.

	 Egli disse: “Beh, l'acqua che Io ti do è `Vita'”.

	233 Lei disse: “Cosa?”. Vedete?

	 Lei disse: “Beh, voi tutti volete adorare in Gerusalemme, e i nostri padri adorano a...”.

	234 Egli disse: “Oh, ciò è esatto! Però, noi Giudei sappiamo chi adoriamo. Ma, sai, il tempo sta per venire quando gli uomini non adoreranno né in Gerusalemme né in questo monte”. Egli disse: “Essi adoreranno Dio in Spirito, poiché Egli `è' Spirito; Spirito e Verità”. Beh, lei cominciò a studiare, sapete.

	 Ed Egli disse: “Vai a prendere tuo marito e venite qui”.

	 Lei disse. “Mio marito? Io non ho alcun marito!”.

	235 Egli disse: “Quello è vero”. Egli disse. “Tu sei andata attorno con cinque, ed ora sei col sesto”. Egli disse: “Tu ne hai avuti cinque e, sai, tu hai detto la verità”.

	236 Osservate! Che cosa fu? la luce, colpì quel seme che giaceva là, il quale era stato parlato da dio! Sissignore.

	237 Il seme era sulla terra. Quando Dio tolse via l'acqua, e il sole lo colpì, allora esso venne su. Proprio così. Vedete? Tutto quello che esso aveva bisogno, era il sole. Aveva solo bisogno di luce! Sissignore.

	238 Ed allora, quando lo Spirito Santo in Lui smosse la sua vita passata, e gliela mostrò, quella Luce colpì il seme! Lei disse: “Signore, io vedo che tu sei un Profeta”. Lei disse: “Noi sappiamo, ed io so, che quando verrà il Messia, quello è ciò che Egli sarà. Noi non abbiamo avuto profeti per centinaia di anni! Noi non abbiamo avuto un vero profeta per centinaia di anni”. E lei disse: “Come fai Tu a dirmi circa mio marito, e quanti ne ho avuti, e via dicendo?”. Disse: “Ebbene, io questo non lo comprendo!”. Disse: “Quando verrà il Messia, ebbene, Egli farà proprio quello. Ma, chi sei Tu?”.

	 Egli disse: “Io sono Lui”. Ecco fatto! Vedete? Una `meretrice'!

	239 E i sacerdoti invece guardarono attorno e dissero... Beh, essi dovevano rispondere alla loro congregazione, così dissero: “Non lasciatevi trascinare da quel Tizio! Egli è posseduto da un diavolo. Questo è tutto”. Ora, quella è la differenza. La stessa cosa è pure oggi, proprio esattamente. Sì! Sissignore.

	240 Lei Lo riconobbe perché quella Luce colpì il Seme. Quei pescatori, boscaioli, contadini, esattori di tasse, meretrici, essi videro in Lui ciò che quelle semplici Scritture dissero che Egli avrebbe fatto! E i Farisei invece non poterono vederlo, e ciò a motivo della loro tradizione. [Il fratello Branham fa pausa e fa qualche gesto, poiché la congregazione risponde con affermazione—n.d.t.] Essi non potevano vedere a motivo della loro tradizione. Ma la prostituta, i contadini, e tutti loro, Lo videro; tutti quelli che erano `predestinati'. Quando i dubbi vennero rotolati via, il seme prese a crescere. Proprio così.

	241 Cosa fece lei? Disse lei: “Beh, io sono felice di aver incontrato il Messia”? Oh, no, fratello! lei corse subito in città! Lei si dimenticò dell'acqua! Lei disse: “Venite a vedere un Uomo che mi ha detto le cose che io ho fatto! Non è forse esattamente questa la cosa che la Scrittura dice che il Messia farà? Non è questo esattamente quello?”. E anche la gente poté vedere quella stessa cosa!

	242 Non disse Gesù Cristo, in San Giovanni 14:12, che ciò accadrà di nuovo? Egli lo dice pure in Luca, quando Egli dice: Come fu ai giorni di Noé. E anche come Dio manifestò Se Stesso in un Uomo, e disse chi c'era dietro a Lui; e ciò che Sara fece, ridendo nella tenda. E come tutte queste Scritture, come Malachia, e via dicendo, predissero ciò per gli ultimi giorni. Ebrei 4 dice: “Quando la Parola ritornerà...”. Malachia 4 dice che Essa ritornerà tramite un `uomo'! Ebrei 4 dice:

	 La Parola di Dio discerne i pensieri che sono nel cuore.

	243 ed essi possono vedere che ciò viene fatto, ma se ne vanno dritti via da Essa; poiché le loro tradizioni glieLa nascondono e La rendono inefficace. Beh, noi ci troviamo semplicemente qui! Questo è tutto. Uh-huh.

	244 Sapete, Egli può fare la stessa cosa pure oggi. Egli può venire dritto sulla scena e produrre le stesse cose che Egli fece allora, come Egli disse che Egli avrebbe fatto. Vedete, Egli promise di farlo. Egli promise di farlo; e se Egli farà la stessa cosa, il messaggero di Laodicea è colui che è tenuto farlo.

	245 Ed allora se la Chiesa di Laodicea vede che ciò viene fatto, essi faranno proprio esattamente ciò che fece la Chiesa Ebrea al principio. Non importa quanto Ciò sia confermato, oh!, essi lo faranno comunque. Oh, mamma!

	246 Ora, Essa dice che noi ritorneremo alla Parola originale resa manifesta, come è promesso, per restaurare di nuovo la Fede, di nuovo la Fede originale.

	 E dunque Egli Stesso ha fatto sapere che Egli dimorerà in mezzo al Suo popolo, tramite il fare queste cose. Egli ha perfino permesso che si facesse la Sua foto, provandolo scientificamente! E ciononostante essi non lo credono ancora. Egli lo ha provato, permettendo all'occhio meccanico della macchina fotografica di riprendere Lui che stava là, quella stessa Colonna di Fuoco: “Lo stesso ieri, oggi e in eterno”, Ebrei 13:8. Ha mostrato ciò scientificamente, ed in ogni altro modo; scientificamente e nelle sfere spirituali. Ciò è stato confermato in ogni maniera in cui poteva essere confermato!

	247 E, sapete, essi probabilmente faranno la stesa cosa! Essi probabilmente andranno semplicemente via e faranno la stessa cosa che fecero quelli.

	 Oh, Dio, aiutaci!

	248 Oh, è meglio che ci fermiamo qui! Ma, Dio, la mia preghiera è che ora ci aiuti a vedere, mentre noi ora veniamo a... Poiché io non voglio intrattenervi fino a troppo tardi. Dio, aiutaci a vedere!

	 Io credo che forse lo Spirito è proprio ora sopra di noi, così Egli ci aiuterà a rivelare, ad aprire questo Sigillo. Leggiamo.

	249 Ora noi vediamo lo stato in cui la Chiesa si trova, vediamo dove essa è stata, vediamo ciò che essi fecero, vediamo il punto dove essa sarebbe arrivata, la vediamo che è là, e vediamo ciò che essi erano tenuti a fare. Essi hanno fatto proprio quello!

	 Ora, vedete voi dove ci troviamo? Giudicate voi. Io non posso giudicare. Io sono solo responsabile di portare la Parola. Io posso darLa solo nella misura che Essa viene data a me. Fino a che Egli non me la dà, io non posso darLa; nessun altro lo può.

	 E quando egli ebbe aperto il terzo sigillo, io udii la terza bestia che disse: “Vieni e vedi”. Ed io guardai, ed ecco un cavallo nero; e colui che lo cavalcava aveva un paio di bilance nella sua mano.

	 Ed io udii una voce in mezzo alle quattro bestie che diceva: “Una misura di frumento per un denaro, e tre misure di orzo per un denaro; ma vedi di non danneggiare l'olio e il vino”.

	250 Ora, l'Agnello ha il Libro nella Sua mano, e spezza i Sigilli. Egli ha spezzato il primo, il secondo, ed ora Egli spezza il terzo. E mentre Egli lo spezza, mentre l'Agnello spezza il Terzo Sigillo, la terza Bestia...

	251 Ora, quanti sanno a chi assomigliava la terza Bestia? Essa assomigliava ad un `uomo'. La prima assomigliava ad un `leone'; l'altra assomigliava ad un `vitello', o a un `bue'; e la terza assomigliava ad un `uomo'; essa è un uomo. Ed egli udì la Creatura vivente, la Bestia, la Creatura vivente come un uomo, che disse a Giovanni:

	Vieni, vedi cosa Esso è, cos'è questo mistero che è stato nascosto.

	 E giù lungo attraverso gli anni della redenzione, sin dalla fondazione del mondo, Ciò è stato nascosto sotto a questo Sigillo, cioè quello che sta per accadere.

	 Ora: “Vieni a vedere che cosa Esso è”.

	252 E così Egli lo apre su. Un Tuono romba, e l'Agnello apre il Sigillo.

	253 Ora, dunque Giovanni andò su per vedere ciò che Esso era. Cosa vide egli? Egli vide un cavallo nero. E il suo cavaliere aveva in mano una bilancia, o una basculla. Ora, quella fu la prima cosa che egli vide. Quando dunque l'Agnello Lo annunciò, spezzò il Sigillo, allora l'altra Bestia... Vedete, quelle Bestie fanno a turno, annunciando: “Vieni e vedi”. E quando l'Agnello Lo aprì, Giovanni da dove stava, forse in questo modo, viene su di qua.

	 Di solito, il Tuono colpisce come noi abbiamo visto nel Primo Sigillo.

	254 Or egli guarda per vedere ciò che avviene. Ed egli per prima vede venire un uomo, su un cavallo bianco. Egli lo guarda mentre viene giù cavalcando. E andando sempre giù, Giovanni lo vede su dritto fino alla fine. Egli lo vede che viene giù; vede il suo cavallo bianco, vede che il cavaliere ha un arco in mano, ma che assieme ad esso egli non ha frecce. La cosa seguente che vede è che egli riceve una corona, e che va avanti cavalcando.

	255 Dunque, noi allora troviamo qui che l'Agnello viene di nuovo, ed Egli ne apre un altro. E, guardate, ora qui viene un cavallo rosso. Questo uomo ha una `spada' nella sua mano. Egli cavalca dritto giù attraverso la Scrittura, vedete, con questa spada in mano, con la quale uccide e toglie la pace dalla terra.

	256 Ora, l'Agnello apre un altro Sigillo. Un'altra delle Creature viventi, come un uomo, disse: “Vieni a vedere!”. Or egli va su per vedere cosa ciò sia. E quando lo fa, ecco lì venire un cavaliere su un cavallo nero.

	257 Ora, l'altra sera noi abbiamo trovato che, lo stesso cavaliere che cavalcò il cavallo bianco era lo stesso che cavalcò quello rosso.

	258 E la Voce disse... Vedete, Essa chiamò da mezzo alle Bestie, Egli era in queste Creature viventi; e disse di venire là per vedere ciò che esso era. Ed egli vide questo cavallo nero.

	 E quando la voce in mezzo alle quattro bestie parlò, disse: “Una misura di frumento per un denaro, e tre misure di orzo per un denaro; e vedi di non danneggiare l'olio e il vino”. Vedete?

	259 Parliamo un po' di questo cavaliere. Se avete notate, voi sapete chi era il primo cavaliere. E noi abbiamo trovato, l'altra sera, che Scritturalmente il secondo cavaliere era esattamente lo stesso uomo, solo che egli era sopra un altro cavallo. Cosa accadde? Egli cambiò il suo ministero. Vedete? Esatto. Noi abbiamo trovato che egli era un `anticristo', e che egli muta la sua posizione.

	260 Noi abbiamo trovato che quando dapprima egli era su un cavallo bianco, egli era divenuto semplicemente una `dottrina'. Ora noi abbiamo preso ognuno di questi dritto dalle Scritture. Vedete?

	261 Ora, osservate dove noi ci troviamo questa sera; ora siamo nell'altra Epoca della Chiesa. Vedete? Noi ora stiamo venendo giù alla Terza Epoca della Chiesa. Vedete? Proprio esattamente nella Terza Epoca della Chiesa, è esattamente dove viene il terzo cavallo. Vedete?

	262 Ora, cosa ci fu nella Prima Epoca della Chiesa? I Nicolaiti avevano una `dottrina'; vedete, quello fu il primo. Benissimo.

	 E poi, la prima cosa che sappiamo, è che questa dottrina Nicolaita venne ratificata, che era giusta, e andò in azione. Ed essi incoronarono questo individuo. Poi questo spirito anticristo divenne incarnato in un uomo! Vedete? E noi trovammo che più tardi egli divenne pure un `Diavolo incarnato'. Il demone se ne va via, e il Diavolo viene dentro.

	263 E proprio come è quella Chiesa, come progredisce quel tipo di Chiesa anticristo, così è pure venuta avanti la Sposa, con diverse cose, attraverso la: Giustificazione, Santificazione, battesimo dello Spirito Santo, muovendo dritta avanti, vedete, proprio in quel modo. Solo che essi hanno preso il loro risveglio per primi, e la Chiesa lo sta prendendo per ultimo. I primi tre anni...nei loro primi tre stadi quella andò attraverso l'Epoca Oscura, poi negli ultimi tre stadi la Chiesa viene fuori; da Giustificazione, Santificazione, battesimo dello Spirito Santo, a l'incarnato Dio reso manifesto tra di noi.

	 Qui egli viene dentro quale: l'anticristo, quale il falso profeta, poi la bestia, poi in Epoca Oscura. E la Chiesa viene fuori da quella Epoca Oscura: Giustificazione, Santificazione, battesimo dello Spirito Santo, Parola incarnata, come è ora. Ed egli va giù. Uh-huh. Lo vedete questo? Egli va giù, la Chiesa va su. Vedete? Ciò è proprio il più perfetto possibile. Oh, ciò è così bello! Io questo proprio lo amo.

	264 Questo cavaliere è sempre lo stesso, ma in un altro stadio del suo ministero.

	265 Il primo stadio, un cavallo bianco. Vedete? Egli era semplicemente un `insegnante', semplicemente un insegnante anticristo. Egli era contro la Parola di Dio.

	266 Ed ora: come puoi tu essere un anticristo? Ognuno che nega anche una sola Parola di Questa, e non La insegna proprio così com'è, è un anticristo; poiché essi negano la Parola. Ed Egli è la Parola.

	267 Ora, il primo stadio: cavallo bianco; egli era semplicemente un `insegnante', però uno spirito anticristo nella sua `dottrina' e nella sua `qualità'. Esso era così `innocente', sembrava che esso non potesse fare male a nessuno. “Vai pure avanti!”. Quello è il modo in cui Satana viene dentro. Oh, egli è un uccello furbo!

	268 Egli disse ad Eva: “Ora, tu sai che sei in cerca di sapienza. Tu non sai cosa sia giusto e cosa sia sbagliato!”. Disse: “Ora, se i tuoi occhi fossero stati aperti, tu avresti saputo cosa...”. Egli disse: “Il frutto è molto piacevole. Esso è buono! Esso è piacevole all'occhio. Tu ora dovresti prenderlo. Tu non sai se esso è buono o no, non è vero?”.

	 “No, io non lo so. Però Dio ha detto di non farlo!”.

	 “Ma, oh!, beh, lo so, ma...”.

	 “Dio disse che noi moriremo”.

	269 Egli disse: “Ma certo che Egli non farà quello!”. Vedete, proprio il più dolce che egli possa essere. Guardate cosa fece!

	270 Osservate questo spirito anticristo che si leva in mezzo alla Chiesa primitiva; una dottrina Nicolaitiana. Nikao, “conquistare” i laici, facendo un uomo santo. Oh, esso è proprio innocente! “Oh, noi vogliamo semplicemente comunione! Ebbene, voi siete così dispersi qua fuori; nessuno sa chi siete! Io penso che noi faremo proprio una organizzazione, così da essere semplicemente differenti. Vedete, andiamo a metterci insieme! Noi da questo dobbiamo fare una `loggia'”. E quello è proprio ciò che essa è! Non esiste una simile cosa come la “Chiesa Cristiana dei Metodisti”. Quella non è una Chiesa, essa è una `loggia'. La Battista: quella non è una Chiesa; essa è una `loggia'.

	271 C'è solo una Chiesa, ed Essa è il mistico Corpo di Gesù Cristo. E tu in Essa ci `nasci', proprio così, tramite `predestinazione'. Proprio così.

	 Tutti quelli che il Padre Mi ha dato, verranno. E nessun uomo può venire, ammenoché il Padre non lo chiami. E tutti quelli che Egli Mi ha dato, verranno a Me.

	272 Così, ecco qui cos'è. L'Agnello siede là, facendo intercessione fino a che l'ultimo viene dentro. La piccola campanellina suona, ed Egli allora viene fuori e prende la Sua proprietà, vedete, questo è tutto; porta a Casa la Sua Chiesa, i Suoi sudditi. Getta il Suo nemico nel Lago di Fuoco, e tutti i suoi sudditi vanno là dentro assieme a lui, e quello è tutto. Allora noi verremo fuori nel Millennio.

	273 Ora, lo stesso cavaliere. In questo primo stadio, egli era innocente. E nel secondo, egli andò un pochino più in alto, un pochino di più di prima; nel secondo stadio la Bibbia dice che a lui fu data una `corona'. E così essi incoronarono un uomo, un `superuomo'. Vedete? Lo incoronarono! E, dunque, la Bibbia non lo chiama “un papa”. La Bibbia lo chiama un “falso profeta”. Perché? Sì, di certo egli deve essere un falso profeta, tramite il suo spirito anticristo, il quale insegnava `anticristo', cioè contro la Parola originale. Poiché, se egli insegnava contro la Parola originale, egli era anticristo. E la Parola è Dio. Vedete?

	 Ora, dopo quello, noi dunque troviamo lui `incoronato'. E quando egli venne incoronato... Ora egli era molto innocente e inerme. Egli era semplicemente un piccolo individuo.

	274 Ma poi, nel Concilio di Nicea, egli lo fu, e Costantino gli dette tutta la proprietà. Ed allora cosa fece egli? Vedete, ed allora Satana gli dette il suo trono e autorità. La Bibbia dice così, come noi abbiamo visto.

	275 Ora, la cosa seguente che noi troviamo, è che il Diavolo controlla tutta la politica che c'è stata e che ci sarà. Noi troviamo quello in Matteo 4:11.

	276 Ed ora, dunque, noi troviamo che Satana aveva già la politica, però egli cercava di avere la Chiesa; così egli va giù per sedurLa. Egli prende il suo superuomo, lo porta ad agire in una organizzazione, lo corona “vicario”, vedete, un “cristo”. Cristo agì al posto di Dio. Vedete, e questo tizio è un `vicario' al posto di Dio. Vedete? Proprio lo stesso: “Al posto di Dio”, questo è ciò che egli si suppone che sia: un vicario sotto Cristo.

	277 Ora, dunque ora quando egli fece quello, cosa fece egli allora? Egli, Satana, prese la sua potenza politica, cosa che egli aveva già in controllo, e prese il potere religioso, cosa per cui egli era già stato incoronato, e li mise assieme.

	278 Ed allora egli fece a lui un'altra corona, sopra l'inferno. E per coloro che erano già trapassati, se essi avessero pagato abbastanza soldi, egli li avrebbe tirati fuori da lì. Vedete? Così ora egli è vicario sopra il cielo, sopra il purgatorio, come lo chiama lui. Però una simile cosa nella Bibbia non esiste. Vedete? Ma egli doveva fare qualcosa. La Bibbia dice che egli venne fuori dal fosso senza fondo, ed egli se ne ritorna per la stessa via. Ma sulla terra, egli è un sovrano.

	279 Ora, cosa fu dunque dato a lui? Per prima egli ebbe un `arco', però non aveva alcuna freccia. Ma ora egli ha una spada potente nella sua mano. Egli ora può fare qualcosa. Poi egli salta giù dal suo cavallo bianco; il cavaliere sul cavallo bianco va fuori avanti. Su cosa cavalca egli ora? Un cavallo rosso: sangue; un cavallo rosso-sangue. Egli cavalca veramente quello! Oh, certo! Ora a lui è data grande potenza, e una grande spada, per uccidere.

	280 Dunque egli cavalca il suo cavallo rosso-sangue. Noi vediamo, dal Secondo Sigillo che fu spezzato l'altra sera, che egli aveva tolto la pace dalla terra ed aveva ucciso l'uno e l'altro. E nel suo proprio martirologio, della Chiesa Cattolica Romana, mostra che essi misero a morte sessantotto milioni di Protestanti, dal tempo di San Ippona...da Sant'Agostino da Ippona, fino al millecinquecentottanta, o qualcosa così. sessantotto milioni! Ciò si trova nel: La Grande Riforma, di Schmucker, se volete leggerlo; anzi, La Gloriosa Riforma. Ora, sessantotto milioni, registrati nel loro martirologio!

	 Quando uno dei loro cosiddetti santi ebbe la rivelazione che chiunque era in disaccordo con la Chiesa Romana, doveva morire come un eretico, allora quello fu proprio il tempo in cui essi si misero all'opera. Ragazzi, egli cominciò proprio a spargere il sangue! Egli saltò sul suo cavallo bianco...sul suo cavallo rosso, e andò a cavalcare.

	281 Oh, ora viene la sua grande potenza! Egli fu fatto “Vicario del Cielo”, e “adorato come Dio”, “sovrano della terra”. Tramite l'unire assieme lo Stato e la Chiesa, venne fatto “sovrano sulla terra”, e questo gli conferì una corona. Egli poteva pregare e portare le anime fuori dal purgatorio. Egli poteva anche intercedere. Egli era proprio come Dio sulla terra, “al posto di Dio”. Con tutto questo assieme, egli aveva grande potere di uccidere chiunque non fosse d'accordo al suo comando. Chi è che potrà dirgli qualcosa? La Chiesa non può dire niente; egli è il capo di essa. Lo Stato non può dire niente, egli è il capo di esso. Così essi morirono a milioni. Fratello, tutte quelle piccole Chiese vennero fatte a pezzi; li uccisero, li assassinarono, li dettero in pasto ai leoni, ed ogni altra cosa. Vedete? “Il dragone”, Roma, “gli dette il suo seggio di autorità”. Così dice la Bibbia. Vedete?

	 Così egli cavalcò il suo simbolico cavallo rosso, attraverso sangue umano, finché esso divenne un `cavallo rosso'.

	282 Ora Giovanni vede lui su un cavallo `nero'. Egli è cambiato in qualcos'altro.

	283 Ora io devo dire questo proprio nel modo in cui ciò viene a me. E poi, se esso viene a me e non collima col resto delle Scritture, allora non è mai stato Dio a darlo. Vedete, ciò deve collimare con ogni Scrittura, poiché ciò è semplicemente una sola grande cosa. Scrittura deve essere d'accordo con Scrittura. Ed ogni cosa che è contraria alla Scrittura... Se quell'Angelo del Signore mi avesse detto qualcosa che non era Scritturale, io non Lo avrei creduto.

	284 Io l'altro giorno lì a Chicago dissi, quando tutte quelle centinaia di ministri... Era qualcuno di voi lì a quella riunione? Certo. In quella riunione a Chicago? Io dissi: “Ora, voi tutti parlate circa l'avere... Voi pensavate che qui dentro voi mi avreste ingarbugliato in qualcosa”. Eravamo circa quanti siamo ora in questa sala. Io dissi: “Che cos'è che avete? Voi siete contro di me!”. Io dissi: “Tre sere fa lo Spirito Santo mi mostrò dove ciascuno di voi sarebbe stato; e che noi saremmo stati in quella... Chiedete qui a Carl se ciò non sia vero”.

	285 Lì c'era Tommy Hicks, che disse: “Ciò è esatto”. Tutti voi eravate lì e l'avete sentito.

	286 Io dissi: “Ora voi vi siete messi contro di me, circa il mio Insegnamento. Quello è ciò di cui si tratta. Io ora voglio che uno di voi venga qui, che prenda la sua Bibbia e stia a fianco a me, e Lo confuti”. Essi divennero il gruppo più quieto che tu abbia mai sentito! [Il fratello Branham batte le mani tre volte—n.d.t.] Io dissi: “Cos'è che non va con voi?”. Io dissi: “Dunque, se voi sapete che non potete alzarvi contro la Parola, allora andate via dalle mie calcagna! Voi Dottori in Teologia, ed ogni altra cosa, che sapete come parlare per introdurre voi stessi quali `Dottor...', `Dottor...', `Dottor...'. Io invece sono un semplice...”. Oh!, il fratello Woods ed io diciamo, un `bonaccione', o un `semplicione'. [La congregazione ride—n.d.t.]

	 “Io non ho alcuna istruzione, non sono mai passato attraverso alcuna scuola o seminario. Ma voi prendete la vostra Bibbia e venite a stare qui al mio fianco, e confutate la semenza del serpente, il battesimo nel Nome di Gesù, o alcuna di quelle cose che io insegno”. Nessuno disse una parola. Tutti voi lo sapete. Quello era il gruppo più quieto che tu avessi mai visto. Vedete, essi proprio gracchiano come non so cosa!

	287 Ora, ecco qui ora: io non credo nel disputare con la gente, però quando si viene al punto dove essi cercano di trascinarti dentro... Ed io non volevo andarci, ma lo Spirito Santo mi disse: “Vai su di là. Io starò a fianco a te”.

	288 Dissi ciò a loro tre o quattro giorni prima del tempo. Voi tutti eravate là ed avete sentito il Sig. Carlson e gli altri, e Tommy Hicks. E tutti loro sedevano là. E, tre giorni prima, io andai e dissi: “A voi quel posto ve lo cancelleranno”.

	289 Essa era una sera di tempesta, ed io stavo per avere una riunione. Egli disse: “Vai ad affacciarti a quella finestra, a quella terza piccola porta là”. Ed io andai e stetti dritto là, e guardavo fuori in questo modo.

	290 Egli disse: “Essi hanno preparato per te una trappola. Essi ti chiederanno di parlare alla Grande Associazione Ministeriale di Chicago”. Disse: “Essi hanno preparato per te una trappola, sul tuo Insegnamento della Mia Parola”.

	291 Egli disse: “Or essi cancelleranno via quel locale su di là. Essi non ce l'avranno. Ed essi andranno in un posto dove il locale è color marrone, ed ecco qui a cosa esso assomiglia”. Io mi fermai, e vidi me stesso in un angolo; mi voltai là indietro e lo vidi. Io vidi tutti loro là. Io vidi tutti quei ministri seduti là, nel modo in cui essi sarebbero stati. Io li guardai tutti quanti. Ed Egli disse...

	292 “Oh”, pensai io, “allora Signore è meglio che io non ci vada, se essi stanno per fare quello. Io non voglio ferire i loro sentimenti o fare qualcosa di sbagliato”.

	 Egli disse: “Vai. Io starò a fianco a te”. Egli lo fece! Proprio così.

	293 Ora, tutti voi ne siete testimoni, diversi di voi erano seduti proprio lì e sanno che ciò è la verità. Proprio così. Bene, voi avete qui pure i nastri. Ma, eccovi qui, vedete?

	294 Ora, qui ora c'è il mistero di Questo. Ed ora, quando questa mattina prima dell'alba Esso mi fu rivelato, allora io andai subito alla Scrittura, e cominciai a guardare, a investigare. Ecco che esso era lì! Tre di essi, fin qui, sono stati assolutamente rivelati in modo sovrannaturale. Sì.

	 Ora, qui c'è il mistero del cavallo nero, secondo quanto è stato rivelato a me.

	295 Egli iniziò a cavalcarlo nel tempo delle Epoche Oscure. Quello è ciò che rappresentava il cavallo scuro, le “Epoche Oscure”; poiché esso fu un tempo di `notte fonda', per i veri credenti che rimasero.

	 Osservate ora in quella Epoca della Chiesa, quella intermedia Epoca della Chiesa, l'Epoca Oscura della Chiesa. Osservate come Egli dice:

	   Tu hai solo una piccola forza.

	 Ciò fu `notte fonda' per loro, per i veri credenti.

	 Ora, osservate: dalla vera Chiesa praticamente era stata portata via ogni speranza, poiché questo individuo controllava entrambi, Chiesa e Stato. Cosa potevano fare essi? Vedete, il Cattolicesimo aveva preso controllo di entrambi Chiesa e Stato. E tutti coloro che non furono d'accordo con il Cattolicesimo, vennero uccisi! Ecco la ragione per la quale egli era su un cavallo scuro. Ora, osservate che cosa tenebrosa egli ha fatto, vedete, e allora voi lo vedrete. E se voi conoscete la vostra storia, osservate questo, allora voi lo... Beh, voi non lo avreste nemmeno conosciuto, se non aveste conosciuto Questo!

	 Ora, osservate: ogni speranza se n'era andata. Quello è ciò che è il suo cavallo nero.

	296 Ora, egli cavalcò sul suo cavallo bianco, con astuzia. Poi gli fu dato potere; ed egli tolse via la pace, scannandone a milioni. Quello è ciò che egli avrebbe fatto, man mano che egli andava avanti cavalcando. Ed egli questo lo fa ancora! Vedete?

	297 Ora, eccolo ora qui sul suo cavallo nero, che si fa avanti. “Epoca Oscura”, quello fu quel tempo. Proprio all'incirca dopo il tempo in cui la Chiesa era stata stabilita, ed era venuta al potere, essi soffocarono via ogni altra cosa. E ciò durò per centinaia e centinaia e centinaia di anni; è ciò è quello che ogni lettore conosce come “Epoche Oscure”. [“Epoche Oscure” equivale a “Medio Evo”—n.d.t.] Quanti sanno questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Certo, le Epoche Oscure. Ecco lì il vostro cavallo scuro, il quale rappresenta quella epoca scura.

	 Ora, ogni speranza se n'era andata; non c'era più speranza. Ogni cosa sembrava buia, per quei pochi credenti. Ora, quella è la ragione per la quale essa è rappresentata nel cavallo scuro.

	298 “Le sue bilance, o le sue basculle, nella sua mano”, vedete, dicendo:

	 Una misura di frumento per un denaro, e tre misure di orzo per un denaro.

	 Vedete? In pratica, ciò che quello significa, è che frumento e orzo sono il naturale sostegno della vita. Quelle sono le cose da cui vengono fatti il pane ed altro. Ma, vedete, egli stava facendo pagare per questo. Ciò che questo significa, è che egli stava facendo pagare ai suoi sudditi per quel genere di speranza di vita che egli stava mandando a loro, tramite il... Fu proprio in quel tempo che egli iniziò a far pagare loro per le preghiere; facendo pagare per le preghiere. Essi lo fanno ancora! Novene,...

	299 Cosa stava egli dunque facendo? Stava catturando la ricchezza del mondo! Con la basculla, pesando:

	 Una misura di frumento per un denaro, e tre misure di orzo per un denaro.

	 Vedete, il cavaliere, su un cavallo nero, significa che egli stava spogliando i suoi sudditi dei loro soldi. Ecco perché la Bibbia predice che egli possiede quasi la ricchezza del mondo!

	 Come noi abbiamo detto l'altra sera circa la Russia, e tutti gli altri, essi si prendono semplicemente tutti i soldi e spogliano la gente di ogni cosa che hanno, di ogni cosa. Così, eccovi qui!

	300 Ora, notate, vedete voi da dove proviene quel vecchio “raccogliere soldi” in chiesa? Allontanatevi da quella roba! Lo fanno per costruire una organizzazione, un `grande qualcosa' che costa milioni di dollari. Ora, vedete voi chi è la madre di questo?

	301 Grazie, Signore! Oh, mamma! Io sono così felice! [La congregazione giubila—n.d.t.] Sissignore. Benissimo. Ciò è stata la Sua grazia! Tutto qui. Benissimo.

	302 Benissimo. Esso fu un tempo di “notte fonda”. Comprendete ora voi quello? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] E per quel genere di vita egli qui stava facendo pagare con orzo ed altro. Ora, ciò fu nel naturale, non nello spirituale; esso era orzo, vedete; cioè, pane d'orzo e di frumento. Egli stava facendo pagare per quel genere di vita che egli stava dando ai suoi sudditi. Tramite i preti, dovevano pagare per la preghiera, per pregare e fare uscire le persone fuori dal purgatorio. Pagare! Or io sto prendendo questo dritto dalla storia. Faceva pagare, credo, per le sue novene. Suppongo che tutti sanno cosa sia la “novena”; sapete, io suppongo che ciò sia qualcosa che tu devi fare per fare qualche penitenza. Qualcuno deve pagare per quello. Portando così la ricchezza del mondo a se stesso, dentro la chiesa stessa. Ed egli sta ancora cavalcando. Oh, certo che egli lo fa! Sissignore, sta ancora cavalcando.

	303 Notate. Qui ora viene la parte migliore. Notate:

	 ...vedi di non danneggiare questo vino né l'olio.

	304 “Di Ciò là ne è rimasto solo un pochino, ma non toccare Quello!”.

	305 Ora, l'olio simbolizza lo Spirito, lo Spirito Santo. Se volete, tra alcuni minuti io vi darò alcuni versetti. Ci sono due Scritture; in Levitico 8:12, dove dice che Aaronne, sapete, prima che egli andasse dentro, doveva essere unto con olio. E in Zaccaria 4:12, dove l'olio viene fatto defluire attraverso le condotte, e dell'olio dice: “Questo è il Mio Spirito”. Se volete vedete un altro passo, Matteo 14:25, anzi 25:3; dove dice della vergine stolta. La vergine stolta non aveva Olio, non aveva Spirito. E in Matteo 25:4, la vergine saggia aveva Olio nella sua lampada; era piena di Spirito. Lo Spirito! L'olio simboleggia lo Spirito. Oh, gloria! [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] Lo avete afferrato? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo.

	306 Ora, l'olio simboleggia lo Spirito, e il vino simboleggia la “stimolazione della rivelazione”. Oh, mi verrebbe voglia di correre in giro per l'edificio! Mi chiedo come ho fatto a non svegliare il vicinato, quando il Signore mi mostrò quello! “Stimolazione della rivelazione”. Vedete?

	307 `Olio' e `vino', nella Bibbia, sono associati assieme, sempre. Io presi la Concordanza e guardai, e su questo c'è una lista lunga così, dove il vino e l'olio vanno assieme, in ogni tempo. Vedete?

	308 Quando la Verità di una promessa Parola di Dio viene veramente rivelata ai Suoi santi che sono pieni con Olio, essi divengono tutti stimolati. Il vino è una `stimolazione'. Gloria! Io Lo sento proprio ora! [La congregazione giubila—n.d.t.] Stimolati con gioia, grida! Vedete? E quando ciò avviene, su di loro Esso ha lo stesso effetto che ha il vino sull'uomo naturale. Poiché, quando viene data la rivelazione di una Verità di Dio, e il vero credente è pieno con Olio, e la rivelazione viene rivelata, la stimolazione diventa così grande tanto che Egli fa agire lui in modo anormale. Esatto! Gloria! [La congregazione giubila grandemente—n.d.t.] Vedete, questo è ciò che succede a voi ora! Proprio così, li fa agire in modo strano.

	309 Ora, se volete una Scrittura per questo, iniziate a leggere Atti 2. Lo erano essi? Essi avevano la promessa che era stata data a loro. Quando tutta la promessa dello Spirito Santo venne versata su di loro, ciò fu Scritturalmente confermato. Ora, vedete voi lo...

	310 Cosa se essi avessero detto: “Ora, aspetta, Egli ci disse di aspettare su qui per il nostro ministero”. E dopo otto giorni, essi avessero detto: “Beh, ve lo dico io, ragazzi,...”. Marco disse a Matteo: “Amico, io-io credo che noi ce L'abbiamo già. Non pensi che sia così? Vedi, noi ce L'abbiamo già! Ora, perché stiamo qui ad aspettare per il nostro ministero, noi dovremmo semplicemente andare avanti, fuori, a predicare. Egli ci disse di venire qua sopra e aspettare, e con questo sono già otto giorni che siamo qui!”.

	 “Beh, aspettiamo ancora un giorno”.

	311 Venne il nono giorno. Allora Marco si fa avanti, o forse uno degli altri; Giovanni disse: “Io-io-io credo che noi non dovremmo aspettare più. Io credo che noi ce L'abbiamo già. Non vi pare?”.

	312 Poi io posso ben vedere Simone, poiché, sapete, egli aveva le chiavi. “ora, aspettate un momento, ragazzi! la scrittura ha qualcosa da dire riguardo a questo. Egli a noi non ci disse mai esattamente quanti giorni aspettare. Egli disse: `Voi state là fino a quando...!

	313 Voi state là fino a quando la profezia di Gioele sia adempiuta; fino a quando la profezia di Isaia sia confermata'”.

	 Poiché con labbra balbuzienti e con altre lingue Io parlerò a questo popolo. E questo è il refrigerio.

	 Questo è il vino che viene versato! Cosa è il vino nella Bibbia? “Refrigerio”. Questo è il refrigerio che viene dalla Presenza del Signore! Esso dunque deve essere Scritturale. Vedete?

	314 Così, vedete, il vino rappresenta la “stimolazione della rivelazione”. E quando lo Spirito Santo scese, ed essi videro il Fuoco di Dio che cadde su di loro, mamma!, quello cominciò a stimolarli! E la prima cosa che vedete fu che essi divennero così stimolati tanto che la gente pensò che essi erano ubriachi. Ma essi invece erano stimolati dalla `rivelazione'! Poiché Dio... Eccolo qui! Poiché Dio confermò la rivelazione, la rese a loro chiara, ed a riguardo essi ne erano felici!

	 Dio Lo promise; e qui ciò a loro fu rivelato, e fu loro confermato. Amen!

	 Qui c'era un uomo che stava là, dicendo: “questo è quello! questo è quello!”. ed ecco lì che ciò veniva confermato tramite lo stesso segno che noi abbiamo oggi! [La congregazione giubila grandemente—n.d.t.]

	 Ecco lì la stimolazione tramite rivelazione. Vedete? E, ora, essi allora Lo ebbero veramente.

	315 Ecco la ragione per la quale Pietro poté stare là fuori, e dire:

	 Ebbene, voi uomini della Giudea, e voi che dimorate in Gerusalemme, ascoltatemi. Tutti voi Dottori in Teologia, ascoltate ciò che io sto per dirvi.

	 Oh, com'è meraviglioso!

	316 Rivelato! Rivelato! Infine, quando videro ciò confermato, essi divennero così stimolati! Ciò fa proprio sempre quello. Ciò lo fa sempre.

	317 Quando io vedo che Dio promise di fare una certa cosa in questo giorno, cioè che Egli promise di spezzare questi Sigilli in questo ultimo giorno, voi non conoscete la gioia, la gloria! Oh, quando io vedo Lui che rivela Questo, e sto là osservando che Esso accade! E il sapere che io posso prendere qualsiasi persona, e chiederle: “Ha mai Egli detto a noi qualcosa che non sia accaduta in quel modo?”.

	 E poi il vedere la gioia che c'è nel mio cuore, quando io vedo la Sua promessa per questo ultimo giorno, come Egli promise di fare! Ed ecco qui che io La vedo confermata e resa perfettamente corretta. Io sono proprio... Voi mi sentite che dico: “Io mi sento religioso”. Ecco di che si tratta! La stimolazione è così forte tanto che io-io-io proprio sono quasi pronto ad andare a fare a pezzi...!

	 Sapete, la stimolazione della rivelazione!

	318 Benissimo. Essi divennero così stimolati sulla rivelazione, tanto che essi confermarono perfettamente la promessa. Ora, oh, mamma! Essi fecero scoppiare la gioia della stimolazione, tanto che la gente disse: “Essi sono ubriachi di vino nuovo”, quando Dio rivelò a loro questa promessa. E, non solo Egli gliela rivelò, ma Egli gliela provò.

	319 Quello è ciò che io ho sempre detto: “Un uomo può dire qualsiasi cosa; egli può proprio dire qualsiasi cosa. Però quando Dio si fa avanti e conferma ciò...!”.

	320 Ora, la Bibbia dice:

	 Se tra di voi c'è qualcuno che pretende di essere spirituale o un profeta; se egli dice queste cose ed esse non si adempiono, allora non prestate alcuna attenzione a lui. Non temetelo affatto! Non temete quell'uomo. Ma se egli lo dice e ciò si adempie, allora quello sono Io, vedete, Io sono in quello. Quella è la prova che sono Io.

	321 E, dunque, torniamo a quella piccola donna Samaritana. Dunque la Scrittura disse che questo Messia avrebbe fatto queste cose, ed ecco che Egli stava lì e faceva proprio esattamente ciò che disse la Scrittura.

	 Lei disse:

	 EccoLo lì! Venite a vedere un Uomo! Non è ciò esattamente la cosa che la Scrittura disse che sarebbe accaduta?

	 Vedete, ella venne stimolata tramite la rivelazione. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Lei divenne stimolata tramite la rivelazione, quando essa venne confermata. Vedete?

	322 Proprio così, lei sapeva che doveva esserci...

	 Noi sappiamo che il Messia, il Quale è chiamato `Cristo', deve venire. E quando Egli viene, egli farà queste cose”. E lei le aveva viste!

	 Ed Egli disse: Io sono Lui.

	323 Allora la stimolazione iniziò! Ed ecco che ella corse via, gridando, e danzando giù attraverso la città. Lei mollò lì il suo vecchio secchio d'acqua, andò giù lì e disse a quegli uomini: “Venite a vedere!”.

	324 Ora, se voi conosceste le tradizioni Orientali, quello che lei stava facendo era sbagliato. Sissignore. Una donna di quel genere? Nessuno le avrebbe dato ascolto! Nossignore. Vedete, lei aveva un `marchio', e quando lei... Se lei fosse andata giù per la strada in quel modo, agendo in quel modo, gli uomini della strada non le avrebbero prestato alcuna attenzione.

	325 Però, fratello, lì lei aveva una Parola di Vita! Lei era stimolata! Ciò era come il cercare di spegnere un casa in fiamme in un giorno di vento! Oh, c'era Qualcosa che la soffiava! Lei era pronta!

	 Sì, loro non potevano spegnere Quello. Quello che stava bruciando era il Fuoco di Dio! Sissignore.

	 Lei disse. “Se voi non credete che sia così, allora venite semplicemente su qui dov'è in corso la riunione, ed io ve Lo mostrerò”. Sì, ecco cos'è! Sissignore.

	326 E così gli uomini andarono là fuori. Or Egli non ripeté quello un'altra volta; però essi sapevano che qualcosa era accaduto a quella donna. Lei era `cambiata', per cui essi Lo credettero.

	327 Sissignore, essi credettero in Lui. Poiché:

	 La Fede viene tramite l'udire, l'udire la promessa di Dio, la Parola di Dio, e vedendo che Essa viene resa reale.

	 Poiché, Essa è un `seme'. E quando Essa viene seminata, Essa porterà Vita. Essa produrrà proprio ciò di cui Essa parla. Se non lo fa, allora essa non è il Seme di Dio. Oppure è il seminatore che non sa come seminarLo; egli non è stato mandato da Dio a seminare i Semi. Forse egli Li sta seminando in cima ad una roccia, o qualcosa del genere. Vedete? Così, vedete, il seminatore, nel seminare il Seme, Dio si prende cura che Esso cada nel posto giusto. Oh, mamma!

	328 Dunque, cosa dice Egli, a questo cavaliere in nero? “Non danneggiare il Mio vino e il Mio Olio! Non toccare il Mio vino e il Mio Olio! Di Esso me n'è rimasto solo un pochino giù di là, però Esso è ancora là. Ora, tu puoi andare avanti e misurare tutto quel genere di vita che tu stai mettendo fuori; quello è affare tuo. Tu per quello pagherai giù di là! Ma quando tu t'imbatti in quel vino e in quell'Olio, tu devi lasciarLo in pace!”. Oh, mamma! “Se tu puoi, prova a...”.

	329 In altre parole, dice questo: “Se tu prendi qualcuno del Mio piccolo Gregge, che è pieno del Mio Olio e vino”, vedete: vino ed Olio della pura Parola, vedete, “e tu cercherai di ucciderli,... Poiché, tu quello lo stai facendo. Quello è ciò che tu stai facendo. Non forzare loro a dire qualche `Ave, Maria!', o fare qualcosa di simile a quello, o alcuni dei tuoi credi. Tu tieni le tue mani lontano da loro! Essi sanno dove stanno andando, poiché essi sono unti col Mio Olio. E tramite l'essere unti col Mio Olio, essi hanno il vino della gioia, poiché essi conoscono la Mia Parola promessa che: `Io li risusciterò di nuovo'! [Il fratello Branham batte quattro volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Non danneggiare Quello! Non cercare di ingarbugliarli! Per cui, tieniti semplicemente lontano da Ciò”.

	330 Oh, Egli conferma la Sua Parola e li porta dentro! Essi sapevano! Essi sapevano che sarebbero risorti di nuovo. Oh, come mi piace quello! Heuh! Essi risusciteranno di nuovo!

	 Ecco qui ora venire il cavallo nero, cavalcando: Epoche Oscure.

	331 Ecco lì uscire il cavallo bianco; e noi abbiamo visto ciò che egli ha fatto, perfettamente.

	 Ecco qui venire il cavallo rosso; e noi abbiamo visto esattamente ciò che egli ha fatto.

	 Ecco qui venire il cavallo nero. Vedete, egli è sempre lo stesso cavaliere, in ogni tempo, e quello che egli sta facendo giù lungo attraverso le epoche.

	332 Ora, noi troviamo che egli misurava e faceva pagare per essa, esattamente. Frumento: naturale, vita naturale. Quello è ciò col quale essi vivevano.

	333 Però simbolizzò lo Spirito in: Olio; e la gioia del vino. Quella è la Vita spirituale.

	 Non danneggiare Quella. LasciaLa in pace!

	 In altre parole: “roma, non toccare quella! Essa è Mia! Quella appartiene a Me!”.

	334 Ora, io ho qui un'altra cosa che voglio che sappiate. Notate, non fu una della quattro Bestie che disse: Non toccare l'Olio, né il vino. Lo avevate notato quello? Le quattro Bestie avevano parlato, però, osservate; lasciate che io semplicemente ve lo legga un pochino da qui, vedete. Ora:

	 Una misura di frumento per un denaro, e tre misure di orzo per un denaro; e vedi di non danneggiare il vino e l'olio.

	335 Ora, ascoltate qui:

	 Ed io udii una voce in `mezzo' alle quattro bestie...

	336 Chi era? l'agnello! [La congregazione giubila—n.d.t.] Amen! Non furono le quattro Bestie a dirlo. Fu l'agnello a dirlo! perché? Perché è Lui che si prenderà i Suoi! Quelli appartengono a Lui. Egli li ha redenti. Amen!

	 Non toccare quell'Olio!

	 Nossignore, non furono le quattro Bestie, ma fu l'agnello Colui che lo disse. E, oh, mamma! L'Agnello! Non furono le quattro Bestie che annunciarono questo. L'Agnello Stesso lo disse!

	337 Quando le quattro Bestie dissero: “Vieni e vedi”, ed egli andò, egli vide ciò in questo modo.

	338 Ed Egli disse: “Una misura di frumento per un denaro, e così tanto per questo, e così tanto per l'orzo”. Ma poi l'Agnello gridò forte dritto da mezzo a loro, e disse: “ma non danneggiare il vino e l'olio!”. Uh-huh. Proprio così. Oh, mamma! “dammi ascolto ragazzo: non danneggiare Questo, altrimenti per questo tu un giorno la pagherai”. Oh, mamma!

	 Sono le nove e trenta.

	339 Ebbene, secondo la mia migliore comprensione, ed il meglio che io sappia, e con tutto ciò che io credo nel mio cuore, quello è il vero significato di quei tre Sigilli. Io voglio ringraziare Dio per questo!

	 Ed io voglio dire questo: Questa è la rivelazione che Egli ha dato a me. Quello è ciò che Egli ha dato a me, la rivelazione di Questo.

	 Ed io credo che noi stiamo vivendo negli ultimi giorni!

	340 Domani sera noi prenderemo quel cavaliere sul cavallo pallido. Ed ora, io non lo conosco. Io non lo conosco! Dio sa che ciò è vero. Riguardo ad esso io non conosco nemmeno una cosa. No.

	341 Io ho guardato sui miei vecchi testi che avevo anni fa. Poco fa io ho visto il fratello Graham Snelling; forse egli è già uscito. Ma io ricordo quando stavo predicando questo qui, prima. Io andai a guardare per vedere ciò che io dissi anni fa. Un giorno io stavo andando attraverso il Libro dell'Apocalisse, ed io presi tutti e quattro i cavalieri in una sola volta!

	342 Io dissi: “Un cavallo bianco; senza dubbio quella deve essere stata la Chiesa primitiva”. Io lessi quello da un libro degli Avventisti. Ed io lessi là qualcosa. Io dissi: “Quello era la Chiesa primitiva che andò avanti, conquistando”. E il prossimo era un cavallo nero, ed io dissi... Io ora mi sono dimenticato come ho chiamato quel cavallo nero.

	343 Io dissi...anzi, il cavallo rosso. Io dissi: “Quel cavallo probabilmente significa che c'era in arrivo un problema, e ciò significherà che accadranno un sacco di guerre, o qualcosa del genere”. Io dissi: “Probabilmente ci saranno un sacco di guerre”. Io dissi: “Quello è ciò che ci sarà”.

	344 E poi io dissi: “Il cavallo pallido...”, anzi, “il cavallo nero”, io dissi: “Quello significa che forse sulla terra verrà un tempo nero, quando tutte le stelle cesseranno di splendere; il sole andrà giù, la luna non darà più la sua luce”. Io dissi: “Probabilmente quello è ciò che esso significa”.

	345 Io dissi: “Il cavallo pallido; esso significa che sono in arrivo molte malattie”.

	 Ora, io non so cosa esso significa. Però, allora, quella era la mia interpretazione di questo, poiché io esposi ciò come meglio potei, stando qui nel pulpito.

	346 Ma... Oh, io stavo quasi per dire qualcosa! Benissimo. Uhm! Oh! Voi lo vedrete. State solo attenti, vedete.

	347 Ora, oh!, non siamo noi felici per quest'ora che stiamo vivendo?  [La congregazione giubila grandemente—n.d.t.] Quando noi vediamo tutta questa cosa che arriva alla sua conclusione, io penso:

	Le nazioni si sgretolano - Israele si risveglia

	I segni che i profeti predissero;

	I giorni dei Gentili sono contati - Incombono di orrore;

	“Ritorna, O disperso, ai tuoi”.

	 

	Il giorno della redenzione è vicino,

	I cuori degli uomini vengono meno di paura;

	Sii ripieno dello Spirito

	Con la tua lampada acconciata e pulita,

	Guarda in alto, la tua redenzione è vicina! (Oh, mamma!)

	I falsi profeti mentiscono - La Verità di Dio essi stanno  negando,

	Che Gesù Cristo è il nostro Dio;

	 lo credete voi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	Però noi stiamo camminando ove gli apostoli hanno camminato.

	Poiché il giorno della redenzione è vicino,

	I cuori degli uomini vengono meno di paura;

	Sii ripieno dello Spirito,

	Con la tua lampada acconciata e pulita,

	Guarda in alto, la tua redenzione è vicina!

	348 Non è ciò meraviglioso? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] La Redenzione è vicina!

	E vi sarà Luce sul far della sera,

	Il sentiero per la Gloria tu di certo troverai;

	L'andare verso l'acqua, è la Luce di oggi;

	Seppelliti nel prezioso Nome di Gesù.

	Giovani e vecchi, ravvedetevi da tutti i vostri peccati!

	E lo Spirito Santo di certo verrà dentro;

	La Luce della sera è venuta,

	Esso è un fatto che Dio e Cristo sono Uno.

	 Egli è la Parola! Meraviglioso!

	Presto l'Agnello porterà

	La Sposa Sua a fianco a Sé

	Tutto l'Esercito del Ciel si radunerà;

	Oh, sarà un glorioso evento!

	Tutti i santi vestiti in bianco;

	E con Gesù faranno festa in eternità.

	 

	Oh, “Vieni a cena!”, il Maestro chiama, “Vieni a cena!”.

	Oh, tu puoi fare sempre festa a tavola con Gesù!

	Colui che folle qui sfamò, e l'acqua in vino Ei mutò,

	All'affamato ora dice: “Vieni a cena!”.

	 

	Oh, “Vieni a cena!”, il Maestro chiama, “Vieni a cena!”. (Cenare sulla Parola!)

	Oh, tu puoi fare sempre festa a tavola con Gesù!

	Colui che folle qui sfamò, e l'acqua in vino Ei mutò,

	All'affamato ora dice: “Vieni a cena!”.

	349 Oh, mamma! Siete voi affamati? [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	 Beati coloro che sono affamati e assetati di giustizia!

	350 Amate voi Lui? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Lo amate? (Dacci la nota del Io Lo Amo). Alziamoci tutti ora e alziamo su le nostre mani ed esprimiamo noi stessi a Lui: “Io Lo Amo, Io Lo Amo, Poich'Egli per primo mi amò”. Benissimo, tutti insieme ora:

	    Io Lo amo - Io Lo amo

	    Poich'Egli per primo mi amò

	    Alla croce del Calvario

	    La salvezza Ei mi acquistò.

	351 [Un fratello parla in lingue. Il fratello Branham sta in silenzio—n.d.t.] Stiamo molto riverenti. Noi qui abbiamo un interprete, il fratello Higginbotham. Io non so se egli è qui questa sera, o no. Noi vogliamo sapere ciò che Egli ci ha detto. Aspettiamo solo un momento. Ecco, ecco... [Una sorella dà l'interpretazione. La registrazione non è chiara ed è impossibile tradurla—n.d.t.]

	352 Certo. Lode al Signore! La mia fede è elevata in alto in Dio! Amate voi Lui questa sera con tutto il vostro cuore? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Oh, lodateLo, e dite: “Grazie, Signore Gesù!”. [La congregazione loda il Signore—n.d.t.]

	353 Oh, come diamo a Te lode, con tutto il nostro cuore, Signore! Gloria a Dio!

	354 Date tutti lode a Lui! Dio sia con voi! [La congregazione continua a lodare il Signore assieme al fratello Branham—n.d.t.]

	FINE
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	 Buona sera!

	1 Chiniamo ora i nostri capi solo un momento, per la preghiera.

	2 Nostro Grazioso Padre Celeste, noi ora questa sera ci stiamo di nuovo accostando a Te nel Nome del Signore Gesù, per ringraziarTi di un altro giorno. E noi ora chiediamo le Tue benedizioni sul servizio di questa sera. Lascia che lo Spirito Santo venga e ci dia l'interpretazione di queste cose che noi stiamo così diligentemente cercando. O Dio, fa' che ciò sia così prezioso in modo che tutti noi possiamo avere comunione attorno alla Parola in una tale maniera che, quando andremo via, saremo in grado di dire:

	 Non ardevano i nostri cuori in noi mentre Egli ci parlava lungo la via?

	 Noi Ti ringraziamo per ciò che Egli è stato per noi, e confidiamo che Egli rimanga con noi mentre andiamo avanti. Chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	3 Sono così felice di essere ritornato di nuovo nella casa del Signore questa sera, di nuovo nel servizio! E noi siamo felici.

	4 Io sono così felice che... Avevo pensato che Questo non sarebbe venuto, ma infine Esso venne. Ed io sono molto felice, poiché questo è l'ultimo di quei quattro cavalieri, cosa che io penso sia uno dei maggiori Messaggi alla Chiesa in questo tempo.

	5 Io non so cosa sia quell'altro. Io sto prendendo questo semplicemente giorno per giorno, proprio man mano che Egli Lo rivela. Io cerco di darLo nella misura che Egli Lo dà a me.

	 Vi state godendo la benedizione? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	6 Avete notato come Questo, in collaborazione con quelle Epoche della Chiesa, si inserisce dentro e si incastra proprio esattamente con esse? Quello per me dimostra che Esso è lo stesso Spirito Santo che dette le Epoche della Chiesa; è lo stesso Spirito Santo che sta dando Questo, vedete, poiché ciò è amalgamato assieme; nell'insieme esso è un unico atto di Dio, mostrando Se Stesso in diverse maniere.

	7 Voi notate questo quando Egli mostrò Se Stesso a Daniele, nelle visioni, che ci sarebbe stata la rappresentazione di una cosa, come un capro in questo posto, o forse un albero; e nel posto seguente esso sarebbe stato una statua. E queste cose che Egli fece, erano sempre la stessa cosa, ma fece così semplicemente per essere sicuro che noi non lo mancassimo.

	8 Ora, io fui proprio emozionato solo pochi momenti fa, mentre parlavo con una piccola signora seduta qui di circa ottantacinque anni di età. E lei...

	9 Non molto tempo fa, proprio poco prima che io partissi per andare all'Ovest, ebbene, c'era una piccola ragazza su nell'Ohio la quale, io penso, stava morendo con l'ultimo stadio di leucemia. Ora, la leucemia è il cancro nel flusso del sangue. E, oh!, sapete, quella piccola cosina era in una tale terribile condizione, tanto che per lei non c'era affatto più alcuna speranza. Essi la stavano nutrendo attraverso le vene, in questa operazione. E, così, essi erano una famiglia veramente povera.

	10 E la signora Kidd, qui, e il fratello Kidd, dissero loro circa come il Signore risponde alla preghiera. Ed io penso che essi si radunarono assieme, chiamarono qualcuno e portarono giù la piccola ragazzina. Or lei era proprio una bella ragazzina, oh, di sei o sette anni. [Una sorella dice: “Nove anni”.—n.d.t.] Nove anni. E lei era là dietro nella camera.

	11 E quando noi andammo davanti al Signore, lo Spirito Santo dette a lei una Parola! Or essi dovevano prenderla, e dovevano darle da mangiare in quel modo, sapete. E quando lei andò via, lei stava piangendo per avere un hamburger! E, così, lei prese il suo cibo tramite la bocca. Ed essi le dettero l'hamburger, e continuarono ad andare avanti nutrendola in modo naturale.

	12 In breve tempo, dopo pochi giorni, essi la riportarono dal dottore. E il dottore semplicemente non riusciva a capire! Egli disse: “Sembra che lei non sia nemmeno la stessa ragazza!”. Egli disse: “Beh, non c'è nemmeno una traccia di leucemia, da nessuna parte, proprio da nessuna parte!”. Ora, lei stava morendo, essi l'avevano licenziata; la stavano solo nutrendo dalle sue vene. Lei era già diventata gialla! Voi sapete come essi diventano. Ed ora lei è a scuola, giocando con gli altri bambini, proprio felice come più non può essere.

	13 Ciò mi fa ricordare di un altro caso simile. Un giorno io ero appena ritornato a casa, e c'era un... Se io non erro, essi erano gente Episcopaliana o Presbiteriana, i quali avevano portato una piccola ragazzina dal Kansas. E i dottori l'avevano licenziata con la leucemia. Ed essi le avevano dato, io credo, ancora quattro giorni di vita; lei era ridotta così male! Così essi dissero che spesero quei quattro giorni semplicemente per venire su di qua, viaggiando in mezzo a raffiche di neve ed altro, mentre attraversavano la nazione, affinché si pregasse per lei. E il nonno, un brav'uomo anziano, grigio di capelli,...

	14 E già da due giorni essi avevano lei giù qui in un piccolo motel; io credo che ora esso non sta più lì, da questa parte del Silver Creek. E così quella notte io andai giù a pregare per lei. Era di mattina presto; io quella notte ero appena rientrato da fuori città, e andai giù. Quel nonno anziano camminava per il pavimento, e la mamma cercava di prendersi cura della bambina.

	15 E mentre io m'inginocchiai per pregare, lo Spirito Santo mi rivelò un segreto che c'era tra la madre e il padre, qualcosa che essi avevano fatto. Ed io li chiamai in disparte e chiesi loro a riguardo. Essi cominciarono a piangere, dicendo: “Ciò è esatto”.

	16 Poi io guardai indietro, e vidi la piccola ragazzina che saltava alla corda, e andava giocando. E poi dopo circa tre settimane essi mi mandarono una foto della piccola bambina; la ragazzina era ritornata a scuola, saltando alla corda, e senza alcuna leucemia.

	17 Ora, quelle testimonianze sono assolutamente la genuina verità. Vedete? Così, il nostro Dio è proprio così reale! Noi semplicemente serviamo Lui e crediamo Lui. Ed io so che Egli è reale.

	18 Ora, io sto ora cercando di fare il mio meglio, mentre dentro, in mezzo a noi, c'è Qualcosa che sta avendo il suo corso. Ed ora questa sera noi cercheremo, tramite la grazia di Dio, di prendere questo Quarto Sigillo, e vedere ciò che lo Spirito Santo ha da dirci in Esso.

	19 Ora, io leggerò in Apocalisse, il 6º capitolo, e cominciamo col 7º verso; il 7º e l'8º. Ci sono sempre due versi; il primo è l'annuncio, e il secondo verso è ciò che egli vide.

	 E quando egli ebbe aperto il quarto sigillo, io udii la voce della quarta bestia che diceva: “Vieni e vedi”.

	 Ed io guardai, ed ecco un cavallo pallido; e il nome di colui che lo cavalcava era `Morte', e l'Inferno lo seguiva. Ed a loro fu dato potere sopra le quattro parti della terra, per uccidere con la spada, con la fame, con la morte e con le bestie della terra.

	20 Ora, che il Signore ci aiuti ora a comprendere Questo. Esso è un `mistero'.

	21 Ora, solo un piccolo riassunto, come abbiamo fatto con le Epoche della Chiesa, per dare una base a questi cavalieri e a questo spezzare di questi Sigilli. Così ora noi semplicemente ripassiamo questo nella nostra mente, parliamo un pochino, finché sentiamo che è arrivato il tempo appropriato per parlare.

	22 Ora, noi ora abbiamo notato, nello spezzare i Sigilli, che ciò è il Libro della Redenzione sigillato. E dunque il Libro è arrotolato su come un rotolo, proprio come era ai vecchi tempi.

	23 Esso non era un libro come questo; poiché questo è venuto dentro di recente, cioè questi ultimi tipi di libri; oh!, io credo da centocinquant'anni, duecento, o qualcosa del genere. E dunque essi lo arrotolavano su, poi lasciavano la fine slegata. Io vi ho detto come ciò era fatto; voi ciò lo trovate nelle Scritture, in Geremia, e via dicendo. Poi il prossimo veniva arrotolato attorno, poi la fine veniva lasciata slegata, in questo modo.

	24 E ciascuno era un Sigillo. Ed Esso era un Libro sette volte sigillato. E non ci fu nessuno, quando a loro fu... Scusatemi, Esso era il Libro della Redenzione sette volte sigillato.

	25 E, dunque, nessuno in Cielo o in terra, o sotto la terra, era degno di aprirLo e perfino di `guardare' su di Esso. E Giovanni pianse, poiché egli non poté trovare alcun uomo. Poiché, se quel Libro non fosse stato preso dalla mano del Proprietario originale... Poiché Esso era stato perduto tramite Adamo ed Eva, ed era tornato indietro, dopo che essi avevano perso i loro diritti della Parola, le promesse, la loro eredità.

	26 Ricordatevi, essi controllavano la terra. Egli era un dio `dilettante', poiché egli era un `figlio' di Dio. E un figlio di Dio è un dio `dilettante'. Ora, ciò non è contrario alla Scrittura!

	27 Lo so che questo suona strano. Ma Gesù disse:

	 Se voi chiamate `dèi' coloro ai quali venne la Parola di Dio,...

	 E a chi viene la Parola di Dio? [La congregazione dice: “Ai profeti”.—n.d.t.] Ai profeti.

	 Se voi chiamate `dèi' coloro ai quali venne la Parola di Dio, come potete voi condannare Me perché dico che Io sono il Figlio di Dio? Vedete?

	 E, dunque, essi erano “dèi”.

	28 E, uomo, se tu nasci nella famiglia che ha il tuo cognome, tu sei un figlio e sei parte di tuo padre.

	29 E, dunque, quando il peccato venne dentro, noi abbiamo visto che l'uomo attraversò il baratro. E il sangue dei tori e dei capri lo `copriva', però non lo `rimetteva', fino a quando non venne il vero Solvente, il quale poté prendere la macchia del peccato e farla completamente a pezzi, e rimandarla al suo pervertitore originale, cioè a Satana.

	30 E quando esso torna indietro a Satana, egli aspetta il suo tempo per l'eterno annichilimento. Questo mostra ciò che noi crediamo. Noi crediamo che egli sarà assolutamente e completamente spazzato via e annichilito.

	31 Io credo che il peccato viene spezzato. E quando esso viene confessato, sulle basi del Sangue di Gesù Cristo, ciò è come far cadere una goccia di inchiostro nero in un contenitore di solvente di cloro. Esso semplicemente lo spezza nella sua composizione chimica, e lo rimanda dritto indietro da dove esso venne. Vedete? E quello è il modo in cui agisce il Sangue di Gesù Cristo.

	32 Dunque Quello riporta l'uomo di nuovo attraverso il baratro, quale un figlio di Dio. Vedete? Ed allora egli diviene un... Ebbene, perfino la creativa potenza di Dio è in lui! O, per lo meno, in qualsiasi momento Dio abbia a comandargli che ciò sia fatto, ciò sarà fatto. E così noi torniamo indietro.

	33 Ora dunque, Mosé, sotto il sangue di tori. E quando egli incontrò quella Luce, la Colonna di Fuoco in quel cespuglio ardente, egli stette giù là su una commissione che Dio aveva dato a lui. Ed egli era un profeta. E quando la Parola del Signore venne a lui, egli parlò, e tramite la parola vennero create perfino delle cose. Vedete?

	34 Ora, se essa ha fatto ciò sotto a quello, cioè il sangue di tori, cosa ne è riguardo al Sangue di Gesù? Esso non lo copre, ma lo rimette completamente; e tu stai nella Presenza di Dio, quale un figlio redento.

	 Ora, vedete, la Chiesa è molto lontana dal suo standard di vita! Ed io penso che, molte volte, noi elemosiniamo anziché andare realmente fuori ed affrontare la questione.

	 Io ho qualcosa che voglio dire, e la dirò, al momento giusto.

	35 Ed ora, notate, da qualche parte nelle chiese ci deve essere qualcosa di sbagliato. Ed io penso che ciò sia il sistema denominazionale che ha ingarbugliato la mente della gente, e via dicendo, a tal punto che essi non sanno più come fare. Proprio così.

	36 Però a noi è promesso che Essa sarebbe stata rivelata! Ed ora ci sono Sette Sigilli coi quali questo Libro è sigillato. E quei Sette Sigilli...

	37 Ed ora, dunque, dopo che questi Sette Sigilli sono completati, noi troviamo, in Apocalisse 10, che c'erano Sette Tuoni misteriosi che Giovanni fu commissionato a scrivere, ma poi gli fu proibito di scrivere quelli. E al tempo di quei Tuoni, noi troviamo che:

	 Cristo, o l'Angelo, venne giù con un arcobaleno, e mise il Suo piede sulla terra e sul mare, e giurò che a quel tempo il tempo era finito.

	38 E dunque noi abbiamo trovato, nel rivelare i Sigilli, che l'Agnello aveva lasciato la Sua opera di mediazione quale Intercessore, ed era venuto ora avanti per reclamare i Suoi diritti, tutto ciò che Egli aveva redento tramite la Sua morte.

	39 E, dunque, nessuno poteva aprire il Libro. Nessuno Lo capiva. Esso era un Libro di Redenzione. E Dio, il Padre-Spirito, Lo aveva nella Sua mano, poiché Cristo era nel Trono quale un Mediatore, l'unico Mediatore. Perciò su quell'altare non vi può essere nessun santo, nessuna Maria, nessun Giuseppe, e nessun altro, poiché si trattava di “Sangue”. E solo il Sangue di Gesù può fare l'espiazione; per cui non c'è nessun altro che può stare quale un Mediatore. Proprio così. Non c'è nessun altro.

	40 Per cui tutta questa idea di: “Intercedere Giuda per la politica”, e “intercedere Santa Cecilia per qualcos'altro”, ciò è un nonsenso. Quello non è... Io non dico che quella gente non sia onesta e sincera. Io non dico che tu non sei sincero nel fare quello, se lo fai. Però tu sei nell'errore! Tu sei sincero ma nell'errore! Ed ogni cosa che...

	41 Essi dicono: “Beh, questo-questo Angelo...questo è apparso a San Bonifacio e gli disse questo, quello, e quell'altro. Per cui noi dobbiamo dire questo”. Ciò che qualcuno ha visto in visione, nella mia mente io non lo dubito neanche un pochino. Io non dubito ciò che Joseph Smith vide in visione, però ciò non era d'accordo con il resto della Parola! Per cui per me ciò è sbagliato. Vedete, ciò deve essere d'accordo con il resto della Parola.

	42 Quello è il modo in cui sono le Epoche della Chiesa, i Sigilli, e tutto il resto di Questo. E quando qualcuno pensa che egli ha quei Sette Tuoni, se ciò non collima con il resto della Parola, allora c'è qualcosa di sbagliato. Vedete, ciò deve venire dal COSÌ DICE IL SIGNORE, poiché il Libro è Questo. Questo è la Rivelazione di Gesù Cristo, nella Sua interezza.

	43 Ora, io dunque credo che l'Agnello venne avanti. Essi non sapevano cosa fare. Giovanni stava piangendo; egli non poté trovare nessuno, né in cielo, né in terra, poiché tutti erano dall'altra parte del baratro, vedete, nel peccato. Non c'era alcun uomo che... Certo, un Angelo, poteva esserne degno; però, dopotutto, egli doveva essere un parente stretto. Egli doveva essere un essere umano. E un tale così non c'era, poiché ogni uomo era nato tramite il sesso. Ce ne voleva Uno che fosse nato senza di esso.

	44 Così Dio Stesso si fece quello, nella nascita verginale, e divenne `Emmanuele'. Il `Suo' Sangue era Quello che era degno. Dunque quando Egli Stesso attraversò questo baratro, Egli pagò il prezzo e fece da ponte quale via per il resto di noi. Poi Egli si sedette giù, per essere `Mediatore'. Ed Egli è stato seduto là.

	45 Ed il Libro in pratica è stato chiuso per tutto quel tempo. Esso è lì, però Esso è ancora in simboli. Essi Lo videro. Lo vide perfino Giovanni, quando ci fu l'annuncio. Quando il primo si fece avanti, egli disse:

	 Un cavallo bianco si fece avanti; egli aveva sopra un cavaliere; aveva un arco nella sua mano.

	 Quello è un simbolo. Quello non è rivelato. No. Esso è semplicemente un `simbolo'. E, come qualunque uomo sulla terra, quello era tutto ciò che egli poté dire. Proprio così. Senza dubbio tu potresti inciampare e barcollare, e sbattere da qualche parte qua e là, per un certo tempo.

	46 Ma noi dunque abbiamo trovato, nel Libro dell'Apocalisse, che:

	 Al tempo del Messaggio del settimo angelo, i misteri (tutti i misteri di Esso) dovrebbero essere già stati rivelati.

	 Ora, quello è Apocalisse 10:1-7; ed Esso deve essere rivelato in quel tempo, nel tempo quando egli fa questo.

	47 Allora i Sette Tuoni fecero udire le loro strane voci, e Giovanni stava per scrivere. Ma Giovanni sapeva ciò che Questo era, però egli non lo scrisse poiché gli fu proibito di scriverLo. Nel suo insieme Quello è un assoluto mistero. Esso non è nemmeno in simbolo e in niente altro. Noi sappiamo solamente che Tuonò, e quello è tutto.

	48 Ed ora, nello studiare questo, non dimenticate ora che per Domenica mattina noi abbiamo omesso il servizio di guarigione per avere le risposte alle domande delle persone. Ora, io voglio avere le vostre domande su questi Sette Sigilli; se c'è qualcosa che ti turba, e che tu non comprendi, lasciate che abbiamo questo sui Sette Sigilli. Allora io saprò dirvi, entro Sabato sera, se facciamo in tempo a rispondere ad esse o no, vedete. Ed ora, dunque, se avete semplicemente da dire qualcosa su qualcosa, come: “Devo io fare questo?”. O forse un sogno che avete avuto. Ora, ricordatevelo: Tutte quelle cose sono cose importanti! Esse sono cose importanti. Però rimaniamo entro i Sette Sigilli; quello è ciò su cui noi ci troviamo. Quello è ciò per cui viene fatta la riunione, per i Sette Sigilli. Per cui stiamo dritti su Quello.

	49 Io devo andare a casa, ho alcune riunioni da tenere là fuori in Occidente. Io poi ritornerò di nuovo, entro un mese o due, o qualcosa del genere, e forse il Signore ci permetterà di avere qualcos'altro su quello; forse un servizio di guarigione, o quello che sia.

	50 Poi qui noi abbiamo ancora Sette Trombe che devono farsi avanti, vedete. Ed anche esse tutte si inseriscono lì dentro. E le Sette Coppe devono essere versate fuori, vedete. E così tutto ciò è proprio fuso qui dentro; però esso è ancora tutto misterioso.

	51 Ora, l'altra sera, noi abbiamo visto che il Primo Sigillo andò avanti, e il cavaliere... E il Signore mi aiutò, poiché io prima non l'avevo mai conosciuto! Io non avevo mai conosciuto nessuna di queste cose prima. Proprio così.

	52 Ed io semplicemente vado là sopra, prendo la Bibbia, mi siedo giù, e sto seduto lì fino a che... Quando Esso comincia a spezzarsi in quel modo, io semplicemente prendo su la mia penna e comincio a scrivere; e rimango semplicemente là forse per ore, fino a quando Esso è finito.

	53 Poi io vado indietro, per trovare dove Egli disse Questo. Io penso: “Beh, sembra come se io quello l'abbia visto da qualche parte”. Io prendo la mia concordanza, vado a guardare: “C'è lì qualcosa di simile?”. Ed ecco che Ciò è proprio qui! E poi Ciò è ancora su di qua. E qui Esso è qua dietro, e giù qui, e su di qua. Allora io semplicemente inserisco Questo dritto lì dentro. Io so che Esso è da Dio, fintanto che Ciò compara Scrittura con Scrittura. Quello è il modo in cui Questo deve essere fatto. Proprio come il mettere su assieme un edificio; le pietre devono combaciare, pietra dopo pietra.

	54 Ora, l'altra sera noi abbiamo avuto l'apertura del Terzo Sigillo. Il Primo fu un cavallo bianco, il seguente fu un cavallo rosso, e poi un cavallo nero. E noi abbiamo trovato che i cavalieri erano lo stesso cavaliere, sempre; ed esso era l'anticristo, fin dall'inizio. Egli non aveva alcuna corona, però più avanti egli ne ricevette una. E poi noi trovammo che a lui fu data una spada, per togliere la pace dalla terra; e noi abbiamo visto che egli ciò lo fece. Poi egli venne dentro con i dogmi, prendendo la Chiesa coi soldi, tramite il pesare questo per un denaro, e due denari per quello. Però a lui fu proibito di toccare l'Olio e il vino, del quale ne era rimasto poco.

	55 E dunque l'altra sera noi abbiamo terminato con l'illustrazione di ciò che era l'Olio e il vino, e quali `effetti' essi ebbero. E forse questo sarà suonato un pochino rude, però ciò è semplicemente l'esatta verità. Vedete?

	 Ora, noi abbiamo terminato su... Vediamo, solo un momento, rivediamo quello ora. Or dunque noi abbiamo terminato con la potenza del vino, e ciò che l'Olio, lo Spirito, rappresentava. Ora, io spero che tutti voi ciò ve lo siete annotato, cioè dove trovare le Scritture su quello; se non l'avete fatto, voi troverete ciò sul nastro. L'olio simbolizza sempre lo Spirito Santo; come con le vergini stolte senza Olio, e le vergini avvedute con l'Olio, il quale è lo Spirito Santo. Ed anche per l'addietro nei profeti, e via dicendo.

	56 Ed ora, certo, io non cerco di tirar fuori ogni Scrittura e inserirla lì dentro. E ci sono anche delle cose delle quali tu non puoi perfino parlare, poiché occorrerebbe troppo tempo. Ma io cerco di portare qua fuori solo alcune Scritture, e via dicendo, giusto quel tanto per dare al popolo l'idea, così che ciò permetta a loro di sapere e vedere il quadro di Questo. Ma se tu ti sedessi giù con uno di quei Sigilli, ebbene, oh!, tu potresti prendere sermoni per un mese intero, ogni sera, proprio da quel Sigillo; e ciononostante tu non Lo tocchi nemmeno, vedi, solo su uno di Essi. E quello è quanto c'è in Esso. Ma di Esso tocco solo i punti salienti, così che voi possiate vedere di che si tratta.

	57 Ora, dunque, l'olio simbolizza lo Spirito Santo. Dunque noi troviamo che l'olio e il vino sono connessi all'adorazione. Vedete? Sono sempre connessi all'adorazione.

	58 E il vino — io lo dico come ciò è venuto a me — che il vino simbolizza che ciò era la potenza della “stimolazione tramite rivelazione”. Vedete? E ciò avviene quando qualcosa è stata rivelata. Ciò al credente dà stimolazione, poiché ciò è presentato tramite rivelazione. Vedete? Essa è qualcosa che Dio ha detto. Essa è un mistero che essi non possono comprendere. Vedete? E, dopo un po', Dio viene giù e La “rivela”, e poi La “conferma”.

	59 Ricordatevelo: se la Verità è rivelata, la Verità è pure confermata. Dio, costantemente,... Non importa quanto abile la persona possa essere, quanto brillante egli possa essere nella sua mente; se Dio non sostiene ciò che egli sta dicendo, allora c'è qualcosa di sbagliato. Esatto. Poiché ciò è la Parola.

	60 Ora, quando Mosé andò là fuori, sotto l'ispirazione di Dio, disse: “Che vengano le mosche”. E le mosche vennero. Disse: “Che vengano le rane”. E le rane vennero.

	61 Vedete, cosa se egli avesse detto: “Che vengano le mosche”, ed esse non fossero venute? Vedete, allora egli non aveva parlato la Parola del Signore. Vedete? Egli aveva solo parlato la sua propria parola. Egli avrebbe potuto `pensare' che dovevano esserci le mosche; però non sarebbe venuta alcuna mosca, poiché Dio non gli aveva detto così.

	62 E quando Dio ti dice qualche cosa, e dice: “Tu vai e fai questo, ed Io proprio ti sosterrò, poiché questa è la Mia Parola”, ed Egli te lo mostra nella Bibbia, allora Dio sta proprio dietro a ciò. E se ciò non è scritto nella Bibbia, Dio sta dietro a ciò in ogni caso, se Essa è la Parola di Dio. Vedete?

	63 E se poi Essa è al di fuori di Quella, allora Essa viene rivelata ai profeti. Noi realizziamo che tutti i misteri di Dio vengono fatti conoscere ai profeti, e solo a loro. Vedete? Amos 3:7.

	64 Ora, dunque, la potenza della rivelazione porta al credente `stimolazione'. Poiché, la potenza del vino, del vino naturale, è di stimolare. Vedete? Esso serve a portare una persona che è tutta abbattuta, ad una stimolazione. Vedete? Vedete? Ebbene, dunque, ora c'è una potenza della rivelazione della Parola, la quale dà al credente lo stimolo della gioia, lo stimolo della soddisfazione, lo stimolo che egli è confermato, che è provato.

	65 Ciò nella Scrittura, visto che noi vogliamo riferirci ad Essa, è chiamato come “vino nuovo”. Noi vediamo che questo ci viene sempre riferito come: Questi sono ebbri di vino nuovo. Vedete? Benissimo. Oppure: “Vino spirituale”, io penso che questa sarebbe la migliore interpretazione. Esso dovrebbe essere: “Vino spirituale”.

	 Come il vino naturale rivela se stesso in potenza stimolatrice, così fa pure il “vino nuovo” mentre Esso rivela la Parola di Dio, la quale è Spirito. Ora, ciò è una... Vedete, la Parola in Se Stessa è `Spirito'. Lo credete questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	66 Leggiamolo. Leggiamolo; San Giovanni 6. Sì, così che voi non abbiate a dire: “Beh, ora, quello l'ha detto qualcuno!”. Vediamo Chi è che disse quello, e allora noi sapremo se ciò è la Verità o no. San Giovanni, il 6º capitolo. Il 6º capitolo, ed io credo che sia il verso 63. Benissimo, io credo che sia questo. Sì.

	 Esso è lo Spirito che vivifica; la carne non giova a nulla; le parole che Io parlo a voi, sono Spirito e Vita.

	67 La Parola in Se Stessa è Spirito. Essa è Spirito in forma di Parola. E, dunque, vedete, quando Essa viene vivificata, o portata alla vita, lo Spirito della Parola entra in azione e agisce. Vedete? Poiché quella è...

	68 Ora, guardate qui: un pensiero deve essere un pensiero, prima che esso possa essere una parola. E poi, quando un pensiero è espresso, esso è una `parola'. Ora, questo è il `pensiero' di Dio, il quale Egli ha messo nella Parola. Ed allora quando noi Lo riceviamo da Lui, Esso diventa una `Parola'.

	69 Dio rivelò a Mosé quello che doveva fare. Mosé lo parlò, ed esso accadde. Vedete? Ciò è così, quando Esso viene veramente da Dio.

	70 Ora noi vediamo che Esso stimola, e dà gioia, poiché Esso è la Parola di Dio e il vino nuovo. Il vino nuovo stimola, quando esso rivela la Parola. Allora a volte esso porta gioia oltre misura. Noi questo l'abbiamo trattato, cioè come esso porta una tale gioia a tal punto che tu vieni sopraffatto!

	71 Ora, lo so che c'è un mucchio di fanatismo, e gente che fa spettacolo. Lo so che a volte essi fanno questo quando c'è la musica, e saltano su-e-giù, ed ogni altra cosa. Or io so che essa contribuisce a... Ed anche io credo ad essa. Però un giorno io ho visto gente che, fintanto che la musica stava suonando, ognuno era che saltava e gridava; ma quando la musica si fermò, essi si fermarono. Vedete? Io credo... Ebbene, quella va ancora bene, per quanto mi riguarda; vedete, fintanto che le persone vivono correttamente.

	72 Ma poi tu devi cominciare a portare dentro la Parola! Ora, quella è la cosa che in pratica porta Vita, è la Parola; ed Essa porta la gioia della stimolazione del vino nuovo. Vedete? E quello fu ciò che avvenne a Pentecoste, quando la Parola fu confermata.

	73 Ora, guardate. Ora Gesù disse loro, in Luca 24:49:

	 Ecco, Io mando su di voi la promessa del Padre Mio; ma voi andate su a Gerusalemme e aspettate finché...

	 Qual'era la promessa del Padre? Gioele 2:28, dove noi vediamo che Egli avrebbe “versato fuori lo Spirito”. E in Isaia 28:19, dice come ci sarebbero state delle “labbra balbuzienti, ed altre lingue”, e tutte queste cose.

	74 Essi andarono là sopra. E, come noi abbiamo visto, forse qualcuno avrà detto: “Beh, io credo che abbiamo aspettato già abbastanza. Perché non accettiamo ciò semplicemente per fede?”. Quella era una buona dottrina Battista, però essa non funzionò con quei fratelli!

	75 Così, dunque, la prima cosa che vedete è che essa dovette divenire una realtà. Ed essi aspettarono sul loro ministero, così che la Parola venisse confermata.

	 E quando tu vieni a cercare lo Spirito Santo, tu devi fare la stessa cosa!

	76 Sì, tu puoi accettarLo per fede. Tu devi accettare `Cristo' per fede. Quello è esattamente corretto. E tu accetti lo Spirito Santo per fede; ma poi lascia che lo Spirito Santo venga e ti dia la `circoncisione', quale una testimonianza che Egli ha `accettato' la tua fede. Vedi? Poiché, vedi:

	 Abrahamo credette a Dio, e ciò gli fu imputato a giustizia.

	 Però Dio gli dette il segno della circoncisione, quale `conferma' che Egli aveva accettato la sua fede.

	77 Così, quella è la stessa cosa che noi dobbiamo fare. Noi dobbiamo aspettare sullo Spirito Santo, fino a che Egli abbia fatto qualcosa. Non necessariamente perché noi abbiamo parlato in lingue, non perché abbiamo danzato, o che siamo divenuti emotivi, che abbiamo gridato; ma fino a che veniamo cambiati! Fino a che qualcosa sia veramente accaduta! A me non importa in quale forma Esso viene dentro. Lascia che ciò accada, quella è la cosa principale. Vedi?

	78 Or io credo che il parlare in lingue, e tutte queste altre cose, vanno bene; ma solo quello in se stesso non funziona! E voi sapete che ciò non funziona. Per cui ciò non può farlo.

	79 Io ho visto degli stregoni parlare in lingue, ho visto maghi parlare in lingue e danzare nello spirito. Uh! Certo. Mettono giù una matita ed essa scrive in lingue sconosciute, e qualcuno le interpreta. Proprio così. E dice la verità! Proprio così, scrisse proprio esattamente quello che era accaduto, e ciò era proprio esattamente in quel modo. Li ho visti gettare polvere sulla loro testa, e tagliare se stessi coi coltelli, e coprirsi dappertutto col sangue di una bestia selvaggia, o qualcosa del genere; e, vedete, invocando di certo il Diavolo!

	80 Così, vedete, quel parlare il lingue non può farlo.

	 Quant'anche io parlassi le lingue degli uomini e degli Angeli, e non ho carità, ciò non mi giova a niente.

	 Vedete: “Benché io possa fare quello!”. Vedete? Per cui quelle cose non significano che tu hai lo Spirito Santo.

	81 Però quando `Lui', la `Persona', l'immortale Spirito di Cristo, diviene il tuo personale Salvatore, e ti cambia, e getta le tue vedute dritte al Calvario e a questa Parola, allora qualcosa è accaduta! Sissignore. Qualcosa è accaduta. Nessuno ha da dirti qualcosa a riguardo. Tu sai quando ciò è accaduto.

	82 E quando il vino nuovo porta la rivelazione, allora Essa è rivelata.

	83 E quello è il modo in cui ciò avvenne a Pentecoste. Essi sapevano che ci doveva essere uno Spirito che doveva essere versato su di loro, ed essi aspettarono fino a che questo accadde. E quando la conferma della rivelazione ebbe luogo, allora lo stimolo era su di loro. Ah-hah! Essi l'ebbero di certo. Anche loro si sfogarono! Essi andarono dritti fuori per le strade; quando invece prima essi avevano paura, e stavano con le porte chiuse. Ed essi andarono fuori per le strade; dove prima essi avevano avuto paura di un gruppo di persone, ora predicavano loro il Vangelo! Proprio così. Vedete, qualcosa era accaduta, questo perché la vera Parola promessa era stata confermata.

	84 Ora fermiamoci qui per un momento. Se Quello portò una tale `positività' a quegli uomini, tanto che essi... Quasi ciascuno di loro sigillò la propria testimonianza col proprio sangue! Non importa quello che si faceva avanti, fintanto che essi erano in vita, essi non riuscirono mai a smaltire ciò! Essa rimase là, poiché ciò era la vera Parola promessa confermata. La rivelazione divenne confermata. Ed essi morirono sigillando la loro testimonianza col loro proprio sangue.

	85 Ora, guardate alla promessa degli ultimi giorni! E qui noi la vediamo confermata proprio davanti a noi: la presente venuta dello Spirito Santo e le opere che Egli avrebbe dovuto fare, noi le vediamo proprio in mezzo a noi. Oh, noi dovremmo...! Oh, mamma! Come facciamo noi a non ascoltare? Amico, lasciamelo dire: Qualcosa avrà luogo! Quando la Luce batte su quel seme, su quel reale, vero, sincero e predestinato credente, qualcosa scoppia a nuova Vita! Come per quella piccola donna al pozzo.

	86 Mentre invece quei sacerdoti istruiti avevano detto: “Ebbene, quello è il Diavolo. Egli è un dicitore di buona ventura. Egli a quella gente sta proprio dicendo la loro fortuna. Egli è un diavolo!”.

	87 Ma quando quella donna con quel seme predestinato... Ora, voi pensate che ciò non sia esatto, però Gesù disse:

	 Nessun uomo può venire, ammenoché Mio Padre non lo attiri; e tutti quelli che il Padre Mi ha dato, verranno.

	88 E l'anticristo, negli ultimi giorni, sarà in grado di... Quello spirito anticristo che noi stiamo studiando nel denominazionalismo, prova che il denominazionalismo è `anticristo'.

	 Ora, come può un uomo andarsene via da qui in quel modo, quando vede che c'è qualcosa di sbagliato, e ciononostante continua a credere che il sistema denominazionale non è anticristo? Quando ciò è assolutamente provato, dalla storia, da ogni cosa che c'è, e dritto attraverso la Bibbia di Dio, e da ogni altra cosa, che esso è anticristo! E Roma ne è la testa di esso. E le chiese-figlie la seguono perfettamente. Ed entrambe loro sono gettate nell'inferno! Proprio così.

	89 Così noi vediamo questa cosa, questo anticristo, lo `spirito' di esso, e il giorno in cui noi stiamo vivendo; ebbene, ciò dovrebbe portarci “gioia ineffabile e piena di gloria”. Quella piccola vecchia donna, non appena Quella la colpì, mamma!, il seme scoppiò fuori!

	90 Ora, ricordatevi, la Bibbia dice che, nell'ultimo giorno, questo anticristo avrebbe sedotto l'intero mondo!

	91 Ci sarà solo un piccolo numero, i cui nomi furono messi sul Libro della Vita dell'Agnello prima della fondazione del mondo.

	 E quando quella vera conferma della rivelata Verità della Parola di Dio colpisce quel cuore, egli abbandonerà quell'acqua e scapperà via con lo Spirito Santo, correndo a più non posso! E tu a lui non riuscirai a fermarlo, poiché la nuova Vita è all'opera!

	92 Non molto tempo fa, io stavo parlando ad una persona la quale cercava di discutere con me, dicendo: “Non si vergogna a dire che `Dio creò i cieli e la terra in tre giorni...o in sei giorni'?”.

	 Io dissi: “Quello è ciò che dice la Bibbia”.

	93 Disse: “Ebbene, noi abbiamo l'evidenza, e possiamo provarlo, che il mondo è vecchio di milioni di anni!”.

	94 Io dissi: “Quello non ha niente a che fare con Essa. In Genesi 1:1, Essa dice: `Nel principio Dio creò i cieli e la terra'. Punto! Questo è tutto. `Ora il mondo era senza forma e vuoto'”. Ed io dissi: “Io credo che ogni seme giaceva proprio lì, da qualche altra civilizzazione, o qualcosa del genere. E non appena l'acqua si ritirò su, e la luce lo colpì, ecco venire su gli alberi ed ogni altra cosa”.

	95 Quello è un simbolo. E la stessa cosa avviene con un essere umano. Quando tutta la foschia viene tolta via, e la rivelata Verità colpisce quel seme che giace là, il quale è ancora germinato, e la Luce del Vangelo può colpirlo tramite una vera conferma della Parola, allora esso vivrà! poiché esso ha in sé vita! Esso crederà! All'infuori di quello, esso non può vivere, poiché esso in sé non ha alcuna Vita.

	96 Quei nomi che furono messi sul Libro della Vita dell'Agnello prima della fondazione del mondo, verranno di certo avanti proprio come ogni altra cosa. Ecco perché Gesù siede proprio Là e aspetta, con la Sua opera di mediazione, fino a che viene quell'ultimo seme! Ed Egli sa esattamente quando esso verrà colpito.

	97 Come disse il Dr. Lee Vayle; io spero che egli sia ancora nella riunione da qualche parte. Io non lo vedo da diversi giorni. Io non credo di averlo visto. [Un fratello dice: “Egli è qui”.—n.d.t.] Egli è qui. Ebbene, l'altro giorno egli mi mandò questa nota circa quello che disse Ireneo. Beh, da lungo tempo io ho preso Ireneo, quale l'angelo dell'epoca in cui egli visse. Ma egli disse: “Quando quell'ultimo membro del Corpo sarà venuto dentro”, in questa ultima epoca, “a quel tempo la Cosa sarebbe stata rivelata”. Ed eccoLa qui! Ciò è esattamente corretto. Vedete, noi siamo in quel giorno!

	98 Benissimo. Dunque a Pentecoste essi ebbero gioia oltre misura. Essi furono realmente stimolati! Io penso che ciò lo fa a chiunque.

	99 Prendiamo quello per solo un momento. Pensiamo un po' a Davide. Pure lui divenne tutto stimolato! Egli disse: “La mia coppa sta traboccando!”. Io credo che nella sua vita egli ebbe un grande evento. Che cosa fu che causò lui a fare quello? Quando egli fu nello Spirito... Poiché egli era un `profeta'. Noi sappiamo che egli lo fu. La Bibbia dice così: “Il profeta Davide”.

	 Ora, siccome egli era un profeta, ed egli era nello Spirito, egli vide la risurrezione. Se voi volete leggere questo, esso si trova nel Salmo 16:8 a 11. Egli disse:

	 Perciò la mia carne si è rallegrata. (Mamma!) Io mi riposo nella fiducia, poiché Tu non lascerai l'anima mia nell'Inferno; e neppure permetterai che il Tuo Santo veda la corruzione.

	 E, lasciate che vi dica: la sua coppa cominciò a traboccare da tutte le parti, poiché egli aveva visto! Non importava ciò che accadesse; oh!, egli vide la risurrezione, ed egli divenne veramente... E la sua coppa traboccò.

	100 E, ancora, Davide ebbe un'altra coppa traboccante, in Secondo Samuele (visto che avete tirato fuori le vostre penne); Secondo Samuele 6:14.

	101 C'era stata una dura siccità. Essi avevano preso l'Arca; il nemico era venuto dentro ed aveva preso l'Arca del Signore, ed essi la portarono giù e la misero su davanti a Dagon, e Dagon cadde sulla sua faccia. La portarono in un'altra città, e scoppiarono delle piaghe. Essa laggiù fu la cosa più scottante che essi avessero mai avuto nelle loro mani! Ed essi non riuscivano a sbarazzarsene, poiché essa era fuori dal suo posto.

	102 Ora, poi essi la misero su un carro da buoi, e cominciarono a riportarla indietro. E quando Davide vide l'Arca che veniva, sapete voi ciò che egli fece? Egli divenne così pieno tanto che la sua coppa cominciò a traboccare di stimolo! Quando egli vide che la Parola veniva indietro, rivelata di nuovo in Israele, egli danzò nello Spirito, girando e girando e girando e girando attorno in questo modo. Sì, la sua coppa cominciò a correre dappertutto! Vedete? Perché? Perché egli vide che la Parola ritornava.

	103 Io penso che quello renderebbe ognuno un pochino stimolato. Quando, dopo tutti quegli anni, essi videro ritornare quella vera Parola, la quale era stato promesso che sarebbe ritornata, che sarebbe stata portata avanti e confermata; che tempo! Che tempo!

	104 Ora, leggiamo. Se continuo a parlare, io non arriverò mai a Questo, e dovrò tenervi qui fino alle dieci e trenta. L'altra sera vi ho lasciati andare presto, così questa sera io dovrei tenervi qui più a lungo. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] No, state tranquilli, io stavo solo scherzando! Vedete, noi vogliamo fare semplicemente come il Signore ci guida. Ora:

	 E quando egli ebbe aperto il quarto sigillo, io udii la voce della quarta bestia che diceva: “Vieni e vedi”.

	105 Ora: “Quando l'Agnello ebbe aperto il Quarto Sigillo”. Fermiamoci lì ora. Il Quarto Sigillo, ora. Chi lo aprì? L'Agnello. C'era qualcun altro degno? Nessun altro poté farlo! No. Fu l'Agnello che aprì il Quarto Sigillo.

	106 E la quarta Bestia, la Creatura simile ad un'aquila, disse a Giovanni: “Vieni a vedere qual'è il quarto mistero del piano della redenzione, il quale è stato nascosto in questo Libro”, poiché l'Agnello Lo stava aprendo. In altre parole, questo è ciò che egli stava dicendo. “Qui c'è un quarto mistero. Io te l'ho mostrato, in simbolo. Ora, Giovanni, io non so se tu Lo hai compreso o no”. Però egli scrisse ciò che vide, ma Esso era un mistero! Così egli scrisse quello che vide.

	107 L'Agnello stava spezzando i Sigilli, eppure Dio non li avrebbe ancora rivelati. Ciò fu lasciato per gli ultimi giorni! Vedete?

	 Or noi abbiamo avuto i simboli, e noi li abbiamo investigati, e a volte abbiamo fatto molto bene, vedete. Però noi sappiamo che ciò è andato dritto avanti. Ma ora, negli ultimi giorni, noi possiamo guardare indietro e vedere dove ciò è stato. E questo doveva essere fatto alla fine dell'Epoca della Chiesa, proprio poco prima del Rapimento.

	108 Come fa qualcuno a dire che la Chiesa passa attraverso la Tribolazione, io proprio non lo so! Per che cosa deve Essa attraversare la Tribolazione, quando Essa non ha nemmeno un peccato? Io non intendo dire la `Chiesa'; la Chiesa andrà attraverso la Tribolazione. Ma io sto parlando circa la `Sposa'. La Sposa, no; Ella non ha affatto alcun peccato contro a Lei. Esso è stato dissolto dal Solvente, e di esso non è rimasto nemmeno l'odore! Non è rimasto niente! Essi davanti a Dio sono perfetti. Per cui, da che cosa deve la Tribolazione purificarli? Però gli altri sì. La Chiesa sì che passa attraverso la Tribolazione; ma non la Sposa.

	109 Ora, noi ora abbiamo proprio preso ogni specie di simboli; come la Chiesa, Noé, la figura di coloro che vengono portati oltre, che vanno fuori nel peccato. Vedete? Ora, essi l'attraversarono. Però Enok, andò via `prima'! Egli fu una figura dei Santi, i quali andranno dentro `prima' del periodo della Tribolazione.

	 Ora noi vediamo che questo Agnello aprì il Sigillo.

	110 Ora, la prima Bestia che noi troviamo. Se voi notate, la prima Bestia che noi troviamo, era un... La prima Bestia era un `leone', una Creatura vivente. Questo lo trovate nel Libro delle Epoche della Chiesa. E poi la seconda Bestia, io credo, era la faccia di un `bue', o di un vitello. E la terza Bestia era la faccia di un `uomo'. Però la quarta Bestia era la faccia di una `aquila'! Ora, quello è esattamente il modo in cui noi le abbiamo avute, proprio esattamente in quella rotazione. E quello è perfino esattamente il modo in cui esse furono messe qui nel Libro.

	111 Or in Florida una volta ci fu un grande maestro, il quale insegnava dicendo che: “Il Libro degli Atti fu puramente soltanto un'opera di `puntellamento' per la Chiesa. La Chiesa fu fondata sui quattro Vangeli”.

	112 Noi invece abbiamo trovato che è al contrario di quello, e cioè: che sono i quattro Vangeli che custodiscono il Libro degli Atti. È da quei quattro Vangeli che il Libro degli Atti è scritto; gli atti dello Spirito Santo negli apostoli.

	 E noi troviamo, su qui nel Libro, che quelle guardie stavano sedute là, vigilando a Est, Nord, Ovest e a Sud. Vi ricordate come questo lo abbiamo descritto qui? E come ogni cosa era proprio perfettamente e meravigliosamente al suo posto?

	113 Ora io voglio che voi notiate questo. Egli disse: “Vieni e vedi. Giovanni, io ora voglio che tu noti di nuovo quello che c'è davanti a questo”.

	 Ora, questo qui è l'ultimo dei cavalieri, il quale rivela l'operare dell'anticristo.

	114 Domani sera toccheremo le anime sotto l'altare, la sera seguente i Giudizi, e la sera seguente l'andare via, o la fine dell'epoca; la fine del tempo e di tutte le cose, vedete, quando Lei viene portata su. Perciò, dritto in quel Settimo Sigillo là, vengono versate fuori le Piaghe, ed ogni altra cosa sarà versata fuori. Ma ciò che essi sono, io non lo so.

	115 Notate, ma ora, su questo qui, noi troviamo che questo individuo qui è una aquila, cioè quest'uomo, o questa Creatura vivente, la quale viene presentata qui ora. Oppure, in altre parole, di questo ci sono quattro diverse “epoche”. Ci fu un'epoca del `leone'.

	116 Ora noi vediamo che questa è la quarta epoca. Ed egli disse: “Vieni a vedere il quarto mistero del Libro della Redenzione, il quale è stato nascosto in questo Libro. Vieni a vedere!”. E Giovanni andò a vedere, ed egli vide un cavallo pallido. E, di nuovo, lo stesso cavaliere era su questo cavallo pallido.

	117 Ora, egli ha un nome, chiamato “Morte”. Ora, notate, nessuno degli altri cavalieri, nessuno degli altri cavalli, o in nessun altro tempo in cui questo cavaliere cavalcò, quell'uomo non ebbe alcun nome. Però ora egli è chiamato “Morte”. Prima ciò non è menzionato. Vedete? Egli viene rivelato ora, che ciò che egli è, è `morte'.

	118 Ebbene, come potremmo soffermarci su quello per un sermone, e rendere ciò veramente chiaro! Ma ogni cosa che è “anti”, che è contro al vero, ha da essere “morte”. Poiché ci sono solo due soggetti, ed essi sono: Vita e Morte. E quello prova che la rivelazione dello Spirito Santo su questo, in questo giorno, è esattamente la Verità. L'“anti”, egli è morte. Poiché la Parola, come noi vedremo qui più avanti, è vita. Vedete? E quest'uomo è chiamato “Morte”.

	119 Ora, ciò di questo cavaliere non fu menzionato negli altri tempi. Però ora ciò è menzionato, cioè che egli è chiamato Morte.

	120 Però sotto la rivelazione del Leone... Ora, osservate. Io ora voglio leggere questo attentamente, così da esserne sicuro; l'ho scritto giù, per cui deve essere qui.

	 Questo non fu rivelato sotto la rivelazione dell'Epoca del Leone, o la prima epoca, l'epoca iniziale. L'epoca seguente fu l'Epoca del Bue, la quale è l'Epoca Oscura, il Medio Evo; e ciò non fu rivelato per quello che esso era. E ciò non fu rivelato nemmeno al tempo della Bestia simile all'uomo, la sapienza, la quale rappresentava i `riformatori'; Lutero, e Wesley, e via dicendo. Ma è nell'Epoca dell'“Aquila”, nell'ultima epoca, nell'epoca `profetica', che dovrà sorgere una espressione `profetica', vedete, a cui i segreti vengono sempre!

	121 Ora è proprio lì dove noi ci soffermeremo un pochino questa sera, così che voi lo comprendiate pienamente.

	 Ora, la maggior parte delle volte, voi sapete che questi... Io non sto parlando solo a questo gruppo qui. Questi nastri vanno dappertutto. Vedete? Ed io devo rendere questo chiaro! Poiché ci sono alcuni che prenderanno solo un nastro, ed allora essi, se non prendono il resto, rimangono come in sospeso. Vedete?

	 Dio questo lo ha promesso, vedete, per questo giorno, per l'ultima conclusione di tutte queste diverse cose che sono avvenute e che sono state ingarbugliate.

	122 Noi abbiamo avuto i “mantelli di Elia”. Abbiamo avuto i “vestiti di Elia”. Oh, ci sono state persone che...! John Alexander Dowie è seppellito su di là, avvolto in un mantello. Egli diceva di essere Eliseo! E noi abbiamo avuto ogni specie di cose simili. Che cos'è tutto questo? Ciò avviene soltanto per portare via una Verità che sta per essere presentata! Vedete, prima del tempo di Gesù essi ebbero dei falsi cristi. Vedete? Essi quello lo fanno sempre. Esso è Satana, il quale mette fuori in circolazione una `contraffazione', per turbare le menti e la fede della gente ancor prima che la Cosa avviene realmente! Quello è tutto.

	123 Non disse Gamaliele quel giorno la stessa cosa ai Giudei? Disse:

	 Non ci fu lì un uomo che si levò e professava di essere Questo; il quale portò quattrocento di loro fuori nel deserto, ed essi perirono, e via dicendo?

	124 Gesù disse:

	 Ogni tralcio che il Padre Mio non ha piantato, sarà sradicato.

	125 Gamaliele disse:

	 Lasciateli stare! Se ciò non è da Dio, non si distruggerà da sé? Ma se ciò è da Dio, allora voi vi troverete a combattere contro a Dio.

	 Quell'uomo usò saggezza. Egli era un insegnante.

	126 Ora, notate. Ora, per raccogliere tutti questi misteri, Dio ha promesso che sorgerà un genuino Elia, un uomo unto con quello Spirito, ed egli li rivelerà. Egli promise questo in Malachia 4.

	 Or io ho delle note e lettere che dicono che quello non è così; ma a me piacerebbe parlare con quella persona! Vedete? Ebbene, voi questo non potete negarlo. Ogni vero e buon teologo sa che quella è la Verità; ed essi stanno guardando per questo!

	127 Ma ciò è proprio nello stesso modo come avvenne con Giovanni, il precursore della prima venuta di Cristo. Ebbene, essi a lui non lo riconobbero! Questo perché c'erano delle grandi cose profetizzate a suo riguardo. Ebbene, egli avrebbe dovuto:

	 Abbassare tutti gli alti luoghi, e innalzare tutti i bassi luoghi, e rendere piani tutti i luoghi tortuosi. Uh!

	 Oh! I profeti: Isaia, settecentododici anni prima della sua nascita; e Malachia, quattrocento anni prima che egli venisse sulla scena; tutti quelli profetizzarono di lui. Ed essi si stavano aspettando che dal Cielo venisse giù qualche specie di corridoio, e da Dio veniva fuori questo profeta, col suo bastone in mano.

	128 E, cosa accadde? Un uomo che non era nemmeno in grado di mostrare la sua tessera di associazione! Egli non poteva mostrare nessuna credenziale. Stava là fuori nel deserto; senza nemmeno una comune istruzione scolastica! Dagli storici ci è detto che egli partì per il deserto quando aveva nove anni d'età, dopo la morte di suo padre e di sua madre. Ed egli fu allevato fuori... Il suo compito era troppo importante perché si mescolasse con qualche seminario. Egli doveva annunciare il Messia!

	129 Dio non può usare un uomo che è tutto pieno zeppo di teologia! Egli non può farlo, poiché egli tornerebbe sempre dritto indietro, alla sua linea di apprendimento. Egli ritornerebbe a quello. Così, quando egli va per vedere qualcosa, egli cerca di tornare indietro a quello che gli `insegnanti' hanno detto. È meglio che tu ti tenga lontano da quelle cose, e credi semplicemente a Dio!

	130 E noi troviamo che essi lo mancarono. Perfino gli apostoli, che stavano là, lo mancarono! Ebbene, essi dissero:

	 Perché le Scritture dicono, gli scribi dicono, che Elia...?

	131 Egli disse: Beh, egli è già venuto, e voi non lo avete riconosciuto?

	132 Ed ecco lì dov'è il modello a cui io paragono la risurrezione, o il Rapimento. Esso accadrà e loro... Uh! Lo so che quello suona strano, ma forse dopo questa sera voi ne saprete un pochino di più, se piace al Signore; cioè proprio come esso sarà. Vedete? Esso sarà così segreto tanto che a stento qualcuno ne saprà qualcosa a riguardo. Il mondo continuerà semplicemente a pensare, e andrà avanti proprio come esso ha sempre fatto, vedete. Quello è sempre il modo in cui Egli fa le cose!

	133 Sapete, io dubito che l'uno... Io dico: un novantesimo per cento della gente sulla terra seppe che Gesù Cristo era qui quando Egli fu qui!

	 Sapete, quando Elia profetizzò, io dubito che ci sia stato a stento qualcuno che seppe che egli era il... Essi sapevano che su di là c'era uno `stravagante', un vecchio fanatico; ma essi lo odiavano! Egli era ciò che essi chiamavano “un tipo strano”.

	134 Ed io penso che ogni Cristiano nato di nuovo è una specie di “tipo strano” per il mondo, poiché tu sei stato cambiato; tu sei da un altro mondo! Il tuo Spirito viene dall'altra parte del baratro!

	 E questa cosa qui è così confusionata tanto che...! Se tu non sei differente, allora c'è qualcosa che non va; tu sei ancora troppo legato alla `terra'! Tu dovresti essere coi pensieri del `Cielo'! e il cielo vive tramite la parola!

	135 Ora, noi notiamo che questa grande cosa avrà luogo. Or noi crediamo che ci sarà una venuta del vero Spirito di Elia. Ciò è predetto che ci sarebbe. Vedete? E noi dobbiamo ricordare che Esso sarà qui, nella Sua propria stagione e tempo. Noi forse stiamo ponendo il fondamento per Esso ora! E ciò non sarà alcuna organizzazione!

	136 Io su questo non sono d'accordo con un mio caro amico. Egli dice che ciò sarà un `gruppo di persone'. Io voglio che voi mi mostriate quello tramite la Scrittura! Dio, l'immutabile Dio, non muta mai i Suoi piani. Se Egli lo facesse, allora Egli non è Dio; ciò è esatto, poiché Egli sarebbe un mortale, ed Egli conoscerebbe proprio come conosco io, e così Egli farebbe degli errori.

	137 Dio non ha mai cambiato il Suo piano, sin dal tempo del giardino dell'Eden. Egli fece un piano per la redenzione, ed esso fu il Sangue. E noi abbiamo provato l'istruzione; abbiamo provato la dittatura; abbiamo provato la psicologia; abbiamo provato il denominazionalismo; noi abbiamo provato ogni cosa, per tenere tutti assieme, o per amarci tutti assieme, ed ogni altra cosa. eppure non c'è ancora alcun altro luogo di comunione tranne che sotto al sangue, l'unico terreno in cui Dio incontra l'uomo.

	138 dio tratta sempre con un solo individuo! Due uomini hanno due idee! Non ci sono mai stati sulla terra due profeti maggiori, profetizzando allo stesso tempo. Guardate indietro e vedete se ci sono stati. Nossignore. Ci sarebbe troppa incertezza! Egli ha solo da trovarsi un uomo, completamente arreso, e usare quella persona. Egli è in cerca di una simile persona!

	139 Ma un giorno ce ne sarà uno! Sarà qualcuno che ascolterà Lui, Parola per Parola. A me non importa quello che qualcun altro dica, egli non si smuoverà mai da Essa. Proprio così. Egli aspetterà sul così dice il signore, ed egli non si muoverà fino ad allora. Egli sarà propriamente confermato!

	140 Ora, il mondo esterno lo odierà. Ma il Seme eletto, il Seme predestinato, come fu ai giorni di Gesù, quando quella Luce splende, quel Seme verrà alla Vita in questo modo. [Il fratello Branham fa uno schiocco di dita—n.d.t.] Essi La riconosceranno! Essi La comprenderanno! Tu a riguardo non hai nemmeno bisogno di dire una parola.

	141 Lei disse: “Signore, io percepisco che Tu sei un profeta. Io so che quando il Messia viene, Egli farà...”.

	 Egli disse: “Io sono Lui”.

	142 Oh, quello fu abbastanza! Lei non dovette aspettare per tutta la sera, e aspettare anche la sera successiva. Lei Lo ricevette proprio lì! Lei si mise subito all'opera! Lei cominciò a parlarne agli altri.

	143 Ora, ricordatevi: dunque la prima epoca fu l'Epoca del `Leone', cioè, il Leone della tribù di Giuda, Cristo. Quell'epoca prese l'influenza della Sua Propria Vita. Quella fu la prima Bestia, la quale significa Potenza, che rispose tramite voce umana.

	144 L'epoca seguente fu l'epoca del `bue', ossia l'epoca del cavaliere sul cavallo nero. Vedete?

	145 Ora, la ragione per la quale questa prima epoca fu un'epoca bianca, fu perché... Come io ho sempre sentito, la gente dice che quel cavaliere bianco era la potenza della Chiesa, la quale andò avanti per conquistare. E noi abbiamo trovato che a lui fu data una corona, e che quello era questo, cioè la Chiesa. Esso era la Chiesa, ma dove andò egli? Andò a Roma! Ecco dove egli andò, per ricevere la sua corona.

	146 Ora, la seconda epoca fu un cavaliere sul cavallo rosso, il quale fu l'Epoca Oscura.

	147 Ed ora, dunque, l'epoca seguente fu l'epoca dell'uomo, il quale fu il cavaliere sul cavallo nero. Ed egli fu l'epoca dei `Riformatori'. Vedete? Quella fu la Voce che parlò.

	 Ora, il cavaliere sul cavallo nero, quello era l'anticristo. Però Colui che stava `parlando' in quella epoca era rappresentato quale “uomo”, che significa `sapienza', `scaltrezza', `accortezza'. Vedete? Ma essi non l'afferrarono! Vedete? Essi a lui non lo chiamarono per nome. Vedete? Essi semplicemente dissero che egli andò avanti.

	148 Ma ora quando si fa avanti l'Epoca dell'“Aquila”, quello è colui che... Dio paragona sempre i Suoi profeti alle aquile. Egli chiama Se Stesso una Aquila! L'aquila va così in alto tanto che non c'è nient'altro che possa toccarla. E non solo essa va là sopra, ma essa è fatta per quella posizione. Quando essa va là sopra, essa può vedere dove si trova! Ci sono delle persone che vanno là sopra e non vedono dove si trovano, per cui non fa loro alcun bene andare là sopra!

	149 Or se tu lasci che una cornacchia, o un falco, o quello che sia, cerchi di volare assieme ad un'aquila, egli si disintegrerebbe. Egli deve essere pressurizzato per dove vuole andare.

	150 Quello è il problema di oggi; alcuni di noi non sono pressurizzati, e così quando veniamo calpestati esplodiamo troppo in fretta! Vedete? Ma noi dobbiamo essere pressurizzati!

	151 Quando tu vai Là sopra, e hai l'acuta vista di un'aquila, allora vedi quello che sta per venire, e sai quello che si deve fare. Ora, l'epoca dell'aquila rivela Questo.

	 Or noi troviamo che l'epoca dell'aquila fu promessa in Apocalisse 10:7 e Malachia...1 a 4, e che ciò sarebbe nell'“ultimo giorno”. Vedete? Esatto, essa sarebbe qui.

	152 Benissimo. Notate, noi ora abbiamo visto che questo tizio sta cavalcando su un cavallo pallido. “Pallido!”. Oh, mamma!

	153 Notate, questo dopo aver ucciso sessantotto milioni di Protestanti; come noi abbiamo visto l'altra sera nella Gloriosa Riforma di Schmucker, dal martirologio di Roma. Noi abbiamo trovato che ciò è stato registrato fino al 1500, credo che sia, o fino al 1800; non mi ricordo esattamente ora. Ma di essi ne furono messi a morte sessantotto milioni, i quali protestarono contro la prima Chiesa Romana. Roma! Non c'è da stupirsi se egli poté impersonificare se stesso col suo nome personale, ed essere chiamato Morte. Certo che egli lo fu.

	154 Ora, solo Dio sa quanti egli ne ha fatti morire `spiritualmente', tramite il suo insegnamento anti-Bibbia, anti-Parola! Questi sessantotto milioni sono quelli che egli uccise con la spada. E, probabilmente, letteralmente miliardi sono morti spiritualmente, col suo falso insegnamento. Non c'è da stupirsi se egli poté prendersi il nome di Morte!

	155 Vedete il cavaliere? In primo luogo, tanto per iniziare, come anticristo egli era `morte'; però egli allora era innocente. Poi egli ricevette una corona, una corona `triplice'. E quando lo fece, allora egli, Satana, unì la sua Chiesa allo Stato, poiché così egli era sopra entrambi loro. L'anticristo è Satana, in forma di un uomo.

	156 E poi anche in San Matteo, io credo che sia, nel 4º capitolo, ci dice che Satana prese Gesù, il nostro Signore, e in un momento lo portò su e Gli mostrò tutti i regni del mondo, e la loro gloria, e Glieli offrì. Ed egli disse che essi erano suoi!

	157 Così, vedete, dunque se egli riusciva a unire assieme il suo Stato a la sua Chiesa, allora il cavaliere sul cavallo rosso poteva cavalcare abbastanza sicuro! Vedete? Certo!

	 Ora, dunque noi qui troviamo il suo mistero, nella sua Chiesa e Stato.

	158 Nel quarto stadio del suo ministero, egli è chiamato “la bestia”. Prima egli è chiamato “l'anticristo”. Vedete? Poi egli è chiamato il “falso profeta”, e poi egli è chiamato “la bestia”.

	 Ora noi troviamo qui che lui è chiamato “la bestia”. Ora, io voglio che voi notiate, che ciò è `dopo' il quarto cavallo.

	159 E in questo quarto cavallo, se notate, tutto... Il primo era bianco; e poi il seguente era rosso; e il seguente era nero; e nel quarto, tutti questi altri tre erano rappresentati in esso, poiché “pallido” è rosso, bianco, ecc., mescolati assieme. Vedete? Egli è tutto mescolato in quest'unico cavallo. Vedete? E così egli diviene il quarto; oppure, in pratica, i tre in `uno'. Ed egli è tutto mescolato in quell'unica cosa.

	160 Ora io voglio che voi notiate che essi sono `quattro'. Notate come quel `quattro' è fuori dalla matematica spirituale. Dio è nei `tre'. Questo è `quattro'. Egli qui è `quattro'. Primo: anticristo, `bianco'. Secondo: falso profeta, `rosso'. Terzo: vicario del cielo e della terra, e purgatorio, `nero'. Quarto: la bestia, cavallo `pallido', Satana che viene cacciato fuori dal Cielo. Volete leggere questo? Apocalisse 12 e 13; Satana che viene cacciato fuori dal Cielo. Dunque in Apocalisse 13:1,8, egli è incarnato nella persona della bestia.

	161 Dapprima egli è `anticristo', un semplice insegnamento chiamato `Nicolaitismo'. Poi da quello egli diviene un `falso profeta'. Se egli è `anticristo', anti-Cristo significa contro.

	 Ogni cosa che è contro alla Parola di Dio è contro a Dio, poiché la Parola è Dio.

	 Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola si è fatta carne (Cristo) è dimorò tra di noi.

	 Ed ora egli è contro la Parola, per cui egli è `anti-Cristo'. Però uno spirito non può essere incoronato; ecco la ragione per la quale egli non ricevette una corona, ma solo un arco, senza frecce.

	162 E poi quando egli giunse al tempo dell'“incoronamento”, allora egli divenne il `falso profeta' del suo insegnamento anticristo. Lo afferrate? Ed è allora che egli riceve la sua spada, poiché egli unisce assieme le sue potenze; allora egli non ha da chiedere niente a nessuno! Egli è Governatore dello Stato; egli è Governatore del Cielo; riceve una triplice corona; tira fuori una sua idea chiamata `purgatorio', così che se nel passato qualcuno di loro era morto, e loro hanno soldi e vogliono farlo uscire di là pagando, egli può pregare e farlo uscire, poiché egli ha il potere di farlo; egli è un vicario! Certo che lo è. Sulla terra egli prende il posto di Dio. Non è ciò proprio più che mai chiaro?

	163 Noi troviamo questo giù attraverso la Bibbia, e possiamo contare i suoi numeri ed ogni altra cosa. Egli qua dietro è nel numero quattro; non nel numero `tre', ma nel numero `quattro'. Vedete?

	164 Ora, andiamo in Apocalisse 12. Leggiamo questo un pochino, dato che abbiamo il tempo per farlo. E, leggiamo il 12º capitolo di Apocalisse, e il 13º verso:

	 E nella stessa ora vi fu un grande terremoto...

	 No, ho preso il verso sbagliato. Il 13º:

	 E quando il dragone si vide che era stato gettato fuori sulla terra, egli perseguitò la donna che aveva partorito il figlio uomo.

	165 Ora, vedete, egli viene gettato fuori sulla terra, e diviene incarnato; quale spirito anticristo diviene incarnato in un uomo. Quell'uomo cambia da una cosa all'altra: da uno spirito anticristo a un falso profeta, e poi in lui viene la `bestia'.

	166 Proprio esattamente come cresce la Chiesa, così fece la sua Chiesa; essa andò da anticristo a falso profeta, e, nella grande epoca a venire, sarà la bestia che deve sorgere.

	 Così pure la Chiesa passa per lo stesso processo, attraverso: Giustificazione, Santificazione e il battesimo dello Spirito Santo, il quale è “Cristo nel popolo”. Proprio esattamente! E su di qua egli di Ciò ha l'antifigura. Vedete? Anzi, la figura di Ciò. Eccolo lì, proprio esattamente! Quello è lui! Egli è cacciato fuori dal Cielo.

	167 Ora, noi troviamo in Apocalisse 13:1 a 8:

	 Ed io stavo sulla sabbia del mare, e vidi una bestia che sorgeva su...

	168 Ora, dove egli venne cacciato fuori, è qui nel 12. Ora, osservate:

	 ...vidi una bestia che sorgeva su fuori dal mare, avendo sette teste e dieci corna, e sulle sue corna dieci corone, e sulla sua testa il nome di bestemmia.

	 E la bestia che io vidi era simile a un leopardo, e i suoi piedi...

	169 Oh, se avessimo tempo ora, noi ci prenderemmo il resto della serata per quei simboli lì, per mostrare e portare ciò dritto di nuovo a lui! Comunque, molti di voi questo lo sanno, tramite le altre lezioni.

	 ...erano come i piedi di un orso, e la sua bocca come la bocca di un leone: e il dragone gli dette la sua potenza, il suo trono ed autorità.

	170 Uh! Satana incarnato! Vedete?

	  Ed io vidi una delle sue teste come ferita a morte;...

	171 E giù via così, man mano che si va avanti; se volete, quando ne avrete la possibilità leggetelo su fino in fondo. No, leggiamone ancora un po'.

	 Ed io vidi una delle sue teste come ferita a morte; e la sua ferita mortale fu guarita: e tutto il mondo si meravigliò dietro alla bestia.

	172 Fate attenzione: non tenete mai d'occhio il Comunismo! Esso non è altro che un utensile, che gioca nelle mani di Dio, per un giorno aiutare te ad avere “vendetta del sangue”, come vedremo domani sera. Vedete?

	   Ed essi adorarono il dragone...

	173 Chi era il dragone? Satana! È ciò esatto? “Il dragone rosso”. Benissimo:

	 ...il quale dette potenza alla bestia (ecco da dove egli prende il suo potere, vedete?): ed essi adorarono la bestia, dicendo: “Chi è simile alla bestia? Chi è in grado di fare guerra con lui?”.

	 E a lui fu data una bocca che parlava grandi cose di bestemmia; e a lui fu dato potere per continuare per quarantadue mesi.

	 Ed egli aprì la sua bocca in bestemmia contro Dio (Eccovi qui, vedete? Benissimo.), per bestemmiare il suo nome (dandoGli un titolo), il suo tabernacolo (il quale è la dimora dello Spirito Santo),...

	174 Per far di esso un posto in Roma, una “Città del Vaticano”. Voi proprio potete continuare ad andare giù avanti:

	 ...e quelli che dimorano in cielo.

	175 Li bestemmiò, tramite il dire che essi erano intercessori.

	 E a lui fu dato di fare guerra coi santi (ed egli lo fece), e di vincerli (egli lo fece):...

	176 Li bruciò al palo! Li dette in pasto ai leoni! E li uccise in ogni modo che poté!

	 ...e gli fu dato potere sopra ogni tribù, e lingua, e nazione.

	177 Egli in Roma non divenne mai in quel modo fino a quando la Roma pagana non fu convertita in Roma papale, e la potenza della Chiesa Cattolica si diffuse per il mondo, facendo la Chiesa Cattolica Universale.

	 E tutti coloro che abitano sopra la terra adoreranno lui, coloro i cui nomi non sono scritti nel libro...

	178 “Non toccare il Mio Olio e il vino!”. Vedete?

	 E tutti coloro che abitano sopra la terra adoreranno 

	lui, coloro i cui nomi non sono scritti nel libro della vita dell'Agnello ucciso fin dalla fondazione del mondo.

	 Se un uomo ha orecchio, che ascolti.

	 Colui che conduce in cattività andrà in cattività: colui che uccide con la spada deve essere ucciso con la spada. Qui è la pazienza e la fede dei santi.

	179 Ora, l'altra sera noi abbiamo visto lui che veniva, con la sua grande spada, per uccidere.

	180 Noi troviamo che pure lui viene ucciso con la spada, con la Spada della Parola. L'acuta Spada a due tagli della Parola di Dio lo scanna, lo butta dritto giù!

	 Aspettate fino a che quei Sette Tuoni fanno udire le loro voci a quel gruppo che può prendere veramente la Parola di Dio e tenerLa là in mano, Essa lo taglierà a pezzi! Ed essi possono chiudere i cieli; essi possono chiudere questo, o fare quello, quello che essi vogliono. Gloria! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	 Egli sarà ucciso dalla Parola che procede dalla Sua bocca; Essa è più acuta di una spada a due tagli. Essi potrebbero chiamare cento miliardi di tonnellate di mosche, se lo volessero. Amen! Qualsiasi cosa essi dicono, accadrà, poiché Essa è la Parola di Dio che viene dalla bocca di Dio. Sì! Amen. Dio lo fa sempre, poiché Essa è la Sua Parola; però per farLa agire Egli usa sempre l'uomo.

	181 Quelle mosche giù in Egitto avrebbe potuto chiamarle Dio, però Egli disse: “Mosé, quello è lavoro tuo. Io ti dico semplicemente quello che devi fare, e tu vai e fallo”. Egli fece quello pienamente. Vedete, Egli avrebbe potuto scegliere il `sole' per chiamarle; Egli avrebbe potuto incaricare la `luna' a chiamarle; oppure che fosse il `vento' a chiamarle. Ma Egli disse: “Mosé”. Per cui Egli sceglie l'uomo.

	182 Benissimo. Ora noi troviamo qua fuori, che questo Satana, dopo che viene cacciato fuori dal cielo, incarna se stesso nella bestia; ed ora egli è una `bestia'. Anticristo, falso profeta, ed ora `bestia'. E gli viene dato il nome di morte! E l'Inferno lo segue! Satana in pieno, sul suo trono! Oh, mamma! Sulla terra; egli è il rappresentante di Satana sulla terra. Ed ora egli è il capo dei regni del mondo, di quegli stessi regni che egli offrì al Signore Gesù in Matteo 4. Satana ora diviene pienamente re.

	183 Ora, questo avviene un po' più in avanti. Egli ora è falso profeta. Egli diverrà bestia tra un po', quando egli là spezza il suo patto coi Giudei. Voi sapete come noi abbiamo... Benissimo.

	 Notate, ora: a quel tempo a lui sarà dato un cuore di una bestia, e Satana incarnerà se stesso. Poiché, quando la Chiesa va su, Satana viene gettato giù. Vedete? Vedete, allora ciò è finito, cioè tutto il suo accusare è finito.

	184 Vedete, fintanto che... Guardate: fintanto che l'Intercessore è ancora sul Trono, Satana può stare là e accusare, poiché egli è il procuratore dell'altra parte. Egli è l'avversario di Cristo. E Cristo sta lì, e l'avversario sta pure lì, dicendo: “Ma, aspetta! Adamo cadde! Adamo ha fatto questo! Io a lui l'ho conquistato! Io ebbi sua moglie, tramite il credere a una menzogna. E Tu dicesti che tramite questo ella sarebbe dannata. Io c'è l'ho!”.

	185 Ma qui c'è il mediatore che sta là! Amen! Il Parente-Stretto Redentore (Amen!), che sta là con il Sangue, e che può prendere il cuore del più vile peccatore e cambiarlo! [La congregazione giubila—n.d.t.] Il Mediatore è sul Trono! Sissignore.

	 Satana dice: “Ma essi sono colpevoli!”.

	 Egli può dire: “essi non lo sono!”.

	186 Quel solvente è stato inventato, o manufatturato, per togliere le macchie, per togliere il colore fuori dall'inchiostro o da qualsiasi altra macchia. Esso lo sgretola tanto che tu non puoi più trovarlo. Esso torna indietro in gas, e giù indietro fino alla luce cosmica. Esso oltrepassa le molecole ed ogni altra cosa, fino a che ritorna all'originale da dove esso provenne. Esso è una creazione; e una creazione ha da venire da un Creatore. Ma tutte quelle chimiche che vennero manufatturate e messe insieme, vengono spezzate, e quello è tutto. Di esso non esiste più niente! Perfino la stessa sostanza dell'acqua, si fonde col Solvente, e finisce in cenere.

	187 Amen! Gloria a Dio! Quello pulisce; quello è ciò che fa il Sangue di Gesù Cristo al vero figlio di Dio; quando egli confessa quel peccato, egli sta là giustificato nella Sua... 

	188 Misericordia! Oh, ciò è così grande tanto che Dio dice: “io quello perfino non me lo ricordo più! ed egli è assolutamente mio figlio!”.

	 In verità Io ti dico: se tu dici a questo monte `spostati', e non dubiti nel tuo cuore, ma credi che quello che hai detto si avvererà, tu puoi avere quello che hai detto.

	 Tu sei un figlio redento! Amen! Io so che questo è vero.

	189 Io ho visto apparire degli scoiattoli su di là, per sei diverse volte. se io non conoscessi lui io non starei seduto qui! Proprio come Egli può creare scoiattoli, può creare pure mosche, o rane, o qualsiasi altra cosa. Egli è Dio, il Creatore! Esatto.

	190 E dunque non più un essere mortale. Ma quando il peccato di quel mortale viene confessato e fatto cadere in quel Solvente di Gesù Cristo, Esso dissolve ogni peccato. Ed egli è puramente inadulterato, senza peccato, senza colpa!

	 Colui che è nato da Dio non commette peccato, poiché egli non può peccare.

	 Tra lui e Dio sta il solvente! Come può esso andare là? Quando esso viene sgretolato e mandato dritto indietro a colui che lo ha pervertito. Amen!

	191 Sheuh! Mi sento religioso! Lasciatemelo dire: man mano che ora Questo comincia a rivelarsi, io ricevo degli stimoli!

	192 Notate, Satana, pienamente sul suo trono. Sissignore, egli lo offrì a Dio, lo offrì al nostro Signore. Ecco che egli è qui, seduto qui, con in sé il suo cuore bestiale.

	 Ora, qui c'è la persona, la bestia, il diavolo incarnato. Egli fa la sua apparizione qui sulla terra, sotto la falsa pretesa. Oh, mamma mia! Sotto la falsa pretesa della vera Parola; egli associa se stesso con la Parola!

	193 Egli fa proprio la stessa cosa che fece il suo simbolo, il quale fu Giuda, duemila anni fa. Cosa fece egli? Giuda venne dentro come un `credente', però era un diavolo fin dall'inizio! Egli nacque quale: “Il figlio della perdizione”. Egli non poté mettere niente su Gesù, poiché Egli lo conosceva fin dal principio (Amen!), poiché Egli era la Parola!

	 Benissimo. E, ricordatevi: Giuda prese il posto di `tesoriere', e cadde tramite i soldi.

	194 Così fa pure la Chiesa di questo giorno! La Chiesa Cattolica, come abbiamo notato l'altra sera, fa pagare per le novene, fa pagare per le preghiere, e fa pagare per ogni cosa. E quasi nella stessa cosa sono cadute le figlie della Chiesa Cattolica, le quali sono le Protestanti. L'intera cosa è avvolta in soldi! Lì c'è dove Giuda cadde, e qui c'è dove egli cade, e lì c'è dove i Protestanti cadono!

	195 Osservate: mentre appare nella sua cavalcata, questa ultima cavalcata, egli cavalca un cavallo `pallido'. Egli ora è nella sua ultima cavalcata. Ora, quello non è nel nostro giorno; quello sarà più avanti, poiché questo è il Sigillo, predetto. Poiché, vedete, quando questo accade, la Chiesa se n'è già andata su. Quando Cristo appare qui, sulla terra,...

	 Quando questo tizio appare, egli diviene pienamente e completamente il diavolo! Da anticristo, giù lungo tutto il tragitto, passa attraverso il falso profeta, poi nella bestia, il Diavolo in persona. Ed egli sta cavalcando su un cavallo `pallido'; tutto colorato, mescolato con ogni genere di colori, così da rendere lui `pallido' e `mortale'.

	195 Ma quando il nostro Signore appare qui sulla terra, Egli cavalcherà su un cavallo bianco come neve! Ed Egli sarà completamente, pienamente, l'emmanuele; la parola di dio incarnata in un uomo! Vedete, quella è tutta la differenza che c'è tra di loro. Quella è la loro differenza.

	196 Notate: l'anticristo è su un cavallo `pallido', colori mescolati. Il cavallo è una bestia che rappresenta una `potenza'. La sua potenza è tutta mescolata. Perché? Perché essa è `politica', essa è `potenze nazionali', essa è `potenze religiose', essa è `potenze demoniache'. Essa è ogni genere di potenze mescolate assieme; esso era un cavallo pallido di miscuglio. Egli ha ogni genere di potenze.

	197 Ma quando viene Gesù, egli è su un cavallo di solido colore: la parola! Amen!

	199 Questo qui è fatto di colori mescolati: rosso, bianco, nero; tre `colori' in uno, rappresentati in uno. E tre `potenze', rappresentate in una: cavallo bianco, cavallo nero, cavallo rosso. E tre `corone' in una! Vedete? Certo.

	200 Io ho visto la corona, di persona; sono stato, oh!, lontano così, e l'ho guardata. Non me l'hanno lasciata toccare, a motivo del vetro che c'era davanti. Essa era lì, chiusa con un grande catenaccio, messa in una cassa: la triplice corona! Così io so che ciò è la verità. Così, eccola lì la triplice corona: vicario, del `cielo', `purgatorio', e `terra'.

	201 Tre potenze unite assieme. Vedete? Tutto mescolato in un colore, `pallido'. La `Morte' parla nell'intera cosa: potenze politiche, religiose, e demoniache, mescolate assieme. In politica, egli, Satana, è il re della politica. Scaltro! Sheuh! Certo, non cercare di superare lui; confida semplicemente nel Signore! Quello è tutto.

	202 Come sappiamo, tutto questo l'abbiamo trattato prima. Ogni scaltrezza, istruzione, e cose simili, vengono dal lato sbagliato! Seguite semplicemente questo attraverso la Scrittura, e troverete se ciò è esatto. Seguite i figli di Caino, e vedrete cosa essi sono divenuti. Seguite poi i figli di Seth, e vedrete ciò che essi erano. Non che io stia sostenendo l'ignoranza, niente affatto. Nossignore.

	203 Or se voi prendete ogni persona della Bibbia, molto raramente... C'è ne fu uno, chiamato Paolo, il quale era un uomo scaltro, ed egli disse che dovette dimenticarsi ogni cosa che conosceva, onde poter conoscere Cristo. Egli disse:

	 Io non venni mai a voi con seducenti parole della sapienza degli uomini, ma venni a voi nella Potenza della risurrezione di Cristo.

	 Ciò è esatto; la Potenza dello Spirito Santo!

	204 Guardate agli altri; alcuni di loro non sapevano nemmeno distinguere la mano destra dalla sinistra. E, oh!, guardate giù attraverso l'epoca dei profeti, e da dove essi provennero, e via dicendo. Vedete cosa io intendo dire?

	205 Vedete, esso è uno scaltro, intellettuale, e sapiente. La sapienza è esattamente la cosa che ti porta lontano da Dio.

	206 Egli aveva tre potenze; oppure, tre `giurisdizioni': terra, Cielo e purgatorio.

	207 Egli è, in se stesso, una trinità. Quello è ciò di cui egli è fatto. Ed egli `cavalca' in una trinità. La sua `potenza' è in una trinità. La sua `corona' è in una trinità. Il suo `cavallo' è in una trinità. Quello è ciò che egli è: una trinità. Una `potenza' di trinità, una `corona' di trinità, cavalcando un `cavallo' di trinità. Quelli sono i suoi Uffici. Di nuovo un `quattro'. Vedete? Di nuovo un `quattro'.

	208 Benissimo. Tre stadi del suo ministero, fanno di lui una persona: Satana incarnato. Tre stadi del ministero: anticristo, falso profeta, e bestia; vedete, simboleggiato in quei tre. Dunque, ci sono tre simboli. Ora, quelli formano lui.

	209 Anche Dio fa conoscere Se Stesso in: Acqua, Sangue, Spirito; e questo rende un Cristiano un figlio di Dio, tramite la Parola di Dio. Vedete?

	 Or quelle tre potenze fanno di lui un Diavolo. Vedete? Oh! Questo qui è: Acqua, Sangue e Spirito, il quale è da Dio. E quello è: politica, religione, e potenza demoniaca; mescolate assieme, fanno di lui il Diavolo.

	210 La prima venuta di Cristo, un mortale. Egli viene tre volte. Cristo è in tre. Vedete? Osservate invece come viene lui; egli è nel quattro. Osservate Cristo: nella prima venuta, Egli venne come un mortale, per dissanguarsi e morire. È ciò esatto? Quella fu la Sua prima venuta. La seconda venuta è il Rapimento; noi Lo incontreremo nei cieli, immortale. La Sua terza venuta, Egli è Dio incarnato. Amen! [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] dio, emmanuele, per regnare sulla terra!

	 Ciò è esatto, solo in `tre'.

	211 Il quarto stadio del cavaliere. Osservate, il quarto stadio del cavaliere è chiamato morte. Morte significa: Eterna separazione da Dio. Quello è ciò che morte significa: l'essere Eternamente separato da Dio.

	212 Ora, noi abbiamo tirato fuori e classificato questo individuo, e abbiamo mostrato, tramite la Bibbia, chi è quell'individuo; noi abbiamo perfino preso i colli, i luoghi, ed ogni cosa, proprio esattamente nei dettagli, e giù fino in fondo. Ed ora dall'Aquila egli è chiamato: Morte. Quello è ciò che Egli chiama lui.

	 Ricordatevelo! Vedete, qui morte è: Eterna separazione!

	213 Ricordatevelo: i santi non muoiono! Essi `dormono', non muoiono.

	 Colui che ode le Mie Parole, e crede in Colui che Mi ha mandato, ha Vita Eterna. Proprio così.

	 E non verrà in giudizio, ma è passato dalla Morte alla Vita. Io sono la risurrezione e la Vita, disse Gesù.

	Colui che crede anche se muore vivrà. E chiunque vive e crede in Me non morrà mai.

	 Lazzaro è morto? “Egli dorme”.

	214 “Non temete, la ragazza non è morta, ma sta dormendo”. Essi risero e si beffarono di Lui. È ciò esatto? Oh, mamma! Vedete, i santi non muoiono.

	215 Separazione da Dio è `morte', morte Eterna. E questo individuo è chiamato morte! Così, state lontani da lui!

	 che cosa è lui? Un organizzato sistema organizzazionale; il primo, la Chiesa numero uno, organizzata. E ciò avvenne quando egli prese la comprensione di Costantino, al Concilio di Nicea.

	216 L'altra sera noi abbiamo considerato quelle donne, e abbiamo mostrato in che modo Eva, la prima sposa, cadde in Eden, perfino prima che suo marito arrivasse a lei: tramite il non credere la Parola di Dio.

	 La Sposa spirituale di Cristo che nacque al Giorno di Pentecoste, prima che Egli arrivasse a lei, cosa accadde? Lei cadde a Roma! Come? barattando la sua virtù della parola per il dogma!

	217 Oh, mamma, io sento che mi sta venendo addosso di nuovo lo stimolo! Sissignore, al pensare a quello. Io non intendo agire da pazzo; io non intendo quello. Ma io proprio... Voi non vi rendete conto di ciò che quello fa a me. Io sono ora stato seduto attorno a Questo da quattro giorni, ed io proprio devo dire qualcosa, così da sentirmi di nuovo umano. Voi comprendete cosa intendo dire.

	 Benissimo. Iniziando a parlare in quel modo, tu cominci a vedere visioni che vengono dappertutto! Proprio così. Vedete, quella è la ragione per la quale dico qualcosa, per riportare me stesso di nuovo indietro, per scuotermi e tornare di nuovo indietro. Vedete?

	218 Mi avete mai notato quando ho una linea di discernimento? Io dico qualcosa che fa ridere la gente; poi dico qualcosa che fa piangere la gente; poi dico qualcosa che li fa arrabbiare. Io ho da individuare qualcosa. E così io dico qualcosa, per vedere come ciò viene preso; allora io vedo che tipo di luce è su di loro, tramite quello che avviene. Così so dove ciò si trova, e so se esso sta chiamando o no. Se quello che siede lì è un genuino credente, benissimo, tu lo chiami, e dici: “Tu, Tal-dei-tali”.

	219 E quando tu vieni giù, lo Spirito comincia ad ungerti, allora si comincia a vedere quel `lampeggiare' che viene dappertutto, vedete, in questo modo, attorno e attorno la sala. Così, quella è la ragione per cui io dico qualcosa; è come per tornare indietro, come per iniziare di nuovo. Vedete?

	220 Fin da Domenica scorsa, io sono stato seduto in una camera, sempre pregando, sotto l'unzione, questo è tutto. Ed io so che Questo è giusto! Se voi credete Dio (lo so che lo credete), allora state attenti alla fine della settimana! Vedete?

	221 Ora, morte significa: Eterna separazione da Dio. E, ricordatevi ora: i santi non muoiono!

	222 Ricordatevi: alla sua sposa fu dato un cavallo pallido... Io intendo dire, a questo cavaliere; gli fu dato un cavallo pallido, per andare avanti con esso. Gli fu dato questo cavallo pallido, col quale andare avanti. Ed egli cavalcò questo cavallo pallido di morte.

	223 Ora, noi sappiamo ciò che quello era. Noi sappiamo quale Chiesa era quella. E, ricordatevi che, l'altra sera, lei non era soltanto una “meretrice”, lei era anche la “`madre' delle `meretrici'”.

	224 E noi abbiamo trovato che ciò che fece di lei una meretrice, fu... Un donna di quel genere, è... Essa è una parola cruda, per dirla in mezzo ad un uditorio misto; però è la Bibbia che dice quello. Vedete?

	 Così, dunque, noi ci rendiamo conto che quella è una donna che vive infedele ai suoi voti matrimoniali. E, vedete, lei si suppone che sia, dice di se stessa, chiama se stessa: “La Regina del Cielo!”. Quella dovrebbe essere la Sposa di Dio. E Dio è Cristo. E noi troviamo che lei sta commettendo `fornicazioni', e lei sta inducendo i re della terra a commettere fornicazione, e tutti gli uomini ricchi, e i grandi uomini; tutta la terra andò dietro a lei! Vedete?

	225 E poi noi troviamo che lei produsse alcune `figlie'; ed esse erano `meretrici'. Che cos'è una meretrice se non che una prostituta? È la stessa cosa! Una fornicatrice. Commettendo fornicazioni, malvagità, adulteri.

	 Cosa fecero essi? Si organizzarono, si fecero un sistema, insegnando sistemi fatti dall'uomo; sia i Pentecostali che l'intero gruppo!

	226 Ora, Pentecostale, non lasciare che la tua coscienza ti scivoli giù in tasca! Lascia che io ti dica qualcosa. Guardiamo la cosa dritto in faccia: noi ora ci troviamo giù molto indietro sulla strada, per continuare a tirare pugni!

	227 Guardate qui: noi stiamo vivendo nell'Epoca della Chiesa Laodiceana. E di tutto il resto di esse, essa era la più ridicola epoca della chiesa! Essa era “tiepida”, ed è l'unica in cui Cristo si trovava al di fuori di essa, cercando di ritornare dentro. E quello è il messaggio Pentecostale che è in corso!

	 Dice: “Io sono ricco!”. Ehi, prima tu eri povero, ed ora sei divenuto veramente ricco? Vedete: “Non ho bisogno di nulla!”.

	228 E, oh!, quello che tu sei, lo dice Lui:

	 Tu sei nudo, miserabile, cieco, povero, disgraziato, e non lo sai nemmeno!

	229 Ora, se un uomo è nudo là fuori sulla strada, e lo sa, ebbene, egli cercherebbe di aiutare se stesso. Ma quando egli `non lo sa', e tu non puoi dirgli qual'è la differenza, allora egli è in un pessimo stato. Che Dio abbia misericordia di lui! Esatto.

	230 Notate. Oh, mamma! Ora, ricordatevi: questo anticristo stesso è uomo; e alla sua sposa, la quale è la sua chiesa, le fu dato “tempo per ravvedersi, e lei non lo fece”; in quella Epoca della Chiesa, la Tiatiriana. Ve lo ricordate?

	231 Beh, torniamo indietro per solo un momento. Ciò non ci farà male se torniamo indietro per solo un momento. Andiamo indietro al 2º capitolo, per solo un momento. Noi lo leggeremo. Il 2º capitolo di.. Ora, Tiatira. Ora, osservate questo, mentre facciamo in fretta ora. Mamma, siamo quasi al tempo di chiusura, e non abbiamo ancora iniziato! Ma, notate, Tiatira. Ora, iniziamo al 18º verso del 2º capitolo:

	 E all'angelo (cioè al “messaggero”) della chiesa in Tiatira scrivi: Scrivi queste cose dice il Figlio di Dio, il quale ha gli occhi come fiamme...e i suoi piedi sono come bronzo lucente.

	 Io conosco le tue opere, la tua carità, il tuo servizio, la tua fede, la tua pazienza, e le tue ultime opere sono più numerose delle prime.

	 Ciononostante io ho alcune cose contro di te: tu permetti a quella donna Jezebel,...

	232 Eccoti qui! Voi a lei la conoscete, nella Bibbia. Lei era la moglie di Achab. E qui c'è la donna-chiesa-Jezebel, la moglie del falso profeta, il quale si “suppone” sia il genuino profeta di Dio: il papa. Esatto, il genuino profeta, e sua moglie Jezebel.

	 Ora, Achab si supponeva fosse un genuino Giudeo, però egli era un `mascalzone', voi questo lo sapete; poiché sua moglie lo guidava semplicemente in qualsiasi modo egli voleva. E noi troviamo che Jezebel si prende i loro soldi e guida pure questi nel modo in cui essi vogliono!

	 ...la quale chiama se stessa una `profetessa' (lo afferrate?), di insegnare e di soggiogare i miei servitori (vedete, quell'insegnamento di Jezebel ha proprio invaso la nazione!) a commettere fornicazioni, e a mangiare cose sacrificate agli idoli.

	 Io le ho dato tempo per ravvedersi (vedete?) delle sue fornicazioni, ma lei non si è ravveduta!

	233 Osservate questo verso che segue:

	 ...io la getto in un letto (cioé l'inferno), e coloro che commettono adulterio con lei in grandi tribolazioni (quelli andranno nella grande Tribolazione. Ora, quella non è la Chiesa), ammenoché essi non si ravvedono dalle loro 

	  opere.

	234 Ora, osservate qui:

	 E io ucciderò i suoi figli (le meretrici) con la morte (morte spirituale);...

	235 Lo credete? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Questa è la Parola!

	 Io li ucciderò con la morte!

	 E se essi sono uccisi, essi sono Eternamente separati.

	 Benissimo. Ricordatevi: Egli dette a lei un tempo per `ravvedersi'.

	236 L'epoca di Tiatira fu l'Epoca Oscura. Il cavaliere sul cavallo nero cavalcava in quel tempo, quando tutte le messe ed ogni altra cosa dovevano essere pagate; le preghiere, le novene, e via dicendo.

	 Ora, vedete dunque il suo cavallo nero? Dopo che in Tiatira egli rifiutò di ravvedersi, cosa fece? Egli cambiò il suo cavalcare da un cavallo nero ad uno `pallido', morte, per il suo ultimo ministero.

	237 Ora io qui potrei dare ad ogni individuo una piccola scossa: il rifiutare dio, il rifiutare la chiamata di dio, tu un giorno potresti farlo per l'ultima volta! E, proprio come fece quella Chiesa, allora sei finito! La pazienza di Dio non contenderà per sempre con l'uomo. Vedete?

	238 E quando lei rifiutò ciò, e rifiutò di accettarlo, allora lei cambiò e finì... Ora lei ha un nome chiamato morte, `separazione'. Dio disse:

	 Io prenderò perfino i suoi figli, i Protestanti, e ucciderò ciascuno di essi con la separazione eterna!

	 Eccola qui, l'Epoca di Tiatira, l'Epoca Oscura. Il suo cavallo nero ora si muta in morte, per il suo ultimo ministero.

	239 Vedete come le Epoche della Chiesa si amalgamano con i Sigilli? Proprio perfettamente! E così noi sappiamo che Ciò è esatto! Lo Spirito Santo non fa errori. Come sapete, quando l'altra volta per l'addietro noi avemmo le Epoche della Chiesa, Egli ci dette una grande conferma.

	240 Vedete l'amorevole sopportazione di Dio? Prima che Egli facesse venire su di lei il giudizio, Egli le dette un luogo per pentirsi! ed è nel nome del signore che io dico questo: egli ha dato la stessa cosa alla chiesa protestante, ma lei non vuole farlo!

	 Il Messaggio ha tuonato da ogni parte, e lei non vuole farlo! Lei vuole avere i suoi propri dogmi e credi, e non si cura di quanto tu abbia a spiegarLo.

	241 Questo io lo dissi l'altro giorno là a Chicago, davanti a tanti ministri più di quante persone sono sedute qui! E lì loro volevano attaccarmi circa la Dottrina, la semenza del serpente e tutte queste altre cose. Io dissi: “Dunque, che qualcuno prenda la sua Bibbia, e venga qui a stare a fianco a me”. E nessuno disse qualcosa.

	242 Tommy Hicks disse: “Io non ho mai sentito una cosa simile prima, fratello Branham! Io voglio trecento di quei nastri, li manderò a tutti i miei ministri”.

	243 Ce ne furono circa cinquanta, o settantacinque, che dissero: “Noi verremo giù per essere ribattezzati”. Sono forse venuti? nemmeno uno di loro! perché? egli dette loro tempo per ravvedersi!

	 Ed Egli getterà i vostri figli a morte, morte spirituale.

	244 Noi tratteremo quello domani sera, se piace al Signore, o Sabato sera; su quelle Piaghe che passeranno. Osservate ciò che avrà luogo lì.

	245 Come Egli lo dette all'Egitto; Egli dette all'Egitto tempo per ravvedersi! e quale fu l'ultima piaga? essa fu: morte!

	246 quella è l'ultima piaga che ha colpito la chiesa pentecostale; è morte spirituale. lei è morta! dico questo nel nome del signore! lei è spiritualmente morta! egli dette a lei tempo per ravvedersi, e lei lo ha rigettato! ora lei è “morta”! lei non si solleverà mai più di nuovo!

	247 E quella gente là fuori, cerca di portare dentro gli Episcopaliani e i preti, e via dicendo, chiamandoli: “Santo padre Tal-dei-tali”. Ebbene, essi dovrebbero vergognarsi di se stessi! come fa l'uomo a diventare così cieco! Non disse Gesù che quando quella vergine addormentata venne per comprare Olio, lei non poté averlo?

	248 Da ogni parte tu senti persone che dicono: “Io ho ricevuto lo Spirito Santo. Io ho parlato in lingue”. Però essi non vogliono venire in una chiesa come questa!

	 “Oh, sai, io non credo che andrò in un luogo come quello!”. E poi dici che hai lo Spirito Santo?

	249 Però tu vuoi le tue maniere `dignitarie'! Tu vuoi stare in Babilonia, e ciononostante goderti le benedizioni del Cielo. Tu devi fare la tua `scelta'! Tu non puoi stare là fuori nel mondo, e allo stesso tempo servire Dio. Gesù disse che tu non puoi servire Dio e mammona! Per cui se tu vuoi aspettarti...

	250 Se tu sei veramente salvato, tu vuoi godere delle riunioni dove lo Spirito Santo sta confermando Se Stesso, mostrando che la Parola di Dio è così. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	251 Qualcuno disse: “La gente fa troppo chiasso, e ciò mi rende nervoso!”. Allora se tu andrai in Cielo tu sarai nervoso. Pensa semplicemente cosa sarà quando saranno tutti là! Cosa farai tu allora? Oh, mamma!

	252 Oh, come il Signore vuole averti! Egli sta sopportando, come Egli fece ai giorni di Noé. Egli fece di tutto! Egli soffrì a lungo, per centoventi anni, per portarli al ravvedimento. Ma essi non vollero farlo!

	253 Ai giorni dell'Egitto, Egli mandò piaghe ed ogni altra cosa. Ma essi non vollero farlo!

	 Egli mandò Giovanni. Ma essi non vollero ritornare!

	254 Egli mandò Gesù a morire, per salvare l'intero gruppo che avrebbe ascoltato la Parola.

	255 Ed ora, negli ultimi giorni, Egli promise di nuovo che Egli avrebbe mandato un Messaggio, per chiamare Lei fuori, e restaurare, riportando a Lei la Fede originale, riportandola alla Parola. Ma essi non vogliono riceverLa! Essi sono così dogmatici nei loro dogmi e credi, a tal punto che essi non La vogliono! Oh, essi pensano che se vedessero un Angelo che viene giù, allora...! ma dio quello non lo fa!

	256 Egli prende qualcuno ignorante e stupido; qualcuno che a stento conosce il suo ABC, o altro! E dunque Egli prende quel genere di persona, poiché Egli prende qualcuno che è niente per poi operare attraverso di lui. Fintanto che qualcuno pensa di essere `qualcuno', allora Egli non può fare niente con lui. Egli ha sempre fatto così. Tu devi divenire `niente', per divenire `qualcuno' con Dio. Oh, mamma!

	257 Notate. Eppure:

	 Egli dette a lei tempo per ravvedersi, ma lei non lo fece.

	258 Egli ciò lo ha fatto di nuovo; ma lei non vuole farlo! Il suo rigettare via fa di lei... Anzi, il suo rigettare apre una perfetta via perché Satana venga in lei ed essere incarnato. Proprio così. Incarna se stesso dritto in lei, questo perché lei ha rigettato la Parola.

	 E quella è esattamente la stessa cosa tramite la quale la Chiesa Protestante diventa una meretrice; ciò è a motivo che lei rigetta la confermata verità della parola di dio, e questo dà al Diavolo l'occasione di venire dritto dentro e incarnare se stesso. Quando essi si consolideranno bene insieme, egli avrà proprio una immagine della bestia; e ciò sta avvenendo proprio ora su di là. Proprio esattamente ciò che Egli disse. Proprio così. Amen.

	259 Se io avessi avuto un'istruzione, io questo lo avrei esposto meglio. Io non ho alcuna istruzione; io sto semplicemente aspettando che lo Spirito Santo ve lo riveli. Ed Egli lo farà, a coloro che... Proprio così. Egli lo farà.

	260 Notate. Guardate ciò che lei fece qui: ella rigettò il Messaggio che Dio mandò a lei perché si ravvedesse.

	 Lei uscì fuori e divenne un anticristo; quello è ciò che lei fu. Lei divenne un falso profeta, un Diavolo incarnato; e lei fece questo tramite il suo falso insegnamento.

	 Dunque, nonostante tutto quello, Dio dette a lei tempo per ravvedersi, cercando di riaverla.

	261 Vedete quanta sopportazione? Che amore meraviglioso! Non c'è amore come quello! Guardate a coloro che perfino sputarono sulla Sua faccia, ed Egli li perdonò. Quello è Dio! Vedete?

	 Non rigettare il Messaggio di Dio!

	262 Guardate, a lei fu chiesto di ravvedersi, e di tornare indietro a dove lei era caduta.

	263 E da dove era caduta lei? Dalla Parola. Esatto. Da dove cadde Eva? [La congregazione dice: “Dalla Parola”.—n.d.t.] Da dove è caduta la denominazione? [La congregazione dice: “Dalla Parola”.—n.d.t.] Eccovi qui! Vedete? Non c'è altra via! Proprio ogni volta, si deve ritornare alla Parola; proprio dritto indietro alla Parola. Vedete?

	 Or essi vanno in un sistema che li porta indietro “via” dalla Parola; li porta via “dalla” Parola anziché portarli “alla” Parola.

	264 Notate. Guardate, a lei fu dato un tempo per ravvedersi, per tornare indietro. Ravvedersi significa “tornare indietro”, “voltarsi indietro”, fare “dietro-front”. Ravvediti, “torna indietro”. E a lei fu dato un tempo per tornare indietro, a dove era...

	265 Ora, ricordatevi: lei era l'originale Chiesa Pentecostale sulla quale al Giorno di Pentecoste fu versato lo Spirito Santo! Quanti studiosi della Bibbia sanno questo? Certo, era lei.

	 Vedete da dove lei andò via? Lei cadde dalla Parola, e accettò i dogmi. Al posto dello Spirito Santo, lei volle un “uomo santo”; “il Dottore in Legge, in Filosofia, ecc.”, e poi lo chiamò il `papa'. Vedete? Certo, quello è ciò che lei voleva; qualcuno che recitasse le sue preghiere. Qualcuno che lei potesse pagare coi suoi soldi, così che quello fosse tutto ciò che lei aveva da fare. Vedete?

	266 Ora, oggi è la stessa cosa! Fintanto che essi hanno un banco su cui sedersi, e pagano pesante nel piatto dell'offerta, quello è più che abbastanza; essi possono essere membri di quella chiesa. Non dire loro nient'altro riguardo la Parola, poiché essi non vogliono saperne. Quelle sono le sue figlie!

	267 Ora, da dove cadde ella? Dall'originale Parola apostolica degli apostoli e profeti. Ecco lì da dove lei cadde. Ecco lì da dove sono caduti i Protestanti.

	268 Ravvedetevi! Tornate indietro! Tornate indietro, prima che sia troppo tardi! Se non è già troppo tardi. Uno di questi giorni quell'Agnello lascerà il Suo posto, ed allora tutto sarà finito.

	 Così alle sue figlie viene chiesto “ora”, prima che vengano giudicate assieme a lei, di tornare indietro!

	269 Ora, l'ultimo Messaggio che essi udranno, è quando verrà questo profeta di cui io ho parlato, del quale a riguardo io ho letto molti libri. Ed io so che gli uomini reali, buoni, sensibili, e spirituali di mente, sanno che ciò sta per venire. Essi sanno che ciò sta per venire. Vedete? Ma il problema di questo è, che essi continuano a dire: “Noi abbiamo bisogno di lui. Egli sta per venire!”. Ma quando egli viene, egli sarà così umile tanto che probabilmente essi lo mancheranno, proprio come essi fecero quell'altra volta!

	 La gente scriverà riguardo a lui, ed ogni altra cosa, dicendo: “Oh, sì, è necessario che ci sia!”. E poi lasciate che egli venga mostrato proprio dritto davanti a loro, ed essi continueranno ad andare dritti avanti. Vedete? Così, essi quello l'hanno sempre fatto.

	270 Osservate, ora, la Parola originale. Dunque lei ha ancora da pentirsi e tornare indietro; così è stato chiesto con forza pure alle figlie. Esse saranno giudicate e gettate nello stesso letto e uccise assieme a lei. Ad esse è stato chiesto di ritornare alla Parola originale, di tornare indietro alla Dottrina apostolica; però esse sono così legate giù coi loro credi ed altro, tanto che non vogliono farlo. Esse di Ciò si fanno solo beffa.

	271 Dunque, cosa fanno esse? Esse infine si formano all'immagine della bestia, un'altra potenza. Notate, ed agiscono verso la Sposa dell'Agnello, come fece lei in Apocalisse 13:14. Quello è ciò che esse fanno: perseguitare. Proprio la stessa cosa.

	 Le Chiese si fanno beffa della vera Sposa di Cristo, proprio come Roma ha sempre fatto! Proprio esattamente. Sissignore, agiscono verso la vera Sposa dell'Agnello proprio esattamente come fece lei in Apocalisse 13:14.

	272 Ora, notate. Noi vediamo, tramite la Parola di Dio promessa, che Egli ucciderà i suoi figli, le denominazioni, le sue figlie, con la morte `spirituale'! Ora, quello è Apocalisse 2:22. Non dimenticate questo!

	 Uccidere significa: mettere a morte. E morte è: Eterna separazione dalla Presenza di Dio. Pensate a quello, amici! Pensate a quello!

	 Non confidare in alcun credo fatto dall'uomo! Stai lontano da ogni cosa che è contraria alla Parola!

	273 Ora, osservate, osservate qui nella Bibbia. Essa dice che il suo nome era “Inferno”; intendo dire: Il suo nome era Morte, e l'inferno lo seguiva.

	274 Ora, l'inferno segue sempre la morte, nel naturale. Quando l'uomo naturale muore, l'inferno lo segue, cioè la tomba, l'ades. Vedete, quello è nel naturale. Ma nello spirituale, esso è il Lago di Fuoco. Vedete? Benissimo, vanno nell'eterna separazione, dove vengono bruciati.

	275 E Malachia 4 dice:

	 Di essi non resterà né radice né ramo, e niente altro.

	 Quello è il modo che ha il mondo per purificare di nuovo se stesso, per il Millennio. Vedete?

	276 Lo avete notato che il cavaliere è un “egli”? Ed “egli” aveva nella “sua” mano. Un “uomo”, “falso profeta”. Però la sua sposa, la Chiesa, è chiamata “lei”, Jezebel. Achab e Jezebel. Ebbene, ciò è proprio il più perfetto possibile! Vedete?

	277 Anche le figlie sono chiamate “lei”; esse non hanno mai ricevuto la signoria di un uomo; contro quello hanno protestato, eppure sono meretrici per “principio”: nella loro dottrina, denominazioni, sistemi. Quello è proprio ciò che Essa dice!

	278 Notate: a che cosa sta venendo tutto questo? Ora a noi qui sono rimasti ancora circa dodici o quattordici minuti, credo. Guardate a che cosa sta venendo tutto questo. Che cos'è? Esso sta andando dritto indietro per la via che è venuto! Esso ebbe inizio in Cielo ed ora sta venendo alla battaglia del tempo della fine!

	279 La prima cosa che accadde in Cielo fu una battaglia; Lucifero venne cacciato fuori, e venne sulla terra. Poi egli inquinò l'Eden; e da allora in poi egli ha continuato ad inquinare. Ed ora, dalla battaglia nel Cielo, egli sta venendo alla battaglia sulla terra; ed egli dovrà essere finito sulla terra, al tempo della fine, nella battaglia chiamata Armagheddon.

	 Ora, tutti sanno quello. La battaglia ebbe inizio in Cielo, accanitamente, e così essi a lui lo cacciarono fuori; Michele e i suoi Angeli lo rovesciarono, lo sopraffecero. E quando essi fecero questo, egli cadde dritto giù sull'Eden, ed ecco che giù qui ebbe inizio la battaglia.

	280 Dio aveva i Suoi figli tutti fortificati tramite la Parola. Ed Eva mise fuori il suo collo, e disse: “Io credo che forse tu hai ragione”. Ed ecco che fu fatta! E da allora in poi ciò è in corso.

	 Poi Dio venne giù, ed Egli dovette... Egli venne giù per redimere coloro che vorrebbero venire giù dal...

	281 Come io ho detto, Dio è come un grande impresario. Egli mette giù fuori tutto il Suo materiale sulla terra, e poi Egli edifica i Suoi edifici.

	 Ora, ricordatevi: prima che sulla terra ci fosse un granellino di seme; prima ancora che ci fosse un sole che colpisse la terra, il tuo corpo giaceva sulla terra, poiché tu sei la polvere della terra. Vedi, tu sei questo. E Dio è l'Impresario.

	282 Ora, il modo in cui Egli avrebbe fatto questo, era di venire giù e prendere (come Egli fece con Adamo) una piccola manciata di calcio, potassio, luce cosmica, e “Sheuh!”, dice: “Ecco lì un altro Mio figlio”. Vedete? Poi Egli ne prende ancora un po', e “Sheuh!, eccone qui un altro”.

	283 Ma cosa fece Eva? Lei corruppe quel modo e lo fece lei, attraverso un atto sessuale; allora la morte colpì!

	284 Ora, cosa sta facendo Dio? Egli ha una certa quantità di quei semi giù lì, i quali sono predestinati; una certa quantità, i predestinati. Ed allora, al tempo della fine, Egli non dirà: “Eva, vieni, porta un altro figlio”. Ma Egli farà: “Sheuh!”, chiama, ed io risponderò! Uh-huh. Tutto qui. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	 Questa è l'ora! Quando quell'ultimo viene dentro, ciò sarà finito.

	285 Ora, la battaglia ebbe inizio in Cielo, ed essa finirà sulla terra, nella forma di Armagheddon.

	286 Ora, osserviamo questo e vediamolo dispiegato. Forse noi riusciamo a dispiegarlo, se proprio ora il Signore vuole aiutarci a fare questo. Osservate come si dispiega.

	287 Il cavaliere misterioso. Osservate cosa fa ora lui: si “oppone”, rifiuta di ravvedersi, di ritornare all'originale Sangue-Parola. La Parola divenne Sangue e Carne. Vedete, il rifiutare di ritornare ad Essa, è anticristo!

	 La vera Sposa-Parola, si oppone...egli si oppone alla vera Sposa-Parola. Egli prende anche la sua propria sposa, e la oppone a questa vera Sposa.

	 Or egli prende la sua propria sposa e la porta a se stesso, in una forma di religione chiamata “credi” e “dogmi”. Vedete? Ed ora, vedendo la santa Sposa, egli è contro a Lei; e così egli forma la sua propria sposa, chiamata “anticristo”, tramite un insegnamento anticristo, la quale è contraria a Cristo. Vedete come egli è astuto?

	 Ed ora, anziché avere una unione controllata dall'amore, un'adorazione sotto al Sangue, egli ha una “denominazione”. Anziché avere la Parola, egli prende “credi”, “dogmi”, e via dicendo.

	288 Come dicono i Protestanti: “Il Credo degli Apostoli”. Io voglio che di questo voi troviate anche una sola parola nella Bibbia! Nella Bibbia non esiste alcun `Credo degli Apostoli'.

	289 Come io dissi qui da qualche parte non molto tempo fa: “Se gli Apostoli avevano un credo, esso è Atti 2:38”. Quello è proprio esattamente tutto quello che io so che essi ebbero. Quello è ciò che essi chiamarono tutti a fare. Quando egli trovò alcuni di loro che sembravano essere Cristiani, egli disse:

	 Avete voi ricevuto lo Spirito Santo da quando avete creduto?

	 Essi dissero: Noi non sappiamo che ci sia...

	 Egli disse: Come siete stati dunque battezzati?

	290 Ora, l'essere battezzati nel Nome di Gesù, o nel Nome del nostro Signore Gesù Cristo, piuttosto, ciò va bene; però ciò non è ancora il tutto di esso. Nossignore! Tu potresti essere battezzato in quel modo per cinquanta volte, e ciò non ti farà alcun bene, fino a quando quel `cuore' non sia `cambiato' tramite lo Spirito Santo. Tutto questo deve andare insieme.

	291 Notate, esso è Cristo... L'anticristo rifiuta la Dottrina della vera Sposa, e perciò egli ora prende la sua propria sposa e la edifica su, sotto ad un credo suo proprio! Prende la sua propria sposa e la fa essere una `denominazione'. Lei partorisce altre denominazioni, come è citato in queste Sacre Scritture; partorisce delle figlie. E lei diviene proprio come la sua madre: naturale, mondana, denominazionale; opponendosi alla Sposa spirituale, la Parola.

	292 Essi non dicono di non appartenere alla Chiesa. Se tu parli con una persona denominazionale, essa dice: “Certo che io appartengo alla Chiesa!”.

	 “Sei tu un Cristiano?”.

	 “Io appartengo alla Chiesa!”. Quello non ha niente a che fare con Ciò!

	 Tu non appartieni alla Chiesa. Tu potresti appartenere a ciò che viene “chiamata” la chiesa. Vedi, appartenere ad “una” chiesa. Ma quella non è una Chiesa. Quelle non sono Chiese. Quelle sono “logge”, dove la gente si ritrova assieme; e alla gente piacciono gli “uccelli dello stesso piumaggio”.

	293 Però c'è solo `una' Chiesa, ed Essa è il mistico Corpo di Cristo! E tu a Quello non ti ci `unisci'; tu sei `nato' in Esso.

	294 Come io ho sempre detto: io sono stato con la famiglia Branham per cinquantatré anni, e non mi sono mai `unito' ad essa. Io sono `nato' in essa! Vedete?

	295 Ora, notate, ciò è simboleggiato proprio in modo stupendo! Io ho la Scrittura scritta giù qui, però non abbiamo tempo per andare in questo; ciò riguarda Esaù e Giacobbe.

	296 Ora, Esaù era un uomo religioso. Egli non pretendeva di essere un incredulo. Egli credeva nello stesso Dio in cui credeva Giacobbe, nello stesso Dio in cui credeva suo padre. Però egli era solo un “pagliaccio”, scusate questa espressione; egli era semplicemente un uomo da nulla! Ora, per quanto riguarda la morale, egli in realtà era un uomo che agiva più moralmente che Giacobbe. Però, vedete, egli cominciò a pensare: “Oh, cos'ha a che fare la primogenitura con Questo?”. Ed egli `vendette' la sua primogenitura a Giacobbe. Vedete?

	297 Però Giacobbe non aveva grandi cose, come ce l'aveva Esaù. Egli non aveva l'eredità che aveva lui. Ma se c'era una cosa che Giacobbe voleva, era quella primogenitura. Egli non si curava di come l'avrebbe ottenuta; egli voleva ottenerla! E Dio ebbe rispetto per lui.

	298 E, dunque, quella è la stessa cosa oggi con l'uomo naturale, carnalmente intenzionato, mondanamente intenzionato: “Beh, io appartengo alla Chiesa di Stato! Io appartengo a questa Chiesa. Io appartengo a quella”. Quello non ha nemmeno una cosa a che fare con Questo! Nemmeno una cosa.

	299 Osservate: egli ora raccoglie loro sul suo cavallo di colore misto. Egli li sta radunando assieme, sul suo cavallo di colore misto; poiché egli ha il potere politico!

	300 Non credete voi che egli ce l'abbia? Come fa proprio ora questo Presidente a venire dentro? Come ha mai potuto fare quello a venire su? Uh-huh! Siamo venuti su di qua per avere la libertà religiosa. E voi, gruppo di democratici, che avete venduto alla politica i vostri diritti di primogenitura! Io non sto... Il partito Democratico va bene; essi sono entrambi marci. Io sto parlando circa la Cristianità! Ma voi avete venduto i vostri diritti di primogenitura per un biglietto democratico, per mettere dentro qualcuno come quello. Vergognatevi!

	301 Non realizzate che questa nazione raffigura esattamente Israele? Cosa fece Israele? Ella venne su in un Paese straniero; prese gli occupanti li cacciò via e li uccise, andò dentro e s'impossessò del Paese. Quello è ciò che abbiamo fatto anche noi, agli Indiani. Quelli sono gli unici veri Americani che ci sono, sono i nostri amici Indiani.

	302 E poi, cosa fecero essi? Israele ebbe alcuni grandi uomini. Tanto per iniziare, voi sapete che essi ebbero Davide, essi ebbero Salomone. Essi ebbero grandi uomini! Ed infine su di là essi ebbero un rinnegato, Achab, il quale sposò Jezebel, una incredula.

	303  Ebbene, quella è la stessa cosa che abbiamo fatto noi. Noi abbiamo avuto un Washington e un Lincoln, ma guardate invece a cosa abbiamo ora! E la cosa da notare in questo è che: egli è sposato, e profondamente inebriato, e immerso nella lana di Jezebel! Egli potrebbe anche essere un tizio abbastanza bravo, ma lei è quella che dirigerà gli affari. E proprio ora voi potete vedete che l'intera famiglia viene tirata dentro.

	304 Cosa disse a me lo Spirito Santo, circa trentacinque anni fa? E tutti voi anziani questo lo sapete; e delle sette cose che sarebbero accadute prima della fine, questa è l'ultima, la penultima cosa che viene su. Ogni altra cosa ha colpito proprio esattamente il segno, sia le guerre che ogni altra cosa. Vedete? Ed ora essa è proprio nelle mani di una donna, la quale governa la nazione. Jezebel! Vedete?

	305  Però, ricordatevelo: ai giorni di Jezebel, c'era qualcuno che disse loro realmente i loro colori! Vedete?

	306  Essi si stanno radunando, sul loro cavallo di colore misto. E, vedete, egli sta radunando questa cosa assieme; mescolati con credi, denominazioni, e dottrine fatte dall'uomo. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Certo, un colore misto; il colore misto del pallido cavallo morto del mondo! Ora, ciò è esatto: colori misti dei morti nella forma mondana del cavallo pallido. Oh, mamma, senza affatto alcun santo Sangue della Parola!

	307  E, osservate: Essi li radunano dai quattro canti della terra; li radunano ad Armagheddon, dice la Bibbia.

	 Io sto cercando di pensare alle Scritture, nel modo in cui le ho scritte giù qui. Io non vado a leggerle, ma solo vedere dove esse sono scritte, e vedere cosa dicono.

	 Li raduna assieme, per il grande giorno della battaglia del Signore Iddio.

	 Osservate. Ora, li raduna su questo cavallo di colori misti, mondano, pallido e malato. Pensate a questo! Sapete, quella è una cosa malvagia.

	 Ora, osservate da dove egli li raduna: “Dai quattro canti della terra”. Essi ora si stanno radunando per la prova di forza. La prova di forza sarà ad “Armagheddon”, secondo la Parola. Vedete?

	308  Sul cavallo pallido, cavalcando su di esso, con una insegna: “Morte”. Con su di esso attaccato un nome: “Morte, l'anticristo!”.

	 Ascoltate: la prima denominazione fu “anticristo” (quello non può essere contestato), con la sua Jezebel, una prostituta verso la Parola. E con lei si stanno ora radunando le sue figlie, i Protestanti, assieme in una unione.

	309  Avete sentito l'altro giorno la gente Battista parlare su di qua? Lo sapete? Uh! “Oh, noi non ci uniremo su con loro! Ma noi saremo amichevoli e cercheremo di andare d'accordo con loro. Noi non abbiamo da unirci alla loro chiesa, ma...”. Eccoti qui! Eccoti qui, proprio esattamente ciò che dice la Parola. Vedete, con a capo la vecchia prostituta. Vedete?

	310  Ora, eccoli qui, unendo se stessi assieme, venendo a quella prova di forza, ad Armagheddon, e cavalcando su un cavallo di colore misto! Con un cavallo bianco, un cavallo rosso, un cavallo nero; le tre diverse potenze: potenza politica, potenza spirituale, controllate dalla potenza demoniaca, la quale è l'anticristo. Mescolando tutto quello assieme, voi otterrete una cosa pallida, di aspetto malato, sulla quale egli sta cavalcando. Esatto.

	 Ora, notate, guardate su che cosa egli sta cavalcando: su questo cavallo di aspetto pallido, di colore grigiastro, mescolato con nero, rosso e bianco; venendo alla battaglia, radunando i suoi sudditi da ogni nazione ch'è sotto al cielo!

	 non interpretò daniele il sogno, e vide quella venatura di ferro che correva in ogni regno di roma?

	 State ora seduti calmi mentre terminiamo; solo ancora un momento, e ascoltate attentamente.

	311  Essi ora si stanno radunando dentro per fare questo, portando i suoi sudditi dai quattro canti della terra; cavalcando un cavallo pallido, malato, di tre colori mescolati. Lo stesso uomo!

	312  Ora, in Apocalisse 19, non solo lui si sta preparando, ma anche cristo si sta preparando, per affrontare lui! La battaglia sarà infuocata e pesante!

	 Cristo, in Apocalisse 19; Cristo raduna i Suoi, non dai quattro canti della `terra', poiché di essi ce ne sarà solo un piccolo rimanente. Cosa sta facendo Egli? Egli li sta radunando dai quattro canti del cielo! Domani sera noi tratteremo quelle “anime sotto all'altare”, e voi vedrete se ciò è esatto o no.

	 Dai quattro canti del “Cielo”, su un cavallo bianco come neve!

	313  pure lui ha un nome, non “morte”, ma: “La Parola Di Dio”, Vita. Amen! Porta scritto dritto sulla Sua coscia qui: “La Parola Di Dio”. Quella è l'unica Vita, poiché Dio è l'unica fonte di Vita Eterna che c'è: Zoe. È esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	314  Ed Egli ha su scritto “Vita”, cavalcando su un cavallo “bianco”. Ora qui c'è un uomo con tre colori mescolati, chiamato “Morte”, che sta radunando i suoi delegati `legati alla terra'; e qui c'è Cristo che sta radunando i Suoi sudditi `nati dal Cielo': i santi. Egli su di sé ha scritto “Morte”; Cristo su di Sé ha scritto “Vita”.

	315  Coloro che sono con Lui sono pure su cavalli bianchi, ed essi sono chiamati:

	 Gli eletti prima della fondazione del mondo. Amen!

	 Ed essi sono fedeli alla Parola. Amen! Sheuh! Quello mi piace. Chiamati: “Gli eletti prima della fondazione del mondo”. E poi fedeli alla Parola, tramite la loro scelta, tutti stimolati con vino nuovo e nuovo Olio, cavalcando proprio avanti, venendo giù per affrontare lui! Essi sanno che molto presto i Tuoni emetteranno la Cosa per noi.

	316  Osservate. Come lo fa Egli? Dunque, se Egli è la Parola, e il Suo Nome è “La Parola”, allora la Parola è “Vita”.

	 L'anticristo: ogni cosa che è anti è “contro”. Così, anti è “contro” Cristo, la Parola. Per cui esso deve essere un `credo', o una `denominazione', la quale è contro la Parola.

	317  Ebbene, io proprio non vedo come voi possiate mancare questo! Se voi lo comprendete, come potete mancarlo? Io proprio non so come voi possiate farlo.

	318  E ciò è vero. Anti è “contro”, “portare via da”. Non è ciò esatto? Quello è ciò che egli era. Egli sta cavalcando il suo cavallo mescolato.

	319  Noi abbiamo visto ciò proprio qui nella Parola di Dio. Noi abbiamo visto ciò proprio lì nelle Sette Epoche della Chiesa. E qui Egli lo riporta dritto nei Sigilli, aprendoli e mostrando quelle cose che avvennero, sotto le Epoche della Chiesa.

	320  Anti è “contro” la Parola. Vedete perché noi siamo così contro ai credi, credi e denominazioni? Perché essi sono contro la Parola! Vedete?

	321  Qui noi vediamo la Vita e la Morte che vengono al combattimento finale: il cavallo bianco, di vera Vita; il cavallo pallido, di credi misti. Essi vedono che la cosa viene alla vera prova di forza.

	322  Ora io qui voglio dire qualcosa. Voi questo potreste non crederlo, però io sono andato a guardarlo, per esserne sicuro.

	 C'è solo un colore originale, ed esso è il bianco. Quanti sanno questo? C'è solo un colore originale! Tutti gli altri sono `miscugli'.

	323  cristo è su una solida, bianca, e inadulterata parola, fin dal principio. Amen! Ogni colore sarebbe bianco, se in esso non sarebbe stata immessa qualche chimica. Amen! Gloria!

	 ogni chiesa si troverebbe sulla dottrina apostolica della parola di dio, e Dio la confermerebbe, se essi non avessero credi e denominazioni mescolati in Essa. Eccovi qui!

	 Oh, fratello Evans, proprio ora mi sento bene!

	324  Sissignore. Sissignore, un solo colore originale, ed esso è il bianco. Egli non si mescolò mai con denominazioni o credi. Nossignore.

	325  E, ricordatevi: i Suoi santi sono vestiti di vesti `bianche', non mescolati con denominazioni e credi.

	 Ora qui noi troviamo che tramite le denominazioni e credi è dove voi otterrete il vostro colore mescolato. Però dove Lui sta cavalcando è il colore originale. E il colore originale è sul Suo popolo. Ed essi sono stati immersi nel Sangue, che purifica quel vestito e rimanda il peccato là indietro. Vedete? Esatto.

	 Coloro che si mescolano, diventano pallidi e vanno alla morte!

	326  Ciò è una pervertita perversione, il mescolare i colori col bianco; tu perverti il colore originale! È esatto? Se l'originale ed unico colore è bianco, e tu con esso mescoli qualcosa, tu perverti la sua vera causa. Amen. È ciò esatto?

	327  E, dunque, se Egli è il cavallo bianco, ed Egli è la Parola, allora il mescolare qualcosa con Quella, qualsiasi tipo di credo, o aggiungi ad Essa una parola, o togli via da Essa una parola, ciò significa pervertire l'intera Cosa!

	 Oh, mamma! Tienimi con la Parola, Signore!

	328  Verità ed errore... Oh, mamma! Non importa quanto buono esso sia: Verità ed errore non possono mescolarsi. Essa non può mescolarsi. Essa o è il così dice il signore, o essa è sbagliata. Non importa quale santo padre l'abbia detta, che sia San Bonifacio, o l'arcivescovo di Canterbury. A me non importa chi l'abbia detta, se essa è contraria alla Parola, essa è una perversione. Essa non si mescola!

	 Dirai: “Ebbene, questo tizio ha fatto...”.

	 A me non importa quello che egli ha fatto, quanto santo egli sia, o altro ancora. Questa è l'unica diretta Verità che noi abbiamo. Nessuna chiesa, nessun credo, ha alcuna Verità, se è al di fuori di Questa.

	329  E mostratemene una, che ce L'abbia. Io voglio proprio che voi me lo diciate, ed io volterò una pagina nella Bibbia e vi mostrerò qualcosa. Vedete? Ditemi il nome di quell'una. Voi direte: “Pentecostale”. Oh, mamma! Io ho semplicemente afferrato quel pensiero da qualcuno che è qui. Ecco la ragione per cui io dissi quello. È meglio che proprio ora lasciamo stare quella, poiché vedo che proprio lì ciò ha toccato un punto dolente. Io non intendevo urtarvi, però volevo semplicemente farvi sapere che io so cosa voi stavate pensando a riguardo. Vedete?

	330  Coloro che si mescolarono, passarono dall'anti alla “morte”. Tu passi al colore mortale, quando tu mescoli con l'originale qualche cosa, di qualsiasi genere.

	331  Ciò è come disse Cristo circa il granel di senape. Anche se esso è il più piccolo di tutti i semi, eppure esso non si mescola con niente. La senape non si mescola! Egli è una genuina senape! Per cui se tu hai fede grande solo quanto quello, tieniti semplicemente aggrappato ad essa.

	332  Notate: la Vita seguiva il Cavaliere sul cavallo bianco, il Quale era la Parola-Vita, confermata tramite i Suoi santi risuscitati che Egli aveva assieme a Lui.

	  Ora, come si svolgerà la battaglia?

	333  Gesù disse:

	 Colui che crede in Me, anche se dovesse morire, vivrà.

	 Egli disse:

	 Se tu credi in Me, anche se sei morto, ciononostante vivrai. E chiunque vive e crede in Me non morrà giammai.

	 Ed ancora, Egli disse:

	 Colui che crede in Me, Egli gli darà Vita Eterna, e lo risusciterà nell'ultimo giorno.

	 Quella è la Sua Scrittura promessa.

	334  Ecco qui venire Satana, con tutti quelli dai quattro canti della terra; coi suoi Protestanti, e coi suoi Cattolici, e tutti assieme, marciando dritto su alla Battaglia di Armagheddon. Esatto.

	335  Ed ecco qui venire Gesù; viene giù dal Cielo, assieme ai Suoi santi risuscitati; la Parola confermata!

	336  Come ho detto: se Dio parla, o ti invia, Egli sostiene quello che tu dici. Vedi?

	 Nota: se tu sei un ambasciatore del Cielo, tutto il Cielo è dietro di te. E il Cielo consiste di Parola.

	337  Notate. Ora, Egli è venuto coi santi risuscitati, confermando che la Sua Parola è vera.

	338  Così questo Satana lo sa; dunque il fosso senza fondo è pronto per lui. Vedete?

	 Oh, mamma! Mentre la morte cavalcava il cavallo pallido, credi mescolati e denominazioni lo seguivano (oh, mamma!) verso l'eterna separazione da Dio. Là è dove egli li guidò: all'eterna separazione. Nel frattempo Cristo guidava la Sua Chiesa dritto in Gloria, nella risurrezione.

	339  Notate il verso 8 ora, solo l'ultima parte del verso 8, mentre stiamo per terminare:

	 ...e fu `loro' data potestà...

	340  Chi sono questi “loro”? Vedete? Benissimo: l'anticristo, chiamato “Morte”, con l'inferno che lo seguiva.

	 Osservate il suo schema a quattro punti.

	341  Anticristo, cavallo bianco: essendo anticristo, uccide tramite “spirito”; uccisione spirituale.

	342  Numero due, cavallo rosso: uccide tramite spada; potenza politica, quando la Chiesa e lo Stato si unirono.

	343  Cavallo nero: anime, quando egli diffuse la sua dottrina, come lei fece là con le sue fornicazioni; come egli pesò il loro cibo con la bilancia, e ciò che essi vendettero per il cibo, coi denari, e via dicendo.

	344  Quarto, un cavallo pallido: eterna separazione da Dio. Di nuovo quattro, vedete? Oh, mamma! Lode sia a Dio!

	345  Ora, l'ultimo, qui in chiusura. A coloro... Avete abbastanza...? Io sono già in ritardo! Ma, mi dareste ancora circa dieci minuti? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Io oggi ho avuto così tante chiamate, a motivo di quello che sto dicendo qui!

	346  C'è stato così tanto fanatismo che è iniziato riguardo ad Elia, a tal punto che ciò proprio... Ciò li ha martellati a morte! E tu puoi... Possa Iddio aiutarmi ad aiutarvi a vedere ciò a cui io sto guardando. Lo vorreste voi? Proviamoci, vedete.

	347  Ora qui, in chiusura, per coloro che non credono che l'ultimo messaggero all'Epoca della Chiesa è Elia il profeta; un uomo unto in quella linea.

	348  Dopo la morte... Osservate! Dopo la morte di questa ultima Epoca della Chiesa... Ora, notate ciò che accadde. Vedete, dopo la morte, i loro corpi morti vengono distrutti tramite bestie feroci. Questo voi lo sapete. Ora, quello è vero. La loro morte è simboleggiata in quella di Jezebel.

	349  Andiamo ora in Apocalisse 2:18 e 20. Io credo che abbiamo visto quello proprio alcuni minuti fa. Non è vero? Sì, credo che quello l'abbiamo già visto. Io l'ho scritto qui per qualche... Sì, il tempo del declino morale, quello è ciò di cui si tratta. Vediamo come esso era, come Jezebel venne dentro.

	 Ora, Jezebel è la Chiesa, questa Chiesa moderna; ora, non la Sposa. Jezebel, nel Vecchio Testamento, è una figura della Chiesa di oggi, questo secondo la Parola di Dio di Apocalisse 2:18,20.

	 ...tu permetti a quella donna Jezebel, la quale chiama se stessa una profetessa,...

	350  Vedete? È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ora, ciò è simboleggiato perfettamente a Jezebel. Ora, la prima...

	351  Noi proprio potremmo darvi Scrittura dopo Scrittura, vedete, per mostrarvi che l'ultima Epoca è un Messaggio profetico alla Chiesa, chiamandoli indietro alla Parola originale. Ora, notate, è ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Malachia 4 dice così; ed altri, Apocalisse 10:7, e giù così. Vedete? Gesù Stesso lo predisse, giù, giù, giù: “Come fu ai giorni di Lot”, e via dicendo in quel modo, 

	e giù così. Ciò proprio continua giù così.

	352  Jezebel è la figura della moderna Chiesa di oggi, poiché i Cattolici e i Protestanti sono uniti assieme `ora'. Non c'è proprio modo di girare attorno a questo; esse sono entrambi denominazioni, per cui sono proprio madre e sorella, tutto qui. Esse litigano ed argomentano l'un l'altra, però esse sono la stessa cosa: entrambe meretrici.

	 Ora, io non sto dicendo quello da me stesso; io lo sto citando dal così dice il signore. Vedete? Benissimo.

	353  Ora noi notiamo che, Jezebel, fu uccisa da un comando di Dio; fu uccisa perché Dio ebbe Jehu che andò giù là e la buttò fuori dalla finestra, e uccise Jezebel. e i cani mangiarono la sua carne. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Quella della letterale Jezebel. E ad Achab, il suo re-capo, i cani leccarono il suo sangue, come predisse il `primo' Elia. Vedete verso dove noi stiamo andando, non è vero? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	354  Ebbene, il primo Elia fu un uomo rigettato dalle chiese. E Jezebel ed Achab erano la testa di quelle Chiese; Chiesa e Stato, tutti assieme. Ed Elia rivelò ad Achab i suoi peccati, e comandò all'intera chiesa di tornare indietro alla vera parola.

	355  Non è quello esattamente ciò che il secondo Elia si suppone debba fare quando egli viene a questa Chiesa in questo giorno: “Restaurare di nuovo la Fede originale”? Io proprio non vedo come voi fate a sfuggire via da questo! Proprio così: “Tornare indietro alla vera Parola”. Proprio così.

	356  Ora se voi volete vedere i loro corpi, allora andiamo su qui in Apocalisse 19, dopo che la Parola li scanna. Ora, è la Parola che li ucciderà, questo voi lo sapete.

	 Ora, osservate e vedete ciò che accade quando viene Cristo, in Apocalisse 19, iniziando dal 17º verso:

	  Ed io vidi un angelo che stava nel sole;...

	357  Ora, quello è subito dopo a quello che c'è sopra qui:

	 E la sua veste era intrisa nel sangue. Ed Egli è chiamato re dei re e signore dei signori.

	 Nel verso 13 Egli è chiamato “La Parola di Dio”. Vedete? Ora, qui Egli è “re dei re e signore dei signori”.

	 Ed io vidi un angelo...

	358  Ora, osservate come Egli va avanti:

	 E fuori dalla sua bocca esce una spada affilata, e con essa egli colpirà le nazioni;...

	359  “Fuori dalla Sua bocca”, come dalla bocca di Dio alla bocca di Mosé. Vedete?

	 ...ed egli le governerà con una verga di ferro, e pigerà il tino della furente ira dell'Onnipotente Iddio.

	 E sulla sua veste e sulla sua coscia egli portava scritto un nome: re dei re, e signore dei signori.

	 Ed io vidi un angelo...

	360  Ora, osservate. Ora Egli si fa avanti, colpendo. A chi sta Egli colpendo? Jezebel e il suo Achab, il falso profeta.

	 Ed io vidi un angelo in piedi nel sole; ed egli gridò a gran voce, dicendo a tutti gli uccelli che volano in mezzo al cielo: “Venite, radunatevi assieme per la cena del grande Iddio”.

	 Egli dà loro in pasto alle bestie e agli uccelli.

	361  Ora, osservate su di qua, nell'altro capitolo qui del Libro dell'Apocalisse. E... Solo un momento.

	 Li uccide con la spada, con la morte, e li dà in pasto alle bestie della terra.

	 Vedete, il corpo della Chiesa-Jezebel sarà di fatto mangiato dagli uccelli e bestie della terra. Proprio come furono Achab e Jezebel nel naturale, così devono essere loro come Chiesa nella forma spirituale. Vedete cosa io intendo dire? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo.

	362  Elia... Oh! Elia fu il profeta nei giorni dell'Achab e della Jezebel naturali. Ed egli è promesso che deve fare la stessa cosa, secondo il così dice il signore che è nella Parola, alla Jezebel spirituale. Il Suo Spirito forma un ministero.

	363  Osservate. Elia, durante i suoi giorni, anche se propriamente e profondamente confermato, non poté riportarli indietro alla parola. È ciò esatto? benché elia provasse con ogni maniera! Egli fece ogni cosa: egli mostrò loro segni, e prodigi; ed essi gli risero in faccia.

	 La stessa cosa faranno loro con lo spirituale che è qui. Vedete, egli non può riportarli indietro alla Parola.

	364  Fuori da milioni...! Ora, ascolta Chiesa; ascoltate attentamente ora, voi che su questo siete un pochino confusi.

	365  fuori dai milioni che c'erano nel mondo, ai giorni di Elia, quando Jezebel ed Achab stavano regnando, i quali furono la figura di quel che è oggi; fuori dall'intero mondo, ne furono salvati solo settecento dalla predicazione di Elia. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Esatto.

	366  Guardate, Elia non conobbe mai nemmeno uno di loro che fosse in quel modo. Egli pensava di essere l'unico ad essere salvato, fino a quando Dio non aprì uno dei Sigilli e gli mostrò il mistero nel Libro, cioé, che Egli ne aveva settecento che non si erano mai inchinati giù a quei credi che essi avevano.

	 Quando Dio aprì il Suo Libro ad Elia, disse: “Ora, aspetta un momento, figliuolo. Io ne ho settecento che sono nascosti là fuori nei dintorni, i quali hanno i loro nomi nel Libro fin dalla fondazione del mondo. Essi sono Miei”. Sheuh! Dio aprì i Sigilli.

	367  Ecco la ragione per la quale io penso che l'altra sera Giovanni fece tutto quel gridare. Egli deve aver visto Lì il suo nome! Vedete?

	368  Un giorno Dio aprì... Elia aveva predicato. Egli aveva fatto ogni cosa, ed aveva predicato con tutto il suo cuore. Egli fece ogni cosa che poté, e ciononostante essi continuavano a schernirlo, chiamandolo con ogni sorta di nome, e dicendo: “Tu sei la causa di tutto questo. Tu sei uno spiritista. Tu sei colui che fa venire tutti questi mali che vengono. Il colpevole sei tu!”, ed altre cose simili. Egli a lui gliene disse di tutti i colori. Jezebel minacciò di tagliarli la testa, ed ogni altra cosa. Ciò è esatto. erano tutti contro di lui!

	369  Ed allora egli disse: “Signore, dopo che io ho fatto tutto quello che tu mi hai detto di fare! io sono stato esattamente con la tua parola. quando tu mi hai detto qualcosa, io non ho avuto paura. Io sono andato dritto alla presenza del re, e a chiunque altro, e ho detto loro: `così dice il signore'. E tutto ciò che Tu mi hai detto io l'ho detto a loro, e nemmeno una cosa non è accaduta. Ed ora, eccomi qui, io sono l'unico che sia rimasto fuori dell'intero gruppo. Io sono l'unico che sia rimasto, ed essi stanno cercando di uccidermi”.

	370  Dio disse: “Io aprirò uno dei Sigilli e ti mostrerò qualcosa”. Egli disse: “Sai, Io là dietro ne ho settecento, che non hanno ancora piegato alcun ginocchio o che si siano uniti ad alcuno di quei credi e denominazioni. Ce ne sono settecento di loro, pronti per il Rapimento!”. Oh! Oh! Egli disse al Suo profeta, a cui Egli rivela la Sua Parola, vedete, attraverso la Scrittura: “Io ho ancora settecento nomi preparati, fuori da questa generazione; settecento di loro. Essi non hanno piegato le loro ginocchia ad alcuna” (se io dovessi dire ciò in questo giorno) “religione organizzata, o uniti ai loro credi”. Vedete cosa intendo dire?

	371  Dunque, ciò semplicemente deve essere. Ciò proprio deve essere. E ciò è secondo la Parola. Quando quell'uomo arriva sulla scena, egli sarà un profeta; sicuro proprio com'è certo che io sto in questo pulpito. Ed egli starà dritto con quella Parola. Egli non si abbasserà al credo di qualcuno o a qualsiasi altra cosa. Proprio così. Egli sarà un tipo da boschi, come fu Elia, e come venne Giovanni. Ehi, egli odierà le donne, le donne immorali! Sheuh! Oh, egli batterà su di loro; così fece Elia, e così fece pure Giovanni. Vedete? Ed egli starà dritto con quella Parola. Egli sarà contro le organizzazioni. Organizzazioni?

	 Non pensate dicendo dentro di voi: “Noi abbiamo Abrahamo come padre”, poiché io vi dico che Dio è capace da queste pietre di suscitare dei figli ad Abrahamo. Certo che lo fece.

	372  Ora, eccovi qui, amici. Qui c'è il Quarto Sigillo, aperto. E, secondo la mia migliore conoscenza, i cavalieri dei quattro cavalli sono rivelati.

	 Ora, questo è tutto ciò che ebbe luogo sulla terra.

	373  Il prossimo Sigillo noi vediamo che è nel Cielo, dove le anime sono sotto l'Altare.

	374  Ora, in chiusura, io voglio dire questo paio di...solo ancora alcune parole, che io ho scritto giù qui. Noi abbiamo saltato attorno in questi quattro Sigilli, questi primi quattro Sigilli.

	375  Ora, domani sera noi cambieremo la scena, dalle cose terrene andremo su. Egli guarda su qui e vede le anime sotto l'Altare, l'Altare del sacrificio.

	 La sera seguente, il Giudizio che colpisce.

	376  E la quarta sera, ossia l'ultima sera, Domenica sera, io non so cosa... Io non so cosa quest'altro significhi; io l'ho semplicemente letto, come avete fatto voi. Ma: “Ci fu silenzio per mezz'ora”; però ci fu qualcosa che ebbe luogo. Io sto aspettando che Lui Lo riveli. Egli lo farà. Io sono certo che Egli lo farà.

	377  Noi siamo dovuti andare, da diverse parti della Scrittura, ad Apocalisse 19, per mostrare che la Venuta di Cristo scannerà l'anticristo. Ecco la ragione per cui ho dovuto lasciare questi, prendendo solo quei due versi. Io dovevo andare in diverse parti delle Scritture, per provare queste cose. Così quella fu la ragione per la quale andai in Apocalisse 19, per mostrare che la fine dell'anticristo sarà l'uccisione. Cristo, quando Egli viene, scannerà l'anticristo.

	378  Siamo andati ad Apocalisse 10, per mostrare che il Messaggio del settimo angelo sarà `una persona', in questi ultimi giorni, unta da Dio, per un ministero proprio come l'ebbe Elia il profeta, come è predetto in Malachia 4; per rivelare la vera Parola originale di Dio in questa generazione; l'originale Parola di Dio in questa generazione. Come egli fece alla Jezebel naturale, così farà quest'uomo alla Jezebel spirituale: le Chiese denominazionali. Io dovetti andare al 7º capitolo...anzi al 10º capitolo, dal 1º al 7º verso, per provare che ciò era esatto. E su in Malachia, ed Amos, e via dicendo, per provare quello.

	379  Elia fu un profeta che profetizzò e condannò Jezebel, in quella particolare generazione.

	380  Ed Elia non è mai morto! [La congregazione giubila—n.d.t.] Certo che non lo è. Egli apparve di nuovo, qualcosa come ottocento anni dopo, al fianco di Gesù Cristo, sul Monte della Trasfigurazione. Egli non è morto.

	381  Ora, noi troviamo che negli ultimi giorni il Suo Spirito ungerà un uomo, secondo la promessa di Dio. E nell'ultima epoca è promesso che farà la stessa cosa alla Jezebel spirituale, come egli fece alla Jezebel naturale.

	382  Ecco perché io sono andato in così tanti diversi passi della Bibbia, per provare questo; cosicché nella vostra mente non abbia a rimanere alcuna domanda. E se c'è, fatemelo sapere. Ebbene, scrivetemi una lettera o una piccola nota.

	383  E ciò si amalgama proprio perfettamente; perfino circa le bestie che nell'ultimo giorno distruggono i loro corpi naturali, consumandoli come essi fecero allora.

	384  Secondo il meglio della mia rivelazione, che fu data a me tramite Dio e che fu predetto che ciò sarebbe stato fatto, questa è la Verità dei quattro cavalieri; questo è il meglio che io sappia.

	385  Cosa pensate voi di Gesù? [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò.

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	386  Ora, ricordatevi: non abbiate alcun... [Il fratello Branham parla sottovoce al musicista e dice: “Così va bene, continua così”.—n.d.t.] Non abbiate alcun cattivo sentimento verso alcuna persona in alcuna organizzazione! Poiché Dio ha figli nel sistema Cattolico. Egli ha figli nel sistema Metodista. Egli ha figli nel sistema Battista.

	 Quanti di quei diversi sistemi sono rappresentati qui questa sera, e che siete venuti fuori da essi quando avete visto la Luce? Fatemi vedere le vostre mani. Ora, ricordatevi: là fuori ci sono persone che sono proprio come te. Ma è il “sistema” che li uccide. Vedete? Esso è lo spirito dell'anticristo che infine porta loro ad un tale punto finché essi non vogliono più udire alcuna Verità.

	387  Vi ricordate l'altra sera quando io sono andato attraverso il sigillamento? Se un uomo sentiva la chiamata del Giubileo, ed egli rifiutava di andare libero, allora egli veniva preso e portato ad uno stipite e una lesina gli marchiava il suo orecchio. L'orecchio è dove tu “senti”; “E la fede viene tramite l'udire”. Dunque, se egli ode e rifiuta di accettare la sua liberazione, allora egli ha da servire il suo padrone denominazionale per il resto della sua vita. Amen.

	388  Oh, mamma! Non è Egli meraviglioso? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	    Io Lo amo - Io Lo amo

	    ...

	 Alziamo ora le nostre mani, e adoriamo Lui!

	Poich'Egli per primo mi amò.

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	389  [Il fratello Branham comincia a cantare sottovoce Io Lo Amo—n.d.t.] Chinate ora i vostri capi e adoriamo Lui, mentre lo cantiamo. [Il fratello Branham continua a cantare sottovoce Io Lo Amo—n.d.t.]

	390  Signore, quanto siamo grati! Io sono così felice, Signore; sono felice per Te e per il Tuo popolo. O Signore, Tu acquistasti la nostra salvezza al Calvario! Noi l'accettiamo con gioia, Signore.

	391  Ora provaci, Signore, tramite il Tuo Spirito. E se c'è qualche male tra di noi, Signore, qualche incredulità nella Parola; ogni persona che è qui, Padre, che non vuole puntualizzare ogni promessa di Dio con un “amen”; possa lo Spirito Santo venire giù ora, il Cavaliere sul cavallo bianco; e mentre il Suo Spirito, lo Spirito di Cristo, sta di fronte all'anticristo, possa egli chiamare i Suoi! Chiamali fuori, Signore!

	392  Possano essi ravvedersi ora, e venire presto a Te, ed essere riempiti con l'Olio, e il vino. Ed essere cambiati da quel vestito denominazionale e mortale di Caino, a un vestito bianco come neve di Vita Eterna, dato dallo Sposo. Ed allora un giorno essi andranno alla Cena delle Nozze, nella confermata Parola della risurrezione. Concedilo, Signore. Investiga i cuori, mentre il popolo Ti sta aspettando. Nel Nome di Gesù.

	 [Il fratello Branham comincia a cantare sottovoce Io Lo Amo—n.d.t.]

	393  Ora, investiga semplicemente il tuo cuore, fratello mio, sorella mia, amico mio. Io sono stato con voi da molto tempo! Con questo sono circa trentatré anni.

	 Vi ho io mai detto qualcosa nel Nome del Signore, eccetto ciò che si è avverato? Invoca Cristo ora, mentre ne hai la possibilità! Egli potrebbe venire molto presto, e tu non potrai più farlo! Vedi? Egli potrebbe lasciare il Seggio della Sua intercessione in qualsiasi momento. Allora tu potrai piangere con tutto il tuo cuore, tu potrai battere i piedi, tu potrai parlare in lingue, tu potrai correre su-e-giù per il pavimento, tu potrai fare tutto quello che vuoi fare, tu potrai unirti ad ogni chiesa nel mondo, non c'è più niente; non c'è più Solvente per il tuo peccato. Cosa farai tu allora? Dove andrai tu allora?

	394  Però io credo, con tutto il mio cuore, che il Seggio è ancora aperto. Io credo che Egli è ancora sul Trono di Dio. Ma presto Egli ora si alzerà, e si farà avanti, per reclamare ciò che Egli ha redento. Egli sta facendo l'opera del Parente-Stretto Redentore, mentre Ruth sta aspettando.

	395  Però subito, sapete, non appena Boaz fece l'opera del parente-stretto, allora egli venne e reclamò la Sua proprietà.

	 E quello è esattamente ciò che dice la Bibbia che Egli ha fatto.

	 Egli si fece avanti e prese il Libro.

	 Dunque l'intercessione è passata; Egli è fuori dal Trono; non c'è più Sangue sul Seggio della Misericordia. E dunque, cosa è Esso? Il Seggio del Giudizio.

	396  Non permettere che uno di questi giorni tu abbia a dire: “Io pensavo che doveva venire il Rapimento!”. E invece udrai là dietro una Voce che dice: “Esso è passato”. Che Dio ti aiuti!

	 Chiniamo ora i nostri capi.

	397 Fratello Neville, vieni a congedare, o quello che tu hai da fare. Dio vi benedica, ci vedremo domani sera.

	 [Il fratello Neville ora prega—n.d.t.]

	 Nostro Padre Celeste, noi siamo veramente grati questa sera, poiché alle nostre orecchie è stato di nuovo permesso di udire questo Messaggio. Noi preghiamo che Esso possa andare ancora più in profondità e penetrare nei nostri cuori. Modellaci e formaci secondo il Tuo modello e secondo la Tua volontà. Noi preghiamo questa sera che non abbiano ad esserci cattivi pensieri, o qualsiasi cosa che possa fermarci; od ostacoli di qualsiasi genere, che abbia a disturbare questo tipo di comunione. Dio caro, fa' che ognuno dei cari che è qui questa sera, non abbia a venire sulla base dei segni e della conoscenza, ma che possa venire in quel legame di comunione che oggi è sul popolo di Dio. Noi preghiamo che Tu benedica coloro che cercano questo, mentre essi sentono che hanno bisogno di questo tempo. Possa Tu portarli dentro, Signore. E mentre noi ora andiamo via, Signore, tienici sotto l'unzione dello Spirito Santo. Fa' che queste Tue visioni e rivelazioni ci posseggano. Ed aiutaci, Signore, così che noi possiamo essere in grado di incoraggiarci l'un l'altro, ed essere dei cooperatori assieme al Messaggio del Tuo servitore-profeta.

	 Benedici tutti coloro che questa sera si trovano dentro queste quattro mura. Accompagnaci alle nostre case, ovunque dobbiamo andare. E noi per tutto questo Ti lodiamo. Ti chiediamo questo nel Nome di Gesù, e per la Sua gloria. Amen e amen.

	 Dio vi benedica!

	FINE

	 


IL QUINTO SIGILLO

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 22 Marzo, 1963.

	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1997.

	 

	1 Chiniamo ora i nostri capi per la preghiera.

	2 Grazioso Padre Celeste, l'Onnipotente Iddio, Colui che risuscitò di nuovo Gesù Cristo dai morti, e Lo ha presentato a noi in questi ultimi giorni nella Potenza dello Spirito Santo; noi siamo grati per queste potenti visitazioni dell'immortale Iddio.

	 Ed ora, Padre, noi stiamo affrontando un'altra ora, un'ora che potrebbe cambiare il destino eterno di molte persone.

	3 E per accostarci a Questo, Signore, noi siamo insufficienti; poiché è detto nelle Scritture, che:

	L'`Agnello' prese il Libro, ed aprì i Sigilli.

	4 O Agnello di Dio, vieni avanti, Ti preghiamo. Noi invochiamo Te, Signore, il grande Redentore. Vieni avanti, e mostraci il Tuo piano di redenzione che è stato nascosto attraverso gli anni. Padre, spezza questa sera questo Quinto Sigillo per noi, e rivela per noi ciò che c'è sotto a quel Sigillo, in modo che possiamo andarcene via come Cristiani migliori di quanto lo siamo ora, e così che possiamo essere meglio equipaggiati per il compito che ci sta innanzi. Ti chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	 Potete sedervi.

	5 Buona sera, amici! Io considero questo un grande privilegio l'essere qui questa sera, in questo grande evento. Io non conosco alcun altro posto in cui mi potrei sentire meglio, che l'essere nell'opera del Re. Ed ora, venendo in particolare su queste lezioni su cui noi stiamo aspettando; se Egli Questo non volesse rivelarmelo, io non potrei darlo a voi. Io non sto cercando di usare alcuno dei miei pensieri o altro; Lo darò semplicemente nella misura che Egli Lo dà. Ed io sono sicuro che se non uso i miei propri pensieri, allora Esso viene nel modo in cui Esso deve venire. E lungo tutta la mia vita, Egli non è mai stato nell'errore, ed Egli non sarà nell'errore nemmeno questa volta.

	6 Ora noi siamo proprio mirabilmente molto, molto grati per quello che Egli ha fatto per noi; per la grande e misteriosa mano dell'Iddio vivente! Quale cosa più grande potrebbe esserci, e quale popolo più privilegiato potremmo essere, più di quello di avere nella nostra presenza il Re dei re, e il Signore dei signori?

	7 Noi probabilmente suoneremmo i fischietti, e isseremmo le bandiere, e metteremmo fuori i tappeti, ed ogni altra cosa, purché il Presidente della Nazione venga nella città. Però, pensate: quello potrebbe essere buono, e ciò sarebbe un onore per la città.

	8 Ma, pensate: questa sera, nel nostro piccolo ed umile Tabernacolo, noi stiamo invitando il Re dei re, Dio! Ed Egli non desidera che siano distesi fuori dei tappeti, e via dicendo. Egli desidera che dei `cuori umili' vengano distesi fuori, così che Egli possa prendere questi cuori umili e rivelare loro le buone cose che Egli ha in serbo per tutti coloro che Lo amano.

	9 Ora, noi abbiamo chiesto... Io ho una testimonianza che vorrei dare. Ora, se in questo io mi sbaglio... Io l'ho appena sentita, e potrebbe essere che mi sbaglio. Però io penso che le persone siano qui, quelle a cui si riferisce la testimonianza.

	10 E, dunque, alcuni giorni fa, mentre io ero a casa mia, fuori in Arizona, noi avemmo una chiamata la quale diceva che c'era un piccolo ragazzino che aveva la febbre reumatica. Or essa va nel cuore. Ed egli era in un tale...! Suo padre e sua madre sono dei miei cari e preziosi amici. Egli è uno dei nostri diaconi, qui nella Chiesa; il fratello Collins. Il suo piccolo ragazzo, il piccolo Michele, l'amichetto di Giuseppe, stava soffrendo con febbre reumatica del cuore. E i dottori lo avevano mandato a casa, lo misero nel letto, e dissero ai genitori di non lasciarlo nemmeno alzare, né di sollevargli su la testa per bere un sorso d'acqua! Egli doveva bere con una cannuccia; egli era proprio grave. E i genitori vengono fedelmente qui al Tabernacolo, e credono.

	11 E alcune sere fa, per non fare aspettare, noi annunciammo i servizi di guarigione per Domenica. Ma vedendo che noi avremmo avuto delle domande a cui rispondere, dovemmo dunque cancellare il servizio di guarigione.

	12 E dunque io avevo un piccolo qualcosa che continuavo a tenere dentro di me, nel mio cuore.

	13 E il padre e la madre volevano sapere se essi potevano portare il ragazzino nella sala. Ed essi portarono il piccino là fuori, e lo Spirito Santo lo dichiarò guarito.

	14 E così i genitori, avendo rispetto a ciò, portarono il piccino a casa e lo mandarono su a scuola; lo mandarono semplicemente su a scuola.

	15 Il dottore venne a sapere la cosa; per cui il dottore non fu molto contento di una simile cosa. Così, naturalmente, egli disse alla madre che il bambino doveva stare a letto. Ma lei gli raccontò la storia. Ed io penso di aver capito che quell'uomo è un credente Cristiano, in una denominazione; quel dottore è un Avventista del Settimo Giorno. E così egli disse: “Beh, lei dovrebbe... è tempo che io esamini il ragazzo”.

	 Disse: “Lei dovrebbe almeno farlo esaminare”.

	 Lei disse: “Va bene”.

	16 Portò giù il ragazzo, e il dottore gli esaminò il sangue, dove risiede la febbre reumatica. E così io ho appreso che il dottore fu così stupito tanto che non sapeva cosa fare!

	 Il piccolo ragazzino è perfettamente normale, sano e bene, senza nemmeno...!

	17 Ora, sono i Collins qui? Io forse ho detto quello nel modo sbagliato. Io voglio... È ciò esatto, sorella Collins? Sì. Esatto. Sì. Egli è il piccolo Michele Collins, di appena circa sei o sette anni.

	18 E quello accadde proprio nella sala, circa tre sere fa. Oh, ci deve essere stato Qualcuno nella sala oltre che all'essere umano! Esso era il Grande e Potente Geova, che viene per onorare la Sua Parola. Ed io sono proprio grato di udire quello. Vedete? Ed io so che tutti noi lo siamo! Non solo me, ma lo siamo tutti; poiché, cosa se quello fosse stato il tuo piccolo ragazzo o il mio piccolo ragazzo?

	19 E, ricordatevi, io sto dando solo `una' testimonianza, ne prendo fuori solo una qua-e-là, poiché ciò sta accadendo da ogni parte; ma questo lo dico solo per farvi sapere che il mio vero ministero è sulla guarigione Divina. Ma io sono qui per questi Sigilli; poiché, un po' più in avanti, voi comprenderete perché io ho dovuto fare questo.

	 E, così, io non sono un insegnante; io non sono un teologo; io semplicemente prego per gli ammalati, ed amo il Signore. Ed ora...

	20 Ora abbiamo detto questa qui. L'altra sera noi abbiamo dato la testimonianza di una piccola ragazzina... Io ho il suo nome, e Billy ha qui da qualche parte i suoi genitori e chi essi sono. E questa piccola ragazzina era nel suo ultimo stadio di leucemia, stava proprio così male tanto che non potevano più nutrirla dalla bocca; lei viveva tramite flebo nelle vene e la trasfusione del sangue. E lei era piuttosto piccolina, troppo piccola per la sua età; io suppongo che lei fosse circa come questa signora qui. Lei era alta circa così. Essi erano come molti di noi; dal modo di vestire della bambina e dei genitori, tu potevi dire che essi erano molto poveri, proprio molto poveri, però erano molto riverenti. E lo Spirito Santo dichiarò quella bambina guarita!

	21 Ora, pensate a quello: con la leucemia! Il sangue di quella piccina era così malato tanto che essi non potevano più nutrirla dalla bocca. Essi dovevano prenderla, andare in ospedale, fare la trasfusione del sangue, e nutrirla dalle vene; io credo che le davano glucosio, o quello che sia; io non conosco quali siano i termini medici per quella malattia. Ma, comunque, ella doveva essere nutrita in quel modo. E prima che la bambina lasciasse quel posto, ella piangeva per un hamburger!

	22 E i genitori, dopo che essi avevano sentito dallo Spirito Santo il così dice il signore... Vedete, essi erano degli estranei, mai stati qui attorno prima! Però essi... Una elegante e vecchia coppia, per i quali pochi momenti fa sono stati riservati qui dei posti, il fratello e la sorella Kidd, li avevano istruiti su ciò che essi dovevano fare, e a cosa dare ascolto. E la bambina mangiò il suo pasto mentre erano sulla via di casa!

	23 Due o tre giorni dopo quello, era a scuola. Ed andarono dal dottore, e il dottore fu così stupito! Egli disse: “Nella bambina non si trova nemmeno una traccia di leucemia!”. Ora, quello avvenne istantaneamente, subito; la Potenza dell'Onnipotente Iddio prese quel flusso sanguigno e lo purificò all'istante, facendo pulsare là dentro una nuova vita. Poiché il tuo flusso sanguigno è la tua vita mortale. E per creare nuove cellule, e purificare le vecchie,... E ciò che esso fu, fu un assoluto... Io direi questo: ciò fu un atto creativo dell'Onnipotente Iddio! Egli prese quel flusso sanguigno, il quale era contaminato col cancro a tal punto che quella piccina era tutta gialla e gonfia, ed entro solo pochi minuti di tempo, lei aveva un flusso sanguigno nuovo di zecca! [La congregazione giubila e loda il Signore—n.d.t.]

	24 Io credo di non dire questo nel Suo Nome; io lo dico secondo la rivelazione della mia fede, cioè, quello che accadde l'altro giorno nel Canyon Sabino.

	 Io credo che l'ora si sta avvicinando, quando degli `arti mancanti' verranno restaurati, tramite la gloriosa Potenza del Creatore. [La congregazione giubila e loda il Signore—n.d.t.] Io credo che se Egli è in grado di fare apparire uno scoiattolo, il quale non ha... Qui c'è un uomo o una donna che ha una parte mancante, e quello in se stesso è completamente animale. Egli è Dio! Io Lo amo.

	25 Ora, se io comincio con quei soggetti, allora noi proprio continueremo a parlare. Ma c'è gente in piedi attorno alle pareti, e nelle sale e stanze, e via dicendo; per cui è meglio che io vada dritto al Messaggio.

	26 Però io voglio dire questo: io voglio rendere grazie a Lui che è Onnipresente. Ed oggi, non conoscendo nemmeno una cosa circa quel Quinto Sigillo, Egli venne in quello stesso modo misterioso, questa mattina, proprio circa un'ora prima che spuntasse il giorno, mentre mi trovavo fuori in preghiera.

	27 Ed oggi io sono semplicemente stato seduto... In questi cinque o sei giorni, sono semplicemente stato in una piccola camera, senza vedere nessuno. Esco solo per mangiare il mio cibo assieme ad un amico, assieme ad alcuni dei miei amici qui. E, naturalmente, voi sapete chi è quell'amico; esso è il fratello e la sorella Wood. E, sapete, io sono andato su da loro e sono stato con loro; e loro sono stati proprio gentili. E non c'è stato niente di...solo semplicemente...

	28 Io sto cercando di stare dritto con quel Messaggio di questi Sigilli. Esso è importante! Io credo che questa è l'ora e il tempo della Sua rivelazione, della rivelazione di Questo.

	29 Ed ora, io voglio che voi ora siate certi. Per prima, subito, non appena potete, scrivete giù quello che non sapete o non comprendete su questi Sette Sigilli, se avete delle domande; e mettetele sul pulpito. E forse il fratello Neville, o qualcun altro, potrebbe mettere qua sopra una scatola... [Qualcuno dice: “Ecco qui una scatola”.—n.d.t.] Oh, eccolo qui, ora lo vedo! Questo è buono. Io preferisco averle questa sera, così che io possa studiarle un po', e darle per Domenica mattina.

	 Ora, per questa volta, non fate richieste dicendo: “È la evidenza dello Spirito Santo questa?”. Vedete, io vorrei sapere circa quello che ho insegnato. Vedete? Così che noi possiamo afferrare bene questo soggetto, come con le Epoche della Chiesa. Vedete? Poiché quello è ciò che noi stiamo trattando ora.

	30 Ora, è come se noi stessimo per pregare per gli ammalati; per quello ci vuole una preghiera diversa, e la tua Unzione viene per una cosa diversa, sapete. E tu cerchi Dio per sapere: “Ci sarà lì qualcuno questa sera, Signore?”.

	31 “Sì, ci sarà qualcuno che indossa un vestito giallo, seduta nell'angolo a destra. E quando tu la chiami, chiamala così. E dille che lei ha fatto questo e questo. E lei ha questo e questo”. Allora tu vai giù lì e osservi, ed ecco che lei è lì. Vedete? Eccovi qui. Vedete, Essa è diversa. Vedete?

	32 E così io sto pregando in questo modo: “Signore Gesù, qual'è l'interpretazione di Questo? RivelameLo!”.

	33 Ora, tiriamo di nuovo ora fuori le nostre Spade, la Parola.

	34 Ed io apprezzo il sostegno spirituale del fratello Neville, come pure il suo amore fraterno, mentre sta qua dietro a me e prega per me. E anche tutti voi là fuori.

	 Ed ora, essendo che questa sera è Venerdì sera, noi cercheremo semplicemente di...

	35 Non è possibile che tu possa toccare tutte le cose; poiché tu potresti prendere solo uno di quei Sigilli, e stare...e portarLo proprio attraverso la Scrittura, giù in profondità. Vedete, Esso prenderebbe mesi e mesi e mesi, e ciononostante tu non Lo finiresti, poiché il Sigillo in se stesso lega l'intera Scrittura, dalla Genesi all'Apocalisse; solo un Sigillo!

	36 Così quello che io cerco di fare, è di evitare di allontanarmi da Esso. Io ho annotato giù una Scrittura, o una piccola nota qui da qualche parte, e mi tengo proprio a quell'unica cosa. Io devo stare attento, poiché io voglio parlare solo tramite... Io spero che essa sia la giusta ispirazione. E poi quando io guardo giù per vedere la... Io comincio a parlare e sento che mi sto allontanando dal soggetto, così torno indietro, guardo dall'altra parte, per cercare di afferrare un'altra Scrittura da mettere su quello; vedete, cerco come di portare luce un pochino da quella parte, anziché cercare di andare avanti con quello.

	37 E così ora questa sera, noi studieremo, tramite la grazia di Dio, tramite il Suo aiuto, il Quinto Sigillo. Ed Esso è uno corto. Esso è un pochino più lungo dell'altro. Ora, i quattro cavalieri avevano due versi per ciascuno, e in questo qui ci sono tre versi.

	 Ora, il Quinto Sigillo comincia nel 6º capitolo di Apocalisse, dal verso 9.

	38 Ed ora, se capita che tu sei straniero e non hai sentito circa questi quattro cavalieri, ebbene, tu... Vedete, a volte tu salti indietro e parli su qualcosa; e quando fai questo, tu ti aspetti che la gente lo comprenda. Così se c'è qualche piccola cosa che tu non comprendi, ebbene, scrivi semplicemente una piccola nota. Oppure, procurati il nastro e ascoltalo, ed io sono certo che tu da ciò avrai una benedizione. Io la ricevo; spero che la riceviate pure voi.

	39 Ora, che ognuno sia pronto. Ora, dal verso 9 fino all'11º, o incluso l'11º:

	 E quando egli ebbe aperto il quinto sigillo, io vidi sotto l'altare le anime di coloro che furono uccisi per la Parola di Dio e per la testimonianza che essi sostennero;

	 Ed essi gridarono a gran voce, dicendo: “Fino a quando, O Signore, che sei santo e verace, aspetti per giudicare e vendicare il nostro sangue su coloro che abitano sulla terra?”.

	 E a ciascuno di essi furono date delle vesti bianche; e fu loro detto che si dovevano riposare ancora per una piccola stagione, fino a quando fossero compiuti anche i loro conservi, i loro fratelli, che devono essere uccisi come furono loro.

	40 Ora Questo è uno piuttosto misterioso. Ed ora, a motivo dei nastri, e degli uomini di clero e insegnanti che sono seduti presenti; ora, se voi avete un punto di vista diverso da Questo, c'è l'avevo pure io. Ma io sto semplicemente prendendo Questo dall'ispirazione, la quale ha cambiato completamente il mio punto di vista su Questo. Vedete?

	41 E dunque io ho trovato che, man mano che vedete Questi rivelati, Ciò si attacca dritto indietro, portando quelle Epoche della Chiesa e le Scritture proprio assieme, e legandoLe assieme. Vedete? E quella è la ragione per la quale io credo che Ciò viene da Dio.

	42 Ora, noi ci rendiamo conto che... Or io sto pensando che a volte noi dipendiamo su quello che qualche grande insegnante possa aver detto riguardo a Questo. Vedete? Ora, quello va bene, io non condanno l'insegnante, per nessun motivo. Ed io non condanno nessuno! Io condanno solo il `peccato', l'incredulità; non le persone.

	43 Ora alcune persone hanno detto: “Tu condanni l'organizzazione”. No, io non lo faccio! Io condanno il sistema dell'organizzazione, non le persone che sono lì dentro, il gruppo di persone che formano l'organizzazione; ma il `sistema' col quale essi sono governati, quello è ciò che io condanno; Cattolico e Protestante, allo stesso modo.

	44 Oh, io ho...! Alcuni dei migliori amici che io conosca, sono Cattolici. Vi rendete conto che... Forse quell'uomo è seduto qui questa sera. L'unico modo tramite il quale noi potemmo costruire questo tabernacolo, fu perché un Cattolico Romano si alzò in piedi, là nel tribunale, e andò avanti per me; e, ragazzi, egli fece quello che nessuno poteva fare! Proprio così. E così essi non poterono buttarlo giù. Proprio così.

	 Uno disse: “Essi devono dimostrare di avere `molte persone'”.

	45 Egli disse: “Oh, in quella chiesa non ci sono più di ottanta persone, qualcosa del genere!”.

	 Quello disse: “Quella chiesa deve rimanere là”. Egli disse: “Io conosco il pastore, e tutti loro”. E disse: “Quella chiesa ha da stare là!”. Disse: “Tutti voi potete aggiungere alle vostre, perché non lo possono loro?”. Un Cattolico Romano! Un mio caro amico. Vedete?

	46 Un ragazzo Cattolico, un vero e reale amico mio, stava parlando con me. Prima che io andassi via, egli aveva un negozio di ferramenta. Egli disse: “Billy, lo so che tu non credi nel sistema della nostra religione”. Egli disse: “Ma lascia che proprio ora ti dica: Dio ha così tanto onorato le tue preghiere per noi, tanto che credo che se tu ti trovassi in difficoltà in qualsiasi parte della Nazione, ogni Cattolico che c'è nel Paese verrà in tuo aiuto!”. [Il fratello Branham si rallegra assieme alla congregazione—n.d.t.] Così, vedete, ciò è...

	47 Egli disse: “Ogni `portatore di croce'”, così li definì lui; io lo dico proprio nel modo in cui lo disse lui. Certo, essi pretendono di essere quello perché i primitivi Cristiani portavano delle croci sulla loro schiena. Noi quello lo sappiamo tramite storia. Ed essi pretendono di essere i Cristiani primitivi, cosa che lo furono, però il sistema li ha portati fuori da quel sentiero. Vedete?

	48 E quelle persone, Cattolici o Giudei, o quello che siano, sono esseri umani, e vengono fuori dallo stesso albero dal quale veniamo noi! Vedete? Proprio così. Essi sono persone che amano, e mangiano, e bevono, e dormono, proprio come chiunque altro. E così noi non dobbiamo mai condannare gli “individui”, no, nemmeno uno! Vedete? Perciò non dobbiamo condannare gli individui.

	49 Però, quale ministro, io devo colpire quel serpente là fuori, che sta mordendo in quella gente. Vedete? Ed io non avrei nemmeno... Io, in me stesso, non farei mai quello, se non fosse per il mandato da Dio, per il quale sono doverosamente obbligato a farlo! Vedete? Ed io devo tenermi a quello in modo veritiero e fedele.

	50 Ma se un Cattolico, o Giudeo, o quello che sia, viene qui; se egli è un Maomettano, Greco, o Ortodosso, o quello che egli abbia ad essere; se egli viene qui perché si preghi per lui, io pregherò per lui altrettanto sinceramente come farei per i miei. Proprio così. Certamente, poiché egli è un essere umano! Ed io ho pregato per Buddisti, e Sikh, Janis, Maomettani, e di ogni genere, vedete, proprio così. Ed io a loro non faccio alcuna domanda; io semplicemente prego per loro, poiché essi sono `qualcuno', un essere umano che vuole stare bene; e così cerco di rendere la loro vita un po' più leggera lungo la via.

	51 Ora, noi ci rendiamo conto che, in Questo,... E molti di voi qui io vi conosco; ci sono almeno due o tre veri studiosi seduti qui. Essi sono istruiti, e su questo soggetto hanno letto le dottrine di altri uomini. Ed io voglio che voi fratelli sappiate che io non sto condannando questi uomini. Io sto solo esprimendo ciò che il Signore mostra a me. E quello è tutto ciò che io faccio.

	52 Ora noi non vogliamo mai pensare a quello, cioè che qualche piccola donna lavandaia, o qualche piccolo ragazzo con l'aratro là fuori, non possa ricevere una rivelazione da Dio. Poiché, vedete, Dio, in pratica rivela Se Stesso in semplicità. Ecco perché noi avemmo Quello Domenica, per dare inizio a Questo; come Egli rivela Se Stesso in semplicità. Quello è ciò che rende Lui grande.

	53 Ora, lasciatemi semplicemente ripassare quello per solo un momento.

	 Ciò che rende Dio grande, è perché Egli può rendere Se Stesso molto semplice! Quello è ciò che rende Lui grande.

	 Dio è grande, ed Egli può rendere Se Stesso in una tale semplice forma tanto che i savi del mondo non riescono a trovarLo. Essi proprio non Lo trovano, poiché Egli rende Se Stesso troppo semplice.

	 Ora, osservate. E Questo, in se stesso, è il mistero della Rivelazione di Gesù Cristo. Vedete? Questo, in se stesso, è... Non può esserci niente di più grande di Dio. E tu non puoi rendere niente più semplice di quanto Egli renda Se Stesso. Vedete, quello è ciò che rende Lui grande. Vedete?

	54 Ora, un grande uomo, egli può sentirsi un pochino più grande, o forse egli può abbassarsi giù e dirti: “Come stai?”, vedi, o qualcosa del genere. Però egli non può fare se stesso piccolo. C'è proprio qualcosa riguardo a lui; egli è un essere umano. Egli proprio non riesce a rendere se stesso piccolo; poiché, quando egli si abbassa giù per divenire troppo piccolo, allora, la prima cosa che vedete, è che egli deve riferirsi a quello che qualcun altro ha fatto, e in questo modo egli comincia di nuovo a tirare se stesso su. Vedete?

	 Però, con Dio: “La via che porta in alto va in basso”. Sì.

	55 I savi del mondo stanno cercando, nella loro saggezza, di trovare Lui. Nel fare così, essi non fanno altro che allontanarsi via da Lui. Vedete? Voi savi del mondo, se state cercando di spiegare qualcosa tramite qualche matematica o altro, ricordatevi: Egli ha perfino reso ciò...

	56 Nella Bibbia, in Apocalisse; no, vi chiedo scusa. Isaia 35, io credo che sia; dice che Essa è così semplice tanto che perfino un delinquente può comprenderLa. Vedete? Ebbene: “Perfino un insensato non può smarrirvisi”.

	57 I savi, tramite la loro sapienza, Lo mancano di molto; tramite il cercare di trovare Lui tramite la sapienza, si allontanano ancora di più da Lui. Ora, non dimenticate questo! Questo viene registrato. Vedete?

	 I savi, nella loro sapienza, si allontanano a tal punto, tramite il cercare di trovare Lui per mezzo della loro sapienza, tanto che Lo mancano. Vedete? Se essi potessero essere abbastanza grandi da essere abbastanza semplici, allora essi Lo troverebbero. Se tu fossi abbastanza grande da divenire abbastanza semplice! Vedete? E voi sapete che ciò è realmente la Verità.

	58 Io sono andato da persone, nei loro uffici, e via dicendo, i quali erano dei veri grandi uomini, grandi re, vedete, e potenti, monarchi, e di solito essi sono dei grandi uomini. Poi io sono andato in posti dove un tizio aveva un cambiamento di maschera, forse qualche ministro che voleva disputare un po' con me; e tu avresti pensato che il mondo non poteva andare avanti senza di lui! Vedete? Or quello è essere semplicemente montati di testa. Vedete? Ma un grande uomo; un uomo grande si siede giù e cerca di farti pensare che l'uomo grande sei `tu'. Vedete, egli riesce ad umiliare se stesso.

	59 E, vedete, Dio è così grande tanto che Egli riesce ad umiliare Se Stesso a tal punto che un essere umano non riesce a scendere così in basso. Vedete? Questo è tutto.

	 Or essi stanno cercando di trovare Lui!

	60 Ora, guardate: essi stanno cercando di trovare Lui tramite il mandare i ragazzi a scuola, per prendersi una Laurea in Arte. Ed essi stanno cercando di trovare Lui tramite una terminologia teologica della Bibbia. Ed essi stanno cercando di trovare Lui tramite programmi educativi, e tramite programmi organizzazionali, e tramite l'abbellimento di cose; essi cercano di trovare Lui. Ma Lui non è lì, affatto! Tu stai semplicemente lottando contro il vento! Questo è tutto. Tu ti stai allontanando da Lui.

	61 Se essi potessero essere abbastanza grandi da essere abbastanza semplici, allora potrebbero trovare Lui in quella direzione, cioè tramite l'essere semplici. Ma fintanto che tu vai verso la sapienza, tu ti stai allontanando da Lui.

	62 Ora, lasciate che tratti quello, così che voi non lo manchiate.

	 Fintanto che tu stai cercando di trovare Dio tramite la sapienza, come fu nel Giardino dell'Eden, come fu ai giorni di Mosé, come fu ai giorni di Noé, come fu ai giorni di Cristo, ai giorni di Giovanni, ai giorni degli Apostoli, e fino a questo giorno; quando tu cerchi di immaginarteLo, e cerchi di trovare Dio tramite la sapienza, tu ogni volta ti allontani da Lui sempre di più! Se tu stai cercando di comprenderLo, non c'è alcun modo per poterlo fare! Tu devi semplicemente accettarlo! Vedi? Semplicemente crederlo! Non cercare di comprenderLo.

	63 Io non comprendo perché... Ebbene, molte cose... Non ci sono molte cose che io comprendo o che posso comprendere. Io non riesco a comprendere com'è che questo giovane seduto qui mangia lo stesso cibo che mangio io, ed eccolo lì, egli ha la testa piena di capelli, mentre io non ne ho! [La congregazione ride—n.d.t.] Io questo non lo comprendo! Loro mi dicono che è il calcio a farli crescere; però io non riesco a tenere corte le mie unghie, e non ho alcun capello da tagliare! Io questo non lo comprendo.

	64 Come dice il vecchio detto... Con questo non vuol dire che io stia cercando di cambiare la posizione di serietà; questa è una cosa seria, ma io non sono ancora arrivato al Sigillo.

	65 Com'è possibile che una mucca nera mangia erba verde e dà latte bianco che sbattendolo si trasforma in burro giallo? Io di certo quello non so spiegarlo! Vedete? Poiché, vedete, ciascuno di essi è un prodotto dell'altro. E come fa a fare ciò, io proprio non so spiegarlo.

	66 Non so spiegarmi come possono crescere due gigli, o due fiori, della stessa specie, e uno è rosso, l'altro è giallo, l'altro marrone, e uno è blu. Io quello non lo capisco. E su di loro splende lo stesso sole! Da dove vengono quei colori? Vedete? Io quello non riesco a spiegarlo, eppure tu questo devi accettarlo.

	67 A me proprio piacerebbe che qualche grande teologo mi spiegasse come fa questo mondo a stare in orbita. Mi piacerebbe che tu scientificamente gettassi per me una sfera in aria, facendola girare, e far sì che essa faccia il secondo giro nello stesso posto. Tu non puoi farlo. Eppure questo mondo è così perfettamente temporizzato tanto che essi possono annunciare l'eclisse del sole al minuto, da qui a vent'anni! Essi non hanno alcun orologio, o qualsiasi tipo di macchina, che sia così perfetta. Eppure esso sta là. E poi, esso gira all'indietro! Cosa se esso si raddrizzasse su un pochino? Sì, ciò proprio ti fa andare in crisi, se ci pensi. Vedete?

	68 Così, vedete, non cercate di avere sapienza per comprendere. Semplicemente “credi” quello che Egli dice. E più semplice tu diventi, allora, eccoti qui, tu Lo troverai.

	 Ora, io sono molto grato per quello; sono grato che Egli ha fatto Se Stesso semplice.

	 Ora, andiamo al 6º capitolo e al verso 9. Lasciate che cominci ora:

	 E quando egli ebbe aperto il quinto sigillo, io vidi sotto l'altare le anime di coloro che furono uccisi per la Parola di Dio e per la testimonianza che essi `sostennero'.

	69 Notate: in questo annuncio del Quinto Sigillo, non c'è alcuna menzione di un'altra Bestia, o di una Creatura vivente. Ora, ricordatevi, nel Quarto Sigillo ci fu. Ci fu nel Primo Sigillo, nel Secondo, Terzo, e Quarto, ma non qui. Vedete?

	70 Ora, se voi notate... Leggiamo indietro uno dei Sigilli. Andiamo indietro al Quarto Sigillo, vedete, e al 7º verso:

	 E quando egli ebbe aperto il quarto sigillo, io udii la voce della quarta bestia che diceva: “Vieni e vedi”.

	 ...quando egli ebbe aperto il terzo sigillo, io udii la voce della terza bestia che diceva: “Vieni e vedi”.

	 ...della seconda bestia che diceva: “Vieni e vedi”.

	 ...della prima bestia che diceva: “Vieni e vedi”.

	71 Ma poi quando noi arriviamo al Quinto Sigillo, non c'è alcuna Bestia. Ora, notate questo:

	 E quando egli ebbe aperto il quinto sigillo, io vidi sotto l'altare...

	72 Subito! Vedete, lì non c'è Bestia. E una Bestia rappresenta “potenza”. Noi questo lo sappiamo. Vedete, non c'è Creatura vivente.

	73 Ora noi abbiamo trovato, nello studio della rivelazione nelle Chiese, che una di quelle Creature era un Leone, l'altra era un Bue, l'altra era un Uomo, e l'altra era un'Aquila. Noi abbiamo trovato, nelle Epoche della Chiesa, che quelle quattro Bestie significano “quattro potenze”, le quali furono radunate attorno agli Atti degli Apostoli, proprio come fu col Tabernacolo nel deserto. Or questo voi lo comprendete, per cui non mi prenderò tempo per andare in questo. Noi lo abbiamo descritto qua fuori, e l'abbiamo mostrato proprio esattamente. Esse vigilavano sopra Questo, l'Agnello e la Parola, per eseguire la Parola proprio come essi fecero con l'Arca del Patto nel Luogo Santo nel deserto, e via dicendo.

	74 Ora, noi le abbiamo mostrate perfino posizionalmente, tramite i colori tribali di Israele, e tramite i... Quanti hanno sentito le Sette Epoche Della Chiesa? Io suppongo che l'hanno ascoltati molti; due terzi di voi?

	 Notate come perfino la `natura' della Bestia, era esattamente un emblema tribale che misero le dodici tribù, quattro per ogni lato, anzi tre tribù per ogni lato. E le quattro Bestie stavano sedute e sorvegliavano queste tribù, da tutti e quattro i lati.

	75 E quando noi abbiamo trattato i Vangeli, lo abbiamo mostrato esattamente. Quando tu entravi nell'Arca, essi stavano a guardia dell'Arca, del Patto. E poi noi abbiamo visto che il Patto della nuova Chiesa, cioè la Sua rappresentazione sulla terra, era lo Spirito Santo. Il Sangue è stato rimandato a noi: lo Spirito Santo. E come fu con le dodici tribù d'Israele, le quattro Bestie Lo rappresentano, Lo vigilano. E se investighiamo le loro nature, e portiamo quelle stesse nature esattamente a ciascuno dei quattro Vangeli, troviamo che sono esattamente le stesse. Uno parla al Leone, l'altro al Bue, e l'altro... I quattro Vangeli!

	 Ecco qui: I quattro Vangeli sono la protezione dello Spirito Santo. Amen.

	76 Io mi sono sempre chiesto... Ora questo è stato con me da circa sei anni, credo, da quando ho sentito un grande uomo dire che gli Atti Degli Apostoli fu semplicemente “un'opera di cornice”. Io gliel'ho sentito dire molte volte. Ma il sentire un uomo della sua statura...! Egli è un predicatore, e un insegnante, il quale ha scritto alcuni dei più famosi libri che la gente legge da ogni parte, e dice che gli Atti Degli Apostoli in pratica non sono idonei per l'insegnamento della Chiesa!

	77 Quando invece gli Atti Degli Apostoli è l'esatto fondamento di Essa! Non la “cornice”, ma il fondamento! Poiché la Bibbia dice che il fondamento di Dio è “edificato sulla Dottrina degli Apostoli”. Esatto. E Cristo ne è il Capo, la Pietra angolare.

	78 E quando questo tizio stette là e fece quell'affermazione, io proprio...il mio cuore proprio venne meno! Ed io pensai: “Non c'è da stupirsi se...”. Beh, ora io lo vedo, nei Sigilli. Ciò semplicemente non era rivelato. Tutto qui.

	79 Vedete, così eccoli lì, che stanno là; però c'era Qualcosa che semplicemente diceva quello.

	 Ora, notate: essi “sorvegliano”.

	80 Ora, quando noi prendemmo Matteo 28:19, e trattammo quella cosa giù attraverso Matteo, il quale rappresenta il Leone, venendo lì dentro noi trovammo esattamente perché essi battezzavano nel Nome di Gesù Cristo. Ed eccolo lì, che egli stava là proprio con quella Scrittura, per vigilare sul sacro mandato del battesimo nel Nome di Gesù Cristo.

	 Beh, io ora sto sconfinando sulle Epoche della Chiesa.

	81 Notate. Ma qui ora, quando noi veniamo a questo Quinto Sigillo, non c'è alcun cavaliere che si fa avanti, e non c'è alcuna Bestia che Lo annuncia. L'Agnello semplicemente Lo annunciò, e Giovanni Lo vide. Non c'era nessuno lì che disse: “Ora, vieni, guarda. Vieni e vedi”.

	 Notate: nessuna potenza di Creatura vivente.

	82 E nel Sesto Sigillo, non c'è alcuna Bestia che Lo annunci. E nel Settimo Sigillo, non c'è alcuna Bestia che Lo annunci. Nessuna potenza che Lo annunci. Vedete, nessuno fa questo.

	 Ora, guardate: dopo il Quarto Sigillo, non c'è alcun annuncio tramite alcuna potenza di Bestia; dal Quinto, al Sesto e Settimo Sigillo. Niente affatto.

	83 Ora, notate (io questo lo amo!) come al tempo del cavaliere dei quattro cavalli (il “cavaliere”, al singolare), dei quattro diversi cavalli, ci fu una Bestia che annunciò la potenza. Ogni volta che il cavaliere saltava sopra un altro cavallo e si faceva avanti per cavalcare, un'altra specie di Bestia veniva fuori e lo annunciava.

	84 Quello è un grande mistero! Vedete? Quello è il mistero. Quale? L'annuncio del mistero. Perché qui nel Quinto Sigillo non c'è nessuno per annunciarLo? Eccolo qui, secondo la rivelazione che il Signore Gesù mi ha dato oggi, vedete, questa mattina, presto. Esso è che a questo tempo il mistero delle Epoche della Chiesa è già finito. A questo tempo il mistero dell'anticristo è rivelato. L'anticristo ha fatto la sua ultima cavalcata, e noi lo abbiamo trovato sul suo cavallo pallido, mescolato coi suoi molti colori, che cavalca dritto nella perdizione.

	85 Noi vedremo questo nelle Trombe, e via dicendo; quando noi insegneremo quello. Io potrei andare in esso ora, però ci allontaneremmo di nuovo dal soggetto, e noi andremmo...

	86 Egli cavalca. Ecco la ragione per la quale lì non c'è n'é uno. Ora noi per questo non abbiamo alcuna ragione scritta, e ciò è per qualche motivo. Ora, vi ricordate che dapprima, al principio, io dissi che non c'è niente senza una ragione? Vi ricordate della piccola goccia d'inchiostro? Vedete? Ora, tu devi trovare la “ragione”. Ci deve essere una qualche ragione perché essi non dovevano avere una Bestia, o una potenza, per annunciare la rottura di questo Sigillo. E solo Dio può rivelare il perché. Questo è tutto. Poiché tutto risiede in Lui.

	87 Ma la ragione per la quale Egli Lo rivela, come io ho compreso, è a motivo del mistero del Libro della Redenzione. Man mano che l'anticristo viene rivelato, allo stesso tempo la Chiesa se ne va, e queste cose perfino non accadono nell'Epoca della Chiesa, affatto. Proprio così. Esse sono lontane dalla Epoca della Chiesa. A questo tempo la Chiesa è assolutamente Rapita. La Chiesa va su nel 4º capitolo di Apocalisse, e non ritorna fino a che Essa ritorna col Suo Re, nel 19º capitolo. Ma questi Sigilli qui stanno rivelando ciò che è stato, ciò che è, e ciò che sarà. Vedete?

	 Ed ora, ciò che doveva essere per l'Epoca della Chiesa, è stato rivelato tramite questi Sigilli. Ed ora, osservate cosa ha luogo.

	88 I quattro `stadi' del suo cavaliere sono stati rivelati. A questo tempo i quattro `stadi' dell'anticristo che cavalca, sono stati rivelati; ecco perché essi non ne avevano più.

	89 E ci furono quattro viventi Creature di Dio, per annunciare il cavaliere, man mano che essi cavalcavano. Quattro Bestie sono quattro potenze. Ora noi sappiamo che Bestia, tramite l'interpretazione dei termini dei simboli della Bibbia, significa “potenza”.

	 Ora, vediamo questo più da vicino. Le nostre quattro Bestie nella Bibbia, rappresentato “una potenza tra il popolo”.

	90 Ora, se noi andiamo a indagare, come in Daniele, quando egli vide una certa nazione che sorgeva; essa forse sarà stata un orso, che teneva una costola al suo fianco; un simbolo. Poi egli vide un'altra potenza che sorgeva; un capro. Esso rappresentava qualcosa. Poi egli vide un'altra potenza che sorgeva, ed esso era un leopardo, con molte teste. Esso rappresentava un certo regno. Poi egli ne vide un'altra che sorgeva; un grande leone che coi suoi denti tritava il rimanente. Quello nell'insieme rappresentava una diversa potenza. Uno era il regno di Nebukadnetsar. E in un altro tipo di sogno... Daniele vide una visione. Nebukadnetsar sognò un sogno. Ma Daniele interpretò il suo sogno, ed esso era correttamente con la visione. Amen! Sheuh! [Il fratello Branham batte le sue mani una volta—n.d.t.]

	91 Oh, se solo voi sapeste cosa è accaduto! Cosa è accaduto prima che noi andassimo via da qui? Comprendete? Ebbene, sei precisi sogni vennero esattamente con la visione. Amen. Vedete? Un sogno interpretato è una visione. Poiché una persona potrebbe non essere nata con un subconscio che sta sveglio quando egli vede ciò, allora Dio entra nel suo subconscio e gli parla; quello Egli lo ha promesso, che negli ultimi giorni tramite sogni, ed anche tramite visioni, Egli avrebbe visitato il Suo popolo. Vedete?

	92 Ora, una visione è quando tu sei completamente sveglio; mentre stai all'impiedi in questo modo, certe cose ti vengono rivelate. E tu stai lì e a riguardo lo dici dritto a loro; vedi quello che è accaduto, e quello che accadrà, e via dicendo.

	93 Ma, ora, un sogno è quando tu stai dormendo, e i tuoi cinque sensi sono inattivi, e tu sei nel tuo subconscio. Tu sei andato da qualche parte, poiché, quando ritorni, tu ti ricordi dove sei stato, e lo ricordi per tutta la tua vita. Vedi? Così, esso è il tuo subconscio. Poi, onde poter vedere...

	94 Come soleva dire Upshaw, un uomo del Congresso: “Tu non puoi essere qualcosa che non sei”. E quello è proprio esatto. Vedete?

	95 E, dunque, se tu sei nato un “veggente”. Ora, vedi, per fare quello, entrambe quelle coscienze devono essere proprio assieme; non una qui, attiva coi cinque sensi, e l'altra qui quando tu stai dormendo, e i cinque sensi non sono attivi. Ma, vedi, quando esse sono entrambe assieme. E tu nasci così, con entrambe assieme. Tu non vai a dormire; tu semplicemente passi da una all'altra, in questo modo. Tu non vai a dormire. Non c'è abbastanza spazio per andare a dormire. E tu non puoi fare te stesso in quel modo.

	96 Per cui: Doni e chiamate sono predestinate da Dio. Essi sono `doni' e `chiamate' di Dio, ed essi sono perfino “senza pentimento”, dice la Bibbia. Vedete? Essi furono ordinati prima della fondazione del mondo. Vedete?

	97 Ora, noi ora troviamo che una bestia, in Daniele, significava che essa era una “potenza” che sorgeva in mezzo al popolo. Benissimo. E anche qui, nelle visioni di Giovanni, mostra che esse sono potenze, nazioni che sorgono. Come gli Stati Uniti, che appaiono in Apocalisse 13, come un agnello. E, dunque, se voi volete sapere le diverse...

	 Tu dirai: “Beh, quello è un parlare circa la potenza `nazionale'”.

	98 Essa, una bestia, rappresenta pure una “santa” potenza. Lo sapevate quello?

	99 Notate Rebecca: quando il servitore di Abrahamo, Eliezer; quando egli venne per prendere Rebecca, egli la mise sopra un `cammello', lo stesso cammello che lei abbeverò. E lei cavalcò questo cammello per incontrare il suo invisibile sposo. La stessa cosa che lei abbeverò, fu la cosa che la portò al suo sposo e alla sua futura dimora.

	100 Ed oggi è la stessa cosa! Vedete, la stessa Cosa che la Chiesa sta abbeverando, cioè il Seme, il Seme della Parola, è la stessa Parola che diviene vivente e ci porta al nostro invisibile Sposo. Vedete? Vedete?

	101 E, guardate com'è perfetto. Isacco aveva lasciato la casa, e si trovava fuori nei campi; era lontano da casa sua, quando Rebecca lo vide.

	102 E la Chiesa incontra Cristo nell'“aria”, e poi Egli La porta nella Dimora, nella Dimora del Padre, dove sono preparate le stanze. Isacco prese Rebecca nello stesso modo.

	103 E, notate: esso fu amore a prima vista. Oh, mamma! Lei proprio gli corse incontro!

	104 E quello è il modo in cui la Chiesa incontra Cristo, nell'aria, e sarà per sempre con Lui.

	105 Ora, in termini Biblici, queste Bestie sono “potenze”.

	106 Notate: io ora voglio che voi notiate che, per andare avanti, il Diavolo ebbe le sue quattro bestie che cambiavano colore. Egli ebbe le sue quattro bestie. Ne prese tre di esse e le mise nel colore di uno, facendo così di esso il cavallo pallido; un cavallo bianco, un cavallo rosso, un cavallo nero. E noi abbiamo visto che ciascuno di essi fu uno stadio del suo ministero; uno stadio della Chiesa primitiva che si era formata in una denominazione.

	 A Nicea, l'originale Chiesa Pentecostale, sulla quale era stato versato lo Spirito Santo, venne giù, prese su uno spirito anticristo, formò una organizzazione e diede la nascita ad alcune figlie di organizzazione. Cambiò la sua potenza tre volte, poi mise il tutto in uno e fece un cavallo pallido, a cui venne dato un nome chiamato Morte, il quale condusse lui nell'Eternità. Ciò più chiaro di così proprio non può essere! Ora, notate, a lui è dato questo cavallo, ed egli lo sta cavalcando.

	 Ma anche Dio ha, in ogni tempo,...

	107 Ora, osservate. Quando all'inizio apparve l'anticristo, in che forma apparve egli? Cavallo bianco. Vedete? Proprio il più innocente possibile; semplicemente una “dottrina” nella Chiesa. Essi volevano comunione. La tua comunione è con Cristo! Ma essi volevano una comunione. Essi proprio non riuscivano a resistere; essi volevano avere...

	108 Ebbene, sapete, come quelle piccole “cricche” che sorgono nella Chiesa. Voi pastori questo lo sapete. Vedete? Essi sono, come si suol dire: “Uccelli dello stesso piumaggio”. Però se noi siamo fratelli nati di nuovo, allora quella non è l'attitudine che prendiamo. Vedete? No.

	109 Ora, se noi vediamo qualcosa di sbagliato nei nostri fratelli, allora preghiamo e teniamo ciò davanti a Dio; ed amiamo quell'uomo a tal punto che possiamo portarlo dritto nella Presenza di Dio. Vedete, quello è il modo corretto nel fare questo.

	110 Sapete, Gesù disse: Lì dentro ci saranno delle zizzanie; Gesù disse che ci sarebbero state: Ma non tiratele via; altrimenti assieme ad esse tirerete via anche il grano. Vedete: “Lasciateli stare soli”. Lasciate che sia Lui a fare la segregazione, quando giunge il tempo. Vedete? Lasciate che crescano tutti assieme.

	111 Notate come la bestia andò fuori, ossia come l'anticristo andò fuori su una bestia, la sua potenza.

	112 Oh, io questo lo amo! Proprio ora io mi sento veramente religioso. Vedete, forse è la stimolazione! Notate, quando l'anticristo... Oh, quelle rivelazioni, nella Presenza di quella Palla di Fuoco sospesa là in quella stanza! Oh, fratello! Benché io L'abbia vista sin da bambino, ogni volta che Essa viene vicino a me, Essa mi allarma! Egli mi mette quasi in una condizione di incoscienza. Tu non ti abituerai mai ad Essa; tu non lo puoi! Essa è troppo sacra.

	113 Notate, come l'anticristo andò avanti nella “sua” bestia per ministrare, lì Dio mandò avanti una Bestia per combatterlo. Vedete?

	 Ora, osservate. Dunque, ogni volta che la bestia cavalcò sul suo cavallo, cioè l'anticristo cavalcò sul “suo” cavallo, sulla “sua” bestia, per annunciare il “suo” ministero, anche Dio mandò la “Sua” Bestia, ed Egli era su di Essa, per annunciare il Suo combattimento contro ad esso.

	114 Ora, la Scrittura dice:

	 Quando il nemico viene dentro come una fiumana, lo Spirito di Dio suscita contro di lui uno stendardo.

	115 E così quando il nemico andò fuori come un anticristo, Dio mandò fuori un certo tipo di Potenza per affrontarlo.

	116 E poi quando egli andò di nuovo fuori come “un cavaliere sul cavallo rosso”, un altro colore, un'altra potenza, un altro ministero; Dio ne mandò un altro contro di lui, per combatterlo, per sostenere la Sua Chiesa.

	117 Mandò il terzo; e di nuovo Dio mandò la Sua terza Bestia, per venire ad annunciarlo.

	118 Egli mandò il quarto; Dio mandò la Sua quarta. Ed allora a quel tempo l'anticristo finisce, ed anche le Epoche della Chiesa finiscono.

	 Osservate. Ora, oh, questo è veramente buono!

	119 Ora in questo mutamento delle quattro bestie noi abbiamo visto quello che il Diavolo intendeva; quale potenza essi rivelarono al...o quale potenza egli rivelò al mondo; e come essi finirono in questo cavallo pallido di “morte”.

	120 Guardiamo ora alle Potenze di Dio, a queste Bestie, le quali combattono contro a quelle.

	121 La prima Bestia di Dio, con La quale Egli andò fuori per affrontare l'anticristo, lo spirito anticristo, quando esso era semplicemente nel suo “insegnamento”. Ora, ricordatevi: quando l'anticristo iniziò a cavalcare, egli era in un ministero di “insegnamento”. L'anticristo cavalcò, dapprima, in un ministero di “insegnamento”. Ora osservate colui che andò per affrontarlo: il “Leone”, il Leone della tribù di Giuda, il Quale è la Parola. Quando il suo falso insegnamento andò avanti, la vera parola andò ad affrontarlo!

	122 Ecco la ragione per cui noi abbiamo avuto un Ireneo, e un Policarpo, e tutti gli altri; e un San Martino.

	123 Quando quell'anticristo stava cavalcando con il suo falso insegnamento, Dio mandò fuori il Suo Insegnamento, la Parola, il Leone della tribù di Giuda, il quale è la Parola resa manifesta nello Spirito Santo. E lo Spirito Santo fu lì per manifestare Se Stesso, il quale è la Parola!

	124 Ecco la ragione per la quale la Chiesa primitiva aveva guarigioni, e miracoli, e visioni, e potenza; è perché Essa era la vivente Parola, nella forma del Leone della Tribù di Giuda, cavalcando fuori per combattere quello. Amen! Lo avete afferrato ora?

	 Egli manda la sua potenza, anticristo; Dio manda la Sua, la parola. L'anticristo, falso insegnamento. Il vero Insegnamento andò di pari passo, per combatterlo! Ora, quello fu il primo.

	 Ora, questa fu la prima Chiesa, quella Apostolica, che andò ad affrontarlo.

	125 Ora, la seconda bestia che l'anticristo mandò fuori, fu una bestia rossa, sulla quale egli cavalcò; e fu per togliere la pace dalla terra e fare guerra.

	126 Ora, la seconda che andò per combattere lui, fu la Bestia-Bue. Il bue significa una “fatica”, una Bestia da “fardello”.

	127 Ed ora, fermiamoci qui solo un momento. Lasciate che tratti questo, così che siate certi di vedere questo. Questo potrebbe lasciarvi come un pochino perplessi. Ma andiamo su qui in Tiatira. Osservate e vedete se essa non è una Chiesa che “fatica”. Vedete?

	 E all'angelo della chiesa in Tiatira scrivi: Queste cose dice il Figlio di Dio, il quale ha gli occhi come fiamme di fuoco e i suoi piedi sono come bronzo lucente.

	 Io conosco le tue “opere”,...

	128 Vedete, ora tratta tutto di opere; vedete, poiché quello era colui col quale stava cavalcando.

	 ...e la tua carità, il tuo servizio (vedete, esse sono semplicemente tutte...), la tua fede, la tua pazienza, e le tue ultime opere (di nuovo; due volte “le tue opere”) sono più numerose delle prime.

	129 Vedete, quello mostra che l'Epoca Tiatiriana, dopo che l'anticristo si era stabilito giù ed era venuto nell'Epoca Tiatiriana, la piccola Chiesa non poteva fare altro che semplicemente “faticare”.

	130 E, un'altra cosa: il bue è anche una bestia da “sacrificio”. Vedete, essi dettero la loro vita proprio liberamente, senza riserve, nelle Epoche Oscure, in quei mille anni in cui il Cattolicesimo controllava il mondo. Ed essi andarono semplicemente dentro: sì o no. Essi non si preoccupavano di morire! Se si trattava di morire, ciò andava bene! Essi andarono e morirono, comunque. Perché? Perché esso era lo Spirito dell'Epoca!

	131 Ecco la ragione perché... Ecco la ragione perché Ireneo, ecco la ragione perché Policarpo, Giovanni, Paolo, quei grandi e potenti uomini, uscirono là fuori combattendo quella cosa!

	132 Paolo la vide. Egli disse:

	 Io so che dopo la mia dipartita dei lupi entreranno in mezzo a voi; fratelli, che insegnano cose perverse, ed essi vi svieranno.

	 Guardate a quel piccolo vecchio e severo Apostolo, che stava là, con la schiena tutta battuta e piena di lividi, i suoi occhi esausti. Però egli poteva vedere più lontano di quel telescopio là fuori, col quale essi possono vedere nello spazio per centoventi milioni di anni luce. Egli poteva vedere dritto nell'Eternità. Eccolo lì! Ed egli questo lo predisse, e disse che quello era ciò che avrebbe avuto luogo. Egli disse anche ciò che sarebbe venuto giù lungo l'altra epoca a venire.

	133 Ora, notate, eccolo lì. Dopo lui, ecco farsi avanti San Giovanni, il quale visse più a lungo. E quando San Giovanni, unto con lo Spirito Santo, stava cercando di prendere tutte le sacre epistole, mettendole insieme per fare la Bibbia, l'impero Romano lo catturò e lo mise nell'isola di Patmos. Egli fu là fuori sull'isola di Patmos a motivo della Parola di Dio. Policarpo lo stava aiutando a tradurLa.

	134 L'altro giorno io lessi la lettera che Maria stessa scrisse a Policarpo, con la quale lo biasimava...non biasimava, ma lodava per essere un uomo galante, che accettava e insegnava l'Insegnamento di Gesù Cristo, il Quale era nato da lei, da Dio. Maria, nella sua stessa nota, che lei scrisse a Policarpo.

	135 Policarpo venne dato in pasto ai leoni, voi lo sapete. No, egli venne bruciato. Per loro era troppo tardi per slegare un leone nell'arena, e così essi fecero giù a pezzi un locale per toilette, un vecchio locale da toilette che era là, lo misero nell'arena e lo bruciarono.

	136 E lungo la strada, mentre veniva giù, egli camminava con la testa chinata. Il centurione Romano disse: “Tu sei un uomo anziano, e ben rispettato. perché non rinunci a quella cosa?”.

	137 Egli continuò semplicemente a guardare verso il Cielo. E una Voce parlò da qualche parte. Essi non riuscirono a capire da dove proveniva. Essa disse: “policarpo! non temere, io sono con te”. [La congregazione giubila—n.d.t.] Perché? Perché egli stava con quella Parola!

	138 E quando essi cominciarono ad ammassare le tavole su di lui, per bruciarlo, ci fu una musica Celeste che venne giù. Da qualche parte c'era il canto di alcuni esseri Angelici che cantavano il cantico! Verso gli schernitori egli non batté ciglio nemmeno una volta!

	 Quelli sono gli uomini valenti! Quelli sono gli uomini che possono resistere!

	139 I martiri giù lì lungo le epoche, soffrirono terribilmente. Ma, come ci riuscirono essi? Essi erano sotto l'ispirazione, lo Spirito di Dio, la potenza.

	140 Non dimenticare questo, Chiesa! E voi, fratelli dei nastri, io voglio che questo voi lo esaminiate: come possono gli uomini fare qualcosa di diverso da quello che la Potenza di Dio ha messo su di loro?

	 Per raffigurare questo, io metto qua sopra questa scatola. Se Dio manda un certo spirito su di loro, quello è l'unica cosa tramite la quale essi possono operare; esso è uno spirito che opera tra di loro.

	 Ora noi vi proveremo questo tramite la storia della Chiesa, tramite l'apertura dei Sigilli e tramite le potenze che vennero rilasciate; e osservate come la Chiesa rispose esattamente all'unzione; ed essi non potevano fare niente altro.

	141 Ora, la prima a ruggire fu quel Leone; quella pura e inadulterata Parola.

	142 La seconda, in Tiatira, fu il Bue. Ed Esso fu un fardello...una Bestia da “fardello”. Scusatemi. Ed Esso fu anche una Bestia da “sacrificio”. E non fu esattamente ciò, quella piccola e povera Chiesa? Roma si era stabilita giù lì per mille anni di Epoche Oscure, ed ogni cosa che non professava di essere della Chiesa Romana, veniva immediatamente messa a morte. Ed essi dovettero “faticare”, andare da un posto all'altro.

	143 E voi Massoni, voglio richiamare la vostra attenzione. Vi ricordate del segno della croce? Uh! Ora, voi sapete di cosa io sto parlando.

	144 Ora, notate! Ora, se voi notate, quello significava: portare e conservare quella Bibbia. Vedete? Ed essi dovettero “faticare” tra di loro. Eccovi qui, il bue.

	 E quando venne il tempo... Noi questo lo abbiamo letto l'altra sera. Vedete, quando la cosa andò avanti, e il sacrificio venne, ed essi dovettero andare, Egli disse:

	   Non danneggiare il vino e l'Olio!

	145 Cosa fecero essi? Essi volenterosamente andarono su là e morirono. Essi non se ne curavano, poiché lo Spirito della Chiesa in quel giorno era “sacrificio”, “fatica”. Ed essi andarono là sopra proprio il più liberamente possibile, unti con il vero Spirito di Dio di “quella epoca”, e morirono come eroi, un “sacrificio” di migliaia e migliaia di migliaia; sessantotto milioni di loro, quelli registrati.

	146 Bue, “sacrificio”! Oh, mamma! Lo comprendete? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Okay. Benissimo.

	 Ora, il sacrificio. Essi potevano faticare solo in quella epoca, per combattere la grande opposizione per quei mille anni.

	147 Ora, la terza bestia che uscì dal Diavolo, fu questo cavallo nero. Vedete?

	148 Ora, la terza Bestia che uscì, cioè una potenza da Dio, per combattere lui, per combattere le potenze del cavallo nero, fu un “Uomo”, abile, scaltro, con la sapienza di Dio. Sapete, un uomo è più scaltro di qualunque bestia. Vedete, egli è più scaltro, poiché soprattutto in astuzia egli la supera. Egli è abile, astuto. Vedete?

	149 E l'epoca... Venendo ora dalle Epoche Oscure, venendo fuori dalle Epoche Oscure. Veniamo ora in quest'altro lato, quando questo cavallo nero stava cavalcando, quando essi li tassavano per i loro sacrifici e per ogni cosa che essi facevano. E i soldi erano proprio... Oh, voi sapete come era ciò!

	150 Ora, la cosa seguente che andò fuori per combattere quello, fu la Bestia con la faccia di un uomo; scaltro, istruito, astuto, ben unto con quello Spirito di “quel” giorno. Lo avete notato questo?

	 Ora, egli andò a combattere lui, avendo con sé l'astuzia della sapienza di Dio. Quella fu l'epoca della Riforma: Martin Lutero, Giovanni Wesley, e via dicendo. Vedete, essa fu la Riforma. Zwingli, e, oh!, tutti gli altri; Knox, Calvino, e tutti gli altri che uscirono. Vedete? Ciò fu “scaltrezza”. Ora, osservate, esattamente dall'Epoca Oscura, dalla Riforma, fu in questo modo; osservate, ciò fu la “scaltrezza” dell'uomo.

	151 Forse è bene che apriate un pochino le finestre! Io credo che forse qui dentro le persone sentono un pochino caldo. Così forse è bene se tirate giù un pochino le finestre. Poiché so che se sento caldo io che sto qui predicando, di certo lo sentite pure voi là fuori.

	152 Ora, notate, essa fu la scaltrezza dell'“uomo”. Ora, lo comprendete?

	153 Quella terza bestia che Satana mandò fuori, pure lui divenne scaltro. Osservate:

	 Una misura di frumento per un denaro. Tre misure di orzo per un denaro.

	 Vedete? Oh, mamma! Vedete, lo schema per fare soldi, la scaltrezza per prendersi l'oro del mondo; e la ricchezza venne portata in essa. Quello fu esattamente adempiuto. Quello fu ciò che dette inizio al far pagare per le preghiere, facendo un luogo chiamato “purgatorio”, pregando per fare uscire fuori da lì i loro avi. E, oh!, tu dovevi lasciare il testamento di ogni tuo bene, le tue proprietà. La Chiesa e lo Stato erano la stessa cosa; e la Chiesa prendeva la tua proprietà.

	154 E, non vedete come alcuni di questi evangelisti di questo giorno, hanno ancora addosso quella stessa unzione? Fanno sì che le persone anziane cedano la loro pensione, e le fanno fare il testamento delle loro case su ad una certa cosa. Ebbene, fratello, io non voglio entrare in quello, vedi. Io voglio stare dritto con Questa; io guardo indietro per vedere dove sto andando!

	 Ora, notate, circa quegli uomini, quello è qualcosa che riguarda loro. Quello è affare loro. Quello non ha niente a che fare con me. Io sono solamente responsabile per Questa qui.

	155 Ora, notate, la Bestia che ora venne per combattere quello, era “Uomo”. E tutti noi sappiamo che questa Bestia simile ad uomo, questa potenza di uomo, nella sua intellettualità riconobbe che quel kosher che Martin Lutero aveva in mano, quando egli stava salendo quei gradini...

	156 Essi dicono: “Questo è il Sangue di Gesù Cristo. Questo è il Corpo di Gesù Cristo”.

	157 E Lutero lo gettò a terra, e disse: “Esso è pane e vino. Esso non è il Corpo di Cristo, poiché Esso è stato esaltato, e siede alla destra di Dio, facendo intercessione”. Vedete: sapienza. Vedete: Uomo.

	158 Ed allora si fece avanti Giovanni Wesley, dopo che era venuto dentro Zwingli, e Calvino.

	159 Or essi avevano portato la Chiesa ad un tale punto, sulla sicurezza, tanto che essi non volevano più alcun risveglio. “Quello che sarà, sarà”. Quello era tutto. Ed essi proprio vivevano ogni genere di vita. La Chiesa Luterana era così ingarbugliata! E anche la Chiesa Anglicana. Oh, mamma, l'intera nazione era divenuta corrotta, proprio com'è ora! Le Chiese si erano ingarbugliate. Quando il re Enrico VIII salì al potere in Inghilterra, con l'appoggio della sanguinaria Maria, avvenivano tutte queste cose; e la Chiesa era così piena di violenza e corruzione! Molti pretendevano di essere Cristiani, e vivevano con quattro o cinque mogli, o facevano qualsiasi cosa essi volevano fare, andando avanti così, nella sozzura.

	160 Giovanni Wesley, studiando la Scrittura, meditandoLa, gli fu rivelato che il Sangue di Gesù Cristo santifica il credente. E, dunque, cosa fece egli? Egli venne fuori in un'altra Riforma. Nel suo giorno egli salvò il mondo, come fece Lutero. Vedete? Che cosa fu? Fu la potenza di quella Bestia simile ad uomo, che usciva.

	161 Dette all'uomo sapienza di comprensione, che quella cosa era sbagliata. “Quello non è il Sangue di Gesù Cristo. Quello non è il Corpo di Gesù Cristo. Quello rappresenta il Corpo”.

	162 Vedete, quello è ancor ora una grande controversia tra Cattolici e Protestanti. Quella è l'unica cosa per la quale proprio ora voi non riuscite a stare insieme. Su ogni altra cosa, essi riescono a stare assieme, eccetto che in quella; questo è ciò che stanno avendo nei loro concili. Ora, notate, ma su questo essi non riescono ad accordarsi! [Il fratello Branham batte il suo pugno sul pulpito tre volte—n.d.t.] Vedete?

	163 Per uno: “Esso è il Sangue; esso è letteralmente il Sangue. Che il prete ha il potere di mutare quel pane nel letterale Corpo di Cristo”. Quello è ciò a cui serve il piccolo tabernacolo nella chiesa, voi lo sapete. Quella è la ragione per la quale essi fanno segni ed ogni genere di offerte pagane mentre passano da lì, sapete, inchinandosi, e togliendosi i cappelli, e via dicendo. Quello non lo fanno all'edificio, ma a quel kosher che è nel tabernacolo. E, notate come Satana ha scaltramente fatto leva su quello!

	164 Ma, vedete, a quel tempo, sopra l'essere “umano”, vedete, Dio mise uno Spirito di sapienza sopra l'uomo, per comprendere che quello è sbagliato. Ora, quello era per combattere la terza bestia che egli stava cavalcando, il quale aveva corrotto così tanto la Chiesa al punto che essa era terribile.

	 I riformatori, dunque, cosa fecero essi nell'epoca dei riformatori? Essi portarono la Chiesa, dalle sue cerimonie pagane e idolatre, indietro di nuovo a Dio. Vedete, quello fu ciò per cui la Bestia andò avanti in quella scaltrezza d'uomo, contro al cavaliere, per fare questo.

	165 Ora, ma leggiamo ora il verso 3. Apocalisse 3:2; solo un momento, io questo l'ho segnato qui per qualche ragione. Ora, questo ora si inserisce nell'Epoca Luterana, nell'Epoca dei Riformatori; Apocalisse 3:2.

	166 Cosa fecero essi? Essi si organizzarono. Non appena Lutero dette inizio alla sua Chiesa, essi la organizzarono. Ebbene, la stessa cosa fecero con Wesley. La stessa cosa fanno con la Pentecostale; esattamente, la organizzano. E, cosa fanno essi? Essi prendono su lo stesso `sistema' dal quale vennero fuori! Vedete?

	167 Ora, osservate questo, l'Apocalisse che parla di questa Chiesa di Sardi. Naturalmente il 1º verso è all'angelo della Chiesa. Vedete?

	 Sii vigilante, e rafforza le cose che “rimangono”,...

	168 Cioè: “La Parola che ti è stata insegnata”; vedete, “le cose che rimangono”.

	 ...che stanno per morire,...

	169 Proprio in quel momento egli era pronto per ricominciare in una organizzazione, proprio come la Chiesa Cattolica dalla quale egli era uscito. Vedete?

	 ...poiché io non ho trovato le tue opere perfette davanti a Dio.

	170 Eccoti qui! Ecco qui che egli torna di nuovo dritto indietro. Non vedete perché il sistema organizzazionale è sbagliato? Chi lo iniziò? Fu forse Dio? Furono forse gli Apostoli? Fu la Chiesa Cattolica Romana che lo iniziò! Ora, lasciate che qualche storico dica differentemente. Ciò non è lì.

	 Essi lo sono, essi dicono di essere la “madre chiesa”, ed essi lo sono! Però organizzarono la cosa, e misero un sistema con a capo di esso un uomo. E noi non prendiamo un uomo, come fecero loro; noi prendiamo un intero “concilio di uomini”, li mettiamo assieme, ed allora tu hai una vera confusione! Proprio così. Come potrebbe un concilio fare altrimenti?

	171 Ciò è proprio come noi che pensiamo che la democrazia è giusta. Pure io lo credo, però essa non funzionerà mai bene. Essa non lo può! Con un mucchio di pervertiti che stanno qui attorno per dirigerla, come potrai mai al mondo farla funzionare? Tu non lo puoi! Notate, la cosa migliore sarebbe: un re buono.

	172 Notate la Bestia. Ora, la terza Bestia, fu l'abilità di un uomo. Ed egli rappresenta i riformatori che andarono oltre l'idolo del prendere questo, dicendo: “Questo è il pane. Questo è il vino”. [Il fratello Branham batte le mani quattro volte—n.d.t.]

	173 Vedete, l'anticristo ha ancora qualcosa simbolizzato come Cristianesimo. Egli deve averlo, poiché egli è “contro”, vedete. E dunque egli deve essere contro a qualcosa.

	174 Ora, se lui si facesse avanti e dicesse: “Oh, io sono Budda!”. Beh, in quello non c'è proprio niente. Quello è semplicemente un pagano, tanto per iniziare.

	175 Ma l'anticristo è astuto. Egli lì ha ogni genere di cose che rappresentano il Cristianesimo. L'unica cosa è che è finito dall'altra parte, avendo qualcosa che è contro alla Sua Dottrina originale. Vedete, quello è ciò che fa essere lui anti-Cristo. Vedete?

	176 Così, i riformatori furono la Bestia quando andò avanti nella forma di un uomo, per combattere quello.

	177 Ora, non dimenticare questo, classe! Non dimenticartelo! [Il fratello Branham batte quattro volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Vedete? ricordatevelo, per tutti i giorni della vostra vita! Vedete? Queste Bestie sono corrette. Ciò è il: così dice il signore. Vedete?

	 Notate, l'idolatria portò il...

	178 La Bestia-Uomo andò avanti con la Potenza di Dio, tramite la sapienza che Dio gli dette, e portò la Chiesa dall'idolatria indietro a Dio. Ma nella...

	179 Ora noi troviamo che, in quella stessa Epoca della Chiesa quando essi cominciarono a denominarsi per fare la stessa cosa che essi fecero al principio, cioè quello che fece Roma, essa cominciò a fare “figlie” a quella Chiesa.

	180 E cosa disse Lui? Disse:

	 Ora io non ti ho trovato perfetto. E tu devi rafforzare quella piccola forza che ti è rimasta.

	 Ora, ascoltate come Lui li ammonisce di nuovo, in Apocalisse 3:3. Prendiamolo. Ebbene, io credo di averlo preso pochi momenti fa.

	 Ricordati quanto hai ricevuto e udito, serbalo, e ravvediti.

	181 Proprio, in altre parole: “Ricordati che tu sei venuto fuori da una simile corruzione come quella”. Vedete? E, guardate qui:

	 Se perciò tu non vegli, io verrò su di te come un ladro (uh-huh!), e tu saprai...e tu non saprai a quale ora io verrò su di te.

	182 E andando più giù, Egli rimuoverà il candelabro, vedete. Così, eccolo qui. Che cos'è esso? La Luce della Chiesa.

	183 Ed essa andò dritta dentro nello stesso sistema organizzazionale pagano di tenebre dal quale era venuta fuori; e lì essa rimane oggi, con persone di cuore onesto, proprio come lo sono i Cattolici, pensando che quella è la Verità. E i Protestanti si ridono dei Cattolici; quando invece ciò è sei da una parte e mezza dozzina dall'altra. Esatto, secondo la Parola. La sapienza dell'uomo!

	184 Ora, notate. Oh, come io amo Questo! Ascoltate ora a Lui che li ammonisce. Ora, siete tutti perfettamente d'accordo (ora, se non lo siete, scrivetemi una domanda) che quelle Bestie sono esattamente identificate in ciascuna epoca, come la Bibbia li ha identificati qui? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Quello è esattamente ciò che essi hanno fatto lì. La `storia' dimostra quello che essi hanno fatto, e noi guardiamo dritto qui e `vediamo' ciò che essi hanno fatto.

	185 E qui quelle Bestie... Io non avevo mai saputo quello prima. Io stavo semplicemente seduto là, e potevo vedere questo che si muoveva su di là proprio allo stesso modo come voi state guardando a me. Vedete? E ciò deve essere giusto, poiché ciò è proprio qui nella Bibbia! Per cui come potrai tu fare diversamente dal dire che ciò è giusto? 

	186 Notate. Ora, la quarta Bestia che venne mandata avanti per combattere l'anticristo, è queta ultima Bestia. Siete pronti? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 L'ultima Bestia che venne mandata avanti, o l'ultima potenza per combattere l'anticristo, colui che era contro l'Insegnamento di Dio, l'anticristo, era un'“Aquila”. Vedete, la quarta Bestia vivente era un'Aquila. Ora, voi studiate semplicemente le Epoche, studiate le Scritture. Essa è un'Aquila! E nella Bibbia, l'ultima epoca fu un'epoca dell'Aquila. E Dio paragona l'aquila ai Suoi “profeti”. Vedete?

	 Ora, osservate: l'ultima epoca, l'epoca dell'Aquila, è la rivelatrice della vera Parola! Vedete?

	187 Prima che Dio entra in azione, come Egli fece ai giorni di Noé, Egli manda avanti un'Aquila. Quando Egli portò fuori Israele, e l'esercito del Faraone era pronto a partire, Egli mandò un'Aquila.

	 ogni volta che egli manda un'aquila, è all'ultimo momento!

	188 Ed ecco qui che Egli manda di nuovo un'Aquila. questo è esattamente in accordo alla parola! per cui come farai tu a fare qualcosa di diverso?

	 Manda un'Aquila. Cos'è? Un rivelatore della Verità che si è persa lungo tutte le epoche.

	189 Così, come mai al mondo il Bue, o l'Uomo, o qualunque fosse la Bestia che stesse cavalcando, avrebbe potuto rivelare ciò prima che fosse venuta l'Aquila? Essi ebbero il loro posto; essi furono Bestie mandate da Dio proprio allo stesso modo in cui fu chiunque altro.

	190 Il Leone; quello fu l'originale. Fu lì che l'anticristo venne su in combattimento.

	191 Poi egli suscitò un'altra potenza; Egli mandò una Potenza per affrontarla.

	192 Poi egli suscitò un'altra potenza; Egli mandò un'altra Potenza per affrontarla.

	193 E poi per l'ultima potenza, Egli porta giù l'Aquila: “per riportare i figli indietro di nuovo alla fede originale”. L'epoca dell'Aquila! Poi, lo avete notato? Non ci sono più Bestie. Quello è tutto. Quella è la fine!

	 Ora, se volete, prendete Apocalisse 10:1-7. Io mi sono continuamente riferito a questo. Ricordatevi: nell'epoca dell'ultimo messaggero, vedete, che cosa doveva accadere? “tutti i misteri di Dio sarebbero stati rivelati”. l'aquila! Amen! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	194 Ora, vedete le quattro bestie che cavalcarono? Quello fu perfettamente giusto. Lo credete voi questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	  Ed ora qui c'è ciascuna Epoca, e ciascuna potenza che cavalcò dietro ad essa, e lì c'è la Scrittura che mostra ciò che fece il cavaliere nemico. Questo è ciò che è stato rivelato in questi Sigilli. Ed ora è stato pure rivelato che ciascuna Bestia-Potenza che Dio mandò fuori per combattere quello, collima esattamente alla virgola, su fino al tempo dell'Aquila. Ora, se questo è l'ultimo tempo, allora dovrà venire un'Aquila! Esatto. E a quella...

	195 Ora, ricordatevi: ora nei giorni in cui venne il Leone, la Parola originale, solo circa un centinaio di loro dettero ascolto al Leone.

	196 Nei giorni in cui venne il Bue, solo un piccolissimo gruppo di essi dette ascolto al Messaggio del Bue.

	197 Nei giorni in cui venne l'Uomo, egli operò in mezzo agli uomini. Vedete? Per cui egli fu scaltro! Egli tirò fuori solo un piccolo gruppo.

	198 E, cosa fecero essi? Satana vide ciò, e così egli li mandò semplicemente dritti indietro e li fece sposare in quello.

	199 E, ricordatevi: quando infine verrà l'Aquila, ciò sarà un centesimo dell'uno per cento che ascolterà! Essa è l'Epoca dell'Aquila.

	 Ricordatevi: essa è tutti questi altri cavalieri! E perciò perfino Gesù predisse che se Egli non avesse affrettato la Sua Venuta, non ci sarebbe affatto alcuna carne che si salverebbe per il Rapimento! È ciò la Scrittura? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Non vedi dunque dove noi ci troviamo, fratello e sorella? Vedete dove noi ci troviamo?

	200 Dio, sono così felice! Io non so proprio cosa fare! Questo non è semplicemente me che sta su qui a parlare. Sono pure io incluso qui dentro! Io sono tra di voi! Vedete, Questo riguarda pure me! Io ho una famiglia! Ed io ho fratelli e sorelle che amo. E il Dio del Cielo è abbastanza gentile da venire giù e rivelare quella cosa Egli Stesso, tramite visioni che sono state provate per trenta anni essere la Verità! Eccoci qui. Noi siamo arrivati! Questo è tutto.

	 La ricerca scientifica Lo ha provato. La conferma della Parola Lo ha provato. e noi siamo qui! E questa rivelazione viene da dio, ed essa è la verità!

	201 Avete afferrato qualche cosa? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Io proprio mi chiedevo se l'aveste afferrato. Vedete? Sissignore. Io dunque non ho bisogno di dirvelo Domenica. [La congregazione ride—n.d.t.] Notate. Notate com'è meraviglioso!

	202 Ora, notate ora. E, dunque, secondo il tempo in cui Dio stava per liberare il mondo antidiluviano, Egli mandò l'Aquila.

	 E al tempo in cui Egli stava per liberare Israele, Egli mandò l'Aquila.

	203 Credete voi che perfino anche al tempo di Giovanni, sull'Isola di Patmos, questo Messaggio era così perfetto tanto che Egli non poté affidarlo nemmeno ad un Angelo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Sapete, un angelo è un “messaggero”. Ma, lo sapete che il messaggero è un profeta? Lo credete questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Proviamolo. Apocalisse 22, e vediamo se egli era un'Aquila. Vedete, egli era un... Certo, egli era un angelo, egli era un messaggero; però fu un profeta a cui fu rivelato questo intero libro di Apocalisse.

	204 Apocalisse, il 22º capitolo e il 19º verso; io credo che ciò sia esatto, poiché ho scritto giù qui 22:19, forse mi sono sbagliato. No. [Qualcuno dice: “Forse è 22:9”.—n.d.t.] 22:9, ecco qual'è. Io stavo guardando a 22:9. Esatto. Oh, sì, eccolo qui!

	 Poi egli mi disse: Guardati dal farlo, poiché io sono tuo conservo e dei tuoi fratelli, i profeti,...

	205 Osservate ciò che Giovanni vide qui.

	 ...io Giovanni vidi queste cose, e le udii.

	206 Ora egli sta per chiudere. Questo è l'ultimo capitolo.

	 ...E quando io udii e vidi, io caddi giù per adorare davanti ai piedi dell'“angelo” che aveva mostrato queste cose...che mi aveva mostrato queste cose.

	207 Ed “egli”, dunque è “l'angelo”, vedete.

	 Allora egli mi disse: Guardati dal farlo;...

	208 Nessun vero profeta, o messaggero di qualsiasi genere, accetterebbe l'adorazione. Vedete? Quella appartiene solo a Dio.

	 Allora egli mi disse: Guardati dal farlo; poiché io sono tuo “conservo”, e dei tuoi “fratelli”, i profeti, e di coloro che osservano i detti di questo libro. Adora Dio!

	209 Vedete? Ora, il Libro era molto importante, poiché Esso è la Parola di Dio. Ora, osservate! E quando la Parola di Dio viene portata avanti, Essa deve essere portata tramite il profeta, poiché quello è colui a cui viene la Parola di Dio.

	210 Io mi sto aspettando una domanda su quello, che verrà messa in questa scatola qua. Io pensavo che avrei battuto su questo un pochino, sapete. [La congregazione ride—n.d.t.]. Per cui sento che lì dentro ce n'è una simile, tutto qui. Io ho semplicemente pensato che la riceverò. Vedete?

	211 Vedete, ogni Parola di Dio viene portata in quel modo. La Bibbia non muta il sistema, affatto. Vedete, Questo è la stessa cosa. Ciò deve venire a questo veggente che noi stiamo aspettando che arrivi.

	 Ora, notate Apocalisse 10:1-7.

	212 Ora, leggiamo di nuovo il verso 9. Ora noi prenderemo... Ora, prima che noi andiamo a quel verso, io voglio chiedervi qualcosa.

	213 Lo vedete perfettamente questo, prima che lasciamo questi Sigilli? Ora, ricordatevi: non ci sono più potenze che escono dopo quell'Aquila. Vedete? Non ce ne più.

	 Ogni volta che l'anticristo mandò avanti qualcosa, Dio mandò una Potenza. L'anticristo mandò un'altra potenza; Dio mandò qualcosa per combatterlo. Poi egli mandò un'altra potenza; Dio mandò qualcosa per combatterlo. Vedete? E poi quando Egli giunse giù all'Aquila, Quella fu la Sua Parola, di nuovo come Essa era al principio.

	214 Ora, osservate: non è il profeta che noi stiamo aspettando che venga, qualche uomo unto con lo Spirito come Elia? Certo, egli non sarà Elia. Però egli sarà un uomo simile a quello. Egli verrà giù, e il suo vero ministero per il quale è inviato, è di restaurare e riportare, a questo popolo caduto tramite questi ingarbugliamenti denominazionali, l'originale Fede dei padri. Ora, se quello non collega assieme quella Bibbia, io non so cosa possa farlo. Io non so dire altro a riguardo, poiché si tratta di questo. Tu sei proprio arrivato; Questo è la Verità. Se tu togli via da lì qualcosa, tu Lo ingarbugli. Vedi? Per cui, ciò deve proprio essere in quel modo.

	215 Ora, notate. Ora, nel verso 9: “Anime sotto l'altare”. Ora, qui è dove io avrò alcuni veri disaccordi. Però, osservate semplicemente per solo un momento. Vedete, pure io pensavo quello, però Ciò non venne in quel modo.

	 Io ho sempre pensato che queste anime sotto l'altare erano i martiri della Chiesa primitiva. Ed io sono certo che il Dr. Uriah Smith, e ciascuno di loro, dice che è così. Vedete? Ma, io stesso la pensavo così. Ma quando lo Spirito Santo mostrò la visione di questo, ciò non era così; esse non sono quelle anime.

	 Ora, tu dirai: “Beh, ora, io non so niente a riguardo”. Ebbene, solo un momento, e noi lo vedremo.

	216 Guardate: queste non sono le anime della Chiesa-Sposa, niente affatto. Vedete, noi abbiamo pensato che quelle anime sotto l'altare fossero la Chiesa-Sposa che aspettava là, gridando: “Fino a quando, Signore, fino a quando?”. Lasciate ora che questo io lo legga di nuovo, così che possiamo afferrarlo nel modo giusto.

	 E quando egli ebbe aperto il quinto sigillo, io vidi sotto

	l'altare le anime di coloro che furono uccisi per la Parola di Dio e per la testimonianza che essi sostennero.

	217 Vedete: “La Parola di Dio, e la testimonianza che essi sostennero”. Ora, non scostatevi da lì; ancora un momento, vedete.

	 Ed essi gridarono: “Fino a quando, Signore, fino a quando?... (vedete?) che sei santo e verace, aspetti per giudicare e vendicare il nostro sangue su coloro che abitano sulla terra?”.

	 E a ciascuno di essi furono date delle vesti bianche; e fu loro detto che si dovevano riposare ancora per una piccola stagione, fino a quando fossero compiuti anche i loro conservi, i loro fratelli, che devono essere uccisi come furono “loro”.

	218 Ora, poiché essi... Se notate, nel tempo in cui questo Quinto Sigillo viene aperto, vedete, la Chiesa se n'è andata! Per cui le anime lì sotto non possono essere quelle della Chiesa primitiva.

	219 Ora, vi prego, prestate attenzione a questo ora, poiché in questo c'è una grande controversia, per cui io ora voglio che voi ascoltiate molto attentamente. E voi avete la vostra carta e le cose con cui scrivere. Ora, io voglio che voi notiate questo.

	220 Ora, questi non possono essere quelle anime, poiché le anime dei giusti martirizzati, e delle persone giuste, cioè la Chiesa, la Sposa, sono già stati portati su; per cui essi non possono essere sotto l'altare. Essi sono in Gloria, con la Sposa!

	 Ora, osservate: poiché essi se ne sono andati nel Rapimento nel 4º capitolo di Apocalisse. Essi sono stati portati su.

	221 Ora, chi sono allora queste anime? Questa è una domanda spontanea: “Chi sono essi, dunque, se essi non sono la Chiesa primitiva?”.

	 Questo è israele, il quale deve essere salvato come nazione, tutti quelli che sono predestinati! Quello è Israele. Quello è proprio Israele!

	222 Tu dirai: “Oh, aspetta un momento!”. Tu dirai: “Essi non lo possono”. Oh, sì, essi devono essere salvati!

	223 Ecco, sistemiamo questo per il momento. Io ho quattro o cinque Scritture. Ne prenderò una. Prendiamo Romani per un momento, e vediamo se essi lo sono. Prendiamo il Libro ai Romani, e andiamo all'11º capitolo di Romani, e noi lo troveremo. Leggiamolo, e così lo vedremo da noi stessi. Romani, l'11º capitolo, il verso 25 e 26. Ora, ascoltate a Paolo qui.

	224 E Paolo disse:

	 Se qualcun altro, perfino un Angelo, predicasse qualche altro vangelo...

	 Cosa doveva egli essere? Maledetto.

	 Osservate:

	 Poiché io non voglio, fratelli, che voi ignoriate questo “mistero”, affinché non siate saggi secondo il vostro proprio concetto (eccoti qui!): che ad Israele è accaduta una parziale cecità, finché sarà entrata la pienezza dei Gentili.

	225 Finché l'ultima Sposa Gentile venga portata dentro. Ciò avvenne per la Sposa; la cecità venne ad Israele per quel proposito.

	 E così tutto Israele sarà salvato, come sta scritto: “Fuori da Sion verrà un Liberatore, e toglierà via l'empietà di Giacobbe”.

	 È esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	226 Ora, quelli sotto a questo altare sono Israele. Osservate: il solo scopo perché Israele fu accecato fu perché noi venissimo salvati! Lo credete questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 Ora, chi fu ad accecarli? Dio! dio accecò i suoi propri figli!

	227 Non c'è da stupirsi che Gesù stava là alla croce, e quei Giudei gridavano per il Suo Sangue! Quelli erano i Suoi Propri piccini. Ed Egli era la Scrittura. Egli Stesso era la Parola. Ed ecco, Egli sapeva che quella gente Lo avrebbe ricevuto con gioia! Ecco la ragione per la quale Egli li accecò, così che essi non Lo avrebbero riconosciuto. Egli venne in un modo così umile tanto che ciò li accecò, e così non Lo ricevettero. Vedete, la Scrittura disse che essi l'avrebbero fatto. Ed Egli li accecò! Li accecò. E Gesù li compatì così tanto che Egli disse: Padre, perdonali. Essi non sanno quello che stanno facendo! Essi erano ciechi! Paolo disse che essi furono accecati per uno scopo: per noi!

	228 Notate, io ora voglio che voi osserviate questo molto attentamente: “Ad essi furono date delle vesti”. Essi non ne avevano. Ad essi furono “date” delle vesti, vesti bianche, a ciascuno di loro. Ora, i santi c'è l'hanno “ora”; essi ce l'hanno già! Essi la ricevono qui. Ma là ad essi furono “date” delle vesti; mentre i santi le loro ce l'hanno già, ed essi sono andati su. Vedete? Vedete, essi non ebbero...

	229 Vedete, essi non ne ebbero la possibilità, poiché essi furono accecati da Dio, il loro stesso Padre; così che la grazia di Dio potesse essere adempiuta, così che la Sposa potesse essere presa d'infra i Gentili. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	230 Lasciate che qui vi mostri una bella figura in Giuseppe; Giuseppe, l'uomo spirituale, l'Aquila. Egli nacque tra i suoi fratelli, proprio come la vera Chiesa è tra le altre. Ed egli poteva interpretare sogni e vedere visioni. E il resto di loro lo odiava. Suo padre lo amava.

	231 Notate. Poi egli venne messo fuori dai suoi fratelli, non da suo padre. Messo fuori dai suoi fratelli, e fu venduto per quasi trenta pezzi d'argento. Venne gettato in un fosso, e si suppose che fosse morto.

	232 Venne preso su, e si sedette alla destra di Faraone. E a motivo che fu cacciato dai “suoi fratelli”, vedete, gli fu data una sposa Gentile, non del suo proprio popolo. Da essa egli ebbe Efraim e Manasse, i quali furono aggiunti “dentro” Israele.

	233 E mentre Israele li benediceva, incrociò le sue mani, dal più giovane al più vecchio, per passare le benedizioni dai Giudei ai Gentili. Vedete, incrociò le sue mani, ponendola sul figlio più giovane, il quale è la Chiesa più giovane che viene dentro. “La Chiesa madre stava nel sole; lei portò alla luce questo bambino”. E, notate: per averlo, Israele incrociò le sue mani, in simbolo. E quei figli di Giuseppe, vennero da una madre Gentile.

	234 La Sposa Israelita, per l'addietro, passò dalla vecchia Ortodossia su alla maniera Cristiana tramite lo Spirito Santo che incrociò le mani di Israele. Egli disse: “Dio ha incrociato le mie mani”. Egli non ebbe niente a che fare con questo.

	235 Notate. Dunque Giuseppe, rigettato dai suoi propri fratelli, dal suo stesso popolo, prese una sposa Gentile. Proprio esattamente ciò che ha fatto Gesù; rigettato dai Giudei, prese una Sposa Gentile.

	236 Ora, leggiamo qui qualcosa; io ho una Scrittura scritta qui, Atti 15. E, oh, questo è proprio qualcosa che noi dovremmo insegnare comunque! Ora, io credo di aver annotato questo correttamente. Leggiamo Atti 15:14. Benissimo, io spero che ora questo sia giusto. Benissimo. “Simone ha dichiarato come Dio...”. No, iniziamo dal 13.

	 E dopo che essi si furono acquietati, Giacomo rispose,...

	237 Ora, vedete, ciò che era accaduto fu a motivo che loro erano andati dai Gentili. Vedete? E la controversia era a motivo che loro erano Giudei. Vedete?

	 E dopo che essi si furono acquietati, Giacomo rispose, dicendo: “Uomini e fratelli, datemi ascolto:

	 Simone (cioè Simon Pietro) ha dichiarato come Dio ha primieramente visitato i Gentili, per prendere fuori da essi un popolo per il suo nome.

	238 Uh! Vedete, il nome di mia moglie era Broy. Quando io me la presi, lei divenne una Branham. Vedete?

	239 Gesù prende la Sua Chiesa, cioè la Sua Sposa, fuori dai Gentili. Ciò è simboleggiato nella Scrittura, proprio come fu con Giuseppe.

	240 Ora, notate questo. Ora queste anime sotto l'altare... Ebbene, noi ora comprendiamo che queste anime che sono sotto l'altare, furono martirizzate tramite uomini peccatori, come Eichmann. Vedete, essi continuarono a perseguitarli, milioni di loro; però essi rimasero Giudei.

	241 Ora, ricordatevi: perché avvenne ciò? Essi furono uccisi a motivo della “Parola di Dio”, non per la “testimonianza di Cristo”. Avete compreso quello?

	242 Ma, ricordatevi: la Chiesa venne dentro, ed anche i martiri della Chiesa, e fu a motivo della Parola di Dio e la “testimonianza di Gesù Cristo”. Quanti qui sanno questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo.

	243 Ora, ma questi non avevano la “testimonianza di Gesù Cristo”.

	 ...per la Parola di Dio e per la testimonianza che essi “sostennero”.

	244 essi sono “giudei”! E Hitler li odiò, così fece pure Eichmann, così fece Stalin, e tutto il resto del mondo. Vedete? Però essi rimasero fedeli a ciò che credevano. Ed essi li uccisero a motivo che loro erano Giudei.

	245 Lo sapevate che anche Martin Lutero ebbe pressappoco quella stessa idea? Ciò è vero. Egli disse: “Tutti i Giudei dovrebbero essere messi fuori. Essi sono anticristo”. Vedete? Però egli era sotto un'altra dispensazione, e questo non lo vedeva, non vedeva la Parola.

	246 Ora la Parola, la Verità, si fa avanti. Come farai mai tu ad accecare Israele? Tu non puoi farlo! No.

	247 Oh, come ha potuto quel profeta stare là sopra, e dire: “Israele, tu assomigli ad un unicorno”?, quando essi stavano cercando di mostrargli le parti peggiori di esso! Egli disse: “Ebbene, chiunque ti benedice sarà benedetto, e chiunque ti maledice sarà maledetto”. Proprio così. Oh, mamma! Come farai tu a farlo?

	248 Un tempo essi pensarono che Dio li avrebbe dimenticati, quando il profeta vide quella cosa scura che veniva per i Giudei. Quell'uomo stava là, e la Parola di Dio venne a lui, ed egli disse: “O Signore, dimenticherai Tu il Tuo popolo?”.

	 Egli disse: “Che cos'è ciò che giace là a fianco a te?”.

	 Egli disse: “Un bastone da misura”.

	249 Disse: “Quanto è alto il Cielo? Misuralo!”. Uh-huh. “quanto è profondo il mare?”.

	 Egli disse: “Io ciò non riesco a farlo!”.

	250 Egli disse: “E neppure lo posso Io. Io non potrò mai dimenticare Israele”. Nossignore. Egli a lei non la dimenticherà.

	251 Egli dovette accecare il Suo Proprio figlio! Ora, pensate a questo: accecò il Suo Proprio figlio per dare a noi una possibilità, e noi la rigettiamo! Ora, non ti fa ciò sentire piccolo così, tanto che tu puoi strisciare sotto ad un blocco di cemento di cinquanta chili senza nemmeno toccarlo? Quello è piuttosto piccolo, sapete. Oh, mamma!

	252 Sì, essi si tennero alla Parola di Dio. Essi erano giudei. Essi avevano la loro Legge, ed essi stettero con Essa. Vi ricordate ora l'altra sera? Essi stettero con Essa. Essi erano Giudei, ed essi avevano la Legge. E la Legge era la Parola di Dio; ed essi stettero proprio a fianco ad Essa. Proprio così. E per la “testimonianza che essi sostennero”, essi furono martirizzati. E qui sono le anime sotto l'altare, dopo che la Chiesa se n'era andata.

	253 Ora, osservate. Nella loro cecità essi avevano martirizzato il loro Messia, ed ora per questo ne stavano raccogliendo il frutto. Essi di questo si resero conto, essi lo riconobbero, dopo che ciò era avvenuto. Essi allora videro Lui, quando essi vennero davanti all'altare di Dio.

	 Però ora la grazia di Dio è per loro.

	254 Osservate. Ora essi non potevano, in nessun modo, essere santi, poiché quelli erano già stati vestiti. Però qui ora essi sono semplicemente “anime sotto l'altare, per la Parola di Dio e la testimonianza che essi sostennero”, per essere il popolo di Dio, i Giudei.

	255 Però ora, osservate: la grazia di Dio viene a loro, e Gesù dà a ciascuno di loro una veste bianca! [Il fratello Branham si rallegra e batte le mani una volta—n.d.t.] Oh, mamma! Osservate: su di là, dopo che la Chiesa se n'era andata! Questo perché essi furono leali alla loro causa. Ed essi furono ciechi, e non lo sapevano. Essi non lo sapevano! Essi stavano giocando esattamente la parte che Dio aveva ordinato che loro giocassero. E qui Giovanni guarda oltre e vede anime sotto l'altare. Ora, osservate: egli vede quelle anime, e guardate come egli li chiama.

	 Essi gridarono: “Signore, fino a quando?”.

	 Osservate: “Aspettate solo ancora un pochino”. Vedete?

	256 Approfondiamo questo ora, man mano che andiamo giù attraverso la Scrittura. Essi si resero conto di aver assassinato il loro Messia. Vedete? Ed essi non lo sapevano; ma poi se ne resero conto, e a loro volta pure loro vennero assassinati, per pagare quello, l'errore che avevano fatto.

	 Ed ora, guardate che cosa essi dovettero subire! Vedete, essi furono colpevoli di assassinio, così essi vennero assassinati. Vedete, essi gridarono: “che il suo sangue sia su di noi!”. Vedete? Esatto. Ed essi erano accecati.

	257 Ora, se essi non fossero stati accecati, Dio avrebbe detto: “Lasciateli andare. Essi non ne sono degni!”. Ma essendo che essi furono accecati da Dio, allora la sua grazia scese giù su di loro! Amen! parlate circa la “stupenda grazia!”. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	 E dette una veste a ciascuno di loro, poiché: “Tutto Israele sarà salvato”. Ognuno di loro ha il suo nome scritto. Proprio così.

	 Gesù dà loro delle vesti.

	258 Come fece Giuseppe ai suoi fratelli, in simbolo. Guardate, quando Giuseppe stette là, quando infine egli fece riconoscere se stesso, egli era là a fianco all'altare, il suo proprio altare, nel suo palazzo: il suo trono. Egli disse: “fate uscire tutti dalla mia presenza!”. Sua moglie era su nel palazzo, dove sarà la Sposa.

	259 Ed egli disse loro: “Non mi conoscete?”. Ehi, ora egli sta parlando l'ebraico! “Io sono vostro fratello, Giuseppe!”. Oh, mamma!

	 Essi dissero: “Oh, tu ora ci vuoi prendere!”.

	260 Egli disse: “Aspettate un momento! Aspettate un momento! Dio fece quello per uno scopo. Fece sì che voi mi cacciaste via, onde preservare la vita”.

	 gloria! eccovi qui, esattamente! [La congregazione giubila—n.d.t.] Disse: “Non contristatevi in voi stessi”. Vi ricordate che Giuseppe disse quello? Disse: “Non contristatevi in voi stessi. Ogni cosa è a posto ora. Tutto è passato. Dio mi ha mandato qui, davanti a voi”.

	261 Voi sapete che la Bibbia dice che essi Gli diranno, quando Lo vedranno venire: “Ehi, Tu sei il Messia, questo lo sappiamo. Ma—ma—ma cosa circa quelle cicatrici?”. Vedete?

	262 Egli dice: “Oh, le ho ricevute nella casa dei Miei amici!”. Amici?

	263 Ed allora quando essi se ne renderanno conto, cioè quei centoquarantaquattromila che sono rimasti, la Bibbia dice che essi si separeranno, una casa dall'altra; e passeranno dei giorni interi solo per piangere, e lamentarsi, e a camminare su-e-giù per il pavimento, dicendo: “Come abbiamo potuto farlo? Come abbiamo potuto farlo? Ebbene, noi abbiamo crocifisso il nostro stesso messia!”. Dice che essi piangeranno come una casa piangerebbe il suo unico figliuolo.

	 “Come abbiamo potuto farlo?”.

	264 Quei Giudei sono la gente più religiosa che ci sia al mondo! sono gli eletti di dio! ma egli li accecò, per prendere noi, e noi lo rigettiamo!? Quale sarà il giudizio sulla Chiesa Gentile?

	 Eccovi qui. Vedete? Accecati di proposito, da Dio, così che Egli potesse prendere noi, una Sposa per Gesù; prendendoci fuori da... Vedete, ciò è prefigurato in ogni cosa.

	265 Vedete ora chi sono quelle anime? Essi non sono i santi martirizzati, poiché essi se ne erano già andati. Proprio così.

	 Notate: essi se ne erano già andati. Vedete?

	266 Così a questi vengono “date” delle vesti, a ciascuno di loro; io voglio che voi notiate questo. Ma ora, la grazia di Dio si ferma da loro. Gesù dà a ciascuno di loro una veste bianca, come Giuseppe dette la sua grazia ai suoi fratelli.

	267 Ora, osservate: benché essi avessero cercato di sbarazzarsi pure di Giuseppe, ciononostante la sua grazia si estese giù dritta fino a loro. Vedete?

	 “Oh, tutto è a posto! Tutto è a posto. Voi non intendevate fare quello. Ma, vedete, era Dio che faceva quello. Vedete, Dio lasciò che tutti voi faceste quello, così che Egli potesse mettermi fuori, e portarmi giù qui, così che io potessi salvare la vita delle persone, di questi Gentili qui, da dove io ho preso mia moglie. Io non avrei avuto alcuna moglie se fossi rimasto su di là. Ora, io amo mia moglie! E lei mi ha dato questi figli qui”. Egli disse: “Ed io ora sto per venire e prendervi tutti. Ora, anche tutti voi starete bene. Io sto per portarvi giù qui, e tutti noi vivremo assieme, come una grande famiglia!”. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	 Disse: “C'è ancora una cosa che voglio chiedervi. È il mio vecchio padre ancora in vita?”. Oh!

	268 E, osservate ciò che egli fece al piccolo Beniamino, il quale è una figura dei centoquarantaquattromila, come vedremo più avanti. Vedete, cosa fece egli? Egli proprio corse in fretta da Beniamino, gli si gettò al collo e cominciò ad abbracciarlo! Egli era il suo piccolo fratello, il quale era nato nella famiglia dopo che egli se n'era andato; nato da “sua” madre, la prima Chiesa, la Chiesa Ortodossa.

	 I centoquarantaquattromila sono nati durante la Sua assenza, mentre Egli era via per prendere la Sua Sposa Gentile. Oh, mamma! Non vi fa ciò proprio sentire qualcosa? Così, vedete chi sono essi? Eccoli lì.

	269 Notate. Ora, benché essi cercarono di sbarazzarsi di Giuseppe, la sua grazia fu estesa a loro.

	270 Benché essi cercarono di sbarazzarsi di Gesù, poiché essi furono accecati, ciononostante Egli torna indietro e dà a ciascuno di loro una veste bianca. Egli se li porterà dritti su, a Casa, comunque. Non fa alcuna differenza, poiché Egli ha detto: “Io li salverò tutti, comunque”. Vedete?

	 Ora, il verso 10. Notate, essi chiedevano “vendetta”. Vedete?

	271 Ora, se quelli fossero stati la Sposa, essi sarebbero stati come Stefano: “Padre, perdonali!”. Vedete?

	272 Ma questi sono Giudei, i quali sono appena venuti dentro. Vedete, essi chiedevano “vendetta”.

	 Notate, ancora, vedete; di nuovo Egli dice... Notate, essi non sono... Egli disse: “Essi sono i `tuoi fratelli'”, i Giudei. I cento...

	 Ora, essi volevano “vendetta”. Essi dissero: “Oh, noi vogliamo che... Noi vogliamo che giù lì Tu ci vendichi!”.

	273 Egli disse: “Ancora solo un momento, ora; ancora solo un momento. Poiché...”. Lasciate ora che questo qui lo legga. Esso è il 10º verso.

	 Benissimo:

	 Ed essi gridarono a gran voce, dicendo: “Fino a quando, O Signore, che sei santo e verace, aspetti per giudicare e vendicare il nostro sangue su coloro che abitano sulla terra?”.

	 E a ciascuno di essi furono date delle vesti bianche; e fu loro detto che si dovevano riposare ancora per una piccola stagione (Vedete? Cosa? Una piccola stagione), fino a quando i loro conservi...

	274 Vedete? Ora, di chi si tratta? Si tratta dei profeti che stanno predicando ad Israele. Vedete?

	...finché anche i vostri conservi...i vostri conservi ed anche i vostri fratelli, che devono essere uccisi...

	275 Vedete: coloro ai quali è predestinato che sia fatto così. Vedete?

	 ...che devono essere uccisi come furono loro, debbono essere compiuti.

	276 Vedete? In altre parole, ciò è loro “predestinato”. Ciò è Scritturale che loro debbano farlo.

	 “Ed ora riposatevi solo ancora un pochino. Ora voi avete le vostre vesti; voi state andando a casa; così state semplicemente seduti lì un momento; vedete, aspettate solo ancora un momento”.

	277 Ora, notate. Ora, notate: “I vostri `fratelli'”. “I vostri fratelli, che devono ancora essere uccisi”, il che significa i centoquarantaquattromila che devono ancora essere chiamati nella Tribolazione. I centoquarantaquattromila che sono chiamati...

	278 Mi sarebbe piaciuto avere più tempo! Forse noi lo tratteremo domani sera, se piace al Signore, proprio prima che entriamo nell'altro Sigillo. Vedete? Inoltre...

	279 Ora, osservate: essi devono essere martirizzati tramite l'“anticristo”. Noi questo lo abbiamo appena trattato, e abbiamo notato che, nella sua ultima cavalcata, egli rompe quel patto con quei Giudei che sono giù lì. Eccolo lì. Vedete?

	280 Questi Giudei, i centoquarantaquattromila, devono essere chiamati fuori tramite i due testimoni di Apocalisse 11. Ora, ricordatevi: essi devono profetizzare.

	281 Voi questo l'avete letto. Quanti hanno letto questo? Certo, lo sappiamo tutti, leggendo la Scrittura.

	282 Ed essi profetizzano, questi due testimoni profetizzano, nel tempo della seconda metà della Settantesima Settimana di Daniele; cioè negli ultimi tre anni e mezzo.

	283 Vi ricordate quando noi trattammo le Settanta Settimane di Daniele, che io dissi che noi avremmo avuto bisogno di quello quando saremmo venuti qui dentro? Io non sapevo perché, ma Qualcosa semplicemente mi disse che ne avremmo avuto bisogno. Ed eccoci qui. Sì. Vedete?

	284 Notate: nel tempo di Daniele... Ora, ricordatevi: a Daniele fu detto che “Il Messia sarebbe venuto”, il Principe, anzi il Messia, “ed Egli avrebbe profetizzato. A Israele rimanevano ancora Settanta Settimane. E nel `mezzo' delle Settanta Settimane, il Messia sarebbe stato tagliato fuori, e il sacrificio giornaliero portato via”. È ciò esatto? “Però c'erano ancora determinate tre settimane e mezza”.

	 In “questo” blocco, Egli prende la Sposa Gentile.

	285 Ora, Lei va su. E quando Lei va su, sorgono due profeti, per “Israele”. Vedete?

	286 Ed ora, quelle anime che sono state martirizzate giù fino a qui, giù di là, sono i veri e genuini Giudei, che avevano il loro nome sul Libro, i quali vissero una vita corretta e fecero la cosa giusta, vivendo il Giudaismo alla virgola. Essi furono martirizzati tramite Eichmann e molti altri. Gente onesta, a milioni giù di là, da quei Tedeschi furono fucilati a morte, e assassinati, e uccisi, e impiccati agli steccati, e bruciati, e cremati, ed ogni altra cosa. Quel cuore sanguinario e avido di Hitler, e Stalin, e Mussolini, e di tutta quella gente, ha odiato quei Giudei!

	287 Io penso che quella è una delle cose che tiene unita questa Nazione, poiché essi hanno sempre rispettato il Giudeo, dandogli un luogo.

	 Tu onori il Giudeo, e Dio onorerà te.

	288 Ora, c'è un gruppo di Giudei che sono dei rinnegati, proprio come lo sono i Gentili, allo stesso modo.

	289 Ma del vero Giudeo, Dio ha messo il suo nome sul Libro prima della fondazione del mondo. Ed ecco che egli fu qui, assassinato giù in questo tempo. E, ricordatevi, pensate a questo ora, a come questo è perfetto!

	 Proprio subito dopo che quei milioni di Giudei, gente innocente, vennero scannati tramite le nazioni del mondo, qui la Scrittura dice che, proprio in questo tempo, ciascuno di loro era sotto all'altare, realizzando ciò che era accaduto, e a loro venivano date vesti bianche!

	290 Ed essi dissero: “Ebbene, perché non possiamo ritornare nel regno proprio ora?”. Sapete, il regno Giudeo deve essere stabilito sulla terra. Giovanni disse che il regno era là, vedete, per essere stabilito.

	 Ora, questo è il Regno del “Vangelo”. Vedete?

	291 Ma il regno dei Giudei sarà predicato tramite questi due profeti. Così, notate qui il regno della “terra”.

	292 Il Regno del “Cielo” è predicato dai Giudei...anzi, intendo dire, ai Gentili.

	293 Il regno qui sulla terra, deve essere stabilito su dopo, nel Millennio, il Millennio per i Giudei.

	294 Ora, notate. Notate ora questo, qui, mentre essi stanno predicando.

	295 Vedete, ancor prima che questi profeti sorgono sulla scena, questi Giudei che dovettero morire sotto Eichmann e gli altri, sono tutti quelli che furono predestinati, e a cui è data, per grazia, una veste bianca. A ciascuno di essi viene data una veste bianca.

	 Notate. Ora, cosa accade? Non appena ha luogo quello,...

	296 Io sto tenendo d'occhio quell'orologio là dietro, ed io so che stiamo facendo tardi. Però io non voglio... [La congregazione dice: “No!”.—n.d.t.] Vedete, io noto quei poveretti che stanno lì all'impiedi! Dio vi aiuti, fratelli. Vedete, io spero che in quel giorno a ciascuno di voi venga data una veste bianca! [La congregazione si rallegra—n.d.t.] State all'impiedi, muovendovi avanti-e-indietro per cambiare posizione, con le gambe che vi fanno male; e alcuni di voi hanno lavorato per tutta la giornata. Io so che cosa ciò significa. E, guardate qui, alcune di quelle povere piccole vecchie donne stanno all'impiedi! Ho notato come alcuni di questi uomini hanno dato il posto alle donne; qualcun altro l'ha dato a qualche povera madre col bambino. Ed io tutto questo lo vedo, vedete, e sono sicuro che lo vede pure Lui.

	 Notate, però io non voglio trattenervi troppo a lungo. Se io riesco semplicemente a portarvi a vedere il Messaggio, quello è tutto ciò che io voglio che voi facciate. Vedete?

	297 Ora, notate: questi Giudei... Io questo devo farlo, onde permettere che voi vediate la rivelazione di questo Sigillo; vedere che cosa Esso è, queste anime sotto l'altare, e chi essi sono.

	298 Ora, notate. Ora, nel tempo di Daniele, la seconda metà della Settantesima Settimana. Ora, ricordatevi: il Messia doveva essere tagliato fuori nel “mezzo”, cioè nella “metà”. Ebbene, qual'è la metà di sette? [La congregazione dice: “Tre e mezzo”.—n.d.t.] Tre e mezzo. Per quanto a lungo predicò Cristo? [La congregazione dice: “Tre anni e mezzo”.—n.d.t.] Esatto. Ora: “Ma ci sono ancora determinati, per il popolo”, cosa? “altri tre anni e mezzo”.

	299 Ebbene, durante questo tempo... Ebbene, vedete, ciò che avviene è che, la Sposa Gentile viene selezionata nelle Sette Epoche della Chiesa, e va su.

	300 E quando Ella fa quello, tutti questi Giudei che furono martirizzati giù di là a motivo della cecità, e che giacciono sotto all'altare, Dio si fa avanti e dice: “Vedete di che si trattava? Ora Io do a ciascuno di voi una veste”.

	 Essi dicono: “Fino a quando, Signore? Andremo noi dentro adesso?”.

	301 Egli dice: “No, no, no, no. I vostri conservi, i Giudei, devono soffrire ancora un pochino. Essi devono essere martirizzati come siete stati martirizzati voi. La bestia deve prenderli, quando egli spezza il suo patto”.

	302 Ora, notate. Ed ora notate, una volta... Ora, ricordatevi: questi profeti devono profetizzare secondo Apocalisse 11. Voi avete alzato le mani, per dire che l'avete letto, vedete. E a loro è dato potere di...

	303 Or tra qualche minuto, se piace al Signore, noi vedremo chi essi sono, e noterete chi sono questi profeti. Ed ora... Questo lo dice la Bibbia qui. Certo che lo dice. Certo! Vedete?

	304 Ora, notate: dunque nel mezzo di queste tre settimane e mezza, in cui essi profetizzano giù qui, come dice qui l'Apocalisse; essi profetizzano per milleduecentosessanta giorni.

	305 Ora, il regolare calendario Giudeo, il regolare tempo del calendario di Dio, è esattamente di trenta giorni al mese. È il calendario Romano quello che ha ingarbugliato tutto. Il calendario regolare è di trenta giorni al mese.

	306 Ora, se volete, prendete trenta giorni e moltiplicateli per tre anni e mezzo, e vedrete che è di trenta giorni. Ebbene, cosa otterrete? Milleduecentosessanta giorni. Milleduecentosessanta giorni sono esattamente tre anni e mezzo.

	307 Ora, vedete, in questo non c'è errore. Eccolo lì, collima proprio assieme come una...combacia proprio bene assieme.

	 Notate, quei due profeti predicano per tre anni e mezzo, ai Giudei. In quel tempo vengono chiamati fuori i centoquarantaquattromila.

	308 E poi, notate, questi due profeti sono esattamente Mosé ed Elia. Vedete?

	 Ora, guardate, guardate al loro ministero; osservate a ciò che questi profeti fanno. “Essi hanno potere di colpire la terra con una piaga, ogni volta che vorranno”. Chi fece questo? Mosé.

	 “Essi hanno potere di chiudere i cieli, tanto che nel giorno del loro ministero non piove”. Chi fu che chiuse i cieli per tre anni e mezzo? [La congregazione dice: “Elia”.—n.d.t.] Eccoli lì! Quelli sono loro!

	309 Vedete, l'uomo, quando muore, egli non muta il suo status. Egli non muta il suo carattere. Vedete? Guardate, prima, quando...

	310 Quando Saul si sviò, e nel Paese non c'era alcun profeta, egli non sapeva cosa fare; Egli era su contro a lui, e lui stava andando in battaglia. Allora egli andò dalla maga di Endor.

	311 Ora, lei poté fare questo solo perché si era sotto al sangue dei tori e dei capri. E lei chiamò su lo spirito di Samuele.

	312 E quando Samuele venne su, ecco che egli stava lì, nella sua veste di profeta! E non solo quello, ma egli era “ancora” un profeta. Disse: “Perché mi hai chiamato fuori dal mio riposo (vedete?), visto che tu sei divenuto nemico a Dio?”. Egli disse: “Domani sera a quest'ora tu cadrai in battaglia. E domani sera a quest'ora, tu sarai con me”. E quello è esattamente ciò che accadde. Vedete, egli era ancora un profeta! Vedete?

	 E questi individui sono “ancora” profeti!

	313 Ora tra qualche istante noi in quello andremo ancora un pochino più in profondità, se piace al Signore. Vedete?

	314 Oh, mamma, come io amo quella Parola! Non c'è da meravigliarsi se:

	 L'uomo non vive di solo pane, ma tramite ogni Parola che procede fuori dalla bocca di Dio.

	315 Secondo le loro opere che vengono ripetute di nuovo, questi due profeti sono Mosé ed Elia. Il loro ministero è stato sempre quello. Ora, notate: agirono esattamente come essi fecero prima. Quello non li ha cambiati. Ricordatevi: questi individui non sono mai morti! Osservate questo ancora un momento.

	316 Ora, non confondete... Prima che noi ci allontaniamo da questo, non confondete il tempo del “quinto” ministero di Elia col tempo del suo “quarto” ministero. Io ho continuato a dirvi, che la Chiesa Gentile sta guardando per Elia. Esatto.

	317 E qui egli è su qui coi Giudei. Ricordatevi: egli non può venire “quattro” volte, poiché quello è il numero del nemico. Egli deve venire “cinque” volte.

	318 La prima volta che venne, egli era Elia stesso. La volta successiva che venne, egli fu Eliseo. La volta successiva che venne, egli fu chi? Giovanni il Battista. La volta successiva che viene, è per il settimo angelo. E la “quinta” volta che viene, egli è su di là con Mosé, predicando a loro. [La congregazione si rallegra—n.d.t.] Sissignore. Non confondete questo!

	319 “Cinque”, se voi conoscete la vostra numerologia della Bibbia, “cinque” è il numero della “Grazia operante”. E quello è ciò che Egli ha fatto.

	 Ora, osservate, volete sapere dove si trova questo? Fu Gesù una “opera di grazia”? J-e-s-u-s, cinque; O-p-e-r-a, cinque. È ciò esatto? “Opera in amore per te”. E se tu arrivi a Lui, come fai a venire, tramite cosa? F-e-d-e in O-p-e-r-a. È ciò esatto? “Opera” è il numero della grazia, esatto, per i credenti. [La parola “Fede” nella lingua inglese è composta da cinque lettere: Faith.—n.d.t.]

	320 Notate: il primo Elia, fu lui stesso. Il secondo fu Eliseo. Il terzo fu Giovanni. Il quarto è il settimo angelo, ossia, l'ultimo messaggero alla Chiesa, secondo Malachia 4 e Apocalisse 10:7.

	 Ora, la quinta volta, egli è un messaggero ai Giudei, ai centoquarantaquattromila; ai Giudei, dopo che la Chiesa se n'è andata.

	321 Io proprio mi sento un pochino strano! Vedete? Guardate, se qualcuno pensa... Io ora voglio che voi afferriate questo. Se qualcuno pensa ancora che Malachia 4, cioè il “restaurare il popolo”, è la stessa cosa che egli farà giù là ai Giudei, e pensa che è tutto una stessa cosa, allora permettimi un momento che io ciò per te lo raddrizzi. Vedete, ciò potrebbe essere un pochino confusionevole. Poiché, ricordatevi, in Malachia 4 dice:

	 Per volgere la Fede dei figli indietro ai padri.

	 Vedete, per riportarli ai padri.

	322 Ora, lasciate che vi mostri la differenza del ministero. Se egli viene per volgere la Fede dei figli indietro ai padri, egli negherebbe Cristo. Egli andrebbe indietro alla Legge. È ciò esatto? I padri osservavano la Legge. L'avete afferrato? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	323 Notate: quando Elia viene per adempiere il suo ministero in Malachia 4, vedete, come Malachia 4, Elia è “solo”.

	324 Ma quando egli viene per ministrare ai Giudei di Apocalisse 11, egli ha con sé Mosé. [Il fratello Branham batte le mani due volte—n.d.t.] Per cui non c'è alcuna confusione, nemmeno un pochino! L'afferrate? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	325 Quando viene l'Elia di Malachia 4, egli è da solo. “`Elia' verrà”; non Elia e Mosé. “Elia” verrà. Ma la stessa ispirazione che dice che Elia verrà per l'ultima parte dell'Epoca della Chiesa, per “restaurare la Fede dei figli indietro alla Fede originale dei padri”, cioè la Fede apostolica, alla quale voi siete tenuti a tornare. Poiché l'anticristo li ha trascinati tutti via da Essa. “Restaurare”, per collegare assieme tutto il resto delle Scritture. Vedete, egli viene da “solo”. Vedete?

	326 Ma quando egli viene alla Chiesa, la Bibbia...ossia quando viene ai centoquarantaquattromila, la Bibbia chiaramente afferma, che di loro ce ne sono “due”, non uno. “Due” di loro! E tanto per iniziare il suo ministero non è di prendere i Giudei e portarli indietro alla Legge, poiché egli viene predicando Cristo ai centoquarantaquattromila. Amen! [La congregazione giubila—n.d.t.] “EccoLo lì, quello è il Messia che venne tagliato fuori!”. Amen! Ecco cos'è! Per cui non avete d'essere confusi. Ciò non è confusionato. La Scrittura non mente, nemmeno un pochino.

	327 Gloria! Oh, quando io vidi quello, io cominciai a saltare! Io dissi: “grazie, signore!”, quando io osservavo ciò che avveniva là fuori. Vedevo quell'Elia che veniva là fuori per quella prima epoca, da solo; egli era da solo. Poi quando io vidi che egli veniva di nuovo, su di là da qualche altra parte, là di loro ce n'erano “due”, quando quello ebbe luogo. Dissi: “Eccolo lì! Ecco cos'è, Signore. Amen! Io ora lo vedo! Alleluia!”. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	328 Se io non avessi menzionato questo, forse per qualcuno ciò sarebbe stato un pochino confusionato. Ma Egli mi disse di menzionarlo, e così ho fatto.

	329 Notate: questi uomini sono tenuti vivi da Dio col loro ministero originale, per un futuro servizio; poiché in questo essi servirono molto bene. Vedete?

	 Pensate: quello Spirito di Elia ministra per cinque volte. Mosé due volte.

	 Cosa? Tenuti in vita, per un ulteriore servizio.

	330 Ora, nessuno di loro è morto; non credete a quello. Essi furono visti entrambi vivi, che parlavano con Gesù sul Monte della Trasfigurazione. Però, ricordatevi: essi devono morire.

	331 Ora, Mosé in pratica morì. Però egli risorse, poiché egli è una perfetta figura di Cristo. Vedete? Nessuno ha mai saputo dove egli fu seppellito. Gli Angeli vennero e se lo presero. Vedete, come becchini egli ebbe gli Angeli! [La congregazione ride—n.d.t.] Uh-huh. Perché? Perché nessun uomo mortale poteva portare lui dove egli stava andando! [La congregazione giubila—n.d.t.] Egli passò semplicemente attraverso una “scena”, tutto qui. Come becchini egli ebbe degli Angeli, vedete, poiché Essi lo portarono dove egli era destinato ad essere.

	332 Nessuno sa dov'è. Perfino Satana non lo sa, e per questo egli fece disputa con l'Arcangelo! Proprio così. Egli non riuscì a capire cosa accadde a Mosé! “Io lo vidi su di là che tremava. Lo vidi che guardava su verso il Paese, poi guardava indietro verso i figli, e via dicendo; lo vidi che tremava. Poi egli saltò su sopra la Roccia, e quella fu l'ultima volta che io lo vidi!”. [La congregazione giubila e ride assieme al fratello Branham—n.d.t.]

	333 Quella è la Roccia! Quella è la Roccia! Lasciate che io stia su quella Roccia, alla fine della mia strada! Sissignore.

	 Ora, i miei fratelli di colore di solito venivano su qui e cantavano un piccolo cantico: “Se io potessi, io di certo starei su quella Roccia dove stette Mosé”. Sissignore! Oh, quella è la Roccia sulla quale pure io voglio stare! Per fede io sto là.

	334 Ma, ricordatevi: Elia divenne semplicemente stanco, poiché egli era molto carico di lavoro! [Il fratello Branham fa pausa e la congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Per cui egli era piuttosto esausto, e così Dio lo mandò a prendere per portarlo a Casa, proprio così; gli mandò un carro. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Lo portò su. Egli non morì mai, poiché Egli lo tenne vivo; Egli in futuro aveva un lavoro per lui, quello di ungere ancora un altro uomo, vedete, affinché venga avanti nel suo Spirito.

	 Però essi devono gustare la morte.

	335 Ora, Apocalisse, l'11º capitolo. Ora, andiamo... Oh, c'è l'ho già qui! Trattiamo questo un pochino; Apocalisse 11. Osservate e vedrete se essi non vengono uccisi entrambi. Sissignore, entrambi loro devono gustare la morte. Sissignore, dopo che il loro ministero è finito, essi gustano la morte. Apocalisse 11, e iniziamo dal 7º:

	 E quando essi avranno finito la loro testimonianza, la bestia che sale fuori dal fosso senza fondo, farà guerra contro di loro,...

	336 Oh, mamma, egli non riesce a sopportarli! “Guardate, quei santi rotolanti sono tornati di nuovo!”. [La congregazione ride—n.d.t.] Benissimo.

	 ...fuori dal fosso senza fondo, farà guerra contro di loro, li vincerà e li ucciderà.

	337 Però osservate ciò che accade. Essi ora vengono descritti perfettamente.

	 E i loro corpi morti giaceranno nella strada, nella strada della grande città, che spiritualmente è chiamata Sodoma ed Egitto, dove anche il nostro Signore fu crocifisso. (Gerusalemme, vedete).

	338 Ora, essi devono gustare la morte, non è vero? Esatto, dopo che il loro ministero è finito.

	339 Ebbene, perché il ministero del settimo angelo, il ministero del settimo angelo, cioè il ministero di Elia al settimo angelo, non... Anzi, quello che sto cercando di dire è: perché allora il ministero del settimo angelo non può essere tramite Mosé, se egli è immortale, allo stesso modo in cui esso può esserlo tramite Elia? Perché Dio non dice semplicemente: “Elia, tu hai lavorato così duro, hai fatto ogni cosa in questi diversi posti. Io credo proprio che manderò giù Mosé”?

	340 Ebbene, guardate al ministero di Mosé. Elia fu un profeta per “tutte le nazioni”; però Mosé fu un legislatore “solo per i Giudei”.

	 Mosé è lì per dire... La ragione per la quale egli viene con Elia, è perché quei Giudei dicono: “Aspetta, noi qui stiamo ancora osservando la Legge”. Ma qui sta Mosé in persona; e qui c'è Elia che sta con lui! Ah-ah-ah! Vedete, egli viene soltanto ai Giudei. Vedete? Mosé andò solo ai Giudei; il profeta Elia fu per tutte le nazioni. Ma Mosé divenne un profeta ai “Giudei”, e un legislatore. Vedete, quello fu il suo Messaggio: la Legge.

	341 Ma per chi fu il Messaggio di Elia? Per le donne coi capelli tagliati; per le denominazioni. [La congregazione giubila—n.d.t.] Sissignore. Ed egli li fece veramente a pezzi. Alle facce pitturate disse: “Voi sarete date in pasto ai cani”. Egli fu proprio duro con loro!

	342 E poi quando il suo Spirito venne su Giovanni, egli venne dritto fuori dal deserto e fece la stessa cosa. Esatto. Disse: “Non pensate che noi apparteniamo a questo o a quello. Dio è in grado di suscitare figli ad Abrahamo da queste pietre”.

	343 Andò su per la strada, e disse: “E tu vuoi dirmi che hai sposato tuo cognato?”. Disse: “non è lecito che tu faccia quello!”. Oh, fratello! Sheuh! Egli glielo disse. Certo.

	344 Notate: queste anime devono aspettare una piccola stagione, finché siano martirizzati i centoquarantaquattromila. Oh, non è ciò...non mette ciò semplicemente la Bibbia insieme?

	345 Ora il mio tempo è esattamente finito; se io avessi finito prima... Ma io ho solo un po' di altre cose da dire, se voi riuscite a resistere. [La congregazione dice: “Vai avanti!”.—n.d.t.] Lo so che fa caldo; ed io sto sudando.

	346 Ma, ascoltate, io ho solo qualcosa da dirvi. Essa è proprio così buona, tanto che sta proprio bruciando nel mio cuore. Io spero che voi non l'abbiate dimenticata, vedete. Lasciatemi dire questo, alla Presenza di Lui: per la Sua grazia, non molto tempo fa Egli mi ha anche fatto vedere il mio popolo, in vesti bianche. Ve lo ricordate? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Vi ricordate la storia? [“Amen!”.] Non è stato molto tempo fa. La Sposa Gentile; essi sono Là ora. Essi erano tutti in vesti bianche.

	347 Io mi ero appena svegliato. Io ero stato in una riunione. Ciò è stato circa un anno fa, o poco più. Una mattina mi svegliai, e mi alzai su. Ed io dissi a mia moglie: “Tesoro!”. Lei non si mosse. I bambini dovevano quasi alzarsi per portarli a scuola, su qui nel vecchio locale. Beh, io mi sollevai sul letto, sapete, e mi appoggiai. Voi sapete come; ti alzi e appoggi la tua testa dietro nella testiera. Noi abbiamo uno di quei letti all'antica.

	348 E così io semplicemente mi appoggiai in quel modo, e pensai: “Ehi, ragazzo, tu hai già cinquantatré anni! Se tu vuoi fare qualcosa per Dio, è meglio che cominci a farla, poiché tra un po' tu stai per diventare troppo vecchio!”.

	349 Ed io pensai: “Sai, ora, quello è giusto”. Io pensai: “Ehi, ragazzo, sai, io non ne sono molto lontano. Io devo fare in fretta!”. Io dissi: “Io sono un anno più vecchio di quanto visse mio padre!”. Vedete? Io pensai: “Io dovrò andarmene via molto presto”. Io pensai: “Ecco qui, io non ho ancora fatto niente per Dio! Io pensai: “Io ho sempre voluto fare qualcosa per Lui”. Io pensai: “Io devo sbrigarmi a farlo, se devo farlo. Però io non so proprio come dovrò farlo! Tutto qui”.

	350 Io pensai: “Ehi, spero di vivere a lungo da vedere Lui che viene. Io non voglio essere uno spettro, o uno spirito”.

	351 Vedete, io ho sempre avuto paura di essere uno spirito. Ed ora, voi sapete, quel tipo di... Io ho sempre pensato come: se io incontrerò il fratello Neville, ed egli sarà come una piccola nuvoletta bianca che si muove attorno, sapete, io gli dirò: “Ehi, fratello Neville!”. [La congregazione ride—n.d.t.] Ed egli mi dirà: “Ehi, fratello Branham!”, tramite qualche altro senso; poiché egli non potrebbe parlare. Però io semplicemente saprei che quello è il fratello Neville. Mi piacerebbe potergli dare la mano, come faccio sempre! Però tutto quello che saprei è che è un essere umano. Vedete, mi piacerebbe potergli dare la mano, però lui non ha alcuna mano; essa è giù nella tomba, putrefatta. Vedete?

	 Oh, mamma! Io spero di non passare attraverso quello!

	352 Ora, io ero... Io ora vi sto dicendo la verità: io avevo paura di morire. Non paura di essere perduto; ma io non volevo essere uno spirito. Io volevo rimanere un uomo. Io volevo aspettare per il Rapimento, vedete. Io proprio volevo rimanere in quel modo. Io non volevo essere alcun spirito, che gira attorno.

	 Io stavo appoggiato là, pensando a quello.

	353 E, tutto ad un tratto, ci fu qualcosa che accadde.

	354 Ora, voi sapete, e tutti voi ne siete a conoscenza, circa le visioni. E se questa era una visione, io non ne ho mai avuta una simile, vedete. Ed io ne ho avute sin da quando ero un piccolo ragazzino.

	355 E, tutto ad un tratto, qualcosa accadde. Ed io sentii me stesso che me ne andavo. Io pensai: “Oh-oh!”. Ed io pensai: “Io sono già morto, vedi, e me ne sto andando su”. [La congregazione ride—n.d.t.] Vedete? 

	356 Ed io arrivai a un certo posto, e pensai: “Io credo che mi volterò”. Amici, ciò era così reale com'è vero che io sto qui! Ed io mi voltai per guardare indietro, ed ecco che ero lì, coricato sul letto; io ero disteso, accanto a mia moglie.

	357 Io pensai: “Bene, probabilmente ciò è stato un attacco cardiaco”. Vedete? [La congregazione ride—n.d.t.] Io pensai: “Beh, vedi, io proprio sono morto istantaneamente”, cosa che sarebbe una buona maniera per andarsene. Così pensai: “Quello è stato un attacco cardiaco. Io non ho nemmeno sofferto”. Io guardai, e pensai: “Beh, ora quello è strano. Io giaccio lì, e mi trovo pure qui!”.

	358 Così io mi voltai, e vidi qualcosa come un grande prato, proprio come un grande disteso prato di erba blu. Ed io dissi: “Beh, mi chiedo cosa sia questo?”.

	359 E, tutto ad un tratto, mentre io guardavo, ecco qui venire migliaia e migliaia di giovani donne, tutte in vesti bianche, coi capelli che pendevano giù fino ai loro fianchi, scalze; ed esse correvano dritte verso di me. Io pensai: “Ora, che cos'è questo?”.

	360 Io mi rigirai, guardai là dietro, ed ecco che ero lì; riguardai su da questa parte, e c'erano loro che venivano. Mi morsi il dito e pensai: “Io non sono esattamente addormentato, perché posso sentire”. Ed io dissi: “Beh, qui c'è qualcosa di strano”.

	361 E tutte queste donne vennero correndo. Ed io non ho mai visto donne così carine! E tutte loro vennero di corsa su da me. E quando esse arrivarono da me...

	362 Voi sapete come io sono stato piuttosto... Loro mi chiamano “odiatore di donne”, però io non lo sono, vedete. [La congregazione ride—n.d.t.] Ma io semplicemente penso che una donna buona è un gioiello. Però io penso anche che una donna non buona è, come dice Salomone: “Acqua nel tuo sangue”. Per cui di certo io non ho buone maniere per le donne malfamate o civette.

	363 E così tutte queste donne vennero, ed esse cominciarono ad abbracciarmi. Ora, quello è insolito. Voi sapete che quello io non lo tollererei. Così, ed esse erano... Ora, io dovrò dire questo in un certo modo così che... Io sono tra una folla mista. Ma esse erano donne! Esse erano donne. E ciascuna di loro mi abbracciò, dicendo: “Nostro prezioso fratello!”. E una mi abbracciava, poi mi abbracciava l'altra.

	364 Io stavo là, e guardavo. Io pensai: “Ebbene, ora, che cos'è questo?”. Vedete? E stando là, pensai: “Che cosa è successo?”. Guardai di nuovo giù, ed ecco che ero lì, disteso giù lì; ma ero anche qui. Pensai: “Ora, questo è strano. Io questo non lo comprendo!”.

	365 E quelle donne dicevano: “Oh, il nostro prezioso fratello!”, e mi abbracciavano. Ora, esse erano donne in tutti i sensi!

	366 Ora, perdonatemi, sorelle, se io dico questo, poiché... Ma voi date ascolto al vostro dottore! Or se noi non abbiamo delle menti pulite, allora non siamo Cristiani. A me non importa...

	367 Io sono sempre vissuto pulito, Dio questo lo sa. Quando io ero un piccolo ragazzo, l'Angelo del Signore mi disse di non insozzare il mio corpo col fumare o col bere; e ciò è vero, per la grazia di Dio io quello l'ho osservato. Quando ero un peccatore, io non sono andato in giro con donne. E così...

	368 Ma qualunque uomo che lascia finire una donna tra le sue braccia, essendo che lui è fatto di cellule maschili e lei di cellule femminili, avviene una sensazione; non m'importa chi tu sia. Ora, non dirmi di no, se tu sei una persona in ottima salute.

	369 Questo però Là non c'è, poiché lì tu non hai più cellule differenti. Tu Là non pecchi più, poiché c'è stato un mutamento. In quelle donne non c'era altro che semplicemente “amore fraterno”.

	370 Ma se esse guardano alla grazia, allora io penso che una donna, una bella donna che tiene se stessa nel giusto, e cammina come una signora, lei sulla terra è un gioiello esemplare. A me piace ogni cosa che è graziosa. Io penso che una donna che tiene il suo posto, e cerca di essere una signora, è una statua d'onore. Io questo lo credo. Ed io penso che una che non lo è, ciò è proprio come Cristo e l'anticristo; la stessa cosa.

	371 A me piace ogni cosa che è naturale. A me piace un bel cavallo, che rimane semplicemente nel suo stato di un vero bel cavallo. Come pure ogni altra cosa simile: una bella montagna, belle donne, bei uomini; ogni cosa che rimane come Dio l'ha fatta, io l'ho sempre ammirata.

	372 E queste erano perfette! E non importava quanto esse mi avessero preso tra le loro braccia (ed esse erano donne! Voi comprendete), lì non poteva mai esserci alcun peccato. Le ghiandole maschili e le ghiandole femminili se n'erano andate entrambe. [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] Grazie al Signore! Esse erano mie sorelle, completamente.

	373 Io guardai e cominciai... Io guardai le mie mani, e vidi che esse erano tutte così giovani! Ed io guardai, ed ero giovane pure io!

	374 E sin da giovane io ho perso i miei capelli, poiché il barbiere mi ha messo dell'acido fenico, e me li ha fatti cadere tutti quando ero appena un ragazzo. E ciò per me ha comportato qualcosa, cioè prendo subito il raffreddore, poiché, sapete, il mio cuoio capelluto è ancora soffice. Ora le radici dei capelli sono ancora lì, però esse sono state bruciate dall'acido fenico, e così i capelli non potranno mai più crescere, vedete.

	375 E, molti anni fa, mia moglie andò a prendermi un pezzo di parrucca da portare; un pochino di capelli, da mettere su, e coprire così la mia testa. Ma io mi sono sempre vergognato di portarla, poiché ciò sembrava che fosse qualcosa di falso. Ed io non voglio avere niente di falso.

	376 E così io pensai: “Io mi metterò su semplicemente un berretto di lana”. [La congregazione ride—n.d.t.] Così per un po' lo feci. Sapete allora cosa fecero essi? Essi mi volevano chiamare “vescovo”. Allora io dissi: “Io non voglio essere...”. [La congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Vedete? Io dissi: “Lascialo perdere”.

	377 Così io devo proprio soffrire dei brutti raffreddori, e lasciare che... Ed ora, non appena voi alzate un pochino quelle finestre, ed entra quel pochino di aria, ecco che subito lo prendo.

	378 Ed io andai da un dottore e gli chiesi cosa ne pensasse lui. Egli disse: “Beh, vede, i suoi pori sono aperti. Col predicare lei suda, poi viene quell'aria, mette un germe freddo su lì nel muco, ed esso corre giù nella sua gola. La mattina seguente lei è rauco. Ecco cos'è”.

	379 E così, oh, mamma, voi che avete capelli non sapete quanto grati dovreste essere per averli! Proprio così. Vedete?

	380 Ebbene, io dunque ora sto scoprendo che se in uno di questi giorni non avrò i miei denti, io dovrò averne alcuni di quelli, o stare senza denti!

	381 Così se qualcuno... Ebbene, io non penso che ciò debba essere diversamente per un uomo; se egli vuole portare una parrucca, ciò sarebbe la stessa cosa come per una donna portare uno di questi topi o ratti, o come chiamano quello che esse mettono nei loro capelli, per tirarli su. Vedete? [La congregazione ride—n.d.t.]

	 Ma, naturalmente, se tu lo fai, ciò dipende dal motivo per cui lo fai. Vedi? Ciò dipende per quale motivo tu lo fai. E così...

	382 Ma, comunque, stando là, io mi toccai e sentii che avevo di nuovo i miei capelli. Mamma, io ero giovane! E questi, tutti questi giovani! Ed io pensai: “Non è questo strano? Qui essi sono...”. Ed essi stavano tutti correndo...

	383 Ed io guardai, e vidi Hope che veniva. Sapete, lei morì a ventidue anni. Lei era ancora bella proprio come non mai! Molti di voi se la ricordano; con quei grandi occhi neri. Lei era tedesca. I suoi capelli neri che pendevano giù sulle sue spalle. Io pensai: “Ora, quando lei arriverà qui, lei dirà: `Billy!'. Lo so che lei lo farà. Lo so che lei dirà: `Billy!', quando lei arriverà qui”.

	384 Io stavo osservando. E ciascuna di queste donne veniva e mi abbracciava, dicendo: “Oh, prezioso fratello, noi siamo così felici di vederti!”. Io pensai... Ognuna era vestita proprio allo stesso modo, però i loro capelli erano diversi, sapete; capelli rossi, e capelli neri, e capelli biondi. Ed esse si avvicinavano, ed erano tutte giovani.

	385 E quando lei arrivò da me, io pensai: “Io proprio voglio vedere cosa dirà lei”.

	386 E lei guardò su a me, e disse: “Oh, nostro prezioso fratello!”. Lei mi abbracciò, e passò semplicemente oltre, lasciando alla prossima donna che veniva di abbracciarmi.

	387 Ed io udii un rumore. Ed io guardai su da questa parte, ed ecco venire un gruppo di uomini, dei giovani, tutti dell'età di circa vent'anni. Essi avevano capelli neri, e capelli biondi. E tutti loro avevano addosso vesti bianche, ed erano scalzi. Ed essi corsero da me e cominciarono ad abbracciarmi, dicendo: “Prezioso fratello!”.

	388 Io pensai di rigirarmi, ed ecco che ero lì, ancora disteso lì. Ed io pensai: “Beh, questo ora è strano!”.

	389 E proprio allora una Voce cominciò a parlarmi. Io non vidi mai la Voce. Essa disse: “Tu sei stato raccolto...tu sei stato raccolto al tuo popolo”. Ed allora alcuni uomini mi presero su, e mi misero su in alto, su una grande ed alta cosa come questa.

	 Io dissi: “Perché fate questo?”.

	 Dissero: “Sulla terra tu sei stato un conduttore”.

	 Ed io dissi: “Ebbene, io questo non lo comprendo!”.

	390 E quella Voce mi parlava. Io non vidi mai la Voce. Ora, Essa era proprio sopra di me, che mi parlava,

	391 Io dissi: “Ebbene, se io sono passato di qua, allora voglio vedere Gesù”. Io dissi: “Egli è stato buono per tutta la mia vita. Io voglio vederLo!”.

	 E così Egli disse: “Tu non puoi vedere Lui ora. Egli è ancora più in alto”.

	392 Vedete, mi trovavo ancora sotto l'altare, vedete, nel sesto posto, dove vanno gli uomini, vedete; non nel settimo, dov'è Dio, la settima dimensione, ma nella sesta.

	393 Ed essi erano tutti là, che passavano. E sembrava proprio che ce ne fossero milioni di loro! Io non avevo mai visto così... E quando io mi sedetti là, queste donne ed uomini continuavano a correre e ad abbracciarmi, chiamandomi “fratello”. Ed io mi sedetti là.

	394 Ed allora quella Voce disse: “Tu sei stato raccolto al tuo popolo, come Giacobbe fu raccolto al suo popolo”.

	 Io dissi: “Sono tutti questi mio popolo? Sono tutti questi dei Branham?”.

	 Egli disse: “No. Essi sono i tuoi convertiti a Cristo”.

	395 Io guardai attorno, e ci fu una donna proprio carina che corse su. Lei assomigliava quasi alle altre. Lei gettò le sue braccia attorno a me, e disse: “Oh, mio prezioso fratello!”.

	396 Lei mi guardò, ed io pensai: “Mamma, lei assomiglia ad un Angelo!”. E lei passò oltre.

	 E quella Voce disse: “Non l'hai riconosciuta?”.

	 Io dissi: “No, non l'ho riconosciuta”.

	397 Disse: “Tu la guidasti a Cristo quando lei aveva passato i novant'anni”.

	 Disse: “Sai perché lei ti pensa così tanto?”.

	 Io dissi: “Quella bella ragazza aveva più di novant'anni?”.

	 “Sì”.

	398 Disse: “Lei ora non cambierà mai più”. Disse: “Ecco la ragione perché lei ti sta dicendo: `Prezioso fratello!'”.

	399 Io pensai: “Oh, mamma! Ed io avevo paura di questo? Ebbene, queste persone sono reali!”. Essi non stavano andando da qualche altra parte; ed essi non erano stanchi di stare Là!

	 Ed io dissi: “Beh, perché io non posso vedere Gesù?”.

	400 Disse: “Ebbene, ora, un giorno Egli verrà. Ed Egli verrà prima a te, ed allora tu verrai giudicato”.

	 Disse: “Questa gente sono i tuoi convertiti, quelli che tu hai guidato”.

	401 Ed io dissi: “Intendi dire che io sono una guida, e che Egli mi giudicherà?”.

	 Disse: “Sì”.

	402 Ed io dissi: “Deve ogni guida essere giudicata in quel modo?”.

	 Disse: “Sì”.

	 Io dissi: “Cosa circa Paolo?”.

	 Egli disse: “Egli dovrà essere giudicato coi suoi”.

	403 “Beh”, dissi io, “se il suo gruppo va dentro, allora entrerà pure il mio, poiché io ho predicato esattamente la stessa Parola”. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	 Io dissi: “Dove egli battezzò nel Nome di Gesù, io lo feci pure. Io ho predicato...”.

	404 E milioni gridarono tutti assieme, dicendo: “noi ci stiamo riposando su quello!”. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	405 Io pensai: “Mamma!, se solo avessi saputo questo prima che io venissi qui, avrei fatto di tutto per far venire le gente qui! Essi non possono permettersi di mancare Questo! Ebbene, guarda qui!”.

	406 Ed allora Egli disse: “Ora, un giorno Egli verrà, ed allora...”. Ora, lì dentro noi non mangiamo, né beviamo o dormiamo. Noi siamo semplicemente tutti uno!

	407 Ebbene, ciò non è perfetto; ciò va oltre la perfezione! Ciò non è sublime; ciò va oltre al sublime! Non c'è nome col quale tu possa descriverlo. Non ci sono parole nel vocabolario per dire questo. Tu sei semplicemente arrivato; quello è tutto.

	408 Ed io pensai: “Beh, questo sarebbe perfetto! E poi, cosa faremo noi prossimamente?”.

	409 Disse: “Poi, quando verrà Gesù, ed Egli ti giudica per il tuo ministero, allora noi ritorneremo sulla terra per prendere i nostri corpi”. Ebbene, io allora non avevo mai pensato riguardo a questo, ma ciò è esattamente secondo la Scrittura.

	 Disse: “Allora noi ritorneremo sulla terra e prenderemo i nostri corpi, e allora mangeremo. Qui noi non mangiamo, e neppure dormiamo”. Disse: “Noi mangeremo giù lì, quando torneremo sulla terra”.

	410 Io pensai: “Mamma, non è ciò meraviglioso? Oh, mamma! Ed io che avevo paura di questo! Perché avevo io paura di morire, per venire a questo? Ebbene, questo è perfezione più perfezione più perfezione! Oh, questo è meraviglioso!”.

	411 Vedete, noi ci trovavamo proprio sotto all'altare. Vedete? Ecco cos'era, vedete, proprio sotto all'altare, aspettando per la Sua Venuta; aspettando che Lui venga a prendere coloro che si sono addormentati, i cui corpi stanno dormendo nella polvere, per risuscitarci di nuovo; per venire a risuscitarci.

	412 Come Gesù che venne attraverso il paradiso, e portò su Abrahamo, Isacco, e tutti coloro che stavano aspettando la prima risurrezione. Poi essi entrarono nella città ed apparvero a molti.

	413 Ciò era perfettamente Scritturale. Se quella fu una visione, o quello che era, ciò fu perfettamente Scritturale.

	414 Ed io dissi: “Ebbene, non è ciò meraviglioso?”. E dunque io pensavo: “Non è ciò meraviglio...?”.

	415 E sentii qualcosa che sbuffava, come fa un cavallo. Ed io guardai, ed ecco lì il mio piccolo cavallo da sella che io di solito cavalcavo, il piccolo Prince; io avevo pensato così tanto a lui! Ed ecco che era qui; stava lì a fianco a me, e mise la sua testa sulla mia spalla, per accarezzarmi. Di solito io gli davo dello zucchero, sapete. Io lo abbracciai e gli dissi: “Prince, lo sapevo che tu saresti stato qui”.

	 Io sentii qualcosa che leccava la mia mano. Ecco lì il mio vecchio cane nero.

	416 Quando giù qui il sig. Short me lo avvelenò, io giurai che per questo avrei ucciso il sig. Short. Io avevo circa sedici anni. Egli me lo avvelenò, dandogli un boccone avvelenato. E mio padre mi trovò con un fucile, mentre andavo giù alla stazione di polizia per sparargli. Io dissi: “Io lo ucciderò”. Io dissi: “Ebbene,...”. Io andai su alla tomba del cane, e gli dissi: “Fritz, tu per me sei stato come un compagno. Tu mi stavi vicino e mi accompagnavi a scuola. Quando sei divenuto vecchio, io mi sarei preso cura di te. Ora essi ti hanno ucciso”. Io dissi: “Ti prometto, Fritz, che egli non vivrà”. Io dissi: “Te lo prometto: egli non vivrà! Prima o poi io lo troverò che cammina per la strada, allora gli salterò addosso, vedi”. Ed io dissi: “Io ti vendicherò”.

	417 Ma, sapete cosa? Io guidai quell'uomo a Cristo, lo battezzai nel Nome di Gesù, e alla sua morte gli feci il funerale.

	 Due anni dopo quello io mi convertii, allora io cominciai a vedere le cose in modo diverso, vedete; io lo amai anziché odiarlo.

	418 Così, dunque, comunque là c'era Fritz che stava là, leccandomi la mano.

	419 Ed io guardavo. Io non riuscivo a piangere! Nessuno poteva piangere. Esso era tutto gioia! Tu non potevi essere triste, poiché lì era tutto felicità. Tu non potevi morire, poiché lì era tutto Vita. [La congregazione giubila—n.d.t.] Vedete? Non potevi diventare vecchio, poiché era tutto giovane. E quello era semplicemente perfetto!

	 Io pensai: “Oh, non è questo meraviglioso?”. E tutti quei milioni di... Oh, mamma! Io mi trovavo proprio a casa! Vedete?

	420 E proprio allora io sentii una Voce. Ed Essa gridò, dicendo: “tutto ciò che tu hai amato...”, quello era la ricompensa per il mio servizio.

	 Io non ho bisogno di alcuna ricompensa. Egli disse: “tutti quelli che tu hai amato, e tutti quelli che ti hanno amato, Dio te li ha dati”.

	 Io dissi: “Lode al Signore!”.

	421 Io mi sentii strano. Io pensai: “Che mi succede? Io mi sento strano!”. Io mi voltai e guardai, e sul letto il mio corpo si stava muovendo. Io dissi: “Oh, io non voglio tornare indietro! Certo, non-non lasciarmi andare!”.

	422 Ma il Vangelo doveva essere predicato! E proprio in un secondo, io ero di nuovo sul letto, vedete, in un attimo.

	423 Non più di circa due mesi fa, voi questo l'avete letto nella rivista degli Uomini d'Affari, la Voce. Ciò è andato per tutto il mondo, vedete. E il fratello Norman di qui (io suppongo che egli sia qui da qualche parte) lo ha tradotto da lì, e l'ha mandato in ogni parte in forma di foglietti. E dei ministri hanno scritto, molti di loro, dicendo...

	424 Uno di essi (vi dirò solo questo, poiché ce ne sono stati centinaia di loro) subito disse: “Fratello Branham, la tua visione è nella Voce degli Uomini d'Affari!”.

	425 Ed io apprezzo Tommy Nickels, benché egli non sia più con gli Uomini d'Affari. Io non so perché, ma egli non è più con loro. Però fu lui che mise ciò dritto lì dentro, proprio in quella rivista trinitariana, dove dico: “Ebbene, siccome Paolo battezzò nel Nome di Gesù, e comandò al popolo di fare lo stesso, io ho fatto lo stesso”. Vedete, egli mise ciò proprio nel modo in cui lo dissi. Vedete? Ed allora io pensai: “Mamma!”.

	426 Questo ministro scrisse, dicendo: “Fratello Branham, la tua visione...”. Cosa che avrebbe potuto essere una visione.

	427 Ora, io non voglio dire “traslazione”. Se Paolo... Se io sono stato preso su in questo primo Cielo e ho visto quello, cosa riguardo a Paolo che fu preso su fino al terzo Cielo? Cosa a riguardo? Egli disse che a riguardo non poteva perfino parlarne! Vedete, se egli fu portato su... Se ciò è stato un essere portato su, io non lo so. Io non so dirlo. Io quello non so dirvelo.

	428 Ma questo ministro disse: “Fratello Branham, la tua visione suonava molto Scritturale e a posto, fino a quando tu non parlasti circa quel cavallo che era lì”.

	 Disse: “Un cavallo in Cielo?”.

	 Ora, vedete quella mente e sapienza dell'uomo ecclesiastico? Vedete?

	 Egli disse: “Il Cielo fu fatto per gli esseri umani, non per i cavalli”.

	429 Ebbene, io mi sedetti giù. Billy, mio figlio qui, mise la lettera qui nell'ufficio della vecchia chiesa; ciò fu circa tre o quattro mesi fa.

	430 Io dissi: “Mio prezioso fratello, io sono sorpreso della tua sapienza, e della tua conoscenza della Scrittura. Io non ho detto che fui in Cielo. Io ho detto che fui in un posto come il Paradiso, poiché Cristo era ancora più in alto. Vedi?”. Ed io dissi: “Ma se ciò può soddisfarti, vieni su in Apocalisse 19. E quando Gesù viene fuori dai cieli del cielo, Egli cavalca su un cavallo bianco, e tutti i santi sono assieme a Lui cavalcando su cavalli bianchi!”. [La congregazione giubila grandemente—n.d.t.] Esatto! Assolutamente. Sì, certo.

	431 E su in quello stesso Luogo, c'era uno che assomigliava ad un'Aquila, e uno assomigliava ad un Bue, e... Oh, mamma! Dove sono quei cavalli che vennero per prendersi Elia? [La congregazione giubila—n.d.t.] Vedete, quello semplicemente dimostra che la mente umana vuole sempre qualcosa su cui obiettare. Proprio così.

	432 Ora, notate. Ma io stavo semplicemente pensando come questo prezioso e santo fratello Giovanni...

	 Io semplicemente pensai che questo sarebbe stato un buon punto dove iniettare quello, proprio prima di terminare.

	 Vedete, se Giovanni guardò su di Là, e quelli erano dei suoi fratelli, vedete, i “suoi” fratelli, che dovevano soffrire ancora un pochino; allora, vedete, il Signore Iddio permise a me di vedere i “miei” fratelli, e i santi che stanno aspettando per la Venuta del Signore.

	 Notate, essi non erano sotto all'altare del sacrificio; i miei non lo erano. Ma questi lo erano; essi erano martiri. Vedete, i miei non erano sotto all'altare dei martiri.

	433 Ora io voglio che voi ascoltiate molto attentamente, ed io terminerò veramente tra circa dieci minuti, alle dieci; anche se ciò devo tagliarlo e finirlo domani.

	434 Guardate: essi non erano... Coloro che il Signore mi mostrò, la Sposa, Lei non era sotto il blocco dei martiri, sapete, l'altare di sacrifico dei martiri; ma avevano ricevuto vesti bianche, tramite l'aver accettato la grazia perdonatrice della vivente Parola. Cristo aveva loro dato una veste bianca.

	435 Io non penso che l'apertura... Anzi, io penso che ciò è l'apertura di questo Quinto Sigillo; io credo che Esso ci è aperto.

	 Io ho fatto questo di buona coscienza, con chiara rivelazione davanti a Dio. Non cercando di farlo solo per farvi pensare che siccome sono sempre stato contro l'organizzazione, non sarei mai appartenuto a loro. Ma Esso mi è stato aperto ora.

	436 Ed io penso pure un'altra cosa. Tramite l'apertura di questo Quinto Sigillo, in questo giorno, ciò raddrizza una dottrina che circola proprio qui, e di cui potrei parlare, cioè: “Anime che dormono”. Ora, io mi rendo conto che qui dentro ci sono persone che credono quello, vedete, cioè nelle “anime che dormono”. Io penso che Questo ciò lo confuti. Essi non stanno dormendo. Essi sono viventi! I loro “corpi” stanno dormendo. Ma l'anima non è nella tomba; essi sono nella Presenza di Dio, vedete, sotto all'altare.

	437 Qui è dove io differisco con un prezioso fratello, un insegnante. Ed io ho notato e visto alcuni della sua gente seduti qui. Ed io mi rendo conto che egli è un grande insegnante. Egli è un dottore, un Dottore in Teologia, e un Dottore in Filosofia. Ed egli è veramente pure un brav'uomo! Io penso che egli deve essere già andato su. Ma egli era un bravo uomo, e un buon scrittore. Ed egli è il fratello Uriah Smith, l'autore del Daniele e l'Apocalisse.

	 Ora, per voi gente che siete seguaci del suo insegnamento, vedete, io non voglio...io non voglio dire questo con arroganza, ma io voglio solo...

	438 Ma, vedete, il fratello Smith, nel cercare di sostenere... Vedete, cercando di sostenere la dottrina delle “anime che dormono”, lì egli menziona che: “L'anima dorme. E che in Cielo non c'è alcun altare di sacrificio. Che l'unico altare di cui si parla è”, quello che egli crede sia in Cielo, “l'altare dell'incenso”. Ma a voi, care persone... E non dico questo per differire dal mio fratello. Io spero di incontrarlo nell'altro lato, vedete.

	439 Non per differire con quel grande insegnante, ma solo per mostrarvi come Questo confuta quello. Vedete? Esso lo confuta.

	 L'apertura di questo Sigillo, in questo ultimo giorno, Esso semplicemente toglie proprio via di mezzo la dottrina delle “anime che dormono”. Vedete? Esse sono viventi! Esse non sono morte. Vedete?

	440 Notate, notate questo ora. Ora, se in Cielo non c'è l'altare del sacrificio, dove risiede dunque l'altare per il peccato, l'Agnello? Deve pur esserci lì un luogo dove giace quell'Agnello ucciso, sanguinante, dove c'è il Sangue.

	441 Ora, l'“incenso” erano gli “odori”, quella roba odorifera che essi bruciavano, cosa che la Bibbia dice che sono “le preghiere dei santi”.

	 Se sull'altare non c'è sacrificio, allora le preghiere non possono essere ricevute. Poiché è solo tramite il Sangue che è sull'altare del sacrificio, che le preghiere possono passare per andare a Dio.

	442 Il fratello Smith si sbagliava. Vedete? Non per essere in disaccordo con lui; io penso di aver reso me stesso chiaro, con amore fraterno e rispetto per la sua grande opera. Vedete? Però egli si sbagliava.

	443 Il Quinto Sigillo ha aperto quello. Vedete? E molte altre cose, se voi le avete afferrate. Vedete? Io mi sto aspettando le domande, per vedere se... Benissimo.

	444 Ora, dov'è l'Arca, l'Agnello ucciso, ferito e sanguinante, per fare l'espiazione di queste odorose preghiere?

	445 Notate, la Bibbia dice:

	 Se questo tabernacolo terreno dove dimoriamo si dissolve, noi ne abbiamo già uno che aspetta.

	 Quello è dove io ho visto quei santi. Vedete?

	446 Osservate quando un bambino... Scusatemi, sorelle, per questo parlare chiaro davanti a giovani donne. Ma, guardate: quando una madre ha concepito, e quel piccolo mucchio di muscoli si contorcono e saltano (voi comprendete), quello è un corpo naturale. E proprio come la natura sta formando il corpo naturale...

	447 Hai mai fatto caso a tua moglie prima che i piccini nascono? Verso la fine lei diventa sempre molto gentile, dolce. Se lei non lo è mai stata lungo tutta la sua vita, lei lo sarà allora. Hai mai notato come la madre ha un sentimento di santità, o gentilezza?

	448 E se tu vedi qualche peccatore là fuori che si fa beffa di una madre che è una donna incinta, io penso che ciò sia una stoltezza. Quella è una vita che sta venendo al mondo.

	449 Ma hai notato come attorno a quella madre sembra che ci sia un dolce sentimento? Che cos'è ciò? Esso è un piccolo corpo spirituale, vita spirituale, che aspetta di venire in quel piccolo corpo non appena esso nasce. Ora esso è solo “concepito”; ma quando esso nasce, esso è nato. Il corpo spirituale si unisce col corpo naturale.

	450 E, poi, la Bibbia insegna che:

	 Noi ora siamo generati da Dio.

	 Noi siamo generati dallo Spirito Santo, cioè, in noi c'è Cristo, un figlio di Dio che viene formato in noi. E quando questo corpo terreno viene dissolto, questo corpo spirituale che viene dalle viscere della terra, c'è un altro corpo che aspetta per riceverci.

	 Se questo tabernacolo terreno si disfa, c'è un altro corpo per riceverci.

	 Questo corpo mortale si veste dell'immortalità. Questo corpo terrestre si veste del celeste. Questo! Vedete cosa io intendo dire? C'è un corpo naturale che è peccaminoso; ma nella stessa forma, proprio come questo, c'è un altro corpo, nel quale noi andiamo.

	451 Ed io sono proprio grato a Dio che posso dire, quale vostro pastore e fratello: io quelle persone le ho viste! Io le ho viste in quel corpo e le ho toccate con le mie mani. Proprio così.

	452 Notate! Osservate: guardate a Mosé e a Elia. Dopo che Mosé era morto, ed Elia era stato portato nel Cielo, egli stette qui sul Monte della Trasfigurazione con i suoi sensi del parlare, ascoltare, comprendere, e parlò a Gesù prima della crocifissione. Ora, che tipo di corpo aveva lui?

	453 Guardate a Samuele, dopo che era stato morto per circa due anni, quella notte venne chiamato indietro nella spelonca tramite la maga di Endor, e parlò a Saul, con un linguaggio; e sentì Saul, che gli rispondeva, e preconosceva cose che dovevano accadere! Nel suo spirito egli non era affatto cambiato. Egli era un profeta.

	454 Quando lo spirito di Elia viene sopra quell'uomo, esso lo guiderà proprio come guidò Elia. Egli andrà nel deserto. Egli amerà il deserto. Egli sarà un odiatore di donne immorali. Egli sarà contro l'organizzazione. Egli non risparmierà colpi a nessuno! E quello sarà semplicemente il suo spirito. Esso è stato così ogni volta che è venuto. Vedete?

	 Mosé sarà la stessa persona!

	 Ora, in Apocalisse 22:8, noi troviamo la stessa cosa.

	455 Ora, per sistemare questo circa quelle anime... Ora, osservate questo: quelle anime sotto l'altare. Nello spezzare questo Sigillo, quelli sono coloro che sono stati uccisi durante il tempo tra la morte di Cristo e l'andare su della Chiesa; il gruppo di Eichmann, e tutti gli altri, tutti quei veri Giudei, coi loro nomi sul Libro.

	 Se tu fai caso, fratello mio, secondo la Scrittura, essi potevano esprimersi, gridare, parlare, ascoltare, ed avere tutti e cinque i sensi! Non che dormivano nella tomba, inconsci. Essi erano molto svegli, e potevano esprimersi, parlare, ascoltare, ed ogni altra cosa. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 Oh, aiuto, mancano due minuti! Amen.

	456 Mi dispiace di avervi trattenuti ancora per mezz'ora. No, non lo sono, io quello non avrei dovuto dirlo! Vedete? Proprio così, vedete.

	457 Ma, guardate, eccoLo qui, secondo il meglio della mia comprensione, il meglio e in accordo alla rivelazione che mi è stata data questa mattina, proprio prima dell'alba, dal Signore Gesù Cristo: questo è il Quinto Sigillo aperto, che va assieme agli altri quattro.

	 Per la Sua grazia, Egli me Lo ha dato; la Sua grazia a voi e a me. Noi ringraziamo Lui per Questo. E, col Suo aiuto, io intendo vivere vicino a Lui più che posso, insegnando altri a fare la stessa cosa, fino a quando io incontro Lui, assieme a voi, in Gloria, quando tutte le cose sono passate. Io Lo amo per Questo, ed Esso è secondo il meglio della mia conoscenza.

	458 Ed io credo veramente, con tutto il mio cuore, che la vera rivelazione della rivelazione del Primo, Secondo, Terzo, Quarto e Quinto Sigillo, è ora a noi aperta.

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	 [Il fratello Branham continua a canticchiare Io Lo Amo—n.d.t.]

	459 Ora, quietamente, riverentemente, stiamo davanti a Dio! Dato che abbiamo visto questo Sigillo aprirsi a noi; Dio, che ha dovuto prendere i Suoi Propri amati figli, e accecare i loro occhi, e mandarli via, poiché la Sua Propria giustizia richiede il giudizio del peccato. Pensate a questo! La Sua giustizia, e la Sua santità, richiede giustizia. Una legge senza una penale non è legge. Ed Egli non può sfidare la Sua Propria Legge, e rimanere ancora Dio.

	460 Quella è la ragione per la quale Dio dovette divenire uomo. Egli non poteva prendere come sostituto un figlio, che per Lui era semplicemente un figlio ordinario, o qualcos'altro. Dio divenne entrambi... Gesù divenne entrambi Figlio e Dio; quello era l'unico modo con cui Egli poteva farlo giustamente. Dio dovette prendere la penalità su Se Stesso. Ciò non sarebbe stato giusto metterla su qualcun altro, su un'altra persona. Così, la Persona di Gesù era Dio, manifestato nella carne, chiamato Emmanuele.

	461 E per fare quello, per prendere una Sposa, e per salvare un mucchio di perduti Gentili pagani, Egli dovette accecare i Suoi Propri figli! E poi punirli per questo, nella carne, per il loro rigetto. Però la Sua grazia ha provveduto delle vesti! Ma nella loro vita, guardate cosa accadde.

	462 E se Egli dovette fare quello onde noi potessimo avere una possibilità, come facciamo noi a disprezzare quella possibilità d'amore?

	 Se questa sera in questo edificio c'è una simile persona, giovane o vecchia che sia, che fino a questo tempo ha disprezzato quella opportunità, che a Dio costò un simile prezzo, e tu questa sera vorresti accettare quella offerta di Dio; per quanto ne sappiamo, tu non hai da essere un martire, benché tu possa esserlo. Ma una veste bianca è stata provveduta per te! E se Dio bussa ora al tuo cuore, perché non l'accetti?

	 Chiniamo ora di nuovo i nostri capi.

	463 Se quella persona, o persone, siete qui dentro, e desiderate quello, o volete accettarlo sulla base della vostra fede nel Sangue che Dio dovette versare per voi, soffrendo al di là di qualunque altro mortale. Non poteva esserci alcun essere mortale che poteva soffrire in quel modo; soffrì a tal punto che nelle Sue vene la Sua angoscia separò la Sua Acqua dal Suo Sangue! Prima che Egli andasse al Calvario, gocce di Sangue scorrevano dal Suo corpo; ed aveva una tale sofferenza ed un cuore spezzato, per quello che Egli doveva fare! Ma poteva anche rifiutarlo! Però Egli fece ciò volenterosamente, per te e per me. Puoi tu rigettare un tale ineguagliabile amore?

	464 E quello tu ora lo vedi, tramite l'apertura di questi Sigilli; cioè quello che tu hai fatto, e quello che Dio ha fatto per te.

	 E, sei tu pronto ad arrendere la tua vita a Dio, così che Egli possa strapparti fuori dalle mani dell'anticristo, in cui tu ora ti trovi? Vuoi tu accettare la Sua offerta, tramite il semplice alzare la tua mano a Lui, dicendo: “Dio, tramite questo, io intendo dire che accetto quell'offerta di grazia!”.

	465 “E, fratello Branham, io desidero le tue preghiere, che io possa rimanere sempre fedele”.

	466 Alza la tua mano, ed io pregherò. Dio ti benedica. Dio ti benedica. Fallo sul serio! Non farlo, ammenoché tu non lo fai sul serio! E proprio dove sei seduto, accettaLo proprio lì. Poiché, ricordati: tu non avresti potuto alzare la tua mano, ammenoché Qualcosa non ti avesse detto di farlo. E niente altro avrebbe potuto fare ciò, eccetto che Dio.

	467 Dunque, ora tu vedi le Scritture così perfettamente dispiegate! Tu vedi ciò che è avvenuto giù lungo attraverso le epoche, e negli ultimi pochi anni, venti o trenta anni. Tu vedi Ciò perfettamente confermato. Tu vedi le Scritture che dicono esattamente ciò che è accaduto, e ciò che si sta preparando ad accadere. Dunque, sulla base della fede nell'opera di Cristo, ovunque ti trovi seduto proprio ora, ed hai alzato le tue mani, di': “Da questo momento in poi è deciso: `Io ora prendo Cristo quale mio Salvatore. Ed io vivrò per Lui, per il resto della mia vita. Ed io desidero che Dio mi riempia con lo Spirito Santo'”.

	 E se tu non sei stato battezzato nel Nome di Gesù Cristo, la piscina ti sta aspettando!

	 Preghiamo.

	468 Signore Iddio, c'è stato un gran numero di mani tra il popolo che si sono alzate. Io sono sicuro che Tu sei esattamente lo stesso Signore Gesù che fece l'espiazione per noi, molti anni fa. E tramite il vedere quei Sigilli rivelati, e le grandi cose che sono avvenute proprio qui negli ultimi pochi anni, io credo con tutto il mio cuore che la Porta della misericordia sta cominciando a chiudersi, e Tu ora sei pronto a intraprendere il Tuo viaggio per redimere il Tuo popolo.

	 Mentre c'è spazio, e una Porta aperta, come fu nei giorni di Noé, possano queste preziose anime che vivono nel corpo di questo tabernacolo, il quale un giorno si dissolverà... Essi hanno alzato quella mano mortale perché c'è qualcosa dentro di loro. Poiché quella è la loro convinzione e la loro confessione: che essi credono e vogliono accettare la Tua proposta per loro, la salvezza, la quale è su questo Libro aperto che era sigillato, ma che ci è stato aperto.

	  Da' loro questa sera, Signore, una veste della giustizia di Gesù Cristo, e avvolgi la loro anima in quella, così che essi possano stare davanti a Te in quel Giorno, il quale è vicino, alle porte, perfetti, tramite il Sangue di Cristo.

	469 Signore Iddio, se essi non sono stati battezzati nel Nome di Gesù Cristo, sulla base della rivelazione che Tu mi hai dato a riguardo; e vedendo che Paolo comandò ciò perfino a persone che erano state battezzate tramite Giovanni il Battista, perché si ribattezzassero di nuovo nel Nome di Gesù Cristo, onde poter ricevere lo Spirito Santo, in Atti 19. Io chiedo che Tu li convinca, Signore, della Verità. Fa' che essi possano ubbidire a Te.

	470 E poi se in obbedienza alla loro accettazione, e in obbedienza alla loro confessione, vanno nell'acqua, possa Tu in cambio riempirli con lo Spirito Santo, per aver potenza nel servizio per il resto della loro vita. Io ora li affido a Te, nel Nome del sacrificato Agnello di Dio, Gesù Cristo. Amen.

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	471 Ora, per voi che avete alzato le vostre mani: ubbidite il comandamento dello Spirito, che seguirete la costituzione della Parola, per il peccatore ravveduto. Seguitela, in ogni aspetto! E il Dio del Cielo vi ricompenserà, per la vostra presa di posizione per Lui. Il Signore vi benedica!

	472 Ora, domani sera portate le vostre penne e la vostra carta, come avete già fatto. Noi ci aspettiamo di essere qui alla stessa ora, alle sette e trenta in punto, se piace al Signore. E, pregate per me; che domani Dio mi possa aprire il Sesto Sigillo, e che io sia in grado di portarLo a voi così come Egli Lo dà a me. Fino ad allora, noi lo cantiamo di nuovo. Non solo per cantare inni, ma per dare lode a Lui, il Quale morì al nostro posto e ci ha redenti. Io Lo Amo.

	 Ecco ora qui il vostro pastore!

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.
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IL SESTO SIGILLO
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	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.
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	1 Chiniamo ora i nostri capi per solo un momento.

	2 Signore, noi siamo di nuovo radunati qui dentro per il servizio. E noi pensiamo al tempo dei giorni primitivi, quando tutti loro venivano su a Sciloh per le benedizioni del Signore. Ed ora, questa sera, noi ci siamo radunati qui per udire la Tua Parola. E mentre noi abbiamo studiato questa certa porzione della Scrittura, abbiamo visto che l'Agnello era l'Unico che poteva aprire i Sigilli, o rilasciarLi. E noi preghiamo che questa sera, mentre abbiamo sotto considerazione questo grande Sesto Sigillo; noi preghiamo, Padre Celeste, che l'Agnello voglia aprirLo per noi questa sera, poiché noi siamo qui per comprenderLo. Poiché nessun uomo sulla terra, o in Cielo, era degno; solo l'Agnello fu trovato degno. Così, possa Colui che è tutto degno venire questa sera ed aprire il Sigillo per noi, così che noi possiamo semplicemente guardare oltre la cortina del tempo. Noi crediamo che ciò ci aiuterebbe, Padre, in questo grande, buio e peccaminoso giorno in cui stiamo vivendo; ci aiuterebbe e ci darebbe coraggio. Noi confidiamo ora di trovare grazia agli occhi Tuoi. Noi affidiamo noi stessi e la Parola a Te, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	 Potete sedervi.

	3 Buona sera, amici! È un privilegio essere di nuovo qui questa sera, per essere nel servizio del Signore. Io sono stato un pochino in ritardo. Io sono appena andato su per una emergenza, per un uomo morente, un membro di questa Chiesa; sua madre lo è, o viene qui. Ed essi dissero che il ragazzo stava proprio morendo. Così io andai giù per vedere semplicemente l'ombra di un uomo che giaceva su di un letto, morente; un uomo di circa la mia età. E proprio in un istante, io vidi un uomo che si alzava sui suoi piedi, dando lode al Signore. [La congregazione giubila e dà lode al Signore—n.d.t.] E così Dio, se noi siamo volenterosi a confessare i nostri peccati e fare ciò che è giusto, e chiediamo misericordia, invocando Lui, Dio è volenteroso e sta aspettando per concedercela.

	4 Ed ora, lo so che questa sera qui dentro fa caldo, ed è... No, io credo che il riscaldamento sia completamente spento. Ma noi siamo...

	5 Io l'altra sera ho notato, anzi oggi, che questo è il mio settimo giorno che sto in una stanza senza luce, solo con la luce elettrica, vedete; studiando e pregando Dio che apra questi Sigilli.

	6 E ci sono così tanti che hanno scritto, in quel gruppo di domande dell'altra sera; non erano tanto domande, ma erano richieste che volevano comunque un servizio di guarigione; e vogliono che stiamo un giorno in più, per avere un servizio di guarigione il Lunedì. Così io potrei pure farlo, se ciò è la volontà del popolo che essi vogliono fare quello. Se voi volete pensarci sopra, fatelo, e poi fatemelo sapere; cioè se voi proprio volete stare e pregare per gli ammalati.

	7 Poiché io avevo designato tutto questo tempo completamente per questi Sigilli, e mi sono proprio appartato via per questi Sigilli.

	8 Così, pensateci sopra, e pregate a riguardo, e poi fatemelo sapere. Ed io lo farò, se piace al Signore.

	 Il mio prossimo appuntamento è a Albuquerque, nel Nuovo Messico, e quello sarà ancora tra un po' di giorni. Ed io devo andare a casa per fare certe cose, per preparare e fare un altro convegno in Arizona. E così, dunque, vediamo se ciò è la volontà del Signore! Voi pregate su questo, ed io farò lo stesso, allora più in avanti noi a riguardo ne sapremo di più.

	9 Ed io lo percepisco già! Vedete, voi cominciate a parlare di malattia, ed ecco che viene. Vedete? Io vedo questa signora seduta proprio qui; se qualcosa non l'aiuta, lei non starà qui più a lungo! Così, dunque, preghiamo che Dio lo voglia. D'altronde quella è la ragione per la quale siete qui, e per cui venite da così lontano. Così, vedete, lo Spirito Santo conosce proprio ogni cosa. Vedete? Così Egli...

	10 Però, vedete, io ho cercato di designare questo tempo per questi Sigilli, poiché noi abbiamo stabilito questo tempo per quello. Vedete? Ma se c'è una...

	11 Comunque, quanti ammalati ci sono qui, i quali sono venuti perché si preghi per loro? Fateci vedere le vostre mani, ovunque siete, qui attorno. Oh, mamma! Uh!

	  Ebbene, quanti pensano che quello sarebbe giusto, cioè la volontà del Signore, rimanere ed avere questo, prendendoci Lunedì sera solo per pregare per gli ammalati, avendo così un servizio di guarigione per Lunedì sera? Vi piacerebbe averlo? Potreste farlo? Bene, allora se piace al Signore lo faremo. Vedete? Noi avremo così un servizio di preghiera per gli ammalati Mercoledì...anzi Domenica sera...ossia Lunedì sera, e pregheremo per gli ammalati.

	12 Ora, spero che questo non interrompa quel gruppo con cui io dovrò ritornare in Arizona. È il fratello Norman qui da qualche parte? Interrompe questo il tuo programma, fratello Norman? [Il fratello Gene Norman dice: “No”.—n.d.t.] Fratello Fred, e il resto di voi, va bene così? [Gli altri dicono: “Ciò va bene”.—n.d.t.] Vedete, allora va bene.

	13 Benissimo. Dunque, se piace al Signore, Lunedì sera noi pregheremo per gli ammalati; una sera dedicata tutta solo per quello, semplicemente pregare per gli ammalati. Ora, in essa non ci sarà più niente dei Sigilli. Se il Signore vorrà aprirci questi altri Sigilli, allora noi Lunedì sera pregheremo per gli ammalati.

	14 Ora, oh, io questo l'ho proprio goduto grandemente, cioè servire il Signore sotto Questo! Avete voi goduto Questo, cioè l'apertura dei Sigilli? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	15 Ora, noi ora parleremo dal Quinto Sigillo...anzi dal Sesto Sigillo. Ed ora questo ci porta giù dal 12º verso del 6º capitolo, e giù fino al 17º. Esso è uno dei Sigilli più lunghi. Qui ci sono piuttosto diverse cose che accadono.

	16 Ed ora facciamo un piccolo ripasso dell'altra sera; ogni volta facciamo come una piccola ripassatina.

	17 E, diciamo che pure io vorrei qui dire qualcosa. Io ho trovato, in quella scatola, quattro o cinque cose molto importanti per me. Mi è stato detto che... E di certo io per questo voglio scusarmi. [Il fratello Branham si rivolge a qualcuno, dicendo: “È il nastro inserito? Il nastro è inserito?”.—n.d.t.]

	 Io voglio scusarmi con i miei fratelli ministri, e con voi gente qui. Essi dicono che, quando l'altra sera io stavo parlando di Elia, circa quel tempo quando egli pensava di essere l'unico che sarebbe andato nel Rapimento, ossia l'unico che sarebbe stato salvato; io dissi “settecento” anziché “settemila”. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Sì”.—n.d.t.] Ebbene, io sono veramente dispiaciuto per quello, gente! Di certo io sapevo quanti essi erano. Ma ciò fu semplicemente un errore nel modo di parlare, poiché io so che essi erano settemila. Io ciò semplicemente non lo dissi correttamente. E per questo io vi ringrazio. Per quello io sono contento, poiché ciò significa che voi state dando ascolto a quello che dico. Vedete? Dunque, essi sono settemila.

	18 Io ho ricevuto due o tre note su quello, che dicono: “Fratello Branham, io credo che tu ti sei sbagliato”. Dicevano: “Non erano settemila anziché settecento?”.

	19 Io pensai: “Di certo io non ho detto settecento!”. Vedete? E poi io chiesi a Billy...

	20 E poi, sapete, io presi un'altra nota, ed essa diceva: “Fratello Branham, io credo che tu dicesti `settecento'”.

	21 Ed una persona disse: “Fratello Branham, fu quella una visione spirituale, che ciò è semplicemente un simbolo, e tu stai simboleggiando ciò con i sette...?”. Quando tu cominci a pensare a queste cose, ciò mette le persone sul bilico. Vedete? E ciò è abbastanza per mettere pure me sul bilico!

	22  Oggi è accaduto qualcosa, quando questo Sigillo fu rivelato, tanto che io dovetti andare completamente fuori a passeggiare nel cortile; gironzolando semplicemente fuori per il cortile per un po'. Proprio così. Esso semplicemente mi tolse quasi via il respiro! Vedete? Così, voi parlate di tensione? Oh, mamma! Vedete?

	23 Un'altra cosa: vedete, voi vi state appoggiando proprio su quello che dico. E Dio mi terrà responsabile per quello che io vi dico. Vedete? E così io su queste cose devo essere assolutamente sicuro più di quanto si possa essere sicuri, poiché questo in cui noi stiamo vivendo è un tempo tremendo!

	24 Io stavo pensando circa il servizio di guarigione per Lunedì sera. Interferirà quello in qualche modo con te, fratello Neville? [Il fratello Neville dice: “In nessun modo. Pure io sarò qui”.—n.d.t.] Ciò va bene.

	25 Il fratello Neville è un prezioso fratello! Lasciatemelo dire: io penso che essi ne fecero solo uno come lui, e poi persero lo stampo! [Il fratello Branham dice questo scherzosamente e ride—n.d.t.] Lasciatemelo dire: egli di certo per me è stato un vero intimo amico.

	26 Il tabernacolo ora è costruito, ci sono le sale per la scuola Domenicale, ed ogni cosa qui è pronta e in ordine. Ed alcuni di voi gente che state qui attorno, attorno a Jeffersonville, e volete venire in chiesa, voi avete un bel locale, e un posto per venire.

	27 Avete sale per la scuola Domenicale, bravi insegnanti. E il fratello Neville qui, per la classe degli adulti, è un vero pastore. Io non dico questo come per fargli un bouquet; ma è meglio che io gli dia una piccola rosa ora che un'intera ghirlanda dopo che egli se ne sia andato. Ed io conosco il fratello Neville fin da quando ero appena un ragazzo. Ora, egli non è cambiato nemmeno un pochino. Egli è ancora Orman Neville, proprio come lo è sempre stato.

	28 Io mi ricordo che visitandolo, egli ebbe perfino abbastanza grazia da chiedermi di salire sul suo pulpito, quando egli era un predicatore Metodista, giù qui in città. E noi avevamo una bella congregazione giù lì in Clarksville; io credo che essa si chiama Howard Park... Chiesa Metodista di Harrison Avenue.

	 Sorella Neville, io penso che fu lì, giù di là, dove egli deve averti trovato! [Il fratello Branham dice questo scherzosamente e ride assieme all'assemblea—n.d.t.] Giù di là, poiché lei era un membro...

	29 Io tornai su, e dissi alla Chiesa qui: “Quello è uno dei migliori uomini che...! Ed uno di questi giorni io lo battezzerò nel Nome del Signore Gesù”. Ciò accadde!

	30 Ed eccolo qui! Ed ora egli è il mio compagno, che mi sta proprio a fianco. Egli è un tale onorabile e rispettabile uomo! Egli è sempre stato al mio fianco proprio il più vicino che possa stare. Qualsiasi cosa io dico, egli proprio la condivide e vi si appoggia. Perfino quando egli venne dentro, egli allora non comprendeva il Messaggio, però egli Lo credeva e stava proprio con Esso. Quello è onore, quello è rispetto, ad un fratello come quello. Io non dirò mai abbastanza di lui. Ed ora, che il Signore lo benedica!

	31 Benissimo. Ora facciamo un piccolo riepilogo dell'altra sera, circa lo spezzare del Quinto Sigillo. Noi questa sera non andremo giù fino in fondo, ma giusto abbastanza per ribadire il Quinto Sigillo.

	32 Or noi abbiamo trovato che quello lì era l'anticristo che cavalcava, e che poi fece convergere le sue tre potenze tutte in una potenza, e cavalcò il cavallo pallido, “Morte”, fin dentro al fosso senza fondo, nella perdizione, da dove esso provenne.

	33 E poi noi trovammo quando la Scrittura dice:

	 Quando il nemico verrà dentro come una fiumana, lo Spirito di Dio alzerà contro di lui uno stendardo.

	 E l'altra sera noi abbiamo visto ciò perfettamente confermato nella Parola; poiché ci furono quattro Bestie che risposero alle quattro volte che cavalcò questo cavaliere.

	34 Ed ogni volta egli cavalcò un cavallo diverso: un cavallo bianco, poi un cavallo rosso, ed un cavallo nero, e poi un cavallo pallido. E noi abbiamo visto quei colori, e cosa essi erano, e cosa essi fecero. Poi portammo ciò dritto indietro nelle Epoche delle Chiese, e visto che quello è esattamente ciò che egli ha fatto; proprio perfettamente.

	35 Perciò, vedete, quando la Parola di Dio si armonizza insieme, allora significa che Ciò è corretto. Vedete? Sì, io credo che ogni cosa che si aggancia con la Parola di Dio, è sempre “amen”. Vedete?

	36 Ora, come una persona che dice di aver avuto una visione, e dice che essa era... Oh, essi sanno sempre che gliel'ha data il Signore, poiché essa è venuta con grande potenza! Ebbene, la visione potrebbe essere giusta. Però se essa non è con la Parola, ed è contraria alla Parola, allora essa non è giusta. Vedete?

	37 Ora, forse ora potrebbero esserci presenti alcuni fratelli o sorelle Mormoni. E forse ce ne saranno alcuni che avranno questi nastri. Ora, io non voglio dire che... Alcune delle migliori persone che io e voi vorremmo incontrare, sono tra la gente Mormone. Un tipo di persone veramente molto brave! Ed anche il loro profeta, Joseph Smith, che la gente Metodista uccise qui in Illinois, durante il loro viaggio su di là. E così, dunque, circa quel bravo uomo e la sua visione; io non dubito affatto che egli abbia avuto la visione. Io credo che egli era un uomo sincero. Però la visione che egli ebbe era contraria alla Scrittura! Vedete? Perciò essi dovettero avere una Bibbia Mormone, per sostenerla. Vedete?

	38 Per me Essa è Questa qui. Questa qui. Ecco la ragione perché dico: “Solo la Parola, e basta”. Vedete?

	39 Una volta venne qui un ministro da una nazione straniera, ed egli... Ed io lo vidi là fuori che guidava attorno in una macchina, assieme ad una signora. Ed essi vennero ad una riunione. Ed io venni a sapere che loro avevano guidato per due o tre giorni, solo lui e lei, per venire alla riunione, per venire insieme alla riunione. E la donna era stata sposata tre o quattro diverse volte.

	40 E questo ministro venne su nella sala d'attesa dell'hotel dov'ero io, corse su e mi dette la mano. Ed io gli detti la mano, mi alzai e mi misi a parlare con lui. Io gli chiesi: “Quando lei è libero, potrei parlare con lei nella mia camera per solo un momento?”.

	 Egli disse: “Certamente, fratello Branham”.

	41 Io lo portai nella camera. Ed io dissi al ministro: “Reverendo, signore, lei è uno straniero in questo Paese”. Io dissi: “Ma questa signora ha un nome piuttosto...”. Io dissi: “Viene lei dal tale-e-tale posto, e vive in tale-e-tale posto?”.

	 Disse: “Sissignore”.

	42 Ed io dissi: “Non ha paura che quella gli rovini...? Io non sto dubitando di lei; ma non pensa lei che ciò si rifletta sulla sua reputazione quale un ministro? Non pensa lei che noi dovremmo dare un esempio un po' migliore di quello?”.

	 Ed egli disse: “Oh, questa signora è una santa!”.

	43 Io dissi: “Io quello non lo dubito. Ma”, dissi io, “fratello, la questione è, che ognuno che la guarda non è un santo, vedi, ed essi guardano a quello che voi state facendo”. Ed io dissi: “Io credo che tu faresti meglio a stare attento. Dico questo da fratello a fratello”. Ed egli disse...

	 Io dissi: “La donna è già stata sposata quattro o cinque volte!”.

	 Ed egli disse: “Sì, lo so quello”. Disse: “Sai, io-io...”.

	44 Io dissi: “Tu non insegni quello a casa, nella tua Chiesa, non è vero?”.

	45 Egli disse: “No. Ma”, disse lui, “sai, io a riguardo ho avuto una visione, fratello Branham”.

	 Io dissi: “Beh, ciò va bene”. Io dissi...

	46 Egli disse: “Ti dispiace se ti raddrizzo un pochino circa il tuo insegnamento a riguardo?”.

	47 Ed io dissi: “Va bene”.

	 Ed io dissi: “Io-io-io sarei lieto di saperlo, signore!”.

	48 Ed egli disse: “Ebbene, sai, in questa visione”, disse lui, “io stavo dormendo”.

	 Ed io dissi: “Sì?”. Io allora vidi subito che esso era un sogno. Vedete?

	49  Ed egli disse. “Mia moglie ha vissuto assieme ad un altro uomo”, disse, “ingannandomi”. E disse: “Poi lei venne da me, e mi disse: `Oh, tesoro, perdonami! Perdonami!'. Disse: `Io sono dispiaciuta di averlo fatto. Da ora in poi io ti sarò fedele'”. Disse: “Ma siccome io la amavo così tanto, io semplicemente la perdonai, dicendole: `Va bene!'”. E disse: “Poi...”.

	50 Egli disse: “Lo sai cosa? Allora io ebbi l'interpretazione di questa visione”. Disse: “Quella era la donna”. Disse: “Certo, lei è stata sposata tutte queste volte, e via dicendo”. Egli disse: “Ciò va bene per lei sposarsi, poiché il Signore l'ha amata così tanto! Per cui lei può sposarsi tutte le volte che vuole”.

	51 Io dissi: “La tua visione è stata potentemente dolce, però essa è stata molto lontana dal Sentiero tracciato qui!”.

	 Io dissi: “Quello è sbagliato! Vedi, tu non dovresti fare quello”. Per cui, quello dimostra...

	52  Ma quando voi vedete Scrittura che si collega con Scrittura, facendoLa essere una costante continuità, facendo venire le Scritture assieme, così che dove finisce Questa qui, inizia Quest'altra su di qua, collegandosi, e descrivendo l'intero quadro,...

	53 È come il mettere assieme un puzzle; tu devi trovare il pezzo che va lì dentro. Non c'è nessun altro pezzo che può entrare lì. È allora che tu cominci ad avere l'immagine chiara.

	54 E c'è solo Uno che può fare quello, ed Esso è l'Agnello. E così noi stiamo guardando a Lui.

	55 Ma noi troviamo che quando questo cavaliere... Egli era solo “un” cavaliere, che cavalcò questi cavalli. E dunque noi lo abbiamo inseguito giù fino in fondo, e visto quello che ha fatto ed ogni altra cosa; e abbiamo trovato che per l'addietro, nelle Epoche della Chiesa, quello è esattamente ciò che egli fece.

	56 Dunque quando egli andò fuori su una certa bestia e fece una certa cosa, noi abbiamo trovato che ci fu uno mandato per `combattere' ciò che egli fece.

	57 Ce ne fu uno mandato per la prima Epoca: un Leone. Naturalmente, quello fu la Parola, Cristo.

	58 Il prossimo fu il Bue, durante il tempo dell'Epoca Oscura, quando la Chiesa si era organizzata ed aveva accettato i dogmi al posto della Parola.

	59 E, ricordatevi, l'intera cosa è basata su “due” cose: uno è l'anticristo; l'altro è Cristo.

	60 Ciò è ancora la stessa cosa oggi! Non esistono Cristiani a metà strada. Non esiste un uomo ubriaco-sobrio; non esiste un uccello nero-bianco; no, no; non esiste un peccatore-santo. No. Tu, o sei un peccatore, o sei un santo. Vedi? La via di mezzo non esiste proprio! O tu sei nato di nuovo, o tu non sei nato di nuovo. O tu sei pieno di Spirito Santo, o tu non sei pieno di Spirito Santo. Non importa quante sensazioni tu abbia avuto; se tu non sei pieno di Spirito Santo, tu non sei pieno di Esso. Vedi? E se tu sei stato riempito con Esso, la tua vita lo dimostra, poiché cammina proprio dritta con Esso. Vedi? A riguardo nessuno ha da dirlo ad altri, poiché essi lo vedono. Vedi? Poiché Esso è un Sigillo.

	61 Ora, noi dunque abbiamo visto quelle bestie, come ogni volta esse cavalcarono. Uno mandò fuori il suo ministero, in potenze politiche, unendo potenze religiose e potenze politiche assieme. E noi abbiamo visto che Dio mandò fuori la Sua potenza per combatterlo. Noi siamo andati dritti indietro per vedere quale Epoca della Chiesa quella era; abbiamo guardato indietro, ed ecco che ciò era lì, proprio esattamente in quel modo.

	62 Poi abbiamo visto che un'altra Epoca si faceva avanti, e il nemico mandò fuori l'anticristo sotto il nome della religione, sotto il Nome di Cristo, sotto il nome della Chiesa! Sissignore. Andò fuori perfino sotto il nome della Chiesa! “Quella era la vera Chiesa”, disse lui. Vedete?

	63 L'anticristo non è la Russia. L'anticristo non è quello. L'anticristo è così vicino al vero Cristianesimo tanto che, dice la Bibbia:

	 Egli ingannerà ogni cosa che non è stata predestinata.

	 Proprio così. La Bibbia dice quello! “Negli ultimi giorni ingannerà ogni cosa che non è stata predestinata, eccetto gli Eletti”. Essa dice: “Gli Eletti!”. Ora, se volete, prendete quella parola e andate a guardare nel margine, e vedrete che cosa essa significa. Essa dice: “Gli eletti, i predestinati”. Vedete? “Egli ingannerà ognuno di loro, i cui nomi non erano sul Libro della Vita dell'Agnello fin dalla fondazione del mondo”.

	64 Quando l'Agnello venne scannato, i nomi vennero messi sul Libro. Questa sera Egli sta nel Luogo Santo, in Gloria, quale un Intercessore, facendo intercessioni per ognuna di quelle anime il cui nome è su quel Libro. E nessuno conosce quel nome eccetto che Lui! Egli è Colui che ha il Libro nella Sua mano, ed Egli sa che quando quell'ultimo viene dentro, allora i Suoi giorni di intercessione sono finiti. Allora Egli si fa avanti per reclamare ciò per cui Egli ha interceduto. Egli ora sta facendo l'opera del Parente-Stretto Redentore, e viene avanti per ricevere i Suoi.

	65 Oh, mamma! Questo dovrebbe indurre ogni Cristiano a scrutare se stesso, e ad alzare le sue mani davanti a Dio, dicendo: “Purificami, O Signore! Guarda dentro la mia vita, e fa' che io possa vedere dove si trova il mio punto cattivo! E fa' che ciò io possa toglierlo subito via di mezzo!”. Uh!

	 Poiché se il giusto viene a malapena salvato, dove comparirà il peccatore e l'empio?

	 Questo è tempo di controllo!

	66 E se voi volete fare ciò, e volete dare a questa Parola... Ora, io non voglio che voi su questo mi facciate una domanda, poiché ciò mi porterebbe dritto in un'altra... Io intendo dire, nello scrivermi le vostre domande. Io penso che le domande siano comunque già state fatte.

	 Questo è il tempo del giudizio investigativo! Proprio così. Ora, noi arriveremo a quello nelle Trombe, o nelle Coppe. Quando noi arriveremo a quello, se il Signore ce lo permette, noi vedremo quel “giudizio investigativo”, proprio poco prima che si faranno avanti i Guai. E noi vediamo che ciò è vero, sapete, quando i tre Angeli colpirono la terra, gridando:

	 Guai! Guai! Guai agli abitanti della terra!

	 E noi stiamo vivendo in un tempo terrificante! Un tempo quando...

	67 Vedete, queste cose dentro cui noi ora ci troviamo, che proprio ora stiamo studiando, avvengono dopo che la Chiesa se ne sarà andata! Vedete, queste cose avvengono nel periodo della Tribolazione. Ed io penso che ciò dovrebbe essere ben fissato nel cuore di ogni credente: che questa Chiesa non prenderà mai il periodo della Tribolazione. Tu non puoi, in nessun modo, mettere la Chiesa nel periodo della Tribolazione. Tu lì puoi mettere la `Chiesa', ma non la `Sposa'. Vedete, la Sposa se n'è andata su!

	68 Poiché, vedete, Lei non ha nemmeno un peccato! Contro di Lei non c'è nemmeno una cosa! La grazia di Dio ha coperto Lei completamente, e il Solvente ha portato via ogni peccato così lontano da Lei tanto che di esso non c'è nemmeno il ricordo. Non ha niente eccetto che: purezza, ed è perfetta nella Presenza di Dio. Oh, ciò dovrebbe indurre la Sposa a scendere giù sulle sue ginocchia e gridare a Dio!

	69 Io penso ad una piccola storia; se io non mi prendo ora troppo del vostro tempo in queste cose preliminari. [La congregazione dice: “No”.—n.d.t.] Io faccio questo per uno scopo, fino a quando sento dallo Spirito che è tempo per iniziare.

	70 Questo è una...Questo è una cosa sacra! Vedete? Vedete, chi è che conosce quelle cose là? Nessuno eccetto che Dio. Ed esse non dovevano essere rivelate, ed è stato provato nella Bibbia che esse non sarebbero state rivelate fino a questo giorno. Ciò è esattamente corretto. Vedete? Essi a riguardo “supponevano”; però ora noi siamo tenuti ad afferrarne la Verità esattamente; Verità confermata. Vedete?

	71 Notate. Ora, c'era una piccola ragazza nel West, la quale si era innamorata con un...un uomo si era innamorato di lei. E lui, come compratore di bestiame, venne là fuori per conto della Compagnia Armour. Ed essi avevano un grande...

	72 E un giorno venne il capo, il figlio del capo, da Chicago, e, naturalmente, essi lo misero su uno di quei normali carri del West. Le ragazze là si vestirono tutte per bene; certo, ognuna di loro voleva avere quel ragazzo, poiché, sapete, quello era il ragazzo dell'uomo più importante. Così esse si vestirono nei loro costumi del West.

	73 Essi questo lo fanno ancora là fuori nel West. Essi proprio hanno una di queste cerimonie. E il fratello Maguire, io credo che egli sia qui ora, lo trovarono che egli era giù in città senza avere addosso il suo costume da West, ed essi lo gettarono in prigione, lo misero in una gabbia da canguro, e per quello egli dovette pagare; poi essi lo mandarono a comprarsi un adeguato vestito tipo West. Io li ho visti che vanno attorno con pistoloni lunghi così, che portano appesi addosso. Essi là fuori ritornano come i primitivi! Essi stanno cercando di vivere in qualcosa che fu nei giorni passati, nel passato. Vedete?

	74 E, dunque, nel Kentucky, voi state cercando di vivere nei giorni passati che furono qui nell'Est, ancora indietro nella Valle del Renfro, ed altro. A voi piace tornare indietro ai giorni antichi. C'è qualcosa che sta causando quello.

	75 Però quando si tratta di ritornare indietro al Vangelo originale, voi quello non lo volete fare! Voi volete qualcosa di `moderno'. Vedete? Questo dimostra che... Vedi, in te c'è uno...

	76 E, che cos'è che spinge un uomo a fare il male? Che cos'è che lo spinge al bere ed altro; o spinge una donna ad agire male? È perché lei sta cercando di... C'è qualcosa in lei che ha sete. C'è qualcosa in lui che ha sete. Ed essi stanno cercando di spegnere quella santa sete con le cose del mondo, quando invece dovrebbe essere Dio a dissetarli. Egli ti ha fatto in quel modo, per aver sete. Ecco la ragione per la quale tu hai sete per qualcosa. Dio ti fece in quel modo, così che tu possa rivolgere quella santa sete a Lui! Vedi? Ma quando tu cerchi di spegnere quella sete con... Come osa qualcuno a fare quello! Tu non hai diritto di fare quello, cioè di cercare di spegnere quella santa sete che ti fa avere sete di qualcosa; e poi tu la fai rivolgere verso il mondo, cercando di soddisfarla con il mondo. Tu non ci riuscirai! C'è solo una cosa che possa colmarla, e quella è Dio. Ed è Lui che ti ha fatto in quel modo.

	77 Così queste giovani ragazze si misero addosso un regolare costume del West, per questo ragazzo, quando egli sarebbe venuto fuori. E ciascuna di loro era sicura che avrebbe avuto quel ragazzo.

	78 Lì nel podere c'era una piccola cugina, e lei era un'orfana; e così lei faceva proprio tutti i lavori per queste. Poiché, sapete, esse avevano le unghie tutte pitturate, ed esse non potevano lavare i piatti a motivo delle loro mani, e via dicendo. E così in pratica tutto il lavoro pesante lo faceva lei.

	79 Ed allora, infine, quando il giovane venne, esse andarono tutte fuori e lo accolsero in un vecchio carro stile West. Poi vennero dentro, sparando coi loro fucili, e via dicendo, sapete, facendo “messa in scena”. E quella notte essi là fuori ebbero una grande festa da ballo, un ballo stile all'antica; e tutta la gente dei poderi dell'intorno venne dentro con le proprie danze, e via dicendo. E, sapete, ebbene, questo fu un giubileo che proseguì per due o tre giorni.

	80 Poi, una sera, questo giovane uscì fuori da quel locale, solo per riposarsi un pochino dal ballare, e allontanarsi da quelle ragazze. E, mentre andava verso lo steccato, gli capitò di guardare. Lì c'era una piccola ragazza che veniva, dall'apparenza rozza. E lei aveva una bacinella piena di acqua, con la quale aveva lavato i piatti. Ed egli pensò: “Io a lei non l'ho mai vista prima. Mi chiedo da dove mai lei possa venire!”. Così egli semplicemente cambiò strada, passò attorno a fianco al caseggiato, andò giù di là, poi tornò su a fianco allo steccato, e la incontrò.

	81 Lei era scalza. Lei si fermò. Lei teneva la sua testa bassa. Lei aveva visto chi era lui, e lei era molto timida. Lei conosceva che questo era una grande persona. E lei era solamente una cugina di quelle altre ragazze. Il loro padre era il sovrintendente in questa grande Compagnia Armour. Così lei continuava a guardare verso il basso; lei aveva vergogna di essere scalza.

	82 Egli disse: “Qual'è il tuo nome?”. Lei glielo disse.

	 Le disse: “Perché tu non sei là fuori, dove c'è il resto di loro?”. E lei cercò come di farsi delle scuse.

	83 E così, la sera seguente, egli guardava per vederla di nuovo. Infine, egli si sedette là fuori. E tutti loro continuavano con la loro baldoria, ed ogni altra cosa. Egli si sedette sullo steccato, e aspettava che lei venisse a buttare fuori l'acqua dei piatti. E lui la osservava. Ed egli le disse: “Sai tu qual'è il mio vero scopo perché sono qui?”.

	 Lei disse: “No, signore, non lo so”.

	84 Disse: “Lo scopo per cui sono qui, è perché sto cercando una moglie”.

	 Egli disse: “Io ho trovato in te un carattere che quelle non hanno”. (Io sto pensando alla Chiesa. Vedete?)

	 Le disse: “Vorresti sposarmi?”.

	 Lei disse: “Me? Me? Uh, io non riesco nemmeno a pensare ad una simile cosa! Me?”.

	85 Vedete, quello era il più importante figlio del boss! Egli possedeva tutte le compagnie e i poderi di tutto il Paese, ed ogni altra cosa. Vedete?

	 Disse: “Sì”. Disse: “Io-io non sono riuscito a trovarne una in Chicago. Io-io voglio una vera moglie! Io voglio una moglie con “carattere”. E la cosa per cui sto guardando, io la vedo in te”.

	 Disse: “Vorresti sposarmi?”.

	 Lei disse: “Beh,...!”. Ciò la fece sussultare!

	 E lei disse: “Sì!”.

	86 Ed egli disse: “Bene”. Le disse che lui sarebbe ritornato. Le disse: “Ora, tu semplicemente preparati, e tra un anno a partire da oggi, io ritornerò. Ebbene, io ti prenderò, e ti porterò via da qui. Tu non avrai più da lavorare in questo modo. Io ti prenderò. Ed ora io vado a Chicago, e ti costruirò una casa come tu non hai mai visto!”.

	87 Lei disse: “Io non...io non ho mai avuto una casa. Io sono un'orfana!”.

	88 Egli disse: “Te la costruirò io una casa, una vera casa”. Disse: “E poi ritornerò”.

	89 Egli continuava a pensare a lei durante tutto l'arco dell'anno. Lei intanto lavorava, facendo tutto quello che poteva fare, risparmiando più soldi che poteva dal dollaro al giorno che guadagnava, o quello che guadagnava, per comprarsi il suo abito nuziale. (Quella è una perfetta figura della Chiesa! Vedete?)

	90 Lei preparò il suo vestito. E, sapete, quando lei dispiegò questo vestito nuziale, le sue cugine dissero: “Ebbene, tu povera e stupida bambina! Intendi dire che pensi che un uomo come quello vorrebbe avere qualcosa a che fare con te?”.

	91 Lei disse: “Ma egli me lo ha promesso!”. [Il fratello Branham dice questo in modo da fare intendere che anche la Sposa di Cristo dice la stessa cosa, e la congregazione giubila—n.d.t.]

	 Disse: “Egli me lo ha promesso; ed io credo la sua parola”.

	92 Dissero: “Egli ti ha semplicemente preso in giro”. Dissero: “Se egli avesse scelto qualcuno, egli avrebbe scelto una di noi”.

	93 Lei disse: “Sì. Ma egli lo ha promesso a me, ed io lo sto aspettando”. (Amen. Pure io Lo sto aspettando!) [La congregazione giubila—n.d.t.]

	94 Così, giorno dopo giorno, il tempo scorreva. Infine arrivò il giorno e la certa ora in cui egli doveva essere là; così lei si vestì nel suo vestito. E lei non aveva nemmeno avuto notizie da lui! Però lei sapeva che egli sarebbe stato lì, così lei si vestì nelle sue vesti nuziali, preparò le sue cose.

	95 Ebbene, allora a quel punto quelle si misero veramente a ridere, poiché il boss principale non aveva fatto sapere niente al responsabile. Nessuna di quelle ragazze aveva sentito qualcosa a riguardo, così ciò per loro era una cosa tutta misteriosa. (Quello è pure vero! Certo che lo è.) [La congregazione giubila—n.d.t.]

	96 Ma questa ragazza, nonostante tutto quello, rimase ferma sulla base della sua parola, che egli sarebbe ritornato per lei.

	97 Così esse si misero tutte a ridere, si gettarono le braccia attorno una all'altra e cominciarono a danzare attorno a lei, dicendo: “Ha-ha-ha!”. Sapete, ridendo in quel modo, e dicendo: “Povera piccola e stupida bambina!”.

	98 Lei rimase semplicemente là, senza arrossire nemmeno un pochino. Lei teneva il suo mazzo di fiori. Il suo vestito era tutto in ordine. Lei aveva lottato!

	 Sapete: “La Sua Sposa ha preparato Se stessa”. Vedete? [La congregazione giubila—n.d.t.]

	 Lei continuava a tenere i suoi fiori, aspettando.

	99 Esse dissero: “Ora, te l'abbiamo detto che ti stai sbagliando. Vedi, egli non viene!”.

	 Lei disse: “Io ho ancora altri cinque minuti!”. Disse: “Egli sarà qui”.

	 Oh, esse proprio risero con gusto!

	100 E proprio nel momento in cui il vecchio orologio segnò i cinque minuti, esse udirono dei cavalli che galoppavano, la polvere che turbinava sotto le ruote. [La congregazione giubila e loda il Signore—n.d.t.] Uh! Il vecchio carro si fermò!

	101 Lei saltò fuori da mezzo a loro, e corse fuori dalla porta. Egli saltò fuori dal suo carro, e lei si gettò tra le sue braccia. Egli disse: “Tesoro, ora tutto è passato!”. Le sue piccole e vecchie cugine denominazionali le lasciò là, che guardavano a bocca aperta. Lei andò a Chicago, nella sua casa. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	102 Anche io so di un'altra grande promessa come quella, che dice:

	 Io vado a preparare un luogo per voi; poi ritornerò per ricevervi.

	 [La congregazione giubila e loda il Signore—n.d.t.]

	 Essi possono ben dire che noi siamo pazzi. Ma, fratello, per me, proprio ora, mentre questi Sigilli si stanno spezzando in questo modo, sotto questa Cosa sovrannaturale, io posso quasi sentire quel suono, mentre quell'orologio del tempo batte via là nell'Eternità. Io posso quasi vedere quell'Angelo che sta là e dice, alla fine del Messaggio del settimo angelo:

	 Il tempo non sarà più.

	 In uno di questi giorni, quella piccola e leale Sposa volerà via nelle braccia di Gesù, per essere portata alla Casa del Padre. Pensiamo dunque a queste cose, mentre ora andiamo avanti.

	103 Notate, il ministero del Leone: la Parola. Il Bue: il travaglio e il sacrificio. L'abilità: i riformatori. E l'Epoca dell'Aquila che viene dentro: per rivelare e prendere su queste cose e mostrarle.

	104 Ora noi abbiamo pure visto, nel servizio dell'altra sera, il grande mistero che si è aperto con questo Sigillo, il quale fu assolutamente contrario alla mia precedente comprensione. Io semplicemente “presumevo” che ciò fosse corretto, asserendo sempre che quelle anime sotto all'altare erano i primitivi martiri Cristiani. Ma l'altra sera noi abbiamo trovato, quando il Signore Iddio spezzò quel Sigillo per noi, che ciò è assolutamente impossibile. Quelli non erano loro. Essi se ne erano andati su in Gloria, dritto dall'altra parte, ed essi erano lì.

	 Noi abbiamo visto che essi erano Giudei, i quali sono venuti su durante il tempo dove...

	105 Circa la chiamata ora dei centoquarantaquattromila, cosa in cui entreremo questa sera e domani. Tra il Sesto e il Settimo Sigillo, i centoquarantaquattromila vengono chiamati.

	106 E dunque noi abbiamo visto che essi erano “martiri”, i quali erano stati uccisi, eppure non avevano ancora addosso le vesti bianche; però i loro nomi erano stati nel Libro della Vita dell'Agnello. Ed a loro furono date vesti bianche, a ciascuno di loro. E noi quello l'abbiamo trattato. E ciò non è niente altro al mondo, io non lo credo, eccetto che quel gruppo di Giudei che sono passati attraverso un periodo di pre-tribolazione; quando, durante il tempo di questa ultima guerra, essi vennero... Essi dovettero essere odiati da tutti. E in Germania Eichman ne uccise milioni di loro! Voi avete appena sentito il processo. Milioni di persone innocenti furono scannate, Giudei; solo perché essi erano Giudei, nessun'altra ragione.

	107 La Bibbia dice qui, che essi furono uccisi per la testimonianza di Dio:

	  Per la Parola di Dio, e la testimonianza che essi sostennero.

	 Ora noi abbiamo visto che la Sposa fu:

	 La Parola di Dio e la testimonianza di Gesù Cristo. 

	 Questi invece non avevano la “testimonianza di Gesù Cristo”.

	108 E noi abbiamo visto che la Bibbia dice che:

	 tutto Israele, (l'Israele predestinato) sarà salvato.

	 Romani 11. Ora, quello noi lo sappiamo. E lì noi abbiamo visto quelle anime.

	109 Ora, guardiamo ciò da vicino. Perché Questo non è stato prima? Perché questo prima non era accaduto. Ora questo voi potete vederlo. Vedete? Vedete, il grande Spirito Santo vedeva quelle cose che venivano giù lungo le epoche e i tempi. Ed ora questo è stato rivelato, e così voi potete guardare là e vedere che ciò è la Verità; vedere dove ciò si trova.

	110 Ora, essi erano i martiri della tribolazione, o della pre-tribolazione di Eichman. Ora, essi semplicemente raffigurano i martiri dei centoquarantaquattromila, cosa in cui noi stiamo per entrare, tra il Sesto e il Settimo Sigillo. Vedete?

	111 E il Settimo Sigillo è solo una cosa, quello è tutto, e cioè:

	 Ci fu silenzio nel Cielo per lo spazio di mezz'ora.

	 Ed ora, solo Dio può rivelare Quello. Esso perfino non è simboleggiato da nessuna parte! Quello è per domani sera. Pregate per me! Vedete?

	112 Ora, noi ora notiamo questo mentre andiamo nel Sesto Sigillo. Ora, possa il Padre Celeste aiutarci mentre noi ora ci accostiamo giù a questo Sesto Sigillo. Ora, il 12º verso del 6º capitolo:

	 Ed io vidi quando egli aperse il sesto sigillo, ed ecco, ci fu un grande terremoto, e il sole divenne nero come un sacco di crine, e la luna divenne come sangue;

	 E le stelle del cielo caddero sulla terra, come quando il fico scosso da un gran vento lascia cadere i suoi fichi acerbi.

	 E il cielo si ritirò come una pergamena quando viene arrotolata assieme, ed ogni montagna ed ogni isola fu messa fuori dal suo luogo.

	 E i re della terra, e gli uomini grandi, e gli uomini ricchi, e i capitani principali, e gli uomini potenti, ed ogni schiavo ed ogni uomo libero, nascosero se stessi nelle spelonche e nelle rocce delle montagne;...

	113 L'avete notato qui? Guardate a quei “grandi uomini”. Vedete, cosa avevano fatto essi?

	 Essi avevano ricevuto il vino dell'ira della fornicazione della prostituta.

	 Vedete? Quelli sono esattamente la stessa classe che bevve il vino di lei. Vedete?

	...e dicevano alle montagne e alle rocce: “Cadeteci addosso, e nascondeteci dalla faccia di colui che siede sopra il trono, e dall'ira dell'Agnello,

	 poiché il grande giorno della sua ira è venuto; e chi sarà in grado di resistere?”.

	114 Che introduzione a Questo! Vedete, il cavaliere ora, le bestie del cavaliere, e le Bestie corrispondenti, sono cessati. Poi noi siamo stati portati su, e abbiamo visto i martiri sotto al Trono. Ora questo... Abbiamo visto che questi martiri sono i veri Giudei Ortodossi, i quali morirono in fede Cristiana...anzi in fede religiosa, poiché essi non poterono essere Cristiani.

	115 Ricordatevi: Dio accecò i loro occhi! Ed essi saranno ciechi per un lungo tempo, fino a quando la Chiesa Gentile non sarà tolta via di mezzo. Poiché Dio non tratta con quei due popoli allo stesso tempo, perché ciò è molto contrario alla Sua Parola.

	116 Ricordatevi: Egli tratta con Israele quale una “nazione”, sempre. Essa è la “nazione” di Israele.

	117 Coi Gentili, come “individui”:

	   Un popolo preso d'infra i Gentili.

	 E ciò ha da essere, il Gentile, ha da essere composto di persone prese da tutti i popoli del mondo; e qui e là c'è un Giudeo che viene dentro in quello. Vedete? Per esempio uno è Arabo, uno è Irlandese, uno è Indiano, ed altro ancora; essi sono da tutti i popoli del mondo, i quali formano questo bouquet-Sposa. Vedete?

	118 Però ora, quando dunque si viene al trattare con Israele, in questa ultima parte della Settantesima Settimana, Egli tratta con loro quale una “nazione”; i Gentili sono finiti.

	 L'ora sta presto per arrivare, e potrebbe essere anche questa stessa notte, che Dio si volgerà completamente via dai Gentili, in un attimo. Esattamente! Egli disse così:

	 Essi calpesteranno le mura di Gerusalemme finché la dispensazione dei Gentili sia finita; cioè i tempi sono finiti. Sissignore!

	119 E poi: Lascia che chi è impuro stia impuro; lascia che chi è giusto sia giusto. Vedete?

	120 Non c'è più affatto Sangue sul seggio del santuario. Non c'è più Sangue sull'altare. Il Sacrificio è stato rimosso! E lì dentro non è rimasto altro che: fumo, e lampi, e giudizio. E quello è esattamente ciò che viene portato fuori qui questa sera.

	 Vedete, l'Agnello ha lasciato la Sua opera di mediazione. L'opera di mediazione su di là nel Trono è finita. E il Sacrificio, come noi Lo abbiamo raffigurato perfettamente, il Parente-Stretto Redentore, l'Agnello sanguinante, si è fatto avanti. Un Agnello che era stato ucciso, tutto sanguinante; era stato ucciso, battuto; si fece avanti e prese il Libro dalla Sua mano. Quello significa che i giorni sono finiti. Ora Egli sta venendo per reclamare ciò che Egli ha redento. Amen! Quello proprio manda qualcosa attraverso me!

	121 Noi ora troviamo che Giovanni disse:

	 Io vidi che quando Egli aperse il Sesto Sigillo, ci fu un grande terremoto; dunque tutta la natura venne interrotta.

	122 Vedete, Dio ha continuato a fare grandi cose; come il guarire gli ammalati, e l'aprire gli occhi dei ciechi, e fatto grandi opere.

	123 Però noi qui troviamo che la natura fece un capitombolo. Sì, tutta la natura! Guardate cosa ebbe luogo: il terremoto, il sole divenne nero, e la luna non dette più la sua luce, e le stelle si scossero e caddero, e... Ebbene, accadde di tutto, vedete, proprio nel tempo dell'apertura di questo Sesto Sigillo. Lì è quando avviene questo; proprio immediatamente dopo l'annuncio di quei martiri. Vedete, di martiri non ce n'è più.

	124 Ora, vedete, proprio ora noi ci troviamo molto vicini a quell'ora! Noi potremmo esserci dentro in qualsiasi momento! Vedete, poiché la Chiesa è proprio quasi pronta a prendere il Suo volo! Ma, ricordatevi: quando queste cose accadono, la Sposa non sarà qui. Ricordatevi questo: la Sposa se n'è andata, Lei non passa attraverso questo nemmeno un pochino. Questo è un tempo di Tribolazione, di purificazione della “Chiesa”; esso viene messo su di lei, perché lo attraversi. Ma non la “Sposa”. Egli la Sua cara la porta completamente via! Sissignore. Egli a Lei l'ha redenta. Vedete, ciò e come... Ella è la Sua Propria selezione, la Sua Propria scelta, proprio come fa ogni uomo nel prendere la sua sposa.

	125 Ora, il terremoto. Compariamo ora le Scritture. Io voglio... Avete penna e carta con voi? Io voglio che voi facciate qualcosa per me. Se voi volete scrivere, scrivete questo, poiché... Ammenoché voi non prendiate il nastro.

	 Ora io voglio che voi leggiate assieme a me, come fate di solito.

	126 Compariamo le Scritture di questo grande evento, così che possiamo vedere questo grande segreto, o mistero, che era sotto il Sesto Sigillo del Libro della Redenzione.

	 Ora, ricordatevi: questi sono misteri nascosti. E i sei Sigilli, tutti insieme, sono un solo grande Libro, semplicemente sei rotoli arrotolati assieme; e ciò srotola l'intero Libro della Redenzione, cioè come fu redenta l'intera terra.

	127 Ecco la ragione per la quale Giovanni pianse; poiché, se nessuno poteva prendere quel Libro, tutta la creazione, ed ogni cosa, era perduta. Essa sarebbe semplicemente ritornata indietro in atomi, e molecole, e luce cosmica, e via dicendo; e non ci sarebbe stata più creazione, né persona, e niente altro. Poiché Adamo perse i diritti di quel Libro. Egli li perse quando dette ascolto a sua moglie, e lei dette ascolto ai ragionamenti di Satana, anziché alla Parola di Dio. Vedete? Essi furono perduti.

	128 Essi non potevano andare indietro nelle sporche mani di Satana, il quale tentò lei portandola fuori strada. Così, dunque, essi ritornarono al loro proprietario originale, come avverrebbe con qualsiasi estratto di proprietà. Vedete? Andarono dritti indietro al loro proprietario originale, e quello era Dio, il Creatore, Colui che li fece. Ed Egli li detiene!

	129 E c'è da pagare un prezzo, ed esso è la redenzione. C'è da pagare un prezzo per la redenzione, e non c'era nessuno che potesse farlo. Così Egli Stesso fece le Sue Leggi, le Sue Proprie Leggi circa un Parente-Stretto Redentore.

	 Dunque essi non poterono trovare nessuno. Ogni uomo era nato dal sesso, nato secondo il desiderio sessuale; ed egli si trovava nel peccato originale, Satana ed Eva. Così egli ciò non poteva farlo, poiché in lui non c'è niente. Non c'è santo papa, prete, Dottore in Teologia, o quello che egli possa essere. Non c'era nessuno degno!

	 Ed egli non poteva essere un Angelo, poiché egli doveva essere un “parente-stretto”; egli doveva essere un “uomo”.

	130 Allora dio stesso divenne un Parente-Stretto, tramite il mettersi addosso la carne umana, attraverso la nascita verginale. Ed Egli versò il Suo Sangue. Quello non era il sangue di un Giudeo! Esso non era il sangue di un Gentile. Esso era il Sangue di dio! La Bibbia dice:

	 Noi siamo salvati attraverso il Sangue di Dio.

	131 Il bambino prende il sangue del padre. Questo lo sappiamo. Qualcosa nel sesso maschile produce la emoglobina. Così noi vediamo che è come la gallina che depone l'uovo; lei può deporre un uovo, ma se il gallo, il maschio, non è stato con lei, esso non scoverà. Esso non è fertile! La donna è solo l'incubatrice, che porta l'uovo. Però il germe viene dal maschio.

	132 E, in questo caso, il maschio fu dio stesso! Ecco perché io dico che l'alto è basso, e il grande è piccolo. Dio era così grande tanto che Egli perfino formò Se Stesso in una tale piccola cosa, divenendo un piccolissimo germe nel grembo di una vergine. E attorno a quello Egli sviluppò le cellule e il Sangue. E nacque, e crebbe sulla terra. E quello fu il tipo di inizio, inadulterato, senza che in esso ci fosse desiderio sessuale, affatto.

	133 E poi Egli dette quel Sangue, poiché Egli divenne a noi parente. Ed Egli fu il Parente-Stretto Redentore. Ed Egli versò quel Sangue, liberamente. Egli non aveva da farlo. Egli Lo dette liberamente, per redimere.

	134 Poi Egli va sull'altare di Dio, e aspetta là, mentre Dio tiene il Libro della Redenzione nelle Sue mani. E l'Agnello sanguinante sta sull'altare del sacrificio. Ecco lì l'Agnello, per fare la redenzione, facendo intercessione.

	135 Come fanno dunque alcuni a dire che Maria, o Giuseppe, o qualunque altro mortale, possa essere un intercessore! Tu non puoi intercedere ammenoché lì non ci sia del sangue. Sissignore:

	 C'è solo un Mediatore tra Dio e gli uomini, e quello è Cristo Gesù.

	 Quello è ciò che dice la Scrittura.

	 Ecco che Egli sta lì, fino a che l'ultima anima non sia stata redenta; ed allora Egli viene avanti per reclamare ciò che Egli ha redento. Oh, che grande Padre è Egli!

	136 Ora, ricordatevi, or io ho sempre insegnato:

	 Che ogni parola sia resa stabile dalla bocca di due o tre testimoni.

	 E così è con la Scrittura. Tu non puoi prendere solo una Scrittura e con Quella provare qualcosa, ammenoché non ce ne sia un'altra che La appoggi. Vedete?

	137 Vedete, io potrei prendere una Scrittura e dire: “Giuda andò e si impiccò”, e poi prenderne un'altra e dire: “Tu vai e fai lo stesso”. Vedete? Ma, vedete, ciò non si collega con il resto di Essa.

	138 E così io pensai che sotto a questo Sesto Sigillo, quando lì lo Spirito Santo Lo spezzò, ed io vidi che cosa Esso era; allora pensai che questa sera sarebbe una buona cosa dare alla classe qualcosa un pochino differente. Vedete? Poiché, ciò potrebbe essere stancante, cioè ascoltare sempre me che parlo; così io pensai che avremmo fatto qualcosa di diverso.

	139 Ora, notate: questo grande evento era sigillato sotto al Libro del Mistero della Redenzione. Ora l'Agnello c'è L'ha nella Sua mano, e Lo sta per spezzare.

	140 Guardiamo ora a Matteo, il 24º capitolo; qui è l'Agnello Stesso che parla. Ora, tutti sanno che, per quanto concerne questo, Cristo è l'autore dell'intero Libro. Però questo qui è il Suo parlare, ossia il Suo sermone al popolo, esatto, ai Giudei.

	141 Ora, io voglio che voi teniate il vostro Libro in questo modo; Matteo 24 e Apocalisse 6, in questo modo. [Dal modo di parlare si capisce che il fratello Branham tiene in mano la sua Bibbia indicando all'uditorio come fare altrettanto—n.d.t.] E compariamo qui qualcosa per un momento.

	142 Osservate ora questo, e così voi proprio potrete vedere com'è questo. Vedete, ciò che l'Agnello sta mostrando qui, è esattamente il simbolo di ciò che Egli disse su di qua in Parola. Lo fa esattamente. Per cui ciò rende questo giusto! Questo è tutto. Qui ce n'è uno di cui Egli parla, e qui c'è dove esso accadde. Vedete? Per cui questa è proprio una perfetta conferma.

	143 Ora, guardiamo ora al 24º capitolo di San Matteo, e Apocalisse 6, e compariamo il 24º capitolo di Matteo. Tutti noi sappiamo che quello è il capitolo a cui va ogni scolaro ed ogni persona, quando si tratta di parlare circa il periodo della Tribolazione. Esso viene fuori dal 24º capitolo di Matteo. Ed ora, se ciò è così, allora noi... Poiché noi sappiamo che questo Sesto Sigillo è il sigillo del giudizio. Esso è il Sigillo del giudizio. Questo è esattamente ciò che Esso è.

	144 Ora, vedete, noi abbiamo avuto la cavalcata dell'anticristo. Visto la Chiesa andare; ora Essa è finita, e va su. Poi abbiamo visto sotto l'altare i martiri di quei Giudei per l'addietro. Ora qui c'è l'irruzione del giudizio sul popolo.

	145 E fuori da questo giudizio di Tribolazione, verranno avanti i centoquarantaquattromila Giudei redenti. Io vi proverò che essi sono Giudei, e non Gentili. Essi non hanno niente a che fare con la Sposa, proprio niente. La Sposa...noi abbiamo visto che la Sposa se n'è andata! Tu Quella non puoi posizionarLa da nessun'altra parte; Essa non ritorna di nuovo fino al 19º capitolo del Libro degli Atti.

	146 Ora, notate, poiché il Sesto Sigillo è il Sigillo del giudizio del mondo.

	147 Ora, iniziamo qui ora, e leggiamo San Matteo, il 24º capitolo. Ora, qui mi piacerebbe proprio darvi qualcosa che ho cercato di trovare. Ora, San Matteo, dall'1 al 3; ebbene, qui è dove leggeremo per prima:

	 E Gesù andò fuori e si dipartì dal tempio; e i suoi discepoli vennero a lui per mostrargli gli edifici del tempio.

	 Ed egli disse loro: “Non vedete voi tutte queste cose? In verità io vi dico: non resterà nemmeno una...non resterà qui pietra sopra un'altra, che non sia buttata giù”.

	 Ora il 3º verso:

	 E mentre egli era seduto sul monte degli Ulivi, i discepoli vennero a lui privatamente, dicendo: “Dicci, quando avverranno queste cose? Quale sarà il segno della tua venuta, e della fine del mondo?”.

	148 Ora, fermiamoci lì. Questi tre versi, in pratica, ebbero luogo il Martedì pomeriggio del 4 Aprile del 30 D.C. I primi due versi ebbero luogo nel pomeriggio del 4 Aprile del 30 D.C. E il 3º verso ebbe luogo il Martedì “sera” dello stesso giorno.

	149 Vedete, essi vennero nel tempio, e chiesero a Lui queste cose. “Cosa riguardo a questo? E cosa riguardo a questo? Guarda a questo grande tempio! Non è esso meraviglioso?”. Egli disse:

	 Non resterà nemmeno una pietra sopra un'altra.

	150 Poi Egli andò su sopra il monte e si sedette giù. Vedete? Fu lì che Egli iniziò, ed era di pomeriggio. E dunque quando essi arrivarono là sopra, essi Gli chiesero, dicendo: “Noi vogliamo sapere riguardo a certe cose”.

	151 Ora, notate: qui ci sono tre domande che vengono fatte dai Giudei, i Suoi discepoli. Vengono fatte “tre” domande. Ora, osservate, la prima:

	 — Quando avverranno queste cose? Cioè, `quando non sarebbe rimasta pietra sopra l'altra'.

	 — Quale sarà il segno della Tua Venuta? Seconda domanda.

	 — E la fine del mondo? Lo vedete? Ci sono “tre” domande.

	152 Ora, lì è dove molti uomini fanno il loro errore. Essi applicano queste cose qui a qualche epoca di allora, quando invece, vedete, Egli sta rispondendo a “tre” domande.

	153 Osservate ora come ciò è bello, cioè il 3º verso; vedete, l'ultima frase lì nel 3º verso: “E quale sarà la...”.

	 Primo: essi chiamarono Lui qui sul monte degli Ulivi, privatamente.

	 — Dicci, quando avverranno queste cose?; domanda numero uno.

	 — Quale sarà il segno della Tua Venuta?; domanda numero due.

	 — E della fine del mondo?; domanda numero tre. Vedete, ci sono tre diverse domande che vengono fatte.

	 Ora, io ora voglio che voi guardiate di qua e osserviate come Gesù qui dice loro circa queste cose.

	154 Oh, ciò è così bello! Ciò proprio mi rende...io-io-io divento... Qual'era quella parola che abbiamo usato l'altra sera? [La congregazione dice: “Stimolazione”.—n.d.t.] La stimolazione della rivelazione!

	155 Notate, andiamo ora al Primo Sigillo dei Sigilli di questo Libro, e compariamo questo Primo Sigillo con questa prima domanda.

	156 E compariamo giù dritto ciascuna domanda, e vediamo se ciò non corre di pari passo, proprio come noi abbiamo fatto in tutte queste altre aperture, le Epoche della Chiesa ed ogni altra cosa; esattamente lo stesso. Ecco lì dunque il Sigillo perfettamente aperto.

	 Notate, ora; noi ora leggeremo prima: “Allora Egli rispose loro...”. Dunque ora Egli sta cominciando a rispondere, e noi vogliamo comparare ciò con i Sigilli.

	157 Ora, osservate: il Primo Sigillo è Apocalisse 6:1 e 2. Ora noi leggiamo 6:1 e 2.

	 Ed io vidi quando l'Agnello aprì uno dei sigilli, e udii, come se esso fosse il rumore di un tuono, una delle quattro bestie che diceva: “Vieni e vedi”.

	 Ed io vidi, ed ecco un cavallo bianco. E colui che lo cavalcava aveva un arco, e gli fu data una corona; ed egli andò avanti conquistando, e per conquistare.

	158 Chi abbiamo trovato che era questo tizio? [La congregazione dice: “L'anticristo”.—n.d.t.] L'anticristo. Ora, Matteo 24, 4 e 5.

	 E Gesù rispose e disse loro: “State attenti che nessun uomo vi seduca.

	 Poiché molti verranno nel mio nome, dicendo: `Io sono Cristo', e ne sedurranno molti”.

	159 Lo vedete? “Anti-cristo”. Ecco lì il vostro Sigillo. Vedete? Vedete, Egli di esso ne parlò qui; e qui essi aprono un Sigillo, ed ecco che egli era qui. Proprio perfetto.

	160 Ora, il Secondo Sigillo: Matteo 24:6, Apocalisse 6:3 e 4. Ora, osservate Matteo 24:6. Ora, lasciatemi vedere ciò che esso dice:

	 E voi sentirete di guerre e rumori di guerre; guardate di non essere turbati, poiché tutte queste cose devono avvenire, ma non è ancora la fine.

	161 Benissimo, prendiamo ora il Secondo Sigillo. Apocalisse 6:3 e 2. Osservate ora ciò che Egli dice:

	 E quando egli ebbe aperto il secondo sigillo, io udii la seconda bestia che disse: “Vieni e vedi”.

	 Ed ecco che uscì un altro cavallo che era rosso; e a colui che lo cavalcava gli fu dato il potere di togliere la pace dalla terra, affinché essi si uccidessero gli uni gli altri; e gli fu data una grande spada.

	162 Proprio perfettamente esatto! Oh, a me piace far sì che la Scrittura risponda a Se Stessa! E a voi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Essa è stata tutta scritta dallo Spirito Santo, ed Egli è in grado di rivelarLa.

	163 Ora, notiamo il Terzo Sigillo. Ora questo è “carestia”. Ora, Matteo 24:7 e 8. Prendiamo 7 e 8, in Matteo:

	 E si leverà nazione contro nazione, e regno contro regno; e ci saranno carestie, pestilenze, terremoti in vari luoghi.

	 Tutte queste cose sono l'inizio delle sofferenze.

	164 Vedete, voi ora state venendo dritti su. Ora, Apocalisse, nel verso 6. Noi ora apriremo il Terzo Sigillo. Esso si trova in Apocalisse 6:5 e 6:

	 E quando egli ebbe aperto il terzo sigillo, io udii la terza bestia che disse: “Vieni e vedi”. Ed io guardai, ed ecco un cavallo nero; e colui che lo cavalcava aveva un paio di bilance nella sua mano.

	 Ed io udii una voce in mezzo alle quattro bestie che disse: “Una misura di frumento per un denaro, e tre misure di orzo per un denaro; e vedi di non danneggiare l'olio e il vino”.

	165 Carestia! Vedete? Esattamente lo stesso Sigillo, la stessa cosa che disse Gesù!

	166 Benissimo, il Terzo Sigillo: “Pestilenze” e “morte”. Notate, Matteo 24, e noi leggeremo l'8º verso; il 7º e l'8º, io credo che sia, su questo Quarto Sigillo, io l'ho scritto qui. Benissimo.

	167 Ora, cos'è che ho letto qua dietro? Ho letto qualcosa di sbagliato? [Qualcuno parla col fratello Branham suggerendogli dove sono arrivati—n.d.t.] Sì, quello lo avevo segnato. Sì, ecco lì dove siamo. Ora ci siamo; eccoci qui. Benissimo.

	168 Ora, iniziamo qui dal 7º, su questo Quarto Sigillo; e dal 6:7 e 8 nell'altro, nell'Apocalisse.

	169 Ora, vediamo il 7º e l'8º di Matteo 24. Benissimo. Ora:

	 E si leverà nazione contro nazione, e regno contro regno; e ci saranno carestie, pestilenze, terremoti in vari luoghi.

	 Tutte queste cose sono l'inizio delle sofferenze.

	170 Ora il Quarto Sigillo, come abbiamo letto ciò su di qua, era la... Il Quarto Sigillo inizia ora nel 7º e 8º di quest'altro.

	 E quando egli ebbe aperto il quarto sigillo, ecco che la quarta bestia diceva: “Vieni e vedi”.

	 Ed io guardai, ed ecco un cavallo pallido;

	171 Ora, aspettate, ho io scritto questo giù nel modo sbagliato? [Qualcuno parla col fratello Branham—n.d.t.] Sì. Solo un momento, ora; 7 e 8.

	172 Ora, vediamo. Matteo 24:7 e 8. Ora, vediamo; noi arriveremo a quello. Quella è la Terza apertura, non è vero? [[La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Matteo 24:7 e 8. Scusatemi.

	 Ora, quello apre la pioggia...ossia la carestia; apre su la carestia. Benissimo.

	173 Ora, le “pestilenze” e la “morte”. Sissignore, ora noi ci stiamo arrivando; 7 e 8. Ora quello sarebbe il Quarto Sigillo. Vediamo un po' dove noi prendiamo il Quarto Sigillo. “E quando egli ebbe aperto il Quarto Sigillo...”. Sì, esso è il cavaliere sul cavallo pallido, “Morte”. Vedete?

	 Ed io guardai, ed ecco un cavallo pallido; ed egli...un cavallo pallido; e il nome di colui che lo cavalcava era `Morte', e l'Inferno lo seguiva. Ed a loro fu dato potere sopra le quattro parti della terra, per uccidere con la spada, con la fame, con la morte e con le bestie della terra.

	174 Ora, vedete, quello era “Morte”.

	175 Ora, il Quinto Sigillo. Matteo 24:9-13. Vediamo se ora ho preso questo di nuovo giusto, vedete.

	 Ed allora essi vi consegneranno su per essere afflitti, e vi uccideranno (eccovi qui); e voi sarete odiati da tutte le nazioni a motivo del mio nome.

	 Ed allora molti si tradiranno...molti si offenderanno, e si tradiranno l'un l'altro, e si odieranno l'un l'altro.

	 E sorgeranno molti falsi profeti, e ne sedurranno molti.

	 E poiché l'iniquità abbonderà, l'amore di molti si raffredderà.

	 Ma colui che sopporterà fino alla fine, sarà salvato.

	176 Ora, noi ora siamo nel Quinto Sigillo; e quello è stato ieri sera. Vedete: “Essi vi consegneranno su; si tradiranno l'un l'altro”, e via dicendo.

	177 Ora, osservate qui il Sigillo, nel sesto; 6:9 a 11. Prendiamo ora quello; Apocalisse 6:9 a 11:

	 E quando egli ebbe aperto il quinto sigillo, io vidi sotto l'altare le anime di coloro che furono uccisi per la parola di Dio e per la testimonianza che essi sostennero;

	 Ed essi gridarono a gran voce, dicendo: “Fino a quando, O Signore, che sei santo e verace, aspetti per giudicare e vendicare il nostro sangue su coloro che abitano sulla terra?”.

	 Ora: E a ciascuno di essi furono date delle vesti bianche; e fu loro detto che si dovevano riposare ancora per una piccola stagione, fino a quando fossero compiuti anche i loro conservi, i loro fratelli, che devono essere uccisi come furono loro.

	178 Ora, vedete, sotto al Quinto Sigillo, noi troviamo qui il “martirio”.

	179 E sotto al 24:9 a 13, su di qua, noi troviamo pure che essi erano `martiri'.

	 Essi vi consegneranno su, e vi uccideranno; e via dicendo.

	 Vedete, lo stesso Sigillo che viene aperto.

	180 Ora, nel Sesto Sigillo, cioè quello a cui noi ora stiamo venendo; Matteo 24:29 e 30. 24, e andiamo al 29 e 30. Eccoci qui.

	 Ora, noi ora prendiamo pure Apocalisse 6:12 a 17.

	181 Quello è esattamente ciò che noi abbiamo appena letto. Ora, ascoltate a questo ora, a quello che disse Gesù in Matteo 29...24:29 e 30:

	 Immediatamente dopo la tribolazione di quei giorni...

	182 Cosa? Cioè questa tribolazione, questa piccola tribolazione attraverso cui essi sono passati qui, vedete.

	 ...il sole sarà oscurato, e la luna non darà la sua luce, e le stelle cadranno dal cielo, e le potenze dei cieli saranno scosse.

	 Ed allora apparirà nel cielo il segno del Figlio

	dell'uomo; e allora tutte le tribù della terra faranno cordoglio, ed essi vedranno il Figlio dell'uomo venire nelle nuvole del cielo con potenza e grande gloria.

	183 Ora, leggiamo su di qua in Apocalisse ora, il Sesto Sigillo, quello in cui ci troviamo proprio ora.

	 Ed io vidi quando egli aperse il sesto sigillo, ed ecco, ci fu un grande terremoto, e il sole divenne nero come un sacco (vedete?) di crine, e la luna divenne come sangue;

	 E le stelle del cielo caddero sulla terra, come quando il fico scosso da un gran vento lascia cadere i suoi fichi acerbi.

	 E il cielo si ritirò come una pergamena quando viene arrotolata assieme, ed ogni montagna ed ogni isola fu messa fuori dal suo luogo.

	 E i re della terra, e gli uomini grandi, e gli uomini ricchi, e i capitani principali, e gli uomini potenti, ed ogni uomo schiavo ed ogni uomo libero, nascosero se stessi nelle spelonche e nelle rocce delle montagne;

	 e dicevano alle montagne e alle rocce: “Cadeteci addosso, e nascondeteci dalla faccia di colui che siede sopra il trono, e dall'ira dell'Agnello,

	 poiché il grande giorno della sua ira è venuto; e chi sarà in grado di resistere?”.

	184 Proprio perfettamente! Andiamo dritto indietro, su di qua. Vedete ora ciò che disse Gesù qui in Matteo 24:29? Ascoltate: “Dopo” questo caso di Eichman, e via dicendo:

	 Immediatamente dopo la tribolazione di quei giorni, il sole sarà oscurato, la luna non darà la sua luce, le stelle cadranno dal cielo, e le potenze dei cieli saranno scosse.

	 Ora, osservate:

	 Ed allora apparirà nel cielo il “segno” del Figlio dell'uomo; ed essi vedranno...ed allora tutte le tribù della terra faranno cordoglio, ed essi vedranno il Figlio dell'uomo venire nelle nuvole del cielo con potenza e grande gloria.

	 Ed egli manderà i suoi angeli, e via dicendo, con un suono di tromba, ed essi li raduneranno assieme...dai quattro venti...

	185 Vedete, proprio esattamente! Comparando ciò che disse Gesù in Matteo 24, con ciò che il rivelatore aprì qui nel Sesto Sigillo, ciò è proprio esatto.

	 E Gesù stava parlando del periodo della “Tribolazione”. Vedete?

	186 Per primo Gli chiesero quando sarebbero avvenute queste cose, quando il tempio sarebbe stato portato via. Ed Egli rispose a quello. La cosa seguente che Gli chiesero, fu quando sarebbe venuto il tempo per l'epoca dei martiri. E quando sarebbe venuta questa, allora sarebbe sorto l'anticristo; e quando l'anticristo avrebbe preso via il tempio; Daniele.

	187 Come noi potremmo andare indietro e prendere su lì Daniele, quando egli disse quello, circa questo “principe” che sarebbe venuto! Voi lettori conoscete questo. E cosa dovrebbe fare egli? Egli toglierà via il sacrificio quotidiano, e tutto quello che avrà luogo durante quel tempo.

	188 Perfino Gesù, parlando qui di questo, lo sottolineò, dicendo:

	 Quando voi vedete l'abominazione che porta la desolazione, di cui parlò il profeta Daniele, che sta nel luogo santo.

	 Che cosa è essa? La moschea di Omar, la quale fu eretta nel posto del tempio quando essi lo bruciarono. Dice:

	 Che coloro che sono nelle montagne... Che coloro che sono sul tetto della casa, non vengano giù a prendere le cose e portarle fuori dalla casa; né colui che è nei campi torni indietro. Poiché ci sarà un tempo di tribolazione!

	 Vedete? E tutte queste cose avrebbero avuto luogo. Ora le ha portate su e le ha confermate, su fino a questa apertura del Sesto Sigillo.

	189 Ora, io voglio che voi notiate questo. Gesù... Ora questo riguarda domani sera. Gesù omise l'insegnamento del Settimo Sigillo. Esso non è qui! Osservate, Egli ora dopo quello va dritto avanti con le parabole. E Giovanni omise il Settimo Sigillo. Il Settimo, l'ultimo, il Settimo Sigillo, Esso sarà una grande cosa! Esso non è nemmeno scritto. Vedete? Entrambi loro omisero il Settimo Sigillo. E il rivelatore, quando Dio disse che c'era... Giovanni disse:

	  Ci fu silenzio nel Cielo.

	 Gesù non disse mai una parola riguardo ad Esso.

	190 Notate, ora, di nuovo al 12º verso. Notate: non c'è Bestia. Quello è il 12º verso, dove inizia il nostro Sigillo, per vederlo aprire. Anche qui nessuna Bestia, come Creatura vivente, è rappresentata, come fu nel Quinto Sigillo. Perché? Perché questo accadde nell'altra parte dell'Epoca del Vangelo, cioè nel periodo della Tribolazione. Questo Sesto Sigillo è il periodo della Tribolazione. Quello è ciò che avrà luogo. La Sposa se n'è andata! Vedete? Lì non c'è Creatura vivente o altro che abbia ad annunciarlo. Esso è semplicemente...

	191 Ora, Dio non sta trattando più con la Chiesa, Essa se n'è andata. Egli sta trattando con `Israele'. Vedete, questo è nell'altro lato. Questo è quando Israele riceve il Messaggio del Regno, tramite i due profeti di Apocalisse 11. Ricordatevi: Israele è una nazione, la nazione-serva di dio. E quando Israele viene portata dentro, ciò sarà un affare nazionale.

	192 Israele, l'Epoca del Regno, è dove Davide, il Figlio di Davide, siede sul Trono! Ecco la ragione per la quale quella donna gridò: “Tu, Figlio di Davide!”. E Davide deve...il Figlio di Davide... Dio giurò per Se Stesso a Davide, che Egli avrebbe suscitato il suo Figlio e che avrebbe preso il suo trono. Ed esso sarebbe stato un trono perpetuo. Vedete, esso non avrebbe fine! Salomone lo diede in simbolo, nel tempio. E Gesù ha appena loro detto qui, che: “Là non resterà pietra sopra pietra”. Ma Egli qui sta cercando di dir loro cosa sarà quando lui ritornerà.

	 “Quando ritornerai Tu?”.

	193 “Queste cose avranno luogo prima che Io ritorno”; ed ecco che esse sono qui!

	 Noi ora siamo nel tempo della Tribolazione. Ricordatevi: quando il Regno viene stabilito sulla terra...

	194 Ora, questo potrebbe essere un pochino scioccante. E se c'è una domanda, voi potete ancora farmela; se volete portare la domanda su dopo che ciò è stato già fatto, fatelo pure; se voi non avete ancora la risposta.

	195 Nel tempo del Millennio, è Israele che è una Nazione; le dodici tribù, quale una Nazione.

	196 Però la “Sposa” è nel Palazzo! Lei ora è la Regina. Lei è sposata! E tutta la terra verrà a questa città, Gerusalemme, e porteranno lì dentro la propria gloria. “E le porte non saranno chiuse di notte, poiché non ci sarà alcuna notte”. Vedete? Le porte saranno sempre aperte. “E i re della terra”, Apocalisse...:22, “porteranno il loro onore e gloria in questa città”. Però la Sposa è lì dentro con l'Agnello. Oh, mamma! Voi potete vedere ciò lì dentro!

	 No, la Sposa non sarà qua fuori lavorando nella vigna. Nossignore! Lei è la sposa. Lei è la regina del Re. Sono gli altri che lavorano là fuori, le nazioni, non la Sposa. Amen!

	197 Benissimo. Notate ora questi messaggeri. Questi messaggeri di Apocalisse...:12, questi due profeti, predicheranno: “Il `Regno' è vicino!”. Vedete, il Regno del Cielo deve essere stabilito. Questo sarà nel tempo degli ultimi tre anni e mezzo della settantesima settimana di Daniele, com'è promesso ai Giudei, il Suo popolo. Ricordatevi ora, per provare quello, che questa è l'ultima parte della settantesima settimana di Daniele. Per domani io su quello ho una domanda. Vedete?

	198 Ora, furono promesse settanta settimane, le quali erano sette anni. E nel mezzo delle sette settimane, il Messia doveva essere tagliato fuori, per essere fatto un sacrificio. Egli avrebbe profetizzato tre anni e mezzo, e poi Egli sarebbe stato tagliato fuori quale sacrificio per il popolo. E c'è ancora una determinazione, e cioè che tre anni e mezzo sono ancora determinati per Israele. Dunque, quando il Messia venne tagliato fuori, il Giudeo venne accecato così che egli non potesse vedere che quello era il Messia.

	199 E, dunque, quando il Messia venne tagliato fuori, allora l'Epoca della Grazia del Vangelo venne al Gentile. Ed essi vengono giù, e Dio ne tira uno da qui e lì, da qui e lì, e li mette via sotto ai messaggeri; da qui e lì, e qui e lì, e li mette via sotto ai messaggeri.

	200 Egli mandò avanti il primo messaggero; egli predicò, e una tromba suonò; come noi abbiamo visto poco fa. Ed allora la tromba dichiarava guerra. La tromba denota sempre guerra.

	 Il messaggero, l'angelo, viene sulla terra; il messaggero dell'ora, come Lutero; come chiunque dei messaggeri di cui abbiamo parlato. Cosa fa egli? Egli arriva, e un Sigillo viene aperto, rivelato; una tromba suona, guerra viene dichiarata, ed essi vanno via. E, dunque, il messaggero muore; egli sigilla via il suo gruppo, essi vengono messi dentro, e una piaga cade su coloro che Lo hanno rigettato. Vedete?

	201 Allora essi vanno avanti, poi si organizzano, fanno un'altra organizzazione. Noi questo l'abbiamo appena trattato.

	 Poi ecco qui che essi vengono con un'altra potenza; vedete, un'altra potenza, un'altra Epoca della Chiesa, un altro ministero.

	 Dunque, quando egli fa quello, ecco farsi avanti Dio col Suo ministero, quando l'anticristo viene col suo. Vedete, anti significa “contro”. Essi corrono fianco a fianco!

	202 Io voglio che voi notiate una piccola cosa: proprio nel tempo in cui sulla terra venne Caino, Abele venne sulla terra. Io voglio che voi notiate che: proprio nel tempo in cui sulla terra venne Cristo, Giuda venne sulla terra. Circa nel tempo in cui Cristo andò via dalla terra, Giuda andò via dalla terra. Proprio nel tempo in cui scese lo Spirito Santo, scese lo spirito anticristo. Proprio nel tempo in cui lo Spirito Santo sta rivelando Se Stesso qui negli ultimi giorni, l'anticristo sta mostrando i suoi colori, venendo su attraverso la sua politica ed altro. E proprio nel tempo in cui l'anticristo muove se stesso pienamente sulla scena, Dio muove Se Stesso avanti pienamente, per redimere i Suoi! Vedete, corrono proprio dritti assieme. Ed essi sono entrambi fianco a fianco. Caino ed Abele. Il corvo e la colomba, nell'arca. Giuda e Gesù. E proprio giù così. Tu puoi prendere ciò proprio...

	203 Qui c'era Moab e Israele; entrambi loro. Moab non era una nazione pagana. Nossignore. Essi offrivano lo stesso sacrificio che stava offrendo Israele. Essi pregavano allo stesso Dio. Esatto. Moab veniva da una figlia di Lot, la quale si coricò con suo padre ed ebbe un figlio. E quel figlio venne chiamato Moab, e da lui sorse la razza di Moab, il Paese di Moab. E quando essi videro Israele, il loro fratello redento che veniva,...

	204 Essi erano fondamentalisti. Essi erano una grande denominazione. Israele non aveva alcuna denominazione! Essi dimoravano semplicemente in tende, ovunque andassero. Però Moab aveva dignitari, re, e via dicendo. E su di là essi avevano Balaam, un falso profeta. Ed avendo essi tutto questo, allora vennero giù lì per maledire il loro piccolo fratello, il quale si trovava sulla strada per la terra promessa, andando verso la sua promessa.

	205 Ed egli andò e chiese loro: “Posso passare attraverso la vostra terra? Se le mie mucche bevono dell'acqua, io la pagherò. Se esse mangiano su l'erba, noi la pagheremo”.

	206 Egli disse: “No. Tu non terrai alcun simile risveglio qui attorno!”. Proprio così. “Tu non terrai niente di simile qui attorno”.

	207 Ed allora osservate ciò che egli fece. Egli venne dritto indietro nella forma di Jezebel, venne giù attraverso quel falso profeta, e indusse i figli di Dio all'errore; e facendo sposare donne Moabite ad Israele, causò adulterio.

	208 Ed egli ha fatto la stessa cosa in questa stessa epoca, lungo il viaggio, sulla strada per la Terra promessa su cui ci troviamo. Cosa fece egli? Il falso profeta venne dritto attorno e chiamò dentro la Chiesa Protestante, sposandola, e suscitando denominazioni. Proprio esattamente ciò che essi fecero qua dietro. [Il fratello Branham batte quattro volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	209 Ma la piccola Israele andò dritta avanti proprio lo stesso! Lei girovagò nel deserto per lungo tempo. E tutti quei vecchi combattenti dovettero morire, però lei andò dritta avanti nella terra promessa. Sì! Osservateli tutti in armi, poco prima che essi attraversassero il Giordano. Ha-ha-ha! Quello mi piace! Noi ora stiamo arrivando a quella epoca proprio ora, qui, ora!

	210 Notate. Ora noi abbiamo trovato che il tempo dura, come ho detto, tre anni e mezzo, delle Settanta Settimane di Daniele.

	211 Lasciate ora che io quello ve lo spieghi un po' più da vicino, poiché vedo che qualcuno qui sta sempre tenendo d'occhio quello, ed io voglio cercare di rendere me stesso chiaro; un insegnante.

	212 Notate: quando le Settanta Settimane vengono dentro... Quando Daniele vide la visione del tempo che veniva, e la fine dei Giudei, egli disse che erano state determinate Settanta Settimane. Quelli sono sette anni; e nel mezzo di essi, ebbene, il Messia sarebbe qui, e sarebbe stato tagliato fuori per un sacrificio. Ora, quello è esattamente ciò che ebbe luogo.

	213 Poi Dio trattò con i Gentili, fino a quando essi portarono fuori un popolo per il Suo Nome. E non appena la Chiesa Gentile venne portata fuori, Egli portò su la Chiesa.

	214 E quando Egli lo fece, allora la vergine addormentata, cioè la Chiesa... La Sposa è già andata su! E la Chiesa venne messa nelle “tenebre di fuori, dove c'è pianto, e lamento, e stridor di denti”. Nello stesso tempo, la Tribolazione cade su quella gente.

	215 E mentre la Tribolazione sta cadendo, lì dentro vengono questi due profeti di Apocalisse 11, per predicare il Vangelo a quelli. Essi predicano per milleduecentosessanta giorni. Vedete? Ebbene, quello è esatto; poiché con trenta giorni al mese, come ce l'ha il vero calendario, quelli sono esattamente tre anni e mezzo. Quella è la settantesima parte di Daniele...l'ultima parte della Settantesima Settimana.

	 Vedete, Dio qui dentro non ha trattato con Israele. Nossignore!

	216 Non molto tempo fa, un fratello mi chiese, dicendo: “Posso andare in...”. Un fratello qui nella chiesa, un prezioso e caro fratello! Disse: “Io voglio andare in Israele. Io credo che c'è un risveglio”.

	217 Qualcuno mi disse: “Fratello Branham, tu dovresti andare in Israele proprio ora. Essi Questo lo vedrebbero!”. Vedete, voi questo non potete farlo!

	 Io mi trovai proprio là, e pensavo di...

	218 Quel Giudeo disse: “Ebbene, se questo Gesù è il Messia, allora che Egli faccia il segno di un profeta. Noi crediamo ai nostri profeti, poiché quello è ciò che essi sono tenuti ad essere”.

	219 “Che proposta!”, pensai io. “Ecco che vado!”. Quando io arrivai proprio lì, proprio lì vicino, proprio... Ebbene, io ero al Cairo. Ed io avevo in mano il mio biglietto per Israele! Ed io dissi: “Io ci andrò, e voglio vedere se essi mi chiedono quello, se essi riescono a vedere il segno di un profeta. Noi vedremo se essi accettano Cristo”.

	220 Lewi Pethrus, della chiesa di Stoccolma, aveva mandato loro un milione di Bibbie.

	221 E quei Giudei stanno venendo lì dentro! Voi ne avete visto la foto. Io questo ce l'ho nella bobina, proprio qua dietro ora: Tre Minuti A Mezzanotte. E quei Giudei stanno venendo dentro da tutte le parti del mondo, da ogni parte; stanno cominciando a radunarsi dentro, su di là.

	222 Dopo che l'Inghilterra era andata lì dentro, durante il tempo del Generale Allenby. Io penso che questo si trova nel secondo volume de: Il Declino Della Guerra Mondiale. Ed essi si arresero, i Turchi si arresero. Ed allora egli l'ha ridato di nuovo ad Israele. E lei ha cominciato a crescere come Nazione, ed ora lei è una perfetta Nazione; ha i suoi propri soldi, valuta, bandiera, esercito, ed ogni altra cosa. Vedete?

	223 E questi Giudei, ritornando nella patria, essi erano... Per prima cosa, quando essi andarono giù in Iran, e giù di là per prenderli, essi domandarono e chiesero... Essi volevano prenderli per riportarli in Israele, e dare loro un posto; riportarli indietro nel Paese, in Palestina, dove essi dovrebbero essere.

	224 E, ricordatevi: fintanto che Israele è fuori da quella terra, lei è fuori dalla volontà di Dio; come fu con Abrahamo, a cui essa fu data.

	225 E quando... Essi non volevano salire su quell'aereo! Essi non avevano mai visto qualcosa di simile. Allora ci fu un vecchio Rabbino che venne giù lì, e disse: “Il nostro profeta ci disse che, quando Israele ritorna a casa, ciò sarà sulle ali di un'aquila”, e così essi salirono sull'aereo, sulla via di casa!

	226 Eccola lì ora, edificata. L'albero di fico viene restaurato! Amen! La vecchia stella di Davide a sei punte che sventola!

	227 “I giorni dei Gentili sono contati, incombono di orrore!”. Il periodo della Tribolazione è proprio alle porte! Si trova proprio qui!

	228 I Sigilli sono stati aperti, la Chiesa è pronta per prendere il Suo volo nell'aria, e la Tribolazione sta per venire dentro!

	229 allora Dio viene giù e tira fuori da lì i centoquarantaquattromila. Amen! Eccolo lì! Oh, ciò è perfetto! Vedete ora dove il Sigillo porta questo fuori? Lo vedete come si apre?

	 Ora, Questo è gli ultimi tre anni e mezzo per il popolo. Anche, se notate, Esso è il tempo in cui Dio chiamerà quei centoquarantaquattromila Giudei; in questi ultimi tre anni e mezzo.

	230 Vedete, Egli con loro non ha ancora trattato affatto. Essi non hanno avuto un profeta. Essi non crederanno nient'altro che un profeta! Tu non puoi ingannare loro. Così, essi daranno ascolto ad un profeta. Sissignore! E quello è tutto. Poiché Dio disse loro quello nel principio, ed essi stanno dritti con quello.

	231 Egli disse:

	 Il Signore Iddio vostro susciterà tra di voi un Profeta, come me.

	 Mosè disse quello. Egli disse:

	 A Lui voi darete ascolto. E chiunque non darà ascolto a quel Profeta, sarà tagliato via dal popolo. Proprio così.

	232 E, vedete, i loro occhi dovettero essere accecati, altrimenti essi Lo avrebbero riconosciuto. Se anziché essere accecati essi fossero stati... Quello permise a Satana di avventarsi su di loro, ed essi dissero: “Egli è un dicitore di buona ventura, un Beelzebub. Che il Suo Sangue sia su di noi! Noi sappiamo che in Lui non c'è niente”. Vedete? E quella povera gente venne accecata!

	233 Ecco la ragione per la quale Eichman ebbe il diritto di entrare in quel gruppo e in tutti quelli del gruppo che vennero uccisi per l'addietro. il loro stesso padre dovette accecare i loro occhi così che egli potesse prendere noi!

	234 Quella è quasi la cosa più patetica che ci sia nelle Scritture. Pensate semplicemente a questo: i Giudei, che invocavano il sangue del loro proprio padre, del loro proprio dio che era appeso là, sanguinante! Guardate:

	 Là essi crocifissero Lui; dice la Bibbia.

	 Quelle sono le quattro più grandi parole. Guardate. “Là”, in Gerusalemme, la città più santa che ci sia nel mondo. “Essi”, il popolo più santo che ci sia nel mondo. “Crocifissero”, la più brutale morte che ci sia nel mondo. “Lui”, la Persona più importante che ci sia nel mondo. perché? Il popolo religioso, la più grande religione che ci sia nel mondo, l'unica vera religione che ci sia nel mondo, stava là crocifiggendo lo stesso dio che la loro bibbia disse che sarebbe venuto!

	235 Perché essi non Lo videro? La Bibbia ci dice che Dio li accecò, così che essi non potessero vederLo. Egli disse:

	 Chi di voi Mi può accusare di peccato?

	 In altre parole: “Se Io non avessi fatto esattamente ciò che è predetto che Io facessi, allora ditemelo”. Peccato è “incredulità”. Egli fece esattamente ciò che Dio Gli disse, ma essi non potevano vederlo!

	236 Ora quando tu parli con la gente, è proprio come buttare acqua sulla schiena di un'anatra. Vedete voi cosa io intendo dire? Essa è una cosa pietosa, quando tu vedi queste nazioni e la gente, nel modo in cui essi agiscono, così rigidi e religiosi! Ma non ci dice lo Spirito Santo che essi sarebbero stati:

	 Temerari, superbi di mente, amanti dei piaceri più che amanti di Dio, traditori, falsi accusatori, incontinenti, e disprezzatori di coloro che sono buoni. Che essi avrebbero una forma di pietà, ma rinnegherebbero la Potenza del Vangelo?

	 Dice: Da costoro allontanati.

	237 Ed eccoci qui, con questi denominazionali tutti ingarbugliati. Essi prendono tutta la Gloria e la Potenza e le posizionano indietro al tempo degli Apostoli, e il resto di Essa la rimandano per dopo, nel Millennio. Come ho detto prima, ciò è proprio quello che fa l'uomo.

	 L'uomo dà sempre lode a Dio per quello che Egli ha fatto, guarda avanti per quello che Egli farà, e ignora quello che Egli sta facendo proprio ora. Proprio esattamente così! L'uomo è ancora la stessa cosa.

	238 Là c'erano quei Giudei, che stavano là, dicendo: “Gloria a Dio! Ebbene”, lo dice al 6º capitolo di San Giovanni, “i nostri padri mangiarono la manna nel deserto!”.

	 E Gesù disse: “Ed essi sono tutti morti”.

	239 “Essi bevvero l'acqua dalla Roccia nel deserto, ed ogni altra cosa”.

	 Egli disse: “Io sono quella Roccia”. Ciò è esatto. Amen!

	240 Egli disse:

	 Ma io sono il Pane della Vita che viene da Dio fuori dal Cielo, quell'albero della vita sin da l'addietro nel Giardino dell'Eden. Se un uomo mangia di questo Pane non morirà; Io lo risusciterò di nuovo negli ultimi giorni.

	 E ciononostante essi non riuscivano a vederLo! Proprio così.

	241 Lo stesso Messia stava là, parlando le stesse parole del loro cuore, e cose simili; mostrando che Egli era il Messia, facendo quello che il Messia era tenuto a fare!

	242 E loro che stavano là, con le loro mani dietro la schiena, dicendo: “Ah! Non può essere Lui. No, no. Egli non è venuto nel modo giusto. Vedete, Egli non è venuto fuori da Betlemme, ed Egli non è altro che un figlio illegittimo. E quello che opera su di Lui è il Diavolo. Noi sappiamo che Lui è pazzo. Egli è un folle! Egli ha un diavolo”. Vedete? I loro occhi furono veramente accecati a Quello!

	243 Però ora essi stanno guardando per il loro profeta! Ed essi lo riceveranno; ne riceveranno due di loro. Proprio così.

	244 Ora, notate di nuovo; ora, anche, quando questi Giudei... Io vi darò un altro piccolo simbolo, così che voi possiate realizzare ora che questi su di qua sono Giudei, da questo lato del Rapimento. Osservate cosa ha luogo. Ciò è anche simbolizzato... Noi non ci prenderemo il tempo per farlo, altrimenti qui usciamo fuori. Esso è anche simbolizzato in ciò che viene chiamata: “L'angoscia di Giacobbe”. Ora, guardate: questi Giudei qui hanno...

	245 Notate. Oh, ciò è...! Io mi prenderò solo un pochino di tempo qui, vedete. Ciò mi rende nervoso quando io comincio a saltare attorno in quel modo. Vedete? Notate, io voglio che voi vediate questo. Ed io proprio... Ebbene, sono sicuro che Dio ve lo mostrerà.

	246 Guardate: Giacobbe ebbe il diritto di primogenitura. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Però con questo egli fu di certo un pochino imbroglione. Vedete, egli andò giù e ingannò suo padre. Egli ingannò suo fratello. Egli fece ogni cosa. Ma, eppure, legalmente, egli ce l'ebbe, poiché Esaù l'aveva venduto. Ma poi quando egli va giù là a lavorare per suo suocero, egli mette nell'acqua delle verghe di pioppo, per far sì che quel bestiame che era gravido partorisse figli chiazzati. Oh, sapete, egli fece tutto quello che poté, semplicemente per guadagnare più soldi!

	 Ora, osservate: egli fu espulso dal suo popolo!

	247 Ora, quello è una figura del Giudeo di ora! Egli è un acchiappa soldi. Non importa come egli li guadagna, egli li guadagna. Egli ti scorticherebbe vivo, pur di guadagnarli! Voi questo lo sapete. Egli è un piccolo imbroglione, quello è tutto. Ehi, ehi, non ti mettere con lui, altrimenti te la fa! [La congregazione ride—n.d.t.] Sissignore. Ebbene, egli deve essere in quel modo. Quello è il tipo di spirito che lo sta dominando.

	248 Proprio esattamente come fu con quei riformatori che non potevano comprendere questa Parola, poiché ciò che fu mandato a loro era lo spirito dell'uomo.

	249 è l'epoca dell'“aquila” che afferra la Parola e la rivelazione. Tutti quelli che comprendono questo, alzate le vostre mani, così che io... Quello è buono. Così va bene. Proprio bene.

	 Ora, vedi, se tu riesci a tornare indietro qui sotto a questi Sigilli, mentre Essi si aprono, allora tu puoi vedere esattamente ciò che Dio sta facendo, ciò che Egli ha fatto, e ciò che Egli sta per fare. Eccolo qui, esattamente.

	250 Ecco la ragione per cui gli uomini hanno agito in quel modo, poiché quello era lo spirito che era stato predetto che fosse su di loro per quella epoca. Essi non potevano fare nient'altro!

	251 Io penso a Giovanni, a Paolo, e gli altri, con quello Spirito di leone là; il L-e-o-n-e stava là, la Parola Stessa.

	252 Paolo stette dritto con quella Parola, e disse:

	 Io so questo; che ci saranno falsi fratelli che sorgeranno in mezzo a voi. E andranno attorno e faranno in mezzo a voi delle denominazioni ed ogni altra cosa, e tutto quello che possono. E ciò andrà avanti su fino agli ultimi giorni, quando ci sarà un tempo terribile.

	 Perché? Perché egli era un profeta!

	 Eccolo stare là, con quella Parola in lui. Egli disse come ciò sarebbe finito su di là. Disse:

	 Sorgeranno in mezzo a voi degli uomini falsi, e diranno cose per trascinare via dei fratelli, e farne dei discepoli.

	 Quello è esattamente l'anticristo. Egli ha fatto esattamente quello.

	253 Notate, dopo essi andarono nell'Epoca Oscura della tribolazione. Che cosa fu? Non c'era niente che essi potessero fare. Roma possedeva la... Egli aveva la potenza religiosa, ed egli aveva la potenza politica. Non c'era niente che essi potessero fare, eccetto che “lavorare per rimanere in vita”, e dare se stessi quale sacrificio. Ciò fu un “bue”. Quello era tutto ciò che essi potevano fare! Quello fu il tipo di Spirito che essi ebbero; lo Spirito di Dio, il “bue”.

	254 Poi, ecco qui venire i riformatori, la testa di un uomo, scaltro, saggio; Martin Lutero, Giovanni Wesley, e via dicendo; Calvino, Finney, Knox, e il resto di loro. Eccoli qui farsi avanti, e, quando lo fecero, essi erano “riformatori”. Essi si fecero avanti “riformando”, portando il popolo fuori.

	255 Poi si voltarono indietro, e fecero esattamente come essi avevano fatto per l'addietro, risposandosi dritti di nuovo in lei, nel loro sistema denominazionale. Proprio esattamente. La Bibbia dice così. Lei era una “prostituta”, e poi lei ebbe delle “figlie prostitute”. Proprio esattamente!

	256 E Dio disse: “Io ho dato a lei tempo per ravvedersi, e lei non l'ha fatto. Così Io prenderò lei, e la sua progenie, e li getterò su di là, dove essi appartengono”. Questo è esatto! Ora, quello lo ha detto Dio, vedete, sotto al Sigillo.

	 Ora, eccola lì; noi vediamo che Egli fa quello, ed egli lo farà! ed ognuno di loro è diretto a quella via!

	257 Ma tutti coloro che hanno i loro nomi nel Libro della Vita, Dio li chiamerà; ed essi Lo ascolteranno! “le mie pecore ascoltano la Mia Voce”, disse Gesù.

	 L'unica cosa che noi dobbiamo fare è di fare una “chiamata per pecore”. Uh. Essa le capre non la conoscono!

	 Notate. Ma, vedete, la “chiamata per pecore” è:

	 Le Mie pecore ascoltano la Mia Voce.

	 Cosa? Cosa è la Voce? Voglio dirvelo io cosa è una Voce. Una Voce è: Un Segno Spirituale.

	258 Egli disse a Mosè:

	 Se essi non daranno ascolto alla Voce del primo segno, essi daranno ascolto alla Voce del secondo segno.

	 Le Mie pecore ascoltano la Mia Voce!

	259 Visto che queste cose devono avere luogo negli ultimi giorni, allora le pecore di dio quello lo riconosceranno! [La congregazione giubila—n.d.t.] Vedete, essi Lo riconoscono. “Le Mie pecore Mi conoscono”. Vedete? “Un estraneo essi non lo seguiranno”. Essi non seguiranno quegli estranei. Ciò deve avere il `segno confermato del giorno'; ed allora essi Lo vedono.

	260 Ora, notate ora Giacobbe, mentre egli ora viene su. La prima cosa che sapete è che egli bramava di andare (dove?) di nuovo in patria.

	261 Oh, quello è esattamente ciò che israele ha fatto! Quello è Israele. Giacobbe è Israele. Egli ebbe semplicemente cambiato il nome, voi lo sapete. Vedete?

	262 Ed egli andò su di là, prese tutti i soldi che aveva, che poté arraffare; li prese da chiunque poteva, dai suoi parenti e da chiunque altro! Così, imbrogliò, rubò, mentì, e fece tutto quello che poté per averli; ed egli li ebbe! Vedete? Egli li ebbe!

	263 E poi quando egli cominciò a prepararsi per tornare a casa, egli cominciò ad avere nel suo cuore nostalgia di casa. Ma non appena egli cominciò a ritornare, sulla sua strada di ritorno, egli incontrò Dio! Allora il suo nome venne cambiato. Vedete? Però in questo stesso tempo, egli era così preoccupato! Poiché egli aveva paura di Esaù che gli dava la caccia. Vedete?

	264 E, osservate, osservate i soldi, la faccenda soldi; proprio come i Giudei cercheranno di fare questo patto con Roma, vedete, nel loro affare di soldi. Notate come Esaù non aveva bisogno dei suoi soldi! E neppure lo ha Roma. Lei ha la ricchezza del mondo nelle sue mani. Vedete? Ma ciò non funzionò!

	265 Però ora noi abbiamo trovato che Israele, in quel tempo di angoscia, quando egli era ancora Giacobbe, egli lottò con... egli afferrò Qualcosa che era reale. Ci fu un Uomo che venne giù; Giacobbe gettò le sue braccia attorno a Lui, ed egli rimase là! E quel Tizio disse: “Io ora devo andare. Sta diventando giorno!”. Oh, quel spuntar del giorno! Vedete? il giorno si stava preparando a venire!

	266 Ma Giacobbe disse: “io non ti lascerò andare! tu non puoi andartene! io rimarrò proprio con te”. Vedete? “Io voglio che qui le cose cambino!”.

	267 Quello è ciò che faranno quei centoquarantaquattromila, quel gruppo che traffica coi soldi e cose simili; quando essi vedranno la cosa vera e genuina, si aggrapperanno ad essa. Ecco lì stare Mosè, ecco lì stare Elia. Amen! Essi combatteranno con Dio fino a quando centoquarantaquattromila delle tribù di Israele verranno chiamati fuori proprio lì.

	268 Quello avviene poco prima del periodo della Tribolazione. Vedete? Oh, come è meraviglioso pure questa “angoscia di Giacobbe”!

	269 Qui è quando i centoquarantaquattromila vengono chiamati fuori. Essi, i predicatori, quei due profeti, predicano come Giovanni il Battista: “Il Regno del Cielo è vicino. ravvediti, Israele!”. “Ravvedermi di cosa?”.

	 “Ravvediti dei tuoi peccati, della tua incredulità, e ritorna a Dio!”.

	270 Ora, ricordiamoci qualcosa qui. Questi grandi avvenimenti, verso la natura, sono accaduti prima, in questo 12º verso qui. Vedete?

	 Il sole divenne nero come un sacco di crine.

	 Ora, compariamo questo...

	271 Ora, ricordatevi: quello non accade nei Gentili! Esso è “Israele!”. Lasciate che ve lo mostri. Ora, ricordatevi: io dissi che esso chiama fuori i centoquarantaquattromila. Vedete, questo tempo ora, è quando la Tribolazione farà questo. E Questo sta dicendo ciò che accade in questa Tribolazione.

	272 Andiamo ora in Esodo 10:21-23, e osservate qui. Dunque, naturalmente l'Esodo è quando Israele viene fuori, quando stava per essere portato fuori. Esodo, il 10º capitolo, e il 21º e 23º verso.

	 Quando scrivo giù questi appunti, io sono così eccitato e grido, tanto che a volte potrei anche annotarli male!

	 Benissimo, Esodo 10:21-23. Benissimo, cominciamo; 21 e 23:

	 E il Signore disse a Mosè: “Stendi la tua mano verso il cielo, perché vi siano tenebre sopra il paese d'Egitto, tenebre che si possono perfino palpare”.

	 E Mosè stese la sua mano verso il cielo; ed ecco venire delle fitte tenebre in tutto il paese d'Egitto per tre giorni.

	 Vedete? Ora:

	 Essi non si vedevano l'un l'altro, e neppure alcuno si alzò dal suo luogo per tre giorni; ma tutti i figli di Israele avevano luce nelle loro dimore.

	273 Notate, proprio esattamente. Ora, venite su di qua:

	  Il sole divenne nero come un sacco.

	 Vedete? La stessa cosa! Questi avvenimenti nella natura, che cosa sono? Che cos'è quando nella natura succedono cose come queste? Ciò è Dio che chiama Israele! Vedete? Dio sta chiamando fuori Israele!

	 Ora: Il sole nero come un crine.

	 Ora, “là” Dio stava per liberare Israele. Benissimo; per portarli fuori dal paese del loro nemico, il quale a quel tempo era l'Egitto. Ora, “qui” Egli sta portando loro fuori dalla mano Romana, dove essi hanno fatto il loro patto. Accade la stessa cosa! Quelle sono le piaghe.

	274 Nel tempo quando chiameranno queste piaghe, ciò piagherà questo gruppo di Gentili. Se noi avessimo avuto tempo, io vi avrei mostrato ciò che accadrà a quella Chiesa Gentile.

	275 La Bibbia dice che:

	 Il dragone, Satana, si adirò (cioè, si arrabbiò) con la donna (i Giudei, Israele) ed egli gettò acqua dalla sua bocca (grande moltitudine di popoli), e andò a fare guerra con il rimanente della progenie della donna.

	 Apocalisse 13. Ora, vedete, noi quello ce l'abbiamo. E quello avviene quando Israele manda il suo... Intendo dire, Roma manda il suo esercito contro il “rimanente”, il “rimanente” della progenie della donna.

	276 Ora, osservate. La “prima” volta, quando Egli li stava liberando dalle mani dei loro nemici, il sole divenne nero come un sacco di crine. Ora, questa è la “seconda” volta, la fine del periodo della Tribolazione.

	277 Ora, in Daniele 12; se noi avessimo avuto tempo, l'avremmo potuto leggere. In Daniele, nel 12º verso, anzi, nel 12º capitolo, Daniele dice:

	 Ognuno di quelli che sarà trovato scritto nel Libro verrà liberato.

	 Ora, ricordatevi: Daniele ora sta parlando di questo periodo, quando deve accadere questa cosa, quando Israele dovrà essere liberato, alla fine della loro settantesima settimana. Ed è lì quando essi verranno liberati. Ora, guardate, andiamo a prendere qui Daniele 12, per solo un momento:

	 E in quel tempo si leverà Mikael, il grande principe, il quale sta per i figli...per i figli del tuo popolo (vedete, quelli sono Giudei); e lì ci sarà un tempo di angoscia come non c'era mai stato da quando esiste la nazione fino a quel tempo.

	278 Ora, compariamo quello esattamente con quello che disse Gesù in Matteo 24:

	 Lì ci sarà un tempo di angoscia come non c'era mai stato da quando esiste la nazione.

	 Guardate al Sesto Sigillo. Vedete? La stessa cosa: “Un tempo di angoscia”.

	Notate: ...da quando esiste la nazione fino a quel tempo. E in quel tempo il “tuo popolo”... (Ora, in questa settantesima...nell'ultima parte del settimo anno) ...il tuo popolo sarà liberato, ognuno di quelli che sarà trovato scritto nel libro.

	279 I predestinati, vedete, i quali sono scritti nel Libro della Vita dell'Agnello, saranno liberati a quel tempo.

	 E molti di coloro che dormono nella polvere della terra si sveglieranno, alcuni a vita eterna, e alcuni a vergogna e infamia eterna.

	Ora: Ed allora i savi risplenderanno come lo splendore del firmamento, e coloro che avranno rivolto molti alla giustizia, risplenderanno come le stelle per sempre.

	280 Poi andò avanti e disse a Daniele di “chiudere il Libro”, poiché egli sarebbe stato a riposo nel suo lotto fino a quel tempo.

	281 Ora, vedi, ciò non fa alcuna differenza se tu vivi o muori. Tu vieni avanti, comunque! Vedete, il morire non è niente per un Cristiano. Egli non muore, comunque. Vedete?

	282 Ora, Daniele 12 dice che:

	 Ognuno di quelli che sarà trovato scritto nel Libro verrà liberato.

	283 Qui Dio sta per liberare il Suo “secondo” figlio, Israele, dopo la Tribolazione. Vedete, la seconda volta Israele viene... Israele è Suo figlio! Questo voi lo sapete. Israele è figlio di Dio; così Egli libererà lui qui nel periodo della Tribolazione, proprio esattamente nel modo in cui Egli fece giù in Egitto.

	284 Ora, fermiamoci qui di nuovo, e afferriamo qualcos'altro, così che possiamo portarcelo a casa. Ora, osservate qui a questi due profeti, e guardate ora a ciò che essi faranno; faranno proprio ciò che fece Mosè e gli altri giù di là.

	 E mi fu data una canna...

	 Nel 3º verso dell'11º capitolo:

	 Ed io darò potere ai miei due testimoni, ed essi profetizzeranno per milleduecentosessanta giorni, vestiti di sacco.

	 Questi sono i due ulivi...

	285 Vi ricordate di quello in Zorobabel, e via dicendo, quando si doveva ricostruire il tempio?

	 ...e i due candelabri che stanno davanti al Dio della terra.

	 E se qualche uomo vuole far loro del male, del fuoco esce dalla loro bocca,...

	286 Ricordatevi: fuori dalla bocca di Cristo esce la spada, la Parola.

	 ...e divora i loro nemici; e se qualche uomo fa loro del male, egli deve essere ucciso in questo modo.

	287 Ora, noi sappiamo, nel 19º capitolo, circa il “fuoco della Venuta di Cristo, e della Sua spada che procede dalla Sua bocca”, la quale era la Parola. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] La Parola!

	 Oh, se solo ora voi riuscite ad afferrare questo materiale per quel Sigillo di domani sera! Vedete, la “Parola” è la cosa tramite la quale Dio scanna il Suo nemico. Vedete?

	288 Ora, guardate qui: quando questi profeti stanno là profetizzando, se qualche uomo li maltratta, gli fa del male, del fuoco procede dalla loro bocca; il Fuoco dello Spirito Santo, la Parola.

	 La Parola è Dio. La Parola è Fuoco. La Parola è lo Spirito. Vedete: “Essa procede dalla loro bocca”.

	289 Guardiamo a Mosè; vediamo un po' cos'è che venne fuori dalla sua bocca.

	 Quando Israele cominciò ad agire nel modo in cui essi agivano là... Anzi, intendo dire quando gli Egiziani maltrattavano quei Giudei, Mosè... Ebbene, essi non volevano lasciarli andare. Faraone non voleva. Così Dio mise le Parole nella bocca di Mosè. Vedete, Essi sono i pensieri di Dio che vanno nel cuore di Mosè; ora egli va su per esprimerLi, allora Essi diventano la Parola. Stese avanti la sua mano, e disse: “Che ci siano le mosche!”, ed ecco qui venire le mosche.

	 Guardate qui:

	 E se qualche uomo vuole far loro del male, del fuoco esce dalla loro bocca e divora i loro nemici!

	290 Vedete? Eccolo qui: essi possono parlare quello che vogliono, ed ecco che ciò accade. Amen!

	 E se qualche uomo fa loro del male, egli deve essere ucciso in questo modo!

	291 Fratello, qui è Dio che cavalca sulla scena!

	 Essi hanno potere di...potere di chiudere i cieli, così che non piova nei giorni della loro profezia;

	292 Elia, egli sa come fare questo, poiché egli ciò l'ha fatto prima. Amen! Mosè sa come farlo, poiché egli ciò l'ha fatto prima. Ecco la ragione per la quale essi furono tenuti in serbo.

	293 Ora,... Amen! Proprio qui io potrei dire qualcosa di terribilmente buono, però è meglio che lo conservo per domani sera! Vedete? Benissimo:

	 ...e hanno potere sopra le acque per convertirle in sangue, e di colpire la terra con ogni piaga, ogni volta che essi vorranno!

	294 Che cos'è? Chi può portare queste cose eccetto che la Parola? Essi possono fare con la natura quello che vogliono!

	 eccolo qui: essi sono coloro che portano avanti questo sesto sigillo! essi lo scoperchiano e lo aprono! essi sono la potenza di dio, per interrompere la natura!

	 Vedete, il Sesto Sigillo è completamente una interruzione della natura! Lo afferrate ora? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 Ecco lì il vostro Sigillo! Chi fa questo? sono i profeti, nell'altro lato del rapimento. Con la Potenza di Dio, la Parola di Dio, essi semplicemente condannano la natura. essi possono mandare terremoti, mutare la luna in sangue, fare oscurare il sole, ed ogni altra cosa, al loro comando. Amen!

	295 Eccovi qui! Eccovi qui. Vedete? Vedete come il Sigillo si è aperto, come Esso ha mostrato quei martiri giù lì nell'Epoca della Chiesa?

	296 Ed ora qui ci sono questi due profeti, che stanno qui con la Parola di Dio, per fare con la natura ogni cosa che essi vogliono! Ed essi scuoteranno la terra! E ciò mostra esattamente chi è che fa questo. Essi sono Mosè ed Elia, poiché lì c'è il loro ministero reimpersonificato di nuovo! Essi sono entrambi quegli uomini. Oh, mamma! Lo vedete ora? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Vedete cos'è il Sesto Sigillo? esso è quei profeti!

	 Ora, notate! Non lasciate che ciò vi sciocchi! ma, osservate chi aprì quel sigillo: profeti! [La congregazione giubila—n.d.t.] Vedete? Amen!

	297 Eccoti qui! oh, fratello, noi stiamo vivendo nel giorno dell'aquila, con la testa in alto tra le nuvole! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	298 Essi aprono quel Sesto Sigillo. essi hanno il potere per farlo! amen! Ecco qui il vostro Sesto Sigillo che viene aperto. Vedete?

	299 Ora noi siamo andati indietro qui, e visto che Gesù disse che ciò avrebbe avuto luogo. E ancora più indietro nel Vecchio Testamento, indietro in Ezechiele, indietro nei vecchi profeti, e anche loro dissero che ciò avrebbe avuto luogo.

	300 E qui c'è il Sesto Sigillo che si apre, ed essi dicono: “Beh, Quello è una cosa misteriosa! Chi l'ha aperto?”.

	301 Qui c'è il segreto di questo: i profeti! Poiché così dice qui la Bibbia. Essi possono aprirLo ogni volta che essi... Essi possono fare alla natura ogni cosa che vogliono. ed essi fanno la stessa cosa che essi fecero (Amen!), poiché essi sanno come ciò viene fatto! Amen! Gloria!

	302 Quando io vidi quello, io mi alzai semplicemente dalla sedia e cominciai a camminare su-e-giù per il pavimento. Io pensai: “Signore! Oh, come io Ti ringrazio, Padre Celeste!”.

	303 EccoLo lì! Ecco cos'è! Essi aprono quel Sesto Sigillo. Amen! Osservateli!

	 Se qualche uomo fa loro del male, del fuoco procede fuori dalla loro bocca; la Parola, lo Spirito Santo che venne sugli Apostoli. Vedete?

	  Fuoco procede fuori dalla loro bocca.

	304 Ora, notate, su in Apocalisse 19 noi vediamo la stessa cosa:

	 E una grande spada procede dalla Sua bocca; la Parola, vedete, la Venuta di Cristo. “e con essa egli scannò il suo nemico”. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ora Egli è già sulla Sua strada. Osservate Lui ora. Benissimo:

	 Questi hanno potere di chiudere i cieli, così che non piova nei giorni della loro profezia.

	 Ehi, quello significa interrompere la natura!

	305 Ora, per quanto a lungo quest'uomo Elia chiuse i cieli? [La congregazione dice: “Tre anni e mezzo”.—n.d.t.] Eccovi qui! Esattamente.

	 Quanto è lunga la settantesima... l'ultima parte delle Settanta Settimane di Daniele? [La congregazione dice: “Tre anni e mezzo”.—n.d.t.] Eccovi qui! Esattamente.

	306 Cosa fece Mosè? Egli mutò le acque in sangue. Egli fece tutti questi tipi di miracoli, proprio esattamente ciò che è stato predetto qui sotto a questo Sesto Sigillo. Ed ecco che essi sono qui in Apocalisse 11, facendo proprio la stessa cosa. Amen!

	307 Ci sono tre diversi passi nelle Scritture che proprio lì mescolano la cosa bene assieme. Quello è l'apertura del Sesto Sigillo. Ciò è proprio lì! Amen! Gloria!

	 Ora, notate:

	 Questi hanno potere di chiudere i cieli, così che non piova nei giorni della loro profezia; e hanno potere sopra le acque per convertirle in sangue, e di colpire la terra con ogni piaga, ogni volta che essi vorranno.

	 Oh, mamma! Eccoti qui, vai su di qua e vedi le piaghe. Vedi?

	308 Tutta la natura viene interrotta, in questa Sesta Piaga...ossia, in questo Sesto Sigillo che si apre. Quello è esattamente ciò che accadrà!

	309 Ora, guardate: qui Dio è in procinto di liberare Suo figlio, Israele, secondo lo stesso modello di tribolazione che Egli fece laggiù. Egli mandò Mosè laggiù e liberò Israele. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ed egli fece esattamente queste stesse cose.

	 Egli mandò Elia da Achab, e settemila vennero fuori. È ciò esatto? [“Amen!”.] Egli rimanda loro di nuovo dritto su di qua, nel tempo della Tribolazione, e chiama fuori i centoquarantaquattromila.

	310 Ora, vedete, voi avete notato che tra Apocalisse...anzi tra il 6º capitolo, o la Sesta Piaga...il Sesto Sigillo, scusatemi; il Sesto Sigillo e il Settimo Sigillo; il 7º capitolo di Apocalisse, matematicamente si collocano proprio assieme.

	311 Proprio come l'America che è il numero 13: essa iniziò con tredici stati, tredici stelle nella bandiera, tredici colonie, tredici strisce. Ogni cosa è tredici, tredici. Ed essa appare proprio qui nel 13º capitolo di Apocalisse. Proprio così. Lei è tredici, ed è una donna.

	312 Ora, quando Egli era in procinto di liberare il Suo unigenito Figliuolo, il quale era il Suo unigenito... Giacobbe è Suo figlio, però questo è il Suo unigenito Figliuolo. Andiamo in Matteo 27, e vediamo ciò che Egli fece lì. Matteo, il 27º capitolo.

	 Ora, ricordatevi: Suo Figlio era stato battuto, ed era stato angosciato, ed essi si erano fatti beffa di Lui. Ed ora Egli era appeso sulla croce, alle tre di pomeriggio del Venerdì Santo. Ciò stava proprio per aver luogo. Io credo che ciò sia in Matteo, al capitolo 27 di Matteo, e al verso 45.

	 Ora dall'ora sesta fino all'ora nona ci furono tenebre sopra tutto il paese.

	313 Ora, notate come ciò è esattamente quello che Egli fa ora qua dietro, in Questo. Vedete?

	 Ed io vidi quando egli aperse il sesto sigillo, ed ecco, ci fu un grande terremoto, e il sole divenne nero come un sacco di crine, e la luna...e la luna divenne come sangue.

	314 Oscurità, tenebre! E in Egitto? Oscurità, tenebre!

	315 Mentre Dio alla croce liberava Gesù, proprio prima che Egli portasse Lui su alla risurrezione, per prima cosa ci furono tenebre; il sole tramontò nel mezzo del giorno, e le stelle non vollero splendere. A due giorni da lì, Egli avrebbe risuscitato Lui con un potente trionfo.

	316 Dopo ciò che in Egitto accadde al sole, alla luna, alle stelle, e ad ogni altra cosa, Egli liberò Israele per la terra promessa.

	317 Ed eccolo qui: nel periodo della Tribolazione, ecco qui stare quei due profeti, i quali hanno il controllo della Parola che Dio dà a loro. Essi possono parlare solo nella misura che Dio dà loro la Parola.

	318 Ora, essi non sono “dèi”. Essi sono temporaneamente... Nel piccolo essi lo sono, poiché Gesù disse che essi lo erano. Egli disse:

	 Voi chiamate dèi coloro ai quali venne la Parola di Dio.

	 Ma, guardate, quello è colui a cui Dio porta la Parola. E quando egli La parla, Essa accade. Quello è tutto.

	319 E qui egli è con una commissione da Dio, per colpire la terra, o quello che egli voglia fare. Oh, mamma! “fermatevi cieli!”. Ed essi si fermano.

	 Che significa questo? Significa che Egli si sta preparando a portare fuori i centoquarantaquattromila, per la redenzione, fuori dal Libro della Redenzione, e cioè: da sotto il Sigillo della Redenzione, nel Sesto Sigillo.

	 Ecco cos'è, mio caro amico! Ecco cos'è quel Sesto Sigillo, il quale è stato così misterioso.

	320 Prendiamo semplicemente... Noi abbiamo ancora altri dieci minuti, per cui prendiamone ancora un po', vedete, io ho ancora circa tre pagine. Ebbene, io ho... Voi potete ben vedere qui; io penso che ci siano circa... Su quello lì io penso che mi rimangono ancora circa quindici pagine, a cui posso andare. Oh, c'è così tanto in quello! Mamma, tu proprio puoi continuare ad andare da un posto all'altro! Però io temo di confondervi quando mi allargo troppo. Ed io non sono... Io non riesco a metterLo insieme come dovrei.

	321 In Isaia... Prendiamo questo. Isaia, il profeta, vide questo Sesto Sigillo aperto, e parlò di Esso! Vediamo se ciò è importante o no. Vedete?

	322 Ebbene, l'intera cosa, l'intero piano della redenzione risiede sotto a questi Sigilli; l'intero Libro!

	323 Ora, ricordatevi: noi abbiamo visto Gesù che Lo vide. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Vedete? Gesù Lo vide! Ed ora noi troviamo che altri Lo videro. Noi troviamo che Esso è simboleggiato in Giacobbe. Noi troviamo che Esso è simboleggiato in Egitto. Noi vediamo Esso simboleggiato alla croce.

	324 Ora andiamo ad Isaia. Io ho ancora un'intera lista di profeti scritti giù qui! Ma, vediamo questo; a me questo piace, questo qui di Isaia. Andiamo indietro qui ad Isaia, al 13º capitolo di Isaia.

	325 A me piace... Sapete, Isaia, in se stesso, è la Bibbia completa. Lo sapevate questo? Vedete, Isaia inizia con la creazione; nel mezzo del Libro egli porta Giovanni; e alla fine egli porta il Millennio. E nella Bibbia ci sono sessantasei Libri, e in Isaia ci sono sessantasei capitoli. In se stesso, Esso è una enciclopedia completa.

	326 Notate; il 13º capitolo ora, di Isaia. E iniziamo qui al 6º verso:

	 Urlate, poiché il giorno del Signore è vicino; esso viene come una distruzione dall'Onnipotente.

	327 Osservate questo Sesto Sigillo come si apre ora qui; dritto indietro qui, settecentotredici anni prima della venuta di Cristo, più duemila anni da quando Egli è venuto, e così questo sarebbe circa duemila e settecento anni fa. Isaia vedeva questo Sigillo appeso là! Benissimo:

	 Perciò tutte le mani saranno fiacche, e il cuore di ogni uomo si scioglierà.

	328 Cosa disse Gesù?

	 E poiché l'iniquità sarà abbondata, l'amore di molti verrà meno.

	 E il cuore degli uomini verrà meno per paura; il mare che rugge.

	 Vedete? Il cuore degli uomini verrà meno.

	 Ed essi avranno paura; fitte di sofferenze li afferreranno; essi saranno nel dolore come una donna che è in travaglio; essi si guarderanno l'un l'altro sbigottiti; le loro facce saranno una vergogna.

	329 Notate questo qui. Oh, “le loro facce: una vergogna”! Noi arriveremo a quello tra un momento; lo tengo per dopo, vedete.

	 Ecco, il giorno del Signore viene, crudele, con indignazione e ira ardente, per rendere la terra desolata; ed egli distruggerà i peccatori spazzandoli fuori da essa.

	330 “La terra”. Quello è tutto, vedete. Notate:

	 Poiché le stelle del cielo, e le loro costellazioni, non daranno più la loro luce; il sole sarà oscurato al suo sorgere, e la luna farà sì che la sua luce non risplenda.

	 Ed io punirò il mondo per il loro male e la loro iniquità, e la malvagità della loro iniquità; ed io metterò fine all'arro...

	331 Io-io non so come si pronuncia quella: arro-... [La congregazione dice: “Arroganza”.—n.d.t.] Io non riesco a pronunciarla, vedete!

	 ...dell'orgoglioso, e abbasserò l'alterigia del terribile.

	332 Vedete, lì Isaia vide esattamente proprio la stessa cosa di cui parlò Gesù, e che il Settimo Sigillo rivela; quando Egli purifica la terra con la tribolazione. Quello è il periodo della Tribolazione, questo Sesto Sigillo.

	 Sì, egli era un profeta, e a lui fu fatta conoscere la Parola di Dio. Ciò avvenne duemila e settecento anni fa.

	333 In verità, io questo proprio voglio dirlo: l'intero mondo, come dice qui Isaia, è come una donna in travaglio. tutta la creazione è in travaglio! Per quale motivo tutto questo gemere e travaglio, come una donna che sta per diventare madre? Lo è la terra in se stessa, la natura!

	334 Ebbene, in questa città qui... Prendiamo la nostra propria città; ebbene, ci sono raduni di birra, e prostituzione, e sozzura, e feccia, come in ogni altra città!

	335 Ebbene, io credo che Dio farebbe meglio se guardasse ad essa nel modo in cui Egli ce l'aveva migliaia di anni fa! Quando l'Ohio scorreva giù, essi non avevano riflussi e inondazioni. Nella vallata essi non avevano alcun peccato. Il bufalo girovagava qui attorno, e il vecchio Cherokee gli dava la caccia per sostenersi in vita decentemente. Non avevano alcun problema!

	336 Ma l'uomo venne dentro. Ecco quando viene dentro il peccato.

	 Quando gli uomini cominciarono a moltiplicarsi sulla faccia della terra, allora venne dentro peccato e violenza.

	 Ciò è esatto: è sempre l'uomo. Ebbene, io penso che ciò sia una disgrazia!

	337 L'altro giorno io mi trovavo lì nella mia nazione, in Arizona. Or quando ero un ragazzo, io ho letto circa Geronimo, e Cochise, e quei vecchi Apache. Ebbene, io ho predicato a loro su di là. Brava gente! Alcuni della migliore gente che voi vorreste incontrare, sono quegli Indiani Apache.

	338 Ed allora io andai su di là, a Tombstone, dove essi hanno tutti i vecchi relitti e cose da guerra. Ed io guardai ad... Sapete, loro hanno sempre classificato Geronimo come un rinnegato. Per me egli era un valoroso Americano. Assolutamente! Egli stava combattendo solo per i suoi diritti, come farebbe chiunque. Egli non voleva quella sozzura nella sua terra. E guardate a come essa è ridotta ora! I suoi figli, le sue figlie, sono avviati nella prostituzione e in ogni altra cosa, e questo sin da quando l'uomo bianco è venuto lì dentro. L'uomo bianco è un mascalzone!

	339 L'Indiano era un `conservativo'. Egli era un `conservatore'. Egli usciva per uccidere un bufalo, e l'intera tribù mangiava ogni cosa che rimaneva di esso. Essi usavano la pelle per fare vestiti, e tende, ed ogni altra cosa. Ma venne l'uomo bianco e cominciò a sparargli come al bersaglio. Ebbene, ciò è una tale disgrazia!

	340 Io ho letto un articolo sull'Africa, circa quel grande posto pieno di giochi selvaggi. Essi hanno quei tipi come Arthur Godfrey e gli altri, i quali vanno su di là e sparano a quegli elefanti dagli elicotteri e cose simili. Vidi la foto di una vecchia elefantessa che lottava contro la morte, e le lacrime che le scendevano giù sulla faccia; e due grandi maschi che cercavano di sostenerla per tenerla in piedi. Ebbene, ciò è un peccato! quello non è sport!

	341 Quando io mi trovo sui campi là fuori, dove vado a caccia e via dicendo, vedo dove quei cacciatori bianchi vanno là fuori e sparano a quei cervi, e tagliano via solo la parte posteriore. E a volte essi uccidono otto o dieci piccole cerve, e le lasciano abbandonate là; e i cerbiatti che corrono attorno, cercando di trovare la loro mamma. E voi volete dirmi che quello è sport? Secondo il mio Libro, quello è puro assassinio!

	342 Io spero che finché sono in vita il Canada non abbia mai a fare alcuna strada in quei posti, così da tenere lontani da lì quei rinnegati Americani. Proprio così. Quelli sono gli sports più meschini che io abbia mai visto in vita mia!

	343 Ora, non tutti loro. Ci sono anche dei veri e genuini uomini, però tu ne trovi solo uno su mille!

	344 Sparano a tutto quello che vedono e a tutto quello che vogliono! Proprio così, quello è un assassino. Proprio così. Egli è senza cuore, egli spara fuori stagione,...

	345 Ebbene, su lì in Alaska c'era... Io mi trovavo su di là con una di quelle guide. Egli disse: “Io prendo su... Se io andassi là fuori adesso, troverei interi branchi di quei grandi e grossi alci...non alci, ma moose, che giacciono là, con le corna forate da proiettili sparati da mitragliatrici calibro cinquanta, da quei piloti americani che vanno su di là in Alaska”. Con la mitragliatrice, dall'aereo, sparare su un branco di moose? quello è puro assassinio!

	346 Essi sapevano che se avessero ucciso il bufalo avrebbero preso l'Indiano, poiché così egli sarebbe morto di fame. Ecco la ragione per la quale Cochise dovette arrendersi; lui, tutti i suoi principi, e tutto il resto di loro. I suoi figli, e tutto il suo popolo, stavano morendo di fame.

	 Molti di loro andavano là fuori con quei grandi vagoni; e Bufalo Bill e quelli della pianura sparavano a tutti quei bufali, uccidendone quaranta, cinquanta, in un solo pomeriggio. Essi sapevano che quando si sarebbero liberati dei bufali, si sarebbero liberati pure dell'Indiano. Oh, mamma! Il modo in cui hanno trattato quegli Indiani, è una macchia sulla nostra bandiera. Eccovi qui!

	347 Ma, ricordatevi, la Bibbia dice:

	 l'ora è giunta, quando dio distruggerà coloro che distruggono la terra!

	348 e l'intero mondo è... Guardate a quelle vallate! L'altro giorno io mi trovavo su di là, guardando giù sulla valle di Phoenix. Ero andato su alla South Mountain, ed io e mia moglie eravamo seduti là sopra, e guardavamo giù a Phoenix. Ed io dissi: “Non è quello terribile?”.

	 Lei disse: “Terribile? Cosa intendi dire?”.

	349 Io dissi: “Il peccato... Quanto adulterio, e bere, e maledire, e usare il Nome del Signore invano, c'è in quella valle là!”. In quella valle vivono circa centoquaranta, o centocinquantamila persone; o forse duecentomila persone!

	350 Io dissi: “Cinquecento, o mille anni fa, lì non c'erano altro che cactus, mesquite, e il vecchio coyote che correva su-e-giù lungo il fiume sabbioso lì, nelle insenature”. Ed io dissi: “Quello era il modo in cui Dio la fece”.

	351 Ma l'uomo venne dentro. Cosa ha fatto egli? Egli ha saturato il terreno con la sporcizia. Le strade sono piene di fiele. Le falde e i fiumi sono inquinati di sozzura. Essi non possono... Ebbene, è meglio che tu non beva un sorso di quell'acqua, poiché potresti prendere qualsiasi cosa. Vedi? Guardate ad essa! E, non solo qui, ma dappertutto il mondo, la cosa è inquinata!

	352 E il mondo, la natura, (Dio, abbi misericordia!) l'intero mondo è in doglie! la terra è sotto sforzo, lei è in “travaglio”, disse isaia. che cos'è? lei sta cercando di portare fuori un nuovo mondo, per il millennio, dove tutti... [La congregazione giubila e copre la voce del fratello Branham—n.d.t.]

	 Sta cercando di partorire un nuovo mondo, per un nuovo popolo che non pecca né la inquina. Proprio così, lei è in travaglio.

	 Ecco la ragione per la quale `noi' siamo in travaglio: Cristo, che porta fuori la Sposa.

	 Ogni cosa è in travaglio e sta gemendo!

	353 Vedete, qualcosa si sta preparando per accadere! E questa Sesta Piaga lascia che essa prenda il via.

	 Fratello, i terremoti irromperanno, e le stelle crolleranno, i vulcani esploderanno, e la terra rinnoverà se stessa! Nuova lava verrà fuori dal centro della terra, ed essa si sgretolerà tutt'attorno e attorno, quando essa ruoterà fuori da lì dentro.

	354 E, lascia che ti dica: una mattina, quando Gesù e la Sua Sposa ritorneranno sulla terra, lì ci sarà un paradiso di Dio! oh, fratello mio! Quei vecchi guerrieri di battaglia cammineranno giù là in mezzo, assieme ai loro amici e ai loro cari. E i canti dell'esercito Angelico riempiranno l'aria. Oh-oh-oh! “ben fatto, mio buono e fedele servitore. Entra nella gioia del Signore, la quale è stata preparata per te, come tu l'avresti dovuta avere sin da l'addietro prima che Eva iniziasse a fare girare la palla nel peccato”. Amen! Sheuh!

	355 Sì, il Sesto Sigillo farà qualcosa! Sissignore. Certamente, l'intero mondo sta gemendo ed è inquieto, per l'Epoca Millenniale!

	356 Ora, colui ora che è così immerso nella sozzura... Quello io l'ho predicato qui, non molto tempo fa, credo. Ho predicato qui al tabernacolo: Il Mondo È In Decadenza? Esatto. Guardate cos'è che è in decadenza nel mondo. Guardate, ogni cosa in esso è in decadenza! Certo che lo è. Esso deve andare a pezzi! Sissignore.

	357 Guardate alla sua struttura! Lasciate che io vi mostri la ragione per la quale il mondo questo deve farlo. La struttura di questo mondo: il ferro, e il rame, e i materiali di questa terra, la sua ossatura, sono stati tirati fuori da essa per la guerra e l'industria, tanto che essa sta quasi per essere pronta a... Ebbene, su di qua, in questa parte della nazione, noi non abbiamo mai avuto un terremoto fino all'altro giorno; proprio fino all'altro giorno, vedete, qui e giù di là a San Louis. Lei sta diventando così sottile! Essi hanno tirato ogni cosa fuori da essa. Vedete?

	358 I suoi politici sono così corrotti tanto che tra di loro è difficile trovarne uno onesto! Vedete, il suo sistema: la sua morale è così bassa tanto che esso non ne ha affatto. Questo è tutto. Vedete? Certo. La sua religione è incancrenita! Sissignore.

	359 È tempo che il Sesto Sigillo, molto presto, cominci ad aprirsi! E quando lei fa questo, oh, mamma, essa è finita! La Sposa se n'è andata avanti, Lei ha fatto... La Regina è andata per prendere il Suo posto; Lei ora si è sposata col Re, mentre tutto questo è in corso. E il rimanente di Israele è sigillato e pronto ad andarsene. E poi: natura, vai pure! Oh, che tempo!

	360 Notate cos'è l'ultimo verso aperto del Sesto Sigillo: coloro che hanno riso alla predicazione della Parola, la Parola dell'Iddio vivente confermata, quando quei profeti sono stati là, e hanno fatto miracoli, oscurato il sole, ed ogni altra cosa, giù lungo attraverso tutta l'epoca. Vedete? “Essi gridarono affinché le rocce e le montagne li nascondessero”. Vedete, affinché li nascondessero dalla Parola che essi avevano deriso, poiché essi videro Lui venire.

	 Nascondeteci dall'ira dell'Agnello! Ed Egli è la Parola!

	 Vedete, essi avevano riso alla Parola, e qui la Parola era incarnata. Uh! Essi si erano beffati di loro, li avevano derisi, li avevano beffati. Ma ora la Parola incarnata si è fatta avanti!

	361 perché essi non si ravvidero? Essi non lo poterono, poiché allora erano andati troppo oltre. così essi sapevano che quella era la punizione! Essi l'avevano sentito. Essi erano stati seduti in riunioni come questa, quindi lo sapevano. Ed essi sapevano che le cose che quei profeti avevano predetto le stavano guardando dritto in faccia. La Cosa che essi avevano rigettato e disprezzato era l'offerta di misericordia per l'ultima volta!

	362 E quando tu disprezzi la misericordia, allora non rimane altro che il giudizio. Quando tu disprezzi la misericordia. Pensa solamente a questo!

	363 Ed ecco che essi erano lì. essi non avevano alcun posto dove andare, nessun nascondiglio! E la Bibbia dice qui che essi supplicavano le...gridarono alle rocce e alle montagne, dicendo:

	 Cadeteci addosso, e nascondeteci dalla faccia e dall'ira dell'Agnello!

	 Essi cercarono di ravvedersi, però l'Agnello è venuto per reclamare i Suoi. Vedete? Ed essi gridarono alle rocce e alle montagne. Pregarono! Ma la loro preghiera fu troppo in ritardo!

	364 Fratello e sorella miei, la bontà e la misericordia di Dio, sono state estese verso il popolo. Ebbene, Israele è stato accecato per questo, e per quasi duemila anni, per dare a noi una possibilità di ravvedimento. Hai tu respinto quella misericordia? L'hai tu rigettata?

	365 Comunque, chi sei tu? Da dove sei venuto? E, dove stai tu andando? Tu non puoi chiederlo al dottore; tu non puoi chiederlo a nessuno al mondo; e non c'è libro che tu possa leggere, il quale possa dirti “chi tu sei”, “da dove vieni”, e “dove stai andando”, eccetto che questo Libro.

	366 Ora tu sai che, se tu non hai il Sangue dell'Agnello, il quale agisce in tuo favore, tu vedi dove sei diretto. Così, se Dio fece quello per te, allora la minima cosa che noi possiamo fare è di accettare ciò che Egli ha fatto. Quello è tutto ciò che Egli ci chiede di fare.

	367 E sulla base di questo, se io vado un po' oltre, io dovrò venire dritto in quella Piaga; tutto quello è per il servizio di domani sera. Per cui io non posso farlo ora; non riesco ad andare oltre. Io ho segnato qui: “Fermati qui”, vedete. Così, dunque, io devo aspettare fino a domani.

	 Ora, chiniamo i nostri capi per solo un momento.

	368 Se tu non hai, mio prezioso amico, non hai accettato l'amore di questo Dio di cui io sto parlando; se tu non hai... Ascolta attentamente questo ora! Se tu non hai accettato il Suo amore e misericordia, tu dovrai subire il Suo giudizio, ed ira.

	369 Ora tu, questa sera, sei nello stesso posto in cui erano Adamo ed Eva nel giardino di Eden. Tu hai un diritto. Tu sei un agente con libero arbitrio morale. Tu puoi andare all'Albero della Vita, o tu puoi prendere il piano del giudizio. Ma, oggi, mentre tu sei sensibile, a posto di mente, e sei abbastanza in salute per alzarti ed accettarLo, perché non lo fai, se non l'hai fatto?

	370 Ci sono qui dentro delle persone che non hanno ancora fatto quello? Se ce ne sono, vorresti alzare semplicemente la tua mano, dicendo: “Prega per me, fratello Branham. Io quello voglio farlo ora. Io non voglio che quello mi venga addosso”.

	 Ora, ricordatevi, amici... Dio ti benedica, così va bene.

	371 Io ho... Queste non sono le mie idee su Questo. Questo non è quello che io ho pensato; che ciò sia lungi da me! Lo Spirito Santo questo lo sa. Così, credetemi. E, aspettate; se piace al Signore, domani sera io voglio mostrarvi un mistero che è andato avanti lungo tutto il tempo, dritto qui in questa riunione. Vedete, io dubito molto che voi abbiate visto quello che ha avuto luogo. Esso è qualcosa che è stato messo proprio qui davanti a voi. Ed ogni sera io ho tenuto d'occhio questo, cioè che qualcuno si alzasse dicendo: “Io lo vedo!”. Vedete?

	372 Non rigettarLo, ti prego! Io ti chiedo: se tu non sei un Cristiano, se tu non sei sotto al Sangue, se tu non sei nato di nuovo, pieno di Spirito Santo;

	373 se tu non hai mai fatto una pubblica confessione di Gesù Cristo, tramite l'essere battezzato nel Suo Nome, per testimoniare la Sua morte, sepoltura e risurrezione che tu hai accettato; l'acqua è pronta! Loro stanno aspettando! Gli abiti sono qui a disposizione, ed ogni cosa è pronta.

	374 Cristo è pronto, con le braccia aperte, per riceverti! Tra qui ad un'ora, a te quella misericordia potrebbe non essere più offerta. Potrebbe essere che tu Lo stai rigettando per l'ultima volta, ed Egli non toccherà mai più di nuovo il tuo cuore! Mentre tu puoi; mentre tu puoi, perché non lo fai?

	375 Ora mentre... Lo so che il modo consueto, è di portare le persone su all'altare. Quello noi lo facciamo; ciò è perfettamente corretto. Ma in questo momento noi qui dentro siamo così affollati fin attorno all'altare, tanto che quello io non posso farlo.

	376 Però mi piacerebbe dire questo. Nei giorni apostolici, essi dicevano:

	 Tutti quelli che credono, che siano battezzati.

	 Vedi? Basta che tu credi veramente giù nel tuo cuore! Quello è tutto ciò di cui si tratta. Essa non è l'emozione, benché l'emozione accompagna questo. Ciò è proprio come ho detto: fumare e bere non è peccato, esso è l'attributo del peccato; ciò dimostra che tu non credi. Vedi? Ma quando tu credi veramente nel tuo cuore, e tu sai le cose basilari, e mentre sei seduto lì tu Lo accetti con tutto il tuo cuore, qualcosa accadrà proprio lì! Dovrà accadere.

	377 Allora tu puoi alzarti quale testimonianza a questo, che cioè qualcosa è accaduto. Allora vai verso l'acqua e di': “Io voglio mostrarlo alla congregazione. Io voglio provarlo, io voglio fare la mia testimonianza di conferma, che io prenderò parte con la Sposa. Io mi alzo qui ora, per essere battezzato”.

	378 Io so che questa sera ci sono molte donne nel mondo, brave donne, però io ho una terribile nostalgia di vederne una. Ce n'è una di loro che è mia moglie. Lei viene a casa con me. Una volta lei non era mia moglie. Ma quando lei divenne mia moglie, lei prese il mio nome.

	379 Egli sta venendo. E ci sono molte donne-chiese nel mondo, però Lui sta venendo per Sua Moglie! Lei è chiamata col Suo Nome.

	 Coloro che sono in Cristo, Dio li condurrà con Lui.

	 Come facciamo noi a entrare in Lui?

	 Tramite uno Spirito noi siamo tutti battezzati in un solo Corpo.

	380 Ora, mentre noi preghiamo, prega anche tu; qui dentro o fuori. Ci sono grandi gruppi di persone nelle sale, fuori, quelli che stanno attorno fuori nelle strade. Ma ora, ovunque ti trovi; noi non possiamo chiamarti su qui all'altare. Ma tu, fai del tuo cuore l'altare! E proprio nel tuo cuore, di': “Signore Gesù, io Questo lo credo. Io questa sera mi sono alzato qua fuori; io sono stato in questa piccola saletta soffocante; io sono stato seduto qui tra queste persone; io non voglio mancare questo! Io non posso permettermelo!”.

	381 Come vi ho detto l'altra sera, ogni cosa è vera. Perciò credetemi! Il Signore sa che dico la Verità. “Io non mento”, disse Paolo. Quella visione, o quello che era; io stavo là, guardavo, e toccavo quelle persone che sono andate avanti, e ciò era proprio reale com'è vero che io sto qui.

	 Non mancarlo, mio povero fratello e sorella! Non farlo!

	 Lo so che voi avete sentito predicazioni, voi avete sentito questo, quello, e storie, e tutto il resto. Ma, ascolta: per me questo è...io so che ciò è la Verità. Vedi? Tu proprio... Io non riesco a renderlo più chiaro di così, vedi. Non mancarlo! Esso è tutto tuo!

	 Preghiamo ora.

	382 Signore Gesù, qui davanti a me c'è una scatola di fazzoletti, che rappresentano le persone ammalate. Mentre io prego su di essi, mettendo le mie mani su di essi, come dice la Bibbia:

	 Essi prendevano dei grembiuli e fazzoletti che erano stati sul corpo di Paolo, e spiriti immondi andavano fuori dalle persone, e grandi segni venivano fatti.

	383 Poiché loro avevano visto Paolo, ed essi sapevano che lo Spirito di Dio era in lui. Loro sapevano che egli era un uomo strano, a motivo delle cose che egli diceva circa la Parola. Egli andava a prendere la vecchia Parola Ebrea della Chiesa Ebrea, e La rendeva vivente, applicandoLa a Cristo. Essi sapevano che Dio era in quell'uomo. Poi essi videro che tramite lui Dio operava strane e potenti opere, predicendo cose, e che sarebbero accadute in quel modo; per cui essi sapevano che egli era il servitore di Dio.

	384 Signore, io prego che Tu voglia onorare queste persone per il loro rispetto verso la Parola, e guariscili a motivo di Gesù. Qua fuori nell'uditorio, Signore, ci sono sedute persone proprio come erano quando ascoltavano l'apostolo Pietro nel Giorno di Pentecoste. Come egli andò indietro nella Parola, e ricevette la Parola! Ed egli disse:

	 Gioele disse: negli ultimi giorni avranno luogo queste cose. E Questo è quello!

	 E tremila lo credettero, e furono battezzati.

	385 E, Padre, oggi noi stiamo qui per la Tua grazia. E non è perché si tratta di persone speciali, ma è perché, proprio come fu al giorno del Leone, o del Bue, o dell'Uomo, questo è il tempo dell'Aquila. Essa è l'unzione dell'ora! Si tratta del tempo in cui noi stiamo vivendo! Questo è l'operare dello Spirito Santo per questo particolare tempo, per provare che Gesù non è morto, facendo le cose che Egli disse che Egli avrebbe fatto proprio prima che le Luci della sera si spengono. E qui noi abbiamo continuato a vedere che Lui fa quello, proprio giù lungo tutta la via! Noi abbiamo visto che Egli è venuto nella ricerca scientifica, e si è lasciato fotografare; la grande Colonna di Fuoco che guidò i figli d'Israele, che incontrò Paolo lungo la via.

	386 E noi sappiamo che fu questa stessa Colonna di Fuoco che guidò giù lì Mosè nel deserto, e tramite quella stessa Colonna di Fuoco egli scrisse diversi Libri della Bibbia; poiché egli era unto con la Parola.

	387 Questa stessa Colonna di Fuoco venne su Paolo, sulla via per Damasco; ed egli scrisse molti Libri della Bibbia, i quali sono chiamati “La Parola Di Dio”.

	388 Ed ora, Signore, quella stessa Colonna di Fuoco, tramite l'evidenza della prova della Parola, e tramite la ricerca scientifica, noi La vediamo qui che rivela la Parola del Signore.

	389 Dio, fa che le persone si sveglino presto, Signore, presto! Quelli che hanno i loro nomi messi nel Libro della Vita, quando Questo splende lungo il loro sentiero, fa' che possano vederLo, come fu quel giorno al pozzo con quella piccola donna malfamata; lei Lo riconobbe subito, poiché lei sapeva che Quello era la Scrittura.

	390 Ed ora, Padre, io prego che tutti coloro che vogliono riceverTi in questo momento, che nei loro cuori sia ben chiaro per sempre che, in questa ora, essi hanno smesso col peccato; e che ora si alzino e facciano preparativi per la pubblica confessione del battesimo nel Nome di Gesù Cristo, per la “remissione” dei loro peccati; per mostrare che loro credono che Dio li ha perdonati, e che loro prendono su di sé il Nome di Gesù Cristo.

	391 Poi, Padre, versa giù l'Olio dello Spirito Santo su di loro, così che essi possano essere messi nel servizio del Signore Iddio; così che essi possano essere degli operai in questo ultimo e malvagio giorno. Poiché noi ci rendiamo conto di avere proprio ancora poco tempo, e la Chiesa potrebbe andarsene in qualsiasi momento!

	392 In qualsiasi momento l'Agnello potrebbe lasciare Lassù il Santuario, o il Trono del Sacrificio, e farsi avanti dal Trono di Dio, dove giace il Sacrificio. Ed allora, tutto è finito. Allora non c'è più speranza per il mondo; lei è finita! Allora lei va nell'agitazione dei grandi spasimi dei terremoti, e dei grandi scuotimenti come fu alla risurrezione.

	393 E come fu quando Cristo risuscitò dalla tomba, così quando risusciteranno i santi la stessa cosa avrà luogo. Signore, ciò potrebbe essere in qualsiasi momento. Noi stiamo guardando che arrivi quel felice giorno!

	394 Prendi i Tuoi figli sotto al Tuo braccio, Padre, ora! Attira i Tuoi piccoli agnellini al Tuo seno. Concedilo. E nutrili sulla Parola, fino a quando essi sono forti per il servizio. Noi ora li affidiamo a Te, Signore. Rispondi a questa preghiera!

	395 Tu dicesti, Padre, su in Marco, al capitolo 11:

	 Quando voi pregate, continuate a pregare, e credete che voi ricevete ciò che chiedete, e voi lo riceverete.

	396 E con tutto il mio cuore a Lui che ha continuato a rivelare queste cose giù attraverso gli anni, e questi Sigilli qui in questa ultima settimana: io Ti credo, Signore Iddio, che l'ora della Tua Venuta è ora vicina, più vicina di quanto noi realmente stiamo pensando.

	397 Ti prego, che la mia preghiera sia esaudita! E fa' che ogni figlio chiamato da Dio, che sta ascoltando distante da qui, o dovunque arriverà il nastro, possa in quel momento... Io li reclamo per il Regno di Dio, sulla base del sapere che Questa è la Parola che è stata rivelata. Fa' che la Luce della sera risplenda, Padre. Io li affido a Te, nel Nome di Gesù. Amen.

	398 Ora, che tutti coloro, dentro o fuori, che credono, e non hanno mai fatto la loro pubblica confessione, cioè che hanno smesso col peccato, e vogliono le misericordie di Dio, e che le hanno accettate in Cristo Gesù: la piscina e loro sono pronti a battezzare chiunque vuole essere battezzato, oggi o domani; proprio ora o quando lo volete.

	399 Avete goduto il Sesto Sigillo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Vedete ora dove Esso si è aperto? [“Amen!”.] Lo avete creduto? [“Amen!”.]

	400 Essa dice:

	 Chi ha creduto alla nostra predicazione? E a chi è stato rivelato il braccio del Signore?

	 Vedi, credi alla predicazione, e allora il braccio del Signore ti viene rivelato. Il “braccio”, la Parola di Dio, viene rivelata.

	401 Se ora piace al Signore, domani mattina io cercherò di fare del mio meglio per rispondere a quelle domande. Io probabilmente spenderò il resto della notte, o la maggior parte di essa, in preghiera su di esse. Io sto riposando circa da una a tre ore per notte. L'altra notte io andai a letto che era l'una, e alle tre io ero nello studio. Vedete?

	402 Vedete, io per Questo dovrò rispondere! Proprio così. Noi siamo troppo vicini alla Cosa per fare sciocchezze, o fare supposizioni, o avere mezze credenze. Io Questo devo prima vederlo! Ed allora, quando io Lo vedo, ciò deve essere anche nella Parola. E fin qui, per la grazia di Dio, Essi sono stati perfetti. Io Li ho presi da ogni parte, voi lo sapete, ed Essi si sono collegati proprio assieme.

	403 Ciò deve essere il così dice il signore. Poiché qui non si tratta di qualcosa che io dico da me stesso, ma la Parola del Signore è il così dice il signore. E qui è la Parola. Io ho preso ciò che Egli ha dato a me, l'ho messo assieme e ve l'ho mostrato, così che voi stessi sappiate che ciò è il così dice il signore.

	404 Vedete, qui c'è la Parola che dice così. E poi la rivelazione che Egli mi dà, è contraria a quello che ciascuno di noi ha sempre pensato! Ebbene, essa è contraria a quello che io pensavo, poiché non sono mai andato in Essa in quel modo. Però ora noi troviamo che Essa si collega proprio bene assieme. E, che cos'è ciò? Ciò è il così dice il signore. Vedete? Esattamente. Ciò è stato un punto che si è aperto, il quale era trattenuto lì fino a questa ora, e poi il Signore viene e lo spinge dritto dentro in questo modo. Così, vedete, eccoLo lì. Esso è il Signore. Oh, io Lo amo! Io Lo amo con tutto il mio cuore!

	405 Ora, ricordatevi: voi non potete venire all'altare. Diversi hanno alzato le loro mani. Ora, vedi, ciò è un affare individuale “tuo”. Si tratta di quello che “tu” vuoi fare.

	406 Vedi, l'ora è così vicina, alle porte, che dovresti essere tu a premere il più forte che puoi, e non che devi essere tirato. Vedi? Semplicemente sforzati, cerca di entrare! Di': “Signore, non lasciarmi fuori! Non lasciarmi fuori, Signore! Le porte si stanno chiudendo, fa' che io possa entrare!”.

	407 Vedi, Dio chiuderà la Porta un giorno! Egli lo fece nel giorno di Noé; poi essi picchiarono alla porta. [Il fratello Branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	408 Ora, ricordatevi, la Bibbia dice: Nella “settima” vigilia. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Alcuni caddero addormentati nella prima vigilia, seconda, terza, quarta, quinta, sesta, settima. Ma nella settima vigilia, ecco farsi avanti un proclama, un grido:

	 Lo Sposo sta venendo! UsciteGli incontro!

	409 Le vergini addormentate dissero:

	 Ehi, ora ci piacerebbe avere un po' di quell'Olio!

	410 La Sposa disse:

	 Io ne ho appena abbastanza per me stessa; ne ho appena abbastanza. Se voi Lo volete, allora andate a pregare.

	411 Non vedete ora la vergine addormentata? Guardate agli Episcopaliani, Presbiteriani, Luterani, e tutti gli altri, che cercano di... Ma il problema di questo è, che anziché cercare di avere lo Spirito Santo, essi stanno cercando di parlare in lingue!

	412 E molti di loro parlano in lingue, ed hanno vergogna di venire in questa chiesa perché si preghi per loro; vogliono piuttosto che sia io ad andare nella loro casa e pregare per loro. E tu chiami quello lo Spirito Santo? Quello è “parlare in lingue”, ma non lo Spirito Santo. Vedete?

	413 Ora, io credo che lo Spirito Santo parla in lingue. Voi sapete che io quello lo credo, vedete. Però di questo c'è pure una “contraffazione”. Sissignore. Sono i frutti dello Spirito che provano ciò che quello è. Sono i “frutti” dell'albero che provano che tipo di albero esso è. Non la corteccia; ma i frutti!

	414 Ora, notate: dunque quando lei viene, è in quell'ultima ora. E lì, quando essi vengono dentro, allora essi dicono: “Beh, io credo che ora ce L'ho. Io credo che ce L'ho! Sì, noi Lo stiamo ricevendo!”.

	415 Io farei meglio a non dire questo, poiché ciò potrebbe causare una confusione. Quando l'altro giorno io dissi come verrebbe il Rapimento, io-io... Ora, se voi dite che l'accetterete, allora va bene. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Osservate. Benissimo, allora ciò è affare vostro.

	416 Quando la vergine addormentata (vedete?) pensò di pregare per ritornare, la Sposa se n'era già andata. Ella se ne andò, e lei non lo sapeva, poiché fu:

	   Come un ladro nella notte.

	 Allora essi cominciarono a picchiare alla Porta. E, cosa accadde? Cosa ebbe luogo? Esse vennero gettate nel periodo della Tribolazione. La Bibbia dice:

	 Lì sarà il pianto, e il lamento, e lo stridor di denti.

	 È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	417 Fratello, sorella, quando accadrà questo? Io non lo so! Ma io... Forse ora in questo sono semplicemente io, vedete. Questo è il mio pensiero. Vedete? Io credo che Ciò è così vicino, tanto che ogni giorno io voglio e sto cercando di camminare il più dolcemente possibile. Vedete? Ed ora, sapete, quando il...

	418 Oggi è accaduto qualcosa. E quando io vidi che qualcosa veniva su, io proprio non riuscivo più a riprendere fiato. Vedete? Ecco che Egli era là, stava là; quella piccola Luce stava proprio là! Ed ecco che Essa era qui. Io so che Ciò è la Verità!

	419 Io pensai: “O Dio, io non posso dire quello! Io non posso dire quello. Io non lo posso!”. Io andai fuori dalla stanza, andai fuori, e camminavo su-e-giù. Ed io pensai: “Mamma! Cosa posso fare? Oh!”. Vedete? E quando è così io devo andare a pescare, o fare qualcos'altro, altrimenti io... Oh, tu proprio...! Io non so spiegarvelo!

	420 Così, vedete, noi abbiamo un buon tempo. Non è vero? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Lode al Signore! Amen! Vedete, noi siamo dentro un tempo tremendo! Vedete? poiché il mio cuore sta traboccando di felicità e di gioia!

	421 Però quando io penso a questo mondo e alle migliaia che so che sono perduti, adombrati di nero, Uh, allora il tuo cuore semplicemente sanguina. “Cosa puoi fare tu? Cosa puoi fare tu?”. Tu proprio senti lo Spirito Santo che grida nel tuo cuore, proprio come deve essere stato nel nostro Signore, quando Egli guardò sopra Gerusalemme, il Suo Proprio popolo. Vedete? Disse:

	 Gerusalemme, Gerusalemme, quante volte ho Io voluto raccoglierti, come farebbe una chioccia con la sua nidiata, ma tu non hai voluto!

	 Tu proprio senti lo Spirito Santo che dice: “Quante volte ho Io voluto raccogliervi”, vedete, “ma voi non volete!”. Vedete?

	422 Noi siamo proprio qui a Qualcosa, amici. Qualunque cosa sia, Dio lo sa. Nessuno, nessuno sa quando ciò accadrà. Quello è un segreto. Nessuno sa quando ciò accadrà.

	423 Però Gesù ci disse:

	 Quando voi vedrete queste cose, tutte queste cose...

	 Proprio come le cose in cui io sono andato, comparando col Sesto Sigillo ciò che Egli disse in Matteo 24.

	 Ora, ricordatevi ciò che Egli disse:

	 Quando voi vedrete che queste cose cominciano ad accadere, allora il tempo è alle porte.

	 Osservate il versetto seguente, i versi 30 e 31 mentre va giù; i versi 32, 33.

	424 Egli disse:

	 Ed Egli manderà avanti i Suoi angeli ai quattro canti dei cieli, ai quattro venti, per radunare i Suoi “Eletti”.

	 È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 Disse: Ora, imparate una...

	425 Ora, ricordatevi, Egli si fermò proprio lì. Dopo quel Sesto Sigillo, Egli non andò mai avanti. Egli non disse mai niente circa il Settimo. Egli disse il Primo, Secondo, Terzo, Quarto, Quinto, e Sesto. Però Egli si fermò lì, e non menzionò mai niente riguardo ad Esso.

	426 Osservate la cosa seguente che Egli disse: Ora imparate la parabola. Vedete? Dopo Egli inizia sulla parabola. Egli disse: Ci saranno queste cose.

	427 Egli sta rispondendo alle loro tre domande:

	 — Quali saranno questi segni?

	 — E quale sarà il segno della Tua Venuta?

	 — Quale sarà il segno della fine del mondo?

	428 E quel Sesto lì, era “la fine del mondo”.

	 E al suonare del settimo angelo, alzò le mani e giurò per Colui che vive nei secoli dei secoli, che il tempo non sarà più.

	 La terra sta dando la nascita ad una nuova. Essa è finita!

	429 Ed eccoci qui, proprio qui alle porte! Oh, io tremo! “E, cosa posso fare io, Signore? Cos'altro posso fare io?”. Vedete?

	 E poi, pensate solamente al fatto di aver visto il luogo di quelle preziose persone! Io stavo là, guardando a me stesso. Ed io pensai: “O Dio, ebbene, essi non possono mancare questo! Io dovrei spingerli. Io dovrei proprio andare giù nell'adunanza e afferrarli e spingerli!”. Ma tu quello non puoi farlo!

	 Nessun uomo può venire, se Mio Padre non lo attira.

	430 Però qui c'è una consolazione che abbiamo:

	 Tutti quelli che il Padre Mi ha dato, verranno.

	431 Ma il resto di loro, con quelle organizzazioni, essi dipendono da loro in quel modo. Vedete?

	 Ed egli sedusse tutti quelli che dimoravano sulla terra, i cui nomi non erano scritti in quel Libro della Vita dell'Agnello, ucciso fin dalla fondazione del mondo.

	 Così, vedete, ciò è una cosa triste!

	432 L'unica cosa che tu possa fare è di stare semplicemente dritto con la Parola. Osserva solo quello che Egli dice di fare, e poi fai quello. Vedi? Qualsiasi cosa Egli dice di fare, falla.

	433 Poiché se tu guardi là fuori, allora dirai: “Oh, mamma! Essi fanno questo, quello,... Oh!”. Ciò è proprio... Voi non vi rendete conto che tensione ciò comporta!

	434 Ora io voglio dire questo; suppongo che i nastri sono spenti. Molte persone dicono: “Il fratello Branham, con un ministero di quel tipo...”. (Io devo stare attento, poiché le persone prendono quei nastri e cercano di prendere un po' qui, un po' là, sapete). Così, quando essi dicono: “Fratello Branham, ci piacerebbe se avessimo avuto un ministero...”. Voi non sapete ciò che state dicendo! Fratello, sorella, onestamente tu non sai ciò che questo comporta. Oh, mamma! E la responsabilità che hai, quando tu hai persone che si aggrappano a quello che tu dici! Ricordati: se tu dici loro qualcosa di sbagliato, Dio richiederà il loro sangue alle tue mani. Quando pensi a questo, ciò è una cosa terrificante.

	435 Così, siate amorevoli. Amate Gesù con tutto il vostro cuore. Siate semplicemente semplici. Non cercare mai di immaginarti qualche cosa. Sii semplicemente semplice davanti a Dio, poiché più tu cerchi di immaginarti, più lontano da Lui tu vai. Vedi? Credi semplicemente Lui!

	 Ora, dirai: “Beh, quando verrà Lui?”.

	436 Se Egli venisse oggi, benissimo. Se Egli venisse tra qui a vent'anni, ciò va ancora benissimo; io andrò avanti proprio nel modo in cui sto andando avanti ora: seguendo Lui. “Signore, se puoi usarmi da qualche parte, eccomi qui, Signore”. Se tornasse a cento anni da oggi, se i miei bis-bis-bis-bis-bisnipoti vivono ancora per vedere la Sua Venuta: “Signore, io non so quando ciò avverrà, ma fa' che oggi io cammini giustamente, semplicemente con Te”. Vedete? Io voglio... Poiché, in quel giorno io mi alzerò, proprio allo stesso modo come se avessi fatto un piccolo pisolino da qualche parte.

	437 Venendo giù lì, in quel glorioso palazzo, in quel Regno di Dio là, dove tutti i vecchi saranno giovani, dove le vesti bianche sono già pronte! Gli uomini e le donne sono stati mutati in bellezza, nella vera arte di un bell'uomo e di una bella donna! Stando là in tutta la bellezza e statura di una giovane donna e di un giovane uomo; stare là, e mai divenire vecchi, mai poter essere peccatori, mai poter esserci qualcosa di gelosia, o di odio, o altro! Oh, mamma!

	438 Io penso che il nastro sia ora spento. Ed io ho ancora circa tre o quattro minuti. Io voglio parlare con voi. Va bene? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ora, questo è proprio personale, vedete. Poiché, domani io penso che Quello sarà così tremendo! Così penso che sia meglio se questo lo dico ora, vedete. Questo ora è solo per noi. Io ero appena...

	439 Sapete, io ho una moglie che amo, ed essa è Meda. Ed io non l'avrei nemmeno sposata, a motivo dell'amore per la mia prima moglie. Eppure, nonostante mi prendevo cura di lei, io non l'avrei sposata se non fosse stato Dio a dirmi di farlo. Or voi conoscete la storia di questo; come lei andò a pregare, e come io ho fatto. E poi Egli mi disse esattamente cosa dovevo fare: “Vai, sposala”, ed anche esattamente il tempo per farlo. Lei è una donna amabile! Lei questa sera sta pregando per me. E così adesso a casa saranno le otto, e lei ora sta probabilmente pregando.

	440 Ora, notate, un giorno lei mi disse, lei disse: “Bill”, disse lei, “io vorrei solo farti una domanda circa il Cielo”.

	 Io dissi: “Va bene, Meda, che cos'è?”.

	 Lei disse: “Tu sai che io ti amo”.

	441 Ed io dissi: “Sì”. Ciò fu proprio dopo questo che accadde su qui.

	 Lei disse: “Tu sai che anche Hope ti amava”.

	 Io dissi: Sì”.

	442 E lei disse: “Ora”, disse lei, “io non penso che sarò gelosa”, disse lei, “però Hope lo era”. E lei disse: “Ora, quando noi arriveremo in Cielo... E tu dicesti che a lei l'hai vista là”.

	443 Io dissi: “Lei era là. Io la vidi. Io a lei lì la vidi due volte”. Lei è là! Lei sta aspettando che io venga. Così lo è pure Sharon. Io la vidi, proprio allo stesso modo come io sto guardando a voi. Io a lei la vidi là. Ed io dissi...

	444 Lei disse: “Ebbene, ora, quando noi arriveremo su di là”, disse, “chi di noi sarà tua moglie?”.

	445 Io dissi: “Entrambe voi. Lì non ci sarà moglie, vedi, eppure lo sarete entrambe”.

	 Lei disse: “Io questo non riesco a comprenderlo”.

	446 Io dissi: “Ora, tesoro, siediti giù, e lascia che io ti spieghi qualcosa”. Io dissi: “Ora, lo so che tu mi ami, e tu sai come io ti amo e ti rispetto e ti onoro. Ora, per esempio, cosa se io mi vestissi e andassi giù in città, e qualche piccola prostituta, molto carina, venisse e gettasse le sue braccia attorno a me, e dicesse: `Oh, fratello Branham, io di certo ti amo!', e cominciasse a mettere le sue braccia attorno a me e ad abbracciarmi. Cosa penseresti tu?”.

	 Lei disse: “Io non penso che ciò mi piacerebbe molto”.

	447 Ed io dissi: “Io voglio chiederti qualcosa. Se tu dovessi scegliere, chi ameresti di più, me o il Signore Gesù?”. Ora, quello era semplicemente un parlare in famiglia.

	448 E lei disse: “Il Signore Gesù”. Disse: “Sì, Bill, io Lo amo come amo te, però prima che io dovessi lasciare Lui, io lascerei te”.

	449 Io dissi: “Grazie, tesoro, io ora sono felice di sentirti dire quello”. Io dissi: “Ora, cosa se quella stessa piccola donna venisse su da Gesù e buttasse le sue braccia attorno a Lui, dicendo: `Gesù, io Ti amo!', cosa penseresti tu a riguardo?”.

	 Lei disse: “Io di quello mi rallegrerei!”. [La congregazione ride—n.d.t.]

	450 Vedete? Esso cambia da “fileo” ad “agapao”. Vedete, esso è un amore più alto. Vedete? E non esiste una tale cosa come marito e moglie, e avere figli. Tutto questo è passato! Le ghiandole femminili e maschili là sono tutte uguali. Vedete? Di ciò non esiste più niente. Vedete, non ci sono più ghiandole sessuali, affatto. Vedi, tu sarai semplicemente... Sissignore. Pensa semplicemente a te stesso senza una ghiandola sessuale. La ragione per la quale esse furono messe in noi, fu perché noi ripopolassimo la terra. Vedete? Ma Là, non ce ne sarà alcuna. Là non ci sarà alcuna ghiandola maschile né femminile. No.

	451 Però la statura dell'arte di Dio sarà Là! Ciò è esattamente corretto. Ma noi saremo veramente genuini! Non ci sarà affatto alcun “fileo”, sarà tutto “agapao”. Vedete? Per cui una moglie non sarà altro che semplicemente qualche cosa bella che è tua, e lei e tu appartenete gli uni agli altri. Non esiste più una tale cosa come una... No, no. Ciò non è nemmeno... Vedete, la parte “fileo” lì non c'è nemmeno, affatto! Vedete, lì non può esserci qualcosa come la gelosia; non c'è niente di cui essere gelosi. Là una simile cosa non esiste! Tu Là non conoscerai mai una simile cosa. Vedi? E sarai semplicemente un bell'uomo giovane o una bella donna giovane, per vivere...

	 Ed allora, dopo questo, lei disse: “Io ora questo lo vedo, Bill”.

	 Io dissi: “Sì?”.

	452 Io voglio dirvi ancora una piccola cosa che è accaduta. Questo fu un sogno. Io stavo dormendo. Ed io non ho mai detto questo prima pubblicamente. Io l'ho detto solo ad un paio di persone, ma mai pubblicamente prima di ora, per quanto io ne sappia.

	453 Circa un mese dopo quello, io sognai che un giorno stavo all'impiedi, ed io stavo osservando il grande tempo che... Ora, non il giudizio. Io non credo che la Chiesa venga al...intendo dire, che la Sposa vada ad un giudizio. Però io ero là quando le “corone” venivano date. Vedete? E il grande Trono era messo qua sopra, e Gesù e l'Angelo del registro, e tutti, stavano là. E lì c'erano i gradini di una scala, che venivano giù in questo modo, di avorio bianco; e correvano giù a cerchio, facendo come una cosa panoramica in questo modo, e andava fuori, così che tutta questa grande folla potesse vedere quello che stava accadendo.

	454 Ed io stavo là indietro, molto indietro da un lato. Ed io stavo semplicemente là, senza avere nemmeno l'idea di camminare per quei gradini.

	455 Io stavo là, ed io vidi l'Angelo del registro che chiamava un certo nome; ed io conoscevo e riconobbi quel nome. Io guardai, e molto indietro da là fuori, ecco venire il fratello, camminando assieme ad una sorella, venendo su in questo modo. E l'Angelo del registro stava là a fianco a Cristo (questo ora era solo un sogno), e stava guardando. E il loro nome era Là sopra, esso si trovava nel Libro della Vita; Egli guardò fuori su di loro, e disse:

	Ben fatto, Mio buono e fedele servitore. Entra ora nella...

	456 Io guardai indietro, dove essi stavano andando. C'era un nuovo mondo, e cerano gioie,... Egli disse:

	 Entra nelle gioie del Signore, le quali sono state tue fin dalla fondazione del mondo.

	 Vedete? E, oh, pensai io, essi vanno là, e s'incontrano l'un l'altro, e si rallegrano, e vanno sulle montagne di quel grande posto!

	457 Ed io pensai: “Oh, non è ciò meraviglioso? Gloria! Alleluia!”. E cominciai a saltare su-e-giù!

	458 Poi io sentii un altro nome che veniva chiamato. Io pensai: “Oh, io lo conosco! Io lo conosco! Eccolo, eccolo lì che viene!”. E l'osservavo in questo modo.

	 Entra nelle gioie del Signore, Mio buono e...

	 “Oh!”, dissi io, “Lode a Dio! Lode a Dio!”.

	 Diciamo, per esempio, che avesse detto: “Orman Neville”. Vedete?

	459 Ed allora io dicevo: “Quello è il vecchio fratello Neville. Eccolo lì!”. Vedete?

	460 Ed ecco che egli veniva fuori da mezzo alla folla, e andava su. Ed Egli diceva:

	 Entra nelle gioie del Signore, le quali sono state preparate per te fin prima della fondazione del mondo. Vieni dentro.

	 E il vecchio fratello Neville, tutto cambiato, comincia ad andare lì dentro proprio gridando e urlando!

	461 Ehi, io proprio mi misi a gridare, e dicevo: “Gloria a Dio!”, mentre stavo su di qua da solo, e stavo avendo un tempo meraviglioso, osservando i miei fratelli che andavano dentro.

	462 E l'Angelo del registro stette là e disse: “William Branham”.

	463 Io non avevo mai pensato che avrei camminato su quei... Così dunque io ebbi paura. Io pensai: “Oh, mamma! Devo io fare quello?”. Così io andai giù là camminando. E ognuno proprio mi batteva la mano sulla spalla [Il fratello Branham si batte la mano diverse volte sulla sua stessa spalla come esempio—n.d.t.], dicendo: “Ehi, fratello Branham! Dio ti benedica, fratello Branham!”, e mi battevano la mano sulla spalla mentre passavo attraverso quella grande folla di persone. E tutti loro si stendevano per battermi la mano sulla spalla in questo modo. [Il fratello Branham si batte la mano diverse volte sulla sua stessa spalla come esempio—n.d.t.] “Dio ti benedica, fratello! Dio ti benedica, fratello!”.

	464 E mentre andavo, io dicevo: “Grazie! Grazie! Grazie!”; sapete, come quando vengo fuori da una riunione.

	465 Ed io stavo andando per camminare su questi grandi gradini d'avorio. Io cominciai a camminare là sopra. E non appena io feci il primo passo, mi fermai. Ed io pensai... Io guardai al Suo volto, e pensai: “Io voglio dare un buon sguardo a Lui da qui”. E così mi fermai.

	466 Ed io avevo le mie mani in questo modo. Io sentii qualcosa che mi strisciava nel braccio qui. Esso era il braccio di qualcuno. Ed io mi voltai per guardare, ed ecco che lì stava Hope; con quei grandi occhi neri, e quei lunghi capelli neri che pendevano giù sulla sua schiena, un vestito bianco addosso, e mi guardava in questo modo. Io dissi: “Hope!”.

	467 Io sentii qualcosa che colpì questo braccio. Guardai attorno, ed ecco lì Meda; quei grandi occhi neri che guardavano su, e quei capelli neri che pendevano giù, un vestito bianco addosso. Ed io dissi: “Meda!”.

	468 Ed esse si guardarono l'un l'altra, sapete, in questo modo. Io le presi sotto braccio, ed ecco che andammo, camminando verso Casa. [La congregazione giubila—n.d.t.] E mi svegliai.

	469 Oh, io mi svegliai! Ed io mi alzai, mi sedetti giù su una sedia, e piansi, sapete. Io pensai: “Oh, Dio, io spero che ciò avvenga in quel modo!”. Nella vita esse furono entrambe associate a me, portando figli, e via dicendo; ed ora eccoci qui, camminando verso il nuovo mondo, oh, mamma!, dove c'è perfezione ed ogni altra cosa. No, non c'è niente...

	470 Oh, ciò sarà una cosa meravigliosa! Non mancarlo! Non mancarlo! Per la grazia di Dio, fai tutto quello che puoi fare, e poi sarà affare di Dio prendersi cura del resto.

	 Dunque:

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	471 Cantiamolo di nuovo, con tutto il nostro cuore! Alziamo ora i nostri occhi a Dio!

	Io Lo amo...

	472 [Il fratello Branham ora lascia il pulpito e va a pregare per una donna, nel mentre la congregazione continua a cantare Io Lo Amo—n.d.t.]

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	473 Ebbene, lei non si aspettava di vivere fino alla fine della riunione. Proprio così. Eccola lì ora, con entrambe le mani alzate in aria, lodando Dio! Ecco la ragione per la quale io qui mi sono prolungato per lungo tempo, senza dirvi cosa avrei fatto. Ed io mi misi a parlare di Meda e gli altri. E quello era ciò che io tenevo d'occhio, per vedere cosa... Io continuai a notare quella Luce che circolava avanti e indietro, e poi andò e si fermò su di lei. Io pensai: “Ecco chi è”. Oh, non è Egli meraviglioso?”. [La congregazione si rallegra grandemente—n.d.t.]

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	474 Ora, coi nostri cuori. [Il fratello Branham canta sottovoce Io Lo amo—n.d.t.] Pensate semplicemente alla Sua bontà e misericordia!

	Io Lo amo - Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò,

	...

	475 Vedi ora quanto stai meglio? Amen! Ecco, vai e sii guarita. Amen! La grazia di Dio ti è apparsa, per guarirti. Amen.

	...La salvezza Ei mi acquistò.

	 Oh, gloria a Dio!

	Io Lo amo...

	476 Benissimo. Ora lascio al vostro pastore...

	 [Qualcuno parla col fratello Branham, ma ciò che dicono non è decifrabile—n.d.t.]

	  ...Alla croce del Calvario

	   La salvezza Ei mi acquistò.

	FINE

	 


DOMANDE E RISPOSTE SUI SETTE SIGILLI

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 24 Marzo, 1963.

	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1997.

	 

	 [Il nastro inizia con un fratello che dà un messaggio in lingue. Poi un altro fratello dà la seguente interpretazione: “Sì, così Io dico a te: guarda al tuo cuore, in questo giorno. Investiga il tuo cuore, O uomo! E lascia che il Mio Messaggio scruti a fondo i tuoi pensieri. E in questo giorno Io rivelerò a te cose che tu non hai mai nemmeno sognato prima. Investiga il tuo cuore, e prova te stesso! E assicurati che tu hai l'Olio nel tuo vaso. Poiché verrà il tempo in cui chiederai dell'Olio, ma la tua richiesta sarà vana. Ma in questo giorno, in verità Io voglio distribuire e offrire dell'Olio per il tuo vaso!”. [La congregazione loda il Signore ad alta voce—n.d.t.]

	1 Nostro Padre Celeste, noi siamo veramente grati per questo tempo che abbiamo di potere avere comunione attorno alla Parola di Dio, nella Presenza di Dio. Noi siamo così grati che Tu sei con noi questa mattina, per aiutarci e per benedirci. Noi chiediamo perdono dei nostri peccati. Che le nostre lampade possano essere piene di Olio, e pulite e ardenti, così che Tu possa usarci ora per onorare il Tuo grande Nome. Poiché noi ti chiediamo questo nel Nome dell'amato Figlio di Dio, Gesù Cristo. Amen.

	 Potete sedervi.

	2 Io stavo appena entrando quando sentii che veniva dato quel messaggio. Così, è vero che noi abbiamo bisogno di tenere le nostre lampade piene, tenere il nostro... Sapete, quando la... Man mano che tu bruci, tu non puoi andare avanti con quello che hai fatto ora. Vedi? Poiché il fuoco, man mano che brucia l'Olio, fa carbone. Così quella è la ragione dell'acconciare le...perché dovete avere le vostre lampade acconciate, a motivo del carbone in cima allo stoppino.

	 Molti di voi gente della mia età, ricordano quando usavamo la lampada a olio. Vedete, in cima, dove bruciava, essa formava del carbone, e perciò esso interferiva con la luce.

	 Per cui tu devi togliere via tutto il carbone, così da poter:

	 Marciare avanti, verso il palio della suprema vocazione in Cristo.

	3 Ora, questo è un grande e bel mattino, sia fuori che dentro, mentre si sta ora avvicinando questa stagione di Pasqua.

	4 Ed ora noi, questa sera, verremo su all'ultimo Sigillo, se piace al Signore. Ed Esso è un Sigillo molto misterioso; molto, molto... Poiché Esso non è nemmeno... Esso non è nemmeno menzionato nelle Scritture, in nessuna parte, non c'è alcun simbolo, o altro, su cui aggrapparsi. Esso deve venire proprio direttamente dal Cielo.

	5 E questa per me è un'ora di tensione! Ciò è stato per tutta la settimana. Ora questo è il mio ottavo giorno che sto in una camera. Ed io ho notato che qui dentro, tramite queste richieste che ho preso su, ci sono molti di loro che stanno aspettando per dei colloqui. Io quello lo amo. A me piacerebbe fare ciò ora, vedete, però proprio ora io non lo posso. Poiché, capite, il tutto di ciò che noi stiamo cercando di fare ora, è di trovare la rivelazione della volontà del Signore. Poiché, vedete, quando noi abbiamo il colloquio, allora ciò ti tira fuori su da un altro lato di qualcos'altro. Vedete?

	6 E, dunque, come nella preghiera per gli ammalati; ciò nell'insieme è tutto differente. Essa comporta visioni, ed altro; tu studi la cosa in modo diverso, e tu sei unto in modo diverso. Ciò è proprio come dice lì la Bibbia:

	 Un albero che è piantato lungo i `rivi' dell'acqua.

	 “Fiumi” di acqua. Vedete, è la stessa Acqua, ma c'è un emissario che viene in questa direzione, uno in questa direzione, e uno in questa direzione. Ciò dipende da quale emissario esce. Esso è lo stesso Spirito.

	7 Paolo, in Primo Corinzi 12, fece la stessa cosa, parlando riguardo a:

	 Ci sono diversi doni, però Esso è lo stesso Spirito.

	8 Così, vedete, se tu stai operando per una cosa, poi cambi per venire su quest'altra cosa su di qua... Voi comprendete cosa io intendo dire. Tu studi giù lungo quella linea, tu prepari le persone per quello. Ed ora i loro cuori sono tutti preparati per: “Cosa sono questi Sigilli?”. La loro attenzione è: “Che cosa è Questo?”. Sera dopo sera, quando io vengo qui, c'è una tale tensione tanto che io prima devo parlare su qualcos'altro, come per acquetare un po', vedete, ed allora poi lo Spirito Santo spezza il Sigillo. E dunque io devo fare così ogni sera. Dunque se noi cambiamo quello in guarigione o qualcos'altro... Vedete, le persone sono già tutte indirizzate in una cosa, e tu non puoi proprio cambiare ciò in un'altra cosa tutto ad un tratto.

	9 E poi, per di più, sapendo che proprio in mezzo a voi stanno succedendo delle cose, vedete, allora io sono proprio... Lo so, lo so che voi Ciò non lo vedete, vedete. Io sono proprio convinto che voi Ciò non lo vedete. Vedete? Tu dirai: “Fratello Branham, è una cosa dura che tu dica ciò!”. Lo so che lo è.

	10 Ma, guardate, lasciate ora che io vi dica questo. Io suppongo che questo è registrato solo per noi, e via dicendo. Ma lasciate che io vi dica questo, vedete, che cioé voi non afferrate... Tu Questo non lo afferri, vedi, e tu non sei tenuto ad afferrarLo. Così, non cercare d'interpretare qualcosa, vedi. Non cercare di mettere su di Esso la tua interpretazione; altrimenti tu ti allontanerai ancora di più! Prendi semplicemente il mio avviso, se tu ora mi credi, se Dio mi ha dato favore agli occhi tuoi.

	11  E voi sapete che quelle rivelazioni e cose... Io sono stato con voi ormai da lungo tempo, vedete, e Ciò è sempre stato esatto. Ed ora, quale doppia prova che Ciò è giusto, Esso si collega perfettamente con la Parola. Vedete? Per cui voi sapete che Ciò è il così dice il signore. Proprio esattamente. Vedete, Esso è a voi provato.

	12 Ora, prendi il mio avviso, quale tuo fratello: non mettere la tua propria interpretazione su qualcosa! Tu vai semplicemente avanti e vivi una buona vita Cristiana. Poiché, quando tu fai quello, tu non fai altro che allontanare te stesso dalla Cosa reale. Vedi? Tu porterai la tua via semplicemente di nuovo lontano dalla Cosa.

	13 E tutti voi siete consci e sapete che c'è Qualcosa di misterioso che sta accadendo. E Ciò sta accadendo. Ed io so cosa Esso è. Ora, io non sto dicendo quello tanto per dirlo, ma è la grazia di Dio che mi permette di sapere ciò che Esso è. Esso è qualcosa di tremendo! E Ciò è in corso proprio ora, e non c'è modo al mondo perché voi Lo vediate. Ed Esso è... Io... Ma, siatene certi; con questa Bibbia in mano, io so ciò che Esso è. Esso vi è stato detto prima.

	 Così, semplicemente non cercate di metterci alcuna interpretazione; ma, quale vostro fratello, credetemi semplicemente. Vedete, noi stiamo vivendo in una grande ora! Noi stiamo vivendo in un tempo dove la... Ebbene, noi siamo...

	14 Ora, tu sii semplicemente molto umile, sii un Cristiano, e cerca di vivere per Dio. E vivi onesto col tuo prossimo, e ama quelli che non ti amano. Non cercare di fare qualche... Vedi, se tu lo fai, tu non fai altro che fare di Esso un qualcosa di misterioso, e così scompigli il vero programma di Dio. Vedi?

	15 Ieri pomeriggio, nella mia camera accadde qualcosa, dalla quale io non sarò mai in grado di liberarmi. Vedete? E così voi... E circa due settimane fa, qualcosa accadde, ed io non sarò mai in grado di... Fintanto che vivrò su questa terra, io non sarò mai in grado di liberarmi di Essa. Vedete? E così...

	16 Ma come Chiesa, voi non siete tenuti a sapere queste cose, così non mettete alcuna interpretazione su alcuna cosa! Vedi, tu vai semplicemente avanti e ricordati semplicemente ciò che ti è stato detto: vivi una vita Cristiana. Vai nella tua chiesa. Sii una vera luce ovunque tu sei, e brucia per Cristo, di' alla gente quanto tu Lo ami, e lascia che la tua testimonianza sia con amore, in ogni tempo, verso la gente. Vedi? Poiché, se non lo fai, tu ingarbugli te stesso fuori là in qualcosa, ed allora tu sei fuori dal Sentiero battuto! Vedi, ogni volta che tu hai cercato di farlo, tu hai fatto quello. Vedi? Così, non cercare, non cercare di dare alcuna interpretazione!

	17 E specialmente questa sera, quando quel Sigillo viene su davanti a te, vedi, non cercare proprio di interpretarLo! Tu vai semplicemente avanti e sii proprio umile, e vai dritto avanti con lo stesso semplice Messaggio.

	18 Ora, tu dirai: “Fratello Branham, è ciò... Noi, essendo la Chiesa dell'Iddio vivente, non dovremmo noi...?”. Ebbene, mentre io stavo cercando... Guardate qui, io voglio dire... Dirai: “Perché non lo posso io? Io dovrei avere...!”. No. Ora, non...

	19 Ricordati, io sto dicendo questo per il tuo bene! Vedi, io sto dicendo questo così che tu possa capire. Ora, se tu mi credi, allora ascolta a quello che io ti dico. Vedi? Vedi?

	20 Ora, per esempio: qui ora c'è una postazione, ed essa è ciò che noi chiamiamo una “postazione di ascolto”. Vedete? E in essa c'è la radio, vedete, e ci sono dei segnali e cose che possono essere fatte. Lo stesso è con la Spada nella tua mano. Vedi, Essa può attingere dal male o attingere soltanto da... Dipende da come Essa viene usata, Essa prende il suo messaggio. Vedi?

	21 Ora, ma ora, per esempio, per l'uomo ordinario, ci sono stati così tanti culti e clan che sono sorti su piccole effusioni dello Spirito, a tal punto che la gente viene così tutta coinvolta in un mucchio di roba, e va fuori e inizia un altro piccolo movimento e cose varie; voi lo sapete. Vedi, ora tu quello non vuoi farlo! Vedi? Ora, ricordati questo: stai semplicemente nel modo in cui sei!

	22 E tu dirai: “Beh, il Signore mi ha mostrato...”. No! Ora, stai semplicemente attento! Vedi?

	23 Guarda qui, lascia che io ti mostri qualcosa. Vedi, lo sapevi tu che proprio ora in questo locale ci sono diecimila voci? Letteralmente “voci”, di persone, che vengono attraverso le onde elettroniche della radio! Perché tu non le senti? Esse sono voci! È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Esse stanno passando attraverso qui proprio ora! Ci sono forme di persone e corpi che proprio ora si muovono attraverso questa sala! È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ebbene, perché tu non le vedi? Esse sono qui! Voci vere, come la mia voce. Ebbene, perché tu non le senti? Vedi, esse devono colpire prima qualcosa, per rivelarle. Vedi? Comprendete ora? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	24 Ora, non interpretare proprio niente. Se Dio vuole che tu conosca qualcosa, Egli te la manderà. Vedi? Così ora sii veramente, veramente solido. Stai calmo, qualcosa è accaduto!

	 Ed ora siate semplicemente veri... Voi comprendete ciò che intendo dire, non è vero? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Così, siate semplicemente... Non cercare di rendere te stesso strano, per essere un Cristiano, poiché così tu porti te stesso lontano da Dio! E tu-tu-tu...

	25 Se voi riuscite a comprenderlo, Questo è quella Terza Tirata! Vedete? Voi avreste dovuto afferrare Questo l'altro giorno! Vedete? Così, dunque, ricordatevi: di Essa non ci sarà alcuna impersonificazione, come c'è stata per le altre due. Vedete? Così, quello è proprio quanto tu dovresti sapere ora.

	26 Ricordati semplicemente che... Vedi, ora, c'è qualcosa che ha luogo in questa sala, e c'è Qualcosa qui. Ci sono in pratica, in questa sala, degli Angeli, la Voce di Dio. Vedi? Ma come fai tu a... Tu non puoi... Se tu non riesci a udire la voce naturale, se non c'è qualcosa che la mandi in onda, come farai tu ad udire la Voce Spirituale?

	27 Ora, tu potresti anche non credere che qualcuno sta cantando questo certo inno. Essi potrebbero perfino non essere lì, vedi. Ma quando esso in pratica colpisce il cristallo che esso è tenuto a colpire, allora esso dà una vera interpretazione, e lo conferma tramite il mostrare l'immagine. Vedete cosa io intendo dire? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	28 Ora, lo Spirito di Dio, quando Esso parla attraverso la vera Parola, Esso conferma Se Stesso, mostra Se Stesso che Ciò è giusto. Comprendete ora? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo.

	 Ora, preghiamo di nuovo.

	29 Padre Celeste, noi stiamo per aprire le copertine di questo Libro, come parte fisica, cercando di rispecchiare quello che Tu hai aperto a noi nella sfera spirituale. Ed ora io prego, Dio, che Tu voglia aiutarmi a dare la giusta interpretazione a queste domande, così che si possa dire che esse sono di aiuto al popolo. Esse sono per dar loro intendimento. Ed io prego che Tu voglia dare a me intendimento, così che io possa darlo al tuo popolo, in modo che essi possano avere intendimento, così che insieme noi possiamo vivere alla gloria e onore di Dio. Nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	30 Ora, io quello proprio volevo dirlo.

	31 Ora io pensavo che questa cosa qui fosse per controllare quei nastri, però non lo è, vedete. E questa è una luce per scrivania. Ed io pensavo che il pulsante per controllare i nastri di solito era qui. Però mi è stato detto di fare semplicemente un segno ai fratelli che sono nella sala lì, nella sala di registrazione, così che essi sappiano quando fermare i nastri e quando non fermarli.

	32 Vedete, i nastri sono un ministero a livello mondiale, da ogni parte, vedete, da ogni parte. Essi vanno in ogni tipo di lingua, e via dicendo. Così, ci sono delle cose che noi diciamo per qui e che non diremmo da qualche altra parte, vedete, e quella è la ragione per la quale li fermiamo.

	33 Ora, rispondere a domande è piuttosto qualcosa! [Il fratello Branham sorride—n.d.t.] Così io-io... Nel rispondere a queste, la maggior parte di esse, la maggior parte delle domande, sono al di fuori dei... Non tutte, ma alcune di esse non hanno affatto a che fare col Messaggio, cioé coi Sigilli, però io cercherò di rispondere ad esse. Ed esse mi sono state date, così come è stato loro detto. Mi è stato detto che la maggior parte di esse, o una buona parte di esse, riguardavano richieste di preghiera per gli ammalati e gli afflitti. E altre circa diverse cose simili, cose che avvengono, e così ciò non appartiene per niente alle domande che devono essere risposte. E poi me n'è stato dato un mucchio che trattava di diverse cose, la Scrittura e robe varie; ma forse, se abbiamo tempo, noi cercheremo di rispondere ad esse il meglio che possiamo.

	 Ora, se io dovessi fare un errore, ebbene, ricordatevi: non è mia intenzione fare un errore.

	34 Così, vi sentite tutti bene? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Amen! Non è questo parlare:

	   I luoghi Celesti, in Cristo Gesù?

	 Che luogo meraviglioso! Che tempo meraviglioso!

	35 Di tutte le volte che sono stato dietro al pulpito qui al tabernacolo, io non ho mai, mai, in nessun tempo del mio ministero, operato nelle sfere di Dio e nelle sfere spirituali, come è stato in questo tempo; al di là di ogni cosa che io abbia mai fatto in alcun tempo del mio ministero, in qualunque riunione e da qualsiasi parte, niente è stato simile a questo. Prevalentemente sto sulla guarigione. Ma questo è il rivelare le Verità; tramite lo stesso Spirito. Lo stesso Spirito.

	36 E nell'insieme io sono stato da solo; sono stato alloggiato in un posto, sono andato giù a mangiare in un posto. Ed io sono proprio stato da solo, per cui ciò è stato un tempo veramente grande!

	37 Ed ora, subito dopo, sia in mattinata, o la mattina seguente, io... Probabilmente, se noi riusciamo a finire in tempo, io semplicemente pregherei per gli ammalati questa mattina; se queste domande non durano troppo a lungo.

	38 Così, io devo appartarmi da solo per un momento. Vedete, la mente umana può sopportare fino a un certo limite. Vedete? E quando tu arrivi al punto dove stai seduto per un'ora, tramortito con la Presenza di Dio, e una Colonna di Fuoco appesa lì davanti a te; tu non puoi stare lì troppo a lungo. Vedete, l'essere umano non può, non può resistere, e così...

	39 Ora, queste domande sono veramente buone! Io apprezzo la saggezza e le cose che le persone usano. Ora, qui c'è la prima. Io cercherò di rispondere ad esse, e se poi io non l'afferrassi correttamente, ebbene, allora voi perdonatemi.

	40 E se poi tu hai una diversa interpretazione, e credi che la tua idea di essa è giusta, bene, vai semplicemente avanti, ciò non farà male; poiché non ce n'è più di una o due di esse che hanno a che fare qualcosa con la salvezza. Esse sono solo...

	41 La maggior parte delle domande chiedono cose che riguardano questo lato qui, sul Rapimento della Chiesa. Così, vedete, esse sono domande che riguardano su di qua, cose che avverranno e che si adempiranno su dall'altra parte. Poiché noi ora, nei nostri insegnamenti del Libro, ci troviamo oltre l'Epoca della Chiesa. Noi ci troviamo oltre, su nel tempo della chiamata dei centoquarantaquattromila.

	 Ora, ecco qui la prima:

	1. Sono le cinque vergini avvedute di Matteo 25, inservienti della Sposa, o sono esse la Sposa? Vedi, se queste vergini avvedute sono inservienti della Sposa, dove è la Sposa?

	42 Vedete, ora, secondo il meglio della mia comprensione, queste cinque vergini... Voi sapete che ce ne furono `dieci' di esse, che uscirono. Vedete? E questo qui è solo un `simbolo', o una `parabola', vedete, questo è quello che voglio dirvi. Vedete, ce n'erano dieci di loro. Naturalmente, ce n'erano più di dieci. Quello è solo per dire un numero.

	 Ora, dunque, le vergini avvedute avevano Olio nelle loro lampade. Le stolte non avevano Olio nelle loro lampade.

	43 Così: “Se quelle dieci lì di Matteo...”. Ora questa è la domanda della persona. “Se quelle dieci là significano che esse saranno la... anzi queste cinque, significa che esse saranno soltanto cinque?”. Vedete? “Proprio solo cinque persone?”. No, ciò non significa quello.

	44 Esso è solo un `simbolo' delle vergini, vedete, delle vergini che uscirono con l'Olio nella loro lampada. Esse sono una porzione di quella Sposa. Questo è secondo la mia comprensione.

	45 E poi, notate ora che: esse erano le vergini dell'ultima vigilia. Veniamo giù attraverso le vigilie; ci sono state sette vigilie. E nella settima vigilia, nell'ora di mezzanotte, cioé quella che noi stiamo attraversando ora, vedete; ora, in questa vigilia di mezzanotte, queste vergini si svegliarono e acconciarono le loro lampade, e andarono dentro; mentre le vergini addormentate...

	46 Ora: “Questa parte qui, queste cinque”, se quello è il significato della domanda, se intende dire: “Erano solamente cinque?”. Ora qui dentro noi abbiamo molte domande, circa i “settemila”, e via dicendo. Ora, quello era solo un `simbolo', una parte di loro. E tutti coloro che si svegliano in questa ultima epoca qui, nella settima vigilia... Ce ne furono solo cinque che si svegliarono a quel tempo, e che furono trasferite, e andarono dentro con la Sposa, con lo Sposo, e via dicendo?

	47 Ora, se esse... In se stesso ciò non significa che ce ne saranno soltanto cinque. Poiché esse stanno dormendo giù lungo tutte le epoche, come noi abbiamo visto in questa settimana. Vedete?

	48 Ai giorni di Paolo, l'angelo della Chiesa a Efeso; Paolo fondò questa Chiesa, essendo egli il messaggero per essa. Ricordatevi: Paolo, nel fondare la Chiesa ad Efeso, divenne il messaggero a quella Chiesa. E lo Spirito che a quel tempo era nella terra, era uno Spirito di `leone'. E il leone è il Leone della tribù di Giuda, il quale è Cristo; e Cristo è la Parola. Paolo, con la Parola di quella epoca! Migliaia si addormentarono in quella epoca. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	49 Poi venne la prossima epoca, il tempo in cui la Chiesa venne soffocata, nell'Epoca Oscura, e lo Spirito del `bue' uscì: opere, lavoro, e sacrificio, e dare la loro vita. Migliaia e migliaia si addormentarono, sotto il martirio, ed ogni altra cosa. Essi stanno aspettando! Vedete?

	50 Poi venne l'epoca seguente, la Luterana, l'Epoca della Riforma. Lì uscì la saggezza, la scaltrezza dell'uomo. Lo avete notato che assieme a Quello uscì l'`uomo'? E quando egli lo fece, egli aggiunse la “sua propria” scaltrezza. Quello fu ciò che fece sposare lui con l'altra parte. Vedete? Vedete, se egli fosse semplicemente rimasto con la sapienza di `Dio', soltanto riformando e tirando fuori... Ma cosa fece egli? Dopo che quell'uomo Lutero ebbe il Messaggio; dopo la morte di Lutero, essi ebbero una organizzazione Luterana.

	51 Dopo la morte di Wesley, essi ebbero una organizzazione Metodista. Vedete? Per cui, se tu continui ad andare avanti in quel modo, ciò fa quello. Ora, io voglio che voi questo lo notiate. Vedete?

	52 Ora, qualcuno potrebbe chiedere circa la Pentecostale, la quale fu la Terza Epoca. Vedete, ciascuna di quelle epoche ebbe soltanto un `tuffo' nello Spirito Santo. La `giustificazione' è un'opera dello Spirito Santo; la `santificazione' è un'opera dello Spirito Santo; ma il `battesimo' “è” lo Spirito Santo. Ecco la ragione per cui ci voleva un Profeta profetico che venisse giù. Non più un messaggero per l'Epoca, poiché lo Spirito Santo Stesso venne, nella Sua pienezza del battesimo.

	53 Ma alla fine dell'epoca, visto che essa finisce sempre sormontando l'altra, noi troviamo dunque lì che il messaggero viene mandato. E tutte queste incertezze e cose varie, devono essere messe ai loro posti, in questo modo; allora per la Chiesa viene il Rapimento.

	54 Ma tutti quelli che stanno posizionando tutte queste diverse cose, come: “Il sole che si muta in tenebre, la luna che...”, e le stanno mettendo molto qua indietro nell'Epoca Cristiana, essi semplicemente mancano di vedere quelle tre domande che vennero fatte là al nostro Signore, vedete, quando Egli dette loro la risposta.

	55 Ora, circa l'ultima sera io credo che non ci siano affatto domande. Noi prendemmo ciascuna di quelle domande e le mettemmo dritte sotto ai Sigilli. E i Sigilli sono l'intero Libro Stesso messo assieme.

	 Credi tu questo, dottore? [Il fratello Branham rivolge questa domanda a qualche fratello, il quale risponde: “Sì”.—n.d.t.]

	56 Vedete, l'intera Cosa è proprio avvolta assieme. E noi abbiamo preso ciò che Gesù disse qui. Loro fecero tre domande. Vedete? “Quando accadranno queste cose? Quale sarà il segno della Tua Venuta? E quando sarà la fine del mondo?”. Ed Egli venne dritto giù. E noi abbiamo tirato ognuno di Essi sotto a quello, eccetto che Uno. Qual'è Quello? Il Settimo Sigillo. Perché? Vedete, Esso non è conosciuto! Ecco tutto. Ognuno di Essi venne dritto fuori. Io di Essi ne ho fatto il parallelo proprio esattamente, avanti e indietro.

	57 Ed io, quando l'altra sera stavo scrivendo e arrivai lì dentro, andai indietro per guardare ai miei vecchi appunti che avevo preso per l'addietro. Ebbene, io vidi dove avevo messo l'uno nel posto dell'altro, in questo modo; io Li avevo invertiti, avanti e indietro! Quello è ciò che io avevo fatto. Io spero che voi l'avete afferrato. L'avete afferrato? Vedete?

	58 Io avevo scritto giù qui quello che avrei dovuto scrivere su da quest'altro lato, e invece l'avevo scritto su di qua. Li avevo messi entrambi nel 9,11; o 9,6, o quello che era; 6 e 11, e 9 e 11, il quale non era così. Esso era viceversa, e il prossimo verso era sotto a questo. Vedete? E quella era la risposta tra la pestilenza e la guerra, vedete. Ecco dov'era ciò.

	59 Per cui io fui così felice! Io proprio andavo avanti e indietro come un... Io stavo godendo la stimolazione della rivelazione! Così io misi questo su da questa parte. Mentre stavo seduto là con la matita, o la penna, io scrissi giù 11 su entrambi i posti, o dovunque ciò doveva essere; io penso che era 9 al posto di 11, per l'altro lato.

	60  Ma ora, avete visto come Essi furono perfettamente paralleli? Ora, non dimenticate quello: Essi furono paralleli giù fino al “Sesto”, e si fermarono. Vedete? E osservate l'apertura dei Sigilli; ciò viene giù fino al Sesto, e si ferma. “Ci fu silenzio nel Cielo”, quello è tutto ciò che Esso dice, “per lo spazio di mezz'ora”.

	61 Ora, ora in questi... Vedete, io devo fare in fretta e rispondere a queste. Poiché, vedete, ciascuno di Essi è un sermone per quattro lunghe settimane, vedete, su ciascuno di Essi, e poi tu proprio sfoci fuori su qualcos'altro. Però io non intendo fare quello, poiché io voglio attenermi alla domanda di ognuno, per quanto mi è possibile.

	62 Queste vergini, vedete, sono composte di... Quelle sono solo `parte' di esse, in quella epoca. Vedete, ciascuna epoca ha le sue vergini. Vedete, un Sigillo... L'angelo viene alla Chiesa:

	  All'angelo della chiesa di Efeso, scrivi. Vedete?

	63 Poi venite su di qua, e dopo lo scritto alla Chiesa di Efeso, comparate quello, e un Sigillo viene aperto. Quello è proprio il modo in cui noi stiamo portando Questo, cercando di portarlo tutto a voi (vedete cosa intendo dire?), se piace al Signore.

	64 Cosa ebbero Essi per primo? Le Epoche della Chiesa. È ciò esatto? La cosa seguente: il Messaggio alle Epoche della Chiesa. Afferrate questo tutti chiaramente ora? Vedete?

	65 Primo: noi abbiamo avuto le Epoche della Chiesa, e abbiamo avuto la storia, messo giù i Concili di Nicea e i Concili pre-Niceani, ed ogni cosa che noi abbiamo potuto trovare nella storia, e abbiamo trovato che la corretta interpretazione della Parola era esattamente d'accordo con la storia. E l'abbiamo portato su fino a questo giorno, in questa Epoca Laodiceana. E tu non hai bisogno di avere la storia di questa, poiché questa la storia la sta facendo ora. Vedete? Eccolo qui! E poi ha mostrato ciò che sarebbe in questa epoca.

	66 Ora noi ritorniamo coi Sigilli, ed apriamo quel Sigillo; Dio apre per noi quel Sigillo. Cosa è Esso? Primo: c'è un messaggero, l'Epoca della Chiesa; poi ci sono i Sette Sigilli.

	67 Ora noi troviamo la corruzione che colpisce nella Settima Epoca della Chiesa. Però il Settimo Sigillo non rivela niente di ciò che accadrà ad essa. Vedete? Poiché, alla fine di quella Epoca della Chiesa, deve venire un dono profetico, per rivelare queste cose. Vedete? Mi state seguendo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo.

	 Ora, notate come ciascuno di quei Sigilli...

	68 Poi io vengo su di qua, e ci sono quelle tre domande che furono fatte a Gesù Cristo, come: “Quando accadranno queste cose, quando non rimarrà pietra sopra l'altra? Quando verrà buttato giù questo, questo religioso centro del mondo, e un altro viene stabilito?”. Vedete: “Quando accadrà questo cavalcare dell'anticristo?”. Vedete? “E cosa andò fuori per affrontarlo?”. La Parola; la Parola contro la parola.

	69 Poi esso si stabilì giù nella politica e in ogni altra cosa, e lì si ebbe il lavoro del bue. Vedete? Quello lì è esattamente il secondo. E Gesù disse così in Matteo 24. Vedete? Poi da quello noi siamo venuti giù alla scaltrezza dei riformatori, l'uomo-Bestia che uscì per affrontarlo. Quello è ciò che ebbe luogo! Poi noi siamo venuti giù al prossimo, al Quarto Sigillo, quando l'anticristo divenne una “conglomerazione”, ed aveva nome: “Morte”.

	70 Ora, osservate ciò che disse Gesù:

	 Ed egli getterà lei nel fuoco, e ucciderà perfino i suoi figli!

	 Quello è il cavalcare della morte. Quelli sono entrambi Protestanti e Cattolici, con il marchio di morte su ciascuno di loro. Vedete: “Lei e le sue figlie, che siano distrutte”. Così se tu stai dipendendo dalla tua denominazione, faresti bene a scappartene via da essa proprio ora!

	71 E poi quando Egli venne al Settimo Sigillo, proprio lì Gesù si fermò. Egli aprì il Sesto Sigillo, tramite il dire:

	 La luna sarà mutata in sangue, e tenebre...;

	 e tutte queste altre cose che avrebbero avuto luogo. Noi siamo venuti su di qua e abbiamo aperto il Sesto Sigillo. E dopo che il Sesto Sigillo fu aperto, allora siamo andati dritti indietro e mostrato la stessa cosa.

	72 Eccovi qui: tre diversi passi nella Scrittura, collegati assieme con la rivelazione! Vedete? Osservate: il passo dove Gesù disse così; il passo quando Egli aprì il Libro, il quale era nascosto fin dalla fondazione del mondo; e poi la rivelazione qui di questo giorno; mettendo ciò dritto lì dentro, lega i tre assieme. E “tre” è una testimonianza. Così ciò è vero! Esso è assolutamente vero.

	73 Ora, queste vergini che si fanno avanti qui: essi sono coloro che si sono addormentati; e dunque l'intero Corpo è formato assieme di quel gruppo. Quello è formato dalle vergini avvedute. E le vergini disavvedute sono coloro che iniziarono per l'addietro, nello stesso tempo in cui iniziarono le vergini avvedute, ma sono anticristo; ed esse sono coloro che cercano di comprare l'Olio.

	74 Ora, guardate semplicemente qui e vedete come ciò è perfetto, in qualsiasi punto tu vai! Se io potessi stare qui e parlare le cose che sono state rivelate in quella camera, lasciatemelo dire: ciò farebbe girare le vostre teste come una trottola. Ma come potrai tu farlo, quando qui hai una cosa completa?

	75 E poi tu, in un modo o nell'altro, quando sei lontano dalle persone, allora Egli comincia ad aprire su dei misteri. Allora tu vedi anche cose che non oseresti nemmeno dire alla gente. Poiché, vedi, se tu lo facessi, essi inizierebbero dei piccoli “ismi”.

	76 Guardate semplicemente a cosa ha fatto questo piccolo dono di guarigione, come esso ha confuso la Chiesa. Ognuno ha una sensazione, ognuno ha questo; e giù dritto nel mio cuore (Dio conosce che è la verità), io sapevo che ciò non era corretto, poiché Lui mi disse così. Vedete? Ma ciò è una falsa impersonificazione, solo per trascinare fuori le persone! Ora, ciò è esatto. Ora, ma, vedi, tu non puoi dire quelle cose. È meglio non dire niente.

	77 E, vi ricordate della Terza Tirata? Egli disse: “Non dirlo a nessuno”. Cosa dissi io che era Quello? Quanti si ricordano di questo? Certo. Vi ricordate quando, stando là nella visione, cercavo di infilare quel legaccio nell'occhiello di quella piccola scarpa? Egli disse: “Tu non puoi insegnare ai bambini Pentecostali le cose sovrannaturali”.

	78 Egli disse: “Questo sarà la Terza Tirata, e Ciò non sarà conosciuto”. Così, comprendetemi, per la grazia di Dio!

	 Ora, noi ora siamo proprio giù alla fine del tempo, proprio ora. Non passerà molto che il Seggio di Misericordia sarà Seggio di Giudizio. Mentre tu vedi queste cose che vengono dentro, e queste persone che vengono dentro, è meglio che vieni dentro anche tu, se non sei già dentro! Vedi?

	79 Ora: “Radunati nei luoghi Celesti”, vedete, ciò significa anche più che semplicemente rallegrarsi. “Nei luoghi Celesti”, se voi siete veramente riuniti in assemblea in Cristo, è una cosa di cui aver paura!

	80 Stando a fianco a quell'Angelo del Signore, tu pensi che staresti a gridare e a urlare? No, non è così. Ciò ti spaventa quasi a morte! Vedi? Così, vedete, c'è proprio una differenza tra il semplicemente gioire e saltare danzando, cosa che va bene, e poi venire giù alla cosa reale. Vedete? Vedete, lì è dove c'è il timore. Ciò è una cosa che dà timore. Non che tu temi di essere perduto; ma è perché tu stai veramente davanti ad un Essere Angelico, ed allo Spirito Santo Stesso, che sta là.

	81 Ora, quelli saranno parte della Sposa. Quella è ciò che essi formeranno, vedete, tutti quelli che dormono. E non riusciamo noi assolutamente a vedere...?

	 [Il sistema di registrazione si interrompe, e manca parte della registrazione—n.d.t.] ...prego ora che Tu voglia concedere alle persone la guarigione, attraverso il venire a contatto con questi fazzoletti. Nel Nome di Gesù. Amen.

	 Va tutto bene ora? [I fratelli dicono: “Amen!”.—n.d.t.] Grazie. Qualcuno ha messo il piede su qualcosa? [Un fratello dice: “Su quella linea ci sono troppi registratori”.—n.d.t.] Troppi registratori hanno creato troppa pressione. Vedete? Benissimo, cambiatelo; prendete un nastro e trasferite quello nell'altro.

	 Ora, notate ora la prossima domanda:

	2. Devono gli evangelisti continuare sul campo?

	82 Naturalmente essi intendono dire, “in questa ora”. Certamente! In ogni caso! Non cambiate nemmeno una cosa! Se Gesù venisse domattina, predica oggi come se ciò avvenisse tra qui a dieci anni, ma vivi come se ciò avvenisse in questa ora.

	83 Non cominciate ad avere idee strane ora! Quello è ciò di cui io sto cercando di mettervi in guardia. Vedete? Semplicemente non essere strano, peculiare. Non cambiare nulla! Però se tu stai facendo qualcosa di sbagliato o stai facendo del male, ravvediti! Vedi, ritorna a Dio. Continua nel tuo servizio evangelistico proprio come tu hai sempre fatto.

	84 Se tu stai costruendo una casa, continua a costruirla. Se Gesù venisse domani, sii trovato fedele nel tuo dovere. Se tu stai costruendo una chiesa, vai avanti, finiscila. Io preferisco piuttosto mettere i miei soldi in qualcosa come quella, piuttosto che essere trovato con essi nella mia tasca. Vedete?

	85 Così, vai semplicemente avanti, continua come sei. Comprendete tutti ora? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Continuate ad andare avanti, e andate avanti proprio come siete. Ora, non fermatevi affatto! Non fate niente di... Andate semplicemente dritto avanti come siete, e continuate a servire il Signore.

	86 Ora, per esempio, se tu stessi lavorando per un uomo, e tu sai che mancano quindici minuti prima di terminare l'orario di lavoro, diresti tu: “Beh, uh, mancano solo quindici minuti, per cui posso benissimo andare su di là e sedermi giù”. Per quei quindici minuti tu potresti essere licenziato!

	87 Se tu stai piantando grano; pianta il tuo grano. Se tu stai vangando patate; vai avanti, disotterrale. Dirai: “Beh, ma non le mangerà nessuno!”. Quello non fa alcuna differenza. Disotterrale, comunque! Vedete? Sì, continua semplicemente ad andare avanti come sei.

	88 L'altro giorno io ho ricevuto una lettera da qualcuno. Qualcuno disse loro: “Ebbene, il tempo è vicino, vendete la fattoria! Ora, voi non avete bisogno del cibo che ricavate dalla fattoria, poiché il Millennio sta per iniziare, e voi non avete bisogno di esso. Così andate semplicemente avanti... Ebbene, mentre la Tribolazione è in corso, i vostri figli non sono salvati, così lasciateli semplicemente andare... Lasciate che siano i vostri figli a trovarsi una fattoria da dove possono ricavare il cibo, ma voi vendete la vostra fattoria, e...”, o qualcosa del genere.

	89 Io dissi: “Oh, mamma!”. Se io sapessi che Egli venisse domani, ed io fossi un contadino, io metterei il mio grano dentro oggi. Certo. Se Egli ha fatto di me un contadino, io starò dritto al mio posto. Proprio così. Se Egli ha fatto di me un meccanico, dicendomi di...

	90 L'altro giorno qualcuno disse che: “Un tizio venne dentro e disse: `Ehi, fratello, sai cosa? Io ti darò un secondo paio di chiavi. Io ho comprato una macchina nuova, e voglio darti un secondo paio di chiavi'”, lo disse al suo pastore. Disse: “Io ti darò un secondo paio di chiavi, poiché, sai, il Rapimento potrebbe avvenire, e io non avrò più bisogno di essa”. [La congregazione scoppia a ridere assieme al fratello Branham—n.d.t.] Vedete, secondo lui il pastore Lo avrebbe mancato! [La congregazione continua a ridere assieme al fratello Branham—n.d.t.] Oh! Quello è il modo di prepararsi, non è vero? Benissimo. Ma quello è ciò che capita, vedete; però noi non dobbiamo essere in quel modo.

	91 Noi dobbiamo essere dei Cristiani sani e solidi. Vedete? Io sono messo qui per lavorare dritto su fino all'ultimo minuto. Io ho un lavoro da fare, e voglio essere trovato proprio fedele al posto di dovere. Se Egli venisse questa mattina, io vorrei stare proprio qui nel pulpito.

	92 Tu dirai: “Fratello Branham, se Egli dovesse venire questa mattina, non dovresti tu essere là fuori?”. Nossignore!

	93 Questo è il mio posto di dovere. Quando Egli viene, io voglio essere trovato proprio qui, predicando, dicendo le stesse cose che sto dicendo. Quando poi Egli viene, io andrò semplicemente fuori su assieme a Lui. Vedete?

	94 Se io sto zappando patate, io continuerò a zappare proprio a più non posso. E quando Egli viene, io lascio semplicemente cadere la zappa e volo via.

	 Vi ricordate dell'anno del giubileo? Se essi stavano zappando con una zappa, essi continuavano semplicemente a zappare. Essi sapevano che l'anno del giubileo era forse a non più di dieci minuti, e che avrebbe suonato la tromba dell'anno del giubileo. Essi continuavano a rivoltare il fieno; qualsiasi cosa essi stessero facendo. Ma quando suonava la tromba, allora essi gettavano a terra il forcone, e se ne andavano. Vedete? Ecco, continuate semplicemente a rivoltare fieno, fino a che suoni la Tromba! Benissimo.

	 [Si sente un rumore proveniente da qualcosa vicino—n.d.t.]

	 Domanda: “In accordo all'apertura...”. È successo qualcosa? Ho sentito un rumore su di qua.

	3. Domanda: In accordo all'apertura del Quinto Sigillo, Mosé ed Elia devono morire. Cosa riguardo ad Enok?

	95 Io non lo so! Vedete? Se io non lo so, vi dico semplicemente che non lo so. Vedete? Io non conosco tutte le risposte, amici. Io non lo so! E se io non lo so, io vi dirò che non lo so. Se io lo so... Io non posso dirvelo finché io non lo sappia. Vedete? Ma questo io non lo so.

	96 Riguardo a quello pure io spesse volte mi sono posto la domanda. Ci fu Enok... Io vedo Mosé ed Elia che ritornano, ed essi vengono uccisi. Vedete? Ma ora, Enok venne trasferito prima del tempo. Io stesso ho spesso pensato e mi sono chiesto: “Bene, cosa riguardo a quello?”.

	97 Così dunque, qui, l'unica consolazione che io possa dire, è questa. Ora, notate: Mosé servì Dio per soli quaranta anni. Vedete? Egli aveva centoventi anni. Ma venti anni... Intendo dire, nel suo primo quarantennio egli apprese la sua istruzione. È ciò esatto? Nel secondo quarantennio, Dio tolse ciò fuori da lui. E nel terzo quarantennio, egli servì Dio. Vedete? Benissimo. Però Enok camminò cinquecento anni davanti a Dio, e fu irreprensibile! Vedete? Vedete, così Mosé ritorna per servire ancora un po' di tempo; lui ed Elia.

	98 Ora, con questo io non dico che ciò sia esatto, vedete; io vi ho dato quello solo come un pensiero, vedete. Ma il dire quale parte fece, io non lo so; io proprio non so dirvi cosa successe là, o quello che Dio farà.

	4. Quale sarà il nome che sarà sulle persone di Apocalisse 3:12?

	99 Io non lo so! Sì, Egli disse: “Darò loro un nuovo nome”. Io non so quale esso sia, vedete. Esso probabilmente verrà fatto conoscere quando noi arriveremo là, però ora io non so quale esso possa essere, vedete. Vedete, è Lui che farà quello. Vedete? Egli dà loro un nuovo nome così che essi possano conoscere se stessi. Vedete?

	5. Ora: Fratello Branham, c'è qualche Scrittura che permette il matrimonio dopo il divorzio? Questo è molto importante.

	  Essa dice: “Importante”. Bene, quella è la ragione per la quale ciò non appartiene a questo. Per quanto io possa vedere, fratello o sorella mia, chiunque tu sia, non c'è n'è; ammenoché il tuo compagno non sia morto. Poiché la Bibbia dice:

	 Noi siamo legati a loro per tutto il tempo che essi sono in vita.

	101 Così, per quanto riguarda se c'è qualche Scrittura; poiché quello è ciò che viene chiesto qui: “C'è qualche Scrittura?”. Vedete? “C'è qualche Scrittura?”. No, io non l'ho trovata, vedete; no, io non l'ho trovata. Poiché Paolo disse questo, alla coppia sposata:

	 Se il compagno è morto, allora essi sono liberi di sposare chiunque vogliono, nel Signore.

	 Ma fino a quel punto, osservate, prendete questo:

	 Finché la morte non ci separi.

	 Ecco cos'è: tu su quello hai fatto un giuramento, vedi.

	102 Così, io non penso che ci sia. Ora, se voi ne trovate qualcuna, ed Essa è corretta, allora, va bene. Ma per quanto riguarda me stesso, io non ne trovo alcuna.

	6. Cosa significa: “Vedi di non danneggiare l'olio e il vino”, in Apocalisse 6:6?

	103 Esso è lo Spirito Santo! Vedete, noi siamo appena passati attraverso questo. Ma, sapete, forse è qualcuno che è arrivato qui un po' in ritardo per il Messaggio, per gli altri nastri, vedete.

	 “Non danneggiare l'olio e il vino”. Cosa significano l'olio e il vino?

	104 L'Olio, come noi lo abbiamo preso in simbolo, significa lo Spirito Santo. Vedete? Nella Bibbia, il vino e l'olio sono collegati assieme nell'adorazione. Vedete? E il vino, come abbiamo visto, è la cosa che ci ha dato l'idea della “stimolazione”. Il vino stimola. E il vino, nella sua antifigura della sua naturale stimolazione, è la “rivelazione”.

	105 Ora, pensate: Cos'è che stimola la Chiesa? La Rivelazione. Vedete? Così il vino, il vino nuovo, sarebbe... Ora, osservate: l'olio e il vino andavano assieme, nel sacrificio; andavano assieme nell'adorazione in chiesa. Ora, notate: assieme in assemblea, collegati assieme.

	106 Se tu hai una concordanza, vai a guardare e vedrai un'intera lista dove il vino e l'olio s'incontrano assieme nell'adorazione. Se voi avete la concordanza Cruden, ebbene, lì lo vedrete. Ora, su questo, notate questo.

	107 Ma ora, vedete, l'olio è sempre lo Spirito Santo. Noi troviamo quello su in Ezechiele; e noi troviamo ciò nel Vecchio Testamento; noi troviamo ciò attraverso tutto il Nuovo Testamento.

	108 Perché noi ungiamo gli ammalati con olio? Noi ungiamo gli ammalati con olio perché esso simbolizza l'effusione dello Spirito Santo su di loro. Vedete? Anche le vergini avvedute avevano Olio; le disavvedute non avevano Olio-Spirito. Vedete? Ora, quello è l'Olio. E poi il vino è... Se l'olio rappresenta Dio; Dio è Spirito! Vedete?

	109 Dio è Parola.

	 Nel principio era la Parola; la Parola era con Dio. La Parola si fece carne; ed Essa era Dio.

	 Ora, dunque, se la Parola fosse ora seduta qui in una forma naturale; ora, il vino è simile all'acqua, o la rivelazione che rivela quella interpretazione della Parola, la quale stimola il credente. Vedete? “Oh”, dicono loro, “io non ho mai visto quello prima! Oh! Gloria!”. Che cos'è quello? Vedete, quello è la stimolazione della rivelazione.

	110 Nemmeno io non sapevo quello fino all'altro giorno, mentre ero seduto là. Vedete? Ora, quello è ciò che fa l'olio e il vino. Quello è ciò che significa: “Vedi di non danneggiare...”. Quello fu il cavaliere sul cavallo nero. E quello fu durante il tempo dell'Epoca Oscura, la terza Epoca della Chiesa.

	 Notate: e lì dentro di Esso ne era rimasto soltanto un pochino, soltanto un pochino: “Ma non danneggiarLo!”.

	111 Io credo che se voi prendete quello, il nastro del Terzo Sigillo, voi troverete ciò lì dentro, dove noi ciò lo spieghiamo nei dettagli, o in dettaglio.

	7. Fratello, è il Libro della Vita dell'Agnello, e il Libro della Vita, lo stesso Libro?

	112 Certo! Vedete, poiché è Lì dove è scritta tutta la redenzione, in questo Libro. Vedete? I loro nomi sono in Esso. Tu dirai: “Beh, fratello Branham, il mio nome è messo nel Libro della Vita dell'Agnello. Il mio fu messo Là sopra l'altra sera!”. No, non è vero! Tu l'altra sera hai semplicemente scoperto che esso era Là sopra. Vedi? Poiché i loro nomi furono scritti Là prima della fondazione del mondo! Vedi? Esso è tutto lo stesso Libro, vedete.

	8. Ora: Fratello Branham, è vero che ogni Giudeo che è nato sin da quando Cristo è venuto, sarà salvato? E chi sono i centoquarantaquattromila? Sono essi coloro che sono predestinati ad essere sigillati con lo Spirito Santo? E qual'è la loro missione?

	113 Lì ci sono circa tre domande in una. Ma, qui c'è la prima.

	 È vero che ogni Giudeo che è nato sin da quando Cristo è venuto nel mondo, dovrà essere salvato?

	114 No! Nessuno sarà salvato, ma solo coloro i cui nomi furono messi sul Libro della Vita dell'Agnello, prima della fondazione del mondo, Giudeo o Gentile. Vedete? Questo è tutto. Il Libro contiene quel mistero, e il Libro sta dischiudendo ciò solo ora; non il nome di ciascuno, ma quale è il mistero del Libro mentre Egli sta chiamando quei nomi. Comprendete infine ora questo?

	115 Vedete, il Libro non dice: “Ora, Lee Vayle dovrà essere salvato nel tempo di questa Epoca della Chiesa, o Orman Neville”, o chiunque esso sia. No, Esso non dice quello. Esso semplicemente mostra il mistero, dispiega il mistero di ciò che la cosa è. Ma noi, noi stessi, per fede, Lo crediamo.

	116 Ecco perché io dissi quello l'altra sera. Qualcuno disse: “Beh, non c'è bisogno che io ci provi nemmeno. Il fratello Branham disse che ci sarà solo uno che sarà salvato da Jeffersonville. Vedete?”. Ora, vedete, io stavo solo mostrando una parabola! Non è così, non è così. Ce ne potrebbero essere migliaia salvati. Io non lo so! Io spero che ognuno di loro sia salvato, vedete. Ma io non lo so!

	 Ma qui c'è il modo in cui io voglio credere a questo: “Quell'uno sono io”. Tu devi credere lo stesso per te. Se non lo fai, allora c'è qualcosa di sbagliato con la tua fede; tu non sei sicuro di quello che stai facendo.

	117 Come fai tu—come fai tu ad andare là sopra ad affrontare la morte, se non sei sicuro se sei salvato o no? Vedi?

	 Come fai tu ad andare giù qui e dire a quest'uomo storpio che giace qui, cieco e tutto contorto: “COSÌ DICE IL SIGNORE. Alzati! Gesù Cristo ti guarisce”?

	118 Come puoi tu stare davanti a quel vecchio corpo freddo e rigido che giace là, che è morto, ed è stato morto da ore e ore, e giace là, freddo e rigido, e dire: “così dice il signore, alzati sui tuoi piedi”? È meglio che tu... Tu devi sapere di cosa stai parlando. Vedi?

	119 “Beh”, dirai, “la morte si prende ogni cosa. Tutto è finito!”. Sì, ma quando la Parola di Dio viene rivelata, e tu sai che Essa è Dio, ciò cambia le cose. Proprio così.

	120 Ora, sì, questi Giudei non sono... Non tutti i Giudei saranno salvati. Nossignore. Essi non saranno salvati; ma solo coloro che... Quando Egli parla del Giudeo, “Giudeo” è semplicemente un nome che fu dato a loro dopo che essi lasciarono la... Io credo che per primo fu Nebukadnetsar che su di là cominciò a chiamarli “Giudei”, poiché la tribù di Giuda fu deportata là. E dunque essi gli dettero il nome di “Giudei”, poiché essi venivano dalla Giudea, e così ebbero il nome di Giudei.

	121 Ma, ora, “Israele” è differente. Israele e Giudeo sono del tutto differenti. Ogni Giudeo non è un Israelita. Vedete? No, egli è semplicemente un “Giudeo”. Ma, dunque, Israele... Paolo non disse mai che tutti i `Giudei' saranno salvati. Egli disse:

	 Tutto israele sarà salvato.

	 Perché? Perché `Israele' è il nome, e quello è il nome della redenzione, fin dal passato. Vedete? E tutto israele sarà salvato, ma non tutto il `Giudaismo' sarà salvato. Vedete?

	122 Proprio come è coi Gentili; ci sarà un... Ci sono migliaia e migliaia di migliaia di persone, sì, letteralmente milioni, in queste organizzazioni, ed essi si chiamano “Cristiani”, “La Chiesa di Cristo”, e tutti questi tipi di nomi. Quello non significa proprio niente! No, quello non significa che essi saranno salvati.

	 La gente dice: “Ora, tu devi appartenere a questa o a quella, a una organizzazione, ad una certa organizzazione. Se il tuo nome non è nel nostro libro, tu sei perso!”. Ora, quello è essere setta. Vedete? Quello è essere setta.

	123 Vedete, c'è solo un modo col quale tu puoi essere salvato, e cioé:

	 Non dipende dunque né da chi vuole né da chi corre, ma da Dio che fa misericordia.

	 E Dio, tramite la Sua preconoscenza, predestinò una Chiesa alla Sua gloria, e quelli sono coloro che sono salvati. Esatto.

	124 Ora, la tua fede è così ancorata Là... Tu dirai: “Ebbene, la mia fede è ancorata Là”. Guarda però che tipo di vita tu stai vivendo! Tu non sei nemmeno atto a stare Là. Il tuo ancoraggio è sbagliato! Tu hai messo l'àncora nella sabbia anziché nella Roccia. La prima piccola ondata ti spazzerà via. Uh-huh!

	125 Quando la Parola si rivela in qualcosa: “La mia chiesa non insegna quello!”. Proprio lì quello dimostra che tu non sei ancorato in nessuna Roccia. Tu eri ancorato nella sabbia! Esatto. Così, ora, vedete... Ora:

	 I centoquarantaquattromila, sono essi coloro che sono predestinati?

	126 Sissignore. Essi sono Israele, l'Israele spirituale.

	127 Pensate, là dentro ce ne saranno milioni di loro. Io non so quanti ce ne sono là dentro ora; io credo che sono un bel gruppo, però essi non saranno salvati perché sono in Giudea. Vedete?

	 Hai tu un'idea di quanti ce ne sono lì ora? [Qualcuno risponde: “Nossignore”.—n.d.t.] Io non lo so. Ma essi saranno probabilmente... Dopo che questa prossima persecuzione comincia a venire... Essi si stanno accumulando a... Sapete, io ho un nastro registrato su loro, che porterò in Occidente con me ora ad una Chiesa del Patto, la quale è... Essa è la vecchia... Oh, me lo sono dimenticato ora! Ciò ebbe inizio dalla...

	128 Essi ce l'hanno giù di là in Africa. La Riformata Olandese. Essa è la Chiesa Riformata Olandese, quella del Patto. Ora, se c'è qualcuno di voi seduto qui, io vi dirò cos'è: voi vi state tenendo ancora aggrappati a quel vecchio Catechismo di Heidelberg, e quella è l'esatta ragione per la quale voi siete ancora nella...siete ancora Olandesi Riformati. Così, voi potreste abbellirla usando un nome Americano, ma quella è la cosa che c'è dietro ad essa, poiché voi state insegnando da quello stesso catechismo, il vecchio Heidelberg. Chiedete al vostro pastore e vedrete se ciò non è esatto. Vedete? Così, ora, notate questo:

	 I centoquarantaquattromila, sono essi i predestinati ad essere sigillati tramite lo Spirito Santo?

	129 Sissignore. Ciò è esattamente corretto. Benissimo. Ora, se c'è qualche... Ora, se io non sono... Se io non ho risposto in modo da soddisfarti, ebbene, forse io sono... Io potrei essermi sbagliato, vedi. Ma questo è il meglio della mia conoscenza, vedi. Questo è il meglio della mia conoscenza.

	9. Fratello Branham, come tu hai...travagliato, o tra-...sulla semenza del serpente... (Oh-oh, io non avevo notato questa qui; questa mi era sfuggita) ....la semenza del serpente in questa settimana, sarà corretto se ti faccio questa domanda? I miei amici mi hanno chiesto di spiegare Genesi 4:1, ed io non sono riuscito. Vorresti aiutarmi?

	130 Questa è fuori dal soggetto! Ma, comunque, io cercherò di fare il mio meglio, tramite l'aiuto di Dio. Vediamo, ora. Lasciate che mi rinfreschi la mente un pochino. Io penso che quello è dove lei disse:

	 Io ho ottenuto un figlio dal Signore.

	 Io credo che sia questo. Io penso che è questo ciò che Eva disse là.

	131 Io controllerò, per essere sicuro; poiché l'altra sera io ho detto sette...dissi settecento anziché settemila. Così questo mi rende così nervoso! Vedete? E tu devi stare proprio attento, poiché il nemico è da ogni parte. Siete voi consci di questo? Vedete?

	 Sì, eccolo qui:

	 E Adamo conobbe Eva sua moglie, e lei concepì e partorì Caino, e disse: “Io ho ottenuto un uomo dal Signore”.

	132 Ora, io risponderò semplicemente ad una tua domanda, fratello o sorella mia. Ed ora, ricordatevi: non dico questo per andare contro di voi; no. Io sto cercando di aiutarvi. Vedete? Io vi amo, ed io amo pure la persona che su questo sarà stato un critico. Però io non penso che questa persona sia un critico, poiché essa dice: “Aiutami”, vedete, perciò la persona questo lo crede; ma essa semplicemente non è sufficientemente equipaggiata dallo Spirito per sapere cosa dire alla persona che chiede questo.

	133 Ora, senza dubbio, lei qui sta dicendo qual'è questa domanda che essi stanno facendo: “Eva disse che lei ottenne questo figlio dal Signore”.

	134 Da dove pensate voi che la vita possa venire se essa non viene dal Signore, sia essa buona o sbagliata? Chi mandò Giuda Iscariota nel mondo? Ditemelo! La Bibbia dice che egli nacque quale “figlio della perdizione”. Chiedi a loro quello; sii come un verme nel limone. Vedi? Vedi, ora, essi non possono—non possono... Ciò lo è!

	135 Notate. Dunque, se voi volete prendere loro un po' più tecnicamente, allora, guardate: Eva qui parlò — se voi volete prendere ciò secondo il linguaggio che è qui, il quale è scritto in modo tale così che ciò sia “nascosto agli occhi dei savi e intelligenti” — Eva qui, nel modo in cui esso è insegnato, dice che “Dio” è Colui tramite il quale lei ottenne questo figlio. Or Egli è uno Spirito, per cui questo non può farlo. Vedete?

	 Ora, osservate qui, se volete notare questo: “Io ho ottenuto un uomo dal `Signore'”. Vedete, voi non potete farlo suonare diversamente. Però ciò deve avere la sua giusta interpretazione. Vedete? Sissignore.

	136 Nossignore, se fosse così, allora lo spirito... E noi seguiamo sempre la natura dei nostri genitori. Questo voi lo sapete. Guardate al bambino, alla sua natura. Ebbene, dunque, Adamo era un figlio di Dio; Eva era una figlia di Dio; proprio la prima cosa della creazione di Dio, il quale in sé non poteva avere nemmeno un pizzico di male in nessuna parte. Il male non era nemmeno conosciuto!

	137 Dunque, come mai allora Caino era un bugiardo, un assassino, ed ogni altra cosa? Da dove venne lui? Fai semplicemente a te stesso questa domanda. Egli era la semenza del serpente! Vedete? Non dice la Bibbia così? Osservate la sua semenza giù lungo il tragitto. In quella, egli viene...

	138 A chi appartiene il mondo? Al Diavolo. Chi è che lo controlla ora? Il Diavolo. Esattamente così: il Diavolo controlla il mondo. Egli disse a Gesù: “Vedi quanto esso è bello, con tutta la sua gloria? Io te lo do, se Tu mi adori”. Vedete, egli ne ha il controllo. Egli ora lo possiede.

	139 Ora, osservate i suoi figli, il figli del Diavolo, come sono saggi. Ora, prendete i figli di Caino, se volete, e seguiteli giù lungo attraverso le genealogie, e voi troverete che essi erano uomini scaltri; ognuno di loro.

	140 Ma ora quando egli uccise Abele, e Dio glielo rimpiazzò con Seth, ciò fu una figura del giusto che viene redento, essendo morto e risorto di nuovo. E da lì... Ora, osservate: non dalla prima semenza, nel naturale [il fratello Branham batte tre volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]; essi morirono! Ora, avete le vostre menti aperte? Vedete?

	 La prima semenza della semenza naturale, semplicemente ordinariamente buona, simboleggiava la chiesa moderna; Abele. Onde preservare quella linea che veniva giù, quell'uno lì morì così che un altro potesse venire su. Vedete, così essa deve rinascere di nuovo. L'avete afferrato? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo, così l'avete afferrato, vedete.

	141 Vedete, ecco qui, la figura perfetta. Così perfino l'uomo naturale, nato da Adamo, suo padre, mostra quella naturale tendenza. Non funziona; l'uomo naturale non riceve le cose di Dio. Così ci fu un Uomo che venne nel naturale, e morì, onde restaurare quello di nuovo; e ciò è rappresentato nella morte di Abele, e il rimpiazzamento tramite Seth.

	142 E osservate ora che tipo di persone essi erano, che tipo di spirito venne fuori da lui: umili, contadini, pastori. Osservate invece che cosa venne da questa sapienza del mondo qui: uomini scaltri, costruttori, lavoratori di metalli, e ogni genere di scaltra intelligenza e robe varie. Guardate dove essi culminarono giù di là. E Dio distrusse ognuno di loro, ognuno di loro, e salvò gli umili. Non disse Gesù in Matteo 5:

	   Il mansueto erediterà la terra?

	143 Così, non preoccupatevi, essi non hanno dove mettere piede! Vedete, essi non credono che quello significa essere figli di Caino. Ma noi su quello abbiamo un nastro, e se voi volete sentirlo, esso spiega ciò nei dettagli. Vedete? Nossignore.

	144 Ed io ho visto che su di là essi hanno un articolo sul giornale, dove la scienza ora proverà che “Eva non mangiò mai una mela. Lei mangiò un'albicocca”. Vedete? Io ho il giornale su di là a casa, ora. Vedete: “Essa fu una albicocca”. Come può la gente arrivare a...! Vedete, quella è la mente carnale.

	 Dicono che: “In pratica Mosé non passò mai attraverso l'acqua. Egli passò attraverso un mare di canne; condusse Israele su dove finisce il Mar Rosso, e lì c'erano un mucchio di canne, un intero mare di canne, là dove una volta c'era l'acqua ma che poi si era ritirata. E Mosé prese una scorciatoia e passò lì attorno per quella via”. E le Chiese Ortodosse questo l'hanno accettato! Lo avete visto? Le Chiese Ortodosse hanno accettato che è stato così.

	145 Oh, mamma! Non riuscite a vedere quella semenza del serpente, quell'anticristo, l'intera cosa che giace proprio là? Certo! Sissignore.

	 Fratello Branham, per favore prega per il mio piccolo... (Beh, vedo che questa è una richiesta di preghiera) ...prega per il mio piccolo nipotino, è molto ammalato con l'influenza. Egli è all'Hotel Riverview.

	146 Signore Gesù, questa povera persona qui non scrisse mai quello invano. Lei vide che Tu l'altra sera hai semplicemente rimosso completamente quella febbre reumatica da quel piccolo ragazzo. Lei sa che Tu sei il grande Dio, e noi offriamo le nostre preghiere per quel piccolo ragazzo. Nel Nome di Gesù Cristo, che egli possa essere guarito. Amen.

	147 Quando qualcuno scrive qualcosa, ciò non è invano. Essi hanno una... Non importa quanto semplice ciò suona, e quanto di ciò sia... Ma dietro a ciò c'è qualcosa. Vedete? Quella donna e quel piccolo ragazzo hanno qualcosa.

	10. È l'Elia che viene a predicare ai Giudei lo stesso uomo che visse sulla terra, o sarà egli lo spirito di Elia in qualche altro uomo?

	 Ora, quello è... Io temo di dire che non lo so. Vedete? Lasciate che io lo legga di nuovo.

	 È l'Elia che viene a predicare ai Giudei (Oh, sì!) lo stesso uomo che visse sulla terra, o sarà egli lo spirito di Elia in qualche altro uomo?

	148 Ora, se io potessi rispondere a quella correttamente, io potrei dirvi anche circa Enok. Vedete? Ma io non posso farlo. Vedete? L'unica cosa che io sappia, è semplicemente quello che la Scrittura dice che ciò sarà. Ed ora, ciò potrebbe essere che lo... Ora, io-io sarei piuttosto “incline” a... Ora, lasciate che ve lo dica in questo modo; ed io spero che nel nastro, i fratelli del nastro, possano comprendere questo. Io sono “incline” a credere che essi saranno degli uomini unti del loro spirito; poiché, vedete, Essa dice:

	 Non è Eliseo... Non si è lo spirito di Elia posato su Eliseo?

	 Vedete, lo “spirito” di Elia. Ed egli agì proprio come agì Elia. Vedete? Così io... Però non posso dire che ciò sia vero. Io non lo so. Vedete? Io sono onesto con voi; io non lo so.

	11. Fratello Branham, vorresti per piacere rispondere a questo per me, circa il battesimo? Matteo 28:19 insegna: “Il Padre, Figlio, e Spirito Santo”. E Pietro, in Atti 2:38: “Nel Nome del Signore Gesù”. Quando all'incirca avvenne questo  cambiamento negli Atti degli Apostoli? Ora, io credo, “nel Signore Gesù”.

	149 Ebbene, fratello o sorella, chiunque ha scritto questo, non ci fu alcun cambiamento a riguardo. Vedete? Pietro fece esattamente quello che Gesù disse di fare. Ora, se qualcuno viene e dice di usare i titoli di “Padre, Figlio e Spirito Santo”, egli fa non ciò che Pietro disse di non fare, ma ciò che Dio disse di non fare. Vedete?

	150 Ora, Gesù disse che... Beh, prendiamoci un momento, io voglio qui semplicemente mostrarvi qualcosa. Notate. Ora, nota, se tu sei qui, se la persona è qui; io metterò qui tre pezzi di materiale. [Il fratello Branham posiziona tre oggetti da usare come illustrazione—n.d.t.] Ora, guarda: questo è il Padre, questo è il Figlio, questo è lo Spirito Santo, come lo crede la gente trinitariana; essi credono che ci sono tre individui separati. Essi credono quello. Vedete? Ebbene, dunque, lasciate ora che io...

	151 Ora dunque in Matteo 28:19, Gesù disse:

	 Andate in tutto il mondo, e predicate il Vangelo ad ogni creatura. Colui...

	 No, vi chiedo scusa. Io ora sto citando Atti, o Atti 2, io credo. No, io sto citando Luca 24:49. Egli disse... Lasciate che io lo legga, così non sbaglio, vedete, poiché l'altro giorno io dissi quello perché non avevo... Per cui voglio essere sicuro di avere questo correttamente. Io conosco il titolo di ciò che stai dicendo lì, però voglio prendere esattamente quello che Egli disse. Iniziamo dal 16º verso, del 28º capitolo.

	 Allora mentre gli undici erano seduti per mangiare, il...

	 Allora gli undici andarono in Galilea, nel monte che Gesù aveva loro indicato.

	 E quando essi lo videro, essi lo adorarono; ma alcuni dubitarono.

	 E Gesù venne e parlò loro, dicendo: Ogni potestà nei cieli e in terra è stata data a... Ogni potestà mi è stata data nei cieli e in terra.

	152 Ora, dov'è la potenza di Dio? Che ne è di Dio? Se tutta la potenza del Cielo, e tutta la potenza che c'è sulla terra, è stata data; ora, che ne è di Dio? EccoLo lì, vedi, quello è ciò che sta dicendo a te. Benissimo.

	 Andate dunque, e insegnate a tutte le nazioni, battezzandoli nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo.

	153 Ora, la maniera trinitariana di quello è: “Io ti battezzo nel Nome del Padre, nel Nome del Figlio, nel Nome dello Spirito Santo”. Quello non è nemmeno nella Sacra Scrittura! Vedete, Egli disse: “Battezzateli nel Nome del Padre, e del Figlio, e dello...”. Non nel... Egli non mise un nome davanti a ciascuno. Un solo Nome!

	 Osservate qui. Egli non disse: “Battezzandoli nei `nomi'”, ma: N-o-m-e, un solo Nome.

	 Nel `Nome' del Padre, Figlio, e Spirito Santo. Vedete?

	154 Ora io voglio chiedervi qualcosa. È “Padre” un nome? [La congregazione dice: “No”.—n.d.t.] È “Figlio” un nome? [“No”.] Quanti padri ci sono qui? Chi di voi è chiamato “padre”? [La congregazione ride—n.d.t.] Quanti “figli” sono qui? Uh-huh. Quanti “umani” sono qui? [La congregazione ride—n.d.t.] Vedete, chi di voi è chiamato “Padre”, “Figlio”, o “Umano”? Vedete?

	155 Come mi disse una volta una donna, disse: “Fratello Branham, lo `Spirito Santo' è un nome. Esso è una Persona”.

	156 Io dissi: “Sissignore. Io sono una persona, però il mio nome non è `Persona'. Io sono una persona. Vede? Però il mio `nome' è William Branham; ma io sono una persona”.

	 Lo Spirito Santo è una Persona. Quello è ciò che Esso è. Ma quello non è un nome; esso è un `titolo' della Persona di Dio. Vedete? Esso è un titolo alla personalità di Dio, ciò che Egli è.

	157 Ora, dunque Egli disse:

	 Andate dunque, e insegnate a tutte le nazioni, battezzandoli nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo.

	 Non: “Nel `Nome' del Padre, nel `Nome' del Figlio, nel `Nome' dello Spirito Santo”. E neppure nei: “`Nomi' del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo”, ma: “Nel `Nome' del Padre, Figlio, e Spirito Santo”. E se “Padre”, “Figlio”, e “Spirito Santo” non sono il nome, allora, cosa a riguardo?

	158 Diciamo che esso è “nome”. Bene, quale? Se tu vuoi chiamare uno di quelli un nome, quale nome è esso? Se tu vuoi chiamare il titolo un nome, allora, quale nome, qual'è il titolo col quale tu vuoi battezzare, il “Padre”? o il “Figlio”? Esso è al “singolare”! Vedete?

	 Ora, andiamo su di qua e... Ora quello è l'ultimo capitolo di Matteo.

	159 Ecco come io ho sempre spiegato questo. Se tu leggi una storia d'amore, e dici: “Da allora in poi Giovanni e Maria vissero felici e contenti”. Vedi, così tu non sai chi sono Giovanni e Maria. Per saperlo tu devi andare all'inizio della storia, per trovare chi è questo Giovanni e Maria. Vedi?

	160 Ora quello è ciò che tu stai facendo qui in Matteo. Tu stai leggendo solo l'ultima parte di questo. Vai indietro, all'inizio di Matteo, e leggi qual'è la storia. Quello è l'ultimo capitolo di Matteo, e gli ultimi versi.

	161 È come se tu prendessi un libro, e dicessi: “Da allora in poi Giovanni e Maria vissero felici e contenti. Ma, era quello Giovanni Jones e Maria Tal-dei-tali? Era quello...? No, quello era Giovanni...? Era quello Giovanni Henry e quella era la Tal-dei-tali? È questo Giovanni Tizio e la Tal-dei-tali?”. No, tu non lo sai ancora. Vedi? L'unica cosa da fare, per essere sicuri, è di andare indietro nel libro e leggerlo. Vedi, tu non puoi prendere un pezzo qui. Tu devi mettere insieme l'intera cosa, per avere il quadro.

	162 Ora, andiamo in Matteo, al 1º capitolo, ed esso inizia dando le genealogie. Venendo giù nel 1º capitolo, arriviamo giù al 18º verso, dove dice: Or la nascita di Gesù Cristo avvenne in questo modo. È ciò esatto?

	163 Ora io voglio chiedervi qualcosa. Ora, ascoltate bene. Rispondete voi. [Il fratello Branham indica ciascuno dei tre oggetti che usa come illustrazione—n.d.t.] Chi è questo? Dio il... [La congregazione dice: “Padre”.] Dio il... [La congregazione dice: “Figlio”.] Dio lo... [La congregazione dice: “Spirito Santo”.]

	 Ora, chi è questo? [La congregazione dice: “Il Padre”.] Chi è questo? [La congregazione dice: “Lo Spirito Santo”.] Chi è questo?

	[La congregazione dice: “Il Figlio”.] Il Figlio. Benissimo, ora c'è l'abbiamo. Ora, chi avete detto che era questo; Dio chi? [La congregazione dice: “Lo Spirito Santo”.] Lo Spirito Santo. Benissimo. Ora, benissimo:

	 Or la nascita di Gesù Cristo avvenne in questo modo; quando sua madre Maria fu fidanzata a Giuseppe, prima che essi venissero assieme, lei fu trovata incinta dello... [Il fratello Branham si ferma e la congregazione dice: “Spirito Santo”.—n.d.t.]

	164 Ora, io pensavo che voi aveste detto che Suo Padre era “Dio”! Ora, qui ci deve essere qualcosa di sbagliato; Egli non può avere `due' Padri, sapete. Vedete? Ora, qui c'è qualcosa di sbagliato. Ora, quale di questi Uomini, se Essi sono tre Persone, chi di Loro è Suo Padre? La Bibbia qui dice, chiaramente:

	 Lei fu trovata incinta dello `Spirito Santo'.

	 Dio il Padre non aveva niente a che fare con questo. E Gesù disse che “Dio” era Suo Padre, e noi sappiamo che Dio era Suo Padre. Dunque Egli aveva “due” padri? Se fosse così, allora noi sappiamo di certo che Egli era un illegittimo! Ora, vedi dove tu vai a finire? Ora:

	 Allora Giuseppe suo marito, essendo un uomo giusto e non volendo esporre lei ad una pubblica infamia, era intenzionato a mandarla via privatamente.

	 Ma mentre egli pensava su queste cose,...

	165 Ora, ricordatevi: egli era un brav'uomo. E la mano del Signore è la stessa mano anche ora. Coloro che sono predestinati afferreranno questo. Vedete?

	 Ma mentre egli pensava su queste cose, ecco, l'angelo del Signore apparve a lui in un sogno,...

	 Mi state seguendo nella vostra Bibbia? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo.

	 ...dicendo: “Giuseppe, tu figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria tua moglie, poiché quello che è concepito in lei è di... Dio il Padre.

	166 Ho sbagliato a leggere quello? [La congregazione dice: “Sì”.—n.d.t.] Certo che ho sbagliato! “Quello che è concepito in lei” non ha niente a che fare con Dio il Padre, Esso è “dello Spirito Santo”. Ma ora noi sappiamo che Dio era Suo Padre. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Così, che cos'è? Naturalmente, lo Spirito Santo è lo Spirito di Dio! Ora, lo avete afferrato? Vedete?

	167 Dio il Padre e lo Spirito Santo è la stessa Persona, altrimenti Egli aveva `due' padri. Se fosse così, allora che tipo di Persona stai tu adorando? Che tipo di Dio hai tu ora? Vedi?

	 Vedete, Dio lo Spirito Santo, e Dio il Padre, è lo stesso e medesimo Spirito.

	 Ed ella partorirà un figlio... (questo Individuo qui) ...e tu chiamerai il suo nome...

	 Come? [La congregazione dice: “Gesù”.—n.d.t.] Il Suo “Nome!”. Ora, ricordatevi: il Suo “Nome”!

	 ...poiché egli salverà il suo popolo dai loro peccati.

	 Or tutto questo fu fatto affinché si adempisse quello che era stato parlato dal Signore tramite il profeta (colui a cui viene la Parola), dicendo:

	 “Ecco, una vergine sarà incinta, e partorirà un figlio, ed essi chiameranno il suo nome `Emmanuele', che interpretato vuol dire dio con noi”.

	168 Qual'è il Nome di Dio? Qual'è il “Nome” del Padre, Figlio, e Spirito Santo? [La congregazione dice: “Gesù”.—n.d.t.] La Bibbia dice che “Gesù” fu il Suo Nome.

	 Una volta ci fu un tizio qui al tabernacolo che cercava di dibattere su questo, e disse: “Il fratello Branham è riuscito a cavarsela in tutti quei punti, ma egli non riuscirà in questo qui”. Disse: “Qui Essa dimostra tre differenti persone, esattamente, perfettamente”. Disse: “Matteo, il 3º capitolo. Qui c'era Giovanni, che stava predicando; qui venne il Figlio, venendo su per essere battezzato. Egli andò nell'acqua, venne battezzato da Giovanni; tornò indietro fuori dall'acqua, ed `Ecco!'”, disse, “i cieli si aprirono su di Lui, e giù dal Cielo venne lo Spirito Santo, che scendeva come una colomba. E una Voce dal Cielo disse: `Questo è il Mio amato Figlio, in cui...'. Tre distinte persone, in una sola volta!”. Oh, mamma!

	169 Sì, ciò proprio dimostra che le persone senza il battesimo, e non chiamati all'Ufficio di ministro, non hanno alcuna ragione di stare nel pulpito. Proprio così.

	 Ora io avrei potuto prendere quella persona e, con l'aiuto di Dio, attorcigliarlo in un tale groviglio tanto che ciò gli avrebbe fatto girare la testa come una trottola. Guardate, a me non importa...

	 No, io non intendevo dire quello. Quello non suonava giusto. Perdonami, io non intendevo dire quello, Signore! Io non intendevo dirlo. Io sentii che Lui mi stava riprendendo in quello, vedete. Così, io non intendevo dire quello in quel modo. Sono dispiaciuto.

	 Io credo che lo Spirito Santo poteva rivelare a quella persona qualche segreto. Questo suona meglio.

	170 Quando tu fai qualcosa di sbagliato, ciò è come quando si accorda uno strumento; come Cristiano, tu puoi dire che quello ha detto qualcosa di sbagliato. Quello a Lui non piacque. Vedete, quello stava mettendo me lì dentro. Vedete? Io non sono affatto nel quadro. Io sono solo...non voglio nemmeno essere me stesso in niente. Che sia solo Lui; che sia Lui a fare l'opera. È Lui che suona. La tromba è muta, se dietro ad essa non c'è la voce di qualcuno che dà il suono.

	171 Ora, guardate qui. Quell'uomo interpretava male la Parola. Vedete, egli stava... Ricordatevi:

	 Essa è nascosta agli occhi dei savi e intelligenti; è rivelata ai fanciulli.

	 Ora, qui c'è quella unica Persona, Gesù Cristo, che sta sulla terra. Ora, i “cieli”, naturalmente sono l'atmosfera che è sopra. Ora, osservate:

	 E Giovanni rese testimonianza...

	172 Ora, quell'uomo sta dicendo: “Qui è Dio il Padre; e qui è Dio lo Spirito Santo, come una colomba; e qui è Dio il Figlio”, facendo così tre persone. Ciò è sbagliato!

	173 Giovanni, stando qua dietro, sapeva che questi era l'Agnello. Giovanni disse:

	 Io rendo testimonianza, ho visto lo `Spirito di Dio' come un Agnello...

	 Lì c'era Dio lo Spirito, come una colomba, intendo dire. Ora, questa è la stessa cosa che io dissi l'altra sera, vedete; anziché settecento, dissi... Vedete?

	 Lo Spirito di Dio! Questo qui era l'Agnello. E lo Spirito di Dio, la Colomba, era Dio.

	 Vidi lo Spirito di Dio discendere dal Cielo. E una Voce dal Cielo, disse: “Questi è il Mio amato Figlio, nel Quale Io mi sono compiaciuto di dimorare dentro”.

	 Ogni potestà in Cielo e in terra è stata data nella Mia mano.

	 Vedete? Quello è Lui. Ora, quale fu il Suo Nome? [La congregazione dice: “Gesù”.—n.d.t.] Certamente! Vedete?

	174 Per cui, per quanto riguarda la teoria trinitariana, che ci sono tre differenti Dèi, essa è paganesimo!

	 Quella non fu mai insegnata nella Bibbia. Essa non fu mai insegnata nel Messaggio del Leone; però essa venne adottata nell'epoca seguente, ed essa fu anticristo. Chiedetelo a chi volete, a qualsiasi teologo. Essa non venne mai che solo attraverso la dottrina dei Nicolaitiani. Ecco lì il perché essa venne fuori con Martin Lutero; ecco lì il perché essa continuò ad andare avanti con Giovanni Wesley; e si riversò giù nei Pentecostali.

	175 Nel giorno in cui i Pentecostali ne vennero fuori, essi ebbero il gruppo dei “Gesù Solo”. Ora, quello è di nuovo sbagliato! Come può Gesù essere il Padre di Se Stesso? Vedete? Così ciò spazza via quello.

	176 Però si presuppone che ci sia un “tempo dell'Aquila” che deve venire! Vedete? Quello è il tempo che deve raddrizzare tutti questi misteri. Vedete?

	177 “Padre”, “Figlio”, e “Spirito Santo”, sono titoli del: Signore, Gesù, Cristo.

	 Osservateli tutti e tre. Matteo disse: “Padre, Figlio, Spirito Santo”. Pietro disse: “Signore, Gesù, Cristo”.

	 Chi è il Padre?

	 Il Signore disse al mio Signore: “Siediti alla Mia destra”.

	 È ciò esatto? Padre, Figlio, Gesù, Spirito Santo, il Logos che uscì fuori da Dio. “Padre, Figlio, Spirito Santo” sono assolutamente tre titoli della Persona di Dio manifestata in tre diversi modi, o in tre diversi attributi di Se Stesso.

	178 E per rendere questo ancora più chiaro, per qualcuno che non comprenderebbe, ciò è come “tre Uffici” dello stesso Dio. In verità, essi sono “tre attributi” dello stesso Dio. Dio che agisce in tre modi diversi: sotto la dispensazione Paterna; sotto la dispensazione della Figliolanza; sotto la dispensazione dello Spirito Santo. Dio è perfetto nel tre. Vi ricordate del numero dell'anticristo: quattro? Vedete?

	 Dio: “Padre, Figlio, e Spirito Santo”, è assolutamente: “Signore, Gesù, Cristo”.

	179 Quando tu battezzi solo nel Nome di “Gesù”, ciò è sbagliato. Dire: “Io ti battezzo nel Nome di Gesù”, ciò è assolutamente sbagliato. Io sono a conoscenza di molti Gesù. Ebbene, i Paesi Latini sono pieni di quei Gesù.

	180 Però questo è il “Signore, Gesù, Cristo”, il quale ti dice esattamente Chi Egli è.

	181 Ci sono molti Branham, se voi volete parlare di me personalmente; però io sono William Marrion Branham. Quello sono io! Però attorno ci sono molti altri William Branham, e via dicendo.

	182 Ma questo è chiamare distintamente una Persona: il Signore Gesù Cristo. Vedete: l'Unto. E di questo c'è n'è solo Uno. Ora, ciò è esatto.

	 Così, se ce ne sono altre su quello, scrivetemi una lettera o qualcosa, quando qualche volta io mi dedicherò ad altre domande. Io voglio cercare di finire queste, così che possa vedere se possiamo avere alcune di queste persone ammalate che stanno soffrendo, e pregare per loro.

	12. Fratello Branham, se questa domanda non è...non si inserisce nel... allora non rispondere. (Questo è buono. Io questo lo apprezzo.) Quali bambini—quali bambini vanno nel Rapimento, anche i piccolini? Grazie.

	 Essi non scrivono mai il loro nome. Ora, se non lo fate, ciò non è necessario.

	183 Ma, guardate. Quando Dio mette un nome nel Libro della Vita dell'Agnello prima della fondazione del mondo, non c'è niente al mondo che possa rubarlo fuori da Lì, poiché esso è scritto con l'inchiostro del Sangue di Cristo. Che egli sia grande così, grande così, o grande così, o comunque egli abbia ad essere, egli vi andrà proprio lo stesso. Vedete? Tutti i bambini, tutta la Chiesa, ogni cosa che c'è, è... Dio, tramite la Sua preconoscenza...

	184 Ora, noi non lo sappiamo. Tu dirai: “Fratello Branham, puoi tu provare che sei Là?”. Nossignore. Io non posso provarlo. Dio può usare me come un utensile o qualcos'altro, e usare te nello stesso modo. Però io “credo”, e tramite la “fede” io sono salvato. Non che sono salvato tramite la “conoscenza”, ma tramite la “fede”. Quello è il modo in cui tu sei salvato. Quello è il modo in cui noi siamo tutti salvati.

	185 Ma, ricordatevi: Dio è infinito. Credete voi quello? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Infinito! Ebbene, essendo infinito, quello fa essere Lui... E poi Egli è onnisciente. Credete voi questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Onnisciente significa: “Egli conosce tutte le cose”. Egli non può essere onnisciente senza essere infinito. Vedete, non c'è mai stato niente eccetto quello che Egli conosceva. Egli conosceva ogni zanzara che ci sarebbe stata sulla terra, e quante volte essa avrebbe mosso gli occhi, e quanto sego essa avrebbe fatto, e quanto ne avrebbero fatto tutte loro assieme. Egli conosceva ogni respiro che tu avresti respirato, e quanto profondo esso sarebbe andato nei tuoi polmoni. Quello è infinito.

	186 Ora, se Egli è infinito, quello fa essere Lui onnisciente. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] E se Egli è onnisciente, quello fa essere Lui onnipresente, poiché Egli conosce proprio esattamente il minuto, l'ora, il tempo, fino a spaccare gli istanti di cinquantacinque millesimi di secondo, di quanto sta per accadere. Vedete? Afferrate ora l'idea? Dunque, Egli conosce tutte le cose. E quella è la ragione per la quale Egli ha tutto il potere, conosce tutte le cose, e può fare tutte le cose.

	187 Ora, vediamo. Ora: “E tutti i bambini che Dio... Ognuno che Dio... Quando essi...”. Ora, ricordatevi, quando Gesù era qui, come dice la Bibbia,...

	188 Ora, noi sappiamo che Gesù venne ucciso circa nel 30 D.C. È Ciò esatto? Ciò avvenne, credo, circa a metà dell'anno 30 D.C.

	189 Ora, ma la Bibbia dice che Egli venne ucciso prima ancora che il mondo fosse creato! E il tuo nome, quando il Libro dell'Agnello... Quando l'Agnello venne ucciso, per redimere questo Libro,... Qui ora c'è una grande cosa; essa potrebbe causare stimolazione! Guardate, quando l'Agnello... Ora, ricordatevi: la Bibbia dice che il Libro della Vita dell'Agnello fu scritto prima della fondazione del mondo. E il tuo nome che venne messo dentro, era in quel Libro quando l'Agnello venne ucciso prima della fondazione del mondo, per redimere ogni nome che era scritto in quel Libro. Vedi? L'hai afferrato ora?

	190 Vedete, non c'è niente fuori ordine! Ciò funziona proprio esattamente secondo il tempo del grande cronometro di Dio, vedete, come un orologio che gira attorno.

	 Il tuo nome venne messo Là dentro `prima' della fondazione del mondo, quando l'Agnello venne ucciso per redimere ciò che c'era in quel Libro. Ed ora Egli viene avanti e `prende' quel Libro, per reclamare la Sua redenzione.

	 Io non voglio iniziare in questo, altrimenti oggi noi non risponderemo più ad alcuna domanda. Benissimo.

	13. Domanda: È l'inferno e il lago che brucia con fuoco e zolfo, la stessa cosa?

	191 No. L'inferno, com'è tradotto nella Bibbia, io credo... Ora, seduti qui ci sono degli studiosi, ed io quelli voglio onorarli. Seduto qui c'è il nostro fratello Iverson, e il fratello Vayle, e molti di questi fratelli, i quali sono dei veri teologi. La parola qui tradotta è, ades, che significa la “tomba”. È ciò esatto? Essa è la parola Greca per la tomba. Ma il Lago di Fuoco è qualcos'altro. Poiché, su in Apocalisse, dice:

	 Entrambi, ades e tutto, vennero gettati nel Lago di Fuoco.

	 Vedete? Benissimo. Ora, vediamo:

	14. Se non... Sono il Lago di Fuoco, e l'inferno, eterni?

	192 Nossignore! Nossignore, ogni cosa che è stata creata non è eterna. No. Ogni cosa che è creata... Quella è la ragione per la quale non vi può essere un inferno eterno. Se qualcuno ti dice che tu brucerai in un inferno eterno, io voglio la Scrittura per questo. Vedi? Non esiste una simile cosa come quella.

	193 L'inferno fu “creato” per il Diavolo e i suoi angeli; per l'anticristo e la sua gente, che era il Diavolo, il Diavolo incarnato. Esso fu creato per quelli, per distruggerli. Ed ogni cosa che ebbe un...

	194 Di ogni cosa, c'è assolutamente solo un cosa, fuori da ogni cosa che c'è nell'intero mondo e in ogni altra cosa; c'è solo una cosa Eterna, e quella è Dio. Prima che ci fosse un atomo, o elettrone, o ancora prima che ci fosse la luce cosmica, elettroni ed ogni altra cosa, Egli era Dio. Egli è il Creatore.

	195 E quello è l'unico modo col quale tu puoi essere eterno, è di ricevere Vita Eterna. Quella parola Greca là, io penso che sia, Zoe. È ciò esatto? Zoe. Zoe. E, dunque, Dio impartisce a te quella Vita. Come il padre, tuo padre, impartisce a te la sua vita, attraverso il voto matrimoniale con tua madre; ed egli, tramite quello, impartisce, tramite la gioia di impartire (afferrate quello che voglio dire?), impartisce la vita per un figlio. E quello è il modo in cui fa Dio; ha gioia di impartire la Sua Vita a un figlio. Vedete? Ed allora tu divieni parte di Lui, la quale è Zoe, la Propria Vita di Dio.

	 Io do loro vita eterna, e li risusciterò nell'ultimo giorno.

	196 Quella è l'unica cosa che... Tu hai Vita Eterna! E quella Vita Eterna conosce il Suo corpo, ed esso deve venire fuori! Cioé: è impossibile che esso rimanga a giacere lì.

	 Mentre lo Spirito di Cristo aleggiava sopra il corpo, lo Spirito di Dio aleggiava sopra Cristo in quel grande giorno, Esso sapeva che sarebbe risorto di nuovo. Così è per i santi, nel loro corpo.

	197 Ora, ricordatevi: Gesù, quando Egli morì, Egli andò all'inferno. Egli doveva andare là, poiché Egli era la barriera del peccato; ed:

	 Egli predicò alle anime che erano nell'inferno, le quali non si ravvidero durante la pazienza nei giorni di Noè.

	 È ciò esatto? Egli andò all'inferno, e predicò alle anime, alle anime separate da Dio.

	 Morte significa “separazione”. Ed essi si erano separati da Dio, e non potevano mai più tornare indietro! E Gesù andò a portare testimonianza che Egli era Colui di cui era stato parlato: la Semenza della donna.

	198 La semenza del serpente; vedete cosa ha prodotto la semenza del serpente? L'anticristo, il quale culmina in morte, separazione: il cavallo rosso. La Semenza della donna, la Vita, culmina nel cavallo bianco: Gesù Cristo. Vedete? Che cos'è? Uno contro l'altro. Semenza del serpente contro Semenza della donna. Lo afferrate ora? Oh, se noi potessimo stare per un po' su quello! Non sarebbe buono? Ma rimaniamo con questo.

	15. Fratello Branham, il primo cavaliere, il Primo Sigillo, adempie Seconda Tessalonicesi: “La rivelazione dell'uomo di peccato”?

	199 Sì. Ciò è esatto. Esso lo è. Ciò è semplice. Esso fa quello. Quello è l'uomo di peccato. È lo stesso uomo che continua, in stadi diversi, a cavalcare su fino a che egli arriva su un cavallo pallido che è chiamato “Morte”. Mentre Cristo viene giù attraverso giustificazione, santificazione, fino al cavallo bianco, il quale è quella Vita. Vedete?

	16. Cosa accade ai credenti nati di nuovo, i quali sono nelle varie denominazioni ma non nella Sposa di Cristo? Cosa accade a loro?

	200 Beh, io penso che quello noi lo abbiamo appena spiegato. Vedete? essi vanno nella tribolazione. Essi vengono martirizzati nella Tribolazione. Essi vengono su alla fine, dopo il Millennio, per il loro giudizio. Vedete? Poiché la Bibbia dice che:

	 Il resto dei viventi... Il resto dei morti non tornò in vita finché furono compiuti i mille anni.

	 Allora vi fu una risurrezione. Ed allora vengono avanti entrambi, giusti e ingiusti, e vengono giudicati da Cristo e la Sposa.

	 Egli venne sulla terra con miriadi di miriadi di Suoi santi. È ciò esatto? La Sua Sposa.

	201 Il giudizio si tenne. I libri furono aperti. “Libri”, furono aperti. E un altro Libro fu aperto, il quale è il Libro della Vita. Egli separò, da lì, le capre dalle pecore. È ciò esatto? Quello non ha niente a che fare con la Sposa! Lei stava dritta là nel giudizio con il Re; La Regina e il Re, insieme.

	 Egli venne con i Suoi santi; miriadi di miriadi Gli ministravano; Sua moglie.

	 Dunque il giudizio si tenne, ed allora le pecore vennero separate dalle capre. Vi ricordate l'altra sera che io vi portai quella piccola meditazione, così che voi avreste compreso; la meditazione del cowboy? Vedete? Eccovi qui.

	202 No, essi sono... Quelli sono loro, la Chiesa, le persone che sono nelle denominazioni, i quali sono genuini Cristiani, e che hanno ricevuto il Messaggio, però essi non Lo vedranno mai, poiché Esso a loro non viene mai predicato!

	 E quelli che sono in una folla mista, e a cui Esso viene predicato, Esso passerà dritto sopra la cima delle loro teste, ammenoché il loro nome non sia sul Libro della Vita dell'Agnello. Sì. Però essi sono brava gente!

	203 Ed essi verranno di nuovo risuscitati e verrà dato loro un giudizio; e saranno giudicati dallo stesso gruppo che predicò a loro:

	 Non sapete voi che i santi giudicheranno la terra?

	 Da quelli che gli hanno predicato. Vedete? Essi verranno giudicati esattamente dalle stesse persone che testimoniarono a loro del Messaggio, dicendogli: “Venite fuori da lì!”. Vedete? Io spero che quello ciò lo spieghi. Io ne ho così tanti qui, che...

	17. Fratello Branham, è il settimo angelo, con lo spirito di Elia, lo stesso uomo quale l'Elia mandato ai centoquarantaquattromila Giudei durante i tre anni e mezzo dopo il Rapimento? Alcuni di noi sono confusi in questo.

	204 No, egli non è lo stesso. Vedete, essi sono due uomini differenti. L'Eliseo che venne nella forma di Elia, non era Elia. E lo spirito di Elia che venne sopra un uomo chiamato Giovanni il Battista, non era Elia. E l'uomo del settimo angelo-messaggero, alla fine dell'Epoca Laodiceana, non sarà letteralmente Elia. Egli sarà un Gentile, per il suo popolo.

	205 Elia dunque, ossia lo spirito di Elia, che verrà mandato a quella gente là, sarà un Giudeo, vedete, poiché egli verrà mandato al suo proprio popolo. Questa è la mia rivelazione. Quella è la ragione per la quale io e Tommy Osborn parlammo quella volta. Tommy ed io non c'eravamo mai conosciuti.

	206 Io stavo semplicemente pregando per gli ammalati. Ed io venni là sopra, e ci fu una donna che venne giù dal Tabernacolo del Vangelo di Fort Wayne, una missionaria nei campi di missione stranieri. Il suo seno era grande così, era semplicemente mangiato dal cancro. E lei si trovava lì nella piccola casa dove noi di solito abitavamo, su qui nella stradina. Ed io pregai per quella cara sorella, e lei fu guarita e ritornò nel campo di missione.

	207 E quando lei venne dall'Africa, e ci lasciò lì un piccolo libricino sulle missioni, io pensai: “Beh, i missionari sono una cosa buona”. Ed io non avevo mai pensato molto circa i missionari. E così io pensai: “Bene, essi sono semplicemente un Ufficio di Dio là fuori, così ciò è... Ma il mio posto è questo, qui alla Eighth e Penn Street. Così io vado semplicemente avanti il meglio che posso”.

	208 Ma un giorno, mentre ero seduto nello studio, io presi su quel libro. In esso c'era una foto della razza Negra, di un anziano vecchio padre; e quei pochi capelli che aveva erano bianchi. E sotto c'era scritto questo: “Uomo bianco, uomo bianco, dove era tuo padre? Vedi, io ora sono vecchio e tardo di mente, ed io non comprendo molto bene. Se io avessi conosciuto Gesù quando ero un uomo giovane, io Lo avrei portato alla mia gente”. Bene, io lo lessi.

	209 E Qualcosa continuò a dirmi: “Leggilo di nuovo. Leggilo di nuovo”. Così io continuai a leggere. Oh, voi avete di quei bei momenti! “Leggilo e rileggilo. Lì dentro c'è qualcosa”.

	210 Come avvenne quel giorno là sopra, a Green Mill, quando io venni fuori dalla grotta. Io non riuscivo a capire quello, cioé: “Com'è possibile che le persone possono parlare in lingue e gridare, con il genuino Spirito Santo, e ciononostante essere anticristo?”. Si può parlare in lingue, parlare genuine lingue dello Spirito Santo, e ciononostante essere un diavolo! Ciò è esatto. Io quello posso provarvelo. Sì, certamente. E dunque, notate, quando essi stavano là...

	211 Per cui, le lingue non sono alcuna evidenza dello Spirito Santo. Esse sono uno dei “doni” dello Spirito Santo. Vedete? E il Diavolo può impersonificare ogni cosa che Egli ha; guarigione Divina, ed ogni altra cosa. Egli disse:

	 Molti verranno a me in quel giorno, dicendo: “Signore, non ho io cacciato via diavoli? Non ho io... (quello significa che predicava il Vangelo) ...non ho io fatto opere potenti nel Tuo Nome, e tutte quelle altre cose lì?”. Io dirò: “Dipartiti da me, tu, operatore di iniquità. Io non ti ho nemmeno conosciuto”.

	212 La Bibbia dice che:

	 La pioggia cade sul giusto e sull'ingiusto, nello stesso modo.

	 E lo stesso loglio che sta là nel campo di frumento, può essere altrettanto felice e gridare, con la stessa acqua che cade su di lui, visto che la pioggia viene mandata su entrambi.

	 Ma voi li riconoscerete tramite i loro frutti.

	 Quel piccolo vecchio loglio può stare là sopra, ed essere felice e gridare proprio a più non posso, ed essere pieno proprio della stessa pioggia di cui è pieno il frumento. Eccoti qui!

	213 Così essi possono gridare, parlare in lingue, e impersonificare ogni cosa che vogliono; in quel giorno essi saranno chiamati:

	  Operatori di iniquità.

	214 Come io vi dissi poco fa: date ascolto a quello che io vi dico! Ascoltate attentamente! Guarda bene dentro di te, esamina te stesso con la Parola, e vedi dove ti trovi.

	215 Voi donne che avete i capelli corti, lasciateli crescere. Voi che indossate shorts, toglieteveli via. Agite come una signora. Voi uomini che fumate ancora sigarette, che correte alle piscine, smettete. A me non importa quanto tu professi; se tu sei ancora aggrappato a quella organizzazione, e dici: “Essa è questo, ed Essa è questo”, è meglio che tu ti fermi! Guarda bene dentro di te, esamina ciò con la Parola. Noi stiamo andando dritti fuori dal...

	216 Noi avremmo dovuto vivere al di sopra di capelli corti e tutto questo. In questa epoca presente, noi ora siamo ritornati in Qualcosa. E Dio sta rivelando i misteri nascosti, i quali sono stati messi sul Libro prima della fondazione del mondo. E coloro che hanno ubbidito in queste “piccole” cose, afferreranno Ciò in queste altre cose. Se essi non l'hanno fatto, Esso passerà sopra la cima della loro testa, lontano quanto l'Ovest è dall'Est. Ciò semplicemente...

	217 Come Gedeone, che separava gli uomini. Essi erano migliaia e migliaia! Dio disse:

	Essi sono troppi. Separali di nuovo.

	 Egli dette loro un altro test. E:

	 Separali di nuovo. Separali di nuovo.

	 E giù via così, fino a che gliene rimasero solo una piccola manciata.

	 Egli disse: Quello è il gruppo che Io voglio per fare l'opera. 

	 Quello è esattamente ciò che accadde.

	218 Le donne Pentecostali vanno avanti e indietro, stanno sedute qui, ascoltando e sapendo, tramite la Parola, che quello è sbagliato. Pensate voi che esse si allineano ad Essa? Nossignore! Ogni anno, quando io passo da lì, ce ne sono sempre di più coi capelli tagliati di quante ce n'erano prima.

	219 Dirai: “Che cosa ha quello a che fare con...”. Qualcuno disse: “Ebbene, fratello Branham, la gente ti considera come un profeta!”. No, io non dico di essere un profeta. Nessuno mi ha mai sentito dire quello. Però io voglio dire questo: se voi fate questo, se voi mi considerate...

	 Dissero: “Perché tu non insegni alle persone come ricevere lo Spirito Santo, e come ottenere questo, e come ottenere questi grandi doni spirituali, aiutando la Chiesa?”.

	 Come faccio io ad insegnar loro l'algebra, quando essi non vogliono nemmeno ascoltare il loro ABC? Proprio così. Tu devi fare queste “piccole” cose! Vai giù qui nel fondo e spazza via tutto, iniziando correttamente! Amen. Benissimo.

	220 Di cosa stavo parlando? [La congregazione ride—n.d.t.] Vediamo. Io non intendevo uscire dal soggetto. Scusatemi, vedete. Benissimo: “Alcuni di... Alcuni di noi sono confusi. È l'Elia lo stesso che...”. Sì, uh-huh, eccolo qui.

	 No. Questo Elia che verrà ai Gentili, sarà un Gentile unto con quello Spirito, poiché Dio ha ogni volta usato quello stesso Spirito per portare il Suo popolo fuori dal caos. Ed Esso servì così bene al Suo scopo, tanto che Egli Lo rimanda dritto giù di nuovo.

	 Poiché ora, vedete, se Egli usasse un altolocato, un istruito, quello è il tipo che inganna.

	221 Egli porta un uomo che a stento conosce il suo ABC, che non sa nemmeno pronunciare bene le sue parole, ed ogni altra cosa simile; qualche vecchio che viene dal deserto, qualcuno che viene fuori da lì da qualche parte, e lo porta dentro spingendolo dritto giù verso quella gente di mente semplice, ed essi lo afferrano in questo modo. [Il fratello Branham fa uno schiocco di dita—n.d.t.] Se egli venisse col colletto...

	222 Come disse Paolo:

	 Io non venni a voi con una raffinata istruzione, ma io venni a voi nella potenza della risurrezione.

	 Dio ebbe bisogno di tre anni e mezzo, giù lì in Arabia, per tirare fuori da lui la sua istruzione. Egli ebbe bisogno di quaranta anni per tirarla fuori da Mosé. Vedete? Così, eccovi qui, quella è...

	 Io non dico che Dio non... Io non sto ora cercando di sostenere l'analfabetismo; ma io sto cercando di dirvi che Egli prende... L'istruzione non può...

	223 La sapienza di questo mondo è contraria! L'istruzione è stata il più grande ostacolo che il Vangelo abbia mai avuto. Se noi non avessimo l'istruzione, noi non avremmo tutti questi grandi seminari e cose che abbiamo ora; e le persone sarebbero di mente semplice, e darebbero ascolto alla Parola. Però essi sono così raffinati e ingarbugliati, e così legati su là a quelle organizzazioni, a tal punto che loro vogliono rimanere con esse. Questo è tutto. Essi prendono su quello spirito!

	 Avete mai visto una brava donna, che si sposa ad un uomo miserabile? Quell'uomo miserabile o diviene un brav'uomo, come è quella donna, o la donna diviene una miserabile come è lui. Vedete? Proprio così.

	224 Ecco la ragione per la quale Egli dice: “Vieni fuori di mezzo a loro”, onde prepararti per andare in quel Rapimento. Tu devi avere un certo tipo di Fede che ti possa portare fuori da qui.

	18. Quando il patto di Daniele 9:27, venne confermato per una settimana?

	225 Una metà di esso, del patto, fu confermato quando Gesù Cristo era sulla terra predicando ai Giudei. Vedete, Egli non andò mai ai Gentili, affatto. Ed Egli disse ai Suoi discepoli di non andare ai Gentili. Quello era per i Giudei soltanto. Vedete? Ed Egli predicò per tre anni e mezzo, cioé metà della settantesima settimana; ora, come Daniele disse che Egli avrebbe fatto.

	226 Ora, ricordatevi: Egli fu fermamente confermato ai Giudei. Però i loro occhi furono accecati, per portare dentro in questo frattempo i Gentili. Riuscite a vedere l'intero programma? Vedete? Ed Egli Stesso provò di essere un Profeta, facendo proprio esattamente ciò che un profeta farebbe. Mostrò loro il segno di un profeta, cioé:

	 La vostra stessa Parola dice: “Se un uomo dice di essere spirituale, o profeta, osservate ciò che egli dice; e se ciò si avvera, ciò che egli dice continua ad avverarsi, continuamente,...”.

	227 Per esempio, guardate nella Bibbia. Essa dice: “Bussate, e vi sarà aperto. Cercate, e troverete. Chiedete, e vi sarà dato”. Ora, se voi notate, Egli dice “bussate”, cioé, bussare costantemente. [Il fratello Branham comincia a bussare sul pulpito, e continua a farlo per ventitré volte—n.d.t.] Stai dritto là! Come col giudice ingiusto, che non voleva rispondere a quella donna; ella semplicemente continuò a bussare alla sua porta, dicendo: “Io di qua non mi muovo”. [Il fratello Branham smette di bussare—n.d.t.]

	 Non cercare, dicendo: “Signore, a me piacerebbe avere questo. Amen”. [Il fratello Branham dice questa frase come uno che non è veramente interessato—n.d.t.] No, non è così. Stai dritto là fino a che tu la ottieni! Tu sai che essa verrà, poiché Egli l'ha promessa; così tu stai semplicemente dritto là fino a che tu l'afferri. Vedi?

	 Ora, ora l'ultima parte della settantesima settimana, l'ultima parte di essa, sarà durante il tempo del periodo della Tribolazione, dopo il Rapimento della Chiesa. Dunque, qui ci sono i tre anni e mezzo, qui, quando Egli sarà di nuovo confermato a loro tramite i “profeti”. Vedete? Mosé ed Elia, Apocalisse 11.

	 Ora, vediamo che cosa è questa:

	19. Se tu sei uno dei Suoi prescelti, andrai tu su nella Sposa?

	 Sì! Uh-huh. Sissignore. Questa è facile.

	20. Fratello Branham, intendevi dire settemila che non avevano piegato il loro ginocchio a Baal, o settecento?

	228 Io intendevo dire settemila. Perdonatemi per quello! Vedete, ciò è stato... Esso è stato solo un modo di parlare. Io ero semplicemente...

	 Proprio come ho detto poco fa. Lo avete notato che mentre stavo qui io dissi: “Ed egli rese testimonianza di aver visto `l'Agnello'...”? Vedete? Vedete, l'Agnello era sulla terra. Vedete?

	 Rese testimonianza di aver visto lo `Spirito' di Dio, che veniva `sopra' l'Agnello.

	229 Ora, lì dentro, Essa dice:

	 Questo è il Mio amato Figlio, nel quale Io mi sono compiaciuto.

	 Vedete, quello fu scritto in una forma attuale del Greco, mettendo il verbo davanti all'avverbio. Ma, se voi notate, qui esso in pratica sarebbe... Ora, prendete semplicemente la Parola. Vedete, la Bibbia dice, qui nella traduzione King James:

	 Questo è il Mio amato Figlio, nel quale Io mi sono compiaciuto di dimorare.

	 Ma, in realtà, se noi dicessimo ciò come lo diciamo oggi, sarebbe:

	 Questo è il Mio amato Figlio, nel quale Io mi sono compiaciuto di dimorare `dentro'.

	 Tu lo gireresti dall'altra parte. Vedete? Vedete:

	 Questo è il Mio amato Figlio, nel quale Io mi sono compiaciuto di dimorare.

	 Vedete? Ora, noi oggi questo lo diremmo:

	 Questo è il Mio amato Figlio, nel quale Io mi sono compiaciuto di dimorare `dentro'.

	 Vedete, la stessa Parola, ma semplicemente capovolta. Vedete?

	230 Ora, sì, io non intendevo dire quello. Perdonatemi, vi prego! Io... E voi fratelli là fuori che ascoltate i nastri, e gli amici, ascoltate: io non intendevo dire quello in quel modo. Io sono un ministro del Vangelo, ed io ho predicato quello molte volte, per cui io sapevo che erano settemila! Ma è solo capitato di dire settecento; io non intendevo dire settecento. Io intendevo... Io non lo stavo leggendo dalla Scrittura; ciò semplicemente mi venne in mente mentre stavo parlando, e così dissi settecento anziché dire settemila. Io di quegli errori ne faccio sempre! Io sono di certo un ottuso, così, perdonatemi. Vedete? Io non intendevo fare quello.

	21. È la Sposa di Cristo, e il Corpo di Cristo, la stessa cosa?

	231 Sissignore! Vedete? Ora qui... Ora, vedete, io non voglio cominciare in quello, poiché, altrimenti, io comincerei a predicare un sermone su quello. Vedete? Ma quello io non voglio farlo, però voglio mostrarvi questo. Quando Dio dette ad Adamo la sua sposa, presa dal suo fianco, egli disse:

	 Lei è carne della mia carne, e ossa delle mie ossa.

	232 È ciò esatto? Quando Dio dette a Cristo la Sua Sposa, lo Spirito dette la carne, la Sposa, Egli venne forato, trafitto nel fianco sotto al Suo cuore, ed acqua, Sangue, e Spirito, vennero fuori; ciò divenne:

	 Carne della Sua carne, e ossa delle Sue ossa.

	 Noi siamo la carne e le ossa; la Sposa sarà la carne e le ossa di Cristo, esattamente. Essi sono la... Quella è la Sua Sposa.

	22. Avrà la Sposa di Cristo... Avrà la Sposa di Cristo un ministero prima del Rapimento?

	233 Sicuramente! Esso è ciò che è in corso proprio ora! Vedete? La Sposa di Cristo? Certamente. Esso è il Messaggio dell'ora! Vedete? La Sposa di Cristo? Sicuro! Lei consiste di apostoli, profeti, insegnanti, evangelisti, e pastori. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Quella è la Sposa di Cristo. Sicuro che Lei ha un ministero, un grande ministero: il ministero dell'ora. E ciò sarà così umile!

	234 Ora, ricordatevi; quanti erano qui, all'inizio, quando io l'altra Domenica... Vedete, vi ricordate su che cosa io predicai? Umiltà! Oooh, non dimenticatevi di quello! Io voglio fermarmi qui un momento, per ammonirvi di nuovo su quello.

	 Ricordatevi: quando Dio predice che qualcosa di grande accade, la gente guarda così lontano, tramite la propria sapienza, tanto che essa manca ciò che accade. Quando Dio dice che qualcosa è grande, il mondo si ride di ciò: “Quel mucchio di ignoranti!”. Proprio così.

	 Ma quando il grande mondo, e la grande ed elevata chiesa dicono: “Ehi, quello è glorioso!”, Dio dice: “Un mucchio di ignoranti!”. Così, vedi, tu devi vigilare. Io non lo intendevo forse in quel modo, esattamente in quel modo, ma quello è il modo in cui è.

	235 Guardate, qui c'era la grande e santa Chiesa Ortodossa: “Noi conosciamo la Parola. Noi abbiamo scuole. Noi abbiamo seminari. Noi abbiamo i nostri uomini così raffinati! Ebbene, per centinaia di anni noi siamo stati leali a Geova. Noi siamo la Chiesa! Noi siamo il Sinedrio! Noi abbiamo qui il Concilio delle Chiese; entrambi Farisei e Sadducei, e tutte le denominazioni, siamo radunati assieme”, proprio com'è ora con noi. Vedete? “Noi siamo tutti uno, nel Concilio delle Chiese. Noi qui siamo una grande cosa. Noi conosciamo la Scrittura! Chi è quel piccolo ragazzo ignorante, giù lì al fiume, con quella barba che gli penzola sulla faccia, e con un pezzo di pelle di pecora addosso, che viene a riprenderci?”. Certo, essi non gli vollero dare ascolto.

	236 Ma la Bibbia dice, in Malachia, al 3º capitolo:

	 Io manderò il Mio messaggero davanti alla Mia faccia, a preparare la via per Me.

	 Settecentododici anni prima che Giovanni fosse là, oh!, il grande profeta Isaia stette là, e disse:

	 Ci sarà la voce di uno che grida nel deserto: “Preparate la via per il Signore, e raddrizzate il Suo sentiero!”.

	 Proprio così. E lo disse pure Davide, e molti di loro! Disse:

	 Ogni alto luogo sarà portato giù.

	237 “Oh”, dissero loro, “ci sarà un... Quando quest'uomo verrà, egli punterà il suo dito e muoverà montagne! Oh, e tutti i bassi luoghi, i fossi, saranno portati su. Poi tutti, cioé tutti quei luoghi scabrosi, verranno appianati. Fratello, noi pianteremo grano in ogni campo che c'è qui attorno! E, oh, noi faremo grandi cose, quando quest'uomo verrà!”.

	238 Vedete, essi si aspettavano che Dio prendesse la manovella e cominciasse a girarla, facendo così scendere giù un corridoio, e dicesse: “Vieni giù, tu grande precursore del Mio Messia!”. E poi, non appena il suo ministero sarebbe finito, essi l'avrebbero tirato di nuovo su ed egli se ne sarebbe andato. Poi Egli avrebbe girato giù di nuovo la manovella, l'avrebbe fatto scendere giù dritto qui a fianco del seminario, dicendo: “Benissimo, Mio amato Figlio, scendi giù e istruiscili”. Vedete? Oh, mamma!

	239 Guardate invece come fu quando egli venne. Cosa accadde? Ecco qui venire un uomo che non conosceva nessuna delle loro scuole. Non aveva nemmeno una tessera d'associazione! Oh! Non aveva credenziali. No. Nessuno sapeva se nella sua vita egli fosse andato a scuola almeno un giorno. Tu non potevi nemmeno dirlo dal suo modo di parlare. Egli non parlava nemmeno con i termini degli ecclesiastici! Egli parlava circa serpenti, scure, alberi, e deserti, e cose simili. Vedete, egli non parlava nei termini ecclesiastici stabiliti di quel giorno, né di questo giorno, né di alcun altro giorno.

	240 Egli venne come un “sassofrasso”, come noi usiamo chiamarli qui nell'Indiana. Egli venne fuori dai boschi da qualche parte. Egli non si era nemmeno rasato, e i capelli erano tutti spettinati. Io immagino che egli non si faceva il bagno che una volta ogni due o tre mesi! [La congregazione ride—n.d.t.] Esatto. Egli non si metteva mai il pigiama di notte. Egli non aveva mai viaggiato in un'automobile. Egli non si era mai lavato i denti. Oh, mamma! Che razza di individuo era mai questo! Certo che no.

	241 Ecco qui che viene, camminando giù attraverso il deserto in questo modo, e dicendo:

	 io sono la voce di uno che grida nel deserto. preparate la via del signore, e raddrizzate il suo sentiero!

	 [La congregazione giubila e loda il Signore—n.d.t.]

	242 Alcuni di quei maestri si levarono e dissero: “Uh! Ehi, amico, hai tu il tuo...? Noi non possiamo cooperare con te in questa campagna. Ecco, questo noi non possiamo farlo! Ebbene, dov'è la tua... dov'è la tua tessera? Dov'è la tua identificazione?”. Uh, egli semplicemente li ignorò! Egli aveva un Messaggio, così egli andò semplicemente avanti con Esso, vedete, predicando proprio lo stesso.

	243 Essi dissero: “Beh, aspettate! Ebbene, se oggi andiamo giù lì, noi porteremo giù il vescovo, e vediamo cosa dice lui a riguardo. Noi andremo giù lì, se sappiamo... Quello è il capo della Chiesa! E noi sappiamo che deve essere lui a riconoscere quello. Se egli è da Dio, egli riconoscerà i nostri vescovi”.

	244 Portarono tutti quei dignitari giù lì in fila, e tutti loro stavano là fuori.

	245 Egli disse:

	 Voi, generazione di vipere! Voi, serpenti d'erba!

	 A quei colletti bianchi, e “santi padri”, e via dicendo?

	 chi vi ha avvertito a fuggire dall'ira a venire? Voi sapete che la vostra ora è vicina. Non pensate di dire: “Beh, noi apparteniamo a questo, a quello”. Lasciate che vi dica: il Dio che io servo è capace di suscitare figli ad Abrahamo fuori da queste pietre.

	 Oh, mamma!

	246 Ora egli comincia a parlare all'opposto del linguaggio ecclesiastico.

	 io vi dico che la scure è posta alla radice dell'albero! perciò ogni albero che non porta buon frutto, viene spaccato giù e gettato nel fuoco! oh, in verità io vi battezzo in acqua, in vista del ravvedimento, però lui sta venendo dietro di me.

	 La luna verrà mutata in sangue. (Oh, mamma!) ed egli netterà appieno le sue aie! Egli prenderà la pula e la brucerà col fuoco inestinguibile, ed Egli porterà il grano nel granaio. Egli separerà le zizzanie dal grano.

	 Oh, mamma! Che Messaggio!

	247 Essi dissero: “Questo tizio? Uh! Che cosa ha detto, che-che-che questo è tempo di...? Oh, che ignoranza! Noi abbiamo un uomo qua sopra, il fratello Jones; lui è la persona che farà quello, se c'è qualcuno in questa epoca che possa fare ciò. Il vescovo Tal-dei-tali farà quello; o il Santo Padre Tal-dei-tali”. Oh, mamma!

	 Vedete: Dio in semplicità, operando in semplicità.

	248 Poi, la cosa seguente che sapete, è che egli un giorno stava là, e disse: “sì, egli si trova in mezzo a voi!”. Egli era proprio sicuro di essere quel precursore. Egli sapeva chi egli era! Ecco la ragione per la quale egli poteva tirare via loro la pelle di dosso. Disse: “Ora, non tremate, ma andate semplicemente avanti e continuate così. Voi soldati, ubbidite ai vostri capi. E se avete fatto qualcosa di male, prendete quello...”.

	249 “Cosa dobbiamo noi fare? Dobbiamo noi smettere di fare questo? Dobbiamo noi smettere di fare quello?”.

	250 Egli disse: “Andate semplicemente avanti come siete. Continuate ad andare avanti! Continuate ad andare avanti. Andate avanti. Se voi state coltivando patate, continuate a coltivarle”. Uh! “Voi soldati, non fate alcuna violenza. E voi fate questo. E qualsiasi cosa fate, continuate semplicemente ad andare avanti come siete. Ubbidite ai vostri capi”, e via dicendo.

	 “Rabbi, e noi cosa dobbiamo fare?”.

	251 “Continuate semplicemente ad andare avanti come siete”. Vedete?

	 ma c'è uno in mezzo a voi, che voi non conoscete.

	 Egli conosceva l'ora del suo Messaggio. Egli sapeva che doveva introdurre quella Persona. Egli sapeva che Lui era lì! “C'è Uno in mezzo a voi! Ma voi non Lo vedete. Ci sono delle cose che stanno avvenendo, di cui voi non ne sapete niente”.

	 E così, allora disse: “C'è qualcosa che sta per accadere!”, disse lui. Vedete? “Ed Egli sarà qui! E io a Lui lo conosco!”.

	252 E infine, un giorno egli disse:

	 EccoLo lì! ecco lì l'agnello di dio, che toglie via il peccato del mondo!

	 Egli disse: “Il mio tempo ora è finito. Io vi ho introdotti a Lui. Io ora devo diminuire, devo uscire dalla scena. Da qui in poi continuerà Lui”.

	 “Il Millennio sarà in corso tra qui a poco”, vedete, “il tempo è vicino!”.

	253 Dunque, quando Egli venne, ebbene, perfino Giovanni disse: “Egli sta per... Oh, Egli sta per strappare via la pelle! Egli separerà il grano dalla pula, ed Egli la brucerà. Ed Egli purgherà a fondo le sue aie, e il suo ventilabro è nella sua mano!”. Ma cosa fu Lui? Un piccolo...

	254 Ora, essi si erano fatti tutti i loro concetti. “Oh, mamma! Egli avrà una lancia che arriverà fino a un chilometro e mezzo. Egli starà qua dietro su in Palestina, starà semplicemente là sopra, su una di queste nuvole bianche, e prenderà tutti questi Romani su in questo modo, e li getterà nell'inferno. E continuerà semplicemente a fare in questo modo, vedete, fino a che Egli li semina da tutte le parti”. [La congregazione ride—n.d.t.] Ebbene, essi quello lo avevano tutto ben stabilito.

	 Ma come avvenne? Venne un piccolo Agnellino, muovendosi in mezzo a loro, umile e gentile, spinto attorno ora da questa parte ora da quella parte.

	255 E perfino Giovanni disse... Ora, guardate a Giovanni, il profeta! Egli disse: “Andate a chiederGli se è Lui Colui che...”. Era così umile tanto che perfino quel profeta lo mancò! Disse: “È Lui Quello, o dobbiamo noi guardare per un altro?”.

	256 Ora, Egli non dette mai a quei discepoli un libro per lui, quando in Matteo 11 vennero e Gli chiesero quello; quando i discepoli di Giovanni...

	 Giovanni era in prigione. Così egli si trovava tanto confuso che egli... Io credo che sia stato Pember che disse: “Stando giù lì, il suo occhio di aquila si era offuscato”, vedete. Egli non poteva... Egli era venuto giù sulla terra; egli era stato su nell'aria. Ma quando la sua profezia era finita, egli cadde indietro giù di nuovo a terra, vedete, poiché lo misero in prigione. Vedete, egli non usava più Quelle grandi ali, così egli giaceva semplicemente giù lì. Però egli aveva volato più in alto di tutto il resto di loro!

	257 Lasciate che qui io vi mostri qualcosa. Dio si servì di lui. E Gesù lo sapeva, vedete, poiché Quello lì era Dio incarnato. Vedete? Così là Egli disse...

	 Or Egli non dette mai a lui un libro come condurre se stesso in prigione. Egli non disse: “Ora, aspettate un momento, Io scriverò qui un piccolo saggio, e voi portateglielo, e dite a Giovanni come deve comportarsi, mentre egli è in prigione a causa Mia”. Vedete? No, Egli non disse mai quello.

	258 Egli non disse: “Andate a dire a Giovanni che, prima che egli possa venire fuori, egli dovrebbe avere la sua Laurea in Filosofia”. Vedete? Se egli l'avesse avuta, allora egli sarebbe stato con il resto di loro, egli sarebbe stato un `rigettatore'.

	 Giovanni era onesto, e fece la domanda.

	259 Ed Egli disse: “Aspettate semplicemente fino a che sia finita la riunione, e poi andate a riportare a Giovanni quello che è accaduto, ed allora egli saprà. Se voi gli dite ciò che sta avvenendo, allora egli saprà”. Vedete? Vedete: “Semplicemente andate e lasciate che egli lo sappia. Ditegli che ciò è... Egli è in prigione, e non può essere qui. Ma ditegli che voi siete stati seduti nella riunione, e avete visto quello che è accaduto. Andate a dirglielo”.

	 Così, dunque, i discepoli dissero: “Molto bene, Maestro”. E su per le colline essi andarono.

	260 Gesù, stando seduto su questa roccia, li guardava, fino a che essi andarono su di là e scomparvero tra le colline.

	261 Egli si voltò verso la congregazione, e disse: “Chi siete andati a vedere, al tempo di Giovanni?”. Vedete? Disse: “Cosa siete andati fuori a vedere? Siete andati fuori per vedere un uomo che aveva il suo colletto tutto attorno, avvolto in soffice vesti, e altamente raffinato ed istruito? È quello il genere di uomo che siete usciti per vedere?”. Dissero: “No”. “Sapete voi chi sono questi tipi? Essi sono quelli che baciano i bambini, e, sapete, operano nei palazzi dei re. Essi... No, Giovanni non era di quel tipo”.

	262 “Bene”, disse, “dunque, perché siete andati, per vedere un uomo a cui è stato dato un ministero che poi egli aggancia dritto in una organizzazione, o qualcosa del genere? Sbattuto da ogni... Così, se gli Unitariani non lo vogliono, egli andrà su dai Trinitariani? E se i Trinitariani non lo vogliono, egli andrà alla Chiesa di Dio, o da qualche altra parte? È quello il tipo di uomo che voi siete andati a vedere, sbattuto come una qualunque canna? Oh, no! Non Giovanni!”.

	263 Egli disse: “Cosa siete dunque andati a vedere, un profeta?”. Egli disse: “Ed Io vi dico che ciò è esatto. Però Io voglio dirvi qualcosa che voi non sapete: egli era più che un profeta. Egli era di più! Se voi potete accettarlo, questi era colui di cui era scritto nella Bibbia, vedete, là dietro, nella Scrittura:

	 Io manderò il Mio messaggero davanti alla Mia faccia, (Malachia 3) ed egli preparerà la via davanti a Me.

	264 Ma, vedete, essi non capivano. Perfino i discepoli non lo afferrarono! Vedete? Proprio così. Oh, mamma! Semplicità! Sii umile! Vedi? E giù dritto via così.

	 Vedete, quando Dio promette qualcosa di grande, ciò è grande agli occhi `Suoi'.

	265 Ora, se voi volete tenere questo sempre in mente, io voglio che voi... Tu tieni questo in mente, e quando ciò accade, allora tu puoi cambiarlo.

	 Tu abbassati e prendi su uno di questi piccoli fiori di primavera che stanno venendo su quest'anno, o prendi su una comune foglia di erba, tienila in mano, e di': “Io ora terrò questa in mano, e voglio vedere quel Qualcosa così semplice che ha fatto questa. Poi io voglio vedere se quel cervello che può mandare un razzo sulla luna, riesce a fare una foglia di erba come questa”. Tu puoi aspettare finché vuoi! Di questo tu puoi esserne certo. Tu puoi aspettare finché vuoi.

	 Vedete, la foglia d'erba ha in sé `vita'. Vedete, essa è così semplice ed umile!

	266 Vedete, se un uomo è un grande uomo, ciò va bene, purché egli sia abbastanza grande da poter divenire semplice. Vedete, così egli troverà Dio. Ma se egli non diviene semplice, egli non vedrà mai Lui! Per cui tu devi divenire semplice.

	 Ora, la prossima:

	23. In Apocalisse, verso 5:9, chi sono questi che vengono trovati che cantano quando l'Agnello prende il Libro fuori dalla... prende il Libro? Sono questi i santi che sono stati rapiti?

	267 No. Apocalisse 6...anzi, 5:9? No. Se voi notate, questi non sono i santi. Lì Egli non ha ancora reclamato la sua proprietà. Vedete? Questi non sono i santi. Se notate, essi sono gli “Anziani” e le “Bestie”, ed essi cantavano.

	268 Leggiamolo, così che la persona... E poi cercherò di... Io qui ne ho ancora una mezza dozzina o più, ed io penso che arriverò ad esse tra pochi minuti. Vediamo. Apocalisse 5, e 9. Ora, leggiamo iniziando solo un pochino prima, così che la persona... Ora, la persona è onesta riguardo a questo, ed essa vuole sapere. Osservate:

	 E quando egli ebbe preso il libro, le quattro bestie e i ventiquattro anziani caddero giù davanti all'Agnello, avendo ciascuno di loro delle arpe e delle coppe d'oro piene di profumi, che sono le preghiere dei santi.

	 Ed essi cantavano un cantico nuovo (Vedete? Vedete?) dicendo: “Tu sei degno di prendere il libro e di aprire... (Vedete?) ...tu ci hai redenti...e ci hai fatti sacerdoti e re...

	269 Quelli sono il gruppo Celeste, non ancora i redenti. Benissimo. Ora:

	 Fratello Branham, se tutti i...

	 Ora, solo un momento. [Il fratello Branham sta zitto—n.d.t.] Io sento che... Scusatemi.

	 Fratello Branham, se tutti i santi... (sì) ...i santi vengono portati su nel Rapimento, da dove vengono dunque Elia e Mosé?

	270 C'è qualcosa che non va. C'è qualcosa che non va. Questo è proprio certo. C'è qualcosa che è successo. Vedete? C'è qualcosa che è andato storto da qualche parte. Vi sentite tutti bene? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Non c'è alcuna malattia, o qualcos'altro?

	 [Un fratello dalla congregazione dice: “Leggi di nuovo quel verso 9, in Apocalisse 5.—n.d.t.] Vediamo, Apocalisse... Dov'era ciò, fratello? [“5.”] 5. Oh, la domanda! Oh, la domanda che io ho appena risposto! Ora, vediamo:

	 Tu... E quando egli ebbe preso il libro, le quattro bestie e i ventiquattro anziani caddero giù davanti all'Agnello, avendo ciascuno di loro delle arpe e delle coppe d'oro piene di profumi, che sono le preghiere dei santi.

	 Ed essi cantavano un cantico nuovo dicendo: “Tu sei degno di prendere il libro e di aprire perciò i sigilli, poiché tu sei stato ucciso, e...

	 Eccolo qui! Vedete, io mi ero sbagliato su quello! Vedete?

	 ...tu ci hai redenti a Dio tramite il sangue, da ogni tribù,...

	271 Ciò è esatto! Ora, cosa pensate voi a riguardo? Oh, se la Presenza dello Spirito Santo non è qui, allora che cos'è? Egli non avrebbe permesso... Vedete come io avevo letto solo la prima parte di quel verso? Vedete, esso è solo qualcosa scritto qui, ed io stavo cercando di fare in fretta, tenendo l'occhio su quell'orologio. Ma avete visto voi come su quello Lui mi fermò? Gloria a Dio! Vedete, io non avevo letto l'altra parte di quello. Vedete, io arrivai qui: “Ed essi...”. Guardate qui:

	 Ed essi... Ed `essi' cantavano un cantico nuovo; e mi fermai. Vedete?

	 Però, guardate qui, il cantico che essi cantavano diceva:

	 Tu ci hai redenti fuori da ogni tribù, lingua, e nazione.

	 Ma certo che sono loro! Mamma! Oh, mamma! Oh, mamma! Lo vedete? E, comunque, giù qui c'è un'altra domanda simile.

	24. Potresti tu (c-o-l-l-e-g-a-r-e) [Il fratello Branham legge questa parola sillabandola perché probabilmente non era scritta in modo chiaro—n.d.t.] collegare quelli... Bene: collegare quelli a cui vengono date le vesti bianche in Apocalisse 6:11, con quelli che lavarono le loro vesti nel Sangue dell'Agnello?

	272 Ora, vediamo, Apocalisse 6. Io in questa proprio non riesco a fare in fretta, gente. [La congregazione dice: “Non preoccuparti”.—n.d.t.] Vedete, poiché ciò farebbe... Altrimenti io risponderò qualcosa di errato. Ora, Egli non ha voluto che io facessi quello. Questa è la verità, credetemi. Lo Spirito Santo di Dio sa che ciò è la verità. Vedete? Io proprio... C'era qualcosa che proprio... Io guardavo a questo e guardavo anche all'orologio; pensavo: “Le undici e trenta! Se io ora non faccio in fretta, non riuscirò a pregare per gli ammalati”. Ed io sto cercando di avere quello, poiché io... E la mia mente è così... Io non riesco...

	273 Ricordatevi, voi ora dovete comprendere che io sono un essere umano. Vedete? Ed io sono stato lì dentro per sette giorni, e la mia... Ed io ho ancora qualcosa per questo pomeriggio, per la quale devo cercare Dio.

	274 Ma Egli è stato molto determinato, così che io non facessi quell'errore; Egli mi richiamò perché io leggessi il resto di quel verso. Io sentii proprio come Qualcosa che passava sopra di me, e diceva: “Torna indietro! Torna indietro!”.

	 Io pensai: “`Torna indietro'? Cosa? Devo fermarmi proprio ora e cominciare a pregare per gli ammalati? Ma-ma che cos'è? Cosa ho io fatto?”.

	 E proprio mentre io indagavo per quello, qualcuno disse: “Leggi di nuovo il verso”. Ed io lo lessi di nuovo, ed ecco che lì, in fondo a questa domanda, ciò era lì, vedete, “Apocalisse 6”.

	275 Vedete, io lessi la prima parte. E quello dapprima suonava in questo modo, vedete:

	 Ed `essi' cantavano un cantico nuovo.

	 Ma giù qui, vedete chi essi erano? Dopo, venendo più giù, dice:

	 Egli ha redento noi.

	 Certo che essi erano la Sposa, i santi che erano stati rapiti!

	 “Potresti tu...”. E qui, certamente, l'Agnello aveva il Libro nella Sua mano. Egli aveva già lasciato il Trono della grazia mediatrice. Vedete? Avete visto come lo Spirito Santo ha vigilato su quello? Poiché ciò è esattamente come la stessa cosa che io dissi l'altra sera.

	276 Quando Egli parlò a me nella camera, ed io venni giù qui e predicai a tutti voi, circa: “Quando l'Agnello lasciò il posto...”. Oh, mamma! Ora io credo che noi possiamo semplicemente prendere un testo! Vedete: “L'Agnello aveva lasciato il Suo seggio e veniva avanti”, vedete, come io lo ricevetti là sopra mentre Egli era presente, quella Luce, la quale è Cristo. Quando Egli era presente, disse questo: “Quando l'Agnello lascia quel seggio, o il Trono, dov'è Mediatore, Egli viene qui, e il Giorno della Redenzione per la Chiesa è finito”.

	277 La prossima redenzione che viene aperta, è per i Giudei, i centoquarantaquattromila. È ciò esatto? Poiché Egli promise che Egli avrebbe tagliato via l'albero; voi lo sapete.

	278 Ora qui... Ora, qui Egli viene fuori, l'Agnello, ed allora il Giorno della Redenzione è finito. E tutti coloro che saranno redenti, sono già stati redenti e messi sul Libro, ed Egli è qua fuori che sta aprendo il Libro. Esatto!

	279 Oh, grazie, Signore! Perdona il Tuo nervoso servitore per aver cercato di essere frettoloso su qualcosa.

	 Ora: Potresti tu collegare coloro ai quali vengono date le vesti bianche di Apocalisse 6:11?

	280 Ora, vediamo, 6, e 11. Benissimo. Dunque, per che cosa noi ora ci troviamo su questo? “Vesti bianche”, sì, quelli sono i crocifissi, sotto l'altare. Ai Giudei, in quel frattempo, vennero date vesti bianche.

	 ...con quelli che lavarono le loro vesti nel Sangue dell'Agnello di Apocalisse 7:14?

	281 No. Ora, quello è differente, sicuramente. Poiché, vedete, qui noi troviamo che a questi qui fuori vengono “date” vesti bianche su di qua, in questo tempo. Ad essi furono “date” vesti bianche, per grazia. Mentre questi qui avevano “lavato” le loro vesti nel Sangue dell'Agnello. E in Apocalisse, su di qua, questi sono quella “grande moltitudine che venne su davanti a Dio, di tutte le tribù, lingue, e nazioni”. E queste sono dirette esattamente ai martiri, i Giudei, vedete. Ora, ciò ora è corretto. Ora:

	25. Fratello Branham, se tutti i santi vengono presi su nel Rapimento, da dove verranno dunque Elia e Mosé? Saranno essi Giudei? O è il nostro Elia, quello dato a noi, che sarà con loro?

	282 No. Il Gentile che sarà unto con questo Spirito, per chiamare fuori i Gentili, sarà portato via. Poiché, vedete, l'intera Chiesa, tutta, è stata presa su, e questi due profeti, del capitolo 11, vengono portati giù. Il giorno di grazia coi Gentili è finito, e questi vengono mandati ai Giudei.

	 No, esso non sarà lo stesso uomo. Ora, io sono piuttosto sicuro di questo. Ora, ricordatevi: questo è proprio secondo il meglio della mia conoscenza.

	 Vediamo che cosa è questa, quello che dice qui.

	  Domanda: Cosa è il frumento e il vino... Oh! [Il fratello Branham fa fatica a decifrare una parola che la persona ha scritto—n.d.t.]

	26. Cosa significano il frumento e il vino di Apocalisse 6:6?

	 Vediamo un po' che cosa è questo; andiamo giù qui ora, a questo qui.

	 Ed io udii una voce in mezzo alle quattro bestie che diceva: “Una misura di frumento per un denaro, e una misura di orzo per un denaro; e vedi di non danneggiare il vino e l'olio”.

	283 Io suppongo che intenda dire il “frumento” e il “vino”. Quello era invertito.

	 Non è piuttosto un simbolo del vino preso al tavolo della Comunione di Prima Corinzi 11:24?

	284 “È il vino—il vino...”. No. Uno di essi è un simbolo spirituale. Vedete? E l'altro è in pratica la rivelazione della Parola.

	27. Potrebbe essere che la ragione per la quale molti sono ammalati, è perché noi non discerniamo il Corpo del Signore? (Corretto!) ...ma che ora è rivelato tramite l'apertura del Sesto Sigillo?

	285 Ora, vediamo. Lasciate che veda se riesco ora ad afferrare questo. Non dipende da te, ma da me. Tu l'hai scritto bene; ma sono io che...

	 Potrebbe essere che la ragione per la quale molti sono ammalati, è perché noi non discerniamo il Corpo del Signore? (Qui c'è un punto di domanda, alla fine di quello.)

	286 Beh, le Scritture dicono che:

	 Molti tra di voi sono ammalati e deboli, a motivo che non discernete il Corpo del Signore.

	 Quello è esattamente giusto. Poiché, vedete, il Corpo del Signore è la Sposa; e molti di loro vanno fuori e non camminano con Essa. Ciò è vero. Vedete, essi non sanno come condurre se stessi; vivono ogni genere di vita, e poi prendono la Comunione ed altro. Ciò non è giusto. Vedete? Quando le persone prendono la Comunione, e mentono e rubano e bevono, e... Quello è terribile! Voi non dovete far quello. Vedete?

	 ...ma che ora è rivelato tramite l'apertura del Sesto Sigillo?

	287 “L'apertura del Sesto Sigillo”. Vediamo ora. No. Ora, voi troverete che, l'apertura qui del Sesto Sigillo, era per i Giudei. Vedete? La Chiesa se n'è già andata. Questo è il periodo della Tribolazione, per cui ciò non può essere lo stesso. No. No, ciò non lo è.

	288 Uno di essi è un vino spirituale, cioé la rivelazione della Parola, quando il credente viene stimolato tramite la rivelazione della Parola. E l'altro è un simbolo del Sangue di Gesù, il quale viene preso alla tavola del Signore. Ora, quello è il meglio della mia conoscenza su questo.

	28. Possono alcuni di quelli che non sono predestinati accettare il Signore? E se lo fanno, possono essi sviarsi?

	 No. Se essi sono predestinati, no. Vedete, essi non lo possono.

	29. Dov'è la Scrittura che mostra che il Cattolicesimo ingannerà i Giudei e si prenderà la loro ricchezza?

	289 Ora: “Dov'è che Essa dice che la bestia li ingannerà per la ricchezza?”. Essa non lo dice in quel modo. Però noi stiamo “presumendo” che sarà per quello. Ora, voi vi ricordate dell'altra sera. Se voi ascoltate il nastro attentamente, io non dissi mai che quello è ciò che essi faranno. Io dissi: “Vedete, i Cattolici sono il gruppo più ricco del mondo. Non c'è nessuno come loro. E il resto di quello che essi non hanno, ce l'hanno i Giudei”.

	290 Ora quello è dove l'economia di questa nazione... Proprio ora noi stiamo vivendo coi soldi delle tasse, secondo il Lifeline che viene da Washington D.C., le tasse che verranno pagate da oggi a quarant'anni! Quello è ciò che noi stiamo spendendo ora. Quello è quanto indietro noi siamo, dando banconote, vedete, sulle tasse che verranno pagate tra qui a quarant'anni. La nazione è a pezzi! Essa è finita!

	291 Ora, Castro, l'unica cosa sensata che egli abbia mai fatto, fu quando egli falsificò la valuta e pagò i debiti, i titoli; li bruciò e cambiò la valuta. Quella fu l'unica cosa che lui poté fare.

	 E c'è solo una cosa che rimane da fare a questi Stati Uniti. Ora, ricordatevi: questo è William Branham che sta parlando. Vedete, questa è la mia idea. Ciò è solo un “presumere”. Ciò è solo il guardare a questo dal punto di vista naturale, cosa che potrebbe essere fuori di un milione di miglia. Io credo che proprio lì, in quella faccenda di soldi,... 

	  L'amore del denaro è la radice di tutti i mali.

	 Ed io credo che proprio lì in quello, la palla comincerà a rotolarsi.

	292 Ora, la Chiesa Cattolica per l'addietro, tramite il tassare la messa, e via dicendo, possiede la ricchezza del mondo. Ricordatevi, la Bibbia dice che “lei era ricca”, e come lei era... E, ricordatevi, non solo in una nazione; lei è ricca in ogni nazione che c'è sotto al Cielo! Lei è ricca in tutto; lei ha i soldi. Ora, quello che lei non ha, ce l'ha Wall Street, la quale è controllata dai Giudei.

	293 Ora, ricordatevi: l'altra sera noi abbiamo visto che egli ebbe i soldi quando Giacobbe ritornava e divenne Israele. Egli aveva veramente i soldi! Ma, vedete, per comprare Esaù i suoi soldi non gli servirono a niente. Anche Esaù ce li aveva!

	 Vedete, entrambi “anti”, e l'uno... Vedete, ciò è proprio perfetto!

	294 Ora, osservate qui. Io dissi: può darsi che loro vogliano consolidarsi insieme sui soldi, e che la potenza Romana prenda la potenza Giudea dei soldi, rompendo il patto. Quello potrebbe non essere così. Vedete, io so che essi lo romperanno, però non so per quale ragione, poiché a me non è rivelato circa quello che essi faranno.

	295 Però, guardate. Ora, se oggi... Ora, cosa se oggi l'unica cosa che noi possiamo fare, sarebbe di fare... Se noi stiamo sottraendo tasse (se quell'affermazione è corretta) dalla valuta, dalla valuta dei soldi tassati tra qui a quarant'anni... Vedete, il nostro oro è... Noi li abbiamo già spesi! Noi siamo rovinati! Noi non abbiamo più soldi. Noi stiamo vivendo solo di passata reputazione!

	296 Quello è ciò che la Chiesa sta facendo oggi; la Chiesa, non la Sposa. La Chiesa sta vivendo della lontana passata reputazione, che ha ricevuto per l'addietro sotto al ministero del tempo del leone. “Noi siamo la Chiesa! Noi siamo la Chiesa madre! Noi abbiamo iniziato...!”. Ciò è esatto. Vedete, essa sta vivendo di passata reputazione!

	297 I Metodisti stanno vivendo della loro passata reputazione. I Battisti stanno vivendo della loro passata reputazione. E i Pentecostali stanno vivendo del loro: “Gloria a Dio! Molto tempo fa, oh, come i santi danzavano nello Spirito, e come essi...! E il Signore faceva questo e quello”. Quello è qualcosa di passato! “Fratello, noi ora siamo diventati molto grandi!”. Oh, mamma! Vedete? Tutta reputazione passata!

	298 Questa nazione sta vivendo di una passata reputazione, di ciò che furono i suoi antenati. Vedete? E quella è la ragione per la quale noi pensiamo che saremo salvati.

	 Dio non rispettò mai Israele per quello che essi furono, quello che essi erano stati; ma per quello che essi erano al “momento”! Notatelo.

	299 Ma ora, qui c'è quello che io penso, ciò che “io” penso che avrà luogo. Ora, ciò potrebbe non essere così. Io credo che verrà il tempo quando noi verremo forzati a fare questo passo. E quando lo sarà, anziché noi cambiare la valuta... Cosa comporterebbe ciò per la Philip Morris? Cosa comporterebbe ciò per le compagnie di whisky? Cosa comporterebbe ciò per l'industria dell'acciaio? Cosa comporterebbe ciò per tutto il commercio? Cosa comporterebbe ciò? Ciò li farebbe fallire! Essi fallirebbero! Ma, cosa se noi possiamo farci “prestare” quei soldi. Vedete quanto scaltro è lui?

	300 Allora la nazione si vende alla Chiesa. Ed allora la Chiesa e lo Stato vengono uniti di nuovo, ed ecco lì che lei viene. Vedete? Ecco cos'è. Notatelo!

	 Benissimo, ora questa:

	30. Se uno è in una associazione organizzativa presso il nostro  governo, e può parlare secondo ciò che gli detta il proprio cuore, o secondo la Verità dell'ultimo giorno, sarà egli considerato come uno delle “prostitute”?

	301 Vediamo. “Se uno nell'associazione organizzata è...”. Beh, vedete, l'associazione organizzativa... l'organizzazione, essa ha dei diritti presso il governo, di parlare. Vedete, quello non ha niente a che fare con il suo cuore. Vedete?

	 Ora, se egli è un vero credente, e nato dallo Spirito di Dio, qualche volta prima o poi egli verrà controllato. Vedete? Egli non può essere chiaro senza che essi se ne accorgano.

	302 Ora, vedete, voi dovete ricordare questo, amici: che Dio non fa mai, o ha mai fatto qualche volta, per quanto io possa ricordare, vedete, eccetto che quello...

	303 Guardate, Gesù fu la nota-chiave di tutto, poiché Egli era Dio-Emmanuele, fatto carne. Ora, guardate a questa Persona, a Gesù. Ebbene, lo sapevate che quando Egli venne in terra non ci fu, io suppongo, che un decimo del mondo che sapesse che Egli era qui?

	 Lo sapevate che quando venne il precursore (quando “tutte le montagne”, e le cose che avrebbero avuto luogo) non ci fu che una centesima parte della popolazione di Israele, io suppongo, che lo riconobbe? Non è ciò strano?

	304 Ebbene, vi erano Giudei e cose, e persone in ogni parte del mondo. Ora, ricordatevi: Gesù venne per essere un testimone, quale il Salvatore del mondo. È ciò esatto? Ebbene, ci furono popoli dopo popoli, popoli dopo popoli, razze dopo razze, popoli dopo popoli, i quali non seppero mai niente a riguardo! Andavano semplicemente dritti avanti, e il mondo non seppe mai niente a riguardo; eppure, in tutto quel frattempo, nel mondo si stava svolgendo tutto quello! Vedete?

	305 Perché Egli non lo ha fatto loro sapere? Egli venne, e coloro che erano predestinati a Vita Eterna furono quelli che Lo ricevettero. Non avrebbe fatto alcun bene dire qualcosa al resto di loro, poiché Egli a loro non li avrebbe potuti riscattare; poiché essi non erano nemmeno riscattabili!

	 Per che cosa fu che stette là con quei sacerdoti? Ebbene, Egli dovette venire a quel punto, poiché i predestinati erano stati trascinati là dentro, completamente, così Egli dovette predicare a loro come gruppo.

	306 E i grandi studiosi che avrebbero dovuto riconoscere Lui, dissero:

	 Quest'uomo è Beelzebub. Noi non vogliamo che quest'Uomo signoreggi sopra di noi; e via dicendo.

	 Vedete? “Noi questo non lo faremo”.

	 Ma una piccola vecchia prostituta, con la Vita in lei, fu predestinata a Vita Eterna, e il suo nome è immortalato qui nella Parola di Dio.

	 Lei andò là sopra, e la prima volta che quella Luce colpì quel piccolo seme, subito lei Lo riconobbe. [Il fratello Branham fa uno schiocco di dita—n.d.t.]

	 Guardate a quel vecchio pescatore che passava da lì!

	307 Qui c'era Lui che stava là, facendo segni e prodigi, e dicendo a diverse persone i segreti dei loro cuori, e rivelando Se Stesso. E, mamma!, lì c'erano i Farisei che stavano là, e dicevano: “Quest'Uomo è Beelzebub!”. Essi dovevano rispondere alla propria congregazione!

	308 Tutti loro stavano lì attorno: “Dr. Jones, vorrebbe andare giù ad ascoltare quest'Uomo? Sembra che Egli sappia di che cosa Egli stia parlando. Lui non parla come un uomo ordinario!”.

	 “Andrò ad ascoltarLo”.

	309 Egli andò giù là a vedere, però Dio non poteva mai arrivare a lui.

	 Ed ecco che egli stava giù là.

	 Essi dissero: “Guardi qua! Guardi qua! Ecco lì che viene un uomo. Egli è uno dei Suoi discepoli. Ecco lì che quell'uomo ora viene su. Ora, il nome di quel tizio è... Quello è Andrea! Se lo ricorda? Oh, non si ricorda di quei vecchi pescatori giù qui? Quelli sono loro! Sì, ecco lì Simone, suo fratello. Vede? Quello è il figlio più vecchio di Giona. Ora lì loro... Guardi, egli sta portando qualcuno su da Lui. Chi è quello? Sì, vediamo cosa Egli farà ora”. Egli andò su di là più vicino, si sedette giù e osservava. Ed Egli disse:

	 Il tuo nome è Simone, e tu sei il figlio di Giona.

	310 “Quell'Uomo è Beelzebub! Vedete, Egli ha qualche specie di spirito strano su di Sé. Egli è un Tipo strano. Vedete? Ve lo dico subito: non date ascolto a niente di simile, vedete. State lontani da lì! Io non verrò più in riunioni di questo genere, affatto. Vedete, non appena la riunione sarà finita, noi ce ne andremo fuori da qui. Noi non torneremo mai più di nuovo qui attorno, vedete”. Perché? Ora, quello è ciò che lui pensava; eppure egli avrebbe dovuto essere la persona giusta!

	 Guardate: proprio coloro a cui Egli venne, furono quelli che Lo crocifissero! Vedete?

	311 Però lì c'era una piccola prostituta che ognuno aveva cacciato fuori! Io non sto sostenendo la prostituzione. No, affatto! Ma io vi sto solo mostrando il Seme predestinato.

	312 Guardate qui a questo tizio, a questo vecchio pescatore, che non sapeva nemmeno... La Bibbia dice che lui era senza istruzione. È ciò esatto? E, non solo quello; ma lui era anche ignorante! Ora, è ciò esatto o sbagliato? Oh, se solo potessimo divenire ignoranti a molte di queste cose che noi pensiamo di conoscere! Vedete?

	 Benissimo. Vedete, egli era entrambi: ignorante e senza istruzione! Ed allora egli andò su lì nella Presenza del Signore Gesù, ed Egli gli disse chi egli era. E proprio lì la cosa fu sistemata.

	313 Ora, cosa aveva quell'altro tizio da argomentare contro a questo? “Beh, guardate, lui ci ha creduto. Però, guardate chi è lui. Lo sapete voi chi è quello? Bene, quell'uomo non è mai... Beh, egli è solo un pescatore! Ebbene, egli non conosce nemmeno il suo ABC. Io sono stato da lui a comprare del pesce, e lui non è stato nemmeno capace di firmarmi una ricevuta! Vedete, quelli sono i tipi che... Quelli sono la categoria di gente che ascolta a qualcosa come Quella”. Grazie al Signore! Amen! Vedete?

	 “Ebbene, egli non sa... Guardate al loro padre; egli era un ignorante. Egli non li ha nemmeno mandati a scuola!”. Però quelli sono coloro che “Lui” manda a scuola, istruendoli nel modo che “Lui” vuole.

	314 Io non sto sostenendo ora il non andare a scuola. Io spero che voi comprendiate. Però, vedete, lì c'è proprio una figura di cosa voi avete in Quello. Quelli sono i tipi, e quella è la ragione per la quale Ciò passa oltre a loro.

	315 E, sapete cosa? Nemmeno un... Io direi, nemmeno un terzo di tutti i Giudei che c'erano nel Paese, seppe mai qualcosa circa la Sua venuta. E poi, un quinto di quel terzo, Lo ascoltarono. E poi, un centesimo di quel quinto, Lo ricevettero. Voi sapete quanti Egli ne ebbe. Egli ne ebbe solo dodici che stavano lì alla croce, fuori da tutto il gruppo. Dove erano il resto di loro? Vedete? Quei settanta se n'erano andati via.

	316 Ora, mentre Egli stava guarendo gli ammalati, andando semplicemente avanti senza dire niente circa la Sua Dottrina, Egli aveva la via libera; guariva gli ammalati ed ogni altra cosa. Oh, mamma! Quello era lo Spirito di Dio su di Lui. Lo credete questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Quando Egli stava guarendo gli ammalati, ciò era meraviglioso! “Rabbi, quello è grande! Ehi, tutti voi fratelli, voi dovreste averLo nella vostra chiesa! Ehi, voi parlate di potenza? Quel Tizio guarisce gli ammalati veramente! Voi dovreste vedere. Egli ha un dono di guarigione!”.

	317 Beh, naturalmente essi devono avere qualche impersonificazione di quello. Ecco qui che si fanno avanti, poiché ciascun gruppo deve avere il suo proprio uomo.

	 Ecco qui che Egli viene. Ed allora, la prima cosa che vedete, fu che un giorno Egli si sedette giù.

	 “Oh, certo, Rabbi, noi andremo con Te!”.

	318 “Benissimo, sedetevi giù. Bene, andiamo!”. E mandò fuori i settanta, e via dicendo.

	 Poi un giorno, dopo che un grande miracolo era stato fatto, Egli si sedette giù e cominciò ad annunciar loro la Parola. Vedete?

	   Quando comincerà a suonare il...

	 Benissimo. Egli cominciò ad annunciar loro la Parola, la Verità.

	 Essi dissero: “Ah, ora, aspetta un momento! Uhm! Noi non sappiamo niente riguardo a Questo”. Ciò era contrario alla loro dottrina.

	 Dissero: “Beh, noi sappiamo di aver lasciato la sinagoga ed ogni cosa simile, ma forse noi ci siamo sbagliati, fratelli. Noi faremmo meglio a tornarcene indietro, poiché quest'Uomo parla in enigmi. Egli è come uno di quei tipi strani. Noi Quello non riusciamo a capirlo!”. Vedete? Che cos'era? Il seme che non era stato predestinato fin dall'inizio.

	319 Poi, la prossima cosa che vedete, fu che Egli ebbe un piccolo gruppo ministeriale, e parlò ai ministri. Essi dissero: “Ah! Uhm! È meglio che ce ne ritorniamo anche noi; e ritorniamo nella nostra organizzazione, riprendendoci di nuovo le nostre carte, vedete. Poiché questo Tipo... Ebbene, chi è che può capire un Uomo come quello? Egli qui dice questo, e su di qua Egli dice quello. Ah!”.

	320 Però gli altri non Lo capivano in quel modo. Egli mostrava enigmi ad alcuni di loro, ma non agli altri. [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	 Così essi se ne andarono via. Allora Egli si girò e guardò ai dodici che stavano là, e disse: “Volete andarvene pure voi?”. Vedete?

	321 Ora, osservate. Pietro disse: “Lo sai cosa? Io sono andato in quel vecchio posto giù lì per tutto quel tempo. Dove mai al mondo potrei andare io? [La congregazione giubila—n.d.t.] Dove potrei andare io? Dove—dove potrei andare io? Dopo che io qui ho fatto un'opera, io non posso tornare indietro di nuovo a quella immondizia, dove dentro c'è ogni tipo di sporcizia del mondo”. Vedete? “Dove andrò io? Io ciò proprio non posso farlo!”.

	 Egli disse: “Benissimo, allora vieni, vieni su con Me”.

	322 Ora, eccovi qui. Vedete: come fu ciò allora? Dodici fuori da circa due milioni e mezzo! E il Salvatore del mondo, in mezzo a quei miliardi, fu umile! Vedi, stai semplicemente umile!

	 Osservate. Ora, tra tutti quei Farisei, quella piccola prostituta venne là sopra, e disse: “Ehi, Tu devi essere un profeta! Ora, noi sappiamo che il Messia sta per venire, e quando Egli viene Egli farà quello”.

	 Egli disse: “Io sono Lui”.

	323 Lei disse: “Eccolo!”, e partì di corsa. Pensate voi che l'avreste potuta fermare? Voi non ci sareste riusciti!

	31. Fratello Branham, saluti nel Nome del Signore Gesù. Ti prego, spiegami chi è quell'uomo in Matteo 22:11, quell'uomo che non aveva addosso il vestito da nozze. Io so che quest'uomo non poteva entrare nel Cielo senza avere addosso il vestito nuziale. Lo so che questi era un ospite, non la Sposa.

	324 Sì, ciò è esatto. Egli deve essere stato un... Sì, egli si era semplicemente intrufolato dentro. Vedete? Ora, guardate. Ora, su quello ci vorrebbe un'intero sermone!

	 A me ora rimangono dieci minuti, per pregare per gli ammalati e finire questo. Ed io credo che di esse ne ho fatto ancora solo la metà! No, dopo questa qui io devo fare proprio in fretta. Vedete?

	325 Qui c'è ciò che accadde. Vedete, voi dovreste conoscere i costumi orientali; quando uno sposo manda fuori gli inviti per il suo matrimonio, egli distribuisce una certa quantità di inviti. E per ogni invito che egli manda, egli ha un inserviente che sta alla porta e che mette un vestito sull'invitato; sia che egli sia povero o quello che egli sia. Se egli è ricco o povero, chiunque egli sia, ognuno deve indossare questo vestito nuziale.

	326 Dunque egli sta davanti alla porta, e lui gli mette questo vestito addosso, ed esso copre ciò che era stato il suo esteriore. Egli è un invitato, sia che egli sia un milionario o che egli sia un mendicante, o che sia un contadino o un uno scavatore di fossi, o quello che sia, o un plutocrate; egli ora qui è con addosso il vestito, poiché il vestito viene messo su di lui alla porta, quando egli entra per la porta.

	327 Ora, prendete San Giovanni 10, io credo che sia, dove Egli dice: “Io sono la porta”. Vedete?

	 Io sono la porta, dalla quale voi entrate.

	 Ora, ecco che egli sta lì alla porta, e lì c'è l'uomo che gli mette addosso il vestito, lo Spirito Santo; dà a lui la veste della giustizia, quando egli viene dentro.

	328 Ora, quest'uomo era venuto tramite qualche `organizzazione', qua dietro da una `finestra', si era intrufolato da qualche `buco'. Ed egli era arrivato fino al tavolo e si era seduto giù. E quando lo sposo venne su e guardò attorno, egli era...

	 Ora, questi erano stati i brutti anatroccoli prima, ora è lui che è il brutto anatroccolo. Vedete? [La congregazione ride—n.d.t.] “Cosa fai tu qui in quelle condizioni, senza il battesimo dello Spirito Santo, e tutte le altre cose? Come hai fatto ad entrare qua dentro?”. Beh, egli era venuto dentro da qualche altra parte, non per la porta! Egli venne senza il corretto invito. Vedete? Egli venne tramite qualche “sistema educativo”, vedete, o qualcosa del genere. Così entrò.

	329 Ed Egli disse loro:

	 legatelo, mani e piedi! Gettatelo fuori da qui, fuori nelle tenebre, dove ci sarà pianto, e lamento, e stridor di denti.

	 Vedete, egli andò nel periodo della Tribolazione. Vedete, perché egli non era venuto dentro dalla Porta. Così, benissimo.

	32. Domanda: È l'Elia di Malachia 4 lo stesso Elia menzionato in Apocalisse 11:3? E sono gli altri due testimoni... Sono gli altri due testimoni dei separati individui?

	330 Sì. L'Elia di Malachia 4 non è l'Elia di Malachia 3. Noi siamo andati attraverso questo l'altra sera. “E sono gli altri due dei testimoni separati?”. Sissignore. Mosé ed Elia; secondo la nostra rivelazione.

	 Ora, io non voglio trattenervi qui troppo a lungo.

	33. Primo Re 19. Fratello Branham, io credo che il numero di quelli che non piegò il ginocchio erano sette...

	331 Sì. Ciò è esatto. Settecento anziché... Grazie! Ciò è corretto. Essi erano settecento anziché settemila. “Fratello Branham...”. [La congregazione scoppia a ridere, poiché il fratello Branham dice di nuovo la cifra in modo invertito—n.d.t.] Settemila anziché settecento. Avete visto? [La congregazione ride—n.d.t.]

	332 Sapete, in verità, quando una persona viene in questo modo, per predicare... Io ora voglio chiedervi qualcosa, così che voi possiate comprendere.

	 Quando l'Elia venne dal deserto, egli aveva “un” Messaggio. Egli saltò dritto fuori da quel deserto, e venne dritto giù e disse al re:

	 Dal cielo non cadrà nemmeno la rugiada, se non alla mia parola.

	 Quelle erano le parole che lui aveva. E tornò dritto fuori indietro, senza dire mai niente a nessuno. Vedete?

	333 Quando egli ebbe un altro Messaggio, egli venne dritto giù e disse il suo Messaggio. Poi si voltò dritto indietro, e andò fuori nel deserto. Vedete?

	334 Ora, se voi osservate, quando io posi la pietra angolare sotto a quel tabernacolo, Egli disse: “Fai l'opera di un evangelista”. Ed ora l'ora sta venendo quando quell'opera si sta separando. C'è qualcos'altro che sta avendo luogo. Dunque ecco perché io parlo... Vedete, io vengo qui e cerco di fare l'evangelista e qualcos'altro, e così vedete dove vi trovate? Vedete, voi dovreste... Oh, io mi sto aspettando che la Chiesa sia abbastanza spirituale da comprendere!

	34. Fratello Branham, io comprendo che Elia deve venire tre volte. Tu ci dici che egli è già stato due volte, e che verrà di nuovo. Ora, è questa persona sulla quale sarà lo Spirito di Elia, anche uno dei due testimoni su di là, cioé Mosé ed Elia?

	335 No. No. Egli sarà un Gentile, vedete, alla Chiesa Gentile. Dio manda ciò sempre al Suo proprio popolo. Vedete:

	 Egli venne ai Suoi, e i Suoi non Lo ricevettero.

	 Egli manda sempre il Suo Messaggio dell'ora.

	336 Quando Dio stava trattando coi Giudei, non ci fu nessun profeta Gentile che venne. Quando Dio tratta coi Gentili, non c'è alcun profeta Giudeo. Quando Dio si volta indietro ai Giudei, non ci sarà alcun profeta Gentile. Vedete? Vedete cosa io intendo dire? Benissimo.

	 Dopo che il Rapimento avrà avuto luogo...

	337 Ora, naturalmente, vi sarà un tempo di passaggio, un Messaggio che porta all'altro. Ciò deve avvenire proprio in questo modo, vedete, come io l'ho spiegato; vedete, come Paolo lo portò ai Gentili, e via dicendo. Benissimo.

	35. Dopo che il Rapimento avrà avuto luogo, sarà qualcuno della Chiesa salvato alla fine, chi non fu preso nel Rapimento?

	338 No. Poiché il sangue non c'è più. Vedete, non c'è più intercessione. L'Epoca Gentile è finita. Dopo il Rapimento non ci sarà nemmeno un salvato, o nessuno della Chiesa, uh-huh, la Chiesa.

	 Colui che è impuro che rimanga impuro; colui che è santo, che rimanga santo.

	 Quello non avrà luogo; non dopo che la Chiesa se n'è andata.

	36. Fratello Branham, io ho notato che tu ti sei riferito alle Settanta Settimane di Daniele nel Messaggio sul Primo Sigillo. Io comprendo, sul nastro di Daniele, che quando il Vangelo ritorna ai Giudei, le Settanta Settimane cominceranno. C'è lì una settimana, sette anni, rimasta per i Giudei? Oppure c'è solo mezza settimana, tre anni e mezzo, rimasti per loro?

	339 Solo mezza settimana. Gesù profetizzò la prima mezza settimana, come era stato predetto. Per loro è rimasta solo mezza settimana.

	 Fratello Branham, dato che durante la settimana tu non hai pregato per gli ammalati, vorresti tu... (questa è solo una richiesta per quello.)

	 Fratello Branham, vorresti incontrarti con me dopo il servizio? Questa è un'altra richiesta.

	37. Vorresti per piacere spiegare circa Satana che viene legato per mille anni, e che poi viene slegato per la battaglia di Apocalisse 20:8? Quale relazione ha questa con la Battaglia di Armagheddon come menzionato nel Quarto Sigillo? Saranno quelli di Gog e Magog gente radunata dalla nuova terra?

	340 Bene, questa è lunga, ed io devo proprio condensarla, vedete. Ora, la prima cosa: “Vorresti...”. Ora, forse io non riesco a spiegarla. Io farò del mio meglio.

	 Vorresti per piacere spiegare come Satana viene legato per mille anni, e poi viene slegato di nuovo per la battaglia di Apocalisse 20:8?

	341 Quella non è la Battaglia di Armagheddon. La Battaglia di Armagheddon ha luogo da questa parte. Vedete? Benissimo; avviene quando è finito il periodo della Tribolazione.

	 Ora: Quale relazione ha questa con la Battaglia di Gog e Magog?

	342 Nessuna. Una è all'inizio dei mille anni, e l'altra è alla fine dei mille anni.

	 ...come menzionato nel Quarto Sigillo? Saranno quelli di Gog e Magog gente radunata dalla nuova terra?

	343 Satana venne liberato fuori dalla sua prigione, e andò a radunare tutta la gente, i malvagi, per portarli in questo luogo. E Dio fece piovere fuoco e zolfo dal cielo, ed essi vennero consumati. Vedete, esse sono chiaramente due battaglie.

	38. Domanda: Riguardo ai sessantotto milioni uccisi dalla Chiesa Cattolica Romana, in quale tempo della storia ciò ebbe luogo? E quanto a lungo è durato il periodo di tempo in cui questo ha avuto luogo?

	344 Prendete la Gloriosa Riforma di Schmucher. Io credo che alcuni di questi studiosi ce l'hanno. Ed esso è la storia della Chiesa. Proprio ora io non ricordo in quale pagina è questo, però ciò ebbe luogo dal tempo del... La cosa venne prodotta, o data alla Chiesa, da Sant'Agostino di Ippona, Africa. Ciò avvenne nel 354 D.C., e durò fino al 1850, col massacro d'Irlanda, vedete. Per cui quel tempo è dal 33 D.C., anzi dal 354 D.C. Lasciate ora che dica quello in modo corretto, vedete. Dal 3-5-4 D.C. al 1-8-5-0, 1850 D.C. Secondo la storia, ci furono sessantotto milioni di Protestanti messi a morte, secondo il registro del martirologio Romano, per essere stati in disaccordo col papa di Roma. Quella è storia! Se voi volete dire che ciò è sbagliato, ebbene, allora è come dire che Giorgio Washington o Lincoln non sono stati qui. Sapete, nessuno di noi è vissuto per l'addietro per vederli. Però io credo che essi furono qui, comunque. Io vedo dei “segni” che essi furono qui. [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	39. Fratello Branham, il 19º capitolo al 18º verso, dice: “Eppure io ne ho riservati per me settemila in Israele, tutte le ginocchia che non si sono piegate a Baal, ed ogni bocca che non l'ha baciato”. Per piacere, spiegami questo, circa i settecento.

	345 Essi erano settemila. Vedete? E quel “baciare Baal”, non sapete voi che... Quanti qui erano prima Cattolici? Certo. Vedete, ciò significa il “baciare immagini”. Vedete?

	346 E, ricordatevi, al tempo di Babilonia e Nebukadnetsar, quando il regno Gentile giunse alla sua fine; vedete, quando il regno Gentile giunse alla sua fine, esso giunse alla sua fine tramite “l'adorazione di un uomo”. Nebukadnetsar fece una statua di un uomo. E se voi avete una mente spirituale, allora date ascolto ora a questa rivelazione: quello spirito, cioé quell'uomo di cui egli fece una rivelazione, ossia egli fece una immagine, tramite la sua rivelazione, era Daniele; un uomo religioso che veniva adorato. Lo vedete? Poiché egli chiamò lui “Beltshatsar”, non è vero? “Beltshatsar”, il quale era il nome del suo dio. Ed egli fece una immagine di quel dio, il quale era l'immagine di Daniele. E Daniele rifiutò di inchinarsi alla sua propria immagine. Vedete? Vedete?

	 Ed ecco che ora ciò è di nuovo qui! Vedete?

	347 Ora, osservate: il regno Gentile giunse alla sua fine, ai giorni di Babilonia, tramite il re Nebukadnetsar; un re Gentile, che mise assieme la Chiesa e lo Stato tramite il prendere l'immagine di un santo uomo, e forzando l'adorazione ad esso.

	 Il regno Gentile finisce nei piedi, con la mano che scrive sul muro, tramite una potenza politica che ha unito assieme lo Stato e la Chiesa; per forzare di nuovo a baciare immagini. Vedete, la stessa cosa: l'immagine di un santo uomo. Certo.

	40. Fratello Branham, quando questo Rapimento ha luogo—quando il Rapimento ha luogo, i bambini che non distinguono il bene dal male andranno nel Rapimento?

	 Se i loro nomi sono sul Libro. Sì. Ciò è esatto. Vedete? Benissimo.

	41. Fratello Branham, l'altra sera tu dicesti che ci furono settecento persone che furono salvate sotto la predicazione di Elia. Intendevi dire settemila?

	348 Sì. Ciò è esatto. Vi prego, perdonatemi per quello, vedete. [La congregazione fa una esclamazione come per dire a chi fa la domanda: “Ma certo che voleva dire settemila!”.—n.d.t.] Ciò va bene, vedete, io l'ho detto!

	42. Fratello Branham, vorresti interpretare... Dopo che tu apri... Fratello Branham, sarà la-la (d-i-s-p-e-n-...) dispensazione...

	 Scusatemi: “Sarà la dispensazione...”. Ora, non è colpa vostra. È colpa mia, vedete?

	 ...sarà la dispensazione della grazia finita, dopo che tu apri il Settimo Sigillo?

	349 Io spero di no. No. No, amici, non mettetevi ora in testa quello! Vedete? Andate semplicemente dritti avanti! Vangate le patate, e andate in chiesa, e andate avanti così. Se ciò ha luogo di mattina, che tu sia trovato a fare proprio esattamente ciò che tu sei tenuto a fare. Non—non cominciare a...

	350 Vedi, se tu fai ciò, tu proprio ingarbugli la cosa e cominci ad allontanarti dal vero scopo di Questo. Tu cominci ad avere dei piccoli strani pensieri, e così riguardo alle cose cominci ad avere le tue proprie idee. Non prendere le tue proprie idee! Ma quando tu ti siedi ed ascolti a cose come quelle, di': “Grazie, Signore. Io camminerò semplicemente un po' più vicino a Te”. Vedi? “Io camminerò...”. Non smettere di lavorare e dire: “Io vendo ogni cosa”.

	351 L'altro giorno un uomo corse su dentro qui, veniva dalla Carolina del Nord; proprio poco prima che noi andassimo via. Ed egli disse: “Gloria a Dio! Puoi tu dirmi dove si trova un certo grande tizio?”.

	 Ed io dissi: “No!”.

	352 Disse: “Oh, sì, signore, questo tizio ha il... Questo tizio è il presidente della Missione Audio”.

	 Io dissi: “Di che cosa?”.

	 Disse: “La Missione Audio”.

	 Io dissi: “Io non capisco!”.

	 Ed egli disse: “Oh, questo tizio è il presidente!”.

	 Io dissi: “Come ha detto che era il suo nome?”.

	353 Egli disse: “Branham, credo. Qualcosa del genere; Brown o Branham”.

	 Io dissi: “Beh, il mio nome è Branham”.

	 Egli disse: “È lei il presidente della Missione Audio?”.

	 Io dissi: “Nossignore!”.

	 Egli disse: “Beh, dove si trova allora il Millennio?”.

	 Io dissi: “Non lo so!”. [La congregazione ride—n.d.t.]

	354 Egli disse: “Beh, non è lei il... Lei—lei intende dire che—che esso è in corso proprio qui, e lei non lo sa?”.

	 Io dissi: “Nossignore, io non lo so!”.

	355 Egli disse: “Beh, gloria a Dio!”, disse, “io ho degli amici che sono venuti a dirmelo, ed io ho lasciato il lavoro!”. Egli aveva addosso ancora gli abiti da lavoro. Disse: “Fratello, io voglio il Millennio!”.

	356 Ed io dissi: “Bene, io credo che lei sia solo un pochino confuso, non è vero, fratello?”.

	357 Proprio in quel momento, venne su una macchina, un taxi. E una donna diceva: “Trattenetelo! Trattenetelo! Trattenetelo!”. La piccola donna venne su là, e disse: “Lei ora deve venire a pregare per mio marito”.

	 Io dissi: “Sì, signora. Ma perché fa così?”.

	358 Lei disse: “Beh, vede, io ho inteso che si deve aspettare un mese per un colloquio, perché si possa avere una preghiera”.

	 Io dissi: “Cosa?”.

	359 Lei disse: “Sissignore!”. Disse: “Però io sono disperata! Lei deve venire a pregare per mio marito”.

	 Io dissi: “Certo. Dov'è lui? Lo porti su qui”.

	360 E questo tizio stava là, guardando a quello che avveniva, e disse: “Lei prega anche per gli ammalati?”.

	 Io dissi: “Sissignore”.

	361 Disse: “Come ha detto che era il suo nome, Branham?”.

	 Io dissi: “Sì”.

	 “E lei non sa niente circa il Millennio?”.

	362 Io dissi: “Beh, io... No, io non lo so!”. Io dissi: “Io non capisco cosa lei vuole dire. Io so che esso è nella Bibbia”.

	363 Egli disse: “No, esso è qui proprio ora! La gente è venuta da ogni parte”.

	 Io dissi: “Dove si trova questo?”.

	 Egli disse: “A Jeffersonville, Indiana, proprio sotto al ponte!”. [La congregazione scoppia a ridere—n.d.t.]

	 Disse: “Signore, lei mi stupisce!”.

	364 Ed io dissi: “Io non so niente riguardo a questo!”. Io dissi: “Andiamo dentro e sediamoci giù; forse riusciremo a sbrogliare questa matassa”. [La congregazione ride—n.d.t.] Noi ci riuscimmo, vedete.

	365 Vedete, amici, non desiderate mai un ministero! Voi capite cosa io intendo dire. Tu sarai più felice se stai semplicemente dove sei. Vedi? Vai semplicemente dritto avanti.

	43. Dopo il Rapimento della Sposa, quando avrà il giudizio la Chiesa, la quale deve passare attraverso il periodo della tribolazione? (Essa non avrà alcun giudizio) È ciò prima o dopo il Millennio?

	 Poiché “la Chiesa...”. Oh, vi chiedo scusa! Scusatemi, chiunque sia stato a scrivere questo. “Quando la Chiesa...”.

	 Dopo il Rapimento della Sposa, quando avrà il giudizio la Chiesa, la quale deve passare attraverso il periodo della tribolazione? È ciò dopo o prima?

	366 Dopo. “Il resto dei morti non visse per mille anni”, cioé quelli che non andarono con la Sposa.

	 Vediamo:

	44. Tu hai detto molte volte che il comunismo venne suscitato da Dio per servire ad uno scopo, come lo fu il re Nebukadnetsar. Ora, dove si inserisce nel quadro ciò che esso infine farà? Come finirà esso? Molti studiosi credono che esso sia il regno del Nord, Gog e Magog menzionato nelle Scritture, il quale va  giù contro ad Israele nella—nella... (Io non riesco a capire cos'è questo. Ah, sì, sì!) Io credo, da alcuni nastri che ho preso, che tu hai detto che infine esso farà cadere...che infine il comunismo distruggerà il Cattolicesimo, o il Vaticano, tramite una esplosione. È ciò esatto?

	367 Sì. Trovate questo in Apocalisse 16, e Apocalisse 18:8 e 12. Se la persona è qui, e vuole prendere questo pezzo di carta su quello, può guardare da se stessa. Sì. Vedete:

	 Ahi! Ahi! La grande città! Poiché in un'ora lei è venuta alla sua fine.

	 Vedete, sono i mercanti, ed ogni altra cosa, che portavano le sue mercanzie. Ciò lo sarà! Proprio così. E non...

	368 Semplicemente dimenticatevi del comunismo! Vedete? Esso non è altro al mondo che un mucchio di persone che non sono altro che barbari e atei. Esso è un sistema!

	 Lasciate che vi mostri qualcosa; lasciate che vi mostri come ciò è proprio semplice. Ebbene, c'è solo l'uno per cento in tutta la Russia che è comunista! Essi hanno bisogno di un messaggero. Vedete? L'uno per cento! Quindi il novantanove per cento di loro sono ancora dalla parte Cristiana. L'uno per cento! E come può l'uno per cento controllare il novantanove per cento? Questo dovrebbe spiegarvelo chiaramente. Se Dio non lo avesse permesso, ebbene, essi sarebbero stati rovesciati già molto tempo fa. Vedete? Certo.

	45. Fratello Branham, tu dicesti che Roma prenderà il governo dei Giudei negli ultimi tre anni e mezzo. Sarà ciò nei primi tre anni e mezzo della Tribolazione, o sarà negli ultimi tre anni e mezzo? È ciò corretto?

	369 Ciò sarà negli ultimi tre anni e mezzo. Esatto. Non nei primi, poiché essi sono già passati.

	 Dopo questa ne ho ancora una:

	46. Mio caro fratello, andrà l'Elia di Malachia 4:5 nel deserto, come Primo Re 17 ci dice che fece l'altro Elia?

	370 Bene, io non direi esattamente che egli ci andrà, che egli andrà nel deserto. Però egli questo lo farà, vedete. Lo fecero Eliseo ed Elia. Lo avete notato? Molti uomini come quelli, sono uomini che stanno via; essi stanno via dal popolo. Essi sono molto strani. Essi non si associano molto con il popolo.

	371 Avete notato come era Eliseo, ed Elia, e Giovanni il Battista? Quella è la natura di quello Spirito. Vedete? Ed essi non... Io credo che quell'uomo sarà un “amante” del deserto, e forse starà nel deserto. Però, ora, dire che egli sarà un eremita e vivrà nel deserto, io a riguardo non lo so. A volte essi lo fecero. Eliseo non lo fece, però Elia lo fece. E poi, Giovanni, egli visse nel deserto. 

	372 È difficile dire cosa faranno questi altri profeti, quando essi verranno fuori là dalla Giudea, io non so dove essi staranno. Forse essi si accamperanno là fuori da qualche parte su una collina. Cosa essi faranno nei giorni della loro profezia, io non lo so.

	 Ma, quello che io sto cercando di dire, è questo: “Saranno essi—saranno essi...”. Essi stanno cercando di dire: “Saranno essi proprio degli abitanti del deserto?”.

	373 Beh, essi dovrebbero andare nella parte più a nord della Columbia Britannica, per avere abbastanza deserto in cui abitarci ora! Vedete? Così egli sarà qualcuno che... Il deserto è tutto tagliato! Vedete? Non è rimasto più abbastanza deserto. Vedete? Così, l'unica cosa che essi... Essi saranno forse degli “amanti” del deserto, vedete, e staranno forse molto nel deserto, ed essi saranno... Voi potete notare la loro natura, che è: “Non scendere in compromesso”. Vedete? E voi lo riconoscerete quando egli viene. Vedete? Voi lo vedrete; voi siete abbastanza svegli.

	374 Ora, qui ce n'è una che io proprio non so come toccare! Ed io ne ho ancora una proprio prima di questa, e poi chiederò loro di spegnere il nastro per un momento.

	47. Se Dio è una sola personalità, come poteva Egli parlare a Se Stesso sul Monte della Trasfigurazione?

	375 Ebbene, io quello l'ho appena spiegato. Vedete? Mi piacerebbe chiedervi questo. Io voglio portarvi a quando Gesù pregò al Padre, vedete.

	 [Il fratello Branham si rivolge a qualche fratello nella congregazione—n.d.t.]

	 Io credo che tu hai il battesimo dello Spirito Santo. Non è vero, fratello? Non vorresti alzarti per un momento? Pretendi tu di avere il battesimo dello Spirito Santo? [Il fratello dice: “Sissignore”.—n.d.t.] Pure io. Dunque, che cos'è quello? Per cui io non pretendo di avere il potere dentro me stesso per dispiegare questi misteri. Io non ho il potere di guarire gli ammalati. Esso è Dio!

	 [Il fratello Branham parla ancora al fratello nella congregazione—n.d.t.]

	376 Io credo che tu sei un ministro. Se non mi sbaglio, tu vieni dall'Arkansas. Benissimo. Ora, e tu sei un predicatore del Vangelo. Tu sei stato cresciuto in una fattoria e attorno ad essa. Tu proprio non sapevi niente a riguardo, però Qualcosa venne in te e ti spinse a predicare il Vangelo. Tu non pretendi che Quello eri tu stesso, affatto. Quello era un'altra Persona, chiamato lo Spirito Santo. È ciò esatto? Benissimo.

	 [Il fratello Branham continua ancora a parlare al fratello nella congregazione—n.d.t.]

	377 Ora io voglio chiederti: quello Spirito Santo dimora in te. È ciò esatto? [Il fratello dice: “Esatto”.—n.d.t.] E tu parli con Lui? Tu dialoghi con Lui? Preghi a Lui? [Il fratello dice: “Sissignore”.] Benissimo. Quello è tutto ciò che io volevo. Grazie molto!

	 Vedete? L'avete afferrato ora? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.]

	378 Ve ne chiederò una io. Com'è possibile dunque che Gesù, in San Giovanni 3, disse:

	 Nessuno è salito in Cielo, se non colui che è disceso dal Cielo, il Figlio dell'uomo che `è' (ora) nel Cielo?

	 Vedete? “Che è disceso in terra ma ora è nel Cielo”. Vedete? “Il Figlio dell'uomo che ora è in Cielo”, ed ecco che Egli stava proprio lì, parlando alla persona. Ora, rispondetemi a quella!

	379 Gesù e il Padre era proprio la stessa Persona, proprio lo stesso come lo Spirito Santo è in me; voi guardate a me che predico, però non sono io!

	 Non sono io che posso parlare una parola che può portare all'esistenza, come sapete, un animale; star seduto là a guardarlo, e poi uccidere l'animale e mangiarlo. Quella è potenza creativa! Quello non risiede in un essere umano.

	380 Non sono io che posso prendere un piccolo ragazzo che giace qui, e che questa sera i dottori hanno disteso giù sulla sua schiena, con problemi al cuore, e dico: “Così dice William Branham”? No. “così dice il signore, ciò è finito”. E il giorno dopo lo portano giù dal dottore, ed il male se n'è tutto andato.

	381 Un bambino con la leucemia, tanto che i suoi occhi gli uscivano fuori, e giallo dappertutto, e lo stomaco era...tanto che essi lo portarono all'ospedale per dargli sangue ed altro, e non riuscivano nemmeno a portarlo qui. E nel tempo di cinque minuti, egli piangeva perché voleva un hamburger! Il giorno seguente lo riportarono dal dottore, ed egli non riuscì a trovare nemmeno una traccia di essa. È quello il: “Così dice William Branham”? Quello è il: “così dice il signore!”. Eppure, Egli è un individuo diverso da me; ma l'unico modo col quale Egli possa esprimersi è attraverso di me. Vedete?

	382 Quello è come era Gesù e il Padre. Gesù disse:

	 Non sono `Io' che faccio le opere; esso è Mio Padre che dimora `in' Me.

	 Ora: “Il Figlio dell'uomo disceso dal Cielo, il quale è ora nel Cielo”. Vedete? Che cos'era? Egli era “onnipresente”, poiché Egli era dio!

	383 Ora, quest'altra io... [Il fratello Branham si ferma di colpo e sta zitto per un po' come in attesa—n.d.t.] Io voglio dire queste parole.

	 Spiega cosa tu stavi dicendo circa...

	 [Qualcuno nell'assemblea comincia a profetizzare, però il nastro è interrotto e non si ode ciò che egli dice—n.d.t.]

	 Grazie, Dio Padre! Noi Ti ringraziamo per lo Spirito, per Te che sei qui. E a noi è detto, Padre, che una volta, quando il nemico stava venendo dentro, lo Spirito cadde sopra un uomo e profetizzò a lui, e gli disse di mettere le cose in ordine, e come sapere andare per sconfiggere il nemico, e dove trovare il nemico.

	384 Ed io Ti ringrazio, Padre, che Tu rimani lo stesso Dio che Sei sempre stato. Tu sei proprio lo stesso. Noi cambiamo, le epoche cambiano, i tempi cambiano, le persone cambiano. Ma Tu non cambi mai! I Tuoi sistemi sono gli stessi. La Tua grazia è la stessa. Le Tue opere sono le stesse, poiché esse sono meravigliose, e vanno molto oltre a qualunque comprensione dell'uomo perché possa comprenderle.

	385 Così noi siamo grati, Signore, che i Tuoi segreti sono nascosti nei cuori dei Tuoi servitori. E noi siamo molto felici per questo, Signore. E fa' che noi possiamo andare avanti come Luci splendenti, di luogo in luogo, e cercando, con amore, di portare dentro altri; che noi possiamo scandagliare ogni più piccolo angolo, e gettare dentro la rete, per essere sicuri che noi prendiamo ogni pesce che appartiene a Te. Ed allora l'Agnello prenderà la Sua Sposa, per essere sempre al Suo fianco. Noi stiamo aspettando per quel tempo. Nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	386 Quanti ammalati ci sono qui dentro, fateci vedere le vostre mani. Beh, sembra proprio che... Tenete ancora alzate le vostre mani. Circa: uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette, otto, nove, dieci, undici, dodici, tredici, quattordici, quindici, sedici, diciassette, diciotto, diciannove, venti,... [Il fratello Branham assieme a qualcuno continua a contare sottovoce quelli che hanno alzato le mani—n.d.t.] Quarantasette, circa quarantasette. Benissimo.

	387 Sono le undici e trenta. Noi ora possiamo subito pregare per gli ammalati, e dedicare questa sera per il... Vorreste voi dunque fare questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	388 Io credo che proprio ora sarebbe un buon momento per fare questo. Vi dico perché: lo Spirito Santo, stando proprio qui dentro, sta ungendo. Ora, proprio ora noi ci siamo inoltrati su in quello Spirito. Vedete? E voi vedete che Qualcosa...voi sapete che Qualcosa—Qualcosa è presente. Se voi volete credere, voi dovrete credere proprio ora. Vedete? Se voi volete credere, è proprio ora.

	389 Ora, noi vogliamo che voi veniate proprio quietamente. E lasciate che coloro che sono in quella parte là, i quali hanno alzato le mani, vengano fuori in questa parte qui, e poi che vengano giù da questa parte. E poi noi li prenderemo, gruppo per gruppo. Essi sono solo quarantacinque... quarantasette, per cui non ci vorrà molto.

	390 Io chiederò al fratello Neville se vuole venire, e venire giù qui con me, e noi pregheremo per loro.

	391 Prima, quelli che stanno venendo ora in questo gruppo; alzatevi solo un momento, così che noi possiamo pregare per voi qui, e imporre le mani su ciascuno.

	 Ora, così va bene, proprio tutti quelli che vengono nella linea di preghiera, vedete, quelli che vengono nella linea di preghiera. Vedete?

	 Ora, vedete, guadagniamo tempo, così che noi ora siamo certi di pregare per voi.

	392 Amici, guardate, lasciate che ora io spieghi questo a voi. Gesù Cristo disse questo:

	 Questi segni accompagneranno coloro che credono.

	 Ora, osservate. Egli non disse mai: “Se essi pregano per loro”. Ma:

	 Se essi `impongono le loro mani' sugli ammalati, essi guariranno.

	 E se Dio può prendere un infallibile caso di leucemia, ed una piccola ragazzina che non può avere fede per se stessa, e rendere quella cosina perfettamente sana; se Egli poté prendere il prossimo caso, un piccolo ragazzino, e guarirlo a tal punto che i dottori non riescono più a trovare alcuna febbre reumatica nel suo sangue, o altro; cosa può Egli fare per te?

	 Ora, quei piccini, essi non comprendono che cosa sia la preghiera. Ma il semplice imporre le mani su di loro, li guarì. Noi però possiamo comprendere cos'è la preghiera.

	 Ora, mentre siete in piedi, preghiamo ora.

	393 Padre Celeste, con la Tua grande Presenza che è qui, il grande Spirito Santo, Colui di cui noi abbiamo la foto, Colui di cui noi leggiamo nella Bibbia; Egli è presente proprio qui ora. Egli sta rivelando Se Stesso attraverso carne umana.

	394 Come noi abbiamo visto Lui, senza fallire nemmeno una volta, attraverso gli anni; ed essere in grado di rivelare gli stessi pensieri del cuore umano, di rivelare i peccati che essi avevano fatto, dire loro esattamente ciò che era accaduto e ciò che sarà, senza fallire una volta! Per cui noi sappiamo che il Dio di Abrahamo, Isacco e di Israele, rimane ancora Dio, nella Persona di Gesù Cristo.

	395 Ed ora, tramite il Suo Spirito che discende dal Cielo, sotto al Sangue che fu sparso al Calvario, viene giù in mezzo al popolo, per rendere Se Stesso manifesto in carne umana, proprio poco prima che il mondo venga bruciato. Il grande Spirito Santo, rappresentato in carne umana! Quelle preziose persone, le quali hanno accettato l'espiazione del Sangue, e lo Spirito Santo prende posto nel loro essere; Dio, rappresentato in carne umana.

	396 Per cui, ciò non è la carne umana, essa serve solo per compiere l'azione, come nel battesimo e via dicendo, con una commissione che:

	 Questi segni accompagneranno coloro che credono.

	 Tramite l'imporre le mani sugli ammalati, lo Spirito Santo si prenderà cura che essi stiano bene, se essi credono. Ora, Padre, noi sappiamo che queste cose sono vere.

	397 Queste persone in piedi passeranno sotto le mani di ministri, i quali hanno ricevuto questo Spirito Santo, ed essi sono pronti, Signore, ad imporre le mani sugli ammalati. E noi sappiamo, Padre, che se queste persone potessero solo credere, allora proprio ogni Parola che Tu hai promesso, dovrà accadere. Ed Essa non può accadere senza fede, poiché è impossibile piacere a Dio, senza fede. Noi proprio non possiamo farlo.

	398 Ed ora con fede, credendo, con questa promessa che giace davanti a noi, con i Sigilli della Bibbia che ci sono stati aperti, provandoci che: “Dio mantiene la Sua Parola”, possano queste preziose persone, le quali sono ammalate, Signore,... Ed il mio sentimento è verso di loro, come un essere umano che è in un corpo mortale come il loro. Ed ora, lo stesso Spirito Santo che dimora dentro di noi, Signore, dimora in loro. E noi ci sentiamo dispiaciuti l'uno per l'altro. E sapendo che il Nuovo Patto nel Nuovo Sangue... Se il Vecchio offriva guarigione, quanto più lo può fare questo “Nuovo” e “migliore”? Padre, fa' che sia così, che queste persone non abbiano a venir meno, ma che esse possano ricevere la loro guarigione mentre passano per le mani dei Tuoi servitori. Nel nome Di Gesù Cristo. Amen.

	399 Ora, bene, da questa parte starete seduti, mentre da questa parte passano. E poi questa parte se ne tornerà indietro dall'altro lato. Ora, alcuni di voi fratelli qui, alzatevi in piedi; io credo che voi qui siete ministri, tutti voi lungo qui. [I fratelli dicono: “Sì, lo siamo”.—n.d.t.]

	 Dov'è il dottore, il fratello Ned? Ti sei messo nella linea di preghiera, fratello Ned? [Il fratello Ned Iverson dice: “Sì, io sto qui per qualcun altro”.—n.d.t.] Va bene, fratello Ned. Benissimo, non appena si prega per te, mettiti subito in fila.

	400 Ora, lasciate che questi da questa parte su di qua, stiano seduti per un momento, ed io prenderò quelli che sono da questo lato. Poi noi verremo giù e prenderemo il gruppo in mezzo, e li manderemo indietro da questo lato. Poi prenderemo questo gruppo, e li manderemo attraverso questo lato, e così noi potremo pregare per tutti.

	401 Io chiederò al fratello Teddy... Dov'è lui? [Il fratello Teddy dice: “Sono qui”—n.d.t.] Benissimo, io voglio che vieni su lì a suonare: Il Grande Medico Ora È Vicino. E il pianista, ovunque sei, accompagnalo, se vuoi.

	402 Ascoltate! Vi ricordate quella volta quando quello veniva suonato, e un piccolo ragazzino venne portato su nella piattaforma, mentre la piccola ragazza Amish stava suonando: Il Grande Medico Ora È Vicino? Lei aveva lunghi capelli scuri, anzi biondi (lei era una ragazza Mennonita o una Amish), che pendevano giù dalla sua testa.

	403 E lo Spirito Santo colpì il piccolo ragazzino, semplicemente tramite l'imporre le mani; egli era storpio ai piedi. Ed egli saltò fuori dalle mie braccia e corse giù attraverso la piattaforma. Sua madre si alzò, e cadde indietro; ella era una Mennonita, credo, tanto per iniziare.

	404 E lo Spirito di Dio colpì questa piccola ragazza Mennonita, o Amish, chiunque essa fosse; e suo padre e gli altri erano seduti là, con addosso i loro vestiti, come usano i Mennoniti, o quello che erano. E lei saltò su dal piano, con le sue mani alzate in aria. I suoi bei capelli pendevano indietro; lei sembrava come un Angelo! E lei cominciò a cantare nello Spirito; e mentre lei faceva quello, il piano continuava a suonare: Il Grande Medico Ora È Vicino, Il Gesù Simpatizzante.

	405 Tutti stavano là, migliaia, guardando giù a quei tasti che si muovevano su-e-giù: Il Grande Medico Ora È Vicino, Il Gesù Simpatizzante. Delle persone si alzarono su dalle loro sedie a rotelle, fuori dalle loro lettighe, stampelle, e andarono via camminando!

	406 Quello stesso Signore Gesù è proprio qui questa mattina, proprio lo stesso come Egli lo fu quella volta. Credete semplicemente, ora!

	 Suona quel cantico, se vuoi, Il Grande Medico.

	 Ora, che ognuno preghi.

	 Lasciate che essi vengano dritti attraverso la sala, che vadano giù dritti da questo lato, e poi di nuovo al vostro posto o dovunque volete andare. Mentre venite avanti, avete capito bene voi là dietro? Benissimo. Così, poi ritornate subito ai vostri posti, e poi ci alzeremo.

	407 Ora, ascoltate. Mentre si prega per questi, voi pregate per loro. Poi quando si prega per voi, loro pregheranno per voi.

	 Ora, voi ministri che siete qui, alzatevi. Ed io voglio che voi imponiate le mani su questi man mano che essi passano.

	408 Ora, che ognuno stia col capo chino, e tenete i capi chini. Continuate a pregare. E quando tu passerai da qui, e ti verranno imposte le mani, ricordati: è una promessa di Dio quella di rivelare i segreti del Suo Libro, i segreti del cuore umano. Egli è il Dio che confermerà quello, se tu lo credi. Vedi?

	 Ora, che ognuno stia in preghiera.

	 Ora voi fratelli ministri, state su qui, se volete.

	 Benissimo, chiniamo i nostri capi.

	409 Ora, Signore Gesù, mentre queste persone vengono, possa la Potenza dell'Iddio Onnipotente risvegliare la loro fede immediatamente, mentre essi passano. Lo chiedo nel Nome di Gesù.

	410 Ora, benissimo, che la linea inizi in questa direzione. Chiedetelo a ciascuno, voi ministri, mentre imponete le mani man mano che essi passano.

	 [Il fratello Branham e i ministri cominciano a pregare e a imporre le loro mani su ciascuna persona che passa attraverso la linea di preghiera, mentre l'organista continua a suonare Il Grande Medico Ora È Vicino.—n.d.t.]

	411 Nel Nome del Signore Gesù! Io ti impongo le mie mani, nel Nome del Signore Gesù, fratello mio.

	 [Il fratello Branham e gli altri ministri continuano a pregare per gli ammalati, ma le sue parole non si odono più chiaramente, quindi è impossibile tradurle—n.d.t.]

	 Ricevi la tua guarigione, fratello, da Gesù Cristo.

	 Ricevi la tua guarigione, sorella, da Gesù Cristo.

	 Ricevi la tua guarigione, fratello mio, da Gesù Cristo.

	 [Il fratello Branham continua a dire così per ognuno che passa—n.d.t.]

	412 Possa la mano del Signore Gesù concederti, fratello Vayle, questa richiesta per la tua cara, nel Nome di Gesù.

	413 Per tutti i biglietti di preghiera che Billy Paul ha distribuito: ricevete ora la vostra guarigione, nel Nome di Gesù Cristo.

	Il grande Medico ora è vicino

	Il simpatizzante Gesù,

	Egli parla di conforto al cuore infranto

	Oh, ascolta la voce di Gesù!

	 

	 Tutti assieme!

	Il più dolce Nome nella lingua serafina

	Il più dolce Nome nella lingua mortale

	Il più dolce canto mai stato cantato!

	 [Il fratello Branham prega per qualcuno ma le sue parole non si odono bene—n.d.t.]

	414 Nel Nome di Gesù Cristo, che la persona che la nostra sorella ha in mente proprio ora, possa la potenza di Dio andare con quella richiesta. Possa ella essere liberata. Concedilo, Signore. Amen.

	415 Signore Iddio, nel Nome di Gesù, concedi la richiesta di questo uomo. Io prego per lui, Signore; ascolta la mia preghiera. Amen.

	416 Oh, non è questo meraviglioso? Io credo che se ogni persona che è passata di qua questa mattina, sotto a questa tremenda unzione; io credo che se solo tu potessi... Ora, non guardare su per qualche grande qualcosa! Ricordati semplicemente della semplice cosa, cioé: credere a quello che Egli ha promesso!

	417 Ora, diciamo questo assieme. Noi [“noi”] non guardiamo [“non guardiamo”] per qualcosa di grande [“per qualcosa di grande”]. Ma nel Nome di Gesù [“ma nel Nome di Gesù”] noi riceviamo la Sua promessa [“noi riceviamo la Sua promessa”].

	418 Questo è tutto! Tutto è possibile! Amen! Dio vi benedica! [La

	congregazione dice: Amen!”, e si rallegra grandemente—n.d.t.]

	FINE

	 


IL SETTIMO SIGILLO

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 24 Marzo, 1963.

	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1997.

	 

	1 Grazie, fratello. Mentre rimaniamo in piedi, preghiamo.

	2 Onnipotente Iddio, autore della Vita, e donatore di tutti i buoni doni spirituali, noi ora siamo davvero grati per questo grande, meraviglioso, e straordinario tempo di comunione nella Tua Presenza; esso segna un grande culmine nella nostra vita, Signore; un tempo che noi non dimenticheremo mai, indipendentemente da quanto a lungo noi dovremo stare. E noi preghiamo, Dio, che in questa sera di chiusura,... Noi notiamo nella Scrittura, che nel giorno di chiusura della festa, Gesù si alzò in mezzo a loro e gridò:

	 Se qualche uomo ha sete, che venga a Me!

	  Ed io prego, Padre Celeste, che quello si ripeta di nuovo questa sera; che possiamo udire la Voce del nostro Signore che ci chiama, che ci chiama al Suo servizio, ad un cammino più intimo. Noi sappiamo di aver già udito la Sua Voce, nell'apertura di questi Sigilli, che ci dice che questo è l'ultimo giorno, e che il tempo è alle porte. Concedi queste benedizioni che stiamo chiedendo, Padre, nel Nome di Gesù Cristo, e per la Sua gloria. Amen.

	 Potete sedervi.

	3 Mi piacerebbe aggiungere questo, che: di tutti i servizi che io ho avuto nella mia vita, io credo che questa settimana sia stato il tempo più glorioso di tutta la mia vita nel servizio. Non importa ciò che io abbia... Naturalmente, io prima ho visto adempiersi grandi miracoli, e servizi di guarigione; ma questo va oltre a quello. Uno dei tempi più grandi e culminanti della mia vita, è quello di essere qui. E vedere il piccolo tabernacolo come ha preso su questo aspetto diverso; non solo quello, ma pure il `di dentro' prende un aspetto diverso!

	4 Ed ora, io stavo chiedendo a Billy... Egli ha fatto molto tardi per venirmi a prendere. Egli disse che c'è stato un altro gruppo che si è battezzato. Con queste sono più di cento, in questa settimana, le persone che si sono battezzate nel Nome del nostro Signore Gesù Cristo. Così noi siamo grati. E, Dio vi benedica!

	5 Ed ora, se tu non hai una tua propria chiesa, noi ti invitiamo qui, a venire ed avere comunione con noi. Ricordatevi questo: la chiesa è aperta! Noi non siamo una denominazione; ed io spero, ed ho fiducia, che essa non sia mai una denominazione, ma che sia semplicemente un'assemblea dove uomini e donne, ragazzi e ragazze, si incontrano attorno alla tavola di Dio, per avere comunione attorno alla Parola; e noi abbiamo ogni cosa in comune.

	6 Ora, noi abbiamo un meraviglioso pastore, un vero uomo di Dio, ed io sono molto grato per questo.

	 Se vi ricordate, un anno fa ci fu una visione, che il Cibo veniva immagazzinato su in questo posto. E quello è esattamente giusto.

	7 Ed ora noi abbiamo il posto adeguato, per le classi della Scuola Domenicale, per tutte le età; e noi siamo proprio molto grati per questa opportunità. A volte alcuni hanno detto se potevano avere delle classi di Scuola Domenicale, dove essi potevano mandare i loro figli. Ora essi ce l'hanno; per cui ora voi potete venire su e stare con noi, se non avete una vostra chiesa.

	8 Naturalmente, se tu hai una buona chiesa dove stai andando, che predica il Vangelo, e via dicendo, ebbene, allora quello è semplicemente un altro nostro gruppo, vedi, che è da qualche altra parte. Ma se tu non hai nessuna chiesa, e tu sei...

	9 Io ho appreso che diversi si sono spostati qui da altre parti della nazione, per fare di questa la loro propria chiesa. E noi di certo vi diamo il benvenuto qui, alla Parola del Signore. Ed io ricordo, credo, che quando andai via vi dissi che i servizi, per quanto riguardava me, sarebbero stati qui al tabernacolo.

	10 Io non so ancora tutto ciò che il Signore ha in serbo per me in futuro. Io affido quello alla Sua mano; non a qualche superstizione o ad altro. Io semplicemente aspetto, giorno per giorno, che Lui mi guidi nel posto dove io posso essere di migliore servizio per Lui. E quando Egli avrà finito con me, allora io ho fiducia che Egli mi riceverà a Casa, in pace.

	11 Ed ora, io sono molto grato per la cooperazione delle persone del tabernacolo. Come mi stava dicendo Billy questa settimana, io penso che ogni famiglia che è rappresentata qui attorno a questo tabernacolo, ha qualcuno con sé. Essi hanno aperto per voi le loro case e locali; ed hanno accolto dentro persone che non avevano alcun luogo dove andare. Ora, quelle sono vere azioni Cristiane! E in alcune case si sono stipati proprio in ogni più piccolo angolo che hanno potuto, pur di dare alle persone un posto in cui stare.

	12 Questo è avvenuto perché in questo momento è molto difficile trovare un posto, a motivo di questo affare che è in corso, circa questi divertimenti del mondo, qualche specie di pallacanestro o qualcosa del genere, e così le prenotazioni sono già state fatte.

	13 In più c'è un grande gruppo da... Io penso che rappresentati qui, in questa piccola chiesa, ci sono circa ventotto o trenta Stati, rappresentati proprio qui nella chiesa, oltre a due nazioni straniere; in questo piccolo risveglio. Per cui ciò, in se stesso, porta via proprio un pochino di spazio.

	14 Oggi io stavo parlando con alcune persone. Io dissi: “Io ho visto che qui attorno, nella riunione, non c'erano molte persone di Jeffersonville”.

	15 Qualcuno rispose, e disse: “Noi non riusciamo nemmeno a entrare!”. [La congregazione ride assieme al fratello Branham—n.d.t.] Bene, quella era la ragione. Alcuni della polizia, e via dicendo, volevano venire alla riunione, ma dissero che rimasero a parlare lì attorno; e quando essi vennero su non poterono entrare, poiché il posto era già pieno perfino ancora prima del tempo in cui essi potevano entrare. Così, forse loro potevano avere il loro tempo un po' dopo, ma essi non vennero! Ma ora le persone stanno venendo da altri posti, per cui noi siamo molto grati.

	16 Ora, io non so; forse la prossima cosa che seguirà questo, saranno le Sette Trombe, in un altro Messaggio. Ma nei Sigilli, praticamente è inclusa ogni cosa. Le Epoche della Chiesa sono venute giù, e noi le abbiamo posizionate per primo, cosa che fu molto importante, in quel tempo. Ora, l'apertura dei Sigilli mostra dove va la Chiesa, e come Essa finisce.

	 Ed ora, io penso che il Padre Celeste è stato certamente grazioso con noi, per averci lasciato vedere quello che noi abbiamo.

	17 Ed io dico questo: riguardando ai vecchi appunti su cui avevo predicato molti anni fa, io stavo proprio venendo dentro per dire quello che pensavo fosse giusto, e via dicendo. Ma ciò era molto fuori dalla linea! Ed ora, tutti e quattro quei Sigilli, io li ebbi in un sermone di circa venti minuti; tutti quanti! I quattro cavalieri di Apocalisse, io li misi tutti assieme e dissi: “Un cavallo finì in bianco”. Io dissi: “Forse quello era la prima epoca. E il prossimo cavallo finì in carestia”, e poi via di seguito in quel modo. Ma, oh!, quando la Parola venne veramente aperta, Esso era cento miglia lontano da ciò.

	18 Per cui, ciò indica che ci conviene vigilare e aspettare. E forse era questo il tempo in cui dovevo fare ciò.

	 Forse ci sono state molte cose che sono state dette, che potrebbero essere in disaccordo con altre persone. Però io credo che, quando arriva il grande tempo conclusivo, e noi incontriamo il nostro Signore, voi troverete che Ciò era esatto. Ciò lo è veramente.

	19 Ora, alle persone che sono di fuori città, d'attorno, dai diversi posti, che vengono dentro dai diversi Stati e nazioni: come apprezzo la vostra sincerità, per il fatto che viaggiate per tutta questa distanza, e prendendovi le vostre vacanze, e alcuni di voi perfino senza avere un posto dove stare! Io lo so, poiché sono stato in grado di aiutare alcuni di loro a trovare un posto dove stare, e che non avevano nemmeno i soldi con cui mangiare, o altro, e così... Ma sono venuti comunque, aspettandosi che accada qualcosa che si prenderà cura di questo. E con una così grande fede in questo! Non importa se essi dovevano stare senza cibo, o senza un posto in cui stare; essi sono voluti venire per udire Quelli. Quelle cose si risolvono in ogni caso. Quello significa essere veramente galanti, sapete. Ed ognuno è stato proprio così, al cento per cento!

	20 Io incontrai mio cognato là dietro, il quale è stato colui che si è occupato della muratura della chiesa, e via dicendo; ed io stavo dicendo a lui come ho apprezzato il suo lavoro. Io non sono un muratore, né so qualcosa a riguardo. Però io so che cosa è un angolo retto, e se esso è tirato su bene.

	21 Ed egli disse: “Lascia che ti dica”, disse lui, “è difficile che ci sia mai stato un tempo simile, nel quale tu abbia visto una tale armonia tra uomini, quando essi lavorano tutti assieme”.

	22 Il fratello Woods, il fratello Roberson, ed ognuno proprio messo al suo posto, ed ogni altra cosa. E il fratello che ha messo l'acustica, il...voglio dire, la sistemazione per il pubblico ed ogni altra cosa, nella chiesa. Essi dicono: “Ogni cosa ha funzionato proprio in modo perfetto”. Quando essi avevano bisogno di qualcosa, lì c'era un uomo pronto a farla. Così, ciò è Dio in tutto l'intero programma. Noi siamo molto grati per questo.

	23 Ci sono stati molti grandi donatori nella chiesa, per aiutare a farla, tali quali il nostro fratello Dauch e la sorella Dauch seduti qui; e molti altri, i quali hanno donato pesantemente per questa causa. Ed io penso che, proprio nel giusto momento, ad essi non è mancato niente, ed essa è stata tutta pagata. Così noi siamo molto grati per questo.

	24 Ricordati: essa è la `tua' chiesa, poiché tu sei un servitore di Cristo. E questo è lo scopo per cui essa è qui costruita: per essere una porta aperta per fare servitori, e per i servitori che sono già servitori di Cristo, perché vengano dentro e rallegrino se stessi attorno alla comunione di Gesù Cristo. E noi vogliamo che tu sappia che ognuno è benvenuto.

	25 Ed ora, quando a volte voi mi sentite, sotto al momento dell'unzione, che picchio giù sulla cortina dell'organizzazione, io non intendo che quello sia contro al tuo pastore o contro ad alcun fratello o sorella nella chiesa. Poiché, dopotutto, Dio ha persone in ogni organizzazione che c'è. Però Egli non accetta l'organizzazione; Egli accetta l'individuo che è nella organizzazione. Ed Egli non prende una organizzazione.

	26 Perciò, quando le persone divengono così legate attorno all'organizzazione, allora esse non possono vedere niente altro che solamente quello che dice la chiesa, vedete. E quello causa la rottura della comunione con gli altri, ed esso è un sistema di cui Dio non è contento; esso è un affare mondano, mai ordinato da Dio.

	27 Così, ora, io non intendo alcuno individualmente. Cattolico, Giudeo, chiunque esso possa essere; o Metodista, Battista, Presbiteriano, qualsiasi organizzato, non organizzato, e non-denominazionale, e tutti; Dio ha i Suoi figli che sono seduti là dentro. Vedete? E molte volte io credo che essi sono là fuori per uno scopo: per dare Luce, tirando fuori coloro che sono predestinati, da ogni parte e tutt'attorno. E in quel grande Giorno, noi li vedremo; la Chiesa del Signore Gesù Cristo sarà chiamata a quel grande tempo di riunione nell'aria, e noi andremo tutti su ad incontrare Lui. Ed io sto guardando per quell'ora! Ora, qui c'è così tanto che si potrebbe dire.

	28 E questa sera, la sera finale e di chiusura, come di solito ognuno è... In un servizio di guarigione, io trovo che, sotto l'anticipazione per le grandi cose che vengono fatte nel servizio di guarigione, questo rende loro tesi e nervosi. E dunque io trovo che questa sera è la stessa cosa, ed ognuno è sotto aspettativa per vedere come... E in ciascuna sera ciò è stato in quel modo, per l'apertura di quei Sigilli.

	29 Ora io voglio rendere questo veramente chiaro. Ogni volta, ogni volta che questi Sigilli sono venuti in quel luogo, ogni cosa che io avevo creduto di Essi, e che avevo letto da altre persone, è stato contrario a ciò che è venuto a me nella camera.

	30 E la mia mente in questo tempo... La ragione per cui questa mattina io ebbi quel servizio di guarigione, è perché la mia mente umana sta andando molto lontana dal mio proprio modo di pensare. Io ho cercato di stare in una camera, con le tapparelle tirate giù, e la luce accesa. E questo è l'ottavo giorno! E non sono andato nemmeno nella mia macchina, per andare da qualche parte.

	31 Io sono dovuto andare con alcuni fratelli giù alla banca, per firmare alcune carte e robe varie, per soldi che erano stati chiesti in prestito per questa chiesa. Però io ritornai dritto indietro, e andai dritto a studiare.

	32 E la cosa strana è, che non c'è stata nemmeno una persona che abbia detto qualcosa. Di solito essi bussano, e chiamano, e girano attorno. Non ce n'è stata nemmeno una! Ciò è stato veramente fenomenale.

	33 Dove io sono stato a mangiare, dal fratello Woods, di solito quel posto è pieno di macchine tutt'attorno! Ed essi avevano otto o dieci diverse persone che durante questo tempo dovevano venire a stare con loro, e nemmeno uno di loro è venuto.

	34 Poi, questa mattina; io non dimenticherò mai questa mattina la grazia del nostro Salvatore verso il Suo stanco e spossato servitore, quando io risposi alla domanda di una povera persona, col meglio della mia mente, pensando di aver fatto bene. E, tutto ad un tratto, fu come se io avessi portato via qualcosa ad un bambino; io fui così condannato, e non sapevo che cosa ciò fosse! Ed io pensai che forse era perché io facevo in fretta per arrivare a quel servizio di guarigione; forse qualcuno era così disperatamente ammalato, tanto che si doveva pregare proprio immediatamente. Ed io lo chiesi all'uditorio. In pochi momenti, ciò venne rivelato. E qualcuno disse: “Non vorresti leggere, o rileggere il tuo testo?”, o qualcosa del genere. Ed allora io presi su il piccolo pezzetto di carta e lo lessi di nuovo, per vedere che cosa esso diceva. E guardai giù sul Libro, e ciò era completamente differente alla domanda a cui io stavo rispondendo. Vedete?

	35 Lasciate che io semplicemente trasmetta a voi questo: quando il Sovrannaturale viene dentro, quella è la mente di Cristo! Tu sei così lontano dal tuo proprio pensare, tanto che nella tua propria mente... Questo voi... Io non... Non chiedetemi di cercare di spiegarvi quello, poiché io non lo posso. Vedete? Io non posso farlo. Non c'è nessuno che possa farlo.

	36 Come poteva quell'uomo, cioè Elia, stare là sopra sul monte, sotto la Presenza di Dio, e tirare giù il fuoco dal cielo, e poi la pioggia subito dietro al fuoco? Egli aveva chiuso i cieli, tanto che non aveva piovuto per tre anni e sei mesi; poi ritornò dritto indietro e chiamò la pioggia, in quello stesso giorno! E com'è che, sotto a quella unzione, prese e tirò fuori quattrocento preti e li uccise, e poi corse verso il deserto, gridando per la sua vita, dietro la minaccia di una sola donna? Vedete? Jezebel giurò che avrebbe preso la sua vita, dopo che Achab e tutti loro erano stati là, e avevano visto la Presenza di Dio e il grande miracolo che era stato fatto! Vedete, lo Spirito lo aveva lasciato. Nel suo naturale modo di pensare, egli non sapeva come pensare. Vedete? Egli non poteva pensare da se stesso!

	37 E, ricordatevi: fu l'Angelo che lo mise a dormire, facendolo riposare. Poi lo svegliò, gli dette qualche dolce; poi lo rimise di nuovo a dormire, facendolo riposare; lo risvegliò ancora, e gli dette di nuovo qualche dolce. E noi non sappiamo cosa accadde a quell'uomo per quaranta giorni. Poi egli venne attirato in una spelonca, da qualche parte, e Dio lo chiamò.

	38 Non cercare di spiegare quel Sovrannaturale. Tu non puoi farlo! Vedi? L'unica cosa da fare è di andare semplicemente avanti.

	 Ed io ho cercato di rendere me stesso il più chiaro possibile, ma da qui in poi, io penso che non ci proverò più di nuovo. Tu, o credi semplicemente in modo assoluto, o no. E il perché tu lo vedrai un po' più in avanti.

	 Ora, io ho cercato di essere onesto. Dio questo lo sa.

	39 E a quella domanda di questa mattina, io stavo cercando di rispondere proprio il più onestamente che sapevo. Io avevo letto solo la prima parte del verso, e ciò non sarebbe stato corretto. Ma lo Spirito Santo, comprendendo che la mia mente... Vedete, guardate agli ultimi due o tre giorni, a ciò che è continuato ad accadere. Vedete, io ho detto settecento, settecento al posto di settemila. Questa mattina stava succedendo di nuovo, e ciò venne captato dalle persone, vedete, e quello dimostrò che voi eravate attenti.

	 Ora, un'altra fu quando io stavo cercando di dire “la colomba”, e invece la chiamai “l'agnello”; però di quello mi accorsi subito. E poi qui ce ne fu una di cui io non mi accorsi, ma lo Spirito Santo tornò dritto indietro e mi richiamò ad essa.

	40 Quella è una doppia conferma che queste cose sono giuste. C'è Dio che vigila sopra, per vedere che Ciò sia corretto. Ciò è esatto. Egli vuole che... Egli vuole che tu sappia che Questo è la Verità.

	41 Egli è Colui che sta mandando Questo, poiché di certo ciò non è stato... Ciò per me è stato di apprendimento proprio quanto lo è stato per voi. E così noi siamo... Io sono molto grato per la conoscenza di sapere ora dal Signore, in quale ora noi stiamo vivendo. Noi stiamo vivendo proprio al tempo della fine, prima dell'andare via della Chiesa.

	42 Noi ora ci siamo soffermati solo a parlare, così chiediamo semplicemente di nuovo le Sue benedizioni sulla Parola.

	43 Nostro Padre Celeste, ecco qui venire quella grande sera, una grande ora, quando una grande cosa è accaduta. Ciò è stato tutt'attorno alle persone. E, Padre, io prego che questa sera si possa sapere, senza ombra di dubbio, per i cuori e le menti delle persone, che loro possano sapere che Dio è ancora sul Trono, e che Egli ama ancora il Suo popolo.

	44 Ed essa è l'ora... L'ora che il mondo ha bramato vedere, si sta ora avvicinando; poiché esso grida per la redenzione. Noi possiamo ben vedere gli elementi pronti, per riportarlo indietro. Noi possiamo vedere gli elementi pronti, per portare la Chiesa nella Presenza di Cristo. Noi possiamo vedere la Sposa, che prende forma, mettendosi addosso il Vestito nuziale, preparandosi. Noi possiamo vedere le luci che lampeggiano. Noi sappiamo che siamo alla fine!

	45 Ora, Padre Celeste, mentre ora andiamo avanti per predicare Questo, o insegnare su questo grande e potente evento, il quale ebbe luogo in Gloria qualcosa come duemila anni fa, e fu dato al grande amato apostolo Giovanni, sul quale noi questa sera abbiamo da parlare; lascia che lo Spirito Santo venga ora avanti, nella Sua grande Potenza di rivelazione, così che Egli possa rivelare a noi quella cosa che Egli vuole che noi sappiamo, come Egli ha fatto in queste ultime poche sere. Noi affidiamo noi stessi a Te, assieme alla Parola. Nel Nome di Gesù. Amen.

	46 Ora, se volete, aprite le vostre Bibbie. E questo è solo un piccolo verso; un verso di Scrittura. Però esso è l'ultimo verso, e si trova... Anzi, l'ultimo Sigillo.

	 Ora, l'altra sera noi abbiamo parlato sul Sesto Sigillo.

	47 Il Primo Sigillo era: l'anticristo introdotto, il tempo che trascorse, e visto come egli andò fuori.

	48 Abbiamo visto la Bestia, la quale venne introdotta come: la Potenza di Dio che andò avanti assieme alla potenza anticristo, per combatterla. Ed io non credo che a riguardo possa esserci anche una sola domanda nella mente di qualcuno.

	49 Poi noi trovammo che, immediatamente dopo quella, quella Epoca della Chiesa, quelle Bestie andarono via.

	50 Andando avanti, noi trovammo che lì l'intero quadro mutò: non vennero fuori più Bestie. Vedete? Però ciò stava introducendo, o venendo avanti su nel periodo della Tribolazione, dopo che la Chiesa se n'era andata fuori.

	51 Come ciò combaciò perfettamente dritto dentro con le Epoche della Chiesa! Io non vedo uno iota, una cosa, che non combaciasse perfettamente; perfino con le epoche, i tempi, ed ogni cosa. Pensate a questo! Questo dimostra che deve essere stato Dio a fare questo. La mente umana non può scandagliare quello.

	52 Ed ora noi abbiamo visto anche che il Signore ci ha lasciato prendere la Scrittura, la Sacra Scrittura, su ciò che Gesù disse che avrebbe avuto luogo. E, come avremmo mai noi potuto trovare quello? Ed ecco che viene su di qua e lo rivela, portando esattamente lì il Suo sermone, dando la risposta a quello, e portando esattamente fuori, alla virgola, sei dei Sigilli; però Egli omise il Settimo!

	53 Dunque quando i Sigilli furono aperti, Dio, notate qui: Egli del Settimo omise di rivelare perfino alcun simbolo. Esso è un perfetto segreto con Dio!

	 Notate, noi ora leggeremo nella Bibbia, nel Settimo Sigillo. Ciò si trova in Apocalisse, l'8º capitolo:

	 E quando egli ebbe aperto il settimo sigillo, ci fu silenzio nel cielo per lo spazio di circa una mezz'ora.

	54 E quello è tutto ciò che noi abbiamo su questo.

	55 Ora, noi faremo attenzione e cercheremo di non andare per le lunghe, poiché molti di voi saranno sulla strada già questa notte, ritornando a casa. Ed io ho pensato di nuovo che, avendo avuto il servizio di guarigione questa mattina, ciò vi permetterà di andar via in mattinata, senza aspettare oltre.

	56 Ed ora noi... Pure io devo partire per Tucson, Arizona, dove vivo ed ho la casa ora. E poi io voglio essere di ritorno qui, se piace al Signore, attorno a... La famiglia vuole ritornare qui per alcuni giorni, in Giugno. Ed ora, forse io vi incontrerò tutti giù qui, nella riunione che avremo in quel tempo.

	57 Il mio prossimo servizio è fissato ad Albuquerque, nel Nuovo Messico. Io penso che ciò sia il nove, il dieci, e l'undici. Io sarò là Giovedì e il Venerdì Santo. Così, io avrei dovuto avere l'intera cosa, però avevo degli altri appuntamenti che non mi avrebbero lasciato libero fino a quel tempo; così io avrò Giovedì sera e Venerdì sera, ad Albuquerque, nel Nuovo Messico.

	58 E poi, la prossima che avremo, è `potenzialmente' vicina, poiché noi non lo sappiamo di sicuro. Essa dovrebbe essere coi miei cari amici, il gruppo di: Il Grido Di Mezzanotte, su alla Southern Pines, nella Carolina del Nord.

	59 E là dentro essi ora sono collegati al telefono; essi hanno mandato telegrammi, messaggi, ed ogni altra cosa, facendo questa pressione per un altro piccolo gruppo a Little Rock; gente del Nome di Gesù, coi quali l'estate scorsa io ebbi delle riunioni, su al Cow Palace. Essi stanno avendo il loro convegno a Little Rock, nell'Arkansas. Ed essi stanno aspettando sin dall'anno scorso, volendo almeno una sera. Anzi, essi mi vorrebbero per tutto il convegno, ma essi si accontenterebbero anche di una sola sera. E così, non sapendo proprio cosa fare, io dissi loro che potevano annunciarlo solo `potenzialmente'. Poi essi lo avrebbero fatto sapere un po' più in avanti.

	60 Egli ha già chiamato? Uh-huh. Benissimo. Cosa dici? [Un fratello dice: “Hot Springs”.—n.d.t.] Esso è a Hot Springs. Io mi ero sbagliato. [“Il ventiquattro”] Il ventiquattro di...? Maggio? [Qualcuno dice: “Dal ventiquattro al ventotto Giugno”.—n.d.t.] Dal ventiquattro al ventotto Giugno. Ora esso è annunciato `potenzialmente', cioè: “Se ciò è la volontà del Signore”.

	61 Vedete, qui c'è la ragione per la quale a me piace fare quelle cose. Voi ora questo lo apprenderete un po' più in avanti. Vedete, quando io vado in un posto, a me piace mettere i miei piedi giù là sapendo che Dio ha detto: “Vai là”. Allora se il nemico viene su da qualche parte, io dico: “Io sono qui nel Nome del Signore Gesù. Tornatene semplicemente indietro!”. Vedete? E tu sei sicuro sul tuo terreno. Vedi, quando Egli ti manda da qualche parte, Egli si prenderà cura di te. Vedi? Ma se tu vai “presumendo“, allora io non so; Egli potrebbe non essere là!

	 Così io voglio essere il più sicuro che posso. Io ne ho prese molte che Egli non mi aveva detto di prendere; però a me piace essere il più sicuro possibile.

	 Che il Signore ora vi benedica tutti!

	62 Ora, noi ora notiamo che, essendo che questo qui è solo `un' verso, a noi piacerebbe fare qui prima solo una piccola cosa. Voi noterete che noi abbiamo saltato il 7º capitolo. Il 6º capitolo porta a termine il Sesto Sigillo. Ma tra il Sesto Sigillo e il Settimo Sigillo, c'è qualcosa che ha luogo. Vedete? E com'è stupendo che ciò sia messo proprio nel suo giusto posto, tra il 6º e il 7º capitolo! Ora voi notate, nel 7º capitolo; noi notiamo che, tra il Sesto e il Settimo, c'è un intervallo. Un intervallo tra il 6º ed il 7º capitolo del Libro dell'Apocalisse; ed è tra il Sesto e il Settimo Sigillo, che questo intervallo viene dato. Ora questo noi vogliamo notarlo. è molto importante che noi notiamo questo piccolo tempo.

	63 Ora, ricordatevi: dopo il 4º capitolo di Apocalisse, la Chiesa se n'è andata! Dopo che i quattro cavalieri sono andati fuori, la Chiesa se n'è andata. Vedete, ogni cosa che accadde alla Chiesa, accadde su fino al 4º capitolo del Libro di Apocalisse. Ogni cosa che accadde nel movimento anticristo, andò su fino al 4º capitolo. E il Quarto Sigillo di Apocalisse, viene alla conclusione per entrambi, anticristo e Cristo. E l'anticristo viene al suo destino, col suo esercito; e Cristo viene col Suo esercito.

	64 Essa è una vecchia battaglia, la quale ebbe inizio molto per l'addietro, oltre al tempo, quando essi, Satana e i suoi angeli, vennero cacciati fuori. Ed allora essi vennero sulla terra, e la battaglia iniziò daccapo, questo perché Eva buttò giù la barricata dietro la quale lei era isolata: la Parola di Dio. E da quella stessa ora, Satana vinse la battaglia sulla Parola di Dio, e questo perché uno dei Suoi sudditi, il più debole, abbassò le barricate. E quello è esattamente come egli ha ogni volta vinto la battaglia; è stato perché uno dei Suoi sudditi ha abbassato la barricata della Parola.

	65 E ciò fu fatto in questa ultima Epoca della Chiesa, attraverso un sistema organizzazionale. Poiché, la vera, genuina e santa Chiesa dell'Iddio vivente, per mezzo di un mendace cavaliere, non ha voluto accettare la Parola; esso ha stornato la Chiesa dalla Parola al dogma.

	66 Ora, quanti sanno che è il dogma la cosa su cui la Chiesa Cattolica Romana è edificata? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Lo ammettono essi? Assolutamente! Sicuro. Certo che essi lo ammettono! Questo è tutto. Ai Cattolici ciò di certo non ferisce nemmeno un pochino i loro sentimenti, poiché questo essi lo sanno. Essi ne hanno aggiunto uno proprio non molto tempo fa, cioè che Maria fu risuscitata. Ve lo ricordate? Qui, non molto tempo fa, circa dieci anni fa. Quanti se lo ricordano? Certo, era lì nel giornale, e in ogni cosa. “Il nuovo dogma”. Vedete, essa è tutta dogmi, non Parola. Vedete?

	67 In una recente intervista, un prete disse: “Sig. Branham”, disse lui, “Dio è nella Sua Chiesa”.

	 Io dissi: “Dio è nella Sua Parola!”.

	 Egli disse: “Noi non dovremmo contendere”.

	68 Io dissi: “Io non sto contendendo. Io sto solo facendo una affermazione: Dio è nella Sua Parola”. Ciò è esatto.

	 Guai a chi toglie via qualcosa da Essa, o aggiunge qualcosa ad Essa; dice la Parola.

	69 Egli disse: “Beh, Dio dette...Cristo dette alla Sua Chiesa potere, e disse loro che qualsiasi cosa essi avessero legato sulla terra, sarebbe stata legata nel Cielo”.

	 “Bene”, dissi io, “quella è l'esatta Verità”.

	70 Egli disse: “Noi ci siamo basati su questo principio, che noi abbiamo il potere di rimettere il peccato”.

	71 Ed io dissi: “Se voi lo fate nel modo in cui quello fu dato alla Chiesa, e nel modo in cui essi lo fecero, allora io lo accetterò. Se lei vuole farlo, allora qui c'è dell'acqua, perché si `battezzi nel Nome di Gesù Cristo per la remissione dei suoi peccati', e non tramite qualcuno che le dice che i suoi peccati sono rimessi”. Vedete? Ciò è esatto.

	72 Osservate Pietro con le chiavi, nel Giorno di Pentecoste. Ricordatevi: lui ha le chiavi, di cui essi stanno parlando! E quegli uomini dissero:

	 Uomini e fratelli, cosa possiamo fare noi per essere salvati?

	73 Pietro disse:

	 Ravvedetevi, ciascuno di voi, e siate battezzati nel Nome di Gesù Cristo (per che cosa?) per la `remissione dei peccati', ed allora voi riceverete il dono dello Spirito Santo. Poiché la promessa è per voi, e per i vostri figli, e per quelli che sono lontani, per quanti il Signore Dio nostro ne chiamerà.

	 Ciò è esatto! Per cui ciò sistemò la cosa per sempre. Chiuso. Quello lo azzittì.

	74 Ma ora, vedete: l'anticristo venne dentro, come noi lo abbiamo descritto e mostrato. Che rivelazione! Mamma, mamma! E pensare che, in tutti questi anni, noi lo abbiamo visto agire! E qui ciò è assolutamente e direttamente il: così dice il signore.

	75 Ora, notiamo ora questo intervallo tra il 6º ed il 7º capitolo. Ora, il 7º capitolo di Apocalisse qui, esso rivela un “avvenimento”. Esso non è qui dentro semplicemente per niente. Esso non è messo qui, in mezzo a questo, per niente. Vedete? Esso è qui per uno scopo, ed esso è una rivelazione che rivela qualcosa. Notate come misteriosamente e come matematicamente esso si inserisce dritto nella Scrittura! Vedete? Esattamente.

	76 Credete voi nella matematica di Dio? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Se non ci credi, tu sei perso nella... Tu di certo nella Parola ti perderai, se cominci a mettere un quattro o un sei, o altro, semplicemente a fianco alla matematica delle parole che corrono in ordine. Di certo da qualche parte nel tuo quadro tu avrai una mucca che bruca l'erba in cima ad un albero! Tu andrai fuori di certo. Poiché Dio non fa...l'intera Sua Parola corre completamente in matematica. Sissignore. Perfetta, nel modo più perfetto! Non c'è altra letteratura scritta come Essa, così com'è perfetta Essa in matematica.

	77 Ora, l'8º capitolo rivela soltanto la scena del Settimo Sigillo, mentre niente altro è rivelato; proprio niente. Niente è rivelato nel Settimo Sigillo. Ora, ciò non ha niente a che fare col 7º capitolo di Apocalisse. La sua rivelazione del Settimo Sigillo è perfettamente muta.

	78 E se io avessi tempo, io cercherei di mostrarvi alcuni punti, iniziando da là dietro, dalla Genesi, in cui si parla di questo Settimo Sigillo.

	79 Proprio fin dall'inizio, in Genesi, questo Settimo...questi Sette Sigilli sono venuti su. Non vi ricordate questa mattina, come queste cose sono venute a galla? E osservate questa sera, come essi vengono su. E voi troverete che quando si arriva a quel Settimo Sigillo, Essa s'interrompe. [Il fratello Branham fa uno schiocco di dita—n.d.t.]

	80 Gesù Cristo Stesso, nel Suo parlare, disse del tempo della fine. E quando Egli arrivò... Disse di tutti e sei i Sigilli; ma quando Egli giunse al Settimo, Egli si fermò. Eccolo qui, vedete. Esso è una grande cosa!

	81 Ora, noi ora parleremo qui su questo 7º capitolo, per solo un momento, per entrare dentro tra il Sesto e il Settimo Sigillo. Poiché, proprio ora, quello è l'unico materiale che noi abbiamo su cui andare avanti, è il Sesto...tra il Sesto e il Settimo Sigillo; esso è la chiamata fuori di Israele.

	82 Ora, io ho qui seduti molti bravi amici Testimoni di Geova; che lo erano, e forse alcuni di loro sono ancora Testimoni di Geova. Ma essi hanno sempre sostenuto, il Sig. Russell lo ha fatto, che questi centoquarantaquattromila sono la sovrannaturale Sposa di Cristo. Vedete, essi non lo sono!

	83 Ciò non ha niente a che fare nell'Epoca della Chiesa, affatto. Essi sono assolutamente Israele. Ora noi lo leggeremo tra pochi minuti.

	 Ora, questo intervallo tra il Sesto...i Sigilli, è la chiamata e la sigillatura dei centoquarantaquattromila Giudei, chiamati nel periodo della Tribolazione, dopo che la Chiesa se n'è andata. Vedete? Ciò non ha niente a che fare con l'Epoca della Chiesa, affatto. Oh, come ciò viene chiamato è in perfetta armonia con la Scrittura! Le ultime tre settimane e mezza di Daniele, assegnate al “popolo” di Daniele. Vedete? Non i Gentili! Ma il “popolo” di Daniele; e Daniele era un Giudeo!

	84 Ora, notate: Israele crede solo ai suoi profeti, e dopo che essi sono confermati.

	85 E in nessun luogo, attraverso l'Epoca della Chiesa, sin dalla primitiva Chiesa apostolica, la Chiesa Protestante ha mai avuto un profeta. Ditemi chi è stato, e mostratemelo. Mai! Essi ne ebbero uno, nella primitiva Epoca Apostolica, chiamato Agabo, il quale era un profeta confermato. Ma quando i Gentili vennero dentro, nell'eredità di Dio, da quando Paolo si volse ai Gentili dopo che Pietro, come abbiamo letto l'altra sera, ricevette dal Signore che “Egli stava prendendo un popolo dai Gentili, per il Suo Nome, la Sua Sposa”, allora non c'è mai stato nelle pagine della storia, un profeta Gentile. Ora, vai semplicemente indietro attraverso la storia, e lo vedrai. Perché? Perché ciò sarebbe stato esattamente contrario alla Parola. Esatto.

	86 Quando il primo andò avanti, era un leone; esso era la Parola-profeta.

	 Il prossimo che andò avanti, fu il lavoro-sacrificio.

	 Il prossimo che venne avanti, fu la scaltrezza dell'uomo.

	87 Ma a noi è promesso, nell'ultimo giorno, che quello ritorni di nuovo alla Chiesa, con il compito di raddrizzare tutto ciò che è stato deviato, mancato, e lasciato incompiuto. Poiché, qui è predetto che il Messaggio del settimo angelo avrebbe completato i misteri di Dio.

	 E, dunque, noi siamo andati attraverso tutto questo, e abbiamo visto che ciò è in perfetta armonia con la Scrittura. Ecco qual'è la ragione.

	88 Ora, riuscite ad immaginarvi quando questa persona viene sulla scena? Quando egli lo fa, ricordatevi: ciò sarà così umile a tal punto che le Chiese lo mancheranno di molto. E riuscite voi ad immaginare che le Chiese, ancora sotto la tradizione dei riformatori, riceverebbero mai un profeta da Dio, il quale sarà fermamente contro i loro insegnamenti e organizzazioni?

	89 Ora, c'è solo una persona che può adempiere quello; solo uno Spirito che sia mai stato sulla terra, di cui io sappia. Ed esso fu Elia, nel suo tempo. Ed è stato predetto che sarebbe stato Quello; il quale non è altro che lo Spirito di Cristo.

	90 Quando Cristo venne, Egli era la pienezza. Egli fu il Profeta, Egli fu il Dio dei profeti. Vedete? Vedete?

	91 E Cristo: guardate come essi Lo odiarono! Però Egli venne esattamente nel modo in cui la Parola disse che Egli sarebbe venuto. Ma essendo che Egli era un Profeta, essi bestemmiarono se stessi via dal Regno di Dio, tramite il chiamare lo Spirito di Dio, il quale stava discernendo e così via, “uno spirito immondo”. Dissero che Egli era un “dicitore di buona ventura, un diavolo”.

	92 Ecco cos'è: un dicitore di buona ventura è un diavolo, vedete, lo spirito del Diavolo. Certamente. Lo sapevate questo? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Assolutamente! Un dicitore di buona ventura è una impersonificazione di un profeta, cosa che è assolutamente blasfema davanti a Dio.

	93 Ora, notate: chiamati in perfetta armonia con le Scritture degli ultimi tre anni e mezzo di Daniele.

	94 Notate: nel Vecchio Testamento ai credenti Israeliti è detto, solo ai credenti, di credere ai loro profeti dopo che il profeta è stato confermato.

	 Se c'è uno tra di voi, il quale è spirituale o un profeta, Io, il Signore Dio vostro, farò conoscere Me stesso a lui, e parlerò a lui in visioni, tramite sogni, interpretazioni di sogni.

	 Se qualcuno ha un sogno, il profeta è in grado di interpretarlo. E se egli ha una visione, egli la parla.

	 Io farò conoscere Me stesso a lui tramite visioni, e sogni; faccio conoscere Me stesso. E se ciò che egli dice si avvera, allora dai ascolto a quel profeta, poiché Io sono con lui. Se non si avvera, allora non avere affatto paura di lui.

	 Sì. Ciò è esatto, vattene via, lascialo semplicemente stare. Vedi?

	95 Ora, quello è... Ora, Israele a quello lo crederà. E, non lo vedete il perché?

	 Io ora voglio che voi  questa sera afferriate bene questa lezione!

	96 Ora, perché? Perché quello è un ordine che Dio ha dato a loro!

	 A me non importa quanti trattati i Gentili possano portare su di là e distribuire. A me non importa quanto tu abbia ad andare attraverso Israele con una Bibbia sotto al tuo braccio, provando questo, quello o quell'altro; essi non riceveranno nient'altro che un profeta! Ciò è esattamente corretto.

	 Poiché un profeta è l'unico che può prendere la Divina Parola e metterLa nel Suo posto; ed essere un profeta confermato. Quello essi lo crederanno. Proprio così.

	97 Come stavo parlando ad un Giudeo su qui a Benton Harbor, quando quel John Rhyn, il quale era stato cieco per quasi tutta la sua vita, ricevette la vista. Allora essi mi portarono su di là, in quella Casa Di Davide. E questo rabbino venne fuori, con la sua lunga barba. Egli disse: “Tramite quale autorità ha dato a John Rhyn la sua vista?”.

	 Io dissi: “Nel Nome di Gesù Cristo, il Figlio di Dio”.

	98 Egli disse: “Sia ciò lungi da Dio di avere un Figlio!”. Vedete? Ed egli disse: “Voi gente non potete tagliare Dio in tre pezzi e darLo ad un Giudeo. In quel modo voi di Lui fate tre Dèi; voi siete un mucchio di pagani!”.

	 

	99 Io dissi: “Io non taglio Lui in tre pezzi”. Io dissi: “Rabbi, non sarebbe una cosa strana per lei credere che uno dei vostri profeti vi abbia detto qualcosa di errato?”.

	 Egli disse: “I nostri profeti non dicono niente di errato”.

	 Io dissi: “Di chi stava parlando Isaia 9:5?”.

	 Egli disse: “Del Messia!”.

	100 Io dissi: “Dunque, il Messia sarà un Uomo-Profeta. È ciò esatto?”.

	 Egli disse: “Sissignore! Ciò è esatto”.

	101 Io dissi: “Mi mostri dove Gesù abbia mancato questo”. Io dissi: “Quale relazione avrà il Messia-Profeta con Dio?”.

	 Egli disse: “Egli sarà Dio!”.

	 Io dissi: “Ciò è esatto! Ora lei ha messo ciò sulla Parola!”.

	102 Così, credetemi, quel Giudeo, stando là con le lacrime che gli scendevano giù dalle guance, disse: “Io la ascolterò qualche altra volta più in avanti”.

	 Io dissi: “Rabbi, crede lei quello?”.

	103 Ed egli disse: “Guardi”, disse lui:

	 Dio è in grado da queste pietre di suscitare figli ad Abrahamo.

	 Io sapevo che in quello egli era nel Nuovo Testamento.

	 Io dissi: “Giusto, Rabbi! Ora, cosa a riguardo?”.

	104 Egli disse: “Se io predicassi quello, io sarei giù lì”, voi sapete dov'è situato il loro posto, là sulla collina, “giù lì sulla strada, mendicando il mio pane”.

	105 Io dissi: “Io preferisco piuttosto essere giù là a mendicare il mio pane!”. Il Giudeo ha ancora le sue mani sui soldi, sapete. Vedete? “Io preferisco piuttosto...”. E il suo nome era in lettere d'oro sulla... Io dissi: “Io preferisco piuttosto essere giù là, mangiando crakers salati, bevendo acqua da un ruscello, e sapere di essere in armonia con Dio, e di essere vero, piuttosto che essere qui col mio nome in quell'edificio, in lettere d'oro in quel modo, e sapere di essere lontano da Dio”. Egli non mi dette più ascolto, e se ne andò dentro.

	106 Ma, ecco cos'è; tu non puoi tagliare Dio in due o tre pezzi, chiamandoli “Padre, Figlio, e Spirito Santo”, facendoLo essere tre Dèi, e poi darLo ad un Giudeo. Il suo stesso comandamento è:

	 Tu non avrai altri dèi davanti a me. Io sono il Signore Dio tuo.

	 Cosa disse Gesù? Gesù disse:

	 Ascolta, O Israele! Io sono il Signore Dio tuo, un Dio.

	 Non `tre'; tu non potrai mai dare ciò a loro. No. Nessun profeta parlerà mai circa tre Dèi! No, in nessun modo. Tu non sentirai mai quello. Nossignore. Quello è semplicemente paganesimo com'è paganesimo da dove esso proviene. Sissignore.

	107 Notate: ma questi profeti verranno. E non solo ciò... Questi profeti ora sono in Apocalisse 11. Noi abbiamo letto parte di esso, ed io voglio che voi lo leggiate mentre studiate coi nastri e via dicendo.

	 Essi sono assolutamente dei profeti confermati tramite il segno dei profeti. Allora a quelli Israele darà ascolto.

	108 Ora, a voi, miei cari amici Testimoni di Geova, comprendete ora che: questi centoquarantaquattromila non hanno niente a che fare con la Sposa. Non c'è nemmeno un passo di Scrittura per sostenere quello. Nossignore. Essi non lo sono. Essi sono giudei, gli eletti che vengono chiamati fuori durante il tempo degli ultimi tre anni e mezzo delle Settanta Settimane di Daniele.

	109 Ora, io quello continuerò a ripeterlo, non tanto per tutti voi qui; ma, vedete gente, questi nastri vanno dappertutto. Vedete? Voi comprendete questo. Così se voi mi sentite ripetere quello, è per quello scopo.

	110 Notate! Ora, vedete come essi dovettero essere accecati... Vedete come essi dovettero...come Gesù, o Dio, dovette accecare i Giudei, per impedir loro di riconoscere Gesù? Se essi avessero saputo, se essi avessero solo saputo che quello era... Se avessero visto il segno che Egli fece; se essi fossero stati nella loro giusta condizione, come essi lo furono per l'addietro sotto la Legge, quando Dio comandò quello riguardo a un profeta, ed essi avrebbero visto Gesù che faceva quello, essi avrebbero detto: “Questo è il Messia!”. Come mai ciò?

	111 Coloro che in quella epoca avevano i loro nomi scritti sul Libro della Vita dell'Agnello, i Suoi apostoli e via dicendo, essi ciò lo videro e lo riconobbero. Perché non lo riconobbe il resto di loro?

	112 Vedete, essi erano accecati! Essi non potevano vederlo. Essi non lo vedono ancora! Ed essi non lo vedranno, fino a che lei non sia nata come nazione, in una sola volta.

	113 La Parola non può fallire. Ricordatevi: la parola non può fallire! Non importa quante sensazioni tu possa avere, e tutto quello che possa accadere, ciononostante quella parola non può fallire! Ciò sarà esattamente nel modo in cui Dio disse che sarà. Vedete?

	114 Ora, noi realizziamo che queste cose devono accadere. E quella fu la ragione per la quale essi non riconobbero Gesù, mentre Egli identificò perfettamente Se Stesso di essere il Profeta.

	115 Lo riconobbe perfino quella piccola vecchia donna Samaritana, che stava là fuori al pozzo! Egli non era mai stato in Samaria; Egli era andato su perché disse che Egli doveva passare per quella via. Ed Egli andò là sopra, e lì c'era quella piccola donna. E lei, nella sua situazione, era in una condizione migliore per ricevere il Vangelo che non quei religiosi sacerdoti e cose di quel giorno. Lei lo fece! Certamente.

	116 Ora, vedete, ma a dispetto di tutto il loro rigetto, eppure uno dei loro più nobili uomini ammise che essi sapevano che Egli era un maestro mandato da Dio.

	117 Non molto tempo fa, io stavo parlando con uno dei migliori dottori che ci siano negli Stati del Sud, nel suo ufficio, a Louisville; un vero specialista, un vero brav'uomo. Ed io gli dissi, io dissi: “Dottore, io voglio farle una domanda”.

	 Egli disse: “Va bene”.

	118 Io dissi: “Io ho notato il vostro segno medico, nell'insegna. Voi avete un serpente attorcigliato ad un palo. Che cosa sta esso a significare?”.

	 Egli disse: “Non lo so!”.

	119 Ed io dissi: “Esso significa questo: esso fu un simbolo di guarigione Divina, quando Mosè innalzò il serpente di rame nel deserto, vede, il quale fu solo un simbolo, solo un simbolo del vero Cristo”.

	120 Ora, oggi, la medicina è un simbolo della guarigione Divina. E benché molti di loro non lo credono, i veri buoni dottori lo credono. Ma alcuni di loro non lo credono! Però lo stesso emblema che essi portano dà testimonianza alla Potenza dell'Onnipotente Iddio, sia che essi lo credano o no. Vedete? Proprio così. Ecco lì il serpente di rame appeso ad un palo, sull'emblema medico.

	121 Ora, notate questi Giudei. Ora, le scaglie di cecità erano sopra gli occhi di questa gente. Essi non potevano farci niente! Esse erano lì, e fu Dio a metterle lì. Ed esse staranno là sopra fino all'epoca a loro promessa della venuta di questi profeti. Voi potete mandare missionari, voi potete fare quello che volete; Israele non si convertirà mai fino a che questi profeti non vengano sulla scena, e ciò sarà dopo il Rapimento della Chiesa Gentile.

	122 Lo stesso come l'Epoca del Bue non poteva ricevere la chiamata del Leone, poiché Dio aveva detto nella Sua Parola che “uno Spirito di bue” andò fuori. E nell'epoca dei riformatori, un “uomo” andò fuori. Vedete? Voi proprio... Quella è l'unica cosa che essi poterono ricevere.

	123 E lì dentro, ora, essi sono accecati! Questo è proprio tutto ciò che c'è.

	 Ora, notate: ma l'epoca sta per venire, quando i Gentili passeranno via!

	124 C'era un albero, le cui radici erano Giudee; ed esso venne tagliato via, e il Gentile venne innestato dentro: “l'ulivo selvatico”, ed esso sta portando il suo frutto.

	 Ora, quando quella Sposa Gentile viene tagliata via, quell'Albero-Sposa di cui ho parlato, e viene portata su nella Presenza di Dio; allora Dio spazzerà via qui da una parte quegli increduli Gentili, le vergini addormentate, e lo innesterà di nuovo. Egli ha promesso che lo farà!

	125 E fino a quel tempo, tu proprio devi sapere dove... Se tu sai dove stai andando, ebbene, allora sei a posto. Ma se non lo sai, ebbene, allora tu stai brancolando nel buio!

	126 Ora, lì è quando i Giudei si convertiranno, durante quella epoca. Ora, ciò è come l'Epoca della Chiesa: sotto la Potenza della promessa unta, essi ricevono Cristo.

	 Ma ora essi non lo possono, mentre ci sono dentro i Gentili. Ora noi possiamo vedere che tipo di Messaggio predicheranno questi due profeti di Apocalisse, capitolo 11. Ora voi potete chiaramente vedere quello che essi esattamente faranno. Poiché il rimanente, o i centoquarantaquattromila predestinati, riceveranno il Sigillo di Dio. Leggiamolo.

	127 Ora, ascoltate molto attentamente ora. Ora io voglio che voi leggiate assieme a me, se potete, poiché io mi riferirò di nuovo a questo tra un momento. Il 7º capitolo; ora questo è tra il Sesto e il Settimo Sigillo.

	 Dopo queste cose, (dopo queste cose, cioè questi Sigilli)...

	128 Il Sesto Sigillo era stato rilasciato, e quello è il periodo della Tribolazione. Lo comprendono tutti quello ora? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Il Sesto Sigillo era stato rilasciato, e la Tribolazione era in corso. Dopo di questo, cosa?

	 Dopo queste cose, io vidi quattro angeli che stavano sui quattro angoli della terra, trattenendo i quattro venti della terra, perché non soffiassero sulla terra, né sul mare, né su alcun albero. (Quattro Angeli!)

	 Ed io vidi un altro angelo che saliva dall'est, avente il sigillo del Dio vivente; ed egli gridò con una gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato dato di danneggiare il mare... la terra e il mare,

	 dicendo: “Non danneggiate la terra, né il mare, né gli alberi, finché noi non abbiamo sigillato i servitori...

	129 Non la “Sposa”, ma i “servitori”. Non i “figli”, ma i “servitori”. Israele sono sempre stati i servitori di Dio. La Chiesa sono “figli”, vedete, tramite “nascita”. Israele è il Suo “servitore”. Osservate, ciò lo dice in ogni posto. Abrahamo era il Suo servitore. Noi non siamo servitori; noi siamo “figli”, figli e figlie.

	 ...del nostro Dio, nella loro fronte.

	130 Ora, osservate:

	 ...del nostro Dio, nella loro fronte”.

	 Ed io udii il numero di quelli che furono sigillati:...

	131 Ora io voglio che voi ascoltiate attentamente la lettura di questo:

	 ...e lì furono sigillati centoquarantaquattromila di tutte le tribù dei figli di Israele.

	 Ed Egli li nomina perfettamente.

	132 Ora, se dovesse capitare che qui tra di noi c'è seduto qualcuno degli Israeliti-Britannici, ascoltate come questo smonta la vostra teoria. Vedete?

	 [Gli “Israeliti-Britannici” sono un movimento religioso—n.d.t.]

	 Della tribù di Giuda, dodicimila sigillati. (Chiamò la tribù.) Della tribù di Ruben, dodicimila sigillati. Della tribù di Gad, dodicimila...

	133 Osservate le tribù ora:

	 E della tribù di Aser, dodicimila sigillati. Della tribù di Neftali, dodicimila sigillati. Della tribù di Manasse, dodicimila sigillati.

	 Della tribù di Simeone, dodicimila sigillati. Della tribù di Levi, dodicimila sigillati. Della tribù di Issacar, dodicimila sigillati. (“Issacar”, io credo che voi lo pronunciate così quello.) ...dodicimila.

	 Della tribù di Zabulon, dodicimila... E della tribù di Giuseppe, dodicimila sigillati. Della tribù di Beniamino, dodicimila sigillati.

	134 Ora, ci sono dodici tribù; dodicimila fuori da ogni tribù. Dodici per dodici, quanto fa? [La congregazione dice: “Centoquarantaquattromila”.—n.d.t.] Centoquarantaquattromila. Ora, osservate: essi erano tutti dalle tribù d'israele.

	135 Ora, osservate:

	   Dopo questo...

	 Ora qui viene un altro gruppo. Ora, la Sposa se n'è andata, quello noi lo sappiamo. Ma osservate questo gruppo che viene su.

	 Dopo questo io guardai, ed ecco, una grande moltitudine che nessun uomo poteva contare, di tutte le nazioni, tribù, e popoli, e lingue, stavano davanti al trono e davanti all'Agnello, vestiti in vesti bianche, e con palme nelle loro mani.

	 E gridarono con una gran voce, dicendo: Salvezza al nostro Dio che siede sul trono, e all'Agnello.

	 E tutte le nazioni stavano attorno al trono, e agli anziani e alle quattro bestie, e caddero sulle loro facce davanti al trono, e adorarono Dio,

	 dicendo: Amen! Benedizioni, gloria, sapienza, ringraziamento, onore, potenza, forza, siano al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen.

	 E uno degli anziani...

	136 Ora qui egli è davanti agli anziani, come noi lo abbiamo visto attraverso tutti i Sigilli.

	 E uno degli anziani rispose, dicendomi: “Chi sono questi...?

	137 Ora, Giovanni, essendo un Giudeo, riconobbe il suo proprio popolo. Egli li vide in forma di tribù. È ciò esatto? Egli li riconobbe, e nominò ciascuna delle tribù.

	138 Però ora quando egli vede questi, egli è come perplesso; e l'anziano se ne accorge, così gli dice:

	 ...chi sono questi che sono vestiti in vesti bianche? E da dove sono venuti?”.

	139 Ora è Giovanni che risponde:

	    Ed io gli dissi: “Signore, tu lo sai”.

	140 Giovanni non li conosceva; vedete, erano di ogni tribù, lingua, e nazione.

	 ...Ed egli mi disse: “Questi sono...”.

	 ...egli mi disse: “Questi sono coloro che vengono fuori dalla grande tribolazione (in altre parole: la grande Tribolazione), e hanno lavato le loro vesti e le hanno imbiancate nel sangue dell'Agnello.

	 Perciò essi sono davanti al trono di Dio, e lo servono giorno e notte nel suo tempio; e colui che siede sopra il trono dimorerà tra di loro.

	 Essi non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà più il sole con alcuna arsura,

	 perché l'Agnello che è in mezzo al trono li nutrirà e li guiderà alle fonti di acqua viva; e Dio asciugherà tutte le lacrime dai loro occhi”.

	141 Ora noi apriamo il...andiamo al Sigillo.

	 Lo avete notato? Essi erano...

	142 Iniziamo ora prima con Israele, e poi noi vedremo la Chiesa purgata; non la Sposa, la “Chiesa”, purgata tramite la Tribolazione (vedete?), che viene su qui, in grande numero; cuori veramente sinceri, che vengono su fuori dalla grande Tribolazione. Non la Chiesa, cioè la Sposa; Essa se n'è andata! Lì è la “Chiesa”.

	143 Ora noi troviamo che, un po' più avanti, Gesù disse come il Trono sarebbe stato innalzato, e come ciascuno di loro sarebbe stato nel giudizio.

	144 Ora, noi ora troviamo che questa gente, questi Giudei, venne sigillata con il Sigillo del Dio vivente. È ciò esatto? Che cos'è il Sigillo del Dio vivente?

	145 Ora, io non sto riferendomi ad alcun nome, né intendo ferire alcun sentimento. Io sto semplicemente parlando. Vedete? Lo sapete voi che, leggendo ciò che diversi studiosi scrivono su questo, essi pretendono che questo gruppo qui, questi lavati nel Sangue, sono in pratica la Sposa?

	146 Lo sapevate che molti studiosi pretendono anche che i centoquarantaquattromila sono la Sposa? Che... C'è qualcosa qui che deve essere messa a posto, poiché ora c'è qualcosa di sbagliato.

	147 Notate: i nostri fratelli Avventisti dicono che: “Il Sigillo di Dio è l'osservanza del giorno di Sabato”. Voi questo lo sapete. Però io voglio un solo passo di Scrittura su quello, che mostri che il Sabato, o l'osservanza del giorno del Sabato, è il Sigillo di Dio. Vedete, ciò è semplicemente l'idea che ha avuto qualcuno.

	148 Ma se voi leggete Efesini 4:30, Essa dice:

	 Non contristate lo Spirito Santo di Dio, col quale siete stati sigillati fino al giorno della vostra redenzione.

	 Sissignore. Quando l'opera di mediazione è finita, e tu sei venuto, allora Cristo viene per redimere i Suoi.

	 Tu sei sigillato, non fino al prossimo risveglio. Una volta che sei sigillato con lo Spirito Santo, tu sei “un'opera finita”; ciò significa che Dio ti ha ricevuto e non c'è più alcun andarsene via da Esso!

	149 Tu dirai: “Beh, io ce L'avevo, ma poi mi sono allontanato!”. No, tu non ce L'avevi!

	150 Dio dice che Ciò va avanti fino al “Giorno della Redenzione”. Ah-ah, vai ora a discutere con Lui, e vedrai cosa significa:

	 Fino al Giorno della tua Redenzione.

	151 Notate: come furono loro...come furono loro un `rimanente' secondo l'elezione, così sono ora questi Giudei un `rimanente' secondo l'elezione. Come ai giorni del primo ministero di Elia ai Giudei vi furono sett emila credenti appartati dalla mano di Dio, così anche ora ci sono, in questo rimanente tempo che viene per loro, centoquarantaquattromila secondo l'“elezione”. Cioè, coloro che crederanno il Messaggio in quel tempo, saranno centoquarantaquattromila.

	152 Ora, tu dirai: “Oh, aspetta solo un momento ora, fratello! Io non so niente circa questa roba di `elezione'. Ebbene, io ciò non l'ho mai letto lì”.

	153 Benissimo, vediamo ora se ciò è esatto o no. Andiamo indietro a Matteo, e andiamo giù qui e vediamo se su questo riusciamo a trovare da qualche parte un piccolo qualcosa. Io ora credo di non sbagliarmi; io questo non l'ho scritto giù qui, ma mi è appena venuto in mente. Prendiamo il finire del... Il 30º verso, dove noi siamo andati l'altra sera; il finire del Sesto Sigillo, nel 30º verso. Ora, leggiamo quello, e vediamo ora dove noi arriveremo. Il 31º verso. Vedete?

	 Essi vedranno il Figlio dell'uomo venire in gloria.

	 Ora, il 31º verso:

	 Ed egli manderà i suoi angeli con un potente suono di tromba, ed essi raccoglieranno assieme i suoi eletti dai quattro venti, da una estremità del cielo all'altra.

	154 Gli “eletti” verranno fuori! Da dove? Dal periodo della Tribolazione! Dunque Dio chiamerà i Suoi eletti, e quelli sono i Giudei di quel tempo, gli eletti. La Bibbia parla di questo. Paolo parla di questo. “Secondo l'elezione”. Ci saranno centoquarantaquattromila, secondo l'elezione, che crederanno il Messaggio, fuori da letteralmente milioni che saranno là.

	155 Ce n'erano milioni in Palestina, nei giorni della profezia di Elia, e fuori da quei milioni ne vennero salvati settemila.

	156 Ora, “secondo l'elezione”. Ci sono milioni di Giudei che si stanno radunando nella loro Patria. Essi stanno divenendo una nazione. Ce ne saranno milioni lì dentro, ma verranno presi solo centoquarantaquattromila “eletti”. Essi daranno ascolto al Messaggio.

	157 La stessa cosa è nella Chiesa Gentile. C'è una Sposa, ed Ella è eletta.

	 Ed egli sarà chiamato secondo l'elezione.

	 Notate: tutto questo raffigura perfettamente la Chiesa, i credenti eletti.

	158 Gli altri non credono. Tu puoi solo dirglielo! Tu di' ad un uomo una Verità, poi lascia che essa sia provata tramite la Parola, e che poi venga confermata. Se egli dice: “Io non ci credo”, allora tu con lui proprio non devi fare più niente. Gesù disse di non farlo.

	159 Disse: Ciò è proprio come buttare perle davanti ai porci. Vedete?

	 Disse: Lasciateli stare, altrimenti essi si volteranno e vi calpesteranno sotto ai loro piedi. Essi si faranno beffe di voi. Andatevene semplicemente via, lasciate che `il cieco guidi il cieco'.

	160 Non molto tempo fa, io andai da un uomo; anzi, egli venne da me. Egli è andato attorno, da ogni parte, argomentando contro la guarigione Divina. Ed egli venne su, e disse: “Io non credo nella tua guarigione Divina”.

	161 Io dissi: “La `mia' credo che non ha niente di buono, poiché io non ne ho alcuna!”. Ed io dissi: “Ma quella di Dio è perfetta!”.

	 Egli disse: “Una simile cosa non esiste”.

	162 Io dissi: “Tu sei troppo in ritardo per dire quello, amico. Sì, tu hai aspettato troppo a lungo per dire quello. Tu forse avresti potuto contendere alcuni anni fa, però ora è in corso un'altra epoca. Vedi, ci sono milioni che possono testimoniare”. Io dissi: “Amico, tu ora sei troppo in ritardo per dire quello”.

	163 Egli disse: “Ebbene, io a quella non ci credo! A me non importa quello che fai”.

	 Io dissi: “Certamente che no. Tu non lo puoi! Vedi?”.

	164 Egli disse. “Colpiscimi di cecità!”. Disse: “Se tu hai veramente lo Spirito Santo, come Paolo”, disse, “colpiscimi di cecità!”.

	165 Io dissi: “Come faccio a farlo quando tu sei già cieco?”. Io dissi: “Tuo padre ti ha accecato, alla Verità”. Io dissi: “Tu sei già cieco”.

	166 Ed egli disse: “Io non ci credo; a me non importa quello che tu possa fare, quanta evidenza tu possa provare, o qualsiasi altra cosa simile. Io non ci credo ancora”.

	167 Io dissi: “Certamente. Essa non è per gli increduli. Essa è solo per i credenti. Tutto qui. Vedi?”.

	168 Che cos'era ciò? Vedi, proprio allora tu sai, che l'elezione non c'è. Tu non puoi scherzare con questo, affatto. Gesù fece la stessa cosa. Egli disse:

	 Lasciateli stare! Se il cieco guida il cieco, non cadranno essi entrambi nel fosso?

	169 Però quando Egli venne ad una piccola prostituta [Il fratello Branham fa uno schiocco di dita—n.d.t.], ciò accese il fuoco! Che cosa fu? Fu che lì giaceva un Seme eletto, vedete, che Lo vide all'istante.

	 Quando Ciò venne a Pietro, c'era un Seme eletto che giaceva lì, vedete, ed egli Lo vide.

	 E tutti quelli che il Padre Mi ha dato... (“ha” dato, tempo passato) ...Mi ha dato, essi verranno. Essi verranno a Me.

	 Oh, mamma! Io quello lo amo! Sissignore.

	 Notate: i credenti, Ciò lo credono! Gli increduli, non possono crederLo!

	170 Così, ora, se qualcuno vuole contendere circa la semenza del serpente, o altre cose che tu stai cercando di mostrargli, ed essi non vogliono dare ascolto, vai semplicemente via! Lasciali semplicemente stare! Vedi, Dio non contende, e neppure lo fanno i Suoi figli.

	171 Notate: i centoquarantaquattromila Giudei eletti di Dio non si inchinano alla bestia, né al suo denominazionalismo, o statuti, o altro, benché a quel tempo la loro nazione è legata ad essa con un patto. Israele è legata in un patto, ma qui ci sono i centoquarantaquattromila i quali ciò non lo faranno! Quelli sono gli eletti.

	172 La stessa cosa è proprio qui nella Chiesa Gentile ora! Esso è un gruppo eletto. Tu non puoi tirare loro in quel genere di roba! Essi a quello non ci credono! Nossignore. Una volta che la Luce li colpisce, proprio lì ciò sistema la cosa. Essi vedono che ciò accade, poi lo vedono confermato e provato in quel modo; ed essi vanno a guardare giù qui nella Bibbia, e vedono che quella Parola proprio va... Ebbene, è meglio che tu smetta di andare appresso a loro, poiché loro Lo credono. Quello è tutto! Quello è tutto. Benché essi non possano spiegarLo, ciononostante essi sanno che ce L'hanno! Così, come dico io: ci sono molte cose che io non so spiegare, però io so che esse sono reali comunque. Uh-huh.

	173 Benissimo. Questo tempo è tra il Sesto e il Settimo Sigillo, quando Egli chiama queste persone di cui parlò Gesù in Matteo nel 24º capitolo, e 31º verso, che noi abbiamo appena letto, vedete.

	 Le trombe qui, sono i due testimoni di... Quando la tromba suona, essa è la tromba dei due testimoni dell'Epoca di grazia per i Giudei. Voi notate che, una tromba suonò; una tromba suonò. Egli disse:

	   E la tromba suonò.

	 Ora, notate questo su di qua, nel verso 31:

	 Ed egli manderà avanti i suoi “angeli”... (non `uno'. Vedete? Ce n'è `due' di loro.) ...con un potente suono di tromba,...

	174 Che cos'è questo? Quando Dio si prepara a parlare, c'è il suono di una tromba. Quella è sempre la Sua Voce, che chiama alla battaglia. Vedete?

	 Dio parla, e questi angeli vengono avanti con il suono della tromba.

	175 E, se voi notate: al Messaggio dell'ultimo angelo, la tromba suona. Al Messaggio del primo angelo, una tromba suonò; col secondo angelo, una tromba suonò, quando Egli lo mandò fuori.

	 Notate: ma quando i Sigilli vennero annunciati, per chiamare fuori un gruppo di persone, Essi erano tutti in una grande cosa Divina; ci fu solo un suono di tromba, e Sette Sigilli vennero spezzati.

	176 Notate:

	 Raduna i Suoi eletti Giudei dalle quattro parti dei cieli.

	177 Come noi abbiamo visto, Egli menzionò i sei Sigilli, ma non il Settimo Sigillo. Egli non disse mai niente qui dentro circa il Settimo Sigillo, da nessuna parte.

	178 Vedete, subito dopo, nel 32º verso, si rivolge in parabole circa il tempo della chiamata dei Giudei eletti.

	179 Ora, osservate qui, vedete:

	 Ed Egli manderà gli angeli con una tromba, e raccoglierà gli eletti dai quattro canti del cielo.

	180 Ora Egli inizia a... Vedete, Egli qui non dice niente circa il Settimo Sigillo. Vedete? Egli parlò del Sesto Sigillo; Primo, Secondo, Terzo, Quarto, Quinto, e Sesto.

	181 Però, notate:

	 Ora imparate la parabola dell'albero di fico: quando i suoi rami sono ancora teneri, e mettono fuori le foglie, voi sapete che l'estate è vicina.

	 Così allo stesso modo voi: quando vedrete tutte queste cose, sapete che egli è vicino, proprio alle porte.

	182 Quella è l'ultima domanda che essi Gli fecero:

	 E quale sarà il segno della fine del mondo?

	 Quando voi vedrete questi Giudei... Quando voi vedrete che hanno luogo queste altre cose... Voi sapete cosa avrà luogo. Ora, quando voi vedrete questi Giudei...

	183 Egli sta parlando ai Giudei! Ora, osservate: a quale compagnia sta Egli parlando, ai Gentili? Ai “Giudei”! Giudei! [Il fratello Branham batte alcune volte la mano sul pulpito—n.d.t.] Vedete?

	184 Ora Egli disse:

	 Voi sarete odiati da tutte le nazioni a motivo del Mio Nome; e via dicendo.

	185 Ora Egli disse:

	 Quando voi vedrete questi Giudei che cominciano a mettere i loro germogli su di là,..

	 Cioè quando Israele comincia a ritornare, riavendo la sua terra. Quando lei ritorna là, la Chiesa è pronta per il Rapimento! E rimangono solo tre anni e mezzo, fino alla fine del vecchio mondo; e lei va fuori nel caos, e poi viene dentro il Millennio, a nuova terra.

	 Disse: Proprio alle porte!

	 Ora, mille anni sulla terra sono solo un giorno con Dio. Dunque, tre anni e mezzo, quanto saranno? Essi sono solo pochi secondi, nel tempo di Dio! Ecco la ragione per cui Egli disse:

	 Egli è alle porte!

	 In verità io vi dico, che: Questa generazione non sarà consumata, questo popolo non passerà via, finché tutte queste cose non siano...

	186 Cosa? Che cos'è che non passerà via? Essi hanno cercato sempre di uccidere il Giudeo, e spazzarlo via dalla terra. Essi non saranno mai in grado di farlo.

	187 Però, notate: la stessa generazione di Giudei che ha visto il ritorno di nuovo in Palestina, quella generazione vedrà accadere queste cose. E proprio in questi due ultimi anni, lei è divenuta pienamente una nazione, con la sua moneta ed altro ancora. Eccola lì!

	188 ora, dove ci troviamo noi, amici? I Sigilli ed ogni cosa si sta aprendo, e noi ora stiamo prendendo questo qui in mezzo! Eccolo lì. Vedete dove noi stiamo seduti?

	189 Io spero che voi l'afferriate! Io non ho alcuna istruzione. Io so di cosa sto parlando, però forse non riesco a spiegarLo, così che voi ne afferriate il senso. Ma io spero che Dio prenda le parole che sono ingarbugliate, e le divida correttamente, vedete, così che vi permetta di sapere di che si tratta, poiché noi siamo: “Alle porte”. Noi ci troviamo qui, questo è il tempo!

	190 Ora, notate, vediamo ora che Egli si rivolge dritto a questi Giudei; ed Egli dice cosa avrà luogo al tempo della fine. Noi ora sappiamo perfino che... Noi sappiamo, ne siamo ben coscienti, che le tribù vennero disperse. Esse lo sono state per duemila e cinquecento anni. Era stato profetizzato che esse sarebbero state disperse ai quattro venti. Lo sapevate questo? Questo lo sappiamo.

	191 Naturalmente, noi non abbiamo da andare indietro e riprendere quello, poiché io ho qui qualcosa di veramente importante che voglio che vediate, prima che diveniate troppo stanchi, ed io sia sfinito.

	192 Notate: noi sappiamo che, perfino ogni tribù, cioè la cronologia tribale, o come altro voi volete chiamarla; o genealogia, o posizioni tribali, non sono più insieme. Essi sono dispersi, da ogni parte.

	193 I Giudei che si stanno radunando a Gerusalemme, non sono... Essi non sanno nemmeno quale sia la loro tribù. Essi non hanno più bandiere tribali o altro. Tutto quello che essi sanno, è che loro sono Giudei. A essi fu profetizzato che sarebbe stato in quel modo, in tutto il mondo. Ora, i loro libri sono andati distrutti, ed essi non sanno...

	 Tu gli dici: “Da quale tribù provieni tu?”.

	 “Io non lo so!”.

	 “Da quale tribù...?”.

	 “Io non lo so!”.

	194 Uno da Beniamino, uno da questa, e uno da quella. Essi non sanno da dove provengono! I loro libri sono andati distrutti, attraverso le guerre in questi duemila e cinquecento anni. L'unica cosa che essi sanno, è che sono Giudei. Quello è tutto. Così essi sanno che sono ritornati nella loro Patria. Essi ancora non...

	 Notate: benché essi non conoscano le loro tribù, Dio però le conosce!

	195 Io quello proprio lo amo! Sapete, Egli perfino disse che:

	 Ogni capello della tua testa è contato.

	 Uhm! Notate, Egli non perde niente:

	  Io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

	196 Benché essi abbiano perso le loro bandiere tribali, e a chi ciascuno appartiene, e se essi sono questi o quelli; essi non sanno se sono da Beniamino, o se sono da Ruben, o Issacar, o da dove essi siano. Ma, comunque, qui Dio li chiama.

	197 Ora, notate, in Apocalisse 7 noi leggiamo questo: “Dodicimila” di ciascuna tribù; sono gli eletti di tutta essa. Ci sono dodicimila fuori da ciascuna tribù, che vengono eletti, e sono messi proprio qui in ordine. Oh, mamma! Come sono essi? Essi sono in ordine tribale! Eppure essi ora non lo sono; però essi lo saranno!

	 Essi sono in ordine tribale. Chi sarà nell'ordine tribale? Non il normale Giudeo. No! Ma coloro che sono gli eletti, i centoquarantaquattromila, sono quelli che saranno messi in ordine tribale.

	198 Oh, mamma! Come mi piacerebbe mostrarvi questo! Noi non andremo in questo, ma quello è esattamente il modo in cui la chiesa ha da essere; proprio in ordine!

	199 Ora, io voglio che stiate molto attenti e leggiate assieme a me, per un momento. Ora qui c'è qualcosa che forse voi non avete mai notato, nella chiamata tribale. Io vi dissi, poco fa, di leggere Apocalisse 7. Leggete assieme a me, e tenete d'occhio quelle tribù.

	 In Apocalisse 7, Dan ed Efraim mancano, e non sono annoverati assieme a loro. Lo avete notato quello? Giuseppe e Levi furono i sostituti al loro posto. Lo avete notato quello? Dan ed Efraim là non ci sono! Nossignore. Ma Giuseppe e Levi furono i sostituti al posto di Dan ed Efraim.

	200 Perché? Perché il Dio che nulla dimentica, si ricorda di ogni promessa della Sua Parola. Oh, come mi piacerebbe predicare su quello! Vedete, dio non dimentica niente, anche se lo sembra.

	201 Come Egli disse a Mosé:

	 Israele era stato là sotto per quattrocento anni.

	 Essi a quel tempo dovevano andare su. Egli disse ad Abrahamo che:

	 Il suo seme avrebbe soggiornato in un paese straniero per quattrocento anni, poi Egli li avrebbe portati fuori con una mano potente.

	 Ma, dunque, Egli disse a Mosé:

	 io mi sono ricordato della mia promessa, e sono venuto giù per adempiere ciò che Io ho detto.

	202  Dio non dimentica! Egli non dimentica le Sue maledizioni, e neppure Egli dimentica le Sue benedizioni. Ma ogni promessa che Egli ha fatto, Egli si attiene ad essa!

	203 Ora, se osservate, qui c'è il motivo per cui essi mancano. Ora, leggiamo. Io ora voglio che voi leggiate assieme a me. Andiamo a Deuteronomio, al 29º verso, anzi al 29º capitolo. C'è una ragione se queste tribù non sono lì. Per ogni cosa c'è una ragione!

	 Deuteronomio; noi vogliamo prendere il 29º capitolo di Deuteronomio. Ora, che il Signore ci aiuti, così che ora noi possiamo comprendere. Ora noi vogliamo iniziare in Deuteronomio, il 29º capitolo, al 16º verso. Ora, ascoltate, qui è Mosé che parla:

	 Poiché voi sapete come noi abbiamo dimorato nel paese d'Egitto, e come siamo passati in mezzo alle nazioni che abbiamo attraversato;

	 e voi avete visto le loro abominazioni, e i loro idoli di legno, pietra, argento, oro, che erano in mezzo a loro.

	204 Ognuno portava un piccolo qualcosa; una piccola statua di Santa Cecilia. Sapete, qualcosa del genere. Vedete?

	     Guardate perciò...

	 Ascoltate!

	 Guardate perciò che non ci sia tra di voi uomo, donna, o famiglia, o `tribù', il cui cuore in questo giorno si allontani dal Signore Dio nostro, per andare a servire gli dèi di queste nazioni; che tra di voi non ci sia alcuna radice che produca bile ed amarezza;

	 ed avverrà, quando egli ode le parole di questa maledizione, che se egli benedice se stesso nel suo cuore, e dice: “Io avrò pace, anche se cammino nella immaginazione del mio proprio cuore”,...

	205 Vedete, le persone dicono: “Oh, egli benedice se stesso!”, sapete, tramite il portare una piccola croce, o qualcosa; come essi fanno ora, vedete. La stessa cosa, vedete. E, vedete, ciò è una caratteristica pagana. Vedete: paganesimo!

	 ...egli benedice se stesso nel suo proprio cuore, nella sua propria immaginazione, nella sua propria mente, per aggiungere ubriachezza alla sete;

	206 “Bevi semplicemente, quello non fa alcuna differenza; fintanto che tu vai in chiesa, tu sei a posto”.

	 Dunque: Il Signore non lo risparmierà, ma in tal caso l'ira di Dio e la sua gelosia si infiammeranno contro a quell'uomo, e tutte le maledizioni che sono scritte in questo Libro (“Non togliete da Esso una Parola, né aggiungetene ad Esso una”. Vedete?) si poseranno su di lui, e il Signore `spazzerà fuori' il suo nome di sotto al cielo.

	207 Quello avviene mentre egli è qui sulla terra. Vedete: Di sotto al cielo.

	 E il Signore lo separerà a suo danno fuori da tutte le tribù di Israele, secondo tutte le maledizioni del patto che è scritto in questo Libro della Legge.

	208 Perciò: “Se qualche uomo serve un idolo, o tiene su di sé un idolo, o benedice se stesso nella immaginazione della sua propria mente, e serve idoli”, Dio dice, “uomo o donna, famiglia o tribù, il suo nome sarà completamente spazzato fuori da infra il popolo”. Ora, è ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Com'è vero!

	 Anni fa l'idolatria ha fatto la stessa cosa nella Chiesa; e lo fa ancora oggi!

	209 Ed ora, notate, osservate come l'anticristo ha cercato di fare un anti-movimento. Quanti sanno che il Diavolo copia ed imita i santi di Dio?

	210 Che cosa è il peccato? Esso è la “giusta cosa pervertita”. Che cosa è una bugia? Essa è la “verità presentata male”. Che cosa è l'adulterio? Esso è un atto giusto, un atto legale, “fatto in modo sbagliato”. Vedete?

	211 Ora, nel cercare di fare questo, cioè “spazzare fuori un nome”, lo avete notato come nell'Epoca della Chiesa la stessa bestia che serve le immagini di persone morte, e via dicendo, ha cercato di spazzare fuori il Nome del Signore Gesù Cristo, dando titoli quali: Padre, Figlio e Spirito Santo? La stessa cosa, con dietro a ciò quella stessa maledizione.

	212 Dan ed Efraim fecero proprio quello, sotto l'ipocrisia di un re d'Israele, un impostore: Geroboamo.

	 Ora, notate, in Primo Re, il 12º capitolo. Lo so che siamo... Ma questo per me pone il fondamento, sul quale, da quello che vediamo, noi possiamo dipendere.

	 Primo Re, e vogliamo andare al capitolo 12, dal verso 25 al 30:

	 Poi Geroboamo edificò Sichem nella regione montuosa di Efraim e vi si stabilì; quindi uscì di là e edificò Penuel.

	 Ed ora Geroboamo disse in `cuor suo' (vedete, l'immaginazione del suo cuore): “Ora il regno ritornerà alla casa di Davide;...

	213 Vedete, egli cominciava ad avere paura, poiché il popolo poteva andarsene fuori.

	 Se questo popolo sale a Gerusalemme per offrire sacrifici nella casa del Signore, allora il cuore di questo popolo si volgerà di nuovo verso il suo signore, verso Roboamo re di Giuda, ed essi mi uccideranno, e andranno di nuovo da Roboamo, re di Giuda”.

	 Perciò il re si consigliò, e fece due vitelli d'oro, e disse loro: “È troppo per voi salire su fino a Gerusalemme! Ecco i tuoi dèi, O Israele, i quali ti hanno portato su fuori dal paese d'Egitto!”.

	 Ed egli ne collocò uno su a Bethel, e l'altro lo mise a Dan.

	 E questa cosa divenne un peccato, poiché il popolo andava fino a Dan per adorare davanti ad uno di essi.

	214 Vedete, Efraim a Bethel, e Dan... Essi misero su idoli, e loro uscirono per adorare questi.

	215 Ed ecco che noi siamo qui, dritti giù quasi nell'Epoca del Millennio, e Dio ricorda ancora quel peccato! Essi lì dentro non vengono nemmeno menzionati! Ehi! Gloria! [Il fratello Branham batte una volta le mani—n.d.t.]

	 Proprio com'è sicuro che Egli si ricorda di ogni buona promessa, così Egli si ricorda pure di ogni male.

	216 Ricordatevi, amici: io credo che quella è la ragione per la quale ho sempre cercato di stare con questa Parola, indipendentemente da quanto strana Essa possa sembrare.

	217 Ora, vedete, essi allora là non hanno pensato riguardo a questo. Essi allora non pensarono riguardo a questo. Essi pensarono: “Beh, essi sono riusciti a cavarsela!”. Benissimo.

	218 Ma qui essi sono su di qua, in questa Epoca Milleniale che sta per venire, e i loro nomi di tribù sono “spazzati fuori” da lì, questo perché essi servirono l'idolatria che Dio aveva maledetto.

	219 Non disse Egli che odia i Nicolaiti e quella Jezebel? State lontani da quello!

	 Non disse Egli che Egli ucciderà le figlie di Jezebel con una uccisione di “morte”, la quale è: Eterna separazione dalla Sua Presenza? Non abbiate fiducia in essa, affatto! Allontanatevi da essa!

	 Così: Dio ricorda!

	220 Notate! Ma avete notato lì, che egli doveva essere “spazzato fuori”? Perché? Perché sotto al Cielo non c'era alcun immediato Sacrificio che avesse potuto dare a lui lo Spirito Santo, così che egli potesse vedere queste cose. Però egli lo fece, comunque, secondo la sua propria mente egoista.

	221 Ma, Ezechiele, nella sua visione del Millennio, egli vide loro di nuovo in perfetto ordine. Ezechiele, se voi volete leggerlo, annotatevelo, così potete leggerlo dopo, per guadagnare tempo. Ezechiele 48:1 a 7; leggete pure dal 23 al 29.

	 Ezechiele vide ogni tribù proprio perfettamente in ordine. Benissimo.

	222 Ed anche, in Apocalisse 14, Giovanni vede loro di nuovo nell'ordine tribale; esatto, ogni tribù al suo posto. Cosa è accaduto?

	223 Ricordatevi, Egli disse che:

	 Il suo nome verrà spazzato fuori dalla faccenda tribale, da sotto ai cieli.

	 Fintanto che egli era sotto ai “cieli”, egli non sarebbe stato più. E questi centoquarantaquattromila sono ancora giù qui nella loro parte tribale. Esatto. Ma, vedete, essi sono stati accecati; essi avevano solo i sacrifici di tori e capri. Vedete?

	 Ora, notate, Egli spazzò loro fuori da sotto al “cielo”.

	224 Ma per il Gentile, nei giorni dello Spirito Santo, l'andare contro a quello fa sì che il tuo nome viene completamente tolto via dal libro della vita, e non potrai più avere perdono né in questo mondo né nel mondo a venire! È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Così, ecco lì dov'è che noi ci troviamo.

	225 Israele era sotto a capri, pecore; essi avevano quel posto. E fintanto che essi erano qui sulla terra, le loro tribù mancavano. Esse non potevano mai essere incluse. Ora, quando Egli su di là chiamò quei centoquarantaquattromila, essi mancavano. Proprio così. Essi lì dentro non erano nemmeno annoverati. E Giuseppe e Levi vengono messi al posto di Dan ed Efraim.

	 Ora voi potete guardare a quello, ed esso è proprio lì, davanti a voi. Vedete? E qui c'è la promessa di Dio, indietro di centinaia e centinaia di anni prima di quello. [Il fratello Branham batte alcune volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	226 Ora, cosa è accaduto? Essi vennero “purgati” durante il tempo del periodo della terribile Tribolazione.

	227 Ora, come Dio purgherà quella vergine, la quale fu una buona donna, ma che venne meno solo nel mettere l'Olio nella propria lampada, ed Egli la “purgherà” lì dentro attraverso la persecuzione; così Egli mette quelle tribù dritte lì dentro per la stessa cosa, e le purga durante il tempo del periodo della Tribolazione, poiché ciò è un “purgamento”. Ciò è un “giudizio”.

	 Però, vedete, essi dopo... Guardate qui: ecco qui venire su i centoquarantaquattromila, dopo il purgamento di Israele. E qui viene su pure la vergine addormentata; vengono su purgati, ed hanno addosso delle vesti bianche. Vedete? Com'è perfetto! Com'è stupendo quello!

	228 Proprio come Giacobbe, nel tempo dell'angoscia. Vedete? Giacobbe, nel tempo dell'angoscia... Egli aveva fatto del male, così egli passò attraverso il tempo di purgamento, questo perché egli aveva fatto del male a suo fratello Esaù. Vedete? Egli ingannò, per avere la sua primogenitura. Perciò egli dovette passare attraverso un purgamento, prima che potesse avere il nome cambiato da Giacobbe ad Israele, cosa che è una figura dell'ordine di Dio applicato ad oggi.

	229 Ora, noi ora andiamo al verso 8 di...anzi, intendo dire al 1º verso del capitolo 8; in Apocalisse 8:1.

	230 Lo so che siete stanchi. Ma cercate ora di ascoltare solo per ancora pochi minuti; e che il Dio del Cielo ci aiuti, è la mia preghiera.

	231 Noi dobbiamo ricordare che, questo Settimo Sigillo, è la fine del tempo di tutte le cose. Proprio così. Le cose scritte nel Libro settuplicemente sigillato, che sigillava il piano della Redenzione sin da prima della fondazione del mondo, finisce in ogni parte. Esso è la fine! Esso è la fine di un mondo in travaglio; Esso è la fine di una natura in travaglio; Esso è la fine di ogni cosa. Lì dentro c'è la fine delle Trombe; Esso è la fine delle Coppe; Esso è la fine della terra. Esso è perfino la fine del tempo!

	232 Il tempo finisce! Così dice la Bibbia. Matteo, il 7º capitolo...voglio dire, Apocalisse, il 7º capitolo...il 10º capitolo, dal verso 1 al 7. Il tempo finisce! L'Angelo disse: “Il tempo non sarà più”, e questo è nei giorni in cui deve accadere questa grande cosa.

	233 Ogni cosa finisce, in questo tempo, alla fine di questo Settimo Sigillo. Notate: Esso è la fine dell'Epoca della Chiesa; Esso è la fine del Settimo Sigillo; Esso è la fine delle Trombe; Esso è la fine delle Coppe; e perfino termina l'introduzione del Millennio! Quello è sul Settimo Sigillo.

	234  Esso è proprio come il lanciare un razzo nell'aria. E quel razzo esplode qui, ed esso va su e poi esplode di nuovo. Esso manda fuori cinque stelle. Una di quelle stelle esplode e da essa vengono fuori altre cinque stelle; e poi una di quelle cinque stelle esplode e da essa vengono fuori altre cinque stelle. Vedete, esso si consuma così.

	235 Il Settimo Sigillo è in quel modo. Esso proprio finisce il tempo per il mondo; Esso finisce il tempo per questo; Esso finisce il tempo per quello; Esso finisce il tempo per questo. Esso finisce il tempo per... Ogni cosa proprio finisce su quel Settimo Sigillo.

	236 Ora, come farà Egli a farlo? Quello è ciò che noi non sappiamo. Non è vero? Noi non lo sappiamo.

	237 Esso è perfino il tempo per tutte queste cose, e per l'introduzione del Millennio.

	238 Notate: lo spezzare di questo Sigillo fu così grande, tanto che, il Cielo fu azzittito, in silenzio, per lo spazio di mezz'ora. Ora, è Esso grande? Che cos'è Esso? Esso azzittì i Cieli! Non ci fu nemmeno una cosa che si mosse, per mezz'ora!

	239 Ora, mezz'ora potrebbe non essere lunga se tu stai avendo un buon tempo. Ma nella suspense tra la morte e la Vita, essa sembra come un millennio.

	 Esso era così grande, tanto che Gesù non lo menzionò mai! E nemmeno lo fece alcuno del resto di loro.

	240 Giovanni non poté nemmeno scrivere di Esso! No, gli fu proibito di scriverLo qui. [Il fratello Branham da due colpetti sulla Bibbia—n.d.t.] Vedete, c'è solo un... Egli non Lo scrisse, perché Esso è silenzio.

	241 E i ventiquattro anziani che stavano davanti a Dio, arpeggiando Là con le loro arpe, smisero di suonare le loro arpe!

	 Gli Angeli smisero di cantare, nel Cielo!

	242 Pensate! I santi Cherubini e Serafini, che Isaia vide nel tempio, con sei paia...con tre paia di ali, che con due si coprivano la faccia, con due si coprivano i piedi, e con due volavano, i quali giorno e notte stavano davanti a Dio, cantando:

	 Santo, santo, santo, è il Signore Iddio Onnipotente!

	 E quando Essi entravano, o venivano dentro al tempio, perfino i pilastri del tempio tremavano, a motivo della loro presenza.

	243 e questi santi serafini si azzittirono! gli angeli smisero di cantare! Uh-huh. Sheuh! Stavano volando nella Presenza di Dio, cantando: “Santo, santo, santo!”, e si azzittirono. Nessun Angelo cantava! Nessuna lode! Nessun servizio all'Altare. Niente di niente! Ci fu silenzio; quiete, un silenzio mortale nel Cielo, per mezz'ora.

	244 Tutti gli eserciti del Cielo stettero zitti, per questa mezz'ora, quando nel Libro della Redenzione venne spezzato e aperto il mistero di questo Settimo Sigillo. Pensate a questo!

	 Però Esso è spezzato. È l'Agnello che Lo spezza.

	 Lo sapete cosa? Io credo che essi erano meravigliati per via di Esso. Essi non lo sapevano, ed ecco che Esso era lì! Così essi rimasero come bloccati: “Cosa? Che cos'è Quello?”.

	245 Ora, nessuno di noi Lo conosce. Però, io vi dirò la mia rivelazione di Esso.

	246 Ed ora, io non sono incline ad essere un fanatico. Se lo sono, lo sono a mia insaputa, vedete. Io non mi lascio trascinare via da simili stravaganze o da cose immaginarie.

	247 Io ho detto alcune cose che potrebbero essere un po' strane per alcune persone. Ma quando Dio viene attorno, dietro a Ciò, e Lo conferma dicendo che Esso è la Verità, allora quella è la Parola di Dio. Ciò potrebbe sembrare strano in quel senso. Vedete?

	248 Ed ora, certo com'è certo che questa sera io sto su questa piattaforma, io ho avuto la rivelazione che Lo rivela. Esso è in una `triplice' maniera. Quello che io vi dirò, tramite l'aiuto di Dio, è un aspetto di Esso. E poi voi... Andiamo su quello, prima.

	 Qui c'è la rivelazione, l'inizio di ciò che io voglio dirvi che Esso è. Ciò che accade, è che quei Sette Tuoni, che egli udì tuonare, e che gli fu proibito di scrivere; quello è ciò che è il mistero; esso risiede dietro a quei Sette consecutivi Tuoni che tuonarono. [Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito diverse volte—n.d.t.]

	249 Ora, perché? Proviamo questo. Perché? Esso è il segreto di cui nessuno sa niente a riguardo. A Giovanni fu proibito di scrivere riguardo ad Esso, perfino di scrivere un simbolo riguardo ad Esso! Perché? Questo fu il perché non ci fu attività nel Cielo: poiché ciò poteva fare sfuggire il segreto! Lo vedete questo ora? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	250 Se Esso è così grande, Esso deve essere incluso, poiché Esso deve accadere. Ma quando i Sette Tuoni...

	251 Ora, notate: quando i sette angeli si fanno avanti per suonare le loro Trombe, c'è un Tuono. Quando Israele viene radunato, c'è una Tromba. “Quando il tempo non sarà più”, c'è l'ultima Tromba: un Tuono.

	252 Però qui ci sono Sette Tuoni in sequenza, dritti in linea: uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette; il numero perfetto. Sette Tuoni di fila, proprio così: uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette, di fila. [Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito sette volte—n.d.t.]

	 Dunque, i Cieli non potevano scrivere Quello! I Cieli non potevano sapere niente a riguardo! E nessun altro, poiché non c'era niente su cui poter andare! Esso era un tempo di relax! Esso era così grande tanto che agli Angeli Esso fu tenuto segreto!

	253 Ora, perché? Perché se Satana riuscisse ad afferrare qualcosa di Esso, egli potrebbe fare un grande danno. Per cui Esso è qualcosa che egli non conosce!

	 Ora, egli può interpretare tutto quello che vuole, e impersonificare ogni genere di dono (io spero che voi state imparando!), però egli non può conoscere questo! esso non è nemmeno scritto nella parola! esso è un segreto totale!

	254 gli angeli, ed ogni cosa, si azzittì! Se essi avessero fatto anche un solo movimento, ciò avrebbe potuto fare sfuggire qualcosa; così essi semplicemente si azzittirono, e smisero di arpeggiare. Ogni cosa si fermò!

	255 “Sette” è il numero perfetto di Dio. Sette [Il fratello Branham batte sette volte la mano sul pulpito—n.d.t.], proprio giù in fila uno dopo l'altro. Sette Tuoni tuonarono dritti insieme, come se essi stessero sillabando qualcosa. Notate: a quel tempo, Giovanni cominciò a scriverLo. Egli disse: “Non scriverLo!”.

	256 Gesù non parlò mai di Esso. Giovanni non poté scriverLo. Gli Angeli non sanno niente riguardo ad Esso. Che cosa è Esso? Esso è la cosa di cui Gesù disse:

	 Perfino gli angeli del cielo non sanno niente riguardo ad Esso. Vedete?

	 Vedete, neppure Lui Stesso Lo conosceva! Disse: Solo Dio Lo conosce.

	257 Però Egli ci disse che “quando noi cominciamo a vedere venir su questi segni...”. State ora afferrando qualcosa? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Benissimo. Notate:

	 Quando noi cominciamo a veder venire su questi segni!

	 Vedete, se Satana riuscisse ad afferrare qualcosa di Esso...

	258 Se tu vuoi che qualcosa accada,... Ora per questo voi dovete prendere la mia parola. Se io sto programmando di fare qualcosa, io so che la miglior cosa a riguardo è di non dire niente a nessuno. Non che quella persona vada in giro a raccontarlo, ma è Satana che lo sente. Vedete, egli non può prenderlo dal mio cuore, fintanto che Dio lo ha chiuso con lo Spirito Santo; per cui quello è tra me e Dio. Vedete? Egli non sa niente a riguardo fintanto che tu non lo parli, allora egli lo sente. Ed io ho cercato di dire alla gente che io farò una tale-e-tale cosa, ed ho visto il Diavolo che ha tagliato ogni ruota che ha potuto, per non farmi arrivare là; vedete, per arrivare prima di me. Ma se io ricevo la rivelazione da Dio, e a riguardo non dico proprio niente, allora ciò è differente.

	259 ricordatevi: Satana cercherà di impersonificare! Egli cercherà di impersonificare ogni cosa che la Chiesa farà. Egli questo ha cercato di farlo, noi ciò lo abbiamo notato attraverso l'anticristo.

	260 Ma Questo è qualcosa che egli non può impersonificare. Di Questo non ci saranno imitazioni! Vedete? poiché egli non lo conosce! non c'è modo per lui di conoscerlo! Esso è la “Terza Tirata”. Egli di Esso non sa proprio niente! Vedete? Egli Esso non lo comprende!

	261 Però c'è un segreto che giace sotto a Quello! gloria a dio nei luoghi altissimi! Io non potrò mai più pensare lo stesso per il resto della mia vita, dopo aver visto... Ora, io non so cosa... Io conosco il prossimo passo che è là, però io non so come interpretare Quello. Esso non tarderà molto.

	 Se voi riusciste a vedere qui, quando ciò accadde io scrissi giù qui: “Fermati! Non andare oltre a questo qui”. Io non sono incline ad essere un fanatico. Io sto solo dicendo la Verità.

	262 Ma vi ricordate di quella piccola scarpetta, che io ho sempre cercato di spiegare; come che quell'anima giace a fianco alla tale-e-tale cosa, e la parte interna è la coscienza, e tutte queste specie di robe? Ebbene, ciò non ha fatto altro che dar seguito ad un mucchio di impersonificatori: come essi devono prendere su la mano delle persone, ed avere vibrazioni; tutti che hanno vibrazioni nelle loro mani.

	263 Ma vi ricordate quando Egli mi portò là sopra, e disse: “Questo è quella `Terza Tirata', e nessuno La conoscerà”? Ve lo ricordate? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Le visioni non falliscono mai! Esse sono perfettamente la Verità!

	264 Ora, notate: vi ricordate la visione della costellazione? Charlie, io... Eccoti qui!

	265 Questa settimana io vi ho detto che Qualcosa è in corso, che voi... Esso è stato tutto attorno a voi, ma io mi chiedo se voi Lo avete notato!

	266 Vi ricordate la costellazione della visione degli Angeli, quando io andai via da qui per andare in Arizona? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Vi ricordate del Signori, Che Ore Sono? Vi ricordate di quello? [“Amen”.]

	 Notate: ci fu solo `un' grande boato di tuono, e sette Angeli apparvero. È ciò esatto? [“Amen”.] Solo `un' boato di tuono, e sette Angeli apparvero.

	 Ed io vidi l'Agnello quando egli aprì il primo sigillo, e udii, come se esso fosse la voce di `un tuono', e una delle quattro bestie disse: “Vieni e vedi”.

	267 Notate: un solo tuono, e sette Messaggi, i quali sono stati sigillati, e che non possono essere rivelati fino all'ultimo giorno, di questa epoca. Vedete cosa io intendo dire? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	268 Ora, avete voi notato la parte misteriosa di questa settimana? Quello è ciò che Esso è! Quello è ciò che Esso è stato! Esso non è stato un essere umano, un uomo. Esso è stato: gli Angeli del Signore!

	269 Notate: ci sono tre seduti qui dentro che possono testimoniare, che una settimana fa, un po' più di una settimana fa, io ero su, molto in dentro nelle montagne, vicino al Messico, assieme a due fratelli che sono seduti qui. Stavo togliendo dalla gamba dei miei pantaloni delle spighe di loglio, o di lappola; e uscì un boato che sembrava quasi che scuotesse giù le montagne! Ora, ciò è esatto, io non dissi mai niente ai miei fratelli, però essi notarono una differenza.

	270 Ed Egli mi disse: “Ora, tieniti pronto ad andare ad Est. Poiché qui c'è l'interpretazione di quella visione”. Vedete?

	 Ora, così che sappiate, il fratello Sothmann non riuscì a prendere la selvaggina che egli stava inseguendo. Eravamo noi che stavamo cercando di prenderla per lui. Ed Egli disse: “Ora questa sera, quale segno per te, egli non riuscirà a prenderla. In questo tempo tu devi consacrare te stesso per la visitazione di questi Angeli”. Ed io mi sentii come fuori di me; ve lo ricordate?

	271 Ed io mi trovavo ad Ovest, e gli Angeli venivano verso Est. E mentre Essi passavano a fianco, io venni preso su assieme a Loro (ve lo ricordate quello?), venendo verso Est.

	272 E il fratello Fred, che è qui dentro questa sera, ne è testimone, assieme al fratello Norman. E mentre noi andavamo giù, io quasi persuasi quell'uomo a rimanere e prendere la sua selvaggina. È ciò esatto, fratello Sothmann? [Il fratello Sothmann dice: “Amen”.—n.d.t.] Sì, eccolo lì, sta proprio lì. Io lo persuasi; eppure Egli disse: “Egli non ci riuscirà!”. Io non dissi niente; e andammo avanti.

	273 Qualcosa disse, mentre eravamo seduti a fianco alla tenda: “Il giorno che...”. Te lo ricordi, fratello Sothmann, che io, non appena quel qualcosa venne detto, misi te e il fratello Norman... Dov'è il fratello Norman? Là dietro. Misi loro sotto giuramento, che essi non avrebbero dovuto menzionare ciò che aveva avuto luogo. È ciò esatto? [I fratelli dicono: “Amen. Ciò è la verità”.—n.d.t.] Mi girai io andando via da quella tenda in questo modo? È ciò esatto? [“Ciò è esatto”.]

	274 Poiché, Questo è ciò di cui si trattava. Questo è ciò che Esso esattamente era! Ed io sapevo che non potevo dirlo fino a che Ciò non fosse avvenuto, per vedere se le persone Lo avrebbero compreso.

	275 E, lo avete notato? Io dissi che lì dentro “un” Angelo, era uno strano Angelo. Egli guardò a me più di quanto lo fece tutto il resto di Loro. Ve lo ricordate questo? [“Amen”.] Essi erano in una costellazione; tre per lato, e uno sulla cima. E quello che era proprio qui a fianco a me, contando dalla sinistra verso destra, deve essere stato il “Settimo Angelo”. Egli era più splendente, e per me era più importante che il resto di Loro. Vi ricordate che io dissi: “Egli teneva il suo petto all'infuori in questo modo, e stava volando verso Est (ve lo ricordate?) in questo modo”? Io dissi: “esso mi prese su; mi alzò su”. Ve lo ricordate questo? [“Amen”.]

	276 esso è qui, quello col settimo sigillo, la cosa che io mi sono chiesto per tutta la mia vita! amen! Quegli altri Sigilli volevano dire molto per me, naturalmente. ma, oh, voi non sapete quanto ha significato questo!

	277 per la prima volta nella mia vita, io pregai e gridai a Dio come... Dopo quella riunione in Phoenix... Ognuna delle persone che erano lì con me, lo sa.

	278 Io mi trovavo tra le montagne, ed una mattina mi alzai e andai su nel Sabino Canyon, in quelle grandi ed austere alte montagne. Ed io andai su là dentro. E lì, dopo che tu lasci la strada, c'è un piccolo sentiero che porta su al Monte Lemmon, il quale è a circa quarantotto chilometri di cammino; e là sopra ci sono circa nove metri di neve.

	  Così andai su per la montagna, molto presto, prima che spuntasse il giorno; andavo su seguendo questo piccolo sentiero, facendo rotolare giù rocce man mano che salivo. Io mi sentii guidato a girare da questa parte; ed io girai, e andai su per alcune frastagliature di grandi rocce, oh, mamma, alte centinaia di metri!

	279 Ed io m'inginocchiai giù in mezzo a quelle rocce. Io misi giù questa Bibbia, e misi giù questo libro, questo piccolo taccuino. [Dal modo di parlare si capisce che il fratello Branham mostra alla congregazione la Bibbia e il taccuino—n.d.t.] Io dissi: “Signore Iddio, cosa significa questa visione? Io-io sono...!”. Io dissi: “Signore, significa essa che io sto per morire?”.

	280 Voi ricorderete che io vi dissi che pensavo che essa poteva significare la mia morte, poiché qualcosa esplose a tal punto che mi scosse tutto a pezzi. Voi ve lo ricordate. Quanti sanno questo, o l'avete sentito? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Ebbene, certo, tutti voi. Ed io pensavo che essa potesse significare la mia morte.

	281 E dunque, nella stanza, io dissi: “Cosa-cosa-cos'era ciò, Signore! Cosa significa questo? Significa forse che io dovrò morire? Se lo è, va bene, io non dirò niente alla mia famiglia. Lascia che io me ne vada, se la mia opera è finita”. Vedete?

	 Ed io dissi: “Ora, che cos'era?”. 

	282 Però Egli mi mandò indietro una testimonianza, per dirmi che non era quello. Vi ricordate che io ve lo dissi?

	 Essa significava un “avanzamento” della mia opera! Oooooh! lo afferrate? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Vedete?

	283 E stando seduto su nel Sabino Canyon (il Padre Celeste sa questo, proprio com'è vero che voi vedete quello che si adempie), quegli Angeli vennero dritti giù e confermarono che ogni Messaggio è nello stesso modo. Quindi voi sapete se Ciò viene da Dio o no. Esso vi fu predetto tramite una visione. Io non potevo dirvelo fino a che i servizi non fossero finiti, poiché mi fu proibito di farlo.

	284 Quella mattina, stando seduto là sopra nel Sabino Canyon, io avevo le mie mani alzate. E il vento aveva fatto volare via il mio vecchio cappello nero. Ebbene, io stavo là, con le mie mani alzate, pregando. Io dissi: “Signore Iddio, cosa significa questo? Io non riesco a comprenderlo, Signore! Cosa devo fare io? Se si tratta del tempo del mio andare a Casa, fa' che io me ne vada da qua sopra, dove essi non mi troveranno mai; io non voglio nessuno che mi stia attorno, piangendo, se me ne vado. Io voglio che la famiglia pensi semplicemente che io sono andato a farmi una camminata; ed essi non mi troveranno. Nascondimi via da qualche parte! Se io sto per andarmene via, ebbene, lasciami andare! Forse un giorno Giuseppe troverà la mia Bibbia che giace qui, e lascia che sia lui ad usarLa. Vedi, se io sto per andarmene via, lasciami andare, Signore!”.

	 Or io avevo le mie mani alzate. E, tutto ad un tratto, qualcosa colpì la mia mano.

	285 Io non lo so, non saprei dirlo: mi ero io addormentato? Io non lo so! Andai io in una trance? Non lo so! Era essa una visione? Io non saprei dirvelo! L'unica cosa che io posso dire, è che essa era proprio la stessa cosa come erano quegli Angeli!

	286 E ciò colpì la mia mano. Ed io guardai, ed essa era una spada. Ed essa aveva una impugnatura di perla, molto bella; ed essa aveva una guardia in oro. E la lama assomigliava a qualcosa come al cromo, come all'argento, solo che essa era molto più scintillante. Ed essa aveva il filo così tagliente, oh, mamma!

	 Ed io pensai: “Non è questa la cosa più stupenda che io abbia mai avuto in mano?”. Io pensai: “Quella è tremendamente bella! Ma”, dissi io, “ehi, io ho sempre avuto paura di quelle cose! Una spada?”, pensai io, “Cosa dovrò mai fare io con quella?”.

	287 E proprio allora una Voce colpì giù lì attorno tanto che fece saltare le rocce, e disse: “Essa è la Spada del Re!”. E poi io venni fuori da ciò.

	 “La Spada del Re”.

	288 Ora, se Egli avesse detto: “La spada di `un' re...”. Però Egli disse: “La Spada `del' Re”. E c'è solo Uno che è “il” Re, e quello è Dio! Ed Egli ha solo una Spada, e quella è la sua parola, la cosa tramite la quale io vivo! [La congregazione giubila grandemente.—n.d.t.]

	 Così, aiutami, O Dio, mentre sto qui su questo Santo Banco, con questa santa Parola che giace qui!

	 Essa è la Parola! Amen!

	 Oh, in che giorno noi stiamo vivendo! Che grande cosa! Vedete il mistero in segreto? La Terza...

	 289 Stando là, quando questo mi lasciò, Qualcosa venne proprio a me e disse: “Non temere!”. Ora, io non sentii alcuna Voce; ma Qualcosa come da dentro di me, parlò.

	 Io devo proprio dirvi la verità di ciò che accadde; proprio esattamente ciò che accadde. Qualcosa mi colpì, e disse: “Non temere. Questo è quella `Terza Tirata'”.

	290 La “Terza Tirata!”. Ve lo ricordate? [La congregazione dice: “Sì”.—n.d.t.] Egli disse: “Tu hai avuto così tanti impersonificatori su Quello, perché tu hai cercato di spiegarLo. Ma”, disse, “su Questo, non provarci nemmeno!”. Ve lo ricordate? Quanti si ricordano di quella visione? [“Amen!”.] Ebbene, essa è dappertutto. Essa è registrata, ed è da ogni parte. Ciò è stato circa sei anni fa, sette anni fa. È stato sette anni fa.

	 Disse: “Non cercare di spiegare Quello!”. Disse: “Questo è la `Terza Tirata', però Io t'incontrerò lì dentro”. È ciò esatto? [“Amen”.] Egli disse: “Non cercare...”.

	291 Io ero in piedi con una piccola scarpetta da bambino, quando Egli mi disse: “Ora, fai la tua Prima Tirata. E, quando lo fai, il pesce correrà dietro all'esca”. Disse: “Poi, osserva la tua Seconda Tirata, poiché ci saranno soltanto piccoli pesci”. Egli disse: “Poi la Terza Tirata li prenderà”.

	292 E tutti quei ministri mi vennero attorno, dicendo: “Fratello Branham, noi sappiamo che tu puoi farlo! Alleluia! Fratello Branham!”. Ecco lì dov'è che io vengo sempre aggrovigliato, con un gruppo di predicatori. Vedete? Io amo le persone, ed essi vogliono che tu spieghi loro ogni cosa; questo, quello.

	293 Ed io dissi: “Beh, o, o, o..”, io dissi: “Io non lo so! Io so come pescare. Ora,” dissi io, “la prima cosa che dovete fare... Ecco qui il modo in cui ciò viene fatto. Quando voi vedete tutti i pesci attorno, voi dovete dare una tirata all'esca”. Ebbene, quella è esattamente la tattica del pescare.

	 Così io dissi: “Tirate l'esca. Ora, guardate, quando io tiro l'esca per la prima volta, il pesce comincia a correre dietro ad essa”. Però essi erano pesci piccoli; ed essi erano proprio come quelli che stavano pescando loro.

	294 Così allora io dissi: “Poi fate così”, ed io tirai fuori l'esca sulla riva. Ed io presi un pesce, però sembrava come se sopra l'esca ci fosse solo la pelle; esso era solo...esso era molto piccolo.

	295 E dunque io mi trovavo là, e Qualcosa disse: “Io ti ho detto che quello non devi farlo!”.

	296 Io cominciai a piangere. Tutta la lenza mi si aggrovigliò attorno in questo modo. Ed io stavo là, piangendo, con la mia testa chinata in questo modo. Io dissi: “Dio! Oh, io... Perdonami! Io-io sono una persona stupida, Signore, non... Perdonami!”.

	297 Ed io avevo questa lenza; e quello che avevo in mano, era una piccola scarpetta da neonato, lunga circa così. Ed io avevo un legaccio che era grosso quanto il mio dito; era di circa un centimetro di diametro. E l'occhiello in questa scarpa era solo del diametro di circa un...probabilmente un po' più di due millimetri; l'occhiello. Ed io stavo cercando di allacciare questa piccola scarpetta, con questa grande e grossa corda di un centimetro. Uh!

	298  Venne una Voce, e disse: “Tu non puoi insegnare cose sovrannaturali ai bambini Pentecostali”. Disse: “Lasciali stare!”.

	299 E proprio allora Egli mi prese su. Egli mi portò su, e mi mise a sedere molto in alto, dove era in corso una riunione. Sembrava come in una tenda, o una cattedrale, o qualcosa del genere. Ed io guardai, e lì c'era un piccolo box, in un piccolo posto su da un lato. Ed io vidi quella Luce che parlava con qualcuno al di sopra di me; quella Luce che voi vedete là nella foto. Essa volteggiò via da me, in questo modo, e andò sopra quella tenda. E disse: “Io t'incontrerò là”. E disse: “Questo sarà la `Terza Tirata', e tu non devi dirlo a nessuno”.

	 E nel Sabino Canyon, Egli disse: “Questo è la `Terza Tirata'”.

	300 E ci sono tre grandi Cose che vanno assieme ad Esso. Ed una si è dispiegata oggi, anzi ieri; l'altra si è dispiegata oggi; e c'è una Cosa che io non posso interpretare, poiché Essa è in una lingua sconosciuta. Però io sto proprio lì e guardo dritto ad Essa. E questa è la `Terza Tirata' che viene su! [Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito tre volte—n.d.t.] E lo Spirito Santo di Dio...

	 Oh, mamma! Ecco la ragione per la quale tutto il cielo fu in silenzio!

	301 Ora, è meglio che proprio qui io mi fermi. Vedete? Io proprio mi sento ammonito a non dire di più a riguardo. Vedete?

	302 Così, ricordatevi questo: la ragione per la quale il Settimo Sigillo non fu aperto... [Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito per sei volte—n.d.t.] Vedete, la ragione per la quale Egli non lo ha rivelato, è affinché nessuno abbia a sapere qualcosa a riguardo.

	303 Ed io voglio che voi sappiate che, ancor prima che io conoscessi alcuna Parola riguardo a Quello, quella visione venne molti anni fa. Ve lo ricordate questo? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Ed ecco che Esso è qui, proprio come lo sono gli altri, scorrendo dritto nella Parola esattamente dove Esso era. E Dio conosce il mio cuore: io non ho mai pensato nemmeno una volta ad una tale cosa come Quello; ed ecco che Esso è qui.

	 È più tardi di quanto noi pensiamo! Uh-huh. Oh, mamma!

	304 Quello dimostra che Ciò è da Dio. Poiché, vedete, Esso si inserisce esattamente nelle promesse di Dio, per la fine del Messaggio.

	 Notate, notate ora: questo Sigillo è per la fine del tempo del Messaggio.

	 Dopotutto, Egli ha rivelato tutti e sei i Sigilli, però Egli non dice niente circa il Settimo. E il Sigillo del tempo della fine, quando Esso inizia, sarà assolutamente un segreto totale, secondo la Bibbia.

	 Prima di sapere quello... E, ricordatevi, Apocalisse 10:1-7, 1 a 7; capitolo 10:1 a 7:

	 Alla fine del Messaggio del settimo angelo, tutti i misteri di Dio saranno conosciuti.

	 Noi siamo al tempo della fine, l'apertura del Settimo Sigillo!

	305 Ora, come potevo io sapere ciò l'altro giorno, l'ultima Domenica, una settimana fa, quando stavo predicando su: “Sii umile! Sii umile! Ricordati: Dio agisce in piccole cose”? Io non mi rendevo conto di cosa stavo veramente parlando. Ma ora io lo vedo. Esso è in un tale umile modo! Pensate voi che Qualcosa del genere verrebbe rivelato al Vaticano? Esso invece viene proprio come venne Giovanni il Battista. Esso viene come la nascita del nostro Signore, in una stalla!

	 gloria a dio! credetemi: l'ora è alle porte! [La congregazione giubila grandemente—n.d.t.] Amen! Noi siamo qui! Oh, mamma!

	306 Vedete ora questo, la Verità della visione di Dio, i sette Angeli che mi portavano dall'Ovest; essi stavano venendo dall'Ovest, ritornando ad Est, portandomi per questo Messaggio di questa sera? Oh, mamma!

	307 Ora, la Voce di quel grande Tuono, e la missione che si è compiuta qui, è stata rivelata; e questo ha provato che Ciò era da Dio.

	 Pensate ora: io non conoscevo questi Sigilli! Ed essi sono stati rivelati questa settimana.

	 Ha qualcuno pensato a quello, cioè che quei sette Angeli fossero Questo, che fossero il Messaggio che si stava facendo avanti; che quei sette Angeli mi hanno riportato qui per Quello?

	308 Ricordatevi: il settimo Messaggero era... I sette Messaggeri erano... Quello che per me era più risaltante, era il settimo Angelo; Esso per me significava più degli altri. Ora, vedete, Essi stavano in questo modo. [Dal modo di parlare si capisce che il fratello Branham mostra com'era la posizione degli Angeli—n.d.t.] Ora, io voglio proprio che voi facciate attenzione.

	 Ed io stavo qui, e stavo osservando quegli altri...

	309 Vedete, uno, il primo gruppo di quei piccoli uccellini, erano con le piume tutte rovinate. Ve li ricordate? E tutti loro volarono verso Est. E il secondo gruppo erano degli uccelli più chiari e più grandi, sembravano come colombe, con le ali appuntite. Essi volarono verso Est. Prima Tirata, Seconda Tirata, poi i prossimi erano `angeli'!

	310 E mentre io stavo dritto là, ci fu questa esplosione. Ed io stavo guardando in questa direzione, verso Est, ed Essi vennero e mi presero dritto su Lì dentro. Io andai subito fuori dalla mia conoscenza. E uno di Loro che veniva, era quell'Uno che a me sembrava così strano, era quell'Uno sulla mia... Era sulla sinistra, dal punto dove io entrai nella costellazione. Ma contando dalla sinistra a destra, Esso sarebbe stato il settimo Angelo, vedete, che si faceva avanti.

	 Ora, ricordatevi i sette Messaggeri.

	311 Vi ricordate la piramide di Roccia bianca, il sogno di Junior Jackson che io vi interpretai? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	 Notate, la sera che io andai via, io... Ci furono sei sogni che vennero, ed ognuno di essi era diretto alla stessa cosa. Poi la visione ebbe inizio, e mi mandò a Ovest. E Junior, mentre stava guardando per... Notate, guardate com'è perfetto!

	312 Ora, io sto sperando e confidando che voi gente realizziate che io sto cercando di mettere questa grazia su Gesù Cristo, il Quale è l'Autore di tutto Questo. E l'unica ragione per la quale nella vostra vita voi non mi avete mai sentito parlare così prima, è perché questa ora si sta avvicinando! [La congregazione giubila.—n.d.t.]

	313 Notate. Ora, questo è per rendere Ciò sicuro per voi, così che Esso sia bene impresso! Io mi sto preparando a lasciarvi di nuovo. Io non so dove andrò. Io devo predicare il Vangelo in altri posti.

	314 Ma, ora, tu potrai dire: “Io ho sentito tutta quella specie di fanatismo!”. Ciò a me non riguarda; io non posso giudicare alcun altro uomo. Io ho da rispondere a Dio solo per me stesso.

	315 Ma c'è stata almeno una volta, in tutti questi anni, che io vi abbia detto qualcosa nel Nome del Signore, che non sia stata giusta? [La congregazione dice: “No!”.—n.d.t.] Nessun altro può dire così, poiché io ve l'ho sempre detto proprio nel modo in cui Egli lo disse.

	316 Ora, lasciate solo che io vi mostri che questa è l'esatta verità confermata.

	317 Ora, ricordatevi:

	 Se c'è uno spirituale o un profeta, Io, il Signore, parlerò a lui in visioni, e mi farò conoscere a lui tramite sogni; cioè, l'interpretazione di sogni.

	 Giuseppe; egli poteva interpretare sogni, e parlare e vedere visioni. È questo vero? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	318 Ora, notate questo: quindi, ora, quando questo ebbe luogo, Junior si trovava in un campo che aveva una grande piramide in questo modo. E su quelle rocce c'era scritto qualcosa, ed io stavo rivelando Quello al popolo. È ciò esatto, Junior? [Il fratello Junior Jackson dice: “Amen”.—n.d.t.] Circa un anno prima che ciò accadesse!

	319 E notate ora la prossima cosa. Io presi una specie di palanchino e la tagliai via, e nel di dentro essa era Roccia bianca, su cui non c'era scritto niente. E, a quel tempo, io partii per l'Ovest.

	 Ed io parlai a tutti loro, dicendo: “Non andate fuori verso Ovest! State qui, e guardate su `Questo', finché io ritorno”.

	 Andai a Ovest, per l'esplosione; tornai indietro, verso Est, con lo Spirito Santo, interpretando questa parola non scritta. [La congregazione giubila.—n.d.t.]

	 Ora, se quello non è perfettamente l'Onnipotente Iddio, io voglio che voi mi diciate che cosa esso è.

	320 Per che cosa sto io cercando di dire questo, amici? È per mostrarvi che noi siamo al tempo della fine.

	 Ora, se Quegli altri sono perfettamente alla virgola con la Parola, così è pure questo perfettamente alla virgola con la parola!

	 Noi ci siamo! Amici, noi siamo alla fine!

	321 Presto il “tempo non sarà più”. Milioni perderanno la loro vita! Saranno milioni, i quali ora credono di essere salvati, che saranno contati come carname per l'epoca atomica. Noi stiamo vivendo nell'ultima ora!

	 È tramite la grazia dell'Onnipotente Iddio, tramite il Suo aiuto per il Suo popolo, che voi siete in grado di guardare avanti per l'imminente apparizione di Cristo!

	 “Per quanto a lungo, fratello Branham?”. Forse vent'anni; forse tra cinquant'anni; forse tra cento anni. Io non lo so! O forse domattina; forse qui questa notte! io non lo so! E chiunque dice che lo sa, è nell'errore. Vedete? Essi non lo sanno! solo dio lo sa.

	322 Ora, notate, credetemi, per mezzo di Dio, io dico la Verità, che: Questi sono stati fatti capire a me spiritualmente, li ho compresi per mezzo dello Spirito Santo, e tramite l'aver identificato il posto di ciascuno di Essi nella Bibbia.

	323 Ora, cosa sia questo grande segreto che giace sotto a questo Sigillo, io non lo so. Io non lo conosco! Io non riesco a comprenderlo. Io non saprei cosa dire, oltre a quello che ho detto. Però io so che Esso era quei “Sette Tuoni”, tuonando proprio vicini assieme, tuonando proprio sette diverse volte. E ciò si dischiuse in qualcos'altro che io vidi. Dunque, quando io vidi Quello, io guardai per l'interpretazione. Essa volò attraverso lì, ma io non riuscii a decifrarLa. Ciò è esattamente corretto. Vedete, l'ora non è ancora proprio scoccata per Esso!

	324 Però Esso si sta dirigendo verso quel cerchio. Vedete, Esso si sta avvicinando!

	 Così, la cosa che voi dovete fare, è di ricordarvi che io vi sto parlando nel Nome del Signore! Siate preparati, poiché voi non sapete in quale tempo qualcosa possa accadere.

	325 Ora, quando Quello andrà sul nastro, cosa che viene fatta, ciò probabilmente allontanerà via da me diecimila dei miei amici. Poiché essi diranno, che: “Il fratello Branham sta cercando di innalzare se stesso; sta facendo di se stesso un servitore, o un profeta, un qualcosa davanti a Dio”.

	 Lasciate che io vi dica questo, fratelli miei: quello è un errore!

	326 Io vi sto solo dicendo ciò che ho visto e ciò che mi è stato detto. Ed ora voi fate quello che volete. Io non so chi...cosa sta per aver luogo. Io non lo so! Io so semplicemente che quei Sette Tuoni ritengono quel mistero, per cui il Cielo stette quieto. Comprendete tutti? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	 Potrebbe essere ora il tempo, potrebbe essere ora l'ora, quando questa grande Persona che noi stiamo aspettando che appaia sulla scena, possa apparire sulla scena.

	327 Forse questo ministero, col quale io ho cercato di portare le persone indietro alla Parola, ha posto un fondamento. E se lo ha fatto, allora io vi lascerò per il vostro bene. Non possono esserci due di noi qui allo stesso tempo. Vedete? Se ciò lo è, allora Egli crescerà, ed io decrescerò.

	 Io non lo so!

	328 Però io sono stato privilegiato da Dio di guardare e vedere ciò che Esso era! Vedete? Vedete, è dispiegato solo fino a quel tanto. Ora, ciò è la Verità.

	329 Ed io sono sicuro che voi avete notato le cose che sono accadute in questa settimana. Io sono sicuro che voi avete notato quel piccolo ragazzo dei Collins, che l'altra sera giaceva là morente; e quella piccola ragazza con la leucemia.

	330 Il Regno di Dio sta venendo! Ed esso sta passando sempre più dal negativo al positivo, proprio come Esso è stato. Ora, non dovrebbe quello scioccare la gente? Dalla Giustificazione, alla Santificazione, al Battesimo dello Spirito Santo, e poi noi ci troviamo qui. Vedete? Noi stiamo semplicemente ogni volta accostandoci sempre di più a Dio!

	331 Non riuscite a vedere, voi ministri Metodisti, come il vostro Messaggio di Santificazione era al di sopra di quello che predicò Lutero?

	332 E voi Pentecostali: non riuscite a vedere come il vostro Messaggio del battesimo va oltre a quello che i Metodisti predicarono? Comprendete voi quello che io intendo dire?

	333 Oh, noi abbiamo avuto molte cose che sono andate avanti! E ciò è esatto. E se c'è qualcuno che disprezza erroneamente, persone che dicono qualcosa che in pratica è menzogna e non la Verità, io quello lo odio.

	334 Però io amo la solida Verità, senza contare quanto Essa abbia a interrompere questa via o quella via. Se Essa è Verità, Dio infine mostrerà che Essa è Verità. E se Egli quello non lo fa, allora presto, uno di questi giorni, si vedrà che la mia visione non era corretta. Ora voi potete vedere dove io sto appoggiando me stesso.

	335 “Quando sarà ciò, fratello Branham?”. Io non so dirvelo. Io non lo so!

	336 Ma uno di questi giorni, se noi non c'incontreremo più di nuovo su questa terra, noi c'incontreremo nell'aldilà, al Banco del Giudizio di Cristo. E allora voi vedrete che la rivelazione che venne da Dio in quella stanza, era proprio come tutto il resto delle altre; e che la ragione per cui uno dei misteri di quel Sigillo non fu rivelato, fu perché esso era i Sette Tuoni che fecero udire le Loro Voci. Ed eccoLo lì, perfettamente. Poiché nessuno conosce qualcosa riguardo ad Esso. Esso non era nemmeno scritto!

	 Così, noi siamo al tempo della fine. Noi ci siamo!

	337 Io ringrazio Dio, per la Sua Parola. Io ringrazio Lui, per Gesù Cristo. Poiché, se non avesse mandato Lui, per la propiziazione dei nostri peccati, noi tutti saremmo in una grande melma di peccato, senza alcuna speranza. Ma, per la Sua grazia, il Suo Sangue ci purifica da ogni peccato. Proprio come una goccia d'inchiostro in un secchio di solvente; tu non troverai più di nuovo l'inchiostro.

	 Quando i nostri peccati sono confessati, essi vengono messi nel Sangue di Gesù Cristo; essi non saranno mai più riconosciuti di nuovo. Dio se li dimentica! Essi perfino non furono mai commessi. E fintanto che quel Sacrificio giace là in espiazione per noi, allora quello è tutto. Ecco fatto, vedete, noi non siamo più peccatori. Noi siamo “Cristiani”, per la grazia di Dio.

	 Ricordatevi: in noi stessi, noi probabilmente siamo proprio altrettanto male come lo siamo sempre stati. Ma, vedete, la grazia di Dio ci è apparsa, e quella è ciò che ci ha fatti essere quello che noi siamo oggi: Cristiani, fratelli e sorelle.

	338 Questa per me è stata una settimana tremenda. Io sono stanco; la mia mente è stanca. Poiché io ho fatto questo come meglio ho potuto fare. E qualcosa di strano era in corso, ogni giorno. Io rimanevo stupefatto: quando entravo nella camera, e stavo lì da pochi minuti, Qualcosa mi portava proprio fuori di me.

	339 Ed ecco, io andavo là dentro a prendere degli appunti; andavo a prendere i libri del Dr. Smith, Uriah Smith, e, oh!, di tutti quei scrittori, ed ogni altra cosa, e li leggevo, leggevo giù nei loro libri. Dicevo: “Ora, qui c'è il Sesto Sigillo. Qui c'è il Quarto Sigillo. Ora, cos'è che dice questo uomo?”. Forse egli diceva: “Beh, Esso era questo, quello, o quell'altro”. Ed io guardavo su di qua e prendevo un altro uomo. Egli diceva che Esso era questo-e-questo. E ciò a me sembrava proprio come... Ciò non suonava bene.

	340 Allora io pensavo: “Beh, che cos'è Esso, Signore?”. E per un po' io andavo su-e-giù per il pavimento, e mi inginocchiavo a pregare. Tornavo indietro a prendere su la Bibbia, mi sedevo giù, leggevo, andavo avanti e indietro.

	341 Poi, tutto ad un tratto, quando io mi acquietavo, ecco qui che Esso si dischiudeva in quel modo. Allora io afferravo subito una penna, e Lo scrivevo giù in questo modo, tutto quello che vedevo lo scrivevo. Lo osservavo in questo modo, finché Lo scrivevo giù.

	342 Poi passavo il resto della giornata a ripassarLo e a tracciarLo, per vedere se Esso si collegava tutto giù attraverso le Scritture. “Provate ogni cosa”. Vedete? È così che arrivai a Questo qui.

	343 Ed io penso: “Ora, ci sono molte persone che hanno visioni. Ci sono molti che hanno rivelazioni”. Ma se ciò è contrario alla Parola, lasciatelo perdere! Proprio così: lasciatelo perdere.

	344 Ora, io poi passavo Questo giù in questo modo, e poi Lo ripassavo giù in quest'altro modo, e gli aggiungevo piccole cose qui. Io pensavo: “Bene, la classe ora sarà felice di sentire questo, poiché ciò si collega qui, e si collega qui. Ora, vediamo, cosa dice questo qui? Sì. E, sì, eccoLo qui, proprio qui”. Vedete?

	345 E Lo riportavo indietro attraverso la Bibbia, e collegavo giù la Cosa lungo tutta la settimana. EccoLo ora lì, nei nastri! Voi siete benvenuti ad averli. Ed io ho fatto questo col meglio della mia conoscenza. Sotto la comunione Cristiana, per la grazia di Dio, Ciò è per tutti gli uomini, per mezzo di Gesù Cristo. Io ho fatto il meglio che sapevo fare.

	346 Voi siete stati una delle migliori classi! Non c'è nessuno che poteva stare seduto meglio di così. Tutti voi siete venuti qui sin dall'una di giorno, aspettando fino alle cinque, o quand'era che essi aprivano la chiesa per lasciare entrare le persone. Voi siete stati al freddo; voi siete stati seduti sulla neve; voi avete fatto ogni cosa; siete stati attorno alle pareti a tal punto che vi facevano male le gambe. Io ho visto gli uomini che erano seduti, alzarsi per fare sedere le donne. E diversi siete stati in piedi in quel modo, o seduti attorno. Io ho pensato: “Signore, per l'intera...!”.

	347 Questa è stata una settimana misteriosa. L'intera cosa è stata come strana: come le persone sono venute, e vederle stare fuori attorno in quel modo, ascoltando dalle finestre, dalle porte, dietro nel retro, da ogni parte. E per quanto riguarda l'oratore, io sono lontano dall'essere un oratore! Io ho giusto abbastanza intelligenza da sapere che non lo sono, che non sono un oratore. Ma perché le persone stanno sedute e ascoltano in quel modo? Perché essi fanno quello? Essi non vengono per ascoltare una persona come me! Ma essi stanno venendo perché c'è Qualcosa in Questo, che attira le persone a Questo. Vedete? C'è Qualcosa in Questo che li attira.

	348 È come quello che cantò mia moglie qui sulla piattaforma, quando io iniziai:

	Verranno dall'Est e l'Ovest,

	Verran da lontan Paese,

	A festa col Re, a cena con Lui;

	Beati quei pellegrini!

	Vedranno il Suo volto splendente

	Che brucia di Luce Divina;

	Partecipi della Sua grazia,

	Sono gemme splendenti nella Sua corona.

	349 Che tu possa tenere quello sempre in mente: “Essere una gemma nella Corona di Gesù Cristo”. Paolo disse alla Chiesa: “Voi siete i gioielli, le gemme della Sua Corona”. Noi vogliamo essere le gemme della Corona di Gesù Cristo!

	350 Noi non vogliamo mai mettere un uomo in Questo. Voi dimenticatevi ogni cosa di me! Io sono vostro fratello, un peccatore salvato per grazia, non degno di vivere. Ciò è l'esatta verità! Io non dico quello per essere umile; ciò è un fatto. In me non c'è niente, nemmeno una cosa sana, affatto.

	351 Ma la grazia di Dio ha permesso ai miei poveri occhi offuscati, di guardare oltre la cortina del tempo, di vedere le cose dell'aldilà, e di ritornare.

	352 Quando io ero un piccolo ragazzo, io amavo le persone. Io ho sempre voluto che qualcuno mi amasse e parlasse con me. Ma nessuno lo faceva, a motivo del nome della famiglia. Nessuno voleva parlare con me. Ma quando io feci la mia arresa a Dio, allora...

	353 Essendo che la mia gente è di origine Irlandese, io pensavo: “Forse, siccome essi sono tutti Cattolici, può darsi che sia per quello”. Ed io andai là, ed Egli era in un modo. Andai giù nella Prima Chiesa Battista, ed Egli era in un altro modo.

	 Io dissi: “Signore, ci deve pur essere una via che sia la vera!”.

	 E Qualcosa disse: “Essa è la Parola”.

	 Ed io ho tenuto presente quella Parola, nel guardare ad ogni visione, e da ogni parte.

	354 Il giorno che io posi lì quella pietra angolare, e la misi lì dentro, io scrissi là sopra ciò che Egli mi mostrò quella mattina in una visione:

	 Sii insistente a tempo e fuor di tempo; rimprovera con ogni pazienza e Dottrina. Poiché verrà il tempo quando essi non sopporteranno la sana Dottrina ma, per prurito di udire, si accumuleranno maestri secondo i loro stessi desideri; e si storneranno dalla Verità alle favole.

	 Ed io ho visto quei due alberi, a cui sono stato vicino, fare esattamente quella cosa. Proprio così. Ed eccoci qui, quello è vero.

	355 Ed ora, voi non... Ricordatevi, lasciate che io vi esorti di nuovo.

	 Non dite “Grazie!” a nessuno, affatto. Non pensate che in qualche ministro o altro, qualche uomo mortale, ci sia qualcosa di buono riguardo a lui, poiché non c'è. A me non importa chi egli sia: non c'è niente di buono in nessun uomo. Proprio così.

	356 Se c'è un'intero mucchio di trombe che giace qui, e una di esse dovesse suonare una certa musica, ci vuole un uomo. Quelle trombe sono perfettamente mute. È l'uomo che prende su la tromba e può suonarla, e sa quello che egli sta per fare. La tromba non ha niente a che fare con questo. Il suono viene da una intelligenza che è dietro ad essa. Proprio così.

	357 Così, tutte le trombe sono nello stesso modo. Tutti gli uomini sono nello stesso modo. Tutti i Cristiani sono nello stesso modo. Non c'è alcun grande uomo tra di noi! Noi non siamo grandi uomini, non siamo grandi donne. Noi siamo tutti fratelli e sorelle, tutti gli stessi, nella stessa barca. Noi non siamo nessun “grande”. L'uno non può farsi più grande dell'altro, non c'è nulla da fare! Nossignore. Noi siamo semplicemente tutti esseri umani.

	358 Non cercate di interpretare le cose! Non cercate proprio di fare niente di più che quello di vivere una vita consacrata, dando lode e onore a Gesù Cristo. Comprendete tutti ora questo? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	 Amate Lui con tutto il vostro cuore! Lo fate? [“Amen!”.]

	  Io Lo amo, (Sì, lo voglio!) Io Lo amo

	  Poich'Egli per primo mi amò

	  Alla croce del Calvario

	  La salvezza Ei mi acquistò.

	359 Lode a Dio! Comprendete tutti pienamente? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Credete tutti? [“Amen”.] Vi ricordate quando iniziai al principio?

	 Chi ha creduto alla nostra predicazione? A chi è stato rivelato il braccio del Signore?

	 Ha Egli rivelato a te la Sua misericordia, la Sua bontà? [“Amen”.] Amen!

	 Ricordati questo: ama Lui con tutto il tuo cuore!

	360 Io ora ritornerò a casa. Io sarò di nuovo di ritorno qui, se piace al Signore, verso i primi di Giugno.

	361 Forse, se il Signore me lo mette in cuore; forse all'inizio di questa Estate, come Giugno o lì attorno; o forse all'inizio dell'Autunno; se il Signore ritarda, mi piacerebbe ritornare e stabilire altre sette sere, per le ultime Sette Trombe. Vi piacerebbe questo? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Vorreste dunque pregare per me, affinché Dio mi aiuti? [“Amen”.] Benissimo.

	362 Fino a che vi incontrerò di nuovo, ricordatevi di questo buon vecchio cantico:

	Io Lo amo, Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	363 Ora io voglio che voi chiniate il vostro capo. Io voglio pregare per voi. Prima che il pastore vi congedi, io voglio pregare per voi.

	364 Nostro Padre Celeste, fa' che le persone, Signore, possano comprendere. Poiché io sono sicuro che ci sono alcuni che non comprendono. Ma, Padre, fa' che essi possano conoscere l'obiettivo. E fa' che essi possano comprendere, Padre, che è la Tua grazia verso di loro che queste cose sono rivelate. Ed io voglio ringraziarTi, Signore, per la conoscenza di sapere queste cose che Tu hai rivelato a noi.

	365 Ed io prego per ognuno che è qui, per ognuno che ha assistito alle riunioni. Se ci sono alcuni che non credono, fa' Signore che essi diventino credenti.

	366 Io prego per tutti coloro che ascolteranno i Messaggi tramite il nastro. E se Ciò, cosa che senza dubbio accadrà, cade nelle case e nei posti dove ci sono molti increduli che differiscono... Però, Padre, io prego per ciascuno, che prima che essi dicano qualche parola blasfema, che essi possano prima sedersi giù, e investigare le Scritture tramite ciò che è stato detto. E poi spetta a Te dire se essi sono veramente sinceri e vogliono sapere se Questo è Verità o no. Ed io prego per loro, Padre.

	367 Ed io prego per questi che sono stati lungo queste pareti, per quelli che sono stati fuori, che sono stati seduti nelle loro macchine, per i piccoli bambini, e per tutti quelli che sono stati dentro. Oh, proprio per tutti loro, Signore! Io prego per loro.

	368 Ed io prego che le mie preghiere siano esaudite, che Tu voglia benedirli. Per prima, Signore, dai a ciascuno Vita Eterna. Io prego che nemmeno uno di loro si perda, nemmeno uno.

	369 Ed ora, Padre, noi non sappiamo quando sarà questo grande evento. Però quando noi vediamo apparire i segni, e gli avvenimenti Scritturali, ciò riscalda i nostri cuori oltre misura! Ed io prego, Dio Padre, che Tu voglia aiutarci.

	370 Io prego che Tu voglia aiutare il nostro caro pastore, il fratello Neville. Rendilo, Signore, pieno di grazia e pieno di potenza, e con intendimento, così che egli possa prendere questo Cibo immagazzinato, e nutrire gli agnelli di Dio.

	371 Signore, io prego che Tu voglia tenere la malattia lontana da noi. Fa' che si possa adempiere che, quando le persone si ammalano, esse ricordino che il presente e più che sufficiente Sangue del Signore Gesù giace sull'altare, per fare una espiazione. Ed io prego che esse siano guarite immediatamente.

	372 Ed io prego che Tu tenga via da loro la potenza di Satana, con la quale egli li scoraggia, o cerca di fargli fare delle sette. Oh, tieni proprio tutte le potenze del nemico lontane, Signore! Santificaci attraverso la Tua Parola. Concedilo, Signore.

	373 Poi, Signore, io prego che Tu voglia aiutare me. Io sto cominciando a svanire via, Signore! Io so che i miei giorni non possono essere più tanti. Ed io prego che Tu mi aiuti; fammi essere vero, Signore, ed onesto e sincero, così che io possa essere capace di portare il Messaggio tanto a lungo quanto è ordinato che io Lo porti. E quando giunge il tempo che io dovrò mettermi giù, ed io giungo giù al Fiume, e le onde cominciano a venire dentro, O Dio, fa' che io sia in grado di passare questa vecchia Spada su a qualcun altro, il quale sia onesto con Essa, Signore, e che sostenga la Verità. Concedilo, Signore. E, fino ad allora, aiutami ad essere forte e in salute e coraggioso.

	374 Aiuta la mia Chiesa! Benedicici insieme, Signore. Noi siamo Tuoi! Noi sentiamo ora che il Tuo Spirito è tra di noi. Noi crediamo che Tu risponderai alle nostre preghiere. Poiché noi affidiamo noi stessi a Te, con la Tua Parola, per il servizio del resto dei nostri giorni sopra questa terra. Nel Nome del Figlio di Dio, Gesù Cristo, il nostro amato Salvatore, e per la Sua gloria. Amen.

	Io Lo amo, (Dio vi benedica!)

	Io Lo amo

	  (Con tutto il mio cuore!)

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	 Dio ti benedica, fratello Neville!

	375 [Ora il fratello Neville chiude il servizio con la seguente preghiera:—n.d.t.

	 “...Fa' che nessuno di noi si lasci sfuggire queste cose. O, poiché noi abbiamo udito, e siamo un popolo responsabile! Signore mio e Dio mio, ciò che questa sera ci hai detto nel Nome di Gesù Cristo, è per il nostro bene; per guidarci e per far sì che dimori in noi ciò che era anche in Gesù Cristo. Possa Tu preparare i tuoi servitori, poiché ci saranno molti che udranno le parole che noi parliamo. Fa' che le parole che noi parliamo, Signore, possano essere gradite al Tuo cospetto. Concedi, O Dio, che noi possiamo essere abilitati, tramite lo Spirito Santo, ad amarci gli uni gli altri, e a sentire le infermità gli uni degli altri, così che il forte sostenga il debole...”.]

	 

	NOTA AGGIUNTIVA AL

	SETTIMO SIGILLO

	376 [Quanto segue è stato registrato dal fratello Branham il 25 Marzo 1963, come parte finale del Settimo Sigillo da aggiungere al nastro predicato il 23 Marzo 1963—n.d.t.]

	377 È una buona cosa che egli non sa niente riguardo ad Esso. Poiché, se egli lo sapesse, allora egli Quello lo impersonificherebbe. Quello è il suo trucco nel fare le cose.

	378 Perciò Dio Lo ha reso così nascosto all'intero mondo, e perfino al Cielo, in modo che non c'è alcuna maniera per comprenderLo, ma solo nella misura in cui Dio Stesso Lo rivela.

	379 Ora io voglio che voi questa sera notiate che, nel Sesto Sigillo, ci fu un triplice proposito del Sesto Sigillo.

	 Ci fu un triplice proposito dei cavalieri.

	380 In tutte queste cose c'è stato un triplice proposito. Quello ci riporta di nuovo a un “tre” e a un “sette”. Vedete, Sette Sigilli, Sette Coppe, e via dicendo. Ora, i “tre” e i “sette” sono i numeri della matematica di Dio, nel rivelare la Sua Parola.

	381 Ora voi notate che, nei cavalieri, vi furono tre cavalli che uscirono. Uno di essi era bianco, uno era rosso, e uno era nero. E poi, nel quarto cavallo, ebbene, tutti gli altri erano mescolati assieme. Vedete, un triplice proposito.

	382 Ora, Dio fece la stessa cosa. Dio fece lo stesso quando Egli mandò fuori il Suo Leone, il quale fu la Sua Parola, per combattere l'anticristo.

	383 Poi noi vediamo che Egli mandò fuori il Bue, l'animale da sacrificio, durante il tempo del periodo della tribolazione. E in questo periodo di tribolazione, quello è tutto ciò che il popolo poté fare: semplicemente lavorare, schiavi, ed offrire se stessi in sacrificio.

	384 Poi noi troviamo, nella prossima epoca, la quale fu l'epoca dei riformatori, che Dio mandò fuori la sapienza di un uomo, una testa come d'uomo sulla Bestia, la quale fu la potenza che andò avanti nei riformatori.

	385 Ora, lo avete notato? Non c'è da stupirsi se la gente di questi giorni vive ancora nei postumi di ciò che fu nell'epoca dei riformatori, ciò perché essi guardano a Questo nel modo di vedere ecclesiastico. Essi Questo lo vedono nel modo in cui Lo hanno insegnato i seminari. Quello fu il modo di Dio per quel tempo, però noi stiamo vivendo oltre a quello.

	386 Noi ora stiamo vivendo nell'epoca dell'Aquila, quando la rivelazione deve rivelare l'intera cosa. Ora, compariamo questo con il 10º capitolo di Apocalisse, dal verso 1 a 7. E noi vediamo qui in questa rivelazione di Apocalisse 10:1 a 7, che:

	 Nei giorni del suonare del Messaggio del settimo angelo, tutti i misteri di Dio devono essere terminati.

	387 Ora, in questo noi troviamo anche che il Sesto Sigillo, essendo che ora è aperto, era per un triplice proposito. Ora, qui ci sono i propositi.

	388 La prima cosa era che la vergine addormentata deve andare attraverso il periodo della Tribolazione, per la purificazione. Lei deve essere “purgata” dei suoi peccati di incredulità, per aver rigettato il Messaggio. Questo a lei viene fatto nel periodo della Tribolazione. Noi vediamo che essi finiscono su qui in Apocalisse 7, qui, tra il 6º e il 7º capitolo, dove lei è stata purgata e le vengono date le sue vesti. Ora, lei non è la Sposa. Ma lei è la Chiesa, la gente pura, che forse non ha avuto l'opportunità di ricevere il Messaggio, o che in qualche modo fu accecata tramite questi falsi profeti; ed essi non ne ebbero la possibilità, sebbene fossero realmente sinceri di cuore. E Dio conosce i loro cuori! E qui essi vengono purgati, durante questo tempo.

	389 Voi noterete che c'è un altro tempo di purgamento; esso è per Israele, quando lei viene radunata. Quello è il secondo proposito: Dio che purga Israele nel periodo della Tribolazione. Fuori dai milioni che si raduneranno là, ci saranno centoquarantaquattromila selezionati, ed anche essi saranno purgati. Dio che purga Israele.

	390 Notate: c'è l'intera terra che deve essere purgata. Ci sarà una tale cosa tanto che la luna, le stelle, e tutta la natura, sarà purgata. Vedete voi di che si tratta? Si tratta della terra che rinnova se stessa, che viene purgata, preparandosi per il Millennio. Il Millennio sta venendo su! E, vedete, ogni cosa che ha in sé qualche impurità, deve essere purgata durante il Sesto Sigillo.

	391 Ora, lo avete notato ora? Nell'apertura di questo Settimo Sigillo, ciò è pure in un triplice mistero. Questo qui di cui parlo ed ho parlato, è il mistero dei Sette Tuoni. I Sette Tuoni dispiegheranno questo mistero in Cielo. Ciò sarà dritto alla Venuta di Cristo, poiché Cristo disse che nessuno sapeva quando Egli sarebbe ritornato.

	392 Lo avete notato quando i Giudei chiesero a Lui quello? Voi sapete che quando abbiamo comparato le Scritture qui di Matteo 24, con i sei Sigilli, il Settimo Sigillo venne lasciato fuori. Poiché, vedete, Cristo disse: “Solo Dio lo sa”. Nemmeno gli Angeli! Non c'è da stupirsi, Esso non fu nemmeno scritto! Vedete, essi stettero zitti; allora non ebbe luogo niente. Gli Angeli non Lo conoscono. Nessuno sa quando Egli viene.

	393 Però ci saranno Sette Voci di questi Tuoni, che a quel tempo riveleranno la grande rivelazione. Così, io credo che per noi... Se noi non Lo conosciamo... Esso non sarà conosciuto fino a quel tempo. Però Esso sarà rivelato in quel giorno, nell'ora in cui è stabilito che Esso sia rivelato.

	 Così, la cosa per noi da fare è di essere riverenti davanti a Dio, e servire Lui, e fare tutto come meglio sappiamo farlo, e vivere una corretta vita Cristiana.

	 Qui ora noi troviamo che il Sesto Sigillo è stato a noi aperto; noi Lo vediamo. E noi sappiamo che questo Settimo Sigillo non può essere spezzato al pubblico fino a che arriva quell'ora.

	394 Ora, ci deve essere una qualche ragione per cui Dio lasciò che queste Sette Voci fossero tuonate. Poiché, Egli deve venire. Vedete? Poiché noi troviamo che Cristo, l'Agnello, prese il Libro nella Sua mano, ed Egli aprì quel Settimo Sigillo. Però, vedete, ciò è un mistero nascosto. Nessuno lo sa. Ma ciò è in accordo a quello che Egli disse:

	   Nessuno sa quando Egli verrà.

	 Essi non sanno pure niente circa questo mistero dei Sette Tuoni. Così, vedete, ciò è collegato assieme.

	395 Quello è quanto noi comprendiamo oggi di Esso, poiché il resto di Esso è tutto dischiuso; però questo non è dischiuso. Ma sedendo nella mia camera, io udii questo, anzi, non udii, ma vidi che Esso si dischiudeva a questi Sette Tuoni. Ora, proprio lì, quello è fin dove noi possiamo arrivare.

	396 Ed ora io spero che ciascuno ed ognuno di voi serva Dio e faccia ciò che è giusto. E, ama Lui per tutta la tua vita e serviLo; e Dio si prenderà cura del resto.

	397 Ora, per completare, per la grazia di Dio noi abbiamo qui tutti i misteri dei Sei Sigilli che erano stati sigillati, e noi qui comprendiamo e sappiamo che il Settimo Sigillo non deve essere conosciuto al pubblico.

	398 Ora, alla Sua Venuta, all'ora della Sua Venuta, quando ci sarà la distruzione della terra, sapete, Egli lo disse là:

	 Quale sarà il segno della venuta della fine del mondo?; là in Matteo 24, dove essi Gli fecero quella domanda. Egli andò giù a Quello. Egli disse circa Israele che veniva radunata quale una nazione, nel 31º verso; Matteo 24:31. Ma poi Egli andò fuori sulle parabole. Vedete? Allora voi vedete la:

	 Imparate la parabola del fico. Quando voi vedete che esso mette fuori le sue fronde, ebbene, voi sapete che la primavera è vicina. E dunque quando voi vedete che questo si adempie, allora voi sapete che il tempo è vicino.

	 Vedete, Israele si sta radunando nella sua propria Patria!

	 Però, notate, Egli omise la rivelazione di questo Settimo Sigillo.

	399 E qui, quando Egli aprì il Settimo Sigillo, Egli lo omise di nuovo. Vedete? Così noi vediamo che Esso è un completo mistero; per cui l'ora non è ancora giunta perché questo mistero sia conosciuto. Perciò noi siamo arrivati fin qui, e il resto di Esso sarà conosciuto proprio attorno al tempo in cui Gesù apparirà di nuovo sulla terra, per la Sua Sposa, o per quello che avrà luogo a quel tempo.

	 Ora, fino a quel tempo, stiamo tutti in preghiera, vivendo una vita Cristiana giusta e corretta, guardando avanti per la Sua Venuta.

	400 Ed ora se questo nastro cade da qualche parte nelle mani di qualche persona: non cercate di fare da questo alcuna specie di “ismo”! L'unica cosa che tu devi fare, è di continuare semplicemente a servire Dio.

	 Poiché, questo grande segreto è così grande tanto che Dio a Giovanni non permise nemmeno di scriverlo! Esso tuonò, però Egli, sapendo quello... Ci promise che Esso sarebbe stato aperto; però, fino a questo tempo, Esso non è aperto.

	401 Ed ora noi siamo grati a Dio per quello che Egli ci ha mostrato. Io sono stato seduto nella camera là sopra per otto giorni. E il Messaggio in cui io sono andato e che vi ho appena spiegato, molti di voi qui lo comprenderanno. Ed io vi assicuro che c'è stato Qualcosa di spirituale che è andato in corso in tutto questo tempo, e che io ero certo che voi stavate mancando. E qui c'è cosa essa è: essa è l'assoluta conferma mandata da Dio di questa interpretazione delle Scritture.

	402 Poiché, ancor prima che noi andassimo in questo, ed io sentii di andare ad Ovest, il Signore un giorno mi mostrò una visione, una mattina, circa verso le dieci. Ed io venni qui e spiegai ciò che vidi; non sapevo cosa essa fosse. Essa era una costellazione di sette Angeli. Tutti noi ricordiamo quello; voi potete sentirlo nel nastro, intitolato: Che Ora È, Signori? Ora, ebbene, quello è esattamente quello che voi state vedendo ora. I sette Angeli...

	403 Io ero ad Ovest, ve lo ricordate? Ed i messaggeri molto piccoli andarono verso Est. Ed i secondi messaggeri, le colombe, uccelli un pochino più grandi, andarono verso Est. Ed allora io guardai... Essi erano con me, per tutto il tempo. Quello era quella `Prima e Seconda Tirata'.

	404 Ora, i terzi venivano da Ovest, correndo avanti a grande e terrificante velocità, ed Essi mi presero su. Quello mi portava indietro ad Est, con il mistero di questi Sette Sigilli. Proprio come disse nel sogno di Junior Jackson, che il Signore mi lasciò interpretare lì per lui. “Nel di dentro di quella piramide, c'era della Pietra bianca su cui non era scritto”. Quella fu la ragione per la quale io dovetti andare ad Ovest, per collegarlo col Messaggio di questi Angeli, per poi ritornare qui e rivelare Ciò alla Chiesa. Vi ricordate che io dissi: “Le prossime cose che accadranno saranno qui nella chiesa”? Quello è proprio esatto.

	405 Un'altra cosa: io voglio che voi notiate ciò che ha avuto luogo. E se voi ascoltate il nastro del Che Ora È, Signori?, voi noterete che un Angelo era a me molto particolare. Il resto di Essi sembrava proprio ordinario. Ma questo Angelo era un Angelo particolare. Nella costellazione a forma di piramide, Egli era alla mia sinistra.

	406 E, ricordatevi: era nella piramide che si trovava la misteriosa Roccia bianca, su cui non c'era alcun scritto. E gli Angeli mi presero in quella piramide che Loro Stessi formavano, poiché i misteri di Dio sono conosciuti solo a Loro. Ed ora, Essi erano i Messaggeri che vennero per interpretare quella piramide, o quel Messaggio del segreto di questi Sette Sigilli, il quale risiede dentro la piramide.

	407 Ora, l'Angelo che era alla mia sinistra, sarebbe in realtà l'ultimo, o il settimo Angelo, se noi Li contiamo da sinistra a destra. Poiché, Egli era alla mia sinistra; io Lo guardavo, verso Ovest, mentre Egli veniva verso Est; ciò lo faceva essere sul lato sinistro. Così, quello sarebbe il Messaggio dell'ultimo angelo; molto rilevante. Vi ricordate come io dissi che Egli aveva la Sua testa all'indietro, e le Sue grandi ali appuntite, e come Egli volò dritto da me? Ora, Quello è questo Settimo Sigillo. Esso è ancora una cosa rilevante. E noi non sappiamo ancora cosa Esso sia, poiché non fu permesso che Esso fosse spezzato.

	408 Ma ora, ciascuno di voi nella riunione ha notato che... Che riunione essa è stata! Ognuno sembrava proprio che stesse seduto in punta di sedia. Tutti che stavano qui attorno, dall'una o le due del pomeriggio, aspettando che si aprissero le porte e venire su qui davanti. Stando attorno alle pareti, con le gambe indolenzite, ed ogni altra cosa.

	409 Che cos'è stato? Esso è stato lo Spirito Santo, mandando giù questi Messaggeri; e sono stati Loro che hanno rivelato Questo a noi.

	 E poi notate come Ciò si collega esattamente con la Parola.

	410 E, inoltre, onde far sapere a tutti voi che Questo è la Verità, Egli Ciò lo predisse circa due mesi fa, o più, prima ancora che Ciò accadesse. Quando io andai ad Ovest io Questo non lo conoscevo; tornai qui con la interpretazione come Egli l'ha data.

	 Ora, ricordatevi, nella visione, quando Egli mi prese su nella visione, Egli non mi disse nemmeno una cosa. Io ero spaventato, avevo paura che sarei morto, ucciso in una esplosione. Vedete, Essi non potevano farlo.

	411 L'interpretazione venne proprio quando io avevo bisogno di Essa, e ciò avvenne nella camera; ed io L'ho data proprio come L'ha data Lui.

	412 Ora, vedete amici, le visioni non falliscono. Esse sono sempre perfette. Esse sono proprio esattamente vere.

	413 Ora: la visione, più la Parola, più la Storia, più le Epoche della Chiesa, il tutto si fonde assieme. Così io potrei in verità dire che: secondo il meglio della mia comprensione, e in accordo alla Parola di Dio, e la visione, e la rivelazione, l'interpretazione è perciò il così dice il signore.

	414 Possa ora il Signore benedire tutti voi, ciascuno, molto riccamente, mentre ora ci alziamo e cantiamo questo buon vecchio cantico della Chiesa. Dio benedica ciascuno di voi! Amen.

	415 [Il fratello Branham come fine aggiunge questo cantico preso dal paragrafo 374 del suo Messaggio predicato la sera precedente, 24 Marzo, 1963—n.d.t.]

	Io Lo amo, (Dio vi benedica!)

	Io Lo amo

	 (Con tutto il mio cuore!)

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	 Dio ti benedica, fratello Neville.

	FINE

	 


L’ACCUSA
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	 Grazie, fratello Neville.

	1 Rimaniamo in piedi ora solo un momento per la preghiera. Chiniamo i nostri capi. C’è qualche richiesta che non è stata espressa? Se vuoi, rendila nota soltanto a Dio tramite un’alzata di mano, dicendo: “Io—io...”. Tieni ora nella tua mente quello che tu vuoi chiedere a Lui, e credi con tutto il tuo cuore, mentre anche io offro la mia preghiera per te.

	2 Padre Celeste, noi consideriamo questo un grande privilegio, il venire nella casa del Signore in questo giorno cupo, e trovare la Luce del Sole di Dio che splende, e sentire lo Spirito Santo che canta attraverso il popolo, e parla attraverso il popolo; proprio un piccolo sprazzo di Sole che splende nell’intimo. Noi Ti ringraziamo per questo Sole Celeste che splende attorno ai nostri cuori. Come Ti ringraziamo per questo!

	3 Ora essi, il Tuo popolo, hanno semplicemente alzato le loro mani in questa congregazione, per mostrare che loro hanno delle richieste, e che desiderano che Tu voglia rispondere loro questa mattina. Ed io prego, Padre, che Tu voglia esaudire ciascuna delle loro richieste. Ce ne sono così tante, accatastate sulla scrivania! E ci sono così tante richieste da ogni parte, di persone ammalate, sofferenti; chiamate telefoniche da lontano, circa cinquanta al giorno. O Dio, cosa possiamo fare noi? Guidaci, Signore! Noi non sappiamo per quale via andare né cosa fare! Però Tu puoi dirigere queste cose, e noi preghiamo che Tu questo ce lo conceda. Poiché, Signore, la vita che noi abbiamo sulla terra ci è data da Te, ed è nostra intenzione volerla usare per onorare Te. Ora, guidaci Tu in quelle cose, Padre.

	4 Benedicici in questo giorno, visto che ci siamo radunati assieme per udire la Parola del Signore, per cantare i cantici, per offrire preghiere. Ascolta le nostre preghiere. RallegraTi con noi nei nostri canti, e parlaci attraverso la Parola, poiché questo lo chiediamo nel Nome di Gesù. Amen.

	 Potete sedervi.

	5 Io proprio non conosco alcun posto da considerare di maggiore privilegio in cui stare, che quello di stare nel pulpito, per spezzare il Pane della Vita ad un popolo bisognoso, affamato ed assetato. E questo è un grande privilegio.

	6 Per primo vorrei chiedere se qualcuno della famiglia Wright è qui; Hattie o Orville. Ecco Hattie. È Orville con te, Hattie? Bene, chiedigli se può venire a casa immediatamente, riguardo a quello che io gli dissi; tu sai. Che passi da casa, se può. Questa mattina mi sono proprio dimenticato di portare giù con me qualcosa per il loro piccolo cagnolino che essi hanno giù lì. Così, se vuoi, quando vai via, dopo il servizio, passa su da casa.

	7 Ed ora Edith, la sorella di Hattie, la quale noi conosciamo come la piccola ragazzina che è paralitica sin da quando era una bambina, ma che ora è una donna, è in una condizione molto brutta. Ora io, circa un anno fa, quando lei ebbe il suo primo malessere, andai giù là e, tramite l’aiuto e la grazia di Dio, trovai immediatamente qual’era il suo problema.

	8 Ora, in sostanza, il problema con la ragazza è che lei sta seduta, ed i suoi arti si comprimono assieme e lei non riesce nemmeno a separarli; ciò è a motivo della tremenda pressione sul sistema nervoso. Ma ciò di cui si tratta è che con la ragazza non c’è niente  che non va fisicamente, all’infuori dell’afflizione della paralisi infantile che ebbe quando lei aveva circa sei mesi d’età. Lei ha gridato e ha pianto per quasi tutta la vita, tanto che... Noi pregammo per lei molti anni fa, e da allora in poi lei è stata felice, fino a circa un anno fa.

	9 Ed ora, in pratica, ciò è la menopausa. In altre parole: il mutamento della sua vita; ed i suoi nervi sono in una tale tremenda condizione! E la piccola donna si è messa in testa che sta morendo, che da un’ora all’altra lei non vivrà più. E voi sapete che perfino donne forti e in piena salute hanno un tempo terribile; a volte durante quel tempo devono farsi siringhe di ormone, e andare a ricoverarsi in cliniche, e fare trattamenti per lo shock, ed ogni altra cosa.

	10 L’essere umano ha due mutamenti di vita. Essi hanno il mutamento da un ragazzo ad un uomo; da una donna...da una ragazza ad una donna. A circa sedici, diciassette anni, essi diventano proprio come un mucchio di irresponsabili. E, se potete, soffrite assieme a loro durante quell’età. Proprio ora io ho una figlia di quell’età, Rebecca. Pregate per lei. E Billy; oh, ognuno di noi passa attraverso quella piccola età frenetica! E così noi dobbiamo soffrire con loro, rendendoci conto che ciò è qualcosa che loro devono attraversare.

	11 Ed ora Edith è in questo mutamento dei sette anni. Ogni sette anni la tua vita cambia. Così, sette per sette, vedete, sono... Ed esso è un momento molto duro, poiché quello è un completo cambiamento, e ciò disturba le donne. Durante quel periodo pure gli uomini di solito prendono un atteggiamento un po’ strano, e a volte lasciano le loro mogli. Ma dopo quello le donne non sono più fertili.

	 Or tutti noi passiamo attraverso quello, e dobbiamo ricordarci che esse sono cose in cui noi dobbiamo sopportarci gli uni gli altri, e comprendere quelle cose.

	12 E la piccola Edith è in questa condizione, e ha perso molto peso, e lei ha un brutto aspetto. E, lasciate che vi dica: qualche sera, non tutti assieme, andate a fare una piccola visita giù... Loro stanno alzati assieme a lei giorno e notte! E una piccola visita giù lì da parte di questo Tabernacolo e dai diversi Tabernacoli, dai tabernacoli-sorelle qui; se alcuni di voi gente andaste giù a trovare la famiglia Wright, io sono sicuro che loro questo lo apprezzeranno. Andate semplicemente giù, sedetevi con loro per un momento, e parlate con loro, dategli la mano; niente di più che una piccola visita amichevole.

	13 Noi quello ce lo dimentichiamo così facilmente, sapete. E quando questo capita alla nostra propria famiglia, allora noi ciò lo apprezziamo. Or noi dobbiamo ricordarci che pure gli altri lo apprezzano. E la famiglia Wright, io sono certo, quello lo apprezzerà. Io so che voi questo l’avreste fatto, se aveste saputo che esisteva questa condizione. Ma voi non lo sapevate, perciò io questa mattina vi ho detto questo, per questo motivo.

	14 Andate a far visita alla famiglia Wright, e cercate di tirar su Edith. Ora, non ditele che lei ha un brutto aspetto. Ditele che lei ha un buon aspetto, che starà bene. Poiché, lei starà bene, se noi semplicemente continuiamo a sostenerla. Quello è lo scopo per cui noi siamo qui. Lei è la nostra sorella, e noi siamo qui per tener duro in questi momenti difficili per quella ragazza. Proprio come vorrei io che qualcuno tenesse duro per me, e pregasse, mentre passo attraverso le mie prove, così come pure tu vorresti qualcuno per le tue.

	15 E quelli della famiglia Wright sono stati da lungo tempo alcuni dei più vecchi membri che vengono a questa riunione; loro, credo, e il fratello Roy Slaughter e la sorella Slaughter. Io li vidi proprio pochi momenti fa, gli ho fatto segno mentre essi venivano dentro. Pensai, in me stesso, mentre guidavo girando l’angolo: “Per quanti anni ho io visto il fratello e la sorella Slaughter prendere il loro posto in questa chiesa, attraverso gli alti-e-bassi, e continuano ancora a guadare?”. E la famiglia Wright, e gli altri; tu apprezzi quelle persone, vedi? E così, mostriamo loro il nostro apprezzamento.

	16 Ora, oggi io ho un lungo Messaggio. Esso è su un’accusa.

	17 E poi, questa sera, ho sentito che c’è la Cena del Signore e il lavaggio dei piedi, e via dicendo, così il pastore parlerà, e noi avremo...noi verremo giù. E se voi siete qui attorno, venite a godervi il messaggio dal pastore, dal Signore; e poi c’è pure il lavaggio dei piedi e la Comunione. Questa sarà una sera molto affollata. Così noi saremo felici di avervi, se non avete altro posto in cui andare.

	18 E noi vogliamo apprezzare Don Ruddell, il nostro fratello, e il fratello Jackson. E questi fratelli sono fratelli delle nostre chiese-sorelle con cui siamo associati. Il fratello Jack Palmer su qui, cura il gruppo giù in Georgia. E noi vogliamo apprezzare questi uomini con tutto il nostro cuore. A volte quando noi abbiamo servizi, quando io vengo qui, essi vengono a farci visita, e noi questo lo apprezziamo.

	19 Questa mattina io vedo il mio caro amico, il Dr. Lee Vayle e sua moglie. Io per prima riconobbi lì la sorella Vayle, e poi continuai a guardare attorno per vedere dov’era il fratello Lee.

	 E come dice il vecchio detto Sudista: “Io con lui ho un corvo da spennare”, vedete, quando io a lui riesco ad acchiapparlo. In quel convegno, io ho guardato per lui ogni giorno, così che venisse giù lì ad aiutarmi. Io dicevo: “Se Lee viene, lascerò che lui predichi ed io avrò semplicemente la preghiera per gli ammalati”. E noi lo cercammo da tutte le parti, ma non riuscimmo a trovarlo. Così io ho “il corvo da spennare con lui”, quando riuscirò a parlargli! [Il ‘ Branham dice questo in modo scherzoso—n.d.t.] E noi siamo felici di avere qui dentro questa mattina il fratello e la sorella Vayle.

	20 E forse ce ne sono molti altri qui che noi non conosciamo. Io vedo qui una sorella, che credo sia da Chicago. Io non... Io conosco il gruppo qui, ma io proprio non conosco esattamente i loro nomi. Così noi li apprezziamo da ovunque essi siano; da ovunque voi siete.

	21 Io vedo i fratelli qui, due giovani che devono essere ordinati (giovani nel ministero, almeno) questa mattina. Due dei nostri fratelli di colore su da New York, ove hanno appena ricevuto le loro credenziali attraverso la Chiesa Filadelfiana, date da quella chiesa da dove essi provengono. E noi imporremo le mani su di loro, che Dio voglia benedire il loro ministero in New York. Su di là noi abbiamo due e tre piccole chiese, credo. Il fratello Milano ha là uno di quei piccoli gruppi; e noi li apprezziamo. E qui ce n’è altri due che vanno ora fuori per avere dei servizi per il popolo che è là. E noi apprezziamo queste cose. Il Signore vi benedica riccamente!

	22 Ce n’è così tanti! Io guardo attorno e ne vedo diversi; ed io proprio non riesco a chiamarvi per nome, però so che Egli vi conosce.

	23 Ora, io credo che la nostra sorella, la pianista, o uno di loro, può venire qui e suonare per noi:

	Quando il carbone ardente toccò il profeta

	Esso lo rese puro più dell’or

	Quando la Voce disse: “Chi andrà per noi?”.

	Allora egli rispose: “Eccomi qui, manda me!”.

	24 Ebbene, noi ordiniamo questi ministri tramite l’imposizione delle mani. Ora, noi realizziamo che la maniera Scritturale nell’ordinare un ministro è coll’imposizione delle mani. Io penso che è lì dove i nostri fratelli dell’“Ultima Pioggia”, o la gente di “Battleford”, e via dicendo, si sono tutti ingarbugliati; essi vedono che quello, l’imposizione delle mani, è per “impartire doni spirituali”. Ora, noi non crediamo che i doni vengono tramite l’imposizione delle mani. Noi crediamo che l’imposizione delle mani è una “approvazione” di ciò che abbiamo già visto. Vedete, ciò è un “amen”. Vedete?

	25 Ora, quando essi imposero le mani su Timoteo, e sopra quei fratelli, essi avevano notato che in quegli uomini c’era un dono. Vi ricordate: Ravviva quel dono che è in te, il quale venne dalla tua nonna Loide. Ed essi videro questo in Timoteo, e perciò gli anziani gli imposero le mani e lo “ordinarono”. Non l’imporre le mani su di un uomo dal quale niente è stato mai mostrato, vedete. Ed essi chiesero semplicemente le “benedizioni”. Or tutti noi crediamo quello. Per cui noi non “impartiamo” doni spirituali; noi solamente li “riconosciamo”, e imponiamo le mani su di loro per “approvarli”, cioè che noi crediamo che Dio ha fatto tali cose per il popolo.

	26 Questa mattina io notai, giù in fondo, il fratello McKinney, da... Io credo che sia Kinney, o McKinney, il ministro Metodista che siede là dietro, il quale pure è stato recentemente ordinato qui sul palco (io credo che ciò sia esatto), per andare avanti in Ohio, assieme al fratello Dauch e la sorella Dauch, e al gruppo che è su in Ohio.

	27 Oh, quando tutti noi ci raduniamo assieme, questi piccoli gruppi vengono assieme, ciò è meraviglioso! Niente denominazione, nessun legame di alcun genere, ma solo Gesù Cristo, quello è tutto, vedete, proprio “seduti assieme nei luoghi Celesti”.

	28 Benissimo. Sorella, se vuoi darci... Cantiamo solo un verso di quello: “Quando il carbone ardente toccò il profeta”. Cantiamolo assieme ora:

	Quando il carbone ardente toccò il profeta

	Esso lo rese puro più dell’or

	Quando la Voce di Dio disse: “Chi andrà per noi?”.

	Allora egli rispose: “Eccomi qui, manda me!”.

	 Parla, mio Signore! - Parla, mio Signore!

	 (Venite ora avanti fratelli, se volete.)

	...ed io Ti risponderò.

	29 Che gli altri fratelli ministri si facciano avanti, se vogliono, coloro che imporranno le mani su di loro; coloro che sono associati col Tabernacolo qui, il fratello Ruddell, il fratello Lamb, e gli altri.

	 Parla ed io risponderò: “Signore, manda me”.

	 (un po’ più lentamente, per piacere)

	Oh, milioni ora nel peccato e nella vergogna stanno morendo!

	Ascolta il loro grido triste ed amaro;

	Affrettiamoci, fratelli, affrettiamoci a soccorrerli;

	Rispondi subito: “Maestro, eccomi qui!”.

	 Parla, mio Signore! - Parla, mio Signore!

	 Parla, ed io subito Ti risponderò;

	 Parla, mio Signore! - Parla, mio Signore!

	 Parla, ed io Ti risponderò: “Signore, manda me”.

	30 Qual’è il tuo nome, fratello? [Il fratello dice: “Orlando Hunt”.—n.d.t.] Il fratello Orlando Hunt, da New York City. È ciò esatto? E tu fratello? [L’altro fratello dice: “Joseph Coleman”.—n.d.t.] Joseph Coleman.

	 Ora, se volete fratelli miei, giratevi semplicemente verso l’uditorio.

	31 Il fratello Hunt e il fratello Coleman, con una chiamata da Dio sui loro cuori. E come noi abbiamo appena cantato nel cantico, ci sono ora milioni che sono nel peccato e nella vergogna, morenti. Loro hanno udito quel triste ed amaro grido. E noi chiediamo loro: “Affrettatevi, fratelli, affrettatevi a soccorrerli!”. Vedete, rispondete subito: “Maestro, eccomi qui”. Quello è il modo in cui essi stanno rispondendo questa mattina.

	32 Ed ora noi, come fratelli di questa chiesa, e questo gruppo, approviamo questo tramite l’imporre le nostre mani su di loro, e diamo loro la nostra mano d’associazione quali testimoni di Gesù Cristo, col nostro sostegno da qui, cioè che noi li sosterremo in ogni cosa che è onorevole e giusta secondo il Vangelo. Le nostre preghiere saranno costantemente per questi uomini, che Dio possa usarli per onorare Lui. E possa il loro ministero essere ricco e grande in New York. Possa la loro vita essere piena di servizio per Lui, portando dentro al Regno dei preziosi covoni. Possano essi vivere una vita lunga e felice. Possa il Signore Iddio circondarli con la Sua perenne Presenza, e dar loro salute e forza, e tenerli nel Suo servizio fino a quando Gesù Cristo li chiamerà alla loro Casa Eterna, al riposo Celeste.

	33 Che questa congregazione ora chini i propri capi, mentre noi ministri andiamo avanti per imporre le nostre mani su di loro.

	34 Nostro Padre Celeste, noi imponiamo le nostre mani sul fratello Hunt, nel Nome del Signore Gesù Cristo; poiché quanto noi sappiamo di lui, Signore, è stato giusto. E noi Ti ringraziamo per questa chiamata al ministero nella sua vita. Signore, parla attraverso questo fratello, guadagna anime! Porta liberazione, Signore, a coloro che sono in cattività nella malattia, nella mente; fisicamente e spiritualmente. Signore, dai a lui un vero ministero, così che egli possa, alla fine della sua strada, guardare giù indietro attraverso quel lungo tracciato, e vedere che tramite la grazia di Dio egli è stato in grado di catturare ogni nemico. Noi Ti chiediamo questo per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore. Amen.

	35 Anche sopra il fratello Coleman noi imponiamo le mani, quali testimoni, Signore, per dare approvazione alla sua chiamata, e che noi, questa chiesa, questo gruppo di persone, crediamo che lui sia un servitore di Cristo. E noi chiediamo che Tu lo benedica e gli dia un grande e potente ministero; che egli possa guadagnare anime per Te, Signore, e liberare i prigionieri, e spezzare le potenze di Satana attorno alla vita delle persone con cui egli si associa. Dagli, Signore, una vita fruttuosa, buona salute e forza. Ed anche a lui, quando giunge alla fine della strada, Dio, concedigli di guardare giù lungo il sentiero e vedere dove, tramite la grazia di Gesù Cristo, egli è stato in grado di spezzare ogni legame del nemico, ad onore di Dio.

	36 Padre Celeste, possano ora questi uomini vivere e lavorare nella mèsse di Dio. Possano le Tue benedizioni riposare su di loro, e sii con loro, fino al tempo in cui tutti noi ci raduneremo ai piedi del nostro grande Maestro. Ti chiediamo questo nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	37 Dio ti benedica, fratello Hunt, e ti dia un ministero fruttuoso. Dio ti benedica, fratello, e dia anche a te un ministero fruttuoso. Dio vi benedica.

	 Di nuovo:

	Quando il carbone ardente toccò il profeta

	Esso lo rese puro più dell’or

	Quando la Voce di Dio disse: “Chi andrà per noi?”.

	Allora egli rispose: “Eccomi qui, manda me!”.

	O, parla, mio Signore! -...(Possa Egli parlare a molti cuori giovani!) ...Parla, mio Signore! (Chiamati da Dio!)

	Parla, ed io subito Ti risponderò;

	Parla, mio Signore! - Parla, mio Signore!

	Parla, ed io Ti risponderò: “Signore, manda me”.

	38 Oh, come ringraziamo il Signore questa mattina per questo grande onore che ha la chiesa, di testimoniare e mandare fuori nel campo dei ministri, in questo ultimo giorno! Che la grazia di Dio sia con voi, fratelli miei! Io spero che Egli vi mandi in altri paesi e attorno al mondo, predicando le insondabili ricchezze di Gesù Cristo, dove di esse c’è bisogno. Il mondo oggi è così bisognoso!

	39 Ora, ci sono così tante di queste cose buone, tanto che noi dobbiamo prenderne solo un po’ qui e un po’ lì, onde poter mettere tutto nel servizio di questa mattina.

	 Ora, io oggi parlerò su un soggetto che a me... A volte a me non piace accostarmi a questi momenti così terribili.

	40 Ora, l’altra Domenica, se qualcuno di voi non era qui e non ha sentito il Messaggio Il Terzo Esodo, se vuole può avere il nastro. Io credo che quello a voi piacerà: Il Terzo Esodo.

	41 Cosa abbiamo noi qui, un ragazzo malato, o qualcun altro? Oh, un piccolo ragazzo storpio! Sì. Possa Dio benedirlo. Si, va bene, alla fine del servizio noi pregheremo comunque per gli ammalati, vedete. Così noi...

	42 Ora, noi vi chiediamo, se potete, di procurarvi il Messaggio su: Il Terzo Esodo. È la terza volta che la Luce, l’Angelo del Signore, ha chiamato la gente ad un esodo, mostrando Se Stesso visibilmente sulla terra, per un esodo. Vedete? Io penso che ciò per me sia molto rilevante. Il Terzo Esodo.

	43 Vi dispiace se mi tolgo la giacca? [La congregazione dice: “No!”—n.d.t.] Questa mattina fa terribilmente caldo nel Tabernacolo, e l’unico condizionatore d’aria che abbiamo è di farci aria da noi stessi. Tu devi farlo con la tua propria energia! Noi stiamo progettando se un giorno possiamo mettere qui dentro un sistema di raffreddamento, non appena riusciamo a sistemare le cose.

	44 Ora, noi lo apprezzeremo, se a voi piace udire il Messaggio: Il Terzo Esodo.

	 Or noi abbiamo avuto molti esodi, però possiamo definitamente mettere la nostra mano sul luogo e il tempo di tre esodi, in cui Dio, nella forma di una Colonna di Fuoco, è venuto giù per chiamare e separare un popolo. Ora, esso è un separare un popolo.

	45 E noi abbiamo visto che, quando Egli chiamò al Suo primo esodo, Egli andò davanti a loro in una Colonna di Fuoco, e li guidò in una terra dove più tardi Egli apparve davanti a loro, nella forma di un Uomo chiamato Gesù Cristo. Egli venne da Dio, e ritornò a Dio. Ma allora Egli venne rigettato.

	 Dunque Egli allora venne per chiamare un popolo fuori dalla condizione formale in cui essi erano finiti; proprio come essi erano giù in Egitto, quando si erano dati al peccato ed alle usanze degli Egiziani. E Dio li chiamò fuori.

	46 Ed ora noi troviamo che, nella seconda volta, essi si erano lasciati condurre sotto la cattività da un Impero Romano. Ed essi erano finiti in “credi”, e si erano allontanati dalla vera e sincera adorazione. E Dio mandò di nuovo un altro esodo. Ed Egli apparve nella forma di un Uomo, per guidare gli uomini.

	47 Nel primo esodo, Egli era una Colonna di Fuoco. Poi, quando Egli venne sulla terra, nel Paese in cui Egli li aveva guidati,... Che meravigliosa figura sarebbe questa per il Millennio, dove Egli sta guidando ora la Chiesa!

	 Noi Lo vedremo come Egli è. E noi avremo un corpo proprio come il Suo corpo glorioso!

	48 Ed oggi è tramite la Luce del Vangelo che riflette da una Luce, da una Colonna di Fuoco visibilmente tra di noi! La Scienza L’ha vista! Essa è nelle riviste, e dappertutto il mondo. Ed Essa è, sia scientificamente che spiritualmente, riconosciuta quale la stessa Colonna di Fuoco, tramite gli stessi segni e le stesse cose che Essa ha sempre fatto.

	 Ed ora, in mezzo a questi giorni in cui c’è un sacco di fanatismo ed altro, eppure, Dio identifica sempre Se Stesso! Ora noi abbiamo trovato questo.

	49 E che gloriosa cosa è il sapere che un giorno: “Questo tabernacolo terreno”, questo vecchio e fragile corpo in cui noi ci ammaliamo e siamo afflitti, “sarà mutato e fatto simile al Suo Proprio corpo glorioso; allora noi Lo vedremo come Egli è”, e saremo con Lui nel Paese in cui sin d’oggi siamo diretti. Oh, questo ci fa quasi sentire di alzarci e cantare Io Sono Diretto Verso La Terra Promessa! Essi probabilmente canteranno quello comunque al servizio battesimale, poiché quello è il nostro cantico battesimale.

	50 Ora, ai fratelli, sia qui che nel Paese ovunque vanno i nastri, e cioè tutt’attorno al mondo,... Questi Messaggi non sono diretti ad alcun individuo in particolare. E noi non vogliamo che la gente pensi che noi siamo qualche specie di clan, o un mucchio di fanatici che si sono radunati assieme da se stessi tanto per separare se stessi, non avendo la Fede; o separare noi stessi per essere contro qualcuno, o contro a Dio, o contro la Chiesa. Noi siamo per la Chiesa. Ma noi stiamo solamente cercando di indicare, tramite lo Spirito Santo ed il Suo aiuto, la ragione di questa segregazione che noi abbiamo oggi. Noi non crediamo in essa.

	51 Noi crediamo che tutte le chiese dovrebbero essere insieme in comunione, e non essere segregati: i Metodisti al loro gruppo, e i Battisti al loro, e gli Unitariani, e i Trinitariani, e cos’altro abbiamo; tutti separati. Noi crediamo che essi dovrebbero stare assieme, come il grande e unito gruppo del Corpo di Gesù Cristo, aspettando per quella gloriosa Venuta. Essi non dovrebbero affatto stare separati.

	52 E, cos’è che li separa? Ci deve per forza essere qualche “ragione basilare” che non ci fa stare assieme. Nello studiare ciò, io ho realizzato che non si tratta dei colori della nostra pelle; poiché gialli, neri, mulatti e bianchi, sono tutti separati in diverse organizzazioni. Non è neppure il tipo di cibo che noi mangiamo; tutti noi mangiamo lo stesso cibo. Noi indossiamo gli stessi tipi di indumenti, e via dicendo. Però io vedo fondamentalmente di che si tratta: si tratta del fatto che l’uomo è andato fuori dal sentiero tracciato dall’insegnamento del Vangelo. Ciascun uomo.

	53 E ci deve essere qualche modo che mostri chiaramente chi è nel giusto e chi è nell’errore. E l’unico modo col quale tu possa fare ciò, è di non mettere alcuna interpretazione alla Parola, ma di leggerLa nel modo in cui Essa è, e crederLa così com’è.

	54 Ciascun uomo che mette la sua propria interpretazione, fa dire ad Essa qualcosa di differente, e ciò lo porta indietro all’organizzazione originale della chiesa Cattolica. E la chiesa Cattolica crede che Dio è nella Sua chiesa, e che “la Parola non ha niente a che fare in merito; Dio è nella Sua chiesa”.

	55 E noi troviamo che i Protestanti, come vediamo in Apocalisse 17, culminano tutti assieme, e che la chiesa Cattolica è “la madre” di tutte le organizzazioni. E noi vediamo che l’organizzazione Protestante, tutt’ora cieca, cieca, ha la stessa natura della chiesa Cattolica. La Bibbia chiama la chiesa Cattolica una “meretrice”, e chiama le chiese Protestanti “meretrici”; dice che la meretrice era “la madre delle meretrici”. Ed essa è “persone”; essa è una donna di mala fama, la quale non vive fedele ai suoi voti matrimoniali.

	56 E tutti noi pretendiamo di essere la Sposa di Cristo, eppure si è così infedeli! In che consiste questa infedeltà? Nel vivere contrariamente alla disciplina che Dio ha dispiegato e tramite la quale la Sposa deve vivere. Questa è la mia opinione. La Bibbia è la infallibile Parola di Dio. Io lo credo.

	57 E, perciò, noi troviamo che la chiesa Protestante, onde poter avere una organizzazione, separa se stessa perfino dalle Scritture, per fare la sua organizzazione. Ministri ordinati, si aggrappano a cose che essi...

	58 Or essi vengono nel mio studio e nelle camere a centinaia, e mi dicono: “Fratello Branham, tu fai di quelle sfide alle persone! Nessuno starà là fuori contro a Ciò! Essi sanno che Ciò è la Verità”.

	 “Perché”, dico io, “perché allora non lo fai?”.

	59 “Beh, vedi, se lo faccio, io dovrò mendicare per il mio pane. Nessuno mi... Io ho un ministero. Io voglio servire il Signore, e devo raggiungere la gente. In quel modo non avrei alcun sostegno!”.

	60 Ma non vi rendete conto che Cristo è il nostro sostegno? Che la Bibbia è il nostro sostegno? Vedete?

	61 Ma, vedete, ciò dunque getta la chiesa Protestante esattamente nella stessa cosa in cui è la chiesa Cattolica.

	62 La chiesa Cattolica non si cura della... Beh, non vorrei dire... Io non voglio essere molto rude, e dire che essi non si curano di ciò che dice la Bibbia. Essi credono la Bibbia. Però, vedete, essi hanno una successione Apostolica, e quella è la cosa su cui è basata la chiesa Cattolica; essa è una “successione di papi”, e chiamano Pietro il primo papa, e giù via così. Ora, essi credono quello. Essi quello lo credono vigorosamente.

	63 Ed i Protestanti, vedete, si radunano assieme ed hanno una organizzazione proprio esattamente come essi fecero a Nicea-Roma, dove essi organizzarono la chiesa Cattolica tramite il Concilio di Nicea. E noi troviamo che essi sono entrambi gli stessi! Essi sono entrambi gli stessi. Essi lasciano la Parola di Dio per fare una organizzazione. Vedete? E poi quando si viene a molte grandi Verità, che oggi sembrano strane, Esse per loro sono estranee; questo è semplicemente perché loro sono stati istruiti tramite un rituale.

	64 Noi non abbiamo alcun rituale, ma la Bibbia! Noi non abbiamo altro che la Santa Parola di Dio, e Quella è la cosa su cui noi stiamo.

	65 Ed ora, oggi, io voglio leggere una Scrittura...(solo un momento) [Il ‘ Branham si allontana un momento dal microfono—n.d.t.] ...dalla santa e sacra Parola di Dio, che si trova nel Libro di San Luca, al 23º capitolo di San Luca, per dare una base, un fondamento, a quello che io voglio dire; un pensiero base per la cosa su cui io voglio parlare.

	 Ed ora venite in San Luca, al 23º capitolo, ed io voglio leggere un verso. Quello è tutto ciò di cui ho bisogno come base per questa mattina; basare Questo su quello. Leggiamo ora il 23º capitolo; il 33º verso del 23º capitolo:

	 E quando essi giunsero al luogo, il quale è chiamato Calvario, là essi crocifissero Lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra.

	66 Ora, fuori da lì io voglio prendere quattro parole, fuori da quella lettura, per basare quello che voglio dire. “Là, essi, crocifissero, Lui”; quattro parole. Ed il mio soggetto è chiamato... Io sto portando una “accusa”, alle chiese denominazionali di questo giorno, come pure a molte di quelle indipendenti, perché stanno crocifiggendo Gesù Cristo nuovamente, in questo giorno. Li accuso!

	 Questa mattina Questo si chiama:    L’accusa.

	67 Ed io voglio usare questo locale come se esso fosse simile ad un’aula di tribunale, dove c’è un... E, dopotutto, il pulpito, e la chiesa, è un’aula di tribunale. La Bibbia dice che esso è un “banco di giudizio”, e che ciò deve iniziare alla casa del Signore. E questo è come il trono, e la giuria, e i testimoni, e via dicendo. Ed io oggi ho, come mio testimone, la Parola di Dio. E la mia accusa è contro le chiese di oggi.

	68 Ora, io non includerò in questo il peccatore. Io sto dicendo questo solo alla chiesa. Ed ora credo che il nastro sia già inserito, per cui cercherò di trattare questo il più in fretta possibile.

	 Io accuso questa generazione per la seconda crocifissione di Gesù Cristo.

	69 Ed ora, onde poter fare questo in questa epoca in cui noi viviamo, io faccio questo: Io devo mostrare una “evidenza”. Se io devo portare un’accusa, io devo mostrare una evidenza dell’offesa criminale che è stata fatta. Per accusarli, io devo portare l’evidenza, per provare che ciò che sto dicendo potrà stare davanti al Giudice Supremo. Per cui in questa accusa io prendo me stesso come un procuratore. E tramite la Parola di Dio, che è il mio testimone, io accuso questa generazione di crocifissione.

	70 Io devo dimostrare, e lo dimostrerò, che oggi sulle persone c’è lo stesso spirito che portò alla prima crocifissione, e che essi stanno facendo la stessa cosa. Io quello devo farlo, visto che si tratta di una crocifissione, cioè che essi stanno crocifiggendo. Io devo dimostrare al popolo, che la stessa attitudine che c’è nella gente di oggi, sta facendo, spiritualmente, la stessa cosa che essi fecero fisicamente allora. Essi crocifissero, fisicamente, Gesù Cristo, il Figlio di Dio. Ed ora, oggi, tramite la stessa Parola, tramite lo stesso Spirito Santo e la Stessa Parola,...

	 Mi piacerebbe poter mostrare alle chiese dove essi stanno, come essi oggi stanno facendo proprio la stessa cosa! E la Bibbia disse che essi l’avrebbero fatto, e prova che questo avviene proprio nel giorno in cui noi stiamo vivendo.

	71 Ciò non poteva essere fatto alcuni anni fa. Io dico, cinquant’anni fa ciò non poteva essere fatto. Però oggi questo avviene proprio al momento giusto. E ciò non si sarebbe potuto fare, forse, dieci anni fa; però esso si può fare oggi, poiché il tempo è terminato. Noi siamo al tempo della fine! Ed io credo, quale Suo servitore, che noi stiamo proprio per passare da questa terra ad un’altra.

	72 Perciò, il tempo perché le nazioni si ravvedano, è terminato. Io credo che questa nazione non può ravvedersi. Io credo che essa ha oltrepassato la linea tra la misericordia e il giudizio. Io credo che essa sta barcollando sull’orlo.

	73 “Fratello Branham, prima che inizi la tua arringa, come farai tu a provare ciò?”.

	74 Semplicemente tramite questo: Noi siamo colpevoli degli stessi peccati [Il frat. Branham batte alcune volte il pugno sul pulpito—n.d.t.], a motivo dei quali Dio distrusse il mondo, il mondo antidiluviano. Noi siamo colpevoli degli stessi peccati, a motivo dei quali Egli distrusse il mondo in Sodoma e Gomorra.

	 Ed ora, dunque, noi abbiamo tutte le stesse evidenze spirituali, esposte proprio qui davanti a noi; tutte le stesse evidenze spirituali, conosciute in tutto il mondo, le quali portarono giù le misericordie di Dio sopra quelle generazioni, ma che il rigettarle portò anche il giudizio. Per cui, se questa generazione ha rigettato la stessa misericordia che venne disprezzata in quei giorni, Dio sarebbe ingiusto se li lasciasse andare senza giudizio.

	75 Un mio amico, Jack Moore, una volta disse: “Se questa nazione andasse avanti senza una punizione di Dio, allora Dio sarebbe obbligato a risuscitare Sodoma e Gomorra e chieder loro scusa per averle bruciate”.

	76 Ora, noi sappiamo che spiritualmente essi oggi stanno facendo proprio la stessa cosa; ed anche loro stanno facendo ciò per lo stesso proposito, e nello stesso modo in cui essi lo fecero nella crocifissione fisica del Signore. Essi stanno facendo ciò a motivo della “gelosia”, a motivo della “cecità spirituale”. Però essi non vogliono vedere! Essi non vogliono dare ascolto!

	77 Gesù, durante il Suo viaggio qui sulla terra, Egli disse:

	 Ben parlò di voi Isaia: `Voi avete occhi e non vedete, e orecchie ma non udite’. Vedete?

	78 Per la stessa ragione, per lo stesso proposito, e per gli stessi ragionamenti. Essi stanno portando la crocifissione di Cristo di nuovo, nuovamente (come noi vedremo tra un po’), per le stesse ragioni per cui essi lo fecero allora.

	79 Essi “non possono” trovare nulla contro ad Esso. Essi “non osano” provare a sfidarLo. Ed essi “sanno” che l’evidenza è lì. Ed essi sanno che la Bibbia dice così. E l’unica cosa che essi possono fare è di “bestemmiarLo”. Ciò è proprio esatto. Così, in tutto questo, ci sono le stesse ragioni.

	80 Ed ora, poggiandomi su questa base, io accuso questa generazione della crocifissione di Gesù Cristo; poiché delle sporche, malvagie, egoistiche e colpevoli mani denominazionali, hanno crocifisso il Principe della Vita, il Quale voleva presentare Se Stesso al popolo.

	 Tu dirai: “La stessa Persona?”.

	81 “Nel principio era la Parola, e la Parola era Dio. E la Parola si è fatta carne, e manifestò Se Stessa”. La Parola si manifestò in carne, ed essi condannarono la carne e la misero a morte, questo perché la Parola venne manifestata. Ebrei 13:8 dice: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Essa è la stessa Parola! Vedete? E, per la stessa ragione, essi stanno cercando di crocifiggere la Parola.

	82 Ora, andiamo al mio testo, ritorniamo sul soggetto che io voglio prendere qui, sulle quattro parole. Spieghiamo quel “là”.

	 “Là” — la città più santa che ci sia al mondo: Gerusalemme. “Là”, la città più religiosa che ci sia al mondo. “Là”.

	 “Essi” — il popolo più religioso che ci sia al mondo. E durante una festa religiosa, la festa della Pasqua. “Là”, nel punto più religioso, nella città più religiosa, nella più grande di tutte le organizzazioni, la testa di tutte. Là “essi”; il popolo più religioso che ci sia in tutto il mondo, si era radunato da tutte le parti del mondo.

	 Essi “crocifissero” — la morte più vergognosa con cui si possa uccidere una persona. Era nudo, gli avevano strappato di dosso i vestiti. “Egli disprezzò il vituperio”. Nel crocifisso Egli ha uno straccio avvolto attorno, però essi Gli strapparono di dosso le Sue vesti. Che vergogna!

	83 “Là” — la più grande città religiosa;

	 “Essi” — il popolo più religioso;

	 “Crocifissero” — la morte più vergognosa;

	 “Lui” — la Persona più preziosa. Non è quello abbastanza per condannare questa generazione?

	84 “Là” — l’organizzazione più religiosa, la più grande, tutte le chiese radunate assieme in un posto.

	 “Essi” — il popolo più religioso di tutte le razze; il popolo che si suppone siano i veri adoratori di Dio. Essi si radunarono per la più grande e santa festa che avevano, per la purificazione; per la Pasqua, quando essi vennero portati dalla schiavitù alla libertà. E “là”, in quel tempo, “essi”, a quel tempo, il popolo più religioso, nella festa più religiosa, nel luogo più religioso, fecero al Principe della Vita la cosa più vergognosa che si possa fare: spogliare un Uomo e appenderLo ad un legno. Poiché: “Maledetto colui”, diceva la Legge tramite la quale essi adoravano, “maledetto colui che è appeso al legno. Ed Egli fu fatto una maledizione per noi”. Strapparono le Sue vesti, Lo picchiarono, e insultarono proprio il Dio del Cielo! Gli tolsero di dosso le proprie vesti, e Lo inchiodarono ad una croce. Lui! “Là essi crocifissero lui”, sotto la pena capitale Romana.

	85 Oggi la morte più vergognosa non sarebbe la fucilazione. Oggi la morte più vergognosa non sarebbe l’essere schiacciato da una macchina e venire ucciso, annegato nell’acqua, bruciato dal fuoco. Ma la morte più vergognosa di oggi sarebbe una pena capitale pubblica, dove tutto il mondo ti condanna e ti dichiara colpevole.

	86 E il mondo intero mise le proprie mani su questo Uomo e lo dichiarò colpevole, quando invece Egli era innocente. Ed Egli morì sotto la morte dei nemici; non sotto quella dei Suoi amici, non sotto quella della Sua Legge, ma sotto la crocifissione del nemico! Il Principe della Vita, la Persona più preziosa che sia mai vissuta, o che mai vivrà: Gesù Cristo. “Lui”, la Persona più preziosa! Tenete ora quello in mente, mentre noi oggi andiamo avanti in questo soggetto.

	87 Riuscite voi ad immaginare, in un posto come Gerusalemme, dove per duemila e cinquecento anni, o più, quel popolo...o per centinaia di anni. Forse in quello io non sono esatto. Forse sarà stato per circa ottocento o novecento anni, più o meno. Io non so con esattezza per quanto, per quanto a lungo dal tempo in cui Salomone costruì il tempio. Io immagino per circa ottocento anni, o qualcosa del genere.

	88 Or essi stavano guardando per il Messia che doveva venire. Essi si erano radunati là per l’adorazione in occasione della Pasqua. Pensate a questo ora! I capi di tutti i Farisei, i Sadducei, e cos’altro avete, in un unica grande riunione, per adorare Dio. Nel “luogo” più santo: Gerusalemme. Nel “tempio” del Signore. E il “popolo” del Signore, prese il signore stesso, e Lo crocifisse con la pena capitale. Che razza di cosa!

	89 Ora, quelle quattro parole: “Là, essi, crocifissero, Lui”. Ora, questa è una ulteriore dimostrazione che la Bibbia... Vedete, esse sono solo quattro parole, ma la Bibbia condensa le Sue Verità.

	90 Ora, io devo girare attorno per spiegare ciò di cui sto parlando; ma la Bibbia non ha da spiegare niente! Essa è semplicemente tutta Verità. Per cui la Bibbia non ha da spiegare niente. Essa non ha da spiegarlo, poiché Essa è tutta la Verità.

	91 Qui ci sono quattro parole della Sua grande catena di Verità. Io cercherò di spiegare queste. E il cercare di spiegare queste, formerebbe una libreria! Per me non c’è alcuna maniera tramite la quale io possa spiegare quelle quattro parole. Però ora, tramite l’aiuto di Colui che ha fatto sì che esse fossero scritte, cerchiamo di spiegare quelle quattro parole, e renderle in un tale modo così che le persone possano comprendere.

	92 Cosa abbiamo ora davanti a noi? Noi abbiamo la prima crocifissione dispiegata davanti a noi; avvenuta nel “luogo” più santo, tra il “popolo” più religioso, con la “morte” più vergognosa, alla “Persona” più preziosa. Oh, ciò è così contraddittorio! Mamma, oh, mamma, ciò è vergognoso!

	93 Ora, prendiamo la prima, la prima parola: “Là”. Parliamo su di essa per alcuni minuti, prima che noi portiamo l’accusa. Noi spezzeremo questa parola giù fino in fondo e vi mostrerò ciò che essi stavano facendo, poi vedremo se la mia accusa è corretta o no.

	 “Là”, a Gerusalemme, nella città più santa, poiché là c’era il tempio. Era il luogo più santo poiché là c’era il tempio. E da ogni parte del mondo i Giudei si radunavano in questo unico luogo; un terreno d’incontro per adorare. Il più grande luogo che c’era per adorare, era a Gerusalemme. Il tempio era là. Poiché sta scritto: “Tutti gli uomini dovrebbero adorare a Gerusalemme”, esatto, poiché essa è il centro dell’adorazione.

	94 Ed oggi tu li senti che dicono, alcuni di loro dicono: “Oh, noi veniamo a questi grandi convegni che hanno queste denominazioni! Poi noi avremo l’apertura alla Città del Vaticano, e queste ordinazioni di papi”, e così via. Ognuno di loro dice: “Tutti noi dovremmo andare ai campeggi dei Metodisti, o al convegno biblico dei Battisti”. Oppure: “Tutti noi dovremmo andare a Roma, là dove c’è il grande centro (come essi lo chiamano) della Cristianità”.

	95 Durante il tempo dell’ultima guerra, quando Roma cadde, quei soldati tedeschi... Molti di voi ragazzi sapete riguardo a questo. Quei soldati tedeschi si ritirarono là dentro, nella Città del Vaticano, e sparavano agli Americani mentre essi avanzavano. Il fratello Funk, e il fratello Roberson, e molti altri; il fratello Beeler, e molti di quei fratelli che furono in quella guerra, lo sanno. E, sapete cosa? Noi demmo ordini che essi non potevano sparare su quella città! Voi Americani stavate là, ed eravate il loro bersaglio! Ma all’Abbazia di Westminster, in Inghilterra, tu potevi sparare su di essa, e tutto andava bene. Là era dove si erano radunati i Protestanti, per cui se sparavate su di essa non era male. Ma non sparare sul Vaticano! Poiché, come disse il Presidente Roosevelt,... Io ho sentito il suo discorso radiofonico che egli trasmise quella notte, intitolato: “Un discorso dal fronte di fuoco”. Egli disse: “Quando Roma cadde”, disse lui, “fu una tale vergogna! Poiché Roma è il capo di tutta la Cristianità”. Riuscite ad immaginare un Protestante che dice quello?

	96 Così, il grande centro della religione Cristiana. Bene, diciamo noi che quello sia come Gerusalemme, se volete. Se lo volete, allora diciamo che esso sia a Gerusalemme, il capo di tutti questi altri. Il Sinedrio, i Farisei, i Sadducei; tutti loro andarono su a Gerusalemme. Là erano i veri quartieri generali!

	97 E nella vita organizzazionale, voi dovete ammettere che la Chiesa Cattolica Romana è la madre di tutti loro. Certo che lei lo è! Ed essa iniziò alla Pentecoste. Là è dove essi finiscono quando essi si organizzano. Ora noi, i Protestanti, siamo semplicemente delle “piccole sorelle” uscite da quella chiesa. Ed ora diciamo che oggi ciò sarebbe là, al Vaticano.

	98 Poiché esso è come era Gerusalemme in quel giorno, quando tutti dovevano venire a Gerusalemme per adorare.

	 Perché essi facevano questo ai giorni di Gesù? Perché dicevano loro che tutti gli uomini dovevano adorare a Gerusalemme? Poiché c’è solo un posto in cui Dio possa avere comunione con l’uomo, ed esso è sotto al sangue del sacrificio. Ecco la ragione per la quale essi dovevano venire a Gerusalemme.

	99 Dio non incontrerà mai l’uomo in nessun altro luogo, eccetto che sotto al Sangue.

	 Quando tu respingi il Sangue, allora il tuo luogo d’incontro con Dio è stato portato via.

	 Dio fece questa Sua prima decisione nel giardino dell’Eden, cioè che l’uomo avrebbe potuto adorare Lui solo sotto al sangue versato del sacrificio. Quello fu l’unico luogo in cui Dio s’incontrò con l’uomo allora, e quello è l’unico luogo in cui Dio si è sempre incontrato con l’uomo. E quello è l’unico luogo in cui Egli s’incontra con l’uomo “oggi”; esso è sotto al Sangue versato del Sacrificio. Vedete?

	100 A me non importa se tu sei un Metodista, Battista, Presbiteriano, Cattolico Romano, o quello che potresti essere; se solo riusciste a dimenticare le vostre differenze, e verreste sotto al Sangue versato, lì Dio s’incontrerebbe con entrambi noi. Lì è dove noi tutti possiamo incontrarci, ed avere comunione sullo stesso fondamento. Ma, altrimenti, Egli non s’incontrerà con te semplicemente perché tu sei un Metodista; Egli non s’incontrerà con te semplicemente perché tu sei Pentecostale. Egli s’incontrerà con te solo sotto ad una condizione, e cioè: sotto al Sangue versato. Quando i tuoi peccati sono stati “confessati” ed “espulsi” nella Sua Presenza, allora, tramite il Sangue... E il Sangue è sempre davanti a Lui; per cui Egli ti può vedere solo attraverso quel Sangue versato. E tu divieni più bianco che neve, vedi, quando tu hai confessato i tuoi peccati. Altrimenti, tu non sei Là, e tu non puoi avere comunione.

	101 Quella è la ragione per la quale voi non vedete accadere cose nelle chiese. Essi confessano di credere al Sangue, però rigettano il piano per arrivare al Sangue, cioè: la Parola. Vedete?

	 C’è solo un modo per cui Dio onora quella Parola. Tu non onorerai mai quella Parola tramite il venire e dire: “Io sono un Cattolico Romano. Io chiedo che sia fatto questo”. Tu ciò non puoi farlo! Metodisti, Battisti, o Pentecostali; voi ciò non potete farlo!

	102 L’unico modo col quale tu possa fare ciò, è: sotto le misericordie di Dio, attraverso la Sua grazia, e il venire attraverso il Sangue versato di Gesù Cristo, dicendo: “Signore, io reclamo la promessa”. Ed allora, se tu sei veramente sotto a quel Sangue, Dio è obbligato a quella Parola. Però prima tu devi essere sotto a quel Sangue. [Il frat. Branham batte alcune volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Lo vedete questo ora? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	103 Non c’è da stupirsi se loro non credono nei miracoli. Non c’è da stupirsi se tu non credi nel sovrannaturale. Non c’è da stupirsi se loro questo lo condannano. La stessa ragione per la quale essi condannarono ciò per l’addietro, è la stessa ragione per la quale essi condannano questo oggi. Essi sono colpevoli al massimo! Poiché ciò è solo sotto al Sangue versato!

	104 E coloro che vorrebbero osare... Qualche piccolo fratello che osa, con umiltà, prendere Dio in Parola, e va là fuori confessando i suoi peccati, e dimentica tutti questi dogmi e cose varie, e sta là sotto al Sangue, credendo, allora essi lo chiamano un “fanatico”. Essi lo classificano come un...come diremmo noi... Essa non è una buona parola da usare qui dal pulpito; ma così che voi possiate comprendere: “Egli è un tipo strano”.

	105 Dopotutto, non siamo noi tutti dei tipi strani? Vedete, il credente è un tipo strano per il non credente, e il non credente è un tipo strano per il credente. Per cui, chi è il tipo strano? Vedete?

	 Il contadino è un tipo strano per l’uomo d’affari, e l’uomo d’affari è un tipo strano per il contadino. Vedete? Così, chi è dunque il tipo strano?

	106 Lasciatemelo dire: la salvezza è un affare individuale tra l’uomo e Dio soltanto! Un individuo.

	 Ricercando la nostra propria salvezza con timore e tremore.

	 Ed io stamattina non conosco alcun’altra base, quale insegnante, o quale ministro di Cristo, all’infuori che mettere questo giù sulla Parola. Io non posso posizionare ciò su niente altro.

	107 Ora, noi dunque troviamo lì che solo sotto al sangue Dio incontrava l’adoratore; così essi si radunavano a Gerusalemme.

	108 E Cristo è l’Agnello del Sacrificio provveduto da Dio. Ed oggi c’è solo un luogo in cui Dio incontra l’uomo, ed esso è sotto al Sangue di Gesù Cristo. In ogni altro luogo egli è condannato; Dio non lo ascolterà mai. Tu potresti fare ogni genere di emozioni, ed ogni genere di ismo, e tremare, e saltare, ed avere sangue e fuoco e fumo, ed ogni altra cosa; ma fintanto che quella vita non combacia con la Parola, e Dio non identifica completamente quella vita, allora non c’è alcun bisogno di provare, poiché tu sei fuori. E Dio non accetterà mai quella vita fino a quando essa non viene sotto la cura di quel Sangue. Proprio così.

	109 Così, vedete, nelle Scritture noi abbiamo una Gerusalemme. La Chiesa ce l’ha; essa è in Cielo, una Gerusalemme Celeste, dove Dio è Dio. Ed oggi essa non è sotto a qualche credo o qualcosa del genere, che noi cerchiamo di far essere una Gerusalemme. Noi vediamo che ai Metodisti piacerebbe fare i loro quartieri generali a Gerusalemme. Ai Cattolici piacerebbe farlo a Roma. E tutti questi altri posti dove noi abbiamo i nostri quartieri generali, a noi piacerebbe fare di quello la nostra Gerusalemme. Ma la Bibbia dice che: La nostra Gerusalemme e dall’Alto, la quale è la madre di tutti i credenti.

	110 Ora, dunque Cristo è l’Agnello provveduto da Dio. Notate ora come ciò era appropriato, mostrando che quella Gerusalemme stava cessando. Quando? essa era in effetto fino a quell’ora! il sangue dell’agnello andava bene fino a quel giorno! [Il Frat. Branham Batte Il Pugno Sul Pulpito Diverse Volte—n.d.t.] ma ora, alla crocifissione, essa cambia! Il vecchio sistema cessò. Ce ne fu uno nuovo. E l’Agnello era sul luogo del Sacrificio! l’agnello, l’agnello del sacrificio, era sul terreno! ed essi là stavano condannando e facendo esattamente la cosa che essi dovevano fare! Proprio così.

	111 Dio, sii benedetto per averci fatto vedere questa meravigliosa Luce Celeste, in questo ultimo giorno! Poiché le chiese stanno facendo proprio la stessa cosa oggi; e la faranno fino all’ora in cui quella religione organizzata viene condannata, e viene provato che stanno sacrificando il Cristo-Parola; da allora in poi viene la Parola, e solo la Parola.

	 Poiché al giorno della crocifissione il vecchio agnello Pasquale passò via, e Cristo divenne il nostro Agnello. E il giorno in cui la denominazione crocifisse la Parola di Dio, e accettò un credo al posto della Parola, quello fu il giorno in cui la Parola venne in pieno effetto. Questo è accaduto proprio recentemente.

	112 Notate: Secondariamente... Primo: “Là”, Gerusalemme. Secondariamente: “Essi”. Essi, chi? I Giudei, gli adoratori. Pensate a questo! Gli adoratori stessi stavano uccidendo Colui che essi pretendevano di adorare. Riuscite ad immaginare una simile cosa, che: uomini intelligenti, i quali erano sacerdoti, che erano istruiti, che avevano lauree in dottorato tanto che essi probabilmente potevano... Essi dovevano perfino venire fuori da una certa generazione, o tribù, prima che potessero essere dei sacerdoti. Essi dovevano essere Leviti. I loro padri erano sacerdoti. I loro nonni erano sacerdoti. I loro bis-bis-bis-bis-bisnonni erano sacerdoti. Ed essi dovevano vivere una tale vita consacrata tanto che anche per un solo iota contro di loro, essi sarebbero stati lapidati. Non gli era concessa alcuna misericordia. Santi? Certamente! Però era una santità fatta da loro stessi! Dovevano agire in quel modo per mostrare la faccia alla loro chiesa. “ma `dentro di voi'”, disse Gesù, “siete pieni di ossa di morti”. Oh, come proprio in quello io potrei portare un’accusa!

	113 E gli uomini che sanno che questa è la Verità, che questa Parola è Verità, e su di essa si compromettono, per mostrare la faccia davanti a qualche organizzazione, io ho il diritto di accusarli, esatto, sulla base della Parola di Dio.

	114 Notate: “Essi”, gli adoratori, gli uomini che avevano guardato per la promessa, gli uomini che avevano guardato per essa attraverso gli anni e le epoche, e con nient’altro da fare che stare costantemente in quel seminario. Però essi avevano diviso la Parola secondo l’insegnamento del seminario, e così loro di Essa mancarono di afferrarne la Verità!

	 “Essi”, i sacerdoti, i ministri, di quel giorno! “Là”, nei loro quartieri generali. “Essi”, i ministri di quel giorno, stavano uccidendo il loro stesso dio, il loro stesso agnello! proprio colui stesso che essi pretendevano di adorare, lo stavano uccidendo!

	115 ed oggi io accuso questo branco di ministri ordinati, poiché nei loro credi e denominazioni, essi stanno crocifiggendo, per il popolo, lo stesso dio che essi pretendono di amare e servire.

	 io accuso questi ministri, nel nome del signore gesù, sulla base della loro dottrina, con la quale pretendono che “i giorni dei miracoli sono passati”, e che “il battesimo in acqua nel Nome di Gesù Cristo non è né sufficiente né giusto”. sulla base di ognuna di queste parole, le quali essi hanno sostituito con i loro credi, io li accuso di essere colpevoli; e il sangue di gesù cristo è sulle loro mani, poiché crocifiggono nuovamente gesù cristo, per la seconda volta. Essi stanno crocifiggendo Cristo, per il pubblico, togliendo da loro la cosa che si suppone essi debbano dare a loro. Ed essi sostituiscono il Suo posto con qualcos’altro: con un credo di chiesa, per avere popolarità.

	116 “Là essi...”. “Essi”, coloro che avrebbero dovuto saperne di più! Se c’era qualcuno che avrebbe dovuto saperne di più, avrebbero dovuto essere quei ministri. Se c’è qualcuno che dovrebbe saperne di più, dovrebbe essere il clero di questo giorno. Se c’è qualcuno che dovrebbe sapere, i vescovi, gli arcivescovi, i ministri e i dottori in teologia, sono quelli che dovrebbero sapere. Ma perché non lo sanno essi? Ah! Che contraddizione! Ciò che abbiamo qui davanti a noi, non è altro che una contraddizione. Essi “pretendono” di adorare Dio, eppure uccidono il Principe della Vita. “Essi”. “Là essi crocifissero Lui”. E qui sono “essi”, di nuovo, che fanno la stessa cosa; poiché Egli è la Parola!

	117 Quello è ciò che Egli era: semplicemente un riflesso della Parola. E quello è ciò che Egli è oggi: un riflesso della Parola, cercando di trovare qualcuno tramite cui riflettere Se Stesso.

	118 E questa gente tiene la congregazione lontana da Dio. E se c’è qualcosa che accade, e di ciò si parla nella congregazione, essi condannano ciò dalla pedana, dal pulpito, e dicono: “ciò è fanatismo. state lontani da quello!”. così facendo essi crocifiggono gesù cristo, nel 1963, e sono altrettanto colpevoli quanto lo furono quei tizi di quel giorno. Questa è una terribile affermazione, però è la verità. Quello è esattamente ciò che essi fanno oggi.

	119 Ed è tramite questi motivi, è tramite questi motivi che essi crocifiggono Cristo, cioè il fatto che prendono la Parola e la portano via dal popolo; ciò è esattamente quello che essi fecero là.

	 La stessa Parola che Dio stava riflettendo attraverso il Suo Proprio Figlio, e provava che Essa era quell’Uno che essi pretendevano di amare, il Geova che aveva manifestato Se Stesso tramite le Scritture, facendo esattamente ciò che Egli disse che Egli avrebbe fatto; esattamente ciò che Dio disse che Egli avrebbe fatto, e rifletteva ciò davanti a loro! Ma a motivo dell’amore per la loro chiesa, gruppi, e cose simili, essi condannarono il Principe della Vita.

	120 Ed io oggi condanno lo stesso gruppo. e tramite la parola di dio li accuso di essere colpevoli davanti a dio, poiché essi stanno facendo la stessa cosa.

	 Questa generazione è accusata.

	 Ricordatevi di Ebrei 13:8: Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno.

	121 Per quale motivo essi accusarono Lui? A motivo che i loro credi non accettavano Lui. ma giù nei loro cuori essi sapevano la verità! [Il frat. Branham batte due volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Non lo esprime chiaramente Nicodemo, nel 3º capitolo di San Giovanni? 

	 “Rabbi, `noi’...”, i Farisei, i predicatori, i maestri, “...noi sappiamo che Tu sei un maestro mandato da Dio, poiché nessun uomo può fare le cose che fai Tu, ammenoché Dio non sia con lui”. Vedete?

	 Essi testimoniarono ciò pubblicamente tramite uno dei loro uomini rinomati. E ciononostante, a motivo dei loro credi, essi crocifissero Cristo.

	122 Ed oggi non c’è alcun lettore che non possa leggere Atti 2:38 allo stesso modo in cui lo posso leggere io; e può leggere anche il resto allo stesso modo in cui lo posso leggere io. Ma a motivo dei loro credi, e a motivo delle loro tessere denominazionali che essi hanno nelle loro tasche, i marchi della bestia che essi stanno portando in giro sotto forma di tessere di associazione; e nel prendere quelle cose essi stanno, per conto proprio, crocifiggendo nuovamente Gesù Cristo, e crocifiggono lui davanti al pubblico, bestemmiando così lo stesso Dio che ha promesso di fare questo. Portano dannazione sulla generazione.

	123 Ora, là “essi”. Non i peccatori. “essi”, cioè, la “chiesa” di quel giorno; essi trovarono a ridire con quell’Uomo che era la Parola. È ciò esatto?

	 Essi trovarono a ridire con l’Uomo che era la Parola. Ora essi trovano a ridire con la Parola che opera attraverso l’uomo. Vedete, essi semplicemente lo fanno nell’altro senso. Quello che sta operando nella persona è lo Spirito Santo, la quale è la conferma di Dio.

	124 Come facevano essi a sapere che Egli era Cristo? Perché le Sue opere provavano cosa Egli era. Egli disse:

	 Chi di voi Mi può condannare di peccato? Non ho Io fatto proprio esattamente ciò che la Scrittura disse che Io avrei fatto? E che qualcuno mi dica dove e in quale parte Io sono venuto meno, e se non ho mostrato ogni segno che indica che Io sono il Messia, che sono proprio Colui che vi è stato promesso.

	  Essi dissero: Beh, noi abbiamo Mosé. Noi crediamo a Mosé.

	125 Egli disse: Se voi credeste a Mosé, credereste anche a Me. Se voi... Mosé vide il Mio giorno, e desiderò vivere in questo giorno. Mosé lo vide da lontano, così pure i profeti. Ed eccovi qui, voi vivete proprio a fianco ad Esso, e Lo condannate.

	 Disse: Voi, ipocriti! Voi sapete discernere l’aspetto del cielo, ma non sapete discernere il segno del tempo.

	 Eccolo lì! “Il segno del tempo”. 

	126 Come classificarono essi Lui? “Un fanatico, un uomo pazzo”. Sì, essi trovarono a ridire con l’Uomo che era la Parola.

	127 Egli era la Parola. San Giovanni, il 1º capitolo, prova questo.

	 Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio. E la Parola si è fatta carne, ed abitò fra di noi.

	 Egli era la vivente Parola di Dio, poiché Egli stava esprimendo Dio attraverso Se Stesso. Egli era così completamente arreso alla Parola di Dio a tal punto che Lui e la Parola erano la stessa cosa. E quello è esattamente ciò che la Chiesa dovrebbe essere oggi: che lei e la Parola di Dio siano la stessa cosa.

	128 Come fai tu ad essere parte di quella Parola quando in pratica tu neghi il tutto di Essa? E la ragione per cui ciò viene fatto, non è causa del popolo. Ecco la ragione per la quale io penso che Dio mi abbia richiamato per aver chiamato il Suo popolo “Rickys” e “Rickettas”. È a causa di queste egoiste denominazioni, che là fuori ci sono quelle persone che vivono nel modo in cui vivono. Essi hanno crocifisso la Verità! E la gente La chiama una bestemmia, anzi, essi La rendono una bestemmia. Essi La chiamano “fanatismo”, e via dicendo, e non sanno che così essi stanno bestemmiando proprio il Dio che vanno a servire in chiesa. [“Rickys” e “Rickettas” sono due termini che il frat. Branham usa per indicare quelle persone instabili nella Parola—n.d.t.]

	129 Perciò io oggi accuso questo branco di clero. io accuso questa generazione, nel nome di gesù cristo, sotto l’autorità della parola di dio: voi state crocifiggendo Lui di nuovo.

	130 Notate: “Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”: la Parola di Dio confermata in un uomo.

	131 Compariamo i due Calvari, e la loro accusa. Ricordatevi:

	 Poiché Egli ha fatto Se Stesso Dio, noi non vogliamo che quest’Uomo governi su di noi.

	 Qual’era l’accusa che essi poterono trovare, quella mattina nel concilio, quando essi crocifissero Gesù? Che “Egli aveva fatto Se Stesso Dio”. Egli era Dio! E anche perché “Egli aveva trasgredito il Sabato”. Ma Egli era il “Signore” del Sabato! Essi condannarono Lui perché Egli aveva fatto Se Stesso Dio.

	 “tu non hai alcun diritto di fare questo. tu non hai alcun diritto, solo i nostri sommi sacerdoti ce l’hanno. Se deve venire qualcosa, essa viene attraverso i nostri sacerdoti”. Ora, compariamo quello col Calvario di oggi.

	132 Quando piacque a Dio, a Dio-Padre, lo Spirito, di suscitare il Suo Proprio Figlio, adombrando Maria tramite lo Spirito Santo, portò fuori un Corpo che potesse servirGli e servire al Suo scopo a tal punto che “Dio era in Cristo, la pienezza della Deità corporalmente in Lui”, riflettendo così al popolo ciò che Dio era, facendo così sapere a tutto il mondo ciò che Dio voleva che fosse ogni individuo: un “figlio”, e una “figlia”, Egli prese un Uomo e lo fece. E a motivo che Egli non si unì ai loro ranghi denominazionali, essi Lo condannarono e Lo crocifissero.

	133 comparate ora quel calvario con oggi! [Tratto di nastro vuoto—n.d.t.] A motivo del pregiudizio organizzazionale, a motivo dell’indifferenza tra gli studiosi, i quali dovrebbero conoscere la Parola e il piano di Dio; a motivo di questo...

	 Dio può prendere un piccolo gruppo di persone, i quali umiliano se stessi alla Parola, tramite i quali Egli possa operare da qualche parte e riflettere Se Stesso. Ed essi non possono dire che non sia così.

	134 Essi non potevano dire che Egli non l’aveva fatto, poiché la loro organizzazione fu testimone di ciò. ciò venne fatto davanti a loro. essi non potevano negarlo. essi non potevano negare le sue affermazioni, poiché la stessa parola che essi dicevano di credere era quella che aveva provato che egli lo era. Poiché Dio prese la Parola che riguardava il Messia, e la mostrò attraverso un uomo; ed essi dovettero sbarazzarsi di Lui. Quello fu l’unico modo perché essi potessero andare avanti, cioè: sbarazzarsi del Messia. ed essi fecero ciò a causa della loro cecità ed ignoranza, nonostante la loro istruzione. Essi erano scaltri, intelligenti, mondanamente parlando.

	135 Come abbiamo visto l’altra sera, quando la Luce colpì quel giovane ricco, guardate cosa egli fece. Egli La rigettò! Un uomo scaltro! Ma Paolo, un altro uomo scaltro, quando la Luce lo colpì, cosa fece egli? Egli L’accettò. Egli dimenticò tutto quello che aveva imparato, così che potesse conoscere Cristo. Quello rese la sua vita degna del Vangelo. (Il Messaggio della scorsa Domenica sera.)

	136 EccoLa qui oggi! Essa forse colpisce qualche piccolo uomo che è uscito, il quale sentiva di avere una chiamata da Dio, andò in qualche seminario ed imparò qualche credo. Egli deve vivere tramite quel credo, o abbandonare la sua tessera di associazione. Se egli lo fa, egli viene marchiato di nero, nessun altro vuole avere lui, poiché una volta egli apparteneva a qualcos’altro; ed ora, siccome egli non appartiene più a quella, allora essi s’immaginano che con quell’uomo c’è qualcosa che non va; ed essi non vogliono averlo nella loro congregazione. Ebbene, la congregazione guarda solo per un segno, e cioè: se egli crede quello che essi credono.

	137 Se egli ha una tessera che è un Metodista, se ha una tessera che appartiene ad un’altra comunità, come gli Unitariani, o i Trinitariani, o quello che sia; la Chiesa di Dio, o nei ranghi Pentecostali, e tutti quegli altri ranghi. Se egli possiede una tessera, essi si sentono sicuri, poiché i quartieri generali lo hanno controllato, e gli hanno fatto il test mentale, e gli hanno fatto un test psichiatrico, per vedere se il suo C.I. [Coefficiente di intelligenza—n.d.t.] fosse abbastanza alto, così che egli potesse parlare davanti a loro. Se egli non ce l’ha, essi lo respingono. Proprio così.

	138 Però, vedete, la congregazione dovrebbe tenere d’occhio la mano del Signore, per vedere se è stato dio a dargli il suo mandato o no. Quello è ciò a cui noi dovremmo guardare. Ma oggi essi crocifiggono il Figlio di Dio nuovamente, quando un uomo è in grado, per la grazia di Dio, essendo chiamato da Dio, di lasciare che Dio rifletta Se Stesso attraverso di lui. “Le opere che faccio Io le farete anche voi”, disse Lui.

	 Notate in che giorno noi stiamo vivendo!

	139 Noi questa mattina possiamo vedere che essi prendono lo stesso Calvario, e la stessa ragione. Ora, essi sapevano che quella era la Verità; ma a motivo della gelosia, del pregiudizio,... Cosa disse Gesù a loro? “Se Io caccio i demoni tramite il dito di Dio, allora tramite chi li cacciate voi?”. Lasciò che si giudicassero da se stessi, vedete. “Se tramite il dito di Dio Io caccio i demoni,...”.

	140 Ora, tu potevi sentire loro che dicevano: “Puoi Tu provarci che ciò è il dito di Dio?”. Mi sarebbe piaciuto sentire loro che Gli facevano quella domanda! Ma loro erano troppo scaltri per fare ciò.

	141 Notate: “A motivo che Egli ha fatto Se Stesso Dio”, ed Egli era Dio, “noi non vogliamo che Lui governi su di noi”.

	142 Ma ora lo stesso vecchio grido viene di nuovo: “quella bibbia fu scritta dall’uomo!”, dicono loro. “noi non siamo tenuti a vivere tramite quella”. Quella è Dio! Quella è la Parola di Dio. Essa è Dio Stesso!

	 Ieri io stavo parlando con un uomo, che disse: “Beh, quella Bibbia deve averla scritta qualche uomo”.

	 Io dissi: “Sì, lo è stato. Il Suo Nome noi lo conosciamo quale `Dio’”.

	143 Essa, la Scrittura, fu scritta nello spazio di quasi quattromila anni, iniziando da Giobbe e giù fino al Nuovo Testamento; e fu scritta nell’arco di centinaia d’anni di distanza. E fu scritta tramite diversi uomini, e l’uno non conosceva l’altro, in diverse parti della Nazione, e nemmeno una Parola di Essa condanna l’altra.

	 Io sfido chiunque a venire “sotto al Sangue di Gesù Cristo”, e a reclamare qualsiasi promessa che c’è Lì dentro, e Dio è obbligato a prendersi cura di questo.

	144 Però essi ciò non vogliono farlo! Essi vengono e dicono: “O Signore, io voglio fare qualcosa! Dammi un grande dono! Alleluia, Signore! Gloria a Dio, io credo che l’ho ricevuto. Alleluia!”. Ciò non funzionerà mai! Tu forse sarai in grado di produrre un sacco di psicologia, però ciò non funzionerà.

	145 È Dio che deve riconoscere quel pentimento. È Dio che deve fare quello! Noi potremmo dire molto in quella direzione, però io spero che voi stiate comprendendo.

	146 Guardate: ma ora essi non vogliono che sia la “Parola” a governare su di loro! Io dico: “che ognuno di voi torni indietro! Voi siete battezzati nel modo sbagliato! Voi siete battezzati nella chiesa Cattolica”.

	147 “Chi sei tu da dire a noi quello?”. Non sono io, è la Parola a dirlo.

	 “Ma lascia che io ti dica: noi crediamo...”. A me non importa quello che tu credi; si tratta di quello che la “Bibbia” dice.

	 “ma noi non abbiamo da vivere tramite quella!”.

	148 è meglio che tu lo faccia, altrimenti sei sotto al giudizio di questa bibbia! Poiché: “Chiunque toglie via una Parola da Essa, o ne aggiunge ad Essa una, gli sarà tolta la sua parte dal Libro della Vita”, sia che egli sia ministro, un uomo del clero, o chiunque egli sia. Tu devi venire sotto l’autorità di questa Parola, poiché Essa è Dio. È la Bibbia a dire che Essa è Dio.

	 “Noi non vogliamo che Essa governi su di noi!”.

	149 Essi prendono i loro credi, e denominazioni, e le loro piccole belle cose in cui essi credono, le quali sono state adottate tramite i concili degli uomini, e prendono ciò al posto della Parola di Dio.

	150 Cosa fecero essi nel giorno della prima crocifissione? Essi presero un barabba, un assassino, al posto del Figlio di Dio.

	151 E, oggi, essi stanno prendendo qualche parola d’uomo, la quale è una menzogna e la via della morte, e rifiutano di prendere la via della Vita: la Parola di Dio.

	 io condanno questa generazione, li accuso, secondo la parola di dio, che essi sono nell’errore. Essi sono colpevoli di crocifissione, o di tentata crocifissione. Crocifiggono lo Spirito!

	152 da ogni parte essi gridano per un risveglio. ma come farai tu ad avere un risveglio, quando la parola stessa non può operare attraverso il popolo? Mi piacerebbe che qualcuno rispondesse a questa mia domanda.

	 Come farai tu ad averlo, se neghi il Risveglio Stesso? Ben parlò di loro il profeta: “Aventi forme di pietà”. Le loro stesse forme, per l’addietro, negarono la Parola della Vita. Le loro stesse forme, oggi, negano la Cosa che può portar loro un risveglio: i loro “credi”, e “forme”. Sissignore.

	153 Essi prendono la denominazione, e i loro credi, anziché la Parola, e quello crocifigge la Sua Parola e rende la Sua Parola inefficace per il popolo.

	 Quando essi vedono la Parola di Dio che posiziona Se Stessa così vivamente e precisamente, cioè che Dio fece la promessa che Egli avrebbe fatto questo, ed ecco qui che Egli lo sta facendo, ed essi si fanno beffa di Ciò, e si allontanano da Questo, ciò è una bestemmia! Essi cercano di crocifiggere la Parola Stessa.

	154 Perché essi La crocifiggono? Essi non possono crocifiggere la Parola allo stesso modo in cui essi non possono crocifiggere Dio. Essi poterono crocifiggere il “corpo” che conteneva Dio, il Figlio di Dio. Essi poterono crocifiggere quello, però essi non poterono crocifiggere Dio. Egli quella volta dovette esserlo, onde poter essere il Sacrificio, per portare dentro molti figli che erano predestinati a Vita Eterna. Essi poterono fare ciò “allora”, però essi non possono fare ciò “ora”! Essi non possono farlo, poiché in Se stessa la Parola continuerà a vivere. Pero essi...

	155 “Cos’hai detto che essi fanno? Quali sono le loro forme? Cosa stai tu dunque cercando di dire, predicatore? Su che cosa stai tu cercando qui di costruire il tuo palco: che essi crocifiggono Lui?”.

	156 tramite i loro credi, essi stanno crocifiggendo gli “effetti” del vangelo sulla gente! Ecco qual’è la crocifissione.

	 Ciò viene fatto dove il pubblico si siede, in questi grandi obitori, chiamati “chiese”, “denominazioni”, dove indicano una lista di credi. E in questo modo la Parola di Dio non può avere effetto su di loro, poiché essi condannano le cose che Cristo disse che avrebbero avuto luogo, solo perché esse non vengono secondo il loro credo.

	157 Ma nemmeno Gesù venne secondo la comprensione che essi avevano circa la Sua venuta. Egli venne nel modo in cui “Dio” Lo mandò; ed Egli venne esattamente in accordo alla Parola. Non c’è da meravigliarsi se Egli disse che “Egli Lo nascose agli occhi dei saggi ed intelligenti, e Lo rivelò ai bambini, a coloro che avrebbero imparato”. Comprendete? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	158 Oh, essi hanno crocifisso gli “effetti” della Parola! Io ho qui molte Scritture. Io potrei citarne solo due o tre di Esse.

	 Essi La crocifiggono! Tu dirai: “Come fanno essi a crocifiggere la Parola?”.

	159 Quando Gesù dice che Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno (Ebrei 13:8), essi dicono: “In un certo senso Egli lo è”. Vedete? Benissimo.

	160 E quando Gesù dice, nel Suo ultimo comandamento alla Chiesa: “Andate in tutto il mondo”, Marco 16, “andate in tutto il mondo, e predicate il Vangelo. Questi segni accompagneranno coloro che credono”. In tutto il mondo, ad ogni creatura. E di esso non è stato raggiunto ancora nemmeno la metà. E ci sono milioni che muoiono ogni anno, i quali non sentirono mai il Nome di Gesù. per cui essi sono “ancora” gli ordini generali! esso è “ancora” un comandamento di dio!

	 “in tutto il mondo, e predicate il Vangelo ad ogni creatura. Colui che crede e viene battezzato sarà salvato; colui che non crede sarà dannato. E questi segni accompagneranno coloro che credono: nel mio Nome essi cacceranno i demoni; essi parleranno in nuove lingue; se essi prendono su dei serpenti, o bevono cose mortali, ciò non farà loro alcun male; se essi impongono le loro mani sugli infermi, essi guariranno”.

	161 Ma essi dicono: “quello era per `quella’ generazione!”. in questo modo essi rendono il comandamento di dio “inefficace” per loro, e così crocifiggono gli “effetti” della parola per il popolo! Amen.

	162 Nel Giorno della Pentecoste Pietro disse, con le chiavi per entrare nel Regno che Gesù gli aveva appena dato: “Qualunque cosa tu dici qui, Io la dirò Là sopra”.

	163 E nel Giorno di Pentecoste, essi chiesero cosa potevano fare onde ricevere lo Spirito Santo, poiché essi stavano godendo nel guardare gli altri, i quali agivano come degli “sciocchi”, così li definivano gli altri; infatti barcollavano, e saltavano, e cadevano, ed agivano come se fossero ubriachi.

	 Infatti essi stavano dicendo: “Questi uomini sono pieni di vino nuovo!”.

	164 Ma ci fu un uomo che si levò, di nome Pietro, il quale aveva le chiavi per entrare nel Regno, e disse: “Questi non sono ubriachi”, Atti 2, “come voi supponete, poiché non è che la terza ora del giorno. Ma questo è ciò di cui fu parlato!”.

	 Vedete, dritto di nuovo alla parola, mostrando che lo Spirito è ancora la Parola, e che la Parola è ancora Spirito; la Parola di Dio. 

	 “Ed avverrà”, come fu detto tramite il profeta Gioele, Gioele 2:28, “ed avverrà che negli ultimi giorni, dice Dio, Io verserò il Mio Spirito sopra ogni carne”.

	165 ascoltate a quel profeta che stava là! guardate a come egli era senza paura, mentre stava là davanti a quel gruppo, e li condannava, li accusava. egli disse: “questa è la scrittura! questo è ciò che fu detto tramite il profeta: io verserò il mio spirito sopra ogni carne. I vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno. Ed Io verserò il Mio Spirito sopra i Miei servi e le Mie serve; ed Io mostrerò segni su nei cieli, e sulla terra; fuoco, e colonne di fumo, e vapore”. provava ciò tramite la parola, che ciò era la parola!

	166 ma loro si risero e si beffarono di essa, e così essi finirono nel giudizio. E la città venne bruciata, ed essi si mangiarono i figli gli uni degli altri. Ed oggi essi sono un popolo disperso in tutto il mondo, mostrando così che lo Spirito Santo rimane ancora la Parola di Dio, per portare questa Parola e far sì che Essa viva.

	167 Gesù Cristo era la persona-uomo-dio! alleluia! egli fu la “manifestazione” di dio! Egli era Dio nella forma di un corpo, per riflettere la Parola di Dio per quella epoca; per far sì che quella epoca vedesse la promessa di dio per quella epoca!

	168 E lo Spirito Santo è la stessa cosa oggi! esso è lo spirito di dio sopra la parola scritta, il quale cerca di trovare qualcuno per riflettere se stesso a questa epoca, per provare che Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno. San Giovanni 14:12: “Le opere che faccio Io le farete anche voi”. “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Vedete, cerca costantemente di trovare la Sua via per riflettere Se Stesso.

	169 Ma essi ciò non poterono farlo. La gente pensava così tanto alle loro denominazioni, e via dicendo; ai loro piccoli nidi che avevano, chiamati “chiese”, così essi non vollero darGli ascolto. Lo stesso essi fanno oggi; la stessa cosa: crocifiggono nuovamente.

	170 Nel Giorno di Pentecoste, Pietro disse: “Voi uomini che dimorate in Gerusalemme, in Giudea, date ascolto alle mie parole. Questi non sono ubriachi! Se voi state calmi, io vi mostrerò di che si tratta”. Ed egli va avanti e glielo spiega.

	171 Ebbene, quando essi udirono Questo, i loro cuori furono compunti, e dissero: “Cosa possiamo fare noi, per essere salvati? Cosa possiamo fare noi, per ricevere Questo? Noi siamo convinti che la tua parola è giusta!”.

	172 Egli disse: “Ravvedetevi, ciascuno di voi, e siate battezzati nel Nome di Gesù Cristo per la `remissione’ dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo. Poiché questo è per voi, per i vostri figli, e per quelli che sono lontani, per quanti il Signore Dio nostro ne chiamerà”. Questo fu ciò che essi dovettero fare: Ravvedersi, ed essere battezzati nel Nome di Gesù Cristo.

	173 Ma, oggi, la chiesa Cattolica Romana ha adottato: “Padre, Figlio e Spirito Santo”, per prendere il posto di Quello. Anziché Quello, una “comunione”. Tirare fuori la lingua e prendere un wafer, e il prete beve il vino, e in questo modo vi sentite uniti: “la comunione”. Anziché essere lo Spirito Santo, lo chiamano: “La santa Eucarestia”. E “Padre, Figlio, e Spirito Santo”, per un battesimo Trinitariano, quando di ciò nella Bibbia non si parla nemmeno! Il Nome del Padre, Figlio, e Spirito Santo è il “Signore, Gesù, Cristo”.

	174 e nel mostrare quello a questa perversa generazione, tu fai come disse Pietro: “salvatevi da questa perversa generazione”.

	175 quando tu mostri a loro questo, cosa fanno essi? Si fanno beffa di Ciò, e dicono: “La nostra chiesa non insegna Quello in quel modo”. è allora che tu diventi colpevole; tu diventi colpevole della crocifissione di gesù cristo. tramite il portare via dal popolo la potenza di dio, tu crocifiggi la parola per loro, e tu condanni te stesso assieme alla tua congregazione, guidandoli in una trappola mortale!

	176 Come ho detto Domenica scorsa circa quel ministro, circa Martin Luther King, giù di là con quella preziosa gente, guidandoli in una trappola mortale. Oh, se solo qualcuno potesse parlare con quell’uomo! Mi piacerebbe se lo potessi io! Fare quello solo per un piccolo miglioramento della condizione scolastica, vedete, o per qualche differenza. Misericordia! Se la gente non ha abbastanza cuore da associarsi con un uomo a motivo del suo colore, essi sono condannati e morti, comunque. La nazione dà a loro i diritti. non combattete contro a questo! Non lo fate! Cosa se qualcuno dicesse che tutti gli Irlandesi, o tutti i Tedeschi, o chiunque altro, avesse a dissociarsi? Quello non preoccupa mai i Cristiani! Essi vanno dritti avanti. E quell’uomo è un Cristiano. E come ministro egli non dovrebbe guidare quella gente in una rivolta contro a quello, poiché così essi porteranno milioni alla morte! Ciò darà inizio ad un’altra rivoluzione. È una vergogna fare quello.

	177 La stessa cosa sta accadendo proprio qui. Esattamente di nuovo la stessa cosa. Proprio così. Vedete? Oh, se solo la gente guardasse alla Verità e vedesse cos’è la Verità!

	 “La nostra chiesa quello non lo crede. Noi abbiamo un altro modo”. Ebbene, esso non è il modo giusto! Essa non è la cosa giusta.

	178 Egli disse: “Ravvedetevi, e siate battezzati nel Nome di Gesù Cristo, per il `perdono’ dei peccati”. Ora, essi ciò non vogliono farlo! Oh, cosa fanno essi allora? Ora, quella è solo una cosa, tra le centinaia. Noi forse ne vedremo altre, molto velocemente.

	179 Ora, dunque, la seconda crocifissione. Se un uomo accetta “Padre, Figlio, e Spirito Santo”, un “credo” al posto della Parola; i “titoli” al posto del Nome; cosa fa egli al popolo? egli crocifigge al popolo gli “effetti” della parola. Lo stesso avviene quando egli dice che: “Marco 16 era solo per quella generazione”.

	180 Quando Dio Stesso disse, Egli Stesso, proprio lì; Gesù che parlava a loro! Disse:

	 Andate in tutto il mondo, e predicate il Vangelo ad ogni creatura. Colui che crede ed è battezzato sarà salvato; colui che non crede sarà dannato. E questi segni accompagneranno quelli...

	 Fin dove? Ogni nazione, ogni credo, ogni lingua, ogni razza, ogni popolo: lo stesso Vangelo.

	 e questi segni accompagneranno quelli che credono!

	 E quando un uomo cerca di tagliare fuori quello dalla Bibbia, egli crocifigge gli effetti del Vangelo per quella congregazione.

	 per cui io vi accuso, nel nome di gesù cristo! voi siete colpevoli di assassinare il signore!

	181 La chiesa a Lui lo odiò. perché? Perché Egli era Dio. Essi Lo odiarono, e Gli negarono di essere il loro Messia. Nossignore, essi non vollero un Messia come quello!

	182 Ed oggi la chiesa fa la stessa cosa. essa nega la parola! essi non la vogliono! Essa contraddice ciò che a loro è stato insegnato di credere tramite i loro credi.

	 e la parola è il messia! Lo credete questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	183 Ebbene, che cos’è allora il riflesso della Parola? esso è un riflesso del messia, il quale è “lo Spirito Santo tra di noi”! È Lui, che riflette Se Stesso; o cerca di riflettere, ovunque Egli riesce a trovare una lampada attraverso cui Egli possa guardare; una che non sia affumicata con credi e robe varie, così che attraverso di essa Egli possa dare Luce.

	 Vi ricordate che esse si levarono e acconciarono le loro lampade, e pulirono gli stoppini? Però fu troppo tardi!

	184 Così, quando un uomo vede questi Luterani, Presbiteriani, Metodisti, che in questi ultimi giorni cercano di venire dentro per ricevere lo Spirito Santo, ebbene: tu sai che essi non Lo riceveranno! Beh, essi potrebbero parlare in lingue, e saltare su-e-giù; ma osserva ciò che accade. Quello è un assoluto segno che ella è finita! Noi siamo alla fine!

	185 In qualsiasi momento la Chiesa potrebbe udire l’ordine: “Venite Su!”. Amen. Proprio così, mettiamoci in ordine ora.

	186 Lo Spirito Santo è qui, facendo di Gesù Cristo una realtà, attraverso coloro tramite i quali Egli può operare, provando Se Stesso. Egli viene giù, si lascia fotografare, si mostra, la scienza Lo riprende, parla di Lui, ed ogni altra cosa; provando proprio esattamente ciò che Egli disse che Egli avrebbe fatto. Facendo esattamente le cose che Egli disse che Egli avrebbe fatto, Scritturalmente!

	 Ora, non qualche credo, o qualche idea formulata dall’uomo, un sacco di sangue, fuoco, e fumo, e robe varie; ma una evidenza messianica scritturale!

	 Abbiamo un sacco di impersonificazioni, e di impersonificatori, e via dicendo; ma quello non fa altro che far splendere la vera Parola ancora di più. Proprio così. Ciò permette alle persone che sono spirituali di giudicare tra il vero e il falso. Vedete?

	 Rinnegano Lui.

	187 Rinnegarono il loro Messia! “A Lui noi non lo vogliamo”. E la stessa cosa essi fanno oggi: “Beh, se io devo andare laggiù ed agire come agisce quel gruppo, allora io non Lo voglio affatto”. Va bene, allora tu di Lui non hai niente affatto. Tutto qui. Vedete? Lo stesso avviene ora.

	188 Benché Egli fosse propriamente identificato, essi non Lo vollero. essi lo odiarono! Per quale ragione? Perché Egli chiamò i loro pastori un mucchio di “serpenti”! Egli disse: “Voi, mucchio di pareti imbiancate. Voi non siete altro che un sepolcro. Il vostro esteriore è lustrato e avvolto con vesti e colletti, e nell’interiore siete ossa di uomini morti”. Vedete, Egli non gli risparmiò pugni! Non era che un piccolo Galileo, un figlio di falegname, però Egli non gli risparmiò alcun pugno! egli glielo disse!

	189 “non pensate”, disse Giovanni, il Suo precursore, il quale era un altro che non risparmiava pugni; egli disse: Non venite ora qui attorno dicendo che voi avete Abrahamo come vostro padre. Dio è in grado di suscitare figli ad Abrahamo da queste pietre. Sissignori! La scure è posta alla radice dell’albero, ed ogni albero che non porta frutto viene abbattuto e gettato nel fuoco.

	 Sissignore. Dio è rigoroso, è fermo e severo con la Sua Parola. Sissignore.

	190 Notate; Gesù fu approvato tramite la Scrittura! Mi state ascoltando? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] gesù fu identificato, da dio, attraverso le scritture, che egli era messia. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Tra alcuni momenti noi andremo all’accusa che fece Pietro, e voi vedrete se Egli lo fu o no.

	 Egli fu pienamente identificato, che Egli era: dio, manifestato in un uomo chiamato il Figlio di Dio. Proprio così.

	 Benché Egli fosse pienamente identificato, e confermò la Parola promessa che Egli era Messia,..

	 Mosé disse: “Quando questo Messia viene, Egli sarà un profeta, ed avranno luogo tutte queste altre cose”.

	191 La piccola donna che stava al pozzo, e tutta quella sporca condizione in cui ella era, cosa simbolizza? Simbolizza che Dio, in questi ultimi giorni, avrebbe tirato fuori gli espulsi.

	192 Vi ricordate l’altra sera alla cena... Ossia, l’altra volta che io predicai qui: “Alla Cena delle Nozze”; cosa essi dissero? Come Egli disse: “Io ho fatto una grande festa”, e via dicendo, “e tutti questi uomini Io li ho invitati, e ciascuno di loro aveva una scusa: `Io non posso venire, perché ciò rovinerebbe i nostri credi’. `Io non posso venire perché ho sposato una moglie, e lei non mi lascia venire’. `Io mi sono sposato ad una chiesa giù di qua; mia madre era Metodista, o Battista, o una Cattolica, o Protestante, perciò io proprio non posso parteggiare per Quello’”.

	193 Egli disse: “e voi non verrete! e voi non assaggerete la mia cena! andate dunque là fuori e costringete le prostitute, le meretrici, gli ubriachi, e cos’altro ancora ci sia. portateli dentro, ed io li raddrizzerò! Io ho preparato la Mia cena, e i Miei invitati non... Però la Mia tavola è apparecchiata, e qualcuno deve esserci là”.

	 Essi non vennero. Ed Egli stava condannando quei Giudei.

	194 Cosa riguardo ad oggi? “Io-io-io appartengo ai Presbiteriani, perciò non posso... Io sono Metodista, Luterano. Io sono Unitariano. Io sono Duetariano. Io sono questo. Io non posso. Io non posso”. Eccoti qui! “non preoccuparti, tu là non ci sarai!”. Quello è esattamente ciò che disse Lui.

	195 Benissimo. Un Messia propriamente confermato. Confermando propriamente la Parola, la Parola promessa. Il Dio che promise la Parola, che questo era ciò che il Messia sarebbe stato, ecco che Egli venne e stette esattamente... Egli disse loro: “Ora, dove ho Io fallito? Se voi non potete credere Me quale Uomo, credete almeno alle opere che Io faccio; poiché esse sono le cose che dicono chi sono Io. Esse sono quelle che dicono che Io sono Messia. Voi non volete credere Me, perché pensate che Giuseppe su di là... Perché Io sono nato su di là in quella piccola capanna, e il mio patrigno qui è un falegname giù di là. E voi...”.

	196 Ebbene, quando Egli venne là in Galilea, essi dicevano: “Ehi, chi è questo Tizio? Chi è Questi? Beh, quest’Uomo non è quel... Non è Iose, e tutti quelli, i Suoi fratelli? Non sono le Sue sorelle con noi? Non si chiama Maria Sua madre, e suo padre si chiama Giuseppe? Da dove siete andati a prendere un Tipo come quello? Da quale scuola è Egli uscito? Egli non ha alcuna tessera di associazione! Egli non ha alcuna credenziale. Da dove mai sia potuto venire fuori un Tipo come...! Dove siete andati dunque a prendere questo Tipo?”.

	197 E la Bibbia dice che Egli fu offeso. Egli disse: “Io non posso fare molte opere potenti”, ed Egli voltò semplicemente le spalle e se ne andò via da loro. Egli disse: “Un profeta non è senza onore eccetto che egli sia tra la sua stessa gente”, vedete, “nella sua stessa nazione”. Osservate: Nella sua propria nazione!

	198 EccoLo lì, il Messia propriamente confermato. non prese alcun credito da se stesso. Egli disse: “Io non posso fare niente eccetto che quello che Io vedo fare al Padre”. Ed Egli a loro li sfidava, affinché chiedessero se quello era il Messia.

	199 E, guardate a quella piccola donna malfamata; ella a Lui lo riconobbe. Vedete, lei non era indottrinata! La lampada non era... Certamente, lei era moralmente nell’errore. Nessuno approverebbe quello. Le Leggi di Dio quello lo condannano. Lei era moralmente nell’errore, però lei...

	200 Vedi, Dio non ti giudica in base a quello che tu sei. Egli non ti giudica per quanto grande tu sei o per quanto piccolo tu sei. Egli giudica il tuo cuore; quello che tu vuoi essere.

	201 E lei non voleva niente di quella roba! E quando Questo risplendette davanti a lei, quello era ciò che lei voleva! Non importa ciò che ella era allora; lei era pronta a venire.

	 Dio giudica il cuore. L’uomo giudica l’apparenza “esteriore”. Dio guarda al “cuore”.

	 Non importa ciò che lei era; quando quella Luce risplendette, ciò sistemò la faccenda. Lei afferrò l’essenza della Vita Eterna.

	202 Oh, mamma, quanto è ricco questo per me, il vedere e sapere che Ciò è la Verità! Io starò a fianco a Questo. Il Dio del Cielo si leverà, e la mia voce sarà sul nastro magnetico del grande tempo di Dio nell’aldilà, ed essa condannerà questa generazione, nell’ultimo giorno. Siccome essa è su nastro magnetico, quindi essa sarà allora sul nastro Eterno. Ciò è esatto. condannerà questa generazione di predicatori, i quali hanno una “forma” di pietà, ma negano la potenza della Parola e la sua manifestazione, quando Essa ha propriamente identificato che Egli è ancora Gesù Cristo: “Lo stesso ieri, oggi e in eterno”. Io li accuso, tramite la Parola di Dio.

	203 Io voglio arrivare in fretta ad un’altra promessa, poiché abbiamo ancora solo circa quindici minuti.

	204 “Là”, “essi”; là essi... Cosa? Oh, mamma! Al Calvario! E, terzo, essi “crocifissero” Lui. Essi crocifissero Lui tramite il non riconoscere la Parola di Dio resa manifesta. E, perché essi crocifissero quell’Uomo? Riuscite voi ad immaginarvelo? Lasciatemi ritornare indietro per un momento. Perché quella gente crocifisse un Uomo come quello? Mentre Maria...

	205 Una volta io lessi un libro intitolato Il Principe della Casa di Davide. Esso fu scritto da Ingraham, il Dr. Ingraham. Un libro meraviglioso! Esso è un dramma, e si suppone che in parte sia vero; è preso da qualche vecchio manoscritto di una donna chiamata Adina che giù dall’Egitto, dal Cairo, credo che sia, andò su in Palestina per terminare i suoi studi. Lei si trovava là durante il tempo di Cristo, e da lì lei scrisse a suo padre. Ciò sarebbe buono se voi lo prendeste e lo leggeste. Esso è veramente buono: Il Principe della Casa di Davide. È scritto dallo stesso uomo che scrisse La Colonna di Fuoco. E fuori da quello Cecil DeMilles trasse I Dieci Comandamenti.

	206 Ora, noi troviamo che in questo libro questa Adina scriveva ai suoi. E lei dice che nel giorno della crocifissione, Maria Maddalena, quella da cui Egli cacciò sette diavoli, corse fuori davanti alla folla, dicendo: “Cos’ha Egli fatto? cos’ha egli fatto? Egli ha solo guarito gli ammalati e cercato di liberare coloro che erano in prigione! cos’ha egli fatto se non altro che il bene? che qualcuno lo dica!”.

	207 E un uomo la spinse scaraventandola quasi dall’altra parte del cortile, e disse: “Vorreste mica credere a quella stupida donna, anziché ai vostri sacerdoti?”.

	208 Eccoti qui! Vedi? cosa aveva egli fatto? Egli non aveva fatto niente. Perché mai allora essi Lo crocifissero? perché? Perché essi non riconobbero Chi Egli era.

	 Quella è la stessa cosa pure oggi!

	209 I predicatori, e la gente di questo giorno, ed i nostri moderni insegnanti, hanno così tanto indottrinato la gente nel credere che Questo è “stregoneria”, o il “diavolo”, o una “telepatia mentale”, o qualche “burla”, o qualche “specie di trucco”, fino a tal punto che la gente non riconosce che Ciò è la conferma della Parola di Dio per “questo giorno”. Esso è il segno dell’ultimo giorno!

	210 Le chiese, se tu non appartieni alla loro organizzazione, dicono: “Ah, beh, quello è qualche messa in scena! Quello-quello è una burla. Beh, guarda giù qui al Tal-dei-tali e al Tal-dei-tali”. Ma lasciate che essi provino almeno una volta che la Cosa Vera sia una burla. Uh-huh. Lasciate che essi provino almeno una volta che Ciò è sbagliato. Essi non possono farlo! Per quanto si sappia Ciò non è mai stato trovato nell’errore, e mai Esso lo sarà, poiché Esso è Dio. Vedete? Ma a loro piace screditare!

	211 Essi pensano: “Oh, bene, se esso fosse qualche uomo con un grande nome! Ma quelli sono un piccolo gruppo, un piccolo gruppo che sono come degli espulsi. Beh, noi quel genere di persona l’abbiamo messa fuori dalla nostra chiesa”. Vedete? “Essi-essi di solito venivano nel nostro gruppo, vedi, però essi andarono su con questo, ed essi sono andati su con quello, ed ora vedi dove essi sono finiti? Beh, guarda di chi si tratta, di cosa essi sono!”.

	212 A me non interessa. Essi possono dire la stessa cosa che dissero circa Pietro, Giacomo e Giovanni: “Oh, essi sono ignoranti ed uomini senza istruzione!”, dissero loro. Però essi dovettero prendere nota che sin da quella volta qualcosa era accaduto. Essi erano stati con Gesù! Quello è ciò che fa la differenza. Vedete?

	213 Essi fecero ciò perché non sapevano Chi Egli era. Essi non sapevano che in quel giorno quella Parola di Dio là non era confermata. Ora, un giorno Essa lo era, e ciò era esatto. Un giorno Essa lo era, quando si trattava di osservare quelle Leggi e robe varie. Però le stesse Leggi che essi stavano osservando, indicavano loro un tempo quando Egli sarebbe venuto e sarebbe stato quest’Uomo che Egli era tenuto ad essere. Essi avevano questa parte, però non presero quell’altra parte.

	214 E quella è la stessa cosa che essi stanno facendo ora. Essi hanno una chiesa, ed essi credono in Gesù Cristo, o dicono di crederLo, però negano l’ora in cui noi stiamo vivendo! Questo ci riporta indietro a quel vecchio proverbio: “L’uomo loda sempre Dio per quello che Egli ha fatto, guarda avanti per quello che Egli farà, e ignora quello che Egli sta facendo”, e così per questo egli viene condannato.

	 Essi pensano: “Dio è meraviglioso. Quanto grande Egli è! Quello che Egli sta per fare: Egli sta per venire, e che un giorno ci sarà un Rapimento, e si andrà a Casa”, e negano i segni e le meraviglie che sono proprio qui, e che la Scrittura dice che Egli avrebbe fatto. E così mancano l’intera Cosa!

	215 “Se il cieco guida il cieco”, disse Gesù, “essi cadranno entrambi nel fosso”. Preghiamo soltanto che Dio apra i nostri occhi, in questi ultimi giorni!

	216 Benissimo. Ora è lo stesso; essi oggi fanno lo stesso. Essi oggi negano e crocifiggono lo stesso Dio, tramite il non conoscere Lui. Lo stesso: tramite il rinnegare Lui. E facendo ciò, cioè il negare le cose che essi stanno negando oggi, essi non crocifiggono esattamente di nuovo Cristo, ma essi stanno bestemmiando lo Spirito Santo! E tramite il fare ciò, essi sono... Come bestemmiano essi lo Spirito Santo? Come?

	217 Come Lo bestemmiarono essi per l’addietro? Beh, essi allora non poterono bestemmiarLo, poiché Esso non era ancora venuto. Essi chiamarono Gesù “Beelzebub”. Chiamarono Lui Beelzebub perché Egli poteva conoscere i segreti dei loro cuori, ed altro. Essi dissero: “Questo è un diavolo”. In altre parole: “Egli è un dicitore di buona ventura. Ecco come fa Egli a fare ciò; è tramite il dire la fortuna. Egli non è altro che un diavolo”. Vedete, essi non avevano avuto alcun profeta per quattrocento anni, e così erano cresciuti senza questo. Vedete? Essi avevano solamente le loro Leggi. Essi dissero: “Questo è un Beelzebub!”.

	218 E Gesù disse: “Io per questo vi perdono. Però quando viene lo Spirito Santo,...”. Uh-huh. Ora: “se voi dite una parola contro di esso, ciò non vi sarà mai perdonato”. Ricordati: ciò lo sarà!

	219 E tu non puoi, in nessun modo, avere misericordia, quando tu bestemmi e chiami lo Spirito di Dio, la Parola di Dio che è stata confermata tramite lo Spirito... Vedi, se la Parola dice così, e lo Spirito La conferma, e tu chiami Ciò una “cosa impura”, allora tu hai superato la linea tra la misericordia e il giudizio, e per questo non potrai mai più essere perdonato!

	220 ecco la ragione per la quale io accuso questa generazione, di essere colpevole di crocifiggere e bestemmiare il figlio di dio manifestato, come era stato promesso tramite tutti i profeti, e da Cristo Stesso, che negli ultimi giorni doveva essere come fu ai giorni di Noé, nei giorni di Sodoma.

	 Essi bestemmiano, e crocifiggono al popolo nuovamente il Figlio di Dio; ed Egli è la Parola confermata. una parola contro a ciò non potrà mai essere perdonata!

	221 Ora, cosa farai tu allora? Su che cosa starai tu? Essi sono condannati, stanno solo aspettando che arrivi l’ora di dio in cui l’ira sarà versata. Allora essi si sgretoleranno.

	222 Amano le dottrine fatte dall’uomo, denominazioni e dogmi, più di quanto essi amino la confermata Parola di Dio.

	 “Questa” generazione di gente! Oh, mi sarebbe proprio piaciuto se io avessi avuto più tempo per questo! “Questa” generazione di gente! Questa generazione di gente disdegna la rivelazione di Dio. [Il frat. Branham con la mano dà diversi colpetti sulla sua Bibbia—n.d.t.] Però noi stiamo camminando dove gli apostoli son passati! [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 “Hai detto `Dio’? Beh, anche gli altri dicono quello!”. Però Questo Dio lo conferma!

	223 Gesù disse:

	 Se le opere non parlano di Me, allora andate semplicemente avanti e dite che Io dico ciò da Me stesso. Ma se le opere parlano, allora fareste meglio a credere alle opere, poiché questa è l’ora.

	 Disse: Voi sapete se domani splende il sole, o se sarà brutto tempo; se il cielo è rosso, domani sarà bello.

	 Disse: Voi sapete discernere l’aspetto del cielo, ma dei segni del tempo voi non ne sapete niente. Se voi aveste conosciuto Dio, voi avreste conosciuto il Mio giorno.

	224 Ed essi dissero: “Tu fai troppo riferimento a Te Stesso; Tu fai Te Stesso Dio!”. Ed essi Lo misero sulla croce.

	225 Ed oggi lo Spirito Santo non è una terza Persona. Esso è Dio Stesso, manifestato in carne umana; e tramite il Sangue di Gesù Cristo, santifica una vita in modo che Egli possa riflettere Se Stesso attraverso di essa. Ed essi crocifiggono quella stessa Parola resa manifesta. Comprendete? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 La crocifissione di Cristo, oggi, la fanno quelle persone che negano il confermato e manifestato Figlio di Dio in mezzo al popolo, per mezzo delle cose che Egli disse che avrebbero avuto luogo in questo giorno tramite la Sua Parola. Vedete?

	226 Ora, la stessa conferma. Essa deve essere la stessa, se Egli è lo stesso Figlio di Dio; poiché Egli disse in San Giovanni 14:12, che:

	 Le opere che faccio Io le farete anche voi.

	Ebrei 13:8: Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno.

	 Se voi dimorate in Me... (Giovanni 15) ...Se voi dimorate in Me, e le Mie parole dimorano in voi, allora chiedete proprio quello che volete, e ciò vi sarà dato. Sissignore!

	227 Ricordatevi: coloro che fecero quello erano gente molto religiosa! Essi non erano quelli di fuori. essi erano la gente religiosa di quel giorno!

	 E quelli sono coloro che stanno facendo ciò oggi: sono la gente religiosa. Oggi c’è la stessa crocifissione, e la stessa gente.

	 Facciamo in fretta.

	228 “Là”, “essi”, “crocifissero”, “Lui”. Quella volta? Certo! Allora essi stavano rigettando la Parola di Dio resa manifesta, accettando i loro credi al posto della Parola.

	229 È quello ciò che essi stanno facendo oggi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ciò è esatto: oggi stanno facendo la stessa cosa.

	 Egli era la Parola, ed essi rigettarono la Parola.

	 Quello è il punto che io voglio che voi non manchiate. Io voglio che voi non manchiate che: Egli era la “Parola”, e quando essi rigettarono Lui, essi rigettarono la Parola. E quando essi ebbero rigettato Lui, infine essi Lo crocifissero.

	 E quello è ciò che essi hanno fatto oggi: hanno rigettato la Parola di Dio, ed hanno accettato i loro credi, e così hanno crocifisso, pubblicamente, davanti alla loro congregazione, l’operare dello Spirito Santo. Ed essi sono colpevoli! Ed io li accuso, nel Nome di Gesù Cristo.

	230 Per quindici anni io ho visto Lui agire attraverso il Paese, e ciononostante essi si attengono ancora ai loro credi. Essi sono colpevoli! Essi presero la Parola la quale avrebbe portato la chiesa, tutte le chiese assieme, e fatto una grande unione di fratellanza tra i Pentecostali e tutto il resto di loro; ma anziché fare questo, essi La rigettarono, e La screditarono, e si sono fatti beffa di Essa, e L’hanno chiamata in qualsiasi modo.

	231 ed ora, tramite una Confederazione di chiese, attraverso il piano del diavolo, cercano di venire dentro e dire: “Noi ora verremo, e compreremo un po’ di Olio”. Essi sono rigettati! Ed essi sono colpevoli di crocifiggere Gesù Cristo.

	 Tu devi prendere ciò nei termini di Dio, altrimenti i tuoi termini non funzionano. Vedi?

	232 Essi rigettarono la Parola di Dio resa manifesta, per i loro credi. Ed essi oggi stanno facendo lo stesso.

	 Egli era la Parola! San Giovanni 1. Ed Ebrei 13:8 dice: Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno.

	 Ora essi stanno crocifiggendo Lui nuovamente!

	233 Lo sapevate che la Bibbia dice che noi potremmo fare quello? Quanti vorrebbero leggere per solo un momento? Mi dareste altri quindici minuti su questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo. Andiamo dunque ora per un momento sul “crocifiggere nuovamente”. Andiamo su in Ebrei, al 6º capitolo, e leggiamo solo un pochino. Ebrei 6. Vediamo se noi “crocifiggiamo nuovamente il Figlio di Dio”; vediamo se ciò può essere fatto.

	 Voi direte: “Tu non puoi crocifiggere Lui per la seconda volta”.

	234 Noi vedremo se lo possiamo o no. La Parola di Dio è vera. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ebrei 6:1:

	 Perciò, lasciando i principi della dottrina di Cristo, andiamo avanti verso la perfezione; non ponendo di nuovo il fondamento del ravvedimento dalle opere morte, e della fede verso Dio,

	 e la dottrina dei battesimi, e dell’imposizione delle mani, e della risurrezione dei morti, e del giudizio eterno;

	 questo noi faremo, se Dio lo permette.

	235 Vedete, Paolo vuole che noi sappiamo che queste cose qui sono assolutamente essenziali; battesimi, imposizione delle mani, risurrezione, la seconda Venuta. Tutte queste cose sono Eterne. Esse sono assolutamente la Verità.

	236 Ora, notate: “Poiché ciò è impossibile...”. Leggete assieme a me solo questo verso. Io voglio che voi lo leggiate assieme a me; il 4º verso. [Il frat. Branham legge i seguenti tre versi assieme alla congregazione—n.d.t.]

	 Poiché ciò è impossibile, per coloro che sono stati una volta illuminati, ed hanno gustato del dono celeste, ed erano stati fatti partecipi dello Spirito Santo,

	 ed hanno gustato la buona parola di Dio, e le potenze del mondo a venire,

	 se essi cadono via, è impossibile riportarli daccapo a ravvedimento; poiché per conto loro essi crocifiggono nuovamente il Figlio di Dio, e lo espongono ad una aperta infamia.

	237 È quella la mia parola, o la Sua? l’uomo, che viene a “conoscenza”! Ricordatevi: essi non Lo ricevettero mai. Essi erano “credenti marginali”.

	 Dopo che noi abbiamo ricevuto la conoscenza della Parola di Dio. Tu ricevi ciò tramite la “conoscenza”, tramite il leggerLa e il vederLa. Se poi La rigetti, allora è “impossibile” che tu possa mai essere salvato! Avete voi ora letto quello? Vedete: hanno ricevuto una “conoscenza” della Verità. Il solo comprenderLa non significa che tu L’hai ricevuta.

	238 Essi sono come quei credenti che andarono fuori... Esso è lo stesso tipo di viaggio. Questo “terzo esodo” è proprio una figura del resto di essi. Guardate, guardate per l’addietro. Lasciate che io ora vi mostri qualcosa, solo un momento. Perdonatemi questa espressione.

	239 Guardate: Israele tirò fuori dodici uomini, un capo denominazionale fuori da ogni tribù, e li portò su alla linea di confine della terra promessa, e mostrò loro le “buone cose a venire”, ciò che apparteneva a loro. Ed essi tornarono indietro lamentandosi, dicendo: “Noi non siamo in grado di farcela”.

	240 Però ce ne furono due fuori da quei dodici, Giosué e Caleb, i quali guardarono alla Parola, e dissero: “Dio ha detto che essa è nostra, e noi siamo più che capaci di prenderla!”. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	241 Cosa erano gli altri? “Credenti marginali”. Vedete, essi in pratica erano nati nella chiesa. Essi erano capi del popolo. Essi erano “vescovi”, come si suol dire. Essi andarono dritti giù fino al punto ove la Parola di Dio venne mostrata essere la Verità. “Ecco lì la terra!”. Essi là non erano mai stati. Essi non sapevano che essa fosse là. Però essi vennero giù e videro che essa era là! essa era lì! E Caleb e Giosué andarono oltre, e portarono indietro un mucchio di grappoli, e lasciarono che loro ne mangiassero un po’. Ed essi gustarono della buona terra. E poi tornarono indietro e dissero: “Noi non ce la facciamo!”. Vedete? “Noi proprio non ce la facciamo”.

	242 E qui c’è lo stesso gruppo, al tempo di Gesù Cristo: “Rabbi, noi sappiamo che Tu sei un maestro venuto da Dio”. Vedete? Marginali! “Noi sappiamo che Tu sei un maestro venuto da Dio, poiché nessun uomo può fare le cose che fai Tu”. Noi riconosciamo che Dio deve essere lì! perché allora essi non lo accettarono? Perché allora essi non Lo ricevettero? Marginali! Marginali!

	243 Ecco che essi sono qui, in questo “terzo” esodo: stessi segni, stessa manifestazione, stesso cristo, stesso spirito santo, stesse opere, stesso dio, stesso messaggio, ed essi non possono prenderLo! Essi dovrebbero abbandonare la loro tessera di associazione.

	 di che si tratta? Essi hanno avuto una conoscenza della Verità. essi hanno guardato e visto che ciò è l’assoluta verità. essi non possono negarlo! le loro “riviste” hanno testimoniato di averlo visto. le foto, i giornali, le evidenze della risurrezione di morti, i rapporti dei dottori sugli ammalati; essi “devono” dire che ciò è lui! e le predizioni, delle quali nemmeno una è mai fallita giù lungo gli anni; ognuna di esse è stata esattamente alla virgola. Essi non possono dire che ciò non è Dio. Però essi non possono accettarLo!

	244 Quel gruppo di ministri a Chicago, circa trecento di loro, o qualcosa del genere, stavano per venire giù per essere battezzati nel Nome di Gesù Cristo. Dove sono essi? Il prezzo è troppo grande! Essi non possono farlo.

	 di che si tratta? La Bibbia dice che quando essi fanno quello, cosa fanno essi? essi separano se stessi, e superano la linea tra la misericordia e il giudizio.

	 Poiché è impossibile, per coloro che sono stati una volta illuminati (cioè, sono stati portati a guardare ad Essa), ed hanno avuto una conoscenza della Verità, ed hanno gustato della buona Parola di Dio, se essi se ne tornano via da Essa, al punto che essi hanno da rinnovare se stessi di nuovo, dicendo: “Beh, ora, io lo voglio, sì”.

	245 Voi Presbiteriani, voi Metodisti, e Battisti, e Luterani; e questa roba degli Uomini d’Affari del Pieno Vangelo, i quali dicono che essi “stanno venendo dentro”, ma che hanno rigettato il messaggio! la vostra chiesa sarà... Certo, lì dentro ci saranno degli individui. Ma, non la chiesa. Tu devi venire fuori dalla chiesa, per poterLo ricevere. Vedi? Ciò è esatto. Individualmente, va bene.

	246 Ma pensate voi che la chiesa Presbiteriana andrà per ricevere lo Spirito Santo, e tutti loro prenderanno i loro documenti e li...? Non pensate mai a quello!

	 E pensate che voi Metodisti lo farete? Voi ciò non lo farete mai! Pensate che voi Trinitariani riceverete mai il Nome di Gesù Cristo, ed essere ciascuno di voi battezzati nel...? Voi ciò non lo farete mai! Voi non lo farete mai. Però degli “individui” verranno fuori e lo faranno, ciò è esatto; e quello è il segno della sua venuta! Ma per quelle chiese che hanno visto la Verità, e che nei loro concili L’hanno rigettata, per loro è impossibile.

	247 Dunque: essi sono colpevoli della crocifissione di gesù cristo. ed io li accuso, tramite la parola di dio, che dio ha...

	 “Come li accusi, fratello Branham?”. Io li accuso, poiché Dio ha chiaramente identificato Se Stesso nella Sua Parola, negli ultimi giorni, ed ha fatto conoscere Se Stesso che Egli è ancora lo stesso, ieri, oggi, e in eterno, ma che essi freddamente lo hanno rigettato.

	 E voi siete colpevoli della crocifissione di Gesù Cristo, tramite il bestemmiare lo Spirito Santo. Proprio così.

	248 Noi ti portiamo su ad Ebrei 10, di nuovo, ove Egli ci dice di nuovo nelle Scritture che, non solo è “impossibile”, ma che tu non potrai mai più... Ciò ti separa eternamente da Dio! Tu non potrai mai più ritornare di nuovo nella Presenza di Dio, quando tu rigetti lo Spirito Santo e ti fai beffa di Esso.

	249 Ora, vedete: “Hanno `gustato’ la Parola”. Vedete, “credenti marginali!”.

	 “Oh, tu dici che quei tizi non erano credenti?”.

	250 Essi erano credenti, o “professavano” di essere credenti, ma quando si trattava di venire alla Parola...

	 Quelli erano “Israele”. Essi erano venuti sotto al sangue. Essi vennero fuori sotto ai segni di Mosé. Essi avevano visto quei segni all’opera.

	 Dio disse: “Io vi porterò su di là”.

	251 E quando essi vennero dritti giù al principio della Parola promessa che doveva venire, cosa dissero? “Oh, noi non ce la facciamo!”. Vedete?

	252 Eppure quelli erano ritornati con grappoli ed ogni altra cosa, per provare che la terra c’era veramente! la parola di dio è vera! dio disse: “io la do a voi”.

	253 Però le circostanze... Dissero: “Oh, a fianco a loro noi sembravamo come delle cavallette! Noi non possiamo farcela, nonostante quello che...”.

	254 Alcuni anni fa, quando questo vecchio edificio venne eretto qui come un tabernacolo, qualcuno venne dentro. E quando uscì là fuori e parlò con me, disse: “Billy, con un Messaggio come quello, tu uno di questi giorni predicherai solo a quelle quattro colonne!”.

	255 Io dissi: “Io predicherò a quelle quattro colonne, poiché da quelle colonne Dio è in grado di suscitare dei figli ad Abrahamo”. Sissignore, Esso è Verità.

	 Io dissi: “Se tu hai qualcosa con cui puoi confutarLo, allora tirala fuori”. Amano solo criticare, ma quando si viene al “dimostrare”, allora la cosa è differente. Sì, quello è ciò che fa la differenza. Benissimo.

	 Sì, coi loro credi essi crocifiggono Lui nuovamente!

	256 Ora, Ebrei, il 6º capitolo; e noi potremmo andare giù più avanti, noi proprio potremmo leggere ancora più giù, e giù avanti qui. Noi abbiamo ancora tempo. Io ho segnato qui una Scrittura, dove ciò si trova; Ebrei, il 6º capitolo. Solo un momento, io spero di averla letta tutta. “Poiché è impossibile, per coloro che sono stati una volta illuminati, e resi partecipi dello Spirito Santo...”. Noi non abbiamo abbastanza tempo per andare oltre, poiché io ho un’altra Scrittura che vorrei voi leggeste tra qualche momento. Notate questo:

	 Per conto loro essi crocifiggono nuovamente il Figlio di Dio.

	 Cosa fanno essi? Cosa? Tramite l’avere un assaggio, e il sapere che Esso è la Verità, e poi il girarsi e negarLo, cosa comporta ciò? Poiché è “impossibile...”.

	257 Così, quello è ciò che questa “nazione” ha fatto! Quello è ciò che questa “gente” ha fatto! Quello è ciò che queste “chiese” hanno fatto! Essi Lo hanno rigettato, ed essi hanno crocifisso il messaggio! Essi hanno crocifisso la verità, al popolo.

	 Cosa fecero essi a Gesù? Essi Lo esposero alla vergogna; strapparono i vestiti di dosso a Lui, Lo appesero su ad una croce, e inchiodarono là sopra il Principe della Vita.

	 La stessa cosa essi hanno fatto oggi con i loro credi! essi hanno fatto la stessa cosa! essi hanno strappato la cosa; essi hanno strappato la bontà e il vestito del vangelo, tramite il cercare di posizionarLo da qualche altra parte, e Lo hanno appeso ad una croce. Oh, mamma! Perché?

	258 “Là, essi, crocifissero,...”, ora, l’ultima citazione, “Lui”. “Lui”, questa preziosissima Persona. Perché essi lo fecero? Perché essi a Lui non lo conoscevano. Perché essi lo fanno oggi? Perché essi non sanno che Questo è la Verità! Verso di Esso essi sono muti e ciechi. Essi non Lo conoscono!

	 Ecco qual’è la ragione: i loro credi e tradizioni hanno portato loro via dalla Parola di Dio!

	259 Ora per voi che siete qui, mentre stiamo ora per terminare, prestate bene attenzione. Vedete, lo so che fa caldo. Anche io sono caldo! Ma, oh, fratello, questa Parola è vita, se tu ti tieni aggrappato ad Essa!

	260 Guardate. Esso non è qualcosa di cui noi parliamo a riguardo, e che può accadere da qui in poi. Esso è qualcosa che è già qui con noi, e che sta accadendo “ora”. Non qualcosa che “sarà”, o qualcosa che è “già stato”. Noi non stiamo testimoniando di... Noi sappiamo quello che Egli “ha” fatto; noi sappiamo quello che Egli “farà”. Ma ora noi vi stiamo dicendo ciò che Egli “sta” facendo! Vedete, questa è la “nostra” ora!

	261 Forse noi non vivremo fino a vedere il Rapimento. Io potrei morire oggi; tu potresti morire oggi. Io non lo so. Però il Rapimento sta venendo! E quando esso verrà, io sarò là, non preoccupatevi. Come ci saranno pure tutto il resto di loro, lungo le epoche passate, i quali hanno creduto ad esso ed hanno guardato per esso. Essi camminarono nella Luce del “loro” giorno.

	262 Ed ecco qui la Luce: Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno.

	 Dimenticate i vostri credi, e credete a questa Parola! Questa è la Verità. [Il frat. Branham batte alcune volte la mano sulla sua Bibbia—n.d.t.] La Parola è Verità. Gesù disse: “La Mia Parola è Spirito. La Mia Parola è Vita”.

	 Come fai tu a ricevere la Vita se tu rigetti la Vita? Come fai tu a prendere dentro un dogma, il quale è morte, ed una Parola di Vita? Ti ritrovi che metti fuori la Parola di Vita, per accettare la morte, poiché: come fai tu ad accettare due cose allo stesso tempo? Tu ciò non puoi farlo! Lascia che ogni parola d’uomo sia menzogna, e ogni dogma una bugia. La Parola di Dio è la Verità!

	263 Io sfido qualunque uomo a mostrarmi... chiunque egli sia! Ed io so che questo nastro va attorno al mondo. qualunque uomo, qualunque vescovo, che venga nel mio studio, o davanti a questa congregazione, e punti il suo dito su un solo punto nel Nuovo Testamento dove qualcuno sia mai stato battezzato nel Nome del “Padre, Figlio, e Spirito Santo”. Io vi mostrerò dove ogni persona che sia mai stata battezzata... E coloro che erano stati battezzati in modo diverso, dovettero venire ed essere ribattezzati, onde ricevere lo Spirito Santo.

	264 Cosa farete voi a riguardo? Starete là fuori nei vostri credi? Starete là fuori nei vostri dogmi per morire?

	 voi siete colpevoli! Con mani malvagie, voi avete preso il Principe della Vita, la Parola della Vita, e L’avete crocifissa per il popolo.

	265 Ora, cosa fecero essi? Essi non Lo conobbero. Oggi gli uomini camminano nell’ignoranza. Essi non sanno che Questo è la Verità. Essi pensano che Ciò sia qualche specie di “ismo”. Essi non scavano abbastanza a fondo per entrare nello Spirito della rivelazione. Essi non pregano abbastanza. Essi non gridano a Dio abbastanza!

	266 Essi prendono la cosa alla leggera. “Oh, beh, io credo che c’è un Dio!”. Certo, pure il diavolo crede la stessa cosa! Il diavolo Lo crede più di quanto pretendono di crederLo certe persone. Il diavolo Lo crede e trema. Ma la gente Lo crede solamente e tira dritto. Però il diavolo trema, poiché sa che il suo Giudizio sta venendo. Ma la gente Lo crede e non presta alcuna attenzione che il Giudizio sta venendo.

	 Colpevoli di crocifiggere Lui! Certo!

	267 Io accuso questa generazione, poiché li trovo colpevoli tramite la stessa Parola che li trovò colpevoli al principio. Proprio così. Gesù disse: “Chi può condannarmi?”. Egli era la Parola fatta carne. Ed oggi la stessa Parola è fatta carne.

	268 Nella sua accusa, Pietro disse, in Atti; leggiamolo. Pietro, quando vide che avveniva questo, e quello che essi avevano fatto, lo Spirito... Guardate: Pietro stava difendendo cristo, quello che egli aveva fatto. io sto difendendo ciò che sono i vangeli. Pietro stava accusando loro per aver ucciso l’uomo, cristo, il Quale era la Parola. Io sto accusando questa generazione per il fatto che cerca di uccidere la Parola, la quale è resa manifesta nell’uomo.

	 Osservate ciò che disse Pietro. La sua giusta indignazione deve essere salita piuttosto alta! Ascoltate lui qui in Atti, il 2º capitolo, iniziando dal 22º verso:

	 voi uomini d’israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret, un uomo approvato da Dio tra di voi tramite miracoli, segni, che Dio fece tra di voi per mezzo di lui, come anche voi stessi sapete;

	269 Sheuh! immaginatevi come essi si sentirono! Ascoltate a questo:

	 voi uomini d’israele (tu principe, voi uomini di chiesa, voi uomini santi, voi sacerdoti, voi uomini che si ritiene siate uomini di dio), ascoltate queste parole: gesù di nazaret fu approvato da dio in mezzo a voi!

	270 Ora io dico a voi, uomini del clero, ed a voi popolo: gesù di nazaret, lo spirito santo, — Egli è qui nella Persona dello Spirito Santo, il Quale è la Vita che era in Lui — è qui che opera attraverso le persone, e dichiara se stesso tramite segni e prodigi che egli fa, ed esse sono qui appese attorno nei muri. identificazioni scientifiche! Ci sono persone sedute qui che erano morte, ed oggi sono viventi; altri erano rosi dal cancro, ed oggi stanno bene; ciechi, ed oggi vedono; e storpi, che oggi stanno camminando! Egli è Gesù di Nazaret!

	 Egli, essendo stato dato tramite il determinato consiglio e preconoscenza di Dio, — predestinato per la Sua opera — voi lo avete preso, e per mezzo di mani malvagie lo avete ucciso:

	271 È quella un’accusa? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Egli sta accusando chi? Quel Concilio del Sinedrio.

	272 ed io, questa mattina, sto accusando la federazione delle chiese. io sto accusando i pentecostali. io sto accusando i presbiteriani, i battisti, ed ogni denominazione che c’è nel mondo: tramite malvagia ed egoistica avidità, voi avete preso la parola di vita e l’avete crocifissa davanti al popolo, e l’avete bestemmiata, e l’avete chiamata “fanatismo”, quando invece è dio che si è levato in mezzo a noi per provare che egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno. io accuso questa generazione! [La congregazione approva ciò che il frat. Branham ha detto dando lode a Dio—n.d.t.]

	273 Dio ha provato Se Stesso vivente. Dio ha provato che Questa è la Sua Parola. Cosa avete voi, se non che un mucchio di dogmi e credi? Dove potete voi mostrare il Dio vivente? Questo perché voi avete buttato giù la Parola di Vita, la Quale è la cosa che avrebbe dato a voi queste cose. Sissignore!

	 Oh, in che ora stiamo noi ora vivendo! Sheuh! Lo stesso! Oh, io chiamo...! Pietro disse:

	 Voi lo avete preso, e per mezzo di mani malvagie lo avete crocifisso ed ucciso.

	 Ma Dio lo ha risuscitato, avendo sciolto i dolori della morte; poiché non era possibile che egli fosse trattenuto da essa.

	274 E attraverso i vostri credi, e le vostre organizzazioni, e le vostre denominazioni, con le vostre forme di pietà; [Il frat. Branham fa una breve pausa, e poi si ode una voce che sussurra: “Continua a parlare”.—n.d.t.] con le vostre forme di pietà, voi negate la potenza della sua risurrezione!

	275 Però l’ora è arrivata! Gli ultimi giorni sono qui, quando Dio promise, secondo Malachia 4, che negli ultimi giorni Egli si sarebbe levato, ed avrebbe fatto “volgere i cuori delle persone indietro alle benedizioni originali ed alla fede pentecostale dei padri”. [La congregazione giubila e loda Dio ad alta voce—n.d.t.]

	 E voi ciò non potete negarlo! E voi a ciò non vi potete opporre!

	276 Ed ora io vi dichiaro colpevoli, e vi sfido, e vi accuso davanti a dio, che per mezzo di malvagie ed egoiste mani denominazionali, voi avete crocifisso la parola di dio davanti al popolo. Ed io vi dichiaro colpevoli, e pronti per il Giudizio. Amen.

	277 Sissignore, io faccio la stessa chiamata che fece Pietro. egli chiamò “quella” generazione al ravvedimento, ed io chiamo “questa” generazione al ravvedimento.

	 ravvedetevi verso dio, e ritornate alla originale verità della parola! ritornate alla fede dei nostri padri! ritornate allo spirito santo, poiché Dio ciò non può mutarlo.

	278 Quando Dio disse: “Questi segni accompagneranno coloro che credono”, Egli deve stare con quello attraverso tutta l’Eternità. Essa è la Sua Parola!

	279 Quando voi dite: “Dare la mano”, o “prendere la comunione”, o qualcosa di simile, o qualcuno di quei credi, o alcuna di quelle idee, sono cose che qualsiasi uomo, qualsiasi ubriaco, qualsiasi incredulo può fare; qualsiasi impersonificatore, qualsiasi prostituta può fare quello. Prendere la comunione, avere delle forme e cose simili a quelle, quello tu puoi farlo!

	280 Però Gesù disse che la identificazione sarebbe stata questa: “Questi segni accompagneranno...”. Non “forse”, ma ci “saranno”, in tutte le generazioni, per coloro che credono!

	 Nel Mio Nome essi cacceranno via diavoli, parleranno in altre lingue. Parleranno in nuove lingue, prenderanno su dei serpenti, se berranno cose mortali, ciò non farà loro alcun male; imporranno le loro mani sugli ammalati, ed essi guariranno.

	 Guarite gli ammalati, risuscitate i morti, cacciate fuori i diavoli; come liberamente ricevete, così liberamente date.

	281 Con tutte queste macchinazioni e robe varie per fare soldi, e cose in cui oggi sono ingrovigliati, non c’è da stupirsi se essi sono così pieni del Giudizio. Sissignore! Oh, mamma!

	282 Vediamo, ora. Sissignore, li chiamo a ravvedimento.

	 Oh, ora viene l’accusa!

	283 Questo nuovo Calvario è la chiesa, i così chiamati “luoghi santissimi”; grandi pulpiti, altare Cattolicesimo, o altare Cattolico. Citiamo i loro pulpiti: il Metodista, il Battista, il Presbiteriano, il Luterano, il Pentecostale: nei luoghi più santi, [Il frat. Branham batte la mano sul pulpito per sei volte, e parla con voce commossa—n.d.t.] è dove Egli riceve le Sue fitte più atroci.

	 un altro calvario! dove si trova esso? Nei luoghi santi: le chiese.

	 da chi è egli crocifisso? Dai pastori.

	284 Voi, ipocriti! Voi questo lo sapete fin troppo bene! Io non sono adirato; ma qualcosa dentro di me si sta inacerbendo.

	 dio è stato pienamente identificato in mezzo a voi!

	285 dove venne egli forato al suo fianco? dove fu egli trafitto? al calvario.

	 dove viene egli trafitto oggi? Nel pulpito.

	 da dove venivano essi? Da Gerusalemme.

	 da dove vengono essi? Dalle denominazioni.

	 Coloro che pretendevano di amarLo, furono coloro che fecero questo. Quelli sono coloro che fanno ciò oggi.

	 Il Suo secondo Calvario, dove Egli riceve le Sue ferite contro la Parola; quello è ciò che Lo trafigge.

	 Chi è Egli? Egli è la Parola! Egli è la Parola.

	 Da dove riceve Egli le fitte più atroci? Dal pulpito, nei luoghi santi; proprio come fu allora.

	286 io ho il diritto di accusare questa generazione! [Il frat. Branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] io ho il diritto di farlo, quale ministro del Vangelo di Gesù Cristo, con i Suoi segni, i quali provano che Egli è Dio. Io ho il diritto di portare l’accusa contro a questa generazione.

	 Dunque le Sue fitte più atroci sono venute proprio dai pulpiti, dove essi hanno criticato e detto: “Non andate fuori a sentire quella roba. Quello è dal diavolo!”. Proprio nel posto in cui si dovrebbe amare Lui!

	287 Proprio i segni che Gesù disse avrebbero avuto luogo: “La Parola di Dio è più affilata di una spada a due tagli, ed è un discernitore dei pensieri e delle intenzioni del cuore”, e ciò viene chiamato “il diavolo”. da dove? dai pulpiti! dai luoghi santi!

	288 Oh, Dio, come fai Tu a guardare giù? Solo per misericordia, questo è tutto.

	 noi non possiamo fare niente altro, che dirigerci per il Giudizio. Noi ci siamo già!

	289 Pensate a questo: le Sue fitte più acute vengono dal pulpito. Là è dove c’è il Suo nuovo Calvario. essi crocifiggono lui, la parola, al pulpito. Proprio così.

	 Come? Come lo fanno essi? Tramite le loro forme di pietà. Proprio esattamente!

	290 incoronato dall’uditorio: gli schernitori. Egli ha una nuova corona di spine: gli schernitori!

	  trafitto dal pulpito, incoronato dagli schernitori! È Egli incoronato di nuovo, nuovamente?

	 spogliato tramite credi fatti dall’uomo! Gli insegnanti di denominazione contro alla Sua Parola, essi lo spogliano, in vergogna, e Lo condannano.

	291 Gesù disse: “`Invano’ essi Mi adorano”. `invano’! non serve a niente! a chi adorano essi? Essi adorano quello stesso Dio.

	 Alla Sua prima crocifissione essi stavano adorando quello stesso Dio, e ciò fu “invana” adorazione.

	 ed oggi è la stessa cosa! invano essi edificano queste denominazioni. invano essi edificano questi seminari. invano essi hanno questi credi, insegnando come dottrina i comandamenti dell’uomo e negando la parola di dio. Essi sono colpevoli di crocifiggere il Principe della Vita.

	 Insegnando le dottrine dell’uomo come Sua Parola, essi “Mi adorano invano”.

	 spogliato, trafitto, incoronato.

	292 Quando voi donne coi capelli lunghi andate giù per le strade, ed essi vi vedono e dicono: “Quella è antiquata, non è vero?”. ricordatevi: quelli sono gli schernitori; quella è la corona che voi state portando. dio dice che i capelli sono la vostra gloria; portateli con orgoglio! alleluia! [Il frat. Branham batte di gioia le sue mani per tre volte, e la congregazione giubila assieme a lui—n.d.t.] portateli con orgoglio, come se steste portando una corona di spine per il vostro Signore.

	 Portateli con orgoglio; non vergognatevi! Egli disse così, e non importa ciò che dicono oggi queste Jezebel, o quello che dicono questi impostori che stanno sul pulpito, questi crocifissori di Cristo. non dare retta a quello che loro dicono; tu portali con orgoglio. Dio dice così, e tu tienili così.

	293 Incoronato di nuovo di spine: gli schernitori. Trafitto dal pulpito, coi credi.

	294 Egli ha un nuovo Golgota, dove essi portano Lui. Queste corali in uniforme, donne con minigonne, capelli tagliati, facce pitturate, le quali nel coro cantano come Angeli, con talenti! Quello è il Suo nuovo Golgota! Proprio dei moderni spogliarelli, protetti da una legge, come a Sodoma e Gomorra.

	295 Se tu vedi una piccola cagnetta che va giù per la strada, in certi periodi non c’è nemmeno un cane maschio che va là fuori dove c’è lei. Però lascia che accada una certa cosa, ed ognuno di essi corre dietro a lei. C’è qualcosa che è accaduto a lei. Voi sapete perché.

	296 Per quale ragione dunque queste donne si tolgono le loro vesti, e vanno giù per la strada? Non ditemi che non è per la stessa cosa! Ciò è una identificazione. Non condannate l’uomo! però esse sono protette da una legge sodomitica! quella legge dovrebbe dire che è “illegale” che esse stiano là fuori!

	297 E quei predicatori sul pulpito dovrebbero avere una “gonnella” anziché una “tunicella”. stanno là fuori e permettono ciò, ed hanno vergogna di parlarne contro, perché altrimenti la loro denominazione li mette fuori. voi crocifiggete, per la congregazione, la parola di dio, La quale dice che “è una abominazione per una donna portare un abito che appartiene ad un uomo”.

	298 Io condanno la cosa. Io li accuso di crocifiggere la Parola di Dio davanti al popolo.

	 Donne coi capelli tagliati, vestiti corti al ginocchio, che stanno su nella corale!

	299 L’altro giorno qualcuno mi disse, qualche donna mi chiese, e disse: “Beh, dove pensi tu che potresti trovare...?”.

	300 Io dissi: “Se il Signore mi chiedesse di sceglierne una dozzina fuori da tutto il mondo, io mi spaventerei a morte”.

	301 Quando, tramite il discernimento dello Spirito, sto qui e le osservo, e vedo che stanno in quel modo con quelle cose su di loro: sporche, sozze, meschine, che succhiano sigarette, che stanno là fuori conducendosi in quel modo, e stanno in uniforme in una corale e cantano in quella condizione, e lasciano che l’uditorio le veda! Le altre diranno: “Beh, se lo fanno loro, allora lo posso anch’io”.

	 la vita cristiana è una vita di santità, di purezza, e innocenza! [La congregazione loda Dio e giubila—n.d.t.]

	302 Io li accuso, nel Nome di Gesù Cristo, per la loro sozzura e sporcizia. essi hanno ridotto il vangelo ad una disgrazia! E coloro che cercano di sostenerLo, vengono chiamati “fanatici”. Li chiamano: “Quelli sono antiquati, sciocchi!”. Io li accuso, nel Nome di Gesù Cristo.

	303 Proprio dei moderni spogliarelli sulle strade; cantano nelle corali, fumano sigarette, raccontano barzellette sporche, con tre o quattro mariti, e in cerca del sesto, e poi cantano nel coro, solo perché esse hanno una voce.

	 Voi poveri intellettuali, spiritualmente depravati, rigettati sulla base dei vostri stessi motivi!

	 Voi leggete la stessa Bibbia che qualunque uomo può leggere, però avete respinto lo Spirito di Dio fino a tal punto in cui la Bibbia dice che sareste stati “dati ad una forte illusione, per credere ad una menzogna e tramite essa essere dannati”.

	 Voi in pratica credete di essere nel giusto, e la Bibbia dice che voi avreste creduto a ciò, e che sarete dannati tramite la stessa menzogna che voi credete essere la Verità.

	304 Ecco perché io vi sto accusando tramite la Parola di Dio: voi state insegnando al popolo un errore, e state crocifiggendo i princìpi di Cristo, la santità e la Vita di Lassù, così che la persona possa camminare fuori sulla strada ed essere una persona differente.

	305 Predicatori che stanno nei campi di calcio, fumando sigarette, sono delle “pietre d’inciampo”; così pure tutte le altre sciocchezze che essi mettono su. Donne nella corale che indossano shorts, capelli tagliati, e andando avanti in quel modo; facce pitturate, e poi le chiamano: “Sorella questo e quello”, mentre la Bibbia quella roba la condanna? Proprio così.

	 Vanno a questi ricevimenti, in quell’andazzo, ed ancora membri di chiesa? Portate la vostra testimonianza, e vivete in qualsiasi modo volete voi?

	306 Non pensate che io stia parlando solo dei Presbiteriani; io sto parlando di voi, Pentecostali! Proprio così. Voi una volta conoscevate la Verità, ma avete pensato di non poterLa prendere. Voi non potevate sostenere il vostro pastore. Il vostro pastore non avrebbe potuto avere quel bel lavoro di così tante centinaia di dollari per settimana, ed una bella e grande chiesa in cui predicare, e guidare e andare avanti nel modo in cui essi fanno; se egli condannasse ciò, l’organizzazione lo caccerebbe fuori. Così egli deve attenersi a quello, egli deve dire quello. in questo modo egli ha venduto i suoi diritti di primogenitura, per un piatto di lenticchie del mondo: brodaglia di esaù. E cosa guadagnerà egli da ciò? Entrambi loro cadono nel fosso della condanna, e sono condannati.

	 Io li accuso, quali prostituti del Vangelo!

	307 Non molto tempo fa, io ero vicino ad una corale, in uno dei più grandi e famosi posti che ci siano tra i ranghi Pentecostali. E capitò che io ero seduto nello studio di questo fratello, quando quattro o cinque corali si unirono assieme. Essa è una delle migliori organizzazioni dei Pentecostali. Or essi non sapevano che io ero nello studio di questo ministro; ero in Oklahoma. Io stavo seduto giù lì, in basso, dove questo ministro studia prima di venire sul palco.

	308 E mentre ero lì, là fuori c’erano quei piccoli Richi e Richette; pitturate, nessuna di esse aveva i capelli lunghi, ognuna di esse coi capelli tagliati, ognuna di esse truccate, ognuna di esse in uniforme. E un piccolo Richi stava lì attorno, muovendosi attorno in questo modo, mentre un altro uomo prendeva su un’offerta missionaria; egli agiva come se fosse un uomo cieco, che con una coppa andava attorno dicendo ogni genere di cose blasfeme riguardanti il prendere su l’offerta, e cose simili. Poi andarono là fuori e cercarono di cantare Il Messia. Oh, mamma, essi fecero un buon lavoro, però esso non aveva l’anello! No, ciò era una cosa morta. Vedete? Oh, mamma! Eccoti qui: quello è il suo nuovo golgota! [Il frat. Branham batte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	309 Cosa pensate voi se qualche piccola ragazza, o qualche piccola donna, fosse andata lì dentro? Ebbene, se lei fosse andata lì dentro, vestita come dovrebbe essere, coi capelli lunghi, senza alcun cosmetico, e cose simili, essi si sarebbero fatto beffa di lei. Se lei si fosse opposta, quando essi là stavano facendo quello, quel gruppo di giovani, circa trenta o quaranta di loro,... Essi erano la parte selezionata dei Pentecostali, e facevano cose come quelle! E se quella piccola signora avesse detto qualcosa a riguardo, essi l’avrebbero cacciata fuori dalla corale.

	310 Lasciate che il predicatore del Vangelo dica qualcosa a riguardo, ed essi lo mettono fuori dalla organizzazione. Così facendo voi crocifiggete nuovamente il Figlio di Dio, e Lo esponete ad una aperta infamia! Col Suo Vangelo che voi pretendete di predicare, voi Lo crocifiggete.

	 Tramite la Parola di Dio e tramite la Sua potenza di questi ultimi giorni quale conferma che Egli è ancora vivente, io accuso questa generazione Cristo-rigettante. Sì, essi sono contro al taglio netto della confermata Parola di Dio. Le loro organizzazioni ciò non lo sopportano.

	311 Io lo dico di nuovo: grandi chiese ed organizzazioni sono il Suo nuovo Calvario. Questi, i loro moderni spogliarelli, sono le loro corali.

	312 Il sommo sacerdote di ogni denominazione grida come il sommo sacerdote di quel giorno: “Vieni giù ora, e mostraci un miracolo!”. quella fu la prima crocifissione!

	313 Oggi è lo stesso. Io li ho sentiti che dicono: “Beh, ora, tu risusciti i morti, non è vero? Ebbene, perché allora non vai là sopra? Tu hai una moglie nella tomba. Su di là tu hai una bambina”.

	314 Essi dissero a Lui: “Noi abbiamo sentito che Tu risusciti i morti. Su di qua noi abbiamo un cimitero pieno. Vieni a risuscitarli”. Oh, l’ignoranza genera ignoranza!

	315 Grandi chiese, grandi corali, sommi sacerdoti di questo giorno, dicono: “vieni giù, mostraci un miracolo che la nostra denominazione non può fare”.

	316 Non molto tempo fa io ebbi un uomo che fece una osservazione, dopo che io ebbi una piccola trasmissione radio a Jonesboro, nell’Arkansas, nella quale parlavo circa una donna che era stata guarita. Questo tizio apparteneva ad una certa chiesa denominazionale, ed egli si alzò là dietro e disse: “Io sfido qualunque uomo a venire da me e mostrarmi un miracolo”.

	317 Io andai e presi un dottore. Un uomo era stato curato, aveva il cancro. Andai e presi una donna che era stata su di una sedia a rotelle per circa venti anni; lei era stata guarita di artrosi, era stata in una sedia a rotelle. Io li portai su e dissi: “Io ora voglio i soldi, i mille dollari”.

	318 Egli disse: “Beh, uh, uh, uh, uh, essi non sono qui. Essi sono su a Waco, nel Texas, dove c’è il nostro quartier generale”.

	319 Io dissi: “Benissimo, allora noi andremo su di là a prenderli”. Io dissi: “Tu prepara tutto e domani noi andremo a prenderli”. Vedete? Io dissi: “Noi gli spediremo...”. Io dissi: “Qui c’è il dottore per dire che questa gente aveva assolutamente il cancro. Esso è qui sulle lastre, sui raggi x. Qui c’è questa donna della quale tutto il vicinato sa che lei sedeva in quella sedia a rotelle per venti anni, ed ora lei cammina. Ed è stata da dottori dopo dottori dopo dottori dopo dottori dopo dottori, ed ogni altra cosa, ed ecco che lei è oggi qui, sana. Ora, tu hai detto che avresti dato mille dollari. Io li voglio, poiché voglio donarli ad un fondo missionario. Io li voglio”. Vedete? [La congregazione si rallegra.—n.d.t.]

	 Egli disse: “Beh, ma essi sono su a Waco, nel Texas!”.

	 Io dissi: “Domani ci andremo”.

	320 Egli disse: “Aspetta un momento. Lascia che ti dica qualcosa. Io prenderò con me una piccola ragazza, e lascia che io prenda un rasoio e le tagli il braccio, e poi tu, davanti ai nostri fratelli, glielo guarisci. Ed essi ti daranno i soldi”.

	 Io dissi: “Tu sei un diavolo!”.

	321 “Se Tu sei il Figlio di Dio, vieni giù da questa croce”. “Dicci chi Ti ha percosso”, mentre tenevano uno straccio attorno alla Sua testa. Lo colpivano e dicevano: “Ora, se Tu sei un profeta, dicci chi ti ha percosso”. “Se Tu sei il Figlio di Dio, vieni giù dalla croce”.

	322 Ciechi conduttori di ciechi! Essi hanno bisogno di guarigione mentale. Un uomo che fa una cosa simile, o fa una osservazione simile? Certamente!

	323 Ancora quel vecchio grido familiare: “Facci vedere che Tu fai un miracolo”. “Maestro, noi desideriamo un miracolo da Te”, quando ogni giorno, ogni ora, ciò continuava semplicemente ad accadere, nella misura in cui Dio guidava che ciò venisse fatto. Però essi non erano presenti! E quando essi lo erano, essi ciò lo chiamarono “Beelzebub”, il “diavolo”. Vedete? “Maestro, noi desideriamo che Tu lo facessi nel modo in cui `noi’ desideriamo che Tu lo facessi”. Eccolo qui! “Vai dove `noi’ vogliamo che Tu vada; fai quello che `noi’ vogliamo”. Oh, sì! Uh-huh. Essi non avevano alcuna influenza su di Lui. Nossignore. Ecco la ragione per la quale essi dovettero mettere Lui fuori dal loro mezzo. Sissignore.

	 Essi stanno cercando di fare la stessa cosa oggi. E tramite la Confederazione delle Chiese, infine essi riusciranno a fare ciò, vedete, tramite il loro venire tutti assieme. Il vecchio grido familiare.

	324 Qui noi vediamo di nuovo: il luogo più religioso; i migliori e più raffinati teologi, che gridano di nuovo contro di Lui, dicendo... Proprio i migliori teologi, i quali dovrebbero saperne di meglio! Proprio le più alte chiese, ed i migliori istruiti teologi, cacciano lui fuori dal loro mezzo. Essi non Lo vogliono.

	 Tu dirai: “Ciò è sbagliato, fratello Branham”.

	325 Allora tu non sei stato qui per vedere Le Epoche Della Chiesa, o udirle predicare. tu non eri qui quando questa epoca della chiesa laodiceana fu l’unica in cui essi cacciarono lui fuori dalla chiesa, ed Egli era fuori, al di fuori, bussando, cercando di rientrare. Essi lo cacciarono fuori perché di Lui essi non sapevano cosa farsene.

	 Essi crocifiggono Lui nuovamente. Amen! Noi potremmo continuare ancora a lungo!

	326 Ricordatevi, il profeta della Parola di Dio ce lo predisse, in Seconda Timoteo 3, se lo state annotando. Noi non abbiamo tempo per leggerlo. Or esso dice che:

	 Negli ultimi giorni, verranno degli schernitori. Essi saranno temerari, orgogliosi, amanti dei piaceri più che amanti di Dio; falsi accusatori, incontinenti, crudeli, e disprezzatori di coloro che sono buoni; traditori, temerari, orgogliosi, istruiti, aventi una forma della pietà, ma negandone la Potenza; da costoro allontanati. Poiché questi sono coloro che prendono donne sciocche (capelli tagliati, vestiti corti, facce pitturate) da un posto all’altro, e le conducono in cattività. Proprio così.

	327 Egli disse: “da costoro allontanati”, negli ultimi giorni. Ubbidiamo dunque al profeta. allontanati da quelle cose che sono negli ultimi giorni! Esse sono qui. Io ora sto facendo appello alla Chiesa. Sissignore. Allontanatevi da ciò!

	328 I ministri di questo giorno dovrebbero conoscere queste cose! Essi avrebbero dovuto conoscere Gesù nei Suoi giorni. Essi avrebbero dovuto conoscere... Ed anche ora essi dovrebbero conoscere Lui, ma essi non Lo conoscono. Proprio come quei maestri Giudei dei Suoi giorni avrebbero dovuto conoscere Lui tramite il Suo giorno, così è anche oggi con la chiara e confermata Parola di Dio. Allora Egli era la Parola, ed Egli provò che Egli era la Parola. Egli provò che Egli era la Parola per “quel” giorno. E Dio oggi ha provato che Egli è la Parola di “questo” giorno, la Luce dell’ora. Ed essi avrebbero dovuto conoscere Lui allora, ed essi dovrebbero conoscere Lui ora.

	329 Essi crocifissero Lui allora, ed essi crocifiggono Lui ora. io per questo li accuso! Giusto. Ciò proprio continua a lampeggiare attraverso di me: “accusali, poiché Dio a loro questo glielo farà pagare!”. Come ai Giudei nel loro giorno, Dio lo fa di nuovo, in questi giorni sulla terra.

	330 Gesù disse:

	Gerusalemme, Gerusalemme, quante volte Io ho voluto radunarti in un solo grande gruppo, ma tu non hai voluto.

	331 Come Dio ha cercato in questi ultimi giorni di unire assieme il Suo popolo, ma voi non avete voluto! Voi avete desiderato i vostri credi, per cui ora voi siete dati su alla distruzione. Quello è ciò che Gerusalemme ricevette; lei venne tirata giù, bruciata, finché non fu più. E quello è esattamente ciò che avverrà, in uno di questi giorni, a tutte queste grandi cose che sono qui. I vostri grandi credi e denominazioni moriranno e periranno, ma la Parola di Dio sarà Eterna e vivrà per sempre.

	332 Le Sue ferite più profonde vengono dalla casa dei cosiddetti “amici”. Pensate. Pensate a questo! Pensate a questo! Fermiamoci, io aspetto un momento. [Il fratello Branham fa una breve pausa—n.d.t.]

	 ministri, pensate a questo! da dove vennero le sue ferite? Dalla casa dei cosiddetti “amici”.

	 Come fu allora, così è ora. Pensate a questo!

	 Al Calvario Egli non fu circondato da selvaggi, da barbari; ma da ministri, i quali pretendevano di amare Lui.

	 Ed oggi, quando il Vangelo è perfettamente identificato, quando i grandi segni della Sua risurrezione sono provati tra di noi, non sono quelli della strada là fuori che ti saltano addosso, ma sono i cosiddetti “ministri”.

	333 Coloro che si suppone debbano amare Lui, sono coloro che attorniano Lui oggi: “Noi non vogliamo quella Cosa tra di noi. Noi non vogliamo che quest’uomo regni su di noi. Noi non gli daremo sostegno. In questa città noi non daremo alcuna cooperazione a riguardo, se quella Cosa viene da queste parti. Ciò non è altro che `spiritismo’. Ciò è il diavolo!”. Non conoscono la Parola di Dio! Il cieco che guida il cieco. Pensate: come fu allora, così è ora. Proprio come fu allora, così è ora. Pensate!

	334 La Sua Potenza è per guarire e per rendere l’uomo e la donna liberi dall’amore di questo presente mondo; libere dall’essere delle Jezebel coi capelli tagliati, facce pitturate, le quali chiamano se stesse Cristiane, ma producono una tale vita come quella; fumatrici di sigarette, narratrici di barzellette sporche. Si siedono giù e formano una società missionaria; e ricamano, e cuciono, e parlano, e commettono scandali, e vanno fuori sulla strada indossando shorts, ed ogni cosa simile; e poi davanti ad altre donne chiamano se stesse Cristiane.

	 Voi ricordate la mia storia circa quello schiavo che sapeva di essere figlio di un re, di com’era il suo carattere. Come dovremmo essere noi? Dovremmo essere uomini e donne, e rinnegare...

	335 ma questi uomini di clero, questi pulpiti da dove egli riceve le sue fitte, hanno messo su ed approvato quel genere di vita tra il popolo, ed è così che essi trafiggono Lui. Essi negano la Potenza che rende loro liberi da ciò, e in più essi approvano che ciò sia così, quando invece ciò è contrario alla Parola di Dio che una donna tagli i suoi capelli, o che pitturi la sua faccia, o che indossi shorts. Ciò è contrario alla Parola di Dio, però essi ciò lo approvano, facendo così un altro Calvario. Da dove viene ciò, dalla strada? Dalla sala da bar? Dal pulpito! Dal pulpito.

	336 E, di nuovo, qual’era il grido? “Egli fa Se stesso Dio!”. Essi negano la Sua Deità. Essi cercano di spaccare Lui, e fare di Lui tre o quattro Dèi, quando invece Egli è Dio; Egli era Dio; Egli sarà sempre Dio: Lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Quando tu parli con loro circa un solo Dio, essi si ridono di te. “Noi crediamo in una santa trinità”.

	337 Io credo in un solo Dio santo. La Sua Potenza è per guarire, per rendere liberi, e per portare questa gente fuori dall’amore per il mondo; per liberarli, come Egli fece con Maria Maddalena. Ricordatevi: anche lei era una piccola Jezebel pitturata. Lei aveva in sé sette diavoli. Lei era una strip-tease, proprio come le donne moderne che sono oggi sulla strada; andate dove volete, e lo vedrete.

	338 Se voi non credete che la gente s’inchina davanti alla figura di una donna nuda, guardate oggi fuori sulla strada. Come fu ai giorni di Sodoma, così è pure ora. Se non mi credete, guardate fuori, guardate proprio dove volete. Apri un giornale, apri una rivista, guarda ad una insegna pubblicitaria, cosa trovi tu?

	 Ricordatevi ciò che Essa dice:

	 Quando i figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle, essi si presero quelle donne.

	 Guardate allo scandalo che c’è in Inghilterra, guardate allo scandalo che c’è qui. Guardate all’intera cosa, essa è divenuta una casa di prostituzione.

	339 perché è così? perché la russia è divenuta comunista? A motivo della volgarità, della sporcizia, e dell’impotenza della Chiesa Cattolica. E ciò è esattamente il perché questa nazione è sopraffatta; comunismo e la confederazione delle chiese si sono uniti con la Chiesa Cattolica. Ebbene, il Comunismo e il Cattolicesimo si uniranno assieme, voi lo sapete. ed ecco che essi sono qui, facendo ciò! perché? Perché essi hanno rigettato il Vangelo che li separa e li rende un popolo differente. Quella è l’esatta ragione.

	340 Ed i ministri dal pulpito acconsentono a questo, per un piatto di minestra, per una posizione sociale di qualche credo, dicendo: “Io appartengo al tal-dei-tali”, barattando così per l’istruzione la Potenza di Dio, la quale li libera da questa razza folle, come fece con Maria Maddalena.

	341 Quella stessa Potenza che poté prendere quella piccola strip-tease che stava sulla strada, facendole mettere addosso i vestiti e facendola agire come una signora, facendo di lei una cristiana; essi condannarono quella potenza, e crocifissero al Calvario l’Uomo che ce L’aveva. [Il frat. Branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	342 Ed oggi, il vero Vangelo e lo Spirito Santo che può prendere quella piccola strip-tease e farla vestire come una signora, ed agire come una Cristiana, essi lo chiamano “fanatismo”. Essi non vogliono che Ciò si mescoli tra la loro congregazione, poiché Ciò creerebbe subbuglio tra di loro, inducendo altre donne a farlo. Cosa fanno dunque essi? Essi Lo espellono fuori, proprio come essi fecero allora. E così ora crocifiggono la stessa Parola, dicendo che Ciò era per un’altra epoca. Io li accuso di nuovo, sissignore, proprio allo stesso modo come essi furono accusati allora.

	343 Il `segno’ che indusse il vecchio Legione a mettersi addosso i suoi vestiti... Ricordatevi: una persona che si toglie di dosso i propri vestiti è pazza. Vedete? Cosa riguardo ad una donna? Legione era pazzo; egli si toglieva di dosso i vestiti. Dio prese la Sua Potenza e gli fece mettere addosso i suoi vestiti. “Egli era vestito, sano di mente, e seduto ai piedi di Gesù”.

	 Guardate alla Potenza che indusse il vecchio Bartimeo a vedere, proprio in mezzo ai loro credi.

	344 Egli fu sulla terra quando c’era altrettanta incredulità quanta ce n’è oggi, ma ciò non Lo fermò mai. Egli andò avanti. Egli a loro non gli risparmiò pugni! Egli disse loro: “Voi siete di vostro padre, il diavolo”. Egli condannò l’intera cosa.

	345 la potenza che poté risuscitare lazzaro fuori dalla tomba, e ridare alla donna di Nain il suo figliuolo! O Dio! la potenza che poté fare quelle cose, che poté predire le cose che accaddero: “Ci sono un’asina e un puledro legati lungo la via”, e tutte queste cose che Egli predisse.

	 proprio all’uomo che possedeva quella potenza: “TogliamoLo via di mezzo. Noi non vogliamo avere Lui tra la nostra gente, poiché Egli inquina i nostri insegnamenti”, ed essi Lo crocifissero.

	346 Oggi fanno proprio la stessa cosa: “Togliamo via di mezzo questo Spirito Santo!”. Essi non vogliono avere niente a che fare con Lui. “Esso ci condanna e fa queste cose, e dice alla nostra gente queste cose, cose che noi non vogliamo che entrino in mezzo alle nostre organizzazioni. Esso è contrario ai nostri credi”. E così essi crocifiggono Lui di nuovo. Oh, mamma!

	 Notate ora questo, mentre stiamo per terminare. Devo terminare.

	 Essi Lo chiamano di nuovo: “Fanatismo”.

	347 Ed essi chiamarono Lui un “fanatico”. Essi dissero che Egli era fuori di sé! Chiunque sa quello; la Bibbia dice quello, ciò che era Gesù. Quei Farisei dissero: “Quest’Uomo è un Samaritano, ed Egli è fuori di sé”. Ora, cosa significa quella parola fuori di sé? “Pazzo”.

	 “Quell’Uomo è pazzo! Quella gente che segue Lui sono un mucchio di pazzi. egli è beelzebub!”.

	348 Ed ora essi dicono di nuovo la stessa cosa: “Ciò è una specie di stregoneria. Egli è un dicitore di buona ventura”, mettendo così Lui di nuovo sulla croce della vergogna.

	 Quale croce? Quale vergogna? Egli è la “Parola confermata”, ed essi si fanno beffa di Essa, dicendo alle persone che Ciò è il diavolo. FacendoLa essere qualcosa che chiamano...

	349 Egli disse: “Quando essi dicono che le sante opere di Dio `è uno spirito impuro che le compie’, per questo non c’è più alcun perdono”.

	350 Portano disonore alla Sua Parola, cercando di metterLa in cattiva luce, e chiamando Ciò `un inganno’, o `fanatismo’: “Non andate da questi. Non andate a quelle riunioni!”. Uh-huh.

	351 Cosa fanno essi nel fare ciò? Essi prendono i loro `chiodi di credi denominazionali’. Proprio così. questi maestri `cacciatori di piaceri’, mondani, empi, pazzi denominazionali, prendono i chiodi denominazionali e con essi dai loro pulpiti crocifiggono nuovamente il figlio di dio!

	352 Perché essi fanno questo? Perché “essi amano la gloria degli uomini”, le posizioni che la chiesa può dare a loro, “più che l’amore per la Parola di Dio”. Io li condanno!

	 Essi non possono conformarsi alla Parola, poiché essi si sono già conformati al mondo. Essi ciò l’hanno già fatto!

	 In che giorno ipocrita stiamo noi vivendo! non è questo...

	353 non è abbastanza un calvario per il mio signore? perché fate voi questo? Voi, i quali siete tenuti ad amare Lui. voi che sapete che questa è la sua parola! Voi, che potete leggere il 22º capitolo di Apocalisse, il quale dice: “Chiunque toglie una Parola o aggiunge una Parola...”. perché fate voi questo? Non è abbastanza un Calvario per Lui?

	354 Io prendo la Sua difesa, io sono il Suo procuratore. ed io vi accuso, tramite la parola di dio: cambiate le vostre vie, altrimenti voi andrete all’inferno! Le vostre denominazioni si sgretoleranno.

	 Io vi accuso alla Presenza del Giudice. Esatto. Voi, con le vostre “forme di pietà”, ipocrisie,... Perché chiamate Ciò...? Non è stato abbastanza un Calvario?

	355 Come disse Pietro: “I vostri padri denominazionali...”. Pietro li accusò tramite la... Disse: “Chi dei vostri padri non ha fatto questo?”. Stefano fece la stessa cosa: “Con mani inique voi avete crocifisso il Principe della Vita”. Non disse Gesù stesso: “Chi dei vostri padri non mise i profeti nelle tombe? E voi dopo andate ad adornarle”? Così è stato per l’uomo giusto giù lungo le epoche.

	356 Per cui io accuso questo mucchio di gente altolocata e frequentatori di chiesa ma rigettatori di Cristo di questo giorno. Uh! Voi, con le vostre “forme di pietà” state crocifiggendo il mio Cristo per la seconda volta, tramite il dire al popolo che queste Parole sono per qualche altro giorno, e che Ciò non è per “questo” giorno.

	 Io vi accuso: Voi siete colpevoli dello stesso crimine del quale lo furono quelli nel giorno della crocifissione. ravvedetevi, e ritornate a dio, altrimenti perirete!

	357 E di nuovo io dico: “qui”, le chiese; “essi”, i maestri; “crocifiggono”, tramite bestemmia; “lui”, la Parola.

	 Dio, sii misericordioso!

	 Lasciate che quello io lo dica di nuovo, forse ciò potrebbe non essere stato chiaro nel nastro.

	 “qui”, le chiese; “essi”, il clero; “crocifiggono”, tramite bestemmia; “lui”, la Parola.

	 Non c’è da stupirsi se c’è di nuovo:

	Le rocce si schiantano e i cieli si oscurano

	Il mio Salvatore chinò il Suo capo e morì,

	Ma l’apertura del velo rivelò la via

	Alle gioie del Cielo e al giorno senza fine.

	358 Io dico ciò su questo nastro, e per questo uditorio. Io dico questo sotto l’ispirazione dello Spirito Santo: chi è dalla parte del signore, che venga sotto a questa Parola!

	 Dio di certo porterà questa malvagia, Cristo-negante, Cristo-rigettante generazione, in Giudizio, per bestemmia e crocifissione della Sua Parola confermata. Essi stanno venendo al Giudizio. io li accuso!

	 “Chi è dalla parte del Signore”, disse Mosé, “che venga a me”, mentre la Colonna di Fuoco stava sospesa là quale una evidenza.

	 Chi è dalla parte del Signore, che prenda su la Parola, rinneghi il suo credo, e segua Gesù Cristo giornalmente. Ed io ti incontrerò in quel mattino.

	 Chiniamo ora i nostri capi, per una parola di preghiera.

	359 O Signore Iddio, il donatore di Vita Eterna e l’Autore di questa Parola, Colui che tirò fuori dalla morte il Signore Gesù, e che Lo confermò chiaramente davanti ad una generazione di gente incredula.

	 Questa mattina Esso è stato lungo. Molti sono stati seduti qui. La chiesa è piena. C’è gente dappertutto. Ed i nastri sono stati fatti, per andare fuori attorno al mondo, in diversi luoghi. Dei ministri ascolteranno Questo nei loro studi. Io ti prego per loro, Signore. Fa’ che queste Parole scendano profondamente nel loro cuore, che taglino in profondità, che taglino via tutto il mondo.

	360 Fa’ che essi possano dire come disse questo piccolo ministro Metodista giù del Kentucky, il quale venne da me l’altro giorno e disse: “Mentre io stavo ascoltando quelle Sette Epoche della Chiesa, e sentii gridare: `allontanatevi da quelle mura di babilonia!’”, disse, “io mollai tutto e me ne andai via. Io non so per quale via andare o cosa devo fare, però me ne sono andato via”. Sia benedetto il coraggio di quel giovane uomo, con una moglie e due o tre bambini.

	361 Dio, fa’ che molti possano trovare la loro via alla Parola di Dio, l’unica via alla Vita, poiché Egli è la Parola. Io prego per ciascuno di loro, Padre.

	 A volte nel dire queste cose non si tratta di essere crudeli, ma è per amore, poiché l’amore è `correttivo’. Ed io prego, Dio, che la gente possa comprendere che ciò è in quel modo; che l’intento di questo è di essere correttivo. Tu dovesti correggerli, ma alla croce pregasti per loro, dicendo:

	 Padre, perdona loro. Essi-essi sono ciechi! Essi-essi proprio non comprendono cosa stanno facendo.

	362 Io prego per quei ministri che oggi stanno crocifiggendo di nuovo la Parola, tramite il prendere i loro credi, e denominazioni, e dogmi, e sostituendo ciò per la Parola di Vita. E poi, davanti al popolo, essi criticano la vera Verità che Dio sta confermando essere la Sua Verità. Noi preghiamo per loro, Padre, che Tu voglia chiamarli di nuovo alla Cena della Nozze. E possano essi venire questa volta, e non trovare scuse, poiché io mi rendo conto che l’ultima chiamata potrebbe già essere stata fatta! Ciò ora potrebbe essere troppo tardi. Io spero che non lo sia.

	363 Benedici questa piccola congregazione che è presente qui, queste poche centinaia che si sono radunati qui dentro questa mattina, in questo giorno caldo, seduti qui dentro così a lungo, per un servizio di forse due ore o più, ascoltando. Essi non se ne sono andati. Essi sono rimasti seduti ed hanno ascoltato. Molti di loro aspettano il loro pranzo; e le donne in piedi coi loro bambini, aspettando. Essi si stanno aggrappando ad ogni Parola.

	364 Signore, io mi rendo conto di ciò che accadrà a me nel Giorno del Giudizio, se io ho sviato quella gente. Io ne sono conscio, Signore, proprio come più conscio non possa sentirmi! Ecco perché io sto cercando di portarli alla Parola, e far sì che essi vivano tramite la Parola; dicendo loro che Tu sei “lo stesso ieri, oggi, e in eterno”, e che il grande Spirito Santo è Gesù Cristo, solo nella forma dello Spirito Santo; lo stesso Uomo. Tu dicesti così:

	 Ancora un po’ e il mondo non Mi vedrà più; però voi Mi vedrete, poiché Io sarò con voi, e perfino in voi.

	 Ed io so che Questo sei Tu, Signore. E noi crediamo Te, poiché noi vediamo che Tu fai la stessa cosa tra di noi.

	365 Noi oggi arrendiamo noi stessi, sobriamente; noi facciamo ciò qui in questa congregazione, e nei nastri. Signore, proprio in questo momento, possa ogni uomo e donna, ragazzo o ragazza, che è presente, o che si trova fuori, o che ascolta Ciò nel nastro, fa’ che in questo momento noi possiamo fare una profonda consacrazione, ed arrendere completamente il nostro io al servizio di Dio.

	366 Agisci su questo uditorio, Signore, in Potenza, e guarisci gli ammalati. Essi dissero che hanno un piccolo ragazzo storpio seduto su di qua. Fa’ che quel grande Spirito Santo... Noi sappiamo che se stiamo seduti nella Sua Presenza come lo siamo qui, Egli lo farà. Tu puoi andare attraverso la radio e la televisione, fuori attorno al Paese, e guarire gli ammalati.

	Tu mandasti la Tua Parola, ed Essa li guarì.

	 Tu puoi fare la stessa cosa in questo stesso momento. Io prego, Dio, che Tu voglia guarire ogni persona malata, ogni storpio, ogni afflitto, qui e tra coloro che ascoltano queste Parole. Dio, concedi questo. La mia preghiera è per loro.

	367 Con l’amore di Cristo nel mio cuore, e la compassione per i bisognosi, io li presento a Te, Signore, sopra l’Altare del Sacrificio, dove giace il Corpo insanguinato dell’Agnello; giacendo là come una propiziazione per i nostri peccati e malattie. Io Ti supplico d’aver misericordia per il popolo. Signore, io voglio stare nella breccia come fece Mosé per loro, e dire: “Dio, sii misericordioso verso di loro!”. Dai loro ancora un po’ di tempo, dai loro ancora un’altra possibilità. Non fare ciò proprio ora, Signore! Lascia che il Vangelo vada ancora un pochino avanti.

	368 Essi sono condannati, Signore. Io prego che la Tua grande misericordia e grazia voglia estendersi all’ultima persona che ha il suo nome nel Libro. Ed io so che essi verranno. Non è duro pregare contro la Tua Divina Parola, o contro la...secondo la Divina Parola, io voglio dire, Signore; la Parola che è stata promessa, la Parola che è stata confermata, la Parola che ha predestinato queste persone sin per l’addietro, prima della fondazione del mondo. Non è duro pregare che Tu salvi coloro i cui nomi sono sul Libro, poiché io so che Tu lo farai. Gesù disse così:

	 Tutti quelli che il Padre Mi ha dato, verranno. E nessun uomo può venire, ammenoché non gli è stato dato di venire.

	369 Ora io prego, Dio, per ognuno su cui cadono queste Parole, sia quelli dei nastri che quelli qui presenti. Che proprio ora lo Spirito Santo possa chiamare ogni persona predestinata dalla fondazione del mondo, quando il loro nome venne messo sul Libro della Vita dell’Agnello. Fa’ che essi possano sentire la Voce di Dio che parla oggi, quella piccola e sommessa Voce giù nel loro cuore, che dice: “Questa è la Via, camminate in Essa”. Concedilo, Padre. Io chiedo questo nel Nome di Gesù.

	370 E mentre noi qui presenti nell’adunanza abbiamo i nostri capi chini, se tu credi che Questo è la Verità, e tu... Io ho messo la mia mano su questi fazzoletti e pacchi che giacciono qui, per gli ammalati e gli afflitti.

	371 Io voglio farvi ora una domanda, in sincerità. Io non vengo giù qui semplicemente per essere ascoltato. Io-io-io sono stanco. Io sono sfinito. Io non sono più giovane come ero di solito, ed io so che i nostri giorni sono contati. Ed io so che devo mettere dentro ogni più piccola cosa che posso, per il Regno di Dio. Io devo predicare ogni volta che ne ho la possibilità. Io devo andare, sia che mi senta o no.

	372 Io vengo qui perché sento che devo farlo. Io voglio farlo. Io vi amo. Ed io non dico cose aspre e dure perché lo voglio. Ma c’è una pulsazione dentro di me! Questa stessa Cosa che è stata confermata, è la Cosa che mi costringe a fare queste cose. Io dico ciò con gentilezza, con amore. Io non intendo rimproverare le nostre donne o i nostri uomini. Io non intendo fare quello, fratello, sorella! Io intendo soltanto portare te ad un punto ben chiaro, da dove tu puoi vedere la correzione e la verga del Signore; poiché tu devi venire dentro ora! Non rimandare; tu potresti accorgerti di aver aspettato troppo a lungo!

	373 E voi che desiderate venire dalla parte del Signore, con un cuore pienamente arreso, ora, alla presenza dell’adunanza, oppure nel Paese dove andranno questi nastri; vorreste voi, coi vostri capi chini,... Non alzare le tue mani, se tu non lo intendi veramente. Ma se tu lo intendi veramente, che tu vuoi venire al Signore, con una vita più consacrata, non vorresti alzare la tua mano proprio ora? Il Signore vi benedica. Voi state consacrando voi stessi nuovamente a Cristo, cercando di portare il vituperio. Di’: “Io oggi sono volenteroso a prendere il vituperio”.

	374 Anche io ho entrambe le mie mani alzate. Io voglio prendere il vituperio di Gesù Cristo su di me. Con gioia io porto questo marchio chiamato “santo rotolante”, o come altro essi vogliano chiamarlo. Io lo porto con orgoglio, poiché esso è a motivo del Signore. Io lo porto con orgoglio.

	375 Non vorreste tutti voi fare lo stesso? Alza le tue mani, e di’: “Tramite la grazia di Dio, io-io-io voglio...”. I discepoli ritornarono, pensando che era un grande onore portare il vituperio del Suo Nome.

	 Vorresti tu portare il vituperio di qualche stella di Hollywood, o quella di qualche televisione, o di qualche membro di chiesa, o altro? Oppure vorresti il vituperio della Parola di Gesù Cristo? “Dammi il vituperio della Parola, Signore. Io so che Egli portò il vituperio della Parola di Dio. Lascia che lo porti pure io, Signore”.

	Questa croce consacrata io porterò

	Fino a quando la morte libero mi renderà

	Poi a casa andrò, e una corona porterò.

	376 Ci sarà una corona un giorno per noi! Essa viene fatta ora. Quando questa vita terrena sarà passata, allora noi sapremo che ciò era esatto.

	377 Ora, non c’è spazio per portare le persone attorno all’altare. Mentre noi preghiamo, tutti voi che credete, fate che la vostra sedia, dove vi trovate, sia un altare.

	378 Padre Celeste, a me sembra che quasi tutte le mani, di giovani e vecchi, si sono alzate in questa adunanza. Ed io prego anche per ogni volta che il nastro verrà fatto girare, che le persone possano alzare le loro mani, e inginocchiarsi nella loro camera; che padre e madre possano andare su e prendersi l’un l’altro per mano, e dire: “Tesoro, noi siamo stati fin troppo a lungo membri di chiesa. Veniamo ora a Cristo”. Concedilo, Signore.

	379 Benedici queste persone qui. Io prego che Tu voglia dare loro, Signore, una vita consacrata. Molti di loro, Signore, sono brava gente. Essi sono il Tuo popolo; solo che essi non hanno conosciuto la Verità. Ed io prego che Tu voglia mostrare loro la Tua Verità, Signore. “La Tua Parola è Verità”.

	380 Come Tu dicesti in Giovanni, io penso attorno al 17º capitolo, Tu dicesti:

	 Santificali, Padre, attraverso la Verità. La Tua `Parola’ è Verità.

	381 E di nuovo la Tua Parola è ancora Verità. Essa è sempre Verità, poiché Essa è Dio. Ed io prego, Dio, che Tu voglia santificare loro attraverso la Verità. Cioè: santificali, purificali da tutti i credi e denominazioni. Purificali da tutte le cose mondane, ad una vita consacrata alla Parola. Concedilo, Signore. Essi ora sono Tuoi. Tu hai promesso di farlo. E quale Tuo servitore, io offro la mia preghiera in loro favore. Nel Nome di Gesù Cristo.

	382 Ora coi nostri capi chini, cantiamo questo inno, mentre continuiamo a pregare.

	Gesù pagò l’intero prezzo

	Tutto a Lui io devo (Pensate a questo!)

	..................

	 [Il frat. Branham sta in silenzio, mentre la congregazione finisce di cantare questo inno—n.d.t.]

	383 Ieri io ero in un posto, ed un uomo mi stava prendendo le misure per un vestito che un fratello qui nella chiesa mi ha comprato. Egli disse: “Il tuo vestito mi sembrava pesante, così te ne ho comprato uno più leggero”.

	384 Ed io andai su per farlo accorciare, e quello disse: “Ehi, la sua spalla destra pende giù! Qualche giorno lei deve aver portato un grosso carico”.

	385 Ed io pensai: “Sì, un carico di peccato. Però Gesù l’ha pagato tutto!”.

	 Ascoltate mentre noi lo cantiamo:

	Gesù pagò l’intero prezzo

	Per cui tutta la mia vita a Lui io devo

	......

	 Cosa ha fatto il peccato?

	Il peccato ha lasciato una chiazza rossa

	Egli l’ha lavata bianca come neve.

	386 Dio, sii misericordioso verso di noi! In questo profondo tempo di meditazione, fa’ che la Parola scenda in profondità, Signore, fino al cuore. Fa’ che le persone, benché esse sono in ritardo per il loro pranzo,... Ma, Signore, Questa è più che carne. Questa è Vita! “La Mia Parola è carne”, dicesti Tu. E Quella è la cosa su cui stanno festeggiando le nostre anime affamate.

	387 Ora prendici, Signore, modellaci. Signore, prendi pure me assieme a loro! Io voglio andare assieme a loro. Io ora vado su al Calvario, Signore, per fede. Io vado assieme a questa congregazione. Rimpastami ora di nuovo, Signore! Io ho fatto errori. Molte volte io avrei...

	388 Qui recentemente io stavo quasi per smettere di predicare. La gente non mi vuole ascoltare. Essi proprio continuano a fare le stesse cose, ed io mi ero scoraggiato. Io mi ero fatto un complesso. O Dio!

	 Un paio di Domeniche fa, quando là fuori Tu mi desti quel segno, e mentre leggevo la Bibbia vidi che Tu dicesti a Mosé proprio ciò che diceva quel sogno; che c’era una montagna, e che essa sarebbe stata un segno per me. E poi, proprio alla fine di essa, affinché io sapessi che avevo lasciato molte persone ammalate — un ministero non solo nel profetico, ma anche nell’insegnamento della Parola, e nel pregare per gli ammalati — Tu permettesti che proprio qui un uomo cadesse a terra morto. Poi lo portasti di nuovo in vita, quale conferma che esso era vero. Tu confermi sempre la Tua Parola.

	389 Ora, Signore, conferma Essa proprio ora, mentre io sono davanti al Tuo Trono. Prendi ognuna di queste persone, Signore! Togli via fuori da noi il mondo. Prendi me, Signore, mentre siamo nella Tua Presenza. Togli via il mondo, strizza i nostri cuori, Dio, proprio ora. Tira via da noi il mondo e la sollecitudine del mondo. Fa’ che siamo dei Cristiani consacrati, O Dio, affinché siamo amorevoli e gentili e dolci, portando il frutto dello Spirito. Non lo vorresti, Signore? Noi siamo davanti al Tuo Trono! Il peccato ha lasciato una chiazza rossa su ciascuno di noi, ma il Tuo Sangue può rimuoverla, Signore, e renderla bianca come neve. Concedicelo, mentre noi ci appoggiamo su di Te. Prendici. Noi siamo Tuoi. Consacriamo la nostra vita a Te. Nel Nome di Gesù Cristo, concedi ciò, Signore, a ciascuno di noi.

	390 Spremi il mio cuore, Signore! Io vedo tutti i miei errori. Io vedo i miei sbagli. Dio, da ora in poi, io cercherò di vivere il meglio che posso, per aiutare Te. Io voglio andare avanti; io voglio consacrare la mia vita nuovamente a Te, questa mattina.

	391 Ho dovuto portare questa accusa contro i miei amici del clero che sono là fuori, e ho dovuto dire queste cose dure. Però, Signore, io ho fatto ciò tramite la Tua ispirazione. Io sento che sei stato Tu a dirmi di farlo. Ora Ciò non è più sulle mie spalle, Signore. Io sono felice che Ciò non è più su di me. Che essi facciano con Esso ciò che essi vogliono, Padre. Io prego che essi vogliano accettarLo. Io prego che Tu voglia salvare ognuno, Signore.

	392 Fa’ che possa venire avanti un risveglio del giusto, ed una grande Potenza venga in mezzo alla Chiesa, proprio prima che Essa se ne vada. Non è duro pregare per quello, poiché Tu ciò lo hai promesso. E noi stiamo guardando, Signore, per quella Terza Tirata, la quale sappiamo che farà grandi cose per noi, in mezzo a noi.

	393 Io sono Tuo, Signore. Io metto me stesso su questo altare, consacro me stesso proprio come meglio so fare. Togli via da me il mondo, Signore. Togli via da me le cose che sono corruttibili; dammi le cose incorruttibili: la Parola di Dio. Fa’ che io sia in grado di vivere quella Parola così da vicino, al punto che la Parola sia in me ed io nella Parola. Concedimelo, Signore. Fa’ che io non abbia mai ad allontanarmi da Essa. Fa’ che io possa tenere quella Spada del Re molto strettamente, ed impugnarLa con vigore. Concedimelo, Signore.

	394 Benedicici insieme. Noi siamo i Tuoi servitori, mentre questa mattina nei nostri cuori consacriamo noi stessi nuovamente a Te. Noi siamo al Tuo servizio, nel Nome di Gesù Cristo.

	  Gesù...

	 Dio vi benedica! Fratello Neville...

	 [Il frat. Branham lascia ora il pulpito al frat. Neville, che assieme alla congregazione continua a cantare questo inno.—n.d.t.]

	FINE

	 


CRISTO È IL MISTERO DI DIO RIVELATO

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 28 Luglio, 1963.

	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1991.

	 

	1 Grazie, fratello Neville. Il Signore ti benedica. Rimaniamo semplicemente in piedi un momento, mentre chiniamo i nostri capi per la preghiera.

	2 Grazioso Padre Celeste, noi ci accostiamo di nuovo a Te questa mattina per ricevere misericordia e la guida dello Spirito Santo per oggi, visto che ci è stato accordato questo, cioè di riunirci insieme questa mattina per insegnare la Tua Parola, affinché noi possiamo sapere come vivere nel giorno presente, e quale è il tempo del giorno in cui noi stiamo vivendo. Noi oggi vorremmo chiedere la Tua santa guida per i nostri pensieri, i nostri cuori, che Tu ci guidi ad ogni Parola che per noi è necessario conoscere; che Tu apra liberamente la nostra bocca, e pure i nostri cuori, per ricevere quello che Tu ci dirai, e che ci chiudi la bocca per le cose che non sono giuste, sapendo che solo Tu puoi rivelare la Parola di Dio.

	3 Ed ora, dato che proprio ora devo lasciare la piccola chiesa per andare in altre parti del mondo, io li affido a Te, Signore. Poiché, essi sono una parte, la mela del mio cuore, come si suol dire. Essi sono coloro che sono stati da Te generati, tramite lo Spirito e tramite la Parola di Verità. Ed io Ti prego che Tu li benedica, Signore, e tienili strettamente uniti assieme, tramite i legami dell'amore di Cristo.

	4 Benedici il nostro caro e amato pastore. Noi preghiamo che Tu lo unga con lo Spirito Santo, della Tua Parola, e rivelati a loro e nutri il gregge.

	5 E una volta, proprio poco fa, quando Tu mostrasti la visione, nel piccolo Tabernacolo qui, riguardo all'immagazzinare il Cibo, dicesti che verrà un tempo quando ci sarà bisogno di tutto questo. Quando noi vediamo il fratello Sothmann ed il fratello Woods pronti a partire per un'altra nazione, per...Però Tu dicesti: “Per il momento immagazzina qui questo Cibo”. Signore, riverentemente io ho cercato di fare questo.

	6 Ed ora, questa mattina, per questa lezione di cui abbiamo pensato, io prego che Tu La scopra completamente, Signore, per mostrare che Tu sei Dio, e che questa è la Tua Parola e la Tua Verità. Concedicelo, Signore, affinché il popolo possa cibarsi e crescere ben nutrito, visto che ciò è nella grazia di Dio, che essi possano vedere che questa è la grande misericordia di Dio per noi in questo giorno. Padre, benedici tutti coloro che sono presenti e coloro che vorrebbero essere presenti. E glorifica Te stesso, poiché noi chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	 Il Signore benedica ora ciascuno ed ognuno di voi.

	7 Ed io credo, proprio prima che cominciamo, che abbiamo qui un piccolo neonato, un Collins. Io ho incontrato il padre proprio alcuni minuti fa, ed egli ha un piccolo bambino che desidera consacrare. E noi vogliamo fare ciò proprio ora, se il fratello o la sorella Collins, uno, portassero il piccino avanti, così che noi possiamo avere il servizio di consacrazione per questo piccino.

	8 Partendo, sapete, ebbene, ciò causa...dato che questi sono leali membri del Corpo di Cristo. Notate, io non ho mai detto “del Tabernacolo”. “Dei corpi di Cristo”, questo corpo qui, è una parte del Suo Corpo.

	9 Ed essi hanno qui un piccino che vogliono consacrare. E questa è sempre una cosa di cui penso che mia—per cui mia moglie m'invidia, cioè il tenere in braccio dei bambini. Uh—huh. E, fratello Neville, vieni pure avanti, se vuoi.

	10 Qual'è il tuo nome, fratello? [Il padre dice: “Clyde”.—n.d.t.] Questo è il fratello e la sorella Clyde Collins, egli è il fratello del nostro prezioso fratello qui, il Reverendo Collins, Wilbur. Ed essi hanno qui un incremento al numero dei Collins, vedo, e questo è un piccino veramente grazioso.

	11 Quanto tempo ha, sorella Collins? [La madre dice: “Quasi quattro mesi”.—n.d.t.] Quasi quattro mesi! E qual'è il suo nome? [“Marco Davide Collins”.] Marco Davide. Questo è veramente un bel nome! Egli sembra veramente un bel ragazzo. Ehi, egli è pure un grande ragazzo!

	12 Ora lo so che le madri qui apprezzano questo piccino. Non è questo un bambolotto? [Il fratello Branham tiene tra le braccia Marco Davide, davanti alla congregazione—n.d.t.]

	  Benissimo, chiniamo ora i nostri capi.

	13 Padre Celeste, questo giovane padre e madre vengono con questa preziosa piccola zolla di carne umana, che è stata data alla loro unione, messa nelle loro mani per custodirla per il Signore Iddio. Riverentemente essi portano qui questo piccolo Marco Davide, per consacrarlo all'Onnipotente, il Quale ha dato questo prezioso piccolo ragazzo, un bel ragazzo e in buona salute, alla loro cura, per essere allevato per la gloria di Dio.

	14 Signore, benedici il padre e la madre. Fa' che nella loro casa il paniere non sia mai vuoto, né il vaso prosciugato. Fa' che il padre stia bene e in grado, Signore, di lavorare per procurare il cibo per il piccino; fa' che la madre stia bene e sia capace di prepararlo; e che i loro cuori siano preparati, Signore, a insegnare al piccino ed allevarlo nel timore di Dio. Concedi questo, Signore.

	15 Ora questo bel bambino, il piccolo Marco Davide, passa dalle loro braccia alle mie. Ed io lo presento, insieme agli anziani qui della chiesa, a Te, nel Nome di Gesù Cristo, per una vita di servizio. Concedilo, Signore. Prendi gloria dalla sua vita. Fa' che egli viva una lunga vita, anche fino alla Venuta del Signore Gesù, se ciò piace a Te. E, se è così, fa' che egli nei tempi a venire possa portare il Messaggio del Signore Iddio. Concedi questo. Tienilo in salute, felice, e fa' che il suo cuore sia sempre incline a fare le cose che sono giuste davanti a Dio. Nel Nome di Gesù Cristo, noi offriamo e dedichiamo a Te questo bambino. Amen.

	16 Dio vi benedica. Dio ti benedica, sorella Collins, insieme a questo bel ragazzo; ed anche a te, fratello Collins. Dio sia con te.

	Portateli Dentro, (tutti insieme)

	Portateli dentro, portateli dentro,

	Portateli fuori dal peccato,

	Portateli dentro, portateli dentro,

	Portate i fanciulli a Gesù.

	17 Questo mi piace! Vedete, portateli a Cristo prima che sia il diavolo a prenderseli. Essi allora sono già stati presentati a Lui per una vita di servizio.

	18 Sa qualcuno se la famiglia Dauch, chiunque di loro, sono o no oggi venuti giù, sorella Dauch? Fratello Brown, sei tu qui, fratello Brown? Sì, ne sono felice. E il...il fratello Dauch è ancora con noi? Meraviglioso! [Il fratello Tom Brown parla riguardo alla condizione del fratello William Dauch—n.d.t.] Il fratello Dauch ci aveva quasi lasciato. Vedete, noi non possiamo dire molto né pretendere molto, egli ha già passato da ventuno anni il tempo che Dio gli disse di vivere. Cioè il tempo di una vita ordinaria, egli ha superato il tempo che Dio gli disse che avrebbe potuto vivere.

	19 Ma l'altra mattina noi abbiamo avuto una chiamata, che egli stava morendo, e noi andammo di corsa su di là. Ed il Signore Iddio fu veramente buono con lui, e lo ha risparmiato. Io penso proprio che egli sia pronto ed aspetti proprio la Venuta del Signore. Però, sapete, tutti noi ci sosteniamo l'un l'altro. Noi proprio...Quel vecchio è come un—è qui per me come un padre.

	20 Io me lo ricordo quando egli stava seduto proprio quaggiù nel vecchio Tabernacolo, nella parte vecchia, quando quella Luce folgoreggiò, su quel battesimo in acqua nel Nome di Gesù Cristo, ed egli venne dritto fuori da là. E ad ottantasette o ottantotto anni, col suo bastone, venne proprio quassù e disse: “Io voglio andare dritto là dentro ed essere battezzato”. Qualcuno andò a prendergli degli abiti. Egli non poté aspettare fino alla prossima occasione; egli doveva venire proprio in quel momento, in quel momento. È così che a me piace.

	21 Egli disse, l'altro giorno, mentre stavo parlando con lui; egli disse: “Pensi che ora io sono tutto in ordine, fratello Branham?”.

	22 Io gli dissi: “Sei mai andato da un dottore per un controllo fisico?”.

	  Egli disse: “Sissignore”.

	23 Io gli dissi: “Il dottore mette lo stetoscopio alle sue orecchie, e poi l'appoggia sul tuo cuore, per vedere se il tuo cuore batte regolarmente; poi fa un elettrocardiogramma, e poi misura la pressione sanguigna, il test dell'urina, e così via, strumenti, per controllare il tuo organismo fisico. Ora, egli fa questo, poi va a guardare qui, su un libro, dove degli specialisti su questi diversi soggetti hanno scritto: `Se avviene questo, è perché c'è questo che non va'”.

	24 E io dissi: “Ora, vedi, l'unico stetoscopio che io abbia per l'anima è la Bibbia”. E io dissi: “Io ti farò un test”. Io dissi: “San Giovanni 5:24, dice: `Colui che ode le Mie Parole'”. Io dissi: “Ciò non vuol dire semplicemente sedersi ed ascoltarLa. Questo significa riceverLa, vedi, riceverLa; tu La credi. Qualcosa nel tuo intimo ti dice che Essa è giusta. Tu L'accetti, tu La credi, Essa è tua. `Colui che ode', Essa è già tua, `le Mie Parole, e crede a Colui che Mi ha mandato'. Credi tu questo?”.

	  Egli disse: “Lo credo”.

	25 Io dissi: “Allora io ti dico quello che disse il Medico Capo, `Egli è passato dalla morte alla Vita, e non verrà mai più in giudizio o condanna'”. Io dissi: “Per quanto io sappia, secondo i Libri, tu hai superato l'esame”.

	26 Quel vecchio uomo, di quasi cento anni, non era affatto un uomo di chiesa; però quando per la prima volta quella Luce risplendette sul suo sentiero, egli La ricevette. Vedete quel seme predestinato che giaceva là? Uh—huh. Sissignore! Vedete, non appena la Luce lo colpisce, esso viene subito alla Vita.

	27 Ora, lo so che oggi fa caldo, ed io posso sembrare duro nel chiamare insieme la gente per un servizio dove state seduti pigiati in questo modo. Ma eppure io pensai che, per la grazia di Dio, avrei avuto un altro servizio prima che io abbia a lasciarvi tutti; per un breve tempo, spero.

	28 Ed ora, domani sera io devo andare a Chicago, per iniziare Mercoledì. Io ho pensato di arrivare là un po' in anticipo, se possibile, per riposarmi un pochino prima di iniziare una serie di riunioni. E io credo che essi abbiano preso...Qui, io l'ho visto proprio qui. Questo laggiù è già stato annunciato. Essa si chiama Marengo...[Qualcuno dice: “Marigold”.—n.d.t.]...zona, sì, Marigold—Marigold, sì, zona arena. Arena Marigold è dove sarà tenuta, iniziando da Mercoledì sera, fino a Domenica. E gli Uomini d'Affari del Pieno Vangelo terranno pure una colazione, il Sabato mattina. Ed io non so proprio esattamente se essi l'hanno annunciato, e dove. No. Dunque Sabato sera è al Lane Tech. Io lo vedo qui—è annunciato qui.

	29 Ora, se vi trovate in quei paraggi, o su di là, esso sarà un regolare, semplicemente un regolare servizio evangelistico, come quelli che abbiamo di solito. Generalmente la maggior parte dei Messaggi saranno su qualcosa che è già stata insegnata qui, poiché è qui dove noi facciamo i nostri nastri, vedete. Là fuori essi potrebbero irritarsi. Ma se essi prendono i nastri fatti da qui, allora dipende da loro se vogliono ascoltare qualche nastro. Ciò proviene proprio da qui. Questo è il nostro pulpito.

	30 Così là fuori, usualmente io cerco di tenermi intorno a qualcosa di non molto profondo, giacché molti di loro sono poco profondi nell'esperienza ed in ciò che avviene. Però qui io mi sento di avere il diritto di dire tutto quello che Dio mette nel mio cuore, e di dirlo proprio da qui. Così tutti i nostri nastri vengono fatti proprio da qui. Vedete? Ed ora loro sono già nella stanza; voi potete vedere le loro teste al di sopra del vetro opaco, là dentro, dove sono seduti con i loro registratori.

	31 Ora, e se voi desiderate venire alla riunione, noi saremo veramente felici di avervi. Solo, se arrivate là, e non sapete proprio dove andare, ebbene, contattate semplicemente chiunque della gente del Pieno Vangelo, o il fratello Carlson, ed egli vi dirà qual'è...Egli può consigliarvi; oppure la Chiesa di Filadelfia, o chiunque di loro, essi vi possono dire con esattezza come arrivare in quel posto.

	32 Poi sarò di ritorno il prossimo Lunedì sera, all'incirca, nel pomeriggio o la sera. E Martedì noi ritorneremo in Arizona per portare i nostri figli a scuola, e così via. E poi io non so proprio quando esattamente ritorneremo di nuovo, poiché, il Signore...io voglio semplicemente che Lui mi guidi in ciò che c'è da fare.

	33 È accaduta una cosa veramente strana. Io potrei anche...Lo so che questo è registrato, ed io potrei benissimo mettere questo proprio qui. È proprio mentre vengono le visioni e la guida dello Spirito Santo è in azione che a me piace colpire, proprio esattamente mentre Egli è in azione. Ora, l'ultimo anno ne è stato uno, proprio un tempo dei più rilevanti circa le visioni che io abbia mai avuto in tutto il mio ministero, esso è stato questo ultimo anno, per via delle cose che hanno avuto luogo, e che voi gente sapete che furono predette prima che accadessero, e ciò avvenne proprio nel modo in cui lo disse.

	34 Ora, noi siamo ritornati qui, per farvi visita. Il clima in questo posto certamente non mi piace, poiché io sono...non appena arrivo qui, esso proprio mi butta giù. Ed io proprio...non appena passo la cima di quel promontorio su di là e scendo giù in questa valle, e sono qui da circa dieci minuti, ecco che prendo l'orticaria; mi ammalo. Clima, capogiri, sembra come se ogni cosa girasse, buio, ed io proprio devo uscire da qui. Vedete? E l'altro giorno io stavo parlando con mia moglie...

	35 Ma quello che mi porta qui, in primo luogo, ciò che mi porta qui siete voi, gente; vedete, questa chiesa. Lasciatemelo dire, di tutti i luoghi in cui io sia andato nella mia vita, questo è il mio luogo preferito per venire a predicare il Vangelo. E sembra pure che da qui possiamo fare un nastro che è dieci volte migliore che da ogni altra parte. Vedete? Vedete, questa è la ragione per cui dico: “Stai esattamente là, dove Dio sta facendo qualcosa”. Però, io penso, che il grande motivo è per via di quando venni meno dall'andare là fuori la prima volta, quando Egli mi chiamò, e perciò quando vengo qui Egli questo me lo fa pesare. Ubbidienza è meglio che sacrificio!

	36 E dunque io faccio il va' e vieni, sempre, per predicare nel Tabernacolo. E voi gente che provenite da fuori città, voi sarete tenuti al corrente. Billy Paul sarà qui, nell'ufficio, e tramite lui potrete essere messi al corrente in qualsiasi momento. E noi ritorneremo qui, per tenere...E poi verranno subito le Sette Trombe, se piace al Signore, le Ultime Sette Piaghe, e le Coppe, e via dicendo, proprio non appena noi avremo il tempo un po' più fresco, forse, o qualcosa così, come il Signore guida.

	37 Ed ora, l'altro giorno, mentre rientravo, fu sollevato un problema riguardo a qualcosa, riguardo a qualcuno che mi dette un assegno che diceva “personale”, proprio per me, e solo per me, “esente da tassa, libero”, e ogni altra cosa. Bene, noi andammo, e Billy sapeva che io avevo proprio bisogno di quell'assegno.

	38 Ora, egli andò e chiese agli impiegati se noi potevamo incassarlo. Quello disse: “Beh, egli è un cittadino Americano! Perché non dovrebbe incassarlo? Vede, qui dice che è `esente da tassa', ed ogni altra cosa, `libero'. Ogni cittadino può fare questo!”.

	39 Così dunque non essendo egli, Billy, soddisfatto di ciò, egli andò alla intendenza di finanza. Quello disse: “Beh, certo che può incassarlo!”. Disse: “Egli è un cittadino degli Stati Uniti”.

	40 Così, ebbene, egli non era ancora soddisfatto a riguardo, così egli chiamò Merle Miller, cioè il capo del servizio imposte lì a Indianapolis, che era il nostro procuratore, e così Ice e Miller...Così: “Certo, tutto è a posto. Vedi? Certo, egli può incassare quell'assegno. Esso è intestato a lui, `non trasferibile'”. Io posso...solo uno può riscuoterlo, e via dicendo, e non può essere timbrato col nostro...

	41 Vedete, io non incasso assegni. È per questo che l'altra volta essi mi dettero delle noie. Qualcuno portò dentro un mazzo di assegni, e disse: “Qui, fratello Branham”, nella riunione. Io scrissi: “William Branham, William Branham...”. Ebbene, il governo teneva tutto questo sotto occhio, da sempre. Ed io li firmavo col mio nome e pagavo i debiti che erano là fuori, però essi dissero che in tutto questo io avevo frodato le tasse, comunque, trecentomila dollari. Così dunque ecco da dove nacque la faccenda.

	42 Così allora non appena depositai quell'assegno, uhamm! ecco subito ritornare l'agente, e dire: “Noi ora gli riapriremo il caso”. Così questo complicò la faccenda.

	43 Ed il fratello Lee Vayle che è seduto qui; io spero che non ci sia niente di male se dico questo, noi proprio...Egli venne giù, e questo ben istruito Battista ebbe qui...L'altro giorno io lo battezzai nel Nome di Gesù Cristo, qui nella vasca, il fratello Lee Vayle [Il fratello Branham sorride—n.d.t.]. E così egli è veramente un ottimo uomo, un fratello in Cristo. Egli ha predicato per noi qui prima, è molto istruito intellettualmente e, oltre a questo, è un uomo guidato dallo Spirito. Quando la Luce lo illuminò, egli disse che cercò di liberarsene, ma non poté proprio farlo, così l'altra mattina io lo battezzai proprio qui. Non riusciva a stare più a lungo, così noi venimmo semplicemente giù qui e ci mettemmo i nostri abiti e andammo dentro, e fu battezzato nel Nome di Gesù Cristo.

	44 Bene, pensai io, essendo che lui aveva preso quel buon cibo spirituale, forse per conversare un po' era buono che prendessimo pure un po' di cibo naturale. Così noi andammo su al Blue Boar, e ci sedemmo, e parlavamo, e un soggetto venne su: “Come fai a lasciare che la gente parli di te in quel modo?”.

	45 Ora, il fratello Vayle è uno dei migliori uomini che io abbia mai conosciuto, però egli è “solo un po' svelto a scattare”; io gliel'ho sempre detto, sapete. E così, egli, così io dissi...Io spero che ciò va bene, fratello Vayle [Il fratello Branham sorride—n.d.t.]. Così io dissi: “Non andare su di giri tutto in un colpo! Rimani calmo. È Dio Colui che sta facendo questo”.

	46 Egli disse: “Ah, questo potrà andar bene per te!”, disse lui, disse lui. Però, beh, egli... Io credo che egli è così scaltro tanto che questo è ciò che egli affronta, quella gente scaltra e intellettuale; così egli sa proprio bene come rispondergli, ed essi non hanno più posto dove stare. Questo è tutto.

	47 Così io dissi: “Guarda, fratello Vayle”. Noi eravamo seduti al Blue Boar. Io dissi: “Davide, un giorno, dopo che venne rovesciato dal trono dal suo stesso figlio, fuggì dal trono; ammutinamento, Israele diviso, e Davide deposto dal trono tramite il suo stesso figlio, e andava fuori dalla città, piangendo. E un ragazzo a cui non piaceva il suo messaggio dell'ultimo giorno, sai; egli non si curò affatto di lui; poveraccio, un po' storpio, che andava su di là, beffandosi di lui, ed egli sputò su Davide. E quella guardia sguainò la spada, disse: `Lascerò io al suo posto la testa di quel cane che sputa sul mio re?'. Davide disse: `Lascialo stare. Il Signore gli ha detto di fare questo'. Huh! Vedi? Sputare su di lui, farsi beffe di lui, e poi sputare su di lui. Disse: `Il Signore gli ha detto di fare questo'”. Bene, noi conosciamo la storia, come questo gli venne contraccambiato. Il fratello Vayle pensò che ci volle molta grazia per fare ciò.

	48 Così non ero che appena ritornato ed entrato in ufficio, che l'ufficiale delle imposte chiamò Billy Paul e gli disse riguardo a questo. Così il fratello Vayle venne su in casa con me. Quando entrai, io dissi alla moglie...Era all'incirca nel pomeriggio. Noi entrammo in una stanza. Io dissi: “Ho qualcosa da dirti, Tesoro”.

	49 Noi ci eravamo parlati proprio prima che io uscissi. Ella disse: “Bill, lo so che Dio ti ha mandato là fuori; tutti noi sappiamo questo, però Egli non ti ha mai detto di ritornarvi. Vedi, è questo ciò di cui io ora sono preoccupata”.

	50 Io dissi: “Beh, io penso che questo è per te ed i figliuoli. Non preoccuparti per me. Se piace al Signore, io voglio servire Lui, ovunque vado”. E così tornai indietro, e in questo modo le dissi riguardo a quello. Così io semplicemente mi girai, e appesi il mio cappello.

	51 E qualcuno disse qualcosa, come: “Oh, questo esattore! Noi dovremmo andare fuori...”. Proprio come irritato, o qualcosa di simile.

	52 Non pensando a ciò che avevo detto del fratello Vayle, io dissi: “Lasciatelo stare! Forse è il Signore che gli ha detto di fare questo”.

	53 Io non avevo ancora finito di dirlo, che ecco una Luce rifletté sul muro e scrisse là sopra; il fratello Vayle e mia moglie erano seduti là: “Ritorna in Arizona”. Con lettere, scritte lungo il muro: “Ritorna in Arizona”. Proprio così. Così io vado, amen, ritorno in Arizona.

	54 Ora, questa settimana è stata una settimana di grandi benedizioni. Abbiamo avuto dei colloqui privati, questa settimana, di persone che erano in attesa sin dai Sette Sigilli. E senza dubbio essi sono stati chiamati dentro da fuori città, da un capo all'altro della nazione, eccetto che alcuni di loro, naturalmente. Ma la mattina prima che iniziassero i colloqui, mentre ero seduto in camera, lo Spirito Santo mi fece scrivere esattamente ogni cosa che essi sapevano, ogni cosa che essi volevano chiedere, mettere le domande proprio nel modo in cui essi le esponevano, e dir loro i loro sogni con la relativa interpretazione ancor prima che essi me li raccontassero.

	55 Ora, le persone sono nella stanza qui, là. E io andai avanti e li lasciai parlare. Essi dicevano: “Bene, fratello Branham, io vengo per questo-e-questo”.

	56 Io dissi: “Ora, ricordati, noi ci siamo radunati qui non per avere comunione. Noi non siamo venuti qui per avere comunione l'un l'altro. C'è una domanda nella tua mente, nel tuo cuore, nella quale ti sei inciampato e non sai cosa sia. E forse io sarò in grado, con l'aiuto di Dio, di darti la risposta”.

	57 Io dissi: “Ricordati, anche la regina del Mezzogiorno aveva alcune domande, quando ella venne a Salomone. E la Bibbia disse che non vi fu niente di rivelato o nascosto a cui Salomone non seppe rispondere”. Ed io dissi: “Qui c'è Uno più grande che Salomone! Vedi? Proprio così. Il Signore Gesù promise: `Ovunque due o tre sono riuniti nel Mio Nome, Io sono là in mezzo a loro. E qualunque cosa essi pensino, o desiderino, e chiedano, essa sarà loro concessa'. Ed ora la tua domanda è qualcosa di cui tu non sai niente a riguardo, qualcosa di cui tu non sai come trattare, qualcosa riguardo alla quale tu non sai cosa fare”.

	58 Ed io dissi: “E inoltre, la Scrittura disse questo, che, `gli Angeli di Dio sono accampati intorno a coloro che Lo temono', così è nell'altro mondo, quello in cui i cinque sensi non arrivano”.

	59 I cinque sensi contattano solo questo mondo. Se tu non avessi il senso tattile, tu non sentiresti niente. Il tatto non significherebbe niente per te; quello sarebbe un altro mondo. Se tu non avessi la vista, ciò a cui tu guardi sarebbe un altro mondo, tu non sapresti nulla a riguardo. Così questi cinque sensi sono l'unica cosa ai quali Dio ci ha liberati.

	60 Ora c'è n'è un altro chiamato fede. Così tramite la fede tu sali per una scala, e alla fine tu puoi arrivare così in alto tanto che tu irrompi in un altro mondo, il quale è la visione. Da lì tu puoi vedere.

	61 Proprio come se tu non avessi mai saputo che cos'è quello che tu sentivi con il tuo senso del tatto, non avendolo mai visto; poi i tuoi occhi si sono aperti, e tu puoi vederlo. Ciò sarebbe tutto un mistero per quella persona che non può vedere. Per lui questo sarebbe un mistero, ciononostante è così!

	62 E là dentro, il Signore...Prima che noi arrivassimo qui, la gente da un capo all'altro della nazione, da ogni parte, dal Nord, Sud, Ovest, venne dentro per questi colloqui. E non appena essi cominciavano a parlare; proprio esattamente le domande che essi avrebbero fatte, la cosa di cui avrebbero chiesto, io dicevo: “Guarda qui”, mi alzavo, e lì c'era un pezzo di carta con ogni domanda, e messe nell'esatto ordine in cui essi l'avrebbero fatta, o che stavano per farla; la risposta alla loro domanda era qui proprio nel modo in cui essa venne data. Il Signore è grande! Egli conosce tutte le cose. Però, ciononostante, mi ci sono voluti circa tre giorni per rifarmi da quel pomeriggio, per come è stato così snervante! Ed ora io pensavo di rifarlo, comunque, prima che andiamo via.

	63 E quello è il modo più appropriato, la maniera veramente migliore, individualmente. Ora, ci sono cose che si possono dire,

	64 e se la gente che è qui conoscesse i segreti dei cuori che furono rivelati, questo sarebbe assolutamente...Ciò sarebbe orribile; ciò causerebbe crimini, ciò porterebbe qualcuno a sparare ad un altro, ed altro, se ciò venisse rivelato proprio qui da un palco come questo, in pubblico, davanti al pubblico. Ciò causerebbe atti passibili di prigione, ed ogni altra cosa, certo.

	65 Però quando voi vi sedete insieme in quel modo, lo Spirito Santo...solo due di voi insieme. Ma noi questo lo comprendiamo, cioè che quello che loro mi chiesero è privato. Io non dico niente a riguardo. E ciò che io dico loro, è affar loro se vogliono dirlo o meno. Vedete? Però ciò deve sapersi tra di noi, nel colloquio. Per questo è necessario prendere una persona, una alla volta, e sedersi là fin quando ogni cosa è completamente chiarita; vedete, lo Spirito Santo!

	66 E poi il pensare alla grazia, allo Spirito Santo che a riguardo mi disse tutto, per ognuno, per un'intera fila di loro, perfino ancora prima che essi arrivassero qui; vennero da un capo all'altro della nazione, gente che non avevo mai visto in vita mia. E scriverlo giù così che loro lo sapessero, proprio nella sequenza secondo alle domande ed al modo in cui loro le avrebbero fatte.

	67 Un fratello aveva delle domande sulla semenza del serpente, alle quali io non riuscii a rispondere in modo esauriente, perché la loro piccola mezz'ora era finita. Io spero che egli le abbia comprese bene, le risposte a riguardo, sulla carta. Egli ciò l'aveva scritto, ed egli non riuscì ad avere tutte le sue risposte, così io gli detti semplicemente lo scritto, le risposte sulla carta. Se egli non l'ha presa, essa c'è l'ha Billy Paul. Io so che l'uomo è seduto qui; io l'ho visto proprio pochi minuti fa. Così se egli vuole sapere ciò, esso è scritto in un pezzo di carta, le risposte alla tua domanda.

	68 Ora, oh! come è buono il Signore, voi sapete. Io spero che ognuno si senta bene. Uh—huh.

	69 Ed ora ricordiamoci; ed ora quando io prego per questi fazzoletti, ricordiamoci del fratello Dauch. Egli è un prezioso fratello, e noi vogliamo ricordarlo in preghiera.

	70 E io vedo il Fratello Ungren, però io non vedo da nessuna parte la sorella Ungren, chissà se ella ora sta bene. Sì, è seduta proprio alla sua destra. Certo. Sì. Sono contento. Poiché l'altra notte fummo chiamati, per un...proprio un caso di emergenza per lei e sua figlia, la sorella...io non riesco...Downing, Downing. Finirono fuori strada, e fu solo la grazia di Dio, altrimenti esse sarebbero state entrambe fatte a pezzi, all'istante. Ed eccole qui che vengono su in chiesa, salirono su un treno e vennero su!

	71 Io non dimenticherò mai alcuno di voi. Io vi amo. Questo Dio lo sa. Io vi amo. Come, da un capo all'altro della nazione, attraverso brutto tempo...!

	72 Quando io guardo qui ad alcuni fratelli dalla Georgia, e dell'Alabama, e da altri posti, e dal Tennessee, e dintorni, ove essi guidano la loro macchina giù per la strada, con il ghiaccio, slittando, e avanti e indietro in quel modo, per venire qui per un servizio!

	73 Quando io ebbi quella chiamata urgente per il fratello Dauch, l'altro giorno, io non avevo realizzato che Lima, nell'Ohio, fosse così lontana. Proprio...Io pensavo che fosse ad un passo, hop, e un salto. Però, mamma! quella mattina io partii molto presto, e non arrivai là che all'una del pomeriggio, guidando sempre secondo che il limite di velocità lo permette, e sulla superstrada a doppia corsia. Ed io penso a quanto vicina essa sia rispetto al Sud, da dove proviene questa altra gente, e là fuori dal Nord e dall'Ovest, da dove essi provengono.

	74 Io vi amo, e questa è la ragione per cui io cerco qui di essere mortalmente sincero!

	75 E questi anziani! Io vedo il fratello Creech e gli altri seduti ora l'addietro, e quelli che sono stati con me in tutti questi anni e via dicendo, e come noi siamo cresciuti insieme! Io stavo guardando la foto di Mary Jo, credo che ciò fu un paio di sere fa. Ella era proprio una piccola cosina quando c'incontrammo la prima volta, ed ora ella è sposata, credo, e ha figliuoli! Il fratello Creech e la sorella Creech, giovani, capelli scuri, e Meda ed io; ed ecco qui che siamo grigi e curvi! Vedete, c'è qualcosa riguardo a persone come quelle, che ti lega. Vedete, tu desideri stare con loro. Vedete? C'è qualcosa nell'altro che riporta sempre indietro la tua mente. Sono proprio un esempio per gli altri che sono qui, giovani e vecchi. Noi guardiamo avanti per la Venuta del Signore.

	76 Così questa mattina io ho messo questo...Dio, credo, ha messo nel mio cuore d'insegnare qui questa mattina una lezione di Scuola Domenicale, Dio volendo, la quale sarà lunga. Ed ora, essendo che per un certo periodo di tempo questo è il mio ultimo servizio, per quanto io ne sappia, il...

	77 E io voglio che ricordiate che il fratello Neville qui, è messo nella chiesa, con la responsabilità di questo Tabernacolo, dallo Spirito Santo che lo ha messo qui, ed egli crede questo Messaggio e Lo insegna proprio nello stesso modo in cui faccio io. Esatto. Ed ogni volta che voi lo vogliate, voi potete vedere che è buono venire ad ascoltare il fratello Neville, ed egli certamente vi farà del bene, ne sono sicuro. Egli è un grande servitore di Gesù Cristo.

	78 Io conosco Orman Neville da quando ero un piccolo ragazzo, ed egli non è cambiato neanche po', si è soltanto avvicinato di più a Dio. Io ricordo quando lo vidi per la prima volta su un...Io fui invitato sul suo palco Metodista. E quando io ritornai qui al Tabernacolo, io dissi: “Un giorno, io lo battezzerò nel Nome di Gesù Cristo”! [Il fratello Branham dice questo con gioia e sorridendo—n.d.t.] Ed ora eccolo qui col Messaggio, andando avanti, un vero prode servitore.

	79 E il fratello Neville passa attraverso molte tensioni e disturbi al cuore, che egli non fa vedere qui nel Tabernacolo. Ma essendo che il Signore mi lascia vedere un piccolo scorcio nella vita della gente, io so che cosa egli attraversa; molte cose simili, vedete. Ed egli certamente passa attraverso molte fatiche e tensioni, ed altro. E voi, voi gente di qui, sostenetelo come Giosué e Caleb sostennero le mani di Mosé, mentre egli porta la Parola.

	80 Amatevi l'un l'altro, al di sopra di ogni cosa! Amatevi l'un l'altro. Non importa quel che il diavolo cerca di dire! Ora voi tutti siete un bel grande e dolce gruppo, ma ricordatevi il mio ammonimento; vedete, Satana non lascerà che ciò rimanga in questo modo. Nossignore! Egli farà di tutto, anche se dovesse portar dentro qualcuno onde poi farne il suo bersaglio. Egli porterà dentro qualche criticone o incredulo, e lo farà sedere giù, e farà sì che con calma egli fraternizzi con voi e via dicendo, e poi egli sparerà in quel tale qualche specie di roba velenosa, e con essa egli inizierà ad agire in mezzo alla chiesa. non prendete parte a ciò! Non abbiate nulla a che fare con qualsiasi cosa di simile! Voi dovete rimanere semplicemente amabili e dolci e gentili l'un l'altro. Pregate per quell'uomo, o quella donna, o chiunque sia, affinché anche lui possa essere salvato; semplicemente pregate per loro. E state attaccati l'un l'altro.

	81 E state col vostro pastore. Vedete, egli è il pastore, e voi gli dovete rispetto. Egli vi guiderà, poiché egli è ordinato da Dio per fare questo.

	82 Ora, vi ricorderete di questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] il nemico verrà! E quando egli lo farà, state semplicemente ancor più stretti insieme. E quell'uno che il diavolo sta usando quale nemico, o se ne andrà fuori o verrà dentro e sarà uno di voi. Tutto qui.

	83 Non fate mai cricca con qualcuno, o parlare per fare spirito di parte. noi siamo uno! Io non posso dire: “Mano sinistra, io sono stufo di te, io ti butterò via perché tu non sei la mano destra”. Egli è la mia mano sinistra! Io voglio che lui stia lì. Perfino la più piccola parte del mio dito, io voglio che rimanga proprio lì, ogni piccola parte del mio corpo ha da stare proprio dov'è. E Dio vuole che noi, quale corpo di credenti, stiamo proprio esattamente gli uni con gli altri; proprio gli uni con gli altri.

	84 Ed ora su questo voi avete i nastri. Voi avete i nastri su ciò che noi crediamo. Voi avete nastri riguardo la disciplina nella chiesa, come noi dobbiamo condurre noi stessi nella chiesa di Dio, come noi dobbiamo venire qui insieme e sederci insieme nei luoghi Celesti. non rimanere a casa! Se Dio è nel tuo cuore, allora tu non vedi l'ora che quelle porte si aprano onde poter venire dentro per avere comunione con i tuoi fratelli. Se tu non lo senti, non senti in questo modo, allora lascia che ti dica: è tempo che tu ti metta a pregare.

	85 Poiché, noi siamo negli ultimi giorni, nei quali la Bibbia esorta a: “Tanto più che vediamo approssimarsi il giorno”, ad amarci l'un l'altro con amore Cristiano e con amore Divino, “per radunarci insieme nei luoghi Celesti in Cristo Gesù”, ed amarci l'un l'altro. “Da questo tutti gli uomini conosceranno che siete Miei discepoli, quando avete amore gli uni per gli altri”. Proprio così. State proprio uniti.

	86 Se pensi che il fratello, o la sorella, è un po' nell'errore, di': “Signore, non lasciar mai che mi venga su qualche radice di amarezza, poiché ciò farà del male a lui, e per di più essa porterà subito via il Cristo dalla mia vita”. Quegli acidi velenosi di malizia, e gelosia, e odio, ciò semplicemente porterà subito via da te lo Spirito Santo. Ciò Lo farà fuggire da qui, dal Tabernacolo. Ciò ucciderà lo Spirito di Dio, o Lo farà andar via da qui, e ferirà il tuo pastore. Ciò può far di tutto. Vedete? non fate mai questo!

	87 Voi state semplicemente il più possibile uniti insieme. Tirate su la...Prendete la cintura, come ha testimoniato il fratello, quel ministro qui l'altra sera, circa l'avere una cintura, come l'ha vista in una visione. Proprio...Quella cintura su tutta l'armatura di Dio. Tiratela semplicemente su, stringetela, andate avanti stando uniti gli uni gli altri. Comunque sia, amatevi gli uni gli altri. Parlate bene gli uni degli altri, dite cose buone gli uni degli altri, ed allora Dio vi benedirà.

	88 Ora questa mattina, se piace al Signore, tramite il Suo aiuto e grazia, io ho qui un bel po' di domande, voglio dire, Scritture. Ed ora prima che noi ci accostiamo ad Essa...Credo di aver sentito là dentro il click dei registratori. Noi ora porteremo il Messaggio, tramite la grazia di Dio.

	  Prima, una parola di preghiera.

	89 Signore Gesù, ho parlato a questo corpo della Chiesa, come essi debbano tenersi aggrappati insieme con la immutevole mano di Dio, il loro assoluto, la Parola; ammonendoli, come Paolo ammonì il suo gregge, che, “sarebbero entrati i lupi rapaci”. Tu oggi sei lo stesso Dio come Lo eri allora, e quel nemico è pure lo stesso. Fa' che questa comunione e legami d'amore esistano sempre in mezzo a queste persone, in Cristo Gesù.

	90 Aiutaci, questa mattina, Signore, mentre noi leggiamo la Parola. Possa lo Spirito Santo rivelarceLa, in modo che la Chiesa sia pienamente stabilita nella “Fede che è stata trasmessa una volta per sempre ai santi”, per sostenerli. E fa' che, come Tu hai dato quella visione circa due anni fa, “di immagazzinare il Cibo”, quei buoni e salutari vegetali che io vidi nella visione, che venivano immagazzinati qui in questo Tabernacolo, fa' che di Ciò noi oggi possiamo riceverne un vaso pieno! Concedicelo, Signore. Oppure, un nastro colmo, in modo che Egli riveli a noi Gesù Cristo nell'ora in cui viviamo, onde ci dia forza sufficiente, la forza spirituale per il compito che sta innanzi. Concedicelo, Padre.

	91 Benedici questi, i Tuoi figliuoli. Questa mattina essi sono qui dentro e son venuti da diverse parti della nazione. Una mattina calda, afosa, eppure noi sentiamo la Presenza dello Spirito Santo, nonostante tutto questo.

	92 Noi pensiamo a Giovanni Wesley, a Calvino, a Sankey, a Knox, Finney, e a molti di loro, perfino senza ventilatori elettrici, ove la gente si sedeva in sale, e col sudore che colava giù dai loro volti. Le donne, ben coperte e vestite, sedute nelle adunanze sudavano fino a che i loro vestiti erano inzuppati, ascoltando la Parola di Dio, cibando le loro anime. Ora, noi sentiamo, Signore, che essi si stanno riposando da qualche parte nell'aldilà, aspettando la Venuta del Signore.

	93 Tienici uniti, Padre. Fa' che lo Spirito Santo ci guidi e ci diriga. Dacci una lunga vita di servizio per Te. Dacci questa mattina questo grande Messaggio che noi stiamo aspettando dalla Tua Parola, e che Esso possa andare in ciascun cuore. Fa' che le labbra che parlano, Signore, dicano la Verità. Fa' che il cuore che ascolta sia fertile per ricevere la Verità, e fa' che Essa cresca in grandi alberi di Vita Eterna, onde siano luci splendenti ed epistole lette da tutti gli uomini, in modo che essi possano sapere che Gesù Cristo è risorto dai morti e che vive tra di noi. Facci essere così pieni d'amore e del frutto dello Spirito a tal punto che gli altri, uomini e donne, ragazzi e ragazze, possano vedere i risultati della Vita di Cristo che continua a vivere in noi, dopo duemila anni dal grande evento. Concedicelo, Padre, per onorare Te. Te lo chiediamo nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	94 Ora io voglio leggere qualcosa dalle Scritture. Ed ora io spero che voi abbiate le vostre penne e carta, ed ogni cosa pronta.

	95 E, fratello Neville, stai pure seduto tranquillo. Io sto solo semplicemente andando a togliermi la giacca, se ciò è...[Il fratello Neville dice: “Va bene”.—n.d.t.] Questo è...Scusatemi per essermi tolto la giacca, ma quassù fa un caldo tremendo!

	96 Io ora vorrei che andiate nel Libro dei Colossesi, al 1º capitolo dei Colossesi. E poi mentre noi leggiamo questo, cominciando dal...io vorrei che voi, quando andrete a casa, leggeste l'intero capitolo di questi Colossesi. Però questa mattina io vorrei che leggeste, insieme a me, dal 15º verso, al 29º incluso.

	97 Ed ora siate semplicemente più pazienti che potete, poiché io sento che in questo qui, se Dio mi aiuterà, rivelerà e porterà alla vostra mente tutte queste altre cose su cui io ho parlato attraverso tutti questi giorni del Tabernacolo; perché io abbia detto quello che ho detto, e perché io abbia fatto quello che ho fatto. Questo è il perché.

	98 Ora dal 15º verso.

	 Egli è l'immagine dell'invisibile Dio, il primogenito di ogni creatura,

	 Poiché in Lui sono state create tutte le cose, quelle che sono nei cieli e quelle che sono sulla terra, le cose visibili...invisibili: troni,...signorie,...principati,... potestà; tutte le cose sono state create per mezzo di Lui e in vista di Lui.

	 Egli è prima di ogni cosa e tutte le cose sussistono in Lui.

	 Egli stesso è il capo del corpo, cioè della chiesa; Egli è il principio, il primogenito dai morti, affinché abbia i primati in ogni cosa:

	 Perché è piaciuto al Padre di far abitare in Lui tutta la pienezza—far abitare tutta la pienezza e;

	99 Lasciate che qui io metta di nuovo una piccola enfasi, in questo 19º verso.

	 Perché è piaciuto al Padre di far abitare in Lui tutta la pienezza,

	 E, avendo fatta la pace per mezzo del sangue della Sua croce, di riconciliare a Sé, per mezzo di Lui, tutte le cose, tanto quelle che sono sulla terra come quelle che sono nei cieli.

	Osservate qui dove andò quella riconciliazione.

	 E voi stessi, che un tempo eravate estranei e nemici nella mente con le vostre opere malvagie,

	 Ora vi ha riconciliati nel corpo della Sua carne, mediante la morte, per farvi comparire davanti a Sé santi... irreprensibili...e senza colpa,

	 Se pure perseverate nella fede, essendo fondati e fermi, senza essere smossi dalla speranza dell'evangelo che voi avete udito e che è stato predicato ad ogni creatura che è sotto il cielo e di cui io, Paolo, sono divenuto ministro.

	 Ora mi rallegro nelle mie sofferenze per voi, e a mia volta compio nella mia carne ciò che manca ancora...manca alle afflizioni di Cristo...per il Suo corpo, che è la chiesa,

	 Di cui sono stato fatto ministro, secondo l'incarico che Dio mi ha affidato per voi, per presentare compiutamente la Parola di Dio,

	 Il mistero che fu tenuto nascosto per le passate età e generazioni, ma che ora è stato manifestato ai Suoi santi:

	100 Io vorrei leggere di nuovo questo verso.

	 Il mistero che fu tenuto nascosto per le passate età e generazioni, ma che ora è stato manifestato ai Suoi santi,

	 Ai quali Dio ha voluto far conoscere quali siano le ricchezze della gloria di questo mistero fra i Gentili, che è Cristo in voi, speranza di gloria,

	 Che noi annunziamo, ammonendo e ammaestrando ogni uomo in ogni sapienza, per presentare ogni uomo perfetto in Cristo Gesù;

	 E per questo mi affatico combattendo con la Sua forza che opera in me con potenza.

	101 Ora come testo io vorrei prendere fuori da qui questo, come testo, basandolo interamente sulla Bibbia, e vorrei che noi lo intitolassimo: Cristo È Il Mistero Di Dio Rivelato. Cristo è il mistero di Dio rivelato! Ora, io ho preso questo onde avere una lezione di scuola Domenicale, così che noi tutti possiamo leggere insieme ed avere insieme questa comunione.

	102 Ora, il mistero segreto di Dio, che Egli aveva ancor prima che il mondo iniziasse. Ora, là dietro nella parte posteriore della mente di Dio, vi era qualcosa che Egli stava provando e che avrebbe realizzato, ed Egli aveva uno scopo nel fare questo, onde far sì che Egli stesso si esprimesse. Poiché, all'inizio, non c'era nemmeno una luna, stella, atomo, molecola, o qualsiasi cosa. Egli era Dio! Però a quel tempo Egli non era esattamente Dio, poiché Dio è un oggetto di adorazione, e là non c'era niente che potesse adorarLo.

	103 Così, nella Sua grande mente, Egli voleva che questi attributi venissero espressi. E in Lui c'era amore; in Lui c'era di essere Padre; in Lui c'era di essere Figlio; in Lui c'era di essere un Salvatore; in Lui c'era di essere un Guaritore. E tutti questi grandi attributi che noi vediamo già espressi, essi erano in Dio.

	104 Per cui, la mia opinione è che la prima cosa che Egli fece furono gli Angeli. Ed allora essi Lo adorarono, e questo Lo fece essere Dio. Ed Egli iniziò da lì. Proprio come ho cercato di spiegarlo nei precedenti Messaggi, cercando di renderlo chiaro. Ed ora, dunque, quando gli Angeli cominciarono ad adorarLo...Questo avvenne ancor prima che sulla terra vi fosse una sola molecola. Non c'era niente. Era tutto tenebre. Non c'era sole, neppure luna, niente stelle, niente di niente; dunque Egli era Dio. Come Egli chiese a Giobbe: “Dov'eri tu quando Io gettavo le fondamenta del mondo”, vedete? “quando le stelle del mattino cantavano tutte insieme e tutti i figli di Dio mandavano gridi di gioia?”. Vedete? Ora, “dov'eri tu?”. Vedete? Questo avvenne per l'addietro, ancor prima della terra.

	105 Ora, Dio aveva uno scopo, e un mistero nascosto! E questo è ciò su cui io voglio parlare questa mattina alla Chiesa: il mistero nascosto di Dio, che Egli aveva nella Sua mente ancor prima che il mondo iniziasse, e il modo in cui esso ha dispiegato se stesso proprio qui, in questa presente ora in cui noi stiamo vivendo. Vedete? Allora voi comprenderete chiaramente, io credo, ciò che viene fatto, vedete?

	106 Il grande mistero di Dio del come... Esso è un segreto. Egli lo ha tenuto segreto. Nessuno sapeva qualcosa a riguardo. Perfino gli Angeli non lo comprendevano. Vedete? Egli non lo aveva rivelato. Questa è la ragione per cui, sotto al nostro settimo mistero, quando il settimo sigillo venne aperto, vi fu silenzio. Quando Gesù era sulla terra, essi volevano sapere quando Egli sarebbe venuto. Egli disse: “Ciò non sta...Perfino il Figlio Stesso non sa quando questo accadrà”. Vedete, Dio tiene tutto questo per Se stesso. Esso è un segreto. E questa è la ragione per cui nel Cielo vi fu silenzio per lo spazio di mezz'ora. E sette tuoni fecero udire le loro voci, e a Giovanni fu perfino proibito di scrivere la Venuta del Signore, vedete? Questa è una cosa che Egli non ha ancora rivelato, cioè come Egli verrà, e quando Egli verrà. Ciò è una buona cosa che Egli non l'ha fatto! No.

	107 Egli lo ha mostrato, o rivelato, in ogni simbolo che è nella Bibbia. Per cui, l'intera Bibbia è la rivelazione del mistero di Dio in Cristo. Uhm! L'intera Bibbia è una espressione di un traguardo che Dio aveva, uno scopo che Egli voleva realizzare nell'intera Bibbia. E tutti gli atti dei credenti nella Bibbia sono stati un simbolo, esprimendo quello che è il grande traguardo di Dio. Ed ora, in questo ultimo giorno, Egli lo ha rivelato e lo fa vedere. E con l'aiuto di Dio, ebbene, voi vedrete ciò proprio qui questa mattina, cioè quello che il Signore aveva sempre avuto nella Sua mente, e che ha espresso.

	108 Per cui, voi potete ben vedere il grande significato di ciò che vuol dire conoscere questo, e poi il provare di portarlo alla gente. Vedete? Ed allora tu non...Io non sono andato nei dettagli per cercare di spiegarLo nel modo in cui Dio ha rivelato questo a me.

	109 Ora, se volete annotarvi questo...Io ho così tanti punti dai quali vorrei leggere! Ed ora nel Libro di San Luca, nel 24º capitolo di San Luca, noi troviamo che esso tratta dei due apostoli sulla via per Emmaus. E Gesù si fece avanti, dopo la Sua risurrezione, ed essi erano sulla loro via per Emmaus, camminando lungo la strada, pensando e parlando, e piangendo, riguardo alla Sua morte, e di come essi Lo avevano visto soffrire per ciò che essi avevano pensato fosse di nessun valore; quelli avevano preso il loro Signore e Lo avevano crocefisso. Ed essi andavano avanti su di là, piangendo.

	110 Ed Egli uscì fuori dal ciglio della strada e cominciò a parlar loro riguardo al Cristo. Egli disse: “Oh, insensati e tardi a comprendere! Non lo sapete voi che tutti i profeti ed i Salmi...?”. Vedete? Cosa stava Egli facendo? Stava dispiegando Se stesso a questi apostoli, cioè che tutti i profeti, e tutti i Salmi, ed ogni cosa, erano Lui, espresso! Vedete?

	111 Ed ora la ragione per cui questa mattina non intendo predicare, è perché, pensai, nell'insegnamento noi questo l'avremmo compreso meglio che anziché semplicemente prendere un testo e procedere su di esso. Noi questo vorremmo proprio insegnarlo.

	112 Ora, Egli stava dicendo che tutti i Salmi e tutti i profeti parlavano di Lui. Ebbene, dunque, lì ciò dimostra che tutto il Vecchio Testamento, tutto il Nuovo Testamento, tutti i Salmi, il cantare, i cantici che venivano cantati, erano cantati a Lui.

	113 Prendete il Salmo 22, e cantatelo, e comparatelo con la mattina della crocifissione. Vedete? “Dio Mio, Dio Mio, perché Mi hai abbandonato? ...tutte le Mie ossa; essi Mi osservano. Essi han forato i Miei piedi e le Mie mani”. Eppure, nonostante tutte queste cose là; loro che cantavano questo Salmo laggiù nel tempio, e crocifiggevano esattamente Colui di cui cantavano! Vedete? Vedete, quei grandi capi religiosi, quei grandi uomini, quei grandi maestri, eppure così accecati! Leggevano i profeti, e cantavano i cantici, e nel contempo commettevano lo stesso crimine che essi dissero che loro avrebbero commesso!

	 La stessa cosa sta avendo luogo questa mattina!

	114 Ascoltate ora attentamente, poiché...Io ora non farò alcuna attenzione a quel che dice quell'orologio. Io voglio che voi afferriate questo. Vedete? Per cui io non lo guardo. Vedete? [La congregazione si rallegra e dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	115 Così voi potete vedere qui, in sostanza, che nel principio il pensiero stesso che Dio aveva nella Sua mente Egli lo nascose da tutti quegli studiosi. E gli...Solo un numero, un numero selezionato e predestinato, un popolo predestinato, fu l'unico che poté udirlo. Ed ora investigate di nuovo la Scrittura giù lungo l'epoca dei profeti, e vedrete se ciò non è stata la stessa cosa. Vedete?

	116 E ora Gesù qui cita loro i profeti ed i Salmi; Egli disse che tutti loro parlarono di Lui. Vedete? E qui questi maestri Giudei, rabbini, dottori della legge, professori, fecero esattamente come quelli avevano fatto prima.

	117 Ora notate, Egli disse ancora: “Investigate le Scritture, poiché Esse sono Quelle che testimoniano di Me”. Investigate le Scritture, le Scritture, tutte le Scritture! Cosa sto io cercando di fare? Sto cercando di mostrarvi che questa Bibbia è la cosa che è giusta!

	118 L'altro giorno stavo in una camera di ospedale e, parlando, una sorella mi chiese di dare spiegazione circa le denominazioni, perché noi siamo contro le denominazioni, con alcune persone denominazionali.

	119 Vedete, si deve ritornare alla Parola, poiché la Parola è Dio! Vedete? E qui Gesù dichiara la stessa cosa, cioè che la Parola è Lui! Voi non potete far sì che la Scrittura contraddica Se stessa. “Nel principio era la Parola, e la Parola era presso Dio, e la Parola era Dio. E, la Parola, si fece carne!”. Vedete?

	120 Ora qui Egli dice: “Investigate le Scritture, Esse testimoniano di Me! In Esse voi pensate di avere Vita Eterna”, e questo è vero, “ed Esse sono quelle che testimoniano di Me. Ed Io sto testimoniando di Esse. E se Io non faccio le opere che sono promesse che Io avrei fatto, allora non ascoltateMi. Però se Io faccio le opere e voi non Mi credete, allora credete alle opere, poiché esse testimoniano che Egli è la Parola!”. Oh! sembra proprio che ciò non può essere più chiaro di così. Vedete? Benissimo. Ora: “Investigate le Scritture”. Egli disse che Mosé e tutta la legge, e i profeti, i Salmi, e via dicendo, parlarono di Lui. E, di nuovo, Egli disse che le Scritture testimoniano di Lui.

	121 Egli è il tema principale dell'intera Bibbia. Se tu leggi la Bibbia, e non vedi Cristo in ogni Suo verso, allora ritorna a leggerLa di nuovo! Vedi? Se tu non riesci a vedere Cristo in ogni verso della Bibbia, allora leggiLa di nuovo, poiché qualcosa ti è sfuggito. La Bibbia è Cristo! Egli è la Parola! Quando tu leggi: “Nel principio Dio creò...”, lì è Cristo. Vedi? Ogni...Da lì in poi, fino all'“Amen” dell'Apocalisse, ogni Parola testimonia di Gesù Cristo.

	122 Ecco perché di questi libri aggiunti che essi chiamano: “il Secondo Libro di Daniele, e il Libro dei Maccabei, e il Purgatorio”, ed altre robe simili, vedete, non si parla nella Scrittura. Vedete? Essi non collimano con il resto di Essa. Lì dentro non c'è posto alcuno in cui piazzare il purgatorio. Non c'è posto alcuno in cui posizionare l'intercessione dei santi, e cose simili. Lì dentro non c'è posto per questo! Non c'è alcun posto per una denominazione. Non c'è alcun posto per credi che sono al di fuori di Essa, della Bibbia. Vedete? Così quando voi vedete queste cose, esse proprio non trovano posto nel quadro! E questo è avvenuto perché la gente ha aggiunto quelle cose, ottenendo così il loro puzzle confusionato e tutto pasticciato. Vedete? Essi non riescono a posizionare correttamente il: “Lo stesso ieri, oggi, e in eterno”!

	123 Però, se la cosa viene messa insieme nel giusto modo, allora ecco lì l'intero quadro della caduta e della rigenerazione. L'intero quadro della creazione, e l'intero piano di Dio rivelato proprio in Gesù Cristo. Amen! Quello è l'intero quadro messo assieme, ogni più piccola curva ed angolazione. Esso è proprio come...Ora, con questo io non intendo essere sacrilego, però ciò è proprio come mettere insieme un puzzle scompigliato.

	124 Ecco perché oggi noi abbiamo dei quadri che sono orribili! Dicono: “Noi siamo credenti”, e la mucca bruca l'erba lassù in cima all'albero. Huh. Così non può andare! Questo avviene quando dicono: “Sì, Egli è ogni cosa, eccetto che una certa...Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno; tutto, eccetto che una certa cosa”. Vedi? È allora che tu rovini il tuo quadro!

	125 La Bibbia dice che Egli è lo stesso! San Giovanni 5, anzi San Giovanni 14:12, Egli disse: “Colui...”, colui, cioè chiunque. “Colui che crede in Me, farà anch'egli le opere che faccio Io”.

	   “Beh, quello fu per un'altra epoca!”.

	126 Ecco qui dove il tuo quadro si torna a guastare! Voi avete un uomo che va a pescare pesci nel deserto, huh, in un cumulo di sabbia calda dove non ci sono pesci! Vedete? Vedete, voi dovete riportarlo indietro ove egli stava pescando, in Galilea, dove ci sono molti pesci, vedete. Vedete?

	127 Voi dovete far sì che il quadro sia visto correttamente. Esso è il grande quadro di Dio! E c'è un solo modo tramite il quale tu possa vederlo, e quello è quando tu vedi Gesù Cristo. Lì c'è l'intera Bibbia. Egli è il tema principale della Bibbia.

	128 Ora voi realizzate che da ognuno di questi passi qui voi potete prendere un testo, ed è proprio difficile per un predicatore contenersi. A lui sembra di poter andare avanti con esso, però tu devi ritornare su ciò che noi stiamo insegnando.

	129 Egli è il tema principale della Bibbia. Egli era nei profeti. Egli era nei Salmi. Egli era nella storia della Bibbia. La Bibbia è un Libro profetico. Esso è un Libro storico. Esso è un Libro d'amore. Esso è un Libro di cantici. Esso è un Libro di Vita! E lì dentro tu trovi Cristo! Egli era nei profeti. Egli era nei Salmi. Egli era nella storia. Ed Egli è pure, nella Bibbia, le cose che devono venire! Così, Egli era prima ed è anche dopo. Cosa dunque fa essere di Lui questo? “Lo stesso ieri, oggi, e in eterno”.

	130 E se tu inietti Là dentro qualcosa, allora questo non Lo farà più essere “Lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Fratello Lee, dove andresti a finire? Tu avresti lì un quadro orribile! Poiché, Egli era la storia, vedi? Ed Egli è il Profeta. Egli è i Salmi. Egli è ogni cosa! E se tu non Lo fai essere ogni cosa e Lo stesso, ebbene, a che cosa assomiglia dunque il tuo quadro? Riuscite a vedere questo? [La congregazione dice “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo!

	131 Si tratta di Lui! Egli era i profeti. Egli era in loro. Egli era nei Salmi. Egli era nella storia, ed Egli è le cose che devono avvenire: “Lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Ebrei 13:8, se prendete nota. Egli dovrebbe essere... Dunque Egli dovrebbe essere il tema principale, se questo è ciò che Egli è. E noi questo lo crediamo, non è vero? [La congregazione dice “Amen!”.—n.d.t.] Dunque, se Egli è questo, allora Egli dovrebbe essere il tema principale del nostro parlare, del nostro pensare, del nostro cantare, del nostro camminare. [“Amen!”.] Egli dovrebbe essere il tema principale della nostra vita! Se Egli è il tema principale della Bibbia, e la Bibbia è in noi, allora Egli dovrebbe essere il tema principale di ogni cosa che noi facciamo, diciamo, o pensiamo: dovrebbe essere Cristo. È questo esatto? [“Amen!”.] Benissimo!

	132 Dunque, pensiamo a questo, dato che Egli è stato fatto il Capo di “tutte le cose”, per noi. Così dice qui in Colossesi. Egli è il Capo di “tutte le cose”, per noi. Poiché Egli fu fatto per noi, i quali siamo considerati “tutte le cose”. Voi direte: “Cosa riguardo al peccatore?”. Egli fu fatto per essere il Giudice del peccatore, se il peccatore non Lo accetta. Egli fu fatto la gloria per il credente che Lo accetta. Così, dunque, pensate: “Tutte le cose furono fatte per mezzo di Lui e per Lui”.

	133 E ci vuole la notte, per esprimere la gloria del giorno. Ci vuole il vaso a disonore per esprimere l'amore e la cura per il vaso di chi è onorato. Ci vuole una mala donna, che indossa abiti immorali e che vende la sua moralità, per esprimere la virtù di una decente e genuina signora. Vedete? Ci vuole un uomo imbroglione e un ladro, per esprimere la genuinità di un reale credente, un vero Cristiano. Ci vuole l'ipocrita, onde far risaltare ciò che è il credente.

	134 Così: “Tutte le cose furono fatte per mezzo di Lui”. E visto che Egli fu fatto tutte le cose fatte, per tutti noi, tutte le cose furono fatte per mezzo di Lui. Dunque, dato che questo è vero, allora la nostra identificazione dovrebbe essere con Lui. Noi dovremmo identificare noi stessi con Lui, poiché Egli ha identificato Se stesso con noi. Noi dovremmo essere identificati con Lui. Come? Tramite il vivere per Lui; non semplicemente una confessione!

	135 Così tante persone invece prendono una confessione, e dicono...Io dico che purtroppo ora siamo arrivati a questo punto. “Sei tu un Cristiano?”. “Io sono Metodista!”. Beh, quello è molto distante dall'essere e dal far riconoscere te stesso quale un Cristiano. Ebbene, guardate cosa fanno i Metodisti! “Io sono Battista!”. Ebbene, guardate quel che fanno i Battisti! “Io sono Cattolico!”. Guardate cosa essi fanno! Vedete?

	136 Però l'unico modo per il quale tu puoi veramente essere un Cristiano, è che Cristo identifichi Se stesso in te! Come ci punge questo! Spero che questo lo afferri pure ognuno che ascolta il nastro. Vedete? Vedete? Vedete?

	   Tu dici: “Io sono Pentecostale!”. Questo non significa proprio un bel niente.

	137 Si tratta di Cristo identificato in te! E questo avviene quando Egli ti ha riconosciuto.

	 Dirai: “Io ho parlato in lingue!”. Pure i Diavoli lo fanno.

	138 “Io ho gridato!”. I Maomettani, Buddisti, tutti gridano. Gli Indiani gridano nella danza del serpente. Vedete? Certo. Tutti loro lo fanno. Culti, clan, e chiunque altro, gridano e schiamazzano. Essi gridano e schiamazzano alla partita di baseball.

	139 Però quando Cristo è identificato in te, identificando Se stesso, allora tu sei simile a Cristo. Per cui, la parola Cristiano significa essere “simile a Cristo”. Ecco qui la tua identificazione! Benissimo. Ora, dato che Egli è la nostra identificazione, allora noi dovremmo essere identificati con Lui, tramite il vivere per Lui.

	140 Notate, Dio ha avuto un triplice proposito in questo grande mistero segreto. Dio, nel Suo grande mistero, segreto, che Egli aveva ancor prima che il mondo iniziasse, Egli aveva in esso un triplice proposito. Ed ora, ciò su cui noi vogliamo andare questa mattina, è: che cos'è questo triplice proposito? Vedete? Ora, io credo, tramite l'aiuto di Dio, il Quale è presente, che Egli ce lo farà vedere. Ora, visto che Egli aveva questo triplice proposito, noi vogliamo scoprire che cos'è questo triplice proposito.

	141 La prima cosa fu che: Dio voleva rivelare Se stesso al popolo.

	142 Quale il grande Geova-Dio, Colui che copre ogni spazio, tempo, ed Eternità, Egli non poteva fare questo. Egli non poteva farlo! Egli è perfino troppo grande per essere rivelato alla gente, perché ciò sarebbe troppo misterioso! Come può quel grande Essere che non ebbe mai inizio...dopo che tu sei andato oltre il ciclo di centinaia di miliardi e triliardi e triliardi di anni luce nello spazio, e su fuori nell'infinito, nell'Eternità, e quella grande Creatura che fu tutto quello, e che ancora è!

	143 Ma ciò che Egli voleva fare; Egli amava la paternità, poiché Egli era un Padre! E l'unico modo col quale Egli lo poteva esprimere era tramite il divenire un Figlio, dell'uomo! Questa è la ragione per cui Gesù continuava a dire: “Il Figlio dell'uomo”. Vedete, loro, molti di loro, non sapevano di che cosa Egli stesse parlando. Però ora voi l'avete afferrato? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Vedete? Egli voleva esprimere Se stesso. Questo era il Suo...uno dei Suoi grandi e triplici propositi era di esprimere Se stesso, identificare Se stesso con gli esseri umani, rivelare Se stesso in Cristo.

	144 Secondariamente: avere il primato nel Suo Corpo dei credenti, cioè, la Sua Sposa, onde Egli potesse vivere nelle persone.

	145 Ora, Egli poteva far questo in Adamo ed Eva, ma il peccato li ha separati, così ora vi deve essere qualche modo onde riportare ciò di nuovo indietro. Oooh, mamma! Oh! questo ora è ricco per me, anche il solo pensarlo. Vedete? Vedete quale era il proposito di Dio? Ora, perché Egli non tenne Adamo ed Eva semplicemente in quel modo? Perché allora Egli non sarebbe mai stato in grado di esprimere la Sua pienezza, il Suo pieno attributo. Poiché, là Egli poté essere un Padre, questo è vero, ma Egli era pure un Salvatore! Voi direte: “Come fai a sapere che Lui lo era?”. Egli lo è, perché io ne ho avuta l'esperienza! Vedete? Vedete? Egli è un Salvatore, e questo Egli lo doveva esprimere. E come poteva Egli fare ciò? Solo attraverso Cristo! Come poteva Egli essere un Figlio? Solo attraverso Cristo! Come poteva Egli essere un Guaritore? Solo attraverso Cristo! Vedete, tutte le cose sono racchiuse in quell'unica Persona, Gesù Cristo. Oh, mamma! Quando io...

	146 Quando io penso a questo, io vedo le denominazioni semplicemente uscire di scena, e ogni altra cosa semplicemente se ne va; [La congregazione si rallegra—n.d.t.] vedete, quando io vedo al grande proposito di Dio che rivela Se stesso. Ed ha, per primo, rivelato Se stesso in Cristo: “La pienezza della Deità corporalmente”. E, poi, ha portato quella “pienezza della Deità corporalmente” in un popolo, in modo che Egli potesse avere i primati, la supervisione, la guida.

	147 Un altro... Una sera, se voi non ne avete preso il nastro, io ho predicato qui una sera su: Un Prigioniero di Gesù Cristo. Paolo, un prigioniero! Vedete? Quando Dio ti ha come Suo prigioniero, allora tu non potrai fare altro che quello che lo Spirito ti dice di fare. Paolo, con tutto quel suo grande intelletto, egli fu istruito da Gamaliele onde un giorno poter divenire un grande sacerdote o rabbino. Ed egli aveva grandi ambizioni. Intellettualmente egli era un grande uomo, grande autorità, un grande uomo nella nazione. Però di questo egli dovette sacrificarne ogni più piccola parte, vedete, onde poter divenire parte della Parola, per esprimere Gesù Cristo. Egli sapeva ciò che significava dire...

	148 Egli aveva idea di andare su da qualche parte, dove alcuni fratelli lo avevano chiamato, però dallo Spirito gli fu proibito di fare la sua propria volontà! Oh, se le persone un po' spirituali potessero afferrare ciò! Vedete? Gli fu proibito di fare la sua propria volontà. Egli poteva fare solo...“Lo Spirito me lo proibì”. Vedete? Egli era un prigioniero di Cristo!

	149 Dunque, un giorno quella piccola indovina, di cui egli sapeva...Paolo sapeva di avere la potenza per scacciare quel diavolo, però egli lo poteva fare solo se Dio lo voleva. Giorno dopo giorno ella lo seguiva, gridando dietro di lui, però un giorno lo Spirito gli diede il permesso. Allora egli la sgridò, cioè lo spirito che era in lei. Vedete? Egli sapeva cosa significava essere un prigioniero.

	150 Mosé, egli dovette perdere la sua intellettualità, onde poter trovare Cristo, per esserne un prigioniero. Dunque, quando Dio cacciò tutto il mondo fuori da lui, e tutto ciò che lo faceva essere un uomo potente, e quel giorno stette nella Presenza di quella Colonna di Fuoco, egli allora si trovò proprio senza parola. Egli disse che non riusciva perfino—non poteva perfino parlare. Allora Dio ebbe un prigioniero! Vedete? Tu non andrai avanti secondo la tua propria ricerca. Poi Dio dovette rivestire questo uomo, rivestirlo con sufficiente potenza in modo che egli potesse andare laggiù.

	151 Ed egli disse: “Signore, io ho detto a Faraone quello che Tu dicesti, ed egli non vuol farlo”.

	152 Egli disse: “Prendi allora questo, il tuo bastone”, Dio che parla, cioè la Parola di Dio, “va' là fuori, e puntalo verso Est, e chiama le mosche”. E le mosche vennero alla creazione, questo perché Egli aveva un prigioniero il quale Faraone non poteva corrompere con niente. Nessun altro poteva farlo deviare in alcun modo. Egli era un completo prigioniero, nelle catene della Parola di Dio, legato solo al così dice il signore.

	153 Oh, se Dio potesse avere per Sé dei prigionieri come quello! Ora, è lì quando Egli può esprimere i primati, vedete? Egli deve avere quell'uomo, o quella persona, così che egli non conosca altro che Cristo. Afferrate quel che intendo dire? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo. Questo è il secondo.

	154 Primo: esprimere Se stesso completamente, Dio in Cristo.

	155 Secondo: avere, tramite questo, i primati nella Sua Chiesa, la quale è il Suo Corpo, la Sposa, fino a che Egli possa avere il primato per esprimere Se stesso attraverso di loro. Benissimo.

	156 E, terzo: restaurare il Regno, che cadde tramite il peccato del primo Adamo, nella sua esatta posizione come era per l'addietro, quando Egli nel fresco della sera camminava col Suo popolo, parlava con loro e aveva comunione con loro.

	157 Ed ora il peccato e la morte li ha separati dalla Sua Presenza, e dalla Sua completa espressione! L'avete letto questo? Prima della fondazione del mondo, per esprimere tutti i Suoi attributi, ciò che Egli era.

	158 Per cui, se qualche Trinitariano si lasciasse qui andare per un momento, egli potrebbe vedere che Padre, Figlio e Spirito Santo, non sono tre Dèi! Essi sono tre attributi dello stesso Dio! Vedete? Si tratta di espressione. Padre: Egli lo era, voleva essere un Padre. Egli era un Padre, Egli era un Figlio, ed Egli è lo Spirito Santo. E il Padre e lo Spirito Santo è lo stesso Spirito! Non lo vedete? L'avete afferrato? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Non tre dèi. Sono stati i diavoli a dirti quelle cose, per fare di te un idolatra! Vedi? Egli è un unico Dio, espresso in tre attributi. L'essere Padre, l'essere Salvatore, l'essere Figlio, l'essere Guaritore, vedete? Sono le Sue espressioni!

	159 Io voglio ripeterlo ancora un po', così che perfino le persone che ascoltano il nastro possano afferrarne l'idea, affinché possano vedere. Questo mi porterebbe a fare il giro, il giro di quell'orologio, proprio ognuno di questi soggetti! Però io spero di renderlo abbastanza chiaro in modo che possiate vedere a cosa voglio arrivare. Vedete?

	160 Dio, espresso in Gesù Cristo, il Quale era entrambi Padre, Figlio, e Spirito Santo: “la pienezza della Deità corporalmente”.

	161 Adesso “la completa pienezza della Deità corporalmente” dimora nella Sua Chiesa, i primati. Tutto ciò che Dio era, Egli lo versò in Cristo; e tutto ciò che Cristo era, venne versato nella Chiesa, i credenti.

	162 Non la denominazione! Noi arriveremo a questo tra pochi minuti, e ciò verrà tolto per sempre dalla vostra mente, vedete; con l'aiuto di Dio, se Egli semplicemente ce lo permette, vi mostrerò ciò che causa questo.

	163 Qual'è ora il Suo proposito? Esprimere Se stesso quale Figlio, vedete? Ed ora; affinché in Lui possa abitare “corporalmente tutta la pienezza della Deità”. Io ho qui aperto, proprio davanti a me, Colossesi. Vedete? Per cui, attraverso tutta la Scrittura, questo è ciò che fu il proposito di Dio. Dunque, è attraverso questa Vita di questo Figlio, la Sua croce, “il Sangue”, è detto qui, “della Sua croce”, che Egli può riconciliare a Se stesso un Corpo, una Sposa, la quale è Eva, la seconda Eva. E Dio dette questo in un simbolo, come Egli fece in Mosé e in tutti loro. La stessa cosa Egli fece in Adamo ed Eva: dette un simbolo; cioè che essi erano Cristo e la Sposa. Egli è il secondo Adamo, la Chiesa è la seconda Eva.

	164 E fintanto che la seconda Eva si compromette contro la Parola, non sta ella facendo la stessa cosa che fece la prima Eva? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Cercando di dire: “Beh, questa era per qualche altra epoca!”. E noi arriveremo a questo tra pochi minuti, cioè se Egli ha detto che questa era per un'altra epoca. Come può ciò essere per un'altra epoca, quando Egli è “lo stesso ieri, oggi, e in eterno”?

	165 Ma questo lo ha stabilito Dio e lo ha “nascosto agli occhi dei savi e intelligenti, e lo ha rivelato ai bambini predestinati”, i quali erano predestinati a riceverlo.

	166 Questa è la ragione. Osservate giù lungo le epoche: ogni qualvolta che quella Luce ne colpì alcuni, essi La respinsero, e La cacciarono via. E grandi intellettuali e quei grandi sacerdoti che stavano là; vi erano rabbini provenienti da grandi maestri e autorità, ve n'erano diversi, come Nicodemo e gli altri, un uomo brillante nello studio, ed egli non riuscì perfino a comprenderLa!

	167 E là fuori stavano quei grandi sacerdoti, e rabbini che erano istruiti in quella Parola. Oh! essi La conoscevano; intellettualmente. Ed Egli disse: “Voi siete di vostro padre, il diavolo, e volete fare le opere sue”. Pensate a questo; santi uomini! voi non potevate in alcun modo puntare il dito sulla loro vita, o sulla vita dei loro padri, o sulla vita dei loro nonni, o sulla vita dei loro bis-bis-bis-bis-bis-bisnonni! Se essi avessero fatto qualcosa, essi sarebbero morti nella vergogna, essi sarebbero stati lapidati a morte. Ma qui sta Gesù, chiamando quel gruppo di gente religiosa: “un mucchio di diavoli”!

	168 Ora, oh, la grande rivelazione ora! Ora onde restaurare la Sua parentela, riportarla indietro; ora, Egli doveva lasciare che essi si perdessero. Lo comprendete questo? Egli doveva lasciarli peccare, mettendoli sul libero arbitrio...Egli non poteva farli peccare e rimanere Dio, e poi punirli per qualcosa che Egli gli aveva fatto fare.

	169 Ma quando però Egli pose l'uomo in Sua compagnia, allora lasciò agire l'uomo come un essere con libero arbitrio morale, vedi, allo stesso modo in cui Egli fa oggi con te! Vedi? Vedi? Tu agisci in qualunque maniera desideri; tu sei un essere con libero arbitrio morale. Così, dunque, se Egli mise il primo in quel modo, Egli deve mettere anche il secondo allo stesso modo, Egli deve mettere tutti allo stesso modo, altrimenti Egli agì erroneamente la prima volta. Vedete? Ma ognuno è su quella stessa base.

	170 Notate ora Lui, nel ricondurre questo indietro; lasciò che l'uomo facesse quello, pur sapendo che egli lo avrebbe fatto; sapeva che egli lo avrebbe fatto. Ma cosa comportò questo? Questo dispiegò il Suo attributo quale Salvatore! E l'intero proposito dunque è messo in Gesù Cristo, onde fosse Dio Stesso a prendere la penalità della Sua Propria legge, morte; per morire onde redimere la moglie che si perse per aver rigettato Lui.

	171 Quando Eva si allontanò dalla Parola, ella si allontanò dal suo compagno. E quando la chiesa si allontana dalla Parola, per una denominazione, ella La rigetta e commette fornicazione con il mondo della sapienza umana, rigettando l'autorità della Parola di Dio! Suona chiaro questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] La Bibbia dice: “Commette fornicazione spirituale”. Ogni Parola della Bibbia che viene rigettata, o che viene messa in Essa qualche propria interpretazione, questo significa un assoluto rigetto di Essa e perciò un commettere adulterio contro il Dio che è tuo Marito. Un'adultera non entrerà mai nel Regno del Cielo, questo noi lo sappiamo. Vedete? Ora, vedete, questo è ciò che fece Eva in primo luogo.

	172 Ora notate di nuovo; ora, qual'è il Suo triplice proposito? Manifestare Se stesso in Gesù Cristo; venire nel Corpo, tramite Gesù Cristo, onde avere i primati; per (cosa?) restaurare di nuovo l'Eden; ricondurre ciò che si era perso. Questa era la sola cosa fuori posto. Tutto il resto delle Sue cose era in ordine.

	173 Però Egli doveva mettere l'uomo sul libero arbitrio morale, onde cadesse, così che Egli potesse essere un Salvatore, per dispiegare ciò che era in Lui, vedete? Il Suo attributo di Salvatore. Qualcosa doveva perdersi. E quella cosa era l'uomo, che cadde e si perse, così Egli ne divenne il Salvatore, prendendo la Sua Propria legge. Ed Egli non poteva fare questo quale quel grande Geova che copriva tutto lo spazio e tempo; Egli non poteva farlo, vedete? Ed Egli dovette divenire un Uomo. Ed Egli prese parentela con l'uomo che si era perso, amen! e divenne un Uomo! Dio, fatto carne! Alleluia!

	174 Pensate che io sia eccitato? No, non lo sono. Huh-huh. Qualcosa dentro...!

	175 Dio, venne da Dio, per divenire me, per prendere su di Sé il mio peccato in modo che Egli potesse fare di me Lui. Amen! Di nuovo al Suo grande proposito di figli e figlie di Dio, poiché Egli è il Padre Eterno! Quell'attributo era in Lui, vedete? così questo doveva essere dispiegato.

	176 Vedete ora l'intero triplice proposito? Vedete, per esprimere Se stesso, Egli vuole divenire...Ora, il mondo è perduto; ora Egli ha da esprimere Se stesso in un Uomo, onde divenire un Salvatore attraverso la riconciliazione del Sangue dalla Sua croce. Ora, Egli doveva divenire ciò, per morire, onde salvare e riportare Se stesso nella Chiesa, onde avere i primati nella Sua Chiesa.

	177 Ora ricordatevi: ciò non può, e non potrà, e mai lo sarà, e mai lo è stata una denominazione! Egli deve avere i primati, ed Egli è la Parola! Amen! Come può qualunque credo essere iniettato Là dentro? Esso è un...esso trasforma la chiesa in una prostituta, cioè il prendere qualche parola d'uomo di qualche credo o qualche denominazione. Essa viene subito marchiata, in Apocalisse 17, quale una prostituta e meretrici; la Chiesa Cattolica Romana è la prostituta, e le Protestanti sono le meretrici. Questo è perfettamente chiaro, tanto che qualunque persona può leggerlo. Noi siamo passati attraverso le Epoche della Chiesa, e voi potete vedere questo in quei nastri, se lo desiderate. Esattamente! Dunque, ogni cosa che unisce se stessa a un credo al di fuori della Bibbia, agli occhi di Dio è una prostituta. E han fatto la stessa cosa che fece Eva; si sono allontanati dalla Parola, la quale è Cristo. Oh, mamma! Benissimo.

	178 Noi ora vediamo il Suo mistero che Egli aveva nascosto nella Sua mente ancor prima della fondazione del mondo. Ora, vorreste voi di questo leggerne semplicemente un po'? Leggiamolo. Avete abbastanza tempo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Noi lo leggeremo. Ora, andiamo semplicemente tutti, solo per una lettura, comunque, al Libro degli Efesini, e cominciamo a leggere dal 1º capitolo degli Efesini. Ed ora, mentre la lezione di scuola domenicale va avanti, in questa triplice manifestazione di Cristo; leggiamo.

	Paolo, apostolo di Gesù Cristo, per la volontà di Dio,...

	179 Osservate ora, cio non è indirizzato al mondo, ma:

	...ai santi che sono in Efeso e fedeli IN Cristo Gesù:

	180 Come fai a entrare in Cristo Gesù? Tramite l'unirti alla chiesa? [La congregazione dice: “No!”.—n.d.t.] Tramite una Nascita! “Tramite uno Spirito”, Primo Corinzi 12, “noi siamo tutti battezzati in un Corpo”. Vedete?

	181 Benissimo, questi sono coloro di cui egli sta parlando. Quello non è indirizzato al mondo esteriore. Noi su questo non possiamo parlarne al peccatore, poiché egli non ne sa niente a riguardo. Paolo non indirizzò questo a nessun peccatore. Egli disse: “Questo è per quel Gruppo là che è in Cristo Gesù”.

	 Grazia a voi e pace da Dio, nostro Padre, e dal Signore Gesù Cristo.

	 Benedetto sia Dio, Padre del Signor nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale (dove?) nei luoghi celesti in Cristo:

	182 “Luoghi celesti”. Oh, come avrei voluto avere più tempo! Questo l'ho segnato proprio qui nella mia Bibbia, riguardo ai luoghi Celesti, cosa sono i luoghi Celesti. Solo per un momento; luoghi Celesti è “la posizione del credente in Cristo”, vedete? “Dove si trova il credente in Cristo”, nei luoghi Celesti.

	 Allorché in lui ci ha eletti...(ascoltate attentamente) ...ci ha eletti in lui, prima della fondazione del mondo,...

	183 Quando ci ha Egli eletti? “Prima della fondazione del mondo”, quando il Suo grande mistero nascosto, il Suo grande segreto...

	 ...Egli ci ha eletti in Cristo prima della fondazione del mondo, affinché fossimo santi e irreprensibili davanti a lui (cosa?) nell'amore:

	 Avendoci (cosa?) predestinati ad essere adottati come suoi figli per mezzo di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua volontà.

	184 “Predestinati!”. Ecco qui il mistero! Egli, prima che Cristo o qualsiasi altra cosa fosse mai sulla terra (vedete il Suo grande mistero?), Egli scelse la Sposa. Sapeva che Eva sarebbe caduta, tramite il non credere la Parola, sapeva che ella sarebbe caduta; però Egli si sarebbe scelto una Sposa che non sarebbe caduta, che si sarebbe tenuta aggrappata a quella Parola malgrado tutto ciò che il resto del mondo avesse a dire riguardo ad Essa. Essi si tengono aggrappati a quella Parola! [Il fratello Branham batte tre volte sul pulpito—n.d.t.] Essi sono predestinati a stare là, “l'adozione di figli per mezzo di Gesù Cristo”; predestinò la Chiesa per quella grande e gloriosa presa di posizione!

	185 Vedete ora il Suo segreto? Per che cosa? Per restaurare la Eva caduta, visto che ella era una prefigura della Chiesa. Ed ora notate: come Dio aprì il fianco di Adamo e tirò fuori Eva, dalla sua stessa carne e sangue; e divise il suo spirito maschile dal femminile, e il femminile lo mise dentro ad Eva, prese la costola da sotto al suo fianco, e da essa fece Eva; così Dio fece la stessa cosa, prendendo fuori dal fianco di Cristo il Sangue e l'acqua. E Cristo è la Parola, e prese la Parola e fece su la Sua Chiesa, Eva; vedete? La riporta a Se stesso, redenta tramite il Sangue che venne dal Suo Corpo! Lo vedete ora questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	186 Il grande mistero di Dio ora viene dischiuso; esso è stato tenuto nascosto sin dalla fondazione del mondo, ma lo ha prefigurato in ogni tempo. Ora, osservate: noi troviamo che Egli fece questo. Esso è qui in Efesini, ed in molti altri passi, però questo vi dà abbastanza per...Ora, giù attraverso le epoche, Egli ha lentamente dischiuso questo mistero. Riuscite ora a vedere? Ora, giù lungo le...

	187 Come l'ha fatto Egli? Ora, cosa avvenne nella prefigura? Egli aprì il fianco di Adamo e prese parte della sua carne, la quale era Adamo, per fare Eva. La Sposa deve essere la Parola, poiché Egli è la Parola! Ella non può stare sui credi. Ella non può stare sulla denominazione. Ella non può stare sulla buona condotta. Ella deve stare solo sulla Parola, poiché Ella è parte di Essa! Ella fu presa da Cristo! Vedete?

	188 E per essere sicuri che... L'intero Rapimento ora: Lutero ne era una parte, Wesley ne era una parte, i profeti ne erano una parte. Se essi sono—non sono una parte...Semplicemente secondo la rivelazione in cui essi vennero formati, il corpo: piedi, alluci, braccia, e via dicendo, fino alla Testa (alla quale arriveremo tra pochi minuti); vedete, questo compone l'intero Rapimento! Esso è il Corpo della Parola, il quale è Cristo. Amen!

	189 Al di fuori di Questo, tu sei perso! Non m'importa quanto buono tu sia, o quale sia la tua parentela, o quale sia la tua associazione, o quale sia la tua organizzazione; se quella Parola non è IN te, tu sei perso!

	190 “Se voi dimorate in Me (la Parola), e la Mia Parola dimora in voi, allora chiedete quel che volete”, poiché voi e la Parola siete la medesima cosa. Egli ha i primati! Egli ha la direttiva! Tu sei un Suo prigioniero. Il mondo è morto. Tu non hai più niente del...Tu vedi il resto della gente che vive nel modo che vive, eppure tu non agisci come loro. Tu sei un prigioniero! Tu sei aggiogato con Lui. “Il Mio giogo è leggero”. Aggiogato con Cristo, con la Sua Parola. “Io faccio solo quello che piace al Padre. E se voi non potete credere che Io sono Lui, allora credete alla Parola”. È così perfetto! Notate.

	191 Notate ora, giù lungo le epoche, Egli ha lasciato uscire questo gradualmente, ha dischiuso lentamente il mistero, attraverso i profeti e attraverso i simboli. Ora noi possiamo andare semplicemente su questo, cioè: esprimere Se stesso.

	192 Egli espresse Se stesso in Mosé. Guardate a Mosé. Nacque nel tempo della persecuzione dei bambini. Egli nacque per essere un liberatore. Egli venne nascosto nei giunchi, venne portato giù in Egitto proprio come Gesù. Egli venne fuori da lì. Egli andò su nella montagna, e ritornò con i comandamenti.

	193 Gesù andò su nella montagna—il Suo primo sermone, il sermone sul monte—e ritornò giù con i comandamenti. “Voi avete sentito che essi dicevano, nei tempi antichi, `Non commettere adulterio'. Ma Io vi dico, che chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio”. Legislatore, Sacerdote, Re, Guida, proprio esattamente!

	194 Egli espresse Se stesso in Giuseppe, il quale nacque in mezzo alla denominazione, cioè i suoi fratelli. Essi lo odiavano, senza motivo, perché egli era spirituale. Egli vedeva visioni. Dio era con lui. Egli poteva interpretare sogni. Ed i suoi fratelli lo odiavano. Egli fu venduto, dai suoi fratelli, per quasi trenta sicli d'argento. Proprio esattamente come Egli fu venduto da Giuda Iscariota, uno dei Suoi fratelli, per trenta sicli d'argento. Egli fu gettato in un pozzo, e si suppose fosse morto. Proprio così. Al padre ed agli altri fu detto che egli era morto. Così egli venne gettato in quel pozzo; venne preso su, e andò alla destra di Faraone.

	195 Nella prigione, come egli soffrì là! E là vi furono due salvati; il coppiere ed il panettiere. Anzi, uno di essi si perse e l'altro fu salvato. E il coppiere...Uno di essi si perse e l'altro fu salvato. Proprio come alla Croce, quando Egli era nella Sua casa di prigionia, attaccato alla Croce per i nostri peccati, quando Egli divenne un prigioniero, uno dei ladri si perse e uno fu salvato. Proprio esattamente, vedete?

	196 Poi egli venne alla destra di Faraone, il re che egli aveva sognato, quando ebbe la visione nella quale egli si sarebbe seduto ai piedi del re, e gli veniva data tutta l'autorità d'Egitto. La sua visione doveva avverarsi. Forse egli l'avrà studiata molte volte, mentre egli si trovava laggiù in quella prigione. La sua barba cresceva, e via dicendo, ma egli la studiava. Un giorno la sua visione doveva avverarsi!

	197 Benché essa tardasse, essa doveva accadere! Come ho detto l'altra sera, o la sera prima, Mercoledì sera, qui al servizio. Essa deve accadere, vedete? Quando Dio dice così, ciò deve accadere. Egli era un profeta confermato, ed essa doveva avverarsi, poiché essa era la Parola di Dio.

	198 E la Parola viene solo al profeta. La parola profeta significa un rivelatore della Divina Parola scritta, la stessa cosa che fa un indovino, o un veggente, vedete. Notate. E il veggente, cioè, colui che prevede, è Divinamente confermato tramite il vedere in anticipo ciò che si avvera. “Se c'è uno che è profeta, vi parlerà e vi dirà certe cose che si avvereranno. E se ciò non avviene, allora non ascoltatelo. Ma se ciò avviene, allora Io sono con lui. Fareste meglio a temerlo, poiché Io sono con lui”, vedete? Questo è esatto. Ci deve essere una conferma, è così che voi saprete se essa è la Verità o se essa non lo è.

	199 Dio sta parlando di nuovo attraverso la Sua Parola, al Suo popolo, tramite persone. Vedete, Dio parla solo attraverso l'uomo. “Io sono la Vite, voi siete i tralci”. La Vite non porta frutto. Sono i tralci che portano il frutto della Vite. Notate, ciò è stato sempre in questo modo.

	200 Ora, noi dunque troviamo Giuseppe quando...Nessun uomo poteva toccare o venire a Faraone senza aver prima visto Giuseppe. “Nessun uomo può venire al Padre, se non solo per mezzo del Figlio”. E quando Giuseppe lasciava il trono, essi suonavano le trombe: “Che ogni ginocchio si pieghi! Giuseppe si sta facendo avanti!”.

	201 Gloria! E un giorno ogni ginocchio si piegherà, e ogni lingua confesserà, quando Egli lascerà il Trono di Suo Padre, per farsi avanti, vedete? Ognuno allora confesserà che Egli è il Figlio di Dio. Tu, o...Allora ciò sarà troppo tardi. Fallo ora!

	202 Ora noi notiamo questo attraverso i simboli. Noi potremmo prendere perfino Davide, come ho detto poco fa, mentre lascia il trono, rigettato dal suo stesso popolo; salendo la stessa montagna, il Monte degli Ulivi, mentre egli andava su alla sua prigione. Egli stava andando alla sua casa di prigionia poiché egli era stato rigettato dai suoi fratelli e dal suo stesso popolo. Egli andò su, piangendo. Quello era lo Spirito di Cristo in lui, che veniva rigettato, mentre piangendo egli guardava su Gerusalemme, e diceva: “Gerusalemme, quante volte Io...”. Un re rigettato! Ottocento anni più tardi, il Figlio di Davide stette su Gerusalemme, su di là, sopra Gerusalemme, rigettato, e pianse sopra Gerusalemme, e disse: “Ora la tua ora è giunta”. Proprio così. Vedete?

	203 Tutte quelle cose simboleggiavano Lui, proprio in simbolo, però il mistero era ancora nascosto. Quegli uomini non sapevano cosa essi stessero facendo. Essi sapevano solo di essere guidati dallo Spirito per fare qualche... Ora, esso era trattenuto per gli ultimi giorni, per la grande rivelazione. Ma, lo espresse; espresse Se stesso in Mosé, e Davide, e Giuseppe, ed Elia, e giù via dicendo. Noi potremmo prendere ciascuno di quei profeti, portar fuori le loro vite e mostrare che esse espressero perfettamente Gesù Cristo, esattamente, eppure non dettero mai appieno il Suo segreto; aspettava di renderlo noto negli ultimi giorni, come Egli promise, aspettando che venisse pienamente compreso, vedete, prima che Egli lo esprimesse. Se Egli avesse detto l'intera cosa...

	204 Poiché la Bibbia è scritta in misteri. Gesù ringraziò il Padre per questo, vedete, per il fatto che Essa fu scritta in misteri.

	205 Ora, la Venuta del Signore è in mistero. Noi non sappiamo quando Egli verrà, come Egli verrà, però noi sappiamo che Egli sta per venire! Vedete? E così tutti i misteri di Dio stavano aspettando per questo ultimo giorno! Dopo che esso sarà stato completato, allora Egli rivela e mostra quel che Egli ha fatto. Oh, mamma! Non dette mai il Suo mistero al completo.

	206 Comparando i Sette Sigilli, ciò è proprio in questo modo. Ora, quando Dio si servì di Martin Lutero per la venuta fuori di quella prima chiesa, o quella epoca della chiesa, e quando Egli si servì di Giovanni Wesley, Egli li stava gradualmente portando fuori; stava rivelando in loro quella epoca della chiesa. Quando ora si va indietro attraverso la Bibbia, lo si scopre. Ma negli ultimi giorni, ecco la ragione per la quale vi è stata una tale cosa così tremenda, della quale Egli parlò qui e mostrò quei Sette Tuoni. E le riviste Look e Life...

	207 La rivista Life mise allora là quel Cerchio di Nuvola e di Luce, ed essi non riuscivano a comprendere, e non lo comprendono ancora. Ma qui diceva: “Vai là ed aspetta che questi misteri siano rivelati”, e questo mesi prima che ciò accadesse; e poi ciò accadde esattamente nel modo in cui Egli disse che avrebbe fatto. Avete notato quella foto? Perfino quell'Angelo sulla destra, quando Egli si materializzò, venne giù con le Sue ali stese all'indietro e la Sua testa volta da una parte, egli è proprio lì nella foto, proprio esattamente. Mesi prima che ciò accadesse, disse qui, che: “Egli sta per riunire insieme il Corpo dei credenti per rivelarli; portare dentro i perduti!”.

	208 Ecco qui farsi avanti Lutero; egli predicò solo la giustificazione, e ciò semplicemente racchiuse quella epoca! Egli non sapeva che epoca fosse quella. Ecco farsi avanti Wesley, ed egli racchiuse pure la sua epoca! Vedete?  Molto del nostro falso viene da questo. Altre chiese vennero su. Poi ecco venire la Pentecoste, racchiuse i suoi, e il resto di essi si organizzò e ritornò dritto di nuovo nella morte; noi arriveremo a questo tra pochi minuti, ritornarono dritti nella “morte”.

	209 E allora viene la rivelazione del mistero, per rivelare tutto ciò che ne è stato a riguardo. Dove queste piccole dottrine...come Lutero che portò fuori il catechismo ed ogni altra cosa; e Wesley portò questo, quello, e quell'altro, e queste altre cose; e poi i Pentecostali portarono l'organizzazione proprio allo stesso modo, e il battesimo nel “Padre, Figlio, Spirito Santo”, e altre cose, non conoscendo alcuna differenza, poiché... Poi ecco che ritorna negli ultimi giorni e prende su tutti questi misteri e spiega ciò chiaramente, lo rivela! Perché? È tutto negli ultimi giorni che viene rivelato questo grande mistero che Dio aveva nel Suo cuore!

	210 Lo avete afferrato? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Se lo mancate, allora ritornate di nuovo a questo nastro. Io non so quanto a lungo sarò ancora con voi. Ricordatevi, questa è la Verità del così dice il signore! Essa è la Verità. Essa è la Scrittura!

	211 Come i sette misteri degli ultimi sette Sigilli; i loro misteri. I Sigilli sono stati rotti, ed ogni epoca è venuta giù, e là essi avevano lasciato molte cose sparpagliate. E Dio, non volendo che Essa venisse sparpagliata, Egli ritorna e prende su quelle cose, quelle dottrine che essi iniziarono, e le ha portate fuori e rivelato l'intera cosa. La stessa cosa Egli sta facendo ora nel rivelare il mistero di Cristo, come Egli era il triplice proposito di Dio per la Chiesa! Oh, mamma! Lo scopre; lo rivela!

	212 Rivelare, dice Webster, vuol dire “Fare conoscere. Fare conoscere, e, specialmente”, dice Webster, “la Verità Divina”, rivelazione significa questo. La rivelazione: essa è la via di Cristo per far conoscere Se stesso alla Sua Chiesa!

	213 Ora, diremo noi: “Ora, fratello Branham, tu stai dicendo questo tanto per dirlo”. Ora, noi non lo diciamo tanto per dire questo.

	214 Ora, notate, Egli fece conoscere Se stesso a Pietro. Ora se volete annotarvi questo, se voi volete leggerlo, noi lo leggiamo, se volete, in San Matteo 16:15 e 17. Io lo citerò. Quando essi vennero dal Monte della Trasfigurazione, Egli disse: “Chi dicono gli uomini che Io, il Figlio dell'uomo, sia?”.

	215 “Alcuni dicono; oh! essi pensano che Tu sei `Elia', e alcuni dicono che Tu sei `uno dei profeti', `Geremia', o qualcuno di essi”. Però quello non era ciò che Egli chiese.

	216 Egli disse: “E voi, ora, chi pensate che Io sia?”. Ora lì è la Chiesa a cui Egli sta parlando. Vedete?

	   “Cosa pensa l'uomo che Io sia?”.

	217 Oggigiorno: “Egli è un filosofo”; questa religione sociale! “Egli è un uomo buono. Noi crediamo che il Suo insegnamento è giusto. Esso è un soggetto col quale vivere. Io penso che se lo mettessimo in pratica ci renderebbe tutti migliori. Noi dobbiamo avere le nostre chiese, le nostre..., e via dicendo”. Ciò è come un Babbo Natale, come la storia di Babbo Natale.

	218 Non si tratta che noi dovremmo esprimere qualcosa delle espressioni di qualche chiesa. Si tratta di una vita che tu non vivi da te stesso, ma è Lui che viene in te e vive da Se stesso, e tu diventi un prigioniero; completamente liberato da qualsiasi intellettualità umana. Tu vieni guidato dallo Spirito. E come fai a saperlo?

	219 Ora, dirai tu: “Devo io perdere la mia mente? Forse questo lo può fare un uomo che perde la sua mente!”.

	220 Però se tu hai la mente di Cristo, Cristo esprime Se stesso attraverso di te, mostrando che è Lui, e non che tu hai perso la tua mente!

	221 Alcune persone, sotto l'illusione di certe cose, finiscono col divenire pazze. Bene, noi sappiamo che quello è sbagliato. Quello è il diavolo che cerca di impersonificare la cosa vera ancora prima che essa arrivi qui. Vedete? Esse sono sempre una falsità. Vedete?

	222 Però, un vero uomo che perde i suoi propri pensieri ed il suo proprio pensare! Non essere accecato in quel modo. Nossignore! Tu vieni su con i tuoi sensi in ordine, e Cristo ti prende ed esprime Se stesso. Ed ora, per il mondo, tu sei una persona pazza.

	223 Ora, se tu sei pazzo, tu sei veramente pazzo, e allora non c'è più niente, il diavolo non può prenderti in pieno controllo. Egli ti fa fare ogni cosa contraria a questa Parola.

	224 Però quando Cristo ti prende, allora Egli esprime quella Parola proprio attraverso di te, poiché Essa è Lui. Egli è la Parola! Vedi? Ed allora tu potrai vedere l'espressione di Cristo. Non qualche illusione di qualche sorte, ma un vero e genuino Cristo che esprime Se stesso proprio attraverso di te. Com'è meraviglioso!

	225 Ora, osservate. Egli disse: “Chi dite voi che Io sia?”. Egli lo sta chiedendo alla Chiesa, ai Suoi dodici. Fra tutti quei milioni di quel giorno, Egli lo chiese ai dodici, la Sua Chiesa!

	   Fra quei milioni dei giorni di Noé, Egli lo chiese ad otto. Uh-huh! Vedete?

	226 Ed Egli disse: “Come fu ai giorni di Noé, così sarà alla venuta del Figlio dell'Uomo”, vedete? “ove otto anime furono salvate”.

	227 Io ora non dico che ne saranno salvati otto. Non prendete ora questo tutto nel modo sbagliato! Io non ho mai detto ciò. Io non so quanti lo saranno, che verranno salvati in quello che è il...quell'ultimo momento per Rapire quel piccolo gruppo. Lasciatemelo dire, esso sarà un piccolo gruppo! “Poiché stretta è la porta, e angusta è la via, e pochi sono quelli che la trovano”.

	228 Ma quando quel grande Corpo redento attraverso tutte le epoche verrà su, allora lì vi sarà un grande trono! Questo lo dice Apocalisse 7: “Un grande numero, che nessun uomo poteva contare”, son venuti su da tutte le epoche, sono coloro che camminarono nella Luce della Bibbia nella misura in cui Essa fu loro rivelata. Ed ora noi sappiamo che Wesley ebbe più Luce di quanta ne ebbe Lutero. Noi sappiamo che i Pentecostali brillarono più di Wesley. Vedete? Certo, è così.

	229 Poiché Essa venne semplicemente liberata gradualmente, come avvenne giù attraverso i profeti, e via dicendo, fino a che Essa venne fatta conoscere perfettamente: “La Deità corporalmente in Cristo”.

	230 Ed ora viene proprio fatto conoscere il Cristo nella Chiesa. L'intera cosa è la rivelazione di Dio, per riportare Eva di nuovo alla sua giusta posizione col suo Marito. Notate: Dio è il Marito della Chiesa, e la Chiesa è la Sua Sposa.

	231 Ora Pietro, quando gli fu chiesto, disse: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”.

	232 Ora, osservate: “Tu sei beato, o Simone Bar-jona”, il che significa, “figlio di Giona”. Vedete? “Tu sei beato, poiché carne e sangue non ti hanno mai rivelato questo. Tu non Lo hai mai imparato in qualche scuola. Ma il Padre Mio, che è nei Cieli, te Lo ha rivelato”. Notate cosa Egli disse a lui: “Sopra questa roccia..!”. Quello era Pietro, il Seme predestinato di Dio che aveva ricevuto questa Luce, e a cui furono date le chiavi per il Regno. “Sopra questa roccia della rivelazione, di Chi Gesù Cristo è”: Egli è Dio pienamente manifestato! “Sopra questa roccia...”. Non un Padre, Figlio, e Spirito Santo; e Lui che è la seconda Persona. “Sopra questa roccia Io edificherò la Mia Chiesa, e le porte dell'inferno non La potranno mai smuovere, non La vinceranno mai!”. Vedete? “Io edificherò la Mia Chiesa sopra questa roccia”, una rivelazione di Gesù Cristo!

	233 Guarda: Cristo in te fa di Lui il centro della Vita della rivelazione. Vedi? La Vita di Cristo in te, fa di Lui il centro della rivelazione! Cristo, nella Bibbia, fa della Bibbia la completa rivelazione di Cristo. Cristo in te, fa di te la completa rivelazione dell'intera cosa! Vedi cosa Dio sta cercando di fare?

	234 Che cos'è dunque la nuova Nascita? Tu dirai: “Beh, fratello Branham, che cos'è la nuova Nascita?”. Essa è la rivelazione di Gesù Cristo personalmente a te! Amen! Vedi? Non che tu ti sei unito ad una chiesa, che hai stretto la mano, o che hai fatto qualcosa d'altro; che hai detto un credo, che hai promesso di vivere tramite una lista di regole. Ma è Cristo, la Bibbia, Egli è la Parola che fu rivelata a te! E non importa quello che qualcun altro abbia a dire, sia pastore, prete, o chiunque altro sia, o quel che possa accadere; si tratta di Cristo! Si tratta di Cristo in te, è quella la rivelazione sulla quale la Chiesa venne edificata!

	235 Dirai tu: “Beh, io sono un Luterano. Io sono un Battista. Io sono Presbiteriano”. Questo non significa proprio nulla, non significa [Il fratello Branham fa schioccare le sue dita—n.d.t.] neanche questo per Dio, niente, neanche uno schiocco delle tue dita.

	236 Che cos'è? Esso è Cristo, che viene rivelato; ed Egli è la Parola! E quando la Parola è rivelata, Essa esprime Se stessa. Vedete? Questo fu il proposito di Dio per Gesù Cristo: fu di esprimere Se stesso, onde prendere le Sue Proprie leggi, e vivere tramite le Sue leggi, e adempiere la Sua legge, tramite la morte. E Cristo, Dio, morì in carne onde condannare il peccato nella carne, in modo che Egli potesse condurre a Se stesso una Sposa gloriosa, riscattata, che crede solo nella Parola di Dio, e non che La baratti, come fece Eva, con le concezioni intellettuali dell'uomo. Lo vedete questo? Questa, è l'idea di Cristo. Questa, è l'idea di Dio! La nuova Nascita rivela questo.

	237 E se un uomo dice di essere nato di nuovo e cerca di posizionare queste promesse di Cristo per questi ultimi giorni, in qualche altra epoca, facendo così di Lui il Cristo di ieri e non di oggi, allora quell'uomo o quella persona è stata presa in una illusione, da Satana. E se quell'uomo dice che egli crede a Questa, ed Essa non manifesta Se stessa attraverso di lui...

	238 Gesù disse, in Marco 16: “Questi segni accompagneranno quelli che credono”, in tutto il mondo, ed in ogni epoca. Scacciare demoni, e parlare in lingue, e tutte queste grandi manifestazioni di doni che seguiranno, che “essi faranno!”. Non “essi forse; essi dovrebbero”. “Essi le faranno!”. E i cieli e la terra passeranno via, ma non la Sua Parola.

	239 Così si tratta di Cristo che esprime Se stesso nell'individuo, sia che egli sia un intellettuale o sia che egli sia—che egli non conosca l'ABC. Metà degli apostoli non lo conosceva, vedete, però loro conoscevano Cristo! Quelli non prestarono mai attenzione a Pietro e a Giovanni per il fatto che fossero usciti da qualche seminario. Loro dissero che: “Loro prestarono attenzione e notarono che erano stati con Cristo”, quando alla porta guarirono quell'uomo zoppo, vedete? Quelli riconobbero che loro erano stati con Cristo.

	240 La nuova Nascita è Cristo! È una rivelazione! Dio che ha rivelato a te questo grande mistero, e quella è una nuova Nascita! Ora, cosa farai tu quando avrai riunito insieme tutto quel gruppo, ove la rivelazione è perfettamente in armonia, e Dio la esprime attraverso la Sua Parola tramite le stesse azioni, le stesse cose che Egli fece, rendendo manifesta la Parola? Oh, se solo la Chiesa conoscesse la sua posizione! Ella lo farà, un giorno! Allora il Rapimento avrà luogo, uh-huh, quando ella riconosce che cosa ella è. Ora, notate.

	241 Dirai tu: “Fratello Branham, ma quella non è...”. Oh! certo che lo è, pure. Essa è la Verità.

	242 L'avete notato? Paolo non conobbe mai Gesù fisicamente. Paolo non Lo conobbe mai! L'unico modo col quale Paolo Lo conobbe fu tramite una rivelazione, tramite una visione. È questo esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Paolo conobbe Gesù solo tramite la rivelazione, proprio come fu per Pietro.

	243 Pietro Lo aveva visto in carne, però egli non Lo conobbe tramite carne, poiché così disse Gesù: “Carne e sangue non ti hanno rivelato questo. Perfino la Mia Propria vita non ti ha rivelato questo! Ma Mio Padre che è nel Cielo ha rivelato a te questa cosa, che Egli è la Parola di Dio, e sopra questa roccia Io edificherò la Mia Chiesa”. Pietro non conobbe Lui tramite carne. Come Uomo camminò, e Fu toccato, ed ogni altra cosa.

	244 Paolo aveva qualcosa di più grande di quanto ne avesse ognuno degli apostoli. Vedete?

	245 Essi dissero: “Beh, io ho una rivelazione più grande della tua, Paolo, perché, sai, io ho camminato con Lui. Un giorno io sono andato a pescare con Lui. Io L'ho sentito parlare. Egli si è seduto in una barca insieme a me, e mi ha pure detto: `Andiamo su di qua, e peschiamo in questo posto, e noi prenderemo più pesce'. E noi lo facemmo”. Vedete? Vedete? “Noi Gli abbiamo visto fare delle cose”.

	246 Però Paolo Lo vide dopo che Egli fu morto, seppellito, e risorto, quando espresse Se stesso nella Colonna di Fuoco che guidò i figli di Israele! Conoscendo... Paolo, essendo un Giudeo, non avrebbe mai chiamato quello: “Signore”, amenoché egli non avesse visto l'espressione di ciò che Egli era per l'addietro: Lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Egli disse: “Paolo...”, in altre parole: “Io sono oggi lo stesso Dio che Ero ieri. EccoMi qui, nella stessa Luce, la Colonna di Fuoco a cui Mosé parlò, nel pruno ardente”. Non c'è da stupirsi se egli poté separare la Legge dalla grazia, su nel Libro degli Ebrei: egli incontrò quella stessa Colonna di Fuoco. Egli disse: “Io sono Gesù, Colui che tu perseguiti!”.

	247 Ed ecco che Egli è qui oggi, nella stessa maniera! Tramite la stessa Colonna di Fuoco, esprimendo Se stesso e confermando Se stesso quale il medesimo, rivelando il mistero di Dio che è stato tenuto nascosto sin dalla fondazione del mondo! Vedete questo?

	248 Paolo Lo conobbe solo tramite... Lo conobbe tramite rivelazione. Pietro Lo conobbe tramite rivelazione.

	249 Egli camminò con Lui, parlò con Lui. Per cui tu puoi stabilire questa Parola... Ora, io ho appena detto che Egli era la Parola. Ora, uno studioso può ben sedersi e leggere quella Parola a tal punto che egli può proprio ingarbugliare la tua mente in qualsiasi maniera, vedi, se egli lo volesse fare, poiché egli è scaltro, intelligente. Prendete un prete Cattolico, oppure, non tanto quanto quello, basta un vero e buon istruito teologo nella Bibbia. Fratello, che sia un Battista, o un Presbiteriano, o chiunque altro, egli ti porterà a pensare che tu non sai niente, vedi? Quando si tratta di parlare... Cosa? Vedete, questo perché egli ha conosciuto Lui, la Parola, nella carne. [Il fratello Branham batte la mano sulla Bibbia—n.d.t.]

	250 Ma l'unico modo col quale tu sei salvato è tramite il conoscere Lui per mezzo della rivelazione!

	251 Se io prendessi... Io potrei prendere la dottrina Presbiteriana e ingarbugliare voi Pentecostali fino a tal punto che non capirete più niente. Io potrei prendere la dottrina Battista e mostrare a voi Pentecostali un milione di cose di cui voi non ne sapete niente. Questo è esatto, però non è questo! Quella non è la Sua Chiesa! Quella non è la Sua Chiesa!

	252 La Sua Chiesa è Lui Stesso! rivelato! (Amen! Lo vedete questo?) che  esprime, tramite la Parola Stessa, che Egli è Dio! Vedete?

	253 Come potete allora voi dire: “Padre, Figlio, e Spirito Santo”, ed essere battezzati in questo? Pagani! Esatto! Come potete dire di conoscere Gesù Cristo, Egli è la Parola, quando non c'è una Scrittura nella Bibbia, non c'è neanche un passo ove qualcuno sia mai stato battezzato nel nome del “Padre, Figlio, e Spirito Santo”?

	254 E voi gente dei “Gesù-solo”, che per il battesimo usate solo il nome di “Gesù”! Io stesso sono personalmente a conoscenza di quattro o cinque Gesù. Per cui vedete dove vi guidano le vostre denominazioni? Esse sono le tenebre, la espressione di Caino, il quale portò dei frutti al posto del sangue. Vedete?

	255 Però la rivelazione viene attraverso il Sangue, vedete, attraverso Gesù Cristo, il Quale è il Sangue di Dio, Sangue creativo nel grembo di Maria. E Paolo conobbe Lui tramite rivelazione. È così che noi Lo conosciamo oggi, ed è il solo ed unico modo col quale tu possa conoscerLo! Non col dire: “Io sono Metodista”. Ciò non significa nulla! “Io sono Battista”. Ciò non significa nulla! “Io sono Cattolico”. Ciò non significa nulla! Ma è tramite la rivelazione, cioè che Dio ha rivelato la Parola a te! Egli è la Parola! E la Parola... Come sai che Essa ti è rivelata? Quando Essa vive da Se stessa ed esprime Lui stesso attraverso di te! Oh!

	256 Le Chiese hanno dimenticato da lungo tempo questa grande rivelazione. Proprio così. La rivelazione del Verità, esse l'hanno dimenticata. Esse sono andate...

	257 Ora, quando sorse Lutero, egli fu un grande uomo. Egli ebbe la rivelazione di quel giorno. Ma cosa avvenne? S'infiltrarono un mucchio di Ricki, coi capelli tagliati a casco, come noi li chiamiamo oggi; e di Rickette, e tutti quelli di loro che gironzolano qua attorno. [Rickies e Rickettas, sono due termini che il fratello Branham usa per indicare quelle persone instàbili nella Parola—n.d.t.] E la prima cosa che sapete, è che...

	258 Quella è l'espressione... Se solo tu conoscessi la numerologia della Bibbia, e sapessi cosa significa Elvis o Ricky per la Scrittura! Uh-uh. Proprio come... Perché Gesù disse... Tu dirai: “Che male c'è in quello, nel nome!”. Non c'è? Quel nome poteva venire solo in questi ultimi giorni, per le persone di questi ultimi giorni.

	259 Perché allora Gesù cambiò il nome di Abramo in Abrahamo? Sarai in Sara? Perché Egli cambiò Saulo in Paolo? Perché Egli cambiò Simone in Pietro, e via dicendo? Vedete, certo che esso significa qualcosa!

	260 Fino a questo giorno quel nome non si poteva pronunciare. Ecco la ragione per cui oggi noi abbiamo sulla terra queste cose infernali. A motivo di simili cose l'intera razza umana è corrotta! Essa è finita! Vedete, ecco perché essa è così!

	261 Ora, notate: Lutero, ai suoi giorni, era nel giusto ed egli aveva la rivelazione; ma non appena egli se ne andò, guardate cosa fecero essi! Wesley aveva un messaggio; ma guardate cosa fecero! I vecchi primitivi Pentecostali avevano un messaggio; ma guardate cosa fecero essi! Essi hanno messo un mucchio di uomini insieme...

	262 Proprio esattamente la stessa cosa di come quando Dio, per grazia, mandò ad Israele una Colonna di Fuoco, un profeta, un sacrificio, e mostrò Se stesso in mezzo a loro, e li portò fuori dall'Egitto, attraverso il Mar Rosso. Ed essi vollero una legge, così che essi potessero avere dei grandi dignitari, affinché potessero avere qualcosa da fare in essa. E cosa avvenne di essi? Essi furono lasciati nel deserto per quaranta anni, onde vagassero, e nemmeno uno di quella organizzazione andò mai oltre!

	263 Caleb e Giosué, gli unici due che tennero duro, dissero: “Noi siamo in grado di prenderla, se guardiamo alla Parola di Dio”.

	264 Ognuno di essi morì nel deserto. E Gesù disse che essi se n'erano Eternamente andati! Esatto, dopo che Egli aveva mostrato nelle loro epoche le Sue benedizioni e potenza; come con Lutero, Wesley, e via dicendo. Lo fece Egli?

	 Dissero: “I nostri padri mangiarono la manna nel deserto”.

	265 Egli disse: “Ed essi sono tutti morti!”. Cioè, separazione Eterna da Dio. Le loro carcasse perirono nel deserto. Vedete? Essi sono morti. “Ma Io sono il Pane della Vita che viene da Dio, giù dal Cielo!”. Ma questo essi non potevano vederlo. Essi questo proprio non potevano vederlo.

	266 Benissimo, la chiesa ha dimenticato questo da lungo tempo. Essi hanno accettato un messaggio intellettuale, associazione d'intellettuali, conoscenza al posto della rivelazione della Verità della Parola.

	267 Ora, guardate qui, essi oggi dicono: “Credi tu che Dio ci abbia commissionato ad andare in tutto il mondo, e guarire gli ammalati, e predicare il Vangelo, e cacciare i demoni?”. “Oh, oh, sì, io suppongo che questo è esatto, ma...!”. Vedete?

	268 Una signora, parlando con me l'altro giorno, disse: “Beh, tutte le chiese sono in armonia”.

	269 Io dissi: “Non ce n'è una di esse che sia in armonia con l'altra!”. Ecco lì stare dei Cattolici. Io dissi: “Cosa riguardo a te?”. Tu sei una Metodista e quella è una Cattolica, siete voi in armonia l'una con l'altra?“. Io dissi: “Questo papa è venuto per unirli insieme, e questa è una buona cosa per tutto quel genere di persone!”.

	270 Però la Chiesa di Dio non ha niente a che fare con quello, proprio nulla! Ella è fuori dall'intero gruppo. Uh-huh! Esatto. Sissignore!

	271 Voi volete unire quelli insieme, e uno crede in qualcosa mentre l'altro...il Metodista prende l'aspersione, il Battista prende l'immersione, ed entrambi loro negano lo Spirito Santo nella Sua pienezza e potenza. Essi dicono: “Noi abbiamo ricevuto lo Spirito Santo quando abbiamo creduto”.

	272 La Bibbia dice: “Avete voi ricevuto lo Spirito Santo da quando avete creduto?”. Ecco qui la differenza! Vedete? Proprio così. Vedete?

	273 Ed essi dicono: “Noi siamo la chiesa Cattolica! Noi abbiamo iniziato per primi. Noi abbiam fatto questo”. I Metodisti dicono: “Noi ci basiamo sulla Bibbia”.

	274 Gesù disse: “Questi segni accompagneranno quelli che credono”. Ora, dov'è questo? Uh-huh! Vedete? Sì. “Le opere che faccio Io le farete anche voi”; ogni creatura, ogni persona che crede in Lui. Ora, dov'è questo? Queste sono le Sue Parole: “Il cielo e la terra passeranno, ma la Mia Parola non verrà mai meno.”. Ora, dov'è questo? Vedete? Oh! questo semplicemente mostra...

	275 Che cos'è? Essa è una condizione ibrida! Guardate qui, prendete un bel e grosso chicco di grano, esso è ibrido, e se prendete quel grano ibrido è un bel grano. Ma piantatelo, cosa ne ricaverete? Viene su una piccola fogliolina come questa, che poi diventa gialla e appassisce. Questo è il modo in cui è ogni denominazione, quando essa si ibridizza con le parole dell'uomo mischiate alle Parole di Dio. Essa arriva fino ai segni e prodigi, ed a quello che Gesù disse circa il credere la Parola, poi diventa gialla, e dice: “Noi non possiamo accettare Questo”, e torna indietro.

	276 Proprio come fecero tutte quelle altre spie che andarono su e guardarono a Canaan. Essi vennero da lì e dissero: “Oh, a fianco a loro ci pareva di essere locuste! Noi non possiamo vincerli! Gli Amalekiti invece, tutti loro, sanno cosa stanno per fare!”. Ed essi tornarono indietro.

	277 E Caleb e Giosué, essendo dei purosangue, amen! tramite la Parola di Dio, sapevano che Dio disse: “Io vi darò quella terra!”. Essi dissero: “Noi siamo più che capaci di prenderla!”.

	278 Ciò dipende da dove tu sei nato. Se tu sei nato dalla Parola di Dio, allora la Parola di Dio ha i primati nella Sua Chiesa. È per questo che Egli è morto. Questo è il Suo proposito, affinché Egli possa essere in grado di realizzare ed avere il Suo primato operante nella Sua Chiesa. Lascia che per prima splenda la Parola di Dio, non curandoti di quel che ogni altra cosa possa sembrare! A me non importa se gli intellettuali dicono questo, quello, quell'altro, ciò non ha nulla a che fare con Essa! La Parola di Dio ha detto così, e noi siamo più che capaci di prenderla!

	279 “Se io predicassi questo nella mia chiesa”, mi disse un ministro; disse: “mi troverei a predicare ai quattro pilastri della chiesa!”.

	280 Io dissi: “Io predicherei a quelli!”. Sissignore! Così disse la Parola di Dio. Noi possiamo farlo! Dio disse di farlo. Amen!

	281 Oh, sì, tramite questo essi scusano se stessi! Vedete? Ecco perché essi sono ciechi al Messaggio del tempo della fine, in questi ultimi giorni quando Dio sta provando Se stesso. Essi cercano di classificarLo come una specie di spiritismo, o qualche...oh! (come potrei definirlo?) qualcosa di mentale, una illusione, o qualcosa di questo genere. Vedete, essi cercano di farLo essere qualcosa che Esso non è.

	282 Proprio come essi fecero quando Egli era qui; quando Gesù era qui, essi Lo chiamarono “Beelzebub; un dicitore di buona ventura”; ora essi dicono che Questo è come una specie di telepatia mentale. Vedete? Quando invece loro sanno che Egli può stare qui e guardare sulla gente e discernere i pensieri stessi che sono nel loro cuore. La Bibbia dice così!

	283 Ebbene, non dice Ebrei, il capitolo quattro: “La Parola di Dio infatti è vivente ed efficace, più affilata di qualunque spada a due tagli, ed è in grado di giudicare i pensieri della mente”? Ed Egli era questa Parola! E quando questa Parola ha il primato nell'uomo, la stessa cosa ha di nuovo luogo [Il fratello Branham batte tre volte il pugno sul pulpito—n.d.t.], poiché Essa è la Parola! Amen!...vedete che non abbiate ad inciamparvi su questo, da ora in poi. Eccolo qui così perfettamente chiaro. Vedete? Benissimo.

	284 Ecco perché essi sono ciechi, allo stesso modo come fu ai giorni in cui Cristo era sulla terra. Oh, mamma! Essi barcollano allo stesso modo. Essi dissero: “Egli è Beelzebub”. Essi videro che Egli poteva fare questo, perciò dissero: “Egli è proprio un... Egli nacque quale figlio illegittimo, e una specie di strano individuo. Egli è semplicemente posseduto da qualche diavolo. Egli è un Samaritano di quelle parti, ed egli ha in lui un diavolo. Ecco perché egli può fare questo”.

	285 Gesù disse: “Io vi perdono per questo”; vedete, chiamare la Parola di Dio, le opere di Dio, un cattivo spirito! Egli disse: “Io vi perdono per questo. Ma un giorno verrà lo Spirito Santo, ed una parola contro Lui non sarà mai più perdonata, né in questo mondo né nel mondo a venire, o in quel grande giorno. Ciò non sarà perdonato”. Per cui, vedete, questo è chiaramente scritto nella Scrittura.

	286 Così quando la gente verrà a quel giorno, non importa quanto intellettuale, e quanto grande sia stata la denominazione a cui essi appartennero, saranno condannati! Essi dovranno esserlo! Essi hanno bestemmiato lo Spirito Santo, chiamandoLo “santo rotolante”, o qualcosa d'altro che ha un nome disgustoso, o con qualcosa di simile. E la Chiesa di Dio deve sopportare questo in ogni tempo.

	287 Perfino Paolo, davanti ad Agrippa, disse: “Secondo la Via che è chiamata `eresia'”, la quale significa pazzia, “questo è il modo in cui io adoro il Dio dei nostri padri”. Quel grande studioso intellettuale dovette arrivare a quel punto, “secondo la Via che è chiamata `eresia'”! [La parola `eresia' nella versione Diodati è riportata `setta'—n.d.t.]

	288 Perché? A lui questo era stato rivelato. Quella Colonna di Fuoco che si tenne sospesa davanti a lui, disse: “Io sono Gesù, il grande Dio che fu per l'addietro nel deserto, con Mosé. Io sono Lui, e ti è duro recalcitrare contro i pungoli”.

	289 Dunque Paolo mentre stava là, sapendo che la sua vita era sospesa ad un filo, egli disse: “Secondo la Via che è chiamata `eresia', questo è il modo in cui io adoro il Dio dei nostri padri”. Essa era chiamata così perché a lui era stato rivelato ciò che era la grande Verità di Cristo.

	 E oggi, la gente dice: “Si tratta di una denominazione!”.

	290 Si tratta invece di Gesù Cristo, la nuova Nascita, rivelato in te; Egli che ha i primati, Egli che può esprimere le Sue Parole! Ed ogni cosa che Egli ha promesso in questi ultimi giorni, Egli può far sì che si adempia, attraverso il Suo Corpo nel quale Egli sta operando. Amen! Si tratta proprio esattamente della Parola di Dio, resa manifesta. Notate. Benissimo.

	291 Lo stesso come nei giorni di Cristo. Dio, Egli stesso, detiene la chiave per questa rivelazione di Cristo. Credete voi questo? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.] Le scuole di teologia non La potranno mai trovare. Così disse Gesù. Se voi ora volete leggere questo, in San Matteo 11:25 e 27: “Io Ti rendo grazie, O Padre, Dio dei cieli e della terra, perché Tu hai nascosto questo ai savi e agli intelligenti, e lo hai rivelato ai piccoli fanciulli”, a quei tali che vogliono imparare. Vedete? Vedete? A me non importa...

	292 Guardate a quei studiosi di quel giorno, quei Giudei, uomini molto distinti; alle loro organizzazioni di Farisei, Sadducei, ed Erodiani, e chiunque altro essi fossero. Vedete? Tutte le loro grandi organizzazioni; e Gesù disse: “Voi siete ciechi; voi guidate i ciechi. Ben parlò di voi Isaia: `Voi avete orecchi e non potete udire; ed occhi e non potete vedere'. Poiché Isaia disse questo nello Spirito, perciò il Dio del Cielo ha accecato i vostri occhi. Voi state facendo come fece Eva, accettando la parte intellettuale, e non sapete nulla dello Spirito di Dio. Per cui, non cadranno essi tutti nel fosso, entrambi: la guida e pure il cieco?”. La guida cadrà insieme al cieco, poiché pure lui è cieco. La guida cade, perché è un cieco che guida il cieco, ed entrambi loro cadono nel fosso.

	293 E Dio solo detiene questa chiave! Egli espresse la stessa cosa in quella precedente Scrittura che io lessi poco fa, quando Egli disse: “Chi dicono gli uomini che Io, il Figlio dell'uomo, sia?”.

	294 E Pietro disse: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”.

	295 Egli disse: “Tu sei beato Simone, figlio di Giona. La carne e il sangue non ti hanno mai rivelato questo. Ma Mio Padre che è nel Cielo! Solo su questa rivelazione qui, Io edificherò la Mia Chiesa. Le porte dell'inferno non prevarranno mai contro ad essa”. Vedete? Vedete ora?

	296 Per cui non c'è scuola, nessun teologo, nessun insegnamento della Bibbia in mezzo a qualche scuola, che sappia qualcosa riguardo ad Essa. Essi non possono sapere niente riguardo ad Essa! È impossibile per loro conoscere qualcosa riguardo ad Essa. Dio ha nascosto il senso del conoscerLa agli stessi insegnanti scelti e a chiunque altro.

	297 Esso è personale, un'affare individuale con la persona, che Cristo è rivelato a loro.

	298 E se tu dici: “Egli mi è stato rivelato”, e poi la Vita che Cristo produsse qui nella Bibbia, quella stessa Vita che è in Lui, non produce Se stessa in te, allora tu hai avuto la rivelazione sbagliata!

	299 Se io metto la vita di una zucca dentro la vita di un albero di pere, esso produrrà zucche. “Voi li riconoscerete dai loro frutti!”. Esattamente così! E se il primo albero che tu produci è una vite, esso produrrà dei grappoli d'uva; il primo tralcio che esso mette fuori, produce grappoli; se il prossimo produce limoni, e il prossimo ancora produce pere, il prossimo produce mele, allora là dentro ci deve essere un qualche affare d'innestatura, che sta producendo la sua propria vita. Ogni denominazione produce la sua propria vita! Però se quella vite originale mette fuori un altro germoglio, esso produrrà grappoli come fece la prima volta.

	300 E se la Vita di Gesù Cristo produce un altro corpo di credenti, esso porterà il frutto che portò il primo. Essi lasceranno scritto dietro a loro un Libro degli Atti, poiché Essa sarà la stessa Vita. Vedete cosa intendo dire? Voi proprio non riuscite a liberarvi da questo. Si tratta della Vita di Cristo in te, che è stata iniettata in te tramite lo Spirito Santo Stesso, che vive la Sua Vita attraverso di te.

	301 “Guide cieche di ciechi!”. Notate: Dio solo ne detiene la chiave. Nessun teologo può spiegarteLa! Essa non è conosciuta! Essa è nascosta a loro! Essi non sanno niente riguardo ad Essa.

	302 Così le scuole... Quando tu dici: “Io ho una Laurea in Filosofia, Dottorato in Legge”, tu fai solo... Per me, e, io credo, per Dio e per qualunque vero e reale credente, quello significa che tu ti sei semplicemente allontanato ancora di più, ti sei proprio allontanato! Dio non è conosciuto tramite l'istruzione. Egli non è conosciuto tramite il come Lo si spiega.

	303 Dio è conosciuto tramite la semplicità e la rivelazione di Gesù Cristo alla persona più illetterata. Vedi? Non la tua teologia. Si tratta di una rivelazione di Gesù Cristo! “Sopra questa roccia Io edificherò la Mia Chiesa”. Nessuna altra roccia è accettata, nessuna altra cosa è accettata, nessuna altra roccia Romana, nessuna altra roccia Protestante, nessuna altra scuola, nessun altro niente, ma esattamente sulla sola rivelazione di Gesù Cristo attraverso la nuova Nascita. Egli nasce qui dentro, ed Egli inietta la Sua Propria Vita, e la tua vita se ne va! E la Vita di Cristo proietta Se stessa attraverso di te, con i primati, verso la gente; in modo che essi vedano la vera Vita, e le opere, e i segni, e i prodigi che Egli ha fatto, e che ora sta facendo la stessa cosa attraverso di te. Al di fuori di questo, il resto non è neppure preso in considerazione, affatto! Osserva la grande rivelazione di Dio che si dispiega!

	304 È a causa della mancanza di questa rivelazione che abbiamo così tante divisioni tra di noi, e così tante contraffazioni! Così tanta divisione in mezzo a noi è perché le persone mancano di quella rivelazione! Vedete, essi, i maestri, mancano di quella rivelazione.

	305 Paolo, dopo la sua grande rivelazione di Cristo, disse, in Primo Corinzi, al 2º capitolo. Fate in modo di legger questo, visto che lo state annotando. Osservate! Oh! Egli disse: “Io non venni mai a voi con sapienza”. Guardate a quell'uomo che aveva la sapienza; ma guardate a quell'uomo che aveva l'istruzione! “Io non venni mai a voi con quel genere di parole”. Primo Corinzi, il 2º capitolo di Primo Corinzi. Oh! mi piacerebbe...

	306 Bene, leggiamolo. Potete alzarvi un momento mentre leggiamo un verso o due? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Mi piace proprio leggerlo così che voi non abbiate ad essere confusi. Ciò permetterà perfino alle persone che ascoltano il nastro di ritornare su questo; diamo comunque a loro la possibilità.

	307 Primo Corinzi, il 2º capitolo. Ascoltate qui questo grande apostolo; Paolo, l'intellettuale servitore di Dio. Guardiamo qui.

	 ...io, Paolo, quando venni da voi, non venni con eccellenza di parola...di sapienza, annunziandovi la testimonianza di Dio.

	 Io non dissi mai: “Io, io sono il Dottore Tal-de-tali”. Vedete?

	 Perché io mi sono proposto di non sapere fra voi altro, se non Gesù Cristo e lui crocifisso.

	 Così io sono stato presso di voi con ogni debolezza, con timore e con gran tremore.

	 ...la mia parola e la mia supplica non consistettero in parole persuasive di umana sapienza, ma in dimostrazione di Spirito e di potenza—della potenza.

	308 Ecco, vedete, ecco lì il Vangelo! Vedete? Gesù disse: “Andate per tutto il mondo e predicate il Vangelo”. Non disse: “Andate e insegnate”. Egli disse: “Andate e predicate!”. In altre parole: “Dimostrate la potenza, e questi segni vi accompagneranno”. Il semplice insegnamento non fa questo. In verità ci vuole lo Spirito Stesso che dimostri questi segni. Vedete? Ascoltate questo.

	 Affinché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza degli uomini, ma sulla potenza di Dio.

	309 Oh, mamma! Vedete, per cambiare l'uomo! Non in quello che io possa spiegare, e dire: “Egli non è lo stesso”, quando invece Egli è lo stesso. Se io facessi questo, ciò dimostrerebbe, secondo me, che... Certo, un uomo che mi dice questo, mi dimostrerebbe che egli non ha la rivelazione, la triplice rivelazione di Dio. Vedete? Ora, e...

	 Or noi in debolezza...fra gli uomini maturi, ma di una sapienza che non è di questa età né dei dominatori di questa età che sono ridotti al nulla.

	 Ma parliamo della sapienza di Dio nascosta nel...mistero (vedete, il triplice mistero di Dio), che Dio ha preordinato prima delle età per la nostra gloria.

	 Che nessuno dei dominatori di questa età ha conosciuta; nessuno dei preti, rebbi—rabbini...(scusatemi)...o chiunque sia, ne sapevano qualcosa a riguardo; perché, se l'avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria.

	310 Dirai tu: “Riguardo ai rabbini e predicatori, tu là hai sbagliato”. Chi Lo crocifisse? Uh-huh!

	311 Oh! noi potremmo andare avanti e avanti e avanti. Leggetelo, vedete, così risparmiamo tempo, perché noi abbiamo appena...per non fare tardi. Però qui noi abbiamo molto da dire, se il Signore vuole aiutarci. Ora, la mancanza di questa ora...

	312 E Paolo, questo grande uomo intellettuale, non cercò mai di spiegare al popolo i suoi grandi termini teologici. Egli accettò umilmente la Parola del Signore, ed egli visse la Parola così tanto che Essa si espresse attraverso di lui. Egli visse così piamente a tal punto che essi vedevano in lui Gesù Cristo, così tanto che essi volevano il suo fazzoletto, per prenderlo e posarlo sul malato. Ecco qui la Vita di Cristo!

	313 Ora osservate alcuni dire: “Oh!, bene, vedi, questo lo fece Elia, molto tempo fa, quando pose il suo bastone... Ma, oh, quello fu ai giorni di Elia!”. Ora, il mondo pensava questo. I preti intellettuali, ed altri, e le chiese di quel giorno, pensavano questo.

	314 Però quei credenti conoscevano in modo diverso. Essi videro che la rivelazione di Cristo che fu in Elia, era la stessa cosa che era in Paolo, esprimendo lo stesso tipo di Vita, poiché egli era un profeta. Vedete? Egli predisse cose che avvennero esattamente come era stato detto, ed essi sapevano che era la identificazione di Dio in un profeta. Ed essi sapevano che egli era il profeta di Dio. Voi non avreste mai potuto smuoverli da ciò, affatto! Perfino quando essi videro che Pietro predisse quelle cose che poi si avverarono, essi dissero: “Fa' che almeno la sua ombra passi su di me!”. Amen! Quella è la Chiesa! Quelli sono coloro che Lo credono! Sissignore. Ciò fu rivelato tramite...

	315 Ebbene, disse forse Paolo: “Essi mi credono, perché io ho una laurea in Filosofia, Dottorato in Legge, e via dicendo”? No! Egli disse: “Io ho dimenticato tutte quelle cose, cioè la sapienza dell'uomo”. Disse: “Io devo morire, e io conosco Lui nella potenza della Sua risurrezione. Ecco con cosa io sono venuto a voi: con la dimostrazione della potenza di Dio!”.

	316 Di cosa si trattava? Fare Gesù Cristo lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Le stesse opere che fece Gesù, le fece pure Paolo. Ed essi videro che Dio, il grande Padre che si era manifestato nel pruno ardente, aveva dimostrato Questo a Paolo, ed ecco qui che ciò veniva dimostrato.

	317 Ed Egli è lo stesso in ogni epoca. I triplici modi di Dio: “ieri, oggi, e in eterno”. Cosa? Redentore; nella Sua Chiesa; primati nel Regno che viene. Amen! Lo vedete questo? Proprio il più perfetto possibile!

	318 Oh, notate! Lo Spirito Santo è l'unico rivelatore della Divina rivelazione di Cristo. Non c'è alcuna scuola che possa farlo. Nessun studioso che possa farlo. Nessun uomo, per quanto bene istruito, per quanto pio, o per qualunque altra cosa; non c'è uomo alcuno che possa farlo!

	319 Io qui potrei pungere forte. Quanti sono Cristiani, nati di nuovo, ripieni con lo Spirito Santo? Alzate le vostre mani! Benissimo. Andiamo avanti, dunque. Benissimo. Notate.

	320 Ed Egli fa questo SOLO al predestinato! [Il fratello Branham batte le mani tre volte—n.d.t.] Questo è esatto. “Tutto quello che il Padre Mi dà verrà, e nessun uomo può venire eccetto che prima il Padre non Me lo abbia dato”. Vedete?

	321 Guardate a quei preti, che dicevano: “Quest'Uomo è Beelzebub. Egli è un dicitore di buona ventura. Egli è un diavolo”.

	322 E quella piccola vecchia donna che camminava là intorno, che viveva con sei mariti: ella era vissuta con cinque, e in quel tempo aveva il sesto. E Gesù disse: “Va' a prendere tuo marito, e vieni qui”.

	 Ella disse: “Io non ho marito”.

	323 Disse: “Sì, tu ne hai sei. Tu ne hai avuti cinque, e quello con cui vivi ora non è tuo marito”.

	 Ella disse: “Signore!”. Cosa? Quella Luce colpì quel Seme!

	324 Quando Essa colpì quei preti, essi dissero: “Quest'Uomo è un dicitore di buona ventura”. Vedete, lì non c'era Vita! Un ibrido arriva su fino alla organizzazione, ma da lì in poi muore.

	325 Però questa donna non era un ibrido! Disse: “Signore, io vedo!”. Io posso ben vedere come i suoi grandi e begli occhi sfavillavano in questo modo, le lacrime che le scorrevano giù lungo le guance. Disse: “Signore, io vedo che Tu sei un profeta! Io sto guardando per un Messia. E quando quel Messia verrà, Egli farà esattamente la medesima cosa! Egli ci dirà queste cose!”.

	 Egli disse: “Io sono Lui”.

	326 O Signore! [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] Ella mollò il suo secchio. “Egli è qui! Venite, vedete un Uomo che mi ha detto le cose...!”. Cos'era? Quella Luce colpì quel Seme! Quella Vita era lì. Essa venne fuori. La stessa cosa è oggi!

	327 Ma il teologo dirà: “Ora, aspetta solo un momento. Io voglio scoprire se il Tal—de—tali...se lo disse il Pastore Moody, oppure...”.

	328 Che cos'ha a che fare il Pastore Moody con questo giorno? Il Pastore Moody visse nel suo giorno, e non ora! Certamente. Lutero visse nel suo giorno, e non nel giorno di Wesley. Wesley visse nel suo giorno, non nel giorno dei Pentecostali. I Pentecostali vissero nel loro giorno, però essi sono molto lontani da Questo che è in questa ora. Noi siamo nell'ultima ora! Certo.

	329 Le loro organizzazioni, e miscugli, provano che Essa non è lì. La Parola non è mai stata correttamente confermata; sono solo semplicemente nella loro propria forza, semi denominazionali! E loro han fatto la denominazione, poi assieme al grano genuino vi misero dentro quel vecchio gesso di seme di zizzania; e morirono all'istante! La raccolta finì in gesso di zizzania, esatto; rovi verdi e ortiche, uh-huh! vedete, ritornarono su in quello. Esso morì all'istante. Poi loro vangarono di nuovo il campo e cominciarono d'accapo, piantarono alcuni Semi veri, ed alcuni di essi vennero su, ma essa Li soffocò.

	330 Ed allora Dio disse che, in questi ultimi giorni, Egli avrebbe condotto fuori un popolo, lavato nel Suo Sangue, ed essi erano predestinati ad essere là! Essi devono essere là! Dio disse così. Ed Egli avrebbe rivelato... E il vero segno: “Io vi manderò...”. Malachia 4, e ciò che egli avrebbe fatto: “restaurare di nuovo”, riportare indietro, negli ultimi giorni, queste grandi cose che Egli ha promesso, e porterà la rivelazione. Cosa ha egli da fare, Malachia 4? Deve riportare la Fede dei padri, ai figli. Vedete? Proprio così: riportare quella stessa cosa, la stessa Colonna di Fuoco, sulla scena; gli stessi segni, gli stessi prodigi, lo stesso Gesù; fare esser Lui lo stesso, predicare Lui allo stesso modo, confermare Lui come lo stesso ieri, oggi, e in eterno.

	331 “Io restaurerò”, dice il Signore, “tutti gli anni che il verme Metodista, e il verme cavalletta, e il Battista, e il Cattolico; e tutti quei vermi che hanno mangiato quella Fede”, fino a che essa è divenuta un ceppo denominazionale ove là dentro non è stato lasciato più alcun seme. “Però Io restaurerò di nuovo”, dice il Signore, “tutti gli anni!”. Cosa? “Tutti i segni e prodigi che essi hanno dimenticato. Io porterò ciò dritto indietro, di nuovo a quell'Albero originale, ed Io Lo restaurerò”, dice il Signore. Quel profeta era un profeta confermato! Le sue parole devono adempiersi. Amen!

	332 Solo lo Spirito Santo è il rivelatore della Divina rivelazione di Cristo, e ciò è stato in tutte le epoche. Ricordatevelo, in tutte le epoche! A chi venne la Parola del Signore? Solo al profeta. Questo è esatto. È questo esatto? Ed il profeta doveva essere prima confermato. Non perché egli lo diceva egli era un profeta; ma perché egli era nato profeta, e provava di essere un profeta, ed ogni cosa che egli diceva era esattamente sulla Parola e si avverava; dunque lasciate che ogni altra cosa se ne vada. Vedete? Proprio così; la Parola del Signore venne solo tramite lo Spirito Santo. La Bibbia dice: “Gli uomini del passato, mossi dallo Spirito Santo, scrissero la Parola”, vedete?

	333 Guardate. Giovanni il Battista non avrebbe mai conosciuto Gesù, se non fosse stato lo Spirito Santo ad indicarglieLo. È esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	334 Giovanni il Battista, quel grande profeta, si fece avanti e disse: “Vi è Uno che proprio ora è tra di voi! Ed è un Uomo ordinario che sta qui da qualche parte, quello è l'Agnello di Dio”. Giovanni disse: “Io dunque ne porto la testimonianza. Io ne rendo testimonianza. Io vidi lo Spirito di Dio, lo Spirito Santo, discendere dal Cielo come una Colomba, ed Egli andò su di Lui. Ed una Voce disse: `Questi è il Mio amato Figlio, nel Quale Mi sono compiaciuto'”.

	 Che cosa fu? Lo Spirito Santo disse: “Io te Lo indicherò”.

	335 Quello è l'unico modo col quale tu puoi conoscer Lui oggi; l'unico modo col quale tu puoi avere la triplice rivelazione di Dio è tramite lo Spirito Santo! E l'unico modo per il quale ciò possa avvenire è perché tu sei predestinato a vederLo! Se non lo sei, tu non Lo vedrai mai! Se tu non sei predestinato a vederLo, tu non Lo vedrai mai; perché quella Luce può benissimo risplendere e tu te ne andrai via beffandoti di Essa, e cercherai di spiegarLa, tramite qualche concezione intellettuale! Quando lo stesso Dio, Lui Stesso, manifesta Se stesso e lo prova, vedi? Ma, se non ti è dato di vederLo, tu non Lo vedrai!

	336 Dio non disse mai semplicemente: “Io sceglierò questo qui, sceglierò quello là”, ma Egli conosceva tramite la Sua... La ragione per cui Egli poté predestinare, è perché Egli è infinito, ed Egli conosce ogni... Egli è infinito, per cui Egli conosceva ogni cosa. Egli conosceva la fine, e poteva annunciare la fine sin dal principio. Egli è Dio! Se Egli non può fare questo, allora Egli non è Dio. Sissignore! Egli è infinito. Benissimo.

	337 Giovanni non Lo avrebbe mai potuto conoscere, nossignore, se lo Spirito Santo non glieLo avesse indicato. Vedi come Dio nasconde il Suo mistero agli altolocati, e via dicendo? Guarda, ognuna di quelle persone...?...E la semplicità rivela ciò a colui che Egli ha predestinato a vederlo. Guardate qui! Altri stavano lì a fianco e non videro mai la Colomba! Essi non udirono mai alcuna Voce! Poiché Essa fu mandata SOLO a quel Seme predestinato! Predestinato? Certamente che fu predestinato!

	338 Ebbene, Isaia, settecentododici anni prima che egli fosse nato, fu sollevato nello Spirito fuori da questi sensi umani, e disse: “Vi è la Voce di uno che grida nel deserto, `Preparate la via del Signore, e raddrizzate il Suo sentiero'”.

	339 Dunque, se Isaia poté vedere questo, non poteva Malachia vedere la stessa cosa, quale ultimo profeta predestinato per sigillare tutti i profeti del Vecchio Testamento, cioè quel principale...quel grande profeta che stava là alla fine dell'epoca? Vedete? Egli sta dicendo che lui fu predestinato! Certamente, egli lo fu. Pure Malachia lo vide.

	340 Gesù disse: “Se voi potete accettarlo, questi è colui di cui fu detto, `Io mando il Mio messaggero davanti alla Mia faccia', Malachia 3, `per preparare la via davanti a Me'”. Vedete? Certo, egli fu predestinato per vedere quel messaggio. Non c'è da stupirsi se egli poteva guardare oltre e vedere quella Colomba che veniva giù, quella Luce che fu nel deserto con Israele, che veniva, veniva giù.

	341 Lo Stesso Dio, che dice: “Questo è il Mio Amato Figlio in Cui Io mi sono compiaciuto di dimorare”. Dio è l'uomo divengono Uno!

	342 “Io ne rendo testimonianza!”, disse Giovanni, “io vidi Lui, l'unigenito del Padre. Io sono un testimone di questo!”. Amen!

	343 Eccoti qui. Semplicità! Con un vecchio predicatore, suo padre: suo padre era un grande teologo, voi lo sapete, egli venne fuori da una scuola. Guardate se egli sia andato indietro, nella denominazione di suo padre. Ciò non sarebbe stata la volontà di Dio.

	344 Quando Dio lo toccò, l'addietro, alla sua nascita; egli ricevette lo Spirito Santo tre mesi prima che fosse nato. Sissignore! Quando Maria andò su di là, ed il piccolo Giovanni era di sei mesi, nel grembo di sua madre, e non aveva mai... Quei piccoli muscoli non si erano ancora mai mossi. E Maria aveva paura... Quei piccoli muscoli stavano crescendo, però ella non sentiva alcuna vita, anzi, Elisabetta, sua madre. E quando Maria venne su e l'afferrò, e l'abbracciò, e mise le sue mani su di lei... Vedete? E disse: “Dio mi ha parlato, e anche io avrò un bambino!”.

	 “Tu e Giuseppe siete già sposati?”.

	 “No!”.

	 “Maria, come può avvenire questo?”.

	345 “Lo Spirito Santo mi adombrerà, ed ecco che sarà creato in me! E io Gli porrò Nome `Gesù!'. Egli sarà il Figlio di Dio!”.

	346 E non appena quella parola `Gesù' venne pronunciata, il piccolo Giovanni cominciò a sussultare, e gridare, e saltare attorno nel grembo di sua madre.

	347 Ella disse: “Sia benedetto il Signore Iddio! Perché viene a me la madre del mio Signore?”. La madre del mio Signore? Oh, mamma! [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] “Perché viene a me la madre del mio Signore? Poiché, non appena la voce del tuo saluto mi è giunta alle orecchie, il mio bambino è sobbalzato di gioia nel mio grembo!”.

	348 Non c'è da stupirsi se egli non volle alcun seminario, qualcosa che lo avesse indottrinato con qualcos'altro. Egli aveva un'opera importante! Egli fu un uomo del deserto, andò fuori nel deserto ed aspettò. Dio gli parlò là fuori, dicendogli: “Ora...”, e si rivelò a lui. Oh, ecco qui di nuovo la tua rivelazione! “Ed Io ti dirò Chi Egli è. Tu sei un profeta. La Parola viene a te. Tu sai chi sei. Tu dovevi venire”. Questo risponde ad una domanda di Domenica scorsa. Vedete? “Giovanni, tu sai chi sei. Però stattene quieto, non dire nulla. Vai là fuori! E quando tu vedrai quell'Uno, vi sarà un segno che verrà dal Cielo, come una Luce, una Colomba verrà giù. Quando tu Lo vedrai, quello sarà Lui”.

	349 Ecco la ragione per la quale, quando Gesù andò dentro nell'acqua, Giovanni guardò ed egli vide quella Colomba che veniva giù, e disse: “Ecco l'Agnello di Dio! EccoLo lì! Egli è Colui che porterà via il peccato del mondo!”.

	350 Gesù andò dritto nell'acqua, verso lui. Quei due occhi di Giovanni s'incontrarono con quei due occhi di Gesù! Essi erano secondi cugini, nella carne. Maria ed Elisabetta erano prime cugine. I loro occhi s'incontrarono gli uni gli altri! Lì c'era Dio e il Suo profeta, amen! che stavano là.

	351 Giovanni disse: “Sono io che ho bisogno di essere battezzato da Te. Perché Tu vieni a me?”.

	352 Gesù disse: “Lascia per ora che ciò sia così, perché, ricordati, così ci conviene adempiere ogni giustizia”.

	353 Perché Giovanni lo fece? Perché Egli era il Sacrificio. Giovanni era un profeta, egli lo sapeva; e il Sacrificio doveva essere lavato prima che Esso fosse presentato. Oh! Oh! Ed egli Lo lasciò fare, ed egli Lo battezzò!

	354 E quando egli lo fece, ecco, i Cieli si aprirono, oh, mamma! e quella Colomba venne giù su di Lui, e una Voce disse: “Questo è il Mio amato Figlio, in Cui Io mi sono compiaciuto di dimorare dentro”. La versione King James dice: “In Cui Io mi sono compiaciuto di dimorare”. Così, in qualsiasi modo la giriate, è la stessa cosa: “dimorare dentro”, oppure... “Questo è il Mio amato Figlio in Cui Io mi sono compiaciuto di dimorare”, o, “dimorare dentro”, comunque la vogliate mettere, è la stessa cosa. Benissimo.

	355 Noi dunque vediamo che a lui ciò fu rivelato. Altri che stavano là non sentirono nulla a riguardo. Soltanto lo Spirito Santo rivela questo.

	356 Lo stesso come quando Egli rivelò Se stesso a Paolo, un altro Seme predestinato.

	357 Lì c'era Paolo che andava attorno; forse egli avrà detto: “Se io riuscissi ad afferrare quel gruppo, li farò a pezzi, poiché io sono il Dottor Saulo! Io son cresciuto sotto Gamaliele. Io vengo dalla Scuola Biblica Moody”, o da qualche altra, vedete? “Io, io sono uno studioso! Io so di che cosa sto parlando! Io farò a pezzi quel mucchio di santi rotolanti! E, sai che ti dico, gran santo padre, dammi semplicemente il permesso di andare laggiù, ed io arresterò ognuno di quei chiassoni che sono là. Tutta questa roba sulla guarigione Divina; noi la metteremo a tacere”.

	 Se lo mise in tasca, e disse: “Adesso li sistemo io”.

	358 Ma quel giorno, mamma! circa alle undici di quel giorno, una Luce colpì la sua faccia, ed egli cadde per terra.

	359 Perché? Egli era un Seme predestinato! Dio disse: “Io l'ho scelto. Sì! Ed Io gli mostrerò quali grandi cose egli dovrà soffrire a motivo del Mio Nome! Io lo manderò ai Gentili, ed essi lo vitupereranno in ogni maniera con la quale essi possano vituperarlo, ma cionostante egli porterà il Mio Nome”.

	360 Dunque Paolo andò giù fino a che egli si scosse di dosso tutta quella roba ecclesiastica; giù, in fondo al deserto, per tre anni e mezzo. Laggiù in Arabia, fino a che egli imparò la Parola, e la Parola divenne lui. Ed egli divenne un prigioniero; ecco egli ritornare in catene di amore! “Tutta la mia esperienza di seminario se n'è andata! Io sono un prigioniero per Gesù Cristo. Amen! Filemone, fratello mio, io sono un prigioniero di Gesù Cristo! Io posso parlare e dire solo ciò che Egli mi dice!”.

	361 Dio oggi ha bisogno di prigionieri, che imprigionino se stessi alla Sua volontà, alla Sua Parola.

	362 Questo è ciò che fu Paolo. Non importa quanta intellettualità egli avesse imparato, egli conobbe Dio tramite rivelazione. Sissignore! Allora l'intellettualità non gli servì più a nulla, quando venne la rivelazione; per cui, la Chiesa è edificata sulla roccia. Sissignore! Notate: egli era un Seme predestinato.

	363 Soltanto lo Spirito Santo ti mostra Chi Egli è. Non c'è alcun uomo; essi te lo fanno essere “Padre, Figlio, e Spirito Santo”, e ne tirano fuori pure altre cose. Vedi? Ma lo Spirito Santo ti rivelerà Lui quale il Signore Iddio del Cielo reso manifesto; ecco che cos'è, oh, Lui!

	364 Ora notate. Non profeti, non re, niente di altro; ma qui, per la prima volta, Dio fu rivelato in Cristo nella pienezza della Deità corporalmente in carne umana. Questa è la rivelazione! Oh, mamma! Io ora vi canterò un verso.

	Le nazioni si sgretolano, Israele si risveglia

	 (lo sono esse?)

	I segni che i profeti predissero;

	La chiesa Gentile è in una denominazione, i loro giorni

	 sono contati, incombono di tormento;

	“Ritorna, o disperso, ai tuoi”. (Tu vieni

	 cacciato fuori da loro.)

	
Il giorno della redenzione è vicino,

	I cuori degli uomini vengono meno di paura;

	 

	365 Tutte quelle loro buffonerie di Hollywood non riescono a coprire questo. Proprio come un ragazzino che fischietta quando passa a fianco al cimitero di notte. Vedete?

	Sii ripieno dello Spirito, con la tua lampada acconciata e pulita,

	Guarda in alto, la tua redenzione è vicina!

	I falsi profeti mentiscono, essi stanno negando la Parola di Dio,

	Che Gesù Cristo è il nostro Dio; (ciò è esatto!)

	Questa generazione disprezza la rivelazione di Dio,

	Però noi stiamo camminando ove gli apostoli han camminato.

	 

	Il giorno della redenzione è vicino,

	I cuori degli uomini vengono meno di paura;

	Sii ripieno dello Spirito, con la tua lampada acconciata e pulita,

	Guarda in alto, la tua redenzione è vicina!

	366 Afferra la rivelazione, fratello! Questa generazione sta disprezzando la rivelazione di Dio. Vedi? I falsi profeti stanno facendo questo: “Dai loro frutti voi li riconoscerete”. Essi sono sono ibridi. Essi sono generati da una organizzazione, anziché dalla Parola di Dio, cioè la rivelazione di Dio che rivela Se stesso attraverso Cristo, il Quale è la Parola. Oh, mamma!

	367 Noi potremmo fermarci qui, ma lo riprenderemo di nuovo quando ritorno, se lo volete. Ora vi è... Volete che andiamo avanti? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Dipende da voi, se volete, vedete? Proprio un po'... Perciò farò in fretta, ma prendetevi abbastanza tempo in modo che voi possiate... Dopo questo, voi avrete un po' di tempo per riposarvi. Benissimo.

	 Notate, lo stesso Seme predestinato!

	368 Lo Spirito Santo soltanto ti mostra Chi Egli è; né profeti, né che siano re. E qui Dio è manifestato in carne. Qui c'è la pienezza! Egli è completamente rivelato e reso manifesto al mondo. Oh, mamma!

	369 Guardate al Monte della Trasfigurazione, quando la testimonianza di Dio Stesso disse: “Questo è il Mio amato Figlio. Ascoltate Lui!”. Lì c'era Mosé che rappresentava la legge. Lì c'era Elia che rappresentava i profeti. Però Lui... Essi se ne andarono, ed Egli disse: “Questo è il Mio amato Figlio. AscoltateLo!”. Lì erano rappresentate tre cose: la legge, i profeti, e Cristo. Ed Egli disse: “Questi è Lui”. Dio, pienamente... Non manifestato nei profeti, non manifestato tramite la Legge, ma Egli è manifestato in Cristo!

	370 Cristo ha misericordia. La Legge ti mette in prigione, però non può farti uscire fuori. I profeti sono la giustizia di Dio, per condannarti ed ucciderti con essa. Questo è esatto. Però Gesù è l'amore e la rivelazione di Dio, per far sapere, ad un Seme predestinato, che Egli ti ha chiamato. “Questo è Lui. AscoltateLo!”.

	371 Sappiatelo! La pienezza della Deità è resa manifesta. Questo mistero segreto ora è rivelato; cioè Dio è manifestato. Dio è l'uomo diventano Uno, l'Uomo unto, Cristo! Cosa significa Cristo? “Colui che è unto”; l'Unto che fu unto con la pienezza della Deità corporalmente. Oh, mamma! Come fa la gente a dubitare questo?

	372 Una volta Mosé ebbe Lui in parte; Davide ebbe Lui in parte; oh, mamma! Ma qui Egli è manifestato, nella pienezza, la Deità Stessa che sta sulla terra! Dio, nella Sua pienezza, onde morire per il peccato del popolo, in modo che Egli potesse portare alla Sua Chiesa una Vita santificata; in modo che Egli potesse avere il primato, pienamente, nella Sua Chiesa, per manifestare in questi ultimi giorni ogni promessa che Egli promise per gli ultimi giorni. Vedete? Cosa fu...

	373 Ascoltate ora. Ci siete? Ora solo perché vi scuotiate un pochettino. Ora, vedete? Osservate.

	374 Per che cosa fu manifestato Gesù? Per mostrare Dio! Egli era Dio! Egli doveva esserLo; nessun uomo poteva morire, nessun profeta poteva morire! Egli era Dio! Egli era il Dio dei profeti! Egli era i profeti. Egli era i re. Egli era la storia. Egli era Colui che doveva venire. Colui che era, Colui che è, e Colui che deve essere in questo giorno; lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Egli fu manifestato per questo scopo!

	375 E, attraverso questo proposito, Egli acquisì la Chiesa, in modo che Lui, la pienezza di Dio, potesse portare a compimento ogni Parola di Dio promessa in questi ultimi giorni, quando Egli ottiene i primati. Primato nella Chiesa, la posizione, il Suo posto nella Chiesa. Gesù disse: “Colui che crede in Me, farà anch'egli le opere che faccio Io, e ne farà perfino di più di queste, poiché Io me ne vado al Padre Mio”. Vedete, quello era il Suo scopo! Lì c'era la manifestazione! Ed ora, oggi, Egli vuole avere qualcuno che possa vedere questo in questo modo, onde essi possano permettere alla Parola...

	376 Vedete, Gesù lo vide in questo modo, così nacque perfettamente per il giorno tanto che Dio si espresse in ogni azione che Egli fece. Egli era la rivelazione di Dio; Dio rivelato!

	377 Ora, col Suo Spirito e Sangue Egli santificò una Chiesa, in modo che Egli possa far sì che ogni promessa sia rivelata in questo ultimo giorno. Ora, vedete, negli ultimi giorni Egli può tornare indietro e prendere su quello che gli altri hanno lasciato fuori e, tramite il Suo Santo Spirito, rivelare tutto il mistero dei Sette Sigilli. Vedete? Egli sta esprimendo Se stesso. Questo è il Suo proposito. È per questo che Egli morì! Questa è la seconda piega della Sua triplice manifestazione. Primo: esprimere Se stesso in Cristo; poi, esprimere Se stesso attraverso la Chiesa. E la stessa cosa... Cristo era la Parola, e la Chiesa diventa la Parola quando ella lascia che la Parola scorra attraverso di loro!

	378 Ma quando loro accettano una denominazione ibrida, come può allora la Parola scorrere attraverso di lei? Essa va a massa, per cui causa un corto circuito e salta un fusibile. Vedete?

	379 Però quando la corrente scorre liberamente, cioè la Parola di Dio, allora Essa esprime Se stessa! “Le opere che faccio Io le farete anche voi”. E negli ultimi giorni avverrà che: “Ecco, Io vi mando Elia, il profeta, ed egli farà ritornare i cuori dei figli alla Fede dei padri”.

	380 E là dentro, vi sarà un tempo che verrà quando Egli potrà esprimere Se stesso nella pienezza della Sua Deità; Deità attraverso la Sua Chiesa, avendo i primati in questa Chiesa. Oh, mamma! Cosa? L'Uomo unto; ora è il popolo unto; oh, mamma! per ricondurre la Sposa unta allo Sposo. Unta tramite (cosa?) l'accettare ciò che Eva ed Adamo respinsero; ritornare con l'unzione della Parola, poiché Egli disse: “La Mia Parola è Spirito”. Vedete, unta con la Parola! Colui che Eva respinse ritorna, e noi Lo accettiamo!

	381 Vedete come c'è di nuovo quella ibrida condizione? Proprio esattamente quello che egli fece ad Eva?

	382 Egli disse ad Eva: “Non fare questo, e non fare quello; e tu puoi fare questo, e quello”.

	383 E Satana disse: “Oh! Tu sai...ah!”. Ma ella si volse e gli diede ascolto!

	384 Però la Eva dell'ultimo giorno non farà questo, poiché Ella è predestinata a non farlo. Sissignore! Dio farà questo. Egli la conosce. Egli ce l'avrà! Egli disse che la Sua... “La Chiesa sarà là, senza macchia o ruga alcuna”. Ella starà là nello splendore di Lui, la Sua Parola resa manifesta!

	385 Ella sarà un segno per il mondo. Ella sarà un esempio. Ella per il mondo sarà qualcosa tanto che il mondo potrà guardare e dire: “Ebbene,...”. Il resto del mondo dirà: “Ah! ella è una santa rotolante. Ella è la seconda cugina. Ella non appartiene al nostro gruppo”. Lo so, questa è una buona cosa, vedete? [Il fratello Branham batte le mani due volte—n.d.t.] Ella appartiene a questo Gruppo su di qua!

	386 L'altro giorno un uomo mi disse, mentre eravamo lì e parlavamo, egli disse: “Beh, a quale denominazione appartieni tu?”.

	 Io dissi: “A nessuna”.

	 “Cosa?”.

	 “A nessuna!”. Io dissi: “Io appartengo ad un Regno”.

	 “Beh, come hai fatto ad unirti ad esso?”.

	 “Tu non ti ci unisci. Tu ci nasci dentro!”. Uh-huh.

	 “Che tipo di Regno è quello?”.

	 Io dissi: “Il Corpo mitico di Gesù Cristo”.

	387 “Noi siamo battezzati in questo Corpo tramite un unico Spirito”, nati dal Suo Spirito, dunque noi apparteniamo ad un Regno. E le nostre vite non sono Americane, noi non siamo Tedeschi, noi non siamo niente; noi siamo Cristiani. Noi siamo saldi, e camminiamo nello Spirito, schiavi d'amore, e separati dalle cose del mondo. E noi abbiamo venduto i diritti che avevamo nel mondo, e abbiamo comprato questa Perla di Grande Prezzo, e camminiamo lasciando che lo Spirito Santo manifesti Se stesso. Questo è ciò che è la Sua vera Chiesa! Questo è ciò che tu sei, o ciò che sono io, se noi rinneghiamo noi stessi e serviamo Dio, e tramite la Sua Parola, e non tramite quello che dice qualche credo.

	388 Notate: l'Uomo unto, il Cristo Stesso, qui il nostro Dio è reso manifesto. Ma ora... Guardate. Ma, ma ora (cosa?) Egli ha i primati. Dio pienamente manifestato in Gesù Cristo, il grande segreto di Dio della Sua rivelazione.

	389 Questa grande Luce della rivelazione ha sempre accecato la sapienza di questo mondo.

	390 Ai giorni di Gesù Cristo, quando Egli era qui sulla terra, essa li aveva accecati. Loro dissero: “Ebbene, tu ti fai perfino Dio! Tu ti fai uguale a Dio!”. Egli non solo era uguale a Dio, Egli era Dio Stesso! Vedete? Vedete, essi non l'afferrano. E andando avanti, alcuni di voi potrebbero...

	391 Io ho sentito una volta degli infedeli, i quali mi dissero che Gesù non disse mai che Egli fosse il Figlio di Dio. Certo che Egli lo disse. Certamente che Egli lo disse! Voi semplicemente non conoscete la vostra Bibbia. Cosa disse Egli alla donna al pozzo? Vedete? Cosa disse Egli a lei?

	392 “Io so che il Messia verrà. E quando Egli verrà, Egli farà queste cose”.

	 Egli disse: “Io sono Lui, colui che ti parla”.

	 E anche a Paolo, e a diversi altri.

	 Notate. Però ora la Chiesa ha il primato.

	393 Il grande segreto di Dio ha sempre accecato la sapienza del mondo. Loro non riescono ad afferrarlo. Loro proprio non lo comprendono. Satana non lo comprende. Nessuno del resto di loro lo comprende, ma solo quelli che sono predestinati a comprenderlo: cioè come Dio e Cristo sono Uno. Loro Lo fanno essere sempre tre. Vedete? Certo che loro lo fanno.

	394 Notate, il prossimo—secondo: il Cristo manifestato in voi, la speranza della gloria. Quel grande Dio manifestato in Cristo; ora Cristo manifestato in te.

	 Affrettiamoci.

	395 Guardate! Ciò che una volta era il grande segreto di Dio, il grande segreto misterioso che era nella Sua mente, è ora messo nel cuore del credente, il quale è il Corpo di Gesù Cristo. Quello che una volta fu il grande segreto di Dio, nella Sua mente, prima della fondazione del mondo, è ora reso manifesto. Pensate a questo! Vedete? Oh, mamma! Oh, io sono...

	396 Io sono certo che noi non afferriamo questo. Ebbene, io non riesco a vederlo nel modo che dovrei, e sono sicuro che lo stesso è per voi. Vedete?

	397 Ma il grande mistero di Dio, ciò che l'Eterno Iddio aveva come un mistero, è stato ora dispiegato in Gesù Cristo, e poi dato giù dritto alla Sua Chiesa. Ciò che una volta era nella mente di Dio è ora nel Corpo di Cristo. Gesù che corteggia la Chiesa, la Sua Sposa, sussurrandoLe i segreti.

	398 Tu sai come dire le cose a tua moglie, vedi, alla ragazzina che stai per sposare. Tu la ami così tanto che proprio le dici dei segreti, e così l'attiri su più vicina a te, in modo che ti ami e ogni altra cosa. Tu sai com'è.

	399 Questo è ciò che Dio, Cristo, sta facendo alla Chiesa. Vedete? Egli Le sta permettendo di conoscere i segreti, proprio i segreti. Non a queste civette; io intendo dire a Sua Moglie. Vedete? Benissimo. Ora, guardate. Notate, tramite l'aver fatto conoscere a loro la rivelazione del Suo segreto, per la Sua grazia! Come la grazia di Dio...! Gente, io so che questo... Io spero che voi non pensiate che questo suoni come personale, per un gruppo di persone, o questo, quello; ma è il segreto che Dio sta condividendo con l'intera Chiesa, se solo loro volessero riceverlo. Vedete? Ciò non riguarda solo me o solo te. Ciò riguarda la Chiesa, è quella in cui Egli sta cercando di entrare.

	400 E tu dici: “Ebbene, perché essi non lo ricevono?”. Essi non possono riceverlo! Egli disse, ancora, Egli disse queste cose: “E come lo possono essi?”. Giacché Isaia disse che essi non lo possono vedere. Vedete? Ed Egli ha sempre detto...

	401 Il profeta Paolo disse: “Negli ultimi giorni le persone saranno amanti di se stessi, vanagloriosi, amanti dei piaceri più che amanti di Dio, implacabili, calunniatori, incontinenti, e disprezzatori di coloro che sono buoni; amanti di se stessi, vanagloriosi, vedete? Aventi un'apparenza di pietà, ma avendone rinnegata la Potenza; da costoro allontanati. Perché costoro sono quei tipi che vanno di casa in casa e seducono donne sciocche, dominate da varie passioni”, con shorts, e capelli tagliati, e ogni altra cosa. “Dominate da varie passioni, e dicono: `È tutto a posto. Oh! quelli là fuori sono pazzi. Non prestargli alcun...'”. Vedete? “Non possono mai pervenire alla conoscenza della Verità! E questi uomini si oppongono a Questo come Ianne e Iambre si opposero a Mosé”; capaci solo di produrre una chiesa, e di produrre un gruppo di persone. Sissignore!

	402 “Ma la loro follia sarà resa manifesta”, quando Gesù prende la Sua Sposa e La pone quassù, e dice: “Questa è Lei”, ed ecco che Lui va via con Lei. Proprio così! E la loro follia sarà resa manifesta.

	403 Guardate questo: ha fatto conoscere a loro la rivelazione di questo segreto, per mezzo della Sua grazia! Guarda! Quando questa grande rivelazione, mistero rivelato, ti viene fatta conoscere, allora tu denunci tutte le cose del mondo!

	404 Ora, io sto per ripeterlo ancora una volta. Io proprio potrei benissimo dirlo. Io sto puntando su questo a motivo del nastro, e per quelli che sono altrove. Questo nastro va da un capo all'altro del mondo. Vedete?

	405 Voi donne che pretendete di avere il battesimo dello Spirito Santo, e non avete il coraggio di lasciar crescere i vostri capelli; quando la Bibbia condanna questo e dice che una donna ha...un uomo ha il diritto di mandar via sua moglie col divorzio, se ella si taglia i capelli. Onorate forse Dio facendo questo? La Bibbia dice che, se ella si taglia i capelli, ella disonora il suo capo. E questa è diventata una cosa comune; sapete, è proprio come una qualsiasi vecchia abitudine, che una donna preghi con i capelli corti. Vedete?

	406 Indossare shorts, e questi calzoni, e robe varie! La Bibbia dice: “Ogni donna che...(oh! tu dirai...) che si mette su un indumento che appartiene ad un uomo, è una abominazione per Dio”; sozze, sporche, sono come una vecchia latrina puzzolente! Vedete? Oh, mamma! La sozzura nelle narici di Dio! E poi tu cerchi di pregare o di offrire preghiere in una cosa simile a quella? Dio la rifiuta, la rigetta! Proprio così.

	407 “Beh”, dirai tu, “aspetta un momento ora, fratello Branham, tu stai parlando circa il Vecchio Testamento!”.

	408 Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Essa è la piena rivelazione di Dio. Quando Dio dice qualcosa, Egli non la può più mutare. Egli la magnifica sempre, non la cambia. La Legge fu magnificata, non cambiata. Magnificata!

	409 “`Chiunque commette adulterio sarà colpevole di morte', ma chiunque”, ora la magnifica, “guarda una donna per desiderarla...!”. Egli non ha mai cambiato il comandamento. Egli lo ha magnificato!

	410 “Ricordati del giorno del sabato; tienilo santo”. Un giorno nella settimana; ora Egli lo ha magnificato. Il “riposo” viene col tenere lo Spirito di Dio. “Precetto sopra precetto, e regola dopo regola; un po' qui, un po' là. E tenere fermamente ciò che è buono. Poiché mediante labbra balbuzienti e altre lingue Io parlerò a questo popolo”. E quello è il riposo! Quello è il refrigerio che viene dalla Presenza del Signore!

	411 Eppure essi non vollero ascoltare Questo, e scossero le loro teste e se ne andarono via, per le loro denominazioni. Uh-huh! “Questo è il refrigerio”, vedete, magnificare il giorno del sabato; per voi Sabatisti, e via dicendo. Oh, mamma! Egli non lo cambia. Egli lo magnifica. “L'inferno ha spalancato le sue porte per ricevere loro”. Huh!

	412 Ora, voi ora potete vedere il Messaggio del tempo della fine, perché Esso è rigettato. Lo vedete? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ora, non la denominazione, ma la rivelazione del Suo mistero. Vedete, non la denominazione. La rivelazione! Dio non è conosciuto tramite denominazione. Egli è conosciuto tramite rivelazione.

	413 Guardate! Dio nel Suo Corpo, Cristo; e Cristo nel Suo Corpo, la Sposa. Oooh, mamma! Dio reso manifesto in Cristo; Cristo reso manifesto nella Sposa! E come Dio prese la donna dal corpo di Adamo, ed ella cadde; così dunque Dio ha preso dal Corpo di Cristo, la Sua carne, il Suo corpo, il quale è la Parola, e sta portando fuori una Sposa la quale non cadrà tramite denominazione o credo! Nossignore! Ma Ella sta ritornando con la pura e inadulterata Parola di Dio che viene manifestata!

	414 Io spero che ogni uomo e ogni donna che ascoltano questo nastro, possano comprendere questo. Vedete?

	415 Ella è la seconda Eva, però Ella non sta spezzando e sciupando le Sue camicie di purezza e santità verso Suo Marito. Ella starà con la Sua Parola non curandosi di quello che chiunque altro abbia a dire; voi potete avere tutti i movimenti ecumenici che volete, e tutte le affiliazioni.

	416 Ed essi stanno per portare una persecuzione, molto presto, e chiuderanno tutte le chiese. Voi questo lo vedrete. E chiese come questa, la quale non è denominazione, essi le useranno come magazzino. E se qualche uomo va ad offrire una preghiera per qualcun altro che non appartiene al movimento ecumenico, sarà eliminato all'istante. Questo avviene già! Quel ministro Luterano, il capo di esso, disse così. E questo è proprio qui. Voi potete legger questo proprio qui nella vostra rivista. Proprio così.

	417 Non dà alcuna importanza a quello che essi dicono, quella Chiesa resterà fedele in questa Luce! Ella ha già provato questo per l'addietro, ed Ella lo farà di nuovo nonostante tutto. Ella è la Parola di Dio. Ed essi, tutti i movimenti ecumenici e ogni altra cosa, se ne andranno! Ella sarà Là senza macchia né ruga. Proprio così! Ella starà Là.

	418 Notate. Dio manifestò Se stesso nel Suo Corpo, Cristo. Vedete ora la bella e triplice cosa?

	419 Cristo nel Suo Corpo, la Chiesa, confermando la Sua Parola promessa, come Dio fece attraverso Cristo!

	420 “Chi può condannarMi di peccato? Se Io non faccio le opere del Padre, dove dunque ho Io...dove ho Io fallito? Ora voi dite che state facendo questo; voi ora, denominazioni, mostratemeLo ora. Sì. MostrateMi dove Io abbia fallito dall'essere il Messia. Mostrate dove Io ho fallito, su di un segno che Dio disse che il Messia avrebbe fatto, e che Io non ho adempiuto”, disse Lui. Vedete? Dio nel Suo corpo!

	421 Ora, Cristo: “Le opere che faccio Io le farete anche voi”. Vedete? Vedete? Lo stesso Dio! Vedete? “Le opere che faccio Io le farete anche voi; e ne farete di più, poiché Io vado al Padre Mio”; la Chiesa sarà un po' più a lungo nella Luce, vedete, confermando la Sua Parola promessa. Come Dio adempì le Sue promesse nel corpo di Cristo, così pure Cristo sta facendo le Sue stesse opere nel Corpo di Cristo, la Chiesa, vedete, rendendo ora noto il Suo mistero alla Sua Sposa-Albero, nell'ultimo giorno, portando alla luce i frutti che erano nell'Albero al principio!

	422 Osservate: l'albero mise fuori un ramo, un Luterano. Che fece esso? Quando l'albero cominciò a crescere, ecco che insieme ad esso venne su il frutto. Che successe? Essi lo denominarono! Così si fece avanti il potatore, il Padre, il Vignaiolo, e tagliò il ramo ingiallito. “Esso è morto!”.

	423 Ecco venire su il Wesleyano; esso venne su bene. Che fece esso? Il frutto ritornò dritto di nuovo nell'albero, così Egli tagliò il tralcio, ed esso morì!

	424 Mostratemi una chiesa... Io vorrei conoscerla! Io ho trentatré anni di storia della chiesa, hu-huh! Mostratemi una sola volta, un posto, ove qualche chiesa si sia organizzata e non sia morta all'istante! Mostratemi un solo posto in cui essi si siano risollevati di nuovo, a parte che semplicemente alcuni di numero, e via dicendo; non un risveglio. Vedete? Essa non è là! Nossignore. Ella s'è persa tutta!

	425 Così, cosa fece a lei il Vignaiolo? Si fece avanti e la potò. Vedete? Essa aveva prodotto un frutto denominazionale; limoni su un albero di arancio, per cui Egli l'ha tagliata via, vedete? Venne fuori, continuò a...

	426 Però, dov'è il cuore dell'albero? Proprio nel mezzo. Ed Egli li ha potati tutti, proprio fino alla cima...

	427 Egli ha un Seme giù qui nella radice. Come un albero che è piantato lungo i rivi d'acqua, così è colui che prende le leggi e l'amore di Dio nel proprio cuore. “Ed egli sarà come un albero”, Salmo 1, “piantato lungo i rivi d'acqua; le sue foglie non appassiranno, e nella sua stagione egli porterà il suo frutto”. E qui esso è proprio...

	428 E dov'è che il frutto matura presto? Nella cima dell'albero! Perché? Perché la luce è su di esso! [Il fratello Branham si rallegra—n.d.t.] Amen! Proprio così. E proprio in cima all'albero, in questi ultimi giorni, Egli sta portando avanti una Sposa-Albero.

	429 Ora, ricordatevi: Egli è quell'Albero della Vita, in opposizione al “seme del serpente”, vedete? Egli è quel Seme, “il Seme della donna”, l'Albero della Vita nel giardino. “E bastava che essi avessero stese le loro mani e fossero venuti verso questo Albero, essi avrebbero mangiato di quell'Albero e sarebbero vissuti per sempre”. Ed Egli è l'unico Albero che possa essere preso, affinché tu abbia a vivere per sempre. La Sua Parola è Vita! E quello dunque era la Parola, la Parola di Dio che Eva mise da parte nel giardino dell'Eden; ecco dunque qui Cristo, la Parola, resa manifesta.

	430 E quando Egli venne sulla terra, Egli era l'Albero della Vita. Credete voi questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] E Roma, cosa han fatto essi? Egli doveva essere abbattuto. Ed Egli fu messo su di un albero di vituperio: “maledetto è colui che è appeso al legno”; divenne una maledizione per la razza umana.

	431 Ed ora attraverso questo, Egli porta avanti una Sposa-Albero, la quale sarà l'Albero della Vita restituito di nuovo a Lui, come Marito e Moglie nel giardino dell'Eden. [Il fratello Branham si rallegra e batte le mani—n.d.t.] Oh! gloria a Dio; tramite la stessa Parola e lo stesso Dio reso manifesto in Marito e Moglie! Di nuovo la stessa Sposa-Albero.

	432 Notate, lo fa conoscere! Oh, mamma! qui vi è proprio così tanto, che noi semplicemente potremmo continuare ad andare avanti. Notate: l'Albero del Corpo di Cristo nel giardino, facendo ora conoscere il Suo mistero a questa Sposa-Albero.

	433 Osservate: redenta da Cristo, il secondo Adamo! Credete voi che Egli lo fu? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ritornando a Casa, all'Eden, con la Sua moglie caduta ma ora riscattata, riportata di nuovo a Casa! Cioè Cristo e la Chiesa, oggi; riprendendosi indietro Sua Moglie! Vedete ora il triplice mistero? [“Amen!”.] Dio manifestato in Cristo; Cristo manifestato nella Chiesa; il tutto per riportare di nuovo l'Adamo e la Eva originali; uomo e donna, i quali sono uno, fatti dallo stesso Sangue e stesso Spirito, e ogni altra cosa.

	434 La Chiesa è il Sangue di Cristo, tramite lo Spirito, poiché la Vita è nel Sangue. Quello è il battesimo dello Spirito Santo che ci battezza nel Suo Corpo, e che riconosce solo il Suo Corpo, la Sua carne, la Sua Parola! [Il fratello Branham dà diversi colpetti sulla sua Bibbia—n.d.t.]

	435 La denominazione non toccherà mai questo! Si tratta di una rivelazione! Ella La conosce! Così La conosceva Eva, però ella cadde; ma questa qui La conosce e non cadrà! [Il fratello Branham batte due volte le mani—n.d.t.] Ella è predestinata! Alleluia! Uehu! Ella è predestinata a non cadere! Ella non verrà meno! Ella è predestinata a questo! “Beato è l'uomo a cui Dio non imputa peccato”. Voi ministri sapete di che cosa sto parlando, visto che di voi ce n'è seduti qui un paio di dozzine. Vedete? “Beato è l'uomo a cui Dio non imputa peccato”, Davide.

	436 Notate: riscattata, con Lui, che va a casa; ritornando alla Vita Eterna in un corpo umano; mangiando, bevendo, e vivendo per sempre! Isaia disse: “Essi costruiranno case e le abiteranno, pianteranno vigne e ne mangeranno il frutto. Essi non costruiranno e un altro ne prenderà possesso”. I figli non gli saranno tolti, ma essi saranno là con i loro rampolli! Egli la edifica e vi abita. Amen! “Egli non edifica, e un altro mangia; egli stesso edifica e mangia”. Amen! Che cos'è questo? La Sua Sposa che va di nuovo con Lui, riscattata e condotta di nuovo all'Adamo ed Eva originali, poiché la morte è stata lasciata dietro! Essi guardano indietro alla croce e vedono che la morte è stata pagata!

	437 Ed ora, tramite la fede, noi siamo risuscitati con Lui, e siamo proprio ora seduti nei luoghi Celesti, guardando indietro a ciò che ci ha redenti; aspettando che venga il Marito, per marciare su a Casa con Lui!

	438 Il triplice proposito di Dio, manifestato in Adamo ed Eva, e in ogni profeta, e giù attraverso le epoche, ed Egli è Colui che ha da venire: Colui che era, Colui che è, e Colui che ha da venire. L'intera manifestazione, la rivelazione della Parola di Dio, Adamo ed Eva che tornano di nuovo a Casa, redenti; Dio che fa conoscere Se stesso!

	439 Là Egli si sederà sul Trono di Davide, è questo esatto? E possederà, dominerà tutte le nazioni con una verga di ferro. Là vi sarà un albero su ciascun lato. E per ogni nazione che viene dentro, questa guarigione sarà per...queste foglie saranno per la guarigione delle nazioni. I re porteranno in essa il loro onore. Non ci sarà più nulla che possa contaminarla, e niente di simile vi entrerà mai. E il Monte Sion avrà una Luce su di lei, giorno e notte, e i redenti cammineranno in quella Luce! Oh, alleluia!

	440 Pensate, essa non è una storia mitica, essa non è qualche concezione teologica. Essa è una rivelazione di Gesù Cristo, tramite la Sua Parola, la quale sta risplendendo. Ciò è stato vero in tutte le epoche, e ciò è vero pure in questa epoca! Ciò è vero qui, ora! Ciò è vero con me, ciò è vero con te, e con ogni uomo e donna che afferra questa rivelazione. Amen!

	441 E vedi Dio Stesso che fa conoscere Se stesso, e che pulsa Se stesso attraverso la vita, ed ora tu sei un Suo prigioniero. Tu sei il Suo prigioniero d'amore! Il mondo può ben ridere, farsi beffa di loro, e dire: “Venite fuori”. Tu potresti andare, però sei un prigioniero! Vedi? Le altre donne possono agire come Hollywood, ma non tu! Tu sei una prigioniera. Amen! Vedi, tu sei un prigioniero per Cristo. Altri uomini possono fumare e bere e via dicendo, se essi lo vogliono, e chiamare se stessi Cristiani, diaconi, e perfino predicatori, ma non tu! Tu sei un prigioniero, un prigioniero della Parola. Sissignore! Sissignore!

	442 Fa conoscere il Suo mistero alla Sua Sposa-Albero; redenta da Cristo, il secondo Adamo; ritornando a Casa, per essere restaurata nell'Eden originale, libera dalla morte, malattia, sofferenza, vergogna; ritornando con la Vita Eterna.

	443 Dunque, ascoltate: molte persone hanno una concezione errata. Il convertire la gente al Cristianesimo, e al suo governo, non è affatto il pensiero di Dio. Voi direte: “Noi abbiamo fatto dei convertiti al Cristianesimo, tramite il Suo governo”. Ma non è questo. “Ebbene, si suppone che essi non dovrebbero bere. Si suppone che essi non dovrebbero mentire”. Lo sapete voi che i Maomettani vi sorpassano? Sapete che i pagani in Africa, i negri, hanno delle leggi, tra le loro tribù, che sorpassano ogni cosa che voi potete produrre nel Cristianesimo?

	444 Ebbene, io sono andato là, in quella tribù dei Shungai. Se una ragazza ad una certa età non è ancora sposata, ella deve lasciare la tribù, uscire dalla sua cerchia tribale. Ella va in città; ella diviene proprio una vagabonda. E se ella... Prima che si sposi, ella deve essere provata per la sua verginità. Se ella viene trovata colpevole d'aver commesso adulterio con qualche uomo, egli, ella deve dire chi è stato, ed entrambi vengono uccisi, insieme. Uh-huh. Oh! Essi possono sorpassare ciò che questi cosiddetti...

	445 Cosa se tu facessi questo tra i cosiddetti Cristiani? Il novantanove per cento di essi dovrebbe morire ancor prima che spunti il sole! Proprio così. Proprio così; entrambi, uomini e donne. Voi sapete che questo è esatto.

	 “Cosa?”. Dirai tu: “Ebbene, io sono pura!”.

	446 “Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore”. Ora, cosa a riguardo? Cosa riguardo a te, sorella, che presenti te stessa in quel modo a quell'uomo? Tu sei colpevole proprio come se lo avessi fatto. Vedi?

	447 “Oh, ma sì che va bene!”. Il pastore ha paura di dire ciò, perché? Perché se egli fosse severo in questo, il suo quartier generale denominazionale lo caccerebbe via. Essi sono ibridi. Essi non prendono la Parola! [Il fratello Branham batte tre volte il pugno sulla Bibbia—n.d.t.] La Parola dice che ciò è vero. Gesù disse che ciò è vero, ed Egli è il Capo.

	448 Ora, notate: Dio che fa conoscere Se stesso. No, noi non siamo preposti a fare convertiti al Cristianesimo tramite un governo; ma tramite la rivelazione, il Cristo in te, come Dio fu in Cristo. Come Dio fu in Cristo, ora Cristo in te! Dunque, quel che Dio fece in Cristo, Cristo lo fa in te! I segni che Dio fece in Cristo, Cristo li fa in te! Oh, non è questo meraviglioso? Uh! Oh, mamma! Questo mi piace.

	449 Gesù disse: “In quel giorno”, cioè questo giorno, “in quel giorno”, quando questa rivelazione viene fatta conoscere, “voi conoscerete che Io sono nel Padre, e il Padre è in Me; Io in voi, e voi in Me”. Quando la rivelazione sarà resa manifesta: “In quel giorno, voi conoscerete che Io e il Padre siamo Uno; Io sono nel Padre, e il Padre è in Me”. Dunque quando la rivelazione si fa avanti, allora sarà: “Io in voi, e voi in Me”. Eccoci qui! Vedete la molteplice—triplice manifestazione? Per che cosa? Per ricondurci indietro. Noi dobbiamo essere...

	 Come Gesù, che fu la Parola di Dio. Egli la confermò. Se Egli non fosse stato la Parola,

	450 Egli non avrebbe reso manifesta la Parola. Egli sarebbe stato qualche grande teologo. Quello sarebbe stato il vero messia che il mondo stava cercando. Vedete? Sissignore, lui sarebbe stato quello.

	451 Questo è ciò che essi stanno cercando oggi, qualcuno che possa eccedere Billy Graham, o qualcuno che possa battersi con la loro organizzazione, per venire su e mostrare a quei Battisti che essi non sanno dove stanno. Certo! Essi stanno cercando questo. Però la Chiesa è in cerca dell'umiltà, e dei segni dell'Iddio vivente: Cristo. Vedete?

	452 Gesù non fu un grande teologo. Egli era un comune campagnolo, un figlio di falegname, così chiamato. Vedete? Egli andò attorno, ma Dio... Egli disse: “Che qualcuno di voi Mi mostri ciò che la Bibbia dice che Io avrei fatto, e che Io non ho manifestato”.

	453 Così la Chiesa può oggi fare la stessa cosa. Quel che fece Cristo, lo stesso fa ora la Chiesa. “Quel giorno voi conoscerete che Io sono nel Padre, e il Padre è in Me; Io in voi, e voi in Me”. Vedete? Ecco dove andate, marciando verso Sion, verso (dove?) il Regno! “In quel giorno, voi conoscerete che Io sono in voi”.

	454 E, osservate qui! Qui, ciò è così bello! Io non voglio che voi manchiate questo. Ora ognuno; e voi gente dei nastri, là fuori nelle giungle e ovunque voi Lo ascolterete; ascoltate ora.

	455 “E come il Padre ha mandato Me, così Io mando voi”, disse Gesù. Vedete? Ora, osservate. Il Padre che mandò Lui, entrò in Lui, per confermare che Egli stesso era giusto, poiché Egli era la Parola. E lo stesso Gesù che manda te, viene insieme a te e in te, per confermare lo stesso Dio. “Come il Padre ha mandato Me, e Io vivo a motivo del Padre; così Io mando voi, e voi vivrete a motivo di Me”. Che cos'è Egli? Egli è la Parola! Tu vivi tramite la Parola. Oh! Come mi piacerebbe prendere un testo da questo, e predicare ora per circa un paio d'ore su questo, vedete, su questo; come che noi...su questo. Notate, notate: “E il Padre che Mi ha mandato...”, andò con Lui. Il Padre che manda...

	456 Il Gesù, che manda noi, entra in... “Ancora un po' e il mondo non Mi vedrà più; ma voi Mi vedrete, perché Io”, pronome personale, “Io”, la Persona, Gesù, “sarò con voi e perfino in voi, fino alla fine del mondo. Le opere che faccio Io, le farete pure voi”. Torna ora indietro e guarda quello che Egli fece, poi guarda quello che fai tu, poi compara te stesso.

	457 “E come fu ai giorni di Noé, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo. E come fu ai giorni di Lot”—quando un moderno Billy Graham e Oral Roberts andarono giù in Sodoma e predicarono a quei Sodomiti, e accecarono i loro occhi, con il Vangelo, vedete? Un Angelo però rimase indietro, un Messaggero, rimase con Abrahamo ed il gruppo Eletto, e che tipo di segno fece Egli? Vedete? E come Abrahamo chiamò Lui? Elohim! Dio, manifestato in carne! Gesù manifesta che Egli Stesso, Dio in Lui, sarà negli ultimi giorni manifestato nella Sua Sposa! Oh, mamma, mamma! Non c'è proprio fine a questo; proprio una rivelazione di Dio! Essa è Eterna, continua proprio ad andare avanti e avanti e avanti.

	458 Notate: allora, saranno Uno come il primo Adamo ed Eva, prima che il peccato li separasse con la morte; ora Cristo, il secondo Adamo, con la Vita, redime la Sua Sposa dalla morte; ed ora, sulla Sua via di ritorno all'Eden originale, restaura la Sua Sposa nella comunione, di nuovo con Dio, quali Marito e Moglie, nel giardino dell'Eden, certo! Cristo e la Sua Sposa.

	459 E Dio, in quel giorno: “Il Regno sarà dato al Padre, così che Lui possa essere tutto-in-tutto”. “Mentre egli sta ancora parlando, Io l'udirò”. Davide, Cristo, Davide che siede sul Trono, il Re su tutta la razza umana. “E mentre essi stanno ancora pensando, Io saprò quello di cui stanno pensando. Prima che essi parlino, Io risponderò loro. Il lupo e l'agnello pascoleranno insieme. Il leone mangerà l'erba come un bue, ed essi pasceranno e giaceranno insieme. Essi non avranno né male né distruzione in tutto il Mio Monte santo”, proprio esattamente indietro di nuovo all'Eden, il più in fretta possibile!

	460 Ecco qui il Suo triplice proposito. O Dio, aiutaci a conoscerlo! Aiutaci a conoscerlo!

	461 Ascoltate attentamente ora, di nuovo, mentre andiamo avanti, tornando indietro all'Eden originale.

	462 Dunque, quando noi siamo nati da Lui, noi siamo ripieni di Lui. Vedete, la Sua Vita in voi! Dunque, tutte le nostre azioni dovrebbero dichiarare Lui!

	463 Come prendere la vita di un albero e metterla in un altro. Prendete la vita di un albero di pere e mettetela in un albero di mele; esso porterà pere. Esso lo deve, poiché la linfa, la vita che è in esso, il germe, è albero di pere. Benissimo.

	 Dunque, tutte le nostre azioni dovrebbero dichiarare Lui!

	464 Noi abbiamo il Suo Nome! È questo esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Noi dovremmo portare il Suo Nome!

	465 E, ricordatevi, noi ora siamo, come Sua Sposa, gravidi con il Suo Spirito! [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] Oooh, mamma! La Chiesa, che porta figliuoli, vedete, gravida per mezzo del Suo Spirito, con il Suo Nome; portando il Suo Nome, portando la Sua Vita; portando i segni della Sua Vita, con l'evidenza dei primati, l'evidenza della Sua risurrezione; mostrando che Egli non è morto, ma è vivente per sempre! Questa è Vita Eterna! E conferma, conferma al mondo, che noi siamo viventi in Lui!

	466 Come fai a saperlo, forse perché sei un membro di chiesa? Perché Cristo vive attraverso di te; così gravido col Suo Spirito tanto che tu sei un prigioniero di fronte ad ogni altra cosa. Tu sei confinato, oh, mamma! al Vangelo, confinato alla Parola, e tutti i figli che tu darai alla luce sono così, poiché tu sei un prigioniero.

	467 Tu non puoi commettere adulterio; tu sei già gravido! [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] Gloria! Egli non può fare presa! Il grembo della vita è chiuso ad ogni altra cosa. Tu sei già Suo, tramite predestinazione. Quel Seme è venuto alla Vita; non c'è mondo che possa entrarvi. Oooh! come ci piacerebbe stare su questo per circa un'ora. Io sono certo che voi comprendete. Vedete? Cristo, e solo il Suo, già fatto. Il Seme era lì. Il Seme era già... Quando Esso fu messo lì? “Prima della fondazione del mondo, ci ha predestinati a Vita Eterna”. E non appena scorre la Vita che viene data, quel Seme che giace lì... Altri semi che vorrebbero semplicemente entrare, non possono attecchire, proprio non possono farlo. Però quando quel Seme entra, Esso chiude subito l'utero; tutto il resto del seme viene buttato fuori, vedete, in questo modo.

	468 E tu diventi un prigioniero, racchiuso, in Cristo! Cristo in te, la Sua Vita, che dà alla luce la Sua evidenza, i Suoi segni. Ooooh! mamma, mamma, mamma! Guardate: porta i Suoi segni di Vita quale una evidenza della Sua risurrezione, provando al mondo quella Vita Eterna, confermando al mondo che noi siamo viventi in Lui. E, pensate a questo: VIVENTI CON DIO, IL NOSTRO REDENTORE, Colui che ci ha creati per questo stesso proposito; la Chiesa, e la Sua Vita creativa in noi!

	469 Ecco perché Mosé poté dire, tramite la Parola di Dio: “Che vengano!”, ed ecco venire le mosche. Un Dio che può fare mosche può fare pure scoiattoli. Vedete?

	470 Per cui Egli può fare qualsiasi cosa Egli voglia fare. Egli può creare. Egli può fare qualsiasi cosa. Egli è Dio! Proprio lo stesso Dio, quella Vita creativa che è in voi, vedete, può... Tu sei un prigioniero! Tu non puoi parlare fino a che Egli non dica: “parla”. Ma, quando tu parli, allora essa è Parola di Dio. Egli ha confermato che è così. Ogni altra cosa è a posto, ed egli sa, quando ciò viene detto, che ciò deve essere così. Vedete?

	471 Mosé prese il suo bastone, e disse: “Che vengano le rane!”, siccome Dio aveva detto: “Che vengano le rane”. Egli semplicemente lo trasmise. Huh! Proprio così. E le rane erano in ogni luogo, c'erano rane dappertutto. Da dove provennero esse? Nessuno lo sa. Esse non erano lì prima. Ma il Dio-Creatore, operando attraverso un uomo, creò cose, una specie vivente.

	472 Lo stesso Dio che fece la prima rana, può fare anche la seconda rana. Egli fece tutte le rane. Oooh, mamma! Vedete cosa intendo dire? Fece il primo scoiattolo, fece il secondo scoiattolo, fa ogni scoiattolo; può fare scoiattoli dove non ci sono scoiattoli. Egli può fare ogni cosa che Egli vuole fare! Egli è Dio! Egli è Dio! La Sua vita! Oh, mamma! Pensare ora a questo, mi fa rabbrividire! Uh-huh.

	473 Oh, vivere con Lui, andare a Casa con Lui, per vivere con Lui! Andare a Casa con Lui per vivere con Lui per sempre, avendo Vita Eterna!

	474 Questo è il grande mistero dell'amore di Dio espresso, cioè che l'uomo e Dio divengano uno. Vedete? L'intera cosa è: Dio e l'uomo, uno. Là, Dio e l'uomo erano uno; e qui, Dio e l'uomo sono uno. Vedete? Di cosa si tratta? Di essere ripieni del Suo Spirito, e Lui che ha i primati. Questo era il fine di Dio, questo è il proposito di Dio: che Egli possa essere in Cristo, e Cristo in noi, e tutti noi insieme, uno. La stessa cosa che lo Spirito Santo rivelò in Cristo, la rivela qui; la Potenza creativa sovrannaturale. Oh, mamma!

	475 Lo stesso Dio che poté dire quello a Mosé: “Che vengano le rane!”, quell'Uno stesso poté stare su di là: “Che questa acqua sia mutata in vino”. Vedete? Amen! È questo esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Egli è lo stesso Dio, quell'Uno stesso!

	476 Egli proprio non muta. Si tratta di Dio nell'uomo. Questa è la Sua manifestazione. Questo è ciò che Egli sta rivelando. Questo è ciò che Egli sta cercando di fare, e la Parola di Dio Stessa Lo rivela. Mostra che l'uomo non può creare; Dio è il Creatore. E non è più l'uomo; si tratta di Dio il Creatore, nell'uomo, il che ora è la Sua Chiesa. Amen!

	477 Andando a Casa nel Cielo; vivere con Lui, sempre! Dio che esprime amore Eterno alla Chiesa.

	478 Ascoltate, ascoltate attentamente ora. Io voglio che non manchiate di afferrare questo. Nessuna altra chiesa, nessun altro segno, nessuna altra comunione, nessun altro governo, nessuna altra testimonianza, nessun altro credo, nessuna denominazione, è accettato all'infuori di Questa! L'unica cosa che Dio riconosca. Nessuna comunione, nessuna chiesa, nessun credo, nessuna denominazione, niente di niente; ogni altra cosa è morta! I suoi frammenti devono essere tagliati via, potati e gettati via dalla cosa, in modo che Cristo possa vivere in te avendo i primati.

	479 Non il riferirsi al passato! Io ne ho una qui, che dice: “Essa è la mia organizzazione!”. Pure quella deve essere tagliata via. “Io ho qui il mio tal-de-tali. Questi dice questo. Mia madre mi direbbe che io sono una santa rotolante!”. Pure questo deve essere tagliato via. Vedi? “Beh, io so che a mio marito piace che indossi questi shorts”. Pure questo deve essere tagliato via. Vedi? Ciò deve essere tagliato via e potato fino a che rimanete semplicemente solo tu e Cristo. Vedi? Uh!

	480 Pensate! Tramite la vivente Presenza del Cristo vivente, tramite la vivente Parola. Oh! Cristo vivente, Presenza vivente, Parola vivente! Osservate! Prova la Sua Chiesa tramite la Sua Propria personale conferma!

	481 Non membri! Egli non fece mai questo ai giorni di Mosé. Egli non lo fece mai nei giorni di chiunque altro, fino alla fine del mondo, quando si giunse al punto che vi fu la distruzione. Ai giorni di Lot, non fu a motivo dell'esser membro. Essa fu una conferma personale, Dio in carne, vedete? Una conferma personale.

	482 Ricordati! Pensa a questo: alle persone nate dal Suo Spirito, in un giorno come questo, in questa grande epoca denominazionale in cui viviamo, e l'Iddio vivente prende la Sua vivente Parola e conferma, personalmente, questa Vita che è nella Parola, il germe che è nel Seme! [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] E la Parola è un Seme che un seminatore uscì per seminare. E la Vita è Cristo nella Parola, personalmente, in te; confermando qualcosa che tu NON PUOI FARE, provando Egli stesso che non sei tu, ma che è Lui! E tu sei divenuto uno, un Suo schiavo d'amore, per essere una Sposa. [Il fratello Branham si rallegra—n.d.t.]

	483 Grazie siano rese all'Iddio vivente, Colui che ha creato i cieli e la terra e tutto quello che è nel loro mezzo! Non c'è da meravigliarsi se: “Egli è l'Alfa e l'Omega, il Principio e la Fine; Colui che era, che è, e che ha da venire; la Radice, e Progenie di Davide; la splendente stella Mattutina”. Egli è tutto-in-tutto!

	484 La Sua Presenza, nell'individuo, con una personale conferma di Se stesso che esprime Se stesso; la Parola vivente che è promessa per il giorno, esprimendo Se stessa attraverso di te, una conferma della grande rivelazione di Dio. Guardate: solo in un individuo, mai in un gruppo! Un individuo; non in un gruppo! La Sua identificazione è con l'individuo. Ah! L'avete afferrato questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Non al Metodista, non al Battista, non al Presbiteriano, non al Luterano, non al Pentecostale, ma con l'individuo!

	485 “Io ne prenderò uno e lascerò l'altro; Io li separerò”. Proprio così. “Vi saranno due nel campo; Io ne prenderò uno e lascerò l'altro. Vi saranno due nel letto, e Io ne prenderò uno e lascerò l'altro”.

	486 Non si tratta di un gruppo. Si tratta di una conferma personale, di un figlio di Dio gravido, ripieno dello Spirito Santo, così arreso a Dio tanto che egli non si cura di niente altro! E lo Spirito Santo vive la Sua Vita, pulsando attraverso di lui, mostrando la personale conferma della Parola Stessa, esprimendo Se stessa alla gente e al mondo.

	487 Come può il mondo camminare ciecamente a fianco ad una simile cosa? Proprio allo stesso modo in cui i Cattolici camminarono a fianco di San Patrizio senza riconoscerlo, se non dopo che egli fu morto. La stessa cosa essi fecero con San Martino, non lo riconobbero. La stessa cosa essi fecero in tutte le epoche.

	488 La stessa cosa essi fecero a Giovanna d'Arco. La chiesa Cattolica la bruciò, come strega, perché ella era spirituale. Poi circa centocinquanta anni dopo, dissotterrarono i corpi di quei preti e li gettarono via, per fare penitenza.

	489 Questo passa proprio a fianco a loro, ed essi non Lo riconoscono fino a che non se n'è andato. Questo prende su solo il Seme predestinato che Dio predestinò prima della fondazione della terra. La stessa cosa si fece avanti ai giorni di Noé, la stessa cosa si fece avanti ai giorni di Mosé, ai giorni di Elia, ai giorni dei profeti, ai giorni di Gesù, e giù così fino a questa esatta ora! La persona, gravida, con il Seme di Dio; la Parola là dentro che manifesta Se stessa; così arresa alla volontà di Dio tanto che la Parola, e solo la Parola, manifesta Se stessa in questa persona, il prigioniero, un individuo.

	490 Non dire: “La mia chiesa...!”. Ora, “la mia chiesa” non ha nulla a che fare con questo.

	491 Si tratta di un individuo, una persona! Tutto l'inferno è contro QUESTO Insegnamento. Tutto l'inferno è contro a questa Verità, però essa è la Verità!

	492 Gesù non disse mai: “Ora, Pietro, tu e Giovanni, e tutto il resto del popolo, voi avete la rivelazione, per cui tutta la chiesa ora è salva”.

	493 Aaah! Questo era per lui, personalmente. “Io dico a te, te”, non a loro, “a te; tu sei Pietro; sopra questa roccia Io edificherò la Mia Chiesa”. E la parola Pietro, significa “una pietra”. Pietra significa “il riconosciuto”, oppure, “il separato”.

	494 Sopra una certa pietra, sopra una certa cosa; vedete, un chiamato fuori, la Chiesa chiamata fuori; sopra questa pietra, sopra questa “rivelazione”. “Carne e sangue non ti hanno mai rivelato questo. Ma sopra questa rivelazione, gruppo chiamato fuori, Io edificherò in loro la Mia Chiesa. E tutte le porte dell'inferno non prevarranno mai contro ad essa”.

	495 “Nemmeno un capello del tuo capo perirà. Tu sei Mio! Io ti risusciterò nell'ultimo giorno, darò a te Vita Eterna, e ti risusciterò negli ultimi giorni”. Eccola qui, la rivelazione! Non loro; ma “lui”, un individuo! Non un gruppo; un individuo! Tutto l'inferno è contro a questo.

	496 Però il Suo mistero è rivelato solo alla Sua amata Sposa. Quella è la sola che possa vederlo!

	497 Egli disse: “Ben parlò di voi Isaia, voi ipocriti, voi serpenti d'erba. Voi venite qua fuori e dite: `Oh, quei grandi e santi profeti! Noi adorniamo le loro tombe. Noi le teniamo pulite'”. Egli disse: “Voi siete quelli che li avete messi là dentro”. Disse Egli questo?

	498 La stessa cosa Egli direbbe alle chiese Cattoliche nei loro giorni, quando ad essi furono mandati i profeti del vecchio Testamento, prima che essi avessero Nicea, la Roma su di là, e gli eletti... Quei vecchi profeti vennero fuori da là mangiando lombrichi e cose che venivano fuori dalla terra, senza nemmeno vestiti addosso, con pelli di pecora avvolti attorno a loro, e cercarono di battersi per quella Verità della Bibbia. Ma la chiesa Cattolica volle la sua concezione intellettuale! Allora essi portarono fuori... Ecco venire San Ireneo, Policarpo, Martino, e tutto il resto di loro. E, cosa fecero essi? Essi li misero nella tomba: Giovanna d'Arco, San Patrizio, e il resto di loro. Essi li misero là dentro; ora ritornano ed imbiancano le pareti come essi fecero con Giovanna d'Arco. Cosa fecero essi? Essi li misero là dentro! [Il fratello Branham batte quattro volte la mano sul pulpito—n.d.t.]

	499 Dunque io dico, visto che il Suo Spirito si rivolge a voi: “Sepolcri imbiancati! Voi ipocriti, che chiamate voi stessi qualcosa, quando invece avete preso la concezione intellettuale dell'uomo e avete lasciato andare la Parola. Anziché essere gravidi con il Seme di Dio, la Parola in voi, voi avete preso ogni altro ibrido!”. Non c'è da stupirsi se ella siede come una “meretrice”, poiché ella “commette fornicazione spirituale, insegnando al popolo cose d'uomo e non le cose di Dio”.

	500 Però Egli disse: “Non temere, piccolo gregge, poiché al Padre vostro è piaciuto di darvi il Regno!”. Proprio così! Certamente. Dunque noi ce l'abbiamo.

	501 La Bibbia, in Apocalisse, dice: “Questa grande città regnava sopra tutti i re della terra”. Dice che ella era una “meretrice”. Che cos'è quella? Una donna che pretende di essere una signora, ma che commette fornicazione. “Ella aveva in mano una coppa”, per inebriare il mondo, “piena con le immondezze delle abominazioni delle sue fornicazioni”. Ed ella aveva delle figlie, le chiese Protestanti, ognuna delle quali venne fuori da lei, con le sue stesse false dottrine, stessi battesimi, tramite il dare la mano, anziché il battesimo dello Spirito Santo; e la loro falsa dottrina di “Padre, Figlio, Spirito Santo”, e tutto questo, anziché prendere il Nome dello Sposo, e via dicendo.

	 Dirai tu: “Ciò non fa alcuna differenza”. Certo che la fa!

	502 Se io mettessi il mio nome su un'assegno, e dicessi, “il reverendo”, al “ministro”, o via dicendo, quello non incasserà un bel niente! Proprio così. Alla banca esso viene rifiutato. Uh-huh! Notate. Benissimo.

	503 Però tutto questo mistero è rivelato solo, come Egli promise, alla Sua Sposa. L'inferno è contro questa Verità della rivelazione di questo mistero. Però la Sposa sta su questo! Quella è la Sua àncora.

	504 Perché hai fame, Chiesa, perché hai sete? Ciò è il Padre che cerca di rivelare a te questo segreto nascosto. Però tu permetti che molte cose portino questo via da te! Tu permetti al tuo lavoro, tu permetti a tua moglie, tu permetti a tuo marito, tu permetti ai tuoi figli, tu permetti alle cure del mondo, tu permetti a qualche pastore, tu permetti a qualcun altro di portare questo via da te, mentre invece tu sai che giù nel profondo del tuo cuore tu sei assetato, affamato. Esso è Dio che sta cercando di rivelare questo a te, vedi, la rivelazione. L'ultimo giorno è qui! Notate ora.

	505 Diamo di nuovo uno sguardo indietro. Io non riesco a passare oltre a tutto questo. Vedete? Io ora vorrei proprio che voi guardiate qui solo un momento, e noi termineremo tra pochi minuti. Voi sarete... Datemi semplicemente tutta la vostra attenzione, solo per un minuto.

	506 Notate, Colossesi, qui al 18º verso. Nel Libro dei Colossesi, 18º verso.

	 Ora, Egli stesso è il Capo del corpo, cioè della chiesa; Egli è il principio, il primogenito dai morti, affinché abbia i primati in ogni cosa.

	507 “Egli è il Capo della Chiesa, la quale è il Suo Corpo, ed Egli vuole i primati”. Ascoltate ora, ascoltate attentamente, mentre terminiamo. Cosa? Egli deve essere il Capo del Corpo, il Corpo della Sua Sposa, la quale è presa da Lui; carne e ossa, come per la Sposa di Adamo, vedete?

	508 “Nata dai morti”, vedete? Cioè, nata dai morti nel peccato dell'incredulità.

	509 Da cosa fu uccisa Eva? Dall'incredulità! È questo esatto? La loro incredulità in cosa? Tramite il non credere in Dio? No! Ella aveva fede in Dio. Certo! Disse forse lei: “Non c'è Dio”? Nossignore. Lei non era una infedele. “Beh”, disse lei, “sai, io non credo affatto alla Sua Parola”? Oh, no! Lei credeva tutto eccetto che una piccola cosa. Vedete?

	510 Ora, non dice forse la Bibbia su, nel Libro dell'Apocalisse... Gesù Stesso disse: “Io Gesù ho mandato il Mio angelo per testimoniare a te di queste cose”? “Chiunque toglie una Parola da Esso, o aggiunge ad Esso una parola...”! E se tutti questi mal di cuore e sofferenza sono venuti perché una donna dubitò una Parola di Dio, ti lascerà Egli dubitare una Parola? Egli sarebbe ingiusto. Uh-huh. Vedete? Vedete, ciò non sarebbe giusto. Condanna...

	511 Qui sta un uomo, ed egli ha causato tutto questo mal di cuore solo perché una Parola è stata dubitata; poi egli va avanti acquisendo anni di esperienza ed ogni altra cosa, e la Bibbia, e via dicendo, e altri che hanno dato per questo la loro vita; poi dice: “Oh! tu puoi andare avanti e mangiarlo. Va tutto bene, ti sostengo io, comunque”? Ah-ah! Dio non fa riguardi personali, ma...?...Vedete? Vedete? Dio non fa riguardi personali. Ora, notate.

	512 Notate ora: “Egli è il Capo del Corpo” che è nato fuori dal peccato, dall'incredulità nella Parola di Dio. Questo esclude ogni denominazione, ogni credo, vedete? Incredulità nella Parola; la quale è Lui stesso, la Parola di Vita. Vedete? Solo la Parola ha Vita. Ogni altra parola è un ibrido. Non importa quanto essa possa assomigliare a Questa, essa non è la Parola.

	513 La Parola produce la Sua Propria Vita, quella che Eva barattò per la conoscenza personale. Vedete quello che la chiesa ha oggi, attraverso l'intendimento di qualche uomo? Mosé aveva un grande intendimento di Dio fino a che egli incontrò il pruno ardente, allora egli vide il suo fallimento. Il pruno ardente aveva quello che mancava a Mosé. La Parola ha quello che manca alla denominazione.

	 “Egli, il Capo, è il primo dei frutti della risurrezione”.

	514 Ancora solo un momentino, e noi termineremo con questa “rivelazione”,  se voi lo permettete. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo. Benissimo, bene, solo ancora un momentino ora.

	515 “Egli è il primo dei frutti della risurrezione”. È questo esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Osservate. Dunque, cos'è Egli? “Egli è il Capo del Corpo, il quale è la Sua Chiesa, la Sposa”. Uh-huh!

	516 Dunque, la Sposa-Corpo deve seguire il Capo, poiché esso è parte della Sua risurrezione e parte del mistero! È impossibile per esso non andare! Ooh, mamma! [Il fratello Branham si rallegra—n.d.t.] Esso è parte del mistero di Dio; come Dio rivelò Se stesso qui e lo risuscitò tramite la Parola, così Egli rivela la Sua Chiesa e la risuscita tramite la stessa Parola. Essa è una parte del Suo triplice mistero.

	517 Come il Capo venne preso dalla tomba, così il Corpo deve seguire Lui, ritornando in Eden. Dove è il Capo della famiglia, l'Uomo, lo Sposo; la Sposa, essendo il Corpo dello Sposo, la Sposa deve seguirLo, poiché quello è il Capo! E il Capo è rivelato, e ritorna con la Vita Eterna; e il Corpo deve seguire Quello, poiché si tratta di nuovo di Marito e Moglie! [Il fratello Branham si rallegra—n.d.t.] Amen! E se tu sei gravido con la stessa Parola, la quale è il Suo Corpo, allora tu hai preso il Suo Corpo, sei diventato Lui; quando tu prendesti la Parola. Non il credo; la Parola! Oooh, mamma!

	518 Non sarebbe questo un testo per andare avanti, in questo pomeriggio? Huh? Mamma, non sarebbe meraviglioso ciò?! Vedete? Pensate ora semplicemente a questo, a cosa questo è.

	519 Per cui, il Corpo non può riconoscere... Non mancate questo! Il Corpo, perciò, non può riconoscere alcuna altra signoria eccetto che la Parola. Poiché il Capo è connesso con il Corpo, e il Capo è la Parola, ed Essa è la stessa Parola [Il fratello Branham si rallegra e batte le mani una volta—n.d.t.]; una sola Signoria! Per cui, denominazioni, e santi padri, ed ogni altra cosa, è morte ripugnante! C'è solo una Signoria, quella è Cristo! Il Corpo riconosce solo una cosa: la Parola!

	520 Ora, mostratemi ove qualcuno sia stato battezzato, nel Corpo, nel nome di “Padre, Figlio, e Spirito Santo”? E, cosa stai riconoscendo? Vedete, io mi rendo conto che sto parlando a migliaia, col nastro; sapete, noi coi nastri abbiamo un ministero intorno al mondo. In quale nome sei tu battezzato? “Poiché non c'è altro nome dato sotto al Cielo”, dice la Parola, “tramite il quale l'uomo possa essere salvato”. Se sei battezzato per mostrare la tua fede in Cristo, e poi prendi su di te un nome di credo, allora tu sei un ibrido! Se tu non sei esattamente come quella chiesa ed esattamente come il loro insegnamento,...

	521 Dunque, voi gente Cattolica, vedete, come potete andare ora sotto la giurisdizione di un papa, dicendo che egli è il successore tramite la successione apostolica, da Pietro, quando questo papa e questa chiesa insegnano così contrariamente a questa prima Parola, la quale Dio, tramite segni e prodigi, riconobbe essere la Sua Chiesa? E vedere che quella stessa Parola oggi viene manifestata nella sua purezza, mostrando la stessa risurrezione che Egli ebbe là; Dio che vive in mezzo al Suo popolo, facendo le stesse cose, come potete dunque riconoscere la signoria in Roma?

	522 La nostra Signoria è in Cielo! Io non andrò a Roma; quando morirò io andrò in Cielo! Vedete? Vedete? La Signoria è in Cielo!

	523 Ed il Corpo deve seguire il Capo, come la moglie segue il marito. Poiché Adamo non fu sedotto, egli uscì con Eva. Eva fu sedotta, ella fu in trasgressione, altrimenti l'intera risurrezione dell'intero Corpo sarebbe avvenuta nel giorno del Signore Gesù, quando Egli venne fuori dalla tomba. Però Egli doveva redimere Lei, la quale è il Suo Corpo. Ella deve essere redenta onde poter venire a Lui. [Il fratello Branham batte le mani due volte—n.d.t.] Lo vedete questo? [La congregazione dice: “Amen!”.] Oooh, mamma! Vedete? Ciò non poteva accadere allora. La redenzione sta andando avanti.

	524 Vedete ora i Sigilli? Quando Egli l'addietro era nella Sua opera di mediazione, redimendo; ma un giorno Egli si farà avanti per prendere questo Libro che Egli ha redento. E tutto ciò che è in questo Libro sarà Lui, poiché questo è il credente: le parole nel Libro; e la Parola è Lui! E tutto ciò che è là dentro... Egli si fa avanti per questo Libro della Redenzione, i cui nomi sono scritti sul Libro prima della fondazione del mondo, quando Egli fu ucciso come un Agnello!

	525 Ed Egli oggi è qui, nella Sua Parola, manifestando la stessa cosa che Egli fece là! Ella non può riconoscere un'altra signoria. Nossignore! Non c'è vescovo, niente di niente. Ella riconosce una Signoria, e quella è Cristo, e Cristo è la Parola. Oooh, mamma! Uehu! Questo io l'amo. Uh! Sissignore.

	526 Come il Capo venne preso su dalla tomba, così pure il Suo Corpo deve seguire Lui in Eden. Per cui, il Corpo non può riconoscere alcun'altra signoria, eccetto che la Signoria della Parola.

	527 Nessuna denominazione può mettere qualcosa in Essa. “Poiché chiunque toglierà una Parola da Essa, o aggiunge ad Essa una parola, egli sarà portato via da Essa”. Tu sei morto, ibrido, all'istante! Ella è di nuovo qui, con questa testimonianza nelle sue mani, “l'immondezza delle sue fornicazioni, commettendo adulterio spirituale”, contro la Parola stessa che ella pretende di credere. Vedete?

	528 Perciò, si tratta della Parola, o niente. Proprio così. Egli, la Parola... Come fai a sapere che ciò è esatto? Quando Egli, la Parola, è confermata! Vedi? Egli, la Parola, propriamente confermata, è la Signoria, il Capo della Chiesa. Egli è la Parola, la Signoria. Egli è propriamente identificato, confermato, tramite il Suo Proprio Spirito che è nella Chiesa Stessa, la persona. Il dimostrare Se stesso, quale conferma, è la diretta prova all'intero Corpo. [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] Tu non hai più bisogno di credi allora! Le denominazioni sono perite! Ma la Signoria Stessa, riconosciuta nel Corpo tramite personali identificazioni, vedete, identifica Se stesso, prova la Signoria al Corpo. Dunque, noi siamo uniti sotto Una Signoria confermata, cioè, Cristo, la Parola di Dio, e non sotto qualche chiesa.

	529 Dunque, la nostra Signoria è un Regno. “Il Regno di Dio è dentro di voi”, dice la Bibbia, Gesù. Il Regno! Noi non siamo una denominazione. Noi apparteniamo ad un Regno, ed il Regno è: la Parola di Dio fatta Spirito e Vita nella nostra propria vita, portando a compimento ogni promessa in questo giorno, come avvenne in quel giorno quando la Parola e Dio era uno! E la Parola e Dio è oggi uno nella Sua Chiesa, facendoLa essere la Signoria del Corpo che è redento, per portare il Messaggio nell'ultimo giorno; ed essere portata su dai morti, nella risurrezione, onde ritornare indietro di nuovo restaurata, come Adamo ed Eva, al principio nel giardino dell'Eden. Il triplice mistero di Dio, il Suo Corpo! Oh, mamma!

	 Notate attentamente ora, come nei simboli dell'antico Israele.

	530 Sto forse prendendo troppo tempo su questo? [La congregazione dice: “Nooo!”.—n.d.t.] Non lasciatemi andare troppo... Ora, ascoltate. Ora, non abbiamo che ancora circa altre venti pagine! [Il fratello Branham dice questo scherzosamente e la congregazione si rallegra—n.d.t.] Vedete? Vedete? Ma ora io... Solo un pochino ora, e poi vi lascerò andare via tutti fino alla prossima estate, circa, se piace al Signore. Vedete?

	531 Ora, guardate. Notate ora: uniti, insieme, sotto una Signoria, allo stesso modo come nel simbolo dell'antico Israele. Cominciate ad afferrarlo ora? Come l'antico Israele: un Dio, confermato tramite una Colonna di Fuoco, e rivelando Se stesso attraverso un profeta, onde essere la Parola. Lo stesso Dio, stessa Colonna di Fuoco, stesso modo; Egli non può mutare le Sue vie! È questo... Proprio il più perfetto che può. Non è così? Vedete? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	532 Un Unico Dio! Quanti Dèi aveva Israele? [La congregazione dice: “Uno!”.—n.d.t.] Quanti ne ha la Sposa? [“Uno!”.] Quanti ce ne saranno mai? [“Uno!”.] Certo! Certo!

	533 Vedete, sotto la direzione dello Spirito Santo, la quale nei giorni del grande profeta Mosé era la Colonna di Fuoco. Egli era diretto da una Colonna di Fuoco! È questo esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo! Andando verso una terra promessa.

	534 E nell'epoca Cristiana, vi fu un unico Dio, il Quale apparve in forma di una Colonna di Fuoco, ad un profeta chiamato Paolo, il quale fu mandato ai Gentili, per portare fuori un popolo secondo il Suo Nome. È questo esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	535 E negli ultimi giorni, è venuto giù nello stesso modo, una conferma di Se stesso, vedete, nello stesso segno, stessa meraviglia, stessa Colonna di Fuoco, stesso Vangelo, stessa Parola, stessa manifestazione!

	536 Il Suo Corpo farà le opere che Egli ha promesso, come in Marco 16, e  via dicendo. Il Suo corpo non fu trattenuto nella tomba, ma fu riconosciuto con Lui nella risurrezione. Lo avete afferrato questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Dunque, il Corpo dei Suoi figliuoli credenti, non sarà trattenuto nella tomba, quando Egli verrà, ma sarà riconosciuto con Lui, poiché Egli morì con lo scopo di risuscitare la Sua Sposa, il Corpo. Riconosciuta, poiché ella è il Suo Corpo, poiché ella è la Parola! Ella è completamente staccata dalle cose denominazionali, per Lui; ed Egli è la Parola. Vedete? Ed ella è riconosciuta con Lui perché ora noi abbiamo il primo frutto della nostra risurrezione, tramite il sapere che noi siamo passati dalla morte alla Vita, divenendo i Suoi prigionieri. E Dio prova a noi, tramite la Sua personale Signoria, che Egli è lo stesso ieri e in eterno, tramite il fare attraverso la Chiesa le stesse cose che Egli fece allora: “Egli in me, ed io in Lui”, e voi sapete, e via dicendo. Questo è esatto.

	537 Il Suo corpo non fu trattenuto nella tomba. Riconosciuta con Lui nella risurrezione, lo stesso come Egli è ora, ascoltate, il che significa questo: la Sua Parola, la quale è Lui, ha cominciato a risorgere! La Parola, giù attraverso l'epoca di Lutero, Wesley, vedete, ha cominciato a risorgere nella Sua potenza; poi Essa cominciò ad agire, poi Essa agì ancora un po' di più, ora Essa sta giungendo su alla identificazione! Vedete? Osservate. Ora, la Vita nel Corpo, è una conferma che il Rapimento è vicino. Quando voi vedete che la Signoria ed il Corpo diventano Uno, con la pienezza della misura della Sua manifestazione, allora ciò dimostra che il Corpo è quasi pronto per essere ricevuto nella Signoria.

	Le nazioni si sgretolano. Israele si risveglia.

	538 Vedete cosa intendo dire? Egli ha cominciato a dare Vita al Suo Corpo, (quale?) Quello che Egli ha redento! L'opera di mediazione è fatta, Egli sta portando la Sua Vita al Corpo, quale una conferma per il Rapimento. Ricordatevi, ora, nell'ultimo giorno...

	539 Se lo permettete, sopportatemi su questo ancora solo per un momentino ora; ora, abbiate pazienza. Io non voglio che voi manchiate questo. Io ho... Io devo completarlo adesso questo nastro, visto che l'ho iniziato. Io vorrei fare almeno ancora una grande osservazione, visto che un po' di questo devo tralasciarlo.

	540 Notate ora. Ascoltate questo. Ora viene la grande cosa! Ora viene ciò che noi vogliamo osservare! Ricordatevi: negli ultimi giorni, si tornerà esattamente indietro per confermare il primo giorno; vedete, Adamo ed Eva, marito e moglie, senza peccato, Vita; poi la caduta. Notate, notate attentamente!

	 Ella fu ingannata. Uh-huh!

	541 Notate, chi causò ciò? Lucifero! Lucifero sta facendo ora come egli fece la prima volta!

	542 Proprio come fu portato dentro il regno dei Gentili, col Re Nebucadnetsar, confermando la razza Gentile tramite un profeta, che poteva interpretare lingue sconosciute, visioni, sogni. Ed esso è venuto giù attraverso i Gentili, senz'altro, proprio Medo-Persiani, e ferro e via dicendo, e nei piedi esso viene fuori nello stesso modo, di nuovo, il regno Gentile.

	543 Notate: Lucifero, negli ultimi giorni, sta facendo quello che fece dapprima. Cosa fece Lucifero? La prima cosa che Lucifero fece per separare la comunione tra Dio e l'uomo, fu che egli volle costruire per sé un regno unito, uno di più grande splendore e apparentemente più colto, un regno più grande di quello che Michele...Cristo aveva.

	544 L'avete afferrato questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ora, se ora mancate questo, alzate semplicemente la mano, e io lo dirò di nuovo, vedete. Vedete?

	545 Lucifero, al principio, il proposito del suo cuore era di realizzare in Cielo una cosa più splendente e più grande di quella che aveva Cristo, è questo esatto? Tramite l'apparire più colto, più bello, più splendente che il Regno di Cristo. Pensate voi che avremo automobili nel Millennio, ed aeroplani? Vedete? Vedete cosa sta facendo Lucifero?

	546 Ora, le grandi ed elaborate denominazioni stanno facendo esattamente la stessa cosa: riuniscono se stesse insieme per fare la stessa cosa. Vedete? Essi stanno radunando e denominando se stessi, e ciascuno cerca di battere l'altro. Ed ora essi hanno così tanto splendore da non saper più cosa farne se non che di unirlo con la chiesa Cattolica. Vedete? Di nuovo Lucifero, che costruisce un regno più grande, per buttare fuori le persone che non credono nelle denominazioni; prendendo perfino gli edifici della loro chiesa per farne dei magazzini, e i pastori di queste non hanno alcun diritto.

	547 E un uomo che è un uomo mandato da Dio, non starà mai in una denominazione dopo aver udito Questo o averLo visto, se egli ne ha abbastanza per uscire e guardare a Ciò. Certamente! Vedete? Io non dico questo per critica, io dico questo veramente, vedete, quando vede Questo rivelato.

	548 Notate, in questi ultimi giorni, Lucifero sta facendo la stessa cosa. Riuscite a vedere questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Il diavolo che fa la stessa cosa, sta costruendo una chiesa ibrida, ibrida a motivo di membri ibridi, ibridi a motivo della conoscenza anziché della Parola; tramite l'uomo intellettuale anziché l'uomo nato di nuovo, costruendo un regno intellettuale che possa splender di più che il piccolo gregge di Cristo! Vedete? Chi fu che fece questo? Angeli caduti!

	549 Dice la Bibbia che furono angeli caduti? Che dettero ascolto a Lucifero anziché a Cristo, a Cui una volta essi appartennero? È questo esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	550 Ora, ascoltate attentamente: “angeli caduti!”. Che tipo di angeli? Lutero, Wesley, Cattolici, Pentecostali, i quali non conservarono il loro primiero stato come fecero gli Angeli, e sono caduti nell'organizzazione, la cosa principale che Lucifero sostenne a Nicea. E cosa han fatto essi? Organizzato una grande associazione ecumenica di ministri, onde fare “una immagine alla bestia”, come disse la Bibbia. E costruendo una economia Cristiana che CHIUDERÀ LE PORTE di questa chiesa [Il fratello Branham batte tre volte la mano sul pulpito—n.d.t.], e di altre come questa! Vedete Lucifero nella sua opera?

	551 Io sto cercando di portarvi la triplice rivelazione, o mistero di Dio.

	552 Cosa fecero essi? Si vendettero al ragionamento della sapienza e all'istruzione; come fece Eva, così fecero gli angeli caduti. Wesley fu un uomo di Dio; ma che cosa seguì lui? Angeli caduti s'infiltrarono! Che cosa erano prima gli angeli? Esseri creati da Dio, ma caddero per la sapienza di Lucifero, caddero per Lucifero—per la sapienza di Lucifero. E vedete voi cosa sono divenuti essi? Angeli caduti e organizzazioni! Poiché uomini di Dio sono andati avanti per stabilire delle Verità sulla terra, ma prima che quella Verità potesse andare avanti ed essere proclamata per andare avanti verso la vera rivelazione di Cristo, degli angeli caduti entrarono e ne presero il sopravvento, e da ciò ne han fatto delle denominazioni.

	553 Questa è la ragione per cui la rivelazione del mistero dei Sette Sigilli doveva essere dispiegato!

	554 Lo vedete ora questo? Ciò che essi tralasciarono... Se Lutero fosse andato avanti, ciò sarebbe stato qui. Se Wesley fosse andato avanti, se i Pentecostali fossero andati avanti, cosa avrebbero essi fatto?

	555 Ora, c'è solo una cosa che può accadere. Ci deve essere un Messaggio al tempo della fine [Il fratello Branham batte tre volte la mano sul pulpito—n.d.t.], quando non c'è niente altro che possa seguirLo! Ed ora il mondo ecumenico ha messo su un tale regime, tanto che non vi può essere denominazione e niente di nient'altro che possa far seguito; o tu sei dentro ad esso o non sei in esso. Il frutto è nella cima dell'albero, e la Luce sta splendendo su quel frutto predestinato. Ed ella sta maturando in un frutto simile a Cristo, manifestando la stessa candidezza e dolcezza, e lo stesso Spirito che Egli aveva in Sé. Spero che voi vediate questo!

	556 Vedete, io cerco di mettere un po' troppo in un giorno. Io vi sto stancando. [La congregazione dice: “No!”.—n.d.t.]

	557 Così, guardate: essi si vendettero ai ragionamenti, si vendettero ai ragionamenti della denominazione: “Se solo io potessi appartenere a questa! Il sindaco va in questa chiesa”. Vedete? “Se io potessi essere un Metodista, o un Presbiteriano!”. Guardate semplicemente dove essi sono finiti! Ora, io ho appena spiegato che i loro rami sono tagliati via. Essi sono morti! Essi non sono più uniti con Cristo, altrimenti essi porterebbero la stessa Vita! Essi non sono uniti con Lui!

	558 Però essi sono come un frutto di agrume. Qualunque frutto di agrume vive su un albero di agrumi, però esso porta il suo proprio frutto. Se tu metti un ramo di pompelmo in un albero di arance, esso vivrà tramite l'albero d'arance, però esso produrrà pompelmi. Se tu metti là dentro un limone, esso è un frutto di agrume, esso produrrà un vecchio limone aspro, però esso vive di quella vita. E questo è ciò che le denominazioni stanno facendo, tramite e sotto il nome della chiesa!

	559 È la Sposa, che è l'Albero originale, lo Spirito originale! La rivelazione viene da Cristo, non dalla denominazione! Cristo! Notate.

	560 Cosa sta cercando di fare la denominazione? Innalzare se stessa, come Lucifero. Essi chiamano se stessi “la Chiesa, la Sposa”. Però essi sono coloro di cui si parla in Apocalisse 17, la falsa sposa. Al di sopra del piccolo gregge di Cristo, la Sposa. Lucifero pensa ed eleva se stesso al di sopra dell'umile Verità della Parola di Dio tramite la conoscenza della rivelazione, e ha piazzato se stesso tramite una istruzione di seminario e teologia, fino a che essi hanno innalzato se stessi. E se tu non appartieni al loro gruppo, allora tu sei spacciato! [Tratto di nastro vuoto—n.d.t.]

	561 Come fece Lucifero nel principio; dicono al popolo esattamente quello che Lucifero disse a Eva: “Certo, Dio ci accetterà! Noi sfamiamo i poveri!”. Questo è buono. “Certo, Egli ci accetterà! Noi siamo una grande denominazione! Noi siamo una bella chiesa! Beh, guarda ai nostri grandi edifici! Guarda alla nostra grande associazione. Noi siamo milioni! Dio di certo non rigetterà questo gruppo!”.

	562 La stessa cosa che fece Caino; portò dentro dei bei frutti dalla terra che egli aveva dissodato, e vangato, e lavorato, e portò dentro i frutti, e rigettò l'umile sangue dell'agnello!

	563 Dio, abbi misericordia! che gli uomini e le donne non abbiano a pensare che io stia dicendo questo per innalzare qualcosa, o qualche rivelazione personale o qualcosa d'altro. Io vi sto solo dicendo la Verità. Non riuscite a vedere quello che essi stanno facendo? Vedete? Io dico questo forte e duro, ma tu devi battere il chiodo fino a che esso penetri, se deve essere di qualche utilità, vedete, fino a che voi lo vediate. Vedete?

	564 Ora, dicono al popolo: “Certamente! Vuoi mica dirmi che la nostra grande chiesa Cattolica, che ha resistito tutto questo tempo; la nostra grande Metodista, e tutto questo? Guarda ai nostri antenati!”. Vedete? Però essi hanno rotto la Parola del Signore. Ed Eva era di Dio, una dei Suoi, ed ella era un sottoprodotto di Adamo; e perché ella dubitò una Parola della Parola di Dio, avvenne questo.

	565 E qui, oggi, c'è di nuovo Lucifero all'opera sua. E, ricordatevi, l'anticristo non è il comunismo. L'anticristo è così vicino e simile alla cosa reale tanto che esso sedurrebbe gli stessi Eletti, se ciò fosse possibile; Gesù lo disse, Matteo 24, “gli Eletti, se ciò fosse possibile”. Lucifero di nuovo; Lucifero che sta rompendo di nuovo l'unità di Dio nell'uomo, tramite il suo ridurre la Parola di Dio ai propri ragionamenti. Con ciò che egli pensa esser giusto, e con ciò che egli pensa, egli spezza la Parola di Dio.

	566 Ed egli fece la stessa cosa ai giorni di Gesù. E Gesù disse: “Voi, tramite le vostre tradizioni, avete resa inefficace la Parola di Dio”.

	567 E le denominazioni, tramite i loro organizzati ragionamenti intellettuali, hanno resa inefficace la Parola di Dio sul popolo. Proprio così! Essi proprio non possono vederLa. Poi essi dicono: “Dov'è il Dio della Bibbia?”. Huh! Egli è proprio qui. Egli è la Bibbia, ecco cosa Egli è!

	568 Notate. Ora, Lucifero viene con furbizia, e rompe l'unità di Dio nell'uomo, proprio come egli fece in Eden, tramite grandi tentazioni che promettono potere personale ed esaltazione. “Ebbene, tu potresti diventare un vescovo se tu semplicemente rimanessi con noi! Tu potresti diventare un presbiterio distrettuale. Perché vorresti andare in qualcosa come Quella?”. Vedete, questi sono i Pentecostali, i Cattolici, e via dicendo; vedete, una grande e falsa promessa, fatta all'uomo, onde ricevere potere al di fuori della Parola e promessa di Dio. Tu ricevi Potenza quando lo Spirito Santo viene su di te, non quando tu diventi un vescovo, o un diacono, o chicchessia! Vedete? Ma Lucifero è di nuovo all'opera sua!

	569 Comprende questa chiesa questo? Alzate la vostra mano così che io la veda. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo, dunque io non starò più a lungo su questo.

	 Spezza, ti separa dalla Parola di Dio! Vedete?

	570 Egli fece lo stesso a Nicea-Roma. Sapete voi cosa Costantino dette loro? Voi conoscete le Epoche della Chiesa. Egli dette... Essi non avevano nulla, ma semplicemente Cristo. Ed essi si ritrovavano in piccoli e vecchi edifici da qualche parte, ovunque potevano, su duri pavimenti di pietra. Voi sapete questo, se avete letto il Concilio di Nicea ed il Concilio Pre-Niceano e i Padri di Nicea, e via dicendo, e la storia nella chiesa. Essi non avevano nulla! Ma quando essi ebbero questo concilio e introdussero nel Cristianesimo un po' di paganesimo Romano, e misero su santi uomini e vescovi, e via dicendo, e papi, e tutte queste specie di sciocchezze, cosa dette loro Costantino? Io chiedo a qualunque teologo di dirmelo. Egli dette loro proprietà. Egli dette loro libertà, e tutto ciò che essi vollero.

	571 Ed essi barattarono la Parola di Dio per la sapienza e la cultura dell'uomo! E quella è la stessa cosa che Lucifero fece allora, che egli fece nel giardino dell'Eden; ed essi morirono all'istante! La Chiesa pentecostale morì a Nicea-Roma, però negli ultimi giorni verrà risuscitata nella Sposa-Albero.

	572 Notate: Lucifero entra, astutamente, come egli fece allora, tramite tentazioni e false promesse di potere al di fuori della Parola di Dio. Egli fece lo stesso a Nicea-Roma. Egli sta facendo la stessa cosa oggi al Concilio Ecumenico Mondiale delle chiese.

	573 “Uniamoci tutti insieme”, dice il papa. “Io voglio che tutti i miei fratelli ecumenici là fuori, si uniscano a me. Noi siamo uno!”. Questo è esatto, nelle organizzazioni voi siete uno! Però quello non ha niente a che fare con la Sposa di Cristo; neppure una cosa, fratello. Tu non potrai mai indurre Lei in qualcosa simile a quello.

	574 Ora è promesso, negli ultimi giorni, che la stessa Fede originale sarà restaurata per i figli di Dio al tempo della Sposa-Albero. In Malachia 4, Dio disse: “Prima che il mondo bruci col fuoco, ecco, Io vi mando Elia, il profeta, ed egli restaurerà la Fede dei figli”. Ora, quello non è il primo Elia che venne. No, no!

	575 Ora, noi qui non insegniamo circa il mantello di Elia e le coperte di Elia, e tutte quelle cose simili. Noi insegniamo semplicemente la Parola di Dio. Vedete? Questo è ciò che Egli disse. Vedete, noi abbiamo ogni genere di Elia questo ed Elia quello, il che sono sciocchezze. Quello è... Noi sappiamo questo. Quello è... Io non sto parlando riguardo a quello, e voi che siete spirituali di mente comprendete. Vedete, dato ch'è tardi, che si sta facendo tardi, naturalmente, non è possibile mettere tutto in questo nastro.

	 Ora, la promessa negli ultimi giorni... Ora, se...

	576 Gesù disse, in Matteo, credo, all'11º capitolo, o al 6º capitolo, e l'11º... No, è all'11º capitolo e circa al 6º verso. Quando Giovanni mandò su di là i suoi discepoli per vedere se Egli fosse davvero quell'Uno, Gesù disse: “Chi siete andati a vedere? Una canna che è sbattuta dai venti? Siete andati fuori per vedere il tal-dei-tali?”. Egli disse: “O siete andati per vedere un profeta?”. Egli disse: “Più che un profeta!”. Giovanni era più che un profeta; egli era il messaggero del Patto. Ed Egli disse: “E se voi lo volete accettare, questo è lui, del quale è detto nei profeti, `Io manderò il Mio messaggero davanti alla Mia faccia'”.

	577 Ora, quello è in Malachia 3, non Malachia 4. Poiché, quando viene l'Elia secondo Malachia 4, la terra dovrà essere bruciata col fuoco ardente, e nel Millennio i giusti cammineranno sopra le ceneri dei malvagi. Vedete? Così egli non è quell'uno. Vedete?

	578 Ora noi vediamo che la promessa viene adempiuta. Cristo, la vera Signoria, che entra, che viene nella Sua Sposa, facendo le stesse opere che Egli fece al principio, e preparando e adempiendo la Sua Parola come Egli fece dapprima. In Giovanni 14:12: “Colui che crede in Me, le opere che faccio Io le farà anche lui”. Dunque, il Capo e il Corpo stanno divenendo Uno, in opere e in segno e in Vita, confermato da Dio Stesso attraverso la Sua Parola promessa per gli ultimi giorni. Egli promise questo negli ultimi giorni. Ora, se tu sei spirituale, questo lo afferrerai.

	579 Dunque, noi possiamo ben vedere che la Cena delle Nozze è vicina! Ora, se io non vi rivedrò più, ricordatevi: la Cena delle Nozze è vicina. Ed allora il Regno, secondo la promessa, è pronto per sfociare nel grande Millennio, il rapimento della Chiesa, e la distruzione dei malvagi. E il mondo, sotto il Sesto Sigillo, sarà purificato tramite i vulcani, per togliere tutta la corruzione e peccato del mondo e per rifarla di nuovo, e portare fuori un nuovo e splendente Millennio, per l'epoca che ha da venire.

	580 Ebbene, noi vediamo tutta questa grande triplice rivelazione: Dio in Cristo; Cristo nella Chiesa; il Regno che viene. Adamo ed Eva redenti e riportati nel Giardino dell'Eden, nella figura di Cristo e della Sua Sposa, e allora il Regno sarà restaurato secondo la Sua promessa. Dio sia lodato! Ora; tramite la rivelazione del triplice mistero, il segreto, e tramite la personale conferma della Parola per mezzo della Sua originale Signoria!

	581 Non col dire: “Beh, gloria a Dio, noi gridiamo alleluia! noi cantiamo!”. Questo non è ciò. Io sono un missionario. Io, in pratica, sono stato sette volte intorno al mondo. Vedete? Io ho visto pagani, diavoli, ed ogni altra cosa, danzare e gridare. Io ho visto ogni tipo di manifestazione carnale. Quello è carnale.

	582 Io però sto parlando circa la Signoria di Cristo. Notate: tramite l'essere personalmente identificati per mezzo della Signoria originale, noi abbiamo la risposta alla domanda del diavolo! Amen! Gloria! Noi abbiamo la risposta alla domanda del diavolo. Egli, Cristo, è risorto ed ha pagato il prezzo, e sta risuscitando il Corpo!

	583 Questo il diavolo non può sopportarlo! Ecco la ragione per cui questi regni ecumenici si stanno stabilendo. Ecco la ragione per cui tutti loro stanno entrando in quello che ora essi stanno facendo. Ecco la ragione per cui il diavolo sta ruggendo nel modo in cui fa. La sua malignità è stata...il suo piano è stato scoperto tramite il Cristo risuscitato quale Signoria sopra il Suo Corpo! [La congregazione giubila insieme al fratello Branham—n.d.t.] Gloria!

	584 Pensate voi che io sia fuori di me stesso? No, non lo sono! Noi abbiamo la risposta per il diavolo. “Non sono io che vivo, ma Cristo, la Parola che vive in me!”. Essa non è la mia idea; Essa è la Sua Potenza! Non la mia idea; Essa è la Sua Parola! Egli L'ha promessa; ed eccoLa qui. Egli disse che Essa sarebbe stata qui, ed ecco che Essa è qui. Noi abbiamo la sua risposta.

	585 Cristo è risorto, e ha pagato il prezzo per la nostra redenzione. Ciò che Dio manifestò in Cristo: Egli dette quella carne, quella e il Sangue; in modo che nel Sangue potesse venire la Vita, e la carne essere redenta, e che Dio in questa carne redenta potesse manifestare la Sua Parola per il giorno, come Egli fece in quel giorno! Gloria!

	586 Lo vedete questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Oh, mamma! Quando posso fermarmi? Notate questo. [“Vai avanti!”.]

	587 Dunque, noi siamo GIUSTIFICATI, nella Presenza di Dio! Come una goccia d'inchiostro che cade in un contenitore pieno di solvente; tu non troverai mai più la macchia d'inchiostro. Essa se n'è andata da qualche parte! Essa non tornerà mai più! E quando l'uomo è veramente redento, cioè quel Seme predestinato che Lo vede e Lo accetta, allora i suoi peccati sono demoliti! Essi se ne sono andati! Essi si sono separati! Essi sono caduti dentro l'inchiostro del Sangue di Gesù Cristo, ed essi non saranno MAI più ricordati! Dio se n'è DIMENTICATO! Ed egli sta come un figlio e figlia di Dio, nella Presenza di Dio. Amen e amen! “ORA noi siamo i figli di Dio!”. Non noi saremo; noi siamo! ORA noi siamo redenti!

	588 Noi abbiamo la risposta per Satana! Dio ha confermato Se stesso! Dio PROVA Se stesso alla Sua promessa, in questo giorno! Alleluia! La Signoria è qui! Amen! Cristo, il risorto Signore [Il fratello Branham batte tre volte la mano sul pulpito—n.d.t.], è qui nella stessa Potenza della Sua risurrezione come Egli è sempre stato, manifestando Se stesso! Eccola qui la risposta per il diavolo! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	589 Ecco la ragione per cui a quest'uomo seduto qui, quando l'altro giorno mentre era seduto qui cadde morto, noi potemmo dire: “Ritorna, vita!”. Poiché, lo Spirito Santo disse così!

	590 Ecco perché ciò poté essere fatto a quel piccolo bambino là in Messico, il quale era morto da circa quindici ore; quando venne la visione e disse: “Richiamalo a vita”. E dissi: “Che il piccino viva!”. E il bambino, di cui i dottori avevano scritto una dichiarazione che era morto alle nove di quel mattino, alle undici di quella sera ritornò in vita, ed ancora oggi è vivente!

	591 Che cos'è questo? Non le persone! Il Capo, e il Corpo, sono divenuti una unità! Si tratta di Dio manifestato nel Suo popolo! Ecco la ragione per la quale marito e moglie non sono più due; essi sono uno! Dio e la Sua Chiesa sono uno! “Cristo in te” è la grande rivelazione di Dio! Gloria a Dio! Portando perfino il Suo Nome; il Suo Nome è Gesù, l'Unto! La ragione per cui Egli è chiamato Gesù, è perché Egli è l'Unto. Ella è il Corpo unto di Cristo, provando e manifestando Dio come fece Quel corpo. E Quel corpo redense ognuno di questi corpi, e attraverso essi Dio opera la Sua triplice manifestazione, andando verso il Regno. Risorse, pagò il prezzo! Noi siamo redenti! Questo Dio lo ha provato, lo ha confermato. Vedete?

	592 E noi stiamo giustificati in Cristo, davanti a Lui. Poiché Egli non può farlo passare per il giudizio, poiché Egli ha già giudicato quel Corpo, del quale io ne sono una parte. Cosa? Come faccio io ad essere una parte di Esso? Essa è qui! Essa è in me! “Se le Mie... Voi dimorate in Me, e le Mie Parole in voi, allora quello che voi dite... Chiedete al Padre qualsiasi cosa nel Mio Nome, ed essa vi sarà fatta, poiché Essa è lì!”. Giustificato! Gloria a Dio!

	593 Oh, se io potessi indurre il mondo a vedere questo! Perché? Eccoci qui. Ecco dov'è il Corpo di Cristo vivente, che è redento. Redento! Oooh, mamma!

	594 Giustificato agli occhi Suoi! Perché siamo noi giustificati? Noi siamo la Sua vittoria! La Chiesa è la Sua vittoria! Noi siamo venuti avanti in questi ultimi giorni con questo glorioso Vangelo, mostrando la Sua vittoria! Egli morì per questo scopo, e noi siamo la prova della Sua vittoria! Amen! Quando noi vediamo Lui che viene giù e vive in mezzo alla Chiesa, questa è la Sua vittoria! Ciò dimostra che egli non poté trattenerLo nella tomba, e neppure loro possono trattenere noi. [La congregazione giubila—n.d.t.] Questo è esatto. Egli...? ...e noi siamo già potenzialmente risorti, poiché noi siamo risorti dai morti, dall'incredulità alla Sua Parola, dai credi della denominazione, ad una Parola Eterna dell'Eterno Iddio; la quale è Lui, Lui stesso, che opera attraverso di noi, manifestando da Se stesso che Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno.

	595 E dunque la Parola scende giù dentro al Corpo, dal Capo. Che cos'è? Questa stessa Parola! Niente può essere aggiunto o tolto da Essa. Così quella stessa Parola si sposta dal Capo, man mano che il Giorno si avvicina, giù dentro al Corpo, giù dentro al Corpo, confermando che essi sono Uno. Essi sono Marito e Moglie. Essi sono carne della Sua carne, Parola della Sua Parola; Vita della Sua Vita, Spirito del Suo Spirito. Vedete? Amen! Come fai a saperlo? Perché porta la stessa testimonianza, stesso frutto, stessa Parola. Vedete, manifesta Cristo: stessa Vita, stesso Dio, stesso Spirito, stessa Parola, stesso Libro! Amen! Stessi segni: “Le cose che faccio Io le farete pure voi”. Oh, alleluia! Mamma!

	596 Notate, la Parola confermata, nel Suo Corpo, è la Sua vera vittoria e la ragione della Sua morte! Vedete, la morte, non nello Spirito; quando Egli morì, Egli morì solo nella carne. Il Suo Spirito andò nell'inferno e predicò alle anime in prigione. È esatto? Solo la Sua carne morì, poi Egli la risuscitò di nuovo e la risvegliò. Risvegliare significa “rendere vivente”; la Sua carne, la quale era il Suo corpo. E quella è la Parola. Essa è rimasta morta per anni, però nella riforma Essa cominciò gradualmente a venire, ed ora Ella sta sui Suoi propri piedi!

	597 Oh! come mi piacerebbe avere tempo per andare indietro in Ezechiele, e tirare fuori quelle “ossa secche”, e mostrarvelo! Egli disse: “Possono queste ossa rivivere?”.

	 Egli disse: “Profetizza!”. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	598 Come può venire la profezia? Solo attraverso il profeta! Essa è la Parola del Signore! “Ascoltate voi, ossa secche, la Parola del Signore!”. E i tendini, la pelle cominciò a venire su di esse, ed essi si rizzarono come un potente esercito, e cominciarono a marciare verso Sion. Gloria a Dio! Quello è Lui! Quello è Lui, la vittoria!

	 I redenti del Signore verranno allora a Sion con gioia,

	Tutti i Suoi santi monti, niente li danneggerà o distruggerà. Sì.

	599 Egli dunque prova la Sua Vita risorta, dato che Egli ha confermato Se stesso. Ella, la Sposa, è indipendente da tutti gli altri! Ella è una Donna indipendente [La congregazione si rallegra—n.d.t.], un grande uccello macchiato, che è diverso da tutti gli altri. Voi ricorderete la Bibbia, su questo: “Il grande uccello macchiato”. Però, Ella ebbe il Suo Nome, Ella ebbe la Sua Vita! Poiché il...

	600 Come facevano essi a macchiare l'uccello? Essi erano entrambi bianchi, ed allora essi tiravano via la testa di un uccello e facevano sprizzare fuori il sangue sopra l'altro uccello. E l'altro uccello veniva macchiato di rosso, col sangue; ed esso sbatteva le ali in questo modo, e il sangue gridava: “Santo! Santo! Santo!”, mentre esso bagnava la terra.

	601 Così Cristo, il Compagno morto, mise il Suo Sangue, il Suo Sangue dalla Sua Vita, in noi; portando il Suo Sangue, e gridando: “Santo, santo, santo, al Signore!”. Esso è un uccello di strano aspetto. Certo che lo è. Però Ella, la Sposa, è identificata da Lui, ed Ella è indipendente da tutti gli altri! “Tieniti soltanto a lei per tutto il tempo che entrambi vivete. Tieniti soltanto a Lui, la Parola”; nessun adulterio, neppure un segno di denominazione, neppure un segno di credo, niente adulterio affatto! La Parola, e Lui soltanto!

	602 “Io sto su Cristo, la solida rocca; tutte le altre terre sono sabbie mobili”, disse Eddie Perronet. Uh-huh!

	603 Quella è Cristo, la Parola! Egli era la Parola; Egli è la Parola. E la Chiesa diventa la Parola, poiché Egli fa di Lei una parte di Lui, e quella è di nuovo la Parola. Personalmente identificata da Lui, solo proprietà Sua! Solo proprietà Sua! Ella è redenta da Lui, attraverso Lui, per Lui, e per Lui soltanto. Proprio così. Dunque, il motivo per cui il diavolo va attorno ruggendo, è perché questo viene rivelato. [Il fratello Branham si rallegra—n.d.t.]

	604 Noi siamo in un tempo pericoloso. Ricordatevi, la Scrittura dice che, quando queste cose cominceranno ad accadere, “il tempo non è più”. Ella sta per scomparire. Quando noi vediamo queste manifestazioni: “Terremoti,...”.

	605 Avete visto quel migliaio uccisi l'altro giorno? “Terremoti in vari luoghi”.

	606 Disse: “Fenomeni paurosi nei cieli, colonne di fuoco”, che girano attorno come dischi volanti. Essi non sanno di cosa si tratta. Vedete? Essi non ne hanno idea alcuna!

	607 Avete notato gli Angeli che vennero giù, che investigarono Sodoma, prima che Sodoma venisse distrutta? Vi ricordate di questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Vi fu un gruppo di essi che venne giù, tre di loro. Uno di essi stette con Abrahamo. Vi ricordate di questo? [“Amen!”.] Essi erano Luci, dal Cielo, che vennero giù, a investigare per il giudizio. Uno era...

	608 Guardate a dove tutti essi si trovano. Loro li han trovati intorno al Pentagono, e via dicendo. Questo è il giudizio del mondo, Sodoma. E ce n'è Uno che sarà rappresentato in mezzo alle chiese; sarà Cristo Stesso, una conferma di Se stesso. Vedete? “Fenomeni su neli cieli di sopra, e segni sulla terra di sotto”. Certamente!

	609 Identificata! Oh! il diavolo sta ruggendo riguardo a questo: la manifestata Verità della promessa della Parola, in Lei soltanto!

	610 Essi non hanno la risposta. Quando Gesù venne, perché quei Farisei non...? Egli disse: “Se Io scaccio i demoni per mezzo del dito di Dio, per mezzo di che cosa li scacciate voi?”. Vedete? Egli stette solo!

	611 E la Sua Chiesa sta da sola! Ella non è legata con niente. Però Lui fu identificato da Dio, essendo il Corpo in cui Dio dimorò; e la Chiesa è identificata tramite il Suo Corpo, facendo la stessa cosa. Ella è il Suo Corpo, la manifestata Verità della Sua Parola promessa per gli ultimi giorni. E Lei, e Lei soltanto, sta con Essa! Ecco perché il diavolo sta ruggendo, queste grandi organizzazioni, cercando di mettere su qualcosa che butti Lei giù. Essi non riusciranno mai a fare questo. Ella sarà portata su, e non buttata giù! [La congregazione giubila—n.d.t.] Ella è ora risorta, e ciò tramite la potenza della confermata Parola a Lei promessa! Amen!

	612 Come la Sposa si tiene a quella promessa! “Egli mi disse che Egli sarebbe ritornato per me! Ed io lo credo”. Uh-huh! Vedete? Sissignore! Per incontrare la Sua Signoria, il Suo Redentore, Suo Marito, il Suo Re, il Suo Signore, il Suo Amore, il Suo Salvatore, nel luogo stabilito per l'incontro!

	613 Egli ha un luogo ove incontrare Loro. Sapete, Egli, lo Sposo, non tralascia niente. Egli ha l'anello, la identificazione. Egli ha il vestito che Ella indossa, il vestito per Lei. Vedete? Ed Egli ha stabilito il luogo ove incontrarLa, esso è nell'aria. Ogni cosa è stata ben preparata. Egli ha la Cena delle Nozze già pronta; gli ospiti già invitati, già scelti. Tutti gli Angeli, i Suoi servitori, stanno intorno, in attesa. Oooooh!

	 Oh! Ci sarà di certo l'incontro su nel ciel, In quel dolce, dolce dì;

	Sto andando ad incontrarti, incontrarti Lassù

	In quella Casa oltre il ciel;

	Sentirai inni che tu non hai sentito mai,

	Sarà glorioso, io ne son certo!

	E il Figliuolo di Dio Stesso, li dirigerà,

	(piena manifestazione di Dio,)

	All'incontro nell'aria. Oh, mamma!

	614 Osservate ora le Sue conferme.

	Di Mosé in mezzo ai giunchi tu hai sentito,

	Del coraggio di David e la sua fionda;

	Di Giuseppe e dei suoi sogni ti ricordi,

	Di Daniele e dei leoni noi cantiam.

	Oh! Molti altri ce ne sono (confermati) nella Bibbia,

	Come tutti incontrar vorrei lassù!

	E il Signore di certo ce li farà incontrar, All'incontro nell'aria.

	Poiché: ci sarà di certo l'incontro su nel ciel, In quel dolce, dolce dì;

	E sto andando ad incontrarti, salutarti Lassù,

	In quella Casa oltre il ciel;

	Sentirai inni che tu non hai sentito mai,

	Sarà glorioso, io ne son certo!

	E il Figliuolo di Dio Stesso, li dirigerà,

	All'incontro nell'aria. Oh, mamma!

	615 Non lo amate questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ora il triplice proposito del Suo grande mistero della rivelazione è stato rivelato. Egli è Colui che è il principale. Quello è Lui! Oooh, mamma! Cantiamolo. Io proprio non riesco più a predicare. Mi sento così bene, vedete?Oh! Ci sarà di certo l'incontro su nel ciel, In quel dolce, dolce dì;

	E sto andando ad incontrarti, salutarti Lassù,

	In quella Casa oltre il ciel;

	Sentirai inni che tu non hai sentito mai,

	Sarà glorioso, io ne son certo!

	E il Figliuolo di Dio Stesso, li dirigerà,

	All'incontro nell'aria.

	616 Ci andate voi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Amen! Tramite la grazia di Dio! Tramite la grazia di Dio! Vedete? Oooh, mamma!Di Mosé in mezzo ai giunchi tu hai sentito,

	Del coraggio di David e la sua fionda;

	  (essi sono tutti dei simboli)

	Di Giuseppe e dei suoi sogni ti ricordi,

	E di Daniele e dei leoni noi cantiam.

	Oh! Molti altri ce ne sono nella Bibbia, (la quale è Lui)

	Ed io tutti incontrar vorrei lassù!

	E il Signore di certo ce li farà incontrar, All'incontro nel...617 Però ce n'è Uno che conta di più!Oh! Ci sarà di certo l'incontro su nel ciel, In quel dolce, dolce dì;

	Sto andando ad incontrarti, salutarti Lassù,

	In quella Casa oltre il ciel;

	Sentirai inni che tu non hai sentito mai,

	Sarà glorioso, io ne son certo!

	E il Figliuolo di Dio Stesso, li dirigerà, All'incontro nell'aria.618 Ora, noi ci incontreremo l'un l'altro su di Là. Che tutti, Metodisti, e Battisti, e chiunque voi siate, che siete nati di nuovo dallo Spirito di Dio, datevi la mano l'un l'altro, mentre noi lo cantiamo.Oh! Ci sarà di certo l'incontro su nel ciel, In quel dolce, dolce dì;

	Sto andando ad incontrarti, e salutarti Lassù,

	In quella Casa oltre il ciel;

	Sentirai inni che tu non hai sentito mai,

	Sarà glorioso, io ne son certo!

	Poiché il Figliuolo di Dio Stesso, li dirigerà, All'incontro nell'aria.

	619 Oooh! Oh, questo è meraviglioso! Vedete? Vedete cosa Egli sarà? Ora, guardate.

	620 Noi proprio dobbiamo chiudere, amici. Sono quasi le due, vedete, e noi altrimenti per cena saremo ancora qui. Io ho proprio ancora pagina dopo pagina su questo, vedete, così noi proprio dobbiamo chiudere su questo. Su questo non si finirebbe mai.

	621 Essa è una rivelazione. Essa è altrettanto Eterna quanto lo è Eterna la Parola di Dio. Guardate, però il triplice proposito del grande mistero di Dio è rivelato! Dio manifestato in Cristo; Cristo manifestato nella Chiesa; onde redimere la Eva perduta e riportarla alla condizione originale nel giardino dell'Eden. Oooh, mamma!

	622 Oh, ci saranno dei grandi e bei momenti in quel Giorno! Sì. Esso è proprio vicino. Noi lo crediamo. Non lo credete voi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Io proprio penso a quel cantico ogni volta che penso riguardo...

	623 Egli confermò Se stesso in Daniele, e in Mosé, e in Geremia. Cosa erano loro? I profeti, ai quali venne la Parola, vedete? Quei grandi uomini! Vedete, voi avete sentito la storia raccontata dal sognatore Giuseppe, vedete, e di Daniele nella fossa dei leoni, e di tutti questi altri di cui sapete. Loro, cosa erano loro? Profeti! Vedete? Ma Colui che è il principale... Dio si stava semplicemente, temporaneamente, simboleggiando in loro.

	624 Egli simboleggiò Se stesso in Adamo, il quale sapeva cosa era giusto, ma uscì fuori per redimere sua moglie, poiché ella era nell'errore. Cristo non aveva da divenire peccato, però Egli uscì fuori e prese il peccato, per redimere il Suo figlio perduto. Vedete? Vedete? Egli simboleggiò Se stesso.E Mosé in mezzo ai giunchi,

	E del coraggio di David e la sua fionda;

	Di Giuseppe e dei suoi sogni ti ricordi, (il profeta)

	E di Daniele e dei leoni noi cantiam.

	Oh, molti altri ce ne sono nella Bibbia,

	Ed io...

	625 Loro sono la Bibbia! “Ed io...”. Loro sono, dunque, tutti manifestati in Lui! Vedete? Senza di Lui, loro si sarebbero persi tutti! Vedete? Ed io devo divenire parte di Quella, per essere Lui! Amen! Vedete?

	Ed io tutti incontrar vorrei lassù!

	  (proprio così!)

	Ma: il Figliuolo di Dio Stesso, li dirigerà, All'incontro nell'aria.

	626 Ebrei 11, dice: “Essi non poterono essere perfetti senza di noi!”. Mani e piedi non possono essere perfetti senza il cervello, la conoscenza, la testa, e via dicendo. Vedete? E noi siamo tutti perfezionati in Lui: “Per cui tramite un unico Spirito noi siamo tutti battezzati in un Corpo”, liberi dal Giudizio; passati dal peccato, dalla morte... Amen! E il Figliuolo di Dio Stesso li dirigerà, all'incontro nell'aria! [Il fratello Branham batte quattro volte la mano sul pulpito—n.d.t.] Amate voi Lui? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]Io Lo amo, io Lo amo

	Poich'Egli...

	627 Signore Gesù, che l'unzione dello Spirito Santo venga su questi fazzoletti, Signore, e guarisci i malati.

	628 [Tratto di nastro vuoto—n.d.t.] ...proprio ora in noi. Come fu Egli rivelato? Poiché Egli mi amò per primo. Cosa fece Egli?

	    Alla Croce del Calvario - La...

	629 Gloria! Quel grande Angelo del Patto, quell'Uno il Quale fu con Mosé nel deserto, quell'Uno il Quale venne a Paolo sulla via di Damasco, quell'Uno stesso permise che la Sua foto fosse presa fra di noi; quell'Uno stesso che l'altro giorno era nella foto sulla rivista Life; la stessa Parola, tramite lo stesso Dio, attraverso gli stessi canali, tramite la stessa via, tramite la stessa promessa! “Ovunque due o tre sono radunati nel Mio Nome, Io sono lì in mezzo a loro”. Dunque Egli è qui! “Gli Angeli di Dio sono accampati intorno a quelli che Lo temono”, che si attengono solo alla Sua Parola. Nessun uomo può rispettare quella Parola senza temere Dio. Vedete? Dunque, Egli è qui dentro questa mattina, insieme a noi, mentre noi Lo adoriamo nello Spirito.

	630 Oh! dopo un Messaggio forte come questo, io penso che noi proprio dovremmo adorarLo un po' nello Spirito. Vedete, chiudete semplicemente gli occhi e cantiamo di nuovo questo a Lui: “Io Lo amo, io Lo amo”, proprio mentre voi alzate le vostre mani, così, a Lui.

	    Io Lo amo, io Lo amo

	    Poich'Egli per primo mi amò

	    Alla Croce del Calvario

	    La salvezza Ei m'acquistò.

	 Oh, mamma, come noi Lo amiamo!Fede nel Padre, fede nel Figlio,

	Fede nello Spirito Santo, questi tre sono Uno;

	I demoni tremeranno, e i peccatori si sveglieranno,

	Fede in Geova ogni cosa fa tremar.

	631 Amen! Gloria a Dio! Come Lo amiamo! AdorateLo ora semplicemente nel vostro cuore, adorateLo semplicemente, pensate semplicemente a quanto bene Egli ha fatto. Guardate a ciò che Egli ha fatto per noi. Tutti questi anni di visioni, nemmeno una ha mai fallito. Ogni cosa che Egli disse che sarebbe avvenuta, avvenne proprio esattamente nel modo in cui Egli lo disse.

	632 Io vi amo! Non dimenticate i comandamenti di Dio per voi, figlioletti: “Amatevi l'un l'altro”. Amate tutti! Giusto o ingiusto, peccatore o santo, amateli, comunque. Se tu non li ami, allora prega Dio che ti aiuti, poiché Dio amò il peccatore. E la natura di Dio è in te! Se quell'uomo è nel torto, amalo comunque! Non prendere parte ai suoi peccati. Vedi? Non prendere parte ai suoi peccati. Ma in dolcezza, non con asprezza e rimprovero, in dolcezza digli della speranza di Vita che risiede dentro di te, attraverso Gesù Cristo che ti viene rivelato tramite lo Spirito Santo.

	Prendi teco il Nome di Gesù,

	Colui che soffrì e patì dolor;

	Ei ti darà conforto e gioia,

	Oh, prendiLo (non dimenticartelo!) ovunque tu andrai!

	Oh! Nome...

	633 Quel Nome! Oh, noi abbiamo il Suo Nome! Noi siamo chiamati col Suo Nome!

	Speranza in terra e gioia in Cielo;

	Nome prezioso, O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo.

	634 Ora io vi darò un piccolo segreto, fino a che vi incontrerò di nuovo. Ricordatevi questo, mentre ci alziamo. Ricordatevi questo.

	Rispettiamo il Nome di Gesù,

	Inchiniamoci ai Suoi pié,

	Re in Ciel Lo incoroniamo,

	  (noi Lo incoroneremo!)

	Quando il viaggio finirem.

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce!

	Speranza in...635 Cosa? La triplice rivelazione! Speranza e gioia del Cielo, rivelata in Lui!

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo.636 Cosa? La speranza in terra e gioia in Cielo; ogni cosa è manifestata in Cristo. Dio, la Chiesa, ed ogni altra cosa, è manifestata in Cristo. La Bibbia è Cristo. La Bibbia è la Parola scritta. Dunque, Egli è la Parola. La Sua manifestazione è l'evidenza della Vita che viene nella carne della Parola, per manifestarLo. Oh, non è questo meraviglioso?

	    Prendi teco il Nome di Gesù...

	Ora, ascoltate attentamente ora!

	Come scudo (non dimenticate questo ora!)...contro il mal;

	Quando la tentazion ti assale... Cosa dovrai fare? Sussurra quel Nome in preghiera!

	 

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce!  (O com'è dolce!)

	Speranza in terra e gioia in Cielo;

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo.

	637 Non sapendo... Certo, essendo spirituali, voi osservate cose spirituali. Non sapevo questo; Dio lo sa. Ma se voi vi girate e guardate all'orologio, esso segna le due spaccate, la fine della Seconda Tirata. La Terza Tirata è vicina! Vedete? [La congregazione giubila—n.d.t.]Rispettiamo il Nome di Gesù,

	Inchiniamoci ai Suoi pié,

	Re in Ciel Lo incoroniamo,

	Quando il viaggio finirem.

	Nome prezioso... LA SECONDA TIRATA è STATA RESA MANIFESTA!

	Speranza in terra e gioia in Cielo;

	Nome prezioso, O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo.

	638 Avete notato che lo Spirito ha preso lo stesso cantico intonandolo così un'ottava più alta? La prossima Tirata è vicina! Amen! Uh-huh.

	    Prendi teco il Nome di Gesù,

	 è più tardi di quanto pensiate!

	...soffrì e patì dolor;

	Ei ti darà conforto e gioia,

	Oh! PrendiLo ovunque tu andrai.

	 

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo;

	Nome prezioso, O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia...

	 Ora, se vengono le tentazioni, cosa farai tu?

	Prendi teco il Nome di Gesù

	Come scudo contro il mal;

	Quando la tentazion (qualcosa che non ti fa credere, ora) ti assale,

	(Ricordati!) Sussurra quel Nome in preghiera!

	 

	Nome prezioso, O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo;

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo.

	639 Chiniamo ora i nostri capi, ognuno, riverentemente.

	    Rispettiamo il Nome di Gesù...

	640 [Il fratello Branham canta sottovoce un'altra riga del cantico Prendi Teco Il Nome di Gesù. Un fratello comincia a parlare in un'altra lingua. Tratto di nastro vuoto. Un altro fratello da l'interpretazione—n.d.t.]

	641 Ora, se voi comprendete, lo Spirito del Signore è venuto nella riunione, con lingue sconosciute, parlando ad un uomo che non le conosceva; per poi interpretarle tramite un altro uomo che non le conosceva. La Parola del Signore! Vi ricordate quando il nemico stava venendo su ed essi non sapevano cosa fare? Lo Spirito di Dio cadde su di un uomo, e rivelò quello che si doveva fare. Oh, mamma!

	642 Chiniamo ora semplicemente i nostri capi, umilmente. Dio vi benedica!

	Finché insiem! Finché insiem!

	Noi saremo ai piedi di Gesù;

	Finché insiem!

	Bene, pastore...

	   Ci protegga Iddio dal ciel.

	FINE

	 


COME POSSO IO VINCERE?

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 25 Agosto, 1963.

	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nel Marzo, 2011.

	 

	1 Chiniamo i nostri capi per la preghiera.

	2 Padre nostro, questa mattina Ti ringraziamo per questo glorioso tempo nel venire di nuovo insieme, e per l’apertura della Parola del Signore che metti qui davanti a noi.

	3 Ed ora preghiamo che lo Spirito Santo voglia prendere ciò che è Dio e darlo a noi, così che noi oggi possiamo lasciare questo luogo di adorazione coi cuori felici e pieni di gioia; e vedere la Tua grande potenza di liberazione, Signore, come essa libera i prigionieri e li rende liberi.

	4 Facci conoscere le cose che furono, e quelle che sono, e quelle che verranno. E noi proprio Ti ringraziamo per queste cose.

	5 Noi preghiamo che Tu ci benedica mentre ora insieme studiamo la Tua Parola.

	6 E quando andremo via, fa’ che lungo la via si possa dire dentro i nostri cuori:

	 I nostri cuori ardevano dentro di noi quando Lui, lo Spirito Santo, ci parlava mentre eravamo lungo la via.

	7 Benedici oggi ogni ministro ovunque si trovi; i Tuoi servitori che stanno per questa Tua Verità. Rispondi alle loro preghiere per i malati. Guarisci i corpi malati di coloro che stanno soffrendo.

	8 Signore, noi vorremmo chiedere che Tu vada fuori in mezzo al popolo e cerchi là fuori quel Seme predestinato, Signore, e portarlo qui attorno così che, in qualche modo, la Luce possa cadere sul suo sentiero, Signore.

	9 Poiché noi crediamo che l’ora si sta facendo tardi, ed il sole sta rapidamente sprofondando ad Ovest, e perciò presto avverrà che “il tempo non sarà più”.

	10 Il tempo e l’eternità si fonderanno assieme, quando Dio e il Suo popolo si fondono assieme. 

	11 E noi preghiamo, Dio, che a quel tempo noi possiamo essere annoverati tra coloro che sono fusi dentro Cristo, i quali sono chiamati: La Sua Sposa.

	12 Aiutaci oggi mentre ci prepariamo, non sapendo quello che il domani ci riserba. Ma noi siamo pronti a ricevere qualsiasi cosa, Signore; tutto quello che sappiamo che Tu hai per noi, noi siamo pronti a riceverlo.

	13 Noi chiediamo questa benedizione per la gloria di Dio. Nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	 Potete sedervi.

	14 Io fui di certo felice questa mattina quando entrai qui e vidi che il popolo si era radunato assieme per il servizio del Signore.

	15 Ed ora noi stiamo facendo l’annuncio per questa sera. Questa sera ci sarà un servizio di guarigione. Questa sera noi pregheremo per i malati.

	16 Pochi minuti fa, mentre stavo venendo dentro, Billy, mio figlio, mi disse: “Qui c’è un signore che è proprio un pover’uomo, che ha guidato da una lunga distanza”; e disse: “Papà, io l’ho messo nella stanza”.

	17 L’altra sera io rientrai molto tardi e così non riuscii a studiare abbastanza sul soggetto della scuola Domenicale sul quale avrei parlato questa mattina. Così io presi su alcuni piccoli appunti che avevo preso da ciò che avevo sentito dire a qualche fratello, e da quello presi un testo col quale avere la lezione di scuola Domenicale per questa mattina, mentre ci prepariamo ad essere pronti per il servizio della sera.

	18 E Billy disse: “C’è un uomo lì dentro che è malato, ed io-io-io vorrei che tu andassi a vederlo”. Così io sono andato dentro la stanza proprio ora. E lì dentro c’era seduto questo fratello della mia età, assieme a sua moglie, e lo Spirito Santo venne giù in mezzo a noi, proprio ora lì nella stanza.

	19 Pensate: il solo menzionare il servizio di guarigione, ed ecco che Egli era lì. Vedete?

	20 Ed Egli disse a questo fratello tutto riguardo a quello che egli aveva fatto, a quello che egli ha continuato a fare, e a ciò che ha causato il suo problema, e da dove egli proviene, e tutto riguardo a lui.

	21 E c’era una grande ombra scura che stava sospesa nella stanza; poi essa cominciò a divenire più chiara, più chiara, più chiara e più chiara, fino a che lo Spirito Santo lo afferrò.

	22 Io penso che quell’uomo sia nella sala da qualche parte qua dietro ora, lui e sua moglie. Forse non sono riusciti ad entrare nell’edificio; però essi dissero che sarebbero comunque rimasti per il servizio. Essi provengono da su di là sopra, nei paraggi vicino a Yakima, Washington, e hanno guidato fin qui. Ed egli è un ministro del Vangelo.

	23 Ma il vedere lì dentro la grazia di Dio, dopo che quell’uomo è stato in un’ospedale ed ha avuto dei trattamenti ed altro; e lo Spirito Santo rivelò tutto questo.

	24 Forse i dottori avevano provato faticosamente a fare tutto quello che potevano fare per quell’uomo; però ci volle quel certo piccolo tocco di Dio per invertire la cosa. [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	25 Quei trattamenti shock vanno bene, però, sapete, essi sono come noi usiamo dire: “una fucilata nel buio”. Vedi, ciò potrebbe farti peggiorare, poiché tu dimentichi tutto quello che sapevi, quando essi mettono in te quella medicina.

	26 Ma il Signore Iddio, per la Sua grazia e misericordia, ancora prima che io offrissi una parola di preghiera per lui, egli aveva già superato la cosa, vedete.

	27 Per fare questo ci volle semplicemente quel certo qualcosa da Dio, quel certo particolare tocco.

	28  Io non avrei dovuto dire questo, ma.. . Sì, alzando lo sguardo ora vedo quell’uomo. Ebbene, io non sapevo se tu oggi ce l’avresti fatta o no!

	29 Giù nella nazione dove sono stato questa settimana... Io amo gli amici che ho giù lì. Ed essa è stata una piccola vacanza prima di avere queste grandi riunioni. Vedete? Ed io torno a casa per andare giù lì con questi fratelli a caccia di scoiattoli. E questa famiglia, anzi, famiglie, con cui sto giù lì, sono di certo delle persone amabili. Gli uomini sono dei veri fratelli; degli amici.

	30 E uno di loro è un grande amante di cani da caccia; su di là egli di essi ne ha un recinto pieno. E giù lì io ho visto i più bei segugi. C’era un piccolo individuo, come li chiamo io, lungo circa così; alto quanto mezzo cane e lungo quanto due cani, sapete. Essi correvano lì attorno alla casa, ed io pensai: “Oh, non piacerebbe a Joe averne uno come quello?”.

	31 Certo, là fuori in Arizona io a lui non posso usarlo; egli s’infilerebbe in mezzo ai cactus e quella sarebbe la sua fine. Per cui io allora dissi: “Tu non puoi avere quel... In quella parte della nazione essi non usano i cani, perché essi potrebbero... Ebbene, essi proprio non possono usarli, altrimenti essi finirebbero... a motivo del clima, e delle condizioni della nazione piena di cactus; essi morirebbero. E poi, certo, se un segugio uscisse là fuori, forse un lupo o qualcos’altro lo ucciderebbe in ogni caso”.

	32 Allora quest’uomo mi disse: “Tu puoi prendertelo”. Però io non potei prenderlo. Io questo lo apprezzai, quando venni a sapere che esso era uno dei suoi cani preferiti.

	33 E quest’uomo ha una piccola e graziosa moglie, ed alcuni piccoli bambini. E l’altro giorno mentre lei stava facendo retromarcia con la sua macchina (come macchina lei ha una di queste vecchie Oldsmobile), quel piccolo cane lungo circa così, proprio come un cucciolo, lei passò dritta su di lui. Quella Oldsmobile passò proprio sopra quel piccolo cane, sulla sua schiena qui, e lo schiacciò giù, e la ghiaia della strada gli forò giù qui il suo piccolo ventre, sapete.

	34 E quella piccola moglie anziché portare di corsa quel cagnolino dal veterinario... Certo, il veterinario lo avrebbe messo subito a dormire, e lo avrebbe ucciso. E lì c’era con me un altro giovane uomo, e non appena egli giunse là sopra, disse: “Se quello fosse il mio cane, io gli sparerei. Tutto qui”. Disse: “Io non lo lascerei soffrire in quel modo”.

	35 Io dissi: “Beh, non spariamogli”. Io dissi: “Aspettiamo ancora un pochino”. Aspettai che tutti si allontanassero e andai e pregai per lui. E poi quel cagnolino mi seguì su fino al portico! [La congregazione si rallegra e loda Dio per la guarigione del cagnolino—n.d.t.] Vedete:

	 qualsiasi cosa, che tu desideri, quando preghi credi che la ricevi, e tu la l’avrai; essa ti sarà donata.

	36 qualsiasi cosa! Quello è il nostro Dio, non è così? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.] Egli è Meraviglioso e Stupendo, e noi di certo questa mattina Lo amiamo, e Lo rispettiamo, sapendo che...

	37 Vedete, l’altro giorno una vecchia coppia, la madre e il padre di un caro membro di questa congregazione di credenti... E la madre è, oh, io suppongo che lei sia vicina ai cento anni, e anche il padre lo è. E per circa dodici anni quest’uomo non si è mai mosso, giacendo dritto disteso sulla sua schiena. Egli non poteva mettersi di fianco e da nessuna parte, e giaceva lì da dodici anni; proprio anziano. E la madre è circa della sua stessa età, io suppongo, qualcosa vicino ai cento anni; e quella povera vecchietta ha quasi perso il suo controllo mentale. Lei pensa che qualcuno si stia prendendo tutto quello che lei ha.

	38 E dunque io guardai a tutti noi, giovani e vecchi che eravamo seduti lì attorno al tavolo, e dissi: “Dove stiamo noi andando? Cosa stiamo noi facendo?”. E la donna presso cui stavo allora, era sua madre e quello era suo padre.

	39 Ed io dissi: “Anche voi siete diretti per quella via!”. Ciò è esatto. Ognuno di noi lo è. Vedete?

	40 Pensate semplicemente a questo per solo un momento, prima che iniziamo la nostra lezione: “Là è dove voi siete diretti”.

	41 Per che cosa stai tu lottando? Così che tu possa vivere. 

	42 Per che cosa stai tu vivendo? Così che tu possa morire.

	43 Non sarebbe perciò una follia se noi non accettassimo il rimedio di Dio per avere Vita Eterna?

	44 Cosa pensiamo noi a riguardo? Cosa c’è nella nostra mente, che attira la nostra attenzione a qualcos’altro?

	45 Cosa se tu possedesti cento milioni di dollari, e tu possedessi lo Stato dell’Indiana o qualsiasi altro Stato, o perfino la Nazione, oppure diciamo, l’intero mondo? Anche se tu vivessi a lungo, pure tu dovrai giungere a quello. Vedi?

	46 E costantemente, giorno dopo giorno, ogni volta che il tuo cuore batte, tu stai andando esattamente dritto verso quello. Vedi, per te non c’è alcun guadagno. Tu sei sul lato perdente; e tu dovrai perdere!

	47 Però ricordati di ciò che dice la promessa:

	  Colui che perde la sua vita a motivo di Me, la ritroverà.

	48 Ora, quale altro tesoro ci possa essere di meglio che trovare la Vita?

	49 Anche se tu scoprissi che l’intero mondo appartenga a te; però se tu trovi la Vita, tu hai trovato la cosa più grande che potresti trovare.

	50 Io voglio guardare alla mia lezione!

	51 E proprio ora vedo di nuovo un altro trofeo della grazia del Signore. Circa alcune settimane fa io fui chiamato al telefono, e un caro membro di questa chiesa, o di questo corpo... Io non voglio chiamare questa proprio una “chiesa”; io-io voglio chiamare questa il...

	52 Mentre stavo parlando con delle persone, essi dissero: “Beh, a quale chiesa appartieni tu?”.

	53 Io dissi: “Io non appartengo...”. Anzi: “A quale denominazione appartieni tu?”.

	 Io dissi: “A nessuna”.

	 Dissero: “Beh, a chi dunque appartieni tu?”.

	54 Io dissi: “Io appartengo ad un ‘Regno’, ad un ‘Regno’!”. E tramite uno Spirito noi siamo battezzati in quel Regno. Siamo tutti in questo Regno tramite uno Spirito.

	55 Gesù disse: “Pregate: Il Tuo Regno venga; la Tua volontà sia fatta sulla terra come è fatta nel Cielo”.

	56 Ora, quando Egli stava sul Monte della Trasfigurazione, Egli disse:

	 In verità Io vi dico, che alcuni di quelli che stanno qui non gusteranno la morte, prima di aver visto venire il Regno con potenza.

	57 E ciò fu prefigurato, come abbiamo visto, sul Monte della Trasfigurazione.

	58 E la Bibbia dice: “Il Regno di Dio è dentro di voi”.

	59 Per cui queste sono persone del Regno, i quali professano che questa non è la loro dimora.

	60 Questa non è la nostra dimora! Noi stiamo guardando per la venuta del Re, che stabilisca il Regno!

	61 Io sono stato chiamato per un caso di emergenza circa un vecchio fratello che per me è stato come un padre. Io non lo vedevo da moltissimo tempo, però mi ricordo del giorno quando lo portai qui dentro per il battesimo in acqua. E quell’uomo avrà presto novantun’anni d’età. E la sua cara moglie mi chiamò, ed essendo che lei è una infermiera, disse che lui aveva avuto un completo blocco al cuore; oltre a quello egli ha avuto un... oh, io non ricordo il nome! Un infarto. [Qualcuno dice: “Coronarie”—n.d.t.] Un attacco coronario al cuore. Grazie! Un attacco coronarico al cuore ed un completo mancamento di cuore. Il dottore non gli aveva dato alcuna speranza. E quell’uomo stava morendo, e così egli mi mandò a chiamare.

	62 Ed io entrai nella mia piccola vecchia Ford e mi avviai su per la strada verso l’Ohio il più veloce che potei. Or io non sapevo che una delle mie ruote era fuori convergenza, e così il copertone si strappò. E così dunque io, andando là sopra, mentre uscivo da una stazione di servizio all’incirca verso le undici, ero preoccupato per lui. Io a lui lo amo, ed io sapevo che se lui continuava in quel modo... Ebbene, se il Signore ritarda, prima o poi noi dobbiamo separarci gli uni dagli altri.

	63 Però quello non impedisce il Rapimento! Vedete? No! Essi allora verranno per primi.

	64 Coloro che se ne vanno, sono dei privilegiati, poiché essi verranno per primi. Vedete:

	 E poi noi che siamo in vita e che siamo rimasti fino alla venuta del Signore, non impediremo, od ostacoleremo, coloro che si sono addormentati. La tromba di Dio suonerà, e i morti in Cristo risusciteranno per primi.

	65 Allora, quando i nostri occhi vedranno i nostri cari, allora noi saremo mutati in un momento, in un batter d’occhio, ed assieme a loro saremo presi e portati su.

	66 Vedete, coloro che vanno via prima, sono più privilegiati rispetto a coloro che sono ancora in vita.

	67 E non appena io uscii da quella stazione di servizio, proprio alle undici, lo Spirito Santo mi disse: “Non preoccuparti più di lui. Tu gli stringerai di nuovo la mano per strada, ed egli verrà in chiesa”, un uomo di novantun’anni, e morente!

	68 Quando all’ospedale di Lima io incontrai sua moglie e i suoi cari, essi mi dissero circa la sua condizione. Io entrai, guardai a lui lì dentro, ed egli disse: “Ma lui è il...? C’è qualcosa di strano!”.

	69 Dissero: “Egli cominciò a cambiare in meglio alle undici”. [La congregazione si rallegra—n.d.t.] Ebbene, io... Il Signore aveva mostrato a quella gente così tante cose, perciò essi sapevano che io non dissi quello solo perché essi lo avevano detto a me prima.

	70 Egli cominciò a cambiare. Essi sapevano che io avrei detto loro la verità.

	71 Così l’altra Domenica mentre stavo andando alla Caffetteria Blue Boar di Louisville, dove penso che l’ottanta per cento di questa congregazione si raduna Domenica pomeriggio per mangiare; a chi vidi io venire giù per la strada? Lasciate che vi dica: il mio cuore fremette quando vidi il nostro fratello Dauch venire giù per la strada! Esattamente quello che Lui mi disse. Ed io gli strinsi la mano sulla strada!

	72 Poi io ritornai qui per Domenica scorsa e parlai circa il soggetto dell’unione della...circa: Il Segno Del Tempo Dell’Unione.

	73 E dunque quello si adempì proprio come disse Lui; ed ecco che egli oggi è seduto qui in chiesa, proprio qui a fianco a noi, come un trofeo della grazia di Dio.

	74 Quando gli detti la mano sotto la tenda, la tenda d’ossigeno sotto cui si trovava, io gli dissi: “Fratello Dauch, tu starai bene. Io ti vedrò di nuovo in chiesa. Questo è il COSÌ DICE IL SIGNORE”. Vedete? Ed ecco qui il fratello Dauch, seduto proprio qui ora in chiesa.

	75 E se non sbaglio, quel ministro di cui stavo parlando alcuni momenti fa, quello su cui lo Spirito Santo venne e rivelò tutte queste cose, e gli disse come ciò era accaduto, e gli disse quello che egli aveva fatto, e come era accaduto, e come ciò avvenne, e tutto quello che ha avuto luogo da allora, perfino al carattere della sua famiglia e tutto riguardo a quello, e gli disse che tutto era passato; quel ministro è seduto proprio qui sulla destra. Vorresti semplicemente alzare la tua mano, signore? Eccolo lì, lui e sua moglie. Esatto. Proprio ora. E qui sta seduto il fratello Dauch, proprio qui ora.

	76 Oh, mamma! Non è Egli meraviglioso? [La congregazione si rallegra—n.d.t.] Quelle cose che furono, che sono, e che si adempiranno.

	77 Uno, due, tre, che testimoniano le cose che furono, quello che voi avete fatto; le cose che sono in corso ora; e le cose che si adempiranno. Ed ogni volta è esattamente, esattamente in linea con la Parola. È solo Dio che può fare quello! Oh, non siamo noi molto felici per queste cose? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.]

	78 Ora, la ragione per la quale io mi sono preso un pochino di tempo in più, è perché Billy doveva andare a prendere sua moglie e il suo bambino; ed egli mi dis se: “Babbo, non iniziare a predicare fino a che io non sia ritornato”. Ma ora penso che egli sia ritornato; ma in ogni caso, io non avrei dovuto prendermi tutto questo tempo.

	79 Io sto cercando di liberarmi da queste quattro ore di stress sotto a cui sottopongo tutti voi qui, e ridurre la predicazione a trentacinque, quaranta minuti, vedete, e cercare di condensarla.

	80 Ora, una volta a Chicago io venni lodato perché la ridussi a trenta minuti, o trentacinque minuti, qualcosa del genere; e l’altra Domenica sera essa è stata solo quarantacinque minuti. Billy disse: “Tu stai veramente migliorando, papà! [Il fratello Branham sorride assieme alla congregazione—n.d.t.] Io sono fiero di te, per quello”.

	81 Ebbene, forse questa mattina per avere una piccola lezione di scuola Domenicale, io non vi tratterrò molto a lungo, così che voi possiate uscire ed avere il vostro pranzo, e pregare, e questa sera ritornare per i servizi di guarigione. Questa sera noi formeremo una linea di preghiera e pregheremo per i malati.

	82 Ora, se qui attorno da qualche parte conoscete delle persone che sono malate e vogliono che si preghi per loro, portateli qui questa sera. Vedete?

	83 Ora, se in qualche modo ci riuscite, portatele qui. Vedete, la cosa principale è quella, cioè: portarle qui questa sera, dove tutti noi possiamo incontrarci assieme. Diversamente è difficile fare degli appelli, andando da un posto all’altro; poi capita che tu tralasci qualcuno ed ecco che subito sorgono dei cattivi sentimenti. Però se io riesco a radunarli tutti in un solo posto, allora io riesco a pregare per tutti.

	84 Ora, se voi volete...se le persone vogliono che si preghi per loro, essi... Tu dirai: “Si pregherà per loro?”. Oh, certamente che si pregherà per loro! Portateli qui dentro. E se piace al Signore noi saremo qui per pregare per ognuno, poiché io sento che quella Terza Tirata sta cominciando a muoversi. Vedete, Essa è dentro di me ora. Io voglio pregare per ognuno.

	85 Ora, andiamo questa mattina ad una familiare e vecchia Scrittura che l’altra sera io presi di fretta, essendo che avevo molto sonno, e alla quale annotai altre poche Scritture che collimano con questa.

	86 E prendendo lo spunto da ciò che sentii da un fratello che una volta usò questo testo, io pensai...io lo annotai, e pensai: “Beh, io credo che quello lo annoterò, poiché esso potrebbe servirmi”.

	87 Noi quello lo facciamo molte volte. Io noto che molti di voi qui hanno un pezzo di carta. Ed un ministro potrebbe dire qualcosa, e tu afferri quel punto. E così tu afferri quel punto, cioè un qualcosa che dentro di te ti colpisce.

	88 E dunque dopo che lo Spirito Santo fa quello, allora proprio da quello stesso punto tu cominci a costruire un Messaggio per il Signore. E ciò va benissimo.

	89 Nelle riunioni ovunque vado, io noto che i predicatori e le persone prendono giù degli appunti. Ciò va bene. Quello è il motivo per il quale siamo qui, è di cercare di aiutarci gli uni gli altri lungo la via.

	90 Ed ora, andiamo al 3° capitolo di Apocalisse, alle epoche della chiesa, ripetendo un’epoca della chiesa.

	91 Ora dunque, noi siamo...noi qui... Io potrei prendere questo unico testo, e con lo Spirito Santo predicare su di esso per cento anni e non riuscire mai a finire di portare fuori ciò che c’è in esso; poiché in quest’unico testo, come pure in tutti gli altri testi della Bibbia, tutti i testi sono legati assieme.

	92 E questa mattina io voglio prendere come mio soggetto questo: Come Posso Io Vincere?

	93 Ora, io ho scelto questo poiché penso che questo è un tempo quando noi non dobbiamo mai permettere che lo Spirito di risveglio muoia.

	94 Noi dobbiamo tenerci in risveglio; ravvivarci costantemente, ogni giorno.

	95 Paolo disse che egli doveva morire “quotidianamente”, così che Cristo potesse vivere in lui. 

	96 E noi non dobbiamo mai permettere che quel risveglio muoia dentro di noi!

	97 Ora, il 3° capitolo di Apocalisse; e cominciando dal 21° verso, noi leggiamo questo:

	 E a colui che vince Io concederò di sedersi con Me nel Mio trono, come anche Io ho vinto e Mi sono seduto giù col Padre Mio nel Suo trono.

	 Colui che ha orecchio, che ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese.

	98 Avete notato la descrizione di quello? Vedete, “sedersi con Me ‘NEL’ Mio trono”, non “sul” Mio trono, ma “nel” Mio trono. Cioè: nel Suo dominio. Vedete?

	99 Ed ora, come Cristo è il Governatore, il Governatore che in questo tempo dal trono governa l’intero dominio di Dio, così sarà pure la Chiesa assieme a Lui. La Sposa sarà con Lui nel Suo trono nell’intero dominio.

	100 Vedete, non sul Mio trono, ma nel Mio trono. Vedete, fin dove arriva il Suo dominio. Un trono è sopra un dominio.

	101 E un dominio arriva proprio fin dove arrivano i suoi confini; e questo è da Eternità ad Eternità. Pensate solamente a questo!

	102 Ora, mentre noi studiamo questo, il mio scopo su questo non è solamente di venire qui per avere comunione con voi, cosa che io amo fare. Ma se io avessi la possibilità di fare quello, io verrei a casa vostra, e vi stringerei la mano, e parlerei con voi, e mi sederi giù, pranzerei con voi, e mi sederei all’ombra sotto l’albero, e parlerei, e avremo un po’ di comunione.

	103 Ma quando io vengo qui, noi siamo qui per uno specifico proposito. Questa è la “casa di correzione”. Questo è il “trono”. Questo è il “trono di Dio”, e il giudizio esce dalla casa di Dio.

	104 E qui è dove noi veniamo assieme, dove ci raduniamo in amore gli uni gli altri, come solo i Cristiani possano amare.

	105 Ma qui dentro noi siamo sotto la guida dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo è in mezzo a noi.

	106 E noi siamo qui per fare dei “controlli” in mezzo a noi; per vedere dove sono le nostre lacune, le nostre mancanze, e come possiamo afferrare il punto dove dovremmo essere, dove dovremmo essere ora; vedere dove siamo arrivati e dove dovremmo essere. E quello è ciò che noi studiamo.

	107 I Ministri studiano quelle cose per la loro gente. Quando essi vedono le persone, le loro lacune, allora essi cominciano su quello.

	108 Ora, io penso che presto la Chiesa, in questo tempo, dovrebbe proprio fare un passo più in alto. Io non sto pensando di fare ciò questa mattina, cioè mostrarvi queste cose; però io penso che tra breve, se piace al Signore, prima che predichiamo su quelle Trombe, io voglio portare alla Chiesa proprio qualcosa che, io credo, voi dovete sapere ora.

	109 Ed ora, parliamo circa questo Vincere. Di certo voi sapete cosa significa la parola Vincere. Tu devi avere “qualcosa” da vincere. E questa epoca della chiesa di cui lo Spirito Santo sta parlando qui, l’Epoca della Chiesa in Laodicea, come noi abbiamo già visto, aveva bisogno di un rimprovero.

	110 Laodicea doveva essere rimproverata, a motivo della sua indifferenza verso Cristo. Fu essa che nella sua epoca mise Cristo fuori; e Cristo era al di fuori cercando di ritornare all’interno. Quello è amore!

	111 Dopo che Lui era stato messo fuori dalla Sua propria casa, stava cercando di tornare dentro, e disse: “Colui che aprirà la porta, Io entrerò da lui”. Vedete?

	112 La chiesa stessa, nel suo insieme, aveva messo Lui fuori.

	113 Però ora, notate, la Sua chiamata qui non è proprio verso la chiesa. Ma a “colui” che vince. Vedete? Non la chiesa, altrimenti quello sarebbe stato “colei”, vedete, cioè la chiesa come “corpo”. Però esso è “colui” che vince, cioè “l’individuo” che vince. Ora, e Laodicea vide venire su di lei questo.

	114 Ora dunque noi vediamo, sapendo che questa è l’epoca di Laodicea, che questa epoca ha bisogno di un “tagliente rimprovero da Dio”. Essa ha bisogno di un rimprovero tagliente!

	115 E quando il nostro clero diviene così soffice e rimbambito, come lo è qualche anziano nonno verso i suoi nipoti, i quali qualsiasi cosa essi fanno è perfetto ed essi sono...

	116 È stato detto così tanto che Dio è un Dio molto buono, a tal punto che essi cercano di fare di Dio proprio come un grosso nonno rimbambito. Vedete? Però Egli non lo è!

	117 Egli è un Padre, e un Padre di giustizia, di correzione. E l’amore è sempre correttivo. Vedete, l’amore corregge.

	118 Non importa quanto male esso faccia, esso corregge in ogni caso.

	119 Una vera madre correggerà i suoi figli; un vero padre li correggerà. Vedi, se tu divieni semplicemente soffice e rimbambito e lasci che...

	120 L’altro giorno io stavo attraversando una pozzanghera passando sopra un vecchio tronco. Ed io saltai su questo tronco. All’esterno esso sembrava buono, pareva come un grosso tronco di faggio. Ma quando io saltai su di esso, oh, un grosso pezzo di esso si spezzò! Esso era veramente marcio e soffice.

	121 Io dissi: “Quello è il modo in cui stanno diventando i Cristiani”.

	122 Essi sono stati così a lungo morti nel peccato e nelle trasgressioni, tanto che sono divenuti marci. Essi non riescono affatto a sostenere alcun peso! Essi non sanno cosa significhi essere “vincitori”.

	123 Allora io cominciai a pensare a questo testo: Vincitore, tenere la Vita in te.

	124 Quando la vita andò via, quello fu ciò che portò quel tronco a quella condizione. Vedete? E ciò lo rese ancor più peggiore quando esso rimase a giacere in quella pozzanghera dove c’era l’acqua.

	125 E dunque, prendete ora un Cristiano che si suppone sia un Cristiano, e lasciate che la Vita di Dio vada via da lui, cioè quell’esperienza di gioia nel servire Cristo, e che viva in una chiesa dove una simile cosa è in corso, egli marcisce due volte più in fretta. Vedete? Esatto, se vive semplicemente sotto a quella.

	126 Per cui se noi stiamo cercando di seguire il Messaggio dell’ora, o almeno questa parte del Messaggio, allora noi dovremmo vivere costantemente nella Vita di Cristo. Vedete? Poiché, se non lo fai, tu vaghi attorno.

	127 E sapendo queste cose che tu sei tenuto a fare, e non le fai, la Bibbia dice: “Colui che sa fare il bene e non lo fa, per lui ciò è peccato”. E così tu divieni molle, fradicio, quando tu sei separato dalla Vita di Dio.

	128 Per cui lotta con tutto quello che c’è in te, per stare nella Vita di Cristo, così che tu possa essere un portatore di frutto.

	129 Noi vediamo questa epoca in cui stiamo vivendo. Essa è una delle più grandi epoche di tutte le epoche. Questa Epoca della Chiesa di Laodicea è la più grande di tutte le epoche della chiesa, poiché essa è la fine del tempo e il fondersi nell’eternità.

	130 E poi: essa è l’epoca più peccatrice. In questa epoca c’è più peccato di quanto ce ne sia mai stato. E le potenze di Satana sono molte volte più dure da combattere di quanto lo siano state in qualsiasi altra epoca. Vedete?

	131 Lì, per l’addietro, nelle prime epoche, un Cristiano per la sua professione di essere in una chiesa, o di appartenere a Cristo, poteva per questo essere decapitato. Egli poteva essere ucciso e liberato dalla sua miseria, e andare subito ad incontrare Dio.

	132 Però ora, il nemico è venuto dentro nel nome della “chiesa”. E ciò è così seducente!

	133 Questa è una grande epoca di seduzione, quando... Cristo disse così.

	 Poiché negli ultimi giorni i due spiriti sarebbero così vicini tanto che sedurrebbero gli stessi eletti, se ciò fosse possibile. Vedete? Vedete? 

	134 Vedete, ricordatevi: Cristo parlò di un popolo eletto per l’ultimo giorno.

	135 Vedete, esso sedurrebbe gli stessi Eletti, se ciò fosse possibile, tanto è vicino!

	136 Le persone possono vivere così... Le persone possono vivere una vita pulita, santa, non essere peccatori, né adulteri, né bevitori e bugiardi, o giocatori d’azzardo. Essi possono ben vivere al di sopra di tutto quello, eppure essere ancora senza di Essa. Proprio così.

	137 Questa è l’epoca della Vita, della Vita personale di Cristo, dove le sostanze chimiche del Suo Corpo, quelle che c’erano in Lui, primo: sotto la Giustificazione, il battesimo in acqua; secondo, sotto la Nuova Nascita di Wesley, la Santificazione che pulisce; e terzo, sotto al Battesimo dello Spirito Santo, cioè: “Mettere quel vaso santificato in servizio”. Vedete?

	138 La parola santificato significa... Essa è una parola Greca composta, che significa: “Pulito, e appartato per il servizio”.

	139 Appartato “per” il servizio, ed ora lo Spirito Santo lo mette “in” servizio. Vedete?

	140 E noi notiamo che quando uno spirito impuro esce da un uomo, egli cammina in luoghi aridi. Quello è esattamente ciò che ha fatto la chiesa, Battisti, Metodisti; coloro che credettero nella santificazione.

	141 Dunque, disse Gesù, lo spirito impuro che andò fuori torna indietro da questo corpo-chiesa e trova la casa adorna, spazzata e pulita; cioè un vivere puro, una vita pulita, tutto a posto.

	142 Ma se poi quella casa non è piena, occupata, allora egli viene dentro con sette altri malvagi demoni, peggiori di quanto lo era lui, e l’ultimo stadio di questo luogo è sette volte peggio di quanto lo era all’inizio.

	143 Sarebbe stato meglio che essi fossero rimasti Luterani, anziché ricevere quella Luce e poi mancare di seguirLa! Lo stesso vale per i Pentecostali.

	144 Voi comprendete cosa io intendo dire. Quando la casa è adornata.

	145 L’altro giorno stavo parlando con qualcuno che disse: “Essi stanno molto attenti, perfino molti di questi gruppi che ci tengono alla santità, a non chiamare lo Spirito Santo “Holy Ghost”, poiché facendo quello ciò li identificherebbe con i Pentecostali. Allora essi dicono: “Holy Spirit”. [Nella lingua Inglese “Holy Ghost” e “Holy Spirit” significano la stessa cosa, solo detto con una parola diversa—n.d.t.]

	146 Vedete, essi evitano di dire “Holy Ghost” a motivo dei Pentecostali, a motivo della gente comune, i quali Lo chiamano come lo dice la Bibbia: “Holy Ghost”, cosa che “Holy Ghost” e “Holy Spirit” è la stessa cosa. Però essi stanno molto attenti riguardo... Essi non vogliono essere identificati con quella gente che parla in lingue, cosa che quello è lo Spirito Santo Stesso! Vedete?

	147 Cosa accade dunque? Quel nemico che andò fuori sotto la “santificazione”, che venne “lavato via”, tornò indietro e trovò la casa non piena con lo Spirito Santo.

	148 Ora, lo stato della chiesa è che essa si è unita con la Lega delle Chiese, con il Concilio Mondiale delle Chiese; ed ora essa è in uno stato che la collega con il Cattolicesimo Romano e a tutto il resto di esso; ed ora essa è sette volte peggio di quanto lo era quando essa venne fuori dal Luteranesimo. È a quello dove l’uomo la porta!

	149 E poi guardate all’Epoca della Chiesa Laodiceana, dopo che essa ha ricevuto lo Spirito Santo! E con la conoscenza che essa ha, e con lo Spirito di Dio dentro di sé, poi essa nega le opere di Dio, e le chiama “opere malvage”. Cosa dunque riguardo a quello? Ecco lì dov’è che Cristo è stato messo fuori dalla Sua propria chiesa.

	150 Vedete, essa non mostrò mai Lui nella chiesa fino a che essa giunse a Laodicea. E quando Egli giunse a Laodicea, mentre cercava di tornare dentro Egli sarebbe stato messo fuori dalla Sua chiesa.

	151 Ora, vedete, la Giustificazione non mise mai Lui dentro. La Santificazione semplicemente “pulì” il posto per Lui. Ma quando il Battesimo dello Spirito Santo venne, ciò mise Lui dentro al popolo.

	152 Ed ora essi a Lui lo hanno messo fuori, proprio quando Egli ha iniziato a mostrare Se Stesso che “Egli è lo stesso ieri, oggi, e per sempre”!

	153 essi Lo hanno messo fuori, questo perché essi si sono denominati, e lo Spirito del Signore non è d’accordo con le loro denominazioni. Comprendete ora?

	154 Essi Lo hanno messo fuori, dicendo: “Noi non vogliamo avere nulla a che fare con questa telepatia; ciò-ciò è dal diavolo. Ciò è dire la fortuna. Oppure...”.

	155 Vedete, essi non comprendono!

	 Hanno occhi e non possono vedere, orecchi e non possono udire.

	156 Vedete, Dio apre gli occhi solo a chi Egli vuole. Egli indurisce chi Egli desidera indurire, ed Egli dona Vita a coloro ai quali Egli desidera darla. Quello è ciò che dice la Scrittura.

	157 Ora, noi vediamo queste ore in cui siamo dentro, questo stadio, e vediamo di che si trattava. E lo Spirito Santo sta “rimproverando” l’epoca che mise Lui fuori.

	158 Ma in tutto questo, avete notato quel: “A colui che vince”? Perfino in quella mondana e malvagia epoca della chiesa: “A colui che vince”!

	159 Noi troviamo qui che Dio ha sempre avuto dei “vincitori”. Egli ha avuto vincitori in ogni epoca.

	160 È sempre stato, ogni volta, in ogni epoca che c’è stata sulla terra, che Dio ha sempre avuto qualcuno su cui Egli ha potuto mettere le Sue mani quale un testimone sulla terra.

	161 Egli non è mai stato senza un testimone, anche se a volte ne ha avuto solo uno; però qualcuno ha vinto, come i santi del passato.

	162 Ed un brav’uomo, uno studioso, dopo l’apertura dei Sette Sigilli disse: “Fratello Branham, essendo che tu sei un tipista”, ossia, un simbolista, “come puoi mai al mondo mettere quella Chiesa nel Rapimento senza passare per il periodo della tribolazione, e non mostrarlo in un simbolo?”. Egli disse...

	163 Vedete, se esso è un simbolo, allora ci deve essere un...ci deve essere... Se c’è una prefigura, allora ci deve essere una figura dalla quale quella prefigura possa provenire. Ed ogni cosa che io dico essere vera, ha una figura. Essa ha una figura. Tu hai un’ombra. E la Bibbia dice che le vecchie cose erano un’ombra delle cose nuove che devono venire.

	164 Egli disse: “Ma ora, tu hai preso il Vecchio Testamento come un’ombra, ed ora”, disse lui, “cosa farai tu con questa Chiesa?”.

	165 Quest’uomo viene da una... Egli è un grande uomo, un grande insegnante, ed è un mio caro amico; proprio un brav’uomo, ed egli è un affabile fratello. Ed io non oserei mai dire nemmeno una parola contro al fratello; come Cristiano, io non la direi comunque. Di lui io non dico nulla. Egli non è d’accordo con me su quel soggetto, però egli è il mio prezioso fratello; noi mangiamo assieme e, oh, egli è proprio un tipo amabile! Io prendo la sua rivista, leggo i suoi articoli, ed egli ne scrive alcuni dei miei, e via dicendo. Ed io ho preso molti testi dai suoi articoli che ho letto, da quello che gli ho sentito dire. Egli è un grande uomo, però egli proprio non riesce ad essere d’accordo con me. Io apprezzo quella sua sincerità, poiché egli non è uno di questi molli i quali devono proprio essere d’accordo con tutto quello che dici. Egli ha le sue proprie convinzioni, e le difende. Io quello lo apprezzo. Ed egli è un brav’uomo, un...

	166 Oh, io non sono affatto un’insegnante né uno studioso! Ma quest’uomo è entrambi insegnante e studioso. Però su questo io non posso essere d’accordo con lui, poiché io questo non lo vedo. Ma la cosa non appartiene alla salvezza; essa ha che fare con la venuta del Signore.

	167 Egli vede che la Chiesa deve passare attraverso il periodo della tribolazione per la purificazione. Io dico che è il Sangue di Gesù Cristo che purifica la Chiesa. Essa non ha bisogno di...

	168 Io credo che la “chiesa” passa attraverso il periodo della tribolazione, la chiesa-organizzazione. Ma la Sposa no.

	169 Sceglieresti tu una donna che devi purificarla prima che la sposi? La Sposa di Cristo è “scelta”; e Lei è “eletta”; e Lei è la “Sposa di Dio”, la Sposa di Gesù Cristo.

	170 E dunque egli disse: “Come farai tu a simboleggiare quello? Se quella Sposa va avanti, se ne va su, prima che Ella passa attraverso il periodo della tribolazione...”. Disse: “Io ho una Scrittura che ti mostra che la chiesa è nel periodo della tribolazione”.

	171 Io dissi: “Leggi semplicemente il Sesto Sigillo, ed è tutto”. Lei è proprio lì sotto al periodo della tribolazione. Però noi abbiamo visto che proprio prima di quello, la Sposa se n’è andata! A quel tempo Ella è in Gloria!

	172 Lei non ha bisogno di alcuna purificazione.

	 Vedete:

	 Colui che crede in Me ha Vita Eterna, e non verrà in condanna, o in giudizio, ma è passato dalla morte alla Vita.

	173 Cristo ci diede la promessa che noi al Giudizio non ci staremo nemmeno!

	174 Egli prese il mio posto così liberamente a tal punto che io sono assolutamente libero!

	175 Se dunque io sono perdonato, allora sono perdonato.

	176 Come può dunque Egli portarmi fuori dall’agenzia di prestiti su pegno, quando ho una chiara ricevuta di...? Come può Egli essere il mio Redentore e prendermi dall’agenzia di prestiti su pegno, e l’agente continuare a dire che io appartengo a lui?

	177 Io ho una ricevuta Scritta! Amen! Vedete? Scritta dal Sangue di Gesù Cristo! Vedete?

	178 Ora, ecco lì dove noi ci scontriamo. Egli dice: “Ora, come farai tu a separare quella Sposa eletta di cui parli? Ora, come farai tu a mettere quello sotto ad un simbolo?”.

	179 Io dissi: “Molto bene!”. Io dissi: “Eccolo qui, in Matteo, nel 27°capitolo e al 51° verso”. Se noi... Lasciate che io lo legga, così che lo afferriamo bene, e così scopriremo se ciò era simboleggiato o no, se ciò era la Sposa eletta. Matteo, il 27° capitolo e il 51° verso. Benissimo. Noi leggiamo questo che avvenne alla crocifissione del nostro Signore:

	 Ed ecco, il velo del tempio fu strappato in due da cima a fondo;...

	180 Ora, quello era la Legge. La Legge finì proprio lì, poiché era il velo che teneva la congregazione lontana dai santi articoli di Dio. Solo un sacerdote unto poteva andare lì dentro, e solo una volta all’anno. Ve lo ricordate?

	181 Ora Dio, con la Sua propria mano, notate, dalla cima al fondo; non dal fondo alla cima—esso era alto qualcosa come dodici metri—notate: non dal fondo alla cima, ma dalla cima al fondo; mostrando così che lo strappare il velo in due è stato fatto da Dio. Per cui chiunque, ognuno che vuole, può venire e partecipare della Sua santità. Vedete? Benissimo.

	 ...da cima a fondo, e la terra tremò, e le rocce si spaccarono;

	 i sepolcri si aprirono e molti corpi dei santi che dormivano, risuscitarono;

	 e usciti dai sepolcri dopo la sua risurrezione, entrarono nella santa città e apparvero a molti.

	182 Ecco lì quella Eletta, quella Sposa!

	183 A quel tempo non tutta la chiesa Giudea venne fuori.

	184 Tutti loro fecero lo stesso sacrificio. Tutti loro erano stati sotto al sangue versato dell’agnello. Però ci fu un “gruppo eletto”!

	185 E non appena l’evento ebbe luogo, quel gruppo eletto, coloro che realmente avevano creduto in esso, coloro che erano sinceri, risoluti... Ora io sto per venire alla parola vincitore. Ora, tenete questo bene in mente!

	186 Coloro che avevano veramente vinto; che avevano sinceramente fatto la stessa offerta che il resto di loro aveva fatto, ma che però in sincerità, vinsero le cose del mondo, quando la corretta propiziazione venne fatta per loro—fino a quel tempo essi erano in paradiso—quando quel tempo giunse, quelli che avevano vinto e si stavano riposando, che dormivano,... Vedete: “...molti corpi di coloro che dormivano nella polvere...”. Vedete, “dormivano”.

	187 Ora, se avessimo avuto tempo, noi saremmo potuti andare su indietro a Daniele. Quando a Daniele, quell’eletto, che aveva vinto, Egli disse:

	 Chiudi il libro, Daniele, poiché tu riposerai nel tuo lotto. Ma quando il Principe verrà, e prenderà le difese del popolo, tu starai nel tuo lotto.

	188 Eccolo qui! Daniele, questo profeta di Dio, vide venire il tempo della fine. Ed Egli disse: “Daniele, in quel giorno tu starai nel tuo lotto”. Ed ecco che egli lo fu; venne fuori. Non tutto Israele, ma la “parte Sposa” di Israele.

	189 Ora, il resto d’Israele non verrà avanti fino alla risurrezione generale.

	190 Ed ora, alla venuta del Signore Gesù, coloro che stanno veramente amando la Sua venuta, che stanno vivendo per essa, quando Egli appare nel cielo, la Chiesa che è morta in Cristo risusciterà e gli altri saranno mutati in un momento. Il resto degli altri non sapranno nulla a riguardo.

	191 Ricordatevi: “Apparvero a coloro che erano nella città”.

	192 Vedete, il Rapimento sarà in quel modo. Noi ci vedremo gli uni gli altri; noi a loro li vedremo. Il resto del mondo a loro non li vedrà. E saremo portati via, con una partenza segreta. Noi stiamo aspettando per quel tempo!

	193 Poi torneremo indietro sulla terra, per quel glorioso Millennio, per quei mille anni.

	194 Il resto dei morti non vivrà per mille anni; e poi si farà avanti la risurrezione generale, dove tutto Israele ed anche...

	195 Guardate qui: i dodici apostoli, i dodici patriarchi, sono tutti rappresentati. Ora noi a quello non siamo ancora arrivati, e forse se piace al Signore arriveremo anche a quello; come nel Testamento quelle mura erano di diaspro, e dodici pietre, dodici porte, dodici fondamenta. Tutto quello che è rappresentato qui si trova sui dodici troni.

	196 E gli angeli-messaggeri di quei giorni passeranno il giudizio su coloro che rigettarono il loro Messaggio. Amen!

	197 Ecco lì farsi avanti quella grande ora! Sì, in che giorno, in che tempo stiamo noi vivendo! Oh, come noi dovremmo controllarci, Chiesa!

	198 Noi ora parliamo di queste cose che verranno, che stanno per venire; perciò appartiamoci oggi qua dietro, e controlliamo noi stessi per vedere se noi siamo veramente nella Fede.

	199 Ora, per alcuni minuti parliamo un po’ di alcuni vincitori. Ai giorni del tempo di Noè, cosa che da Gesù Cristo fu raffigurato ad oggi,...

	200 Io pensavo di avere dieci minuti, ma sono già arrivato a mezz’ora. Io ho appena iniziato nella prima pagina! Se ci riesco io ne salterò alcune di esse per arrivare... [La congregazione dice: “Nooo! Continua!”—n.d.t.]

	201 Osservate: “Al tempo di Noè”, figura di oggi. Gesù si riferì ad esso e disse: “Come fu al tempo di Noè, così sarà alla venuta del Figlio dell’uomo”. Come al tempo di Noè, così sarà alla venuta del Figlio dell’uomo.

	202 Notate: In tutto quel mondo antidiluviano, con forse milioni di persone, vi furono otto vincitori. Otto persone vinsero. Quelli furono i veri e genuini vincitori. Essi furono i tre figli di Noè, le loro mogli, Noè e sua moglie. Otto vinsero ed entrarono nell’arca al tempo appropriato.

	203 Come fecero essi a farlo? Perché essi dettero ascolto alla Parola di Dio!

	204 Essi non furono trovati all’esterno della porta. Essi furono trovanti all’interno della porta!

	205 Oh, miei amati amici, non lasciate che quella porta si chiuda! [Il fratello Branham batte un volta il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	206 Gesù disse:

	 Come fu in quel giorno, così sarà alla venuta del Figlio dell’uomo (grazie fratello); così sarà alla venuta del Figlio dell’uomo.

	207 Ora, cosa se qualcuno verrà trovato fuori da quella porta?

	208 Molti di loro potrebbero avere avuto delle buoni intenzioni, come: “E se un giorno queste cose accadranno, noi andremo subito dentro assieme al fratello Noè, poiché egli è un tizio bravo”. Però, vedete, esso dentro ne trovò solo otto!

	209 Ora, pensa duramente ora! Se tu stai gironzolando attorno, diventando un molle, entra dentro! precipitati! fai in fretta! Poiché la porta potrebbe chiudersi in qualsiasi momento.

	210 Or nell’economia di Dio c’è sempre stata un’arca.

	211 Ai giorni di Noè ci fu un’arca, per la salvezza della sua gente.

	212 Ai giorni della Legge ci fu un’arca, l’arca della testimonianza; ai giorni della Legge, essi seguivano l’arca.

	213 Ed ora c’è una “terza” dispensazione. Come al tempo di Noè, al tempo di Lot, ed ora in “questo” tempo. C’è un’arca anche ora!

	214 E quest’arca non è una denominazione; e nemmeno essa è le buone opere che tu fai. Essa è: “Tramite uno Spirito”, Romani 8:1, “noi siamo tutti battezzati in un unico corpo”, nel dominio di quel Regno. Tramite un Battesimo Spirituale!

	215 Non importa quanto bravo sei, quanto cattivo sei, o altro; tu sei in quel Regno tramite il Battesimo dello Spirito Santo! Vedi, quello è l’unico modo tramite il quale tu puoi vincere.

	216 Tutti coloro che sono sotto a quel Sangue versato, sono dei vincitori. Poiché tu non puoi vincere da te stesso, ma è Lui che vinse per te. E tu ti riposi.

	217 “Fratello Branham, come faccio dunque a sapere che io sono lì dentro?”

	218 Osserva che tipo di “vita” stai tu vivendo. Guardati semplicemente attorno. Guarda se essa è vissuta da te automaticamente, oppure tu devi sforzarti e tirare... Vedi, se è così, allora sei “tu” che lo stai facendo. Ma non cercare di farlo tu!

	219 È proprio come un piccolo bambino che cerca d’infilare il suo braccino dentro al buco della manica; vedete, egli spinge su, giù, di qua, e da ogni parte. Vedete, egli non ci riesce! “Metti il cappottino, Tesoro!”. Ma lui non ci riesce! Il suo piccolo braccio va su, giù, a tutt’attorno. Ci vuole la tua mano ferma.

	220 Oh, come sono felice che posso semplicemente arrendere la mia mano al Padre, dicendo: “Signore Gesù, io non riesco ad entrare lì dentro! Aiutami Tu a mettermi il cappotto! Io smetto di provarci”. Lascio che sia Lui a farlo.

	221 Vedete, se quel piccolo bambino continua a provare: “Oh, io ci riesco! Io ci riesco”, ed egli proprio va da una parte all’altra. Egli non ci riesce!

	222 E neppure lo posso io; e neppure lo puoi tu. Ma se noi soltanto riuscissimo a stare fermi e lasciassimo che fosse Lui a farlo!

	223 Arrenditi semplicemente a Lui: “Ecco qui, Signore, eccomi qui! Fa’ che io sia nulla. Io mi arrendo. Metti Tu la mia mano nel posto giusto”. Quella è la vittoria! Quello è vincere!

	224 La cosa che tu devi vincere è “te stesso”; le “tue” idee, le “tue” cose, e arrendere te stesso a Lui.

	225 Egli vince per te! Lui conosce la via, noi no.

	226 Ma al tempo di Noè vi furono solo otto vincitori, ed essi furono coloro che andarono dentro. Essi furono trovati dentro.

	227 Ora guardate, amici (io credo che questo essi lo stanno registrando), se ciò è nella televisione...non la televisione, scusatemi, ma sul nastro, qualsiasi cosa state facendo voi che state ascoltando ora, o coloro che ascolteranno in appresso: l’ora è molto avanzata!

	228 E voi che avete delle buoni intenzioni, fate sì che siate trovati dentro!

	229 Ora, non agitarti! “Non è colui che vuole o colui che corre, ma è Dio...”. Lascia agire Dio! Arrendi solamente te stesso a Lui e cammina avanti con una fede perfetta, con una fede soddisfatta, poiché quello che Dio ha promesso è capace di adempierlo.

	230 Non è l’unirsi ad una denominazione o ad un’altra denominazione, e correndo a questo, a quello e a quell’altro, e provando questo.

	231 Arrendi semplicemente te stesso a Dio, e cammina con Lui; pacifico, quieto, senza interruzioni. Continua semplicemente a camminare con Lui. Proprio così.

	232 Quello è ciò che io ho detto al fratello che ha appena avuto questo esaurimento. “Vedi, arrenditi semplicemente a Lui! Egli è qui. Egli sa quello che tu hai fatto, e ciò che ha causato che tu fossi così e agissi in questo modo, e tutto il resto; Egli sa tutto di te! Ed ora Egli ti ha detto proprio quello che tu devi fare. Ora”, dissi io, “l’unica cosa che tu hai da fare, è di andare e farlo. Cioè: dimentica tutto riguardo al passato, e cammina e vivi per il futuro, nella gloria e presenza di Dio”.

	233 Otto vincitori! Ai giorni del tempo di Daniele, vi furono quattro vincitori che riuscirono a superare il test del fuoco e dei leoni.

	234 Ora, noi dobbiamo aspettarci di essere testati. Questa è una buona lezione anche per mio fratello che è l’addietro.

	 colui che viene a Dio deve “prima” essere testato!

	235 Testato con cosa? Con la Parola! Questo è il test di Dio: “la credi tu?”.

	 Colui che viene a Dio deve prima essere testato!

	236 Solo quello mostra se tu sei un vero figlio. Vedi, devi essere testato. E quando il test si fa avanti...

	237 Tu non puoi essere un vincitore ammenoché a te non viene fatto un test. E quando ti viene fatto il test, esso è per vedere se tu puoi vincere o no. E Gesù disse: “A colui che vince”.

	238 Il test! Il test è la cosa più grande che ti possa accadere.

	239 Ed io credo che sia scritto nella Scrittura, ove Pietro dice che le nostre prove sono per noi molto più preziose dell’oro.

	240 Esso è un tempo di test. Quando noi siamo testati, ciò per noi è una buona evidenza che Dio è con noi, poiché tutti i figli di Dio sono testati e provati.

	241 E Daniele, un uomo, un profeta. C’era Shadrak, Meshak e Abed-nego; Daniele era il profeta, e quella era la dimensione della chiesa di quel giorno, intendo dire, la Sposa.

	242 C’erano molte chiese; circa due milioni di loro andarono giù lì. Ma quella era la dimensione dei vincitori. E quei vincitori furono messi alla prova.

	243 Ed ogni vincitore deve essere messo alla prova!

	244 Quando essi gli dissero: “Rinnegate ciò che dice la Parola, altrimenti sarete gettati nella fornace di fuoco”, essi rifiutarono ogni cosa eccetto che la Parola.

	245 E quando a Daniele venne dato il test che egli doveva rinnegare ciò che la Parola diceva, cioè che essi dovevano rivolgersi verso il tempio sul quale Salomone aveva pregato e che Egli li avrebbe liberati da ogni cosa; che Dio li avrebbe ascoltati dal Cielo se essi avessero guardato verso il tempio e pregato.

	246 Essi dissero:

	 Se qualche uomo prega entro questo ammontare di giorni—e noi siamo Medo-Persiani, i quali non possiamo cambiare né alterare le nostre leggi—quell’uomo sarà gettato nella fossa dei leoni.

	247 Essi gli tesero una trappola. Io credo che quel profeta questo lo sapesse. Ma essi gli tesero una trappola.

	248 Egli continuò a camminare umilmente. Quando giunse il tempo perché lui pregasse, quando lui sapeva che nella sua patria a Gerusalemme c’era l’offerta che bruciava sull’altare, Daniele non ebbe paura di quei spioni! Egli scostò le tende, spinse indietro le imposte, s’inginocchiò giù sulle sue ginocchia, alzò su le sue mani verso Dio, e pregò. Perché? Vivere o morire, egli aveva la vittoria.

	249 Dunque egli aveva così tanta vittoria tanto che i leoni non poterono mangiarselo. Vedete? Egli vinse!

	250 Shadrak, Meshak e Abed-nego avevano così tanta vittoria a tal punto che i leoni...che il fuoco non poté bruciarli!

	251 Sapete, la vittoria è una cosa difficile da bruciare, o da mangiare, od altro! [Il fratello Branham si rallegra assieme alla congregazione—n.d.t.] Così essi ce l’ebbero!

	252 Io potrei menzionare un altro personaggio. Ai giorni di Lot—Gesù si riferì a questo—ci furono solo tre che vinsero: Lot, e le sue due figlie. Nemmeno sua moglie riuscì a vincere. Ella iniziò, però... Lei è una figura di... Mi sarebbe piaciuto avere più tempo! I miei trenta minuti stanno terminando proprio ora! [La congregazione dice: “Vai pure avanti, fratello!”—n.d.t.] Vedete, lei aveva fatto bene; lei partì. Ora, anche per solo un momento, io questo devo proprio darvelo.

	253 Anche molti di voi siete partiti. Molti di voi avete lasciato queste cose e avete preso la vostra posizione, dopo che avete esaminato ciò con la Scrittura e avete trovato che ciò è giusto. Voi avete visto la conferma dell’Onnipotente Dio; non quello che qualcuno ha detto che era la conferma, ma quello che la Bibbia disse che sarebbe stato, ed eccolo qui che Egli lo sta facendo. E voi avete visto che ciò era la Verità. Così vi siete decisi a lasciare Sodoma, a lasciare le denominazioni, a lasciare le cose che vi legavano ad un credo, e a seguire Cristo tramite lo Spirito Santo, il quale ha confermato Se Stesso tramite la Parola di Dio scritta. In altre parole: voi prendeste la Bibbia anziché il credo. Voi siete usciti per seguirLo.

	254 Ebbene, sapete, la moglie di Lot fece la stessa cosa. Lei partì per andare con Lot, per seguire suo marito, le sue figlie, i suoi cari. Però ciò non era nel suo cuore. Lei amava ancora il mondo.

	255 Per cui è possibile che tu possa fare un inizio, ed avere ancora in te il mondo.

	256 Vedete, lei non vinse mai. E benché lei fosse ben avviata sulla strada, infine esso la sopraffece. Lei doveva dare quella grande, lunga ed ultima occhiata. Ecco lì dove lei venne presa.

	257 indietro non devi nemmeno guardare! Non avere alcun desiderio! continua a camminare! Metti la tua mente sul Calvario e continua ad andare avanti verso Cristo!

	258 Vedete, lei “iniziò” come una vincitrice, però lei non vinse mai.

	259 Oh, lei lasciò la denominazione! Lei questo lo fece. Lei uscì fuori da Sodoma assieme a Lot, però desiderava tornare indietro e tagliarsi i capelli. Voi sapete cosa intendo dire. Lei doveva proprio tornare indietro. Lei non riusciva a sostenere il test. Lei voleva di nuovo guardare indietro per vedere cosa stava facendo il resto di loro. “Oh, sai, dopotutto giù lì io ho alcuni bravi amici! E, dopotutto, questo potrebbe essere solo un piccolo spostamento, ed io non so se ciò sia giusto o no. Io per questo ho solo la parola di quest’uomo. E benché egli sia mio marito, però... (il tuo marito è il tuo pastore, spiritualmente parlando, vedi?) Ora, io non so se ciò è giusto o no. Io non so! Forse la sua rivelazione non è giusta!”.

	260 Allora, se tu non sei perfettamente soddisfatto, se tu non sai perfettamente che ciò è la Parola di Dio, allora tu non puoi andare.

	261 Vedi, tu devi essere veramente “venduto”. Tu questo devi saperlo. Non basta solo il dire: “Beh, io vedo che altri lo fanno. Io vedo un segno”.

	262 Sapete, Israele iniziò... Io potrei dire qui la stessa cosa e inserire qui pure questo. Essi iniziarono con due milioni ben forti, e finirono con solo due uomini. Proprio così.

	263 Essi videro le opere di Dio; essi videro la manifestazione dello Spirito; essi videro dei grandi e potenti miracoli, ed ogni altra cosa, che venivano compiuti lì in Egitto, ed uscirono. Però ciò non era nel loro cuore!

	264 Essi non vinsero. Essi uscirono solamente. E Gesù disse: “Ed essi perirono nel deserto e sono eternamente morti”. Ognuno di loro è morto, e ciò significa: “eterna separazione”. Ognuno di loro marcì nel deserto.

	265 Però ci furono due uomini, Giosuè e Caleb. E quando si venne al mettere le carte in tavola, gli ostacoli erano così grandi a tal punto che essi sembravano come locuste a fianco a loro; ma Giosuè gridò assieme a Caleb e disse: “Noi siamo più che capaci a farcela!”. Perché? Perché Dio aveva detto così. Ed essi furono dei vincitori. Essi vinsero.

	266 Tra tutta quella grande organizzazione di gente, essi furono coloro che furono privilegiati per portare la vera Sposa Eletta dentro la terra promessa.

	267 Giosuè e Caleb, là fuori sulle prime linee del fronte, come due generali che li guidarono giù dritto al fiume, e attraversarono il fiume per entrare nella terra promessa. Perché? Perché essi credettero la Parola, nonostante tutto.

	268 Poi Dathan si levò, e lo stesso fece Kore, ed essi dissero: “Quest’uomo sta cercando di mettere se stesso al di sopra di tutti noi; egli crede di essere più santo del resto di noi”, dopo che Dio aveva interamente confermato quell’uomo.

	269 Essi dissero: “Noi inizieremo un altro gruppo di persone. Noi faremo questo, quello, e quell’altro. E noi faremo le nostre organizzazioni. Noi faremo...”, ed essi morirono e perirono.

	270 Però quegli uomini avevano la Parola del Signore, ed essi stettero con Essa; ed essi andarono oltre.

	271 Non è colui che “inizia”, ma colui che “finisce”.

	272 Molti iniziano la gara, però ce n’è uno che la finisce.

	273 Ci sono molte chiese che iniziano, molti gruppi di persone; però ci sarà un gruppo che la finisce. Quelli sono i vincitori.

	274 Al giorno di Lot; sì, lei doveva dare quel grande e lungo sguardo indietro. “Oh, io giù lì sto lasciando il tal-dei-tali! Io non dimenticherò mai quei bei tempi che solevamo avere!”, e lei venne trovata fuori, come fu ai giorni di Noè. Lei venne lasciata fuori, senza misericordia, e lei perì. E la sua statua sta lì ancora oggi. Io non so, ma essi dicono che tu puoi spezzare da essa un pezzettino, ed esso ricrescerà divenendo una colonna di sale. Se voi vedeste quella foto di “Sodoma e Gomorra”, voi vedreste l’originale colonna di sale che stette là.

	275 Ora, c’è una differenza tra una colonna di sale e una Colonna di Fuoco. Tu devi svoltare per una o per l’altra via.

	276 Ora, notate questo al tempo di Giovanni il Battista. Al tempo di Giovanni il Battista, ne furono trovati sei che vinsero.

	277 In tutte le epoche essi hanno avuto dei vincitori. Al tempo di Giovanni essi ne ebbero sei; essi erano Giuseppe e Maria, Zaccaria ed Elisabetta, Simeone ed Anna: un uomo e una donna, un uomo e una donna, un uomo e una donna. Vedete, figura di Cristo e la Chiesa, Cristo e la Chiesa, Cristo e la Chiesa, Cristo e la Chiesa. Vedete?

	278 Notate: ciò inizia da un uomo “naturale”: Giuseppe. L’uomo naturale, Giuseppe, che cosa era lui? Un falegname. Poi il sacerdote. Cos’era egli? Vedete, un “ministro nella casa del Signore”, Zaccaria. E da quello a Simeone, un profeta, e una profetessa. Vedete: “Giustificazione, Santificazione, Battesimo dello Spirito Santo”. Amen! Non lo vedete questo? Perfettamente!

	279 Sei vinsero. Tutto il resto di loro offrirono i loro sacrifici ed ogni altra cosa; ma questi furono Eletti. Essi vinsero.

	280 Notate: in ogni epoca della chiesa, essi vinsero quando essi... Alcuni fuori da ciascuna epoca della chiesa, vinsero la “tentazione” di quella epoca. Io ho qui le Scritture, ma non penso che abbiamo tempo per leggerle; però sappiamo che ciò fu in ciascuna epoca della chiesa. La stessa cosa è pure ora. Ciò è proprio come qualcuno che è...

	281 Vedete, come ho detto all’inizio, tu sei “nato” sconfitto. E quella nascita non potrà mai portarti alla Vita, poiché tu sei “nato sconfitto”.

	282 E tu sei in un mondo sconfitto, in mezzo ad un popolo sconfitto, che sta in mezzo a credi sconfitti e a denominazioni sconfitte. Ma in qualche modo tu devi venire alla vittoria!

	283 Ciò è proprio come è per un giglio. Riguardo al giglio, io penso che esso sia uno dei più bei fiori che ci sia. Io sono molto attratto da quei bei gigli calla e dai gigli di stagno. Io penso che non ci sia quasi nulla che sia altrettanto bello quanto lo sia un grande giglio di stagno, che io chiamo “giglio d’acqua”. Come esso è radioso!

	284 E che cos’è che lo fa venire su? Esso è un piccolo seme giù in fondo ad uno stagno sporco e fangoso. Eppure tutta la radiosità che quel piccolo seme farà splendere su di sé, è proprio lì in esso mentre esso è ancora in mezzo a quel fango. Però esso deve lottare, quotidianamente, sapendo che c’è qualcosa che...

	285 Esso è nel buio; esso è nella sporcizia; esso è nel fango; esso è vischioso, in quel vischio in cui esso vive; eppure esso preme e si fa strada attraverso quel fango, attraverso quella sporcizia, e attraverso l’acqua, e attraverso quel posto stagnante, fino a quando esso mette la sua testa sopra nella luce, ed esprime ciò che da sempre è stato nascosto in esso.

	286 Io penso che quello è un vincitore; colui che una volta era nel peccato; che una volta faceva cose che erano sbagliate. Però ora non preoccuparti più a riguardo!

	287 Una volta facevi cose che erano sbagliate, poi... Ma ora, perché guardare indietro di nuovo nello stagno? Vedi, guarda, tu hai....

	288 Vedi, Dio, tramite la Sua predestinazione, ha portato questo seme alla Vita; ed esso sta esprimendo se stesso, vedi, venendo alla Luce.

	289 Ed ora, arrivando al di sopra di tutto quello, esso ha vinto.

	290 Vedi, esso non può esprimere se stesso stando giù lì. Esso deve venire su per poter esprimere se stesso.

	291 E nemmeno lo potevi tu stando nel tuo peccato, e adulterio, ed ogni altra cosa in cui tu vivevi. Tu non potevi esprimere niente!

	292 Però lì dentro c’era un “seme”! Ed esso ha avuto una occasione di spingere se stesso dentro la Vita. Ed ora tu sei nella presenza di Gesù Cristo, alla luce del sole.

	293 Ciò ha portato fuori quello che tu realmente eri sin dal principio. Lo vedi cosa io intendo dire?

	294 Tu vedesti la Luce. Tu credesti Dio. Tu apristi il tuo cuore. Ed ora tu sei un giglio.

	295 Vi ricordate del mio sermone sul giglio? Il Reverendo Giglio, come egli fatica. Eppure egli non fila. Ciononostante Salomone in tutta la sua gloria non fu adornato come uno di questi gigli.

	296 Guardatelo! Egli è venuto su per... Egli non si prende niente per se stesso. Il giglio non si cura affatto di sé. Cosa fa egli? Egli mette fuori la sua bellezza, la sua vita, così che altri possano vedere.

	297 La sua vita viene espressa fuori, così che altri possano vedere la gloria che c’è in lui, che era in lui quando egli era in quel fango.

	298 Ora egli è su in alto. Quello è il vincitore! Egli vinse il fango. Egli vinse le cose del mondo. Ed ora egli dona se stesso liberamente ad altri. Ognuno può guardare a lui, alla sua vita, e tu non puoi puntare il tuo dito contro di lui. Vedi, egli è un vero vincitore.

	299 Riguardo a lui tu ora non puoi dire niente. Tu non puoi dirgli: “Vieni fuori dal fango!”. Ma egli ora non è più nel fango! Egli è al di sopra di esso! Amen! Tu non puoi indicare a dove lui “era”. Guarda cosa lui è ora! Egli ora è “sopra”.

	300 Poi l’ape si fa avanti e dice: “Quello è un profumo meraviglioso! Io credo che andrò e prenderò la mia parte”.

	301 Egli proprio apre il suo cuore e dice: “Vieni pure! Sono a tua disposizione”. Ogni cosa prende da lui.

	302 Vedete, egli è un vero pastore. Egli esprime la gloria di Dio.

	303 E guardate da dove egli proviene. egli dovette vincere per poter fare quello!

	304 Una volta lui, o lei, erano giovani, e carini, e belli. Essi avevano molte tentazioni da attraversare; però essi vinsero tutto quello, vedete! Essi vinsero. Ed ora essi stanno esprimendo la vera bellezza di Cristo nella loro vita.

	305 Notate: uscendo attraverso quel fango. Gesù ci dette l’esempio di come farlo. Ora, noi vogliamo sapere “come fare” per vincere, e Gesù ci disse come farlo.

	306 Vedete, “umiltà!”. Egli cinse Se Stesso, prese una tovaglia, lavò i piedi dei discepoli, e li asciugò. Il Dio del Cielo, umiliò Se Stesso!

	307 Noi non vogliamo essere umiliati. Ecco la ragione per la quale le donne non vogliono farsi crescere i capelli! Vedete, ecco la ragione per la quale esse non vogliono vestirsi come dovrebbero vestirsi le signore, come pure gli uomini non vogliono... Vedete, ciò è per la stessa cosa. Essi non vogliono... Se lo facessero, essi sarebbero umiliati!

	308 Però Gesù fu costantemente... Guardate a chi Egli era! La grandezza... Qui io sto per dire qualcosa: la grandezza umilia se stessa! la grazia umilia se stessa! Che grandezza!

	309 Io ho avuto il privilegio d’incontrare alcuni grandi uomini. Però sono quei tizi che hanno una muta di vestiti e cinquanta centesimi in tasca che fanno tintinnare; quello è il tipo che pensa di essere qualcuno, quando invece egli è nessuno. Però io sono stato con grandi uomini, intendo dire grandi uomini, con le maniche e i polsini consumati; ed essi ti fanno pensare che la persona grande sei tu.

	310 Vedete, grandezza è “umiltà”! Non dimenticare mai questo, chiesa: La grandezza è espressa in umiltà.

	311 Non è quanto raffinato tu possa essere. Ora, io non intendo dire essere sporchi. Io intendo: “Umiltà nello spirito”. Vedete? Io non intendo dire che tu non devi andarti a lavare e pulirti. Quello tu devi farlo; questo voi lo sapete. Vedete? Ma io sto parlando circa l’umiltà, genuina umiltà. Non qualcosa che è una maschera; ma qualcosa che “è”, che è vera umiltà.

	312 Gesù ci disse come fare questo. Egli vinse. Vincere significa “sostenere il test”. Proprio così. Come fecero tutti i vecchi santi.

	313 Come fece Gesù. In mezzo a tutti i Suoi nemici, Egli sostenne il test. In ogni cosa contro cui Egli fu testato, Egli lo superò!

	314 Quando si trovò davanti la malattia, essendo che Egli era il Messia, Egli li guarì. Quando si trovò davanti la morte, Egli li riportò in vita. Quando si trovò davanti il Calvario, la Sua propria morte, Egli la vinse tramite l’arrendere Se Stesso. Come lo fece? Tramite la Parola. 

	315 Egli disse: “Voi distruggete questo tempio, ed in tre giorni Io lo risusciterò”. La Parola aveva detto così. Vedete?

	316 E nella presenza della morte, Egli la sconfisse. Egli vinse la morte.

	317 Nella presenza dell’inferno, Egli sconfisse l’Inferno e vinse l’Inferno. Sì!

	318 Nella presenza della tomba, Egli vinse la tomba. Come lo fece? Tutto tramite la Parola e l’umiltà.

	319  Oh, mamma, ecco lì il “vero” Uomo! Ecco lì Uno di cui farne il tuo Esempio! Vedi, Egli sconfisse ogni cosa, e li vinse.

	320 Guardate: la tentazione fu per Lui. Lo sapevate questo? La Bibbia dice che Egli fu tentato in tutti i punti proprio come lo siamo noi, eppure senza peccare.

	321 Egli fu tentato dal bere; Egli fu tentato dalle donne; Egli fu tentato tramite ogni cosa con cui si può essere tentati.

	322 Egli fu tentato da ogni cosa di cui siamo tentati noi. Egli era un “uomo”. eppure tu non potevi mettere un’accusa su di Lui! Sissignore!

	323 Vincere significa: “Saper riconoscere il diavolo in ognuno dei suoi trucchi”.

	324 Molte persone dicono che non c’è alcun diavolo, e che egli è solo un pensiero. Non credete a quello!

	325 il diavolo è una cosa reale! Egli è altrettanto reale quanto lo sei tu, o chiunque.

	326 Il diavolo è reale! e tu devi saper riconoscere lui molto bene! Tu devi sapere che lui è un diavolo!

	327 E poi, nello stesso tempo che tu riconosci lui e sai che egli è il diavolo, e che lui è contro di te, allora, per vincere, tu devi riconoscere che il Dio che è in te è più grande e più potente di quanto lo sia lui. [La congregazione si rallegra grandemente—n.d.t.]

	328 e Colui che è “in te” a lui lo ha già vinto, e che tramite la Sua grazia tu per lui sei più che un avversario. Amen!

	329 Ecco lì il vero vincere: Quando tu riconosci questo.

	330 Ma se tu guardi indietro e dici: “Io sto facendo questo, e io sto facendo quello”, allora oh, oh, tu sei sconfitto!

	331 Però: “non c’è alcuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù, i quali non camminano secondo la carne ma secondo lo Spirito”. È allora che realizzi che tu hai vinto, e tu sai che egli è un diavolo.

	332 Tu non puoi dire: “Io ho una malattia, però io-io-io-io non credo che essa sia una malattia”. Oh, sì, essa è una malattia! Se tu hai il cancro e non credi che esso è un cancro, esso rimane un cancro. Esso è un cancro.

	333 Però, ricordati: “più grande è Colui che è in te di colui che è nel mondo”.

	334 Tu devi realizzare che lo Spirito Santo che è in te ha già vinto questa cosa. Ed Egli è in te e tu puoi vincere tramite Lui. Ciò è perfettamente corretto. Quello è l’esatto modo in cui le Scritture sono scritte.

	335 Vincere! Io devo affrettarmi. Già ora io ho raggiunto i quarantacinque minuti. Io sto veramente esaurendo il tempo a disposizione. [La congregazione dice: “Nooo!”—n.d.t.]

	336 Notate: Vincitore! Il Dio che è in te è più grande di colui che è in lui.

	337 Il dio del mondo non è tanto grande quanto lo è il Dio del Cielo, il quale è in te. È proprio come le tenebre, che non possono stare alla presenza della luce.

	338 Ora, le tenebre non possono stare alla presenza della luce. A me non importa quanto buio ci sia, la luce lo caccia fuori! esso non può resistere! Gloria!

	339 Raccogli tutto il buio che vuoi, e cerca per una volta di metterlo contro alla luce, e vedrai cosa accade.

	340 E Colui che è in te è Luce! E colui che è nel mondo è tenebre!

	341 per cui la Luce ha già provato di aver vinto le tenebre!

	342 E un uomo che è in Cristo sa che egli ha vinto le cose del mondo. Amen! Esso su te non ha più legami affatto, e tu sei libero: “E cammini nella Luce come Egli è nella Luce, e il Sangue di Gesù Cristo ci purifica da ogni peccato, e noi avremo comunione l’uno con l’altro per sempre”.

	343 Eccoti qui: “Colui che è in te è più grande di colui che è nel mondo”.

	344 Ora, se tu guardi indietro e ti senti condannato, allora tu sei ancora nel mondo. Ma se tu stai vivendo al di sopra di quello, allora Colui che è in te ti ha guidato al di sopra delle tenebre.

	345 Come il giglio, egli è al di sopra del buio del fango; egli è al di sopra del buio dell’acqua fangosa. Egli è nella Luce, riflettendo la bellezza che fu messa in lui ancor prima che egli lasciasse il fango. Amen! Ora io mi sento come un Cristiano che grida!

	346 Quello che al principio fu messo lì dentro da Dio, poi con forza si fa strada e vince.

	347 Esso vince il guscio; esso vince il fango; esso vince l’acqua. esso vince ogni cosa, e diviene un vincitore, e riflette la bellezza e la gloria di Dio. Quello è ciò che fa ogni credente.

	348 Quello è ciò che fece Noè. Quello è ciò che fece Lot. Quello è il modo... Guardate in che pasticcio egli si trovava!

	349 Quello è il modo in cui lo fece Mosè; quello è il modo in cui lo fece Giosuè; quello è il modo in cui lo fece Daniele; quello è il modo in cui lo fecero Shadrak, Meshak; quello è il modo in cui lo fece Giovanni il Battista, Zaccaria ed Elisabetta. Quello è il modo in cui lo fece Simeone; quello è il modo in cui lo fece Anna; ognuno di loro lo fece!

	350 Essi vinsero il fango che era attorno a loro e impacchettato in loro. Spinsero la loro testa al di sopra della cosa, e fecero risplendere la gloria di Dio. Quello è ciò che fa un vero Cristiano.

	351 Ricordatevi: Gesù ci ha mostrato come ciò va fatto.

	352 In quaranta giorni di tentazione Egli fu tentato più di quanto qualsiasi uomo sia mai stato tentato; nella tentazione di Gesù Cristo.

	353 Ora, osservate: Egli ci ha mostrato come ciò va fatto! (Ora io terminerò, tra pochi minuti.) Guardate, Egli ci ha mostrato come ciò va fatto. Come fece Egli a farlo? Tramite la Parola. Ecco come Egli lo fece, poiché Egli era la Parola.

	354 E dunque Gesù disse: “Se voi dimorate in Me, e le Mie Parole in voi...”; huh, eccoti qui di nuovo alla Parola, alla Parola promessa.

	355 Qual’è la Parola promessa per ogni Cristiano? “Più grande è Colui che è in voi di colui che è nel mondo”. Dunque, come faccio io a vincere? Non me, ma la Parola che è in me. La Parola è Dio.

	356 Dunque io vinco le cose del mondo a motivo che in me c’è la Parola.

	 Se voi dimorate in Me, e le Mie Parole in voi, allora chiedete quello che volete.

	357 Tu continua semplicemente a premere verso l’alto; di sicuro tu giungerai in superficie come lo fa ogni altra cosa. Vedi? Tu devi arrivare in superficie!

	358 Nei Suoi quaranta giorni di tentazione, tramite la Parola di Dio Egli vinse.

	359 Per soli alcuni minuti, io qui voglio enfatizzare qualcosa. In quella tentazione, Satana fece tre maggiori assalti su di Lui.

	360 Osservate: si tratta sempre di quei “tre”. Non dimenticate mai questo! Egli fece tre maggiori assalti, dal più alto al più basso.

	361 Egli fece del suo meglio per conquistare Lui! Ma Egli era la Parola. Amen!

	362 cosa usò Lui? Se Stesso, la Parola.

	363 Satana fece i suoi tre maggiori attacchi, o assalti, su di Lui; ma Egli li affrontò con la Parola.

	364 In ogni attacco, Egli poté farcela tramite la Parola.

	365  Osservate questo ora: dal più alto al più basso. Il primo attacco che egli fece, fu sull’uso della Sua grande potenza.

	366 Egli sapeva di essere la Parola; Egli conosceva la Sua posizione. Credete voi che Egli lo sapeva? [La congregazione dice: “Amen”—n.d.t.]

	   Io sono il Figlio dell’uomo.

	367 Egli conosceva la Sua posizione. E Satana venne e voleva che Lui usasse la Sua propria potenza su di Se Stesso, per nutrirsi. Egli voleva che Lui nutrisse Se Stesso. Egli aveva fame. E quando un uomo ha fame, egli può fare quasi qualsiasi cosa; egli ruberà, estorcerà, chiederà l’elemosina, farà prestiti, e qualsiasi altra cosa. Vedete, Egli aveva questo appetito. E Satana usò il suo primo maggiore assalto su di Lui per farGli prendere la Sua potenza, quella che Gli era stata data e tramite la quale vincere, e usarla su Se Stesso!

	368 Però Lui non la usò su Se Stesso. No! Egli la usò sugli altri. Proprio così. Egli la usò sugli altri, non su Se Stesso; essa non era per Lui. Benché Egli questo avrebbe potuto farlo; Egli di certo avrebbe potuto farlo.

	369 Ma vedete dove il diavolo vuole arrivare? Il diavolo vuole che tu dia ascolto a “lui”! Però Egli era interessato a fare solo quello che il Padre disse di fare. Proprio così.

	370 E Satana disse: “Ebbene, sta scritto, Egli incaricherà gli angeli a...”.

	371 Egli disse: “Sì, però sta altresì scritto”. Eccoti qui! Vedete, Egli sapeva chi Egli era. Satana cercò...

	372 Il pensiero scorre più profondo di quanto sta scritto. Vedete, ciò è “ispirazione”. L’essenza sta al di dentro di questo, vedete, di ciò che esso realmente è.

	373 Benché Egli avrebbe potuto farlo, Egli non lo fece. Egli non prestò mai attenzione alle proposte di Satana. 

	374 Ora, qui c’è una cosa buona. Vedi, a volte Satana può prendere te; e mentre tu pensi che stai facendo la volontà di Dio, egli può farti una proposta e davanti ad essa tu ci caschi. Sissignore! Certo che egli lo fa.

	375  Ora, prendiamo per esempio le nostre sorelle. Esse sono carine. Ed egli può portarti fino al punto dove tu lascerai crescere i tuoi capelli, e tu non ti eri resa ancora conto che essi ti stavano così bene addosso; e la prima cosa che ti capita è che tu cominci a sentire addosso un piccolo sentimento di boriosità, un sentirti un pochino al di sopra di qualcun altro. Lo stesso è per alcuni di voi uomini. Voi capite cosa io intendo dire. Vedi, egli può prendere proprio quella cosa e farti una proposta. Proprio così. Ma tu quello devi vincerlo!

	376 Ricordati: tu stai vivendo per Dio! Tu hai un solo obiettivo, ed esso è: Gesù Cristo. Al di fuori di quello, non c’è niente altro che conta, eccetto che Lui. Poi, secondariamente, vivi per la tua famiglia. Poi, terzo, per te stesso.

	377 Ma prima, vivi per Dio; poi per la tua famiglia, e terzo, per te stesso. Tu sei il numero tre, e quello è la fine della strada. Tu metti te stesso per ultimo. Egli questo lo fece.

	378 Guarda a cosa Egli avrebbe potuto fare. Egli disse:

	 Io potrei chiamare Mio Padre, parlarGli, e subito Egli potrebbe mandarMi dodici legioni di Angeli.—quando solo uno di essi potrebbe distruggere il mondo.

	379 Egli disse: “Se il Mio Regno fosse di questo mondo, allora i Miei sudditi combatterebbero. Ma il Mio Regno è dall’alto”. Eccoti qui! Vedete, Egli quello avrebbe potuto farlo. Però Egli non lo fece. Vedete?

	380 Benché Egli quello avrebbe potuto farlo, Egli non dette mai ascolto alla proposta di Satana.

	381 Ora, non avete voi sentito persone dire: “Se-se-se tu credi che c’è un guaritore divino... Se tu sei un guaritore divino... Vai a prendere il tuo guaritore divino; io ho un uomo su di qua che è malato, e vorrei vedere che lui lo guarisce!”? Lo vedete quello stesso diavolo? Egli sta cercando di farti una proposta. Egli sta cercando di far sì che tu ascolti lui anziché Dio.

	382 Però un reale e vero servo di Dio, ascolterà prima il Padre per vedere ciò che Egli dice.

	383 Come per il piccolo bambino di Stadsklev, quando essi mandarono su di qua per... La Signora Stadsklev disse: “Fratello Branham, io chiamo dalla Germania”. Lì c’era uno dell’esercito Americano, con uno dei suoi aerei jet pronto lì sulla pista, che mi avrebbe portato in Germania e riportato indietro lo stesso giorno. Egli era un cappellano. E il bambino giaceva morto. E quella piccola madre, gridando, disse: “Ascoltami!”. Disse: “Io lo so! Io mi trovavo proprio lì e vidi quella donna che teneva nelle sue braccia quel bambino morto, il quale era morto quella mattina. Ed io vidi te fratello Branham che andasti dritto là fuori e imponesti le mani su quel bambino morto, ed egli ritornò in vita”. Lei disse: “Ma ora questo è il ‘mio’ bambino, fratello Branham!”. Non c’era mai stato un morto in famiglia, vedete. E questo piccino una mattina si ammalò, e quel pomeriggio morì.

	384 Ecco qui che tutti loro stavano lì attorno e davano profezie ed altro: “Il bambino risusciterà!”, e tutto in questo modo.

	385 Io dissi: “Beh, tutto questo può sembrare buono, sorella Stadsklev; però lasciami vedere ciò che il Padre dice”. Ed io andai nei boschi, e pregai. Lei aveva telefonato due o tre volte, prima che io rientrassi la mattina seguente. Nessuna risposta.

	386 Il dottore disse: “Benissimo”, disse, “se quello è... Signora, se lei ha fede in questo, noi non lasceremo che il bambino lasci l’ospedale. Lo lasciamo giacere qui. E lei può rimanere qui con lui. Per noi va bene”.

	387 Il fratello Stadsklev andò a vedere un maggiore dell’esercito, ed essi gli dissero: “Certo, noi possiamo andarlo a prendere con un volo e poi riportarlo indietro”.

	388 E quella mattina c’era lì un aereo parcheggiato che aspettava per portarmi su di là e poi la sera riportarmi indietro dalla Germania, da Heidelberg, in Germania, per la risurrezione di questo bambino.

	389 Io dissi: “Certo che Dio può farlo! Però lasciate che vediamo prima qual’è la Sua volontà”.

	390 Allora io andai fuori e pregai per tutta la notte. Non accadde nulla. Ritornai la mattina seguente, e niente accadde. Ed io cominciai ad entrare nella stanza. Proprio allora io guardai là, ed ecco lì che c’era quella Luce appesa vicino alla porta. Disse: “Non mettere la tua mano su quello. Non sgridare quello. Quella è la mano di Dio”. [Il fratello Branham dice questo con riverenza—n.d.t.]

	391 Io la chiamai al telefono, e le dissi: “Sorella Stadsklev, seppellisci il tuo bambino. Su questo c’è la mano di Dio. Questa è la volontà di Dio. Qualcosa potrebbe accadere a quel bambino giù lungo la via. Lascialo andare proprio dove Dio sa che deve andare. Per il momento tu non puoi andare con lui. Se egli vivesse, tu non potresti... Lascialo stare proprio dove si trova”.

	392 Quel grande predicatore Luterano, della Germania, scrisse una lettera e disse: “Come apprezzo quello nel fratello Branham; quel suo aspettare per quella chiara e netta decisione di Dio, prima che egli dicesse qualcosa!”.

	393 ecco di che si tratta! attieniti fermamente alla decisione di Dio.

	394 Non importa quello che gli altri abbiano a dire, o quello che sia. Non accettare affatto proposte da Satana!

	395 Se Satana dice: “Ora, il battesimo in acqua è nel nome del Padre, del Figlio...”. Se quella è la sua proposta, tu lascialo perdere, poiché Dio dice diversamente.

	396 Se egli ti dice: “Tu sei un brav’uomo; per cui tu non hai da essere... Tu sei una brava donna; per cui tu non hai da fare...”. Non accettare mai la sua proposta!

	397 Se la Parola dice qualcosa di diverso, tu stai con la Parola; non curandoti di che si tratta. Vedi, quello è l’esempio che Gesù ti ha dato in quell’assalto maggiore che egli fece su di Lui.

	398 Poi, il secondo assalto. (Io devo affrettarmi; sembra proprio che il tempo stia volando!) Il prossimo grande assalto che egli fece su di Lui, fu quello di far “mettere Lui in vista”.

	399 Oh, come quello colpisce i servi di Dio, quello di mettersi in vista, e farsi vedere, e mostrare quello che tu sai fare! “Gloria a Dio! Alleluia! Io sono un liberatore. Io sono qualcuno”. Vedete?

	  Vieni qua sopra, in cima al tempio, e siediti giù qui!

	400  Egli tentò Lui a fare questo. Ora, ricordatevi: Egli fu tentato a farlo. Ciò fu duro!

	401 Gli disse: “Ora, se Tu vuoi essere qualcosa davanti al popolo, vieni su qui su questo tempio e salta giù. Vedi, io per questo Ti do la Scrittura, poiché sta scritto: ‘Egli incaricherà degli Angeli per vegliare su di Te, così che Tu non abbia a urtare il Tuo piede contro a qualche pietra; essi Ti terranno su’”. Stava facendo questo per metterLo in vista, per far vedere la Sua autorità.

	402 Nessun vero servitore di Dio farà mai quello! Se tu vedi un uomo che si mette in mostra, tutto impettito, e robe simili, ricordati: lì c’è qualcosa di sbagliato.

	403 No, Dio quello non lo vuole! Gesù ci dette l’esempio. Egli avrebbe potuto fare quello! Certo che Egli avrebbe potuto farlo, però Egli non lo fece.

	404 Nessun vero servo di Dio mette in mostra se stesso, cercando di prendere la potenza di Dio per mostrare se stesso al di sopra di qualcun altro.

	405 Vi ricordate quando Mosè fece quello? Ve lo ricordate? Dio aveva dato a lui potere di fare qualsiasi cosa voleva fare; fece di lui un profeta. Egli andò da quella roccia, e colpì la roccia per la seconda volta. Quello fu contro la volontà di Dio. Dio aveva detto:

	 Parla a quella roccia! non colpirla di nuovo, altrimenti tu così spezzi tutti i simboli”.

	406 La roccia doveva essere colpita solo una volta. Ma quando egli fece quello, egli parlò indebolendo la Parola, come se Essa non era sufficiente.

	407 Sì, era la Parola la cosa che era in corso. Quella roccia era la Parola. Vedete?

	408 La prima volta che egli colpì la roccia, l’acqua venne fuori. Poi quando essi ebbero di nuovo sete, Egli disse: “Ora, torna indietro e parla alla roccia”. Essa doveva essere colpita solo “una” volta.

	409 Vedete, rese la Parola insufficiente. Con quello Mosè testimoniò che la Parola non era giusta. Perciò essa fu colpita di nuovo.

	410 Così Mosè andò giù lì, colpì la roccia in questo modo, dicendo: “Vieni fuori!”. Essa non venne fuori. Così egli la colpì di nuovo e disse: “vieni fuori! Io ti comando di venire fuori”. E le acque vennero fuori.

	411 Dio disse: “Vieni su qui. Vieni qui! tu hai glorificato te stesso! Tu hai preso la Mia potenza, e anziché santificare Me, tu hai santificato te stesso. Tu ora non andrai oltre per entrare nel paese. Guarda oltre e vedi a cosa esso assomiglia, però oltre a qui tu non andrai”. Oh, mamma! Eppure non c’è mai stato uno simile a Mosè, voi lo sapete. Oh, no!

	412 Quando egli venne a quel “mettere in vista” Gesù, egli disse: “vieni su qui in cima al tempio, e salta giù!”.

	413 Egli disse: “sta scritto (amen!): ‘Non tentare il Signore, l’Iddio tuo’”.

	414 Vedete, in ognuno di quei assalti maggiori, Egli lo affrontò con la Parola.

	415 Nessun vero servitore cercherà mai di mettere in mostra se stesso con la potenza di Dio. Se lo fa, egli perde all’istante.

	416 Il terzo grande assalto: Satana offrì a Lui il baratto di questo regno. Egli lo fece.

	417 Satana disse:

	 Vedi questi regni del mondo? essi sono miei! Io faccio con essi tutto quello che voglio. Io li offro a te in baratto”.

	418 Però, ricordatevi: egli stava cercando di portare Lui a barattare ciò escludendo la Croce. Se Egli lo avesse fatto, noi saremmo perduti.

	419 egli avrebbe potuto avere il regno, però Egli doveva seguire la... Per quello Egli deve ritornare. Ma Egli fu tentato a fare ciò. La morte è una cosa dura!

	420 Egli fu tentato a prendere la Sua libertà ed essere il Re della terra, senza la Croce! Se Egli lo avesse fatto, i Suoi sudditi sarebbero morti.

	421 Satana fece a Lui quella proposta con gioia. Però Egli disse: “Vai via da Me, Satana!”.

	422 Egli quello non lo fece! Egli venne, e soffrì, e prese la strada dura ed angusta. Egli prese la strada della persecuzione; Egli prese la strada della morte.

	423 Siamo noi questa mattina volenterosi a prendere quella stessa strada che prese Lui? Siamo noi volenterosi a morire? Siamo noi volenterosi ad arrendere noi stessi a Dio, e barattare tutto il mondo e le sue cose per servire Lui? Vedete?

	424 Ora, Egli non lo fece. Ben volentieri Satana voleva barattarlo a Lui, però Egli non lo fece. Benché Gesù fu tentato, Egli vinse per noi. Egli sopportò tutte le tentazioni per me e per te.

	425 Vedete, Egli lo avrebbe potuto prendere proprio allora. Ma perché dunque Egli prese l’altra strada? La prese così che noi potessimo venire ed essere con Lui.

	426 E se Egli pagò un simile prezzo come quello, quanto dunque meschini saremmo noi se non la prendessimo, visto che, ricordatevelo: qui noi non abbiamo nulla in ogni caso!

	427 Se tu vivessi cento anni, a che cosa giungeresti tu? Mentalmente saresti...la tua mente non funziona più, sei tutto rattrappito, e vecchio, e tutto tremolante. Quello è a dove tu stai andando. E quella è la tua fine!

	428 Vieni ora! Vinci la cosa! Come potrai tu farlo? Tramite la Parola. Quello che la Parola dice, tu fallo. Cammina umile! Vivi stando davanti a Gesù.

	429 Egli sopportò tutte le cose per te e per me. Egli è il nostro esempio di come vincere la “nostra” malvagia generazione, come Egli vinse la “Sua” malvagia generazione.

	430 Ricordatevi: quando Egli venne sulla terra, c’era proprio altrettanta incredulità, o di più, come ce n’è stata in ogni tempo. Ma ciò a Lui non lo toccò nemmeno un pochino! Quando loro chiamarono Lui un diavolo anziché Dio; quando loro chiamarono Lui in ogni modo che poteva essere chiamato, ciò a Lui non lo disturbò nemmeno un pochino.

	431 Egli aveva un solo obiettivo: Pensare al Padre; osservare la Parola. La Parola è Dio. Egli aveva quello in mente.

	432 Noi a volte siamo tentati a tornare indietro. Molti di voi, sono tentati a tornare nelle denominazioni, a tornare indietro e prendere su...poiché tutto il mondo vi dice: “A quale denominazione appartieni tu? Con quale chiesa sei tu affiliato?”. Noi siamo tentati a fare quello; tutti noi lo siamo.

	433 Le nostre sorelle sono tentate a tornare indietro, a tornare indietro e unirsi al resto delle chiese, con le Assemblee, o con le Chiese di Dio, con alcune di esse; a rimanere ancora Pentecostali, a lasciare che i vostri capelli siano tagliati e a vestirvi proprio in qualsiasi modo volete.

	434 Vedete, voi siete tentate a fare quello: a tornare indietro ed essere popolari assieme a questa malvagia generazione con cui noi stiamo vivendo, quando esso è il peggior peccato del nostro giorno.

	435 Il più grande peccato in mezzo alla nostra gente è: mondanità.

	436 Proprio come la Bibbia ha detto circa Laodicea, circa come sarebbe stata l’epoca di Laodicea: “Ella è mondana, ricca, non ha bisogno di nulla, e non sa che lei invece è nuda, miserabile, disgraziata e cieca”. Quello è il peccato del nostro giorno.

	437 Quando tu senti la Parola di Dio che grida contro a questo, e tu prendi l’altra strada, allora tu sei impopolare con il mondo.

	438 Voi siete tentati a tornare indietro! io so che voi continuate a dire questo a me! io so che voi dite questo sempre! io so che voi siete stanchi di me perché ribatto su queste cose! [Nel dire questo, dal tono della voce del fratello Branham si comprende che non è lui a dare questo rimprovero, ma il Signore—n.d.t.]

	439 Pure io sono stanco di vedervi fare questo, questo peccato di cui io sto cercando di parlarti a riguardo.

	440 Tu dici: “Ma perché ribatti sempre su questo?”. Ma perché allora non smetti di fare la cosa! Io sto cercando di salvare la tua vita, tramite la Parola.

	441 Pure io mi sto stancando! Per cui: Raddrizzati! Questo è un peccato. Ciò non dovrebbe essere fatto. Sissignore!

	442 Se noi siamo tenuti a vincere queste cose, allora significa che dobbiamo aspettarci di essere tentati da esse, dal mondo.

	 Se tu ami il mondo, le cose del mondo, allora l’amore di Dio non è in te, disse Gesù.

	443 Noi ora termineremo dicendo questo: “C’è una ricompensa per il vincitore”.

	444 Lasciate che qui io vi legga qualcosa. Prendete le vostre Bibbie. Andiamo in Apocalisse al 2° capitolo. Osservate qui ora, circa tutte queste cose di cui vi ho parlato riguardo al vincere.

	445 Ora, guarda semplicemente a te stesso e vedi! Esamina te stesso nello Specchio Spirituale! Vedi se tu hai vinto!

	446 Ora, il primo Messaggio all’angelo di Efeso. Io voglio che voi diate ascolto a ciò che Egli disse. In Apocalisse, il 2° capitolo, al 7° verso. Questo è per quella epoca della chiesa, quando Egli disse loro tutto quello che essi avevano fatto, e che avevano lasciato il primo amore. Il settimo verso:

	 Colui che ha orecchio, che ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese; a colui che... (la “persona”, non la “chiesa”) ...a colui che vince, Io gli darò da mangiare dell’albero della vita, il quale è in mezzo al paradiso di Dio. (Vedete, i vincitori in Efeso.)

	447 Ora, la prossima fu Smirne. Ora, per i vincitori che erano in questa, noi ascoltiamo questo. Ora, all’11° verso:

	 Colui che ha orecchio, che ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese: Colui che vince non sarà offeso dalla morte seconda. 

	448 Vedete, essi questo lo vinsero.

	449 Pergamo. Noi troveremo ciò che in essa venne lasciato per il vincitore. Noi leggeremo il 17° verso. Alla chiesa di Pergamo:

	450 Colui che ha orecchio... (questo è l’individuo, non l’intero gruppo; vedete: l’individuo. Questa è la Sposa che viene fuori dalla chiesa, vedete.)

	...colui che ha orecchio oda ciò che lo Spirito dice alle chiese: A colui che vince Io darò da mangiare della manna nascosta, e darò a lui una pietra bianca, e nella pietra sta scritto un nuovo nome, che nessun uomo conosce eccetto che colui che lo riceve.

	451 Quello è per il vincitore di quella epoca della chiesa.

	452 Ora, la prossima è Tiatira. Vediamo di trovare ciò ebbe il vincitore in quel giorno. Prendiamo il verso 26:

	 E a colui che vince, e ritiene le Mie opere fino alla fine, a lui Io darò potere sopra le nazioni. (Proprio così!)

	 Ed egli le governerà con una verga di ferro; e come il vaso di un vasaio, esse saranno rotte e frantumate, proprio come anche Io ho ricevuto dal Padre Mio.

	453 Vedete, è con Lui nel Suo trono. Cristo dovrà governare le nazioni con una verga di ferro, e qui c’è la Chiesa che vince, seduta lì dentro con Lui, per spezzare le nazioni con una verga di ferro.

	454 Ora, prendiamo quello della chiesa di Sardi. Ora, il 5° verso del 3°capitolo:

	 Colui che vince sarà dunque vestito di vesti bianche; ed Io non spazzerò via il suo nome fuori dal libro della vita, ma confesserò il suo nome davanti al Padre Mio, e davanti ai Suoi santi angeli.

	455 Quello è per il vincitore in Sardi.

	456 Ora, prendiamo ora il 12° verso. Ora, questo è per la chiesa di Filadelfia. Il 12° verso:

	 Colui che vince Io lo farò essere una colonna nel tempio del Mio Dio, ed egli non uscirà mai più fuori; ed Io scriverò su di lui il Mio nome...il nome del Mio Dio, e il nome della città del Mio Dio, che è la nuova Gerusalemme, la quale viene giù fuori dal cielo da presso a Dio: ed Io scriverò su di lui il Mio nuovo nome.

	457 Osservate cosa è promesso al vincitore! Vedete?

	458 Ora, Laodicea ora. Essa è l’ultima epoca della chiesa. E ci saranno alcuni vincitori pure là dentro!

	459 Osservate qui! Ricordatevi: in ciascuna epoca della chiesa, quella che segue eredita tutto quello che venne offerto alle altre.

	460 Osservate su qui! Ora, qui è dopo che essi hanno ricevuto tutte queste potenze e questi nuovi nomi ed ogni altra cosa che è scritta e che Lui promise; come il mangiare la manna nascosta, e giù via così. Osservate questa ultima epoca della chiesa. Apocalisse 3:21:

	 A colui che vince Io concederò di sedersi con Me nel Mio trono, (Amen!) come anche Io ho vinto e sono seduto giù con il Padre Mio nel Suo trono.

	 Colui che ha orecchio per udire, che oda ciò che lo Spirito dice alle chiese.

	461 C’è una ricompensa per i vincitori!

	462 continua a premere verso l’alto, giglio! se ciò è in te, allora metti da parte il fango ed ogni altra cosa, e “premi” verso l’alto! [La congregazione si rallegra e loda il Signore—n.d.t.]

	463 Sissignore: “Vieni, e siedi con Me sul Mio trono”. Huh!

	464 Sapete, una volta la madre di Giacomo e Giovanni—noi non abbiamo tempo per leggerlo—la madre di Giacomo e Giovanni venne e “chiese” questo posto. Lo sapevate questo? Ve lo ricordate questo?

	 Signore, lascia che mio figlio si sieda da un lato, e l’altro mio figlio dall’altro lato.

	465 Ecco lì il desiderio di una madre per i suoi figli! Però, cosa? Gesù disse che quel posto era “predestinato”.

	466 Questa posizione a quel tempo non era ancora in esistenza. Ebbene, notate: Quel posto sarà concesso a coloro per i quali esso è destinato.

	467 Cosa? Quell’uno che voleva sedersi alla destra e l’altro vicino a Lui, non erano ancora dei vincitori. Vedete, ciò era ancora... Egli disse: “Io-Io non posso concedere questo! Io non posso concedere questo. Però questo verrà dato, dopo che viene la prova”. Amen!

	468 Vedete? “Io non posso darvi questo. Ma dopo che viene la prova, allora essi siederanno alla destra e alla sinistra”.

	469 C’è un Seme predestinato che sta aspettando su di là per quello! Esso sarà dato a coloro ai quali esso è promesso. Esso sarà dato là. Però il test non è ancora venuto! Perciò egli non ha ancora vinto.

	470 Vedete, la persona che voleva prendere questo posto in un lato, e un altro nell’altro lato vicino a Lui nel Regno, ciò non era ancora stato dato.

	471 Vedete, quello lì non aveva ancora vinto! Il test non si era ancora abbattuto. Esso si abbatterà nel futuro.

	 Se noi soffriamo per Cristo, e per la Sua Parola, noi regneremo con Lui. Poiché Egli è la Parola.

	472 Ricordatevi: “Se noi soffriamo per Lui, e la Sua Parola, noi regneremo con Lui nella Sua Parola”.

	473 Notate: Lui, il nostro Esempio, vinse e poi andò su, dopo che Egli conquistò la morte, l’inferno, la malattia, la tomba, e ogni altra cosa che Egli conquistò. Poi Egli andò su, e condusse in prigione la prigionia, e diede dei doni agli uomini.

	474 Quello fu il Vecchio Testamento, con i santi del Vecchio Testamento, che avevano vinto.

	475 Essi guardavano per una tale Persona, ed essi morirono prima che Essa arrivasse lì. Ma quando questa Persona venne, ciò non impedì coloro che dormivano. Amen! [Il fratello Branham batte le mani e si rallegra—n.d.t.]

	476 non perdo in ogni caso! vivere o morire, quale differenza fa? “Non li impedirà”.

	477 Vedete, essi “guardavano” per quello. Anche Giobbe per l’addietro, guardava per questo. Egli disse: “Io so che il mio Redentore vive, e negli ultimi giorni Egli starà sulla terra”.

	478 Ecco lì un uomo giusto, un uomo perfetto. Egli offrì sacrifici; egli fece ogni cosa che Dio gli disse di fare. Egli lo fece con riverenza e rispetto verso i profeti. E poi Satana venne attorno a lui per tentarlo; proprio come egli viene per tentare te.

	479 Cosa fece lui? Egli continuò a stare lì. Perfino sua moglie venne fuori e disse: “Ma perché non maledici Dio e muori! Tu stai seduto lì e sembri così miserabile!”.

	480 Egli disse: “Tu parli come una donna stupida”. La Bibbia non dice mai che ella era stupida, ma che lei “parlava” come tale. Vedete? Le disse: “Tu parli come una donna stupida”. Le disse: “Il Signore ha dato e il Signore ha tolto via; sia benedetto il Nome del Signore!”. Egli vinse!

	481 Egli vinse quello che i vicini avevano da ridire. Egli vinse quello che tutti i membri di chiesa, come Bildad e tutti gli altri, avevano da ridire. Egli vinse il vescovo, e quello che egli aveva da ridire. Egli vinse il cardinale, e quello che egli aveva da ridire. Egli vinse la denominazione, e quello che essi avevano da ridire. Ed egli rimase saldo con la giustificazione della Parola! Amen!

	482 Eppure ciò gli costò tutto ciò che egli aveva, perfino i suoi figli!

	483 Egli si grattava le vesciche con un pezzo di coccio, mentre stava seduto sulle ceneri. eppure egli vinse!

	484 e quando quella grande ora di tentazione aveva infine avuto successo, allora le nubi si tirarono indietro.

	485 Egli guardò verso ogni cosa che era ragionevole. Egli disse: “Se quell’albero muore, in esso c’è della speranza: esso vivrà di nuovo. E quel seme che cade nella terra, esso marcisce; però esso vivrà di nuovo. Ma se un uomo si mette giù, egli dà il suo spirito; egli svanisce. E poi i suoi figli vengono, per onorarlo e piangere su di lui; però lui non lo percepisce. Egli non risorge più!

	486 Oh, che cosa c’è che non va? pure io sono un seme! io sono qualcosa come un seme! Ed io andrò nella terra e non potrò più risorgere? Io dovrò giacere lì?

	487 Oh, nascondimi nella tomba! Tienimi nel luogo segreto, fino a che la Tua ira sia passata!

	488 Cosa se io sono in un tempo di giudizio? Come le rocce si consumano, mentre l’acqua e le intemperie consumano la pietra...”.

	489 Oh, egli andò avanti dicendo tutte queste cose! Egli poteva vedere tutti gli esempi che erano là fuori, e ciò che era; ma, oh, però questo egli non riusciva a vederlo!

	490 Sorella Rodgers, ti ricordi che io predicai su quello al funerale di Busty? Vedete? Come essa col tempo consuma via la pietra, e tutte queste cose.

	  Oh, nascondimi nella tomba. Tienimi nel luogo segreto.

	491 egli continuò ad andare avanti! Egli disse: “mi piacerebbe sapere...mi piacerebbe sapere dove io potrei trovare un uomo, che possa mettere le sue mani su di me, un uomo peccatore, e che parlasse per me al Dio Santo!”. Oh, mamma!

	492 “egli è lì! io so che egli è lì! Lì c’è Qualcuno che può fare quello. Ci deve essere Qualcuno, da qualche parte! Dove posso io trovare quella Persona? Dove posso io trovarla? Io busserò alla Sua porta [Il fratello Branham batte tre volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] e parlerò con Lui. Se solo ci fosse Qualcuno che mettesse la Sua mano su di me e su Dio, e facesse da intermediario per me, e parlasse per me! oh, se solo io trovassi quella Persona! Oh, dev’è Egli?”.

	493 Egli cercò in mezzo alla sua chiesa; egli cercò in mezzo alla sua organizzazione; ed egli non poté trovare una simile Persona.

	494 Ma tutto ad un tratto, le nubi si ritirarono, ed egli vide quella Persona venire. Oh, il suo vecchio cuore batté di gioia! allora qualcosa accadde! “Io so che il mio Redentore vive”.

	495 una tale Persona c’è! Amen! [Il fratello Branham batte le mani due volte—n.d.t.] Una tale Persona c’è ancora!

	 Io so che il mio Redentore vive. E benché i vermi della pelle distruggono questo corpo, ciononostante nella mia carne io vedrò Dio, e Lo vedrò da me stesso. negli ultimi giorni Egli starà sulla terra!”.

	496 In quel mattino di Pasqua, quando su di là Egli risuscitò, e il corpo di Giobbe non era altro che un cucchiaio di cenere; egli stava aspettando! Egli era in quel gruppo eletto. Egli risuscitò dalla tomba ed entrò nella città assieme ad Abrahamo, Isacco, Giacobbe, Gio... Oh, mamma! Gloria! [Il fratello Branham si rallegra assieme alla congregazione—n.d.t.] Amen! Questo perché essi guardarono per quella Persona.

	497 E per “coloro che guardano” per la seconda venuta di Cristo, e che per la Sua grazia sanno vincere le cose di questo mondo, e vengono dentro di Lui, e chiudono i loro occhi a qualsiasi cosa eccetto che a Lui e alla Sua Parola, Egli apparirà per la seconda volta in gloria.

	 Quando la tromba di Dio suonerà, i morti in Cristo risusciteranno; e coloro che sono rimasti ancora viventi saranno mutati in un momento, in un batter d’occhio, e saranno presi su assieme per incontrare Lui nell’aria.

	498 Che io sia un cucchiaio di cenere o che io sia vivente quando Egli viene, ciò per me non fa alcuna differenza. Amen! non ha alcuna importanza, poiché io ho afferrato la visione!

	499 Il velo si tirerà indietro, ed io vedrò Lui, Colui che poté levarsi e mettere una Sua mano su di me, un uomo peccatore, e l’altra su un Dio Santo. E Lui è la mia propiziazione! Egli è la Parola su cui io sto! “Nel principio era la Parola”.

	500 Egli è quella Parola! Ed Egli rappresenta me lì! amen! io griderò finché avrò fiato!

	501 Egli “è” la mia Resurrezione e la mia Vita! Tutti gli altri terreni sono sabbie mobili; tutti gli altri terreni sono sabbie mobili.

	502 Come Egli prese coloro che “guardavano” per quello, così Egli verrà pure ad ogni santo del Nuovo Testamento che ha vinto ogni critico denominazionale, a colui che ha vinto tutti i peccati popolari di questo giorno, di questa epoca in cui viviamo ora, come Egli fece in tutte le altre epoche della chiesa.

	503 Coloro che vincono in questa epoca della chiesa. Coloro che vincono “cosa”?

	 Io sono ricco! Io non ho bisogno di nulla. Io ho... Oh, io sono tutto “questo”, e tutto “questo”, ed io sono la Sposa. Io sono “questo”; io non ho bisogno di nulla! E non sai che tu sei nudo, cieco.

	504 Vedete quella epoca seducente di cui ho parlato? Ora non è come fu per quelli per l’addietro, i quali ebbero le loro teste tagliate per avere la pietra bianca; non è come per coloro che, per guadagnare la corona, morirono sotto al martirio, bruciati al palo e cose simili.

	505 Ma essa è questa seducente epoca di “ora”, i quali “pensano” che essi sono ogni cosa: “Beh, io sono un membro di chiesa! Io sono un brav’uomo! Io sono una brava donna! Io faccio questo; io non ho da fare quello”. Ma a colui che “vince”!

	506 A colui che “vince” tutte queste cose mondane di questa epoca, cosa farà Egli? Oh, lo farà “sedere” con Lui nel Suo trono! Andrà nel Rapimento, quando Egli viene.

	507 Oh, mamma! Di che cosa dovrei io dunque preoccuparmi? Perché dovremmo noi dunque preoccuparci di quello che dice il mondo? Perché dovremmo preoccuparci di quello che chiunque altro dice?

	508 Il Grande Spirito Santo è in mezzo a noi! La Sua Colonna di Fuoco ci dirige e ci guida. La Sua Parola è confermata davanti a noi. Il Suo amore è dentro ai nostri cuori. Il mondo è alle spalle. Noi siamo passati dalla morte alla Vita. Il mondo pensa che tu sei pazzo, però:

	Deve Gesù portare questa croce da solo,

	E tutto il mondo andarsene via libero?

	C’è una croce per ciascuno,

	E c’è una croce pure per me.

	509 Sono trentatré anni che sono nel campo, e:

	Questa consacrata croce io porterò

	Fino a che la morte libero mi farà.

	510 Ma lasciate che i miei fratelli mi rigettino e dicano quello che vogliono! Ma che mi rigettino! Io però starò su questa Parola, e su Questa soltanto. [La congregazione approva e si rallegra—n.d.t.]

	Questa consacrata croce io porterò

	Fino a che la morte liberò mi farà,

	E poi andrò a casa nel rapimento

	E una corona indosserò.

	511 Quello è ciò che tutti noi vogliamo, non è vero? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.] Quello è ciò che noi vogliamo. Quella è la nostra speranza e la nostra supplica. nessun altro pensiero noi abbiamo, ma solo quello su Gesù Cristo. E solo sulla Sua giustizia noi stiamo.

	512 E la Sua giustizia è la Sua Parola. “E la Parola si fece carne e dimorò fra di noi”. E la Parola sta ancora confermando Se Stessa.

	513 Vincere, come? Tramite il prendere la Parola, la Promessa, in umiltà, e camminando umilmente.

	Questa consacrata croce io porterò

	Fino a che la morte libero mi farà,

	E poi andrò a casa e una corona indosserò.

	514 Oh! e quando quella tromba suonerà,... Voi potete seppellirmi nel mare, ma la tromba mi risveglierà! Esatto. [La congregazione si rallegra assieme al fratello Branham—n.d.t.]

	515 Un giorno io me ne vado a casa! Amen! ma fino ad allora, io lotterò (Amen!), portando questa croce! Tenendo i miei occhi non sulla gente, ma lassù sul Calvario, poiché Egli fu il mio esempio.

	516 Egli ci mostrò come farlo, e con gioia noi seguiremo il Suo esempio giorno dopo giorno.

	Io seguo Gesù, in ogni passo del cammino

	Io seguo Gesù, in ogni passo del cammino.

	517 Non vi piace quello? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.] Oh, come io penso a seguire Lui giorno per giorno, in ogni passo del cammino!

	 Preghiamo.

	518 Signore Gesù, è già un’ora e quindici minuti che sto qui, cercando di prendere la Tua Parola per spiegare al popolo come vincere.

	519 Tu ci hai “detto” come si deve fare. E non solo Tu ce lo hai detto, ma ci hai pure “mostrato” come ciò va’ fatto.

	520 Tu ci guidi. Tu ci mostri come farlo: tramite il ricevere la Parola dentro di noi, ed essere certi che in ogni tentazione ci teniamo aggrappati a quella Parola “Sta Scritto”; ma anche di essere umili, e di camminare umilmente.

	521 Ed allora noi conquistiamo attraverso di Te, attraverso la Tua potenza, cosa che ha sempre conquistato il nostro nemico.

	522 E l’unica cosa che noi abbiamo da fare è: semplicemente camminare umili, credendo con fede che la nostra insegna di identificazione è lo Spirito Santo; e Satana deve andarsene.

	523 Ci sono dei fazzoletti messi qui, ed essi rappresentano persone malate. Signore, essi sono nel bisogno! Ed essi leggono in questa infallibile Parola, ove essi presero dal corpo di San Paolo dei fazzoletti e dei grembiuli. Essi venivano messi sopra le persone malate, e spiriti maligni andavano via da loro, e grandi miracoli venivano fatti. Ora, ancora oggi Tu sei lo stesso Signore Gesù.

	524 Paolo “predicò” questa Parola e “scrisse” questa Parola; ed Essa è la stessa Parola che noi stiamo cercando di seguire.

	525 Poiché egli prese il Vecchio Testamento e lo eseguì, mostrando che Esso era una figura; che tutto il Vecchio Testamento era una perfetta figura del Nuovo.

	526 O Signore, fa’ che noi possiamo seguire quell’esempio!

	527 Noi vediamo il nostro Signore, a quello che Egli fece.

	528 E noi questa mattina realizziamo e vediamo che quei santi del Vecchio Testamento se ne sono andati. Quando Gesù risuscitò, essi andarono via con Lui.

	529 E, Signore, noi crediamo che pure noi ce ne andremo, quando Egli suonerà la tromba.

	530 Noi crediamo che in quel giorno la Sposa si farà avanti, e si unirà al gruppo Ebreo che fa parte di Essa, ed insieme ci sarà una Cena delle Nozze in gloria. Quelli stanno aspettando.

	531 E noi ora Ti preghiamo che la Tua misericordia e grazia siano su di noi vincitori.

	532 Signore, noi bramiamo essere vincitori! Vincitori!

	533 Signore Gesù, Tu hai vinto il mondo! Ora io prego che Tu faccia sì che ogni persona qui questa mattina metta da parte ogni peccato, che metta da parte ogni peso che così facilmente ci assale, in modo che noi possiamo correre con pazienza la corsa che ci è posta davanti a noi.

	534 Paolo parlò a noi di questo, nostro Padre Celeste, su lì nel Libro degli Ebrei, nel 12° capitolo; che noi dobbiamo mettere da parte ogni peso. Ed egli parlò di questo, dopo che lo aveva già mostrato tramite un esempio, circa coloro che per l’addietro andarono avanti, e coloro che non andarono avanti, e coloro che seguirono con tiepidezza, e coloro che seguirono stando su al fronte, e coloro che indugiarono rimanendo indietro. Oh, egli ci mostrò l’esempio!

	535 Poi egli si voltò e disse: “Mettiamo dunque da parte ogni peso, ogni più piccola cosa che ci assale, così che possiamo correre con pazienza la corsa che ci è posta davanti, guardando a Lui, l’Autore e il Compitore della nostra fede, Colui che ci diede l’esempio”. Questa mattina noi facciamo quello, Padre.

	536 Ora, coi nostri capi chini, esaminatevi ora molto attentamente; fatelo in modo ravvicinato. E poi siate realmente e profondamente sinceri. Ci vuole proprio... Quello è tutto ciò che ci vuole: il tuo controllo e la tua sincerità.

	537 State ora molto attenti mentre fate il vostro controllo. “Scrutami, Signore! Provami! C’è in me qualche male? Se c’è, Signore, fa’ che io possa deporlo giù proprio qui ora! Questo posto dove io sono inchinato, è il Tuo altare. Ed io lo depongo giù, proprio qui ora. Metto i miei piedi su di esso, e poi me ne vado via. Esso rimarrà lì. La potenza del Tuo Sangue lo consumerà.

	538 Io voglio essere un vincitore! Io ho qualcosa che mi disturba, Signore. Ma questa mattina io questo voglio vincerlo. Io lo posso, tramite Te. Mi è stato detto questo dalla Tua Parola.

	539 Io ora lo depongo giù, Signore, e metterò i miei piedi su di esso mentre questa mattina andandomene via passo per questo edificio, sapendo che esso è messo nel tino del Solvente di Dio. Esso non sarà mai più ricordato. Io ora questo lo confesso e chiedo di avere misericordia”.

	540 Coi nostri capi chini, coi nostri occhi chiusi, coi nostri cuori che pensano; quello ora è la porta verso l’anima.

	541 C’è lì qualcosa che questa mattina tu vuoi mettere da parte? Qualcosa che tu vuoi vincere? E tu ci hai provato duramente! Ma questa mattina, smetterai tu semplicemente di provarci, per accettare solamente quello che Egli fece? Io voglio che tu alzi la tua mano, e dici: “Signore, io voglio vincere! C’è una certa cosa che mi disturba!”. Signore Gesù, Tu vedi quelle mani!

	542 Ora, quale Tuo servitore che sta tra i vivi e i morti, io condanno ogni cosa che disturba queste persone, e anche me stesso. Ed io chiedo che nel Nome di Gesù Cristo noi possiamo lasciare ciò qui, sull’altare di Dio, e andarcene via questa mattina liberi, come vincitori.

	543 Se le nostre sorelle non hanno avuto grazia prima, possa essa essere concessa ora, Signore. Se i nostri fratelli non hanno avuto grazia, possa essa essere concessa ora. E fa’ che l’umiltà...

	544 La madre verso i suoi figli, anziché essere arrogante... Lei sa che sta stabilendo... Lei è una “predicatrice” per quei piccoli bambini! La sua vita è un esempio.

	545 Papà è un esempio per la madre, poiché lui è il capo della casa.

	546 E se la madre ha cercato di fare il boss attorno a lui, lei questo non lo farà più. Se lui ha trattato lei come se fosse uno zerbino, ciò non sarà mai più fatto; poiché lei è una “compagna”. Concedi questo, Signore!

	547 Signore, possano tutte queste cose che sono di ostacolo, essere portate via!

	548  Noi stiamo consacrando noi stessi, Padre, per tutta la durata di vita che abbiamo innanzi a noi. Sapendo questo, che noi dobbiamo venire alla fine della nostra vita; e ciò è proprio vicino!

	549 Così noi questa mattina prendiamo questa opportunità, dopo questo Messaggio; noi cogliamo l’opportunità, Signore, di venire; poiché noi siamo “invitati” a venire:

	 Getta le tue sollecitudini su di Lui, poiché Egli ha cura di te.

	550 Io so che Tu ti prendi cura, Signore. Tu ti sei curato abbastanza tanto da morire per noi. E noi di certo vogliamo interessarci a venire e accettare ciò per cui Tu moristi.

	551 Santificaci, Signore! Riempici nuovamente con lo Spirito Santo! Fa’ che lo Spirito Santo regni nei nostri cuori per poter credere. Che possiamo camminare dimenticando le cose che sono del passato, il fango e la melma in cui una volta vivevamo; e che spingiamo in avanti verso il palio dell’alta chiamata, ove la nostra luce possa splendere in dolcezza ed umiltà, tanto che ognuno che passa possa dire: “C’è un Cristiano che vive giù di là. Quella persona, quella donna, quell’uomo, è un vero fiore di Dio consacrato. Essi sono così dolci, e così gentili, sempre amorevoli, e dolci, e comprensivi!”. Concedi questo, Padre!

	552 Fa’ che siamo conditi col sale, così che la terra possa avere sete.

	553 Concedici, Padre, di vincere le cose di questo mondo e le cure di questa vita. Nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	 [Ora il fratello Branham assieme alla congregazione canta il seguente cantico—n.d.t.]

	      Io posso sentire...

	(Alziamo ora le nostre mani!)

	  il Salvatore che chiama

	 

	(Chiama a cosa? A venire fuori dal fango! Ad una vita più in alto. Qualcosa in te ti sta tirando in quella direzione. Che cos’è? Ciò è Lui! Giù nel fango, piccoli fiori, voi lì dentro avete la Vita che sta premendo verso di voi!)

	  Io posso sentire il mio Salvatore che chiama (Quello è ciò che ti dice: “Vieni fuori dal fango!”),

	   ...segui, segui Me.

	554 Ora, lo intendi veramente questo? Chiudi ora i tuoi occhi!

	  Ove Egli mi guida io andrò,

	(Ora, arrendi te stesso! Intendilo ora quello!)

	  Ove Egli mi guida io andrò,

	  Ove Egli mi guida io andrò

	  Io andrò con Lui, con Lui, lungo tutta la via.

	  Ove Egli mi guida...

	(Proprio sommessamente ora. Ricordati: metti te stesso lì.)

	  Ove Egli mi guida...

	(“Io lo depongo qui, Signore. Da ora in poi io seguirò Te. Io questo lo accetto; io lo credo”.)

	  Ove Egli mi guida...

	(Ricordati: la tua vita testimonierà più forte della tua bocca! Quello che tu “vivi” proverà alla gente più di quello che tu dici.)

	   ...andrò con Lui, con Lui,

	 (Fino a dove?)

	  Lungo tutta la via.

	555 Consacra te stesso, profondamente, sinceramente, con tutto il tuo cuore.

	556 Cosa se questa fosse l’ultima volta che ti è permesso di pregare? Ciò potrebbe esserlo! Io spero di no. Ma ciò potrebbe esserlo. Per cui, assicurati ora! Sii veramente sicuro! Veramente sicuro.

	557 Ricordati: Un giorno la porta si chiuderà! E allora sarà tutto finito.

	  Chiedete, e voi riceverete.

	558 Pensa solamente a tutte le glorie che Egli ti ha offerto; ad ogni cosa che Egli ha fatto.

	559 “Io credo, Signore! Io credo. Io credo che Tu sei il mio Vincitore. Io voglio proprio camminare con Te, Signore. Io voglio stare più vicino a Te. Ovunque Tu sei, là io voglio essere”.

	560 E, ricordo che Tu ci dicesti, Padre, che noi saremo per sempre col Signore, quando saremo portati su.

	561 Noi di Lui ora abbiamo solo un assaggio, mentre Egli cammina ora con noi; ma allora noi avremo...

	562 Che grande cosa è il solo sapere che Egli è in mezzo a noi! E cosa ne sarà quando noi saremo con Lui per sempre?

	563 Noi amiamo così tanto tutte le nostre attività! Noi possiamo andare fuori a fare una cavalcata. Noi possiamo andare a fare la spesa. Noi possiamo andare a caccia, a pescare, o tutto quello che possiamo fare per avere del piacere. ma, oh, quando la chiesa si apre, noi vogliamo incontrare il nostro Signore! Quella è la cosa più grande di tutte le cose, di quelle cose che Tu ci hai promesso:

	 E saremo per sempre col nostro Signore. Ci siederemo con Lui nel Suo trono, e saremo con Lui per sempre.

	564 Oh, Dio, umilmente, coi capi chini, noi lo accettiamo, Signore! Nel Nome di Gesù Cristo.

	565 Senti tu ora che puoi proprio lasciare ogni cosa, ogni fardello? Senti ora che puoi camminare al di sopra di esso? Se lo senti, alza la tua mano e di’: “Per la grazia di Dio, io depongo giù questa prova. Io non combatterò più contro ad essa. Io proprio vado ad afferrare la Sua mano, e comincio a camminare. Io ho combattuto, fratello Branham; io ho provato a smettere di fumare. Io ho provato a farmi crescere i capelli. Io provato a fare questo. Io ho fatto... Io ho provato così duramente, fratello Branham! Ma proprio non ci riesco”. Non provarci più!

	566 Afferra solamente la Sua mano, e di’: “Padre, metti Tu la mi mano in questa manica! Vedi, io Ti porgo la mia mano. Io andrò avanti camminando, Signore, e guardando a Te”. E ciò accadrà!

	567 Egli ti vestirà come un vero Cristiano. Tu sarai un vero Cristiano.

	568 Vi rivedrò questa sera. Dio via ama ed è con voi. Voi siete i miei figli del Vangelo. Voi siete l’acquisto. Ora io vi passo al vostro pastore. Fratello Neville!

	FINE

	 


FEDE PERFETTA

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 25 Agosto, 1963.

	- Luogo: Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 2008.

	 

	1 Nostro Padre Celeste, questa è la nostra intenzione questa sera: noi ci siamo radunati assieme solo per credere, solo per credere il Signore Gesù.

	2 Questa sera qui ci sono di quelli che sono ammalati e afflitti, e noi abbiamo dedicato il nostro servizio di questa sera per la guarigione dei corpi malati e spezzati.

	3 Ora, come quel fratello ha cantato quel bell’inno: “Allora Gesù Venne”, possa Tu venire sulla scena questa sera per noi, Signore, e guarisci tutti coloro che sono afflitti, in modo che in mezzo a noi questa sera non ci sia nemmeno una persona debole! Concedicelo, Signore.

	4 Ed aiutaci, mentre ora noi guardiamo alla Parola per trovare fede sufficiente per quest’ora. Chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen. [Qualcuno parla al fratello Branham circa un paio di occhiali—n.d.t.]

	5 Qui ci sono un paio di occhiali che qualcuno ha perso, e che sono stati trovati nella chiesa. Se essi appartengono a te, ebbene, essi sono qui sul palco, anzi, sul pulpito.

	6 Ora, lo so che molti lavorano e che devono andare a casa presto, per cui io non parlerò molto a lungo; e subito dopo avremo una linea di preghiera e pregheremo per i malati. Questo mi dà l’opportunità di prendere alcune delle emergenze che sono già state nella sala, e che ho controllato proprio ora prima di entrare qui questo pomeriggio. Certo, alcune di esse sono molto, molto brutte e violente. Io sono stato a fare chiamate e a pregare per i malati, e ho visto la mano del Signore Gesù guarire i malati e gli afflitti. Quanto è meraviglioso Lui!

	7 Ora, noi non entriamo sovente in questi servizi di guarigione, poiché di solito se c’è un caso di emergenza lo Spirito Santo viene attorno e discerne subito il caso, e lo tira fuori, e dice qualcosa a riguardo. Poi per il resto di essi, ebbene, noi proprio... Forse esso non è proprio male, per cui noi proprio lo saltiamo. Però io pensai, essendo che oggi sono stato qui due volte, che sarebbe buono che noi dedichiamo un servizio per pregare per i malati.

	8 Io credo nel guarire i malati. Io credo che esso è un comando Biblico. Noi non possiamo predicare il pieno Vangelo senza includere anche quello.

	9 Ora, ciò è possibile che... Io non lo so ancora, poiché questa sera io non ho ancora chiamato a casa. Ciò potrebbe essere possibile che Domenica prossima io sarei di nuovo qui. E se voi non sentirete nulla da noi in questa settimana, se Billy non ve lo farà sapere (egli lo saprà un po’ più in avanti durante la settimana), se voi non sentirete nulla, allora noi saremo di nuovo qui Domenica prossima; poiché quello per voi è un giorno festivo, vedete, e così potete riposarvi e tornare a casa. Vedete? E così noi cercheremo di esserci, se piace al Signore.

	10 Ora, se voi non sentirete nulla... Io penso che Billy vi farà avere una nota, o in qualche modo ve lo dirà durante i servizi. Così, se egli non vi chiama, allora vuol dire che io ritornerò per questa Domenica che viene. Se ciò va bene per il fratello Neville, uno di noi farà... [Il fratello Neville dice qualcosa al fratello Branham, ma non è decifrabile—n.d.t.] ...Oh, ciò è buono!

	11 Se qualcuno desidera saperlo, questo piccolo Collins qui, durante il tempo dei Sette Sigilli i dottori dissero che quel piccolo ragazzo, con febbre reumatica, doveva stare disteso sulla sua schiena e bere attraverso un tubo; non si poteva fare altro. E il padre e la madre lo portarono da casa e lo misero a sedere nella saletta, e pregammo per lui. E il Signore Gesù lo guarì così completamente tanto che egli se ne ritornò a scuola. E le autorità li chiamarono per avere spiegazioni a riguardo. Così essi chiamarono lo specialista che lo teneva sotto cura, ed ella non riusciva a credere...egli non riusciva a credere ad una cosa simile, e così portarono il ragazzo giù per fargli un test, ed egli era perfettamente normale e in salute. “Allora Gesù Venne”, il potere del tentatore è allora spezzato.

	12 Sapete, la cosa strana è che io stavo per chiedere a qualcuno di cantare quel cantico questa sera. E mentre io stavo ministrando in quella stanza là, ecco che qualcuno là fuori stava cantando: “Allora Gesù Venne”.

	13 Se esso non fosse stato cantato, io avrei chiesto a qualcuno di cantarlo questa sera prima che io parlassi. Così Egli fa tutte le cose nel modo giusto!

	14 Ora, molti di voi che avete molta strada da fare, so che aspetterete qui fino al mattino; ed io apprezzo questo vostro sforzo. Alcuni di voi si metteranno in viaggio questa notte per ritornare a casa, poiché dovete andare a lavorare la mattina non appena fa giorno, ed io so che ciò è duro. E quando io penso e vedo quello,...

	15 Sapete, pure io ho i momenti di cattivo umore; io divento di malumore! Io arrivo ad un punto dove... Ciò che mi succede, è che quando sono stressato mi prendono quei sentimenti, e Satana viene e mi dice: “Ebbene, nessuno si prende cura di te! Tu in verità non hai nemmeno un amico in tutto il mondo. Vedi?”. E così quello...

	16 Ora, ricordatevi: io non sono immune alla tentazione. Vedete? Pure io devo superare quello.

	17 Poi quando guardo indietro e vedo qualcosa come questa, io gliela sbatto dritta in faccia e gli dico: “Cosa riguardo a quello?”. Ciò mi aiuta a vincere: “Cosa riguardo a quello?”.

	18 Come accadde ad un certo mio amico che è seduto qui nella riunione. C’è un clan, una specie di clan, che non crede nella guarigione Divina, e di recente vennero da questo giovane e gli dissero: “Quella roba che quelli là stanno predicando circa quella guarigione Divina, in ciò non c’è niente di vero”.

	19 Or quest’uomo vive nel Kentucky, proprio a fianco ad una donna anziana che, quando noi eravamo all’Acton Campgrounds, stava morendo di cancro. E quella sera sua sorella venne alla riunione con nella sua borsa un fazzoletto che lei aveva preso, e lo Spirito Santo chiamò quella donna che stava là dietro (or io non ero mai stato prima in quella contrada), e le disse che nella sua borsa lei aveva un fazzoletto, che lo aveva portato da casa, e che sua sorella era là sopra su una certa collina, morendo con il cancro allo stomaco. I dottori l’avevano licenziata. Ed io dissi: “Vai, metti il fazzoletto sopra la donna, poiché COSÌ DICE IL SIGNORE, ella vivrà”.

	20 E quella fu la notte che i vicini là sopra pensarono che lì ci fosse l’Esercito della Salvezza, quando il fratello Ben arrivò là sopra e poi presi la... [La congregazione ride e si rallegra assieme al fratello Branham, poiché ricordano ciò che avvenne col fratello Ben, quando tramite una mela il fratello Branham guidò a Cristo un uomo anziano—n.d.t.]

	[l’Esercito della Salvezza è una denominazione che va per le strade suonando Inni con la Banda Musicale—n.d.t.].

	21 Ed allora quella donna fu così perfettamente guarita tanto che lei svolge le sue proprie faccende e quelle dei vicini.

	22 Così questo giovane, sapendo quello, disse: “Spiegatemi allora il caso di quella donna”. Quello sistemò la cosa! “Spiegatemelo! Voi sapete che lei aveva il cancro, e che i dottori che avevano fatto l’operazione l’avevano semplicemente ricucita e rimandata indietro, e nulla poteva essere fatto. Ed ora ella è perfettamente normale, e sta bene”. Disse: “Spiegatemi quello!”. Quello sistemò la cosa! Vedete?

	23 Sapete, la Bibbia dice che: “Ed essi non poterono dire nulla, poiché l’uomo sul quale era stato compiuto il miracolo stava proprio in mezzo a loro”. [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	24 È tramite quello che noi mettiamo Satana in vergogna, non è vero?

	 “L’uomo su cui era stato compiuto il miracolo stava lì”.

	25 Risuscita Dio i morti? Ecco seduto proprio qui un uomo che è risuscitato dai morti. [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	26 Guarisce Dio i malati? Oh, mamma, quante mani si alzerebbero da ogni parte!

	27 Dio guarisce i malati. E noi sappiamo che Egli è il grande IO SONO; non il grande “Io fui”, o “Io sarò”; ma IO SONO. Proprio così.

	28 IO SONO; e ciò significa che è “sempre presente, in ogni parte, in ogni tempo”, lo stesso ieri, oggi, e in eterno.

	29 Ora, per fare in fretta, andiamo subito alla benedetta Bibbia. Io voglio leggere un passo che di solito mi faceva trasalire quando lo leggevo. E questa sera io voglio avere una linea di preghiera, e pregare per ognuno che desideri la preghiera.

	30 Ed ora, noi andiamo a Marco, in San Marco; l’11° capitolo di San Marco, e leggeremo attorno al 22° verso dell’11° capitolo di San Marco. E molti di voi conoscono questa Scrittura; Essa è molto familiare. Essa è la Scrittura su cui stavo pensando, fratello Russell, quando Egli mi parlò e disse quello riguardo a quei scoiattoli. Quella era l’esatta Scrittura che io stavo pensando. Essa per me è stata sempre come un puzzle. Egli disse: “Se voi dite”; non “Se Io dico”; “Se voi dite”.

	 Ora, leggiamo:

	Gesù rispondendo disse loro: “Abbiate fede in Dio!”.

	Poiché in verità vi dico che se alcuno dirà a questo monte: “Spostati e gettati nel mare”, e non dubiterà in cuor suo, ma crederà che quanto dice avverrà, egli avrà qualunque cosa dirà.

	Perciò Io dico a voi: Tutte le cose che desiderate quando pregate, credete di riceverle e le otterrete.

	E quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonatelo, affinché anche il Padre vostro, che è nei cieli, perdoni le vostre trasgressioni.

	Ma se voi non perdonate, neanche il Padre vostro, che è nei cieli, perdonerà le vostre trasgressioni.

	31 Ora, la Fede perciò è basata sul perdono.

	32 E dunque, come abbiamo detto questa mattina, io cerco di portare la chiesa ad un punto dove possiamo vedere veramente dei tempi apostolici che si muovono in mezzo a noi. Quello è ciò che tutti noi bramiamo.

	33 E ciò è proprio davanti alla porta! Noi ciò lo vediamo, però vogliamo vederne ancora di più. Noi di ciò ne vogliamo un tale flusso in modo che sia un aiuto per noi, e possa scorrere fuori verso altri.

	34 Ricordatevi: Gesù, come abbiamo avuto nella lezione di questa mattina, non usò mai la Sua potenza per Se Stesso; Egli la usò per gli altri. È per quello che Egli fu mandato.

	35 E tu a volte pensi: “Ma come mai un Uomo che fu così pieno di potenza come lo fu Lui, poteva ammalarsi?”. Sissignore!

	36 Io ho letto da qualche parte in qualche libro, che quando Egli risuscitò quel ragazzo, il figlio della vedova di Nain (io credo che sia nel libro: “Il Principe della Casa di Davide”), che Egli si sedette su una roccia e gemeva con un mal di testa.

	37 Egli portava le nostre infermità. “Portare” significa “caricarsele”. Vedete, Egli portò...

	38 Ed Egli ebbe tutte le cose proprio come ce l’abbiamo noi. Egli ebbe malattie; Egli ebbe tentazioni; Egli ebbe problemi; Egli ebbe frustrazioni proprio come ce l’abbiamo noi.

	39 Siccome Egli doveva essere il giusto tipo di Mediatore, ecco allora che Egli doveva esserne partecipe prima che potesse sapere; proprio come è l’Agricoltore col frutto. Come fu con la donna al pozzo e con molti altri. Se noi guardiamo dritto nelle Scritture, lo vedrete.

	40 Or io voglio dire che credo ad ogni Scrittura, e che ogni parte di Essa è vera.

	41 Ci sono dei critici oggi che quello non vogliono crederlo. Un critico una volta disse che quando Gesù mandò quei discepoli dove era legato quel puledro, dove si incrociavano le due strade, Egli quello lo aveva prearrangiato, il posto dove era legato quel puledro.

	42 Vedete, essi non comprendono che fu Dio a prearrangiare quello.

	43 Riguardo al fratello Dauch qui, l’altro giorno Dio mi disse che io gli avrei di nuovo stretto la mano sulla strada. Ora, ciò fu molto strano, poiché io non ero qui quella mattina; e due minuti dopo, o un minuto dopo, io non lo avrei incontrato sulla strada. Però io scesi dalla macchina proprio in tempo per stringergli la mano, quando egli stava venendo sulla strada. Egli non mi riconobbe, poiché aveva gli occhiali tolti e non poteva vedermi. Quando egli udì la mia voce, egli cominciò a piangere. Di che si trattava?

	44 Di solito egli quello non lo fa; però ciò fu una risposta a quello che gli fu detto là sopra sotto a quella tenda di ossigeno; ed egli lo fece.

	45 Io gli dissi: “Tu ti siederai di nuovo in chiesa”; quello è il desiderio del suo cuore.

	46 Quando noi stavamo avendo la riunione a Chicago, egli voleva venire a quella riunione; il suo cuore era per essa. Io gli mandai un telegramma di saluti da parte nostra e dei bambini, dicendogli che noi stavamo pregando affinché egli si ristabilisse subito. Ed un caro fratello che andò a visitarlo, disse che egli proprio bramava venire. Ed ecco che questa sera egli è seduto qui con noi!

	47 Vedete, quello non fu prearrangiato. Esso fu lo stesso Dio che lo prearrangiò! Egli fa sì che ogni cosa operi perfettamente alla virgola.

	48 Un critico un giorno disse che: “Non c’è niente di particolare se Gesù prese cinque pani e sfamò cinquemila persone”, disse, “a quel tempo i pani erano molto più grandi, così Egli semplicemente tagliò a pezzi ciascun pane e ne sfamò cinquemila”.

	49 Però io vi faccio notare che era un “piccolo ragazzo” che aveva ciò per il suo pranzo! [La congregazione si rallegra e loda Dio—n.d.t.]

	50 Un piccolo bambino poteva portare cinque pani tanto da poter sfamare cinquemila persone fino a saziarle, senza contare le dodici ceste piene che vennero prese dopo? Oh, essi proprio...! Quelli sono solo i critici. Quello è tutto ciò di cui si tratta. Ma quello non muta la Parola di Dio. Essa va avanti lo stesso, vedete.

	51 Ora, noi ora vogliamo parlare circa la Fede, circa un diverso tipo di Fede; la Fede “perfetta”. Essa è una cosa grande.

	52 Ora, nella Bibbia a noi è detto che: “La Fede viene tramite l’udire”.

	53 Ora, tu non puoi essere salvato senza Fede. E Fede è che tu devi credere che qualcosa è lì, e che niente altro possa dichiarare che è lì eccetto che la Fede.

	54 Ora, io sto cercando di portare a voi la Fede, così che voi possiate essere pronti per questa linea di preghiera che ci sarà tra pochi minuti.

	55 Ora, la Fede. “Colui che viene a Dio deve credere che Egli è”.

	56 Ed è impossibile piacere a Dio senza la Fede. Tu non puoi piacere a Lui. E se tu dici che credi Dio... Tu a Lui non Lo hai mai visto. Vedi? Per cui tu devi crederLo per Fede. E se tu potessi vedere Lui, allora non sarebbe più Fede.

	57 Vedi, ogni cosa che i sensi dichiarano non è più Fede, ma è un fatto scientifico. Vedi, essa non è più Fede. Ma tu devi accettare Lui per Fede.

	58 E colui che viene a Dio, deve credere Dio; e la Fede viene tramite l’udire la Parola di Dio.

	59 Vedi, tu devi prima credere che Questa è la Parola di Dio. Tu devi venire a Dio tramite la Parola.

	60 Vedi, prendi semplicemente la Parola, e che ciò che Essa dice è giusto. Ogni altra cosa contraria ad Essa non è giusta.

	61 Abrahamo dovette credere proprio ciò che quella Voce gli disse. E quando egli ebbe cento anni, venticinque anni dopo, egli La credeva ancora più forte di quanto La credeva venticinque anni prima, quando Ciò gli venne dato. Vedete, egli La credette; ed egli non vacillò verso la promessa di Dio tramite l’incredulità, ma fu forte, dando lode a Dio; sapendo, che Egli era capace di adempiere ciò che Egli aveva promesso.

	62 Quello è il modo; ognuno deve essere in quel modo. Tu devi venire con una fede infallibile, credendo che Dio ha fatto la promessa.

	63 Ora, però tu devi essere in una “posizione” per avere quella Fede; e quello è ciò su cui noi parleremo. Vedete: “Come ricevere quella Fede”.

	64 In Ebrei, nel Libro degli Ebrei, al capitolo 11, a noi è detto che la Fede è la sostanza di cose che si sperano.

	65 Ora, qui c’è la ragione perché molte persone falliscono di ricevere la loro guarigione, o quello che essi chiedono; è perché essi prendono come Fede qualcosa che essa non è. Vedete, essi non La credono!

	66 Poiché Essa non è una immaginazione. Essa è una “sostanza” reale.

	67 Ora, ascoltate attentamente! Essa non è ciò che tu “immagini”. Essa per te è proprio altrettanto reale quanto lo è ogni altra cosa che ciascun senso del tuo corpo dichiara. Essa è proprio altrettanto reale quanto lo è ciò che il mio occhio dice: “Questo è un pezzo di carta”.

	68 Essa è proprio altrettanto reale come il dire che quella è una luce. Essa è proprio altrettanto reale come il dire: “Io sento che ho la giacca”. Essa è proprio altrettanto reale come è l’udire quel bambino là che parla, o che fa chiasso. Vedete, è proprio altrettanto reale come la musica che suona. Essa è proprio altrettanto reale come lo è il gustare qualcosa nella mia bocca.

	69 essa è reale proprio in quel modo; solo che tu non puoi dimostrarla a qualcun altro. essa è solo tua! Amen! essa è “tua”!

	70 Fede è “la” sostanza. Vedete, Essa non è un mito. Così tante persone vengono...

	71 Ora, queste sono lezioni molto profonde; ed io tocco solo la punta di questo, e poi dovete essere voi a scavare più in giù in questo. Vedete?

	72 Notate, Essa è qualcosa che tu “possiedi”; Essa non è una immaginazione, se tu ce l’hai veramente. Essa per te è proprio reale quanto lo possa essere ogni altra cosa. Essa è altrettanto reale proprio come tu sai che stai guidando un’automobile. Essa è altrettanto reale proprio come tu sai che sei seduto in una chiesa. Essa è altrettanto reale proprio come stai udendo la mia voce.

	73 Essa è una sostanza! Essa non è una immaginazione, non è una emozione; ma Essa è qualcosa che tu hai. Ed Essa viene a te tramite l’udire la Parola di Dio, e Quella soltanto.

	 La Fede viene tramite l’udire, l’udire la Parola di Dio.

	74 Ciò La riporta indietro a dove... La tua Fede dunque non è in qualche individuo. Essa non è in un uomo. Essa non è in una organizzazione. Essa non è in un gruppo di persone. Essa è in Dio, poiché Dio è la Parola. Vedi, la tua Fede è in Dio. La Fede viene tramite l’udire la Parola di Dio.

	75 Perciò quando Dio, tramite la Sua Parola... Non tramite quello che qualcun altro ha fatto, o qualcun altro ha detto; ma tramite ciò che la Parola di Dio ha detto. Egli disse: “Che sia menzogna ogni parola d’uomo, e sia Vera la Mia”.

	76 Ora, se tu vedi qualcun altro fare qualcosa tramite una Parola, o un atto di Dio, o una promessa di Dio, e molti di loro dicono: “Anche io posso fare quello”, ciò è una immaginazione. E quando essi fanno ciò, tu poi li trovi naufragati là fuori da qualche parte.

	77 Essa deve essere una sostanza!

	78 Ora, quello è “potenzialmente” una fede. Quello è qualcosa che ti “porterebbe” ad una fede. Ciò è “potenzialmente”. È come se tu mi chiedessi un albero di quercia ed io ti do una ghianda; potenzialmente tu hai un albero di quercia, però esso non ha ancora “riprodotto” se stesso. Ma quando esso porta realmente se stesso fuori, è allora che esso è un albero di quercia.

	79 E lo stesso è quando tu “immagini” che Dio fa questo. Però quando ciò ti è rivelato, allora ciò è una Fede; una Fede perfetta che non può venir meno.

	80 Ecco la ragione per la quale quelle visioni sono così tremende per me, poiché è stato provato che esse sono corrette ogni volta! Vedete?

	81 Ed io so che quello Egli lo ha promesso; e che Egli ha promesso ciò nella Sua Parola. Ed ecco che ora Egli si fa avanti e fa ciò che ha promesso per questo giorno. Perciò, quando Egli dice così voi sapete dove vi trovate.

	82 Vedete, ciò dà a me la Fede, poiché Egli non fa mai nulla di contrario alla Sua Parola scritta. Vedete?

	83 E se esse fossero contrarie alla Parola, allora io non posso avere Fede in esse.

	84 Questo ci riporta di nuovo dritti indietro alla Parola! Vedete?

	85 Fede nell’udire la Parola di Dio. Tu devi udire la Parola. La Parola di Dio è quella Parola che è sufficiente a tutto. Tutto ciò di cui tu hai bisogno, è questa Parola.

	86 Ora, dunque, la Fede è la “sostanza”; e lì dentro, in Ebrei, noi troviamo cosa era la Fede e cosa fecero coloro che avevano la Fede.

	87 Vedete, molte volte capita che la gente ha fede oggi, e domani essi non ce l’hanno; il giorno seguente hanno qualcos’altro, e poi ancora qualcos’altro.

	88 Ma quando Dio ciò lo àncora, e tu lo vedi, allora non ci sarà mai nulla che potrà allontanarti da Essa.

	89 Tu ti stai solo intromettendo, stai tentando, stai presumendo. E “presumere” significa: “avventurarsi senza autorità”. Tu stai solo provando questo, e provando questo, e andando in questa direzione, e corri qui, e corri là. Tu la Fede non ce l’hai ancora! Ma quando... Quella è ciò che “noi” chiamiamo fede.

	90 Ora, io voglio che voi... [Il fratello Branham si rivolge a qualcuno e dice: “Scusami. Grazie fratello”.—n.d.t.]

	91 Io ora voglio che voi afferriate questo: La Chiesa deve elevare Se Stessa nella Potenza di Dio. Come?

	92 Noi ora siamo molto vicini alla fine, ed io credo che la Chiesa sia nella condizione in cui noi possiamo insegnarLe cose un pochino più profonde, e grattare via un po’ di questa miscredenza. Vedete? E farLa entrare in qualcosa che è reale.

	93 Vedi, ciò deve essere qualcosa che tu sai.

	 Se tu dici: “Fratello Branham, quella non è la luce”.

	 “Eppure io so che essa è la luce”.

	 “Come fai tu a sapere che essa è la luce?”.

	 “Lo so perché io sto guardando ad essa”.

	 “Beh, come fai tu a sapere di non essere nell’errore?”.

	 “Lo so perché la mia vista mi ha sempre dichiarato che quella è luce!”. Vedete?

	94 E quella è la ragione per la quale io credo a quelle visioni, poiché esse hanno sempre dichiarato di essere la Verità, poiché esse vengono dalla Parola. Vedete? Dunque, se Egli lo dice, allora ciò sistema la cosa.

	95 Ora, quando ciò è dichiarato in quel modo, allora essa non è più un’opera di “supposizione”; essa deve accadere! Ecco perché voi sentite dire il “COSÌ DICE IL SIGNORE”, poiché ciò va oltre al pensare umano. Ciò ha a che fare con le sfere del pensare del Signore. Però tu stai qui proprio come la vite...proprio come un tralcio che produce il frutto che è nella vite.

	96 Vedete, Dio usa “uomini”, e uomini soltanto! Dio non usa macchinari. Dio non usa gruppi di uomini. Dio non usa organizzazioni. Dio usa “individui”, sempre.

	97 Ora, Fede è la sostanza; e noi sappiamo che tramite essa vengono fatte tutte quelle cose.

	98 Essa non è una immaginazione; Essa è una “sostanza”, specialmente la Fede perfetta. Quello è ciò di cui io sto parlando questa sera: arrivare alla Fede perfetta. Essa non è una immaginazione.

	99 Ora, altre persone vengono e dicono: “Oh, io ho tutta la fede! Oh, io ce l’ho di certo!”. Beh, per che cosa allora tu stai qui?”. Vedete? Vedete?

	100 Vedi, le tue stesse azioni provano che tu non hai ciò di cui stai parlando! Vedi, se tu hai Fede, perché allora stai nella linea di preghiera? Vedi, perché allora fai queste cose?

	101 Vedi, se tu avessi Fede perfetta, allora tu guarderesti dritto a Dio, crederesti, e te ne andresti via. Tu non avresti bisogno di venire in una linea di preghiera. Tu non avresti bisogno di queste cose, poiché la tua Fede te le ha già fatte realizzare.

	102 Vedete, che senso ha che io dica: “Io devo mettermi addosso una camicia”, quando io ho già una camicia addosso?

	 “Come fai tu a sapere che hai addosso una camicia?”.

	 “Beh, perché io la vedo, la sento, e perciò io so che essa è lì”.

	103 Ebbene, quando la Fede perfetta fa presa, allora la cosa è reale proprio allo stesso modo. Tu non hai più bisogno! Ciò è già fatto, e tu lo sai!

	 “Come fai tu a saperlo?”.

	 “È la fede che mi dice che è così!”.

	104 Ecco cos’è. Vedete? Afferrate ora ciò che io intendo dire? Quella è Fede perfetta.

	105 Ora, se invece ti stai avventurando, tu dici: “Beh, io vado. La Bibbia dice, ‘chiama gli anziani, lascia che essi ti ungano con olio, e preghino su di te’. Io lo so, perciò vado su”; e tu dici: “Bene, io sarò guarito”.

	106 Vedi, in questo modo tu ti stai autosuggestionando; e se non stai attento, tu finirai proprio per eccitare te stesso. E poi quando sarai passato dalla linea di preghiera, tu dici: “Oh, io...io non vedo ancora...!”. Beh, vedi? Eccoti qui: Tu non hai avuto Fede!

	107 La tua Fede genuina farà ciò proprio lì. La tua Fede genuina renderà questo a te così reale tanto che...

	108 Guardate a quella piccola donna con il flusso di sangue. Ella disse: “Se io riuscissi solamente a toccare il lembo della Sua veste, io sarò guarita”. E non appena lei lo fece, lei disse che sentì dentro di sé che il flusso di sangue si fermò. Lei lo credette realmente.

	109 E quando ella Lo toccò, per provare che esso si era fermato, Gesù si voltò e disse: “Chi Mi ha toccato?”. Quella è Fede perfetta!

	110 E quella stessa Fede perfetta questa sera toccherà Gesù Cristo proprio come lo fece allora.

	111 La donna venne con una Fede perfetta per quel tempo.

	112 Ora, noi ora vediamo che dapprima i discepoli non avevano questa Fede perfetta. Essi non ce l’avevano, poiché essi avevano Cristo che camminava con loro; ma poi, più avanti, Cristo fu in loro.

	113 E così, vedete, è dunque difficile avere questa Fede perfetta senza lo Spirito Santo. È Lui che deve portarla. Certamente.

	114 Ora, tu dirai: “I discepoli non avevano la Fede perfetta?”. No! Poiché essi ebbero lì un bambino epilettico dal quale stavano cercando di cacciare fuori questo diavolo, ed essi non ci riuscivano. E il padre vedendo Gesù che veniva, Gli disse: “Noi abbiamo portato mio figlio dai Tuoi discepoli, ed essi non riescono a curarlo”. Vedete?

	115 E dopo i discepoli chiesero a Gesù, dicendo: “Perché noi non siamo riusciti a curarlo?”.

	116 E Gesù disse: “A motivo di mancanza di Fede; a motivo della vostra incredulità”. Ciò è esatto.

	 “A motivo della vostra incredulità ciò...”.

	117 Ora, ricordate: essi avevano la “potenza”. Proprio pochi giorni prima di quello, Gesù aveva dato loro la potenza per guarire i malati, per risuscitare i morti, e cacciare fuori diavoli.

	118 Essi avevano la potenza, ma non la Fede per usare la potenza.

	119 Ora, ecco qui dov’è il Tabernacolo Branham! Ecco qui dov’è oggi la Chiesa, la Sposa. Lo Spirito Santo è qui con la potenza, però voi non avete Fede per muovere la potenza! Vedete cosa intendo dire? Ci vuole Fede per muovere la potenza.

	120 Per esempio: io ho una cartuccia che ho caricato a mano. Io so ciò che essa farà tramite un’arma balistica (proprio come fa la Parola), però io devo dar fuoco al fucile! Il fuoco deve arrivare alla polvere.

	121 La polvere ha la potenza, però essa ha bisogno del fuoco per farla esplodere.

	122 E la stessa cosa è con noi! La potenza è nella cartuccia, però essa ha bisogno della ‘Fede’ per ‘caricarla’ e buttarla fuori.

	123 Ecco cosa ci vuole, vedete: Fede perfetta, per accendere la potenza dello Spirito Santo che noi abbiamo ora, visto che Egli è venuto su di noi.

	124 Fede per accendere, per vedere grandi cose. Essa è la Fede, qualcosa che per te è presente.

	125 E con un cuore pieno di gioia, tu vai nella camera del malato sapendo esattamente quello che tu dirai; vai lì dentro e sai ciò che accadrà. Essa è qualcosa che ti è già stata rivelata, e tu lo sai!

	126 E tu vai lì dentro, e: “Nel Nome di Gesù Cristo, alzati su da lì. COSÌ DICE IL SIGNORE”. Eccoti qui, quella è Fede perfetta.

	127 Se ci fossero dieci milioni di persone che stanno lì dicendo che ciò non accadrà, tu sai che ciò accadrà in ogni caso, poiché tu sai che ciò accadrà! Indipendentemente da ciò che chiunque altro abbia a dire, tu sei colui che ha la Fede.

	128 V’immaginate Giosuè, che chiama gli anziani d’Israele e dice: “Fratelli, noi siamo i servi del Signore; io vorrei che voi chiedeste al Signore se va bene che Egli ci dia un pochino in più di luce solare (vedete?), e trattenga il sole ancora un pochino”.

	129 No! Egli aveva bisogno di esso e, senza nemmeno pregare, senza niente altro, siccome egli aveva bisogno di esso, egli semplicemente comandò al sole.

	130 Egli disse: “stai lì! Io ho bisogno, ed io sono nel servizio del Signore; ed Egli mi ha mandato su di qua per fare questa opera, ed io la sto facendo come meglio sappia fare; e il nemico si è riorganizzato, ed essi sono là fuori. Se il sole tramonta, essi si raduneranno assieme e mi causeranno ancora più problemi. Per cui, stai fermo! E tu, luna, stai sospesa lì!”. Amen. Lei rimase sospesa là per ventiquattro ore.

	131 Ora, se è il mondo che gira, allora egli lo tenne in sospeso; poiché il sole rimase in un posto e non girò. Che cosa accadde allora?

	132 Ora, se tu sostieni quello allora fai di te stesso un infedele. Huh-uh! E se non lo sostieni, allora di certo ti scontri con la scienza, poiché essi dicono che se il mondo si ferma, esso cadrebbe. Per cui, cosa farai? Se tu dici che la Parola di Dio non è giusta, allora sei un infedele. Vedi?

	133 però ciò accadde, e quella è la cosa che conta!

	134 Io non conosco la meccanica di questo; però ciò accadde.

	135 Io non conosco le meccaniche dello Spirito Santo, però io so che Esso è sceso su di me.

	136 Io non so dirvi le Sue meccaniche, però io conosco le Sue benedizioni. E quello è tutto ciò di cui io sono interessato a conoscere; essa è la ‘benedizione’ dello Spirito Santo. Per quanto riguarda le meccaniche, è Lui che le conosce; quello è il Suo segreto.

	137 Quel ragazzo non poté essere guarito, poiché i discepoli avevano solo la ‘potenza’; Gesù diede loro potenza per guarire ogni tipo di malattie, per cacciare fuori diavoli, per mondare i lebbrosi, e per risuscitare i morti.

	138 Egli diede loro ‘potenza’, però essi non avevano la Fede per far operare la potenza che essi avevano.

	139 Ed allora essi interpellarono Gesù, dicendo: “Beh, ora, perché noi non abbiamo potuto farlo?”.

	140 Ora, ricordatevi, essi avevano la Parola, e la Parola allora era carne. E la Parola aveva loro detto: “Io do a voi potenza”. Amen!

	 “Io do a voi potenza”.

	141 Ed essi avevano la potenza, però essi non avevano Fede per azionare la Parola che era in loro. Vedete cosa intendo dire?

	142 Però Gesù ce l’aveva! Egli era la Parola, ed Egli aveva fede che quello che Egli diceva sarebbe accaduto.

	143 Egli disse: “Oh, portatelo qui. Fino a quando vi sopporterò Io?”. Assieme alla Sua potenza Egli aveva Fede.

	144 Come fece Egli? Egli disse: “Io non posso fare nulla da Me Stesso”. Perché? Perché Egli si appoggiava su ciò che Egli era. Egli si appoggiava nel sapere che Egli era la Parola. Ed Egli aveva Fede in Dio, Colui che aveva fatto di Lui la Parola.

	145 Egli era Dio, la Parola; ed Essa era in Lui, e ciò dava a Lui Fede, poiché Egli comprese la Sua posizione.

	146 Egli sapeva ciò che Egli era, poiché le Scritture avevano detto che Egli era questo. E qui ogni Scrittura si collegava per provare che Egli era esattamente ciò che la Scrittura diceva che Egli sarebbe stato; ed Egli sapeva cosa Egli era.

	147 Perciò Egli si appoggiò su ciò che Dio aveva fatto di Lui.

	148 E se Lui fece quello, non possiamo noi dunque appoggiarci su ciò che Dio ha fatto di noi quali credenti?

	 “questi segni accompagneranno coloro che credono”.

	149 Egli aveva Fede in quello che Egli era.

	150 E se tu sei un credente, allora tu hai Fede in quello che tu sei. Tu sei un credente!

	151 E se tu hai Fede in Dio, la Bibbia dice su di qua: “Se il nostro cuore ci condanna, allora noi non possiamo avere Fede. Ma se il nostro cuore non ci condanna, allora noi abbiamo Fede; noi abbiamo fiducia verso Dio”. Se volete leggere quello, si trova in San Giovanni 3:21. Io ho questa Scrittura scritta giù qui. Ora, notate, San Giovanni... Intendevo dire 1° Giovanni, 3:21.

	152 Notate: Se il nostro cuore non ci condanna, allora noi abbiamo fiducia verso Dio. Ma fintanto che tu fai queste cose che sono sbagliate, tu non puoi avere fiducia verso Dio.

	153 Per cui, vedi, tu automaticamente sai che sei nell’errore. Tu automaticamente posizioni te stesso l’addietro come un peccatore, tramite il sapere che sei nell’errore.

	154 Però quando il tuo cuore non ti condanna, e tu sai che sei un credente, e che non c’è nulla tra te e Dio, allora puoi chiedere quello che vuoi e sai che ciò ti sarà dato; poiché Essa è la Parola che è stata data a te proprio come Essa fu data a quei discepoli.

	155 Ora, dunque, l’unica cosa che tu hai da fare, è di avere Fede in quello che tu sei. Abbi Fede in quello che la parola dice che tu sei!

	156 E Gesù aveva Fede nella Parola di Dio che diceva quello che Egli era: “Sta Scritto di Me”.

	157 Non lo fece Davide nei Salmi; e i profeti, e tutti gli altri, non parlano essi di Lui?

	 “Io sono il pane di Vita che viene da Dio fuori dal cielo”. Amen!

	 “Io sono quell’Albero di Vita dal Giardino dell’Eden. Io sono tutte queste cose; io sono colui che sono”.

	158 E con quella Fede perfetta Egli sapeva di essere il Messia Unto, e che lo Spirito di Dio era su di Lui.

	159 Egli disse: “Ora, Io, da Me Stesso, non faccio nulla; ma essa è la Mia Fede in Dio”. E Dio era in Lui, la Parola resa manifesta.

	160 E quando la Parola di Dio viene in te, Essa viene resa manifesta, poiché tu sei un credente. Vedi, e il credente è: “La Fede di Dio che agisce in te”.

	161 Vi piace quello? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.] A me piace insegnarvi ciò che la Fede realmente è.

	162 Egli sapeva Chi era. senza alcuna ombra di dubbio, Egli sapeva di essere il Figlio di Dio. Egli lo sapeva, poiché la Parola Lo identificò. La Parola di Dio identificò Chi Egli era.

	163 Egli disse: “Se Io non faccio le opere del Padre Mio, allora non credeteMi. Se Io non faccio quelle opere, allora non credeteMi; ma se Io le faccio, allora credete alle opere, poiché esse sono la Parola promessa manifestata”.

	164 Oh, se voi poteste svegliarvi a quello per solo un momento! [Il Fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] Vedete? La Parola Stessa identificò Chi Egli era!

	165 Ed Egli disse: “Chi Mi può condannare di peccato?”. In altre parole: “Chi può mostrarMi che la Mia Vita e le Mie opere non adempiono esattamente quello che il Messia dovrebbe fare?”. E nessuno poté dire qualcosa, poiché Egli lo era! Dunque Egli allora aveva Fede per credere che qualsiasi cosa Egli diceva sarebbe accaduta.

	166 Poi Egli si voltò e disse: “Le opere che faccio Io, le farete anche voi. Ancora un po’ e il mondo non Mi vedrà più; ma voi Mi vedrete, poiché Io sarò con voi, e perfino in voi. Non preoccupatevi di ciò che dovrete dire, poiché non siete voi che parlate, ma è il Padre che dimora in voi; Egli è Colui che fa il parlare. E non sono Io; Esso è il Padre che dimora in Me; è Lui che fa le opere”. Vedete cosa io intendo dire?

	167 Ora, la identificazione di un Cristiano Scritturale, sono queste parole che disse Gesù: “Questi segni accompagneranno coloro che credono”.

	168 Ora, come potete voi chiamare voi stessi un popolo credente, e negare quelle Parole?

	169 Come puoi tu chiamare te stesso un credente, e negare qualunque cosa di questa Parola? [Il Fratello Branham batte quattro volte la mano sul pulpito—n.d.t.] Vedi, tu ciò non puoi farlo!

	170 Tu non sei un credente, per cui i segni non possono accompagnarti; poiché tu accetti solo quello che vuoi credere e tralasci il resto di Essa che tu non vuoi credere. Però tu devi prendere l’intera cosa e crederLa!

	171 E quando tu credi veramente —non “miscredi”, ma credi realmente— allora questi segni accompagnano coloro che credono.

	172 Oh, puoi tu comparare un Cristiano di oggi con quei Cristiani di molto tempo fa? Come quei discepoli camminarono nella potenza dello Spirito, mossi tramite lo Spirito Santo! Proprio un “prigioniero”, come ho predicato l’altra sera; prigioniero alla Parola e alla Volontà di Dio! Egli non poteva nemmeno muoversi fino a quando Dio non lo muoveva.

	173 Vi piacerebbe veder sorgere una Chiesa come quella? [La Congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.] Essa lo sarà; essa ritornerà. Sì, essa deve venire. Proprio così. Essa è già ora sulla sua strada, io lo credo.

	174 Dunque la Parola si identificò; identificò Se Stesso, ciò che Egli era.

	175 E la stessa Parola identifica noi. Vedete?

	 “Se un uomo Mi ama, egli osserva i Miei Comandamenti. E se egli dice che Mi ama, e non osserva i Miei Comandamenti (cioè tutti quanti essi), allora egli è un bugiardo, e la Verità non è nemmeno in lui”. 

	176 Tu dirai: “Beh, io non credo che tutti...!”. Bene, allora per quello tu sei proprio un incredulo, tutto qui.

	177 Se la Bibbia dice così, allora quello rende ciò giusto; quello sistema la cosa eternamente! Quello che la Bibbia dice, è la Verità.

	178 Notate, dunque Egli disse a noi: “Se voi dimorate in Me, e la Mia Parola in voi,...”, San Giovanni 15, “Se voi dimorate in Me... (Vedete, avere Fede in Lui), se voi dimorate in Me, e la Mia Parola dimora in voi, allora voi chiedete quello che volete”.

	179 Ora, vedete, Egli sapeva Chi Egli era; perciò Egli aveva Fede.

	180 La Fede poteva produrre quando Egli sapeva cosa Egli era.

	 Ora: “Se tu dimori in Me, e la Mia Parola in te”, e in questo modo tu sai chi sei, “allora chiedi quello che vuoi, e ti sarà dato”. 

	181 Non sarebbe meraviglioso questa sera se tutti venissero in quella linea di preghiera, dicendo: “Io sono un Cristiano. Io non ho alcuna condanna. Io so che il mio cuore non mi condanna. Qualcosa mi dice che questa sera è la fine della mia sofferenza”. È allora che tu te ne andrai via da qui con qualcosa.

	182 Non importa quanto tu entri nell’emozione, e a quello che tu possa fare; ciò non funziona fino a quando quella Fede perfetta non si manifesta e si identifica da se stessa in te quale una ‘sostanza’. Quando Essa è lì, allora non c’è nulla che ti smuoverà da Essa.

	183 Se tu avessi il cancro, e ieri il dottore ti ha detto che prima di Lunedì mattina tu sarai morto; tutto il tuo cuore e la tua respirazione se n’è andata, il cancro ti ha mangiato, il tuo flusso di sangue è completamente canceroso, o cos’altro sia; e Qualcosa viene con questa “sostanza” di questa Fede genuina, questa Fede perfetta che viene fatta una “sostanza” in te, allora a quel dottore tu gli riderai in faccia.

	184 Tu saresti come il vecchio Elia, quando egli andava su-e-giù davanti a quell’idolo, dicendo: “Perché non gridate un pochino più forte? Forse egli è indaffarato!”. Egli sapeva ciò che avrebbe fatto, poiché Dio gli aveva detto quello che sarebbe accaduto.

	 Egli disse. “Che il dio che risponderà col fuoco, sia Dio”.

	185 Essi dissero: “Noi accettiamo questa proposta”. Ed essi versarono acqua sugli altari, e tagliarono se stessi, e fecero ogni altra cosa, e gridarono: “Baal! O Baal! Rispondici!”. Ma Elia era proprio calmo.

	 Egli disse: “Gridate un po’ più forte. Forse...forse egli è indaffarato. Forse egli è andato a pescare. Forse egli sta facendo qualcos’altro. Vedete, egli è fuori da qualche parte”.

	186 Egli proprio li prendeva in giro, poiché egli sapeva ciò che stava per accadere.

	187 Oh, osservate quando egli ebbe ogni cosa in ordine! Andò là fuori e disse: “Signore Iddio di Abrahamo, d’Isacco, e d’Israele”. Egli non chiamò Giacobbe con il nome di “soppiantatore”, ma lo chiamò “Israele”, Principe con Dio.

	 “Signore Iddio di Abrahamo, d’Isacco, e di quel Principe (Giacobbe), fa che oggi si sappia che io sono Tuo servo. Io ho fatto questo non per mio desiderio, non per mia decisione; ma ho fatto questo per Tuo comando, per Tua volontà. Sei stato Tu a dirmi quello che devo fare. Tu mi hai mostrato che queste cose sarebbero state qui. Ora, io ho versato l’acqua sull’altare. Io ho fatto tutte queste cose secondo il Tuo comando. Ora, fa che si sappia...”. E non appena egli disse quello, il Fuoco cadde dai cieli.

	188 Egli era proprio fiducioso che esso sarebbe sceso, poiché egli aveva la “sostanza”. Perché? Perché la “Parola” aveva detto così.

	189 Ora, questa stessa Bibbia è la stessa Parola di Dio! E se tu vuoi ricevere la “sostanza”, cioè la Fede perfetta, la sostanza è che questa promessa fatta da Dio è tua.

	190 “Come ti senti, Fratello Branham, quando stai lì e vedi persone di diverse lingue e cose varie che vengono? Hai tu paura?”. Nossignore! Nossignore. Poiché è Lui che disse così. Io non ho mai ancora avuto paura, poiché è Lui che mi disse così, ed io credo che ciò è la Verità.

	191 Se questa sera Egli mi dicesse di andare al cimitero presidenziale e domattina risuscitare Giorgio Washington, io inviterò l’intero mondo. Io dirò: “Venite a vedere ciò che viene fatto! Portate tutti i critici che potete e metteteli lì attorno; voi vedrete la Gloria di Dio. Mettete delle sedie qui dove potete sedervi e riposarvi un pochino; egli sarà qui tra qualche momento, non appena io lo chiamo”.

	192 Quella sera, anzi quel giorno, quando quel piccolo ragazzo in Finlandia giaceva lì morto, e giaceva lì da mezz’ora; tutto schiacciato, sangue che scorreva fuori dai suoi occhi, dal naso, dalle orecchie; le sue gambette tutte rotte dentro le sue calze; e i suoi piedi che uscivano dalle sue calze, poiché le sue scarpe erano saltate via. Io guardai, e pensai: “Quello dovrebbe essere quel ragazzo”. Io dissi: “Hei, fratello Moore, andiamo a guardare in fondo a quella Bibbia”. Il fratello Lindsay e il fratello Moore guardarono là dietro, e lì era scritto: “Ed avverrà, dice il Signore (Oh, mamma!), che ci sarà una terra dove crescono molti alberi sempreverdi. Le rocce sono sovrapposte una all’altra. Ci sarà un piccolo ragazzo con i capelli tagliati a caschetto, con un piccolo vestito colorato e abbottonato su qui, e nei suoi piedi dei calzini tirati su. Egli avrà gli occhi marroni; essi saranno rivolti all’indietro. Egli sarà ucciso in un incidente automobilistico. Ma tu metti le tue mani su di lui, ed egli ritornerà in vita”. Ciò era scritto là sopra.

	193 Ecco che egli giaceva lì! Amen! [Il fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] aspettando la Parola!

	194 Io dissi: “Se questo ragazzo non sarà in vita tra qui e un paio di minuti, allora io sono un falso profeta; cacciatemi dunque fuori dalla Finlandia. Però se egli ritornerà in vita, allora cadete sulle vostre facce e ravvedetevi.

	195 Io dissi: “Morte, tu non puoi trattenerlo”. Secondo la Parola di Dio, io chiamai il suo spirito nel Nome di Gesù Cristo, ed egli saltò su. [La congregazione si rallegra e loda Dio—n.d.t.] Proprio così. Vedete?

	196 Oh, mamma! Vedete, la Fede fece presa. “Dio disse così”. Ed eccolo lì.

	197 Ora, quello è Dio che sta parlando in questo giorno attraverso le visioni. Però in questo, se quella visione fosse stata contraria a Questa, allora essa sarebbe stata sbagliata; poiché Questa è più che la visione.

	198 Se una visione è contraria alla Parola, allora lasciala perdere; essa non è da Dio, poiché Dio non contraddice la Sua Propria Parola.

	199 Per cui se questa Parola ti dice qualcosa, allora tu puoi avere la stessa fiducia di allora, poiché ciò accadrà. Non c’è nulla di...

	200 Se Essa dice: “Essi imporranno le mani sui malati ed essi guariranno”; ebbene, fratello, se la Fede, quella Fede perfetta, fa presa su quello, quando tu sarai passato da questa linea di preghiera, tu ti metterai a saltare e a gridare non appena andrai via da qui, dicendo: “È finito! È finito! È tutto finito. È finito”.

	201 Se tu hai una richiesta nel cuore e credi che quando viene fatta la preghiera per quello essa avrà la risposta, allora non c’è nulla che tu discuti, poiché quello è ciò che accadrà; proprio come fu con la donna col flusso di sangue.

	202 Gesù aveva Fede perfetta. Egli ce l’aveva, e ce l’aveva perché Egli era la Parola. E se tu divieni la Parola...

	203 Tu divieni la Parola mentre ricevi la Parola.

	 “Se voi dimorate in Me, e le Mie Parole dimorano in voi... Se le Mie Parole (che sono questa Parola) dimorano in voi, allora chiedete quello che volete, e ciò vi sarà fatto”. Vedete?

	 “E se voi dite a questo monte: ‘spostati’, e non dubitate, ma credete in quello che avete detto, allora voi avrete quello che avete detto. Quando pregate, credete che ricevete quello che avete chiesto, e voi lo avrete; ciò vi sarà dato”. Il tempo, lo spazio, e niente altro potrà cambiare ciò, poiché tu sai che ciò è fatto; ciò è già fatto.

	204 Ora, osservate. Or Egli disse a noi: “Se voi dimorate in Me, e la Mia Parola in voi (questo è qui in San Giovanni), allora chiedete quello che volete, e ciò vi sarà fatto”.

	205 Dunque, riconosci la tua posizione nella Scrittura quale un credente.

	206 Vedi, tu devi riconoscere la “tua” posizione come Lui riconobbe la “Sua” posizione.

	 “Non è scritto che il Cristo verrà, e tutto quello che Egli avrebbe fatto?”, disse Lui quel mattino a Caiafa e a tutti loro. “Non è scritto nelle Scritture che essi Lo faranno soffrire e poi Lo uccideranno e il terzo giorno Egli risusciterà?”. Disse: “Perché siete così lenti a capire?”.

	207 Essi pensarono: “Mamma, quest’Uomo parla un poco differente dagli altri uomini!”. E vennero a scoprire, quando arrivarono nella locanda, che era Lui.

	208 Vedete, i loro occhi erano trattenuti dal vedere Lui. Vedete, essi sapevano che... Egli continuò ad appoggiarsi su quella Scrittura, ed infine essi seppero che era Lui.

	209 Ora, tu devi credere a quello che chiedi. Se tu sei un credente, allora riconosci te stesso quale un credente. Riconosci che queste cose sono per te. Se nella tua vita c’è della condanna, raddrizza prima quello! Vedi?

	210 Se tu hai della condanna nel tuo cuore, tu potresti avere Oral Roberts e un’altra dozzina di persone che hanno fede e vengono qui e pregano su di te, e saltano su-e-giù, e versano su di te litri di olio, tu sai che tutto ciò non farà nulla. Proprio così.

	211 Che cosa c’entrano le riunioni di Oral su questo? Io ho afferrato ciò nella linea di preghiera. Tu lo senti che dice che su di lui è stato pregato prima: “Un uomo coi capelli scuri, un tizio grande, con voce grossa”. Quello è Oral Roberts. Vedete? “E ciò avvenne in una certa città, e disse una tale e tale cosa”.

	 “Sì, ciò è esatto”. Vedete?

	“Per te ha pregato il tale-e-tale uomo”. Vedete, in questo modo.

	212 “Ma ecco, qui c’è il tuo problema. Vedi, vai a mettere a posto quella cosa. Vai là fuori e confessa quel peccato a tuo marito, a tua moglie. Vai a fare questa cosa”.

	212 Non importa chi abbia pregato per te, ciò non ti farà mai alcun bene fino a quando tu non vai ad aggiustare quella cosa.

	214 Se la condanna è nel tuo cuore, Dio non viene in quel cuore che è condannato. Vedi, Dio non dimora in quel cuore. Tu devi aggiustare la cosa.

	215 Dunque, quando tu lo fai, allora tu devi avere fede. Se ogni cosa è a posto, allora tu devi avere Fede, e credere. Non aver paura!

	216 Nel Libro di Giobbe dice che: “Giobbe temeva”. E quello che egli temeva, quello in pratica gli accadde.

	217 Chi gli causò quello? La sua “paura”. Quella fu la cosa che gli fece succedere tutto quello.

	218 La sua Fede lo avrebbe protetto da quello, ma la sua paura gli procurò tutto quello.

	219 Egli aveva paura che quello sarebbe accaduto, ed esso accadde.

	220 Ora, se egli avesse saputo che quello non gli sarebbe accaduto, esso non gli sarebbe accaduto. Vedete cosa io intendo dire?

	221 Se quando vieni nella linea di preghiera tu hai paura: “Forse io non ho abbastanza Fede!”, non preoccuparti, ciò non accadrà mai. Vedi?

	222 Ma se tu sai che ciò accadrà, allora ciò accadrà! Vedi?

	223 Vedete, essa è la “sostanza” di qualcosa.

	224 Giobbe aveva una paura che queste cose sarebbero venute su di lui, ed esse vennero.

	225 Se tu hai paura che la tua malattia non ti lascerà, allora essa non ti lascerà. Ma se tu hai Fede, allora essa ti lascerà.

	226 Chiedi a qualsiasi Dottore in Medicina. La prima cosa che egli cerca di farti fare, è di farti avere fiducia nella medicina che egli ti sta dando. Se tu non hai fiducia in essa, allora è meglio che non la prendi. Vedi? Certo.

	227 Di che si tratta, dunque? Essa è la “Fede” che produce la guarigione. È la Fede che fa ciò, sempre.

	228 Pietro: egli stava andando bene fino a che egli ebbe paura. La Parola gli aveva detto che lui poteva camminare sull’acqua. Dapprima egli ebbe paura, poiché pensò che quello era un fantasma. Poi egli disse: “Signore, se sei Tu, comandami di venire da Te sulle acque”. Egli disse: “Vieni!”.

	229 Ora, quello è proprio lo stesso come Giacomo 5:14, lo stesso come Marco 16. Esso è lo stesso Dio che lo ha detto!

	230 Egli disse: “Vieni!”. E così egli cominciò a camminare. Egli stava andando avanti bene; scese giù fuori dalla barca, e cominciò a camminare.

	231 Sul mare c’era una tempesta; sapete, grandi onde con le creste bianche, più alte di queste colline qui attorno; la schiuma che s’infrangeva in cima ad esse; ciò era terrificante! Forse la schiuma era alta cinque-sei metri, le creste bianche che s’infrangevano. Fu una cosa terrificante per lui chiedere: “Signore, se sei Tu,...”.

	232 Vedete, Egli sembrava come uno... Egli assomigliava come ad un’ombra, o come ad uno spirito. Ed egli disse: “Se sei Tu, allora comandami di venire da Te sulle acque”.

	 Gesù disse: “Vieni!”.

	 Ed egli saltò giù, e disse: “Egli è il Signore, quindi io vado”.

	233 Ma quando egli posò i suoi occhi sulle onde, allora ebbe paura. Cosa venne nella sua mente?

	234 Dapprima egli disse: “Io camminerò, poiché è la Parola che mi ha detto di camminare”. E la cosa seguente fu che egli guardò ai suoi... Ebbene, egli guardò ai suoi “sintomi”.

	235 Egli guardò là fuori e vide quanto grandi erano quelle onde, ed egli ebbe paura. E quando lo fece, ecco che andò giù!

	236 Vedete, quello che egli temette gli accadde! Quello che egli credette, gli accadde.

	237 Quando egli credette che poteva camminare, egli camminò. Quando egli credette di aver paura del suo credo, allora la “sostanza” lo lasciò.

	238 Vedete, egli continuava a professare la sua Fede, però egli non aveva più la sostanza. La sostanza lo avrebbe fatto camminare proprio in cima a quelle creste bianche e lo avrebbe fatto andare dritto a Lui, vedete, se egli avesse avuto quella Fede perfetta; però, vedete, egli non ce l’aveva! Egli “pensava” di averla.

	239 Dapprima egli ce l’ebbe; egli fu volenteroso ad avventurarsi fuori, pensando: “Ebbene, è il Signore che mi ha detto di farlo, per cui ciò deve accadere”. Così egli semplicemente saltò fuori dalla barca e s’incamminò.

	240 Vedete, egli non pensò nemmeno a quelle onde, e a quanto avverso ciò fosse. A quello egli non ci pensò nemmeno!

	241 Ora, quando tu cominci a pensare: “Beh, ora, aspetta. Sai, io sono stato malato da molto tempo, e io quello...”. Fermati! È meglio che tu ritorni nella barca! Vedi? Vedi?

	242 Ma è quando tu smetti di pensare riguardo a quello! [Il fratello Branham batte tre volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	243 Abrahamo non considerò il suo proprio corpo che ora era come morto, e neppure considerò la sterilità del grembo di Sara! Egli a quello non ci pensò nemmeno, non lo prese nemmeno in considerazione! Egli non cercò nemmeno di comprenderlo. Egli proprio non lo prese nemmeno in considerazione!

	244 Egli prese semplicemente in considerazione ciò che Dio disse, e andò avanti.

	245 Fintanto che Pietro fece quello, egli poté camminare.

	246 Ma Gesù visse in un mondo di cui nessuno sapeva qualcosa. Egli fu una Persona strana. Egli visse in un mondo di Fede perfetta nel Dio perfetto, cosa che Egli era.

	247 Se noi vivessimo nella Fede perfetta del Cristiano, in quello che noi siamo, allora per il mondo noi saremmo dei mistici. La gente non ti comprenderebbe!

	248 Tu cammineresti nello Spirito. Quello che lo Spirito dice, tu faresti. Quello che Egli proibisce, tu non lo faresti. Allora la gente comincia a dire che tu...che tu per loro sei una persona mistica!

	249 Quello è il modo in cui è per tutti i credenti: essi sono dei “mistici”. La gente non li comprende, poiché essi vivono in un mondo a se stessi.

	250 Gesù visse in un mondo che nessuno poteva toccare. I discepoli a Lui non riuscivano a comprenderlo; questo lo dissero loro, quando Egli parlò a loro.

	251 E così essi dissero: “Perché parli Tu in parabole? Noi questo non lo comprendiamo! Che significa questo?”. Vedete, essi non erano nel mondo in cui viveva Lui.

	252 Vedete, essi a Lui non riuscivano a comprenderlo. Nessuno poteva comprendere Lui.

	253 E così quando un uomo ‘vive’ per Fede e ‘cammina’ per Fede—io intendo dire: Fede come “Sostanza”—allora egli è ‘isolato’ dall’intero mondo e diviene una nuova creatura in Cristo.

	254 In quel modo tu ora stai divenendo materiale di Sposa. Vedi, tu ora stai entrando nella condizione di Rapimento.

	255 E quello è per ciascuno di noi. Non solo per il pastore, per i diaconi, i tesorieri; quello è anche per i laici: ogni individuo cammina in un mondo in cui è solo con Dio.

	256 Tu sei battezzato dentro a questo Regno, e lì dentro non c’è nessun altro eccetto che tu e Dio.

	257 Vedi, Egli dà gli ordini, e tu li esegui. Qualunque cosa Egli dice, tu non hai alcuna ombra di dubbio; tu vai dritto avanti.

	258 Se il Signore dice questo, non c’è nessuno al mondo che possa farti desistere; tu vai avanti proprio lo stesso.

	259 È così che tu stai venendo nella Fede perfetta, nella perfetta Perfezione che non può fallire. Quella Fede non fallisce mai!

	260 Sì, con la Sua Fede perfetta, Egli per loro fu un mistico. E così è pure ora con coloro che hanno la Fede perfetta; essi sono un mistico per gli altri.

	261 A noi è insegnato di resistere al Diavolo, ed egli fuggirà da noi.

	262 Ora, “resistere” significa semplicemente: “Buttarlo giù”. Resistergli, cioè: “Semplicemente allontanarsi da lui”.

	263 Se Dio ha detto una certa cosa, non importa cosa il Diavolo sta cercando di dirti, tu non devi nemmeno dargli ascolto.

	264 Le tue orecchie devono essere sorde ad ogni altra cosa, eccetto che a quello che dice lo Spirito.

	265 Vedete: “Colui che ha orecchio, che ascolti, per vedere ciò che lo Spirito dice alle chiese”; cioè: a colui che ha la postazione d’ascolto, il quale afferra ciò che lo Spirito dice alle chiese. Vedete?

	 Cosa dice Satana?

	 “Beh, ora, questo non può essere...”.

	 Tu con quello non vuoi avere nulla a che fare!

	 “Beh, se tu insegni quello, la denominazione ti metterà...!”.

	 Tu con quello non vuoi avere nulla a che fare; tu vai dritto avanti proprio lo stesso.

	266 “Colui che ha orecchio, che ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Lo sapete che nella Bibbia ciò è detto sempre, costantemente?

	 “A colui che ha Fede. A colui che ha orecchio per ascoltare, che ascolti”. Vedete?

	 “A colui che ha sapienza, che conti il numero della bestia”; e tutte queste altre diverse volte. “Colui che ha, che lo dica al resto di loro, così che anche gli altri possano averlo”.

	267 E quella è la Fede di cui stiamo parlando ora; quella è la Fede che tu devi avere. Quella è la Fede perfetta. Quella è la Fede che ti fa dire: “Sì!”.

	268 Non c’è nulla che possa dire: “No!”, quando Dio dice: “Sì”.

	269 Vedi, quando Lui dice: “Sì”, allora è “Sì”. E nient’altro può mai togliere Ciò da te.

	270 Con la Sua Fede perfetta, Egli era molto strano; e il Diavolo non poté stare a lungo attorno a Lui. Noi abbiamo trattato questo nella lezione di questa mattina.

	271 Dunque egli venne con quella grande e morbida peluria di concezione intellettuale, e mise l’inganno su lì; ma quando venne davanti a Gesù, egli scoprì di aver toccato un filo di diecimila volts. Ciò lo scaraventò di nuovo dritto indietro. Sissignore.

	272 Ed Egli disse: “sta scritto, l’uomo non vive di solo pane”. Sheuh, egli allora ebbe uno shock!

	273 La volta seguente egli venne un pochino più soffice, quando disse: “Ora, Tu sei un uomo grande; Tu potresti mettere Te stesso su qui ed essere un qualcuno!”.

	274 Gesù disse: “Vai via da Me, Satana!”. Oh, mamma, cosa egli incontrò!

	 E: “Non tentare il Signore Iddio tuo”. Vedete, Egli provò a Satana che Egli era il ‘Signore Iddio’, poiché disse: “Poiché sta scritto, non tentare il...”.

	275 Ora, se Satana non avesse saputo che quello era il Signore Iddio, allora egli avrebbe detto: “Ora, aspetta un momento: ma Tu non sei quella Persona!”. Però egli si accorse fin troppo bene di trovarsi davanti a Gesù! Egli seppe su quale terreno stava!

	276 Egli disse: “Non tentare il Signore Iddio tuo”. E quello era ciò che Egli era! E Satana seppe di meglio che contestare quello, poiché le opere di Gesù avevano già provato che Egli era il “Signore Iddio tuo”. Notatelo!

	277 Ora, notate: la Fede perfetta è un ‘maestro’ di tutte le circostanze. La Fede perfetta signoreggia tutte le circostanze. Non importa cosa essa sia, Essa la signoreggia.

	278 Ora, ascolta: quando tu credi qualche cosa, o fai qualche cosa, e tu hai Fede in quello che stai facendo, non importa quale sia la circostanza, essa non ha nulla a che fare con la Fede. Vedi, Essa “signoreggia” quella circostanza.

	279 Se ciò è in una stanza di malattia, e il Signore ha rivelato che questa certa cosa accadrà, allora tu semplicemente la “parli” e vai avanti. Vedi?

	280 “Oh, ha il...!”, tu non ti fai alcuna domanda. Ciò è già tutto finito, e continui ad andare avanti. Vedi? Essa signoreggia tutte le circostanze.

	281 “Beh, se tu fai questo, il tal-dei-tali di certo farà che...!”. Vedi, Essa ciò lo ha già signoreggiato. Vedi?

	282 La Fede crede che Dio risolverà il caso. “Io non so come Egli farà ciò, però Egli lo farà in ogni caso”. Vedi, Essa signoreggia tutte le circostanze.

	283 E la Fede e l’Amore sono parenti. Perciò tu non puoi avere Fede senza che tu abbia Amore, poiché la tua Fede è in un Dio il Quale è la stessa essenza dell’Amore.

	284 Fede ed Amore lavorano assieme. Essi sono come una giovane coppia.

	285 Prendi un giovane uomo ed una giovane donna, che s’innamorano l’un l’altro; man mano che essi vanno avanti e cominciano a conoscersi l’un l’altro, i loro cuori cominciano a battere proprio come se fosse uno solo. Vedete? Eppure essi non sono ancora marito e moglie, ciononostante il loro amore li lega assieme, ed essi hanno fiducia l’un nell’altro.

	286 Ora, se essi si amano veramente l’un l’altro, se si amano veramente, e tu sai che questa ragazza ti ama e lei sa che tu ami lei, allora voi avete fiducia, fede, l’uno nell’altra. Voi avete “fede” l’uno nell’altro. Se tu non ce l’hai, allora è meglio che non te la sposi. Vedi? Nota: tu devi avere “fede”!

	287 E se voi li separate e li mettete uno all’estremo Sud e l’altra all’estremo Nord, rimane pur sempre quell’amore che batte l’uno per l’altra. Non importa dove essi si trovano, essi rimangono proprio fedeli l’un l’altro, questo perché essi si amano l’un l’altro.

	288 E se tu ami il Signore... Non perché cerchi di evitare l’inferno, ma perché tu ami il Signore, allora tu hai Fede in Dio. Vedi, se tu Lo ami.

	289 Come ha fatto una giovane ragazza; questo è accaduto non molto tempo fa qui, a Louisville. Una donna, lei era stata Cristiana da molti anni, ma suo marito era appena... Lei si innamorò, si innamorò di quest’uomo, e lui era stato Cristiano da un paio di anni. E così essi si sposarono; essi si amavano e avevano fiducia l’un l’altro, e così si sposarono. E così la donna disse all’uomo: “Marituccio, certo che per te deve essere duro; tu sei ancora un giovane Cristiano, e devi affrontare così tante cose!”, si trattava del bere. Lei disse: “Tu hai così tanto da affrontare!”. Gli disse: “Lo so che tu sei soggetto ad essere duramente e terribilmente tentato. Però io voglio che tu sappia una cosa: se capita che tu ci ricaschi, se capita che caschi nella tentazione, e sei sopraffatto, non rimanere fuori casa! Tu vieni qui a casa, poiché io sarò proprio qui ad aspettarti; ed io ti aiuterò con la preghiera, fino a quando tu hai la vittoria. Io starò con te, poiché quando ti sposai, io ti sposai perché ti amavo. E non importa quello che tu sei, io ti amo lo stesso!”.

	290 Pochi giorni dopo quello, egli stava mangiando assieme ad altri nella sala caldaie, e stava raccontando questo a loro. Egli disse: “Ora, come potrà mai un uomo fare qualcosa di sbagliato, quando qualcuno ti ama in quel modo?”. Vedete? Eccoti qui! Come potrai tu offendere una simile fiducia?

	291 E mentre noi eravamo peccatori, alieni, senza Dio, nel mondo, in quella melma di fango, come ho parlato a riguardo questa mattina, Dio venne a noi!

	292 Dio cercò te; non tu cercasti Dio!

	 “Nessun uomo può venire a Me, se prima il Padre non lo attira”.

	293 E Dio venne giù in quella melma dov’eri tu, e ti cercò, e ti portò fuori.

	294 Quello dovrebbe creare un Amore perfetto!

	295 Guarda a quello che eri, e guarda a quello che sei! Chi ha fatto quello? L’ha fatto Qualcuno che ti ama! Non puoi tu dunque aver Fede in quello che Egli ti ha promesso?

	296 Vero e genuino amore crea fiducia nella Sua Parola.

	297 Egli mi afferrò quando io ero nulla. Io sono ancora nulla, però io sono nella Sua mano!

	298 Vedete, Lui afferrò me. Ed Egli amò me quando io ero inamabile. Egli amò te quando tu eri inamabile. Però Egli ci ha cambiati!

	299 Proprio come disse quella volta la Sorella di colore nella sua testimonianza. Ella disse: “Io non sono quella che dovrei essere, ed io non sono quella che voglio essere; però non sono quella che di solito ero”. Lei sapeva che era giunta a qualcosa, e che qualcosa le era accaduta. E quello è il modo in cui ciò è!

	300 Se quando io ero come un alieno, lontano da Lui, Dio mi amò così tanto che Egli venne giù a cercarmi e portarmi su, allora quello da a me fiducia che Egli vuole usarmi.

	301 Per fare questo Egli deve aver avuto uno “scopo”. Egli ha visto qualcosa in me. Egli ha visto qualcosa in te. Egli deve aver avuto una ragione per salvarti.

	302 Guarda alle persone che oggi non sono salvate. Guarda ai milioni che Egli avrebbe potuto prendere al posto tuo! Però Egli ha preso te! Amen! [Il Fratello Branham batte una volta le mani—n.d.t.]

	303 nessuno altro può prendere il tuo posto! Amen! Tu sei nell’economia di Dio. E nessuno altro può fare questo. Ecco il Suo Amore per te!

	304 Non dovrebbe perciò il tuo amore rivolgersi verso di Lui? Poiché questo è un affare d’amore.

	305 Non importa quale sia la situazione: le circostanze sono governate tramite questo amore il quale “crea” Fede.

	306 Dunque Dio ama te e tu ami Dio, e voi vi amate l’un l’altro, e ciò produce Fede.

	307 Benissimo. Dunque Essa non può fare a meno di portare fuori proprio esattamente ciò che Dio promise che Essa avrebbe fatto.

	308 Ora, osservate: la Fede perfetta è “pura”. Essa è proprio pura quanto lo è l’Amore. Vedete?

	309 Ora, quando tu sei innamorato di qualcuno, e tu ami tuo marito, o tu ami tua moglie, allora non c’è bisogno che qualcuno ti dica di non fare quello, poiché tu lo fai comunque; e tu sai che lo fai.

	310 Ora, se io ti chiedessi: “Come fai tu a provare che lo ami?”.

	311 “Oh, io lo provo tramite il modo in cui io vivo per lui! Vedi, io sono una moglie fedele ed onesta. Io sono un marito leale ed onesto; e ciò per me è prova che io amo mia moglie, o che io amo mio marito”.

	312 Vedi, la tua vita prova quello che tu sei!

	313 Ciò è la stessa cosa che fa il Cristianesimo. Vedi, la tua Fede, la tua fiducia l’uno nell’altro è pura. E c’è qualcosa di ‘reale’ che tu ‘non puoi’ mostrare a qualcun altro; eppure tu ce l’hai! E le tue azioni lo provano.

	314 E quando tu hai una Fede pura e inadulterata, come è il tuo amore per il tuo compagno, allora tu lo provi tramite il modo in cui agisci. tu non ti lamenti più, poiché sai che è già tutto fatto; e tu vai semplicemente avanti.

	315 Non importa come sembrano le cose, o quello che qualcun altro abbia a dire; tu sai ciò che è accaduto. Tu sai che tutto è finito, proprio come tu sai che tu ami tuo marito; proprio come tu sai che ami...

	316 Vedi, Amore e Fede devono stare assieme. Essi sono “parenti”. Essi si amano. L’Amore produce Fede.

	317 Quando Satana ci tenta, noi dobbiamo resistergli con una Fede perfetta in una Parola perfetta, come fece Gesù.

	318 La Parola di Dio è perfetta.

	319 Noi dobbiamo avere Fede perfetta in questa Parola perfetta, e resistere a Satana. (Ora noi ci affretteremo, proprio il più che possiamo.)

	320 Tramite la Sua Fede nella Sua Parola, Egli vinse. E anche noi possiamo vincere ogni cosa: sia la morte, l’inferno, e la tomba.

	321 Noi sappiamo che Dio è Dio.

	322 Con quella Fede perfetta nella perfetta Parola di Dio, Egli conquistò ogni cosa con cui Egli venne a contatto. La morte non poté nemmeno stare nella Sua Presenza. La malattia non poté stare nella Sua Presenza. Da Lui scorrevano come dei fiumi di virtù, che uscivano costantemente. La virtù usciva dalla Sua veste. Le persone che giacevano alla Sua ombra, mettevano semplicemente il loro dito sulla Sua veste e venivano guarite.

	323 Dopo che quella donna fece questo, allora tutti volevano toccare la Sua veste, poiché essi vedevano che c’era della virtù che usciva da Lui costantemente, che scorreva come fiumi.

	324 Ecco che Egli era lì, camminando; camminando in un mondo di Fede perfetta, poiché Egli era la Parola.

	325 Ed ora: “Se tu dimori in Me (tramite Lui, Egli portò la Parola a te), e le Mie Parole dimorano in te”, allora tu cammini nello stesso tipo di via, e virtù scorrono da te: le fonti dei fiumi delle benedizioni di Dio scorrono semplicemente fuori verso la gente. Vedete cosa io intendo dire?

	326 E tu di Essa non ti vai millantando; tu Essa non la vai immaginando. Ma Essa sta avendo attualmente luogo! E tu La vedi.

	327 Se tu La stai solo immaginando, allora ciò non ti farà alcun bene. Ma se però Essa è realmente lì, allora la cosa accade realmente.

	328 Ora, notate: vedete, tramite Essa Egli si levò e disse: “Se voi distruggete questo Corpo (questo Tempio), Io lo risusciterò di nuovo in tre giorni”. Perché? Perché Egli era proprio soddisfatto di poter fare quello, poiché le Scritture dicevano che Egli, il Messia, avrebbe fatto quello: “Io non lascerò la Sua anima nell’Ades, né permetterò che il Mio Santo veda la corruzione”.

	329 Un profeta, uno a cui viene la Parola, aveva detto che quello sarebbe accaduto, ed Egli sapeva di essere quella Persona.

	330 E siccome Gesù Stesso disse: “La preghiera della Fede salverà il malato”, ossia, “essi imporranno le mani sui malati, ed essi guariranno”, allora tu devi avere quella stessa perfetta fiducia che: “Quando le mani vengono imposte su di me, io sarò guarito!”, poiché è Lui che disse così.

	331 Egli disse: “Distruggete questo Corpo, ed Io lo risusciterò”, questo perché Egli sapeva di essere il Messia.

	 “Io non permetterò che il Mio Santo veda la corruzione”, ed Egli sapeva di essere quel Santo, “né Io lascerò la Sua anima nell’Ades”, ed Egli non vi rimase.

	332 Egli sapeva che lo avrebbe fatto, poiché Egli aveva fiducia che era lì per conquistare entrambi Morte ed Ades. 

	333 Disse. “Distruggetelo, se lo volete; Io lo risusciterò di nuovo in tre giorni”. Oh, mamma!

	 “Io ho potere di mettere giù la Mia Vita, ed Io ho potere di riprenderla su di nuovo”. Egli sapeva chi era!

	334 Tu sei un Cristiano! Tu hai diritto ad ogni benedizione redentiva per la quale Gesù morì per te. Esse sono tutte tue. Esse sono già pagate per te. Tu hai solo da crederle. Non immaginarle, ma crederle; e sapere che esse sono tue, e che tu puoi possederle.

	335 Oh, quella è la Fede conquistatrice: “Sapere”.

	336 Dunque, Egli sapeva già prima che ciò sarebbe accaduto. Egli poteva predire che ciò sarebbe accaduto perché Egli sapeva che ciò sarebbe accaduto; e qualunque cosa Egli predisse, si adempì.

	337 Ora, osservate: Qualunque cosa Egli diceva, Dio onorava ciò che Egli diceva. Pensate a quello!

	338 Qualunque cosa Gesù diceva, Dio la faceva adempiere. Per cui Egli sapeva che le Sue Parole erano “Parola di Dio”.

	339 Ora, guardate: Quella stessa Scrittura viene dritta di nuovo indietro dentro di noi: “Se voi dite a questo monte...”. [Il Fratello Branham fa una pausa—n.d.t.] Oh, mamma! Io voglio lasciare che questo penetri un pochino, vedete; poiché noi stiamo per avere una linea di preghiera; noi congederemo la congregazione e pregheremo per i malati, e li ungeremo; e così coloro che vogliono andarsene possono andarsene.

	340 Guardate: Egli sapeva di piacere a Dio. Egli sapeva che nella Sua vita non c’era nulla. Dio aveva già testimoniato: “Questi è il Mio Diletto Figliuolo, in Cui Mi sono compiaciuto di dimorare; ascoltateLo”. E al giorno del Suo battesimo: “Questi è il Mio Diletto Figliuolo, in Cui Mi sono compiaciuto di dimorare dentro”.

	 “Io Mi sono compiaciuto di fare la Mia dimora qui dentro, poiché in Lui non c’è affatto alcuna condanna”.

	341 Ora, quando lo stesso Dio viene a te, ed è compiaciuto di dimorare in te, allora si compiace di onorare la tua parola, o quale sia la tua decisione.

	342 Quale fu la decisione di Giosuè? “stai fermo, sole!”. Ed esso si fermò lì. Amen! Certo.

	343 Quale fu la decisione di Mosè? Alzò il suo bastone sul fiume in questo modo, e poi gli disse di aprirsi, ed esso si aprì.

	344 Vedi, qualunque cosa tu chiedi!

	 “E se tu dici a questo monte, ‘Spostati!’, e non dubiti (vedi?) nel tuo cuore, ma credi che quello che tu hai detto si adempirà, allora puoi avere quello che tu dici”.

	345 Ciò posiziona te di nuovo nella Parola.

	346 Ora, questo non è latte scremato. Vedi, ciò riposiziona te.

	347 Lo so che forse questo passerà oltre a te, vedi, poiché Essa non riesce ad ancorarsi. Ma la reale e genuina Fede, questo lo afferra proprio ora.

	348 Amici, io questo l’ho visto! Qui c’è questa Bibbia che giace aperta davanti a me. Io questo l’ho visto accadere, ed io so che ciò è la verità. Io lo so! Il Dio del cielo lo sa. Forse io non vivo fino a che finisco questo Messaggio, però io so che ciò è accaduto. Io stesso ho visto questo! Io sono un testimone di quella Parola che si adempie, perciò so che Essa è la Verità.

	349 parlala! E stai lì; e vedi il Creatore portare in esistenza una creatura vivente proprio davanti ai tuoi occhi; ti scuoti la testa e rimani stupito. E poi guardi attorno e vedi Lui che ne porta un’altra proprio esattamente come la prima; questo perché tu hai detto così. Poi ti volti su di qua e dici: “Ce ne sarà un’altra lì”, guardi, ed ecco che essa è là! Ora, quella è la verità! Oh, dove dovremmo essere noi?

	350 ecco lì la Fede perfetta! Senza visione; solo “parla la Parola”. 

	351 Senza vedere alcun scoiattolo. Egli semplicemente mi disse questa Scrittura, ciò che Essa era, e disse: “parlala, senza dubitarla; e ciò che tu dici, sarà là”. Ed io presi Dio in parola, e ciò era là. Proprio così.

	352 Ciò è proprio altrettanto potente quanto... Amici, quale vostro pastore, quello fu altrettanto potente quanto lo fu quando Giosuè fermò il sole; poiché il sole era già lì; gli elementi si stavano muovendo, ed egli fermò il movimento. Ma in questo Egli portò qualcosa che non era lì. Egli creò!

	353 Io sono così felice di essere a contatto con il Dio che può prendere questa polvere della terra e un giorno, senza fare nulla, mi chiamerà di nuovo a vita, dopo che sarò stato piantato nella tomba. Oh, mamma! Eccoti qui.

	 La mia Fede guarda su a Te,

	 A Te, Agnello del Calvario.

	354 Tu parli e non dubiti, ma credi a quello che hai detto, e tu avrai quello che hai detto. Vedi, credi che ciò accadrà.

	355 Davide, nei Salmi, parlò di Lui. E con quello Egli prese la Sua potenza e servì altri. Non solo Egli tenne ciò per Se Stesso, ma tramite Essa Egli servì altri; salvò anche altri, perfino fino alle estremità della terra. Ed Egli può fare la stessa cosa pure ora.

	356 Ha promesso la stessa Fede ai credenti nella Sua Parola. Egli dice così in Giovanni 14:12; Marco 16; ed anche in Marco 11:23, che noi abbiamo appena letto.

	357 Ora, osservate: Egli ora è apparso a noi nella stessa forma in cui Egli apparve a loro nel Vecchio Testamento, e nella stessa forma in cui Egli apparve nel Nuovo Testamento; e tramite la stessa Parola ha mostrato lo stesso Cristo. Ed io vi dichiaro che Cristo è lo Spirito Santo.

	358 La parola “Cristo” significa “colui che è unto”. Essa è semplicemente una persona che è unta; quello è il Cristo, “colui che è unto”. Quanti sanno che ciò è la verità? Quella è l’interpretazione: “colui che è unto”.

	359 Dunque esso è un uomo che è “unto”. Unto con che cosa? La Bibbia dice, in Atti 2, che Gesù di Nazaret, un Uomo approvato da Dio, unto con lo Spirito Santo, andò attorno compiendo grandi opere e prodigi, vedete; e Dio manifestò, provò, che Egli era in quest’Uomo.

	360 Ed ora siamo noi che diveniamo unti con quello stesso Spirito. Unti, dei Messia, dei Messia dell’ultimo giorno, per far splendere la risurrezione di Gesù Cristo; per mostrare che Egli non è morto, ma che nella forma dello Spirito Santo Egli è nel Suo popolo; che si muove in mezzo alla Sua Sposa in un affare d’amore con Lei, versando Se Stesso dentro di Lei.

	361 Essi stanno divenendo “uno” per la Cena delle Nozze. E gli stessi segni, promessi dallo stesso Dio, nella stessa Parola, stanno facendo la stessa manifestazione.

	362 Non rimane altro per noi eccetto che credere questo; e crederlo è la sostanza; e ciò crea una Fede perfetta!

	363 Pensate a quanto insensibili noi siamo! Pensiamo ora a quello per solo un momento.

	364 Ora, vediamo: non ha Egli fatto tutte le cose bene? Ha mai Egli detto qualcosa che non sia accaduta proprio esattamente nel modo in cui Egli lo disse? Non si è Egli mostrato? E non è stata in mezzo a noi la grande Colonna di Fuoco, facendo proprio esattamente ciò che Egli promise che avrebbe fatto? Non L’abbiamo noi vista? Non L’ha la scienza ripresa? Non era stato predetto ciò che sarebbe accaduto? Andate a vedere, e ciò è stato riportato e mostrato perfino nei giornali e nelle riviste! Non vi era stato detto mesi prima che ciò sarebbe accaduto? Non lo ha Egli fatto proprio esattamente nel modo in cui lo fece nel Vecchio Testamento, e nel Nuovo Testamento? Non è Egli proprio esattamente la Stessa Persona? Non è Esso lo stesso Spirito Santo che viene quale un Discernitore? E non è la Parola di Dio, la quale è più affilata di una spada a due tagli, un Discernitore dei pensieri e delle intenzioni del cuore? Non è ciò esatto? Non è quello lo Stesso Dio?

	365 Ora, quella stessa persona, non è un estraneo fuori da qualche parte. Egli è qui! Egli è qui, e fa questo per creare una Fede perfetta.

	366 Io a Lui lo sento! Io so che Egli è qui ora. Io so che il Suo Spirito è qui. Io so che Egli conosce tutte le cose. Amen!

	367 Ed io so che Egli vuole fare qualcosa. Egli ha continuato a fare qualcosa per creare nelle persone questa perfezione di Fede.

	368 Stiamo noi entrando nell’eternità come fu ai giorni di Noè, con otto anime salvate?

	369 Stiamo noi venendo come Lot, con tre fuori da Sodoma?

	370 Stiamo noi venendo come fu ai giorni di Giovanni il Battista, con sei credenti?

	371 siamo dei credenti! Poiché le Sue opere sono perfette; esse sono manifeste quotidianamente e perfettamente davanti a noi, mostrando così che Egli “È” la Parola!

	372 La Parola, in Ebrei al capitolo 4, dice che: “La Parola di Dio è più affilata che una spada a due tagli, ed è perfino un Discernitore dei pensieri ed intenzioni del cuore”.

	373 Pensate a quello! La Parola di Dio è Quello: “Un Discernitore delle intenzioni del cuore”.

	374 Poiché la Parola di Dio è vivente e potente, ed è più affilata di qualunque spada a due tagli, che penetra perfino fin dove c’è il confine tra l’anima e lo spirito, e alle giunture delle midolla, ed è un Discernitore dei pensieri ed intenzioni del cuore.

	375 la Parola fatta carne! Alleluia!

	376 La Parola operante in carne umana; tramite segni fisici, tramite segni materiali, tramite segni scritturali; tutto perfettamente, per portare a te una Fede perfetta per un Rapimento perfetto.

	377 Perché noi non guardiamo a questo? Ciò non è una cosa mistica!

	378 Il Diavolo ha messo davanti a te ogni cosa che c’è al mondo, cercando così di trattenerti dal credere Questo. Egli viene in una riunione e cerca di buttare davanti a te ogni cosa che può. scuoti ciò via di dosso a te!

	379 La Bibbia dice: “Levati, e scuoti te stesso!”. Punzecchia te stesso. [Il Fratello Branham batte una volta la sua mano sul pulpito—n.d.t.]

	380 Il Suo Spirito è qui. Egli ti conosce.

	381 Tu hai una sola cosa da fare, ed essa è: credere Questo, accettare Questo.

	382 Egli ti conosce. Lo credi questo? [La Congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.]

	383 Egli sa ciò che c’è in te. Egli sa quello che tu sei. Egli conosce quale sia il tuo desiderio. Egli conosce di cosa tu hai bisogno.

	384 Jim, credi tu che Egli sappia cos’è che non va con quel bambino? Prima di partire tu gli hai controllato la febbre, e ce l’aveva a trentanove. Credi tu che Egli lo guarisca? Allora vieni avanti oggi, e la malattia lo lascerà.

	385 Io ho semplicemente guardato su di là, e ho visto loro prima che partissero di casa, cosa essi fecero. Per cui ciò è vero.

	386 Signora Little, crede lei che Dio le ha dato la vittoria su quel diabete? [La donna risponde con un: “Amen!”—n.d.t.]

	387 C’è una donna seduta a fianco a lei; io non la conosco, però lo Spirito è sopra di lei. Ciò di cui lei è preoccupata è un piccolo... Lei ha un bambino che deve avere un’operazione ad un occhio per qualcosa. Lei viene da Chicago.

	 “più vivente, e più potente, di una spada a due tagli. Un Discernitore...”.

	388 Che cos’è ciò? La Parola! Credete voi quello? [La Congregazione risponde con un: “Amen!”—n.d.t.] Certamente.

	389 C’è una signora seduta proprio lì nella prossima fila, che ha appena avuto un’operazione all’occhio, e non è andata molto bene. Se lei crede, esso si metterà a posto. Lo crede lei? Benissimo, lei lo avrà. Lei stava pensando a quello. [La Congregazione loda il Signore—n.d.t.]

	390 Signora Peckenpaugh, ciò non è per lei; ciò è per questo nipote seduto qui. Lei sta pregando riguardo a quello. Crede lei che Dio lo farà star bene? Crede lei che Dio mi dirà cos’è che non va con lui? I dottori non lo sanno, no. Ciò è esatto. Egli ha i polmoni che si gonfiano. Proprio così. Egli ha una disfunzione al sangue. Corretto. Essi sono come indecisi se lasciarlo andare a scuola o no.

	 “Più vivente, e più potente, di una spada a due tagli”. [La Congregazione loda il Signore—n.d.t.]

	391 Io vedo una donna che perde il suo cibo. Lei è da qualche parte; lasciate che io trovi il suo volto da qualche parte. Sì, è seduta là dietro. Il suo nome è Signora LewEllen. Lei crede con tutto il suo cuore. Quel problema allo stomaco la lascerà. Amen!

	392 Qui c’è una signora, seduta proprio di fronte a lei, seduta alla fine; proprio ora ella sta guardando a me. Ella ha gli occhiali. Ella ha l’artrite. Essa è nella sua mano sinistra. Essa lo era, ma ora non c’è più. [La Congregazione loda grandemente il Signore—n.d.t.]

	 Sì, se voi credete!

	393 Cosa riguardo a quel piccolo bambino là dietro? Egli viene dall’Ohio. Egli ha il cancro nell’occhio. Credi tu che Dio lo guarisca? Egli lo farà, se tu lo credi. Tu vieni da Ashaland, nell’Ohio. Credi tu ora che Dio lo farà stare bene? Egli lo farà.

	 di che si tratta? “...più potente, più vivente di una...”.

	394 Qui c’è una donna seduta; qualcosa l’ha colpita. Ella ha un problema nella sua spalla. Ciò è esatto. È ciò esatto? Benissimo, credi ed esso se ne andrà! Vedete? “La Parola di Dio, un Discernitore dei pensieri e delle intenzioni del cuore!”.

	395 Ora, in questo edificio non ci sono biglietti di preghiera. Non c’è nessuno che abbia distribuito alcun biglietto di preghiera. Noi qui non li usiamo, ammenoché non dobbiamo usarli per tenere le persone in ordine.

	396 Vuoi tu che si preghi per te? Quanti vogliono che si preghi per loro, mentre la Parola si manifesta attraverso la carne?

	397 Che questa fila qui si sposti e venga giù da questa parte per prima, proprio giù qui da questo lato, proprio qui; voi per cui volete che si preghi. Poi, dopo quelli, io voglio che questo gruppo qui venga giù dietro a loro. Poi, dopo che essi sono tutti passati, che venga questo gruppo su di qua.

	 “vivente, più potente di una...”.

	398 Può una spada a due tagli fare quello? Nossignore! Però la Parola di Dio può farlo. Perché? Perché questo “È” la Parola di Dio. Ora, credete voi quello?

	 [Il Fratello Branham dice a qualcuno: “Suona il cantico: Il Grande Medico”.—n.d.t.]

	399 Dov’è quella Sorella che viene giù dal Tennessee, la Sorella Ungren... anzi, Downing?

	 Il Grande Medico ora è qui!

	400 Io non dimenticherò mai questo quando, quella sera a Fort Wayne, quella piccola ragazza Amish, o Dunkard, stava seduta lì e suonava quel: Il Grande Medico È Ora Vicino, e quel piccolo ragazzo venne guarito. Lei saltò su; lo Spirito Santo cadde su di lei; i suoi bei capelli che sventolavano giù sulle sue spalle, e il piano che non sbagliò mai una nota, suonando: Il Grande Medico È Ora Vicino, il Simpatizzante Gesù.

	401 La potenza Sovrannaturale muoveva quei tasti del piano, suonando: Il Grande Medico È Ora Vicino.

	402 Guardate, state... Credi tu? Tu lo dovresti! Vedi?

	403 Ora, ricordatevi: quando voi passate da... Ora, se tu questo non lo credi, allora non venire. Rimani seduto, e dì: “Io non andrò a...Io non voglio fare un passo falso”. Oppure: “Io vengo, e lo credo. Quando io...”.

	404 La Bibbia dice: Questi segni accompagneranno coloro che credono. Se essi impongono le mani sui malati, essi guariranno. Quello è esattamente corretto.

	405 Ora, ciò è sotto “condizioni”: SE tu lo credi.

	406 Ora, io questo lo credo. Dio vi ha provato che io lo credo.

	407 Vedete, Egli manifesta la Sua Parola per mostrare che Essa “È” la Sua Parola; ciò è un adempimento Scritturale per dimostrare che Essa lo è.

	408 Ora, quando tu passi da qui, crediLa. Lo farai?

	409 E poi, quando io impongo le mie mani su di te, ciò è esattamente quello che dice la Bibbia.

	410 Hai tu qui l’olio per l’unzione, Fratello Neville? Prendilo e vieni su da questo lato; adempiamo semplicemente la Scrittura. Vieni su da questa parte qui, ed ungi ogni persona man mano che essi passano, e pregheremo per loro.

	411 Ora, affinché io sia sicuro che avrò la preghiera della Fede per ciascuno di voi, allora tutti voi che credete imponete le mani gli uni sugli altri; imponete semplicemente le mani gli uni sugli altri.

	412 Tramite questo noi scopriremo qualcosa tra pochi minuti. Io voglio proprio vedere quanto progredita è la mia chiesa in quello che noi crediamo. Voglio vedere quanto pronti essi sono nel prendere la Spada e andare fuori sulla linea del fronte, e dire: “Io ti sfido, Satana. Io ti sfido! Tu non puoi più farmi essere un incredulo”.

	413 Per che cosa vengono fatte queste cose? Esse vengono fatte affinché le persone credano che Questa è la Parola; vengono fatte per mostrare che io vi sto predicando la Verità, la Parola; la Parola fatta carne, fatta carne in te; la Parola fatta Vita in te, fatta Vita in me. Vedete?

	 Suona: Il Grande Medico.

	 Benissimo. Chiniamo ora i nostri capi.

	414 Signore Gesù, il Grande Medico ora è vicino. Tu sei il Medico. Io ho predicato la Tua Parola, e la Tua Parola ha dichiarato che Tu sei qui; che Tu sei lo stesso, ieri, oggi, e per sempre, e che Tu non puoi mai venir meno. E Tu non ci hai mai delusi, Signore!

	415 Ed ora, su ciascuno di questi che hanno le mani gli uni sugli altri, fa’ che le benedizioni di Dio possano riposare su di loro, mentre essi vengono come credenti.

	416 E mentre noi, il pastore ed io, li ungiamo con olio, e loro passano attraverso questa linea, fa’ che ciascuno di loro passi da qui con Fede per credere a questo, e sapere che lo stesso Dio del Cielo è qui presente.

	417 Fa’ che ciascuno di loro scuoti se stesso! Fa’ che essi facciano questo almeno una volta, Signore; fa’ che questo possa penetrare giù in loro almeno per una volta, Signore.

	418 Apri i loro occhi, Signore, così che essi possano vedere ciò che è in corso, e non essere ciechi ed esitanti, ma che possano vedere la realtà della presenza del risuscitato Gesù Cristo.

	419 Concedici questo, Signore, per mezzo del Nome di Gesù. Amen.

	420 io ti esorto, nel Nome di Gesù Cristo, che tu non venga in questa linea di preghiera ammenoché non senti che hai quella Fede perfetta; poiché altrimenti tu prendi solo il loro tempo, il tempo di qualcun altro. non fare quello!

	421 E da quando vi predico, vi ho io mai detto qualcosa se non che quello che è accaduto proprio esattamente? Il Signore ha fatto quello! Ed Egli non lo ha fatto per me, poiché io credo. Egli ha fatto ciò per voi, così che voi abbiate a credere che quello che io vi sto dicendo è la Verità!

	422 Ora, credetelo, e tutto andrà bene, e voi starete bene.

	423 Quando tu vieni e passi da qui, fai cadere la tua incredulità dritta in questa tasca spirituale giù qui; e tu così non la vedi, anche se essa è lì.

	424 Quando quell’olio ti tocca, fai cadere la tua incredulità proprio lì. Depositala lì, e vai via con Fede perfetta che tu stai bene. Lo farai tu? Che il Signore dunque ti benedica!

	425 Benissimo. Io chiederò a qualcuno che possa guidare i cantici. Fratello, dov’è quel grande predicatore che... Qual’è il suo nome? [Qualcuno dice: “Capps”.—n.d.t.] Capps, il Fratello Capps. È egli qui nella linea? [Qualcuno dice: “No”.—n.d.t.] Eccolo lì! Vieni qui, Fratello Capps, stai qua dietro e canta assieme alla congregazione, mentre tutti noi preghiamo. Guidali in quel: Il Grande Medico È Ora Vicino.

	426 Che ciascuno ora canti di cuore! Non cantare solo per cantare, dicendo: “Io canterò: Il Grande Medico È Ora Vicino, il simpatizzante Gesù. Parla con amore al cuore languente, simpatizzante Gesù”. [Il Fratello Branham pronuncia queste parole del cantico con tono moscio, fiacco, senza zelo—n.d.t.] Oh, oh, oh, mamma!

	427 stai sull’attenti! stai sulla punta dei piedi! Stai allerta nello spirito!

	428 Sì, il Grande Medico ora è qui; il simpatizzante Gesù. Egli prova di essere qui. Io a Lui lo credo. Amen.

	 Benissimo, che coloro che hanno Fede vengano avanti.

	 [Mentre il Fratello Capps e la congregazione cantano: Il Grande Medico È Ora Vicino, il Fratello Branham prega per le persone man mano che si fanno avanti—n.d.t.]

	 Nel Nome di Gesù Cristo, io impongo le mie mani su di lei per la sua guarigione.

	 Nel Nome di Gesù Cristo, io condanno questa malattia.

	 Nel Nome di Gesù io impongo le mie mani su...?...

	 Nel Nome di Gesù io impongo le mie mani sulla mia Sorella per la sua guarigione.

	 Nel Nome di Gesù Cristo impongo le mani su mio Fratello.

	 Nel Nome di Gesù, guarisci mia Sorella.

	 [Il Fratello Branham continua così a pregare invocando il Nome di Gesù Cristo e imponendo le sue mani su ogni malato che passa davanti a lui—n.d.t.]

	429 Fai ora cadere la tua incredulità nel box; e passa da qui prendendoti la Fede perfetta!

	 [Il Fratello Branham continua così a pregare invocando il Nome di Gesù Cristo e imponendo le sue mani su ogni malato che passa davanti a lui—n.d.t.]

	430 Ora in questo io sto mettendo ogni più piccola parte di Fede che ho per benedire te, Fratello, per questo unico scopo.

	 Nel Nome di Gesù, guarisci questa Sorella.

	 Dio, io impongo le mani sul bambino, così che egli sia guarito; nel Nome di Gesù.

	 Nel Nome di Gesù, guarisci mia Sorella.

	 Nel Nome di Gesù, guarisci mio Fratello.

	 Nel Nome di Gesù, guarisci mio Fratello.

	 Nel Nome di Gesù Cristo, guariscili, Signore!

	 [Il Fratello Branham continua così a pregare invocando il Nome di Gesù Cristo e imponendo le sue mani su ogni malato che passa davanti a lui—n.d.t.]

	431 Deposita la tua incredulità! Vieni ora credendo, e Dio te lo concederà. Vieni credendo, e Dio te lo concederà. Io questo lo credo. Io sto usando tutta la Fede che so usare.

	 “Essi imporranno le mani sugli infermi, ed essi guariranno”.

	 Nel Nome di Gesù, guarisci mio Fratello.

	  Nel Nome di Gesù Cristo, guarisci mia Sorella.

	432 Guarda da questa parte, Fratello Neville; il Fratello Dauch, un trofeo della grazia di Dio. Questo è un uomo che doveva morire una o due settimane fa. Nel Nome di Gesù Cristo... Dio, Tu di certo lo ami, Padre, poiché Tu per lui hai fatto grandi cose. Io impongo le mie mani su di lui nel Nome di Gesù Cristo.

	433 Signore Iddio, anche sulla sua preziosa moglie, io impongo le mie mani, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	  Sono passati tutti?

	434 Ora, chiniamo ora i nostri capi. [Il Fratello Branham e la congregazione ora cantano l’inno seguente—n.d.t.]

	Il grande Medico è qui vicino,

	Il simpatizzante Gesù,

	Ei parla amore al cuor languente,

	Oh, ascolta la voce di Gesù!

	O dolce nota di canto Angelico!

	O dolce Nome su lingua mortal!

	Dolce coro ognor cantato,

	Gesù, benedetto Gesù.

	435 Sapete voi ciò che io ho fatto per voi? Voi mi chiamate “vostro pastore”, e dite bene, poiché questo io sono. Se dunque io, il vostro pastore, sono stato identificato da Gesù Cristo che faccio l’opera Sua, allora credete la mia Parola.

	436 Tramite l’usare questa azione di Fede, tramite l’imporre le mani su di voi, io ho condannato le malattie e le afflizioni che vi stanno disturbando.

	437 Credete dunque, così che abbiate la vostra richiesta, indipendentemente da cosa essa sia; poiché “tutte le cose sono possibili per coloro che credono”.

	 “E quando pregate, credete di ricevere la cosa che chiedete”.

	438 Ed io credo veramente che ricevo questo, poiché nel mio cuore io accetto ognuna delle vostre guarigioni. Io accetto che ciò è fatto! Io lo credo! Io ciò lo credo con tutto quello che c’è in me.

	439 Metto le mie mani anche su questi fazzoletti che sono qui; io li ho osservati attentamente, ed io credo che essi produrranno proprio esattamente quello che le persone richiedono. Io questo lo credo!

	440 Questo è un venire dentro a quella Terza Tirata! [La congregazione dice: “Amen!”, si rallegra e loda Dio—n.d.t.] Io questo lo credo!

	 

	fede perfetta - jeff. 25.08.63. 

	441 Ed io voglio farvi una sincera domanda, a voi che siete passati dalla linea di preghiera: Potete voi ora veramente credere e sentire, che qualcosa è accaduta in voi da quando le mani sono state imposte su di voi? Alzate la vostra mano. Eccolo lì! Questa è la cosa che noi abbiamo aspettato.

	442 Ora, questa non è...Questo ora è solo l’inizio della “fioritura”; vedete, ciò ha solo cominciato a fiorire.

	443 Io ho fatto questo per uno scopo. Io ho fatto questo per uno scopo, poiché io sto operando su qualcosa. Esso è il prendere questo carico di Fede e andare dritto indietro, per cominciare a venire dentro. Vedete? Per suscitare Fede in una dimensione che voi mai avete notato operare prima.

	444 Non una fede; ma una Fede perfetta, edificata dentro qui.

	445 Per guardare a un Dio perfetto, con un cuore perfetto, con una Fede perfetta, osservando una promessa perfetta, tramite la Sua Parola perfetta, “La quale è più affilata di una spada a due tagli, ed un Discernitore dei pensieri del cuore”.

	446 Ebbene, noi ora stiamo venendo alla perfezione; poiché le persone devono arrivare a questo, onde poter andare nel Rapimento.

	447 Quello è ciò che proprio ora sta trattenendo il Rapimento; esso sta aspettando perché quella Chiesa venga dentro a quella perfetta Fede rapitrice. Io sono in cerca di questo.

	448 Ciò per me significa molto “scuotimento”; ciò significa lo stesso anche per te; ma insieme noi ce la faremo, tramite la grazia di Dio. [La congregazione si rallegra e loda il Signore—n.d.t.] Amen!

	  Il grande Medico è qui vicino,

	  Il simpatizzante Gesù.

	449 Signore Gesù, concedi questa mia richiesta! Dio, fa’ che il Tuo Santo Spirito ristabilisca questo pastore, e lo tenga in salute e forte per il servizio a cui Tu lo hai chiamato. Io sto reclamando questo nel Nome di Gesù. Signore, io a lui lo amo!

	450 Noi quello lo sappiamo, poiché noi ora lo stiamo credendo:

	  Oh, dolce coro ognor cantato,

	  Oh, Gesù, benedetto Gesù.

	 Non amate voi Lui? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	451 Pensa: proprio ora qui, nel tuo corpo è già iniziata un’opera di guarigione, poiché quello che Egli ha promesso, quello accadrà!

	452 Ed ora, vedete, avete afferrato ciò che io ho detto questa sera? Avete afferrato il senso di questo? Vedete:   “Se voi dite a questo monte”.

	453 Non dubitare! Non dubitare! Ma credi a quello che tu hai detto.

	454 Ora, osservate: in meno di cinque minuti, ogni mano si è alzata per significare che proprio ora un’opera è iniziata in loro.

	455 Oh, mamma! Ecco di che si tratta! Che cos’è? Essa è la Presenza del Grande Medico!

	456 Oh, alziamo le nostre mani a Dio e cantiamolo di nuovo:

	Il grande Medico è qui vicino,

	Il simpatizzante Gesù,

	Ei parla amore al cuor languente,

	Oh, ascolta la voce di Gesù!

	O dolce nota di canto Angelico!

	O dolce Nome su lingua mortal!

	Dolce coro ognor cantato,

	Gesù, benedetto Gesù.

	457 Stiamo in silenzio per solo un momento. Adoriamo Lui nel nostro cuore. Pensate a questo: Dio è qui. Egli è qui. Chi? Chi ha identificato Se Stesso di essere la Parola?

	Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. E la Parola si è fatta carne ed ha dimorato fra di noi.

	Lo stesso ieri, oggi, e per sempre.

	La Parola è più tagliente di una spada a due tagli, ed è perfino un Discernitore dei pensieri e delle intenzioni.

	458 Discerne per che cosa sei venuto qui; qual’è il tuo scopo per essere qui; chi tu sei.

	459 Essa identificò che Gesù Cristo era il Messia. Ed oggi Essa identifica Lui quale lo stesso Messia, ieri, oggi, e per sempre.

	460 Il Grande Medico, che è qui, è Colui che disse: “Questi segni accompagneranno quelli che credono. Se essi impongono le mani sui malati, essi guariranno. E se voi dite a questo monte: ‘Spostati’, e non dubitate nel vostro cuore, ma credete...”.

	461 Se Egli poté creare degli scoiattoli, per i quali non c’era nulla su cui credere; essa fu la mia propria Fede che uscì e fece quello; la mia Fede in ciò che Egli mi sfidò a chiedere.

	462 Egli mi sfidò a chiedere quello. Ed io accettai la Sua sfida; e in obbedienza alla Sua Parola, io li chiesi, ed essi apparvero. Il Dio del cielo sa che ciò è vero!

	 Può Egli anche guarire i malati?

	463 Se Egli può elevarmi con una Fede su in questo modo anche per le persone, anche se essi non riescono a salire fino a quella dimensione; anche se essi non riescono a farlo, allora Egli può usare la mia Fede. Egli può elevare ‘me’ fino a quel punto!

	464 Ed io sto salendo per voi. Io sto credendo per voi. Io sto parlando per voi.

	465 Io sono vostro Fratello! E come vostro Fratello sto quale un intercessore, cercando di fare del mio meglio per tenervi davanti a Dio. 

	466 Ed io ora sto proprio qui, davanti al Trono Bianco, puntando là il mio dito verso quel Sacrificio sanguinante, e dicendo nel Suo Nome che ciò è fatto. Ciò deve accadere! Ciò deve accadere.

	467 E voi sapete che ciò è accaduto. Io so che ciò è accaduto, e così pure voi sapete che ciò è accaduto. Proprio così. Amen!

	Dolce coro ognor cantato,

	O, Gesù, benedetto Gesù.

	Dolce nota di canto Angelico!

	Dolce Nome su lingua mortal!

	Dolce coro ognor cantato,

	Gesù, benedetto Gesù.

	“E nel Tuo Nome i demoni sono a noi sottomessi”.

	468 Il più dolce Nome su lingua mortale!

	469 I demoni... Esso risuscita i morti; Esso guarisce i malati; Esso purifica i lebbrosi; Esso caccia fuori i demoni. Esso ci fa Cristiani. E non c’è alcun altro Nome sotto al cielo!

	470 Io vivo in Esso, battezzo in Esso, credo in Esso, adoro in Esso.

	471 Oh, lascia che io diventi parte di Esso! Signore, fa’ che io perda il mio io e lo trovi in Te, in quel Nome chiamato Gesù Cristo, il Messia Unto; così che io possa farmi forza lungo la mia strada attraverso il fango dell’incredulità, per riflettere la bellezza di Gesù Cristo, lo stesso ieri, oggi, e per sempre.

	 Ora: Dio vi benedica!

	472 Quando ritornate qui Domenica prossima, date una testimonianza di come siete stati guariti, e di ciò che è accaduto in questa settimana.

	473 Osserva e vedi ciò che accade! Ciò è già fatto.

	 “Come fai a saperlo?”.

	 “Perché Egli mi disse di dirlo, ed io l’ho detto”. Ecco qui!

	474 Ha detto che è fatto, allora è fatto; ed io lo credo.

	 Ora lascio al pastore, al fratello Neville.

	475 Aspetta un momento! [C’è un messaggio in lingue, e quanto segue è l’interpretazione—n.d.t.]

	 “Non è la Mia Parola reale nei cuori di coloro ai quali Io La voglio rivelare, dice il Signore Dio tuo? Sì, non è la Mia Parola tagliente come Io l’ho parlata questa sera? Sì, Essa è più tagliente di una spada a due tagli. Sì, le Mie braccia non si sono accorciate da non poterti nascondere, né le Mie orecchie sono sorde da non poter udire la tua preghiera, dice il Signore Iddio tuo. Dammi ascolto, e sappi che Io adempio ciò che ti ho promesso, dice il Signore Iddio tuo. Dai ascolto alla Verità che ti è stata parlata questa sera. Ecco qui i miracoli che ho promesso, che si stanno avverando. Sì, essi stanno diventando fatti, dice il Signore Iddio tuo. Lascia che questa Parola sia confermata nel tuo cuore; Poiché Io ho trattato con te e sarò con te, dice il Signore”.

	 Sia benedetto il Nome del Signore!

	476 Alziamo le nostre mani e adoriamo Lui per un momento! Noi Ti ringraziamo, Signore! Grazie, Padre. Sia benedetto il Tuo Nome. [La congregazione adora Dio—n.d.t.]

	477 Quale credente: hai notato la lunghezza del Messaggio che è stato parlato, e il ritmo col quale esso è stato parlato; e hai visto come l’interpretazione è ritornata alla stessa cosa? Eccolo qui!

	478 Osservate come essa è stata esattamente con il Messaggio, e come ha confermato che la cosa era la Verità, cioè, che Egli ha già compiuto ciò che Egli ti ha promesso che avrebbe fatto?

	479 Osserva il modo in cui quello si è fatto avanti, e osserva il modo in cui questo lo interpreta. Osserva per quanto a lungo egli parlò, ed osserva quante parole egli disse. Tutto proprio esattamente!

	 Il Signore vi benedica, fino a che vi vedrò di nuovo! Amen.

	FINE

	 


IL SEGNO

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 1 Settembre, 1963.
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	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.
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	1 Potete sedervi. Buon giorno a tutti! Siamo felici questa mattina di essere nel servizio del Signore, ritornati di nuovo nel... Non sapevamo se saremmo ritornati o meno, ma il Signore ha aperto una via, e noi oggi siamo ritornati per il servizio. Ora noi oggi, questa mattina, ci aspettiamo dei grandi momenti nella Parola, in questa lezione di scuola Domenicale. E questa sera ci saranno di nuovo i servizi di guarigione, con in seguito il servizio della Cena del Signore. [Per `Cena del Signore' il fratello Branham usa il termine `Comunione'.—n.d.t.]

	2 Ed ora noi abbiamo da consacrare un bambino, io credo il... Il fratello Neville mi stava proprio dicendo che alcuni avevano la loro bambina da consacrare. Quindi, che loro portino adesso la bambina, e che il nostro fratello rimanga, o qualcuno di loro, all'organo o al piano, uno. E, dunque, portate su la bambina. Noi avremo il servizio di consacrazione, così che noi possiamo andare subito, il più in fretta possibile, nella Parola.

	3 Poiché a noi piace applicarci alla Parola. Quella è la cosa principale: dare il nostro tempo completamente alla Parola del Signore. Così noi siamo molto grati per l'opportunità d'incontrare voi tutti qui oggi, per questo servizio.

	4 Io devo essermi sbagliato. Va bene, sorella. Io pensavo che c'era... Forse ciò è solo un errore. Va bene. Ora, ti ringrazio molto, ugualmente. Forse questo...io penso che questo sia venuto tramite qualcun altro, tramite qualcun altro, e ciò ha creato questo equivoco.

	5 Ora, vi sentite tutti bene? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Sia lodato Iddio!

	6 [Il fratello Neville dice: “Ecco qui che vengono su”.—n.d.t.] Oh! sì, ecco qui i piccini. Scusatemi. Scusatemi. Benissimo, vorresti venire, anziano? [“Sì”.]

	7 Beh, che belle queste due piccole fanciulle; ragazzine con quei bei occhietti marrone! Huh? Com'è carina! Qual'è il suo nome? Guardate qua! [La madre dice: “Jennifer Lee”.—n.d.t.] Jenny? [“Jennifer Lee”.] Jennifer Lee. Com'è il suo cognome? [“Serept”.] Serept. Da dove vieni, Sorella Lee? [“Da Versailles, Illinois”.] Versailles, Illinois?! Com'è carina!

	8 Ora, nella Bibbia... Ora, usualmente essi hanno qualcosa come il battezzare i bambini; noi non crediamo nel battezzare i bambini, perché essi non hanno ancora peccato, poiché essi sono troppo piccoli. Però noi crediamo nel “consacrare” i bambini al Signore. Ora l'anziano ed io imporremo le mani sopra la piccola bambina. Hai detto, Jenny? [Il fratello Neville dice: “Jennifer”.—n.d.t.] Jennifer. Benissimo.

	 Chiniamo i nostri capi.

	9 Padre Celeste, questa mattina noi portiamo questa piccola fanciulla, di nome Jennifer, a Te; la madre ed i suoi cari l'hanno portata da lontano per essere consacrata al Signore. Noi sappiamo che Tu hai imposto le mani sopra tali piccini, ai Tuoi giorni, e dicesti: “Lasciate i piccoli fanciulli venire a Me, e non glielo proibite, perché di tali è il Regno dei Cieli”. Ora noi l'affidiamo a Te, per una vita di servizio, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	10 Qual'è il nome dell'altra ragazzina? [La madre dice: “Connie Lynn”.—n.d.t.] Connie Lynn. Benissimo, piccola Connie, tu mi fai sentire così piccolo! Cosa, hai paura? Oh! madre, io temo che quello non funziona. Benissimo.

	 Chiniamo i nostri capi.

	11 Signore Gesù, questa mattina la madre porta a noi questa piccola Connie, per il servizio di consacrazione all'Onnipotente. Tu ha dato a lei questa bambina, per allevarla, e lei la porta a Te, insieme alla piccola sorellina. Io prego, Padre Celeste, che Tu sia misericordioso. Benedici la famiglia. Benedici la piccola fanciulla, mentre noi imponiamo le mani su di lei, nel Nome di Gesù Cristo; noi la diamo a Te per una vita di servizio. Amen.

	 Dio benedica te, e le tue piccole fanciulle.

	 Mamma! Noi abbiamo un sacco di piccoli bambini ora! [La congregazione ride—n.d.t.]

	12 Qual'è il nome di questo ragazzino? [La madre dice: “Joel Lee Watson”.—n.d.t.] Joel Watson. [“Joel Lee”.] Joel Lee Watson. Che bel ragazzo, con quei grandi occhi blu! Mamma! Da dove venite? [“Eastman, Georgia”.] Dalla Georgia! [“Sì”.] Io l'ho immaginato che voi venivate dal Sud. Io non so... [“Beh, mia madre è dei paraggi di Tifton. Giù di là”.] Oh, sì! Oh, sì! Dunque, questo è un bel piccolo ragazzo Georgiano, uh? Benissimo, signore. Sissignore, molto bene. Egli sa anche parlare! È vero? [Il fratello Branham ride—n.d.t.]

	 Chiniamo i nostri capi.

	13 Padre Celeste, noi portiamo questo piccolo e caro ragazzino, mentre la madre e il padre stanno qui in rispetto alla loro unione. Tu hai dato loro da allevare questo piccolo fanciullo, ed essi lo stanno riportando a Te. Che bella scena questa sarebbe, come con Anna, del passato, la quale pregò per un figlio; e Dio dette a lei il figlio, ed ella lo riportò al tempio di Dio, in consacrazione. Concedicelo, Signore, che questo piccolo fanciullo sia Tuo servitore, che il padre e la madre siano benedetti, e che abbiano salute e forza per allevarlo. E fa' che egli viva una vita lunga e felice, e che sia Tuo servitore, mentre noi lo affidiamo a Te, nel Nome di Gesù Cristo. Amen. Sii benedetto! Che tu possa essere un bell'uomo, forse un altro piccolo profeta come Samuele.

	14 Qui ora ci sono tre bei ragazzini. Mamma! Tutti e tre? Beh, questa è una famiglia al completo! Qual'è il tuo nome? [Il ragazzo dice: “Michael”.] Michael. E il tuo? [L'altro ragazzo dice: “Paul”.] Paul. Che bei nomi! E il tuo? [La ragazza dice: “Debbie”.] Debra. Questo è veramente bello: Michael, e Paul, e Debra. E qual'è il tuo cognome? [Il padre dice: “Ellis”.] Ellis? [“Sì”.] Beh, ve lo dico io: questa è una piccola e potente famiglia!

	15 Sapete, quando io vedo dei piccini come questi, ciò mi riporta indietro, quando ero un piccolo ragazzo. Ed ora voi conoscete il vecchio detto, cioè: “Ora essi ti pestano i piedi, e più tardi ti pestano il cuore”, però io non credo che sarà così quando noi li consacriamo al Signore. Qui noi abbiamo una responsabilità, e Dio ha affidato questi alla tua mano. Egli ha fatto di te una predicatrice. Voi sapete cosa io ho sempre detto riguardo alle donne predicatrici, però ogni madre è una predicatrice; questi sono la sua congregazione, [La congregazione ride—n.d.t.] vedete: allevare bene questi piccini, mentre il babbo è a lavorare. E tu hai una responsabilità. Dio vi benedica entrambi! Voi siete una bella famigliola.

	16 Nostro Padre Celeste, noi veniamo col piccolo Michael, che sembra essere il primogenito. E noi imponiamo le nostre mani su di lui, per consacrarlo a Gesù Cristo. La sua famiglia porta i suoi piccini, poiché Tu li hai rimessi alla loro cura, ed essi sanno di essere insufficienti, senza il Tuo aiuto, così essi portano la loro piccola famiglia, per consacrarli.

	17 Ora io do a Te il piccolo Michael, per una vita di servizio, nel Nome di Gesù Cristo. Parimenti, noi imponiamo le mani sul piccolo Paul, e consacriamo la sua vita a Gesù Cristo, per una vita di servizio per la gloria di Dio. E sulla piccola Debra, noi imponiamo le mani su di lei, Padre, in consacrazione, in commemorazione di Gesù Cristo, il Quale impose le Sue mani sui piccoli fanciulli, e disse: “Lasciateli venire a Me; non proibiteglielo”. Fa' che la vita di questa piccola fanciulla sia benedetta nel Regno di Dio.

	18 Benedici il padre e la madre, e fa' che essi vivano una vita lunga e felice, per vedere i loro figlioli nel servizio di Dio. Noi chiediamo questa benedizione per la gloria di Dio, mentre li consacriamo nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	 Siate benedetti! Siate benedetti! Voi siete una bella famigliola. Sì.

	19 Che... Sapete cosa penso? Le piccole ragazze diventano...sono più carine ora di quanto lo erano quando io ero ragazzino. Sissignore. Che grandi e bei occhi! Qual'è il suo nome? [La madre dice: “Joanna”.—n.d.t.] Joanna. E il suo cognome è...? [Il padre dice: “Blair”.] Blair, Joanna Blair. Voi che guardate da là dietro, non è ella una bambola? Sissignore! E come stai, Joanna, uh? Sembri un po' timidina, Joanna, solo un po' timidina. Che bella piccola cosina!

	 Chiniamo i nostri capi.

	20 Nostro Padre Celeste, a questa famiglia dei Blair hai dato questo alla loro unione: questa piccola Joanna. E noi sappiamo che i giorni sono malvagi, quando Satana è da ogni parte, per assalire in particolare queste piccole ragazzine. Ed essi sanno di essere insufficienti per allevarla bene. Ed essi vogliono che ella cresca bene, e che sia una Tua servente. Ed essi stanno allevando questa piccola fanciulla per onorare Te. Ed ora essi la portano per consacrarla a Te. Noi imponiamo le nostre mani su di lei, nel Nome di Gesù Cristo, mentre consacriamo la piccola Joanna Blair al Regno di Dio, per la gloria di Dio. Amen.

	 Sii benedetto, fratello Blair. Il Signore sia con te.

	21 Buon giorno, signore! [Il padre dice: “Buon giorno!”.—n.d.t.] Che bel ragazzo è questo! Ehi, come stai? Beh, mamma! tu sei più carino se ti giri da questa parte. [La congregazione ride—n.d.t.] Sissignore. Ha una bella testolina, ed un viso appropriato ad essa! Uh? Qual'è il suo nome? [“Daniel Mark”.] Daniel Mark. E il tuo cognome? [“Mark Harden”.] Harden. [“Harden”.] Harden; Daniel Mark Harden.

	22 Sei da queste parti, fratello Harden? [Il fratello Harden dice: “Adesso, dalla città di Melkerk”.—n.d.t.] Sissignore. Da dove provieni? [“Originariamente io sono dello Stato di New York”.] Dallo Stato di New York. Proprio uno Yankee! [“Sì”.] Beh, esso è un grande Stato. Io ho alcune persone che vivono là. Mio zio vive a Plattsburgh. Oh, io mi sono rallegrato molto a New York! Andrò su di là per la mia prossima riunione, a New York City; là, alla “Stone Church”. Benissimo.

	23 Ora, hai detto che il suo nome è Mark? [Il padre dice: “Daniel Mark”.—n.d.t.] Daniel Mark, che bel ragazzino!

	 Chiniamo i nostri capi.

	24 Signore Gesù, noi portiamo a Te il piccolo Daniel Mark, per consacrare la sua vita. Esso è stato affidato alle mani del padre e della madre, per allevare questo piccolo fanciullo nel timore di Dio. Ed essi sanno di essere insufficienti, così lo portano a Te, Signore, affinché Tu benedica la sua vita. E ora noi sappiamo che il giorno in cui viviamo è malvagio. Noi vediamo questi piccini, e non sappiamo cosa riservi loro il domani; però, comunque sia, noi li affidiamo alla Tua mano. Noi imponiamo le mani su questo piccolo fanciullo, e consacriamo la sua vita a Te, per una vita di servizio nel Regno di Dio; te lo chiediamo nel Nome di Gesù. Amen.

	25 Dio ti benedica, fratello. Egli è un bel ragazzo! E sii benedetto, piccolo Mark.

	Oh, portateli dentro, portateli dentro,

	Portateli fuori dal peccato;

	Oh, portateli dentro, portateli dentro,

	Portate i piccini a Gesù.

	 Questo è meraviglioso! Grazie, sorella.

	26 Quanti erano qui Domenica, per cui si pregò l'altra Domenica, e sentono i risultati, e sentono di essere guariti? Alzate le vostre mani, quelli per cui si è pregato. Oh, mamma, guarda qui, proprio quasi tutti loro!

	27 [Il fratello Neville dice: “Alleluia! Non è questo meraviglioso? Gloria a Dio! Io ho sentito di questo per tutta la settimana!”.—n.d.t.] Sissignore, io pure. Io vorrei proprio sedermi, ed ascoltare, vedete? [Il fratello Branham si rallegra—n.d.t.]

	28 Vedete, qualcosa sta avendo luogo, e riguardo a questo ve ne parlerò più tardi. Così, ora, vedete, questo è glorioso e meraviglioso! E se noi... Noi parleremo a riguardo in qualche altra riunione, sapete, un'altra volta. Questo sta semplicemente avendo luogo, e così noi siamo molto grati per questo.

	29 Ed io sono stato giù, nel Kentucky, come faccio ogni anno; vado giù di là. Io ero giù di là con alcuni dei miei amici. E tutto sommato noi non siamo andati a caccia di scoiattoli, questo voi lo sapete, vedete.

	30 Così noi stiamo semplicemente avendo un tempo glorioso, e noi ne siamo grati al Signore!

	31 Io ora devo andare, devo andare a casa, dopo questa riunione. E dunque noi siamo... Poi io sarò di nuovo di passaggio, dopo un po', andando a New York per una riunione. E se noi potessimo avere la possibilità di fermarci un pochino, ebbene, noi saremmo felici di avere un'altra riunione qui, al Tabernacolo.

	32 E poi io devo tornare indietro, per andare a Shreveport. Poi noi ritorneremo a casa, e spero di essere qui di passaggio per le vacanze, se piace al Signore, per portare indietro la famiglia. E poi io vorrei...

	33 Poi ci sarà la mia riunione su a Phoenix, in Gennaio. Essa è la riunione annuale per gli Uomini Cristiani d'Affari. E circa una settimana o dieci giorni prima di ciò, io cercherò di affittare quella grande... La gente del Nome di Gesù... Di solito era il fratello Garcia, e il fratello spagnolo aveva là un grande e meraviglioso locale. Essi lo hanno appena costruito. Esso contiene diverse migliaia di persone a sedere; nuovo di zecca, e la loro congregazione è molto piccola. Essi mi han detto che io posso averlo in affitto in qualsiasi momento lo desideri. Anziché fare semplicemente un giro panoramico, proprio attorno attraverso la valle, da chiesa a chiesa, io penso che concentrerò la cosa semplicemente tutta in una grande riunione unitaria, vedete, e dunque tenerla là.

	34 E allora noi potremmo affittare il tempio. Noi ora stiamo cercando di sapere se lo possiamo, per poi avere il Convegno degli Uomini Cristiani d'Affari. Poi, fino a che saranno fissate quelle di oltremare, noi cercheremo di arrangiare delle riunioni giù nel Sud, per Gennaio, e Febbraio, e Marzo, nelle zone del Sud. E poi andare... Poiché, se noi iniziassimo adesso e andassimo in Africa... Vedete, questo periodo di Natale per loro è il quattro di Luglio. Vedete, il tempo è piovigginoso e cattivo, e tu non puoi andare là in questo periodo, per cui il tempo migliore per andare là è più in avanti. E quindi noi vogliamo cominciare, se possiamo, in Norvegia, e venire giù attorno al mondo, per operare in Africa, e finire giù di là, se piace al Signore.

	35 Ma, pregate per noi ora. E noi vi amiamo, e questo voi lo sapete! Così noi ci aspettiamo grande abbondanza al di là di quanto possiamo fare, o perfino di quanto possiamo pensare che il Signore possa fare.

	36 E noi crediamo che questa sera ci sarà un grande servizio di guarigione. Io credo che ci sarà un... Io non parlerò che appena un pochino, poiché questa sera noi abbiamo la Cena del Signore. E così parlerò per circa venti o trenta minuti, poi noi avremo la linea di preghiera, e poi, immediatamente dopo ciò, noi avremo la Cena del Signore. E voi siete benvenuti a stare con noi; ne saremo felici! Noi non abbiamo una Cena del Signore privata. Essa è per ogni credente, ogni credente!

	37 E prima che io legga la Scrittura, mi chiedo se possiamo chinare i nostri capi per solo un momento. Io chiederò al mio caro amico, al fratello Lee Vayle, se egli voglia guidarci in una parola di preghiera, affinché Dio benedica la Sua Parola. Fratello Vayle, vorresti fare ciò per noi? [Il fratello Lee Vayle ora prega—n.d.t.] Sì, Signore. Amen.

	38 Ora, solennemente, riverentemente, noi ci accostiamo alla Parola. Ora mi piacerebbe leggere, questa mattina, da Esodo, il 12º capitolo, e cominciando con il verso 12º; il 12º e 13º verso, incluso. E, ascoltate attentamente ora. E poi, prima della Cena del Signore di questa sera, leggeremo il 12º capitolo di Esodo, l'intero capitolo; poiché proprio qui l'11º verso, è la preparazione per il viaggio; la Cena del Signore, prima del viaggio. Ed ora noi vogliamo accostarci a questo molto riverentemente. Ora, il 12º verso del 12º capitolo.

	 In quella notte Io passerò per il paese d'Egitto e colpirò ogni primogenito nel paese d'Egitto, tanto uomo che bestia, e farò giustizia di tutti gli dèi d'Egitto. Io sono l'Eterno.

	 E il sangue sarà un segno per voi sulle case dove siete; quando Io vedrò il sangue passerò oltre e non vi sarà piaga su voi per distruggervi, quando colpirò il paese d'Egitto.

	39 Possa il Signore benedire la Sua Santa Parola!

	40 Or io voglio prendere un testo fuori da qui, solo una piccola parola di cinque lettere: Segno. Segno! Io voglio parlare su questa parola, o insegnare in questa lezione di scuola Domenicale, sulla parola “segno”. Qui la Bibbia dice: “E il sangue sarà un segno per voi”. E noi vogliamo usare la parola “segno”.

	41 Or noi non sappiamo... Quando io guardo l'orologio, e quando vedo che il tempo stringe, ebbene, questi sono... Io ho molte, molte Scritture scritte giù qui. Così non... E sapendo che io non sarò con voi per un po'... E come facciamo noi a sapere che questa non sia l'ultima volta che alcuni di noi s'incontrano insieme? Dunque, cerchiamo di accostarci ad Essa proprio con riverenza. Io so che ciò è duro. Il Signore ora ci ha dato pure un bel mattino, per il servizio; proprio bello! E cerchiamo dunque ora di concentrarci su ogni cosa di cui parleremo, così che il...se c'è qualcosa là dentro che il Signore vuole che tu conosca, quella ti sarà data.

	42 E noi non stiamo qui semplicemente per essere visti. Noi non veniamo mai qui solo perché gli altri possano vedere che vestiti indossiamo. Oppure... Noi veniamo qui per una cosa, come pregò il nostro fratello in quella preghiera: “Noi siamo qui per udire la Parola, la Parola che viene a noi”. Noi vogliamo Quella, poiché Quella è l'unica cosa che per noi significa qualcosa, qualcosa che sarà stabile, qualcosa che ci sarà di aiuto.

	43 E noi siamo un popolo mortale. Tutti gli esseri umani sono diretti verso l'Eternità. E dunque noi abbiamo tutto questo tempo per fare le nostre decisioni su quale via noi ci dirigeremo. E la strada è davanti a noi; noi possiamo prendere qualsiasi direzione vogliamo scegliere. Questo è il modo in cui Egli pose Adamo ed Eva, e questo è il modo in cui Egli pone noi.

	44 Noi dobbiamo ricordare che, non importa quello che facciamo, o quanto successo abbiamo nella vita, senza Cristo noi abbiamo totalmente perso ogni cosa. Così se Egli, dopo... Se Egli è tutto ciò che c'è per andare avanti, allora noi saremmo la gente più stupida se non Lo accettassimo, esserLo, e desiderarLo. Non solo accettarLo, ma tu devi arrivare a qualcosa di più grande di questo. Dopo che tu L'hai accettata, non prenderLa e posarLa sullo scaffale. Essa deve essere messa in opera!

	45 Come l'andare dal dottore per prendere la medicina, e poi metterla sullo scaffale. Se tu vai per prendere la medicina, prendi la medicina. Se c'è una malattia che ti disturba, e si suppone che questo rimedio ti possa aiutare, tu prendi quello che egli ti dà; e proprio nel modo in cui egli ti ha detto di prenderla; poiché a volte solo alcuni minuti fanno molta differenza per lo scopo per cui tu la prendi. E come noi sappiamo...

	46 Ma in questo caso, oggi, solo un momento della tua decisione può determinare il tuo Eterno destino. PrendiLa proprio nel modo in cui Egli te La dà!

	 Un segno: “Il sangue sarà un segno per voi”.

	 [Il vocabolo `segno' nella versione inglese King James viene tradotto `token'. Nella lingua Italiana tale vocabolo può essere reso con: Segno, simbolo, pegno, contrassegno, biglietto.—n.d.t.]

	47 Ora, per prima cosa, che cos'è un `token'? Essa è una parola che è comunemente usata tra di noi gente che parliamo inglese, specialmente qui in America. Un `token' è un... In realtà, il dizionario dice che un `token' è un segno, esso è un segno di una tariffa, un prezzo pagato, vedete; che la tariffa, o il prezzo, il prezzo richiesto, è stato pagato.

	48 Come la tariffa della ferrovia o la tariffa sulla linea dell'autobus. Tu entri e paghi la tua tariffa, e poi essi ti danno un biglietto, e quel biglietto non può essere usato per niente altro se non che per la linea ferroviaria. Ed esso è un segno, per la compagnia delle ferrovie, che tu hai pagato la tua tariffa. Esso è un segno, e tu non puoi usarlo per nessuna altra cosa. Esso non è valido per nessuna altra linea. Esso è semplicemente valido solo per quella linea. Ed esso è un segno.

	49 Ora, giù qui, quello di cui noi stiamo parlando, dove noi stiamo iniziando, è Dio che dice a Israele: “Il sangue dell'agnello è per voi un segno”. L'agnello di Israele, ucciso, era il segno richiesto da Geova. Esso doveva essere il sangue. Dio fece un segno e lo diede a Israele. E nessun altro segno funzionerà; vedete, non può essere riconosciuto.

	50 Per il mondo, Esso è un mucchio di sciocchezze. Però, per Dio, Esso è l'unica via! L'unica cosa che Egli richiede è quel Segno. Esso deve essere là. E tu non puoi avere il Segno fintanto che il prezzo non sia pagato, allora tu sei un possessore del Segno il quale ti dà il privilegio di un lasciapassare. “quando io vedo il Sangue, io passo oltre a te!”. Che tempo quello! Che privilegio sapere che tu conservi, dentro di te, il Lasciapassare! “Quando Io vedrò il Sangue, Io passerò oltre a te”. Esso è l'unica cosa che Egli riconoscerà. Non c'è nessuna altra cosa che possa prendere il Suo posto; nessun sostituto, nessuna denominazione, nient'altro. Ci vuole Quello. Dio disse: “Io guarderò solo a Quello”.

	51 Non importa quanto giusti essi fossero, quanto buoni essi fossero, quanta istruzione essi avessero, come essi si vestivano, il Segno era l'unica cosa! “Quando Io vedrò il Segno, Io passerò oltre a te”. Il sangue era un Segno che la richiesta di Geova era stata soddisfatta; che ciò era stato fatto. Il sangue stava per Segno. Il sangue era il Segno! Vedete? La vita che...

	52 Dio aveva detto che: “Il giorno che tu ne mangerai, quel giorno tu morrai”. E ci fu una vita sostitutiva, presa al posto della vita del credente. Dio, in misericordia, accettò un sostituto per la vita della persona contaminata. Quando Suo figlio contaminò se stesso col peccato del non credere la Parola, allora Dio, ricco in misericordia, fece un sostituto, e questo era: qualcosa doveva morire al suo posto. Niente altro poteva funzionare.

	53 Ecco perché le mele e le pesche di Caino, e via dicendo, non funzionarono! Essa doveva essere una vita che aveva in sé del sangue, e che la vita se ne andasse dal sacrificio, ed ora il sangue era un segno che l'ordine di Dio era stato eseguito. Ora, cosa richiese Dio? La vita! E il sangue dimostrava che una vita doveva essersene andata. Così il sangue era il segno che la vita era stata data, che qualcosa era morto, la richiesta di Dio: che una vita era stata data, e il sangue era stato versato. Ed il sangue stava quale segno che la vita se n'era andata; la vita dell'animale di cui Dio aveva parlato che doveva essere presa. Era il sangue che stava quale segno. Vedete?

	54 Il credente che adorava era identificato con il suo sacrificio, tramite il segno. Io non vorrei stare a lungo su queste piccole citazioni, cosa che vi prenderebbe un'intero servizio su ciascuna di esse, però io voglio soffermarmi qui un momento per esprimere questo. Il credente doveva essere identificato con il suo sacrificio! Vedete? Anche se esso era semplicemente un sacrificio che era fatto là fuori da qualche parte, che egli aveva dato, però egli doveva essere identificato in esso! In verità egli, prima di tutto, doveva mettere le sue mani su di esso, per identificare se stesso con il suo sacrificio. E poi il sangue veniva messo in modo tale che egli potesse stare sotto al sangue. Il sangue doveva essere su di lui. E quello era un segno che egli aveva identificato se stesso quale colpevole, e aveva provato che un sostituto innocente aveva preso il suo posto.

	55 Che bella figura! Oh, un redento! Vedete, la giustizia doveva essere appagata; e la richiesta della santa giustizia di Dio era stata appagata. E Dio disse: “Ora Io esigo la tua vita”, e questo quando la vita aveva peccato. Allora un innocente sostituto prese il suo posto. Ed esso era sangue di bestia; non la mela, o la pesca! Questo dovrebbe rendere assolutamente chiaro per chiunque circa il seme del serpente, cioè che si trattò di sangue. E questo sangue, il quale non poteva venire fuori dal frutto, venne fuori da un sostituto innocente. E pure la vita era uscita, al posto della sua, e il sangue era un simbolo che la bestia era morta; e il sangue era fuoriuscito.

	56 E l'adoratore, nell'applicare il sangue su se stesso, dimostrava che egli era identificato nella redenzione, poiché egli aveva identificato se stesso con il sacrificio; connesso se stesso al sacrificio, ed il sangue stava quale segno.

	57 Com'è meraviglioso! Che figura è questa! Essa è un perfetto tipo di Cristo, proprio esatto. Il credente, oggi, che sta sotto al Sangue versato, è identificato con il Sacrificio. Proprio il più perfetto che possa essere! E siccome Cristo, non essendo un animale... Vedete, l'animale morì, però esso era...

	58 La cosa più innocente che noi abbiamo tra gli animali, io suppongo che sia l'agnello. Quando Dio volle identificare Gesù Cristo, Egli Lo identificò come un Agnello. E quando Egli volle identificare Se stesso, Egli identificò Se stesso come un uccello, una Colomba. E la colomba è l'uccello più innocente e pulito di tutta la vita volatile, e l'agnello è l'animale più innocente e puro di tutta la vita animale. 

	59 Così voi vedete che quando Gesù fu battezzato da Giovanni, la Bibbia dice: “Ed egli vide lo Spirito di Dio, come una colomba, scendere giù su di Lui”. Per cui, se esso fosse stato un... Se esso fosse stato un lupo, o se esso fosse stato qualche altro animale, la natura della colomba non si sarebbe mescolata con la natura del lupo, e neppure la natura della colomba poteva mescolarsi con qualsiasi altro animale eccetto che con l'agnello! E quelle due nature vennero insieme, allora esse poterono andare d'accordo l'una con l'altra.

	60 Ora, vedete la predestinazione? Quando Egli venne là, era un Agnello. Vedete? Vedete? Quando venne Egli era un Agnello. Egli era un Agnello. Egli era nato Agnello. Egli era cresciuto Agnello. Vedete?

	61 E, perciò, quello è l'unico tipo di Spirito vero che può ricevere la Parola, che può ricevere Cristo. Il resto di loro ci proverà; essi cercano di averLo, e mettono lo Spirito di Dio sopra un lupo, furioso, cattivo, volgare. Vedete? Egli non starà là! Lo Spirito Santo se ne volerà semplicemente via! Egli non farà ciò.

	62 Cosa se quella Colomba fosse venuta giù e, anziché Esso essere un Agnello, fosse stato qualche altro animale? Essa avrebbe ripreso subito il Suo volo e sarebbe tornata indietro. Vedete? Ma quando Essa trovò quella natura con la quale Essa poteva unirsi, Essa divenne semplicemente Uno!

	63 Ed allora la Colomba guidò l'Agnello e, notate: Essa guidò l'Agnello al macello! Ora, l'Agnello fu obbediente alla Colomba. Vedete? Non importa ove Essa Lo conducesse, Esso ci andò volentieri.

	64 Io oggi mi chiedo, quando Dio ci guida ad una vita di completa arresa e servizio a Lui, io mi chiedo se allora i nostri spiriti a volte non si ribellino, mostrino qualcosa di simile; io mi chiedo se noi siamo agnelli! Vedete? Vedete? Un agnello è ubbidiente!

	65 Un'agnello sacrifica se stesso. Esso non reclama ciò ch'è suo. Può coricarsi giù e lasciarsi tagliare la lana. Quella è l'unica cosa che esso ha. Esso non dice mai qualcosa a riguardo; semplicemente sacrifica ogni cosa che ha. Questo è un agnello! Esso dà ogni cosa al suo...dà via ogni cosa; se stesso, e tutto ciò che è.

	66 E questo è il modo in cui è un vero Cristiano. Se essi sono... Autosacrificano se stessi, non si curano affatto di questo mondo, ma danno tutto quello che hanno a Dio. Vedete?

	67 Ed ora questo era l'Agnello perfetto, cioè Cristo. E dunque tramite il sangue versato di questo agnello, l'agnello naturale in Egitto; il sangue venne applicato e, quando lo fu, esso stava quale segno. Dunque, per cosa sta il Sangue di questo Agnello? Vedete? Esso sta quale Segno che noi siamo morti a noi stessi e siamo identificati col nostro Sacrificio. Vedete? Dunque, l'Agnello e il Sangue e la persona vengono identificati insieme, cioè il Sacrificio ed il credente. Vedi, tu, nella tua vita, sei identificato tramite il tuo Sacrificio. Quello ti fa essere quello che sei.

	68 Dunque il sangue era un segno, o una identificazione. Il sangue identificava che l'adoratore aveva ucciso l'agnello, e aveva accettato l'agnello, e aveva applicato a se stesso il segno che egli non si vergognava. Egli non si curava di chi lo vedesse. Egli voleva che tutti lo vedessero, ed esso era messo in una tale posizione tanto che ognuno che passava da lì potesse vedere quel segno!

	69 Vedete, molte persone vogliono essere Cristiani, e ad essi piace esserlo in segreto, così che nessuno possa sapere che essi sono Cristiani, cioè i compagni coi quali essi vanno in giro. Alcuni di loro pensano: “Beh, ora, guarda, io voglio essere un Cristiano, però non voglio che il tal-dei-tali lo sappia”. Vedete? Ebbene, ora, vedi, quello non è Cristianesimo.

	70 Il Cristianesimo deve dispiegare il suo Segno, vedete, pubblicamente, nella vita pubblica, all'ufficio, sulla strada, quando c'è attorno un problema, qualsiasi cosa, in chiesa, in ogni altro luogo. Il Sangue è il Segno, e il Segno deve essere applicato, vedete. Altrimenti, se non lo è, anche il patto non è effettivo.

	71 Il sangue era un segno, o una identificazione, identificando che questa persona era stata redenta. Ora, bene, notate; essi erano redenti ancor prima che qualsiasi cosa fosse mai successa. Essi applicarono il sangue per “fede”. Vedete: prima che accadesse ciò, per fede venne applicato il sangue, credendo che ciò poi sarebbe accaduto. Vedete? Prima che l'ira di Dio passasse attraverso il paese, il sangue doveva essere applicato, per primo. Sarebbe stato troppo tardi applicarlo dopo che l'ira si fosse già abbattuta.

	72 Ora qui noi abbiamo una lezione che in verità forse potremmo portarla solo un momento alla vostra attenzione. Guardate: PRIMA che ciò accadesse! Poiché sta per venire un tempo quando tu non sarai più in grado di applicare alcun Sangue.

	73 L'agnello veniva ucciso sul far della sera, dopo che era stato conservato per quattordici giorni. Ed allora l'agnello veniva ucciso ed il sangue veniva applicato sul far della sera! L'avete afferrato? Il segno non venne mai all'esistenza se non che sul far della sera!

	74 e questo è il far della sera dell'epoca in cui noi viviamo! questo è il far della sera per la chiesa! questo è il far della sera per me! questo è il far della sera del mio messaggio! io sto per morire! io sto per andarmene! io sto uscendo dalla scena, sul far della sera del vangelo! E noi siamo venuti su attraverso la giustificazione, e via dicendo; però questo è il tempo in cui il Segno deve essere applicato! Io ve lo dissi l'altra Domenica che avevo qualcosa di cui volevo parlarvi a riguardo: ecco qui cos'è! Il tempo in cui tu proprio non puoi giocare con Esso. Esso deve essere applicato! Se Esso deve essere fatto, Esso deve essere applicato ora! Poiché, noi possiamo ben vedere che l'ira è quasi pronta per passare attraverso il paese, ed ogni cosa che è fuori da quel Segno, perirà. Il Sangue deve identificarti!

	75 Notate: poiché la vita animale non poteva ritornare sull'essere umano. Quando il sangue veniva versato, la vita usciva, certamente, poiché si trattava di una unità. E quando la vita del sangue se ne andava da esso, la vita, essendo diversa dal sangue... Ora, il sangue è la chimica della vita, ma la vita è qualcosa differente dal sangue, però la vita è NEL sangue. E la vita animale non poteva ritornare sull'adoratore. Quando egli versava quel sangue dell'agnello, egli doveva applicare la chimica, perché la vita se n'era andata e non poteva ritornare,

	76 poiché essa non poteva venire su un essere umano, perché la vita animale non ha un'anima. L'animale non sa di essere nudo, ed esso proprio non conosce peccato. Esso non ne sa niente, per cui esso è un essere vivente ma non un'anima vivente. Perciò, quella vita animale non poteva ritornare sopra una vita umana, poiché esso non aveva un'anima in quella vita. Ora, vi è una vita, un sangue; una vita, e un'anima nella vita; l'anima è la natura della vita. Per cui esso non aveva alcuna natura, esso era un animale, perciò il sangue stava quale un segno che la vita era stata data.

	77 ma, in questo glorioso luogo, sotto questo patto, vi è una differenza tra il sangue e la vita. Oggi, il Segno per il credente è lo Spirito Santo; non un sangue, una chimica, ma Esso è lo Spirito Santo di Dio! Quello è il Segno che Dio oggi richiede nella Chiesa! dio deve vedere questo segno! egli deve vederlo in ciascuno di noi!

	78 Perciò, dato che le ombre della sera stanno apparendo, e l'ira è pronta per essere versata dall'Alto, sopra le nazioni empie, e sopra gli empi increduli, sopra i professori senza titolo, sopra queste cose... Ed io ho cercato di aprire me stesso e vivere proprio in mezzo a questo, per vedere dove ciò stava, prima di dire queste cose. noi ora stiamo vivendo nelle ombre, e l'ira è pronta a irrompere; e Dio sta richiedendo un Segno, che tu, tu stesso, abbia ricevuto il Suo Segno: lo Spirito Santo. Esso è l'unica cosa e l'unico segno che Dio oltrepassa, poiché Esso è letteralmente la Vita di Gesù Cristo ritornata nel credente.

	79 La vita animale non poteva ritornare, per cui del sangue doveva essere messo sulla porta, sopra lo stipite e sopra l'architrave della porta; così che ogni passante, l'intero pubblico, ognuno che passava a fianco alla casa, sapesse che c'era un segno su quella porta, del sangue, che una vita era morta a quella porta. Amen!

	80 quello è il modo in cui deve essere oggi ogni credente: ripieno dello spirito santo; un segno che il sangue versato dall'agnello, quella vita che era nell'agnello, è ritornato indietro ed è pubblicamente sigillato là dentro, così che ognuno che passa a fianco, che parla con te, come pure chiunque sia associato con te, veda che il sangue è stato applicato, e che il segno della vita che era in quel sangue è su di te. Tu sei scampato dall'ira! quello soltanto! Non l'associarsi. Nossignore!

	81 La vita animale non poteva ritornare sul credente, poiché esso era un animale, ed esso parlava solo di una consapevolezza, mostrando che sarebbe venuto un perfetto Sacrificio.

	82 E, ora, come vi può essere un Sacrificio più perfetto che Dio Stesso il quale diviene Egli Stesso l'Espiazione? Quando Dio si fece carne, nel Suo Proprio Sangue creativo, quello fu l'unico modo col quale la Vita di Dio potesse ritornare.

	83 Poiché, tutti noi siamo nati tramite il sesso, e perciò la vita che è là dentro è del mondo, e quella vita non durerà! Essa è la cosa che è già giudicata e condannata. Tu non puoi rappezzarla. Non c'è alcun modo per rappezzarla. Non c'è alcun modo per aggiustarla. Non c'è alcun modo per renderla migliore. essa deve morire! Quella è l'unica richiesta che c'è: essa deve morire.

	84 E il Sostituto, la Vita di Gesù Cristo, la quale è lo Spirito Santo, deve venire dentro di te, quale il Segno di Dio che tu hai accettato il Sangue del Suo Figlio, Gesù Cristo.

	85 Perciò, ai giorni di Wesley, anzi, ai giorni di Lutero, si pensava che ciò fosse il “credere”. Ai giorni di Wesley: “la chimica del Sangue”. Però questo è l'ultimo giorno, ove è richiesto il Segno! E questo mette insieme l'intero gruppo per il Rapimento. Lo vedete questo?

	86 Acqua, sangue, e spirito, vengono fuori quando una madre dà alla luce un bambino. La prima cosa che si rompe, in una nascita normale, è l'acqua; la seconda cosa è il sangue, e la cosa seguente è la vita.

	87 Ecco dunque venire dal corpo del nostro Signore Gesù Cristo: Acqua, Sangue, e Vita. E l'intera Chiesa, la Sposa tutta insieme, è stata formata attraverso la giustificazione, santificazione, e il battesimo dello Spirito Santo, il quale è il Segno.

	88 Come dice Ebrei 11: “Tutti costoro girovagarono attorno vestiti con pelli di pecora e pelli di capra, e furono nel bisogno, e tutte quelle cose che essi fecero; eppure senza di noi essi non furono resi perfetti”.

	89 E la Chiesa, in questo giorno, che ha ricevuto il Segno del Battesimo dello Spirito Santo, che il Sangue è stato versato e che lo Spirito Santo è sopra la Chiesa; senza di noi, dunque, essi non possono risuscitare. Ma essi stanno dipendendo da noi, poiché Dio promise che Egli avrà Lei, e qualcuno dovrà essere là. Io non so chi ci sarà, ma qualcuno Lo riceverà! L'unica cosa di cui io sono responsabile, è di predicarLo. È affare di Dio andare in cerca di quel seme predestinato. Esso sarà là, nonostante tutto. Poiché essi saranno là, ciascuno di loro, l'uno con l'altro; l'epoca dell'Acqua, l'epoca del Sangue, ed ora l'epoca del Segno dello Spirito Santo.

	90 E, ricordatevi, Israele passò attraverso molte cose, però fu sul far della sera quando il segno venne richiesto; non al mattino, non nella preparazione, nei quattordici giorni di preparazione dell'agnello. Israele sapeva che qualcosa stava per avvenire.

	91 Lutero dunque lo sapeva, Wesley dunque lo sapeva, così pure Finney, Knox, Calvino, lo sapevano. Ma ora Esso è qui! Essi sapevano che sarebbe venuto un tempo quando la Colonna di Fuoco sarebbe ritornata alla Chiesa. Essi sapevano che sarebbe venuto un tempo quando queste cose sarebbero accadute, però essi non vissero per vederlo, ma guardarono avanti verso questo.

	92 Israele sapeva che qualcosa stava per avvenire, però fu sul far della sera quando il sangue dell'agnello, il segno, venne messo sulla porta. Eppure l'agnello era già stato elevato!

	93 Esso è stato l'Agnello in ogni tempo. Esso fu l'Agnello al tempo di Lutero, esso fu l'Agnello al tempo di Wesley, però ora è il tempo del segno, quando ciascuna casa deve essere coperta dal segno! ciascuna casa di dio deve essere coperta dal segno! tutto ciò che è dentro ad essa deve essere coperto dal segno. E la Casa di Dio è il Corpo di Gesù Cristo, e tramite un solo Spirito noi siamo tutti battezzati in questo Segno, e diveniamo parte di Esso, poiché, Dio dice: “Quando Io vedrò dispiegato questo Segno, Io passerò oltre a te”. Che ora noi stiamo vivendo!

	94 Oh! Del sangue identificava il credente, poiché la vita era uscita, e non poteva ritornare, così egli doveva avere una chimica. Egli doveva avere come una tinta, di sangue; una chimica che dimostrava che della vita era uscita.

	95 Ora lo Spirito stesso è il Segno! Lo Spirito Santo Stesso È il Segno, non il Sangue. Il Sangue venne versato al Calvario, questo è vero. Però il Sangue, per quello che esso è, ritornò negli elementi dai quali esso provenne, dal cibo del quale Egli viveva. Però, vedete, dentro quella cellula Sanguigna c'era una Vita che cominciò a far muovere quella cellula Sanguigna. Se esso fosse... La chimica non aveva Vita in essa, in se stessa, e perciò essa non poteva muoversi. Ma quando la Vita venne nella chimica del sangue, Essa formò una cellula. Essa formò la Sua Propria cellula, poi cellula dopo cellula, infine esso divenne un Uomo. E quell'Uomo era Dio, Emmanuele, in carne. Ma quando quella Vita tornò indietro, la chimica ritornò negli... Però il Segno è lo Spirito Santo sopra la Chiesa, in modo che essi vedano Cristo.

	96 Ciò deve esserlo, poiché una donna e suo marito diventano uno! Essi diventano uno. E così pure la Sposa e Cristo diventano Uno! il ministero della sposa è lo stesso ministero di cristo! E, ricordatevi: “Questo primo trattato, o Teofilo, io ho scritto a te, circa le cose che Gesù cominciò a fare e continua a fare”. la sua morte non lo fermò. Nossignore! egli “ritornò“ di nuovo! non una terza persona, ma la “stessa” persona ritornò di nuovo nella forma dello spirito santo, e continua a portare avanti l'opera; e continua ad andare avanti, dice il libro degli Atti. “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Quello è il Segno! Quello è il Segno! [La congregazione giubila—n.d.t.]

	97 Quando Pietro e Giovanni passarono attraverso la porta detta Bella, lì giaceva un uomo il quale era stato storpio, zoppo sin dal grembo di sua madre, ed egli disse: “Argento ed oro io non ho, ma quello che ho, io te lo do. Nel Nome di Gesù Cristo di Nazaret, alzati e cammina”. Vedete? Ed essi parlarono con loro, e seppero che erano ignoranti e uomini incolti, però essi si accorsero che loro erano stati con Gesù! Vedete, il Segno era lì, dispiegato. Vedete: “Quello che io ho!”. Videro quel povero fratello, prostrato là, storpio e sfigurato, ed ogni altra cosa. E la stessa Vita che era stata in Cristo era in loro: “Quello che io ho!”.

	98 “Nel Mio Nome VOI scaccerete demoni”. Non: “IO lo farò”. “VOI lo farete!”. “Se TU dici a questa montagna...!”. Non “Se IO dico”. “Se TU dici a questa montagna!”.

	99 Oh, fratello, l'ora in cui il Segno deve essere dispiegato è vicina! Noi possiamo vederla! Noi sappiamo che siamo ora vicini alla fine! Noi abbiamo portato fuori ogni tipo di messaggio, per mostrare segni e meraviglie, ed ora ecco che ritorniamo qui per quello che la Chiesa deve fare. Il Segno deve essere dispiegato! “Quando Io vedrò il sangue, Io passerò oltre a te”. Niente altro potrà funzionare. Esso deve essere il Sangue! Ora, lo Spirito Santo è il nostro Segno da Dio.

	100 Come una volta disse un grande teologo, uno studioso, un fratello Battista, un brav'uomo, di buon carattere, quando egli venne da me, egli disse: “Fratello Branham”, disse lui, “tu parli circa questo Spirito Santo”, disse lui, “beh, non c'è niente di nuovo!”. Disse: “Noi Lo abbiamo insegnato da sempre, attraverso le epoche”. Ed io dissi, bene, io... Egli disse: “Noi abbiamo ricevuto lo Spirito Santo”.

	101 Io dissi: “Quando Lo hai ricevuto?”.

	102 Egli disse: “Quando ho creduto!”. Or io sapevo che quella era teologia Battista, che: “Quando tu credi, tu ricevi lo Spirito Santo”.

	103 Io dissi: “Dunque Paolo disse, in Atti 19, ad un mucchio—un gruppo di Battisti, al quale un predicatore Battista, che era stato uno dei convertiti di Giovanni, stava provando tramite la Bibbia che Gesù era il Cristo”.

	104 “Quando egli passò per le località più alte di Efeso, egli trovò alcuni discepoli, ed egli disse loro: `Avete voi ricevuto lo Spirito Santo dopo che avete creduto?'. Essi dissero: `Noi non sappiamo neppure che vi sia uno Spirito Santo'”. [Così riporta la vecchia Versione Diodati e la King James—n.d.t.] Dunque egli chiese loro come fossero stati battezzati. Ed essi non erano stati battezzati nel Nome di Gesù Cristo, l'Agnello sacrificato. Essi non erano identificati con Lui, affatto. Essi avevano semplicemente creduto; la medicina era là, ma non era stata presa! Paolo comandò loro che fossero battezzati di nuovo, nel Nome di Gesù Cristo.

	105 E quando egli fece questo, allora il Segno venne su di loro. Essi vennero identificati tramite le opere ed i segni dello Spirito Santo; attraverso loro parlò in lingue, profetizzò, e magnificò Dio. Essi vennero identificati con il loro Sacrificio.

	106 E lo Spirito Santo è la nostra identificazione! Esso è ciò che ci identifica quali Cristiani. Non la nostra appartenenza alle chiese, non la nostra comprensione della Bibbia, non quanto tu sappia riguardo alla Bibbia. Esso è quanto tu sappia circa l'Autore, vedete; è quanto l'Autore vive in te! Si tratta del tuo io stesso, che se n'è andato! Tu non sei più! Tu riconosci te stesso morto, e il Segno è ciò che vive in te. Ed Esso non è la tua vita; Esso è Lui!

	107 Paolo disse: “La vita che io ora vivo...”. Egli stava vivendo una vita differente da quella che egli viveva una volta. “Non sono io, ma Cristo che vive in me”. Ecco lì il Segno di identificazione che Dio richiede! Identificati con il nostro... Identificazione con il nostro Sacrificio, la Vita del nostro Salvatore in noi, lo Spirito Santo.

	108 Oh, che Segno positivo! non vi può essere alcun altro segno! Oh, mamma, se solo tu potessi afferrare il pensiero di questo! Se io avessi il potere questa mattina, con le parole, di esprimere e mettere questo nella tua anima che è nell'intimo; non nelle tue orecchie, ma nella tua anima, e tu potessi vedere la garanzia di Esso! Esso renderebbe... Esso ti renderebbe così rilassato!

	109 Cosa se tu fossi—avessi commesso un crimine, e stessi per essere giudicato in una corte federale, e tu sai che, se essi ti trovano colpevole, tu dovrai morire, che tu andrai sulla sedia elettrica, o la camera a gas, o qualsiasi pubblica esecuzione essi ti daranno; forse impiccato, o altro, linciato, o qualunque sia la pena, e tu sai di aver...? tu sei colpevole! Tu sai di essere colpevole, e tu devi morire se non prendi qualche avvocato che ti rappresenti, il quale possa tirarti fuori dalla faccenda. Ed ora tu vorresti il migliore avvocato che tu possa avere.

	110 E quindi prendi un avvocato che sia un buon e perspicace avvocato, e tu senti che il tuo caso è un po'...tu puoi rilassarti un pochino, poiché tu hai un avvocato. Eppure lì c'è ancora la domanda se questo avvocato può cambiare l'idea del giudice, o cambiare la giuria; se questo avvocato, con la sua perspicacia nella parola e nella conoscenza delle leggi, può cambiare ciò, e può difendere la tua causa e provare che tu dovresti vivere. Eppure, in tutta la sua grande autorità e il grande parlare che egli possa fare, e l'impressione che egli possa fare sulla giuria o avere sul giudice, tu avresti... Forse tu riuscirai a rilassarti per alcuni minuti, eppure ci sarà ancora quella domanda nella tua mente: “riuscirà egli a farlo?”.

	111 ma in questo caso, il “giudice stesso” diventa il nostro avvocato. dio divenne uomo! Non c'era alcun avvocato che potesse farlo. Non potevamo trovarne uno! Mosé, e la Legge, i profeti, nessuno poteva fare ciò! così il giudice divenne entrambi: giuria, avvocato, e giudice, egli stesso; e prese la giustizia della sua legge nelle sue proprie mani, e ne pagò egli stesso il prezzo. come potremmo noi essere più sicuri? e rimandò la sua propria vita su di noi, quale una testimonianza che egli questo l'aveva accettato. Che sicurezza!

	112 “Sì, quand'anche camminassi nella valle dell'ombra della morte, io non temerei alcun male, perché Tu sei con me”.

	113 Quando Egli divenne entrambi, Giudice, Giuria, e Avvocato, Egli difese la nostra causa. Noi fummo trovati colpevoli dalla Sua Stessa Legge, ed Egli venne e prese il posto della persona colpevole che era nel santuario. Egli prese il suo peccato. Egli lo prese su Se stesso, e morì, e pagò il prezzo, e versò il Suo Sangue, e mandò indietro il suo proprio segno! la sua propria vita!

	114 Ebbene, noi siamo perfetti! il caso è risolto! non c'è più alcun peccato, per il credente. Oh! Dio, abbi misericordia, se la gente non vede questo, cioè che il caso non c'è più! “Colui che ode le Mie Parole e crede a Colui che Mi ha mandato, ha Vita Eterna, e non verrà in Giudizio, ma è passato dalla morte alla Vita”. Ecco qui il caso. Caso risolto! Non c'è più caso a riguardo. Amen! Dunque sicuri, sicuri con il Segno applicato; e quando là fuori la morte comincia a colpire contro la porta, essa non ha più alcun potere. Vedete? Sì.

	115 Il Segno è applicato. Solo il Segno è riconosciuto ora. Vedete, Egli fece ciò affinché il Segno potesse venire. Il Segno è la Vita di Dio.

	116 E quando Dio fece il primo uomo, Egli lo fece un figlio. E il figlio era così corrotto tanto che egli diede ascolto a sua moglie anziché a Dio, e la donna dette ascolto al diavolo anziché a suo marito e, quando lo fece, ciò li corruppe entrambi, tanto che questo portò un inquinamento. Ed Egli sapeva che quando essi avessero fatto ciò, essi avrebbero messo al mondo dei figli. Il frutto in mezzo all'albero non doveva essere toccato, e, quindi, quando lo fecero, essi portarono questo peccato su se stessi. E perciò l'intera razza umana che nacque, fu nel peccato. Dunque, non c'è via per venirne fuori.

	117 Ed allora Dio venne giù. C'era solo una via per riportarlo indietro, cioè: riportarlo a Sé di nuovo come figlio. e come poteva egli fare ciò, quando la sua propria legge stava là, e diceva “egli è condannato”? perciò il padre stesso divenne uno di noi. quello è il vero agnello! quello era il proposito che egli aveva in mente!

	118 Ecco la ragione per cui l'Agnello fu così identificato nel Giardino dell'Eden, sapendo che l'Agnello e la Colomba un tempo si sarebbero incontrati, quando l'Agnello e la Colomba sarebbero stati insieme. Ecco perché Egli sapeva che, attraverso questo, noi tutti possiamo essere insieme. Ed Egli era volenteroso nel fare un tale sacrificio, in modo che ora il Segno potesse essere applicato, e che noi non siamo più alieni, noi non siamo più estranei, ma noi siamo figli e figlie di Dio. Entrambi Adamo ed Eva, la donna e l'uomo, uniti insieme, sono figli e figlie di Dio, in Cristo Gesù, tramite il Suo grande sacrificio.

	119 E, dunque, così che non abbia ad esserci più alcun fallo! Il seme di questa vita che viene piantato nella terra, in questo corpo, esso è un seme deperibile; e la vita, dato che essa è una vita pervertita nel seme, essa perisce col seme. però egli mette in esso vita eterna, e lo identifica quale suo proprio, e perciò nella risurrezione egli lo risusciterà di nuovo, e non andrà perso! Vedete cosa intendo dire?

	120 Ecco qui, esso ora non può perire. La Vita giace su di esso. Essa è un Segno che giace sopra quel piccolo corpo, giace sopra quell'anima, quella persona. Là sopra vi è un Segno, lo Spirito Santo, che esso appartiene a Dio. Esso è Suo! “Quando Io vedrò il Segno, Io passerò oltre a te”. Un Segno positivo. Lo Spirito Santo è il nostro Segno! Per cui, quando tu ricevi lo Spirito Santo, tu sei passato dalla morte alla Vita. Questo è tutto, poiché la Vita è in te. Tu non puoi più perire!

	121 La Bibbia dice: “Colui che è nato da Dio non commette peccato, poiché egli non può peccare, poiché il seme di dio...”, amen! “...il seme di dio dimora in lui!”. e, come può egli peccare, quando l'iddio senza peccato è in lui? come può egli peccare, quando egli è in un dio senza peccato? Non importa quel che egli ha fatto, il Sangue lo ha coperto. Vedete? Ora egli è una nuova creatura. I suoi desideri e ambizioni sono del Cielo, poiché egli è cambiato da un loglio ad un grano. I suoi desideri non sono più gli stessi che erano una volta. ed egli Lo dispiega!

	122 Tu dirai: “Oh, io Questo lo credo!”. E continui a peccare? No! Tu sei ingannato! Vedi? egli non può dispiegare nient'altro che il segno!

	123 A Israele fu comandato di stare sotto a quel sangue fino a che venissero gli ordini di marciare. “non uscite da sotto di esso!”. Una volta sotto a quel segno, essi erano sigillati là dentro. “Non uscite da quello!”. Essi stettero proprio là fino a che scoccò la mezzanotte e le trombe suonarono. E quando le trombe suonarono, i vecchi corni di montone cominciarono a suonare, ciascuno uscì con le sue provviste marciando, andando verso la terra promessa.

	124 Così fa un uomo, o una donna, che è ripieno con lo Spirito Santo, egli è sigillato ed è al sicuro da ogni male e pericolo. La sua intera vita dispiega che cosa egli è, ovunque egli cammini, qualsiasi occupazione egli svolga, con chiunque egli parli. Quando egli viene a contatto con donne, quando egli viene a contatto con soci, quando egli viene a contatto con ogni cosa, quel Segno giace là. Amen! quando egli viene alla morte: “Io non temerò male alcuno, perché Tu sei con me”, quel Segno giace là! quando egli viene alla risurrezione, egli sarà là, poiché dio lo risusciterà nell'ultimo giorno; Gesù disse così. “Quando Io vedrò il Sangue, il Segno, Io passerò oltre a te”. Oh!

	125 Ricordatevi: se quel segno non era dispiegato perfino il patto era annullato. Proprio così. Il patto veniva annullato! Non c'era alcun patto fintanto che il segno non era là. Il segno stava per il patto. Dio aveva fatto un patto con loro, sissignore, però il segno doveva essere... Esso, cioè il patto, non era effettivo a meno che il segno non fosse lì.

	126 Forse vi saranno stati molti Giudei che avrebbero potuto dire: “Vieni qui! Io non ho alcun sangue sulla mia porta, però io voglio mostrarti qualcosa: io sono un Giudeo circonciso. Io sono circonciso!”. Quello non significa che questo! [Il fratello Branham fa schioccare le dita—n.d.t.] “quando Io vedo il sangue! quando io vedo il segno!”.

	127 tu potresti dire: “io sono battista, presbiteriano, metodista”, o cos'altro tu voglia essere.

	 Però: “Quando Io vedo il Segno...!”.

	128 Tu dirai: “io sono un credente! Mia madre era un membro di questa chiesa. Mio padre era un membro di questa chiesa. Io ne sono stato un membro sin da bambino!”. Quello non significa che questo. [Il fratello Branham fa schioccare le dita—n.d.t.] “Io non mento, né rubo. Io non faccio questo. Io...”. Quello non significa che questo. [Il fratello Branham fa schioccare le dita—n.d.t.] “Io appartengo al Tabernacolo Branham. Io faccio questo, quello, o quell'altro. Io credo a tutta la Parola”.

	 Quel Giudeo poteva dire: “io credo geova!”.

	129 Egli doveva dare ascolto al Messaggio dell'ora, se voleva il segno. Certamente! Essi avevano avuto molti messaggi, ma questo era il Messaggio dell'ora! Vedete? Io credo al Messaggio dell'ora! Sì,il sangue fu applicato sul far della sera!

	 Essi avran potuto dire: “noi siamo giudei!”.

	130 La gente oggi dice: “io sono un gristiano! Io posso mostrarti da quanto tempo ne sono membro. Io voglio che tu mi dica dove mai io ho rubato qualcosa, se sono mai stato nei tribunali. Mostrami quando mai io abbia commesso adulterio! Io non ho fatto tutte queste cose, o qualcosa di simile. Mostramelo almeno una volta!”. Or questo non significa nulla. No, no. Vedete, non importa quanto patto egli abbia, il patto è senza effetto. Esso non è effettivo.

	 Tu dirai: “Ebbene, io sono uno studente biblico!”.

	131 A me non importa quel che tu sei. senza quel patto, l'ira di dio è su di te! Vedi? Proprio così. Esso viene su insieme a te. Sì. “I tuoi peccati ti ritroveranno!”. Che cos'è peccato? Incredulità! Tu non hai creduto al Messaggio. Tu non hai creduto la Parola. Tu non hai creduto alla testimonianza del segno stesso, quando Esso ha identificato se stesso in mezzo a noi. Ed hai tu non creduto a Questo? Non importa quanto tu Lo credi, Esso deve essere applicato.

	132 Tu dirai: “io lo credo! io lo credo! io credo che esso è la verità! io lo accetto quale la verità!”. Certo, questo è tutto buono; però Esso deve essere applicato!

	133 Ebbene, quel Giudeo stava là, mescolando il sangue, mentre l'Agnello si dissanguava, dicendo: “Questo è Geova”.

	134 E là c'era un prete che diceva: “Sissignore, io credo che ciò è vero”, però sulla sua propria casa esso non era stato applicato! Egli non vuole identificare se stesso con quel gruppo là fuori; nossignore, questi fanatici con il sangue sulla porta! Egli non voleva quella identificazione. Non importa quanto prete egli fosse, quanto conoscesse la Parola, quanto bene egli fosse stato allevato, che opere egli abbia fatto, quanto egli abbia dato ai poveri, quanto egli abbia sacrificato.

	135 Paolo disse: “Io do il mio corpo per essere arso, come sacrificio; do tutti i miei beni per sfamare i poveri; io ho fede per spostare i monti, e via dicendo; e parlo le lingue degli uomini e degli angeli; e tutte queste altre cose”, e disse: “Io sono nulla fintanto che il Segno non sia stato applicato!”. Fino a che questo Segno, cioè questo di cui io sto parlando questa sera: l'amore. Vedete? “Ora, fintanto che questo non sia applicato, io sono nulla”. Vedete?

	136 A me non importa; tu potrai aver cacciato demoni. Tu potrai aver guarito i malati tramite la tua preghiera di fede. Tu potrai aver fatto tutte queste cose. Ma se quel Segno non è lì, tu sei sotto l'ira di Dio! Tu potresti essere un credente. Tu potresti stare sul pulpito e predicare il Vangelo. “Molti verranno a Me in quel giorno, e diranno: `Signore, Signore, non ho io profetizzato nel Tuo Nome? Predicato nel Tuo Nome? Non ho io scacciato i demoni nel Tuo Nome?'”. Quelli sono entrambi, Metodisti, Battisti, e Pentecostali. Uh-uh. Gesù disse: “Dipartitevi da Me, voi operatori di iniquità. Io non vi ho mai perfino conosciuti”.

	137 Però: “Quando Io vedrò il Segno, Io passerò oltre a te”. esso è la richiesta di dio per “quest'ora“! Il Messaggio del tempo della sera è: applicare il Segno.

	138 Satana ha disseminato ogni genere di contraffazioni: strette di mani, ed evidenze, ed ogni cosa simile. dimentica quello! l'ora è giunta in cui il segno stesso... Non qualche contraffazione, miscredenza, surrogato, o altro.

	139 L'ora è qui, quando il Segno, Egli stesso, sta identificando Se stesso proprio in mezzo a noi, e sta provando che Egli è lo stesso Gesù, ieri, oggi, e per sempre; ed Egli è proprio con la Parola. Essa deve essere applicata! Un uomo che dice di avere il Segno, e poi nega questa Parola, allora, cosa riguardo a ciò? Tu non puoi fare questo. Il Segno deve essere lì! “Quando Io... Il sangue sarà per voi un segno”. Ora lo Spirito Santo, la Vita che era nel Sangue, è per te un Segno. Arriveremo in questo tra un momento, vedete. Lo Spirito Santo è il Segno. Il caso è chiuso! Sissignore. Ora, ricordatevelo. Ed io...

	140 Non importa chi tu sia, quanto buono tu sia, quante volte tu abbia saltato su-e-giù, quante chiese tu abbia frequentato, quante cose buone tu abbia fatto, ciò non ti serve a niente se il Segno non è applicato. Questo è il tempo della sera! Quello andava bene ai giorni di Lutero; quello andava bene ai giorni di Wesley; però ora esso non va bene. No!

	141 Sì, conservare l'agnello andava bene a quel tempo. Per coloro che morirono allora, prima che venisse applicato l'agnello, cioè il sangue, era differente. Sissignore. Essi andarono avanti con la buona coscienza. Essi saranno giudicati sia che essi siano...

	142 Se essi erano predestinati, essa li riprese. Se essa non lo fece, non lo fece. Tutto qui. Egli è un Dio giusto. “Egli giustifica chi Egli vuole”. egli è dio! Tutto qui. “Egli ha misericordia su chi Egli ha misericordia, e condanna chi Egli vuole condannare”.

	143 un giudeo potrebbe mostrare chiaramente, tramite la circoncisione, che egli è un credente!

	144 Ci sono molti uomini, uomini fondamentalisti, che possono prendere questa Bibbia e dire: “Io sono un credente, e Gesù disse che `per fede' noi siamo salvati. Ed io sono un credente, però quel battesimo dello Spirito Santo è un nonsenso”. Allora il Segno non è applicato! Non importa quanto egli creda, esso è annullato.

	145 Proprio come la circoncisione del Giudeo. Egli dice: “io sono un giudeo! Perché devo io andare là fuori e agire come quell'altro mucchio di fanatici?”.

	146 Mosé andava su-e-giù per la strada, dicendo: “il messaggio della sera è qui! quindi, alla fine dei quattordici giorni, voi radunerete insieme la congregazione e ucciderete l'agnello. lo ucciderà tutta quanta la congregazione d'israele, mettendo le loro mani su di esso, identificando se stessi con esso. E il sangue sarà spruzzato sullo stipite, e sull'architrave della porta, e: `Quando Io vedrò il sangue, Io passerò oltre a te, poiché esso è un segno che tu hai accettato la morte dell'agnello che Io ho provveduto per te'”. Il sangue fu il segno!

	147 ora invece il segno è lo “spirito”! “Voi sarete riempiti con lo Spirito Santo fra qui e non molti giorni”. E quando il Sangue venne sparso, il Segno venne mandato giù nel Giorno della Pentecoste, come un vento potente e impetuoso.

	148 Quello era il tema di ogni apostolo. Esso era: “Avete voi ricevuto lo Spirito Santo dopo che avete creduto? ravvedetevi, e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di gesù cristo per il perdono dei peccati, e voi riceverete questo dono dello Spirito Santo, poiché esso è un Segno, amen, che voi siete passati dalla morte alla Vita”. Eccoti qui! Quando quella chiesa Giudea passò via, la Gentile ne prese il posto, e quella perversione come quella... Ora ciò è venuto fuori, per prendere quel rimanente dei Gentili, a motivo del Suo Nome: la Sposa.

	149 Vedete cosa intendo dire? Vedete di che cosa parla qui la Scrittura? Se il Segno non era dispiegato, allora il patto non era effettivo. Vedete? Esso deve esserlo! Poiché, se tu dici di credere e non segui le istruzioni della Parola, allora vuol dire che tu non credi! Vedi? Benché tu sia circonciso, benché tu ti associ, e benché tu sia battezzato, e tu abbia fatto tutte queste cose, ciononostante quello non è il Segno, cioè lo Spirito Santo.

	150 Questo bravo studioso continuò a parlarmi, come ho detto poco fa. Egli disse: “Billy”, egli disse: “Abrahamo credette a Dio, e ciò gli fu messo in conto di giustizia. Cosa poteva quell'uomo fare di più oltre che credere?”.

	151 Io dissi: “Questo è vero, dottore. Ciò è giusto. Egli credette a Dio. La Bibbia dice così. tu hai ragione! fin qui dove sei arrivato, tu sei nel giusto!”.

	152 Fintanto che le dodici spie, le quali uscirono per andare avanti e spiare il paese di Canaan, fintanto che essi andavano avanti verso Canaan, essi stavano guadagnando terreno; ma quando essi arrivarono sulla linea di confine, allora essi rigettarono...

	153 Io dissi: “Voi Battisti siete tutti nel giusto, fino a dove siete arrivati; ma avete voi ricevuto lo Spirito Santo dopo che avete creduto?”. Io dissi: “Ricordati, Dio riconobbe la fede di Abrahamo. Egli credette a Dio, e ciò gli fu messo in conto di giustizia, questo è vero, ma poi Dio gli diede il sigillo della circoncisione, quale un segno, un segno per lui”. Non che la sua carne, circoncisa, avesse qualcosa a che fare con la sua anima, ma esso era un segno che Egli aveva (Dio aveva) riconosciuto la sua fede.

	154 Ed Egli dà a noi il segno dello Spirito Santo, che Egli ci ha riconosciuti quali credenti. Poiché: “Ravvedetevi, e ciascuno di voi sia battezzato nel Nome di Gesù Cristo, per il perdono dei peccati, e voi riceverete il dono dello spirito santo. poiché la promessa è per voi!”.

	155 Afferrate ora qual'è il punto? Non importa quanto i Giudei avessero potuto provare di essere circoncisi, ciononostante il segno doveva essere mostrato. Se non era lì, il patto non era effettivo. Esso non lo era.

	156 Lo stesso è ora, la stessa cosa! Non importa quello che tu fai, non importa quanto tu possa spiegare la Bibbia. Tu potresti essere uno studente Biblico. Oh, mamma! Ah-ah. Tu potresti dire: “Io sono un credente, ed ogni altra cosa”. Ma ciononostante il Segno è richiesto! Uno studente Biblico... Tu dirai: “Fratello Branham, io sono stato una brava persona. A me non importa quel che dicono gli altri”.

	157 Tu non potrai battere quell'uomo. Io non l'ho mai visto fare qualcosa di errato, nella mia vita. Eppure questo non ha a che fare che questo con Dio. [Il fratello Branham fa schioccare le dita—n.d.t.] C'è solo una richiesta, e quella soltanto!

	158 E tu non puoi fare—tu non puoi mettere il sangue sull'architrave della porta, cioè: il segno non vi può essere, a meno che l'agnello non sia morto! e il sangue era un segno “positivo” che l'agnello era morto! non miscredenza; l'agnello era morto!

	159 e lo spirito santo è un segno “positivo” che il “tuo” agnello morì e che tu hai ricevuto su te stesso il segno, poiché la sua stessa vita è in te! Vedi? Non c'è miscredenza! Non c'è maschera! Non c'è impersonificazione! esso è lì! Tu lo sai. Tu lo sai. Il mondo lo sa. Il Segno è lì!

	160 Non importa quanto buona fosse la persona. Potrebbe essere stato uno studente Biblico. Potrebbe essere un... Potrebbe essere qualsiasi tipo di un buon membro di chiesa. Potrebbe essere una buona persona. Potrebbe essere un capo denominazionale. Potrebbe essere il gerarca di Roma. Io non so chi egli sia, ciò non lo fa essere qualche cosa!

	161 Ma Israele... Qualsiasi studente Biblico sa che Israele era un tipo della Chiesa, uh-huh, esattamente, verso la terra promessa. E quella è dove Ella sta andando.

	162 Ma quando venne il tempo del far della sera, ed il viaggio era in corso, vi fu “una” solenne richiesta. non importa quanto giudeo egli fosse stato, quanto bene egli abbia tenuti i suoi raccolti, quanta cura egli abbia avuto per i suoi vicini, quanto egli abbia fatto, quanto buon membro egli fosse stato, quante decime egli abbia pagato. tutte queste cose erano buone. questo era buono. egli era un bravo uomo, riconosciuto tra la sua gente quale un bravo uomo. ma senza il segno del sangue, egli “periva”!

	163 Oh, che Dio mi aiuti, sia al presente che sui nastri, di fissare bene questo!

	164 Non importa: Tu potrai aver predicato il Vangelo, tu potrai aver cacciato diavoli, tu potrai aver parlato in lingue, tu potrai aver gridato, danzato nello Spirito, ma “senza” il segno...!

	 Tu dirai: “È possibile che sia così con me?”.

	165 Paolo disse che lo puoi essere. “Quand'anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, quand'anche spendessi tutti i miei beni per nutrire i poveri, e il mio corpo per essere arso come un sacrificio, e avessi fede da spostare le montagne, e queste cose, io sono ancora “nulla”!”. Non contare su questo! Si tratta del Segno! Non importa quanto tu abbia fatto, quanto buono tu sia; quando si abbatterà l'ira di dio, essa riconoscerà soltanto il segno!

	166 Esso è un Segno che un prezzo è stato pagato, quello che era stato richiesto. E il prezzo che fu pagato fu la Vita di Gesù Cristo, ed Egli dette la Sua Vita! E il Suo Spirito ritorna su di te quale un Segno che tu sei stato ricevuto. E tu porti con te il Segno, giorno e notte, non solo alla Domenica! Esso è in ogni tempo; tu hai il Segno. “Quando Io... Il sangue sarà un segno per voi”.

	167 Tu dirai: “Io sto credendo! Io sono un credente!”. Questo va bene. Ma se tu rigetti il Segno, come potrai tu allora essere un credente? Ciò parla contro di te! Vedi? Ciò parla contro la testimonianza che tu dai.

	168 Studente biblico, brava persona, membro di chiesa, chiunque tu sia, ciò non significa niente. Sissignore! Forse tuo padre è un predicatore. Forse tua madre era una santa. Forse... Questo va bene, essi dovranno rispondere per loro stessi. Come ho detto, cercano...

	169 La gente cerca di fare di Dio qualche grande e vecchio nonno, grasso e rimbambito, vedete; con un mucchio di nipotini, proprio come dei piccoli Richy ed Elvis, e: “Non c'è niente di male in loro!”.

	170 Non così con Dio! Egli non ha nipoti. egli è un padre! tu devi nascere di nuovo! egli non è un grosso e molle rimbambito!

	171 egli è un dio di “giudizio”! La Bibbia dice che Egli lo è. La Sua ira è furiosa! Non calpestare Questo e poi aspettarti che un giorno la bontà di Dio ti accolga, con i tuoi peccati, e ti porti in Cielo! Se Egli facesse ciò, Egli ha da scusarsi con tutti questi qui, e avrebbe accolto Eva. tu devi credere la sua parola, altrimenti tu sarai...tu perirai! E quando tu credi la Sua Parola, il Segno sarà su di te. Uh—huh!

	172 Quella notte la morte era pronta a colpire l'Egitto, in qualsiasi momento. Esso era un tempo di paura; tutte le loro cerimonie, tutti i loro giorni di festa, e giorni di digiuno...

	173 Dio li aveva visitati. Dio aveva mostrato in mezzo a loro i Suoi grandi segni e meraviglie. Che cos'è questo? Fermiamoci ora qui un momento. Dio aveva mostrato loro la Sua grazia! egli offrì loro una possibilità!

	174 Essi non potevano mettere Questo da parte, e dire: “Oh! non c'è niente in quello. Ciò è un nonsenso. Ciò ha semplicemente a che fare con qualcosa su nelle cateratte, c'è stato uno straripamento e del fango rosso è fuoriuscito, e questo è ciò che ha reso rosso il mare”. Poi venne la grandine. Poi vennero le rane. Dio aveva preparato un luogo, e mise la Sua Parola nella bocca di un profeta. E ciò che egli parlò, esso avvenne, ed essi lo videro! essi non potevano negarlo!

	175 Ciò che Mosé fece venire, era ciò che Mosé ricevette da Dio, poiché egli semplicemente parlò la Parola di Dio. Egli disse: “Io ti farò essere un dio”. Per loro Mosé era un dio! Vedete? Essi non conoscevano alcuna differenza; così Egli disse: “Tu sarai un dio, e Aaronne sarà il tuo profeta”. Vedete? “Tu sarai come un dio, poiché Io prenderò te, la tua voce, e Io creerò insieme a te! Ed Io parlerò, e la gente non può negarlo, poiché ciò sarà proprio lì. Ciò che tu dici, avverrà”. Oh, mamma! Eccoti qui! “Io ti mostrerò queste cose”. Oh! e l'egitto le vide! Essi le videro, proprio prima del far della sera, o proprio sul far della sera.

	176 Egli mostrò loro la Sua bontà. Egli mostrò che Egli poteva anche togliere ciò, guarire.

	177 I magi, gli impersonificatori, cercarono di fare la stessa cosa. Quelli voi li troverete sempre! C'erano Ianne e Iambre, essi stettero là. Però quando si venne alla cosa reale, essi non ce l'avevano. Proprio così. Essi imitarono per un po'. Però, dopo un po', la loro follia fu resa manifesta.

	178 E non dice la Bibbia che la stessa cosa avverrà negli ultimi giorni, “come Ianne e Iambre si opposero a Mosé”? Ma la loro follia fu resa manifesta; e così sarà di nuovo! Vedete? Eccoli qui, uomini di mente pervertita, reprobi per quanto concerne la Verità, il Fatto. Essi possono ben avere congregazioni e grandi cose; e grandi, alte, e grosse cose fiorenti; però l'ora finale verrà!

	179 State saldi con il Segno! Questo è ciò che Dio vuole che noi facciamo. stare aggrappati alla sua parola! Non allontanarci da Essa. Stare proprio con Essa. La Bibbia dice così.

	180 La morte stava colpendo. Dio aveva mostrato loro misericordia, mostrato potenze e segni.

	181 Ora, fermiamoci qui solo per un minuto o due, secondo quell'orologio là. Ripensiamo semplicemente nelle nostre menti a ciò che Egli ha promesso che sarebbe accaduto negli ultimi giorni. Io mi chiedo semplicemente se anche noi non vi facciamo caso! Vedete?

	182 Egli aveva fatto tutte queste cose, e ciononostante essi non desideravano ravvedersi, o credere al messaggio del giorno. Essi continuavano a non volerlo fare, benché ciò fosse stato dispiegato davanti a loro, e reso chiaramente manifesto.

	183 E quando voi vedete che avvengono simili cose, ciò è un segno d'imminente giudizio! Il giudizio seguirà queste cose! è sempre stato così, e questa non sarà una eccezione. Vedete? Il giudizio segue la grazia. Quando la misericordia viene disprezzata, non rimane altro che giudizio. Così esso seguirà sempre essa.

	184 Ora, la scena: ogni avvenimento spirituale è un segno da Dio. State attenti! Notate questo, vedete. Osservate: ogni avvenimento spirituale, ogni cosa che accade, è un segno. Noi non siamo qui per caso. Queste cose non avvengono semplicemente per caso. Questo è un segno! questo è un segno per mettersi al sicuro, presto! Noé fu un segno per la sua generazione; Elia fu un segno per la sua; Giovanni fu un segno per la sua. Vedete? Ogni cosa... Il Messaggio dell'ora è un segno! OsservateLo, guardate a cosa Esso sta facendo. Vedete? Esso è un segno! Ogni cosa ha un significato.

	185 E questo tipo di Messaggio non poteva venire in nessun altro tempo. Esso non poteva venire nel giorno di Lutero, non poteva venire nel giorno di Wesley, esso non poteva venire nemmeno nel giorno Pentecostale. Esso non poteva farlo! Vedete? Non c'è... Una simile cosa non era accaduta, eppure ciò era promesso nella Bibbia. Vedete? Noi siamo alla fine! Niente poteva accadere... Esso non poteva accadere se non che in questo tempo. Ed esso sta avvenendo quale segno. Chiediamoci: qual'è il segno?

	186 Oh, piccolo gregge! Fratello, sorella mia, vai sotto a quel Segno, presto! Vedi? Non prendere un sostituto. Non farlo! Vedi? Non immaginarLo solamente! Tu stai là, fino a che tu sai che il Segno è applicato, fino a che tu sia interamente...fino a che la mente che fu in Cristo sia in te, fino a che tutte le sciocchezze del mondo se ne siano andate, vedi; fino a che l'intero desiderio del cuore sia Lui. Vedi? Allora, dunque, allora tu saprai che qualcosa sta accadendo. Gesù disse: “Questi segni accompagneranno coloro che credono”; non miscredenti, ma credenti! Vedete? Ora, non prendiamo questo come una cosa facoltativa; non fate questo.

	187 Il Messaggio dell'ora è un segno per le chiese. Esso è un segno per la gente. Lo state afferrando voi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Io spero che essi facciano la stessa cosa dai nastri, vedete, e in altre parti del mondo. Vedete: l'ora del segno è qui! C'è un Segno che deve essere applicato, ed Esso non poteva venire in nessun altro tempo.

	188 Notate la preparazione di Dio per quel tempo. Ora, come noi sappiamo, la Bibbia dice che: “Tutte quelle cose sono avvenute quali esempi”, vedete, “per noi”. Notate, quando Dio fu pronto per giudicare l'Egitto, prima Egli fece un preparativo. Cosa fece Egli la prima volta? Egli non muta mai il suo ordine!

	189 La prima volta, quando Egli fece il Suo preparativo, Egli mandò un profeta con un messaggio. La prima cosa che Egli fece per il Suo popolo fu di mandare un profeta con un messaggio.

	190 La cosa successiva che Egli fece, per identificare questo profeta, fu che Egli mandò una Colonna di Fuoco per l'identificazione, per identificarlo.

	191 E la terza cosa che Egli mandò fu il segno. Questo è esattamente corretto. Il segno! Cosa stava a significare il segno? Sicurezza!

	192 Primo: il Suo profeta con il messaggio; Egli identificò Se stesso in mezzo al...con una Colonna di Fuoco, insieme al Suo profeta; poi Egli mandò un segno, il mettersi sotto a questo sangue, che tu hai accettato questa morte sostitutiva al tuo posto. Dunque, il sangue era un segno che Egli guardava; che tu avevi udito il messaggio, creduto nella Colonna di Fuoco e che avevi accettato il sostituto che Egli aveva provveduto per te, e tu eri sotto al sangue della vera chimica della vita che uscì per te. Oh! Che cosa perfetta è questa! Vedi, tu sei sotto al sangue.

	193 Ora tu sei sotto allo Spirito, sotto allo Spirito Santo! Vedi? Vedi? Tu credi al Messaggio di questo giorno, vedi, tu credi la potenza, la Colonna di Fuoco. Tu credi questo, vedi, e tu ora fai...

	194 Ora, guardate, il solo semplicemente crederLo non è sufficiente. Non l'andare attorno a dove Esso si trova, non è sufficiente. Vedi, questo ti rende peggiore: “Poiché colui che sa fare il bene, e non lo fa, per lui ciò è peccato”. Vedete, sono quei credenti che se ne stanno ai margini; Gesù parlò della stessa cosa.

	195 Ebrei, il 6º capitolo:

	 Quelli infatti che sono stati una volta illuminati, e sono stati fatti partecipi dello Spirito Santo e hanno gustato la buona Parola di Dio e il mondo a venire, se cadono, è impossibile riportarli un'altra volta al ravvedimento, poiché per conto loro crocifiggono nuovamente il Figlio di Dio e considerano il patto del Sangue, col quale essi erano stati santificati, con...

	 La chimica là santificava. Essa era il Segno. ma ora il segno non è il sangue! il segno è la “vita”!

	196 La vita non poteva essere là, poiché esso era un animale. Il segno era la chimica; tu dovevi avere letteralmente il sangue applicato sulla porta. Però ora esso è lo Spirito Santo! Noi arriveremo a questo, tra solo un momento, per provare ciò, vedete? È la Vita che è il Segno!

	197 La tua vita se n'è andata, e tu sei morto, e la tua vita è morta! Tu sei nascosto in Dio, attraverso Cristo, e sigillato là dentro tramite lo Spirito Santo. La mente che era in Cristo è in te. E Cristo, e la Bibbia, e la Parola, sono la stessa cosa! “Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio”. Dunque, tu e la Parola, e Dio, e Cristo, siete la stessa cosa! “E se voi dimorate in Me, e la Mia Parola in voi, chiedete quello che volete, e ciò vi sarà fatto”. Vedete?

	198 Mise la potenza proprio sulle labbra di Mosé, per andare là fuori con la Sua Parola, e: parla! E le rane vennero. parla! E le rane se ne andarono. parla! E le zanzare vennero. parla! E le zanzare se ne andarono. Amen!

	199 Ma poi il segno venne richiesto per tutto Israele. A tutto Israele venne richiesto questo segno. “E quando Io vedrò il segno, Io passerò oltre a te”. Oh, mamma, mamma! Che sicurezza!

	200 Israele che venne fuori dall'Egitto, era un tipo dell'antitipo di oggi. L'Egitto era la chiesa, e Israele rappresentava la Sposa. E come Israele venne fuori dall'Egitto, così la Sposa viene fuori dalla chiesa. Vedete? Poiché, vi deve essere qualcosa là che La faccia venire fuori, ed Essa deve venire fuori. Così, se ciò era un tipo, la chiesa è giù in Egitto, nel mondo, e nel peccato, e non si cura affatto del tuo Segno. Essi neppure Lo credono! Però Israele lo amava, poiché Esso per loro era salvezza! Oh! Oh! Ciò dovrebbe renderci felici, dovrebbe rendere i nostri cuori...

	201 oh, applicalo, chiesa! non venite meno ora! lo farete? non lasciate che tramonti il sole! non datevi requie, giorno e notte! non fate altra scelta! ciò non funzionerà, figliuoli! ciò non funzionerà! voi “dovete” avere il segno!

	202 Tu dirai: “Io credo! Sì, io vado... Io, sì, io credo il Messaggio! Io...”. Questo va bene, però...quello va bene.

	203 però tu “devi” avere il Segno! Lo senti, Tabernacolo Branham? tu “devi” avere il segno dispiegato! Senza di Esso, tutto il tuo credere è invano! Vedi? Tu potrai vivere una buona vita; tu ascolti quello che dice la Parola; tu vai in chiesa; tu cerchi di vivere giusto; questo è buono, però ciò non è Esso! “Quando Io vedrò il sangue...”, cioè il Segno. E qui il Segno non è...

	204 Poiché, Egli doveva vedere proprio la chimica, poiché la vita se n'era andata, se n'era andata da esso; esso era un animale.

	205 Ma qui Esso è la Sua Propria Vita che era nel Sangue. E la chimica era solo un segnale, o un segno di santificazione, però ora è la Vita Stessa che è il Segno; poiché senza la circoncisione, senza il Segno, tu non sei neppure nel patto. L'intera cosa opera insieme. Se tu dici di essere circonciso alla Parola, e solo ad Essa, allora tu crederai la Parola; e se tu credi la Parola, allora il Segno deve venire, poiché egli disse: “Ravvedetevi, e ciascuno di voi sia battezzato nel Nome di Gesù Cristo, per il perdono dei peccati, e voi riceverete il dono dello spirito santo”. Eccoti qui! Oh, mamma!

	206 Notate. Dunque, la preparazione per il popolo della Sua terra promessa. Notate ciò che Egli fece. Primo: Egli ebbe un popolo per il quale Egli aveva preparato la terra. Egli aveva preparato una terra per loro. Ed ora per questo Egli mandò laggiù una preparazione, per il popolo della terra promessa. essa era “solo” per coloro che erano predestinati a quella terra promessa! Esatto. E, come fece Egli questo? Egli mandò un profeta con un Messaggio, identificandolo tramite una Colonna di Fuoco, e dette un segno in modo che essi fossero sicuri che Esso era giusto. Proprio così. Ciò era la loro consolazione.

	207 Dunque Israele che veniva fuori dall'Egitto, era un tipo (questo è l'antitipo) della Chiesa che viene fuori dalle denominazioni. Ora, non tutti i denominati... Io intendo dire la Sposa! Vedete? Alcune persone... Vi sono alcuni di quelli indipendenti che sono altrettanto malvagi quanto i denominazionali, e a volte perfino peggio. Uh!

	208 Io sto parlando circa il Segno applicato! Il Segno è d'accordo con ogni Parola! Vedete? Esso lo deve, poiché Esso “È” la Parola! Esso è la Vita che fu nella Parola. “Le Mie Parole sono Spirituali; Esse sono Vita”, disse Gesù. Vedete?

	209 Quando Mosé iniziò il suo ministero in Israele, con grandi segni, vedete, subito Israele si radunò da tutte le parti dell'Egitto, a Goscen; ritornarono alla loro dimora, poiché essi sapevano che qualcosa stava per accadere. Oh, che tipo!

	Oh! Verranno dall'Est e l'Ovest,

	Verran da lontan paese, (proprio così,

	voi avete sentito questo cantico)

	A festa col Re, a cena con Lui,

	Beati quei pellegrini!

	Vedranno il Suo volto splendente,

	Che brucia d'amor Divino;

	Partecipi della Sua grazia,

	Come gemme splendenti in Lui.

	 

	Oh! Presto Gesù vedremo,

	Le pene allor cesseranno,

	Oh! Cosa se Lui, in quest'ora venisse,

	Per quelli che son salvati?

	Oh! Allor ciò darà gran gioia,

	O pene e gran distretta,

	Quando il Signore in gloria vien,

	Nell'aria Lo incontrerem.

	 

	[La congregazione giubila—n.d.t.]

	210 Dispiegare il Segno! “Ed Io lo risusciterò negli ultimi giorni”. Certamente! Noi siamo in quei giorni.

	211 Il popolo si radunò in Goscen. Essi erano pronti! Essi sapevano che qualcosa stava per accadere. Ciò è come...

	212 Prendete le anatre, quando è tempo di emigrare, tutte corrono a radunarsi insieme. Quando il raduno ed ogni altra cosa è pronta... In loro c'è qualche istinto che le attira. Lo Spirito Santo attira la gente!

	213 Oh! Quando venne il tempo perché cadesse la grande ira di Dio, ogni... Vennero due anatre, maschio e femmina; qui vennero due oche, maschio e femmina; qui vennero due cavalli, maschio e femmina; qualche cosa li attirava, i predestinati! Il resto di essi perì. Oh, il resto di essi PERÌ! Però coloro che sentirono quell'attrazione per entrare, essi SAPEVANO che l'arca era preparata. Essa era un segno che stava per venire la pioggia. Essi “sapevano” che stava per venire la pioggia! Non importava quale fosse l'apparenza e ciò che le altre persone pensassero,

	214 essi sapevano che c'era qualcosa dentro di loro che diceva: “Entrate là dentro, presto! Entrate là dentro, poiché quello è l'unico posto che sarà sicuro”. Poiché Dio aveva preparato un profeta; Egli mandò l'arca quale un segno. Diceva: “Entrate là dentro!”, e la pioggia stava per venire. Ed essi andarono dritti là dentro, due a due. Tutti gli animali, andarono dentro due a due nell'arca, poiché essi si erano avvicinati ad essa. Non importava ciò che il resto...

	215 E tutti quelli al di fuori di quell'arca perirono! Tutti quelli fuori dal segno del sangue, perirono; tutti! E ognuno che è fuori dal Segno dello Spirito Santo, perirà!

	216 Non importa quanto buoni, quanto membri di chiesa! Ai giorni di Noé ve n'era un mucchio di loro. Ve n'era un mucchio di loro ai giorni di Mosé; ma un uomo che mancava di applicare il sangue quale segno, egli periva. Coloro che mancarono di andare nell'arca, perirono! Coloro che mancano di venire in Cristo... Poiché Egli è l'Arca!

	217 I Corinzi 12, dice: “Tramite uno Spirito noi siamo tutti battezzati nel medesimo Corpo”. Il mitico... Non la chiesa, ma il mitico... Non le denominazioni; il mistico Corpo di Gesù Cristo! “Tramite uno Spirito”, S-P-I-R-I-T-O in maiuscolo; Spirito, “noi tutti siamo immersi in questo medesimo Corpo”. Allora il Segno è sulla porta, poiché tu sei in Cristo. Ed Egli era il tuo Sacrificio, Colui che subì il giudizio. E quando Dio guarda su questo, Egli non può fare niente. Tu sei proprio nel posto più sicuro che ci sia, poiché Dio e Cristo è la stessa e medesima Persona. Lo Spirito si fece carne e abitò tra di noi. E lì è Dio con il Suo Se Stesso, e voi Suoi Propri figli, nel Corpo. Eccovi qui! Non una chimica, ma lo Spirito! “Io passerò oltre a te”.

	218 Essi vennero da tutto l'Egitto, per radunarsi in questo unico posto, così che essi potessero essere sotto a questo segno.

	219 Ed essi vengono dai Metodisti, Battisti, Presbiteriani, Luterani, Pentecostali, ed ogni altra cosa, per mettersi sotto al Segno! Proprio esattamente come fu allora.

	220 Fu una Colonna di Fuoco che apparve là. E uno lo disse all'altro, un altro lo disse all'altro, un altro lo disse all'altro; e la prima cosa che vedete fu che tutti cominciarono a venire. Essi cominciarono a venire, ed essi tenevano d'occhio il Segno di Dio! Essi dissero: “Il giudizio è vicino!”.

	221 Allora il profeta disse: “Io ho udito da Dio! Vi deve essere un segno. E voi metterete il sangue sulla porta. Scannate l'agnello, mettete il sangue sulla porta, e quello sarà un segno, poiché la morte sta per colpire!”.

	222 Lasciate che io, quale Suo servitore, oggi vi dica che ammenoché il Segno non sia sulla porta, c'è una morte spirituale che sta per colpire! E tutte le chiese stanno puntando verso il Concilio, il Concilio Mondiale delle Chiese. Esse stanno tutte ritornando al Cattolicesimo. E solo coloro che sono genuinamente nati di nuovo, se ne staranno fuori!

	223 Ricordatevi; non le vostre denominazioni Pentecostali, poiché esse sono già dentro ad esso. Mostrano così che sono morti. Essi sono periti! Si sono sacrificati. Essi sono tornati indietro. Essi hanno messo Lui fuori dalla porta. Ma Egli sta guardando per il segno! Poiché, l'unica cosa su cui essi si appoggiarono fu il parlare in lingue.

	224 Non appoggiarti su alcun parlare in lingue, e in niente altro! Ma lascia che il Segno Stesso sia lì, la Persona di Gesù Cristo, la Sua Propria Vita in te! Circoncidi non solo questo, quello; ma circoncidi l'intero tuo essere, fino a che tu e Cristo siate Uno. Cristo è in te, e la Sua Vita vive attraverso te.

	225 Ora, ora da tutto l'Egitto! E, guardate ora, mentre noi vediamo quello che essi fecero, mentre noi vediamo apparire il tempo: a noi è comandato di fare la stessa cosa! Lo sapevate questo? Osservate ciò che disse il profeta.

	226 Ed ora noi leggeremo, se voi volete leggere, in Ebrei al 10º capitolo. E se voi volete leggere con me, io ora voglio leggere un verso o due qui, prima che andiamo avanti. Ebrei, al 10º capitolo, e cominciamo con il 26º verso del 10º capitolo di Ebrei. No, io sono... Vediamo. Sì. Sissignore! Ebrei, il 10º capitolo, e il 26º verso, vedete.

	Infatti, se noi pecchiamo volontariamente dopo aver ricevuto...

	227 Vediamo; ho preso quello giusto? Sì, sì. Esatto. Sì.

	...se noi pecchiamo volontariamente dopo aver ricevuto la conoscenza della verità, non rimane più alcun sacrificio per i peccati,

	ma soltanto una spaventosa attesa di giudizio e un ardore di fuoco che divorerà gli avversari.

	 Guardate qui! Chiunque trasgredisce la legge di Mosé muore senza misericordia sulla parola di due o tre testimoni.

	 Quale peggiore castigo pensate voi merita colui cha ha calpestato il figlio di dio e ha considerato profano il sangue del patto col quale è stato santificato, e ha oltraggiato lo spirito della grazia, il quale viene dal Sangue?

	228 Ministro, membro, brav'uomo, uomo di morale, chiunque tu sia; e tu sai che Dio ha tolto da te le sigarette. Donne, voi sapete che Egli ha tolto da voi gli shorts, e capelli corti, ed ogni altra cosa. Voi sapete che Egli ha fatto questo. Ma se poi voi vi voltate e disprezzate, e considerate quel Sangue del patto, quale Esso fu, “una cosa impura”, Colui che vi ha santificati e vi ha portati fin qui,...

	229 Come le spie, forse essi arrivarono proprio fin qui ai confini, e guardarono dall'altra parte, e dissero: “Beh, lo sappiamo che essa è là, ma l'ostacolo è troppo grande! Noi sembriamo come locuste”. essi perirono nel deserto! Credenti che se ne stanno ai margini!

	230 Non arrivare solo fin qui, dicendo: “Io credo il Messaggio!”. Tu devi “obbedire” il messaggio! Vieni in Cristo! Tu dirai: “Ebbene, fratello Branham, io credo ad ogni Parola che tu hai detto!”. Questo è buono, però quello è solo l'essere capace di leggere.

	231 Prendi il Messaggio! PrendiLo nel tuo cuore! Tu devi avere il Segno, la stessa Vita che fu in Cristo deve essere in te. “Quando Io vedrò Quello, Io passerò oltre a te”.

	232 Visto che oggi noi vediamo sulla terra i grandi segni del tempo della fine, noi sappiamo che ciò è giusto. Ora, guardate: io per questo, cioè portare questo Messaggio a voi, ho aspettato da lungo, lungo tempo! Vedete? E voi avete visto i segni del tempo della fine. E io ve L'ho predicato, e ve L'ho mostrato, tramite ogni cosa che Cristo ha detto. È questo esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ammettete voi questo? [“Amen!”.] Noi siamo al tempo della fine. Io vedo che non rimane altro.

	233 Tu dirai: “Cosa circa il marchio della bestia?”. Coloro che rigettano lo Spirito Santo sono già marchiati dalla bestia. La punizione verrà più tardi. Vedete?

	234 In Israele, quando nell'anno del Giubileo suonava la tromba, ogni uomo... Avete notato come Cristo lesse questo? Egli lesse solo metà di questo, poiché solo metà di esso si riferiva a quel tempo. Vedete? “Egli Mi ha mandato per guarire quelli che hanno il cuore rotto, per predicare la liberazione...”, e così via, vedete; però, Egli, “...e l'anno accettevole del Signore”. Il resto di esso, Egli non lo lesse mai; Egli posò giù il Rotolo, poiché quello è per questo giorno. Vedete? Egli lesse solo una parte di ciò, la parte che era per il Suo giorno.

	235 Ora questo è ciò che Egli sta facendo oggi. Questo è ciò di cui Egli sta parlando, attraverso il Suo Spirito unto, alla chiesa d'oggi. ora è l'ora! ora è il tempo! RiceveteLo, gente! RiceveteLo!

	236 Osservate: noi vediamo il grande tempo della fine, le luci rosse che lampeggiano, da ogni parte, sulla natura; noi vediamo che la natura accende le spie rosse: “Il tempo è vicino!”. Noi lo vediamo sulla chiesa, che accende le spie. Ella è condannata! “Il tempo è vicino!”. Ella è nel mondo. Noi lo vediamo su nei cieli, sul mare, sulle nazioni, in ogni parte; nel sole, luna, stelle. Segni!

	237 Noi vediamo i segni del tempo della fine, lo Spirito Santo che ritorna sulle persone come fu ai giorni di Lot, come lo Spirito Santo operò là attraverso quella carne umana, la quale era Dio manifestato in carne. Come Dio in quel giorno manifestò Se stesso nella Sua Sposa, e mostrò lo stesso segno. E Gesù disse che sarebbe stata la stessa cosa negli ultimi giorni. Noi lo vediamo. Noi vediamo la stessa Colonna di Fuoco. Perfino la scienza ha preso la foto di Essa, e così via. Noi vediamo dai segni che il tempo della fine è vicino. Noi sappiamo che esso è qui.

	238 Ed allora, vedendo questo, se voi non mi credete, credete ai segni, credete la parola, poiché essi parlano di ciò che io vi sto dicendo. Se io non vi avessi detto la Verità, essi non avrebbero corrisposto. Dio non parla mai alla menzogna! Dio parla alla Verità. e queste parole stanno testimoniando che io vi sto dicendo la verità! esse sono quelle che testimoniano del messaggio che io sto predicando! Non solo l'Angelo laggiù sul fiume quel giorno, che disse: “Il tuo Messaggio precederà la seconda Venuta di Cristo”, ma le opere stesse! Se tu non puoi credere che l'Angelo disse la Verità, allora credi alle opere, poiché la bibbia dice che queste cose sarebbero accadute al tempo della fine! Esse sono Quelle che testimoniano. Esse sono Quelle che parlano più forte delle mie parole o di chiunque altro. Essa è la Sua Parola! Esse testimoniano del tempo.

	239 E noi vediamo sulla gente questi grandi e orribili segni della fine, e segni del tempo, sulla terra; distretta fra le nazioni.

	240 Noi vediamo Israele nella sua patria. Lo stemma, la Stella a sei punte di Davide, che sventola; il più vecchio stemma al mondo, la più vecchia bandiera del mondo. Ella è una nazione! Ella ha un governo. Ella è se stessa. Ella è nella lega delle nazioni. Ella è tutte queste cose. Ella è nell'O.N.U. Ed ella ha la sua propria valuta, ogni cosa. Gesù disse: “Questa generazione non passerà, finché ogni cosa non sia adempiuta”. E, ricordatevi, la stessa notte che Israele fu fatta una nazione, quella fu la notte che l'Angelo del Signore mi apparve su di là. Ciò è esatto. Eccoci qui dove siamo!

	241 Ogni cosa indica esattamente la Verità. Io non ho mentito a voi. Io vi ho detto la Verità, e Dio ha testimoniato che io vi ho detto la Verità. Ora, ricordatevi, io sono vostro fratello! Io sono un uomo, vedete? Io sono semplicemente un uomo proprio come tutti voi, però qualcuno deve portarLa, qualcuno deve dirLa. Questa non fu la mia scelta; essa fu la Sua scelta! Ed io vi ho detto la Verità, ed Egli ha proprio testimoniato che essa è la verità! [La congregazione conferma questo con un: “Amen!”.—n.d.t.]

	242 Quando noi vediamo oggi queste cose sulla terra, oh, gente, questa è l'ultima ora! Prendete su di voi quel Segno, il più presto che potete; anzi, entrate nel Segno! Entrate nel Segno! Mentre noi vediamo quel grande segno della fine, il tempo che s'avvicina, ammonendoci: “Il tempo è vicino!”.

	243 Oh, prendete questo solennemente! Noi dovremmo amarci gli uni gli altri. Oh, mamma! Noi dovremmo essere così in amore! Non parlate mai male gli uni degli altri. Se qualcuno fa un errore, pregate subito per lui. In questo noi siamo insieme con Dio. Noi siamo fratelli e sorelle. Oh, vivete piamente! Vivete come figliuole di Dio, vivete come figliuoli di Dio. Siate dolci, gentili, umili.

	244 Non lasciar venire alcun male nella tua mente, nel tuo pensiero. Scaccialo semplicemente via! Se esso bussa alla porta, mandalo via! Mostra semplicemente il tuo Segno, continua a camminare e digli: “Io sono sotto al Sangue!”.

	245 Ricordatevi, ve ne furono un mucchio di loro che quella notte si avvicinarono a quelle donne, e dissero: “Ehi, Gertie, Lillie, voi là dentro, venite fuori! Noi stiamo andando ad un party questa sera!”.

	246 “Ah-ah! Io sono sotto al sangue! Io sono sotto al segno, voglio stare qui. Il mio amore è per il mio Creatore. Questa sera c'è la morte nel paese!”.

	247 E la morte è nel paese oggi! Il giudizio è in attesa! Essa è in attesa! Atomica, idrogeno, ed ogni genere di disastro è in attesa per le nazioni.

	248 E Dio sta spostando la Sua Chiesa, e ha mostrato tutto. Noi ora abbiamo conservato l'Agnello già da un po', vigilando, vedendo quello che Egli sta facendo, osservando la Sua natura ed ogni cosa; però ora il segno “deve” essere applicato. esso deve essere “applicato”! Esso è l'unica cosa.

	 Se un uomo non è nato dallo Spirito, e d'acqua, non può entrare in alcun modo.

	 E noi dovremmo amarci gli uni gli altri. I credenti dovrebbero separare se stessi dal mondo. Non prendete ora questo alla leggera!

	249 Ora, voi gente che state ascoltando Questo, sul nastro; voi donne, voi uomini, ascoltate un momento. Se mai mi avete creduto, credetemi ora.

	250 È tempo di smettere di litigare l'uno con l'altro. Credete al Messaggio della Bibbia! Credete a Gesù Cristo! Ed amatevi, ed onoratevi, e rispettatevi l'un l'altro. Uomini, rispettate le vostre mogli. Rispettate i vostri focolari. Portate insieme la vostra famiglia, poiché, ricordatevi: questo Agnello era per la famiglia, non solo per uno; poiché pure l'intera famiglia doveva essere portata. Ogni cosa doveva essere portata dentro. Noi dobbiamo amarci l'un l'altro. E i credenti dovrebbero separare se stessi dal mondo.

	251 Notate: essi non erano venuti insieme semplicemente per parlare riguardo al Messaggio. Essi vennero insieme per applicare il sangue, per applicare il segno.

	252 Questo è cio che tu devi fare, pastore Neville. E questa congregazione, tesorieri, diaconi, voi fratelli; è tempo che mettiamo da parte tutte le stupidaggini del mondo, tempo che mettiamo da parte ogni altra cosa. Noi ora ne abbiamo visto abbastanza; siamo positivi, sicuri. E il Segno deve essere applicato! Senza di Esso, tu perirai! Tu devi perire; questo è tutto.

	253 Oh, non venire insieme, dicendo: “Io Lo credo”! Mettiti sotto ad Esso! Entra in Esso! [Si ode l'interferenza di una trasmissione ad onde corte—n.d.t.] Come farlo?

	 Tramite uno Spirito noi siamo battezzati nel Corpo di Gesù Cristo.

	 Ognuno deve credere, con tutto il cuore. Vedete? Egli non era responsabile per chiunque fosse fuori da sotto ad Esso.

	254 Chi era che parlava? [Qualcuno dice: “Era una radio ad onde corte, fratello Branham”.—n.d.t.] Onde corte dall'alto? [“Veniva dall'altoparlante”.] Dall'altoparlante? Sono stati loro là dentro? Io ho sentito qualcuno... [“Fratello Branham, credo che sia stata un'onda corta che venne dentro da là dietro”.] Un'onda corta, sì. Oh, loro stanno trasmettendo! Suppongo che essi hanno preso... Oh, per le macchine? Scusatemi. Lo so che qualcuno ha detto qualcosa. E ho pensato che fosse qualcuno che voleva dirmi qualcosa, ed essi non ci riuscivano, vedete, questa è la ragione per cui io ho detto quel che ho detto. Io ho visto che voi guardavate intorno; ho sentito una voce, così pensai che qualcuno si fosse alzato per dire qualcosa, e io non sapevo cosa fosse. Ora, grazie.

	 Ma, credi, mettiti sotto ad Esso!

	255 Israele non venne insieme, dicendo: “Andiamo oggi tutti su a Goscen! Noi andremo su a Goscen. Voi salite sui vostri cammelli e noi prenderemo il carro tirato dai buoi. E noi prenderemo su i Joneses, su di qua, e via dicendo; e i Goldbergs, e noi andremo tutti su a Goscen. E, sapete cosa?  Oggi parlerà Mosé!”. [Joneses e Goldberges, sono cognomi di persone—n.d.t.] Non si trattava di questo. No, fratello! Si trattava di andare sotto a quel sangue! Sì, certo.

	 Non il parlare riguardo ad Esso, ma l'entrare in Esso!

	256 Uno di loro disse: “Sa, signor Goldberg, veramente io so che quella è la Verità”.

	257 “Sì, fratello, io credo che essa è la Verità. Io so che essa è la Verità”.

	 “Sig. Lavinski, cosa ne pensa lei a riguardo?”.

	258 “Essa è assolutamente la Verità! Io ho visto la potenza di Geova-Dio che parlava. Ho visto quelle rane che venivano fuori dalla terra. Io so che ciò non avvenne fino a che egli non lo disse, ed io so che quello è Geova-Dio”. Ora, tutto questo va bene.

	 “Sei tu circonciso?”.

	 “Sissignore!”.

	 “Sei tu un credente?”.

	 “Sissignore!”.

	259 E allora egli quel giorno udì parlare il pastore Mosé, il quale disse: “ma tu devi metterti sotto a quel sangue, poiché dio ha detto, `il sangue è un segno'. esso è un segno! Non importa quanto tu creda, quanto tu sia circonciso; quello è un patto che Dio diede ad Abrahamo, e via dicendo, quello era il patto. Però tu devi metterti sotto al sangue, quello è un segno, poiché Egli disse, `Quando Io vedrò il sangue, Io passerò...'. Israelita, o chiunque tu sia!”.

	260 Cioé, denominazionale o non denominazionale, chiunque, tu devi venire sotto al Sangue. Metodista, Battista, Presbiteriano, Pentecostale, non denominazionale, chiunque tu sia, Esso è per l'individuo. tu devi venire sotto al sangue! Ora, non parlare soltanto riguardo ad Esso; riceviLo! Ascoltami! Ascoltami! Nel Nome del Signore, ascoltami! Vedi? Si deve venire sotto al Sangue!

	261 Egli non era responsabile per qualunque persona che non fosse sotto al sangue. dio aveva reso ciò chiaro, che “tutti” coloro che erano fuori dal sangue, sarebbero periti!

	262 Posso usare le Sue Parole? tutti coloro che sono fuori da cristo, periranno! Come fai a entrare in Cristo? Primo Corinzi 12: “Tramite uno Spirito!”.

	263 Non tramite una stretta di mano, tramite l'essere un membro, tramite una denominazione. Questo è ciò che essi stanno cercando di farlo essere. Essi possono ben cercare di farlo.

	264 Però: “Tramite uno Spirito noi siamo tutti battezzati in un Corpo”. “Se un angelo dal Cielo insegnasse qualcosa d'altro”, disse Paolo, “sia egli maledetto”.

	 Questo è il Messaggio: venire in Cristo!

	265 Guardate: Dio non era responsabile per qualsiasi persona che fosse fuori dal segno. E Dio non è responsabile per qualsiasi persona, grande o piccola, popolare o impopolare, ricca o povera, schiava o libera, maschio o femmina; Egli non è responsabile per chiunque non è sotto al Segno del patto. Egli non ne è responsabile.

	266 Tu dirai: “Ma, O Signore, io ho fatto questo! Io ho cacciato i demoni. Signore, io ho fatto questo. Io ho predicato il Vangelo!”.

	267 “Allontanatevi da Me, voi tutti operatori di iniquità. Io non vi ho mai conosciuti”. Egli riconosce solo il segno!

	268 Lo avete sentito? Dite: “Amen”. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Così ora ciò dipende da voi. Egli...

	269 Sedendo giù lì in quei boschi, l'altro giorno, e i ragazzi...uno di loro disse: “Ecco, sono già due giorni, e tu non...”. Io non avevo nemmeno sparato ad uno scoiattolo. Disse: “Cosa sta succedendo?”. Vedete, si trattava di questo. Vedete?

	270 Disse: “Metti questo su di loro, su di loro”. Disse: “Tu hai parlato...”. Parlò a me riguardo a questo. Vedete? Ora questo è nel vostro grembo. Esso è nei vostri...

	271 Egli non riconoscerà niente altro che quel Patto dello Spirito Santo. E tu non puoi ricevere il Patto a meno che non sei salvato, santificato, e poi battezzato nel Corpo. Egli non...

	272 Tu puoi ben avere una impersonificazione, puoi sentirti bene, e saltare su e giù, parlare in lingue, e danzare nello Spirito. ciò non ha nulla a che fare con esso! ascoltate questo, nel Nome del Signore! dio non riconoscerà quello. i pagani fanno quello. gli stregoni fanno quello!

	273 Tu dirai: “Io sono uno studioso. Io faccio questo, quello, o quell'altro”. A Lui non importa quanto studioso tu sia. Anche il diavolo lo è, vedi?

	274 egli riconosce solo il segno. Esso è il Messaggio dell'ora! Esso è il Messaggio di questo giorno! Esso è il Messaggio di questo tempo! nel nome di gesù cristo, riceviLo!

	275 Non un sostituto, qualcosa che il diavolo può mettere su di te, come un falso amore, per far sì che un uomo ami qualche altra donna oltre che a sua moglie, o la moglie qualcun altro, o qualcosa di questo genere, cosa disonorevole. Quello non è vero amore. Quello è il diavolo! Quelle sono le sue opere! esso è qualcosa che egli cerca di porgerti al posto di...! Una gioia... Bere per sentirsi bene, dicendo: “Mi sento depresso; io andrò fuori e mi prenderò un quarto di liquore, e mi passerà tutto”. Quello è una morte!

	276 dio è la tua gioia! dio è la tua forza! conoscere il messaggio, conoscere la verità, questo è ora il nostro tutto! Egli è il mio tutto. In Lui; tutte le cose di cui io ho bisogno sono in Lui. Egli è la nostra forza! “Il mio aiuto viene dal Signore”. Voi Cristiani; guardate a Lui per la vostra gioia, guardate a Lui per la vostra forza, guardate a Lui per la vostra felicità! Egli è la mia pace. Egli è la mia gioia. Egli è il mio amore. Egli è la mia Vita. Quello è il Patto, il Segno sulla porta!

	277 Non è responsabile di alcuna persona, alcuna persona! Non importa chi tu sia, Egli non è responsabile se non sei sotto ad Esso.

	278 E, ricordati: tutta la famiglia veniva portata insieme. Oh, mamma! Oh, ricordatelo!

	279 Tu dirai: “Beh, mio padre è un predicatore. Mio fratello... Il mio pastore... Il mio...”. Questo potrebbe pure esser vero, ma, cosa riguardo a te?

	280 Ricordati, sicuro solo quando il segno era dispiegato! Se un uomo era qui, sotto qui, e suo figlio era dall'altra parte della strada, egli era in pericolo. Egli sarebbe perito. Il suo babbo si sarebbe salvato. Oppure, se il figlio fosse stato su di qua, e il suo babbo su di là, il suo babbo sarebbe perito. solo il segno! “Quando Io vedrò il segno, Io passerò oltre a te”. Quello è l'unica cosa.

	281 Tu dirai: “Beh, mio figlio è un predicatore”. Voi madri direte: “Io ho il miglior ragazzo, o la miglior ragazza...! Lascia che ti dica: essi sono la cosa più dolce che ci sia. Essi sono stati riempiti con lo Spirito Santo, e con un tale amore! Essi sono obbedienti. Io non ho mai visto simili...”. Cosa riguardo a te, mamma?

	282 Tu dirai: “Mia madre è la cosa più dolce che ci sia. Lo so, se ella muore, ella andrà in Cielo, perché ella ha veramente il Segno, fratello Branham”. Ma, cosa riguardo a te, sorella? tutta la famiglia deve essere portata sotto.

	283 Siete stanchi? [La congregazione dice: “Nooo!”.—n.d.t.] Io terminerò solo fra un paio di minuti, solo un minuto. Io potrei spezzarlo qui e ricominciarlo di nuovo questa sera. [“No!”.] Ma se voi volete aspettare solo un pochino più a lungo, io cercherò di affrettarmi. [“Amen!”.] Io inserirò questo proprio qui, poiché io penso che sia giusto adesso, mentre voi siete sotto questa unzione; è meglio se lo afferrate adesso. [“Amen!”.]

	284 Solo quando il Segno è dispiegato! Dunque, l'intera famiglia deve essere sotto a quel Segno-Sangue. Papà, mamma, lo so come vi sentite. Pure io ho dei figli; io voglio vederli salvati. Oggi io sto parlando a me stesso. Vedete? Io ho fratelli. Io ho una sorella. Io ho dei cari. Pure io voglio vederli salvati. Ma, ricordatevi, senza il dispiegamento del Segno, essi periranno! Non c'è risurrezione per loro. Proprio così. Essi se ne andranno! Solo quando il Segno è dispiegato...

	285 Guardate, Giosué... Mi piacerebbe avere tempo per leggerlo. Prendetene nota. Giosué, il 2º capitolo: Rahab, la meretrice Gentile credente.

	286 Oh, mi piacerebbe proprio che fossero le nove! Mi piacerebbe proprio prenderla e mostrarvi come questo era là, vedete.

	287 Questa meretrice Gentile... Osservate: tutta la sua famiglia... (ella era una credente) tutta la sua famiglia doveva mettersi sotto a quel nastro scarlatto, quel segno. Essi dovevano andare sotto ad esso, altrimenti sarebbero periti. essi avevano udito dell'ira di dio. essi avevano udito del dispiegarsi dei segni e miracoli di dio tra il suo popolo, ed essi dovevano riceverlo; ella doveva riceverlo. L'angelo distruttore di Dio stava venendo! essi lo sapevano! E Giosué era quell'angelo. essi erano nel suo mirino!

	288 e così è ogni nazione nel mondo, nel mirino del giudizio di dio!

	289 Questa piccola vecchia meretrice, ella aveva udito. La fede viene dall'udire. Ella disse: “Tutta la nazione è in subbuglio a motivo di voi!”. Proprio così.

	290 Ora, le spie furono mandate là dentro per fare preparativi, e via dicendo; ella onorò quegli uomini. ella voleva essere salvata! Ella disse: “lo so che il vostro dio è dio, ed io ho udito quali grandi cose Egli ha fatto. Io so quel che Egli ha fatto ad Og, ed io so ciò che Egli ha fatto alle diverse nazioni. Ed io vedo che coloro che accettano Lui sono salvati, e coloro che non Lo accettano sono distrutti. e io voglio vivere!”, disse lei. Oh, mamma! Eccovi qui! “Io voglio vivere!”. Poiché essi proprio...

	291 Notate, Gerico aveva sentito quello che Dio stava facendo, però essi non vollero prenderne l'ammonimento.

	292 E non c'è una denominazione in questa nazione, qui attorno, che non abbia udito ciò che Dio sta facendo. Però essi non vogliono prenderne l'ammonimento!

	293 La Sua grande potenza e segni sono stati dispiegati. Ciò che Egli fece: Egli attraversò dritto attraverso il Mar Morto, come se fosse terra asciutta. Egli fece sì... Egli creò cose, e fece le rane, e zanzare, e mosche che vennero nell'aria; li creò tramite la Sua Parola, attraverso il Suo profeta. ciò non fu segreto! essi lo sapevano!

	294 E Rahab disse: “io ho sentito questo! io non voglio perire con questi increduli! Nossignore!”. Sapeva che il Giudizio sarebbe venuto, poiché essi erano proprio nel mirino. Ella lo sapeva. Così essi le dettero una via di scampo, per sfuggire ad esso.

	295 Essi devono aver creduto che la loro grande denominazione di Gerico fosse in grado di resistere all'ira di Dio, vedete? La loro grande denominazione!

	296 Questo è ciò che molti di loro stanno pensando oggi. “Oh, certo che Dio non farà quello!”. Questo è ciò che Satana disse ad Eva. “Oh, certo che Dio non lo farà!”. Egli lo farà, poiché Egli disse che Egli lo avrebbe fatto, vedete, e quella è la Sua Parola. Sissignore.

	297 “Se un uomo non è nato...”. E, “Questi segni accompagneranno coloro che sono nati”. Vedete? “Da questo conosceranno tutti che siete Miei discepoli”, e via dicendo, vedete? Benissimo. Vollero farlo.

	298 Oh, cosa accadde? or essi si erano chiusi! “Nessun risveglio deve avvenire qui. La nostra denominazione non sponsorizzerà una cosa simile. noi non vogliamo avere tra di noi quella specie di nonsenso! io proibisco ad ognuno di voi di andare a quella riunione!”. Uh! Gerico, proprio nella linea dei dannati!

	299 Però là, da qualche parte, devono essersi infiltrati alcuni ragazzi con i nastri, per il Seme predestinato. Essi s'infiltrarono su nella casa di lei e fecero ascoltare alcuni nastri. [Il fratello Branham dice questo sorridendo—n.d.t.] Ella fece della sua propria casa una chiesa, per ricevere il Messaggio.

	300 Essi li ricevono ancora, sapete. Il Messaggio va ai Semi predestinati, comunque. Noi non sappiamo come Esso arrivò là, ma Esso ci arrivò, così che il giusto non perisca con l'ingiusto. Dio oggi si sta prendendo cura di questo. Sì, in qualche modo Esso s'infiltra dentro, essi non sanno come, benché essi non vogliano sponsorizzare Questo. Ma là fuori c'è qualche Seme che è predestinato!

	301 Chiunque conosca qualcosa della Bibbia sa che quella meretrice era predestinata. Certo che lo era! Ella non... La Bibbia dice: “Ella non perì con coloro che non credettero”. Ciò è esatto. Ma lei credette il Messaggio dell'ora!

	302 e dio dette a lei un segno, per mezzo dei Suoi messaggeri. Disse: “Prendi una cordicella rossa, e legala alla tua...”. Dissero: “ricordati, se tu non leghi là quella cordicella, con la quale noi siamo scappati, e la lasci là, noi non siamo responsabili del nostro giuramento”. E dissero: “se tu non sei sotto ad essa, noi non siamo responsabili!”. Oh, mamma! “rahab, ogni seme predestinato che è qui, vai là fuori e vai a caccia di loro! afferra tuo padre, tua madre! poiché noi siamo appena venuti fuori da sotto a quella espiazione, laggiù in Egitto, ed ogni cosa che non avevamo sotto a quel segno, perì! Rahab, io ti sto dando un segno. esso è un segno! ed io dico, nel nome del signore, che sarà lo stesso, se tu lo metterai! Io sono in contatto con lui, con il messaggero. Io sono in contatto con l'angelo dell'ira, Giosué. Egli è il messaggero distruttore di Dio. io sono in contatto con lui, ed egli sa che vi deve essere un segno-simbolo! E tu appendi questo là, e io ti assicuro, faccio giuramento”. E anche Dio prese quel giuramento, che cioè ciò che fosse fuori da esso sarebbe perito, e tutto ciò che era sotto ad esso sarebbe vissuto.

	303 Ed ora, lo stesso giuramento è pure oggi, la stessa cosa, vedete? “Io non ti lascerò perire con coloro che non credono il Messaggio”. Ed essi...

	304 Ella aveva udito; le opere erano state fatte; ed ella Lo credette! Però, là attorno, ella fu... Ella e suo padre, e un paio di fratelli, o altri, furono gli unici che Lo credettero, nell'intera città!

	305 Vedete quanto pochi sono? Semplicemente uno qui e lì; una piccola famiglia che viene fuori da una nazione. È esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Esattamente come adesso. Qui noi stiamo parlando di fatti! Noi siamo... Se tu vuoi vedere qual'è l'antitipo, tu devi prima vedere quale fu il tipo. Tu devi vedere ciò che è l'ombra, allora tu saprai com'è la cosa reale. Vedi?

	306 La Sua potenza fu dispiegata. Il Giudizio era in arrivo. Essi dovevano credere, onde essere salvati. Sissignore.

	307 E questi piccoli...questi individui, questi messaggeri, andarono là dentro, e afferrarono quel seme predestinato che credette. Ella usò la sua casa come chiesa, per ricevere questi messaggeri. Essi non li lasciarono entrare nelle loro chiese. Nossignore! Vedete? Così ella...

	308 Essi non lasciano entrare pure te. Essi ti cacciano via, se tu dici qualcosa riguardo ad Esso. Sì. Vedi?

	 Essi misero sotto al segno tutti quelli che nella sua città credettero.

	309 Questo è esattamente ciò che noi dobbiamo fare oggi. Se voi volete che qualcuno dei vostri cari sia salvato, fareste meglio a portarli dentro proprio ora. Vedete?

	310 Quando l'ira di Dio distrusse quella grande città, il segno tenne la sua casa al sicuro. Amen! Cosa? Il segno era sulla sua... quando il resto della città fu raso al suolo, il segno era sulla sua casa! Che cosa era esso? Che cosa era esso? Giosué, il messaggero di Dio! dio stesso riconobbe il messaggio del suo messaggero! Amen! egli lo approvò! Egli lo approvò. Essi riconobbero il messaggio. Egli riconobbe il messaggio del Suo messaggero. e quando tutto il resto della città venne abbattuto, ecco lì stare sulla porta il segno scarlatto di Rahab, e il resto di essi se ne era andato.

	311 Dunque gli angeli distruttori andarono dritti e distrussero ogni cosa che era nella città, e non fu risparmiata nemmeno una cosa. Uno prese su da quella denominazione un po' di beni, e dovette perire con essi. Presero l'intera cosa e la distrussero! “Maledetto sia l'uomo che cercherà di ricostruirla. Quando egli inizierà, il suo primogenito morrà”, e così via. Dio la maledì in quel modo, quella grande cosa che aveva rigettato il messaggio di grazia e misericordia, poiché essi pensavano di essere salvi e al sicuro.

	312 Molte persone oggi pensano: “Siccome appartengo alla chiesa, io sono perfettamente al sicuro”. Non credere ad una simile sciocchezza!

	313 Dunque: “Il sangue sarà per voi un segno”. Il Segno per voi adesso è lo Spirito, la Vita che era nel Sangue.

	314 Lo stesso... Pensiamo a questo. Lo stesso segno che essi usarono in Egitto, lo stesso segno-vita che fu in Egitto; Dio usò qui lo stesso simbolo. Giosué, una perfetta figura di Gesù, fu fedele al segno che i suoi messaggeri avevano predicato. Giosué, quando egli disse ciò, egli disse: “Non toccate quella casa né qualsiasi cosa che è in essa. Essa è riservata per il Signore”. Amen!

	315 una gentile, una meretrice, una donna di strada, però ella udì e credette, ed ella applicò il segno.

	316 Non importa quanto tu abbia dimorato nel peccato, quello che tu abbia fatto, questo non ha niente a che fare con ciò. Tu applica il Segno. Esso è per te. Se tu senti che nel tuo cuore c'è qualcosa che ti attira, Esso è per te. Tu applica il Segno. E il grande Giosué...

	317 La parola Giosué significa “Geova-Salvatore”. Così anche Gesù, significa un “Salvatore”. e giosué, quando egli seppe che i suoi messaggeri...

	318 I suoi messaggeri ritornarono, e dissero: “Io ho ubbidito ai tuoi ordini. E noi abbiamo trovato che c'era una donna... (quando abbiamo fatto girare i nastri, sapete. [Il fratello Branham dice questo sorridendo—n.d.t.]) Noi abbiamo trovato una donna che ha creduto. E noi le abbiamo detto che, tutto quello che verrà là dietro sotto a quel segno rosso, il segno, ciò significa... Io ora ho predicato questo. Vuoi tu onorarlo, Giosué?”.

	 “Io ti ho mandato per fare questo”. Amen!

	319 E poi quando quel... dio onorò questo! La casa non venne mai buttata giù. E poi, quando Giosué stette là e dette il segnale per distruggere l'intera cosa, andò dritto su, e Rahab e tutta la sua gente erano seduti tranquilli. e tutti i loro averi... Amen! Amen! [Il fratello Branham si rallegra e batte le mani—n.d.t.] tutti i loro averi erano nella casa, al sicuro. Essi stettero semplicemente là, e non avevano bisogno di guardare fuori dalla finestra. Forse essi leggevano la Scrittura, mentre la battaglia infuriava.

	320 Ella tornò dritta indietro e corteggiò il generale dell'esercito, e fu presa su, e venne su a Betlemme, e la sua porzione fu assegnata là dentro, a loro. Ed ella dette alla luce un... Ella dette alla luce un famoso figlio; e quel famoso figlio portò alla luce un altro famoso figlio; e quel figlio portò alla luce un altro famoso figlio; fino a che venne il Grande famoso Figlio! Proprio laggiù, e su attraverso Obed, e su attraverso Iesse, e su in Davide. Proprio così; la meretrice Rahab! Questo perché ella credette il messaggero! ella applicò il segno, e la sua casa fu salvata, altrimenti lei sarebbe perita proprio lì, dove lei si trovava.

	321 Ascoltate attentamente ora. Oh, ditemi: lo riconoscete questo? In Egitto, tutti quelli che erano sotto di esso furono salvati. In Gerico, tutti quelli che erano sotto di esso furono salvati. Oggi, tutti quelli che sono sotto di Esso saranno salvati! Il vincolo di sangue, il sangue dell'agnello, è una figura di Gesù Cristo.

	322 In Ebrei 13:10 e 20. Io non ho tempo per leggerlo. Prendetevi nota. Io l'avrei letto. Esso è chiamato “il patto continuo”. Il Sangue di Gesù Cristo è chiamato “il patto continuo”. Sissignore! “Patto continuo”. 

	 [La versione inglese King James non riporta “patto eterno”, come le più autorevoli versioni italiane. Essa usa la parola “everlasting”, che tradotta letteralmente vuol dire: “continuo, incessante”. La parola originale greca è “aiònios”, che letteralmente significa “per l'epoca”.—n.d.t.]

	323 Perché esso non fu chiamato “patto Eterno”? Perché esso non doveva essere Eterno. Quando noi siamo redenti, allora esso è tutto passato. Esso è continuo, il che significa, “per un certo lasso di tempo”, fino a che il tempo finisce. Non ce ne sarà più un altro. Quando il tempo finirà, noi non avremo più bisogno di patto. Ma fino a che il tempo non finisce, noi abbiamo bisogno del patto. 

	324 Ora, ricordatevi, Ebrei 13:10-20, un “patto continuo”. la promessa vincolata al sangue di dio, ci rende liberi dal peccato. Amen! In Lui non c'è alcun peccato: peccato, egoismo, carne.

	325 Adorate Lui e mostrate la Sua potenza promessa! Vincolati al Sangue di Dio; il popolo vincolato al segno del patto, ha lo Spirito di Gesù Cristo qui dentro, per cui: “Chi crede in Me farà anch'egli le opere che Io faccio”, dispiegare il patto. Vedete?

	326 Nuovo Testamento... Testamento significa “patto”. Questo è esatto, non è vero Dottor Vayle? Testamento significa “patto”. Il Nuovo Testamento significa “il nuovo patto”. Il Vecchio Testamento era il vecchio...sotto l'agnello; la cui vita non poteva ritornare sul credente. Il Nuovo Testamento fu l'Agnello di Dio, e la Sua Vita ritorna su di noi. La Vita del Sangue! Vedete? Nel Nuovo Testamento il Sangue è Vita, vedete: la Vita che viene dal Sangue dell'Agnello, il che significa il Nuovo Testamento, il nuovo patto che Dio...

	327 “Dopo quei giorni Io scriverò le Mie leggi sopra le tavole di carne del loro cuore”. Vedete? Vedete? Non su tavole di pietra, e sangue di agnello, ove tu dovevi dire: “Sì, io ho il sangue su di qua”. Cosa dice che fa ora? Ma: “...sulle tavole del vostro cuore”, vedete? “Io farò col popolo un patto di Spirito”.

	328 Ed Esso dispiega la Sua potenza. Giovanni 14:12, dice: “Chi crede in Me farà anch'egli le opere che Io faccio”.

	329 Nuovo Testamento è “nuovo patto”, “nuova Vita”, mostra che Gesù ha soddisfatto ogni richiesta che dio richiedeva da noi, per riportarci indietro, quali veri figli e figlie di Dio; sotto al Sangue, ove non c'è più condanna!

	330 Romani 8:1: “Ora dunque non vi è alcuna condanna per coloro che sono in...”, non coloro che Lo stanno credendo, “coloro che sono in cristo gesù, i quali non camminano secondo la carne ma secondo lo spirito”. E, “la Mia Parola è Spirito e Vita!”. Vedete? Oh! Non potrei io prendere da ciò un testo e continuare ancora per un paio d'ore? Ma noi dobbiamo fare in fretta, vedete.

	331 non più condanna; liberi dal peccato, liberi dalle cure del mondo, nessuna condanna. Per chi? “Per coloro che sono stati, tramite un solo Spirito, battezzati in un solo Corpo”. Lì il Sangue dell'Agnello è stato applicato! L'Iddio del Cielo vi ha accettati, e la Sua Vita è in voi,  e voi siete figli e figlie di Dio.

	332 Il tuo carattere è il carattere di Dio! Che cos'è esso, una cosa da poco? Nossignore! Dio è un Dio di giudizio. Egli è un Dio corretto. Esso deve essere uguale. Nient'altro potrà farlo. Quello è il tipo di carattere che tu sei, poiché tu sei il carattere di tuo Padre. Vedi?

	333 Cosa? La vita; osservate quando la vita veniva presa, per il sangue. Vedete? La vita stessa veniva presa. Vedete? La vita fu presa per il sangue. Vedete? Il sangue venne applicato, e la vita non poté venire sul credente allora, poiché era la vita di un animale. Non la vita...

	334 Ma, vedete, anziché un essere umano, esso fu un super, super, super Essere umano. Vedete? E questo rende ora l'essere umano non solo un essere umano, ma egli è un figlio e figlia di Dio, della super, super, super, super, super Vita che fu in Lui, che ritorna su di te, e ti cambia da un peccatore e le cose del mondo, da un membro di chiesa, e da un frequentatore denominazionale, ad un Cristiano nato di nuovo, ripieno dello Spirito; la Vita di Dio che scorre semplicemente da te, come le scintille da una incudine, mentre tu cammini; pieno di virtù, e amore, e gentilezza, e parlando come ti guida lo Spirito Santo. Oh, mamma! Eccoti qui! E, con cosa? Con l'ascoltare il Messaggio, osservando la Colonna di Fuoco, e la beata certezza: “Io sono passato dalla morte alla Vita”. Perciò, notate: niente affatto condanna!

	335 “Se i nostri cuori non ci condannano, allora la nostra petizione è stata accettata”, vedete, “noi lo sappiamo”. Ma se il peccato è nel nostro cuore, allora esso ci condanna, noi è come se non avessimo nemmeno iniziato. Vedete? Tu devi essere liberato dal peccato. E l'unico modo col quale tu possa essere liberato dal peccato è di entrare in Lui. Quella è l'unica copertura che c'è per il peccato, cioè Cristo.

	336 Ricordati: il patto di Sangue non è riconosciuto senza il Segno. Tu non puoi! Tu non potrai! Dirai tu: “Beh, io sono stato santificato dalle cose...”. Quello non è il Segno. È lo Spirito che è il Segno; lo Spirito di Cristo su di te. Credilo!

	337 Ora, guardate: la Parola ci assicura della promessa. Tutti questi sono testi che io ho messo giù qui. Proprio potrei continuare a predicare per tutto il giorno, o quasi, vedete, su questo. Vedete? La Parola ci assicura della promessa, poiché Essa “È” la promessa. La Parola è la promessa, e la Parola è Dio, e la Parola è nostra. E noi diveniamo la Parola, e la Parola diventa noi. “E se voi dimorate in Me, e la Mia Parola in voi, allora...”. Vedete, Essa diviene semplicemente una grande e numerosa famiglia. Vedete? Essa ci assicura. Come mai? Beh, Essa è parte di noi! Vedete? Vedete? Vedete, Essa diventa parte di noi. Che testo! Benissimo. La promessa ci assicura.

	338 Il Segno sta ad indicare che l'acquisto è stato fatto, è stato accettato. Ora, tu non puoi ricevere il biglietto ferroviario fintanto che tu non ne abbia pagato il prezzo; e l'unico modo col quale tu possa pagarne il prezzo è pagarlo. Questo è esatto. Cosa? CrederLa! AccettarLa! piena obbedienza all'intera Parola di Dio, ti dà diritto al Segno. piena obbedienza! Non ad una parte di Essa, fin dove arriva la tua denominazione, ma il tutto di Essa. piena obbedienza alla parola, (la quale è Cristo) ti porta in Cristo!

	339 Ora, cosa se tu fossi proprio tutto dentro, ma i tuoi piedi penzolassero fuori? Cosa se tu fossi tutto dentro, con le mani che penzolano fuori? Molto di noi dentro, ma il cuore penzola fuori? Vedete? Vedete, il cuore è ancora nel mondo! Vedete? Ma noi non facciamo questo.

	340 piena, completa obbedienza, fa di te e la parola: uno! Tu La credi, ogni più piccola parte. E il tutto di Essa è in te, e tu La vedi che agisce attraverso di te.

	341 Tu non vai in giro con un mucchio di stravaganti. Vedi? Tu sei un Cristiano. Non importa quello che qualcuno abbia a dire, essi non ti toccheranno mai. Tu sei in Cristo. Tu sei più che al sicuro.

	342 quando la morte bussa alla porta, essa non ha presa, vedete; niente affatto. Perché? Perché essa non fa altro che farti passare da qui a là.

	343 L'età non conta niente. Tu sei andato oltre all'età. Tu sei nell'Eternità, poiché tu sei in Lui. Egli è Eterno. Non ha nessuna importanza se tu sei giovane, vecchio, mezza età, o quello che sei. Carino, brutto, piccolo, grasso o altro; ciò non conta niente! Ciò non conta.

	344 Tu non vai in giro, e tutte queste altre cose. Tu hai smesso con quello. Tu sei morto! La tua vita è nascosta in Dio attraverso Cristo. Tu sei sigillato là dentro tramite lo Spirito Santo, camminando in Cristo. L'unico oggetto che tu vedi è Cristo. Quello è tutto. Tu cammini solo lì. Oh, mamma! Non c'è da stupirsi se noi solevamo cantare quel piccolo cantico:

	Riempi ogni giorno la mia via con amore,

	Mentre io cammino con la Colomba Celeste;

	Fa' che io vada sempre avanti, con un canto ed un sorriso,

	Riempi ogni...

	345 Fa' che io sia un fratello! Fa' che io viva l'esempio di ciò che Cristo disse che un uomo dovrebbe essere. Fa' che io sia un fratello verso un fratello, un fratello verso una sorella. Fa' che io sia un ministro verso i ministri. Fa' che io sia un esempio degli esempi. Fa' che io mostri al mondo che questa Parola è Cristo. E l'unico modo col quale io possa farlo è: venire in Lui. Poiché, io non posso fare ciò da me stesso, tu non puoi farlo. Ma lascia che tu e la Parola diveniate Uno, allora Essa si manifesterà da Se stessa. Tu sei una epistola di Gesù Cristo che cammina, quando Egli ha pieno controllo di te, per rendere ogni Parola...

	346 Se Egli venisse in questo modo, e dicesse: “Io voglio fare Questo”, e tu dici: “No, no, io Quello non lo credo”, vedi, tu non sei ancora nella Parola. Vedi?

	347 Piena... Ora, osservate; pienamente... Ora: piena ubbidienza all'intera parola di dio, ci dà diritto al Segno. Dunque, quando noi preghiamo dobbiamo avere il Segno, da presentare insieme alla nostra preghiera.

	348 Se tu dici: “Io prego, Signore, ma in realtà io non ho...”. Ebbene, tu faresti meglio a smettere di... Vai prima avanti, prendi il Segno, poiché quel Segno è ciò che Egli riconoscerà. Vedi? Sissignore.

	349 Quando noi preghiamo, dunque, dobbiamo presentare il nostro Segno: “Signore, io Ti ho ubbidito pienamente. Io mi sono pentito dei miei peccati. Io sento che Tu mi hai perdonato. Io sono stato battezzato nel Nome di Gesù Cristo. Lo Spirito Santo è su di me. Ora io ho bisogno di una certa cosa per la Tua gloria. Signore, io te la chiedo. Essa ora è mia”. Allora c'è qualcosa che si ancora qua dentro, “uheu-uheu”, essa è tua! È fatta! Dunque tutto è fatto. Tutto è fatto. La cosa è sistemata. “Io chiedo per questo. Io te la chiedo. Io devo averla!”. Vedete? Vedete? “Io la voglio per la Tua gloria”. Vedete? Ebbene, ecco cos'è. Dunque, Egli semplicemente te la darà. Allora tu sai che essa è tua. Questo è il modo in cui è coi nostri figli, e così via.

	 Noi applichiamo il Sangue, crediamo. Questo è tutto! Benissimo.

	350 Cosa fa Egli allora? Quando tu presenti il Segno insieme alla tua preghiera, ciò dimostra che tu sei venuto in piena obbedienza all'intera Parola di Dio. Quando tu hai il Segno, ciò dimostra che tu hai obbedito ad ogni Parola. Dunque, tu e la Parola siete Uno; tu stai solo chiedendo per la cosa che tu sei! Vedi? Vedi?

	351 Dunque, ebbene, sapete, se io dico a questa: “Mano, obbediscimi, prendi quel fazzoletto!”. Essa lo fa. Vedete, la mano mi obbedisce. Perché? Perché essa è una parte di me! Vedete?

	352 Dunque, quando tu e la Parola divenite Uno, ogni promessa (gloria a Dio!), ogni promessa è tua! Essa ti obbedisce. Allora tu vorrai stare attento a quello che vuoi fare. Tu non metterai la tua mano nel fuoco, solo per dire: “Guarda cosa faccio”. Oh, no, no! Vedi? Però se in quel fuoco c'è qualcosa che io devo prendere, Essa mi obbedirà. Vedi? Vedi? Proprio così. Vedi, tu vorrai stare attento a ciò che stai facendo.

	353 Questa è la ragione per cui lo Spirito Santo dà sobriamente, e via dicendo (voi sapete cosa intendo dire), poiché alcuni... Tu non vorresti... Un vero servitore di Dio non fa spettacolo con Essa, vedete? Ecco cos'è. Quello significherebbe dare spettacolo.

	354 Quando noi preghiamo, noi presentiamo il Segno. Esso dimostra che noi abbiamo obbedito pienamente.

	355 Paolo ci dice che: “il sangue parla!”. Ora, ognuno sa che il sangue è... In pratica, esso stesso non può parlare. Esso è una chimica! È questo esatto? Quanti sanno questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ma, quanti sanno che il sangue parla? Se voi volete annotarvi questo, Genesi 4:10. Dio disse: “cosa riguardo a tuo fratello?”. Disse: “il suo sangue grida dalla terra, contro di te!”. Amen! È questo esatto? “il suo sangue sta parlando!”. Alleluia! Dio disse: “cosa riguardo a lui?”.

	 Egli disse: “Sono io forse il custode di mio fratello?”.

	356 Disse: “Il suo sangue sta gridando! il suo sangue sta gridando!”. [Il fratello Branham batte sei volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Esso è un segno. Esso è un segno che egli è stato ucciso. il suo sangue stava gridando, contro di lui.

	357 Ora, prendete questo in Genesi 4:10, poi in Ebrei 12:24, cominciamo a leggere. In Ebrei 12:24 dice: “Il Sangue di Gesù dice cose migliori di quello di Abele”.

	358 Vedete, Abele fu un uomo giusto. Egli morì. Egli morì innocente, perché egli era sulla Via! Egli era sulla Via, stava per la vera rivelazione che egli aveva. Egli parlò. esso gridava (la giustizia del sangue di Abele), gridava contro caino!

	359 Ma il Sangue di Gesù Cristo non solo grida; Esso redime! Amen! “Esso dice cose migliori”. Esso vi fa essere figli e figlie. Esso vi nasconde dall'ira di Dio. Vedete? Il sangue di Abele non poté nascondere Caino, vedete? Ma il Sangue di Gesù lo può. Amen!

	360 Così, il vecchio Caino viene fuori oggi, se tu sei stato un persecutore della Parola, dicendo: “I giorni dei miracoli sono passati. Questa Cosa è tutto un nonsenso, e via dicendo”.

	361 Esso sta gridando, vedete. Il Sangue di Gesù Cristo grida, però in Esso c'è perdono, se tu semplicemente Lo vorrai accettare. Mi piacerebbe poter stare un pochino su di questo, vedete: “Sangue che dice cose migliori”.

	362 Credi per la salvezza. Poi applicaLo, vedi? Qui c'è quello per il quale tu vuoi credere. Vedi, tu vuoi la tua propria salvezza. Tu credi per la tua salvezza, e poi applica il Segno per l'intera famiglia. Vedi? Tu dirai: “Come posso fare ciò?”. reclamalo! se esso ha agito su di te, allora tu e la parola siete diventati “uno”! Amen! Amen! Vedi? Vedi, Esso opera per entrambi voi. Tu e la Parola siete Uno, allora applicaLo ai tuoi figli, applicaLo ai tuoi cari.

	363 Come fece Rahab; ella applicò il segno a suo padre, ella lo applicò a sua madre, ella lo applicò ai suoi fratelli e sorelle, e li portò tutti dentro.

	364 tu devi applicarlo, dicendo: “Signore, io voglio avere mio figlio. Io voglio avere mia figlia. io la reclamo! `Satana, tu devi lasciarla!'. Io sto venendo a prenderla. Io applico il mio Segno, lo Spirito Santo. o spirito santo, che vivi in me, afferra mia figlia! Io ora vado da lei, con la Tua unzione su di me”. Egli lo farà. Amen.

	365 Questo è ciò che essi fecero in Egitto. Questo è ciò che essi fecero in Gerico.

	366 Se volete leggerne un altro, Atti 16:31. Paolo disse al centurione: “credi! Io sono il messaggero dell'ora. credi nel signore gesù cristo, e sarai salvato tu e la tua casa”. E questo esatto? Credi per la tua casa, portali tutti sotto! “Ora voi avete visto che l'Iddio del Cielo ha fatto un miracolo. Esso è prima del giudizio! Lo credi tu questo?”.

	 “Sì! cosa debbo fare?”, disse lui.

	367 “Levati e sii battezzato”. Paolo lo portò fuori e lo battezzò, dicendogli: “Ora credi nel Signore Gesù Cristo, e sarai salvato tu e la tua casa”.

	368 credere cosa? Credere nel Signore Gesù Cristo per la tua casa; applica il Segno alla tua casa.

	369 Dunque, cosa fai tu quando applichi Esso alla tua casa? Sbatti fuori tutte le sporcizie. Prendi tutte le minigonne, e gli shorts, e le carte, e le sigarette, e televisioni, e qualsiasi altra cosa, e li sbatti fuori dalla porta. Quando tu vai ad applicare il Segno, non startene fermo! Sissignore. Butta fuori tutto! Tutte le danze, e ricevimenti, e rock-and-roll, e tutte quelle riviste volgari, e la roba che è del mondo; buttala fuori dalla porta, e di': “Qui, in questo luogo, noi stiamo facendo pulizia”.

	370 Come fece Giacobbe. Egli disse a sua moglie e a tutti loro, disse: “Lavate le vostre vesti e ogni cosa. Buttate via quegli dèi”. Amen!

	371 Sapete cosa disse Giosué prima che attraversassero? Egli disse: “lavate le vostre vesti; non accostatevi alle vostre mogli, e via dicendo; e PREPARATEVI, poiché fra TRE GIORNI noi attraverseremo il giordano!”. Amen! Egli si stava preparando, stava applicando il segno. Amen! Ecco cos'è.

	372 Preparati. ApplicaLo. CrediLo. Fai pulizia. Che i tuoi figli, che la tua famiglia, che i tuoi cari vedano Esso in te. Proprio così. Esso farà effetto! Sissignore!

	373 Dunque applica il Segno in preghiera, con considerazione, credendo. ApplicaLo con tale amore, e via dicendo, fino a che tu sai che Esso avrà fatto presa. Tutto qui! ApplicaLo in confidenza, credendo che Esso aiuterà. Quando tu parli con quel ragazzo; quando tu parli a tuo marito, parli a tua moglie, parli a questo caro, credi che Esso aiuterà. Stai semplicemente là, e di': “Signore, io li ho reclamati. Essi sono miei. Io li sto prendendo per Te, Signore”.

	374 ApplicaLo, e crea intorno a te quell'atmosfera tanto che essi semplicemente cadranno dentro. Vedi? Oh! Se tu hai il Segno, tu crei intorno a te uno spirito, una potenza, tanto che quando tu cammini la gente sa che tu sei un Cristiano. Essi amano che tu dica qualcosa a loro. Essi credono la tua parola. Essi si attaccano a quello che tu dici. Vedi? Proprio così.

	375 Applica il Segno, poi cammina con Esso. Reclama la tua casata! tu devi farlo “ora”! “questo” è il tempo della sera! Voi ora avete ascoltato a lungo. Questo è ora il tempo della sera. Ora è il tempo di applicarLo! Uno di questi giorni l'ira colpirà; allora potrebbe essere troppo tardi! Vedete? Applicate il Segno, con confidenza.

	376 Se voi volete leggere ciò, leggete qualcosa qui; la Scrittura che io ho annotato per questo, è Efesini 2:12; se voi volete annotarvelo. Notate, in Efesini 2:12, quando voi lo leggete, esso dice questo: “affinché non serviamo alle opere morte, ma serviamo un dio vivente, con opere viventi!”. Amen! Oh, mamma! Con opere viventi, segni viventi. Credete voi in segni viventi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Mettete giù anche Ebrei 9:11-14, se volete metterlo giù. Segni viventi, opere viventi! APPLICATE QUESTO!

	377 non credi morti, come: “Io porterò su il mio ragazzo in chiesa e vedrai che egli si unisce alla chiesa”.

	378 Un bravo ragazzo Cristiano qui, un buon amico, un vecchio compagno, un bravo ragazzo; egli venne giù qui e fu battezzato. Sua madre disse: “Mi sarebbe piaciuto che tu fossi andato in una chiesa più grande, se proprio volevi essere battezzato”. Vedete? Vedete, egli proprio non voleva vecchi credi morti, e robe simili. Vedete?

	379 Noi non serviamo credi morti e dèi morti. Noi serviamo un Dio vivente, il Cui Sangue fu versato là dietro, e il Segno è stato applicato a noi, in modo che anche noi vivessimo. Amen. Sissignore!

	380 Non servire a quei credi morti! Essi negano perfino cose come il Segno. Essi dicono: “I giorni dei miracoli sono passati. Non esiste una tale cosa come il battesimo dello Spirito Santo”. Perché ti unisci ad una cosa come quella? Vedi? Non fare questo!

	381 Applica il Segno! Poi “servi il Dio vivente”, per opere viventi, segni viventi; segni che guariscono gli ammalati, risuscitano i morti, predicono cose, parlano in lingue, interpretano, ogni volta perfettamente corretto, profetizzano e dicono che accadrà questa e questa cosa, mostrano segni su nel Cielo, e sulla terra, segni e meraviglie, amen! Dicendo esattamente ciò che la Bibbia disse che avrebbe luogo. “Servi il Dio vivente”, applica il Segno!

	382 Non andare da quelle chiese per unirti a quelle opere vecchie e morte, e cose simili, poiché essi perfino non credono a cose simili come segno. Ma noi che crediamo, amen, sappiamo che... Essi dicono: “Non esiste una tale cosa quale un segno. Quello, oh, oh, quello è un nonsenso! Quello di cui parlano su di là, è pazzia! Ebbene, una tale cosa non esiste. Ebbene, voi donne là, oh!, voi, ebbene, voi non... Che cosa c'entra il vostro vestire...?”. Esso c'entra! La Bibbia dice così. “Cosa c'entra se i vostri capelli hanno qualche...?”. La Bibbia dice così.

	383 La differenza è proprio quella, vedete? “Non toccare, non maneggiare, non assaggiare”. Egli è Dio! Vedete? Ora, tutto questo ha un significato.

	384 Ora, essi pensano che ciò è pazzia! Ma per noi che crediamo e conosciamo la Verità, noi sappiamo che Essa è la Sua vivente Presenza, poiché Essa fa le stesse cose che Egli fece quando Egli era qui sulla terra. Amen!

	385 “Oh!”, dicono loro, “essi semplicemente immaginano di vedere quella Colonna di Fuoco”. Oh, no! Oh, no! Noi non immaginiamo niente.

	386 Essi pensavano che anche Paolo La aveva immaginata. L'Egitto pensò che Israele La aveva immaginata; però Essa li portò nella terra promessa! Sissignore. Noi non...

	387 Ebrei 13:8, voi sapete: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno”, se voi lo state annotando, vedete, cioè: “Egli è lo stesso”. Ciò non è qualche immaginazione.

	388 Quando io scrivo qui queste Scritture che scrivo qui; io so dove le Scritture sono, e questo è il modo in cui io vado in Esse. Vedete?

	389 So che Essa è la Sua vivente Presenza, poiché Egli fa lo stesso nello Spirito. Ora, se Essa fosse andata fuori in qualche credo o denominazione, noi sapremmo subito che Essa non era Cristo. È questo esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Se io vi avessi guidato in qualche credo o qualcosa d'altro, io sarei stato inviato da qualche denominazione. Però io non vi sto portando dei credi, ed io non vi sto insegnando denominazioni. Io vi sto insegnando la Parola di Dio, la Quale è la potenza della risurrezione di Gesù Cristo manifestata, non solo per me, ma per chiunque voglia. Vedete? Poiché tu...

	390 Tu sei mio fratello. Io non sono una grande persona e tu una piccola persona. In Dio noi siamo tutti piccole persone. Vedete? Noi siamo i Suoi piccoli figliuoli. Noi non sappiamo nulla di ciò che in verità dovremmo sapere. Egli ci lascia sapere come Egli vuole, e noi siamo grati a Lui per quello che conosciamo delle Sue benedizioni. E io non condivido questo con me stesso; io voglio condividerlo con voi. Vedete? Io voglio che voi siate in Esso, e io voglio che voi riceviate questo Segno. E se tu questo non lo hai fatto... Molti di voi, la maggior parte di voi, lo hanno già fatto. Ma se qualcuno di voi non lo ha fatto...

	391 Vedete, io sto parlando pure nei nastri, voi comprendete. E molti di essi... E io non lo dico qui alla chiesa; suppongo che tutti noi siamo venuti fuori. Ma vi saranno migliaia e migliaia che udranno questo nastro, vedete. E questo è un ministero. Sapete, ci sarà qualcuno che si infiltrerà in Gerico, con un nastro; così noi vogliamo afferrare quel Seme predestinato, quando questo andrà là dentro, poiché l'ira sta per colpire, vedete.

	392 Io so che Essa è la Presenza dell'Iddio vivente. prova che dio ha risuscitato lui secondo la sua parola promessa. “Ancora un po' e il mondo non Mi vedrà più”. Gerico, l'Egitto, essi non Mi vedranno più. “Ma voi Mi vedrete, poiché Io...”, “Io”, è il pronome personale a cui sempre si riferisce, vedete. “io, sarò con voi! io sono il segno! La Mia risurrezione è il Segno. Le opere che faccio Io vi identificheranno; identificheranno Me in voi”.

	393 “Come fu ai giorni di Lot, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo”, quando si farà avanti il Messaggio della sera.

	394 “Poiché vi sarà Luce sul far della sera”. Proprio attorno al far della sera la Luce verrà su. Oh, gloria a Dio! Questo mi fa sentire come se io potessi correre tanto da superare una truppa e scavalcare un muro. [Il fratello Branham si rallegra—n.d.t.] Vedete? Vedete? “vi sarà luce sul far della sera!”. Ciò è esatto. Il profeta disse così.

	395 “Io sarò con voi: Io sarò nell'epoca di Lutero; Io sarò nell'epoca Wesleiana; Io sarò nell'epoca Pentecostale; ma proprio sul far della sera, verrà la Luce”. I denominazionali passeranno via, ed allora il Segno verrà applicato. E tutti questi che furono onesti nel cuore, giù di là, senza di voi essi non potranno essere resi perfetti. Ma in voi...

	396 Ciò è come... La testa deve andare per prendere il piede. La testa deve andare per prendere la mano. La testa deve andare per prendere il cuore. La testa deve andare per prendere la bocca. Vedete, la testa deve andare!

	397 Ed ora noi siamo nel tempo ove il segno venne applicato sull'architrave della porta, vedete, e sugli stipiti. “E allora quando Io vedrò il sangue, essendo un segno, Io passerò oltre a te”.

	398 Io ora mi affretterò, farò il più in fretta possibile ora. Solo circa ancora cinque minuti, o dieci, e avremo finito.

	399 Prova che Dio ha risuscitato Lui dalla morte. Credete voi questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Egli è oggi vivente tra di noi. E quel “Io” è Cristo. E quel “Io” è con noi sino alla fine del... Là Essa dice consumazione, il che significa: “la fine del mondo”. “Io sarò con voi fino alla fine del mondo”, secondo la Sua Parola promessa. Egli l'ha promesso! “E le opere che faccio Io le farete pure voi”. Per noi Esso non è un nonsenso. Esso è il Segno! Esso è il Segno.

	400 Noi accettiamo questo sacro sacrificio di Sangue. Noi accettiamo il Suo Sangue sacrificato, poi Egli dona a noi la Vita, il Segno, un sigillo della Sua promessa. Efesini 4:30, dice: “Non contristate il sangue?”. No! “Non contristate lo Spirito Santo, col quale siete stati...” [Il fratello Branham si ferma, e lascia che la congregazione dica “sigillati”.—n.d.t.], “legati nel patto, messi via...”. Voi siete legati nel patto. Voi lo siete! Un Segno; lo Spirito Santo è il sigillo. Quando qualcosa è sigillata dentro ad un sigillo, tu faresti meglio a non romperlo. Tu non puoi romperlo, non il Sigillo di Dio. No! Vedi? Poiché tu sei... “Non contristate lo Spirito Santo di Dio, col quale siete stati sigillati per il giorno della redenzione”, quando il corpo verrà risuscitato.

	401 Esso è un segno che il seme è stato germinato con Vita Eterna, Zoe, `la Mia Propria Vita': “Ed Io lo risusciterò nell'ultimo giorno”. E mentre tu cammini, tu hai confidenza che la Vita di Cristo è in te, e tu sei in Lui. “Per mezzo di uno Spirito noi siamo tutti battezzati in un Corpo”, e sigillati là dentro tramite lo Spirito Santo, in mezzo a credenti come questi, “fino al giorno che Gesù ci risusciterà”. Oh, mamma! Applicare il Segno. Questo è ciò che questo significa per noi. Noi ci aspettiamo che questo Sacrificio ci dia Vita, ed Esso lo fa. Ed Esso ci dà il Segno, e noi applichiamo il Segno, il quale è il Sigillo fino... Essere partecipi di Questo; che grande cosa è essere partecipi, battezzati tramite uno Spirito in quel mist-...mitico Corpo!

	402 L'ho detta correttamente quella parola, mitico? Mistico, Corpo mistico; Corpo mistico di Gesù Cristo. Vedete, lo Spirito Santo disse: “Tu la stai pronunciando in modo errato”. Un grossolano come me, però Egli disse: “Tu la stai pronunciando in modo errato”. Io lo avevo chiamato, “mitico”, mentre è il mistico Corpo di Gesù Cristo, vedete; il mistico Corpo di Gesù Cristo. Io non... Noi non abbiamo bisogno di una istruzione; noi abbiamo bisogno dello Spirito Santo. Di Lui, vedete, di Lui. Sì, vedete, questo deve aver fatto inciampare qualcuno da qualche parte, qualche dotto; io spero ora che egli l'abbia afferrato correttamente. Il Corpo mistico! Questo è accaduto per un motivo, altrimenti Egli quello non lo avrebbe detto. Vedete? Ora Egli è proprio qui. Egli è proprio qui sul pulpito. Egli è proprio là fuori. Essa è Lui. Vedete?

	403 e in lui non c'è morte! in lui non c'è sofferenza! in lui non c'è stanchezza! in lui non c'è peccato! in lui non c'è malattia! in lui non c'è morte! Noi siamo in Lui! Se Satana cerca di passarti qualcosa, come la malattia, prendi semplicemente il tuo Segno ed applicaLo. Oh, mamma! Prendi il tuo Segno ed applicaLo, poiché tu sei un prodotto acquistato da Gesù Cristo. il segno indica che il “tuo” prezzo è stato pagato!

	 Egli dice: “Quando tu muori, tu sei perso”.

	404 Digli: “Tu ti sbagli. Io sono un prodotto acquistato. Io ho il Segno”.

	 “Che cos'è il Segno?”.

	405 Lui sa che cosa Esso è. Non dargli retta. Egli sa che cosa Esso è. Ora, tu potresti parlare con alcuni di questi predicatori, ed essi argomenterebbero con te. Non però Satana; egli ne sa di meglio. Vedete? Oh, sì! Egli venne contro ad Esso, due o tre volte (nella tentazione), voi lo sapete; e fece un errore. Satana sa di che cosa stai parlando. Mostra semplicemente quel Segno, ed egli fuggirà! Sì.

	406 Dunque, che cos'è? tu sei un prodotto sigillato! Egli non può rompere il sigillo ed aprire, e mettere là dentro qualcosa che non è giusto. Digli: “togli via le mani di dosso a me! Io sono sigillato”. Oh, mamma! Un prodotto sigillato! Sissignore. Tu sei acquistato. tieni il Segno sopra la tua irremovibile fede nella sua promessa, e osserva come egli se ne va. “Molto può la preghiera del giusto, fatta con efficacia!”. Vedi? Vedi? Prendi quel Segno. Esso serve a questo. Satana è lì per tentarti.

	 Egli fu in Egitto, per tentare.

	407 Ebbene, sapete, quel giorno quando Rahab mise quella meretrice...quella meretrice mise giù quella cordicella, io immagino che alcuni dei soldati risero e si fecero beffe, dicendo: “Quella vecchia stupida donna là sopra! Ella è fuori di testa! Guardate cosa ha messo là dentro. Ah-ah-ah-ah! Beh, avete mai sentito qualcosa di simile? Ebbene, il Dottor Jones, giù di qua, disse, `Quello non serve a niente!'”. Eppure era là, poiché un messaggero da Dio portò il messaggio, e lo disse a loro.

	408 V'immaginate gli Egiziani dire: “Guardate come...!”. Dire: “Guardate a quel mucchio di pazzi santi rotolanti, che mettono il sangue! Ah-ah! Chissà ora che pasticcio verrà fuori per lavarlo! Oooh, mamma! Quelle grandi e belle case tutte imbrattate di sangue! Oh, c'è un tale fetore! Ti assicuro che tra qualche giorno ciò sarà orribile. Esso non significa proprio niente! Sai cosa? Il santo padre tal-dei-tali ha detto così”. Eppure era là! Esso lo fu. Certo che esso significava qualcosa.

	409 Certo che Esso significa qualcosa per noi che Lo crediamo. Vedete? Ricordatevi semplicemente la vostra irremovibile fede che voi avete in questa Parola! Ora, voi non siete più Eva. Vedete? Tu non sei uno di questi dubbiosi, che si compromettono con Satana. Tu attieniti ad ogni Parola di Dio. Vedi?

	 Eva disse: “Ebbene, il Signore disse così!”.

	410 Satana disse: “Ma, sai, il Signore certamente non farà una simile cosa ad una brava persona come te. Oh, tu sei così carina! Egli non lo farà”. Oh, sì, Egli lo farà! Egli disse che Egli lo avrebbe fatto.

	411 “ebbene, mio padre era un ministro. io sono stato un ministro!”. Io non posso farci niente. Senza il Segno, tu sei perso! Senza il Segno, l'ira è su di te, vedi; tutto qui. Vedi? Sì! Egli disse che Egli lo avrebbe fatto, ed Egli lo farà. Questo semplicemente sistema la faccenda. Egli dice che Egli lo farà.

	 “oh, io credo che i giorni dei miracoli...”.

	412 Sì, però Egli disse che non lo sono! “Io sono lo stesso ieri, oggi, e in eterno”; vedi, questo è proprio quello che Egli prova di essere.

	413 Ora questo noi lo sappiamo. Loro questo non lo credono. Però noi lo crediamo. Noi sappiamo che ciò è la Verità. Vedete?

	414 Ora, essendo in Lui, noi diveniamo parte della Parola. Ed allora mettiamo il Segno, lo Spirito, sulla promessa: “io sono il signore che ti guarisce”.

	415 Preparatevi ora per il servizio di guarigione di questa sera. Vedete? prendete il segno, appendetelo sulla parola, sulla vostra irremovibile fede in quella parola, ed egli andrà via. Ora, Quella è la cosa che lo caccia via, poiché in Lui non c'è alcuna...

	416 Mi piacerebbe poter testimoniare ora un pochino, di alcune cose che io ho visto accadere proprio in queste poche ultime settimane. Vedete? Oh, cosa io potrei testimoniare!

	417 Sapete, Luca disse: “Se tutto quello che Gesù ha fatto fosse messo nei libri, nel mondo non ci sarebbero abbastanza libri per contenerlo”.

	418 Solo di quello che io ho visto nel mio ministero, visto fare a Lui, voi non potreste accatastare i volumi su questo palco qui. Se io scrivessi in dettagli ciò che ho visto fare a Lui solo nel mio proprio ministero... Visto fare a Lui! Vedete? Egli ha avuto più successo nel mio ministero di quanto Egli ne ebbe nel Suo Proprio. Ora, ricordatevi: `egli' ha avuto più successo, non io! `egli' l'ha avuto. Gloria! Alleluia! [La congregazione e il fratello Branham giubilano insieme—n.d.t.]

	419 Egli ha avuto più successo in Jeffersonville di quanto Egli ne ebbe in Nazaret. Egli l'ha fatto! In quella malvagia città e in questa malvagia città. Amen! gloria! Poiché: “Egli là non poté fare miracoli”, però Egli li ha fatti qui! infine egli prevalse qui! Egli poté farli qui. Egli avrebbe potuto prendere gente da qualche altra parte, però Egli l'ha fatto, comunque. Così Egli ha avuto più successo proprio qui di quanto ne ebbe in Capernaum o Nazaret. Egli ha fatto più miracoli proprio qui, in questo Tabernacolo, di quanto Egli ne fece nel Suo intero ministero sulla terra. Proprio così, Egli l'ha fatto! Ora, cosa riguardo al resto del mondo? Oh, mamma! Questo è ora ciò che Egli ha fatto.

	420 Ora, ricordatevi, `EGLI' l'ha fatto. Ora, non ho mai detto che l'ho fatto io, vedete, no, perché io non l'ho fatto! Io proprio non ho... Io ho semplicemente amato Lui e sottomesso semplicemente me stesso a Lui, e detto ciò che Egli disse, e lo Spirito Santo è andato alle altre persone ed esse hanno creduto ciò che Egli disse, e poi Egli ha fatto l'opera. Tutto qui.

	421 Se Egli potesse portarci tutti a crederLo! Cosa farebbe Egli proprio ora se Egli potesse portarci tutti a crederLo proprio ora? Non ci sarebbe neanche una persona debole in giro per la città. Proprio così! Se Egli potesse portare ognuno a crederLo, allora sarebbe tutto a posto. Vedete?

	422 tieni il tuo segno sulla tua irremovibile fede nella sua parola promessa, e Satana se ne andrà!

	 Ora, io sto per chiudere ora.

	423 Una volta Dio diede un altro segno al mondo; esso era un arcobaleno. Ve lo ricordate? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Egli rimase sempre fedele a quel segno, poiché Egli lo diede come un segno. in tutti questi migliaia di anni, egli non è mai venuto meno nel dispiegare quel segno! È questo esatto? [“Amen!”.] Perché? Egli lo onora. Egli lo ha dato. Egli diede al mondo un segno che Egli non distruggerà più il mondo con un diluvio. Ed Egli ha sempre, sempre, sin da quel giorno, dispiegato questi certi elementi nell'aria che formano quell'arcobaleno.

	424 Quando piove, e il sole viene fuori, esso lo mostra. Il sole asciuga la pioggia; così Egli mette là l'arcobaleno per provare che non vi sarà mai abbastanza acqua che cada sulla terra per distruggerla di nuovo. Quello è il Suo patto. esso è un segno! Egli disse: “Io te lo darò come un segno!”.

	425 egli “onorò” il Suo segno! Egli onorò il Suo segno, nei giorni di Noé. Egli lo mostra ancora. Egli onorò il Suo segno in Egitto. Egli lo onorò in Gerico. egli lo onora oggi! Egli onora sempre il Suo segno, quando esso è dispiegato.

	426 In tutti questi migliaia di anni, Egli ha amato dispiegare quel segno. Egli non lo dimentica mai! Egli non dimentica il Suo segno. Ora, non importa quanto il mondo abbia a mutare, l'arcobaleno è ancora là. Vedete, Egli onora il segno.

	427 Così fa Egli pure ora: Egli onora il Suo Segno. Non importa quanto la chiesa abbia a mutare, quanto essa faccia; Dio onora ancora il Suo Segno, solo quello. Mostra a noi che Egli non viene mai meno di onorare ciò che Egli fa e ciò che Egli dice. Noi accettiamo e rispettiamo Quello. Io lo faccio.

	428 Egli si aspetta che noi, pure, dispieghiamo il Suo Segno sulla nostra fede contro a Satana e a tutti i suoi culti e denominazioni increduli, cioè: che noi crediamo che la Sua promessa è vera, e che Egli farà ciò che Egli ha promesso di fare. Ecco qui la Chiesa!

	429 Non c'è da stupirsi se essi non arrivino là fuori a prendere la prima base, come noi usiamo dire. (Scusatemi questa espressione) Non c'è da stupirsi se essi non arrivano in nessun posto eccetto che di ritornare indietro ad una denominazione per fare un mucchio di ben vestiti, gente raffinata, intellettuali, istruiti. Non arrivano mai in nessun posto, poiché quello è ciò che essi dispiegano: “Io sono Metodista. Io sono Presbiteriano”. Questo è tutto quello che essi sono!

	430 però i credenti prendono il segno! E quello che Gesù iniziò a fare in Galilea, Egli continua a farlo ora attraverso il Suo dispiegamento del Segno, dello Spirito Santo ritornato sulla Chiesa. Poiché, essi non furono gli Atti degli apostoli, essi furono gli atti dello Spirito Santo negli apostoli; e quello era un Segno.

	431 Essi dissero che dovettero prestare attenzione a Pietro e Giacomo, mentre essi...a Pietro e Giovanni, mentre essi passavano attraverso la porta detta Bella, vedendo che essi erano ignoranti. Essi forse avranno potuto dire: “Ehi, no portare lacrima, cerca portare...dire io circa questo...”. Vedete? Forse essi avranno avuto una grammatica così strana tanto che essi non riuscivano a capire. Forse essi non conoscevano la differenza, tutte le matematiche della Scrittura. Però loro dovettero notare che essi erano stati con Gesù. Essi avevano dispiegato quel Segno, poiché lo stesso spirito che era stato su di lui, prima della sua crocifissione, era su di loro dopo la risurrezione. amen!

	432 dunque questo fa di lui ebrei 13:8: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Ecco qui come facciamo a sapere che Egli vive. Tramite cosa? come facciamo a sapere che noi viviamo? Perché Egli vive! E la ragione per cui sappiamo che noi viviamo, è perché noi siamo come Lui, e noi siamo in Lui. Ed Egli disse: “Siccome Io vivo, anche voi vivrete”. “Io sono Colui”, in Apocalisse, “che fui morto, ma che sono vivente per i secoli dei secoli”. E se noi moriamo a noi stessi e diveniamo viventi in Lui, noi siamo viventi per i secoli dei secoli. E dunque la Sua Vita in noi è proprio come la vita di qualunque altra cosa: Essa dispiega ciò che Egli fu. E questo fa essere Lui lo stesso ieri, oggi, e in eterno.

	433 Ora, come lo potete voi, quando essi negano Quello? Non vedete voi le “opere morte”? Servite il Dio vivente, per mezzo dell'Eterno... Voglio dire: Il Patto continuo della Vita che era nel Sangue di Gesù Cristo. Ora, andando avanti, per terminare, io... Ebbene, io... Fermiamoci qui. Vedete: dispiegare il Segno della Sua grazia, il Suo amore! Ora, senza questo Segno applicato...

	434 Ora, esso è un segno! Che cos'è un Segno? Il Segno è un segno che un debito è stato pagato. Un prezzo richiesto è stato pagato. Il prezzo per la nostra salvezza era la morte, vedete? E nessuno poteva pagarlo eccetto che Cristo. E non lo spirito di una denominazione; non lo spirito di un papa; non lo spirito di qualche uomo o qualche santo; ma lo spirito di gesù cristo, sulla chiesa, è un segno che il debito è stato pagato ed egli ha soddisfatto ogni richiesta che dio richiedeva, e noi e lui siamo “uno”!

	 In quel giorno, voi conoscerete che Io sono nel Padre, il Padre in Me; Io in voi, e voi in Me.

	435 Applica il Segno! Applica il Segno della Sua risurrezione! Poiché Egli fu risuscitato per la nostra giustificazione; Egli ci ha pure risuscitati con Lui. Ed ora noi siamo seduti nei luoghi Celesti, in cristo gesù, sotto la comunione del Segno.

	436 Come Israele seduto là, mentre le grida continuavano là fuori sulla strada; essi non avevano nulla di cui preoccuparsi. L'unica cosa era di essere sicuri che il sangue, il segno, fosse mostrato.

	437 Quella è l'unica cosa di cui proprio ora noi dobbiamo preoccuparci. C'è del pericolo nella strada, amici! Non passerà molto, il pericolo sta per abbattersi! Voi questo lo sapete. siate certi che il segno sia mostrato! E il Segno è lo Spirito Santo.

	 Poiché per mezzo di uno Spirito noi siamo tutti battezzati in un unico Corpo, e resi partecipi della Sua gloria.

	 Verso la nostra Terra-Casa; marciando ora verso la Terra promessa.

	438 Amate voi Lui? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Credete voi il Segno? [“Amen!”.] Quanti vorrebbero dire: “Oh! Fratello Branham, prega per me, affinché io possa venire sotto a questo Segno”? [“Amen!”.]

	 Chiniamo i nostri capi.

	439 Signore Gesù, Tu sei Buono! Quando il mondo era nel peccato, e nessuno poteva aiutarlo, Dio in misericordia mostrò in anticipo, tramite un tipo, che sarebbe venuto un Segno che avrebbe tolto via il peccato; non che l'avrebbe semplicemente coperto, ma che lo avrebbe tolto via. E Gesù venne nel tempo stabilito, ed Egli versò il Sangue, la Sua Propria Vita, facendo per noi una espiazione per i nostri peccati, e poi presentare di nuovo Se stesso nella forma dello Spirito Santo, il quale è ora un Segno che deve essere tenuto sulla Chiesa fino a che Egli venga. Poiché l'Apostolo Pietro disse:

	 La promessa è per voi e per i vostri figli e per tutti coloro che sono lontani, per quanti il Signore Dio nostro ne chiamerà.

	440 Signore, tramite la Tua grazia, il Tuo aiuto, io reclamo ognuno che ascolta questo Messaggio. Io li reclamo per Dio. Ti prego, Signore, sia per questi qui questa mattina sia per coloro che ascolteranno il nastro. E se c'è un Seme da qualche parte, Signore, che è predestinato a udire la Parola di questo ultimo giorno, fa' che possano venire ora, con dolcezza ed umiltà, e lasciare i loro trofei giù alla Croce; cioè se stessi, quale un trofeo della grazia di Dio che li ha chiamati. E fa' che essi siano ripieni con lo Spirito Santo e dispieghino il Segno della Vita di Gesù Cristo nella Sua risurrezione, per tutto il tempo che essi rimangono qui sulla terra. Concedilo, Signore.

	441 Queste parole, Signore, forse io non le ho dette correttamente. E se non l'ho fatto, io prego che lo Spirito Santo voglia prendere quelle parole e le presenti nel modo che devono essere presentate, in modo che le persone possano capire e conoscere, senza malizia. E fa' che essi sappiano che l'amore è correttivo. E che essi possano sapere che questo è a motivo dell'ora in cui noi stiamo vivendo e della ormai prossima venuta del Signore; poiché noi vediamo le grandi luci rosse che si accendono, in tutto il mondo, e che il tempo è vicino.

	442 Fa' che le persone ricevano lo Spirito Santo questo giorno! Io prego e li presento a Te, nel Nome di Gesù Cristo. E fa' che Esso per noi sia un Segno per tutto il tempo che viviamo, cosa che Tu hai promesso che Esso sarà. È facile chiedere questo, poiché Tu Lo hai promesso, ed io so che Tu lo farai. Noi Ti preghiamo nel Nome di Gesù. Amen.

	 Ora, solo un momento, con i nostri capi chini; con fede, credendo.

	443 Io ho pregato per voi, come meglio so farlo. Io ho pregato con sincerità, come meglio so pregare per voi.

	444 Guardate, io mi rendo conto che... Sapete cosa? È tramite la vostra decima e offerte che io vivo. Esso è il vostro sostegno, qui nella chiesa, che mi permette di predicare a qualcuno. Esso è il vostro amore, e i vostri “amen”, e la vostra comunione. E le vostre parole gentili là in mezzo al mondo, ovunque voi andiate, nei diversi Stati, da un capo all'altro della nazione; sono le vostre parole che aiutano a prendere il Messaggio. Siete voi! Noi in questo siamo compagni, insieme a Cristo. Noi siamo fratelli e sorelle, ed Egli è il nostro Re. E io vi amo. Dove sono io, vorrei che foste anche voi. Io guido da un capo all'altro della nazione, per parlare a voi un paio di volte. Io bramo incontrarmi con voi qui la Domenica mattina. Io vi amo! Io vi ho sempre amati. A volte io devo parlare veramente duro, però esso è solo correttivo, vedete; è solo perché vi amo, vedete? E io non voglio che voi Lo manchiate. Voi non dovete mancarLo!

	445 Ora, con dolcezza ed umiltà, con tutto ciò che è nel tuo cuore, giù nel profondo, accettaLo semplicemente. Di': “Signore Gesù, prendi proprio ora tutto quello che è in me, che non assomiglia a Te, e fa' che io tolga tutto il mio orgoglio, e metta fuori tutto quello che è in me. Tutte le sporcizie, tutte le incredulità che sono in me, io ora le rigetto, Signore. Io le sbatto semplicemente fuori. E fa' che il dolce Spirito Santo di Dio, come una colomba, venga giù in me. Io voglio vivere eternamente, Signore, ed io voglio che Tu mi aiuti in questo momento. Concedi questo, Signore”.

	446 Mentre tu preghi, noi sussurreremo questo cantico, o lo canteremo sommessamente, insieme: Io Lo Amo. E, ricordati: ciò viene tramite l'amore, poiché Egli è amore. Nel frattempo io metto le mie mani sopra questi fazzoletti, così che le persone possano averli prima di sera.

	  Io Lo amo, io Lo amo

	  Poich'Egli per primo mi amò

	  Alla Croce del Calvario

	  La salvezza Ei mi acquistò.

	    Io Lo amo, io Lo amo

	    Poich'Egli per primo mi amò,

	     (ora, arrendi semplicemente

	    la tua vita a Lui)

	    Alla Croce del Calvario

	    La salvezza....

	447 Ama, ama, ama Lui! Guarda a quello che Egli ha fatto per te! [Il fratello Branham comincia a cantare sommessamente Io Lo Amo—n.d.t.] È tramite l'amore! L'amore porta obbedienza. L'amore porta corteggiamento. L'amore porta matrimonio, ed è lì dove noi siamo diretti: alla Cena delle Nozze dell'Agnello. Io sento che il mio Salvatore chiama, Egli ama pure me. Pure me!

	   Io Lo amo...

	448 Proprio con tutto il tuo cuore. Senti proprio che Qualcosa di veramente dolce sta venendo in te? Quello è lo Spirito Santo!

	   Poich'Egli per primo mi amò

	   Alla croce del Calvario

	   La salvezza Ei mi acquistò.

	449 Io alzo le mie mani, insieme all'adunanza. (Continua con la musica) Se io ho peccato, se io ho fatto qualcosa di sbagliato...

	 Io ora sto pregando per te, e per me stesso.

	450 Se io ho fatto qualcosa di sbagliato, la mia mano verso Te, Signore, significa che sono dispiaciuto. La mia mano verso Te, Signore, significa che io non volevo farlo. E io so che sto morendo, Signore. Io devo lasciare questo mondo, nella forma fisica. Io voglio incontrare Te. La mia mano significa: prendimi, Signore. Riempimi con lo Spirito. Dammi il Segno del Tuo amore su di me, lo Spirito Santo, che mi fa vivere dolcemente, gentile, mi fa vivere la Vita che era in Cristo; che il mio cuore possa bruciare per gli altri, e che io non abbia a darmi requie, giorno e notte, fino a che io non riesca ad afferrare tutti quelli che posso. Io sarò come i messaggeri a Gerico; io andrò da ogni persona che posso, per vedere se riesco a farli venire sotto al Sangue del patto, sotto al Sangue dell'Agnello, affinché essi possano ricevere il Segno.

	451 Vedete, il Sangue lava. Lo Spirito è un Segno che il Sangue è stato applicato. Vedete? Lo Spirito è il Segno che il Sangue è stato applicato! Fino a che il Sangue non è applicato, lo Spirito non può venire! Ma quando il Sangue è applicato, allora lo Spirito è un Segno mandato a te, che la tua fede nel Sangue è stata accettata, e che il tuo prezzo è pagato. Il tuo prezzo è pagato! Tutto è passato! Il caso è chiuso! Tu sei un Cristiano! Tu sei un credente. Cristo è in te, e tu sei in Cristo.

	   ...per primo mi amò

	   Alla croce del Calvario

	   La salvezza Ei mi acquistò.

	452 Con i vostri cuori chini ora davanti a Dio, il vostro pastore, il fratello Neville, dirà le sue parole di chiusura o quello che egli dirà.

	453 Ricordatevi i servizi di questa sera; il servizio di guarigione. Venite in tempo. Potremmo cominciare alle sette, e io sarò sul palco alle sette e trenta. Va bene così, fratello Neville? [Il fratello Neville dice: “Va bene”.—n.d.t.] Ora, questa sera noi avremo la Cena del Signore, vedete. Venite!

	454 In questo pomeriggio, state proprio con Questo! Non lasciate che questo Messaggio si diparta. Ricordatevi: non lasciate mai che questo messaggio si diparta!

	455 Il Sangue sarà un Segno che la Vita è stata data. Vedete?

	 E quando Io vedrò il Sangue, Io passerò oltre a te.

	 Lo Spirito Santo è un Segno che il Sangue è stato applicato al tuo cuore, ed Esso è il Segno che il Sangue è stato applicato. Se Esso non è mai stato applicato, allora il Segno non verrà. Comprendete? Dite: “Amen”. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Il Sangue deve essere applicato, ed allora il Segno verrà. Esso è un Segno che il Sangue della redenzione è stato applicato e che il tuo prezzo è pagato.

	 Dio vi benedica! Fratello Neville... [Il Fratello Branham ora lascia la guida del servizio al Fratello Neville—n.d.t.]
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DISPERAZIONE

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 1° Settembre, 1963.

	- Luogo: Tabernacolo Branham, Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 2005.

	 

	1 Rimaniamo ora in piedi mentre chiniamo i nostri capi. Signore Gesù, noi stiamo semplicemente credendo. Tu ci hai detto di credere soltanto, e noi ora crediamo. E noi Ti rendiamo grazie e lode per quello che abbiamo già udito e visto; ciò àncora la nostra fede. Noi ora Ti ringraziamo per quest’altra opportunità di venire a ministrare a coloro che sono nel bisogno. Ed io Ti prego, Dio, che questa sera Tu risponda ai nostri bisogni secondo la Tua promessa. Te lo chiediamo nel Nome di Gesù. Amen.

	2 Noi siamo molto felici questa sera per questo privilegio che abbiamo di ritornare di nuovo al Tabernacolo con il Vangelo del risorto Signore Gesù.

	3 Or io sono stato un pochino in ritardo. Proprio ora ho avuto un caso urgente dal Michigan. E il Signore ha appena fatto per noi una cosa meravigliosa. Oh, come Egli conosce ogni cosa e come la rende chiara! Non abbiamo da dirGli nulla; Egli proprio sa cosa fare. E così noi siamo molto grati. Quelle persone hanno guidato tutto il giorno per arrivare qui. E, dunque, noi siamo molto grati per quello.

	4 Ora, non dimenticate i... È il registratore acceso? [Il fratello Neville dice: “Quella lì è la luce dell’interruttore—n.d.t.] Oh, quella è la luce dell’interruttore! Bene.

	5 Non dimenticate i servizi di questa settimana entrante, Mercoledì sera, e la prossima Domenica mattina, e Domenica sera. Se siete qui attorno nei paraggi, io so che essi saranno di certo contenti di avervi qui.

	6 Ed ora, pregate per me mentre vado sulla mia strada da qualche parte; ed io spero di essere presto di nuovo di ritorno.

	7 Io voglio ringraziarvi tutti per la vostra gentilezza e per i ricordi di ciò che avete fatto per me. Un fratello giù da una piccola chiesa in Georgia mi ha appena mandato un nuovo vestito. E tutti gli altri che... Ciò è proprio meraviglioso!

	8  Ed io voglio ringraziare quelle persone giù del Kentucky con cui sono stato in vacanza la settimana scorsa; penso a tutto quello che il Signore fece per noi lì, a come abbiamo visto la Sua grande mano potente in quello che Egli fece.

	9 Ora, speriamo di rivedervi di nuovo molto presto, non appena sarò di ritorno per questa via andando a New York per la riunione. La riunione sarà alla Stone Church con il fratello Vick, iniziando, credo, il 12 di Novembre. Noi saremo qui per alcuni giorni prima di quella data. Poi ripasseremo di nuovo da qui mentre andiamo giù a Shreveport, nella Luisiana, assieme al fratello Jack Moore. Saremo lì a Shreveport per la Settimana del Ringraziamento. Io penso che ciò sia nella bacheca, là dietro, dove sono gli annunci.

	10 E poi, dopo Natale, noi speriamo di essere assieme ad alcuni amici del Sud. A Gennaio saremo a Phoenix, e poi aspettiamo per le chiamate di oltremare, così che possiamo preparare le riunioni d’oltremare. Proprio ora, in questo ultimo mese, essi stanno lavorando su questo; il fratello Borders sta curando la corrispondenza avanti e indietro, per fare un completo tour mondiale da iniziare non appena sarà tutto pronto; però dobbiamo aspettare che ci siano le giuste condizioni.

	11 Là le folle sono così numerose tanto che non possiamo metterle negli edifici, ma dobbiamo sistemarle fuori all’aperto. E poi a volte essi si ammassano in numero che è incredibile, a volte fino a 500.000; cioè, mezzo milione di persone in una singola riunione; non le riunioni di diversi giorni messi assieme, ma in una sola riunione. Sapete, di solito gli evangelisti contano quante persone sono state presenti in sei settimane, vedete. Bene, noi contiamo solo quanti ce ne sono in un solo giorno, in una sola volta. E così a volte non c’è posto dove farli sedere; vedete, per cui dobbiamo metterli fuori sul terreno. Per cui dobbiamo aspettare la stagione quando non piove, quando non ci sono rovesci di pioggia.

	12 E quella povera gente sta seduta là fuori. Io ho visto donne sedute là fuori coi loro capelli proprio inzuppati; gente vestita per bene, che stava seduta sotto a quella pioggia per tutto il giorno, mentre tuonava, e fulmini, e tempeste che soffiavano, e loro che stavano proprio appoggiati l’uno all’altro, seduti là, aspettando fino a che tu vieni a pregare per loro. Vedete?

	13 Ora, sapete, una simile fede Dio la onora. Egli lo fa.

	14 Vedi, tu devi fare qualcosa perché Dio ti onori. Tu devi mostraGli... La gente a cui viene dato ogni cosa in modo facile, di solito essi non fanno nulla per averlo. Vedi, tu devi fare... Il dono è libero, ciò è vero; però tu devi fare...

	15 Sapete, ciò sembra che sia nel modo come si usa dire: “Se tu sei nato con un cucchiaio d’argento (voi questo lo avete sentito dire), tu le cose non le apprezzi. Ma quando tu hai da lavorare per averle, allora tu apprezzi il valore che esse hanno”.

	16 Ora, voi persone che siete lì dentro addette ai nastri, mi piacerebbe che...io penso che ora... Questa mattina, il Messaggio di questa mattina, per me è stato il Messaggio più importante del mio intero ministero; quello di questa mattina. Vedete, esso è stato il Messaggio più importante del mio intero ministero. Qualche giorno vi dirò come Esso venne.

	17 Ed io so che ogni cosa ha cooperato per mesi e mesi e mesi per venire su fino a quel Messaggio, muovendo su per venire fino a quel punto. Quello fu il momento in cui Esso venne scoperchiato. Vedete, Esso è un...

	18 Ora, io sono sicuro, o spero, che voi abbiate afferrato cosa significhi il Segno. Vedete, il Segno è la “prova” che il Sangue è stato applicato.

	19 Quel prezzo richiesto, richiesto da Dio, è stato pagato da Gesù tramite il versamento del Suo proprio Sangue. Quello lo fece Lui. Poi, dalla Sua Vita, venne lo Spirito Santo. E quando il Sangue è applicato a te, lo Spirito Santo è un Segno che il tuo prezzo è pagato. Dio ti ha ricevuto, e quello è il Segno. Ricordati: il Segno è quello.

	20 Ora, vedete, ci sono molte persone che non sanno cosa sia il Segno, e così tu devi dirlo come se nessuno sapesse cos’è, vedete, così che tutti lo afferrino.

	21 È proprio come il predicare la salvezza; noi dobbiamo predicare la salvezza in un tale modo come se essa fosse per tutti, cosa che però noi sappiamo che non lo è. Noi dobbiamo predicare la guarigione Divina per tutti, eppure sappiamo che essa non lo è, vedete.

	22 Gesù venne per salvare coloro che erano nel Libro della Redenzione sin prima della fondazione del mondo. Egli venne per salvare solo quelli. Chi sono essi, io non lo so. Vedete?

	23 Però nessuno può avere fede ammenoché tu non dici che essa è per chiunque, ed essa lo è. Però nessuno può venire ammenoché Dio non li chiami. Ciò è vero.

	24 Per cui ci sono molte persone che non saranno salvate. Questo noi lo sappiamo. Dio sapeva questo ancor prima che iniziasse il mondo, che esse non sarebbero state salvate.

	25 Ci sono molte persone che non saranno guarite; vedete, molti non saranno guariti. Essi proprio non riescono ad afferrare la guarigione. Essi non sanno cosa essa sia, ed essi sono molti. Però noi predichiamo la guarigione come se essa fosse per chiunque, poiché noi non sappiamo chi sia quella persona; noi proprio non lo sappiamo. Ecco perché essa è per “chiunque”. Però alcune persone proprio non riescono ad afferrare quella fede.

	26 Ora, e la stessa cosa è riguardo a questo Segno.

	27 Il Segno; noi abbiamo parlato del Segno lungo tutto il tempo, però ora è la “manifestazione” del Segno. Vedete?

	28 Ora, noi a volte ci siamo andati vicino. I Luterani lo collegarono all’“Accettare la Parola; all’accettare Cristo come personale Salvatore”. I Metodisti dissero: “Quando tu divieni abbastanza felice tanto da gridare, allora ce l’hai”. I Pentecostali dicono: “Parla in lingue, e tu ce l’hai”. Or noi abbiamo scoperto che tutto questo era sbagliato.

	29 Vedete, il Segno è il Segno! Esso è: “Tu e Cristo, come persone, insieme”. Vedi?

	30 Esso è lo Spirito Santo, la Sua Vita, la Sua stessa Vita che opera in te e attraverso di te.

	31 Ed Esso è per il ricco, per il povero, e per chiunque Lo voglia ricevere.

	32 Ora, ricordatevi, il Segno è ciò che voi... Tu vai alla Compagnia delle Ferrovie e compri il tuo biglietto. C’è un prezzo, un costo. Diciamo che esso costa cinquanta centesimi per percorrere la linea del bus, o la linea ferroviaria, da qui a Charlestown, in Indiana. Esso costa cinquanta centesimi. Ebbene, dunque, la Compagnia emette i biglietti così che...

	33 Vedi, ora la cosa che tu fai è che vai giù lì e qualcuno acquista il tuo biglietto per cinquanta centesimi. Essi ti danno un segno il quale ti dà il diritto su quel treno fino alla sua destinazione, ovunque quel treno va. Vedi, ciò ti dà... Quello è un “segno”.

	34 Ora, in questo caso il segno fu il sangue. Esso dovette essere applicato letteralmente, poiché tutto quello che loro avevano di esso era solo la “chimica”, poiché esso era sangue di agnello, di un animale; il sangue di un agnello.

	35 Così il sangue venne versato in modo che la vita che era in quel sangue venisse fuori. Vedete, la vita venne fuori, però essa non poté ritornare sul credente, poiché esso era un “animale”.

	36 Però esso parlava solo di una “buona coscienza”, indicando che stava per venire Uno che sarebbe stato il Perfetto Sacrificio.

	37 E, per farlo essere uno Perfetto, lo stesso Giudice, il Dio del Cielo, divenne il Sacrificio. Vedete, il Giudice, la Giuria, e il Procuratore, divenne il Sacrificio. E dunque quando la “Sua” Vita andò fuori, Essa era Dio. Essa è quella parola lì, quando dice: “Ed Io darò loro Vita Eterna”.

	38 Ora, nel Greco... Lo so che sto parlando a dei studiosi. Io ne vedo due o tre. Vedete, quella parola lì nel Greco è: Zoe. Z-o-e. Nel Greco essa significa: La Vita Stessa di Dio. “Ed Io gli darò Zoe, la Mia Stessa Vita”. Cristo e Dio erano UNO.

	39 Dunque la Vita che era in Cristo, è lo Spirito Santo. Non la terza Persona, ma la stessa Persona, nella forma dello Spirito Santo, che viene su di te quale un Segno che il prezzo per la tua vita è pagato, e che tu sei stato accettato.

	40 Fino a che tu non hai quel segno, a te non è permesso entrare in autostrada, non ti è permesso entrare nella linea dei bus; a te non è permesso andare dentro fino a quando tu non presenti questo segno. E quel segno indica che hai pagato.

	41 Ed ora, dunque, Esso dimostra che il Sangue è stato versato ed è stato applicato a te, che il prezzo è stato applicato a te, e tu hai il Segno che il Sangue è applicato a te e che tu sei accettato. Lo afferrate ora? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Oh, mamma! Oh!

	42 Ora, non basta una qualsiasi evidenza. Vedete? Tu dirai: “Fratello Branham”, vedi, io sento ciò che tu hai in mente, “come faccio io a saperlo?”.

	43 Guarda: cosa “eri” tu? E, cosa “sei” tu? Ecco come fai tu a saperlo. Vedi, cosa eri tu “prima” che questo Segno fosse applicato? Cosa sei tu “dopo” che Esso è stato applicato? Quali erano i tuoi desideri prima, e quali sono i tuoi desideri dopo? In questo modo tu sai se il Segno è stato applicato o no.

	44 E tutte queste altre cose vanno automaticamente assieme al Segno. Vedete, non si tratta del “parlare” riguardo ad Esso, dicendo: “Le lingue sono l’evidenza”. 

	45 Ora, se io compro un paio di scarpe, il laccio non è la scarpa. Esso è semplicemente incluso nella scarpa. Vedete, esso è semplicemente incluso nella scarpa. Vedete?

	46 Ora, la stessa cosa è con il Segno. Il Segno è Cristo. Ma il parlare in lingue, e scacciare fuori diavoli, e fare tutte queste cose; e predicare, e qualsiasi altra cosa, sono l’evidenza che Esso è lì, che è vero; però ciò non è Esso. Vedete, tutto ciò è un “dono” di Esso.

	47 Se io ti dicessi che... Tu dirai: “Io voglio te, fratello Branham”, ed io ti dono un dono; vedi, ebbene, quello non è ‘me’, quello è il mio ‘dono’.

	48 Le lingue sono un ‘dono’ dello Spirito Santo; non lo Spirito Santo, ma un ‘dono’ dello Spirito Santo.

	49 E il diavolo può impersonificare ognuna di quelle cose, però lui non può essere lo Spirito Santo! Vedete, egli può impersonificare questi doni, però lui non può essere lo Spirito Santo.

	50 E lo Spirito Santo è il Segno che il Sangue è stato applicato, poiché Esso segue il Sangue lungo tutta la via sin dal Libro della Redenzione. Lo vedete? Quello fu lo scopo della Sua venuta. Quello è ciò che Egli ha seguito in ogni epoca. In ogni epoca Egli ha seguito Quello, per vedere che Esso fosse stato portato avanti. Ed essi non poterono essere resi perfetti senza di noi.

	51 Ed ora, l’intero Spirito Santo visita la Chiesa, mettendo Dio in carne umana, come Egli fece lì prima che Sodoma bruciasse; cosa che allora, quando Egli apparve ad Abrahamo, fu una figura.

	52 E tutte le cose che Egli ha fatto giù attraverso le epoche, nelle epoche della chiesa, Egli le sta facendo ora. Di nuovo alla Parola! Poiché i Messaggi e i Messaggi e i Messaggi, devono finire su nell’intera Parola.

	53 E, negli ultimi giorni, i Sette Sigilli sono stati aperti per prendere su ogni parte che di Essa è stata soppressa e tralasciata, e portare l’intera cosa in un grande Corpo della Sposa, così che quelli che vissero per l’addietro non fossero perfetti fino a quando questa Chiesa—questo gruppo della Sposa degli ultimi giorni—fosse perfetta, così da portare anche loro dentro; e tutti assieme essere portati su. Vedete?

	54 Il Segno, Gesù Cristo, lo Spirito Santo, è in mezzo a noi! Noi Quello dovremmo riverirlo! Noi non riusciamo ad umiliare noi stessi abbastanza. Il togliere via le tue scarpe, o l’andare sulle tue ginocchia, non è abbastanza; ciò non lo soddisfa, ciò non ci basta. Ci vuole una “vita”, che porta fuori il frutto dello Spirito!

	55 Ora, cos’è il frutto dello Spirito? Vedete, è amore, gioia, pace.

	56 Vi ricordate di questa mattina? Preparazione: mandò il messaggero con il Messaggio. La cosa seguente che Egli fece, dopo che Egli mandò il messaggero con il Messaggio, fu che mandò la Colonna di Fuoco per una conferma. Dopo quello, la prossima cosa che fece fu una consolazione. Vedi, tu sapevi che ciò era giusto, e tu avevi pace. Noi abbiamo pace con Dio attraverso Gesù Cristo. Vedete?

	57 Ora, questa sera, noi pregheremo per i malati; ed io penso che essi avranno la Comunione [La Cena del Signore—n.d.t.] Avrai anche il servizio battesimale? [Il fratello Neville dice: “No”.—n.d.t.] Solo la Comunione; la Comunione. E noi vogliamo che voi rimaniate per la Comunione. Entro trentacinque o quaranta minuti noi cerchiamo di finire ed essere pronti per la Comunione. Ed ora, domani è la festa del Giorno del Lavoro (Labour Day), così voi potete riposarvi.

	58 Ora, io ho detto quello di proposito, vedete, poiché noi sappiamo che... [La Congregazione scoppia a ridere perché ha afferrato che il fratello Branham vuole dire: siccome domani è festa, allora questa sera possiamo stare un po’ più a lungo nel Servizio—n.d.t.] Io ho voluto assicurarmi di rendere quello chiaro! [Il fratello Branham dice questo sorridendo—n.d.t.]

	59 Ora, questa mattina vi dissi che, essendo che non sarò con voi, io pensavo che questa mattina noi avremmo avuto un altro Messaggio di tre ore. Or io avevo appena iniziato, ed io pensai che avrei semplicemente continuato fino a stasera, poiché Esso era proprio troppo tremendo! Io non so se le persone lo abbiano afferrato o no. Io spero di sì, ovunque esse siano.

	60 Ed io spero che di Esso essi abbiano fatto dei buoni nastri, così che Esso possa essere portato fuori, e fatto conoscere; poiché credo che tra tutti i Messaggi che io ho portato, quell’uno fu un “assoluto”, ordinato da Dio; naturalmente all’infuori del normale mandato, come i Sette Sigilli e via dicendo, quelli furono direttamente la Parola di Dio. Ma io sto parlando circa un Messaggio predicato; io credo che quello lo è stato, vedete. Quello è ciò di cui si ha bisogno per seguire quei Sette Sigilli. [Il Messaggio di cui parla qui il profeta è Il Segno—n.d.t.]

	61 Ora, osservate cosa sta venendo dopo i Sette Sigilli: le persone che si uniscono. Segni di “unificazione”, le lampeggianti luci rosse degli ultimi giorni!

	62 Il segno di donne che diventano sempre più carine; e quello che gli uomini avrebbero fatto.

	63 Tutti questi segni dello Spirito Santo che ci guidano avanti; e poi il ritornare dritti indietro qui al culmine di tutti questi Messaggi sin dai Sette Sigilli. Esso è tutto racchiuso in questa unica cosa: Il Segno, accertarsi che siamo in ordine; vedete, controllare appunto noi stessi per vedere se siamo nella Fede.

	 Ora, il Signore vi benedica!

	64 Ed ora, prima che noi andiamo su nella Bibbia per pregare per gli ammalati,... Questa mattina noi chiedemmo per quanti si è pregato l’altra Domenica sera e che sono stati guariti, che sono stati già guariti in questa settimana, e praticamente tutti qui alzarono su la loro mano; quelli che erano nella riunione l’altra Domenica sera.

	65 Ora, voi comprendete che Esso è qualcosa che è... Io sto afferrando Questo per me stesso!

	66 Mi è stato appena detto che c’era un piccolo ragazzo, il quale venne giù da Chicago. Una piccola signora.... È quella la donna, la signora Peckinpaugh? La signora Peckinpaugh viene da... Lei è una carissima sorella Cristiana. E lei portò qualcuno, da quanto ho capito, un bambino, un piccolo ragazzo, che i dottori non sapevano nemmeno cos’era che non andava con lui. I suoi polmoni erano così mal conciati tanto che essi non potevano nemmeno mandarlo a scuola e via dicendo. Egli stava molto, molto male. E disse che lo Spirito Santo, proprio subito dopo il Messaggio, parlò a quel piccolo ragazzo, e lo chiamò, e gli disse le sue condizioni e via dicendo, e pronunciò la sua guarigione.

	67 E questa settimana egli se n’è andato. La madre o i parenti, o chiunque sia stato, lo hanno riportato dal dottore, e il dottore disse che egli aveva un nuovo paio di polmoni. [La congregazione loda Dio—n.d.t.] Vedete, un nuovo paio di polmoni! E, da quanto ho capito, i genitori, o qualcuno, ha chiamato facendo una telefonata da lontano, per far sapere questo alla congregazione. Vedete? Ora, Dio, il Creatore, può fare un nuovo paio di polmoni.

	68 Io credo fermamente che noi siamo sull’orlo di una delle più potenti cose che abbia mai colpito la terra sin dai giorni del Signore Gesù. Vedete? Vedete?

	69  Ma ora, noi possiamo essere conosciuti solo dal come... Ciò sarà così umile! Vedete? Vedete, ciò che l’uomo chiama potente, Dio lo chiama abominazione. Ma ciò che l’uomo chiama sciocchezza, Dio lo chiama potente. Vedete?

	70 Per cui ora tenete d’occhio Questo, vedete, poiché ciò sarà così umile tanto che voi lo mancherete, se non avete lì il Segno per esaminarlo, vedete.

	71 Chi avrebbe mai pensato che le montagne avrebbero saltellato come dei piccoli montoni, e che le foglie avrebbero battuto le loro mani, quando il profeta venne avanti dal deserto? Ciò venne detto da Isaia, milleduecento anni...ossia, settecentododici anni prima.

	72 Con frange che pendevano sulla sua faccia, e un pezzo di pelle di pecora, con nemmeno un pulpito in cui predicare; scomunicato da tutte le chiese, e stando sulla sponda del Giordano, gridando: “Ravvedetevi!”. E chiamò le persone un mucchio di “vipere”, serpenti.

	73 Ma questo è ciò che disse Dio, che quando egli sarebbe venuto “i monti avrebbero saltellato come piccoli montoni”. Vedete, gli umili lo videro e si rallegrarono.

	74 Come potevano essi comprendere che Lui era quel Grande Messia, di cui era stato profetizzato sin dall’inizio del Libro, in Genesi, che sarebbe venuto come Salvatore?

	75 Tutti i sacrifici, e tutti i profeti, ed ogni altra cosa indicavano a Lui. E poi, quando Egli venne, si riteneva che fosse di una nascita illegittima; con un padre che non era nemmeno sposato con Sua madre! Così si supponeva. Vedete, poiché la donna fu trovata incinta con il bambino ancora prima che loro fossero sposati.

	76 E poi nacque in un tale... Ebbene, nella Bibbia è detto che nacque in una stalla. Ma una stalla, in quei giorni, era una grotta scavata nel muro. Una volta io vidi un simile posto in Arizona, mentre ero a caccia. C’era una stalla in fondo sotto alla rupe delle rocce. E quello fu il modo in cui nacque Gesù, in fondo a questa piccola stalla fatta nella rupe, su una mangiatoia di fieno e paglia, in una stalla per mucche, vedete, dove c’era il bestiame. E poi crebbe come un aiutante-falegname.

	77 E come poteva Quello essere il potente Geova? Però Egli lo era! Vedete, Egli lo era. Vedete, Egli fu una sorta di persona molto strana. Eppure, oh, quando Egli era ancora solo un ragazzo, Egli stupì i sacerdoti tramite il conoscere quella Parola. A motivo di cosa? Perché Egli era la Parola! Vedete, Egli era la Parola.

	78 Egli non scrisse mai un libro. Egli non scrisse mai una parola. L’unica parola che Egli scrisse, io credo che si cancellò; Egli la scrisse sulla sabbia, quando una donna era stata trovata in adulterio.

	79 Egli non scrisse mai una parola. Perché? Perché Egli era la Parola. Vedete, Egli era la Parola.

	80 Egli non aveva da scriverLa; la Sua Vita La visse. Egli era la Parola. “Se Io non faccio le opere del Padre Mio, allora non credeteMi”. Vedete? “Se Io non faccio esattamente ciò che la Parola dice che Io avrei fatto, allora Io non sono la Parola. Ma se...”. Quello è ciò che Egli intendeva dire. Egli è la Parola!

	81 Così ora, dunque, preparate voi stessi per il servizio di guarigione e la Comunione [Cena del Signore—n.d.t.]. Noi saremo felici se voi rimanete con noi, se potete. Se non lo potete, noi vi congederemo molto presto.

	82 E non dimenticate di pregare per me e di pregare per mia moglie, la più dolce donna in tutto il mondo; e per i miei figli. Io li ho reclamati per il Signore Gesù, ognuno di loro!

	83 Ora, Becky è proprio in quell’età quando si è come una piccola “ricketta”, voi sapete; è proprio come una piccola adolescente, come noi li chiamiamo di solito. E lei è proprio in quell’età. Però lei è una ragazza molto dolce, ed io ringrazio il Signore per questo; non fuma, non beve, non va in giro, niente. Ma lei è proprio in quell’età; lei è spensierata. Lei non vuole venire in chiesa, e, se viene, si siede giù lì in fondo e mastica chewing-gum, si alza e va fuori. Vedete, io voglio vedere lei ripiena con lo Spirito Santo!

	84 Io voglio vedere così anche Giuseppe. Io voglio che quel ragazzo... Io credo che un giorno, quando non potrò più venire su questo pulpito, io voglio prendere questa vecchia Bibbia logorata e passarla su a lui, dicendogli: “Giuseppe, stai con Essa figliuolo!”. Allora io sarò pronto per andare su. Io voglio sentire un vento che soffia da qualche parte, guardare su, fare cenno con la mia mano, e partire.

	 Preghiamo.

	85 Dio Padre, la nostra intera vita è avvolta in Quella Parola, poiché Essa è Te, e Tu sei la nostra Vita. Ora ci sono alcuni qui, Signore, che tengono questo Segno di cui ho parlato. Essi hanno posseduto quel Segno, eppure sono ammalati. Ed io questa sera voglio parlare per dar loro coraggio, per incoraggiarli a prendere quei diritti dati da Dio. Essi hanno diritto a sconfiggere quel diavolo. Egli è già sconfitto, ed egli li sta solo ingannando. Padre, io li sto reclamando!

	86 Aiutami ora a parlare la Parola. Signore, parla Tu attraverso di me, con questi pochi appunti che io ho scritto giù qui, e alcune Scritture che ho annotato. Io prego che Tu voglia aiutarmi, Signore, ad entrare nella Parola e dare loro fede per la gloria di Dio. Io prego nel Nome di Gesù. Amen.

	87 Ora, svelti, io voglio che apriate la Bibbia al Libro di Geremia e al 29° capitolo, se a voi piace leggere. Oppure, se non lo volete, allora annotatevelo. Geremia, il 29° capitolo. E noi inizieremo con il 10° verso di Geremia; il 10° verso del 29° capitolo. Noi leggeremo pure da Luca, il 16° capitolo, cominciando con il 14° verso.

	88 Ora io vi darò il mio testo, mentre voi state cercando i passi che leggeremo. Il mio testo questa sera è Disperazioni. Ed io... Disperazione. Ed ora, voi sapete che cosa è disperazione.

	89 Ed ora noi leggeremo da Geremia il 29° capitolo, e il 10° verso:

	 Poiché così dice il SIGNORE, dopo che saranno compiuti i settanta anni a Babilonia, io vi visiterò, e manderò ad effetto per voi la mia buona parola, facendovi ritornare in questo luogo.

	 Poiché io conosco i pensieri che penso verso di voi (non è questo dolce?), dice il SIGNORE, pensieri di pace e non di male, per darvi la fine che aspettate.

	 Allora voi mi invocherete, e andrete a pregarmi, ed io vi esaudirò.

	 E voi mi cercherete, e mi troverete, quando mi cercherete con tutto il vostro cuore.

	 Ed io mi farò trovare da voi, dice il SIGNORE: ed io porrò termine alla vostra cattività, e vi raccoglierò da tutte le nazioni e da tutti i luoghi dove vi ho dispersi, dice il SIGNORE; e vi porterò di nuovo nel luogo da cui vi ho fatto condurre in cattività. ‘Di nuovo a Pentecoste’!

	90 Vedete, quello lì l’ho aggiunto io. Essa non dice quello. Quello è ciò che io intendo dire alla Chiesa.

	91      Luca 16, cominciando dal 15° verso, ossia, dal 16° verso:

	 La legge e i profeti arrivano fino a Giovanni; dal quel momento il regno di Dio è predicato, ed ogni uomo preme per entrarvi.

	92 “Ogni uomo preme per entrarvi”. Non va dentro semplicemente camminando, con facilità, ma egli deve premere per entrarvi. Vedete?

	93 Ora, “quando voi Mi cercate con tutto il vostro cuore, allora Io vengo trovato”.

	94 Ed Egli promise che, dopo quei settanta anni, Egli sarebbe ritornato e avrebbe riportato il popolo che era sparso su tutta la terra, riportandolo dentro Gerusalemme da dove essi erano andati via; ed Egli ciò lo fece esattamente in quel modo. Proprio così.

	95 Ora per alcuni minuti noi parleremo sulle Disperazioni. Di solito ci vuole uno stato di emergenza per gettarci nella disperazione.

	96 Vedete, dispiace che Egli debba fare quello! Ma gli esseri umani sono così spensierati nella loro mente, tanto che per fare ciò ci vuole una emergenza, qualcosa che succede; e, quando avviene, allora ciò li getta in quella disperazione.

	97 E, in verità, nel portare quella disperazione, Egli tira fuori quella “vera cosa che tu sei”. Essa fa vedere ciò di cui tu sei fatto. È in tempo di disperazione che di solito vengono fuori tutte le cose buone che sono in te.

	98 In tempo di morte: Io ho sentito persone che quando sapevano che stavano per morire, le cose che avevano tenute segrete per tutta la loro vita, essi, nella disperazione, cercavano di confessarle. Vedete? E cercano: “Prendi questo, e aggiusta la cosa; vai, ti prego, vai, fai quello!”. Vedete, nella disperazione.

	99 Essi avrebbero dovuto fare quello prima, vedete, e non aspettare fino al tempo dell’emergenza.

	100 “Vorresti fare questo-e-questo per me?”. L’emergenza causa disperazione, quando noi invece dovremmo fare ciò senza l’emergenza.

	101 Ora noi notiamo, questa sera, che stiamo per prendere i simboli della Pasqua. E la Pasqua fu presa in emergenza, in tempi di disperazione.

	102 Voi notate nel 12° capitolo di Esodo, all’11° verso del 12° capitolo, io credo che sia, ove dice:

	 Mangiate questa Pasqua coi vostri calzari ai piedi, coi vostri lombi cinti, e con il bastone in mano; vedete, voi la state mangiando in disperazione.

	103 Essi avevano visto la grande mano di Dio. Essi avevano visto tutti i Suoi miracoli, e poi essi erano venuti sotto al segno del Segno. E mentre essi erano sotto al segno del Segno, essi presero la Comunione in disperazione; poiché essi sapevano che in quel momento Dio si stava preparando a colpire col giudizio.

	104 Ed esso fu un tempo di tremore! Esso fu un tempo quando ogni uomo stava esaminando se stesso, poiché la Parola del profeta non era venuta meno nemmeno una volta. Essa era stata provata di essere vera. Qualsiasi cosa egli diceva, accadeva proprio esattamente nel modo in cui egli la disse. La Colonna di Fuoco era ancora lì.

	105 E, dunque, il profeta aveva annunciato che Dio sarebbe passato oltre solo quando Egli avrebbe visto il segno sulla porta. E ciò era una disperazione.

	106 Io m’immagino come i bambini erano... Quando essi videro quelle grandi ali nere che cadevano giù dal cielo come un fumo che scende su di una città, delle urla venivano fuori da ogni casa. I bambini saranno corsi dal loro babbo, dicendo: “Papà, sei sicuro che noi siamo sotto a quel segno?”.

	107 Ed egli sarà andato alla porta, avrà guardato sullo stipite, sull’architrave, e avrà detto: “Figliuolo, ciò è secondo la Parola”.

	108 “Papà, ricordati, io sono il tuo figlio primogenito! Ne sei proprio sicuro?”.

	109 “Io ne sono sicuro! Esso è secondo ciò che il profeta ci ha detto, ed egli ha la Parola del Signore, che ha detto: ‘Quando Io vedrò il sangue, Io passerò oltre a te’. Io ho ucciso l’agnello per la casa. Tutti voi figliuoli vi ho portati dentro. Tu sei il primo, il mio primogenito. Quelli sono tutti coloro che stanno morendo là fuori; però, ecco lì il sangue! E ciò è il così dice il signore. Per cui, riposati figlio mio, riposati e stai tranquillo, poiché, vedi, è Dio che ha fatto la promessa”.

	110 “Beh, papà, perché hai le scarpe addosso? Perché hai il bastone in mano? Perché hai un pezzo di pane in una mano e l’agnello nell’altra mano? Perché ci sono quelle erbe amare ed altro? Perché le stai mangiando? Cos’è quel sudore che scorre sulla tua faccia?”.

	111 “Figliuolo, la morte si sta preparando a colpire!”. Vedete, ciò fu in un tempo di disperazione.

	112 Ora, io credo che noi stiamo vivendo nei giorni in cui saremo...anzi, al contrario: i giorni in cui noi stiamo vivendo dovrebbero portare la Chiesa ad andare completamente in disperazione.

	113 Io credo, sin da quel Messaggio di questa mattina, venuto da Dio, non da me; io credo che Esso dovrebbe gettare questa intera congregazione nella disperazione!

	114 poiché noi abbiamo giocato abbastanza a lungo. noi siamo andati in chiesa abbastanza a lungo. noi dobbiamo fare qualcosa!

	115 Com’è possibile che noi sappiamo vedere dei grandi segni, prodigi, che vengono fatti su altri; ma, cosa riguardo a noi? Ciò dovrebbe provocare uno ‘stato di disperazione’, ed essere determinati, davanti a Dio.

	116 I segni della Sua venuta dovrebbero indurre alla disperazione questa intera congregazione, visto che noi abbiamo letto ciò dalla Parola.

	117 E lo Spirito Santo ci ha detto: “Andate in un certo luogo, una tale-e-tale cosa accadrà”, non dicendoci cosa essa fosse, ma che però sarebbe accaduta. Noi andiamo lì, ed essa accade proprio in quel modo. I giornali la riportano, le riviste la riportano, mostrano la foto di Essa. Ritorniamo qui, e vediamo quei grandi misteri nascosti nella Bibbia che ci vengono aperti, e vediamo un nuovo campo che non avevamo mai conosciuto prima, e che si fonde perfettamente nella Venuta del Signore Gesù.

	118 Poi, alla fine di quei Messaggi, il vedere l’azione del grande Spirito Santo, vedere Lui che viene giù in modo visibile davanti al popolo, facendo di Esso perfino delle foto!

	119 VederLo operare e dimostrare che ciò non è un uomo, che non è un predicatore, che non è una certa congregazione. Esso è lo Spirito Santo, che mostra la stessa cosa che Egli mostrò quando Egli era incorporato nel corpo di Gesù Cristo! Ora Egli è incorporato nel Corpo della Sua Sposa. Ciò dovrebbe gettarci nella disperazione!

	120 Quella gente aveva visto la mano di Dio. E quella notte essi presero la Comunione in disperazione, poiché essi sapevano che qualcosa si stava preparando ad accadere. Ed anche noi sappiamo che Qualcosa si sta preparando per accadere.

	121 E, ricordatevi, la venuta del Signore sarà un improvviso e segreto andar via! Egli verrà e si prenderà Lei come un ladro nella notte.

	122 E pensa se qualcuno, un membro della nostra famiglia, tutto ad un tratto se ne va, e tu vieni lasciato dietro! Questo dovrebbe gettarci nella disperazione, così che, per la grazia di Dio ‘noi’ non abbiamo ad essere lasciati dietro. “Se c’è una cosa che io non voglio... Signore, non...non mi lasciare!”.

	123 Alcuni giorni fa io stavo ascoltando Mel Johnson che cantava quel cantico:

	Ricordati di me, quando le lacrime scendono giù, sì,

	Ricordati di me, quando gli amici non sono più attorno;

	E quando io attraverso questo fiume Giordano,

	Quando Tu fai l’appello, ricordati di me!

	124 Ed io voglio che il mio nome sia scritto sul Libro della Vita dell’Agnello. Io voglio che Lui si ricordi di me quando l’appello viene fatto.

	125 E ciò mi getta nella disperazione! Ciò è proprio come disse Paolo: “Dopo che ho predicato il Vangelo, dovrò io essere un escluso? Dovrò io essere un riprovato?”. Ciò potrebbe accadere!

	126 Per cui ciò mi butta in uno stato disperato, in disperazione, al pensare che, dopo tutti questi anni di predicazione, io sarei...potrebbe venire un momento in cui io verrei meno verso di Lui.

	127 Qual’è la prossima mossa? Cosa devo io fare prossimamente? E ciò mi getta in uno stato di nervosismo! E, cosa posso fare io? Ciò mi spinge a girare per i monti e per le valli. E ciò è duro, poiché, quando sono con la gente, io devo essere ogni cosa a tutti gli uomini, così che io ne possa guadagnare alcuni a Cristo; pur stando con il Segno sempre davanti a me. Vedete?

	128 Ed io vedo le cose che stanno venendo su, e tu non puoi dirlo alla gente. Tu vedi diverse cose, e ti è proibito dirle! Essi fanno venire quelle visioni, e poi a volte loro si dispiacerebbero se tu dicessi loro che cos’è; e faresti anche meglio a non dirglielo! E poi tu ti addentri così tanto nelle visioni fino a che ogni cosa diventa una visione, e ciò ti getta in uno stato di nervosismo. Tu guardi e dici: “Ora, sono io in una visione?”. Proprio mentre stai seduto proprio qui: “È questa una visione? Dove mi trovo io veramente?”. Vedi, tu stressi te stesso, tu tartassi te stesso.

	129 E riguardo alle persone tu scopri cose che desidereresti non aver saputo. Le persone che desiderano queste cose, che desiderano conoscere queste cose, non si rendono conto di quanto costa quel tipo di ministero. Voi non sapete ciò che questo comporta. Così ciò ti getta in una disperazione: “Signore Iddio, io so che dovrò renderne conto!”.

	130 Jack Moore una volta mi disse: “Io odierei di dover rispondere, come lo dovrai tu, al Giorno del Giudizio”. Disse: “Dio ha messo questa gente nelle tue mani, e tu dovrai rendere conto di ciascuno di loro! Tu dovrai rendere conto del tuo ministero”. Quello è stato circa quindici anni fa, o forse diciotto anni fa. E, sin d’allora, io sono stato in disperazione. “Cosa devo io fare? Fa’ che io dica solo quello che Tu dici, Signore! Fa’ che io dica loro ciò che è Verità, o non dica niente”. E ciò mi getta in disperazione.

	131 E poi il vedere questi segni che vengono, vedere lo Spirito Santo che ci porta là fuori, e porta questi Sigilli, e li dispiega in quel modo.

	132 Porta le Epoche della Chiesa e le dispiega. Poi viene giù là dietro in una grande Colonna di Fuoco, e rivela Se Stesso. Poi viene giù sulla prossima cosa, sui Sette Sigilli, e li rivela. E ha messo ciò perfino nei giornali e riviste!

	133 Poi viene dentro e prende gli Angeli di Dio, quei sette Angeli con i sette Messaggi, e li conferma esattamente con quello che disse la Bibbia.

	134 Poi, durante quel tempo, viene su e porta dentro quei segni, quei lampi del tempo della fine, e li porta su al popolo e dice loro cosa essi sono, e tutto a loro riguardo; e il Signore che opera proprio lì, mostrando Se Stesso presente.

	135 E poi, proprio come fece questa mattina, viene su e richiede quel Segno su ciascuna persona.

	136 Ora, voi siete la mia gente! Voi siete coloro che io amo; questi, e coloro che stanno ascoltando i nastri, e via dicendo. Voi dunque potete ben vedere in che disperazione ciò mi mette.

	137 Disperazione. I segni della Sua venuta dovrebbero gettare ora ogni membro del Corpo di Cristo nella disperazione; circa le nostre anime, circa il nostro benessere futuro. “Ebbene, cosa otterremo noi se guadagniamo tutto il mondo? Per che cosa stiamo noi vivendo? Per che cosa lavoriamo? Per che cosa mangiamo? Per che cosa lottiamo?”. Per vivere. “Per che cosa viviamo?”. Per morire. E tu non sei atto a vivere fino a quando non sei atto a morire. Ciò è vero.

	138 E noi vediamo così tanti miracoli di guarigione! Ciò dovrebbe gettarci nella disperazione.

	139 Se quel piccolo ragazzo... Sto io ora guardando alla Signora Peckinpaugh? È questa la Signora Peckinpaugh? Sei tu quella che aveva quel ragazzo qui che aveva qualcosa? Ebbene, seduta proprio qui c’è la donna di cui io stavo parlando. Mi è capitato di guardare da quella parte e l’ho vista.

	140 Ora, se Dio può fare quello per quel piccolo ragazzo, ciò dovrebbe gettare voi nella disperazione!

	141 Un uomo da New Albany, forse egli è qui questa sera; egli è un amico di mio fratello Roberson; aveva qui un piccolo ragazzo. Io penso che sua moglie una volta aveva il cancro e venne guarita. Ed ora, dunque, il piccolo ragazzo aveva una brutta asma tanto che era ridotto proprio in una brutta condizione. A quel piccino gli si era quasi incancrenita la gola. Vedete? E dunque egli portò il ragazzino (sì, vedo la sua mano alzata là dietro) e questa mattina si è pregato per lui.

	142 Vedete: disperazione! Quando la moglie stava morendo col cancro, egli sapeva che Dio poteva guarirla. E se Dio poté guarire la moglie, Dio può guarire anche il ragazzo. E ciò lo gettò in uno stato di disperazione! Vedi, tu sei costretto a venire.

	143 E quando tu sei disperato, allora Dio ti ascolterà. Ma se tu sei indolente, e non ti interessi se Egli lo fa o no, ebbene, allora la cosa è differente. Tu dici che lo preghi; però ci vuole la disperazione perché preghi veramente.

	144 Io credo che la ragione per la quale noi non abbiamo disperazione è perché siamo mancanti di amore per Dio; di amore di Dio.

	145 Io penso che l’amore di Dio causa disperazione.

	146 Se Dio è in te, il Segno è dentro di te, e tu vedi le condizioni dei tempi, e le persone che sguazzano nel peccato nel modo in cui sono, ciò ti getterebbe in disperazione. Io credo che lo faccia.

	147 Ora, in Galati 5:6 la Parola chiaramente afferma (se volete annotarvi questo) che: “La fede opera mediante l’amore”. Vedete, la Fede opera mediante l’amore.

	148 E l’unico modo tramite cui tu puoi avere fede, è di avere ‘prima’ amore. Poiché, dopotutto, la fede è l’incentivo dell’amore. “L’incentivo”, quello è esattamente ciò che la fede è. Essa è un incentivo per amare.

	149 Ora, se tu non hai amore, tu non puoi avere fede.

	150 Vedi, come puoi tu aver fede in tua moglie se tu non la ami? E quello è fileo. Ora, cosa riguardo a quello Agapao, verso Dio? Come lo puoi essere, se tu non ami Dio?

	151 Se tu dici di amare tua moglie, e a lei non glielo dici mai, e non ti siedi mai giù per corteggiarla, ed esprimere a lei il tuo amore, e baciarla, abbracciarla, e dirle che lei è la migliore cuoca che c’è nella nazione, e tutte le altre cose che sai di lei; e quanto carina lei sia, e quanto tu la ami; se tu non fai quello, lei non lo saprà mai. Quello è il modo: se tu la ami, tu glielo esprimi.

	152 E quello è il modo in cui noi facciamo a Dio. Quando noi Lo amiamo, noi Glielo diciamo. Noi ci sediamo giù e Lo adoriamo, e Lo glorifichiamo. Vedete, l’amore ci guida a quello.

	153 Ora, cosa se qualcosa deve essere fatta per tua moglie? Ebbene, ciò ti getta in disperazione affinché la cosa sia fatta. Cosa se qualcuno ti dicesse che tua moglie ha il cancro? Cosa se qualcuno ti dicesse che tua moglie ha la Tubercolosi, e lei è destinata a morire? Ebbene, tu farai qualsiasi cosa. Vedi, ciò ti getta nella disperazione.

	154 E ciò è la stessa cosa di cui stiamo trattando. noi dobbiamo avere amore prima che possiamo avere fede.

	155 Quando noi abbiamo amore genuino, cosa fa esso? Esso spinge la nostra fede fuori sul fronte di battaglia per Dio.

	156 Vedete, il genuino amore per Dio, e per la Sua Parola, e per il Suo popolo, spingerà la fede là fuori. L’amore afferra la fede, e dice: “Su, vieni, andiamo!”. Ed ecco che va fuori, poiché quello è ciò che fa l’amore.

	157 In Giovanni 14:23, Gesù disse:

	 Se un uomo Mi ama, egli osserverà le Mie Parole.

	 Ora, tu non puoi osservare le Sue Parole senza avere fede in ciò che Egli disse.

	158 Per cui, vedete, se egli ama Dio, allora egli osserva la Parola di Dio. 

	159 Se Egli dice: “Io sono il Signore che ti guarisce”, egli quello lo crede. L’amore glielo fa credere, poiché l’amore domina tutto.

	 Benché io parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non ho amore, ciò nulla mi giova”. Vedete? “Benché io avessi fede da spostare i monti, ma non ho amore, ciò niente mi giova.

	160 L’amore domina tutto, poiché Dio è amore, un Dio di amore.

	161 Ora, sissignore! Gesù disse:

	 Se un uomo Mi ama, egli osserverà le Mie Parole.

	162 Noi sappiamo che è vero che Dio verrà incontro ad un’anima disperata. Ora, tutti noi sappiamo quello. Però di solito ci vuole ‘un qualcosa’ che ci induce in quello, a quella disperazione, alla disperazione. Ci vuole un qualcosa per fare questo.

	163 Noi troviamo, in Giacomo 5:15, ove la Bibbia dice che: “L’efficace e fervente...”, quella è disperazione, “...l’efficace e fervente preghiera di un uomo giusto ha molto valore”.

	164 Quando un uomo giusto, un bravo uomo, va in travaglio, o in doglie d’animo, o in travaglio, uno o l’altro; ma io penso che ‘doglie’ sia la parola migliore. ‘Travaglio’, o come altro lo volete chiamare. Ma quando un’anima va in disperazione, in doglie, in una efficace e fervente preghiera di un uomo che può mostrare il Segno, ciò fa qualcosa. Vedete?

	165 Notate anche cosa dice qui la Bibbia in Giacomo16:5,16. Essa dice che se “confessiamo i nostri falli...”, mettersi a posto, prepararsi per questo, “...confessiamo i nostri falli gli uni agli altri”. Non avere alcun fallo.

	166 Chiedi agli altri di pregare per te, confessando i nostri falli gli uni agli altri, e pregando l’uno per l’altro.

	167 Eccoti qui: con amore. Amore che mi fa aver fiducia che posso confessare a te i miei errori, e che tu puoi confessare a me i tuoi errori. Ed io ti amo abbastanza tanto che prego per te, e tu preghi per me; e noi staremo attaccati a questo, con efficace e fervente preghiera, fino a quando c’è la risposta.

	168 Ecco cos’è; quella è disperazione. Quella è la cosa che noi dovremmo avere in ogni tempo.

	169 Prendiamo ora su questo alcuni esempi Scritturali, per circa quindici minuti, se piace al Signore, per vedere cosa accadde con altri.

	170 Giacobbe: egli era un uomo che dapprima era un pochino...una specie di ragazzo spensierato. Nella sua mente egli pensava di sapere che il Diritto di Primogenitura per lui era ogni cosa. Ed egli non si curava di come doveva procurarselo; l’importante era averlo.

	171 E dopo che l’ottenne, egli pensava che ogni cosa era a posto, poiché egli aveva il Diritto di Primogenitura. Egli pensava che la cosa era ormai sistemata.

	172 Egli venne su da suo fratello quando quello aveva fame, poiché quello era appena venuto dai campi, da lavorare col bestiame e da cacciare cervi. E suo fratello aveva bisogno di un bel piatto di minestra; piselli selvatici e cose mescolate assieme. Quella deve essere stata una vera tentazione quando un uomo ha fame, dopo aver camminato per tutto il giorno. E suo fratello gli disse: “Io sto quasi per svenire. Dammi un po’ di quella minestra!”.

	173 Ed egli disse: “Beh, ora, se tu mi giuri che mi dai il Diritto di Primogenitura!”. Vedete, egli non si curava di come lo otteneva; l’importante era ottenerlo. Ed egli pensò: “Quando io avrò il Diritto di Primogenitura, allora sono a posto”.

	174 pentecostali [Il fratello Branham batte quattro volte il pugno sul pulpito—n.t.], ecco lì dove anche voi avete fallito! Voi avete pensato che perché siete nati dallo Spirito, nati dallo Spirito di Dio, il Diritto di Primogenitura, quello sistema la cosa. Ma ciò è solo l’inizio!

	175 Voi ricorderete nel Messaggio Ascoltate Lui, come il ragazzo, dopo che egli era nato nella famiglia, diveniva un figlio. Egli aveva i diritti alla Primogenitura, però egli doveva essere provato; ammaestramento per bambini.

	176 E poi, se egli non provava di essere un figlio ubbidiente alla volontà del padre, allora egli doveva... Ebbene, egli non otteneva di divenire erede. Egli non ereditava niente!

	177 Eppure egli era un figlio; però non ereditava nulla, se egli non era interessato nell’opera del padre.

	178 E così quando lo Spirito Santo scese sulla gente Pentecostale, ed essi cominciarono a restaurare i doni e le cose che erano nella chiesa, essi pensarono: “Siccome siamo nati dallo Spirito, questo sistema la cosa”.

	179 Però, vedete, c’è pure un “posizionamento” di un figlio.

	180 E dopo che questo figlio provava di essere un vero figlio, allora egli veniva portato in un luogo pubblico, ed allora veniva messo su; gli cambiavano i vestiti, e lo mettevano là sopra. Ed allora c’era un “posizionamento” del figlio, cioè, che egli diveniva erede di tutto ciò che il padre aveva.

	181 Dio fece la stessa cosa per Suo Figlio, sul Monte della Trasfigurazione. Egli venne adombrato da una Nuvola, e fu trasfigurato, e la Sua veste risplendette come il sole, e la Voce disse: “Questi è il Mio Amato Figlio, in Cui Mi sono compiaciuto. Mosè e la Legge sono venuti meno. Ma Questi è Lui, ascoltatelo!”. Vedete, Egli venne ‘posizionato’.

	182 Ora, Giacobbe pensò che siccome egli aveva il Diritto di Primogenitura, allora ogni cosa era fatta.

	183 Così fece pure la gente Pentecostale! Ed essi cominciarono ad organizzarsi in Unitariani, Trinitariani, e in ogni specie di organizzazione; e litigando, e tirandosi gli uni gli altri, provando così che il Segno non veniva mostrato; malizia, invidia, discordia; vedete, lì è dove essi sono finiti!

	184 Ora, vedete, Giacobbe pensò la stessa cosa. Ma una notte nel timore di perdere la sua propria vita, la disperazione lo sopraffece, quando egli pensò: “Proprio dall’altra parte di quel fiume, mio fratello mi sta aspettando per uccidermi. Egli lo farà!”.

	185 Vedete, il Diritto di Primogenitura che egli aveva ottenuto, era la cosa che stava per causare la sua morte.

	186 E a volte quella stessa cosa che tu ricevi, come lo Spirito Santo, e l’essere nato di nuovo dallo Spirito, se tu non stai attento, quella stessa cosa alla fine ti condannerà! Proprio così.

	187 Le stesse acque che salvarono Noè, condannarono il mondo.

	188 La cosa che tu chiami ‘fanatismo’ potrebbe essere esattamente la stessa cosa che, alla fine della strada, ti condannerà.

	189 Ora, Giacobbe sapeva che la sua vita era vicina alla fine. Egli ebbe un messaggero che venne a dirgli che suo fratello, con quattrocento uomini armati, stava venendogli incontro, e sapeva che egli era sulla sua strada. E la paura lo sopraffece. Egli mandò avanti un uomo con buoi, bestiame, e pecore, per dare ad Esaù un’offerta di pace.

	190 Poi, dopo quello, egli mise un altro gruppo, con un altro carico di beni. Poi egli fece un altro gruppo, con un altro carico di beni, sperando così, prima di incontrarlo, di distoglierlo dalla sua ira.

	191 Poi egli cominciò a pensare: “Quello non lo fermerà, poiché probabilmente egli è più ricco di quanto lo sono io. Egli non ha bisogno di tutto questo”. Allora egli prese le sue mogli assieme ai suoi piccoli figliuoli, e li mandò avanti, così che Esaù vedesse quei piccoli bambini e le sue mogli; e, di certo, vedendo egli le sue piccole nipotine e nipotini egli non li avrebbe scannati.

	192 Poi egli, Giacobbe, non essendo ancora sicuro (Dio sa come prendere un uomo!), attraversò il ruscello, e lì egli si buttò giù sulle sue ginocchia.

	193 Sapete, prima di quello egli era stato come un pochino timido. Scusate l’espressione, ma egli era stato come un piccolo... Egli era ‘Giacobbe’. Giacobbe significa “un seduttore”, e quello era ciò che egli era. Però c’era qualcosa che gli doveva accadere. E là, nella disperazione; là, quando la morte si trovava davanti a lui...

	194 Forse ci sono uomini e donne seduti qui questa sera, e che la morte si trova proprio davanti a voi. E l’unico modo tramite il quale voi potete essere capaci di ottenere la cosa che volete, è di venire disperatamente: “io devo averla questa sera! io devo riceverla ora, altrimenti io sono spacciato. domani è troppo tardi. io devo averla ora!”.

	195 Quando tu preghi per il battesimo dello Spirito Santo, il Segno, non dire: “Beh, ora io andrò e ci provo. Signore, io-io sono un pochino stanco!”. Oh, misericordia! Rimani nella tua sedia! Non cercare nemmeno di provarci.

	196 Se tu vieni e dici: “Io passerò attraverso la linea di preghiera; mi lascerò mettere l’olio in testa, e vediamo se ciò mi farà qualche bene”, allora è meglio che rimani seduto dove sei!

	197 fino a quando tu non arrivi a quel punto; fino a quando l’intera chiesa non arriva al punto [Il fratello Branham dà tre colpi col pugno sul pulpito—n.d.t.] quando si tratta di vita o di morte, di averlo ora o di perire, è allora che Dio viene sulla scena.

	198 Ci vuole la disperazione per portare Dio sulla scena!

	199 Giacobbe gridò come non mai prima! Egli chiamò disperatamente fino a quando egli ebbe la presa su Dio. E quando ce l’ebbe, egli “lottò” non per quindici minuti! Nel suo animo egli lottò per tutta la notte, per trattenere Lui. 

	200 Egli sapeva di non avere ancora la benedizione, ed egli fu capace di tener duro fino a quando la benedizione venne. Egli lottò disperatamente fino a quando la benedizione venne.

	201 Poi, quando egli vide... Lottò fino a quando Dio venne sulla scena! E poi, in disperazione, disse: “io non Ti lascerò andare”, quando egli sentì che la benedizione stava cominciando a scendere su di lui.

	202 Molte persone dicono: “Gloria a Dio, io ora ce l’ho!”. Eccoti lì, sedotto. Sì!

	203 Qualcuno dice: “Oh, io mi sento così bene, fratello Branham! Io sono andato giù lì e ho pregato. Oh, dei brividi mi sono venuti addosso!”, e quello potrebbe essere stato Dio.

	204 “Io vidi davanti a me una grande luce!”. Quello potrebbe anche essere stato Dio; però quella non è la cosa di cui io sto parlando.

	205 La Bibbia dice, al 6° capitolo di Ebrei, che: “La pioggia cade sul giusto e sull’ingiusto” [Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito per sette volte—n.d.t.] “proprio allo stesso modo!”.

	206 Ora, prendete del frumento, e prendete anche delle erbacce, e metteteli nel campo. La pioggia in realtà viene mandata per il frumento; però la pioggia cade sulle erbacce allo stesso modo in cui essa cade sul frumento. E le erbacce sono altrettanto felici per la pioggia quanto lo è il frumento; ed essa è esattamente la stessa pioggia.

	207 Lo stesso Spirito Santo, può scendere sopra un incredulo e farlo agire proprio esattamente nello stesso modo in cui agisce un credente. Ma essi vengono riconosciuti tramite i loro “frutti”! Quella è la cosa di cui io sto parlando. Quello è il Segno.

	208 E Giacobbe, in disperazione, disse: “Io so che Ti sento; Tu sei qui con me; però io non Ti lascerò andare!”.

	209 Alcuni vedono che la prima piccola sensazione è buona, ed essi si alzano e saltano su-e-giù, e corrono su-e-giù per la balconata, dicendo: “Ce l’ho! Ce l’ho! Ce l’ho!”. Oh, no! Huh-uh. No.

	210 Giacobbe rimase lì [Il fratello Branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.], fino a quando qualcosa accadde; qualcosa che lo faceva camminare differente, che lo faceva essere una persona differente; e questo perché egli rimase lì fino a che ciò accadde. Ed egli fu capace di... La Bibbia dice: “Egli resistette fino a che egli prevalse”.

	211 Come può un uomo prevalere su Dio? però tu puoi farlo! Tu puoi farlo. Un uomo può prevalere su Dio.

	212 Un volta ci fu un uomo chiamato Ezechia, a cui era stato detto dal profeta: “COSÌ DICE IL SIGNORE, tu stai per morire”. Ezechia volse la sua faccia verso il muro e, in disperazione, egli pianse dicendo: “Signore, considera me! Io ho camminato davanti a Te con un cuore perfetto, ed io ho bisogno ancora quindici anni”, dopo che Dio gli aveva detto che qualcosa stava per accadergli, che egli stava per morire. E, in disperazione, egli cambiò il programma di Dio! Piena disperazione. Egli pianse amaramente in disperazione.

	213 Giacobbe rimase lì fino a quando la benedizione venne e cambiò il suo nome, da un “seduttore” a un “principe con Dio”. Perfino la Nazione venne chiamata col suo nome. Sissignore!

	214 Di che si trattò? Il risultato lo ebbe perché riguardo alla cosa egli divenne disperato.

	215 E quando il giorno seguente egli incontrò Esaù, egli non ebbe bisogno di alcuna guardia. Egli andò dritto là fuori ad incontrarlo. Vedete? Perché? Perché egli era andato in disperazione fino a che ottenne la certezza.

	216 E tu devi essere disperato fino a che tu ottieni la certezza! Se non lo fai, allora non venire nemmeno perché si preghi per te.

	217 Non venire nemmeno per andare all’altare! Aspetta fino a che per te si tratta di vita o di morte; allora qualcosa accadrà. Certamente, disperazione!

	218 Ruth una volta divenne disperata, quando ella si trovò a fianco a Naomi. Doveva lei ritornare alla sua gente, a tutto ciò che lei amava, e a tutto ciò che lei adorava, ai suoi dei, e alla sua gente; o doveva lei stare attaccata a Naomi? Cosa doveva lei fare?

	219 E lei entrò in disperazione, e gridò: “dove vai tu, là andrò io. dove vivrai tu, là vivrò io. dove morrai tu, là morrò io. dove sarai sepolta tu, là sarò sepolta io. E il tuo Dio sarà il mio Dio!”. Eccoti qui: disperazione.

	220 Dio la benedì, e diede a lei un figlio, Obed. Obed generò Jesse. Jesse generò, e tramite Jesse, venne Gesù. A motivo di cosa? disperazione!

	221 Come la piccola prostituta, Raab; lei era disperata. Lei sapeva che la morte giaceva davanti a lei. Lei era sotto giudizio. E lei divenne disperata, e disse: “Io, a voi spie, vi nasconderò. io farò qualsiasi cosa! Soltanto, giuratemi per il vostro Dio, che la mia casa non sarà toccata!”. Eccoti qui.

	222 Egli disse: “Se tu prendi questo Segno, ciò sarà fatto”.

	223 Eliezer divenne disperato, quando la responsabilità venne messa su di lui per cercare una sposa per Isacco.

	224 Eliezer di Damasco era un grande uomo. Egli era favorito da Abrahamo; ed a lui fu affidato da Abrahamo di uscire e cercare una sposa, un giusto tipo di sposa, per suo figlio Isacco. Attraverso quello sarebbe venuto fuori Cristo.

	225 Ora Eliezer, essendo un uomo spirituale, sapeva cosa egli intendeva dire. La moglie di quell’uomo doveva essere il giusto tipo di donna. E, come avrebbe potuto egli sceglierla? Ma, nell’ora della sua disperazione, quando egli arrivò in quella città, egli pregò e disse: “Signore Iddio,...”.

	226 Ecco cos’è! [Il fratello Branham batte diverse volte il pungo sul pulpito—n.d.t.] Quando tu divieni disperato, tu vai in preghiera!

	 “Signore Iddio, fa’ che la prima fanciulla che viene fuori e abbevera i cammelli, e dà a me da bere, sia quella!”.

	227 Nell’ora della sua disperazione, egli pregò.

	228 Rebecca, una bella fanciulla, venne; ed ella abbeverò i cammelli.

	229 Ed allora egli disse: “Non fatemi indugiare nel mio compito!”. E, pure lei dovette venire a un tempo di decisione, se doveva andare o no.

	230 Lei fu una figura della Sposa. Sarebbe lei andata per sposare un uomo che non aveva mai visto?

	231 Ora, quella fu una cosa grande! Lei a lui non lo aveva mai visto; ne aveva solo sentito parlare dal suo servitore.

	232 Quella è una figura della Sposa. Tu non hai mai visto Cristo. Però tu senti parlare, tramite i Suoi servitori, di ciò che Egli è.

	233 E voi vendete via ogni cosa, lasciate le vostre case, e ogni altra cosa che occorre, per andare a trovare Lui.

	234 Ora, notate: lei prese la decisione, la quale è una figura della Sposa che lascia la sua casa denominazionale e se ne va, vedete.

	235 Giona, venne gettato in mare in un tempo di tempesta, e finì in fondo al mare, e nel ventre di una balena! tutte le speranze di sopravvivenza erano svanite.

	236 Però accadde che gli venne in mente che Salomone, nel consacrare il tempio, disse:

	 Signore, se il popolo è in difficoltà da qualsiasi parte, ed essi si voltano verso questo tempio e pregano, allora ascoltali.

	 E, immagino, rotolandosi nel ventre della balena, con il vomito della balena tutto addosso a lui, in qualche modo egli riuscì a mettersi in ginocchio. ed eccolo lì che prega, in disperazione.

	237 E, che disperazione!; con quelle sole poche boccate di ossigeno che aveva in quel ventre di balena!

	238 E, con quelle poche boccate di respiro che riusciva a tirare, non sapendo forse in che direzione si trovasse, egli disse: “Signore, io credo che sto guardando verso il Tuo tempio!”. E, con solo quelle poche boccate di respiro che aveva, pregò in disperazione, sotto a quelle circostanze.

	239 Egli non lo aveva mai fatto prima; però ora egli era disperato! Egli pregò, e Dio lo tenne in vita per tre giorni e tre notti, e lo liberò in un certo luogo dove egli doveva rilasciare il suo Messaggio. Disperazione!

	240 Anna, una donna nella Bibbia, era sterile; lei voleva un figlio, e lei si mise a digiunare per averlo. E lei digiunò e pregò così tanto che perfino il sacerdote del tempio pensò che lei fosse ubriaca. Lei era in una tale disperazione!

	241 Mentre tutto il resto delle donne guardava che tipo di cappellino portava l’altra (voi sapete come esse fanno), e quell’altra guardava che tipo di vestiti indossavano le altre, e parlavano circa a come andavano le cose nella fattoria; non però Anna! Lei passò dritta in mezzo all’intera folla e andò all’altare.

	242 Lei aveva digiunato. Lei voleva che il suo vituperio venisse tolto via.

	243 Come ciò è differente oggi! È quasi una vergogna l’avere un bambino. Allora era una vergogna non averne uno.

	244 E lei si gettò sulle sue ginocchia. Lei non fece alcun caso alla dignità del tempio. Lei non fece alcun caso al dignitario sacerdote che veniva là fuori. Lei era in una tale distretta tanto che le lacrime scendevano giù sulle sue guance. E lei gridava in disperazione: “O Signore Iddio, dammi un figlio! dammi un figlio!”.

	245 E, notate: lei non era egoista. Quando Dio l’ascoltò, e rispose alla sua preghiera, e diede a lei un figlio, lei lo ritornò a Dio!

	246 E poiché lei fu volenterosa a non essere egoista, dopo che Dio aveva risposto alla sua preghiera, Egli diede a lei un profeta! Oh, quella fu una ‘extra’ benedizione!

	247 Oh, Egli è proprio pieno di benedizioni, di queste piccole ‘extra’ cose che Egli dà!

	248 Non solo le diede un figlio, ma un “profeta”!

	249 E in Israele non c’era stata alcuna chiara visione per molti, molti anni. Samuele fu il primo profeta dopo molti, molti anni; questo perché una madre divenne disperata. Lei non poteva avere figli, e aveva superato l’età fertile; probabilmente aveva sessanta, settant’anni. E lei pregò con disperazione. Lei doveva avere questo figlio!

	250 di che si trattò? Senza dubbio, Dio le aveva parlato.

	251 E fino a quando Dio non ti parla, tu non puoi essere disperato.

	252 Oh, Chiesa, alzati e scuoti te stessa! punzecchia in questa ora la tua coscienza, e svegliati! Noi dobbiamo essere disperati, o periamo! sta per farsi avanti Qualcosa da parte del Signore! Ed io so che ciò è il “COSÌ DICE IL SIGNORE”.

	253 sta per farsi avanti qualcosa, ed è meglio che noi diveniamo disperati! Ciò è tra la Vita e la Morte! Essa passerà in mezzo a noi, e noi non la vedremo.

	254 A motivo che lei non fu egoista, le fu dato un profeta.

	255 La donna Shunamita aveva un piccolo ragazzo sul quale il profeta aveva parlato la Parola del Signore, benché lei fosse anziana e suo marito era anziano. Essi non avevano figli, però lei era gentile verso questo profeta. E lei sapeva che lui era un uomo di Dio. Lei percepiva che lui era onorabile, un vero uomo. Lui veniva in casa, mentre suo marito non era lì, e via dicendo.

	256 Lui era un uomo santo. Loro potevano vedere che lui era una persona onorabile. Lei lo aveva tenuto d’occhio e gli aveva visto fare segni e meraviglie. Lei lo aveva sentito dire cose che poi accaddero. Lui era un uomo onorabile, un santo uomo.

	257 Lei disse a suo marito: “Io percepisco che quest’uomo che si ferma qui da noi, è un uomo santo”. La donna in casa notava che lui era un uomo santo. E lei costruì là fuori una piccola casa per lui, così che lui non si sentisse imbarazzato. Così egli poteva venire quando voleva, e via dicendo.

	258 Lei vi mise là un piccolo letto, e una giara di acqua, e via dicendo, così che egli potesse lavarsi e avere qualcosa da bere. E forse lei mandava là la domestica, o qualcuno, il maggiordomo, con del cibo per nutrirlo; e veniva a dargli il buon giorno, e via dicendo.

	259 E così quando Eliseo vide questa gentilezza che gli veniva fatta... E sta scritto: “Quello che voi fate a questi Miei piccoli, voi lo fate a Me”. Così egli vide che la donna stava onorando Dio tramite l’onorare questo profeta; lei aveva visto Dio nel profeta.

	260 E lei non voleva nulla per quello che faceva. Non era nel suo cuore di chiedere qualcosa. Lei lo faceva semplicemente perché lei amava Dio. Lei non lo faceva per ricevere qualche benedizione. Lei semplicemente lo faceva.

	261 Ora, Eliseo dunque disse: “Vai a chiederle: ‘Vuoi che io parli al re per te?’. Io sono un amico personale del capitano capo; io lo conosco molto bene. C’è qualche favore, qualcosa che io posso fare per lei? Io voglio darle qualcosa, per via di come lei si è comportata con me. Lei mi ha nutrito. Lei mi ha lasciato dormire nel letto. E lei è stata veramente gentile con noi. Ora, cosa posso fare io?”.

	262 Lei disse: “No, io vivo semplicemente in mezzo al mio popolo. Noi stiamo bene. Noi abbiamo di ché vivere, e ciò ci basta. Noi non abbiamo bisogno di niente”.

	263 E Ghehazi gli disse: “Però lei non ha figli!”.

	264 Non appena Ghehazi disse questo, senza dubbio il profeta vide una visione, poiché egli disse: “COSÌ DICE IL SIGNORE, vai a dirle che, nel tempo appropriato, nel giusto tempo, tra qui ad un anno, lei abbraccerà un figlio”. Ed il figlio nacque.

	265 Quando egli aveva dodici anni d’età... Oh, come quell’anziana coppia deve aver amato questo piccolo ragazzo, il loro unico figlio!

	266 E un giorno egli stava mietendo il frumento, assieme a suo padre. Deve essere stato circa verso mezzogiorno, ed egli ebbe un colpo di sole, suppongo, poiché egli cominciò a gridare: “La mia testa!”. Egli cominciò a stare sempre più male e più male. Suo padre dovette prenderlo dal campo; e ci fu lì una tale emergenza tanto che egli prese un servo e mandò il ragazzo a casa. La madre lo tenne tra le sue braccia fino a mezzogiorno, e poi egli morì.

	267 Notate: il suo unico figlio, che le era stato dato dal Signore, tramite la preghiera e la promessa di un profeta, e dal COSÌ DICE IL SIGNORE!

	268 Lei sapeva che da qualche parte c’era qualcosa di sbagliato. C’era proprio qualcosa che non funzionava. “Come poteva essere che Dio le aveva dato quel figlio (e lei amava quel bambino) senza che lei lo avesse chiesto”? Lei era troppo vecchia per averlo!

	269 Era stata la Mano di Dio che lo aveva pronunciato. Un uomo lo aveva parlato, il profeta. Ed ora ecco lì questo bambino in quella condizione, morto. Il suo unico figlio!

	270 Così lei disse al servitore: “Sellami un mulo, e guidalo; e non fermarti! Se qualcuno cerca di fermarti, non dire una parola; guida dritto al Monte Carmelo!

	271 Là sopra, da qualche parte in fondo ad una grotta, c’è un servitore dell’Iddio Altissimo, colui che mi disse: COSÌ DICE IL SIGNORE, io avrò un bambino. Io voglio sapere perché Dio ha fatto questo”.

	272 Così lei disse: “Vai dritto avanti e non fermarti per far riposare il mulo. Fallo correre il più veloce possibile, con tutta la forza che c’è in lui. Fallo correre fino a che arrivi là”. disperazione!

	273 Ed il profeta Eliseo si alzò, guardò, e disse: “Ecco qui venire quella Shunamita, e con lei ci deve essere qualcosa che non va. Dio me lo ha nascosto. Io non so cos’è che non va”. Disse a Ghehazi: “Vai, vagli incontro. Fai in fretta! C’è qualcosa che non va”.

	274 La disperazione entrò nel profeta; la disperazione era nella donna. Vedete, essi stavano venendo insieme: una voleva sapere qual’era la Parola del Signore, e l’altro non sapeva cosa era la Parola del Signore.

	275 Eccoti qui! Una voleva sapere, e l’altro non sapeva. La donna voleva sapere, e il profeta non sapeva. Egli disse: “Dio me lo ha nascosto. Io non so cosa dire a lei quando lei arriva qui!”.

	276 Così dunque lei era quasi da lui. Egli alzò la mano, e le disse: “Va tutto bene con te? Con tuo marito va tutto bene? E col bambino va tutto bene?”.

	277 Ora la donna aveva raggiunto la fine della sua disperazione. Lei disse: “Tutto va bene!”. [La congregazione giubila e loda Dio—n.d.t.] Gloria! “Tutto va bene!”.

	278 La sua disperazione era giunta alla fine. Lei aveva trovato il servitore del Signore! Se lui non fosse stato lì, lei sarebbe stata ancora in disperazione. Però, vedete, egli era lì.

	279 Lei disse: “Tutto va bene!”. Eliseo pensò: “Beh, cosa sta succedendo ora?”.

	280 Così lei corse su e si gettò ai suoi piedi. Ciò sembrava come una cosa non comune, così Ghehazi semplicemente la alzò. Eliseo disse: “Lasciala stare, non fare quello”. Eliseo disse al suo servitore: “Non fare quello. Lasciala stare. C’è qualcosa che non va. Dio me lo sta nascondendo”. Poi lei rivelò a lui che il bambino era morto.

	281 Ora il profeta non sapeva cosa fare! Egli disse: “Ghehazi, prendi questo bastone con cui io ho camminato”. Egli sapeva che qualsiasi cosa egli toccava era benedetta, poiché non si trattava di lui, ma di Dio che era in lui.

	282 Egli sapeva chi era! Egli sapeva di essere un profeta. Così egli prese su il suo bastone e disse: “Ghehazi, prendi questo, e vai a metterlo sopra il fanciullo. E se qualcuno ti parla, tu diventa disperato. E non salutare nessuno! E continua semplicemente ad andare avanti; non parlare con nessuno! E metti questo sul fanciullo”.

	283 Però, per la donna, quello non metteva fine alla sua disperazione. Quello a lei non la soddisfaceva; lei non era venuta per quello. Lei disse: “Come è vero che il Signore Iddio vive, io non ti lascerò fino a quando tu stesso non vieni a ministrare al fanciullo”.

	284 Ed ‘Eliseo’ divenne disperato! Ed ecco che egli va, giù per la strada, lui e la donna.

	285 E quando essi arrivarono là, tutta la gente era fuori nel cortile, gridando e piangendo. E la donna aveva fatto la cosa più appropriata che si poteva fare: lei aveva preso il bambino e l’aveva messo sul letto dove Eliseo si coricava. Quello era altrettanto buono quanto lo era il suo bastone!

	286  E il bambino là sopra non si era svegliato. Per cui la cosa non funzionò! Così lei voleva avere qualcosa di diverso.

	287 Il profeta andò dentro. Ora è lui che è in disperazione! Ora, cosa farà egli? E noi troviamo nella Bibbia che egli si mise a camminare su-e-giù per il pavimento, disperato!

	288 “Signore, io non so cos’altro fare! Eccomi qui! Sei Tu che mi dicesti di parlare quello a questa donna, il COSÌ DICE IL SIGNORE. E ciò avvenne esattamente nel modo in cui lo dissi a lei, poiché Tu mi dicesti di dirlo. Ora, ecco che lei è lì, in distretta, ed io non so cosa fare! Ecco lì il bambino che giace morto. Cosa posso fare io, Signore?”.

	289 Senza dubbio lo Spirito Santo disse: “Se Dio è in te, allora sdraia te stesso sul bambino”.

	290 Sapete, la prima cosa che fece, fu che si fermò; poi corse e mise le sue mani sulle mani del bambino, il suo naso sul suo naso, le sue labbra sulle sue labbra. E quando egli sdraiò se stesso sul corpo, il bambino starnutì sette volte. la disperazione era finita!

	291 Il bambino tornò in vita, questo perché la disperazione guidò la donna al profeta, e la disperazione guidò il profeta al bambino. E la disperazione di entrambi loro guidò Dio sulla scena.

	292 Con l’amore per Dio, e l’amore per il Suo popolo, venne portato giù l’amore di Dio; e ciò gettò la fede fuori sul campo di battaglia, e l’opera venne fatta. Il caso fu chiuso. Amen!

	293 Ecco cos’è. La disperazione fa questo. Certamente, lei non avrebbe mollato.

	294 Il cieco Bartimeo, pensò che Gesù sarebbe passato da lì. Era seduto là fuori alla porta, cieco, mendicando elemosine. Per prima cosa, sapete, egli sentì un rumore; Gesù stava passando da lì. Egli disse: “Chi è che sta passando?”. Qualcuno gli disse di stare zitto. Ma egli disse: “Per favore, chi è che sta passando?”.

	295 Uno di loro, beh, forse una piccola donna discepola, gli disse: “Signore, non sai tu chi è che sta passando?”.

	296 “No! Io sento solo alcuni di loro dire: ‘C’è un intero cimitero su di qua, pieno di persone morte. Se tu risusciti i morti, vai a risuscitarli!’. Si tratta di qualche bestemmiatore, o di qualcos’altro?”.

	297 “No! Non hai mai tu sentito di quel Profeta della Galilea, di quel giovane Profeta chiamato Gesù di Nazaret?”.

	 “No”.

	298 “Beh, sai, nella Bibbia, nei nostri rotoli, è detto che verrà su il Figlio di Davide per sedersi sul trono. E quello è Lui!”.

	299 “È quello Lui? è Lui quello, colui che sta passando?”.

	300 E la disperazione lo indusse a gridare: “O Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di me!”.

	Non passare oltre a me, O gentile Salvatore!

	Ascolta il mio umile grido! [Il fratello Branham batte quattro volte la mano sul pulpito—n.d.t.]

	Mentre altri Tu stai chiamando,

	Non passare oltre a me!

	301 “O Gesù...!”. Qualcuno di quelli gli disse: “Sssss. Stai zitto! Tu stai facendo troppo baccano”.

	302 Però lui era disperato! Se Gesù passava oltre egli forse non avrebbe mai più avuto un’altra opportunità.

	304 Pure noi potremmo non averla! Questa notte potrebbe essere l’ultima notte!

	305 Nella disperazione egli gridò: “O Gesù!”. Non badò a chi gli diceva di stare zitto; egli gridava proprio lo stesso, anzi, ancora più forte!

	306 Quando essi gli dissero di stare zitto, ciò lo fece gridare ancora più forte.

	307 Egli era disperato! nessuno poteva fermarlo! E in disperazione egli gridò: “Figlio di Davide, abbi pietà di me!”.

	308 E il Figlio di Dio, con i peccati del mondo sulle Sue spalle, mentre andava a Gerusalemme per essere offerto come un sacrificio per il mondo, proprio allora fermò il Suo cammino.

	309 Disperazione! Un grido disperato fermò il Figlio di Dio. Gli disse: “Cosa vuoi che Io ti faccia?”. Oh!

	310 Quello disse: “Signore, che io recuperi la mia vista!”.

	311 Gesù gli disse: “Vai per la tua strada, la tua fede ti salva”. Quello fu abbastanza!

	312 Disperazione! Quando in disperazione si vuole ricevere qualcosa, basta un piccolo tocco che la fede lo afferra.

	313 Vedete, egli non disse: “Ora, aspetta un momento! Aspetta un momento, stai lì solo un momento, lascia che io veda se ora vedo. Io non ho mai visto le mie mani da anni, lascia che io veda se le vedo. Io non vedo ancora niente!”.

	314 Quando Gesù disse: “La tua fede ti ha salvato”, quello fu abbastanza. Quello era tutto ciò che lui voleva.

	315 La disperazione chiama per un soggetto; e quando il soggetto, indipendentemente da quanto debole esso sia, viene ricevuto, esso viene creduto all’istante; poiché la fede lo afferra quando la disperazione la sta spingendo.

	316 Vedi, l’amore che hai lì dentro, mescolato con la fede, ti porta a questo. La disperazione fa questo.

	317 Il cieco Bartimeo, afferrò subito la visione.

	318 Pietro, una notte in mezzo al mare, era tutto sotto pressione, quando finì in disperazione. Ed egli cominciò a gridare: “C’è qualcosa che non va! Io vedo uno spirito che cammina, e viene verso di me!”. La nave stava quasi per affondare. Ed egli disse: “Se sei Tu, Signore, comanda che io venga a Te sulle acque!”.

	319 Ed egli saltò fuori dalla nave e cominciò a camminare. E dopo aver iniziato egli ebbe paura, ed egli cominciò a sprofondare, e la disperazione...

	320 E benché avesse sbagliato nel cercare di seguire i comandamenti di Dio,...

	321 Io spero che la Chiesa afferri questo!

	322 quell’uomo stava facendo quello che Dio gli disse di fare!

	323 Ora, voi Cristiani questa sera; voi siete nella linea del vostro dovere, cercando di seguire la guida dello Spirito Santo, e un cancro vi ha afferrati, o una morte vi afferra, un cancro, la tubercolosi, o quello che sia. mentre siete nella linea del vostro dovere, voi avete lo stesso diritto che aveva Pietro!

	324 “Signore, salvami, o perisco!”. In disperazione egli gridò, e una Mano si stese, lo afferrò e lo tirò su. Voi potete avere la stessa cosa.

	325 Però egli gridò: “salvami, Signore!”.

	  Egli udì il mio grido disperato,

	  Dalle acque mi sollevò,

	  Ed ora salvo io sono.

	326 Vedi, ecco cosa avviene, quando tu gridi.

	327 Forse questa donna, madre, o quello che quel piccolo figlio era per lei; un nipote, o un parente, qualsiasi cosa sia stato, la portò a gridare in disperazione. Dio udì.

	328 Dunque, noi troviamo che mentre egli sprofondava, Dio lo ascoltò. Mentre era nella linea del suo dovere, egli cominciò a sprofondare. Egli era venuto meno!

	329 Non importa se tu vieni meno; quello non ha nulla a che fare con questo. Tutti noi veniamo meno! Tanto per iniziare, noi siamo un fallimento! Però noi abbiamo Qualcuno che sta ora qui con una mano possente, il Quale può afferrarci e portarci al di sopra dell’acqua.

	330 Se tu hai fatto un errore; se qualche donna ha fatto un errore, se qualche uomo ha fatto un errore, se qualche ragazzo o ragazza ha fatto un errore, non annegare! grida! In disperazione dii: “Signore, salvami, o perisco!”.

	331 Diventa disperato a riguardo. Dio ti ascolterà. Egli ascolta sempre un’anima disperata. Quello è ciò che io sto cercando di dirvi.

	332 Lo stesso nostro caro Signore Gesù, nel più grande campo di battaglia del mondo, il Getsemani, gridò in disperazione. Doveva Egli prendere i peccati del mondo, o doveva Egli rimanere sulla terra assieme ai Suoi amati discepoli? Cosa voleva Egli fare?

	333 Però, osservate la Sua umiltà, come Egli umiliò Se Stesso: “Non la Mia volontà sia fatta, ma la Tua”.

	334 Egli umiliò Se Stesso alla Parola, alla Parola promessa del Dio del Cielo.

	335 Notate, poi Egli andò un po’ più avanti. E se Lui andò un po’ più avanti, quanto più dobbiamo andare noi un po’ più avanti. Vedete?

	336 E, notate, la Scrittura dice qui in Luca, che Egli pregava intensamente!

	337 fratello, sorella: se ‘Gesù’ dovette pregare intensamente, quanto più dobbiamo pregare ‘noi’ intensamente! [Il fratello Branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	338 Se Cristo, il Dio del Cielo fatto carne, dovette pregare intensamente, allora quanto più dobbiamo noi, peccatori salvati per grazia, pregare intensamente!

	339 Se il prendere quella ‘decisione’ gettò il Figlio di Dio in disperazione, cosa dovrebbe fare ciò a te e me?

	340 Noi dobbiamo gridare disperatamente!

	341 In questi ultimi giorni Dio ha manifestato Se Stesso a noi tramite i Suoi grandi segni e potenza, e ciò dovrebbe renderci disperati. Proprio così.

	342 E la Sua volontà di guarirci e salvarci, dovrebbe gettarci tutti nella disperazione per arrivare a quella Pietra di guarigione. Proprio così.

	343 Guardate a Florence Nightingale, la bisnipote della defunta Florence Nightingale che fondò la Croce Rossa. Voi avete visto la sua foto in un libro; lei pesava circa venti chili. Il cancro se l’era mangiata. Dall’Africa essi la portarono a Londra, in Inghilterra.

	344 E là, in disperazione,... Il fratello Bosworth le aveva risposto, dicendole: “Noi non possiamo venire in Africa”.

	345 Lei rispose (dovette scrivere l’infermiera) e disse: “Io non posso essere mossa. Io non posso venire!”. E lo dimostrò con la foto.

	346 Voi avete visto la foto. Noi dovemmo metterle sopra un piccolo pezzo di carta. Ella aveva solo una piccola corda attorno. Io pensai che, mettendola nel libro, forse qualcuno avrebbe criticato a motivo che lei era...il suo corpo era così esposto lì; e così mettemmo una piccola cosa qui attorno a lei. Lei aveva proprio solo un piccolo straccio, attorno a mo’ di tovaglia, attorno ai suoi fianchi. Ma su, in alto, non aveva niente. Così pensammo di metterle su un piccolo pezzo di carta, e poi l’abbiamo fotografata con quella. Questo per prevenire la gente che nella loro mente non ha il giusto tipo di posizione nel pensare, così che essi non avessero a criticare me per aver messo quella foto nel libro.

	347 Ed allora, quando il dottore disse che lei non poteva essere spostata, e lei seppe che io stavo andando a visitare l’Inghilterra, lei si fece mettere su di una barella, si fece portare su un aereo, perché la portasse a Londra, in Inghilterra. E dall’aereo mandò una guardia, prima che io andassi a Buckingham Palace, mandò una guardia là fuori perché venissi a pregare per lei.

	348 E lei era ridotta così male tanto che non riusciva nemmeno a parlare con me! Loro dovettero alzarle le mani per metterle nella mia.

	349 Voi sapete com’è Londra, alcuni di voi soldati siete stati là; essa è sempre nella nebbia. Ed io mi inginocchiai giù lì a fianco ad una finestra, e lei con le lacrime che scorrevano, voleva...

	350 Io non so come faceva lei ad avere abbastanza liquido sì da far venire le lacrime! Lei era ridotta soltanto ad ossa, con la pelle sopra ad esse! Le sue gambe su qui alle anche, secondo me non erano spesse nemmeno sei centimetri, o otto centimetri. Le sue vene erano collassate. Come faceva lei a vivere, io non lo so! Voi avete visto la sua foto di dopo.

	351 Io mi inginocchiai a fianco al letto. Ora, lei era disperata! Sia che io fossi venuto o no, essi a lei dovettero portarla comunque.

	352 Ed io andai giù lì. Il mio cuore sanguinava dentro di me, a motivo della fede di quella povera, piccola, morente creatura. Ed io pregai con tutto il cuore che avevo.

	353 E mentre iniziai a pregare, una piccola tortora venne e volò nella finestra, cominciando a camminare su-e-giù, tubando. Io pensai che fosse un micino; ero in Inghilterra da circa un’ora, ero venuto giù lì dritto dall’aeroporto. Ed io pensai che fosse un micino. E quando mi alzai, e dissi “Amen”, essa se ne volò via.

	354 Ed io chiesi ai fratelli se essi avessero sentito quella colomba. E mentre essi stavano parlando a riguardo, quando io iniziai a dire: “Lo vedete cosa significa quella colomba?”, ecco venire fuori il: “COSÌ DICE IL SIGNORE, tu vivrai e non morrai”. Ed oggi lei è vivente! A motivo di cosa? disperazione!

	355 la disperazione indusse quella donna a prendere una posizione: vivere o morire!

	356 la disperazione fece sì che lei arrivasse lì allo stesso tempo in cui arrivai io! E come segno da Dio, Egli mandò una colomba per dare il COSÌ DICE IL SIGNORE. Disperazione!

	357 Una sorella, l’anziana Hattie Waldorop di Phoenix, Arizona, lei venne su per il corridoio laterale, nella mia prima riunione. La portavano il medico e suo marito; cancro al cuore. Lei aveva preso la sua posizione, nel cercare di arrivare lì a quella riunione; e lei era ridotta così male tanto che non riusciva più a respirare. Il suo cuore gocciolava sangue, dove dentro al cuore era stato mangiato dal cancro.

	358 Ora, con il cancro al cuore! Questo avvenne diciotto, diciannove anni fa, forse venti; era il 1947 quando ciò avvenne.

	359 Ora, lei disse a suo marito e al medico: “anche se io muoio in questa fila, portatemi là sopra!”. Disperazione!

	360 Lei perse coscienza. Io non penso che lei fosse morta, lei diceva di esserlo. Ora, forse lei lo era. Lei forse sentirà questo nastro, vedete. Ora, io-io-io... Lei diceva di essere morta, io non lo so. Essi mi dissero: “C’è una donna morta che sta venendo su nella fila”.

	361  E mentre la donna veniva avanti, lei era senza vita. E quando essi la portarono là sopra, la Parola del Signore venne; ed io andai e imposi le mani su di lei, lei si alzò, e se ne andò a casa camminando! Questo avvenne circa, io direi di sicuro, diciotto anni fa; e lei è proprio in piena salute e forte! Lei sarà a Tucson per incontrami, quando io andrò giù di là.

	362 Disperazione! “anche se muoio per strada, portatemi lì lo stesso! Egli ha guarito altri, Egli guarirà pure me”. Essere volenterosi!

	363 Facciamo sì che in questo giorno i nostri cuori siano pieni d’amore; e siamo ferventi, e in disperazione. Tra un po’ potrebbe essere troppo tardi!

	364 Iairo una volta aveva una piccola figlia che stava morendo. Egli era un credente ‘marginale’. Egli credeva Gesù, però aveva paura di confessarlo, a motivo che loro lo avrebbero messo fuori dalla sinagoga.

	365 Ma una mattina venne il dottore, e disse: “Ella ora sta morendo”. e la disperazione entrò!

	366 Egli non poteva permettersi, a motivo della sua posizione, di essere trovato con Gesù di Nazaret, poiché egli avrebbe perso la sua posizione come sacerdote! Però, lasciate che vi dica: quando l’emergenza venne, essa lo gettò in disperazione.

	367 Ed io lo vedo che va in cerca del suo piccolo mantello e cappello da sacerdote, e se li mette addosso. Poi ecco che viene giù attraverso la folla, spingendo lì attorno, dove c’era una donna che aveva appena toccato la Sua veste, e tutti erano che gridavano e via dicendo. Ma lui andò dentro e disse: “Maestro, la mia piccola ragazza giace sul punto di morte. Maestro! Maestro, la piccola ragazza giace sul punto di morte, e se Tu vieni e imponi le Tue mani su di lei, lei vivrà!”.

	368 Oh, mamma! La disperazione a volte ti fa dire certe cose! Essa ti fa fare certe cose! Essa ti mette in ‘azione’.

	369 La sua figliuola fu salvata tramite la disperazione.

	370 Facciamo sì da essere disperati!

	371 Come quella piccola donna col flusso di sangue, di cui la Bibbia dice che spese tutti i suoi soldi coi medici [Il fratello Branham batte diverse volte la sua mano sul pulpito—n.d.t.], eppure essi non riuscirono ad aiutarla! Lei aveva iniziato ad avere quel flusso, quella emorragia, al tempo della menopausa, ed essa non si fermava. Forse essi si erano venduti la loro fattoria, i muli, i cavalli, e quant’altro avevano, e niente poteva aiutarla.

	372 E i loro sacerdoti avevano detto a lei di non andare mai attorno a Quel tizio. Ma una mattina lei guardò giù. Lei abitava su una collina, là sopra dove c’era la sua fattoria; e lei vide un grande mucchio di persone radunate attorno ad un Uomo che era giù lì.

	 E lei chiese: “Chi è quello?”.

	 Le dissero: “Quello è Gesù di Nazaret!”. E la disperazione ebbe inizio.

	373 Lei disse: “Io sono così insignificante! Io-io... Ma se io riesco solo a toccare il lembo della Sua veste, io sarò guarita”.

	374 E lei ignorò ogni critico, ed ogni altra cosa. E quando lei giunse sul posto, lei toccò la Sua veste in disperazione! E quando lei lo fece, Egli si voltò e disse: “Chi Mi ha toccato?”. E tutti loro lo negavano.

	375 Ma Egli guardò attorno — Egli era posseduto da un grande dono di Dio. Egli era Dio! — ed Egli trovò quella piccola donna e le disse che il suo flusso di sangue si era fermato.

	376 La disperazione indusse lei a fare quello.

	377 Fu la disperazione che spinse la regina del Sud. Lei aveva ‘sentito parlare’ che il dono di Dio stava operando attraverso Salomone. E la disperazione indusse lei a fare quello.

	378 disperati! essi erano esseri umani, come te, come me. Essi non erano affatto differenti da te e me. Essi avevano cinque sensi. Essi mangiavano, e bevevano, e via dicendo, proprio come facciamo noi; vivevano e morivano. Essi erano esseri umani.

	379 Ciò indusse lei ad una tale disperazione a tal punto che lei prese parte del suo regno!

	380 Ciò la indusse ad un tale punto tanto che lei non pensò più agli Ismaeliti che avrebbero potuto derubarla lungo il deserto, durante i suoi novanta giorni sul dorso di un cammello attraverso il Deserto del Sahara. Con la disperazione lei ci andò in ogni caso!

	381 E quando lei giunse là, Salomone le disse tutte le cose che lei voleva sapere. Disperazione!

	382 Gesù disse:

	 Lei si leverà nel Giorno del Giudizio, assieme a questa generazione, e la condannerà, poiché qui c’è Uno più grande di Salomone.

	 Disperazione!

	383 Per terminare, io vorrei dire questo. Non molto tempo fa, giù in Messico, io vidi qualcosa di disperato. Io ero appena andato sul palco, là in una grande arena, e la gente era là dentro già dalle nove del mattino, ed erano quasi le dieci di sera. La sera precedente, un vecchio uomo cieco, totalmente cieco da circa trent’anni, ricevette la sua vista e per tutta la giornata era andato attorno per la città, testimoniando.

	384 E c’era un grosso cumulo di vestiti vecchi che giacevano lì, forse per la lunghezza di trenta, quaranta metri, alti così; proprio dei vecchi scialli. Lì c’erano forse quaranta, cinquantamila persone. E c’erano vecchi cappelli e scialli; a chi essi appartenessero io credo che ciò dovevano deciderlo tra di loro. E la pioggia che veniva giù.

	385 Ed essi dovettero calarmi con una corda, da un muro, e così potei arrivare sul palco.

	386 Quel ministro...quell’uomo che sta seduto qui, lui e sua figlia, vengono giù dal Michigan, e pochi momenti fa parlavano del fratello Arment. Noi qui ci ricordiamo di lui. Questa sera ora egli è sulle strade in Gloria.

	387 Il fratello Arment era là; egli si tolse il cappotto e lo mise addosso al fratello Jack Moore, poiché Jack era tutto tremolante; e lui rimase sotto la pioggia. I Sudisti stavano quasi per congelare, in quella fredda pioggia lì nel Messico. Ed ecco che lui stava là.

	388 E Billy Paul, mio figlio, venne da me e disse: “Papà, tu devi fare qualcosa. Giù lì c’è una piccola donna Messicana con un bambino morto che è morto questa mattina. Ed io non ho abbastanza uscieri da poter trattenere lei fuori dalla fila!”.

	389 Se l’imporre le mani su quell’uomo cieco diede a lui la sua vista, allora l’imporre le mani sul suo bambino morto lo avrebbe riportato in vita. Lei era una Cattolica! E loro non riuscivano a trattenerla.

	390 E il fratello Espinoza e gli altri avevano detto a lei: “Noi non abbiamo più biglietti di preghiera! Tu devi aspettare fino alla prossima sera”.

	391 Lei disse: “Il mio bambino è morto. Egli è morto sin da questa mattina. Io devo andare là dentro”. E lei stava venendo, biglietto di preghiera o non biglietto di preghiera!

	392 E loro là avevano allineato circa trecento uscieri; ma lei passava di sotto alle loro gambe, e saltava passando di sopra alle loro schiene, e correva col suo bambino morto, e cadeva giù in mezzo a loro.

	393 Per lei non faceva alcuna differenza; lei stava cercando a tutti i costi di arrivare là. Lei era disperata!

	394 Dio aveva parlato al suo cuore, che: “Il Dio che può ridare la vista, può anche ridare la vita”. Oh, mamma! Lei era disperata! qualcosa in lei stava bruciando!

	395 Oh, gente ammalata, se voi lasciaste che quel tipo di disperazione bruciasse nel vostro cuore per alcuni minuti, voi vedreste cosa accadrebbe!

	396 Egli è il Dio che l’altra sera poté guarire questo piccolo ragazzo, che poté guarire quella donna malata di cancro, che guarì quest’uomo, e fece quello a Florence Nightingale, oh, e alle decine di migliaia!

	397 Egli è Colui che, con indiscutibile evidenza, risuscita i morti, e guarisce i malati, ed ogni altra cosa. Se Egli è Dio, quello può farlo. Egli fu Dio ieri, ed Egli è Dio oggi.

	398 Divieni disperato, ed allora tu otterrai qualcosa!

	399 Dunque, in quella disperazione, lei continuava a correre. Io dissi al fratello Jack Moore: “Lei non mi conosce! Lei non mi ha mai visto. Lei non sa chi è che sta qua sopra sul palco. Quella piccola donna Cattolica non parla nemmeno una parola in Inglese, come fa dunque lei a sapere chi sta qua sopra?”.

	400 Io gli dissi: “Vai giù, prega per il bambino; quello la soddisferà, e lei se ne andrà via”. Dissi: “E così non causerà...”, poiché giù lì c’era un costante vociare!

	401 Lei che saltava su, e tutti erano che gridavano. Lei correva, e saltava proprio sulle loro spalle, e poi cadeva giù lì in mezzo a loro, e così facendo avanzava di qualche metro. E poi loro la tiravano indietro, e lei che s’infilava tra le loro gambe, tenendo il suo bambino; e ciò innervosiva gli uscieri e tutti gli altri.

	402 Ciò per lei non faceva alcuna differenza. lei era diretta là sopra! Lei doveva arrivare là sopra! Non faceva alcuna differenza per quello che stava combinando; lei doveva arrivare là sopra, per avere il ministro.

	403 Ora, non è quella una storia proprio come quella della donna Shunamita? Solo che quella avvenne tremila e cinquecento anni fa, mentre questa avvenne tre o quattro anni fa.

	404 Vedete, voi potete essere nella stessa condizione anche questa sera. Quando viene su la stessa disperazione, essa getterà assieme l’amore e la fede là sopra sul fronte di battaglia, per reclamare quello che vuoi; poiché essa è una ‘promessa’ di Dio, e tu puoi averla. Ciò è esattamente corretto.

	405 Io mi voltai; io e il ministro, o l’evangelista ch’era sul posto. Io mi voltai. Io mi sentii dispiaciuto per la donna, però non avevo disperazione! Vedete? Io mi voltai e pensai: “Beh, il fratello Jack pregherà per lei, e quello sistema la cosa”. Ed io mi voltai dall’altra parte.

	406 E mentre stavo parlando sulla fede, io guardai là fuori, ed ecco che c’era una visione. Io vedevo un piccolo bambino seduto lì, un po’ scuro di faccia, un bambino Messicano, senza denti. Ed egli stava seduto là fuori, e mi sorrideva. Io dissi: “Aspetta un momento. Aspetta un momento!”.

	407 la sua disperazione indusse lo Spirito Santo a cambiare il mio soggetto, a cambiare i miei occhi, per mostrarmi il suo bambino che stava seduto là, con lo spirito che gli era ritornato! [La congregazione giubila e glorifica Dio—n.d.t.]

	408 Io dissi: “Aspettate un momento. Aspettate un momento! Portatemi il bambino”.

	409 Ecco qui venire lei, con una piccola coperta blu e bianca, tutta inzuppata, e con avvolto un piccolo corpicino lungo così, morto.

	410 Lei cadde in ginocchio tenendo in mano un piccolo crocifisso, o un rosario, col quale dicono queste “Ave Marie”. Io le dissi: “Mettilo via. Quello non serve”.

	411 E lei venne vicino a dove mi trovavo io, e gridò e urlò: “Padre!”, che significa “Father”. [La donna disse “padre” in lingua Spagnola, che è lo stesso come in Italiano, e non in Inglese “father”—n.d.t.]

	412 Io le dissi: “Non dire quello. Non dire quello. Credi tu?”. E lui a lei glielo disse in Spagnolo, se lei credeva. Sì, lei credeva.

	413 Egli le chiese “come” lei credeva. E lei disse: “Se Dio poté dare a quel vecchio la sua vista, Egli può dare la vita al mio bambino”.

	414 amen! la disperazione guidò lei a questo! [La congregazione loda Dio—n.d.t.] Da parte mia non ci fu nemmeno una cosa; io vidi semplicemente una visione.

	415 Io dissi: “Signore Gesù, io ho visto la visione di un piccolo bambino, che potrebbe essere questo qui”. E proprio in quel momento egli cominciò a scalciare coi suoi piedini, facendo: “Uah! Uah! Uah!”.

	416 Io dissi: “Portatela dal dottore. Fatevi rilasciare dal dottore una dichiarazione scritta, che il bambino era morto”.

	417 E il dottore scrisse nella dichiarazione: “Nel mio ufficio, questa mattina alle nove, la respirazione e il cuore del bambino si fermarono. Egli è morto di polmonite plurima”.

	418 Oh, per quanto io sappia, questa sera il bambino è vivente in Messico!

	419 perché? perché la disperazione entrò nel cuore di una piccola donna, facendola gridare per il suo figliuolo; poiché lei aveva visto che Dio aveva guarito gli occhi ciechi di un uomo, e perciò sapeva che Egli poteva risuscitare quel bambino morto.

	420 Disperazione! “Quando voi Mi cercate con tutto il vostro cuore, allora Io vi ascolterò”. Vedete?

	 “Il Regno... La Legge ed i profeti arrivano fino a Giovanni. Da allora in poi, il Regno dei Cieli è predicato, e l’uomo preme per entrarvi”.

	421 Tu non stai semplicemente lì attorno, dicendo: “Prendimi su per il colletto, Signore, e spingimi dentro!”. Tu premi per entrarvi! Tu devi divenire disperato, poiché si tratta di vita o di morte!

	422 Mi sarebbe piaciuto avere tempo per raccontarvi un’altra storia, di cui stavo pensando proprio ora; circa una donna, una ragazza, che prese la strada sbagliata, e di come lei aveva voltato nuove pagine e via dicendo, fino a quando io le dissi: “Sorella...”.

	 Lei si alzò e disse: “Io-io credo che sarò a posto”.

	 Io dissi: “No, no! Stai lì”.

	423 Ed allora, la prima cosa che capitò, fu che lei cominciò a pregare un pochino, e immediatamente dopo lei cominciò a pregare più forte e più forte. Dopo un po’ lei divenne disperata, e disse: “O Dio, salvami!”. L’alcool non aveva potuto curarla. Niente altro lo aveva potuto.

	424 Ed allora quei grandi suoi occhi neri mi guardarono, e con le lacrime che scendevano dalle sue guance, lei disse: “Qualcosa è accaduto!”. Oh, sì! sissignore, qualcosa accadde! Lei divenne disperata.

	425 Facciamo sì da essere disperati riguardo a Questo, poiché si tratta di Vita o di Morte.

	426 Se tu non riesci a divenire disperato, allora non venire qui. Se tu sei disperato, allora vieni qui e vedrai; tu otterrai la cosa non appena arrivi qui.

	 Preghiamo.

	427 In disperazione, vegliate per il Regno di Dio! Esso verrà su di voi.

	428 Nostro Padre Celeste, io Ti prego nel Nome di Gesù: sii misericordioso con noi, Signore! E inizia in noi una disperazione.

	429 Oh, Signore Iddio, ti prego, abbi misericordia di noi! Fa’ che questa sera le persone cerchino Te con cuori disperati. Noi sappiamo che Tu sei qui, Signore. Tu sei lo stesso, ieri, oggi e per sempre.

	430 Ed ora, fa’ che queste persone che hanno il Segno, quelli che sono passati dalla Morte alla Vita, quelli che sono cambiati dalla vecchia vita mondana ad una nuova. Essi hanno... Il Sangue è stato applicato, e Dio ha dato loro il Segno quale un segno.

	431 Fa’ che essi, quelli che sono ammalati, prendano quel Segno nelle loro mani, e dicano: “io sono un prodotto acquistato da Dio! Io sono in Cristo, e in Lui non c’è malattia. io sono in Cristo, e in Lui non c’è peccato! io sono in Cristo, e in Lui non c’è incredulità! Io rinuncio ad ogni cosa che il diavolo mi ha detto.

	432 Io prendo il mio Segno che: ‘Egli fu ferito per le mie trasgressioni. Egli fu colpito per la mia iniquità. Il castigo per cui ho pace fu su di Lui, e per le Sue lividure io sono stato guarito!’; ed io tengo in mano il Segno che indica che Dio mi ha riconosciuto come una persona acquistata tramite il Sangue del Signore Gesù.

	433 Ed io tengo nelle mie mani il Segno della Sua morte, poiché Egli è risuscitato di nuovo; ed io sono Suo e Lui è mio.

	434 Io vado con una fede determinata, e da questa sera in poi, io crederò Dio. E non appena arriverò là, io sarò guarito, poiché io ho soddisfatto le richieste”.

	435 Le ultime Parole che caddero dalle Sue labbra, furono queste:

	 Se essi imporranno le mani sui malati, essi guariranno.

	436 Concedi questo, Signore! Fa’ che venga dentro una disperazione, poiché io Te lo chiedo nel Nome di Gesù. Amen.

	  Io posso, io voglio, ed ora credo;

	  Io posso, io voglio, ed ora credo;

	  Io posso, io voglio, ed ora credo

	  Che Gesù mi guarisce ora.

	  Oh, io posso, io voglio, ed ora credo;

	  Io posso, io voglio, ed ora credo;

	Pensa così: “Io sono determinato!”.

	  Io posso, io voglio, ed ora credo

	  Che Gesù mi guarisce ora.

	 Credete voi a quello? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	437 “Io sono determinato! Io sono determinato, per la grazia di Dio, a non fermarmi mai, fino a quando quel Qualcosa non mi abbia colpito. Ed io sto andando là sopra, per farmi imporre le mani”.

	438 Ora, Dio non ci ha mai delusi. Io credo che il Grande Medico ora è qui. Io credo al Dio che scrisse la Parola. Io credo al Dio che fece il sacrificio. Io credo al Segno del Dio che questa sera ci purifica dal peccato; il Segno, la Sua Stessa Vita, è qui con noi.

	 Io sarò con voi, fino alla fine del mondo. Ancora un po’ e il mondo non Mi vedrà più. Ma voi Mi vedrete, poiché io sarò con voi, e perfino in voi, fino alla fine del mondo.

	 Credete voi quello? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	439 Io sto confidando in Lui. Io credo che Egli lo farà. E voi?[“Amen”.]

	440 Or non appena inizio a fare quello, io vedo apparire delle visioni. Amen. Grandi visioni del Signore, che parlano di grandi cose. Amen! Se io inizio a fare quello, noi staremo qui per tutta la notte. Huh! Io questo lo credo! [Il fratello Branham dà con la mano un colpo sul pulpito—n.d.t.] Lo credete voi? [“Amen!”] Amen, io lo credo con tutto il mio cuore!

	441 Quella piccola signora seduta lì, viene dal fratello Palmer; lei mi è estranea. Lei viene dalla Georgia, e lei sta soffrendo con un problema femminile. Se lei crede che Dio la farà stare bene, Egli lo farà. Io non ho mai visto la donna in vita mia, ma quello è ciò che non va con lei.

	442 Quella piccola donna; io non so se lei abbia già sentito prima il Messaggio o no, però mentre stavo qui predicando, io a lei la vidi. Tu crediLo semplicemente, e vedrai se ciò è giusto. Amen! Se semplicemente tu credi! Proprio così.

	443 La signora che sta seduta qua dietro, ha problemi alla schiena, e sta soffrendo molto; il suo nome è Signora Wisdom. Se tu credi con tutto il tuo cuore, Gesù Cristo ti farà stare bene. Io non ho mai visto quella donna in vita mia, però lei è seduta là, sofferente. Lei indossa un vestito giallo. È ciò esatto? Esatto. Siamo estranei l’un l’altro? Sì. Benissimo. Sissignore, vai a casa e sii guarita. Gesù Cristo ti guarisce. Amen!

	445 Un’altra donna che Lo ha appena afferrato, ha problemi di schiena e siede su di qua. Lei ha problemi alla schiena. Lei ha un ragazzo, e lui ha problemi alla testa. Uh-huh, proprio così. Il suo nome è Signora Parker. Se credi con tutto il tuo cuore, Gesù Cristo vi guarirà entrambi. Amen! Noi siamo estranei l’un l’altro. Ciò è esattamente corretto. Amen! Credete con tutto il vostro cuore.

	446 Qua dietro sta seduto un uomo anziano che viene dal Michigan. Egli ha problemi con le sue orecchie. Oh!, egli sente voci; problema spirituale. È ciò esatto? Tu credi che quello... Tu non sai se quello che ti parla è Dio o no. Tu senti dei rumori alle tue orecchie. Io a te sono totalmente estraneo. Se ciò è esatto, alza le tue mani, per confermare che quello è ciò che ti sta accadendo. [Il fratello Branham fa un po’ di pausa—n.d.t.] Ciò non ti disturberà più, Gesù Cristo ti guarisce. [La congregazione giubila—n.d.t.]

	447 credete voi al Grande Medico? [La congregazione giubila, si rallegra e dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	448 Io parlo a te, ma tu sei dalla Norvegia, e non mi comprendi a motivo della lingua norvegese. Uh-huh. Benissimo. Sorella, digli di andarsene a casa credendo; se sai come parlare quella lingua, digli che il suo problema con la testa lo lascerà. [La congregazione loda il Signore e giubila—n.d.t.]

	449 Ora, voi sapete che io a lui non lo conosco. Egli è venuto qui dalla Norvegia, perché si pregasse per lui. Tornatene a casa, come un uomo guarito. Amen.

	 Oh, Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e per sempre!

	450 di che si tratta? Si tratta di quella stessa Colonna di Fuoco! Esso è lo Spirito Santo! Esso è quel Segno, che Gesù Cristo vive! E le persone di molto tempo fa, videro Lui che faceva quelle cose!

	451 Egli percepiva i loro pensieri, poiché Egli era la Parola. “E la Parola è più affilata di una spada a due tagli, e un discernitore dei pensieri e le intenzioni dei loro cuori”. Amen!

	452 Io vedo dell’acqua che schizza, e questo giovanotto che viene. Egli ha udito e letto un libro su di là, scritto in Norvegese. Egli ha compreso; qualcuno gli ha parlato. Egli ha dei problemi, ma, se egli crede con tutto il suo cuore, il Signore Gesù lo farà stare bene. Egli è venuto da una lunga distanza, e, povero ragazzo, sta cercando di spingere per entrare. E tra qualche minuto noi imporremo le mani su di lui.

	453 Credete voi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Amen! Com’è meraviglioso! Oh, mamma! “Il Grande Medico è ora vicino!”. Sorella... Dov’è la sorella Ungreen, e quell’altra sorella che suona il piano? Io voglio che voi veniate prestamente, se volete, e dateci quel cantico: “Il Grande Medico è ora vicino, il Simpatizzante Gesù”.

	454 Io voglio che le persone che sono in questa parte qui, quelli per cui si vuole che si preghi, che vengano gentilmente giù su questo lato qui; un gruppo alla volta.

	455 Fratello Neville, tu fai quello, se vuoi. Dov’è il fratello Capps o uno di quelli che guidano i cantici? Che il fratello Ungreen, o il fratello Capps, qualcuno di loro, che venga qui e canti, che guidi questo cantico per noi, se volete. È il fratello... Dov’è uno di quei fratelli? Benissimo. Benissimo, signore, ciò è buono. Benissimo.

	 Che ognuno stia in preghiera!

	456 Ricordatevi: disperazione! Vedete cosa fa la disperazione? La disperazione ti farà passare attraverso il mare. Essa ti farà venire da un altro Stato. La disperazione ti porta da ogni parte!

	457 Un prezioso vecchio padre e sua figlia, in disperazione, han cercato di entrare, di venire dentro, ed ogni altra cosa, e si sono seduti giù in ogni caso; alcuni momenti fa lo Spirito Santo ha liberato la cosa qui nella riunione, proprio prima che io arrivassi qui dentro. Oh!

	   Il più dolce inno mai cantato,

	   Gesù, benedetto Gesù.

	   Il grande Medico ora è vicino,

	   Il simpatizzante Gesù.

	458 Signore Gesù, concedi questo; ascolta la preghiera del Tuo servitore, Signore. Io prego che Tu risponda a ciascuno di questi per cui noi stiamo pregando. Nel Nome di Gesù. [Il fratello Branham prega sottovoce mentre la congregazione continua a cantare—n.d.t.]

	  ...la voce di Gesù.

	  La più dolce nota in canto serafino,

	  Il più dolce Nome in lingua mortale,

	  Oh, dolce coro mai cantato!

	459 Che vengano ora coloro che sono disperati, coloro che sanno veramente che saranno guariti!

	460 Pensate, per quanto io sappia, quelli della scorsa Domenica sera, sono guariti al cento per cento in questa settimana.

	   ...il simpatizzante Gesù.

	461 Guardate, Egli viene! Vedete, Egli vi ha già guariti! Egli porta la Sua Parola, Egli La conferma, Egli mostra la Sua Presenza. Nessuno può fare quello all’infuori di Dio. Questo voi lo sapete.

	462 Esso è il segno del Messia! E voi sapete che io non sono il Messia; per cui ciò deve essere Lui!

	463 Ora qui Egli ve lo ha provato con ogni cosa, e ciò dovrebbe gettarvi nella disperazione! Ciò dovrebbe elettrizzare questo edificio a tal punto che...che...che ciò dovrebbe essere come un fiammifero per un barile di polvere esplosiva. Certamente!

	464 Ciò dovrebbe fare esplodere la fede e l’amore; e la disperazione guidare quelle persone dritte nel Regno di Dio, e credere con tutto il loro cuore.

	465 Credete ora, ognuno di voi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Benissimo. Ora Billy, tutti voi prendete le...

	466 Tony, guarda qui a me per un momento. Io non ti vedo da molto tempo; però tu sei malato. Tu stai soffrendo con qualcosa come una dissenteria. Proprio così. Essa ora si fermerà; essa ti lascerà. Io vedo quella cosa che lo segue, da quando essa è iniziata.

	467 Proprio ora non c’è niente che possa essere nascosto a Dio! Io non vedo Tony da mesi, credo, però io vedo che lui ha quello. Egli ce l’aveva; ora egli non ce l’ha!

	468 Chiniamo i nostri capi. Che nessun occhio stia aperto. Che nessun occhio guardi. Che ognuno stia in preghiera. E Billy, o il fratello Neville, uno di loro, quando giunge il momento chiami la prossima fila.

	 Ora, che ognuno stia in preghiera!

	469 Noi ora faremo così; quando venite chiamati, la parte centrale verrà dal lato della vostra sinistra, e così la parte su di qua alla vostra sinistra, quando sarete chiamati verrete dal lato della vostra sinistra. Il fratello Neville vi chiamerà.

	470 Ora, mi chiedo se c’è qui qualcuno dei fratelli che vorrebbe stare qui con me, per imporre le mani su queste persone man mano che esse passano? Chiunque dei fratelli ministri; voi siete di certo benvenuti a venire e stare con me, se voi volete fare questo. Questa non è una cosa isolata! Voi avete il diritto di pregare per gli ammalati allo stesso modo in cui ce l’ho io.

	471 Io so che lo Spirito Santo è qui. Chiunque non crede questo, c’è qualcosa di sbagliato con loro.

	472 Benissimo; crediamo ora con tutto il nostro cuore, che Dio voglia concederci queste cose che noi stiamo chiedendo. Abbiate fede ora! Non dubitate!

	473 E che ognuno preghi, l’uno per l’altro. Cosa dice la Bibbia?

	 Confessate i falli gli uni agli altri; e pregate gli uni per gli altri.

	474 E voi gente che venite nella fila, non appena queste mani vi toccano, andate via di qua felici e lodando Dio che siete stati guariti.

	475 Benissimo, che ognuno stia ora in preghiera mentre il fratello Capps guida i cantici.

	476 Signore Gesù, aiutaci ora! Io prego, attraverso il Nome di Gesù Cristo, che lo Spirito Santo voglia toccare ciascuna persona; e che esse possano essere guarite mentre noi seguiamo i Tuoi Comandamenti di imporre le mani sui malati. Tu dicesti: “...ed essi guariranno”. Noi lo crediamo, Padre! Nel Nome di Gesù. Amen.

	477 Benissimo, che ognuno ora stia in preghiera mentre iniziamo a pregare.

	478 Per primo è un piccolo ragazzo, in una sedia a rotelle. Impongo le mani su questo piccino, nel Nome di Gesù Cristo, così che egli sia guarito.

	479 Sì, signore; nel Nome di Gesù Cristo, sii... [Il fratello Branham e gli altri ministri continuano ad imporre le mani su coloro che vengono nella linea di preghiera, e le preghiere non si sentono a motivo che la congregazione prega e canta continuamente Il Grande Medico È Ora Qui.—n.d.t.]

	  Il più dolce inno mai cantato,

	  Gesù, benedetto Gesù.

	480 Quanti di voi credono che Dio ha...che siete sicuri nel vostro cuore, con una sicurezza sigillata, che Dio ha risposto alla vostra richiesta, poiché avete ubbidito la Sua Parola?

	481 Ciò è fatto! Ciò è finito! Ciò è fatto. Credete Lui con tutto il vostro cuore, che essa è un’opera finita.

	482 Tenete d’occhio ora questa settimana; e quando ritornate di nuovo, osservate cosa è accaduto.

	483 Io penso che, la prossima volta che ritorno, se piace al Signore farò passare la linea di preghiera attraverso una di queste stanze; li porterò in quella piccola stanza, vedete. Poiché io credo che quell’Ora si sta ora schiudendo, vedete.

	484 Io voglio arrivare al punto in cui posso portare le persone una alla volta, e trattare con loro individualmente, e scrutare fino a che non trovo la causa; e poi andare avanti in quel modo fino a quando, in quei momenti, io posso stare solo con loro.

	 Dio vi benedica tutti! Siamo felici che siete stati qui.

	485 Siete ora persistenti? Siete persistenti nella disperazione che avevate per la vostra guarigione? È ora il tutto passato in amore e fede e fiducia, che Dio farà ciò che egli ha promesso? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Dio lo farà!

	486 Guardate a quei piccoli bambini sulle sedie a rotelle! Ce ne sono due o tre di loro qui questa sera. Io voglio credere per loro! Essi sono bambini, ed anche loro saranno guariti. Essi saranno guariti. Non lo credete voi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Amen! “...ed essi guariranno”. Essi devono esserlo, poiché è Dio che ha detto così. E noi siamo disperati, e vogliamo ora credere che ciò sarà fatto.

	487 Ora, i nostri servizi proseguono proprio uno dopo l’altro! Ora noi terminiamo la riunione per coloro che devono andarsene. Vedo che mancano circa dieci minuti alle dieci, e se voi dovete andarvene... Noi siamo felici di avervi qui, e vogliamo che ritorniate per stare con noi.

	488 Il resto di voi, dopo che ci alziamo, si siederà di nuovo; e coloro che se ne vanno, andate via proprio il più quietamente possibile. E poi, immediatamente dopo quello, noi avremo il servizio di Comunione.

	489 Voi siete invitati a rimanere, se potete. Se non lo potete, Dio vi benedica!

	490 Pregate per me. Io pregherò per voi. E, ricordatevi: tenete il Segno applicato, e siate disperati per premere verso il Regno di Dio! Amen.

	491 Ora noi canteremo il nostro cantico di chiusura; se è possibile: Prendi Teco Il Nome Di Gesù. Alziamoci!

	  Prendi teco il Nome di Gesù,

	  Figlio di sofferenze e di dolor;

	  Ei ti darà conforto e gioia,

	  PrendiLo ovunque tu andrai!

	 coro:

	            Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce!   (O com'è dolce!)

	   Speranza in terra e gioia in Cielo;

	   Nome prezioso, (Nome prezioso)

	   O com'è dolce!

	   Speranza in terra e gioia in Cielo.

	492 Datevi gli uni gli altri la mano, e ditevi: “Dio ti benedica, mio fratello, mia sorella pellegrina!”. Profondamente, sinceramente, riverentemente, come amici Cristiani legati con legami di comunione, datevi la mano gli uni gli altri, come fratello e sorella! Dio vi benedica tutti assieme! Meraviglioso!

	  Io Lo amo - Io Lo amo,

	  Poich’Egli per primo mi amò,

	  Alla croce del Calvario,

	  La salvezza Ei mi acquistò.

	 

	   Finché insiem! Finché insiem!

	   Noi saremo ai piedi di Gesù;

	   Finché insiem! Oh, finché insiem!

	            Dio sia con voi finché ci rincontrerem.

	 

	   Finché insiem! Finché insiem!

	   Noi saremo ai piedi di Gesù;

	   Finché insiem! Finché insiem!

	            Dio sia con voi finché ci rincontrerem.

	493 Questa dolcezza e comunione del grande Segno di Dio, lo Spirito Santo, possa riccamente dimorare con tutti voi fino a quando ci incontreremo di nuovo.

	494 Che la grazia di Dio vada assieme a voi, e colpisca le vie della morte davanti a voi; rendendo libero il vostro cammino, così che possiate vedere sempre Gesù davanti alla vostra faccia, e non essere smossi.

	495 Ora, Padre Celeste, noi affidiamo a Te questo servizio, e il servizio di questa mattina, e quegli altri servizi e tutto quello che è stato fatto, e noi diamo a Te tutta la gloria.

	496 Ti rendiamo ringraziamento e lode per le persone che salvi, per le persone che guarisci, e per averci dato questa grande Tua grazia a cui noi tutti guardiamo per nostra la salvezza. Come Ti ringraziamo per questo!

	497 Sii con noi ora e fino a che ci incontreremo di nuovo. IncontraTi con noi nella Comunione. Signore, sii al volante di coloro che guidano fino alle loro case! Guidali mentre passano attraverso queste sfrenate festività, che nessun male o danno abbia a venire su di loro. Ti chiediamo questo nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	 [Il fratello Branham parla coi musicisti, e dice: “Di nuovo ora Prendi Teco Il Nome Di Gesù”—n.d.t.]

	  Prendi teco il Nome di Gesù,

	    (ora siete congedati)

	  Come scudo contro il mal;

	    (ascoltate ora questo!)

	  Quando la tentazion t’assale,

	cosa farai tu allora?

	  Sussurra semplicemente quel

	  Santo Nome in preghiera!

	     Nome prezioso, (Nome prezioso)

	     O com’è dolce! (O com’è dolce!)

	     Speranza in terra e gioia in Cielo;

	     Nome prezioso, (Nome prezioso)

	     O com’è dolce!

	     Speranza in terra e gioia in Cielo.

	   Rispettiamo il Nome di Gesù,

	   Inchiniamoci ai Suoi pié,

	   Re in Ciel Lo incoroniamo,

	   Quando il viaggio finirem.

	     Nome prezioso, O com’è dolce!

	     Speranza in terra e gioia in Cielo;

	     Nome prezioso, O com’è dolce!

	     Speranza in terra e gioia in Cielo.

	498 Ora, prima che vi sediate, mentre la folla si sta ora calmando per il servizio di Comunione... Se non sbaglio, non è questi il fratello Blair, il ministro che incontrai in Arkansas non molto tempo fa? Io pensavo che lo eri, però non ne ero sicuro! Tu sei stato qua sopra questa mattina per la dedicazione di un bambino, di un piccino. Io penso... Non ti ho io incontrato non molto tempo fa qui a Hot Springs, in Arkansas, quando dissi che qualcosa era accaduta, e lo Spirito Santo la indicò? Era ciò esatto? Bene!

	499 Mi è capitato di pensare a quello, e pensai: “Quello è quel fratello”. Sono felice che sei qui, fratello Blair!

	500 Ora io chiederò al fratello Blair se egli pregherebbe che Dio ci purifichi ora per la Comunione che sta per aver luogo. Lo vorresti, fratello Blair? [Il fratello Richard Blair ora prega; le parole in parentesi sono del fratello Branham—n.d.t.]

	501 Nostro Grande Creatore, noi veniamo a Te questa sera. Grazie per essere stato con noi [Sì]. Ti preghiamo Signore, che ogni nostro pensiero sia sotto alla ispirazione dello Spirito Santo, portato in sottomissione all’Onnipotente [Concedilo, Signore!]. Signore, fa’ che possiamo essere puliti e teneri nella Tua presenza [Sì, Signore!]. O nostro Padre Celeste, mentre ora noi prendiamo parte a questo servizio di Comunione, fa’ che possiamo essere con la giusta attitudine [Sì, Signore!], sapendo, Padre, che il Tuo corpo fu spezzato per noi [Sì, Signore!], e che il Tuo Sangue fu versato per noi [Sì.]. E Padre, è per la fede in Quello; è per la fede nella istituzione della Cena del Signore, che noi ora facciamo questo [Amen! Sì, Signore.]. Noi crediamo pienamente in Questo. Concedici questa sera, Padre, di essere uno con Questo. Nel Nome di Gesù. Amen. [Amen!]

	 Ora ognuno di voi si può accomodare.

	502 Ed ora tu sorella all’organo, se lo vuoi, suona C’è Una Fonte Ripiena Di Sangue. E voi potete iniziare a portarli là dentro,.... [Il fratello Branham ora parla con diversi che sono attorno a lui, e non è comprensibile ciò che dice con loro, poiché dà delle disposizioni che riguardano la Cena del Signore—n.d.t.]

	503 Benissimo. Ora il fratello Neville leggerà l’ordine della Comunione. E, se ci sono qui degli estranei, sappiate che poi gli uscieri verranno a ciascuna sedia, corridoio per corridoi, fila per fila, e vengono a portarvi la Comunione.

	504 Ed ora, state in meditazione ora. E, ricordatevi: Israele mangiò questo in disperazione, e per tutto il viaggio tra di loro non ci fu nemmeno uno che fosse debole, fino alla fine dei quaranta anni. Anche Questo è guarigione Divina!

	505 Il Signore ti benedica, fratello Neville! [Il fratello Neville ora legge la Scrittura di I Corinzi 11:23-32.—n.d.t.]

	 Poiché io ho ricevuto dal Signore ciò che vi ho anche trasmesso: che il Signore Gesù, nella stessa notte in cui fu tradito, prese del pane;

	 e dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “Prendete, mangiate; questo è il mio corpo che è spezzato per voi; fate questo in memoria di me”.

	 Parimenti, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: “Questo calice è il nuovo testamento nel mio sangue; fate questo ogni volta che ne bevete in memoria di me”.

	 Poiché ogni volta che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi mostrate la morte del Signore, finché egli venga.

	 Perciò chiunque mangia di questo pane o beve di questo calice del Signore indegnamente, sarà colpevole del corpo e del sangue del Signore.

	 Ora che ogni uomo esamini se stesso, e così mangi di questo pane e beva di questo calice,

	 poiché chi mangia e beve indegnamente, mangia e beve dannazione contro se stesso, non discernendo il corpo del Signore.

	 Per questa ragione molti fra di voi sono deboli e malati, e molti dormono.

	 Poiché se giudicassimo noi stessi, noi non saremmo giudicati.

	 Ma quando siamo giudicati, siamo castigati dal Signore, affinché non siamo condannati con il mondo.

	506 [Il fratello Neville dice: “Che Dio benedica la lettura della Parola”. Ora il fratello Branham prende su il vassoio con il pane spezzato—n.d.t.]

	507 Io tengo in mano del pane senza lievito [kosher], rotto e spezzettato, che rappresenta il corpo di Gesù Cristo; attraverso questo velo squarciato, noi abbiamo accesso al luogo Santissimo.

	508 Nostro Padre Celeste, questo pane è stato preparato per rappresentare quel corpo spezzato e lacerato. Fa’ che per ciascuno di noi, mentre lo riceviamo, possa essere come se letteralmente avessimo fatto noi questa azione. E fa’ che noi possiamo avere il perdono dei nostri peccati, e avere l’accesso al luogo Santissimo, per vivere nella Tua Presenza nella nostra vita futura; per tutti i giorni che vivremo qui su questa terra, e per essere sempre con Te nell’Eternità. Concedicelo, Padre. Benedici questo pane per quello scopo. Nel Nome di Gesù. Amen.

	 [Ora il fratello Branham prende il calice pieno di vino—n.d.t.]

	509 La Bibbia dice che, dopo che Egli ebbe preso il pane e l’ebbe spezzato, allo stesso modo Egli prese il calice. E dopo che Egli ebbe cenato, disse:

	 Questo è il calice del Nuovo Testamento nel Mio Sangue, il quale è sparso per voi.

	 Possa il Signore concedere su questo le Sue benedizioni, mentre preghiamo.

	510 Signore Gesù, io tengo qui il sangue del vino, il succo preso dall’uva. E, Padre, esso rappresenta quel prezioso Sangue che purifica noi, e che da lì venne il Segno. Io Ti ringrazio per Quello, Padre, e per questo simbolo. Tu dicesti:

	 Colui che mangia e beve Questo ha Vita eterna, ed Io lo risusciterò di nuovo al tempo della fine.

	 Noi Ti ringraziamo per questa promessa.

	511 E, Padre, noi preghiamo assieme che Tu purifichi i nostri cuori, così che tramite la nostra fede possiamo esserne degni, sapendo che in noi stessi noi non siamo degni; però la nostra fede non viene meno, poiché stiamo perfettamente accettando il Sangue di Gesù Cristo. Concedicelo, Padre.

	512 E santifica il vino per il suo scopo. Fa’ che chiunque beve questo vino questa notte, e prende di questo pane, possa avere forza per il cammino che ci sta innanzi. Concedilo, Signore.

	513 Fa’ che essi siano in salute e forti, e ripieni con il Tuo Spirito, fino a che Gesù viene. Amen.

	FINE

	 


INFLUENZA

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 30 Novembre, 1963.

	- Luogo: Captain Shreve Hotel in Shreveport, Luisiana, U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 2006.

	 

	1 Sono felice questa mattina di essere qui in questa bella riunione di persone; e specialmente per i giovani, dato che ho appreso che questa mattina questo Servizio è dedicato ai giovani di Shreveport. E questo è un tempo molto bello della mia vita, ed un privilegio, o, come lo chiamerei io: una lettera evidenziata in rosso, quello di potermi rivolgere a ragazzi e ragazze che saranno il futuro, se c’è un futuro. Così noi siamo felici per questo.

	2 Quante diverse denominazioni sono rappresentate qui questa mattina, in questo piccolo gruppo di persone? Io vorrei chiedere a voi Metodisti, alzate le vostre mani. (Io ho sentito dire a lui che ci sono quelli della denominazione.) Benissimo. E voi Battisti, alzate le vostre mani. Bene. E i Presbiteriani? Guardate lì! E i Luterani? I Pentecostali? E i Nazareni? I Pellegrini della Santità? C’è qualche altra denominazione che io non ho menzionato? Alzate su la vostra mano. Mi chiedo se ci siano dei Cattolici qui dentro; possiamo vedere le vostre mani alzate? Sì. Uh-Huh.

	3 Vediamo se c’è qui qualche Giudeo Ortodosso, possiamo vedere la tua mano? Benissimo, signore. Una volta, credo non molto tempo fa, nell’ultima riunione che abbiamo avuto qui c’era un Rabbino dei Giudei Ortodossi, cosa che in verità è la madre di tutto questo. Vedete, lei dette alla luce il figlio; la Chiesa Ortodossa dette alla luce la Chiesa Cristiana. Fuori dal Giudaesimo viene il Cristianesimo.

	4 E così noi siamo felici di vedervi qui questa mattina, quali rappresentanti della vostra chiesa e della vostra posizione. Ed io di certo credo questo: che se Dio venisse oggi, Egli di certo non farebbe quella domanda. Se tutti noi questa mattina dovessimo andarcene, Egli di certo prenderebbe solo coloro che sono pronti per andare.

	5 Anni fa io facevo il mandriano. Ed alcuni mesi fa ero di nuovo là fuori, e stavo semplicemente appoggiato al cancello con alcuni fratelli che vedo seduti qui questa mattina; il fratello Welch Evans, il fratello Banks Wood, che vengono dalla mia chiesa a Jeffersonville; noi passammo attraverso questa gola di cui io ho parlato così tanto. Ed io mi sedevo lì molte mattine, quando essi, quelli dell’Associazione, dirigevano la mandria su fuori nella foresta, nella Foresta Arapaho. L’Associazione Hereford del Troublesome River pascola la foresta da questo lato del Troublesome River, la quale è chiamata la East Fork. E poi c’è la West Fork, e l’Upper Troublesome River pascola da quel lato.

	6 Ed ora, se la tua fattoria può produrre... Io penso che ora siano due balle di fieno all’anno; tu puoi metterci dentro una mucca per ogni due balle di fieno. Certo, la Camera di Commercio ha il tuo marchio, e quanto bestiame contiene il tuo marchio, o la tua fattoria.

	7 E il mandriano deve stare là, per contare questo bestiame mentre esso va dentro. E poi egli è anche tenuto a controllarli, per vedere quali marchi vanno dentro. E niente può andare lì dentro eccetto che un genuino purosangue Hereford, poiché essa è l’Associazione Hereford. E nulla può entrare, eccetto che un Hereford, un registrato Hereford; poiché ci sono i tori... E ci devono essere così tanti tori per così tante mucche, e via dicendo. Ciò deve essere in quel modo, poiché questo tiene puro il pedigree del bestiame. Ed esso deve essere un Hereford registrato, per poter andare lì dentro.

	8 E, sapete, io osservavo il mandriano mentre egli contava il bestiame man mano che essi entravano, controllandolo. E nemmeno una volta, per quanto io ho visto fin’ora, egli guarda al marchio o esamina un marchio. C’erano molti marchi che andavano dentro, tali quali il Grimes, il Diamont Bar, il nostro era il Turkey Track, e poi il Tripod, e diversi, diversi altri marchi andavano dentro a quella foresta. Egli non guardava mai che marchio essi avessero, però egli controllava ogni orecchio per essere sicuro che l’etichetta del sangue fosse lì. E niente, eccetto che un purosangue Hereford, poteva andare lì dentro.

	9 Ed io mi sono seduto lì molte volte, pensando: “Quello è il modo in cui sarà al Giudizio”. Egli non guarderà mai al nostro marchio, sia che noi siamo Presbiteriani, Metodisti, Battisti, Pentecostali, o quello che siamo; però Egli terrà d’occhio l’etichetta del Sangue, il Segno.

	10 Quello è ciò che ci porterà dentro; poiché nessuno può entrare nella Gloria senza che egli sia sotto al Sangue, l’etichetta del Sangue, la quale indica che noi abbiamo accettato ciò che Dio fece per noi in Cristo.

	11 Vedete, non c’è nulla che noi possiamo fare per noi stessi; noi siamo un totale fallimento. Non c’è modo alcuno! Quando l’uomo peccò, egli attraversò il baratro tra sé e Dio e si separò, e non c’è alcun modo per poter ritornare, affatto.

	12 Però Dio che è ricco in misericordia, accettò un Sostituto. Ed oggi per noi quel Sostituto è Gesù Cristo.

	13 Quando si arriverà a quel momento, Dio riconoscerà soltanto Quello: il Sangue di Suo Figlio.

	14 Ora, noi stiamo avendo un grande tempo su al Life Tabernacle. L’altra sera noi abbiamo avuto un tempo glorioso, nel vedere lo Spirito Santo agire in mezzo a noi. E tutti noi siamo in cerca di quello.

	15 Ogni uomo sta cercando di vedere da dove egli proviene, e cosa egli sta facendo qui, e dove egli andrà dopo.

	16 Ed a riguardo noi abbiamo avuto degli ottimi libri. Nella mia vita io ho letto alcuni ottimi libri, di filosofie di uomini e cose varie. Però, indipendentemente di quanto buoni quei libri possano essere, c’è solo UN Libro che possa dirti da dove tu vieni, cosa sei, e dove stai andando; ed esso è Questo, la Bibbia. E la Parola è Dio.

	17 Ora, noi CREDIAMO in quel Libro, ed è su Quello che noi vogliamo stare in questo giorno. Ed è promesso lì dentro che a noi ci sarebbe stato fatto sapere chi siamo, da dove veniamo, e dove stiamo andando.

	18 Non molto tempo fa io stavo leggendo un articolo, uno scritto storico di Anderson sul movimento della Chiesa di Dio. Io credo che ciò fu... In questo momento non mi ricordo in quale epoca ciò avvenne. Ciò avvenne diverse centinaia di anni dopo la morte di Cristo. Un missionario andò in Inghilterra, che allora era chiamata Angel-land [terra degli angeli—n.d.t.], ed egli stava cercando di convertire al Cristianesimo il re d’Inghilterra.

	19 Or essi stavano seduti a fianco ad un grande focolare; la luce del fuoco illuminava il cortile, come noi lo chiamiamo oggi, e quel santo stava cercando di convertire il re al Cristianesimo. In quel momento un piccolo passero volò dentro la luce, girò attorno dove c’era luce, e poi se ne andò di nuovo fuori nel buio.

	20 Or io credo che tutte le cose che accadono sono per la gloria di Dio. Io credo che Egli ci promise che Egli farebbe sì che ogni cosa opera assieme per il bene di quelli che amano Lui.

	21 E quel santo fece la domanda: “Da dove è esso venuto? E dove se n’è andato?”.

	22 Il re disse: “Esso è venuto dall’ignoto, e se n’è ritornato per la stessa via”.

	23 E il santo disse: “Questa Bibbia contiene una domanda simile a quella, per noi; poiché noi veniamo dentro dall’ignoto e torniamo verso l’ignoto”.

	24 E il mattino seguente il re, dopo aver studiato a riguardo per tutta la notte, riconobbe che quell’uomo aveva ragione; e il mattino seguente lui, e tutta la sua casa, furono battezzati nel Nome di Gesù Cristo per la remissione dei loro peccati. Questo avvenne circa tre o quattrocento anni dopo, o più, dopo la morte dell’ultimo apostolo.

	25 Ora, io penso che questo avvenimento di questa mattina, questo nostro venire tutti assieme, non è solamente un venire qui per mangiare la colazione, anche se noi ciò lo apprezziamo. Io non sono venuto perché... Io ero stanco, e non mi sono alzato in tempo, e così sono venuto in ritardo. Ma io penso che questo avvenimento è per la gloria di Dio, e per il Regno di Dio.

	26 Ora dunque, a questo punto, leggiamo il testo questa mattina, ossia, leggiamo la Scrittura dalla Bibbia; quello che sembra che il Signore ha messo sul mio cuore per i giovani e gli anziani; specialmente per i giovani di Shreveport, ai quali è dedicata questa riunione.

	27 Leggiamo assieme, se volete, dal 6° capitolo di Isaia, cominciando dal 1° verso:

	 Nell’anno in cui il re Uzziah morì, io vidi anche il Signore seduto sopra un trono alto, elevato, e i lembi del suo mantello riempivano il tempio.

	 Sopra di lui stavano i serafini; ciascuno di essi aveva sei ali: con due si copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con due volava.

	 Ed uno gridava all’altro, e diceva: “Santo, santo, santo è il Signore Iddio degli eserciti. Tutta la terra è piena della Sua gloria”.

	 E gli stipiti della porta si mossero alla voce di colui che gridò, e la casa fu ripiena di fumo.

	 Allora io dissi: “Ahimè, io sono perduto! Poiché io sono un uomo di labbra impure, ed abito in mezzo ad un popolo di labbra impure, ed i miei occhi hanno visto il Re, il Signore degli eserciti”. 

	 Allora uno dei serafini volò verso di me, avendo nella sua mano un carbone acceso che aveva preso con le molle dall’altare.

	 Ed egli lo appoggiò sulla mia bocca, e disse: “Ecco, questo ha toccato le tue labbra, e la tua iniquità è tolta via, i tuoi peccati sono purgati”.

	 Io udii pure la voce del Signore, che diceva: “Chi manderò, e chi andrà per noi?”. Allora io dissi: “Eccomi, manda me”.

	28 Da quello io questa mattina voglio prendere un soggetto, e chiamarlo: Influenza.

	29 Sapete, forse noi questo non vogliamo crederlo, eppure, tramite ogni cosa che noi facciamo, noi stiamo influenzando qualcun altro.

	30 Molte volte io predico ai funerali. Ed io non cerco mai di dire troppo riguardo alla persona che è mancata, poiché non c’è bisogno di dirlo. La gente...la vita che quell’uomo o quella donna (chiunque egli abbia ad essere) ha vissuto, parlerà alla congregazione più forte di qualsiasi cosa che io possa dire a loro riguardo. Io non potrei mai cambiare la loro opinione. La loro vita ha detto quello che essi erano.

	31 E poi: noi non sapremo mai con esattezza ciò che stiamo facendo...ossia, quale influenza sta avendo sugli altri quello che noi stiamo facendo.

	32 La Bibbia dice: “Noi siamo Epistole scritte, lette da tutti gli uomini”. Ciò significa che: la tua vita è letta al pubblico così forte tanto che, se la tua testimonianza è contraria alla tua vita, essa è senza alcun effetto.

	33 È quello che tu sei dentro che la gente legge; non è tanto quello che tu ‘dici’, ma quello che tu ‘sei’. Vedi?

	34 Tu puoi spillare qualcosa addosso a qualcuno, dicendo: “Costui è quello”, e via dicendo; ma se la tua vita è differente da quello che essi dicono, allora la testimonianza della tua vita è più forte della testimonianza di quello che qualcuno possa dire a tuo riguardo. Sì.

	35 Per cui, tenete questo bene in mente: che ogni giorno noi portiamo influenze; e che la vita che tu vivi ‘prova’ quello che c’è ‘dentro’ di te. Tu quella non puoi cambiarla. Essa si riflette.

	36 Ogni persona riflette all’esterno ciò che egli è all’interno.

	37 E se noi prendiamo su la testimonianza di essere Cristiani, allora io penso che quella è una delle cose più solenni che un uomo o una donna, ragazzo o ragazza, possa fare.

	38 Quando tu prendi su di te il Nome di Cristo, cioè che tu sarai un ‘rappresentante di Cristo’, allora tu devi tener d’occhio ogni mossa che fai, poiché qualcuno ti sta ‘osservando’. E in questo si riflette quello che Dio ha fatto per te, dentro di te.

	39 Non molto tempo fa, si doveva costruire un ponte giù in Australia; ed essi mandarono a chiamare degli uomini dagli Stati Uniti; architetti... non architetti, ma costruttori, e via dicendo, uomini costruttori di ponti, affinché venissero giù e vedere se potevano costruire un ponte attraverso quella fetta di acqua. E in America essi non riuscirono a trovare un uomo che lo facesse. No. Essi dicevano: “Le sabbie, e via dicendo, non potevano tenerlo in piedi”. Così essi fecero un appello universale per costruttori di ponti, e nessuno di loro voleva prendersi la responsabilità.

	40 Infine, una buona impresa Inglese venne giù, ed essi fecero il contratto. Dopo aver testato tutto il suolo, l’impresario disse che avrebbe fatto il contratto e avrebbe costruito il ponte. Uhau!

	41 Ricordatevi, la sua reputazione ora, come costruttore mondiale di ponti, risiedeva su ciò che sarebbe stata la sua opera in quel ponte. Non importa quello che egli aveva fatto in passato, questo lavoro che egli disse che avrebbe fatto, avrebbe riflettuto veramente ciò che egli era.

	42 Essi dissero che egli provò ogni bullone, ed ogni pezzo di metallo che venne usato in quel ponte; il sottosuolo, e via dicendo, e la pressione dell’acqua sulla sabbia.

	43 Ed allora tutti gli altri costruttori stavano lì attorno, dicendo: “Esso non starà in piedi. Esso è destinato a cadere”. Ma nel giorno della inaugurazione, quell’uomo guidò in persona in testa alla parata, poiché egli sapeva che la sua opera era profondamente provata, ed essa sarebbe rimasta in piedi.

	44 Ed io penso che questa è una grande cosa, cioè che noi possiamo guardare alla vita Cristiana. Ci doveva essere un ponte che aprisse la strada alla razza umana per come un giorno lasciare questo mondo. E non c’era nessuno che potesse farlo; un Angelo, Arcangelo, Serafino, un Cherubino, nessuno poteva farlo. Dio Stesso venne giù, nella forma di un Uomo, e unì le due sponde e fece la via; e attraversò il ponte per primo, dalla tomba alla Gloria.

	45 E ciò di certo mostrò il riflesso. Ogni nervo nel Suo corpo, ogni pensiero nella Sua mente, ogni potenza che c’era in Lui, fu testata dal nemico. Però Egli superò il test, perfino alla morte, quando Egli la conquistò.

	46 Questo giovane ragazzo, Uzziah, di cui stiamo parlando questa mattina, era l’eroe di Isaia. Isaia, il giovane profeta ai giorni di Uzziah, teneva d’occhio questo giovane, questo perché Uzziah era un grande uomo. Egli proveniva da una brava famiglia. Entrambi suo padre e sua madre erano dei rigidi e solidi credenti in Dio, ed essi avevano allevato il loro ragazzo perché servisse ed onorasse Dio.

	47 Una delle più grandi lacune del nostro giorno, in America e nel resto del mondo, è quella di genitori pii, per dare un’influenza sui loro figli.

	48 I genitori di questo giorno si sono allontanati dai principi della Scrittura. Essi sono andati più verso le mode del mondo. E le chiese hanno fatto la stessa cosa!

	49 E, per fare quello, noi abbiamo dovuto ‘mollare’, e così abbiamo portato il mondo dentro la chiesa. E quella è la ragione per la quale noi abbiamo questo grande giorno di... Voglio dire questo qui con rispetto davanti a questi giovani: la ragione per la quale noi abbiamo così tante ‘teste matte’, e via dicendo, come essi li chiamano, e questi ‘brutti caratteri’, molto di questo è a motivo della vita familiare con la quale essi furono influenzati, nei giorni della loro infanzia.

	50 Io sono ancora un credente in questo:

	 Alleva un figlio nel modo in cui egli deve condursi, e quando sarà vecchio non si dipartirà da ciò.

	51 Ora, Uzziah era un ragazzo che era stato allevato in un tale parentado a tal punto che ciò lo aveva ‘influenzato’.

	52 Guardate, uno dei nostri più grandi Americani di cui io possa pensare, fu Abrahamo Lincoln. Egli di certo merita tutto il credito che gli è dato, ed anche di più. Egli ebbe un brutto inizio; nacque in una famiglia povera, non ebbe alcun modo per avere una istruzione; scriveva nella sabbia. Noi sappiamo che gli unici due libri che egli abbia mai posseduto nella sua vita, fino a quando aveva circa ventuno anni d’età, erano la Bibbia e il Pilgrim Progress; o forse esso era il Libro dei Martiri di Fox; esso era uno di quei libri. Però, vedete, ciò che quell’uomo lesse, quello influenzò la sua vita. E ciò è la stessa cosa anche oggi.

	53 I nostri mercati sono pieni di cose volgari e sporche, per avvelenare le menti dei nostri giovani figli, e per di più noi poi scarichiamo la colpa su di loro! Quando invece io penso che, molte volte, la colpa appartiene a noi che, come gente Cristiana, non sappiamo prendere posizione per la cosa che è giusta, ed avere quelle cose spazzate via dai nostri scaffali, e via dicendo.

	54 E poi, inoltre, nelle nostre case noi trascuriamo le cose, e permettiamo tutte queste volgarità, e cose varie che vengono nelle nostre case per influenzare i nostri figli.

	55 Però Uzziah era stato allevato nel modo giusto. Ed egli, da quello che apprendiamo ora in II Cronache 26 (voi potete leggere la storia), all’età di sedici anni fu fatto re, dopo la morte di suo padre. E così egli divenne re a sedici anni. Avendo avuto questi pii genitori, egli col suo regno iniziò bene, per fare ciò che era giusto.

	56 Egli non si inclinò mai verso le opinioni popolari e la politica di quel giorno. Egli servì Dio.

	57 Ora, quello è un ottimo uomo tramite cui essere influenzati; un uomo che prende la sua posizione per ciò che è giusto. Nel tempo in cui l’opinione popolare sta correndo in modo contrario, e la politica sta correndo in modo contrario, egli è un uomo che si tiene dritto nella strada.

	58 Questo nuovo Presidente che si è appena insediato da quando...il Presidente Johnson, da quando c’è stato l’assassinio del Presidente Kennedy. Quando l’altro giorno egli fece appello a tutto il clero, da ogni parte della Nazione, di pregare per aiutarlo, io ho ammirato ciò in quell’uomo. Vedete, egli sta chiedendo a Dio di aiutarlo. Io so che egli è un credente, e confida in Dio. Così, noi abbiamo bisogno di uomini come quello.

	59 E noi troviamo che Uzziah, nel suo tempo, il suo regno si estese fino all’Egitto e a tutte le nazioni attorno, fino a che il suo... Egli fu così grande tanto che il suo regno fu prossimo al regno di Salomone. La gloria del Signore era con lui.

	60 Questo dette grande aiuto al giovane profeta Isaia, il quale teneva d’occhio quest’uomo, questo giovane re; poiché egli venne portato nel palazzo durante il tempo del regno di questo giovane re. Ed Isaia, essendo a quel tempo un giovane profeta, e vedendo come Dio aveva benedetto il re, ciò lo influenzò e diede a lui la giusta cosa. E noi sappiamo che tutte le nazioni attorno pagavano a lui il tributo; non c’erano guerre, e ciò era una grande cosa, una lezione per Isaia.

	61 Ed Isaia trovò qui dentro qualcos’altro, e cioè: come Dio benedice coloro che sono fedeli alla Sua Parola e ai Suoi Comandamenti.

	62 Uzziah stabilì l’esempio per Isaia. E che regno glorioso esso fu!

	63 Ed ora noi qui troviamo che la testimonianza Cristiana, non importa quanto grande essa sia stata in passato, essa deve continuare sempre in quel modo.

	64 Uzziah, quando arrivò al punto in cui pensò che egli era al sicuro, allora egli si innalzò nel suo cuore. Egli arrivò ad un punto in cui nessuno poteva dirgli qualcosa.

	65 Se quello non è come l’esempio che molti danno oggi! Noi troviamo che ciò si trova perfino tra i nostri leaders Cristiani! Essi lavorano quasi tutta la loro vita, per divenire qualche vescovo o qualche uomo di grande influenza, e, non appena raggiungono quel punto, essi si innalzano.

	66 Noi troviamo degli evangelisti sul campo, dei quali Dio ha benedetto il loro ministero, e, la prima cosa che vedi, è che essi diventano così gonfi a tal punto che si sentono sicuri, visto che sono circondati tutt’attorno dalla loro gente.

	67 Essi proprio hanno raggiunto quel posto dove essi possono fare quello che vogliono, e ciononostante farla franca.

	68 Mi chiedo a quanti di questi stiamo pensando proprio ora; a grandi uomini, grandi servitori, che Dio ha usato, e infine essi arrivano ad un tal punto in cui sentono che conoscono così tanto della Parola di Dio tanto che essi non si prendono più quel tempo per pregare; ma sono sempre occupati a fare visite, a visitare qualcuno, ad andare fuori a cena. E il tempo che essi dovrebbero spendere da soli con Dio, da soli nel prepararsi per venire fuori davanti alla congregazione nella dolcezza dello Spirito, essi sono invece fuori da qualche parte in qualche intrattenimento.

	69 Tu non puoi servire Dio e l’uomo allo stesso tempo!

	70 Il servitore di Dio dovrebbe essere una “persona isolata”, dedicata soltanto a Lui.

	71 Se potessimo soltanto far vedere quello alle persone!

	72 E poi essi arrivano ad un tale punto in cui mettono se stessi sotto ad obblighi, quando essi s’incontrano con la gente. Essi s’incontrano con le persone, e poi sono legati a soddisfarle in questo, e a soddisfarle in quello. Ed allora l’uomo di Dio ha la sua mente tutta ingarbugliata; e quando egli va nella sua stanza, egli è così tutto ingarbugliato! Ed egli comincia a studiare: “Ora, se io non faccio questo, quest’uomo a riguardo rimane male. E quello non vuole che io faccio questo, e quest’uomo a riguardo si risente”. E poi quando egli viene fuori e va sul pulpito, a stento egli sa dove sta; la sua mente è tutta ingarbugliata, quando invece egli avrebbe dovuto spendere il suo tempo stando con Dio.

	73 Essi non sono delle guide sociali! Un uomo di Dio dovrebbe essere completamente dedicato al servizio di Dio. E noi vediamo che è troppo male che abbiamo questo.

	74 Un’altra grande cosa che troviamo è... Or io mi rendo conto che questa mattina sto parlando a dei ministri. E noi non vogliamo... Venendo davanti ad una congregazione, sappiamo che forse noi non ci incontreremo mai più come siamo in questa mattina. E dunque le cose che tu dici, Dio per esse ti ritiene responsabile.

	75 Così tu devi venire pregando, e chiedendo a Dio ciò che devi dire; e poi dipendere da Lui quando tu arrivi sul pulpito, affinché tu dici qualcosa che aiuterà le persone.

	76 Tutti noi oggi conosciamo degli uomini nel campo; grandi uomini! Alcuni di loro arrivano ad un punto tanto che, dopo che essi hanno la loro congregazione tutta attorno a loro, essi si sentono sicuri a tal punto che essi pensano che possono commettere ‘qualsiasi peccato’ e farla franca. Noi abbiamo sentito di ministri, che hanno preso la strada sbagliata.

	77 E molte volte ciò è perché essi si sentono ‘sicuri’ che: “Oh, le persone mi lasciano fare quello che voglio!”.

	78 Fratello mio, le ‘persone’ potrebbero lasciarti fare, ma non Dio! Vedi, tu dovrai rispondere a Dio!

	79 Tu non devi mai cercare, quale ministro, di cercare di sedurre le orecchie della tua congregazione, indipendentemente da quanto essi abbiano a schiamazzare e a gridare, e via dicendo; o che ti battano la spalla, dicendo: “Il messaggio è meraviglioso!”. 

	80 Tu devi essere un servitore di Cristo, e stare onorabile con quella Parola, poiché quella Parola si riflette da Se Stessa attraverso di te, e tu influenzerai qualcuno che osserva la tua vita.

	81 La stessa cosa vale per i giovani, e per gli uomini d’affari.

	82 Il re divenne gonfio di orgoglio. Egli pensò di essere così sicuro a tal punto che Dio gli avrebbe lasciato fare qualsiasi cosa.

	83 Non molto tempo fa, un giovane ragazzo Cristiano disse che egli stava facendo qualcosa; egli stava ammirando un certo giovane tizio di rock-and-roll che apparteneva alla sua chiesa. Ed io stavo parlando ad una riunione dei Giovani Per Cristo [Youth For Christ]. E questo giovanotto disse: “Sai, io ammiro il Tal-dei-tali; io penso che egli sia uno dei più solidi Cristiani che ci siano”. Or questo giovane è un re del rock-and-roll.

	84 Ed io dissi: “Io penso che c’è solo una differenza tra questo giovane e Giuda Iscariota. Essa è questa: Giuda ebbe trenta pezzi d’argento, mentre quest’uomo ha una flotta di Cadillacs e milioni di dollari, tramite il vendere Cristo”.

	85 Egli disse: “Come fa lei a dire una cosa simile, Sig. Branham? Come fa lei a dire quello?”.

	86 Io dissi: “Lo dico perché ciò è la verità”.

	87 Quell’influenza che viene tramite il cantare cantici Cristiani davanti ai giovani, e cose simili; e quell’andare fuori nel mondo in quel modo, è la più grande pietra d’inciampo; più di quanto facciano tutti i raduni per sbornie ed ogni altra cosa che c’è nella nazione. [La congregazione risponde approvando—n.d.t.]

	88 Ciò è una disgrazia che quello sia perfino permesso. La Chiesa dovrebbe levarsi e non permettere nemmeno che quegli Inni siano cantati da persone come quelle.

	89 Prendono il talento che Dio ha dato loro e influenzano, mentre la loro vita parla più forte di quanto parlino le loro parole.

	90 Come possono le persone fare tali cose, come quelle che fanno quegli uomini, e poi alzarsi e cantare Inni e cose simili? Ciò è la vera profondità dell’ipocrisia! E noi troviamo che quello scorre in mezzo ai Cristiani, ai credenti.

	91 E questo giovanotto disse: “Beh, lascia che ti dica cosa penso io a riguardo”, disse, “io penso che Dio mi ama così tanto a tal punto che Egli mi lascia fare qualsiasi cosa”.

	92 Io gli dissi: “Egli quello non lo ha mai fatto. Egli non lo farebbe mai! Nemmeno con Israele, la Sua nazione. Perfino Davide, un uomo secondo il Suo cuore, raccolse ogni chicco che egli seminò. Ed anche tu farai lo stesso!”. Ciascuno di noi avrà quello. Questo noi lo sappiamo.

	93 Egli dunque si innalzò così tanto nel suo cuore...! Io ora voglio parlare questa parola a questi Uomini Cristiani d’Affari del Pieno Vangelo.

	94 Egli divenne così gonfio nel suo cuore a tal punto che pensò che poteva prendere il posto di un ministro! Egli cercò di divenire un ‘ministro’, cosa che egli non era chiamato ad essere.

	95 Ed io penso che è lì dove molte volte arrivano gli uomini di questi ranghi, di questi gruppi di uomini d’affari; quando essi raggiungono il punto dove Dio li benedice così tanto nei loro affari, e li rende prosperosi, e via dicendo, essi arrivano al punto dove pensano che debbano pure predicare il Vangelo. E ciò è sbagliato! Ciò è sbagliato.

	96 Tu devi lasciare che sia sempre un ministro a fare la predicazione, poiché, come disse una volta Oral Roberts: “È già abbastanza difficile riuscire a tenere la cosa pulita tramite i ‘ministri’, scordati dunque che lo sia tramite un uomo che non è chiamato per quell’ufficio”.

	97 Vedi, tu lì devi avere uomini che ‘sanno’, e che sono ‘ordinati’ per l’opera.

	98 Questo prova che egli... Noi troviamo che quest’uomo fu un grande uomo, un brav’uomo, un uomo onorabile; però egli prese l’offerta, il turibolo, e andò dentro, all’altare del Signore, per bruciare incenso davanti al Signore, cosa che può fare solo un sacerdote ordinato. Però egli pensò che siccome Dio lo amava così tanto e che Egli era stato buono verso di lui, allora egli poteva fare quello comunque.

	99 E un sacerdote gli corse dietro, dicendogli: “Tu non sei ordinato a quell’ufficio! Dio vieta che uno qualunque venga lì dentro; ciò può farlo solo un Levita che è dedicato a quel servizio!”.

	100 Tu non dovresti mai fare quello!

	102 E quello è ciò di cui si tratta molte volte. Io penso che quello è il motivo per cui il mondo è in questa confusione, poiché degli uomini vengono fuori e cercano di prendere quei posti che loro non sono ordinati a prendere. Essi arrivano al punto dove essi cercano di adempiere a questo Ufficio, quando essi non sono chiamati per quel posto.

	103 Ora, noi troviamo che benché egli fosse un brav’uomo e benedetto da Dio... Ma, anche se Dio ti benedice, tu devi stare nella categoria in cui dio ti ha chiamato a stare dentro!

	104 Se si tratta che sei una casalinga, rimani una casalinga. Se sei in un business, rimani in quel business, riflettendo Dio.

	105 E a qualsiasi cosa Dio ti ha chiamato, lascia che ciò rimanga in quel modo, poiché Egli vuole che tu sia una vera casalinga, per riflettere la tua influenza su di un’altra persona che vorrebbe essere una buona casalinga.

	106 Se tu sei un buon uomo d’affari, lascia che la tua vita sia in tale modo tanto che essa ‘rifletta’ Gesù Cristo nei tuoi affari, con onestà, integrità, e con cose che veramente significhino qualcosa. Poiché qualcuno sta osservando la tua vita; tu stai influenzando qualcuno.

	107 Dio deve avere una vera casalinga. Dio deve avere un vero adolescente a scuola. Dio deve avere un vero ministro, un vero uomo d’affari, qualcuno che possa riflettere Lui; poiché è così che essi vedono Cristo in te.

	108 Non importa ciò che il resto del mondo fa; quello non ha nulla a che fare con te o con me. Noi siamo responsabili verso Dio per la nostra vita, e per la nostra esperienza con Cristo.

	109 Ora noi troviamo che in questo suo cercare di prendere il posto del ministro, e mentre qualcuno gli diceva che egli era fuori posto, gli diceva che non doveva fare quello e che egli era “fuori posto”, egli divenne rabbioso! si arrabbiò! Egli divenne così rabbioso tanto che la sua faccia divenne rossa!

	110 Vedete, noi dobbiamo essere capaci di stare fermi e accettare la correzione. Ma alcuni di loro non lo fanno! Tu non puoi...

	111 Io sono andato in riunioni e mi sono seduto in auditorium; e quando tu ti alzi per... Alcune persone vengono dentro e si siedono solo per pochi minuti, e se tu dici una parola con cui essi non sono d’accordo [Il Fratello Branham fa uno schiocco di dita—n.d.t.], subito essi se ne vanno! Vedete, se ne volano via!

	112 Ebbene, sapete cosa accadde ad Ezechia per aver fatto quello, anzi, ad Uzziah? Dio lo colpì con la lebbra! Quell’uomo morì nella sua lebbra, cosa che è una figura del peccato.

	113 Egli non sopportò di essere corretto tramite la Parola!

	114 E molte volte, oggi, avviene la stessa cosa. Loro dicono: “Beh, la mia denominazione crede questo, e a me non interessa...!”. Vedi, prenditi il tempo per investigare la Parola!

	115 Dio non giudicherà mai il mondo tramite una denominazione; Egli lo giudicherà tramite la Sua Parola. E la Sua Parola è Cristo; e Cristo e la Parola sono la stessa cosa, ieri, oggi, e per sempre. Ebrei 13:8.

	116 Ma anziché accettare la correzione, essi scappano via, non la sopportano. Essi proprio...

	117 Ora quello è esattamente ciò che fece Uzziah, un brav’uomo!

	118 Tu dirai: “Beh, quella persona era...”. Anche Uzziah era una brava persona; una brava persona, un uomo benedetto da Dio.

	119 Ma non importava quello che era, egli doveva stare “pur sempre nel suo posto”, poiché Dio gli aveva dato l’opportunità di influenzare altri tramite l’essere “un re giusto”, non tramite l’essere un “sacerdote”. E la Parola gli proibiva di fare quello.

	120 E così egli andò dentro e stava per offrire, ed allora egli venne chiamato giù tramite la Parola che gli venne rivolta, che lui non era tenuto a fare quella cosa; anche se Dio aveva benedetto il suo business, o quello che era, lui però non doveva cercare di prendere quel posto del sacerdote.

	121 Egli era fuori dalla Parola! Però egli lo stava per fare in ogni caso, non curandosi di quello che qualcuno gli diceva.

	122 Ora, non è quella l’attitudine che hanno fin troppe persone oggi? Essi non vogliono prendere la correzione della Parola!

	123 E quella è la ragione per la quale noi troviamo noi stessi avvolti qui in un grande Concilio di Chiese, non sapendo che stiamo andando direttamente nel mondo. Decine di migliaia di membri che vengono aggiunti ogni anno, però non vediamo la mano di Dio che si muove da qualche parte. Si è morti, formali.

	124 Proprio esattamente come disse la Bibbia che essi sarebbero stati: un’ epoca della chiesa Laodiceana, “tiepidi, sputati fuori dalla bocca di Dio”, con Cristo all’esterno, che cerca di entrare, e la Chiesa all’interno che non Lo lascia entrare. Essa dice proprio esattamente qual’è il quadro di oggi.

	125 Questo perché gli uomini non comprendono che la loro posizione viene dalla Parola, la Parola di Dio. Ed Uzziah avrebbe dovuto prendere quell’ammonimento!

	126 Ora, ricordatevi, noi oggi stiamo chiamando lui un “Cristiano” che Dio aveva benedetto. Egli non era semplicemente un uomo ordinario. Egli fu un uomo che era benedetto da Dio!

	127 Però egli non volle accettare la correzione.

	128 Non importava quanto la Parola dicesse che ciò non era così, egli Quello non lo voleva comprendere; poiché egli si sentiva abbastanza sicuro che Dio lo avrebbe lasciato passare con qualcosa che era diverso.

	129 E quello è ciò che non va con la nostra gente oggi attorno al mondo; essi pensano che Dio li lascia passare con qualcosa che è contraria a questa Parola. [Il Fratello Branham batte due volte la sua mano sulla Bibbia—n.d.t.] Egli ciò non lo farà mai!

	130 Noi dobbiamo ritornare alla correzione, e sostenere la correzione tramite la Parola.

	131 E a motivo del suo modo d’agire arrogante, egli non prestò attenzione a ciò che questo ministro aveva da dire. Egli avrebbe fatto comunque ciò che egli voleva fare! Pensate a questo.

	132 Ora, tenete quello ben fisso nella vostra mente per un momento.

	133 Come può un figlio affrontare un padre e una madre che sono pii? Come può un adolescente guardare in faccia una pia e vecchia madre, coi suoi capelli che diventano grigi, la quale dice a questo adolescente: “Tesoro, mamma ti ha allevato in modo differente!”? E tu vedi giù per l’addietro, durante la vita, quello che lei ha fatto come madre.

	134 “Non fare quello!”. E tu ti volti arrogante e dici: “Prenditi la tua religione, e vattene; io faccio quello che voglio”? Quale sarà l’avvenire di quell’adolescente? Cosa accadrà a loro? Essi sono finiti! Essi sono persi: spiritualmente, moralmente, e molte volte anche fisicamente e mentalmente. Essi sono completamente tagliati via dalla misericordia!

	135 Ebbene, dunque quella sarebbe una cosa orribile per un ragazzo o una ragazza adolescente.

	136 Pensate allora cosa ne è di un uomo o di una donna, o giù nel ministero, o di un Cristiano che chiama se stesso un figlio di Dio, che guarda dentro ai Comandamenti di Dio e poi gli volta le spalle e dice: “La mia denominazione non Li crede in quel modo”?

	137 Noi abbiamo bisogno di Cristiani influenti, che sono influenzati dalla Parola di Dio. Uomini e donne chiamati a dare una influenza alla Chiesa Eletta per gli ultimi giorni; quello è ciò di cui noi abbiamo bisogno. “Dio, donaceli!”. Ed essi ci saranno! Essi ci saranno.

	138 Noi dunque troviamo che Uzziah, a motivo della sua arroganza, venne colpito con la lebbra. ed egli non guarì mai!

	139 Egli non guarì mai. Egli dovette separare se stesso dalla presenza di Dio, e morì in una casa per lebbrosi.

	140 Oh, quella linea, quella demarcazione, quella linea che uomini e donne così facilmente oltrepassano! Quella linea tra il giudizio e la misericordia che un adolescente, ragazzo o ragazza, può così facilmente oltrepassare!

	141 Tutti noi lo possiamo! Essa è la linea che l’uomo d’affari può attraversare; ciascuno di noi può attraversare la linea tra il giusto e l’errore.

	142 E, ricordatevi: la parola di dio è sempre la cosa che è giusta. “Che ogni parola d’uomo sia una menzogna, ma la Mia sia la Verità”, disse Dio.

	143 Ora, egli venne colpito. E quando il giovane Isaia vide questo, che lezione fu allora quella per lui!

	144 Egli vide che un uomo che va fuori dal suo posto, giovane o vecchio che sia; colui che va fuori dal suo posto, deve subirne i risultati.

	145 Non importa quanto Dio lo aveva benedetto, ciononostante egli ne subì i risultati.

	146 Ora, tramite questo Isaia imparò una grande lezione, quale? Che Dio ordina il Suo uomo per il suo posto.

	147 Uomo, tu non puoi ordinare te stesso ad un posto. È Dio che deve ordinare il tuo posto. non dimenticarti questo! Dio ordina te al tuo posto.

	148 E tu non devi mai cercare di prendere il posto di un altro. Non cercare di essere qualcosa che tu non sei!

	149 Come disse una volta l’uomo del Congresso, Upshaw, quello che fu guarito nella riunione, e che il Signore mi fece vedere una visione su di lui là in California. Egli era stato storpio per sessantasei anni, e fu guarito all’istante, per la misericordia di Dio. Egli gettò via le sue stampelle, e la sua vecchia sedia e cose varie. Penso che egli sia stato proprio qui a Shreveport, dando la sua testimonianza. È lui che di solito usava questo detto.

	150 Egli è stato per molti anni un senatore, credo, o qualcosa del genere; un uomo del Congresso dalla Georgia. Ed egli era un rappresentante della Chiesa Battista del Concilio Battista del Sud. Ed egli ha anche corso per essere Presidente, ma non avendo sostegno a motivo della sua posizione, egli venne sconfitto.

	151 E quella sera... Non avevo mai sentito parlare di quell’uomo, mai. Il Dottor Roy Davis, colui che impose le mani su di me per ordinarmi per la Chiesa Missionaria Battista, fu colui che lo mandò da me. E quando egli venne a quella riunione, lo Spirito Santo, là in mezzo a migliaia di persone sedute, lo chiamò per nome, e gli disse chi era e che il Signore lo aveva guarito. Ed egli venne sul palco, senza stampelle, senza protesi, senza niente! E si inchinò, all’età di circa settantanni, e toccò le dita dei suoi piedi, avanti e indietro, completamente liberato. [La congregazione loda Dio—n.d.t.] E che oratore egli era! Che grande uomo egli era! Cosa fece egli....?

	152 Qui c’è la sua espressione: “Tu non puoi essere qualcosa che non sei”. Huh-Huh. Quello suona come se fossi io a dirlo, e non un uomo del Congresso. Ma quello era proprio il... Egli era un Meridionale, ed egli usava queste espressioni poiché era un uomo che aveva provato a...

	153 Ed egli era di grande influenza verso la gente, ed era un uomo pio. Ed egli morì allo stesso modo, molti anni dopo.

	154 Ebbene, egli stette sui gradini della Casa Bianca, alla riunione di Billy Graham, e cantò: “Leaning On The Everlasting Arm” [Appoggiandomi Sul Braccio Eterno—n.d.t.], davanti a persone di ogni parte del mondo.

	155 Ora, vedete, Dio ordina il Suo uomo, e tu non puoi prendere il posto di un altro. Se tu lo fai, tu produci soltanto un carnale impersonificatore, ed infine tu finirai per essere colpito.

	156 Vedi, tu ciò non puoi farlo. È Dio che ti ordina al tuo posto.

	157 Isaia vide questo, cioè: che egli non poteva mettere la sua fiducia in alcun uomo.

	158 A quel tempo c’era il più grande uomo che esistesse sulla terra; era un re a cui il resto del mondo pagava il tributo. Ma a motivo che egli andò fuori dal suo posto, Isaia allora poté vedere che non poteva confidare in un braccio di carne; e ciò indusse il profeta ad andare al tempio, a pregare.

	159 Oh, Dio, se le persone che chiamano se stessi “Cristiani” potessero soltanto vedere questo oggi, e indirizzassero se stessi all’altare da qualche parte, per pregare!

	160 Tu non puoi essere qualcosa che non sei.

	161 Poi noi lo troviamo nel tempio, quando egli era in preghiera. Ed essendo che egli era un profeta, la sua costituzione era quella di vedere visioni. Egli nacque in quel modo, certo, visto che egli era un profeta. Ed egli aveva bisogno un tocco da Dio.

	162 E Dio lo aveva ordinato ad essere un profeta. E nella visione nel tempio, egli vide un vero Re, in visione. Egli vide Dio molto in alto, molto più in alto di tutti i Cieli, e il Suo grande mantello riempiva la terra e i cieli e l’universo.

	163 Egli vide un vero esempio. In altre parole, Dio disse: “Guarda su in questa direzione. ‘IO’ sono il tuo esempio”.

	164 Oh, se solo noi potessimo fare quello, nel nostro proprio ministero! Io mi sto rivolgendo ai ministri, agli uomini d’affari, agli adolescenti.

	165 Ministri, se solo noi facessimo quello!

	166 A me piacerebbe essere un Billy Graham. A me piacerebbe avere l’istruzione e il know-how che ha Billy Graham, per sapere come mettere la cosa assieme. però io non posso essere Billy Graham! Ma anche Billy Graham non può essere me! Vedete?

	167 Ciascuno di noi ha il suo posto in Cristo. E il cercare di impersonificare Billy Graham sarebbe soltanto il fare la stessa cosa che fece Uzziah; e ciò può solo risultare allo stesso modo: un disastro.

	168 Sii semplicemente quello che sei, quello che Dio ti ha fatto essere!

	169 Ora, Isaia era un profeta, così egli va’ giù al tempio ed egli vide il Vero Esempio: Dio.

	 Egli notò quei Serafini Celestiali, mentre essi volavano attraverso il tempio.

	170 Ora, un Serafino è una parola potente. Esso non è un Angelo. Questo è ciò che Esso è: “Un Bruciatore di sacrificio”. Egli ha qualcosa a che fare con l’espiazione, poiché Egli offre il sacrificio, per aprire al peccatore penitente una via al Trono della Misericordia.

	171 Che posizione! Molto più alta di un Angelo. Molto più grande di un Angelo! Poiché gli Angeli stanno dietro, ma i Serafini vanno avanti con l’offerta, proprio nella Presenza di Dio.

	172 Un Bruciatore dell’offerta che è stata fatta. Il Bruciatore del sacrificio.

	173 Ed ecco che Essi erano lì, andando attraverso il Tempio, gridando: “Santo, santo, santo, è il Signore Iddio Onnipotente”.

	174 Pensate a questo! Nel Tempio, davanti a questo giovane profeta!

	175 Il suo cuore era spezzato. Il suo re aveva cercato di prendere il suo posto, tramite il cercare di prendere il posto di un ministro, ed egli era stato totalmente sconfitto da Dio, e colpito di lebbra; ed era l’esempio per lui che aveva guardato all’uomo.

	176 Non confidare mai in qualche uomo! A me non importa chi egli sia; anche se egli è un santo uomo, anche se egli è un bravo... Non esiste una simile cosa che... Lasciate che io quello lo corregga.

	177 Non c’è alcun “santo uomo”. Non c’è alcuna “santa chiesa”. Una simile cosa non esiste! Si tratta di un “Dio” Santo, non di un santo uomo. Si tratta dello Spirito Santo!

	178 Pietro una volta menzionò il ‘monte santo’, circa il Monte della Trasfigurazione. Ma esso non era il ‘monte’ ad essere santo, bensì era il ‘Dio Santo’ che incontrò loro su quel monte.

	179 Essa non è la “Santa Chiesa”, ma è il “Dio Santo” in quella Chiesa. Non è il ‘santo uomo’, ma è il ‘Santo Spirito’ che opera in quell’uomo.

	180 L’uomo verrà meno! Egli è un fallimento tanto per cominciare; ognuno lo è! Anche l’uomo più grande che ci sia, cade.

	181 Non mettere mai la tua fiducia, o fare di qualche uomo il tuo esempio. Guarda a Dio! Cristo è il tuo Esempio.

	182 E noi troviamo che egli ora aveva distolto la sua mente da Uzziah, dal re che amava così tanto, ed allora guardò su e vide ciò che egli doveva comprendere per essere un profeta, e cioè: che Dio, e Dio soltanto, è Colui che governa nella vita degli uomini, nella Sua Chiesa.

	183 Ed ora noi vediamo cosa gli accade. Noi vediamo che questi Serafini avevano sei ali; due sopra la loro faccia, due sopra i loro piedi, e con due essi volavano, andando attraverso il Tempio, gridando: “Santo, santo, santo, è il Signore Iddio Onnipotente. Santo, santo, santo, è il Signore Iddio Onnipotente”. Essi gridavano giorno e notte, poiché essi erano nella Presenza di Dio.

	184 Vedete cosa stava Dio dicendo ad Isaia di guardare? Alla santità, alla purezza di Dio; e alla riverenza che noi dobbiamo dare nella Sua Presenza.

	185 Esaminiamo questa visione per alcuni minuti, prima che terminiamo. Noi notiamo che ciascuna di queste Creature aveva sei ali. Noi prendiamo per prima queste ali. “Con due egli copriva la sua faccia”. Perché egli faceva quello?

	186 Pensate a questo! Perfino i santi Serafini, nella Presenza di Dio devono coprirsi i loro volti santi, per poter stare nella Sua Presenza.

	187 Essi che non hanno mai conosciuto peccato, che non hanno mai peccato, e che non c’è alcun modo per loro di poter peccare, eppure, nella Presenza di Dio, essi coprivano i loro volti santi.

	188 E poi noi, uomini mortali, peccatori, e corrotti, cerchiamo di mettere lì dentro qualcosa, e di aggiungere qualcosa alla Sua Parola e al Suo scopo, e di mettere sotto giudizio alcuni di quelli che stanno cercando di seguire ciò che il Signore ha detto di fare?

	189      Senza rispetto per la Sua Parola!

	190 “Lo so che la Parola dice quello, che ‘tu devi nascere di nuovo’; però, lascia che ti dica quello che penso io!”.

	191 Tu non dovresti nemmeno farti venire alcun pensiero, poiché DIO ha parlato! E quello sistema la cosa.

	192 Pietro disse, al giorno di Pentecoste: “La promessa è per voi, e per i vostri figli, e per quelli che sono lontani, per tutti quelli che il Signore Iddio nostro ne chiamerà”. Che cosa era la promessa? Lo Spirito Santo che venne versato.

	193 Che cosa fu che fece allarmare la gente? Fu perché essi li udivano parlare in lingue che non conoscevano, e perché essi barcollavano come uomini ubriachi, sotto l’influenza dello Spirito Santo. Ed essi li prendevano in giro, si facevano beffa.

	194 E, quando essi volevano ravvedersi, Pietro disse: “La promessa è per voi, e per quelli che sono lontani, per tutti quelli che il Signore Iddio nostro ne chiamerà”.

	195 Per quanti? “Per tutti quelli che il Signore Iddio nostro ne chiamerà”!

	196 Ora, potrebbe essere la chiesa a chiamarti; potrebbe essere la tua coscienza a chiamarti. Ma quando è DIO a chiamarti, allora Egli sa come vestire il Suo servitore! [La congregazione loda Dio—n.d.t.]

	197 e uomini peccatori, studiosi, istruiti, influenti nelle vostre denominazioni, state nelle vesti della denominazione e cercate di iniettare qualcosa in quella pura ed inadulterata Parola?

	198 Ricordatevi: la Parola “è” Dio!

	199 Se un Serafino, che non ha conosciuto peccato, doveva coprire la sua faccia per poter stare nella Presenza di Dio, come faremo noi ad apparire in quel Giorno, visto che stiamo nella Presenza della Sua Parola che viene predicata e profondamente confermata dallo Spirito Santo, e ciononostante ce ne andiamo via dicendo: “Ciò è una telepatia mentale, o qualcosa di simile”?

	200 Cosa accadde a questo re, a questo grande uomo, a questo credente, a quest’uomo benedetto da Dio? Egli fu colpito con la lebbra, cosa che è una figura del peccato, dell’incredulità; e per esso non c’è altra cura, solo Cristo. Ed egli morì in quella stessa condizione.

	201 Ora, le persone non hanno alcuna riverenza per Lui. Per quale ragione le persone non hanno riverenza per Dio? La riverenza appartiene soltanto a Dio. Di essa si parla soltanto due volte nell’intera Bibbia, e in entrambi casi essa appartiene a Dio.

	202 Notate, la ragione per la quale essi non fanno questo [Il Fratello Branham batte tre volte la sua mano sul pulpito—n.d.t.], è perché essi non sono pienamente convinti che Essa è Dio. Essi non sono pienamente convinti!

	203 E neppure lo era Uzziah! Egli non era pienamente convinto che Dio mantiene ogni Parola. Siccome Dio lo aveva benedetto, allora egli pensò: “Quello per me basta. Se io ho ricevuto la benedizione da Dio, allora io posso fare quello che voglio”.

	204 Tu ciò non puoi farlo! Tu non puoi farlo. Voi adolescenti, non potete farlo. Non importa quanto popolare tu sei, quanto una bella ragazza sei, o un bel ragazzo sei, o come danzi bene; quanto tutti a scuola ti apprezzano, e che tu hai vinto la borsa di studio; tutto ciò va bene! Non c’è nulla contro quello. Quello va bene. però non pensare che tu puoi calpestare la Parola di Dio e farla franca!

	205 E voi ministri, non pensate che potete fare ciò e poi farla franca! Nessuno di noi può farla franca. Voi casalinghe, o voi uomini d’affari: tutti noi dovremo rispondere a Dio tramite la Sua Parola! Isaia stava imparando questo. 

	206 Essi non sono consci della Sua Presenza.

	207 Come farebbe bene a noi oggi ascoltare a quello che disse Davide! Egli disse: “Il Signore è sempre davanti a me”. Egli attaccò i Suoi Comandamenti sopra gli stipiti della porta, e sopra la testiera del suo letto, ed egli li mise da ogni parte. Egli li legò perfino nel suo ‘cuore’; fece proposito nel suo cuore che non avrebbe peccato contro a Dio!

	208 Egli stette costantemente con la Parola davanti a sé. Ecco la ragione per la quale egli disse: “Io non sarò mai smosso”, perché, in ogni cosa che egli fece, egli teneva la Parola davanti a sé.

	209 E quello è ciò che noi dovremmo sempre eseguire: l’Ordine di Dio.

	210 Ora, egli copriva la sua faccia perché Dio è tutto Santo, ed egli gridava: “Santo, santo, santo”.

	211 Ora, secondariamente, prendiamo le sue due coperture di ali che aveva sopra i suoi piedi. Cosa significa quello? “Umiltà nella Sua Presenza”.

	212 Quella è la cosa dura per un uomo che ha una posizione! Quella è la cosa dura per la ragazza adolescente che è carina. Quella è la cosa dura per il ragazzo adolescente che è popolare a scuola, una stella in pallacanestro.

	213 Oh, giovanotto, come Dio ti userebbe, se tu soltanto Glielo lasciassi fare!

	214 E tu, giovane ragazza, con quel tuo piccolo e carino bell’aspetto da regina che Dio ti ha dato, perché non usi quell’influenza per il Regno di Dio, la cosa per cui Egli ti ha dato quella virtù di femminilità? Se tu usi ciò in quel modo, tu allora sei obbligata a crescere nel modo giusto.

	215 Ma in ogni altro modo, tu sei destinato a fallire; vedi, tu sarai un totale fallimento.

	216 È Dio che ti ha fatto, e nessun altro può prendere il tuo posto, nessuno può riempire quel posto. Tu devi essere in quel modo.

	217 Ora, umiliati nella Sua presenza. Questi Serafini erano ‘umili’ nella Sua Presenza.

	218 Come Mosè. Ebbene, Mosè era un uomo grande e intellettuale; noi sappiamo che egli poteva insegnare la sapienza degli Egiziani, la scienza.

	219 E nella nostra scienza, noi non possiamo ancora competere con la grande sapienza dell’Egitto. Sapete, ai nostri giorni noi non sappiamo costruire le piramidi. Noi non siamo capaci di posizionarne una come sono quelle, nel centro della terra, dove, non importa in quale punto sia il sole, attorno ad essa non c’è mai ombra.

	220 E noi non siamo capaci di costruire le sfingi, o molte di quelle cose. E neppure noi oggi sappiamo fare una mummia, che faccia apparire la persona ancora naturale dopo migliaia di anni. Tutto quello che sappiamo fare, è di saper tenere un cadavere intatto solo per poche ore. Ma essi allora avevano un fluido con cui potevano imbalsamarlo; cosa di cui noi non né sappiamo nulla. Essi avevano un colore che non perdeva mai il suo colore. Molte delle arti e delle scienze che loro avevano, noi non ce l’abbiamo.

	221 Ascoltate, voi giovani! Voi che vivete in una città collegio, o che vivete in una città universitaria. Ora, la scienza va bene, fintanto che essa non ti porta fuori dalla Parola di Dio. Però, io voglio che voi sappiate: la scienza non può darvi la vita! La scienza può solo dirvi come...

	222 E, un’altra cosa: la scienza, di solito, deve sempre prendere cose passate, ciò che essi dicono che è scientificamente provato.

	223 Sapete, l’altro giorno io ho visto un professore di scienze, il quale parlava circa queste ossa che hanno ora scavato e portato fuori, e diceva che essi hanno provato che esse sono vecchie di cento milioni di anni. Due anni fa, essi scoprirono che ciò era a motivo dell’acqua salata in cui quell’osso era stato immerso!

	224 Non c’è nulla, da nessuna parte nella scienza o in altro, che possa dire che il mondo sia più vecchio di seimila anni.

	225 Il cloruro e le sostanze che sono nell’acqua hanno deteriorato quell’osso in quel modo, facendolo ‘sembrare’ come se esso fosse vecchio di un milione di anni; ma esso non lo è! Però, pensate voi che essi pubblicheranno quello? Nossignore! Essi non si rimangiano quello che hanno detto.

	226 Però qui c’è la Bibbia [Il Fratello Branham batte una volta la sua mano sulla Bibbia—n.d.t.], fratello e sorella mia; mio giovane adolescente fratello e sorella. E Dio non ha mai da rimangiarsi quello che Egli ha detto, poiché Ciò è la Verità, sempre la Verità. [La congregazione loda Dio—n.d.t.]

	227 Essa è sempre giusta. Quando Dio dice qualcosa, quello è ciò che Egli intende dire.

	228 Recentemente io stavo parlando ad una riunione, ed un tizio disse...mi incontrò all’esterno, ed egli disse: “Tu stai abbaiando all’albero sbagliato, caro!”. Disse: “Tu hai detto che ‘questo mondo qui è vecchio di seimila anni’”.

	 [L’idioma “abbaiare all’albero sbagliato”, deriva dal fatto che, nella caccia allo scoiattolo, quando il cane rincorreva lo scoiattolo ed esso si arrampicava su di un albero, poi da quell’albero lo scoiattolo saltava in un altro albero senza che il cane se ne accorgesse, e così il cane continuava ad abbaiare sotto a quell’albero, all’albero sbagliato, poiché lo scoiattolo non era più lì. Questo idioma usato dagli americani è per indicare uno che parla di una cosa che non sa—n.d.t.]

	229 Io gli dissi: “Esatto, l’ordine del mondo è di seimila anni”.

	 Egli disse: “Guarda”, disse lui, “la Bibbia dice che ‘Dio creò i cieli e la terra, in sei giorni’”.

	 Io gli dissi: “Egli non ha fatto quello”.

	230 In Genesi 1, Essa dice: “Nel principio Dio creò i cieli e la terra”. Punto.

	231 Quanto tempo fa Egli fece quello? Io non lo so, nessun altro lo sa. Dio fece quello, e poi c’è il ‘punto’. Quella è la fine della frase. “E”, quando poi Egli comincia ad usarlo, “il mondo era senza forma, e vuoto, e l’acqua era sopra gli abissi. E lo Spirito di Dio aleggiava sopra l’acqua”. Però in Genesi 1 dice: “Dio creò i cieli e la terra, nel principio”. Quello è tutto.

	232 Io a riguardo non discuto. Io semplicemente lo credo. Tutto qui. Dio l’ha creata, e non è affare mio sapere come. Io sono solo felice che Egli lo ha fatto, e che mi lascia vivere qui per un po’.

	233 Egli ne ha una nuova, dove dimora la giustizia!

	  La mia speranza è edificata su niente altro che

	  Sul Sangue di Gesù e la Sua giustizia.

	234 Nessun credo, nessuna denominazione, nessun esempio umano; io voglio Cristo, e Lui soltanto. Quello è ciò che noi dobbiamo avere.

	235 Umili! Mosè, un uomo intellettuale; però nella presenza di quel cespuglio ardente, egli si tolse le scarpe! Egli era su suolo Sacro. Egli umiliò se stesso!

	236 Umiltà! Quello è ciò che significa quel coprirsi i piedi: umiltà.

	237 Guardate a Paolo, al grande studioso intellettuale; istruito sotto Gamaliele, uno dei più grandi insegnanti Ebrei del suo giorno. Scaltro, intellettuale, con la laurea. Ed egli pensava di sapere tutto, e diceva: “Quel mucchio di gente con quell’andazzo non è altro che gente folle, pazza!”. Egli aveva ordini dal sommo sacerdote per andare giù lì a Damasco, e arrestarli tutti.

	238 E un giorno, mentre era giù per la strada, egli s’imbatté nella stessa presenza di Colui che parlò a Mosè nel cespuglio ardente: una Colonna di Fuoco. Cosa fece Paolo, ossia, Saulo? Egli cadde sulla sua faccia, in umiltà. Non più sui suoi piedi, ma sulla sua faccia, in umiltà.

	239 Cosa fece Giovanni il Battista, l’uomo di cui Gesù disse: 

	 Tra i nati di donna non era mai nato un uomo come lui, o che poteva paragonarsi a lui, fino a quel tempo”?

	240 Cosa fece questo grande profeta, ordinato da Dio sin prima della fondazione del mondo, di cui si era parlato milleduecentosette anni prima che egli venisse...ossia, settecentododici anni prima che egli venisse sulla terra, qui dal profeta Isaia? Cosa fece egli quando vide un Uomo che veniva fuori dall’uditorio, ed egli guardò su in alto e vide del Fuoco che veniva giù dal Cielo, nella forma di una colomba? Egli gridò:

	 Sono io che ho bisogno di essere battezzato da Te!

	 io devo diminuire, ed Egli deve crescere.

	241 Dio non può avere due sulla terra allo stesso tempo! Sapete, solo ‘uno’ ha il Messaggio.

	 Io devo diminuire; Egli è il Messaggero. Io sono stato su fino a questo tempo, ora è Lui che prende il mio posto.

	242 Come fu con Eliseo; quando Elia andò su e gettò indietro il suo mantello a Eliseo, il suo ministero era finito, ed Eliseo doveva riprenderlo da dove egli aveva terminato.

	 “Egli deve crescere; io devo diminuire”, disse Giovanni il Battista.

	243 Sii conscio della tua pochezza! Tu sei nulla! Tu sei nulla.

	244 Come mi piacerebbe soffermarmi su quello per alcuni minuti, cioè, che “tu sei nulla”!

	245 Lasciatemi dire questo, anche se ciò suona sacrilego e suona rude, ed io non penso che il pulpito sia un posto dove un ministro possa dire barzellette; però ora esso è diventato tutto uno scherzo, un andazzo, un fascino Hollywoodiano.

	246 Ecco cos’è che non va: Hollywood, tramite la televisione, ha preso il sopravvento sul pulpito!

	247 Le nostre donne si sono inchinate alla dèa moda di Hollywood, già molto tempo fa. E poi il pulpito è entrato in Hollywood, attraverso cantanti, uomini di talento, e via dicendo. Oh, che uomo astuto è quel Diavolo!

	248 Tu non puoi mescolare l’olio e l’acqua. Essi non si mescolano.

	249 Notate la grande influenza che le persone possono dare agli altri. E quello che tu fai, è una influenza.

	250 Se tu vuoi scoprire quanto grande sei, allora metti il tuo dito giù in una vasca di acqua, o in un secchio d’acqua, poi tira fuori il tuo dito e cerca di trovare dove avevi messo il tuo dito. Tu sei nulla!

	251 Dio può fare a meno di te! Egli può fare a meno di me! però noi non possiamo fare a meno di Lui!

	252 Noi dobbiamo avere Lui, poiché Lui è Vita; e solo Lui!

	253 Non il conoscere il Suo Libro; non il conoscere questo, o il conoscere quello, o il conoscere il credo. Ma è il conoscere Lui che è Vita; conoscere Lui quale la Persona, “Cristo in te”, la Parola fatta carne in te. Quello significa il conoscere Lui. Quando Lui e te divenite ‘uno’, come ho detto l’altra sera nel Super Segno.

	254 Egli deve venire in te; in te.

	255 Dio e l’uomo devono divenire ‘uno’.

	256 Tu devi essere conscio della tua piccolezza.

	257 Ora, per terminare, io voglio usare le altre due ali.

	258 Terzo: con queste altre due ali, egli poteva volare.

	259 Osservate: la faccia coperta per via della Santità di Dio, e in riverenza; i suoi piedi coperti in umiltà; e con due ali egli poteva mettere se stesso in azione, per agire.

	260 Dio stava mostrando al Suo profeta come deve essere un servitore preparato: “Smetti di guardare ad Uzziah! qui c’è il tuo esempio che Io ho mandato davanti a te: copri la tua faccia in riverenza; copri i tuoi piedi in umiltà; e vai in azione!”.

	261 Oh, che esempio! Egli aveva guardato ad Uzziah troppo a lungo, e lo aveva visto fallire. Ora Dio gli sta dicendo cosa deve fare, mostrandogli com’è un servitore preparato. Ed egli andò in azione.

	262 Come la donna al pozzo, ella andò in azione non appena Gesù le disse che lei aveva avuto cinque mariti.

	263 Quella donna era stata in cerca che accadesse qualcosa di simile; poiché per quattrocento anni non c’era stato profeta. E un mattino, mentre lei va su a prendere dell’acqua, tutto ad un tratto, inaspettatamente, ecco lì che lei incontrò Qualcosa di Reale.

	264 Dio a volte, da qualche parte, mette Lui proprio davanti a noi, inaspettatamente. Io spero che Egli lo faccia questa mattina!

	265 Egli fece questo a lei quando lei non se lo aspettava. E quando Egli disse a lei: “Donna, dammi da bere”, e lei discusse con Lui riguardo all’acqua, cioè che Lui non aveva nulla con cui attingere, allora Egli fece sapere a lei che Lui aveva un’acqua che non avrebbe mai più fatto venire lei lì ad attingere.

	266 E poi essi finirono per parlare circa quali erano i diritti religiosi, e lei disse: “I nostri padri hanno adorato su questo monte. Però voi dite ‘a Gerusalemme’”. E Gesù dopo un po’...

	267 Cosa era Lui? Lui era la “Parola”. San Giovanni 1: “Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio”.

	268 Ebrei, al 4° capitolo dice:

	 La Parola di Dio è più affilata e più potente di una spada a due tagli, tagliente”. Essa proprio non coccola né accarezza. Essa taglia, avanti e indietro. Vedete? “Essa taglia fino alle giunture delle ossa; ed Essa è un Discernitore dei pensieri ed intenzioni del cuore”. Quella è la Parola, la Parola fatta carne.

	269 Ed ecco che Egli era qui; e cosa fece Egli? Egli guardò su di loro e poté percepire i loro pensieri, questo perché Egli era quella Parola.

	270 Ed Essa è la Parola immutevole. Ed Egli è ancora lo stesso! Egli non muta.

	271 Ora, notate, in questa immutevole Parola, Egli guardò dritto dentro al volto della donna. Ed ecco che lei stava lì, come noi la chiameremmo oggi: una donna di mala fama, una prostituta di strada, o qualcosa del genere; forse una figlia che era stata mandata via e abbandonata dai genitori, come sono molti di loro oggi.

	272 Ma ecco qui questa bella, carina, e giovane donna; forse un’adolescente, forse sui suoi diciott’anni, appena uscita dalla scuola superiore. E lei aveva preso la strada sbagliata, e il morale della sua vita si era degradato. E lei non aveva nulla a cui aggrapparsi, eppure era una bella ragazza.

	273 E lei va su a prendere un po’ d’acqua, e lì s’imbatté in un Uomo che parlò con lei. E lei disse: “Qui c’è una segregazione. Tu non dovresti parlare con me. Tu sei un Ebreo ed io sono una donna Samaritana. E, per di più, guarda qui chi sono io! Perché Tu parli con me? Cosa vuoi?”. Vedete, il suo motivo era sbagliato.

	274  E molte volte... Cosa se quella donna avesse gettato a terra il suo secchio e se ne fosse andata via, come fanno certe persone che si alzano e vanno via dalla riunione prima ancora che sappiano di che si tratta? Vedete, ciò non sarebbe mai stato in quel modo.

	275 Però, in qualche modo, in quel seme predestinato c’era un qualcosa che le faceva sentire che in questa Persona c’era qualcosa di interessante; e così lei rimase a parlare con Lui. Cosa accadde? Lui disse a lei le cose che aveva fatto.

	276 E quando Egli fece quello, cioè disse a lei queste cose, allora lei disse:

	 Signore, io percepisco che Tu sei un profeta. Tu a me non mi conosci!

	277 Come faceva lei a sapere che Lui era un profeta? Lo seppe perché la Parola era venuta a Lui!

	278 La Bibbia dice:

	 Se tra di voi c’è uno che è spirituale, o un profeta, Io, il Signore, Mi farò conoscere a lui. E se quello che egli dice è la Verità, allora ascoltatelo, poiché egli è il Mio rappresentante; egli è la Mia Parola manifestata.

	279 E lei disse:

	 Signore, come sai, noi non abbiamo avuto un profeta per quattrocento anni. Ed io percepisco che Tu sei un profeta. Ora, noi non abbiamo Scrittura che dica che noi avremo un profeta ora, all’infuori del Messia. Noi sappiamo che il Messia sta per venire. E questo che hai fatto è il segno di un profeta; e noi sappiamo che Egli sta per venire e che Egli farà queste cose.

	280 Ed allora la Grande Sufficienza venne, e Gesù disse: “Io sono Lui”. Amen!

	281 Cosa? immediatamente, non quel saltare su e scappare via, dicendo: “Io non voglio più ascoltarlo!”, ma lei coprì la sua faccia, dicendo: “Io ammetto che ho sbagliato”. E umilmente lei chiese:

	 Dammi di quest’acqua, Signore, così che io non venga più qui ad attingere.

	282 Vedete il modo come Dio si accosta al Suo popolo?

	283 Ora lei era pronta. e fu allora che a lei fu rivelato che “quello” è il Messia! E immediatamente lei andò in azione!

	284 Fermarla? Tu non potevi farlo. Corse dritta in città, dicendo:

	 Venite a vedere un Uomo che mi ha detto le cose che io ho fatto! Noi siamo in attesa del Messia, ed ecco che Egli è lì!

	285 E la Bibbia dice che gli uomini di quella città credettero a motivo della testimonianza di quella donna. Lei aveva qualcosa di così reale da dispiegare!

	286 La sua influenza! Dopo aver incontrato Gesù Cristo ed aver avuto i diretti risultati della sua Bibbia, di quello che a lei era stato insegnato circa quello che il Messia avrebbe fatto, con questo lei convinse quegli uomini che Quello era il Messia.

	287 Per quattrocento anni essi non avevano avuto nulla di simile. Ed ora dice: “Ecco qui l’Uomo!”. E la sua testimonianza, nonostante lei fosse una prostituta, era convincente.

	288 Oh, giovane donna! Forse tu non vivi quel tipo di vita. Però, oh, se tu soltanto incontrassi Costui di cui io sto parlando, quale sarebbe la tua influenza verso i tuoi compagni di scuola?

	289 E tu giovane uomo, che sei come Saulo, istruito, scaltro. Che influenza fu egli a tutto il mondo Cristiano! Egli fu mandato come un apostolo ai Gentili, dopo che quel giorno egli incontrò Gesù in una Colonna di Fuoco, sapendo che Quello era lo stesso Dio che aveva portato il Suo popolo Israele fuori dall’Egitto; Israele fuori dall’Egitto. Tu puoi incontrare questo stesso Dio!

	290 Egli è la Bibbia, manifestata! Provando così che Egli è Dio. La conferma di Lui proprio qui sulla terra ora, è che la Sua Parola ci viene fatta conoscere, poiché:

	 Egli è lo stesso ieri, oggi, e per sempre.

	291 Che influenza saresti tu per la tua chiesa, per la tua comunità, per l’intera... con ognuno a cui tu vieni a contatto, tu saresti una persona cambiata. Sì. Sissignore.

	292 Pietro, come sappiamo, quando egli vide egli ne fu convinto; dopo che aveva pescato per tutta la notte e non aveva preso nulla.

	293 Egli era un pescatore. Egli sapeva quando la luna cambiava, e quando i pesci correvano e quando no. Però egli fu abbastanza gentile da sedersi ed ascoltare Gesù per alcuni minuti. Egli non si alzò e scappò fuori. Egli rimase lì ad ascoltare fino alla fine.

	294 E dopo che il Messaggio era tutto finito, ed ogni altra cosa, a motivo che egli era stato abbastanza gentile.... Egli aveva pescato per tutta la notte, e non aveva preso nulla!

	295 Quanti Simoni ci sono qui questa mattina? Quanti ascolteranno questo nastro?

	296 Simone, tu che salti dai Metodisti ai Battisti, ai Pentecostali, agli Unitariani, ai Duetariani, ai Trinitariani, e ad ogni altro, ed ancora non hai nulla! Perché non ti siedi giù ed ascolti per un momento? Dedica un po’ del tuo tempo a Cristo!

	297 Osserva la Parola che viene. “Simone!”, ora Egli lo sta commissionando, “cala giù la rete per la pesca”.

	298 E quando egli tirò fuori quei pesci, egli disse:

	 Signore, io ho pescato per tutta la notte! Questo va oltre la mia intelligenza! Io questo non so spiegarmelo!

	299 Nemmeno io so spiegarmi come ciò funziona. Io non conosco la meccanica! La cosa di cui io sono interessato è la ‘dinamica’. Io non so come Egli fa questo, però Egli lo fa, poiché Egli lo ha promesso.

	300 Egli calò giù la rete; questo perché egli sapeva che se lì dentro non c’erano pesci, e Dio disse che lì dentro ci sarebbero stati pesci, allora egli calò giù la rete in ogni caso.

	301 Tu dirai: “Io sono stato all’altare. Io ho fatto questo. Io ho fatto quello. Io ho cercato. Io sono andato su-e-giù. Io...”. Metti giù la rete! Quello è il Comandamento.

	302 E quando egli prese i pesci, cosa fece egli? primo: egli cadde sulle sue ginocchia, in riverenza e rispetto, e gridò: “Dipartiti da me, Signore, poiché io sono un uomo peccatore!”. Che cos’è ciò? riverenza, umiltà.

	303 Quale fu la Parola che rispose?

	 Non temere, Simone, da ora in poi tu sarai un pescatore di uomini.

	304 in azione! Ed egli morì in azione. Oh, mamma!

	305 L’uomo cieco venne guarito, ed egli non sapeva spiegarselo; egli proprio non sapeva dire come Egli lo aveva fatto. Ed egli non sapeva se Lui era un peccatore o no! Egli disse: “La cosa strana per me è, che voi uomini qui, voi sacerdoti, fate a me questa domanda”.

	306 Essi gli dissero: “Chi ti ha guarito?”. Essi avevano già chiesto a suo padre e a sua madre, ma loro dissero...

	307 Loro, i sacerdoti, avevano già detto loro: “Se qualcuno di voi partecipa alle riunioni di Gesù.... Egli è... Egli è un uomo insano! Se voi partecipate alle Sue riunioni, voi sarete scomunicati da questa chiesa! Noi vi metteremo...”. Quello è ciò che dice la Bibbia! “...noi vi metteremo subito fuori dalla chiesa, se voi partecipate a quella riunione”.

	308 Però il cieco... Vedete, fu la riunione che venne a lui, e Gesù lo guarì.

	309 E poi perfino i suoi genitori, avendo paura di perdere la loro dignità, la dignità di essere membri di questa grande chiesa della città, essi avevano vergogna di dire qualcosa a riguardo. E così essi stornarono la domanda verso il ragazzo, ed essi dissero:

	 Chiedetelo a lui; lui è adulto. Andate a chiedere a lui cosa è accaduto. Noi sappiamo che egli è nostro figlio, e noi sappiamo che egli è nato cieco, ma di questo noi non diremo nulla.

	 Oh, quei tiepidi, marginali, miscredenti!

	310 Ma a quest’uomo che aveva avuto gli occhi guariti, essi dissero: “chi ti ha guarito?”.

	311 Egli disse: “Uno chiamato Gesù di Nazareth”. Sissignore! Egli si era seduto in umiltà, e l’opera fu fatta.

	312 Essi dissero: “quell’Uomo è un peccatore! Noi non Lo conosciamo. Noi non abbiamo alcuna scuola dalla quale Egli sia venuto fuori. Egli non appartiene ad alcuna organizzazione. Egli non ha alcuna tessera di associazione. Noi non vogliamo avere nulla a che fare con Lui. Noi sappiamo che Egli è un peccatore!”.

	313 “Beh”, disse lui, “ora, quella è una cosa strana!”. Disse: “Un uomo che può aprire i miei occhi, cosa che non è mai stata fatta sin dall’inizio del mondo; un Uomo, un Ministro, apre i miei occhi, cosa che non è mai stata fatta nel mondo, e voi uomini di clero, i quali siete tenuti a sapere tutte le virgole e i punti della Parola, non sapete nulla riguardo a Lui? Quella è una cosa strana!”.

	314 Quando la stessa bibbia diceva quello, che quando Egli sarebbe venuto “il cieco avrebbe visto, e gli zoppi avrebbero saltato come un cervo!”.

	315 Essi avrebbero dovuto vedere che la Parola veniva manifestata! Vedete, però il ragazzo lo sapeva! Egli era stato là.

	316 Cosa fece egli? Egli era in azione. Egli fu pronto davanti al suo Boss; egli fu pronto davanti ai sacerdoti; egli fu pronto davanti al concilio, egli era pronto per qualsiasi cosa, questo perché egli aveva riconosciuto Dio, ed aveva umiliato se stesso, ed era andato in azione con la sua testimonianza. Quello è un vero servitore!

	317 La Colonna di Fuoco dovrebbe metterci oggi in azione, dato che abbiamo visto ciò confermato nelle Parole della Sua Promessa per questa ora, per questo ultimo giorno. Ciò dovrebbe mettere l’intero movimento di Dio in azione.

	318 Ma il problema è che la nostra organizzazione dice: “Ora, aspetta un momento; Quello non è venuto tramite il nostro gruppo. Quello è del ‘Nome di Gesù’. Quello è...quello è un rinnegato. Quello è un Battista. Quello è...”. Vedete? Huh-Huh. Vedete?

	319 Vedete, essi Ciò proprio non lo vedono! Proprio così.

	320 Il Segno... Oh, il Segno della Sua Venuta è vicino! E noi sappiamo che non c’è nulla sulla terra che non... La Scienza ci dice che “mancano tre minuti a mezzanotte”, ci hanno detto quello già diversi anni fa. Per cui noi dovremmo essere proprio, forse, a ‘un momento’ a mezzanotte! Noi non sappiamo quando sarà dato fuoco alla polvere nel barile.

	321 Guardate a queste elezioni che vengono su qui domani. Quello è tutto ciò che ci vuole; basta appiccare il fuoco ad una. Quando quello schermo del radar capta quella bomba atomica, ognuna di esse verrà lanciata; però la Chiesa se ne sarà andata prima di quel tempo!

	322 Così, se quello potrebbe accadere in qualsiasi momento, e la Chiesa deve andarsene ‘prima’ che quello accade, quanto è lontano ciò?

	323 E proprio le esatte cose che Egli disse che sarebbero accadute, il Suo Ministero e ciò che avrebbe avuto luogo negli ultimi giorni, noi le osserviamo sera dopo sera e giorno dopo giorno; e ciò ci dice che il tempo è vicino.

	324 Oh, noi dovremmo umiliare noi stessi! Dovremmo divenire umili ed entrare in azione. Proprio così.

	325 La Parola adempiuta, dovrebbe metterci tutti in azione!

	326 Noi, come il profeta Isaia, abbiamo visto il risultato di persone che si sono auto-esaltate, le quali dicono: “Beh, ora, se ciò sarà da qualche parte, allora ciò sarà nella ‘nostra’ denominazione. Se ciò viene attraverso la Trinità, allora va bene. Oppure, se ciò viene attraverso gli Unitariani, allora va bene. O se ciò viene attraverso la Chiesa di Dio, o la Metodista, la Battista, la Cattolica, o la Presbiteriana, allora va bene!”.

	327 Io fui intervistato qui in Messico. Il fratello Jack era con me. E un piccolo bambino era stato risuscitato dalla morte; egli era morto quella mattina alle nove, e venne risuscitato dai morti sul palco quella notte alle undici, tramite una visione. Il fratello Jack era là. Io lo avevo mandato a pregare per quel bambino. E la donna teneva il bambino nelle sue braccia, in questo modo.

	328 Pioveva a dirotto; ed egli aveva addosso il cappotto del fratello Arment. E Billy disse: “Io ho distribuito...”. Il fratello, questo fratello amico del fratello Espinoza, io non so cosa... Io lo chiamavo “manana”, poiché egli era così...così lento! E così io dissi.... Lui aveva distribuito i biglietti di preghiera, e Billy si alzò e lo teneva d’occhio per vedere che egli non ne vendesse qualcuno. Or egli li aveva distribuiti tutti, e questa donna aveva il bambino morto. E lei disse... Ebbene, Billy disse: “Io non ho abbastanza uscieri per riuscire a trattenerla!”.

	329 Ed io dissi: “Lei a me non dovrebbe conoscermi. Lei non mi conosce”.

	330 La sera prima, un uomo cieco aveva ricevuto la sua vista. E distante quanto è largo questo palco, era proprio pieno di cumuli di vecchi cappotti e scialli, e cose di gente povera.

	331 Ed io dissi: “Beh, fratello Jack, vai giù lì e prega per quel bambino”. Io gli dissi: “Lei non sa alcuna differenza tra me e te”.

	332 E lei passava sotto alle gambe di quegl’uomini, e saltava sopra le loro spalle, e andava avanti con quel bambino morto. Lei era una graziosa piccola ragazzina, alta più-o-meno così, e forse quello era il suo primo bambino. Sembrava che lei avesse i suoi vent’anni, una ragazza molto attraente.

	333 E così io dissi: “Vai a pregare per lei, fratello Jack, poiché lei non sa chi-è-chi”. Ed io, restando lì dietro e parlando tramite l’interprete, lei non avrebbe mai saputo se ero io che pregavo per i malati, o era lui.

	334 Il fratello Jack cominciò ad andare giù lì. Ed io guardai fuori davanti a me, ed ecco lì che c’era una visione; era questo piccolo bambino che stava seduto lì. Io dissi: “Non importa. Portatelo qui”. In pochi momenti, dopo aver imposto le mani su di lui, il bambino era vivo!

	335 lei andò subito in azione!

	336 Lei aveva la dichiarazione del suo dottore, che il bambino era morto quella mattina nel suo ufficio, con la polmonite. E alle undici di quella notte egli era di nuovo in vita, a motivo che lei era stata ‘persistente’; lei ci aveva dato sotto! In lei c’era qualcosa di reale.

	337 Se un uomo cieco aveva potuto ricevere la sua vista, allora anche il suo bambino poteva risuscitare dai morti. Quello a me piace! Dio, dacci più persone come quella!

	338 E lei, una Cattolica, venendo su con il suo rosario nelle mani, io le dissi: “Quello non è necessario”, senza disprezzare quella piccola individua. Senza disprezzo per quello; però quello non era necessario.

	339 è “Dio” la cosa in cui noi crediamo! non in qualche “forma”, non in una preghiera Metodista, o in una preghiera Presbiteriana, o in un grido Pentecostale. è “Dio” la cosa in cui noi crediamo! Non in un rosario Cattolico, o cos’altro ancora. Noi crediamo in Dio, nel Dio vivente, tramite la Sua Parola. E la Sua Parola è Dio. Ed Essa è tenuta a produrre, poiché Essa è un Seme.

	340 Ora, il profeta dunque aveva visto ciò che le auto-esaltate denominazioni avevano fatto. Egli aveva visto che essi non potevano prendere il posto dell’Ufficio. Essi avevano perso la loro ‘presa’, per via dei loro credi, e via dicendo.

	341 Essi accettano l’aspettativa dei loro credi, e poi pensano che sia quella la Cosa.

	342 E noi troviamo che uomini, come Uzziah, cercano di prendere il posto dell’Ufficio Unto, ed essi falliscono. molti di loro diventano nevrotici, ubriaconi, e via dicendo; cercando di prendere il posto dell’Ufficio Unto, e cercando di impersonificare!

	343 E anziché “avere” quello di cui essi parlano, e di essere “chiamati” da Dio a farlo, e “ordinati” da Dio a farlo, essi corrono fuori in grandi e grossi sciami e costruiscono grandi denominazioni, ed uomini intellettuali, e grandi e grosse cose, e attrazioni lampeggianti come Hollywood; e predicando: “La Venuta del Signore è vicina!”.

	344 Noi abbiamo visto uomini che hanno perso la loro presa, questo perché essi cercano di prendere un Ufficio a cui essi ‘non sono’ ordinati; proprio come fece Uzziah.

	345 Noi abbiamo visto che le chiese proselitizzano. Noi abbiamo visto, nelle nostre Assemblee Pentecostali, che ogni Unitariano cerca di superare il Trinitariano, e il Trinitariano cerca di superare l’Unitariano, e la Chiesa di Dio cerca di superare questi, e tutti questi altri cercano di superarsi gli uni gli altri; proselitizzando, impersonificando, cercando di fare qualcosa che essi non sono chiamati a fare.

	346 Dio disse:

	 Predicate il Vangelo. Dimostrate la potenza dello Spirito Santo. Questi segni accompagneranno coloro che credono.

	347 Non: “Andate, fate organizzazioni; abbiate scuole, e via dicendo”. Niente contro quello! Però quello non può prendere il posto di questo Ufficio!

	348 Ed ora noi vediamo che gli uomini e le donne che cercano di prendere quell’Ufficio Unto, quando essi non sono ordinati a farlo, noi vediamo cosa capita a loro.

	349 Ecco lì il vostro esempio, ministri!

	350 Noi vediamo questo nella vita adolescente. Noi vediamo questo da ogni parte. Perciò: non osservare l’uomo! Osserva Dio! distogli i tuoi occhi dall’uomo, e mettili su Dio!

	351 Non essere influenzato da quel dire: “Oh, gloria a Dio! Il Signore mi parla. COSÌ DICE IL SIGNORE, fai così-e-così”, e ciò poi non accade mai!

	352 Vedi, tu stai impersonificando qualcosa di cui non sai nulla!

	353 non fare quello! ciò è pericoloso! Tu sarai colpito di lebbra spirituale: incredulità.

	354 Le vostre denominazioni cercano di innalzarvi, di mettere una piuma nel tuo cappello, affinché tu sia un Presbitero.

	355 Ma tu sii come Davide:

	 Io preferisco essere uno zerbino nella casa del mio Dio, che dimorare nelle tende con i malvagi.

	356 Sì, uno zerbino! “Ovunque Tu mi chiami, Signore, fa’ che io sia il ‘miglior’ zerbino che Tu abbia mai avuto! Se le persone debbono pulirsi i loro piedi su di me, fa’ che io sia un vero zerbino. Io pulirò i piedi, piuttosto che niente altro”.

	357 Quello è ciò che fece Gesù! Quando Egli venne in terra, Egli divenne lo Zerbino di Dio! il Suo proprio figlio!

	358 chi sei tu, vescovo, presbitero di Stato, quando Gesù divenne un servo lavapiedi, uno zerbino nella Casa del Signore?

	359 Oh, mamma! E poi noi pensiamo di essere qualcuno, solo perché abbiamo una laurea in dottorato, perché siamo andati attraverso il collegio. Guarda al tuo Esempio, a quello che Egli fece!

	360 Non guardare a quello che fa il tuo vescovo davanti a te, o a quello che fa il presbitero davanti a te, o ad altri simili. Egli potrebbe essere un brav’uomo; ciò non ha importanza. Si tratta di “te” che guardi a Dio!

	361 Quando egli vide gli effetti, allora vide cosa ebbe luogo.

	362 Ora io, per terminare, voglio dire ancora una cosa. I suoi piedi e le sue mani... Le sue ali coprivano la sua faccia in riverenza, i suoi piedi in umiltà, e poi le sue due ali lo mettevano in “azione”.

	363 Pensate solamente a quello, agli effetti che la visione ebbe sul profeta. Cosa fece ciò al profeta? Ciò gli mostrò che nessun uomo, nessun uomo...

	364 Non mettere mai la tua fiducia in un uomo! Quando quell’uomo lascia la Parola di Dio, allora tu lascia quell’uomo. Vedi? Tu lascia quell’uomo.

	365 Stai con Dio. E Dio è la Parola.

	366 Osservate quali furono gli effetti. Ora, fratelli ministri, io voglio che questo scenda profondamente giù nei vostri cuori, in tutti voi. Cosa accadde a quel profeta?

	367 Ciò portò quel profeta, ordinato a quell’Ufficio sin prima della fondazione del mondo... “Doni e chiamate sono senza pentimento”; ciò portò quel profeta a fare quello.

	368 Cosa riguardo ad un ministro, ad un vescovo, cosa che sono “nulla” rispetto ad un profeta? Insegnante, pastore, o evangelista; cosa dovrebbe ciò fare a loro?

	369 Ma il vedere la visione del Signore, ciò portò il profeta a confessare che egli era un peccatore!

	370 Egli non se ne andò fuori dicendo: “Sì, gloria a Dio! Alleluia! Quello è più che abbastanza per me. Lode a Dio! Io vado fuori”.

	371 Oppure, egli non si alzò e disse: “Io non darò ascolto a Quello. Io ho avuto una illusione mentale. Ciò non è secondo quello che dice il prete”. No, egli da questo imparò la lezione!

	372 Egli vide quello che Dio stava cercando di mostrargli. Perché? Perché il seme spirituale era già in lui, come esso era nella donna al pozzo, come esso era con gli altri. Essi erano ‘ordinati’, ‘preordinati’ a questo.

	373 Ed egli vide qual’era la ragione. Egli vide Uzziah nella casa dei lebbrosi; un grande uomo che aveva cercato di impersonificare qualcosa.

	374 Egli vide Dio che stava seduto là; ed egli vide come Dio si rivolgeva ai Suoi servitori e come Egli li mandava fuori. E ciò lo portò a dire: “io sono un peccatore!”.

	375 allora venne il tempo per la purificazione, dopo la confessione: “Io sono un peccatore!”.

	376 Il profeta? Un uomo che era stato nel palazzo reale? Conosciuto per essere un profeta?

	377 Mi state ascoltando? Ciò fece sì che a questo profeta ordinato, la visione del Signore lo portò a gridare:

	 ahi, lasso me! io sono un uomo di labbra impure! Io vivo in mezzo a un popolo che è di labbra impure. E i miei occhi hanno visto l’ordine del Signore!

	378 Oh, fratello ministro! riesci a vedere questo? “I miei occhi hanno visto l’ordine del Signore”.

	379 Allora venne la purificazione. Ecco qui venire un Cherubino, con un carbone ardente preso dall’Altare. Egli lo prese con le sue molle, dalle molle lo mise nelle sue mani e tirò indietro la testa di Isaia. questo perché egli fu pronto a confessare, a confessare che egli era impuro, a motivo che, come suo esempio, egli aveva guardato a qualche vescovo o a qualcun altro, anziché guardare a Dio.

	380 Se anziché guardare verso la Parola tu guardi verso un credo, questo ti porta indietro a “un uomo di labbra impure”.

	381 E l’Angelo venne col Fuoco, lo mise sulle sue labbra, e disse: “Ora tu sei puro”.

	382 Notate l’ordine. Egli non portò mai a lui un libro, un catechismo!

	383 Dio non prepara i Suoi servitori tramite libri e catechismi! Egli prepara i Suoi servitori tramite il Fuoco, fuoco purificatore, Fuoco preso dall’Altare!

	384 Ed egli gridò! Quando egli gridò e disse: “Ahi, lasso me! Poiché io ho agito male; io ho preso come esempio, e ho messo la mia fiducia in un uomo. Ed io vedo l’ordine del Signore”. Ed egli lo purificò con il carbone ardente.

	385 Ora, non è meraviglioso come quell’uomo riconobbe se stesso di essere un peccatore? E, guardate come Dio agì non appena egli riconobbe di essere un peccatore.

	386 Egli confessò di essere un peccatore, confessò il suo errore. Ed egli vide ciò che Dio fece e ‘come’ lo fece; come Egli lo purificò tramite un carbone ardente.

	387 Non tramite una dichiarazione di credi, non con un mucchio di rosari, non con qualche affare storico. Egli lo purificò con Fuoco Vivente del tempo presente!

	388 E la bibbia dice che: “La promessa è per voi, e per i vostri figli, e per quelli che sono lontani, per quanti il Signore Dio nostro ne chiamerà”.

	389 questo stesso Spirito Santo! Questo stesso Gesù che nel giorno di Pentecoste venne nella forma dello Spirito Santo, è l’unico processo purificatore che Dio conosca Quale purificante per il Suo servitore. [Il fratello Branham batte tre volte la sua mano sul pulpito—n.d.t.]

	390 Egli vide l’ordine. Egli vide come viene preparato un servitore di Dio, e come egli deve agire. Egli vide il modo in cui Dio tiene il Suo servo pronto, e come Egli lo mette in ordine.

	391 E, notate: dunque ciò che segue è che dopo la purificazione, viene la commissione. Dopo che egli ebbe fatto questo, cosa seguì allora? La Commissione.

	392 Dopo la confessione e la purificazione, fu allora che il puro Isaia rispose, quando il Signore disse: “chi andrà per noi?”. Egli disse: “Eccomi qui, manda me”.

	393 Giovane uomo e donna, la tua vita è davanti a te. Tu ed io, andiamo giù all’Altare questa mattina. Andiamo giù alla Casa di Dio, per alcuni minuti. Uomo d’affari, casalinga, ministro; andiamo giù alla Casa di Dio.

	394 Da qualche parte ci deve essere qualcosa di sbagliato! Voi nel mondo del Cristianesimo ne avete avuta fin troppa di impersonificazione carnale.

	395 Voi giovani, io mi sento dispiaciuto per voi. Voi non sapete per quale via svoltare! Uno dice questo, e uno dice quello, e uno dice che è una “Ave Maria”, e l’altro dice che è qualcos’altro; e uno dice unisciti a questa chiesa, e unisciti a quella. Tutto ciò è sbagliato, poiché Dio ha profondamente mostrato che la cosa è morta.

	396 Andiamo giù ora alla Casa di Dio, nel tuo cuore, l’altare, e guardiamo su e vediamo a cosa assomiglia Gesù, il Quale è la Parola. Ed allora noi possiamo rispondere: “Eccomi qui, manda me, Signore”.

	397 Mandami a casa, perché io sia una moglie migliore.

	 Mandami a scuola, perché io sia una ragazza migliore.

	 Mandami a scuola, perché io sia un ragazzo migliore.

	 Mandami al pulpito, come un ministro differente.

	 Mandami nel mio business, come un umo d’affari differente.

	398 Questo avviene quando tu vedi il tuo Esempio: Gesù Cristo!

	399 Egli disse: “Eccomi qui, manda me”, dopo la sua umiltà, dopo che egli vide l’ordine, come Dio mette il Suo servitore assieme, come Egli lo commissiona.

	400 Prima che Lui lo commissiona, egli deve essere ‘umile’, ‘riverente’, e in ‘azione’. E così quando Egli vide ciò, allora il purificato Isaia disse:

	   Eccomi qui, manda me.

	401 Chiniamo i nostri capi per solo un momento.

	 [Un fratello ora dà un messaggio in lingue, e una sorella dà la seguente interpretazione: “Sì, non giocate con il Signore. Voi in questo giorno sapete che dovete curarvi del Signore. E voi non avete più scusa, poiché in questo giorno il Signore Stesso ha parlato tramite il Suo servitore. E voi con la vostra vita continuate a giocare davanti a Dio, e non avete timor di Lui, di Colui che ha operato con mano potente, e non dipendete da quello che Lui ha detto, voi che invocate Lui?]

	Quando il carbone ardente toccò il profeta,

	Esso lo rese molto più che puro,

	Quando la Voce di Dio disse: “Chi andrà per noi?”.

	Allora egli rispose: “Maestro, ecco, manda me”.

	Parla, mio Signore, parla mio Signore,

	Parla, ed io subito Ti risponderò;

	Parla, mio Signore, parla mio Signore,

	Parla, ed io subito Ti risponderò: “Signore, manda me”.

	402 [Il fratello Branham continua a sussurrare la melodia del cantico “Parla, mio Signore”—n.d.t.] Pensa a questo ora, tu giovane, mentre essi stanno sussurrando quel cantico.

	403 Pensa a questo, tu ministro, uomo d’affari, casalinga. Noi ora siamo giù alla Casa del Signore. Guarda sopra di te, e vedi il tuo Esempio, i Cherubini.

	404 Pensa: tu ora sei al tempo della fine. Il tempo svanirà dentro l’Eternità, forse proprio oggi; noi proprio non sappiamo quando. E, pensa a questo:

	Ci sono ora milioni nel peccato e nella vergogna, che stanno morendo; (guarda sulle strade!)

	Ascolta il loro triste ed amaro grido;

	Fai in fretta, fratello, fai in fretta a recuperarli;

	Rispondi subito: “Maestro, eccomi qui!”.

	Oh, parla, mio Signore!

	Oh, parla...

	405 Dii questo ora col tuo cuore!

	 Isaia, dove sei?

	  ...ed io subito Ti risponderò;

	  Parla, mio Signore,...

	406 Metodisti, Battisti, Pentecostali, dove siete?

	      Signore, parla, ed io Ti risponderò: “Signore, manda me”.

	407 Lo intendi veramente questo? Quando Egli parla al tuo cuore, intendi veramente risponderGli?

	  Parla, mio Signore,

	  Oh, parla, mio Signore!

	408 Se Egli sta parlando a te mentre loro stanno cantando questo “rispondi subito”, vorresti tu alzare la tua mano, e dire: “Manda me, Signore. Manda me, Signore”? Dio ti benedica.

	  ...mio Signore, parla, mio Signore,

	  Parla, ed io risponderò...

	409 “Fa che io sia una influenza per altri, Signore! Io questo non posso farlo fino a che Tu non mi purifichi. Manda l’Angelo ora, Signore!”.

	Parla, mio Signore;

	Oh, parla mio Signore;

	Parla, ed io Ti risponderò;

	Oh, parla, mio Signore;

	Parla, mio Signore,

	410 Con le vostre mani alzate ora! “Ed io risponderò...”. Ciò dimostra che Egli sta parlando! Possa ora il Fuoco venire e purificarvi!

	  Parla, mio Signore;

	  Parla, mio Signore.

	411 Signore Gesù, mentre viene cantato il cantico “Parla, ed io subito Ti risponderò”, ci sono qui letteralmente dozzine di mani alzate, Signore; in mezzo agli adolescenti, e in mezzo agli anziani, ai ministri, agli uomini d’affari. Di certo, Signore, Tu stai ancora parlando! Manda ora l’Angelo con il carbone del Fuoco purificatore. Prepara i Tuoi servitori nel modo giusto, Signore, per il compito che giace davanti a noi.

	412 Isaia sapeva di essere un profeta, e ci volle più di quello che egli aveva, per poter dare la risposta del giorno. E così anche oggi ci vuole più di quello che noi abbiamo, Signore, per poter dare quella risposta. Ci vuole la Persona di Cristo dentro di noi! Ci vuole Gesù, Egli Stesso, per poter rispondere a quella domanda. Concedi, Signore, concedi che lo Spirito Santo, nella Persona di Cristo...ossia che Cristo, nella Persona dello Spirito Santo, possa venire in ogni cuore proprio ora.

	413 Purificaci, Signore, dalla nostra incredulità. Purificaci dai nostri credi e dalle nostre follie di questo mondo. Purificaci da ciò, Signore, e metti la Tua Parola dentro ai nostri cuori; e che noi possiamo meditarLa giorno e notte.

	414 Signore, fa’ che non appena i cuori sono purificati, possa venire la risposta. Concedicelo, Signore! Fa’ che l’Angelo di Dio tocchi ciascuno dei nostri cuori ora, con quel Carbone Ardente, mentre noi stiamo confidando in Lui. Concedicelo, Signore!

	415 Coi vostri capi chini ora, e le vostre braccia, i vostri cuori, e con il tutto di voi rivolto a Dio, proprio qui nel tempio di Dio, dove è lo Spirito Santo, e il Suo manto riempie l’edificio; mentre la Sua Presenza è qui, accettiamoLo proprio ora, se tu riesci a sentire che Dio ti sta toccando ora, mentre noi cantiamo di nuovo questo cantico:

	      Quando il carbone ardente toccò il profeta,

	  Esso lo rese molto più che puro.

	416 Mentre ora abbiamo i nostri capi e i nostri cuori chini davanti a Lui, cantiamolo di nuovo. E lasciamo che l’Angelo di Dio purifichi i nostri cuori da tutta la sozzura e da tutto il fascino del mondo.

	417 E voi piccole ragazze e ragazzi delle scuole superiori che siete qui dentro; voi piccoli adolescenti qui di Shreveport, voi qui brava gente meridionale, che di solito giù qui avevate il Vangelo all’antica; voi vedete che la chiesa oggi non provvede più qualcosa per voi. Però per voi ce l’ha Dio!

	418 Non vorresti tu lasciare che Lui purifichi il tuo cuore ora?

	419 Tu che stai in mezzo a persone che ballano, e fanno ogni altra cosa, pur chiamando se stessi “membri di chiesa”; e tu vedi la sozzura e le cose che sono nelle nostre chiese in ogni parte, dai Cattolici fino a...dalla prima chiesa organizzata, fino all’ultima, cioè, la Pentecostale; ciascuno di noi è colpevole! Ciascuno è colpevole, senza alcuna eccezione.

	420 Vedete dove siamo noi arrivati? Le nostre grandi scuole istruiscono i nostri ministri, e con quelle cose che sono là fuori essi ci ingarbugliano dentro. Gettiamo la cosa da parte! Facciamo come fece Paolo nel passato:

	 Nessuna di queste cose mi smuove. Io sono persuaso che non c’è nulla al presente, nulla in futuro, niente può separarci da quell’amore di Dio che è in Cristo. E dimenticando quelle cose che stanno dietro, io mi protendo verso la meta della suprema chiamata in Cristo. Oh, mamma!

	421 CredeteLo ora, mentre chiudiamo i nostri occhi ed apriamo i nostri cuori a Lui, e cantiamo:

	Quando il carbone ardente toccò il profeta,

	Esso lo rese molto più che puro,

	Quando la Voce di Dio disse: “Chi andrà per noi?”.

	Allora egli rispose: “Maestro, ecco, manda me”.

	  Oh, parla, mio Signore, parla...

	Alziamo ora le nostre mani a Lui, e crediamoLo!

	Parla... Parla, Signore!

	...ed io subito Ti risponderò;

	Parla, mio Signore; parla mio Signore,

	Parla, ed io subito Ti risponderò: “Signore, manda me”.

	Sì, parla, mio Signore!

	422 Prega ora. Io chiederò al fratello Don di venire qui e pregare assieme a noi.

	  ...parla, ed io subito Ti risponderò!

	FINE
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	  Tutto è possibile - Ora io credo.

	2 Rimaniamo ora in piedi solo un momento per la Parola del Signore. Andiamo in Amos, al profeta Amos, il 3º capitolo, iniziando con il 1º verso.

	3 Io voglio ringraziare la sorella Juanita ed Anna Jeanne e la sorella Moore, per quel bel coro che hanno cantato. Ciò mi ha riportato indietro, mentre stavo seduto su lì e l’ascoltavo. Io pensavo a quando esse erano con noi, cantando nella campagna evangelistica; il fratello Jack ed io parlavamo, e quelle ragazze erano delle piccole ragazzine, proprio delle piccole sedicenni, qualcosa del genere; ragazze. Ora invece io penso che la sorella Anna Jeanne ha cinque figli, e la sorella Juanita ha...è madre di due figli. E, donne, noi siamo realmente più vicini a quel tramonto di quanto lo eravamo allora; siamo circa sedici anni più vicini. Non ci vorrà molto che noi passeremo oltre, in quel tempo glorioso.

	4 Ora, leggiamo in Amos, il 3º capitolo:

	 Ascoltate questa parola che il Signore ha parlato contro di voi, O figli d’Israele, contro l’intera famiglia che io ho portato fuori dall’Egitto, dicendo:

	 «Soltanto voi ho conosciuto fra tutte le famiglie della terra; perciò io vi punirò per le vostre iniquità.

	 Possono due camminare insieme, se prima non si sono messi d’accordo?

	 Rugge un leone nella foresta, quando egli non ha preso alcuna preda? Griderà un leoncello dalla sua tana, se egli non ha preso nulla?

	 Può un uccello cadere in una trappola sulla terra, dove non gli è stato teso alcun inganno? Prenderà uno su una trappola da terra, senza aver preso nulla da essa?

	 Suona la tromba in città, e il popolo non si spaventa? Accade del male in città, senza che il Signore l'abbia fatto?

	 Certamente il Signore non fa nulla, senza rivelare i suoi segreti ai suoi servi, i profeti.

	 Il leone ha ruggito, chi non avrà paura? Il Signore ha parlato, chi non profetizzerà?»

	 Chiniamo i nostri capi.

	5 Signore Gesù, fa’ che questa sera noi possiamo avere comunione attorno a questa porzione della Tua Parola, Signore. Noi preghiamo, Signore, che Tu voglia darci un contesto per il testo che noi prenderemo da qui, e possa esso portare onore a Te. Benedicici, Signore, mentre questa sera confidiamo sulla Tua Parola. Guarisci il malato e l’afflitto. Salva il perduto. Dai forza al debole, Signore, a colui che sta diventando fiacco sia fisicamente che spiritualmente. E dacci una grande effusione della Tua Presenza, poiché chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	6 Da questo io voglio prendere questa sera come testo: Amnesia Spirituale.

	7 Non dimenticatevi di domani; domani c’è la preghiera per gli ammalati. Noi ci aspettiamo che il Signore faccia cose oltremodo grandi; domani pomeriggio alle due, quando inizieremo i nostri servizi. Il ragazzo sarà qui per dare i biglietti di preghiera. E si pregherà per ognuno che vuole che si preghi per lui. E domani noi ci aspettiamo un grande tempo nel Signore.

	8 Ed ora per voi gente che ci avete fatto visita da fuori città, ricordatevi: ci sono delle ottime chiese del pieno Vangelo in ogni parte della città. Voi siete benvenuti in ognuna di esse.

	9 Io fuori stavo semplicemente parlando con uno dei miei pastori associati il quale è appena venuto dentro, il fratello Jackson; la sua chiesa è formalmente Metodista, giù in una città o due più in giù di noi.

	10 E, quanti qui sono associati con il nostro Tabernacolo, fateci vedere le vostre mani, ovunque siate. Oh, io sono molto felice di avervi giù qui!

	 Questa è la riunione più vicina all’Indiana che ho tenuto dopo diverso tempo. Io sto pensando circa al ritornare molto presto, e mettere su una tenda ed avere quelle ultime sette Trombe, se piace al Signore.

	11 Così ora... Ma, ricordatevi di domani. Non dimenticatevi di domani. Non dimenticatelo; domani alle due.

	 Ed ora, il nostro prossimo servizio avrà inizio la prossima settimana , a Tampa, in Florida.

	12 Ora io voglio parlare su: Amnesia Spirituale.

	13 Ora, parliamo solo un momento di questo piccolo individuo, Amos, giusto per avere un nostro retroscena prima che andiamo al testo. Questo avvenne durante il tempo della grande prosperità in Samaria. Israele aveva prosperato. Essi proprio erano andati dietro al mondo ed avevano prosperato.

	14 Non sempre la prosperità è un segno di benedizioni spirituali; anzi, a volte è al contrario. La gente pensa che tu forse devi possedere molte ricchezze materiali per mostrare che Dio ti sta benedicendo. Ciò non è vero. A volte ciò è l’opposto.

	15 Ma noi troviamo che non sappiamo molto circa questo piccolo individuo. Da dove egli provenga non abbiamo alcuna storia. Di lui noi sappiamo, secondo la Scrittura qui, che egli era un mandriano; ma Dio lo aveva suscitato.

	16 Io me lo immagino in un caldo giorno lì in Samaria, una delle grandi città turistiche del mondo in quel tempo. Essa era qualcosa diciamo come Miami, oppure Hollywood, Los Angeles; uno di quei posti come quelli. Un grande posto per i turisti. E noi possiamo immaginarci lui; egli non era mai stato in una simile città. Ma egli stava venendo con la Parola del Signore in questa grande città, dove il peccato si era accumulato in ogni parte. I ministri si erano tutti allontanati dalla Parola di Dio, ed essi non avevano avuto un profeta per lunghi anni.

	17 E così questo piccolo individuo non appena superò la collina a nord di Samaria, io m’immagino di vederlo sotto al sole cocente, con la barba grigia sulla faccia, i suoi piccoli occhi stretti, e la sua piccola testa calva che luccica. Mentre egli guarda giù sulla città, i suoi occhi si stringono. Egli non guardava a ciò che vedono di solito i turisti, quando vanno in una città e vedono tutti i suoi intrattenimenti di bellezza. Egli guardava e vedeva la condizione in cui quella città era ridotta; una città che una volta era la città di Dio, ma che ora era finita in una simile decadenza morale come quella. Non c’è da stupirsi se...

	18 Questo piccolo e sconosciuto individuo era Amos, il profeta. Or noi non sappiamo molto di lui. Noi non sappiamo da dove egli proveniva. Di solito i profeti vengono sulla scena in modo sconosciuto, e se ne vanno allo stesso modo. Noi non sappiamo da dove essi provengono, dove essi vanno, né sappiamo circa il loro passato; Dio semplicemente li suscita.

	 Egli non era molto attrattivo, però egli aveva il COSÌ DICE IL SIGNORE. Quella è la cosa principale che io vedo.

	 Certamente egli venne in Samaria per iniziare la sua campagna. Io sono sicuro che egli non ebbe alcuna cooperazione da nessuno. Egli non aveva alcuna tessera d’associazione di alcuna denominazione. Egli non aveva alcuna credenziale per dimostrare da quale gruppo proveniva. Però egli aveva una cosa: egli aveva la Parola del Signore per quella città.

	19 Ed io mi chiedo, se noi potessimo trasportare Amos ad oggi, giù al nostro tempo; io mi chiedo se oggi egli sarebbe benvenuto nella nostra città. Io mi chiedo se noi lo riceveremmo, oppure se faremmo proprio come fecero loro.

	 Noi troviamo che le nostre città sono nella stessa decadenza. E noi troviamo che il peccato è proprio altrettanto grande tra il nostro popolo quanto lo era allora. Ed io mi chiedo: “Come farà questo piccolo uomo sconosciuto ad iniziare la sua campagna? Dove inizierà egli? A quale chiesa andrà egli, o chi coopererà con lui?”.

	 Egli non aveva niente per mostrare da dove proveniva. Egli non aveva niente affatto eccetto che il COSÌ DICE IL SIGNORE per la città.

	20 Egli li trovò molto decaduti, e molto moralmente corrotti. Esso era un grande tempo. Le donne in quella città erano diventate quasi come esse sono negli Stati Uniti. Esse erano diventate corrotte. Ogni cosa che Dio si era aspettato da loro, esse l’avevano fatta proprio all’opposto. E noi troviamo che esso era un grande luogo, dove essi avevano danze per le strade; le donne  erano immorali, si toglievano i vestiti, e via dicendo, come dei strip-tease. Certo, a quei giorni quello era un divertimento pubblico; ora ciò avviene ogni giorno. Aspetta che il tempo si fa caldo, e tu non hai da andare a qualche spettacolo, poiché esse sono comunque tutte per le strade, e da ogni parte. Vergognatevi donne, nel fare una cosa come quella! Non avete vergogna di voi stesse? E poi...

	21 Io dissi questo ad una donna non molto tempo fa, ed ella disse: “Ebbene”, disse lei, “fratello Branham”, disse, “ciò-ciò-ciò è proprio come il resto delle donne”.

	22 Io dissi: “Ma noi non siamo tenuti ad agire come il resto della gente. Noi siamo differenti. Noi siamo di un carattere differente”.

	23 Mi ricordo di un altra donna che disse: “Beh, fratello Branham, io-io-io non indosso quegli shorts”. Disse: “Io indosso pantaloni”.

	24 Io dissi: “Quello è ancora peggio”. Uh! Dio disse: “È una abominazione, agli occhi Suoi, che una donna si metta addosso un indumento che appartiene ad un uomo”. Ciò è esattamente giusto.

	 Una disse: “Beh, essi non fanno più altri tipi di vestiti!”.

	 Però essi fanno ancora macchine da cucire per avere indumenti.

	25 Non ci sono scuse. Dipende semplicemente da cosa c’è nel cuore; e quello che c’è viene fuori. Ella si identifica da se stessa.

	26 Ed ora noi troviamo che questa città era divenuta moralmente decaduta. I predicatori avevano paura di dire qualcosa a riguardo. Però essi ebbero questo piccolo vecchio individuo che venne su attraverso la collina, il quale stava venendo per dir loro: “COSÌ DICE IL SIGNORE, pulite questa cosa, altrimenti voi andrete in cattività”. Ed egli visse e vide i giorni in cui si adempì la sua profezia. Egli profetizzò ai giorni di Geroboamo Secondo, il quale era comunque proprio un rinnegato; egli favorì le altre nazioni e... E questo piccolo Amos profetizzò e disse loro: “Lo stesso Dio che voi pretendete di servire, Egli vi distruggerà”. Ed Egli lo fece!

	27 E se la sua voce fosse qui questa sera in Birmingham, essa direbbe la stessa cosa alle chiese: “Lo stesso Dio che voi pretendete di servire, un giorno vi distruggerà”. Io non sto parlando a questo uditorio qui. Questi nastri vanno per tutto il mondo.

	 Ora, ricordatevi: ciò è vero.

	28 Dunque, quando egli venne in città e trovò tutta questa roba, io mi chiedo come egli deve essersi sentito quando guardò e vide quella decadenza del popolo di Dio a cui egli era stato mandato.

	29 Io mi chiedo: “Lo riceveremmo noi ora? Se egli venisse dentro, coopereremmo noi con lui? Gli daremmo noi il nostro meglio? Gli daremmo noi la nostra attenzione? Ci ravvederemmo noi, se egli ci dicesse che dobbiamo ritornare alla Parola del Signore ed agire nel modo in cui Egli disse di agire?”.

	30 Io mi chiedo cosa farebbero le nostre sorelle riguardo ai loro capelli tagliati? Farebbero esse crescere di nuovo i loro capelli, se Amos si facesse avanti? Lasciatemelo dire: egli questo lo predicherebbe, poiché ciò è la Parola del Signore.

	31 Io mi chiedo: “Cosa direbbe ai nostri responsabili, i quali stabiliscono diaconi che sono sposati tre o quattro volte, e via dicendo in questo modo, e cercano di essere diaconi?”. Io mi chiedo: “Cosa direbbe circa tutte queste cose?”. Io mi chiedo: “Cosa farebbe egli ad un uomo il quale lascia che sua moglie indossa shorts e va là fuori nella strada, e vanga l’orto, fuori nel cortile, quando un uomo sta passando?”. Io mi chiedo: “Cosa direbbe egli ad un uomo come quello?”.

	32 Egli di certo lo rimprovererebbe con tutta la forza che c’è in lui, poiché egli avrebbe il COSÌ DICE IL SIGNORE; ed egli non potrebbe fare niente altro che quello. 

	 Egli in quel giorno li trovò con un brutto caso di malattia: Amnesia spirituale. E quello è proprio esattamente ciò che noi abbiamo oggi.

	33 Ora, come faceva egli a sapere ciò che sarebbe accaduto? Come faceva Amos a saperlo? Per primo: egli era un profeta. E, la cosa seguente, in base alla malattia egli sapeva quale era la diagnosi, e perciò sapeva quali sarebbero stati i risultati.

	34 Se un dottore guarda su un tumore e vede che quel tumore ha fatto presa, egli sa che non rimane altro che la morte, quello è tutto; ammenoché a riguardo Dio non faccia qualcosa.

	35 Ebbene, quando tu guardi ad una città, e guardi il popolo, e guardi una chiesa, e vedi come le persone sono molto lontane da Dio, allora non puoi fare altro che diagnosticare ciò come: “Peccato!”. E il salario del peccato è “morte”. Esso sta morendo! La diagnosi prova di che si tratta.

	 Vedete, quando le persone si allontanano da Dio e non vogliono dare ascolto alla Parola, non hanno più desiderio per la Parola, allora per questo c’è solo una diagnosi: “L’anima che pecca è l’anima che morrà. L’incredulità ti separerà da Dio”. Ciò è esattamente corretto.

	36 Perciò in base alla malattia egli sapeva quali sarebbero stati i risultati; quando vide la malattia del peccato nella città.

	37 Ora, di questa amnesia ci è detto che essa è un...essa ti porta ad un punto dove tu non puoi più identificare te stesso. Ora, essa è una cosa insolita. Ciò non accade spesso, ma la causa deriva dallo shock. Coloro che la prendono non sanno nemmeno chi essi sono. A volte la prendono i soldati durante le guerre. A volte la prendono le persone che...

	 Un’altra cosa che la causa è la preoccupazione. La preoccupazione causa questo.

	38 La preoccupazione non ha alcuna virtù in sé, affatto. Sì, sfuggi alla preoccupazione, e accetta la Fede!

	39 Qualcuno disse: “Beh, ora, cosa se entro domattina ti fucileranno, non ti preoccuperesti?”.

	 Io dissi: “No, non penso”.

	 “Perché?”.

	 Io dissi: “La preoccupazione non mi farebbe niente eccetto che rendermi peggiore”.

	 “Beh, che beneficio ne trarrai dalla fede?”.

	 Io dissi: “Essa potrebbe liberarmi”. Ciò è esatto, vedete.

	40 Per cui la preoccupazione in sé non ha alcuna virtù, affatto. Però la fede ha tutta la virtù. Sii credente!

	 Ora, a volte a causare ciò è la preoccupazione.

	41 Ed un’altra cosa che causa ciò tra la gente, è il mettersi tra due opinioni. Quello causerà amnesia. Ed essa ti porta ad un punto dove tu, in pratica, non ti ricordi più di quello che hai fatto; tu perdi la tua ragione! Tu perdi la tua mente! Tu non riesci più... Tu non sai più chi sei; non riesci più ad identificare te stesso. Tu puoi andare attorno, mangiare, ed ogni altra cosa, però tu non puoi identificare te stesso. Tu hai la tua istruzione scolastica, hai la stessa istruzione che avevi, però tu non sai più da dove l’hai appresa, tu non sai chi sei, e a chi appartieni. Quella è amnesia, così ci viene detto.

	42 In questa vita umana noi siamo identificati con le nostre famiglie tramite il matrimonio. Noi ci sposiamo con le nostre mogli, e la nostra famiglia è identificata tramite l’unione del nostro matrimonio. 

	 E, dunque, pensa un po’: cosa se questa cosa orribile capitasse a te e tu non fossi più capace di ricordare chi hai sposato, chi è tua moglie, chi sono i tuoi figli, chi è tuo padre e tua madre, e chi è il tuo vicino? Quella sarebbe una cosa orribile!

	43 Inoltre noi siamo identificati, o identifichiamo noi stessi, nella razza umana, tramite l’avere l’intelligenza e l’essere differenti dalla vita animale. L’animale non può pensare, egli va semplicemente avanti tramite i suoni. Egli non ha anima. Ed anche noi siamo vita animale, ma ciò che ci rende differenti è... Noi siamo mammiferi, ma ciò che... Il mammifero è un animale con sangue caldo, e noi siamo con le caratteristiche di un animale. Ma ciò che ci rende differenti è che noi siamo identificati tramite l’avere una “anima”, una “coscienza”, la quale ci dice ciò che è giusto e ciò che è sbagliato.

	44 Ora, quando tu prendi questa amnesia tu potresti arrivare ad un punto come fu Nebukadnetsar, il quale una volta esaltò se stesso e Dio gli fece pensare che lui era un animale. Ed egli andò a vivere fuori nel deserto e si mise a mangiare erba come un bue. E giù sul suo corpo gli crebbero i peli  lunghi come le penne di un’aquila, e il suo cuore divenne come quello di una bestia. Vedete, quella fu amnesia, poiché egli aveva dimenticato di essere un re. Egli aveva dimenticato di essere un essere umano. Ed egli pensò di essere un animale, così egli agì come un animale, questo perché egli aveva dimenticato di essere un essere umano.

	45 Ciò è così facile oggi! A volte noi dimentichiamo ciò che la Chiesa Cristiana è. Noi agiamo come il mondo! Questo dimostra che noi abbiamo preso l’amnesia spirituale, poiché tu non agisci più come il Cristiano; tu agisci come il mondo. Tu ricevi il cuore del mondo, ed esso causa questo.

	46 Noi troviamo che Israele si espose, si espose al mondo, e cadde in questo canale. E questo profeta venne mandato per tirarli fuori da esso, se ci fosse riuscito, tramite il dirglielo.

	 Dio, tramite la Sua grazia, scelse Israele d’infra tutto il resto delle famiglie della terra. Fu la grazia a fare questo. Egli dette loro dei terreni  scelti. Egli dette loro case che essi non avevano mai costruito. Dio fece questo, a quelli che scelse.

	 Egli dette loro fattorie che essi non avevano mai comprato. Egli dette loro... Egli dette loro cibo che essi non avevano mai piantato. Egli dette loro pozzi che essi non avevano mai scavato. Egli dette loro vittorie che essi non avevano mai vinto. Egli dette loro grazia che essi non avevano mai meritato. dio fece quello tramite la sua grazia per questo popolo: Israele, la Sua prescelta, la Sua amata.

	47 Ed Egli dice nella Bibbia che: “Egli trovò lei per i campi, come una piccola ragazza seduta sul suo proprio sangue, ed Egli la lavò e la pulì, ed altro ancora. Ma dopo che Dio mostrò a lei tutte queste misericordie, e lei divenne ricca, lei prese l’amnesia e si dimenticò completamente da dove provenivano tutte queste cose”.

	48 Io penso che questo è un quadro degli U.S.A. in questo 1964. Essi stanno soffrendo con la stessa malattia! Noi siamo delle chiese grandi e potenti. Noi siamo un popolo grande e potente. Noi siamo milioni di numero. Però abbiamo dimenticato da dove provengono queste cose!

	49 Essi avevano un brutto caso di questa malattia. Questo dopo che Dio era stato così buono con loro, e li aveva portati fuori da tutte le nazioni pagane, e li aveva fatti essere “un popolo separato”, separati per Lui. Egli disse che: “Prese una vite fuori da una nazione e la piantò su in un’altra nazione, ed Egli la sistemò tutt’attorno in modo che essa facesse frutto, e fosse fruttuosa. Ma la vite dimenticò da dove provenivano le sue benedizioni”.

	50 Così ha fatto pure il popolo di Dio in questi ultimi giorni: ha dimenticato cosa significa la testimonianza dell’essere un Cristiano. Si tratta di nuovo di questa amnesia, la quale è venuta sopra il popolo! Essi non riescono più a identificare se stessi.

	51 Essi a riguardo avevano dimenticato tutto. Essi avevano dimenticato la Sua santità. Essi avevano dimenticato la Sua Legge. Le donne vivevano come il resto delle donne.

	52 La Chiesa di Dio e il Suo popolo sono stati sempre un “popolo separato”, un popolo “chiamato fuori”, un popolo “peculiare”, una “nazione santa”, un “sacerdozio regale”; offrendo a Dio sacrifici spirituali, il frutto delle loro labbra, dando lode al Suo Nome. Dio ha chiamato la Sua Chiesa e l’ha separata dal mondo esattamente per questo scopo. Ed Egli ha dato ad Essa una legge; ed Essa deve essere “santa”. Egli disse:

	 Io sono santo, e voi dovete essere santi. E senza santificazione nessun uomo vedrà il Signore.

	Questo lo disse Dio Stesso.

	53 Ed Egli ha chiamato questo popolo affinché fosse quel tipo di popolo, ma essi si erano dimenticati di questo. Essi si erano dimenticati le Sue leggi, essi si erano dimenticati la loro moralità. Le donne stavano fuori per le strade, donne israelite, e ciascuna di esse aspettava di concepire tramite lo Spirito Santo, per partorire il Messia; e poi agivano in quel modo. Il loro carattere era terribile!

	54 Io voglio fermarmi qui un momento per dire che oggi avviene la stessa cosa tra la nostra gente, i quali chiamano se stessi Cristiani. Il loro carattere, se voi riusciste soltanto e rendervene conto,...

	55 Una volta io lessi una storia giù qui del Sud, quando essi solevano avere lì degli schiavi. Essi prendevano quelle persone e le vendevano al mercato, proprio come tu venderesti una macchina usata. E poi c’era un compratore il quale si faceva avanti e prendeva questi schiavi e li provava, proprio come tu faresti con una macchina o con altro.

	56 E quegli schiavi si trovavano lontani dalla loro propria nazione. Essi provenivano dall’Africa. I Boeri li rapirono, li portarono su di qua nelle isole, su in Giamaica e dintorni, e poi da lì li introdussero di contrabbando negli Stati Uniti vendendoli come schiavi.

	57 Or noi troviamo che quella gente era triste. Essi erano stati rapiti dalla loro casa. Essi erano stati presi e portati fuori da un nemico, e perciò essi erano tristi. Loro non avrebbero mai più visto il loro proprio marito, né la loro propria moglie, il loro padre, la loro madre, i propri figli. Essi erano assolutamente... Per farli lavorare essi dovevano picchiarli con le fruste, poiché essi erano un popolo triste.

	58 Or un giorno un compratore venne in una certa piantagione. Egli vide un mucchio di schiavi là fuori che lavorava. Ed egli andò dentro e chiese al padrone: “Quanti schiavi hai?”.

	 Quello disse: “Circa un centinaio”.

	 Gli disse: “Ne hai qualcuno che vorresti barattare o vendere?”.

	 Egli disse: “Sì”.

	 Gli disse: “Lasciami dare un’occhiata”.

	59 Ed egli andò fuori nel campo e si mise ad osservarli. Egli vide come quelli dovevano picchiarli e... Dopo un po’ egli vide un giovane uomo il quale essi non avevano bisogno di picchiare. Egli teneva il suo petto all’infuori, il mento all’insù; a lui non avevano bisogno di picchiarlo. Così il compratore disse: “Mi piacerebbe comprare quello schiavo”.

	 Quello disse: “Ma egli non è in vendita”.

	60 Egli disse: “Beh, qual’è la differenza con quello schiavo?”. Disse: “È quello schiavo il capo di tutti loro?”.

	 Quello disse: “No, egli è un semplice schiavo”.

	 Egli disse: “Beh, forse tu lo nutri in modo diverso”.

	 Quello disse: “No, egli mangia ciò che mangia il resto degli schiavi”.

	61 Egli disse: “Beh, che cos’è allora che lo fa essere così diverso dal resto degli schiavi?”.

	62 Quello disse: “Beh, anche io me lo sono chiesto per molto tempo. Ma un giorno io venni a sapere che, nella nazione dalla quale egli proviene, suo padre è il re dell’intera tribù. E benché egli sia un alieno, e lontano da casa, ciononostante egli sa di essere il figlio di un re, e perciò egli si comporta come il figlio di un re”.

	63 Io pensai: “Ehi, se quel Negro che viene dall’Africa si comporta così solo per il fatto che sa che suo padre è il capo-tribù e un re sopra una tribù, cosa dovrebbe fare ciò ad un Cristiano che è nato di nuovo, uomo o donna che sia, sapendo che il nostro Padre è il Re del Cielo in Gloria?”. Noi dovremmo condurre noi stessi come Cristiani!

	 Uomini e donne: noi dovremmo “agire” come tali, “vestire” come tali, “parlare” come tali, “vivere” come tali. benché noi siamo alieni, ciononostante noi siamo i figli del re!

	64 Il nostro carattere, la nostra depravazione, nei giorni in cui noi stiamo vivendo ora, è la stessa in cui era caduto Israele; anche loro erano caduti in quello stesso canale ed erano immorali. Essi avevano dimenticato le leggi di Dio: “Tu non commetterai adulterio. Tu non concupirai la moglie del tuo prossimo”, e via dicendo. Essi avevano dimenticato quelle leggi. Essi non le volevano più. Ed essi volevano essere come il resto del mondo; proprio come è ridotta oggi la chiesa.

	65 Una volta, all’inizio, Israele volle un re su di sé. Samuele, il profeta che era stato mandato a loro, gli disse: “Ora, vi ho io mai detto qualche cosa nel Nome del Signore che non si sia adempiuta?”.

	 Essi dissero: “No, non l’hai mai detta”.

	66 “Vi ho io mai chiesto cibo e soldi , i vostri soldi, per il mio sostentamento?”.

	67 “No, tu quello non l’hai mai fatto. Tu non ci hai mai detto niente, Samuele, eccetto ciò che si è avverato. E tu non hai mai chiesto a noi i nostri soldi per il tuo sostentamento. Ma, ciononostante noi vogliamo comunque il re.

	68 Dio disse a Samuele: “Lascia che ce l’abbiano. Essi non hanno rigettato te; essi hanno rigettato ME”.

	69 Israele ora era in quella stessa situazione. Essi non volevano più i profeti di Dio. Essi non avevano più bisogno di loro! E se ne fosse venuto uno, e li avesse portati indietro alla Parola, o avesse cercato di riportarli alla Parola, essi lo avrebbero rigettato. Questo essi lo fanno sempre, quando si trovano in quel tipo di corruzione.

	70 Quando il mondo e la Chiesa si uniscono assieme, allora essi non vogliono niente di ciò che è spirituale. essi non vogliono il COSÌ DICE IL SIGNORE. Essi vogliono ciò che vogliono! Essi vogliono il mondo e allo stesso tempo dire che sono Cristiani; vivere nel mondo, vivere con il mondo, vivere come il mondo, e allo stesso tempo mantenere la loro confessione di essere un Cristiano. Sapete di che si tratta? Essa è: amnesia spirituale. Quello è esattamente ciò che essa è. Essi non sanno più chi sono! Essi si sono dimenticati di ciò che sono tenuti a fare.

	 Se oggi venisse uno come quello, egli verrebbe rigettato proprio allo stesso modo.

	71 Essi di questo male avevano un brutto caso. E così essi ce l’hanno pure oggi!

	 Essi non riuscivano più ad identificare se stessi con le cose sovrannaturali, poiché essi non le volevano. La Parola, il Vangelo, essi non La volevano. La malattia del peccato li affliggeva, ed essi questo lo amavano.

	72 Il peccato è piacevole per il cuore inconvertito. Esso sembra buono per la mente inconvertita. Però esso è la via della morte!

	 Non rimane altro che la morte. “Il salario del peccato è la morte”, e tu devi raccogliere quel salario. Tu hai seminato il vento, ed ora raccogli il turbine.

	73 I segni spirituali e la predicazione di un confermato messaggero mandato da Dio non poteva più smuoverli. Le donne gli ridevano in faccia dicendo: “Io non ho da andare ad ascoltare una simile roba”. non si è ciò ripetuto di nuovo? Di che si tratta? Di amnesia spirituale. quello è esattamente ciò che è!

	 essi si sono dimenticati che Dio e la Sua Parola è la stessa cosa, ed Egli non può cambiarLa!

	74 Se in quei giorni un profeta di Dio fosse sorto sulla scena e avesse dato un segno spirituale, una voce spirituale, e dietro a ciò avesse dato la voce di Dio, essi avrebbero riso e se ne sarebbero fatti beffa.

	75 Voi conoscete il vecchio detto: “Gli sciocchi camminano con scarpe chiodate là dove gli Angeli temono perfino di metterci i piedi”. Quello è ciò che fa questa amnesia spirituale. Essa porta le persone ad un tal punto dove essi non hanno più sentimenti dentro di loro. essi non vogliono più niente di ciò che è spirituale.

	76 Prendiamo una vera riunione spirituale, dove lo Spirito Santo guarisce il malato e discerne i pensieri che sono nel cuore, e mettiamola in mezzo a tutte le chiese, facendo semplicemente una grande riunione fuori qui in questo stadio, e guardate cosa accadrebbe. In pochi minuti ognuno comincerebbe ad alzarsi e se ne andrebbe fuori. Essi non hanno niente a che fare con questo. essi con questo non vogliono avere niente a che fare!

	77 Essi resterebbero ad ascoltare se fosse qualche discorso intellettuale. ma quando si viene al trattare della potenza di Gesù Cristo, e della Sua risurrezione, e dello Spirito Santo, essi con ciò non vogliono avere nulla a che fare. questo perché ciò li CONDANNA. Ciò li fa “infuocare”, quando sentono le cose che dovrebbero sapere. Certamente, stare senza correzione è piacevole per il momento. Però se tu ti arrendi ad essa, ciò porterà i frutti del pentimento.

	 Così noi troviamo che quando questa amnesia spirituale fa presa sulle persone, allora esse sono in una pessima condizione. 

	 Ora; noi troviamo la stessa cosa ora.

	78 Ora, io voglio che tu devi essere identificato. Da qualche parte tu devi mostrare te stesso. Questa sera la tua vita mostra dove tu sei identificato. Tu sei identificato o “in” Cristo o “fuori” di Cristo. Tu non puoi essere “metà e metà”. Non esiste una simile cosa come un uomo “ubriaco-sobrio”. Non c’è un uccello “nero-bianco ”. Tu sei o salvato o non sei salvato. Tu sei o un santo o sei un peccatore; l’uno o l’altro.

	 E la tua attitudine spirituale verso la Parola di Dio identifica esattamente dove tu ti trovi.

	79 La Parola di Dio ha confermato, ha provato, che il battesimo dello Spirito Santo è proprio lo stesso come ciò fu al Giorno di Pentecoste e in ogni altro tempo. E che Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e per sempre. E la tua attitudine verso Quello identifica se tu hai o non hai l’amnesia spirituale. Proprio così.

	 Non importa se tu sei un diacono, o se sei perfino un predicatore, non ha alcuna importanza. Anche loro la prendono!

	 Così noi troviamo che essa è contagiosa, e colpisce l’intera cosa.

	80 Ora, notate. Ora, per essere un Americano. Per essere un Americano io devo essere identificato con la mia nazione. Ora, ascoltate attentamente. Per essere un Americano, io devo essere nato qui in questa nazione, ed io ne  divengo un cittadino, e vengo identificato con questa nazione. Tutto ciò che essa è, io lo sono. Tutto ciò che essa è stata, io lo sono. Perché io sia identificato come un Americano, allora io devo prendere tutta la sua vergogna, tutta la sua gloria; qualsiasi cosa essa sia, io lo sono; questo perché io sono identificato con essa. Amen. io voglio che voi afferriate questo!

	 Se io sono identificato quale un cittadino Americano, allora tutto ciò che essa è stata, io sono. Tutto ciò che essa è, io sono. io devo essere parte di essa. Se io sono un cittadino Americano, io sono parte dell’America. E tutto ciò che essa è, io sono. io non devo mai dimenticare questo.

	81 Se io voglio rimanere un vero cittadino Americano, allora devo ricordare che io sono ciò che è la mia nazione, poiché io sono identificato con la mia nazione. Il dimenticare lei significa... Se si tratta di combattere per lei, o di morire per lei, o di prendere posizione per tutto ciò che essa prende posizione; in tutto io devo rimanere con essa. Ciò che la mia nazione è, io sono. Ciò per cui essa si batte, io devo battermi. Per essere un leale Americano, io devo essere pronto a morire per essa, combattere per essa, prendere posizione per essa, e fare ogni altra cosa. io sono parte di essa. Tu non puoi fare del male ad essa senza fare del male a me. Quando tu dici qualcosa contro ad essa, tu la dici contro a me, poiché io sono un Americano. Il dire qualcosa contro di te, come Americano, è come dirlo contro a questa nazione; ciò che essi dicono contro di te è contro di essa, poiché tu sei una parte di essa. non dimenticarti mai di questo! Se te lo dimentichi, allora tu di certo hai preso l’amnesia.

	82 E, ricordati: tu non sei più un cittadino Americano quando non puoi più divenire una parte di essa. Tu devi esserlo. Ciò che l’America è, anche tu devi esserlo. Io devo essere partecipe di essa. Questa è la mia nazione, ed io devo essere partecipe di essa. Ciò che essa è, io sono.

	 Vedete, pure ciò che essa “fu”, io sono. Non importa ciò che essa fu, io sono anche ciò che essa fu.

	83 Essendo un Americano, allora arrivai a Plymouth Rock assieme a loro, assieme agli antenati. Io devo esserlo stato, poiché sono una parte di essa. Io cavalcai assieme a Paul Revere, per avvertirla dei pericoli che incorreva.

	 Se io sono un vero cittadino Americano, allora io arrivai a Plymouth Rock; io cavalcai assieme a Paul Revere per avvertirla dei pericoli che incorreva. State afferrando cosa io intendo dire ora?

	84 Io attraversai il Delaware ghiacciato assieme a George Washington, assieme ai suoi soldati scalzi. io ero là, poiché io sono identificato con questa nazione!

	 Ciò che egli fece là era una parte di me; ciò che io faccio ora è una parte di lui. Io ero identificato con Washington, al Delaware.

	85 Io stavo con Stonewall Jackson, quando le avversità erano molto grandi contro di lui, ed essi gli chiesero: “Come fai a rimanere fermo come un muro di pietra, quando tutto è contro di te?”. Quel piccolo imperterrito individuo con gli occhi blu diede col suo stivale un calcio alla polvere, e disse: “Io non bevo mai un sorso d’acqua senza aver ringraziato l’Onnipotente Iddio per essa”. io devo stare come un muro di pietra assieme a lui!

	 Io stavo là assieme a Stonewall Jackson. Per essere un Americano io devo identificarmi con lui nella sua presa di posizione. Nell’attraversare il Delaware; nel combattere le battaglie!

	86 Io sventolai la bandiera. Io ero con loro quando essi issarono la bandiera su Guam. Dopo che migliaia di soldati Americani avevano dato la loro vita e quel piccolo gruppo corse su lì e issò la bandiera, io ero identificato nell’issare quella bandiera; ognuno di noi lo era! tutti i cittadini Americani erano identificati con quella bandiera issata sopra Guam! Quando io sentii che essi avevano issato quella bandiera là sopra, delle lacrime scorrevano giù sulle mie guance. quello ero io! quello eri tu! Quello includeva tutti noi, quando noi fummo identificati là con quella bandiera.

	87 Tutto ciò che essa è, io sono. Tutta la sua gloria è la mia gloria. Tutta la sua vergogna è la mia vergogna. Se essa ha fatto cose vergognose, allora io devo portare il suo vituperio. Se lei riceve gloria, io ricevo gloria assieme a lei, questo perché io sono identificato con lei.

	 Ora, per essere identificato quale Americano, tu devi portare tutta la vergogna dell’America, tutta la gloria dell’America; tutto ciò che essa è stata, tutto ciò che essa è, o tutto ciò che essa sarà, tu sei identificato con essa!

	88 Ora, per essere un “vero” cristiano, tu devi essere allo stesso modo. Noi non vogliamo dimenticare quello! Tutto ciò che Egli fu, io sono identificato con Lui. Io sono identificato con Lui!

	89 Notate: ed Egli è in me, ed io sono in Lui! Notate, dunque ogni Cristiano che è un vero e genuino Cristiano fu con Lui “quando le stelle del mattino cantavano assieme e i figli di Dio gridavano di gioia, ancora prima della fondazione del mondo”. Noi eravamo identificati negli immortali reami di Dio, dieci milioni di anni prima che il mondo fosse stato formato!

	 Io fui là dietro con Lui. Se io ho Vita Eterna, allora io fui là con Lui. Io fui identificato con Lui, quando “le stelle del mattino cantavano assieme e i figli di Dio gridavano di gioia”.

	90 Io fui con Lui quando Egli chiamò Abrahamo all’età di settantacinque anni, e sua moglie che ne aveva sessantacinque, e gli disse che essi avrebbero avuto un bambino. Io fui con lui quando egli prese la sua posizione sul: “COSÌ DICE IL SIGNORE, io avrò il bambino”. io fui con lui! ed ogni altro cristiano era con lui!

	 Io fui con lui quando gli vennero le tentazioni. Io fui con lui quando egli andò sul monte, per offrire Isacco. Io fui con lui quando apparve il montone.

	91 Io fui con Giuseppe quando egli venne rigettato dai suoi fratelli, questo perché egli era “spirituale” e il resto di loro era “carnale”. Io fui con lui quando egli conobbe il vituperio che dovette subire tramite i suoi stessi fratelli. Ciò che egli fu, io sono. Ciò che io sono, egli fu. “Poiché noi siamo tutti uno in Cristo Gesù”.

	 Io fui con Giuseppe nella sua prigione-tomba. Io fui con lui quando egli andò alla destra di Faraone. Tu hai da essere identificato con lui!

	92 Io fui con Giacobbe quella notte quando egli lottò tutta la notte con l’Angelo. Io stesso ho lottato! Io so cosa egli attraversò. Così io lottai con Giacobbe allo stesso tempo in cui lottò lui, poiché io sono suo fratello.

	93 Io fui con Mosè, quando egli andò giù in Egitto. Io fui con Mosè al cespuglio ardente. Se tu sei un Cristiano, allora tu sei identificato con quei personaggi Biblici. non dimenticarti di questo!

	 Io fui con Mosè quando tutto il popolo si rivoltò contro di lui. Io fui con Mosè quando egli attraversò il Mar Rosso. Quando egli alzò le sue mani e andò avanti, e il Mar Rosso si aprì, io fui identificato in Cristo proprio lì, e in quell’ora io fui con Mosè!

	94 Ciò che ogni Cristiano è stato, ciò che ogni credente è stato, ogni credente di ora è identificato con quella stessa persona. Qualsiasi cosa sia, tu devi essere identificato. Non dimenticarti di questo! Se ti dimentichi, allora tu hai preso l’amnesia spirituale; tu hai dimenticato chi sei!

	95 Ora, identificato con lui, con Mosè, quando egli attraversò il mare.

	96 Io fui con Elia ai giorni di Achab, quando essi dovettero fare una scelta a chi avrebbero servito, a Dio o a Balaam. Noi fummo con lui sul Monte Carmelo, quando egli dovette presentare questa scelta, poiché noi siamo identificati nello stesso Corpo dello stesso Dio in cui egli fu identificato. Per cui, se noi siamo identificati in quel Corpo, allora dobbiamo ricordare che noi eravamo là con lui! Ciò è esatto.

	97 Ora, io fui con Davide quando egli venne rigettato dai suoi stessi fratelli. Io fui con Davide; ed anche tu lo fosti, se sei un Cristiano. Tu devi essere identificato nel suo rigetto.

	98 Io fui con i giovani Ebrei nella fornace ardente, quando il fuoco non poté bruciarli a motivo della Presenza del quarto Uomo.

	99 Io fui con Daniele nella fossa dei leoni. Io fui identificato là dentro, quando l’Angelo del Signore identificò lui lì dentro.

	100 Di certo io fui con Lui al Calvario. Io devo essere identificato con Lui al Calvario. Io devo essere lì in un posto dove non solo io fui identificato con Lui al Calvario, ma dove anche morii con Lui al Calvario.

	 Ogni Cristiano deve morire con Lui al Calvario. Se tu non muori con Lui al Calvario, tu non puoi essere uno dei Suoi. 

	 Io fui lì quando Egli moriva. Io morii con Lui. e poi io fui con Lui quando Egli risuscitò d’infra i morti! quel mattino di Pasqua io venni su con Lui nella risurrezione! Qualsiasi cosa Egli fece, io fui proprio con Lui; e lo stesso fu per ogni credente.

	101 ed ora io sono seduto con Lui nei Luoghi Celesti, in Cristo Gesù, con tutte le potenze dell’inferno conquistate attraverso di Lui! Ogni credente Cristiano fu seduto allo stesso modo, poiché tu hai da essere identificato.

	102 Ora, in questi ultimi giorni io trovo me stesso, assieme a molti credenti Cristiani, che sono identificato nel Suo ministero. “Egli è lo stesso, ieri, oggi, e per sempre”. In questo giorno io trovo me stesso che sono identificato nel Suo ministero. Trovi tu te stesso in quel modo, credendoLo, e camminando con Esso?

	 Notate: le opere che fece Lui, Egli disse che le avrebbe fatte pure il  credente. “Le opere che faccio Io le farete anche voi”. Dunque, puoi tu essere identificato con Lui? E quando poi il vituperio viene sulla Parola, riesci  tu a sopportare il vituperio come fece Lui, vedi, identificandoti con Lui?

	103 Io fui identificato con Lui. Io fui con Lui nel Giorno di Pentecoste. Io fui con i discepoli là sopra, identificato con loro, nel battesimo dello Spirito Santo.

	104 Io mi chiedo se la Chiesa non abbia preso ora tanta amnesia tanto che, alcuni di loro, non credono nemmeno che ci sia una simile cosa quale lo Spirito Santo! Vedete dov’è finita la Chiesa? In un vero brutto caso di amnesia! Vedete, essi si sono dimenticati che per l’addietro Quello era Gesù Cristo. Essi si sono dimenticati di ciò che era Gesù Cristo. Essi si sono dimenticati! Essi pensano che Egli fu semplicemente un legislatore, o un profeta, o un brav’uomo. Essi si sono dimenticati che Egli era “Dio”. Essi si sono dimenticati che: “Egli è lo stesso, ieri, oggi, e per sempre”.

	 E la Chiesa ha preso un brutto caso di amnesia spirituale. Essi hanno dimenticato tutte queste cose. Essi non le comprendono più!

	105 Noi dobbiamo essere con i discepoli a Pentecoste, identificarci con loro.

	 Io fui identificato col sermone di Pietro nel Giorno di Pentecoste, nel 2º capitolo degli Atti. Io sentii ciò che egli disse. Io credo ciò che egli disse. Io obbedisco ciò che egli disse. e sono ora identificato nella stessa cosa!

	106 Non prendere l’amnesia spirituale, altrimenti tu identificherai te stesso con qualcos’altro. Stai dritto con quella Parola!

	107 Noi eravamo con la Chiesa, quando essa venne commissionata da Gesù Cristo, nel 16º capitolo di Marco:

	 Andate in tutto il mondo, e predicate il Vangelo ad ogni creatura.

	Io voglio essere identificato lì.

	 “In tutto il mondo, ad ogni creatura”. “Questi segni accompagneranno quelli che hanno creduto”. Voglio essere identificato in quello.

	108 Ebbene, ora, sei tu identificato con quello, oppure hai tu preso qualche amnesia spirituale e ti ritrovi che non credi che quei segni accompagnano i credenti? Vedi, se tu non credi a quello, allora tu hai preso l’amnesia spirituale; vedi, tu hai dimenticato che Dio quello lo ha promesso. Egli disse: “Questi segni accompagneranno quelli che hanno creduto”. Non dimenticarti di questo! Tu non puoi dimenticarti di questo ed essere un Cristiano! Tu devi essere identificato con questo.

	109 Tu devi essere identificato con San Giovanni, il 14º capitolo e il 12º verso: “Colui che crede in Me, le opere che faccio Io le farà pure lui”. Non dimenticarti di questo! Se lo fai, allora tu hai preso l’amnesia spirituale. Tu hai dimenticato chi sei! Tu hai dimenticato cosa significa la tua testimonianza!

	110 Cosa riguardo a: “Se voi dimorate in Me, e le Mie Parole dimorano in voi, voi potete chiedere quello che volete e ciò vi sarà fatto”? Sei tu identificato lì, per credere che quella è la Verità? Marco 11, quando Egli disse: “Se tu dici a questo monte, ‘spostati’, e non dubiti nel tuo cuore, ma credi che ciò che tu hai detto si adempirà, tu puoi avere ciò che hai detto”. Puoi tu essere identificato lì, e credere che quella è la Verità? Se non lo puoi, allora tu hai preso l’amnesia spirituale.

	111 E se ti sei dimenticato, allora tu hai perso il tuo equilibrio Cristiano. Tu non sai dire a chi appartieni! Tu puoi dire: “Io sono Metodista. Io sono Battista. Quello è tutto ciò che io so. Io sono Pentecostale. Io sono questo, quello, o quell’altro”. Stai attento! Quello potrebbe significare che su di te si sta vedendo il segno della malattia, che tu hai preso qualche amnesia spirituale.

	112 Tu dirai: “Beh, fratello Branham, io-io credo questo, ed io-io non credo...”. Ora, aspetta un momento. Se Dio ha promesso di fare queste cose, e disse che esse sarebbero state qui negli ultimi giorni, e il tuo credo ti tiene lontano da esse, allora quello è un buon segno tramite il quale io posso vedere che il segno della malattia è su di te! [Il fratello Branham batte tre volte il suo pugno sul pulpito—n.d.t.] essa è amnesia spirituale! tu hai dimenticato di identificare te stesso con la Parola!

	113 Tu dirai: “Io non credo che i malati vengono guariti”. Tu hai preso l’amnesia spirituale!

	114 Tu dirai: “Io non credo nel battesimo dello Spirito Santo”. Amnesia spirituale!

	115 Tu dirai: “Io-io non credo che Dio ha promesso di fare queste cose negli ultimi giorni”. Allora tu hai dato ascolto ad un credo, o a qualche dottrina, anziché dare ascolto alla Bibbia. Tu hai l’amnesia spirituale! tu non sai a chi appartieni! tu stai confessando di essere “un Cristiano”, e neghi la Parola! Questo ti riporta di nuovo alla amnesia spirituale; vedi, tu non sai dove stai. Tu hai preso l’amnesia spirituale. Tu non puoi identificare te stesso con le Scritture.

	116 Tu devi essere con i discepoli. Tu devi essere con tutte le Scritture, con la Chiesa e col suo mandato.

	 Ora, dunque, quando la Chiesa ricevette il suo mandato: “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo; questi segni accompagneranno quelli che hanno creduto”. Quello fu il suo mandato! Ora essi hanno... Quello fu il suo mandato.

	117 Però essi hanno preso un brutto caso di questa amnesia spirituale, proprio come lo ebbe su di sé Eva, lì un giorno attorno al giardino. Ora ella è come Israele, soffrendo con questa stessa malattia: un’allergia presa dalla dieta di seminario. Quello è ciò che ti dà l’amnesia spirituale. Prendi qualche dieta di seminario, e tu prenderai un’allergia. E poi, la prima cosa che saprai, è che tu avrai una brutta amnesia: tu non credi più ciò che dice la Bibbia.

	118 Quello è ciò che non va con la Chiesa di oggi. Quella è la ragione per la quale noi oggi non possiamo avere un risveglio. Quello è il problema con la gente di oggi. Essi sono stati così drogati e lavati nel cervello, e covati in ogni  ismo che possa scovare, a tal punto che essi non sanno più distinguere ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. Esatto.

	 Ella non ricorda più il suo Signore. Ella non ricorda più la Sua Parola. Ella non ricorda più la promessa!

	119 Quello era ciò che non andava con Israele, quando Gesù venne sulla scena. Essi non potevano ricordare che: “Una vergine concepirà”. Essi non potevano ricordare che Mosè disse: “Il Signore Iddio vostro susciterà un Profeta come me”. Essi avevano l’amnesia spirituale!

	120 Quella è esattamente la cosa che ha oggi la Chiesa. Egli disse: “Ed avverrà che negli ultimi giorni queste cose avranno luogo”, (ciò che noi vediamo che ha luogo), e la Chiesa sta seduta là morta come a mezzanotte. Di che si tratta? Di amnesia spirituale!

	 Noi chiamiamo noi stessi “Pentecostali”, però non riusciamo ad identificare noi stessi nella Parola quando Essa venne predicata nella potenza della risurrezione di Cristo; mentre Egli è qui tra di noi, adempiendo questo, e facendo esattamente ciò che Egli disse che avrebbe fatto!

	 Dunque, osservate: il nostro sistema denominazionale ci ha portati in questa amnesia spirituale. Noi stiamo soffrendo! Noi non sappiamo a chi apparteniamo. Uno porta le sue carte da questa chiesa all’altra chiesa, e all’altra chiesa, da questo ismo a quell’altro ismo.

	121 Vedete, ciò di cui noi abbiamo di nuovo bisogno è di un altro Amos che venga sulla scena, con il COSÌ DICE IL SIGNORE. Lo riceveremmo noi? O faremmo proprio come fecero loro? Essi non lo ricevettero mai. Ed essi non lo riceverebbero nemmeno oggi! Egli a stento riuscirebbe a mettere la sua testa in un posto per predicare.

	 Ora, ciò è esattamente vero, poiché la Chiesa sta soffrendo con questa amnesia spirituale.

	122 Ora, perché? Dio ci ha promesso che in questi ultimi giorni, quando il Figlio dell’uomo si sarebbe rivelato, secondo Luca, il 17º capitolo, che il segno che ebbe luogo a Sodoma si sarebbe ripetuto di nuovo. E la gente vede che esso viene fatto, ed alcuni di essi non ci credono nemmeno! Essi pensano che esso è telepatia. Essi pensano che esso è uno spirito del diavolo! Di che si tratta? essi stanno soffrendo di amnesia spirituale. Ciò è esatto! Essi non riescono a comprendere il Signore: “Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi, e per sempre”. Ciò che Egli fu allora, Egli lo è ora.

	123 Ebbene, cos’è accaduto? Noi proprio non riusciamo ad identificare noi stessi con la Parola. Ebbene, lei non sa se ella è una loggia o se è una chiesa. Ella non vuole essere chiamata una loggia, però non può essere chiamata una chiesa; poiché, per essere chiamata una chiesa, dovrebbe identificare se stessa con Cristo. Questo dimostra che ha l’amnesia spirituale.

	 Lei non vuole essere chiamata una loggia. Così ella non è la Chiesa Pentecostale, la Chiesa Metodista, la Chiesa Battista. Ella è: la loggia Pentecostale, la loggia Metodista, la loggia Battista, questo perché lei non può identificarsi con la Parola. E anche quando la Parola viene resa manifesta, essi non La credono ancora! essa è una malattia: amnesia spirituale! non riescono ad identificare se stessi. essi non sanno a chi appartengono! Proprio così.

	124 Ciò è proprio come “l’ibridizzare” qualcosa. Come io ho sempre detto: “Io ho sempre pensato che una delle cose più ostinate che io abbia mai visto fu un mulo”. Vedete, egli è un “ibrido”. Vedete, sua madre era una giumenta e suo padre era un asino, ed egli non sa nemmeno a chi appartiene. E la prima cosa che sai, è che tu puoi ottenere un asino, ossia, ottenere un mulo, però il mulo non può riprodurre se stesso. Vedi, egli non...tu non puoi insegnargli niente. Egli è un “testa-dura”. Tu non puoi insegnargli niente, anche se ha delle lunghe orecchie! Ed egli aspetterà fino all’ultimo giorno della sua vita, proprio fino alla morte, per poterti sferrare un calcio. Quello è tutto. Egli è sempre in attesa della buona occasione per mandarti in rovina, se ci riesce.

	125 E questo mi fa venire in mente molti di questi cosiddetti Cristiani ibridi. Essi hanno ibridizzato la Chiesa a tal punto che hanno preso l’amnesia spirituale. Essi non riescono più a riprodurre niente.

	126 Essi parlano circa il grano ibrido. Il grano ibrido non serve a niente. Ogni cosa ibrida è la peggior cosa che tu possa metterti in bocca. Ecco la ragione per la quale tu devi prendere queste piccole piante di floricoltura, e roba ibrida, e spruzzarle, e dargli la medicina, e trattarle come un bambino. Perché? Perché esse non riescono a tenere lontane le cimici.

	127 Però su un genuino, su un purosangue, tu non hai da buttargli addosso alcun disinfettante! egli ha in se stesso la Potenza per tenere le cimici lontane da lui! Ecco cosa ci vuole per tenere lontane le cimici dell’incredulità: un vero e genuino uomo Spirituale.

	128 Prendi un vecchio mulo e gli parli, dicendogli: “Hei, ragazzo, io voglio che tu fai questo, quello”.

	129 Egli si siede lì e: “Haaa! Haaa! Haaa!”.Quelle grandi orecchie che vanno su-e-giù. Io ho visto molti cosiddetti Cristiani che fanno più o meno in quel modo.

	130 Tu dici: “Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi, e per sempre”. “Questi segni accompagneranno quelli che hanno creduto”.

	131 “Uh? Io credo che i giorni dei miracoli sono passati. Haaa! Haaa! Haaa!”. Vedete, egli non sa cosa crede! egli non sa niente! egli non sa da dove proviene né sa dove sta andando! Egli ha preso l’amnesia cavallina. Egli non sa né da dove proviene né riesce ad andare più in avanti.

	132 Però a me piace un genuino purosangue. Oh, egli è gentile! Tu puoi parlare con lui. Egli sa chi era suo papà, egli sa chi era sua mamma, sa chi era  suo nonno e sua nonna. Egli ha le carte del pedigree per mostrarti da dove proviene.

	133 ed a me piacciono i Cristiani col pedigree, i quali possono ritornare indietro completamente alla Parola di Dio, al Giorno di Pentecoste, ed identificare se stessi là con i santi, dove la Potenza dello Spirito Santo venne su di loro. Quello è il pedigree del Cristiano! Egli sa da dove proviene. Egli non è identificato con i Metodisti, Battisti, e con niente altro. egli è identificato nella Parola di Dio. egli sa esattamente dove sta. Il Sangue Regale di suo Padre scorre attraverso di lui: il Sangue di Gesù Cristo. Egli sa quello che fa! Egli crede ogni Parola. Dio agisce attraverso di lui e lo conferma con i segni che Egli promise che lo avrebbero accompagnato. Egli non ha alcuna amnesia spirituale. Egli è un genuino purosangue. Quello mi piace!

	134 Però la Chiesa oggi ha preso un brutto caso di amnesia spirituale. Essa non sa a chi appartiene. Essa Questo lo ha tutto dimenticato; si è dimenticata tutte queste cose che la fanno essere una Chiesa.

	135 Che cos’è che ci ha fatti essere così ricchi come siamo? Ella è finita di nuovo in quel posto di Laodicea; è ritornata di nuovo in quel posto ricco come lo era Israele. Quando ella era povera e doveva confidare in Dio per ogni cosa che faceva, in ogni cosa ella confidava in Dio; allora Dio era con lei, ed ella era spirituale, e andava avanti. Ma quando divenne ricca, qui c’è quello che accadde; le loro città vennero edificate, le loro donne divennero immorali, i loro uomini lo permisero, i loro predicatori abbassarono gli steccati, ed essi denunciarono i profeti. E quella è la condizione in cui essi finirono. Ciò che causò quello fu il fatto che essi dimenticarono da dove provenivano quelle benedizioni.

	136 E voi Metodisti, voi Battisti, e voi Presbiteriani! Voi Metodisti non potete ricordarvi di John Wesley. Voi Battisti di John Smith, il quale pianse così tanto sugli affari della gente tanto che sua moglie doveva guidarlo a tavola, poiché i suoi occhi erano gonfi e chiusi dal tanto piangere e pregare per tutta la notte. Che cos’è che non va?

	137 John Wesley disse che una delle cose più grandi... Anzi credo che fu uno dei primitivi padri Metodisti che disse: “La disgrazia delle figlie della Chiesa Metodista fu che esse cominciarono ad essere mondane; esse cominciarono a portare anelli nelle loro dita”. Cosa direbbe egli ora che indossano gli shorts?

	138 cos’è accaduto? amnesia spirituale! Ecco di che si tratta: ti sei dimenticato da dove provieni! Tu hai tutte queste cose perché è stata la bontà di Dio che te le ha donate.

	139 Pensate voi che questa è una cosa strana? La profezia è esattamente in accordo allo Spirito di Gesù Cristo. In Apocalisse , al 3º capitolo, essa dice: “Poiché tu dici ‘io sono ricca, io non ho bisogno di nulla’, e non sai che tu sei povera, cieca, disgraziata, miserabile, nuda, e non lo sai”. Vedete, non lo sa! Di che si tratta? Di amnesia spirituale! essi non lo sanno!

	140 Ora le chiese hanno i soldi. È raro che nella nazione ci sia una chiesa, una denominazione, che non abbia edifici di milioni e milioni di dollari. Mettono milioni e milioni di dollari in edifici ed altro, e predicano che la Venuta del Signore è vicina.

	 “Ricca”, e dice, “io non ho bisogno di nulla”. Hanno i migliori istruiti predicatori come non mai, conoscono più teologia come non mai; ed essi hanno i più grandi edifici, e i migliori posti scelti in città. Essi hanno il diritto per fare tutto quello che vogliono fare. E poi, cosa fanno essi? essi prendono l’amnesia spirituale e si dimenticano che è stato Dio che ha fatto quello per loro. Proprio come fece Israele.

	141 E la Bibbia lo profetizzò. Gesù Cristo mandò il Suo angelo a Giovanni e gli disse che questa ultima epoca della chiesa avrebbe avuto questa amnesia spirituale. Ricordatevi: essi erano “disgraziati”. Essi “pensano” di essere grandi. Essi “pensano”di avere qualcosa. Però Egli disse che essi erano “miserabili, disgraziati, poveri, ciechi, nudi, e non lo sapevano!”. E non c’è alcun modo per dirglielo!

	142 Ora, se un uomo, o una donna, fosse qua fuori sulla strada, disgraziato, nudo sulla strada, cieco; ciò sarebbe un caso pietoso l’essere in quella condizione. Ma se invece essi avessero la loro mente a posto, essi saprebbero chi sono; essi saprebbero che sono esseri umani, e che come tali sono tenuti ad indossare vestiti.

	 Ebbene, vai là fuori; essi sono esseri umani, e si suppone che siano identificati con la razza umana, e invece li vedi là fuori “disgraziati, miserabili, ciechi, e nudi”. E se tu vai da lui e gli dici: “Fratello, tu sei nudo”.

	143 “Ora, ascolta! Io sono il Dottor Tal-dei-tali! Tu fatti i fatti tuoi. Lascia che te lo dica: io appartengo al Tal-dei-tali! Questi non sono affari tuoi. Tu, santo rotolante, non devi dirmi niente!”. [Tratto di nastro vuoto—n.d.t.]

	144 Dici loro: “È sbagliato che un uomo faccia questo, e che le persone facciano le cose che essi stanno facendo”.

	145 Essi ti fanno subito sapere che il loro predicatore è aperto di mente. Vedete di che si tratta? si tratta che essi hanno dimenticato i comandamenti del Signore Gesù!

	 Anche se Egli viene giù e fa i segni e le meraviglie che Egli disse che avrebbe fatto, essi non vogliono crederlo. essa è amnesia spirituale! Vedete, essi lo hanno dimenticato! Ed essi sono nudi, e non lo sanno, non se ne rendono conto!

	146 Essi pensano: “Basta che io appartenga alla chiesa, e quello è tutto ciò di cui ho bisogno”. Oh, fratello, quello per Dio non significa niente di più che essere un Massone o qualsiasi altra cosa, qualsiasi altra loggia! L’appartenere alla chiesa per Dio non significa proprio un bel niente.

	147 Voi dovete essere figli e figlie di Dio! Tu devi essere nato da Dio; e Dio è la Parola!

	 Quando io divento parte di mio padre, io divento tutto mio padre. E quando tu divieni parte di Dio, tu diventi Dio nella pienezza della Sua Parola; tu La credi tutta!

	 Amnesia spirituale!

	148 Cosa se tu non sapessi quale fosse il tuo nome? Cosa se tu venissi da una brava famiglia, cosa che spero che lo sei; se tu venissi da una brava famiglia, da brava gente, e tu dimenticassi il nome di famiglia e vivessi qua fuori in modo disgraziato? Essi direbbero: “Non sei tu un Jones?”, o quello che fosse. “Beh, io non so chi sono”. Vedete? Bene, vedete, essere in quel modo sarebbe una cosa orribile; è un finire in una orribile condizione.

	149 Ebbene, quello è proprio ciò in cui è finita la Chiesa. Ella era tenuta ad essere la rappresentazione di Gesù Cristo. Però ella ciò lo ha dimenticato, poiché sono stati iniettati in lei credi e denominazioni, cose che essi hanno accettato al posto della Parola. E così sono “nudi, ciechi, miserabili, e non lo sanno”; e non c’è alcun modo per dirglielo!

	150 Io forse non sarò più di nuovo a Birmingham, ma questa volta essi questo lo sentiranno. Esatto. Io non sono responsabile di altro eccetto che quello di seminare il Seme, e Dio lo dirige nel terreno ove Esso è tenuto ad andare.

	151 L’hanno dimenticata. Sì, essi hanno dimenticato la Parola della promessa. Essi L’hanno dimenticata. Israele era in quella stessa situazione quando venne Gesù. Essa se L’era dimenticata. Essi guardavano per... Essi dicevano di credere che stava per venire il Messia. Ma quando il Messia venne ed identificò Se Stesso tramite la Parola, essi avevano così tante tradizioni a tal punto che resero inefficace la Parola di Dio.

	152 E Gesù promise che proprio prima del tempo della fine, sarebbe stato come fu in Sodoma. e ciò si è identificato, e le persone sono così tradizionali a tal punto che, tramite la loro tradizione, rendono inefficace la promessa di Dio. Amnesia spirituale! Amnesia spirituale è esattamente ciò di cui si tratta. Vedete, essi si sono dimenticati di queste cose.

	153 “Oh, io appartengo a questo. Io-io ho fatto questo. Io ho danzato nello Spirito. Io ho fatto questo”. Oh, mamma, mamma! Quello non ha niente a che fare con Questo, affatto!

	154 Come fai tu ad essere un Cristiano e negare la Parola? Tu non puoi farlo! Dio “è” la Parola. E se la Parola è in te, allora tu e la Parola siete la stessa cosa. Tutto ciò che la Parola è, tu sei. Amen!

	 Se io vivo in questa generazione, ciò che questa porzione di Parola ha promesso per questa generazione, io devo essere quello.

	 se io voglio essere un Cristiano, allora devo identificarmi con tutto ciò che la Bibbia predica e sostiene! alleluia! [La congregazione giubila e loda Dio ad alta voce—n.d.t.]

	155 Mi chiameranno comunque “santo rotolante”, ma proprio ora io mi sento molto religioso! Sissignore. [La congregazione continua a giubilare e a lodare Dio ad alta voce—n.d.t.]

	156 Io devo essere identificato con ogni cosa che quella Bibbia reclama. Ed Essa sta facendo i Suoi reclami. E se io non sono stato colpito con l’amnesia spirituale di questo giorno moderno, allora io voglio essere e posso essere identificato con Essa. Se io La nego, allora io ho preso l’amnesia spirituale. Qualcosa è accaduto! Io ho accettato un credo o una dottrina, o qualche chiesa o un gruppo di uomini. Dicono: “Io non posso farlo”, nonostante la Parola viene ed identifica Se Stessa.

	157 Ecco perché Gesù non venne riconosciuto. “Oh”, dicono loro, “beh, quest’uomo è santo, egli è il nostro santo sacerdote, il nostro santo questo”.

	158 E Gesù disse: “Voi siete di vostro padre, il diavolo, e sono le sue opere che voi fate”.

	159 Lo sapevate che anche Caino offrì un buon sacrificio? Egli era sincero, edificò un altare, si inginocchiò ed adorò; offrì un sacrificio e pregò Dio. E se quello è tutto ciò che Dio richiede, cioè che tu appartenga alla chiesa, ed abbia un altare, paghi le tue decime, vada in chiesa, e viva una vita onesta; se quello è tutto ciò che Egli richiede, allora Egli fu ingiusto nel condannare Caino, poiché egli fece la stessa cosa. Sissignore. Proprio così.

	160 Ora, religione significa “una copertura”. E tu non puoi essere coperto tramite le tue proprie buone opere! C’è solo una cosa che Dio accetta, ed essa è il sangue di Gesù Cristo. Quella è l’unica copertura. All’infuori di Quella... Se tu dici: “Osserva il credo”. Amnesia spirituale! Quello è ciò che è accaduto.

	161 Ora, notate: essi hanno dimenticato la Parola. Essi hanno dimenticato la Bibbia. Essi hanno dimenticato la Promessa. Essi stanno cercando di vivere nel riflesso di ciò che furono i Metodisti, di ciò che furono i Battisti, di ciò che fu qualcun altro. E qui c’è la “Promessa del giorno” e Dio La parla attraverso la Sua Parola confermandoLa di nuovo, provando che Essa è così, e ciononostante essi non La credono. Amnesia spirituale! Ciò è esattamente vero. totalmente e totalmente amnesi! Non La credono affatto, assolutamente.

	162 Come quel soldato Francese, di cui una volta mi fu raccontata la storia; poi termineremo. Non sapevo che si era fatto così tardi, ed io ho ancora circa dieci pagine di annotazioni che sono rimaste; le riprenderò qualche altra volta. Notate, questo soldato Francese; essi rimpatriarono dall’esercito un gruppo di soldati, ed essi avevano questa amnesia. La presero dallo shock durante la battaglia. Ed essi fecero un programma; esso era di diramare un annuncio tra il popolo così che coloro che avevano dei cari che mancavano potessero venire e vedere se essi potevano identificare questi ragazzi. Per loro non c’era più alcuna speranza; forse uno o due di essi vennero riconosciuti. E poi essi presero il resto di loro e li stavano portando in un sanatorio, dove sarebbero rimasti per tutto il resto della loro vita.

	163 Essi stavano andando su attraverso le colline, mentre il treno li trasportava. Ed essi si fermarono in una stazione e lasciarono che i ragazzi uscissero, così che potessero sgranchirsi le gambe. E le guardie andarono su per le colline, per sorvegliarli, poiché con l’amnesia essi dovevano tenerli d’occhio.

	164 Così essi tenevano d’occhio lì un giovane, il quale era andato fuori e aveva cominciato a guardare attorno ad un serbatoio di acqua, e guardava tutt’attorno per la collina. Egli si strofinò la faccia, e pensava. Ed egli guardò di nuovo, e vedeva quel serbatoio di acqua. Egli guardò tutt’attorno alla stazione, e cominciò a camminare. La guardia, anziché fermarlo, lo seguiva.

	165 Egli andò su per la collina, giù lungo un piccolo sentiero, girò a destra e andò su per un’altra collina, e venne davanti ad una piccola capanna di legno. Egli guardò. Fuori dalla porta spuntò un uomo anziano, appoggiato ad un bastone. Egli venne fuori e gettò le sue braccia attorno a lui, dicendo: “Figlio mio, lo sapevo che tu saresti ritornato. Essi mi dissero che eri morto, ma io sapevo che tu saresti ritornato”. E il ragazzo ritornò in sé. La sua amnesia lo lasciò, ed egli poté identificare chi egli era. Egli riconobbe che quello era suo padre.

	166 Oh, soldato della Croce, che sei stato shoccato con così tanta istruzione, che hai avuto così tanti shock di denominazione, e credo, e cose del mondo, perché non vieni fuori per alcuni minuti e vai a dare uno sguardo attorno alla Bibbia? Forse vagherai attorno, e poi uno di questi giorni tu potresti ritrovare te stesso identificato qui nella Parola, quale un credente. Che ne sai tu? Tu potresti ritornare in te stesso, come fece il figliuol prodigo, e ritroverai te stesso. Tu potresti trovare la tua identificazione nelle Parole di Dio.

	167 L’altro giorno, non molto tempo fa, qualcuno disse: “Ma, fratello Branham, guarda a noi gente Pentecostale, alle belle chiese che noi abbiamo! Ebbene, noi abbiamo ministri che sono stati istruiti!”.

	168 Ascolta: quando un uomo sposa una moglie, egli non confida nella sua bellezza. No. Egli confida nella “lealtà del suo voto”, nella sua parola. Egli non confida nella sua bellezza. Egli confida nella sua “lealtà”.

	169 E quello è il modo come quando tu sei sposato a Dio. Tu non confidi in qualche grande e bella chiesa che tu puoi edificare, ma confidi nella “promessa” che Gesù Cristo ha fatto, cioè: “Io sono lo stesso, ieri, oggi, e per sempre”. Credi tu a Quello? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	 Chiniamo un momento i nostri capi.

	170 Io mi chiedo se questa sera, in questo edificio qui ci sono persone sedute, uomini e donne, le quali sono persone legate all’eternità; e tu sai che un giorno o l’altro dovrai incontrare Dio. Ed io mi chiedo se tu non hai preso qualche piccolo soffio di quella amnesia, e vorresti...Se tu sei identificato nella cosa sbagliata, non vorresti questa sera guardarti attorno e vedere se puoi essere identificato in Cristo Gesù? Vorresti alzare la tua mano, dicendo: “Prega per me, fratello Branham, io-io voglio essere identificato quale un vero Cristiano, un vero credente”? Dio ti benedica. Dio ti benedica. Dio ti benedica. Oh, sì, dappertutto! Il Signore Iddio vi benedica.

	171 Qualcuno su nella balconata. Tu dirai: “Fratello, io credo che quella è veramente la verità. Io, come Cristiano, credo che noi Cristiani non siamo più come eravamo alcuni anni fa”.

	172 Cosa riguardo a voi gente Pentecostale, quando le vostre madri e i vostri padri solevano stare sulla strada qua fuori, e battevano su un vecchio tamburello. E tua madre, come doveva lei faticare e lottare per voi piccoli bambini. A volte tu andavi in giro senza vestiti, e via dicendo; ma tuo padre e tua madre erano fedeli alla Causa, e innalzavano Cristo.

	173 Guardate a cosa avete fatto voi gente Pentecostale. Cinquanta anni fa voi veniste fuori dalla organizzazione. Quello è ciò che vi fa essere Pentecostali; voi avete separato voi stessi dagli increduli. “E come una scrofa al suo pantano, e un cane al suo vomito”, voi siete tornati dritti indietro e avete fatto la stessa cosa; avete fatto lo stesso tipo di pasticcio dal quale voi eravate usciti. Che cos’è che non va? L’amnesia spirituale si è propagata tra il popolo! Voi ora avete i vostri credi e le vostre carte denominazionali, e voi siete proprio esattamente come il resto di loro, e volete essere come il resto di loro. Voi avete permesso alle vostre donne di tagliarsi i capelli, di portare il cosmetico. Voi state permettendo loro di fare tutte queste cose, e state permettendo tutta questa roba nelle chiese. Di che si tratta? Di amnesia spirituale!

	174 Poi, la prima cosa che tu vedi, è che quando Dio comincia a visitare il popolo, cosa accade allora? Accade che tu non Lo ricevi. Vedi, tu sei stato ammalato con quella amnesia; vedi, quella è l’unica cosa che tu hai sempre sentito. Non pensi tu che per solo alcuni minuti dovresti uscire fuori da quel credo e prendere su la Bibbia, e vedere ciò a cui un Cristiano è tenuto ad essere identificato? “Questi segni accompagneranno coloro che hanno creduto!”.

	175 In Atti, Pietro disse:

	 Ravvedetevi, e ciascuno di voi sia battezzato nel Nome di Gesù Cristo per la remissione dei peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo; poiché la promessa è per voi, e per i vostri figli, e per tutti quelli che sono lontani, per quanti il Signore Dio nostro ne chiamerà.

	 Se essi ti dicono che Quello non è così, allora il tuo pastore ha un brutto caso di amnesia spirituale. Egli non riesce ad identificare se stesso con quella Chiesa. Non ad una organizzazione; ma alla Chiesa, al mistico Corpo di Cristo.

	176 Ora lo Spirito Santo è qui. Egli è qui per fare proprio esattamente ciò che Egli promise di fare. Ora, mentre siete qui coi vostri capi chini, continuate semplicemente a pregare. Lasciate che lo Spirito Santo Stesso parli, e vedete se questa... Ognuno conosce quella promessa, ciò che è per questo giorno. Ora, per voi che questa sera siete nel bisogno, tutti voi che avete alzato le vostre mani. Prima che voi fate quello, io mi chiedo...

	177 Mentre noi siamo qui e preghiamo realmente per questi ammalati, io mi chiedo se tu riesci ad allontanarti da quella incredulità, da quella denominazione, da quel credo che ti dice che queste cose non stanno così, da colui che ti dice che Questo è dal diavolo. Quando essi fanno quello, “Essi non saranno mai più perdonati, sia in questo mondo sia nel mondo a venire”. Cosa se ciò fosse la Verità? Pensa un momento: Cosa se ciò lo fosse? Dove ti troveresti tu allora? Vedi, tu non hai da dirlo; basta che lo credi nel tuo cuore! E ci sono persone qui che credono quello. Io sono stato seduto proprio qui, in queste due ultime sere, fremendo sotto a qualcosa; e, oh!, ho dovuto trattenermi e mordermi la lingua, per non dire ciò proprio apertamente.

	178 E, ricordati, amico: ciò è tra te e Dio. Cosa se ciò fosse sbagliato, e tu pensi a quello? Lo sai cosa ti accade? Tu per questo non sarai mai più perdonato!

	 Amnesia spirituale! Tu continuerai ad andare dritto avanti verso la tua morte eterna. Incredulità! “Colui che non crede è già condannato”.

	179 Ora prega per la tua malattia. Di’: “Signore Gesù, Tu hai promesso che io...”.

	 Forse ci sono qui degli estranei, che non sono mai stati qui prima.

	180 Gesù promise: “Come fu...”, io prendo solo una Scrittura, “...ai giorni di Lot,...”, quando Dio si manifestò in un corpo di carne, a quella gente, ad Abrahamo, al gruppo eletto, al gruppo “chiamato fuori”. E il nome di Abramo venne cambiato in Abrahamo, allora egli vide la Parola fatta carne, ed Essa discernette i pensieri che erano nel cuore di Sara.

	181 E quando il Seme Regale di Abrahamo si fece avanti, quello fu ciò che Egli fece; ed essi chiamarono Lui “un diavolo”.

	182 Egli disse: “Ora, quando lo Spirito Santo verrà, Egli farà la stessa cosa”. Disse: “Ora per voi c’è perdono quando chiamate Me in quel modo, ma quando voi parlate contro allo Spirito Santo, non c’è più perdono”.

	183 Possa ora Egli, nella Sua Potenza, venire attraverso questa adunanza di gente, ovunque siete, e col Suo discernimento spirituale mostrare che Egli è la Parola; così che se ci sono qui di quelli che soffrono di amnesia, che non abbiano a...che rimangano senza scuse, prima che venga fatta questa chiamata all’altare.

	184 Possa il Signore Iddio aiutarci. Ora, con i vostri capi chini, pregate riverentemente.

	185 Vedete, c’è una signora seduta qui davanti a me. Lei ha le mani alzate sulla sua faccia. Lei sta soffrendo di una condizione nella spina dorsale. E lei ha pure problemi nervosi. Lei ha problemi allo stomaco. E lei è seduta qui davanti a me ora. E, così che lei sappia: lei non è di questa nazione. Lei viene da una città chiamata Macon. Sì. Credi tu che Dio mi possa dire chi sei? Tu sei la signorina Ayers. Se ciò è esatto, alza la tua mano. Io ti sono estraneo. Ciò è vero, non è così? Ora i tuoi problemi sono passati. Gesù Cristo ti... Tu hai toccato la Sua veste. Egli ti ha guarita. Ora, credilo semplicemente.

	186 C’è un uomo che sta seduto in fondo all’edificio. Egli sta cercando il battesimo dello Spirito Santo. Egli vuole il battesimo con lo Spirito. Egli sta qui davanti a me. Anche lui non è di qui. Egli viene dalla Carolina, da Charlotte. Il suo nome è Lepoe. Credi con tutto il tuo cuore, e Dio ti riempirà con lo Spirito Santo, fratello mio; se tu lo credi.

	187 Qui, su alla mia destra; qui c’è un uomo e sua moglie, seduti proprio qui dritto davanti a me. Essi sono una vecchia coppia, alla mia destra. La donna sta soffrendo di una condizione alla spina dorsale. Suo marito ha problemi al cuore. Essi non sono di qui. Essi vengono dal Tennessee. Signor e signora Thomas, se voi credete con tutto il vostro cuore, alzate su le vostre mani e  accettate la vostra guarigione. Gesù Cristo vi sana. Quello è esattamente ciò che Egli promise di fare. Or io non ho mai visto quella gente nella mia vita.

	 Amnesia spirituale!

	188 Gesù disse: “Le opere che faccio Io le farete pure voi. Ancora un po’ e il mondo non Mi vedrà più; ma voi Mi vedrete, poiché ‘Io’”, pronome personale, “sarò con voi, e perfino in voi, fino alla fine del mondo”. “Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi, e per sempre”.

	189 Ora, agli uomini e donne qui dentro, a voi che avete qualcosa di sbagliato, voi che proprio non riuscite a vedere come... Tu vuoi credere, però tu proprio non riesci ad entrare in Questo, e vorresti che si pregasse per te; voi che volete accettare Lui mentre siete nella Sua Presenza, vorreste venire avanti e stare proprio qui a fianco a me, e lasciare che io preghi e imponga le mani su di voi? Se volete, venite proprio ora qua sopra, voi che state soffrendo di quello, di amnesia spirituale, e vorreste che si preghi per voi, affinché siate liberati da quello. Se tu non sei un credente, ma vuoi che si preghi per te, vieni e mettiti qua sopra. Dio ti benedica, giovanotto. C’è qualcun altro che vuol venire? Dio ti benedica, signora. Venite! Dio ti benedica, giovane signora. Qualcun altro che vuol venire? Venite, state proprio qua sopra, proprio ora.

	190 Amnesia spirituale! Io non voglio essere colpito da quella piaga. Che Dio me ne liberi! Lasciate che piuttosto muoia in qualsiasi modo, ma che non muoia mai di “quella” morte, come un incredulo.

	191 Vieni, accetta Lui ora! Non lo vorrai fare? Venite da lì, venite giù fuori dalla balconata, amici. Con solo pochi passi siete giù qui, e ciò per voi potrebbe significare la differenza tra la morte e la Vita.

	192 Guardate, io non posso far fare niente a Cristo. Cristo non ha da fare altro che una sola cosa: Egli deve mantenere la Sua Parola. Egli deve fare quello onde poter essere Cristo, onde essere Dio. Egli deve mantenere la Sua Parola.

	193 Ora, ricordati: se tu non sei sicuro della tua esperienza, perché non vieni giù ora? Se tu appartieni semplicemente alla denominazione, se tu sei un  Pentecostale nipote; Dio non ha alcun nipote. Egli ha solo figli e figlie, ma niente nipoti. Vedi? Dio quelli non ce l’ha. Egli ha solo figli e figlie, e tu sai che non lo sei.

	194 Forse tu hai parlato in lingue, forse tu hai danzato, tu forse hai fatto tutto questo. Ciò va bene, io non ho niente contro a questo. Ma ciononostante se tu hai preso quella amnesia spirituale, vieni giù, e vieni a metterti qui, e noi pregheremo a riguardo, e facciamo ciò che Egli disse.

	 Sei un membro di chiesa, semplicemente un nominale membro di chiesa? Perché non vieni qua sopra e ci sbarazziamo di ciò proprio ora?

	195 Io non voglio lasciare Birmingham così, sapendo che un giorno, quando verrà il Giudizio, io dovrò stare allora davanti a voi per... Ricordatevi: io vi incontrerò di nuovo! Se io non vi incontrerò più qui su questo lato, io vi incontrerò al Giudizio, ed io dovrò rispondere per ciò che ho detto questa sera.

	196 Ora, ascoltate. Ravvedetevi, amici! Ravvedetevi! Venite fuori da essa. Venite fuori da lì! Venite su ora.

	197 Questo dovrebbe far sì che ogni donna coi capelli tagliati che c’è in questo posto, venisse su qui ora. Ciò è esattamente vero. Se tu non hai abbastanza grazia per dire veramente: “Io-io-io lo voglio, io voglio lasciare che i miei capelli crescano, fratello Branham. Ma io non ho... Beh, io non ho abbastanza grazia per farlo!”.

	 Ebbene, forse tu dirai: “Cos’ha quello a che fare con questo?”.

	198 Qui non molto tempo fa, un vero grande ministro venne da me, e disse: “Io voglio imporre le mani su di te, fratello Branham”. Disse: “Ognuno ti considera come un profeta”.

	 Io dissi: “Io non ho mai detto di essere un profeta”.

	199 Egli disse: “Ma le persone ti considerano in quel modo. Tu sei sempre lì che batti su quelle donne, circa l’indossare shorts, e...”. Oh, era un uomo Pentecostale! E disse: “Batti circa l’indossare shorts, e il tagliarsi i capelli, ed altre cose”. Disse: “Quello non è affare tuo!”.

	 Io dissi: “Di chi è allora quell’affare?”.

	200 Ed egli disse: “Quella gente... Perché non insegni a quelle donne come avere grandi doni spirituali, ed aiutare così la gente, anziché cercare di...?”. Disse: “Essi ti tengono in considerazione. Ciò che tu dici loro, esse lo credono”. Disse: “Perché non dici loro come avere grandi doni ed aiutare la gente, anziché stare sempre lì a condannarle?”.

	201 Io dissi: “Come faccio io ad insegnar loro l’algebra quando esse non vogliono imparare nemmeno il loro ABC?”. Tu devi iniziare dal fondo.

	202  ravvediti, o perirai! Ora tu puoi fare come ti pare. ravvediti, o perirai! Sera dopo sera Gesù Cristo ha qui chiaramente identificato Se Stesso! E questa è la sera che noi abbiamo riservato per questa salvezza. Mancano solo pochi passi per venire qua sopra, ed io ho abbastanza tempo per aspettare.

	203 ricordati, Birmingham: il tuo sangue non è su di me! Io sono innocente! E se tu hai veramente lo Spirito Santo, tu hai un’opportunità per venire ora. E se tu stai soffrendo con qualche specie di chiesanità, la quale ti ha causato questa amnesia spirituale, perché non vieni? “Gesù” è la cura! Non vorresti venire?

	204 Ora alcune persone hanno lasciato la balconata. Io aspetto per vedere dove esse stanno andando, se fuori o stanno venendo all’altare. Queste che sono giù qui, venite su qui attorno. Così va bene. Voi che siete qui, venite a mettervi qui attorno all’altare, e dite: “Io voglio finirla con questo”.

	 Sì, esse stanno venendo giù, sono due donne. Così va bene.

	205 Venite su dritti qua sopra ora. Siete a soli pochi passi da questo. E quei pochi passi potrebbero fare la differenza!

	206 Ora, guardate, io voglio chiedervi qualcosa: cosa se Egli venisse questa notte? “Oh”, dirai, “Egli non sta per venire”. Io non so se Egli lo sia o no. Questo è l’ultimo segno! Ricordatevi: COSÌ DICE IL SIGNORE! Mi avete voi mai sentito dire quello senza che ciò fosse vero? Voi state vedendo il vostro ultimo segno! Ciò è Scritturale. Voi avete visto il vostro ultimo segno, Pentecostali! Non ingarbugliatevi ora con quello che Egli ha promesso ad “Israele” dopo il Rapimento; quelli non siete voi. Voi allora sarete finiti! Vedete?

	 ora è il vostro giorno! ora è il vostro segno! ora è il vostro tempo! non rigettate questo! non fatelo! è meglio che venite!

	207 Credete voi che io sia il servo di Dio? Ricordati, Birmingham: io non ho mai incontrato persone migliori. Voi siete la gente migliore che io vorrei incontrare nella mia vita. però voi avete bisogno di un risveglio! voi state morendo! voi state prendendo l’amnesia spirituale! voi state morendo! non fate quello! risvegliate ciò che avete! portatelo di nuovo su, presto, prima che Gesù venga.

	208 Benissimo, mentre essi stanno continuando a venire... Lasciate che essi continuino a venire, fino a che verranno qua sopra tutti quelli che il Signore sta chiamando.

	209 Venite ora. Sbarazzatevi di quella amnesia. Il grande Medico è ora qui  per guarirvi da quella amnesia, per toglierla via da voi. Egli ha provato di essere qui. Quanti vogliono identificarsi con quello tramite l’alzare la vostra mano, e dicendo: “Io quello lo credo veramente”? Ed Egli disse: “Se tu...”. Vedete? Ora Egli è qui! Vedete: voi credete.

	210 E quanti sanno che io vi sto dicendo la Verità, cioè: che voi state morendo e che avete bisogno di un risveglio? [La congregazione risponde con un “Amen”.—n.d.t.] Vedete, ciò è la Verità.

	211 Voi siete brava gente! Tu non riesci a trovarne di migliori. Non ci sono migliori cuori che battono come quelli che sono sotto a queste vecchie magliette di Sudisti giù qui. Ciò è vero. Siete della gente vera! Però, gente, voi fareste bene a svegliarvi subito! [Il fratello Branham batte tre volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Nell’ora che voi non pensate, ciò potrebbe accadere! Ciò potrebbe non accadere; io non lo so!

	212 Però, ricordatevi: voi state ricevendo il vostro ultimo avvertimento! per cui fuggite mentre avete il tempo per fuggire! Venite ora. Fintanto che essi continuano a venire, io continuerò ad aspettare, poiché anche una sola anima vale quanto diecimila mondi. Fintanto che le persone vengono convinte...

	213 A me piacerebbe vedere che questo sfoci in un grande risveglio, tanto che aggiusterebbe ogni chiesa che è qui attorno; e voi rompereste le vostre differenze e vi sbarazzereste di tutto quell’ egoismo, e accettereste lo Spirito Santo. Voi avete detto che Lo credete! Voi avete detto che Lo credete, ma quando Egli viene per identificare Se Stesso, allora voi vi separate gli uni dagli altri! perché non uniamo i nostri cuori con la Parola di Dio e crediamo la Verità? Ecco di che si tratta.

	 Se voi continuate a morire, a morire, voi finirete dritti giù dentro Laodicea! Esattamente ciò che Egli ha promesso, ciò sarà in quel modo! Non vorresti tu venire ora? ora è il giorno! ora è il tempo accettevole! Osservate ciò che lo Spirito Santo farà.

	214 Ora io voglio tutti i ministri che sono qui, i quali sono interessati in queste persone; che anche voi venite e pregate assieme a me. Venite su qui, tutti voi ministri che siete interessati in queste persone. Venite, venite qui attorno, ed entrate in mezzo a questa gente; i ministri, o le persone qualificate, una buona persona qualificata; o una donna che vorrebbe stare ora in mezzo a queste donne. Io voglio credere con tutto il mio cuore, che lo Spirito Santo venga proprio ora in questo luogo e semplicemente identifichi Se Stesso in mezzo a tutta questa gente.

	215 Ora, lasciate che io prima istruisca queste persone qui. Ora, amici, per qualsiasi cosa voi siete qui, Egli lo sa. Ed io ciò posso provarvelo; io potrei prendervi uno per uno e portarvi qui su questo palco, e non ci sarebbe nemmeno una cosa che Egli non farebbe conoscere. Ora questo è avvenuto sin da quando ero un piccolo ragazzo. Quel dono non è in dubbio. Ma la domanda è: “Puoi tu riceverLo? Lo credi tu?”.

	 Ora Egli è qui. Ebbene, se Egli è qui, allora c’è solo una cosa: Egli mantiene la Sua Parola. Dunque credi semplicemente che Lo ricevi, ed accettalo, ed alzati e di’: “Signore Iddio, io sono qui per accettarLo”, e stai proprio lì fino a che ciò accade!

	216 Come disse una volta Buddy Robinson, mentre si trovava in un campo di grano. Egli disse: “Signore, se Tu non mi dai lo Spirito Santo, quando ritornerai Tu troverai un mucchio di ossa che giacciono proprio qui”. Egli era mortalmente onesto! E tu non riceverai mai niente da Dio fino a che non diventerai abbastanza disperato.

	217 Ora, avete notato la mèsse di oggi? Avete notato cosa abbiamo fatto noi oggi? Noi, in pratica, abbiamo abbastanza di Dio attorno a noi a tal punto che veniamo su a questo palco, e diciamo: “Sì, forse sarebbe meglio che io vada su”. Ora, questo è sperimentato a livello mondiale. “Sì, è meglio che io mi alzi e vada su”. Dici: “Beh... beh... io non so! Eccomi qui, vedi?”. Humm, che brutto posto in cui trovarsi! Non c’è alcun fuoco che brucia! Non c’è alcun entusiasmo! Non c’è un “vado in Esso!”. E, come disse un evangelista, quello proprio mi uccide nel vedere il popolo di Dio in quella condizione. noi siamo tenuti ad essere infuocati!

	218 Ma, vedete, di che si tratta? Si tratta esattamente di ciò che vi ho detto; di Apocalisse 3: “Tu sei tiepido. E”, disse Lui, “poiché tu sei tiepido, Io ti vomiterò fuori dalla Mia bocca”. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Quello è ciò che Egli disse. E se Egli disse quello, allora quello è ciò che Egli farà! per cui, cerchiamo di non essere quel tipo di gente!

	219 voi siete qui, bisognosi! ricevete questo, o morite proprio qui! Ciò è esatto: riceverLo, o morire.

	220 Ora, mio caro fratello o sorella, se io venissi giù e potessi aiutarti a fare qualcosa, io di certo lo farei. Ora, tramite un dono, io posso dirti il motivo per cui tu sei qui. Io posso dirti per che cos’è; tramite lo Spirito Santo, tramite lo Spirito di Dio, io posso dirti il motivo per cui sei qui, ciò che tu hai fatto, quale sarà il tuo futuro, o qualcosa del genere. però quello non aiuta il tuo caso! Sei “tu” che devi accettare Questo, tu stesso! Devi essere tu!

	221 Ora, sei pronto? Alza la tua mano, e di’: “Io sono pronto. Io sono pronto a morire proprio qui!”. Ora, non farlo, ammenoché tu non lo desideri veramente!

	 “Io sono pronto a morire proprio qui, pur di ottenere ciò che voglio da Dio”. Amen. Sei veramente pronto? [La congregazione alza la voce assieme e grida a Dio in preghiera—n.d.t.]

	222 Che anche quelli nell’uditorio si alzino, da ogni parte. Ora insieme; uniamoci ora assieme, e preghiamo. E voi ministri, venite su da queste persone qui, ognuno di voi; voi ora state rappresentando le mani di Cristo.

	223 Tu che vuoi lo Spirito Santo; tu che vuoi quella esperienza; non una eccitazione emotiva. Tu vuoi lo Spirito Santo, la Vita, il germe della Vita dentro di te. E tu vuoi sbarazzarti di quella amnesia, la quale ti rende...che non ti fa identificare te stesso, e non sai dove ti trovi; tu non sai quello che sei. sbarazzati di essa proprio ora! C’è una Nuova Nascita qui per te; una reale e genuina Nuova Nascita!

	224 Imponiamo ora le nostre mani su queste persone. Che ognuno di noi alzi le mani, e preghiamo di un solo accordo. [La congregazione tutta prega Dio ad alta voce—n.d.t.]

	225 Padre Celeste, nel Nome del Signore Gesù, concedi, Signore, che nel Nome di Gesù Cristo lo Spirito Santo possa venire questa sera, in questo Sabato sera. Che lo Spirito Santo scenda, come un vento forte ed impetuoso! Possano queste persone essere battezzate nello Spirito Santo! Che il Fuoco e la Potenza di Dio non abbia a lasciarli, anche se essi debbano stare qui fino al mattino, fa’ che essi rimangano, che stiano qui fino a che lo Spirito Santo venga! [La congregazione grida e loda Dio ad altissima voce—n.d.t.]

	226 Ecco cos’è! EccoLo qui! Egli è lì! [Il fratello Branham batte la mano sul pulpito cinque volte—n.d.t.] quello è lo Spirito Santo che viene! [Il fratello Branham dice alcune parole indecifrabili come parlando a qualcuno con tono riverente—n.d.t.] EccoLo qui!

	 credeteLo ora! accettateLo! siate ripieni con il Suo Spirito!

	 [La congregazione continua a pregare e lodare Dio ad alta voce, e la voce del fratello Branham non si ode più—n.d.t.]
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LA PRESENZA DI DIO NON RICONOSCIUTA

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 18 Giugno, 1964.

	- Luogo: Topeka, KS. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1992.

	 

	1 Ora, visto che la nostra gente è poca, noi cercheremo di sbrigarci, terminare, così che possiamo...ci adopereremo per questo unico proposito, cioè che voi riconosciate la Presenza di Gesù Cristo. Vedete, se Egli è presente, allora, ebbene, ogni cosa è a posto. Egli dette la Parola, ed Egli è qui per confermarLa. Egli prova che Egli La confermerà. “Egli è proprio lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Noi abbiamo visto che Lui lo fece l'altra sera, in modo infallibile. Noi vediamo Lui, sera dopo sera, e giorno dopo giorno, e anno dopo anno, senza che una volta Egli abbia predetto qualcosa, tra le migliaia di volte e indipendentemente da quando essa fosse...da quando essa sarebbe accaduta, che ciò non fosse perfettamente alla virgola, in tempo, ed esatta. Come può Egli... Quanti sanno questo, e conoscono il ministero, e sanno che ciò è vero? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Eccovi qui! Nemmeno una volta. Indipendentemente perfino da quanto fosse impossibile, ciò accadde proprio lo stesso. Egli è Dio! Se noi semplicemente riconoscessimo questo, e ci aggrappassimo a questo!

	2 Ed ora a noi rimane solo poco tempo da stare qui, penso ancora tre sere, o ancora due sere e un giorno, dopo questa sera. Io penso che Domenica pomeriggio sarà il servizio di chiusura. Noi cercheremo di terminare Domenica pomeriggio, così che i pastori e ognuno... Noi non vogliamo sottrarvi alla vostra chiesa. Noi vogliamo semplicemente aggiungere alla chiesa, e darvi ancora più fede nel Dio che voi servite nella vostra chiesa. Vedete? E noi non vogliamo che le porte della chiesa siano chiuse, per nessuna ragione. Noi vogliamo che voi stiate là. Però noi stiamo semplicemente cercando di aiutarvi, incoraggiarvi. Un risveglio non significa aggiungere di più alla chiesa; un risveglio significa: “Risvegliare ciò che tu hai già ottenuto”; quello è un risveglio.

	3 Una volta io osservavo la spiaggia, e il vento stava soffiando e scuoteva tutto. Ebbene, essa non era una spiaggia di mare, essa era su al Lago Michigan. Io stavo là fuori, osservando le onde mentre esse venivano dentro, e, oh, quel mare saltava, anzi, le acque saltavano, e le barche che oscillavano! Ed io pensai: “Che cosa sta accadendo?”. Pensai: “Beh, il lago sta avendo un risveglio! Ecco cos'è”. Esso saltava e si muoveva, perché? Perché c'era un forte vento impetuoso che veniva giù su di esso. Io pensai: “Beh, sai cosa? Proprio in questo momento in esso non c'è nemmeno una goccia di acqua in più di quanta ce ne fosse quando esso era perfettamente calmo”. In esso non c'era di più di acqua; essa era semplicemente tutta mossa! Bene, ora, perché essa era tutta mossa? Sapete cosa fa l'acqua quando è mossa? Lava e porta fuori da essa tutte le sporcizie, buttandole sulla riva.

	4 Questo è ciò di cui noi abbiamo bisogno: lavar via l'incredulità, buttandola sulla riva. Lasciare che la Parola di Dio abbia i primati. Questo è ciò di cui noi abbiamo bisogno: un risveglio, un lavare via tutta l'incredulità, e tutte le cimici e superstizioni, e robe varie. Vieni fuori, e vedi che Dio è ancora Dio! Ecco perché noi abbiamo i risvegli.

	5 Che il Signore ci aiuti questa sera mentre noi scegliamo questo testo e lo leggiamo. Possa il Signore benedire la lettura della Sua Parola, che si trova in San Matteo, al 12º capitolo, dal 38º al 42º verso.

	6 E il mio testo questa sera è: La Presenza Di Dio Non Riconosciuta. L'altra sera noi abbiamo parlato di Gesù che è lo stesso ieri, oggi, e in eterno, e visto che Egli fu lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Ora la Sua Presenza, se Egli è lo stesso, non è riconosciuta. Leggiamo.

	 Allora alcuni scribi e farisei lo interrogarono, dicendo: “Maestro, noi vorremmo vedere da te qualche segno”.

	 Ma egli, rispondendo, disse loro: “Questa malvagia e adultera generazione chiede un segno, ma nessun segno le sarà dato, se non il segno del profeta Giona.

	 Infatti, come Giona fu tre giorni e tre notti nel ventre del grosso pesce, così starà il Figlio dell'uomo tre giorni e tre notti nel cuore della terra.

	 I Niniviti risorgeranno nel giudizio con questa generazione e la condanneranno, perché essi si ravvidero alla predicazione di Giona; ed ecco, qui c'è uno più grande di Giona.

	 La regina del mezzogiorno risusciterà nel giudizio con questa generazione e la condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per udire la sapienza di Salomone; ed ecco, qui c'è uno più grande di Salomone”.

	 [Nel verso 39 la versione King James riporta “una malvagia e adultera generazione... ”anziché “questa malvagia e adultera generazione...”. —n.d.t.]

	7 La Presenza non riconosciuta! A cosa stessero mai pensando queste persone? Dio ha sempre...ciò è stato in quel modo ogni volta che Egli viene. Quando Gesù fu qui la prima volta, Egli disse:

	 Voi imbiancate e adornate le mura delle tombe dei profeti, e siete voi che li avete messi là dentro.

	 Vedete, qualcosa accade e ciò passa accanto e:

	 Dio lo nasconde agli occhi dei savi e degli intelligenti, e lo rivela ai piccoli fanciulli che vogliono imparare.

	 Gesù ringraziò il Padre per questo agire. Vedete, ciò passa proprio a fianco alla gente, ed essi non lo sanno.

	8 Per esempio, voi gente cattolica qui questa sera, voi ricordate Giovanna d'Arco di alcuni anni fa, in Francia, quella piccola donna che fu veramente... Ella in Francia guidò la rivoluzione, però ella era una vera servente di Cristo. Cosa fece a lei la vostra chiesa? La bruciò al palo, quale strega, questo perché ella vedeva visioni ed era spirituale. La Chiesa Cattolica la bruciò, quale strega, al palo, questo perché ella era spirituale e vedeva visioni. Alcuni anni dopo essi scoprirono che quella donna era una santa. Così, naturalmente, voi avete fatto grande penitenza; avete scavato e tirato fuori i corpi di quei preti che l'avevano condannata e bruciata, e li avete buttati nel fiume. Naturalmente, con ciò voi avete fatto grande penitenza nel dissotterrare i corpi di quei preti.

	9 Ora, ai giorni dei profeti, cosa accadde? Essi fecero la stessa cosa. Essi non li riconobbero fino a che non erano venuti, avevano finito il loro ministero, portato gli Eletti fuori da quelli, e poi, dopo che questi se n'erano andati, essi riconobbero che in mezzo a loro c'era stato un profeta.

	10 Gesù: Egli venne in terra. Incorporato in Lui c'era il Padre, Dio.

	 Io e Mio Padre siamo uno. Mio Padre dimora in Me. Non sono Io che faccio le opere, ma Mio Padre. E se Io non faccio le opere di Mio Padre, non credeteMi.

	 Ora, se notate, quando Egli venne, circa un novantesimo del mondo seppe che a quel tempo Egli era sulla terra; eppure era il Salvatore del mondo! E, dunque, essi non Lo riconobbero mai per Quel che Egli era. Perfino la chiesa, e a stento chiunque altro, non seppe mai Chi Egli fosse finquando essi prima non Lo crocifissero, seppellirono, e risuscitò al terzo giorno.

	11 Essa viene dentro e va fuori, e la gente non La riconosce fino a che Essa non è passata. Ed essi...poiché Essa non combacia mai con la loro teologia; Essa non combacia mai col tempo del giorno. Vedete che cos'è? Essi vivono sempre nel bagliore di un'altra epoca; sempre.

	12 La ragione per la quale essi non accettarono Gesù, fu perché essi stavano vivendo nel bagliore della Legge. E quando Gesù venne Egli non fu contrario alla Legge, ma venne per adempiere la Legge. Ebbene, essi non Lo poterono accettare perché il Suo Messaggio non era esattamente nel modo in cui erano i loro credi, i quali allora erano chiamati `tradizioni'. Ed Egli non venne secondo le loro tradizioni. Egli non osservò le loro tradizioni. In verità, Egli le capovolse, e le ribaltò, e fece cose che erano contrarie ad esse, tanto che essi pensarono che Egli stesse distruggendo le chiese. Ed essi non Lo poterono accettare, a motivo del Suo Messaggio. Ed oggi noi tutti sappiamo che Egli venne esattamente in linea con la profezia di Dio, però essi allora ciò non lo sapevano.

	13 E ciò potrebbe accadere di nuovo, e noi potremmo non saperlo! Io immagino che se Egli apparisse questa sera, ciò sarebbe così contrario a come noi ce lo siamo immaginato nei nostri schemi, e nelle nostre scuole, ed altro, tanto che sarebbero veramente pochi coloro che riconoscerebbero quello che sta accadendo. Egli disse che sarà così, quando Egli verrà.

	14 Ora, Gesù era lì proprio Scritturalmente identificato dalle Scritture, e gli Scribi e i Farisei di quel giorno non Lo poterono riconoscere. Perché essi non lo poterono? Perché essi non poterono farlo? Perché essi se lo erano immaginato in un altro modo! Fu lì che Gesù disse loro:

	 Voi investigate le Scritture, perché pensate di aver per mezzo di esse Vita Eterna; ed esse sono quelle che testimoniano di Me.

	 Vedete? Or Egli venne esattamente secondo le Scritture. Ma forse essi si erano fatti l'idea che, se Egli fosse venuto, il Messia avrebbe probabilmente fatto ciò che fece Mosé, o ciò che fece Noé, costruito per loro un'arca, o qualcosa d'altro. Ma noi sappiamo che Egli venne nel modo in cui venne, nel modo in cui essi non se lo aspettavano. Le Scritture, a causa delle loro tradizioni, non insegnavano loro questo; per cui la gente era così confusa tanto da non sapere ciò che stava accadendo.

	15 Chissà se ciò accadesse oggi? Mi chiedo se ciò fosse diverso da quello che le nostre tradizioni ci hanno insegnato? Ed Egli potrebbe venire; e qualcosa potrebbe passarci accanto e noi non ne sapremmo niente fino a che Egli non sia già passato, ed allora tutto sarà finito. Questo è proprio il modo in cui Egli verrà.

	16 Sapete, quando Giovanni il Battista venne sulla scena, ciò era stato predetto sin dal Libro di Isaia, centinaia di anni prima. Io penso che Isaia profetizzò circa ottocento anni prima della venuta di Cristo. Lo sapevate che Giovanni venne esattamente nel modo in cui Isaia disse che egli sarebbe venuto? Egli venne esattamente nel modo in cui Malachia disse che sarebbe venuto, e perfino gli apostoli non lo riconobbero!

	 Un giorno, in Matteo 11, Giovanni era in prigione; e gli apostoli, alcuni dei suoi discepoli, andarono su a chiedere a Gesù se fosse Egli quell'Uno, o se essi dovevano guardare per un altro.

	17 Ora, notate; Gesù non dette loro un libro su come egli doveva comportarsi in prigione, o come controllare il suo carattere. Egli disse: “State qui attorno e osservate ciò che accade. Poi andate a riferire a Giovanni le cose che avete visto accadere”. Quella era la evidenza che Egli era quella Parola.

	18 Ed ora, ricordatevi: la Parola viene sempre ad un profeta. Tutti noi sappiamo questo.

	 Dio non fa nulla senza mostrarlo ai Suoi profeti.

	 Questa è la ragione per cui il Libro della Rivelazione di Gesù Cristo (Apocalisse) è la pienezza di Cristo proprio qui davanti a noi; il Libro. Ora, Egli deve mandare qualcuno per confermare quel Libro, per rivelarLo, per aprire i Sigilli, e via dicendo. Ma per quanto riguarda ulteriore rivelazione di Cristo, Egli è riconosciuto proprio Qui. Egli è la pienezza di Questo, della Rivelazione (Apocalisse). Ora, notate: Egli non fallisce mai; però la Parola viene al profeta.

	19 Guardate a Giovanni, il profeta, mentre sta nell'acqua, predicendo che il Messia proprio allora era in mezzo a loro. Egli disse:

	 C'è Uno che sta tra di voi ora, che voi non conoscete; Egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e col Fuoco.

	 Ora, ricordatevi, la Bibbia dice che Egli stava proprio in mezzo a loro, ed essi non Lo riconobbero. Un giorno, quando Gesù venne giù camminando, Giovanni Lo riconobbe, ed egli disse:

	 Ecco l'Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo!

	 Ora, osservate: prima che Egli fosse riconosciuto da alcuno, Egli venne al profeta. Egli era la Parola. Giovanni era il profeta.

	20 Io ricordo che il mio vecchio maestro Battista mi disse: “Sai cosa accadde?”. Disse: “Gesù battezzò Giovanni”.

	 Io dissi: “Non penso che sia così”.

	21 Egli disse: “Certo, Giovanni non fu mai battezzato; egli venne predicando, battezzando; nessuno era degno di battezzare lui. Fu Gesù a battezzarlo”.

	 Io dissi: “Non lo so”.

	22 E un giorno, mentre studiavo, lo Spirito Santo lo rivelò in questo modo, vedete. Osservate: Egli andò là, nell'acqua. Egli disse: “Perché vieni Tu da me? Sono io che ho bisogno di essere battezzato da Te”. Gesù disse: “Lascia fare per ora”, osservate, “perché così ci conviene (è necessario che noi) adempiere ogni giustizia”. Giovanni, essendo un profeta, conosceva la Parola! Egli era il Sacrificio, e doveva essere lavato prima di essere presentato. Dunque Egli fu battezzato, Giovanni Lo battezzò, poiché: “Ci conviene adempiere ogni giustizia”. La Parola venne al profeta, nell'acqua.

	23 E dunque quando Egli fu battezzato, la gente continuava... E lo Spirito Santo venne giù, ma non tutti Lo videro. Ma Giovanni Lo vide.

	24 L'Angelo del Signore potrebbe essere qui questa sera, e forse Lo vede solo una persona, e nessun altro.

	25 Quella Luce, quella Stella che i magi seguirono, passò sopra ogni osservatorio e nessun osservatorio seppe qualcosa a riguardo, nessun altro La vide, nessuno, eccetto che quei magi, poiché a loro fu dato di vederLa. Essi La videro. Essa per loro era reale.

	26 Quando la Luce, la Colonna di Fuoco, colpì Paolo sulla via per Damasco, egli riconobbe di trovarsi nella Presenza di Dio. Ora, quell'ebreo non avrebbe mai chiamato alcun altro spirito “Signore”, se non avesse riconosciuto che Quella era la stessa Colonna di Fuoco che guidò la sua gente fuori dal deserto. Egli disse: “Signore, chi sei Tu?”.

	 “Saulo, Saulo, perché Mi perseguiti?”. Egli disse: “Io sono Gesù”.

	27 Gesù disse: “Io vengo da Dio e ritorno a Dio”. Egli era quel Fuoco che fu nel pruno ardente, che guidò Mosé attraverso il deserto; ed Egli ritornò in Quello.

	28 Ed ora, eccolo qui sulla via per Damasco, gettato a terra. E tutti gli uomini che erano con lui non videro affatto quella Colonna di Fuoco. Ma Essa era così reale per Paolo tanto che gli accecò gli occhi, ed egli dovette essere guidato giù lungo la via detta Diritta, a Damasco. Egli era cieco!

	29 Anania, un profeta che si trovava giù di là, vide una visione, andò e gli impose le mani ed egli ricevette lo Spirito Santo, e le scaglie caddero dai suoi occhi ed egli poté vedere di nuovo. Essa era così reale per lui tanto che gli accecò gli occhi; eppure nessuno degli altri riconobbe che Essa era lì, né poté vederLa.

	30 Così è questa sera! C'è qualcuno seduto là che può portare Dio sulla scena, mentre l'altro non sa niente a riguardo. Riconoscere Dio!

	31 Gesù, quando Egli era qui sulla terra, adempì pienamente il segno che la Bibbia disse che Egli avrebbe fatto, però essi non lo riconobbero perché ciò non era secondo la loro tradizione. Per quella epoca, Egli non doveva venire per fare ciò che fece Mosé. Egli doveva venire e nascere da una vergine. Ed Egli, secondo Deuteronomio 18:15, doveva essere un Profeta. Ed Egli fece esattamente quelle opere e segni.

	32 I Giudei cercavano sempre segni. Ad essi fu insegnato di non basarsi mai sui discorsi intellettuali; i Giudei conoscevano di meglio. Quello lo insegnavano i Greci. Però, non sui discorsi intellettuali, ma sui segni. “Mostraci un segno”. Questa gente una volta disse: “Rabbi”, o Maestro, “mostraci un segno”. Essi volevano conoscere. Ma Egli aveva già mostrato loro il segno; però essi volevano un diverso tipo di segno. Però Egli poteva fare solo il segno di quella epoca!

	33 Così fa Egli oggi! Questa effusione dello Spirito Santo è un segno della Sua apparizione! Perfino in questa epoca, come Egli ha promesso.

	34 Essi volevano un segno. Ed Egli dette loro il segno Scritturale, però essi volevano un segno diverso.

	35 Ecco dove oggi così tante persone saranno confuse! Sapete, il Rapimento potrebbe aver luogo e... Pensate semplicemente quanto ciò sarà triste! 

	36 Lasciate che ritorni a quando Gesù, anzi Giovanni, mandò su i suoi discepoli per vedere se Gesù fosse il Messia o no. In quella stessa ora Egli fece molte cose. Quando essi, i discepoli, tornarono indietro per dire a Giovanni ciò che essi avevano visto, Gesù disse a coloro che sedevano là: “Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Che cosa siete andati a vedere quando Giovanni stava predicando? Siete andati a vedere un uomo avvolto in vesti bianche e morbide, e via dicendo?”. Disse: “Essi sono nei palazzi dei re. Essi seppelliscono i morti, e baciano i bambini, e sposano i giovani, e via dicendo. Essi non sanno cosa sia maneggiare una Spada a due tagli”.

	37 Disse: “Che cosa siete dunque andati a vedere, una canna sbattuta da qualunque vento?”. Qualcuno a cui qualche gruppo offre un po' di soldi in più ed egli va su da questo anziché andare secondo la chiamata del Signore? Non Giovanni! Qualcuno che lo si avrebbe potuto abbindolare, dicendogli: “Noi ti daremo più soldi se tu rinneghi Questo e prendi questo”? Non Giovanni! Egli disse: “Che cosa siete dunque andati a vedere, un profeta?”. Egli disse: “Io vi dico, `più che un profeta'. E se lo volete accettare, questi è colui del quale il profeta disse, `Ecco, Io mando il Mio messaggero davanti alla Mia faccia, il quale preparerà la via'”. E ciò fu detto in Malachia 3.

	38 Un giorno i discepoli Gli chiesero, dicendoGli: “Perché gli Scribi dicono che prima deve venire Elia?”. Gesù disse: “Egli è già venuto e voi non lo avete conosciuto”; ed essi compresero che egli era Giovanni il Battista. Quegli apostoli eletti non riuscivano ancora a vedere chi egli fosse! Quello era l'Elia.

	39 Ora, guardate, voi sapete che la Venuta del Signore sarà una venuta segreta. Egli disse: “Due saranno nel letto, ed Io ne prenderò uno e lascerò l'altro”; questo avviene dov'è notte. “Due saranno nel campo, Io ne prenderò uno e lascerò l'altro”.

	40 Sapete che ci sono molte persone che ogni giorno spariscono dalla faccia della terra senza che nessuno se ne renda conto? Uno di questi giorni la gente potrebbe dire: “Ebbene, intendi dire che la cosa che ora è su di noi sia la tribolazione? Io pensavo che la Chiesa se ne andasse prima della tribolazione!”. Essi non si rendono conto né comprendono che il Rapimento potrebbe aver luogo senza che loro ne sappiano niente a riguardo. L'andar via della Chiesa è un segreto!

	41 E, pensate: la gente continuerà ad andare avanti predicando, dicendo che essi credono che essi hanno dei salvati, degli aggiunti alla chiesa, e costruiranno chiese, e andranno avanti proprio come essi fecero ai giorni di Noé, e via dicendo, senza sapere che il Rapimento è già passato! “Esso è già avvenuto e voi non lo sapevate”. Ci sono centinaia di persone che spariscono dalla terra e la gente non sa niente dove esse siano andate, essi non sanno spiegarselo; alcuni stavano andando da qualche parte, ed essi non hanno più sentito di loro. E quello potrebbe essere il Rapimento!

	42 Ve lo dico io, amici: non perché siamo membri della chiesa, o qualcosa di simile, che ciò vuol dire qualcosa per noi. È meglio che tu indossi quella armatura! È meglio che tu prenda l'intera Parola di Dio e ti tenga aggrappato ad Essa, e smetta di agire qui attorno da Hollywood! Esso è entrato dritto nella chiesa, e ciò è una vergogna! Ma gli splendori di Hollywood non fanno altro che solo una luce più brillante; e la chiesa oggi sta cercando di paragonarsi ad Hollywood. Cristo non è in Hollywood! Cristo è nell'individuo! Hollywood splende, anzi Hollywood abbaglia, mentre il Vangelo splende con umiltà. Dio non è in questi grandi e stravaganti luoghi e in tutta questa roba che noi vediamo. Egli viene in umiltà, in forma di mansuetudine e gentilezza, e passa proprio accanto, e se tu sei familiare con la Parola, tu Lo vedrai.

	43 Colui che ha occhio per vedere, per ascoltare: “Che ascolti ciò lo Spirito dice alle chiese”, vedete? Or dunque oggi, ciò che fu identificato...

	44 In quel giorno Egli identificò completamente Se Stesso ai credenti, a coloro che Lo stavano aspettando. Guardate a Pietro e Andrea. Guardate a Natanaele; nessun dubbio nella sua mente. Guardate alla donna al pozzo; non aveva alcun dubbio a riguardo.

	45 Ma questi Farisei, alcuni giorni prima da dove abbiamo preso il nostro testo di questa sera, videro Lui che faceva questo, e Lo chiamarono: “Beelzebub, un diavolo”. Le opere erano state fatte. Essi dovevano rispondere alla loro congregazione, così l'unica cosa che essi potevano fare era di chiamarLo “un cattivo spirito”. “Beelzebub” era un diavolo, un dicitore di buona ventura, o qualcosa di simile. E tutti sanno che dire la fortuna è dal Diavolo. Ed essi lo stavano paragonando...quando invece Egli era la Parola che conosceva il segreto del cuore e stava provando che Egli era quel Profeta che doveva essere suscitato in questo giorno per noi, il Redentore-Profeta. E quando Egli fece ciò, la chiesa, in quel giorno, Lo dichiarò essere “Beelzebub”.

	46 Vedete che cosa essi erano? Egli disse: “Voi siete ciechi, guide di ciechi!”. Essi non vogliono entrare e non lasciano entrare nemmeno coloro che sono sotto di loro.

	47 Ciò che noi oggi vogliamo fare è di trovare la Verità! Noi dobbiamo conoscere la Verità! è Egli lo stesso? è Egli qui per adempiere ciò che Egli ha promesso di adempiere? Investigate le Scritture, per vedere ciò che si ritiene che Egli debba fare “oggi”!

	48 Questa è la ragione per cui Giovanni Wesley, anzi Martin Lutero, non poté andare avanti con il messaggio di Wesley; essi lo organizzarono. Questo è tutto ciò a cui esso poté arrivare. Si fece avanti Lutero, uscì dalla Chiesa Cattolica, e lui loro... Egli per loro era un eccentrico; però egli aveva il messaggio della giustificazione, poiché ciò era la Parola di Dio, una promessa. Poi essi, dopo la sua morte, organizzarono la organizzazione luterana. Dunque, cosa accadde? Essa si chiuse di nuovo.

	49 E, secondo la Scrittura, ci deve essere un'altra epoca della chiesa che viene su, l'Epoca della Chiesa Filadelfiana, e, quando essa lo fece, suscitò Giovanni Wesley. E ciò che avvenne, continuò a venire sempre verso l'occidente. E quando ciò avvenne, ecco lì l'epoca della chiesa, e Giovanni Wesley venne su, ma i luterani non poterono riceverlo perché essi si erano già organizzati alla giustificazione. Essi non poterono accettare la santificazione.

	50 Poi quando i Wesleiani si organizzarono nel modo in cui fecero, e dei piccoli rami uscirono, cosa che avvenne, ed ecco farsi avanti il messaggio Pentecostale della restaurazione dei doni; ma nessuno di quelli si mosse. essi erano già organizzati!

	51 Ora la parte pietosa di questo è che pure i Pentecostali si sono organizzati!

	52 Guardate al giorno in cui noi stiamo vivendo, a ciò che è promesso per questo giorno! Dove siamo noi? Noi siamo andati avanti! La Colonna di Fuoco si spostava, e i figli d'Israele o si spostavano insieme alla Colonna di Fuoco o se ne tornavano indietro in Egitto. noi dobbiamo spostarci assieme alla Parola!

	53 E oggi noi stiamo diventando così pigri, la chiesa sta diventando così mondana e così indifferente, e le loro menti sono così intontite con la televisione, e con Noi Amiamo Sucy, e alcune di queste vecchie cose; e rimangono a casa. Questo mostra dov'è il cuore della gente! E tu puoi ben dire loro che queste cose sono sbagliate, ma essi pensano che tu sei pazzo. Che cos'è? “Amanti dei piaceri più che amanti di Dio”. Vedete? [Noi Amiamo Sucy deve essere stato un programma televisivo—n.d.t.]

	54 Oh, il più grande piacere che io conosca è di stare in preghiera fino a quando io possa realizzare di essere nella Presenza di Dio, e di riconoscerLa! Io penso che questo dovrebbe essere lo stimolo della chiesa, cioè la Presenza dello Spirito Santo; vedere stare in mezzo a noi l'Iddio che ha fatto la promessa, sentire la Sua Presenza e vedere la Sua Parola, e vederLa confermata. Ciò dovrebbe darci fede tanto da far sì che gli zoppi camminino, i ciechi vedano, i sordi odano, e i muti parlino!

	55 Io stavo in Sud Africa, dove ebbi qualcosa come duecentomila persone, allo stadio di Durban; e quando essi videro una sola volta ciò che avvenne, dopo che ciò era stato loro spiegato in semplice e dolce maniera, ed essi videro accadere una cosa che venne rivelata, venticinquemila persone vennero istantaneamente guarite in una sola volta! Essi riempirono sette camion, camion lunghi quanto da qui e...di sedici o diciotto ruote, qualcosa così, e li riempirono di vecchie stampelle, ed altro. Pagani, che non sapevano persino distinguere la destra dalla sinistra!

	56 E il giorno seguente il sig. Sidney Smith, il sindaco di Durban, mi chiamò e mi disse: “Vada alla sua finestra, dalla parte dell'Oceano Indiano, e lei vedrà qualcosa che non ha mai visto”. E lì c'era la polizia che veniva giù scortando sette di quei grandi camion, e centinaia di persone che il giorno prima erano state sulle loro stampelle e lettighe e barelle, li seguivano cantando: “Solo abbi fede, tutto è possibile”. Una settimana prima di ciò, essi erano in guerra gli uni gli altri, guerra tribale. E lì ora essi stavano camminando fianco a fianco, a braccetto!

	57 Perché? Perché essi riconobbero che l'Iddio del Cielo era apparso davanti a loro nella forma della Sua Parola! Noi Americani intellettuali invece stiamo seduti come... Essi risusciteranno nel Giorno del Giudizio e condanneranno questa generazione, a motivo di quello che noi abbiamo visto.

	58 Mi ricordo di una donna in Louisville, nel Kentucky, non molto tempo fa, che col suo piccolo bambino andava attorno in un grande magazzino. Ed ella stava facendo di tutto per cercare di attirare l'attenzione del piccolo bambino che continuava ad essere irrigidito. E infine ella prese su una piccola campana; ogni cosa che potesse attirare l'attenzione di un piccino come quello. Ed ella agitava quella campana, e il piccino le stava proprio lì davanti, immobile. E lei cominciò a gridare, e svenne, e alcune delle persone vennero ad aiutarla. Ella disse: “Oh, no, non è possibile! Non è possibile!”.

	 Dissero: “Cos'è che non va?”.

	 Disse: “Il dottore disse che il bambino stava meglio”.

	 Dissero: “Cos'è che non va con il bambino, signora?”.

	59 Disse: “Beh, circa sei mesi fa egli prese il malocchio, e ciò lo fa semplicemente sedere e lo immobilizza. Non importa ciò che si fa per attirare l'attenzione del bambino, non c'è niente che attira la sua attenzione; egli proprio si siede e rimane immobile. Il dottore mi disse che pensava che stesse meglio, e io l'ho portato giù qui per prendere dei piccoli giocattoli che potessero attirare l'attenzione del bambino, e invece non c'è niente da fare. Egli continua a sedersi e a rimanere immobile”.

	60 Questo è il modo in cui sta diventando la chiesa! Dio ha agitato davanti a loro ogni promessa della Bibbia, eppure noi semplicemente ci sediamo e restiamo immobili, guardando cosa? “Vuoi tu mostrarmi un segno?”. E ciò va avanti da sempre, portando proprio attorno a noi la Presenza di Dio. Essa dovrebbe illuminarci! Dio fece una Promessa, ed Egli sta a fianco a quella promessa. Sissignore!

	61 Nonostante Gesù avesse chiaramente provato il Suo segno Messianico, che Egli era il Messia, eppure, nonostante tutto ciò: “Mostraci un segno!”. Vedete, essi non Lo riconobbero; essi erano immobili, guardavano fisso avanti a loro. Il credere non era in loro.

	62 “Tu”, come soleva dire la mia vecchia madre sudista, “tu non puoi tirar fuori sangue da una rapa, poiché là dentro non ce n'è”.

	63 Essi continuavano a non riconoscerLo, poiché erano accecati dai loro credi che essi avevano in quel giorno, e via dicendo. Essi non conobbero mai le Scritture della promessa, poiché i credi l'avevano coperta! I loro credi e tradizioni di quel giorno avevano coperto la Scrittura promessa. Se essi fossero stati ammaestrati secondo la Scrittura che quello sarebbe stato il segno che seguiva il Messia...

	64 Quanti credono che Egli venne nel Suo giusto segno? Certo che Egli lo fece; Egli venne secondo la promessa. Ma ad essi era stato insegnato un credo: “Noi crediamo in questo, e noi crediamo in quello”. Tutti loro credevano in Dio. Tutti loro...

	65 Oggi noi, in particolare noi Americani, pensiamo che saremo scusati perché costruiamo grandi chiese, ed abbiamo dei bravi pastori, ed altro. Ricordatevi, se ciò fosse così, Dio sarebbe ingiusto se Egli ci portasse dentro in questo modo. Poiché, Caino ed Abele, i due primi adoratori fuori dall'Eden, costruirono un altare al Signore. Entrambi loro fecero sacrificio, entrambi loro offrirono doni, entrambi loro pregarono; però uno era nel giusto e l'altro era nell'errore. Notate: noi dobbiamo avere la Verità, e la Verità è la Parola di Dio, sempre. Ora, oggi è la stessa cosa; la gente è diventata così cieca! Essi dicono...

	 Io dico: “Sei tu un Cristiano?”.

	66 “Oh! io appartengo alla tale-e-tale cosa”. Vedete, ciò non ha niente a che fare con questo. Io non ho niente contro a ciò, però questo non è ciò che io sto cercando di dirti. Appartieni a qualunque chiesa tu vuoi; la tua etichetta non fa alcuna differenza.

	67 Io stavo dicendo al pastore questa mattina che, su nel Colorado, io ero solito guidare la mandria, e via dicendo. Ed io ero solito sedermi là, con le mie gambe appoggiate alla sella, in questo modo, nei pascoli dell'Associazione Hereford, nella valle del Fiume Troublesome. Dunque tu arrivi in cima alla valle, e arrivi alla biforcazione tra Est e Ovest. Tutti gli armenti dell'Associazione da qui in su, pascolavano la parte ovest, e il gruppo col quale ero io pascolava la parte est. Dunque essi avevano lo steccato per tenere gli armenti fuori dalla proprietà privata, su, sulle montagne, durante l'estate.

	68 E noi conducevamo su l'armento, sul fiume, con quattro o cinque diversi marchi, otto o dieci diversi marchi. In primavera raccoglievamo il nostro bestiame e lo portavamo su di là. Ed io ero solito sedermi là, con le mie gambe appoggiate sul corno della sella, dopo che avevamo raccolto tutto il bestiame. Essi erano tutti marchiati ed altro, e cominciavamo a spingerli nel pascolo.

	69 E il controllore stava là; egli li contava man mano che essi passavano. Ed io notai che vi erano diversi tipi di marchi. Il sig. Grimes aveva il Diamond Bar, e proprio più in su di noi aveva il Turkey Track. Noi avevamo il Vecchio Tripod; e vi furono diversi marchi che passarono di là. Ma il controllore non faceva caso al marchio. Egli stava attento alla targhetta del sangue che era nell'orecchio. Non c'era niente che potesse andare su quel pascolo; per mantenere puro l'allevamento, e far sì che il loro armento restasse di razza pura, niente poteva andare là dentro se non che la pura razza Hereford. Essa doveva essere etichettata nell'orecchio con il marchio del sangue!

	70 Questo è il modo in cui sarà al Giudizio! Egli non mi chiederà se io fui un metodista, battista, presbiteriano. Qualsiasi marchio io abbia, per Lui non significa niente! Nient'altro che uno nato di nuovo, un Cristiano nato dal Sangue, dal Sangue di Gesù Cristo; quello è colui che andrà dentro! Senza Quello nessuno andrà dentro. Or questo noi dobbiamo ricordarcelo!

	71 Ora, quando Egli non è riconosciuto, la Sua potenza è sempre non rivelata; quando Egli non è riconosciuto. Non importa quanto Dio sia presente, tu devi crederlo. Questo è tutto.

	72 Come la donna con il flusso di sangue. Tutta la gente passava a fianco, e tutti loro stavano in piedi, dicendo: “Ecco lì il Rabbino! Quello è il Ragazzo che pretende di essere un Profeta. Ecco qui il fanatico!”, ed altro di simile.

	73 Ma, cosa accadde? Questa piccola donna aveva un flusso di sangue, ed ella aveva sentito parlare di Lui. E quando ella venne giù là ella riconobbe Chi Egli era, nonostante tutto quello che gli altri dicessero. Ella disse: “Se riuscirò anche solo a toccare la Sua veste...!”. Vedete?

	74 E quando quella genuina fede in Dio divenne per lei una cosa positiva, cosa sprigionò essa? Essa sprigionò la Sua potenza per guarirla. Ella Lo toccò in modo tale tanto che Egli si voltò e le disse ciò che non andava con lei. Disse: “La tua fede ti ha salvata”. Chi lo fece? La fede!

	75 Altri che stavano lì forse erano più ammalati di lei, però, vedete, ella riconobbe la Sua Presenza! Ella riconobbe che quella era la sua opportunità.

	76 Se solo noi potessimo fare questo questa sera, gente! Se solo noi potessimo realizzare che Egli ci sta apparendo in queste riunioni, per uno scopo, e cioè: dare a noi i desideri che noi abbiamo in Lui. Però noi dobbiamo riconoscere la Sua Presenza! Ed ora: come riconosci la Sua Presenza? Quando la Parola promessa per questa epoca è resa manifesta. Non la Parola promessa per l'epoca di Mosé, o per qualunque altra epoca. Essa è la promessa della Parola per “questa” epoca!

	77 Ora noi vediamo che Egli andò dritto avanti, e Iairo, un tale che stava su di là con una figlia morta, credette che ciò che Egli diceva era la Verità. Ora, ricordatevi: egli era un sacerdote, e ciò gli era proibito, poiché era stato  severamente detto che: “Chiunque si associa con Lui sarà cacciato fuori dalla sinagoga”. Ebbene, sia che lui fosse stato cacciato fuori o che non lo fosse, egli era soddisfatto che Dio era presente in Cristo; e quella era la Parola! E cosa fece questo? Ciò sprigionò per lui la potenza della risurrezione che era in Lui. Amen! Riportò in vita una ragazza che era morta e distesa fuori; questo perché egli riconobbe che Dio era in Cristo, e la Sua Presenza era nella sua casa.

	78 Ma nella città, dove Egli venne allevato, quella stessa potenza era in Lui; nella città in cui Egli venne allevato! Però essi non Lo riconobbero mai. La Sua Presenza, per loro, non significava niente, forse Lo consideravano qualche fanatico. “Dove sono queste cose? Essi mi dicono che Tu fai questo-e-quello. Fammi vedere qui quello che Tu sai fare”.

	79 Non avete voi sentito questo? “Se là, voi mucchio di pentecostali, e voi gente... Voi credete nella guarigione Divina? Su di qua c'è un tal-de-tali, fatemi vedere che lo guarite!”.

	80 Quello è quello stesso vecchio diavolo, lo stesso che disse: “Se Tu sei il Figlio di Dio, comanda che queste pietre diventino pane”.

	81 Lo stesso vecchio diavolo, quando Egli aveva i suoi occhi bendati ed essi Lo colpivano sulla testa con un bastone, disse: “Ora”, si passavano il bastone l'uno l'altro, e dicevano, “dicci chi Ti ha colpito e noi Ti crederemo, se Tu sei un Profeta”. Egli non... Egli non fa il pagliaccio per nessuno.

	82 Lo stesso diavolo, quando Egli era alla croce, disse: “Se Tu sei il Figlio di Dio, vieni giù dalla croce e prova che Tu sei il Figlio di Dio”. Egli avrebbe potuto farlo.

	83 Essi là Gli attribuirono il più grande tributo che Egli abbia mai avuto, ma essi non lo sapevano. Essi dissero: “Egli ha salvato altri, e non può salvare Se Stesso!”. Se Egli avesse salvato Se Stesso, Egli non avrebbe potuto salvare altri. Egli dette Se Stesso così che Egli potesse salvare altri. Vedete, essi non riconobbero la Presenza di Dio, tutto qui.

	84 Ora, Essa sprigiona la potenza per guarire, e, cosa? Essa sprigiona la potenza che apre i tuoi occhi per riconoscere Lui, oppure acceca i tuoi occhi così che tu non riconoscerai mai Lui. Ciò che apre gli occhi di uno, chiude gli occhi dell'incredulo.

	85 Ma la città... Essi non avevano fiducia in Lui. In casa del fariseo... Egli, Simone, un fariseo, Lo invitò giù, e fece una grande cena, e il fariseo voleva provare loro che Egli non era Profeta. Così egli stava là dietro brindando con i suoi bicchieri e le sue coppe, e la casa era tutta piena di profumi,

	86 mentre Gesù si mise vicino al servo che lavava i piedi, e si sedette giù lì, sporco, con quel cattivo odore dei campi su di Lui, e sui Suoi vestiti; per via degli animali che erano stati lungo il sentiero. Ecco la ragione per cui in quei giorni essi lavavano i piedi.

	87 Poiché, vedi, la prima cosa... Quando tu eri invitato in una casa, là, in Palestina, quando essi calzavano quei sandali, la prima cosa che essi facevano era di lavarti i piedi; e poi ti davano qualcosa per camminare sui loro tappeti, su quei grandi e bei tappeti persiani.

	88 La cosa successiva che essi facevano, era di versarti un po' d'olio nella mano. Esso viene ricavato da una piccola bacca che si trova su in montagna: la bacca di rosa. Dopo che la rosa se n'è andata, essa lascia la bacca e dei bei profumi. Ed essi se li strofinano sulla faccia. Quei raggi diretti del sole palestinese sono orribili, e, vedete, ciò crea un odore. Dunque, quando tu fai ciò, l'ospite allora viene alla porta, ti bacia sul collo e ti dà il benvenuto.

	89 Come fecero quei servitori a lasciar passare Gesù senza aver lavato i Suoi piedi, né aver dato a Lui l'olio per ungere Se Stesso, né perfino averGli dato il bacio del benvenuto?

	90 Ma fuori sulla strada c'era una piccola prostituta. Or tutti quei religiosi là, l'intera compagnia, non Lo riconobbero! E una piccola donna di mala fama... Ella guardò là dentro, forse attraverso il cancello, e vide Lui che sedeva come uno che viene ignorato.

	91 Questo è il modo in cui pure oggi Egli è in mezzo ad un mucchio di religiosi; uno che viene ignorato, non benvenuto, non voluto. “Sporco, sozzo, santo rotolante”, Lo chiamano essi, “una specie di persona che non è sana di mente; un dicitore di buona ventura, telepatia mentale”, o con qualche altra specie di nome malvagio.

	92 E Gesù — arriverò a questo tra pochi minuti — disse: “Dite una parola contro al Figlio dell'uomo, e ciò vi sarà perdonato; ma quando lo Spirito Santo sarà venuto per fare la stessa cosa, una sola parola contro non vi sarà mai più perdonata”. Vedete?

	93 Però lì, quella piccola donna, vedendo che Egli aveva bisogno di un servizio, corse prestamente dentro, andò e prese un alabastro pieno di olio. Probabilmente lo aveva comperato con i soldi della sua prostituzione. Ma, cosa la spinse? Ella avrà pensato: “Egli è un—Egli è un Profeta. Però io ricordo un'altra donna che era nei miei stessi guai, un altro carattere come il mio; ella ne ebbe l'opportunità e Lo riconobbe, ed ella fu perdonata! L'altra notte, su di là, al pozzo di Sicar, noi ne abbiamo parlato a riguardo. E se solo io potessi arrivare a Lui...! Io so Chi Egli è, io Gli farò un servizio! Se il resto di loro... A me non importa quello che essi fanno. Io Gli farò un servizio. Io riconoscerò che Egli è il Figlio di Dio!”.

	94 Ella corse dentro, andò proprio vicino a Lui, ed ella si sentì così colpevole! Quello è il modo in cui un vero peccatore penitente si sente nella Sua Presenza: colpevole!

	95 E le lacrime cominciavano a cadere, e lei cercava di nasconderle. Esse gocciolavano sui Suoi piedi. Ella stava per ungerLo, però le lacrime gocciolavano sui Suoi piedi. Ed ella cominciò ad asciugarli, e piangeva, e li asciugava con le mani. E i Suoi piedi cominciavano ad essere veramente tutti impiastrati, per via della polvere che era su di essi; e, se lo volete veramente credere, pieni di fetore degli animali che passavano sul sentiero, poiché tutti camminavano sullo stesso sentiero. Ed eccoLo lì, col fetore su di Lui, seduto là, e le lacrime di lei gocciolavano sui Suoi piedi, e lei cercava di asciugarli; e lei non aveva asciugamano!

	96 Qual'è la bellezza e l'onore di una donna? I suoi capelli. Questa è la ragione per cui molte di voi donne oggi ve li tagliate via. Ciò è sbagliato! Ella prese i suoi capelli e cominciò a lavare i Suoi piedi, e ad asciugarli coi suoi bei capelli, togliendo via da Lui quel fetore, e mettendolo su se stessa, portando il Suo vituperio. Oh! Questo avviene quando tu riconosci Chi sta nella tua presenza. Le nostre sorelle dovrebbero mettere insieme quasi tutte le loro teste, per avere abbastanza capelli per fare ciò! Così là ella lavò i Suoi piedi, e li asciugò con i capelli del suo capo, e baciò i Suoi piedi.

	97 E quel vecchio Simone stava là dietro, e disse: “Huh! Huh!”. Oh, io lo vedo proprio che esplode! Egli non riconobbe Chi Egli era. Egli disse: “Ve lo dicevo io che Egli non era un Profeta! Se Egli fosse stato un Profeta, Egli avrebbe riconosciuto che tipo di donna Gli sta attorno”.

	98 Gesù non mosse piede. Egli semplicemente la osservava, ed ella era spaventata.

	99 Dunque, dopo che Egli attese che ella facesse a Lui il servizio, Egli guardò su, e disse: “Simone, Io ho qualcosa da dirti. Tu Mi hai invitato qui. Tu Mi hai portato qui” — in altre parole, per avere l'asso nella manica — “Tu volevi smascherarMi. Tu volevi provare che Io non sono ciò che sono. E tu, quando Mi portasti qui, avresti dovuto lavare i Miei piedi, ma non l'hai fatto. Tu Mi avresti dovuto dare dell'olio per ungere il Mio capo, però non l'hai fatto. Tu non Mi hai mai dato il bacio del benvenuto. Ma questa donna, sin da quando sono qui, ha lavato i Miei piedi con le sue lacrime, e li ha asciugati con i suoi capelli; e sin da quando sono qui ha costantemente baciato i Miei piedi. Io ho qualcosa contro di te, Simone!”.

	100 Poi Egli si volse verso lei. Io posso ben immaginare e vedere lei stare là, coi suoi bei grandi occhi e la faccia tutta sporca; grasso e sporcizia della strada sul suo viso. Ed ella pensa: “ho io fatto del male? ho io fatto del male?”.

	101 Egli disse: “Ed Io dico a lei che i suoi peccati, i quali sono molti, sono tutti perdonati. Va' in pace”.

	102 Che cosa fu? Ella riconobbe...ella riconobbe la sua opportunità! Vedete? Ella lo fece. Ella fece un servizio a Lui. I farisei non lo fecero. Ella Lo vide e riconobbe la Sua Presenza; e cosa fece Essa? Essa la lavò. Cosa sprigionò Essa per lei? Perdono. Sprigionò per lei il perdono dei suoi peccati. Cosa fece inoltre Essa? Essa sprigionò anche la potenza di Dio, per mostrare a quegli increduli che Egli era un Profeta. Egli sapeva chi ella fosse. Essa sprigionò pure gioia e potenza; e Vita Eterna! Essa sprigionò questo.

	103 Ma colui che fece sì che quel grosso chiodo venisse infilzato in quei preziosi piedi, non riconobbe mai la Presenza di Dio in Lui. Egli voleva pure che Egli facesse per lui qualche trucco, qualche intrattenimento.

	104 Questo è ciò che il mondo vuole oggi: un sacco di intrattenimenti. Essi non vogliono il Vangelo. Essi vogliono solo essere intrattenuti.

	105 E Pilato disse: “Mi piacerebbe vederGli compiere qualche miracolo, o qualcosa di simile. PortatemeLo su di qua”. Fu proprio nella Presenza di Dio, e La mise da parte, perché? perché egli apprezzò l'opinione del pubblico più di quanto apprezzasse avere l'opportunità di essere nella Presenza di Dio! Cosa accadde? La donna fu perdonata, e le fu data Vita Eterna; ma lui perse la sua mente e finì pazzo, e commise suicidio su in Svizzera, annegandosi.

	106 Ora, fu così preso e portato via dalla opinione popolare di quel giorno, cioè che: “Egli era un Beelzebub; Egli era semplicemente un miscredente; in Lui non c'era niente di vero”, tanto che egli... Cosa fece egli? Egli la perse, perse la sua opportunità nella Presenza di Dio. Egli avrebbe potuto essere perdonato! Egli disse: “Io ho il potere di crocifiggerTi. Io ho il potere di liberarTi”.

	107 Egli disse: “Tu non hai alcun potere, a meno che ciò non venga da Mio Padre”. Egli avrebbe dovuto saperlo, se egli avesse conosciuto la Scrittura. E lui, essendo un Giudeo, questo lo avrebbe dovuto sapere. Però, vedete, le “tradizioni” gli avevano dato un'insegnamento errato. Questo è il modo in cui è oggi. Se solo egli fosse stato ammaestrato correttamente! Se solo quell'uomo avesse creduto a ciò che le Scritture avevano detto! Però la sua “tradizione” lo aveva allontanato da ciò.

	108 Lo stesso come avviene oggi! La gente ha il vero Vangelo, dove lo Spirito Santo viene dentro, e la potenza e la gloria di Dio libera i peccatori dal peccato, e li rende liberi, e li battezza nello Spirito Santo, e guarisce gli ammalati, e mostra segni e meraviglie, e la gente se ne va via dicendo: “Ah! Ora, lo sai tu cosa crede la mia chiesa? `Che quello è un nonsenso'!”. Vedi, così tu stai rinunciando! così Tu stai vendendo i tuoi diritti di primogenitura! E sei un altro Esaù!

	109 Così tanti oggi hanno la stessa opportunità di stare nella Sua Presenza, come essi l'ebbero allora, eppure, a motivo dell'opinione popolare, essi La respingono. Stando questa sera nella Presenza di Dio, amici, noi gente che siamo Cristiani, che stiamo nella Sua Presenza, e siamo ammalati, mi chiedo se noi non rinunciamo all'opportunità di essere guariti tramite il semplice credere in Lui, noi che pretendiamo di credere in Lui, non riconoscendo veramente la Sua Presenza, cioè: ciò che Egli promise di fare oggi.

	110 Confermato dalla promessa per quel giorno, Gesù stava rimproverando quella generazione perché non credeva al Suo segno Messianico. Noi qui vediamo che Egli li stava rimproverando. Chiamavano Lui un Beelzebub! Forse essi volevano che Egli facesse il segno di Mosé: aprire il Mar Rosso. Essi volevano che Egli facesse il segno di Davide: prendere il trono e il governo. Però non c'era Scrittura che dicesse che Egli avrebbe fatto ciò. Egli doveva essere un Profeta. Egli, quale Re, sta per venire. Allora Egli doveva essere Profeta; ed Egli fece il segno che Dio disse che Egli avrebbe fatto in quei giorni, eppure essi continuavano a volere che Egli facesse qualche segno che piacesse a loro! Vedete?

	111 Ed io proprio mi chiedo se anche noi non stiamo guardando avanti per qualche cosa che invece è proprio a fianco a noi! Chissà che non avvenga allo stesso modo, cioè, che noi manchiamo la nostra opportunità? Ricordatevi, come i vecchi simboli... I simboli non possono essere rotti. L'ultimo segno, secondo Gesù,... Egli disse: “Come fu ai giorni di Sodoma, così sarà ai giorni quando il Figlio dell'uomo...”, non il Figlio di Dio, “...quando il Figlio dell'uomo viene rivelato”. Guardate qui a dove ci troviamo oggi! Amici, io qui potrei dirvi alcune cose che non è giusto che io vi dica, perché esse potrebbero spaventarvi.

	112 Io vorrei farvi una piccola domanda, mentre ci fermiamo solo per pochi minuti, prima di continuare con questo servizio. Mi chiedo se posso domandarvi questo.

	113 Tutti sanno che il mondo si sta posizionando; ogni cosa si sta mettendo in ordine per la Sua Venuta. “Terremoti in vari luoghi; la luna sta sprizzando fuori sangue rosso, o rossa lava vulcanica, dappertutto, coprendola”. Gesù disse di stare attenti a quel segno, negli ultimi giorni. “Il mare che rugge; i cuori degli uomini vengono meno per paura, e perplessità del tempo; angoscia tra le nazioni”.

	114 Guardate alla perversione che c'è oggi sui film! Guardate a ciò oggi; in California c'è il quaranta per cento d'incremento di omosessuali; affezioni naturali già perdute.

	115 Guardate a... Guardate oggi come la gente, quelli che chiamano se stessi Cristiani, rimangono a casa ad ascoltare quei caratteri quali Pat Boone, Elvis Presley, Ernie Ford; e quelli che cantano inni alla Domenica guardano a quelle cose!

	116 Essi li guardano mentre baciano quelle donne ed altro, là fuori, quando nessun uomo dovrebbe mai baciare una donna fino a che egli non sia sposato con lei. Quello è un far venire a contatto le ghiandole maschili e femminili. Sia chiunque sia, ciò è sbagliato! Potenzialmente ciò è un atto sessuale. Quando le ghiandole maschili e femminili si toccano, ciò è un atto sessuale. E ciò viene fatto... Un uomo che bacia un altro uomo sulla bocca, o una donna un'altra donna, ciò Lo fa vomitare. Perché ciò è diverso? Perché potenzialmente esso è un atto sessuale. Proprio così! Esso è un simbolo di Cristo che bacia la Sua Sposa, vedete. Tu non dovresti mai fare ciò!

	117 Ma guardate oggi a questo, a tutti questi film e robe varie, a questa grande conglomerazione di sbaciucchiamenti e abbracciamenti! Ciò è quasi assolutamente pubblico adulterio, da ogni parte. E la gente è così cieca che non lo vede! Esatto! Ogni cosa è in una condizione sodomitica; Sodomiti da ogni parte.

	118 La Bibbia dice così tante cose! Guarda a ciò che Egli disse che avrebbe avuto luogo in questi giorni. Guarda alle promesse che Egli ha fatto, che avrebbero avuto luogo in questo giorno. E poi esaminale con ciò che sta avvenendo, e vedrai dove ci troviamo; poi vedrai se Egli è ancora nella Sua Parola o no.

	119 Essi volevano vedere il segno di Mosé, il segno di Davide. Quello non era per la loro epoca, esso era promesso per l'epoca di Mosé e la loro epoca. La promessa per questa epoca deve adempiersi. Egli lo aveva mostrato loro chiaramente, tramite la Scrittura; e li invitò a investigare la Scrittura, per vedere in quale giorno essi stavano vivendo.

	120 Egli sta facendo la stessa cosa proprio ora! [Il fratello Branham batte tre volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Investigate la Scrittura! Voi che credete la Bibbia, cos'è che deve accadere proprio qui, prima della Sua venuta?

	121 Guardate in quale condizione è il mondo! Ora, quello è il mondo. Guardate la chiesa, a dove essa si trova. Guardate a dove essa si trova! “Sviata, tiepida, Laodicea, che rigetta la Parola”. L'intera cosa sta andando nel grande concilio delle chiese, il Concilio Mondiale delle Chiese, formando così il marchio della bestia e tutte quelle cose, cosa che la Bibbia dice che è sbagliato. Eppure i Protestanti sono diretti dritti là dentro, a capofitto, non conoscendo la Scrittura. La loro tradizione! Oh, essi vogliono un uomo forte, ed essi ce l'avranno! Essi fanno di tutto per averlo.

	122 Egli aveva... Guardate: però Gesù aveva perfettamente dichiarato Chi Egli era; ed aveva provato loro, nella Sua epoca, Chi Egli era.

	123 E oggi è la stessa cosa! Ora, guardate a... Prendiamo quel passo di Luca 17: “Come fu ai giorni di Sodoma”. Guardate al mondo! Guardate alla chiesa! Una condizione Sodomitica. Guardate a dove si trovava Lot, quando quegli uomini cercarono perfino di sfondare la porta per questi angeli, questi uomini.

	124 Notate, guardate qui. Lì c'era... Guardate, Abrahamo era su sulla montagna. Egli non era in Sodoma! Quello è un simbolo.

	125 Ci sono sempre tre classi di persone in una riunione religiosa: credenti, miscredenti, e increduli. Questi tre ci sono sempre. Ed ecco che essi erano lì; c'era l'incredulo Sodomita, il miscredente Lot, e Abrahamo, la Chiesa Eletta.

	126 Ora, osservate i loro messaggeri, in quel giorno. Due messaggeri andarono giù e predicarono a Sodoma. Essi non fecero alcun miracolo; li colpirono semplicemente di cecità. La predicazione della Parola fa questo.

	127 Però osservate che tipo di miracolo fece questo Angelo che rimase con Abrahamo. Egli era rivolto di schiena e disse ad Abrahamo che il suo nome era stato cambiato, chiamandolo “Abrahamo” anziché Abramo. Egli non poté avere il bambino fintanto che il suo nome non venne cambiato; lo stesso per Sara. Egli disse loro quale era il loro nome. L'Angelo disse loro questo. Ed Egli disse che avrebbe visitato Sara secondo il tempo della vita.

	128 E Sara rise a riguardo. E quando Sara rise, l'Uomo con la Sua schiena rivolta verso di lei — l'Uomo che mangiava carne di vitello, che beveva latte di mucca, che mangiava pane; un Uomo, con la polvere sui Suoi vestiti, un viandante; era Dio Stesso! E Abrahamo Lo riconobbe perché Egli conobbe i pensieri che erano nel cuore di Sara che era dietro di Lui — disse: “Perché ha detto Sara in se stessa: “Come possono accadere queste cose?”. C'è forse qualcosa che sia troppo difficile per l'Eterno?”. Vedete? E Sara corse fuori e lo negò. Egli disse: “Sì, tu hai riso”. Or Egli avrebbe potuto togliere immediatamente la vita a Sara, per via della sua incredulità; però, vedete, ella era parte di Abrahamo!

	129 E la nostra incredulità nella Sua grande manifestazione in questa ora... Noi siamo una parte di Cristo. Egli proprio... Vedete, noi siamo—noi siamo... Vedete, la nostra... Egli—Egli deve sostenerci!

	130 Ora, notate, non c'è mai stato un tempo nella storia delle epoche della chiesa — ed io conosco un vero studioso a cui sto parlando, uno storico — non c'è mai stato... Io chiederei a qualunque studioso della Bibbia di dirmi di un uomo che sia mai stato mandato all'epoca della chiesa, in questa chiesa, dalla crocifissione di Cristo fino a questo giorno, con un ministero mondiale, che il suo nome finisca con “h-a-m”, come “A-b-r-a-h-a-m”. C’è stato Sankey, Finney, Moody, Knox, Calvin; ma dove mai ci sia stato un “G-r-a-h-a-m” prima, Billy Graham, il grande evangelista là con le denominazioni che sono in Sodoma? Mai! C'è pure un moderno Oral Roberts, là fuori con i Pentecostali; la stessa cosa. Lo sapevate questo?

	131 Però “h-a-m”... Ora, “G-r-a-h-a-m” è solo sei lettere, però “A-b-r-a-h-a-m” è sette lettere. Sei è il numero d'uomo, l'organizzazione dell'uomo, l'operare dell'uomo; però “A-b-r-a-h-a-m” è sette lettere! Ora, notate, nella Chiesa eletta che viene tirata fuori — non quelle denominazioni, ma affinché la Chiesa Eletta stia fuori — ci deve essere pure in essa un messaggero, in questi ultimi giorni.

	132 Cosa sta accadendo laggiù? Cosa sta accadendo quassù? Comparatelo con ciò che disse Gesù. Mai prima nella storia noi abbiamo avuto questo. E gli stessi segni sarebbero stati fatti! Non vi rendete conto, amici, e non riconoscete che è Dio che viene giù nel Vangelo, nel Suo popolo, facendo conoscere Se Stesso? Non riuscite a riconoscere l'ora in cui noi stiamo vivendo? Siamo noi semplicemente usciti fuori per battere un pochino le mani, e suonare il piano, e recitare questo, e ci siamo allontanati dalla Parola tanto che siamo divenuti ciechi ad Essa? Certo che non lo siamo. Riconosciamo l'ora in cui stiamo vivendo!

	133 Pietro, Natan, anzi, Natanaele, e la donna; essi Lo riconobbero. Essi riconobbero il Suo segno, il segno Messianico. Lo stesso è ora, come queste cose che sto dicendo.

	134 Dunque, a questa epoca, Gesù disse... Ora, osservate, Egli ora si sta riferendo al passato, parlando loro di una epoca. Dio, in qualunque epoca, quando Egli mandò il Suo Messaggio, il quale era la Sua Parola, e Lo identificò per quella epoca, la gente che Lo credette ebbe un tempo meraviglioso. La gente che non Lo credette, finì nel caos. È sempre stato così. Come ai giorni di Gesù, la stessa cosa.

	135 Osservate ora Lui stare qui. Egli disse: “Come fu ai giorni di Giona, per Giona; poiché come Giona fu nel ventre della balena per tre giorni e tre notti, così sarà per il Figlio dell'uomo”.

	136 Egli disse: “Una malvagia e adultera generazione andrà in cerca di un segno”. Ora, sapete cosa penso che Egli stesse facendo? Egli stava profetizzando: “Una malvagia e adultera generazione”. [La versione inglese King James riporta “una malvagia generazione” anziché “questa malvagia generazione”—n.d.t.]

	137 Io mi chiedo se un uomo sano di mente possa negare che noi non stiamo vivendo in una malvagia e adultera generazione, ove omosessuali, perversione, e il tasso di divorzi in America è più alto che in qualsiasi altra nazione nel mondo. E l'intero mondo è finito in un caos! Quasi tre su quattro sono divorziati, nell'arco di dieci anni di matrimonio. Vedete? Pensate a questo! Divorziano, si sposano di nuovo e si sposano di nuovo; divorziano e si sposano di nuovo. “Essi mangiavano, bevevano, si ammogliavano e si maritavano”. Guardate all'ora in cui noi stiamo vivendo! Quando mai si è stati in un simile caos?

	138 “Una malvagia e adultera generazione andrà in cerca di un segno”, notate, “ed essi riceveranno un segno”. Quale? Questa generazione! “Poiché come Giona fu nel ventre della balena per tre giorni e tre notti, così il Figlio dell'uomo deve stare tre giorni e tre notti nel cuore della terra”. Quale segno riceverà quella malvagia e adultera generazione? Il segno della risurrezione!

	139 E oggi, dopo duemila anni, noi vediamo ancora Gesù Cristo nella potenza della Sua risurrezione, che sta tra di noi, facendo le cose che Egli fece allora e che promise di fare. “Una malvagia e adultera generazione andrà in cerca di un segno”, chiedendo sempre: “Mostrami questo, e se tu fai questo e fai quello”. Essi ce l'avranno; il segno della risurrezione: “Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”; la Parola resa manifesta, che dimora tra di noi. Come dovremmo ringraziare Dio per il Suo grande segno!

	140 Notate, Egli là si riferì pure a qualcos'altro. Egli disse: “E come la regina del mezzogiorno risusciterà...”, cioè la regina di Sceba. Ascoltate attentamente ora.

	La regina del mezzogiorno risusciterà nel giudizio con questa generazione e la condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per udire la sapienza di Salomone; ed ecco, qui c'è uno più grande di Salomone.

	141 Notate, riferiamoci a questo, per alcuni minuti: riguardo a Giona e riguardo a Salomone; Egli stava leggendo la stessa Bibbia che leggiamo noi. Ora, quando l'epoca di Salomone venne su, egli aveva un...egli aveva un dono di discernimento. E tutta la gente, l'intera nazione, lo credeva. Tutti erano di un solo cuore e di un solo accordo. Tutti lo credevano!

	142 Se ognuno, questa sera, se tutta l'America ritornasse semplicemente a Dio, e credesse Dio, ciò per noi sarebbe la migliore assicurazione; ciò sarebbe meglio di tutti i rifugi antibomba, ed ogni altra cosa.

	143 Nessuno scherzava con Salomone! Essi avevano paura di lui, poiché egli era un uomo che aveva un dono; e il popolo credeva in lui. Egli era mandato da Dio; e infine essi lo fecero loro re. Tutte le nazioni avevano paura di loro; non per via della loro forza militare, ma perché Dio era con loro!

	144 E se questa nazione che pretende di essere Cristiana; se solo essa, tutti loro insieme, si stringesse attorno a questo grande dono che ci è stato dato in questi ultimi giorni: lo Spirito Santo di Dio sulla Chiesa! Non il credo; ma lo Spirito di Dio! “Non per potenza né per forza, ma per il mio Spirito, dice l'Eterno”. Lo Spirito Santo, Gesù Cristo in forma di Spirito, su di noi, “Lo stesso ieri, oggi, e in eterno”, facendo vivere questa Parola, ciò che Egli disse che Essa avrebbe fatto.

	145 Osservate attentamente ora. Oh, la notizia si sparse attorno al mondo! Essi in quei giorni non avevano televisione né radio né altre cose, per cui essa andò di bocca in bocca. E dopo un po' le grandi carovane vennero giù dritte attraverso il deserto del Sahara, fin giù dove ella viveva, cioè a tre mesi di viaggio dalla Palestina. E la fede viene tramite cosa? L'udire, l'udire la Parola di Dio. Ed ella aveva udito circa questa grande riunione che essi stavano avendo su di là. E ogni volta che una carovana veniva da quelle parti, ella chiedeva: “Siete passati attraverso la Palestina?”.

	 “Sì”.

	 “Oh, cosa mi raccontate a riguardo?”.

	146 “Oh, esso va oltre ogni comprensione! Tu non hai mai visto un simile discernimento; è proprio come un dio che sta seduto là. Il loro Dio è rappresentato in un uomo, chiamato Salomone”.

	147 Ebbene, “la fede viene dall'udire”. Il cuore di quella piccola regina cominciò ad aver fame di andare su, per vedere di cosa si trattasse. Vedete, ella era ordinata a Vita!

	148 Ora, notate. Ora, per poter andare, la prima cosa che ella doveva fare, essendo che era una pagana, era di andare a chiedere il permesso al suo sacerdote. Così io m'immagino vedere lei mentre va su dal suo sacerdote, e dirgli: “Santo padre, io sento che essi stanno avendo un grande risveglio, su là, in Palestina. Io vorrei il permesso per andare su e vedere da me stessa”.

	149 “Ora, figliuola mia, non vorrai mica mischiarti ora in qualche... Dopo tutto, noi non stiamo cooperando in quel risveglio, per cui tu non puoi andarci. Vedi, quello è semplicemente un sacco di nonsenso! Non c'è niente in esso. Quella gente pretende di aver attraversato il Mar Rosso, ed essi han fatto questo, quello. Non c'è niente di vero in esso! Se qualcosa di simile doveva accadere, essa sarebbe avvenuta proprio qui, nella nostra chiesa”. Noi abbiamo ancora i pagani!

	150 Così noi vediamo che ella cominciò ad aver fame. Ella disse: “Ora, guarda”, disse lei, “essi mi dicono che su di là il loro Dio è rappresentato in un essere umano, e la sua sapienza sorpassa ogni cosa! Il suo discernimento è meraviglioso!”.

	 “Oh, non c'è niente di vero in quello!”.

	 Ella disse: “Ma io-io potrei...”.

	151 “Beh, guarda, tu sei una regina! Tu non puoi associarti con un mucchio di gente come quella. Quella è... Tu non puoi farlo! Quel mucchio di gente è conosciuto in tutto il mondo come religiosi fanatici. Tu ciò non puoi farlo!”.

	152 Però, vedete, quando Dio va e tratta col cuore umano, non c'è niente che possa fermare quel cuore. Marito, moglie, figli, pastore, niente altro può fermarlo. Quando una persona è veramente affamata per Dio, essa va comunque! Così ella si preparò, fece i preparativi.

	153 Ebbene, egli avrà detto: “Beh, io ti darò semplicemente... Io dovrò—io dovrò scomunicarti dalla nostra comunità”.

	154 “Beh, fallo pure! Io ci vado comunque. Io andrò per scoprire da me stessa circa tutto questo, e vedrò”.

	155 Ella aveva portato su dei rotoli e aveva letto cosa Geova dovrebbe essere, circa i Suoi profeti, e ciò che Egli doveva fare, come la Parola di Dio si sarebbe manifestata, come Essa avrebbe conosciuto queste cose quando Essa veniva rappresentata, velata in carne umana; ciò che Essa avrebbe fatto. Ed ella aveva letto tutte queste cose.

	 Così io posso sentire lui che dice: “Ebbene, guarda, il nostro libro dice questo”, disse lui.

	156 “Sì, guarda, la mia bis-bis-bisnonna stava dentro davanti a questi stessi idoli. Ella stava lì e diceva preghiere, giorno dopo giorno. Non ci fu mai alcun movimento, alcun bisbiglio, o niente altro. Ed io sono stanca di questo vecchio formalismo morto! Io voglio andare a vedere se c'è un Dio vivente”. È male che oggi non abbiamo più di queste regine!

	157 Così ella si preparò per andare. Ora, ricordatevi, quando ella arrivò a questo punto, quando ella doveva partire, ella ora ebbe una grande difficoltà. Ciò non fu facile come invece lo sarebbe per te. Ora, notate cosa ella dovette fare.

	158 Qui c'è un'altra cosa che io non voglio tralasciare. Ella disse questo: “Io vado su di là, e porterò dei soldi. Io porterò dei doni. E se ciò è la verità, io la sosterrò. Se essa non è la verità, allora io porterò indietro i miei soldi”.

	159 Quella donna potrebbe insegnare ai Pentecostali. Sissignore! Essi sostengono là fuori cose che si ridono e si fanno beffa della guarigione Divina, e ciononostante voi sostenete i programmi radio anziché la vostra propria chiesa. Proprio così, deridono e si beffano delle cose in cui voi credete.

	160 Ma ella disse: “Io me li porto; e se poi ciò non è esatto, io li posso riportare indietro”.

	161 Ora, ricordatevi, con tutta quella ricchezza là sopra, su quei cammelli... Ed ora, ricordatevi, i predoni d'Ismaele a cavallo erano là fuori nel deserto. Come sarebbe stato facile per loro piombare addosso a quella preda! Ebbene, essi avrebbero potuto uccidere quei pochi eunuchi che erano con lei, prendersi quei soldi e sparire.

	162 Però c'è qualcosa a riguardo: quando tu sei realmente determinato, e Dio sta rivelando Se Stesso, tu sei determinato a vedere Cristo! E davanti a te non esiste alcun pericolo! Tu non presti perfino alcuna attenzione! Il dottore dice che tu stai per morire, ma tu non ci fai nemmeno caso! Quando tu insisti, è perché sai che Là c'è qualcosa!

	163 Qualcosa giù in fondo al suo cuore bruciava; la fede in questo Dio! [Parte di nastro vuota—n.d.t.] Tre mesi di viaggio attraverso il deserto del Sahara. Non in una Cadillac con l'aria condizionata! No, no. Ella impiegò tre mesi per attraversare il deserto del Sahara; forse viaggiava di notte e durante il giorno nelle oasi leggeva i rotoli, fino a che ella arrivò.

	164 Ora, non c'è da stupirsi se Gesù disse che ella si leverà negli ultimi giorni e condannerà questa generazione, poiché alcuni di loro non vogliono nemmeno attraversare la strada; e qui c'è uno più grande di Salomone, lo Spirito Santo Stesso. Vedete, non c'è da stupirsi se lei si leverà negli ultimi giorni e condannerà la generazione.

	165 Osservate: infine ella arrivò. Ella non venne come fanno molte persone! Alcune persone vengono ad una insolita riunione e... Ella venne, prese i suoi cammelli e andò fuori nel cortile, mise su le sue tende, e decise di rimanere là fino a che non sarebbe stata convinta.

	166 La maggior parte delle persone viene, si siede forse per cinque o venti minuti, e non appena l'evangelista o qualcuno dice qualcosa che è contrario a ciò che lei o lui pensa, o che il suo credo dice, ecco che se ne va. Vedete, non hanno nemmeno buone maniere! Non c'è da stupirsi se lei condannerà questa generazione. Ella venne per rimanere fino a che fosse stata convinta.

	167 Io m'immagino il primo servizio quella mattina, quando tutte le trombe suonarono, e il pastore Salomone venne fuori; forse lei era seduta là dietro. Ella disse: “Ora io lo vedrò da me stessa. Io so quello che Geova dovrebbe essere. L'uomo potrebbe avere pretese, ma io lo scoprirò”. Così quel giorno ella era seduta là, e osservava; ed ella vedeva tutti quelli che venivano sul palco. Ella vide che quel discernimento era perfetto.

	168 Infine diciamo che il suo biglietto di preghiera venne chiamato; probabilmente non fu così, però arrivò il suo momento per venire davanti a Salomone; e la Bibbia dice che, quando ella venne davanti a Salomone: “Dio fece sì che Salomone conoscesse tutti i suoi segreti. Non ci fu nulla che rimase nascosto”. Dunque, su di lei, il miracolo fu fatto!

	169 Allora ella si volse all'uditorio, e disse: “Tutte queste cose che io ho sentito sono vere, e sono perfino più grandi di quanto a riguardo io abbia sentito!”. Vedete? Oh! In lei non rimase più vita, lei restò senza fiato; poiché qui c'era un uomo che non la conosceva, uno straniero, che rivelò le cose che lei voleva sapere.

	170 Oh, e Gesù, il Quale era più che Salomone, stava lì! Egli era la pienezza della Deità corporalmente! Egli era il Figlio di Dio nato dalla vergine! Egli racchiudeva in Sé Geova Stesso, manifestato nella carne! E qui Egli stava là nella pienezza, ed essi dissero che non Lo credevano. Un discernimento più grande! Vedete, Egli era Salomone più Davide, più tutto il resto di loro; tutto era in Lui! Tutti i profeti erano racchiusi in Lui; Uno più grande di Salomone!

	171 E già in quel giorno Egli disse: “Se voi dite quelle parole contro di Me, Io vi perdono. Ma quando verrà lo Spirito Santo, Egli sarà più grande di quanto Lo è ora, quindi ci sarà più condanna!”.

	172 Ed ecco che qui noi oggi stiamo vedendo che lo stesso Dio fa la stessa cosa! Io credo che nel Giorno del Giudizio ella si leverà e condannerà questa generazione, poiché ella si ravvide e credette il Messaggio che Salomone stava predicando, e credette in Dio. Ella vide qualcosa di reale.

	173 Sapete qual'è il problema oggi? Ci sono persone, molte persone, persone alle quali apparteniamo, le quali vanno semplicemente in chiesa e hanno un credo. Vedete, essi hanno visto così tanto di falso, così tanto di statuti, e così tanto di bei edifici, e noi... Non lasciamoci mai trascinare in quella specie di cosa arida! Vedi, Dio non dimora in grandi edifici; Egli dimora nel tuo cuore! Vedi, Dio non dimora nell'istruzione intellettuale; Egli è lontano da essa! Egli dimora nell'umiltà, nel tuo cuore.

	174 Egli dimora nella Sua Parola; e la Sua Parola viene nel tuo cuore e parla da Se Stessa, e dichiara... Egli interpreta la Sua Propria Parola attraverso te. Egli sta cercando di trovare qualcuno di cui possa prendere il controllo, onde mostrare che Egli è ancora Dio. Vedete? Ed Egli è... Egli farà ciò se solo Egli riuscirà ad avere qualcuno a cui Egli possa parlare. Se Egli avesse un'altra donna con un flusso di sangue, Egli direbbe ancora la stessa cosa. Egli potrebbe fare ancora la stessa cosa, fare sapere, dichiarare, che noi siamo nella Presenza di Dio, senza riconoscerLa.

	175 Mi ricordo di una piccola storia. Forse io ve l'ho raccontata già, non lo so. Potrei raccontarla proprio ora. Come voi tutti sapete, io faccio delle grandi battute di caccia. Ed io mi trovavo su nei boschi del nord; di solito andavo a caccia lassù, sempre. Ed io lassù avevo un amico di nome Bert Call. Egli era un buon cacciatore; era mezzo Indiano. Non avevo mai bisogno di preoccuparmi di lui; egli non si sarebbe mai perso. E noi eravamo dei veri compagni, però lui era l'uomo più malvagio di cuore che io abbia mai visto. Egli proprio non aveva affatto cuore! Egli era solito sparare ai piccoli daini, cioè ai piccoli della cerva, semplicemente per farmi stare male. Ed egli diceva: “Oh, voi predicatori avete un cuore da pollo! Billy, tu saresti un buon cacciatore, se non fossi un predicatore”. Disse: “Tu hai un cuore troppo da pollo!”.

	 Io dissi: “Bert, questo non vuol dire avere un cuore da pollo”.

	176 Ora, non è male uccidere un cerbiatto, se la legge lo permette. Abrahamo uccise un vitello e lo diede a Dio per cibo. Non c'entra quanto esso sia grande o di che sesso sia.

	177 Però egli lo faceva semplicemente per cattiveria, sparava a quei cerbiatti e se la rideva, se la rideva perché a me ciò faceva male. Ebbene, egli faceva questo.

	178 E un anno io andai su di là. Or egli aveva inventato un piccolo fischietto, ed egli fischiava come fa un cerbiatto, sapete, come fa per chiamare la sua mamma. E così egli disse: “Ehi, Billy, prima che partiamo questa mattina”, disse, “io voglio mostrarti qualcosa che ho fatto”. Ed egli me lo mostrò.

	 Io gli dissi: “Bert, non vorrai mica usare quella cosa!?”.

	179 Egli disse: “Oh, ma fatti furbo!”. Or egli aveva degli occhi proprio come quelli di una lucertola, come alcune di queste donne che cercano di pitturarsi gli occhi, voi sapete come; in quel modo. Sapete, egli mi guardò, con quegli occhi da lucertola, ed io...ciò mi fece quasi paura.

	 Ed io dissi: “Bert, non farlo!”.

	 Egli disse: “Oh, voi predicatori col cuore da pollo!”.

	180 Così noi eravamo... Quella volta io mi ero alzato un po' più tardi, e quelli del nord con le codine bianche... Il vostro mulo-cervo di qui, vi verrebbe addosso; però non così uno di quei piccoli daini. Non appena sente sparare, esso è una... Voi parlate di Houdinì che è un artista nel sapersela svignare; egli è un dilettante in confronto a loro. Così era tardi per sparargli. Quei cervi erano nascosti, poiché si cibavano di notte, al chiaro di luna, e dormivano di giorno. Noi andammo su fino al vecchio Jefferson Notch, dritti su, al Monte Washington. Per terra c'erano circa quindici centimetri di neve, una condizione ideale per vedere le tracce; non vedemmo nemmeno una traccia.

	 Egli disse: “Billy, cosa ne pensi?”.

	181 Io dissi: “Sparando con quel tuo vecchio fucile, li hai tutti spaventati e fatti fuggire da qui!”.

	182 E così noi andammo su. Dopo un po', circa verso le undici... Noi portavamo sempre uno di quei piccoli thermos pieno di cioccolato caldo. Se ti fai male, o qualcos'altro, esso ti stimola; e un panino. Così erano circa le undici o le undici e trenta, suppongo, quando noi arrivammo ad una radura delle dimensioni di questa arena qui, o questo edificio qui, senza bosco. E così egli si sedette giù, mise il suo fucile contro ad un albero, e poi cominciò a prendere qualcosa qua dietro. Or io pensai che egli stesse per prendere il suo thermos. Io pensai: “Bene, ora si mangia”.

	183 Di solito noi arriviamo in cima alla montagna e mangiamo, poi uno va in una direzione e uno nell'altra, poi ritorniamo. Or noi conoscevamo bene la strada tutt'attorno, e se noi prendevamo un cervo, noi semplicemente lo appendevamo, così sapevamo dov'era. Poi andavamo e ci aiutavamo l'un l'altro a portarli dentro. Così io pensai che egli stesse semplicemente per mangiare il suo pranzo; e in parte noi l'avevamo già mangiato, poiché eravamo già quasi alla fine del bosco.

	184 Così egli mise la mano dietro e io cominciai a prendere il mio thermos, prendere il mio cioccolato; e cominciai a tirarlo fuori in questo modo. Ed egli tirò fuori dalla sua tasca quel piccolo fischietto e dette un grande fischio in questo modo; mi guardò di nuovo con quegli occhi da lucertola, e soffiò quel fischietto. E quando lo fece, proprio distante come da qui all'altro lato di questo edificio, una grande e grossa daina saltò su.

	185 Ora, forse alcune delle nostre sorelle potrebbero non saperlo; la daina è la madre cerva. E, vedete, quel fischio era un piccino che gridava; e questa grande daina saltò su. Or alle undici di giorno, chiunque va a caccia di cervi sa che quello non è il tempo giusto; essi sono a dormire.

	186 Così essa si alzò e guardò attorno. Io potevo vederla benissimo. Egli mi guardò, e soffiò di nuovo. E, anziché fuggire, essa venne proprio fuori in quella radura.

	187 Ora, ciò è insolito. Essi non fanno ciò. Qualunque cacciatore sa questo. Essi non lo fanno, non fanno ciò. Però essa venne proprio là fuori. Perché? Perché ella era una madre, e quello era un piccino. Vedete, era innato in lei di essere una madre; e quel piccino...

	188 E Bert guardò giù, tirò fuori quella cartuccia e la infilò giù in quel calibro trenta-zero-sei; egli avrebbe tirato una fucilata mortale. Ed io lo vedevo che prendeva la mira in questo modo, e sapevo che egli avrebbe trapassato da parte a parte il cuore di quella fedele; un proiettile a rosa di centottanta piombini! Ed io pensai: “Come puoi fare ciò, Bert! Come puoi essere così cattivo, chiamare là fuori quella madre cerva per poi trapassarle il cuore mentre essa cerca di trovare il suo piccino! Come puoi essere così brutale tanto da fare ciò!”. Io stavo pensando questo. Ed io vidi lui che prendeva la mira in questo modo.

	189 E io non potei...io non potei guardare a ciò. Ciò era proprio troppo. Io credo di avere un cuore da pollo! [Il fratello Branham dice questa ultima frase sorridendo—n.d.t.] Io mi voltai dall'altra parte, e pensai: “Dio, come può egli fare ciò? Come può un essere umano essere così malvagio tanto da fare questo, sparare a quella fedele madre trapassandole il cuore?”.

	190 Or essa non stava cercando di mettersi in mostra. Essa non stava cercando di dare spettacolo. Essa era una madre! Essa vide il cacciatore che le puntò il fucile, ma forse che essa fuggì? Nossignore! Il suo piccino era nei guai, ed essa stava cercando di trovarlo.

	191 Ed io mi voltai dall'altra parte, come ho detto, e cominciai... Io dissi: “Signore Iddio, come può egli fare ciò?”. Io aspettai, aspettai, e notai che il fucile non sparava.

	192 Ed io mi voltai e guardai, e il fucile si abbassava in questo modo. Egli non riusciva più a reggerlo. Egli si voltò; quei grandi occhi da lucertola erano cambiati; lacrime scorrevano sulla sua guancia. Egli gettò il fucile per terra e disse: “Billy, ne ho abbastanza di questo. Guidami a quel Gesù di cui tu parli”.

	193 Proprio lì in mezzo a quella sponda innevata io lo guidai a Cristo. Perché? Perché egli vide qualcosa di reale; egli vide qualcosa di genuino. “Se essi tacciono, le pietre grideranno”. Quella madre non faceva affatto finta. Ella era una madre genuina. Non importa se si fosse trattato di morte, o cos'altro fosse. Essa stette proprio in faccia alla morte, sapendo che in qualsiasi momento quel proiettile le avrebbe potuto trafiggere il cuore; ma essa era in cerca del suo piccino!

	194 Oh, se noi fossimo altrettanto Cristiani quanto quella cerva era una madre! Perché? Perché essa era “nata” madre; essa era nata per essere una madre. Noi siamo nati per credere la Parola di Dio. Noi siamo nati per credere Gesù Cristo.

	 Chiniamo i nostri capi.

	195 Quanti proprio ora qui dentro, con la mano alzata, vorrebbero dire: “Fratello Branham, io vorrei essere veramente un tipo di Cristiano quanto quella piccola daina era una madre. Io vorrei che il mio cuore fosse proprio così pieno di Cristo tanto che io possa affrontare qualsiasi cosa, ed essere un vero Cristiano proprio quanto quella cerva era una madre. Io...quello è il tipo di esperienza che io voglio”? Vorreste alzare la vostra mano? Dio vi benedica. Così va bene. Dio vi benedica. C'è ne sono così tanti, da ogni parte. Io sono così grato che voi avete ancora abbastanza di reale; qualcosa in voi che vi fa credere!

	196 Vedi, cosa sarebbe stato se tu non credevi? Non sarebbe stato ciò pietoso vedere un incredulo in una condizione ove il suo cuore è così duro a tal punto che egli non può più credere affatto? Condannato, finito, perso, e non saperlo affatto? Tu non sai in quale ora quella morte potrebbe bussare alla porta, e tu dovrai partire per l'Eternità.

	197 E Gesù disse: “Se un uomo non è nato di nuovo”, cioè diventa altrettanto Cristiano quanto quella cerva era una madre, “egli non vedrà mai Dio”. Tu sei finito! Non importa a quante chiese tu ti unisca. Egli stava parlando ad un capo religioso di quel giorno, Nicodemo, un uomo di ottant'anni, e gli disse che egli doveva nascere; egli doveva divenire un tipo di Cristiano come quella cerva là era una madre.

	198 C'è lì qualcuno che non ha alzato la mano, e che realmente conosce la Presenza di Dio, La riconosce e dice: “Io so che sono nell'errore”? Quando tu realizzi che sei nell'errore, tu stai riconoscendo la Presenza di Dio.

	199 Però quando tu non sai di essere nell'errore, la Bibbia dice: “Tu sei disgraziato”. In questa epoca, la chiesa sarebbe stata: “Disgraziata, miserabile, povera, cieca e nuda, e non lo sa”.

	200 Pensa solamente se un uomo o una donna fossero sulla strada; disgraziati, ciechi, poveri, miserabili, e nudi; e tu dici loro che sono nudi, ed essi ti ascoltano; ma cosa se essi sono nudi e non lo credono? Che genere di condizione mentale è quella!

	201 Ebbene, ora questa è la condizione mentale in cui essa è. La gente è spiritualmente cieca, disgraziata, miserabile, nuda davanti a Dio — peccatori che cercano di coprire se stessi dietro foglie di fico di qualche denominazione — e non lo sa!

	202 Vorrebbe qualcun altro alzare la mano? Dio ti benedica. Così va bene. Il Signore ti benedica. Prima che tu... Forse tu qui sei un'estraneo, non hai mai visto Dio fare qualcosa. Ma prima che tu veda qualcosa, tu dovrai dire: “Io lo accetto sulla base della Parola. Io so che Uno più grande di Salomone è qui; il grande Spirito Santo di Dio è presente. Io Lo sento. Io Lo credo. Io voglio alzare la mia mano. Io sono un peccatore; io voglio chiedere la salvezza”.

	203 Padre Celeste, benedici questi che hanno le loro mani alzate. Noi chiediamo che la Tua misericordia sia concessa a coloro che sono peccatori. Forse essi appartengono alla chiesa, ma ciò non significa che essi non siano peccatori. Essi hanno alzato le loro mani, essi vogliono essere salvati. Signore, c'era Qualcosa a fianco a loro; essi lì hanno riconosciuto lo Spirito Santo. Essi hanno riconosciuto che Esso era Dio, ed Esso stava dicendo loro che essi non avevano quella esperienza che dovrebbero avere; ed essi hanno alzato le loro mani.

	204 Tu dicesti: “Colui che viene a Me, Io non lo caccerò fuori”, ed io so che ciò è vero. Tu dicesti, in San Giovanni 5:24: “Colui che ode le Mie Parole e crede in Colui che Mi ha mandato, ha Vita Eterna; non verrà in Giudizio, ma è passato dalla morte alla Vita. Colui che viene a Me, Io gli darò Vita Eterna, lo risusciterò negli ultimi giorni”. Queste sono le Tue promesse, Padre.

	205 Io reclamo ognuno di essi. Forse è qualche Cristiano, Signore, che nella vita sta cercando di camminare, che sta cercando ogni giorno di vivere meglio, ed essi vogliono una esperienza di un cammino migliore; anche essi hanno alzato le loro mani. Padre, io prego che Tu li benedica. Fa' che questa sera essi trovino ogni cosa in Cristo, la Parola fatta carne in mezzo a noi. Concedicelo, Signore. Io li affido a Te, nel Nome del Signore Gesù Cristo. Amen.

	206 Dio vi benedica. E mentre voi siete seduti quieti; un momento, vediamo... Oh, io ora sono andato cinque minuti oltre al mio tempo! Perdonatemi, io non intendevo parlare così a lungo. Lasciatemelo dire, aspettate ancora solo un momento, datemi ancora solo cinque minuti, se volete.

	207 Quanti sanno ciò che era Dio? Noi sappiamo ciò che la Bibbia dice che Egli era. La Bibbia dice: “Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. E Gesù disse, in San Giovanni, al 14º capitolo, il 12º verso, Egli disse: “Colui che crede in Me, le opere che faccio Io le farà anche lui”. Non colui che è “miscredente”, ma colui che “crede” in Me. È vero questo, miei fratelli ministri? Ciò è vero. Quanti di quelli che leggono la Bibbia sanno che questo è vero? “I cieli e la terra passeranno, ma le Sue Parole non verranno meno”. Egli promise questo.

	208 Ora, senza dubbio qui tra di voi ci sono persone malate. Io non vi conosco affatto. E per provare ciò che stavo dicendo poco fa, come l'Angelo del Signore, nei giorni scorsi, nei giorni passati,... Gesù disse: “Come fu ai giorni di Lot, così sarà alla venuta del Figliuol dell'uomo”. Riuscite a vedere ciò di cui stavo parlando, quando posizionavo quei nomi ed ogni altra cosa; la chiesa che siede proprio... Riuscite a vederlo? Or io sono certo che voi avete letto “tra le righe” le cose che io non ho detto; voi sapete cosa intendo dire. Ora, se voi gente qui dentro che siete malati e bisognosi, io sono...

	209 Che ragione ho io per stare qui? Quale vantaggio avrei io a stare qui quale un seduttore? Se stessi facendo ciò, allora è tempo per me di... Io non desidererei più vivere! Io piuttosto preferirei morire! Io piuttosto andrei fuori per essere qualsiasi altra cosa, piuttosto che essere un seduttore. E cosa farebbe Dio a me? E io non so se vivrò per tutta questa notte, come non lo sai tu. Ma, un seduttore... Noi vogliamo essere... A che serve essere un seduttore, quando puoi essere un genuino? Ma, vedete, ciò per voi è così strano!

	210 Ora, guardate, se io affermo che queste Scritture devono adempiersi — quelle che ho letto e mostrato a voi nelle due scorse sere, ciò che Gesù era, e ciò che è ora la Sua Presenza — e si suppone che Egli debba ritornare negli ultimi giorni (questo noi lo sappiamo) attraverso carne umana, e dichiarare Se Stesso allo stesso modo (tutti noi sappiamo questo; siamo noi coscienti di ciò? Se è così dite “amen”, [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.]), ebbene, ora per il vostro conforto, io vi dico, dico a voi questo nel Suo Nome: Egli è qui! Egli è lo stesso Dio che venne giù e parlò ad Abrahamo, e che mentre aveva la Sua schiena rivolta verso la tenda, e Sara era dentro la tenda, conobbe ciò che lei stava pensando.

	211 Egli disse la stessa cosa, quando Egli venne qui. Egli guardò sull'uditorio e percepì ciò che c'era nel loro cuore. Una donna toccò la Sua veste; Egli guardò attorno fino a che la trovò, e glielo disse.

	212 Il cieco Bartimeo toccò la Sua veste quando, distante duecento metri da dove Egli stava passando, gridò: “Tu, Figlio di Davide, abbi pietà di me!”. La sua fede fermò il Figlio di Dio, sulla strada, che si voltò e disse: “Portatelo qui”.

	213 Il piccolo Zaccheo era su nell'albero; è detto che egli si nascose, per cui pure lui non credeva che Egli fosse un Profeta. E Gesù venne dritto lì, si fermò sotto l'albero e guardò in alto, e disse: “Zaccheo, vieni giù”; lo chiamò per nome.

	214 Gesù non aveva mai visto Pietro, e Andrea lo portò su di là. Quando Egli lo vide che veniva, disse: “Il tuo nome è Simone. Tu sei il figlio di Giona”; gli disse il nome, gli disse chi egli era.

	 Disse a Natanaele dove si trovava, cosa aveva fatto.

	215 Alla donna disse in quale condizione si trovava, quale era il suo problema, quale era la sua malattia.

	216 Quello è Dio, amici! Quanti di voi credono con tutto il loro cuore, dite: “Quello deve per forza essere Dio!”?

	217 Quanti di voi qui sanno che io non so niente di voi, alzate la vostra mano, dicendo semplicemente: “Io so che quell'uomo non sa niente di me; egli è semplicemente...semplicemente un uomo”? Quello è ciò che sono: semplicemente il vostro fratello. Io sono qui per cercare di aiutarvi.

	218 Ma io dichiaro... Quanti hanno letto il mio libro? Voi lo sapete; credete voi che questa sia la Verità? Questi sono gli ultimi giorni! Ed ora, che il Signore Gesù ci aiuti.

	219 E se questa sera Egli viene... Che nessuno di voi si muova. State semplicemente seduti sulle vostre sedie dove vi trovate, e credete. Il Signore Gesù questa sera verrà e confermerà queste cose che Egli ha detto, queste cose che Egli ha promesso. Se Egli confermerà che esse sono Verità, crederete voi in Lui? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.]

	220 Padre Celeste, io ora ho parlato di Te, ciò che Tu eri, ciò che Tu sei; vorresti ora Tu venire avanti sulla scena? E queste persone sono sedute là nell'uditorio, perfettamente estranee; vorresti Tu fare conoscere Te Stesso a noi questa sera, Signore, così che noi possiamo sapere e riconoscere che queste Scritture si sono adempiute, cioè che: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”? Poiché, se noi stiamo vivendo negli ultimi giorni, ed Egli disse che avrebbe rivelato Se Stesso negli ultimi giorni come Egli fece a Sodoma prima che il figlio promesso arrivasse ad Abrahamo, la stessa cosa dovrebbe aver luogo ora mentre il seme reale di Abrahamo è in cerca del Figlio Reale. E vediamo perfino le condizioni, il tempo, i nomi, ed ogni cosa è perfettamente in linea. Padre, aiutaci, ti preghiamo, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	221 Io voglio ora che voi preghiate, ognuno di voi. Ogni cosa che non va, chiedetela semplicemente a Lui; Egli è il Sommo Sacerdote.

	222 Intanto, quanti ministri sono nell'edificio? Alzate le vostre mani; da ogni parte! Io credo che ce ne siano trenta o quaranta. Ora, quanti di voi sanno questo, che il Libro degli Ebrei, nel Nuovo Testamento, ci dice che proprio ora “Gesù Cristo è il Sommo Sacerdote che può essere toccato dalle nostre infermità”? Vorreste semplicemente alzare le vostre mani e dire: “Io so che ciò è la Verità? Che è la Bibbia a dire questo”? Benissimo.

	223 Dunque, se Egli è il Sommo Sacerdote, Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno! Per cui, se tu stasera tocchi Lui, Egli agirà come Egli fece per l'addietro. È ciò esatto? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.] Come Egli fece ieri.

	224 Ebbene, quando quella donna toccò le Sue vesti... Tu dirai: “Oh, ma se io potessi...!”. È la tua fede che Lo tocca! Nel fisico, Egli non sentì niente. Fu la fede della donna che toccò la veste. Ora la tua fede può toccare Lui. Credi tu questo?

	225 Dunque, se la Parola di Dio è resa manifesta, Egli rivelerà quella stessa cosa, e mostrerà la stessa cosa. Credete voi questo con tutto il vostro cuore? [La congregazione dice: “Amen!”-n.d.t.] Bene, abbiate ora semplicemente fiducia in Lui, credete Lui. Non dubitate, ma abbiate fede in Dio, ed Egli lo farà. Qualcuno da questa parte... Pregate e credete con tutto il vostro cuore! Qualcuno in questa direzione... E se Dio è infallibile con una o due persone che voi conoscete, quanti di voi allora crederanno che noi riconosciamo la Sua Presenza? [La congregazione dice: “Amen!”-n.d.t.] Dunque questo è tutto ciò che necessita. Questo è tutto ciò che necessita.

	226 Quella signora seduta là, che guarda a me, soffre di problemi al cuore. Credi tu che Dio guarirà il cuore, e ti ristabilirà? Tu hai problemi al cuore. Se ciò è esatto, alza la tua mano. Ti sono io estraneo? Non ti conosco? Però ciò è verità! Benissimo. Tu, la signora coi capelli grigi che è seduta là. Benissimo.

	227 La signora con il verde... Tu hai alzato la mano; tu—tu... Il tuo problema è artrite. Credi tu che Dio ti guarirà da questa tua artrite? Se ciò è esatto, alza la tua mano. Vedete? Benissimo. Questo avviene semplicemente per suscitare... Ora, Qualcosa è venuto su di te, non è vero? Vedete, quella Luce... Quanti hanno visto la foto di quella Luce? EccoLa sospesa lì, proprio sopra la donna. Tutto ad un tratto un dolce sentimento è sceso su di te. Questo è ciò che Essa ha fatto, vedi? Dio ti benedica, ti guarisca, ti faccia star bene. Credi tu questo?

	228 Credi tu che Egli sa ciò che non va con te? Solo Lui può guarirti. Essa è un'ombra nera: epilessia. Se ciò è esatto, alza la tua mano giovane signora. Tu pensi un po' diversamente di quanto pensavi un momento fa, non è vero? Hai visto quando io interruppi quella chiamata? Questo è ciò per cui avvenne; ciò fu per te. Se ora tu credi con tutto il tuo cuore, quegli incantesimi ti lasceranno. Lo accetti tu e Lo credi con tutto il tuo cuore? Dio ti benedica. Vai, crediLo.

	229 Questa signora che siede proprio qui, soffre di problemi allo stomaco. Credi tu che Dio ti possa ristabilire? Proprio qui, alla fine; credi tu che Dio ti possa guarire, possa ristabilirti dal tuo problema allo stomaco? Lo credi? Lo accetti? Benissimo. Dio ti benedica.

	230 Io sono totalmente estraneo alla donna, non la conosco. Ella è semplicemente una donna che siede là; però Dio la conosce! Credete ora voi con tutto il vostro cuore? [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.] Benissimo. Abbiate semplicemente fede.

	231 La signora che siede qui alla fine, soffre di irritazione alla vescica. Ha calcoli nella vescica, fegato, e ciò ti disturba. Se ciò è esatto, alza la tua mano. Totalmente estraneo a te, è ciò esatto? Huh-huh!

	232 La signora che siede proprio a fianco a te, pure lei sta soffrendo. Non vedete quella Luce sopra quella donna? La signora ha problemi ai reni. Esatto. Nei reni ella ha del veleno uremico. Se ciò è esatto, alza la tua mano. La signora che ti ha toccato soffre di crisi nervosa. Voi siete entrambe straniere, voi non siete di qui. Ciò è esatto, non è vero? Tu vieni dallo Iowa. Tu vieni dalla città di Des Moines. Ciò è esatto, non è vero? Credi tu che Dio possa dirmi qual'è il tuo nome, come Egli fece con Pietro? Se tu credi con tutto il tuo... Il tuo nome è Signorina Wolff. Se ciò è esatto, alza la tua mano. Benissimo, ritornatene guarita ora, Gesù Cristo ti ristabilisce. [La congregazione comincia a giubilare e a lodare Dio—n.d.t.]

	233 Riconoscete voi la Sua Presenza? Sapete voi che Egli è qui? Allora, perché non imponete ora le mani gli uni sugli altri, mentre lo Spirito Santo è su di voi? Quello è lo Spirito Santo su di voi! Ciascuno di voi ora può essere guarito, se semplicemente Lo credete. Lo credete con tutto il vostro cuore?

	234 Padre Celeste, ora non rimane altro che la fede. Noi ora rinunciamo a tutte le tenebre. Quando l'onda del risveglio viene giù sull'acqua, come io dissi all'inizio, essa la smuove e la fa andare su-e-giù, in modo da tirar via da essa l'incredulità. Ora, mentre lo Spirito Santo sta soffiando avanti e indietro sulle persone qui, fa' che tutta l'incredulità sia portata via! Fa' che questa sera la potenza dell'Iddio Onnipotente renda libero ogni sofferente!

	235 Io sgrido il Diavolo: Satana, tu non sei altro che un millantatore, e tu sei smascherato proprio qui tra le persone, tramite l'evidenza Scritturale del vivente e risuscitato Gesù. Io ti comando, per l'Iddio vivente, vieni fuori da questa gente, e lasciali andare, per la gloria di Dio!

	236 Tutti coloro che accettano la propria guarigione, alzatevi ora in piedi e dite: “Io credo! Non importa ciò che accade, quanto tempo ci vuole; ciononostante io so che starò bene! Io Lo accetto con tutto il mio cuore!”.

	237 Alzate ora le vostre mani! Grazie, Signore! Lode al Signore! Così va bene, date lode a Lui! Alzate ora semplicemente le vostre mani e date lode a Lui per la vostra guarigione, nel modo in cui fate nelle vostre chiese! [La congregazione continua a lodare il Signore—n.d.t.]
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	 .......

	  Solo abbi fede, solo abbi fede

	  Tutto è possibile, solo abbi fede.

	 Rimaniamo ora in piedi per un momento mentre preghiamo.

	 Chiniamo i nostri capi.

	1 Signore, siamo felici questa mattina di essere di nuovo nella casa di Dio, in un altro servizio. Noi preghiamo, Dio, che Tu questa mattina voglia correggerci da tutti i nostri errori. Mostraci i sentieri nei quali Tu hai ordinato che noi dobbiamo camminare. E dacci della Tua grazia e amore, affinché noi possiamo seguire quei sentieri ed istruzioni con tutto il nostro cuore, in modo che in quel giorno noi abbiamo ad essere trovati in Cristo, irreprensibili; poiché noi crediamo, Signore, che presto ci sarà la Sua apparizione.

	2 Noi vediamo ora adempiersi tutti questi segni che Egli disse che ci sarebbero stati proprio prima della Sua venuta. E noi guardiamo con gioia per quel momento, come Abrahamo nel passato guardava per il figlio promesso. E vedendo quegli ultimi segni di Dio che venivano sulla terra, egli allora sapeva che non mancava molto all'arrivo del figlio. Ed ora noi vediamo che ciò si ripete di nuovo. Gesù ci disse di alzare i nostri capi quando queste cose cominceranno ad adempiersi, poiché la nostra redenzione si avvicina: perplessità dei tempi, angoscia tra le nazioni, terremoti in diversi luoghi, il mare che rimbomba, il cuore dell'uomo che viene meno per paura.

	3 Noi ci rendiamo conto che siamo in quell'ora, quando le nazioni non sanno cosa fare. Un'altra guerra sembra che stia per venire. Come sarebbe orribile ciò! La terra trema; scienziati che dicono che qualcosa di terribile è vicina. Noi vediamo che la Bibbia parla di questo. Quindi, Signore, aiutaci oggi a stare in questa casa di correzione e a prendere ordini dal nostro Dio, per andare avanti in questa ora di tenebre, per far splendere la Luce, poiché questa potrebbe essere la nostra ultima opportunità per farlo. Perciò noi chiediamo questo nel Nome di Gesù e per Lui. Amen.

	 Potete sedervi.

	4 Io certamente considero questo un grande privilegio, l'essere qui nel Tabernacolo questa mattina. E, scusate se qui attorno noi non abbiamo abbastanza spazio a sedere per voi. Il locale è pieno zeppo, e fuori stanno da ogni parte.

	 Ora, per voi gente che siete all'esterno, voi potete ascoltare questo sulla vostra radio. Io ho dimenticato...[Qualcuno dice: “Dai 55 ai 57”.—n.d.t.] Dai 55 ai 57. Voi gente che siete all'esterno, e fuori nei parcheggi, e sulle strade, potete ascoltare questo sulla vostra radio; tra i 55 e i 57 sulla frequenza della vostra radio. Così noi abbiamo cercato...

	5 Anzi, io sono ritornato qui per cercare di avere circa dieci giorni di riunioni, per parlare sul soggetto: Le Ultime Sette Coppe. Poiché, in fra mezzo a quelle Coppe, vi sono le Trombe. Ed io vi stavo dicendo che quando io avrei predicato sulle Sette Trombe, io le avrei portate dentro insieme alle Coppe e alle Piaghe. Ed io pensai che ciò sarebbe stato un buon tempo. Io sono appena ritornato dall'Africa, e i bambini non avevano avuto ancora le loro vacanze.

	 Il mio piccolo ragazzo, Giuseppe, è rimasto un po'...aveva bisogno ancora di alcune settimane per studiare e leggere. Bene, egli è passato, però non era ancora sufficiente. Per cui noi lo abbiamo trattenuto a Tucson, così che mentre io ero in Africa egli poté andare avanti con la sua lettura e recuperare qualche giorno di scuola.

	 E dunque noi siamo ritornati. Ed io pensai che, mentre i bambini hanno le loro vacanze, avrei potuto avere qui con le persone una piccola riunione e predicare questi soggetti. Ma quando siamo arrivati qui, abbiamo saputo che non potevamo avere l'auditorium della scuola.

	6 Ed io sapevo che il Tabernacolo non era sufficiente per far sedere tutte le persone e farle stare comode come dovrebbero, quando io porto questo Messaggio; per cui noi dovemmo fare una diversa programmazione. E anziché avere le dieci sere che noi avevamo programmato di avere, ebbene, io ho fatto sì che siano semplicemente due servizi per Domenica; questa Domenica, la prossima Domenica, e la Domenica seguente. Così due servizi per... E noi questo non l'abbiamo mai annunciato.

	 E, dunque, se in qualche modo qualcuno ha sentito che le riunioni sarebbero iniziate il ventotto, nell'auditorium della scuola, se Dio l'avesse permesso, ebbene, se avete degli amici che hanno fatto delle prenotazioni nei motel, io le cancellerei, vedete, altrimenti essi...Noi non riusciamo ad averlo. Essi non riescono ad avere l'auditorium della scuola.

	7 Ed ora io, Domenica mattina, vorrei tenere semplicemente dei servizi evangelistici. E, Domenica sera, io vorrei avere la preghiera per gli ammalati. E noi abbiamo fiducia che Dio s'incontrerà con voi, gente ammalata. Io non so come Billy si prenderà cura di voi; io suppongo che distribuirà i biglietti di preghiera, o farà in qualche altro modo onde controllare la congregazione. Ma noi faremo tutto quello che possiamo per pregare per ogni persona, in queste prossime tre settimane nelle quali intendiamo avere i servizi, se ciò è la volontà del Signore.

	8 E poi molte volte ci sono i colloqui personali; qualcuno ti vuole semplicemente vedere per un solo momento su qualcosa, o qualcosa del genere. E noi avremo...Quanti qui vorrebbero un colloquio personale? Fateci vedere la vostra mano. Huauh! Chi non lo vorrebbe! Così dunque noi siamo...

	9 Sarà un po' difficile poterli avere, così scrivete le vostre domande e datele a Billy, così che da lì io possa averle. Ed ora, io credo, egli annuncerà riguardo ai biglietti di preghiera, a quando essi saranno distribuiti.

	10 Quanti dei nostri fratelli ministri sono qui questa mattina? Io non credo che noi abbiamo avuto la possibilità di...Ne avete riconosciuti alcuni di loro? Quanti ministri sono qui questa mattina, vorreste semplicemente alzare le vostre mani, o alzarvi? Vediamo quanti ministri sono nella congregazione questa mattina. Molto bene! Grazie al Signore per questi uomini. Ci sarebbe piaciuto avere il tempo per incontrare ognuno di loro, però sono certo che voi li vedrete. Dio li conosce nel loro servizio, e noi preghiamo che Dio li benedica riccamente. E, senza dubbio, molti di loro si sono assentati dai loro servizi, per essere qui; come il fratello Junior Jackson e, credo, il fratello Don Ruddell. Ed ora questa trasmissione sta andando nelle loro chiese. E pure su in New York, e in altri posti, da un capo all'altro della nazione. Questo, questa mattina, per mezzo del telefono privato, va in ciascuna chiesa.

	11 Sono felice di vedere seduto qui il fratello Richard Blair. Io ho appena letto una lettera circa una grande cosa che Dio ha fatto là tra la gente. L'altro giorno, da come ho capito...forse sbaglio; fratello Blair, se mi sbaglio, correggimi. Egli stava lavorando, aiutando un uomo a installare l'impianto elettrico in una roulotte o, credo, qualcosa di simile. Io ho letto la lettera. Ed essi invertirono qualcosa e, comunque, ciò scaricò la corrente elettrica nell'acqua ove c'era un ragazzino, figlio dell'uomo a cui apparteneva la roulotte; il suo piccino, proprio un piccolo pargoletto; ed essa uccise quel ragazzino. E il suo stomaco si gonfiò. Noi sappiamo cosa causa una scarica elettrica, e questo è ciò che avviene quando essi muoiono. Quei piccoli occhietti si sbarrarono; i suoi denti si serrarono.

	12 Questo allarmò molto i fratelli. Il fratello Blair disse che egli pensò di potermi raggiungere da qualche parte, onde pregassi per lui; però si ricordò del: “Ovunque due o tre sono riuniti nel Mio Nome, Io sono in mezzo a loro”. E il padre si scorticò perfino le dita nel cercare d'infilarle nella bocca del ragazzino, per aprirgliela. Ed essi s'inginocchiarono e cominciarono a pregare sul quel ragazzino, ed egli ritornò di nuovo in vita.

	13 È vero questo, fratello Blair? Egli è uno dei nostri leali fratelli di qui. Oh, il ragazzino è qui! Bene, grazie al Signore. Questo è meraviglioso. Ci piacerebbe se ti alzassi in piedi, figliuolo. Ora noi ringraziamo il nostro caro Signore per questo. È quello il padre del ragazzino? Sei tu il padre? Esatto. E qui c'è il fratello Richard Blair. Il nostro Dio è in grado di fare ogni cosa! Sissignore. Egli lo ha promesso. Noi stiamo vivendo nella Divina Presenza del grande, glorioso, Padre Celeste. E tutte le cose che noi...sono possibili, se noi semplicemente lo crediamo.

	14 Vedete ciò che questo comporta? Com'è stata ripagata la vita di quell'uomo per aver creduto a Quella? Salvò il suo ragazzino! Ora, Dio aveva là i Suoi leali servitori, il fratello Blair e gli altri, affinché pregassero per il piccolo ragazzo, quando egli era in quella condizione. Sì, quando accade qualcosa, ricordatevi: voi siete figli dell'Iddio vivente! “Ovunque due o più sono radunati nel Mio Nome, Io sono lì”. E sta ancora scritto: “Egli è un aiuto sempre pronto nelle avversità”. E se mai vi fosse stata un'avversità, era quel piccolo ragazzo che giaceva lì, a terra, morto, poiché una scarica elettrica lo aveva attraversato. Così questa mattina noi ringraziamo Dio con tutto il nostro cuore, per queste cose che Egli ha fatto per noi.

	15 Che Dio benedica questi uomini fedeli, pure. È in un momento di emergenza che è tempo di guardare a Dio. Guardate a Lui, e siate in buona amicizia con Lui, prima che arrivi l'emergenza! Questo noi lo sappiamo. Se noi abbiamo il favore di Dio, allora noi possiamo chiederGli ogni cosa, come voi fareste con qualsiasi amico; ed Egli è un aiuto sempre pronto nelle avversità.

	16 Io ho appena incontrato sulla strada, ieri, la sorella del fratello John Martin. Qualcuno mi fermò giù sulla strada, e un altro passò facendomi segno con la mano. Ritornando a casa, sapete, voi incontrate persone da ogni parte; vi fermano, e vi danno la mano, e via dicendo. E questa signora...Mi ricordo che recentemente essi mi chiamarono perché qualcuno l'aveva tamponata, con la macchina, e le spezzò la spina dorsale; e dappertutto, su e giù. Ella avrebbe dovuto rimanere paralizzata per il resto della sua vita, invece questa mattina è seduta nella riunione, godendo la Presenza di Dio! Io ho appena parlato con lei nella sala. Io volevo di nuovo pregare con lei. E lei era...Lei è qui, da qualche parte. Non vorrei che lei non fosse riuscita ad entrare.

	 Ma...Eccola qui, certo, ella è seduta proprio qui, vicino a noi! Perfetto. Vorresti solo alzarti per un momento, sorella, così che le persone possano vederti. Qui c'è una signora di cui il dottore disse, pochi giorni fa, che non avrebbe mai più camminato; la spina dorsale rotta, e tutto il resto, ridotta a un relitto! Ed ecco che ella sta lì, intera.

	 Sapete, la Bibbia dice: “Ed essi non poterono dire niente contro, poiché l'uomo stava in mezzo a loro”. Esatto. Qui c'è un piccolo ragazzo riportato indietro dalla morte, e qui c'è una donna con la spina dorsale rotta, i quali stanno in mezzo a noi. Ciò è stato semplicemente fatto, per cui: “Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Sia benedetto il Nome del Signore! Come dovremmo essere felici per il fatto che viviamo ora nella Sua Presenza, e sapere che Egli è un aiuto sempre pronto nelle avversità!

	 Sono felice di vedere questa mattina il fratello Vayle, il fratello Martin, e così tanti altri. Il Signore vi benedica riccamente, fratelli.

	17 Ora, questa è una...Lo so che qui dentro non è molto fresco, con tutta questa folla. Eppure, l'altro giorno, quando lasciai Tucson, c'erano circa 40 o 41̊C. E quasi a mezzanotte ce n'erano 34! E così, questa temperatura qui per me va molto bene. E a Parker, il Venerdì prima che noi partissimo, essi dissero che c'erano 60̊C! E voi potete ben immaginare quanto caldo faccia là. Certo, quello è nel deserto!

	18 Ed ora, in queste prossime tre Domeniche...Oggi è il quindici, credo, è esatto? O il sedici; il quindici, è così? [Qualcuno dice: “Il diciotto”—n.d.t.] Diciotto, e il ventotto, e il primo di Agosto; è esatto? [Qualcuno dice: “Il venticinque”—n.d.t.] Il venticinque. Il diciotto, il venticinque, e il primo, vi sono dei servizi al Tabernacolo. Sapete, non spargete molto la voce in giro, perché, voi vedete, noi non riusciamo a sistemare quelli che sono dentro — quelli che sono qui dentro ora — voi lo vedete; semplicemente per non peggiorare la situazione. Ma, ritornate, se potete.

	19 E poi sono qui per radunare insieme i responsabili. Io vorrei sbarazzarmi di tutte queste negazioni che ricevo quando voglio prendere un posto per avere una riunione, quando io mi sento di essere guidato a farlo. Così io penso che chiederò se possiamo semplicemente prendere la nostra tenda e metterla su, e stare semplicemente là, sapete. Metterla qua fuori, nel campo di pallone, o fuori in una fattoria, e spostarla da un posto all'altro, proprio come il Signore guiderà. E io sento che quello è ciò che Egli farà. Sapete, c'è una VISIONE che concerne questo. E io penso che forse la ragione per cui questo avviene...Ora, sapete, molte volte noi pensiamo che è orribile il fatto che avvengono certe cose; però, sapete, potrebbe essere Dio quello che vi guida in quelle cose, vedete. Quando...Egli lo disse, ed Egli lo farà.

	20 Alcune sere fa, molti di voi — proprio circa un mese prima di andare su in Africa — molti di voi gente che prendete i nastri, forse avete il nastro su: Scegliendo Una Sposa, il quale fu predicato in California. Gli ultimi minuti di quel nastro...Io non ricordo nemmeno di essere stato là. Ma lo Spirito del Signore venne in un tale modo! Io li avevo condannati per il modo in cui essi vivevano e agivano, dopo che il Vangelo era stato predicato e dichiarato davanti a loro con potenza. E tutto ad un tratto lo Spirito Santo parlò e disse: “Capernaum”, vedete, “la città che chiama se stessa con il nome degli angeli”, quella è Los Angeles! “tu ti sei innalzata fino al Cielo, ma sarai abbassata fino all'inferno”. Vedete? E poi, dopo che fu finito, ebbene, io ero fuori, e il fratello Mosley e Billy erano con me. Ed essi dissero che erano tornati indietro e avevano visto che tutto il pavimento era pieno di persone; ministri che singhiozzavano!

	21 Ed io andai a prendere la Scrittura, e dissi: “Riguardo a questo c'è qualcosa nella Bibbia”.

	 Ed era Gesù che rimproverava Capernaum; tutte quelle città costiere che Egli aveva visitato. Ebbene, Egli disse: “Capernaum, che sei stata innalzata fino al Cielo, sarai abbassata fino all'inferno”, disse Lui, “perché se in Sodoma e Gomorra fossero state fatte le opere potenti compiute in te, esse esisterebbero ancora oggi”. E, a quel tempo, Sodoma e Gomorra erano in fondo al mare!

	 E proprio dopo questo, forse cento anni o qualcosa così, dopo la profezia di Gesù, un terremoto fece sprofondare nel mare Capernaum, l'unica città costiera che Egli aveva visitato. E voi sapete che quella era una diretta risposta alla California, a Los Angeles.

	22 E poi l'altro giorno a Tucson, proprio non appena ero ritornato, avvenne là un grande terremoto. E gli scienziati erano alla televisione descrivendolo. I giornali riportarono che la terra, l'altro giorno, si spaccò dalle Isole Aleutine, o dall'Alaska, intorno alle Isole Aleutine, a circa trecento chilometri in mezzo al mare; rientrò a San Diego, girò intorno a Los Angeles, e tornò fuori a San Diego. Ed essa si è abbassata di diversi centimetri. Sono crollate delle case. Dei Motel sono finiti dentro.

	 E in quel dibattito agli scienziati fu chiesto riguardo a questo, dicendo: “Beh, cadrà forse dentro un giorno?”.

	23 Dissero: “FORSE? Essa ci CADRÀ!”. Ed egli usò quei nomi scientifici di come la lava ha...Quella è ciò che causa i terremoti dappertutto, intorno a San Diego e giù di là. Ciò è a motivo di quella depressione. Ed ora tutto sta cominciando a sprofondare dentro, cade dentro come sabbia; ed ora non è altro che appena una crosta. Ed essa è sprofondata diversi centimetri. Essi possono prendere il radar, ed altro, e seguire quella traccia, e marcarla. Io l'ho vista dove essa era.

	 Ed essa è sprofondata ancora di diversi centimetri; e di nuovo l'altro giorno forse di cinque o sette centimetri, proprio dopo che fu data quella profezia.

	 E coloro che stavano intervistando gli scienziati, dissero: “Beh, probabilmente ciò non accadrà nella nostra epoca”.

	24 Egli disse: “Ciò potrebbe accadere in cinque minuti o in cinque anni; però essa sprofonderà”.

	25 La signora Simpson, io non penso che ella è con noi oggi. O, io vedo seduto qui il fratello Fred, però non so dov'è la signora Simpson. Ella andò a prendere una profezia che io feci all'incirca nel 1935, o qualcosa del genere, che diceva: “Verrà il tempo”, essa è scritta in un libro, da qualche parte, “che il mare si farà strada fin dentro al deserto”.

	 Guardate cosa accadrà. Se quelle migliaia di chilometri quadrati cadono dentro la lava che è nella terra, e vi scivolano dentro, vi saranno milioni che morranno tutti in una volta. E ciò causerà una tale ondata! Ricordatevi, lo strapiombo nel Mar Salato è di circa trenta o sessanta metri più in basso del livello del mare. Quell'acqua probabilmente arriverà quasi fino a Tucson, con quell'ondata di marea che verrà su di là. “E il mare si farà strada fin dentro al deserto”.

	Le nazioni si sgretolano, Israele si risveglia,

	I segni che i nostri profeti predissero;

	I giorni dei Gentili sono contati, incombono d'ansia;

	Ritorna, O disperso, ai tuoi.

	26 Noi siamo nel tempo della fine! Ora, il Signore vi benedica riccamente. Io ho cominciato su quello e mi sono dimenticato del tempo. Noi comunque passeremo presto, molto presto, nell'Eternità.

	27 Ed ora in San Marco, il 7º capitolo e al 7º verso, per dare un testo a questo soggetto che è stato appena letto in 1 Cronache 13. Per avere un testo per questo, io voglio Marco 7:7.

	 ...invano essi mi adorano, insegnando come dottrine i comandamenti di uomini.

	28 Or io non so altro eccetto che il Messaggio che il Signore mi ha dato, e questo è tutto ciò su cui io possa parlare. Ed ora, questa mattina, io parlerò su di un soggetto che ho pensato sia buono. E questa sera io voglio parlare su: “Carne nella giusta stagione”, se il Signore vuole. Cibo Spirituale Nella Giusta Stagione, e come riceverLo.

	 Ora, questa mattina: Cercando Di Fare Un Servizio A Dio Senza Che Sia La Volontà Di Dio.

	29 Dio è sovrano! E noi vediamo qui quel che Davide ha fatto, nella Scrittura che abbiamo letto in 1 Cronache 13.  Ed egli era...Le sue intenzioni erano buone. Ma Dio non ci premia in base alle buone intenzioni. C'è solo un modo per servire Dio, cioè: tramite il fare la Sua volontà, al Suo comando. E a Dio, essendo sovrano, non c'è nessuno che possa dirGli quel che deve fare o come deve farlo. Egli lo fa nel modo in cui Egli sa che è il giusto modo per farlo. E questo mi fa sentire bene! E questo dovrebbe farci sentire tutti bene, ed io sono sicuro che lo fa. Poiché, uno Lo vorrebbe in questo modo, e uno Lo vorrebbe che vada in quel modo, e uno nell'altro modo.

	30 Ma c'è ancora una grande cosa riguardo a Dio: Egli ora non ci ha lasciati senza sapere quale sia la Verità, e come farLa. Egli non sarebbe giusto se ci punisse per aver fatto qualcosa che noi non sapevamo come doveva essere fatta, e quindi averci lasciato inciampare in qualcosa. Egli non è quel tipo di Dio! Egli è un Dio che parla una Parola e si aspetta che i Suoi figli La credano. E, perciò, Egli sa qual'è il meglio, e quando farlo, e come farlo. Noi abbiamo le nostre idee a riguardo, però Egli sa qual'è il meglio.

	31 E, dunque, se Egli stabilisce un sistema, ciò che Egli sta per fare, e non ci dicesse quel che accadrebbe e come esso accadrebbe, allora noi, inciampandoci in esso, saremmo giustificati del nostro inciampare; oppure, nel cercare di fare qualcosa, ognuno sarebbe giustificato. Però c'è solo UNA VIA, e quella è la Sua Parola.

	32 E, un'altra cosa: noi qui vediamo Davide che nel suo cuore egli voleva fare qualcosa di buono. Egli non aveva alcun cattivo motivo, o alcun cattivo obiettivo. Or la casa, o l'arca del Signore, era lontana dal popolo, ed egli voleva riportare l'arca di Dio di nuovo al suo posto, così che il popolo potesse consultare Dio circa le cose che esso voleva.

	33 Anziché semplicemente lasciarci andare, noi...Cosa se il fratello Blair e il padre di questo ragazzino avessero detto: “Beh, ci dispiace, il ragazzo è stato colpito, ormai è morto! Ormai è successo”? PERÒ ESSI ANDARONO SUBITO A DIO!

	34 Cosa se quella piccola signora che si è appena alzata, e suo marito, un ministro del Vangelo, alcune sere o giorni fa, quando quella piccola signora ebbe la spina dorsale rotta; e il dottore disse: “Ella sarà paralizzata per tutta la sua vita”; cosa se il marito e lei avessero detto: “Bene, tesoro, semplicemente rassegniamoci”? PERÒ ESSI FECERO SUBITO QUALCOSA A RIGUARDO: essi andarono a Dio! Quanti casi ci sono nella Bibbia a cui noi potremmo riferirci, di come le persone vanno a Dio quando si trovano nell'avversità!

	35 Ebbene, dunque, i quei giorni essi avevano un solo luogo d'incontro ove essi potevano incontrare Dio, e quello era nell'arca, sotto al sangue. Quello è ancora l'unico posto d'incontro: sotto al Sangue. Il trono della misericordia era asperso, onde dare misericordia all'adoratore, o al richiedente, quando egli veniva per fare una richiesta a Dio. E Dio aveva pure un procedimento speciale: il modo in cui tu dovevi agire a riguardo. Ed Egli non avrebbe accettato alcuna altra cosa. Egli non avrebbe accettato alcun altro procedimento: solo il modo in cui Egli lo aveva stabilito.

	36 Recentemente io ho predicato su un Messaggio (molti di voi Lo conoscono) circa L'unico Luogo Provveduto Nel Quale Dio Incontra L'adoratore, cioè il luogo del quale Egli disse: “Io vi metterò il Mio Nome”. Se noi possiamo trovare una chiesa nella quale Egli mette dentro il Suo Nome, allora noi abbiamo trovato quel luogo. Egli disse: “Io non vi benedirò in tutte le porte; solo nelle porte nelle quali Io ho messo il Mio Nome. Io Lo metterò in UN SOLO luogo, e voi Mi dovete incontrare là; e quello è l'unico luogo nel quale Io vi incontrerò”. E tramite questo noi abbiamo scoperto dove Egli mette il Suo Nome, e quello è l'unico luogo nel quale Egli incontra l'adoratore. E il Suo Nome era Gesù Cristo. IL NOME DI DIO È GESÙ CRISTO!

	37 Gesù disse: “Io vengo nel Nome di Mio Padre”. Ogni figlio viene nel nome di suo padre! Ed Egli venne nel Nome del Padre.

	 “E non c'è un altro Nome sotto il Cielo che sia dato agli uomini”, sia che si chiami Metodista, Battista, Presbiteriano, chiesa di Cristo, o come altro volete. Vi è solo un luogo d'incontro nel quale Dio incontra l'uomo, e quello è quando egli è IN Gesù Cristo: l'unico luogo! E tutte queste vecchie cose qua dietro, sotto al Vecchio Testamento, simboleggiavano ciò. Io voglio che voi questo lo comprendiate chiaramente. Ora, questa è una lezione di scuola domenicale. Io ho qui alcune Scritture e degli appunti scritti. Io ho pensato che ciò vi avrebbe aiutato a comprendere, dato che tutte queste vecchie cose avvennero quali esempi per noi.

	38 Or noi vediamo che Dio aveva un modo per fare le cose. Ma Davide, essendo che era stato appena benedetto da Dio, come lo era stato, divenendo re, pensò semplicemente che egli avrebbe fatto qualcosa per Dio in ogni caso. Ed a riguardo egli non agì nel modo corretto.

	39 Noi notiamo che: Dio rivela la Sua Parola nella Sua Propria predestinata stagione. Ora, come poteva Martin Lutero conoscere il Messaggio di oggi? Come lo potevano i Presbiteriani? Come poteva Martin...anzi, la chiesa Cattolica, conoscere il Messaggio di Martin Lutero? Come poteva Giovanni Wesley conoscere il Messaggio di Lutero? Come poteva Wesley conoscere il Messaggio Pentecostale? Oppure, come possono i Pentecostali conoscere questo Messaggio? Vedete? Egli Lo rivela nelle Sue stagioni, poiché Esso è un Seme. E nel mentre che Esso cresce e matura, Egli rivela Se stesso.

	40 Come il calore del sole, per farlo aprire. Quando il seme è tenero e giovane, esso lo porta fuori dalla terra; poi, in un altro stadio del sole, gli dà le sue foglie. Se il sole fosse forte come al tempo della raccolta, esso ucciderebbe il seme. Così, Egli regola il sole e regola la natura, PER ANDARE INCONTRO ALLA SUA PAROLA!

	 Egli regola la Chiesa, i predestinati, la Sposa, per andare incontro alla stagione nella quale essi stanno vivendo.

	41 Perfino la natura stessa oggi ce lo dice, dato che vediamo le nazioni sgretolarsi, la terra che sprofonda; la mano che scrive è sul muro! Noi vediamo la chiesa e le condizioni in cui essa si trova.

	 Noi vediamo la Sposa e lo stato in cui Ella si trova. E noi sappiamo, TRAMITE LA NATURA, che la Chiesa si sta preparando per partire. Che tempo glorioso! Quest'ora è il tempo che tutti i profeti hanno bramato di vedere.

	42 Ora, Egli rivela la Sua Parola solo nella Sua stagione. Martin Lutero lesse la stessa Bibbia che leggiamo noi. Wesley lesse la stessa Bibbia che lesse Martin Lutero. I Pentecostali leggono la stessa Bibbia che leggiamo noi. GESÙ LEGGEVA LA STESSA BIBBIA CHE LEGGEVANO I FARISEI! Però essi cercarono di tenere il grano in uno stadio iniziale, quando invece esso stava maturando. Essi mancarono di vedere la loro ora!

	 Ora qui Davide fece la stessa cosa.

	43 Dio rivela questa Parola nella stagione, E A CHI EGLI SCEGLIE DI RIVELARLA! Dio sceglie colui a cui Egli La rivela. Egli lo scelse prima della fondazione del mondo. Tutte le Sue azioni erano da Lui preconosciute, ma nascoste all'uomo. Egli le rivela proprio come Egli vuole. Essa è la stagione che Egli sceglie; la persona che Egli sceglie. Ed Egli non scelse mai un gruppo o una setta; essa è una persona scelta, ecco come Egli lo fa.

	44 Chi è che oserebbe correggere Lui, e dire: “Ora, Signore, Tu hai fatto un'errore nel mettere questo uomo nel ministero. Questo uomo non crede come noi crediamo”? Chi è che direbbe a Dio che in questo Egli è nell'errore? Esso dovrebbe essere qualcuno che sia un po' più delinquente di quanto lo sia io, per dire a Lui questo. EGLI SA QUEL CHE EGLI STA FACENDO! Egli sa chi scegliere e chi non scegliere, cosa fare e quando farla. Non importa quanto noi possiamo pensare che una certa persona sia qualificata a fare un certo lavoro, Dio conosce chi è qualificato per il tempo e la stagione, ossia il tempo e il giusto tempo per farlo.

	45 E il vero e reale Cristiano, il vero e reale credente in Dio, ASPETTA il Signore per queste cose. Aspetta per il tuo ministero. Se tu senti una chiamata, assicurati che sia Dio. Assicurati che essa sia corretta. Assicurati che ciò che tu stai dicendo sia nel tempo giusto. La Bibbia dice:

	 Quelli che aspettano il Signore acquistano nuove forze, s'innalzano con ali come aquile, corrono senza stancarsi e camminano senza affaticarsi.

	46 Notate: Davide, re d'Israele, appena unto! Samuele versò l'olio su di lui, ed egli fu scelto da Dio, per essere re d'Israele. E Davide ebbe questa rivelazione, cioè portare l'arca del Signore su nella città di Davide. Ora, in questo non c'è niente di sbagliato, però, vedete, Davide vi andò nel modo sbagliato.

	47 Ora, ciò sembra che se un uomo come quello avesse una rivelazione...Un grande uomo, quale re scelto da Dio! Il più grande re che sia mai vissuto sulla terra, all'infuori di Cristo, credo sia stato Davide, poiché Cristo è un Figlio di Davide. Ora, il più grande uomo, appena unto, proveniente proprio dalla Presenza di Dio, ebbe una rivelazione per fare qualcosa per Dio, e voleva fare questo per Dio; però la rivelazione era SBAGLIATA! Ora, questa è una grande cosa. Ciò ha a che fare con il nostro soggetto: Cercando Di Fare Un Servizio A Dio Senza Essere Stati Chiamati A Farlo.

	48 Notate: la rivelazione la ebbe Davide. E, notate: esso non fu il profeta, Natanaele, ad avere la rivelazione. Esso fu Davide, il re, che ebbe la rivelazione. E Natanaele non fu neppure consultato a riguardo. Egli non lo chiese mai a Natanaele. Ma voi vedete qui, in Primo Cronache, che egli consultò i capitani di migliaia, e i capitani di centinaia. Egli non consultò mai Natanaele. Egli consultò il popolo, ed egli consultò pure i sacerdoti e i teologi di quel giorno; gli scribi e i teologi. Davide consultò prima...Disse: “Se questo è da Dio, allora andiamo giù e riportiamo su nella città l'arca del patto del nostro Dio, così che possiamo consultare Dio prima che facciamo le cose”.

	49 Ma è detto che, nei giorni di Saul: “Essi avevano smesso di consultare Dio, tramite l'arca, l'Urim; Urim e Thummim”. Essi avevano smesso di fare questo.

	 E Davide disse: “Ritorniamo ora a Dio, tutti noi! Ritorniamo alla cosa giusta! Andiamo giù a prendere l'arca, e riportiamola qui, riportiamo la Presenza di Dio nella città!”. In altre parole: “Teniamo un risveglio! Riportiamo indietro il popolo!”. Però egli aveva una rivelazione che SEMBRAVA essere buona, però essa NON ERA la volontà di Dio.

	50 Anziché chiedere alla fonte, quella a cui egli avrebbe dovuto chiedere, egli consultò i suoi capitani, poiché egli era appena divenuto re. Ed egli seguì quella linea di pensiero, cioè quella dei suoi maggiori capitani, e dei suoi grandi uomini.

	51 Quindi egli andò nella chiesa nominale, e chiese se essi avessero potuto avere il risveglio. I sacerdoti, gli scribi, i capitani di migliaia, i capitani di centinaia; ed egli li consultò: “È questa la volontà del Signore?”. Ed essi dissero che lo era. Però, vedete, egli mancò di chiederlo alla fonte principale attraverso la quale Dio tratta sempre. Vedete, egli venne meno in questo.

	52 Ora, la sua intenzione era buona! Il suo motivo era buono! Il suo obiettivo era buono; portare un risveglio nella città, riportare il popolo a Dio. Però egli non consultò mai la via che Dio gli disse di consultare. Vedete?

	53 Perfino tutto il popolo e i sacerdoti furono d'accordo, cioè che il re aveva ragione. Essi avevano bisogno che l'arca ritornasse in città. Ora, essi avevano bisogno della Presenza di Dio. Essi avevano bisogno di un risveglio. Ma Dio non ha promesso di rivelare la Sua Parola, nella Sua stagione, alle genti. Egli non promise mai di rivelarLa al re, nella stagione. DIO NON CAMBIA NEANCHE UN POCHINO! Egli non promise di fare quello.

	54 Non importa quanto sincero, e quali buoni motivi, e quali buoni obbiettivi, e come il popolo voglia quelle cose e veda il bisogno di esse; C'È UNA VOLONTÀ DI DIO CHE DEVE ESSERE ESEGUITA IN QUESTE COSE! Questo è ciò che io voglio imprimere bene, poiché io voglio fare questo in modo che tu abbia a vederlo, se lo Spirito di Dio dimora in te. E questa è la ragione per cui io qui tiro così a lungo. Non per prendere il vostro tempo a voi gente che siete al telefono, e nei collegamenti radio, ma io voglio che voi vediate questo. Se tu non hai abbastanza tempo, allora procurati il nastro.

	55 Quello là...NON IMPORTA QUANTO CIÒ SIA NECESSARIO, QUANTO OGNUNO SIA D'ACCORDO CHE CIÒ SIA NECESSARIO, QUANTO CIÒ POSSA ESSERE LA VERITÀ, C'È PUR SEMPRE UNA COSA DA SCOPRIRE: È QUELLA LA VOLONTÀ DI DIO?

	 Ora, Dio non ha mai promesso che Egli avrebbe rivelato i Suoi segreti ai Suoi re, che Egli avrebbe rivelato i Suoi segreti al Suo popolo.

	56 Qualcosa come al tempo di Mikaiah, il figlio di Imlah. Scostiamoci ora un tantino, non dal testo, ma dal tempo, in modo da inserire questo e rendere ciò vero per voi, reale per voi, così che voi non lo manchiate.

	57 Vi fu, ai giorni di Mikaiah,...Egli era un uomo povero, ed egli proveniva pure da una famiglia povera. Ma Achab, il re d'Israele, la quale era una nazione sotto Dio, egli aveva eretto una scuola dalla quale venivano su dei profeti scelti, selezionati; e in quella scuola ne aveva quattrocento di loro. Ed essi erano dei grandi uomini. Essi non erano semplicemente dei falsi profeti. Essi erano profeti ebrei, uomini genuini! E loro consultarono il Signore tramite questi uomini. Ed essi profetizzarono! Ma, vedete: quando arrivò il vero momento cruciale, essi erano tutti fuori dalla Parola e volontà di Dio. [Parte di nastro vuota—n.d.t.]

	58 Dunque Giosafat venne giù da Gerusalemme per incontrare il re Achab, ed essi si misero su le loro vesti, e si sedettero alle porte, e portarono i profeti su, davanti a loro. Per primo, Achab disse: “Su di qua, a Ramoth di Galaad, noi abbiamo un posto che in realtà appartiene a noi!”. Ora, quello era il “Così Dice Il Signore”. Giosué l'aveva diviso per il popolo e l'aveva dato a loro, ma i Filistei se ne erano impadroniti.

	 Egli disse: “I nostri figli qui hanno bisogno di pane, e noi non abbiamo abbastanza terra dalla quale ricavare pane; e i nostri nemici, i Filistei, i pagani, nutrono i loro figli dalla terra che Geova-Dio dette a noi?”. Quello era veramente giusto. E disse: “Noi qui, il popolo di Dio, siamo qui coi nostri figli bisognosi, e i nostri NEMICI nutrono i loro figli dalla TERRA che Dio ci ha dato e per la quale ci chiamò fuori dall'Egitto?”. Questo lo farebbe un teologo, non è vero? Egli disse: “Andremo noi su a prendere le terre che Dio ci ha dato?”.

	59 Giosafat disse: “Sì, io ti aiuterò. Noi siamo fratelli! Tu sei in Giuda, e io sono—io sono in Gerusalemme”. Anzi—anzi, è viceversa? Io credo...No, è esatto. Io penso che sia Giosafat.

	 Comunque Giosafat era un brav'uomo, un re, un uomo giusto, che amava il Signore. Achab era un credente tiepido. Così essi li portarono giù, e Giosafat disse: “Ascolta, CONSULTIAMO PRIMA IL SIGNORE. Noi dobbiamo essere certi a riguardo”. Vedete, SE SOLO DAVIDE AVESSE FATTO QUELLO CHE FECE GIOSAFAT! Egli disse: “Non dovremmo noi farlo?”.

	 Ed essendo Achab un Israelita, disse subito: “Certamente! Io ho quattrocento Ebrei come noi, profeti ebrei, della nostra propria organizzazione, e io li consulterò. ESSI SONO PROFETI!”. Ora, vedete, semplicemente...

	60 Tu dirai: “Fratello Branham, questo mi fa intoppare! Un profeta?”. Oh, sì! C'è n'era uno al tempo di Geremia, il quale disse che essi sarebbero stati laggiù per soli due anni. Il Signore disse a Geremia, “settanta”. Si mise un giogo intorno al suo collo, e il profeta Hananiah lo ruppe. Però voi sapete ciò che gli accadde. Oh, sì! TU DEVI STARE CON LA PAROLA!

	 Così questi profeti vennero su e profetizzarono, e dissero: “Vai su! Il Signore è con te!”.

	61 E uno di loro, credo...(ho dimenticato il suo nome), il capo, Sedekia, credo, disse; egli si mise su due corna di ferro e disse: “Così dice il Signore, TRAMITE QUESTE...”. Ora, quell'uomo era SINCERO! “...TU CACCERAI VIA I NEMICI, E LI RESPINGERAI FIN NELLE LORO TERRE, E PRENDERAI CIÒ CHE APPARTIENE A DIO! Essa ti è data”. Io non credo che egli fosse un ipocrita. Io credo che egli fosse un brav'uomo. Io credo che lo fossero pure tutti quei profeti.

	62 Dirai tu: “Profeti?”. Sì! Ricordati, lo stesso uomo che consentì di uccidere Gesù Cristo, profetizzò, poiché ciò era il suo ufficio. In quell'anno egli era il sommo sacerdote. Ed essendo che egli aveva quell'ufficio, e teneva quell'ufficio, lo Spirito di Dio venne a lui. Però questo non significa che egli fosse salvato o altro a riguardo. Ed egli, Caiafa, profetizzò, poiché fu il suo UFFICIO che fece ciò.

	63 E questi profeti, essendo profeti, con l'ufficio di profeta, profetizzarono! E lo Spirito di Dio venne su di loro; UOMINI COI DONI DELLO SPIRITO!

	64 Io mi rendo conto che al novantanove per cento sto parlando ai Pentecostali. Ma l'uomo molte volte...un uomo...Dio tratta con loro, dà loro un dono, e la gente fa pressione su queste persone. Se essi non sono perfettamente chiamati e mandati da Dio, Egli farà sì che quell'uomo o quella donna dicano qualcosa che non è la Sua volontà, POICHÉ LA GENTE LI COSTRINGE A FARLO!

	65 Come ho dovuto io su questo riprendere il nostro piccolo pastore qui. Qua fuori nei boschi una mattina, circa alle tre del mattino, disse: “Va', di' al fratello Neville...!”. Io venni da te, non è vero, fratello Neville?

	66 Tutti dicono: “Fratello Neville, profetizza su di me. Dimmi questo o quello”. Vedete, voi così gli fareste dire cose che poi non si avvereranno!

	 “COLORO CHE ASPETTANO...”, PER SAPERE ciò che il Signore vuole fare.

	67 Così questi uomini guardarono a questo in senso naturale: “Essa appartiene a noi!”. Però, vedete, essi non consultarono la Parola e volontà di Dio.

	68 Poi Mikaiah venne giù, ed egli ebbe una visione. Notate, egli PRIMA ESAMINÒ. Disse: “Aspetta. Dammi questa notte. Lasciami indagare, e domani forse io potrò risponderti”. Egli non fu precipitoso nel: “COSÌ DICE IL SIGNORE”, solo per essere d'accordo con gli altri profeti. Egli disse: “Io dirò solo ciò che dice Dio”.

	 E noi vediamo che il giorno seguente Dio gli disse quello che sarebbe accaduto. E ciò era ASSOLUTAMENTE CONTRARIO agli altri! Ciò era contrario all'INTERA SCUOLA! E per questo uno di loro perfino andò su e gli diede uno schiaffo. Però, vedete, EGLI ASPETTÒ! Dunque, dopo aver fatto questo, EGLI COMPARÒ LA SUA PROFEZIA, la sua visione, CON LA PAROLA SCRITTA, ed essa era in accordo con la Parola.

	69 Quando qualcuno dice di “avere la rivelazione di battezzare la gente nel Nome del `Padre, Figlio, e Spirito Santo'”, ciò è contrario alla Parola! Nessuno di loro fece mai questo. Quando essi dicono che: “Oh! noi resisteremo, e questo, quello, e quell'altro”, e via dicendo; ciò è contrario alla Parola. Quando essi dicono di “non credere alla progenie del serpente”, ciò è contrario alla Parola. Tutte queste altre cose; ciò è contrario alla Parola. Essa deve essere CON la Parola, e NELLA STAGIONE!

	70 Ora, se solo Davide avesse fatto questo! L'arca sarebbe venuta, però NON IN QUEL TEMPO; non c'era posto per essa.

	71 Notate: ora, quando essi andarono giù per prendere l'arca, tutti i dignitari dissero: “Davide, questa è la cosa che si deve fare. Gloria a Dio! Noi abbiamo bisogno di un risveglio!”. Quella era vera Pentecoste. Oggi i Battisti, i Presbiteriani, direbbero: “Davide, tu sei il nostro re! Tutti voi...Il Capitano Tal-dei-tali, e il Maggiore Tal-dei-tali, e il Generale Tal-dei-tali, saranno alla tua riunione. Ebbene, Davide, essi dicono che quella è proprio la cosa che si deve fare. Tu hai con te l'intera nazione!”.

	 QUESTO È CIÒ CHE NON VA OGGI! IO NON VOGLIO LA NAZIONE. IO VOGLIO DIO, anche se non c'è nessun altro.

	72 Davide aveva tutti i capitani. Egli aveva la cooperazione delle forze armate. Egli aveva la cooperazione di tutte le denominazioni, di tutti i teologi; di tutti! Tutti erano d'accordo con lui. Così fece Achab, ed altri nella Scrittura; PERÒ EGLI NON AVEVA DIO, poiché egli era FUORI DALLA VOLONTÀ di Dio! Spero che noi afferriamo questo.

	73 Notate: essi fecero ogni cosa religiosa come meglio poterono. Essi probabilmente attaccarono fuori dei manifesti, ed ogni altra cosa: “Grande risveglio! L'arca sta per essere riportata indietro! NOI STIAMO PER AVERE UN RISVEGLIO! NOI STIAMO PER FARE QUESTO!”.

	74 Notate: egli inviò dei cantori. Egli inviò delle persone con le arpe, con le trombe, ed essi fecero ogni cosa religiosa come meglio sapevano farla; E CIONONOSTANTE DIO NON ERA IN QUESTO!

	 In qualche modo, vediamo che ciò si sta ripetendo di nuovo, non è vero?

	75 Essi presero tutti i cantori. Essi presero i suonatori di arpa, i suonatori di tromba; le donne, gli uomini, e chiunque cantasse. Essi li presero e li portarono tutti laggiù, ed essi andarono attraverso OGNI EMOZIONE RELIGIOSA!

	 Io non vorrei dire questo, PERÒ DEVO DIRLO! COSÌ SONO OGGI PURE QUESTE DENOMINAZIONI, PENTECOSTALI E TUTTI; STANNO ANDANDO ATTRAVERSO OGNI EMOZIONE RELIGIOSA, CANTARE E GRIDARE!

	76 Notate: DAVIDE GRIDÒ CON TUTTA LA SUA FORZA, ed egli URLÒ, ed egli SALTÒ, ed egli andò attraverso ogni emozione religiosa che ci possa essere; E CIONONOSTANTE DIO NON ERA IN QUESTO! E il suo motivo, e il suo obiettivo, ed ogni cosa era giusta; però in questo egli vi andò per LA STRADA SBAGLIATA! Vedete? Egli fece tutti i movimenti religiosi; gridò, cantò, ebbe cantori speciali, urlatori speciali, ed ogni altra cosa. Essi danzarono nello spirito. Essi fecero ogni cosa che era religiosa.

	77 Ciò fu qualcosa come le nostre grandi crociate del nostro tempo. Essi vogliono guadagnare il mondo per Cristo! UNA SIMILE COSA NON ESISTE! “Grandi risvegli, grandi cose stanno accadendo!”. SE ESSI POTESSERO SOLO REALIZZARE CHE QUEL GIORNO È PASSATO! ELLA È CONDANNATA! Ma essi stanno edificando; crociate, organizzazioni, ed ogni altra cosa. Però i risultati sono circa come furono al tempo di Davide; ciò non funziona!

	78 “Noi andremo ed avremo un risveglio! Il nostro grande...alcuni dei nostri grandi evangelisti d'oggi dicono che hanno trentamila convertiti, nello spazio di sei settimane!”; e un anno dopo ritornano, ed essi non ne trovano neppure trenta. C'È QUALCOSA CHE NON VA! Che cos'è? Essa è semplicemente la stessa cosa che fece Davide: grandi dignitari, grandi uomini, grandi predicatori, scuole più grandi, grandi autorità; EPPURE ESSI STANNO ANCORA CONSULTANDO UNA VECCHIA DENOMINAZIONE, ANZICHÉ CONSULTARE LA PAROLA DI DIO E VEDERE QUANDO LA STAGIONE È IN CORSO! Tu non puoi far crescere certi tipi di cibi eccetto che in certi periodi dell'anno.

	79 Vediamo ora ciò che accadde. Dunque, le loro emozioni religiose e cose varie, erano grandi; le loro intenzioni erano grandi, la loro crociata era grande, il loro cantare era grande, il loro danzare era grande, il loro gridare era grande, la loro musica era grande, ED ESSI AVEVANO L'ARCA! A che serve l'arca senza Dio? Essa era semplicemente una cassa di legno, con un paio di tavole di pietra.

	 Questo è come prendere la Cena del Signore, o l’essere battezzati. A che serve essere battezzato se PRIMA NON TI SEI RAVVEDUTO? A che serve prendere la Cena del Signore? TU DIVENTI UN IPOCRITA, se non vivi la vita e credi al resto della Parola di Dio. Il prendere parte di Essa, e non il resto di Essa, ciò dimostra che c'è qualcosa che non va.

	80 Ora, quando tutto questo accade...Vediamo ora cosa accade quando Dio, e la Sua epoca, e il suo tempo, non sono considerati, e viene invece considerata semplicemente l'idea della gente.

	81 Molte persone mi hanno detto: “Perché non vieni su di qua, e tieni una riunione? Ebbene, noi contiamo su di te. Firma questo, quello, o quell'altro”.

	 ASPETTA! Voi forse lo volete, ma cosa dice Dio a riguardo? Molte persone mi hanno detto...Io ho avuto degli inviti, ho avuto dei colloqui, colloqui personali ed altro, e hanno aspettato per un anno! ASPETTA! Come faccio io a sapere quello che devo dire, fintanto che Dio non mi dica quello che devo dire? Vedete, devo aspettare! Ecco la ragione per cui ho detto: “Scrivetelo. Lasciate che io veda ciò che Egli ha detto”. Vedete? Aspettate! “Quelli che aspettano il Signore acquistano nuove forze”. È questo esatto?

	82 Notate: loro consultarono solo i sacerdoti di quel giorno, i teologi, le denominazioni. E, notate: tramite il fare questo, cioè consultare i sacerdoti e consultare la congregazione, consultare il popolo, ESSI SBAGLIARONO!

	83 Notate: l'arca era la Parola. Noi sappiamo che ciò è esatto. Poiché l'arca è Cristo, e Cristo è la Parola. Vedete, l'arca, ossia la Parola, non fu messa nella Sua posizione PRIMARIA, STABILITA, ORIGINALMENTE STABILITA. OH, CHIESA, NON MANCARE DI AFFERRARE QUESTO!

	 OGNI COSA ERA PERFETTA, ED OGNI COSA SEMBRAVA BUONA; sembrava come se stesse per venire un grande risveglio. MA POICHÉ A RIGUARDO ESSI MANCARONO DI CONSULTARE LA GIUSTA PERSONA...Essi consultarono i sacerdoti, consultarono i dignitari, consultarono i teologi, consultarono i cantori, e vennero tutti insieme di comune accordo; e una grande organizzazione di militari, e pure le forze della nazione. Ogni cosa era in armonia per una grande riunione, PERÒ ESSI MANCARONO DI CONSULTARE DIO! Così fece Achab, così fecero altri. Che momento!

	84 Ora, non mancate questo! Essi mancarono di afferrarlo, poiché essi non avevano consultato...E per aver fatto questo...Osservate: tramite l'andare ai sacerdoti, tramite l'andare dai teologi, e tramite l'andare alle forze armate, e per non aver CONSIDERATO IL LORO MESSAGGERO DELL'ORA MANDATO DA DIO, Nathan, ESSI FECERO QUESTO NEL MODO SBAGLIATO! Essi andarono e presero l'arca e la misero sopra a un carro nuovo—la misero sopra a un carro nuovo, ossia: “Sopra una nuova denominazione” che avrebbero iniziato, E NON SOPRA IL MODO ORDINATO DA DIO PER TRASPORTARLA. Essa doveva essere messa sulle spalle dei Leviti. Però, vedi, QUANDO TU COMINCI NEL MODO SBAGLIATO, TU CONTINUERAI AD ANDARE AVANTI NEL MODO SBAGLIATO!

	85 Se un proiettile è diretto verso un bersaglio e tu qui, tanto per iniziare, sei fuori col mirino di un solo millesimo, a novanta metri tu sei fuori di dieci o dodici centimetri. TU HAI COMINCIATO MALE!

	86 O DIO, AIUTACI A SAPERE CHE QUESTA COSA È INIZIATA MALE; queste grandi crociate dell'ora, o come essi le chiamano. Dio non è consultato a riguardo. Sono consultati i preti e gli uomini religiosi. Sono consultate le organizzazioni. “Beh, vorresti avere il Tal-dei-tali? Io credo che se solo noi potessimo portare tutti assieme...!”. NON PORTATE TUTTI ASSIEME! PRENDETE A RIGUARDO SEMPLICEMENTE LA PAROLA DI DIO!

	87 Poi noi vediamo che, quando essi fanno ciò; cosa fanno essi? Essi CONTINUANO ad andare avanti con il loro stesso vecchio programma religioso, cosa che è FUORI DALLA PAROLA DI DIO E DALLA VOLONTÀ DI DIO. Quella cosa è morta anni fa! Quelle vecchie cose sono seccate anni fa!

	88 Essa si è seccata ai giorni del Signore Gesù. Essi non lo sapevano. Disse: “Se voi aveste conosciuto Mosé, voi avreste conosciuto Me, poiché Mosé disse che Io sarei venuto”.

	 Dissero: “I nostri padri mangiarono la manna nel deserto”.

	89 Disse: “ESSI SONO TUTTI MORTI!”. Egli chiamò quei Farisei, guide religiose: “CIECHI!”. “SE VOI NON CREDETE CHE IO SONO LUI, VOI MORRETE NEI VOSTRI PECCATI!”. Ma essi non lo fecero. Essi erano così fermi nelle loro vie! Essi volevano avere ciò alla loro maniera.

	90 Quello è il modo in cui Davide lo fece. Egli ebbe ciò a modo suo, così egli semplicemente disse: “Sapete cosa faccio? Noi ci muoviamo”. Egli ebbe una rivelazione! “Ora noi ci muoviamo, così noi lo faremo in un modo nuovo, `i giorni dei miracoli sono passati', così noi semplicemente ci faremo un'altra organizzazione. Noi costruiremo un nuovo carro, mostrando così che una nuova cosa è iniziata!”. Che falsa profezia!

	91 TU DEVI RITORNARE AL MODO IN CUI DIO DISSE DI FARLO! Essi la mettevano sulle spalle dei Leviti, e ciò era sopra al cuore. L'arca, la Parola, non deve essere messa sopra a una nuova denominazione, sopra le teorie di qualche uomo, MA NEL CUORE! La Parola di Dio non deve essere maneggiata dalle denominazioni; Essa deve essere maneggiata per mezzo del CUORE di un uomo, nel quale Dio può entrare e rivelare Se stesso. E se egli rivela ciò secondo la Parola, esso è Dio; se esso non lo è, non lo è.

	 E poi: la Parola di QUELLA stagione! Certo, un Fariseo avrebbe potuto dire: “Chi ci dice che noi non possiamo fare questo e fare quello? Questi ordini ce li ha dati Mosé!”.

	“Ma Mosé disse ANCHE...”.

	 Satana disse: “Ebbene, è scritto, `Egli manderà il Suo Angelo...'”.

	92 “Ma sta ANCHE scritto”, disse Gesù.

	 LA STAGIONE, IL TEMPO! “Se voi aveste conosciuto Mosé...! Voi avete uno che vi accusa, Mosé. Se voi aveste conosciuto Mosé, voi avreste conosciuto Me”, disse Lui, “poiché, Mosé scrisse di Me: `Il Signore Dio vostro susciterà un Profeta tra di voi, tra i vostri fratelli; a Lui dovete dare ascolto'”. Se essi avessero conosciuto Mosé, essi avrebbero conosciuto Lui.

	93 Ora, ascoltate attentamente, non mancate ora questo. Vedete, per prima cosa — quando essi consultarono i sacerdoti, consultarono i dignitari, consultarono i militari, consultarono tutta la congregazione, il vicinato, onde radunarsi assieme per questa grande riunione che doveva venire — essi MANCARONO di fare ciò correttamente. Essi non consultarono Dio! E, FACENDO COSÌ, non andarono indietro per vedere quale fosse il TEMPO!

	94 Oh, fratello, ascolta! In quale TEMPO stiamo noi vivendo? Qual'è l'EPOCA? Qual'è l'ORA in cui ci troviamo? Non è più tempo per queste cose di cui essi stanno parlando. Quello è passato! Il GIUDIZIO è ora alle porte! Tu puoi vedere che esso si sta abbattendo. Vi ricordate la roccia su nella montagna? ORA DI GIUDIZIO! Vi ricordate della rivelazione, anzi, della visione della Sposa? Tiene Lei proprio al passo. Non permette che Lei vada fuori passo.

	 Notate: “Sopra le spalle dei sacerdoti!”.

	95 E Davide, e tutti i sacerdoti, quelli che in realtà AVREBBERO DOVUTO saperne di più, cosa fecero? I sacerdoti avrebbero dovuto saperne di più. Gli scribi, teologi, avrebbero dovuto saperne di più, POICHÉ LA PAROLA DICEVA DI NON FARE CIÒ!

	96 Ed oggi, quando essi dicono: “Oh! Gesù Cristo non è lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Quella è telepatia mentale! Quello è questo, quello, o quell'altro”, ESSI MANCANO DI VEDERE LA PAROLA PROMESSA!

	 “Oh, quello era per il giorno passato!”.

	 Davide disse: “Oh! Beh, aspettate ora un momento. `Sopra le spalle dei sacerdoti', quello era per l'addietro, quando Mosé venne fuori. Certo, ma oggi noi la metteremo sopra ad un carro nuovo! Su questo io ho avuto una rivelazione!”.

	97 I sacerdoti dissero: “Amen, Davide!”. Vedete? INFLUENZATI, dal loro nuovo concilio ecumenico, nel quale essi devono essere tutti insieme e fare questo in questo modo e in quel modo. Ecco cosa fu che fece inciampare quei preti. Essi non consultarono mai la giusta persona. Essi non fecero ciò correttamente, perciò finirono nei guai. Sì!

	98 Io oggi temo di molte cose. Quando quel grande maestro, uno dei più grandi tra i Pentecostali, stette davanti a quel gruppo religioso l'altra sera, a Chicago...Avrei dovuto avere io quella riunione con gli Uomini d'Affari, però pensavo che a quel tempo io sarei stato in Africa, ma ritornai proprio il giorno prima che ciò iniziasse. Ed essi scelsero un grande Pentecostale intellettuale, ed egli si alzò e disse loro che QUESTO MOVIMENTO ECUMENICO ERA UNA COSA DA DIO! E disse che TUTTI LORO stanno ritornando, perfino la chiesa Cattolica sta ritornando alla sua condizione originale; tutti parlano in lingue quale evidenza, e via dicendo; E NON SANNO CHE QUELLA È UNA TRAPPOLA DEL DIAVOLO!

	99 E un uomo che io non conosco...A volte tu pianti un seme, e tu non sai quello che accadrà. Ma il presidente degli Uomini d'Affari del Pieno Vangelo, non appena il grande oratore si sedette, disse: “NON È MIA CONSUETUDINE DIRE COSE CONTRO AI NOSTRI ORATORI, però quello non è il modo in cui il fratello Branham disse che accadrà. Ma egli dice che ciò condurrà al marchio della bestia!”.

	 Egli disse: “Ma il fratello Branham non sa di che cosa parla”.

	 Disse: “Noi invece crediamo che egli lo sa!”. Vedete? [La congregazione giubila—n.d.t.]

	100 E in Chicago, disse: “Quanti qui sono con me, venite su, e sostenete la mia versione su questo!”. Cominciarono a gridare e a urlare.

	 Vedete, voi piantate dei semi; tu non sai quello che accadrà. Continua semplicemente a spargere il Seme! Quando verrà quell'ora, alcuni di essi sono...

	101 Come Tommaso; egli fu uno degli ultimi a vedere il Signore. Però egli dovette vederLo per crederLo. Vedete, quando essi vedranno che ciò accadrà...“Oh, Tommaso, vieni dentro!”, però egli era un po' in ritardo!

	102 Ora, quando essi vedranno le cose che furono PREDETTE, e il `COSÌ DICE IL SIGNORE' AVVIENE, allora essi diranno: “Dateci un po' del vostro Olio!”. Vedete?

	103 Ma ora, notate: INFLUENZA! A volte dei tipi importanti si mettono assieme. Voi gli sentite dire: “Il grande Tal-dei-tali, e il grande Tal-dei-tali. Il nostro grande...”. Non fate mai questo!

	 Tra di noi non ci sono grandi. C'è solo un grande Uno, E QUELLO È DIO! Noi siamo fratelli, sorelle! A me non importa se tu ti prendi cura di una chiesa composta da cinque persone, QUESTO NON TI FA ESSERE PICCOLO; QUESTO TI FA ESSERE UN FRATELLO, vedi; se tu sei fedele alla Parola di Dio! Non importa cosa...come...tu non diventi piccolo. Dio non ha figli piccoli e figli grandi. Egli ha semplicemente figli! Essi sono tutti uguali.

	104 Notate: Dio Stesso venne dai palazzi d'avorio della Gloria, per divenire uno di noi. Ora, chi è allora il grande? Prese...Non venne giù qui per prendere la forma di un prete, ma di un servitore! E LAVÒ LA STESSA ARGILLA CHE EGLI AVEVA CREATO: i piedi dei Suoi apostoli e di altri. Ora, chi è il grande?

	105 Ma questi uomini erano influenzati. Essi non comprendevano. Essi pensavano che qualcosa di nuovo stava per accadere. No, era qualcosa che Dio non aveva detto che sarebbe accaduta. Essi in questo agirono nel modo sbagliato.

	 Questo è ciò che tutto questo entusiasmo...quando il...iniziò per l'addietro, molto tempo fa. Ciascuna denominazione doveva avere un guaritore divino; ciascuna denominazione doveva avere questo, quello, o quell'altro. Ciascuna denominazione doveva avere un piccolo Davide. Ciascuno doveva avere questo, quello, o quell'altro. Vedete cosa accadde?  FU FATTO DALLA STESSA COSA CHE LO HA FATTO QUI! La stessa cosa. Influenza!

	106 La Parola per la stagione, il tempo in cui essi stavano vivendo, venne ignorata.

	107 Notate: “Le spalle dei Leviti” era il modo originale stabilito da Dio per fare queste cose. “Mettete quell'arca sulle spalle dei Leviti!”. OGNI COSA AL DI FUORI DI CIÒ, ERA CONTRARIA! Ciò che Egli disse, era quello che Egli intendeva dire. Dio non può cambiare! Questa è la ragione perché dobbiamo stare con la Sua Parola. Io ho qui scritto Iº Cronache 15:15, se voi volete annotarvi questo. Notate.

	108 Ora, notate: là, nel seguire Dio... Io ora vorrei che questo voi lo fissaste bene nella vostra mente. Per osservare i comandamenti di Dio, e affinché ogni cosa per Dio venga fatta correttamente, cioè fare un servizio a Dio correttamente, ci sono CINQUE “DEVI”; per fare il servizio di Dio correttamente.

	109 Or Davide stava facendo un servizio a Dio. Egli stava facendo ogni cosa nel modo in cui sapeva farla, solo che lasciò fuori Dio! Vedete? Egli stava facendo qualcosa che era giusta, qualcosa di buono per il popolo, qualcosa di buono per la chiesa.

	110 Ma questi cinque “devi”... Io voglio che questo ve lo ricordiate. NON IMPORTA QUANTO SINCERO UN UOMO POSSA ESSERE NEL FARE CIÒ, cioè fare un servizio a Dio; QUESTI CINQUE “DEVI” DEVONO ESSERE LÀ!

	 Primo: DEVE ESSERE IL SUO TEMPO PER FARLO.

	111 Cosa se venisse Mosé, e dicesse: “Noi costruiremo un'arca e navigheremo su per il Nilo, come fece Noé”? Il tempo di Noé era giusto per un'arca, ma non il suo tempo.

	112 Cosa se venisse Gesù, e dicesse: “Ve lo dico Io ora cosa faremo. Noi andremo semplicemente sul monte, come fece Mosé, e prenderemo una nuova promulgazione di leggi”? Vedete? Uh-huh! Egli ERA quella legge! Vedete?

	113 TU DEVI ESSERE NEL SUO TEMPO! CIÒ DEVE ESSERE NELLA SUA STAGIONE! L'avete afferrato ora? Deve essere nel Suo tempo. Ciò deve essere nella Sua stagione; tempo e stagione.

	114 E ciò deve essere secondo la Sua Parola che è stata parlata. Ciò deve...Non m'importa quanto bene tu dici che questo sia, o quello sia, o questo sia. Esso deve essere secondo la Sua Parola; secondo il Suo tempo e la Sua stagione.

	 ED ESSO DEVE ESSERE DATO IN ACCORDO ALLA PERSONA TRAMITE LA QUALE EGLI HA SCELTO DI FARLO!

	115 A me non importa quanti dignitari ci siano. C'era il re Davide, proprio altrettanto grande quanto ognuno di essi. Egli era il re della nazione. PERÒ DIO AVEVA UN MODO PER FARE QUESTO, ED EGLI AVEVA LORO DETTO COME LO AVREBBERO DOVUTO FARE! Però essi mancarono di farlo.

	116 Ciò deve essere secondo la Sua Parola; secondo il Suo tempo, secondo il Suo programma.

	117 E ciò deve essere tramite la persona che Egli ha scelto per darlo e per farlo. Mosé cercò di sfuggire da ciò: “Prendi qualcuno altro!”. PERÒ DIO SCELSE MOSÉ PER FARLO! Molti di loro; Paolo cercò di svincolarsi da ciò; e molti altri. Però ciò deve essere tramite colui che Egli sceglie per farlo.

	 E ciò deve venire, per prima, ai Suoi profeti. La Parola di Dio DEVE venire ai Suoi profeti. Amos 3:7: “Il Signore Iddio non fa NULLA senza che PRIMA Egli lo riveli al Suo servo, il profeta”. Quarto.

	118 E IL PROFETA DEVE ESSERE CONFERMATO DALLA PAROLA DI DIO!

	119 Ecco qui i vostri cinque “devi”. Ciò deve essere in quel modo: il Suo tempo, la Sua stagione; quando Egli disse che ciò avverrebbe; e l'uomo che Egli sceglie; e ciò deve venire al profeta; e il profeta deve essere un profeta confermato. Noi troviamo, molti di questi nella Bibbia, che essa venne ai profeti ed essa non fu confermata. Il nostro profeta è Gesù Cristo!

	120 Per cui ora, notate: vedete, DIO NON AVEVA RIVELATO A LORO LA COSA TRAMITE LA VIA CHE EGLI AVEVA STABILITO PER FARLO! Essi avevano accettato la via di Davide. Essi avevano accettato la via dei sacerdoti. Essi avevano accettato la via degli scribi, dei teologi, MA NON LA VIA DI DIO! Nathanaele era il profeta di quel giorno. Più tardi, Nathanaele disse loro come farlo. Ma, vedete: essi lo fecero SENZA CONSULTARE Nathanaele. Non c'è parola che dice che Nathanaele fosse stato consultato. Tutta quell'influenza! Quella grande cosa che andava avanti! E, oh! penso a quel cantico:

	Aiutami, Signore, quando i cuori sono infiammati,

	Fa' che io umilii il mio orgoglio (per poter andare col resto di loro),

	Dipendendo solo dal Tuo Nome;

	Insegnami a non appoggiarmi su quel che gli altri fanno,

	Ma che aspetti in preghiera per una risposta da Te.

	 Vedete, questo è il modo in cui deve essere. “Fa' che io lo veda accadere nel modo giusto”, allora si può crederlo.

	121 Ora, Dio rivelò a loro la cosa tramite Davide, e tramite i ministri, e tramite il popolo, e tramite i capitani di migliaia, e i capitani di centinaia, MA NON TRAMITE NATHANAELE, IL QUALE AVEVA IL “COSÌ DICE IL SIGNORE”! E il Signore disse che Egli non avrebbe fatto NIENTE fintanto che prima Egli non avesse mostrato al profeta di quell'epoca ciò che avrebbe fatto. Vedete cosa essi fecero? Essi andarono dritti fuori dalla Parola di Dio; andarono e misero l'arca sopra un carro nuovo. Vedete? Così essi andarono per fare questo; METTENDO DA PARTE IL COMANDAMENTO DI DIO E LA VIA STABILITA DA DIO!

	 E questo è ciò che è accaduto oggi, amici. Ecco perché noi abbiamo avuto così tante grandi crociate, e via dicendo, senza risultati! Più infedeltà, più peccato, più...Ve lo dico io: questa nazione è finita! Non solo questa nazione, ma pure le altre nazioni! Questa nazione, come l'Inghilterra in un'altra epoca, è stata la prostituta di tutto il resto delle nazioni!

	122 Fin giù in Mozambico, settecentocinquanta chilometri dalla civilizzazione, nella giungla, dei ragazzi ascoltano Elvis Presley, scuotendo le loro teste e saltando su-e-giù in quel modo, per tutta la notte, e stanno...anzi, per una piccola cassetta come quella vanno a cercarla fino in Rodesia, a milleseicento chilometri; per avere Elvis Presley! Eppure essi dicono: “Egli è molto religioso! Lui e Pat Boone, e altri”. Ebbene, ESSO È IL GIUDA DELL'ORA, e non lo sanno. Questa è la parte peggiore: essi credono di essere nel giusto!

	 Non disse Gesù a questa Epoca della Chiesa Laodiceana: “Tu sei nudo, miserabile, disgraziato, cieco, e non lo sai”? NON LO SA!

	123 Ebbene, i ragazzi Pentecostali giù in giro per l'Africa, dicono: “Beh, tu non hai mai sentito cantare così bene come canta Elvis Presley!”. Senza dubbio anche Davide fece questo; senza dubbio lo fecero pure i cantori, PERÒ CIÒ FECE SÌ CHE LA MORTE COLPISSE IL CAMPO! Vedete dove sono—dove siamo oggi, amici?

	124 “Le spalle dei Leviti” era la via originale di Dio per fare ciò. Ed essi la misero sopra un carro nuovo. Ora, ciò non funzionerà mai! Essi non consultarono la giusta via. Vedete? Così a riguardo essi finirono fuori, e andarono avanti nel modo sbagliato.

	125 E quello è ciò che è accaduto oggi. Quando gli uomini, NON IMPORTA QUANTO SINCERI SIANO, cercano di fare a Lui un servizio al di fuori della Sua via stabilita per RIVELARLO, essi ne fanno sempre un pasticcio. Dio ha stabilito la Sua via! Uomo, non importa quanto sincero tu sia, se tu cerchi di farlo al di fuori di ciò, tu farai un pasticcio.

	126 Qualcosa di simile accadde a Balaam, al giorno di Balaam. Dio disse a Balaam, a quel profeta...Egli era un profeta, il profeta Balaam. Egli era un profeta, e la Parola venne a lui in modo esatto, dicendo: “NON ANDARE LAGGIÙ! Quelli sono i Miei ELETTI! Quelli sono i Miei PRESCELTI!”.

	 E Balaam si mise coi dignitari, coi militari, predicatori, uomini influenti, e dissero: “Ebbene, lascia—lascia che ti diciamo: il re vuole...”.

	 Vedete, combacia proprio con Davide; combacia con oggi! Prendete semplicemente ogni cosa in simbolo, e voi lo vedrete. Se lo vedete dite: “Amen”. [La congregazione dice:“Amen!”.—n.d.t.] Vedete? Vedete, proprio come è adesso!

	127 Però il clero disse, i sacerdoti dissero, gli scribi dissero, i teologi dissero: “Questo è il modo in cui si suppone debba essere fatto”. PERÒ NON LO ERA! E ciò fu provato che non lo era.

	128 E Dio disse a Balaam...egli era un profeta! D'apprima Egli gli disse: “NON ANDARE GIÙ!”.

	129 Ma la “influenza” di questi altri uomini, fece sì che egli facesse ciò contrariamente a quello che Dio disse di fare, e ciò divenne una maledizione invece di un risveglio. Oh! Certo, egli andò laggiù e ammaestrò il popolo, dicendo: “Ora, aspettate! Sapete cosa?”, disse: “Noi siamo—siamo Moabiti, non ve lo ricordate? La figlia di Lot è la nostra regina! Ella è la nostra origine! Noi proveniamo tutti da uno stesso sangue! Noi siamo tutti...Tutte le nostre denominazioni sono uguali!”. NON MISCHIATEVI CON QUELLA ROBA! State lontani da lì. Vedete? Così egli disse: “Noi siamo tutti uguali! Ebbene, la vostra gente è come la mia gente! Noi potremmo imparentarci gli uni con gli altri, così che possiamo avere un vero concilio ecumenico! Vedete? Possiamo metterci tutti insieme e ritornare di nuovo alla cosa originale!”.

	 Dio maledì la cosa! QUEL PECCATO NON FU MAI PERDONATO AD ISRAELE. Esso rimase con loro per tutto il resto dei loro giorni. ESSO NON FU MAI PERDONATO! Essi perirono nel deserto insieme ad esso. Proprio così. Questo perché essi non presero la via stabilita da Dio tramite il Suo modo confermato per farlo.

	130 Notate: questa cosa che essi fecero, fece sì che Israele morisse con la morte, nel deserto. E Gesù disse: “Essi sono tutti periti e se ne sono andati”. Notate chi fu che per l'addietro stette nel programma con Mosé: Giosué e Caleb.

	131 Notate ancora: qui c'è Davide, cosa fece egli? E quando egli lo fece, cosa comportò questo? Questo fece sì che la morte colpisse una PERSONA SINCERA!

	 Ora io spero che siamo ancora collegati via radio, ed io vorrei che da un capo all'altro della nazione voi ascoltiate.

	 Questa cosa che fece Davide, senza aver consultato Nathanaele ed a riguardo avere la Parola del Signore, fece sì che la morte colpisse della gente sincera! Sì, egli stese la sua mano...Egli era vissuto alla presenza dell'arca; essa era venuta fuori dalla sua casa. E il bue s'inciampò, e l'arca stava cadendo.

	132 Essi avevano già fatto una cosa sbagliata—due cose sbagliate. Primo: essi non consultarono mai Nathanaele. L'altra cosa che essi fecero, fu che essi andarono laggiù senza consultare la Parola di Dio, la quale il...Samuele era la Parola in quel giorno...Ed egli non consultò mai la Parola del Signore. Dunque, quando essi lo fecero, essi andarono in modo contrario alla Parola di Dio.

	 E qui questo brav'uomo che era stato il custode, egli era un vescovo, pensò: “Beh, ecco, io non voglio che Dio sia lasciato cadere!”, così egli appoggiò la sua mano sull'arca, e siccome egli non era un Levita, EGLI MORÌ! Tre cose.

	133 Ora, pensate bene e osservate ciò che oggi hanno fatto le denominazioni. Vedete, essi Lo hanno buttato giù, Lo hanno chiamato “falsa dottrina”. Vedete? GUARDATE A DOVE SONO ARRIVATI! Tutti loro hanno il loro concilio ecumenico, benissimo. Hanno chiamato Questo “telepatia mentale”, quando Dio Stesso Lo ha confermato essere la Verità, e prova che Esso è la Verità. “Oh, quelli lassù sono solo un piccolo mucchio di imbecilli”, dicono loro, “non sanno quel che dicono!”.

	 Ciò è esatto, noi non lo sappiamo. Però noi diciamo semplicemente le Sue Parole, ed Egli sa ciò di cui Egli sta parlando, vedete? Io non posso spiegarLa, nessun altro lo può, però Egli La conferma!

	134 Ora, notate: un sincero credente che oggi viene a Cristo, e vuole venire con tutto il suo cuore, VIENE SPIRITUALMENTE UCCISO ALLO STESSO MODO! Molti uomini sinceri vanno alla chiesa Cattolica e vogliono diventare dei Cristiani; vanno dalla Metodista, dalla Battista, Chiesa di Cristo, e perfino dai Pentecostali, vedete, e vogliono divenire Cristiani. METTONO LA LORO MANO SU DI ESSA, SI UNISCONO A LORO!

	135 E quando Davide vide ciò che accadde, allora si svegliò. Non svegliarti quando è troppo tardi, fratello! Egli vide che la morte aveva colpito.

	 MOSTRATEMI I RISULTATI! COSA HA COMPORTATO PER LA NAZIONE QUESTO COSIDDETTO RISVEGLIO, CHE PORTA LA GENTE NELLE CHIESE, AL CORPO DEI CREDENTI? Esso non ha fatto altro che fare nuove organizzazioni e denominazioni, sempre; più membri, e via dicendo. È la nazione migliore? Loro dicevano che l'America sarebbe andata verso...

	136 “Dio benedica l'America! Essa è una nazione...” È essa una nazione Cristiana?

	 Essa è un milione di miglia lontana dall'essere una nazione Cristiana! Io perfino non prego più per essa. COME POSSO IO PREGARE PER ESSA, SE ESSA NON VUOLE RAVVEDERSI SOTTO LE POTENTI FORZE DI DIO DIMOSTRATE DAVANTI AD ESSA, E HA RIFIUTATO E CHIUSO LE PORTE AL MESSAGGIO, E SI È ALLONTANATA? Io la lascio a Dio! Ed ella si sta sempre più allontanando. Ed ora ella sta per sprofondare. Osservate semplicemente ciò che accade!

	137 Molte persone sincere vanno ad unirsi ad una organizzazione, o ad un gruppo, o ad un qualche specie di setta, e lì essi muoiono spiritualmente. Tu non puoi dirgli niente! Essi lasciano che entri in loro quella roba: “Ebbene, questi vescovi hanno detto questo. E questo disse questo, questo disse questo”. Voi gli mostrate proprio qui nella Parola di Dio ove c'è il “Così Dice il Signore”, e loro dicono: “Ma il nostro pastore...!”.

	 A me non importa quel che dice il tuo pastore, NON IMPORTA QUEL CHE DICO IO, O QUEL CHE DICE CHIUNQUE ALTRO. Se ciò è contrario alla Parola di Dio confermata dell'ora, il tempo, il Messaggio, e via dicendo, dimenticatene! STAI LONTANO DA CIÒ! Ed io nel Giorno del Giudizio dovrò stare davanti a ciascuno di voi, e voi questo lo sapete. Ed io dirò questo ancora per poco, sapendo che ora sono un uomo anziano. Non è che sia io a sapere qualcosa, ma è Lui che sa. Io seguo semplicemente quello che Egli disse.

	138 Guardate oggi alle grandi crociate che abbiamo avuto da un capo all'altro della nazione. QUESTO PROVA CHE CIÒ È STATO INVANO! E non disse Gesù qui, in Luca 7:7: “INVANO essi Mi adorano”? INVANO Davide portò l'arca su! INVANO Achab istruì quei profeti! INVANO Balaam prese quei soldi! “Insegnando come Dottrina i comandamenti d'uomo”. SONO I COMANDAMENTI DI DIO CHE CONTANO! Non importa quanto sincero...

	139 “Quella gente è veramente sincera!”. Voi avete sentito questo così spesso! “Essi sono così sinceri!”. QUELLO NON VUOL DIRE PROPRIO NIENTE! I Testimoni di Geova, Avventisti del Settimo Giorno, e tutti quei culti, vanno qua fuori sulle strade e fanno cose che uno di noi non farebbe. Dei Cattolici stanno sugli angoli e chiedono l'elemosina, e via dicendo; ordini religiosi come quella, che vale miliardi e miliardi e miliardi di dollari, eppure continuano a chiedere l'elemosina per essa. Sinceri, non c'è dubbio! Chiese che vanno e predicano, e via dicendo; e ministri che stanno sul pulpito e fanno di tutto per portare nuovi membri nella loro chiesa; però essa è una nuova arca!

	 E C'È SOLO “UNA” ARCA DA SEGUIRE, E QUELLA È LA PAROLA DI DIO. STAI LONTANO DA OGNI COSA CHE È CONTRARIA A “QUELLA” ARCA! Essa è su un carro nuovo, e non sulle spalle di Dio. Esatto. Stai lontano da quella cosa! Non avere nulla a che fare con essa.

	140 Nelle nostre grandi crociate, MILIARDI E MILIONI hanno fatto confessione, e io dubito che ce ne siano cento di loro tra tutti questi. Vedete? Non è servito a niente.

	 Guardate poi alla Parola promessa; pensate che quella sia venuta meno?

	141 E noi sappiamo che ciò è fallito! Alcuni dei nostri più grandi promotori di risvegli, che sono oggi nel paese, dicono che ciò è completamente fallito. La chiesa sa che ciò è fallito. Tutti sanno che esso è fallito. Beh, perché? Perché esso è fallito?

	 Fu esso per un giusto scopo? Fu esso per portare la gente nella presenza di Dio? Grandi crociate; e milioni di persone spesero i loro soldi, e li versarono per le grandi crociate. E tutte le chiese vennero assieme; grandi auditorium, e grandi cose, e grandi cose ebbero luogo. PERCHÉ CIÒ È FALLITO? È PERCHÉ ESSI NON RICONOBBERO MAI L'ORA IN CUI ESSI STAVANO VIVENDO!

	 NON C'È DA STUPIRSI SE GESÙ STETTE LÀ, E PIANSE NEL SUO CUORE! Lacrime che scendevano dalle Sue guance, ed Egli disse: “Gerusalemme, O Gerusalemme, quante volte Io avrei voluto coprirti come la chioccia copre la sua nidiata! [Il fratello Branham batte alcune volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Tu hai lapidato ogni profeta che Io ti ho mandato. Tu non li hai voluti. Ma ora la tua ora è giunta”. 

	142 Non sentite lo Spirito Santo che grida in voi? “Oh, Stati Uniti e mondo intero, QUANTE VOLTE Io avrei voluto raccogliervi, ma voi non avete voluto. Ora la vostra ora è giunta! Il vostro dio-piacere, il vostro dio-corruzione, il vostro dio-Sodoma e Gomorra è venuto tra di voi”. Perfino i nostri bambini sono coi capelli tagliati alla Beatle, con le frange che pendono sui loro volti; piccoli che iniziano a pervertirsi. LE NOSTRE DONNE SONO ORMAI PERSE! SONO ANDATE OLTRE LA REDENZIONE! I NOSTRI UOMINI SONO DIVENUTI DEI GROSSI EFFEMINATI; vanno in giro con su quei piccoli pantaloncini, e agiscono come una ragazza, e i capelli che penzolano giù sui loro colli. E NOI SIAMO SODOMITI, E IL FUOCO E L'IRA DI DIO CI STANNO ASPETTANDO!

	143 Sapete voi come Egli ucciderà—come Egli la distruggerà? Lo farà nel modo in cui Egli ha sempre fatto. Quando una prostituta faceva qualcosa di sbagliato, ella veniva lapidata a morte; essi prendevano delle pietre per uccidere la donna che era una prostituta. Ecco come Egli ucciderà la chiesa! La Bibbia dice che Egli farà piovere grandine dai cieli, dal peso di quarantacinque chili per pezzo, ED EGLI LI LAPIDERÀ! Chi Lo fermerà? QUALE SCIENZA potrà dire che ciò non può essere fatto? EGLI LO FARÀ ALLO STESSO MODO IN CUI FECE UN'ARCA E FECE NAVIGARE NOÉ AL SICURO! Egli lo farà di nuovo per la Sua chiesa.

	 E tramite le Sue Proprie leggi e la Sua Propria via, EGLI LAPIDERÀ QUELLA PROSTITUTA, la quale ha commesso adulterio con i re e i capitani di centinaia e di migliaia. EGLI LA LAPIDERÀ A MORTE, tramite le Sue Proprie leggi che Egli ha stabilito. Chi sarà a dire a Lui che Egli non può fare la grandine?

	144 Chiedete a qualcuno che sa come ha inizio una goccia di pioggia. Essa forma un cerchio, e comincia a girare come un turbine; si accumula sempre più e più e più, fino a che essa raggiunge un certo peso, e quindi essa cade giù.

	 EGLI È DIO, COLUI IL QUALE IL PESO DI GRAVITÀ NON POTÉ NEMMENO TRATTENERE SULLA TERRA, quando Egli ascese su nel Cielo. DIO, COLUI CHE FECE LA FORZA DI GRAVITÀ, può ANCHE fare un turbine abbastanza grande da far girare un sasso fino a che esso raggiunga il peso di QUARANTACINQUE CHILI! Egli disse che lo avrebbe fatto, ed Egli lo farà. E chi sarà a dirGli di non farlo? Egli lo farà, poiché Egli disse che lo avrebbe fatto.

	145 Noi siamo negli ultimi giorni! Noi siamo vicini al giudizio. Ebbene, essi, la chiesa Pentecostale, cercano di mangiare manna vecchia che cadde per l'addietro, cinquant'anni fa. La chiesa della Santità sta cercando quella di oltre duecento anni fa. I Luterani quella di circa trecento o più anni fa; molte centinaia di anni fa. Essi stanno cercando di mangiare manna vecchia. Oh! fratello, quella roba è STAGNANTE! ESSA È CONTAMINATA! Essa ti...Essa ha—essa ha...Ebbene, io l'ho sempre detto: in essa ci sono code che si muovono, VERMI! SE LA MANGI, TI AMMAZZA!

	146 Noi vediamo che SE DAVIDE, O CHIUNQUE DEL RESTO DI LORO, AVESSE SOLO CONSULTATO IL “PANE” DI QUELL'ORA...

	 Se i sacerdoti, e profeti, e predicatori, e teologi, e scuole, e denominazioni, AVESSERO SOLO CONSULTATO L'ORA! Però ora essa non fa più loro alcun bene. Essa è andata oltre. Essa non può più

	far niente. Ella ora è spacciata. Ella ha superato quella linea tra ravvedimento, misericordia e giudizio, circa cinque anni fa.

	147 Notate: cos'è dunque? Cosa può essere fatto? Cosa si deve fare? Consultiamo il profeta, la Bibbia, dalla Quale noi non possiamo né aggiungere né togliere. Se lo facciamo, Dio ci toglie dal Libro della Vita.

	 La Bibbia dice, in Malachia 4, ciò che sarebbe accaduto oggi. Apocalisse 10; come i Sette Sigilli sarebbero stati aperti e rivelati tutti questi misteri che sono stati nascosti a questi riformatori. EGLI DISSE COME QUESTO SAREBBE STATO FATTO. CIÒ È NELLA BIBBIA. È IL “COSÌ DICE IL SIGNORE”! DIO HA COMPLETAMENTE, PERFETTAMENTE, IDENTIFICATO QUESTO; E HA CONFERMATO CHE QUESTA È LA VERITÀ, TRAMITE SEGNI, PRODIGI NEI CIELI, ED OGNI ALTRA COSA, PER TRENTATRÉ ANNI!

	 Pensate voi che essi diano ascolto a Questo? No. Essi sono morti! Essi hanno messo la loro mano in qualcosa che ha ucciso l'intera cosa. No, non lo faranno, non lo faranno; mai più.

	148 Fu solo quando accadde questa cosa, che Davide vide. O Dio, mandaci un Davide che possa vedere dove egli sta; che possa guardare fuori e vedere che Dio ha fatto una promessa su come Egli farà questo oggi. Dio dice questo proprio qui nella Sua Parola, come Egli farà ciò.

	149 Dio lo disse a Mikaiah. Mikaiah esaminò la sua visione davanti a quattrocento dignitosi profeti. EGLI ESAMINÒ LA SUA VISIONE PER VEDERE SE ESSA ERA GIUSTA. EGLI GUARDÒ INDIETRO PER VEDERE QUELLO CHE IL PROFETA PRIMA DI LUI AVEVA DETTO, PER VEDERE COSA ERA ACCADUTO! Egli guardò indietro, ed egli vide che Elia mentre stava là, disse: “ACHAB, I CANI LECCHERANNO PERFINO IL TUO SANGUE!”. Ed egli allora vide che quella visione era proprio esattamente secondo la Parola di Dio, così egli la PRONUNCIÒ! Ed egli ebbe ragione. Esatto. Non importò ciò che disse il resto di loro, egli stette esattamente con quella Parola.

	150 Guardiamo ora alla visione che noi abbiamo oggi: è essa di costruire chiese? È essa di fare cose nuove? È essa grandi cose che stanno per accadere? OPPURE ESSA È IL GIUDIZIO? Guardate indietro per vedere la promessa di questo giorno! Guardate in quale stagione noi stiamo vivendo!

	151 Dirai tu: “Beh, sia benedetto Iddio, fratello, io sono sincero! Io mi sono unito alla chiesa. Io possiedo la mia laurea in arte. Io ho fatto questo!”. Tutto questo va bene; questo è buono, niente in contrario a ciò; questo lo aveva pure Davide, l'avevano i sacerdoti di quel giorno, lo avevano i teologi. Però ciò era contrario alla Parola!

	152 Dio disse come Egli avrebbe fatto questo oggi, come Egli avrebbe restaurato tutte le cose, cosa Egli avrebbe fatto di nuovo. Egli promise di restaurare. Questo è esattamente corretto. In Gioele 2:28, Egli promise che avrebbe restaurato: “Io restaurerò”, dice il Signore, “tutte le annate che la cavalletta ha mangiato”. Vedete, quello è lo stesso verme; esso è in un differente stadio di vita. E dunque il Cattolicesimo cominciò a mangiare; poi i Luterani, e Metodisti, e Pentecostali, e tutti. Egli disse: “Io restaurerò ogni cosa e riporterò indietro ad una Chiesa esattamente come quella che fu all'inizio”.

	153 Osservate la visione dell'altra notte. ESATTAMENTE la stessa Sposa che venne da questo lato, venne pure da questo lato. Dopo quella, le prostitute passarono con quei loro vestiti su, le loro vecchie cose su in questo modo, e danzando il `rock-and-roll', e chiamando se stesse: la Chiesa!

	 Direte voi:“Beh, NOI QUELLO NON LO FACCIAMO!”.

	 QUELLO È IL MODO IN CUI VI VEDE DIO! Non si tratta di cosa voi vedete di voi stessi. Si tratta di come Dio vi vede. Nessun uomo vede se stesso nell'errore. È quando tu guardi nello specchio della Parola di Dio, che Essa ti dice se tu sei nell'errore o no. Se Davide avesse fatto questo, egli avrebbe visto il suo errore. Se Achab avesse fatto questo, o quei profeti avessero fatto questo, essi avrebbero visto se stessi nell'errore.

	154 Un profeta confermato aveva detto: “Achab MORRÀ, e i cani leccheranno il suo sangue!”. E la sua profezia era in accordo con quella. Perciò egli sapeva che essa era corretta. Perfino Giosafat avrebbe dovuto vedere ciò, e saperlo. Quando Mikaiah vide la visione, egli non era molto ben visto dal popolo, in quei giorni; però egli aveva il “Così Dice il Signore”! Egli era nel giusto.

	155 Notate: noi stiamo portando questa cosa adesso, in questo giorno, quando noi vediamo la grande ora in cui stiamo venendo.

	 Notate ciò che pure Davide stava cercando di fare. Io avevo qui una piccola nota su questo. Egli stava cercando di portare l'arca nella città di Davide: la sua propria denominazione!

	156 Guardate indietro quando il Signore parlò dapprima giù qui, al fiume: “Come Giovanni il Battista fu inviato per precedere la prima venuta...”.

	 Fratello, le Assemblee non poterono sostenere questo, e nemmeno lo poté tutta l'intera Unione. Loro volevano averne una da qualche parte. Ah, tutti loro lo volevano fare, vedete, proprio esattamente. Tutti loro volevano portare Questo nella loro propria casa!

	157 La voleva portare nella città di Davide. Perché!? PER ESSA NON C'ERA ALCUN POSTO PREPARATO!

	 ED È QUESTA LA RAGIONE PER CUI TU NON PUOI PORTARE IL MESSAGGIO AD UNA DENOMINAZIONE! La Parola, l'Arca, Cristo, “Lo stesso ieri, oggi, e in eterno”, e tutta la Sua identificazione; tu non puoi portare Questo nella tua organizzazione! Essi non Lo crederanno mai, POICHÉ NON C'È POSTO PER ESSO! Non dice la Bibbia che Egli era AL DI FUORI della chiesa dell'Epoca Laodiceana, CERCANDO DI ENTRARE?

	 Nella città di Davide non c'era posto; non importa quanto leale essa fosse, e quanto grande essa fosse, e via dicendo. Ciononostante essa non era il posto. Essa doveva andare a Gerusalemme. Fu lì che più tardi essa andò, quando il profeta disse loro cosa dovevano fare con essa. Vedete? Così Davide voleva portarla nella sua propria città! Nessun luogo preparato per essa.

	158 Cristo è la nostra Arca, ed essi non La vogliono ricevere. Cristo è la Parola; essi non La vogliono ricevere. Essi vogliono il loro credo, la loro denominazione, una nuova arca, un nuovo carro. Essi vogliono che la loro denominazione La trasporti; una nuova arca! Huh.

	 Ricordatevi: Cristo è la nostra Arca! Credete voi che Cristo è la Parola? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Quella è l'Arca. Dunque, è questo esatto? Benissimo. CRISTO NON PUÒ ESSERE TRASPORTATO ALLA SUA CORRETTA POSIZIONE TRAMITE ALCUN CARRO DENOMINAZIONALE! Egli tratta con una persona, e non con un gruppo. Egli non ha mai trattato con un gruppo; una persona! Ebbene, Egli dice di no. Se Egli lo avesse fatto, Egli avrebbe contraddetto la Sua Parola, Amos 3:7. Tu non puoi farLa mentire. Nossignore! Essa è Verità.

	159 Ma, vedete, essi cercano...L'Arca non può essere trasportata tramite una denominazione. In essa ci sono troppe `teste'! Vedete? Ciò non può essere fatto. Egli promise che non lo avrebbe fatto, ed Egli non lo fa. Egli disse, quando Egli promise...Quando Egli promise di farlo in qualche altro modo? Ecco la ragione per cui Egli promise che Egli non avrebbe fatto ciò.

	 Non pensate quei pensieri! Io li sento. Vedete? [Il fratello Branham dice questo in un modo che lascia intendere che in quel momento egli sentiva quali erano i loro pensieri—n.d.t.]

	160 Così Egli promise che Egli lo avrebbe fatto in un certo modo, ed Egli non fa alcuna cosa contraria a ciò. Vedete? Ma tramite la Sua via originale, secondo quanto Egli disse in Amos 3:7; quello è il modo in cui Egli lo fa. E ciò deve essere confermato e provato essere giusto.

	 Or voi sapete ciò che Egli promise per oggi, perciò Egli oggi lo sta facendo. Quello è proprio ciò che Egli disse che Egli avrebbe fatto. Egli avrebbe aperto quei Sette Sigilli, e tutto quello che Egli avrebbe fatto; rivela i misteri del passato; come questi battesimi e tutte le cose che sono state ingarbugliate. Ed eccoLo qui, CON LA SUA STESSA PRESENZA! La SCIENZA lo prova! I CIELI lo hanno dichiarato! L'UOMO STA LÌ, E GUARDA DRITTO A QUESTO, E VEDE CHE CIÒ AVVIENE! Egli non ha detto niente se non ciò che Egli ha reso vero. Eccovi qui! Così voi potete vedere dove noi ci troviamo oggi.

	161 Ora, ogni uomo che ha il Suo Spirito, sa che...che ha lo Spirito di Dio su di lui, sa che Questa è la Verità, poiché lo Spirito di Dio non parla contrariamente alla Parola. No, no! Egli sarà in armonia con la Parola.

	 Tu dirai: “Io ho lo Spirito Santo! Io ho gridato; io ho parlato in lingue. Io ho danzato nello Spirito!”. Quello non significa NULLA per Dio. Vedi?

	 Davide fece lo stesso per l'addietro; praticamente la stessa cosa! Essi cantarono con tutta la loro forza; ed egli gridò con tutta la sua forza. Tutto il resto di loro lo fece; eppure essi stavano camminando dritti verso la morte! Proprio così. Quello non ha niente a che fare con Essa.

	162 È la Parola che conta; la Parola del Signore. “Coloro che aspettano il Signore!”. Sissignore. Vedete, coloro che hanno in loro lo Spirito di Dio, guardano alla promessa per oggi; e vigilano, e aspettano, fino a che essi La vedono. Allora essi dicono:“EccoLa!”. Dio La rivela a loro.

	163 Come Natanaele. Filippo andò e trovò Natanaele. E Natanaele disse: “Ora, aspetta un momento. Io so che questo è promesso, ma lascia che io Lo veda”. E quando egli Lo vide, egli disse: “EccoLo!”.

	 La donna disse: “Ora, lo so, io ho sentito ogni specie di teologi. Io ho fatto questo e quello. E io stessa ho letto la Bibbia, ed io so che noi siamo...C'è un Messia che sta per venire, che farà queste cose, per cui tu devi essere il Suo profeta”.

	 Egli disse: “Io sono Lui”.

	164 Ella disse: “Venite a vedere un Uomo, esso è Lui!”. Ella aspettò fino a che vide quel Messia identificato tramite la Parola di Dio, poi ella disse: “Quello è Colui che noi abbiamo aspettato, per quattrocento anni! Noi non abbiamo avuto alcun profeta, nessuno. MA ECCOLO QUI! ED EGLI STESSO dice che Egli è Lui!”. [Parte di nastro vuota—n.d.t.] “...fuori a vedere un Uomo il Quale mi ha detto le cose che io ho fatto!”.

	 Ma i preti Lo volevano uccidere, e alla fine essi lo fecero. Vedete?

	 Però essi oggi non possono uccidere il Suo Spirito! Questo è esatto. No, essi non Lo possono uccidere. Egli è venuto qui per portare noi dentro, così noi ne siamo grati. Notate quanto grande è Dio; quanto grandi sono le Sue opere; come Egli non può mai venir meno!

	165 Ora Dio ha una via stabilita e originale per fare le cose, ed Egli non agirà mai contrariamente a quella.

	166 Or Egli ha promesso cosa Egli avrebbe fatto negli ultimi giorni. Ed Egli ci ha mandato il Messaggio; e questo Messaggio avrà la stessa identificazione che ebbe Elia, che ebbe Eliseo, che ebbe Giovanni il Battista. Ed Esso volgerà i cuori della gente NON alla denominazione, ma indietro, ALL'ORIGINE, AI PADRI APOSTOLICI, di nuovo alla Parola.

	 Come sono state confermate queste cose! Come che al suonare dell'ultimo angelo... Apocalisse 10: “Nei giorni del settimo angelo, tutti questi misteri che sono stati...”.

	 “Perché i Metodisti fanno questo, e i Battisti, e la Chiesa di Cristo, e i Testimoni di Geova; tutti fanno quello?”.

	 “Questi misteri saranno rivelati, nell'ultimo giorno, quando il settimo angelo...il Messaggio del settimo angelo, quando egli...”. Non quando egli comincia a fare questo, ma: “Quando egli inizia a suonare il suo Messaggio!”. [Il fratello Branham batte due volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Vedete? Non negli anni di preparazione, ma: “Quando egli inizia a suonare il Messaggio, questi misteri allora saranno rivelati”. ED ECCO CHE ESSI SONO QUI, SENZA NEANCHE SAPERLO! E voi gente ne siete testimoni!

	167 E dunque in quel grande osservatorio... Così che il mondo sia senza... Essi stanno ancora chiedendosi cosa sia successo. In Tucson, quei grandi osservatori presero la foto di Questo. Su di là si stanno ancora chiedendo cosa sia successo! Che cos'è? Essi continuano a fare annunci sul giornale: “C'è qualcuno che sa qualcosa riguardo a come ciò sia accaduto?”. Lassù non c'è nebbia, non c'è aria, non c'è vapore; a quarantotto chilometri di altezza, nell'aria. Oh, mamma!

	 “Vi saranno segni su nel cielo! E quando queste cose avverranno: terremoti in vari luoghi,...allora apparirà nei cieli il Segno del Figlio dell'uomo”. “In quel giorno”, in Luca, “il Figlio dell'uomo rivelerà di nuovo Se stesso”. Rivelerà Se Stesso. E il mondo somiglierà a Sodoma e Gomorra. 

	 Oh, fratelli miei, non siate ignoranti nelle cose Spirituali, vedete! “Investigate le Scritture, poiché in Esse voi pensate Eterno; voi avete Vita Eterna; ed Esse sono Quelle che testimoniano della Parola”. Esse sono Quelle che testimoniano della Verità: le cose che Dio sta facendo in questa ora.

	168 Ed ora, cosa? Coloro che hanno lo Spirito di Dio, ASPETTANO per queste cose. E quando loro vedono quelle cose, essi quelle cose le CREDONO! Gesù disse: “Nessun uomo può venire a Me eccetto che il Padre Mio non lo attiri. E tutti quelli che il Padre Mi HA dato...”, Egli è la Parola, “...verranno a Me!”. Essi verranno a Me.

	169 Vedete, io questa mattina sono stato piuttosto duro!

	 “Essi aspettano il Signore”; aspettano! E quando essi lo fanno, e vedono che quella promessa di questo giorno viene confermata, ciò rinnova la loro fede nella Sua Parola. Siccome Egli promise di farlo, ECCO QUI CHE EGLI LO STA FACENDO! Quindi non c'è dubbio. Dio parla, parla prima la Sua parola, e poi lo Spirito che La sta portando fa le cose che la Parola disse che Egli avrebbe fatto.

	 Oh, noi abbiamo molte impersonificazioni! Noi ne avremo ancora molti di loro. Uomini di cuore sincero cercano di fare cose in questo modo e in quel modo. Ma, vedete cosa accade? La gente vi mette le mani, e poi muore!

	170 Notate: nessun schema umano di denominazione potrà mai funzionare. Fanno membri per le loro proprie arche denominazionali fatte da loro stessi. Dio non ha mai avuto una denominazione! Egli non avrà mai una denominazione. Essa è una cosa fatta dall'uomo.

	171 E io oggi mi chiedo se con tutti i nostri disegni e grandi crociate e risvegli, non abbiamo fatto altro che riempire l'arca Metodista, l'arca Battista, l'arca Presbiteriana! Ma cosa circa l'Arca di Cristo, la Parola?

	 E se la Sposa deve essere la Parola, allora Ella dovrà essere di Cristo, parte dello Sposo. Ella deve essere la Parola; la Parola non per il Suo giorno; la Parola di “questo” giorno, quella che Egli ha promesso che sarebbe stata per “questo” giorno. Perciò Egli ha mandato avanti la Sua Parola per modellare e formare la Sua Sposa. Spero che questo noi lo vediamo! Non fatevi ora qualche idea propria, e non prendete l'idea di qualcun altro. Prendete la Parola qui, confermata, la Bibbia, ciò che Essa dice.

	 Dio ha promesso nella Sua Parola come Egli avrebbe scelto la Sua Sposa in questo ultimo giorno. Lo sapevate questo? Egli promise questo, come Egli lo avrebbe fatto. E questo tramite il Suo piano originale nel scegliere Cristo, nel scegliere i tempi, scegliere la stagione. Egli non può far venir meno questo alla Sua Sposa, poiché Ella è parte di quella Parola!

	 Egli non può scegliere Lei tramite una denominazione quando Egli non scelse Cristo tramite una denominazione. Venne Cristo a una denominazione? Venne Egli tramite una denominazione? No! ESSI LO RIGETTARONO! Ebbene, questo è ciò che fece allora la denominazione. Dunque, quando Egli sceglie una Sposa, può Ella venire in qualche altro modo?

	 Come fece Egli a portare Cristo qui? Tramite la Parola dei profeti. È questo esatto? Come porterà Egli la Sua Sposa qui? Tramite la Parola dei profeti!

	 Come identificò Egli Lui quando Egli venne? Tramite un uomo con addosso lo spirito di Elia, che venne fuori dal deserto! COME EGLI IDENTIFICHERÀ LA SUA SPOSA? Egli promise la stessa cosa in Malachia 4, prima che Egli distrugga la terra, come fu ai giorni di Sodoma.

	172 Ricordatevi: SODOMA BRUCIÒ! È questo esatto? Ebbene, QUESTO MONDO DEVE BRUCIARE! Gesù lo disse. E ciò sarà nel tempo che... Come dice Luca, al 17º capitolo e 30º verso: “Nei giorni che saranno simili a quelli di Sodoma e Gomorra, allora il Figlio dell'uomo sarà rivelato”.

	 Ed allora cosa accadrà? Secondo Malachia, EGLI BRUCERÀ DI NUOVO LA TERRA, e i giusti (nel Millennio) cammineranno sulle ceneri dei malvagi. È questo esatto?

	 Vedete, per cui noi siamo proprio al tempo della fine. Noi ora siamo seduti qui davanti alla porta, aspettando che Egli venga!

	173 Notate: Dio promise nella Sua Parola che Egli avrebbe scelto la Sua Sposa tramite la Sua via originale con la quale Egli scelse lo Sposo. Egli predisse ciò tramite i profeti, e mandò un profeta per identificarLa.

	 IL PROFETA DISSE, mentre stava sulle sponde del Giordano: “ECCOLO!”.

	 Essi dissero: “Tu sei il Messia, non è vero?”.

	 Egli disse: “No, io non sono il Messia”.

	 “TU DEVI ESSERE IL MESSIA!”.

	174 “Ma io non sono Lui. Però Egli sta tra di voi. E io non sono degno di slegare le Sue scarpe. Quando Egli viene, fa conoscere Se stesso”.

	 E oggi Egli sta tra di noi, nella persona dello Spirito Santo, manifestando Se stesso più e più, e venendo nella Sua Chiesa, facendo conoscere Se stesso. Poiché Lui e la Sposa e lo Sposo SARANNO LA STESSA COSA! Fa conoscere Se stesso. E UN GIORNO TU VEDRAI CHE COLUI CHE TU SENTI NEL TUO CUORE, E DEL QUALE VEDI LA SUA IDENTIFICAZIONE, DIVERRÀ PERSONIFICATO DAVANTI A TE! Dunque tu e Lui siete “Uno”.

	 Se tu sei unito alla Parola, la Parola che fu al principio ritornerà al principio; La quale è Dio. “E quel giorno voi riconoscerete che Io sono nel Padre, il Padre in Me; Io in voi, e voi in Me”. Alleluia! Noi ci siamo! Alleluia! Sono così felice di vedere Lui che personifica Se stesso proprio in mezzo a noi, e vedere quello che Egli promise nella Parola; non l'emozione di qualcuno, cantare, e saltare, e danzare. Ma tramite la Sua Parola, amen, Egli sta facendo conoscere Se stesso.

	175 Guardate: quando essi costruirono il tempio e vi portarono dentro l'arca, DIO ANDÒ LÀ DENTRO CON UNA COLONNA DI FUOCO! Amen! Qui era Davide che saltava e gridava; qui erano tutti i cantori e i sacerdoti che facevano lo stesso, mentre essi erano tutti fuori dalla volontà di Dio. MA QUANDO DIO IDENTIFICÒ L'ARCA NEL SUO POSTO E POSIZIONE, ancor prima che essi avessero portato l'arca là dentro, ecco qui venire la Colonna di Fuoco che gli faceva strada; proprio sopra alle ali dei cherubini, e dritta dentro, nel luogo Santissimo, il Suo luogo di riposo. La Colonna di Fuoco! E LA GLORIA DI DIO ERA LÀ DENTRO, a tal punto che il popolo non riusciva nemmeno a vedere come ministrare. Amen!

	 Ciò chiuderà gli occhi di ogni teologo, quando Egli verrà per la Sua Sposa. Ella sarà presa su nel mezzo della notte, come fu per quelli. Essi non La vedranno nemmeno partire. Oh, gloria a Dio!

	176 Notate: Dio promise che Egli avrebbe portato fuori la Sua Sposa e quello che Egli avrebbe fatto: ci sarebbe stata una Progenie; ci sarebbe stata una Luce sul far della sera; come Egli avrebbe fatto tutte queste cose, proprio esattamente; e tramite la via che Egli originalmente stabilì nel Vecchio Testamento e nel Nuovo Testamento.

	 E ciò non avviene attraverso la denominazione. Ciò non avviene  attraverso il nostro sistema che stiamo usando oggi. Noi stiamo semplicemente causando morte! La gente sta mettendo le proprie mani su di Essa, e per questo muore. Vedete?

	177 La Parola, il Messaggio della sera, deve portare i risultati della SERA. Il Messaggio della sera deve seminare il Seme della SERA, non il Seme del MATTINO. Seme della SERA! È questo esatto? La semina di mezzogiorno, i suoi semi per l'addietro, erano denominazione; essi morirono, perirono! Ma il Messaggio del tempo della SERA mostrerà la Luce del tempo della SERA; mostrerà i risultati del tempo della SERA. Il Messaggio del tempo della SERA...

	 Al tempo di Gesù, il Messaggio di mezzogiorno, mostrò i risultati di mezzogiorno. Il Messaggio del principio mostrò i risultati del principio: fece la creazione. A mezzogiorno Egli fece Suo Figlio alla Sua Propria immagine. Nel tempo della sera Egli fa una Sposa per Lui! Vedete? Tramite cosa? La Sua Parola.

	 Come ha formato Egli la terra? Come la parlò Egli all'esistenza? TRAMITE LA SUA PAROLA!

	 Chi era Suo Figlio? LA PAROLA! “Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio. E la Parola si è fatta carne e abitò fra di loro”.

	 Come prenderà Egli la Sua Sposa? TRAMITE LA PAROLA! Non tramite un nuovo carro; non tramite qualche idea di teologo; MA EGLI IDENTIFICHERÀ LEI SECONDO LA SUA PAROLA! Ora, non aggiungete a Questo nemmeno una cosa, né togliete a Questo una cosa. Lasciate Questo nel modo in cui Esso è. Vedete?

	178 Il tempo della sera! Egli promise che Egli avrebbe rivelato, aperto i Sette Sigilli, e mostrato ciò che quelle chiese hanno mancato in passato. Apocalisse 10, e Malachia 4, Luca 17:30, Egli disse che Egli avrebbe fatto questo. Ora, non mischiamo ciò! Teniamolo proprio nel modo in cui Esso è.

	179 Lasciate che, per terminare...Sono circa quasi quindici minuti alle dodici. Lasciate che io chiuda dicendo questo:

	 Amici, ascoltate, nel Nome del Signore Gesù! Queste cose sono fin troppo chiare perché voi non possiate credere a Questo. È troppo chiaro perché voi non possiate vedere Questo. CERTO CHE VOI POTETE VEDERE QUESTO! CERTO CHE IL MONDO PUÒ VEDERE QUESTO! Ma è solo la vostra...

	 Non lasciatevi influenzare da questi nuovi ornamenti fantasiosi e cose che essi hanno oggi! A me non importa quanto brav'uomini essi siano; quanto sinceri essi siano. “Se essi non parlano secondo la Legge e i profeti”, dice la Bibbia, “NON C'È VITA IN LORO”! Vedete?

	180 Davide pensava di essere nel giusto. Egli era sincero! Quei sacerdoti pensavano di essere nel giusto. Essi erano sinceri! Ma essi semplicemente mancarono di CONSULTARE il Signore a riguardo! E, come avrebbero essi potuto fare ciò? Forse essi dissero: “Noi abbiamo pregato!”. Ma quella non era la via di Dio per fare ciò. Egli promise che Egli non avrebbe fatto  nulla senza che prima Egli non avesse rivelato ciò ai Suoi servi, i profeti. E lì, proprio tra di loro, stava Nathanaele; e non lo consultarono affatto.

	181 Ora, leggete là in Cronache i capitoli che seguono, e voi vedrete quando Davide si sedette in casa, e disse: “È giusto...”, e Nathanaele era seduto con lui, “...che io debba vivere nel cedro, e l'arca di Dio è là fuori sotto le tende?”. E Nathanaele seppe dal Signore cosa dirgli che doveva fare.

	182 Ed egli aveva sbagliato, così allora Dio disse: “Di' al Mio servo Davide che Io lo amo! Io ho reso il suo nome grande come quello dei grandi uomini sulla terra, però Io non posso lasciargli fare questo, vedi, egli è venuto meno verso di Me. Vedi, Io non posso lasciarglielo fare. Io susciterò un uomo, suo figlio, che erigerà la perenne casa di Dio”. E quello fu Davide, naturalmente. Dunque, Salomone la edificò. Ma poi anche lui venne meno! Ogni uomo deve venir meno. Ogni essere umano deve venir meno!

	 Dio è l'Unico che non può venir meno. Egli non può venir meno! Quella è una cosa che Dio non può fare, cioè: venir meno. E Dio è la Parola! E la Parola...Non importa quanto sembri che stia per avvenire in un altro modo, ciò avverrà esattamente proprio nel modo in cui disse la Parola.

	183 Ora, ricordati: tu devi seguire la stagione, il tempo, vedi? E in quale stagione tu sei dentro, quale tempo, ed avere ciò confermato, onde vedere che ciò è esattamente la Verità.

	184 Ora, prendi tutti questi “devi”, tutta la Parola, tutti i simboli, tutte le cose, e guarda dove sei seduto. Pensa all'ora in cui noi stiamo vivendo!

	 Guarda là, come quasi un decimo della terra è pronto a sprofondare. La scienza dice questo. Essi stanno guardando l'orologio! Pochi anni fa, dissero: “Ora mancano solo tre minuti a mezzanotte!”. Ora potrebbe essere un minuto, come potrebbe essere mezzo minuto.

	 Loro dicono: “Ciò non accadrà nella nostra generazione”.

	185 “Ciò può accadere tra cinque minuti!”. E, notate l'altra cosa che egli disse: “Cinque anni”. Ora, io non ho mai detto questo; questo lo disse lui, lo scienziato. Essi stanno sciamando via dalla California come mosche! Vedete? Ebbene, il giorno che Lot andò fuori da Sodoma, lo stesso giorno piovve fuoco giù sulla terra.

	 Uno di questi giorni Dio si prenderà il nostro Messaggio, e noi andremo via da qui. Allora sicuramente qualcosa accadrà, quando la Chiesa, il Suo Corpo, la Sua Sposa, se n'è andata.

	186 Ora: io voglio leggervi una Scrittura, e voglio che voi La leggiate insieme a me. Vorrei che andiate a Deuteronomio 4, per terminare. Io penso che probabilmente sia stato detto abbastanza, perché voi possiate comprendere.

	 Deuteronomio 4. Io leggerò qui in due punti.

	 E a questa chiesa, e ai nastri...le persone nei nastri, e le persone nei collegamenti radio in altre parti della nazione, io voglio che voi ascoltiate questo molto attentamente, affinché non lo manchiate. Questa è la cosa che io...

	 Deuteronomio, il 4º capitolo. Io comincerò col 1º verso. Io voglio leggere il 1º verso, poi leggerò il 25º e il 26º verso. Voi potete leggerlo tutto quando andrete a casa; semplicemente per guadagnare tempo, così che noi possiamo finire in tempo, poiché io devo ritornare questa sera, se piace al Signore.

	 Ascoltate a questo profeta che parla. Egli era stato nella Presenza di Dio! Egli sapeva ciò di cui stava parlando. Ascoltate.

	 Ora dunque, o Israele, da' ascolto agli statuti e ai decreti che vi insegno, perché li mettiate in pratica, affinché viviate ed entriate in possesso del paese che l'Eterno, il Dio dei vostri padri, vi dà. (Quello simboleggia il nostro Millennio.)

	 Non aggiungerete nulla a quanto vi comando e non toglierete nulla, (“NON AGGIUNGETE NULLA A “QUESTO”, E NON TOGLIETE NULLA DA “QUESTO”! DITE SEMPLICEMENTE CIÒ CHE ESSO DICE”!) ma impegnatevi ad osservare i comandamenti dell'Eterno, il vostro Dio, che io vi prescrivo.

	 I vostri occhi videro ciò che l'Eterno fece a Baal-Peor; poiché l'Eterno, il tuo Dio, distrusse in mezzo a te tutti coloro che avevano seguito Baal-Peor; (“Ora voi siete un popolo separato, fuori da quelle denominazioni”. Vedete? Vedete?)

	 Ma voi che siete rimasti fedeli all'Eterno, al vostro Dio, oggi siete tutti in vita. (“Voi non siete mai morti con la vostra denominazione. VOI ORA SIETE VIVENTI, E NELLA PRESENZA DI DIO”!)

	 Terminiamo; non mancatelo! Al 25º verso, ora, quando essi stavano andando nella terra. Osservate ora cosa successe.

	 Quando avrai generato figli e figli dei figli, e sarete rimasti a lungo nel paese, se vi corrompete (questo è ciò che accadde) e vi fate delle immagini scolpite (qualcosa d'altro) nella forma di qualsiasi cosa, e fate ciò che è male agli occhi dell'Eterno, il vostro Dio, per irritarlo, (ASCOLTATE!)

	 IO CHIAMO OGGI A TESTIMONIARE CONTRO DI VOI IL CIELO E LA TERRA (vedete), che voi presto scomparirete completamente dal paese di cui andate a prendere possesso attraversando il Giordano. Voi non prolungherete in esso i vostri giorni, ma sarete interamente distrutti.

	187 Questo era Mosé che parlava a Israele dopo che egli era stato confermato da Dio tramite una Colonna di Fuoco, e sapeva che egli era stato approvato quale servitore di Dio per guidarli fuori. E prima che essi andassero nel paese, prima che essi vi entrassero, Mosé disse:

	 “ORA CIRCA LE PAROLE CHE VI HO DETTO, IO CHIAMO A TESTIMONIARE CONTRO DI VOI IL CIELO E LA TERRA! Se voi aggiungete ad esse una sola cosa, o togliete da questo una sola Parola, voi non starete nella terra che l'Eterno Iddio vi dà”.

	 Così dico io, nel Nome di Gesù Cristo: non aggiungete neppure una cosa; non prendete e mettete in Questo le vostre proprie idee. Dite semplicemente ciò che è detto in quei nastri. Fate esattamente proprio ciò che il Signore Iddio ha comandato di fare. Non aggiungete ad Esso!

	188 Egli ha sempre mantenuto a noi la Sua promessa. Ogni promessa che Egli ha fatto, Egli l'ha mantenuta. Vi ha Egli detto ciò che sarebbe accaduto, e poi non è accaduto? Io oggi porto dinnanzi a voi i cieli e la terra, quale sfida: ha mai Dio detto qualche cosa che poi Egli non abbia adempiuto e fatto esattamente ciò che Egli disse che Egli avrebbe fatto per noi? Non ha Egli fatto ciò proprio nel modo in cui Egli disse che Egli l'avrebbe fatto? Questo è esatto. E così Egli continuerà a fare! Semplicemente non aggiungete ad Esso. Non togliete da Esso. CredeteLo semplicemente e camminate umilmente davanti al Signore Iddio vostro, poiché noi ci stiamo avvicinando all'entrata del Paese!

	 Allora tu non ritornerai più, tu non ritornerai di nuovo a questo tipo di vita. Tu ritornerai come un essere immortale. Tu ritornerai quando il peccato è stato eliminato, quando Satana è legato, e per mille anni tu vivrai sopra questa terra che il Signore Iddio tuo ti ha dato.

	 Poiché il mansueto erediterà la terra.

	 Beato è colui che mette in pratica tutti i Suoi comandamenti, affinché egli possa avere il diritto di entrare nella Città.

	 Poiché al di fuori vi sono gli stregoni, i bugiardi, i libertini, e i cani. Essi là non entreranno.

	 Ciò è solo per i Redenti, e per coloro che camminano nei Suoi comandamenti.

	189 Non prendete qualche cosa di nuovo! Esse volano dappertutto, e ve ne saranno ancora di più che verranno. Ma non prendete queste nuove cose!

	 Il Signore Iddio vostro vi ha dichiarato ciò che è Verità. Il Signore Iddio vostro ha confermato ciò che è Verità; tramite la Sua Parola e tramite il Suo Spirito. “Non per potenza, non per forza, ma per lo Spirito Mio”. E lo Spirito...“Dio cerca coloro che adorano Lui nello Spirito e Verità”. “La Tua Parola è Verità”. Ed Egli ha interamente confermato che: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Egli ha mostrato a te i Semi della sera. Egli ha rivelato a te Questo, nella Parola. Egli Questo te lo ha provato, tramite il Suo Spirito!

	190 Non cercate mai di iniziare una organizzazione. Non cercate di edificare sopra qualcos'altro!

	 Ma stai umile davanti al Signore Iddio tuo, poiché sembra che le porte per la Terra promessa si aprano presto! Quindi andiamo dentro con il vero cantare e rallegrandoci, poiché la Sposa e lo Sposo prendono il loro posto sul Trono.

	191 Vivete umili. VIVETE NELL'AMORE! AMATEVI L'UN L'ALTRO! Non abbiate mai nulla tra di voi. Se tu vedi che nel tuo cuore viene su qualcosa contro qualcuno, buttala subito fuori da lì! Non lasciare...

	 E Satana farà del suo meglio per entrare tra di voi! Vedete? NON LASCIATE CHE CIÒ ACCADA! Qualche individuo svelto di lingua potrebbe intrufolarsi e cercare di portarvi via da Essa. Pensate voi che essi col parlare avrebbero potuto portare Mosé fuori dalla Presenza di Dio, quando egli era stato là e Lo aveva visto? Nossignore! No. Noi non togliamo da Essa né aggiungiamo ad Essa. TeniamoLa semplicemente nel modo che il Signore disse. Noi non vogliamo alcuna denominazione. Noi non vogliamo organizzazioni. Noi non vogliamo alcuna malizia. Noi non vogliamo alcuna contesa. NOI VOGLIAMO DIO; ed Egli è la Parola!

	 Chiniamo ora i nostri capi.

	192 O Dio, io guardo attorno con l'occhio spirituale, io cerco di vedere quello che sta avendo luogo. Io vedo la Tua Parola, il modo in cui Essa è stata confermata, il modo in cui Essa è stata provata; da sempre, sin da trentatré anni fa, giù qui al fiume, quello che Tu dicesti. Ed eccoci qui, trentatré anni più tardi, e Tu stai facendo proprio quello che dicesTi. E Tu hai fatto proprio quello che dicesTi. Signore, che sia lungi da noi il cercare di farLa essere più piccola, o cercare di farLa essere più grande; fa' che La teniamo proprio nel modo in cui Tu L'hai fatta, camminando semplicemente umili e seguendo Te.

	193 Questi sono coloro, Signore, che Tu hai dato al ministero, oltre a tutti coloro che dormono da un capo all'altro della nazione, attorno al mondo. I cimiteri qui trattengono molti di quei beati santi che aspettano. Però è come Essa dice:

	 Noi viventi, che saremo rimasti, non precederemo coloro che si sono addormentati. La tromba suonerà, i morti risusciteranno per primi; poi noi saremo rapiti assieme a loro.

	 Quando la gloria di Dio sarà sulla terra, essa nasconderà la Chiesa al mondo. Esso perfino non La vede, quando Ella se ne va.

	194 Dio Padre, tieni questi nelle Tue mani. Essi sono Tuoi! Ti prego, Dio, fa' che noi camminiamo sempre umili davanti a Te. Noi non sappiamo per quanto ancora. Noi non desideriamo sapere per quanto ancora; ciò non è affare nostro. Quello è affar Tuo. Non è nostra volontà sapere quando Tu verrai. La nostra volontà, Signore, è di tenerci umili fino a che Tu verrai, e camminare con Te. Il nostro desiderio è che Tu lasci semplicemente conoscere Te stesso, di tanto in tanto, Padre, in mezzo a noi, in modo che possiamo vedere che noi stiamo ancora camminando con Te.

	195 Perdona i nostri peccati del passato! Guidaci e proteggici da ogni trappola del diavolo nel futuro. Dirigici e guidaci, O Dio nostro Padre! Perdona i nostri peccati e aiutaci ad essere i Tuoi figliuoli. Noi siamo una categoria di povera gente. Noi siamo emarginati dalle società di questo mondo, dalle denominazioni delle chiese.

	 Noi vediamo la fine! E noi Ti ringraziamo per la vista spirituale che abbiamo nella Tua Parola, onde vedere il tempo della fine, come tutte queste cose dovranno venire a quella grande lapidazione dal Cielo. Aiutaci, Signore, a non essere qui in quel giorno, ma di essere già venuti nella Tua Presenza; volati via nel Tuo seno!

	196 Guarisci l'ammalato e l'afflitto, Signore. Noi preghiamo che questa sera Tu ci dia un servizio così grande, tanto che non abbia a esserci tra di noi neanche una persona debole, a motivo della Tua Presenza, Signore. Fa' che i nostri cuori siano continuamente poggiati su di Te. E noi sappiamo, Signore, che soldi, proprietà, cose del mondo, non hanno alcun significato, sono così temporali! Tutti essi devono andarsene. Il nostro lavoro, i nostri luoghi, i nostri amici, ogni cosa deve andarsene! Non importa quanto ricchi, quanto poveri, quanto popolari o impopolari noi siamo, tutto ciò deve andarsene! Però c'è SOLO UNA COSA sulla quale il nostro essere è qui concentrato, e quella è Gesù Cristo. Così, Dio, fa' che mettiamo da parte ogni cosa come secondaria, e che ci teniamo AGGRAPPATI a Lui. Ed Egli è la Parola! Concedici questo, Signore.

	197 La Parola confermata dell'ora! La Parola confermata ai giorni di Mosé era Gesù. La Parola confermata al giorno di Isaia, Elia, Giovanni, e di tutti, era Gesù. E la Parola confermata di oggi è Gesù: “Lo stesso ieri, oggi, e in eterno”. Aiutaci, Signore, a crederLa, a vederLa, e a camminare in Essa. Lo chiediamo nel Nome di Gesù.

	198 Coi nostri capi chini, mi chiedo se c'è qualcuno qui dentro che non ha mai VERAMENTE fatto quella grande, completa...Tu La credi, ma il solo crederLa non basta!

	 Io credo che mia moglie sia stata una brava ragazza. Io conoscevo suo padre, sua madre. Io conoscevo lei da anni e anni. Ella viveva una vita corretta. Io credevo che ella era una brava donna; però questo non la faceva essere mia! Lei non poté mai essere mia fino a quando io non accettai lei e lei accettò me.

	 Ora Gesù vuole accettare TE! Non vuoi tu accettare Lui e divenire parte della Sua Parola? Se tu non hai fatto ciò, mentre ora siete coi vostri capi chini e i vostri cuori chini, io spero...

	199 Qui non c'è abbastanza spazio per una chiamata all'altare. Io comunque non sono molto per questo. Io credo che Dio possa visitarti proprio dove sei. Vorresti alzare le tue mani, dicendo: “Fratello Branham, ricordati di me in preghiera. Io voglio farlo!”. Dio ti benedica. “Io...”. Dio ti benedica. Oh, mani dappertutto! “Io voglio essere in quel modo!”. Dio ti benedica, fratello. Dio ti benedica, fratello; tutti voi, dappertutto. “Io voglio essere in quel modo!”. Dio ti benedica... “Io voglio veramente essere Quella. Io Lo vedo!”.

	 Ebbene, ora, guarda amico; forse lì c'è un piccolo qualcosa...Se tu non sei Quella, allora c'è qualcosa al di fuori di Quella sulla quale tu ti sei concentrato. Tu sei vicino ad Essa, tu stai guardando ad Essa! Tu La vedi. Tu L'hai vista agire da anni. Tu La vedi che ora viene a maturazione. Se Quella significa ogni cosa per noi, e niente altro durerà che Quella, perché allora non distogli semplicemente la tua testa da quella cosa alla quale hai guardato e concentri te stesso su di Lui, visto che da qui in poi, il centro di tutta la vita è Lui? Non vorresti tu farlo, mentre noi preghiamo insieme?

	200 Dio caro, ecco le mani di uomini, donne, ragazzi, ragazze; e perfino ministri, hanno le loro mani alzate! Essi—essi vogliono dire che vogliono essere concentrati solo attorno al Signore Gesù, eppure sembra che non riescano a farlo. C'è qualcosa che li tira da questa parte, quella parte. Potrebbe essere una denominazione; potrebbe essere una persona; potrebbe essere un peccato; potrebbe essere qualcosa che essi stanno nascondendo nel loro cuore. Io non lo so, Signore. Tu lo sai! Qualunque cosa sia, fa' che proprio ora, Signore, mentre Tu stai chiamando gli altri...Tu li stai chiamando! Essi sono Tuoi.

	 E mentre Tu li chiami, fa' che essi si liberino da ciò, da quel peccato assillante, come dice la Bibbia: “Allontaniamoci da quel peccato che così facilmente ci alletta, in modo che possiamo correre con perseveranza la gara che ci è posta davanti, tenendo gli occhi su...”, cosa: il nostro lavoro? La nostra denominazione? La nostra affiliazione? Sui concili? “...su CRISTO! L'autore e compitore della fede che noi abbiamo in Lui”. Fai questo per noi oggi, Padre, poiché noi lo chiediamo nel Suo Nome e per la Sua gloria.

	201 Ora essi sono Tuoi, Signore. Fa' di loro quello che piace a Te. Fa' di noi quello che piace a Te. Noi siamo Tuoi. Nel Nome di Gesù. Amen.

	 Io Lo amo, io Lo amo

	 Poich'Egli per primo mi amò

	 Alla croce del Calvario

	 La salvezza Ei mi acquistò.

	202 Ti sei dimenticato della cena? Ti sei dimenticato se i bimbi fuori nella macchina stanno tutti bene o no? Ti sei dimenticato tutto circa il passato, e realizzi proprio ora quale sia il tuo sentimento? Essa si sta materializzando davanti a te, giorno dopo giorno! Lascia che Quella sia il centro di ogni cosa. Lascia che il resto delle cose se ne vada via; esse periranno comunque!

	 Oh, continua semplicemente a seguire Lui! Come Eliseo seguiva Elia, così noi seguiamo Lui. Poiché anche noi dobbiamo essere presi su, un giorno. Noi abbiamo visto il carro di Fuoco che tirò Lui fuori dalla tomba. Noi Lo sentiamo tra di noi ora. Un giorno Egli slegherà i cavalli dai cespugli, e noi andremo su! Non Lo ami tu?

	   ...

	   Alla croce del Calvario

	   La salvezza Ei mi acquistò.

	 Oh! Non potresti semplicemente chiudere gli occhi, e scorgere Lui all'orizzonte?

	Io Lo amo, (chi altro potrei amare?)

	Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	203 Ogni volta che ritorno a casa, qualcuno se n'è andato! Io vado via per alcuni mesi, ritorno, e qualcuno se n'è andato! Ogni volta che vengo qui io mi rattristo.

	 L'altro giorno, un ragazzo con cui andavo a scuola, venendo giù lungo la strada, disse: “Ciao, Billy!”.

	204 Io lo guardai; di solito egli era un bel piccolo ragazzo, capelli neri, lucenti, pettinati all'indietro; ora è bianco come la neve! Di solito egli era così dritto; ora è con la pancia in fuori in questo modo! Io dissi: “Ciao, Jim!”. Io lo guardai.

	 Io fui toccato nel cuore, pensai: “O Dio, quel ragazzo e io...quell'uomo e io, siamo della stessa età!”.

	 Per cui io so che i miei giorni sono contati! Io so che non manca molto. Io mi guardo attorno, e penso: “Cosa posso fare, Signore? Aiutami! Io non voglio andare avanti a Te. Io voglio stare proprio—proprio dietro a Te! Guida Tu la via”. Io mi guardo, e penso: “Cinquantasei anni di età! Oh, mamma, non manca molto!”.

	205 Ed io guardo giù, vedo il mio buon amico Bill Dauch, seduto là, settantadue o settantatré anni d'età. Io guardo attorno, vedo questi ragazzi, essi pensano: “Beh, io aspetterò fino a che divento vecchio come il fratello Branham, e poi penserò a Quello”. Tesoro, tu forse potresti non vedere mai Quello. Io dubito molto che tu Lo stia vedendo. Vedi? Ma, pensa un po': se il fratello Bill Dauch vivesse questo intero giorno, egli vivrebbe più a lungo che di centinaia di persone quindicenni o sedicenni. Di questi ne muoiono ogni ora!

	 Per cui, che differenza fa l'età che tu hai! Cosa stai facendo tu nell'ora in cui stai vivendo? Cosa stai facendo tu in questo momento per Gesù? Vedi? Oh, io voglio vedere Lui! Io voglio vedere quell'ora quando vedrò tutti questi vecchi corpi trasformati, vederli “cambiati in un momento, in un batter d’occhio”. Se ciò non fosse così, allora noi saremmo la gente più stupida che ci sia; mangia, bevi, e rallegrati, perché domani tu morrai. Vedi, tu sei proprio come un animale, tu muori e ritorni alla polvere, e questo è tutto. Però c'è una mortale...un'anima immortale che vive in te, fratello. Noi abbiamo udito dal Cielo! Noi abbiamo visto ciò provato! Noi sappiamo che Egli è, e che è il rimuneratore di quelli che Lo cercano diligentemente.

	 Ora, membri del Corpo di Cristo, mentre noi cantiamo quello di nuovo, io vorrei che voi semplicemente vi sediate nelle vostre sedie e vi diate le mani l'un l'altro, mentre canteremo di nuovo questo.

	Io...(saluta il tuo fratello, la tua sorella!)

	... Lo amo

	Poich'Egli...(Richard!)...amò

	Alla croce del Calvario

	La salvezza Ei mi acquistò.

	206 Lo ami tu? Di': “Amen”. [La congregazione dice: “Amen!”—n.d.t.] Ami tu la Sua Parola? Di': “Amen”. [“Amen!”.] Ami tu la Sua causa? Di': “Amen”. [“Amen!”.] Ami tu il Suo Corpo? Di': “Amen”. [“Amen!”.] Dunque, amatevi l'un l'altro. Amen! Questo è giusto. “Da questo tutti gli uomini sapranno che voi siete Miei discepoli, quando avete amore l'uno per l'altro”.

	 Io ora ho imposto le mie mani su questi fazzoletti, se voi dovete averli prima di sera.

	207 Chiedo al fratello Richard Blair...Dio ha risposto alla sua preghiera, a lui e all'altro fratello qui, i quali l'altro giorno pregarono per riportare in vita questo piccolo ragazzo che oggi è seduto tra di noi, il quale è vivo a motivo della loro fede in Dio. Ed ora io chiedo a lui di congedarci con una parola di preghiera, tra qualche momento, così che noi possiamo ritornare di nuovo questa sera.

	 Sono circa le dodici e cinque, secondo quell'orologio. E io vorrei che ritorniate questa sera, se potete, se siete nei dintorni. Se voi dovete andare a casa, possa Dio essere con voi sulla strada, e aiutarvi, e proteggervi. Se potete restare, e volete restare, voi siete benvenuti. Ora: Dio sia con voi.

	Finché insiem! Finché insiem!

	Noi...(alziamo le nostre mani a Lui!)...ai piedi di Gesù;

	Finché insiem! Finché insiem!

	Dio sia con voi finché ci rincontrerem.

	 

	 [Il fratello Branham continua a cantare sottovoce “Dio Sia Con Voi”—n.d.t.] Questo è il modo in cui lasciare la casa di Dio, in preghiera, umilmente, sperando di incontrarci di nuovo questa sera. Se non lo saremo...

	 Dio sia con voi finché ci rincontrerem.

	 Chiniamo ora i nostri capi. Fratello Blair... [Il Fratello Blair  ora chiude il servizio con la preghiera—n.d.t.]

	FINE

	 


IL DIO DI QUESTA EPOCA MALVAGIA

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 1 Agosto, 1965.

	- Luogo: Tabernacolo Branham - Jeffersonville, IN. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1990.

	 

	  ...solo abbi fede

	  Tutto è possibile, solo abbi fede.

	1 Chiniamo i nostri capi. Caro Padre Celeste, siamo grati questa mattina che possiamo credere. Questo è stato reso possibile tramite il Sangue sparso del Tuo Figliuolo, Gesù, che ci ha fatti partecipi della Sua grazia; diventando figliuoli e figliuole di Dio, tramite la Sua ubbidienza alla morte della croce, ed essere giustificati tramite la fede in Lui e nella Sua risurrezione, ed ora lo Spirito Santo è sparso nei nostri cuori.

	2 Noi siamo grati per questa opportunità di venire qui questa mattina e condividere i nostri pensieri, e la nostra adorazione, e l'espressione, tramite i cantici, testimonianze, lettura dei Salmi, lettura della Tua Parola, confidando solennemente sullo Spirito Santo affinché ci dia il Messaggio stabilito per quest'ora. Concedicelo, Signore. Che stando qui oggi noi possiamo trarne profitto. E quando noi lascieremo l'edificio, fa' che possiamo dire come quelli che ritornavano da Emmaus: “Non ardeva il cuor nostro in noi questa mattina mentr'Egli ci parlava?” Dio Eterno, concedici queste cose, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	 Potete sedervi.

	3 Buon giorno amici di qui del Tabernacolo, ed ai nostri amici attraverso la nazione, ancora una volta questa mattina, collegati via telefono dalla costa Occidentale a quella Orientale, dal Nord al Sud.

	4 Qui nell'Indiana è un bel giorno; un po' leggermente nuvoloso, fresco; molto bello. Il Tabernacolo è pieno sin fuori nel cortile e tutt'intorno alle pareti. Oggi noi siamo in grande aspettativa per la visita del Signore. E noi speriamo che, ovunque vi troviate, Dio vi abbia dato un buon giorno. E questo è un bel giorno, poiché il Signore ce l'ha dato. Non importa com'è il tempo, esso è un bel giorno. Noi siamo felici d'essere qui, per di più, felici che abbiamo l'opportunità d'esprimere al mondo la nostra fede in Gesù Cristo. E noi vogliamo prendere ogni opportunità possibile per dare la nostra espressione del Suo amore e per quello che Egli ha fatto per noi. Oggi noi siamo...

	5 Pochi minuti fa, mi è stato dato da fare un'annuncio, e poi io ho qui alcune cose che mi piacerebbe dire. Ed una di queste; l'annuncio che mi è stato dato concerne una riunione di consiglio dell'altra sera. C'è stato un diacono della nostra chiesa, il nostro nobile fratello, il Fratello Collins, che ha preso residenza in Arizona. E mentre egli è via, essi, il consiglio, dato che egli se n'è andato, ha designato che il Fratello Charlie Cox ne prenda il suo posto. Il Fratello Charlie Cox è ufficialmente designato dai tesorieri...anzi dal consiglio diaconale di questa chiesa, affinché, nell'assenza del Fratello Collins, ne prenda l'ufficio.

	6 E siccome forse alcuni di voi andranno a casa prima del servizio di guarigione di questa sera, io desidero dire una cosa; voglio di nuovo ringraziarvi tutti quanti per i piccoli e graziosi doni, o segni. Molto cibo ci è stato portato da quando siamo qui. E, da parte mia, di mia moglie e della mia famiglia, noi questo l'apprezziamo di certo. A volte ho perfino dimenticato di dire qualcosa a riguardo. Voi sapete, c'è tanto da fare! La mia mente è sempre in una tale agitazione! Potete immaginare quello che è della gente, non solo di qui da questa chiesa, ma in giro dappertutto il mondo. Vedete? Questo ti tiene come in una continua agitazione.

	7 Qualcuno diceva riguardo alla dedicazione dei bambini ed ai servizi battesimali, e così via. Questo è molto buono. Mi piacerebbe poterlo fare io, ma è proprio così difficile che io...difficilmente io ne ho il tempo. Io devo tenere la mia mente dritta su questo, questo Messaggio. Voi sapete che la Bibbia dice degli apostoli, o...Gli apostoli piuttosto dicono nella Bibbia: “Andate, cercate tra di voi degli uomini di buona testimonianza, onesti, ripieni di Spirito Santo, e loro possono svolgere questi compiti”. Ed io dissi a Billy...

	 Egli disse: “Papà, farai questa volta la dedicazione dei bambini?”

	 Io dissi:“Oh!” Vedete? Se...Noi ne abbiamo molti di loro che aspettano per essere dedicati, e questo è giusto; io dovrei ritornare ed avere un giorno speciale per la dedicazione dei bambini. Così, a me piacerebbe farlo ora.

	8 Ma noi, io, mia moglie e la nostra famiglia, vogliamo ringraziare di cuore ognuno di voi. La gente ci porta dei beni in scatola, burro fresco, angurie, meloni, oh! fragole. Loro ci portano proprio ogni cosa di cui si possa dire.

	9 L'altro giorno, un prezioso fratello e sua sorella, ci portarono un grande e grosso tacchino. Io lo sto ancora mangiando. E così proprio...Oh! Ed io spero di poterlo finire tutto, prima di andare via. Così, se non riesco, ella lo porterà via con noi. E così noi siamo...Noi certamente apprezziamo queste cose. Io conosco molte delle persone. Alcune di loro non le conosco. Quando torniamo a casa noi troviamo i doni depositati sul portico. E così io di certo questo lo apprezzo.

	 E molti io li conosco, io ne ho, io ne ho visti tanti, e ce ne sono molti che io non riesco a vedere. Io sono sicuro che ognuno comprende che io, se lo potessi, mi piacerebbe raggiungere tutti; ma io sono solo uno! Vedete? Per...Io non riesco a contattare ognuno! Io faccio ogni cosa come meglio posso.

	10 Così, Dio sia con voi. Io sono sicuro che c'è Uno che sarà con voi; questo è Gesù Cristo, ed Egli può esserlo. Egli è l'unica Persona che è onnipresente. Ed Egli è anche onnipotente, così Egli può supplire ad ogni bisogno. Ed è anche onnisciente, e conosce i vostri bisogni, ciò di cui voi avete bisogno.

	11 Vorrei elogiare ognuno che io non...Da quando sono qui, questa mattina, io ho cercato di raggiungerne proprio il più possibile, ed io contatterò ognuno che riesco. E se...Quello che manco, l'onnipotente Iddio supplirà ad ogni vostro bisogno secondo le Sue ricchezze in Gloria.

	 [Il Fratello Branham sta in silenzio, poi parla al Fratello Neville—n.d.t.]

	12 Io questo non riesco a leggerlo bene. Vorresti leggerlo tu?

	 Semplicemente un'annuncio speciale di un certo tipo. Ed io penso che l'abbia scritto Billy Paul, così egli è come me; io non riesco a leggere neppure la mia stessa scrittura. E così io ho una stenografia del tutto mia. E se voi vedeste qui alcuni dei miei testi, scritti qui sopra, pensate che li capireste mai? [Il Fratello Branham mostra la sua scrittura alla congregazione, ed egli ride insieme a loro—n.d.t] Io ho come una stella, un ponte sbarrato, e così via, proprio tutto...

	 [Il Fratello Neville legge l'annuncio—n.d.t.]

	 Il Fratello Adair, Adair dell'Arkansas, vuol vedere immediatamente il Rev. Pearry Green, in fondo alla chiesa. Benissimo.

	13 Ora, un'altra cosa che io vorrei...che mi piacerebbe qui annunciare è che; questo ora per il servizio di guarigione di questa sera. Questa sera noi pregheremo per gli ammalati, e così io ho fiducia che voi sarete qui.

	14 E noi mandiamo i saluti nel Nome del Signore Gesù a tutte le persone che sono fuori attraverso tutta la nazione, e che Dio questa mattina vi benedica. Alcuni di voi sono vicini a mezzogiorno. Su, a New York, è circa mezzogiorno. E verso l'Arizona, nella costa occidentale, sono solo circa le sette. Così c'è...E qui noi siamo proprio in mezzo. Così, Dio vi benedica, mentre ascoltate. Ora, questo può essere...

	 Io l'ho preso a cuore, per il fatto che siamo qui... 

	15 E non ci è stato concesso d'avere l'auditorium, ed alla fine loro ci dettero una specie di permesso: noi potevamo avere un servizio, ma non dovevamo pregare per alcun'ammalato. Io non...Questo è il mio ministerio. Io devo fare quello che lo Spirito Santo mi dice di fare. Così io lo rifiutai, perché io voglio essere nella libertà di fare qualunque cosa lo Spirito Santo dice di fare. Vedete? Così io pensai che noi comunque possiamo proprio soffrire ancora un giorno nel Tabernacolo. E questa mattina è fresco. Il Signore ha proprio fatto un bel giorno qui per noi, così noi siamo grati.

	16 Facendo questo ora, io sono venuto qui con il proposito d'insegnare le ultime Piaghe, le ultime Sette Piaghe, e le ultime Sette Trombe, e gli ultimi Sette Tuoni del Libro dell'Apocalisse, legarli insieme in quest'ora in cui noi stiamo vivendo per seguire l'apertura dei Sette Suggelli, le Sette Epoche della Chiesa. Così noi non abbiamo posto per farlo. Così io spero che presto, non appena posso, noi avremo...se possiamo avere un posto sufficiente per questo, sia qui o a Louisville, New Albany, oppure mettendo su una tenda, così che noi proprio possiamo stare fino a quando il Signore ci guida a farlo.

	17 Ma adesso qui, io prendo questa opportunità per esprimere alla gente il mio credo e la fede in Dio, e poi portarvi nell'ora in cui stiamo vivendo. Facendo questo, non è appoggiarsi su di una certa persona, credi, o qualsiasi cosa possa essere; esso è proprio nel come io vedo la Parola di Dio. E l'ultima Domenica noi avemmo una bellissima effusione dello Spirito sulla Parola. Essa fu molto lunga, ed a me dispiace stare così a lungo; ma ciononostante, noi non sappiamo qual'è il tempo in cui c'incontreremo per l'ultima volta. E noi dobbiamo, mentre...vogliamo essere. Io voglio piuttosto essere come Paolo disse un tempo: “Io non mi sono tratto indietro dall'annunziarvi tutto il Consiglio di Dio”. Gesù disse che Egli non nascose niente ai Suoi discepoli.

	 E come io, così occupato nel cercare di stare sotto l'unzione dello Spirito Santo per trovare cosa il...l'ora, qual'è il Messaggio dell'ora, che a volte manco di uscire e fare i miei doveri quale servitore di Cristo, quale ministro. Ma io ho diversi uomini che cercano d'aiutarmi a fare questo, ai quali io sono grato; a tutti i miei fratelli ministri.

	18 Ora, io non intendo cercare di trattenere la gente. Se voi, fuori nella nazione ovunque il Messaggio sta andando, poteste vedere questa mattina intorno a questa chiesa, nei corridoi, nella stanza per i bambini, fuori, con le radio accese, nei pullman, roulotte, automobili, e così via; voi vedreste qual'è il problema! E poi in ogni servizio, molti, molti guidano fin qui e chiamano, e così via, che loro non riescono a venire qui dentro. E noi abbiamo bisogno di più spazio, in modo che la gente possa sedersi e stare comoda.

	 E poi portare giù un Messaggio che io penso sia di così vitale importanza, ed io sento che noi dobbiamo far sì che ognuno stia comodo e seduto così che noi possiamo ascoltare, con carte, le nostre penne, note, Bibbia, e così via, per prendere giù le note. Così in questo modo io pensai che sarei ritornato sul tempo che abbiamo, che stiamo vivendo, e cercare di portare alcune di queste cose che voi incontrerete. E voi ne avrete bisogno.

	19 Se io vengo oggi qui, o in qualunque altro giorno, o qualunque altro ministro che cerca di portare un messaggio alla gente, ad un popolo morente come siamo noi, ed il tempo è così breve, come io lo credo per questo giorno; io sarei un'ipocrita se cercassi di portarvi qualcosa che io sappia che vi farebbe piacere pur essendo contro la Parola di Dio, o qualcosa per attirare la folla, oppure qualcosa del genere. Io non sarei...io non sarei cosa io sono qui per essere, un ministro di Cristo. Io voglio portare qualcosa che penso sia per voi di vitale utilità, non semplicemente per essere visto, ma pensare invece che è qualcosa che, se io oggi muoia, domani essa rimanga ancorata nel vostro cuore per andare avanti e servire Dio.

	20 Ora io voglio dire che c'è qualcosa che proprio si sta preparando per avvenire. Io lo so. Molti di voi qui ricordate quando il fratello Junior Jackson venne a me con un suo sogno, poco prima che andassi verso l'Arizona. Una strana cosa! Quanti si ricordano ciò? [La congregazione dice: “Amen”!—n.d.t.] Ed il Signore ci diede l'interpretazione, e ciò si adempì alla lettera. Ora, egli ha proprio avuto un altro sogno, qualcosa.

	21 E la cosa strana è che, l'altro giorno era qui un'uomo dell'Oregon. A stento mi conosce, ed era...sognò circa lo stesso sogno che sognò Junior Jackson, e venne a dirmelo. Io non so l'interpretazione; io sto aspettando il Signore. Ma io so che ciò sarà qualcosa da Dio. Ricordatevi semplicemente questo. Esso è il COSÌ DICE IL SIGNORE. Esso è qualcosa che proviene da Dio. Io non so cosa esso sia. Esso è veramente impressionante, molto impressionante! Francamente, secondo i sogni di ambedue gli uomini...Uno di loro io l'ho...forse egli è un Battista, Presbiteriano. Egli forse è seduto qui questa mattina. Non lo so. Egli era qui l'altro giorno. Io non conosco quell'uomo.

	22 Ma egli raccontò il sogno con le lacrime agli occhi. Ed esso lo scosse. Per raccontarlo, egli venne qui dal lontano Oregon. Allo stesso modo questa mattina venne il fratello Jackson. Un uomo senza conoscere l'altro; l'uno mille e seicento chilometri dall'altro, ed entrambi sognano proprio esattamente la stessa cosa. Così lo Spirito Santo mi sta nascondendo l'interpretazione. Io non so cosa dire a quell'uomo. Ma io so che Dio ha stabilito di fare qualcosa, ed essa sarà gloriosa ai nostri occhi.

	23 Ora, per il Messaggio di questa mattina, io voglio leggere dal Libro dei Galati. Io non predico o semplicemente...Questa è una lezione di scuola Domenicale. Ed ora, voi uomini e donne che state lungo le pareti, se qualcuno vuole fare scambio e lasciarvi sedere per un po' od altro, questo non mi disturba; soltanto, siate riverenti. E se le madri hanno i loro piccini che piangono od altro, che qualcuno esca dalla stanza dei bambini, così che esse possano avere spazio per i piccini.

	24 Ed ora, prendete la vostra penna, Bibbia, e pronti per prendere nota di qualche Scrittura che noi leggeremo. Io non voglio che vi sentiate obbligati. Io voglio che vi sentiate...io voglio che vi sentiate in libertà di sedervi e studiare. E forse voi non sarete d'accordo, il che va bene. Ma io questa mattina sto solo dicendo questo per tutta la nazione, così che la gente, che ha creduto al Messaggio che il Signore Gesù mi ha dato per quest'ora, possa sapere cosa sta avendo luogo e trovare questo nella Scrittura.

	25 L'ultima domenica parlammo su: Gli Unti Nell'Ultimo Giorno. E se voi, chiunque di voi ascoltatori di nastri; assicuratevi d'avere quel nastro. Non che vogliamo vendere nastri; non è questo lo scopo. Lo scopo è di diffondere il Messaggio. Vedete? Vedete? Se voi avete un registratore, radunate insieme un gruppo di persone, mettetelo in funzione ed ascoltatelo attentamente.“Gli Unti”. 

	26 Voi sentite gente che si alza e dice: “Oh, la Bibbia disse, `Negli ultimi giorni sorgeranno falsi profeti e faranno questi segni'!” Questa è esattamente la Scrittura. E poi, dove si applica questo? Essa deve essere applicata correttamente.

	 Questa sera, se piace al Signore, io vorrei parlare su: Dio Rivelato Nella Sua Stessa Parola; come l'occhio che non può essere applicato dove deve essere l'orecchio. Vedete? Proprio come scrivendo l'intera Bibbia, e, in tutta la Bibbia, è figurato Gesù Cristo. Così, se piace al Signore, questa sera io voglio parlare su questo. Ed ora, se no, in qualche altra occasione.

	27 Ora, io desidero leggere alcune Scritture dal Libro dei Galati e dal Libro di Seconda Corinzi 4:1 a 6, poi Galati 1:1 a 4. Ora, in Galati 1:1 a 4, “Paolo, apostolo”, osservate subito la puntualizzazione. Apostolo significa “uno inviato”, o “un missionario”.

	 Paolo, apostolo (non dagli uomini né per mezzo d'alcun uomo, ma...Gesù Cristo e di Dio Padre che l'ha risuscitato dai morti;)

	 E tutti i fratelli che sono meco, alle chiese della Galazia:

	 Grazia a voi e pace da Dio Padre e dal Signor nostro Gesù Cristo, che ha dato se stesso per i nostri peccati affin di strapparci al presente secolo malvagio, secondo la volontà del nostro Dio...e Padre:

	 Al quale sia la gloria ne' secoli dei secoli. Amen.

	28 Ora, nel Libro della Seconda Corinzi al capitolo 4, e leggeremo dal primo al sesto versetto.

	 Perciò, avendo questo ministerio in virtù della misericordia che ci è stata fatta, noi non veniamo meno nell'animo;

	 Ma abbiam rinunziato alle cose nascoste e vergognose, non procedendo con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma mediante la manifestazione della verità raccomandando noi stessi alla coscienza di ogni uomo nel cospetto di Dio.

	 E se il nostro vangelo è ancora velato, è velato per quelli che sono sulla via della perdizione:

	 Se questo non porta nella predestinazione, non so cos'altro possa farlo.

	 Per gl'increduli, dei quali il dio di questo secolo ha accecato le menti, affinché la luce dell'evangelo della gloria di Cristo che è l'immagine di Dio, non risplenda loro.

	 La stessa che era nel giardino dell'Eden: “Li mise fuori affinché non toccassero quell'Albero”.

	 Poiché noi non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù qual Signore;...noi ci dichiariamo vostri servitori per amor di Gesù.

	 Perché l'Iddio che disse: Splenda la luce fra le tenebre, è quel che risplendé ne' nostri cuori affinché noi facessimo brillare la luce della conoscenza della gloria di Dio che rifulge nel volto di Gesù Cristo.

	29 Amen! Così si legge nella Parola! Ora, questa mattina il mio testo è: Il Dio Di Questa Epoca Malvagia. Come abbiamo letto nella Scrittura, “il dio di questo mondo, questa epoca malvagia”. Ora, questo Messaggio fa risaltare i demoni di questa epoca malvagia, e questo s'inserisce nella profezia per questa epoca malvagia.

	 Ed è il mio credo che ogni...che la Bibbia ha ogni risposta per ogni epoca, già scritta nella Bibbia, per il credente di quella epoca. Io credo che ogni cosa di cui abbiamo bisogno è scritta proprio Qui, ha solo bisogno di essere interpretata dallo Spirito Santo. Io non credo che un qualsiasi uomo sulla terra abbia il diritto di mettere la sua propria interpretazione alla Parola. Dio non ha bisogno di alcuno per interpretare la Sua Parola. Egli è il Suo Stesso interprete. Egli disse che Egli l'avrebbe fatto, ed Egli lo fa.

	30 Come ho detto molte volte. Egli disse: “Una vergine concepirà”. Egli pronunziò questo attraverso le labbra di un profeta, ed ella lo fece. Nessuno ha da interpretare questo. Nel principio Egli disse: “Sia la luce!” e così fu. Nessuno ha da interpretare Questo. Egli disse che: “Negli ultimi giorni Egli avrebbe sparso il Suo Spirito sopra ogni carne”, ed Egli l'ha fatto. Non c'è bisogno che alcuno Lo interpreti. Egli disse che: “Negli ultimi giorni queste cose”, che noi vediamo avvenire ora, “sarebbero state qui”. Questo non ha bisogno d'alcuna interpretazione. È già interpretato. Vedete?

	31 Ora, notate ora attentamente mentre noi studiamo la Parola. Il Dio Di Questa Epoca Malvagia, in cui noi viviamo. Questo può sembrare strano, una cosa veramente strana in questa epoca di grazia, quando “Dio sta prendendo un popolo a motivo del Suo Nome”, cioé, la Sua Sposa, in questa epoca malvagia che dovrebbe essere chiamata, l'epoca del male. La medesima epoca in cui “Dio sta chiamando un popolo a motivo del Suo Nome”, fuori, per grazia, e la chiama un'epoca malvagia. Ora, questo lo proveremo tramite la Bibbia, che questa è l'epoca di cui Egli stava parlando. È cosa molto strana pensare a ciò; che da un'epoca malvagia come questa, Dio stia dunque chiamando la Sua Sposa.

	32 Avete notato, Egli disse “un popolo”, non “una chiesa”. Perché? Ciononostante, Essa è chiamata la Chiesa, ma Egli avrebbe chiamato “un popolo”. Ora, una chiesa è un raggruppamento di molte persone di tutti i diversi tipi, ma Dio ne sta chiamando Uno qui. Egli non dice: “Io chiamerò il Metodista, Battista, Pentecostale”. Egli disse che chiamerà un popolo. Per che cosa? Il Suo Nome! Vedete, un popolo; uno dai Metodisti, uno dai Battisti, uno dai Luterani, uno dai Cattolici. Vedete?

	 Ma Egli non chiama un gruppo di chiesa, ma “un popolo per il Suo Nome”, che riceve il Suo Nome, fidanzato nel Suo Nome, e va al matrimonio per essere sposato a Lui, per divenire parte di Lui, tramite la predestinazione. Proprio come un'uomo che nella vita sceglie una giusta moglie, la quale fu ordinata per essere parte del suo corpo. Allo stesso modo, la Sposa di Cristo sarà, ed è già ora, da tempo, ordinata da Dio per essere parte di quel Corpo. Vedete? Oh, le Scritture sono così ricche, piene di miele!

	33 Notate, non quello che qualcuno ha detto, che qualcuno ha chiamato; ma quello che Dio scelse prima della fondazione del mondo, e sta chiamando questa gente negli ultimi giorni; non un'organizzazione. “Un popolo per il Suo Nome”. Ed Egli fa questo in questa epoca malvagia, proprio in quest'epoca ingannatrice.

	34 L'ultima settimana, in Matteo 24, essa fu l'epoca più seduttrice di tutte le epoche. Di tutte le epoche ingannatrici dal giardino dell'Eden fin qui, non c'è mai stata un'epoca ingannatrice come questa epoca. “Sorgeranno falsi profeti e mostreranno segni e prodigi, per sedurre, se possibile, gli stessi Eletti”. Vedete? Ora, ad una chiesa proprio fredda, formale, rigida, e così via, fatta dalla teologia umana, a questa non daranno; a questa l'Eletto non porrà mai attenzione. Però è lì, quasi come una cosa vera. Solo lasciar fuori una Parola, è tutto quello che tu hai da fare. La promessa per l'epoca; un tempo molto grande! Cristiani di ogni luogo, prestate attenzione all'ora in cui stiamo vivendo! Notatevelo, e leggete, ed ascoltate attentamente.

	35 Perché Dio chiamerà un popolo per il Suo Nome, fuori da questa epoca malvagia? La ragione è: per provare Lei, la Sua Sposa. Questo è per...Quando Ella sarà stata manifestata, stata provata, è provata, provata da Satana. Come fu al principio, così sarà alla fine.

	36 Come un seme che inizia nella terra, e poi la vita d'esso passa attraverso lo stelo, ma esso finisce con l'essere lo stesso seme che era quando andò nella terra.

	 E nello stesso modo in cui il seme dell'inganno cadde sulla terra dell'Eden, allo stesso modo esso finirà negli ultimi giorni.

	 Proprio come era il Vangelo quando a Nicea, Roma, cadde in una denominazione, esso terminerà in una super organizzazione.

	 Proprio come il Seme della Chiesa cadde lì, con i segni, prodigi ed il Cristo vivente in mezzo a loro, così finirà negli ultimi giorni sotto il ministerio di Malachia 4, ristorando di nuovo la Fede originale che una volta fu data.

	37 Noi scopriamo ora, che questa epoca malvagia è per provare, a Satana, che Ella non è come Eva, e che Ella non è quel tipo di donna. Ed Ella, la Sposa, sarà provata con la Sua Parola, come lo fu provata tramite la Parola la sposa di Adamo. E la sposa di Adamo credette ogni virgola della Parola, tutta, eccetto che venne confusa su di una promessa, cioé: “Che Egli è lo stesso, ieri, oggi, e per sempre”, anche oggi; ma a faccia a faccia, sotto la tentazione del nemico, ella fallì in una promessa. Ed ora, naturalmente, il popolo che è chiamato per il Suo Nome, è la Sua Sposa. Ella dovrà venire di nuovo in contatto tramite la stessa cosa; non solo tramite verità denominazionale o qualcos'altro, ma di ogni Parola!

	38 Poiché, all'inizio della Bibbia, all'uomo fu data la Parola di Dio, tramite la quale potesse vivere. Una Parola interpretata male da un'uomo chiamato Satana, nella persona di un'animale chiamato serpente. In questa persona, Satana, poté parlare ad Eva, ed interpretarle male la Parola, e così si perse. Vedete. Deve essere ogni Parola.

	39 Nel bel mezzo della Bibbia, venne Gesù e, quando Egli fu tentato da Satana, disse: “L'uomo non vive di solo pane, ma di ogni Parola”.

	 Ora, Dio sta qui dicendo a noi che negli ultimi tempi: “il dio di questo mondo si leverà negli ultimi giorni”.

	 “E chiunque aggiungerà ad Essa una Parola o toglierà da Essa una Parola, gli sarà tolta la sua parte dal Libro della Vita”.

	 Sia Dio misericordioso con noi! E non camminiamo coi colletti rigidi, coi petti in avanti, la testa alta, come se sapessimo tutto, perché anche noi un tempo eravamo nella disubbidienza. Ma veniamo umilmente verso Dio, al Trono di grazia, con un sentimento di grazia e di misericordia.

	40 Ora, è strano che, dopo circa millenovecento anni di predicazione del Vangelo, ella ora, cioé il sistema del mondo, è più malvagia che nei giorni quando quello, quando Egli era qui. Il sistema del mondo è più malvagio. Il mondo è in rotta verso un grande culmine. Questo voi lo sapete. Il Signore sta adempiendo la Sua Parola sotto ogni aspetto.

	41 Ieri, stando...Spero che quel piccolo individuo non si...Egli non lo sarà. Io ero andato giù da qualche parte con mia moglie e la signora Wood, il fratello Roy Robertson, il fratello Wood, e noi ci fermammo su qui in questo Centro Acquisti Youngstown, per prendere un pacco della sorella Wood. E mentre noi stavamo là, un giovanotto, a me estraneo, venne su e si presentò da sé stesso. Venne su un altro giovane e disse che erano, o dell'Alabama, Georgia; credo della Georgia, perché io gli chiesi se loro conoscevano il nostro fratello Welch Evans. E noi parlammo per alcuni minuti. E quando io stavo per andarmene, questo giovanotto mi guardò. Mentre l'altro giovane ed il suo piccolo ragazzo andavano via, questo giovanotto mi guardò. Egli disse: “Voglio dire solo una cosa”.

	 Io dissi: “Sei tu un credente? Sei tu un cristiano?”

	 Rispose: “Nossignore!” Egli disse: “Io ho...”

	42 Io forse non cito esattamente la parola che egli disse, ma egli doveva essere stato un pochino scettico. Io gli chiesi riguardo le cose dell'Angelo del Signore e l'apparizione. Ed egli disse d'aver udito a riguardo, ma egli non era mai stato prima in chiesa, in questa chiesa. Io dissi: “Ci credi tu a Questo?”

	 Disse: “Sissignore!” Disse lui: “Io sono stato attento a qualcosa”. Disse: “La gente mi ha detto riguardo a queste predizioni ed altro, ed io ho sentito su di un nastro che lei ha predetto come la California si schianterà via in quel modo”. E disse: “Quando io vidi ciò sul giornale, allora io lo credetti”. Egli disse: “Io verrò oggi o domani”, cioé oggi, “per la mia prima volta”.

	 Io dissi: “Il Signore ti benedica, figliuolo”, e cominciai a dargli la mano.

	 Egli disse: “Ma io voglio dirle qualcosa, signore”. Egli disse: “Io sono così perduto come più non potrei”. Egli disse: “Io sono come una moneta in un cumulo di sabbia; perduto!”

	43 Io dissi: “Ma tu non hai da stare in quel modo. C'è Qualcuno che è ora presente e che può trovarti nel momento che tu sei pronto per essere trovato”.

	 Egli disse: “Io sono pronto”.

	 Io dissi: “Vorresti chinare il tuo capo?”

	 Egli disse: “Io non mi vergogno”.

	 Non solo questo, ma egli si mise giù sulle sue ginocchia, lì nel parcheggio, davanti a tutta la gente. La gente della strada lo osservava. Lì noi pregammo insieme a lui, finch'egli dette il suo cuore a Dio. Egli venne come un peccatore; ritornò quale figliuolo di Dio. Egli salì nella macchina morto; e ritornò indietro vivente.

	44 Io dissi: “Domani la vasca sarà aperta”.

	 

	C'è una fonte ripiena di Sangue,

	Sgorgante dalle vene dell'Emmanuele,

	Sotto quel flusso i peccatori s'immergono,

	Perdendo tutte le loro macchie e colpe;

	 Io dissi: “Alzati, e sii battezzato nel Nome di Gesù Cristo, invocando il Nome del Signore. E Dio ti riempirà con lo Spirito Santo, dandoti queste grandi cose, e facendo sì che tu Lo veda”.

	45 Che cos'è? Il mondo è in rotta verso un culmine. Perché? Lo spirito sfrenato, decadenza morale, religione scientifica, l'ha guidato “nella gabbia di ogni uccello immondo”, come dice la Bibbia. Leggiamolo, Apocalisse 18. Proprio nel mentre noi stiamo iniziando questo punto, prendiamo Apocalisse 18:1 a 5. Io penso d'aver annotato questo esattamente.

	 E dopo queste cose vidi un altro angelo che scendeva dal cielo, il quale aveva gran potestà; e la terra fu illuminata dalla sua gloria.

	 Ed egli gridò con voce potente, (voi ora, gente che avete avuto i sogni)...dicendo: Caduta, caduta è Babilonia la grande, ed è divenuta albergo di demoni e ricetto d'ogni spirito immondo,... un ricetto d'ogni uccello immondo e abominevole.

	 Poiché tutte le nazioni han bevuto del vino dell'ira della sua (chiesa) fornicazione, ed i re della terra han fornicato con lei, e i mercanti della terra si sono arricchiti con la sua lussuria.

	 Poi udii un'altra voce dal cielo che diceva: Uscite da essa, o popolo mio, affinché non siate partecipi de' suoi peccati, ...e non abbiate parte alle sue piaghe.

	 Poiché i suoi peccati si sono accumulati fino al cielo e Dio si è ricordato delle iniquità di lei.

	46 Che avvertimento! Questo butta la chiesa esattamente in Apocalisse 3:14, all'epoca di Laodicea, sfrenata; realmente religiosa, ma sfrenata. “Tu, giacché tu dici, `noi siamo ricchi, non abbisogniamo di nulla', e tu non sai che sei nuda, miserabile, cieca, e non lo sai!” Perfettamente con la Scrittura di quest'epoca, non per la Scrittura dell'epoca di Daniele, non per coloro nel nome del...l'epoca di Noè; ma in quest'ultima epoca malvagia.

	47 Notate qui: “Tu sei nuda”. Lasciate che questo penetri veramente in profondità. Io so che potrei avere molto dissenso su questo pensiero, ma siamo arrivati al punto che un Cristiano a stento può andar fuori della sua casa, senza esser portato nella presenza di quest'epoca malvagia, per via delle donne insufficientemente vestite.

	48 Donne, io sto per dire questo, ed io voglio che voi mi ascoltiate. E, uomini e donne, forse voi siete in disaccordo con questo, ma io mi sento guidato a dirlo. Lo sapevate che, ogni donna che sveste se stessa in quel modo, non è a posto di mente? Lo sapevate che, ella è, sia che lo creda o meno, o che non lo pensi, ella è una prostituta? Benché la donna stesse davanti a Dio con la sua mano e giurasse che lei non è mai stata toccata da nessun altro uomo all'infuori che suo marito, e questa può essere l'onesta verità, ciononostante ella è una prostituta. Gesù disse: “Chiunque guarda una donna per appetirla ha già commesso adulterio con lei”. E la donna può essere...

	49 Vedete, la Bibbia dice che ella è “nuda”, e “non lo sa”. Lo spirito che la unge per fare tali cose è un demone, spirito di prostituzione. Nel suo aspetto esteriore, il suo corpo fisico, la sua carne, ella potrebbe essere pura. Ella potrebbe non aver commesso alcun adulterio, e poter giurare a Dio ed essere vero, che lei non ha mai...ma il suo spirito è uno spirito di prostituta. Lei è stata così accecata dal dio di questo mondo di moda; lei si veste sexy e va là fuori!

	50 L'altro giorno, il Fratello Woods ed io, stavamo mettendo la nostra barca nel fiume. Io stavo uscendo da casa per alcuni minuti, per andare su al fiume. Ed ovunque tu vai, ci sono donne con questi piccoli grappoli di...chiamati kinis (bikini) o qualcosa intorno a loro. Questa è una disgrazia. Una donna non può essere a posto di mente e mettersi su una cosa simile a quella. Lei è posseduta da uno spirito di prostituta. Ora, signora, veditela con Dio, giacché tu un giorno scoprirai che questa è la Verità.

	51 Come puoi tu, una signora, sapendo quanto è sacro il tuo corpo, esporlo là fuori a questi avidi peccatori, diavoli che oggigiorno camminano per le strade? Se i figli di Dio fossero ancora tutti figli di Dio, e se tuo marito fosse un figlio di Dio, egli t'avrebbe fatto mettere i vestiti addosso o t'avrebbe lasciata. Se un ragazzo fosse un figlio di Dio, egli non sposerebbe mai una tale cosa. Vedete?

	 Voi direte: “Tu stai facendo...” No.

	 Io vi sto dicendo la Verità. Ed un giorno voi Lo incontrerete. “Nuda, adultera; e non lo sai”.

	52 “Oh! io giuro di non aver mai rotto i voti con mio marito”. Se l'hai fatto, tuo marito ti giudicherà per questo. Ma Dio ti giudicherà per via del tipo di spirito che hai in te; non ti giudicherà tramite il tuo corpo, ma secondo il tuo spirito, cioé, l'uomo interiore.

	53 L'uomo esteriore è un essere fisico il quale è controllato da sei sensi...o piuttosto, cinque sensi. L'uomo interiore è un'uomo spirituale il quale è controllato da cinque sensi; coscienza, amore, e così via. L'uomo esteriore: vista, gusto, tatto, odorato, udito.

	 Ma l'interiore di quello spirito è un'anima, ed è controllata da una cosa: la tua libera volontà. Tu puoi accettare ciò che il diavolo dice o accettare ciò che Dio dice. E questo determinerà che spirito è lì dentro. Se esso è lo Spirito di Dio, Esso si ciberà delle cose di Dio, e non si ciberà con alcuna cosa del mondo. Gesù disse: “Se amate il mondo o le cose che sono nel mondo, è perché l'amore di Dio non è nemmeno entrato in questa parte interiore”. Satana ti ha ingannata. “E l'uomo non vive di solo pane ma di ogni Parola che procede dalla bocca di Dio”. Notate ora; noi troviamo che ella è “svestita”, impudica e nuda.

	54 Ed il mondo sembra essere nella più malvagia epoca che mai vi fosse. Mai in alcuna epoca le donne hanno agito in quel modo, mai, se non proprio prima della distruzione del mondo antidiluviano. E Gesù si riferì a questo. Noi arriveremo a questo tra un po'.

	55 Mi chiedo: Ha Dio perso il controllo, o sta Egli solo permettendo il controllo ad un altro agente? La vera risposta a questa domanda è, secondo la mia opinione, che oggigiorno ci sono nel mondo due opposti spiriti che operano. Ora, non ve ne possono essere più di due, due capi. Ed Uno di essi è lo Spirito Santo che opera; l'altro è lo spirito del diavolo, che in questi ultimi giorni opera nell'inganno.

	 Ora, per il resto del testo, il resto del nostro Messaggio, io baserò i miei pensieri proprio su questo.

	56 Due spiriti. Uno d'essi è lo Spirito Santo di Dio; l'altro è lo spirito del diavolo, che opera nella seduzione. La gente della terra sta facendo ora, la propria scelta.

	 Lo Spirito Santo è qui, chiamando fuori una Sposa per Cristo. Egli sta facendo questo tramite la conferma della Sua Parola di promessa per Lei, per questa epoca, mostrando che Questo è Cristo.

	 Se il dito deve muoversi in questa epoca, il dito si muoverà. Se il piede deve muoversi in quest'epoca, il piede si muoverà. Se l'occhio deve vedere in quest'epoca, l'occhio vedrà. Vedete?

	 Lo Spirito di Dio, Esso è cresciuto nella piena statura di Dio, nell'epoca in cui noi viviamo. Lo Spirito Santo è qui confermando il Messaggio dell'ora. E lo Spirito Santo sta facendo questo, così che, la gente che crede Dio, sarà chiamata fuori da questo caos.

	 Lo spirito impuro del diavolo è qui e chiama la sua chiesa, come sempre, tramite l'errore, tramite la perversione della Parola di Dio, come egli fece al principio.

	 Vedete come questo ritorna di nuovo indietro, al tempo di quel seme? Dall'Eden, eccolo qui di nuovo.

	57 Ora, andando là indietro voi appartenavate...nelle altre epoche voi appartenevate alle denominazioni; tu appartenevi a questo, quello, o quell'altro. Cosa successe allo stelo denominazionale? Esso si secca. Lo Spirito continua a vivere e va avanti, ed Esso termina in un Seme. Lo vedete?

	58 E la tentazione di entrambi, termina allo stesso modo che fu al principio. Fate attenzione. Non, ora; non lo dimenticate ora.

	 Come Giovanni, Primo Giovanni 4:5 e 6, se volete scriverlo, egli lo chiama “lo spirito dell'errore”.

	 Eva mai andò semplicemente fuori, dicendo volontariamente: “Io non credo in Dio!” No. Fu un'errore ciò che ella credette.

	59 Satana mai venne fuori dicendo: “Oh, bene, questa non è neppure la Parola di Dio!” Egli ammise che Essa era la Parola di Dio, ma su Essa egli vi appose la sua propria interpretazione. Cosa che Dio aveva loro chiaramente detto di non fare.

	 Che cosa fa questo? “Questo crea una grande illusione nella gente, per credere ad una bugia ed essere, tramite essa, dannati”. Ora, se volete leggere questo, Seconda Tessalonicesi 2:11.

	60 Mentre io ho qui piuttosto un po' di Scritture, e noi non saremo capaci di leggerle tutte. Una ora, e poi io ve le darò. Questo sembra strano che voi lo dubitiate od altro, e noi possiamo notarle e leggerle per il vostro bene.

	61 “Creando una grande illusione”, come disse la Bibbia che avrebbe fatto: Seconda Tessalonicesi. “Come, quest'uomo di peccato sarebbe venuto all'esistenza, e si sarebbe seduto nel tempio di Dio, mostrando sé stesso quale Dio, e facendo sì che il popolo finisse in una grande illusione, per credere ad una bugia e, credendola, tramite essa saranno dannati”.

	 Questa è la stessa cosa che egli fece ad Eva. Dette a lei...Mai disse a lei che la Parola non era giusta, ma le dette una grande illusione per via che lei credette ad una bugia.

	62 Lo spirito d'illusione è dal diavolo. “Diavoli che ora operano nei figliuoli della disubbidienza”. Disubbidienza a cosa? A cosa sono disubbidienti i figli di questo giorno? Alla vera Parola di Dio, come lo fu Eva nel principio. Proprio così. Ora, se volete afferrare questo...

	 Andiamo solo un momento in questo; Efesini 2, solo un momento, perché sembra bene che noi...io mi fermo proprio qui un momento, se voi non siete in grande fretta, e leggiamo un po' di questo. Efesini 2:1 a 2:

	 E voi pure ha vivificati, voi ch'eravate morti ne' vostri falli e ne' vostri peccati:

	 Ai quali un tempo vi abbandonaste seguendo l'andazzo di questo mondo, seguendo il principe della potestà dell'aria, di quello spirito che opera al presente negli uomini ribelli.

	63 “Figliuoli della disubbidienza”. E se l'anticristo iniziò là, nell'infanzia della disubbidienza, che ne sarà quando terminerà nella persona dell'anticristo? Come sarà seducente! Quanta più potente seduzione potrà dare al mondo un'adulto che un bambino infantile! Ed egli disse: “Lo spirito d'illusione opera ora nei figliuoli della disubbidienza”, disubbidienza alla Parola. Notate. Ora, io voglio soffermarmi solo un momento su questo; “i figli della disubbidienza”, un figlio...

	64 Lo sapevate che, voi, il vostro inizio; che ogni persona qui era vivente nel suo bisnonno? Posso provarvi questo con la Parola di Dio. E nel tuo bisnonno; tu eri generato nel tuo nonno, poi in tuo padre, e poi tu. Sapevate questo?

	 La Bibbia dice, credo che sia in Ebrei 7, che, Melchisedek, quando Abrahamo rientrò dalla sconfitta dei re, “Abrahamo pagò a Melchisedek la decima di tutto il bottino”. E qui è Paolo che ora sta dicendo che, “Levi, il quale riceveva le decime, era ancora...Egli pagò le decime, perché egli era ancora nei lombi d'Abrahamo quando egli incontrò Melchisedek”. Così allora noi troviamo che qualunque cosa fece Abrahamo, troviamo che Levi era allora in Abrahamo il quale era il suo bisnonno. Abrahamo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, e Giacobbe generò il patriarca Levi.

	 Ora, vedete, qui la predestinazione viene in un perfetto panorama.

	65 Ora, in questi Messaggi, io voglio e enfatizzare le cose che io vi ho dette nel Messaggio; di questa Luce della sera che Dio disse che sarebbe venuta sulla terra.

	66 E poi, fate attenzione: “La bestia che sarebbe venuta sulla terra, avrebbe sedotto tutti coloro i cui nomi non erano messi nel Libro della Vita dell'Agnello, immolato prima della fondazione del mondo”.

	67 Nel pensiero stesso di Dio; Dio, il grande Spirito. Nel principio, prima che vi fosse un principio, Egli era Dio, e lo sapevi che allora tu eri in Lui? Se tu ora sei un cristiano, allora tu eri in Lui.

	 Ed allora, se questo è così, l'intera Deità prese corporalmente forma nella Persona di Gesù Cristo. Ed allora, quando Gesù morì alla croce, io morii con Lui, perché io allora ero in Lui; perché Egli fu la Pienezza della Parola manifestata, sapendo che noi saremmo stati manifestati più tardi. E noi eravamo al Calvario con Lui. Noi andammo con Lui nella tomba. E noi risuscitammo con Lui nella Sua risurrezione. Ed ora, tramite il Suo Spirito, noi siamo ascesi al Trono di grazia, seduti insieme nei luoghi Celesti in Cristo Gesù. Sempre!

	68 Poiché, come il germe della vita naturale viene messo giù, fecondato da padre, a padre, a padre, a padre, così è fecondata la Vita di Cristo.

	 Questa è la ragione per cui Dio usa lo Spirito di Elia per cinque diverse volte. Che cos'è? Esso è un passaggio. [o si tramanda dall'uno all'altro—n.d.t.]

	69 Proprio come la tua vita naturale e le caratteristiche sono trasmesse dalla procreazione naturale di tuo padre, così è lo Spirito di Dio, che fu predestinato prima della fondazione del mondo.

	 E quando l'intera Parola di Dio, al completo, culminò in un corpo umano chiamato Gesù Cristo, lì dentro, in Lui, Dio mi fece pagare per i miei peccati. Poi Egli mi risuscitò, mi risuscitò con Lui, nella risurrezione. Ed ora noi siamo seduti con Lui, con potenza ed autorità sopra ogni diavolo. Oh, se solo tu potessi credere a quello che Dio ha dato! Ma se tu non sei seduto là, tu non ce l'hai. E se tu sei seduto là, e non lo credi, o hai paura ad agire, tu non lo userai mai. Ma se tu sei seduto là, tu lo userai, perché tu sei ordinato a fare quello che fai.

	70 “Faraone”, d'altro canto, dice la Bibbia, “venne suscitato per questo scopo”, per essere Faraone. “Giuda Iscariota, fu suscitato per essere il figlio della perdizione”. Ora, fate attenzione a queste grandi Verità a cui ci stiamo accostando.

	71 Noi ora vediamo che la chiesa si rifiutò d'accettare che la Parola di Dio regnasse su di loro ed accettarono invece Barabba. Ora, se su questo volete la Scrittura, essa è in Matteo 27:15 a 23. Cosa comporta questo? Che posizione determinò questo? Ora, pensate a questo. Quando la chiesa del mondo, nella sua luce organizzata di giustizia, santi uomini, come loro pensavano di essere, e lo erano agli occhi del popolo; essi crocefissero Gesù e dissero: “Noi non vogliamo che questo Uomo regni su di noi”. E Gesù era la Pienezza della Parola di Dio. Lo esprime in Prima Giovanni 1. Ed essi dissero: “Noi non vogliamo che questa Parola di Dio regni su di noi”. Eppure, Egli era la Parola, ma i loro occhi erano accecati a quello che Egli era. Perché Egli era la risposta diretta ad ogni profezia che doveva adempiersi in Lui.

	 Ora, noi tutti crediamo a questo perché guardiamo indietro e vediamo che ciò si è adempiuto. Ma se il mondo fosse, quello attuale, questa presente epoca malvagia, fosse stata là in quel tempo, essi avrebbero fatto la stessa cosa che stanno facendo oggi; perché è ancora la stessa Parola che viene manifestata per questa epoca. Essi lo farebbero. Essi non possono fare nient'altro. “Essi sono figliuoli della disubbidienza”. “Votati ad una grande illusione, per credere ad una bugia e, tramite essa, essere dannati.

	72 Notate; perché la chiesa del mondo non accettò Gesù, la Parola manifestata per quel giorno? Perché essi L'avevano interpretata in un'altra maniera. Ma essi avrebbero dovuto sapere che Egli era quella Parola, perché ogni cosa che Dio disse Egli la faceva, Egli la fece. Ed Egli disse loro: “Investigate le Scritture per quest'ora; e se Io non adempio le condizioni che furono dette che Io facessi, allora non credeteMi”.

	 Essi dissero: “Noi crediamo Mosè”.

	73 Egli disse: “Se voi avreste creduto Mosè, voi avreste creduto pure in Me, perché Mosè parlò di Me”. E tuttavia essi non lo videro. Lo stesso Dio del Cielo moriva sulla croce, dicendo le stesse parole che i profeti dissero che Egli avrebbe detto, e tuttavia essi non lo videro. Vedete?

	 Essi non erano della Sua specie. Essi non erano la Parola, non la Parola; ed essi, eppure essi erano veramente religiosi! Ma essi non erano la Parola, perché Essa avrebbe dovuto riconoscere il Suo posto per quell'ora.

	74 Osservate come in ogni epoca le Scritture si legano insieme da sé. Ora, notate.

	 E Quando la chiesa del mondo non volle che la Parola di Dio regnasse su di loro, essi accettarono un assassino, Barabba. Cosa fece questo? Questo esaltò Satana, il dio di questa epoca malvagia, al posto che egli ha sempre desiderato.

	 Ascoltate ora. Poiché, di Satana non è detto che fosse un dio di qualche altra epoca, ma di questa epoca. Di lui non fu detto che fosse il dio dell'epoca di Noè. Di lui non fu detto che fosse il dio dell'epoca di Mosè, il dio dell'epoca di Elia. Ma, di questa epoca malvagia, egli ne è l'...Oh, non lasciatevi sfuggire questo! Egli è il dio di questa epoca malvagia, adorato da milioni e miliardi di persone, ed essi non lo sanno. Ma lasciamo che questa mattina la Scrittura lo smascheri, vediamolo; allora voi lo conoscerete. Lasciamo che la Scrittura...

	75 Come nelle riunioni di discernimento, quando lo Spirito Santo viene in mezzo alla Sua Parola ed Egli chiama fuori quest'uomo dicendogli: “Tu non hai diritto di vivere con quest'altra donna. Cosa facesti dieci anni fa, quando tu sei scappato con la moglie di quell'uomo?” Cosa fa Egli? Lo sta smascherando, espone Satana che ha legato quell'uomo, o la donna che vive con lui e che è la donna di un altro marito, o i peccati che essi han fatto, le cose che essi han fatto. Che cosa fa questo? Lo smaschera.

	76 I dottori prendono gli strumenti e cercano di trovare cos'è che non va. Essi non riescono. Noi non possiamo dirlo. Ma poi viene fuori lo Spirito Santo e rivela chi egli è, e lo smaschera. Vedete? Questo è ciò che è la Parola di Dio. Essa è una Luce che splende nelle tenebre.

	 E quando voi nella stanza avete un rumore, esso suona misterioso; un mucchio di qualcosa che è all'opera, e voi non sapete che cos'è. Accendete subito la luce...Scarafaggi svelti e sleali, essi sono figliuoli delle tenebre. E quando la luce splende, essi fuggono via.

	 “Essi sono usciti da noi perché non erano dei nostri”, dice la Bibbia. Vedete? Essi non riescono a vivere alla Luce del mondo...Poiché, l'Iddio del Cielo ha mandato in questi ultimi giorni la Sua Luce, affinché Egli possa illuminare il sentiero per i Suoi figliuoli, in modo che essi non abbiano a camminare nelle tenebre ed inciampare, ma che essi possano camminare nella Luce dello splendore di Gesù Cristo, lo stesso, ieri, oggi ed in eterno. Amen!

	77 Notate, Satana non è chiamato il dio di qualunque altra epoca, ma di questa epoca. Sin dal principio, la sua ambizione è stata di essere uguale a Dio.

	 Lasciate che leggiamo questo. Prendiamoci il nostro tempo. Andiamo indietro a...Vedete, io l'ho annotato; Isaia 14. Andiamo indietro solo un momento qui in Isaia 14, e vediamo cosa disse Dio. “Il dio”, quello che fece Satana. Isaia 14:12 e 14. Fate attenzione!

	 Come mai sei caduto dal cielo, o astro [la versione Inglese King James rende la parola “astro” con “Lucifero”—n.d.t.] mattutino, figliuol dell'aurora? Come mai sei atterrato, tu che calpestavi le nazioni?

	 Tu dicevi in cuor tuo: Io salirò in cielo, eleverò il mio trono al disopra delle stelle di Dio (figliuoli di Dio, ora.): ed io m'assiderò sul monte dell'assemblea, nella parte estrema del settentrione.

	78 È stata l'ambizione di Satana quella d'essere adorato come Dio. Egli prese due terzi, due terzi delle stelle del Cielo. Innalzò sé stesso al di sopra di quelle stelle, e predicò a loro, e di loro ne sedusse due terzi. Lo vedete questo? Benissimo. Notate, questa è la sua ambizione.

	 Ed ora egli è pronto, con la sua sposa attentamente selezionata, istruita dalla sua stessa conoscenza, vedete, tutta imbellettata nel suo inganno di grandi edifici, e grandi denominazioni, e verniciata di conoscenza, e teologia, e scaltra, e intellettuale, ed istruita, per sedurre l'intero mondo e diventare un “dio”. Questo è ciò che egli ha fatto. Il tutto culminerà nella persona dell'anticristo, il quale è già coronato “vicario di Dio” dai suoi amanti mondani; sposa scientifica, tutta vestita in pompa intellettuale ed istruzione religiosa. E tramite la sua propria interpretazione della Parola di Dio, ella è fatta religiosa come lui, come egli fece ad Eva, e come fece il suo figlio Caino.

	 Ora, direte voi: “Il figlio di Satana?”

	79 Mostratemi un solo passo nella Bibbia ove Caino sia mai stato chiamato figlio di Adamo. La Bibbia dice che egli fu “il figlio di quel maligno”, la progenie del serpente. No fratello, ora il velo è stato tolto via! La piramide è stata aperta, come ha mostrato la rivelazione.

	80 Notate cosa egli farà; i suoi pensieri. Egli pensò che Dio abitasse nella bellezza mondana. Egli fece questo nel Cielo. Il peccato non ebbe mai inizio nel giardino dell'Eden; esso iniziò in Cielo, quando Lucifero, il figlio dell'aurora, esaltò sé stesso in bellezza, e voleva un regno più bello che quello di Michele. Ed egli pensò che Dio abitasse nella bellezza.

	81 E notate Caino. Egli non volle alcun sacrificio di sangue. Egli venne giù e sul suo altare offrì il frutto, o la bellezza dei campi. Molto religioso, fece ogni cosa proprio esattamente come fece Abele; offrì un sacrificio, e s'inchinò davanti a Dio in adorazione, ubbidiente in ogni cosa, ma senza la rivelazione della Parola.

	 E la Parola è stata, sin dal principio, il piano di Dio. Ma Dio rivelò, tramite rivelazione, l'esatta cosa che Egli confermò e puntualizzò che quella era giusta. Non la religione, non un'altare, non l'appartenenza alla chiesa, non facendo un sacrificio, non l'essere sincero; ma tramite la rivelazione della Parola di Dio. Dio rivelava a lui che esso...

	 Sua madre non prese una mela che gli dette un serpente, ma ella ebbe un rapporto sessuale con la persona di Satana, nella forma di una bestia; non un rettile, ma della più astuta, subdola di tutti i campi, l'immaggine di un uomo, l'unica cosa il cui seme poteva mescolarsi. Ora la scienza cerca di scoprirlo! Ma essi non lo scopriranno mai, perché ogni osso del suo corpo è stato cambiato. Ma la Bibbia lo dichiara essere così.

	82 Notate cosa farà questo individuo. Questo tizio: “Egli si siederà nel tempio di Dio”, cioé, la chiesa, “rivelando sé stesso d'essere Dio”. Ora, se volete leggere questo, esso è in Seconda Tessalonicesi 2:3 e 4, e in Apocalisse 13:4, 11 e 12; dove parlano entrambi i profeti, entrambi Giovanni e Paolo, di ciò che egli sarà negli ultimi giorni. Leggete ora voi questo, perché io ce l'ho scritto qui. Ma io...per guadagnare tempo, ora.

	83 Il giorno in cui viviamo, nella Bibbia è chiamato “il giorno dell'uomo”; giorno dell'uomo. Questo non è il giorno di Dio. Dio non è il dio di questa terra; la Bibbia dice che Egli non lo è. Egli è l'Iddio del Cielo. Ma questo non è il giorno di Dio.

	 Questo è il giorno della scelta. O vivi per oggi, e muori; scegli Dio e vivrai! E Dio è la Parola, e la Parola è la Parola manifestata per questa ora e per questo giorno.

	84 Notate: “Il giorno dell'uomo”. Se volete notarvelo, io lo volevo leggere. Ma, Prima Corinzi 5:1-5... Prima Corinzi 4:1-5, scusatemi, Prima Corinzi 4:1 e 5; fu Paolo che parlava di essere giudicato dall'uomo, nel giorno dell'uomo.

	85 “Il giorno...per quale motivo lo chiami il giorno dell'uomo?” direte voi. Esso è il giorno in cui sono glorificate le opere della conoscenza dell'uomo.

	 Guardate a tutto il vanto dei comunisti. Qualcuno cerca di mandare qualcuno sulla luna. Ma Dio sta cercando di mandare qualcuno in Cielo. Vedete? Ma guardate come essi stanno spendendo milioni e miliardi di miliardi di dollari in un'inutile sforzo. Quando loro arriveranno là, essi non troveranno niente. Che cos'è che non va con loro?

	 A me non interessa riguardo alla luna. Io voglio oltrepassare la luna così velocemente che non la vedrò nemmeno; e continuerò ad andare proprio più in alto. Io voglio oltrepassare la Via Lattea, e andare su, proprio continuare a salire. Sì!

	86 Ed oggi nel mondo essi stanno dedicando sé stessi alla conoscenza che viene da Satana. Ed il giorno dell'uomo è glorificato, non tramite la Parola di Dio, ma tramite la conoscenza che egli ha.

	 Ora pensate. Lasciate che questo penetri. E quando voi farete rigirare questo nastro, fermatevi su questo punto qui, e pensate per un momento.

	 Le sue opere sono esaltate al di sopra della Parola di Dio ed alle opere manifeste; la sapienza di Satana, la quale egli dette ad Eva nel principio. Ora ascoltate; non lasciatevi sfuggire questo! La sapienza di Satana è esaltata al trono dell'adorazione, nell'uomo, al di sopra della confermata Parola di Dio per questa ora. Le nostre chiese provano che tramite i loro seminari, scuole d'apprendimento, essi pensano di saperne più di quanto ne sappia la Parola di Dio. E lì, il Dottore Tal-dei-tali, e il Maestro Tal-dei-tali, ed il Professore Tal-dei-tali hanno esaltato la loro propria conoscenza, così chiamata (da Satana) verità, al di sopra della confermata promessa di Dio, resa chiara proprio davanti a loro. E da questo l'uomo ne è accalappiato. Vedete?

	87 Le sue acquisizioni scientifiche, cercano di provare che la Parola di Dio è sbagliata. Pensate solo a questo! Egli, la sua, cioè, la teologia dell'uomo, spiega al popolo la Parola di Dio, rendendoLa di nuovo inefficace, come egli fece nell'epoca denominazionale in cui Gesù apparve sulla terra. Gesù disse: “Voi ipocriti! Voi, tramite la vostra tradizione”, cioé la loro interpretazione, “avete presa la Parola di Dio e L'avete resa inefficace per il popolo”. E questa è la stessa cosa che essi han fatto oggigiorno. Essa non ha effetto.

	88 Notate: “Essi”, il popolo, “lo esaltano al disopra di tutto ciò che è chiamato Dio”. Non dice in Seconda Tessalonicesi che essi l'avrebbero fatto? Ed il popolo crede quella denominazione, l'autorità di una chiesa denominazionale, più di quanto essi credano Dio. E Dio è la Parola. Essi credono ai loro credi denominazionali al di sopra della Parola, e questo “lo esalta al di sopra di tutto ciò che è chiamato Dio”. E c'è soltanto un Dio, e quello è la Parola.

	 “Tutto ciò che è chiamato Dio; così egli quale Dio si siede nella chiesa di Dio, provando che egli è Dio”, giacché ha fatto sì che il popolo lo adori. Dio è la Parola. Ed egli eleva sé stesso al di sopra di tutto ciò che è chiamato Dio. E c'è solo un Dio, e quel Dio è la Parola. Vedete? “E tutto ciò che è chiamato Dio”, e, il dio di questa epoca ha elevato sé stesso al di sopra della vera, confermata Parola di Dio. Questo è San Giovanni 1. Vedete? “Al di sopra di tutto ciò che è chiamato Dio, così che egli, quale Dio, si siede con autorità nel tempio di Dio”.

	 Guardate, e per questo egli viene lodato! Oh, Dio, fa che il popolo veda quest'inganno! Egli per questo è lodato, e solennemente creduto dal popolo di quest'epoca malvagia. Vedete voi ora il dio ed i suoi servitori, di quest'epoca malvagia?

	89 Ora, lasciate che l'osserviamo manifestarsi. Egli dice che sta facendo per loro un mondo migliore in cui vivere, tramite la sua conoscenza, indipendentemente dalla mai fallace Parola di Dio. Ma tramite il suo venire insieme, nelle denominazioni, e credi, ed intellettualismo, e scienza, e così via; egli sta facendo per gli uomini un mondo migliore in cui vivere, ignorando la promessa di Dio che, l'unico tempo in cui il mondo sarà adatto per viverci è il Millennio. Sapete, la mia opinione è che egli ha fatto un miglior mondo in cui peccare, piuttosto che in cui viverci!

	90 Notate. Lo ha egli fatto? Egli ha legalizzato il peccato. Egli ha legalizzato bere whisky, fumare sigarette. E, nelle chiese, ha legalizzato che una donna, con i capelli corti, possa essere membro della chiesa. Ora, fermiamoci solo un momento.

	91 Ella può indossare shorts, indossare pantaloni, e ciononostante appartenere al suo gruppo religioso, il che è assolutamente contrario alla Parola di Dio. Egli dice che ciò è tutto a posto. Vedete la sua conoscenza? “Che cos'ha ciò a che fare con una donna?” Proprio la stessa cosa che prendere il frutto proibito, anzi, non prendere il frutto proibito; ecco che cos'è. Dio disse di non farlo, ma lui lo fa!

	92 Ed ella crede a lui, ed ella per questo lo ama. Ella odia Dio. Le sue stesse azioni provano che lei lo fa. Ella dice che ama Lui, ma lei ama Satana. Ella adora il dio della moda, il dio del mondo, la dèa di Hollywood. Ella lo ama, ma ella odia la vera Parola di Dio, la quale è l'unico Dio che c'è.

	 Lo ha legalizzato nelle chiese. “Non c'è male. Le nostre donne possono fare questo, quello, o l'altro!” Ma nella presenza dell'Iddio Vivente, a lei non le è neppure permesso di venire, a meno che ella non sia pentita.

	93 Vedete, egli è il dio della bellezza mondana, egli lo è. Ella vuole apparire bella. Ed egli è il dio della bellezza, sin dal principio. Egli può, ed ha acquisito tramite la sua conoscenza nella scienza e materiali, di fare la bellezza per la sua, questa epoca modello...anzi, questa moderna...questa epoca moderna di malvagità. Egli ha fatto la bellezza.

	94 Osservate. Questo è degno di nota. Nel principio, Seth ed i suoi figli non andarono mai per la via scientifica.

	 Ora, per alcuni minuti noi parleremo intorno alla scienza. Se dico questo, non scusate la mia ignoranza; ma quel mucchio d'ignorantoni, ogni cosa che nega la Parola di Dio. Vedete? Sicuro!

	 Questo è degno di nota. Osservatelo. I figli di Seth non andarono mai sulla rotta scientifica. Essi erano umili mandriani, contadini, e così via.

	 Ma i figli di Caino vi andarono. Perché? Ispirati dal loro babbo, il diavolo. Caino, ispirato dal suo babbo, il diavolo; e questi vennero giù ispirati da quel seme.

	95 Osservate il seme di Dio come viene giù attraverso ogni epoca, ed osservate dove esso culmina oggi. Cristiani, genuini Cristiani, non sono affatto ricercatori scientifici e simili. No. In questo ci addentreremo tra un momento.

	 Ma quelli di Caino lo fecero, andando dietro alla natura del loro padre, il diavolo, pieni di conoscenza mondana, bellezza, e scienza, e via dicendo. I figli di Caino furono scientifici. Essi erano colti. Essi furono suonatori di musica, di strumenti musicali: un moderno Elvis Presley; alcune di queste robe che il comitato della scuola lascia che avvengano su di qua nella strada, ogni Sabato notte. Costruttori di città, abbellendo le donne per la personale sensualità, come il diavolo che dà il cosmetico alle donne, le fa tagliare i capelli, le mette negli shorts, e cose come quelle. Esse; questo è per i suoi stessi sporchi desideri. Ciò è piuttosto severo, ma io non conosco un altro modo per dirlo.

	96 Ora, noi sappiamo che il vangelo di Satana è un vangelo di scienza e di progresso. Egli predicò questo in Eden; non Dio, ma Satana, la scienza del progresso. Il vangelo di Satana è scienza e progresso. Osservate dove egli ci ha condotti oggigiorno con esso. Vedete?

	97 Notate, a chi egli predicò questo in Eden? Alla sposa di Adamo. E per questo cadde. Egli la sedusse tramite il discutere una delle Parole di Dio. Vediamo un po' come egli avrebbe potuto dire. Egli avrà detto: “In questa santa chiesa, non è scientifico morire”. Oppure: “Tu sarai istruita ed educata a non credere in tali cose irragionevoli quale la morte. A me non importa se lo ha detto la Parola di Dio; essa è irragionevole”.

	98 Oh! osservatelo oggigiorno. “Dio è un Dio buono. Tu sei nella Sua santa chiesa; ebbene, tu non puoi morire!” Ma Dio disse che lo saresti, e questo decide la faccenda. Lo vedete oggi? “Oh, basta appartenere alla chiesa! Non importa quello che fai, o questo, quello o l'altro. Vieni semplicemente in chiesa e sii un buon membro! Tagliare i tuoi capelli? questo non ha senso! Ed indossare shorts, metterti cosmetico, ed andare a ballare, e bere un po' di birra ogni tanto, non ti farà male, fintanto che tu non ti ci lasci andare! Francamente, io mi auguro che i tuoi figli la assaggiassero, così che essi possano sapere se a loro piace o no”. Eccolo qui, il dio di questa epoca, questa epoca malvagia!

	99 “Dio è un Dio buono!” Io ho sentito questo così tanto da farmi star male. Dio è anche un Dio di giustizia. Egli non è un vecchio nonno rimbambito che possa essere spinto qua e là senza che i Suoi nipotini ne abbiano alcun peccato. Egli è un Dio di giustizia e santità. Egli provò questo nel giardino dell'Eden, tramite i Suoi primi figliuoli. Se tu oltrepassi quella linea, di una delle Sue Parole, tu sei morto. La stessa cosa vale per oggi.

	100 E, notate, egli predicò ad Eva quella specie di vangelo di progresso, scientifico, sociale, colto, e la sposa di Adamo lo credette. Ed egli ha avuto successo nel riempire con gli stessi argomenti, la cosiddetta sposa di Cristo, la chiesa del Secondo Adamo. Proprio così.

	101 “Oh, questo non è... Dio non è così; Dio è troppo buono per fare questo! Ebbene, fintanto che tu vai in chiesa! `Se tu credi'!” Anche il diavolo crede; non fa finta, ma egli crede veramente. Ed egli non è salvato. “Se tu credi?” Uh!

	102 Egli dice alla seconda sposa, o alla Sposa del Secondo Adamo, la stessa cosa che egli disse alla prima. Per esempio: “Ora, la guarigione Divina! non esiste una simile cosa. Noi questo lo possiamo provare. Non c'è mai stato un caso confermato”. “E questo battesimo nel Nome di Gesù! Ora, non realizzi che io sono l'autorità nella chiesa?” dice lui. “Noi abbiamo stabilito questo a Nicea, Roma”; quando quei tre spiriti immondi uscirono dal dragone, i falsi profeti, e via dicendo. “Noi crediamo che c'è una trinità di Dei”. Oh, per piacere! Questo è puro paganesimo! Non provate mai a venire davanti a Dio con una cosa come quella, cercando di stare nella Sua presenza. “Oh, non fa alcuna differenza se tu sei battezzato nei titoli di `Padre, Figlio e Spirito Santo'. Quale differenza fa?”

	103 Questo fa così tanta differenza, al punto che Paolo comandò ad un gruppo di Battisti di essere ribattezzati nel Nome di Gesù Cristo prima che lo Spirito Santo fosse mai venuto su di loro. Ed inoltre, quell'apostolo fu costretto a gridare e dire: “Se un angelo venisse dal Cielo e predicasse qualcos'altro, sia egli maledetto”. Certo, questo fa una differenza! Oh!

	104 “In questi giorni non esiste una cosa simile come il battesimo con lo Spirito Santo. Quello fu solo per gli apostoli! Esso è passato! Ed una cosa come i profeti? Questo non è nemmeno conosciuto! Miracoli? Essi non sono scientifici! Malachia 4? Quello era per un'altra epoca. Giovanni 14:12? Oh, veramente Gesù non intendeva dire quello! Luca 17:30? Oh! quello era semplicemente un mito. Vedete, essa è male interpretata! questo non c'era nell'originale”. Che assurdità!

	 Quando l'Iddio Onnipotente viene giù nel nostro mezzo confermandoLa! Quando Egli dice, che “Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi ed in eterno”, Egli prova che è così. A me non importa di chi dice che non è così; Dio interpreta la Sua Stessa Parola. Egli disse che Lui avrebbe fatto queste cose negli ultimi giorni. “Vi sarà Luce sul far della sera”. E c'è Luce, per la manifestazione del Figliuolo di Dio.

	105 Lo stesso sole che sorge all'est, è lo stesso sole che tramonta all'ovest. Il profeta disse: “Vi sarà un giorno che non sarà chiamato né giorno né notte”. Esso è tetro, le nuvole sono sopra la faccia del sole. Ma disse: “Circa verso la sera, verrà di nuovo la Luce”. Lo stesso Figlio! Egli è l'Alfa e l'Omega. Lo stesso Figlio che si levò all'est fu predetto che si sarebbe levato di nuovo all'ovest negli ultimi giorni, proprio prima che tramontasse il giorno. Io non so come essi interpretano Questa; Dio interpreta la Sua Stessa Parola. Egli La conferma. Questo è il tempo della sera.

	106 È triste, ma in questo ella certamente cadrà di nuovo. La sposa di Cristo si lasciò trascinare, e prese la conoscenza intellettuale di qualche predicatore seminarista anziché credere alla pura, confermata Parola di Dio.

	107 Ora, ministri là fuori nella nazione, ovunque siate; voi potreste essere in disaccordo con Questo. Io non vi sto ferendo. Io sto solo cercando... Io sto parlando al mio stesso gruppo. Io sto solo cercando di... Se volete venire dentro, io sarò certamente contento per voi se L'ascoltate. Ed allora voi ascoltateLo. Vedete? Ma io sto solo dicendo loro cosa essi hanno visto, e mostrarlo a loro; e Dio prova che questo è giusto. Vedete?

	 Questa è l'ora. Non c'è bisogno di alcuno per interpretarLa. La vostra conoscenza mondana non ha niente a...Tu puoi avere un B.A., [Laurea in Lettere], un D.D., [Dottore in Divinità]; A.D., [Tutte queste sono sigle di lauree religiose-universitarie—n.d.t.] o qualunque altra cosa possa essere; ciò non significa niente. Dio Stesso interpreta la Sua Parola. Egli lo promise, ed eccolo qui.

	108 Ma tramite la conoscenza del seminario, la predicazione denominazionale, “ha fatto sì che tutto il mondo si stupisse della bestia, la cui ferita a morte fu guarita”, dal paganesimo al papato. Vedete dove essa sta finendo? Ella crede a questo. Ella crede alla conoscenza che lui gli suggerisce.

	109 Questo è; fate ora attenzione, questo è, che entrambe le promesse spose credono alla conoscenza di Satana contro la Parola di Dio. La sposa di Adamo credette alla conoscenza di Satana contro la Parola di Dio, e la sposa di Cristo ha creduto alla conoscenza di Satana, in questa malvagia epoca intellettuale, contro la Parola di Dio.

	 E notate. Eva, nel naturale, lo credette; ed inabissò l'intera razza umana nella morte. La sposa naturale! Adamo, l'uomo naturale della terra; la sua sposa, prima che lui l'avesse, come moglie, inabissò l'intera razza umana nella morte. Sia che sia scientifico o no, noi moriremo proprio lo stesso, perché Dio disse che lo saremmo.

	 Sia che tu sei nel santo Eden, o nella santa Chiesa, o nella santa denominazione, o in qualsiasi cosa possa essere, il giorno che tu non credi che sia Vera una Parola della Parola di Dio, quando Essa ti è stata confermata e provata, quel giorno tu morrai. Quello è il giorno quando tu separi te stesso da Dio. Non solo l'intera frase; ma una Parola. “Chiunque aggiunge una parola o ne toglie via Una”, quello è il giorno che tu muori.

	110 Notate, la sposa di Adamo cagionò alla sua razza la morte naturale; alla razza umana.

	 E la sposa del Secondo Adamo, la fidanzata di Cristo, ha inabissato l'intera chiesa nella morte denominazionale, prendendo il marchio della bestia tramite le scientifiche ed intellettuali grandi denominazioni. “Noi siamo Battisti! Noi siamo Presbiteriani! Noi siamo Pentecostali!”, e via dicendo. “Noi abbiamo questo, e noi abbiamo più proprietà! Noi, noi siamo riconosciuti dal governo! Noi siamo in tutto il mondo!”, e tutte queste cose. “Ed il meglio; il sindaco della città ed altri vengono da noi! Anche il Presidente viene a dire la messa insieme a noi, e da noi viene questo, quello, e quell'altro”. L'intero mondo è stato immerso in una spiritualità di morte denominazionale; l'intera chiesa. Ella è morta!

	 Voi direte: “Tu stai coprendo molto territorio!”

	111 Gesù disse: “Come fu nei giorni di Noè, ove otto anime furono salvate, così sarà alla venuta del Figliuol dell'uomo”. “Nei giorni di Lot, ove tre furono portati fuori da Sodoma, in quel giorno...” Ora c'è già un gruppo che è già fuori, ricordatevelo! “Ma come fu allora, così sarà quando il Figliuolo dell'uomo sarà manifestato”. Guardate in quale giorno, guardate dove stiamo vivendo!

	112 Ora, ella ha fatto sì che tutto il mondo accettasse la guida scientifica, del programma educativo che Satana le ha dato sotto il nome di una chiesa; la guida educativa di un programma scientifico. Io vi sto illustrando il dio di questo mondo.

	 Quando ella, come Eva, ebbe nella sua mano il vero adempimento della Parola di Dio, ella avrebbe dovuto prendere la Parola di Dio. Ma cosa fece essa con Questa? Anziché aspettare per il battesimo dello Spirito Santo, lasciò che la scienza provasse a lei che il battesimo con lo Spirito Santo fu solo per i discepoli.

	 Anziché fare andare avanti la guarigione Divina, quando ella ora dovrebbe risuscitare i morti e fare grandi miracoli, ella ha lasciato che Satana, sotto la guida di un uomo religioso, prendesse la Parola di Dio e cercasse di dire che Essa era per un'altra epoca. Ed ella l'ha creduto.

	113 Quando, la Bibbia disse: “Le cose che faccio io le farete anche voi”. Gesù disse questo. “Andate in tutto il mondo e predicate l'Evangelo ad ogni creatura”. Noi siamo ancora creature. “Questi segni accompagneranno ognuno di coloro che crederà”. Ma ella nega ogni punto di Essa.

	114 Ella nega tutto il sovrannaturale, ed ella l'ha barattaTa con la sua concezione intellettuale della Bibbia, ove preti e santi padri, così chiamati; ove vescovi, arcivescovi, ove presbiteri distrettuali, ispettori generali, e via dicendo; hanno messo su Essa la loro interpretazione. E Dio li ha lasciati lì, morti, come a mezzanotte.

	 E l'unica cosa che è rimasta negli ultimi giorni è un piccolo mucchio di Pentecostali con un mucchio di musica tanto rumorosa quanto più lo possa essere, correre su e giù per i piani, parlare in lingue e gridare, “ed avendo una forma della pietà ma rinnegandone perciò la Parola”. Dite loro di essere battezzati nel Nome di Gesù Cristo; essi vi ridono in faccia. Ma, quello, Dio va avanti facendolo lo stesso, provando che la Sua Parola è così.

	115 Notate, l'albero col quale Satana indusse Eva ad essere partecipe, fu “l'albero del bene e del male”. Esso era un albero misto.

	 Guardate ora al giorno in cui noi stiamo vivendo, quando Egli sta chiamando fuori una Sposa. Egli ha una chiesa che pretende di fare il bene quando ciò è male, tramite la negazione della Parola. Un albero misto. Oh, direte: “Essi hanno grandi società! Essi aiutano questo. E la Croce Rossa li appoggia. E tutte le scuole, essi...Guardate qui!”

	 Oh!, ma negare solo una Parola, questo è tutto ciò che tu hai da fare per morire; non importa quanto intellettuale, quanto buono esso sia. Gesù disse: “Un po' di lievito fa lievitare tutta la pasta”. Un pizzico di lievito rovina la pasta. Una Parola di Dio, messa male, rovina l'intero disegno. Cosa riguardo al mio braccio se fosse dove dovrebbe essere il mio piede? Vedete? E cosa se il mio orecchio fosse giù dove dovrebbe essere la mia mano? “Un po' di lievito lievita tutta la pasta!”

	 Direte: “Come fai a sapere che Essa è giusta?” Dio prova che Essa è giusta. Egli La conferma. Egli lo dice qui nella Parola, poi Egli La conferma. Ecco come sappiamo che Essa è giusta o no.

	 Negare solamente una Parola, è tutto ciò che occorre per morire. Questo ha portato lo stesso risultato in questa epoca malvagia; morte spirituale, nello stesso modo che essa portò la morte fisica a tutta la razza umana.

	116 Notate come per l'addietro Satana ebbe quell'epoca scientifica, al tempo di Noè, appoggiandosi sul loro proprio discernimento. Uh! La Bibbia ci dice in Proverbi: “Non appoggiamoci sul nostro proprio discernimento”. E: “Sia menzogna la parola di ogni uomo, e vera quella di Dio”. Ma Satana, tramite la sua conoscenza, sin dall'inizio nel giardino dell'Eden, fece sì che la gente si appoggiasse sul proprio discernimento. E, voi sapete, tramite la sua opera di Max Factor che ebbe là, egli fece le donne così belle che indusse il figliuolo dell'uomo...anzi, i figliuoli di Dio, a cadere nel peccato, sposandole. Egli...Le donne erano così belle, così carine!

	117 Ora, prendete oggi una donna ordinaria della strada. Molti di voi hanno letto la storia; voi non l'avete mai sentita, perché ciò avvenne prima dei miei giorni. Pearl O'Brien; quanti di voi hanno mai sentito di lei? Certo. Si supponeva che ella fosse la donna più bella del mondo. Ebbene, oggidì non c'è una ragazzina che va a scuola e che non sia due volte più carina di quanto lo fosse lei. Come mai questo? Negli ultimi giorni si realizzerà la bellezza femminile.

	 Esse hanno tagliato i loro capelli. Esse si mettono nei panni di piccole ragazzine. Esse indossano shorts, e bikini, e tutto quello che volete è su di loro. Esse si mettono cosmetici, e rossetto, e tutta questa specie di robe, per fare di loro qualcosa che non sono. Vedete? Ma esse sono state in grado di acquisire questo tramite la conoscenza scientifica. Lo sapevate che, negli Stati Uniti, si spende due o tre volte di più per la cosmesi femminile, che quanto si spenda per il cibo con cui vivere? Questo è provato; proprio così, per la cosmesi.

	118 Notate: “I figliuoli di Dio videro che le figliuole degli uomini”, non le figliuole di Dio, “le figliuole degli uomini, che erano belle”, e questo indusse i figliuoli di Dio a cadere in questa illusione. “E si presero quel tipo di donne, e se le sposarono”, e questo portò ad un'epoca di prostituzione, proprio com'è oggigiorno; come fu in Sodoma, così è stato predetto che sarebbe oggi.

	 Questo; quando uomini e donne di questo tempo si scambiano le mogli. Se ad essi non piace questa moglie, essi vanno su a Reno, nel Nevada, e si sposano; e, o si divorziano con quella, e si risposano in quindici minuti. E le donne sono così carine che è quasi impossibile resistere. E, che cos'è questo? Il diavolo! Vedete che Satana è ancora nella bellezza? Fate attenzione.

	119 Notate; quel peccato non fu mai loro perdonato. Quella bella e scientifica epoca, fu l'esatta epoca malvagia che Dio distrusse via dalla faccia della terra; quella bella e scientifica epoca! Gesù disse che essa sarà di nuovo così, proprio prima della venuta del Figliuolo dell'uomo. È giusto? Fate attenzione, disse Gesù: “Come fu ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del Figliuol dell'uomo”, quando tutti cercano di sposarsi...Osservate ora: “I figliuoli di Dio sposarono le belle figliuole degli uomini”, e per questo Dio non li perdonò mai.

	120 Proprio lo stesso come l'insegnamento di Balaam, che indusse le belle, intellettuali, e scientifiche donne di Moab a...coi loro occhi seducenti, i loro trucchi e ciprie, i loro raffinati profumi, per istigare i figliuoli di Dio contro le loro proprie donne che lavoravano ed avevano i calli nelle loro mani, e senza alcun belletto. Li sedussero, e: “Sposiamoci gli uni gli altri, perché noi siamo tutti dello stesso popolo!” Quella fu una bugia! Essa fu una bugia, un'invenzione del diavolo, per far sì che i figliuoli di Dio sposassero le figliuole degli uomini.

	 Essa per Balaam fu una bugia del diavolo; quel falso profeta che cercò di profetizzare contro Mosè che cercava di tenere unita insieme la razza, dicendo: “Be', noi crediamo allo stesso Dio! Noi offriamo le stesse offerte! Noi abbiamo gli stessi sacrifici! Noi facciamo ogni cosa proprio allo stesso modo!”

	 “Così vicino che, se possibile, avrebbe sedotto perfino gli Eletti”. Vedete? [Tratto di nastro vuoto—n.d.t.] Gente, venite via da lei! Non abbiate niente a che fare con lei!

	121 Notate, non è che Dio abbia interpretato la Sua Parola alla malvagia generazione di Caino. No. Dio non avrebbe interpretato a loro la Sua Parola. Notate...[Tratto di nastro vuoto—n.d.t.]

	 Dio; la conoscenza che fa il mondo così bello e scientifico e peccaminoso, deve Egli distruggerlo? Farebbe Dio questo, cioé un mondo così bello; guardate qui: farebbe Dio le Sue figliuole così carine, e poi le vestirebbe così sexy, in modo che i Suoi figliuoli le avrebbero desiderate ed avrebbero commesso adulterio? Cosa? Dio fa una cosa simile?

	 Queste nude, svestite, mucchio di Laodiceane, adorano il dio di questo mondo tramite la loro etica ed educazione, ed astuzia, e bellezza! “Venite fuori da essa”, dice la Bibbia: “Non siate partecipi dei suoi peccati che non riceviate le sue piaghe!” Un giorno Dio farà piovere grandine dai cieli, chicchi grossi di quarantacinque chili, e la distruggerà lapidandola, come dice la Sua Parola, le Sue leggi; come Egli ha sempre fatto.

	 Bene, se Dio avesse fatto una cosa come quella, cioé rivelato la Sua Parola ad un popolo come quello, Egli avrebbe fallito il Suo Stesso piano. Dio non è stupido. Egli è la fonte di tutta la sapienza.

	 Vedete voi così da dove viene quella roba? Essa viene da Satana, ed è ancora di Satana. E la chiesa l'ha creduta.

	122 Ora, vedete donne, io sto facendo del mio meglio per mostrarvi la Parola di Dio. La Bibbia dice: “Se una donna taglia i suoi capelli, ella disonora il suo capo”, che è suo marito. Ed il suo marito è il capo, con Dio; così ella disonora Dio e suo marito.

	123 Questo ora mostra chi è il capo del sistema di questa chiesa mondana. Questo mostra chi è il capo di essa. Esso è Satana, nella forma di un superuomo, persona di conoscenza; una super conoscenza. Egli ne sa di più che tutto il resto di loro. Non importa quello che dice la Parola, egli ha preso la sua propria interpretazione di Essa, vedete, l'interpretazione per questa epoca malvagia.

	124 Notate il suo piano per costruire una super chiesa denominazionale, il Concilio Mondiale delle Chiese, vedete, una super denominazione, in modo che tutto il mondo lo adori: la bestia; sotto il nome della Cristianità unita. Vorreste leggere questo nella Bibbia? Apocalisse 13:6 e 8. Essa è una moderna torre di Babele.

	125 Non ricordate come Nimrod, quell'ipocrita, costruì questa grande torre e fece sì che tutte le altre piccole città pagassero tributi ad essa? Babble e Babele, sono la stessa cosa. [“Babble” in inglese significa; chiacchera, ciarlare—n.d.t.] Essa cambia solo i suoi nomi, man mano che essa riemerge. Essa è; Roma è ora Babilonia. E tutto il mondo è portato a Babilonia, ed esso è portato dentro tramite il Concilio Mondiale delle Chiese, il quale farà sì che ognuno di essi si inchini a lei. E voi avete preso il marchio della bestia, senza sapere quello che state facendo. Perché...

	 Ma coloro che sono eletti, ascolteranno la Parola e verranno fuori da essa.

	126 Com'è contraria la denominazione alla Parola di Dio! Egli mai ne ebbe una, mai trattò in una, e mai trattò con una. Io voglio che qualche storico mi mostri ove mai un profeta sia mai venuto fuori da una chiesa. Mostratemi ove Dio abbia mai benedetto una chiesa che fu...dopo che si fu organizzata. Ella si mise nel guscio, e morì con la sapienza intellettuale del diavolo, tramite i suoi leaders; e rifiutò la Parola di Dio mentre Essa cresceva alla perfetta statura di Cristo. Essa ora è al culmine. Come è contraria!

	 Separatevi da quell'incredula Eva, voi, figliuoli della Luce della Sera!

	127 Satana,  il dio di questa epoca, tramite la sua conoscenza, fa sì che il popolo mangi del suo albero misto di bene e di male. Notate come Satana, tramite la sua conoscenza, sta inducendo la gente di quest'epoca malvagia a mangiare dal suo albero del bene e del male. Egli dice che sta costruendo una più grande civilizzazione Cristiana, tramite la sua conoscenza del bene e del male: una più grande civiltà Cristiana!

	128 Ma la piccola vergine di Cristo, Gregge-Sposa-Parola, non si cura della sua conoscenza. Ella si tiene libera da lui. Ciò che sta per...Ora, parliamo di Lei un momento. Ella aspetta il Suo Signore ed il Suo viaggio di nozze Milleniale, esatto, con lo Sposo Parola, come Ella è la Sposa Parola.

	129 Conoscenza e civilizzazione, hanno niente in comune con il vero Cristianesimo. Civilizzazione, e vero Cristianesimo, non hanno una cosa in comune.

	 La civilizzazione è tramite la conoscenza. Questo lo sappiamo tutti. La conoscenza è dall'Eden, è provato; tramite quello che egli predicò in Eden. E la conoscenza causa la morte. È questo esatto? Cosa causò la morte nel giardino dell'Eden? Conoscenza! Ma essa non può essere da Dio, così essa è dal diavolo. Uheu, questa era buona! Conoscenza, scienza, istruzione, sono il più grande ostacolo che Dio abbia mai avuto. Essa è dal diavolo.

	 Ora, lo so, su questo io riceverò alcune lettere. Io le aspetto.

	130 Guardate ora dove ci ha portati la cultura. Vedete? Guardate a cosa ha fatto. Dove siamo noi? Noi ci siamo appoggiati su quelle cose, tramite la nostra stessa comprensione e la nostra scienza.

	 Voi direte: “Cosa riguardo a Dio; pensi che Egli sia ignoranza?” Oh, no!

	 Quando Dio ne prenderà le redini, Egli stabilirà sulla terra il Suo Proprio tipo di civilizzazione. Questo è il mondo di Satana; Egli ora è il dio della sua conoscenza scientifica e mondana. Ma Dio stabilirà il Suo Proprio tipo di civilizzazione. Essa non sarà una civilizzazione come questa. Ricordatevelo! Essa non sarà il tipo di civilizzazione che noi abbiamo oggi. No, no! Essa sarà secondo la Sua Parola ed il Suo proposito. Poiché, il dio di questa presente epoca malvagia sarà distrutto, ed il suo regno insieme a lui.

	131 Questa epoca moderna amante di conoscenza, non potrebbe avere un miglior leader di quell'uno che hanno, Satana, un pervertitore della Parola di Dio, come egli iniziò nel giardino dell'Eden; niente meno che una persona religiosa che si appoggia sul proprio discernimento.

	 Come ho detto prima, Proverbi 3:5, che: “Noi non dobbiamo appoggiarci sul nostro proprio discernimento”.

	 Essi devono avere un dio, perché essi sono umani, perciò Egli fa per loro ciò che essi vogliono. Come, essendo un'essere umano; tutti gli esseri umani sempre...Quando venimmo qui, noi trovammo che gli Indiani adoravano persino gl'idoli, ed il sole, ed ogni altra cosa. Come creature umane, essi devono avere un dio. Così questa grande epoca intellettuale deve avere un dio, e così è diventato...La conoscenza è diventata il dio di questo mondo; denominazione, scienza: “Avendo una forma della pietà, ma avendone perciò rinnegata la Potenza”.

	132 Osservate; il loro dio fa a loro proprio quel che essi vogliono. Essi bramano la carne, [carne nel senso sensuale—n.d.t.] e questo è ciò che egli dà loro. “Esse vogliono indossare bikini, e glieli lascia indossare. Se esse vogliono fare questo o quello, le lascia fare. Non c'è alcun danno in questo; esse vanno in chiesa! La loro madre era Metodista, Battista, Pentecostale, Presbiteriana. Le lascia proprio fare”.

	 Questo è il dio di questa epoca; scaltra, saggia, scientifica. Essa non ha bisogno di fede. Essa ha niente da provare. Essa è già provata tramite la loro conoscenza. “Beh, noi siamo la più grande chiesa che c'è in città”; la loro conoscenza. “Il nostro pastore ha una laurea di Dottore in Divinità, Dottore in Filosofia”. Vedete, non c'è bisogno di fede; appoggiati sulla conoscenza. Fintanto che essi vengono ad adorarlo tramite i loro credi denominazionali, egli li lascia vivere come essi vogliono. Lì c'è un grande occhio nero, guardatelo!

	 Si ridono della Parola di Dio, dicendo cose contrarie alla Parola, e cercano, tramite la loro conoscenza, di provare scientificamente che la Parola non è vera. Oh, che epoca in cui stiamo vivendo! Lo vedete il dio di questa epoca?

	133 Ma notate, Dio sta aspettando fino a che sia colma l'iniquità di questi moderni Amorei. Non preoccupatevi, a quel tempo Egli avrà pronto il Suo Mosè! Ci sarà un esodo, un giorno, per la terra promessa! Ci sarà un Mosè che verrà e chiamerà fuori, e “restaurerà la Fede dei figliuoli a quella dei padri”. In uno di questi giorni, esso verrà. Non è...

	 Voi direte: “Be', guarda a come noi stiamo progredendo!”

	 Certo, l'iniquità degli Amorei non è ancora arrivata al culmine. Uno di questi giorni, esso verrà. Lasciate che si distruggano da sé stessi.

	134 Civilizzazione, conoscenza; pervertono la Parola di Dio per soddisfare il loro proprio gusto. Ogni denominazione fa la stessa cosa. Satana poi, nella sua chiesa, predica il suo stesso evangelo di conoscenza.

	135 Ci sono soltanto due classi di persone di cui si parla nel Nuovo Testamento: “I figliuoli di Dio, ed i figliuoli del diavolo”. Lo sapevate questo? Volete mettere giù una Scrittura per questo? Prima Giovanni 3:10, se volete la Scrittura. Io la sto proprio leggendo, l'ho scritta qui. Benissimo. Benissimo.

	136 In Efesini 2:2, essi sono chiamati “i figliuoli della disubbidienza”. Come fu Eva, disubbidiente alla Parola di Dio. I figliuoli dell'ubbidienza e quelli della disubbidienza, hanno niente in comune.

	 Dunque, come può la Sposa di Cristo associarsi ad una denominazione, quando una è disubbidiente e l'altra è ubbidiente? Come può una essere la Parola, e l'altra, la parola pervertita? Come possono una prostituta ed una donna pura, camminare insieme in accordo? Esse non possono farlo. Esse non hanno alcuna comunione. “Venite fuori di mezzo a loro!” Essa è dal diavolo. Esso è il marchio della bestia, nel quale proprio ora, tutte le denominazioni sono in rotta. Non m'importa chi essa sia.

	 Dio sta prendendo, non una denominazione, ma “un popolo per il Suo Nome”. Una denominazione non riceverà queste Verità. Sarà una persona individuale che potrà vedere Dio e guardare alla Sua Parola, e crederLa, e non appartiene a nessuna organizzazione; ma vive per Dio, e non per la sua organizzazione o sapienza intellettuale di qualche vescovo, o di qualcuno che l'ha insegnata. Proprio così.

	137 I figliuoli della disubbidienza, ed i figliuoli dell'ubbidienza, hanno niente in comune. Uno di...è della Luce e del giorno, e quell'altro è della notte e delle tenebre, epoca malvagia; questa epoca malvagia di tenebre e locali notturni (nightclubs), danze, pur appartenendo alla chiesa. Questo col loro dio va tutto bene. Essi non hanno alcuna condanna a riguardo; niente li disturba.

	 Una donna disse: “Be', non mi sento in colpa se mi taglio i capelli!” “Questo non ferisce la mia coscienza”. Ella non ha coscienza più di quanti spigoli possa avere un serpente. Proprio così! Certamente che no. Ella non sa cos'è la coscienza. Essa è stata così duramente inaridita al punto tale che lei non sa nemmeno che cosa essa sia. Proprio così.

	138 Girare intorno alla Parola di Dio, e dire: “Be', quello è all'antica! Non andate lassù; essi sono solo un mucchio di persistenti chiassoni!” Sanno di Dio non più di quanto un Ottentotto ne sappia circa una notte Egiziana. Proprio così! Questo è vero!

	 “Hanno una forma di pietà, ma ne rinnegano la Potenza; da questi tali, separatevene. Poiché questi sono i tipi che vanno di casa in casa, e cattivano donne sciocche”.

	 “Oh, cara, tu sei, tu dovresti fare questo! Oh, cara, io penso al tuo antiquato predicatore giù di là, se tu solamente...! Oh, tu saresti così attraente in bikini!”; o come altro chiamate quella roba. “Tu; se tu faresti tutto questo, quello, e quell'altro...! Beh, una piccola sigaretta non fa male a nessuno! Io faccio parte della chiesa e, sai, la nostra denominazione è ben vista allo stesso modo che quella degli altri”. Non credere a quella vecchia bugiarda imbellettata. Ella ti sta mentendo! Proprio così. Sissignore!

	139 Questo va tutto bene con il loro dio. Oh! egli pensa che ciò è meraviglioso, e per questo essi lo amano.

	 Oh! essi argomentano con te. Essi scattano su ed a riguardo si arrabbiano con te. Be', certo, Satana stette proprio di fronte a Gesù Cristo, la Parola, e cercò di dire: “È scritto”.

	 Ed eccoLo là, la Parola confermata da Dio. Egli disse: “Vai via da Me, Satana!” Andate semplicemente avanti, e fate la stessa cosa.

	 Come mi disse una volta un tale, disse: “Ora, se tu credi che il battesimo dello Spirito Santo è giusto, e tu credi di averLo”, disse: “Ora, colpiscimi di cecità”. Quello era un predicatore. Disse: “Colpiscimi di cecità!” Egli disse: “Un giorno Paolo colpì un uomo di cecità”.

	140 Io dissi: “Mister, come faccio a colpirti di cecità quando tu sei già cieco? Come posso io ucciderti, quando tu sei già morto”.

	 Egli disse: “Io? I miei occhi sono venti e venti!”

	 Io dissi: “La tua parte fisica; eppure tu sei cieco”.

	 “Questo è impossibile! La Bibbia non interpreta le cose. Noi parliamo dove la Bibbia parla, e tacciamo dove Essa tace”.

	141 Io dissi: “Benissimo; quando Elia era giù a Dothan, vedi, venne su lì intorno tutto l'esercito Siriano. Ed il servo corse su, e disse, `Oh, padre mio!' Disse, `Padre mio!' disse, `I Siriani ci hanno circondati'!”

	 “Elia si strofinò gli occhi, si alzò, e disse; `Ce né di più con noi che di quanti ce ne sono con loro'.”

	 “Egli disse; `Io non vedo nessuno'!”

	 “Disse; `Dio, aprigli gli occhi'!” Ora, egli era cieco. Ed egli guardò intorno a quel vecchio profeta, e sopra la montagna era pieno di Angeli, e carri di Fuoco, e cavalli di Fuoco.

	 “Ed egli andò là fuori, e la Bibbia dice che, `Egli li colpì di cecità'! Ciechi a cosa? A lui. Egli andò fuori e disse; `State cercando Elia'?”

	 “Sì, noi stiamo cercando lui”.

	 “Disse; `Venite su, io vi mostrerò dov'egli è'. Elia li guidava ad Elia. Ciechi!”

	 Io dissi: “Lo sai tu cosa ti sto per dire? Proprio esattamente quello che il mio Signore disse a tuo padre: `Vai via da me'!” Uh-huh. Uh-huh.

	142 Notate; i figliuoli dell'ubbidienza, e quelli della disubbidienza, hanno niente in comune. I disubbidienti adorano il loro dio. “Oh!” dicono loro: “Noi crediamo la Bibbia!” Sì, esso è un'albero misto. Vedete, loro aggiungono ad Essa il mondo e la conoscenza. L'albero di Satana, miscuglio; vedete, ella prese dell'albero di Satana, bene e male. “Oh, noi crediamo la Parola!” Certo, ma non a tutto di Essa. Anche Eva credette la Parola, ma lasciò che Satana prendesse il suo albero e La pervertisse un pochino. Ecco che cos'è.

	 “Chiunque aggiunge una parola, o ne toglie una Parola da Essa”. Egli è ancora lo stesso, ieri, oggi, ed in eterno! Fate attenzione! Benissimo.

	143 Questa epoca malvagia è delle tenebre, eppure appartiene alla chiesa. Per questo essi amano il loro dio, per il modo che egli li lascia fare. Essi non hanno alcuna condanna. Fintanto che vanno in chiesa, niente li disturba.

	 Balaam insegnò alla chiesa la stessa cosa. “Uniamoci; noi siamo tutti uguali!” Quello fu l'ultimo inganno. E per aver creduto ad una simile bugia, Dio non li perdonò mai.

	144 Ricordatevelo, per tre volte nella Bibbia esso fu un peccato imperdonabile; per ogni persona che aggiunse alla Parola di Dio una parola di sua interpretazione, dopo che Essa era stata la Verità confermata.

	 Nel giardino dell'Eden, esatto; nel giardino dell'Eden, una parola aggiunta causò morte.

	 Quando Balaam aggiunse la parola, che: “Noi siamo tutti uguali”, essi...Questo Dio non lo perdonò mai ad Israele. Ognuno di loro perì nel deserto, eccetto quei tre che Dio portò fuori.

	 Gesù disse: “Essi sono tutti morti”; questa fu separazione Eterna. Essi se ne andarono tutti; mai furono perdonati. Esso fu un peccato imperdonabile; mai fu loro perdonato. Oh!

	 Fuggite da essa, figliuoli della Luce della sera!

	145 Vedete ora chi è il duce di questa epoca moderna, religiosa e malvagia? Esso è il diavolo, che prende quell'albero del bene e del male e lo piazza là fuori, notate; portando la sua bella chiesa-sposa nel concilio ecumenico per un matrimonio. Questa è bella! La sua chiesa bella e scientifica, con tutte le lauree che si possano avere; i Dottori in Filosofia della chiesa di Cristo, i Dottori in Filosofia della chiesa dei Battisti, Presbiteriani, Pentecostali, e tutti gli altri. Portandoli tutti; con le loro decorazioni e pomposità e grandi chiese; tutti al concilio ecumenico: “Noi siamo uno!” Questo non sarà loro mai perdonato. Una denominazione; indossare gli stigmi d'una denominazione, è il marchio della bestia. Noi siamo stati in mezzo ad essa; fatto questo. Fuggite da questo, figliuoli, fuggitelo! Vedete? Grandi, belle chiese vanno allo sposalizio ecumenico, indossando il suo marchio!

	 Pantaloncini, certo; indumenti mondani, sessuali, cosmetico, davvero buoni discepoli del diavolo, per catturare i figliuoli di Dio; per sposare un buon e salutare ragazzo con qualche vecchia reproba come quella. Proprio così. Che...!

	146 Hai detto: “Tagliarsi i capelli! Che cos'ha a che fare questo?”

	 Fratello, fermiamoci qui solo un momento. Io sento che qualcuno s'è risentito per questo. Forse è stato fuori da qualche parte nei collegamenti telefonici.

	 Ascoltate. I capelli per una donna sono un voto di Nazireato. I capelli per Sansone erano un voto di Nazireato. E quando una donna taglia via i suoi capelli, ella sta assolutamente rinnegando il suo voto di Nazireato che ella è una Sposa a Cristo. Poiché lì, per quella cosa, ella rovina l'intera Immagine. Esattamente! Un Nazireo è “uno che è consacrato per uno scopo”. È questo esatto? Sansone fu consacrato per un'epoca e per uno scopo; perciò egli aveva i capelli lunghi. La donna che è una figliuola di Dio, lasci che i suoi capelli crescano, per mostrare che ella è consacrata ad ogni Parola di Dio.

	147 Se lei se li taglia via, non m'importa quanto ella possa danzare, cantare, essere nella corale, parlare in lingue, correre su e giù, o aiutare ogni tipo di associazione; ella è morta! Questo è il COS¢ DICE IL SIGNORE, la Parola di Dio. Primo Corinzi 14. Ella ha rinnegato il suo voto Nazireo e s'è venduta al dio di quest'epoca moderna. Ella fa questo. Ora, signora, o donna, vergognati!

	148 Veri adescatori di figliuoli di Dio, come fu allora. Come disse Gesù: “Come fu ai giorni di Noè, le donne belle, ed i figliuoli di Dio cominciarono a sposarsele; così sarà quando il Figliuolo dell'uomo ritornerà”. Ed il loro dio pensa che ciò è grande, e bello, e scientifico! Conoscenza. Moda di Hollywood, stilata  nel suo stesso negozio, certo; e tutto questo andazzo di robe! Voi sapete.

	149 Ed ella; la sua chiesa, semplicemente ama questo! Oh! “Io vorrei farti capire, che sono una Metodista. Io sono Presbiteriana. Il nostro pastore ha più buon senso, che dire una cosa come quella!” Allora egli non ha abbastanza senso per dire le cose che Dio dice. Vedete?

	150 Ella, la chiesa, semplicemente adora questo. Ella ama ciò. Proprio quello che ella voleva! Fratello, ella non si unirà con niente, né verrà dentro a niente nel quale ella dovrà agire diversamente da quello che sono queste moderne Iezebelle, perché quella è la natura che è in lei.

	 Come puoi tu essere di qualche natura...“Chi, pensandoci, può aggiungere un cubito alla sua statura?” Se tu sei nato per essere alto un metro e mezzo, tu non sarai un metro e ottanta. Oh! sì, come la “macchina da stiramento” di Booth Clibborn...

	151 Dunque ascolta, uomo; voi mucchio di Ricky! Se tu sei nato per essere un uomo, allora agisci come un uomo. Queste frange che pendono giù sulla tua faccia, ed arricciate su come un richiamo sessuale, ebbene; voi, generazione pervertita di serpenti! Che cos'è dunque che non va con voi?

	 Un giorno il mio Dio giudicherà questa nazione col fuoco. Egli la farà sprofondare a fianco all'oceano. L'ora del Suo giudizio è alle porte. L'intero mondo vi andrà.

	152 Perversione religiosa! Perversione umana; l'uomo non sa neppure a quale sesso appartiene, e nemmeno le donne. Si levano su con un paio di tute da uomo, o un paio di vecchi e piccoli pantaloncini, abiti che...muovendosi ella mostra le forme del suo corpo, e chiama sé stessa una Cristiana. Ella non è neppure una donna, altro che solo una Cristiana! Ella è una prostituta di strada usata da Satana, ispirata da Satana; per mandare all'inferno i figliuoli di Dio, e adempiere così la Parola di ciò che Gesù Cristo disse che sarebbe avvenuto. Io non intendevo dire questo, ma ad ogni modo, Egli l'ha detto. Vedete da dove viene questo spirito religioso? L'albero misto.

	153 Direte: “Che male c'è con questi pantaloncini da donna!”, o com'altro li chiamate; “pedal-pushers [calzoni da donna a mezza gamba—n.d.t.], o quel che altro sono?”

	 La Bibbia dice che: “Qualunque donna che indossa un'indumento che appartiene ad un'uomo, questo è un'abominazione nel cospetto di Dio”. Questo è il COSÌ DICE LA BIBBIA.

	 Ed una donna che taglia i suoi capelli, disonora il suo capo. E non le è neppure... È una cosa peccaminosa per una donna offrire preghiere con i suoi capelli corti, così dice la Bibbia; pregare in pubblico con la sua testa scoperta. E la sua... Oh! dirai tu: “Io porto un cappello!”

	154 Voi ipocriti, insegnate alle donne simili cose come quella! Quando, la Bibbia dice; “la sua chioma le è data a guisa di copricapo”, e non qualche cappello fatto dall'uomo. Questo è ciò che dice la Bibbia. Io non sono responsabile; io sono solo responsabile di dire la Verità. Non siate disonesti, come dice la Bibbia: “Maneggiando con furberia la Parola di Dio”, per stabilire o convenire alle esigenze di un mucchio di richette.

	155 Io ho qui la parola evil (malvagio). Io ho scritto qui “Elvis” anziché evil. Esso è quasi lo stesso. La parola Elvis [nome di un noto cantante rock—n.d.t.] significa “gatto”, e la parola Ricky significa “ratto”. Quando voi dite “piccolo Ricky”, voi intendete dire “piccolo ratto”. Come tu lo chiami, tale egli è. Se il tuo pargoletto si chiama così, per amor del Vangelo, cambiaglielo subito! Non chiamate un pargolo...

	 Nella Bibbia, e in ogni epoca passata, voi non avete mai sentito tali nomi. Questa è l'epoca; il nome per questa epoca. Mai vi furono gatti e ratti pervertiti, esso è qui.

	156 Tutto questo...?...milioni di dollari di disc jockies, e questi piccoli ragazzini che vanno là fuori, non vanno perfino a scuola senza una cosa attaccata al loro orecchio, ed una piccola radiolina nella loro tasca, proprio, un “boom-de-boom”.

	 Oh, essi vennero su nella mia casa, e noi facemmo...Questi ragazzi cercavano d'imbiancare la mia casa su di là. Noi gli dicemmo: “Mettete fuori da qui quella roba. Se voi non riuscite a lavorare senza di quella, allora sospendete il lavoro. Mi rende così nervoso che io non riesco nemmeno a stare qui intorno. Noi questo posto l'abbiamo dedicato a Dio. Noi non vogliamo qui intorno quella specie di boogie-woogie, sciocchezze di questi ultimi giorni”. Io dissi: “Spegnetelo, o sospendete il lavoro!”

	157 Notate, benché religiosi, oh certo! vanno in chiesa e stanno sul portico, ascoltando il boogie-woogie.

	158 Notate, anche; che anche la Sposa Parola di Cristo sta arrivando al culmine. Come noi vediamo dove culmina l'anticristo; iniziò là dietro, ed ora arriva al culmine; un concilio ecumenico lo metterà quale capo ecclesiale. E la piccola Chiesa si fa pure avanti, la Sposa-Parola di Cristo, giù, attraverso l'epoca, sta venendo ad un Capo, perché Ella sta andando ad unirsi di nuovo al Suo Compagno. Sempre, anche la chiesa; Essa deve unirsi proprio come ogni altra cosa. Il Grano, e ogni altra cosa, ritorna proprio alla sua testa, da dove esso ebbe inizio; come Caino ed Abele. La Sposa-Parola culminerà nella Persona della Parola di Dio resa manifesta in questa epoca malvagia, in cui noi stiamo vivendo. Vedete dove questo culminerà?

	159 E presto Satana prenderà la sua sposa intellettuale ed esalterà questo grande (uomo), il quale è l'anticristo, la gerarchia; e lo siederà sopra un trono; “e tutto il mondo si meraviglierà di lui”.

	 Ed allora Cristo verrà. E due non possono esistere allo stesso tempo. Ed il suo regno sarà preso; egli sarà distrutto.

	 E Cristo, la Parola di Dio...Poiché, la donna è una parte del corpo dell'uomo. Essi non sono due; essi sono uno. E la Sposa, Chiesa-Parola; “un popolo chiamato fuori da qui e da lì, a motivo del Suo Nome”, si unirà al Corpo di Gesù Cristo.

	 Ed il regno dell'anticristo sarà preso e distrutto. E Cristo prenderà il trono, e si sederà sopra il trono di Suo padre Davide, e regnerà sulla terra per mille anni, ed allora presenterà la Chiesa a Dio; “senza macchia né ruga”. Sì!

	160 Ora, considerate i suoi capelli lunghi; voto di Nazireato alla Parola. Ora io voglio descrivere la Sposa di Cristo. Noi abbiamo descritto l'anticristo, dove ella è; religiosa, scientifica ed altro. Ora, la piccola ed umile Sposa di Cristo crede solo semplicemente la Parola, chiunque Ella sia. Essi sono individui. Io spero e credo che tra i molti seduti qui presenti, molti stiano ascoltando. Ed io spero che me stesso, ed ognuno di voi tutti, siamo parte di quella Sposa. Io spero che molti! E sarà che; tutti quelli che sono stati ordinati a questo, lo saranno, perché è la loro natura. Essi vedono. La Parola può soltanto riconoscere la Parola. Essa non può riconoscere una denominazione o una perversione. Essa conosce di meglio; Essa è una Parola. Vedete? Essa non può riconoscere niente...

	 Il grano non può essere altro che grano. Esso iniziò grano, e finirà grano. Ed una zizzania mai può essere grano; ciononostante, essa è annaffiata dalla stessa unzione. Vedete? Ma essa non è grano. Come dissi l'altro giorno, circa l'albero con su differenti rami.

	161 I suoi capelli lunghi, voto di Nazireato, dimostrano che Ella è devota a Dio. Il suo bel vestito della Sua Parola promessa per l'epoca in cui Ella sta vivendo, l'avvolge intorno, confermandoLa con Lui Stesso, con Ebrei 13:8; “Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi ed in eterno”. Poiché Ella è parte dello Sposo-Parola, fedele a Lui in ogni punto.

	162 Ora osservate. Se una donna esce qui fuori ed è sposata ad un'uomo, ed ella va fuori e si lascia corteggiare da un altro uomo, ed ha rapporti con lui, e poi ritorna a suo marito, egli dovrebbe sbatterla fuori. È questo esatto? Ella deve essere fedele a lui, perché ella s'è votata a lui.

	 E la Sposa di Cristo è votata a Cristo; ed Egli è la Parola.

	 Una donna non dovrebbe neanche fare l'occhiolino ad un altro uomo, neanche l'occhiolino con l'altra parte. Ella non dovrebbe fare segni, assolutamente nessun sentimento verso di lui, perché ella è assolutamente la sposa di uno sposo.

	163 Noi non vogliamo nessuno dei vostri alberi misti, le vostre denominazioni. Siate fedeli a Cristo, la Parola. Egli confermerà che Essa è verità. Nossignore, neanche sentimenti di qualsiasi genere verso di lui, o lasciarsi corteggiare da lui; neanche unirsi ai suoi ranghi o qualsiasi altra cosa, o lasciare che lui ti prenda fra le sue braccia o nella sua attenzione, o parlarti su da questa parte, quella parte.

	 Tu ascolta solo ad una Voce: “Le Mie pecore ascoltano la Mia voce. Un estraneo esse non lo...” Qual'è la Sua Voce? La voce di qualunque uomo è la sua parola. E questa è Questa, la Bibbia; neanche una parola deve essere aggiunta ad Essa o tolta da Essa. State proprio esattamente con quella Voce. “Un estraneo, una denominazione, esse non lo seguiranno”.

	164 Poiché Ella è parte dello Sposo, fedele a Lui in ogni punto, aspettando le Nozze. Unendosi, non al concilio ecumenico, ma nel cielo; alla Cena delle Nozze. Ad Ella è stata data...Questo è per la nostra stessa chiesa. Le...Ad Ella sono stati dati, e rivelati a Lei, i misteri dei Sette Suggelli della Bibbia. Vedete? Ella vede la follia del seduttore, così simile alla Verità, che quasi seduce gli Eletti. Questo Ella lo vede. Ella...

	165 Vedete i due opposti spiriti all'opera in questa epoca malvagia? Li vedete? Ognuno è molto religioso, Caino ed Abele, spiriti che ritornano di nuovo ai loro capi, ancora gli stessi come essi iniziarono. Uno adora tramite la bellezza, e tramite la conoscenza, e tramite l'istruzione, e tramite la scienza, e tramite le etiche. E quell'Altro, tramite la fede nella rivelazione della Parola di Dio. Entrambi loro stanno proprio in questo edificio, questa mattina. Proprio così.

	166 Rivelazione, o fede, nella Sua Parola, non richiede conoscenza per il vero e fedele Cristiano.

	 Essi dicono: “Hai tu un, hai tu una laurea di dottore?”

	 Non fa richieste. “Io credo la Sua Parola”. Vedete? Non ha alcuna pretesa. Non richiede d'essere istruita. Non appartiene ad alcuna denominazione, alcun gruppo, alcuna setta. Ella appartiene a Cristo. Essa è Sua Moglie; non una moglie chiesastica.

	 Ella è una prostituta. La Bibbia dice che ella fu una “prostituta”, e “LA MADRE DELLE MERETRICI”, ed esse verranno tutte assieme e formeranno la stessa prostituta. E quel tipo di donna è una donna che è infedele al suo Marito; pur pretendendo d'avere Cristo quale suo marito, ella appartiene ad una denominazione. Che sciocchezza! Noi apparteniamo a Cristo.

	167 Ma, in ubbidienza, questa piccola Donna fedele, la quale vive per fede, la Sposa; una persona qui, là; fuori qui da qualche altra parte, in qualche altra chiesa, qualche altra denominazione, o qualunque cosa sia, in qualche...Crede la Parola di Dio, ubbidiente, aspettando con amore che la promessa dell'epoca sia confermata. Ella è in attesa di questo. Ella è parte di quella Parola, ed ella è in attesa affinché la Sua vita manifesti quella Parola.

	 Fratelli, non riuscite a vedere ciò? Spero che questo non vi sfugga!

	 Il Corpo (il quale è la Parola) è in attesa, aspettando che la Vita (che è lo Spirito) Lo confermi o che Lo renda vivente. Questo è ciò che Ella sta aspettando. Nessun'altra vita opererà in Lei. Ella non può venire alla vita in alcun altro modo. Nondimeno, Ella si sente già fuori, ed Ella sa che ciò avverrà; poi ecco che avviene, allora Ella si risveglierà. Dio disse: “Che sia là”, ed Ella verrà avanti come venne avanti la prima.

	168 “Figliuoli della disubbidienza” significa obbedienza...Disubbidienza significa “ribellione”. Per essere sicuro, io ho guardato nel dizionario. Ribellione; ribellarsi contro cosa? la Parola di Dio rivelata. Come Caino che si ribellò contro alla rivelazione rivelata ad Abele, confermata da Dio che essa era giusta. E Caino si ribellò contro ad essa, ed assassinò suo fratello.

	 I Farisei, con la loro propria conoscenza denominazionale di ciò che era la Parola di Dio, selezionarono i migliori uomini, e si ribellarono contro la Parola di Dio confermata e resa manifesta per quel giorno: Gesù Cristo; e Lo uccisero. Esatto?

	 Ecco cosa sono i “figliuoli della disubbidienza”; una ribellione contro la Parola di Dio.

	 Ora, vedete dove sono essi? “Oh! i giorni dei miracoli sono passati. Gesù Cristo non è ancora lo stesso. Non esiste una tale cosa come il battesimo dello Spirito Santo. Tutta quella roba è sciocchezza!” Vedete; ribellione! Essi non han bisogno di dire due cose; basta che ne dicano una, questo è tutto. Quella è ribellione, seduta stante. Essi non possono dire che tu non hai occhi; tu non hai orecchie. Voi dovete prendere tutto il corpo, tutta la Parola. Vedete?

	 Lo Spirito Santo chiama: “Venite fuori da essa; non siate partecipi del loro dogma denominazionale!” E nel mentre, ella ride e si beffa della Parola di Dio di questo giorno.

	 “Dio non si può beffare”, ricordatevelo! Ella ce l'avrà! Non preoccupatevi. Ella ce l'avrà! La Bibbia, in Efesini 4:30, se volete scrivervelo; Efesini 4:30 dice: “Dio non si può beffare. Poiché quello che un uomo avrà seminato, quello pure mieterà”. Essi non possono farsi beffa, fare derisione, e dire queste cose, e farla franca. “Come il pane sull'acqua, esso ritornerà”.

	169 Ella è la sposa del diavolo, avvolta nel suo religioso, peccaminoso amore di conoscenza per questa presente epoca malvagia, per sedurvi. Oh! Un'intera cricca o denominazione di spiriti seduttori, tramite la conoscenza scientifica ed una moderna civilizzazione! Pretendendo...

	 Termineremo fra pochi minuti. Io dovrò fermarmi qui, perché non riesco ad andare in tutto, vedete!

	 Ella pretende di costruire per voi un mondo più grande in cui viverci. Ella pretende che, nella sua civilizzazione, ella ha costruito belle chiese, collegi, scuole, ospedali, biblioteche, e temporaneo aiuto per l'uomo, senza la Parola di Dio. Ella ha fatto questo. Ella ha provato che può fare ciò. Ed il popolo s'è lasciato abbindolare da ciò; sissignori: scuole, denominazioni, cultura, persone meglio vestite, persone meglio nutrite.

	 Io preferisco piuttosto vivere di solo pane, ed essere a posto con Dio, che avere pollo arrosto tre volte al giorno, ed appartenere ad una prostituta come quella!

	170 Ricordatevelo! L'ora è vicina quando verrà il marchio. Tu sarai o dentro ad essa o fuori da essa. E questo verrà come un ladro nella notte. Esso ti intrappolerà proprio là dentro; e tu sei là. Allora non ci sarà più modo per uscirne fuori; tu l'hai preso. Vieni fuori!

	 “Un Angelo venne giù dal Cielo, con un viso grande e splendente, e gridò al popolo”. Esso scosse la terra. “Uscite da Babilonia, perché ella è caduta. Non siate partecipi delle sue piaghe, o Popolo Mio!” Uscite da essa. Uscite! Non abbiamo noi, poco fa, letto questo nella Parola? Un angelo è un “messaggero”, vedete, che scende. Fate attenzione allo Spirito Santo: “Uscite da lei, affinché non ne siate partecipi!”

	171 Ora, ella ha costruito tutte queste cose. Ella ha costruito grandi chiese. Ella ha costruito collegi, scuole, prendendo la gente ed educandola ad una, così chiamata, migliore civilizzazione. Ed essi li hanno istruiti tramite una moderna civilizzazione che, per mezzo della conoscenza, li ha portati dentro l'abisso della morte, lontani da Dio e dalla Sua Parola.

	 Non vedete l'intero schema? La vedete voi, quella Chiesa? [La congregazione dice, “Amen”.—n.d.t.] Là fuori all'aperto; se tu la vedi nella tua congregazione, di': “Amen!” Allora il resto di loro saprà dove ti trovi. Vedete?

	 Ella ha fatto questo. Ella è...Essa è il dio di questa terra, ed ella ha costruito collegi. Ella ha costruito università. Ella ha costruito ospedali. Ella ha costruito librerie. Ella ha costruito tutte queste cose quale temporaneo aiuto per l'uomo, proprio abbastanza per sedurli, e liberarsi da quella Parola. Ed a cosa li ha guidati? L'intera chiesa mondiale è immersa nella morte, perché Dio disse che Egli brucerebbe col fuoco eterno la meretrice, e le sue figliuole.

	 Gente; venite fuori da essa! Non lasciatevi intrappolare là dentro! Liberatevi da quella cosa più in fretta che potete!

	 Ella è stata capace a fare ciò tramite la sua conoscenza scientifica, ma notate; senza la Parola di Dio.

	172 Dio non ci ha mai ordinato di andare fuori ed avere scuole. Mai! Egli non ci disse mai di costruire ospedali. Essi sono buoni. Egli non ci disse mai di costruire librerie. Nossignore. Mai!

	 Egli disse: “Predicate il Vangelo”. E, il Vangelo, è la manifestazione, la dimostrazione della potenza dello Spirito Santo.

	 Paolo disse: “Il Vangelo venne a noi, non solo tramite parola, ma attraverso la manifestazione e la dimostrazione dello Spirito Santo”. Paolo disse: “Io non venni mai a voi con grandi parole di sapienza di qualche dottore, e via dicendo; ma io venni a voi nella potenza e dimostrazione dello Spirito Santo, affinché la vostra fede non fosse fondata nella sapienza o conoscenza degli uomini di questo mondo, ma nella potenza della risurrezione di Gesù Cristo; poiché Egli vive, ed è lo stesso, ieri, oggi ed in eterno”. Che Dio ci aiuti a credere la stessa cosa; e Dio confermerà la stessa cosa, come Egli ha sempre fatto.

	173 Tramite le sue scuole, librerie, letteratura, ospedali e via dicendo, egli vi impedisce di vedere la vera rivelazione e la fede nella Parola di Dio, che oggi è rivelata e confermata. Vedete? Egli ti trattiene da questo. Egli sta ora interpretando, come egli lo fece a Faraone, cercando di trattenerti dal vedere il significato della rivendicata Parola della Sua promessa per l'epoca della Luce della Sera, confermata e provata. Egli ha cercato, tramite la sua conoscenza, e scuole, e persone meglio istruite, ed etiche, e così via, di tenerti lontano dal vederLa.

	 Con ogni cosa, così che tu non vorrai guardarLa e vedere che Questa è Gesù Cristo! Come fai a sapere che Questa è Gesù Cristo? Egli è la Parola, ed Egli è la Parola di questa epoca. E questa epoca disse che questo sarebbe avvenuto in questo tempo, ed ecco qui che ciò avviene. Vedete? Vedete? Egli sta facendo del suo meglio per trattenerti dal vederLa.

	 Egli attaccherà a Questo ogni sporco nome che può. Vedete? Egli chiamerà Questo “santi rotolanti” ed ogni altra cosa. Egli chiamò Gesù “Beelzebub”. E se essi chiamano Beelzebub il Maestro della casa, quanto più essi chiameranno così i discepoli? Vedete?

	174 Vedete, cerca di trattenerti dal vedere il reale significato della Parola. Non cosa...Vedete, egli La sta interpretando, dicendo che Essa vuol dire questo.

	 Dio disse: “Io ho promesso che negli ultimi giorni vi manderò Malachia 4”. Questo non ha da essere interpretato; Egli lo ha fatto. Egli disse: “E come fu ai giorni di Lot, il mondo sarà in una condizione Sodomitica; e a quel tempo, tramite questo, Io rivelerò il Figliuolo dell'uomo; esattamente”. Noi abbiamo ogni tipo di impersonificazioni ed ogni altra cosa del genere, però noi abbiamo anche Quello reale. Vedete? Egli disse che l'avrebbe fatto.

	 Egli disse che l'anticristo si leverà e se è possibile sedurrà quasi gli Eletti. Ma disse: “Lasciateli soli. Lasciateli andare avanti. La loro follia si manifesterà”. Perché? Il test della Parola lo prova. Vedete?

	 Quando questo viene a quella Parola: “Quello è stato in questo modo; quello? Oh! io non credo nella semenza del serpente. Io non credo in questo, quello, e quell'altro”. Essa non ti è mai stata rivelata, vedete; no, mai! Oh, fratello, guarda solamente dove...!

	 Noi stiamo per chiudere, perché sono già le dodici.

	175 Notate, cerca di trattenervi dal vedere il significato della Parola di questa epoca, della Luce della Sera, essendo interpretata. Essa è...Cosa significa questo? Questo indica che il tempo dell'esodo è vicino, e Dio sta venendo per Lei; sicuro come il mondo! Vedete?

	176 Io voglio farvi ora una domanda. Mentre; ora sono le dodici, passate da cinque minuti; e noi proseguiremo questa sera. Lo vedete il dio di questa epoca? Lo credete? [La congregazione dice, “Amen”.—n.d.t.] La vedete come essa è; un chiesa intellettuale e scientifica? [“Amen”.]

	 L'intero mondo appartiene ad essa, vedete; le denominazioni. E, dirai tu: “Io sono un Cristiano. A quale denominazione appartieni tu?”. Be', se io appartenessi ad una denominazione, io non credo che potrei essere un Cristiano. Ora, questa è una parola grossa, ma ciò è giusto.

	 Io ho appena detto che conoscenza e scienza, non hanno alcuna comunione con la Cristianità. Una è dal diavolo, e l'altra è da Dio. State lontani da ogni cosa che nega la Parola di Dio! Vedete? Nossignore! La Bibbia chiama, in questi ultimi giorni, che i Cristiani vengano fuori da quella prostituta, da quell'albero del bene e del male.

	177 Certo, ella ha del buono. Può qualcuno parlar male di un'ospedale? Nossignore! Di una libreria? Nossignore! Dell'istruzione? Nossignore! Ma, vedete, essi danno loro questo senza la Parola. Vedete come questo è seducente? Dà a loro una chiesa dove andare, un'adorazione con cui adorare; “un dio seduto sopra un trono”. Questo la Bibbia lo predisse.

	178 Ora, voi appartenete ad uno di questi corpi. Sulla terra ora ve ne sono solo due di loro; lo sono sempre stati, e vi saranno finché verrà Gesù ed uno di essi sarà distrutto. Ora, tu appartieni ad uno di questi corpi. In uno di questi, tu ti sei unito; e nell'Altro, tu vi sei nato dentro. Vedete?

	 In Uno di essi tu sei parte, perché sei nato dentro ad Esso. Tu devi essere parte di Esso. Posso io negare d'avere un braccio? Non più di quanto io possa negare alcuna Parola di Dio, se io sono parte di Dio. Io sono parte di William Branham; io sono in parti, ed ogni parte è una parte di me. Ed ogni Parola di Dio deve adattarsi al mio spirito, deve adattarsi alla mia anima, deve adattarsi al mio vivere; Essa deve adattarsi alle mie idee. Se le mie idee sono contrarie a Quella, allora lo Spirito di Dio non dimora in me. Proprio così. Io non posso negare una Parola di Essa.

	179 Tu appartieni ad uno di questi corpi. Devi esserlo; questo devi proprio esserlo. Esso  è; o il Corpo di Dio, il quale è tramite la Parola; o è il corpo di Satana, il quale è tramite la chiesa. E tutto il mondo deve far parte di qualche chiesa; adorare qualche dio. Tu devi adorare, o il dio della conoscenza; appoggiandoti su quello che tu ascolti tramite conoscenza: tu ti appoggi su questo, o quello, o quell'altro; o tu t'appoggi, per fede, sulla Parola di Dio, aspettando che Egli La confermi rendendoLa verace.

	La vera Chiesa di Dio sta

	Vigilando per la venuta di quel felice giorno Milleniale,

	Quando il nostro benedetto Signore verrà per rapir via la Sua Sposa che attende.

	Oh! il mio cuore è pieno di estasi, mentre io lavoro, vigilo e prego,

	Perché il nostro Signore sta per ritornare di nuovo sulla terra.

	Oh! il nostro Signore sta per ritornare di nuovo sulla terra.

	Satana sarà legato per mille anni, ed allora noi non avremo più collera,

	Dopo che Gesù sarà ritornato di nuovo sulla terra.

	180 Oh, gente di questi Stati Uniti, dove ora va questo Messaggio; fuggite il più forte che potete da questa epoca intellettuale e scientifica in cui noi stiamo vivendo. Fuggite alla Parola di Dio!

	 Tu, io, nessuno può conoscerLa; nessuno può provarLa. È Dio che fa la Sua Stessa prova. Nessuno ha alcun diritto di interpretarLa; né me, né nessun altro uomo ha alcun diritto. È Dio che fa la Sua Stessa interpretazione. Egli fece la promessa. Egli disse che avrebbe fatto questo negli ultimi giorni.

	 E negli ultimi giorni, il dio di questa epoca malvagia accecherà gli occhi della gente, con la sua conoscenza intellettuale di un'albero misto di bene e di male, che tutt'ora dà alla gente. Ed ecco che avviene, questa cosa culminerà, questa denominazione che risale indietro dalle Epoche Oscure [medio evo—n.d.t.], e prima delle Epoche Oscure; e tutto culminerà in un superuomo, Satana; colui che disse: “Io eleverò me stesso al di sopra dei figliuoli di Dio, ed essi mi ascolteranno”. “Ed egli si siederà quale Dio nel tempio di Dio, ed i figliuoli di Dio si lasceranno intrappolare”.

	181 Bene, dice il figlio di Dio: “Be', mia moglie, essa non è...ella è una buona...” Vai avanti! proprio continua avanti. Vedete? 

	 Voi direte: “Bene, Egli disse `figli di Dio'!” Sissignore!

	 L'uomo, chiunque egli sia, fu fatto all'immagine di Dio e per la gloria di Dio. Ed una donna è un sottoprodotto dell'uomo, non di Dio. Giusto. “Quando i figliuoli di Dio videro che le figliuole degli uomini erano belle, essi se le presero per donne”.

	 “E come fu ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del Figliuol dell'uomo”.

	 Ora osservate; se volete sapere in quale stadio è la chiesa, osservate in quale stadio sono le donne, vedete; perché ella è la chiesa. Fate attenzione a quello che ella sta facendo, vedete, in questa epoca malvagia e prostituta.

	182 Guardate; non c'è stata al mondo una città più volgare, malvagia, bassa, prostituta, di Nazareth, e fuori di là Dio scelse una vergine. “Può venire qualcosa di buono da Nazareth?”

	 E fuori da questa epoca malvagia, ove il dio di questa epoca ha accecato gli occhi della gente, con i loro dogmi e denominazioni; fuori da questa stessa epoca, Dio sta scegliendo un popolo per il Suo Nome.

	Benché qui negletti e disprezzati,

	Un giorno il Signore porterà oltre il Cancello i Suoi Prescelti;

	E questo vale più d'ogni altra cosa.

	Allora noi canteremo e grideremo, e danzeremo intorno.

	L'Agnello asciugherà le nostre lagrime.

	Noi avremo una felice settimana di raduno,

	I primi diecimila anni. (Proprio così.)

	Un meraviglioso popolo per il Suo Nome,

	Ed essi son chiamati la Sua Sposa. (È ciò esatto?)

	Benché negletti e disprezzati,

	Un giorno il Signore porterà 

	Quei Suoi prescelti oltre il cancello; (nell'esodo.)

	E questo per me vale più d'ogni cosa.

	183 Io sto diventando un uomo vecchio. I miei giorni cominciano a svanire; e la mia vista comincia ad oscurarsi; e la mia piccola fiammella di vita comincia a bruciare meno. Io non temo le tenebre, perché voglio dire questo, insieme a Paolo: “Io Lo conosco nella potenza della Sua risurrezione”. Non importa ove essi mi seppelliscano, se io fossi buttato nel mare, o bruciato in una fornace, o mangiato da un leone; Egli chiamerà il mio nome, ed io parlerò. Amen!

	 Preghiamo.

	184 Se c'è qui dentro, o fuori nei collegamenti con questo Messaggio attraverso la nazione, nelle vostre piccole chiese o gruppi o sale, od ovunque sei seduto; se ce n'è uno, oh! lascia che ti persuada; lascia che ti scongiuri, quale ministro del Vangelo; lascia che ti supplichi nel Nome di Gesù Cristo: fuggi dall'ira di quest'epoca malvagia! Non servire il dio di questa epoca malvagia!

	 Oh! lo so che voi dite: “Essa è buona. Essi sono ottimi!” Esattamente, un'albero misto. Tu non puoi mescolare la conoscenza con la Parola di Dio.

	 Essa è una Parola che deve essere creduta per fede, e non intellettualmente. Tu non La comprendi; tu L'accetti. Tu dici che Essa è giusta, e poi tramite Essa tu vivi. Questo è tutto ciò che Egli ti chiede di fare.

	 Se c'è qualcuno qui presente nel nostro gruppo; noi non possiamo fare l'appello all'altare per portarvi qui sopra, perché non c'è spazio; o fuori all'aperto, nelle linee telefoniche; se c'è qualcuno là fuori che non Lo conosce. Non...

	185 Oh! donne; io questa mattina vi ho rimproverate; non io, io vi ho solo citato la Parola. Capelli corti, indossare quei piccoli e corti vestiti, vestite per apparire realmente sessuali; non realizzate che lo spirito che...Sorella cara, tu forse, quando si tratta del tuo corpo, sei pura; ma nella tua anima, non vedi chi ha fatto presa su di te?

	 Farebbe Dio apparire sexy la Sua figliuola per sedurre il Suo stesso figliuolo, desiderandola, e farli poi rispondere entrambi di adulterio? Farebbe Egli questo, sorella? Fai a te stessa questa domanda. No, neanche per quindici milioni di chilometri! Non attribuire questo a Dio.

	186 Fratello, ti ha il dio di questo mondo dato uno spirito al punto tale che tu non puoi vedere che ciò è sbagliato? Ha egli accecato gli occhi tuoi tramite le etiche della chiesa, la denominazione, il credo, e via dicendo, in modo che tu non possa vedere che Dio sta confermando la Sua Parola facendoLa essere così? Ha il tuo lavoro, ha il tuo boss, ha tua moglie, hanno i tuoi figli, ha la tua chiesa, o qualsiasi altra cosa, separato te dalla Parola di Dio, la quale è l'unica sorgente di Vita? Fuggi da ciò, fratello mio! Io ti amo, con amore divino. Io non rispetto alcuno dei miei fratelli al di sopra di te; assolutamente no! Se lo facessi, io mostrerei particolarità di persone. Io non dico queste cose per farti arrabbiare. Io mostro; dico queste cose perché esse sono nella Parola di Dio. E come servitore di Dio, e con l'amore di Dio nel mio cuore, io ti dico queste cose così che tu veda e comprenda. Forse tu non l'avresti saputo se io non te l'avessi detto. Vorrai oggi tu fuggire da ciò?

	 Ora, in ogni dove, attraverso la nazione; chiniamo i nostri capi.

	187 Dio caro, davanti a me stanno dei fazzoletti. Le persone sono ammalate; io metto su di essi le mie mani, affinché Tu li guarisca.

	188 Ed io ho fiducia, Signore, che questa sera vi sarà un grande servizio, e che la Potenza di Dio sarà qui. Grandi segni e prodigi. Come abbiamo sentito dai risultati di queste ultime paia di riunioni; com'è tremendo, vedere cos'è successo! Io prego, Dio Caro, che questa sera Tu voglia darci una doppia porzione. Io lo prego con un cuore sincero, Signore, perché è il mio amore per Te e la Tua Parola, e per queste persone. Concedicelo, Dio Caro!

	189 E se fuori attraverso la nazione, o anche ora qui dentro; se c'è qualcuno che è ammalato ed afflitto, e che questa sera deve andarsene, e non sarà qui, o è là fuori nelle chiese o luoghi ove essi si sono riuniti; io Ti prego di guarirli. Ora, Signore, fai la più grande di tutte le guarigioni! Se Tu guarisci i loro corpi fisici, dal cancro, T.B.C., polmonite, o da qualcos'altro, essi senza dubbio si ammaleranno di nuovo, se vivranno molto a lungo; perché i loro corpi sono ancora sotto il peccato, la maledizione. Ma fa sì che loro abbiano la vera guarigione Divina; la guarigione dell'anima, la quale fa essere una nuova creatura, passando dalla morte alla Vita; e poi aspettare in questo vecchio tabernacolo per la redenzione del corpo, dopo che l'anima sia stata redenta. Concedici questo, Signore.

	190 Possano essi fuggire da quelle denominazioni e credi. Dio, là fuori, in quei credi e denominazioni, io ho incontrato alcuni dei migliori fratelli. E, Dio, come posso dirlo in modo che essi vedano, e far sì che vedano la Parola? Questo mi preoccupa! Ma io so, anche, che Tu hai detto: “Nessun uomo può venire”, non importa quanto buono, quanto mansueto, quanto gentile, “a meno che Mio Padre l'abbia chiamato. E tutti quelli che Mio Padre Mi ha dati, essi verranno”. E, Signore, io sento che la mia sola responsabilità è dire la Verità.

	 E non, come disse Paolo; “Manipolare con inganno la Parola di Dio”, mischiando in Essa il dogma denominazionale, come un'albero di miscuglio di buona conoscenza, bene e male; ma con un cuore aperto e con lo Spirito Santo. Dio, concedi questo. Salva ognuno!

	191 Ora, con i nostri capi chini ed i nostri occhi chiusi. E non a me...Io non potrei dirlo in questo modo: “Se tu lo fai o no, questo per me non fa alcuna differenza”. Questo per me fa differenza. Io vi amo. Ed io spero che voi non pensiate che io debba parlare duramente...Come disse Paolo: “Io vorrei essere presente con voi, e cambierei la mia attitudine”. Non fu perché egli non li gradiva; egli li amava. Non...Anche Gesù ebbe a rimproverarli, e poi morì per loro. Vedete; “Padre, perdonali; essi non sanno nemmeno quel che fanno”. Pensate, un essere umano che vuole essere giusto, e cerca di essere giusto, e vede quel diavolo...Quello è colui a cui io sono contro; che ha accecato gli occhi di questa gente.

	192 Questa nazione dovrebbe bruciare con la gloria di Dio, vedendo cosa ha avuto luogo in essa in questo ultimo giorno, questo ultimo...Perché questi risvegli non colpiscono le vecchie nazioni? Questa su di qua è la Costa Occidentale, più in occidente che voi possiate andare. Ora la barriera del peccato ha già tuonato giù sulla terra, ed essa sta sprofondando; luoghi, come Los Angeles e Hollywood, sprofondano così tanti centimetri all'ora, e non c'è modo di fermarli. Sì, ci siamo! Potremmo sentire gli avvisi in ogni momento. Se voi sapete questo...

	 Ora, che nessuno guardi. Ma se tu sai, dal tuo cuore...Io te lo sto chiedendo. Io non posso conoscere il tuo cuore, a meno che Dio non lo riveli. Ma dal tuo cuore, se tu riesci a vedere che tu non sei dove tu dovresti essere con Dio e la Sua Parola, nella fede; vorresti tu semplicemente alzare a Lui la tua mano, e dire a Lui: “Signore, aiutami Tu!”. O Dio! Da questa chiesa, affollata, affollata intorno alle pareti, dentro e fuori; letteralmente centinaia di mani, forse duecento mani, sono alzate. Grazie per la vostra onestà.

	193 Gesù Caro, non lasciare che uno solo di loro si perda! Come tuo servitore, che sta tra i vivi ed i morti, indirizzandoli, con un dito, alla Parola di Dio. Io non posso salvarli, Signore; ma essi vogliono essere salvati. E, Padre, come ho detto molte volte; il sole spunta al mattino; e mentre esso viene su attraverso la terra, mandato da Dio per far maturare il grano, per procurare il cibo naturale per la vita naturale. Ma, o Dio, Tu dicesti: “Che per coloro che temono il Suo Nome si leverà il Sole della giustizia e la guarigione sarà nelle Sue ali”. Fa' che il Sole della giustizia, la Parola di Dio, sorga nei cuori delle persone, e che i raggi di guarigione della fede in quella Parola curi ogni disubbidienza alla Parola, e che li porti fino alla pienezza dei figliuoli e figliuole di Dio.

	 Essi sono Tuoi, Signore. Nel Nome di Gesù Cristo, sia qui che fuori all'aperto; io presento coloro che hanno alzato le loro mani per la salvezza delle loro anime. Amen.

	Là, il mio cuore troverà (Dove? In questo altare.)

	Riposo oltre (Per fede io guardo su di là, ove sto andando.)

	Presso la croce, (È là che è appesa la Parola.) nella croce,

	Sia la mia gloria;

	Finché l'alma troverà,

	Riposo, oltre il fiume.

	 

	Gesù, tienimi (Cioè, crocifisso con Lui. Non voglio niente del mondo; tienimi crocefisso!)

	Là c'è una preziosa fonte;

	Ed è aperta a tutti,

	Un ruscello guaritore,

	Scorre dal Calvario.

	 

	Alla croce, nella croce,

	Sia la mia gloria (Alziamo le nostre mani.)

	Finché l'alma troverà,

	Riposo, oltre il fiume.

	194 [Il Fratello Branham parla ora ai musicisti—n.d.t.)

	 “Sento chiamare il mio Salvatore”.

	 Stendi la tua mano ed afferra la mano di qualcuno, e di': “Dio ti benedica, Cristiano”.

	 [Il Fratello Branham parla di nuovo con i musicisti—n.d.t.]

	 “Sento chiamare il mio Salvatore”.

	 Sentite la Sua presenza? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	 Là fuori nelle linee telefoniche, tutti voi; datevi la mano l'un l'altro e dite: “Dio ti benedica, Cristiano”.

	195 Sapete, qui dietro c'è una vasca d'acqua. Egli prende un popolo che porta il Suo Nome. Se tu non sei stato battezzato nel Nome di Gesù Cristo per la remissione dei tuoi peccati; c'è una vasca, ci sono abiti, c'è un uomo già pronto. Tu sei benvenuto, se tu accetti veramente Gesù quale tuo Salvatore e credi che questa è la Verità.

	196 Ricordatevi; non ci fu mai una persona nella Bibbia, o in ogni tempo prima dell'organizzarsi della chiesa Cattolica, che sia mai stata battezzata in alcun altro modo che nel Nome di Gesù Cristo. Nella Scrittura o nella storia, non si trova alcun posto dove qualche persona sia mai stata battezzata nella Chiesa dell'Iddio Vivente, nel nome dei titoli di “Padre, Figlio e Spirito Santo”. Esso è un dogma Cattolico e non un'insegnamento Biblico.

	197 Essendo stato intervistato da un prete, io gli chiesi ciò. Egli disse: “Questa è la Verità. Ma noi siamo la chiesa! Noi possiamo cambiare qualunque cosa vogliamo. La solennità è nella chiesa. Dio è nella Sua chiesa”.

	198 Io dissi: “Dio è nella Sua Parola. E se la chiesa è...” Io dissi: “Dio è la Parola. E se la chiesa è contraria alla Parola, allora io non credo la chiesa”.

	 Io lascio che la parola d'ogni uomo sia bugia; sia che esso sia prete, papa, qualunque cosa egli possa essere; e sia vera la Parola di Dio.

	 E Paolo fece in modo che ogni uomo, non importa come esso fosse stato battezzato; se egli non era stato battezzato nel Nome di Gesù Cristo, venisse e fosse battezzato di nuovo.

	199 E dopo che alcuni avevano già ricevuto lo Spirito Santo, Pietro disse: “Può alcuno vietare l'acqua, vedendo che questi hanno ricevuto lo Spirito Santo”, Atti 10:49: “vedendo che questi hanno ricevuto lo Spirito Santo come noi al principio?” Ed egli comandò loro: “Prima che voi lasciate il locale, benché voi abbiate ricevuto lo Spirito Santo, venite, e siate battezzati nel Nome di Gesù Cristo”.

	 Poiché, a Pietro fu data la chiave per il Regno, dicendo: “Tutto quello che tu legherai in terra, Io lo legherò in Cielo”. E cosa fa una chiave? Essa apre qualcosa; il mistero.

	200 E quando Gesù disse: “Andate, battezzandoli nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”, mise questo là, per accecare gl'increduli.

	 Osservate! Perché Pietro non eseguì ciò, parola per parola? Egli lo doveva!

	 Se un uomo è battezzato nei titoli; “Padre, Figlio e Spirito Santo”, egli non è mai stato affatto battezzato; egli non ha alcun Nome. Padre non è nome; Figlio non è nome; e Spirito Santo non è nome. Lo Spirito Santo è ciò che Egli è; come me, che sono umano. Egli è lo Spirito Santo.

	 Padre è un titolo; io sono un padre. Figlio è un titolo; io sono un figlio. Umano è un titolo; questo è ciò che sono io. Ma il mio nome è William Branham.

	 Ed il Nome del Padre, Figlio e Spirito Santo è il Nome di “Gesù Cristo”. Gesù disse: “Io vengo nel Nome di Mio Padre”. Qual'è il Nome del Padre? Ogni figlio viene nel nome di suo padre. Ed il Nome del Padre è Gesù Cristo. Vedete? Vedete ciò che intendo dire?

	201 Se io vi dicessi d'andare giù a prendermi qualcosa fuori dal conto, nel nome del sindaco della città. Quanti sanno chi è il sindaco della città? Il mio caro amico; Rich Vissing. Ebbene, voi non andreste giù là dicendo “nel nome del sindaco della città”. Voi direte: “Nel nome di Richard Vissing”. Voi gente di Jeffersonville conoscete chi egli è.

	 E questa è la ragione per cui Egli disse Padre, Figlio e Spirito Santo. In Lui dimora la Deità, la pienezza della Deità corporalmente. Egli disse: “Battezzateli nel Nome del Padre, Figlio e Spirito Santo”.

	202 Pietro, stando là con la rivelazione su Chi Egli fosse, e sulla quale Egli edifica la Chiesa, egli disse: “Ravvedetevi, e ciascun di voi sia battezzato nel Nome di Gesù Cristo”. E mai...Le chiavi girarono in Cielo e sulla terra. “Non c'è altro Nome sotto il Cielo che sia stato dato agli uomini tramite il quale tu puoi essere salvato”.

	203 Perché battezzi nel Nome di Gesù Cristo? Per la remissione dei peccati. “A chiunque rimettete i peccati, a loro sono rimessi”. Vedete? Ma se tu non pensi che egli sia degno e pronto per essere battezzato, non farlo. Perché, quando tu lo fai, esso è fatto; vedete! Afferrate cosa intendo dire?

	Sento chiamare il mio Salvatore (la Parola) ...chiamare, 

	(chiama laggiù alla tomba.)

	Sento...

	(“Non vorresti tu morire con Me, così che tu possa risuscitare con Me?”)

	...il mio Salvatore,

	Sento chiamare il mio Salvatore (cosa dirà il mondo?)

	“Prendi la tua croce e segui...”

	Ora, se tu non sei stato:

	Ov'Ei (Egli è la Parola) mi guida, Lo...

	 (ecco lì la vasca)

	Ov'Ei mi guida Lo seguirò

	Ov'Ei mi guida Lo seguirò

	Io andrò con Lui, lungo tutto il cammino.

	 Chiniamo i nostri capi.

	204 Dio Caro, la vasca è pronta. Signore, parla ora ai cuori. Possano loro sentire Cristo, la Parola, che li chiama ad andare con Lui lungo tutto il cammino.

	 “Io andrò con Lui attraverso il giardino (Getsemani?). Io andrò con Lui nella vasca. Io prenderò su il Suo Nome. Io voglio essere una di quelle persone che Egli sta chiamando per il Suo Nome. Io voglio credere la Sua Parola. Io voglio seguirLo. Io non civetterò mai con il mondo. Io voglio essere una fedele, promessa Sposa. Io non voglio tralasciare uno iota della Sua Parola. Ogni richiesta; io voglio essere una Sposa veramente fedele. Ogni cosa che Egli mi chiede di fare, quella io farò”.

	 “Se il mio futuro Sposo vuole che io lasci crescere i miei capelli; io lo farò. Se Egli vuole che io butti via tutto questo trucco; io lo farò. Se Egli vuole...Egli mi dice che ciò è uno spirito maligno, il maligno con cui io sto civettando, con questi vestiti d'aspetto sexy; io lo farò; io me li toglierò via. Non m'importa quello che qualcun altro mi dica; io me li toglierò via”.

	 “Se Egli vuole che io venga fuori da quel gruppo con cui sono insieme, gli increduli; io lo farò: benché io lì guadagni il mio pane, o qualsiasi altra cosa. Egli mi promise che Egli non mi lascierà mai, né mi abbandonerà. Io voglio, io voglio farlo. Io voglio andare con Lui lungo tutto il cammino. Egli vuole che io sia battezzato nel Suo Nome; io lo farò”.

	 Signore, Tu hai promesso questo, qui, nella Tua Parola; e questo è quello che Tu volevi. Possa ogni persona vederlo, Signore, e dolcemente, umilmente, sottomettersi ad Essa. Ti prego, nel Nome di Gesù. Amen.

	205 Voi appartenete a Dio. Possa Dio prendere queste piccole e rotte parole e farle diventare reali per voi, è la mia sincera preghiera.

	 La vasca sarà pronta. Chiunque voglia venire, essi hanno...Il ministro annuncerà ciò un po' più tardi. Chiunque si è ravveduto e vuole essere battezzato usando il Nome di Gesù Cristo, venga semplicemente avanti. Ogni cosa è pronta. “Tutte le cose sono pronte”. Ogni cosa che noi possiamo fare per aiutarti a vivere per Dio; noi siamo qui per fare questo. Dio vi benedica.

	206 Ora, alziamoci. Ora il nostro piccolo cantico; io Lo Amo, “io Lo amo, poich'Egli per primo mi amò”. Cantiamolo tutti, ora.

	Io Lo amo, (mentre lo cantiamo, alziamo le nostre mani)

	Io Lo amo

	Poich'Egli per primo mi amò,

	Alla croce del Calvario,

	La salvezza Ei m'acquistò.

	 Ora, con i nostri capi ed i nostri cuori chini; cantiamolo ora a Lui sottovoce. [Il Fratello Branham comincia a canticchiare Io Lo Amo—n.d.t.]

	    Io Lo amo...

	 [Il Fratello Branham continua a cantare sottovoce Io Lo Amo—n.d.t.]

	 O Dio, Padre nostro, sii misericordioso con noi povere creature, Signore! Rinforzaci per il lavoro che ci sta dinnanzi. Aiutami, O Dio, aiutami! Io sento che qualcosa è in attesa proprio qui fuori, Padre. Aiutami, O Dio, a conoscere la Verità. Dio Caro, benedici queste persone. Guidali, Ti prego, nel Nome di Gesù.

	207 Mentre abbiamo i nostri capi chini, io chiederò qui al pastore; al Fratello Neville, il nostro prezioso fratello, di venire ora su qui e dire cosa egli farà, riguardo... riguardo al battesimo. Potrei annunciarlo io. Io penso che la vasca è aperta, comunque.

	FINE
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	 ...tutto è possibile, solo abbi fede.

	1 Inchiniamoci. Dio caro, noi siamo grati a Te questa sera per questa opportunità concessaci, di venire di nuovo nel Nome del Signore Gesù, per affrontare il nostro nemico, il Tuo nemico, qua fuori sul campo di battaglia, con la Parola; per cacciarlo via dal mezzo del Tuo popolo, in modo che essi possano vedere, questa sera, Signore, la Luce del Vangelo. Io prego che Tu unga i nostri occhi con il collirio, in modo che essi siano aperti alla Verità; in modo che noi possiamo stare qui dicendo nei nostri cuori:

	 Non ardeva il nostro cuore dentro di noi, mentre Egli ci parlava lungo la via?

	 Guarisci il malato e l'afflitto. Incoraggia lo scoraggiato. Sostieni le mani deboli che una volta pendevano giù. Fa' che noi possiamo guardare alla Venuta del Signore Gesù, la quale crediamo essere vicina. Noi chiediamo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	 Accomodatevi.

	2 Io cercherò di essere breve questa sera, poiché so che molti sono venuti da diverse parti della nazione, per il servizio; o che siete rimasti qui, alcuni di voi, e dovete ritornarvene, forse dovete ritornarvene per diversi motivi. Ed io vi ringrazio.

	 Questa mattina io stesso ho voluto ascoltare il fratello Neville. E io l'ho ascoltato molte volte, e non l'ho mai ascoltato senza apprezzarlo. Ma questa mattina, per quel messaggio attuale, io so che avevo la guida del Signore per ascoltarlo, questa mattina. Molto bene! Adesso vedo perché a voi piace venire ad ascoltare lui, pure! Ed egli vi farà sempre del bene, sono certo, se lo ascoltate.

	3 Io oggi stavo cercando di dedicarmi ad alcuni dei miei colloqui; questa mattina e questo pomeriggio. Io ne ho ancora molti, molti, molti da avere. Ed io...

	4 Come... Io credo che fu Ietro che una volta disse a Mosé, disse: “Questo è troppo per te”. Così, noi qui abbiamo molti fratelli per i vostri problemi. E ognuno di essi è stato legittimato, poiché esse sono delle cose serie di cui prendersi cura. E io voglio raccomandare il nostro pastore, o il Fratello Mann, ed altri ministri qui della nostra Fede. Voi potete rivolgervi a loro. Essi vi diranno con esattezza la cosa da fare; riguardo a certe persone, ai loro bambini; matrimoni misti, o cose che sono sbagliate. E questi uomini possono aiutarvi proprio allo stesso modo come chiunque altro, poiché essi sono servitori di Cristo. E andate da loro, ed io sono sicuro che essi vi daranno l'aiuto di cui avete bisogno. Io non riesco ad arrivare a tutti. Ve ne sono proprio così tanti, ovunque andiate. Essi si accumulano proprio sempre di più e di più, vedete. E tu vorresti arrivare ad ognuno di essi, però tu non puoi farlo. Ma io sto costantemente pregando che Dio, in qualche modo, risolva per voi ogni cosa.

	5 Ora, questa sera, noi vogliamo andare alla Scrittura, e leggere una porzione della Scrittura dalla Genesi, il 3º capitolo; e ci riferiremo un pochino al passato su alcune cose di cui noi abbiamo già parlato, nei tempi passati, e vedere se il Signore Gesù ci darà un po' di più, così da saperlo quando andremo fuori. Io prego che Egli lo voglia.

	 Or il serpente era più astuto di ogni bestia della campagna che il Signore Iddio aveva fatto. Ed egli disse alla donna: “Cosa, ha Dio detto: `Non mangiate di ogni albero del giardino'?”.

	 E la donna disse al serpente: “Noi possiamo mangiare del frutto degli alberi del giardino;

	 ma del frutto dell'albero che è in mezzo al giardino, Dio ha detto: `Non ne mangiate da esso, e non toccatelo nemmeno, altrimenti morirete'”.

	 E il serpente disse alla donna: “Voi non morrete affatto;

	 poiché Dio sa di certo che nel giorno che voi ne mangerete, gli occhi vostri si apriranno, e voi sarete come dèi, conoscendo il bene e il male”.

	 E quando la donna vide che l'albero era buono da mangiare, che era piacevole agli occhi, ed era un albero desiderabile per rendere uno intelligente, ella prese del frutto e lo mangiò, e con lei lo diede anche a suo marito, ed egli ne mangiò.

	 E gli occhi di ambedue si apersero, e seppero di essere nudi; ed essi cucirono assieme delle foglie di fico e si fecero dei grembiuli.

	6 Possa il Signore aggiungere le Sue benedizioni alla lettura della Sua Parola. Ora io questa sera vorrei trarre fuori da questo un testo, e chiamarlo: L'Eden Di Satana. Una cosa molto cruda dire, Eden Di Satana. Ciò sembra che collimi con l'altro di Domenica sera, credo, quando vi ho parlato qui circa: Un Pensare Col Filtro Dell'Uomo, e: Il Gusto Di Un Santo Uomo.

	7 E a volte queste piccole e crude espressioni portano a noi qualcosa; esse ci inducono a studiare, e ti fanno leggere la Parola. E questo è ciò che io voglio che tutta la mia congregazione faccia. “L'uomo non vive di solo pane, ma di ogni Parola che procede dalla bocca di Dio”. Così, leggete la Parola; studiateLa. E studiateLa con gli occhi di Dio, in modo che dia ai vostri intelletti la comprensione di come dobbiamo vivere in questo presente giorno.

	8 Ora venire giù, questa sera, solo per parlarvi e dire: “Bene, io potrei fare questo o quello...”.

	9 A me piace parlare con la gente, allo stesso modo di come mi piacerebbe perfino andare a casa con ciascuno di voi questa sera. Io... Dio sa che questa è verità. A me piacerebbe andare a casa con ciascuno di voi, e mangiare, mangiare al mattino la colazione con voi, e l'indomani pomeriggio andare fuori a caccia di scoiattoli con voi, vedete? [Il Fratello Branham dice questo sorridendo—n.d.t.] A me piace fare questo, però io ciò non posso farlo.

	 Ed a me piacerebbe andare a casa e semplicemente sedermi giù e parlare con voi; sedermi sul portico, dopo il servizio, e parlare un po' con voi, parlare con voi circa il vostro benessere e riguardo a Dio. A me piacerebbe fare questo. Uomini e donne qui dentro; Dio sa che a me piacerebbe fare ciò, ma io non posso farlo. Vedete, c'è proprio una tale tensione e una pressione!

	10 E, in questa epoca nervosa in cui viviamo... E, io stesso sono una persona nervosa. Oggi mi metto in mente di fare qualcosa: “Io devo proprio farla”, e domani essa è un milione di miglia lontana da me; qualcosa si è intrufolata e ha fatto questo e quello. E tu passi il tempo cercando di tenere insieme le tue facoltà mentali.

	11 Però il mio scopo principale è di predicare il Vangelo in mezzo alla Chiesa, e fare tutto quello che posso per portare onore a Gesù Cristo in questo giorno, mentre io sono qui sulla terra, e nel tempo che mi rimane sulla terra. Io son venuto per cercare di dire a voi qualcosa che possa aiutarvi; qualcosa che ho studiato dopo che questa mattina sono andato a casa. “Cosa potrei dire questa sera, Signore, che possa aiutare quella gente?”.

	12 Ascoltando questa mattina quel potente messaggio sul...che il Fratello Neville ci ha portato, riguardo... Io pensai come era così meraviglioso, ciò che egli disse là: “Un dottore diagnostica il caso; però è l'uomo che viene con un pentolino pieno di aghi, che fa l'iniezione”. Così pensai che quella era veramente una piccola espressione veramente penetrante. Io ho pensato riguardo a: “Il siero, dopo che il caso è diagnosticato”. Così quella è veramente una cosa buona.

	13 Io volevo parlarvi di qualcosa, per portarvi qualcosa che possa illuminare per voi la promessa di Dio per questa epoca. Vedete? Qualcosa... Non qualcosa in cui qualcun altro si trovava in qualche altro giorno, ma qualcosa...e quando... Quelle cose sono tutte giuste; tutti noi ci riferiamo a quelle cose. Ma io pensai che avrei cercato di portare qualcosa alla vostra mente, con queste Scritture che io ho scritte qui, che vi avrebbero illuminati; per sapere, per renderti un soldato migliore nel campo in cui ora tu stai combattendo; onde imparare le tattiche del nemico, così che tu possa bloccare ogni cosa prima che essa arrivi a te, vedi? Questa è la cosa principale, cioè: imparare a scansare i pugni, il più che puoi.

	14 Ora, guardiamo ora a questo grande..., per alcuni minuti, a questo grande e peccaminoso giorno nel quale noi ora stiamo vivendo.

	 Io non credo che ci sia mai stato un giorno di cui io abbia letto nella storia... Vi sono stati dei grandi giorni di persecuzione, quando i figli di Dio venivano messi a morte da ogni parte. Ma, se guardiamo alla seduzione del nemico, noi non abbiamo mai avuto un giorno come questo in cui noi stiamo vivendo. Esso è il giorno più astuto e seducente! E quando io vedo ciò, esso porta questo, quello, allora il Cristiano deve essere oggi più attento di quanto mai lo sia stato in qualsiasi altra epoca.

	15 Ora, l'addietro, nei giorni della persecuzione di Roma verso la Chiesa, se un Cristiano faceva un errore, egli andava nell'arena e veniva sbranato dai leoni, o qualcosa di simile, quando essi trovavano che egli era un Cristiano a motivo della sua testimonianza. Però la sua anima era salva, perché egli era un puro ed inadulterato credente in Dio, e sigillava felicemente la sua testimonianza col suo sangue. Mentre le vene venivano rotte, con dei buchi nel suo corpo, ed il sangue schizzava fuori, egli poteva gridare con fede vera e leale, e dire: “Ricevi il mio spirito, Signore Gesù!”.

	16 Però, ora, l'astuzia del diavolo fa sì che la gente creda che essi sono Cristiani, quando invece essi non lo sono! Ecco qui la cosa! Tu non hai bisogno di sigillare...

	 Esso è il giorno più astuto che possa esserci, più di quando tu dovevi sigillare la tua vita con la tua testimonianza. Il diavolo ha collocato astutamente ogni trappola che ha potuto, per... Egli è un seduttore! E Gesù ci disse, in Matteo 24, come sarebbe stato questo giorno in cui noi stiamo vivendo, il giorno più seducente che sia mai stato vissuto, “così vicino tanto che esso sedurrebbe perfino gli stessi Eletti di Dio, se per lui fosse possibile sedurli”.

	17 Ora compariamo alcune Scritture, o profezie di cui si parla nella Bibbia, per oggi, e compariamole con il giorno in cui noi stiamo vivendo ora.

	18 In Seconda Timoteo 3, noi impariamo questo, che il profeta disse che:

	 E avverrà che in questi giorni, gli uomini saranno vanagloriosi, superbi, amanti dei piaceri più che amanti di Dio.

	 Ora, compariamo questo, solo per un momento. Noi non... Noi semplicemente lo accorceremo, poiché non abbiamo molto tempo per andare in tutto, come avremmo dovuto veramente fare; ma solo per farlo risaltare, così che voi possiate vederlo quando andrete a casa e lo studierete:

	 Vanagloriosi, superbi, amanti dei piaceri più che amanti di Dio; traditori, calunniatori, implacabili, e disprezzatori di coloro che sono buoni.

	 Ora, lo Spirito disse espressamente che queste cose avverranno negli ultimi giorni. Si tratta di questi giorni, la profezia parla di questo.

	19 Ora noi leggiamo pure in Apocalisse 14, anzi Apocalisse 3:14; l'Epoca della Chiesa Laodiceana, come la chiesa sarebbe stata in questa ultima epoca. Ed ella lo sarà. Essa dice:

	 Ella siede come una vedova che non ha bisogno di nulla. Ella è ricca, e piena di beni, e non sanno che essi sono poveri, miserabili, disgraziati, ciechi e nudi, e non lo sanno!

	 Ora, ricordatevi, Egli sta parlando alla chiesa di questa epoca:

	 disgraziati, ciechi, nudi, e non lo sanno!

	 Quella ultima frase, quella ultima Parola, è ciò che rende questo molto sconvolgente. Essi pensano di essere ripieni con lo Spirito, che essi sono tutti in ordine.

	 L'Epoca della Chiesa Laodiceana è l'Epoca della Chiesa Pentecostale, poiché essa è l'ultima epoca della chiesa. Lutero ebbe il suo messaggio; Wesley ebbe il suo messaggio; ed i Pentecostali ebbero il loro messaggio.

	20 In più, Essa dice che: “Poiché tu sei tiepido e non sei né caldo né freddo”, le emozioni esteriori, la concezione mentale del Vangelo, “e poiché”, dice Lui, “tu sei in questo modo, Io ti vomiterò fuori dalla Mia bocca”. In altre parole: ciò Lo ha fatto ammalare, il vedere la chiesa in quella condizione.

	21 E, ricordatevi, essi hanno vomitato Lui; ed Egli si trovava al di fuori della chiesa, cercando di entrare, in quella terribile Epoca della Chiesa Laodiceana.

	22 Oggi, il dio di questo mondo, la persona adorata oggi in questo mondo, è Satana! E la gente ignora di adorare Satana; però esso è Satana che impersonifica se stesso quale “la chiesa”. Vedete, quale “la chiesa”! Essi adorano Satana, pensando di adorare Dio attraverso la chiesa; però questo è il modo in cui Satana ha fatto ciò.

	 “Oh!”, direte voi, “ma, aspetta un momento; noi predichiamo la Parola!”.

	23 Guardate qui al mio testo, questa sera. Satana fu quello che per primo predicò ad Eva la Parola: “Dio ha detto...”. Vedete?

	24 Si tratta di interpretare male quella parte di Scrittura che si applica al giorno.

	 Egli ti lascia sapere che tutto quello che fece Gesù era perfettamente esatto. Egli ti lascia sapere che tutto ciò che fece Mosé era perfettamente esatto. Ma quando tu prendi la promessa che essi dettero per questo giorno, allora: “Quella si riferisce ad un'altra epoca!”. Questo è tutto ciò che egli ha da fare, vedete, cioè di portare la gente a crederLa in quel modo, e questo è tutto. Poiché: “Tu non puoi togliere da Essa una Parola, né aggiungere ad Essa una parola”. Ma ciò che fa lui è proprio questo.

	25 La gente, inconsapevolmente, adora Satana, pensando che stanno adorando Dio; proprio come noi siamo messi in guardia tramite la profezia di Seconda Tessalonicesi. Quella... Leggiamola proprio, Seconda Tessalonicesi, il 2º capitolo. Lasciate un momento che lo cerchi subito, se riesco. A me piace leggere questo. Credo... Proprio in Seconda Tessalonicesi. Io ho qui la Scrittura. Essa dice:

	 Or vi preghiamo, fratelli, riguardo alla venuta del Signor nostro Gesù...e al nostro adunamento con lui,...

	26 Ora, vedete, “la venuta del Signore, e l'adunamento con Lui”, come Dio radunerà il Suo popolo a Lui negli ultimi giorni. “L'adunamento del popolo al Signore”, non alla chiesa, “al Signore”; adunarsi assieme a Lui!

	 ...di non essere subito scossi nella mente, o essere turbati, né da spirito, né tramite parola, né tramite lettera come proveniente da noi, come se il giorno di Cristo fosse alle porte.

	 Che nessun uomo vi seduca in alcuna maniera, poiché quel giorno non verrà se prima non sia venuta l'apostasia e sia rivelato quell'uomo di peccato, (“uomo del peccato”, osservate ora chi è costui) ...manifestato l'uomo del peccato, il figlio della perdizione (quello era Giuda, vedete?),

	 il quale si oppone ed esalta se stesso sopra tutto ciò che è chiamato Dio, o ciò che viene adorato, così che egli come Dio si siede nel tempio di Dio, mostrando se stesso che egli è Dio.

	27 questa è la falsità della chiesa di oggi! Vedete: “Il figlio della perdizione”, il diavolo! “Il figlio della perdizione”, il diavolo.

	 Dunque, la gente in questo giorno sta adorando Satana, pensando che stanno adorando Dio! Ma essi stanno adorando lui attraverso un credo, denominazioni e credi fatti dall'uomo, questo è ciò che trascina giù la gente nella più grande seduzione che il mondo abbia mai conosciuto. Non importa quanto abbia la Parola di Dio promesso per questo giorno, quanto sia predicata e confermata, essi pur sempre non La vogliono credere! Essi non La vogliono credere.

	28 Cosa dunque? Noi ci chiediamo il perché. Perché Essa non è...perché essi non La vogliono credere? Nonostante Dio disse che Egli avrebbe fatto una certa cosa, ed Egli la fa, eppure essi voltano ad Essa le loro spalle, e si allontanano da Essa! Proprio come Eva che sapeva che ciò che Dio aveva detto, Dio lo avrebbe fatto; però ella voltò ad Essa le sue spalle, per dare ascolto a ciò che lui aveva da dire.

	29 Ricordatevi: ciò è sempre stata la stessa cosa, pure nelle altre epoche. In ogni epoca, è sempre avvenuto che Satana cerca di pervertire loro la Parola, facendo loro vedere che Essa è per qualche altra epoca.

	30 Guardate: quando venne Gesù, vedete, Satana era in quel gruppo di maestri Giudei, e rabbini e sacerdoti, e cercava di dir loro di attenersi alla Legge di Mosé, quando la stessa Parola diceva che in quel giorno il Figlio dell'Uomo sarebbe stato rivelato, vedete; che Egli avrebbe rivelato Se Stesso. Così essi cercavano, per quanto potevano, di tenerli religiosi, e sulla Legge di Mosé. Vedete cosa fece lui? Egli cercava di dir loro: “Quella parte della Parola è proprio esattamente giusta, ma questo Uomo non è quella Persona!”. Vedete come egli è seducente? Questo è il vero giorno della seduzione!

	31 Ciò è stato, ed ora è: Satana, che stabilisce il suo regno sulla terra. Questo è esattamente il perché egli sta facendo questo; poiché egli vuole stabilire il suo proprio regno!

	32 Come un uomo d'affari, che non è un Cristiano, egli fa ogni macchinazione possibile per farti vedere qualcosa nel modo sbagliato. Se egli ha uno scopo ed un profitto personale nel farti fare questo, nel fartelo vedere in quel modo, egli ti mostrerà tutto quello che può per tenerti lontano dalla verità di quella cosa, poiché egli ha interesse solo per se stesso. Non importa quanto egli abbia a mentire e imbrogliare, ed ogni altra cosa; egli cerca solo il proprio interesse.

	33 E questo è il perché Satana ha fatto ciò. E per fare questo egli ha operato attraverso il ministero, come Dio ha promesso che egli avrebbe fatto. Ora, in Eden egli iniziò tramite un inganno religioso, e da allora ha sempre continuato così.

	34 Non col stabilire un gruppo di comunisti. I comunisti non hanno niente a che fare con questo. Essa è la chiesa! Quella è la cosa da cui devi guardarti. Vedi? Esso non è il comunismo che sedurrebbe perfino gli Eletti. Essa è la chiesa che sedurrebbe gli stessi Eletti. Vedete? Non sono i comunisti; noi sappiamo che essi negano Dio, ed essi sono anticristo, certo che lo sono, per principio; però essi non sono l'anticristo! L'anticristo è religioso, molto religioso, e può citare le Scritture, e farLe sembrare così chiare!

	35 Proprio come fece Satana, l'addietro nel principio; egli citò ogni cosa esattamente: “Cosa, ha Dio detto: `Non mangiate di ogni albero del giardino'?”. Vedete, egli La citò.

	36 Ella disse: “Sì, noi possiamo mangiare da tutti gli alberi del giardino, però in mezzo al giardino c'è un albero del quale Dio disse di non mangiare e neppure toccarlo; perché, nel giorno in cui noi lo facciamo, quel giorno noi moriamo”.

	37 Egli disse: “Oh, ma no che non morrete! Ma lascia che ti spieghi io la ragione per cui Dio disse questo: è perché...”. Vedete ora cosa egli fece? Egli citò la Verità, vedete? Egli disse: “Ciò ti aprirà gli occhi, e farà sì che tu conosca il bene ed il male. Allora tu sarai come Dio, se tu lo farai”.

	38 Quello è proprio ciò che egli vuole fare; e quella è proprio la stessa cosa che egli sta cercando di fare oggi! Egli è stato un ingannatore religioso sin dal principio, in Eden; e da allora lo è sempre stato. Al tempo di Adamo, esso fu un inganno. Al tempo di Noé, esso fu un inganno. Al tempo di Gesù, fu lo stesso. Ed è lo stesso ora, nello stesso modo: una seduzione religiosa!

	39 Ora, noi noteremo la Terra, quando Dio ce l'aveva sotto controllo. Ora, quando Dio ne aveva il controllo, quando ce l'aveva sotto il Suo controllo. Dunque, quando Satana ne ebbe il sopravvento, tramite il rigettare la Parola di Dio...

	 Una volta Dio aveva la Terra sotto al Suo controllo. Egli la mise nella sua orbita. Egli la mise là, facendola funzionare. Egli fece ogni cosa, e l'aveva sotto al Suo controllo. Ora noi compareremo questo con dopo, quando Satana la prese sotto al suo controllo.

	40 Ora, Dio impiegò seimila anni. Egli non avrebbe avuto bisogno di così tanto, però Egli si prese tutto questo tempo. Seimila anni; poiché a noi è detto che “un giorno in Cielo sono mille anni sulla Terra”. E così fu in seimila anni, o sei giorni, che Dio costruì la Terra. Ora, Dio impiegò seimila anni per stabilirla, seminarla di buoni semi e che producessero secondo le loro specie.

	 Ogni cosa deve produrre secondo la sua specie!

	 Tutti i Suoi semi erano buoni, e così essi dovevano produrre secondo la loro specie. Dio impiegò seimila anni.

	41 Infine, quando Egli l'aveva finita tutta...ed infine noi...infine arrivò al suo quartier generale, della Terra, in un bellissimo angolo situato ad Est dell'Eden, chiamato il giardino di Eden. Dio fece il quartier generale del mondo nel giardino di Eden, in Egitto; proprio all'estremo Est del giardino c'era il quartier generale.

	42 E sopra l'intera situazione, Egli mise Suo figlio e la moglie di Suo figlio; al di sopra di tutto questo. È questo esatto? Questo è ciò che fece Dio. Egli li mise in pieno controllo. Essi potevano parlare al vento, ed esso cessava di soffiare. Essi potevano parlare all'albero, ed esso si sarebbe mosso da qui a lì.

	43 Il leone ed il lupo mangiavano assieme, e l'agnello si coricava insieme a loro. Non c'era alcun male! C'era pace perfetta, perfetta armonia, ogni cosa nella perfezione, quando Dio ce l'aveva sotto al Suo controllo. E, notate: Egli aveva il Suo...Egli aveva il Suo mondo, Egli lo aveva tutto funzionante. Egli faceva venire ogni cosa. Ogni cosa mangiava vegetali; niente moriva, niente veniva rovinato, niente veniva depredato. Niente... Esso era semplicemente perfetto!

	44 E sopra tutto questo, Egli mise il Suoi amati figliuoli: Suo figlio e Sua figlia; un marito ed una moglie, per controllare ciò.

	45 Dio era così soddisfatto, ed “Egli si riposò di tutte le Sue opere, al settimo giorno”, e chiamò questo settimo giorno, il Suo Sabato.

	46 Poi Dio guardò sopra tutto ciò, dopo che Egli era stato seimila anni a modellarlo, e stabilirlo, facendolo venire all'esistenza; e mise su le montagne, e fece sì che i vulcani alzassero su le montagne, e le cose che avvennero nelle eruzioni; la asciugò, e la stabilì nel modo che Egli fece. ed esso era un luogo meraviglioso!

	47 Non c'era niente di simile ad esso, al grande paradiso di Dio! E i grandi dinosauri, ed altro ancora, che gironzolavano in esso, e tutti i grandi animali; nessun male in loro! Essi erano gentili proprio come un piccolo micino. Essi non avevano niente di tutto questo: niente malattie, niente sofferenza; nessun germe di malattia sulla Terra. Oh, che luogo!

	48 I grandi uccelli che volavano da albero ad albero, e Adamo poteva chiamarli per nome, e che volavano sulle sue spalle e tubavano a lui. E, oh, che luogo meraviglioso aveva Dio!

	49 E poi fece uno dei Suoi attributi, dal Suo Proprio Corpo. Dio ha attributi, nel Suo Corpo. Allo stesso modo come tu sei un attributo di tuo padre.

	50 E, nota, tu eri in tuo nonno, bisnonno, bis-bisnonno. Ma, questo, diciamo, noi lo tracceremo giù come è con te e tuo padre.

	 Ora, tu non sapevi niente quando eri in tuo padre. Il germe della vita viene dal maschio. Il maschio ha la cellula sanguigna; la donna ha l'uovo. Ora, dunque, la cellula sanguigna ha in sé la vita. E, dunque, quando tu eri in tuo padre, tu in realtà non sapevi niente a riguardo. Però, ciononostante, la scienza e la Parola di Dio provano che tu eri in tuo padre, eppure tu non ne sapevi niente a riguardo!

	51 Ma allora ecco che il padre bramava conoscerti! E tramite l'unione avuta con la mamma, ecco che tu divenisti conosciuto al padre. Ora, tu sei un attributo di tuo padre! Tu assomigli a lui, e tu hai parti del tuo corpo che assomigliano a tuo padre.

	52 Ora, questo è il modo in cui Dio era al principio. ogni figlio di Dio ed ogni figlia di Dio era in Dio nel principio! Tu ora non te lo ricordi, eppure tu eri là! Egli lo sapeva. Ed Egli voleva che tu divenissi...così che Egli potesse avere contatto con te, parlare con te ed amarti, e darti la mano.

	53 Non vorresti che il tuo proprio ragazzo... Non è esso un grande giorno quando il tuo ragazzo può tornare a casa e sedersi giù a tavola? Quando egli ritorna dal campo di battaglia, o qualcos'altro, tutto sfregiato; come tu gli prepari la cena; tu ammazzi il vitello ingrassato, o qualche altra cosa, e lo prepari per lui! egli è la tua stessa carne e sangue, ed egli era in te! Allora tu non lo conoscevi, però tu sapevi che egli era là!

	54 E così Dio sapeva che noi saremmo stati qui, e dunque Egli ci ha messi nella carne così che noi potessimo essere contattati. Onde Egli potesse contattarci, egli divenne uno di noi, quando Egli divenne Gesù Cristo, il figlio di Dio Stesso, la pienezza della manifestazione di Dio. Perciò, quello era il proposito di Dio, cioè dispiegare i Suoi attributi in comunanza.

	55 Quando io ero in mio padre, io non sapevo niente a riguardo. Ma quando io divenni suo figlio, e nacqui da lui, io ero un attributo, una parte di mio padre. E tu sei una parte di tuo padre.

	56 E quali figli di Dio, noi siamo una parte dell'attributo di Dio che era in Lui, fatto carne come Lui fu fatto carne, così che noi possiamo avere comunione gli uni gli altri, quale famiglia di Dio sulla terra! Era questo lo scopo di Dio nel principio. Sissignore! Questo è ciò che voleva Dio nel principio.

	57 Egli aveva ogni cosa sotto controllo. Ed Egli mise l'uomo nel giardino dell'Eden, con libero arbitrio morale, dicendogli: “Figliuolo, è tuo!”.

	58 Che luogo meraviglioso! Dio era così soddisfatto tanto che semplicemente Egli se ne andò a riposarsi da tutte le Sue opere. Ogni albero non produsse mai spine e triboli. Nessuna bacca venne mai fuori da un albero di spine. Ogni cosa era perfetta! Tutti i semi erano perfetti. Ogni cosa era in una condizione perfetta.

	59 Poi, quando Egli andò per prendersi un po' di riposo, il Suo nemico s'infiltrò con inganno, e prese il sopravvento, tramite il male interpretare il suo programma per i suoi figli!

	 Dunque, Egli mise fiducia nel Suo Proprio figlio; come tu poni la tua fiducia in tua figlia quando ella la sera va fuori con un uomo; come quando tu poni fiducia in tuo figlio quando egli deve andare con un ragazzo che beve o un ragazzo che fuma. Vedete? Egli pose fiducia, in Suo figlio, che egli non avrebbe fatto niente di male, e che si fosse attenuto ad ogni Parola che Egli aveva detto. Ma il nemico si intrufolò dentro; come quell'imbroglione che esce con tua figlia e poi si comporta male; o qualche donna che prenderebbe...esce con tuo figlio, e fa la stessa cosa. Vedete, egli s'intrufolò dentro. Il nemico di Dio s'intrufolò dentro e interpretò male la Parola ad Eva.

	60 Ora, egli, tramite questa caduta, prese il sopravvento e s'impossessò egli stesso del giardino dell'Eden. Egli prese il sopravvento! Ed ora egli ha avuto seimila anni di governo ingannevole; ingannando la gente, i figli di Dio, come egli fece allora. Poiché, essi erano basati sul libero arbitrio, per agire in qualsiasi modo essi desiderassero. E credendo di agire correttamente, o avendo fiducia di stare agendo correttamente, ecco che essi vennero con l'errato agire, e vendettero il loro diritto di primogenitura, per il mondo, come fece Esaù. E Satana vinse, ed egli prese il sopravvento. Ed egli ha avuto seimila anni per costruire il suo Eden, come Dio impiegò seimila anni per portare a termine il suo Eden. E tramite l'inganno, l'inganno della Parola verso la gente, egli ora ha stabilito il suo proprio Eden in questa terra, nel peccato!

	61 L'Eden di Dio era stabilito nella giustizia! L'Eden di Satana è stabilito nel peccato, poiché satana è peccato! Dio è giustizia, e il regno di Dio fu stabilito nella giustizia, e pace, e Vita. E il governo di Satana è nel peccato, e: peccato religioso!

	62 Notate come egli ingannò; il suo inganno, come egli disse che l'avrebbe fatto. Egli promise di fare questo. Sapevate questo? Andiamo in Isaia, se volete ancora un po' di queste Scritture. Se voi... Io dovrei citarne di più, credo. Andiamo in Isaia, al 14º Capitolo; solo un momento, per vedere proprio ciò che Satana disse qui; solo un momento. In Isaia 14, noi lo leggeremo; ed osservate cosa ha fatto questo tizio. Isaia 14, cominciando dal 12º verso.

	 Come sei caduto dal cielo, O Lucifero, figlio dell'aurora! Come sei stato tagliato giù fino a terra, indebolendo così le nazioni!

	 Poiché tu avevi detto nel tuo cuore: “Io salirò fino al cielo; io eleverò il mio trono al di sopra delle stelle (cioè i figli) ...stelle di Dio: io mi siederò pure sul monte della congregazione, nei lai del Nord:

	 io salirò sulla sommità delle nuvole: io sarò simile all'Altissimo.

	63 Compariamo ora questo qui con le nostre Scritture in Tessalonicesi, di un momento fa, come egli disse: “Egli si siede nel tempio di Dio, innalzando se stesso al di sopra di tutto ciò che è chiamato Dio, così che lui, come dio sulla Terra, viene adorato come Dio”.

	64 Ecco qui il dio di questo mondo di cui vi predicai l'altra Domenica! ecco egli qui oggi con l'inganno, in questa perfida ora, questo tempo tremendo in cui noi stiamo vivendo!

	 Questo è il tempo più glorioso di tutte le epoche, poiché noi stiamo avvicinandoci di nuovo al Grande Millennio; noi ci stiamo avvicinando di nuovo all'Eden! Ma proprio in questa epoca, tutto l'inganno ed ogni tattica che egli abbia mai usato per potere ingannare, egli li sta radunando tutti assieme e sta così rinforzando se stesso; e viene giù come dio, ed ha messo se stesso al posto di Dio; religioso, e può citare la scrittura, e può parlarvi della Scrittura, proprio come Satana fece ad Eva nel giardino dell'Eden! Però tralasciare una parte di Essa è tutto quello che egli ha da fare; fare quella breccia, da dove la dottrina velenosa del diavolo può riversarsi; proprio come il `Pensare Col Filtro Dell'uomo' di cui l'altra sera parlammo a riguardo.

	65 Ora, egli disse che avrebbe elevato se stesso al di sopra dell'Altissimo; egli sarebbe asceso al di sopra delle nubi e delle stelle, e si sarebbe seduto là come Dio, ed essere al di sopra dell'Altissimo. ed egli ha avuto successo nel mettere in atto le sue minacce! Egli ha certamente avuto un meraviglioso successo nel mettere in atto le sue minacce, tramite la gente che permette a lui di spiegare, in ogni epoca, il valore della Parola di Dio promessa per quella epoca! Questo è esattamente il modo in cui egli ha fatto questo. In ogni epoca, egli L'ha spiegata.

	66 Ai giorni di Noé, egli spiegò che era impossibile che piovesse dal cielo, poiché diceva: “Non c'è alcuna pioggia lassù!”. Il suo grande vangelo scientifico che egli predicò nel giardino dell'Eden! Egli poteva lanciare gli strumenti sulla luna e provare che lassù non c'era vapore. però Dio disse che sarebbe venuta la pioggia! Ma Satana si intrufolò, e avvelenò la mente della gente tramite la ricerca scientifica, che, “ciò non poteva essere fatto!”.[Il Fratello Branham batte tre volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] eppure esso fu fatto! Dio disse che ciò sarebbe stato fatto, ed esso fu fatto. Egli lo fece.

	67 Ora, ai giorni di Gesù, egli fece la stessa cosa. Egli avvelenò di nuovo le loro menti tramite l'inganno, vedete, interpretando male la Parola! “se Tu sei il Figlio di Dio, lascia che ora io Ti veda fare qualcosa a riguardo!”.

	68 Gesù non fece il clown per lui. Egli non lo fece mai. Dio non è un clown! Egli non ha bisogno di rispondere alle cose che chiede Satana. Egli ebbe solo... Gesù disse: “Sta scritto, `Tu non vivrai... L'uomo non vive di solo pane, ma di ogni parola che procede dalla bocca di Dio'”. Vedete? Egli non doveva fare il clown per lui. Egli non aveva bisogno di fare del pane. Egli avrebbe potuto farlo, ma Egli avrebbe dato ascolto al diavolo, così Egli non aveva bisogno di dare ascolto al diavolo.

	69 E di nuovo: esso è peccato religioso, come fu al principio; così seducente! Osservate ora questo. Esso non è semplicemente quel vecchio peccato di ogni giorno: commettere adulterio e ubriacarsi, e usare il Nome di Dio invano. non è questo! No.

	70 Voi ricorderete che anni fa, molti di voi qui, gli anziani, ricordate quel sermone che io predicai su: “Le Delusioni Al Giudizio”? La prostituta: ella là non sarà delusa. Ella sa dove sta andando. L'ubriaco là non sarà deluso. Il contrabbandiere, il giocatore d'azzardo, il bugiardo, il ladro, essi non saranno delusi. Ma quell'uomo che “pensa” di essere giusto, ecco chi sarà deluso!

	71 Questo è quel tizio che dice, viene e dice: “Signore, non ho io predicato il Vangelo; non ho io cacciato i demoni, nel Tuo Nome?”.

	72 Gesù disse: “Allontanatevi da Me, voi operatori di iniquità. Io non vi ho mai conosciuti”. Ecco la delusione! Ecco l'inganno! Vedete?

	73 Questo è ciò che io costantemente... ecco dove io sono così incompreso! non si tratta che io voglia essere differente. io non voglio essere differente, però io devo essere onesto! Io ho un Messaggio, ed Esso deve andare al popolo. Esso viene molto incompreso tra la gente. Essi pensano che io sia contro tutti. Essi dovrebbero solo sapere che: io sono per tutti, e cerco di fare il mio meglio per portare loro ciò che è la Verità, proprio come Essa è nel mio cuore e nel modo che è qui, nella Bibbia. E Dio prova che questa è la Verità! Così a riguardo non c'è niente altro che possa essere fatto.

	 Così, essi guardano ad Essa, ma è come se non lo facessero.

	74 Vedete, essi non La vogliono vedere, poiché essi si sono già venduti, hanno venduto i loro diritti di primogenitura a qualche organizzazione, qualche denominazione; per cercare il loro diritto di primogenitura, per andare in cielo sulla base di qualche religione organizzata, della quale satana è il capo di ogni più piccola parte di essa!

	 Dio non ebbe mai una religione organizzata, mai! Ed essi si vendono a quella; ove essi, un gruppo di uomini, interpretano la Parola e dicono che Essa significa questo e che Essa significa quello.

	75 Dio non ha bisogno di interprete! Egli stesso dà la sua propria interpretazione! Egli non ha bisogno di nessuno che dica a Lui come fare. Egli è sovrano! Egli disse come Egli l'avrebbe fatto, e quello è il modo col quale Egli deve mantenere la Sua Parola. Quando Egli disse: “Questi segni seguiranno coloro che credono”, Egli intendeva dire proprio quello. Qualsiasi cosa Egli disse che deve accadere, che Egli disse che sarebbe accaduta in questi ultimi giorni, cioè che Egli avrebbe fatto certe cose, Egli le ha fatte! Egli non ha da chiedere a nessuno se sia il tempo oppure no. Egli conosce qual'è il tempo, e qual'è il piano!

	76 Ora, Satana è un seduttore, come è detto in Matteo 24:24, molto seducente! Ora, noi troviamo che tramite il suo vangelo: programmi di conoscenza, migliore istruzione, maggiori etiche, civilizzazione, e così via, ha ammaliato la gente che vuole servire Dio, nel fargli credere la sua bugia! [Il Fratello Branham batte quattro volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	77 Eva non voleva farlo, ma lui le mostrò come in esso c'era più sapienza. Ella non sapeva, però ella volle sapere! Ella non comprendeva, però ella voleva comprendere. Ma Dio le aveva detto di non cercare di comprendere!

	78 Come posso io comprendere tutte queste cose? Io non posso capirle! io le credo! io non ho da comprenderle.

	 Dio è fede, e non comprensione! Noi semplicemente crediamo quel che Egli disse.

	79 Ora, compariamo l'Eden di Dio con quello che ha Satana ora, dopo seimila anni di perversione della vera interpretazione della Parola di Dio promessa per l'epoca. Compariamolo ora, e vediamo dove ci porta. Come egli fece alla chiesa nel tempo di Cristo, di Gesù, cercando di trattenere i leali figli di Dio dal conoscere la Verità. Cioè quelli che Dio...

	 Dio mise qui i Suoi figli, i Suoi attributi, per avere comunione con Lui tramite l'ascolto della sua Parola.

	80 Cosa se tuo padre ti dicesse...e tu sei un figlio leale verso tuo padre; ed egli ti dicesse: “Figlio, non andare a nuotare in quell'acqua là fuori, perché in quell'acqua vi sono alligatori”; ed un tizio viene, e dice: “Ma va', in quell'acqua così bella, non c'è alcun alligatore in essa”? Ora, a chi darai tu ascolto? se tu sei un figlio genuino, tu darai ascolto a tuo papà! [Il fratello Branham batte due volte il pugno sul pulpito—n.d.t.]

	81 e un genuino figlio o figlia di Dio mette al “primo” posto la Parola di Dio! non importa quel che qualcun altro dica a riguardo; essi mettono la Parola di Dio al primo posto. “c'è del veleno nel bicchiere!”, ed essi lo credono.

	82 Avendo fede in tutta la Sua Parola, i Suoi Semi, porta un Eden di santità, amore, e Vita Eterna. Questo è ciò che produce l'Eden di Dio: santità. Essa porta un Eden di santità, di amore, comprensione, perfezione, e Vita Eterna. Questo è ciò che Dio sta piantando: la Sua Parola, il Suo Seme. Questo è ciò che alla fine sarà la Sua Chiesa: essa sarà la stessa cosa!

	83 Notate, qui c'è un pensiero. Non dimenticatelo! Io lo riprenderò qualche altra volta o in qualche altro Messaggio. Ma, sapete, Dio disse: “Che ogni seme produca secondo la sua specie”. È questo il comandamento di Dio? Ora, di che beneficio è un predicatore, o chicchessia, che cerca di far dire a quella Parola qualcosa d'altro? Vedete? Ogni Parola di Dio è un Seme. Gesù disse così: “Il Seme che un seminatore seminò”. Così, se Marco 16 è la Parola di Dio, Essa produrrà secondo la Sua specie! Se Malachia 4 è la Parola di Dio, Essa produrrà secondo la Sua specie! E ogni altra promessa deve produrre secondo la sua specie!

	84 Vedete voi Satana qua fuori travestito? Egli sta cercando di dire: “Essa non è... Essa non è così!”. Comprendete questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Vedete, Satana dice: “Oh, Quella non è per questo giorno! Quella-Quella-Quella è... Quella era per qualche altro tempo! Quella-Quella perfino non vuol dire questo!”.

	85 “ogni seme deve produrre secondo la sua specie!”. È così che Dio ha stabilito il Suo Eden. È questo esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Ed eccolo qui: questo è il modo in cui Dio conferma la sua chiesa! Ogni Parola secondo la sua specie! “L'uomo non vive di solo pane, ma tramite ogni Parola che procede dalla bocca di Dio”. Vedete, egli, Satana, prende qualcosa d'altro. Però Dio disse: “Ogni seme secondo la sua specie!”.

	86 Se la promessa disse: “Questi segni seguiranno coloro che credono”,

	87 ora invece la chiesa dice: “Unisciti alla chiesa. Recita il credo. Impara il catechismo”. nell'intera Bibbia simili cose non esistono!

	88 Però Gesù disse: “Questi segni accompagneranno coloro che credono: nel Mio Nome essi scacceranno demoni; essi parleranno con nuove lingue; se essi prenderanno su dei serpenti, o berranno cose mortali, ciò non farà loro male; se essi mettono le mani sui malati, essi guariranno!”. chi è l'uomo per negare questo? Vedete?

	89 “Ogni seme produrrà secondo la sua specie”. Se tu sei un seme di Dio, un attributo, un figlio di Dio, allora la Parola di Dio è seminata in te! Vedi? Ed allora, quando tu ascolti la Parola di Dio: “Le Mie pecore ascoltano la Mia Voce; esse un estraneo non lo seguiranno”. L'hai afferrato? Dunque, “ogni seme produce secondo la sua propria specie”.

	90 Noi ora troviamo che, ogni seme produce secondo la sua specie: non c'era alcuna morte nel nuovo...in quell'Eden. Non vi sarà morte nel nuovo Eden! Vedete? Non vi era niente altro che santità, purezza, e Vita Eterna.

	91 Ora, tramite il non credere in tutta la Parola di Dio, ha portato il seme dell'empietà nell'Eden di Satana.

	 Noi stiamo ora entrando nel luogo ove Satana sta prendendo il trono, quale l'anticristo, in un Eden di questa terra, un Eden di peccato, religione pervertita! Egli non iniziò con: “Io sono Satana. Io sono il grande angelo!”. No, non con questo, ma: col pervertire la Parola di Dio! E questo è il modo in cui egli ha portato il suo regno, in ogni epoca. Ed ora, in questa grande e seducente epoca, è pronto a prendere il suo trono, tramite la sua gente!

	 Egli ha costruito per se stesso un Eden intellettuale, istruito, scientifico. Esatto: predicatori scientifici, chiesa scientifica, teologia scientifica, ogni cosa è scientifica! Ogni cosa è sulla base della conoscenza. L'intera chiesa è edificata sulla conoscenza. Essa non è edificata sulla fede!

	92 Una volta andai per tenere una riunione, nella chiesa di un uomo. Esso era un grande auditorium, nell'Ovest. Un bravo uomo, ed egli negava queste cose di cui noi stiamo parlando. Eppure egli era...lui mi piaceva: un brav'uomo, un uomo anziano. Quando la sua congregazione andò fuori... Esso conteneva seimila persone a sedere. Quando la sua congregazione andò fuori, nel servizio del pomeriggio, circa millecinquecento di loro, essi erano tutti degli intellettuali ben vestiti. Io mi sedetti là, e li osservavo.

	93 Egli predicò veramente un buon sermone, cioè quell'uomo. E poi egli chiese se qualcuno volesse accettare Cristo, alzando semplicemente le mani. E nessuno alzò le mani. E alla fine una donna alzò su le mani. Egli disse: “Benissimo, ora tu sei una Cristiana”, e la invitò per il battesimo. E poi, quando egli andò fuori... Egli consacrò un bambino, baciò il piccino e disse una preghiera su di lui, e congedò l'uditorio.

	94 Quando la sua congregazione uscì... Tutti per bene, studiosi, gente istruita. Dunque io stavo da un lato, per dare la mano a quell'uomo e augurargli l'aiuto di Dio, mentre egli usciva.

	95 E quando lo feci, ecco venire dentro la mia gente. Essi non li avevano lasciati entrare, mentre la sua gente era là. ecco qui venire la mia, in sedie a rotelle, barelle, camicie di forza, insani, ed ogni altra cosa! Vedete la differenza? Eccola qui! Questa è la cosa di cui sto parlando, vedete? Vedete, essa è qualcosa di diverso.

	96 Quando, tramite la conoscenza scientifica, tu rendi il Vangelo comprensibile, quello, tu... “Colui che crede in Gesù Cristo non sarà condannato”, vedete?

	97 Però: “Questi segni accompagneranno coloro che credono!”. Vedete, egli mancò di mettere Questo là dentro. Vedete? Ella credette in Gesù Cristo, ella è salvata, se questi segni accompagnano il credente.

	98 “E colui che ode la Mia Parola...”, non solo esteriormente, non udirLa con le sue orecchie, ma “comprenderLa”. Chiunque può ascoltarLa; una prostituta La può ascoltare e rimanere una prostituta. Vedete? Un ubriaco La può ascoltare; un bugiardo La può ascoltare e rimanere ancora un bugiardo. Però: “Colui che comprende la Mia Parola, e crede in Colui che Mi ha mandato, ha Vita eterna!”. Ecco qui dove siete, vedete?

	99 E nessun uomo può fare ciò a meno che Dio non lo abbia predestinato! Gesù disse: “Nessun uomo può venire a Me, a meno che Mio Padre non lo attiri, e tutto quello che il Padre Mi dà verrà a Me”. Amen!

	 si tratta della totale sovranità e preconoscenza di Dio! Egli vive da solo e non c'è nessuno che Gli dica cosa fare.

	100 Ora, tramite l'incredulità, il non prendere tutta la Parola di Dio, ha portato un seme di incredulità, empietà, peccato, odio; e morte eterna è in questa peccaminosa, intellettuale epoca della chiesa. L'avete afferrato ora? In questo giorno, quando tutto il mondo è religioso! Lo sapevate questo? L'intero mondo è religioso. E in questa epoca religiosa; grandi chiese in ogni angolo, ogni cosa...l'intera cosa culmina in Satana, che viene adorato! Eccolo qui, proprio qui, nella Bibbia. Questo è esatto.

	 Ed è in questi seminari intellettuali, teologici, che viene prodotta una persona intellettuale, la quale è stata istruita come parlare, cosa fare, come suscitare le loro emozioni, ed ogni altra cosa; come tre o quattro anni di psicologia, per sapere come trattare con la mente dell'uomo. Vedete, si tratta...

	101 lo Spirito di Dio non è qualcosa che viene insegnato in te. esso è qualcosa che è predestinato in te, tramite la mano dell'Onnipotente Iddio!

	 le tue esperienze non possono venire in te tramite l'istruzione o l'insegnamento. esso è predestinato, in te, dalla mano di Dio e dalla preconoscenza di Dio! Proprio così.

	102 Ora, ciò ha portato fuori questo grande Eden nel quale essi ora vivono; un Eden della chiesa mondiale. Ora essi si stanno tutti unendo insieme, nel grande Concilio Ecumenico, e procedono per avere una chiesa mondiale, venendo tutti sotto ad un capo, ove Satana sarà messo sul trono; proprio così.

	103 E l'ultimo appello sta suonando, per afferrare la Sposa prima che Ella finisca in quello. perché una volta in quello, ella ha preso il marchio della bestia, ed è dannata; Ella non potrà mai venir fuori da esso! Questa è la ragione per cui dice: “vieni fuori dal loro mezzo, o popolo Mio, prima che tu vada a finire in lui”. Vedete? “Venite fuori dal loro mezzo, e separatevi”.

	104 Ora, odio e morte, e separazione Eterna da Dio, sono in questo Eden; lussuria, sozzura, perversione, (come?) tramite il seminare il seme sbagliato!

	105 Questo mi ricorda della visione che vidi ancor prima che incontrassi la gente Pentecostale; di quell'Uomo che andava attorno al mondo, vestito di bianco. Voi mi avete sentito dire questo molte volte. Ed uno venne dentro dietro di Lui, seminando i semi della discordia.

	106 Ma egli vinse, assolutamente, in Eva, nel giardino dell'Eden, tramite la concupiscenza di Eva per il peccato! La concupiscenza di Eva, per il peccato.

	 Dunque, la brama che Eva ebbe per la conoscenza, fu peccato! [Il fratello Branham batte tre volte la mano sul pulpito—n.d.t.]

	107 e quando noi bramiamo per la conoscenza, volendo un Dottorato in Filosofia, Dottorato in Legge, è peccato farlo! Questa è una dura affermazione, però essa è la Verità! Non importa quanto dura essa sia, essa rimane pur sempre la Verità. Vedete; il desiderare conoscenza, comprensione!

	108 Il fatto della cosa è che oggi noi non cerchiamo di stabilire la Parola di Dio nei cuori della gente! noi stiamo cercando di stabilire noi stessi! le chiese stanno cercando di stabilire la dottrina della chiesa, nel cuore della persona.

	109 a noi è comandato di stabilire la Parola di Dio! Paolo disse: “Io non venni a voi con parole persuasive umane, così che la vostra fede si poggiasse sulla conoscenza dell'uomo; ma io venni a voi in potenza; in dimostrazione dello Spirito Santo, in modo che la vostra fede possa riposare in Dio”. Eccovi qui!

	110 L'uomo non deve stabilire se stesso. Noi troviamo questo in mezzo... Lasciate che Dio faccia qualcosa per una persona e che lo mandi fuori, e voi vedrete che ogni uomo cercherà di impersonificarlo. Vedete, essi stanno cercando di stabilire se stessi! Ogni uomo dice: “io ho fatto questo. me, io, mio, la mia denominazione, me, questo”; stabiliscono se stessi! riguardo cosa stiamo noi predicando, noi stessi o il regno di Dio?

	111 Stabiliamo la Parola di Dio! Togliamo via l'incredulità, e stabiliamo il Regno di Dio nel cuore dell'uomo. E il Regno di Dio non può essere stabilito nel cuore di un uomo, a meno che Dio non abbia fatto quell'uomo per questo! Egli non può essere stabilito in un...

	112 E, ricordati, la cosa ingannevole è che: l'uomo pensa che ciò è giusto. “Vi è una tal via che all'uomo pare diritta!”. Ogni persona intellettuale sembra essere giusta.

	113 Come vi dissi alcune Domeniche fa; quando io stavo a fianco alla mia bambina morente, e Satana stava là e disse: “Ecco lì tuo padre, che l'altra notte moriva nelle tue braccia! Ecco lì tua moglie che giace morta giù là nell'obitorio, e qui c'è la tua bambina che se ne sta andando. E tu hai chiesto a Lui di risponderti, ed Egli ti ha tirato...Egli ti ha tirato giù addosso un'ombra! e ciononostante ora egli è un Dio buono, e ciononostante tu hai detto che Egli era un guaritore. e tu, che stai su ciò che hai detto sia giusto; tu stai sbagliando!”. oh! ogni ragionamento, ogni facoltà mentale doveva essere d'accordo che ciò era giusto; ed egli aveva ragione, fin qui.

	114 Fu così che lui ebbe ragione quando disse ad Eva: “I tuoi occhi si apriranno, e tu conoscerai il bene dal male! E, in questo modo, tu sarai come gli dèi, conoscendo il bene dal male”; poiché Dio non aveva lasciato ancora che essi vedessero se stessi, cioè che erano nudi. Così essi seppero che avrebbero conosciuto il bene e il male; ed egli aveva ragione! Ma, vedete, ciò fu contrario alla Parola di Dio.

	115 e così fanno i ministri, nei seminari, imparando la teologia fatta dall'uomo; essa può “sembrare” giusta, essa potrebbe essere una buona comprensione della cosa, però essa è sbagliata!

	116 noi non abbiamo bisogno di comprenderLa! noi La crediamo perché Dio disse che è così, e questo sistema per sempre la cosa, l'intera Cosa. Questo è il modo in cui Essa va creduta.

	117 Oh, come Eva bramava avere un Laurea in Filosofia! Vedete? Come bramava essere più scaltra di quanto ella fosse!

	118 Notate quanto erano simili l'uomo e sua moglie... Ora, notate: uomo e moglie, entrambi nudi nel giardino dell'Eden, l'Eden di Dio.

	119 Ora io sto per terminare. Io ho detto che vi terrò ancora solo per alcuni minuti. Guardate, osservate ora, mentre terminiamo.

	120 Compariamo ora questo: quanto l'uomo e sua moglie erano simili, entrambi nell'Eden di Dio, senza neppure un pezzo di stoffa su di essi, e non lo sapevano! Come mai essi non lo sapevano? Perché essi erano velati ai loro sensi di nudità, tramite il Santo Velo dello Spirito Santo. Essi potevano guardarsi dritti l'un l'altro, ed essi non sapevano di essere nudi. Essi erano velati con lo Spirito Santo; di santità. Essi erano velati!

	121 Col velo di Dio, ancora oggi, si può guardare e non concupire. Essi girano la testa dall'altra parte. Esso è un Velo Santo. Vedete? Velo Santo! Dio aveva reso i loro occhi... Essi erano entrambi... Uno era uomo e l'altra era donna, ed essi non sapevano di essere nudi, poiché la santità di Dio teneva i loro occhi velati.

	 Notate: Dio nascose la loro coscienza dal peccato, tramite il Santo Velo.

	122 Mi piacerebbe avere del tempo, per stare su questo ancora alcuni minuti. [Il Fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.]

	 Guardate qui: “Poiché lui, (l'adoratore) una volta purgato...”, Ebrei, “...una volta che l'adoratore è purgato, non ha più coscienza di peccato!”. il peccato è passato oltre a lui!

	123 Ho sentito il fratello Neville che diceva che questa mattina qualcuno deve avergli chiesto perché io non predico sullo Spirito Santo, perché io non faccio questo. Eccolo qui! Lo Spirito Santo è l'azione in te. si tratta di una “vita”, non una emozione, non qualche sorta di evidenza carnale. Ma Egli è una persona, Gesù Cristo, la Parola di Dio stabilita nel tuo cuore, per risvegliare ogni Parola di questa epoca! Esatto.

	 Osservate lo Spirito Santo in azione, non tanto in dimostrazioni, ma, in azione; quello che Egli fa secondo la Parola.

	124 Notate ora: lo Spirito Santo, della Santa Parola di Dio, aveva un uomo ed una donna nudi, e non lo sapevano. Come è bello! Vita della Parola, il Seme, la Parola!

	125 Dio disse: “Vi è un albero in mezzo al giardino: la donna. E in mezzo al giardino c'è questo albero; non toccarlo nemmeno! Perché, nel giorno che tu ne mangerai, quel giorno tu morrai”. Essi erano santamente velati da esso, non sapevano niente riguardo ad esso, non osavano toccarlo.

	126 Essi erano santamente velati! Essi erano al sicuro nel padiglione di Dio! Essi erano viventi! Essi non avevano morte attorno a loro! alleluia! [Il Fratello Branham batte le mani una volta—n.d.t.] essi avevano l'amore perfetto l'uno per l'altra, vita perfetta per sempre! essi avevano l'amore perfetto, perfetta comprensione dell'amore di Dio! essi avevano la Parola di Dio, e La osservavano. ed essi erano viventi ed al sicuro, nell'Eden di Dio, senza morte alcuna attorno a loro.

	127 Poi Satana ebbe Eva, la quale dette ascolto al suo vangelo di teologia, il vangelo di conoscenza: scuola più alta, etiche più alte, migliore civilizzazione, istruzione più alta, e via dicendo; quando dunque egli riuscì a fermarla ed ascoltare lui per un momento, cioè i suoi ragionamenti (i quali a noi è comandato di cacciare via), quando egli poté averla per ascoltare ciò...

	128 “Ora, guarda qui, la chiesa è così-e-così. Essa è stata stabilita da lungo tempo. Noi siamo una delle più vecchie chiese della nazione. Ci va il sindaco della città!”. A me non importa quel che essa sia. Vedete, se essa è contro alla Parola di Dio, sii contro ad essa. Quella è il tuo nemico! Ogni cosa che è contro la Parola, è tuo nemico.

	129 Ogni cosa che è per la Parola, è tuo fratello. Egli è una parte di te.

	130 Notate: ella si tolse il Santo Velo, per vedere ciò che era in realtà il sesso. Compariamo questo, cosa fa in realtà la concupiscenza. Ella si tolse il Velo dai suoi occhi, la cosa santa che Dio aveva messo sopra i suoi occhi. Ella volle conoscenza, per sapere di che cosa si trattasse; così ella si tolse il Velo per vedere di che cosa si trattasse. Ella dette ascolto al diavolo e, notate dentro quale posto ciò la fece cadere.

	131 Da lì in poi, essi hanno fatto lo stesso in ogni epoca, hanno sempre preso la parte intellettuale; ed ha ora edificato il regno di Satana: conoscenza, il suo seme che egli seminò, e che ha preso il mondo per essere un Eden di morte!

	132 Ora, notate. Guardate ora ad Apocalisse 3, l'Epoca della Chiesa Laodiceana. Pensate questo nella vostra mente.

	133 Ora, notate. Ella, Eva, è la regina di Satana. Vedete, Satana, il serpente, arrivò da Eva ancor prima che vi arrivasse Adamo. Vedete? Proprio così. Così egli la sedusse, vedete? Così Satana, il serpente, fu il marito di Eva ancor prima che Adamo la conoscesse. Vedete: egli la sedusse! La Bibbia dice che egli lo fece, ed allora ella seppe che era nuda. Vedete?

	134 Ora, guardate alla Epoca della Chiesa Laodiceana. Ella, Eva, siede come la regina di Satana. “Ella è ricca di beni del mondo; cieca, di nuovo nuda, e non lo sa!”, proprio come fu nell'Eden di Dio. Però, ora, non è perché il Santo Velo è sopra la sua faccia, ma è perché ha il velo della concupiscenza! Questo perché ella si tolse il Santo Velo di Dio, e si mise su un velo di conoscenza, per concupire! Ed ora ella ha un velo di concupiscenza, per questo ella è “cieca”, e non sa di essere nel peccato! Ella è “nuda” sulla strada, “e non lo sa!”. Ella è una prostituta sulla strada. Donne con su questi shorts, agli occhi di Dio sono delle prostitute, “e non lo sanno!”.

	135 Notate, prendete le nostre donne. Ora, se volete vedere in quale condizione è la chiesa, osservate il modo in cui stanno agendo le donne. Ella rappresenta sempre la chiesa. Nell'Eden di Satana, di peccato e incredulità; una perversione religiosa; regno pervertito. Anziché prendere la Parola di Dio, essi presero l'istruzione intellettuale dell'uomo. Anziché prendere la Chiesa, essi presero l'organizzazione; ed essi la stanno conducendo ad un grande capo.

	136 Notate ora: deviata dall'innocenza... Non mancate ora questo. La chiesa è stata coperta con questo velo di concupiscenza! Notate ciò che esso ha fatto a lei. Esso l'ha deviata dalla sua innocenza alla conoscenza!

	 Vedete, col Santo Velo ella era innocente; col velo della concupiscenza, ella è sapiente. Ella conosce che è piacevole. Ella conosce ciò che esso fa, vedete? Esso è un frutto, un albero da desiderare, che rende uno saggio. Vedete? Ella è deviata dalla innocenza alla conoscenza, dalla santità alla sozzura e concupiscenza, e dalla vita alla morte!

	137 Questo regno deve morire. Questo regno dovrà morire! l'Iddio del Cielo lo distruggerà dalla faccia della terra!

	138 Notate, in questa perversione... Ciò passa da un uomo ad una donna, e da una donna ad un uomo, “e non lo sanno!”. Un vero buon prodotto dell'Eden di Satana, se guardate per le strade di oggi, alla nostra gente moderna.

	139 Notate: fu di Eva che Satana si servì per far peccare Adamo, tramite il potere della concupiscenza di lei. Ora, la stessa cosa sta facendo oggi.

	 Notate: capelli increspati, faccia pitturata, vestita in modo sexy, vedete, ella fa questo, e non sa che ognuna di quelle cose è contraria alla Parola di Dio!

	 Il tagliarsi i capelli, la fa essere una donna disonorevole, una prostituta. L'indossare shorts, la rende un obbrobrio. Il mettersi addosso vestiti sexy, la fa essere una prostituta. “ed ella non lo sa”, non a motivo della santità di Dio; a motivo della concupiscenza di satana! Ella fece sì che il suo... Ella fa sì che il suo Adamo la concupisca.

	140 Ella si tolse via le vesti con le quali Dio l'aveva vestita, l'addietro in Eden, per il suo viaggio attraverso questo deserto. Ella se li tolse via! Ella svestì se stessa, quando invece Dio l'aveva avvolta tutta con pelli; un po' alla volta ella cominciò a toglierle via, ora ella è ritornata a dove ella era in principio.

	141 Ora ella ha indotto il suo Adamo a indossare le sue sottovesti. Un uomo che si mette su quei piccoli vecchi shorts dall'aspetto effeminato, e va qua fuori, io non penso che in lui vi sia molto dell'uomo. Egli è il più grande effeminato di cui io sappia! Vedete? Vedete, ella ha indotto il suo pervertito Adamo ad agire come lei, vedete; indossando i suoi indumenti intimi. Ella ha inoltre visto cosa poté fare quando lei si tolse via tutte le sue vesti come pure quelle intime, cioè gli shorts. Certo, sono quelli gli indumenti intimi da donna, ed ecco ora qui che è il suo Adamo ad indossarli! Cosa che, secondo l'originale Parola di Dio: “È una abominazione per una donna mettersi addosso un indumento che appartiene ad un uomo, e un uomo mettersi su un indumento che appartiene ad una donna”; dalla Parola originale. Pensate a questo!

	142 Ora, egli ora porta pure le frange di lei. Egli se li pettina giù, e mette in essi un bigodino. Alcune delle più nauseanti vedute che io abbia mai visto nella mia vita, sono alcuni di questi ragazzi d'oggi qua fuori con le loro frange pettinate giù in questo modo, e colorati, capelli scoloriti, con qualche specie di qualcosa come ossigenatura, per scolorire i loro capelli, e arrotolati coi bigodini, portandoli a frange. Tu, grande effeminato! Questa è una cosa orribile da dire dal pulpito, ma il Giudizio comincia dalla Casa di Dio! Tu perfino non sai se sei un uomo o una donna. Ed io ho inteso che il nostro esercito degli Stati Uniti sta per uscire in pantaloncini. Proprio così. vedete qual'è la perversione? si tratta degli indumenti di una donna! Portare le sue frange...

	143 L'altro giorno io ero su da Howard Johnson; non questo qui, ma quello sulla strada per andare fuori. Ed io proprio mi sedetti stupito. Ecco qui farsi avanti un ragazzino, con la bocca aperta. Ed egli aveva qui capelli neri, ed erano pettinati su in questo modo; e aveva in essi un bigodino, e arricciati su attorno, e che gli penzolavano sopra gli occhi; andava in giro, guardando con gli occhi semi coperti. Se mai io avessi visto una perversione... Vedete, egli non ci avrebbe creduto. Egli forse avrebbe potuto provare di essere maschio, ma nel suo spirito egli è femmina. Egli non sa a quale parte della casa appartiene! Proprio così. che perversione!

	144 questo è ciò che fa Satana! egli perverte le nazioni! egli perverte la chiesa! egli perverte la gente! egli è un seduttore, un pervertitore della Verità originale!

	145 Dio fece l'uomo un uomo! Egli fece la donna una donna! ed Egli li vestì in modo diverso, ed Egli intendeva che essi stessero in quel modo e che agissero in quel modo: una da femmina, e l'altro da maschio. Nel giardino dell'Eden Egli separò Adamo; fece questo: separò da lui Eva.

	146 Ora lui porta le frange di lei; lei si taglia i capelli come lui, ed egli cerca di portare i suoi come quelli di lei. Vedete? Ella indossa i vestiti “esteriori” di lui, ed egli indossa i vestiti “intimi” di lei. Ora, questo suona sacrilego, ma io non lo intendo in quel modo. essa è l'assoluta Verità del Vangelo! Se tu non lo sai, allora con te c'è qualcosa che non va; tu, o sei cieco, o non sei mai stato per le strade.

	 e lei pensa e lui pensa che così va bene! Da qualche parte essi stanno sbagliando.

	 Le donne dicono: “Beh, fa così caldo!”.

	147 Le vecchie Indiane Apache là fuori vi farebbero vergognare di voi stesse! Più esse hanno caldo, e più vestiti si mettono addosso, per proteggersi dal sole; oh, fa sudare, così possono avere un condizionatore d'aria mentre esse camminano. Vedete? Esse stanno proprio là fuori, al sole.

	148 Tu non riusciresti a sopportarlo; ti verrebbero le vesciche e ti scotteresti. Ma, vedete, ciò è quello che voi chiamate “alta istruzione”. La scienza moderna ha prodotto questo. Oh, mamma! Eccola là, “nuda”, in Laodicea, “e non lo sa!”.

	149 In Eden ella era nuda. Vedete i due regni come si assomigliano? Uno è di peccato e morte; l'altro è di Vita e Giustizia.

	 Là dentro ella era velata con il Santo Velo. Essi erano entrambi nudi, ed essi non lo sapevano. Essi non sapevano niente a riguardo, poiché essi erano velati con lo Spirito di Dio.

	150 E qui essi sono velati con la concupiscenza, ed essi si guardano l'un l'altra per... Vedete, Adamo poteva guardare Eva e non sapere che ella era nuda. Ma ora con questo velo della concupiscenza, ella non realizza di essere nuda; ma ella lo fa, sotto questo velo di concupiscenza, per far sì che l'uomo guardi a lei. Questa è l'unica cosa per cui lei lo fa. Tu questo non lo credi, però tu lo fai comunque; e l'uomo guarda! Ed egli ha scoperto che tu hai una così grande attrazione, tanto da andare in giro e mettere su se stesso alcuni dei tuoi indumenti.

	151 Ooooh, che perversione! Che epoca! Che tempo noi stiamo...! Come è seducente! Oh, tutte queste cose, “e non lo sanno”!

	 Uno spirito perfettamente pervertito è nell'uomo. Egli è velato dalla concupiscenza di Satana, e lo è pure la donna! Esso è uno spirito satanico di una grande società. Vedete, essi non lo sanno, però essi sono una organizzazione. Donne che indossano shorts, appartengono ad una organizzazione. L'uomo vestito in quel modo, è in una organizzazione. Io vi darò l'abbreviazione di essa: G.S.S., Grande Sorella Società; così quella è ciò a cui essi appartengono.

	 Escono là fuori, questa grande società effeminata, con su quelle vecchie mutande, scabrose a vedersi, cosa sporca da guardare. Io-io...

	152 Uomo, forse in questo tu differisci da me, però questa è la Verità. Tu sei stato pervertito e non lo sai. Tu non sei...non agisci più come un uomo. Vedete, sono divenuti così molli; e, il loro figlio, non conta più niente per loro; uomo, e donne, pure. Essi sono una società. Ecco lì una organizzazione! Perché? “John, il vicino di casa, indossa shorts, per cui, perché non lo posso io? Luella vuole che io l'indossi, perché John, il vicino di casa, l'indossa. E, beh, se Susie Jane può indossarli, così può indossarli pure Martha Jane, o Susie Lou”, o qualunque sia il suo nome. Vedete?

	 Vedete, si tratta di una società. Essa è una organizzazione. Spiritualmente tu appartieni ad essa, e non lo sai.

	153 e se questo è così, e noi vediamo che è così, allora tu sei accecato! [Il Fratello Branham batte due volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] tu sei accecato da queste denominazioni nelle quali Satana ti ha intrappolato! e ciò è una perversione della Parola originale di Dio, e del Suo Regno, e del Suo piano per i Suoi figli! Satana ha intrappolato uomini e donne in queste cose, ed essi non lo sanno.

	154 Un pervertito! non più a lungo un figlio di Dio! Frange che penzolano giù dalla sua faccia, e con su un paio di shorts, corrompendosi giù per la strada. Un figlio di Dio? Diacono nella chiesa? Un pastore su un pulpito? No, quello non è un figlio di Dio! Egli non è mai venuto attraverso il Filtro del Pensiero di Dio, altrimenti non avrebbe addosso quei vestiti da donna, certo che non li avrebbe; e neppure lei avrebbe addosso i vestiti dell'uomo. Vedete, egli non è un figlio di Dio. Egli è un figlio di Satana, e una figlia di Satana. Cosa dura da dire!

	155 Satana si è intrufolato, ha pervertito e sopraffatto questo mondo facendo di esso il suo regno. Gli uomini furono messi in esso, tramite libero arbitrio, per scegliere da se stessi che genere di vita essi desiderassero. E questo mostra ciò che c'è nel tuo cuore. Vedi? La tua voce...

	 Sai cosa? Le tue azioni parlano così forte tanto da coprire la tua voce. Uh-huh!

	156 Lasciate che io vada da un uomo, che dice: “Oh! Io... Noi siamo tutti Cristiani. Noi apparteniamo alla chiesa”. E immagini nude appese dappertutto nel suo ufficio? Ah! Non fa alcuna differenza quel che egli mi ha detto, io lo so molto bene; così pure voi.

	157 Può una donna dire di essere una Cristiana, con i capelli corti? Ah-ah! Tu lo sai molto bene, vedi? Sissignore!

	 Può ella dire di essere una Cristiana, portando trucco e cosmetici, e shorts, e dire che ella è una Cristiana? Tu lo sai molto bene! La Parola di Dio ti insegna questo molto bene. La Parola dice che ella non può fare questo ed essere una Cristiana. Ella è perfino disonorevole, ed ogni altra cosa. Come potrà Dio mettere una cosa disonorevole nel Suo Regno? Nossignore, niente affatto! Nossignore! Essi stessi mostrano il loro desiderio.

	158 Tu non riuscirai a far mangiare una colomba assieme ad una poiana, niente affatto! La colomba non ha alcuna bile. Essa non può mangiare quella vecchia carogna. Se essa ne prendesse un boccone, ciò la ucciderebbe, e questo essa lo sa. Ma una poiana può mangiare proprio tutto quello che vuole. Vedete? Essa di bile ne ha parecchia!

	159 Così dunque voi scoprite che questa è la situazione con il mondo d'oggi, la stessa cosa! “Essi sono nudi, ciechi, e non lo sanno”.

	160 Satana fece questo tramite la concupiscenza di conoscenza che ha la donna, per il sesso, cosa che lei scelse di sua propria scelta.

	 Ora, notate, fu Eva che guidò Adamo nell'errore, e fu la donna che si tolse i propri vestiti ancor prima che il suo Adamo si togliesse i suoi. Vedete? Si tratta della donna, sempre. Questo è sempre stato così. Questo è ancora allo stesso modo.

	161 È la chiesa che guida l'uomo fuori strada. È la chiesa, vedete, che guida l'uomo che vorrebbe essere un figlio di Dio. Essa è la donna, la chiesa. Non la Bibbia, Dio; poiché la Bibbia è Uomo. Oh, sì! “La Parola si fece carne”, ed Egli era un Uomo! Vedete? La Bibbia è uomo; la chiesa è donna. Vedete? Non è la Bibbia che guida l'uomo fuori strada. È la chiesa che lo guida fuori strada. È la chiesa con cui egli andò nudo, non la Bibbia. Vedete? No, affatto! La Bibbia gli dice che egli è nudo. Sissignore!

	162 Ora, notate come, tramite sesso, desiderio di sesso, ella bramò la conoscenza, cioè sapere che cosa fosse questo, se questo frutto fosse buono o no. Ed ella lo fece.

	163 Dio un giorno se lo riprenderà, comunque, tramite un Uomo. Esso fu sviato tramite una donna. Però esso fu redento tramite un Uomo; l'Uomo Gesù Cristo, il Quale è la Parola.

	164 E, dunque, di cosa si tratta? Notate, per terminare. Qui, non molto tempo fa, io feci questa affermazione. Io ho ancora quattro o cinque pagine su questo, di Scritture e cose a cui io volevo riferirmi. Però, ascoltate. Chiudiamo ora, dicendo questo.

	165 Ricordatevi, non molto tempo fa qui, io vi stavo insegnando circa le Sette Trombe; la festa delle trombe, e così via. Ed io dissi: “Vi è una festa dell'ottavo giorno”. Così, il settimo giorno sarebbe l'ultimo, e quello sarebbe il Millennio. Però vi è una festa dell'ottavo giorno, il quale, se esso è l'ottavo, e vi sono solo sette giorni, ciò lo fa essere di nuovo il primo giorno, ritornando così al primo giorno. Dunque, dopo che il Millennio è passato, allora vi sarà di nuovo stabilito un Eden. Il grande Regno di Dio verrà ripreso. Poiché per esso Gesù combatté con Satana, nel giardino del Getsemani, e riconquistò l'Eden, il quale Egli andò a preparare in Cielo, per ritornare di nuovo su in Cielo. Egli disse: “Il vostro cuore non sia turbato”.

	166 Quando Egli era qui sulla terra, Egli disse: “Voi, voi Giudei, voi credete in Dio. Ora, lo so che ho un cattivo nome”, disse Lui. “Ed essi dicono che Io sono questo, quello, quell'altro. Però, voi avete creduto in Dio; e come avete creduto in Dio, credete pure in Me”. Egli era Dio, manifestato! Vedete? “Credete pure in...”.

	167 “Nella casa di Mio Padre vi sono molte...”. Oppure: “Nell'economia di Mio Padre; nei piani di Mio Padre, vi sono molti palazzi. Io vado a prepararvi un luogo”. Guardate quanto esso è lungo: duemila e quattrocento chilometri quadrati! Dirai, dove si trova? Egli è andato a prepararlo. Egli è Creatore! Egli crea tutto quell'oro. Le strade sono trasparenti. Egli è Creatore! Egli sta costruendo un luogo. Su in Apocalisse 21, egli disse: “Ed io Giovanni vidi la santa Città, la Nuova Gerusalemme, che scendeva dal Cielo da presso Dio”.

	168 “Non c'era più mare; il primo cielo e la prima terra erano passati”. Che cosa erano i nostri primi cieli? Era il Millennio! Quale fu la prima terra? Fu questa. Essa sarà rinnovata. Proprio come essa fu battezzata da Noé, nei giorni della sua predicazione; fu santificata da Cristo, mentre Egli versava il Suo Sangue su di essa; e sarà rinnovata, saranno tolti via da essa tutti i germi ed ogni altra cosa, nella rinnovazione che verrà alla fine, con un battesimo di Fuoco che ucciderà ogni germe, ogni malattia, ogni morbo, ogni sozzura che sia mai stata sulla terra.

	169 Essa esploderà, e verrà fuori una Nuova Terra.

	 Ed io vidi un Nuovo Cielo ed una Nuova Terra. Il primo cielo, questa prima terra, era passato via; e il mare non era più. Ed io Giovanni vidi la santa Città, la Nuova Gerusalemme, che scendeva dal Cielo da presso Dio.

	 Là Dio sarà con i Suoi veri attributi: figli e figlie, ove Egli può avere comunione con loro in santità, coi loro occhi ciechi a qualsiasi peccato. Da allora in poi non vi sarà più alcun peccato.

	170 Lottiamo dunque con forza; non lasciarti sedurre in questo giorno, ma “sforzati a entrare per la Porta!”.

	171 Poiché tutto ciò che sarà lasciato fuori saranno i libertini, concupitori. “Chiunque guarda una donna per desiderarla ha già commesso adulterio con lei”. Tutti con... Al di fuori vi saranno donne di cattiva fama, uomini di cattiva fama, e via dicendo.

	172 E solo coloro che sono redenti, e nel Libro della Vita dell'Agnello, entreranno per quella Porta. Così, sforzatevi, amici; non siate sedotti in questo ultimo giorno!

	173 Questo è un grande tempo! Ognuno ha soldi. Ognuno può fare questo, e ognuno può fare quello, ed i soldi scorrono da tutte le parti, e grandi macchine, ed ogni altra cosa. Non ci sarà nemmeno uno di loro in quella Città! Là non ci sarà neppure una macchina, un aeroplano. No! Essa sarà interamente una diversa civilizzazione. Essa sarà di nuovo non una civilizzazione di conoscenza, non di scienza, ma di innocenza, e fede, nel Dio vivente.

	174 Sforziamoci dunque ad entrare in Quella! Poiché questo è il mio unico scopo, cioè di entrare un giorno in quella Città; e guardare semplicemente indietro, e vedere venire marciando insieme a me ognuno di voi, quando canteremo: “I santi marceranno dentro”. Io voglio essere in quel numero, quando i santi marceranno dentro.

	 Preghiamo.

	175 Caro Padre Celeste, visto che i giorni stanno per terminare, e noi vediamo che essa si avvicina; la promessa si sta avvicinando. Noi preghiamo, Dio Caro, che Tu possa mettere questo sui nostri cuori, così che noi non abbiamo a commettere alcun errore. Dio Caro, tieni la nostra coscienza pura. Tieni i nostri cuori velati, Signore, i nostri occhi velati alle cose del mondo, e alle cose vane del mondo; vanagloria, per divenire qualche grande qualcuno.

	176 Non importa quanto grandi essi siano; tutti i re, monarchi, potenti, ed ogni altra cosa, devono perire, ed essi non risusciteranno nella prima risurrezione. Poiché sta scritto:

	 Beato e santo è colui che ha parte alla prima risurrezione, sul quale la seconda morte non ha potestà.

	 Oh, Dio! “La seconda morte”, la morte spirituale, “non ha potestà”; egli è redento!

	177 Oh, Dio, al pensare che una di queste ore, mentre uno sta andando a visitare l'altro, sarà preso su!

	 Due saranno in un letto; Io ne prenderò uno e lascerò l'altro. Due sono nel campo; Io ne prenderò uno e lascerò l'altro.

	178 Oh, Dio, aiutaci ad essere puri agli occhi Tuoi, Signore! Non importa quello che l'uomo pensi di noi, quello che le altre persone dicano. Signore, che la nostra santa...che la nostra conversazione sia santa! Fa' che essa sia condita con la Parola di Dio; così condita, Signore, che in noi non si trovi macchia alcuna. Mentre noi imploriamo, nei nostri propri errori, che il Sangue di Gesù Cristo possa stare tra noi e Dio, che Egli possa guardare giù su di noi attraverso il Sangue di Gesù; non sulla nostra propria giustizia, o su chi siamo noi, ciò che abbiamo fatto; ma sui Suoi meriti soltanto. Dio, concedici questo!

	179 Fa' che nemmeno uno di quelli che stasera siedono qui e che ha udito il Messaggio, fa' che nemmeno uno di essi si perda, dal più piccolo bambino alla persona più anziana. Fa' che il loro santo desiderio sia solo per Dio e la Sua Parola. Noi non sappiamo in quale ora Egli possa apparire, o in quale ora Egli possa chiamarci lassù a rispondere al Giudizio. Noi non sappiamo in quale ora Egli possa, come si dice, estrarre il nostro biglietto dalla ruota, dicendo: “È tempo di andare a casa. Tu devi andare!”. Dio, aiutaci a tenerci puri. Concedici questo, Signore.

	180 Fa' che possiamo vivere fino alla Venuta del Signore, se ciò è possibile. Fa' che ogni cosa che è in nostro potere possiamo farla con amore e comprensione; sapendo che oggi Dio sta scrutando il mondo, per trovare ogni pecora perduta. E fa' che noi possiamo parlare a loro con preghiera condita d'amore e di Parola di Dio, in modo che noi possiamo trovare quell'ultima pecora, così che possiamo andare a Casa, e uscire da qui, da questo vecchio Eden di Satana, Signore,

	181 che è tutto edificato sulla concupiscenza, e belle donne, così definite dal mondo, con i loro manifesti su di là: “Noi annunciamo: vogliamo ragazzi che vengano con quel pasticcio sulle loro facce, e belle ragazze con addosso shorts”, proprio alle nostre radio e televisioni; ed ogni genere di sozzura e bruttura, e Hollywood; ogni genere di sexy, sporche e luride vesti per donne. E l'uomo è pervertito, e prende l'apparenza delle donne, e tagliano i loro capelli come le donne; e le donne come l'uomo.

	182 Oh, Dio, in che orribile ora noi stiamo vivendo! Oh, vieni, Signore Gesù, vieni! Vieni, Signore! Nettaci tramite il Sangue. Togli via da noi ogni sozzura e macchia. Fa' che viviamo, Signore, fa' che viviamo sotto al Sangue, costantemente, davanti a Te. Questo è il desiderio dei nostri cuori, e la nostra sincera supplica.

	183 Dio Caro, stanno su questo banco, questa sera, dove il Vangelo è stato messo; Signore, qui ci sono dei fazzoletti e piccoli grembiuli che andranno sui malati ed afflitti. Fa' che la preghiera della fede, Signore, scenda ora dai nostri cuori, nella Tua presenza. Perciò, Signore, se c'è in noi qualche cosa impura, Signore, prendi il nostro...portaci in Giudizio ora; e noi imploriamo misericordia. Rivela a noi ciò che stiamo facendo di sbagliato, Signore, così che noi possiamo chiedere e prendere il Sangue, e purificaci. Guarisci queste persone ammalate e falle stare bene, Padre; a chiunque essi vadano, ovunque essi vadano. Fa' che sia così, Padre!

	184 Dacci la determinazione di servire Te, e Te solo. Concedicelo, Signore.

	185 Concedi un buon viaggio a queste care persone che sono sulla via di casa.

	186 Grazie per come Tu hai guarito le persone. E il ragazzino della sorella Shepherd e del fratello Shepherd, fattosi male con la bicicletta; io prego che non gli abbia a venire alcun male; quel piccino che guidava la sua bicicletta, io prego che egli stia bene. Noi Ti ringraziamo per la Tua guarigione di questi altri di cui abbiamo chiesto.

	 E noi sappiamo che ciò che chiediamo, noi lo riceviamo, poiché abbiamo fiducia in quell'Uno che fece la promessa.

	187 Dacci della Tua grazia, Signore, e perdona tutti i nostri peccati. Noi lo chiediamo nel Nome di Gesù Cristo. Amen.

	188 Amate voi Lui? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Credete in Lui? [“Amen!”.] Sei tu malato e stanco del regno di Satana? [“Amen!”.] Credete voi che si sta venendo al Millennio, al Suo Millennio? Al Suo, al Suo Eden? [“Amen!”.]

	189 Credete voi che oggi esso sia formato? Guardate, ogni cosa è basata sull'intelletto. Tutto, ogni cosa, deve essere provata scientificamente prima che essi la credano.

	190 E tu non puoi provare Dio scientificamente! Tu devi accettarLo per fede:

	 Perché chi si accosta a Dio deve credere che Egli è, e che è il rimuneratore di coloro che Lo cercano diligentemente.

	191 Oh! Dio, io non voglio conoscere altro che il Sangue di Gesù Cristo che mi purifica dal peccato. Io non conosco altro che Gesù Cristo. E, come disse una volta Paolo, così dico io questa sera: “Io non conosco altro tra di voi, eccetto che Gesù Cristo, e Lui crocifisso”.

	192 Questo è tutto quello che io sappia dirvi. Io credo con tutto il mio cuore (se io conoscessi il mio cuore), che questa Bibbia sia la perfetta inadulterata Parola di Dio. Tramite Questa io vivo. Tramite Questa io resisto. E se io avessi diecimila vite, mi piacerebbe dare ogni parte di esse per questa Parola, poiché Essa è la Parola di Gesù Cristo. E a me non importa quanto essi abbiano a disapprovarLa, quanta scienza cerchi di dire che Essa non è degna di fiducia, e via dicendo. Per me, Essa è l'unica cosa al mondo di cui io possa fidarmi; è questa Parola. Egli è mio! Io Lo amo. E voi? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	193 Se nel tuo cuore c'è un peccato, se nel tuo cuore c'è un fallo, se tu hai qualche cosa, prega ora, e chiedi a Dio di perdonarti. Voi pregate per me; io pregherò per voi. Dio vi benedica, è la mia preghiera.

	 Finché insiem! Finché insiem!

	 Dio sia con voi finché ci rincontrerem!

	194 Vi amate gli uni gli altri? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Giovanni disse: “Figlioletti, amatevi gli uni gli altri. Amatevi gli uni gli altri, perché l'amore copre moltitudini di peccati”. Diamoci ora la mano l'un l'altro.

	 Dio sia con voi finché ci rincontrerem!

	 Finché insiem! Finché insiem!

	195 Ora, siate gentili l'un l'altro! Siate gentili con tutti. Tratta bene il tuo vicino. Tieni te stesso immacolato fino alla venuta di Gesù.

	 Finché insiem! Finché insiem!

	 Dio sia con voi finché ci rincontrerem!

	196 Amate voi Lui? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Questa è la mia preghiera. Pregate per me, io pregherò per voi. Io ora devo ritornare a Tucson. Ed io prego che Dio vi benedica tutti. Da lì io andrò in Canada, e poi ritorno in Colorado; qua e là, qua e là, qua e là, vedete. Fino a che...?...

	197 Il Fratello Tony è su di là, e una grande cosa è accaduta. Proprio sotto il Vaticano, in Roma, essi stanno chiamando per un risveglio, una riunione, che io vada là e tenere un risveglio in Roma; in Roma! Egli è appena ritornato. La gente è tutta insieme. Essi là hanno preso una grande arena, con migliaia e migliaia di posti a sedere, ed essi vogliono che io vada per un risveglio. Essi vogliono vedere la gloria del Signore nel ministero. Io non so! Io devo pregare a riguardo, e vedere cosa il Signore mi dirà. Oh, mamma! Ricordatevi, preghiamo, tutti quanti noi insieme. Noi stiamo lavorando...

	Aspettiamo la venuta, del nostro Salvatore,

	Ecco le foglie del fico divenire or verdi!

	Il Vangelo del Suo Regno è andato in ogni nazione;

	E noi la fin possiam già veder.

	198 È questo esatto? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.]

	Annunciam dunque il Messaggio della Sua apparizione,

	Presto Ei viene in gloria per me e per tutti noi;

	Su, santi del Signore, la fine s'avvicina!

	Pronti esser dobbiamo per quell'or.

	 [La congregazione si rallegra—n.d.t.] 

	199 Ella si volgerà all'Ovest e ritornerà di nuovo, uno di questi giorni, ricordatevelo! Ella lo farà di certo. E questo è esatto. Ma fino ad allora:

	Prendi teco il Nome di Gesù,

	Colui che soffrì e patì dolor;

	Ei ti darà conforto e gioia,

	PrendiLo ovunque tu andrai!

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo;

	Nome prezioso, O com'è dolce! (Com'è dolce!)

	Speranza in terra e gioia in Cielo.

	 

	Rispettiamo il Nome di Gesù,

	Inchiniamoci ai Suoi pié,

	Re in Ciel Lo incoroniamo,

	Quando il viaggio finirem.

	 Nome prezioso, O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo;

	 Nome prezioso, O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo.

	200 Ora, questo ultimo verso, cantiamolo con i nostri cuori chini.

	Prendi teco il Nome di Gesù,

	Come scudo contro il mal;

	Quando la tentazion ti assale,

	 (queste cose del regno di Satana, vedi? vedi?)

	Sussurra quel Nome in preghiera!

	201 Questo è tutto; poi vai via. Ciò funziona! Io l'ho provato. Credilo semplicemente ora, poiché esso funzionerà. Sussurra semplicemente il Suo Nome in preghiera.

	Prendi teco il Nome di Gesù,

	Come scudo contro il mal;

	Quando la tentazion ti assale,

	 (cosa farai allora tu?)

	Sussurra quel Nome in preghiera!

	 (Allora il Velo verrà sul tuo volto.)

	 

	Nome prezioso, (Nome prezioso) O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo;

	 Nome prezioso, O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo.

	202 Chiniamo ora i nostri capi, mentre io chiedo al Fratello Beeler laggiù in fondo, di venire qui sul palco. [Il Fratello Branham canta sottovoce Prendi Teco Il Nome Di Gesù—n.d.t.]

	  Sussurra quel Nome in preghiera!

	203 Congedaci in preghiera, Fratello Beeler. Congedaci in preghiera, questa sera.Nome prezioso...

	Speranza in terra e gioia in Cielo;

	Nome prezioso (Nome prezioso), O com'è dolce!

	Speranza in terra e gioia in Cielo.

	204 Ora, con i nostri capi chini e i nostri cuori chini. Fratello Beeler, uno dei nostri associati qui, Fratello Estle Beeler, un caro Fratello Cristiano, un uomo leale. Io gli chiedo se può congedare l'udienza, questa sera, in preghiera. Dio vi benedica.

	 Fratello Beeler... [Il fratello Beeler chiude il servizio con la preghiera—n.d.t.]

	FINE

	 


IL RAPIMENTO

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Data: 4 Dicembre, 1965.

	- Luogo: Ramada Inn, Yuma, Arizona. U.S.A.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 2003.

	 

	1 Sono contento di essere in questo gruppo qui a Yuma. È un grande privilegio avere questo invito a tornare di nuovo. L’altra volta qui abbiamo avuto un tempo meraviglioso, e quando ho appreso che sarei ritornato di nuovo, ciò mi ha fatto sentire veramente bene. Il sentire dalle persone le testimonianze e queste belle parole, ciò è come se ti desse un po’ di spinta.

	2 Billy mi ha detto che un fratello di Las Vegas vuole avere una riunione lì nel suo gruppo, e vuole vederlo immediatamente dopo che il servizio qui è terminato. Egli dice che a Gennaio noi abbiamo del tempo in cui possiamo inserire questo e venire su a Las Vegas, prima della riunione a Phoenix, vedete.

	3 Noi abbiamo sempre desiderato andare lì. Io credo che parecchio tempo fa lì c’era il fratello Art Wilson; forse egli è ancora lì. Ed egli mi chiese di venire su, lui e la sorella Wilson. Ma io non ne ho avuto l’opportunità, così forse questo sarà il momento in cui posso venire. Parla con Billy Paul o col fratello Roy Borders; io penso che egli sia qui da qualche parte. Qualcuno ha detto che il fratello Roy era qui dentro. Il fratello Pearry, Lee, o qualcuno di loro, sono in grado di dirtelo e stabilire le date in cui possiamo venire.

	4 Ora, poco fa ho visto qui molti ministri; di questo sono molto felice, di incontrare i miei fratelli. Mi sarebbe piaciuto avere del tempo per andare a casa con ciascuno di voi, poiché so che qui voi avete le migliori cuoche che ci siano nella nazione! [La congregazione esprime il desiderio di avere il fratello Branham a casa loro e il fratello Branham scherzosamente sorride—n.d.t.] Così va bene!

	5 Ed ora questa sera il fratello Pearry ne ha due sul suo conto; ora lui ha due punti contro di lui: un punto è che lui ha scollegato quel microfono là dentro. [Il fratello Branham dice questo con senso umoristico e la congregazione ride assieme a lui—n.d.t.] Tu per quello sei ritenuto colpevole, fratello Pearry! Io non penso che tu sia veramente colpevole; però tu... proprio quando qualcuno si stava preparando a parlare! Quella fu proprio buona! [La congregazione ride ancora—n.d.t.]

	6 E poi ancora, egli andò là fuori e si mise a parlare dicendo: “Ehi...”, lo stava dicendo al fratello Collins o a qualcuno di loro, “la cena era buona, però, lasciate che vi dica: quell’uomo deve essere o uno spagnolo o un messicano; poiché quello era il peperoncino più piccante che io abbia mai assaggiato!”, e continuava così, non sapendo che stava parlando proprio con lo chef! [La congregazione e il fratello Branham scoppiano a ridere—n.d.t.] Quello disse: “Io sono lo chef!”.

	7 Quello è il modo di fare dei texani. [Il fratello Pearry è del Texas—n.d.t.] Se lui sta un po’ qui in Arizona intorno a noi, dopo un po’ lo raddrizzeremo, non è vero?

	 È veramente bello essere qui.

	8 Or io spero che ciò che ho detto non suoni come una “barzelletta”, ma come senso di “umorismo”; cosa che, sapete, anche il Signore Stesso aveva il senso dell’umorismo. Di Erode Egli disse: “Andate a dire a quella volpe...”, vedete? [Il fratello Branham ride assieme alla congregazione—n.d.t.] “...oggi Io non scaccio più via i diavoli...Io sono reso perfetto”. Per cui se Lui aveva il senso dell’umorismo, ebbene, io penso che ciò non farà male neanche a noi una volta ogni tanto.

	9 Ed ora si è fatto un po’ tardi. Di solito io predico per circa quattro ore! [Anche questo il fratello Branham lo dice con tono umoristico, e la congregazione ride—n.d.t.] Così, conoscendo la gentilezza dei fratelli e sorelle che sono qui nel gruppo, noi questa sera questo lo accorceremo parecchio! Ed io ho appena detto a Terry... Egli disse: “Mettiamo su un nastro di due ore?”.

	10 Io dissi: “No, Terry, questo è un banchetto”. Io dissi: “Mettine uno di soli circa trenta, quaranta minuti, giusto per parlare con le persone di qualcosa col quale cerco di...”.

	 11 Sapete cosa, quando io ero un piccolo ragazzo, la gente di solito veniva fuori a sentirmi perché ero un giovane predicatore, giusto un giovanotto, un ragazzo. Ed essi dicevano: “Beh, Billy Branham....!”. Sapete, ero solo un ragazzo, mai andato a scuola, senza istruzione. E loro venivano per sentire le mie parole spezzate, il mio inglese kentuckiano, le mie parole dette a metà, come sapete.

	12 Come avvenne in una delle riunioni qui non molto tempo fa, quando essi dissero: “Alziamoci tutti e cantiamo l’Inno Nazionale”. Io mi alzai e cominciai a cantare: “Per la mia vecchia casa del Kentucky, molto lontana”. [Questo non è l’Inno Nazionale Americano, bensì quello dello Stato del Kentucky, e la congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Quella era l’unica nazione che io conoscevo, perciò per quanto mi riguardava quello era l’unico Inno Nazionale! Così io...

	13 Ora, dopo che tu diventi abbastanza adulto, ebbene, quando tu vieni dentro tu devi avere qualcosa di più di quello. Vedete, noi eravamo presi... Paolo disse: “Quando ero bambino, io parlavo come un bambino, pensavo come un bambino”. Tu agisci come un bambino, però man mano che cresci allora tu cominci a fare i tuoi primi passi e barcolli e cadi, ti rialzi e ci provi di nuovo. E poi dopo un po’ tu arrivi al punto che cominci a fare un cammino dritto in linea. E quello è ciò che noi dobbiamo fare come Soldati della Croce.

	14 È tempo che ora noi camminiamo dritti in linea giù lungo quella Strada Maestra verso la Gloria!

	15 Io credo che noi stiamo vivendo nelle scene finali della storia di questo mondo. In verità io credo che la venuta del Signore è vicina forse più di quanto noi pensiamo!

	16 Per cui ora, per circa soli trenta minuti del vostro tempo, o qualcosa così, mi piacerebbe attirare la vostra attenzione ad una Scrittura che vorrei usare come testo, e poi mi riferirò qui ancora ad altre.

	17 L’altro giorno, stando seduto a casa, io stavo pensando su questo pensiero. Poi pensai: “Beh, io non so se parlerò su tutte queste Scritture”. Io ne prenderò solo parte di Esse, giusto per questi brevi servizi come quello che avremo questa sera.

	18 Mentre voi cercate il Salmo 1o...il 27o Salmo, del quale voglio leggere i primi cinque versi, io voglio dirvi una cosa.

	19 Mi piacerebbe dire questo riguardo a questi gruppi degli Uomini d’Affari, gli Uomini d’Affari del Pieno Vangelo. Mio fratello Pearry stava parlando circa i libri e via dicendo, circa i nuovi libri che essi hanno.

	20 Quanti si ricordano, quando stavo predicando su di qua a Phoenix, in uno dei convegni, del nastro: “Signori, Che Tempo è Questo?”? Ora, vedete, quando ciò ebbe luogo, quello era l’inizio di quel Libro.

	21 C’è troppa conferma sovrannaturale della Parola di Dio scritta per questa ora, perché qualcosa non si stia avvicinando a noi ora. Ciò è proprio troppo reale. Vedete, le cose che voi... Ciò per voi sarebbe sbalorditivo il solo farvi sapere quello che sta veramente avendo luogo. Forse molti di voi stranieri sentite parlare questi uomini che si alzano e fanno queste affermazioni riguardo ad un Messaggio di questa ora, e via dicendo. Ciò che essi stanno afferrando, è la promessa di Dio per “questa ora”, cioè quello che Egli promise che avrebbe fatto; e noi vediamo che Lui conferma proprio nello stesso modo Scritturale esattamente ciò che Egli disse che avrebbe fatto. Lo predisse, lo centra proprio esattamente, e ogni volta in modo perfetto; questo perché è Dio che lo dice.

	22 Se un uomo, a me non importa chi egli sia, cercasse di fare simili predizioni... C’è solo una possibilità su dieci milioni, se un uomo ti dicesse che accadrebbe una certa cosa e che essa accadrebbe in un ‘certo’ tempo; una su dieci milioni! E poi circa il ‘luogo’ in cui essa accadrebbe, avrebbe all’incirca una possibilità su cento milioni. E poi il ‘tempo’ in cui essa accadrebbe, salirebbe ancora di più. E il ‘modo’ in cui essa accadrà, e ‘cosa’ accadrà, e via dicendo; ciò va proprio oltre ad una supposizione. Ma quando noi vediamo che ciò è proprio così perfetto ogni volta, allora Esso è Dio.

	23 Poi noi andiamo dritti indietro nelle Scritture, poiché ciò a noi sembra estraneo. E quando andiamo dritti indietro nelle Scritture, e senza sapere perfino dove guardare, lo Spirito Santo porta ciò fuori e mette proprio l’intera Parola assieme, facendo lì un quadro per mostrarci l’ora in cui noi stiamo vivendo.

	24 Noi stiamo cambiando dispensazioni! Noi siamo ad un angolo!

	25 È facile quando qualcuno fa svoltare un angolo, quando un muratore fa svoltare un angolo e inizia, chiunque poi può mettere giù i mattoni dritti nella stessa linea. Come una certa denominazione che inizia e comincia ad andare giù lungo la linea; ciò va bene. Però quando tu arrivi a quelle “svolte”, quando tu devi svoltare per l’altra via,...

	26 Ora Dio non sta edificando un “muro”; Egli sta edificando una casa. Vedete? E ci sono così tanti “tagli” e “svolte” che sono predette qui nella Bibbia!

	27 Ora, per fare le svolte... Chiunque può cercare di fare una svolta, però ciò deve essere fatto secondo il “progetto”. Se non lo è, allora esso deve essere buttato giù di nuovo.

	28 Per cui noi lodiamo Dio per la Sua bontà, per la comunione con voi e per le porte aperte che il Signore ci ha dato. E attraverso questi Uomini d’Affari.... Io ho sempre conteso per il fatto che non credo nella... Io credo nelle ‘persone’ che sono nelle denominazioni, però io non ho abbastanza tempo per esortare le denominazioni, poiché ognuno costruisce un recinto attorno a se stesso e...

	29 Ciò è proprio come... Io credo che esso sia un piccolo detto del fratello David, riguardo al fatto che egli allevava delle anatre, e dice che lì c’era un fiume che scorreva ed ogni anatra, sapete, voleva avere comunione con le altre; però esse non potevano farlo poiché erano tutte recintate. Ma quando le acque si alzavano molto, esse facevano nuotare le anatre fuori dai recinti.

	30 Per cui io penso che quello è ciò che si deve fare: lasciare che le Acque si alzino, vedete, così che possiamo uscire fuori dal recinto ed avere comunione l’uno con l’altro; sapete, avere il vero amore di Cristo nei nostri cuori.

	31 E questi Uomini d’Affari del Pieno Vangelo sono stati una oasi per me. Spesso io ho dei fratelli, bravi fratelli, credo in ogni denominazione che ho incontrato, Presbiteriani, Luterani, Battisti, Pentecostali, tutti i diversi tipi di Pentecostali, Chiesa di Dio, e Nazareni, Santi Pellegrini; cari fratelli ovunque! Ma molte volte essi non possono avermi nella loro comunità perché...

	32 Vedete, non perché essi non credono a Questo, ma, vedete, perché Ciò li taglierebbe via dalla loro denominazione. E quando tu fai quello... Ebbene, ecco chi fa questo.

	33 Qui non molto tempo fa ci fu un fratello Metodista che venne a me. Io non voglio fare il suo nome; egli è un brav’uomo. Egli stava scrivendo una Tesi sulla Guarigione Divina, ed egli venne da me per parlare un po’. Noi ci sedemmo giù e parlammo per un po’. Ed egli disse: “L’unica cosa che noi abbiamo contro di te, è che tu gironzoli sempre attorno a quei Pentecostali”.

	34 Io dissi: “Che sia allora la Chiesa Metodista a sponsorizzare questo; ed io verrò”. Huh, quella è l’unica differenza, vedete.

	35 Egli disse: “Beh, certo, io...io non sono la Chiesa Metodista; io semplicemente appartengo a loro”.

	36 Io dissi: “Ecco di che si tratta! Vedi, sono loro, i Pentecostali, quelli che aprono la loro porta”. Vedete, quelli sono coloro che io posso afferrare. E tutti coloro che apriranno, ebbene, noi siamo pronti a venire dentro. Come Egli dice in Apocalisse, al 3o capitolo: “Io sto alla porta e busso. Se qualche uomo apre la porta, Io verrò dentro e cenerò”. E quello era Gesù. Io ho sempre saputo che quello era Cristo. Ed Egli è la Parola! Proprio così, Egli è la Parola.

	37 E così gli Uomini Cristiani d’Affari del Pieno Vangelo sono stati un’oasi, dove noi possiamo venire assieme. Nessuna chiesa sta sponsorizzando questo, ma tutti loro, gli uomini che vengono fuori dalle chiese; e noi veniamo assieme in comunione. E questo avviene per tutto il mondo, attorno da ogni parte.

	38 Ed io ho aiutato a stabilire molti, molti gruppi degli Uomini Cristiani d’Affari del Pieno vangelo, attorno per l’intero mondo. Io sono grato per questa opportunità datami. Dunque questo viene sponsorizzato dagli Uomini d’Affari, e così lì dentro tutte le chiese, se lo vogliono, possono venire.

	39 Però io non voglio mai cercare di tirare via qualcuno dalla sua chiesa. Stai proprio nella tua chiesa, e diffondi la Luce. Vedi, sii un vero Cristiano; il tuo pastore ti apprezzerà. Sii un vero, leale, e genuino santo; una simile persona sarà apprezzata da ogni uomo che crede in Dio. Sì.

	40 Ora, io ringrazio il fratello qui, sua moglie, e questo gruppo, per questa opportunità. E possa questo gruppo crescere! Possano le benedizioni di Dio restare su di esso, ed essere uno strumento nelle mani di Dio per salvare centinaia e centinaia di persone prima della venuta del Signore. Lo stesso sia anche per il resto di voi gruppi, o per i rappresentanti qui dei diversi gruppi.

	 41 Dal Libro dei Salmi io ora questa sera voglio per un po’ parlare su un soggetto veramente strano. Io avevo scritto giù qui diverse Scritture, e avevo pensato che forse questa sera avrei parlato su qualcosa di differente. Ma vedendo che il tempo sta volando via, ebbene, allora io non ho voluto che stessimo troppo a lungo per quello, così sono andato su di qua e ho preso altre Scritture. Or io voglio parlare sul soggetto del Rapimento, vedete.

	42 Ora, noi crediamo che ci sarà un Rapimento. Tutti i Cristiani credono quello, cioè tutti coloro che leggono la Bibbia credono che ci sarà un Rapimento.

	43 Ed ora, come lettura base, noi leggiamo il Salmo 25; vi chiedo scusa: il Salmo 27, dai versi 1 a 5.

	 Il Signore è la mia luce e la mia salvezza; di chi temerò? Il Signore è la forza della mia vita; di chi avrò paura?

	 Quando i malvagi, i miei nemici ed avversari, vengono su di me per mangiarsi la mia carne, essi inciampano e cadono.

	 Anche se un esercito si accampasse attorno a me, il mio cuore non temerà; anche se la guerra scoppiasse contro di me, io rimarrò fiducioso.

	 Una cosa ho desiderato dal Signore, e quella ricercherò: che io possa dimorare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare la bellezza del Signore e meditare nel suo tempio.

	 Poiché nel tempo dell’avversità egli mi nasconderà nel suo padiglione e mi occulterà nel segreto del suo tabernacolo; egli mi metterà in alto sopra una roccia.

	 Possa il Signore aggiungere le Sue benedizioni a quella lettura della Sua Parola.

	44 Ora, oggi, parlando su questo soggetto,... Ed ora forse alcuni di voi differiscono dalle direzioni che io prendo; però, quanti qui dentro credono che la Bibbia insegna che ci sarà un Rapimento della Chiesa? Sissignore, ciò è esatto. “Un portare via la Chiesa”.

	45 Che tu sia un Metodista, Battista, Presbiteriano, Pentecostale, o quello che sei: ci sarà un “portare via”.

	46 Or io non penso di alzarmi qui semplicemente per dire qualcosa che penso piaccia alla gente. Io non sono mai stato colpevole di quello!

	47 Io voglio venire qua sopra e dire qualcosa che mi sento guidato a dire, pensando che essa possa esserti di aiuto; qualcosa che possa far progredire la tua esperienza con Dio, se tu sei un Cristiano.

	48 E se tu non sei un Cristiano, che possa farti così vergognare di te stesso tanto che diventi un Cristiano. E quello è lo scopo col quale io ho sempre cercato di allineare i miei pensieri; come il Signore mi guida.

	49 Ora noi siamo stati messi in guardia che negli ultimi giorni saremmo stati scherniti nella dottrina. Se volete, leggiamo questo per solo un momento. Esso è in II Pietro, al 3o capitolo. Leggiamo per solo un momento su questo. Il 3o capitolo, e il 3o e 4o verso. Vediamo se questo non è proprio così.

	 Sapendo prima di tutto questo, che negli ultimi giorni verranno degli schernitori, i quali cammineranno secondo le loro proprie voglie,

	 e diranno: “Dov’è la promessa della sua venuta? Poiché da quando i padri si sono addormentati, tutte le cose continuano come dal principio della creazione”.

	 Ma di questo essi sono volontariamente ignoranti, cioè che fu tramite la parola di Dio che vennero formati i cieli, e la terra che sta fuori dall’acqua e nell’acqua,

	 e che il mondo di allora venne sommerso dall’acqua e perì.

	50 Ora noi vediamo che la ragione per la quale questo soggetto è così fulminato, è perché il profeta qui ha detto che in questi ultimi giorni verranno questi schernitori dicendo queste cose. Vedete, ciò è predetto.

	51 La ragione per la quale oggi la gente agisce nel modo in cui agisce,... Ebbene, voi certamente questo ve lo aspettate, poiché la Bibbia dice che:

	 “Negli ultimi giorni essi saranno vanagloriosi, superbi, amanti dei piaceri più che amanti di Dio; traditori, falsi accusatori, incontinenti, disprezzatori di coloro che sono buoni, aventi una forma della pietà ma rinnegandone la potenza; da costoro allontanati”.

	52 Possiamo noi aspettarci una impersonificazione della Verità? Certamente!

	53 Quando Mosè andò giù in Egitto per liberare i figli d’Israele con solo un bastone in mano quale conferma, e con dietro a sé il Dio del Cielo, egli compì un miracolo. Ecco lì dietro a lui venire gli impersonificatori, facendo la stessa cosa che fece lui. Vedete?

	54 Ora, essi vennero come “secondi”, dopo che lui lo fece per “primo”. Dunque essi vennero lì attorno perché stavano “copiando” quello che lui aveva fatto, “impersonificando l’originale”. Questo è ciò che noi troviamo.

	55 Ed ora tu dirai: “Beh, ma quello fu ai giorni di Mosè!”. PERÒ, la stessa Scrittura dice che essi verranno di nuovo negli ultimi giorni!

	 “Come Ianne e Iambre si opposero a Mosè, così faranno questi uomini di mente reproba, concernente la Verità”.

	56 Vedete, impersonificazioni, ogni genere di cose per “ingarbugliare” le persone.

	57 E dunque è lo stesso per questo Rapimento che dovrà adempiersi, poiché per ogni cosa che Dio ha nella linea della Sua Parola, c’è sempre un qualcosa che viene fuori per scombussolare quello, se essi ci riescono. Il proposito di Satana è proprio di fare quello.

	58 Come il fratello qui, quello della riunione su di là a Las Vegas, il quale disse che: “Il mondo è il dominio di Satana, e che su di là c’è il suo quartier generale”.

	59 Lo so che Satana è il dio di questo mondo. Ogni nazione sotto al cielo è controllata da lui. Ciò è esatto! Questo mondo appartiene a Satana.

	60 Però Gesù se lo riprenderà! Egli un giorno lo offrì a Lui, ed Egli lo rifiutò; poiché Egli sapeva che lo avrebbe ereditato nei tempi a venire.

	61 “Schernitori”. Prendiamo quella parola per alcuni momenti, prima che andiamo oltre. “Schernitori”.

	62 Circa due settimane fa a Tucson stavo leggendo un giornale ove un inglese, dall’Inghilterra, aveva fatto una dichiarazione — essa nel giornale era scritta a grandi lettere — dicendo che la crocifissione del nostro Signore Gesù Cristo fu “solo un trucco” tra Pilato e Gesù; e che Lui era venuto solo per fare di Se Stesso un qualcosa.

	63 E non c’è modo col quale noi possiamo confutare a loro quello, poiché tutte le cose di Dio vanno ricevute “per fede”. Noi dobbiamo “crederle”. Ora, egli continuava dando una descrizione di come ciò poteva essere stato fatto.

	64 Non molto tempo fa in quella grande nazione di Londra, ossia l’Inghilterra, quel Giovanni Wesley e Charles, e molti di quei grandi predicatori dei giorni passati, come Spurgeon e gli altri, hanno predicato il Vangelo nei mercati del fieno e lì da ogni parte; ma essi hanno “rigettato il Messaggio del loro giorno”, e guardate cosa essi sono in questo giorno. Lì è dove si trova questa sera il fratello Williams e gli altri. Essa è una delle più basse e degradate nazioni del mondo.

	65 Io sono stato attorno al mondo, ma non conosco qualcosa che sia così illegittima come è l’Inghilterra. Billy Graham ha detto la stessa cosa. Ebbene, egli dovette portare via sua moglie dai parchi, per via degli atti che venivano commessi tra uomini e donne pubblicamente nei parchi.

	66 Quando io fui là non avevo mai visto qualcosa che potesse spezzare il cuore di una persona come quello che era in corso in Inghilterra, nazione che una volta ebbe l’opportunità di guidare il mondo in una riforma. Ciò proprio mostra come si può cadere.

	67 Ma, vedete che cos’è che causa quello? Esso è il Messaggio che si fece avanti allora, e che gli Inglesi cercano di tenere quello stesso Messaggio per oggi. Quello oggi non funziona! Esso non funziona.

	68 Cosa se Mosè fosse venuto portando il Messaggio di Noè, dicendo: “Noi costruiremo un’arca e navigheremo giù lungo il Nilo”? Ciò non avrebbe mai funzionato! E neppure avrebbe mai potuto funzionare il Messaggio di Gesù in Mosè. E neppure potrà mai funzionare il Messaggio di Wesley in Lutero, o vice versa il Messaggio di Lutero in Wesley.

	69 Ed oggi noi... La nostra ultima grande riforma fu la Pentecoste. Ma oggi noi ci stiamo muovendo via da quello! E il Messaggio Pentecostale “non si mescolerà” con Questo, poiché questo è “un altro giorno”.

	70 Essi sono stati tutti la Parola di Dio, però l’Edificio sta crescendo; come dai piedi, alle braccia, e venendo su Esso sta formando una Sposa per il Rapimento.

	71 Vedete, Questo non rimuove quelle persone che furono per l’addietro; essi vissero per il loro Messaggio. Tutti quelli di loro che furono nella Sposa, verranno su.

	72 Ciò è proprio come la vita che va attraverso lo stelo del frumento; essa lascia il frumento...il guscio; però il frumento forma se stesso, come il chicco di frumento che cadde nella terra.

	73 Qui non molto tempo fa stavo leggendo un libro che un certo tedesco scrisse e, criticando, egli disse: “Tra tutti i fanatici che ci sono al mondo, William Branham li supera tutti”. Egli disse: “Ebbene, egli non è altro che un... egli è un mago. Egli fa queste cose per...”. Vedete, quell’uomo non conosce...

	74 Ebbene, quell’uomo è un critico. Egli in Dio non ci crede nemmeno. Egli disse: “Un Dio che nelle Epoche Oscure [il Medio Evo—n.d.t.] se ne sta seduto, con le sue mani appoggiate sul suo ventre, e ride verso un gruppo di madri Cristiane le quali si ritengono essere sue discepole — madri con piccoli bambini — e lascia che i leoni se le mangino senza che egli muova nemmeno una mano?”. Vedete come la mente carnale, come l’istruzione e robe varie, non riescono ad afferrare la visione?

	75 Quel chicco di grano doveva cadere dentro la terra.

	76 Proprio come Gesù che dovette cadere per risuscitare di nuovo, così doveva anche cadere la Chiesa di Pentecoste. Essa ‘doveva’ andare dentro la terra, in quelle Epoche Oscure.

	77 Ogni chicco che va dentro la terra deve giacere in quel periodo buio per poi risorgere.

	78 Ed Essa cominciò a spuntare in Martin Lutero. Venne su attraverso Wesley, e su fuori dentro la Pentecostale. Ora Essa va fuori verso il chicco.

	79 Ed ora, i sistemi denominazionali che essi si lasciano dietro, sono ‘steli’. Tutto qui. Essi, i sistemi denominazionali, devono essere bruciati.

	80 Però il vero chicco di Frumento che venne fuori da ciascuna di quelle riforme, sarà preso su nella Sposa; e tutti assieme essi formeranno la Sposa.

	81 Ora noi troviamo che non molto tempo fa là in Inghilterra essi hanno impersonificato la crocifissione; un mucchio di quella gente, di quei ragazzi coi capelli lunghi e robe varie, schiamazzando e chiamando Gesù “papà”, e com’altro ancora. Un tale scherno!

	82 Ora, tu dirai: “Quello avviene a Londra, in Inghilterra”. Osservate cosa c’era nel giornale dell’altra settimana qui in America. Qualche grande dottore in teologia di una rinomata scuola, disse che la crocifissione fu un trucco. Disse che fu semplicemente Gesù che cercò di fare a Se Stesso quello, che Egli bevve quell’erbaccia di mandragola, e così... Noi troviamo che di essa se ne parla in Genesi. Essa è una erbaccia come la marijuana, o qualcosa del genere. Essa si trova là in Oriente. E se tu la bevi, essa ti addormenta, e tu crolli proprio come se fossi morto, per due o tre giorni ogni volta che la prendi.

	83 Questi disse che quando essi Gli dettero l’aceto e il fiele, è possibile che quello fosse erba mandragola. E quando essi fecero questo, cioè Gli dettero da bere quello, Egli svenne e si accasciò come se fosse morto. Poi essi Lo misero nella tomba, Lo misero a giacere lì dentro, e certo che quando dopo due o tre giorni essi ritornarono Lui era di nuovo sveglio! Disse che poi Egli andò in India e morì da qualche parte, di una morte ordinaria.

	84 Come cercano di falsificare una religione!

	85 Per prima cosa quel critico... Che cos’è che non va con la gente? Vedete, si tratta del ‘giorno’ in cui noi stiamo vivendo!

	86 “Schernitori”. Vedete, questo è il giorno che adempie quella profezia.

	87 Dio ha assegnato la Sua Parola per ciascuna epoca, e ciascuna di quelle epoche deve manifestare la sua parte.

	88 Ha preordinato anche gli uomini per quella epoca, affinché adempiano quella Parola. Ad ogni tempo a cui Egli ha assegnato la Sua Parola, Egli ha anche assegnato un uomo per quel tempo.

	89 Quando Egli assegnò il tempo di Mosè, Egli assegnò Mosè per quel tempo.

	90 Quando Egli assegnò un tempo perché nascesse il Figlio di Dio, Egli assegnò Lui per quel tempo.

	91 Per ogni epoca Egli ha assegnato i Suoi uomini, preordinati. E, come dice la Bibbia, non c’è niente che...

	92 Se Dio è infinito, tutto potenza: onnipotente, onnipresente, onnisciente, ebbene, allora Egli conosce tutte le cose sin dal principio. Per cui Egli conosceva...

	93 Non c’è niente che sia fuori dal gioco; siamo noi che pensiamo che lo è, però ogni cosa scorre proprio...

	94 Guardiamo indietro nella Sua Parola per vedere ciò che Egli ha fatto, ed allora noi  comprenderemo.

	95 Ora, pensate. Tanto per iniziare, se quel ministro avesse pensato, allora avrebbe visto che quando essi misero quell’aceto e fiele nella Sua bocca, Egli lo sputò fuori. Tanto per iniziare, Egli non lo bevve.

	96 Vedete, si tratta del sorgere di schernitori.

	97 E, un’altra cosa. Com’è possibile che la vita di questo Gesù di Nazareth abbia combaciato con ciascuna profezia del Vecchio Testamento? Come ha potuto farlo? Ciò non poteva esserlo se questo non fosse stato ordinato da Dio.

	98 La Sua vita combaciò con ogni profezia del Vecchio Testamento.

	99 Un’altra cosa. Se quei discepoli avessero ingannato Lui in quel modo, perché allora ciascuno di essi morì martirizzato? E perfino l’apostolo Pietro disse: “Appendetemi con la testa in giù, poiché io non sono degno di morire come Lui”? E come essi presero Andrea e lo appesero alla croce di traverso?

	100 Ognuno di essi sigillò la propria testimonianza nel suo proprio sangue! Essi a Lui lo credettero, Lo amarono, e dettero la loro vita per Lui. Se Egli era un ingannatore, come mai poterono essi fare quello?

	101 Vedete, la gente non afferra l’applicazione spirituale.

	102 Qui non molto tempo fa ci fu un grande uomo, qualche grande Rabbino, il quale scrisse riguardo a quando Mosè passò attraverso il Mar Rosso, dicendo: “Esse non erano veramente acque; le acque non potranno mai stare dritte come un muro”. Disse: “Ciò che esse erano è che su di là, alla fine del Mar Rosso, c’era un mucchio di canne, ed egli passò attraverso le acque-canne; le canne dell’acqua. Lì dentro non c’era acqua, ma solo un mucchio di canne; essi passarono attraverso un oceano di canne”.

	103 E molti uomini di clero ci credettero. Essi lo accettarono!

	104 Qui non molto tempo fa, quando questo primo astronauta andò su, egli ritornò dicendo di non aver visto niente di Dio. E ciò confuse perfino dei ministri, poiché essi pensavano che Dio viveva su lì da qualche parte, a circa duecentocinquanta chilometri di altezza! Huh! Ebbene, oh, come...!

	105 L’istruzione e la sapienza di questo mondo han ridotto la chiesa ad un mucchio di stracci! 

	106 L’istruzione, il sistema educativo, la scienza, e la civilizzazione, sono del diavolo. Questa è la “civilizzazione del diavolo”. La Bibbia dice così.

	107 E la nostra civilizzazione che sta per venire, non avrà niente affatto a che fare con questa civilizzazione. In essa non c’è affatto niente di questa. Essa sarà una differente civilizzazione.

	108 In questa civilizzazione e questo mondo scientifico che abbiamo, più scienza e scientifici diventiamo e più avanti andiamo nella morte; cose e trappole che ammazzano, ed ogni altra cosa.

	109 In quella nuova civilizzazione non ci sarà alcuna morte, né malattia, sofferenza, e né pene. Vedete, lì dentro non ci sarà niente di tutto questo!

	110 Per cui questa civilizzazione deve essere distrutta, poiché essa è del diavolo.

	111 Noi troviamo in Genesi 4 che fu la gente di “Caino” che dette inizio alla civilizzazione, costruendo centri, e città, e strumenti di musica, e via dicendo; e divennero scienziati. E la gente si allontanò ancora di più da Dio, pur essendo religiosi.

	112 Però quando venne su la gente di Seth, essi cominciarono a “invocare il Nome del Signore”. Ah, parlate circa un sigillato!

	113 Io non sono qui per ferire i sentimenti di alcuno, o dire qualcosa riguardo ad una chiesa. E se tu sei qui e appartieni a questa chiesa, io non dico questo per ferire i tuoi sentimenti, poiché qui dentro ci sono proprio altrettante brave persone come ci sono in altre chiese. Ma la settimana scorsa, a Shreveport, io stavo leggendo dove la Chiesa Cattolica ha fatto una dichiarazione.

	114 E noi ora vediamo che tutti loro stanno venendo assieme a quel grande Concilio Ecumenico, e via dicendo, adempiendo così esattamente ciò che la Bibbia disse che essi avrebbero fatto! Proprio esattamente.

	 

	115 Ora, noi troviamo che essi dicono: “Ebbene, la Bibbia...”. Alcuni dei Protestanti vogliono attenersi a quella Bibbia. “Ebbene”, dicono, “la Bibbia non è altro che un libro, una storia della chiesa, che fino a circa 250 anni fa essi non avevano ancora in forma di letteratura. Essa è stata sempre ‘la chiesa’”. Dicono: “Essa è ‘la chiesa’, non la Bibbia. E la Bibbia è semplicemente una storia di ciò che la chiesa ha fatto”. Che subdola menzogna!

	116 Ebbene, noi abbiamo avuto la Bibbia da tremila anni! Il Vecchio Testamento è stato messo in forma di Scrittura centinaia e centinaia di anni prima della venuta di Cristo. Ciò è semplicemente una subdola trovata del diavolo.

	117 Or noi troviamo in questo giorno, quando c’è questo grande schernire e farsi beffa della Bibbia e il cercare di metterLa fuori, che...

	118 Dio deve giudicare la chiesa tramite un qualcosa. Egli non può essere giusto e...

	119 Essi non possono andare giù per questa strada e arrestarmi dicendo che sto correndo a trenta miglia all’ora dove c’è il limite di venti miglia, ammenoché lì non ci sia un qualcosa che mi dica che mi è permesso di andare solo a venti miglia all’ora. Il segnale deve essere lì.

	120 E un giorno Dio giudicherà la chiesa, giudicherà la gente. Questo noi lo sappiamo. C’è un giudizio che sta per venire!

	121 Dunque, se Egli giudicherà tramite la chiesa Cattolica, quale chiesa Cattolica?

	122 Se Egli giudicherà tramite i Metodisti, allora i Battisti sono persi. Se Egli giudicherà tramite gli Unitariani, allora i Duetariani sono persi. Vedete? Tramite cosa dunque Egli giudicherà?

	123 Egli dice che giudicherà tramite Cristo. E Cristo è la Parola. Per cui “la Parola di Dio” è la cosa tramite cui Dio giudicherà.

	 “Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. E la Parola si fece carne e dimorò tra di noi. Lo stesso ieri, oggi, e per sempre”. Vedete?

	124 Per cui Egli giudicherà tramite la Sua Parola.

	125 Ed ora noi troviamo che in questo giorno, quando essi stanno cercando di spingere fuori la Bibbia per accettare la chiesa,... La Bibbia essi non la vogliono! Essi vogliono la chiesa, così che possono fare ogni specie di credo ed ogni altra cosa, e poi camminare tramite quello.

	126 Ebbene, come stavo parlando l’altra sera a Shreveport nel “La Comunione” [Il Messaggio “La Cena del Signore”—n.d.t.]; quando essi dovevano uccidere quell’agnello del sacrificio, tra di loro non ci doveva essere alcun lievito durante tutti e sette i giorni. nessun lievito, nessun pane lievitato. Ogni cosa doveva essere senza lievito.

	127 Quello rappresenta le Sette Epoche della Chiesa; questo noi ce l’abbiamo qui nel Libro. In esso non c’è alcun lievito, qualcosa di mescolato con esso.

	128 Noi invece abbiamo mescolato con la Parola credi, e denominazioni, ed ogni altra cosa, e ciononostante continuiamo a cercare di chiamare ciò “la Parola”.

	 per tutti e sette i giorni non ci deve essere alcun lievito!

	 E perfino quello che si mangia oggi, non cercate di tenerlo per domani, ma bruciatelo col fuoco prima che spunti il giorno, poiché c’è un nuovo Messaggio che viene, ed una cosa nuova.

	 Vedete, non cercate di conservarlo per dopo.

	129  Però quella è stata l’attitudine della chiesa! Un risveglio si fa avanti, e la prima cosa che vedete è che nell’arco di circa tre anni su quello essi iniziano una organizzazione. La denominazione dà inizio ad una organizzazione.

	130 Però, lo avete notato? Questo è ora in corso da venti anni, e non c’è alcuna organizzazione! E mai ci sarà! Poiché questa è la fine.

	131 Il frumento è ritornato di nuovo ad essere frumento. Il frumento è ritornato ad essere chicco. La pula si è separata da esso. E il Frumento deve giacere nella Presenza del Sole per maturare.

	132 Non è una cosa strana che non molto tempo fa sulla Costa Occidentale c’è stato quel grande blackout? [Mancanza di energia elettrica—n.d.t.] Essi non riescono a comprenderlo! L’altra settimana il Texas è stato nel blackout. Essi non riescono a comprenderlo! Non realizzate voi che quello è un segno?

	133 Non realizzate voi che le nazioni si stanno frantumando? E Israele è nella sua patria? E questi segni stanno indicando che noi siamo alla fine!

	134 Nello stesso tempo in cui avvengono questi blackout, non conoscete voi il segno che disse il profeta, che: “Ci sarà Luce attorno al far della sera”?

	135 Non sapete voi che ci sarà una Luce che si farà avanti al tempo della sera, quando i blackout ed altre cose saranno nel modo in cui essi sono ora?

	136 Guardate semplicemente a come è avvenuto il blackout: il Papa è appena venuto su di qua.

	137 Vi ricordate qui al tabernacolo, quando quella...—tutti voi avete i nastri; io suppongo che tutti voi li prendete—come in quel giorno lì al tabernacolo il Signore mostrò esattamente dove quelle Epoche della Chiesa sarebbero state, e come esse sarebbero state? Ed io quelle Epoche della Chiesa le avevo disegnate su lì nella lavagna, cosa che voi vedrete riportate qui nel Libro.

	138 E non venne lo Spirito Santo giù in una grande Colonna di Fuoco e andò dritto là dietro sul muro e Lui Stesso le disegnò, mentre tre o quattrocento persone erano sedute lì e guardavano a questo?

	139 E proprio non appena il Papa arrivò su di qua, in qualche modo la luna si oscurò, ed essi scattarono delle foto che erano nello stesso modo in cui ciò venne disegnato su qui nel palco.

	140 Ora egli ha fatto il suo viaggio su di qua il giorno 13, camminò per 13 passi, servì la comunione a 13, in una nazione che è numero 13; e i blackout avvengono da ogni parte! Non vedete voi dove ci troviamo? Noi siamo al tempo della fine!

	 Negli ultimi giorni sorgeranno degli schernitori, che diranno: ‘Non c’è alcuna differenza nei tempi rispetto a quello che è stato, sin da quando i nostri padri si sono addormentati’. Però quando voi vedete che queste cose cominciano ad accadere, alzate il vostro capo.

	141 Preparatevi! Qualcosa può accadere in qualsiasi momento! Cristo che viene per la Sua Chiesa.

	142 Ora, questo essi non lo credono, poiché loro non si rendono conto che essi sono coloro che stanno adempiendo le Scritture. La gente in realtà non si rende conto che nel fare queste cose e nel dire queste cose, essi stanno adempiendo le Scritture.

	143 Quanto poco si rese conto Caiafa, il sommo sacerdote, e tutti quegli altri sacerdoti di quel giorno, i quali schernirono e si fecero beffa di Lui, non sapendo che lo stesso Dio di cui essi cantavano nel Salmo 22:

	 Dio mio, perché Mi hai abbandonato? Essi hanno forato le Mie mani e i Miei piedi!

	144 Mentre essi cantavano quello nel tempio, Lui era lì sulla croce che moriva.

	145 Quanto poco essi seppero che erano proprio loro a fare quello!

	146 Gesù perfino pregò: “Padre, perdona loro. Essi non sanno quello che stanno facendo!”. Questo perché di loro era chiaramente predetto dalle Scritture che sarebbero stati ciechi.

	147 Lo sapevate che nelle Scritture è predetto che negli ultimi giorni la chiesa Protestante e la chiesa Cattolica saranno cieche, con Cristo che sta fuori cercando di entrare?

	 Poiché tu dici: Io sono ricca e non ho bisogno di nulla, e non sai che sei miserabile, povera, disgraziata, nuda, e cieca; e non lo sai! Apocalisse 3.

	148 Eccoti qui: di nuovo nella cecità, calpestando le cose di Dio tramite il dire che per loro esse non significano niente, schernendosi e beffandosi di esse. Quello è ciò che dice la Bibbia.

	149 Però per la Chiesa, per la Sposa, per Lei il Rapimento è una rivelazione. A Lei quella rivelazione le è rivelata. La vera Sposa di Cristo è in attesa di quella rivelazione del Rapimento.

	150 Ora, ciò è una rivelazione, poiché la rivelazione è: Fede.

	151 Tu non puoi avere una rivelazione senza che essa sia Fede. La Fede è una rivelazione, poiché ciò è qualcosa che a te è stato rivelato. La Fede è qualcosa che a te è stato rivelato; come fu con Abrahamo, il quale poté chiamare come nulla ogni cosa che era contraria a quello che gli era stato rivelato.

	152 Ora, quello è ciò che la Fede è. Essa è la rivelazione di Dio. La Chiesa, l’intero Corpo, è edificata sopra una rivelazione.

	153 Qui, alcune settimane fa, io stavo parlando con un bravo ministro Battista. Egli venne su per discutere con me. Egli disse: “Come uomo tu mi piaci, però”, disse, “tu sei tutto ingarbugliato”.

	154 Io dissi: “Allora ti prego di aiutarmi a raddrizzarmi, con le Scritture”.

	155 Egli disse: “Noi non saremo mai capaci, fratello Branham, di mettere le cose assieme fino a quando non avremo ogni parola, parola dopo parola esattamente dal Greco”, e via dicendo.

	156 Io dissi: “Oh, signore, tu sai fin troppo bene che ciò non funzionerebbe!”.

	158 Io dissi: “Perfino al Concilio di Nicea, molto tempo addietro, trecento anni dopo la morte di Cristo, essi stavano ancora dibattendosi circa quale studioso di Greco era nel giusto. Tu non lo puoi, poiché si tratta di una rivelazione. L’intera cosa è...”.

	159 Egli disse: “Io non posso accettare che sia per rivelazione”.

	 Io dissi: “Come puoi tu allora accettare Cristo?”.

	 Egli disse: “Ebbene, la Bibbia dice: ‘Colui che crede in Gesù Cristo ha Vita Eterna’”.

	160 Io dissi: “Ciò è vero. Essa però dice anche che nessun uomo può dire che Gesù è il Cristo, eccetto che solo tramite la rivelazione dello Spirito Santo che glielo rivela. Vedi?”.

	161 Ed eccovi qui, di nuovo dritti indietro lì attorno, ricadiamo di nuovo dritti sulla rivelazione. Ciò deve essere rivelato!

	162 Nella Bibbia... Caino ed Abele non avevano una Bibbia da poter leggere, però ciò ad Abele fu rivelato, per fede; cosa che è una rivelazione. Abele offrì a Dio un sacrificio più eccellente che quello di Caino, e per cui Dio rese testimonianza che egli era giusto.

	163 Quando qui in Matteo 16:17 e 18 a Gesù venne chiesto... Noi non abbiamo tempo per leggerlo, ma se volete potete annotarvelo. Egli disse: “Chi dicono gli uomini che Io, il Figlio dell’uomo, sia?”.

	164 Uno di loro disse: “Tu sei Mosè, Elia, o qualcuno dei...”.

	 Egli disse: “Ma chi dite voi che Io sia?”.

	 Quello disse: “Tu sei il Cristo, il Figlio dell’Iddio Vivente”.

	165 Egli disse: “Tu sei beato, Simone, figlio di Giona, poiché né carne né il sangue ti hanno rivelato questo, ma il Padre Mio che è nei Cieli ha rivelato questo a te.

	166 E sopra questa roccia: la rivelazione spirituale di Chi è Dio, di Chi è Gesù; ed Egli è la rivelazione di Dio, Dio fatto carne e rivelato al mondo.

	167 Egli fu nel mondo; Dio era in Cristo riconciliando a Sé il mondo, rivelando in un corpo di carne ciò che Dio era.) ...”. “Tu sei il Cristo, l’Unto, il Figlio di Dio”.

	168 Egli disse: “La carne e il sangue non ti hanno mai rivelato questo, ma il Padre Mio che è nei Cieli ha rivelato questo a te. sopra questa roccia, (la rivelazione della Parola nella Sua stagione) Io edificherò la Mia Chiesa. Io edificherò la Mia Chiesa, e le porte dell’inferno non prevarranno contro ad Essa”.

	169 Il Libro della Rivelazione [“Apocalisse” infatti significa: Rivelazione—n.d.t.] è l’ultimo Libro della Bibbia. Esso agli increduli è sigillato. Lì dentro, nel 22º capitolo, la Bibbia dice:

	 Chiunque toglie da Esso una parola o aggiunge ad Esso una parola, Io toglierò la sua parte dal Libro della Vita.

	170 Da questo noi ci rendiamo conto che, nel suo insieme, Esso fu dato per i credenti.

	171 Aprendo il Libro della Rivelazione, esso rivela Chi è l’Autore di questo intero Libro, e Lo fa vedere come l’Alfa e l’Omega. Dalla Genesi dritto fino alla Rivelazione, esso è Gesù Cristo, sempre lo stesso. Rivela il Suo completo mistero di Se Stesso, e i Suoi piani che devono svolgersi per le Epoche della Sua Chiesa; e ciò fu sigillato lì dentro tramite Sette Sigilli.

	172 Ora, il Libro venne scritto. Però poi, ricordatevelo, Esso venne sigillato con Sette Sigilli. E questi Sette Sigilli non dovevano essere aperti (Apocalisse 10) fino al suonare sulla terra dell’ultimo angelo terrestre. Apocalisse 10: 7. Vedete?

	173 E nei giorni del suonare del Messaggio dell’ultimo angelo, il settimo angelo, il mistero di Dio dovrà essere completato in quella epoca. E quella è l’epoca in cui noi stiamo vivendo!

	174 Tutti noi sappiamo che stiamo vivendo l’Epoca Laodiceana. Non ci sarà mai più un’altra epoca; non può esserci. Per cui noi stiamo vivendo nell’Epoca Laodiceana, e questi Sette Sigilli che hanno trattenuto quel Libro come un mistero per il popolo, devono essere aperti in quel giorno. Quello è ciò che Egli ha promesso.

	175 Ora, ciò non sarà niente di al di fuori della Parola, poiché tu non puoi aggiungere alla Parola né togliere dalla Parola. Ciò deve sempre rimanere la Parola.

	176 Però la rivelazione è di rivelare la “Verità” di Esso, ciò che Esso è, per farlo combaciare con il resto della Scrittura. Ed allora Dio confermerà che ciò è la Verità.

	177 Vedete, Dio non ha bisogno di alcun interprete. Egli è il Suo proprio Interprete! Egli dà la Sua interpretazione tramite il fare adempiere le cose che Egli disse che sarebbero accadute.

	178 Come al principio, quando Egli disse: “Che sia la luce!”, e ci fu luce. Quello non ebbe bisogno di alcuna interpretazione. Ciò fu confermato.

	179 Ora, nella Scrittura Egli promise certe cose per questo ultimo giorno. Ebbene, eccolo lì. Ecco come fu con Gesù il Figlio di Dio. Egli promise di mandarLo. Quando ai Suoi giorni Egli fu qui sulla terra, e la gente non riusciva a crederLo, Egli disse:

	 Investigate le Scritture, poiché in Esse voi pensate di avere Vita Eterna; ed Esse sono quelle che testimoniano di Me. Se Io non faccio le opere del Padre Mio, allora non credeteMi. Però se voi non riuscite a credere Me, credete almeno alle opere che Io faccio, poiché esse testimoniano di Chi sono Io.

	180 Ebbene, dunque, nell’epoca di Wesley le opere che egli fece testimoniarono di chi egli era. Nell’epoca di Lutero, durante la riforma, ebbene, certo, esse testimoniarono di chi egli era. Nei giorni dei Pentecostali il restaurare i doni, la restaurazione dei doni: parlare in lingue, e cacciare via demoni, e doni. Ebbene, ciò testimoniò. Non c’era niente su cui scherzare a riguardo.

	181 Quando ciò ebbe inizio, la gente diceva... Io ho letto dei libri sulla storia dei Pentecostali. Essi dicevano: “Ciò non può durare a lungo; esso si spegnerà”. Eppure esso continua a bruciare! Perché? Perché a farlo venire non siete stati voi. È stato Dio a dire che ciò sarebbe stato là! Esso è una porzione della Parola, e non c’è modo col quale tu possa soffocare ciò.

	182 E, dunque, quando la Sposa viene chiamata fuori, come farai tu a soffocare questo? Ciò è: la rivelazione della manifestazione della Parola resa vera. E noi stiamo vivendo in quel giorno! Lode siano rese a Dio!

	 La rivelazione del mistero di Se Stesso.

	183 Ora, il rapimento è soltanto...questo rapimento di cui noi stiamo parlando, è soltanto per la Sposa. Ricordatevi, la Bibbia dice: “E il resto dei morti non tornò in vita per mille anni”.

	184 Questo grande rapimento... Amici, se non c’è un rapimento, dove ci troviamo noi? Cosa faremo noi? In quale epoca stiamo noi vivendo? Quale promessa abbiamo noi?

	185 Ma ci sarà un rapimento, poiché la Bibbia dice che ci sarà; ed esso sarà solo per gli eletti, per la Signora eletta, la Sposa, che in questo giorno viene tirata fuori: la Chiesa.

	186 La stessa parola chiesa significa “i chiamati fuori da”. E come Mosè chiamò una nazione fuori da una nazione, così lo Spirito Santo sta chiamando una Sposa fuori da una chiesa.

	187 Una Chiesa fuori da una Chiesa: membri da ogni denominazione che formano una Sposa, l’Albero-Sposa. Ciò è su nastro: L’Albero-Sposa. [Il 22 Aprile, 1962, il Fratello Branham predicò un Messaggio dal titolo: Restaurazione Dell’Albero-Sposa.—n.d.t.]

	188 Una Sposa che viene fuori: chiamata. E quelli sono coloro che sono L’Albero-Sposa che... Ossia, quella è la Sposa che sarà nel rapimento. quella soltanto! Niente altro che la Sposa, gli Eletti, i preconosciuti da Dio sin dal principio; il gène spirituale del Padre.

	189 Lasciate che mi fermi qui solo un momento, poiché continuo a diventare sempre più nervoso, pensando che vi sto trattenendo troppo a lungo.

	190 Ma, notate, guardate: ciascuno di voi gente, lo sapevate che anni prima che voi foste nati, voi eravate in vostro padre come un gène? Proprio così, tu eri un germe di seme in tuo padre.

	191 Esso viene dal sesso maschile, non dal femminile. Vedete, la femmina fornisce l’ovulo, il terreno, però il germe viene dal maschio.

	192 Ora, diciamo, con mio padre; oppure con mio figlio, che è seduto qui. Quando io avevo sedici anni, mio figlio era in me. Io a lui non lo conoscevo, però lui era lì. Ora, attraverso la terra, attraverso il santo vincolo coniugale, egli divenne alla mia immagine. Io ora lo conosco, posso avere comunione con lui. Ed egli venne proprio nel tempo quando era il suo giusto tempo.

	193 Ora, così eri pure tu in... Se tu hai Vita Eterna, allora tu eri in Dio ancor prima che ci fosse il mondo. Tu sei una parte, un figlio, di Dio; un attributo di Dio.

	194 Egli conosceva l’esatta epoca in cui tu saresti venuto. Egli ti predestinò a quella epoca, per prendere quel posto, e nessun altro può prenderlo; non importa quante impersonificazioni ed altre cose possano esserci, tu devi essere là, poiché Egli sapeva che tu saresti stato là. Ora tu sei reso “manifesto”; ora tu puoi avere comunione con Lui. E quello è ciò che Egli vuole. Egli è bramoso di comunione, e di essere adorato.

	195 Però se la tua vita non è stata da sempre un attributo di Dio, allora tu sei solamente una “imitazione” del Cristianesimo.

	196 Vedete, ci saranno miliardi e miliardi di loro che saranno semplicemente delle “imitazioni” del Cristianesimo.

	197 Proprio recentemente io ho fatto una osservazione. Io stavo osservando il fratello Demos Shakarian, su di là, quando loro stavano avendo la fecondazione del bestiame, e stavo osservando le provette dei test e via dicendo, mentre venivano portate dentro dai dottori che controllavano queste cose.

	198 In pratica nella fuoriuscita dal maschio, ci sono qualcosa come un milione di germi che vengono fuori dal maschio, ogni volta; e allo stesso tempo ci sono qualcosa come un milione di ovuli che si fanno avanti dalla femmina. Però, lo sapevate che in tutto quel milione di piccoli germi che si muovono lì attorno, ce n’è solo “uno” ordinato alla vita? E che c’è solo “un ovulo” che è fertile? E che quel piccolo germe striscia dritto su attraverso ognuno di tutti quegli altri piccoli germi, va proprio sopra a tutti gli altri piccoli germi che assomigliano esattamente a lui, li scavalca tutti, va sopra lì e trova quell’ovulo fertile e s’infila in esso, e poi tutto il resto di loro muore?

	199 Ebbene, parlate circa la nascita verginale; beh, essa non è che la metà misteriosa rispetto ad una nascita fisica, per come ciò è preordinato, predestinato da Dio.

	200 Ora, nel principio, molto tempo addietro, molti anni fa, ancor prima che iniziasse il tempo, tu, se questa sera sei un Cristiano nato di nuovo, tu allora eri in Dio, tuo Padre.

	201 Ecco perché quando tu vieni in questa vita qui, e professi il Cristianesimo... Ogni cosa ti andava male, e ti chiedevi: “Perché questo? E che cos’è tutto questo?”. Tu su questo eri perplesso. Però un giorno qualcosa ti colpì. Che cosa fu? Fu quella Vita, la quale era lì sin dal principio.

	202 Ciò è come la mia piccola storia circa l’aquilotto che trova la sua madre aquila. Voi mi avete sentito predicare su quello, come quel piccolo aquilotto venne scovato sotto ad una chioccia. Però le abitudini di lei nel cercare di nutrire quei pulcini, il piccolo aquilotto non riusciva a digerirle, poiché, tanto per iniziare, egli non era un pollo; eppure egli si trovava nel pollaio assieme ai pulcini e seguiva i pulcini.

	203 Lei razzolava nel cortile e altrove, e il piccolo aquilotto ciò non lo sopportava. Ed ogni volta che lei chiocciava per qualcosa, tutti quei piccoli pulcini vi andavano, ed anche lui vi andava.

	204 Però un giorno... Sua madre sapeva che lei aveva deposto due uova, non uno. Per cui da qualche parte ce ne doveva essere un altro. Lei andò a cercarlo. Volando attorno, e roteando attorno infine essa venne sopra al cortile, e lì lei trovò il suo piccino. E lei gli gridò.

	205 Essa fu una “voce” che gli fece realizzare che quella era la cosa che a lui andava bene. Quello era ciò che egli cercava. Vedete? Ed egli allora si rese conto che lui non era un pollo; lui era un’aquila.

	206 E quello è il modo in cui è con ogni Cristiano nato di nuovo! Quando tu vieni, a me non importa a quante denominazioni ti sei unito, a quante volte tu hai messo il tuo nome su libri e robe varie; quando quella reale Parola di Dio viene confermata e resa vera davanti a te in quel modo, proprio lì tu realizzi che sei un’aquila. Poiché tutto questo chiocciare della gallina, “unisciti a questo, e unisciti a quello, e vai per questa via, e per quella via”, è un nonsenso!

	207 Si tratta di un genuino aggiungere Parola a Parola!

	208 Quando un germe viene dentro al grembo della femmina, esso non prende su... Tu non diventi un germe da tuo padre, e poi la prossima cosa tu diventi un germe da cane, la prossima da gatto, e la prossima da pollo; essi sono tutti germi umani.

	209 E il Corpo di Gesù Cristo, la Sposa, sarà parte del Suo Corpo. Ed Egli fu la Parola. E la Sposa dovrà essere la Parola! Parola aggiunta a Parola, aggiunta a Parola.

	210 Lutero fu Giustificazione; Wesley fu Santificazione; i Pentecostali furono il Battesimo con lo Spirito Santo, restaurazione dei doni, e tutto il resto che ne segue. Essa deve essere Parola su Parola, germe su germe, vita su vita, onde portare fuori la piena statura della Sposa del Signore Gesù Cristo.

	211 Ora, ricordati, tu eri un “attributo”.

	212 Ed ora, dopo che noi troviamo queste cose, la cosa di questo è che: Cristo viene per la Sua Sposa. Ora, come facciamo noi ad entrare in quella Sposa? Ora, quella è la questione.

	213 Molti dicono: “Unisciti alla nostra congregazione”. Uno di loro vuole un certo tipo di battesimo; uno vuole fare questo o quello; uno dice che tu devi parlare in lingue altrimenti non ce l’hai; l’altro dice che tu non hai da parlare in lingue; questo qui dice che tu devi danzare nello spirito; e questo dice che tu devi gridare; questo dice che ha una sensazione. —Tutto ciò è giusto, eppure è tutto sbagliato!

	214 Come può un uomo o una donna, un figlio di Dio che è nato dallo Spirito di Dio, negare la Parola di Dio? Quando Dio Stesso La interpreta e dice: “Eccolo qui. Io questo l’ho promesso; ed eccolo che è qui”, mostrandolo proprio il più chiaramente possibile? Ebbene, essi sono costretti a vederlo!

	215 Vedete, come può Cristo negare la Sua stessa Parola? Se Cristo è in te, allora Egli non può negare la Sua stessa Parola.

	216 Dunque, come facciamo noi ad entrare in questo Corpo? 1º Corinzi 12: “Tramite uno Spirito noi siamo tutti battezzati in questo Corpo”. Tramite un battesimo dello Spirito Santo! Se volete annotarvelo, esso è 1º Corinzi 12:13. “E tramite uno SPIRITO noi siamo tutti battezzati...”.

	217 E lo Spirito “È” la Vita di Cristo. È ciò esatto? Esso è la Vita di Cristo. E la vita di qualsiasi seme (ed Egli fu il Seme-Parola) porta il seme alla vita. Lo afferrate questo?

	218 Se quella Vita giace dentro al seme, e questo battesimo dello Spirito Santo viene sul seme, Esso è costretto a portare fuori quella Vita del seme.

	219 Come vi dissi, non molto tempo fa qui a Phoenix io stavo parlando con il fratello John Sharriat. E mentre mi trovavo là fuori, egli mi mostrò un albero di agrumi. Egli coltiva molti alberi di agrumi. Ed egli mi mostrò un albero che aveva otto o nove diversi tipi di frutti.

	220 Ed io dissi: “Fratello Sharrit, che tipo di albero è quello?”.

	 Disse: “Un albero di arancio”.

	 Io dissi: “Come mai allora ci sono limoni, e mandarini, e pompelmi?”.

	 Egli disse: “Essi sono tutti frutti di agrume; essi sono stati innestati”.

	 “Oh”, dissi io, “ora capisco! E l’anno prossimo esso avrà solo arance?”.

	221 Egli disse: “Oh, no! Ciascun albero porterà il suo...ciascun ramo porterà il suo proprio frutto”. Molti di voi coltivatori di frutti qui in questa valle di agrumeti, sapete che ciascuno porterà il suo.

	222 Tu metti un ramo di limone in un albero di arancio, esso porterà limoni; questo perché essa è la “natura” del frutto di agrume. Eppure esso non porterà il frutto dell’originale.

	223 E quello è ciò che noi abbiamo fatto! Noi abbiamo fatto “innesti”; abbiamo preso credi e via dicendo, e li abbiamo innestati qui dentro.

	224 Come può un Metodista produrre altro che un figlio Metodista? Come può qualsiasi denominazione produrre qualcos’altro che un figlio denominazionale?

	225 Ma se mai quell’albero dovesse mettere fuori un “ramo originale”, esso produrrà arance. E, dunque, se Dio fa qualcosa nella Chiesa, ciò sarà di nuovo originale, esattamente con la Parola! ciò deve esserlo, poiché la vita è nell’albero, ed esso produce secondo la sua propria specie.

	226 Ora, dunque noi troviamo che quella grande Chiesa si è mossa giù lungo le epoche, portando il suo frutto. E man mano che i suoi rami hanno smesso di portarlo, Egli li ha tagliati. San Giovanni 15.

	227 Or Egli non ha mai tagliato via la vite; Egli ha tagliato i “tralci”, li ha tagliati fuori, poiché essi non stavano portando alcun frutto.

	228 Gesù vuole frutti come Se Stesso! Sua moglie deve dare alla luce figli della stessa specie che è Lui.

	229 Se dunque essi non producono figli-Sposa, figli-Parola, allora esso è un figlio denominazionale.

	230 Ma l’amore primario di lei è per il mondo e la denominazione, e lei è ritornata indietro a quello! E così essi non possono dare alla luce un vero e genuino Cristiano nato di nuovo, poiché lì non c’è niente che possa produrlo.

	231 È proprio come se tu prendi un ramo di limone e lo infili lì dentro; esso produrrà un limone. esso non potrà mai produrre un arancio, poiché esso al principio là non c’era!

	232 Però se esso è stato ordinato da Dio al principio, e la preconoscenza di Dio lo ha predestinato, e nasce, esso deve dare alla luce un arancio. Esso non può produrre niente altro.

	233 Quello è il modo in cui è con la Chiesa del Dio Vivente. Quando l’ora viene, ciascuno... Lascia che Dio inizi qualcosa, e ognuno si prende la palla e se ne va via. Vedete, ciò è sempre stato in quel modo.

	234 Qui, non molto tempo fa, stavo leggendo la storia di Martin Lutero. Essa diceva che non fu poi tanto difficile credere che Martin Lutero poté protestare contro la Chiesa cattolica e riuscire a farla franca; ma diceva che la cosa strana fu che egli poté tenere la sua testa al di sopra di tutto il fanatismo che seguì il suo risveglio, e ciononostante rimanere dritto nella sua “giustificazione”.

	235 Vedete, ne seguono sempre impersonificazioni ed ogni altra cosa.

	236 Guardate alla signora Semple McPherson, Aimee Semple McPherson, che aveva questo tempio su di qua. Ogni donna predicatore portava quelle ali e la Bibbia nello stesso modo; proprio dei carnali impersonificatori. Essi non riescono ad essere originali!

	237 Quello è il modo in cui non ci riescono nemmeno le chiese. Lasciate che in una città una chiesa ottenga qualcosa, e quelli dell’altra chiesa non si daranno requie fino a che non ce l’avranno pure loro. Vedete, essi non sono più originali!

	238 Ma la Parola di Dio è originale! Se Essa è la Parola, Essa darà alla luce secondo la Sua specie nella Sua stagione: Eletti, predestinati da Dio Padre.

	239 Ora, come facciamo noi a entrare nella Chiesa? Tramite uno Spirito noi siamo tutti battezzati in questo unico Corpo, il Corpo di Cristo, il quale è la Sposa, la Parola.

	240 Battezzati lì dentro tramite lo Spirito Santo.

	241 Ora, vediamo se siamo o non siamo nell’ultima epoca.

	242 Or noi troviamo che se andiamo indietro in Genesi, attorno a circa il quinto capitolo (questo lo trovate anche in Luca), noi troviamo che Enok fu il settimo da Noè. Enok... Lì si afferra la progenie del serpente; poiché se Caino fosse stato il figlio di Abele, allora egli sarebbe stato l’ottavo. Lo vedete?

	243 Però da nessuna parte nella Bibbia è detto che Caino fosse il figlio di Abele, ossia, che Caino fosse il figlio di Adamo, poiché la Bibbia dice che egli era “dal maligno”, e Adamo non era il maligno. Vedete, egli era “dal maligno”.

	244 Ora noi qui troviamo che Enok fu il ‘settimo’ da Noè, cosa che fu una figura delle epoche della chiesa. Ora, tutti gli altri sei uomini prima di lui morirono, però Enok fu trasferito.

	245 Enok, il settimo, fu rapito, mostrando così che è la Settima Epoca della Chiesa che riceve il Rapimento.

	246 Ora, senza dubbio noi siamo nella Settima Epoca della Chiesa. Questo lo sappiamo tutti. Ora, essa è la Settima Epoca della Chiesa che riceve il Rapimento.

	247 Tutti gli altri sei morirono, però Enok fu trasferito, poiché egli non fu più trovato; Dio se lo prese.

	248 Dunque Enok rapito fu una figura.

	249 Tutto il resto di loro morirono, ma la Sposa del tempo della fine sarà chiamata fuori; i rapiti, senza morire, saranno chiamati fuori dalla Settima Epoca della Chiesa; e noi ora stiamo portando testimonianza di quella epoca. Oh, mamma! Scaviamo in profondità ora. Vedete?

	250 Ora, qui c’è anche una figura delle Sette Epoche della Chiesa, ed essa è in Apocalisse 10:7, quando quel grande mistero del Libro doveva essere dispiegato tramite il Messaggio del settimo angelo.

	251 Ora, c’è sempre un Messaggero al di sopra, e un messaggero sulla terra.

	252 La parola inglese angelo significa “un messaggero”. E nel Messaggio del settimo angelo, mentre egli sta proclamando il suo ministero, quando egli comincia a suonare il suo ministero... Non quando egli inizia. Gesù, quando iniziò, Egli iniziò guarendo i malati e gli afflitti. Essi dicevano: “Oh, quel grande Rabbi, Egli è un profeta!”, e ognuno Lo voleva nella sua chiesa. Però quando un giorno Egli si sedette giù e disse: “Io e il Padre Mio siamo UNO”, allora quello fece la differenza. Quello fece la differenza.

	 E se voi non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il Suo Sangue, voi non avete vita in voi.

	 Hei, Egli è un vampiro! Vedete?

	253 Vedete, quello fece la differenza. Ed Egli quello non lo spiegò!

	254 Essi avevano già visto la manifestazione, la conferma della Parola di Dio per la Sua epoca; era stato reso reale, provato a loro, che Egli era quel Messaggero di quella epoca. Ed Egli non aveva da spiegare nulla!

	255 Quei discepoli forse non furono in grado di spiegarselo, però essi lo credettero, sia che seppero spiegarselo o no. Essi rimasero seduti fermi e lo credettero. Come potevano loro dire se avrebbero mangiato la Sua carne e bevuto il Suo Sangue? Ebbene, ciò per loro era impossibile farlo.

	256 Però essi lo credettero, poiché essi erano predestinati. Gesù disse che Egli a loro li scelse prima della fondazione del mondo. Vedete, essi lo credettero; sia che potessero spiegarselo o no, essi lo credettero comunque.

	257 Ora, osservate! Ora, nella Settima Epoca della Chiesa, quando il settimo angelo inizia a suonare, proprio lì i misteri di Dio devono essere fatti conoscere.

	258 I Sigilli che i riformatori... Non era il loro tempo. Lutero non visse abbastanza, e neppure Wesley; quelle epoche non vissero abbastanza.

	259 Quei riformatori ebbero il loro Messaggio per quel giorno, e le persone Lo presero e Lo denominarono.

	260 E, di che si tratta? Tu non puoi mai sfuggire dalla natura. La natura testimonia sempre che Dio corre in continuità con la natura. Ciò deve esserlo. Come il sole; quando al mattino il sole si alza, esso è come un piccolo bambino appena nato. Esso è debole, non ha in sé molto calore. Alle dieci, esso sta uscendo dalla scuola superiore. A metà del giorno, esso sta entrando nella vita. Alle tre del pomeriggio, esso sta diventando vecchio. Alle cinque, esso sta morendo, è vecchio e di nuovo debole, ritornando di nuovo alla tomba. È quella la sua fine? La mattina seguente esso sorge di nuovo. Vedete?

	261 Guardate agli alberi, a come essi mettono fuori le loro foglie, e a ogni cosa che essi fanno. Ora noi troviamo che le foglie cadono dall’albero, e ritornano... La vita va giù nella radice dell’albero. È quella la loro fine? La prossima Primavera esse ritornano con nuova vita.

	262 Osservate ora la chiesa come essa ha fatto la stessa cosa nelle riforme. Essa è tornata su!

	263 Quel chicco di frumento cadde nella terra e morì sotto la persecuzione della Epoca Oscura [Medio Evo—n.d.t.]. Esso andò nella terra. Esso doveva morire.

	264 Ogni uomo spirituale può vedere che, ammenoché quel seme non muoia e marcisca, esso rimane solo. Ed esso dovette andare nella terra sotto l’Epoca Oscura. Esso giacque lì, marcì, e poi venne fuori in due piccole foglie della Chiesa Luterana. Fuori dalla Chiesa Luterana vennero fuori altre foglie: Zwingli, e così via. Da quello continuò a venire su nella spiga, la quale fu Giovanni Wesley, la grande epoca missionaria. Poi essa cadde indietro. Fuori da lì viene quell’epoca seducente, quella epoca Pentecostale.

	265 Quel chicco di frumento che... C’è qualcuno qui che coltiva frumento? Guardate a quel frumento. Quando vai là fuori e guardi a quel frumento, tu dici: “Io ho del frumento”. Sembra come se tu lì hai del frumento; ma se lo apri e lo guardi molto attentamente, ti accorgi che tu non hai affatto alcun frumento. Tu hai una “pula”.

	266 Non disse Gesù in Matteo 24:22-24 che negli ultimi giorni i due spiriti sarebbero stati così vicini assieme tanto che ciò sedurrebbe lo stesso frumento eletto, se ciò fosse possibile? Vedete?

	267 Ora, osservate: ciò è un “portatore”.

	268 Ora, la Vita che venne su attraverso Lutero fu quella che fece Wesley. La Vita che venne fuori da Wesley è quella che fece i Pentecostali. La Vita che viene fuori dai Pentecostali forma il Frumento. Per cui, vedete, essi sono un “portatore”.

	269 La vera Vita passa attraverso lì, il Messaggio passa attraverso di essi, però Essa va su avanti dentro al Frumento. Ecco la ragione per la quale il Frumento viene su qui sulla cima e porta l’intera cosa nel Rapimento.

	270 La Sposa viene fuori da ciascuna epoca. Però lo stelo denominazionale muore; si secca e muore.

	271 Avete notato come in questi ultimi giorni ciò ha cominciato a tirarsi via? Ora, quando quel Frumento comincia a crescere, allora la pula comincia a separarsi da Esso.

	272 Quando volete vedere questo, guardate indietro a quel piccolo frumento. Tiratelo ed apritelo in questo modo, poi guardate dentro ad esso e vedrete; tu lì dentro hai un piccolo germe di frumento. Tu devi prendere un microscopio di trenta ingrandimenti per poter vedere quel piccolo germe di frumento che è lì dentro. Vedi? Ma esso è lì dentro, e comincia a crescere.

	273 Ora, quella pula ha da essere là per proteggerlo e dargli la possibilità di venire fuori. Ma poi, quando esso comincia a crescere e il Messaggio comincia a diffondersi, allora la pula si tira via da esso. E la Vita va dritta fuori da quella pula a dentro il Frumento, andando avanti. Quello è il modo in cui ciò avviene in ciascuna epoca.

	274 Tu proprio non puoi sfuggire dalla natura. Ciò è: la continuità di Dio, il modo in cui Egli fa le cose.

	275 Ed ora, quella è l’epoca in cui noi stiamo vivendo proprio ora: la Settima Epoca della Chiesa. Ora, il suo tutto deve manifestarsi alla fine nel chicco di Frumento. Un altro ritornare.

	276 Ora, se voi prendete Luca, il 17º capitolo e il 30º verso, Egli disse:

	 E come fu ai giorni di Sodoma, così sarà alla venuta del Figlio dell’uomo, quando il Figlio dell’uomo comincia a rivelare Se Stesso.

	277 Cosa ha da rivelare? Dare la Sua rivelazione di ciò che Egli è in “questo” giorno, e rivelarlo al popolo: la Parola che viene fatta conoscere per “questo giorno”, rivelata al popolo tramite la manifestazione dello Spirito Santo, facendo sì che Gesù viva in mezzo a noi.

	278 E, ricordatevi: Egli lì fu rappresentato in un uomo. Un uomo. Egli disse: “Come fu”. Ora, Egli lesse la stessa Bibbia che leggiamo noi, la Genesi.

	279 Ora, noi notiamo questo lì in quel capitolo della Genesi, quello di cui stava parlando Gesù. Noi troviamo lì che Egli aveva la Sua schiena rivolta verso la tenda, e Sara era nella tenda. Egli fece una domanda.

	280 Or lei non credeva che ciò che sarebbe accaduto poteva accadere. Egli disse: “Ora, Abrahamo, Io ti visiterò secondo il tempo della vita”. E Sara ch’era dentro la tenda, a riguardo rise. Egli disse: “Perché ha Sara riso nella tenda, dicendo: ‘Come possono queste cose accadere?’”. Gesù ha promesso quello!

	281 Or quello era Lui, poiché Abrahamo chiamò Lui Elohim, l’Onnipotente. Quello era Lui!

	282 Ora, la Bibbia predice che ciò ritornerà di nuovo nell’ultimo giorno. Gesù disse così. E quando voi vedete che queste cose cominciano ad accadere; ricordatevi, quando questo comincia ad aver luogo in quel modo, allora voi sapete che il tempo è vicino, alla porta.

	283 Guardate al mondo stesso! Guardate al mondo se non è Sodoma, se mai ci fosse stata una Sodoma. Guardate alla gente com’è pervertita, e in una tale perversione! Le loro “menti” sono pervertite. Essi non sanno cosa sia la comune decenza.

	284 Guardate ai criminali, agli omosessuali, e ad ogni altra cosa.

	285 Guardate alle nostre donne, in che sfrenatezza esse sono. Guardate alla sfrenatezza di indecenza e immoralità che c’è in mezzo alle nostre donne. E non solo le nostre... Tu dirai: “Quelle sono le Metodiste”. Esse sono pure le Pentecostali! Essa è l’intera cosa.

	286 Guardate ai nostri uomini; anziché tenersi aggrappati alla Parola di Dio, essi si tengono aggrappati a qualche piccola tradizione di una denominazione, invece di venire fuori da lì quando essi vedono Dio che fa conoscere Se Stesso perfettamente.

	287 La ragione è che essi sono ciechi, e Questo essi non lo possono vedere. Essi Questo non lo vedranno mai!

	288 Ora, osservate cosa ha luogo qui in questo, mentre ci affrettiamo. Io penso che quella signora vuole andarsene; io vedo che lei fa segno con le mani, e in qualche modo lei vuole uscire, per cui è meglio che ci affrettiamo.

	289 Dunque ora, notate: Enok, la figura della Chiesa. Qui egli è pure raffigurato nella “Settima Epoca della Chiesa”. Riuscite a pensare a quello? La Settima Epoca della Chiesa.

	290 Notate, al suonare del.... Quanti credono che ci sono stati sette messaggeri, per le sette chiese? Oh, tutti noi crediamo a quello, se crediamo la Bibbia! Certo, se non crediamo la Bibbia, noi a quello non lo crediamo. Però ci sono stati.

	291 Noi ora stiamo vivendo nella Settima Epoca della Chiesa. E dunque la Bibbia dice che questa Settima Epoca della Chiesa...che quando il messaggero di questa Settima Epoca della Chiesa comincia a suonare il suo Messaggio, i misteri di tutte queste cose che sono state ingarbugliate su e giù attraverso le epoche, saranno rivelati in quel tempo.

	292 Ed ecco qui che noi ciò lo vediamo: il Figlio dell’uomo, che viene in mezzo al Suo popolo facendo proprio esattamente quello, e confermando il Suo Messaggio come Egli disse che avrebbe fatto. Ecco che questo lo troviamo qui, in questa ultima epoca.

	293 Ora, anche con le “sette vigilie”. Come con le sette vigilie. Egli non venne nella prima vigilia, né alla seconda, terza, quarta; ma venne nella “settima” vigilia. Quello fu Enok, il settimo, il quale fu trasferito; e Noè è una figura della rimanenza dei Giudei, i quali devono essere portati oltre.

	294 Ora ai tempi della Bibbia, parlando riguardo alle vigilie, ai tempi della Bibbia le notti non erano divise in ore. Ascoltate attentamente ora, perché io ora parlerò in fretta, poiché essi vogliono la sala.

	295 No, la Bibbia non era divisa...ossia, ai tempi della Bibbia la notte non era divisa in ore; essa era divisa in “vigilie”.

	296 Vi erano tre vigilie. Ora, la prima vigilia iniziava dalle 9:00 fino alle 12:00; la seconda vigilia iniziava dalle 12:00 alle 3:00, e la terza vigilia della notte veniva contata dalle 3:00 alle 6:00. Ora, noi abbiamo tre volte tre, cosa che fa nove, un numero imperfetto.

	297 Dunque ritorniamo al “sette” per il Rapimento, cosa che io credo avrà luogo tra le 6:00 e le 7:00, anzi, tra le 6:00 e le 9:00 di qualche mattino. Poiché la tromba del Signore suonerà:

	In quel chiaro e sereno mattino

	quando i morti in Cristo risorgeranno,

	La gloria della Sua risurrezione condivideranno;

	Quando i Suoi prescelti si raduneranno nelle loro case oltre al cielo,

	Quando il tuono chiamerà su nell’aldilà, io ci sarò.

	298 Nella Bibbia la parola Rapimento non è nemmeno usata, affatto. Siamo noi che mettiamo lì quella parola. La Bibbia dice: “Presi su”; saremo presi su.

	299 Noi leggiamo qui in II Tessalonicesi, anzi esso è I Tessalonicesi, circa l’ordine di questo grande rapimento che avrà luogo negli ultimi giorni. Ascoltate a questo qui. Inizieremo qui col 13º verso:

	 Fratelli, io non voglio che siate nell’ignoranza riguardo a quelli che dormono, affinché non siate contristati come gli altri che non hanno speranza.

	 Poiché se noi crediamo che Gesù morì e risuscitò di nuovo, così pure coloro che dormono in Gesù Dio li porterà con Lui.

	 Poiché noi diciamo a voi questo come Parola del Signore, che noi che siamo viventi e rimaniamo fino alla venuta del Signore, non impediremo... (or quella parola “impedire” significa “ostacolare”) ...quelli che sono addormentati.

	 Poiché il Signore Stesso discenderà... (Ora, ascoltate attentamente!) ...il Signore Stesso discenderà dal cielo con un “grido”, con la “voce” dell’arcangelo, e con la “tromba” di Dio, e i morti in Cristo risorgeranno per primi.

	300 Or io voglio che voi notiate che una grande cosa ha luogo qui ora. Vedete, non mancate questo! Ora, notate, la Parola dice qui, in II Tessalonicesi, che ci sono “tre” cose. Notate, dal 13º al 16º verso, ci sono “tre cose” che devono accadere prima che il Signore Stesso appaia.

	301 Facciamo in fretta ora, così che possiamo terminare.

	302 La prima cosa che accade... Notate: un grido, una voce, una tromba. Leggiamolo di nuovo ora e vediamo se ciò è corretto. Vedete?

	 Poiché il Signore Stesso... (il verso 16) ...discenderà dal cielo con un “grido”, e con una “voce” dell’arcangelo, e con la “tromba” di Dio.

	303 Ci sono “tre” cose che accadono: una voce...un grido, una voce, una tromba. Questo deve accadere prima che Gesù appare.

	304 Ora, un grido. Gesù fa tutte e tre queste cose nel Suo discendere.

	305 Un grido. Che cosa è un “grido”? Esso è il Messaggio, che va avanti per primo; il vivente Pane di Vita, portando alla luce la Sposa.

	306 Ora, Dio ha il Suo modo nel fare le cose, ed Egli non cambia mai il Suo sistema. Egli non muta mai il Suo sistema. Egli è il Dio immutabile.

	307 In Amos 3:7 Egli dice che non fa nulla sulla terra se prima non rivela ciò ai Suoi servi, i profeti. E proprio com’è certo che Egli questo lo ha promesso, così Egli pure lo fa.

	308 Ora, noi siamo venuti attraverso le epoche della chiesa; però a noi è promesso che negli ultimi giorni, secondo Malachia 4, ci sarà di nuovo un “ritorno”: un profeta nel paese. Proprio così!

	309 Notate la sua natura, e a cosa egli assomiglierà. Dio usa quello Spirito per cinque volte: una volta in Elia, in Eliseo, in Giovanni il Battista, per chiamare fuori la Chiesa, e per il rimanente dei Giudei. Cinque volte è “grazia”: J-e-s-u-s (Gesù), f-a-i-t-h (fede); esso è il numero della grazia. Vedete? Benissimo.

	310 Ora, ricordatevi: il Messaggio è promesso! E visto che tutti questi misteri sono stati così tutti ingrovigliati tramite un mucchio di ecclesiastici, per rivelarli ci vuole un diretto profeta da Dio. E quello è esattamente ciò che Egli promise di fare. Vedete?

	312 Ora, ricordatevi: la Parola del Signore viene al “profeta”. Non al teologo; al “profeta”. Egli è un riflettore della Parola di Dio. Egli non può dire niente altro; egli non può dire i suoi propri pensieri. Egli può parlare solo ciò che Dio rivela.

	313 Perfino il profeta Balaam, quando fu tentato a vendere il suo diritto, egli disse: “Come può un profeta dire qualcosa di diverso da quello che Dio mette nella sua bocca?”. Essa è una cosa che fa Dio, così che tu non possa dire nient’altro!

	314 E tu nasci in quel modo! È proprio lo stesso come se tu dicessi: “Io non riesco ad aprire i miei occhi”, quando invece tu stai guardando. Vedi, tu lo puoi! Tu non puoi non stendere la mano quando lo puoi. Vedi, tu non puoi essere un cane quando sei un umano. Vedi, tu sei semplicemente fatto così.

	315 E Dio questo nelle epoche lo ha sempre fatto, attraverso Isaia, Geremia, Elia, e in tutte le epoche passate.

	316 Quando il gruppo ecclesiastico ha ogni cosa ingarbugliata, Egli manda un profeta, suscitandolo dal nulla. Egli non deve appartenere a nessuna delle loro situazioni, e parlare la Sua Parola. Poi viene chiamato fuori dalla scena e se ne va. Proprio un uomo rude della Verità di Dio.

	317 E il modo in cui tu puoi dire che è lui, è sempre lo stesso. Egli disse: “Se c’è tra di voi qualcuno che è spirituale o un profeta...”.

	318 Ora, un profeta è... Nella chiesa c’è una cosa simile: il dono di profezia. Però un “profeta” è predestinato e preordinato per l’ora. Vedete? Sissignore!

	319 Ora, se una profezia si fa avanti, due o tre devono sedersi e giudicarla se è giusta o no prima che la Chiesa possa riceverla. Però nessuno può sedersi davanti ad un profeta, poiché egli è assolutamente: La Parola di Dio. Nel suo giorno egli è quella Parola. Tu vedi Dio riflesso.

	320 Ora, Dio ci ha promesso che negli ultimi giorni ci manderà di nuovo quello, per portare quella Sposa fuori da quella confusione ecclesiastica. E quello è l’unico modo tramite il quale ciò possa essere fatto. Se ciò non sarà mai fatto, la Chiesa non può ricevere Cristo!

	321 Noi Pentecostali: noi non possiamo portare avanti questo Messaggio nella condizione in cui la Chiesa è oggi! Come faremo noi a cavarcela nel tempo della fine, nella condizione in cui essi sono oggi, quando ognuno è contro l’altro, e così ecclesiastici, ed ogni altra cosa? Oh, misericordia, che pasticcio! Essi sono finiti tutti nelle denominazioni.

	322 Ed ogni volta, io lo chiedo a qualunque storico di dire differentemente; ogni volta che sulla terra si è fatto avanti un Messaggio, quando essi lo hanno organizzato esso è morto lì all’istante. E i Pentecostali hanno fatto la stessa cosa che fecero tutti!

	323 I Pentecostali che vennero fuori... Voi Assemblee di Dio, quando per l’addietro i vostri padri e madri vennero fuori da quelle organizzazioni del Consiglio Generale, essi gridarono e lodarono Dio, e parlarono contro a quelle cose; e voi invece vi siete voltati indietro come un cane che va al suo vomito e una scrofa al suo fango, e avete fatto la stessa cosa che fecero quelli. Ed ora avete così ecclesiasticamente chiuso le vostre viscere di compassione tanto che uno deve avere la sua tessera di associazione prima che a stento possa associarsi con voi.

	324 E voi Unitariani: Dio vi ha dato un simile Messaggio, e anziché andare avanti, tenendovi umili e andando avanti, voi vi siete staccati e avete organizzato il vostro gruppo. E dove siete tutti finiti? Nello stesso secchio! Proprio così. Però lo Spirito di Dio sta andando avanti!

	 Io, il Signore, pianterò; Io li annaffierò giorno e notte, così che alcuni non abbiano a...

	325 Egli ha ordinato che ci siano queste cose, ed Egli questo deve mandarlo.

	326 La prima cosa che avviene quando Egli inizia a discendere dal Cielo, è un grido. Che cos’è esso? Esso è un “Messaggio”, per radunare assieme il popolo. Per primo si fa avanti un “Messaggio”. Ora è “Tempo di Acconciatura”.

	327 Alzatevi, e acconciate le vostre lampade!

	328 Quale vigilia fu quella? La settima; non la sesta, ma la settima. “Ecco lo Sposo che viene! Alzatevi e acconciate le vostre lampade!”. Ed esse lo fecero.

	329 Ma alcune di loro trovarono che nelle loro lampade non avevano alcun olio! Vedete?

	330 Però esso è il ‘tempo di acconciatura di lampade’. Esso è il tempo di Malachia 4, quando tu vieni... Esso è Luca 17. Esso è Isaia. Esso è tutte quelle profezie che nelle Scritture Egli ha perfettamente messo in ordine per “questo” giorno. E noi vediamo che stiamo vivendo proprio lì. Non c’è alcun...

	331 Mio caro Fratello, Sorella, vedendo queste cose che accadono, quando il Dio del Cielo sa che io potrei morire su questo palco proprio ora, tu proprio non dovresti più andare attorno! Questo è tremendo, poiché tu vedi Dio che viene dal Cielo e sta davanti ad un gruppo di uomini, e sta lì, dichiarando Se Stesso proprio come Egli ha sempre fatto. E davanti a questa Bibbia aperta, ciò è la Verità. Vedi?

	 Noi ci siamo!

	332 E il sistema denominazionale è morto. Esso è finito. Esso non risorgerà mai più. Esso sarà bruciato. Quello è ciò che tu fai con la pula del campo.

	333 Fuggite da esso! Entrate in Cristo!

	334 Non dire: “Io appartengo ai Metodisti”. “Io appartengo ai Battisti”. “Io appartengo ai Pentecostali”. Tu devi essere in Cristo!

	335 E se tu sei in Cristo, allora non c’è nemmeno una Parola scritta qui dentro che tu non credi; e non t’importi di quello che chiunque altro abbia a dire. Ed allora Dio ti rende quella cosa manifesta, poiché tu...

	336 Quando Egli versa il Suo Spirito sulla Parola, cosa accade? Accade proprio ciò che accade quando tu versi acqua su qualsiasi altro seme. Esso vive! Ed esso produce secondo la sua specie.

	337 Tu dirai: “Io ho ricevuto il battesimo dello Spirito Santo”. Quello non significa che tu sei salvato; no, niente affatto.

	338 Guarda qui. Tu sei un essere trino. Tu, dentro a questo tuo piccolo essere qui, c’è una “anima”; il seguente è uno “spirito”; e il seguente è un “corpo”. Ora, in questo corpo tu hai cinque sensi, per contattare la tua casa terrena; essi non contattano il resto del tuo essere. Poi qui dentro tu hai cinque sensi dello spirito: amore, coscienza, e via dicendo. Però qui dentro è dove tu vivi. Quello è ciò che tu sei.

	339 Non disse Gesù che la pioggia cade sul giusto e sull’ingiusto? Metti là fuori un seme di loglio e un seme di frumento, e versaci sopra dell’acqua; continua a fertilizzarli e quello che occorre. Non vivono essi entrambi tramite la stessa acqua? Certo!

	340 Però, cosa accade? Uno di essi produrrà un loglio, poiché quello è tutto ciò che esso è. Il loglio alza le mani e grida proprio allo stesso modo che fa il frumento.

	341 Non dice la Bibbia che negli ultimi giorni verranno dei falsi “cristi”?

	342 Ora, non falsi “Gesù”; ma falsi “cristi”. Degli ‘unti’, falsamente unti alla Parola. Unti denominazionali, ma non alla Parola, poiché la Parola porta testimonianza da Se Stessa. Essa non ha bisogno di niente altro; Essa porta testimonianza a Se Stessa.

	343 Ed ecco che verranno dei “falsi unti”. Voi su questo avete il mio nastro.

	344 E quella unzione... Oh, se tu ne chiami uno di loro e gli dici: “Oh, sei tu un ‘Gesù’?”. Oh, di certo egli ti dirà di no! Essi quello non lo sosterrebbero. Però quando si viene al: “Oh, gloria, io ho ricevuto l’unzione...!”. Ed essa è una unzione genuina!

	345 Ricordatevi: anche Caiafa ce l’ebbe, e profetizzò. Pure Balaam ce l’ebbe, e profetizzò. Però quello non ha nulla a che fare con questo interiore.

	346 Se quello non è un Seme di Dio, un Suo Gène sin dal principio, predestinato, tu sei finito!

	347 A me non importa quanto tu gridi, quanto parli in lingue, corri, e gridi; tutto quello non ha nulla a che fare con questo. Un loglio può valere proprio altrettanto quanto ognuno del resto di loro.

	348 Io ho visto i pagani alzarsi, e gridare, e parlare in lingue, e bere sangue da un teschio umano, e invocare il diavolo. Vedi? Per cui, non desiderare alcuna di quelle sensazioni e robe varie. Dimenticatele!

	349 Si tratta del “tuo cuore in quella Parola”. E Quella è Cristo. PortaLa qui dentro, e osserva come Essa fa conoscere Se Stessa man mano che Essa si apre, proprio come fa qualsiasi altro seme; e come dichiara Se Stessa per l’epoca in cui tu stai vivendo.

	350 Lutero non poté portare altro che foglioline. Questi altri poterono portare queste altre cose. Però ora noi siamo nell’epoca del “frumento”!

	351 Genuini Luterani portarono fuori dei genuini Luterani. Genuini Pentecostali dovettero portare genuini Pentecostali. Quello è tutto. Però noi quell’epoca l’abbiamo passata, e stiamo andando avanti!

	352 Lo sapevate che la chiesa Cattolica ebbe inizio a Pentecoste? E se la chiesa Pentecostale durasse per duemila anni, essa sarebbe in una condizione peggiore di quanto lo è la Cattolica ora! Ciò è esatto.

	353 Or io dico questo ai miei fratelli e sorelle, a quelli che io amo; e Dio questo lo sa. Però, ricordatevi, amici: io dovrò incontrarvi nell’aldilà, al Giudizio; e quello potrebbe essere non molto lontano! Io devo testimoniare di ciò che è la Verità.

	354 Quando io andavo avanti con voi nelle riunioni pregando per i malati, ciò andava bene. Però quando io vengo avanti con il Messaggio...

	355 Se qualche messaggio si fa avanti, se esso è un vero messaggio... se essi sono veri e genuini miracoli di Dio, ma ciò si lega dritto in quella organizzazione, allora tu sai che esso non è da Dio; poiché quelle cose sono già dichiarate.

	356 Gesù uscì, e guarì i malati onde attirare gli occhi della gente; poi venne il Suo Messaggio. Proprio così. Ciò è per qualcosa che Dio sta per introdurre. La Guarigione Divina è per...  Simili miracoli sono semplicemente per attirare gli occhi della gente.

	357 Il cuore della cosa è il messaggio. Quello è ciò per cui Egli mi fa essere qui dentro.

	358 Egli sta cercando di avere il favore della gente, così che essi si siedano e ascoltino Lui. Vedete, poiché lì dentro ce ne sono alcuni che sono ordinati alla Vita.

	359 Or parte dei chicchi di frumento caddero sul terreno, e gli uccelli se lo presero su. Altri caddero in mezzo alle spine, altri finirono sul terreno preparato; terreno preparato in precedenza, e portarono frutto.

	360 No, la prima cosa è il suonare...anzi, la prima cosa è la tromba...anzi una voce, ossia, un grido; poi una voce, e poi una tromba.

	361 Il grido: un “messaggero”, per preparare il popolo.

	362 Il secondo è: la “voce” della risurrezione. La stessa Voce, quella voce forte di San Giovanni 11:38 e 44 che chiamò Lazzaro fuori dalla tomba.

	363 Portare assieme la Sposa, e poi la “risurrezione dei morti”, vedete, per essere portati su assieme a loro. Ora, osservate le tre cose che hanno luogo.

	364 La prossima è cosa? Una “tromba”. Una voce...un grido; una voce; una tromba. Ora, la terza cosa è una tromba, la quale è sempre la “Festa delle Trombe”, ed è una “chiamata del popolo alla festa”; e ciò sarà la Cena della Sposa, la Cena dello Sposo con la Sposa nel cielo.

	365 Vedete, la prima cosa che si fa avanti è: il Suo Messaggio, chiamando assieme la Sposa.

	366 La prossima cosa è: la Risurrezione della Sposa che dorme, coloro che morirono per l’addietro nelle altre epoche. Poi essi vengono presi su assieme: la tromba, per la festa nel cielo.

	367 Ebbene, amici, quella è la cosa che ha luogo. Noi siamo dritti lì proprio ora! L’unica cosa da fare è che la Chiesa che sta venendo fuori deve giacere davanti al Sole per maturare. La grande mietitrebbia si farà avanti tra un po’. Il Frumento...

	368 Gli steli verranno bruciati; però il Grano sarà raccolto nel Suo granaio. Vedete?

	369 Ma voi non siete gente cieca. Voi siete persone sensibili, ed io non sto qui e dico quelle cose per pregiudizio; io le dico perché esse sono Vita, poiché io sono responsabile a Dio per dirle. Ed io devo dirle.

	370 E il mio Messaggio: io l’ho sempre saputo là per l’addietro, che tutte le guarigioni e via dicendo, erano semplicemente per afferrare l’attenzione delle persone, sapendo che il Messaggio sarebbe venuto. Ed ecco che Esso è qui!

	371 E quei Sette Sigilli aprirono quei misteri e mostrarono quelle cose che sono accadute. Io ciò non lo conoscevo! Ma ci sono degli uomini proprio qui ora che si trovavano con me quando tutti voi mi avete sentito predicare quel sermone: Signori, Che Ora È? E quella mattina dissi esattamente ciò che sarebbe stato; ecco lì che ci furono sette Angeli che vennero dritti dal Cielo.

	372 E mentre Essi andavano su, e quel turbine di vento se li prendeva su; mentre Essi andavano via e noi stavamo lì a guardare, la scienza scattava delle foto di tutto questo da ogni parte della nazione, giù fino dal Messico.

	373 E dunque un giorno, quando iniziai a predicare queste Sette Epoche della Chiesa, io chiamai Jack Moore, un grande teologo, e gli dissi: “Jack, chi è questa Persona che sta qui? C’è Uno come un Figlio dell’uomo che sta lì, coi capelli bianchi come lana”. Io dissi: “Egli era un Uomo giovane; come può essere che Egli abbia dei capelli bianchi come lana?”.

	374 Egli disse: “Fratello Branham, quello era il Suo corpo glorificato”. Ma quello non fece suonare il campanellino! Però quando io andai nella stanza e cominciai a pregare, Egli mi permise di conoscere di che si trattava.

	375 Vedete, io ho sempre predicato che Egli era Deità, e non semplicemente un uomo. Egli era Dio, manifestato nella carne. Dio, l’Attributo del Dio d’amore. I grandi Attributi di Dio, che vennero dispiegati giù qui sulla terra. Gesù fu l’amore di Dio, il quale costruì un corpo e dentro cui Geova Stesso visse dentro. Egli fu la pienezza della Deità corporalmente. Ciò che Dio era, Egli lo manifestò attraverso quel corpo. Quel corpo doveva morire, così che Egli potesse lavare la Sua Sposa con il Suo Sangue.

	376 E, notate: non solo la Sposa è lavata, perdonata, ma Lei è pure “giustificata”. Vedete? Avete mai esaminato quella parola giustificata per vedere cosa essa significa? 

	377 Ora, per esempio, supponiamo che il fratello Green abbia sentito dire che io ho bevuto, che ho fatto cose non buone; poi egli viene a scoprire che io non le ho fatte, e allora egli viene e dice: “Io ti perdono, fratello Branham”.

	378 “Tu mi perdoni? Io quello non l’ho mai fatto! Di che cosa mi stai tu perdonando?”. Vedete? Ma se io sono colpevole, allora posso essere perdonato; però sono ancora ingiusto, poiché io “l’ho fatto”. Ma la parola giustificato significa che “tu non l’hai mai fatto”. Giustificato. 

	379 E dunque il Sangue di Gesù Cristo ci purifica da tutti i nostri peccati a tal punto che ciò viene messo nel libro della dimenticanza di Dio. Egli è l’unico che possa fare questo. Noi non lo possiamo. Noi possiamo perdonare, ma non dimenticare.

	380 Io posso perdonarti, però mi ricordo sempre che tu hai fatto queste cose malvage. Per cui tu non sei ‘giusto’; tu sei solo ‘perdonato’. Però agli occhi di Dio la Sposa è giustificata. Cioè: tanto per cominciare Lei non l’ha mai fatto!

	381 Amen! Lei sta lì, sposata al virtuoso Figlio di Dio, senza aver mai peccato! Perché? Perché Lei fu ‘preordinata’. Lei in questo male fu solo ‘intrappolata’.

	382 Ed ora, quando Lei sente la Verità e viene avanti, il Sangue La purifica; e Lei sta lì virtuosa. Vedete, addosso a Lei non c’è alcun peccato.

	383 Dunque, il Messaggio chiama la Sposa assieme! Vedete, il grido, e la tromba!

	384 Quella stessa mattina con una forte voce Egli gridò quel grido, e la voce risvegliò Lazzaro. Con una voce forte Egli gridò: “Lazzaro, vieni fuori!”.Vedete?

	385 La voce sveglia la Sposa addormentata, i morti che dormono.

	386 E la tromba, col suono della tromba, quando essa suona chiama... La tromba chiamava sempre Israele alla Festa delle Trombe, vedete, cosa che era la festa Pentecostale. La grande festa nel cielo e la Festa delle Trombe.

	387 Ed ora, una tromba annunciava una “chiamata assieme”, una chiamata alla festa. Ed ora quello è: “La Cena dell’Agnello nel Cielo”.

	388 Ora, osservate: il riunirsi assieme nella Sposa, la Festa delle Trombe, la Cena delle Nozze. Noi abbiamo visto questo in simboli.

	389 Ora, state attenti per solo un momento prima che terminiamo. Notate, noi lo abbiamo visto nei simboli. Ora, se volete leggere in Matteo 18:16, essa dice che ci sono “tre” che recano testimonianza, vedete; anzi, è in I Giovanni 5:7, e via dicendo. “Tre” è sempre una testimonianza. È ciò esatto? Ciò è una “verifica”, qualcosa che è giusta. Tre testimoni portano... “Che ogni parola sia stabilita dalla bocca di due o tre testimoni”.

	390 Ora, notate, noi abbiamo avuto tre testimoni. “Tre” è una testimonianza. Ora, come testimonianza nel Vecchio Testamento noi abbiamo già avuto tre rapimenti. Lo sapevate questo? Ora, osservate: Uno fu Enok; un altro fu Elia; e l’altro fu Gesù.

	391 Ora Gesù, essendo la Pietra-Chiave, Egli ne dà testimonianza. Vedete, Egli fu la Pietra-Chiave tra il Vecchio e il Nuovo Testamento, poiché Egli doveva prima morire e poi essere rapito. Egli morì, tornò in vita, e camminò qui attorno assieme a noi, e poi fu rapito su; questo perché Egli era la Pietra-Chiave che legava assieme i due.

	392 Guardate, dopo la Sua risurrezione e rapimento, dopo che Egli fece quello, provò là quel Vecchio Testamento.

	393 Tutti noi conosciamo che Enok fu trasferito. Noi sappiamo che Elia fu preso su tramite un turbine di vento in un carro di fuoco. È ciò esatto? E Gesù morì, fu seppellito, risuscitò, visse qui sulla terra e poi venne rapito su. La Pietra-Chiave. Ecco lì i tre che recano testimonianza. È ciò esatto?

	394 Ora, c’è stato un rapimento che è già passato. Lo sapevate questo? Vediamo se possiamo leggerlo velocemente. Prendiamo Matteo, il 27o capitolo; leggiamo attorno al 45o verso del 27o capitolo di Matteo. Vediamo se riusciamo a trovare quello velocemente, e vediamo se riusciamo ad afferrare questo. Questo ci aiuterebbe. Facciamo in fretta; credo di aver scritto qui 27 e 45. Leggiamolo:

	 Ora dall’ora sesta fino alla nona si fecero tenebre su tutto il paese.

	 E circa verso l’ora nona Gesù gridò con gran voce, dicendo: “Elì, Elì, lammà sabactanì?”, cioè: “Dio mio, perché mi hai tu abbandonato?”.

	 E alcuni uomini che stavano presenti, udirono questo e dissero: “Quest’uomo chiama Elia”.

	 E subito uno di loro corse, prese una spugna, la inzuppò di aceto e, infilatala in cima ad una canna, gliela porse a lui perché bevesse.

	 Il resto di loro diceva: “...vediamo se Elia viene a salvarlo”.

	 Gesù, dopo aver gridato con gran voce... (Una gran voce; gran voce. Osservate, quando Gesù stava morendo, gridò con una gran voce.) ...rese lo spirito.

	 Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo; la terra tremò, e le rocce si spaccarono;

	 le tombe si aprirono, e molti corpi dei santi che dormivano risuscitarono;

	 e vennero fuori dalle tombe dopo la sua risurrezione, andarono nella santa città e apparvero a molti.

	 Un rapimento è già passato!

	395 Tre ne accaddero nel Vecchio Testamento, a coloro che erano preparati e a cui venne la Parola del Signore. Vedete? La Parola del Signore venne ad Enok. La Parola del Signore venne ad Elia, il Suo profeta. Vedete? La Parola del Signore era Gesù. Vedete?

	396 Guardate ora nel Vecchio Testamento, a quei santi del Vecchio Testamento, quando questo rapimento ebbe luogo la prima volta. Notate il verso 50: la Sua gran voce risvegliò i santi del Vecchio Testamento proprio esattamente come la gran voce risvegliò Gesù...anzi, risvegliò Lazzaro. Vedete, la gran voce risvegliò. E la seconda si adempie in II Tessalonicesi, il 4o capitolo. Prendiamolo e leggiamolo. Noi l’abbiamo appena letto pochi minuti fa, vedete.

	 “Fratelli, io non voglio che siate nell’ignoranza riguardo a quelli che dormono, affinché non siate contristati come..”. Questo è I Tessalonicesi 4:12-18.

	397 Questo sarà il “secondo” rapimento. Il secondo rapimento sarà: la Sposa che viene afferrata e portata via.

	398 I santi del Vecchio Testamento se ne sono andati nella Sua presenza. Il paradiso ebbe fine e i santi del Vecchio Testamento ascesero su quando udirono la Sua gran voce, quando Egli gridò e arrese lo spirito. Perché? Perché il sacrificio, la propiziazione dei loro peccati, l’Agnello perfetto che sarebbe venuto, essi lo avevano aspettato e creduto ed avevano offerto il sacrificio dell’agnello. E quando Egli morì e arrese il Suo spirito, Egli gridò a gran voce, e i santi del Vecchio Testamento si svegliarono.

	399 Osservate il ‘grido’ e la ‘voce’ su di qua, come avviene la stessa cosa alla Sua venuta.

	400 Vedete, arrese su lo spirito; e quando Egli lo fece, il sacrificio fu perfetto. E il paradiso si svuotò! E i santi del Vecchio Testamento vennero di nuovo sulla terra, camminarono attorno sulla terra, ed al Suo rapimento entrarono dentro assieme a Lui.

	401 Davide disse su di là: “Alzatevi, voi porte eterne, e rimanete alzate”.

	402 “Egli condusse la prigionia in cattività, e diede dei doni agli uomini”.

	403 Quando i santi del Vecchio Testamento vennero dentro assieme a Lui, essi dissero: “Chi è questo Re di giustizia? È il Signore della gloria, l’Onnipotente degli eserciti”.

	404 Ecco qui che essi vengono dentro, marciando. Gesù, che conduce la prigionia in cattività. Ecco qui che Egli viene assieme ai santi del Vecchio Testamento, ed entrano per le nuove porte su di là, dicendo: “Alzatevi, voi porte eterne, e rimanete alzate, e lasciate che il Re di gloria entri!”.

	405 Dal di dentro venne una voce che disse: “Chi è questo Re di gloria?”.

	406 “È il Signore, il potente in battaglia!”. E le porte si spalancarono. E Gesù, il Conquistatore, guidò i prigionieri che erano in cattività: coloro che avevano creduto in Lui, ai quali era venuta la Parola; i santi del Vecchio Testamento, che giacevano lì dentro aspettando.

	407 Egli guidò la prigionia in cattività, ascese in alto, prese i santi del Vecchio Testamento e andò dentro. Ecco lì un rapimento già passato.

	408 Il prossimo rapimento che ha luogo, è II Tessalonicesi, affinché la Chiesa, la Sposa, sia risuscitata e rapita nella gloria.

	 Noi che siamo rimasti viventi (quello è il corpo che è rimasto qui sulla terra) non impediremo (od ostacoleremo) quelli che sono addormentati; poiché la tromba di Dio suonerà per prima, e i morti in Cristo risorgeranno (Vedete?). E noi che siamo rimasti in vita saremo presi su assieme a loro.

	409 L’altro giorno io mi trovavo all’angolo della strada, e mentre stavo all’angolo della strada, stavo osservando la parata del Giorno dell’Armistizio. E mentre essi andavano su, andando su per la strada, io rimasi lì col mio piccolo figlio Giuseppe. Ecco lì che per primi vennero e passarono quei vecchi carri armati della prima guerra; erano dei piccoli vecchi carri armati. Dopo quelli vennero i carri armati Sherman della nuova guerra, con quei grandi cannoni, e con sopra le bocche gli spezza fuoco, e via dicendo. Dopo di quelli vennero i soldati; le madri con la stella d’oro. Poi giù lì venne un carro, e davanti ad esso c’era una bara al milite ignoto; e un soldato, una guardia, stava lì alla bara. Lì c’era un Marine da un lato e un marinaio dall’altro lato. E c’era scritta una dedica, e nell’altro lato stava seduta una madre con la medaglia d’oro. Lei aveva perso il suo ragazzo. Lì c’era una giovane moglie con la sua testa china sopra ad un tavolo che piangeva, e un piccolo ragazzo povero le stava seduto a fianco, con le lacrime che gli scendevano sulle guance; egli aveva perso il suo babbo. Io pensai: “Che tristezza, mentre sto qui e guardo, e vedo quei vecchi...solo quei pochi soldati sopravvissuti, i quali marciano giù lì storpi e vecchi in quel modo, con le loro uniformi, però mostrandole orgogliosamente, poiché loro sono Americani”.

	410 Io pensai: “Oh, Dio mio, un giorno verrà un tuono dal Cielo, e i morti in Cristo risusciteranno per primi!”. Quei santi del Nuovo Testamento che furono per l’addietro stanno aspettando quel tuono; essi verranno fuori da lì per primi e andranno nella risurrezione. Noi cadremo dritti in linea e andremo verso i cieli, con questi vecchi corpi mortali mutati e fatti simili al Suo corpo glorioso.

	411 Che parata sarà quella, quando uno di questi giorni si inizia ad andare verso il cielo in quel tempo di rapimento che sta innanzi, oh, dispiegando orgogliosamente il Sangue di Gesù Cristo sui loro petti: il Messaggio di Dio nell’ora in cui essi vissero!

	412 Fratello, quella è l’ora che noi stiamo guardando che venga.

	413 Mentre ora stiamo per terminare, guardate: nella seconda risurrezione, tutti... La prima è passata. La seconda è alle porte proprio ora; essa verrà ora presto.

	414 Ora, la terza è quella dei due testimoni di Apocalisse 11:11 e 12. Questi sono coloro che ritornano con lo Spirito di Cristo per testimoniare ai Giudei, come fece Giuseppe ai suoi fratelli. E voi ricorderete che i loro corpi morti giacquero per le strade per tre giorni e mezzo. Poi lo spirito di vita venne in loro ed essi vennero rapiti, presi su nel Cielo.

	415 Ecco qui i vostri tre rapimenti del Nuovo Testamento. I tre rapimenti del Vecchio Testamento sono tutti passati. Ora noi siamo pronti, aspettando per il rapimento dei santi. Esso è stato parlato, e così esso sarà.

	416 Quando Dio dice qualcosa, tutti i cieli e la terra passeranno via, ma quella Parola non verrà mai meno.

	417 Quando per l’addietro là in Genesi 1 Dio disse: “Che sia la luce”, forse ci saranno voluti centinaia di anni prima che ci fosse alcuna luce. Egli disse: “Che ci sia un albero di palma; che ci sia un albero di quercia; che ci sia un deserto; che ci sia una montagna; che ci sia questo”. Egli lo “parlò”. Vedete? E poiché ciò uscì dalla Sua bocca come parola, ciò deve essere manifestato. Ciò deve esserlo.

	418 Poi un giorno Egli chiamò fuori il Suo popolo, ed Egli parlò ad un uomo chiamato Mosè tramite una Colonna di Fuoco, una Luce, un sacro e santo Fuoco. E Mosè non voleva... Il popolo non avrebbe creduto a Mosè, così Egli disse: “Portali fuori a questo monte”.

	419 Quella mattina la montagna era tutta piena di fuoco, e lampi, e tuoni, e il popolo disse: “Non lasciare che Dio ci parli; che sia Mosè a parlarci (vedete?), altrimenti noi periremo”.

	420 Dio disse: “Io non parlerò più a loro in questo modo, ma susciterò per loro un profeta. Ed Io parlerò attraverso di lui, e se ciò che egli dice si adempirà, allora dategli ascolto, poiché Io sono con lui”. Ora, quello lo parlò Lui. Egli disse quello e ciò si adempirà.

	421 Guardate a questo profeta Isaia che sta lì; un uomo, un uomo intelligente, un uomo che fu ben istruito dal re, poiché egli visse assieme al re Uzziah, il quale fu un grande uomo. Egli una volta cercò di prendere il posto di un predicatore e andò dentro, ma venne colpito con la lebbra. E quello è ciò che io dissi agli Uomini d’Affari.

	422 Non cercate mai di prendere il posto di un predicatore! Nossignore! State proprio dove vi trovate. Vedete, voi fate il vostro lavoro, quello che Dio vi ha detto di fare. Se sei un dito, tu non potrai mai essere un orecchio. Se sei un orecchio, tu non potrai mai essere un naso, o un naso l’occhio. Vedi, stai nella tua posizione!

	423 Avete sentito quel Messaggio l’altro giorno alla radio: Cercando Di Fare Un Servizio A Dio? Davide, un re unto, e tutto il popolo che gridava e schiamazzava dicendo che ciò era giusto; però egli non consultò mai il profeta di Dio! E un uomo morì, e l’intera cosa fu rovinata.

	424 Non cercare mai di fare un favore a Dio! Aspetta fino a che sia il tempo di Dio! Lascia che ciò avvenga nel Suo modo di fare la cosa.

	425 “Io comincerò a fare questa grande cosa; io farò questo”. Stai attento, fratello!

	426 Ora, Davide sapeva bene che in quel giorno nel paese c’era Nathan, ed egli non fu nemmeno consultato! Vedete, egli consultò i capitani di centinaia e di migliaia. Tutto il popolo che gridava e schiamazzava e danzava e... Essi ebbero ogni movimento religioso, però ciò non era nella linea né nell’ordine della Parola di Dio, ed esso fallì.

	427 Ogni altra cosa che non è nella linea e nell’ordine della Parola di Dio, fallirà. Solo la Parola di Dio rimane per sempre. “I cieli e la terra passeranno via, ma non la Mia Parola”.

	428 Notate Isaia, quel giovane uomo intelligente che stava là. Tutto ad un tratto lo Spirito lo colpì. Egli non poté dire differentemente, poiché egli era un profeta. Egli disse: 

	 Ecco, una vergine concepirà! A noi un figlio ci è nato, un bambino ci è nato. Un figlio ci è dato. Il suo nome sarà chiamato Consigliere, Principe di pace, Dio Potente, Padre Eterno. La fine del suo... il Governo sarà sulle sue spalle, e il suo regno non avrà mai fine.

	429 Come poteva quell’uomo intelligente dire che una vergine avrebbe concepito? Ognuno guardava per questo. Ciò era stato parlato; esso era il COSÌ DICE IL SIGNORE. Esso doveva adempiersi, poiché essa era la Parola di Dio allo stesso modo che Essa era in Genesi, quando Egli piantò quei semi giù in fondo al mare, quando la terra era senza forma e vuota e l’acqua era sopra gli abissi. Vedete, ciò doveva adempiersi.

	430 E un giorno, ottocento anni dopo, il grembo di una vergine concepì il Seme di Dio, un Seme creato. Lei partorì un Figlio.

	431 Quello stesso Figlio un giorno stette là e disse: “Lazzaro, vieni fuori”. E un uomo che era morto da quattro giorni, in putrefazione, col naso già incavato, puzzolente, si fece avanti.

	432 Egli disse: “non vi meravigliate di questo, poiché l’ora viene (amen!) quando tutti quelli che sono nella tomba udranno la voce del Figlio di Dio!”.

	433 Così dunque ciò è stato parlato; esso deve avvenire. Ci dovrà essere un Rapimento!

	434 Oh, mamma! Ricordo il mio ultimo Messaggio in California, dove penso che non ritornerò mai più di nuovo, quando io predissi che Los Angeles se ne andrà in fondo al mare. E: COSÌ DICE IL SIGNORE, essa vi andrà!

	435 Lei è spacciata! Lei sarà spazzata via! Lei è finita! In che ora? Io non lo so quando, però essa sprofonderà.

	436 Proprio dopo quello, i terremoti hanno cominciato a scuotere e sussultare.

	437 Voi ricorderete, molti di voi uomini che stavate là, quando quella roccia quel giorno in cui quell’Angelo venne giù lì, e quella Luce e Fuoco caddero dal Cielo attorno a quella roccia lì dove ci trovavamo noi; rocce che venivano scagliate fuori dalla montagna, e cadevano lì attorno. E mentre essa esplose fortemente per tre volte, io dissi: “Il Giudizio colpirà la Costa Occidentale”. Due giorni dopo quello, l’Alaska quasi-quasi sprofondò.

	438 Ricordatevi: quello stesso Dio che ha detto quello, disse pure che Los Angeles è dannata. Lei è finita! Io non so quando; quello non so dirvelo.

	439 Io non sapevo di aver detto quello. Ma credo che sia stato questo fratello qui... No, io credo che sia stato uno dei Mosley, che m’incontrò sulla strada là fuori. Io non sapevo di che si trattava fino a quando non guardai indietro nella Scrittura, quando Gesù disse:

	 Capernaum, Capernaum, quante volte...” ossia, “...tu che hai esaltato te stessa su fino al Cielo, sarai abbassata giù nell’inferno, poiché se le opere potenti che sono state fatte in te fossero state fatte in Sodoma, essa sarebbe rimasta fino ad oggi.

	440 E circa centocinquanta anni dopo quello (Sodoma era già nella terra) Capernaum finì nell’acqua, e lo è fino ad oggi.

	441 E lo stesso Spirito di Dio che ha detto tutte queste cose e ha fatto tutte queste cose, Esso disse là: “Oh, città di Capernaum, che chiami te stessa col nome degli angeli! (Los Angeles.) Come hai esaltato te stessa fino al Cielo!”. Vedete, è la stessa radice e trono di Satana: “Tu hai esaltato te stesso”.

	442 Essa per i predicatori è un “cimitero”. Dei bravi uomini vanno là e muoiono come topi. Che strage!

	 Tu che chiami te stessa con nome degli angeli, se le opere potenti che sono state fatte in te fossero state fatte in Sodoma, essa sarebbe rimasta fino ad oggi. Ma la tua ora sta per venire!

	443 Osservate e vedrete. Se ciò non avviene, allora io sono un falso profeta, vedete.

	444 Eccola lì, lei si trova lì. Io mi ricordo di quella sera.

	445 Prima di aver visto quello, io vidi l’anteprima della Sposa. Io stavo là e vedevo una bellissima piccola signora, proprio correttamente vestita e tutto il resto, che marciava in questo modo. Nella visione c’era Qualcuno che stava a fianco a me. Ed io vidi che essi dicevano: “L’anteprima della Sposa”. Io a Lei la vidi che passava. Essi venivano su da questo lato e andavano attorno.

	446 Poi udii che su, da questo lato, stava venendo su la chiesa. Ecco lì che venne la chiesa Asiatica. Oh, voi parlate circa la sozzura! Ecco venire la chiesa Europea. Oh, mamma! E poi io sentii che veniva su un rock ‘n’ roll; ed essa era la Miss America, la chiesa. E lei non aveva addosso alcun vestito! Lei aveva delle carte, come dei giornali, grigi, che teneva sul davanti, e danzava il rock ‘n’ roll. Miss America, la chiesa!

	447 Io stavo là nella Sua presenza. Io pensai: “Oh, Dio, come ministro se quello è il meglio che noi possiamo fare, oh, oh...!”. Tu sai come ti senti.

	448 Poi io pensai: “Dio, nascondimi! Se solo riuscissi ad andare via da qui! Se quello è tutto ciò che noi abbiamo fatto, e quello è ciò che noi abbiamo prodotto; se quello è ciò che...”.

	449 E dunque quelle donne passarono da lì, facendo tutte ogni genere di rock e robe varie, e capelli corti, e facce pitturate. E mentre esse passavano da lì in quel modo, si supponeva che esse fossero le vergini a Cristo. E quando esse passavano da lì in quel modo, io girai la mia testa, sapete, poiché a vederle davanti a me in quel modo; e a vedere quei loro sederi, ciò era disgustoso. Ed ecco che esse erano lì, camminando in quel modo.

	450 Ed io voltai la mia testa piangendo. Io dissi... Io non riuscivo a stare lì, con Lui che stava lì, e sapere che io, come un ministro della chiesa, quello era ciò che potevo produrre per Lui.

	451 Io dissi: “Oh, Dio, io non riesco a guardare a questo! Lasciami morire. Lascia che io sparisca via!”, e via così.

	452 E non appena essa andava fuori... Ogni volta che una di loro veniva, esse se ne andavano verso un certo luogo e sparivano; e mentre se ne andavano, io potevo sentire solo il rumore.

	453 E poi io sentii qualcosa come Avanti Soldati Cristiani [Queste sono le parole di un cantico—n.d.t.]. Ed io guardai, ed ecco qui venire quel gruppo di piccole ragazze santificate proprio esattamente nel modo in cui esse erano; tutte correttamente vestite, coi loro capelli che pendevano giù fino alla loro schiena, affabili, pulite, che marciavano in questo modo, a passo col Vangelo. Lei era la Parola!

	454 E sembrava come se esse fossero “una fuori da ogni nazione”. Io le guardavo man mano che esse passavano. E quando le vidi passare, anziché andare giù, esse cominciarono ad andare verso l’alto.

	455 Ed io notai una di esse che cercava di...due o tre di loro cercavano di uscire fuori linea. Io gridai: “state in linea!”, e la visione mi lasciò. Ed io mi ritrovai nella stanza che gridavo: “state in linea!”. Stare in linea!

	456 Mi chiedo: Che ciò sia già passato? Che la Sposa sia già stata chiamata? È quello ciò che noi oggi stiamo attraversando?

	457 Lei deve essere modellata e fatta all’immagine di Cristo; e Cristo è la Parola. Quella è l’unica cosa da fare. Vedete, Lei è lì dentro, nella Parola. Ciò è proprio... Vedete, non può avere neanche una sola cosa aggiunta. Ella non può essere una donna con una mano come quella di un uomo e l’altra mano come la zampa di un cane; lei deve essere esattamente la Parola del Signore, come Lui è la Parola.

	458 La Sposa è una parte dello Sposo. La donna è una parte di suo marito, poiché lei è presa fuori dal marito. Eva era una parte di Adamo, dal suo fianco. E così è pure la Sposa! Ella non è presa da una denominazione, ma è presa dal seno della Parola di Dio per questo giorno.

	459      Il Rapimento:

	  La tromba del Signore suonerà;

	  I morti in Cristo risorgeranno,

	      E la gloria della Sua risurrezione condivideranno;

	      Quando i Prescelti si raduneranno nella loro casa oltre al cielo,

	      Quando il tuono chiamerà su nell’aldilà...

	460 Cerchiamo di esserci tutti là, amici!

	461 Dio vi benedica! Ciò è stato parlato; esso deve adempiersi. Esso di certo si adempirà!

	462 E, miei cari, nessuno vuole morire; nessuno vuole perdersi. Però, lasciate che vi dica: qualsiasi cosa tu fai, a me non importa quanto bene tu vai in chiesa e quanto leale sei alla chiesa; ciò va bene. Niente contro a quello. Tu devi andare in chiesa. Fai quello, continua ad andare in chiesa. Ma qualsiasi cosa essa sia, getta via le tue tradizioni e vai su dritto dentro a Cristo! Poiché in uno di questi giorni ci sarà un suono, e se tu vieni trovato con addosso a te il marchio della bestia, tu di questo non ne saprai nulla fino a che sarà troppo tardi. Ciò è perfettamente giusto!

	463 Dio vi benedica! Mi dispiace di avervi trattenuti troppo. Ma, ricordate di Questo!

	464 Lo so, io vi ho trattenuti qui troppo a lungo, ciò è esatto. E l’offerta che voi avete preso per me... Cosa che io non ti ho chiesto di fare. Fratello, fammi la cortesia: prendi quella e paga questo Motel, poiché io sono andato oltre al tempo fissato.

	465 Io avevo qui ancora alcune cose; ho ancora circa otto o dieci pagine su quel Rapimento lì, però io proprio non ho avuto abbastanza tempo per dirle.

	466 Dio vi benedica! Amate voi il Signore Gesù? Rimaniamo in silenzio solo un momento ora, quietamente, riverentemente. E ricordatevi quello che ho detto. Ricordatevi: noi siamo nelle ultime ore!

	 [Il Fratello Branham ora canta questo cantico—n.d.t.]

	 Perciò: Le nazioni si sgretolano

	 Israele si risveglia

	 I segni che la Bibbia predisse;

	 I giorni dei Gentili sono contati,

	 Incombono di orrore;

	 Ritorna, o disperso, ai tuoi!

	 Il giorno della redenzione è vicino,

	I cuori degli uomini vengono meno dalla paura;

	 Sii ripieno dello Spirito,

	Con la tua lampada acconciata e pulita,

	Guarda in alto, la tua redenzione è vicina!

	Lo conoscete questo?

	 I falsi profeti mentiscono

	 La Verità di Dio essi stanno negando, (noi sappiamo che questo è tutto vero, non è così?)

	   Io Lo amo, io Lo amo,

	   Poich’Egli per primo mi amò,

	   Alla croce del Calvario,

	   La salvezza Ei mi acquistò.

	467 Quanti di voi amate Lui veramente, alzate la vostra mano. Ora, mentre lo cantiamo di nuovo, io voglio che voi diate la mano a qualcuno che vi è vicino, dicendogli: “Dio ti benedica, pellegrino!”. Noi siamo pellegrini, non è vero? Pellegrini e stranieri.

	  Io Lo amo

	(Così va bene, anche attraverso il tavolo.) Io Lo amo,

	  Poch’Egli per primo mi amò,

	  Alla croce del Calvario,

	  La salvezza Ei mi acquistò.

	468 Vuoi tu andare nel Rapimento? Quanti sono interessati ad essere nel Rapimento, che dicano: “Dio, io voglio esserci, con tutto il mio cuore!”.

	 Tieniti Aggrappato Alla Immutevole Mano Di Dio. Conoscete questo cantico? Lo conosci, Sorella? Tieniti Aggrappato Alla Immutevole Mano Di Dio. Io non so in che tonalità esso sia. Comunque sia:

	Tieniti aggrappato alla

	immutevole mano di Dio!

	Tieniti aggrappato alla

	immutevole mano di Dio!

	Fonda le tue speranze su cose eterne!

	Tieniti aggrappato alla

	immutevole mano di Dio

	Vi piace questo?

	Quando il nostro viaggiò terminato sarà,

	Se a Dio fedele tu sei stato,

	La bella è gloriosa tua casa in gloria

	L’alma tua estasiata vedrà!

	Tieniti aggrappato alla

	immutevole mano di Dio!

	Tieniti aggrappato alla

	immutevole mano di Dio!

	Fonda le tue speranze su cose eterne!

	Tieniti aggrappato alla

	immutevole mano di Dio!

	Io voglio che ora voi chiniate i vostri capi per solo un momento.

	Non desiderare le vane ricchezze di questo mondo,

	Esse molto presto periranno,

	Cerca di ottenere i tesori del Cielo,

	Essi via mai passeranno!

	Tieniti aggrappato alla

	immutevole mano di Dio!

	Tieniti aggrappato alla

	immutevole mano di Dio!

	Fonda le tue speranze su cose eterne!

	Tieniti aggrappato alla

	immutevole mano di Dio!

	469 Ora, coi vostri capi chini e questo in mente, coscienti che stiamo chinando i nostri capi verso la polvere, da dove siamo stati presi e dove un giorno ritorneremo; sapendo che lì dentro tu hai un’anima che deve rispondere a Dio, e senti che tu proprio non sei pronto per quel rapimento, se esso venisse questa notte, e vuoi essere ricordato in preghiera, allora alza semplicemente la tua mano. Noi non abbiamo spazio per fare una chiamata all’altare. Il tuo altare è comunque nel tuo cuore. Alza la tua mano. Dio ti benedica! Anche te, e te... Oh!

	470 “Sento che non sono pronto, Fratello Branham. Io...io voglio essere veramente un Cristiano. Io ho cercato di esserlo, però c’è sempre qualcosa che manca. Io...io so che non sono dove dovrei essere. Dio, abbi misericordia! Io alzo la mia mano, sii misericordioso con me!”.

	471 Ora circa venti o trenta mani si sono già alzate in questo piccolo gruppo. Altre se ne stanno alzando.

	472 Dio caro, Tu sai ciò che c’è dietro a quella mano, giù nel cuore. Ti prego, Dio caro, poiché per me c’è solo una cosa di cui sono responsabile, ed essa è di dire la Verità. E, Dio caro, essi vogliono essere salvati! Essi vogliono essere veramente... Essi non vogliono qualcosa che sia soltanto qualche emozione, qualche messa in scena, qualche sistema denominazionale, qualche credo, qualche dogma che è stato aggiunto. Essi comprendono, Padre, che ci vuole una pura ed inadulterata Parola di Dio. Ogni altra cosa passerà via, perfino il cielo e la terra, ma non Essa.

	473 E se noi siamo quella Parola, la terra che è sotto a noi passerà, ma noi non passeremo mai via, perché noi siamo quella Parola, la Sposa dello Sposo.

	474 Io prego per ciascuno di loro, che Tu conceda loro questo, Padre. Questa è la mia sincera preghiera.

	475 E scusami, Padre, per essere così nervoso questa sera, saltando qui in ritardo ed essere stato agitato, e dicendo mezze parole e incomplete. In qualche modo, grande Spirito Santo, mettile assieme nel Tuo proprio modo Divino, e distribuiscile nei cuori delle persone in base al motivo e obiettivo che io ho nel mio cuore verso di loro. Vorresti Tu farlo, Signore?

	476 E salva chi può essere salvato, e attiralo a Te, Signore. E fa’ che noi possiamo essere pronti per quella ora rapitrice che è presto in arrivo. Poiché chiedo questo nel Nome di Gesù. Amen.

	477 Dio vi benedica! Ora cedo il posto al presidente del convegno.

	FINE

	 


LA GUIDA

	(Leadership)

	 

	- Predicato dal Profeta William Marrion Branham.

	- Tradotto dal Pastore Mariano Guagliardo nell’anno 2003.

	- Luogo: Covina Bowl.

	- Città: Covina, CA. U.S.A.

	- Data: 7 Dicembre, 1965.

	 

	 Grazie, fratello Williams.

	1  Saluti al fratello Slyle, a sua moglie, e a tutti i delegati che sono qui questa sera a questa agape. Di certo è un grande privilegio essere qui. Io ho guardato avanti per quest’ora sin da quando abbiamo iniziato in questa zona.

	2 Or io voglio ringraziare quella signora, di cui non ricordo il nome. Billy mi ha appena detto che ella mi ha dato una confezione di dolci di Natale, li ha portati in macchina pochi momenti fa. Io non ricordo il nome di questa sorella; lei è della California. Quello è stato il mio primo dono di Natale! [La congregazione ride—n.d.t.] Così ti ringrazio per questo.

	3 Ora, questa sera, in questo momento, a Tucson sono le nove e dieci, però qui io penso che siano le otto e dieci. Per cui noi... Io ho la sensazione che tra la gente ci sia il pensiero che nel predicare io mi prolungo molto, così spero... [La congregazione applaude—n.d.t.] Grazie! [Il fratello Branham si rallegra per l’apprezzamento—n.d.t] Qui dentro ci sono delle persone veramente gentili! Vi ringrazio.

	4 Ma questa sera io sono un predicatore un po’ quasi sfinito. Sono stato in diversi posti attraverso la nazione, da Shreveport fino ad arrivare qui, sera dopo sera; e così, sapete, tu diventi proprio come un pochino scombussolato; prendi freddo, e la gola ti diventa rauca.

	 Quando iniziai a Shreveport... Alcuni anni fa io persi i miei capelli, e quando sono nelle nazioni del nord ho una piccola parrucca che mi metto quando predico, per evitare di prendere freddo. Quando andai a Shreveport me la dimenticai di mettere, e così presi un bel raffreddore! [La congregazione ride—n.d.t.] Con quei venti che soffiano in quel modo, tu proprio non sai cosa ti capita. Io li ho persi accidentalmente, e il cuoio è ancora soffice, e basta che sudo un pochino e subito lo sento nella gola; per questo ho dovuto annullare diverse mie riunioni. Così questa sera io sono un pochino rauco.

	5 Vogliamo dirvi che dall’altra parte della collina nelle riunioni abbiamo avuto un tempo meraviglioso. L’altra sera noi avemmo un bel tempo su coi fratelli in quell’altro locale. C’era una grande folla, un meraviglioso uditorio, le persone erano riverenti e gentili. Per cui ciò mi fa sentire proprio bene l’essere una parte degli Uomini d’Affari del Pieno Vangelo. Ciò è stato...

	6 Io sento di avere un Messaggio da Dio. Esso è un pochino strano per alcune persone che... Però io non posso farci niente, io devo essere proprio quello che sono. Ed io non intendo essere differente; ciò di cui si tratta è che io sto semplicemente vivendo nel tempo di un cambiamento.

	7 Vedi, fintanto che tu costruisci un muro dritto, tutto va bene, qualsiasi muratore può andare giù dritto in linea. Ma quando tu devi fare svoltare l’angolo, lì è dove il tempo...

	 E noi non stiamo costruendo un muro; noi stiamo costruendo una “casa”, vedete. Per cui queste svolte devono venire. Esse vennero nell’epoca di Martin Lutero, di Giovanni Wesley, e nell’epoca Pentecostale; ora ciò è di nuovo qui. Così per noi è duro fare svoltare gli angoli. Però io sono molto grato a Dio, poiché nonostante ciò sia stato difficile, le persone hanno risposto al cento per cento. Per cui noi siamo molto grati, e grazie a ciascuno di voi.

	 Ed ora, se volete, prima che apriamo il Libro parliamo con l’Autore per un solo momento, mentre chiniamo i nostri capi.

	8 Dio caro, siamo grati a Te questa sera per il privilegio di conoscere Gesù Cristo il nostro Salvatore, il Tuo Figliuolo, e per il libero perdono dei nostri peccati, sapendo che il Suo Sangue è stato efficace da coprire tutti i nostri peccati e le nostre iniquità. Essi sono stati così sbattuti fuori e gettati nel mare della dimenticanza di Dio tanto che la Sua Sposa starà alla Cena delle Nozze pura, inadulterata, per sposare il Figlio di Dio. Come Ti ringraziamo per questa totale provvidenza, e per la fede di sapere che noi non confidiamo nei nostri propri meriti, ma solo nei Suoi meriti, in quello che Egli ha fatto per noi. Noi siamo molto grati!

	9 Ti ringraziamo per il successo che questi fratelli hanno avuto oltremare, in quelle nazioni su di là dove essi sono affamati ed assetati di Dio. Io prego, Signore, che se essi vi ritornano di nuovo, questi figli che essi hanno portato nel Regno siano diventati dei bisnonni e delle bisnonne dei figli che anche loro hanno portato dentro. Concedilo, Padre.

	10 Benedici tutti noi insieme questa sera, e possa lo Spirito Santo darci le cose di cui abbiamo bisogno. Chiudi la nostra bocca per le cose che non dobbiamo dire, ed apri i nostri cuori per ricevere quello che Tu hai da dirci. Concedicelo, Padre. Ti preghiamo nel Nome di Gesù. Amen.

	11 Andiamo ora alla Bibbia, ad un piccolo testo sul quale io voglio parlare per un po’ questa sera. Esso si trova in San Marco, al 10º capitolo.

	12 Ora io, alcuni anni fa, quando dovevo parlare non mi scrivevo nemmeno una nota, io ricordavo le cose. Ed io non avevo da prendere un paio di occhiali per leggere la Bibbia. Ma da quando ho superato i venticinque anni, per la seconda volta, allora per me è un po’ difficile fare le cose come ero solito farle. Ed io sono come una macchina malandata; però continuo a correre! [Il fratello Branham sorride—n.d.t.] Io voglio continuare a scoppiettare fino a quando sono...fino a quando andrò a finire nel cumulo della rottamazione, per essere poi di nuovo modellato. Quella è la promessa.

	13 San Luca, il 10o capitolo, e cominciando dal...io credo di aver detto dal 21o verso; se riesco a trovarlo qui da qualche parte. Io ho sbagliato; esso è San Marco. Vi chiedo scusa.

	14 San Marco, il 10o capitolo, e il ventesimo...voglio leggere cominciando dal 21o verso. Iniziamo anzi dal 17o verso:

	 E quando egli si trovava in viaggio per la via, un tale venne di corsa e, inginocchiatosi davanti a lui, gli chiese: “Maestro buono, cosa devo fare per ereditare la vita eterna?”.

	 E Gesù gli disse: “Perché mi chiami buono? Non c’è nessuno che sia buono eccetto che uno, cioè Dio.

	 Tu conosci i comandamenti: Non commettere adulterio. Non uccidere. Non rubare. Non dire falsa testimonianza. Non frodare. Onora tuo padre e tua madre”.

	 Ed egli rispondendo gli disse: “Maestro, tutti questi io li ho osservati fin dalla mia giovinezza”.

	 Allora Gesù osservandolo lo amò, e gli disse: “Una cosa ti manca: va’, vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri, e tu avrai dei tesori nel Cielo; poi vieni, prendi su la tua croce e segui me”.

	 Ma egli si rattristò da quel dire, e se ne andò via rattristato, poiché egli aveva dei grandi possedimenti.

	 Possa il Signore benedire la lettura della Sua Parola.

	15 Ora, questa sera noi parleremo su un soggetto, ed io voglio che il mio testo sia “Segui Me”, e il mio soggetto: La Guida. (Leadership)

	16 Ora, ciò è strano; però oggi, mentre pregavo, ho pensato che forse... Io mi sono prolungato così tanto, e ogni sera giù dritto lungo la linea del Messaggio che ho, che il Signore mi ha dato da parlare; e così pensai che questa sera, su qui, in questo nuovo locale, io avrei presentato Questo da un differente punto di vista.

	 Or molte volte noi abbiamo parlato su questo, su questo che chiamiamo “Il Giovane Ricco”. E molti dei ministri qui, i miei fratelli, senza dubbio questo lo hanno trattato in molti differenti modi. Ma io questa sera voglio cercare di trattare questo in un modo diverso, come mai ho fatto prima, circa questa “Guida”.

	17 Ricordatevi questo: ciascuno di noi, giovane o vecchio, nel primo passo che facesti in vita tua, qualcuno dovette guidarti. Proprio così. E nell’ultimo passo che tu farai, qualcuno ti guiderà. Qualcuno deve guidare.

	18 Dio ha paragonato noi alle pecore. E se c’è qualcuno che sa circa l’allevare le pecore e la natura delle pecore, ebbene, allora tu saprai che una pecora non sa come orizzontarsi. Essa deve essere guidata. Perfino nei recinti dei macelli, noi troviamo che essi portano le pecore lì e poi essa viene guidata dentro al mattatoio tramite una capra. Una capra guida la pecora su, poi quando essa arriva sul bordo dello scivolo la capra salta fuori e la pecora cade dritta dentro al mattatoio. Così noi troviamo che una pecora non riesce a trovare la sua via di scampo.

	19 Ricordo di una esperienza che io ebbi una volta con una pecora. Io ero guardiano di caccia nell’Indiana, e mi trovavo fuori nei campi; io sentii qualcosa, come un pianto molto pietoso. Esso era un piccolo agnellino che aveva perso sua madre, ed egli non riusciva a trovare la strada per andare da lei, e la mamma non riusciva a trovare la strada per andare verso l’agnellino. Ed io presi su il piccino, ed egli si appoggiò su di me e divenne molto quieto. Ed io andai lì attorno, tenendo tra le mani questo piccolo individuo che belava, però sentivo che egli appoggiava la sua testolina contro di me e sembrava come se egli sapesse che io lo stavo aiutando.

	20 Io pensai: “O Roccia dei Secoli, aperta per me, prendimi su nelle braccia del Signore Gesù, ed io sarò contento di sapere che sto andando a Casa per essere coi miei cari”.

	 Ed io pensai: “Alla fine del viaggio della mia vita, prendimi tra le Tue braccia Signore, in questo modo. Allora io saprò che sarò portato attraverso il fiume, là, dall’altro lato, dove non ci sarà più sofferenza né malattia e cose simili, ed io sarò con quei cari che ho amato”.

	21 Ora se tu studi la natura, tu trovi che c’è una grande cosa nella natura; io la trovo in ogni cosa che guardo e che Dio ha fatto, poiché Egli è l’Autore della natura. La natura scorre in continuità. Tutta la natura scorre all’incirca allo stesso modo. Voi notate, come credo di aver detto l’altra sera, che “la Natura testimonia di Dio”. Se tu non avessi mai avuto una Bibbia, ciononostante tu potresti osservare la natura e sapere che questa Bibbia è la Verità.

	22 Io ho avuto il privilegio di andare attorno e attorno al mondo. Ho letto circa le sue diverse fasi, ed ho visto le diverse religioni, i Maomettani; ed io ho letto il Corano, ho visto gli Shiiti, i Jains, e Maomettani, e i Buddisti, e cos’altro ancora. Eppure ognuno di essi ha una filosofia ed un libro di credi, un libro di leggi, e via dicendo. Ma la nostra Bibbia è la Verità, e il nostro Dio è l’Unico che è giusto; poiché ciascuno di loro si dirige verso una tomba che è da qualche parte dove giace ancora il loro fondatore, mentre il Cristianesimo si dirige verso una tomba aperta, e noi possiamo vivere nella Presenza di Colui che venne messo lì dentro. Egli è vivente! Egli non è un Dio che fu. Egli è un Dio che È. Non un “Io fui”, o un “Io sarò”, ma un “IO SONO”.

	23 E tutta la natura scorre in continuità, come ho detto parlando circa le nostre Epoche della Chiesa; cosa di cui ora abbiamo i libri che stanno venendo fuori, che sono i miei scritti riguardo le Epoche della Chiesa, ove vediamo la Chiesa, come Essa ha maturato, venendo su proprio esattamente come fa tutta la natura.

	24 E l’altro giorno noi stavamo parlando riguardo al sole che quando sorge al mattino esso è come un piccolo bambino, molto debole, senza molta forza. Però man mano che il giorno avanza, esso diventa sempre più forte e più forte. Attorno alle otto, esso inizia la scuola, come fa un giovane ragazzo o una giovane ragazza. Poi attorno alle undici esso finisce la scuola ed è pronto per il suo servizio. Poi andando oltre fino a circa le tre, esso cambia, passa dalla mezza età alla vecchiaia. Poi nel pomeriggio esso muore. Però, è quella la fine del sole? No, esso ritorna la mattina seguente, per testimoniare che c’è una vita, una morte, una sepoltura, una risurrezione. Vedete?

	25 Osserviamo gli alberi, come essi si muovono e cosa fanno. Qualche tempo fa io ero giù nel Kentucky. A me piace andare a caccia di scoiattoli, e in Autunno io andai giù a caccia di scoiattoli assieme a un mio amico.

	26 Or era molto secco, e chiunque va a caccia di scoiattoli sa quanto sia difficile sorprenderli quando tu cammini su quelle foglie secche. Oh, nel saper scappare, Houdini è solo un artista amatoriale in confronto a questi animaletti! Come sono abili a scappare via! E poi il cercare di sparargli a vista a circa cinquanta metri, ci vuole proprio un buon cacciatore per prendere tutti quelli che sono consentiti in un giorno.

	27 Così il Sig. Wood, un mio amico, un Testimone di Geova convertito, era con me. Ed egli disse: “Io conosco una fattoria su di qua, dove c’è un uomo che ha un sacco di...”, noi li chiamiamo “urlatori”. [Gli “urlatori” sono gli scoiattoli, perché fanno molto schiamazzo—n.d.t.]

	28 Quanti sanno cos’è un urlatore? Beh, dunque, da quale parte del Kentucky siete voi? [Il fratello Branham dice questo come una battuta, e la congregazione ride—n.d.t.] Vedete? È da lì che io provengo.

	29 Come qui, non molto tempo fa, in uno di questi locali,... Riguardo a questo io l’ho detto al fratello Williams e agli altri. Essi dissero: “Noi ora ci alzeremo e canteremo l’Inno Nazionale”.

	30 Ed io cominciai a cantare: “Per la mia vecchia casa del Kentucky”. E nessuno si unì a cantare con me! [La congregazione ride—n.d.t.] Quello era l’unico inno nazionale che conoscevo. E così noi eravamo...noi eravamo...

	 [Qualcuno porge al fratello Branham una nota—n.d.t.]

	31 Benissimo. “Per piacere, prega per una signora che è qui dentro ora, la quale sanguina dal naso”.

	 Preghiamo.

	32 Dio caro, Ti chiedo, Signore, Tu che sei il grande Guaritore, Ti chiedo che la Tua grazia e misericordia tocchi questa cara donna proprio ora, e ferma quel sangue. Come persone credenti ci siamo radunati assieme, e questa signora è venuta qui per godersi la Parola del Signore e la comunione con le persone, ed io Ti chiedo, Signore, che proprio ora sgridi il nemico e fermi quel sangue. Nel Nome di Gesù Cristo. Amen. E noi ciò lo crediamo; lo crediamo.

	33 Andiamo avanti con la piccola storia, giusto per creare come un sentimento prima che andiamo dritti nei pochi appunti che ho scritto giù qui, assieme ad alcune Scritture.

	34 Ora, egli disse: “Beh, andiamo su a vedere quest’uomo anziano. Nel suo posto egli ha un mucchio di urlatori”, disse lui, “però lui è un infedele”. Egli disse: “Se noi andiamo su là, egli ci maledice”.

	35 Io dissi: “Però qui noi non prenderemo alcun scoiattolo, e siamo accampati qui da due settimane!”. Eravamo tutti sporchi, con la barba lunga sulla faccia, e acconciati come...

	36      Egli disse: “Bene, andiamo su di là”.

	37 Così noi andammo giù per alcune miglia, per circa venti miglia. [Circa trenta chilometri—n.d.t.] Io ero stato prima una volta giù da quelle parti, per tre sere, in un campo Metodista, dove erano accadute alcune grandi cose che il Signore aveva fatto, e c’erano stati grandi servizi di guarigione tra la gente Metodista.

	 E così noi tornammo indietro andando su per alcune colline e valli e burroni; tu proprio devi conoscere il Kentucky per sapere a quale posto vuoi arrivare. E mentre andavamo là dietro, noi arrivammo ad una casa, e lì stava seduto un uomo anziano...due uomini anziani; stavano seduti là fuori, coi loro vecchi cappelli abbassati giù davanti alle loro facce. Ed egli disse: “Eccolo lì!” Egli disse: “Egli è proprio un duro”. Disse: “Egli odia quella parola ‘predicatore’”.

	38 Così io dissi: “Beh, è meglio che io rimanga seduto in macchina, altrimenti noi non cacceremo affatto!”. Io dissi: “Tu vai dentro e chiedigli se possiamo cacciare”.

	39 Così egli uscì, cominciò ad andare verso di loro per parlare con loro. Ora nel Kentucky, sapete, si usa dire sempre quel: “Vieni dentro!”, e via dicendo. E così egli andò su lì e gli disse: “Mi chiedo se possiamo cacciare un po’ nella sua proprietà”.

	40 E quel vecchio stava seduto lì, di circa settantacinque anni d’età, col tabacco che gli colava giù dalla bocca, sputò e disse: “Qual’è il tuo nome?”.

	 Egli disse: “Il mio nome è Wood”.

	 Quello disse: “Hai qualche parentela con quel vecchio Jim che di solito abitava...?”.

	 Egli disse: “Sì, io sono il figlio di Jim”. Disse: “Sì, io sono Banks”.

	41 “Beh”, disse lui, “quel vecchio Jim era un uomo onesto”. Disse: “Certamente, caccia pure”. 

	 Gli disse: “Sei da solo?”.

	 Disse: “No, là fuori c’è il mio pastore”.

	 Gli disse: “Cosa?”.

	 Egli disse: “Il mio pastore è là fuori in macchina, e lui caccia assieme a me”.

	42 Gli disse: “Wood, non dirmi che sei sceso così in basso tanto che ovunque vai ti porti dietro un predicatore?”. [La congregazione scoppia a ridere—n.d.t.] Egli era un rude, uno di quei vecchi caratteri.

	43 Così, sapete, io pensai che era meglio che scendevo dalla macchina. Così uscii fuori, camminai attorno, ed egli disse: “Beh, tu sei un predicatore, huh?”.

	44 Io dissi: “Sissignore”. Egli mi guardò da cima a fondo; io ero tutto sporco, macchie di sangue di scoiattolo, e...

	 Io dissi: “Non sembra che assomiglio a un predicatore!”.

	45 Egli disse. “Beh, mi piace come sei acconciato!”. Egli disse: “Sai, io voglio dirti qualcosa”. Egli disse: “Io suppongo di essere un infedele!”.

	46 Io dissi: “Sissignore, io quello l’ho compreso”. Io dissi: “Penso che a riguardo non ci sia molto di cui vantarsi. Non è così?”.

	47 Ed egli disse: “Beh, non lo so!”. Egli disse: “Lascia ora che ti dica io cosa penso di voi”.

	 Io dissi: “Va benissimo”.

	48 Egli disse: “Voi state abbaiando all’albero sbagliato!”. Ora, quanti sanno cosa significa quello? Ciò significa che esso è un cane bugiardo, vedete; poiché il procione non è affatto lì, vedete. [Quando il procione è rincorso dal cane, esso sale su un albero, poi da lì salta su un altro albero, ma il cane non lo vede; e pensando che esso è ancora su quell’albero, esso continua ad abbaiare sotto a quell’albero—n.d.t.]

	 Egli disse: “Voi state abbaiando all’albero sbagliato!”.

	 Io dissi: “Quella è la sua opinione”.

	49 Ed egli disse: “Bene”, disse lui, “lo vedi quel vecchio camino che sta là sopra?”.

	 Io dissi: “Sì”.

	50 Disse: “Io sono nato su di là, settantacinque anni fa”. Egli disse: “Attraverso tutti questi anni, io sono vissuto proprio qui su tutte queste colline qui attorno”. Disse: “Io ho guardato verso il cielo, ho guardato qua e là, e di certo, in tutti questi settantacinque anni, se ci fosse stato qualcosa che assomigliasse a Dio io lo avrei visto. Non lo pensi?”.

	51 Io dissi: “Beh, ciò dipende per che cosa lei sta guardando. Vede, tutto dipende da cosa lei sta cercando”.

	52 Ed egli disse: “Beh, di certo io non credo che ci sia una simile creatura; e credo anche che voi predicatori non fate altro che uscire e truffate la gente dei loro soldi e di ogni altra cosa. Quello è ciò che fate”.

	53 Io dissi: “Beh, lei è un cittadino americano, lei ha diritto al suo proprio modo di pensare”.

	54 Egli disse: “Però una volta ho sentito parlare di un tizio, con cui di certo mi piacerebbe... Se riuscissi a trovarlo, vorrei fargli alcune domande”.

	 Io dissi: “Veramente?”.

	55 Egli disse: “Egli era un predicatore, forse tu lo conosci”. Disse: “ Non molto tempo fa egli tenne una riunione su qui a Campbellsville, nel terreno di una chiesa, in un campeggio”. Ed egli disse: “Io mi sono dimenticato il suo nome. Lui è dell’Indiana”.

	 Ed io dissi: “Oh, veramente?”.

	56 E il fratello Wood cominciò a dire: “Beh, io...”. Io gli sussurrai: “Stai zitto!”. E così egli disse...

	 Io gli dissi: “Cosa sa di lui?”.

	57 Egli disse: “Beh, sai, una vecchia signora, qualcuno qui sulla collina, stava morendo di cancro, ed io e mia moglie andavamo su lì ogni mattina a cambiarle il letto. Essi non potevano nemmeno alzarla abbastanza per metterla sulla padella, e le cambiavano il lenzuolo trascinandolo sotto”. Disse: “Lei stava morendo. Lei era stata a Louisville, e dissero che i dottori l’avevano licenziata, dicendo che stava per morire.

	58 Ora sua sorella andò su a quella riunione, e disse che quel predicatore stando lì sopra a quel palco guardò indietro sopra l’uditorio e chiamò questa donna per nome, e le disse che quando lei era partita aveva preso con sé un fazzoletto e lo aveva messo nella sua borsa. E chiamò pure per nome questa donna che vive giù qui, venti miglia più in giù qui, e le disse come lei stava soffrendo con il cancro, qual’era il suo nome, e tutto quello che lei aveva passato. Poi le disse: ‘Prendi quel fazzoletto, e vai a metterlo sopra quella donna’, e le disse che la donna sarebbe guarita del suo cancro”.

	59 Egli disse: “Quella notte essi vennero giù qui”. Ed egli disse: “Onestamente, io sentii su di là un gridare terribile. Io pensai che in cima alla collina loro avevano lasciato libero l’Esercito della Salvezza! Dissi: ‘Beh, penso che la vecchia sorella sia morta’. Dissi: ‘Domani andremo a prendere il carro e la porteremo fuori sulla strada principale, così che i becchini se la possano prendere’”.

	 Egli disse: “Noi aspettammo. Non c’era bisogno di andare su a quell’ora di notte; andare su lì per la collina, per circa un miglio”. [Quasi due chilometri—n.d.t.]

	 Disse: “Noi andammo su lì la mattina seguente, e sai tu cosa era accaduto?”.

	 Io dissi: “Nossignore”.

	60 Egli disse: “Lei era seduta lì che mangiava frittelle di mele, e beveva caffè assieme a suo marito!”.

	 Ed io dissi: “Lo dice sul serio?”.

	 Egli disse: “Sissignore!”.

	 “Oh, signore”, dissi io, “non mi dica che ora lei stia dicendo quello sul serio!”.

	61 Egli disse: “Quello che mi infastidisce è il come abbia fatto quell’uomo, che non era mai stato in questa nazione, a sapere quello!”. Vedete?

	 Ed io dissi: “Oh, non mi dica che lei crede a quello!”.

	 Egli disse: “Ciò è vero!”.

	 Io dissi: “Crede lei quello?”.

	62 Egli disse: “Beh, allora andiamo dritto là su quella collina, e te lo proverò!”. Vedete, ora era lui che stava predicando a me. [La congregazione si rallegra—n.d.t.]

	63 Così io dissi: “Uh-huh!”. Io presi su una mela e dissi: “Posso avere una di queste mele?”, e la strofinai sui miei vestiti.

	64 Egli disse: “Beh, i calabroni se le stanno mangiando tutte, per cui credo che una puoi averla anche tu”. Ed allora io dissi: “Beh, ...”, gli detti un morso, e dissi, “essa è una buona mela!”.

	65 Egli disse: “Oh, sì!”. Disse: “Lo sai cosa? Io ho piantato quell’albero lì, oh, quarant’anni fa, o qualcosa del genere”.

	 Io dissi: “Oh, davvero?”.

	 “Sissignore”.

	66 Ed io dissi: “Beh, ed ogni anno...?”. Io dissi: “Ho notato che non abbiamo ancora avuto una gelata, siamo ai primi di Agosto”. Io dissi: “Quelle foglie stanno cadendo dall’albero”.

	67 Disse: “Sissignore, ciò è esatto, ci stiamo avvicinando all’Autunno. Credo che questa volta ne avremo uno in anticipo”.

	68 Io dissi: “Sissignore”. Cambiai il soggetto, vedete.

	 Allora io dissi: “Beh, sa, ciò è strano”, dissi io, “che quella linfa stia andando fuori da quell’albero, e quelle foglie cadono via; eppure non c’è ancora stata alcuna gelata per uccidere quelle foglie”.

	69 Egli disse: “Beh, cos’ha ciò a che fare con quello di cui stavamo parlando?”.

	70 Io dissi: “Beh, io mi stavo solo facendo la domanda”. Sapete, mia mamma di solito diceva: “Dai alla mucca abbastanza corda ed essa s’impicca da se stessa”, sapete. Così io a lui gli stavo dando molta corda!

	71 Così egli andò fuori e disse: “Beh, sì, che cosa ha a che fare ciò con quello?”.

	72 Io dissi: “Sa, Dio porta quelle mele su, e lei si gode quelle mele e quelle foglie, si siede all’ombra, e via dicendo. Poi in Autunno essa va giù, per poi ritornare di nuovo su con le mele e con le foglie”.

	73 Egli disse: “Oh, quella è semplicemente la natura! Vedi, quella è la natura”.

	74 Io dissi: “Beh, certo che quella è la natura”. Io dissi: “Quella è la natura, però Qualcuno deve controllare la natura, vede”.

	 Io dissi: “Mi dica ora lei: ‘Chi fa quello’?”.

	75 Egli disse: “Beh, naturalmente ciò è semplicemente la natura!”.

	76 Io dissi: “Ora, chi è che dice a quella piccola foglia di...”. Io dissi: “Ora, la ragione per la quale quella foglia cade, è perché la linfa va giù nella radice. E cosa se quella linfa stesse su nell’albero durante l’Inverno? Cosa accadrebbe?”.

	77      Egli disse: “Ciò ucciderebbe l’albero”.

	78 “Bene”, dissi io, “ora, qual’è l’intelligenza che fa scendere quella linfa giù nelle radici, dicendo: ‘Vai via da qui ora, poiché sta venendo l’Autunno; vai giù nelle radici e nasconditi’. Ed essa sta giù dentro le radici come in una tomba, e poi la prossima Primavera viene di nuovo su, portando su altre mele, e portando su altre foglie ed altro?”.

	79 Egli disse: “Quella è semplicemente la natura! È quella che fa questo”. Disse: “È il tempo! Sai, è il cambiamento di stagione, l’Autunno che si avvicina”.

	80 Io dissi: “Allora metta un secchio d’acqua sul muretto là fuori, e veda se la natura la fa scorrere giù in fondo al muretto e poi la porta di nuovo su”. Vedete?

	 “Beh”, disse lui, “tu devi avere in mente qualche cosa”.

	 Io dissi: “Ci pensi su un pochino, mentre noi andiamo a cacciare”.

	 Ed egli disse: “Beh, cacciate ovunque volete ”.

	81 Io dissi: “Quando io ritorno, se lei mi dice quale intelligenza fa scorrere quella linfa fuori da quell’albero mandandola giù nelle radici e la fa stare lì per tutto l’Inverno, e poi la fa ritornare la prossima Primavera, allora io le dirò che Quella è la stessa Intelligenza che mi disse circa quella donna su di là”.

	 Egli disse: “Disse a ‘te’”?

	 Io dissi: “Sissignore”.

	 Egli disse: “Non dirmi che sei tu quel predicatore!”.

	 Io dissi: “Riconoscerebbe il suo nome?”.

	 Egli disse: “Sì”.

	 Io dissi: “Branham?”.

	 Egli disse: “Esatto”.

	 Io dissi: “Ciò è esatto”. Vedete?

	82 E, sapete cosa? Io guidai quell’uomo anziano a Cristo, proprio lì sulla sua stessa testimonianza.

	83 Ed un anno dopo io andai giù lì e parcheggiai la macchina nel cortile; essa aveva la targa dell’Indiana. Essi si erano spostati, lui era morto. E così quando io vi ritornai, ecco lì che stava sua moglie la quale mi venne veramente contro; io pensavo di avere il permesso di cacciare. E lei venne là fuori, e disse: “Non sai leggere?”.

	84 Io dissi: “Sì, madam”. Lei disse: “Non vedi quei segni che dicono ‘Vietato Cacciare’?”.

	85 Io dissi: “Sì, madam; ma io ho il permesso!”.

	86 “Tu non hai alcun permesso!”, disse lei.

	 Lei disse: “Noi abbiamo quel segnale lì già da molti anni”.

	87 Io dissi: “Beh, sorella, io allora mi sono sbagliato. Chiedo scusa”.

	88 Lei disse: “Scusa un bel niente! Quella targa messa là sopra è dell’Indiana, e voi siete la gente più sfacciata che ci sia!”.

	 Io dissi: “Posso spiegarmi?”. Io dissi...

	 Lei disse: “Chi è stato a darti il permesso?”.

	89 Io dissi: “Io proprio non ricordo come si...”. Io dissi: “Egli era un uomo anziano che stava seduto là fuori sul porticato, quando io venni giù qui l’anno scorso; vede, e noi abbiamo parlato di Dio”.

	 E lei mi guardò, e disse: “Sei tu mica il fratello Branham?”.

	 Io dissi: “Sì, madam”.

	90 Lei disse: “Perdonami! Io non sapevo chi eri”. Lei disse: “Io voglio raccontarti la sua testimonianza. Nelle sue ultime ore prima della morte, egli alzò su le mani e si mise a lodare Dio”. Disse: “Egli morì nella fede Cristiana, ed è stato portato via a Dio”.

	91 Vedete: “Se essi tacciono, le rocce grideranno immediatamente”. Nella natura c’è qualcosa!

	92 Osservate gli uccelli, osservate gli animali, osservate ogni cosa, osservate la natura.

	93 Osservate la piccola colomba, come essa vola. Essa è un uccello differente. Vedete, essa non ha alcuna bile; essa non può mangiare ciò che può mangiare il corvo, vedete. Essa in sé non ha alcuna bile. Essa non ha da farsi il bagno nell’acqua, poiché essa ha in sé qualcosa, e ciò la lava da dentro a fuori, vedete.

	94 E quello è il modo in cui è un Cristiano. Vedete, ecco perché Dio rappresentò Se Stesso in un colomba, poiché la... E Gesù fu rappresentato come un agnello. Nella natura tu troverai sempre Dio.

	 E Dio ha paragonato noi alle pecore, le quali devono essere guidate. Ve lo ricordate che qualche tempo fa su questo io predicai un sermone? Come la Colomba venne giù sull’Agnello, per guidare l’Agnello, e che la Colomba guidò Lui al macello? Ora, quella Colomba non sarebbe discesa sopra qualsiasi altro tipo di animale, poiché entrambi loro dovevano essere della “stessa natura”. Vedete?

	 Se la Colomba fosse scesa sopra un lupo, egli avrebbe sbuffato e ringhiato, e la Colomba avrebbe ripreso il suo volo.

	95 Ebbene, ciò è nello stesso modo anche ora. Coi nostri modi cattivi, lo Spirito Santo semplicemente prende il Suo volo e va via. Si deve avere la stessa natura.

	 L’uccello del cielo, la colomba, con il più mansueto animale della terra, l’agnello, possono andare insieme d’accordo.

	 E quando lo Spirito Santo viene su di noi e ci fa delle nuove creature, allora Egli può guidarci. Ma se noi cerchiamo di vivere la stessa vecchia vita, ciò proprio non funziona! Ciò proprio non funziona.

	96 Ora, il primo passo che tu facesti in vita tua, parlando riguardo la guida, fu probabilmente tramite le mani di qualche vecchia dolce madre. Forse questa sera quelle mani sono ferme, qua fuori da qualche parte in qualche cimitero; però quelle furono le mani che ti sostennero per farti fare il tuo primo passo.

	97 Dunque dopo che tua madre t’insegnò a camminare, tu facesti alcuni passi e poi cadesti giù, poi ti rialzasti e pensavi che stavi facendo grandi cose. Poi lei ti affidò alla maestra di scuola, e anche lei cominciò a guidarti nell’istruzione, su come e cosa tu dovevi fare, e come tu dovevi imparare, e via dicendo in questo modo.

	98 Poi dopo che la maestra di scuola con te ebbe finito, allora tu tornasti indietro, e ti prese tuo padre. Dunque quando ti prese tuo padre egli forse t’insegnò un mestiere; come essere un uomo di successo negli affari, come fare le cose nel modo giusto. Tua madre t’insegnò ad essere una casalinga, come cucinare, e così via dicendo.

	99 Poi dopo che essi ebbero finito con te, allora ti prese il tuo ministro, o prete.

	 Però ora, chi è che ti guida? Quella è ora la questione.

	100 Ora, questa sera noi siamo tutti guidati da qualcosa. Noi dobbiamo esserlo. Noi siamo guidati. Pensateci!

	101 Guardiamo ora a questo giovanotto, a che cosa è stato che lo ha influenzato. Guardiamo a questo giovane uomo d’affari; chiamiamolo così, poiché egli era un uomo d’affari. Egli era un grande uomo di successo. Guardiamo a quelli che lo guidarono.

	102 Forse la prima fu sua madre, la quale aveva insegnato a lui, come piccolo ragazzo, le cose che egli doveva fare. Poi suo padre gli insegnò come essere di successo, e forse gli aveva lasciato una eredità, poiché egli stesso era un padrone; forse suo padre se n’era andato, e lui era un uomo d’affari. Egli era come quello che noi oggi chiamiamo: un “Cristiano” uomo d’affari; anzi, egli era un “religioso” uomo d’affari, questa credo che sia la migliore definizione.

	103 Quest’uomo era religioso, egli non era affatto un infedele; e da sua madre era stato istruito come comportarsi bene, come camminare, come vestirsi. Da suo padre gli era stato insegnato un grande mestiere, e come essere un uomo di successo; e i suoi affari erano un successo. E suo padre e sua madre erano cresciuti in chiesa, e avevano affidato lui al sacerdote; e il sacerdote aveva fatto di lui un uomo veramente religioso. Per cui egli era un uomo di buona cultura, e un bravo ragazzo con un buon carattere.

	104 Se Gesù Cristo lo guardò e lo amò, allora significa che riguardo a questo ragazzo c’era qualcosa di reale. Proprio così. Poiché la Bibbia dice qui, come abbiamo visto in Marco, che Gesù osservandolo lo amò. Sì: “Gesù osservandolo, lo amò”. Per cui ci deve essere stato un qualcosa di veramente rilevante riguardo a questo giovane.

	 Egli aveva un buon carattere, ed una buona reputazione. Egli era un uomo che era stato allevato correttamente. Era intelligente, scaltro, intellettuale, di successo negli affari, e un uomo religioso. Egli aveva molte caratteristiche che erano così rilevanti tanto che attrassero l’attenzione di Gesù Cristo, il Salvatore. Però quando egli venne messo a confronto, anche se era di successo in tutte queste altre cose...

	105 Non c’era niente di storto; egli era perfettamente tagliato, giustamente misurato, intelligente, giusta istruzione, di successo, era scaltro, un ottimo uomo d’affari, e probabilmente apparteneva ad un gruppo di uomini d’affari che era lì da qualche parte in Palestina. Forse egli apparteneva ad una comunità di uomini d’affari, come quella che noi abbiamo qui questa sera; senza dubbio egli lo sarà stato, poiché gli uomini d’affari hanno sempre avuto comunione con altri, l’uno con l’altro. Poiché si tratta di “uccelli dello stesso piumaggio”; essi hanno cose in comune di cui parlare.

	106 Gli uomini religiosi non vogliono parlare assieme agli uomini che corrono da un bar all’altro, e stare assieme a loro, poiché essi non hanno niente in comune. Noi dobbiamo avere cose in comune!

	 Così i Cristiani hanno cose in comune con i Cristiani; i peccatori hanno cose in comune coi peccatori; e nelle associazioni, chiunque essi siano, hanno delle cose in comune. E questo giovane probabilmente apparteneva ad una comunità di uomini d’affari.

	107 Ed egli era proprio veramente religioso, poiché a Gesù qui, nel fargli la domanda, egli rispose dicendo: “Io ho osservato questi comandamenti; li ho osservati tutti sin dalla mia giovinezza”. Proprio così.

	108 Vedete, egli era stato allevato correttamente, istruito correttamente, ed ogni altra cosa. Ma quando egli venne messo a confronto con il pensiero di “Vita Eterna”,...

	 Io ora voglio che voi notiate questo: benché egli avesse tutto questo carattere, ciononostante egli sapeva di non possedere la Vita Eterna.

	109 Ora, tutte le nostre associazioni, la nostra chiesa, la nostra affiliazione, e le cose che noi teniamo così care; le nostre associazioni americane, ed ogni altra cosa, sono molto buone, non c’è niente da dire contro a quello. E la nostra associazione qui degli Uomini Cristiani d’Affari, è una grande cosa; essa è stata una porta aperta per me, riguardo ai miei pensieri interdenominazionali che “noi siamo Cristiani”.

	110 Non c’è nessuno, nessuna denominazione, che possa reclamarci come veri Cristiani, poiché tu appartieni a Dio. Le denominazioni sono cose fatte dall’uomo, e il Cristianesimo è cosa mandata dal Cielo! Ma in tutte queste cose che abbiamo, benché esse siano buone, benché esse ci fanno venire assieme, e ci fanno avere delle belle riunioni, e della buona comprensione sociale; tuttavia ciascuno di noi è messo a confronto con la “Vita Eterna”!

	 E non importa quanto di successo siamo stati negli affari, quanto di successo siamo stati...e quanto grandi membri di chiesa siamo, e come lavoriamo, e come cerchiamo di fare le cose nel modo giusto, eppure, se tutto ciò non è fatto nel modo giusto, esso è un “adorare Dio invano”.

	111 Gesù classificò questo nello stesso modo. Meglio che mi soffermo su questo per un momento. Egli disse:

	 invano voi Mi adorate, insegnando per dottrina i comandamenti degli uomini.

	 Ora, pensate: una sincera ed onesta adorazione a Dio, con la sincerità nel tuo cuore, eppure essere invano!

	 Ciò ebbe inizio così con Caino, nel Giardino dell’Eden. Sincera adorazione, ma fu rigettata! Molto religioso, eppure rigettato!

	112 A Shreveport, due settimane fa, ad una riunione degli Uomini d’Affari, durante una colazione c’erano diverse centinaia di persone che si erano radunate, ed io mi presi due ore e mezza per parlare su: Facendo Un Servizio A Dio Senza Che Esso Sia La Volontà Di Dio. Ora quello suona strano, però noi dobbiamo incanalare noi stessi nel canale provveduto da Dio, e nel modo di Dio nel fare la cosa.

	 Non importa quanto noi abbiamo a pensare che ciò sia giusto; esso deve essere secondo la Parola del Signore, altrimenti esso è invano!

	 Caino adorò, però ciò non era secondo la Parola del Signore. I Farisei adoravano, ma non secondo la Parola del Signore.

	113 E in quel particolare Messaggio agli Uomini d’Affari, io insegnai questo: Davide, egli voleva fare un servizio al Signore, ed egli era nel giusto in quel che disse. Egli disse: “È giusto che l’arca del Signore stia giù lì? Portiamola su qui”. Quello era avvenuto ai giorni dell’altro re, il re a cui egli succedette.

	 Egli disse: “Ciò non è giusto. Essi non consultarono mai il Signore tramite l’arca, però noi dobbiamo farlo”. Ora, ciò era corretto, era la cosa che essi dovevano fare.

	 Egli disse: “Noi dobbiamo andare a prendere l’arca, così che possiamo consultare il Signore”. E ciò era giusto, poiché essa era giù in un’altra nazione. Così dissero: “Noi dobbiamo portarla su qui. Portiamola su qui e mettiamola qui nella nostra casa, e adoriamo il Signore”.

	114 Ora, notate: nel fare questo egli andò nel canale sbagliato! Egli consultò i capitani di cinquanta e di centinaia e di migliaia. Essi furono tutti consultati, ognuno. Vedevano che ciò era la volontà del Signore, e sembrava che ciò fosse la Parola del Signore.

	115 La Parola del Signore a volte tu devi metterLa nel Suo “giusto posto”, altrimenti Essa non è la volontà del Signore! Ora, lasciate che questo penetri giù in profondità, così che possiate afferrare una concezione generale di ciò che io sto cercando di dire.

	116 Io non voglio che la Chiesa cada in quelle orme che voi avete trovato su di là in Inghilterra: capelli lunghi, e uomini con facce imbellettate, e pervertiti. noi non vogliamo quello!

	 Non importa quanto religioso ciò suona, e quanto Elvis Presley possa cantare cantici religiosi, egli rimane pur sempre un diavolo. Io non sto giudicando, “però voi li riconoscerete dai loro frutti”. Vedete?

	 Egli è un Pentecostale, però ciò non fa alcuna differenza. Vedi, i tuoi “frutti” testimoniano di ciò che tu sei.

	117 Non importa se lo Spirito viene su di lui; egli può parlare in lingue, egli può gridare, egli può guarire i malati. Gesù disse: “Molti di loro in quel giorno verranno a Me e diranno: ‘Signore, non ho io fatto «questo» e «quello»’? Ed Io dirò loro: ‘Dipartitevi da Me, voi che operate iniquità, Io non vi ho mai conosciuti’”. Vedete?

	118 Noi dobbiamo essere veri e genuini Cristiani! E l’unico modo tramite il quale noi possiamo fare quello è: confrontare ciò con questa domanda qui di “Vita Eterna”.

	119 C’è solo una forma di Vita Eterna, ed essa viene da Dio. Ed Egli ha “preordinato” ogni creatura che vorrebbe averLa.

	 Proprio come tu eri un gene in tuo padre, così tu eri un gene in Dio. Tanto per iniziare, o tu sei uno dei Suoi “attributi”, o tu non sarai mai Là.

	 Tu sei venuto fuori nel terreno-letto di tua madre. Tuo padre non ti conosceva. Tu eri nei suoi lombi. E quando tu venisti fuori nel terreno-letto di tua madre, e poi diventasti un essere umano e fosti fatto nell’immagine di tuo padre, ora tu potevi avere comunione con lui. E la stessa cosa è con Dio.

	120 Se tu hai Vita Eterna... La vita in cui tu sei venuto dentro, la vita naturale, la vita fisica, era in tuo padre. E l’unico modo tramite il quale tu puoi Nascere di Nuovo, è tramite il tuo Padre Celeste, l’essere un Suo attributo. “Tutti quelli che il Padre Mi ha dato, verranno a Me”.

	121  Vedi, tu sei qui perché il tuo nome venne messo sul Libro della Vita dell’Agnello perfino ancora prima che ci fosse la fondazione del mondo. Ciò è esattamente corretto.

	 Tu sei un “gene”, un gene spirituale che viene fuori dal tuo Padre Celeste; una parte della Parola di Dio.

	 Se ciò è così, allora come ho detto, tu eri con Gesù quando Egli fu qui, poiché Egli era la Parola. Tu soffristi con Lui, moristi con Lui, fosti seppellito con Lui, e risuscitasti con Lui, ed ora sei seduto nei Luoghi Celesti in Lui.

	122 Notate, Davide pensò che ogni cosa fosse a posto, ed egli consultò tutta quella gente, ed ognuno di loro cominciò a danzare, a gridare e urlare. Essi ebbero tutte le emozioni religiose che c’erano; eppure ciò non era ancora la volontà di Dio di andare giù e portare la Parola di Dio indietro nella casa di Dio.

	 Però, vedete, in tutte le epoche Dio ha operato attraverso “una” via. La Sua prima decisione è la Sua unica decisione, poiché Egli nella Sua decisione è perfetto. “Egli non fa niente se prima non rivela la cosa ai Suoi servi, i profeti”. Ciò è esatto.

	123 Ecco perché in questa epoca della chiesa in cui viviamo, non c’è chiesa Metodista, Battista, Pentecostale, o qualsiasi altra, che possa mettere la Chiesa nella Sposa. Ciò deve essere il corrispondente di Malachia 4, cioè Dio che manda un profeta e a cui si rivela, poiché quella è l’unica via.

	 Le nostre chiese si denominano e gettano la cosa in un pasticcio e nella confusione, proprio come esse hanno sempre fatto, e così Dio manda sempre il profeta.

	124 E lì nel paese c’era Nathan, un profeta confermato davanti a Dio, ed egli non fu nemmeno consultato.

	125 Ed essi andarono giù lì a prendere l’arca e rovinarono la vita di un uomo onesto, e via dicendo; poiché per trasportarla anziché metterla sulle spalle dei Leviti, essi la misero su un “carro”. Fecero un totale pasticcio!

	126 Vedi, se tu non procedi secondo la “volontà” di Dio e secondo la “via” che Dio ci indica di andare, essi La rendono sempre tutta confusionata e La fanno finire in qualche organizzazione, denominazione, o in qualche messaggio; ed ecco fatto! Vedete, ciò è sempre stato fatto in quel modo.

	127 Essa è la stessa cosa con la quale questo ragazzo dovette confrontarsi. Egli forse sarà stato un membro dei Farisei, o dei Sadducei, o di qualche altro grande ordine di quel giorno. Egli era proprio molto religioso. Egli disse: “Mi è stato insegnato di osservare questi comandamenti sin da quando ero un fanciullo”. Vedete? E Gesù lo amò per questo! Però egli rifiutò di essere guidato; egli rifiutò di accettare la vera guida di Gesù Cristo, che dava a lui Vita Eterna.

	128 Notate, egli credeva che c’era qualcosa di differente da quello che egli aveva, altrimenti egli non avrebbe mai detto: “Maestro buono, cosa devo fare ora?”.

	129 Vedete, egli voleva fare qualcosa da se stesso. E quello è il modo in cui facciamo noi; noi vogliamo fare qualcosa da noi stessi. Il Dono di Dio è un dono gratuito! Dio Lo dà a te, e tu non fai nulla per averLo. Egli Lo ha destinato a te, e tu ce l’avrai! Vedi?

	130 Notate, egli sapeva che Essa era lì. Egli credeva in Essa, e La voleva! Però quando egli venne confrontato con il come egli doveva farlo, ciò era differente dal suo rituale. Dove si trovava era differente, poiché egli poteva tenersi i suoi soldi e appartenere lo stesso alla chiesa che apparteneva, e via dicendo. Ma Gesù sapeva quello, e sapeva anche che egli aveva accumulato i suoi soldi; così gli disse: “Va’, vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri. Poi vieni, prendi su la tua croce e segui Me, e tu avrai dei tesori nel Cielo”. Ma egli questo non poteva farlo.

	131 Le altre guide che egli ebbe nei giorni della sua giovinezza, ebbero una tale influenza su di lui tanto che egli rifiutò di accettare la Via provveduta da Dio, la quale era Gesù Cristo; l’Unico che detiene Vita Eterna, e l’Unico che può darteLa.

	 Non è la chiesa che può darti Vita Eterna; non il tuo vicino; non il tuo pastore; non il tuo prete; non il tuo credo. solo Gesù Cristo può darti Vita Eterna!

	132 Non importa quanto buono tu sia, quello che smetti di fare, quello che inizi a fare; tu devi accettare la persona del Signore Gesù Cristo. E dunque quando tu fai quello, siccome Egli è la Parola, allora la tua vita proprio si accorda con la Parola, ed Essa manifesta Se Stessa a questa epoca in cui tu stai vivendo.

	133 Noè dovette fare quello, perché la Parola si potesse manifestare nella sua epoca. Ora, cosa se Mosè si fosse fatto avanti, e avesse detto: “Noi sappiamo ciò che Noè ha fatto, quindi noi prendiamo la Parola di Noè. Noi faremo proprio nel modo in cui fece Noè. Noi costruiremo un’arca e navigheremo giù lungo il Fiume Nilo, e così usciremo dall’Egitto”? Ebbene, ciò non avrebbe funzionato! Vedete, quella fu un’altra epoca.

	134 Gesù non poteva venire con il Messaggio di Mosè. Lutero non poteva venire col messaggio Cattolico. Wesley non poteva venire col Messaggio di Lutero. I Pentecostali non potevano venire con il Messaggio dell’epoca di Wesley. E la Sposa non può essere formata nella denominazione Pentecostale; essa proprio non può esserlo. E ciò è esattamente giusto, poiché essa si è organizzata ed è andata là fuori, e siede là proprio come il resto di loro. Essa è la “pula”.

	135 Proprio come la vita che viene su attraverso lo... Vedete, quello scrittore di cui parlai l’altra sera, quello scrittore che ha scritto questo libro contro... E dico questo non perché egli abbia criticato me così malamente, dicendo che io ero “un diavolo”; se mai ci fosse una simile cosa. Ma egli disse che non credeva in Dio. Egli disse: “Un Dio che incrocia le Sue braccia e sta semplicemente seduto là sopra ad osservare quei martiri attraverso le prime epoche, e poi pretende di avere il potere di aprire il Mar Rosso, e lascia che quelle donne e bambini vengano fatti a pezzi dai leoni e via dicendo, e poi Egli dice di essere un Dio amorevole?”. Disse: “Una simile creatura non esiste!”. Vedete, la persona che non ha l’ispirazione della Parola, Ciò non riesce a vederlo.

	136 Il primo chicco di grano, lo Sposo, doveva cadere nella terra onde poter risuscitare di nuovo. Così fece pure la prima Sposa che nacque a Pentecoste; Essa dovette andare attraverso quelle Epoche Oscure [Medio Evo—n.d.t.] per essere seppellita come ogni altro seme. Essi dovevano morire. Essi lo dovettero! Però Essa cominciò a germogliare di nuovo in Lutero, nella prima riforma. A quel tempo Essa non assomigliava al seme che era andato dentro, però Essa fu la Luce di quel giorno. Poi dallo stelo andò avanti dentro la spiga: Wesley. E dalla spiga Essa andò nella Pentecoste: la pula.

	137 Guarda al frumento quando esso viene avanti, al chicco di grano. Se tu sei un uomo che coltiva frumento, vai fuori a vedere quel frumento che si forma là dentro; esso sembra proprio esattamente come il grano. Però se tu prendi delle pinzette, ti siedi giù e prendi quel frumento e lo apri, vedrai che lì dentro non c’è affatto grano! Esso è solo una “pula”.

	 E dunque, di che si tratta? Si tratta che esso viene formato lì, e quello serve per tenere il grano. Vedete? E, dunque, la cosa che sai è che la vita lasciò lo stelo per andare nella spiga; lasciò la spiga per andare nella pula; poi lascia la pula e va dentro al grano. Vedete, essa ha “tre stadi”.

	 E così si è pure formato il Grano, fuori da tre stadi: Lutero, Wesley, Pentecoste. Proprio esattamente, vedete, non c’è dubbio. Tu non puoi interrompere la natura.

	138 Ora guardate, ogni tre anni dopo che si è fatto avanti un Messaggio mandato da Dio, essi lo hanno organizzato. Questo invece è da venti anni, e non c’è organizzazione! Esso non lo sarà!

	 Vedete, ora la pula deve tirarsi via, per dare al Frumento la possibilità di giacere davanti al Figlio e maturare: il Messaggio che ritorna dritto di nuovo nella Chiesa, formando il Corpo di Cristo proprio come lo era l’originale che andò nella terra. Ora, è il Seme che ha Vita Eterna!

	139 La Vita... Certo, lo stelo qua dietro trasportò la Vita. Certo che esso La trasportò. Però, vedete, quando esso finì di fare lo stelo, esso divenne organizzazione, e la Vita andò oltre in Wesley, venendo fuori proprio come...

	 Ed osservate ciascuno di loro. Un grande stelo non assomiglia al grano. Ma quando viene quel piccolo polline, quando esso viene sullo stelo, ossia sulla spiga, esso assomiglia molto al grano. Però quando si viene giù a quella pula, esso è quasi lì!

	140 Non disse Gesù che: “Negli ultimi giorni”, Matteo 24:24, “i due sarebbero così vicini tanto che ciò sedurrebbe lo stesso Gene, i Predestinati, gli Eletti, se ciò fosse possibile”? Quasi come la cosa vera, vedete. Negli ultimi giorni sarà così.

	 Ora, vedete, questo ora è “tempo di Frumento”. Esso sta diventando “tempo di Mèsse”!

	 Questa non è l’epoca di Lutero; questa non è l’epoca dei Pentecostali; questa è l’epoca della SPOSA!

	141 Come Mosè chiamò “una nazione fuori da una nazione”, così Cristo oggi sta chiamando “una chiesa fuori da una chiesa”. Vedete, la stessa cosa in simbolo; prendendoli e portandoli alla Gloriosa ed Eterna Terra Promessa.

	142 Ora, il rifiutare quella Persona che sta facendo la chiamata, Cristo; non importa se tu sei Pentecostale, Metodista, Luterano, o quello che sei: tu devi venire a questa epoca!

	 Niente contro di loro! Niente affatto. Però in questa epoca, ora, tu devi accettare la Persona di Cristo, che è la Parola, come essi fecero in quella epoca.

	 “Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio.

	 E la Parola si fece carne e dimorò tra di noi. Lo stesso ieri, oggi, e per sempre”. Ebrei 13:8.

	 Vedi, tu devi accettare quella “Persona” di Vita Eterna!

	143 Ora, che Vita ebbe Lutero? Essa fu la “Giustificazione”. Wesley ebbe la “Santificazione”, che venne aggiunta ad essa. I Pentecostali ebbero la “restaurazione dei doni” che ritornarono di nuovo, e che vennero aggiunti ad essa. Però ora ciò si sta “completando nel corpo”. Vedete le sue tre fasi? E fuori da quello...

	 Ora, quando viene la risurrezione, la Vita che visse in quei Luterani, e che poi uscì; la Vita che visse nei Metodisti, e che poi uscì; e la Vita che andò nei Pentecostali, verrà rapita fuori dalla terra nel Corpo della Sposa, per essere presa e portata davanti a Gesù Cristo. Gloria a Dio! [La congregazione glorifica Dio—n.d.t.] Oh, ciò è eccitante! Ciò è la Verità!

	144 noi abbiamo svoltato l’angolo! Noi stiamo guardando verso il Cielo, vigilando per la venuta della Vetta sulla Piramide, come diremmo noi.

	145 Egli sta ritornando! La Chiesa deve essere risuscitata presto, e noi dobbiamo prepararci. E l’unico modo tramite cui tu puoi farlo, non è col dire: “Beh, io appartengo alle Assemblee. Io appartengo agli Unitariani, ai Duetariani”, o quello che sia, tra tutti quelli che ci sono lì; “io appartengo alla Chiesa di Dio”. tutto quello non significa un bel niente!

	 “I nostri padri gridarono e danzarono!”, ciò è perfettamente giusto, quello fu il “loro” giorno. Però oggi tu non sei confrontato con la organizzazione che essi fecero, ma con la Vita che sta andando avanti, la quale è Gesù Cristo.

	146 Questo giovane aveva fatto la stessa cosa. Fu Mosè che scrisse quei comandamenti. Però, vedete, lo stesso profeta tramite cui Dio scrisse quei comandamenti, fu lo stesso che profetizzò che sarebbe venuto il giorno in cui “Egli susciterà un profeta come me. Ed avverrà che tutti quelli che non daranno ascolto a Lui, saranno tagliati via”; rimandati indietro nelle spighe e gusci denominazionali.

	 Essi devono andare avanti verso la Vita!

	 Ed oggi, non dire: “Io sono Pentecostale. Io appartengo a questo, io appartengo a quello”. Quello non significa niente! Tu devi accettare la “persona”, Cristo, la Vita Eterna! Ognuno di noi è confrontato con questo. Non dimenticate quello!

	147 Essi erano i “capi”, vedete, che avevano una simile presa su di lui; era la gente che diceva: “Beh, noi apparteniamo a questo, e noi apparteniamo a quello”, ed avevano una simile presa su di lui! Però, che cosa fatale è il rigettare la guida di Vita Eterna!

	148 Ora quella Vita è “presente” questa sera! Proprio così. Lo Spirito Santo è qui, il quale è “Cristo in forma di Spirito”. Il Suo Spirito, l’Unzione, è qui.

	 Ancora un po’ e il mondo non Mi vedrà più; però voi Mi vedrete. Poiché Io sarò con voi, e perfino in voi, fino alla consumazione, la fine del mondo.

	149 solo Gesù può guidarti a quella Vita Eterna. Non c’è chiesa, non c’è denominazione, non c’è predicatore, non c’è prete, e niente altro che possa guidarti ad Essa; tu devi essere guidato da Lui, l’Unico che ti possa guidare.

	150 Riesci ad immaginarti Lui che ti guida fuori dalla Sua Parola, La quale è Lui?

	 E se Lui è la Parola, e tu sei una parte di Lui, non vorrai tu essere una parte della Parola? Di quella Parola sulla quale Dio oggi vuole versare le acque della salvezza per identificare Lui “oggi”, come identificarono Lui gli apostoli, come lo fece Lutero, come lo fece Wesley, come le altre persone identificarono Lui ai loro giorni? Questa è un’altra epoca!

	 Si tratta della Parola. La Parola dice che queste cose che stiamo vedendo accadere ora, sono predette che debbono accadere in “questa” ora. Così, accetta Gesù Cristo, e lascia che Lui ti guidi alla Vita Eterna.

	151 Anche se questo giovane aveva acquisito... Egli aveva acquisito tutte cose buone. A scuola aveva fatto bene; come bravo ragazzo, senza dubbio egli deve aver fatto bene. Avendo un vero padre, negli affari egli deve aver dato ascolto a suo padre, ed era stato un bravo ragazzo. Era stato buono verso i suoi genitori. Egli era stato leale al suo sacerdote. Egli era stato leale alla sua chiesa. Egli era stato leale verso i comandamenti di Dio. Però egli perse la cosa più grande; e così tutte le altre cose non significavano più niente per lui quando egli respinse la guida di Vita Eterna, Gesù Cristo.

	152 Notate, quella stessa guida si confronta con ognuno di noi oggi. La stessa cosa che avvenne a quel giovane uomo, avviene... Non importa quanto religiosi noi siamo. Voi potreste essere Cattolici, voi potreste essere Battisti, Metodisti, o voi potreste essere Pentecostali, o quello che siete; quella stessa cosa si confronta con voi questa sera: Vita Eterna, cioè, l’accettare Gesù Cristo. A noi è data questa opportunità!

	153 Qualche volta in vita noi siamo confrontati con la stessa cosa proprio come fu con questo giovane uomo; poiché tu sei un essere umano e a te viene data l’opportunità di “scegliere”. Tu avrai una scelta! Dio ha fatto così in modo che tu possa scegliere.

	 Se Egli mise Adamo ed Eva sul libero arbitrio morale così che essi potessero scegliere, e poi essi fecero la scelta sbagliata; dunque, vedi, Egli non può fare per te più di quanto Egli fece per loro; Egli deve metterti davanti la stessa cosa, così che tu possa scegliere o rigettare. Tu hai davanti una scelta.

	154 Guardiamo ad alcune di esse. Tu hai la scelta, come giovane uomo, di avere o no una “istruzione”. Tu hai quella scelta. Se tu non vuoi averla, hai solo da rifiutarla.

	155 Tu hai la scelta della tua “condotta”. Io ora qui ferirò un pochino. Uh-huh! Tu puoi farti crescere i capelli giù ed essere un beatle, o alcuni di questi ignorantoni.

	156 O voi donne: tu puoi apparire come un decente essere umano, oppure essere una di queste strane creature che noi abbiamo qua fuori, con quegli occhi pitturati blu, o coi capelli tinteggiati e tagliati e robe varie, cose che sono completamente contro la Parola di Dio. Ciò è assolutamente contrario, tanto che lei perfino non può offrire una preghiera che possa essere accettata. Ciò è la Verità! Esattamente giusto. Quello è ciò che dice la Bibbia.

	157 Ma cosa ti è accaduto, chiesa? Tu hai visto troppa televisione, troppe cose del mondo, e così è facile per la tua vecchia natura Adamitica trascinarti in quello, e farti agire come il resto di loro.

	158 Io voglio ripetere questo di nuovo. Nel Kosher, nell’offerta di espiazione ai giorni di Mosè, quando Mosè portò i figli fuori, ci dovevano essere “sette giorni” in cui non doveva esserci alcun lievito in mezzo al popolo. Tutti sanno questo. È in Esodo. “Non sia affatto trovato alcun lievito nel vostro accampamento, per sette giorni”. Quei sette giorni rappresentano tutte le “sette epoche della chiesa”. Vedete?

	159 nessun lievito! Ora, che cos’è esso? Niente credo, niente mondo! Gesù disse: “Se tu ami il mondo o le cose del mondo, l’amore di Dio non è in te”. Vedi? E noi abbiamo cercato di mescolare questo! tu ciò non puoi farlo!

	 Tu devi arrivare al punto in cui credi ad una cosa: o tu crederai Dio, o tu crederai la tua chiesa, o tu crederai il mondo. tu non puoi mescolarli assieme!

	 E tu non puoi nemmeno tenerti aggrappato a quelle vecchie cose a cui si tenne aggrappata l’altra chiesa prima di te. Tu devi prendere il Messaggio dell’ora!

	160 Egli disse: “Ciò che rimane non lasciatelo stare fino al mattino seguente”, non lasciatelo venire in questa altra epoca, “ma bruciatelo col fuoco; deve essere distrutto”.

	 Or l’epoca in cui tu stai vivendo, il Messaggio di questa epoca, deve venir fuori dalle Scritture, ed essere confermato e provato da Dio che ciò è Dio che sta facendo così. Allora tu: o Lo accetti, o Lo rigetti. Quello è la Vita Eterna, la guida dello Spirito Santo, che guida la Sua Chiesa.

	161 Noi potremmo stare su quello per lungo tempo, ma andiamo avanti; continuiamo ad andare avanti.

	162 La scelta della tua condotta. Ora, tu non puoi mescolare la cosa. O tu sei “per” Dio o sei “contro” Dio. E le tue espressioni esteriori mostrano esattamente cosa hai nell’interiore; vedi, l’esteriore.

	 Noi solitamente pensiamo: “Io ho il battesimo dello Spirito Santo, per cui andrò in Cielo”. Quello non significa niente che tu andrai in Cielo! Nossignore. Tu puoi avere il battesimo dello Spirito Santo in ogni ora della tua vita, e ciononostante essere perso e andare all’inferno. La Bibbia dice così. Ciò è esattamente giusto. 

	163 Guarda qui. Tu sei una persona “esteriore”, ed hai cinque sensi che contattano quel corpo esteriore. Dio ti ha dato cinque sensi; non per contattare Lui, ma per contattare la tua casa terrena. Essi sono: vista, gusto, tatto, odorato e udito.

	164 Poi all’interno di quello tu hai uno “spirito”, ed esso ha cinque vie d’uscita: coscienza, amore, e via dicendo; cinque vie d’uscita con le quali tu contatti il mondo dello spirito. Però con il tuo spirito...

	165 Il tuo fisico contatta il fisico. Il tuo spirituale contatta lo spirituale. Però all’interno di quello tu hai una “anima”; e quell’anima è quel “gene” che viene da Dio.

	166 Ciò è come un bambino che si forma nel grembo di sua madre. Quando un bambino viene nel grembo della madre, il piccolo germe si trascina dentro all’ovulo, esso non forma una cellula umana, l’altra di cane, l’altra di gatto, e l’altra di cavallo. Esse sono tutte cellule “umane”, poiché esse sono tutte costruite fuori da una originale cellula umana.

	167 e quando un uomo è nato di nuovo tramite la Parola di Dio, predestinato a Vita Eterna, chiamato “Eletto”, egli sarà Parola di Dio “su” Parola di Dio! Parola su Parola! Non un credo denominazionale e poi una Parola, un credo e una Parola. ciò non funziona! Tu non puoi avere in Essa quel lievito!

	 Solo una Vita Eterna: Gesù Cristo, la Parola.

	 Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio.

	 E la Parola si fece carne e dimorò tra di noi.

	168 Amici, voi nutrite i miei figli! Voi mi mandate attraverso i campi di missione per il mondo, per portare il Messaggio! Ma io devo essere sincero con voi. Ciò a cui io sto guardando, voi forse non lo vedete. Ecco perché io sono qui, per cercare di dirvelo. Non è perché io non amo le persone; ma è perché io amo le persone che sono correttivo.

	 Quando io vedo lo scivolare della chiesa, che va fuori dicendo: “Bene, noi abbiamo fatto questo, e noi abbiamo fatto quello”, e poi io guardo attorno e vedo il loro... Ciò proprio non funziona!

	169 Poi guardo qui nella Bibbia e vedo che alla fine essa deve essere in quel modo, quella tiepida Chiesa dell’Epoca Laodiceana, la quale mette fuori Gesù, la Parola. 

	 Egli non chiamò mai... Egli non chiamerà mai alcuna chiesa! Egli disse: “Tutti quelli che Io amo, Io li rimprovero, Io li castigo!”; prende la Parola e vi batte sopra, dicendo: “tu in questo stai sbagliando! Ecco la ragione perché Io ti amo. Se tu Mi apri la porta e Mi fai entrare, Io verrò dentro e cenerò con te”.

	170 Non una chiesa; Egli è già stato messo fuori da quella! Ella si è messa in rotta verso il Concilio Ecumenico. Quello è dove lei è andata, dritta indietro a Roma da dove proviene. E ciò è esatto. Io quello l’ho scritto su un pezzo di carta venticinque anni fa, o trentatré anni fa, ed ecco che essa è lì!

	 E, non solo quello, le visioni; ma ciò è scritto pure nella Bibbia. Lei è tornata indietro! Non c’è più modo di salvarla! Lei è finita!

	171 E ciò dovrà essere in quel modo, poiché Dio sta chiamando individui! “Io sto alla porta e busso. Se qualche uomo, qualche persona,...”. “Un” individuo, fuori da mille! Ciò potrebbe essere “uno” fuori da un milione, come io dissi alcune sere fa.

	172 Quando Israele venne su fuori dall’Egitto, vi furono giusto due milioni di persone che vennero fuori, e solo due persone che andarono dentro. Uno fuori da un milione! Lo sapevate quello? Caleb e Giosuè.

	173 E a Gesù, quando Egli era sulla terra, essi dissero: “I nostri padri mangiarono la manna nel deserto. Noi stiamo osservando le tradizioni. E noi stiamo facendo ‘questo’. Noi sappiamo su cosa stiamo!”. 

	174 Egli disse: “Lo so che i vostri padri mangiarono la manna nel deserto, ed essi sono tutti quanti eternamente separati. essi sono morti!”.

	175 Quando lo sperma viene dal maschio alla femmina, ci sono un milione di ovuli che vengono, ci sono un milione di germi che vengono. E fuori da tutti quei piccoli germi, di qualsiasi tipo, sia che sia dal toro, o dall’uomo, o da chiunque esso sia, ci sono proprio milioni di germi, milioni di germi che operano. Lì dentro c’è solo uno di quei germi che è ordinato alla vita, poiché su di là c’è un ovulo fertile pronto ad incontrarlo. Proprio così. Esso incontrerà solo un ovulo!

	 Lo stesso avviene per questo corpo qui, seduto qui, col germe che viene da Dio. E osservate quel piccolo germe che viene su in mezzo a tutti questi altri germi, a come esso si dimena attorno a loro, come li passa e va su qui e trova quell’uovo fertile, e si trascina dritto dentro ad esso; mentre il resto di loro muore.

	176 Cosa se oggi ciò fosse in quel modo con la chiesa, uno fuori da un milione? Vedete quanti ce ne sarebbero? “stretta è la Porta e angusta è la Via, e pochi sono quelli che la trovano; poiché larga è la via che porta alla distruzione, e molti saranno quelli che andranno in quella”. È vero quello, fratello Branham? Io non lo so, però io vi sto citando la Scrittura. Vedete?

	177 Ora, tu sei destinato alla Vita. Tu vedi se sei destinato a vedere. Se tu non sei destinato a vedere, tu non vedrai. Egli disse: “Essi hanno occhi ma non possono vedere, orecchi ma non possono sentire”. Come dovresti essere grata, tu chiesa! Come dovreste raddrizzare voi stessi su queste cose! Come dovreste essere infuocati per Dio! Poiché i vostri occhi vedono ciò che voi vedete; le vostre orecchie odono ciò che voi vedete!

	 Guida! Perché sei venuto qui questa sera? Per udire un Messaggio come questo?

	 Io sono marchiato dalle chiese di tutto il mondo, come un “fanatico”. Ebbene, perché sei venuto? Lo Spirito Santo ti ha guidato qui, vedi, per ascoltare.

	 Circonciditi! Taglia via le tue cose del mondo; accetta la guida di Gesù Cristo, altrimenti tu perirai com’è vero che esiste il mondo.

	178 Tu hai una scelta di condotta. Come tu conduci te stesso, ciò dipende da te.

	179 Tu hai la scelta di una moglie. Tu vai fuori e prendi tua moglie. Tu vuoi prendere una moglie, vuoi prenderne una che sia conforme al piano che hai di come vuoi che sia il tuo futuro focolare. T’immagini un uomo, un uomo Cristiano, che va fuori e prende per moglie una di queste moderne Rickette? Riesci ad immaginarti cosa sta pensando quell’uomo a riguardo? Che tipo di focolare avrà egli se si prende una di queste “strip-tease”, una tipa burlesca fuori qui dalla strada, una prostituta di strada? [“Rickette” è un termine che il fr. Branham usa per indicare quelle persone pervertite e instabili—n.d.t.]

	 “Oh”, dirai tu, “aspetta un momento ora!”. Come veste lei se stessa? Indossa lei shorts e robe simili? Allora lei è una prostituta di strada.

	 “Oh”, dirai tu, “ma fratello Branham!”. Con quelle piccole gonne strette, così strette che sembri come se ti ci sei versata dentro? Prostituta di strada!

	180 Gesù disse: “Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha commesso adulterio con lei nel suo cuore”. Se dunque lui dovrà rispondere per quello, cosa ne sarà di lei che ha presentato se stessa in quel modo? Chi è il colpevole? Pensa a questo!

	181 Tu dirai: “essi non fanno altri tipi di vestiti!”. Però loro vendono ancora stoffe e macchine da cucire! Vedi, non ci sono scuse. Ciò è esatto.

	182 Or io non voglio ferirvi! E questo non è uno scherzo! Questo è il COSÌ DICE IL SIGNORE dalle Scritture. Ciò è esattamente vero, amico.

	 Io sono un uomo vecchio, non mi rimane più molto da stare qui; per cui io devo dirti la Verità. Se questo è il mio ultimo Messaggio, Esso è la Verità. Vedi, non farlo, sorella! Non farlo, fratello!

	183 E voi gente che vi tenete aggrappati ad un “credo”, sapendo che la Parola di Dio viene confermata proprio davanti a voi: il battesimo dello Spirito Santo, e queste realtà che noi abbiamo oggi, e poi, a motivo del tuo credo, vai via da Questo?

	 Come fai tu ad essere un figlio di Dio se neghi la Parola di Dio che è predetta per questo ultimo giorno in cui noi stiamo vivendo? Come puoi tu fare questo? Come può la Bibbia chiamare questo un...?

	184 È come quello che io ho detto l’altra sera riguardo ad un re. Una volta, giù nel Sud, essi vendevano la gente di colore come schiavi. Ebbene, essi erano più o meno come un mercato di macchine usate, dove tu gli metti sopra un biglietto di vendita. Ed io rimasi colpito quando un giorno lessi riguardo ad un sensale che venne per comprarne alcuni. Egli disse: “Beh, ora a me piacerebbe...”.

	 Tu dovevi picchiarli per farli lavorare; essi erano tristi poiché erano lontani da casa. Essi erano stati venduti come schiavi. Essi erano in una nazione straniera di cui non sapevano niente, ed essi non sarebbero mai più ritornati a casa; per cui essi erano tristi e tu dovevi picchiarli per farli lavorare.

	185 Or questo sensale venne in una certa piantagione. Egli vide lì uno schiavo che stava col suo petto in fuori, il mento alzato, e tu a lui non avevi da picchiarlo! Egli camminava dritto e teneva su il morale del resto di loro.

	 Il sensale disse: “Voglio comprare quello”.

	186 Il padrone disse: “Lui non è in vendita. E non lo vendo. Tu non puoi comprarti quello, poiché egli non è in vendita”.

	187 Il sensale disse: “Beh, ma che cos’è che rende lui così diverso?”. Disse: “È lui il boss sopra il resto di loro?”.

	 Il padrone disse: “No”.

	 Il sensale disse: “Lo nutri in modo differente?”.

	 Il padrone disse: “No”.

	188 Il padrone disse: “Egli è solo uno schiavo, e mangia nella mensa assieme al resto di loro”.

	 Il sensale disse: “Ma che cos’è allora che lo rende così diverso?”.

	189 Il padrone disse: “Me lo sono chiesto pure io, fino a che ho scoperto che su in Africa, da dove essi provengono, dove i Boeri li comprarono e li portarono su qui e li vendettero come schiavi; su di là suo padre è il re della tribù. E nonostante egli sia un alieno, lontano da casa, egli “sa” di essere il figlio di un re. Ecco perché egli conduce se stesso in quel modo”. [La congregazione loda Dio—n.d.t.]

	190 Che rimprovero al Cristianesimo! Noi siamo tenuti a rappresentare Dio e la Vita Eterna! E c’è solo “una” forma di Vita Eterna, ed essa è DIO. Solo Lui ha Vita Eterna. E noi siamo i Suoi “prodotti”, poiché siamo i “geni” del Suo Spirito! Per cui noi dovremmo condurre noi stessi, uomini e donne, come dice la Bibbia che noi dobbiamo fare. Non come le Jezebelle della strada, e i Ricky dell’organizzazione; ma come dei gentiluomini Cristiani, figli e figlie di Dio, nati dallo Spirito di Dio, manifestando la Luce del nostro giorno, e diffondendoLa! Ciò è perfettamente giusto.

	191 Quanto invece ci siamo noi allontanati da Questo! Perché? Perché abbiamo fatto la stessa cosa che fece questo ragazzo qui. Egli rigettò, rifiutò la Vita Eterna poiché ciò gli sarebbe costato la sua posizione sociale, ciò gli sarebbe costato il suo lusso, i suoi soldi, ciò gli sarebbe costato la sua comunione con la chiesa; ciò gli sarebbe costato molte cose! Egli sapeva ciò che questo gli sarebbe costato, poiché egli era un ragazzo sensibile, ed egli sentiva che non sarebbe riuscito a pagarne il prezzo. Perciò egli pensò: “Io continuerò a confidare nella mia religione, e vado avanti così”. però giù in fondo al suo cuore egli “sapeva” che riguardo a Gesù Cristo c’era qualcosa di differente rispetto a quei sacerdoti di quel giorno!

	192 ed ogni messaggio che viene dentro, un genuino messaggio nato da Dio, è differente da quel vecchio andazzo!

	 Quando non molto tempo fa si fece avanti la guarigione Divina, avete notato come gli impersonificatori l’hanno seguita? Vedete? E ognuno di loro andò dritto in quelle organizzazioni, rimanendo là.

	 Lo sapete che ci doveva essere un Messaggio che avrebbe seguito quello? Ebbene, Dio non è interessato ad intrattenerci! Egli attira la nostra attenzione con qualcosa, e quando Egli ha attirato la nostra attenzione, allora Egli ha il Suo Messaggio.

	193 Guardate a quando Egli venne dapprima sulla terra, e iniziò il Suo ministero: “O giovane Rabbi, noi Ti vogliamo su di qua nella nostra chiesa. Noi vogliamo... Vieni giù qui! Giovane profeta, oh, noi Ti vogliamo su di qua! Vieni qui!”.

	194 Ma un giorno Egli si alzò e disse: “Io e il Padre Mio siamo UNO”.

	195 Dissero: “Oh, mamma! Egli fa Se stesso Dio”.

	196 Disse: “Se voi non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il Suo Sangue, voi non avete Vita in voi”.

	197 Dissero: “Egli è un vampiro! Beh, con quello noi non vogliamo avere niente a che fare”.

	198 Però quegli apostoli rimasero seduti lì! Migliaia Lo lasciarono, però quegli apostoli erano destinati alla Vita. Egli disse così.

	 Essi Ciò non riuscivano a spiegarselo, però Lo credettero. Essi rimasero dritti con Lui, poiché dissero: “Nessun uomo può fare queste opere”.

	199 Anche i sacerdoti sapevano quello! Poiché Nicodemo disse: “Noi sappiamo”, cioè il concilio del Sinedrio, “che nessun uomo può fare queste opere se egli non è da Dio”. Vedete?

	200 Nel giorno di Pentecoste, Pietro disse: “Gesù di Nazareth, un uomo approvato da Dio in mezzo a voi. Dio era con Lui!”.

	201 Guardate nelle Scritture, a quello che le Scritture dissero che verrebbe fatto! Gesù disse: “Investigate le Scritture; in esse voi pensate di avere Vita Eterna, ed esse sono quelle che testimoniano di Me. Se voi aveste conosciuto Mosè, voi conoscereste Me, poiché Mosè scrisse che Io sarei venuto, e la ‘forma’ in cui Io sarei venuto”. Egli venne quale il Figlio dell’uomo.

	202 Egli viene in “tre” nomi, poiché Dio è tre: Padre, Figlio, e Spirito Santo. Lo stesso Dio, nei Suoi tre attributi.

	203 Ora, come anche: giustificazione, santificazione, e... Martin Lutero, e..., e i Pentecostali; la stessa cosa: tre attributi, tre stadi, tre epoche della chiesa.

	204 La stessa cosa con: acqua, sangue, e spirito. Sempre, man mano che tu vai avanti, ci sono tre elementi che ti riportano nel Corpo. Ciò che avviene nella tua nascita naturale, simboleggia la tua nascita spirituale. Quando il bambino nasce, la prima cosa che c’è è l’acqua, la prossima è il sangue, e poi la vita. Quello è il modo in cui tu vieni nel Regno di Dio, nello stesso modo. Vedi? Quello è il modo in cui la Chiesa viene dentro, nello stesso modo. La stessa cosa.

	 Ora notate, su queste tre cose, Dio ha formato il Suo...sta formando il Suo Corpo.

	205 Ora noi qui dentro troviamo che tu hai diritto alla tua scelta. Tu scegli la ragazza che vuoi sposare; se lei ti accetta, benissimo.

	206 Poi c’è un’altra cosa: tu hai la scelta se vuoi vivere o se tu non vuoi vivere. Tu scegli ora tra la Vita e la morte.

	207 Tu puoi vivere. Quel ragazzo ebbe quella scelta. Egli aveva avuto successo in ogni altra cosa, anche come uomo religioso. Però egli sapeva che quella... Egli lo disse con la sua stessa bocca: “Io ho osservato tutti questi comandamenti sin da quando ero fanciullo”, però egli sapeva che non aveva la Vita Eterna! Vedete? Ed egli ebbe una scelta di accettarLa, o di rifiutarLa; ed egli La respinse! Quello fu il più fatale errore che egli avesse mai potuto fare. Tutto il resto non gli servì a niente. No, non serve a niente, ammenoché tu non fai quella scelta.

	208 Seguiamolo ora nella sua scelta, e vediamo dove ciò lo “condusse”. Ora, vedete, quando egli scelse... Ora, guardate, egli era un uomo “ricco”, egli era un uomo “d’affari”, egli era un “capo”, ed egli era un uomo “religioso”. Tutto quello!

	209 Oggi noi diremmo: “Ehi, egli è un genuino Metodista, o Battista, o Pentecostale! Egli è un vero credente, veramente un bravo ragazzo. Buono!”.

	 Contro di lui tu non potevi dire niente; era amichevole, gentile, socievole, ed ogni altra cosa. Nessuna immoralità a suo riguardo. Egli probabilmente non fumava, né beveva, né correva attorno per spettacoli e danze, o quello che diremmo noi oggi per classificare un Cristiano. Però quello non era ancora Vita Eterna! Quello non era la cosa di cui noi stiamo parlando.

	 Egli sarà stato leale alla sua chiesa; cosa che probabilmente lo era. Però, vedete, a cosa ciò lo ha guidato? A grande “popolarità”! Per esempio, diciamo che se egli era un predicatore, egli avrebbe potuto avere una chiesa migliore. Egli avrebbe potuto essere un presbiterio di Stato o un Vescovo. Vedi, ciò ti guida alla “popolarità”. E ciò guidò lui alle ricchezze, e alla fama.

	210 Ciò potrebbe fare la stessa cosa anche oggi, se tu hai un grande talento nel cantare. Io ho pensato a quel giovane che qualche momento fa ha cantato qui quel cantico; come egli potrebbe dare quello al Diavolo, e in cambio ricevere... E come è differente tra lui ed Elvis Presley, ed alcuni di questi, come Pat Boone, e gruppi simili; Ernie Ford, e quei tizi. Grandi cantanti! E prendono i loro talenti, talenti dati da Dio, e li usano per ispirare le opere del Diavolo! Proprio così. Alcuni grandi cantanti vendono i talenti dati loro da Dio per la fama di questo mondo, per diventare “qualcuno”! Come puoi tu avere desiderio di diventare “un qualcuno” più che quello di essere un figlio di Dio?

	211 A me non importa se tu possiedi l’intera città, o l’intero mondo; se tu non accetti la guida della Vita Eterna tramite lo Spirito Santo, Cristo, come farai tu a...

	 Chi sei tu, comunque? Tu sei un mortale morto, morto nel peccato e nelle trasgressioni! Puoi essere religioso finché vuoi; puoi essere fedele alla chiesa finché vuoi; puoi essere predicatore in un pulpito, se lo vuoi. ma se rigetti “questo”, tu muori!

	212 Egli era di grande successo. Egli era di grande successo qui in questa vita. Certamente! Poi noi troviamo che lui si accorge... Poi noi troviamo che questo tizio andò... Se noi lo seguiamo un pochino, vediamo che egli ebbe un grande successo. Seguiamolo attraverso la Bibbia. Noi notiamo che egli... Noi troviamo che egli era un uomo ricco. Egli aveva dei grandi posti; egli intratteneva il giudice e il sindaco della città, o cos’altro ancora. Egli stava sulla sua terrazza, e teneva grandi banchetti, molti camerieri, e donne, ragazze, ed ogni altra cosa era attorno a lui. E c’era un mendicante di nome Lazzaro che giaceva lì alla porta, e a cui gettavano le briciole. Noi conosciamo la storia.

	213 La cosa seguente è che egli continuò nel suo successo, proprio come lo stanno ottenendo oggi le chiese! Un uomo d’affari seduto qui, proprio qui in California, mi diceva che è la “chiesa” che deve dire al sindacato dei lavoratori quello che essi devono fare. Vedete, ciò sta divenendo di nuovo lo Stato e la chiesa. Ciò è proprio su di voi! Vedi, tu ci sei proprio dentro, e tu prendi il marchio della bestia senza nemmeno saperlo!

	214 Se tu non hai mai acquistato uno dei miei nastri, allora prendi questo quando andrò a casa: La Traccia Del Serpente, e tu vedrai dove ciò si trova, e dove ciò finirà.

	 Andrò a casa ora per predicarlo, se piace al Signore. Esso dura circa quattro ore, per cui non posso farlo in una riunione come questa. Io devo andare su di là, dove la chiesa soffre assieme a me così a lungo, pazientemente.

	 Notate, ma ora... Voi potete qualche volta ascoltare il nastro a casa vostra.

	215 Notate questo; ora dunque noi troviamo che egli era di grande successo. Poi più tardi noi troviamo lui che aveva ancora più grande successo, tanto che egli disse: “Io ho così tanto che...!”. Ehi, egli oggi sarebbe stato un vero e genuino ragazzo! Non è vero?

	 Disse: “Perfino i miei granai sono stracolmi! Essi stanno scoppiando! Io ho così tanto che ho detto: ‘Oh, anima, riposati’!”.

	216 Però, cosa aveva egli fatto al principio? Egli aveva rigettato la guida di Gesù Cristo.

	 La sua chiesa, la sua intelligenza, la sua istruzione, e tutto, avevano guidato lui a un successo. Tutti i Giudei lo amavano. Egli donava a loro, li aiutava; egli avrà fatto questo, quello e quell’altro. Però, vedete, egli rigettò la guida di Gesù Cristo, la Vita Eterna. E per quello, la Bibbia dice che Egli disse: “Tu, stolto, questa notte la tua anima ti sarà ridomandata”.

	217 Ed ora il prossimo posto in cui noi troviamo lui è nell’inferno, ove egli alza su gli occhi e vede quel mendicante, quello che lui aveva scacciato fuori sulla strada, che sta nel seno di Abrahamo. Che errore fatale!

	 Come le chiese erano a posto nel modo in cui esse erano andate, eppure non avevano ancora Vita Eterna!

	218 Quello mi ricorda di un sermone che predicai qui non molto tempo fa: Un Filtro Per L’Uomo Che Pensa. Forse voi ce l’avete. Io stavo camminando in mezzo ai boschi, ero a caccia di scoiattoli, questo Autunno, e guardando giù (naturalmente io non dico il nome della compagnia di sigarette, voi sapete il perché) vidi che lì giaceva un pacchetto di sigarette. Or io passai semplicemente oltre, guardando in giro per il bosco. Ma avendo visto quel pacchetto che giaceva lì, mi voltai di nuovo a guardarlo, e c’era scritto: “Un filtro per l’uomo che pensa - Un gusto per l’uomo che fuma”. Io continuai semplicemente a camminare attraverso i boschi.

	219 E lo Spirito Santo disse: “Ritorna, e prendi quello”.

	220 Ed io mi abbassai e lo presi su.“Un filtro per l’uomo che pensa - Un gusto per l’uomo che fuma”. Pensai: “Una società Americana, con inganno vende la morte ai suoi propri cittadini Americani?”. Un filtro per l’uomo che pensa? E: Un gusto per l’uomo che fuma?

	221 Io ero all’Esposizione Mondiale, assieme a Yul Bryan...Brynner, e quelli su di là, quando egli fece tutte quelle prove; e come egli prese una sigaretta e la succhiò attraverso il marmo e prese la... Poi raccolse la nicotina e la mise sulla schiena di un ratto, un ratto bianco, e in sette giorni egli era così pieno di cancro tanto che non poteva camminare. Ed egli disse: “Sapete, loro dicono che c’è il filtro”; egli disse, “ciò è un trucco, per vendere ancor più sigarette!”.

	222 Ci vuole molta nicotina per soddisfare quel diavolo! Proprio così. E quando tu prendi una sigaretta col filtro, ci vogliono circa quattro sigarette per prendere il posto di una. Ciò è un trucco per venderti ancor più sigarette!

	 Tu non puoi fumare senza ricevere catrame; e quando hai il catrame tu hai il cancro. Vedete come funziona? E i ciechi Americani che vanno da qualche parte in cerca del coniglio che venga fuori dal cappello, ci cascano dentro!

	 Tu non puoi averlo! Essa è morte! A me non importa per quale via tu vai; per qualunque via tu vai, essa è morte!

	 “Un filtro per l’uomo che pensa”? Un uomo che pensa non fumerebbe affatto! Proprio così, se egli avesse anche solo un po’ di cervello.

	223 Ebbene, io pensai che quello può essere proprio applicato alle chiese. Io pensai: “Ha Dio un filtro”? Sì.

	224 Ed ogni chiesa ha pure un filtro. Huh! Proprio così. Essi filtrano coloro che vengono dentro, e lasciano entrare anche un mucchio di morte.

	225 Come potrai tu far passare una denominazione attraverso il Filtro di Dio? Come potrai tu farlo? Come potrai tu far passare attraverso quel Filtro una donna coi capelli tagliati? Dimmelo! Come potrai tu far passare attraverso Quello una donna che indossa calzoni, quando è una “abominazione che lei indossi un indumento che appartiene ad un uomo”? Vedete, il Filtro di Dio l’afferra subito là fuori, e non permetterebbe mai a lei di venire dentro. però le chiese hanno i loro propri filtri!

	 Per cui io dico che c’è un Filtro per un uomo che pensa, ed esso è: la Parola di Dio; ed Esso soddisfa il “gusto di un uomo santo”. Proprio così, di un uomo santo. Non il gusto di un “uomo di chiesa”, ma il gusto di un “uomo santo”! Poiché Esso è purezza, santità, e inadulterata Parola di Dio! Eccolo lì il filtro per un uomo che pensa. E per voi membri di chiesa: io vi consiglio di usare Quello lì.

	226 Poiché se tu porti dentro il mondo, anche un solo piccolo pezzo di esso, è: morte. Una piccola zolla di lievito fa lievitare tutta la pasta.

	 Chiunque toglie via da Questo una Parola, o aggiunge ad Esso una parola, la sua parte gli sarà tolta dal Libro della Vita.

	227 Nel Giardino dell’Eden, cosa fu che causò morte, e tutta questa sofferenza, e ogni mal di cuore, ogni piccolo bambino morente, ogni nodo alla gola, ogni sirena d’ambulanza, ogni ospedale, ogni cimitero? Fu perché Eva dubitò “una” Parola; non tutta, ma semplicemente La “pervertì”. Ora, lì Dio disse all’uomo che egli doveva osservare “ogni” Parola di Dio. Ora quello fu “all’inizio”della Bibbia.

	228 A metà della Bibbia viene Gesù, ed Egli disse:

	 L’uomo non vive di solo pane, ma tramite ogni parola che procede fuori dalla bocca di Dio.

	 Non solo “parte” di Essa, ma di “ogni” Parola.

	229 Alla fine della Bibbia, in Apocalisse 22, Gesù dà la testimonianza di Se Stesso; poiché la Rivelazione della Bibbia è Gesù Cristo. Egli disse:

	 Chiunque toglie via da qui una parola, o aggiunge a questo una parola, la sua parte gli sarà tolta dal Libro della Vita.

	230 Ora, vai attraverso Quel Filtro per l’uomo che pensa, e quando verrai fuori da Lì tu avrai “il gusto di un uomo che è santo”. Esatto, tu avrai un gusto santo.

	231 Sorella, tu che indossi quei vestiti, pensa a questo! Tu stai andando verso... Tu dirai: “Io sono virtuosa verso mio marito. Io sono virtuosa verso il mio ragazzo. Io sono una ragazza virtuosa”. Però, cosa riguardo a quel peccatore che ti guarda? Quando egli risponderà di adulterio, con chi lo commise? Vedi, tu sarai colpevole. Questo lo vedi scritto nella Parola, per cui ciò è... Vedi? Oh, sii una donna che pensa! Sii un uomo che pensa!

	232 Tu potrai dire: “Ciò potrebbe non...”. Ebbene, cosa se capitasse che ciò sia in quel modo? Fu Lui a dire così, e nemmeno una Sua Parola può fallire!

	233 Non molto tempo fa un grande uomo mi chiamò nella sua stanza e disse: “Io imporrò le mani su di te, fratello Branham. Predicando tali cose tu stai rovinando il tuo ministero!”.

	234 Io dissi: “Ogni ministero che la Parola di Dio rovina, deve essere rovinato”. Vedete?

	235 Egli disse: “Io voglio importi le mani”. Disse: “Tu sei stato mandato a pregare per gli ammalati!”.

	236 Io dissi: “Credi tu a quelle cose, fratello?”.

	 Egli disse: “Nooo! Però ciò non è compito nostro!”.

	 Io dissi: “Di chi è compito, allora?”.

	 “Beh”, disse lui, “quello è compito del pastore!”.

	237 Io dissi: “Ma guarda com’è la congregazione!”. Uh-huh! Vedete?

	238 Ogni anno io passo predicando queste cose, e penso: “Di certo essi Lo hanno afferrato”. Quando invece ritorno l’anno seguente, ecco che ce n’è più di prima! Vedete? Ciò dimostra che “molti sono chiamati ma pochi sono scelti”!

	239 Amico, la guida è lo Spirito Santo! Quando Egli, lo Spirito Santo, viene, Egli ti dirige e ti guida in tutta la Verità. Pensa ora a quello. Prendi il Filtro per l’uomo che pensa, ed Esso è la Bibbia. Non il tuo credo, non la tua chiesa; con quelli tu ti perderai! Prendi il Filtro per l’uomo che pensa.

	240 Quella fu la cosa che quel ragazzo non pensò. Egli prese il “filtro della chiesa”. Egli divenne popolare, un grande uomo. Però all’inferno, essendo in tormento, egli alzò su gli occhi!

	241 Ora, prendi il Filtro per l’uomo che pensa: Gesù Cristo, la Parola, e il tuo desiderio sarà il gusto di una persona santa, poiché ciò soddisferà Quello. Se tu hai in te lo Spirito Santo, questo Lo soddisfa.

	242 Se lo Spirito Santo non è lì dentro, allora tu dirai: “Oh, beh, io non penso che quello faccia alcuna differenza!”. Proprio lì guarda cosa tu hai fatto: la stessa cosa che fece Eva. Tu sei proprio dritto nello stesso posto!

	243 Andiamo ora un pochino oltre. Lasciamo ora quell’uomo lì, quello che non usò il Filtro per l’uomo che pensa. Egli rifiutò di accettare la guida di Gesù Cristo e la Vita Eterna.

	244 Prendiamo ora un altro giovane, ricco, uomo d’affari; un governatore che ebbe la stessa opportunità che ebbe quell’altro uomo, solo che questo accettò la guida di Cristo. Ora nella Bibbia ce ne sono due di loro, di quelli di cui stiamo parlando. Abbiamo visto che quello lì La rifiutò, ora prendiamo quest’altro uomo; un altro giovane, ricco, uomo d’affari, e un governatore. Ed egli accettò la guida.

	245 Le Scritture ci parlano di questo tizio. Se volete annotarvelo, ciò si trova in Ebrei 11: 23 a 29:

	  ...Mosè, per fede, rifiutò di essere chiamato il figlio della figlia di Faraone;

	  scegliendo piuttosto di soffrire le afflizioni del popolo di Dio.

	  Stimando il vituperio di “Cristo” tesori maggiori di tutti i tesori d’Egitto...

	246 Vedete, egli accettò la Vita Eterna. Mosè stimò il vituperio di Cristo essere tesoro più grande di tutti i tesori che il mondo aveva. Mosè stimò quello essere più grande, mentre quest’uomo ricco non lo fece.

	247 Or Mosè era un ricco giovane governatore, destinato a divenire un Faraone. Egli era il figlio del Faraone, ed era erede al trono! Ed egli guardò fuori verso l’impossibile: un mucchio di impastatori di fango, un mucchio di schiavi. Però, per fede, egli vide la promessa di Dio tramite la Parola, cioè che “il suo popolo sarebbe soggiornato in un paese straniero per quattrocento anni, ma che poi sarebbe stato portato fuori tramite una mano potente”. Ed egli stimò Quello (Alleluia!) ricchezze maggiori di tutti i tesori d’Egitto, poiché egli lasciò l’Egitto, non sapendo dove stava andando! egli fu guidato da Cristo.

	248 Egli lo lasciò! Egli aveva già il suo piede sul trono, egli poteva essere il prossimo Faraone d’Egitto. Però egli stimò il vituperio di Cristo... Il vituperio! Cioè, l’essere chiamato “quel tipo strano”, l’essere chiamato “quel fanatico”, e prendere il suo posto assieme agli “impastatori di fango” e ai “fanatici”; questo perché egli vide che l’ora che le Scritture avevano promesso che si sarebbe adempiuta, era lì arrivata.

	249 e, o chiesa, svegliati! ma non vedi che questa sera si tratta della stessa cosa? L’ora che era stata promessa è su di noi!

	 Stima il vituperio di Cristo ricchezze più grandi di tutta la comunione che puoi avere con chiunque; che sia padre, madre, chiesa, e qualsiasi altra cosa. segui la guida dello Spirito!

	250 Seguiamo ora questo Cristo per un...questo Mosè per un momento, cosa egli fece. Osserviamo la sua vita. La prima cosa che fece, quando egli accettò di prendere il vituperio di Cristo, fu che: dimenticò la sua istruzione, dimenticò tutta la sua sapienza. Egli era stato istruito in tutta la sapienza degli Egiziani. E tutta la sua popolarità, il suo trono, il suo scettro, la sua regalità, la sua corona, e ogni altra cosa che aveva, egli li rigettò!

	251 Quell’altro tizio volle quello, e rifiutò Cristo; mentre quest’uomo rifiutò quello, e accettò Cristo. E subito cosa accadde? Egli dovette “separare” se stesso.

	252 Alleluia! Quella parola significa: “Lode al nostro Dio!”. È male che noi ce la stiamo dimenticando!

	253 Egli rigettò il trono e la popolarità. Egli avrebbe potuto avere come mogli delle giovani ragazze a centinaia. Egli aveva lo scettro, e l’Egitto dominava il mondo! Il mondo s’inchinava proprio ai suoi piedi, ed egli era erede anche di ogni più piccola cosa! Ma tramite il guardare nelle Scritture e vedendo il giorno in cui egli stava vivendo, e sapendo che in lui c’era qualcosa, quel Seme predestinato di Dio entrò in azione!

	254 A me non importa quanto popolare tu possa essere, o quanto tu possa essere questo; tu potresti essere un presbitero, tu potresti essere un pastore, tu potresti essere questo, quello, o quell’altro; ma se quella Parola di Vita Eterna, tramite la Parola di Dio è stata preordinata in te, e tu vedi che la cosa è vicina, allora ciò entra in azione [Il fratello Branham inizia a fare schioccare le dita come scandendo un ritmo—n.d.t.], muovendosi verso fuori in questo modo. Comincia a venire fuori! [La congregazione loda Dio—n.d.t.] Cominciate ad afferrarlo?

	255 Ed egli rifiutò di essere chiamato il figlio della figlia di Faraone, poiché egli stimò il vituperio di Cristo essere tesori più grandi di tutti i tesori d’Egitto, o del mondo. Egli stimò quello.

	 Osservate ciò che egli fece. Non appena egli seguì quello, subito egli venne espulso dal suo popolo, dal popolo che una volta lo amava.

	256 Ciò potrebbe costarti ogni cosa che tu hai! Potrebbe costarti la tua casa, potrebbe costarti le tue amicizie, potrebbe costarti il tuo party di taglio-e-cucito, potrebbe costarti il tuo posto nella corale, potrebbe... Io non so cosa ciò potrebbe costarti. ma ciò ti costerà ogni cosa che è mondana o che appartiene al mondo! Tu dovrai separare te stesso da ogni cosa che è mondana. Tu questo dovrai farlo!

	257 Mosè mise da parte ogni cosa e andò nel deserto con in mano solo un bastone. Amen! giorni e giorni passarono, ed io mi chiedo se egli pensò di aver fatto un errore? No!

	258 Molte volte delle persone cominciano ad uscire, ed essi dicono: “Oh, io lo farò! Gloria a Dio, io lo vedo!”. Ma non appena qualcuno si ride di te e ti prende in giro, pensi: “Probabilmente io mi sono sbagliato”.

	259 Egli disse: “Quelli che non sopportano la correzione sono figli bastardi e non i figli di Dio”. Vedete, essi sono montati dall’emozione! Vedete, quel “seme” di cui ho parlato poco fa, quell’anima, tanto per iniziare essa non era lì! Egli può essere “unto” con lo Spirito, e può fare ogni genere di... Oh, tu sai loro...!

	  Ora, quando il tuo spirito è unto, tu puoi... Esso è il vero e genuino Spirito Santo, eppure tu puoi essere pur sempre un diavolo!

	260 “Oh”, dirai tu, “ma fratello Branham!”.

	 Falsi profeti!

	261 È la Bibbia a dire che negli ultimi giorni ci sarebbero dei falsi profeti! Gesù disse: “Sorgeranno falsi cristi”. Non falsi “Gesù”, poiché nessuno starebbe quieto per quello; ma falsi “cristi”. Cristo significa “colui che è unto”. Falsamente unti! Essi sono unti, però sono falsi fino al midollo! E fanno grandi segni e prodigi, parlano in lingue, danzano nello Spirito, predicano il Vangelo.

	262 Lo fece Giuda Iscariota. Simeone...anzi no, vi chiedo scusa; Caiafa profetizzò! Lo fece Balaam, l’ipocrita! Certo, fecero tutti i segni, tutte le mosse religiose, ed ogni altra cosa.

	263 Però, vedi, se tu metti un seme di loglio e un seme di frumento nello stesso letto e gli versi sopra dell’acqua e li “ungi”, entrambi si rallegrano. entrambi crescono tramite essa. Con la stessa acqua!

	 Il sole splende sul giusto e sull’ingiusto, e la pioggia cade sul giusto e sull’ingiusto. però voi li riconoscerete dai loro frutti!

	 come puoi tu non allinearti con la Parola? Amen! Vedete cosa intendo dire? L’acqua cade sul giusto e sull’ingiusto, e li unge.

	264 Gesù disse:

	 In quel giorno essi verranno a Me, e diranno: ‘Signore! Signore! Non ho io cacciato fuori diavoli? Non ho io profetizzato? Non ho io fatto grandi cose nel Tuo Nome’?

	 Egli dirà: Voi operatori di iniquità, dipartitevi da Me, io non vi conosco nemmeno. Andate nell’inferno eterno che è stato preparato per il Diavolo e i suoi angeli.

	 Vedete? Che Parola!

	 Falsi! Adorando invano! Sforzandosi invano! Perché fai quello quando tu non hai da farlo? Perché prendere un sostituto quando i Cieli sono pieni del Genuino? Vedi, tu non hai da fare quello.

	265 Ora, noi troviamo Mosè unto, e niente poteva farlo tornare indietro. I suoi stessi fratelli lo respinsero! però quello non poté fermarlo! Egli andò dritto avanti nel deserto. E un giorno là fuori egli incontrò Dio faccia a faccia, la Colonna di Fuoco sospesa su un cespuglio. Gli disse: “Mosè, togli via le tue scarpe, la terra su cui stai è santa. Poiché Io ho udito le grida del Mio popolo, ed Io ho sentito i loro gemiti, ed Io mi ricordo della promessa nella Parola. [Il fratello Branham batte diverse volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Ed Io sto venendo giù; Io manderò te giù lì per prenderli e portarli fuori”.

	 Certamente, egli incontrò Dio faccia a faccia; egli parlò con Lui. Egli fu “commissionato” da Dio.

	266 Dio, quella stessa Colonna di Fuoco, venne dritto là dietro e stando lì sul monte confermò quel profeta, per provare che era Lui quando Egli prese le sue mani e compì ogni genere di miracoli e cose. Oh, essi avevano degli impersonificatori! Oh, certo! C’erano Iambre e Ianne che stettero là e fecero la stessa cosa che fece lui. Però, chi fu l’originale? Da dove ebbe ciò inizio? Venne esso dalla Parola dell’ora?

	267 E lo sapete voi che quella stessa cosa è promessa di nuovo negli ultimi giorni? “Come Iambre e Ianne si opposero a Mosè, così faranno questi uomini di mente reproba concernente la Verità”. Vedete, negli “ultimi giorni”! E fanno la stessa cosa (impersonificano ogni cosa), pur stando dritti nella stessa fognatura.

	 La scrofa va al suo fango, e il cane al suo vomito.

	268 E voi Pentecostali, che anni fa siete venuti fuori da quelle organizzazioni e le avete maledette (lo fecero i vostri padri e le vostre madri), ora siete ritornati dritti indietro lì attorno e avete fatto la stessa cosa che fecero quelli; ed ora siete proprio nello stesso fango e vomito.

	 Se nella prima epoca Pentecostale quello portò la Chiesa a vomitarlo fuori, ciò La porterà a vomitarlo fuori di nuovo anche oggi. Vedete, ciò deve esserlo.

	 La pula deve venire. La spiga non può essere l’unica; vedete, la pula, il portatore, deve venire.

	 Ora, noi stiamo vivendo negli “ultimi” giorni. Tenete d’occhio le cose che sono promesse per quest’ora.

	269 Osservate questo Mosè confermato, come sapete. Quando egli andò là fuori, alcuni dei suoi stessi fratelli si voltarono contro di lui e volevano fare una organizzazione! Essi dissero: “Tu agisci come se fossi l’unico uomo santo che c’è tra di noi. l’intera congregazione è santa!”, dissero Kore e Dathan. “Scegliamoci un uomo e facciamo qualcosa!”.

	270 Mosè si sentì dispiaciuto per lui. Egli andò giù e disse: “Signore...”, si gettò giù davanti all’altare e disse: “Signore,...”.

	271 Dio gli disse: “Separati da loro. Io ne ho già avuto abbastanza di questo”, e aprì semplicemente la terra che se li inghiottì. Vedete, egli conosceva il suo mandato.

	272 Dio non tratta con le organizzazioni. Egli non tratta con gruppi. Egli tratta con “individui”. Proprio così. Sempre! Non con gruppi; con individui, una persona.

	 Egli disse: “Negli ultimi giorni Io sto alla porta e busso, e se qualche uomo...”, non se qualche gruppo, “...se qualche uomo ode la Mia Voce, Io...”, ascoltatemi!, “...Io verrò in lui e cenerò”. Vedete, se un uomo può “udire”.

	273 Ora, come può questo microfono produrre la mia voce là fuori, ammenoché esso non sia stato fatto per questo? Io potrei gridare contro a quella tavola con tutta la mia forza, ed essa non farebbe niente. Ma questo lo fa perché esso è: destinato, e fatto, e creato, un “microfono”.

	 E se la Parola di Dio è in te, preordinata in te da Dio, allora: “Le Mie pecore ascoltano la Mia Voce! Esse conoscono il Mio gridare! Un estraneo esse non lo seguiranno!”. Vedete, ci deve prima essere quello: “tutti quelli che il Padre Mi ha dato, verranno”. Ognuno di essi, vedete.

	274 Ora Egli va avanti. E qui, alla fine della vita, Egli passa solo... Notate quando Egli viene alla fine della strada.

	275 Ora noi stiamo per terminare poiché si sta facendo tardi, mancano venticinque minuti alle dieci. Notate... Ora, su a casa a quest’ora è ancora presto. Circa alle due o alle tre, noi cominciamo a dire: “Ehi, sta diventando un po’ tardi!”. [La congregazione ride—n.d.t.] Vedete? Ma ora, io ho predicato molte notti per tutta la notte!

	276  nel suo giorno Paolo predicò questo stesso Vangelo, e un giovane cadde da un muro e si ammazzò. E Paolo, con questa stessa unzione e questo stesso Vangelo, distese il suo corpo su di lui ed egli ritornò di nuovo in vita. Essi erano interessati! La chiesa stava venendo formata. Qualcosa stava avendo luogo.

	277 Notate cosa ebbe luogo qui. Mosè, quando egli venne giù...

	278 Questo giovane uomo, il giovane ricco di cui abbiamo parlato, quando venne giù era tutto religioso, e apparteneva alla chiesa, e ogni altra cosa; era bene istruito, un bravo uomo d’affari, ed ogni altra cosa. Ma quando venne alla fine della strada, egli cominciò a gridare: “Non c’è posto dove andare!”.

	  Dov’era ora la sua guida? Egli era stato guidato dalla sua chiesa, la quale era morta. Egli era stato guidato dal “mondo morto”, e lì non c’era niente in cui lui potesse andare se non che ciò che il mondo aveva preparato per lui: l’inferno.

	279 Ma qui si fa avanti Mosè, un fedele servitore il quale stimò il vituperio di Cristo maggiore tesoro che tutte le ricchezze d’Egitto. Anche lui venne alla fine della strada; un uomo vecchio, di centoventi anni. Andò su sopra una montagna ed egli sapeva che la morte gli stava di fronte. Egli guardò oltre verso la terra promessa, e mentre guardava, ecco lì che al suo fianco stava la sua Guida, la Rocca. Egli saltò sulla Rocca e gli Angeli di Dio lo portarono via in Gloria, nella Gloria di Dio, nel seno di Dio.

	280 Ebbene, ottocento anni dopo egli veniva ancora guidato dalla sua Guida! Noi lo troviamo sul Monte della Trasfigurazione, che stava lì assieme ad Elia, parlando con Gesù prima che Egli andasse alla croce. Ottocento anni dopo la sua morte, Colui del quale egli aveva stimato il vituperio del Suo ministero tesori maggiori che tutta la popolarità del mondo e di tutti i soldi del mondo, la sua Guida lo stava ancora guidando. Oh, mamma, egli fu guidato!

	 La sua Guida lo guidò attraverso la morte, le ombre della morte. Egli fu guidato attraverso la tomba. E centinaia di anni dopo, ecco che egli stava di nuovo lì, questo perché, sin dalla sua giovinezza, egli aveva scelto la guida dello Spirito Santo.

	 Quando l’Egitto e suoi i tesori non ci saranno più, il suo nome rimarrà grande! Quando le piramidi non saranno altro che polvere, e quando l’Egitto non sarà più Egitto, Mosè sarà immortale tra gli uomini, questo perché egli accettò la guida di Cristo anziché andare per la via in cui andò la sua chiesa.

	281 Ci sono altri che hanno fatto la stessa cosa. Guardate ad Enok. Egli camminò con Dio per cinquecento anni, e poi ebbe la testimonianza che egli era “piaciuto a Dio”. Dio aveva verificato il caso, e disse: “Non c’è bisogno che tu muoia, per cui questo pomeriggio vieni su a Casa”. Ed egli andò su.

	282 Ed Elia, dopo aver gridato contro le donne coi capelli corti ed ogni altra cosa, come egli fece nel suo giorno contro le Jezebelle tutte imbellettate; dopo che egli era stanco di tutto questo e aveva fatto tutto quello che aveva potuto, e tutti quei sacerdoti che si facevano beffa di lui, ed ogni altra cosa, egli un giorno andò giù al fiume. E proprio dall’altra parte del fiume, c’erano i cavalli legati ad un cespuglio su di là; c’era un carro di fuoco e dei cavalli di fuoco. Egli saltò su, gettò il suo mantello via al prossimo profeta che lo seguiva, e andò su nel Cielo. Egli aveva accettato la Guida della Vita Eterna, poiché Essa era Cristo che era in Elia. Oh! Sissignore!

	283 Di che si trattò? Del “Segui Me!”. Ora, tu devi scegliere la “tua” guida. Tu devi sceglierla, amico! Guarda nello specchio di Dio, la Bibbia, e vedi dove ti trovi questa sera.

	284 Qui c’è una piccola storia. Una volta c’era un piccolo ragazzo che viveva fuori nella campagna ed egli non aveva mai visto uno specchio. Una volta egli venne in città per vedere la sua zia. Ora lei a casa aveva uno specchio attaccato alla porta, come si usava nelle case all’antica; io non so se voi questo ve lo ricordate o no. Ma questo piccolo ragazzo non aveva mai visto uno specchio. Così mentre egli giocava attorno per la casa, si trovò a guardare lo... “Huh?”. Egli guardò a quell’altro ragazzo, gli fece cenno con la mano, e quell’altro gli fece pure cenno. Poi egli si tirò l’orecchio, e quell’altro ragazzo si tirò l’orecchio; e andò avanti facendo in questo modo. Egli continuò a camminare, avvicinandosi. Poi si voltò di colpo e disse: “Mamma! Quello sono io!”. Quello sono io.

	285 A “cosa” assomigli tu? A “chi” stai tu seguendo? Cosa stai facendo? Tu devi scegliere la tua guida. Scegli oggi. Tu puoi scegliere Vita o Morte. La tua scelta, ciò che tu scegli, determinerà la tua eterna destinazione.

	 Ricordati, Gesù disse: “Segui Me”. E questa sera tu sei “invitato” a fare questo. E per seguire Lui alla Vita Eterna, tu devi venire nei “Suoi termini”, proprio così: La Parola. Non sulla base del credo, non sulla base della pubblica opinione, e non sulla base di ciò che chiunque altro pensa riguardo ad Essa; ma su ciò che “Dio disse” riguardo ad Essa.

	286 Tu dirai: “Beh, fratello Branham, io conosco una donna che è proprio brava, e lei fa questo. Io conosco un uomo che è passato attraverso questo”.

	287 A me non interessa ciò che essi hanno fatto. La Parola di Dio dice: “Che la parola di ogni uomo sia menzogna, e la Mia sia la Verità”. Tu devi venire nei “Suoi” termini, devi venire alle “Sue” condizioni: La Parola.

	 Tu non puoi venire attraverso i credi, tu non puoi venire attraverso la denominazione; tu non puoi mescolare ciò in quel modo. C’è solo una cosa che tu puoi fare: Accettare ciò nei Suoi termini; che tu sei volenteroso a morire a te stesso e a tutti i tuoi pensieri, e seguire Lui. “Sbarazzati da tutte le cose del mondo, e segui Me”.

	288 Fratello, lo so che questo è un Messaggio severo e tagliente. Ma io non sono venuto qui scegliendo per il popolo un Messaggio che li faccia semplicemente cantare, gridare, schiamazzare. Io sono stato in riunioni “pagane” dove essi fanno la stessa cosa. Ma io sono interessato nella tua “vita”. Io sono un servitore di Dio che un giorno deve rispondere a Dio. E il ministero che il Signore mi ha dato ha confermato se stesso per migliaia di volte davanti a voi.

	289 Ricordati, Gesù disse: “Segui Me. Segui Me! Sbarazzati di quello che hai, e segui Me”. E quello è l’unico modo per avere Vita Eterna. Quello è l’unico rimedio che Egli diede a quest’uomo, fu l’unico rimedio che Egli diede a questo uomo d’affari; ed esso è l’unico rimedio che Egli dà a chiunque. Essa è la Sua scelta. Egli fa la Sua decisione, ed essa è perfetta in ogni tempo. E noi dobbiamo seguire LUI; quello è l’unico modo per avere Vita Eterna.

	 Per cui la guida di Dio è: Seguire la Parola dell’ORA confermata dallo Spirito Santo.

	 Chiniamo i nostri capi.

	290 Io sto per farvi una domanda, e voglio che voi siate veramente sinceri. Voglio che la sorella suoni questo per me: Io Sento Il Mio Salvatore Che Chiama. Voglio avere una chiamata all’altare all’antica. E fratello, sorella, come vediamo, guardate semplicemente a quello che è in corso oggi. Ora, coi vostri capi chini, pensate per un momento, e guardate a cosa sta avendo luogo.

	291 Avete letto il giornale dell’altra settimana su ciò che disse quell’uomo in Inghilterra, che la “crocifissione di Gesù Cristo fu solo un trucco, e che ciò fu deciso tra Lui e Pilato”?

	292 Avete visto ciò che ha detto questo teologo americano? Egli disse che “Gesù venne semplicemente messo a dormire tramite quella malerba di mandragola”. Molti di voi teologi sanno, là dietro in Genesi, dove si parla dell’erba mandragola. Essa ti mette a dormire come se tu fossi morto, facendo a stento battere il tuo cuore per due o tre giorni alla volta. Quindi essi dissero che “quando essi Gli dettero da bere l’aceto e il fiele, quella era erba di mandragola. E così essi lo misero là sopra nella tomba, ed Egli dormì là sopra per tre giorni. E, naturalmente, quando essi andarono là sopra, essi Lo trovarono che gironzolava attorno”. Riuscite ad immaginare quello? Teologi, seminaristi, miscredenti. La Bibbia dice che quando essi misero l’aceto e la bile nella Sua bocca, Egli lo rifiutò.

	293 E, un’altra cosa. Se dunque è così, allora perché essi dissero che “i discepoli vennero e se Lo rubarono”? E perché essi dettero la loro vita in martirio per Lui? E perché essi considerarono se stessi perfino di non essere degni di morire come morì Lui, e si fecero crocifiggere a testa in giù, e appesi a un lato, e via dicendo? Se essi sapevano che Egli era un ipocrita, e loro stessi erano degli ipocriti, come hanno fatto dunque a dare la loro vita per Lui in quel modo?

	294 Oh, vedete, si tratta di questo giorno intellettuale in cui noi stiamo vivendo! Istruzione, civilizzazione, e il moderno andazzo del giorno, è tutto del Diavolo. “La civilizzazione è dal Diavolo?”. Sissignore! La Bibbia dice che lo è. Questa civilizzazione ha la morte. “Avremo noi una civilizzazione come questa nell’altro mondo?”. Nossignore! Noi avremo un diverso tipo di civilizzazione.

	 Istruzione, e tutte queste cose, sono dal Diavolo. La scienza che perverte le cose naturali, facendone qualcosa’altro.

	295 Guardate a cosa essi hanno fatto ora a voi. Quando giovani donne... Il Reader’s Digest disse, una settimana fa...o il mese scorso, io credo che sia stato. Il Rider’s Digest disse che “giovani uomini e giovani donne, quando essi sono nella loro mezza età, le donne vanno in menopausa tra i venti e venticinque anni d’età”. Ancora una generazione e non rimarrà niente altro che... Oh, ciò sarà orribile da vedere! Vedete, che tipo di creature essi saranno: mollicci, sporchi!

	 Guardate all’anima e allo spirito; guardate a come è divenuto lo spirito nella chiesa: ibrido, imparentandosi con il mondo. Oh, che ora! Fuggite, figliuoli! Fuggite! Fuggite alla Croce! Venite a Cristo, e lasciate che Lui vi guidi.

	296 Mentre abbiamo i nostri capi chini, i nostri occhi chiusi, e, vi prego, chinate allo stesso tempo il vostro cuore. Vorreste farlo? Io voglio farti una domanda. Stai tu veramente guardando a te stesso attraverso Dio? E senti tu che non sei dove tu dovresti essere in questa ora, visto che il Rapimento può avvenire in qualsiasi momento?

	297 Vedi, esso verrà... Ci saranno solo... Se quell’affermazione che ho fatto poco fa è vera, allora nel Rapimento ci saranno solo cinquecento persone tra quelli che sono in vita, ed essi saranno mutati. Ebbene, parlando del Cristianesimo tutto assieme, Cattolici e tutti, ci sono solo cinquecento milioni di persone, vedete, che pretendono di essere Cristiani. Ed uno fuori da un milione, sarebbero cinquecento persone. Ogni giorno in tutto il mondo mancano lo stesso numero di persone, e noi di essi non ci interessiamo nemmeno!

	 Vedi, Esso verrà, e tu non lo saprai nemmeno! La gente andrà avanti predicando, e dicendo che... Vedi, mentre tutto sarà già passato.

	298 Come disse Gesù. Essi, i discepoli, dissero: “Perché dicono gli scribi che prima deve venire Elia?”.

	299 Egli disse: “Egli è già venuto e voi non lo avete riconosciuto. Però essi a lui gli hanno fatto ciò che quelli dissero che essi gli avrebbero fatto”.

	300 Tu sai che non sei in ordine con Dio, e se vuoi essere ricordato in preghiera a Dio, che Dio metta il tuo cuore a posto con Dio, vorresti umilmente ora, in questo stesso momento, alzare le tue mani? A me non importa chi tu sei. Vorresti farlo? Dii così: “Io alzo le mie mani a Dio”. Dio ti benedica. Dio ti benedica.

	301 Stai tu guardando nello Specchio? Io ti chiedo, nel Nome di Cristo, stai tu guardando nello Specchio di Dio? [Un fratello dà un messaggio in lingue. Quella che segue è l’interpretazione che dà un altro fratello—n.d.t.]

	 “Oh, popolo mio! Anche in questa ora Io mi sto muovendo sui vostri cuori. E in questa ora, non vorreste giudicare voi stessi? Poiché se voi giudicate voi stessi, il Signore non vi giudicherà né vi condannerà. Ecco, il Signore vi ha chiamato ad un’alta e santa vocazione. Eppure, nonostante Io il Signore ho provato di essere amorevole e misericordioso, voi dovete confessare il vostro peccato. Allora Io, il Signore, vi purificherò e vi perdonerò, e voi volerete su ali di aquila, e voi sarete ripieni della Sua potenza. Ma voi dovete lavarvi con l’acqua della Sua Parola. Dovete essere morbidi. Voi dovete cambiare il vostro cuore, ed avere un cuore di carne. Poiché, ecco, il Giorno del Signore è vicino! E come fu per l’intero mondo che non prestò attenzione al Mio predicatore Noè, e di cui non si compiacquero né si interessarono, e disonorarono Dio, sì, e insultarono lo Spirito Santo; lo stesso fu al giorno di Elia, che non pensavano che il Signore avrebbe fatto ciò che Egli disse. Ma ecco che la Parola del Signore venne e perirono tutti. Perciò Io dico a voi, questa è un’ora malvagia. Questo è un giorno malvagio. E voi non sarete sedotti, se vi lasciate guidare dal Mio Spirito e vi tenete aggrappati alla Mia Parola. Poiché IO vi proteggerò e vi preserverò, e vi porterò avanti, ed Io vi vivificherò, fino al Giorno della Mia Venuta”.

	 Amen.

	302 Io voglio chiedervi una cosa. Quanti qui dentro sono Pentecostali, alzate la vostra mano. Quelli che sono Pentecostali. Praticamente ognuno di voi! Ora, quanti qui dentro si considerano essere Cristiani, alzate le vostre mani, ovunque siete; quelli che si considerano Cristiani. Lo sapevate che la Bibbia parlò di questo, che questo sarebbe accaduto?

	303 Questo accadde persino nel Vecchio Testamento. Quando essi si chiedevano cosa avrebbero fatto, come essi sarebbero potuti sfuggire dall’assedio che stava venendo, lo Spirito cadde su di un uomo ed egli profetizzò e disse loro dove affrontare il nemico, e come vincere il nemico. Quello avvenne nel Vecchio Testamento, lo stesso come nel Nuovo.

	304 Ora, qualcuno potrebbe dire: “Quell’uomo... Oh, ciò non è così!”. Ma cosa se ciò fosse così? Tu dirai: “Oh, io quello l’ho sentito prima!”. Ma cosa se questo fosse così? Vedete, quello prova che qui dentro ci sono molti che hanno bisogno di un cambiamento di cuore, se quello è stato lo Spirito Santo che ha parlato. Ci sono delle cose che bisogna fare, per cui ciò ora è affare vostro.

	Così come sono, senza scusa alcuna

	Solo per quel Sangue che sparso fu per me,

	Ed ora Tu m’inviti a... (quello fu la cosa a cui Egli allora ti chiamò!) ... a Te,

	O Agnello di Dio,... (“Io toglierò via quel cuore ostinato, e metterò dentro un cuore di carne che si appoggia a Me”.) ... io vengo!

	Così come sono, Tu mi riceverai

	Mi accogli... (Farai tu la tua scelta questa sera? Tu puoi farlo o non farlo! Tu dirai: “Io questo l’ho già sentito prima”. Però questa potrebbe essere la tua ultima volta che lo senti!)

	Perché la Tua promessa col cuore io credo

	(Le chiamate all’altare all’antica oggi sono fuori stile, però Dio continua ad agire in esse. Non Lo senti agire su di te, chiesa?)

	...io vengo!

	[Il fratello Branham continua a mormorare la melodia del cantico—n.d.t.]

	305 Oh, pensate! Oggi i cuori stanno diventando di pietra, pieni di mondo, indifferenti, membri di chiesa, tiepidi, come quello del giovane ricco; e non sanno che il grande Spirito Santo sta bussando alla porta di questa Epoca Laodiceana.[Il fratello Branham batte il pugno sul pulpito come uno che bussa alla porta—n.d.t.] “Colui che ode la Mia Voce, (la Parola) e apre il suo cuore, Io entrerò in lui e cenerò con lui”.

	306 E lo Spirito, parlando attraverso questo fratello pochi minuti fa, disse:

	 Io prenderò quel cuore di pietra fuori da voi, e vi darò un cuore di carne, tenero verso Dio.

	 Guardate come ciò sta diventando ora, solo una “emozione intellettuale”. Vedete? Non più un cuore tenero, pieno d’amore e di dolcezza verso Cristo.

	307 Non vorresti tu avere questo tipo di cuore? Come farai tu a stare davanti a Cristo con una concezione intellettuale di Lui? Tu devi accettare la Vita Eterna!

	...fu versato... (la preparazione fu fatta attraverso il Sangue)

	Ed ora Tu m’inviti a... (Cosa fece Egli? Versò il Suo Sangue; ed ora invita te a “venire”) ...io vengo.

	O Agnello di Dio, io vengo! Io vengo!

	308 Come Cristiani, alziamo ora semplicemente le nostre mani con riverenza, e preghiamo.

	309 O Dio! Ti prego, Signore, afferraci in questo giorno in cui stiamo vivendo! Oh, è così duro, Padre! Satana ha fatto così tanto contro le persone! I loro cuori sono diventati come pietra. Il Tuo Spirito parla, la Tua Parola si fa avanti, confermata, però quella esperienza all’antica della nuova nascita è divenuta una concezione intellettuale denominazionale, con un mucchio di musica, un mucchio di gridare, e un mucchio di messa in scena. In verità, quel cuore di carne, quello Spirito, quella Vita Eterna, è di certo divenuta una cosa estranea alla chiesa.

	310 Dio, ciò spezza il mio stesso cuore! A me, che sono un peccatore salvato dalla Tua grazia, ciò mi fa sentire così male, Padre, nel vedere in quel modo la chiesa per la quale Tu sei morto, quella chiesa che Tu stai cercando di redimere.

	 Io penso alla visione che Tu mi desti riguardo a quella chiesa degli Stati Uniti e delle altre nazioni. In che orribile stato di rock ‘n’ roll e striptease essa era! Ma da qualche parte, lungo la via, io ne vidi venire avanti un’altra, benedetta.

	311 Io prego, Padre, che se qui questa sera c’è qualcuno di quelli che sono ordinati a Vita, o che vuole accettarLa, fa’ che questa sia l’ora in cui essi facciano questo. Concedilo, Signore.

	 Spezza ora il cuore di pietra, quel vecchio cuore del mondo. E se essi vogliono pace, se vogliono qualcosa che soddisfi, qualcosa che dia sicurezza, fa’ che questa sera essi accettino la guida di Cristo, che li guida ad una Pace che oltrepassa ogni comprensione, ad una Gioia ineffabile e piena di gloria, a qualcosa che nemmeno la morte stessa può intaccare. Concedilo, Padre.

	312 Ora, mentre abbiamo le mani alzate, io mi chiedo quanti nell’edificio vorrebbero ora semplicemente dire: “Io ora voglio alzarmi”. A me non importa chi è seduto a fianco a te; questo è Dio che ti sta parlando, e tu vuoi essere un vero Cristiano, vedi. Ammenoché non fai ciò come una impersonificazione! Oh, io preferirei piuttosto andare fuori nel mondo! E credo che lo faresti anche tu.

	313 Ora, esamina te stesso tramite la Parola, tramite il Messaggio. Esamina e vedi come dovrebbe essere un vero Cristiano: ardito, amorevole; non come uno di questi Cristiani moderni, che sono molli, vacillanti, mezzi morti, marci, mescolati. Vedi, quello non è il vero Cristianesimo! Vivono in qualsiasi modo vogliono, e poi appartengono alla chiesa. Non vorresti tu avere quella dolce comunione con Cristo, lo Spirito Santo, quella conformità del tuo proprio cuore alla Parola, la quale ti porta dritto su dentro Cristo? Se tu vuoi quello, e desideri che Dio veda che questa sera ti alzi in mezzo a questo gruppo di persone, non vorresti tu farlo?

	314 Tu dirai: “Significa quello qualcosa, fratello Branham?”.

	315 Oh, sì! Certo che significa qualcosa.

	 Se tu ti vergogni di Me davanti agli uomini, Io mi vergognerò di te davanti al Padre Mio e ai santi Angeli. Ma colui che Mi confessa e si leva per Me in questo paese, Io mi leverò per lui in quel paese. Io confesserò lui davanti al Padre Mio.

	316 Ora, non importa chi tu sei; donna, uomo, ragazzo o ragazza, chiunque tu sia; Cristiano o non Cristiano, ministro, diacono, chiunque tu sia; se tu semplicemente credi con tutto il tuo cuore, e per solo un momento questa sera fai semplicemente questo, giusto per far sapere a Dio che tu sei sincero, allora Dio...

	317 Tu dirai: “Ora, guarda, io sono un Pentecostale”. “Io sono questo”, o cos’altro tu sia. “Io professo che danzo nello Spirito. E, fratello Branham, io pensavo che fintanto che abbiamo quello, noi ce L’abbiamo”. Tu non ce L’hai!

	318 Se tu credi che io sono il profeta di Dio, allora dai ascolto alle mie Parole. Vedi, quella è una “seduzione” di questo giorno! Non dice la Bibbia che ciò sarebbe così vicino tanto che sedurrebbe gli Eletti, se fosse possibile? Gli Eletti, giù fino all’anima.

	319 Ma se tu danzi nello Spirito, e sei ancora con le cose del mondo, allora c’è qualcosa che non va. Se tu parli in lingue... Paolo disse: “Io posso parlare con le lingue degli uomini e degli angeli, e ciononostante non sono nemmeno salvato”. Uh-huh, di ogni genere, vedi? “Io posso fare tutte le emozioni, io posso avere fede, io posso predicare il Vangelo, io posso dare tutti i miei beni per sfamare i poveri, io posso portare la Parola nei campi di missione attraverso il mondo, e ciononostante io sono nulla”. Vedi? Fratello, si tratta di quel “dentro del didentro”. Quando tu muori il tuo spirito si separa, esso prende il volo; però la tua anima vive. Vedi?

	320 Ora, guarda a te stesso. Sei tu veramente un genuino Cristiano Biblico, pieno dell’amore di Dio? Ricordati, nella Bibbia Egli dice che, negli ultimi giorni quando questo tempo ha luogo, “un angelo marchiatore andò attraverso le chiese, andò attraverso le città, e sigillò soltanto coloro che sospiravano e piangevano per le abominazioni che venivano commesse nella città”. È ciò esatto? Ezechiele 9. Noi sappiamo che ciò è vero. L’angelo marchiatore uscì e mise un Marchio sulle loro fronti, li sigillò. “Quelli che sospiravano e piangevano”.

	321 Dopo di quello dai quattro angoli della terra vennero gli angeli della carneficina, cosa che viene molto presto; noi vediamo che ciò sta venendo, guerre che vengono e che uccideranno tutti sulla terra. Non c’era niente che essi non potessero toccare, eccetto quelli che avevano il Marchio.

	322 Ora, stai attento: è il tuo cuore così preoccupato circa i peccatori e il modo in cui la chiesa e la gente sta agendo, tanto che a riguardo tu sospiri e piangi giorno e notte? Se non è così, allora io ho un punto di domanda su di te. Ciò è Scritturale.

	323 Vorresti semplicemente alzarti e dire: “Dio caro, io non mi alzo perché lo dice il fratello Branham, ma perché ho udito che è la Tua Parola a dire quello, perciò io faccio questo. Io mi alzo per Te, Signore! Io sono nel bisogno, Signore. Vorresti Tu questa sera qui in questo posto, sovvenire al mio bisogno, mentre io mi alzo?”. Dio ti benedica. Dio ti benedica. [Si ode il rumore di molte persone che si alzano—n.d.t.]

	 “Io sono nel bisogno. Io voglio che Tu abbia misericordia di me”. Dio vi benedica! “Io voglio essere quel tipo di Cristiano”.

	324 Ora, ricordati, la persona che sta a fianco a te è nella stessa situazione in cui sei tu. Io voglio che tu stendi la mano e afferri la sua mano e dici: “Fratello, sorella, prega ora per me. Io voglio che tu preghi per me”. Dillo con tutta la sincerità Cristiana: “Prega per me! Io voglio essere in ordine con Dio. Prega per me”. Anche io prego che Dio vi dia l’opportunità.

	325 Lo so che noi siamo... Noi non possiamo stare qui ancora a lungo; voi questo lo vedete. Noi siamo al tempo della fine! Tutti coloro che credono questo che dicano “Amen”. [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Noi siamo alla... Non rimane niente altro! Ogni cosa se n’é andata! Le chiese sono dirette al Concilio Ecumenico. Il mondo è...

	326 Guardate qui: lo sapete cosa il Signore dice riguardo a Los Angeles e questi posti qui? “Essa è finita!”. Vi ricordate cosa io vi dissi circa due anni fa, come quel terremoto sarebbe venuto in Canada, e su qui in Alaska? Io vi dico anche che “Hollywood e Los Angeles stanno scivolando dentro l’oceano.

	 “California, tu sei condannata! Non solo la California, ma anche tu, mondo; tu sei condannato!”.

	 “Chiesa, ammenoché tu non ti metti in ordine con Dio, tu sei condannata! COSÌ DICE LO SPIRITO SANTO”.

	327 Mi avete mai sentito usare quel Nome senza che ciò si adempia? Lo chiedo a voi! Voi mi conoscete già da venti anni. Vi ho io mai detto qualcosa nel Nome del Signore che non si sia adempiuta? Se ogni cosa che vi ho detto si è avverata, dite “Amen”. [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.]

	 Lasciate che vi dica: Questa è l’ora! È meglio che ci mettiamo in ordine; tutti noi!

	 Ora, che ciascuno preghi per l’altro. [Mentre ora il fratello Branham prega, tutta la congregazione prega ad alta voce e adora Dio—n.d.t.]

	328 Dio caro, mentre questa sera stiamo in piedi come un popolo morente, i nostri volti sono rivolti verso la terra, la polvere. Tu ci hai dato questo sermone tagliente, Signore. Noi vediamo l’esempio di questi due uomini, uno di loro era un uomo religioso, andava in chiesa; però rigettò la guida verso la Vita Eterna. Mentre l’altro rigettò la fama del mondo e si volse verso la Vita Eterna. E questa sera noi vediamo le loro entrambe condizioni, e secondo la Bibbia, l’uomo ricco è nel tormento, e Mosè è in Gloria.

	329 Padre, noi vogliamo essere come Mosè! Noi vogliamo essere guidati alla Vita Eterna tramite il Tuo Santo Figlio Gesù Cristo. Signore, questa sera dai questa Vita ai nostri cuori! Spezza quel vecchio cuore di pietra! Metti dentro di noi il nuovo cuore, il cuore di carne, il cuore a cui Tu puoi parlare e con cui puoi trattare, e noi non saremo più altezzosi né indifferenti. Fa’ che lo Spirito Santo non ci lasci mai, Signore! Fa’ che Egli venga e consacri queste persone. Parla a loro; spezza la loro volontà di pietra, e metti dentro di loro la volontà di Dio. Salva ognuno, Padre! Dacci del Tuo amore. Facci arrivare ad un punto, Signore, dove possiamo allontanarci da tutta la parte emozionale, per stare nella vera e solida parte del sentimento del cuore, in quella profondità dello Spirito, nelle ricchezze di Dio, il Regno dello Spirito nei nostri cuori. Concedicelo, O Grande Guida, Grande Spirito Santo, prima che Tu prenda il volo verso i Cieli, assieme alla Tua Chiesa.

	330 O Dio, fa’ che ci sia pure io, Signore! Gesù, non lasciarmi indietro! Fa’ che io venga assieme a te, Padre. Io non voglio rimanere qui su questa terra e vedere queste tribolazioni che stanno venendo. Io non voglio restare qui in questa insanità. Io non voglio essere qui quando ci saranno queste immagini orrende, e la gente che va fuori di mente. Noi vediamo l’uomo che cerca di agire come le bestie e assomigliare alle bestie; e le donne cercano di assomigliare agli animali, con cosmetico sulla loro faccia. Sappiamo che queste cose sono predette che devono accadere, ed essi andranno in una tale insanità tanto che delle locuste sorgeranno coi capelli come donne, per afferrare le donne; e avranno i denti come leoni, e altre cose che Tu hai detto. La condizione mentale della gente se ne andrà completamente! Noi vediamo che questo si sta preparando ad accadere proprio ora, Signore. Aiutaci! Restauraci a quella sana mente di Cristo Gesù il nostro Signore!

	331 O Grande Guida di Vita Eterna, questa sera noi accettiamo la Tua promessa, Padre! Io Ti supplico per queste persone. Io Ti supplico per ciascuno di loro, nel Nome di Gesù Cristo, Signore. Io prego che Cristo, il Figlio di Dio, venga nei cuori di ciascuno di noi, Signore, e ci modelli, e ci faccia delle nuove creature in Cristo Gesù. Concedicelo, Signore Iddio.

	332 Noi Ti amiamo, e vogliamo che la nostra disposizione, il nostro cambiamento, venga in noi, così che possiamo essere Tuoi figliuoli; e sentire il Tuo Spirito muoversi nei nostri cuori, Signore, intenerendoci e portandoci a realizzare come è insana questa epoca in cui stiamo vivendo. Concedicelo, Dio.

	 Noi vediamo giovani donne così prese nella rete del Diavolo; giovani uomini pervertiti nella mente, bambini drogati, che fumano sigarette, bevono, immorali; l’Eden di Satana!

	333 Dio, secondo la Bibbia Tu impiegasti seimila anni per costruire un Eden. E Tu mettesti lì dentro Tuo figlio e sua moglie, la sua sposa, per regnare su di esso. Ma Satana è venuto attorno e lo ha pervertito; e in seimila anni egli ha costruito il suo proprio Eden intellettuale. E tramite la scienza, e l’istruzione, e la cosiddetta intelligenza, egli lo ha costruito in un disordine di morte.

	334 O Dio, portaci di nuovo all’Eden, Signore! Dove non c’è morte alcuna, dove non c’è sofferenza alcuna. Concedicelo, Signore!

	 Noi stiamo qui umilmente, aspettando che il secondo Adamo venga a prendere la Sua Sposa. Facci essere parte di Lui, Padre! Ti preghiamo nel Nome di Gesù. Amen.

	335 Amate Dio? Sentite quel... Realizzate ciò che sto cercando di dirvi? Se riuscite a comprendere questo, allora alzate semplicemente le vostre mani, e dite: “Io comprendo quello che tu stai cercando di dire”. Riuscite a vedere l’insanità di questa epoca? Guardate a come essa è persa! Tra la gente non esiste più nemmeno il “ragionamento”! Essi sono persi! Dove sono i nostri....? Perfino i capi!

	336 Guardate al nostro Presidente! “Se essi vogliono il Comunismo, che lo abbiano. Qualsiasi cosa il popolo vuole, che essi lo abbiano”. Dove sono i nostri Patrick Henry, i nostri George Washington? Dove sono i nostri capi che sanno imporsi per un principio? Noi non ne abbiamo più!

	337 Dove sono le nostre chiese, i nostri ministri? Essi prendono dentro le persone solo sulla base di una dichiarazione, oppure dicendo: “Unisciti alla chiesa e fai questo, o abbi una piccola sensazione o qualcosa del genere”. dove sono quegli uomini di Dio, quei profeti che si levano ed osano sfidare, sfidare tutte le cose del mondo?

	338 Dove sono quegli uomini di integrità? Dove sono? Essi sono così molli! E tramite le concezioni intellettuali e robe varie, di quelli qui non ce n’è più! O Dio, abbi pietà di noi!

	339 Tu puoi vedere come la gente si sta muovendo dritta in queste cose, in queste immagini orrende che stanno venendo sulla terra. Ciò è una insanità! Però quando quella cosa colpisce, la Chiesa se n’è andata!

	340 Dio, fa’ che noi possiamo essere Là! Questa è la mia preghiera al Grande Essere Sovrannaturale che è in questo edificio questa sera; il Grande Cristo che ha ancora Vita Eterna. 

	 Ti prego, O Cristo, mentre sono qui e coi miei occhi aperti guardo alla Chiesa che Tu hai redento col Tuo Sangue. Dio, non permettere che alcuno di noi si perda! Noi vogliamo essere in ordine con Te. Così, purificaci, O Signore, da tutta la nostra iniquità. Togli via i nostri peccati e cose varie.

	341 Noi Ti abbiamo visto guarire i malati, e perfino risuscitare i nostri morti, che sono ritornati in vita tramite la preghiera; e noi abbiamo visto accadere tutte queste cose, Padre. Portaci ora indietro alla Vita spirituale; portaci indietro alla realizzazione della Vita Eterna attraverso Cristo Gesù. Concedicelo, Padre. Io li affido tutti a Te, nel Nome di Gesù Cristo.

	Finché insiem! Finché insiem!

	Noi saremo ai piedi di Gesù;

	Finché insiem! (Guarda a Lui! Lascia che Egli ti ammorbidisca!)

	...insiem!

	Dio sia con voi finché ci rincontrerem.

	Alziamo ora le nostre mani:

	Finché insiem! Finché insiem!

	[Il fratello Branham lascia ora il pulpito al pastore—n.d.t.]
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LA COMUNIONE

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Luogo: Tucson, Arizona - U.S.A.

	- Data: 12 Dicembre, 1965.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 2001.

	 

	1 Come è stato stimolante quel messaggio che il fratello Pearry ci ha dato dalla Parola di Dio! Come è vero che noi limitiamo Dio e temporizziamo Dio, mentre Egli è Eterno. Noi quello non possiamo farlo. Così ora questa sera noi ci troviamo davanti a qualcos’altro; esso è la Comunione.

	2 Tre anni ho aspettato perché a Tucson venisse una chiesa; ma ora essa è qui! Sì, noi siamo qui, e per questo ringraziamo il Signore. Egli semplicemente ci ha fatto aspettare, così che ora noi possiamo apprezzarla.

	3 Ora, c’è una cosa che vorrei dire prima che iniziamo la Comunione, ed essa è questa: io credo che nel giorno in cui viviamo noi abbiamo visto abbastanza, e perciò dovremmo veramente dare a Dio ogni cosa del nostro essere. Noi dovremmo servire Dio veramente. Io credo che Egli ci ha benedetti con la diretta risposta dalla Scrittura, come ce l’ha data pochi momenti fa il fratello Pearry, e cioè che noi ci troviamo in quel tempo. Noi non siamo ciechi. Noi vediamo che ci troviamo qui, che siamo arrivati.

	4 E noi possiamo guardare anche attorno e vedere il modo in cui la mente umana sta guidando la gente. Perciò a noi non può rimanere molto tempo fino a che l’intero mondo sarà in un completo manicomio. Vedete? Per cui noi ci troviamo al tempo della fine.

	5 Ora, come ha concluso là il fratello Pearry, noi vediamo che queste cose sono vere, vediamo che esse sono vere; esse non sono un mito. Esse non sono qualcosa che noi semplicemente immaginiamo. Esse sono qualcosa che sono state date a noi direttamente tramite la Parola di Dio e manifestate pubblicamente davanti a noi, così che possiamo sapere che noi “ci siamo!”. Ora, noi non sappiamo per quanto a lungo ancora, poiché, vedete, noi ritorniamo di nuovo come ad un orologio: “Che ora è?”. Però noi sappiamo che ci siamo; noi siamo in quel tempo. Poiché secondo il tempo di Dio, io immagino...

	6 Qualcuno una volta fece un piccolo studio e disse che, secondo lui, se Dio...se Egli misurasse il tempo, allora mille anni sarebbero soltanto un giorno. Così se un uomo vivesse settant’anni, ciò sarebbe solo pochi minuti secondo il tempo di Dio. Vedete? Beh, disse, e se egli vivesse quarant’anni, ciò Egli non lo considererebbe nemmeno come tempo, sarebbe come il battito del Suo occhio. Vedete? Vedete quanto veloce ciò sarebbe per l’intera cosa, se essa avesse del tempo stabilito? Però Egli non ha alcun tempo. Così Egli è semplicemente Eterno.

	7 Io credo che sia stata Sara che tempo fa...anzi, no, fu Giuseppe, che l’altra sera disse a me e al fratello Pearry, disse: “Papà, quando fu che Dio venne sulla scena? Da dove è Egli venuto?”. Vedete? “Egli deve aver avuto un inizio, non è vero? Non ha Egli avuto un inizio?”.

	8 Io dissi: “No. Ogni cosa che ha un inizio ha una fine. Ma ciò che non ha un inizio non ha una fine”. Ma, naturalmente, egli ha solo dieci anni d’età, e ciò per lui fu come un vero gioco di parole. Vedete? Come poteva egli afferrare quello, sapendo che qualcosa non ha mai avuto inizio? Ma ciò non è solo per lui, lo è pure per me! [Il fratello Branham dice questo sorridendo assieme alla congregazione—n.d.t.] Ora, vedete, ciò per me è proprio una  grossa dose, cioè, come Egli ha avuto inizio.

	9 Ora noi ci stiamo preparando ad osservare qui qualcosa che è veramente sacro.

	10 Alcuni giorni fa sono stato chiamato su da un bravo gentiluomo Cristiano il quale non ha mai avuto questa, ed egli apprese che noi la Comunione la prendiamo letteralmente. Essi prendono ciò che essi chiamano “comunione spirituale”, cosa che, fin quando si tratta di comunione, io direi che va bene, poiché comunicare significa “parlare a”, vedete. Ed il fratello mi diede questa Scrittura, dicendo: “Fratello Branham, non pensi ora che...”.

	11 Ora, la ragione per la quale dico questo... (Così va bene, fratello Pearry.) Vedete, la ragione per la quale sto dicendo questo, è affinché voi comprendiate ciò che state facendo. Vedi, se tu cammini ciecamente dentro qualcosa, tu non sai ciò che stai facendo. Tu non puoi avere nemmeno fiducia, se non sai ciò che stai facendo. Ma tu devi comprendere ciò che stai facendo, e ‘perché’ lo stai facendo.

	12 Egli disse: “Ora, se noi prendiamo la Parola di Dio, non è Dio ciò che noi stiamo prendendo?”.

	13 Io dissi: “Esattamente giusto, signore; ciò è vero. Però noi leggiamo qui che essi praticamente... Paolo insegnò di prendere la Cena del Signore letteralmente. ‘Fate questo in memoria di Me’, disse Gesù. ‘Tutte le volte che voi prendete Ciò in ricordo di Me, voi annunziate la morte del Signore finché Egli venga’”.  Vedete? Ora, noi siamo tenuti a prenderla.

	14 Noi sappiamo che San Paolo, colui che ha ordinato ciò nella Chiesa, è stato il profeta del Nuovo Testamento. Pietro, Giacomo, Giovanni, e tutti loro, anche Matteo, Marco, Luca, come scribi scrissero ciò che Gesù fece. Ma Paolo mise la cosa in ordine. Egli fu il profeta del Nuovo Testamento. Proprio come Mosè andò nel deserto per ricevere l’ispirazione per scrivere i cinque Libri del...i primi cinque Libri della Bibbia, così pure Paolo andò nel deserto e ricevette ispirazione da Dio per mettere in ordine la Chiesa del Nuovo Testamento, e comparare ciò con il Vecchio.

	15 Là sotto essi avevano l’agnello del sacrificio, che Israele teneva come un memoriale. Esso in pratica venne usato solo una volta, quando vennero fuori dall’Egitto. Ma poi essi tennero ciò come un memoriale giù lungo tutte le epoche. Ebbene, “la legge è un’ombra delle cose a venire”, vedete.

	16 Or io credo che la Comunione, ciò che noi ora chiamiamo “comunione”, è la “Cena del Signore”.

	17 Ora a noi sono stati lasciati solo tre ordini Divini fisici: uno di essi è la Comunione; il lavaggio dei piedi; il battesimo in acqua. Quelli sono le uniche tre cose. Ciò è la perfezione dei tre, vedete. E quelli sono gli unici tre ordini che noi abbiamo. Noi realizziamo che ciò fu la promulgazione data tramite San Paolo nel Nuovo Testamento.

	18 Ora, se diciamo che “la Comunione dovrebbe essere il semplice prendere la Parola”, allora io credo che NESSUNO ha il diritto di prendere la Cena del Signore fino a quando egli non abbia preso la Parola del Signore nel suo cuore. Vedete? Perciò tra alcuni momenti io vi leggerò qualcosa, e voi vedrete.

	19 Ora, notate. Dunque, perché allora noi dovremmo... Su queste stesse basi noi potremmo assolutamente giustificare l’Esercito della Salvezza. [L’Esercito della Salvezza è una denominazione—n.d.t.] Essi non credono in alcuna forma di battesimo in acqua; dicono: “Noi non ne abbiamo bisogno”. Ora, se noi non abbiamo bisogno del battesimo in acqua, perché allora ci battezziamo?

	20 Dicono: “L’acqua non può salvarti, è il Sangue che ti salva”. Io sono d’accordo con quello. Ciò è giusto, è il Sangue che ti salva, non l’acqua. Però noi DOBBIAMO prendere l’acqua come un’azione esteriore per indicare che un’opera “interiore” di grazia è stata fatta. Vedete? Lo stesso  dobbiamo fare con la Comunione.

	21 Quando noi abbiamo preso il Signore, il nostro sacrificio, dentro di noi come un fatto di Nascita Spirituale dentro di noi, e come Suo Corpo  viviamo per Lui tramite la Parola, allora noi ciò dobbiamo anche simbolizzarlo, poiché ciò è un comandamento:

	 Ravvedetevi, e ciascuno di voi sia battezzato nel Nome di Gesù Cristo per la remissione dei vostri peccati.

	22 Paolo disse:

	 Io ho ricevuto dal Signore ciò che vi ho anche trasmesso, che il Signore Gesù, nella stessa notte in cui Egli fu tradito, prese del pane, lo ruppe, lo diede ai discepoli e disse: ‘Prendete e mangiate, fate questo in memoria di Me’. Poiché ogni volta che voi prendete di questo pane, voi annunziate la Sua morte, finché Egli venga.

	23 Ora, noi troviamo che in questo essi avevano delle persone che venivano e... Questo prezioso fratello, un vero caro fratello, venne e disse: “Io non l’ho...io non l’ho mai presa, fratello Branham; io non so cosa essa significhi”. Disse: “A me è stato insegnato nell’altro senso”.

	24 Io dissi: “Ma, ricordati, noi dobbiamo ammettere che San Paolo mise ciò in ordine nella Chiesa Cristiana primitiva. Essi andavano di chiesa...di casa in casa, spezzando il pane con sincerità di cuore, e via dicendo. Ora”, dissi io, “egli mise ciò nella Chiesa. In Galati 1:8 egli disse: ‘Se un angelo dal cielo venisse e dicesse qualcos’altro, che egli sia maledetto’. Vedi? Vedi, egli fu pure colui che fece ribattezzare di nuovo quelli che avevano ricevuto il battesimo di Giovanni, per essere battezzati nel Nome di Gesù Cristo”.

	25 Vedete, ci sono tre cose che noi dobbiamo...tre cose che noi dobbiamo fare come simboli: la Cena del Signore, il lavaggio dei piedi, il battesimo in acqua. Vedete?

	26 Tu dirai: “Beh, l’Esercito della Salvezza prende ciò dal punto: ‘Il ladrone morente, quando morì egli non era battezzato, eppure Gesù disse che egli sarebbe stato in Cielo’”. Ciò è esattamente la verità. Ciò è esatto. Ma, vedete, egli riconobbe Gesù solo nell’ora in cui egli stava morendo! Vedete, quella fu l’unica opportunità che egli ebbe. Egli era un ladrone, egli era lontano, egli era fuori. Ed egli, non appena vide quella Luce, egli La riconobbe e disse: “Signore, ricordati di me!”. E Gesù ... Ciò fu vero.

	27 Ma per te e per me che sappiamo che DOBBIAMO essere battezzati, e rifiutiamo di farlo, allora ciò sarà tra te e Dio. La stessa cosa è con la Comunione.

	28 Ora, quando noi prendiamo questa Comunione, ciò non è solo il dire: “Io sto venendo su qui, mangerò un po’ di pane, ed io credo che sarò un Cristiano”. Ma, se tu noti, la Bibbia dice:

	 Colui che mangia e beve INDEGNAMENTE, sarà colpevole del Sangue e del Corpo del Signore.

	Vedi, tu devi vivere una “vita” davanti alla gente che...davanti a Dio e alla gente, che mostra che tu sei sincero.

	29 Ora, tratteniamoci ancora un pochino su questo. Ora, nel Vecchio Testamento del sacrificio fu fatto uno statuto, o una ordinanza. E così è il battesimo in acqua, una ordinanza; così è il lavaggio dei piedi, una ordinanza; così è la Cena del Signore, una ordinanza.

	 Benedetto è colui che mette in pratica TUTTE le Sue ordinanze, che osserva TUTTI i Suoi statuti, TUTTI i Suoi comandamenti, affinché egli possa avere  diritto di entrare nell’Albero della Vita.

	30 Ora, notate questo ora. Dapprima, quando esso era una ordinanza di Dio il portare un sacrificio in chiesa, al tempio, all’altare, ed offrire il tuo dono per i tuoi peccati, il sacrificio era un agnello. Ebbene, io posso ben immaginare di vedere qualche fratello Giudeo venire giù lungo la strada, cosciente di essere colpevole, ed egli va all’altare e porta il suo toro o vitello ingrassato, o quello che egli aveva; o un montone, agnello; qualcosa. Egli lo aveva portato giù per la strada, ed era venuto proprio il più sinceramente possibile. Egli andava là sopra, osservando l’ordinanza di Dio proprio il più sinceramente che poteva.

	31 Poi egli metteva le sue mani su di esso confessando i suoi peccati, e il sacerdote li metteva (i suoi peccati) sopra l’agnello; la gola dell’agnello veniva tagliata, e così esso moriva per lui. Mentre egli stava là, il piccolo agnello scalciava e sanguinava; le sue mani erano piene di sangue, ed esso schizzava dappertutto addosso a lui. Mentre il piccolo agnello belava e moriva, egli poteva realizzare che aveva peccato e che qualcosa doveva morire al posto suo. Perciò, egli stava offrendo la morte di questo agnello al posto della sua morte. Vedete, l’agnello moriva al suo posto. Dunque quell’uomo faceva ciò con sincerità, dal profondo del suo cuore.

	32 Infine, dopo che ciò veniva fatto in continuazione e in continuazione e in continuazione, infine esso divenne una tradizione. Il comandamento di Dio divenne una tradizione per il popolo. Ed allora ecco che lui viene giù: “Beh, vediamo, oggi questo è così-e-così, forse è meglio che io vada giù. Sì, è meglio che io offra un torello”. Egli andò giù: “Beh, Signore, ecco qui il mio torello”. Vedete, in ciò non c’è sincerità, non c’è comprensione della cosa.

	33 Or noi non vogliamo prendere la Comunione in quel modo! La stessa cosa vale per noi mentre veniamo alla tavola del Signore.

	34 Isaia 35... no, vi chiedo scusa; Isaia 60... Lasciate che mi assicuri. Io credo che sia in Isaia 28 dove noi troviamo questo. Credo di essere piuttosto sicuro che quello sia il capitolo giusto. Egli disse:

	 Deve essere precetto su precetto; e regola su regola, regola su regola; un po’ qui, un po’ là. Tenendosi saldi a ciò che è bene. Con labbra balbuzienti ed altre lingue Io parlerò a questo popolo. E questo è il Riposo.

	35 Egli disse: “Tutte le tavole del Signore sono divenute piene di vomito. A chi posso Io insegnare Dottrina? A chi posso Io far comprendere?”. Vedete? Io penso che quella era la giusta Scrittura, Isaia 28. “A chi posso Io far comprendere la Dottrina?”.  Vedete, “le tavole”.

	36 Or noi oggi troviamo che questa grande cosa che ci stiamo preparando a fare questa sera, in commemorazione della Sua morte e del Suo Corpo, cosa che noi crediamo di mangiare quotidianamente, e che abbiamo appena mangiato mentre il nostro fratello prendeva la Parola di Dio e ce La predicava, noi La crediamo con tutto il nostro cuore. Noi La vediamo manifestata; noi vediamo che Essa viene data a noi; noi La vediamo confermata; noi La sentiamo nella nostra vita. E noi dobbiamo venire a questo con una profonda coscienza di ciò che stiamo facendo; non solo perché esso è un ordine.

	37 Tu vai in una chiesa, e molte volte essi distribuiscono un vecchio cracker di soda, o qualche specie di qualcosa spezzata, del pane leggero, o qualcosa del genere; lo spezzano, e persone che fumano, bevono, ed ogni altra cosa,  perché  sono membri della chiesa vengono e prendono la Cena del Signore. Ebbene, ciò è SOZZURA davanti a Dio.

	38 Perfino riguardo al sacrificio disse: “I vostri giorni santi e il vostro sacrificio sono divenuti un fetore al Mio naso”. Eppure Egli aveva ordinato loro di fare quel sacrificio! Ma ‘il modo’ in cui essi trattavano ciò lo aveva fatto divenire un tanfo, un fetore al Suo naso, alle Sue narici. Lo stesso sacrificio che Egli aveva ordinato!

	39 Quello è il modo in cui noi prendiamo la Parola di Dio. Oggi molti Cristiani (così chiamati) fanno quello. Noi stiamo qua sopra insegnando questa Parola, e diciamo: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e per sempre”, e insegniamo che Egli onora le cose che Egli ci ha promesso, ed essi dicono: “Oh, beh, quello era  per qualcun altro!”, e così la nostra solenne adorazione diventa semplicemente un fetore al Suo naso. Egli non la riceve, in nessun modo! Ecco qual’è la ragione: a causa delle nostre abitudini tradizionali.

	40 Tu non prendi la Cena del Signore come una tradizione. Tu la prendi a motivo dell’amore di Dio che è nel tuo cuore, il quale ti fa osservare i comandamenti di Dio. Vedi, ecco la ragione per la quale tu la prendi.

	41 Così, se tu non la prendi con sincerità, ma solo perché è una tradizione: “Beh, la nostra chiesa osserva la Comunione ogni Domenica, o una volta al mese, o due volte all’anno”, e tu vai su e dici: “Beh, è arrivato il mio turno”, e poi prendi la Comunione; ebbene, ciò per Dio è un fetore. Vedi, ciò è solo una tradizione!

	42 Anche con ogni altra cosa, tu devi essere SINCERO. Dio vuole le profondità del tuo cuore. Ricordati: lo stesso Dio che ti ha portato qui sulla terra, è Quello che tu stai servendo. Vedi?

	43 Tu stai facendo questo perché Egli ha detto così, perché esso è un Suo ordine. Dunque noi vogliamo venire su con profonda sincerità, sapendo che è per la grazia di Dio che noi siamo stati salvati. E noi Lo amiamo e sentiamo la Sua Presenza, e vediamo che Egli cambia la nostra vita. L’intero nostro essere è cambiato. Noi siamo un popolo differente! Noi non viviamo più come solevamo vivere; noi non pensiamo più come solevamo pensare.

	44 Come nel Libro qui, il punto lì di cui stavamo parlando, circa i due Libri che sono Uno: il Libro della Vita. Il primo Libro della vita che venne su, fu quando tu nascesti; quella fu la tua nascita naturale. Vedi? Ma poi una volta, lì dentro giù molto per l’addietro, c’era un piccolo granello di Vita; questo lo stavo spiegando ad alcune giovani sorelle a casa questo pomeriggio. Vedete, c’era un piccolo granello di Vita che giaceva lì, ecco perché tu ti chiedevi: “Da dove vengo? Cosa sono queste strane cose?”.

	45 Io stavo dicendo questo prendendo come esempio me stesso, come per dire: “William Branham, ebbene, quarant’anni fa William Branham non era lo stesso  di quello che è questa sera”. Qualcuno l’addietro potrebbe dire: “Ebbene, egli era un volgare mascalzone”, vedete, poiché io nacqui da Charles ed Ella Branham. Nella loro natura io ero un peccatore. Io venni al mondo come un bugiardo. E tutti i vizi del mondo risiedevano proprio in me. Ma giù qui dentro c’era presente anche “un’altra” Natura, vedete, PREDESTINATA. Era lì dentro tramite Dio. In questo stesso corpo, ci sono due nature.

	46 Ebbene, io mi nutrii solo di una. Man mano che essa crebbe, io cominciai a piagnucolare come un bambino: “Pa-pà”. La prima cosa che feci fu che divenni un bugiardo, divenni ogni altra cosa che fa un peccatore, poiché io crebbi in quel modo. Ma giù lì dentro da sempre c’era un piccolo granello di Vita.

	47 Io ricordo che, come un piccolo ragazzo (spero di non trattenervi troppo a lungo) [La congregazione dice: “No!”.—n.d.t.], mi sedevo fuori sulla sponda del torrente, e stavo seduto là durante la notte e guardavo attorno. Papà e mamma  ora se ne sono andati al loro riposo. In quei giorni essi erano peccatori. Nella nostra casa non c’era affatto Cristianesimo. E, oh, mamma, si beveva, e festini, e baldoria! Ciò mi faceva star male. Io prendevo la mia lanterna e il mio cane e andavo nei boschi, passandovi tutta la notte. Durante l’Inverno cacciavo fino a che il festino fosse finito, forse fin quasi al mattino. Tornavo a casa, e se esso non era ancora finito, mi sdraiavo sotto ad una capanna e dormivo, aspettando che spuntasse l’alba.

	48 Poi penso a come in quei tempi, quando stavo là fuori durante l’Estate, prendevo dei bastoni e li mettevo giù facendomi un piccolo riparo dal vento, e per ripararmi dalla pioggia. Mi sedevo lì e fissavo dei pali nell’acqua per pescare; il mio vecchio cane da procione stava accovacciato lì. Io dicevo: “Guarda qui. Sai, l’Inverno scorso una notte mi sono accampato proprio qui. Ho acceso il fuoco proprio qui, su questo tronco, mentre il mio vecchio cane aspettava; ed accesi il fuoco proprio qui. La terra era ghiacciata fino a circa dieci centimetri in profondità. Ma, piccolo fiore, da dove sei tu venuto? Beh, da dove sei venuto? Chi è venuto qua fuori a piantarti? E da quale serra ti hanno essi portato fuori? O...o, da dove sei tu venuto?”. Vedete? A quel piccolo fiore io avrei detto: “Ebbene, qui era ghiacciato, ed ogni cosa era...ed io ho acceso il fuoco qua sopra. Oltre all’elemento ghiacciante, c’era un elemento scottante che giaceva qua sopra su un vecchio grosso tronco dove io ti bruciai. Eppure tu sei qui, e tu sei vivente. Da dove sei tu venuto?”.

	49 Di che si trattava? C’era un altro William Branham! Vedete? C’era un piccolo granellino di Vita Eterna che giaceva giù lì, proveniente dai geni di Dio; la Parola di Dio che era stata messa lì dentro. Ciascuno di voi può pensare di cose simili. Vedete, Essa stava agendo.

	50 Poi guardavo su agli alberi, e pensavo: “Foglia, io ti vidi cadere giù l’anno scorso, e come hai fatto tu a ritornare di nuovo là? Da dove sei venuta? Chi ti ha portato qui?”. Vedete, Essa era quella Vita Eterna che agiva nel corpo.

	51 Ora, poi un giorno mentre stavo camminando, quella Voce parlò: “Non fumare mai, né bere”, e via dicendo; e intanto quel giovane individuo cominciava a divenire adulto. Vedete, c’era un Qualcosa che era in azione.

	52 Ed allora, tutto ad un tratto, io guardai su e dissi: “Io non sono il figlio di Charles ed Ella Branham. C’è Qualcosa che mi chiama!”. Come quel piccolo aquilotto: “Io non sono un pollo. C’e Qualcosa là sopra da qualche parte. O Grande Geova, ovunque Tu sei, aprimi! Io voglio venire a Casa!”. C’era Qualcosa in me che chiamava.

	53 Fu allora che io nacqui di nuovo. Quella piccola Vita giaceva lì, poi la Vita dell’Acqua gli venne versata sopra, ed allora Essa cominciò a crescere così. [Il fratello Branham fa schioccare le dita tre volte—n.d.t.] Ora, quella vecchia vita venne perdonata, fu gettata nel mare del dimenticatoio di Dio, per non essere mai più ricordata contro di me. Vedete? Noi ora stiamo nella Presenza di Dio  giustificati, come se non avessimo mai peccato.

	54 Poi quando noi veniamo alla tavola del Signore, noi dobbiamo venire in riverenza, amore e rispetto; e pensando a DOVE noi saremmo stati se non fosse stato per Lui. Pensando a dove saremmo stati.

	55 Ecco il perché io penso Paolo dice questo: “Perciò, quando venite insieme per mangiare, aspettatevi gli uni gli altri”. Cioè, in altre parole: aspettate per alcuni minuti, pregando, controllando voi stessi. E se tu sai che lì dentro c’è un fratello  che fa qualcosa di sbagliato, o qualcosa di...tu prega anche per lui. Vedi? Vedete, “aspettatevi gli uni gli altri”, aspettate qualche minuto, pregate. Se c’è qualche risentimento tra te e qualcuno, non farlo; vai prima ad aggiustare la cosa. Vedi, vai prima ad aggiustare la cosa, poiché noi vogliamo venire qui proprio più puri che possiamo, ed avere i nostri pensieri gli uni per gli altri;  per Dio,  e l’uno per l’altro, ed allora noi veniamo ‘in comunione’ attorno alla tavola del Signore. Vedete?

	56 E noi facciamo questo perché vogliamo dare a Lui “ringraziamenti”, mentre siamo assieme gli uni gli altri. Mangiando il pane assieme, bevendo il vino assieme, come Suo Sangue e Sua Carne.

	57 “Se non mangiate la Carne del Figlio dell’uomo e non bevete il Suo Sangue, voi non avete Vita in voi”. Vedete? Vedete, quello è ciò che dice la Bibbia. Se tu non lo fai, allora non c’è Vita... Vedi, in quel momento tu più-o-meno stai dimostrando che hai vergogna di identificare te stesso quale un Cristiano, questo a motivo della vita che tu vivi. E dunque questo è veramente il momento di mettere le carte in tavola. Dunque, se tu non lo fai, allora tu non hai Vita; se lo fai indegnamente, allora sei colpevole del Corpo del Signore.

	58 La stessa cosa è col battesimo in acqua. Se noi diciamo: “Noi crediamo in Gesù Cristo; Egli ci ha salvati dal peccato e noi siamo battezzati nel Nome di Gesù Cristo”, ebbene, noi portiamo disonore a Lui se poi facciamo cose che non sono giuste; e per quello noi pagheremo!

	59 Ed anche un’altra cosa. Quando noi facciamo quello, noi stiamo cercando di ‘professare’ una cosa e di ‘farne’ un’altra. Quello è il problema con noi oggi! Ebbene, io penso... Io sto dicendo “noi”, io e la Chiesa alla quale il Signore Iddio mi ha permesso di parlare in queste ultime ore; poiché noi crediamo che ci troviamo al termine del tempo. Noi crediamo che Dio ha dato a noi un Messaggio. Esso è stato ‘ordinato’ da Dio, Esso è stato ‘approvato’ da Dio, Esso è stato ‘mostrato’ essere da Dio. Ora noi dobbiamo venire a Lui con RIVERENZA, e con AMORE, e con PUREZZA di cuore, mente ed anima.

	60 Sapete, presto verrà l’ora quando proprio in mezzo a noi lo Spirito Santo parlerà come Egli fece con Anania e Saffira. Vedete? Quell’ora sta arrivando! Vedete? E noi siamo... Ora, ricordatevi questo, vedete, che Dio sta per dimorare in mezzo al Suo popolo. Quello è ciò che Egli vuole fare ora.

	61 Noi dobbiamo RICEVERE il Messaggio, diciamo come... Se io fossi un giovane uomo e andassi in cerca di una moglie, e trovassi una moglie, e dicessi: “Lei è proprio perfetta. Lei è una Cristiana. Lei è una signora. Lei è tutto questo, ed io sono fiducioso”. Non importa quanta fiducia io possa avere, e quanto possa pensare che lei è carina: io devo “ricevere” lei, e lei deve “ricevere” me. Vedete, devono esserci queste promesse.

	62 Ebbene, noi troviamo che col Messaggio è la stessa cosa. Noi vediamo che Esso è giusto. Noi vediamo che Dio conferma che Esso è giusto. Esso è perfettamente giusto. Anno dopo anno, anno dopo anno, Esso continua ad essere giusto, continua ad essere giusto. Ogni cosa che Esso dice accade proprio esattamente nel modo in cui Egli lo ha detto.

	 Ora, noi ‘sappiamo’ che Esso è giusto, ma, vedete: non fate questo da un punto di vista intellettuale. Se lo fate, allora avrete una religione di seconda mano! [Il fratello Branham batte sei volte il pugno sul pulpito—n.d.t.] Noi non vogliamo una religione di seconda mano, qualcosa che qualcun altro ha esperimentato e noi viviamo della loro testimonianza.

	63 Credo che sia stato Gesù a dire a Pilato che...qualcosa, una parola che stavo pensando e che abbiamo detto là pochi momenti fa. “Chi ti ha detto quello?”. Ossia: “Ti è stato questo rivelato? Come fai tu a sapere queste cose?”. In altre parole... Io non so ora qual’è l’esatta parola, è passato molto tempo da quando l’ho letto. Ma: “Come hai fatto a...come hai fatto a notare che... Chi ti  ha rivelato questo?”, riguardo a Lui che era il Figlio di Dio. “Chi ha rivelato questo a te? È stato qualche uomo a dirti questo? Oppure”, gli disse Gesù, “è stato Mio Padre in Cielo che ha rivelato questo a te?”. Vedete? Vedete? “Come hai fatto a imparare ciò; è di seconda mano, o è una PERFETTA rivelazione da Dio?”.

	64 È questa Comunione semplicemente un qualcosa che io vado a prendere, un ordine, dicendo: “Beh, il resto di loro la prende, la prenderò anch’io”? È essa una RIVELAZIONE, che io sono parte di Lui, che io sono parte di te, che io amo te ed amo Lui, e che noi prendiamo questo insieme quale un simbolo del nostro amore per Dio, e del nostro amore e comunione gli uni per gli altri?

	65 Ora io voglio leggere qualcosa dalla Scrittura, e poi credo che oggi faremo ciò in qualsiasi modo il fratello Pearry lo desidera. Io desidero che voi leggiate questo assieme a me, se avete la vostra Bibbia. Iº Corinzi, l’11º capitolo, cominciando dal 23º verso.

	66 E poi anche, al nostro tabernacolo, noi abbiamo sempre osservato questo e il lavaggio dei piedi, sempre, poiché essi vanno insieme di pari passo. Io credo che il fratello ha annunciato ciò per Mercoledì sera, a motivo della folla; siccome voi non avete abbastanza spazio per accomodare tutte le persone per il lavaggio dei piedi, allora essi osserveranno questo Mercoledì sera. 

	67 Ora, il 23º verso dell’11º capitolo di Iº Corinzi. Ascoltate Paolo ora. Ora, ricordatevi, tenete questo in mente. Galati 1:8: “Se noi o un angelo dal cielo vi predica qualche altro vangelo” , diverso da questo Vangelo che lui aveva predicato, “che egli sia maledetto”. Vedete?

	 Poiché io ho ricevuto dal Signore ciò che vi ho anche trasmesso: che il Signore Gesù, nella stessa notte in cui egli fu tradito, prese del pane e, dopo che egli ebbe reso grazie, lo spezzò e disse: ‘Prendete e mangiate; questo è il mio corpo che è stato spezzato per voi; fate questo in memoria di me’.

	68 Ora, lasciate che mi fermi proprio qui, per dire che: prendere il corpo del Signore Gesù Cristo in questa Comunione, non significa che quella Comunione è letteralmente il corpo di Cristo. Quello è Cattolicesimo. Io non credo che ciò sia corretto. Io credo che esso è soltanto una ‘ordinanza’ che Dio ha fatto con noi, vedete. Esso non è realmente il corpo. Esso è soltanto un piccolo pezzo di pane azzimo. Esso è soltanto una ‘ordinanza’.

	69 E neppure io credo che il battesimo in acqua di Gesù Cristo, nel Nome di Gesù Cristo, perdona i tuoi peccati. Io non credo che tu... Io credo che tu puoi essere battezzato  in continuazione per tutta la giornata... Ora, lo so che forse ci sono sedute qui persone che vengono dalla Chiesa Apostolica, anzi, intendo dire dalla Chiesa Unita Pentecostale, e loro insegnano quello. Però, vedete, io non credo che “l’acqua” perdona i peccati; poiché, se lo fosse, allora Gesù è morto invano. Vedete? Io credo che esso è soltanto una “ordinanza” da Dio, vedi, per mostrare che tu “sei stato” perdonato. Ma l’essere battezzati per la rigenerazione, no. Io quello non lo credo. Io non credo che l’acqua perdona i peccati.

	70 E neppure io credo che questo pane e vino hanno qualcosa a che fare con te. Ciò è solo l’osservanza di una ordinanza che Dio ha ordinato che noi facciamo. Vedete? Proprio così. Io credo che il battesimo in acqua è la stessa cosa. Io credo che è DOVEROSO che noi lo facciamo, poiché Egli ha fatto tutto per il nostro esempio. Ed Egli ha fatto pure questo per il nostro esempio. Ed Egli lavò i piedi per il nostro esempio.

	71 Ora: “Allo stesso modo...”, il 25º verso:

	 Allo stesso modo, dopo aver cenato egli prese anche il calice, dicendo: “Questo calice è il nuovo testamento nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete in memoria di me”.

	 Poiché ogni volta... (Ricordatevi ora!) ...Poiché ogni volta che voi mangiate questo pane, e bevete  questo calice, voi annunziate la morte del Signore fino a che egli viene. (Per quanto a lungo? “Fino a che Egli viene!”. Vedete?)

	 Perciò chiunque mangerà questo pane e beve questo calice del Signore indegnamente, sarà colpevole del corpo e del sangue del Signore.

	72 Lasciate che mi fermi qui solo un momento. La ragione per la quale egli disse questo, voi lo noterete in un altro verso, in un altro capitolo, è quando disse:

	 Io  ho saputo che quando  venite assieme, voi vi mettete a mangiare, e perfino vi ubriacate alla tavola del Signore.

	Essi ciò lo avevano ‘mal compreso’, vedete. Essi erano proprio finiti nella ghiottoneria. Vedete, proprio come fanno le persone di oggi: vivono ogni genere di vita e poi prendono questo. Vedete? Egli disse: “Voi avete delle case in cui mangiare”, vedete, “ma questa è una ‘ordinanza’ che noi dobbiamo osservare”, vedete. Ora:

	 Or esamini l’uomo se stesso, e così mangi del pane e beva del calice.

	 Poiché colui che mangia e beve INDEGNAMENTE, mangia e beve  dannazione contro se stesso, non discernendo il corpo del Signore. Vedete?

	73 Cosa sei tu? Tu sei un ‘Cristiano’; tu devi vivere davanti a tutti come un ‘Cristiano’. E se tu prendi quello e ‘non vivi’ come un Cristiano, allora tu non stai discernendo il corpo del Signore. Tu stai mettendo una pietra d’inciampo sulla via di qualcun altro, vedi, poiché essi vedono che tu cerchi di fare quello e poi non vivi ciò che tu sei ‘tenuto’ a vivere. Vedi, tu non stai discernendo il corpo del Signore. Ora, per questo osservate qual’è la maledizione:

	 Per questa ragione tra di voi molti sono deboli e malati, e molti sono addormentati. (Fratello Pearry, la giusta traduzione di quella parola è: “Morti”. Vedi? Vedi, “molti sono morti”)

	 Perché se noi giudicassimo noi stessi, noi non saremmo giudicati. (Vedete, se noi giudichiamo noi stessi, noi non saremo giudicati. Vedete?)

	 Ma quando noi siamo giudicati, noi siamo castigati dal Signore, così che non abbiamo ad essere condannati con il mondo. (Vedete, nessuna unione col mondo.)

	 Pertanto, fratelli miei, quando venite insieme per mangiare, aspettatevi gli uni gli altri. (Vedete?)

	 E se qualche uomo ha fame, che mangi a casa; affinché non vi raduniate assieme per essere condannati. Il resto lo metterò in ordine quando verrò. (Vedete?)

	74 Ora, in altre parole: “Non venite semplicemente per prendere questo come se fosse un...”. Come ho detto poco fa circa i Giudei, circa il loro sacrificio. Esso era meraviglioso, esso era stato dato da Dio; però ciò era arrivato al punto dove essi non lo facevano con sincerità, con riverenza e in ordine, ed allora esso era divenuto semplicemente un fetore nel Suo naso.

	75 Ora, la stessa cosa è col nostro venire per prendere la Cena del Signore. Or noi dobbiamo venire sapendo ciò che stiamo facendo. Proprio come quando tu vai dentro all’acqua per essere battezzato nel Nome di Gesù Cristo, tu sai ciò che stai facendo; tu stai mettendo addosso alla Chiesa ciò che Dio ha messo in te, Cristo.

	76 Quando noi prendiamo questo, con ciò mostriamo alla Chiesa che: “Io credo  ogni Parola di Dio. Io credo che Egli è il Pane di Vita che viene da Dio fuori dal Cielo. Io credo che ogni Parola che Egli dice è Verità. E secondo il meglio della mia conoscenza, io vivo tramite Essa; Dio è il mio Giudice. Perciò, davanti ai miei fratelli, davanti alle mie sorelle, io non impreco, non maledico, non faccio queste cose, poiché io amo il Signore, e il Signore questo lo sa e me ne dà testimonianza. Dunque, davanti a voi, io prendo questa porzione del Suo corpo, sapendo che non sono condannato con il mondo”. Vedi? Eccoti qui! È allora che ciò è una benedizione.

	77 E, ricordatevi, su questo io potrei darvi molte testimonianze, dove io ho preso quello e l’ho spiegato in una stanza piena di malati, e li ho visti guariti.

	78 Ricordatevi, quando Israele prese la “figura” di questo, essi viaggiarono per quarant’anni nel deserto e perfino i loro vestiti non si consumarono mai, ed essi vennero fuori senza che tra di loro ci fosse nemmeno uno debole; con due milioni di persone! Ebbene, se ciò avvenne con la “figura” di questo, cosa farà allora l’Anti-figura? Se il corpo di un animale sacrificato fece per loro quello, cosa farebbe il Corpo di Gesù Cristo, Emmanuele, per noi? Siamo dunque riverenti quando veniamo. Veniamo quindi nel modo più riverente possibile che sappiamo.

	FINE

	 


COME L'AQUILA INCITA LA SUA NIDIATA

	 

	- Messaggio predicato dal profeta  William Marrion Branham.

	- Messo in forma scritta da: Leo Mercier.

	- Tradotto dal pastore Mariano Guagliardo.

	- Tradotto nell’anno 1992.

	 

	1 Al 32º capitolo e all'11º verso del Libro di Deuteronomio, noi leggiamo: “Come un'aquila incita la sua nidiata, si libra sopra i suoi piccoli, spiega le sue ali, li prende e li porta sulle sue ali”.

	2 Essendo che sono una persona a cui piace stare all'aperto, io mi sono sempre chiesto come mai Dio paragoni la Sua eredità ad un'aquila. La mia prima Bibbia fu la natura, ed io proprio l'ho sempre amata. Tu, se Lo stai cercando, puoi vedere Dio nella natura, poiché Egli è il Creatore di essa.

	3 Io vedevo quei grandi uccelli ed ebbi l'esperienza di essere in alto sulle montagne dove essi vivono. Ho pascolato armenti, fatto il guardacaccia; poi la conversione e il leggere la Bibbia non hanno mai tolto via questo da me. Io proprio amo l'aria aperta, e osservare come Dio agisce nel Suo universo.

	4 L'eredità di Dio è paragonata a una grande aquila. Io ho letto che in Palestina vi sono quaranta tipi di aquile. La parola 'aquila' significa: uno che ciba con il becco; il che è una bella figura di come Dio ciba i Suoi figli con la Parola che esce dalla Sua bocca.

	5 “L'uomo non vive di solo pane, ma di ogni Parola che procede dalla bocca di Dio”. Egli è l'aquila che ciba i Suoi aquilotti con la Parola. E noi noteremo che Dio spesso paragona i Suoi profeti ad aquile, ed Egli pure paragona Se stesso ad un'aquila. Egli è il Geova-Aquila, e noi siamo i Suoi aquilotti, i Suoi piccini. E, non ci ciba Egli con la Sua propria bocca? “L'uomo non vive di solo pane, ma di ogni Parola che procede dalla bocca di Dio”. Dio ciba noi, Suoi aquilotti, con la Sua Parola, la Sua Parola parlata.

	6 Molte volte io ho gustato un buon pasto con bistecca o pollo, ma non ho mai potuto godere una festa come quella che faccio con Dio alla Sua tavola. Lasciamo che Dio ci cibi con la Sua buona Parola; Essa è un cibo meraviglioso alle nostre bocche e alle nostre parti interiori! La mia opinione è che oggi la chiesa sta morendo di fame, per cui, parlando di cose spirituali, non vi può essere niente che possa prendere il posto del cibo delle aquile; solo il vero cibo dell'aquila può soddisfare—e dato che noi siamo aquile, noi dobbiamo avere il cibo che mangiano le aquile—non una riunione sociale, o una zuppa nello scantinato della chiesa, non qualche spuntino in un party—noi abbiamo bisogno di cibo per aquile, nutriti dalla bocca dell'Aquila-Geova.

	7 Le due grandi ali dell'aquila stanno per liberazione. Esse rappresentano pure il Vecchio ed il Nuovo Testamento. Un'altra cosa riguardo all'aquila è che essa può volare più in alto nel cielo di qualunque altro uccello. Voi avete sentito quell'espressione che una persona ha gli occhi da falco, però il falco è un dilettante nella capacità di vedere se paragonato all'aquila. Un falco non può vedere che a metà distanza di quanto possa vedere un'aquila; e se un falco provasse a seguire un'aquila in alto, su nel cielo, esso perirebbe. Per cui, l'aquila è creata in modo speciale per vivere nel cielo.

	8 Dio paragona i Suoi profeti ad aquile. Più in alto tu vai, più lontano puoi vedere. Se tu vuoi andare in alto e non hai l'occhio per vedere lontano, non ti farà alcun bene andare in alto. Così Dio, quando Egli ci porta in alto, ci dà l'abilità di vedere più lontano. Questo mi piace! “Più in alto tu vai, più lontano puoi vedere”.

	9 Ora, se noi siamo paragonati agli aquilotti, allora noi seguiremo la via dell'aquila nell'azzurro. Ma, hai mai notato altri uccelli che cercano pure di volare così in alto? E guarda cosa succede: essi si lanciano dietro all'aquila e vanno su in alto, proprio come fa l'aquila; ma dopo che sono lassù in alto, essi cominciano a lamentarsi. Essi scoprono che non riescono a stare di pari passo al volo dell'aquila. Uno dirà: “Questo io non lo sopporto!”—e un altro si lamenterà di qualcos'altro. Cosa indica questo? Questo indica che essi non sono né chiamati, né fatti per volare in alto come l'aquila; e così essi volano indietro nelle loro chiese fredde e morte, e muoiono di fame. Non però l'aquila—ella vola in alto e in alto e in alto!

	10 Notate ora come l'aquila si libra nel vento. Ella distende le sue forti ali e prende il volo. Questo mi piace! E quello è il modo in cui fa un credente. Egli non corre qua e là: una settimana è Metodista, e quella dopo è un Pentecostale—egli distende la sua fede in Dio e vola via; vola sul dolce vento di Dio. Io voglio raccontarvi un'esperienza che ebbi in Colorado, mentre ero là a caccia.

	11 Un giorno, su nelle montagne, io ero stato a caccia di alci. Era all'inizio della stagione. La neve non le aveva ancora fatte scendere giù, così io dovetti andare fin su, dove inizia il bosco. Non c'era nemmeno una persona per un raggio di cento chilometri attorno a me. Il padrone del ranch aveva tracciato un altro sentiero e noi dovevamo incontrarci circa quattro giorni più tardi. Quella mattina io legai il mio cavallo e andai su in alto, nella regione ove anni addietro ero solito portar fuori il bestiame.

	12 Tutto ad un tratto cominciò a piovere. Io andai dietro ad un albero abbattuto, per ripararmi dalla pioggia. Piovve per un po', nevicò un pochino, poi venne fuori il sole. Io ero un po' bagnato, così mi asciugai la faccia e uscii fuori da dietro all'albero. Mentre stavo là fuori, udii qualcosa là dietro in cima alla voragine. Un vecchio lupo stava ululando e la sua compagna gli rispondeva da giù, nella valle.

	13 Davide disse: Un abisso chiama un altro abisso. Io amo il selvaggio, e quando sentii ululare quel vecchio lupo e la compagna che gli rispondeva, qualcosa giù dentro di me cominciò a gridare. Il sole stava facendo capolino attraverso le rocce sull'orizzonte del West. Mentre si abbassava, esso splendeva sopra quegli alberi sempreverdi e su essi, essendo ghiacciati, formava un'arcobaleno.

	14 Proprio in quel momento io sentii un'alce, cosa della quale io ero in cerca. Quel grande e vecchio alce lanciò un richiamo, là dietro, su, nel fitto bosco. Oh! io cominciai a piangere. Io non potevo farci niente. Qualcosa in me ama la natura, e quando l'“Abisso chiamò un altro abisso al fragore delle Sue cascate” (Salmo 42:7), io proprio mi sciolsi. Se c'è qualcosa là dentro che chiama un abisso, ci DEVE essere un abisso che risponda ad esso.

	15 Prima che vi sia una pinna sulla schiena di un pesce, vi deve essere dell'acqua nella quale egli possa nuotare. Prima che vi fosse un albero sulla terra, vi doveva essere prima una terra, altrimenti non ci sarebbe stato alcun albero. Alcuni anni fa io lessi di un piccolo ragazzo che si mangiava la gomma da cancellare e sua mamma lo trovò che si mangiava perfino un pedale di bicicletta. Un esame clinico mostrò che quel piccino era carente di zolfo. Se c'è qualcosa in te che brama zolfo, vi DEVE essere dello zolfo che risponda a questa brama.

	16 Se c'è una creazione, vi deve pure essere un Creatore che ha creato la creazione. Non c'è uomo o donna che possa avere un assaggio di Dio se non proprio tu che brami avere più di Dio. Tu stai cercando di avere più di Dio. Se in te c'è il desiderio di avere più di Dio, da qualche parte vi deve essere più di Dio da ricevere.

	17 Io vidi i colori dell'arcobaleno, e giù nel mio intimo c'era qualcosa che mi faceva fremere. Io potevo vedere Dio nell'arcobaleno; io potevo vedere Dio nel tramonto del sole; io potevo sentire Dio che chiamava; io potevo sentire e vedere Dio da ogni parte. Se tu hai Dio nel tuo intimo, allora tu vedrai Lui da qualsiasi parte guardi. Però Egli deve venire prima nel tuo cuore! Egli deve cambiarti da pollo ad aquila. Egli deve darti il desiderio di fare qualcosa.

	18 E mentre io osservavo, tutto ad un tratto io sentii strillare un piccolo scoiattolo. Forse voi fratelli sapete come sono essi—essi fanno un sacco di chiasso per niente. Ecco che esso era lì, seduto su di un tronco, semplicemente strillava e strillava e strillava. Io pensai: “Poverino, che ti succede?”. Egli aveva visto una grande aquila nel temporale e si era rifugiato sotto a quel tronco caduto. Ed allora quel grande uccello saltò fuori.

	19 Io dissi: “Oh, ora so perché tu piccolo scoiattolo fai tutto questo chiasso!”. Egli non stava osservando me. Egli stava osservando quell'aquila. Io li osservai entrambi per alcuni momenti e pensai: “Dio, perché hai cambiato il mio pensiero da lassù a quaggiù? Che cosa c'è in questo?

	20 Qui c'è un piccolo e vecchio scoiattolo che non vale un soldo. E qui c'è una vecchia aquila—l'unica cosa che essa sa fare è volare nell'aria. Ma, pensai io, perché hai Tu cambiato la mia veduta per guardare in questa direzione?”. E mentre io guardavo quel vecchio uccello che continuava a sbattere le sue ali, io pensai: “Hai tu paura di me? Io ho qui un fucile; io avrei potuto spararti se lo avessi voluto”. Io afferrai il fucile e stavo guardando quei grandi occhi che mi guardavano, ed ella continuava a muovere le sue penne. Io pensai: “Sì, vedo che sei brava. Ecco qui la ragione per cui tu non sei una codarda. Dio ti ha dato due grandi e forti ali, e tu hai fiducia in quelle ali”.

	21 Se solo noi potessimo prendere le ali della Bibbia, la Parola scritta di Dio, ed avere altrettanta fiducia nella Parola di Dio per mezzo dello Spirito Santo! Se solo noi volessimo avere altrettanta fiducia quanta ne aveva l'aquila nelle sue ali! Ella sapeva che bastava fare un salto ed essere al di sopra di quel bosco ed io non le avrei mai potuto sparare. Io la osservavo e dopo un po' ella si stancò, fece semplicemente un grande salto, sbatté le ali un paio di volte, e sapete cosa? Ella non le sbatté più! Ella semplicemente sapeva come posizionare le sue ali; tenne le sue ali aperte e quando il vento vi soffiò dentro fu portata in alto, ed io la osservai fino a che ella divenne solo un piccolo puntino.

	22 Allora io piansi di nuovo. Io pensai: “Dio, ecco cos'era!”. Se solo la chiesa sapesse come distendere le sue ali della fede nella promessa di Dio e non unirsi ad ogni piccolo “ismo” che le passa davanti! Allora non sarebbe così. Si tratta solo di stendere le tue ali verso la Sua promessa, e allora lo Spirito Santo semplicemente ti porterà su.

	23 Ella lasciò quel piccolo e vecchio scoiattolo legato alla terra, seduto là a strillare e strillare e strillare, dicendo: “I giorni dei miracoli sono passati! Non esiste una tale cosa come il battesimo con lo Spirito Santo! Voi siete semplicemente un mucchio di idioti, etc. etc.! Ecco cos'è che non va con voi!”. L'aquila semplicemente se ne andò; andò su in alto lasciando lì quel piccolo vecchio schiamazza-schiamazza-qui, e schiamazza-schiamazza-là.

	24 Che Dio ci aiuti a prendere le ali dell'aquila; a prendere ogni promessa divina che Dio ci ha dato nella Bibbia. Sta in questo la ragione, amici, per cui voi non vivete in schiavitù. Esso è perché tu distendi le tue ali nella promessa di Dio, e tramite la fede lo Spirito Santo ti porta in alto.

	25 L'aquila sta incitando la sua nidiata! E se c'è qualcuno che vorrebbe distendere le sue ali nella promessa di Dio, nella Sua Parola, Dio lo porterà via da questa miserabile, ingiusta, empia ed egoista vita in cui sta vivendo, per renderlo libero, felice, per vivere al di sopra del peccato, e vivere in una beata atmosfera di cui il mondo non sa nulla a riguardo. Amen!

	26 Io ricordo che una volta ero nello zoo di Cincinnati, nell'Ohio, e stavo guardando ad un'aquila che era stata appena catturata. Essa fu una delle più pietose scene che io abbia mai visto. Questo grande uccello del cielo era stato preso nella rete, catturato da qualcuno che poi lo aveva gettato in una gabbia.

	27 Quel poveretto era così fuori posto tanto che egli saltava con tutta la sua forza contro quelle grosse sbarre, sbatteva semplicemente le sue ali contro di esse per poi ritrovarsi accasciato a terra sulla sua schiena. Egli aveva sbattuto se stesso contro quelle sbarre tanto che tutte le sue penne erano saltate via dalle sue ali, e la sua testa era tutta scorticata.

	28 Mentre io continuavo ad osservarlo, egli camminava orgogliosamente avanti e indietro e poi con tutta la sua forza scagliava se stesso contro a quelle sbarre, solo per poi ricadere di nuovo indietro. Poi egli restava lì a terra, i suoi occhi stanchi scrutavano i cieli, ed io pensai che esso non era stato fatto per stare sulla terra.

	29 Egli è un uccello fatto per stare nel cielo; la sua intera struttura è fatta per vivere nel blu, molto al di sopra di questo vecchio mondo. Perciò è pietoso vedere stare là dentro un uccello come quello, il quale è fatto per solcare l'azzurro del cielo, fatto per volare; ma catturato a vita dall'astuzia dell'uomo. Che scena pietosa!

	30 Ma, fratelli, è una cosa comune camminare là fuori per le strade di Chicago o in qualsiasi altra grande città, e trovare uomini che furono creati all'immagine di Dio; fatti per essere figli e figlie dell'Altissimo, e trovarli ingabbiati nel peccato del vizio e delle cure di questa vita. Essi sono in una condizione molto più pietosa di quanto lo fosse quell'aquila.

	31 L'uomo non fu fatto per essere schiavo. L'uomo fu fatto per essere libero. “Colui che il Figlio ha reso libero, è veramente libero”. Egli non deve essere nella schiavitù. Oh! Mi ci vorrebbero ore per esprimere i sentimenti del mio cuore quando penso a come gli uomini sono cambiati e a come essi non vivono nei privilegi dati loro da Dio.

	32 L'uomo è fatto all'immagine di Dio, ed egli non ha da essere uno schiavo di Satana. Dio fece l'uomo alla Sua propria immagine—per essere un figlio. Egli mise in lui un'anima, e la sete per Dio. Ma l'uomo cerca di soddisfare quella benedetta e santa sete con il whisky, alcool, tabacco, ed altri generi di vita. È una disgrazia il cercare di soddisfare con altre cose la sete per Dio!

	33 Legato dal peccato—non che Dio lo desideri, ma è l'uomo, volontariamente, che si caccia in quella situazione. Ci farebbe del bene se noi studiassimo la vita dell'aquila, se osservassimo la sua struttura, e prendessimo lei come esempio per noi stessi.

	34 Io credo nella Parola di Dio. Essa ci parla dell'aquila che rinnova la sua giovinezza. È stato insegnato che l'aquila di tanto in tanto rinnova la sua giovinezza; porta se stessa ad essere di nuovo giovane. Più tardi noi abbiamo scoperto che non è esattamente che essa rinnovi la sua giovinezza, ma ciò che accade è che vi sono dei periodi in cui essa si sente così bene, tanto che agisce come se fosse di nuovo giovane.

	35 Io vorrei collegare questo a un risveglio. Quando il risveglio viene sugli aquilotti di Dio, anche se essi sono in età avanzata, essi cominciano a sentirsi di nuovo giovani. Essi cominciano a sentirsi bene, a sentirsi di nuovo giovani. Io mi sento meglio quando so che la presenza di Dio è vicina, più di quanto mi senta in qualsiasi altro momento.

	36 Ora, se voi fate attenzione, voi vedrete come noi siamo paragonati all'aquila per quanto riguarda il rinnovamento della sua giovinezza. Primo: esso è il solo uccello che esiste e che possa essere tutto logorato esteriormente, e interiormente, e quasi morto—eppure esso può ritornare ad essere forte e a solcare i cieli come un giovane uccello. Ora, perché Dio ci paragona ad un'aquila? Ciò è per questo motivo: quando tu sei tutto “immerso nel fango”, come noi usiamo dire, si fa avanti un buon risveglio e tu vieni rinnovato nello Spirito. Io ho visto venire un risveglio in città, e il vecchio come pure il giovane venivano rinnovati, e danzavano e si rallegravano nel Signore, proprio come fanno i fanciulli quando sono felici.

	37 Io ho visto persone che erano legate in sedie a rotelle, e sui letti di morte con il cancro, ma quando lo Spirito di Dio soffiò col risveglio, essi venivano rinnovati saltando fuori dalle sedie a rotelle e fuori dalle barelle, rallegrandosi! Il nostro grande Dio ci rinnova—Egli rinnova la nostra salute, Egli rinnova la nostra forza, Egli rinnova la nostra speranza, Egli ci rinnova costantemente! Amen. Lo vedete, miei cari, perché noi siamo paragonati alle aquile? Noi veniamo rinnovati nello Spirito come lo sono loro.

	38 Un'altra cosa che io voglio che voi notiate, è questa: una mamma aquila non fa mai il suo nido sulla terra. Ella va nella cima più alta della montagna. La mamma aquila fa il suo nido nella roccia, nutre i suoi piccini, e un giorno ella decide che non vuole che la sua nidiata sia come i pulcini. Un pulcino è un uccello, proprio come lo è l'aquila, però esso è una creatura legata alla terra. Esso può saltare e volare un pochino, però raramente riesce a sollevare i suoi piedi da terra.

	39 Questo mi fa ricordare la cosiddetta Cristianità che hanno oggi molte persone. Solo quel po' di religione per renderli miserabili. Tu potresti essere in grado di dire che il tuo nome è sui libri, però: hai mai tu solcato i Cieli?

	40 L'aquila non fa mai il suo nido giù qui sulla terra. Ella lo fa in una roccia, proprio il più in alto possibile. Ella è un tipo della chiesa dell'Iddio vivente. Che beato privilegio è il sapere che Dio ci ha nascosti nella fessura della Rocca del Calvario, lontano dall'ululato del nemico. Oh, che privilegi noi abbiamo!

	41 Su in alto nella roccia è dove la mamma aquila porta alla luce i suoi piccini. Ella li nutre, si prende cura di loro, su in alto nella roccia, dove il coyote non può mai arrampicarsi. Ella è al di sopra di loro.

	42 Io sono così felice che noi abbiamo un Padre celeste il quale vuole, se noi glieLo permettiamo, metterci in un luogo ove gli ululati dei diavoli non possono spaventarci, e dove il richiamo del whisky e locali notturni non possono toccarci, al di là dei torrenti inquinati di questo mondo e delle sue fantasie.

	43 Ora, quando la mamma aquila costruisce il suo nido, ella prende dei tralci e bastoni e foglie e pezzi di legno e rovi. Ella fa molta attenzione perché non vuole che i suoi piccini si pungano coi rovi, o che vi siano dei pezzi di legno che li pungano. Così, cosa fa ella? Ella va in cerca di un agnello e lo sbrana, poi ella porta la pelle dell'agnello nel nido e la distende intorno fino a che ella rende il nido veramente comodo e confortevole per i suoi piccini. E questo è ciò che Dio fa per noi. Quando Dio vede che noi stiamo per nascere di nuovo. Egli ci osserva durante il servizio, per vedere cosa noi faremo—non dimenticate questo. Egli prepara per te un nido nel Suo regno, poiché Egli sa che presto Gli nascerà un altro aquilotto. E mentre il Suo Spirito ti parla, tu noti come ti senti caldo e addolcito. E, notate: non è Dio l'Agnello che fa la tua dimora così bella e tranquilla e sicura? Egli è l'Agnello del tuo nido, la tua dimora! Lode al Signore!

	44 Proprio qui, amici, io voglio enfatizzare questo: al di sopra di tutto, apprezzate Dio per la dolce dimora che Egli vi dà. Ricordatevi, solo i matti camminano là dove gli angeli temono perfino di passare. Come mi rattrista sentire voi, figli di Dio, lamentarsi e mormorare! Vergognatevi, se siete colpevoli di questo! E voi gente che chiamate gli altri “santi rotolanti”, o “fanatici”—vergognatevi! Non lo sai tu che sei un pazzo quando usi simili espressioni? Lasciate che vi dica questo—un pazzo chiamerà un Cristiano “santo rotolante”, o con qualche altro nome disonorevole, mentre gli angeli temono perfino di pensare a simili cose, e lasciano che siano solo i matti a dirlo. E voi gente che venite ad una riunione e chiamate le opere di Dio “Belzebub”—o che prendete un'attitudine indifferente, o che scrollate le spalle e dopo una sera o due ve ne andate—vergognatevi! Non sapete che gli angeli non osano nemmeno dire una cosa contro uno dei servi di Dio, o dei Suoi figli? E in ogni riunione che viene fatta, Dio ha lì i Suoi angeli per aiutare, e questi angeli guardano su di te, e si prendono cura di te durante tutta la riunione, e poi essi sono commissionati ad andare a casa insieme a te per proteggerti e tenerti al sicuro. E proprio qui, lasciami che ti chieda: sei TU altrettanto premuroso in questo modo riguardo al tuo fratello? Sei TU altrettanto premuroso in questo modo riguardo ad una riunione? Oh, guarda invece come Egli rende facile questo per noi, cioè, il camminare con Lui!

	45 Ed ora, guardiamo di nuovo alla mamma aquila. Notate come ella vigila sui suoi piccoli aquilotti, osservando ogni movimento che essi fanno. Ella è premurosa; ella non lascia che essi cadano fuori dal nido. E guarda come il nostro Grande Padre celeste veglia su di te—Egli non permette che tu cada. Geova-Aquila vigila sui Suoi piccini! Oh, alleluia! Io a volte penso che qualche volta con la potenza di Dio noi potremmo romperci il collo, se non fosse che Dio vigila su di noi. Egli stabilisce i nostri limiti; Egli ci tiene nel nido; ed Egli distende le Sue grandi ali su di noi, e quando Egli fa questo, nessuno può farci del male, o portarci via dalla Sua mano, cioè il Suo nido. Pensa semplicemente a come eri senza aiuto quando all'inizio tu nascesti da Lui—però guarda a come Egli ha vigilato su di te! Egli non cessa mai di vigilare su di te. Che beatitudine!

	46 La mamma aquila vigila fino a che i suoi aquilotti siano completamente rivestiti di penne. Quando ella pensa che essi sono sufficientemente maturi, allora ella disfa il nido. Io ho pianto mentre osservavo ciò attraverso il binocolo. Ella vola verso il nido e con quelle grandi ali dà agli aquilotti un colpo di vento. Così facendo spazza via dagli aquilotti tutte quelle pelurie, e questo perché ella li sta preparando per il loro primo volo. I piccoli aquilotti sanno che qualcosa sta per accadere, poiché essi sono aquile. Essi sentono il soffio di quel forte vento che scuote il nido nel quale sono dentro.

	47 La mamma dà un certo grido, distende le sue ali, e quei piccoli aquilotti in qualche modo sanno per natura come mettere le loro zampette sulle sue ali, prendono i loro piccoli becchi e si attaccano ad una grossa e forte penna.

	48 La mamma gira la sua orgogliosa testa e guarda che la sua nidiata sia tutta sulle sue ali, poi lancia un grido, poiché ella è piena di gioia. I suoi aquilotti conoscono il loro posto, ed ella spicca il volo verso il cielo. Ella va proprio più in alto che può, e quei piccoli aquilotti non mormorano neanche un po'. Essi si tengono semplicemente aggrappati e vanno in luoghi in cui non avrebbero mai pensato che sarebbero andati.

	49 Essi vanno su, verso l'azzurro, e quando essi arrivano su in alto, ella se li scuote di dosso, proprio là, in mezzo all'aria. Dopo che se li è scossi da dosso ella non li abbandona, ma gli gira attorno facendo un grande cerchio, osservandoli.

	50 Ecco lì dove si trovano quei piccini. Essi sbattono le loro ali per la prima volta. Essi fanno capitomboli, ed ogni altra cosa, però essi, in ogni caso, si stanno muovendo. Quando sono stanchi, la mamma si lancia semplicemente sotto di essi e li porta di nuovo in alto. A volte ella ne afferra uno con una zampa, e un altro con l'altra zampa, e li porta su in alto. I piccoli aquilotti non si preoccupano affatto perché essi non stanno dipendendo sulla loro propria abilità, ma sulla onnipresente abilità della loro mamma, la quale vigila su di loro. Essi stanno semplicemente avendo un giubileo Pentecostale all'antica!

	51 Poi, quando ella ha finito con loro, ed essi hanno avuto il loro divertimento, ella distende le sue grandi ali ed essi vi si siedono sopra, aggrappandosi con il loro becco ad una sua penna. Ella li porta giù in qualche cosa di nuovo; giù, su un verde prato. Essi non hanno mai messo le loro zampe in quel posto, così essi saltano semplicemente giù ed hanno un altro giubileo. Essi sono spensierati proprio a più non posso; e dopo che ella li ha messi giù, vola su in alto in cima ad una roccia e si siede là, vigilando sui suoi piccoli aquilotti. Guai a quella creatura che cercherà di far loro del male!

	52 I piccoli aquilotti sanno come mettere le loro zampe sulle ali dell'aquila, e come tenersi aggrappati ad una penna con il loro becco. È Dio che dice loro come fare! Così pure la chiesa dell'Iddio vivente sa come aggrapparsi alla Parola di Dio, a quelle grandi e forti ali di liberazione e a tenersi salda ad ogni Divina promessa, nel momento in cui accade qualche grande sconvolgimento. Essi sanno come aggrapparsi—essi si aggrappano ad Essa perché hanno una natura di aquila.

	53 La mamma aquila gira la sua orgogliosa testa e guarda che tutta la sua nidiata sia sulle sue ali. Io spesso ho pensato a ciò che Dio farà quando Egli vede la Sua chiesa che prende la sua posizione nella Parola, per reclamare ogni promessa che Dio ha fatto. Dio guarda su di loro orgogliosamente e li ama con amore vero.

	54 Ogni membro del corpo prende la sua posizione; il ministro nel suo posto; il profeta nel suo posto. Che giorno sarà quando Dio avrà la Sua chiesa sulla Parola! Allora lì scenderà la potenza di Dio e noi andremo dritti sulle ali di quella Grande Aquila di Dio, il grande Spirito Santo.

	55 Mentre l'aquila va sempre più in alto e più in alto, i piccoli aquilotti non mormorano neanche un po'. Essi hanno il loro piccolo becco fissato alle sue penne, per cui, come fanno essi a mormorare? E quello è il modo in cui Dio tiene la Sua chiesa—se tu sei veramente attaccato alla Parola, tu non puoi mormorare, ma ti terrai semplicemente aggrappato proprio come stanno aggrappati i piccoli aquilotti. “Se Dio fece la promessa, Egli può ben mantenere la Sua promessa”. Per cui, coloro che sono messi sulla Parola si terranno aggrappati ad Essa.

	56 Come la mamma aquila vigila sui suoi, così Cristo sta vigilando su di noi. Egli è seduto in alto alla destra della Maestà, e non fa alcuna differenza ciò che il mondo dice o quel che la gente pensa. Abbiate semplicemente un tempo meraviglioso e gioioso! Se tu non pensi che Dio ha per te cose di cui non sapevi nulla, allora vieni semplicemente a dare un'occhiata.

	57 Dio paragona pure i Suoi profeti alle aquile. Lo Spirito Santo prende un profeta e lo porta su in alto nell'atmosfera Celeste, e gli mostra molte cose che si avvereranno nel futuro. Egli prese Nahum del Vecchio Testamento e lo portò così in alto tanto che egli vide le macchine che noi abbiamo oggi, e come esse si scontrano l'un l'altra sulle strade, e disse: “I carri si lanceranno per le strade, essi si urteranno l'uno contro l'altro sulle grandi strade; essi assomiglieranno a torce, essi correranno come folgori”. Nahum 2:4. [Così riporta la Bibbia King James—N.d.T.] Paolo fu portato così in alto nel Cielo tanto che egli vide gli ultimi giorni nei quali gli uomini sarebbero stati: “Amanti di se stessi, avidi di denaro, vanagloriosi, superbi, bestemmiatori, disubbidienti ai genitori, ingrati, scellerati, senza affetto, implacabili, calunniatori, intemperanti, crudeli, senza amore per il bene, traditori, temerari, orgogliosi, amanti dei piaceri invece che amanti di Dio, aventi l'apparenza della pietà, ma avendone rinnegato la potenza”. II Tim.3:2-5. Paolo, quale aquila di Dio, volò su in alto nel reame di Dio e vide tutto questo, poi ritornò per metterci in guardia a riguardo. Oh, grazie Signore!

	58 Io penso alle aquile ed ai profeti, e a quanto in alto essi volano se paragonati al povero pollo che è legato alla terra! L'aquila è determinata a far sì che la sua nidiata non sia come i polli che sono legati alla terra. Ella si prenderà cura di questo! Ora, un pollo potrebbe essere il tuo fratello denominazionale, però egli non sa niente riguardo ai Cieli—egli non è mai stato lassù. E quei vecchi polli da cortile si siedono sui loro vecchi nidi e schiamazzano, dicendo: “Non esiste una simile cosa come la guarigione Divina! Non esiste una simile cosa come il parlare in lingue! Non esiste una simile cosa come il battesimo con lo Spirito Santo!”. Beh, come fa egli a saperlo se non è mai uscito fuori dal suo cortile per scoprirlo? Egli non ha mai solcato i Cieli blu delle grandi profondità Spirituali di Dio.

	59 Ora, il pollo è un uccello, proprio come l'aquila; però il pollo non ne sa niente circa l'atmosfera Celeste! Nel parlare di aquile, mi ricordo di un contadino su nel West il quale, sotto alla chioccia, insieme alle uova di gallina, mise pure un uovo di aquila. Quando esso uscì dall'uovo, esso era una piccola e strana creatura. Tutti gli altri pulcini pigolavano, però egli non riusciva a capire che cosa essi stessero pigolando, poiché egli parlava un linguaggio diverso. Io spero che voi comprendiate cosa intendo dire. Egli li osservava, e non sapeva cosa fare. Tutti loro lo beccavano perché dicevano che egli era uno strano individuo.

	60 La vecchia chioccia chiocciava e i pulcini chiocciavano, però quell'aquilotto non comprendeva quel chiocciare. Quando gli altri venivano lui non veniva, perché non aveva capito quel tipo di chiocciare. Io non dirò molto a riguardo, ma spero che voi afferriate di che cosa io sto parlando.

	61 Un vero figlio di Dio nato di nuovo, non si comporta come la gente del mondo. Essi dicono di appartenere ad una chiesa, però tu non capisci quel chiocciare. Tu sei nato aquila! Dio conosce i Suoi.

	62 Un giorno essi erano fuori nel cortile, e avvenne che la mamma aquila volò sopra quella zona. Mentre ella volava in quei paraggi, la sua grande ombra passò sopra quel cortile. Ella guardò giù e vide suo figlio. Ella gli gridò e, quando lo fece, il piccino girò la sua testa e cominciò a guardare in alto. Quando egli guardò in alto, ella gli gridò di nuovo: “Vieni su! Tu non sei un pollo; tu non appartieni a quelli, tu sei mio!”.

	63 Il piccolo aquilotto non sapeva cosa fare, poiché quello era ciò che pure lui voleva fare. Forse c'è un aquilotto che mi sta ascoltando e che da lungo tempo sta camminando in qualche cortile denominazionale di polli. Io spero che Egli ti chiami, e ti dica: “Tu sei Mio!”.

	64 Ella lo chiamò, e gli disse: “Fai semplicemente il primo grande salto, e sbatti le tue ali!”. Egli fece il primo salto, sbatté le sue ali, e scoprì che egli non era più legato alla terra, perché si trovò sul recinto del cortile. Ella disse: “Figlio, vieni più in alto, fai un altro salto ed io ti prenderò sulle mie ali!”. Ciò che la chiesa dell'Iddio vivente ha bisogno è di saltare fuori da tutti i recinti denominazionali, fuori da tutti gli 'ismi', e liberarsene. Il tempo in cui la nidiata viene incitata è già venuto, però noi abbiamo bisogno di fare un altro salto. Noi siamo arrivati solo sul recinto, però abbiamo bisogno di liberarci completamente per prendere sulle Sue ali il nostro primo volo.

	65 Io sono felice che Dio ha figli in ogni sentiero della vita i quali, quando essi odono il Vangelo con la potenza di Gesù Cristo, sanno che Esso è la Sua voce.

	66 Io ero tutto legato con dietro a me un grande capo denominazionale, però un giorno io sentii una Voce che veniva dall'Alto. Essa non veniva dal quartier generale, non dal presbiterio, non dal consiglio diaconale, o dal vescovo—io sentii un grido dal cielo! Quale vero brivido ciò dette al mio cuore!

	67 Il problema è che questi polli di cortile non sanno di cosa essi stiano chiocciando. Essi non sono aquile, ma semplicemente vecchi polli di cortile i quali non hanno mai messo alla prova la potenza di Dio. Essi non sono mai stati guariti, né benedetti per mezzo del grande Spirito Santo, essi non hanno mai danzato, né pianto nello Spirito. Però un'aquila—ella ha tutto questo e anche di più—ella solca più e più dentro i reami Celesti.

	68 Proprio qui io vorrei fare una nota, per voi gente Pentecostale—essa è una semplice verità che porterò fuori con un'altra lezione presa dall'aquila. La mamma aquila è molto saggia—ella sa che il suo piccino non può vivere nel nido per tutta la sua vita. Egli deve venirne fuori e lavorare e agire da se stesso. Il piccolo aquilotto ha una vita molto facile nel nido, poiché si muove intorno sulla pelle di pecora, ed egli è nutrito ogni giorno dalla mamma aquila—ebbene, egli non ha niente a che fare col mondo! Egli è così felice nel nido—proprio come uno che ha appena avuto lo Spirito Santo e pensa che può andare ed infiammare il mondo. Però, sapete, egli non può rimanere per sempre nel nido e vivere semplicemente sulle benedizioni. Questo è ciò che non va con la chiesa Pentecostale.

	69 Ascoltate, voi aquile Pentecostali. È già da lungo tempo che state nel nido! Prestate attenzione a ciò che fa la grande mamma aquila—ella viene al nido e col suo grande becco comincia a tirar via dal nido ogni cosa che lo rende soffice e comodo per i suoi giovanotti. Ella butta via la pelle d'agnello, e il pelo di coniglio, e l'imbottitura, e rende il nido così miserabile tanto che i piccoli aquilotti non possono neanche più accovacciarsi—se lo facessero, sarebbero costretti ad accovacciarsi su di un legno, o su di un sasso, o a pungersi con un rovo.

	70 Lo sai tu come Dio fa per renderci volenterosi a fare qualcosa? Questo accade a molti di noi. Egli semplicemente tira via le comodità dalle nostre chiese piumate; Egli soffia via le piume, e presto noi diveniamo miserabili e disgustati. Ed io credo che se mai la chiesa Pentecostale sia stata scomoda e disgustosa, essa lo è proprio ora! Noi abbiamo certamente imbottito i nostri nidi, oh, sì! Ma guardate a ciò che Dio sta facendo. Egli sta disfando i nostri nidi, Egli li sta certamente rendendo scomodi. Perché sta Egli facendo questo? Egli sta facendo questo affinché tu sia volenteroso a lasciare la tua denominazione e lanciarti fuori da te stesso—proprio così come fa la mamma aquila, la quale rende il nido scomodo per i suoi piccini, così che essi non vogliono più stare nel nido e vanno fuori per solcare i Cieli a cui essi appartengono.

	71 Dio ha molte maniere per far sì che noi desideriamo uscir fuori e lanciarci verso di Lui: forse Egli porta via da te un tuo caro; forse Egli permette che la malattia ti colpisca. Egli è costretto a fare questo perché a te piace stare comodo in qualche chiesa o denominazione, quando invece c'è un'opera che deve essere fatta. Egli non vuole che tu stia accovacciato in un nido per tutta la tua vita, indipendentemente da quanto Egli lo abbia reso comodo per te. Egli si aspetta che tu abbia il desiderio di uscire e fare di più che semplicemente l'essere benedetto—Egli vuole che tu lavori per Lui—per essere un'aquila, e che tu porti avanti una famiglia da te stesso, nutrendo altri piccoli aquilotti.

	72 Una mamma aquila, proprio prima che porti fuori la sua piccola famiglia per il suo primo volo, viene sul nido e sta sopra di essi. Ella vede che essi hanno molte pelurie, così ella comincia a sbattere le sue grandi ali con grande forza—e, oh, mamma! le piume volano via dal nido e presto i piccoli aquilotti si vedono spazzare via di dosso a loro tutte le loro pelurie. Oggi la nostra grande madre Aquila (Geova) ha preso il suo posto sopra il nido Pentecostale e sta sbattendo le Sue grandi ali il più forte che può, per spazzar via le pelurie dalla chiesa. La chiesa Pentecostale non può volar via verso Dio con addosso un mucchio di pelurie! Ebbene, essa è arrivata al punto ove tu non riesci più a distinguere una donna Pentecostale da una donna della chiesa mondana—ella si taglia i capelli, si veste con indumenti attillati, si mette il cosmetico. Cos'è che non va? Ve lo dico io—molte pelurie!

	73 E voi uomini, che predicate in questo elaborato stile Hollywoodiano—vergognatevi! Per volare così in basso e predicare le cose che predicate, voi senz'altro siete pieni di pelurie. E voi, membri di chiesa, che guardate la televisione—senz'altro le vostre pelurie sono dure a cadere, visto che ascoltate Arthur Godfrey ed Elvis Presley e tutte quelle cose mondane. Poi ti chiedi come mai non riesci a prendere il volo nello Spirito Santo? Ti chiedi come mai Dio non ristora i doni nella chiesa? Te lo dico io il perché—Dio non ha nessuno su cui restaurare i doni. Predicatori di pelurie che non volete predicare la Verità—Vergognatevi!

	74 Ricordati semplicemente questo—se tu non vuoi stare nel vecchio cortile insieme ai polli, allora è meglio che tu diventi saggio. Ebbene, il pollo non ha abbastanza penne per sollevarsi dalla terra—e questa è tutta la forza che avete voi chiese Pentecostali. Tanto per cominciare, se tu non vai avanti con Dio, tu sei altrettanto male quanto lo è una chiesa che non ha mai creduto nelle cose profonde di Dio.

	75 La chiesa ha bisogno di prendere il volo! Noi abbiamo bisogno di andare nelle sfere ancora sconosciute, ancora non raggiunte. Non fermarti per una passeggiata nel cortile! Prepariamoci a solcare i reami Celesti. Prendi Dio in Parola! Tu non lo puoi fare con piccoli credi, e dottrine, e pelurie. Lascia che quel Fuoco bruci dentro di te giorno e notte, onde tu possa conoscere che Dio è il TUO Dio, e che Egli vuole portarti in volo con Lui nelle sfere a te sconosciute. Sappi questo: Egli vigila sopra la Sua eredità, giorno e notte, affinché nessuno abbia a strapparla dalla Sua mano. Tu sei la Sua eredità; lode al Signore! Alzati, alzati per Lui! Se noi ci alziamo e lasciamo che Dio ci purifichi da tutte le nostre pelurie, allora verrà dal cielo un suono come un vento forte e impetuoso, e noi andremo avanti come fece la chiesa primitiva.

	76 Per farlo tu devi saltare, se vuoi andare nel Celeste, proprio come fanno le aquile di Dio. Tu dovrai lasciare la tua chiesa, se essa non vuole venire con te. Tu dovrai lasciare tutto, e saltare in alto il più che puoi, verso di Lui, allora Egli si lancerà sotto di te come un vento impetuoso e ti porterà su in alto. Io non ti sto dicendo di lasciare la tua assemblea o la tua piccola chiesa, ma ti sto dicendo di lanciarti fuori sulle ali di Geova—cioè venire più in alto. Se tu non sei mai stato fuori dal nido della tua denominazione, allora è tempo che salti fuori per fare il primo volo in questo grande e vasto Suo Regno. È tempo che tu conosca tutto ciò che Egli ha per te e tutto ciò che c'è nel Suo Regno. Amico, in Esso c'è di più di quanto ci sia nell'essere un membro di chiesa.

	77 Proprio come l'aquila incita la sua nidiata, a volte Dio fa la stessa cosa nella chiesa. Proprio quando noi ci adagiamo su qualcosa, Dio disfa il nido. Egli portò Martin Lutero fuori dal Cattolicesimo, poi essi divennero così stagnanti tanto che Egli disfece il nido e mandò John Wesley. Essi divennero di nuovo stagnanti, ed Egli mandò Finney. Ora è tempo che il nido venga di nuovo disfatto, poiché noi ci siamo di nuovo adagiati giù.

	78 Egli manda un forte vento impetuoso e spazza via tutte quelle pelurie. Tu non puoi avere pelurie quando voli da solo per il Signore! Dio disfa il nido e viene dentro con un vento impetuoso come Egli fece nel giorno della Pentecoste, e tutte le vecchie pelurie volano via. Egli manda un risveglio Pentecostale e scuote il nido. Quando tu vedi venire un tempo di scuotimento, allora gli aquilotti stanno per avere una benedizione. La chiesa è pronta per qualcosa.

	79 Stendiamo le nostre ali nella promessa di Dio, nella Sua Parola, e per fede lasciamo che lo Spirito Santo ci porti in alto. Amen!

	80 L'altra sera mi fu messo in cuore di parlare sul soggetto della mano che scrive sul muro, e il Signore ci benedì. Io restai meravigliato per le cose che lo Spirito Santo ci ha rivelato mentre Egli mi ungeva per parlare, e del come voi avete udito che le cose di Dio sono così vicine. Voi ricorderete come l'altra sera ho descritto la grande Babilonia del Vecchio Testamento, e scoperto che noi siamo nella stessa situazione in cui erano loro quando apparve loro la mano che scriveva sul muro. Oggi, qui in America, vi sono le stesse condizioni che predominavano allora: la nostra morale è estremamente bassa e debole, noi ci troviamo bevitori di vino e facciamo delle donne il nostro Dio. Proprio quel che fecero loro, noi troviamo che oggi lo stiamo facendo noi stessi, e senza dubbio anche noi sappiamo che i nostri giorni sono contati. Noi siamo stati pesati sulla bilancia e siamo stati trovati mancanti.

	81 Il peccato è lo stesso ovunque, in ogni tempo. Tu forse vorresti fare apparire migliore il peccato, nascondendolo sotto il fascino o vestendolo bene, però esso è ancora peccato. Il peccato si è diffuso ovunque perché, qui in America, esso è stato reso così affascinante agli occhi delle persone. Io spesso penso a come il liquore è divenuto una cosa malvagia. Io ricordo, quando ero ragazzo, che il liquore veniva chiamato con un nome spregevole, o “Vecchio Charlie Barleycorn”. Oggi esso è in bottiglie decorate sotto bei nomi e perfino con bei colori—però esso è sempre quella stessa vecchia e lurida mistura del diavolo. E, guardate al tabacco—anni fa la vecchia nonna forse faceva una pipa di pannocchia e la fumava quando ella aveva mal di denti, ma guardate come oggi quel diavolo è divenuto così popolare! Madri, figlie, e perfino piccoli bambini oggi fumano—ed è così popolare farlo! Però esso è pur sempre peccato—esso è semplicemente nascosto sotto un altro nome. Di solito era male per le persone giocare d'azzardo, e per prendere parte ad un gioco d'azzardo, uno doveva andare in un luogo malfamato. Ma guardate ora! Di solito le donne, quando passavano giù per la strada e dovevano passare da quelle parti, esse andavano dall'altra parte della strada piuttosto che passare davanti alla porta di un saloon. Ma guardate ora: ella va là dentro e mette il suo piede sulla ringhiera del bar e lascia i suoi bambini a casa con una baby-sitter, per divenire una lucciola da bar anziché una mamma—ella così è più popolare! Esso è tutto peccato, sia che lo chiami popolare o stile o altro, e Dio odia il peccato ed Egli ti farà pagare per il peccato poiché Egli è un Dio Santo, e un Dio Santo non può tollerare il peccato. Il peccato richiede morte, e coloro che peccano sono già morti nelle loro trasgressioni.

	82 Mentre noi guardiamo ai grandi mali che oggi ci piagano, noi possiamo ben vedere che proprio ora all'orizzonte stanno avanzando verso questa nazione i grandi giudizi, poiché Dio non può lasciarci andare avanti nel peccato. Egli non sarebbe un Dio giusto se ci lasciasse vivere nel modo in cui viviamo e andare avanti nel peccato. Egli ci farà pagare per i nostri peccati e, come ho detto prima, lo ripeto di nuovo: se l'Iddio giusto del Cielo ci lasciasse andare avanti nel nostro peccato, allora Egli dovrà far risorgere Sodoma e Gomorra e scusarsi con loro per averli distrutti, poiché noi siamo altrettanto malvagi quanto lo erano loro, o forse anche peggio.

	83 Ognuno che ha nel cuore lo Spirito dell'Iddio vivente, deve per certo sentire le fiammate del veniente giudizio che sta per colpire il mondo. Nel tuo spirito tu puoi discernere e sapere che qualcosa sta per accadere. Il mondo intero è agitato ed ansioso; le piccole nazioni, le grandi nazioni; poiché nelle mani dei comunisti, dei malvagi, e degli uomini pervertiti, risiede la potenza che può trasformare in cenere questo mondo nel tempo di un minuto. Quello che li trattiene dal fare ciò è la misericordia e la pazienza di Dio—Egli non glielo lascia fare. Noi dobbiamo ricordarci di questo ed essere grati a Dio per la Sua cura Divina che ha per la Sua chiesa. Noi questo dobbiamo ricordarcelo! Noi potremmo divenire un satellite Russo ancor prima che sia mattino—eppure noi restiamo noncuranti, e andiamo semplicemente avanti.

	84 Il mondo è divenuto così nevrotico che perfino gli stessi psichiatri hanno crisi nervose. I grandi uomini di scienza non sanno cosa stia accadendo—essi stanno traballando sotto una malefica influenza di una guerra di nervi che sta avendo luogo nell'universo. Ogni città, ogni fattoria, ogni strada, ogni luogo in cui andate voi incontrate la stessa malvagia atmosfera di tenebre che sta implacabilmente avviluppando la terra. Ma il figlio di Dio ripieno di Spirito è cosciente di ciò che sta per accadere—egli conosce la risposta: il Signore sta per venire; e la Parola di Dio sta adempiendo Se stessa con tale rapidità che solo il Cristiano veramente nato di nuovo, ripieno dello Spirito, guidato dallo Spirito, può tenersi su e al di sopra della situazione odierna. Il mondo si gingilla attorno, sa che qualcosa non va, ma non vede alcuna soluzione poiché essi non hanno alcuna Luce che possa guidarli ad una soluzione. Così essi si distolgono col “rock-and-roll” onde avere un tempo di svago per dimenticare e sfuggire alla tensione nervosa che incombe su di loro. E queste chiese fredde e formali che si stanno sempre più sviando (inclusi i Pentecostali), trovano altre vie per distogliere le loro menti da queste cattive oppressioni, poiché essi mancano di ricevere una risposta da Dio che possa creare per loro una via di scampo. Anziché pregare Dio che rimuova il male che piaga il mondo ed esserne perciò liberati, essi preferiscono rilassarsi e osservare la TV, fare cene e party di cucito, andare lungo le spiagge e in luoghi ove si raduna la mondanità, predicare sermoni sui fiori e sugli uccelli, e mettono totalmente da parte il vero tema e le benedizioni di Dio—che Egli può guarire e fare miracoli e risuscitare i morti, e tutte le altre verità che essi han smesso di predicare. Proprio quando essi dovrebbero predicare queste cose con più forza che mai, essi non dicono una parola a riguardo. Perché? Perché essi sono sviati! Anziché pregare e dipendere da Dio, essi hanno smesso le riunioni di preghiera e, quando fecero ciò, essi dovettero sostituirle con qualcosa come una riunione sociale di cucito o fare un corso di golf. Se tu vuoi sfuggire al male del mondo, allora aggrappati a Dio, non mollare! Forse potrà sembrare più buio che mai, ma se tu non continui a pregare e a cercare Dio, tu non avrai mai una risposta. Santi, continuate a stare aggrappati a Dio! Se la tua denominazione ha mollato e rifiuta di pregare e dare ascolto alla pienezza di Dio per questa ora, ed evita di affrontare la cruda verità, allora sbarazzati della tua chiesa e trovane una che STIA aggrappata a Dio!

	85 Anziché continuare a pregare, voi avete smesso di pregare. Cos'è che non va con voi Cristiani molli? Voi avete abbassato la guardia! Certo, è stato più facile abbassare la guardia—tu hai pensato che così facendo non avresti avuto tanta pressione da parte del mondo. Ebbene, in uno di questi giorni tu avrai molta pressione, e allora scoprirai che sarebbe stato molto meglio tenere su le staccionate piuttosto che soffrire il giudizio per averle abbassate. Ti sei forse mai soffermato a pensare al caro Giuseppe? Cosa se egli si fosse arreso ed avesse smesso di pregare quando si trovava nella prigione? Se ci fosse stato un uomo che avesse avuto il diritto di smetterla con Dio e mollare tutto per il fatto che sembrava abbandonato, quello era proprio Giuseppe. Egli venne gettato in una prigione per il fatto che aveva preso una posizione contro il peccato. Come poté Dio permettere che lui venisse gettato in prigione quando egli aveva preso una simile coraggiosa e leale posizione per Dio? Certo, Giuseppe, dopo una simile cosa, aveva il diritto di ribellarsi e sviarsi in uno stato di freddezza. Egli poteva farlo—però egli pregò e continuò a credere per il sovrannaturale, e guardava alla POTENTE MANO DI DIO, PERCHÉ LO PORTASSE FUORI. Quanti di voi predicatori Pentecostali Hollywoodiani vi saresti tenuti come Giuseppe? Tre lunghi anni, in una prigione sporca e infestata di cimici, in costante compagnia di uomini malvagi per natura. Pensate a questo; tre lunghi anni!—però egli si tenne aggrappato a Dio, egli si tenne aggrappato alla preghiera, egli non vacillò! Le settimane si trasformarono in mesi, e i mesi in anni, eppure Dio non lo tirava fuori. Oh! egli avrebbe potuto mollare tutto, ma no, non Giuseppe—egli era nato di nuovo, perciò non poteva mollare; qualcosa dentro di lui gridava come lo fu per Giobbe: “Anche se Tu mi uccidi, io continuerò ad aver fiducia in Te”. Egli si tenne aggrappato per tre lunghi anni, poi Dio lo portò fuori con la Sua potente mano.

	86 Egli tirò fuori Giuseppe con una manifestazione sovrannaturale, e dal giorno in cui Giuseppe lasciò quella prigione, il sovrannaturale di Dio lo accompagnò ovunque egli andasse. Io dico questa sera che, se la chiesa pregasse, oh! pregasse continuando a stare aggrappata, quel giorno essa risorgerà e Dio la porterà fuori con la Sua potente mano e la rivestirà di potenza dall'alto come Egli fece nel giorno della Pentecoste e, come Giuseppe, essi andranno avanti sulla terra con in loro il sovrannaturale di Dio. Rimani fedele Chiesa, la liberazione verrà presto! Credetemi, quale servitore di Dio, io dico la verità.

	87 La chiesa dell'Iddio vivente forse per un tempo è ora provata, però i figli e figlie nati di nuovo vengono ora guidati insieme, e vengono sospinti dallo Spirito Santo a uscire dal mondo e da tutte le sue trappole. Io so che noi possiamo essere al sicuro da tutto il male che sta per cadere su questo mondo solo se prestiamo attenzione a Dio. Però l'uomo non vuole ascoltare, anche se la voce ammonitrice di Dio parla giorno dopo giorno, l'uomo continua a desiderare di vivere nel peccato—e il Cristiano, sembra, che ami sguazzare nelle cose del mondo.

	88 È più tardi di quanto noi pensiamo, eppure molte persone pensano che essi hanno molto tempo. Le Scritture, comunque, dichiarono differentemente! Gesù disse: “Come fu ai giorni di Noé, ai giorni di Lot, così sarà nel giorno della venuta del Figlio dell'uomo”. Guardiamo alla distruzione e al giudizio che avvenne ai giorni di Noé e di Lot. Essi sono entrambi figure ed esempi della terza distruzione descritta nella Parola di Dio.

	89 Prima che Dio venisse per distruggere Sodoma e Gomorra, o prima che Egli distruggesse la terra per mezzo dell'acqua, Egli mandò un vero appello di misericordia. Notate come Enok venne e predicò contro al peccato—e Dio mandò pure un angelo, ed Egli mandò il Suo profeta Noé. Ma, cosa fecero gli uomini? Essi mangiavano, essi bevevano, essi costruivano, e ciò era “vino, donne, e canto”, ed essi rigettarono il messaggio di Enok e di Noé. Il messaggio di Enok e di Noé era Grazia, Misericordia, e Liberazione, però quel messaggio venne messo da parte, ed essi continuarono a peccare—proprio come essi fanno oggi. Il mondo di allora aveva i suoi grandi uomini di cultura, e il suo progresso scientifico; ed essi posero la loro fiducia nella loro propria conoscenza anziché nella Parola di Dio, o nei profeti di Dio; così Dio venne da essi rigettato—per cui Dio in cambio rigettò loro. Quando le acque del giudizio vennero, esse portarono il credente al sicuro, ma portarono l'incredulo alla morte ed al tormento. La stessa acqua che distrusse l'incredulo, portò Noé al sicuro. Oggi, lo stesso Messaggio del Vangelo che distruggerà l'incredulo, porterà il credente nei reami della gloria e rapirà i figli di Dio prima che il giudizio colpisca. La chiesa sarà portata al sicuro tramite Esso. Amen!

	90 Noi cerchiamo di portare il messaggio del sovrannaturale, della visione del nostro cuore che ci dice che il tempo della fine è vicino, ma la chiesa moderna lo rigetta come fece la gente di Lot. La gente si ride e si beffa del sovrannaturale, proprio come la gente di Lot rise e si beffò di lui. Io ho pure notato che qui ci sono alcuni predicatori che non predicano il messaggio del Suo imminente ritorno—essi tralasciano questo importante soggetto, o lo lasciano ai loro successori pensando che esso è per la generazione dopo di loro. Però il fatto è che questa è, lo credo con tutto il mio cuore, l'ultima generazione, e Dio è venuto giù dalla gloria per battezzare la chiesa con la Sua potenza. Gesù disse: “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura”; e il verso seguente dice: “Questi segni accompagneranno coloro che crederanno”. Guardate a questo, se pensate che ne valga la pena—quale delle altre generazioni ha ricevuto questa Luce e prodotto queste opere di Dio sin dal giorno della chiesa primitiva? La chiesa primitiva ebbe questo stesso ministero, poi iniziarono le lunghe epoche oscure, ed ora la fine è vicina e le parole di Gesù bruciano di nuovo nei cuori del Suo popolo, poiché Egli disse: “Andate in tutte le nazioni e predicate il Vangelo ad ogni creatura, e quando questo sarà fatto, allora sarà il tempo della fine”. Non vedi che la chiesa di Dio è rivestita di potenza come essa lo fu quando iniziò? I Suoi figliuoli stanno avanzando con un Messaggio di grazia e misericordia e liberazione, e i segni di cui parlò la Bibbia li stanno seguendo—come pure le apparizioni nei cieli. Chiunque con un po' di vista spirituale può vedere da se stesso che questa è la generazione che adempirà la Parola di Dio.

	91 La Bibbia dichiara che Lot era un uomo giusto, ma i peccati della sua gente e di Sodoma opprimevano giornalmente la sua giusta anima, come avviene nei cuori dei veri figli di Dio di questo giorno. Lot vedeva la perversione e la condizione del corpo umano: drogati, ubriachi, delinquenza giovanile; però la gente di Lot si rideva di lui, ed essi non volevano crederlo. Oh! io posso ben udirli mentre si ridono di Lot, dicendo: “Come può una grande città come Sodoma essere distrutta con tutta la sua potenza e super scientifiche invenzioni?”. Ed essi stanno dicendo la stessa cosa pure oggi! “Come può il mondo essere distrutto col fuoco; come può esso avere una fine?”. Essi non fanno altro che cianciare. Miei cari fratelli, ve lo dico io come esso se ne andrà—la stessa Parola che parlò e portò il mondo all'esistenza, parlerà e lo porterà fuori dall'esistenza—per mezzo della Parola del Signore esso fu parlato all'esistenza, e per mezzo della stessa Parola del Signore esso sarà parlato fuori dall'esistenza. Che Dio sia misericordioso verso questa povera, rachitica, cieca e miserabile nazione! Essa è divenuta ricca e piena di beni, però è nuda davanti a Dio, e non lo sa. Che immagine pietosa!

	92 Guardiamo a quello che ebbe luogo prima che Sodoma venisse schiacciata da Dio. Io voglio che voi notiate che Sodoma fu spazzata via col fuoco, e nel tempo di Noé il mondo venne spazzato via con l'acqua. Dio fece con l'uomo un patto che Egli non avrebbe più distrutto il mondo di nuovo con l'acqua, però Egli non ha fatto alcun patto con l'uomo per quanto riguarda il fuoco—per cui Egli può distruggere il mondo per mezzo del fuoco senza infrangere la Sua Parola. L'apostolo Pietro vide questo e ne parlò.

	93 Prima che Dio distruggesse Sodoma, Egli mandò il Suo angelo per avvertire Abrahamo. Perché? Perché Abrahamo era uno che viveva per mezzo della Parola e teneva la Parola. Ecco perché gli angeli vengono all'uomo—perché essi tengono la Parola di Dio. Tre angeli vennero ad Abrahamo (un santo profeta di Dio) e gli dissero che Dio stava per distruggere Sodoma. Osservate la ragione della visita di questi tre angeli—essi stavano portando le notizie dell'ultimo avvertimento circa la distruzione. E gli angeli lasciarono il luogo di Abrahamo e andarono su a Sodoma per dire a Sodoma dell'impellente giudizio. Sodoma, in cambio, si rise degli angeli e pensò perfino di far loro del male. Oh, come sono simili le cosiddette chiese del mondo d'oggi! Un vero uomo mandato da Dio viene nella loro città ed essi cercano di fargli del male e di ferirlo, anziché stare dietro a lui e appoggiarlo e sostenerlo e prestare attenzione al Messaggio. Ma la Bibbia dice che essi sarebbero stati in quel modo, parlando espressamente degli ultimi giorni: “Gli uomini saranno amanti delle cose del mondo, avidi, vanagloriosi, traditori, calunniatori, disprezzando coloro che sono buoni”. Dirai tu: “Fratello Branham, quella gente devono essere i comunisti!”. No, non sono essi—essi sono i cosiddetti Cristiani: “Aventi l'apparenza della pietà, ma avendone rinnegata la potenza”, negando il Messaggio dell'ultimo giorno, negando il sovrannaturale, rifiutando di prestare attenzione.

	94 Oh, com'è bello riposarsi in Dio e credere, ed essere ricompensati come fu Lot e come fu Noé—scelti tramite la Sua grazia e la nostra fedeltà, per scampare! Hai mai tu letto la Parola in questo modo per quanto riguarda il grande diluvio? Prima che una sola goccia di acqua cadesse sulla terra, Noé andò dentro l'arca—e prima che una sola palla di fuoco cadesse dal cielo su Sodoma, Lot venne portato fuori da Sodoma. E Gesù disse che, come fu ai giorni di Noé, e come fu ai giorni di Lot, così sarà nel nostro giorno, alla venuta del Figlio dell'uomo. Chiesa, la mano sta scrivendo sul muro. Svegliati! Se lo scritto è sul muro, quanto dunque è vicino il rapimento della chiesa? Pensate a questo—Noé andò nell'arca per essere salvato, e Lot venne fuori da Sodoma per la stessa ragione. Uno venne fuori, l'altro andò dentro. Che cosa raffigura questo? Ebbene, nel mio cuore io lo vedo in questo modo: ciò è un tipo della chiesa che viene fuori dal mondo per salvarsi, e va dentro l'arca di Cristo per navigare verso la gloria. Noé andò dentro l'arca per salvarsi, e Cristo è l'arca della salvezza! E, ricordatevi questo—prima che la grandine e le tenebre e la morte si abbattessero sull'Egitto, Israele aveva fatto strada verso Goscen ove vi era luce. Uomini e donne, ascoltatemi ora—prima che venga il giorno e tu sia lasciato qui sulla terra nelle tenebre e nel giudizio, corri il più forte che puoi nell'arca della salvezza—ricevi il Suo Messaggio di misericordia! “Affrettati!”, disse l'angelo, “e fuggi al monte, poiché io non posso fare niente fino a che tu non sia venuto fuori”. Il giudizio non può venire. La Russia ha un missile che può metterci nel nostro letto di morte. A che serve parlare della nazione o della spiritualità? Dio sta parlando alla Sua chiesa affinché venga più in alto: “Poiché Io non posso fare niente fino a che tu non sia venuto fuori”. Dio aspetta che la Sua chiesa spezzi le sue barriere denominazionali e venga insieme per una vera effusione dello Spirito Santo, onde portare la Sua chiesa nella gloria. “Io non posso fare niente fino a che tu non arrivi più in alto!”. Noi dobbiamo venire insieme in modo che Egli possa riunirci in un solo corpo e rapirci prima della distruzione del mondo.

	95 Chiesa, Egli oggi ti sta visitando, con misericordia, e mentre Egli lo fa, presta attenzione e ricevi il Suo Messaggio. Vieni più in alto, via da queste mura di Babilonia denominazionali fatte dall'uomo! Fuggi via dalla teologia e credi fatti dall'uomo! Corri nel centro della grazia di Dio e grida per misericordia, poiché è il Sangue di Suo Figlio che ti salverà! Liberati dalla tua vecchia natura dubbiosa, dalle tue superstizioni, presta attenzione e fuggi nel mezzo della Sua grazia, e vivi! Poiché io ti dico che le mura delle denominazioni fatte dall'uomo si sgretoleranno e periranno insieme al mondo incredulo. Però il giusto Lot e il giusto Noé vennero portati fuori, e così sarà portata fuori la chiesa dell'Iddio vivente. Se tu presti attenzione tu non vedrai venire su di te neppure una bomba atomica, e nessuna arma di distruzione—e sarai al sicuro nel grande Regno di Dio. Non senti tu l'attrazione dello Spirito di Dio che cerca di portarti via da tutto ciò che è fatto dall'uomo e dalla chiesa addormentata, per farti vivere tramite il Suo Spirito vivente? Sia benedetto il Signore, Egli sta aprendo i nostri occhi! Noi veniamo avanti, Dio caro, ricevici mentre noi ci avviciniamo.  Amen!
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CAPITOLO UNO

	LA RIVELAZIONE DI GESÚ CRISTO

	Apocalisse 1:1-20

	 1. Rivelazione di Gesú Cristo, che Dio gli diede per mostrare ai Suoi servi le cose che devono accadere rapidamente e che Egli fece conoscere, mandandola per mezzo del Suo angelo, al Suo servo Giovanni,

	 2. Il quale ha testimoniato la Parola di Dio e la testimonianza di Gesú Cristo, e tutte le cose che ha visto.

	 3. Beato chi legge e beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia e serbano le cose che vi sono scritte, perché il tempo è vicino.

	 4. Giovanni, alle sette chiese che sono nell’Asia: Grazia a voi e pace da Colui Che È, Che Era e Che Ha da Venire, e dai sette Spiriti Che sono davanti al Suo trono,

	 5. E da Gesú Cristo, il Testimone Fedele, il Primogenito Dai Morti e il Principe dei re della Terra. A Lui, Che ci ha amati, ci ha lavati dai nostri peccati nel Suo sangue,

	 6. E ci ha fatti re e sacerdoti per Dio e Padre Suo, a Lui sia la gloria e il dominio nei secoli dei secoli. Amen.

	 7. Ecco, Egli viene con le nuvole e ogni occhio Lo vedrà, anche quelli che Lo hanno trafitto; e tutte le tribú della terra faranno cordoglio per Lui. Sí, Amen.

	 8. “Io sono l’Alfa e l’Omega, il Principio e la Fine”, dice il Signore “Che È, Che Era e Che Ha da Venire, l’Onnipotente”.

	 9. Io Giovanni, vostro fratello e compagno nell’afflizione, nel regno e nella costanza di Cristo Gesú, ero nell’isola chiamata Patmos, a motivo della Parola di Dio e della testimonianza di Gesú Cristo.

	 10. Mi trovai nello Spirito nel giorno del Signore, e udii dietro a me una forte voce, come di una tromba,

	 11. Che diceva: “Io sono l’Alfa e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, e Ciò che tu vedi scrivilo in un libro e mandalo alle sette chiese che sono in Asia: ad Efeso, a Smirne, a Pergamo, a Tiatira, a Sardi, a Filadelfia e a Laodicea”.

	 12. Io mi voltai per vedere la voce che aveva parlato con me. E, come mi fui voltato, vidi sette candelabri d’oro.

	 13. E, in mezzo ai sette candelabri, uno simile a un Figlio d’Uomo, vestito d’una veste lunga fino ai piedi e cinto d’una cintura d’oro al petto.

	 14. Il Suo capo e i Suoi capelli erano bianchi come bianca lana, come neve, e i Suoi occhi somigliavano ad una fiamma di fuoco.

	 15. I Suoi piedi erano simili a rame lucente, come se fossero stati arroventati in una fornace e la Sua voce era come il fragore di molte acque.

	 16. Egli aveva nella Sua mano destra sette stelle e dalla Sua bocca usciva una spada a due tagli, acuta, e il Suo aspetto era come il sole che risplende nella sua forza.

	 17. Quando Lo vidi, caddi ai Suoi piedi come morto. Ed Egli mise la Sua mano destra su di me, dicendomi: “Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo,

	 18. E Il Vivente; Io fui morto, ma ecco sono vivente per i secoli dei secoli, Amen; e ho le chiavi della morte e dell’Ades.

	 19. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle che sono e quelle che stanno per accadere dopo queste,

	 20. Il mistero delle sette stelle che hai visto nella Mia destra, e quello dei sette candelabri d’oro. Le sette stelle sono gli angeli delle sette chiese, e i sette candelabri che hai visto sono le sette chiese”.

	INTRODUZIONE AL

	CAPITOLO UNO

	 Ap. 1:1-3: “Rivelazione di Gesú Cristo, che Dio gli diede per mostrare ai Suoi servi le cose che devono accadere rapidamente e che Egli fece conoscere, mandandola per mezzo del Suo angelo, al Suo servo Giovanni, il quale ha testimoniato la Parola di Dio e la testimonianza di Gesú Cristo, e tutte le cose che ha visto. Beato chi legge e beati coloro che ascoltano le Parole di questa profezia e serbano le cose che vi sono scritte, perché il tempo è vicino”.

	1-1 Lo scrivente (non l’autore) di questo libro è San Giovanni. Gli storici sono d’accordo nell’affermare che egli trascorse l’ultima parte della sua vita in Efeso, sebbene al tempo in cui scrisse questo libro si trovasse sull’Isola di Patmos. Esso non è la storia della vita di Giovanni, bensí è la Rivelazione di Gesú Cristo nelle future epoche della chiesa. Nel versetto tre essa è chiamata profezia, e questo è ciò che in realtà è.

	1-2 Questo libro viene comunemente chiamato l’Apocalisse di San Giovanni, ma ciò non è corretto. Esso è la Rivelazione di Gesú Cristo che fu data a Giovanni per i Cristiani di tutte le epoche. In tutta la Bibbia esso è l’unico libro che è scritto da Gesú Stesso, tramite la personale apparizione allo scrivente.

	1-3 Esso è l’ultimo libro della Bibbia, eppure esso racconta il principio e la fine delle dispensazioni del Vangelo.

	1-4 Ora, la parola Greca per rivelazione è “apocalisse”, la quale significa “svelare”. Questo svelare è perfettamente descritto nell’esempio di uno scultore che scopre o svela la sua opera di scultura, per esporla all’osservatore. Esso è uno scoprire, il rivelare ciò che prima era nascosto. Ora, questo scoprire non è soltanto la rivelazione della Persona di Cristo, bensí essa è la rivelazione delle sue future opere nelle prossime sette epoche della chiesa.

	1-5 L’importanza della rivelazione tramite lo Spirito, ad un vero credente, non sarà mai troppo enfatizzata. La rivelazione è per te piú di quanto tu forse possa realizzare. Ora, io non sto parlando circa questo Libro dell’Apocalisse e di te. Io sto parlando riguardo a tutta la rivelazione. Essa è molto importante per la chiesa. Vi ricordate la domanda che fece Gesú in Matteo 16, quando chiese ai discepoli: “Chi dicono gli uomini che Io, il Figlio dell’Uomo, sia? Ed essi dissero: ‘Alcuni, Giovanni Battista, altri Elia, altri Geremia, o uno dei profeti’. Ed Egli disse loro: ‘E voi, chi dite che Io sia?’. E Simon Pietro, rispondendo, disse: ‘Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente’. E Gesú, rispondendo, gli disse: ‘Tu sei beato, o Simone, figlio di Giona, perché né la carne né il sangue ti hanno rivelato questo, ma il Padre Mio Che è nei cieli. Ed Io altresí ti dico, che tu sei Pietro, e sopra questa roccia Io edificherò la Mia chiesa e le porte dell’Inferno non la potranno vincere’”. I Cattolici Romani dicono che la chiesa è edificata su Pietro. Ora, questo è veramente carnale! Come avrebbe potuto Dio edificare la Sua chiesa su di un uomo tanto instabile che rinnegò il Signore Gesú, e che imprecava mentre lo faceva? Dio non può edificare la Sua chiesa su di un uomo nato nel peccato. E non era neppure una qualche roccia che giaceva lí, a cui Dio si riferí in quel momento. E non è neanche come dicono i Protestanti, che la chiesa è edificata su Gesú. Essa era la rivelazione! Leggetelo nel modo in cui è scritto: “Né la carne né il sangue ti hanno rivelato questo, ma te lo ha rivelato il padre mio, e sopra questa roccia (rivelazione) io edificherò la mia chiesa”. La chiesa è edificata sulla Rivelazione, sul “Cosí Dice il Signore”.

	1-6 Come faceva Abele a sapere cosa fare onde offrire un appropriato sacrificio a Dio? Per fede egli ricevette la rivelazione che doveva essere il sangue. Caino (benché avesse il comandamento) non ebbe tale rivelazione, perciò egli non poté offrire il giusto sacrificio. Fu una rivelazione da Dio che fece la differenza e che dette ad Abele vita eterna. Ora, tu puoi prendere quel che dice il pastore, o quel che insegna il seminario, e benché ciò ti possa essere insegnato con molta eloquenza, fino a che Dio non ti rivela che Gesú è il Cristo, e che è il sangue che ti purifica, e che Dio è il tuo Salvatore, tu non potrai mai avere vita eterna. È solo la rivelazione Spirituale che fa questo!

	1-7 Ora, io ho detto che questo Libro dell’Apocalisse è la rivelazione di Gesú, e di ciò che Egli sta facendo nelle chiese per queste sette epoche. Essa è una rivelazione, poiché i discepoli, loro stessi, non conoscevano queste descritte verità. Questo non era ancora stato loro rivelato. Vi ricordate quando, nel Libro degli Atti, essi vennero a Gesú e Gli chiesero: “Signore, è in questo tempo che ristabilirai il regno a Israele?”. Ma Egli disse loro: “Non sta a voi di sapere i tempi e i momenti adatti”. Quegli uomini stavano ancora pensando che Gesú avrebbe avuto un regno terreno. Ma era un regno spirituale che Egli avrebbe edificato! Anche Lui non poteva dir loro nulla circa la Sua posizione in esso, poiché il Padre non glieLo aveva ancora rivelato. Però ora, dopo la Sua morte e risurrezione, ed in questo particolare momento del Suo ministero di mediazione, Egli è qui in grado di mostrare, in questa rivelazione di Se stesso a Giovanni, ciò che significa e fa la Sua gloria e presenza nella chiesa.

	1-8 In questa rivelazione Egli ci dice quale sarà la fine del diavolo. Egli ci dice come Egli tratterà col diavolo e come lo getterà nello stagno di fuoco. Egli rivela la fine degli empi che seguono Satana. E questo Satana lo odia.

	1-9 Avete mai notato come Satana odia due libri della Bibbia piú di tutti gli altri? Tramite i teologi liberali e gli pseudo-scienziati, egli attacca sempre il Libro della Genesi e il Libro dell’Apocalisse. In entrambi questi libri noi troviamo l’origine di Satana, le sue terribili maniere e la sua distruzione. Ecco perché egli li attacca! Egli odia essere smascherato, ed in questi libri egli viene scoperto tale quale egli è. In merito a Satana, Gesú disse: “Egli non ha parte in Me ed Io non ho parte in lui”. Il diavolo vorrebbe dimostrare il contrario, ma egli non lo può; perciò egli fa tutto quello che può per distruggere la confidenza nella Parola. Ma quando la chiesa non crede a Satana e crede alla rivelazione dello Spirito circa la Parola, allora le porte dell’inferno non potranno prevalere contro di lei.

	1-10 Lasciate che qui io inserisca una parola dal mio stesso ministero, se a voi non dispiace. Voi tutti sapete che nella mia vita questo dono è soprannaturale. Esso è un dono tramite il quale lo Spirito Santo è capace di discernere le malattie, i pensieri dei cuori degli uomini, ed altre cose nascoste, che solo Dio può sapere e poi me le rivela. Mi piacerebbe che voi poteste essere con me e vedere i volti delle persone, quando Satana sa che sta per essere smascherato! Ora, non è delle persone che io sto parlando. Il fatto è che Satana ha fatto presa nella loro vita tramite il peccato, l’indifferenza e la malattia. Ma voi dovreste vedere i loro volti! Satana sa che egli sta per essere smascherato, e cosí dei cambiamenti molto peculiari avvengono sull’espressione della gente. Satana ha paura. Egli sa che lo Spirito di Dio sta per far conoscere alla gente circa le sue opere. Ecco perché egli odia piú che mai queste riunioni! Satana odia quando sono chiamati i nomi e rivelate le malattie. Ora, che cos’è questo? Questo non è lettura del pensiero, questo non è telepatia, e neppure è stregoneria. Essa è una rivelazione tramite lo Spirito Santo. Questa è l’unica maniera per cui io possa saperlo. Naturalmente, la mente carnale, lo chiamerà in tutt’altro modo eccetto che Spirito Santo.

	1-11 Permettetemi di mostrarvi un’altra ragione del perché Satana odia questo Libro della Rivelazione [Apocalisse—n.d.t.] di Gesú Cristo nella chiesa. Egli sa che Gesú Cristo è il medesimo ieri, oggi e in eterno, e che Egli non muta. Egli sa questo persino meglio del novanta per cento dei teologi. Egli sa che, essendo che Dio è immutabile nella Sua natura, allora Egli è altrettanto immutabile anche nelle Sue vie. Per cui Satana sa con certezza che la chiesa originale di Pentecoste con la potenza di Dio (Marco sedici in azione), è la Vera Chiesa che Gesú rivendica quale Sua propria. Tutto il resto è falso. Deve per forza esserlo!

	1-12 Ora, ricordatevi questo. Cristo, nella Vera Chiesa, è una continuazione del Libro degli Atti. Però il Libro dell’Apocalisse mostra come lo spirito anticristo sarebbe venuto nella chiesa, contaminandola, rendendola tiepida, formale e impotente. Esso smaschera Satana, rivelando le sue opere (con le quali tenta di distruggere il popolo di Dio, discreditando la Parola di Dio) proprio fino al tempo in cui egli sarà gettato nello stagno di fuoco. Egli combatte questo. Egli non lo sopporta. Egli sa che se le persone afferrano la vera rivelazione della vera chiesa e ciò che ella è, quello in cui poggia e che ella può fare delle opere ancora piú grandi, allora ella sarà un esercito invincibile. Se essi avessero una vera rivelazione dei due spiriti esistenti dentro la cerchia della chiesa Cristiana, e tramite lo Spirito di Dio discernere ed opporsi allo spirito anticristo, allora, di fronte a lei, Satana sarà impotente. Egli oggi sarebbe altrettanto definitamente atterrato come lo fu con Cristo, quando nel deserto si oppose ai suoi tentativi coi quali cercava di avere potere su di Lui. Sí, Satana odia la rivelazione! Però, noi la amiamo. Con la vera rivelazione nella nostra vita, le porte dell’inferno non prevarranno su di noi, bensí saremo noi a prevalere su di esse.

	1-13 Voi ricorderete che, all’inizio di questo messaggio, io ho menzionato che questo Libro, che noi stiamo studiando, è l’attuale rivelazione di Gesú Stesso nella chiesa, e la Sua opera nelle epoche future. Poi ho menzionato che deve essere lo Spirito Santo a darci la rivelazione, altrimenti noi mancheremo di afferrarla. Portando insieme questi due pensieri, voi vedrete che non ci vorrà un semplice studio o una riflessione ordinaria per rendere reale questo Libro. Ci vuole l’operazione dello Spirito Santo! Ciò vuol dire che questo Libro non può essere rivelato a chiunque, ma solo ad una speciale classe di persone. Ci vorrà qualcuno con percezione profetica. Esso richiede l’abilità di sapere ascoltare Dio. Ciò richiede l’istruzione soprannaturale, e non semplicemente uno studente che compara versetto con versetto, sebbene ciò sia buono. Ma un mistero richiede l’insegnamento dello Spirito, altrimenti esso non diverrà mai chiaro. Quanto è necessario che noi diamo ascolto a Dio, e aprire noi stessi onde essere arresi allo Spirito per udire e conoscere!

	1-14 Come ho già detto, questo Libro (Apocalisse) è il compimento delle Scritture. Nel cànone delle Scritture, esso è perfino correttamente posizionato: alla fine. Voi potete ora sapere perché esso dice che ognuno che lo legge o che l’ascolta, è benedetto. Esso è la rivelazione di Dio, la quale vi dà autorità sul diavolo. Cosí voi potete vedere perché sono maledetti coloro che vi aggiungono o vi tolgono qualcosa. Ciò deve essere cosí, perché chi può aggiungere o togliere qualcosa dalla perfetta rivelazione di Dio, e poi vincere il nemico? È tanto semplice! Non v’è alcuna potenza tanto predominante quanto lo è la rivelazione della Parola. Vedete, nel verso tre viene pronunciata una benedizione su coloro che prestano speciale attenzione a questo Libro. Io penso che questo si riferisce all’usanza dei sacerdoti dell’Antico Testamento quando, al mattino, leggevano la Parola alla congregazione. Vedete, molti non sapevano leggere, cosí il sacerdote doveva leggere per loro. Fintanto che si trattava della Parola, la benedizione era lí. Non importava se Essa veniva letta o ascoltata.

	1-15 “Il tempo è vicino”. In precedenza il tempo non era vicino. Nella saggezza e nell’economia di Dio, questa potente rivelazione (benché a Dio pienamente conosciuta) non poteva venire prima. Per cui noi impariamo immediatamente un principio—la rivelazione di Dio, per ciascuna epoca, può solo venire in quella epoca, e in uno specifico tempo. Guardate la storia d’Israele. La rivelazione di Dio a Mosé venne solo in uno specifico momento della storia, ed ancor piú specificamente essa venne quando il popolo gridò a Dio. Gesú, Lui Stesso, venne alla pienezza del tempo; Lui, che era la completa Rivelazione della Deità. Ed in questa epoca (Laodiceana) la rivelazione di Dio verrà nel suo tempo stabilito. Essa non mancherà, né sarà prematura. Pensate su questo, e prestate ben attenzione, poiché oggi noi siamo nel tempo della fine.

	IL SALUTO

	 Ap. 1:4-6. “Giovanni, alle sette chiese che sono nell’Asia: Grazia a voi e pace da Colui Che È, Che Era e Che Ha da Venire, e dai sette Spiriti Che sono davanti al Suo trono, e da Gesú Cristo, il Testimone Fedele, il Primogenito dai Morti e il Principe dei Re della Terra. A Lui, Che ci ha amati, ci ha lavati dai nostri peccati nel Suo sangue, e ci ha fatti re e sacerdoti per Dio e Padre Suo, a Lui sia la gloria e il dominio nei secoli dei secoli. Amen”.

	1-16 La parola, Asia, è attualmente l’Asia Minore. Essa è una piccola striscia di terra press’a poco grande come l’Indiana [Stato degli Stati Uniti d’America—n.d.t.]. Le sette chiese furono prese in modo speciale dalle altre chiese a motivo delle loro caratteristiche, le cui stesse caratteristiche si sarebbero riscontrate nelle epoche successive, secoli piú tardi.

	1-17 I sette Spiriti dinanzi al trono, è lo Spirito Che fu in ciascuno dei sette messaggeri, dando loro i ministeri per l’epoca in cui ciascuno visse.

	1-18 Ora, tutte queste espressioni, ‘Colui Che È’, e ‘Colui Che Era’, e ‘Colui Che Ha da Venire’, e ‘Testimone Fedele’, e ‘Primogenito dai Morti’, e ‘Principe dei Re della Terra’, e ‘Alfa e Omega’, e ‘Onnipotente’, sono titoli e descrizioni di un’unica e medesima persona, la Quale è il Signore Gesú Cristo, Colui che ci ha lavati dai nostri peccati nel Suo proprio sangue.

	1-19 Lo Spirito di Dio in Giovanni si esprime in questa maniera per dimostrare la Suprema Deità di Gesú Cristo, e per rivelare la Deità quale un unico Dio. Oggi esiste un grande errore. Esso è che vi sono tre Dèi invece di uno. Questa rivelazione, data a Giovanni da Gesú Stesso, corregge tale errore. Non è che vi siano tre Dèi, bensí un Dio con tre uffici. C’è un unico Dio con tre titoli: Padre, Figlio e Spirito Santo. Questa potente rivelazione è ciò che aveva la chiesa primitiva, ed essa deve essere restaurata in questo ultimo giorno insieme alla formula corretta del battesimo in acqua.

	1-20 Ora, i teologi moderni non saranno d’accordo con me, perché ecco qui cosa stava scritto in una grande rivista Cristiana. “Quell’insegnamento (riguardo la Trinità) è il vero cuore ed il nocciolo dell’Antico Testamento. Esso è anche altrettanto il cuore ed il nocciolo del Nuovo Testamento. Il Nuovo Testamento è altrettanto contrario al pensiero che vi sia piú di un Dio, come lo è l’Antico Testamento. Tuttavia, il Nuovo Testamento insegna con uguale chiarezza che il Padre è Dio, che il Figlio è Dio e che lo Spirito Santo è Dio, e che questi tre non sono tre aspetti della stessa Persona, bensí sono tre persone le quali si trovano in una vera relazione di parentela fra di loro. Per cui noi abbiamo la grande dottrina delle Tre Persone, ma un solo Dio”.

	1-21 Essi inoltre affermano che: “Dio, secondo la Bibbia, non è solo una Persona, bensí Egli è tre persone in un Dio. Questo è il grande mistero della Trinità”.

	1-22 Certo che lo è! Come possono tre persone essere in un Dio? Non solo in merito non esiste niente nella Bibbia, ma ciò mostra pure la mancanza di un ragionamento intelligente. Tre distinte persone, sebbene identiche nella essenza, fanno tre dèi, oppure il linguaggio ha perso completamente il suo significato!

	1-23 Ascoltate semplicemente ancora una volta queste parole: “Io sono l’Alfa e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, dice il Signore, Che È, Che Era e Che Ha da Venire, l’Onnipotente”. Questa è Deità! Questo non è semplicemente un profeta, un uomo. Questo è Dio! E questa non è la rivelazione di tre Dèi, ma di un unico Dio, l’Onnipotente.

	1-24 All’inizio della chiesa, essi non credevano in tre Dèi. Voi non troverete mai un simile credo tra gli apostoli. Fu soltanto dopo l’epoca apostolica che sorse questa teoria, e che poi al Concilio di Nicea essa ne divenne il tema ed una dottrina cardinale. La dottrina della Deità fu in Nicea causa di una doppia separazione. E da quella separazione vennero fuori due estremi. Uno finí in realtà nel politeismo, credendo in tre Dèi, e l’altro invece andò nell’unitarianesimo. Certo, allora questo era appena iniziato, ma comunque iniziò, e ce l’abbiamo fino ad oggi. Però la Rivelazione, che tramite lo Spirito Giovanni ricevette per le chiese, fu: “Io sono il Signore Gesú Cristo, ed Io sono tutto questo. Non v’è alcun altro Dio”. E su questa Rivelazione Egli ha posto il Suo sigillo.

	1-25 Considerate questo: Chi fu il Padre di Gesú?  Mat. 1:18 dice: “Ella si trovò incinta per opera dello Spirito Santo”. Ma Gesú, Lui stesso, asserí che Dio era Suo Padre. Dio il Padre e Dio lo Spirito Santo, come sovente noi esprimiamo questi termini, fanno il Padre e lo Spirito, uno. Certo che lo sono, altrimenti Gesú avrebbe avuto due Padri! Ma notate come Gesú disse che Lui e Suo Padre erano Uno—non due. Questo fa un unico Dio.

	1-26 Dato che questo è storicamente e Scritturalmente vero, la gente allora si chiede da dove provengono i tre. Essa divenne una dottrina fondamentale al Concilio di Nicea, nel 325 d.C. Questa trinità (parola assolutamente antiscritturale) si basò sui numerosi dèi di Roma. I Romani avevano molti dèi ai quali essi rivolgevano preghiere. Essi pregavano pure gli antenati, quali mediatori. Vi fu semplicemente un breve passo per dare nuovi nomi ai vecchi dèi, cosí che coi nomi dei santi si rese questo ancor piú Biblico. Per cui, al posto di Giove, Venere, Marte, ecc., noi ora abbiamo Paolo, Pietro, Fatima, Cristoforo, ecc., ecc. Essi non potevano con un solo Dio praticare la loro religione pagana, cosí Lo spartirono in tre, e dei santi essi ne fecero degli intercessori, proprio come essi avevano fatto dei loro antenati degli intercessori.

	1-27 Da allora in poi gli uomini hanno mancato di realizzare che vi è solo un Dio con tre uffici o manifestazioni. Essi sanno che secondo le Scritture v’è un solo Dio, tuttavia essi cercano di fare una fantastica teoria che Dio è come un grappolo d’uva: tre persone con la stessa Divinità condivisa egualmente da tutti. Ma qui, nell’Apocalisse, ci dice chiaramente che Gesú è “Colui Che È”, “Colui Che Era”, e “Colui Che Ha da Venire”. “Egli è l’Alfa e l’Omega”, il che significa che Egli è dalla “A alla Z”, o il tutto di tutto. Egli è ogni cosa—l’Onnipotente! Egli è la Rosa di Saron, il Giglio della Valle, la Splendente Stella Mattutina, La Vera Vite, il Padre, il Figlio, e lo Spirito Santo. Egli è Dio, l’Onnipotente Iddio! unico dio.

	1-28 I Tim. 3:16 dice: “E, senza alcun dubbio, grande è il mistero della pietà: Dio è stato manifestato in carne, è stato giustificato nello Spirito, è apparso agli angeli, è stato predicato tra i Gentili, è stato creduto nel mondo, è stato elevato in Gloria”. Questo è ciò che dice la Bibbia. Qui Essa non dice nulla circa una prima o seconda o terza persona. Essa dice che Dio fu manifestato in carne. Un Solo Dio. Questo unico dio fu manifestato in carne. Con ciò questo caso dovrebbe essere chiuso. Dio venne in forma umana. E questo non Lo fa essere un altro dio. egli era dio, il medesimo dio! Come fu una rivelazione allora, cosí è anche ora una rivelazione. Un solo Dio!

	1-29 Ritorniamo alla Bibbia, e vediamo che cosa Egli era nel principio, secondo la rivelazione che Egli dette di Se stesso. Il grande Geova apparve ad Israele in una colonna di fuoco. Quale l’Angelo del Patto, Egli viveva in quella colonna di fuoco e guidava quotidianamente Israele. Nel tempio Egli annunciava la Sua venuta con una grande nuvola. Poi un giorno Egli si manifestò in un corpo nato dalla vergine, il quale era stato preparato per Lui. L’Iddio che abitò al di sopra delle tende d’Israele, prese ora su Se stesso una tenda di carne ed abitò come un uomo fra gli uomini. Però Egli era lo stesso dio!

	1-30 La Bibbia insegna che dio era in cristo. Il corpo era Gesú. In Lui abitò corporalmente tutta la pienezza della Deità. Niente può essere piú chiaro di questo! Mistero? Sí! Ma è vera verità—ciò non può essere piú chiaro! Cosí, se dunque Egli non era tre persone allora, Egli non può essere tre nemmeno ora. un solo dio! E questo stesso Dio fu fatto carne.

	1-31 Gesú disse: “Io vengo da Dio e vado (ritorno) a Dio”. Giov. 16:27-28. Questo è ciò che avvenne esattamente. Tramite la Sua morte, sepoltura, risurrezione ed ascensione, Egli sparí da questa terra. In seguito Paolo Lo incontrò sulla via di Damasco ed Egli parlò a Paolo e gli disse: “Saulo, Saulo, perché Mi perseguiti?”. Paolo disse: “Chi sei Tu, Signore?”. Ed Egli rispose: “Io sono Gesú”. Egli era una colonna di fuoco, una luce accecante. Egli era ritornato esattamente come Egli aveva detto che avrebbe fatto. Ritornò nella stessa forma in cui Egli era prima che prendesse su un tabernacolo di carne. Questo è esattamente come Lo vide Giovanni. Giov. 1:18: “Nessuno ha mai visto Dio; l’unigenito Figlio, che è nel seno del Padre, è Colui che Lo ha fatto conoscere”. Notate dove Giovanni dice che È Gesú. Egli è nel seno del Padre.

	1-32 Luca 2:11 dice: “Oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, Che è Cristo, il Signore”. Egli nacque quale Cristo, ed otto giorni dopo, quando fu circonciso, Egli venne chiamato Gesú, proprio come l’angelo aveva loro detto. Io nacqui quale un Branham. Quando io nacqui essi mi diedero il nome William. Egli era cristo, però qui fra gli uomini Gli fu dato un nome. Il tabernacolo esteriore che gli uomini potevano vedere, fu chiamato Gesú. Egli era il Signore della Gloria, l’Onnipotente manifestato in carne! Egli è Dio il Padre, Figlio, e Spirito Santo. Egli è tutto questo!

	1-33 Padre, Figlio, e Spirito Santo sono semplicemente titoli. Essi non sono nomi. Ecco perché noi battezziamo nel Nome del Signore Gesú Cristo, poiché questo è un nome, non un titolo. Esso è il nome di quei titoli, proprio esattamente come quando prendete un neonato, il quale è un figlio, e gli date un nome. Bambino è ciò che egli è; figlio è un titolo, poi voi lo chiamate John Henry Brown. Voi non battezzate semplicemente nel ‘Nome di Gesú’. Nel mondo ci sono migliaia di Gesú, e ve ne sono stati perfino prima di Gesú, il nostro Salvatore. Però ce n’è solo uno di loro che nacque quale il Cristo: “Signore Gesú Cristo”.

	1-34 La gente parla riguardo a Gesú come essendo l’Eterno Figlio di Dio. Ora, non è questa una contraddizione? Chi ha mai sentito che un ‘Figlio’ sia eterno? I figli hanno un principio, però ciò che è eterno non ha mai avuto un principio. Egli è l’Eterno Iddio (Geova) manifestato nella carne!

	1-35 Nel Vangelo di San Giovanni, è detto: “Nel principio era la Parola e la Parola era presso Dio, e la Parola era Dio. E la Parola si è fatta carne ed ha abitato fra di noi”. Egli fu il Vero e Fedele Testimone alla Parola eterna del Padre. Egli fu un Profeta e poteva dire ciò che il Padre Gli faceva dire. Egli disse: “Mio Padre è in Me”. Questo è ciò che Gesú, il tabernacolo, disse: “Mio Padre è in Me”.

	1-36 Dio ha molti titoli: ‘Nostra Giustizia’, e ‘Nostra Pace’, e ‘Onnipresente’, e ‘Padre’, e ‘Figlio’, e ‘Spirito Santo’; ma Egli ha soltanto un nome umano, e quel nome è Gesú!

	1-37 Non siate confusi per il fatto che Egli ha tre uffici o che Egli ha una triplice manifestazione. Sulla terra Egli fu un Profeta; in cielo Egli è il Sacerdote; e ritornando sulla terra, Egli è Re dei re. “Colui Che Era”—Questo è Gesú, il Profeta. “Colui Che È”—Questo è Lui, il Sommo Sacerdote, che fa intercessione—Uno Che può essere toccato dalle nostre infermità. “Colui Che Ha da Venire”—Questo è il Re che ritorna. Sulla terra Egli fu la Parola—il Profeta. Mosé disse di Lui: “Il Signore Dio vostro susciterà per voi un Profeta come me. E avverrà che, se qualcuno non darà ascolto alle parole di quel Profeta, egli sarà reciso di mezzo al popolo”.

	1-38 Notate questi fatti riguardo a Gesú. Sulla terra Egli fu Profeta, Agnello, e Figlio. Però questo non Lo fece essere tre! Queste non erano altro che manifestazioni o uffici di Una Persona, cioé Gesú.

	1-39 Ora, v’è un passo molto favorito nella Scrittura che i trinitariani pensano provi il loro punto, cioé che nella Deità vi sia piú di una Persona. Esso è Ap. 5:6-8: “Poi vidi ritto, in mezzo al trono e ai quattro esseri viventi e in mezzo agli anziani, un Agnello come ucciso, il Quale aveva sette corna e sette occhi, che sono i sette Spiriti di Dio mandati per tutta la terra. Egli venne e prese il libro dalla mano destra di Colui Che sedeva sul trono. E, quando ebbe preso il libro, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si prostrarono davanti all’Agnello, avendo ciascuno una cetra e delle coppe d’oro piene di profumi, che sono le preghiere dei santi”. Infatti questi versetti, se isolati, sembra quasi che provino il loro punto. Ma, notate, io ho detto questi versetti isolati! Leggete però Ap. 4:2-3 e 9-11: “E subito fui rapito in spirito; ed ecco, un trono era posto nel cielo e sul trono stava uno seduto. E Colui Che sedeva era nell’aspetto simile ad una pietra di diaspro e di sardio; e intorno al trono c’era un arcobaleno che rassomigliava ad uno smeraldo. E ogni volta che gli esseri viventi rendono gloria, onore e grazie a Colui Che siede sul trono, a Colui Che vive nei secoli dei secoli, i ventiquattro anziani si prostrano davanti a Colui Che siede sul trono e adorano Colui Che vive nei secoli dei secoli, e gettano le loro corone davanti al trono, dicendo: ‘Degno sei, O Signore, di ricevere la gloria, l’onore e la potenza, perché Tu hai creato tutte le cose, e per Tua volontà esistono e sono state create’”. Notate attentamente che nel versetto due è detto: “uno” (non due o tre, ma uno) sedeva sul trono. Nel versetto tre dice: “colui” (non coloro) era nell’aspetto simile ad una pietra di diaspro. Nel versetto nove dice che gli esseri viventi rendono gloria e onore a “colui” (non coloro). Nel versetto dieci dice che gli anziani si prostrano davanti a “colui” (non coloro). Nel versetto undici dice che essi dicevano: “Degno sei, O signore” (non Signori). Anche nel versetto undici dice che costui sul trono era il “Creatore”, il Quale è Gesú (Giov.1:3), il Quale è Geova-Spirito-Dio dell’Antico Testamento (Gen.1:1).

	1-40 Ma non fermiamoci qui. Leggiamo ora in Ap. 3:21: “A chi vince concederò di sedere con Me sul Mio trono, come anch’Io ho vinto e Mi sono posto a sedere col Padre Mio sul Suo trono”. Leggiamo pure in Eb.12:2: “Tenendo gli occhi su Gesú, Autore e Compitore della nostra fede, il Quale, per la gioia che Gli era posta davanti, soffrí la croce disprezzando il vituperio, e si è posto a sedere alla destra del trono di Dio”. Notate che, secondo Gesú Stesso, Colui che scrisse l’Apocalisse, Egli è seduto con il Padre. Lo Spirito in Paolo (il Quale Spirito è lo Spirito di Cristo, poiché Quello è lo Spirito di Profezia tramite il Quale viene la Parola) dice che Egli si è posto a sedere alla destra di Dio. Però allorché Giovanni guardò, egli vide soltanto “uno” sul trono! E ciò non fu che fino ad Ap. 5:6-8 (il quale come sequenza di tempo segue Ap. 4:2-3), quando noi vediamo “l’Agnello” prendere il libro da “colui” Che sedeva sul trono, come indicato in Ap. 4:2-3 e 9-10. Che cos’è dunque? Esso è il mistero di un “unico dio”. Egli (Gesú) venne fuori da Dio, fu manifestato in carne, morí e risuscitò, e ritornò nel “Seno del Padre”. Come disse Giovanni: “L’unigenito Figlio, Che è nel seno del Padre, è Colui che Lo ha fatto conoscere”. Giov. 1:18. Ora era tempo che Dio (Messia) ritornasse per reclamare la Sua sposa per poi presentare Se stesso (far conoscere Se stesso) ad Israele. Cosí noi vediamo di nuovo che Dio si fa avanti per assumere una fisica affinità all’uomo, quale il “Figlio di Davide, Re dei re e Signore dei signori, nonché Sposo della Sposa Gentile”. non sono “Due” Dèi, bensí semplicemente un unico dio che manifesta i Suoi potenti triplici titoli e uffici.

	1-41 La gente sapeva che Egli era un Profeta. Essi conoscevano il segno del Messia, il quale poteva venire solo tramite il profeta. Giov. 1:44-51: “Or Filippo era di Betsaida, la stessa città di Andrea e di Pietro. Filippo trovò Natanaele e gli disse: ‘Noi abbiamo trovato Colui, del Quale hanno scritto Mosé nella legge, ed i profeti: Gesú da Nazaret, il figlio di Giuseppe’. E Natanaele gli disse: ‘Può venire qualcosa di buono da Nazaret?’. Filippo gli disse: ‘Vieni e vedi’. Gesú vide venirGli incontro Natanaele, e disse di lui: ‘Ecco un vero Israelita, in cui non c’è inganno’. Natanaele Gli disse: ‘Come fai a conoscermi?’. Gesú gli rispose, dicendo: ‘Io ti ho visto quando eri sotto il fico, prima che Filippo ti chiamasse’. Natanaele, rispondendoGli, disse: ‘Maestro, Tu sei il Figlio di Dio; Tu sei il Re d’Israele’. Gesú rispose e gli disse: ‘Poiché ho detto di averti visto sotto il fico, tu credi; tu vedrai cose maggiori di queste’. Poi gli disse: ‘In verità, in verità Io vi dico che, da ora in poi, voi vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’Uomo’”. La capacità di discernere i pensieri del cuore degli uomini diede a comprendere, agli eletti di Dio, che lí c’era il Messia, la Parola unta di Dio. Eb. 4:12: “La Parola di Dio infatti è vivente ed efficace, piú affilata di qualunque spada a due tagli e penetra fino alla divisione dell’anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla, ed è in grado di giudicare i pensieri e le intenzioni del cuore”.

	1-42 Quando la donna al pozzo Lo sentí che discerneva i pensieri del suo cuore, ella Lo riconobbe quale un profeta, dichiarando che il Messia sarebbe stato riconosciuto appunto per questa grande abilità. Giov. 4:7-26: “Una donna di Samaria venne per attingere l’acqua. E Gesú le disse: ‘Dammi da bere’, perché i Suoi discepoli erano andati in città a comperare del cibo. Ma la donna samaritana Gli disse: ‘Come mai Tu che sei Giudeo chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?’ (Infatti i Giudei non hanno rapporti con i Samaritani). Gesú rispose e le disse: ‘Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è Colui che ti dice: Dammi da bere, tu stessa gliene avresti chiesto, ed Egli ti avrebbe dato dell’acqua viva’. La donna Gli disse: ‘Signore, Tu non hai neppure un secchio per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest’acqua viva? Sei Tu forse piú grande di Giacobbe, nostro padre, che ci diede questo pozzo e ne bevve egli stesso, i suoi figli e il suo bestiame?’. Gesú rispose e le disse: ‘Chiunque beve di quest’acqua, avrà ancora sete, ma chi beve dell’acqua che Io gli darò non avrà mai piú sete in eterno; ma l’acqua che Io gli darò diventerà in lui una fonte d’acqua che zampilla in vita eterna’. La donna Gli disse: ‘Signore, dammi quest’acqua, affinché io non abbia piú sete e non venga piú qui ad attingere’. Gesú le disse: ‘Va’ a chiamare tuo marito e torna qui’. La donna rispose e Gli disse: ‘Io non ho marito’. Gesú le disse: ‘Hai detto bene: Non ho marito, perché tu hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto la verità’. La donna Gli disse: ‘Signore, io vedo che Tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato su questo monte; e voi dite che è a Gerusalemme il luogo dove si deve adorare’. Gesú le disse: ‘Donna, crediMi: L’ora viene che né su questo monte, né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete; noi adoriamo quel che conosciamo; perché la salvezza viene dai Giudei. Ma l’ora viene, anzi è già venuta, che i veri adoratori adoreranno il Padre in Spirito e verità, perché tali sono gli adoratori che il Padre richiede. Dio è Spirito, e quelli che Lo adorano devono adorarLo in Spirito e verità’. La donna Gli disse: ‘Io so che il Messia, Che è chiamato Cristo, deve venire; quando sarà venuto Lui ci annunzierà ogni cosa’. Gesú le disse: ‘Sono Io, Colui che ti parla’”.

	1-43 In Ap. 15:3 è detto: “E cantavano il cantico di Mosé, servo di Dio e il cantico dell’agnello, dicendo: ‘Grandi e meravigliose sono le Tue opere, o Signore, Dio Onnipotente; giuste e veraci sono le Tue vie, o Re delle Nazioni”. [La versione King James riporta: “Re dei Santi”.—n.d.t.] Lo vedete? L’agnello, il Sommo Sacerdote, che al trono della grazia offre il Suo sangue quale una espiazione per i nostri peccati, è il Signore Iddio Onnipotente! Questo è il Suo attuale ufficio. Questo è ciò che Egli sta facendo ora, intercedendo col Suo sangue per i nostri peccati. Però, un giorno, quell’Agnello diventerà il Leone della Tribú di Giuda! Egli si farà avanti con potenza e gloria e prenderà la Sua autorità per regnare quale Re. Egli è il futuro Re di questa terra. Naturalmente, ciò non vuol dire che Egli ora non sia Re. Poiché Egli è il nostro Re, il Re dei Santi. Proprio ora esso è un regno spirituale. Esso non è del sistema di questo mondo, come anche noi non siamo di questo mondo. Questa è la ragione per cui noi agiamo diversamente dal mondo! La nostra cittadinanza è nel cielo. Noi riflettiamo lo Spirito del mondo della nostra nuova nascita, nel quale Gesú è il Re. Ecco perché le nostre donne non portano abiti maschili, né si tagliano i capelli, né usano tutti quei cosmetici ed altre cose che al mondo piacciono cosí tanto. Ecco perché i nostri uomini non bevono, non fumano né commettono peccato. Il nostro dominio è il dominio sul peccato, e questo grazie alla potenza che è nello Spirito di Cristo Che dimora in noi. Ogni regno di questa terra sarà buttato giú, ma il nostro durerà!

	1-44 Or noi abbiamo parlato circa gli uffici e manifestazioni dell’unico vero Dio, ed osservato la Sua gloria in uno studio Scritturale. Però Egli non può essere conosciuto intellettualmente. Egli è conosciuto Spiritualmente, tramite la rivelazione Spirituale. Quest’Uno stesso, il Quale secondo la carne fu conosciuto come Gesú, se ne ritornò nella colonna di fuoco. Però Egli promise che sarebbe ritornato di nuovo, per dimorare fra il Suo popolo tramite lo Spirito. E, nel giorno della Pentecoste, quella colonna di fuoco venne giú, spartí se stessa in lingue di fuoco e si posò su ciascuno di loro. Che stava facendo Dio? Egli stava ripartendo Se stesso nella chiesa, dando a tutti quegli uomini e donne una parte di Se stesso. Egli divise Se stesso nella Sua chiesa proprio come disse che Egli avrebbe fatto. Giov. 14:16-23: “Ed Io pregherò il Padre ed Egli vi darà un altro Consolatore, Che rimanga con voi in perpetuo, lo Spirito della Verità, Che il mondo non può ricevere, perché non Lo vede e non Lo conosce; ma voi Lo conoscete, perché dimora con voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani; tornerò a voi. Ancora un po’ di tempo e il mondo non Mi vedrà piú, ma voi Mi vedrete; poiché Io vivo, anche voi vivrete. In quel giorno conoscerete che Io sono nel Padre Mio, e che voi siete in Me ed Io in voi. Chi ha i Miei comandamenti e li osserva, è uno che Mi ama; e chi Mi ama sarà amato dal Padre Mio; e Io lo amerò e Mi manifesterò a lui. Giuda, non l’Iscariota, Gli disse: ‘Signore, come mai Ti manifesterai a noi e non al mondo?’. Gesú rispose e gli disse: ‘Se uno Mi ama, osserverà la Mia Parola; e il Padre Mio l’amerà, e Noi verremo a lui e Faremo dimora presso di lui’”. Egli disse che avrebbe pregato il Padre il Quale avrebbe mandato un altro Consolatore il Quale era già con loro (i discepoli) ma non in loro. Quello era Cristo. Poi nel verso ventitré, parlando di Se stesso e del Padre, Egli dice noi verremo. Eccolo qui: “Lo Spirito viene, cioé lo Stesso Spirito di Dio che si manifestò quale il Padre, e quale il Figlio, e che si manifesterà ancora nei molti”—un solo dio, il Quale è Spirito.

	1-45 Ecco perché nessun uomo può mai farsi avanti e dire che l’uomo santo è un papa, o che l’uomo santo è un vescovo od un prete. l’uomo santo è Cristo, lo Spirito Santo, in noi! Con quale diritto la gerarchia osa dichiarare che i laici non hanno alcunché da dire? Ognuno ha qualcosa da dire! Ciascuno ha un compito e ciascuno ha un ministero. Lo Spirito Santo venne a Pentecoste e spartí Se stesso su ciascuno, affinché fosse adempiuto quanto aveva detto Cristo: “In quel giorno conoscerete che Io sono nel Padre Mio, e che voi siete in Me ed Io in voi”. Giov. 14:20.

	1-46 Il Grande Io Sono, l’Onnipotente Iddio, è venuto quale Spirito per riempire la Sua vera chiesa. Egli ha il diritto di agire ovunque Egli vuole e su chiunque Egli vuole. Noi non facciamo nessun “santo uomo” fra di noi, bensí tutta la vera congregazione del Signore è santa, a motivo della presenza dello Spirito Santo. È Lui, lo Spirito Santo, che è santo, e non la congregazione di per se stessa!

	1-47 Ora, questa è la rivelazione: Gesú Cristo è Dio. Il Geova dell’Antico Testamento è il Gesú del Nuovo. Non importa quanto tu possa provare, tu non arriverai mai a provare che ci sono tre Dèi. Però, perché tu comprenda la verità che Egli è Uno, ci vuole la rivelazione tramite lo Spirito Santo. Ci vuole una rivelazione per vedere che il Geova dell’Antico Testamento è il Gesú del Nuovo! Satana si è infiltrato nella chiesa ed ha accecato la gente in merito a questa verità. E quando essi furono accecati a ciò, non ci volle molto tempo fino a che la Chiesa di Roma smise di battezzare nel Nome del Signore Gesú Cristo.

	1-48 Io ammetto che, in questi giorni in cui ci troviamo, in mezzo a cosí tanta perversione della Scrittura, ci vuole una vera rivelazione dallo Spirito Santo per vedere la verità circa la Deità. Però la chiesa vittoriosa è edificata sulla rivelazione, cosí noi possiamo aspettarci che Dio ci riveli la Sua verità. Comunque, voi non avete veramente bisogno di rivelazione per quanto riguarda il battesimo in acqua. Poiché esso è proprio lí, davanti agli occhi vostri! È mai possibile che gli apostoli abbiano forviato anche un solo istante dall’ordine diretto del Signore, di battezzare nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, per poi trovarsi in una volontaria disobbedienza? Essi conoscevano qual’era il Nome, e non v’è in tutta la Scrittura un solo passo in cui essi abbiano battezzato in altro modo che nel Nome del Signore Gesú Cristo. Il buon senso ti dice che il Libro degli Atti è la chiesa in azione, e se essi battezzavano in quel modo, allora vuol dire che quello è il modo di battezzare. Ora, se tu pensi che ciò sia sbagliato, cosa pensi allora di questo? Chiunque non era stato battezzato nel Nome del Signore Gesú, doveva essere ribattezzato di nuovo.

	1-49 Atti 19:1-6: “Ora, mentre Apollo era a Corinto, Paolo, attraversate le località piú alte del paese, giunse ad Efeso e, trovati là alcuni discepoli, disse loro: ‘Avete ricevuto lo Spirito Santo, quando avete creduto?’. Quelli gli risposero: ‘Non abbiamo neppure udito che vi sia uno Spirito Santo’. E disse loro: ‘Con quale battesimo dunque siete stati battezzati?’. Essi risposero: ‘Col battesimo di Giovanni’. Allora Paolo disse: ‘Giovanni battezzò con il battesimo di ravvedimento, dicendo al popolo che dovevano credere in Colui che veniva dopo di lui, cioé in Cristo Gesú’. Udito questo, furono battezzati nel Nome del Signore Gesú. E, quando Paolo impose loro le mani, lo Spirito Santo scese su di loro e parlavano in altre lingue e profetizzavano”. Ecco qui! Questa brava gente in Efeso aveva inteso parlare del Messia che doveva venire. Lo aveva predicato Giovanni. Essi erano battezzati a ravvedimento dai peccati, guardando in avanti per credere in Gesú. Ma ora era giunto il momento di riguardare indietro a Gesú, e di essere battezzati per la remissione dei peccati. Ora era tempo per ricevere lo Spirito Santo. E quando essi furono battezzati nel Nome del Signore Gesú Cristo, Paolo impose loro le mani e lo Spirito Santo scese su di loro.

	1-50 Oh, quei cari in Efeso erano delle brave persone! E se mai vi fosse stato qualcuno che avesse avuto il diritto di sentirsi sicuro, erano loro. Notate a che punto essi erano arrivati. Essi erano giunti al punto di accettare il veniente Messia. Essi erano pronti per Lui! Ma, riuscite a vedere che, malgrado tutto ciò, essi Lo avevano mancato? Egli era venuto e se ne era andato! Essi avevano bisogno di essere battezzati nel Nome del Signore Gesú Cristo. Essi avevano bisogno di essere riempiti con lo Spirito Santo.

	1-51 Se tu sei stato battezzato nel Nome del Signore Gesú Cristo, Dio ti riempirà col Suo Spirito. Questa è la Parola. Atti 19:6 che abbiamo letto, fu l’adempimento di Atti 2:38: “Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel Nome di Gesú Cristo, per il perdono dei peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo”. Vedete, Paolo, tramite lo Spirito Santo, disse esattamente quello che disse Pietro tramite lo Spirito Santo. E ciò che fu detto non può essere cambiato. Esso deve restare lo stesso dalla Pentecoste fino a che sia battezzato l’ultimo eletto. Gal. 1:8: “Ma anche se noi o un angelo dal cielo vi predicasse un evangelo diverso da quello che vi abbiamo annunziato, sia maledetto”.

	1-52 Ora alcuni di voi, gente Unitariana, battezzate in modo errato. Voi battezzate per la rigenerazione, come se l’immergervi nell’acqua vi salvasse. La rigenerazione non viene tramite l’acqua; essa è un’opera dello Spirito! L’uomo che per mezzo dello Spirito Santo diede il comando: “Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel Nome del Signore Gesú”, non disse che l’acqua rigenerasse. Egli disse che ciò era soltanto l’evidenza di una “buona coscienza verso Dio”. Tutto qui! I Pi. 3:21: “La quale è figura del battesimo (non la rimozione di sporcizia della carne, ma la richiesta di buona coscienza presso Dio), che ora salva anche noi, mediante la risurrezione di Gesú Cristo”. Questo io lo credo!

	1-53 Se qualcuno avesse qualche falsa idea, cioé che la storia provasse che il battesimo in acqua sia stato praticato diversamente che nel Nome del Signore Gesú Cristo, io vorrei consigliargli di leggere la storia e scoprirlo da se stesso. Quanto segue, è il fedele rapporto di un Battesimo avvenuto in Roma nell’anno 100 d.C., e fu riportato nella Rivista TIME, del 5 Dicembre 1955. “Il diacono alzò la mano e Publius Decius attraversò la porta del battistero. Giú nell’acqua profonda stava Marcus Vasca, un commerciante di legnami. Egli sorrideva, mentre Publius entrava nell’acqua a fianco a lui. ‘Credis?’, gli chiese. ‘Credo’, rispose Publius. ‘Io credo che la mia salvezza viene da Gesú, il Cristo, Colui che fu crocifisso sotto Ponzio Pilato. Io muoio con Lui affinché con Lui io abbia Vita Eterna’. Poi lasciandosi cadere all’indietro nella vasca, egli si sentí sostenere da forti braccia, e udí nelle sue orecchie la voce di Marcus—‘Ti battezzo nel Nome del Signore Gesú’—mentre l’acqua fredda si chiudeva sopra di lui”.

	1-54 Fino a quando questa verità non si perse (e non ritornò che in questa ultima epoca—cioé, da Nicea fino alla svolta di questo secolo), essi battezzavano nel Nome del Signore Gesú Cristo. Però essa è ritornata! Quando lo Spirito vuole dare la rivelazione, Satana non la può nascondere.

	1-55 Sí, se ci fossero tre Dèi, allora potreste benissimo battezzare per un Padre, ed un Figlio, ed uno Spirito Santo. Però la rivelazione data a giovanni era che vi è un solo dio, ed il Suo Nome è: signore gesú cristo, e voi battezzate per un solo Dio, e solo uno. Ecco perché a Pentecoste Pietro battezzò in quel modo! Egli doveva essere fedele alla rivelazione, la quale era: “Sappia dunque con certezza tutta la casa d’Israele che quel gesú Che voi avete crocifisso, Dio lo ha fatto (entrambi) signore e cristo”. EccoLo qui! “il signore gesú cristo”.

	1-56 Se Gesú è ‘entrambi’ Signore e Cristo, allora Egli (Gesú) è, e non può essere altro che: “Padre, Figlio, e Spirito Santo” manifestato in carne in una Persona. Esso non è “Dio in tre persone, la benedetta trinità”, bensí un solo dio, una persona con tre titoli principali, e con tre uffici che manifestano questi titoli. Ascoltatelo ancora una volta. Questo stesso Gesú è “entrambi” Signore e Cristo. Signore (Padre) e Cristo (Spirito Santo) sono Gesú, poiché Egli (Gesú) è entrambi loro (Signore e Cristo).

	1-57 Se questo non ci mostra la vera rivelazione della Deità, allora nient’altro lo può. Signore non è qualcun altro; Cristo non è qualcun altro. Questo Gesú è il Signore Gesú Cristo—un solo dio.

	1-58 Un giorno Filippo disse a Gesú: “Signore, mostraci il Padre, e ci basta”. Gesú gli disse: “Da tanto tempo Io sono con voi e tu non Mi hai ancora conosciuto? Chi ha visto Me, ha visto il Padre; come mai dici tu: ‘Mostraci il Padre’? Io e il Padre Mio siamo Uno”. Una volta io citai questo, ed una donna mi disse: “Un momento, Signor Branham, lei e sua moglie siete uno”.

	1-59 Le dissi: “Non in quel modo”.

	 Ella disse: “Vuol ripetere per favore?”.

	 Cosí io le dissi: “Mi vede lei ora?”.

	 Ella rispose: “Sí”.

	 Io le dissi: “Vede lei mia moglie?”.

	 Ella disse: “No”.

	1-60 Io dissi: “Allora tale unione è di un tipo diverso, giacché Egli disse: Quando voi vedete Me, voi vedete il Padre”.

	1-61 Il profeta disse che in sulla sera vi sarà luce! Nel cantico è scritto:

	“In sulla sera vi sarà luce,

	Di certo troverai il sentiero che conduce alla gloria,

	La via dell’acqua, questa è la luce d’oggi,

	Seppellito nel prezioso Nome di Gesú.

	Giovani e vecchi, ravvedetevi da tutti i vostri peccati,

	Allora lo Spirito Santo di certo entrerà.

	La luce della sera è venuta—

	Essa è il fatto che Dio e Cristo sono uno”.

	1-62 Non molto tempo fa stavo parlando con un Rabbino Giudeo. Egli mi disse: “Voi Gentili non potete tagliare Dio in tre pezzi, e poi darLo a un Giudeo. Noi a riguardo ne sappiamo di piú”.

	1-63 Io gli dissi: “Questo è giusto, Rabbino, noi non tagliamo Dio in tre pezzi. Tu credi ai profeti, nevvero?”.

	 Egli disse: “Certo che lo credo!”.

	 “Credi tu Isaia 9:5?”.

	 “Sí!”.

	 “Di chi stava parlando il profeta?”.

	 “Del Messia!”.

	 Io gli dissi: “Quale relazione avrà il Messia con Dio?”.

	 Egli disse: “Egli sarà Dio!”.

	 Io dissi: “Ciò è giusto”. Amen!

	1-64 Voi non potete fare Dio in tre persone o in tre parti. Non potete dire ad un Giudeo che v’è un Padre, e un Figlio, ed uno Spirito Santo. Egli vi direbbe subito da dove venne quella idea. I Giudei sanno che questo credo fu stabilito al Concilio di Nicea. Non c’è da stupirsi se essi ci disprezzano quali pagani!

	1-65 Noi parliamo circa un Dio che non cambia. Anche i Giudei lo credono. Però la chiesa cambiò il suo immutabile Dio da uno a tre. Ma sul far della sera la luce sta ritornando! Com’è sorprendente che questa verità sia ritornata proprio nel tempo in cui i Giudei stanno ritornando in Palestina! Dio e Cristo sono uno. Questo Gesú è entrambi, signore e cristo.

	1-66 Giovanni aveva la rivelazione, e la Rivelazione era gesú, ed Egli Stesso si è dato a conoscere a noi proprio qui nella Scrittura—“io sono Colui Che Era, Colui Che è, e Che Viene, l’Onnipotente. Amen”.

	1-67 Se la rivelazione è lontana da te, allora guarda in alto e cerca Dio a riguardo. Questa è la sola maniera tramite la quale tu possa ottenerla. Una rivelazione deve venire da Dio. Essa non proviene mai da naturali talenti umani, bensí tramite conferimento Spirituale. Tu potresti perfino memorizzare la Scrittura, e benché ciò sia meraviglioso, questo non può darla! Essa deve essere una rivelazione da Dio. È detto nella Parola che, nessun uomo può dire che Gesú è il Cristo, se non per mezzo dello Spirito Santo. Tu devi ricevere lo Spirito Santo ed allora, e soltanto allora, lo Spirito Santo può darti la rivelazione che Gesú è il Cristo: Dio, l’Unto.

	1-68 Nessun uomo conosce le cose di Dio, salvo lo Spirito di Dio e colui al quale lo Spirito di Dio le rivela. Noi abbiamo bisogno di chiedere a Dio la rivelazione piú che ogni altra cosa al mondo. Noi abbiamo accettato la Bibbia, abbiamo accettato le sue grandi verità, però Essa non è reale per molte persone perché non c’è la rivelazione tramite lo Spirito. La Parola non è stata vivificata! In II Cor. 5:21, la Bibbia dice che noi siamo divenuti la giustizia di Dio tramite la nostra unione con Gesú Cristo. Avete afferrato questo? Essa dice che tramite l’essere in cristo, noi siamo la vera giustizia di dio stesso. Essa dice che Lui (Gesú) divenne peccato per noi. Essa non dice che Lui divenne peccatore, ma che divenne peccato per noi affinché tramite la nostra unione con Lui noi potessimo divenire la giustizia di Dio. Se noi accettiamo il fatto (e lo dobbiamo) che Egli divenne letteralmente peccato per noi, tramite la Sua sostituzione per noi, allora noi dobbiamo anche accettare il fatto che noi, tramite la nostra unione con Lui, siamo divenuti la stessa giustizia di Dio. Rigettare l’uno significa rigettare anche l’altro. Accettare l’uno vuol dire accettare anche l’altro. Ora, noi sappiamo che questo lo dice la Bibbia. Questo non può essere negato. Però la rivelazione di questo è mancante! Per la maggioranza dei figliuoli di Dio, questo non è reale. Esso è solo un bel versetto Biblico. Però abbiamo bisogno che per noi questo diventi vivente. Per questo ci vuole la rivelazione.

	1-69 Permettetemi che qui io metta qualcosa che vi stupirà e potrà esservi di aiuto. È difficile trovare uno studioso che non creda che il Nuovo Testamento fosse originariamente in lingua Greca. Tutti i nostri grandi studiosi Biblici hanno detto che Dio diede al mondo tre grandi nazioni, con tre grandi contributi per la causa del Vangelo. Egli diede i Greci i quali dettero una lingua universale. Egli ci diede i Giudei i quali ci recarono la vera religione e la vera conoscenza di Dio tramite il Salvatore. Egli ci diede i Romani i quali ci lasciarono un impero unito con leggi, ed un grande sistema stradale. Per cui noi abbiamo: una vera religione, una lingua per esprimerla a molti altri popoli, e il governo e le strade per diffonderla fisicamente. E, storicamente parlando, questo sembra essere veramente esatto. Oggi, i nostri studiosi di Greco, dicono che la lingua Greca dei giorni Biblici è cosí perfetta ed esatta tanto che, se uno studente di Greco è erudito ed accurato grammaticalmente, egli può sapere con esattezza ciò che insegna la Parola del Nuovo Testamento. Ma, non è questa solo una teoria? È questo vero? Non è forse vero che ogni noto studioso di Greco di una denominazione, dibatte con un altro studioso di un’altra denominazione, e non è forse che i loro argomenti sono basati su identici vocaboli Greci ed identiche regole della grammatica? Certo che è cosí! Perfino l’addietro, nell’Epoca Pergamiana, proprio prima del Concilio di Nicea del 325, vi furono due grandi studiosi, Ario e Anastasio, i quali si diedero battaglia nel campo dottrinale per una parola Greca. Il loro dibattito divenne cosí intenso e cosí mondiale, tanto che gli storici dicono che il mondo fu diviso a causa di un dittongo (il suono di due vocali in una stessa sillaba). Ora, se il Greco è cosí perfetto, e quindi ordinato da Dio, perché dunque vi fu una tale disputa? Certo, Dio non intendeva mica che tutti noi conoscessimo il Greco? Proprio ancora oggi, noi stiamo argomentando in merito al Greco. Prendete ad esempio il libro del Dr. McCrossan: “La Chiesa di Cristo Paralizzata dai raggi X”. In esso egli vi descrive numerose citazioni uscite da noti grammatici Greci e, a sua propria soddisfazione, prova che le immutevoli regole della grammatica Greca provano in definitiva che la Bibbia insegna che un uomo è battezzato con lo Spirito Santo consecutivamente alla nuova nascita. Egli inoltre afferma chiaramente che le donne possono prendere possesso del pulpito, poiché la parola profetizzare significa predicare. Però, è egli riuscito a convincere altri studiosi di Greco che sono bravi quanto lui? Giammai! Tutto ciò che avete da fare è di leggere quel che dicono gli studiosi di opposta opinione, e di prestare orecchio alle loro citazioni.

	1-70 Ora, non solo quel che ho detto è vero, ma facciamo un passo in avanti. Oggi noi abbiamo alcuni studiosi, i quali insistono nell’affermare che i manoscritti originali erano scritti in Aramaico, la quale fu la lingua di Gesú e della gente del Suo giorno. Da loro è sostenuto che la gente di allora non parlava né scriveva Greco, come d’altronde comunemente si suppone. Ed il fatto è che su questo i nostri storici sono divisi! Per esempio, il Dr. Schonfield, uno studioso molto quotato, a sua soddisfazione personale ha dimostrato, previe ricerche, che il Nuovo Testamento fu scritto nella lingua nativa della gente che parlava il Greco di quel giorno. Per il suo credo, egli espone un bell’esempio basato sui vari documenti a sua disposizione. Ma, dall’altra parte, noi abbiamo un altro rinomato studioso, il Dr. Lamsa, il quale è convinto che il Nuovo Testamento fu scritto in Aramaico, ed egli si basa niente meno che sul brillante storico Toynbee, per sostenere la sua tesi che l’Aramaico, e non il greco, era la lingua della gente; per cui sembra possibile che il Nuovo Testamento sia stato scritto dapprima in Aramaico.

	1-71 Comunque sia, prima che noi ci preoccupiamo troppo in merito, leggiamo entrambe le versioni: quella di King James e la traduzione del Dr. Lamsa. A nostra soddisfazione, troviamo in entrambe che le parole sono straordinariamente simili, cosí che non vi è alcuna differenza nel contenuto o nella dottrina. Noi possiamo dunque concludere che Dio ha permesso la scoperta di questi nuovi manoscritti e recenti pubblicazioni di scritture già conosciute, per mostrarci e provarci l’autenticità di quelle che già avevamo. E noi troviamo che benché i traduttori si combattano l’un l’altro, non cosí però le Scritture.

	1-72 Voi ora potete vedere che non potete stabilire l’interpretazione sulla profonda conoscenza che quegli studiosi hanno della lingua in cui è scritta la Bibbia. Però se tu questo non puoi ancora vederlo, è perché la tua mente è velata dalla tradizione. Qui c’è un’ultima illustrazione. Nessuno può dubitare che gli Scribi, i Farisei, ed i grandi studiosi dell’anno 33 d.C., non conoscessero le precise regole di grammatica e l’esatto significato delle parole con le quali era stato scritto l’Antico Testamento; eppure, malgrado la loro superba conoscenza, essi mancarono completamente la rivelazione circa la Parola di Dio promessa e manifestata nel Figlio! Nonostante Egli fosse mostrato dalla Genesi fino a Malachia, con interi capitoli dedicati a Lui ed al Suo ministero, ciononostante, eccetto per quei pochi che furono illuminati dallo Spirito, essi Lo mancarono completamente.

	1-73 Noi ora arriviamo ad una conclusione, conclusione che abbiamo già trovato nella Parola. Per quanto sinceri possiamo essere, fin tanto che noi crediamo nel cercare di trovare i piú vecchi e migliori manoscritti onde ottenere il miglior racconto possibile della Parola, tramite lo studio e la comparazione delle Scritture, noi di Essa non afferreremo mai il vero significato. per scoprire ciò, ci vuole la rivelazione da dio! questo è ciò che disse esattamente paolo: “noi ne parliamo, non con parole insegnate dalla sapienza umana, ma insegnate dallo spirito santo”. I Cor.2:13. La vera rivelazione è Dio che interpreta la Sua stessa Parola tramite la conferma di ciò che è promesso.

	1-74 Ora, che nessuno sia sviato per via di ciò che ho detto, e pensi che io non creda nell’accuratezza della Parola come ce l’abbiamo ora. Io credo che questa Bibbia è accurata. Quando Gesú era sulla terra autenticò completamente l’intero Antico Testamento, ed esso fu compilato esattamente come lo fu il nostro Nuovo Testamento. Non fate errori a riguardo: ancora oggi noi abbiamo l’infallibile Parola di Dio e nessun uomo oserebbe togliere od aggiungere qualcosa ad Essa. Ma noi abbiamo bisogno dello stesso Spirito che l’ha data, affinché Essa ci sia insegnata.

	1-75 Oh, come abbiamo bisogno della rivelazione tramite lo Spirito! Noi non abbiamo bisogno di una nuova Bibbia, non abbiamo bisogno di una nuova traduzione, sebbene alcune siano molto buone e io non sono contro ad esse; ma noi abbiamo bisogno della rivelazione dello spirito! E, grazie a Dio, noi possiamo avere ciò che abbisogniamo, poiché Dio vuole rivelarci la Sua Parola tramite il Suo Spirito.

	1-76 Possa Iddio cominciare tramite il Suo Spirito a darci continuamente vita ed una efficace rivelazione! Oh, se la chiesa potesse soltanto avere una fresca rivelazione e tramite essa divenire la Parola vivente manifestata, allora noi faremmo opere maggiori e glorificheremmo Dio, il nostro Padre che è nel cielo!

	LIBERATI DAL PECCATO

	1-77 Ap. 1:5: “A Lui, Che ci ha amati, e ci ha lavati dai nostri peccati nel Suo sangue”. La parola “lavati” significa in realtà “liberati”—“Liberati dai nostri peccati nel Suo sangue”. Non è questo meraviglioso? Ma siete voi spirituali? L’avete afferrato? Fu il Suo proprio sangue che ci ha completamente liberati dai nostri peccati! Esso non fu sangue umano. Esso fu il sangue di Dio! Pietro lo chiamò il sangue di Cristo. Paolo lo chiamò il sangue del Signore, ed il sangue di Gesú. Non tre persone, ma una persona! Ecco qui di nuovo quella rivelazione: un solo Dio. Quell’Onnipotente Geova-Dio venne giú e fece per Se stesso un corpo tramite la nascita verginale, e prese dimora in esso, affinché fosse il sangue di Dio a liberarci (liberati interamente) dai nostri peccati e presentarci poi al Suo cospetto senza macchia e con gioia grande e ineffabile.

	1-78 Vorreste avere un tipo dall’Antico Testamento? Allora rechiamoci nel Giardino dell’Eden. Allorquando in gloria giunse la prima notizia che il figlio, Adamo, si era perso, forse che Dio inviò un angelo? Inviò Egli forse un figlio? Mandò Egli forse qualcun altro simile a noi? No, venne Egli stesso per redimere quel figlio perduto! Alleluia! Dio non affidò a nessun altro il Suo piano di salvezza. Egli ebbe fiducia soltanto in Se stesso. Dio si fece carne e abitò fra di noi, riconciliandoci cosí a Se stesso. Noi siamo salvati tramite il “sangue di Dio”! L’Eterno Iddio abitò in un corpo mortale, in modo da portare via il peccato. Egli divenne l’Agnello in modo da versare il Suo sangue e con esso oltrepassare la cortina.

	1-79 Considera questo. Dato che si tratta del sangue di Dio, esso è sangue perfetto; e se questo sangue perfetto ci libera dal potere e dalla schiavitú e sozzura del peccato, allora la liberazione è perfetta e completa. Perciò non vi è piú alcuna condanna. “Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio è Colui che li giustifica (ci dichiara giusti). Chi è colui che li condannerà? Cristo è Colui che è morto...”. Rom. 8:33-34. Ecco qui: la Sua morte ci diede il sangue. Il sangue ci ha liberati. Ora dunque non c’è piú alcuna condanna! Come potrebbe esserci? Non v’è piú nulla da condannare, poiché il sangue ci ha liberati dal peccato! Noi siamo liberi, senza colpa! Non dare ascolto all’uomo, dai ascolto alla Parola. Tu sei liberato tramite il sangue.

	1-80 Ora, non lasciarti legare di nuovo tramite tradizioni e credi ed organizzazioni. Non lasciarti forviare dando ascolto a coloro che negano la potenza della Parola e negano che Gesú salva, guarisce, e riempie con lo Spirito Santo e potenza. Voi siete gli uomini liberi di Dio, liberati tramite il Suo proprio sangue. Se tenete la vostra fede ancora attaccata ai credi e denominazioni, allora ciò è di certo l’evidenza che avete perduto la vostra fede nella Parola.

	RE E SACERDOTI

	 Ap. 1:6: “E ci ha fatti re e sacerdoti per Dio e Padre Suo, a Lui sia la gloria e il dominio nei secoli dei secoli. Amen”.

	1-81 “Egli ci ha fatti!”. Oh! Vi sono certe verità che noi abbiamo bisogno di enfatizzare. Questa ne è una. egli! egli ci ha fatti! La salvezza è opera Sua. La salvezza è del Signore. Tutto per grazia! Egli ci ha redenti per uno scopo. Egli ci ha comprati per uno scopo. Noi siamo re; re spirituali. Oh! Noi saremo re sulla terra con Lui, quando Egli si sederà sul Suo trono. Però ora noi siamo dei re spirituali e regniamo sopra un regno spirituale. In Rom. 5:17 è detto: “Infatti, se per la trasgressione di quell’uno solo la morte ha regnato a causa di quell’uno, molto di piú coloro che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo di quell’uno, che è Gesú Cristo”. E in Col. 1:13: “Poiché Egli ci ha riscossi dalla potestà delle tenebre e ci ha trasportati nel regno (regnare) del Suo amato Figlio”. Proprio ora noi regniamo con Cristo, avendo il dominio sul peccato, sul mondo, sulla carne, e sul diavolo. Manifestando la Sua lode e gloria, manifestando lui stesso, poiché è Cristo in noi, che opera tutto secondo il Suo beneplacito. Sí, è vero, già ora noi siamo seduti nei luoghi celesti in Cristo Gesú!

	1-82 “E ci ha fatti sacerdoti”. Sí, sacerdoti per Lui, offrendo le lodi spirituali di labbra santificate. Spendendo la nostra vita come un sacrificio a Lui gradevole. Adorando Lui in Spirito e in verità. Intercedendo e supplicando. Sacerdoti e re per il nostro Dio! Non c’è da meravigliarsi se il mondo non si rivolge a noi, e noi siamo un popolo peculiare, zelante per le buone opere. Noi siamo stati ricreati in Lui, per essere figli simili al nostro Padre.

	IL DIO CHE VIENE

	 Ap. 1:7: “ Ecco, Egli viene con le nuvole e ogni occhio Lo vedrà, anche quelli che Lo hanno trafitto; e tutte le tribú della terra faranno cordoglio per Lui. Sí, Amen”.

	1-83 Egli sta per venire. È Gesú che sta per venire! È Dio che sta per venire! È il Profeta che sta per venire! È il Sacerdote e Re che sta per venire! È il tutto in tutto che sta per venire! Sí, Signore Gesú, vieni presto. Amen.

	1-84 Egli sta per venire. Egli viene nelle nuvole; nuvole di gloria, come quando Egli fu visto sul Monte della Trasfigurazione, e le Sue vesti divennero sfolgoranti mentre la potenza di Dio Lo avvolgeva. Ed ogni occhio lo vedrà! Questo significa che questo non è il Rapimento. Poiché questo avverrà quando Egli viene per prendere il Suo giusto posto quale Sovrano Mondiale. Questo avverrà quando faranno cordoglio tutti coloro i quali Lo hanno trafitto con i loro credi, e dottrine denominazionali, e tutta la gente si lamenterà terrorizzata a motivo di Lui Che è la Parola.

	1-85 Questa è la storia rivelata in Zaccaria 12:9-14. Zaccaria profetizzò questo circa 2500 anni fa. Essa sta per realizzarsi. Ascoltate! “E in quel giorno avverrà che io avrò cura di distruggere tutte le nazioni che verranno contro Gerusalemme. E spanderò sulla casa di Davide e sugli abitanti di Gerusalemme lo Spirito di grazia e di supplicazione; ed essi riguarderanno a Me, a Colui ch’essi hanno trafitto...”. Ora, quando ritornerà il Vangelo ai Giudei? Quando il giorno dei Gentili è finito! Il Vangelo è pronto per ritornare ai Giudei. Oh, se potessi dirvi qualcosa che sta per accadere proprio in questo nostro giorno! Questa grande cosa che sta per accadere, ci porta su in Apocalisse 11, ove dice di quei due testimoni, quei due profeti, Mosé ed Elia, che riporteranno il Vangelo ai Giudei. Noi siamo in attesa di questo. Ogni cosa è in ordine. Come i Giudei portarono il messaggio ai Gentili, cosí pure i Gentili lo riporteranno indietro ai Giudei, e il Rapimento verrà.

	1-86 Ora, ricordatevi ciò che abbiamo letto in Apocalisse e in Zaccaria. Entrambi avverranno proprio subito dopo la tribolazione. La chiesa dei Primogeniti però non andrà attraverso la tribolazione. Questo lo sappiamo. La Bibbia insegna questo.

	1-87 Essa dice che in quel tempo Dio verserà il Suo Spirito sopra la casa d’Israele. Esso è il medesimo Spirito che, nel loro giorno, fu sparso sui Gentili. “Ed essi riguarderanno a Me, a Colui ch’essi hanno trafitto, e ne faranno cordoglio come si fa cordoglio per un figlio unico, e Lo piangeranno amaramente come si piange amaramente un primogenito. In quel giorno vi sarà un gran lutto in Gerusalemme pari al lutto di Hadadrimmon nella valle di Meghiddon. E il paese farà cordoglio, ogni famiglia da sé; la famiglia della casa di Davide da sé, e le loro mogli da sé; la famiglia della casa di Nathan da sé, e le loro mogli da sé...”, ed ognuno della casa da sé, quando Egli verrà nelle nuvole della gloria, alla Sua Seconda Venuta. Quei Giudei che Lo trafissero Lo vedranno, come è detto in un’altra Scrittura: “Dove hai ricevuto quelle ferite?”. Ed Egli risponderà: “Nella casa dei Miei amici”. Non solo esso sarà un tempo di lamento per i Giudei che Lo hanno rigettato quale Messia, ma sarà un tempo di lamento pure per tutti quei Gentili rimasti, i quali Lo hanno rigettato quale il Salvatore di questo giorno.

	1-88 Là vi sarà pianto e lamento! Le vergini addormentate si lamenteranno. Esse rappresentano la chiesa che rifiutò di mettere l’olio (simbolo dello Spirito Santo) nelle loro lampade (simbolo del corpo, o contenitore dell’olio), fino a che poi fu troppo tardi. Non è che esse non fossero brava gente. Esse erano vergini, e ciò significa che esse avevano un alto ordine morale. Però, esse non avevano olio nelle loro lampade, perciò furono buttate fuori ove era il pianto e lo stridore dei denti.

	1-89 Tutto questo è simboleggiato in Genesi, al capitolo 45, ove Giuseppe incontrò i suoi fratelli in Egitto e si rivelò a loro. Gen. 45:1-7: “Allora Giuseppe non poté piú contenersi dinanzi a tutti gli astanti, e gridò: ‘Fate uscire tutti dalla mia presenza!’. E nessuno rimase con Giuseppe quando egli si dié a conoscere ai suoi fratelli. E alzò la voce piangendo; gli Egiziani lo udirono e l’udí la casa di Faraone. E Giuseppe disse ai suoi fratelli: ‘Io sono Giuseppe; mio padre vive egli tuttora?’. Ma i suoi fratelli non gli potevano rispondere perché erano sbigottiti alla sua presenza. E Giuseppe disse ai suoi fratelli: ‘Deh, avvicinatevi a me!’. Quelli s’avvicinarono, ed egli disse: ‘Io sono Giuseppe, vostro fratello, che voi vendeste perché fosse menato in Egitto. Ma ora non vi contristate, né vi dolga di avermi venduto perch’io fossi menato qua; poiché Iddio mi ha mandato innanzi a voi per conservarvi in vita. Infatti, sono due anni che la carestia è nel paese; e ce ne saranno altri cinque, durante i quali non ci sarà né aratura, né mèsse. Ma Dio mi ha mandato dinanzi a voi, perché sia conservato di voi un resto sulla terra, e per salvarvi la vita con una grande liberazione’”.

	1-90 Ora, non combacia questo proprio meravigliosamente con Zac. 12? Mettendo i due insieme, noi siamo costretti ad afferrarlo esattamente.

	1-91 Quando Giuseppe era molto giovane, egli fu odiato dai suoi fratelli. Perché fu egli odiato dai suoi fratelli? Fu perché egli era Spirituale. Egli non poteva farci niente se vedeva quelle visioni, neppure poteva farci niente se sognava sogni e li interpretava. Questo era in lui. Egli non poteva manifestare altro che quello che era in lui! Perciò, quando i suoi fratelli lo odiavano, ciò fu senza una ragione. Però egli era il prediletto di suo padre! Suo padre era un profeta, e comprese. Questo rende una perfetta figura di Cristo. Dio il Padre amò il Figlio, ma i fratelli (Scribi e Farisei) Lo odiarono, poiché Egli poteva guarire gli ammalati, fare miracoli e predire il futuro, vedere visioni e interpretarle. Ciò non avrebbe dovuto essere una cagione per odiarLo, eppure essi lo fecero e, come i fratelli di Giuseppe, essi Lo odiarono senza una ragione.

	1-92 Ora, ricordatevi come quei figli di Giacobbe trattarono Giuseppe. Essi lo gettarono in una cisterna. Essi presero la sua tunica di vari colori, che il padre gli aveva dato, e l’intinsero nel sangue per far sí che suo padre pensasse che il ragazzo fosse stato ucciso da qualche bestia. Essi lo vendettero ad alcuni mercanti di schiavi, i quali lo portarono in Egitto, e lí egli fu rivenduto ad un generale. La moglie di questo generale lo imprigionò ingiustamente ma, dopo un certo tempo, la sua abilità quale un profeta lo portò all’attenzione di Faraone, ed egli fu elevato fino alla destra di Faraone, e con tale autorità che nessuno poteva accostarsi a Faraone senza passare prima da Giuseppe.

	1-93 Ora, esaminiamo la vita di Giuseppe mentre egli era in Egitto, poiché è qui che noi lo vediamo quale una perfetta figura di Cristo. Mentre egli era nella casa del generale, egli fu accusato falsamente, punito e imprigionato senza ragione; proprio come essi fecero a Gesú. Là, nella prigione, egli interpretò il sogno del coppiere e del panettiere, i quali erano prigionieri insieme a lui. Il coppiere fu graziato e restò in vita, mentre l’altro fu condannato a morte. Cristo fu imprigionato sulla croce, abbandonato da Dio e dall’uomo. D’ambo i lati Egli aveva un ladrone—uno morí, spiritualmente; mentre all’altro fu concessa la vita. E, notate, quando Gesú venne messo giú dalla croce, Egli fu elevato in cielo e siede ora alla destra del Grande Spirito di Geova; e nessun uomo può venire a Dio se non tramite Lui. Vi è un solo mediatore fra Dio e gli uomini; e Lui è tutto quello di cui tu hai bisogno! Non ci sono Marie né santi, ma soltanto Gesú.

	1-94 Continuando con questa figura che noi troviamo in Giuseppe, notate come prosperò ogni cosa che egli fece in Egitto. Il suo primo lavoro con il generale prosperò. Perfino la prigione prosperò! Quando Gesú ritornerà, il deserto fiorirà come una rosa. Egli è il “Figlio della Prosperità”. Come nessuna epoca fu cosí prosperosa quanto quella sotto Giuseppe, cosí su questa terra verrà un tempo con una tale benedizione quale il mondo non ha mai conosciuto. Ognuno di noi potrà sedersi sotto al proprio albero di fico, e riderà e gioirà, e vivrà per sempre nella Sua presenza. Nella Sua presenza c’è la pienezza della gioia, e nella Sua destra vi sono piaceri eterni. Lode a Dio!

	1-95 Ora notate che, ovunque Giuseppe andasse, essi suonavano la tromba per annunciare il suo arrivo. La gente gridava: “Inginocchiatevi davanti a Giuseppe!”. Non importa quello che un uomo stesse facendo, quando squillava quella tromba, egli piegava il suo ginocchio. Forse egli si trovava sulla strada intento a vendere qualcosa e stava prendendo i suoi soldi, quando quella tromba suonava, egli doveva fermarsi e piegare il ginocchio. Anche se egli era un attore, egli doveva fermare la sua commedia e piegare il ginocchio a Giuseppe, quando lo squillo della tromba annunciava la sua presenza. Ed uno di questi giorni, quando la tromba di Dio suonerà, ogni cosa si fermerà; i morti in Cristo risusciteranno e spunterà un mattino eterno di luce e di bellezza. Allora ogni cosa piegherà il suo ginocchio, poiché sta scritto: “Perciò anche Dio Lo ha sovranamente innalzato, e Gli ha dato un Nome che è al disopra di ogni nome, affinché nel Nome di Gesú si pieghi ogni ginocchio delle creature celesti, terrestri e sotterranee, e ogni lingua confessi che Gesú Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre”. Fil. 2:9-11.

	1-96 Ma, notate un’altra gloriosa rivelazione in questa figura di Giuseppe. A Giuseppe, mentre era in Egitto, fu data una sposa Gentile e, tramite ella, egli ricevette una famiglia di due figli: Efraim e Manasse. Giuseppe chiese a suo padre di benedire i due ragazzi. Egli li mise davanti a Giacobbe in modo che Manasse, il primogenito, fosse alla destra di Giacobbe, ed Efraim alla sua sinistra. Ma mentre Giacobbe stava per benedirli, egli incrociò le mani sí che la mano destra cadde sopra il piú giovane. Giuseppe gridò: “Non cosí padre mio, il primogenito è quello alla tua destra!”. Ma Giacobbe disse: “Dio ha incrociato le mie mani”. Qui, in simbolo, noi vediamo che la benedizione, la quale apparteneva al primogenito (il Giudeo), fu data al piú giovane (al Gentile) tramite la croce (le mani incrociate) del Signore Gesú Cristo. La benedizione viene attraverso la croce! Gal. 3:13-14: “Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della legge, essendo diventato maledizione per noi, poiché sta scritto: ‘Maledetto chiunque è appeso al legno’, affinché la benedizione di Abrahamo pervenisse ai Gentili in Cristo Gesú, perché noi ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede”. Tramite la croce, la benedizione di Abrahamo venne ai Gentili. I Giudei rigettarono la croce; perciò, Gesú si prese una sposa Gentile.

	1-97 Ritorniamo ora indietro, alla storia di Giuseppe che incontra i suoi fratelli. Voi ricorderete che i fratelli non vennero tutti. Giuseppe sapeva questo e cosí insistette che tutti si presentassero davanti a lui, altrimenti egli non si sarebbe fatto riconoscere da loro. Finalmente, essi condussero colui che mancava: il piccolo Beniamino. Era appunto il piccolo Beniamino il totale fratello di Giuseppe, e questo infiammò la sua anima. E quando il nostro Giuseppe, cioé Gesú, verrà al popolo che ha osservato i comandamenti di Dio e che è ritornato in Palestina, la Sua anima s’infiammerà. Il piccolo Beniamino raffigura i centoquarantaquattromila Israeliti, i quali sono ritornati in Palestina da tutte le parti della terra, per la loro redenzione. Essi staranno là, pronti per riceverLo, Colui che, conoscendoLo bene, è Vita eterna. Essi diranno: “Questo è il Nostro Dio, per il Quale abbiamo atteso!”. Allora essi vedranno Colui Che essi hanno trafitto. Ed essi grideranno di sgomento: “Da dove provengono queste terribili ferite? Come è avvenuto?”. Ed essi faranno cordoglio e piangeranno, ogni famiglia a sé, ognuno a sé nella sua sofferente agonia.

	1-98 Ora, dove sarà la Chiesa Gentile mentre Gesú darà a conoscere Se stesso ai Suoi fratelli? Ricordatevi, la sposa di Giuseppe era all’interno del palazzo coi due figliuoli, poiché Giuseppe aveva comandato: “Che ognuno vada via da me; metteteli tutti fuori dalla mia presenza!”. Cosí la sposa Gentile era nascosta nel palazzo di Giuseppe. Dove andrà la Chiesa Gentile al momento del rapimento? Nel palazzo! La sposa sarà tolta via dalla terra. Ella sarà rapita su prima della grande tribolazione, per incontrare nell’aria il suo Signore. Mentre per tre anni e mezzo sarà versata la meritata collera di Dio, ella sarà alla grande Cena delle Nozze dell’Agnello. Poi Egli ritornerà, lasciando la Sua sposa nella “casa di Suo Padre”, mentre Egli si darà a conoscere ai Suoi fratelli. Proprio in quello stesso tempo, il patto anticristo che i Giudei hanno fatto con Roma, sarà infranto. Allora Roma ed i suoi alleati manderanno le loro truppe per distruggere tutti i Giudei che temono Dio, e che dimorano nella Parola. Ma mentre essi vanno verso la città per distruggerla, ecco apparire nei cieli il segno della venuta del Figlio dell’Uomo coi Suoi potenti eserciti, per distruggere coloro che hanno rovinato la terra. Cosí, sconfitto il nemico, Gesú allora verrà e presenterà Se stesso ai centoquarantaquattromila. Avendo visto le Sue potenti azioni di salvezza, essi conosceranno la Sua potenza. Ma vedendo pure le Sue ferite e sapendo che essi Lo avevano rigettato fino a quel momento, questo farà sí che essi piangeranno di terribile paura ed angoscia, proprio come fecero i loro vecchi fratelli quando stettero davanti a Giuseppe, temendo grandemente di poter essere uccisi. Ma come disse Giuseppe: “Non vi contristate. È tutto a posto. In tutto questo c’era Dio. Egli ha fatto questo per preservare la vita!”. Cosí anche Gesú parlerà a loro di pace e d’amore.

	1-99 Perché i Giudei rigettarono Gesú? In tutto questo c’era Dio. Questa era l’unica maniera con la quale Egli poteva portare fuori la sposa Gentile. Egli morí sulla croce onde preservare la vita della Chiesa Gentile.

	1-100 Ora, questi centoquarantaquattromila non sono nella sposa. In Ap. 14:4 essi sono chiamati vergini, e seguono l’Agnello ovunque Egli vada. Il fatto che essi non si sono contaminati con donne, mostra che essi sono eunuchi (Mat. 19:12). Gli eunuchi erano i custodi delle camere nuziali. Essi erano inservienti. Notate come essi non siedono sul trono, ma sono davanti al trono. No, essi non sono nella sposa, però saranno nel glorioso regno milleniale.

	1-101 Noi allora vediamo che, quando questi ultimi Israeliti si saranno uniti in amore col Signore, ed il nemico sarà stato distrutto, Dio allora preparerà il Suo monte santo, il Suo nuovo Giardino di Eden, per la sposa e per gli inservienti Suoi e di lei, per i mille anni di luna di miele sulla terra. Come Adamo ed Eva furono nel giardino e non finirono i mille anni, ora Gesú, il nostro ultimo Adamo, e la Sua Eva (la Vera Chiesa), adempiranno tutto il piano di Dio.

	1-102 Oh, come la Bibbia ripete se stessa! La scena di Giuseppe e dei suoi fratelli sta per essere ripetuta, poiché presto Gesú sta per venire.

	1-103 E, mentre noi lasciamo questa figura di Giuseppe, c’è ancora una cosa su cui vorrei attirare la vostra attenzione riguardo a questo tempo della fine. Voi ricorderete che mentre Giuseppe stava davanti ai suoi fratelli, quando Beniamino non era ancora con loro, egli parlò tramite un interprete, sebbene egli conoscesse bene l’Ebraico. Egli parlò ai suoi fratelli in un’altra lingua. Sapevate che la prima Epoca Gentile (l’Epoca di Babilonia, cioé la testa d’oro) finí con un messaggio in lingue scritto sul muro? E questa epoca finirà allo stesso modo. L’abbondanza di lingue in questo giorno è un’ulteriore prova che i Tempi dei Gentili sono passati, e che Dio si sta rivolgendo ad Israele.

	1-104 Egli viene presto! L’Alfa e L’Omega, il Profeta, Sacerdote e Re, il Tutto in Tutto, il Signore Iddio degli Eserciti, sta per venire presto. Sí, Signore Gesú, l’Unico ed il Solo Vero Dio, vieni presto!

	 


CAPITOLO DUE

	LA VISIONE DI PATMOS

	Apocalisse 1:9-20

	Giovanni A Patmos

	 Ap. 1:9: “Io Giovanni, vostro fratello e compagno nell’afflizione, nel regno e nella costanza di Cristo Gesú, ero nell’isola chiamata Patmos, a motivo della Parola di Dio e della testimonianza di Gesú Cristo”.

	2-1 Questa serie di visioni, circa la Rivelazione della Persona di Gesú Cristo, furono date a Giovanni allorquando egli si trovava messo al bando sull’Isola di Patmos. Questa piccola isola del Mare Egeo dista circa cinquantasei chilometri dalla costa dell’Asia Minore. Essendo rocciosa ed infestata di serpenti, lucertole e scorpioni, essa aveva poco valore commerciale, e cosí veniva utilizzata dall’Impero Romano come colonia punitiva dove venivano relegati i prigionieri piú disparati, sia politici che criminali, ecc.

	2-2 Voi notate che Giovanni presenta se stesso ai Cristiani come un fratello nell’afflizione. Era proprio in questo tempo che la chiesa primitiva stava attraversando una grande persecuzione. Non solo la loro religione veniva “ovunque contraddetta”, ma anche le persone stesse venivano imprigionate ed uccise. Giovanni, come molti di loro, stava ora soffrendo la prigionia a motivo della Parola di Dio e della testimonianza di Gesú Cristo. Quando fu arrestato, essi cercarono invano di ucciderlo facendolo bollire nell’olio per ventiquattro ore. Allora quei rabbiosi ed impotenti ufficiali, lo condannarono a Patmos quale uno stregone. Ma Dio fu con lui, ed egli fu risparmiato e poté lasciare l’isola e ritornare ad Efeso ove egli continuò di nuovo quale pastore fino al tempo della sua morte.

	2-3 Le visioni che Giovanni ricevette coprirono un periodo di due anni, 95-96 d.C. Esse sono le piú rilevanti di tutte le visioni che sono nella Parola. L’intero libro è messo in forma di simboli, e perciò è il bersaglio di molta critica e disputa. Ciononostante, esso ha sopra il sigillo di Dio. Ciò lo fa essere autentico e di enorme valore per tutti coloro che ascoltano o leggono le sue sacre pagine.

	 

	NELLO SPIRITO NEL GIORNO

	DEL SIGNORE

	 Ap. 1:10: “Mi trovai nello Spirito nel Giorno del Signore, e udii dietro a me una forte voce, come di una tromba”.

	2-4 “Mi trovai nello Spirito”. Non è questo meraviglioso? Oh, io questo lo amo! Voi potreste definire queste parole come: “Il tutto della vita Cristiana”. Se noi vogliamo vivere come Cristiani, noi dobbiamo essere nel suo Spirito. Giovanni non stava parlando circa l’essere nel suo proprio spirito. Ciò non avrebbe portato queste visioni. Esso doveva essere lo Spirito di Dio. Ciò deve essere lo Spirito di Dio anche con noi, altrimenti tutti i nostri sforzi sono vani. Paolo disse: “Io prego nello Spirito, io canto nello Spirito, io vivo nello Spirito”. Se c’è qualcosa di buono che verrà a me, essa deve essere rivelata dallo Spirito, confermata dalla Parola, e resa manifesta dai frutti che porta. Come è certo che Giovanni aveva bisogno di essere nello Spirito per ricevere da Gesú queste fresche e tremende rivelazioni, cosí anche noi abbiamo bisogno di essere nello Spirito per comprendere le rivelazioni che Dio ci ha dato per vivere tramite la Sua Parola, poiché Esso è il medesimo Spirito.

	2-5 Guardatelo in questo modo. Molti sono quelli che leggono la Bibbia ove dice in Atti 2:38: “Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel Nome di Gesú Cristo, per il perdono dei peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo”, e passano semplicemente oltre. Essi non lo vedono! Se essi lo vedessero, tramite l’entrare nello Spirito, essi saprebbero che se vogliono ricevere lo Spirito Santo, hanno bisogno di ravvedersi ed essere battezzati nel Nome del Signore Gesú, e poi Dio sarebbe obbligato ad adempiere la Sua Parola e riempirli con lo Spirito Santo. Essi non entrano mai nel Suo Spirito, altrimenti sarebbe successo a loro esattamente come dice la Parola. Prega Dio per una rivelazione tramite il Suo Spirito! Questo è il primo passo. Entrare nello Spirito.

	2-6 Lasciatemi usare un altro esempio. Supponiamo che tu abbia bisogno di guarigione. Che dice la Parola in merito? Ebbene, tutti noi l’avremo certamente letta molte volte, ma leggendola non siamo entrati nello Spirito. Abbiamo noi chiesto a Dio il Suo Spirito per insegnarci la vera verità di questo? Se lo avessimo, noi avremmo chiamato gli anziani, confessato i nostri peccati, saremmo stati unti con olio, ed essi avrebbero pregato per noi, e ciò sarebbe avvenuta. Forse non sarebbe avvenuta immediatamente, ma nel Suo Spirito, tutto è già compiuto. Non c’è altra corte d’appello. Dio adempirà la Sua Parola. Oh! Noi abbiamo bisogno di entrare nello Spirito, ed allora le cose avverranno. non passate prima per i fatti. entrate nello spirito e poi passate ai fatti e vedrete ciò che dio farà.

	2-7 Avete mai notato come il mondo entra nello spirito delle cose che sono nel mondo? Essi vanno alle loro partite di calcio, nelle loro manifestazioni sportive, e nelle loro sale da ballo. Essi entrano nello spirito della cosa. Essi non se ne stanno seduti come fiori di decoro o come vecchi steli secchi. Essi entrano proprio nel sentimento delle cose e diventano una parte di esse. Ma, oh, come odiano essi i Cristiani perché entrano nello Spirito della Parola di Dio! Essi ci chiamano fanatici e santi rotolanti. Non c’è niente che essi non farebbero per mostrare il loro odio e disapprovazione. Ma ignorateli! Voi potete aspettarvelo, sapendo da dove ciò proviene. Andate semplicemente avanti, ed entrate nello Spirito di adorazione.

	2-8 Il nostro Spirito è puro. Esso è fresco. Esso è reale. Esso è sobrio e serio e, ciononostante, pieno della gioia del Signore. Il Cristiano dovrebbe essere semplicemente esuberante e pieno di gioia nel Signore, come lo è il mondo quando gusta e si diletta nei suoi piaceri. Cristiani e non cristiani, sono entrambi umani; entrambi hanno emozioni. La differenza è che il cuore dei Cristiani e le loro emozioni sono puramente volti sul Signore della Gloria e al Suo amore, mentre il mondo soddisfa la carne.

	2-9 Ora, Essa dice che Giovanni si trovava nello Spirito nel Giorno del Signore.

	2-10 Oh, mamma! Qui c’è un versetto che causa veramente qualche dissenzione. Non che ce ne sia bisogno, o che si dovrebbe, ma taluni proprio non arrivano a vedere ciò che la Parola dice veramente.

	2-11 Innanzitutto troviamo alcune brave persone che chiamano il Giorno del Signore, il Giorno del Sabato. Poi ci sono altri che chiamano il Giorno del Signore la Domenica, il primo giorno della settimana. Ma come poteva essere uno di questi due giorni o persino queste giornate messe assieme, se Giovanni fu nello Spirito ricevendo queste visioni nell’arco di due anni? Ciò che veramente successe fu che Giovanni fu rapito nello Spirito e trasportato nel Giorno del Signore, il quale deve ancora venire. La Bibbia parla del Giorno del Signore che ha da venire nel futuro, e Giovanni sta ora vedendo le cose di quel futuro giorno. Ma nel frattempo, semplicemente per schiarire le nostre menti, facciamo in modo di scoprire esattamente che cos’è oggi il Sabato.

	2-12 Il Sabato, come sappiamo dal Nuovo Testamento, non è l’osservanza di un certo giorno. Noi non abbiamo alcun comandamento per l’osservanza del Sabato, né abbiamo alcun comandamento per osservare il primo giorno della settimana, che è la Domenica. Ecco qui la verità del Sabato, che significa “riposo”. Eb. 4:8-10: “Perché, se Giosué avesse dato loro riposo (o giorno di riposo), Dio non avrebbe in seguito parlato di un altro giorno. Resta dunque un riposo (osservanza del Sabato) di sabato per il popolo di Dio. Chi infatti è entrato nel Suo riposo, si è riposato anch’egli dalle proprie opere, come Dio dalle Sue”. Avete inteso quella frase-chiave nell’ultima parte del versetto? “Dio si riposò dalle Sue proprie opere”. Dio diede ad Israele il settimo giorno come loro Sabato, in commemorazione della Sua propria opera quando Egli creò il mondo con tutto ciò che contiene, e poi smise di creare. Egli terminò il Suo lavoro. Egli si riposò. Ora, dare un Sabato di riposo ad un popolo, il quale era tutto in un posto nel medesimo tempo, questa fu una buona cosa, cosí essi potevano osservare un certo giorno. Oggi però metà mondo è nella luce mentre l’altra metà è nel buio, cosí vediamo che ciò non può funzionare. Ma questo è solo un argomento dal naturale.

	2-13 Vediamo cosa c’insegna la Bibbia circa questo riposo Sabbatico. “Chi infatti è entrato nel Suo riposo”. Questo entrare, non è solo entrare, ma restare dentro, nel riposo. Esso è un ‘riposo eterno’ del quale il settimo giorno è soltanto un simbolo. ‘Sette’ è compimento. ‘Otto’ è di nuovo il ‘primo’ giorno. La risurrezione di Gesú avvenne nel primo giorno della settimana, dandoci cosí vita eterna ed eterno riposo Sabbatico. Perciò noi vediamo perché Dio non poteva darci quale Sabato (riposo) nessun giorno fisso della settimana. Noi siamo ‘entrati in’ e ‘rimaniamo nel’ nostro riposo, cosa che Israele non fece, avendo solo un’ombra della vera sostanza che noi godiamo. Perché ritornare all’ombra, quando abbiamo ora la realtà?

	2-14 Ora, noi riceviamo questo riposo, o Sabato continuo, nell’invito di Gesú. Egli disse in Mat. 11:28,29: “Venite a Me, voi tutti che siete travagliati e aggravati, ed Io vi darò riposo. Prendete su di voi il Mio giogo e imparate da Me;...e voi troverete riposo (o l’osservanza del Sabato, non un giorno, ma la vita eterna, il Sabato) alle anime vostre”. Non importa quanto a lungo hai faticato sotto il peso del peccato, che sia dieci anni, trenta anni o cinquanta anni, o piú a lungo, vieni con la tua vita stanca e tu troverai il Suo riposo (il vero Sabato). Gesú ti darà riposo!

	2-15 Ora, qual’è esattamente il riposo che darà Gesú? Is. 28:8-12: “Tutte le tavole sono piene di vomito, di lordure, non v’è piú posto pulito. —‘A chi vuol Egli dare insegnamenti? A chi vuol Egli far capire la lezione? A dei bambini appena divezzati, staccati dalle mammelle? Poiché è un continuo dar precetto dopo precetto, precetto dopo precetto, regola dopo regola, regola dopo regola, un poco qui un poco là!’— Ebbene, sarà mediante labbra balbuzienti e mediante una lingua barbara che l’Eterno parlerà a questo popolo. Egli aveva detto loro: ‘Ecco il Riposo (Sabato): lasciar riposare lo stanco (o l’osservanza del Suo Sabato); questo è il refrigerio!’. Ma quelli non hanno voluto ascoltare”. Eppure questo fu profetizzato proprio qui, in Isaia. Ed avvenne che alla Pentecoste, circa settecento anni piú tardi, quando essi furono ripieni con lo Spirito Santo, avvenne esattamente come fu detto che sarebbe avvenuto. Questo è il vero Sabato che fu promesso. Cosí, quando loro furono ripieni con lo Spirito Santo, essi cessarono di fare le loro opere mondane, le loro azioni mondane e le loro malvage maniere. Lo Spirito Santo prese controllo della loro vita. Essi entrarono nel riposo! Il tuo riposo è lí. Quello è il tuo Sabato. Esso non è un giorno, non un anno, ma è l’essere benedetti e ripieni dello Spirito Santo per l’eternità. Questo avviene quando voi vi fermate, e lasciate operare Dio. Esso è Dio in voi, che opera volenterosamente secondo il Suo beneplacito.

	2-16 Mi si permetta di fare ancora una nota in merito ai Sabatisti, i quali affermano che noi ci riuniamo nel giorno errato della settimana, quando ci raduniamo la Domenica, il primo giorno. Qui è ciò che disse Giustino nel secondo secolo. “Alla Domenica si tiene una riunione per tutti quelli che abitano nelle città e nei villaggi, e viene letta una porzione delle memorie degli apostoli, e degli scritti, tanto a lungo quanto il tempo lo permetta. Quando la lettura è terminata, colui che presiede con un discorso esorta ed incoraggia ad imitare queste nobili cose. Dopo questo ci alziamo per offrire una preghiera in comune. Alla fine della preghiera, come abbiamo descritto, ci viene messo davanti pane e vino, e dopo aver fatto azioni di grazie, la congregazione risponde: “Amen”. Poi vengono distribuiti gli elementi a ciascuno che vi partecipa, ed i diaconi li portano anche nelle case degli assenti. I ricchi ed i volenterosi danno la loro contribuzione secondo la propria libera volontà, e questa colletta viene poi data a colui che presiede affinché egli possa aiutare gli orfani, le vedove, i prigionieri ed i forestieri che si trovano nel bisogno”. Perciò noi vediamo che coloro i quali affermano che la chiesa primitiva si teneva alla tradizione Giudaica del riunirsi nell’ultimo giorno della settimana, sono grandemente ignoranti di ciò che mostra realmente la storia, e quindi non sono degni di fiducia.

	2-17 Oh, se gli uomini potessero venire a Lui e trovare questo riposo! In tutti i cuori c’è una brama per questo riposo, però la maggioranza non conosce la risposta. Cosí essi cercano di calmare questa brama tramite un processo religioso dell’osservanza di certi giorni, o con l’accettare i credi e dogmi denominazionali. Ma fallendo in questo, molti lo cercano nel bere, gozzoviglie, ed ogni eccesso fisico, pensando che tramite i piaceri mondani vi possa essere qualche soddisfazione. Ma in tali cose non c’è riposo! Essi fumano e prendono pillole per calmare i loro nervi. Ma non v’è riposo nelle pozioni terrene. Essi hanno bisogno di Gesú! Essi hanno bisogno del rimedio celeste, il riposo dello Spirito.

	2-18 Poi molti di loro la Domenica vanno in chiesa. Questo è buono, ma anche qui essi non hanno idea su come avvicinarsi a Dio e come adorarLo. Gesú disse che la vera adorazione è in Spirito e in verità; Giov. 4:24. Ma che tipo di adorazione potete avere in una chiesa che sa cosí poco di Dio, e che a Natale mette su un Babbo Natale e dei conigli a Pasqua? Da dove hanno essi preso ciò? Essi hanno preso questo dai pagani, e l’hanno fatto esser parte della dottrina della chiesa. Però quando uno si rivolge al Signore ed è ripieno dello Spirito Santo, egli smette di fare tutte quelle cose. Egli ha riposo nella sua anima. Egli comincia a vivere veramente, ama Dio e Lo adora.

	2-19 Ritorniamo ora alla nostra Scrittura. Noi sappiamo cosa non è il Giorno del Signore. Se esso non è né il Sabato, né la Domenica, che cos’è dunque? Bene, vediamo di metterlo in questo modo. Oggi non è di certo il Giorno del Signore. Questo è il giorno dell’uomo. Esso è l’operare dell’uomo, il lavoro dell’uomo, la chiesa dell’uomo, l’adorazione secondo l’idea dell’uomo, ogni cosa dell’uomo, perché questo è il mondo (cosmo) dell’uomo. ma il giorno del signore sta per venire. Sí, lo è! Ed è proprio questo il tempo della Rivelazione di Gesú Cristo in cui Giovanni fu elevato dallo Spirito e trasportato, tramite lo Spirito, a quel Grande Giorno che sta per venire. Il Giorno del Signore è quando i giorni dell’uomo sono finiti. I regni di questo mondo allora diverranno i regni del nostro Dio. Il giorno del Signore è quando verrà il giudizio, e dopo quello verrà il millennio. Proprio ora il mondo fa al Cristiano quello che vuole. Essi lo chiamano con ogni specie di nome malvagio, e si beffano di lui. Ma sta per venire quel grande e terribile giorno quando essi faranno cordoglio ed urleranno, giacché l’Agnello verrà con ira a giudicare il mondo. Questo è quando i giusti avranno il loro giorno col Signore, poiché i malvagi bruceranno ed i giusti cammineranno sulle loro ceneri entrando nel millennio. Malachia 4:3: “E calpesterete gli empi, perché saranno come cenere sotto la pianta dei vostri piedi, nel giorno ch’Io preparo, dice l’Eterno degli eserciti”.

	COME LA VOCE DI UNA TROMBA

	2-20 Ap. 1:10: “...E udii dietro a me una forte voce, come di una tromba”. Giovanni fu nello Spirito, e quando lo fu, egli vide il grande e meraviglioso giorno del Signore Gesú, e tutta la Sua santa potenza. Il futuro gli si stava schiudendo, poiché Dio stava per istruirlo. Giovanni non dice che essa fosse una tromba. Essa era come una tromba. Ora, quando suona la tromba essa segnala un’emergenza. Essa è come un araldo, il messaggero del re che viene al popolo. Egli soffia su una tromba. Esso è un richiamo urgente. Il popolo si raduna per ascoltare. (Israele fu sempre riunito tramite il suono di una tromba.) Qualcosa d’importante è in arrivo. “Date ascolto ad essa!”. Cosí questa voce aveva la stessa urgenza di appello come l’aveva la tromba. Essa era chiara e forte, risvegliando ed allarmando. Oh! Che noi potessimo in questo giorno udire la voce di Dio, che è come una tromba, poiché essa è la ‘Tromba del Vangelo’, suonando la ‘Parola della Profezia’ per renderci coscienti e prepararci per ciò che sta per venire sulla terra.

	L’ORDINE DI SCRIVERE

	2-21 Ap. 1:11: “Diceva: Io sono l’Alfa e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, e Ciò che tu vedi scrivilo in un libro e mandalo alle sette chiese che sono in Asia: ad Efeso, a Smirne, a Pergamo, a Tiatira, a Sardi, a Filadelfia e a Laodicea”. Eccolo qui! Il Primo e l’Ultimo, l’Alfa e l’Omega, cioé: il tutto. Il vero ed Unico Dio. La Voce e Parola di Dio. Realtà e verità sono vicine. Quanto è meraviglioso essere nello Spirito! Oh, essere nella presenza di Dio ed ascoltarLo...! “Ciò che tu vedi scrivilo in un libro e mandalo alle sette chiese”. La voce che annunziò la Sua Parola nel Giardino dell’Eden e sul monte Sinai, la cui voce fu anche sentita nell’eccellente gloria sul Monte della Trasfigurazione, fu ancora una volta fatta risuonare, e questa volta per le sette chiese con una finale e completa rivelazione di Gesú Cristo.

	2-22 “Giovanni, scrivi le visioni. Fai di esse una documentazione per le epoche che seguiranno, poiché esse sono le vere profezie che devono adempiersi. Scrivile ed inviale, facendole conoscere”.

	2-23 Giovanni riconobbe quella voce. Oh! Se sei uno dei Suoi, allora, quando Egli ti chiama, anche tu riconoscerai quella voce.

	LE LAMPADE D’ORO

	2-24 Ap. 1:12: “Io mi voltai per vedere la voce che aveva parlato con me. E, come mi fui voltato, vidi sette candelabri d’oro”. Giovanni non dice che si era voltato per vedere colui del quale aveva udito la voce, bensí si voltò per vedere la voce. Oh, questo mi piace! Egli si voltò per vedere la voce! La voce e la persona sono uno e la stessa cosa. Gesú è la parola. Giov. 1:1-3: “Nel principio era la Parola e la Parola era presso Dio, e la Parola era Dio. Egli era nel principio con Dio. Tutte le cose sono state fatte per mezzo di Lui, e senza di Lui nessuna delle cose fatte è stata fatta”. Se tu arrivassi realmente a vedere la Parola, allora tu vedresti Gesú.

	2-25 Quando Giovanni si voltò, egli vide sette candelabri d’oro. In realtà essi erano delle lampade. E secondo il vs. 20, esse sono le sette chiese: “I sette candelabri che hai visto sono le sette chiese”. Per raffigurare le chiese, difficilmente si potevano usare candele. La candela brucia per un po’ e poi si spegne. Essa muore. Non esisterà piú niente di essa. Non però le lampade che hanno una proprietà di durata che non si trova nelle candele.

	2-26 Se volete avere una bella figura della lampada, allora leggete a riguardo in Zac. 4:1-6: “E l’angelo che parlava meco tornò, e mi svegliò come si sveglia un uomo dal sonno. E mi disse: ‘Che vedi?’. Io risposi: ‘Ecco, vedo un candelabro tutto d’oro, che ha in cima un vaso, ed è munito delle sue sette lampade, e di sette tubi per le lampade che stanno in cima; e vicino al candelabro stanno due ulivi; l’uno a destra del vaso, e l’altro alla sua sinistra’. E io presi a dire all’angelo che parlava meco: ‘Che significano queste cose, Signor mio?’. L’angelo che parlava meco rispose e mi disse: ‘Non sai quel che significhino queste cose?’. E io dissi: ‘No, mio Signore’. Allora egli rispondendo, mi disse: ‘È questa la parola che l’Eterno rivolge a Zorobabele: Non per potenza né per forza, ma per lo Spirito Mio, dice l’Eterno degli Eserciti’”. Qui c’è un’altra lampada d’oro puro. Essa brucia brillantemente perché essa ha molto olio che prende dai due alberi d’ulivo, i quali stanno d’ambo i lati. I due alberi rappresentano il Vecchio ed il Nuovo Testamento e, naturalmente, l’olio raffigura lo Spirito Santo, Colui che è il solo a poter dare alla gente la luce di Dio. L’angelo che parlò a Zaccaria, voleva dirgli, in altre parole: “Questo che hai visto significa che la chiesa non può far nulla tramite la sua propria potenza o forza, bensí solo per mezzo dello Spirito Santo”.

	2-27 Esaminiamo ora questo candelabro. Tu noterai che esso ha un largo vaso, o contenitore, che è in centro ai sette bracci che fuoriescono da esso. Questo vaso è riempito con olio d’oliva il quale scorre attraverso i sette stoppini che sono messi nei sette bracci. Esso è lo stesso olio che brucia e fa luce all’estremità dei sette lucignoli. Questa luce non si spegneva mai. I sacerdoti semplicemente continuavano a versare olio nel vaso.

	2-28 La lampada fu accesa in un modo speciale. Prima il sacerdote prese il fuoco dall’altare consacrato, il quale all’origine era stato acceso dal fuoco di Dio. Egli, prima di tutto, accese la lampada che era in cima al vaso. Poi egli accese la seconda lampada dalla fiammella della prima lampada. La terza lampada ricevette il fuoco dalla seconda lampada, la quarta lo ricevette dalla terza, e cosí via, fino a che tutte le sette lampade furono accese. Questo santo fuoco dell’altare, che passò da una lampada all’altra, è una meravigliosa figura dello Spirito Santo nelle sette Epoche della Chiesa. L’effusione originale della Pentecoste (la quale effusione venne direttamente da Gesú, dal Trono della Misericordia) sta rivestendo la Sua Chiesa attraverso tutte le sette epoche, e mostrando perfettamente che Gesú Cristo è lo stesso ieri, oggi, ed in eterno, l’immutabile Iddio nella Sua essenza e nelle Sue vie.

	2-29 In Giovanni 15, Gesú disse: “Io sono la Vite, voi siete i tralci”. Egli è la Vite principale, quella che viene fuori dalla radice originale, dal seme originale che ha vita in sé. Ora, la vite non porta il frutto; bensí sono i tralci che lo fanno. Ora, osservate questo: voi potete prendere un albero di cedro come anche un albero d’arancio, ed innestargli un ramo di pompelmo, un ramo di limone, un ramo di mandarino, ed altri tipi di questa varietà, e tutti questi rami cresceranno. Ma quei rami innestati non porteranno mai arance. Nossignore! Il ramo di limone porterà limoni, quello di pompelmo farà pompelmi, e cosí via. Eppure questi rami traggono la vita dall’albero! Però se quell’albero avesse a metter fuori un altro ramo da se stesso, esso sarà un ramo d’arancio e porterà arance. Perché? Perché la vita del ceppo e quella del ramo sono identiche, mentre non è cosí con quei rami innestati. Quei rami innestati hanno le loro origini da altre specie di vita, da altri alberi, da altre radici, da altri semi. Oh! Certo, essi porteranno frutto, ma non faranno arance. Essi non lo possono, poiché essi non sono l’originale.

	2-30 Questo è il modo in cui è la chiesa. La vite è stata divisa e dei rami sono stati innestati. Essi vi hanno innestato rami Battisti, rami Metodisti, rami Presbiteriani e rami Pentecostali. E questi rami stanno producendo frutto Battista, Metodista, Pentecostale e Presbiteriano. (Semi Denominazionali dai quali ognuno produce il proprio frutto.) Però, se mai la vite mettesse fuori un altro ramo da se stessa, quel ramo sarà esattamente come la vite stessa. Esso sarà lo stesso tipo sdi ramo che venne messo fuori a Pentecoste. Esso parlerà in lingue, profetizzerà, ed avrà in esso la potenza ed i segni del Cristo Gesú risorto. Perché? Perché esso si alimenta dalla sorgente naturale della vite stessa. Vedete, esso non fu innestato nella vite; esso nacque nella vite. Quando quegli altri rami vennero innestati, tutto quello che essi potevano fare era di portare il loro proprio frutto, giacché essi non erano nati da quella vite. Essi non sanno niente riguardo alla vita originale ed il frutto originale. Essi non possono saperlo, perché essi non nacquero da essa. Ma se essi fossero nati da essa, allora quella stessa vita che fu nel ceppo originale (Gesú) sarebbe venuta attraverso loro, e si sarebbe manifestata tramite loro. Giov. 14:12: “In verità, in verità Io vi dico: chi crede in Me farà anch’egli le opere che Io faccio; anzi ne farà di piú grandi di queste, perché Io vado al Padre”.

	2-31 Le denominazioni, le quali sono dirette dall’uomo, non possono essere nate da Dio; poiché è lo Spirito che dà la vita, non l’uomo.

	2-32 Come è emozionante pensare a quelle sette lampade che attingono la vita e la luce dalla sorgente di quel vaso principale, giacché esse hanno i loro stoppini immersi là dentro. Qui è raffigurato ogni messaggero dell’epoca della chiesa. La sua vita è infiammata con lo Spirito Santo. Il suo stoppino (vita) è stato immerso in Cristo. Attraverso quello stoppino egli attinge la stessa vita di Cristo e, tramite esso, emana la luce alla chiesa. Che tipo di luce sta egli dando? Esattamente la stessa luce che fu accesa nella prima lampada. E dritto giú attraverso le epoche, fino al tempo presente del messaggero dell’ultimo giorno, la stessa vita e la stessa luce, viene manifestata tramite una vita che è nascosta con Cristo in Dio.

	2-33 Non solo possiamo parlare cosí dei messaggeri, ma pure ogni vero credente è qui grandemente raffigurato. Essi tutti traggono dalla stessa fonte. Essi tutti sono immersi nello stesso vaso. Essi sono morti a se stessi, e la loro vita è nascosta con Cristo in Dio. Essi sono sigillati lí dentro dallo Spirito Santo. Ef. 4:30: “E non contristate lo Spirito Santo di Dio, col quale siete stati sigillati per il giorno della redenzione”. Nessun uomo può strapparli dalla Sua mano. La loro vita non può essere corrotta. La vita visibile è infiammata e splende, dando luce e manifestazioni dello Spirito Santo. La vita interiore, l’invisibile, è nascosta in Dio e nutrita dalla Parola del Signore. Satana non può toccarli. Nemmeno la morte può toccarli, giacché la morte ha perso il suo dardo; la tomba ha perso la sua vittoria. Ringraziato sia Iddio, essi hanno questa vittoria in e tramite il Signore Gesú Cristo. Amen e amen!

	NON PIÚ IL SACERDOTE

	2-34 Ap. 1:13: “E, in mezzo ai sette candelabri, Uno simile a un Figlio d’Uomo, vestito d’una veste lunga fino ai piedi e cinto d’una cintura d’oro al petto”.

	2-35 EccoLo stare lí, Uno somigliante al Figlio dell’Uomo. Come un gioiello è reso bello tramite il suo montaggio in un anello, cosí è Lui, glorificato in mezzo alle chiese. Questo è il Giorno del Signore; poiché Giovanni Lo vede stare non come un sacerdote, bensí come il Giudice che viene. La cintura d’oro non è piú stretta attorno ai fianchi, ove doveva indossarla il sacerdote mentre egli serviva Dio nel Luogo Santissimo, bensí essa ora è attorno al Suo petto, poiché Egli ora non è il sacerdote, ma il giudice. Ora si è adempiuto Giov. 5:22: “Poiché il Padre non giudica nessuno, ma ha dato tutto il giudizio al Figlio”. Il suo servizio è stato fatto. Il sacerdozio è finito. I giorni della profezia sono terminati. Egli si erge cinto quale il giudice.

	LA SETTUPLICE GLORIA DELLA SUA PERSONA

	2-36 Ap. 1:14-16: “Il Suo capo e i Suoi capelli erano bianchi come bianca lana, come neve, e i Suoi occhi somigliavano ad una fiamma di fuoco. I Suoi piedi erano simili a rame lucente, come se fossero stati arroventati in una fornace e la Sua voce era come il fragore di molte acque. Egli aveva nella Sua mano destra sette stelle e dalla Sua bocca usciva una spada a due tagli, acuta, e il Suo aspetto era come il sole che risplende nella sua forza”.

	2-37 Quanto deve essere stata profondamente commovente e piena d’ispirazione l’apparizione di Gesú a Giovanni, il quale era in esilio a motivo della Parola, ed ecco, la parola Vivente ora stava davanti a lui! Che visione raggiante, giacché ogni attributo ivi descritto ha un significato. Che rivelazione della Sua gloriosa Persona!

	2-38 1. I Suoi Capelli Bianchi come Neve.

	 Prima di tutto Giovanni nota e menziona la candidezza dei Suoi capelli. Essi erano bianchi, e candidi come neve. Ciò non era a motivo della Sua età. Oh, no! I capelli bianchi e scintillanti non significano età, ma esperienza, maturità e saggezza. L’Eterno non invecchia. Che cos’è il tempo per Dio? Per Dio il tempo significa poco, mentre la saggezza significa molto. È come quando Salomone chiese a Dio saggezza per governare il popolo d’Israele. Ora Egli viene, il Giudice di tutta la terra. Egli sarà coronato di saggezza. Ecco cosa significano i capelli bianchi e splendenti. Osservate questo in Dan. 7:9-14: “Io continuai a guardare fino al momento in cui furono collocati dei troni, e un Vegliardo s’assise. La Sua veste era bianca come la neve, e i capelli del Suo capo erano come lana pura; fiamme di fuoco erano il Suo trono e le ruote d’esso erano fuoco ardente. Un fiume di fuoco sgorgava e scendeva dalla Sua presenza; mille migliaia Lo servivano, e diecimila miriadi Gli stavano davanti. Il Giudizio si tenne, e i libri furono aperti. Allora io guardai a motivo delle parole orgogliose che il corno proferiva; guardai, finché la bestia non fu uccisa, e il suo corpo distrutto, gettato nel fuoco per essere arso. Quanto alle altre bestie, il dominio fu loro tolto; ma fu loro concesso un prolungamento di vita per un tempo determinato. Io guardavo, nelle visioni notturne, ed ecco venire sulle nuvole del cielo Uno simile a un Figliuol d’Uomo; Egli giunse fino al Vegliardo, e fu fatto accostare a Lui. E Gli furono dati dominio, gloria e regno, perché tutti i popoli, tutte le nazioni e lingue Lo servissero; il Suo dominio è un dominio eterno che non passerà, e il Suo regno, un regno che non sarà distrutto”. Eccolo qui! Daniele Lo vide con quei capelli bianchi. Egli era il Giudice che apriva i libri e con essi giudicava. Daniele Lo vide venire con le nuvole. Questo è esattamente ciò che vide Giovanni. Entrambi loro Lo videro esattamente lo stesso. Essi videro il Giudice con la Sua cintura di giudizio sopra il Suo petto, ed era puro e santo, pieno di sapienza, pienamente qualificato per giudicare il mondo con giustizia. Alleluia!

	2-39 Persino il mondo capisce questa simbologia giacché, nei tempi passati, il giudice appariva nella corte vestito con una parrucca bianca e con una lunga toga, che significava la sua piena autorità (rivestito dalla testa ai piedi) per esercitare la giustizia.

	2-40 2. I Suoi Occhi come Fuoco.

	 Pensate a questo. Quegli occhi che un tempo furono pieni di lacrime, di dolori e sofferenze! Quegli occhi che piansero di compassione alla tomba di Lazzaro! Quegli occhi che non vollero vedere la cattiveria degli assassini che Lo appendevano alla croce, ma che con sofferenza gridò: “Padre, perdonali”! Ora questi occhi sono una fiamma di fuoco, gli occhi del Giudice, Colui che ricompenserà coloro che Lo hanno rigettato.

	2-41 Di tutte le emozioni umane, quando Egli apparve quale il Figlio dell’Uomo, questa fu quella che Egli manifestò di piú: Egli pianse sovente. Eppure, dietro a quel pianto e a quella sofferenza, vi era pur sempre Dio.

	2-42 Quegli stessi occhi videro visioni. Essi guardarono profondo nei cuori degli uomini e lessero i loro pensieri, e conoscevano tutte le loro varie vie. Da quegli occhi mortali sfavillava Dio, Colui che gridò a quelli che non Lo conoscevano per quello che Egli era: “...se non credete che Io sono, voi morrete nei vostri peccati”. Giov. 8:24. “Se non faccio le opere del Padre Mio, non credeteMi, ma se le faccio, (le opere di Mio Padre) anche se non credete a Me, credete almeno alle opere...”. Giov. 10:37,38. Come il Geremia del passato, Egli fu il profeta del pianto, a motivo degli uomini che non ricevettero la Parola di Dio e respinsero la rivelazione.

	2-43 Quei fiammeggianti occhi del Giudice, stanno anche ora prendendo atto della vita di ogni carne. Scorrendo avanti ed indietro attraverso la terra, non c’è nulla che Egli non sappia. Egli conosce i desideri del cuore e quello che ognuno intende fare. Non v’è nulla di nascosto che non abbia ad essere rivelato, poiché tutte le cose sono nude davanti a Colui con Cui noi abbiamo a che fare. Pensa a questo: perfino adesso Egli sa ciò che tu stai pensando.

	2-44 Sí, eccoLo stare lí, quale Giudice, con gli occhi fiammeggianti per fare giudizio. Il giorno della misericordia è passato. Oh, che gli uomini possano ravvedersi, e cercare la Sua faccia con giustizia, mentre v’è ancora tempo! Che essi facessero del Suo petto il loro cuscino, prima che il mondo si dissolvi nel fuoco.

	2-45 3. I Piedi Di Rame.

	 “I Suoi piedi erano simili a rame lucente, come se fossero stati arroventati in una fornace”. Il rame è conosciuto per la sua notevole durezza. Non v’è nulla che si conosca, che possa far lega con esso per temperarlo. Ma questo rame che descrive i Suoi piedi è piú eccezionale giacché ha sostenuto il test della fornace di fuoco, un test dal quale nessun altro è passato. E questo è esattamente vero. Poiché il rame significa Giudizio Divino: un giudizio che Dio ha decretato e che ha adempiuto. Giov. 3:14-19: “E, come Mosé innalzò il serpente nel deserto, cosí bisogna che il Figlio dell’Uomo sia innalzato, affinché chiunque crede in Lui non perisca, ma abbia vita eterna. Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il Suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in Lui non perisca, ma abbia vita eterna. Dio infatti non ha mandato il proprio Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma affinché il mondo sia salvato per mezzo di Lui. Chi crede in Lui non è condannato, ma chi non crede è già condannato, perché non ha creduto nel Nome dell’unigenito Figlio di Dio. Ora il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo e gli uomini hanno amato le tenebre piú che la luce, perché le loro opere erano malvagie”. Num. 21:8,9: “E l’Eterno disse a Mosé: ‘fatti un serpente ardente, e mettilo sopra un’antenna; e avverrà che chiunque sarà morso e lo guarderà, scamperà’. Mosé allora fece un serpente di rame e lo mise sopra un’antenna; e avveniva che, quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di rame, scampava”. Israele aveva peccato. Il peccato doveva essere giudicato. Cosí Dio ordinò a Mosé di innalzare su di un palo un serpente di rame, e colui che lo guardava veniva salvato dalla condanna del suo peccato.

	2-46 Il serpente di rame sopra quell’antenna, simboleggiava il peccato del Giardino dell’Eden, ove il serpente sedusse Eva, facendo sí che ella peccasse. Il rame parla di giudizio, come è anche visto nell’altare di rame sul quale si poneva il sacrificio per il peccato, poiché il peccato veniva espiato col sacrificio che era sull’altare. Al tempo di Elia, quando Dio giudicò Israele a causa dei suoi peccati, Egli non fece piú piovere ed il cielo divenne come di rame. Ora, in questa illustrazione, noi vediamo che il serpente sull’antenna rappresenta il peccato già giudicato, poiché esso è fatto di rame, mostrando che il giudizio Divino è già caduto sul peccato. Dunque, chiunque volgeva lo sguardo al serpente che era sull’antenna, accettandone il significato, veniva guarito, poiché questa era l’opera o la salvezza del Signore.

	2-47 Il serpente sul palo è una figura di ciò che Gesú venne ad adempiere sulla terra. Egli fu fatto carne onde prendesse su Se stesso i giudizi di Dio per il peccato. La base dell’altare del sacrificio era di rame solido, tipificando l’Agnello immolato prima della fondazione del mondo. Il giudizio era già passato su di Lui prima ancora che vi fossero dei peccatori. Essendo che la salvezza viene interamente dal Signore, Egli pigiò da solo il tino del vino dell’ardente ira di Dio. Le Sue vesti furono intinte di rosso col Suo proprio sangue. La fornace di fuoco del giusto giudizio e furore di Dio, fu la Sua porzione. Egli soffrí, il giusto per l’ingiusto. “Tu sei degno, O Agnello di Dio, poiché Tu ci hai redenti col Tuo proprio sangue”. Egli fu trafitto a motivo delle nostre trasgressioni, Egli fu fiaccato a motivo delle nostre iniquità, il castigo, per cui abbiamo pace, è stato su di Lui, e per le Sue lividure noi abbiamo avuto guarigione. Il Signore ha messo su di Lui le iniquità di tutti noi. Egli soffrí come nessun uomo ha mai sofferto. Perfino prima della croce Egli versò dal Suo corpo grosse gocce di sudore come di sangue, mentre nell’intensa agonia del giudizio che gli stava innanzi, il sangue stesso si separò nelle Sue vene. Luca 22:44: “Ed Egli, essendo in agonia, pregava ancor piú intensamente; e il Suo sudore divenne simile a grumi di sangue che cadevano a terra”.

	2-48 Ma un giorno, quei piedi di rame staranno sulla terra! Ed Egli sarà il Giudice di tutta la terra, ed Egli giudicherà l’umanità con equità e perfezione. E non vi sarà scampo a quel giudizio! Quella giustizia non si può evadere. Non vi sarà alcuna cosa da dire su essa. Colui che è ingiusto, resterà ancora ingiusto; colui che è impuro sarà ancora impuro. L’Immutabile allora non muterà, poiché Egli non l’ha mai fatto, e mai lo farà. Quei piedi di rame calpesteranno il nemico. Essi distruggeranno l’anticristo, la bestia e la sua immagine, e tutto ciò che ai Suoi occhi è vile. Egli distruggerà i sistemi della chiesa, che hanno preso il Suo Nome solo per corrompere il suo splendore, e li calpesterà insieme all’anticristo. Tutti i malvagi, gli ateisti, gli agnostici, i modernisti, i liberali, saranno tutti là. Saranno là: la morte, l’inferno e le tombe. Sí, lo saranno. Poiché quando Egli viene, i libri saranno aperti. Questo è quando compariranno la chiesa tiepida e le cinque vergini stolte. Egli separerà le pecore dai capri. Quando Egli verrà, Egli prenderà possesso del regno, poiché esso è Suo, e con Lui saranno le diecimila miriadi, la Sua Sposa, la quale verrà per servirLo. Gloria! Oh! O è ora, o giammai. Ravvediti prima che sia troppo tardi! Risvegliati dai morti e cerca Dio che ti riempia col Suo Spirito, altrimenti tu mancherai la vita eterna. Fallo ora, fintanto che v’è tempo.

	2-49 4. La Sua Voce Era come il Fragore di Molte Acque.

	 Ora, cosa rappresentano queste acque? Ascoltate questo in Ap. 17:15: “...le acque che hai visto,...sono popoli, moltitudini, nazioni e lingue”. La Sua voce era come il suono di moltitudini che parlano. Che cos’è? Esso è il giudizio! Poiché queste sono le voci di moltitudini di testimoni i quali, nelle diverse epoche, hanno testimoniato Cristo tramite lo Spirito Santo ed hanno predicato il Suo Vangelo. Essa sarà la voce di ogni uomo che si leverà in giudizio contro il peccatore che non ha accettato l’avvertimento. Le voci dei sette messaggeri saranno fortemente e chiaramente udite. Quei fedeli predicatori che hanno predicato la forza salvifica di Gesú, che predicarono il battesimo in acqua nel Nome di Gesú, che hanno predicato la pienezza e la potenza dello Spirito Santo, che stettero con la Parola piú di quanto stettero con la loro propria vita, tutti costoro furono la voce di Gesú Cristo tramite lo Spirito Santo, giú attraverso le epoche. Giov. 17:20: “Or Io non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in Me per mezzo della loro parola”.

	2-50 Hai mai pensato quanto sia terrificante per un uomo che viene spinto irresistibilmente verso una cascata? Pensa ora a quel grido mentre egli si avvicina alla sua certa ed inevitabile condanna. Ed il giorno del giudizio sta per venire esattamente nello stesso modo, quando il grido di una moltitudine di voci ti condannerà perché non hai prestato attenzione, ed ecco che ora è troppo tardi. Presta attenzione in questo stesso momento! Poiché in questo momento i tuoi pensieri sono registrati in cielo. Lí, i tuoi pensieri parlano piú forte che le tue parole. Come il Fariseo il quale pretendeva molto con la sua bocca, ma non ascoltava il Signore, ed il suo cuore divenne corrotto e malvagio fino a che fu troppo tardi, cosí anche ora questo potrebbe essere il tuo ultimo appello per ascoltare la Parola e riceverLa per la vita eterna. Sarà troppo tardi quando ti avvicinerai al grido delle molti voci del giudizio e della condanna!

	2-51 Ma avete mai notato come può essere dolce e rilassante il suono dell’acqua? A me piace pescare, e mi piace trovare un posticino dove c’è il fruscio ed il gorgoglio dell’acqua. Io mi sdraio all’indietro e l’ascolto mentre essa parla di pace, di gioia e di contentezza al mio cuore. Come sono contento di essere ancorato nel cielo del riposo ove la Voce del Signore parla di pace, come la Parola delle acque della separazione hanno dichiarato! Come dovremmo essere riconoscenti di udire la Sua Voce di amore, di cura, di direttiva e di protezione! Ed un giorno noi udremo parlare quella stessa amorevole Voce, non in giudizio, ma per dare il benvenuto a noi, a cui i peccati sono stati rimessi tramite il Suo sangue, le cui vite sono state riempite di Spirito Santo, e la cui condotta fu secondo la Parola. Cosa vi potrebbe essere di piú prezioso che l’udire le moltitudini di voci che ci danno il benvenuto, ed essere circondati da quelle moltitudini che hanno creduto alla vita eterna? Oh, non v’è nulla di simile a questo! Io prego che tu possa ascoltare la Sua voce e non indurire il tuo cuore, ma che Lo ricevi quale tuo Re.

	2-52 Oh, se tu soltanto potessi vederlo! Fu l’acqua che distrusse il mondo, ma fu la stessa acqua che salvò Noé, e per Noé salvò anche tutta la terra. Dai ascolto alla Sua voce, alla voce dei Suoi servitori, mentre essa ti chiama al ravvedimento ed alla vita!

	2-53 5. Nella Sua Mano Destra Vi Erano Sette Stelle.

	 “Egli aveva nella Sua mano destra sette stelle”. Ora, naturalmente, secondo il verso venti, noi già sappiamo cosa siano realmente le sette stelle. “Il mistero delle sette stelle sono gli angeli (messaggeri) delle sette chiese”. Ora qui noi non possiamo fare errore alcuno, giacché Egli lo interpreta per noi. Queste sette stelle sono i sette messaggeri alle susseguenti sette epoche della chiesa. Essi non sono chiamati per nome. Essi sono semplicemente descritti quali sette, uno per ogni epoca. Cominciando dall’Epoca Efesina e giú fino a questa Epoca Laodiceana, ogni messaggero ha portato al popolo il messaggio della verità, non venendo mai meno nell’attenersi alla Parola di Dio per quella particolare epoca della chiesa. Ognuno di essi si tenne attaccato a questo. Essi furono fermi nella loro lealtà alla luce originale. Come ogni epoca si allontanò da Dio, cosí il Suo fedele messaggero ricondusse quella epoca indietro, alla Parola. La loro forza veniva dal Signore, altrimenti essi non avrebbero mai potuto andare controcorrente. Essi erano al sicuro nella Sua protezione, poiché niente poteva strapparli via dalla Sua mano, e niente poteva separarli dall’amore di Dio, sia che fosse malattia, pericoli, nudità, fame, spada, vita o morte. Essi erano completamente arresi a Lui e preservati tramite la Sua onnipotenza. Essi non si curavano della persecuzione che capitava lungo la loro strada. Dolore e derisione erano nient’altro che occasione per dare gloria a Dio, per essere stati fatti degni di soffrire per Lui. Essi bruciavano con la luce della Sua vita, e di gratitudine per la Sua salvezza, e riflettevano il Suo amore, pazienza, mitezza, temperanza, gentilezza e fedeltà. E Dio li confermava con meraviglie, segni e miracoli. Essi erano accusati di essere fanatici e santi rotolanti. Essi erano denunciati dalle organizzazioni e scherniti, ma essi si tennero fedeli alla Parola.

	2-54 Ora, non è difficile alzarsi e tenersi fedeli ad un credo. Questo è facile, poiché il diavolo è proprio dietro a tutto ciò. Però è tutta altra cosa essere fedeli alla Parola di Dio, e ritornare a ciò che originariamente la Parola produsse dopo la Pentecoste.

	2-55 Or non fa molto, un uomo mi disse che la chiesa Cattolica Romana deve essere la vera chiesa, giacché essa è stata fedele a ciò che essa ha creduto attraverso tutti questi anni, ed ha continuato a crescere senza cambiare. Questo non è assolutamente vero. Qualunque chiesa con dietro lo Stato, e con i suoi credi che non sono assolutamente la Parola, e con nessun ministero manifestato, sí da causare al diavolo di reagire, può certamente continuare ad andare avanti. Quello non era un buon criterio. Ma quando pensate a quel piccolo gruppo a cui furono segate le membra, dati in pasto ai leoni, perseguitati, respinti qua e là e ciononostante rimasero fedeli alla Parola, allora quello doveva di certo essere da Dio. Come essi vinsero la loro battaglia della fede, e continuarono ad andare avanti: questo è il miracolo!

	2-56 E questo conforto non è solo per i messaggeri delle sette epoche della chiesa. Ogni vero credente è nella mano di Dio e può attingere dal Suo amore e potenza, e ricevere il pieno beneficio di tutto quel che Dio è per il credente. Ciò che Dio dà al messaggero, e come Egli benedice e usa il messaggero, è per tutti i credenti un esempio della Sua bontà e cura per tutti i membri del Suo corpo. Amen!

	2-57 6. La Spada a Due Tagli.

	 “E dalla Sua bocca usciva una spada a due tagli, acuta”. In Ebrei 4:12: “La Parola di Dio infatti è vivente ed efficace, piú affilata di qualunque spada a due tagli e penetra fino alla divisione dell’anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla, ed è in grado di giudicare i pensieri e le intenzioni del cuore”. Dalla Sua bocca usciva la spada a due tagli che è la parola di dio. Ap. 19:11-16: “Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco, e Colui che lo cavalcava si chiama il Fedele e il Verace; ed Egli giudica e guerreggia con giustizia. I Suoi occhi erano come fiamma di fuoco, e sul Suo capo vi erano molti diademi, ed aveva un nome scritto che nessuno conosce se non Lui; era vestito di una veste intrisa nel sangue, e il Suo Nome si chiama: ‘La Parola di Dio’. E gli eserciti che sono nel cielo Lo seguivano su cavalli bianchi, vestiti di lino finissimo, bianco e puro. Dalla Sua bocca usciva una spada acuta per colpire con essa le nazioni; ed Egli governerà con uno scettro di ferro, ed Egli stesso pigerà il tino del vino della furente ira di Dio Onnipotente. E sulla Sua veste e sulla coscia, portava scritto un nome: il re dei re e il signore dei signori”.

	2-58 Giov. 1:48: “Natanaele Gli disse: ‘Come fai a conoscermi?’. Gesú gli rispose, dicendo: ‘Io ti ho visto quando eri sotto il fico, prima che Filippo ti chiamasse’”. Ecco qui! Quando Egli verrà, quella Parola verrà contro tutte le nazioni e tutti gli uomini. E nessuno sarà capace di opporsi ad Essa. Essa rivelerà ciò che era in ogni cuore, come Egli fece con Natanaele. La Parola di Dio mostrerà chi ha fatto la volontà di Dio e chi non l’ha fatta. Essa farà conoscere le opere segrete di ogni uomo e perché le ha fatte. Essa discernerà tutto. Questo è ciò che dice in Rom. 2:3: “E pensi forse, o uomo che giudichi coloro che fanno tali cose e tu pure le fai, di scampare al giudizio di Dio?”. Poi va avanti dicendo come Dio giudicherà gli uomini. Questo è dal versetto 5 al 17. Il cuore duro ed impenitente, sarà giudicato. Le opere saranno giudicate. I motivi saranno giudicati. Davanti a Dio, non ci sarà alcuna parzialità; ma tutti saranno giudicati tramite quella Parola, e nessuno può sfuggirLa. Quelli che hanno udito e non hanno voluto ascoltare, saranno giudicati secondo quanto hanno udito. Quelli che si sono fermati in Essa dicendo che La credevano, ma non L’hanno vissuta, saranno giudicati. Ogni segreto verrà fuori all’aperto e sarà proclamato sui tetti delle case. Oh, allora noi comprenderemo veramente la storia! Poiché, di tutte le epoche, non sarà tralasciato neanche un solo mistero.

	2-59 Ma sapevate che Egli sta rivelando i segreti dei cuori degli uomini e delle donne in questa epoca in cui noi stiamo vivendo? Chi altro potrebbe rivelare i segreti del cuore se non Egli stesso, la Parola? Eb. 4:12: “La Parola di Dio infatti è vivente ed efficace, piú affilata di qualunque spada a due tagli e penetra fino alla divisione dell’anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla, ed è in grado di giudicare i pensieri e le intenzioni del cuore”. È la Parola! Essa sta compiendo ciò per cui Essa è stata inviata, poiché Essa (la Parola) è piena di potenza. Essa è lo stesso Spirito che fu in Gesú (la Parola), e che ora è di nuovo presente nella chiesa in questa ultima epoca, quale ultimo segno, cercando di tirare la gente fuori dal giudizio, poiché quelli che rigettano Lui (la Parola) sono già ora venuti in giudizio, in quanto Lo crocifiggono di nuovo. Eb. 6:6: “Se cadono, è impossibile riportarli un’altra volta al ravvedimento, poiché per conto loro crocifiggono nuovamente il Figlio di Dio e Lo espongono a infamia”.

	2-60 Ora, Paolo disse che la Parola era venuta in potenza come anche in voce. La Parola predicata, si manifestò da Se stessa. Come una spada fiammeggiante e tagliente, Essa andò nelle coscienze degli uomini, e come il bisturi di un chirurgo, Essa tagliò fuori il male e lasciò liberi i prigionieri. In ogni luogo in cui andarono quei primitivi credenti: “essi andavano predicando il Vangelo (Parola), e Dio confermava quella Parola con i segni che ne seguivano”. Gli ammalati venivano guariti, i demoni venivano scacciati, ed essi parlavano in nuove lingue. Quella era la Parola in azione! Quella Parola non ha mai fallito nelle bocche dei Cristiani credenti. Ed in questa ultima epoca Essa è qui, nella vera sposa-Parola, piú forte e piú grande che mai. Oh! Piccolo gregge, voi piccola minoranza, tenetevi saldamente alla Parola, riempitevi con Essa la bocca ed il cuore, ed un giorno Dio vi darà il regno.

	2-61 7. Il Suo Volto Come Il Sole.

	 “Il Suo aspetto era come il sole che risplende nella sua forza”.

	 Mat. 17:1-13: “Sei giorni dopo, Gesú prese con Sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello, e li condusse sopra un alto monte, in disparte; e fu trasfigurato alla loro presenza: la Sua faccia risplendette come il sole e le Sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, apparvero loro Mosé ed Elia, che conversavano con Lui. Pietro allora, prendendo la parola, disse a Gesú: ‘Signore, è bene che noi stiamo qui; se vuoi, faremo qui tre tende: una per Te, una per Mosé e una per Elia’. Mentre egli parlava ancora, ecco una nuvola luminosa li adombrò; e si udí una voce dalla nuvola che diceva: ‘Questi è il Mio amato Figlio, in Cui mi sono compiaciuto: ascoltateLo!’. E i discepoli, udito ciò, caddero con la faccia a terra e furono presi da gran spavento. Ma Gesú, accostatosi, li toccò e disse: ‘Alzatevi e non temete!’. Ed essi, alzati gli occhi, non videro alcuno se non Gesú tutto solo. Poi, mentre scendevano dal monte, Gesú diede loro quest’ordine dicendo: ‘Non parlate a nessuno di questa visione, finché il Figlio dell’Uomo non sia risuscitato dai morti’. E i Suoi discepoli Lo interrogarono, dicendo: ‘Come mai dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?’. E Gesú rispose loro, dicendo: ‘Elia veramente deve venire prima e ristabilire ogni cosa. Ma Io vi dico che Elia è già venuto ed essi non l’hanno riconosciuto, anzi l’hanno trattato come hanno voluto; cosí anche il Figlio dell’Uomo dovrà soffrire da parte loro’. Allora i discepoli compresero che aveva parlato loro di Giovanni Battista”.

	2-62 Ora in Matteo 16:28, preludendo Matteo 17:1-13, Gesú aveva detto: “...alcuni di coloro che sono qui presenti non morranno prima d’aver visto il Figlio dell’Uomo venire nel Suo Regno”. Ed i tre apostoli videro esattamente questo—la maniera della Sua seconda venuta. Essi Lo videro trasfigurato lassú in cima alla montagna. La Sua veste era di un bianco sfolgorante ed il Suo viso risplendente come il sole nel suo zenit. E lí, mentre Egli apparve, da ambo i lati stavano Mosé ed Elia. Questo è esattamente come Egli verrà di nuovo. Certo, Elia verrà prima per ricondurre indietro i cuori dei figli (la sposa) alla Parola Dottrinale dei padri Apostolici. Malachia 4:5,6: “Ecco, io vi mando Elia, il profeta, prima che venga il giorno dell’Eterno, giorno grande e spaventevole. Egli ricondurrà il cuore dei padri verso i figliuoli, e il cuore dei figliuoli verso i padri, ond’Io, venendo, non abbia a colpire il paese di sterminio”.

	2-63 Israele è già una Nazione. Essa è ora di nuovo ristabilita con il suo esercito, marina, sistema postale, bandiera, e tutto ciò che appartiene ad una nazione. Tuttavia, deve ancora adempiersi la Scrittura che dice: “...una Nazione viene alla luce in una volta?...”. Is. 66:8. Quel giorno è vicinissimo! Il fico ha già messo fuori i suoi germogli. Gli Israeliti sono in attesa per il Messia. Essi Lo stanno aspettando, e la loro attesa sta per essere adempiuta. Israele rinascerà Spiritualmente, poiché la sua Luce e la sua Vita stanno per esserle rivelate.

	2-64 In Ap. 21:23 dice: “E la città non ha bisogno del sole né della luna, che risplendano in lei, perché la gloria di Dio la illumina e l’Agnello è il suo luminare”. Questa è la nuova Gerusalemme. L’Agnello sarà in quella città, ed a motivo della Sua presenza, non si avrà bisogno di nessuna luce. Là il sole non splenderà né si leverà, poiché Egli Stesso è il Sole e la Luce. Le nazioni che verranno in essa cammineranno alla Sua Luce. Non siete felici che questo giorno è su di noi? Giovanni vide venire quel giorno. Sí, Signore Gesú, vieni presto!

	2-65 Malachia 4:1-3: “Poiché, ecco, il giorno viene, ardente come una fornace; e tutti i superbi e chiunque opera empiamente saranno come stoppia; e il giorno che viene li divamperà, dice l’Eterno degli Eserciti, e non lascerà loro né radice né ramo. Ma per voi che temete il Mio Nome si leverà il Sole della Giustizia, e la guarigione sarà nelle Sue ali; e voi uscirete e salterete, come vitelli di stalla. E calpesterete gli empi, perché saranno come cenere sotto la pianta dei vostri piedi, nel giorno ch’Io preparo, dice l’Eterno degli Eserciti”. Eccolo qui di nuovo. Il sole splende nella sua forza. Oh! La forza del Figlio di Dio brilla in mezzo ai sette candelabri d’oro. EccoLo stare lí, il Giudice, Colui che soffrí e morí per noi. Egli prese su Se stesso l’ira del giudizio Divino. Egli pigiò da solo il tino della furia e dell’ira di Dio. Come abbiamo già visto, per il peccatore la Sua voce è come il suono della cascata o il frangersi delle onde della morte che battono su di uno scoglio roccioso. Ma per il santo, la Sua voce è come il suono di un dolce ruscello mentre tu ti riposi, soddisfatto in Cristo. Splendendo su di noi con i Suoi caldi raggi d’amore, Egli dice: “Non temere, Io sono Colui Che Era, Che è, e Che Viene; Io sono l’Onnipotente. Non v’è nessun altro fuori di Me. Io sono l’Alfa e l’Omega, il tutto di questo”. Egli è il Giglio della Valle, la Splendente Stella Mattutina. Egli, per il mio cuore, è il piú bello d’infra diecimila. Sí, quel grande giorno sta per spuntare, ed il Sole della Giustizia si leverà con la guarigione nelle Sue ali.

	IL CRISTO VITTORIOSO

	2-66 Ap. 1:17,18: “Quando Lo vidi, caddi ai Suoi piedi come morto. Ed Egli mise la Sua mano destra su di me, dicendomi: ‘Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente; Io fui morto, ma ecco sono vivente per i secoli dei secoli, Amen; e ho le chiavi della Morte e dell’Ades”.

	2-67 Nessun essere umano avrebbe potuto sopportare il pieno effetto di quella visione. La sua forza se n’era andata completamente, e Giovanni cadde ai Suoi piedi come morto. Però, la mano del Signore lo toccò con amore, e la benedetta voce disse: “Non temere! Non aver paura! Io sono il Primo e l’Ultimo. Io sono Colui Che vive, Io fui morto, ma ecco sono vivente per i secoli dei secoli”. Che cosa c’è da temere? Il Giudizio che alla croce cadde su Lui, e quando Egli discese nella tomba, fu per noi. Egli assorbí il pieno impatto della ferita del peccato, e perciò ora non v’è piú nessuna condanna per coloro che sono in Cristo Gesú. Vedete di certo che il nostro “Avvocato” è il nostro “Giudice”. Egli è entrambi: “Avvocato” e “Giudice”. Quale Giudice, il “caso è risolto”—esso è chiuso. Non c’è dunque piú alcuna condanna. Perché dunque la chiesa dovrebbe temere? Qual’è la promessa che Egli abbia mai mancato di manifestare davanti a noi? Perché essa dovrebbe temere punizione e morte? Tutto è stato superato. EccoLo qui, il potente conquistatore! Qui c’è Colui il Quale conquistò entrambi i mondi: il visibile e l’invisibile. Non come Alessandro, il quale conquistò il mondo all’età di trentatré anni, e non conobbe maniera alcuna per smettere di conquistare, e cosí morí vittima del peccato e della vita dissoluta. Non come Napoleone che conquistò tutta l’Europa ma alla fine venne sconfitto a Waterloo e confinato ad Elba, solo per ritrovarsi conquistato. Però, niente può conquistare Cristo. Colui che è sceso, è ora asceso sopra tutto, ed a Lui è stato dato un Nome che è al di sopra di ogni nome. Sí, Egli conquistò la morte, l’inferno e la tomba, e perciò ne detiene le chiavi. Ciò che Egli scioglie è sciolto, e ciò che Egli lega è legato. Non v’è nulla che possa cambiare questo. Prima di Lui non vi fu mai un conquistatore, ed oltre a Lui non ve né altro. Egli solo è il Salvatore, il Redentore. Egli è l’unico Dio: ed il Suo Nome è “Signore Gesú Cristo”.

	2-68 “Non temere, Giovanni! Non temere, piccolo gregge! Voi siete eredi di tutto ciò che sono Io. Tutta la Mia potenza è vostra. La Mia onnipotenza è vostra, poiché Io sto in mezzo a voi. Io non sono venuto per recare paura e sconfitta, bensí amore, coraggio ed abilità. Ogni potenza Mi è stata data, ed essa è vostra, per farne uso. Voi pronunciate la Parola, ed Io l’adempirò. Questo è il Mio patto, ed esso non può venir mai meno”.

	LE SETTE STELLE ED I CANDELABRI

	2-69 Ap. 1:20: “Il mistero delle sette stelle che hai visto nella Mia destra, e quello dei sette candelabri d’oro. Le sette stelle sono gli angeli (messaggeri) delle sette chiese, e i sette candelabri che hai visto sono le sette chiese”.

	2-70 Noi abbiamo già scoperto la verità di questi due misteri. Oh! Noi non abbiamo rivelato chi erano questi sette messaggeri, ma con l’aiuto di Dio lo faremo e quel mistero sarà compiuto. Noi conosciamo le sette epoche. Esse sono elencate nella Parola, e noi tratteremo con ognuna, cosí che possiamo venire su fino a questa ultima epoca in cui stiamo vivendo.

	2-71 Ma, come ultimo scorcio di questo capitolo, Lo vediamo mentre Egli sta là, in mezzo ai candelabri d’oro, con le sette stelle nella Sua mano destra. Oh, il vederLo stare là nella Sua Suprema Deità, ci lascia senza fiato! Egli è il Giudice, il Sacerdote, il Re, l’Aquila, l’Agnello, il Leone, l’Alfa, l’Omega, il Principio e la Fine, il Padre, Figlio, Spirito Santo, Colui Che Era, Che È, Colui Che Viene, L’Onnipotente, il tutto in tutto! EccoLo lí, l’Autore e Compitore. Degno è questo Agnello! Egli provò la Sua degnità quando Egli stesso comprò la nostra salvezza. Ora Egli si tiene in tutta la Sua potenza ed in tutta la Sua gloria, con tutte le cose affidate a Lui, quale Giudice.

	2-72 Sí, eccoLo stare in mezzo alle lampade, con le stelle nella Sua mano. È notte, perché è lí quando noi usiamo le lampade per la luce, ed è lí quando le stelle si vedono brillare riflettendo la luce del sole. Ed è buio! La chiesa cammina nelle tenebre per fede. Il suo Signore si dipartí da questa terra, ma lo Spirito Santo continua a risplendere tramite la chiesa, dando luce a questo vecchio maledetto mondo di peccato. E quelle stelle riflettono anche la Sua luce. L’unica luce che essi abbiano, è la Sua luce. Com’è buio! Com’è freddo spiritualmente! Ciononostante, quando Egli viene nel mezzo, c’è luce e caldo, e la chiesa viene potenziata e, tramite Lui, fa le opere che fece Lui.

	2-73 Oh, se noi potessimo afferrare un lembo di Lui, come fece Giovanni! Quale genere di gente noi dovremmo essere, sapendo che in quel giorno staremo dinanzi a Lui!

	2-74 Se tu non hai ancora dato la tua vita a Lui, possa tu rivolgere in questo momento il tuo cuore a Dio, e inginocchiarti proprio dove ti trovi, invocando il Suo perdono per i tuoi peccati e rimettendo la tua vita a Lui. Poi, insieme, noi cercheremo di accostarci alle Sette Epoche della Chiesa; e mentre lo facciamo, io prego che Dio aiuti questo indegno servitore a rivelare a te la Sua Parola.

	 


CAPITOLO TRE

	L’EPOCA DELLA CHIESA EFESINA

	Introduzione Alle Epoche Della Chiesa

	 

	3-1 Affinché vi sia possibile comprendere appieno il messaggio delle Epoche della Chiesa, io vorrei esporre i vari principi che mi hanno permesso di arrivare ai nomi dei messaggeri, alla durata delle epoche, come pure agli altri fattori che vi sono coinvolti.

	3-2 Dato che questo studio doveva essere il piú serio che abbia mai intrapreso fino ad ora, io cercai il Signore per molti giorni onde avere l’ispirazione dallo Spirito Santo. Solo allora io lessi le Scritture sulle Epoche della Chiesa, e scavai dentro le molte storie della chiesa scritte dagli storici piú imparziali che potei trovare. Dio non mancò di rispondere alla mia preghiera, poiché mentre io leggevo la Parola e le storie, fui reso capace tramite lo Spirito Santo di vedere dispiegarsi un modello che, attraverso i secoli, corre proprio fino al presente, all’ultimo giorno.

	3-3 La chiave datami dal Signore con la quale fui in grado di determinare il messaggero per ogni epoca, è la piú Scritturale. Infatti, essa potrebbe essere chiamata la Chiave-Maestra della Bibbia. Essa è la rivelazione che: Dio non muta mai, e che le Sue vie sono pure immutevoli come lo è Lui. In Eb. 13:8 sta scritto: “Gesú Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno”. Ecc. 3:14,15: “Io ho riconosciuto che tutto quel che Dio fa è per sempre; niente v’è da aggiungervi, niente da togliervi; e che Dio fa cosí perché gli uomini Lo temano. Ciò che è, è già stato prima, e ciò che sarà è già stato, e Dio riconduce ciò che è passato”. Eccolo qui: un Dio immutevole, con delle vie pure immutevoli. Ciò che Egli fece la prima volta, Egli lo continuerà a fare fino a che sia fatto per l’ultima volta. Non vi sarà mai alcun cambiamento. Applichiamo questo alle Epoche della Chiesa. Il tipo di uomo che Dio scelse per la prima epoca, e come Dio si manifestò nel ministero di quell’uomo, sarà l’esempio per tutte le altre epoche. Quello che Dio fece nella prima epoca della chiesa, è ciò che Egli vuol fare anche in tutte le altre epoche.

	3-4 Noi ora sappiamo con esattezza dalla Parola tramandataci tramite lo Spirito Santo, come la primitiva od originale chiesa fu fondata, e come Dio manifestò Se stesso in lei. La Parola non può né cambiare, né essere cambiata, perché la Parola è Dio. Giov. 1:1: “Nel principio era la Parola e la Parola era presso Dio, e la Parola era Dio”. Cambiare una parola di Essa, come fece Eva, porta peccato e morte, come anche dice in Ap. 22:18-19: “...Se qualcuno aggiunge a queste cose, Dio manderà su di lui le piaghe descritte in questo libro. E se alcuno toglie dalle parole del libro di questa profezia, Dio gli toglierà la sua parte dal Libro della Vita e dalla città santa e dalle cose descritte in questo libro”. Perciò, il modello è ciò che fu la Chiesa a Pentecoste. Quello è il modello! Non v’è altro modello. Non importa quel che possano dire gli studiosi, quel modello Dio non l’ha cambiato. Ciò che Dio fece a Pentecoste, Egli deve continuare a farlo fino al termine delle epoche della Chiesa.

	3-5 Quand’anche gli studiosi vi dovessero dire che l’epoca apostolica è passata, voi non dovete crederlo. Tale affermazione è sbagliata per due motivi. Prima di tutto, è sbagliato supporre che non vi siano piú apostoli solo perché i dodici originali sono morti. Apostolo significa ‘inviato’; ed oggi vi sono molti inviati, soltanto che sono chiamati missionari. Fintantoché gli uomini vengono chiamati ed inviati con la Parola della Vita, c’è un’epoca apostolica che continua. Secondariamente, essi si riferiscono ad un’epoca nella quale venne ‘manifestata la potenza dello Spirito Santo’ e che, dato che la Bibbia è stata completata, tale epoca è passata. Ciò non è affatto vero! Non v’è nessuna Scrittura che possa far supporre questo, anzi, ve ne sono molte che affermano il contrario. Qui c’è la nostra prova che queste affermazioni sono entrambe false. Atti 2:38,39: “Allora Pietro disse loro: Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel Nome di Gesú Cristo, per il perdono dei peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo. Poiché la promessa è per voi e per i vostri figli e per tutti coloro che sono lontani, e per quanti il Signore Dio nostro ne chiamerà”. La promessa della potenza con la quale gli apostoli furono investiti a Pentecoste è per “voi (Giudei) e per i vostri figli (Giudei), e per tutti coloro che sono lontani (Gentili), e per quanti il Signore Dio nostro ne chiamerà (entrambi Giudei e Gentili)”. Fintanto che Egli non cessa di chiamare, il messaggio e la potenza Pentecostale non cesseranno.

	3-6 Ciò che la chiesa ebbe a Pentecoste, è il suo inalienabile diritto. Originariamente, ella aveva la pura Parola di Dio. Ella aveva la potenza dello Spirito manifestata in diversi segni e prodigi e doni dello Spirito Santo. Eb. 2:1-4: “Perciò bisogna che ci atteniamo maggiormente alle cose udite, che talora non finiamo fuori strada. Infatti, se la Parola pronunziata per mezzo degli angeli fu ferma e ogni trasgressione e disubbidienza (alla Parola) ricevette una giusta retribuzione, come scamperemo noi, se trascuriamo una cosí grande salvezza? Questa, dopo essere stata inizialmente annunziata dal Signore, è stata confermata a noi da coloro che l’avevano udita, mentre Dio ne rendeva testimonianza con segni e prodigi, con diverse potenti operazioni e con doni dello Spirito Santo distribuiti secondo la Sua volontà”. Quella chiesa originale non fu organizzata dagli uomini. Essa era guidata dallo Spirito Santo. Essa non era molto grande. Essa era odiata e disprezzata. Essa fu oppressa. Essa fu perseguitata a morte. Però essa era fedele a Dio! Essa stette col modello originale della Parola.

	3-7 Ora qui, non lasciatevi fuorviare. Quando ho detto che Dio e le Sue vie non mutano mai, non intendevo dire che la chiesa ed i suoi messaggeri non sarebbero cambiati. La chiesa non è Dio! Perciò essa può cambiare. Ma ciò che dicevo era che, a motivo dell’immutabile Iddio e delle Sue immutabili vie, noi possiamo ritornare all’inizio e vedere il primiero e perfetto agire di Dio, e giudicare cosí secondo quel modello. Questo è il modo in cui viene fatto. La Vera Chiesa cerca sempre di essere come l’originale a Pentecoste. La Vera Chiesa di oggi cerca di avvicinarsi a quella primitiva. Ed i messaggeri per le chiese, avendo in loro lo stesso Spirito di Dio, cercheranno d’approssimarsi all’apostolo Paolo. Essi non saranno esattamente come lui, ma i veri messaggeri saranno coloro che assomiglieranno il piú possibile a Paolo, il quale era libero da tutti gli uomini, venduto a Dio, annunciando soltanto la Parola di Dio e manifestando lo Spirito Santo con potenza. Nessun’altra cosa può farlo. Voi dovete operare dall’originale. Come il simile anela verso il simile, cosí la Vera Chiesa sarà sempre quella che cerca di seguire le orme dei suoi fondatori della Pentecoste, ed i suoi messaggeri seguiranno l’apostolo Paolo, il primo messaggero alla prima epoca della Chiesa. È cosí semplice, eppure tanto meraviglioso!

	3-8 Con questa chiave cosí semplice, eppure tanto meravigliosa, io fui capace, con l’aiuto dello Spirito Santo, di leggere il Libro dell’Apocalisse e la storia, per trovarvi là dentro ogni epoca, ogni messaggero, la durata di ogni epoca, e la parte che ognuna ha giuocato nel proposito di Dio dalla Pentecoste fino alla consumazione di quelle epoche.

	3-9 Poiché ora potete comprendere il modo in cui noi giudichiamo come era la Vera Chiesa (ciò che essa era a Pentecoste, e ciò che essa era nell’epoca apostolica, com’è mostrato nella Parola, nel Libro degli Atti), allora noi possiamo applicare la stessa regola per mostrare come la Chiesa venne meno. L’errore basilare, o errori, che s’infiltrarono nella prima Chiesa e che sono rivelati nel Libro degli Atti e dell’Apocalisse, ed anche nelle Epistole, diverranno sempre piú e piú visibilmente manifesti in ognuna delle susseguenti epoche, fino a che nell’ultima epoca, o l’Epoca Laodiceana, noi arriviamo ad un totale offuscamento della verità.

	3-10 Ora, da questo criterio-chiave che abbiamo ricevuto dal Signore, viene fuori un’altra piú piccola ma meravigliosa verità. Io ho detto che la Vera Chiesa cercherà di essere sempre come quella nel Libro degli Atti. Ciò è giusto. Tuttavia, abbiamo scoperto che la Parola c’insegna anche dell’invasione dell’errore fino a che negli ultimi tempi, proprio quando il Signore starà per apparire, vi sarà un completo oscuramento della verità. Ma ora ci sorge in mente una domanda: abbandonerà Dio i Suoi, lasciandoli cadere in uno stato di completa seduzione? In nessun modo, poiché la Scrittura dice chiaramente in Mat. 24:24, Che gli ‘Eletti’ non possono essere sedotti. “Perché sorgeranno falsi Cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e miracoli, tanto da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti”. Cosa allora? La risposta è ben chiara davanti a noi. Vi è una Vera Chiesa ed una falsa chiesa. Vi è una Vera Vite ed una falsa vite. Ma, naturalmente, quella falsa chiesa o corpo della falsa vite, cercherà sempre di usurpare la posizione della Vera Chiesa sostenendo che lei, e non gli Eletti, sono quelli reali ed autentici. La falsa cercherà di uccidere la Vera. Cosí fu al tempo del Libro degli Atti, cosí è stato mostrato nelle sette epoche, e cosí è dichiarato nelle varie Epistole. È cosí che è stato. Cosí è pure ora. Cosí anche sarà. Essa non può cambiare.

	3-11 Stiamo ora molto attenti affinché in questo punto non ci confondiamo. Per questo noi cerchiamo nella Parola, per convalidare questa affermazione. Ritorniamo al Libro del principio, la Genesi. Nel Giardino dell’Eden vi erano due alberi. Uno era buono; uno era cattivo. Uno produceva vita, l’altro produceva Morte. Vi erano due figliuoli che originariamente offrirono sacrifici a Dio. Lasciatemi ripetere questo: entrambi offrirono a Dio sacrifici. Gen. 4:3-5: “E avvenne, di lí a qualche tempo, che Caino fece un’offerta di frutti della terra all’Eterno; e Abele offerse anch’egli dei primogeniti del suo gregge e del loro grasso. E l’Eterno guardò con favore Abele e la sua offerta, ma non guardò con favore Caino e l’offerta sua...”. Ma uno (Caino) era maligno, essendo di suo padre (di Quel Maligno), mentre Abele era giusto davanti al Signore. Inoltre, vi erano pure due figliuoli nella carne, di medesimi genitori. Essi erano i gemelli di Isacco e Rebecca. Uno era l’eletto di Dio, e l’altro era un reprobo. Entrambi adorarono Dio. In ogni singolo caso vi era coinvolta l’adorazione a Dio. In ognuno di questi casi il cattivo odiava e perseguitava il giusto. In alcuni casi il malvagio distrusse il giusto. Ma notate, essi erano piantati insieme. Essi vivevano insieme. Entrambi facevano pretese su Dio ed adoravano Dio.

	3-12 Queste illustrazioni descrivono perfettamente la parabola del Signore Gesú Cristo, quando Egli disse che il regno dei cieli è simile ad un uomo che seminò buon seme, solo per poi avere un nemico che venne a piantare le zizzanie in mezzo al buon seme. Dio non ha piantato le zizzanie. Fu Satana che piantò quelle zizzanie proprio in mezzo al buon seme di Dio. Queste due specie di piante (persone), di due diverse semenze, crebbero insieme. Essi presero parte del nutrimento della stessa terra, essi condivisero lo stesso sole, pioggia, e tutti gli altri benefici, ed entrambi, al loro turno, furono raccolti. Lo vedete questo? Non dimenticate mai queste verità mentre noi studiamo le epoche della chiesa, e piú tardi anche i sigilli. E, soprattutto, non dimenticate che è in questa ultima epoca che le zizzanie vengono legate per essere bruciate, e che esse spingeranno fuori il frumento per essere raccolto dal Signore.

	3-13 Cosí, tenendo presente questo pensiero, facciamo un altro passo e andiamo avanti. Avete mai studiato la storia dei risvegli? Ora, un risveglio significa: l’agire di Dio in potenza. Ed ogni volta che Dio agisce, Satana è pure lí, per agire. Esso non manca mai! Nei giorni del grande risveglio del Galles (e questo molta gente non lo sa), i manicomi si riempirono rapidamente, e vi fu un grande dispiegamento di forze demoniache per distrarre l’attenzione da Dio. È scritto che, nei giorni di Wesley, la gente faceva delle cose molto strane e definitamente Sataniche, per cercare di deridere la bontà e la potenza di Dio. Ai giorni di Lutero, è detto che, il miracolo del suo ministero non stava nel fatto che egli protestò con successo contro la Chiesa Cattolica Romana, ma il miracolo stava nel fatto che egli poté, e lo fece, rimanere sano ed incrollabile in mezzo ai fanatici che erano spesso ripieni, e guidati, da spiriti sbagliati. E se voi siete stati coscienti del ministero di questo ultimo tempo, voi avrete notato la stessa invasione di falsi e cattivi spiriti. Ciò deve essere in questo modo. Ora, io spero ed ho fiducia che siate abbastanza spirituali per afferrare ciò, e dargli importanza.

	3-14 Per confermare questo punto sulla Vera e la falsa vite mescolati e per mostrare come i due spiriti sono all’opera, diamo uno sguardo in I Giovanni 4:1-4, e Giuda 3,4,12. “Carissimi, non credete ad ogni spirito, ma provate gli spiriti per sapere se sono da Dio, perché molti falsi profeti sono usciti fuori nel mondo. Da questo potete conoscere lo Spirito di Dio: ogni spirito che riconosce che Gesú Cristo è venuto in carne, è da Dio. E ogni spirito che non riconosce che Gesú Cristo è venuto nella carne, non è da Dio; e questo è lo spirito dell’anticristo che, come avete udito, deve venire; e ora è già nel mondo. Voi siete da Dio, figlioletti, e li avete vinti (lo spirito dell’anticristo), perché Colui che è in voi (lo Spirito di Dio) è piú grande di colui che è nel mondo”. Giuda 3,4,12: “Carissimi, anche se avevo una grande premura di scrivervi circa la nostra comune salvezza, sono stato obbligato a farlo per esortarvi a combattere strenuamente per la fede, che è stata trasmessa una volta per sempre ai santi. Si sono infatti infiltrati tra di voi certi uomini (non Santi. Essi non sono venuti nell’ovile per la porta, e perciò sono briganti), che sono stati da tempo designati per questa condanna, empi che mutano la grazia del nostro Dio in immoralità, e negano l’unico Padrone Dio e il Signor nostro Gesú Cristo. Costoro sono macchie nelle vostre agapi, mentre banchettano assieme a voi senza timore, pascendo se stessi;...” Di fronte a questi passi della Scrittura non si può negare che la Vera Chiesa e la falsa chiesa sono intrecciate insieme, essendo che sono state piantate insieme, ma di differenti semi.

	3-15 Quindi io penso che vi sia qualcosa d’altro che dovete conoscere. Le sette chiese menzionate da Giovanni sono nell’Asia Minore e sono tutte chiese Gentili. Egli non parla della chiesa di Gerusalemme che consisteva in gran parte di Giudei, con forse in essa qualche Gentile. La ragione è che Dio si era rivolto dai Giudei ai Gentili. Cosí, in tutte le epoche della chiesa, è Dio che tratta con i Gentili, chiamando fuori una Sposa Gentile per Se stesso. Questo fa sí che le ‘Epoche della Chiesa’ e ‘La Pienezza dei Gentili’, sono una e la medesima cosa. Atti 13:44-48: “Il sabato seguente, quasi tutta la città si radunò per ascoltare la Parola di Dio. Ma i Giudei, vedendo la folla, furono ripieni d’invidia e si opponevano alle cose dette da Paolo, contraddicendo e bestemmiando. Allora Paolo e Barnaba, parlando con franchezza, dissero: ‘Era necessario che fosse annunziata a voi per primi la Parola di Dio; ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco, noi ci rivolgiamo ai Gentili’. Poiché cosí ci ha comandato il Signore: ‘Io ti ho posto come luce delle Genti perché tu porti la salvezza fino all’estremità della terra’. I Gentili, udendo queste cose, si rallegrarono e glorificavano la Parola del Signore; e tutti coloro che erano preordinati alla vita eterna credettero”. Rom. 11:1-8: “Io dico dunque: Ha Dio rigettato il Suo popolo? Cosí non sia, perché anch’io sono Israelita, della progenie di Abrahamo, della tribú di Beniamino. Dio non ha rigettato il Suo popolo, che ha preconosciuto. Non sapete voi ciò che la Scrittura dice nella storia di Elia? Come egli si rivolge a Dio contro Israele, dicendo: ‘Signore, hanno ucciso i Tuoi profeti e hanno distrutto i Tuoi altari, ed io sono rimasto solo, ed essi cercano la mia vita’. Ma che gli disse la Voce Divina? ‘Io mi sono riservato settemila uomini, che non hanno piegato il ginocchio davanti a Baal’. Cosí, dunque, anche nel tempo presente è stato lasciato un residuo, secondo l’elezione della grazia. E se è per grazia, non è piú per opere, altrimenti la grazia non è piú grazia; ma se è per opere, non è piú grazia, altrimenti l’opera non è piú opera. Che dunque? Israele non ha ottenuto quello che cercava, ma gli eletti l’hanno ottenuto, e gli altri sono stati induriti, come sta scritto: ‘Dio ha dato loro uno spirito di stordimento, occhi per non vedere e orecchi per non udire’”.

	3-16 Rom. 11:25-29: “Perché non voglio, fratelli, che ignoriate questo mistero, affinché non siate presuntuosi in voi stessi, che ad Israele è avvenuto un indurimento parziale, finché sarà entrata la Pienezza dei Gentili, e cosí tutto Israele sarà salvato come sta scritto: ‘Il Liberatore verrà da Sion, e rimuoverà l’empietà da Giacobbe. E questo sarà il Mio patto con loro, quando Io avrò tolto via i loro peccati’. Quanto all’Evangelo, essi sono nemici per causa vostra, ma quanto all’elezione, sono amati a causa dei padri, perché i doni e la vocazione di Dio sono senza pentimento”.

	3-17 Queste sette chiese situate in Asia Minore, a quel tempo, contenevano in loro certe caratteristiche le quali diverranno il frutto maturo delle susseguenti epoche. Quelle che per l’addietro erano semplicemente delle pianticelle, piú tardi vennero a maturazione, proprio come disse Gesú: “Perché, se tali cose si fanno al legno verde, che cosa sarà fatto al legno secco?”. Luca 23:31.

	IL MESSAGGIO ALL’EPOCA DELLA CHIESA EFESINA

	 Apocalisse 2:1-7:

	 All’angelo della chiesa di Efeso scrivi: Queste cose dice Colui Che tiene le sette stelle nella Sua destra e Che cammina in mezzo ai sette candelabri d’oro.

	 Io conosco le tue opere, la tua fatica e la tua costanza, che non puoi sopportare i malvagi, e hai messo alla prova coloro che si dicono apostoli e non lo sono, e li hai trovati bugiardi.

	 Tu hai sopportato, hai costanza e per amore del Mio Nome ti sei affaticato senza stancarti.

	 Ma Io ho questo contro di te, che hai lasciato il tuo primo amore.

	 Ricordati dunque da dove sei caduto, ravvediti e fa’ le opere di prima; se no, verrò presto da te e rimuoverò il tuo candelabro dal suo posto, se non ti ravvedi.

	 Tuttavia hai questo, che odi le opere dei Nicolaiti, che odio anch’Io.

	 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese: a chi vince Io darò da mangiare dell’Albero della Vita, Che è in mezzo al paradiso di Dio”.

	IL MESSAGGERO

	3-18 Il messaggero (angelo) per la chiesa di Efeso fu l’apostolo Paolo. Che egli fosse il messaggero per la prima epoca dell’èra Gentile, non può essere negato. Sebbene a Pietro fu concessa l’autorità di aprire le porte ai Gentili, fu a Paolo che venne dato di essere il loro apostolo e profeta. Egli fu il Profeta-Messaggero per i Gentili. Il suo ufficio profetico, tramite il quale egli ricevette la piena rivelazione della Parola per i Gentili, lo confermò quale loro messaggero apostolico. Di questo furono d’accordo anche gli altri apostoli in Gerusalemme. Gal. 1:12-19: “Poiché io non l’ho ricevuto né imparato da nessun uomo, ma l’ho ricevuto per una rivelazione di Gesú Cristo. Avete infatti udito quale fu un tempo la mia condotta nel Giudaismo, come perseguitavo con grande ferocia la chiesa di Dio, e la devastavo. E progredivo nel Giudaismo piú di molti coetanei tra i miei connazionali, essendo estremamente zelante delle tradizioni dei miei padri. Ma, quando piacque a Dio, Che mi aveva appartato fin dal grembo di mia madre e mi ha chiamato per la Sua grazia, di rivelare in me Suo Figlio, affinché Lo annunziassi fra i Gentili, io non mi consultai subito con carne e sangue, né salii a Gerusalemme da quelli che erano stati apostoli prima di me, ma me ne andai in Arabia, e ritornai di nuovo a Damasco. Poi, dopo tre anni, salii a Gerusalemme per andare a vedere Pietro, e rimasi con lui quindici giorni. E non vidi alcun altro degli apostoli, se non Giacomo, il fratello del Signore”. Gal. 2:2: “Or vi salii per rivelazione, ed esposi loro l’Evangelo che io predico fra i Gentili, ma lo esposi privatamente a coloro che godevano maggior credito, perché non corressi o non avessi corso invano”. Gal. 2:6-9: “Ma da parte di quelli che godevano maggior credito (quali fossero stati, non m’importa nulla; Dio non ha riguardo a persona), ebbene, quelli che godono maggior credito non m’imposero nulla di piú. Anzi, al contrario, avendo visto che mi era stato affidato l’Evangelo per gli incirconcisi, come a Pietro quello per i circoncisi (Poiché Colui Che aveva potentemente operato in Pietro per l’apostolato dei circoncisi, aveva potentemente operato anche in me per i Gentili), avendo conosciuto la grazia che mi era stata data, Giacomo, Cefa e Giovanni, che sono reputati colonne, diedero a me e a Barnaba la mano di associazione, affinché noi andassimo fra i Gentili, ed essi fra i circoncisi”. Rom. 11:13: “Infatti io parlo a voi Gentili, in quanto sono apostolo dei Gentili; io onoro il mio ministero”.

	3-19 Paolo fondò la chiesa di Efeso circa nella metà del primo secolo. Questo ci permette di stabilire la data dell’inizio dell’Epoca della Chiesa Efesina: circa nel 53 d.C.

	3-20 Il suo tipo di ministero stabilí il modello a cui tutti i futuri messaggeri si sarebbero ispirati, ed attualmente ne è pure il modello per ogni vero ministro di Dio, anche se egli non arriva ad una tale altezza, nella sfera profetica, come lo fu Paolo. Il ministero di Paolo ebbe una triplice qualità, e fu nel seguente modo:

	3-21 Prima di tutto, Paolo fu assolutamente fedele alla Parola. Egli non deviò mai da essa, non importa cosa potesse costargli. Gal. 1:8-9: “Ma anche se noi o un angelo dal cielo vi predicasse un Evangelo diverso da quello che vi abbiamo annunziato, sia maledetto. Come abbiamo già detto, ora lo dico di nuovo: Se qualcuno vi predica un Evangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia maledetto”. Gal. 2:11,14: “Ma, quando Pietro venne in Antiochia, io gli resistei in faccia, poiché era da riprendere”. “Ma, quando io vidi che non camminavano rettamente secondo la verità dell’Evangelo, dissi a Pietro in presenza di tutti: ‘Se tu, che sei Giudeo, vivi alla Gentile e non alla Giudaica, perché costringi i Gentili a Giudaizzare?”.

	3-22 I Cor. 14:36-37: “È la Parola di Dio proceduta da voi o è essa pervenuta a voi soli? Se uno si stima essere profeta o spirituale, riconosca che le cose che vi scrivo sono comandamenti del Signore”.

	3-23 Notate che Paolo non era organizzato, ma guidato dallo Spirito, come quando Dio agí su Mosé per condurre Israele fuori dall’Egitto. Paolo non fu mai inviato dal Consiglio di Gerusalemme, e neanche esso ebbe alcun potere o giurisdizione su di lui. Dio, e solo Dio, dette il mandato e la guida. Paolo non era mandato dagli uomini, ma da Dio. Gal. 1:1: “Paolo, apostolo (non da parte di uomini, né per mezzo di uomo, ma tramite Gesú Cristo e di Dio Padre che Lo ha risuscitato dai morti)”. Gal. 2:3-5: “Ma, neppure Tito che era con me, benché fosse Greco, fu costretto a farsi circoncidere; e ciò, a causa dei falsi fratelli introdottisi abusivamente, i quali si erano insinuati per spiare la libertà che abbiamo in Cristo Gesú, allo scopo di metterci in servitú. A costoro non cedemmo in sottomissione neppure per un momento, affinché la verità dell’Evangelo dimorasse salda fra di voi”.

	3-24 Secondo, il suo ministero era nella potenza dello Spirito, e quindi la Parola parlata e scritta veniva dimostrata. I Cor. 2:1-5: “Ed io, fratelli, quando venni da voi, non venni con eccellenza di parola o di sapienza, annunciandovi la testimonianza di Dio, perché mi ero proposto di non sapere fra voi altro, se non Gesú Cristo e Lui crocifisso. Ed io sono stato presso di voi con debolezza, con timore e con gran tremore. La mia parola e la mia predicazione non consistettero in parole persuasive di umana sapienza, ma in dimostrazione di Spirito e di potenza, affinché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza degli uomini, ma sulla potenza di Dio”. Atti 14:8-10: “Or a Listra c’era un uomo paralizzato ai piedi, che stava sempre seduto e non aveva mai camminato, essendo storpio sin dal grembo di sua madre. Costui udí parlare Paolo che, fissati gli occhi su di lui, e vedendo che egli aveva fede per essere guarito, disse ad alta voce: ‘Alzati in piedi’. Ed egli saltò su, e si mise a camminare”. Atti 20:9-12: “Un giovane di nome Eutico, che era seduto sul davanzale della finestra, fu colto da sonno profondo; e, mentre Paolo tirava il suo discorso a lungo, preso dal sonno, cadde dal terzo piano e fu raccolto morto. Ma Paolo, sceso giú, si gettò su di lui, l’abbracciò, e disse: ‘Non vi turbate, perché l’anima sua è in lui’. Quindi risalí, spezzò il pane con loro e mangiò; e dopo aver parlato a lungo fino all’alba, partí. Intanto ricondussero il ragazzo vivo, per cui furono oltremodo consolati”. Atti 28:7-9: “In quei dintorni aveva i suoi poderi il capo dell’isola di nome Publio; egli ci accolse e ci ospitò con tanta cortesia per tre giorni. Or avvenne che il padre di Publio giaceva a letto, malato di febbre e di dissenteria; Paolo andò a trovarlo e, dopo aver pregato, gli impose le mani e lo guarí. Dopo questo fatto, anche gli altri isolani che avevano delle malattie venivano ed erano guariti; e questi ci colmarono di grandi onori e, quando salpammo, ci fornirono delle cose necessarie”. II Cor. 12:12: “Ora i segni dell’apostolo sono stati messi in opera fra di voi, con grande pazienza, con segni e prodigi e con potenti operazioni”.

	3-25 Terzo, egli aveva il frutto evidente che il suo ministero proveniva da Dio. II Cor. 12:11: “Sono diventato pazzo, vantandomi; voi mi ci avete costretto, poiché avrei dovuto essere raccomandato da voi, perché non sono stato per nulla inferiore ai sommi apostoli, benché io non sia niente”. I Cor. 9:2: “Se non sono apostolo per gli altri, lo sono almeno per voi, poiché voi siete il sigillo del mio apostolato nel Signore”. II Cor. 11:2: “Io sono infatti geloso di voi della gelosia di Dio, perché vi ho fidanzati a uno sposo, per presentarvi a Cristo come una casta vergine”. Paolo è stato il tramite per portare una grande moltitudine di pecore Gentili; egli le nutrí, si curò di loro, fino a che esse portarono frutto di giustizia ed erano preparate per incontrare il Signore quale una parte della sposa Gentile.

	3-26 Secondo la tradizione, al tempo in cui fu data l’Apocalisse, Paolo era già morto come martire, ma al suo posto continuò Giovanni, esattamente come aveva fatto Paolo durante i giorni del suo ministero. La morte di Paolo, prima che fosse data l’Apocalisse, non annulla affatto che egli fosse il messaggero per l’Epoca della Chiesa Efesina, poiché il messaggero di ogni epoca, indipendentemente da quando appare o a quando va via, è colui che influenza quell’epoca per Dio tramite un ministero della Parola manifestata. Quell’uomo fu Paolo.

	LA CITTÀ DI EFESO

	3-27 La città di Efeso era una delle tre piú grandi città dell’Asia. Spesso è stata chiamata la terza città della fede Cristiana, con prima Gerusalemme, e la seconda Antiochia. Essa era una città molto ricca. Il governo era Romano ma la lingua era Greca. Gli storici credono che Giovanni, Maria, Pietro, Andrea e Filippo furono tutti seppelliti in questa bella città. Paolo, il quale fondò in questa città la vera fede, serví qui quale pastore per soli circa tre anni; ma quando egli era assente dal gregge, egli pregava e pensava continuamente a loro. Timoteo ne fu il primo vescovo. I Tim. 1:1-3: “Paolo, apostolo di Gesú Cristo, per comando di Dio, nostro Salvatore, e del Signore Gesú Cristo, nostra speranza, a Timoteo, mio vero figlio nella fede: grazia, misericordia e pace da Dio nostro Padre e da Cristo Gesú, nostro Signore. Come ti esortai quando andai in Macedonia, rimani in Efeso per ordinare ad alcuni di non insegnare dottrine diverse”.

	3-28 Il nome stesso, Efeso, ha un significato stranamente composto: “Aspirato a”, e “Rilassato”. Alle alte aspirazioni di questa epoca che è iniziata con la pienezza dello Spirito, “le profondità di Dio”, delle quali loro ne aspiravano l’alta chiamata di Dio, cominciò a farsi strada un’attitudine di minor vigilanza. Cominciò a manifestarsi un minor zelo nel seguire Gesú Cristo, come un presagio che nelle future epoche il veicolo fisico, chiamato chiesa, sarebbe sprofondato fino alle terribili “profondità di Satana”. Essa si rilassò e cominciò ad andare alla deriva. L’epoca stava già sviandosi. Essa aveva già lasciato il suo primo amore. Il minuscolo seme piantato in quell’Epoca Efesina, un giorno sarebbe cresciuto nello spirito dell’errore fino a che tutti gli uccelli immondi dell’aria si sarebbero annidati nei suoi rami. Al ragionamento umano questa pianta apparve cosí inoffensiva, tanto che la Nuova Eva (la Nuova Chiesa) sarebbe stata di nuovo sedotta da Satana. L’Epoca Efesina presentò a lei le migliori opportunità di Dio, e per un tempo essa prevalse, poi si rilassò, ed in quel momento di distrazione, Satana piantò il seme della completa rovina.

	3-29 La stessa religione di Efeso tipifica perfettamente la prima epoca della chiesa, e ne stabilisce il tenore per le epoche a venire. Innanzitutto, il pomposo tempio di Diana, per la cui costruzione occorsero cosí tanti anni, ospitava nei suoi sacri cortili la piú sensuale ed indiscreta immagine di Diana che uno potrebbe immaginarsi. Ella era assolutamente diversa dalle altre sue immagini situate negli altri templi a lei dedicati. Ella era semplicemente una figura femminile quasi senza forma, che finiva con lo sprofondare nel blocco di legno dal quale ella era stata tratta. Le sue due braccia erano fatte di due semplici spranghe di ferro. Come ciò descrive perfettamente lo spirito dell’anticristo che fin da quella prima epoca cominciò a liberarsi! Lí, esso si liberò in mezzo al popolo, eppure non prese ancora nessuna forma, per non allarmare la gente. Ciononostante, le due braccia di spranghe di ferro mostravano che il suo intento era di schiacciare l’opera di Dio con le sue irruzioni. Sembrava che nessuno notasse cosa egli stesse facendo. Però un giorno essi lo avrebbero riconosciuto, quando con queste braccia di ferro le sue ‘opere’ sarebbero divenute ‘dottrina’, e la sua dottrina sarebbe divenuta la legge di un impero.

	3-30 Anche gli ordini di servizio nel tempio rivelavano molte cose. Vi erano, prima di tutto, dei sacerdoti che erano eunuchi. Questo sacerdozio sterile presagiva la sterilità di un popolo che si sarebbe separato dalla Parola, poiché un popolo che pretende di conoscere Dio al di fuori dalla Parola, è sprovvisto di vita come lo è uno sterile eunuco. Secondariamente, dentro ai suoi confini, il tempio aveva delle vergini sacerdotesse che svolgevano le cerimonie religiose del tempio. Questo mostrava già il giorno quando cerimonie e formalità, riti ed opere, avrebbero preso il posto dello Spirito Santo e le carismatiche manifestazioni non avrebbero piú riempito il tempio di Dio. Al di sopra di tutti loro c’era il sommo sacerdote, un uomo di potenza politica e di influenza pubblica, mostrando ciò che già stava progredendo, benché non molto manifesto, e cioè: che la chiesa sarebbe stata data presto alla direzione dell’uomo, con i piani ed ambizioni dell’uomo, e che il “cosí dice lo Spirito Santo” non sarebbe stato piú a lungo una vivente realtà. Al di sotto di loro, vi erano gli schiavi del tempio i quali non avevano altra scelta che obbedire alla gerarchia religiosa. Cosa poteva significare tutto questo, se non che il giorno sarebbe venuto in cui il cosiddetto clero, tramite la manovra politica, l’aiuto dello Stato, la sostituzione della Parola e dello Spirito con credi, dogmi e conduzione umana, avrebbe schiavizzato i laici, mentre i capi lussureggiavano in ricchezze male acquistate rallegrandosi nei loro sporchi piaceri; e la povera gente, che secondo Dio avrebbe dovuto essere servita, era ora divenuta schiava.

	GESÚ, IL SUO MESSAGGERO

	E LE CHIESE

	3-31 Ap. 2:1: “...Queste cose dice Colui Che tiene le sette stelle nella Sua destra e Che cammina in mezzo ai sette candelabri d’oro”. Questo è Lui, Colui del quale è detto, ‘Questo Stesso Gesú è entrambi Signore e Cristo’. EccoLo lí, l’Unico e Solo Signore Iddio Onnipotente, ed oltre a Lui non v’è nessun altro. EccoLo lí, il Salvatore (“...la salvezza appartiene all’Eterno”, Giona 2:10) che cammina in mezzo alle Chiese attraverso le sette epoche. Ciò che Egli fu nella prima epoca, Egli lo è in tutte le epoche. Per ogni credente, Egli è Gesú Cristo, lo stesso, ieri, oggi ed in eterno. Ciò che Egli fece una volta, Egli lo continua a fare, e continuerà a farlo.

	3-32 Ora, voi noterete che Gesú cammina da solo in mezzo alla Sua chiesa. Nessun altro è con Lui, e nemmeno potrebbe esservi, poiché Egli solo le ha portato la salvezza, ed avendola acquistata col Suo proprio sangue, ella Gli appartiene. Egli è il Suo Signore e Maestro. Ella dà a Lui tutta la gloria, e questa gloria Egli non la condivide con un altro. Con Lui non v’è alcun papa. Con Lui non v’è alcun arcivescovo. Maria, la madre del Suo corpo terreno, non è con Lui. Egli non parla e poi si rivolge ad un Padre, poiché Egli è il Padre. Egli non si volta per dare ordini ad uno Spirito Santo, poiché Egli è Dio, lo Spirito eterno, ed esso è la Sua Vita che scorre e pulsa nella Chiesa dandole vita, poiché senza di Lui non vi sarebbe vita alcuna. La salvezza viene dal Signore!

	3-33 Nessuno fu con Lui quando Egli calcò l’ardente ira della fornace di fuoco. Non fu un altro, ma fu lui Che venne appeso alla croce e dette il Suo sangue. Egli è l’Autore e Compitore della nostra fede. Egli è l’Alfa e l’Omega della nostra salvezza. Noi siamo fidanzati a Lui e a nessun altro. Noi non apparteniamo alla chiesa. Noi apparteniamo a Lui! La Sua Parola è legge. Credi, dogmi, regole sussidiarie e costituzioni, non hanno alcun effetto su di noi. Sí, è Gesú solo Colui che cammina in mezzo alla chiesa. È Dio in lei, che opera secondo il Suo piacere. Non dimenticate mai questo! Voi avete un solo legame con Dio e Dio pure ha un solo legame verso di voi—questo è gesú, e gesú soltanto!

	3-34 EccoLo lí, con le sette stelle nella Sua mano destra. La mano, o il braccio destro, significa la potenza ed autorità di Dio. Sal. 44:3: “Infatti non fu con la loro spada che conquistarono il Paese, né fu il loro braccio che li salvò, ma fu la Tua destra, il Tuo braccio, e la luce del Tuo volto, perché Tu li gradivi”. In quella potenza della mano destra sono sette stelle, le quali, secondo Ap. 1:20, sono i sette messaggeri della Chiesa. Questo significa che dietro ai Suoi messaggeri di ogni epoca, v’è la vera potenza ed autorità di Dio. Essi agiscono infuocati dalla potenza dello Spirito Santo e con la Parola. Essi sono stelle, perché riflettono la luce. La luce che essi riflettono, è la Sua luce. Essi non hanno della luce propria. Essi non alimentano il proprio fuoco facendo sí che gli uomini camminino alla luce delle loro scintille. Is. 50:11. È notte, perché è di notte che le stelle vengono fuori. È la notte delle tenebre del peccato, poiché tutti (anche tutto il mondo) hanno peccato e sono costantemente privi della gloria di Dio. Rom. 3:23.

	3-35 Questi sette messaggeri fanno conoscere Dio alla gente. Colui che li riceve, riceve Colui Che li ha inviati. Giov. 13:20. Essi parlano ed agiscono nella Sua autorità. Egli li accompagna con tutta la potenza della Deità. Mat. 28:18-20: “E Gesú, accostatosi, parlò loro, dicendo: ‘ogni potestà Mi è stata data in cielo e sulla terra. Andate dunque, e fate dei discepoli di tutti i popoli, battezzandoli nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro di osservare tutte le cose che Io vi ho comandate. Or ecco, io sono con voi in ogni tempo, fino alla fine dell’età presente (compimento delle epoche). Amen’”. Cosí, eccoli qui, ripieni di Spirito Santo e di fede, infuocati col fuoco di Dio, sostenendo la Parola di Verità, ed Egli sta lí, per sostenerli. E, pensateci bene, nessun credente di qualunque epoca ha bisogno di gridare nel suo cuore: “Oh, fossi almeno vissuto per l’addietro nella prima epoca, quando furono inviati gli apostoli!”. Non v’è nessun bisogno di guardare indietro. guardate in alto! Guardate a Colui Che anche ora cammina in mezzo alle chiese attraverso tutte le epoche! Guardate a Colui Che è lo stesso, ieri, oggi, ed in eterno, e Che non muta mai sia nell’essenza sia nelle Sue vie! Ovunque due o tre sono riuniti insieme nel Suo Nome, Egli è là in mezzo a loro! Non è soltanto in mezzo a loro come osservatore, o quale angelo rapportatore, bensí Egli è presente per esprimere esattamente ciò che Egli è—la Vita, il Sostentatore ed il Donatore di ogni buon dono alla Chiesa. Alleluia! 

	3-36 “Colui che cammina in mezzo ai sette candelabri d’oro”. Come sono significative queste parole, se viste alla luce della Scrittura, le quali Lo descrivono quale “Cristo, Colui che è la nostra Vita”! Infatti, Cristo, in verità, è la vita della chiesa. Ella non ha altra vita. Senza di Lui essa è semplicemente un’associazione religiosa, un club, una insignificante riunione di persone. Come una salma adornata e vestita rimane pur sempre una salma, cosí è la chiesa; non importa quello che i suoi programmi ed i suoi graziosi sforzi possano acquisire, senza Cristo, ella è pur sempre un cadavere. Ma con Lui nel suo mezzo, con Lui che la motiva, ella diventa la meraviglia di tutto il “Suo corpo, la pienezza di Colui che riempie tutto in tutto”. Ed in questa stessa ora, Egli sta camminando in mezzo al candelabro d’oro dell’ultima epoca. Ciò che Egli era quando camminava nella prima epoca, tale Egli è anche ora in questa ultima epoca. Gesú Cristo è lo stesso, ieri, oggi ed in eterno.

	3-37 “Sette candelabri d’oro”. In Es. 25:31, sta scritto: “Farai anche un candelabro d’oro puro; il candelabro, il suo piede e il suo tronco saranno lavorati al martello; i suoi calici, i suoi pomi e i suoi fiori saranno tutti d’un pezzo col candelabro”. La vera Chiesa di Gesú Cristo, la sposa, è paragonata all’oro puro. La giustizia della sposa è quella dello Sposo. Gli attributi della sposa sono i gloriosi attributi dello Sposo. La sua identità è fondata in Lui. Ella riflette ciò che Egli è. Ciò che Egli è, ella lo manifesta. In lei non c’è macchia alcuna. Ella è tutta gloriosa, di dentro e di fuori. Dall’inizio alla fine, ella è l’opera del suo Signore, e tutte le Sue opere sono perfette. Infatti, in lei è sommata e manifestata l’eterna saggezza e proposito di Dio. Come può uno scandagliare ciò? Come può uno comprendere questo? Anche se ciò non lo possiamo fare, noi lo possiamo accettare per fede, poiché Dio l’ha detto.

	3-38 Ma il candelabro non è solo di oro, bensí è d’oro lavorato. Oro lavorato a mano, secondo il disegno datole dallo Spirito. All’infuori del suo Signore e Maestro, Gesú Cristo, vi fu mai un popolo che sia stato tanto colpito e martirizzato quanto la sposa di Gesú Cristo? Certo, ella sta completando le sofferenze che Cristo si è lasciato dietro. I suoi beni sono saccheggiati. La sua vita è in repentaglio. Ella è considerata come pecora da macello. Ella viene uccisa ogni giorno. Ella soffre molto, ma in tutto ciò ella non si vendica, neppure fa sí che altri soffrano. Questa amata sposa di Cristo è degna dell’Evangelo. E come l’oro è malleabile, mentre invece il rame battendolo si spezzerebbe, cosí questo oro di Dio porterà le sofferenze per il Signore, senza piegarsi, senza rompersi, senza distruggersi, ma tramite le tribolazioni e prove di questa vita, viene formato come una cosa di bellezza e di gioia eterna.

	CRISTO LODA I SUOI

	3-39 Ap. 2:2,3: “Io conosco le tue opere, la tua fatica e la tua costanza, che non puoi sopportare i malvagi, e hai messo alla prova coloro che si dicono apostoli e non lo sono, e li hai trovati bugiardi. Tu hai sopportato, hai costanza e per amore del Mio Nome ti sei affaticato senza stancarti”.

	3-40 Come il Salvatore loda e complimenta meravigliosamente i Suoi figliuoli! Egli prende pienamente nota della loro bella attitudine spirituale e della loro condotta. Egli sa che fra loro v’è della debolezza, eppure Egli per questo non li rimprovera. Non è forse cosí il Signore? Egli sa come incoraggiarci nelle cose giuste e dissuaderci da quelle che non sono rette. Proprio qui noi potremmo imparare una buona lezione: come condurre la chiesa e le nostre famiglie. Ed ancor meglio, noi tutti possiamo qui imparare una buona lezione, poiché Dio agisce con ognuno di noi esattamente in questo modo. Santi di Dio, non siate mai scoraggiati, poiché Dio non è spietato da dimenticare le vostre fatiche d’amore! Qualunque cosa facciamo ha una ricompensa e la benedizione dal Signore, anche se si tratta di un sol bicchiere d’acqua fresca che diamo a qualcuno.

	3-41 Io conosco le tue opere, la tua fatica e la tua costanza. Mentre Egli cammina in mezzo alla Sua Chiesa, Egli è conscio delle sofferenze del Suo popolo, ed Egli se ne prende cura. Come fu nei giorni della schiavitú in Egitto, quando Egli udí i loro gridi, Lui che non muta mai, ode pure ora i gridi di coloro che sono oppressi, poiché Egli cammina in mezzo a loro. La stessa parola, fatica, significa: stanchezza tramite oppressione. Il popolo di Dio non solo opera per Lui in una fatica d’amore, ma essi soffrono per Lui anche con gioia. Essi sono pazienti e portano il giogo. Questa prima epoca soffrí una grande persecuzione. Essa dovette lavorare duramente per predicare l’Evangelo e diffondere la verità. L’alta vocazione della loro vita era di servire Dio, e quando le loro speranze della vita erano svanite, essi rimasero pazienti rimettendo tutto a Colui Che aveva promesso una eterna ricompensa in cielo, per tutto quello che essi avevano rinunciato su questa terra a motivo di Lui.

	3-42 Io penso che dovremmo soffermarci qui un tantino e trattare questo pensiero: che il popolo di Dio fu e sarà sempre perseguitato. Voi sapete che la Genesi è il libro degli inizi, e ciò che voi trovate che là ebbe inizio, continuerà fino all’Apocalisse, senza mai mutare. Lí noi vediamo che Caino perseguitò ed uccise Abele, perché quest’ultimo era piaciuto a Dio. Poi vediamo una perfetta figura del figlio di Abrahamo secondo la carne, Ismaele, il quale molestò e lottò contro il figlio della promessa, Isacco. Vi fu pure Esaú, il quale odiò Giacobbe tanto da ucciderlo, se Dio non fosse intervenuto. Nel Nuovo Testamento troviamo Giuda che tradisce Gesú, mentre l’ordine religioso del primo secolo cercò di distruggere i credenti primitivi. I figli di questo mondo, controllati dal diavolo, odiano i figliuoli di Dio che sono controllati dallo Spirito.

	3-43 Non importa quanto giusto e corretto sia un Cristiano in pubblico, o quanto buono sia verso i suoi colleghi, facendo nient’altro che bene, ma lasciate che confessi Cristo quale suo Salvatore e riconosca l’opera dei doni dello Spirito Santo come, il parlare in lingue, profetizzare, guarigioni e miracoli, ed egli sarà condannato. Lo spirito di questo mondo odia lo Spirito di Dio, e siccome esso non può sopraffare lo Spirito del Signore, allora cerca di distruggere i recipienti nei quali dimora lo Spirito della Verità.

	3-44 Persecuzioni e prove sono una naturale e normale parte della vita Cristiana. C’è solo una cosa che tu puoi fare a riguardo: rimettere il tutto a Dio, non giudicare, ma lasciare a Lui le loro opere ed il giudizio finale.

	3-45 “Non puoi sopportare i malvagi, e hai messo alla prova coloro che si dicono apostoli e non lo sono, e li hai trovati bugiardi”. Questi Efesini credevano che il popolo di Dio doveva essere santo. Secondo questo versetto, essi fecero dei passi per tenere il corpo incontaminato dal peccato. Molto evidentemente l’apostasia era già cominciata. Il peccato era entrato nella Chiesa. Ma essi erano ubbidienti alle parole di Paolo, quando disse di togliere via il malvagio d’infra loro. Essi erano un popolo separato. Essi erano usciti dal mondo, ed ora non permettevano che il mondo entrasse in mezzo a loro. Essi non potevano sopportare alcun peccato nella Chiesa. Santità, per loro, non era soltanto una frase o una maniera qualunque di parlare: essa era un modello di vita.

	3-46 “Hai messo alla prova coloro che si dicono apostoli e non lo sono, e li hai trovati bugiardi”. Oh, questa è una dichiarazione categorica! “Hai messo alla prova quelli che si dicono apostoli”. Non è questo presuntuoso? Che diritto aveva il popolo di mettere alla prova coloro che si chiamavano apostoli da se stessi? Ed in che modo li hanno provati? Oh, io amo questo! Eccolo qui, in Gal. 1:8: “Ma anche se noi o un angelo dal cielo vi predicasse un Vangelo diverso da quello che vi abbiamo (già) predicato, sia maledetto”. Erano gli apostoli, che recavano al popolo la Parola originale. Quella Parola originale non poteva mutare, nemmeno in una virgola o in un punto. Paolo sapeva che era stato Dio Colui che gli aveva parlato, perciò egli disse: “Anche se venissi io stesso e tentassi di dare una seconda rivelazione, cercando di fare un piccolo cambiamento in quello che vi detti originariamente, che anche io sia maledetto”. Vedete, Paolo sapeva che la prima rivelazione era corretta. Dio non può dare una prima rivelazione, e poi una seconda rivelazione. Se Lo facesse, Egli muterebbe la Sua mente. Egli però può dare una rivelazione e poi aggiungerne ancora, come fece nel Giardino dell’Eden, quando Egli promise la Progenie alla donna, e poi piú tardi stabilí che tale Progenie doveva venire tramite Abrahamo; poi piú tardi disse che essa sarebbe venuta tramite la stessa linea di sangue di Davide. Però, essa era la medesima rivelazione. Questo dette al popolo soltanto ancor piú informazione, per aiutarli a riceverla ed a comprenderla. Ma la Parola di Dio non può mutare. La Progenie venne esattamente come era stato rivelato. Alleluia! Guardate ora cosa facevano questi falsi apostoli. Essi vennero con la loro propria parola. Questi Efesini conoscevano la Parola tale quale gliel’aveva insegnata Paolo. Essi erano ripieni dello Spirito Santo mediante l’imposizione delle mani di Paolo. Perciò essi guardarono questi falsi apostoli negli occhi, e dissero: “Voi non dite ciò che disse Paolo. Perciò, voi siete falsi”. Oh, ciò infiamma il mio cuore! Ritornate alla Parola! In realtà, non siete voi che provate un apostolo, o un profeta, o un maestro, bensí è la parola che li mette alla prova. In uno di questi giorni deve venire un profeta per l’Epoca della Chiesa Laodiceana, e voi vedrete se egli è veramente inviato da Dio o no. Sí, lo riconoscerete, perché, se egli è da Dio, egli starà esattamente in quella parola che dio diede a paolo. da questa parola egli non si allontanerà nemmeno un attimo, nemmeno di uno iota! In quella ultima epoca, quando sorgeranno molti falsi profeti, osservate e vedrete come essi continueranno a dirvi che se non credete a loro ed a quello che dicono, allora sarete perduti; ma quando quel profeta dell’ultimo giorno verrà sulla scena, se egli è veramente quel profeta, egli griderà dicendo: “Ritornate alla Parola, altrimenti siete perduti!”. Egli non edificherà su rivelazioni o interpretazioni private, ma sulla Parola. Amen, e Amen!

	3-47 Questi falsi apostoli sono quei lupi rapaci di cui parlò Paolo. Egli disse: “Quando io me ne sarò andato, essi cercheranno di entrare pretendendo di avere la stessa rivelazione; ma il loro scopo non è di aiutarvi, ma di distruggervi”. Atti 20:27-32: “Poiché io non mi sono tratto indietro dall’annunziarvi tutto il consiglio di Dio. Badate dunque a voi stessi e a tutto il gregge in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti vescovi, per pascere la chiesa di Dio, che Egli ha acquistata col proprio sangue. Infatti io so che, dopo la mia partenza, entreranno in mezzo a voi dei lupi rapaci, i quali non risparmieranno il gregge, e che tra voi stessi sorgeranno degli uomini che proporranno cose perverse (la loro propria parola ed idea, e non quella di Dio), per trascinarsi dietro i discepoli. Perciò vegliate, ricordandovi che per lo spazio di tre anni, giorno e notte, non ho mai cessato di ammonire ciascuno con lacrime. Ed ora, fratelli, io vi raccomando a Dio e alla Parola della Sua grazia, che è in grado di edificarvi e darvi l’eredità in mezzo a tutti i santificati”.

	3-48 Anche Giovanni sapeva di loro, dato che egli disse in I Giovanni 4:1: “...perché molti falsi profeti sono (già) usciti fuori nel mondo”. Quello spirito anticristo si stava già infiltrando nella chiesa, e faceva questo tramite l’andare contro alla Parola. Ed è proprio qui che tutto iniziò. Proprio qui, nella prima epoca della chiesa. Essi stavano già negando la Parola e stabilendo i loro propri credi e filosofie, invece della Parola. Ciò è anticristo, poiché Gesú è la Parola. Essere anti-Parola significa essere anti-Gesú. Essere anti-Parola significa essere anticristo, poiché lo Spirito e la Parola sono uno. Se tu sei anti-Parola, allora tu dovrai essere anticristo. e se questo cominciò nella prima chiesa, esso continuerà a crescere fino alla fine, quando prenderà il sopravvento. Questo è esattamente ciò che vedrete man mano che tratteremo tutte le diverse epoche. Questo cominciò nell’Epoca Efesina in forma veramente molto piccola, e crescerà sempre di piú in ogni epoca fino a che, l’anti-Parola, il sistema anticristo, ne prenderà il sopravvento e l’infallibilità della Parola verrà ripudiata dai falsi apostoli della falsa chiesa.

	3-49 Ora, può essere facile che abbiate un’errata impressione di quanto stiamo dicendo, dato che lo sto facendo in modo cosí drastico. Ciò può sembrarvi come se questo anti-Parola, o spirito anticristo, sia un completo ripudio della Parola, un rinnegare la Bibbia, e che culmini in un suo totale rigetto. Nossignore, non è cosí! Ciò che è, è Ap. 22:18,19: “Io dichiaro ad ognuno che ode le parole della profezia di questo libro, che, se qualcuno aggiunge a queste cose, Dio manderà su di lui le piaghe descritte in questo libro. E se alcuno toglie dalle parole del libro di questa profezia, Dio gli toglierà la sua parte dal Libro della Vita e dalla santa città e dalle cose descritte in questo libro”. Si tratta addirittura del cambiamento di una parola, o del toglierne od aggiungerne ad Essa una. Questo è appunto il trucco originale di Satana usato nel Giardino dell’Eden. A ciò che Dio disse, egli aggiunse semplicemente una piccola parola. Questo fu tutto! Ciò portò morte e distruzione. Ed in Efeso, fu proprio lo stesso. Solo una parola aggiunta, solo una parola tolta via, e l’anti-Parola, lo spirito anticristo, cominciò a fiorire.

	3-50 L’avete afferrato ora? Eccoli di nuovo qui, quei due gemelli! Eccoli di nuovo qui, quei due alberi: crescono sulla stessa terra l’uno a fianco all’altro, prendendo parte allo stesso nutrimento, bevendo della stessa pioggia e beneficiando dello stesso sole. Ma essi provengono da semi differenti! Un albero è per la Parola di Dio, esattamente come Dio l’ha data; l’ama e l’ubbidisce. L’altro albero proviene dal seme che è anti-Parola di Dio, e la altera dove esso vuole. Esso sostituisce la Parola vivente e vera con i propri credi e dogmi, esattamente come fece Caino, che finí con l’uccidere Abele. Ma, non temere piccolo gregge! Stai con la Parola! Poni quella Parola fra te ed il diavolo! Eva non fece questo, e perciò ella fallí. Cosí anche la Chiesa, quando abbassa la Parola, allora ella sprofonda negli abissi tenebrosi di Satana.

	3-51 “Tu hai sopportato, hai costanza e per amore del Mio Nome, ti sei affaticato senza stancarti”. Questo è pressappoco lo stesso come è detto nel versetto due. Ma nel secondo versetto, l’opera, la fatica e la pazienza, erano per salvaguardare la sacra Parola la quale era stata loro affidata. Oh, come essi tenevano lontani gli avversari! Quale onore erano essi per Paolo! Ma in questo versetto, le loro persecuzioni e tribolazioni e pazienza, erano a motivo del benedetto Nome di Gesú.

	3-52 Voi sapete che non è affatto strano, poiché è la Parola ed il Nome, che porta il nemico a riversarsi su di noi come una fiumana. Quella potente Parola, la quale si manifestò nelle guarigioni, segni, prodigi, ed altre manifestazioni, fece sí che i Farisei gridassero a gran voce che questi veri credenti fossero messi a morte. Ed ora quel Nome, odiato e rigettato dai Giudei, è schernito dagli intellettuali, dato che essi si ridono e pensano come si possa essere cosí sciocchi da credere in un uomo che è morto, che è di nuovo risuscitato, e che ora siede in cielo. Cosí, qui c’erano i religiosi persecutori, i Giudei, che maledicevano questo Gesú, Colui che per loro era il falso Messia; e qui c’erano altri che ridevano con passione e beffavano sarcasticamente il Nome del nuovo dio, Colui che per loro non era nemmeno dio.

	3-53 Ora, qui v’è ancora qualcosa che cominciò in quell’epoca e continuerà lungo tutte le epoche, sprofondando sempre di piú e divenendo sempre piú buio, cioé: la gente che ripudia quel Nome. Non fu la vera Chiesa Efesina che faceva ciò. Nossignore! Furono i falsi apostoli! Erano quelli di fuori, che cercavano di entrare per insudiciare i credenti. Gli Efesini conoscevano quel Nome, e lo amavano. Ritorniamo all’origine della Chiesa Efesina. Erano un piccolo gruppo di persone che aspettavano il Messia, ed udirono di un profeta che si definiva il precursore del Messia e che era apparso nel deserto della Palestina, battezzando la gente a ravvedimento per i loro peccati. Questi, dunque, ricevettero il battesimo di Giovanni. Ma quando Paolo venne a loro, egli mostrò loro che il profeta ora era morto e che Gesú era venuto, dando la sua vita quale sacrificio per il peccato, e che ora lo Spirito Santo era venuto ed avrebbe riempito tutti i veri credenti in Gesú, il Messia. Quando essi udirono questo, furono battezzati nel nome del signore gesú, poi Paolo impose le sue mani su di loro, ed essi furono ripieni dello Spirito Santo. Essi sapevano cosa significava obbedire la Parola ed essere battezzati nel Suo Nome (Signore Gesú Cristo), ed in questo modo sapevano che sarebbero stati riempiti con lo Spirito Santo. Voi non avreste potuto far cambiare idea a quella gente. Essi conoscevano la verità. Atti 19:1-7.

	3-54 Essi conoscevano la potenza di quel Nome. Essi videro come quel Nome era cosí potente tanto che, asciugatoi e grembiuli, presi d’in sul corpo di Paolo, venivano mandati nel Nome di Gesú alle persone sofferenti, che venivano guarite da ogni tipo di malattia e liberate da ogni spirito malvagio. Questo Nome fece delle cose cosí straordinarie al punto tale che, quei reprobi Giudei di Efeso, cercarono di usarlo per esorcizzare i demoni. Atti 19:11-17: “E Dio faceva prodigi straordinari per le mani di Paolo, al punto che si portavano sugli infermi degli asciugatoi e dei grembiuli che erano stati sul suo corpo, e le infermità si allontanavano da loro e gli spiriti maligni uscivano da loro. Or alcuni itineranti esorcisti Giudei, tentarono di invocare il Nome del Signore Gesú su coloro che avevano degli spiriti maligni, dicendo: ‘Vi scongiuriamo per Gesú, che Paolo predica!’. E quelli che facevano questo erano sette figli di un certo Sceva, un Capo sacerdote Giudeo. Ma lo spirito maligno rispose e disse: ‘Io conosco Gesú, e so chi è Paolo; ma voi chi siete?’. E l’uomo che aveva lo spirito maligno si avventò su due di loro e, sopraffattili, fece loro tal violenza, che fuggirono da quella casa, nudi e feriti. Or questo fu risaputo da tutti i Giudei e Greci che abitavano ad Efeso, e furono tutti presi da paura, e il Nome del Signore Gesú era magnificato”.

	3-55 Essi conoscevano la giusta vita che accompagna colui che porta quel Nome, perché, chiunque nomina il Nome del Signore, si ritragga dal peccato. Siate santi, voi che portate i vasi dell’Eterno. Non usare il Nome dell’Eterno, che è l’Iddio tuo, invano. Questi Efesini erano cristiani. Essi portavano un Nome, e quel Nome era Cristo, il Quale era lo Spirito di Dio in loro, e Che era uno dei triplici Nomi del loro Signore.

	3-56 “...E per amore del Mio Nome ti sei affaticato senza stancarti”. Questi credenti non lavoravano per Paolo o per una organizzazione. Essi non erano occupati in programmi ed istituzioni per mezzo delle quali avrebbero edificato qualcosa di valore. Essi lavoravano per il Signore. Essi erano i Suoi servitori, e non le pedine di un’organizzazione. Essi non andavano in chiesa la Domenica per parlare circa quel Nome e poi dimenticarselo per il resto della settimana. Essi non servivano quel Nome solo con le labbra. Nossignore! Erano le loro stesse vite che davano.

	3-57 Tutto quel che facevano, lo facevano in quel Nome. Essi agivano in quel Nome, e se non potevano agire in quel Nome, allora si astenevano dall’agire. Questi erano Cristiani del cielo, la cui condotta era nel Signore.

	3-58 Ma quel gruppo della falsa vite che voleva insozzare quel Nome, spiava come fanno i lupi nell’oscurità, aspettando di entrare e buttare tutto in rovina. Però i santi resistettero alla prova, e serbarono la Parola ed il Nome.

	IL RIMPROVERO DI DIO

	3-59 Ap. 2:4: “Ma Io ho questo contro di te, che hai lasciato il tuo primo amore”. Per comprendere questo, voi dovete riconoscere che lo Spirito non sta parlando soltanto ai primitivi santi di Efeso. Questo messaggio è per l’intera epoca che durò circa centoventi anni. Questo messaggio, dunque, è per tutte le generazioni comprese in quel periodo di tempo. Ora, la storia si ripete da sé. Nelle generazioni d’Israele noi notiamo che, il fuoco di risveglio di una generazione, lo vediamo venir meno nella seguente. Nella terza generazione, i tizzoni forse scintillano debolmente, ma nella quarta forse non v’è piú traccia alcuna di quella fiamma originale. Allora Dio riaccende di nuovo il fuoco, ripetendo lo stesso processo. Questa è la semplice manifestazione che: Dio non ha nipoti. La salvezza non si tramanda attraverso la nascita naturale, come pure non v’è verità circa la successione apostolica. Ciò non è nella Parola. Voi cominciate con credenti veramente nati di nuovo, ma quando viene la seguente generazione, essi non sono piú Cristiani genuini, ma hanno preso un nome denominazionale ed ora sono Battisti, Metodisti, ecc. Ciò è quel che veramente sono. Essi non sono Cristiani. Per essere salvato, tu devi nascere dalla volontà di Dio e non dalla volontà dell’uomo. Ma ora questa gente si raduna per la volontà dell’uomo. Io non dico che alcuni di loro non siano in regola con Dio. Non voglio menzionare ciò nemmeno per un solo istante; ma il fuoco originale si è spento! Essi non sono piú gli stessi!

	3-60 Il fervente desiderio di piacere a Dio, la brama di conoscere la Sua Parola, il grido per vivere nello Spirito, tutto comincia a dileguarsi e quella chiesa, invece d’essere infuocata col fuoco di Dio, s’è raffreddata ed è divenuta formalista. Questo è ciò che stava accadendo là, agli Efesini. Essi stavano divenendo un poco formali. L’abbandonarsi a Dio stava morendo e la gente non si curava piú di quel che Dio pensava di loro, e cominciò a preoccuparsi di ciò che il mondo pensava di loro. Quella seconda generazione era esattamente come Israele. Essi chiesero un re, per essere come le altre nazioni. Quando fecero questo, essi rigettarono Dio. Ma essi lo fecero in ogni caso! Questa è pure la storia della chiesa. Quando essa pensa di conformarsi al mondo anziché a Dio, allora non ci vorrà molto per vederli smettere di fare le cose che solevano fare, ed iniziare a fare cose che non avrebbero fatto inizialmente. Essi cambiano il loro modo di vestirsi, le loro attitudini e la loro condotta. Essi si rilassano. Questo è ciò che significa “Efeso”: rilassato—vagante.

	3-61 Questo alternarsi di risveglio e morte, non è mai venuto meno. Tutto ciò che avete da fare è di ricordare l’ultimo agire di Dio tramite lo Spirito, quando uomini e donne si vestivano come Cristiani, andavano in chiesa, pregavano per tutta la notte, e percorrevano le strade senza vergognarsi delle manifestazioni dello Spirito. Essi lasciarono le loro vecchie chiese morte e, per adorare, si riunivano nelle case e in vecchi edifici. Essi avevano la realtà. Però non passò molto tempo da quando iniziarono ad avere abbastanza denaro per costruire delle belle e nuove chiese. Vi misero dentro una corale; invece di cantare a Dio da se stessi. Misero alla corale delle uniformi. Essi organizzarono un movimento guidato dall’uomo. Presto cominciarono a leggere libri che non s’addiceva leggere. Essi abbassarono gli steccati ed i caproni fecero irruzione e ne presero le redini. Il grido di gioia svaní. La libertà dello Spirito se ne andò. Oh! Essi continuarono nella forma, ma il fuoco si era spento e ciò che rimase non fu altro che il nero della cenere.

	3-62 Pochi momenti fa io ho menzionato che Giovanni comprese cosa significava amare Dio. Quel grande apostolo dell’amore certamente se ne avvide quando la chiesa cominciò a perdere quel primo amore per Dio! In I Giov. 5:3 egli dice: “Perché questo è l’amore di Dio: che osserviamo i Suoi comandamenti (la Sua Parola)”. Una piccola deviazione da quella Parola, era un passo di allontanamento da Cristo. La gente dice di amare Dio, essi vanno in chiesa, e persino gridano, si rallegrano e cantano, ed hanno dei grandi momenti di emozione. Ma quando tutto è passato, osservate e vedete se essi sono in quella parola, se camminano in essa, e vivono in essa. Se essi hanno tutto il resto e poi non camminano in quella Parola, allora essi possono ben dire di amare Dio, ma la loro vita racconta una storia ben diversa. Io mi chiedo se Giovanni non avesse già visto molto di questo ancor prima di morire: la gente diceva di amare Dio, ma non ubbidiva alla Sua Parola. Oh, Chiesa Efesina, qualcosa ti sta succedendo! Qualcuno sta cercando di aggiungere o di togliere qualcosa a quella Parola! Ma essi lo stanno facendo cosí subdolamente tanto che tu non te ne accorgi. Essi non hanno fatto un grande spostamento tanto da poterlo vedere allo scoperto. Esso è mascherato, e fanno ciò tramite il ragionamento e la comprensione umana e, a meno che tu non lo rifiuti, ciò avrà il sopravvento. Ritornate a Pentecoste, prima che sia troppo tardi!

	3-63 Ma, come avviene usualmente, la gente non tiene conto dell’avvertimento di Dio. Il fuoco del risveglio, fondato sulla sacra Parola, è cosí meraviglioso, e la manifestazione dello Spirito è cosí benedetta, tanto che un piccolo timore s’infiltra e sussurra al cuore, dicendo: “Come possiamo fare per proteggere questa verità che abbiamo? Cosa possiamo fare per veder continuare questo risveglio?”. È qui che lo “spirito anticristo” viene dentro sussurrando: “Guardate, ora voi avete la verità, badate che non vada perduta! Organizzatevi, e stabilite i credi di ciò che voi credete. Mettete il tutto in un manuale di chiesa”. Ed essi lo fanno. Si organizzano. Essi aggiungono qualcosa a quella Parola. Cosí, per aver preso Una parola errata, essi muoiono esattamente come Eva. È la Parola di Dio che reca vita! Quel che conta non è quel che possiamo dire noi circa la Parola, ma è ciò che Dio dice.

	L’AVVERTIMENTO DI DIO

	 Ap. 2:5: “Ricordati dunque da dove sei caduto, ravvediti e fa’ le opere di prima; se no, verrò presto da te e rimuoverò il tuo candelabro dal suo posto, se tu non ti ravvedi”.

	3-64 Dio dice loro di ricordarsi. Evidentemente qualcosa era andata via dalla loro memoria. Essi avevano dimenticato qualcosa. Egli disse loro di rivedere le loro menti e ritornare al loro punto d’origine. L’origine della prima epoca fu la Pentecoste. Essi si erano allontanati da essa. Essi ne avevano dimenticata la gloria e la meraviglia. Era tempo di farla ritornare prima in mente, e poi nella realtà. Ritornare al tempo quando potevano dire: “Per me il vivere è Cristo”. Ritornare alla purezza con cui furono trattati Anania e Saffira. Ritornare alla Porta detta Bella. Oh, che vergogna è allontanarsi da Dio e favorire quegli atti che profanano il Suo Nome! Che tutti coloro i quali nominano il Suo Nome si dipartano dal peccato e tengano i loro vasi puri per Dio. Considerate a come eravate un tempo nel vostro cuore, nella vostra mente e nella vostra vita, e poi ritornate a quello stato d’animo.

	3-65 E qual’è la strada per ritornarvi? La via è quella del ravvedimento. Se un peccatore deve venire a Dio per la via del ravvedimento, allora un tiepido o uno sviato, avrà ancor piú da ravvedersi. Ravvedetevi! Fate dei frutti degni di ravvedimento! Provatelo tramite la vostra vita! “Se non ti ravvedi”, dice Dio, “Io rimoverò la tua lampada”. Certamente! Una chiesa in quelle condizioni non può dar luce al mondo. La sua luce s’è mutata in tenebre. Dio allora toglierà via il suo fedele messaggero ed i suoi fedeli pastori, e li lascia in balia di se stessi, ed essi andranno avanti parlando intorno al Cristianesimo, ma senza avere piú nulla di esso.

	3-66 Ravvedetevi prestamente! Non esitate! Evidentemente Efeso esitò, perché la sua vita non ebbe lunga durata. La gloria di Dio diminuí sempre piú rapidamente. Non passò molto tempo che la città fu in rovina. Il suo glorioso tempio divenne un cumulo senza forma. La campagna divenne una palude abitata da uccelli acquatici; la popolazione se n’era andata, eccetto che pochi increduli in uno squallido villaggio. Non vi rimase nemmeno un Cristiano. La lampada era stata strappata dal suo posto!

	3-67 Ora, questo non vuol dire che essa non si fosse ravveduta. Ciò non vuol dire che noi non possiamo ravvederci. Noi lo possiamo. Ma deve essere fatto prestamente! Esso deve essere un cuore veramente afflitto che grida a Dio, ed allora Dio potrà restaurare, e la gloria ritornerà di nuovo.

	IL SEME DEL NICOLAITISMO

	 Ap. 2:6: “Tuttavia hai questo, che odi le opere dei Nicolaiti, che odio anch’Io”.

	3-68 Ora, vi sono due pensieri per quanto riguarda ciò che erano i Nicolaiti. Alcuni dicono che essi erano un gruppo di apostati e che avevano come loro fondatore, Nicola di Antiochia, un proselito, il quale divenne uno dei sette diaconi di Gerusalemme. Essi avevano feste pagane ed erano molto impuri nella loro condotta. Essi insegnavano che, allo scopo di poter dominare la sensualità, uno doveva prima conoscere per esperienza la sua intera estensione. Da ciò ne consegue naturalmente che essi si abbandonarono talmente a queste cose tanto che la loro degradazione fu completa. Ecco perché essi applicarono a loro i due nomi dell’Antico Testamento: Balaam e Iezebel, per simboleggiare appunto tali stravaganze. Dato che Balaam aveva corrotto la gente, ed in questo modo poté conquistarli, si disse che anche Nicola fece lo stesso. Si suppone che questo gruppo fosse stato forzato ad uscire da Efeso, e che poi trovò a Pergamo un posto per stabilirvisi.

	3-69 Ma il problema a riguardo è che questa credenza non è vera. In merito non esiste assolutamente alcuna storia. Si tratta di pura tradizione. Adottare tale punto di vista, farebbe sí che l’epoca della chiesa di Efeso sarebbe oggi assolutamente senza storia. Questo non è vero, perché qualunque cosa iniziò nella chiesa primitiva, dovrà continuare in ogni epoca finquando, o essa viene finalmente benedetta ed esaltata da Dio, o viene distrutta nello stagno di fuoco come una cosa impura. Che questa tradizione sia veramente contro la Scrittura basta notare che, in Ap. 2:2, la Chiesa Efesina non poteva sopportare i malvagi. Cosí essi dovettero metterli fuori, altrimenti non avrebbe alcun senso dire che non potevano sopportarli. Se non li avessero messi fuori, allora voleva dire che li sopportavano. Ora, nel versetto sei è detto, che essi odiavano le loro opere. Cosí, questo gruppo di Nicolaiti rimase una parte della prima epoca, facendo le sue opere. Le opere erano odiate, ma la gente non era stata resa impotente. Perciò noi vediamo che tale semenza in Efeso continuerà, e diventerà una dottrina la quale terminerà dritta nello stagno di fuoco.

	3-70 Chi sono questi Nicolaiti? La parola proviene da due parole Greche. Nikao, che significa conquistare, e Lao, che vuol dire i laici. In altre parole, in quella chiesa primitiva qualcuno stava brigando qualcosa che stava conquistando i laici. Se i laici dovevano essere conquistati, allora lí deve esservi stata qualche “autorità” per poterlo fare.

	3-71 Che cos’era quel che Dio odiava e che stava accadendo in quella chiesa? Ciò che si stava tessendo allora, e che va avanti ancor oggi, è esattamente ciò che significa la parola Nicolaita. In qualche modo, la gente veniva assoggettata in una maniera assolutamente contraria alla Parola di Dio.

	3-72 Ora, per afferrare il reale significato di ciò in cui stiamo per andare, io vi prego di tener sempre in mente che, la religione (o se volete, le cose spirituali) è composta di due parti che si intrecciano, ma che tuttavia sono opposte fra loro come il nero ed il bianco. La religione ed il mondo spirituale sono fatti da quei due alberi i quali avevano le loro radici in Eden. Entrambi, l’Albero Della Vita e l’Albero della Conoscenza del Bene e del Male, stavano in mezzo al giardino e, senza dubbio, i loro rami s’intrecciavano l’un l’altro. Cosí, nella Chiesa Efesina, troviamo il medesimo paradosso. La chiesa è formata di bene e di male. Due viti formano la chiesa. Essi sono come il frumento e la zizzania, che crescono l’uno a fianco all’altro. Però, uno è il vero, l’altro è il falso. Dio ora parlerà A ciascuno, e parlerà in merito a ciascuno. Egli li chiama: la chiesa. Ma solo gli eletti conosceranno realmente quale sia il vero Spirito. Solo gli eletti non saranno sedotti. Mat. 24:24: “Perché sorgeranno falsi Cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e miracoli, tanto da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti”. Cosí, fin da quei tempi remoti della prima chiesa (poco tempo dopo la Pentecoste), la falsa vite arrivò ad intrecciare se stessa attorno alla Vera Vite, e noi troviamo già queste opere dei Nicolaiti. Questo spirito lo troviamo che sta ancora combattendo la Vera Vite, fino a quando esso sarà distrutto da Dio. L’avete afferrato ora?

	3-73 Benissimo! Ora, qual’era il clima spirituale di quella chiesa? Essa aveva lasciato il suo primo amore. Abbandonare il suo primo amore per la Parola di Dio, ci mostra che equivale alla caduta dalla sua origine, che era la Pentecoste. In buon italiano, ciò significa che questa chiesa era in pericolo d’essere portata via dalla guida dello Spirito Santo, cioé dal controllo dello Spirito. Questo è ciò che esattamente avvenne dopo che Mosé condusse Israele fuori dall’Egitto. La via di Dio era di dirigerli tramite la nuvola di fuoco, con profetiche espressioni, segni e miracoli, e meraviglie operate da Dio. Tutto questo doveva essere compiuto tramite uomini ‘scelti da Dio’, ordinati ‘da Dio’, equipaggiati ‘da Dio’, ed inviati ‘da Dio’, e con tutto il campo dominato dal movimento dello Spirito Santo. Ma essi si ribellarono e vollero avere una sequela di regole e credi con cui camminare. Poi essi vollero un re. Quindi essi vollero essere esattamente come il mondo e, cosí facendo, andarono in una completa apostasia ed oblìo. Questo è esattamente il modo in cui iniziò la prima epoca della chiesa, e ciò andrà di male in peggio, fino a che lo Spirito Santo sarà completamente rigettato, e Dio dovrà distruggere il popolo.

	3-74 Vedete in che modo questo ebbe inizio nella chiesa primitiva? Esso fu chiamato: opere. Poi divenne: dottrina. Esso ne divenne il modello. Esso divenne un modello irremovibile. Alla fine esso prese il sopravvento, e Dio fu messo in disparte. Oh, esso cominciò cosí piccolo, cosí silenzioso, cosí inoffensivo! Esso sembrava cosí buono! Sembrava cosí sano! Poi esso fece presa, e come un pitone, esso ne strozzò il soffio ed uccise tutta la spiritualità che era nella chiesa. Oh, quanto è subdola quella falsa vite! Essa è come un angelo di luce, fin tanto che non abbia la presa su voi. Ora, io voglio dirvi che credo nella guida. Ma non è nella direzione degli uomini in cui io credo. Io credo nella guida dello Spirito Santo che viene tramite la Parola. Io credo anche che Dio abbia inviato degli uomini nella chiesa, uomini dotati dello Spirito; ed essi terranno la chiesa in ordine. Questo io lo credo! Io credo pure che la chiesa è governata da uomini che Dio manda per prendersene cura. Ma tale direzione è per mezzo della parola, sí che in verità non sono gli uomini che la governano, ma è lo spirito di dio, poiché la Parola e lo Spirito sono uno. Eb. 13:7: “Ricordatevi dei vostri conduttori, che vi hanno annunziato la Parola di Dio e, considerando il risultato della loro carriera, imitate la loro fede”.

	3-75 Ma, vedete cosa stava avvenendo a quel tempo? Quella falsa vite stava prendendo piede, insegnando che la direzione esercitata dall’uomo era giusta. Essa insegnava che la chiesa doveva essere governata. Essa insegnava di controllare il popolo, ma anziché farlo nella maniera di Dio, essi presero semplicemente autorità, presero nelle loro mani ogni potere spirituale, e vennero fuori con un santo sacerdozio che sta fra Dio ed il popolo. Essi ritornarono al vecchio sistema Aaronico. Cosí divennero anticristo, perché misero da parte la Sua mediazione, ed imposero la loro propria. Questo Dio lo odiava. Gli Efesini odiavano questo, ed ogni vero credente lo odierà pure. Noi dovremmo essere totalmente ciechi per non vedere la medesima cosa all’opera in tutte le epoche, e che proprio ora è la peggiore di tutte. Che cos’era? Organizzazione! È questo che separò la gente. Il popolo di Dio dovrebbe essere uno. Tramite uno Spirito essi sono tutti battezzati in un unico corpo, e ciascuno deve essere condotto dallo Spirito Santo, ed ognuno deve partecipare all’adorazione di Dio. Ma gli uomini vollero la preminenza, cosí essi presero il controllo, ed i vescovi divennero arcivescovi e, con l’imposizione dei loro titoli, essi oltrepassarono la Parola di Dio ed insegnarono le loro proprie dottrine. Fecero sí che la gente obbedisse a loro, fino a che giunse il tempo in cui il loro modo di adorazione non assomigliò piú in nulla a quello dei primi giorni, dopo la Pentecoste. Questi fatti furono l’inizio della cosiddetta successione apostolica. Dalla successione apostolica fu assai facile fare un rapido passo alla “appartenenza ad una chiesa” quale mezzo della grazia salvifica. La Parola fu ridotta ad un credo. Tramite il suo spirito, l’anticristo stava già predominando la chiesa.

	3-76 Osservatelo oggi. Se voi leggeste Atti 2:4 nel modo in cui alcuni agiscono, allora dovreste leggere in questo modo: “E come il giorno della Pentecoste fu giunto, venne un sacerdote con un’ostia dicendo, ‘mettete fuori la lingua’, poi vi posò sopra l’ostia e bevve un po’ di vino per se stesso dicendo, ‘ora voi avete ricevuto lo Spirito Santo’”. Incredibile? Questo è esattamente il punto a cui è giunto il Nicolaitismo! Essi dicono: “Non importa quel che dice la Parola di Dio. Voi non potete comprenderLa! Sta a noi interpretarLa per voi. Per di piú, la Bibbia non è finita. Col tempo Essa deve cambiare, e noi vi diremo quali siano tali cambiamenti”. Com’è contrario ciò alla Parola di Dio la quale, ogni volta che vi sia un conflitto con la verità, enfaticamente dichiara che: “Sia Dio riconosciuto verace, ma ogni uomo bugiardo”! Il cielo e la terra passeranno, ma non una sola parola di Dio verrà meno. Cosí la gente è condotta da persone che presumono di essere ciò che in realtà non sono. Essi dicono di essere i vicari di Cristo, ma ciò che sono in realtà è anticristo.

	3-77 Qui c’è un’altra triste storia. Essa è quella del battesimo nell’acqua. Ai tempi di Gesú, e dopo la Pentecoste, essi venivano immersi nell’acqua. Nessuno può negare questo. Degli uomini istruiti dicono che tutto quel che facevano era di aspergere l’acqua su di loro, dato che in molti luoghi era piú facile trovare piccole quantità d’acqua. E quando essi versano l’acqua su di loro, lo fanno nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, come se questi titoli fossero realmente dei nomi, e come se vi fossero tre Dèi, invece di uno solo. Ma provate a stare in quella organizzazione e cercate di predicare la verità dell’immersione nel Nome del Signore Gesú Cristo, e vedrete che sarete messi fuori! Voi non potete essere guidati da Dio e rimanere là dentro. Ciò è impossibile!

	3-78 Ora, Paolo era un profeta, istruito dallo Spirito Santo. Se Paolo dunque battezzò nel Nome del Signore Gesú Cristo, e disse che sarebbe stato maledetto chiunque avesse fatto diversamente dalla sua predicazione, allora è veramente tempo di svegliarsi e constatare che la chiesa non è piú controllata dallo Spirito Santo, bensí è controllata dai Nicolaiti. Atti 20:27-30: “Poiché io non mi sono tratto indietro dall’annunziarvi tutto il Consiglio di Dio. Badate dunque a voi stessi e a tutto il gregge in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti vescovi, per pascere la chiesa di Dio, che Egli ha acquistata col proprio sangue. Infatti io so che, dopo la mia partenza, entreranno in mezzo a voi dei lupi rapaci, i quali non risparmieranno il gregge, e che tra voi stessi sorgeranno degli uomini che proporranno cose perverse, per trascinarsi dietro i discepoli”.

	3-79 Paolo lo prevedeva. Perciò egli li premuní in merito a questo scaltro sacerdozio che sarebbe venuto per dominarli con le sue false dottrine. Egli sapeva che essi avrebbero introdotto un modo di adorazione che avrebbe escluso il popolo a prendere parte alcuna nel ministero dello Spirito Santo. Ed anche oggi, fra quelli che si dicono liberi e ripieni di Spirito, non v’è molta libertà per i laici, ed il meglio che possiamo vedere sono solo pochi predicatori con una predicazione ispirata, mentre il gregge se ne sta là seduto, cercando di assorbirla. Questo è ancora lontano dal grido di Paolo il quale disse che, quando si radunavano tutti insieme, tutti avevano la guida dello Spirito, e tutti partecipavano all’adorazione Spirituale.

	3-80 Ma i responsabili della chiesa non hanno mai imparato tale lezione, né dalla Scrittura, né dalla storia. Ogni volta che Dio dà una visitazione dello Spirito Santo e la gente viene liberata, dopo un po’ essi si legano di nuovo alla stessa cosa dalla quale erano usciti. Quando Lutero venne fuori dal Cattolicesimo, per un certo tempo la gente stette nella libertà. Ma quando egli morí, il popolo cominciò semplicemente ad organizzare ciò che essi pensavano che egli credeva, e cosí stabilirono i loro propri credi ed idee, rifiutando chiunque diceva il contrario a ciò che essi dicevano. In tal modo essi ritornarono dritti al Cattolicesimo, anche se un po’ diversi nella forma. E proprio oggi, molti Luterani sono pronti a ritornare completamente indietro.

	3-81 Oh, sí! In Apocalisse 12, quella vecchia prostituta aveva molte figlie! Queste figlie sono proprio come la madre. Esse mettono da parte la Parola, negano l’opera dello Spirito di Dio, soggiogano i laici, e rendono impossibile per i laici l’adorazione a Dio, a meno che essi non vengano tramite loro o secondo il loro modello, il che non è altro che un programma dell’incredulità di Satana stesso.

	3-82 Dove, oh! dove siamo spiritualmente? Noi siamo in un deserto di tenebre! Quanto lontani siamo andati dalla chiesa primitiva! La Pentecoste non si vede piú in nessun luogo, e la Parola non la si trova affatto. La successione Apostolica, tanto abbondante oggigiorno, è impossibile trovarla nella Parola. Ciò è un espediente fatto dall’uomo. Ciò scavalca illegalmente la verità secondo cui dio, non l’uomo, ha stabilito i Suoi conduttori nella chiesa. Pietro non è nemmeno stato a Roma. Ciononostante essi mentono e dicono che egli v’è stato. La storia prova che egli non v’è stato. V’è gente che legge la storia, ma alza le spalle e ritorna a credere ad una menzogna. Dove potete trovare nella Parola il ‘vicario di Cristo’? Nessuno può prendere il Suo posto, eppure ciò è stato fatto, e la gente lo accetta. Dove potete trovare che la ‘rivelazione aggiunta’ sia accettata da Dio, specialmente quella rivelazione contraria a quella già data? Eppure essi l’accettano e si basano su essa. Dove trovate un ‘purgatorio’?  Dove trovate una ‘messa’? Dove trovate che ‘si esce dall’inferno pagando soldi’? Questo non è nella Parola, ma gli uomini hanno messo questo nel loro proprio libro, e tramite esso hanno sopraffatto il popolo, dominandolo con la paura. Dove trovate che ‘l’uomo abbia la potestà di perdonarci come se egli fosse Dio’? “Lupi rapaci”, non è abbastanza forte per descriverli. Nicolaitismo! Organizzazione! Uomo che domina uomo!

	3-83 Ritornate a Dio! Ravvedetevi prima che sia troppo tardi! Osservate la mano che sta scrivendo sulla parete! Essa sta scrivendo il giudizio. Come quando i vasi sacri furono profanati provocando in tal modo l’ira di Dio, cosí è ora profanata la sacra Parola, e lo Spirito Santo è contristato, sí che il giudizio è ormai qui, proprio alla porta. Ravvedetevi! Ravvedetevi! Ritornate indietro alla Pentecoste! Ritornate alla guida dello Spirito Santo! Ritornate alla Parola di Dio, altrimenti, perché vorreste morire?

	LA VOCE DELLO SPIRITO

	 Ap. 2:7: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese: a chi vince Io darò da mangiare dell’Albero Della Vita, Che è in mezzo al paradiso di Dio”.

	3-84 “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Può darsi che vi siano milioni che udranno o leggeranno queste parole. Ma quanti saranno che vi presteranno attenzione? Questo noi non lo sappiamo. Ma colui che porgerà l’orecchio per ascoltare, desideroso di conoscere le parole di verità, scoprirà che lo Spirito di Dio lo illuminerà. Se il vostro orecchio è aperto alla Parola, allora lo Spirito di Dio farà sí che la Parola sia reale per voi. Ora, questa è opera dello Spirito. Io posso insegnarti la verità, ma se tu non apri il tuo orecchio per ascoltarLa ed il tuo cuore per riceverLa, allora tu non otterrai la rivelazione.

	3-85 Ora notate, essa dice che lo Spirito sta parlando alle chiese. Ciò è al plurale, non al singolare. Lo Spirito non fece scrivere questo a Giovanni soltanto per la locale chiesa Efesina, né per la sola prima epoca. Esso è per tutte le epoche della chiesa. Ma questa è la chiesa degli inizi. Perciò è come il Libro della Genesi. Ciò che cominciò in Genesi, continua fedelmente attraverso l’intera Parola per, alla fine, terminare nell’Apocalisse. Cosí, questa chiesa che inizia in Atti, è il modello di Dio per tutte le epoche fino a che essa termina nell’Epoca Laodiceana. Osservatelo attentamente! Che ogni epoca prenda nota, perché ciò che sta succedendo qui è solo l’inizio. Quel piccolo albero che è stato piantato, continuerà a crescere. Esso continuerà a crescere attraverso le varie epoche. Questo, dunque, è un messaggio per ogni Cristiano, attraverso ogni epoca, fino a che Gesú ritorna. Sí, lo è, poiché è lo Spirito che parla. Amen!

	LA RICOMPENSA PROMESSA

	3-86 Ap. 2:7: “...A chi vince Io darò da mangiare dell’Albero Della Vita, Che è in mezzo al paradiso di Dio”. Questa è la futura ricompensa per tutti i vincitori, di tutte le epoche. Quando l’ultimo appello alla battaglia sarà suonato, quando la nostra armatura verrà deposta, allora noi ci riposeremo nel paradiso di Dio, e la nostra porzione sarà: l’Albero della Vita, per sempre.

	3-87 “L’Albero Della Vita”. Non è questo un bel genere di linguaggio? Esso è menzionato tre volte nel Libro della Genesi, e tre volte pure nel Libro dell’Apocalisse. In tutti questi sei punti, esso è lo stesso albero e simboleggia esattamente la stessa cosa.

	3-88 Ma che cos’è l’Albero Della Vita? Bene, innanzitutto noi dovremmo sapere che cosa è l’albero in se stesso. In Num. 24:6, allorché Balaam descrisse Israele, egli disse che essi erano “come alberi d’aloe piantati dall’Eterno”. Alberi, in tutta la Scrittura, si riferisce alle persone, come ad esempio nel Salmo 1. Cosí, l’Albero Della Vita, deve essere la Persona della Vita; e questa è Gesú.

	3-89 Ora, là in mezzo al Giardino dell’Eden, vi erano due alberi. Uno era l’Albero Della Vita, l’altro era l’Albero della Conoscenza del Bene e del Male. L’uomo doveva vivere tramite l’Albero Della Vita; ma egli non doveva toccare l’altro albero, altrimenti sarebbe morto. Ma l’uomo prese dell’altro albero, e quando lo fece, tramite il suo peccato la morte entrò in lui ed egli venne separato da Dio.

	3-90 Ora, quell’Albero laggiú in Eden, quell’Albero che era la sorgente della vita, era Gesú. In Giovanni, dal sesto all’ottavo capitolo, Gesú presenta Se stesso quale la sorgente della vita eterna. Egli chiamò Se stesso il Pane venuto dal cielo. Egli parlò di aver dato Se stesso, e che se un uomo si nutriva di Lui, non sarebbe mai morto. Egli dichiarò di conoscere Abrahamo, e che prima che Abrahamo fosse, Egli era. Egli profetizzò che Lui stesso avrebbe dato loro l’acqua viva, e che se l’uomo ne avesse bevuto, non avrebbe mai piú avuto sete, bensí sarebbe vissuto eternamente. Egli mostrò Se stesso quale il grande io sono. Egli è il Pane Della Vita, la Sorgente Della Vita, L’Eterno, l’albero della vita. Egli era l’addietro, in Eden, in mezzo al giardino, proprio come Egli lo sarà pure nel mezzo del paradiso di Dio.

	3-91 Alcuni hanno l’idea che i due alberi nel giardino non erano altro che due piante in piú, uguali agli altri che Dio aveva messo là. Però, gli studiosi accurati sanno bene che non è cosí. Quando Giovanni Battista gridava, dicendo che la scure era già posta alla radice degli alberi, egli non stava parlando di semplici alberi naturali, bensí di principi spirituali. Ora, in I Giov. 5:11 è detto: “E la testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel Suo Figlio”. In Giov. 5:40 Gesú disse: “Ma voi non volete venire a Me per avere la vita!”. Cosí, la testimonianza, la Parola di Dio, stabilisce apertamente e chiaramente che la vita, la vita eterna, è nel Figlio. Essa non è in nessun altro posto. I Giov. 5:12: “Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la Vita”. Ora, dato che la testimonianza non può cambiare, né si possa aggiungervi né togliervi qualcosa, allora tale verità rimane che la vita è nel figlio... Dato che è cosí, l’albero nel giardino deve essere gesú.

	3-92 Benissimo! Se dunque l’Albero Della Vita è una persona, allora l’Albero della Conoscenza del Bene e del Male è pure una persona. Ciò non può essere diversamente. Cosí, Colui che è Giusto e Colui che è Malvagio, stettero fianco a fianco, laggiú, in mezzo al Giardino dell’Eden. Ez. 28:13: “Tu (Satana) eri in Eden, nel giardino di Dio”.

	3-93 Qui è appunto dove noi riceviamo la vera rivelazione della ‘progenie del Serpente’. Qui è ciò che veramente accadde nel Giardino dell’Eden. La Parola dice che Eva fu ingannata dal serpente. In realtà ella fu sedotta dal serpente. In Gen. 3:1 dice: “Or il serpente era il piú astuto di tutti gli animali dei campi che l’Eterno Iddio aveva fatti”. Questa bestia era tanto somigliante ad un essere umano (sebbene fosse puramente un animale), che poteva ragionare e parlare. Essa era una creatura eretta, ed era pressappoco una via di mezzo fra lo scimpanzé ed un uomo, ma piú simile ad un uomo. Essa era tanto vicina all’umano al punto tale che, il suo seme poteva e si mescolò con quello della donna, facendo sí che ella concepisse. Quando ciò avvenne, Dio maledí il serpente. Egli trasformò ogni osso nel corpo del serpente sí che questi ebbe a strisciare come una biscia. La scienza può tentare tutto quel che vuole, ma non troverà mai l’anello mancante. A questo ci ha pensato Dio. L’uomo è intelligente ed egli vede che c’è una certa connessione dell’uomo con l’animale, e cerca di provarlo attraverso l’evoluzione. Ma non v’è alcuna evoluzione. Il fatto è che: l’uomo e l’animale si mescolarono. Questo è uno dei misteri di Dio che è rimasto nascosto, ma qui esso è rivelato. Ciò avvenne esattamente l’addietro, in mezzo al giardino dell’Eden, allorquando Eva si stornò dalla Vita per accettare la Morte.

	3-94 Notate ciò che Dio disse loro nel giardino. Gen. 3:15: “Ed io porrò inimicizia fra te e la donna, e fra la tua progenie e la Progenie di lei; questa Progenie ti schiaccerà il capo, e tu Le ferirai il calcagno”. Se noi diamo credito alla Parola, che la donna ebbe una Progenie, allora di certo anche il serpente deve aver avuto una progenie. Se la Progenie della donna fu un figlio-uomo senza l’intervento dell’uomo, allora anche la progenie del serpente deve essere nello stesso modo, e cioé, che un altro maschio deve nascere senza l’umana azione istrumentale maschile. Non v’è nessun studioso che non sappia che la Semenza della donna era il Cristo, il Quale venne tramite la istrumentalità di Dio, senza un rapporto umano. Ed è altrettanto ben conosciuto che, il predetto schiacciare il capo del serpente, era in sostanza una profezia che concerneva ciò che Cristo avrebbe compiuto alla croce contro Satana. Laggiú, alla croce, Cristo avrebbe schiacciato la testa di Satana, mentre Satana avrebbe ferito il calcagno del Signore.

	3-95 Questa porzione della Scrittura è la rivelazione di come la vera semenza del serpente fu seminata sulla terra, lo stesso come noi ne abbiamo il racconto in Luca 1:26-35, nel quale è mostrato l’esatto racconto come la Progenie della donna venne in fisica manifestazione, senza l’umana istrumentalità maschile. “Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città di Galilea, chiamata Nazaret, ad una vergine fidanzata ad un uomo di nome Giuseppe, della casa di Davide; il nome della vergine era Maria. E l’angelo, entrato da lei, disse: ‘Salve, o grandemente favorita, il Signore è con te; tu sei benedetta fra le donne’. E quando lo vide, ella rimase turbata alle sue parole, e si domandava cosa potesse significare un tale saluto. E l’angelo le disse: ‘Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, tu concepirai nel grembo, e partorirai un Figlio, e Gli porrai Nome gesú. Egli sarà grande e sarà chiamato Figlio dell’Altissimo; e il Signore Dio Gli darà il trono di Davide, Suo padre; e regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno, e il Suo regno non avrà mai fine’. E Maria disse all’angelo: ‘Come avverrà questo, poiché io non conosco uomo?’. E l’angelo, rispondendo, le disse: ‘Lo Spirito Santo verrà su di te e la potenza dell’Altissimo ti adombrerà; pertanto Il Santo Che nascerà da te sarà chiamato Figlio di Dio’”. Dato che la Progenie della donna fu letteralmente Dio che riprodusse Se stesso in carne umana, cosí la progenie del serpente è la via letterale che Satana trovò tramite la quale egli fu capace di aprire a se stesso una porta ed entrare nella razza umana. Era impossibile per Satana (giacché egli è solo un essere spirituale creato) riprodurre se stesso nel modo in cui Dio riprodusse Se stesso, e cosí il racconto in Genesi ci dice come egli produsse la sua progenie introducendo o iniettando se stesso nella razza umana. Ricordatevi anche che, Satana è chiamato il ‘serpente’. È del suo seme, o dell’iniettarsi nella razza umana, di cui noi stiamo parlando.

	3-96 Prima che Adamo avesse mai avuto conoscenza carnale di Eva, il serpente ebbe questa conoscenza prima di lui. Colui che nacque da questo rapporto, fu Caino. Caino era (nato, o generato) da “Quel Maligno”. I Giov. 3:12. Lo Spirito Santo in Giovanni non poteva in alcun modo chiamare Adamo il “Maligno”, (poiché tale egli sarebbe stato, se fosse stato il padre di Caino) ed in un altro posto chiamare Adamo il “Figlio di Dio”, il quale lo era per creazione. Luca 3:38. Nel carattere, Caino si rivelò essere come suo padre: un portatore di morte, un assassino. Il suo totale disprezzo di Dio, quando egli si trovò davanti all’Onnipotente in Gen. 4:5,9,13,14, lo dimostra essere assolutamente dissimile nelle sue caratteristiche all’essere umano, sembrando persino sorpassare ogni racconto che noi abbiamo nella Scrittura concernente un confronto tra Satana e Dio. “Ma Egli non guardò con favore Caino e l’offerta sua. E Caino ne fu molto irritato e il suo viso ne fu abbattuto. E l’Eterno disse a Caino: ‘Dov’è Abele tuo fratello?’. Ed egli rispose: ‘Non lo so; sono io forse il guardiano di mio fratello?’. E Caino disse all’Eterno: ‘Il mio castigo è troppo grande perch’io lo possa sopportare. Ecco, Tu mi scacci oggi dalla faccia di questo suolo, ed io sarò nascosto dal Tuo cospetto, e sarò vagabondo e fuggiasco per la terra; e avverrà che chiunque mi troverà mi ucciderà’”.

	3-97 Notate la maniera esatta con la quale il racconto di Dio mette in luce le nascite di Caino, Abele e Seth. Gen. 4:1: “Or Adamo conobbe Eva sua moglie, la quale concepí e partorí Caino, e disse: ‘Ho acquistato un uomo dal Signore’. Poi partorí ancora suo fratello Abele”. Gen. 4:25: “E Adamo conobbe ancora la sua moglie ed ella partorí un figlio, a cui pose nome Seth...” [Questi brani sono tratti dalla versione Inglese King James—n.d.t.] Vi sono tre figli nati tramite due atti di conoscenza carnale di Adamo. Poiché la Bibbia è l’esatta e perfetta Parola di Dio, questo non è un errore, bensí una testimonianza per la nostra illuminazione. Giacché nacquero tre figli tramite due soli atti di Adamo, voi potete dedurre positivamente che uno di questi tre non era il figlio di Adamo. Dio ha annotato ciò in questo esatto modo, per mostrarci qualcosa. La verità di questa faccenda è che: Eva aveva nel suo grembo due figliuoli (gemelli) provenienti da fecondazioni separate. Ella portava dei gemelli, col concepimento di Caino avvenuto qualche tempo prima che quello di Abele. Vedete di nuovo quei gemelli? Come sempre, una figura perfetta! Per coloro i quali pensano che ciò sia impossibile, sappiate che i rapporti medici sono pieni di casi in cui le donne hanno portato gemelli provenienti da uova e fecondazioni separate, ove la fertilizzazione degli ovuli avvenne in giorni diversi e, non solo questo, ma alcuni rapporti mostrano perfino che dei gemelli sono stati generati da maschi separati. Recentemente fu mondialmente data molta enfasi ad una madre Norvegese, la quale citava suo marito per il suo sostentamento e per quello dei suoi gemelli, uno dei quali era bianco e l’altro negro. Ella ammise di aver avuto un amante Negro. I due concepimenti erano avvenuti ad una distanza di tre settimane. A Beaumont, Texas, nel 1963, i rapporti medici misero di nuovo in luce un caso di una nascita multipla, ove i concepimenti erano avvenuti con molti giorni di distanza l’uno dall’altro, tanto che la donna per poco non morí mentre partoriva uno dei bambini.

	3-98 Ora, perché questo doveva essere cosí? Perché la progenie del serpente doveva venire in questo modo? L’uomo fu creato per Dio. L’uomo doveva essere il tempio di Dio. Il luogo del riposo di Dio (lo Spirito Santo) era l’uomo, il tempio. Atti 7:46-51: “Il quale trovò grazia davanti a Dio, e chiese di poter  trovare una dimora per il Dio di Giacobbe. Fu invece Salomone quello che Gli edificò una casa. Ma l’Altissimo non abita in templi fatti da mani d’uomo, come dice il profeta: ‘Il cielo è il Mio trono, e la terra lo sgabello dei Miei piedi; quale casa Mi edifichereste voi, dice il Signore, o quale sarebbe il luogo del Mio riposo? Non ha la Mia mano fatto tutte queste cose?’. Uomini di collo duro, ed incirconcisi di cuore e di orecchi, voi resistete sempre allo Spirito Santo; come fecero i vostri padri, cosí fate anche voi”. Questo Satana l’ha sempre saputo. Pure lui vorrebbe abitare nell’uomo, allo stesso modo come lo fa Dio. Ma questo diritto, Dio l’ha riservato per Se stesso. Questo, Satana non può farlo. Solo Dio apparve in carne umana. Satana questo non lo poteva e non lo può fare. Egli non ha alcun potere creativo. L’unico modo per Satana di compiere ciò che voleva fare, era di entrare nel serpente, in Eden, allo stesso modo in cui egli entrò nei porci di Gadara, tramite gli spiriti maligni. Dio non entra negli animali; però Satana sí; e lo vuole, per adempiere i suoi fini. Egli non poteva avere un figlio direttamente da Eva, come l’ebbe Dio tramite Maria, cosí egli entrò nel serpente, e poi ingannò Eva. Egli la sedusse e, tramite lei, Satana ebbe un figlio che lo rappresentasse. Caino portava tutte le caratteristiche spirituali di Satana, e le animalesche (sensuale, carnale) caratteristiche del serpente. Non c’è allora da stupirsi se lo Spirito Santo disse che Caino era da quel maligno. Egli lo era!

	3-99 Ora, io vorrei entrare in alcune prove certe che abbiamo, e cioé: che v’è una ben definita affinità tra l’uomo e l’animale. Si tratta di una cosa fisica. Lo sapevate voi che potete prendere delle cellule d’embrione da un feto non ancora nato, ed iniettarle nell’essere umano? Poi quelle cellule di tiroide andranno dritte nella tiroide umana, le cellule renali andranno dritte nei reni umani. Realizzate voi come ciò è stupendo? Qualche intelligenza guida quelle cellule animali esattamente al loro giusto posto. Questa intelligenza accetta quelle cellule, e le mette esattamente nel giusto posto. Vi è un’affinità fra l’uomo e l’animale. Essi non possono frammischiarsi e riprodursi. Ciò è stato provato. Ma laggiú, nel giardino, quel miscuglio ebbe luogo, e l’affinità chimica che ancora esiste, lo prova. Poiché, l’addietro in Eden, il serpente era una creatura eretta. Esso era simile all’uomo. Esso era quasi un uomo. Satana prese vantaggio dalle caratteristiche fisiche del serpente, e lo usò per ingannare Eva. Poi Dio distrusse quel tipo di serpente. Nessuna altra bestia può mescolarsi con l’uomo. Ma l’affinità è lí!

	3-100 Ora che siamo arrivati a questo punto, permettetemi che cerchi di cristallizzare il vostro pensiero su questo soggetto, affinché possiate vedere la necessità del nostro andare nella ‘dottrina della progenie del serpente’ cosí come ce l’ho io. Noi iniziamo col fatto che vi erano due alberi in mezzo al giardino. L’Albero della Vita era Gesú. L’altro albero era definitamente Satana, a giudicare da ciò che venne fuori, cioé: il frutto di quell’albero. Ora, dunque, noi sappiamo che entrambi quegli alberi avevano una relazione con l’uomo, altrimenti essi non sarebbero mai stati messi là. Essi devono aver avuto una parte nel sovrano piano e proposito di Dio, nella loro relazione con l’umanità, e con Se stesso, altrimenti noi non potremmo mai attribuire a Dio l’onniscienza. Fin qui questo è tutto vero, non è cosí? Ora, la Parola dichiara molto definitamente che, fin prima della fondazione della terra, il proposito di Dio era di condividere la Sua Vita Eterna con l’uomo. Ef. 1:4-11: “Allorché in Lui ci ha eletti prima della fondazione del mondo, affinché fossimo santi e irreprensibili davanti a Lui, nell’amore, avendoci predestinati ad essere adottati come Suoi figli per mezzo di Gesú Cristo, secondo il beneplacito della Sua volontà, a lode della gloria della Sua grazia, mediante la quale Egli ci ha grandemente favoriti nell’amato Suo Figlio, in Cui abbiamo la redenzione per mezzo del Suo sangue, il perdono dei peccati secondo le ricchezze della Sua grazia, che Egli ha fatto abbondare verso di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della Sua volontà secondo il Suo beneplacito, che Egli aveva determinato in Se stesso, per raccogliere nella dispensazione del compimento dei tempi sotto un sol capo, in Cristo, tutte le cose, tanto quelle che sono nei cieli come quelle che sono sulla terra. In Lui siamo anche stati scelti per un’eredità, essendo predestinati secondo il proponimento di Colui che opera tutte le cose secondo il consiglio della Sua volontà”. Ap. 13:8: “E l’adoreranno (Satana) tutti gli abitanti della terra, i cui nomi non sono scritti nel Libro della Vita dell’Agnello, che è stato ucciso fin dalla fondazione del mondo”. Ma quella Vita non poteva, e non doveva, essere condivisa in alcun altro modo che tramite il modo di “Dio manifestato in carne”. Questo era una parte del Suo predestinato ed eterno proposito. Questo piano doveva essere alla lode ed alla gloria della Sua grazia. Esso era il piano della Redenzione. Esso era il piano della Salvezza. Ora, ascoltatemi attentamente. “Dio, essendo il Salvatore, era necessario che Egli predestinasse un uomo il quale richiedesse la salvezza, alfine di dare a Se stesso la ragione e lo scopo di essere”. Questo è corretto al cento per cento, e moltissime Scritture lo dimostrano, come lo fa il bel noto verso di Rom. 11:36: “Poiché da Lui, per mezzo di Lui e in vista di Lui sono tutte le cose. A Lui sia la gloria in eterno. Amen”. L’uomo non poteva venire direttamente a prendere parte di quell’Albero Della Vita che era in mezzo al giardino. La Vita Eterna di quell’Albero doveva prima diventare carne. Ma prima che Dio potesse levarsi e salvare un peccatore, Egli doveva avere un peccatore da suscitare e da salvare. Cosí, l’uomo doveva cadere. La caduta, che sarebbe stata causata da Satana, per avvenire necessitava della carne. Satana doveva dunque venire tramite la carne. Però Satana non poteva venire attraverso la carne umana per realizzare la caduta, come invece sarebbe venuto Cristo in carne umana, per restaurare la caduta. Ma v’era però un animale, il serpente, cosí simile all’uomo tanto che Satana poté entrare in questa bestia e, attraverso questa bestia, egli poté entrare nella carne umana e provocarne la caduta, iniettando perciò se stesso nella razza umana, allo stesso modo come anche Gesú sarebbe venuto un giorno ad iniettare Se stesso nella razza umana, nei corpi umani, e perfino a tal punto che, alla risurrezione, noi avremo dei corpi glorificati come il Suo. Perciò, quel che Dio aveva fatto qui nel giardino, era il Suo predestinato disegno. E quando Satana causò ciò che era necessario per il proposito di Dio, allora l’uomo non poté piú avvicinarsi all’Albero Della Vita che era nel giardino. Certamente che no! Non ne era il tempo. Ma un animale (l’animale causò il fallo, non è vero? Lasciamo dunque che si sparga la vita animale) fu preso ed il suo sangue venne sparso, ed allora Dio poté avere di nuovo comunione con l’uomo. Poi sarebbe venuto un giorno quando Dio sarebbe apparso in carne, e per mezzo della Sua umiliazione, Egli avrebbe restaurato l’uomo caduto rendendolo partecipe di quella Vita Eterna. Una volta visto questo, voi allora potete ben comprendere la progenie del serpente e sapere che: non fu una mela che Eva mangiò. No! Ma fu la degradazione dell’umanità tramite il mescolarsi della semenza.

	3-101 Ora, io so che rispondendo ad una domanda, un’altra è pronta a venire fuori, e la gente mi chiede: “Se Eva cadde in quel modo, che cosa fece Adamo visto che Dio mise la colpa anche su Adamo?”. Questo è semplice. La Parola di Dio è stabilita per sempre nel cielo. Prima che fosse creata la piú piccola polverina di stella, quella Parola (la legge di Dio) era là esattamente come lo è scritta nella nostra bibbia. Ora, la Parola ci insegna che, se una donna lascia suo marito e se ne va con un altro uomo, ella è un’adultera e non è piú sposata, ed il marito non dovrebbe piú riprendersela. Questa Parola era vera pure nell’Eden, come lo fu vera quando Mosé la scrisse nella legge. La Parola non può cambiare. Adamo se la riprese. Egli sapeva esattamente cosa stava facendo, ma lo fece in ogni caso. Ella era una parte di lui, ed egli prese volontariamente su se stesso la responsabilità di lei. Egli non l’avrebbe lasciata andare. Cosí, tramite lui, Eva concepí. Egli lo sapeva che ella lo sarebbe stata. Egli sapeva esattamente cosa sarebbe accaduto alla razza umana, ed egli, pur di avere Eva, vendette la razza umana al peccato, poiché egli la amava.

	3-102 E cosí nacquero quei due figliuoli. Figliuoli che sarebbero stati i padri della razza umana, e che fin d’allora era inquinata. E cosa dice di loro la testimonianza? Leggetelo! Giuda 14: “Per loro pure profetizzò Enoc, il settimo da Adamo...”. Genesi 5 è il capitolo della genealogia di Enoc. Esso ci dà detta genealogia in questo modo: 1. Adamo, 2. Seth, 3. Enosh, 4. Kenan, 5. Mahalaleel, 6. Jared, 7. Enoc. Notate; Caino non è menzionato! La linea di Adamo passa attraverso Seth. Se Caino fosse stato il figlio di Adamo, la legge della primogenitura avrebbe dato a Caino il diritto di lignaggio. Questo deve anche essere notato accuratamente, poiché in Genesi 5:3, è detto che: “Adamo visse centotrent’anni, generò un figlio, a sua somiglianza, conforme alla sua immagine, e gli pose nome Seth”. In nessun posto essa dice che Caino fosse all’immagine di Adamo; eppure egli avrebbe dovuto esserlo, se egli fosse stato il suo figlio, giacché la legge della riproduzione è categorica nell’affermare che ognuno riproduce secondo la sua somiglianza. Noi dobbiamo pure dar credito al fatto che, in entrambe le genealogie in Genesi e in Luca, vi manca Caino. Se Caino fosse stato il figlio di Adamo, da qualche parte di lui sarebbe stato detto che: “Caino, il quale fu il figlio di Adamo, il quale fu il figlio di Dio”. Essa non dice questo, perché ciò non può esser detto.

	3-103 Naturalmente, per lungo tempo gli studiosi hanno mostrato due linee di uomini: una di esse era la linea pia che si trovava in Seth, e l’altra la linea empia come fondata da Caino. Ed è strano, ma vero, che questi stessi studiosi non ci abbiano mai potuto dire come mai Caino fu quel genere di persona che era, mentre Abele e Seth erano della linea spirituale e pia. In fondo, Caino, avrebbe dovuto essere piú spirituale di Abele, Seth ancor meno, e cosí giú lungo tutta la linea, giacché ogni generazione successiva si è sempre piú allontanata da Dio. Ma no! Caino si mostrò quale empio come nessun uomo sia mai stato descritto, dato che egli resistette violentemente a Dio ed alla Parola.

	3-104 Ora, sia questo ben chiaro: la Scrittura non gioca con le parole! Tutto ciò che è nella Testimonianza, è lí affinché gli occhi unti lo vedano. Esso è lí, per uno scopo. In quella Parola è detto, Gen. 3:20: “Ed Adamo pose nome Eva alla sua moglie, perché è stata la madre di tutti i viventi”. Ma non c’è Scrittura che dica mai che Adamo sia il padre di tutti i viventi. Se questa annotazione non è messa in Gen. 3:20, perché allora doveva essere menzionato che Eva è la madre di tutti, mentre nessuna parola è detta riguardo ad Adamo? Il fatto è che, sebbene Eva fosse la madre di tutti i viventi, Adamo non fu il padre di tutti i viventi.

	3-105 In Gen. 4:1, Eva disse: “Io ho acquistato un uomo dal Signore”. Ella non accreditò ad Adamo la paternità di Caino. Ma in Gen. 4:25, ella dice: “...Poiché Iddio, disse ella, mi ha riposta un’altra progenie, al posto di abele, che Caino uccise”. Ella non dice che Dio le aveva dato un’altra progenie—quella sarebbe stata Cristo, poiché è Lui che è dato. Questo figlio, Seth, era stato riposto al posto di Abele. Ella riconosce che questo suo figlio venne tramite Adamo; ella non riconosce invece Caino, poiché egli venne tramite il serpente. Quando ella dice un’altra progenie invece di Abele, ella sta dicendo che Caino era differente da Abele, perché se essi fossero stati dello stesso padre, ella avrebbe dovuto dire: “Mi è stata aggiunta ancor piú progenie”. [Questi brani biblici sono tratti dalla versione Inglese King James—n.d.t.]

	3-106 Io non credo ad ogni cosa che leggo, però è certamente una cosa curiosa che il primo Marzo, 1963, la rivista LIFE riportava un articolo in cui i rapporti psichiatrici dicevano esattamente la stessa cosa di cui noi stiamo discutendo. Ora, io so che tutti gli psichiatri non sono d’accordo l’uno con l’altro, eppure eccolo qui! La paura dei serpenti non è una cosciente ripulsione, ma è bensí incosciente. Se fosse una paura naturale, allora la gente sarebbe affascinata allo stesso modo come lo è davanti ad una gabbia di gorilla o di leoni. I loro inconsci pensieri li forzano a sgranare gli occhi davanti ai serpenti. Quella attrazione del serpente, è inconsciamente sessuale. Che questo sia andato avanti attraverso i secoli è visto tramite la gente che, di generazione in generazione, è passata attraverso la stessa cosa. I serpenti sono sempre stati, e sempre lo saranno, attrattivamente ripugnanti. Il serpente ha sempre simboleggiato ciò che è entrambi, bene e male. Attraverso le epoche, esso è sempre stato il simbolo fallico. Esattamente proprio come nella descrizione del Giardino dell’Eden, noi troviamo nel serpente la personificazione della passione maligna.

	3-107 Fra le varie tribú primitive, è universalmente riconosciuto che il serpente è associato al sesso, e sovente è adorato in connessione a ciò. Lo studio della sessuologia questo lo mette in luce in molti casi. Ora, a me piacerebbe sapere donde abbia appreso ciò questa gente primitiva, vedendo che sono incolti e non hanno mai letto la Bibbia. Ma come la storia del diluvio è nota da un capo all’altro del mondo, cosí è pure conosciuta questa verità della caduta dell’uomo. Essi sanno ciò che avvenne in Eden!

	3-108 Ora, proprio qui qualcuno potrebbe farmi questa domanda: Disse Dio ad Eva di stare attenta al serpente, altrimenti il serpente l’avrebbe sedotta? Ora, ascoltate; Dio non aveva bisogno di dire una sola cosa circa ciò ches sarebbe accaduto. Afferrate semplicemente il senso della storia. Egli dette semplicemente la Parola. Egli disse loro di non prendere dalla conoscenza. Prendete dalla vita. e la vita era la parola di dio. morte fu qualcosa che non era la parola di dio. Ella permise che una parola venisse cambiata, ed ecco che proprio in quel momento Satana l’afferrò. Dio avrebbe potuto dire: “Non cogliete dagli alberi piú frutti di quanti possiate mangiarne”. Satana avrebbe potuto dire: “Guarda, ciò è giusto! Vedi, se tu ne cogli troppi, essi marciranno! Ma, ecco qui un metodo per preservare i frutti, e nel contempo coglierne quanti ne vuoi. Cosí, vedi, tu puoi avere, nello stesso tempo, la tua maniera e la maniera di Dio!”. In quel modo il diavolo l’avrebbe avuta. Colui che è colpevole in un solo punto della legge, ha infranto l’intera legge. Non scherzate con quella Parola! Quello è ciò che esattamente avvenne nell’Epoca Efesina, ancor prima che essa terminasse, circa nel 170 d.C.

	3-109 E, cosa produsse quell’albero? L’Albero della Conoscenza produsse morte. Caino uccise suo fratello, Abele. L’empio uccise il giusto. Questo ne stabilí il modello. E questo modello continuerà fino alla restaurazione di tutte le cose, come predetto dai profeti.

	3-110 L’Albero della Conoscenza produsse uomini ingegnosi: uomini di rinomanza. Ma le loro vie sono le vie della morte. Il popolo di Dio invece è semplice ed incline allo spirituale, appoggiandosi verso Dio ed alla natura, coltivando con calma il suolo, e curandosi della verità piuttosto che della ricchezza. La progenie del serpente ha recato un grande commercio, delle meravigliose invenzioni, ma con tutto ciò viene anche la morte. I loro esplosivi e bombe atomiche, uccidono in tempo di guerra; mentre, in tempo di pace, le loro invenzioni meccaniche, come ad esempio l’automobile, uccidono di piú in tempo di pace di quanto distruggano le invenzioni di guerra in tempo di crisi. Morte e distruzione sono i frutti della sua fatica.

	3-111 Eppure essi sono religiosi! Essi credono in Dio! Essi sono come il loro padre, il diavolo, ed il loro antenato, Caino. Entrambi loro credevano in Dio. Essi vanno in chiesa, e si mescolano coi giusti come fanno le zizzanie con il frumento. Cosí facendo, essi corrompono e producono una religione Nicolaita. Essi propagano il loro veleno con ogni sforzo, per distruggere la progenie di Dio allo stesso modo come Caino uccise Abele. Dinanzi ai loro occhi, non v’è timor di Dio.

	3-112 Ma Dio non perde nessuno dei Suoi! Egli li protegge perfino nella morte, ed ha promesso che nell’ultimo giorno li risusciterà.

	CONCLUSIONE

	3-113 “...A chi vince Io darò da mangiare dell’Albero Della Vita, Che è in mezzo al paradiso di Dio”. Che pensiero palpitante è questo! Quell’Albero Della Vita nel Giardino dell’Eden il Quale non si poteva avvicinare a causa del fallo di Adamo, è ora dato al vincitore. La spada fiammeggiante del cherubino guardiano è stata rimessa nella guaina. Però essa non è entrata nella guaina che dopo aver intriso la sua lama col sangue dell’Agnello. Meditiamo un poco su questa verità, mentre consideriamo perché l’Albero fu vietato ad Adamo ed ai suoi discendenti mentre ora è di nuovo permesso.

	3-114 L’intento di Dio per la Sua creazione, cioé l’uomo, è di esprimergli le Sue Parole. In Genesi, ad Adamo fu data la Parola con la quale vivere. Una vita vissuta tramite la Parola, sarà la Parola espressa. Questo è vero, non è cosí? Ma visse Adamo tramite quella Parola? No, poiché egli doveva vivere tramite ogni Parola, invece egli mancò di fare attenzione ad ogni Parola. Allora sorse Mosé. Quale grande e potente uomo fu lui! Eppure anche lui fallí di vivere tramite ogni Parola, e quel profeta, il tipo del Grande Profeta che doveva venire, nell’ira, mancò di obbedire alla Parola. Poi vi fu pure Davide, il grande re d’Israele, un uomo secondo il cuore di Dio. Egli fallí tramite l’adulterio, quando egli fu tentato. Ma ecco che, nella pienezza dei tempi, venne Uno, il Capo, lo stesso Gesú, Colui che pure doveva essere tentato per vedere se Egli avrebbe vissuto tramite ogni Parola che procede dalla bocca di Dio. Fu allora che Satana venne confuso! Poiché qui c’era Uno Che visse tramite il “Sta scritto”, e quel Capolavoro di Dio vinse per aver riflesso la Parola di Dio. Poi quest’Uno Perfettamente manifestato fu dato alla croce, quale il Perfetto Agnello di Dio, per il sacrificio perfetto. E, sul ‘legno’, Egli ricevette le ferite mortali, affinché noi, tramite Lui ed a motivo di Lui, potessimo mangiare dall’Albero Della Vita, e che quella Vita, data liberamente, ci avrebbe resi capaci di vincere ed esprimere cosí la Parola di Dio.

	3-115 Ed ora, a questi Figli di Dio, i quali tramite Lui sono vincitori, è dato il privilegio del paradiso di Dio e la costante comunione di Gesú Cristo. Non vi sarà mai piú alcuna separazione da Lui. Ovunque Egli vada, andrà la Sua Sposa. Tutto ciò che è Suo, Egli lo condivide con la Sua amata in una correlazione di legame ereditario. Le cose segrete saranno rivelate. Le cose oscure saranno chiarite. Noi conosceremo proprio come siamo conosciuti. E noi saremo simili a Lui. Questa è l’eredità del vincitore che ha vinto tramite il sangue dell’Agnello, e la Parola di testimonianza a Gesú Cristo.

	3-116 Come bramiamo quel giorno, quando le vie storte saranno tutte raddrizzate, e noi saremo con Lui, nel tempo senza fine! Possa quel giorno affrettare la sua apparizione e che noi possiamo affrettarci ad obbedire alla Sua Parola, mostrando cosí di essere degni di condividere la Sua Gloria!

	3-117 “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Quanto è tragico constatare che questa prima epoca non dette ascolto allo Spirito! Al contrario, essa ascoltò l’uomo. Ma grazie a Dio, nell’ultima epoca vi sarà un gruppo che si leverà, la Vera Sposa dell’ultimo giorno, ed ella darà ascolto allo Spirito. In quel giorno di fitte tenebre, la luce ritornerà tramite la pura Parola, e noi ritorneremo alla potenza della Pentecoste per dare il bentornato al Signore Gesú Cristo.

	 


CAPITOLO QUATTRO

	L’EPOCA DELLA CHIESA SMIRNEANA

	Apocalisse 2:8-11

	 “E all’angelo della chiesa in Smirne scrivi: Queste cose dice il Primo e l’Ultimo, Che morí e tornò in vita.

	 Io conosco le tue opere, la tua tribolazione e la tua povertà (tuttavia tu sei ricco), e la calunnia di coloro che si dicono Giudei e non lo sono, ma sono una sinagoga di Satana.

	 Non temere ciò che dovrai soffrire; ecco, il diavolo sta per gettare alcuni di voi in prigione per mettervi alla prova, e voi avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e ti darò la corona della vita.

	 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese: chi vince non sarà certamente colpito dalla seconda morte”.

	INTRODUZIONE

	4-1 Allo scopo di rinfrescarvi la memoria, vorrei di nuovo dare enfasi sul come siamo arrivati a trovare i nomi dei messaggeri delle varie epoche. Nella Sua sovrana volontà, Dio ha fatto in modo che la storia della chiesa del Nuovo Testamento non andasse perduta, cosí come Egli fece pure che la storia d’Israele non andasse persa, mettendola nella Bibbia e confermandola anche tramite i numerosi rotoli contenuti in vasi di terra, ed altri documenti manoscritti che gli archeologi hanno scoperto ed interpretato. In realtà, noi abbiamo un corrente commentario della storia Biblica, dalla prima pagina fino all’attuale periodo. Cosí, tramite la lettura della storia, noi possiamo scoprire quale uomo o quali uomini, nelle varie epoche, furono i piú vicini al modello originale di Dio cioé, all’Apostolo Paolo. Coloro che Dio usò per ricondurre il Suo popolo alla Parola di verità, saranno coloro che esamineremo. Fra di loro dunque, deve essercene uno che in ogni epoca risalta piú chiaramente quale il piú vicino al modello ed alla potenza della Parola. Quel tale dovrebbe essere il messaggero. Le epoche sono state trovate anche tramite uno studio della storia. Avete solo bisogno di leggere le epoche come sono riportate in Apocalisse, per vedere che tutto coincide perfettamente con la storia, come d’altronde ciò deve essere. Dunque, dato che le epoche della chiesa sono state predette da Dio, rivelando pure le loro esatte condizioni, ecco che, per necessità, la storia che ne segue dovrà essere come la dichiara la Bibbia. È cosí semplice!—però questa semplicità è la chiave della Parola. Ora, in tutto ciò, io non sono stato semplicemente uno studioso od uno storico, ma ho cercato di essere un uomo Spirituale, e fu solo dietro definita approvazione dello Spirito di Dio che io scelsi gli uomini che ho scelto. Com’è vero che Dio conosce il mio cuore, questa è la verità.

	IL MESSAGGERO

	4-2 Facendo uso della nostra regola dataci da Dio per la scelta del messaggero per ciascuna epoca, senza esitare noi dichiariamo che Ireneo fu elevato dal Signore a tale posizione. Egli fu il discepolo di quel grande e santo guerriero della fede: Policarpo. E, senza alcun dubbio, sedendo egli ai piedi di quel grande uomo, egli imparò la grazia Cristiana che scorreva dalla sua vita consacrata, poiché Policarpo fu uno dei piú celebri santi di tutte le epoche, se visto alla luce di una vita irreprensibile. Dalle vostre stesse letture, di certo vi ricorderete che Policarpo fu martirizzato. Troppo vecchio per fuggire, e uomo troppo sincero per permettere ad un altro di nasconderlo per poi magari dover portare la pena per averlo fatto, egli dette se stesso alla morte. Ma prima di farlo, chiese ed ottenne di poter pregare due ore per i suoi fratelli nel Signore, per il governatore, per i suoi nemici e per coloro che l’avevano catturato. Come i grandi santi di tutte le epoche, col desiderio di una migliore risurrezione, egli rimase irremovibile, rifiutando di rinnegare il Signore, e morí con la coscienza a posto. Egli fu messo su di un palo (a sua richiesta non fu nemmeno legato), ed il fuoco venne acceso. Ma il fuoco si allontanò dal suo corpo, rifiutandosi di toccarlo. Allora, visto ciò, i suoi persecutori lo trafissero con una spada. Fatto questo, dell’acqua uscí dal suo costato soffocando le fiamme. Il suo spirito fu realmente visto partire nella forma di una colomba bianca che uscí dal suo petto. Eppure, nonostante questa grande testimonianza, questo scolaro di Giovanni non militò affatto contro il sistema dei Nicolaiti, poiché egli stesso era piuttosto propenso verso l’organizzazione, non realizzando che il desiderio di comunione, e di ciò che appariva un buon piano per tutelare l’opera di Dio, in realtà non era altro che una trappola del nemico.

	4-3 Questo però con Ireneo non avvenne. Egli fu attivamente contro ogni forma di organizzazione. Anche la storia della sua vita, nella quale egli serví il Signore, fu caratterizzata da molta manifestazione dello Spirito Santo; e la Parola venne insegnata con una straordinaria chiarezza ed in conformità ai suoi precetti originali. Le sue chiese in Francia erano conosciute per avere in mezzo ad esse i doni dello Spirito, poiché i santi parlavano in lingue, profetizzavano, risuscitavano i morti e guarivano gli ammalati tramite la preghiera della fede. Egli intravide il pericolo di ogni forma di fratellanza organizzata fra gli anziani, i pastori, ecc. Egli difese fermamente il principio circa una chiesa locale unita, ripiena dello Spirito e con la manifestazione dei doni. E Dio lo onorò, poiché la potenza di Dio veniva manifestata fra i santi.

	4-4 Egli aveva pure una ben chiara comprensione della Deità. E, dato che egli fu discepolo di Policarpo, e questi a sua volta fu discepolo di San Giovanni, allora noi sappiamo per certo che su questo soggetto egli ebbe il piú perfetto insegnamento possibile. Nel Vol. 1, pagina 412 del libro dei Padri Pre-Niceani, noi abbiamo questa sua dichiarazione circa la Deità: “Tutte le altre espressioni, parimenti, indicano il titolo di uno e medesimo essere: il Signore della Potenza, il Signore, il Padre di Tutti, Dio Onnipotente, l’Eccelso, il Creatore, l’Artefice, ed altri simili; questi non sono i nomi ed i titoli di una successione di esseri differenti, bensí di uno e del medesimo”. Egli indicò chiaramente che questi non sono altro che titoli, come lo sono: Rosa di Saron, Splendente Stella Mattutina, il piú Bello fra Diecimila, ecc. Eppure non vi è che un solo Dio. Il Suo Nome è Signore Gesú Cristo.

	4-5 Cosí, tramite la sua stretta aderenza alla Parola, la sua meravigliosa comprensione della Scrittura, ed il riversarsi della potenza di Dio sul suo ministero, egli è la giusta scelta per l’epoca. È altrettanto pietoso constatare che le altre epoche non ebbero nei loro messaggeri un tale equilibrio di frutti, potenza, e direttiva dello Spirito Santo e della Parola.

	SMIRNE

	4-6 La città di Smirne era un po’ a nord di Efeso, sull’imboccatura del Golfo di Smirne. A motivo del suo ottimo porto, essa era un centro commerciale rinomato per le sue esportazioni. Essa si distingueva pure per le sue scuole di retorica, filosofia, medicina, scienze, e per i suoi bei edifici. Vi abitavano molti Giudei, i quali si opponevano aspramente alla Cristianità anche piú di quanto lo facessero i Romani. Infatti, Policarpo, il primo vescovo di Smirne, fu martirizzato dai Giudei, ed è detto che i Giudei profanarono persino il loro giorno sacro (Sabato) per portare la legna destinata al suo rogo mortale.

	4-7 La parola Smirne significa, “amaro”, giacché deriva dal vocabolo, mirra. La mirra serviva ad imbalsamare i morti. Cosí noi abbiamo trovato un duplice significato nel nome di questa epoca. Essa fu un’epoca amara, ripiena di morte. Le due viti all’interno dell’opera della chiesa, si allontanarono con sempre maggiore amarezza dalla vera vite, tendendo dalla parte della falsa. La morte non fu solo il seme della falsa vite, ma anche nella vera vite stava facendosi strada una paralisi ed un’impotenza, dovute al fatto che essi si erano già allontanati dall’inadulterata verità dei primi pochi anni dopo la Pentecoste; e nessun vero credente può esser forte e spiritualmente sano e vivente, se non per la sua conoscenza ed aderenza alla pura Parola di Dio, com’è visto dai molti esempi nell’Antico Testamento. L’organizzazione stava crescendo rapidamente, confermando e aumentando la morte dei membri, dato che la direzione dello Spirito Santo era stata messa da parte e la Parola era stata rimpiazzata da credi, dogmi, e riti escogitati dall’uomo.

	4-8 Quando Israele entrò in alleanze illegali col mondo, ed ebbe comunione con esso tramite i matrimoni, venne finalmente il giorno in cui il mondo prese il sopravvento, e Babilonia condusse il popolo di Dio in schiavitú. Ora, quando essi andarono in cattività, essi vi andarono avendo un sacerdozio, un tempio e la Parola. Ma quando ritornarono, essi avevano dei rabbini, un ordine teologico di Farisei, una sinagoga, ed il Talmud. E quando venne Gesú, essi erano cosí corrotti che Egli li definí come il loro padre, il diavolo, e questo, nonostante il fatto che, secondo la carne, essi fossero figli di Abrahamo. In questa epoca noi vediamo che avviene la stessa cosa. Come dunque ‘tutto Israele’ non è Israele, ma solo un piccolo gruppo erano i veri Israeliti Spirituali, cosí pure, fino a che Egli non verrà per i Suoi, vi sarà sempre un piccolo gruppo di veri Cristiani; la sposa di Cristo.

	4-9 In questa città vi erano due famosi templi. Uno era il tempio eretto per l’adorazione a Zeus, e l’altro era eretto a Cibele. Tra questi due templi, fu scoperta la piú bella strada dei tempi antichi, chiamata: la Strada d’Oro. Per me ciò dimostra un’ulteriore infiltrazione del paganesimo che era già cominciato nella prima epoca, ma che si sapeva esistesse solo a Roma. L’unione dei due templi dedicati ad un dio e ad una dea, è il seme della Mariolatria nella quale Maria viene chiamata la madre di Dio e riceve onori, titoli e poteri, rendendola uguale a Gesú Cristo. La Strada d’Oro che li unisce, è una figura dell’avidità che fece sí che gli organizzatori Nicolaiti unissero Stato e chiesa, giacché essi conoscevano la ricchezza ed il potere che esso offriva loro. Come l’Epoca Efesina non fu che il luogo d’incubazione del seme per la tragica Epoca Pergamiana che era ancora nel futuro, cosí questa Epoca Smirneana ne fu la pioggia, il sole, ed il nutrimento che consolidò la vile corruzione che avrebbe confermato la chiesa nell’idolatria, la quale è fornicazione spirituale, e dalla quale essa non si sarebbe mai piú rialzata. La morte stava infiltrando la sua radice, ramificandosi, e coloro che ne presero parte, presero parte all’amarezza ed alla morte.

	 Questa epoca durò dal 170 al 312 d.C.

	IL SALUTO

	 Ap. 2:8: “Queste cose dice il Primo e l’Ultimo, Che morí e tornò in vita”.

	4-10 “Il Primo e l’Ultimo, Che morí e tornò in vita”. Ora, queste non sono le parole di un uomo. Un semplice uomo (se potesse parlare dalla tomba) direbbe: “Io sono il primo e l’ultimo, che fui in vita e sono morto”. La prima cosa che capita ad un uomo è che egli nasce (è vivente), e l’ultima cosa che gli capita è che egli muore. Cosí, qui non sta parlando un uomo. Questa è Deità! L’uomo (Adamo) prese la vita e la mutò in morte. Ma quest’uomo (Gesú) prese la morte e la mutò in vita. Adamo prese l’innocenza e la mutò in colpevolezza. Quest’Uno prese la colpa e la mutò in giustizia. Adamo prese il paradiso e lo mutò in un terribile e desolato deserto; ma quest’Uno sta per ritornare per mutare questa terra arida e distrutta, in un altro Eden. Adamo prese una vita di comunione e di gioia con Dio, e la mutò in un deserto di tenebre spirituali che produsse ogni sorta di peccato, decadenza morale, dolore, sofferenza, delusione e corruzione che guerreggiano nell’intimo dell’animo umano. Ma quest’Uno, dalla tragica morte e degradazione che riempí l’umanità, portò fuori una vita di giustizia e di bellezza, cosí che, come un tempo il peccato regnava a morte, cosí ora gli uomini tramite quest’Uno, Gesú Cristo, possono regnare nella giustizia; e indipendentemente da quale fosse l’offesa, benché essa fosse veramente terribile, ora il Suo dono è ancor piú a vita eterna.

	4-11 Ed eccoLo qui, che cammina in mezzo a coloro che Egli ha redenti, cioé: la Sua chiesa. E chi erano coloro che erano redenti? Non erano molti come Paolo, cioé assassini e corruttori? Non erano molti come il ladrone morente, briganti ed uccisori d’uomini? Però ora sono tutti trofei della Sua Grazia! Tutti riscattati dalla morte! Tutti resi viventi in Cristo Gesú, il Signore.

	4-12 Io mi chiedo se avete notato il saluto alla prima epoca, e poi notato quello a questa epoca. Metteteli semplicemente insieme. “Queste cose dice Colui che tiene le sette stelle nella Sua destra, e che cammina in mezzo alle chiese. Queste cose dice il Primo e l’Ultimo, che morí e tornò in vita”. Questa è una e la medesima persona. Ed Egli vuol farci sapere che la chiesa è Sua. Come il seme del frutto si trova nel mezzo del frutto, cosí è Lui, il Seme Reale, in mezzo alla chiesa. Come solo il seme ha vita in se stesso, cosí è Lui, quale autore della vita per la chiesa. Il Suo camminare significa: la Sua instancabile cura per essa. Egli è il Sommo Pastore che veglia sopra i Suoi. Questo è il Suo diritto, poiché Egli comprò quella chiesa col Suo proprio sangue. Quel sangue è il sangue di Dio. Colui che possiede quella chiesa è Dio, il vero Dio. Egli è il ‘Primo e l’Ultimo’. Questo titolo implica eternità. Egli morí e tornò in vita. Egli pagò il prezzo, e perciò Egli solo è proprietario del tempio di Dio. Egli lo governa. In esso Egli è adorato. Egli si risente quando qualcuno vorrebbe scavalcare la Sua autorità e Signoria. Senza dubbio, è questa la ragione per cui in ciascuna epoca Egli introduce Se stesso quale Deità, per avvertire e confortare il popolo. Egli ammonisce la falsa vite, ma conforta la vera vite. Questo è l’unico vero onnipotente dio. AscoltateLo, e vivrete!

	CONDIZIONI DELL’EPOCA

	 Ap. 2:9: “Io conosco le tue opere, la tua tribolazione e la tua povertà (tuttavia tu sei ricco), e la calunnia di coloro che si dicono Giudei e non lo sono, ma sono una sinagoga di Satana”.

	4-13 La chiave per questa epoca è chiaramente la tribolazione. Se nella prima epoca vi fu tribolazione, in tutta questa seconda epoca è ora predetto un’acutizzarsi della tribolazione. Non c’è alcun dubbio nell’applicare le seguenti parole di Paolo a tutta la massa dei Cristiani, ovunque si trovassero nel mondo, ed in ogni epoca. Eb. 10:32-38: “Ora, ricordatevi dei giorni passati nei quali, dopo essere stati illuminati, avete sostenuto una grande lotta di sofferenza, talvolta esposti a oltraggi e tribolazioni, altre volte facendovi solidali con coloro che venivano trattati in questo modo. Infatti avete anche sofferto con me nelle mie catene e avete accettato con gioia di essere spogliati dei vostri beni, sapendo di avere per voi dei beni migliori e permanenti nei cieli. Non gettate via dunque la vostra franchezza, alla quale è riservata una grande ricompensa. Avete infatti bisogno di perseveranza affinché, fatta la volontà di Dio, otteniate ciò che vi è stato promesso. ‘Ancora un brevissimo tempo, e Colui Che deve venire verrà e non tarderà. E il giusto vivrà per fede; ma se si tira indietro l’anima mia non lo gradisce’”.

	4-14 Lo stesso associarsi della gente bene intenzionata col vero credente potrebbe, nonostante la loro gentilezza, recargli morte.

	4-15 Ora, il Signore Iddio Onnipotente dice: “io conosco”. EccoLo qui che cammina in mezzo al Suo popolo. EccoLo qui, il Sommo Pastore del gregge. Ma, respinge Egli la persecuzione? Frena Egli la tribolazione? No, Egli non lo fa! Egli dice semplicemente: “io conosco la tua tribolazione—Io non sono affatto insensibile alle tue sofferenze”. Quale pietra d’inciampo è mai questa per cosí tanta gente! Come Israele, essi si chiedono se Dio realmente li ama. Come può Dio essere giusto ed amoroso, se Egli se ne sta in disparte, osservando il Suo popolo che soffre? Questo è ciò che essi si chiedono in Mal. 1:1-3: “Oracolo, Parola dell’Eterno, rivolta ad Israele per mezzo di Malachia. Io vi ho amati, dice l’Eterno; e voi dite: ‘In che ci hai Tu amati?’. Esaú non era egli fratello di Giacobbe? dice l’Eterno; e nondimeno Io ho amato Giacobbe ed ho odiato Esaú, ho fatto dei suoi monti una desolazione, ho dato la sua eredità agli sciacalli del deserto”. Vedete? Essi non potevano spiegarsi l’amore di Dio. Essi pensavano che amore significasse non dover soffrire. Essi pensavano che amore fosse come la cura che hanno i genitori per un bambino. Ma Dio disse che il Suo amore era amore “elettivo”. La prova del Suo amore è l’elezione—senza tener conto di ciò che accadde, il Suo amore fu veramente provato dal fatto che essi furono scelti a salvezza (giacché Dio ti ha scelto a salvezza tramite la santificazione dello Spirito e la fede della verità). Egli può destinarti alla morte, come Egli fece con Paolo. Egli può destinarti alla sofferenza, come Egli fece con Giobbe. Questa è la Sua prerogativa. Egli è sovrano. Ma tutto ciò è per uno scopo. Se Egli non avesse uno scopo, allora Egli sarebbe l’autore della frustrazione, e non della pace. Il Suo scopo è che, dopo che noi abbiamo sofferto per un tempo, possiamo essere resi perfetti, essere stabili, fortificati e raffermati. Come disse Giobbe: “Egli mette forza in noi”. (Giob. 23:6). Come vedete, Egli stesso soffrí. Egli imparò l’ubbidienza dalle cose che soffrí. Egli fu veramente reso perfetto proprio tramite le cose che Egli soffrí. Eb. 5:8-9: “Benché fosse Figlio, imparò l’ubbidienza dalle cose che soffrí; e, reso perfetto, divenne autore di salvezza eterna per tutti coloro che Gli ubbidiscono”. In altre parole, il carattere stesso di Gesú fu reso perfetto tramite la sofferenza. E, secondo Paolo, Egli ha lasciato alla Sua chiesa una misura di sofferenza in modo che anche essi, tramite la loro fede in Dio, mentre soffrono per Lui, sarebbero giunti ad uno stato di perfezione. Perché Egli vuole questo? Giac. 1:2-4: “Considerate una grande gioia, fratelli miei, quando vi trovate di fronte a prove di vario genere, sapendo che la prova della vostra fede produce costanza. E la costanza compia in voi un’opera perfetta, affinché siate perfetti e completi, in nulla mancanti”.

	4-16 Perché Egli sta in disparte? La ragione è in Romani 8:17-18: “E se siamo figli, siamo anche eredi, eredi di Dio e coeredi di Cristo, se pure soffriamo con Lui, per essere anche con Lui glorificati. Io ritengo infatti, che le sofferenze del tempo presente non sono affatto da eguagliarsi alla gloria che sarà manifestata in noi”. A meno che non soffriamo con Lui, non possiamo regnare con Lui. Per regnare tu devi soffrire! La ragione di questo sta nel fatto che, senza la sofferenza il carattere non viene mai formato. Il carattere è una vittoria, non un dono. Un uomo senza carattere non può regnare, poiché il potere senza carattere è Satanico. Invece potenza con carattere, è atto a governare. E siccome Egli vuole spartire con noi persino il Suo trono, come Egli ha vinto e si è seduto sul trono di Suo Padre, su questa stessa base, anche noi dobbiamo essere vincitori affinché possiamo sederci con Lui. La leggera e temporanea sofferenza che noi ora attraversiamo, non è da comparare alla meravigliosa gloria che sarà rivelata in noi quando Egli verrà. Oh, quali tesori sono depositati lassú per coloro che sono volenterosi ad entrare nel Suo regno attraverso molta tribolazione!

	4-17 “Non lasciatevi disorientare per la fiamma che arde in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa di strano”. Questo è ciò che diceva Pietro. È forse strano che Dio voglia sviluppare in noi un carattere simile a quello di Cristo che viene tramite la sofferenza? Nossignore! E noi tutti abbiamo prove. Infatti, quali figli, siamo tutti provati e castigati. Nessuno è esente dal passare attraverso questo. La chiesa che non soffre e non viene provata, non c’è l’ha—essa non è da Dio. Eb. 12:6,8: “Perché il Signore corregge chi ama e flagella ogni figlio che accoglie. Ma se rimanete senza correzione, di cui tutti hanno avuta la loro parte, allora voi siete dei bastardi e non dei figli”.

	4-18 Or questa speciale condizione in Smirne, deve essere applicata ad ogni epoca. Non v’è nessuna epoca esente da ciò. Nessun vero credente è esente da questo. Ciò è da Dio. Questa è la volontà di Dio. Essa è necessaria. Noi abbiamo bisogno che il Signore c’insegni questa verità: che dobbiamo soffrire e, cosí facendo, saremo simili a Cristo. “L’amore soffre molto, ed è gentile”. Mat. 5:11-12: “Beati sarete voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa Mia. Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio è grande nei cieli, poiché cosí hanno perseguitato i profeti che furono prima di voi”.

	4-19 I cieli nuvolosi e burrascosi della vita, non sono segni della disapprovazione di Dio. E neppure i cieli sereni e le acque chete sono segni del Suo amore ed approvazione. La Sua approvazione per ognuno di noi è soltanto nell’amato. L’amore che Egli ebbe per noi prima della fondazione del mondo, è elettivo. Ci ama Egli veramente? Ah, sí! Ma come possiamo saperlo? Noi lo sappiamo perché Egli ha detto cosí, ed Egli ha manifestato che ci ha amati per il fatto che ci ha riportati a Se stesso e ci ha dato del Suo Spirito, ponendoci perciò quali figliuoli. E, come potrei io dimostrare a Lui il mio amore? Tramite il credere ciò che Egli disse e tramite il condurmi con gioia in mezzo alle prove che Egli, nella Sua saggezza, permette mi avvengano.

	4-20 “Io conosco la tua povertà (tuttavia tu sei ricco)”. Eccolo di nuovo qui! OsservateLo andare e venire in mezzo alla Sua Chiesa. Come un padre, Egli guarda giú sulla Sua famiglia. Egli è il Capo della Sua casata. Egli è Colui che provvede. Egli è il protettore. Eppure Egli guarda sulla loro povertà. Oh, come s’intoppano in questo gli ignari credenti! Come può Dio star fermo nel vedere i Suoi in un momento di cosí tanto bisogno, senza porvi fine—senza cedere e largire su loro ogni cosa materiale?

	4-21 Qui è proprio il punto in cui dovete di nuovo credere nell’amore, nella bontà e nella saggezza di Dio. Questo, pure, è necessario. Ricordatevi che Egli ammoní: “Non siate con ansietà solleciti per il domani, di quello che mangerete, o di che vi vestirete. Il Padre vostro conosce le cose di cui avete bisogno. Colui che veste i gigli e nutre i passeri, farà per voi molto di piú. Queste cose fisiche non sono le necessità basilari della vostra vita, poiché la vita dell’uomo non consiste nelle cose che egli possiede. Cercate piuttosto prima il regno di Dio e la Sua giustizia, e tutte le necessità materiali vi saranno sopraggiunte”. Il popolo di Dio non è incline alle cose materiali. Essi sono inclini a Cristo! Essi non cercano i tesori che sono quaggiú; essi cercano quelli di lassú. È assolutamente vero che la maggior parte dei Cristiani non sono ricchi. Essi sono piuttosto dalla parte dei poveri. Fu cosí al tempo di Gesú. Ciò fu vero al tempo di Paolo, e ciò dovrebbe essere vero anche oggi. Oh! Oggi ciò non è troppo vero, poiché l’Epoca Laodiceana è una delle piú ricche, ove spesso il criterio di spiritualità è misurato dall’abbondanza dei beni terreni. Oh, come la chiesa è ricca di beni! Ma com’è povera nello Spirito! “Beati voi poveri, perché il regno di Dio è vostro. Il regno di Dio non è bere e mangiare”. Esso non è materiale. Esso è dentro di noi! Un uomo ricco, è ricco in Dio, e non in cose mondane.

	4-22 “Oh!”, grida lo Spirito: “Io vedo la tua povertà. Io vedo il tuo bisogno. Tu non hai molto di che vantarti. Ciò che avevi, ti è stato tolto. Tu hai gioiosamente preferito rinunciare alle tue proprietà, in cambio di quelle eterne. Tu sei deriso. Tu sei turlupinato. Tu non hai delle risorse materiali su cui puoi appoggiarti. Ma, nonostante tutto questo, tu sei ricco. La tua sicurezza risiede in Lui, il Quale è il tuo scudo e la tua abbondante e grande ricompensa. Il tuo regno deve ancora venire. Ma esso verrà! E sarà un regno eterno. Sí, Io sono attento alle tue tribolazioni e dolori. Io so quanto è duro andare avanti! Ma Io mi ricorderò di tutto questo quando ritornerò per reclamarti quale Mio, ed allora, Io ti ricompenserò”.

	4-23 Ora, questo non vuole affatto essere contro la gente ricca, perché Dio può salvare anche un uomo ricco. Alcuni dei figli di Dio sono ricchi. Però il denaro può essere una tale trappola! Non solo per quelli che ce l’hanno, ma anche per coloro che non ce l’hanno. Già là dietro nella prima epoca, Giacomo sgridava quelli che facevano affidamento sulla gente benestante: “Non associate favoritismi personali alla fede del Nostro Signore Gesú Cristo”. Là i poveri, anziché confidare in Dio, cercavano di innalzare i ricchi in modo da ottenere aiuto. “Non fate questo”, dice Giacomo. “Non fatelo! Perché il denaro non è il tutto. I soldi non sono la risposta”. Ed anche oggi il denaro non è la risposta. Noi abbiamo piú ricchezza ora di quanta ne avessimo mai avuta prima, eppure Spiritualmente viene fatto di meno! Non è col denaro che Dio opera. Egli agisce tramite il Suo Spirito. E questo agire dello Spirito viene solo ad una vita che è consacrata alla Parola.

	LA SINAGOGA DI SATANA

	 Ap. 2:9: “Io conosco la calunnia di coloro che si dicono Giudei e non lo sono, ma sono una sinagoga di Satana”.

	4-24 Qui c’è un verso che implica un importante pensiero, non solo perché è molto particolare nel suo contenuto, ma anche perché esso è virtualmente ripetuto in un’epoca che è oltre mille anni piú tardi.

	4-25 Ap. 2:9: “Io conosco le tue opere, la tua tribolazione e la tua povertà (tuttavia tu sei ricco), e la calunnia di coloro che si dicono Giudei e non lo sono, ma sono una sinagoga di Satana”. Tanto per cominciare, la parola, Giudei, non vuol descrivere la religione del popolo Giudeo. Essa si riferisce solo al popolo di Giuda ed ha lo stesso identico significato come se io dicessi che sono Irlandese di nascita. Queste persone dicevano di essere realmente Giudei, veri Giudei di nascita. Essi erano bugiardi. Essi non erano né Giudei di nascita né Giudei di religione.

	4-26 Se tutto ciò è vero, cosa erano essi? Essi erano gente sedotta, che faceva già parte della chiesa. Essi appartenevano alla falsa vite.

	4-27 Essi non erano della vera chiesa, bensí della falsa chiesa, poiché Dio disse che “essi erano la sinagoga di Satana”. Ora, la parola sinagoga non è la stessa che noi usiamo per chiesa. Nella Bibbia, chiesa significa “i chiamati fuori”, oppure “quelli raccolti insieme”. Il Salmista disse in merito a questo popolo eletto: “Beato l’uomo che tu scegli e fai avvicinare a Te perché abiti nei Tuoi cortili”. Salmo 65:4. Ma il significato di sinagoga è “assemblea o riunione”. Questa può essere buona o cattiva, ma in questo caso essa è cattiva, perché questi sono coloro il cui riunirsi non è da Dio ma da loro stessi. Di loro Isaia disse: “Ecco, essi certamente si radunano insieme; ma non secondo me. Chiunque si raduna contro te, cadrà a motivo di te”. Is. 54:15. [Cosí riporta la versione King James—n.d.t.] E dato che questi erano contro la vera vite, un giorno Dio tratterà con loro, distruggendoli.

	4-28 Ora, perché nell’opera strutturale della chiesa abbiamo persone mischiate che chiamano se stessi Giudei? La ragione è questa: giacché erano bugiardi, essi potevano avere ogni sorta di pretesa che volevano. Essi potevano dire quello che volevano e, facendolo passare per vero, si tenevano aggrappati ad esso. In questo caso essi potevano mentire con in mente un pensiero veramente potente. Non era forse cosí che la chiesa primitiva era composta, cioé: quasi, se non completamente, di Giudei, facendo sí che essi fossero i membri originali del Suo corpo? I dodici apostoli erano Giudei, e gli apostoli che vennero dopo furono sia Giudei che proseliti. Perciò, per quegli uomini, il giurare di essere Giudei dava loro la preminenza e la pretesa dell’originalità. Di’ una bugia! Insistici sopra! Non preoccuparti dei fatti o della storia. Dilla semplicemente, e continua a ripeterla alla gente, e presto la gente l’accetterà.

	4-29 Ora, hai qui afferrato qualcosa? Non è questo stesso spirito ancora oggi nella chiesa? Non c’è forse un gruppo che pretende di essere l’originale e la vera chiesa, e che la salvezza si trova solo in lei? Non pretendono essi d’avere le chiavi del regno le quali ricevettero da Pietro? Non pretendono essi che Pietro fu il loro primo papa, e che egli risiedette in Roma, sebbene vi sia assolutamente nessun fatto storico in merito? Eppure, perfino i suoi piú istruiti e conosciuti aderenti credono alla sua menzogna. Sinagoga di Satana! E se Satana è suo padre, ed egli è il padre delle menzogne, allora non è affatto strano che quelli della sua sinagoga siano pure bugiardi.

	4-30 Considera il pensiero di bestemmia. In questo caso, costoro della sinagoga di Satana non stavano bestemmiando Dio (benché ciò è sottinteso), ma essi stavano bestemmiando la vera chiesa. Certamente! Come Caino perseguitò ed uccise Abele, giacché egli (Caino) era dal maligno, cosí anche i seguaci morti e formalisti Giudei (Gesú disse che essi erano dal loro padre, il diavolo) cercarono di distruggere i Cristiani già nei primi pochi anni della prima epoca, e questo stesso gruppo (la falsa vite) sta ora tentando ancor piú tenacemente di distruggere il vero credente della seconda epoca. Quello spirito anticristo sta ora crescendo.

	4-31 Il gruppo che si fece strada cosí lentamente nella chiesa tramite le sue opere (Nicolaitismo), non temette piú di essere esposto ma si organizzò apertamente in un gruppo, riunito da loro stessi, e venendo contro la vera chiesa con evidente ostilità.

	4-32 Ora, quando dico che questa era una chiesa organizzata ed anticristo, io vi sto dando la verità dalla storia autenticata. La prima chiesa fondata in Roma (noi tracceremo la sua storia nell’Epoca Pergamiana) aveva già trasformata la verità di Dio in una menzogna, tramite l’introduzione di una religione pagana con nomi ed intenti Cristiani. Cosí, nella seconda epoca, essa era tanto pagana (benché pretendesse di essere la vera chiesa) che Policarpo, sebbene molto vecchio d’età, venne da una distanza di circa 2400 chilometri per esortarli a tornare indietro. Ma essi non lo fecero. Essi avevano una solida gerarchia ed una solida organizzazione, ed un completo allontanamento dalla Parola. Questa dunque è la sinagoga di Satana, piena di bestemmia, nella quale c’erano già i semi della dottrina del Nicolaitismo, e che di lí a poco sarebbe diventata l’attuale sede o potere della religione Satanica. Ciò è esattamente giusto, poiché in Ap. 2:9 non dice che questa gente sono della sinagoga di Satana, bensí dice che essi sono una sinagoga di satana.

	4-33 Questo spirito anticristo non è nuovo. Questo non è qualcosa che venne soltanto nelle epoche della chiesa. Esso è stato qui in ogni tempo. Per avere una chiara comprensione di come esso agisce, come esso va contro a Dio e prende possesso nella chiesa, guardate al Vecchio Testamento e lí lo vedrete. Esaminiamo questo spirito allorquando fu manifestato in Israele mentre usciva dall’Egitto per essere la chiesa nel deserto.

	4-34 Proprio come la chiesa primitiva ebbe il suo inizio sotto il puro ministero dello Spirito Santo, con segni e meraviglie e manifestazioni, quali: profezia, lingue ed interpretazioni, sapienza, conoscenza e guarigione, cosí nei giorni d’Israele, quando essi lasciarono l’Egitto, essi erano sotto la guida dello Spirito di Dio manifestata in doni. La guida del popolo era Dio. In realtà, Egli era il loro Re. Egli era un Re-Padre. Egli prese cura d’Israele come un uomo cura la sua famiglia. Egli li nutrí, combatté le loro battaglie, appianò le loro difficoltà e risolse i loro problemi. Egli Stesso si occupava di loro. Essi erano la sola nazione verso la quale Egli era veramente Dio. Ma un giorno essi cominciarono a guardarsi attorno, e videro che i Filistei ed altre nazioni avevano dei re sopra di loro. Questo attrasse i loro occhi ed essi decisero che dovevano umanizzare la loro guida, cosí vollero un re. Dio avrebbe umanizzato la guida in Se stesso, nella Persona del Signore Gesú Cristo, ma essi Lo vollero precedere. Satana conosceva il piano di Dio, e cosí egli mise nel cuore del popolo di precedere Dio (la Parola).

	4-35 Quando essi s’accostarono a Samuele e domandarono un re, Samuele fu cosí costernato che il suo cuore quasi gli venne meno. Dio aveva guidato il Suo popolo tramite questo profeta consacrato e confermato dalla Scrittura, ed ora egli sentiva di essere stato rigettato. Egli riuní il popolo e li scongiurò di non allontanarsi da Dio, Colui che li aveva portati come dei figliuoli, facendoli prosperare e benedicendoli. Ma essi insistettero! Essi dissero a Samuele: “Tu non sei mai stato in errore nel guidarci. Tu non sei mai stato disonesto nelle cose finanziarie. Tu hai fatto del tuo meglio per tenerci in linea con la Parola del Signore. Noi apprezziamo i miracoli, la saggezza, la provvidenza e la protezione di Dio. Noi crediamo in questo! A noi piace questo. Anche nel futuro noi non vogliamo restare senza questo. Noi vogliamo semplicemente un re che ci guidi nella battaglia. Ora, è certo che quando andiamo fuori in battaglia, rimane nostra intenzione avere ancora i sacerdoti che ci precedano, con Giuda che li segue; noi suoneremo le trombe e canteremo e grideremo. Noi non intendiamo smettere alcunché di tutto questo. ma noi vogliamo un re che sia uno di noi, per guidarci”.

	4-36 E Dio disse a Samuele: “Vedi, essi non hanno rigettato te, ma hanno rigettato me, affinché non regni su di loro”.

	4-37 Oh, come ciò fu tragico! Ben poco essi realizzarono che quando chiedevano a Dio di essere come il resto del mondo, essi Lo stavano rigettando, poiché Dio aveva ordinato che il Suo popolo agisse differentemente dal mondo. Essi non sono del mondo, non assomigliano al mondo e non agiscono come il mondo. Essi sono crocifissi per il mondo ed il mondo è crocifisso per loro. II Cor. 6:17-18: “Perciò, uscite di mezzo a loro, e separatevene, dice il Signore, e non toccate nulla d’immondo, ed Io vi accoglierò, e sarò come un Padre per voi, e voi sarete per Me come figli e figlie, dice il Signore Onnipotente”.

	4-38 Vedete, era Dio l’unica differenza fra Israele ed il resto delle nazioni. Misero Dio da parte, ed Israele divenne come una qualunque altra nazione. Quando Sansone tagliò i suoi capelli, egli divenne come un qualunque altro uomo. Mettete da parte la guida dello Spirito Santo, e la chiesa non è altro che il mondo con il nome di dio attaccato ad essa. Il mondo e la chiesa sono entrambi dello stesso ceppo, proprio come Giacobbe ed Esaú erano dagli stessi genitori, ma lo Spirito di Dio ne fa la differenza.

	4-39 Non importa se chiami te stesso un Cristiano. Chiunque lo può fare! Il punto è: se tu hai o no lo Spirito di Dio in te, poiché senza quello Spirito tu sei un reprobo; tu non sei dei Suoi. Amen!

	4-40 Or non fa molto, chiesi ad una signora se ella fosse una Cristiana. Ella mi disse: “Signore, io vorrei che sappiate che ogni sera io accendo una candela”. Cosa mai al mondo ha ciò a che fare con l’essere Cristiana? Io sono un Metodista, io sono un Battista, io sono un Pentecostale! Tutto ciò non ha nulla a che fare con l’essere Cristiano. Si tratta dello Spirito Santo o di perire!

	4-41 Ebbene, iniziando là dietro fin dalla prima chiesa, la gente cominciò a pensare e a ragionare su come migliorare in Dio. Allora le opere dei Nicolaiti cominciarono a manifestarsi. Poi si formò un gruppo. Quindi essi si allontanarono dal modello della Parola. Tutto ciò che occorre è cambiare semplicemente una parola, poi quel po’ di lievito lievita tutta la pasta. Colui che avrà fallito in un sol punto della legge è colpevole su tutta. Eva cambiò semplicemente una parola. Questo è ciò che occorre!

	4-42 E quando fu formato questo gruppo centrato su Satana, esso cominciò a odiare e a combattere i veri credenti, insistendo che loro (gli alieni) erano la chiesa di Dio.

	4-43 Notate come l’organizzazione genera odio. Essa distrugge la comunione. Essa crea amarezza. Questo è ciò che significa la mirra. Questo è ciò di cui era piena Smirne. Amarezza! Una radice d’amarezza ne contamina molti. Cosí entrava sempre piú sozzura. Ed ogni epoca ne avrebbe portato le cicatrici.

	4-44 La chiesa di Smirne si era allontanata molto dall’originale. Essa era divenuta ibrida. Essa aveva ibridizzato se stessa nel modo in cui fece Eva. Voi sapete che un ibrido è ciò che proviene da due specie mescolate. Il risultato non è piú puro come l’originale. Esso è un miscuglio. Ebbene, quando Eva permise che la bestia mescolasse il suo seme con quello di lei, ella produsse una creatura chiamata Caino, il quale non era puramente umano. Egli era da quel maligno! Notate come egli era diverso da Abele. Notate come egli era diverso da Seth. Egli odiava Dio, e non volle obbedire alla Parola e perseguitò ed uccise il giusto. Egli pose se stesso al di sopra della Parola di Dio.

	4-45 Pure la chiesa si è dipartita da quel che essa era originariamente. Essa è un ibrido! Proprio cosí; la chiesa nominale è un ibrido. La gente dice: “Io sono un Battista”. Ma al principio non era cosí! “Io sono un Metodista”. Ma al principio non era cosí! Invece della dritta Parola di Dio; invece di uomini ripieni dello Spirito che nella chiesa erano condotti dalla rivelazione data dallo Spirito, vi sono ora credi, leggi sussidiarie, ed i dotti credono ad altri uomini dotti. L’apprendimento ha preso il posto della rivelazione. Il ragionamento ha rimpiazzato la fede. I programmi hanno sostituito la spontanea lode nello Spirito Santo. Nel principio non era cosí! L’intera specie è cambiata. Essa è diventata una chiesa ibrida!

	4-46 Ora dunque, quando la chiesa diventa ibrida, può essa produrre dei Cristiani puri? Essa non lo può! La vita o il seme che fa nascere i Cristiani non è in essa. Il simile produce il simile. I Battisti producono piú Battisti, ed essi agiscono come Battisti. I Metodisti producono Metodisti, ed essi agiscono come Metodisti. Non ve n’è nessuno che sia conosciuto tramite la potenza di Dio, e neppure lo possono essere, perché la potenza non è lí. Essi sono conosciuti per via della loro maniera cerimoniale nell’adorare Dio, e per i loro credi e dogmi.

	4-47 Parliamo ora circa un ibrido. Conoscete il piú famoso ibrido del mondo? Esso si trova fra di noi da molte epoche. Esso è il mulo. Esso è un incrocio fra un’asina e un cavallo. Egli è uno strano tipo di animale. Egli non può riprodurre se stesso. Esso non ha vita per poter far ciò. Ma, parliamo di lavoro. Esso può sorpassare il cavallo o l’asino. Ma osservate la sua natura. Esso è ostinato e voi non potete mai aver fiducia di lui. Egli è un’immagine perfetta della religione ibrida. Un incrocio fra verità e tenebre, poiché il cavallo è un tipo del vero credente, mentre l’asino è una figura dell’ingiusto. Mischiateli, ed avrete una religione formale e sterile. Essa non ha il seme della vita. Essa è morta! Essa può parlare della verità, ma non può produrla. Essa non ha Dio nel suo mezzo, eppure si riuniscono insieme e parlano intorno a Dio, ma sistematicamente nel frattempo ne negano la potenza. Essi negano la Parola perfino nel Nome del Signore. E per essi non vi sarà mai speranza alcuna. Avete constatato che nessuna religione organizzata ha mai avuto un risveglio? Mai! Una volta organizzati, essi muoiono. Essi non possono mai ritornare indietro. Nossignore! Io posso mostrarvelo con la tipologia. In Esodo 13:13: “Ma riscatta ogni primo parto dell’asino con un agnello; e se non lo vuoi riscattare, fiaccagli il collo; riscatta anche ogni primogenito dell’uomo fra i tuoi figliuoli”. Vedete, l’asino può essere riscattato! Ogni miserabile peccatore può essere redento tramite il sacrificio di sangue di Gesú Cristo, ma rigettando Cristo, egli stesso sarà rigettato. Però il mulo non potete riscattarlo. Per lui non v’è redenzione. Per lui non v’è sangue! Non vi può essere, poiché il mulo si rifugia nella chiesa, mentre l’asino si rifugia nel sangue. Il mulo non ha “seme” in sé che possa essere risvegliato, mentre invece l’asino ha il seme.

	4-48 Ebbene, proprio poche settimane fa, io lessi un articolo. Sí, era un articolo di un incredulo uomo d’affari; non di un Cristiano. Egli diceva di essere stupito circa le chiese. Egli non riusciva a comprenderle. Esse hanno dei seminari pieni di professori, i quali insegnano la Parola di Dio per distruggerLa. Quest’uomo, dunque, non riusciva a spiegarselo. Egli era sgomentato da questo. Egli diceva inoltre che poteva comprendere gli ateisti o i comunisti, o i liberi pensatori ed altri del genere. Ma quando la chiesa stessa distrugge la Parola di Dio, allora è come dire che è un assassinio premeditato. ecco qui la vostra religione ibrida. risvegliati america, prima che sia troppo tardi!

	4-49 Quando la chiesa si allontana dalla Parola, allora essa crederà a qualunque altra cosa. È come con Eva. Quando nacque Caino ella disse: “Ho acquistato un uomo dal Signore”. Ora, realizzate che ella voleva dire realmente questo? Ella pensò d’avere ricevuto un uomo dal Signore. Vedete, una volta che ella venne sedotta tramite il prendere la parola di Satana anziché la Parola di Dio, allora ella pensò che fosse giusta qualunque cosa ella dicesse. Se ella disse che ebbe un uomo da Dio, allora ella ebbe un uomo da Dio. Ma nel Suo universo, Dio ha stabilito delle leggi. Un buon seme può solo portare buon frutto, ed il seme malvagio può solo portare cattivo frutto. Ora, ciascun seme, sebbene differente, utilizzerà la stessa terra, lo stesso nutrimento, la stessa umidità ed il medesimo sole, però esso produrrà secondo la sua stessa specie. Notate la storia della linea di Caino. Notate la storia della linea di Seth. V’è solo una differenza fra loro—il seme originale. Niente altro.

	4-50 Se voi osservate attentamente questa affermazione di Eva, vi accorgerete che ella aveva molto piú intendimento di quanto possiate realizzare. Ella non attribuí il suo figlio a Satana, altrimenti ciò lo avrebbe fatto uguale a Dio. Solo Dio poteva creare l’ovulo nel grembo di Maria. Satana non poteva fare ciò. Questo Eva lo sapeva. Satana può solo pervertire. Cosí egli la sedusse con il falso seme. Fu il seme del serpente che generò Caino. Fu il seme di Adamo che generò Abele e Seth. Quei semi passarono esattamente attraverso lo stesso processo, però i figliuoli furono differenti, poiché essi provenivano da semi diversi.

	4-51 Ella credette che Caino era da Dio. Ella accettò la menzogna del diavolo come fosse la verità di Dio. Questo è esattamente ciò che abbiamo ora. Le chiese si ergono da se stesse quali sorgenti di verità, ma la verità non è in loro; eppure i figliuoli da loro generati giurano per esse e sono pronti perfino ad uccidere, pur di sostenere il loro errore.

	4-52 Se pensate che questa sia un’esagerazione, leggete tutto il capitolo 3 della seconda epistola a Timoteo, ed i primi cinque versi del capitolo quarto. II Tim. 4:1-5: “Ti scongiuro dunque davanti a Dio e al Signore Gesú Cristo, che ha da giudicare i vivi e i morti, nella Sua apparizione e nel Suo regno: predica la Parola, insisti a tempo e fuor di tempo, riprendi, rimprovera, esorta con ogni pazienza e dottrina. Verrà il tempo infatti, che non sopporteranno la sana dottrina ma, per prurito di udire, si accumuleranno maestri secondo le loro proprie voglie, e distoglieranno le orecchie dalla verità per rivolgersi alle favole. Ma tu sii vigilante in ogni cosa, sopporta le sofferenze, fa’ l’opera di evangelista e adempi interamente il tuo ministero”.

	4-53 Quando la chiesa permise a se stessa di allontanarsi dall’originale, come fecero Adamo ed Eva, allora entrò la morte.

	4-54 In essa non v’è forza alcuna. Ella è divenuta una mostruosità. Nell’istante stesso in cui la chiesa si mosse verso la formalità e la cerimonia, e verso il sacerdozio tramite l’organizzare i ministri in un gruppo che decide la guida mettendo da parte lo Spirito Santo e la Sua Parola, allora in quello stesso momento entrò la morte ed ella cominciò ad ammalarsi, ed ammalandosi, ella si mutò in un gruppo di gente impotente la cui sola arma era l’argomento. Essa non poteva produrre piú nulla nello Spirito, poiché le sue speranze erano basate sui programmi e non sulla fede nella Sua Parola. Essi seminarono programma e cosí raccolsero programma. Essi seminarono perversione e cosí raccolsero figliuoli pervertiti.

	4-55 Voi manomettete ciò che è di Dio, e raccoglierete esattamente quel che avete iniettato. L’uomo dovrebbe imparare questo dalla natura. Egli ha alterato la natura. Egli ha iniettato le proprie idee nella natura rimaneggiando le molecole, ecc., ed ora egli sta raccogliendo il vento. Osservate semplicemente al modo in cui allevano il pollo. Lo fanno crescere cosí rapidamente che è diventato come una vera macchina da riproduzione. Esso non è piú buono come cibo, è soffice e non è buono da mangiare. Essi iniettano delle sostanze nella carne che noi mangiamo, ed a motivo di questo, il corpo umano sta cambiando sí che le donne stanno diventando strette nei fianchi e larghe di spalle, mentre gli uomini diventano semplicemente l’opposto. Ora, se scherzando con la natura voi ottenete una mostruosità ed un effetto contrario, cosa succederà se voi cambiate la verità in una menzogna? La risposta è: voi genererete un anticristo, un sistema religioso senza Dio, che è talmente pervertito da non assomigliare né produrre ciò che fece l’originale. La sola risposta che Dio ha per una situazione simile è: lo stagno di fuoco.

	4-56 Quella povera Epoca Smirneana stava morendo. Quando essa morí, non poté piú riaversi. Nessuna epoca può mai ritornare. Nessun risveglio può mai ritornare. Essa non può avere in sé la vita di Dio tramite naturale generazione. Ci vuole una rigenerazione dall’alto. Questa attuale ultima epoca iniziò con il fuoco di un risveglio Pentecostale, ma essi si sono di nuovo organizzati! Anziché prendere la Parola, essi presero le loro proprie idee e fecero esattamente quello che ha fatto ogni epoca—sostituirono la Parola con dei manuali. Uscite semplicemente da quel manuale, e vedrete cosa vi capiterà. Tu vieni messo fuori, fratello! Ed essi ti perseguiteranno pensando di piacere a Dio. Oh, come essi amano la loro organizzazione! Non c’è da meravigliarsi. Essi sono Pentecostali di seconda generazione e, dato che Dio non ha nipoti, essi sono semplicemente figli dei loro padri, conosciuti per via dei loro credi e della loro forma di adorazione. Essi possono ben parlare di ciò che fu un tempo, ma ora non possono piú produrlo. Una volta avevano il lampo, ma ora tutto ciò che ne rimane è il tuono. Ma lascia che ti parlino circa le glorie del loro movimento! Essi ti diranno: “Sissignore! Io voglio che sappiate che questo è un movimento che nessun uomo ha iniziato. Esso nacque spontaneamente. Lo Spirito discese sul mondo intero. Sissignore! Noi avemmo appunto quel che gli altri ebbero a Pentecoste. Ciò non venne dagli uomini, ma da Dio”. perché allora essi non si tennero in quel modo? se l’ha cominciato dio, come mai egli non ha potuto mantenerlo e portarlo a termine? Se Dio per iniziarlo non scrisse alcun manuale di credi e formule e dogmi, quale diritto allora avevano essi per farlo? Dio sparse il Suo Spirito sui Battisti, Metodisti, Nazareni, Avventisti, Presbiteriani, Fratelli, Chiesa di Dio (e diversi altri cosí chiamati), ecc. Tutti questi fratelli erano cresciuti su diverse dottrine, regole, manuali di chiesa, ecc. Ma Dio spazzò via tutto! Egli distrusse le loro teorie dispensazionali e restaurò i doni dello Spirito, provando che Egli è il medesimo, ieri, oggi, ed in eterno. Ma impararono quei Pentecostali la loro lezione circa l’organizzazione? Nossignore! Essi si organizzarono seduta stante, scrivendo i loro propri libri di testo, statuti, ed i loro manuali di chiesa, libro per la comunione, ecc., con un solo scopo in mente, cioé: quello di provare che ora essi hanno tutta la verità, conoscono tutte le risposte, e perciò sono l’elité di Dio conoscendone la strada e che, come guide stabilite da Dio, possono mostrarla agli altri. Però essi non ce l’hanno! Essi hanno ibridizzato se stessi proprio come quei gruppi dai quali sono venuti fuori. Se vogliono essere nella sposa, essi devono uscire esattamente come fecero i loro antenati.

	4-57 Essi sono come tutti gli altri. Il risveglio è passato. Essi cercano di vivere di nome, ma sono morti. Pur continuando a parlare intorno allo Spirito di Dio, essi presero l’organizzazione. Essi parlano circa l’evidenza dello Spirito Santo. Però essi dimenticano che anche il diavolo può parlare in lingue. In mezzo a loro c’è la confusione di Babele, e chiamano questo: lo Spirito di Dio! Noi vediamo ancora una volta che l’uomo detta a Dio, anziché Dio dettare all’uomo.

	4-58 Ora, forse voi desiderate rimproverarmi per quel che ho appena detto. Benissimo! Essi chiamano se stessi Pentecostali e del Pieno Vangelo. Lasciate che lo provino! A Pentecoste venne il fuoco in una nuvola e si spartí come una lingua, posandosi su ciascuno di loro. Ma dov’è il fuoco? A Pentecoste essi parlarono in lingue, e tutti coloro che li udivano comprendevano. Dov’è ora questo? L’intera moltitudine dei credenti agiva come una famiglia. Invece i Pentecostali sono malamente separati come qualunque altro gruppo nella storia. Nessun uomo osava da se stesso unirsi alla chiesa primitiva; era solo Dio ad aggiungerli. Ma ora essi hanno tra di loro tanti capri quanti ve ne sono fra gli altri. Essi pretendono di essere nel pieno Vangelo, ma non possono provarlo. Le loro chiese sono prive di potenza, come le altre. Se essi fossero veramente del pieno Vangelo, allora è meglio che ammettiamo che la Bibbia fa un errore quando descrive gli uomini del pieno Vangelo della Pentecoste. Essi cantano: “Un gran cambiamento è avvenuto in me”. In questo hanno ragione. Ma tale cambiamento non è stato per il meglio! È ormai tempo di ritornare a Dio! Essi hanno un nome con cui vivono, ma sono morti. Le lingue non sono l’evidenza del risveglio. Esse sono l’evidenza della morte. Le lingue proclamarono l’evidenza che la religione cerimoniale dei Giudei era finita, e che una nuova epoca era cominciata. Oggi le lingue stanno calando il sipario sull’epoca della chiesa Gentile ed il Vangelo sta per ritornare ai Giudei. La gente parla riguardo alle lingue annunciando un grande movimento Spirituale. Invece essi hanno perso la barca! La verità invece è che si sta scrivendo la fine di ogni idea umana, programmi e regni, e che il regno di Dio sta per iniziare. Svegliati o popolo di Dio! Svegliati!

	4-59 Se pensi che ciò non sia vero, allora ascolta semplicemente questo. Ovunque nel mondo, entrambi i gruppi, Pentecostali e fondamentali, si stanno organizzando in gruppi di uomini d’affari. Essi hanno invaso i pulpiti senza avere una chiamata da Dio. Essi si sono fatti da se stessi pescatori di uomini e fondatori di un movimento di Dio, dicendo che il dono di ministero di Efesini 4:10-13, che Dio dette alla chiesa, è venuto meno; per questo essi ne stanno prendendo le redini. Qui noi ci troviamo proprio in mezzo al compimento della profezia adombrata nel detto di Kore, ed essi non sanno nemmeno che l’hanno adempiuta. Essi vanno avanti ciecamente predicando esperienza, invece che verità. Voglia il Signore avere pietà di loro! Possano i loro occhi aprirsi prima che sia troppo tardi! Oh, ascoltatemi! Quando mai il prestigio del denaro, direzione sociale, abilità negli affari o la pura abilità mentale, hanno mai qualificato un uomo ad essere un conduttore spirituale o a dargli importanza nella Parola di Dio? Quando in qualche modo i valori materiali o umani cominciano a mostrarsi quale mezzo attraverso il quale Dio opera, anziché solo tramite lo Spirito Santo, allora noi stiamo lottando contro Dio, e non per Lui.

	4-60 Ora qui io voglio che questo sia ben chiaro. Io non sto parlando contro gli anziani nella chiesa. Nossignore! Un anziano potrebbe essere il piú povero fra i piú poveri, o essere l’uomo piú ricco del mondo, l’importante è che egli sia un anziano nel suo cuore e nei fatti. Io non esiterei nemmeno un attimo ad ordinare un uomo qualunque, purché abbia le vere qualifiche Spirituali di anziano o diacono, senza badare alla sua finanza o posizione sociale. Ma quando voi vedete che una struttura sociale o finanziaria entra nella chiesa e che questa in un modo o nell’altro divide i membri—allora ciò non è da Dio. Questo è un altro segno dei tempi nei quali proprio ora viviamo, in questa Epoca Laodiceana fisicamente ricca, ma Spiritualmente impoverita.

	4-61 “Io Conosco la tua povertà”. Avete notato che nel medesimo versetto la loro povertà è connessa con la sinagoga di Satana? Sí, è la ricca e potente organizzazione che possiede la ricchezza, che sempre caccia fuori il piccolo popolo che serve Dio. Quando lo Spirito di Dio si muove nel cuore degli uomini, chi sono coloro che lasciano gli edifici e la proprietà? È sempre il piccolo gregge che perde a pro’ della grande organizzazione. E dove va allora questo popolo? Essi adorano nelle case, in vecchi magazzini, negli scantinati, proprio come fecero gli altri, quando andavano nelle catacombe.

	4-62 Queste persone erano poveri nei beni di questo mondo. Certo! Però essi erano ricchi nello Spirito.

	4-63 “Io conosco la loro calunnia”. Qui ora il pensiero non è che questi bugiardi stiano calunniando Dio, sebbene ciò è sottinteso. Ma essi stanno calunniando la vera chiesa. È sempre stato cosí! In principio i Giudei di Gerusalemme calunniarono la chiesa. I Gentili politeisti fecero lo stesso. Se c’è qualcuno di cui si parla male, sarà sempre del vero seme. Nei giorni di Nerone, per ogni calamità si incolpavano i Cristiani—perfino per l’incendio di Roma. Nei Paesi comunisti il piccolo gregge è sempre il primo ad essere sterminato, sebbene insignificanti in quanto al numero. Benché i Cristiani siano gente brava e leale, e che fanno solo del bene, essi saranno sempre perseguitati fino alla fine, allo scopo di distruggerli fisicamente.

	4-64 La ragione perché questo è cosí, sta nel fatto che essi sono un rimprovero per l’empio. Come il dito sulla piaga, cosí sono essi davanti al malvagio. E sebbene il giusto non intenda far del male al malvagio, ma anzi del bene, ciononostante essi trovano che loro sono impostori, come lo fu Giovanni il Battista per Erode. Giovanni non voleva offendere né Erode né sua moglie, ma voleva solo salvarli dall’ira di Dio. Questo non fu soltanto radicalmente incompreso ed assolutamente rigettato, ma per questo Giovanni fu messo a morte. E nonostante tutto il bene che il popolo di Dio faccia, essi continuano ugualmente ad essere votati al pubblico obbrobrio ed alla morte. Certo, dietro a questa gente che non si fa alcun scrupolo di coscienza, vi deve essere una qualche forza sinistra che li spinge a ricambiare col male quelli che fecero loro del bene. Sí, deve esserci una simile forza! Essa è Satana. La risposta si trova nel versetto seguente.

	DIECI ANNI DI TRIBOLAZIONE

	 Ap. 2:10: “Non temere ciò che dovrai soffrire; ecco, il diavolo sta per gettare alcuni di voi in prigione per mettervi alla prova, e voi avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e ti darò la corona della vita”.

	4-65 Ogni volta che il Signore usa queste parole, “non temere”, vuol dire che v’è in arrivo un combattimento e che comporta grande pericolo, sofferenza e privazione. Ora, Egli non dice chiaramente, in modo secco: “Sta arrivando la tribolazione”. Questo li avrebbe spaventati. Ma come una mamma che sta per spegnere la luce e, per non spaventarlo, dice gentilmente al suo bambino: “Non spaventarti ora, perché la luce si spegnerà e sarà buio. Ma ricordati che io sono qui con te”. Cosí Egli dice: “Non abbiate paura dell’uomo o di quello che egli vi possa fare. Io sono con voi, e per voi la Mia grazia è sufficiente. Quando passerete per le acque, esse non vi sommergeranno. Voi non sarete sconfitti nemmeno nella morte. Voi siete piú che vincitori”.

	4-66 Il grande apostolo, Paolo, conosceva per esperienza la realtà di queste parole, perciò egli scrisse in Romani 8:35-39: “Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Sarà l’afflizione, o la distretta, o la persecuzione, o la fame, o la nudità, o il pericolo, o la spada? Come sta scritto: ‘Per amore Tuo noi siamo tutto il giorno messi a morte; noi siamo stati reputati come pecore da macello’. Ma in tutte queste cose, noi siamo piú che vincitori in virtú di Colui Che ci ha amati. Infatti io sono persuaso che né morte né vita né angeli né principati né potenze né cose presenti né cose future, né altezze né profondità, né alcun’altra creatura potrà separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesú, nostro Signore”. No, noi non dobbiamo aver paura. Il Suo amore caccia via ogni paura.

	4-67 Ora, notate ciò che Egli dice: “Ecco, il diavolo sta per gettare alcuni di voi in prigione, per mettervi alla prova”. I Giudei stavano facendo questo proprio in quel momento. I preti pagani stavano facendo questo proprio in quel momento. I governatori gettavano a morte migliaia di Cristiani distruggendoli tramite leoni e gladiatori, cercando di ottenere il favore del pubblico, dato che al popolo piaceva l’arena. Cos’ha a che fare il diavolo con questo? Perché accusare lui? Ah, sí! Ma dietro tutto questo c’è l’odio del diavolo! Dietro tutto questo c’è lui, poiché egli odia Dio. Ciò su cui Dio ha messo il Suo cuore, Satana cerca di distruggerlo. Ma osservate. Qui c’è qualche delucidazione. Se Satana è dietro ai Giudei i quali trascinano i Cristiani nei tribunali, allora i Giudei non sono della religione di Dio, ma del diavolo. La loro riunione è pure della sinagoga di Satana. E se nelle Epoche Oscure, [Ciò che nell’originale è chiamato ‘Epoche Oscure’, equivale a quel che noi chiamiamo ‘Medio Evo’. Per cui, essendo che i due termini vogliono indicare lo stesso periodo storico, saranno usati alternativamente secondo le esigenze di traduzione—n.d.t.] ed in tutte le altre epoche, la Chiesa Cattolica Romana uccise moltitudini di credenti, allora anch’essi sono del diavolo ed appartengono a Satana.

	4-68 E se pensate che ciò sia scioccante, allora aspettate semplicemente fino a che sia compiuta la profezia di Ap. 13. È sorprendentemente vero che gli Stati Uniti d’America siano in questo capitolo! Lo stesso numero tredici, è il simbolo di questa nazione. Essa cominciò con tredici colonie. La sua bandiera ha tredici stelle e tredici strisce. E nel capitolo tredici v’è il suo destino. Nell’immagine che è menzionata in questo capitolo, vi si trova tutta la malvagità della bestia che era prima di essa. Come la bestia si levò al Concilio di Nicea, cosí l’immagine verrà fuori dal Concilio Mondiale delle Chiese con tutta l’empia potenza Satanica, per sfogare la collera del diavolo sulla vera vite di Dio. Essa sarà una ripetuta esecuzione di tutte le astute e diaboliche crudeltà.

	4-69 Coloro che combattono gli umili di Dio e li beffano e li distruggono—lasciateli fare! E farlo essi vogliono. E faranno tutto nel Nome di Dio e della religione! Però essi mentono. Essi non sono da Dio. Essi sono dal loro padre, il diavolo. Essi, tramite le loro opere contro qualunque persona, mostrano se stessi per quel che sono. Lasciateli che si organizzino e ripudino il piccolo gregge! Essi cosí non fanno altro che rivelare meglio a tutti che sono del diavolo. Essi sono la falsa vite—la vite che ammazza. Il loro odio prova chi sono. La chiesa Nicolaita ed anticristo: ecco ciò che essi sono!

	4-70 “Essi saranno gettati in prigione”. Sí, essi sono trascinati davanti ai tribunali ed accusati falsamente, processati ed imprigionati. E, naturalmente, tutto viene fatto nel nome della religione, della decenza ed oltraggiata innocenza. Tutto fatto per una buona causa. Questo mi fa pensare alla Suprema Corte che domina sulla preghiera e la lettura della Bibbia nelle scuole. Chi è dietro a tutto questo? È Satana! Questa è semplicemente un’altra esplosione rabbiosa contro Dio.

	4-71 “Avrete una tribolazione per dieci giorni”. Qui c’è una profezia. E tramite essa si può determinare la lunghezza di vita dell’Epoca Smirneana. Diocleziano, il piú crudele di tutti gli imperatori, lanciò una terribile campagna contro i santi di Dio che, se non fosse stato per la misericordia di Dio, avrebbe spazzato via tutti i credenti. Nella storia, essa fu la piú sanguinosa, e durò dieci anni (i dieci giorni di Ap. 2:10), dal 302 al 312.

	4-72 “Sii fedele fino alla morte”. Qui Egli intende dire di essere fedele non solo fino alla morte, ma bensí anche attraverso la morte. Forse tu devi sigillare la tua testimonianza col tuo proprio sangue. Migliaia, anzi milioni, sono morti durante tutte le epoche. Essi morirono per la fede. Come Antipa, il martire fedele, essi non ritennero preziose le loro vite davanti alla morte. Spesso noi pensiamo che sia quasi impossibile essere un martire. Ma osiamo ricordare che la fede che noi usiamo quotidianamente per trionfare in Cristo Gesú, è la medesima fede che sostenne i Policarpi, e tutti i martiri. La suprema fede ci darà una grazia suprema per l’ora suprema. Sia Dio benedetto in eterno!

	4-73 “E ti darò la corona della vita”. Poiché nemmeno un solo bicchier d’acqua fresca, data nel Nome del Signore, non mancherà di ricevere la sua ricompensa, quanto piú grande sarà la ricompensa per colui che dà la sua vita quale un martire per il Nome del Signore Gesú! Forse possiamo avere una piccola idea se confrontiamo questa corona con la corona vinta in una gara. In I Cor. 9:24, Paolo dice: “Non sapete voi che quelli che corrono nello stadio, corrono bensí tutti, ma uno solo ne conquista il premio? Correte in modo da conquistarlo”. Al vincitore dei giochi Olimpici, veniva data una corona che era una ghirlanda di rami d’ulivo. Ma la corona di cui si parla qui in Apocalisse, e che viene data ad un martire, è la corona della regalità. Gesú la chiama la corona della vita. Una corona è per quelli che hanno lottato; l’altra è per coloro che hanno dato. Entrambe corone sono incorruttibili. Esse non periranno. I vincitori nelle gare della vita mondana, presto perderanno la gioia dell’applauso del mondo. La loro gloria verrà meno. Ma coloro che hanno dato la loro vita per Dio, sia nella lotta quotidiana sia versando il loro sangue quale coronamento del sacrificio della loro vita, gli sarà data la corona della vita.

	4-74 Troppo poco tempo si dedica nel lavorare per le eterne ricompense di Dio! La ricompensa di Dio è stimata troppo superficialmente! Se noi crediamo nella realtà della risurrezione del corpo e ad un regno di sostanza eterna, allora noi dovremmo depositare su nel cielo quei bei tesori che sono disponibili ai santi fedeli.

	LA RICOMPENSA PER IL VINCITORE

	 Ap. 2:11: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese: chi vince non sarà certamente colpito dalla seconda morte”.

	4-75 Ora, ancora una volta lo Spirito sta parlando a tutte le epoche. Questo messaggio è oggi di conforto a noi come ha confortato i nostri fratelli di tutte le altre epoche. Ciò che Egli ci dice è che la seconda morte non ci colpirà.

	4-76 Noi tutti sappiamo che la morte seconda è lo stagno di fuoco. Ap. 20:14: “Poi la morte e l’Ades furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la morte seconda”. Naturalmente, ciò significa che tutti quelli che erano là dentro, furono gettati nello stagno di fuoco. Ora dunque, io qui vorrei mettere per voi qualcosa in evidenza. Senza dubbio, questo farà sí che la gente argomenterà sulla mia strana dottrina. Ma io sto qui sull’autorità della Parola di Dio e nego che un incredulo vada a finire in un inferno eterno, per bruciar là eternamente. In primo luogo, l’inferno, o lo stagno di fuoco, o come altro volete chiamarlo, non è eterno. Come lo può essere se esso ha avuto un principio? In Mat. 25:41, è detto che “il fuoco eterno fu preparato per il diavolo e per i suoi angeli”. Ora, se esso fu preparato, ciò vuol dire che esso non fu senza un principio. Se dunque esso ebbe un principio, allora non può essere eterno. Naturalmente, forse tu t’intoppi per l’idea che hai della parola ‘eterno’. Ma questa parola significa “nei secoli dei secoli”, ed ha inoltre diversi impliciti significati. In I Sam. 3:13-14, Dio disse a Samuele che Egli avrebbe giudicato la casa di Eli in eterno, e che essi, quali Suoi sacerdoti, non avrebbero piú offerto sacrifici “in eterno”. E in I Re 2:27, Salomone privò del sacerdozio l’ultimo discendente di Eli. Ciò avvenne quattro o piú generazioni piú tardi. Ora voi potete ben vedere che “eterno” non può essere paragonato con ciò che è “eterno”, vale a dire, ciò che non ha né principio né fine. Qui, in questo caso, la parola eterno significa: “fino al punto che svanisce”. Questo è ciò che avvenne. Essi svanirono.

	4-77 Guardate alla parola, “distruzione”, in II Tes. 1:9: “Questi saranno puniti con la distruzione eterna”. In Greco “distruzione” in realtà significa “annichilimento”. E la parola “distruzione”, non vuol dire distruggere. Ora, “distruggere” significa qualcosa che va sempre piú deteriorandosi. Perciò, cosa può significare annichilimento eterno? Esso non vuol dire continuare ad annichilire, altrimenti al posto di “distruzione” la parola dovrebbe essere “distruggere”. Essa significa “distruzione totale”. Finirla! 

	4-78 Ora, forse tu ti domandi quando puoi usare la parola “eterno”, senza utilizzarla nel modo in cui ci è stato insegnato. Questo è semplice. Quando essa si applica a Dio, allora vuol dire che è senza principio e senza fine, cioé che dura da sempre e senza cessar mai. E quando tu parli della vita eterna che hai in mente, quella è la vita di Dio. “E la testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel Figlio. Chi ha il Figlio, ha la vita”. Ora, dunque, soltanto i figliuoli di Dio hanno vita eterna, cioé di quel genere che non ebbe mai alcun principio, ma che è sempre stata. Proprio cosí! Proprio ora tu hai qualcosa in te che è eterno—senza inizio né fine. Esso è lo Spirito di Dio. Esso è una parte di Dio Stesso. Essa è la vita di Dio.

	4-79 Ora, se un peccatore va all’inferno per soffrirvi allo stesso modo che tu vai in cielo per goderti il cielo, allora significa che egli ha lo stesso genere di vita che tu hai già.

	4-80 Bene, poi vi possono essere di quelli che dicono che vita eterna significa il benessere dei figliuoli di Dio. Essa è il benessere e la gioia a cui essi sono destinati. Mentre, dall’altra parte, il peccatore va alla sua punizione: ma, cosí facendo, noi riduciamo la seconda morte ad un luogo di punizione. Dicono che vita eterna significa cielo, mentre punizione eterna significa inferno. Voi sareste sorpresi nel vedere che questo lo credono quegli uomini che sono stati esaltati quali teologi! Ma sapete invece che cosa comporta questo? Questo fa sí che, anziché trattarsi di una Persona, fa della vita eterna una questione geografica. La vita eterna è Dio,—il Signore Gesú Cristo. Come può qualcuno credere ad una simile cosa, cioé, che la vita eterna è una questione di luogo? Ciò sorpassa la mia comprensione! Il solo pensar questo, mi sconcerta.

	4-81 Nossignore! Vi è un solo genere di vita eterna. Questa ce l’ha Dio. Se noi abbiamo Dio, allora noi abbiamo vita eterna in Lui e per mezzo di Lui.

	4-82 Cosí voi vedete che quella parola ‘eterno’, o ‘in perpetuo’, può essere applicata in vari modi; ma quando essa si applica a Dio, allora essa ha un significato, essendo che Lui è Colui che è. Essa significa la continuità di Dio. Tu non puoi applicarla allo stesso modo a qualsiasi altra cosa. Dio solo è eterno; e poiché Egli vive, noi viviamo con Lui.

	4-83 Ora, che nessuno dica che io non credo allo stagno di fuoco ed alla punizione. Io lo credo. Io non so quanto esso durerà, ma alla fine esso sarà distrutto. In Ap. 21:8, dice che quei peccatori menzionati avranno la loro parte nello stagno di fuoco. Ma la vera interpretazione della parola non è ‘parte’ bensí è ‘tempo’. Vedete? Eccola qui!

	4-84 Cosí, i malvagi saranno gettati nell’inferno (Ades o la tomba), e l’inferno nello stagno di fuoco. Separati da Dio. Che terribile cosa sarà quella!

	4-85 Ma con i giusti non sarà cosí! Essi non hanno da temere. Essi sono stati redenti da Dio. Essi si trovano nel Suo seno. Essi sono i vincitori. E, chi è colui che vince? Colui che crede che Gesú è il Cristo.

	4-86 Perché questo vincitore, questo credente, scamperà ed andrà nelle sfere della vita e beatitudine eterna? Esso è perché Gesú pagò un prezzo per riscattarci dal peccato. Egli riempí la voragine della separazione, e noi che eravamo lontani, ora siamo stati avvicinati tramite il sangue.

	4-87 Essi non verranno mai condannati. Essi non saranno mai in quello stagno di fuoco. Essi non potranno mai perdersi, poiché Egli non perderà nessuno di loro. Nemmeno uno dei redenti sarà da qualche altra parte eccetto che là, dove è Gesú.

	4-88 Lo sai perché è cosí? Voglio illustrartelo. Io ho un piccolo ragazzo, Giuseppe. Egli è una parte di me, a prescindere da quanto possa accadere. Se io fossi stato un uomo ricco, il peggior male che avrei potuto fargli sarebbe stato quello di togliergli l’eredità, ma non c’è niente che io avrei potuto fare per rinnegarlo. Io non lo posso, poiché egli è una parte di me. Ecco, facciamo il test del sangue. Confrontiamo il suo sangue col mio. Esso proverà che Giuseppe è mio figlio. Egli è mio!

	4-89 È il test del sangue che mostra se tu appartieni a Dio o no!

	4-90 Non posso fare a meno di pensare al tempo in cui usavo condurre la mandria, di pura razza Herefords, là fuori nel Colorado. Usualmente questi armenti noi dovevamo portarli dentro per l’ispezione statale, se volevamo farli pascolare sui terreni dello Stato. Essi non permettevano che un solo animale entrasse senza che avesse sull’orecchio l’etichetta del sangue. L’etichetta indicava che era di razza pura. I controllori non guardavano mai al marchio. Essi guardavano semplicemente all’etichetta per vedere che il sangue fosse il giusto sangue. Alleluia! Se esso è il giusto sangue, allora tutto è in regola.

	4-91 Sai tu che Dio guardò giú, e disse: “L’anima che pecca, sarà quella che morrà. Essa è separata da Me. Essa non può avvicinarsi a Me”? Noi sappiamo che tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio. Ciò significa che morirono tutti, tutti furono separati, e che un giorno sarebbe venuto il tempo in cui anche quel piccolo barlume di vita sarebbe stato spento, e tutto sarebbe finito. Ma Dio, nel Suo amore, prese un animale e gli tolse la vita al posto della vita del peccatore.

	4-92 Nel Vecchio Testamento il peccatore portava un agnello. E mentre il sacerdote tagliava la gola dell’agnello, egli, il peccatore, metteva le sue mani sull’agnello. Egli lo vedeva sanguinare e l’udiva belare. Egli sentiva come il corpo s’irrigidiva a morte. Egli vedeva il fumo del sangue versato che saliva a Dio. Egli sapeva che l’agnello aveva preso il suo posto. Egli sapeva che la vita dell’agnello si era persa per la sua. Ma la vita di quell’agnello era vita animale, ed essa non poteva ritornare sul peccatore e renderlo puro. Cosí egli se ne andava col medesimo desiderio di peccare. Egli se ne andava fuori con il peccato nella sua mente, per poi ritornare un anno dopo ed offrire un sacrificio per la stessa cosa.

	4-93 Però nel Nuovo Testamento non è cosí. Il nostro Agnello morente è il Figlio di Dio, Colui che dette il Suo sangue quale riscatto per molti. Tramite la fede andiamo su e mettiamo le nostre mani su quell’Agnello—noi Lo vediamo con le ferite sanguinanti, il dorso lacerato, e quelle crudeli spine che lacerano la Sua fronte—noi sentiamo il Suo dolore e Lo udiamo gridare: “Dio Mio, Dio Mio, perché Mi Hai abbandonato?”. E, cosa avvenne? La vita che lasciò quella cellula sanguigna spezzata, ritorna sul penitente. La vita che era in Lui, ritorna su di noi. Cosí noi ce ne andiamo senza piú desiderio di peccare, ed ora noi abbiamo in odio le opere ed i desideri della carne. 

	4-94 Guardiamo a noi stessi. Che cos’è la nostra vita? Semplicemente una piccola cellula che provenne dal nostro padre. La femmina non ha l’emoglobina. Ella produce l’ovulo; ella è l’incubatrice. Ma il sangue viene dal maschio. Ecco perché la donna prende il nome dell’uomo. Pure i figli portano il suo nome. La madre è l’incubatrice per i figli che ella porta a lui.

	4-95 Questo è ciò che avvenne per la nostra redenzione. Lo Spirito Santo venne su Maria, ed ebbe un Figlio che chiamò, Gesú. Il grande Creatore venne giú, e divenne un sacrificio per il nostro peccato. Il Suo sangue era il sangue di Dio. Questo è esattamente ciò che era. Quel sangue di Dio fu versato, e lo Spirito Lo lasciò allorquando Egli moriva in agonia. Poi la stessa vita (spirito) ritornò per dimorare nel peccatore penitente, rendendolo libero. Questo peccatore non ha piú da ritornare anno dopo anno, sacrificio dopo sacrificio, perché non ce n’è piú bisogno. Tramite un solo sacrificio, egli è stato liberato una volta per sempre dal dominio del peccato, ed ha ricevuto la vita di Cristo per mezzo della quale egli regna vittorioso sul peccato, sul mondo, sulla carne e sul diavolo.

	4-96 È Dio che l’ha fatto. Egli ha fatto tutto! Egli gridò al mondo maledetto nel peccato: “Io vi darò un segno. Ecco, una vergine sarà con un figlio. Una vergine concepirà e partorirà un figlio. Quello sarà il vostro segno. Esso sarà un segno eterno. Quello che ella partorirà sarà l’Emmanuele, Dio con noi”.

	4-97 Dio venne giú in una cellula sanguigna, non attraverso un uomo, bensí tramite lo Spirito Santo, e nel grembo di quella vergine, venne costruito un tabernacolo che potesse morire. La Progenie della donna venne affinché Egli fosse battuto per portare a noi la nostra salvezza. Quando lo Spirito Santo venne su Maria, Egli creò nel grembo di lei la cellula che, moltiplicandosi, sarebbe divenuta il corpo del nostro Signore. Quella cellula fu creata. Essa fu il Principio della Creazione di Dio. Questo è Ciò che è Gesú. E Quel Santo fu ripieno con sangue Santo, cioé, il sangue di Dio. Quel tabernacolo nacque. Egli crebbe per essere un uomo. Egli andò al Giordano e lí, in quel fiume chiamato Giordano, quel Sacrificio fu lavato da Giovanni. Quando quel Sacrificio accettevole uscí fuori dall’acqua, Dio venne e prese dimora in Lui, riempiendoLo con lo Spirito senza misura. E quando Egli morí e versò il Suo sangue, la perfetta vita di Dio fu liberata per ritornare sul peccatore che avrebbe accettato il Cristo quale suo Salvatore.

	4-98 Oh, come ciò è straordinario! Geova che nasce piangendo sopra un cumulo di letame. Geova che nasce in una mangiatoia di paglia! Ecco il vostro segno eterno per gli orgogliosi ed i superbi, pseudo-intellettuali, che hanno evoluto la loro propria teologia e rinnegato la verità di Dio! Geova Dio, un neonato che piange in una stalla puzzolente! E poi noi pensiamo di avere il diritto di essere orgogliosi, tirando su il nostro naso, criticando ed agendo come se fossimo qualcuno. Ecco qui il tuo vero segno! Questo è quello giusto. Geova, che gioca come un ragazzo. Geova che lavora in una bottega da falegname. Geova che lava i piedi a dei pescatori.

	4-99 “Io vi darò un segno”, disse Dio. “Non il segno di un sacerdozio col colletto bianco. Non il segno della ricchezza e potenza. In questo segno non v’è nulla che voi possiate desiderare, o pensare vi sia convenevole. Eppure esso è un segno eterno. Esso è il segno piú grande di tutti”. Geova che sta nella corte battuto e sanguinante, con le spine sulla Sua fronte e lo sputo sul Suo volto, beffato e ridotto al nulla. Geova, disprezzato e rigettato, appeso nudo sulla croce, mentre gli ipocriti Lo schernivano e lo sfidavano a venire giú dalla croce. Geova morente! Geova che prega, e niente avviene. Poi Geova morí! Questo ora è il segno per tutti gli uomini! Non ce né un altro simile. Esso è il piú grande!

	4-100 Poi le tenebre vennero sulla terra. Essi Lo misero in una tomba. Egli rimase lí per quei tre giorni e notti, fino a che un terremoto frantumò l’oscurità della notte ed Egli venne fuori. Geova venne fuori! Geova ascese in alto! Poi Geova ritornò per dimorare nella Sua chiesa. Geova ritornò con un vento impetuoso e con fiamme di fuoco. Geova ritornò per camminare in mezzo alla Sua chiesa e rivestire il Suo popolo di potenza. Geova venne ancora una volta, e questa volta per stare nel Suo popolo. Ed ecco che di nuovo Geova guarisce gli ammalati, risuscita i morti e manifesta Se stesso tramite lo Spirito. Geova ritornò, parlando in lingue e dando la risposta con la interpretazione.

	4-101 Geova venne giú, ed Egli ristabilí la prostituta affinché non peccasse piú. Egli venne giú dall’ubriaco che giace incosciente lungo la strada e con le mosche sul suo viso. Sí, Geova venne per manifestarsi in carne e tramite la carne. Geova venne—Dio in noi, la speranza della gloria!

	4-102 Sí, Gesú venne e versò il Suo sangue, liberando cosí il prigioniero. Egli venne e redense le Sue pecore perdute. Egli dette loro vita eterna ed esse non periranno mai. Egli non ne perderà nemmeno una, ma le risusciterà nell’ultimo giorno.

	4-103 Alleluia! La morte seconda non può offenderle. Essa non ha alcun potere su di esse. Poiché esse appartengono all’Agnello, e Lo seguono ovunque Egli vada.

	 

	LO SPIRITO SANTO IN

	OGNI EPOCA

	4-104 Ap. 2:11: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Non c’è nessuna epoca della chiesa nella quale questo versetto non sia menzionato. Ogni singola epoca ha lo stesso ammonimento per le persone di ogni epoca. “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice”. Però, è assolutamente impossibile che tutti gli uomini ascoltino ciò che lo Spirito dice alle diverse epoche. I Cor. 2:6-16: “Or noi parliamo di sapienza fra gli uomini maturi, ma di una sapienza che non è di questa età, né dei dominatori di questa età, che sono ridotti al nulla, ma parliamo della sapienza di Dio nascosta nel mistero, che Dio ha preordinato prima delle età per la nostra gloria, che nessuno dei dominatori di questa età ha conosciuta; perché, se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta scritto: ‘Le cose che occhio non ha visto e che orecchio non ha udito e che non sono salite in cuor d’uomo, sono quelle che Dio ha preparato per quelli che Lo amano’. Dio però le ha rivelate a noi per mezzo del suo Spirito, perché lo Spirito investiga ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi tra gli uomini, infatti, conosce le cose dell’uomo, se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Cosí pure nessuno conosce le cose di Dio, se non lo Spirito di Dio. Or noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito che viene da Dio, affinché conosciamo le cose che ci sono state donate da Dio. Di queste anche parliamo, non con parole insegnate dalla sapienza umana, ma insegnate dallo Spirito Santo, esprimendo cose spirituali con parole spirituali. Or l’uomo naturale non riceve le cose dello Spirito di Dio, perché gli sono pazzia, e non le può conoscere, poiché si giudicano Spiritualmente. Ma colui che è spirituale giudica ogni cosa ed egli non è giudicato da alcuno. Infatti, chi ha conosciuto la mente del Signore per poterlo ammaestrare? Or noi abbiamo la mente di Cristo”. Mat. 13:13-16: “Perciò io parlo loro in parabole, perché vedendo non vedano, e udendo non odano né comprendano. Cosí si adempie in loro la profezia d’Isaia, che dice: ‘Voi udirete ma non intenderete; guarderete ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo è divenuto insensibile, essi sono diventati duri d’orecchi e hanno chiuso gli occhi, per non vedere con gli occhi e non udire con gli orecchi, e per non intendere col cuore e non convertirsi, e perché Io non li guarisca’. Ma, beati i vostri occhi perché vedono, e i vostri orecchi perché odono”. Giov. 8:42-44: “Allora Gesú disse loro: ‘Se Dio fosse vostro Padre, voi Mi amereste, perché Io sono proceduto e sono venuto da Dio; non sono venuto infatti da Me stesso, ma è Lui che Mi ha mandato. Perché non comprendete voi il Mio parlare? Perché non potete ascoltare la Mia parola. Voi siete dal diavolo, che è vostro padre, e volete fare i desideri del padre vostro; egli fu omicida fin dal principio e non è rimasto fermo nella verità, perché in lui non c’è verità. Quando dice il falso, parla del suo perché è bugiardo e padre della menzogna’”. Da queste Scritture è molto evidente che nessun uomo può da se stesso udire Dio. Tale abilità deve essergli data da Dio. Mat. 16:17: “E Gesú, rispondendo, gli disse: ‘Tu sei beato, o Simone, figlio di Giona, perché né la carne né il sangue ti hanno rivelato questo, ma il Padre Mio Che è nei cieli’”. Mettendo insieme questi versetti, noi vediamo che vi è solo un gruppo di persone, e che esso è un gruppo di persone veramente speciali, i quali sono capaci di udire ciò che lo Spirito dice in ciascuna epoca. Esso è un gruppo speciale che riceve la rivelazione per ciascuna epoca. Questo gruppo è da Dio, poiché il gruppo che non può udire non è da Dio. (Giov. 8:42-44). Il gruppo che può ed ode ciò che lo Spirito sta dicendo, e perciò ne riceve la rivelazione, è quel gruppo descritto in I Cor. 2:6-16. Essi sono coloro che hanno lo Spirito di Dio. Essi sono coloro che sono nati da Dio. Essi sono battezzati nel corpo del Signore Gesú Cristo tramite il Suo Spirito. Essi sono battezzati con lo Spirito Santo.

	4-105 Per rendere ancor piú chiaro quanto abbiamo appena detto, e per usare anche una Scrittura che dovrebbe essere tenuta in mente mentre parliamo riguardo a chi è che è battezzato con lo Spirito Santo, vediamo ciò che dice Gesú in Giov. 6:45: “Sta scritto nei profeti: ‘e tutti saranno ammaestrati da Dio’”. Ma andiamo in Is. 54:13, da dove questo versetto è preso, e leggiamo: “E tutti i tuoi figliuoli saranno ammaestrati dal Signore”. E tutti coloro che sono da Dio sono i figliuoli di dio. Per cui è di nuovo dichiarato che, l’evidenza di essere un vero figlio di Dio (colui sul quale è venuto lo Spirito e vi dimora) è: che gli viene insegnata la Parola tramite lo Spirito Santo.

	4-106 Ora voi potete cominciare a vedere perché le lingue non sono l’evidenza dell’essere battezzati con lo Spirito Santo. In nessuna epoca dice che “colui che ha una lingua dica ciò che lo Spirito sta dicendo”. Questo esclude che le lingue, e perciò l’interpretazione e le profezie, ecc., siano un’evidenza. L’evidenza è l’udire ciò che lo Spirito dice. Lo Spirito sta parlando. Sí, lo Spirito sta insegnando. Questo è esattamente ciò che Gesú disse che Egli avrebbe fatto quando Egli sarebbe venuto. Giov. 14:26: “Egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto”. Questo è appunto ciò che avvenne. Ecco come furono scritti i Vangeli! Tramite lo Spirito Santo, questi uomini richiamarono alla loro mente le esatte Parole che Gesú aveva detto. Ecco perché i Vangeli sono cosí accurati! Essi sono perfetti. Ma lo Spirito non solo riportò alle loro menti tutte le cose, bensí Egli insegnò di piú sulla verità che essi avevano già. Ecco come Paolo ricevette le sue rivelazioni! A riguardo egli disse: “Ora, fratelli, vi faccio sapere che l’Evangelo, che è stato da me annunziato, non è secondo l’uomo, poiché io non l’ho ricevuto né imparato (da nessun uomo), ma l’ho ricevuto per una rivelazione di Gesú Cristo”. Gal. 1:11-12. Egli fu istruito dallo Spirito Santo!

	4-107 Un giorno, quando Gesú era sulla terra, un certo uomo importante venne a farGli visita. Quest’uomo disse: “Maestro, noi sappiamo che Tu sei un dottore venuto da Dio”. Però, voi noterete che Gesú tagliò corto. Egli si rivolse a Nicodemo e le parole che Egli disse possono essere parafrasate pressappoco cosí: “Io non sono un maestro. Io sono l’Agnello del Sacrificio per il peccato. Tramite il Mio Spirito Io sto rendendo possibile la Nuova Nascita. Ma v’è Qualcuno Che sta per venire il Quale è il Maestro. Egli è lo Spirito Santo”. Quando Gesú era sulla terra, Egli venne quale l’Agnello e quale il Profeta. Ma quando Egli ritornò sulla chiesa tramite il Suo Spirito, allora Egli divenne il Maestro.

	4-108 Ed in ogni epoca noi udiamo la medesima verità: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Però, solo un uomo riempito dello Spirito può udire la rivelazione per quella epoca. Nessun altro lo può. Nossignore! Essi non lo possono, perché ciò è esattamente quel che disse Paolo in I Cor. 2:6-16.

	4-109 Ora, questo dovrebbe rallegrarvi! V’è nell’aria una dottrina molto peculiare e che sta provocando molta incomprensione ed un forte risentimento. Infatti, quando i Pentecostali dicono che tu devi parlare in lingue altrimenti non sei stato battezzato con lo Spirito Santo, allora essi o stanno negando che grandi uomini come Knox, Moody, Taylor, Goforth ed altri, non ricevettero lo Spirito Santo, oppure dicono che essi tutti segretamente parlarono in lingue e non erano coscienti di che si trattasse. Ora, ciò non è affatto vero. Nossignore! Questo è un grosso errore. Le lingue non sono l’evidenza di essere ripieni dello Spirito. Essa è semplicemente una delle nove manifestazioni menzionate in I Cor. 12. Non v’è Scrittura che dica che tu ricevi lo Spirito Santo parlando in lingue, o che tu ricevi lo Spirito Santo tramite il parlare in lingue. Ma invece essa dice che: “Dopo che essi furono riempiti dello Spirito Santo, parlarono in lingue”, e piú tardi dice che essi profetizzarono.

	4-110 Oggi, tra molta gente, è dato per scontato che tutti coloro che affermano di aver ricevuto lo Spirito Santo tramite il parlare in lingue, parlano in una genuina lingua Spirituale. Eppure questo non è cosí, poiché molta gente parla in una lingua conosciuta ma sotto l’influenza di uno spirito sbagliato. Ora, diciamo che noi ci troviamo in una riunione e tutte le persone parlano in lingue. Come potreste voi sapere quale lingua è dallo Spirito e quale è dal diavolo? Io sono stato fra i pagani ove i loro stregoni bevevano il sangue da un teschio, parlavano in lingue, interpretavano e profetizzavano. Essi possono perfino scrivere in lingue. Ora, se le lingue sono la evidenza di aver ricevuto lo Spirito Santo, allora ogni lingua dovrebbe essere da Dio. Ma è stato ammesso dalla gente che crede nell’evidenza, che vi sono le vere e le false lingue, poiché Dio ha il genuino e Satana ha il falso. Cosí la mia domanda è: “Chi conosce qual’è il reale? Chi ha compreso la lingua per sapere ciò che è stato detto? Chi ha il dono di discernimento per saperlo?”. Ora, quando noi avremo queste risposte, allora avremo qualcosa su cui andare avanti, ma fino a che ciò avvenga, noi vaghiamo circa la sorgente delle lingue. Voi potete vederlo fin d’ora che, se rimanete sull’evidenza del parlare in lingue senza sapere ciò che viene detto, alla fine voi dovrete arrivare al punto ove tutte le lingue devono essere da Dio. Questo dunque ci porterebbe a credere che il diavolo non può parlare in lingue. Ma non è cosí; no, assolutamente! Ogni vero missionario sul campo di missione sa fin troppo bene che i diavoli parlano in altre lingue, come lo so io per esperienza.

	4-111 Anche i teologi Pentecostali ammettono di non aver alcuna Scrittura da indicare ove la gente parla in lingue, quando sono battezzati tramite lo Spirito Santo. Essi ammettono che deducono ciò dall’esperienza indicata nel Libro degli Atti ove, in tre dei cinque casi, la gente parlò in lingue. Essi dicono pure, senza avere alcuna Scrittura, che vi sono due tipi di lingue. Una è la lingua che parlate mentre ricevete lo Spirito Santo e che è la ‘evidenza’, mentre piú tardi, se tu credi, tu puoi ricevere il dono delle lingue col quale puoi spesso parlare. Tuttavia, dicono loro, una volta aver parlato in lingue quale l’evidenza d’averLo ricevuto, tu forse non parlerai piú di nuovo. Ancora una volta noi siamo ansiosi di sapere dove si trova questo nella Parola! Se ciò non è lí, allora Dio non l’ha detto, e guai a colui che aggiungerà a quella Parola! Però riguardo a questo soggetto c’è qualcosa nella Parola che essi ignorano completamente. I Cor. 13. Qui menziona lingue degli uomini e degli angeli. Queste sarebbero lingue conosciute e sconosciute. I Pentecostali moderni dicono che essi possono ricevere lo Spirito Santo parlando in lingue sconosciute, o lingue angeliche. Essi hanno il carro davanti al cavallo, poiché in Atti 2 la gente parlò in un perfetto dialetto tanto che, persino gl’increduli udirono e compresero.

	4-112 Ora, quando Dio tace, noi faremmo meglio se stessimo zitti. Però, laddove Egli ha parlato, allora anche noi faremmo bene a parlare, e dire ciò che Egli ha già detto. Egli ci ha detto qual’è l’evidenza o quel che sarebbe accaduto dopo esser stati battezzati con lo Spirito Santo, cioé: che sarebbe venuto a noi il Maestro, per insegnarci la verità. Ma questo Maestro era un maestro interiore, e non un insegnante esteriore. Se lo Spirito non fosse nell’interiore, allora voi non ascoltereste la verità e tanto meno la ricevereste tramite rivelazione, anche se doveste udirla ad ogni istante della giornata. Ai giorni di Paolo, questo fu il segno che lo Spirito dimorava nell’intimo. Coloro che erano ripieni con lo Spirito Santo ascoltarono la Parola, l’accettarono, e vissero tramite essa. Coloro invece che non avevano lo Spirito, l’ascoltarono solo come uomini carnali, vi misero una falsa interpretazione, e finirono nel peccato.

	4-113 In ogni epoca, dico (ed ogni epoca, per il vero credente, è l’epoca dello Spirito Santo)—in ogni epoca l’evidenza fu sempre la stessa. Coloro che avevano lo Spirito, cioé il Maestro, udirono la Parola, e lo Spirito che era in loro prese la Parola e gliela insegnò (gliela rivelò); ed essi erano di quel gruppo che ascoltò il messaggero ed il suo messaggio, e lo presero e lo vissero.

	4-114 Lo so che è una grande tentazione il riferirsi a ciò che avvenne là dietro a Pentecoste, come pure al giorno in cui lo Spirito Santo scese in casa di Cornelio, e che pose dunque quelle due identiche esperienze quale l’evidenza del Battesimo con lo Spirito Santo. Ma in ciascuna occasione, le lingue erano comprese dagli ascoltatori. Questo è ben lontano dalla moderna e confusionaria babele delle riunioni Pentecostali. E se ciò non basta per persuaderci a lasciare da parte tale ragionamento, cosa faremmo noi allora, quando siamo confrontati col fatto che persone le quali non hanno mai parlato in lingue hanno nella loro vita alcune delle altre otto manifestazioni, tali quali la parola di sapienza, il discernimento degli spiriti, una parola di conoscenza, fede, guarigione, e perfino miracoli? Inoltre, questa osservazione è tanto piú interessante se si considera alla luce che le lingue sono l’ultimo dei nove doni; cosí, quando vediamo persone che non hanno mai parlato in lingue, eppure fanno uso di doni piú grandi di coloro che parlano in lingue, allora noi dobbiamo abbassare completamente tale dottrina ancor piú di prima.

	4-115 Cosí, voi ora potete vedere che non possiamo permetterci di dire ciò che la Bibbia non ha detto. Quando la Scrittura c’insegna che l’opera dello Spirito Santo, e la manifestazione di quella Benedetta Persona, è di portare in ogni epoca la verità alla vera semenza di quella epoca, allora noi sappiamo che lo Spirito deve dimorare in quella persona o altrimenti egli non può ricevere la verità per quel tempo. Amen! Questo è perfettamente corretto. E se queste epoche portano fuori qualcosa, esse certamente porteranno e produrranno questa verità.

	4-116 Ora, prima di lasciare questo soggetto, io vorrei essere molto chiaro su ciò che, secondo la Parola, è il Battesimo con lo Spirito Santo. Esso non è secondo me, e non è neppure secondo te. Esso deve essere secondo il “Cosí dice il Signore”, altrimenti noi siamo falsamente guidati. Amen!

	4-117 Tanto per cominciare, voi noterete che nelle mie riunioni, quando io termino di predicare il mio sermone evangelistico, o qualche messaggio d’insegnamento, io getto la rete ed invito la gente per una risposta. Io chiedo loro di venire avanti e ricevere lo Spirito Santo. I miei amici Pentecostali, udendomi dire questo, credono che io inviti le persone a venire avanti per essere battezzati con lo Spirito Santo, come se fossero già nati di nuovo. Cosí, quando io invito coloro che sono ripieni dello Spirito a venire per occuparsi di coloro che hanno risposto all’invito per ricevere lo Spirito Santo, questi cari vengono avanti ed agiscono con le persone in tale maniera come per incoraggiarli ad arrendersi a Dio e credere per parlare in lingue. Questo ha causato una grande confusione, perciò io vorrei dirvi ciò che intendo esattamente significare. Io intendo dire che i peccatori vengano avanti per nascere di nuovo, il che significa essere battezzati nel corpo di Cristo tramite lo Spirito Santo, il che è esattamente ciò che ebbe luogo a Pentecoste, quando la chiesa ebbe inizio. In altre parole, essere nati dallo Spirito vuol dire in verità essere battezzati con lo Spirito Santo. Essa è una e la medesima cosa.

	4-118 Ora, io qui mi rendo conto che ciò per un momento potrebbe portare confusione, dato che molte persone sanno che io fui ordinato predicatore Battista e che ho fermamente dichiarato che i Battisti l’hanno mancato, poiché essi dicono che voi ricevete lo Spirito Santo nel momento in cui credete; ma non è cosí. Tu Lo ricevi “da quando hai creduto”. Atti 19:2-6: “Egli disse loro: ‘Avete ricevuto lo Spirito Santo, da quando avete creduto?’. Quelli gli risposero: ‘Non abbiamo neppure udito che vi sia uno Spirito Santo’. E disse loro: ‘Con quale battesimo dunque siete stati battezzati?’. Essi risposero: ‘Col battesimo di Giovanni’. Allora Paolo disse: ‘Giovanni battezzò con il battesimo di ravvedimento, dicendo al popolo che dovevano credere in Colui che veniva dopo di lui, cioé in Cristo Gesú’. Udito questo, furono battezzati nel nome del Signore Gesú. E, quando Paolo impose loro le mani, lo Spirito Santo scese su di loro e parlavano in altre lingue e profetizzavano”. Eccolo qui! Paolo chiese: “Avete ricevuto da quando, non nel momento in cui voi credeste”. Ed è qui che c’è una grande differenza, poiché è dopo aver creduto che noi riceviamo. Ef. 1:13 è l’esatta parola ripetuta di ciò che avvenne in Efeso, secondo Atti 19: “In Lui anche voi, dopo aver udita la Parola della verità (non nel momento in cui l’avete udita), l’evangelo della vostra salvezza, ed aver creduto, siete stati sigillati con lo Spirito Santo della promessa”. Ora, ecco qui il mio dunque! Molti dei nostri modernisti, e perfino i nostri (cosiddetti) fondamentalisti, credono alla salvezza in uno specifico momento, che in molti casi è chiamato “prendere una decisione”, e questo è stato chiamato ricevere Cristo o essere nati di nuovo. Ora, ricevere Cristo è ricevere il Suo Spirito. Ricevere il Suo Spirito vuol dire essere nato di nuovo. Ricevere il Suo Spirito vuol dire essere battezzato con lo Spirito Santo. Amen! Questa gente crede. Ciò è meraviglioso. Ma essi si fermano lí! Tu ricevi lo Spirito Santo dopo che hai creduto. È sempre stato in questo modo, e sempre lo sarà. La prima parola di direttiva che a Pentecoste Pietro indirizzò al popolo, fu: “Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel Nome di Gesú Cristo, per il perdono dei peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo. Poiché la promessa è per voi e per i vostri figli e per tutti coloro che sono lontani, e per quanti il Signore Dio nostro ne chiamerà”.

	4-119 Queste direttive vennero quale una diretta risposta di Pietro, relativa a quanto era realmente accaduto a Pentecoste. Ciò che era avvenuto era che Dio, secondo Gioele, stava versando su ogni carne lo Spirito Santo promesso. Egli non era stato sparso prima di quel tempo, o dato prima di quel tempo. Ecco che cos’era! Ma da ora in poi questo doveva venire tramite il pentimento, essendo battezzati nel Nome del Signore Gesú Cristo, ed allora Dio era doverosamente vincolato a riempire coloro che sarebbero venuti. Pietro, o gli altri apostoli, non dissero mai: “Voi dovete nascere di nuovo, ed allora sarete riempiti con lo Spirito”.

	4-120 Che questo è il modello dell’esperienza relativa al ricevere lo Spirito Santo, lo noterete se osserverete attentamente la volta successiva in cui lo Spirito cadde sulle persone. Atti 8:5-17: “Or Filippo discese nella città di Samaria e predicò loro Cristo. E le folle, di pari consentimento, prestavano attenzione alle cose dette da Filippo, udendo e vedendo i miracoli che egli faceva. Gli spiriti immondi, infatti, uscivano da molti indemoniati, gridando ad alta voce; e molti paralitici e zoppi erano guariti. E vi fu grande gioia in quella città. Or in quella città vi era da tempo un uomo di nome Simone, il quale esercitava le arti magiche e faceva stupire la gente di Samaria, spacciandosi per un grande uomo. E tutti, dal maggiore al minore, gli davano ascolto, dicendo: ‘Costui è la grande potenza di Dio’. E gli davano ascolto, perché già da molto tempo li aveva fatti strabiliare con le sue arti magiche. Quando però credettero a Filippo, che annunziava la buona novella delle cose concernenti il regno di Dio e il Nome di Gesú Cristo, uomini e donne si fecero battezzare. Anche Simone credette e, dopo essere stato battezzato, stava del continuo con Filippo; e, vedendo le potenti operazioni ed i segni che erano fatti, ne rimaneva stupito. Ora gli apostoli che erano a Gerusalemme, quando seppero che la Samaria aveva ricevuta la Parola di Dio, mandarono loro Pietro e Giovanni. Giunti là, essi pregarono per loro, affinché ricevessero lo Spirito Santo, (perché non era ancora disceso su alcuno di loro, ma essi erano soltanto stati battezzati nel Nome del Signore Gesú). Imposero quindi loro le mani ed essi ricevettero lo Spirito Santo”. Secondo il vs. 12, essi credettero la parola. Poi essi furono battezzati nel Nome del Signore Gesú. Ma secondo il vs. 16, malgrado tutto ciò, essi non avevano ancora ricevuto lo spirito santo. Fu solo dopo aver creduto ed essere stati battezzati correttamente, che essi ricevettero lo Spirito Santo. Questo è il modello esatto come era stato enunciato tramite Pietro in Atti 2:38-39.

	4-121 Un’altra Scrittura che getta una stupenda luce su questa verità, si trova in Gal. 3:13-14: “Maledetto chiunque è appeso al legno, affinché la benedizione di Abrahamo pervenisse ai Gentili in Cristo Gesú, perché (a motivo di ciò) noi ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede”. Ora, in nessun caso si può dire che “la benedizione di Abrahamo” sia la nuova nascita, e che la “promessa dello Spirito” sia il Battesimo con lo Spirito Santo come se fossero due eventi separati. Poiché nella Scrittura si legge cosí: “Gesú morí sulla croce, e tramite quella morte e risurrezione, la benedizione di Abrahamo venne sui Gentili, lasciando i Giudei. Questo avvenne appunto affinché lo Spirito potesse essere disponibile ai Gentili”.

	4-122 Ciò che ho appena detto, è per capire e chiarire il perché gli studiosi non hanno mai trovato che Paolo abbia in alcun momento detto: “Nasciate di nuovo e poi siate ripieni dello Spirito”. Essi hanno dedotto che fosse cosí, e vi hanno messo i loro propri significati per far sí che dicesse ciò, ma la scrittura non dice questo. Anche Gesú non l’ha mai detto. Guardate in Giov. 7:37-39, e leggetelo ora con intendimento. “Or nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesú si alzò in piedi, ed esclamò dicendo: ‘Se qualcuno ha sete, venga a Me e beva. Chi crede in Me, come ha detto la Scrittura, da dentro di lui sgorgheranno fiumi d’acqua viva’. (Or Egli disse questo dello spirito Che avrebbero ricevuto coloro che avrebbero creduto in Lui; lo Spirito Santo infatti non era ancora stato dato, perché Gesú non era stato ancora glorificato)”. Ora, qui essa dice distintamente ed enfaticamente che dal credente, tramite il venire a Gesú ed il bere per fede, sgorgheranno fiumi d’acqua viva. Questa esperienza si riferisce alla Pentecoste. Ora, tenendo questo pensiero in mente, noi leggiamo Giov. 4:10 e 14: “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è Colui che ti dice: ‘Dammi da bere’, tu stessa Gliene avresti chiesto, ed Egli ti avrebbe dato dell’acqua viva. Ma chi beve dell’acqua che Io gli darò non avrà mai piú sete in eterno; ma l’acqua che Io gli darò diventerà in lui una fonte d’acqua che zampilla in vita eterna’”. Questa medesima acqua viva viene rimenzionata, ma questa volta non è piú chiamata fiume; essa è chiamata un pozzo artesiano. È qui dove la gente fa il suo errore! Poiché essa è chiamata un fiume ed una fonte, allora essi pensano che in un posto essa è la vita eterna data tramite lo Spirito, mentre nell’altro passo dove è chiamata fiume (il che implica un grande dinamismo), essa deve essere lo Spirito che ora viene dato come un conferimento di potenza. Ma non è cosí! Essa è la stessa e medesima cosa. Essa è lo Spirito che da vita e potenza, e questo avvenne a Pentecoste.

	4-123 Che cos’è che ha causato questa incomprensione? La risposta è: “esperienza”. Noi siamo andati avanti per esperienza e non tramite la Parola. Smettete con l’esperienza quale vostro metro di misura! C’è soltanto un piombino, una sola strada: e quella è la parola! Ora, prestate attenzione ed afferrate questo. Pietro disse: “Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel Nome di Gesú Cristo, per il perdono dei peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo”. Paolo disse: “Riceveste voi lo Spirito Santo da quando avete creduto?”. È proprio qui tutto il nostro problema! Le persone si ravvedono dai loro peccati, si battezzano in acqua, ma non vanno avanti per ricevere lo spirito santo. voi credete per ricevere lo spirito. Credere in Gesú è il passo nella giusta direzione, il quale è verso lo Spirito Santo. Ma la gente si ferma lí! Essi vanno fino all’acqua e poi si fermano. Essi credono e poi si fermano. La Bibbia non dice che voi ricevete nel momento in cui credete. Essa dice: “Riceveste voi lo Spirito Santo da quando avete creduto?”. La traduzione esatta e letterale è: “Avete voi, avendo già creduto, ricevuto lo Spirito Santo?”. La gente crede e poi si ferma. Voi non ricevete lo Spirito Santo quando credete in Lui, essendovi ravveduti. Andate avanti, e ricevete lo Spirito Santo! Lo vedete? Questo è ciò che è sbagliato coi nostri fondamentalisti. Essi non hanno potenza, perché si fermano prima della Pentecoste.

	4-124 Essi sono come i figliuoli d’Israele che uscirono dall’Egitto e si fermarono prima della Terra Promessa. Ora, quei figliuoli d’Israele che lasciarono l’Egitto, erano circa due milioni. Essi viaggiarono tutti insieme, tutti videro gli stessi miracoli di Dio, tutti parteciparono alla medesima manna ed alla stessa acqua che sgorgava dalla roccia percossa, tutti seguirono la stessa nuvola di giorno e la colonna di fuoco di notte, ma solo due raggiunsero la Terra Promessa! solo due erano reali o genuini credenti! Ciò è esatto, poiché la Parola ci dice che il resto morí a motivo dell’incredulità; ed a motivo dell’incredulità essi non vi poterono entrare. (Eb. 3.19) Per cui, dato che è cosí, e che solo due entrarono, allora tutti gli altri non erano dei veri credenti. Quale fu la differenza? La differenza è che due stettero con la Parola. Quando i cuori delle dieci spie vennero meno a Kades-Barnea, Giosué e Caleb non vacillarono, poiché essi credevano la Parola, e dissero: “Noi siamo piú che capaci di prendere il Paese!”. Essi sapevano di poter riuscire, poiché Dio aveva detto: “Io vi ho dato il Paese”. Dopo tutto, quegli Israeliti videro la potenza e la bontà e la liberazione di Dio, eppure non sono entrati nel riposo, il quale è il simbolo dello Spirito Santo. Cosí, proprio ora, potete vedere che sono molto pochi coloro che crederanno e andranno avanti per ricevere lo Spirito di Dio.

	4-125 Benissimo; cosí siamo arrivati fin qui! Ora io vorrei andare avanti, e quando lo farò, io so di suscitare qualche turbamento. Ma questo però è qualcosa di cui io non ne sono responsabile. Io sono responsabile a Dio ed alla Sua Parola, e verso le persone a cui Dio mi ha inviato. Io devo essere fedele in tutto quello che Egli mi dà da dire.

	4-126 In Giov. 6:37 e 44 dice: “Tutto quello che il Padre Mi dà, verrà a Me; e colui che viene a Me, Io non lo caccerò fuori. Nessuno può venire a Me, se il Padre che Mi ha mandato non lo attira, ed Io lo risusciterò nell’ultimo giorno”. Giov. 1:12-13: “Ma a tutti coloro che Lo hanno ricevuto, Egli ha dato l’autorità di diventare figli di Dio, a quelli cioé che credono nel Suo Nome, i quali non sono nati da sangue, né da volontà di carne, né da volontà di uomo, ma sono nati da dio”. Ef. 1:4-5: “Allorché in Lui ci ha eletti prima della fondazione del mondo, affinché fossimo santi e irreprensibili davanti a Lui, nell’amore, avendoci predestinati ad essere adottati come Suoi figli per mezzo di Gesú Cristo, secondo il beneplacito della Sua volontà”. Ora, senza lasciarci troppo coinvolgere nel soggetto della sovranità di Dio (poiché solo questo richiederebbe un libro), lasciatemi ribadire qui che, secondo questi versi, Gesú Cristo sceglie la Sua propria sposa proprio nello stesso modo in cui oggi gli uomini scelgono le loro spose. Oggi la sposa non decide semplicemente che ella andrà a prendersi un determinato uomo per marito. Nossignore! È lo sposo che decide e sceglie una certa donna quale sua sposa! (Giov. 15:16: “Non voi avete scelto Me, ma Io ho scelto voi”.) Ora, secondo la Parola di Dio, la sposa fu scelta prima della fondazione del mondo. Questa scelta, della sposa, era già decisa in Se stesso. Ef. 1:9. E in Rom. 9:11, essa dice: “Affinché rimanesse fermo il proponimento di Dio secondo l’elezione”. Voi non potete leggerlo in altro modo! Il proposito del cuore, l’eterno proposito di Dio, era quello di prendere una sposa secondo la Sua propria scelta, e questo proposito era in Se stesso, ed essendo eterno, allora tale scelta fu decretata prima della fondazione del mondo.

	4-127 Prestate ora molta attenzione e guardate a questo. Prima che vi fosse mai un granellino di polvere di stella; prima che Dio fosse Dio (Dio è un oggetto di adorazione, e là non v’era ancora nessuno per poterLo adorare, cosí a quel tempo Egli era Dio solo potenzialmente), Egli era conosciuto solo quale Spirito eterno, e la sposa era già nella Sua mente. Sí, ella lo era! Ella esisteva nei Suoi pensieri! E che ne è di questi pensieri di Dio? Essi sono eterni, nevvero?

	4-128 Gli eterni pensieri di Dio! Lasciatemi chiedervi: “Sono i pensieri di Dio eterni?”. Se voi poteste vedere questo, allora vedreste molte cose! Dio è immutabile sia nell’essenza sia nell’agire. Noi questo l’abbiamo già studiato e provato. Nelle Sue abilità Dio è infinito e perciò Egli, quale Dio, deve essere onnisciente. Se Egli è onnisciente, allora Egli non ha da imparare, né Egli si sta consigliando con Se stesso, e neppure sta Egli in nessun momento aggiungendo alla Sua conoscenza. Se Egli aggiungesse alla Sua conoscenza, allora Egli non sarebbe onnisciente. Noi potremmo dire che Egli a volte lo è. Ma ciò non è Scritturale. Egli è onnisciente! In merito a qualsiasi cosa Egli non ha mai avuto un nuovo pensiero, perché tutti i Suoi pensieri Egli li ha sempre avuti e sempre li avrà, e conosce la fine fin dal principio, poiché Egli è Dio. perciò i pensieri di dio sono eterni. essi sono reali. Essi non sono semplicemente da paragonare ad un uomo ed allo schizzo che egli ha disegnato e che poi un giorno sarà tradotto in sostanza ed in una forma; essi invece sono già reali ed eterni, e sono parte di Dio.

	4-129 Ora, osservate come questo funziona. Dio ha sempre avuto i Suoi pensieri per Adamo. Adamo, quale Suo pensiero, era ancora inespresso. Il Salmo 139:15-16 potrebbe darvi una piccola idea a riguardo: “Le mie ossa non Ti erano nascoste quando fui formato in segreto e intessuto nelle profondità della terra. I Tuoi occhi videro la massa informe del mio corpo, e nel Tuo libro erano già scritti tutti i giorni che erano stati fissati per me, anche se nessuno di essi esisteva ancora”. Questo, come ho detto, non fu scritto in merito ad Adamo, ma ciò vi dà l’idea e la conoscenza che il pensiero era lí, nella Sua mente, e che questo pensiero era eterno e doveva essere espresso. Cosí, quando Adamo fu formato dalla polvere della terra ed il suo essere spirituale fu creato da Dio, allora Adamo divenne il pensiero di Dio espresso, e quei pensieri eterni furono ora manifestati.

	4-130 Noi potremmo andare giú attraverso i secoli. Noi troviamo un Mosé, un Geremia, un Giovanni Battista, ed ognuno di questi era il pensiero di Dio espresso a suo tempo. Poi arriviamo a Gesú, il logos. Egli fu il perfetto e completo pensiero espresso, ed Egli divenne conosciuto quale la Parola. Ecco ciò che Egli è, e per sempre sarà!

	4-131 Ora, è detto che “Egli ci ha eletti in lui (Gesú) prima della fondazione del mondo”. Questo significa che noi eravamo proprio là, con Lui, nella mente e nei pensieri di Dio, prima della fondazione del mondo. Questo dà all’eletto una qualità eterna. Tu non puoi sfuggire da questo!

	4-132 Permettetemi di iniettare qui un pensiero. Persino la nostra nascita naturale è basata sull’elezione. Le ovaie femminili producono molte, molte uova. Ma com’è che avviene che ad un determinato tempo un certo uovo viene giú invece di un altro?  E poi, tra lo sperma maschile, per ragioni sconosciute, un certo germe si attacca all’uovo mentre gli altri che possono facilmente attaccarsi, o che forse hanno una migliore opportunità di farlo, non lo fanno; e cosí essi periscono. Dietro tutto questo vi deve essere un’intelligenza; altrimenti, cos’è che determina che un bambino sia maschietto o femminuccia, biondo o bruno, con occhi chiari o scuri, ecc.? Con questi pensieri in mente, pensate riguardo a Giosué e Caleb. Non disse Gesú in Giov. 6:49 “I vostri padri mangiarono la manna nel deserto e morirono”? Quei genitori che morirono erano necessariamente i progenitori delle persone alle quali Gesú stava parlando. Essi perirono, eppure essi erano nell’elezione naturale di Dio come Giosué e Caleb lo erano nello Spirituale.

	4-133 Ma andiamo avanti. Questi eletti non solo erano gli eterni pensieri di Dio che a loro tempo dovevano essere espressi in carne, ma questi stessi eletti sono chiamati con altro nome. Rom. 4:16: “Perciò l’eredità è per fede; in tal modo essa è per grazia, affinché la promessa sia assicurata a tutta la progenie, non solamente a quella che è dalla legge, ma anche a quella che deriva dalla fede di Abrahamo, il quale è padre di tutti noi”. Rom. 9:7-13: “E neppure perché sono progenie di Abrahamo sono tutti figli; ma: ‘In Isacco ti sarà nominata una progenie’. Cioé, non i figli della carne sono figli di Dio, ma i figli della promessa sono considerati come progenie. Questa fu infatti la parola della promessa: ‘In questo tempo ritornerò e Sara avrà un figlio’. E non solo questo, ma anche Rebecca concepí da un solo uomo, Isacco nostro padre (infatti, quando non erano ancora nati i figli, e non avevano fatto bene o male alcuno, affinché rimanesse fermo il proponimento di Dio secondo l’elezione e non a motivo delle opere, ma per Colui Che chiama), le fu detto: ‘Il maggiore servirà al minore’, come sta scritto: ‘Io ho amato Giacobbe, e ho odiato Esaú’”. Gal. 3:16: “Ora le promesse furono fatte ad Abrahamo e alla sua progenie. La Scrittura non dice: ‘E alle progenie’, come se si trattasse di molte, ma come di una sola: ‘E alla tua progenie’, cioé Cristo”. Gal. 3:29: “Ora, se siete di Cristo, siete dunque progenie d’Abrahamo, ed eredi secondo la promessa”. Secondo Rom. 4:16, noi troviamo che Dio ha dato una Promessa Sicura a tutta la progenie di Abrahamo, e Paolo mette se stesso e tutti i credenti sotto questa designazione, poiché egli dice: “Abrahamo, il quale è padre di tutti noi”. Poi egli continua ad andare avanti non solo a restringere questa definizione, ma piuttosto a finalizzarla, poiché in Gal. 3 egli identifica la progenie (singolare) con Gesú, e chiama i “figli della progenie” quali i figli della promessa, e la promessa ha a che fare con “l’elezione”, o “la scelta di Dio”. E ciò è esattamente quello che noi stiamo dicendo. Questi che sono la Progenie Reale, sono gli eletti di Dio; sono i predestinati, i preconosciuti di Dio, ed erano nella mente di Dio e nei Suoi pensieri. In poche parole: la Vera Sposa di Cristo era eternamente nei pensieri di Dio, sebbene non espressa fino a quando ognuno venne avanti nella designata e decretata epoca. Ogni volta che un membro si fece avanti, esso divenne espresso e prese il suo posto nel corpo. Perciò questa sposa è letteralmente la sposa-progenie-parola-parlata. E benché ella è designata al femminile, ella è anche chiamata il “corpo di Cristo”. È ben chiaro che ella doveva essere chiamata cosí, poiché ella era stata predestinata in Lui, venne dalla stessa fonte, era eterna con Lui, ed ora sta manifestando Dio in un corpo di molte membra, mentre una volta Dio si manifestò in un membro, cioé: il nostro Signore Gesú Cristo.

	4-134 Ora dunque, qui noi stiamo venendo ad una conclusione. Come l’Eterno Logos (Dio) si manifestò nel Figlio, ed in Gesú abitò corporalmente tutta la pienezza della Deità, e che Questo Eterno era il Padre manifestato in carne, e perciò assunse il titolo di Figlio, cosí anche noi, eterni nei Suoi pensieri, a nostro turno, siamo divenuti i molti membri della Progenie-Parola-Parlata manifestata in carne, e quegli eterni pensieri ora manifestati in carne sono i figliuoli di Dio, proprio cosí come siamo chiamati. noi non diventiamo progenie tramite la nuova nascita. noi eravamo progenie perciò siamo rinati, poiché solo l’eletto può rinascere. La ragione per cui noi siamo potuti essere risvegliati è perché noi eravamo seme. Se non v’è seme, non c’è niente da risvegliare!

	4-135 Tenete questo ben in mente! Facciamo ora il prossimo passo. Redimere, vuol dire riacquistare. Vuol dire restituire al proprietario originale. Dio, tramite la Sua morte ed il Suo sangue versato, ricomprò i suoi. Egli riacquistò la Sposa-Progenie-Parola-Parlata. “Le Mie pecore ascoltano la Mia voce (Parola) ed esse Mi seguono”. Tu sei sempre stato una pecora. Tu non sei mai stato un maiale o un cane cambiato in pecora. Ciò è impossibile, poiché ogni specie di vita produce la stessa specie senza che ci sia alcun cambiamento nella specie. Essendo dunque che noi eravamo nei pensieri di Dio e che poi fummo espressi in carne, allora doveva venire un giorno quando noi avremmo udito la Sua voce (la Parola), e udendo quella voce saremmo divenuti coscienti che il nostro Padre ci chiamava e riconosciuto che siamo i figliuoli di Dio. Noi sentimmo la Sua voce e gridammo come fece il figliuol prodigo: “Oh, Padre mio; Salvami! Io ritorno a Te!”.

	4-136 Un figlio di Dio può andare avanti a lungo prima che riconosca che egli è un figlio. Infatti una gran parte di veri Cristiani sono come la storia del piccolo aquilotto che fu covato sotto una chioccia. Voi sapete che l’aquila è un tipo del vero credente. Ebbene, un contadino prese un uovo da un nido di aquila e lo mise sotto una chioccia. Al tempo stabilito, tutte le uova che erano sotto la chioccia si schiusero. I piccoli pulcini s’intendevano bene con la madre chioccia, ma quel piccolo aquilotto non riusciva a decifrare questo loro chiocciare e razzolare in cerca di cibo in mezzo al letame. Egli cercava di sopravvivere come meglio poteva, però era piuttosto confuso riguardo a tutto questo. Ma un giorno, lontano lassú nell’aria, la madre aquila, che aveva deposto l’uovo, spiava quel piccolo aquilotto sulla terra. Ella piombò giú ad una enorme velocità, e gridò a lui col massimo della sua voce, dicendogli di volar su ad incontrarla. Egli non aveva mai sentito un grido d’aquila, ma quando egli sentí quel primo grido, qualcosa in lui lo fece fremere ed egli bramò lanciarsi verso di esso. Ma egli aveva paura di provare! Di nuovo quella madre gli gridò dicendogli di levarsi in volo e seguirla. Ma egli le rispose dicendole che aveva paura. Ancora una volta ella lo chiamò, dicendogli di provare. Sbattendo le sue ali, egli lanciò se stesso nell’aria e, rispondendo al grido di sua madre, si librò su verso il cielo azzurro! Vedete? Egli era da sempre stato un aquilotto! Per un tempo egli agí come un pollo, però non riusciva ad essere soddisfatto. Ma quando egli udí il richiamo della grande aquila, allora egli venne al suo proprio posto. E quando un vero figlio di Dio ode il grido dello Spirito tramite la Parola, allora anche lui, realizzerà chi egli è, e correrà alla Grande-Aquila-Profeta, per esser seduto con Lui per sempre nei luoghi celesti in Cristo Gesú.

	4-137 ora viene la nostra trionfante pietra della vetta circa il battesimo con lo Spirito Santo. Gal. 4:4-7: “Ma, quando è venuto il compimento del tempo, Dio ha mandato Suo Figlio, nato da donna, sottoposto alla legge, perché riscattasse quelli che erano sotto la legge, affinché noi ricevessimo l’adozione. Ora, perché voi siete figli, Dio ha mandato lo Spirito del Figlio Suo nei vostri cuori, che grida: ‘Abba, Padre’. Perciò tu non sei piú servo, ma figlio; e se sei figlio, sei anche erede di Dio, per mezzo di Cristo”. Eccolo qui! Gesú Cristo venne avanti, morí sulla croce, e compí la Redenzione (riportandoci al proprietario originale tramite l’acquisto, o pagandone il prezzo) e perciò ci stabilí quali figliuoli. Egli non ci ha fatti figli, poiché noi eravamo già i Suoi figli, ma Egli ci stabilí quali figli; perché fintanto che noi eravamo nel mondo, nella carne, noi non potevamo essere riconosciuti quali Suoi figli. Noi eravamo tenuti prigionieri dal diavolo. Ma ciononostante, noi eravamo figli. Ed ascoltate questo: “e perché voi siete figli, dio ha mandato lo spirito del figlio suo nei vostri cuori, tramite il quale voi potete gridare: padre, padre!”. Sopra chi cadde lo Spirito a Pentecoste? Figli! E a Corinto? Sopra i Figli, mentre essi udivano la parola.

	4-138 Che cos’è il Battesimo con lo Spirito Santo? Esso è lo Spirito che ti Battezza nel corpo di Cristo. Essa è la Nuova Nascita. Esso è lo Spirito di Dio che entra e riempie il tuo cuore dopo che ti sei ravveduto (avendo udita la Sua Parola), ed essendo battezzato in acqua quale risposta di una buona coscienza verso Dio.

	4-139 Ciò che noi abbiamo appena dimostrato sarebbe per tutti molto piú facile da comprendere se tutti credessero alla dottrina dell’unicità della Deità. Poiché nella Deità non vi sono tre persone, ma una. Perciò, noi non siamo nati di nuovo tramite lo Spirito di Vita di Gesú che viene in noi, e susseguentemente dallo Spirito Santo che viene in noi per darci potenza. Se ciò fosse cosí, noi allora disonoriamo il Padre per il fatto che non diamo a Lui una parte nella nostra completa salvezza, poiché se la salvezza viene dal Signore, e vi sono tre Signori, allora Egli (il Padre) deve anche avere qualcosa da fare! Eppure, è cosí semplice vedere come Gesú rese veramente chiaro che era Lui, e solo Lui, Colui che è Dio; ed è Lui, e solo Lui, Colui che viene nel credente! Giov. 14:16 dice che il Padre manderà un altro Consolatore. Ma il verso 17 dice che Lui (Gesú) dimora con loro, e piú tardi sarà in loro. Nel verso 18 Lui dice che Egli verrà a loro. Nel versetto 23 parlando ai discepoli Egli disse: “Noi (Padre e Figlio) verremo a lui”. Cosí è il Padre, Figlio e Spirito Santo che viene dentro; tutto in una sola volta, poiché è una persona che compone la Deità. Questo avvento ebbe luogo a Pentecoste. Non vi sono due venute dello Spirito, ma solo una. Il problema è che la gente non conosce la reale verità, ed essi credono semplicemente in Gesú per la remissione dei peccati, ma non vanno avanti per ricevere lo Spirito.

	4-140 Prima che io chiuda questo soggetto, io so che nella vostra mente c’è una domanda. Voi vorreste sapere se io credo nella dottrina della preesistenza. Io non credo in quella dottrina Mormone circa la preesistenza delle anime, come non credo nella reincarnazione o trasmigrazione delle anime. State attenti qui, onde possiate vederlo. Non è la persona che viene eternamente predestinata da Dio, ma è la parola, o seme. Ecco cos’è! Molto tempo addietro, troppo lontano perché la mente umana possa afferrarlo, l’Iddio Eterno, con pensieri eterni, pensò e decretò: “ho amato giacobbe, ma ho odiato esaú, (Rom. 9:13) e non erano né nati, né avevano fatto alcunché di bene o di male”. Vedete? Esso era il pensiero! Poi quel pensiero divenne espresso, e Dio riacquistò Giacobbe, poiché solo Giacobbe era progenie. Solo Giacobbe aveva il seme; ecco perché egli ebbe rispetto al diritto di primogenitura ed al patto di Dio! Se tu sei vero seme, allora tu udrai quella Parola; lo Spirito ti battezzerà nel corpo di Cristo, ti riempirà investendoti di potenza, e tu riceverai la Parola per il tuo giorno e la tua epoca. Vedi come diviene chiara la vera evidenza quando la Parola ti viene rivelata? Ed ancora, notate: Gesú fu la Progenie Reale. Egli visse in un corpo umano. Quando lo Spirito Lo chiamò (il Pensiero Parola-Manifestata), Egli andò al Giordano e lí fu battezzato in acqua. Tramite l’ubbidienza alla Parola, lo Spirito Santo venne su di Lui e la voce disse: “Questo è il Mio diletto Figlio, ascoltateLo”. La voce non disse: “Questo è diventato il Mio Figlio”; Gesú era il Figlio! E lo Spirito Santo Lo posizionò quale Figlio davanti a tutti loro. Dopo, avendoLo riempito (e lo stesso modello si ripeté a Pentecoste ed anche dopo), Egli andò dimostrando la potenza, ricevendo la piena rivelazione di Dio e da Dio, per quel giorno.

	4-141 Or noi abbiamo costantemente detto che, la vera evidenza dell’essere battezzati con lo Spirito Santo è, per il credente, il ricevere la Parola per l’epoca in cui egli vive. Lasciate che ve lo mostri piú chiaramente.

	4-142 Le Sette Epoche, come sono descritte in Ap. cap. 2 e 3, comprendono tutto l’intero periodo della Pienezza dei Gentili, oppure: tutto il tempo nel quale Dio si occupa dei Gentili per la loro salvezza. In ogni singola epoca, senza escluderne nessuna, essa dice la stessa cosa, sia quando inizia, sia quando chiude il messaggio di ciascuna epoca. “Al messaggero di (Efeso, Smirne, Pergamo, Tiatira, Sardi, Filadelfia, Laodicea) scrivi; Queste cose dice Colui, ecc. ecc. “...Chi ha orecchi, ascolti (singolare), ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Notate qui che Gesú (tramite lo Spirito) in ogni epoca, rivolge Se stesso soltanto ad una persona in merito alla Parola per quella epoca. Solo un messaggero per ciascuna epoca, riceve ciò che lo Spirito ha da dire a quell’epoca, e quell’unico messaggero è il messaggero per la vera chiesa. Egli, tramite rivelazione, parla da parte di Dio alle “chiese”, ad entrambe, alla vera ed alla falsa. Il messaggio poi viene trasmesso a tutti. Ma benché esso venga trasmesso a tutti quelli che vengono a trovarsi entro il raggio del messaggio, quel messaggio è ricevuto individualmente solo tramite un certo gruppo qualificato in un certo modo. Ogni individuo di quel gruppo è uno che ha la facoltà di udire ciò che lo Spirito sta dicendo tramite il messaggero. Coloro che odono non ricevono una loro privata rivelazione, né è un gruppo che riceve la sua rivelazione collettiva, ma ciascuna persona ode e riceve ciò che il messaggero ha già ricevuto da dio.

	4-143 Ora, non pensate che questo caso sia strano, poiché Paolo pose questo modello sotto la mano di Dio. Solo Paolo ebbe la piena rivelazione per il suo giorno, come è evidenziato dal suo confronto con gli altri apostoli i quali ammisero che Paolo era il Profeta-Messaggero per i Gentili di quel giorno. E notate, pure, tramite un’illustrazione nella Parola, che quando Paolo desiderò andare in Asia, Dio glielo vietò, perché le pecore (i Suoi figliuoli) erano in Macedonia, ed esse (i Macedoni) avrebbero ascoltato ciò che lo Spirito aveva da dire tramite Paolo, mentre la gente dell’Asia non lo avrebbe fatto.

	4-144 In ogni epoca, noi abbiamo esattamente lo stesso modello. Ecco perché la luce viene tramite il messaggero inviato da Dio in una certa zona, e poi da quel messaggero la luce si propaga attraverso il ministero di altri i quali sono stati fedelmente istruiti. Ma, naturalmente, tutti coloro che escono non sempre imparano quanto sia necessario dire solo ciò che il messaggero ha detto. (Ricordatevi, Paolo ammoní il popolo a dire solo ciò che egli disse; I Cor. 14:36-37: “È la parola di Dio proceduta da voi o è essa pervenuta a voi soli? Se uno si stima essere profeta o spirituale, riconosca che le cose che vi scrivo sono comandamenti del signore”.) Essi aggiungono qui, o tolgono via là, e presto il messaggio non è piú puro, ed il risveglio muore. Come dobbiamo stare attenti nell’udire una voce! Poiché lo Spirito ha soltanto una voce, la quale è la voce di Dio. Paolo li ammoní a dire ciò che egli disse, come anche Pietro fece similmente. Egli li ammoní che neppure lui (Paolo) poteva cambiare anche una sola parola di ciò che egli aveva dato tramite rivelazione. Oh, quanto è importante ascoltare la voce di Dio tramite il mezzo dei Suoi messaggeri, e poi dire ciò che è stato a loro dato di dire alle chiese!

	4-145 Spero che ora voi cominciate a vederlo! Forse ora voi potete comprendere perché io non posso tenermi con i fondamentalisti ed i Pentecostali. Io devo tenermi alla Parola nel modo che il Signore l’ha rivelata. Certo, io ora non ho potuto esporre tutto. Questo richiederebbe un libro a sé, ma con l’aiuto del Signore noi avremo molti sermoni, nastri e messaggi, in merito a tutti questi punti, per aiutarvi a comprendere ed a collegare tutta la Scrittura.

	4-146 “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese di ciascuna epoca”. In ogni epoca esso fu lo stesso grido. Ascoltate ciò che dice lo Spirito! Se tu sei un Cristiano, allora tu ritornerai a ciò che lo Spirito sta insegnando, e cioé: la Parola di questa epoca. Ogni messaggero di ogni epoca, predicherà quella Parola. Ogni fresco e vero risveglio avrà luogo perché gli uomini si saranno rivolti alla Parola per la loro epoca. Il grido di ogni epoca è un rimprovero: “Tu hai abbandonato la Parola di Dio. Ravvediti, e ritorna alla Parola!”. Dal primo libro della Bibbia (Genesi) fino all’ultimo (Apocalisse), v’è solo un modo per dispiacere a Dio—abbandonare la Parola; e c’è solo un rimedio per riacquistare il Suo favore—ritornare alla Parola.

	4-147 Nell’Epoca Efesina, come in questa epoca, ed in ogni epoca che mediteremo, noi vedremo che questo è vero. E nell’ultima epoca, che è la nostra epoca, noi troveremo l’oscuramento della Parola, la completa apostasia che terminerà nella grande tribolazione.

	4-148 Se tu sei della vera progenie, se sei veramente battezzato con lo Spirito Santo, allora tu stimerai la Sua Parola al di sopra del tuo nutrimento necessario, e sarai bramoso di vivere tramite ogni Parola che procede dalla bocca di Dio.

	4-149 Questa è la mia piú viva preghiera per tutti noi: che possiamo udire ciò che lo Spirito sta oggi portando per noi dalla Parola.

	 


CAPITOLO CINQUE

	L’EPOCA DELLA CHIESA PERGAMIANA

	Apocalisse 2:12-17

	 “E all’angelo della chiesa in Pergamo scrivi: Queste cose dice Colui Che ha la spada affilata a due tagli:

	 Io conosco le tue opere e dove tu abiti, là dove Satana ha il suo trono; tuttavia tu rimani fedele al Mio Nome e non hai rinnegato la fede in Me neppure nei giorni in cui il Mio fedele testimone Antipa fu ucciso tra di voi, là dove abita Satana.

	 Ma ho alcune cose contro di te: tu hai colà alcuni che ritengono la dottrina di Balaam, il quale insegnò a Balak a porre un’insidia davanti ai figli d’Israele per farli cadere, inducendoli a mangiare cose sacrificate agli idoli e a fornicare.

	 Cosí hai pure alcuni che ritengono la dottrina dei Nicolaiti, la qual cosa Io odio.

	 Ravvediti dunque, altrimenti verrò presto da te e combatterò contro di loro con la spada della Mia bocca.

	 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese: a chi vince io darò da mangiare della manna nascosta; e gli darò una pietruzza bianca, e sulla pietruzza sta scritto un nuovo nome che nessuno conosce, se non colui che lo riceve”.

	PERGAMO

	5-1 Pergamum (nome primitivo) era situata in Misia, in una regione bagnata da tre fiumi e tramite uno di questi essa comunicava col mare. Essa fu descritta come la piú illustre città dell’Asia. Essa era una città di cultura ed aveva una biblioteca che era seconda solo a quella di Alessandria. Eppure essa era una città di grande peccato, data a riti licenziosi nell’adorazione a Esculapio, che adoravano nella forma di un serpente vivente, il quale era nutrito e viveva nel tempio. In questa bella città, con giardini irrigati, viali pubblici e parchi, viveva un piccolo gruppo di zelanti credenti i quali non si erano lasciati ingannare dalla bellezza, ma aborrivano quel culto Satanico che riempiva quel luogo.

	L’EPOCA

	5-2 L’Epoca Pergamiana durò circa trecento anni, dal 312 al 606 d.C.

	IL MESSAGGERO

	5-3 Servendoci della nostra regola dataci da Dio per la scelta del messaggero di ciascuna epoca, cioé, la scelta di colui il cui ministero si avvicinò di piú a quello del primo messaggero, Paolo; noi dichiariamo senza esitazione che il messaggero di Pergamo è Martino. Martino nacque in Ungheria nel 315. Però, la sua attività si svolse in Francia ove, quale vescovo, egli operò in Tours e dintorni. Egli morí nel 399. Questo grande santo fu lo zio di un altro meraviglioso Cristiano; San Patrizio d’Irlanda.

	5-4 Martino si convertí a Cristo mentre seguiva la carriera militare. Fu proprio quando era ingaggiato in questa attività che ebbe luogo un grande miracolo. Si racconta che un mendicante giaceva ammalato nelle strade della città dove Martino si trovava di stanza. Il freddo invernale era piú rigido di quanto quel poveretto potesse sopportare, dato che egli era poveramente vestito. Nessuno aveva prestato attenzione alle sue necessità, finquando Martino non passò per la sua strada. Vedendo la condizione di questo povero uomo e non avendo un secondo mantello da dargli, egli si tolse il mantello, con la spada lo tagliò in due, ed avvolse la stoffa intorno all’uomo intirizzito dal freddo. Si occupò di lui il meglio che poté, poi continuò per la sua strada. Quella notte, il Signore Gesú gli apparve in una visione. Egli stava lí, come un mendicante, avvolto con la metà del mantello di Martino. Egli gli parlò dicendo: “Martino, sebbene tu sia soltanto un catecumeno, tu Mi hai avvolto con questo mantello”. Da quel momento in poi, Martino cercò di servire il Signore con tutto il suo cuore. La sua vita divenne una serie di miracoli, manifestando cosí la potenza di Dio.

	5-5 Dopo aver lasciato l’esercito ed essendo divenuto un responsabile nella chiesa, egli prese una chiara posizione contro l’idolatria. Egli tagliò i boschi, frantumò le statue e tirò giú gli altari. Quando dai pagani gli fu chiesto il perché di questi suoi atti, egli li sfidò quasi nel medesimo modo in cui fece Elia coi profeti di Baal. Egli si offrí per essere legato ad un albero inclinato, cosicché quando lo tagliavano esso l’avrebbe schiacciato a meno che Dio non fosse intervenuto per far cadere l’albero dall’altra parte. Quegli astuti pagani lo legarono allora ad un albero che cresceva sul fianco di una collina, sicuri che il naturale peso di gravità avrebbe fatto cadere l’albero, e cosí l’avrebbe schiacciato. Ma proprio mentre l’albero cominciava a cadere, Dio lo fece oscillare verso l’alto della collina, contrariamente a tutte le leggi della natura. Alcuni di quei fuggitivi pagani vennero schiacciati dall’albero che cadde su di loro.

	5-6 Gli storici riconoscono che, almeno in tre occasioni, egli risuscitò dei morti tramite la fede nel Nome di Gesú. In una circostanza egli pregò per un bimbo morto. Come Eliseo, egli distese se stesso sopra il bambino, e pregò. Il piccino ritornò in vita ed in salute. In un’altra occasione, egli fu chiamato per aiutare a liberare un fratello che, durante un periodo di grande persecuzione, veniva portato via per essere ucciso. Quando egli arrivò sul luogo, quel povero uomo era già morto. Essi lo avevano impiccato ad un albero. Il suo corpo era ormai senza vita ed i suoi occhi erano usciti dalle orbite. Ma Martino lo tirò giú e, dopo che ebbe pregato, l’uomo fu riportato in vita e ritornò alla sua gioiosa famiglia.

	5-7 Martino non temette mai il nemico, indipendentemente da chi esso fosse. Cosí, egli andò ad affrontare personalmente un malvagio imperatore il quale era responsabile della morte di molti santi ripieni di Spirito. L’imperatore non volle concedergli un’udienza, allora Martino andò a trovare un amico dell’imperatore, un certo Damasus, che era un crudele vescovo di Roma. Ma siccome il vescovo era un Cristiano nominale, della falsa vite, non volle intercedere. Martino allora ritornò al palazzo, ma ora i cancelli erano già stati chiusi ed essi non gli permisero di entrare. Egli si gettò con la faccia a terra davanti al Signore e pregò affinché egli potesse entrare nel palazzo. Egli udí una voce che gli diceva di alzarsi. Quando lo fece, egli vide che i cancelli si aprivano da se stessi. Egli andò dentro la corte. Ma quell’arrogante imperatore non volle nemmeno girare la testa per parlare con lui. Martino allora pregò di nuovo. Improvvisamente, dalla sedia del trono si sprigionò spontaneamente del fuoco e l’infelice imperatore dovette subito darsela a gambe. Certo, il Signore umilia l’orgoglioso ed esalta l’umile!

	5-8 Il suo zelo nel servire il Signore era tale che il diavolo ne era fortemente irritato. I nemici della verità assoldarono degli assassini per uccidere Martino. Essi penetrarono furtivamente nella sua abitazione e quando essi furono pronti ad ucciderlo, egli si levò in piedi e porse il suo collo alla spada. Mentre essi si facevano avanti, d’improvviso la potenza di Dio li scaraventò all’indietro nella stanza. Essi erano cosí sopraffatti da quella santa e spaventosa atmosfera che caddero carponi sulle loro mani e ginocchia, implorando perdono per avere attentato alla sua vita.

	5-9 Molto spesso quando gli uomini sono usati dal Signore in modo speciale, si gonfiano di orgoglio. Ma non fu cosí con Martino! Egli rimase sempre l’umile servitore di Dio. Una sera, allorché stava preparandosi per salire sul pulpito, un mendicante venne nel suo studio e gli chiese qualche indumento. Martino indirizzò il mendicante al suo diacono. Quel rude diacono gli ordinò di andarsene. Allora egli ritornò da Martino. Martino si alzò e dette al mendicante la sua stessa bella mantellina, poi pregò il diacono che gli portasse un’altra mantellina di qualità inferiore. Quando quella sera Martino predicò la Parola, il gregge di Dio vide una soffice luce bianca intorno alla sua persona.

	5-10 Di certo questi fu un grande uomo, un vero messaggero per quella epoca. Non fu mai desideroso di altro che piacere a Dio; egli visse una vita molto consacrata. Non lo si sarebbe mai potuto indurre a predicare senza che prima egli avesse pregato e fosse in una condizione spirituale, tale da sapere ed annunziare tutto il consiglio di Dio, tramite lo Spirito Santo disceso dal cielo. Spesso egli teneva la gente in attesa, mentre pregava per avere la piena certezza.

	5-11 La semplice conoscenza riguardo a Martino ed al suo potente ministero, potrebbe far pensare a qualcuno che la persecuzione dei santi si fosse mitigata. Ma non fu cosí! Essi continuavano ad essere distrutti dal diavolo per mezzo dei malvagi. Essi venivano bruciati al palo. Essi venivano inchiodati ai pali con la testa in giú, poi mollavano dei cani selvatici che piombavano loro addosso, tanto che i cani tiravano via la loro carne e gli intestini, lasciando che quelle vittime morissero in quelle terribili torture. Dei neonati venivano strappati da madri incinte e gettati ai maiali. I seni delle donne venivano tagliati via, ed esse erano forzate a stare in piedi, mentre ad ogni battito di cuore il sangue veniva fuori fino a che esse cadevano morte. Ma la tragedia era ancora piú grande quando si realizza il pensiero che ciò non era solo l’opera dei pagani, ma molte volte questo era fatto dai cosiddetti Cristiani, i quali credevano di fare un favore a Dio nello sterminare questi fedeli soldati della croce che si tenevano saldamente alla Parola e all’obbedienza dello Spirito Santo. Giov. 16:2: “Vi espelleranno dalle sinagoghe; anzi l’ora viene che chiunque vi ucciderà penserà di rendere un servizio a Dio”. Mat. 24:9: “Allora vi sottoporranno a supplizi, e vi uccideranno; e sarete odiati da tutte le genti a causa del Mio Nome”.

	5-12 Tramite segni e prodigi, tramite la potenza dello Spirito, Martino fu certamente confermato quale il messaggero per quella epoca. Non solo egli fu dotato di un grande ministero, ma egli stesso rimase sempre fedele alla Parola di Dio. Egli combatté l’organizzazione. Egli si oppose al peccato degli ambienti altolocati. Egli fu un campione della verità in parole e nei fatti, e visse una vita Cristiana pienamente vittoriosa.

	5-13 Un biografo lo descrisse in questo modo: “Nessuno lo ha mai visto in collera o irritato, né rattristato o ridere. Egli era sempre lo stesso, sembrando come qualcosa al di là del mortale, portando nel suo contegno una sorta di gioia celestiale. Sulle sue labbra non vi era mai altro che Cristo, nel suo cuore non vi era altro che pietà, pace e compassione. Spesso egli piangeva anche per i peccati dei suoi denigratori i quali, quando egli era quieto o assente, lo attaccavano con le loro labbra da vipera e la loro lingua velenosa. Molti lo odiavano a causa delle virtú che essi stessi non possedevano né potevano imitare; e, ahimé! i suoi piú accaniti assalitori erano i vescovi”.

	IL SALUTO

	 Ap. 2:12: “Queste cose dice Colui Che ha la spada affilata a due tagli”.

	5-14 Il messaggio alla terza epoca della chiesa sta per farsi avanti. Il terzo atto di questo dramma che si sta svolgendo, cioé “Cristo nel mezzo della Sua chiesa”, sta per essere rivelato. Con la voce come quella di una tromba, lo Spirito presenta Questo Ineguagliabile, come: “Colui Che ha la spada affilata a due tagli”. Come è molto diversa questa presentazione dal tempo in cui Pilato introdusse l’Agnello di Dio, sarcasticamente vestito di un mantello di porpora, battuto e coronato di spine, dicendo: “Ecco il vostro Re!”. Ora però, vestimenti regali e corona di gloria stanno sul risorto Signore, ‘Cristo, la potenza di Dio’.

	5-15 In queste parole, ‘Colui Che ha la spada acuta a due tagli’, vi è latente un’altra rivelazione della Deità. Voi ricorderete che, nell’Epoca Efesina, Egli venne presentato come l’Iddio Immutabile. Nell’Epoca Smirneana noi Lo vedemmo quale l’unico vero Dio, ed accanto a Lui non ve né altri. Ora, in questa Epoca Pergamiana, vi è una ulteriore rivelazione della Sua Deità, dichiarata tramite la Sua relazione con la spada acuta a due tagli, la quale è la Parola di Dio. Eb. 4:12: “La Parola di Dio infatti è vivente ed efficace, piú affilata di qualunque spada a due tagli e penetra fino alla divisione dell’anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla, ed è in grado di giudicare i pensieri e le intenzioni del cuore”. Ef. 6:17: “Prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la Parola di Dio”. Ap. 19:13 e 15: “Era vestito di una veste intrisa nel sangue, e il Suo nome si chiama: ‘La Parola di Dio’. Dalla Sua bocca usciva una spada acuta”. Giov. 1:1-3: “Nel principio era la Parola e la Parola era presso Dio, e la Parola era Dio. Egli era nel principio con Dio. Tutte le cose sono state fatte per mezzo di Lui (la Parola), e senza di Lui nessuna delle cose fatte è stata fatta”. I Giov. 5:7: “Poiché tre sono quelli che rendono testimonianza nel Cielo: Il Padre, la Parola e lo Spirito Santo; e questi tre sono uno”.

	5-16 Noi ora possiamo vedere la Sua connessione con la Parola. egli è la parola. Questo è Ciò che Egli è: la parola nel suo nome.

	5-17 In Giov. 1:1 ove dice che “Nel principio era la Parola”, la radice dalla quale noi prendiamo la nostra traduzione per ‘Parola’ è ‘Logos’, che significa: ‘il pensiero o il concetto’. Essa ha il doppio significato di ‘pensiero’ e ‘parlare’. Ora, un ‘pensiero espresso’ è una ‘parola’, o ‘parole’. Non è ciò bello e meraviglioso? Giovanni dice che il concetto di Dio fu espresso in Gesú. E Paolo dice esattamente la stessa cosa in Eb. 1:1-3: “Dio, dopo aver anticamente parlato molte volte e in svariati modi ai padri per mezzo dei profeti, in questi ultimi giorni ha parlato a noi per mezzo di Suo Figlio (Logos), che Egli ha costituito erede di tutte le cose, per mezzo del Quale ha anche fatto l’universo. Egli, che è lo splendore della Sua gloria e l’impronta della Sua Essenza e che sostiene tutte le cose con la parola della Sua potenza, dopo aver Egli stesso compiuto l’espiazione dei nostri peccati, si è posto a sedere alla destra della Maestà nell’alto dei cieli”. Dio divenne espresso nella persona di Gesú Cristo. Gesú fu la Espressa Immagine di Dio. Di nuovo in Giov. 1:14: “E la Parola si è fatta carne ed ha abitato fra di noi”. La vera sostanza di Dio fu fatta carne, ed abitò fra di noi. Il grande Dio-Spirito, al Quale nessun uomo può avvicinarsi, Che nessun uomo ha visto né potuto ammirare, abitava ora nella carne e dimorò fra gli uomini, esprimendo agli uomini la pienezza di Dio. Giov. 1:18: “Nessuno ha mai visto Dio; l’unigenito Figlio, Che è nel seno del Padre, è Colui che Lo ha fatto conoscere”. Dio, Colui che in certe occasioni aveva manifestato la Sua presenza tramite la nuvola, o colonna di fuoco, provocando paura nel cuore degli uomini; questo Dio, le Cui caratteristiche del cuore vennero fatte conoscere solo tramite la rivelazione dalle parole attraverso i profeti, ora divenne Emmanuele (Dio con noi), dichiarando Se stesso. La parola, ‘dichiarare’, è presa dalla radice greca che spesso noi interpretiamo per esegesi, e che significa spiegare completamente e rendere chiaro. Questo è ciò che Gesú, la parola Vivente, fece. Egli portò Dio a noi, poiché Egli era Dio. Egli rivelò Dio a noi con una tale perfetta chiarezza che Giovanni poté dire di Lui, in I Giov. 1:1-3: “Quel che era dal principio, Quel che abbiamo udito, (Logos significa parlare) Quel che abbiamo visto coi nostri occhi, Quel che abbiamo contemplato e che le nostre mani hanno toccato della Parola della Vita (e la Vita è stata manifestata e noi l’abbiamo vista e ne rendiamo testimonianza, e vi annunziamo la Vita Eterna Che era presso il Padre, e che è stata manifestata a noi), Quello Che abbiamo visto e udito, noi ve lo annunziamo, affinché anche voi abbiate comunione con noi; e la nostra comunione è col Padre e col Suo Figlio, Gesú Cristo”. Quando Dio venne veramente rivelato, Egli si manifestò nella carne. “Chi ha veduto Me, ha veduto il Padre”.

	5-18 Ritornando ora in Eb. 1:1-3, noi abbiamo notato che Gesú era la espressa immagine di Dio. Egli era Dio che esprimeva Se stesso in uomo, all’uomo. Ma in questi versi vi è qualcos’altro da notare, specialmente nei versi uno e due. “Dio, dopo aver anticamente parlato molte volte e in svariati modi ai padri per mezzo dei profeti, in questi ultimi giorni ha parlato a noi per mezzo di Suo Figlio”. Io vorrei che voi qui notaste che nella vostra Bibbia la parola ‘per mezzo’ non è correttamente tradotta. Essa dovrebbe essere ‘nel’. Non, ‘per mezzo’. Essa dunque dovrebbe correttamente leggersi cosí: “Dio parlò anticamente ai padri mediante la Parola nei profeti”. I Sam. 3:21: “Poiché a Sciloh l’Eterno si rivelava a Samuele mediante la Parola del Signore”. Ciò  conferma perfettamente I Giov. 5:7: “Lo Spirito e la Parola sono uno”. Gesú rivelò il Padre. La Parola rivelò il Padre. Gesú fu la Parola Vivente. Gloria a Dio, ancor oggi Egli è quella Parola Vivente!

	5-19 Quando Gesú era sulla terra, Egli disse: “Non credi tu che Io sono nel Padre e che il Padre è in Me? Le parole che Io vi dico, non le dico da Me stesso. Il Padre che dimora in Me, è Colui che fa le opere”. Giov. 14:10. Qui è chiaramente dichiarato che, la perfetta manifestazione di Dio nel Figlio avvenne mediante lo Spirito che dimorava in Lui, manifestandosi in Parola e opere. Questo è esattamente quanto abbiamo insegnato finora. Quando la sposa ritornerà ad essere una sposa-Parola, allora ella produrrà le stesse opere che produsse Gesú. La Parola è Dio. Lo Spirito è Dio. Essi sono uno! Uno non può operare senza l’altro. Se uno ha veramente lo Spirito di Dio, allora egli avrà la Parola di Dio. È cosí che fu con i profeti. Essi avevano lo Spirito di Dio che dimorava in loro, e la Parola veniva a loro. È cosí che fu con Gesú. In Lui c’era lo Spirito senza misura e la Parola veniva a Lui. (Gesú prese a fare e ad insegnare. La Mia dottrina non è Mia, ma del Padre Che Mi ha mandato. Atti 1:1; Giov. 7:16.)

	5-20 Ora, ricordatevi, Giovanni Battista fu entrambi: il profeta ed il messaggero del suo giorno. Egli fu ripieno con lo Spirito Santo fin dal grembo di sua madre. Quando egli stava battezzando al Giordano, la Parola di Dio (Gesú) venne a lui. La Parola viene sempre a colui che è veramente ripieno dello Spirito Santo. Questa è l’evidenza dell’essere ripieni con lo Spirito Santo. Questo è ciò che Gesú disse che sarebbe stata l’evidenza. Egli disse: “Ed Io pregherò il Padre ed Egli vi darà un altro Consolatore, che rimanga con voi in perpetuo, lo Spirito della verità, Che il mondo non può ricevere”. Ora, noi sappiamo cosa è la Verità. “La Tua Parola è Verità”. Giov. 17:17. E di nuovo in Giov. 8:43: “Perché non comprendete voi il Mio parlare? Perché non potete ascoltare la Mia Parola”. Avete notato che Gesú disse che il mondo non può ricevere lo Spirito Santo? Bene, l’ho appena letto in questo verso; neppure la Parola essi possono ricevere. Perché? Perché lo Spirito e la Parola sono uno, e se tu hai lo Spirito Santo, come lo avevano i profeti, allora la Parola verrà a te, e tu La riceverai. In Giov. 14:26: “Ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il Padre manderà nel Mio nome, vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto”. Qui troviamo di nuovo che la Parola viene a motivo dello Spirito di Dio. Ed ancora in Giov. 16:13: “Ma quando verrà Lui, lo Spirito di Verità (Parola), Egli vi guiderà in ogni verità (la Tua Parola è verità), perché Egli non parlerà da Se stesso, ma dirà tutte le cose che ha udito (Parola di Dio), e vi annunzierà (Parola) le cose a venire”. (Lo Spirito che reca la Parola di Profezia.) Io vorrei che notaste molto attentamente che, Gesú non disse che l’evidenza dell’essere battezzati con lo Spirito Santo fosse il parlare in lingue, interpretazione, profetizzare, o esultare e danzare. Egli disse che l’evidenza sarebbe che tu sei nella verità; cioé, essere nella Parola di Dio per la tua epoca. L’evidenza ha a che fare col ricevere la Parola.

	5-21 In I Cor. 14:37: “Se uno si stima essere profeta o spirituale, riconosca che le cose che vi scrivo sono comandamenti del Signore”. Ora, osservate. La prova che lo Spirito dimora in una persona era di riconoscere e seguire ciò che il profeta di Dio diede per la sua epoca, mentre egli metteva in ordine la chiesa. A coloro che pretendevano di avere un’altra rivelazione, Paolo dovette dire (verso 36): “È la Parola di Dio proceduta da voi o è Essa pervenuta a voi soli?”. L’evidenza che un credente Cristiano è ripieno dello Spirito, non è di produrre la verità (Parola), bensí è ricevere la verità (Parola), crederla ed ubbidirla.

	5-22 Avete notato in Ap. 22:17: “E lo Spirito e la sposa dicono: ‘Vieni!’—E chi ode dica: ‘Vieni’”. Vedete? La sposa dice la stessa Parola che dice lo Spirito. Ella è una sposa-Parola, provando cosí che ella ha lo Spirito. In ogni epoca della chiesa noi udiamo queste parole: “Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Lo Spirito dà la Parola. Se tu hai lo Spirito, allora tu udrai la Parola per la tua epoca, proprio come quei veri Cristiani presero la Parola per la loro epoca.

	5-23 Hai afferrato questo ultimo pensiero? Ripeto; ogni epoca della chiesa termina con la medesima ammonizione: “Chi ha orecchi, ascolti (individualmente) ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Lo Spirito dà la Parola. Egli ha la verità per ciascuna epoca. Ogni epoca ha avuto i suoi propri eletti, e quel gruppo eletto ha sempre ‘udito la Parola’, e l’ha ricevuta, provando cosí che essi avevano in loro il Seme. Giov. 8:47: “Chi è da Dio, ascolta le Parole di Dio; perciò voi non le ascoltate, perché non siete da Dio”. Essi rifiutarono la Parola (Gesú) e le Sue Parole per i loro giorni, mentre il vero seme ricevette la Parola perché essi erano da Dio. “E tutti i tuoi figliuoli saranno istruiti dal Signore” (Spirito Santo). Is. 54: 13. In Giov. 6:45 Gesú disse la stessa cosa. L’essere uno con la parola prova se sei da Dio e ripieno dello Spirito. Non c’è altro criterio!

	5-24 Ma cosa sono allora le lingue e l’interpretazione e gli altri doni? Essi sono manifestazioni. Questo è ciò che insegna la Parola. Leggetelo in I Cor. 12:7: “Or a ciascuno è data la manifestazione dello Spirito per l’utilità comune”. Poi Paolo cita per nome queste manifestazioni.

	5-25 Ora, lo so che sorge una buona domanda e che tutti voi siete ansiosi di chiedere: “Perché la manifestazione non è l’evidenza di essere stati battezzati con lo Spirito Santo, dato che tu certamente non puoi manifestare lo Spirito Santo a meno che tu non sia veramente ripieno dello Spirito?”. Ora, io vorrei ben volentieri poter dire che ciò è vero, perché a me non piace urtare la gente o calpestare la loro dottrina; però non sarei un vero servitore di Dio se non vi annunziassi tutto il consiglio di Dio. Ciò è giusto, non è vero? Diamo una breve scorsa a Balaam. Egli era religioso, egli adorava Dio. Egli comprese bene il giusto metodo del sacrificio per accostarsi a Dio; però egli non era un profeta della Vera Progenie, perché egli prese il salario dell’ingiustizia e, peggio di tutto, egli condusse il popolo di Dio nei peccati della fornicazione e idolatria. Eppure, chi oserebbe negare che lo Spirito di Dio si manifestò attraverso di lui in uno dei piú bei passi di assoluta accurata profezia che il mondo abbia mai visto? Ma egli non ebbe mai lo Spirito Santo. Ora, dunque, che pensate di Caiafa, il sommo sacerdote? La Bibbia dice che egli profetizzò la maniera in cui il Signore doveva morire. Noi tutti sappiamo che non c’è menzione alcuna che egli sia stato un uomo ripieno di Spirito, né guidato dallo Spirito, come ad esempio il vecchio e caro Simeone o quella dolce santa chiamata Anna. Eppure egli ebbe una genuina manifestazione dello Spirito Santo! Questo noi non possiamo negarlo. Cosí, dunque, dov’è che la manifestazione è una evidenza? Ciò non è lí! Se tu sei veramente ripieno con lo Spirito di Dio, allora nella tua vita tu avrai l’evidenza della parola.

	5-26 Permettetemi di mostrarvi quanto è profonda per me questa verità e come io la comprenda tramite una rivelazione che Dio mi ha data. Ora, prima che io ve la esponga, vorrei premettere qualcosa. Molti di voi credono che io sia un profeta. Io non dico che lo sono. Voi lo dite. Tuttavia noi sappiamo bene che le visioni che Dio mi dà non vengono mai meno. neppure una volta. Se qualcuno potesse provare che una sola visione sia mai fallita, io vorrei saperlo. Ora, dato che mi avete seguito fino qui, ecco qui la mia storia.

	5-27 Molti anni orsono, quando per la prima volta incontrai la gente Pentecostale, mi trovai in una delle loro riunioni all’aperto ove c’era molta manifestazione di lingue, interpretazione di lingue, e profezia. Due predicatori, in particolare, erano ingaggiati in questa specie di parlare piú che chiunque degli altri fratelli. I servizi a me piacquero veramente ed ero veramente interessato alle varie manifestazioni, poiché essi avevano qualcosa di veramente reale. Era mio ardente desiderio imparare tutto quel che potevo in merito a questi doni, cosí a riguardo decisi di parlarne con questi due uomini. Tramite il dono di Dio che risiede in me, io cercai di conoscere lo spirito nel primo uomo, per sapere se egli era o no veramente da Dio. Dopo una breve conversazione con quel caro ed umile fratello, io seppi che egli era un genuino e solido Cristiano. Egli era reale! L’altro giovane uomo, invece, non era affatto come il primo. Egli era vanaglorioso ed orgoglioso, e mentre io parlavo con lui, una visione venne davanti ai miei occhi ed io vidi che egli era sposato con una signora bionda, ma che viveva con una bruna dalla quale aveva avuto due bambini. Se mai vi fosse un ipocrita, egli ne era uno.

	5-28 Ora, lasciatemelo dire: io fui turbato! Come non avrei potuto esserlo? Qui c’erano due uomini, uno dei quali era un vero credente, mentre l’altro era un peccaminoso impersonificatore. eppure entrambi stavano manifestando i doni dello spirito! Io fui scosso da questa confusione. Lasciai la riunione onde cercare Dio per la risposta. Andai da solo in un luogo segreto e lí, con la mia Bibbia, io pregai ed aspettai Dio per la risposta. Non sapendo quale passo della Scrittura leggere, aprii a caso la Bibbia da qualche parte in Matteo. Lessi un poco, e poi misi giú la Bibbia. Ad un tratto un vento soffiò nella stanza che fece girare le pagine della Bibbia fino ad Ebrei, capitolo sei. Io lo lessi, e fui particolarmente toccato da quei strani versi, Eb. 6:4-9: “Quelli infatti che sono stati una volta illuminati, che hanno gustato il dono celeste, che sono stati fatti partecipi dello Spirito Santo, e che hanno gustato la buona Parola di Dio e le potenze del mondo a venire, se cadono, è impossibile riportarli un’altra volta al ravvedimento, poiché per conto loro crocifiggono nuovamente il Figlio di Dio e Lo espongono a infamia. Infatti la terra, che beve la pioggia che spesso cade su di essa e produce erbe utili per quelli che la coltivano, riceve benedizione da Dio; ma se produce spine e triboli, è riprovata e vicina ad essere maledetta, e finirà per essere arsa. Ora, carissimi, anche se parliamo cosí, riguardo a voi siamo convinti di cose migliori e che riguardano la salvezza”.

	5-29 Chiusi la Bibbia, la misi giú, meditai un po’, e pregai ancora. Ma non avevo ancora risposta. Aprii semplicemente di nuovo la Bibbia, ma non lessi. Improvvisamente, il vento soffiò di nuovo nella stanza, ed ancora una volta girò le pagine ad Ebrei sei, e si fermò lí, mentre il vento cessava di soffiare. Io lessi di nuovo quelle parole, e quando lo feci, lo Spirito di Dio venne nella stanza ed io vidi una visione. Nella visione io vidi un uomo vestito di bianco purissimo che andò avanti in un campo arato di fresco, e vi seminò del grano. Era una splendida giornata, e la semina veniva fatta al mattino. Ma piú tardi, verso sera, dopo che il seminatore vestito di bianco se n’era andato, venne un uomo vestito di nero che, furtivamente, seminò altra semenza fra quella che l’uomo vestito di bianco aveva seminato. I giorni passarono—il sole e la pioggia benedirono la terra; ed ecco che un giorno apparve il grano. Che bello esso era! Ma il giorno dopo apparvero le zizzanie.

	5-30 Il frumento e la zizzania crebbero insieme. Essi presero parte allo stesso nutrimento succhiato dal medesimo suolo. Essi bevvero nello stesso sole e pioggia.

	5-31 Poi un giorno i cieli si fecero come di rame, e tutte le piante cominciarono a piegarsi ed a morire. Io udii che il frumento alzò la testa e gridò a Dio per la pioggia. Anche le zizzanie alzarono la loro voce supplicando per la pioggia. Poi i cieli si oscurarono e venne la pioggia, e di nuovo il frumento, ora pieno di forza, alzò la sua voce e gridò in adorazione: “Lode al Signore!”. Ma con mia meraviglia, io udii che pure la zizzania, rivivificata, alzò lo sguardo e disse: “Alleluia!”.

	5-32 Allora io conobbi la verità di quella riunione all’aperto e della visione. La parabola del Seminatore e del Seme, il sesto capitolo di Ebrei, e la evidente manifestazione di doni Spirituali in un uditorio misto—tutto divenne meravigliosamente chiaro! Il seminatore in bianco era il Signore. Il seminatore in nero era il diavolo. Il campo era il mondo. I semi erano persone: eletti e reprobi. Entrambi presero parte allo stesso nutrimento: acqua e sole. Entrambi pregarono. Entrambi ricevettero aiuto da Dio, giacché Egli fa sí che il Suo sole e la Sua pioggia cadano su entrambi: buoni e cattivi. E sebbene entrambi ebbero la stessa meravigliosa benedizione ed entrambi ebbero la stessa meravigliosa manifestazione, vi era pur sempre una grande differenza: essi erano da semi differenti.

	5-33 Qui c’era la risposta anche a Mat. 7:21-23: “Non chiunque Mi dice: ‘Signore, Signore’, entrerà nel regno dei cieli; ma chi fa la volontà del Padre Mio, che è nei cieli. Molti Mi diranno in quel giorno: ‘Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato nel Tuo Nome, e nel Tuo Nome scacciato demoni, e fatte nel Tuo Nome molte opere potenti?’. E allora dichiarerò loro: ‘Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da Me, voi tutti operatori di iniquità’”. Gesú non nega che essi abbiano fatto opere potenti, cosa che solo lo Spirito Santo può compiere tramite gli uomini. Ma Egli nega persino di averli conosciuti! Essi non erano degli sviati. Essi erano malvagi; non rigenerati, reprobi. Essi erano la progenie di Satana.

	5-34 Perciò, eccoci qui! Tu non puoi pretendere che la manifestazione sia l’evidenza di essere nati dallo Spirito, ripieni di Spirito. Nossignore! Io ammetto che la vera manifestazione è l’evidenza dello Spirito Santo che fa opere potenti, ma ciò non è l’evidenza che l’individuo sia ripieno dello Spirito, anche se quel tale avesse un’abbondanza di tali manifestazioni.

	5-35 L’evidenza del ricevere lo Spirito Santo è oggi proprio tale quale essa fu per l’addietro, nel giorno del nostro Signore. Essa è il ricevere la Parola di verità per il giorno in cui tu vivi. Gesú non ha mai dato molta importanza alle Opere quanto invece Egli fece per la Parola. Egli sapeva che se la gente riceveva la parola, le opere sarebbero seguite. Questa è la Bibbia.

	5-36 Ora, Gesú sapeva che nell’Epoca Pergamiana ci sarebbe stato un terribile allontanamento dalla Parola, il che avvenne duecento anni dopo la visione di Patmos. Egli sapeva che questo andazzo li avrebbe indotti ad andare nell’Epoca Oscura. Egli sapeva che la maniera originale con la quale l’uomo si allontanò da Dio, fu tramite l’aver prima abbandonato la Parola. Se tu lasci quella Parola, tu hai abbandonato Dio. È cosí che Egli sta presentando Se stesso alla chiesa di Pergamo, anzi in realtà, a tutte le chiese di tutte le epoche: “Io sono la Parola. Se volete avere la Deità in mezzo a voi, allora date il benvenuto e ricevete la Parola. Non lasciate mai che qualcuno o qualcosa s’intrometta fra voi e quella Parola. Ciò che Io vi sto dando (la Parola) è una rivelazione di Me Stesso. io sono la parola. Ricordatevelo!”.

	5-37 Mi chiedo se siamo sufficientemente coscienti che questa Parola è in mezzo a noi! Lasciate che qui io vi dia un pensiero. Come preghiamo? Noi preghiamo nel Nome di Gesú, non è vero? Ogni preghiera è fatta nel Suo Nome, altrimenti non vi è alcuna risposta. Eppure, in I Giov. 5:14-15 ci è detto: “Questa è la sicurezza che abbiamo davanti a Lui: se domandiamo qualche cosa secondo la Sua volontà, Egli ci esaudisce. E se sappiamo che Egli ci esaudisce in qualunque cosa Gli chiediamo, noi sappiamo di avere le cose che Gli abbiamo chiesto”. Ora, chiediamoci: “Quale è la volontà di Dio?”. Vi è solo un modo per conoscere la Sua volontà e cioé; tramite la parola di dio. Lam. 3:37: “Chi mai dice una cosa che s’avveri, se il Signore non l’ha comandato?”. Eccola qui! Se non è nella Parola, allora non potete ottenerla. Cosí, noi non possiamo chiedere a meno che essa non sia nella Parola, e noi non possiamo supplicare né chiedere se non è nel Suo Nome. Eccolo qui di nuovo! gesú (il Nome) è la parola (volontà). Tu non puoi separare Dio e la Parola. Essi sono uno.

	5-38 Ora, dunque, questa Parola che Egli ci ha lasciata stampata su pagine, è una parte di Sé, quando tu l’accetti per fede in una vita ripiena dello Spirito. Egli disse che la Sua Parola è vita. Giov. 6:63. Ma questo è esattamente ciò che Egli è: Giov. 14:6: “Io sono la Via, la Verità e la Vita”. Rom. 8:9: “Ma se uno non ha lo Spirito di Cristo, egli non appartiene a Lui”. Eccolo qui! Egli è Spirito ed Egli è Vita. Questo è esattamente ciò che è la Parola; questo è esattamente ciò che è Gesú. Egli è la Parola. Cosí, quando un uomo nato dallo Spirito, e ripieno dello Spirito, tiene per fede quella Parola nel suo cuore e la pone sulle sue labbra, ebbene, ciò è lo stesso come se parlasse la Deità. Ogni montagna deve andarsene. Satana non può sussistere davanti ad un tale uomo.

	5-39 Se la chiesa, là dietro, in quella terza epoca, si fosse soltanto tenuta ferma alla rivelazione della vivente Parola in mezzo a loro, la potenza di Dio non sarebbe sparita come avvenne in quelle Epoche Oscure. Ed anche oggi, quando la chiesa ritorna per fede alla Parola, senza dubbio possiamo dire che la gloria di Dio e le meravigliose opere di Dio saranno di nuovo in mezzo a lei.

	5-40 Una notte, mentre io cercavo il Signore, lo Spirito Santo mi disse di prendere la mia penna e di scrivere. Non appena presi la penna per scrivere, il Suo Spirito mi diede un messaggio per la chiesa. Io desidero trasmettervelo...Esso ha a che fare con la Parola e la sposa.

	5-41 “Questo è quanto cerco di dirvi. La legge della riproduzione è che ciascuna specie produca secondo la propria specie, proprio come è in Gen. 1:11: “Poi Dio disse: ‘Produca la terra della verdura, dell’erbe che faccian seme e degli alberi fruttiferi che, secondo la loro specie, portino del frutto avente in sé la propria semenza, sulla terra’. E cosí fu”. Qualunque vita fosse nel seme venne fuori in una pianta e poi nel frutto. La stessa legge si applica oggi alla chiesa. Qualunque seme iniziò la chiesa, si manifesterà e sarà come il seme originale, poiché esso è lo stesso seme. In questi ultimi giorni la vera Chiesa-Sposa (la semenza di Cristo) verrà alla Pietra della Vetta, ed ella sarà la super chiesa, una super razza, dato che ella assomiglia a Lui. Coloro che sono nella sposa saranno cosí simili a Lui tanto che essi saranno perfino alla Sua stessa immagine. Questo avviene affinché si possa essere uniti con Lui. Essi diverranno uno. Essi saranno l’esatta manifestazione della Parola dell’Iddio vivente. Le denominazioni (falsa semenza) non possono produrre ciò. Essi produrranno i loro credi ed i loro dogmi, mescolati con la Parola. Questo imbastardimento produrrà un prodotto ibrido.

	5-42 Il primo figlio (Adamo) fu la semenza-Parola parlata di Dio. A lui fu data una sposa per riprodurre se stesso. Questa è la ragione per cui gli fu data una sposa, per riprodurre se stesso; per riprodurre un altro figlio di Dio. Ma ella cadde! Ella cadde tramite l’ibridizzazione. Ella gli causò la morte.

	5-43 Al secondo Figlio (Gesú), pure una Semenza-Parola parlata di Dio, gli fu data una sposa come lo fu per Adamo. Ma prima che Egli potesse sposarla, anche ella cadde. Ella, come la moglie di Adamo, fu messa alla prova per vedere se avesse creduto la Parola di Dio e vivere, oppure dubitare la Parola e morire. Ella dubitò. Ella lasciò la Parola. Ella morí!

	5-44 Da un piccolo gruppo della vera semenza della Parola, Dio presenterà Cristo con una sposa amata. Ella è una vergine della Sua Parola. Ella è una vergine perché non conosce alcun credo o dogma fatto dall’uomo. Tramite, ed attraverso i membri della sposa, sarà compiuto tutto quel che Dio promise che sarebbe manifestato nella vergine.

	5-45 La parola della promessa venne alla vergine Maria. Ma quella Parola di promessa era Lui, Egli stesso, per essere manifestato. Dio fu reso manifesto! Lui, Lui stesso agí in quel tempo e adempí la Sua propria Parola di promessa nella vergine. Fu un angelo che recò a lei il messaggio. Ma il messaggio dell’angelo era la Parola di Dio. Is. 9:5. In quel tempo Egli poté compiere tutto quello che era scritto di Lui, perché ella accettò la Sua Parola che le era stata rivolta.

	5-46 I membri della vergine sposa Lo ameranno, ed essi avranno i Suoi potenziali, poiché Egli è il loro capo, ed ogni potestà appartiene a Lui. Essi sono sottomessi a Lui come le membra dei nostri corpi sono sottomesse alle nostre teste.

	5-47 Notate l’armonia fra il Padre e il Figlio. Gesú non fece mai nulla se prima non Gli fosse stata mostrata dal Padre. Giov. 5:19. Questa armonia ora deve esistere fra lo Sposo e la Sua sposa. Egli le mostra la Sua Parola di vita. Ella La riceve. Ella non La dubita mai. Perciò, nulla può offenderla, nemmeno la morte. Poiché, se il seme è piantato, l’acqua lo farà rinascere di nuovo. Ecco qui il segreto di questo. La Parola è nella sposa (come lo fu in Maria). La sposa ha la mente di Cristo, poiché ella conosce cosa Egli vuole che sia fatto con la Parola. Nel Suo Nome ella esegue il comando della Parola, poiché ella ha il “cosí dice il Signore”. Allora la Parola viene vivificata tramite lo Spirito, e si adempirà. Come un seme piantato ed annaffiato, esso arriva a piena maturazione servendo cosí al suo scopo.

	5-48 Quelli che sono nella sposa fanno solo la Sua volontà. Nessuno potrà farli agire altrimenti. Essi hanno il “cosí dice il Signore”, o se ne stanno in silenzio. Essi sanno che deve essere Dio in loro che fa le opere, adempiendo la Sua propria Parola. Durante il Suo ministero terreno Egli non completò tutta l’opera Sua, cosí Egli ora opera nella e tramite la sposa. Questo lei lo sa, poiché allora non era ancora il momento che Lui facesse certe cose che Egli deve fare ora. Ma ora, tramite la sposa, Egli vuole condurre a compimento quell’opera che Egli lasciò da fare per questo specifico tempo.

	5-49 Prendiamo ora la posizione di Giosué e Caleb. La nostra terra promessa sta per essere scorta, come lo fu la loro. Ora, Giosué significa “Geova-Salvatore”, ed egli rappresenta il conduttore del tempo della fine che verrà alla chiesa, come anche Paolo venne quale il conduttore originale. Caleb rappresenta coloro che si tennero fedeli insieme a Giosué. Ricordatevi; Dio aveva cominciato con Israele quale una vergine della Sua Parola. Ma essi vollero qualcosa di diverso! Cosí fece pure la chiesa dell’ultimo giorno. Notate come Dio non spostò Israele, né la lasciò entrare nella terra promessa, fino a che non fosse giunto il Suo tempo stabilito. Ora, può darsi che il popolo abbia fatto pressione su Giosué, il conduttore, dicendo: “La Terra è nostra, lascia che andiamo a prendercela. Giosué, tu sei ormai sfinito, tu devi aver perso il tuo mandato, tu non hai piú la potenza che avevi di solito. Di solito tu ascoltavi Dio e conoscevi la volontà di Dio, ed agivi prestamente. C’è qualcosa in te che non va!”. Ma Giosué era un profeta inviato da Dio ed egli conosceva le promesse di Dio, cosí egli ne attendeva il compimento. Egli aspettava per una chiara e specifica decisione da Dio e, quando il tempo per spostarsi giungeva, Dio poneva la piena direttiva nelle mani di Giosué a motivo che egli si era attenuto alla Parola. Dio poteva aver fiducia in Giosué, ma non negli altri. Cosí questo si ripeterà in questo giorno finale. Lo stesso problema, la stessa pressione.

	5-50 Prendete l’esempio che vediamo in Mosé. Questo profeta di Dio, potentemente unto, ebbe una nascita peculiare, essendo nato nel momento giusto per la liberazione della progenie di Abrahamo dall’Egitto. Egli non si trattenne mai in Egitto per argomentare con loro circa la Scrittura, e nemmeno a disputare coi sacerdoti. Egli andò nel deserto fino a che il popolo fosse pronto a riceverlo. Dio chiamò Mosé nel deserto. L’attesa non dipendeva da Mosé, bensí dal popolo, il quale non era ancora pronto a riceverlo. Mosé pensò che il popolo avrebbe compreso, ma essi non lo fecero.

	5-51 Poi abbiamo Elia, al quale venne la Parola del Signore. Quando egli laggiú cominciò a predicare la verità a quel gruppo, che fu il precursore del gruppo Iezabel Americano, esso non accettò la Parola, allora Dio lo chiamò fuori dal campo e colpí di piaghe quella generazione, per aver rigettato il profeta ed il messaggio che Dio aveva dato. Dio lo chiamò nel deserto ed egli non ne venne fuori neppure per il re. Coloro che cercarono di persuaderlo a farlo, morirono. Ma in visione Dio parlò al Suo fedele profeta. Allora egli uscí dal suo nascondiglio, e riportò la Parola ad Israele.

	5-52 Poi venne Giovanni Battista, il fedele precursore di Cristo, il potente profeta per il suo giorno. Egli non andò alla scuola di suo padre, né alla scuola dei Farisei—egli non andò nella denominazione, bensí dove Dio lo chiamò: fuori nel deserto. Egli rimase là fino a che il Signore non l’inviò con il messaggio, gridando, ‘Il Messia è vicino!’.

	5-53 Ora, prendiamo qui un ammonimento Scritturale. Non fu proprio ai giorni di Mosé, il quale Dio aveva confermato, che Kore si levò e contrastò quel potente profeta? Egli disputò con Mosé e pretese d’avere altrettanto da Dio da poter condurre il popolo, e che gli altri avevano parte alla rivelazione Divina allo stesso modo di Mosé. Egli negò l’autorità di Mosé. Ora, il popolo di allora, dopo aver udita la vera Parola ed essere al corrente del fatto che un vero profeta era confermato da Dio, ora, dico, quel popolo si lasciò trascinare da Kore e dai suoi accattivanti discorsi. Kore non era un profeta Scritturale, eppure gran parte del popolo, insieme ai loro capi, andò con lui. Cosí è pure oggi con gli evangelisti, con i loro programmi da vitello d’oro: come Kore! Essi sembrano buoni alla gente, come allora lo sembrò Kore. Essi hanno del sangue sulle loro fronti, olio sulle loro mani e palle di fuoco sul pulpito. Essi permettono alle donne di predicare, lasciano che le donne si taglino i loro capelli, portino pantaloni e pantaloncini, e a motivo dei loro credi e dogmi, scavalchino la Parola di Dio. Questo mostra che sorta di seme è in loro! Ma non tutto il popolo si voltò contro Mosé e abbandonò la Parola di Dio. No! Gli eletti rimasero con lui. Lo stesso sta avvenendo di nuovo oggigiorno. Molti stanno abbandonando la Parola, ma alcuni restano con Essa. Ma, ricordatevi la parabola del frumento e delle zizzanie! Le zizzanie devono essere legate per essere bruciate. Queste chiese apostate stanno legandosi sempre piú e piú insieme, preparandosi per il fuoco del giudizio di Dio. Ma il frumento invece sta per essere riunito al suo Maestro!

	5-54 Ora qui io voglio che stiate molto attenti per vedere ciò. Dio ha promesso che, nel tempo della fine, si adempirà Malachia 4. Questo deve accadere, poiché Essa è la vivente Parola dello Spirito di Dio annunziata tramite il profeta Malachia. Gesú si riferí ad Essa. Questo è proprio prima della seconda venuta di Cristo. Prima del ritorno di Gesú, tutta la Scrittura deve essere adempiuta. Quando verrà quel messaggero di Malachia, allora la dispensazione dei Gentili sarà nella sua ultima epoca della chiesa. Egli si troverà in perfetto accordo con la Parola. Egli prenderà l’intera Bibbia, dalla Genesi all’Apocalisse. Egli inizierà con la progenie del serpente, e andrà avanti fino al messaggero dell’ultima pioggia. Però, egli sarà rigettato dalle denominazioni.

	5-55 Egli deve esserlo, poiché questa è la storia che si ripete da sé sin dal tempo di Achab. La storia d’Israele sotto Achab, si sta ripetendo proprio qui in America, dove apparirà il profeta secondo Malachia. Come Israele lasciò l’Egitto per adorare in libertà, cacciando via la gente del posto, e divenne una nazione con grandi conduttori quali Davide, ecc., e poi misero sul trono un Achab con una Iezabel dietro di lui per dirigere, cosí noi abbiamo fatto esattamente la stessa cosa in America. I nostri antenati lasciarono i loro paesi per questa terra, onde adorare e vivere in libertà. Essi cacciarono via i nativi e presero possesso del paese. Sorsero uomini potenti come Washington e Lincoln, ma dopo un po’ a questi degni uomini ne succedettero degli altri di cosí scarso calibro, tanto che subito un Achab fu messo sulla sedia presidenziale con dietro di lui una Iezabel per dirigerlo. Ed è in un tempo come questo che deve venire il messaggero di Malachia. Poi, nell’ultima pioggia, verrà la dimostrazione del monte Carmelo. Osservate ora questo attentamente, onde lo vediate nella Parola. Giovanni fu il precursore di Mal. 3. Egli seminò per la prima pioggia e fu rigettato tramite le organizzazioni del suo giorno. Gesú venne, ed ebbe la dimostrazione del monte della Trasfigurazione. Il secondo precursore di Cristo seminerà per l’ultima pioggia. Gesú sarà la dimostrazione tra le denominazioni ed i credi, poiché Egli ritornerà per riprendersi la Sua Parola e portare la Sua sposa nel rapimento. La prima dimostrazione avvenne sul monte Carmelo; la seconda fu sul monte della Trasfigurazione, e la terza sarà sul monte Sion.

	5-56 Lo strano comportamento di Mosé, Elia e Giovanni, che si allontanarono dal popolo dandosi alla solitudine, lasciò molti confusi. Essi non realizzarono che ciò avvenne perché il loro messaggio era stato rigettato. Ma il seme era stato seminato, la seminagione era finita! Il giudizio era prossimo! Essi avevano adempiuto il loro scopo quale un segno per il popolo, cosí ora il giudizio era prossimo.

	5-57 Secondo Ap. 13:16, io credo che la sposa avrà da smettere la predicazione, poiché la bestia esigerà il marchio sulla mano o sulla fronte, se si vuole ottenere il permesso per predicare. Le denominazioni prenderanno il marchio, altrimenti saranno forzate a smettere di predicare. Allora verrà l’Agnello, per la Sua sposa e per giudicare la grande prostituta.

	5-58 Ora, ricordatevi che Mosé nacque per fare una determinata opera, ma egli non poté compiere quell’opera fino a che non ricevette i doni che l’avrebbero abilitato per fare quell’opera. Egli dovette andare fuori nel deserto ed attendere là; Dio aveva un tempo ben stabilito. Sul trono vi doveva essere un certo Faraone, ed il popolo doveva gridare per il pane della vita, prima che Dio lo potesse rimandare indietro. Questo è vero anche per il nostro giorno.

	5-59 Ma cosa abbiamo noi in questo nostro giorno? Moltitudini stanno operando segni, al punto che ci troviamo ad avere una generazione di cercatori di segni i quali sanno ben poco o nulla circa la Parola, o di un vero agire dello Spirito di Dio. Se essi vedono sangue, olio e fuoco, allora sono felici; non importa quel che è nella Parola! Essi sostengono ogni segno, anche quelli che non sono Scritturali. Ma riguardo a questo Dio ci ha messo in guardia. In Mat. 24 Egli disse che negli ultimi giorni i due spiriti sarebbero stati tanto vicini l’uno all’altro, che soltanto gli eletti saranno in grado di separarli, poiché solo essi non saranno sedotti.

	5-60 Come potete separare gli spiriti? Fategli semplicemente il test della Parola. Se essi non parlano quella Parola, allora essi sono dal maligno. Come il maligno sedusse le due prime spose, cosí egli tenterà di sedurre la sposa di questo ultimo giorno; tramite il cercare che ella ibridizzi se stessa attraverso i credi, o proprio distogliendola chiaramente dalla Parola per attirarla a qualche segno che le comodi. Ma Dio non ha mai posto i segni al di sopra della Parola! Sono i segni che seguono la Parola, come quando Elia, secondo la Parola del Signore, disse alla donna di preparare prima una focaccia per lui. Quando ella fece ciò che disse la Parola, allora ne seguí il segno appropriato. Venite prima alla Parola, e poi vedrete il miracolo! La semenza-Parola è vivificata dallo Spirito.

	5-61 Come può un qualunque messaggero inviato da Dio credere solo una parte della Parola e negarne parte di Essa? Il vero profeta di Dio di questo ultimo giorno, proclamerà l’intera Parola. Le denominazioni lo odieranno. Le sue parole forse saranno tanto dure quanto quelle di Giovanni Battista, il quale li chiamò vipere. Però, i predestinati ascolteranno e saranno pronti per il  rapimento. La Progenie Reale di Abrahamo, con la fede simile ad Abrahamo, si terrà insieme a lui fermamente alla Parola, poiché essi sono entrambi predestinati.

	5-62 Il messaggero dell’ultimo giorno apparirà nel tempo stabilito da Dio. Come tutti sappiamo, questo è il tempo della fine, poiché Israele è nella sua patria. Secondo Malachia, ora egli potrebbe venire in qualunque momento. Quando noi lo vedremo, egli sarà votato alla Parola. Egli sarà segnalato (descritto nella Parola. Ap. 10:7.), e Dio confermerà il suo ministero. Egli predicherà la verità, come fece Elia, e si preparerà per la dimostrazione del monte Sion.

	5-63 Molti lo fraintenderanno, perché la Scrittura è stata loro insegnata in un certo modo che loro considerano esser verità. Cosí, quando egli verrà contro a ciò, essi non crederanno. Anche alcuni veri ministri fraintenderanno il messaggero, a motivo che molto è stato chiamato verità di Dio tramite i seduttori.

	5-64 Ma questo profeta verrà, e come gridò il precursore della prima venuta: ‘Ecco, l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo’, cosí anche lui senza dubbio griderà: ‘Ecco l’Agnello di Dio che viene nella gloria!’. Egli farà questo poiché, come Giovanni fu il messaggero della verità agli eletti, cosí è quest’ultimo messaggero agli eletti che sono la sposa nata dalla Parola”.

	CRISTO ELOGIA LA CHIESA

	 Ap. 2:13: “Io conosco le tue opere e dove tu abiti, là dove Satana ha il suo trono; tuttavia tu rimani fedele al Mio Nome e non hai rinnegato la Mia fede neppure nei giorni in cui il Mio fedele testimone Antipa fu ucciso tra voi, là dove abita Satana”.

	5-65 “Io conosco le tue opere”. Queste sono le identiche parole rivolte ad ognuno dei sette messaggeri relative al popolo di Dio di ciascuna epoca. Dato che esse furono dette alle due viti (vera e falsa), esse recano gioia ed allegrezza ai cuori di un gruppo, mentre colpiscono di terrore i cuori dell’altro. Perché, sebbene noi siamo salvati per grazia, senza le opere, la vera salvezza produrrà opere o fatti che piacciono a Dio. I Giov. 3:7: “Figlioletti, nessuno vi seduca: Chi pratica (opera) la giustizia è giusto, come Egli è giusto”. Se tale versetto vuol dire qualcosa, allora esso vuol dire che un uomo è ciò che egli fa. Giac. 3:11: “La fonte emette forse dalla stessa apertura il dolce e l’amaro?”. Rom. 6:2: “Noi, che siamo morti al peccato, come vivremo ancora in esso?”. Mat. 12:33-35: “O fate l’albero buono e il suo frutto sarà buono, o fate l’albero malvagio e il suo frutto sarà malvagio; infatti l’albero lo si conosce dal frutto. Razza di vipere! Come potete dir cose buone, essendo malvagi? Poiché la bocca parla dell’abbondanza del cuore. L’uomo buono, dal buon tesoro del cuore, trae cose buone; ma l’uomo malvagio, dal suo malvagio tesoro, trae cose malvagie”. Ora, se un uomo è nato dalla Parola (Nato di nuovo, non da seme corruttibile, ma incorruttibile, per mezzo della Parola di Dio vivente e che dura in eterno. I Pietro 1:23) allora egli produrrà la Parola. Il frutto, o le opere della sua vita, saranno un prodotto secondo il tipo di seme o vita che è in lui. Le sue opere, quindi, saranno Scritturali. Oh, che terribile accusa sta per essere questa verità contro l’Epoca Pergamiana! Ecco qui stare l’Incomparabile, con nella Sua mano la spada acuta a doppio taglio, la Parola di Dio. Ed è quella Parola che ci giudicherà nell’ultimo giorno. Infatti, la Parola sta giudicando anche ora, poiché Essa discerne i pensieri e le intenzioni del cuore. Essa taglia nettamente il carnale dallo spirituale. Essa ci fa essere epistole viventi, lette e conosciute da tutti gli uomini, alla gloria di Dio.

	5-66 “Io conosco le tue opere”. Se un uomo teme di non poter piacere a Dio, allora che metta in pratica la Parola. Se un uomo si chiede se egli potrà udire quelle parole: “Ben fatto, buono e fedele servitore”, allora che metta in pratica la Parola di Dio nella sua vita, ed egli udrà di certo quelle parole di lode. La Parola di verità fu il criterio di allora; anche ora è lo stesso criterio. Non esiste un altro modello! Non c’è un altro piombino! Dato che il mondo sarà giudicato tramite un Gesú Cristo, cosí allora esso sarà giudicato tramite la Parola. Se un uomo vuole sapere come cavarsela, allora che faccia come suggerisce Giacomo: “Guarda nello specchio della Parola di Dio”.

	5-67 “Io conosco le tue opere”. Mentre Egli se ne stava là, con la Parola, esaminando la loro vita alla luce del progetto che Egli aveva dispiegato per loro, Egli deve essersi rallegrato oltre misura poiché loro, come gli altri che erano stati prima, stavano sopportando la persecuzione degli ingiusti tenendosi ancor gioiosamente attaccati al Signore. Sebbene esso fosse un tempo difficile per servire il Signore, ciononostante essi Lo servirono e Lo adorarono in Spirito e in verità. Ma non fu cosí però con la falsa vite. Ahimé! Questi avevano ripudiato la vita che è fondata sulla Parola, ed ora si allontanavano sempre piú e piú dalla verità. Le loro azioni testimoniavano degli abissi in cui essi erano sprofondati.

	TU RITIENI FERMAMENTE IL

	MIO NOME

	5-68 “A chi ce ne andremo noi? Tu solo hai parole di vita eterna!”. Allora essi si tennero fermamente; anche ora essi si tenevano fermi, non però in modo fatalistico come uomini che vivono una vita sterile. Essi si tennero fermamente nella Sua forza, con la certezza dello Spirito di essere uno in Lui. La loro era una conoscenza certa che i loro peccati erano stati perdonati e che perciò portavano il nome di ‘Cristiani’ quale testimonianza. Essi conoscevano ed amavano quel Nome che era al di sopra di ogni nome. Le loro ginocchia si erano piegate a quel Nome. Le loro lingue lo avevano confessato. Qualunque cosa facessero, facevano tutto nel Nome del Signore Gesú. Essi avevano confessato quel Nome e si ritraevano dal male, ed avendo preso la loro posizione, essi erano ora preparati a morire per quel Nome, essendo certi di una migliore risurrezione.

	  Prendi teco il Nome di Gesú,

	  Figlio di sofferenza e di dolore.

	  Esso ti darà conforto e gioia.

	  PrendiLo ovunque tu andrai.

	  Nome Prezioso, O com’è dolce!

	  Speranza in terra e gioia del cielo.

	5-69 Già fin dal secondo secolo, quelle parole “Padre, Figlio e Spirito Santo” erano per molti sinonimo di ‘Trinità’, e l’idea politeistica di tre Dèi nella falsa chiesa era già diventata dottrina. Non trascorse molto tempo che il Nome fu tolto via, come infatti avvenne in questa epoca; ed al suo posto i titoli di quell’unico grande iddio sarebbero stati i sostituti del nome: Signore Gesú Cristo. Mentre i molti apostatarono abbracciando una trinità e battezzando usavano i titoli della Deità, il Piccolo Gregge continuò a battezzare nel Nome di Gesú Cristo, tenendosi cosí attaccato alla verità.

	5-70 Con cosí tanti che disonorano Dio, cambiandoLo in tre dèi, e cambiando in titoli il Suo prezioso Nome, uno potrebbe chiedersi se i segni ed i prodigi che seguono un tale grande Nome sarebbero ancora presenti fra il popolo. Infatti quei segni erano potentemente e meravigliosamente manifestati, benché non di certo nella falsa vite. Uomini come Martino erano grandemente usati, e Dio rendeva loro testimonianza sia con segni che con prodigi e doni dello Spirito Santo. Quel Nome era ancora efficace come sempre è stato e come sempre sarà, ove i santi Lo onorano attraverso la Parola e la fede.

	E NON RINNEGASTI LA MIA FEDE

	5-71 In Atti 3:16, quando chiesero a Pietro come era avvenuto quel potente miracolo sullo zoppo alla Porta detta Bella, egli lo spiegò in questo modo: “E il Suo  Nome (Gesú), la fede nel Suo Nome (Gesú), ha reso quest’uomo (prima storpio) forte; sí, la fede che si ha (da) per mezzo Suo (Gesú), ha dato a lui (l’uomo) questa completa guarigione in presenza di tutti voi”. Vedete? Eccolo qui! Il Nome di Gesú, e la Fede di Gesú, operarono questo miracolo. Pietro non sostenne che fosse stata la sua propria fede umana e tanto meno che fosse il suo proprio nome. Egli disse che fu il Nome di Gesú, usato nella fede che viene da Gesú, che compí quella grande opera. Questa è la fede di cui parlò il Signore in Ap. 2:13. Essa fu la sua fede. Essa non fu fede in Lui. Bensí essa era la sua propria fede che Egli aveva data ai credenti. Rom. 12:3: “Secondo la misura della fede che Dio ha distribuito a ciascuno (secondo il versetto uno, si vede che questo ‘ciascuno’ sono fratelli)”. Ef. 2:8: “Voi infatti siete stati salvati per grazia, mediante la fede, e ciò (la Fede) non viene da voi, è il dono di Dio”. Pure in Giacomo 2:1 dice: “Fratelli miei (notate, anche lui sta parlando a fratelli), non associate favoritismi personali alla fede del (non nel) nostro Signor Gesú Cristo”.

	5-72 In questa Epoca Pergamiana, ove gli uomini stavano umanizzando la salvezza, essendo che si erano allontanati dalla verità che la “Salvezza viene dal Signore”,—misero da parte la dottrina della elezione ed aprirono largamente la porta della chiesa e della loro comunione, a chiunque ed a tutti coloro che si sottoscrivevano ai loro statuti (senza tener conto della Parola); in questa epoca di rapida degradazione, vi erano tuttavia i pochi i quali avevano la misura della fede del nostro Signore Gesú Cristo, e non solo esercitavano tale fede in atti di potenza, ma si opposero pure a quelli che osavano dire di essere salvati semplicemente sulla base dell’unirsi alla chiesa. Essi sapevano che nessun uomo poteva veramente credere alla vita eterna ed alla giustizia di Dio, a prescindere dalla misura di fede del Signore Gesú Stesso. Come la chiesa di oggi è piena di credenti mentali; i quali confermano la nascita verginale, il sangue versato, l’andare in chiesa ed il prendere la comunione, eppure non sono affatto nati di nuovo, cosí pure in quella terza epoca c’era lo stesso problema. La fede umana a quel tempo non fu sufficiente, e non è sufficiente neppure ora. Ci vuole la stessa fede del Figlio di Dio che viene nel cuore dell’uomo, cosí che egli possa ricevere il Signore della gloria nel tempio non fatto da mani d’uomo.

	5-73 Questa era una fede vivente! “Io vivo per mezzo della fede del Figlio di Dio”. Paolo non disse che viveva per la fede nel Figlio di Dio. Essa era la fede del Figlio di Dio che gli aveva dato vita e lo faceva vivere nella vittoria Cristiana.

	5-74 No, essi non negarono che la salvezza fosse supernaturale dall’inizio alla fine. Essi tennero viva la verità del Suo Nome e della Sua Fede, ed essi furono benedetti dal Signore e considerati degni di Lui.

	ANTIPA, IL MIO FEDELE MARTIRE

	5-75 In merito a questo fratello, non si trova altra testimonianza né nella Parola, né nella storia profana. Ma, in ogni caso, non ce n’é bisogno. È piú che sufficiente che egli fu preconosciuto e conosciuto dal Signore. È piú che sufficiente il vedere la sua fedeltà al Signore com’è riportata nella vivente Parola. Egli era un Cristiano! Egli aveva il Nome di Gesú. Egli aveva la fede del nostro Signore Gesú Cristo ed era tra coloro che vissero tramite essa. Egli aveva risposto alle parole di Giacomo: “Non associate favoritismi personali alla fede del nostro Signore Gesú Cristo”. Era ripieno di Spirito Santo e di fede come lo fu Stefano, egli non aveva riguardi personali, né temeva alcuno; e quando fu pronunciata la morte su tutti coloro che prendevano quel Nome e camminavano nella fede di Gesú Cristo, egli prese la sua posizione con coloro che non si trassero indietro. Sí, egli morí, ma come Abele, egli ottenne una testimonianza da Dio (il suo nome è scritto nella Parola), e sebbene morto, la sua voce parla ancora nelle pagine del Racconto Divino di Dio. Un altro fedele martire fu condotto al suo riposo. Ma allora Satana non trionfò, come pure non trionfò quando egli uccise il Principe della Pace, perché, come Satana venne disarmato alla croce, cosí pure ora il sangue di Antipa grida cento volte di piú a coloro che vogliono prendere la loro croce e seguire Lui.

	DOVE È IL TRONO DI SATANA

	5-76 La ragione per cui questa è parte dell’elogio dello Spirito, è perché questi bravi soldati della croce stavano vincendo Satana proprio in mezzo alla camera in cui si trovava il suo stesso trono. Essi stavano vincendo la battaglia tramite il Nome e la Fede di Gesú, proprio nel campo dei conduttori di tenebre. Che elogio tremendo! Come i potenti uomini di Davide, i quali invasero il campo del nemico per portare dell’acqua all’assetato Davide, cosí questi giganti della fede invasero la fortezza del regno terrestre di Satana e, tramite la predicazione e l’esortazione, portarono l’acqua della salvezza a coloro che vivevano sotto l’ombra della morte.

	5-77 Ora, quantunque queste parole relative al trono ed al regno di Satana sono una parte della lode di Dio per i Suoi eletti, esse stabiliscono in realtà la base per la denuncia del male che aveva acquistato supremazia nella chiesa.

	5-78 PERGAMO: Luogo di Dimora del Trono di Satana. Per molti, queste frasi sono state puramente simboliche, anziché veramente storiche. Ma esse sono sicuramente vere, e questo lo dimostra la storia. Pergamo fu veramente il trono ed il luogo di dimora di Satana. Ciò avvenne in questo modo:

	5-79 Originariamente Pergamo non era il luogo dove (per quanto riguarda le faccende umane) dimorava Satana. Letteralmente e figurativamente il suo quartier generale è sempre stato Babilonia. Fu nella città di Babilonia che l’adorazione Satanica ebbe le sue origini. Gen. 10:8-10: “E Cush generò Nimrod, che cominciò a essere potente sulla terra. Egli fu un potente cacciatore nel cospetto dell’Eterno; perciò si dice: ‘Come Nimrod, potente cacciatore nel cospetto dell’Eterno’. E il principio del suo regno fu Babel, Erec, Accad e Calne nel paese di Scinear”. Gen. 11:1-9: “Or tutta la terra parlava la stessa lingua e usava le stesse parole. E avvenne che, essendo partiti verso l’oriente, gli uomini trovarono una pianura nel paese di Scinear, e quivi si stanziarono. E dissero l’uno all’altro: ‘Orsú, facciamo dei mattoni e cociamoli col fuoco!’. E si valsero di mattoni invece di pietre, e di bitume invece di calcina. E dissero: ‘Orsú, edifichiamoci una città e una torre di cui la cima giunga fino al cielo, e acquistiamoci fama, onde non siamo dispersi sulla faccia di tutta la terra’. E l’Eterno discese per vedere la città e la torre che i figliuoli degli uomini edificavano. E l’Eterno disse: ‘Ecco, essi sono un solo popolo e hanno tutti il medesimo linguaggio; e questo è il principio del loro lavoro; ora nulla li impedirà di condurre a termine ciò che disegnano di fare. Orsú, scendiamo e confondiamo quivi il loro linguaggio, sicché l’uno non capisca il parlare dell’altro!’. Cosí l’Eterno li disperse di là sulla faccia di tutta la terra, ed essi cessarono di edificare la città. Perciò a questa fu dato il nome di Babel perché l’Eterno confuse quivi il linguaggio di tutta la terra, e di là l’Eterno li disperse sulla faccia di tutta la terra”.

	5-80 Babel è il nome originale di Babilonia. Esso significa: confusione. Essa fu letteralmente iniziata da Cush, il figlio di Cam, ma fu portata ad un regno possente e grandioso sotto suo figlio, Nimrod, il potente cacciatore. Nimrod, secondo il racconto di Genesi undici ed anche secondo la storia profana, si prefisse di raggiungere tre cose. Voleva costruire una forte nazione, cosa che fece. Voleva propagare la sua propria religione, cosa che fece. Voleva farsi un nome per se stesso, cosa che pure riuscí. Le sue realizzazioni furono talmente monumentali che il regno di Babilonia fu chiamato, fra tutti i governi del mondo, la testa d’oro. Che la sua religione acquistò preminenza è provato dal fatto che in Is. 14 e Ap. 17-18, la Scrittura la identifica completamente con Satana. E tramite la storia noi possiamo ben provare che essa invase tutto il mondo ed è la base di ogni sistema idolatra, il tema della mitologia, sebbene i nomi degli dèi si differenziano in vari modi secondo il linguaggio della gente del luogo. Che egli tuttavia si sia fatto un nome per se stesso e per i suoi seguaci, è fuori discussione, poiché fintanto che questa presente epoca durerà (fino a che Gesú rivelerà Se stesso ai suoi Fratelli) egli sarà onorato ed adorato, anche se sotto un nome diverso da Nimrod, ed in un tempio leggermente diverso da quello nel quale egli fu adorato originariamente.

	5-81 Dato che la Bibbia non tratta in dettagli la storia di altre nazioni, sarà necessario indagare nelle antiche e profane testimonianze per trovare la nostra risposta del come Pergamo divenne il trono della Satanica religione di Babilonia. Le maggiori fonti d’informazione sono nei racconti delle culture Egiziana e Greca. La ragione di questo è che l’Egitto ricevette la sua scienza e matematica, dai Caldei, ed a sua volta la Grecia la ricevette dall’Egitto. Ora, dato che i sacerdoti erano responsabili dell’insegnamento di queste scienze, e poiché queste scienze venivano usate come parte della religione, noi conosciamo già la chiave del come la religione Babilonese acquistò forza in queste due nazioni. È pure vero che ogni volta che una nazione è stata in grado di sopraffare un’altra nazione, al momento giusto, la religione del vincitore divenne la religione dei vinti. È d’altronde ben noto che i Greci avevano esattamente gli stessi segni dello Zodiaco dei Babilonesi; ed è stato trovato negli antichi documenti Egiziani, che gli Egiziani dettero ai Greci la loro conoscenza del politeismo. Cosí i misteri di Babilonia si diffusero da nazione a nazione fino a che essi apparvero a Roma, in Cina, in India, e persino in entrambi, Nord e Sud America, noi troviamo i medesimi principi di adorazione.

	5-82 Le storie antiche sono d’accordo con la Bibbia nell’affermare che, questa religione Babilonese, di certo non fu la religione originale dei popoli primitivi della terra. Essa fu la prima che si allontanò dalla fede originale; ma in se stessa essa non fu l’originale. Storici quali, Wilkinson e Mallet, hanno provato in modo conclusivo, in base agli antichi documenti, che un tempo tutti i popoli della terra credevano in un solo dio, supremo, eterno, invisibile; il Quale, tramite la Parola della Sua bocca, chiamò all’esistenza tutte le cose, e che nel Suo carattere Egli era amorevole, buono e giusto. Ma come Satana corrompe sempre tutto quello che può, cosí noi lo troviamo che corrompe le menti ed i cuori degli uomini sí che essi rigettano la verità. Dato che egli ha sempre cercato di ricevere adorazione, come se egli fosse Dio e non il servo e la creazione di Dio, cosí egli sottrasse a Dio l’adorazione col fine di convergerla su se stesso ed in questo modo essere innalzato. Egli certamente adempí il suo desiderio nel diffondere in tutto il mondo la sua religione. Questo è autenticato da Dio nel Libro dei Romani: “Poiché, pur avendo conosciuto Dio, essi non Lo hanno però glorificato quale Dio, finché sono divenuti insensati nelle loro immaginazioni, e dato che il loro cuore si è ottenebrato, essi hanno accettato una religione corrotta a tal punto che essi adorarono le creature al posto del Creatore”. Ricordatevi, Satana era una creatura di Dio (Figlio dell’Aurora). Cosí noi troviamo che dove un tempo la verità era diffusa fra gli uomini, e tutti si tenevano a quell’unica verità, piú tardi venne il giorno in cui un grande gruppo si allontanò da Dio e divulgò intorno al mondo una diabolica forma di adorazione. La storia ci dimostra che quelli della tribú di Sem, i quali stettero con l’immutabile verità, erano in forte opposizione con quelli di Cam, i quali si erano allontanati dalla verità per votarsi alla menzogna del diavolo. Non c’è tempo per entrare in un argomento come questo; esso è stato appena introdotto in modo che vediate che vi erano due e solo due religioni, e la cattiva si sparse per tutta la terra.

	5-83 In Babilonia il monoteismo fu cambiato in politeismo. In quella città la menzogna ed i misteri del diavolo si levarono contro la verità ed i misteri di Dio. Satana divenne veramente il dio di questo mondo ed esigette adorazione da coloro che egli aveva abbindolato, facendo loro credere che egli fosse veramente il Signore.

	5-84 La religione politeistica del nemico cominciò con la dottrina della trinità. Fu proprio là dietro, nell’antichità, che venne all’esistenza l’idea di “un Dio in tre persone”. Com’è strano che i nostri moderni teologi non abbiano constatato questo! Evidentemente sono ingannati da Satana, come lo furono i loro predecessori, ed essi credono ancora che nella Deità vi siano tre persone. Che ci sia mostrato almeno un solo punto nella Scrittura ove ci sia qualche autorità per una siffatta dottrina! Non è strano che, mentre i discendenti di Cam a loro modo andarono nell’adorazione Satanica la quale coinvolgeva un concetto base di tre dèi, non si trovi invece alcuna traccia che i discendenti di Sem abbiano creduto una simile cosa né che avessero alcuna adorazione cerimoniale che coinvolgesse almeno una forma di ciò? Non è forse strano che gli Ebrei credessero: “Ascolta, O Israele: il Signore Iddio tuo è un unico Dio”, se vi fossero state tre persone nella Deità? Abrahamo, il discendente di Sem, in Gen. 18, vide soltanto un Dio con due angeli.

	5-85 Ora, come fu espressa questa trinità? Essa venne espressa tramite un triangolo equilatero, proprio come viene espressa ancor oggi a Roma. Strano, gli Ebrei non ebbero un simile concetto! Ora, chi ha ragione? Gli Ebrei o i Babilonesi? In Asia, l’idea politeistica di tre dèi in uno, venne fuori in una immagine con tre teste su un solo corpo. Esso è espresso come triplice intelligenza. In India, essi scoprirono nel loro cuore di poterlo esprimere come un dio in tre forme. Ora, questa è veramente una moderna teologia. In Giappone c’è un grande Budda con tre teste simile a quello che abbiamo descritto prima. Però quello che rivela piú di tutti e dimostra il concetto trinitario di Dio in una forma trina è: 1. La testa di un vecchio uomo che simboleggia Dio il Padre, 2. Un cerchio che secondo i misteri significa “Progenie” e che in sostanza significa il Figlio, 3. Le ali e la coda di un uccello (colomba). Qui venne la dottrina del Padre, Figlio e Spirito Santo, tre persone nella Deità, una vera trinità! Voi potete ben vedere la stessa cosa a Roma. Ora, lasciate che vi chieda ancora una volta: non è strano che il diavolo ed i suoi adoratori hanno in realtà piú verità rivelata che il padre della fede (Abrahamo) ed i suoi discendenti? Non è strano che gli adoratori di Satana, conoscessero piú di Dio che i figliuoli di Dio? Ora, questo è ciò che i moderni teologi cercano di dirci quando essi parlano riguardo alla trinità. Da ora in poi, ricordatevi semplicemente questa cosa: queste testimonianze sono fatti, e questo è un fatto—Satana è un bugiardo e il padre dei bugiardi, e quand’anche egli venisse con qualche luce, essa è pur sempre una menzogna. Egli è un assassino! La sua dottrina della trinità ha distrutto moltitudini e continuerà a distruggere fino al ritorno di Gesú.

	5-86 Secondo la storia, non ci volle molto perché venisse fatto un cambiamento verso questo concetto di un Padre ed un Figlio e di uno Spirito Santo. Un passo alla volta Satana li ha allontanati dalla verità. Infatti, ora, l’evoluto concetto della Deità era: 1. Il Padre eterno, 2. Lo Spirito di Dio incarnato in una madre umana. (Questo vi fa pensare?) 3. Un Figlio Divino, il frutto di questa incarnazione, (progenie della donna).

	5-87 Ma il diavolo non è ancora contento. Egli non ha ancora acquisito l’adorazione di se stesso, eccetto che in modo indiretto. Cosí egli allontana ancora un po’ la gente dalla verità. Tramite i suoi misteri egli rivela alla gente che, poiché il grande ed invisibile Dio Padre non si cura affatto degli affari degli uomini, bensí rimane silenzioso nei loro riguardi, allora ne segue il fatto che Egli può benissimo essere adorato in silenzio. Ciò vuol dire in realtà ignorarLo il piú possibile, se non addirittura completamente. Anche questa dottrina si divulgò in tutto il mondo, e proprio ancor oggi in India voi potete vedere quei templi dedicati al grande creatore, il dio silenzioso, in numero però limitato.

	5-88 Dacché non fu piú necessario adorare il padre-creatore, divenne semplicemente naturale quell’adorazione pendente verso la “Madre e Bambino” quali gli oggetti di adorazione. In Egitto ebbe luogo la stessa combinazione di madre e figlio, chiamata: Iside e Osiride. In India essa era Isi e Iswara. (Notate perfino la somiglianza dei nomi.) In Asia essa fu Cibele e Deoius. Essa fu nel medesimo modo in Roma e in Grecia. Anche in Cina. Ebbene, immaginate un po’ la sorpresa che ebbero alcuni missionari Cattolici Romani quando essi entrarono in Cina e vi trovarono una Madonna col Bambino, coi raggi di luce emanati dal capo del bambino. L’immagine poteva essere benissimo scambiata per una di quelle del Vaticano, se non fosse per la differenza di certi tratti somatici.

	5-89 Per noi è necessario ora scoprire la madre e il bambino originali. L’originale dèa-madre di Babilonia era Semiramide, che nei paesi orientali fu poi chiamata Rhea. Nelle sue braccia ella teneva un figlio il quale, sebbene bambino, era descritto come alto, forte, bello, e particolarmente accattivante per le donne. In Ez. 8:14 egli è chiamato Tammuz. Tra gli scrittori classici egli era chiamato Bacco. Per i Babilonesi egli era Nino. Quel che conta è il fatto che egli è rappresentato come un bambino in braccio e tuttavia è descritto come un grande e potente uomo, sí che è conosciuto come il “Figlio-Marito”. Uno dei suoi titoli era “Marito della Madre”, e in India, ove i due sono conosciuti quali Iswara e Isi, egli (il marito) è rappresentato come il bambino al petto della sua propria moglie.

	5-90 Che questo Nino è il Nimrod della Bibbia, noi possiamo affermarlo tramite il comparare la storia con il racconto della Genesi. Pompeo disse: “Nino, re d’Assiria, cambiò le antiche e pacifiche maniere di vita a causa del desiderio di conquista. egli fu il primo che fece guerra contro i suoi vicini. Egli conquistò tutte le nazioni dall’Assiria alla Libia, dato che questi popoli non conoscevano le arti della guerra”. Diodoro dice: “Nino era il piú antico fra i re d’Assiria menzionati nella storia. Essendo guerriero di temperamento, egli istruí rigorosamente molti giovani alle arti della guerra. Egli sottomise a sé la Babilonia quando la città Babilonia non esisteva ancora”. Cosí noi vediamo che questo Nino cominciò a divenire grande in Babilonia, edificò Babele e prese possesso dell’Assiria, divenendone il suo re; poi continuò a divorare altri vasti territori ove le popolazioni non erano addestrate alla guerra e, come disse Pompeo, vivevano in un modo pacifico. Ora, in Gen. 10, parlando del regno di Nimrod, è detto: “E il principio del suo regno fu Babel, Erec, Accad e Calne, nel paese di Scinear. Fuori da quel paese uscí Assur che costruí Ninive, Calne, ecc.”. Ma i traduttori hanno fatto un errore nel tradurre Assur come un nome, perché esso invece è un verbo che in Caldeo significa ‘rendere forte’. Cosí esso è Nimrod, che essendo divenuto forte (egli stabilí il suo regno tramite l’aver strutturato il primo esercito del mondo il quale egli istruí tramite esercitazioni e attraverso il rigore della caccia) andò oltre Scinear col suo potente esercito, soggiogò nazioni e costruí delle città quali Ninive, la quale venne chiamata secondo il suo nome, e che ancor oggi una buona parte delle rovine di quella città è chiamata Nimroud.

	5-91 Dato che noi abbiamo scoperto chi fu questo Nino, è ora necessario scoprire chi fu suo padre. Secondo la storia, esso fu Bel, il fondatore di Babilonia. (Ora, qui è da notare che Bel la fondò nel senso che egli ne iniziò l’intero piano, ma fu però suo figlio, Nino, che lo portò a termine e che poi ne divenne il primo re, ecc.) Ma secondo la Scrittura, il padre di Nimrod fu Cush: “E Cush generò Nimrod”. Non solo questo è cosí, ma troviamo anche che Cam generò Cush. Ora, nella cultura Egiziana, Bel era chiamato Hermes, ed Hermes significa: “il figlio di cam”. Secondo la storia, Hermes fu il grande profeta dell’idolatria. Egli era l’interprete degli dèi. Un altro nome col quale egli veniva chiamato era Mercurio. (Leggere Atti 14:11-12)

	5-92 Hyginus dice questo, in merito a questo dio conosciuto sotto i diversi nomi quali Bel, Hermes, Mercurio ecc.: “Per molti secoli gli uomini vissero sotto il governo di Giove (non il Giove Romano, bensí il Geova degli Ebrei, che fu prima della storia Romana), senza città e senza leggi, e tutti parlavano una lingua. Ma dopo che Mercurio (Bel, Cush) interpretò la favella degli uomini (da qui deriva che un interprete viene chiamato Ermeneuta), lo stesso individuo ripartí le nazioni. La discordia cominciò”. Da questo è visto che Bel, o Cush, il padre di Nimrod, originariamente fu la guida primaria che indusse il popolo ad allontanarsi dal vero Dio e, quale “interprete degli dèi”, incoraggiò il popolo a prendere un’altra forma di religione. Egli li incoraggiò ad andare avanti con la torre che poi suo figlio realmente costruí. Fu questo incoraggiamento che condusse la confusione e la divisione fra gli uomini, cosí egli fu entrambi, “interprete e confonditore”.

	5-93 Cush, dunque, fu il padre del sistema politeistico, e quando gli uomini vennero deificati dagli uomini, egli, naturalmente, divenne il padre degli dèi. Ora, Cush venne chiamato Bel. E Bel, nella mitologia Romana, fu Giano. Egli veniva rappresentato come avente due facce, tenendo in mano una mazza colla quale egli confondeva e “disperdeva” la gente. Ovidio scrive che Giano disse, concernente se stesso: “Gli antichi mi chiamavano Caos”. Cosí noi troviamo che il Cush della Bibbia, l’originale ribelle contro il monoteismo era, tra i popoli antichi, chiamato Bel, Belus, Hermes, Giano, ecc. Egli pretendeva di portare al popolo rivelazioni ed interpretazioni dagli dèi. Cosí facendo, egli provocò l’ira di Dio che disperse la gente, causando divisione e confusione.

	5-94 Ora, a questo punto noi abbiamo visto da dove venne il politeismo o l’adorazione di molti dèi. Ma, avete notato che abbiamo anche trovato menzionato un uomo di nome Cush, al quale fu dato il nome di “padre degli dèi”? Avete notato qui il vecchio tema delle antiche mitologie, ove gli dèi si identificano con gli uomini? Ecco da dove proviene l’adorazione degli antenati! Cosí, basta che noi esaminiamo la storia per scoprire riguardo al culto degli antenati. Ebbene, è stato dimostrato che Cush introdusse l’adorazione di un dio trino quale padre, figlio e spirito. Tre dèi che erano tutti uguali. Però egli sapeva che doveva venire la progenie della donna, cosí nell’immagine vi doveva essere una donna con la sua progenie. Questo si adempí quando morí Nimrod. Sua moglie Semiramide, lo deificò, e cosí poté fare se stessa la madre del figlio ed anche la madre degli dèi. (Proprio esattamente come la chiesa Romana ha deificato Maria. Essi affermano che ella fu senza peccato e che fu la Madre di Dio.) Ella (Semiramide) chiamò Nimrod “Zoroasta”, che significa: “La progenie promessa alla donna”.

	5-95 Ma non passò molto che la donna cominciò ad attirare piú attenzione che il figlio, e presto ella venne descritta come colei che calpestava il serpente. Essi la chiamarono “la regina del cielo”, e la fecero divina. Come anche oggi similmente Maria, la madre di Gesú, è stata elevata all’immortalità e, proprio ora nel Settembre del 1964, il concilio Vaticano sta tentando di dare a Maria una qualità che ella non possiede, poiché essi vorrebbero chiamarla: “Maria, la Mediatrice”, “Maria, la Madre di Tutti i Credenti”, o  “Madre della Chiesa”. Se in una religione vi fu mai una Babilonica adorazione degli antenati, essa è la religione della Chiesa di Roma.

	5-96 Non solo l’adorazione degli antenati ebbe origine in Babilonia, ma lí ebbe inizio pure l’adorazione della natura. Fu infatti a Babilonia che gli dèi vennero identificati col sole, la luna, ecc. L’oggetto principale nella natura era il sole, il quale ha la proprietà di dar la luce ed il calore ed appare all’uomo come una palla di fuoco nei cieli. Cosí il dio principale sarebbe stato il dio sole, colui che essi nominarono Baal. Spesso il sole veniva raffigurato come un cerchio di fiamma e, vicino a questa fiamma, appariva un serpente. Non passò molto che il serpente divenne un simbolo del sole e, conseguentemente, venne adorato. In questo modo venne pienamente appagato il desiderio del cuore di Satana. Egli fu adorato come Dio. Il suo trono fu stabilito. I suoi schiavi s’inchinavano a lui. Laggiú, in Pergamo, egli veniva adorato nella forma di un serpente vivente. L’albero della Conoscenza del Bene e del Male, ora simboleggiato nella forma di un serpente vivente, non aveva soltanto sedotto Eva, ma anche la maggior parte dell’umanità.

	5-97 Ma come fu che Pergamo divenne il trono di Satana se il trono era Babilonia? La risposta la troviamo di nuovo nella storia. Quando Babilonia cadde nelle mani dei Medi e dei Persiani, il re-sacerdote Attalo fuggí dalla città insieme ai suoi preti ed i suoi sacri misteri, e andò a Pergamo. Là egli mise su il suo regno, all’infuori dell’impero Romano, prosperando sotto l’egida del diavolo.

	5-98 Questo è stato solo un breve riassunto della storia religiosa Babilonese e del suo avvento in Pergamo. Senza dubbio molte domande sono rimaste senza risposta e, senza dubbio, per illuminarci meglio si sarebbe potuto dire molto di piú, ma questo non è inteso per essere uno studio storico bensí è inteso per essere un aiuto allo studio della Parola.

	LA DENUNCIA

	5-99 Ap. 2:14-15: “Ma ho alcune cose contro di te: tu hai colà alcuni che ritengono la dottrina di Balaam, il quale insegnò a Balak a porre un’insidia davanti ai figli d’Israele per farli cadere, inducendoli a mangiare cose sacrificate agli idoli e a fornicare. Cosí hai pure alcuni che ritengono la dottrina dei Nicolaiti, la qual cosa Io odio”.

	5-100 In questa Epoca Pergamiana, il Signore denuncia due dottrine le quali Egli odia: 1. La dottrina di Balaam che a Baal-Peor recò ad Israele idolatria ed eccessi di peccato, e 2. La dottrina dei Nicolaiti, che nell’Epoca Efesina non era altro che opere. Se questa denuncia si abbina al fatto che Egli ha enfatizzato Pergamo quale il trono di Satana, allora è facile e naturale concludere che in qualche modo la religione di Babilonia si era mescolata col Cristianesimo.

	5-101 Ora, questa non è semplicemente una supposizione, bensí un fatto storico che noi proveremo tramite l’andare indietro nella storia, circa nel 36 d.C., e su fino al Concilio di Nicea del 325. Quando i Cristiani (in maggioranza Giudei di nascita) furono dispersi da Gerusalemme, essi andarono predicando il Vangelo dappertutto, in particolare nelle sinagoghe. Cosí nell’arco di tre anni, circa nel 36 d.C., il Vangelo era stato portato a Roma tramite Andronico e Giunio i quali, secondo Romani 16:7, erano apostoli. Per molti anni l’opera fiorí fino a che, a motivo delle continue altercazioni dei Giudei tra di loro stessi, provocarono l’Imperatore Claudio ad espellerli da Roma. Con i Giudei scacciati da quella città, la spina dorsale di quella piccola chiesa fu praticamente rotta. Forse persino gli anziani erano Giudei; cosí dovettero andarsene. Il gregge rimase incustodito, e siccome la Parola che serviva da guida non era ancora stata scritta, allora fu molto facile fuorviare ed inondare questo piccolo gregge di filosofi e pagani di quel tempo. Con i lupi rapaci sulla preda, e lo spirito anticristo libero, noi sappiamo dalla storia che questa piccola chiesa in Roma, cominciò irrimediabilmente a sviarsi, cominciando ad introdurre cerimonie pagane sotto il manto di titoli Cristiani.

	5-102 Dato che il periodo di espulsione durò 13 anni, i fondatori, Andronico e Giunio, non ritornarono fino al 54 d.C. Immaginatevi il loro orrore nel trovare una chiesa con un titolo Cristiano ma miserabilmente pagana! Nella chiesa vi erano altari sui quali essi mettevano incenso e celebravano riti pagani. I capi stabiliti di quella chiesa non potevano essere avvicinati, cosí con quei pochi che erano stati ammaestrati a restare fedeli, essi iniziarono una nuova chiesa, o la Seconda Chiesa di Roma. Dio operava con grazia tra di loro tramite segni e meraviglie, e in questo modo ebbe inizio una terza chiesa. E benché la Prima Chiesa fosse biasimata per essere pagana e non Cristiana nella sua adorazione, essa non rinunciò al suo titolo ma rimase, ed ancora rimane, la Prima Chiesa di Roma—La Chiesa Cattolica Romana.

	5-103 Ora, la maggior parte di noi ha l’errata idea che tutti coloro che si chiamano Cristiani siano il bersaglio del diavolo e, conseguentemente, in urto con la tirannia governativa. Ma non è cosí. Questa prima chiesa cominciò a prosperare ed a moltiplicarsi di numero, tanto che gli imperatori e i diversi ufficiali del governo, per ragioni politiche, in realtà favorirono quella chiesa. Cosí, quando i responsabili della Prima Chiesa in Roma vennero a trovare se stessi in una posizione di favore, essi colsero l’occasione per indurre il governo contro i veri credenti chiedendone la loro persecuzione, a meno che essi non venissero nel loro ovile. Uno di questi vescovi della Prima Chiesa di Roma fu Aniceto, il quale visse nel secondo secolo e fu contemporaneo a Policarpo. Quando il venerabile Policarpo udí che la Prima Chiesa Cristiana di Roma era coinvolta in cerimonie pagane ed aveva corrotto la verità del Vangelo, egli andò là per implorarli di cambiare. Egli li vide che si prostravano davanti ad immagini col nome di qualche apostolo o santo. Egli li vide accendere candele e bruciare incenso sull’altare. Egli vide che celebravano la Santa Cena sotto il nome di Pasqua, ove essi elevavano un disco di pane che onorava il dio sole, e poi versavano il vino come una libazione agli dèi. Ma questo vecchio santo che aveva percorso 2400 chilometri, non poté arrestare la loro discesa precipitosa. Quando stava per lasciarli, Dio parlò tramite lui: “Efraim s’è sposato coi suoi idoli; lascialo!”. Osea 4:17. Policarpo non ritornò mai piú.

	5-104 Dopo Aniceto, a Roma vi fu un vescovo malvagio chiamato Vittore. Egli introdusse nella Prima Chiesa ancor piú cerimonie e festività pagane, e andò pure in giro facendo tutto ciò che poté per persuadere le vere chiese Cristiane ad incorporare le stesse idee. Però essi non fecero come egli richiedeva, e cosí egli prevalse sui funzionari del governo inducendoli a perseguitare i credenti, chiamandoli davanti ai tribunali e gettandoli in prigione, ove molti incontrarono perfino la morte. Un esempio delle sue vili azioni, si trova nella storia ove l’Imperatore Settimio Severo fu convinto da Callisto (l’amico di Vittore) ad ucciderne 7000 in Tessalonica, perché questi veri credenti celebrarono la Santa Cena secondo il Signore Gesú e non secondo l’adorazione di Astarte.

	5-105 La falsa vite stava già sfogando la sua ira contro l’Iddio vivente tramite l’uccisione degli eletti, proprio come fece il suo antenato, Caino, che uccise Abele.

	5-106 La vera chiesa continuò a cercare di condurre la Prima Chiesa a ravvedersi. Ma essa non volle farlo. Essa crebbe in misura ed influenza. Essa s’imbarcò in una costante campagna per screditare la vera progenie. Essi pretesero di essere loro, e soltanto loro, i veri rappresentanti del Signore Gesú Cristo, vantando il fatto che essi erano l’originale chiesa in Roma, e che solo loro erano la Prima Chiesa. In verità essi erano La Prima Chiesa, ed essi lo sono.

	5-107 Cosí, nel tempo della terza epoca della chiesa, noi abbiamo due chiese che portano lo stesso nome, ma con una tragica differenza tra di loro. Una si era dipartita dalla verità, sposò gli idoli, e non ebbe piú vita. Ella ibridizzò se stessa ed i segni della morte (non vita) la seguirono nella sua veglia funebre. Ella è potente, e con molti membri. Ella è favorita dal mondo. L’altra è un piccolo gruppo perseguitato. Però segue la Parola, ed i segni la seguono. I malati sono guariti e i morti risuscitano. Ella è vivente con la Vita e la Parola di Dio. Ella non ama la propria vita, ma si aggrappa al Suo Nome ed alla Sua fede, anche fino alla morte.

	5-108 E cosí la terribile persecuzione della Roma ufficiale si abbatté sui veri credenti, fino a che sorse Costantino e concesse la libertà al culto religioso. Sembra che vi siano due ragioni per le quali questa libertà fu concessa. In principio alcuni buoni imperatori non permisero alcuna persecuzione, ma quando questi se ne furono andati, li succedettero coloro che uccisero i Cristiani. Questo era cosí insensato che alla fine venne all’attenzione pubblica che i Cristiani avrebbero dovuto essere lasciati in pace. La seconda e miglior ragione fu che, per prendere il controllo dell’impero, Costantino aveva davanti a sé una battaglia veramente difficile. Una notte, in sogno, egli vide apparire davanti a sé una croce bianca. Egli sentí che per lui questo era un presagio che se i Cristiani avessero pregato per la sua vittoria, egli avrebbe vinto la battaglia. Cosí, se eventualmente fosse stato vittorioso, egli promise loro libertà. Egli fu vittorioso e la libertà di culto fu concessa con l’editto di Milano del 312 d.C.

	5-109 Ma questa libertà dalla persecuzione e dalla morte, non fu poi tanto magnanima come dapprima sembrò. Costantino ora era il patrono. Come patrono, il suo interesse, in qualche modo, era piú che quello di un semplice osservatore, giacché egli decise che la chiesa, per le sue faccende, aveva bisogno del suo aiuto. Egli vide che in varie cose essi erano in disaccordo, una delle quali coinvolgeva Ario, Vescovo di Alessandria, il quale insegnava ai suoi seguaci che Gesú non era veramente Dio, bensí un essere inferiore, essendo stato creato da Dio. La Chiesa d’Occidente sosteneva una veduta opposta, credendo che Gesú era la vera essenza di Dio e, come dissero loro, ‘co-eguale con il Padre’. Con simili questioni, e con in piú l’intrusione delle cerimonie pagane nell’adorazione, nel 325 l’imperatore convocò il Concilio di Nicea con l’intenzione che egli avrebbe potuto riunire insieme tutti i gruppi, onde essi potessero appianare le loro divergenze e giungere ad una comune comprensione, ed essere cosí tutti uno. Non è forse peculiare che questo, sebbene ciò iniziò con Costantino, non è morto ma è ancor oggi piú che mai vivo quale il “Concilio Mondiale delle Chiese”? E ove egli mancò di realizzarlo, esso sarà realizzato in questo giorno, attraverso il movimento ecumenico.

	5-110 Ora, questa interferenza dello Stato nella chiesa, è una cosa stolta, poiché il mondo non comprende né la verità che si trova nella Parola, né le vie della chiesa. Ebbene, la stessa decisione presa dal concilio, cioé che Ario era nell’errore, due anni piú tardi venne revocata dall’imperatore e per molti anni quella falsa dottrina fu introdotta di soppiatto tra il popolo.

	5-111 Ma che la chiesa e lo Stato sarebbero venuti insieme, al Signore era ben noto. Il nome stesso, Pergamo, significa “pienamente sposati”. Ed infatti Stato e chiesa si sposarono; politica e religione si unirono. Il frutto di quell’unione è stato in sostanza il piú orribile ibrido che il mondo abbia mai conosciuto. La verità non è in loro, ma hanno invece tutte le malvage vie di Caino (il primo ibrido).

	5-112 Non solo in questa epoca Stato e chiesa si sposarono, ma anche la religione Babilonese si uní ufficialmente alla Prima Chiesa. Satana ora aveva accesso al Nome di Cristo, e nell’adorazione egli fu messo sul trono quale Dio. Con l’aiuto dei sussidi federali, le chiese caddero vittima dei bei edifici i quali erano ornati di altari di marmo bianco e di immagini di santi defunti. Ed è appunto in questa epoca che la “bestia” di Ap. 13:3, che era stata ferita a morte (l’Impero Romano pagano), ritornò in vita ed in potere quale il “Sacro Romano Impero”. Roma, quale nazione in senso materiale, aveva sofferto molte crisi, e presto essa soffrirà completamente; ma per il momento ciò non la preoccupava, giacché il suo impero religioso l’avrebbe tenuta in testa al mondo, governando dal di dentro, non facendosi vedere all’esteriore.

	5-113 Lasciatemi che riguardo a questa faccenda vi mostri l’esatta verità Scritturale, poiché non vorrei che qualcuno pensasse che io stia dando una rivelazione di mio—una che non si trova nella Scrittura. Dan. 2:31-45: “Tu, o re, guardavi, ed ecco una grande statua; questa statua, che era immensa e d’uno splendore straordinario, si ergeva dinanzi a te, e il suo aspetto era terribile. La testa di questa statua era d’oro fino; il suo petto e le sue braccia erano d’argento; il suo ventre e le sue cosce, di rame; le sue gambe, di ferro; i suoi piedi, in parte di ferro e in parte d’argilla. Tu stavi guardando, quand’ecco una pietra si staccò, senz’opera di mano, e colpí i piedi di ferro e d’argilla della statua, e li frantumò. Allora il ferro, l’argilla, il rame, l’argento e l’oro furono frantumati insieme, e diventarono come la pula sulle aie d’estate; il vento li portò via, e non se ne trovò piú traccia; ma la pietra che avea colpito la statua diventò un gran monte, che riempí tutta la terra. Questo è il sogno; ora ne daremo l’interpretazione davanti al re. Tu, o re, sei il re dei re, al quale l’Iddio del cielo ha dato l’impero, la potenza, la forza e la gloria; e dovunque dimorano i figliuoli degli uomini, le bestie della campagna e gli uccelli del cielo, Egli te li ha dati nelle mani, e t’ha fatto dominare sopra essi tutti. La testa d’oro sei tu; e dopo di te sorgerà un altro regno, inferiore al tuo; poi un terzo regno, di rame, che dominerà sulla terra; poi vi sarà un quarto regno, forte come il ferro; poiché, come il ferro spezza ed abbatte ogni cosa, cosí, pari al ferro che tutto frantuma, esso spezzerà ogni cosa. E come hai visto i piedi e le dita, in parte d’argilla di vasaio e in parte di ferro, cosí quel regno sarà diviso; ma vi sarà in lui qualcosa della consistenza del ferro, giacché tu hai visto il ferro mescolato con la molle argilla. E come le dita dei piedi erano in parte di ferro e in parte di argilla, cosí quel regno sarà in parte forte e in parte fragile. Tu hai visto il ferro mescolato con la molle argilla, perché quelli si mescoleranno con seme d’uomo; ma non saranno uniti l’uno all’altro, nello stesso modo che il ferro non s’amalgama con l’argilla. E al tempo di questi re, l’Iddio del cielo farà sorgere un regno, che non sarà mai distrutto, e che non passerà sotto la dominazione d’un altro popolo; quello spezzerà e annienterà tutti quei regni; ma esso sussisterà in perpetuo, nel modo che hai visto la pietra staccarsi dal monte, senz’opera di mano, e spezzare il ferro, il rame, l’argilla, l’argento e l’oro. Il grande Iddio ha fatto conoscere al re ciò che deve avvenire d’ora innanzi; il sogno è verace, e la interpretazione n’è sicura”. Qui dentro è rivelato un esatto racconto del futuro; la storia non ancora adempiuta che fu profetizzata e che deve venire sopra la terra, dal tempo di Daniele fino a quando Gesú verrà a regnare quale il Figlio di Davide. Ciò è conosciuto come “I Tempi dei Gentili”. In esso tempo vi sono quattro divisioni storiche, le quali sono conosciute tramite l’impero dominante in ciascuna divisione: Babilonese, Medo-Persiano, Greco e Romano. La piú grande e piú assoluta monarchia fu quella Babilonese, la quale fu tipificata come la testa d’oro. La seguente, come gloria, fu la Medo-Persiana che, come confermato dalla storia, fu in realtà meno gloriosa e fu tipificata quale il petto e le braccia d’argento. Poi seguí l’epoca Greca, il cui re fu il piú brillante di tutti i condottieri militari che il mondo abbia mai conosciuti; cosí essa fu certamente tipificata quale il ventre e cosce di rame. Essa fu meno gloriosa che le due precedenti. Infine venne l’ultimo regno che fu l’Impero Romano, tipificato quale le gambe ed i piedi. Ma mentre i primi regni erano tipificati quali minerali puri (puro oro, e puro argento e rame), quest’ultimo impero fu puro ferro solo nelle gambe, poiché quanto ai piedi esso era un misto di ferro e argilla, ed il minerale e l’argilla proprio non si amalgamano e non possono produrre costanza e forza. Ma non solo questo è cosí, ma è sorprendente come quest’ultimo impero (Romano), pur nel “suo peculiare miscuglio”, sussisterebbe proprio fino a che Gesú ritorna.

	5-114 Questo Impero Romano di ferro (ferro significa potenza e grande forza distruttiva contro l’opposizione) sarebbe stato fatto da due importanti divisioni. Ed in realtà l’impero fu letteralmente spaccato in due—Oriente e Occidente. Entrambi furono veramente molto potenti, schiacciando tutto quanto era davanti a loro.

	5-115 Però, come la gloria e la potenza di tutti gli imperi è fugace, cosí anche questo impero cominciò a sfasciarsi. Cosí Roma cadde. L’Imperiale Roma Pagana non fu piú di ferro. Essa crollò. Ella fu ferita a morte. Roma ora non poteva dominare. Tutto era finito. Cosí pensò il mondo. Ma, oh! come il mondo si è sbagliato, poiché quella testa (Roma) benché ferita, non era però ferita a morte. (La traduzione Wuest in Ap. 13:3 dice: “Ed una delle sue teste appariva come essere ferita a morte, essendo che la gola era stata tagliata. Ed il suo colpo mortale fu sanato. E tutta la terra meravigliata andò dietro alla Bestia Selvaggia”.)

	5-116 La gente guarda a Roma. Essi guardano alla nazione Italiana. E mentre essi guardano, essi non realizzano che nei ristretti confini di Roma, il papa ha realmente un’area di suo dominio e che è letteralmente una nazione dentro la nazione, ed essa ha ambasciatori e riceve ambasciatori. la falsa cristiana roma papale (ella è persino chiamata la città eterna—com’è blasfemo!) tramite la religione essa ora controlla molto piú abilmente di quando controllava, tramite la forza pura del ferro, l’imperiale roma pagana. Allorquando Costantino uní chiesa e Stato, Roma prese su una nuova prospettiva, sostenendo questa unione con la forza. Lo spirito che motivava la Roma pagana è il medesimo spirito che motiva ora la falsa Roma Cristiana. Voi potete vedere che è cosí, per il fatto che sapete che il quarto impero non è mai cessato di esistere; esso ha semplicemente cambiato la sua struttura esteriore.

	5-117 Una volta che il Concilio di Nicea fluttuò nella chiesa la potenza della Roma politica, allora sembrò come se non vi fossero piú limiti in cui potesse arrivare la Prima Chiesa Cristiana. Il nome, Cristiano, che all’inizio comportò persecuzione, ora divenne il nome dei persecutori. Fu in questa epoca che Agostino di Ippona (354- 430) espose il precetto che la chiesa dovrebbe e deve usare la forza, se necessaria, per ricondurre i suoi figliuoli all’ovile, e che era in armonia alla Parola di Dio uccidere gli eretici e gli apostati. Nella sua controversia con i Donatisti, egli scrisse: “...È molto meglio che gli uomini siano condotti ad adorare Dio mediante l’insegnamento anziché forzarli a ciò tramite la paura della punizione o della pena, però questo non vuol dire che a motivo che il precedente produce l’uomo migliore dovrebbero essere trascurati coloro che non si sottomettono ad esso. Infatti, molti hanno trovato vantaggioso (come abbiamo provato e proviamo giornalmente tramite l’esperienza) l’essere prima costretti tramite la paura e sofferenza, cosí che  essi dopo possono essere influenzati tramite l’insegnamento, e cosí possono mettere poi in atto ciò che hanno già imparato in parole...mentre sono migliori coloro che si lasciano guidare tramite l’amore, sono certamente piú numerosi coloro che sono corretti per mezzo della paura. Poiché, chi potrebbe amarci piú di Cristo, il Quale depose la Sua vita per le pecore? Eppure, dopo aver chiamato Pietro e gli altri apostoli solo tramite le Sue parole, quando Egli venne a chiamare Paolo, Egli non solo lo costrinse con la Sua voce, ma con la Sua potenza lo scaraventò perfino a terra; e cosí affinché Egli potesse riportare con la forza uno che è violento in mezzo alle tenebre dell’infedeltà: cosí, affinché desiderasse la luce del cuore, Egli lo colpí prima con la cecità fisica degli occhi. Perché dunque la Chiesa non dovrebbe usare la forza per costringere i suoi figli perduti a ritornare? Il Signore stesso disse, ‘Va’ fuori per le strade e lungo le siepi e costringili ad entrare’. Per cui, se la potenza che la Chiesa ha ricevuto nel suo giusto momento tramite la nomina divina, attraverso il carattere religioso e la fede dei re, è lo strumento tramite il quale coloro che vengono trovati per le strade e lungo le siepi—cioé nelle eresie e negli scismi—sono costretti a rientrare; cosí dunque: che essi non trovino errore nell’essere costretti”.

	5-118 La sete di sangue cresceva rapidamente! In Spagna la falsa vite ora giocava sull’Imperatore Massimiliano, perché si unisse nell’attacco verso i veri credenti i quali avevano in loro la Parola e i segni e i miracoli. Cosí alcuni Priscilliani furono portati a Trevi, dal Vescovo Itaco (385). Egli li accusò di stregoneria e d’immoralità, e molti furono uccisi. Martino di Tours e Ambrogio di Milano, protestarono contro questo, e supplicarono invano affinché la persecuzione cessasse. Vedendo che la persecuzione continuava, questi due vescovi si rifiutarono di avere comunione col vescovo Idacio e con altri come lui. È strano, ma il Sinodo di Trevi approvò gli assassini.

	5-119 Da questo momento in poi, specialmente attraverso le Epoche oscure del Medio Evo, noi vedremo che i figli della carne perseguitano e distruggono i figli dello Spirito, sebbene entrambi pretendono d’avere un Padre come lo fu pure nel caso di Ismaele ed Isacco. Le tenebre della corruzione spirituale si fanno sempre piú fitte, e la vera luce di Dio si affievolisce fino a che ne resterà solo un barlume. Tuttavia, la promessa di Dio rimane vera: “La luce splende nelle tenebre, e le tenebre non possono farci niente”.

	5-120 Ora, fino a questo punto io non ho portato fuori quel punto della storia che promisi di trattare, cioé: il mescolarsi della religione di Nimrod con la religione Cristiana. Voi vi ricorderete che Attalo fuggí da Babilonia a Pergamo, e che eresse il suo regno all’infuori dei confini dell’Impero Romano. Alimentato dal dio di questo mondo, con l’andare degli anni esso fiorí. Ad Attalo succedette un numero considerevole di re-sacerdoti, fino al regno di Attalo III, quando, per ragioni conosciute solo alla sovranità di Dio, egli abdicò il regno a Roma. Allora Giulio Cesare prese entrambi i regni, sia fisico che spirituale, e divenne il Pontefice Massimo della religione Babilonica, e fu perciò re-sacerdote. Questo titolo si trasmise poi ai successivi imperatori, fino al tempo di Massimiliano III, il quale lo rifiutò. Secondo la Storia di Stevens, fu allora che il papa prese la supremazia che l’imperatore aveva rigettato, e tutt’oggi c’è ancora nel mondo un pontefice, ed egli è veramente il Pontefice Massimo. Egli porta una triplice corona e risiede in Roma. E in Ap. 17, Dio non si riferisce piú a lungo a Pergamo, quale trono di Satana, né Egli dice che è dove dimora Satana. No, la sala del trono non è piú in Pergamo, bensí è nel mistero Babilonia. Esso non è in Babilonia, ma nel mistero Babilonia. Esso è in una città su sette colli. Il suo capo è anticristo, poiché egli ha usurpato la posizione di Cristo, Colui che è il solo mediatore e Colui che è il solo a poter perdonare i peccati. Sí, il Pontefice Massimo è ancor oggi fra noi!

	LA DOTTRINA DEI NICOLAITI

	 Ap. 2:15: “Cosí hai pure alcuni che ritengono la dottrina dei Nicolaiti, la qual cosa Io odio”.

	5-121 Voi ricorderete che nell’Epoca Efesina io misi in evidenza che la parola, Nicolaita, proviene da due vocaboli Greci: Nikao, che significa conquistare, e Lao, che significa i laici. Cosí Nicolaiti significa: “Conquistare i laici”. Ora, come mai essa è una cosa cosí terribile? Essa è terribile perché Dio non ha mai posto la Sua chiesa nelle mani di una eletta leadership che si muove con una inclinazione politica. Egli ha posto la Sua chiesa sotto la cura di uomini ordinati da Dio, ripieni di Spirito, che vivono la Parola, i quali conducono il popolo tramite il nutrimento della Parola. Egli non ha separato il popolo in classi sí che le masse siano condotte da un santo sacerdozio. È vero che i responsabili devono essere santi, ma cosí deve pure essere l’intera congregazione. Inoltre, non c’è posto nella Parola ove sacerdoti o ministri facciano da mediatori fra Dio ed il popolo, e tanto meno vi è un luogo ove essi stiano separati nella loro adorazione al Signore. Dio vuole che tutti Lo amino e Lo servino insieme. Il Nicolaitismo distrugge questi precetti ed al contrario separa i ministri dal popolo, facendoli essere delle guide sovrane, anziché dei servitori. Ora, questa dottrina, in realtà, cominciò nella prima epoca come un atto. Sembra che il problema risieda in due vocaboli: ‘anziani’ (presbiteri) e ‘sorveglianti’ (vescovi). Sebbene la Scrittura ci mostri che vi sono diversi anziani in ciascuna chiesa, qualcuno cominciò (fra cui Ignazio) ad insegnare che l’idea di un vescovo fosse di preminenza, o autorità, e di controllo sugli anziani. Ora, la verità della faccenda è che la parola ‘anziano’ designa chi è la persona, mentre la parola ‘vescovo’ significa l’ufficio dello stesso uomo. L’anziano è l’uomo. Vescovo è l’ufficio di quell’uomo. ‘Anziano’ si è sempre, e sempre lo sarà, riferito semplicemente all’età cronologica dell’uomo nel Signore. Egli è un anziano, non perché egli è eletto o ordinato, ecc., bensí perché egli è piú vecchio. Egli è piú stagionato, piú ammaestrato, non un novizio, ma affidabile a motivo dell’esperienza e della lunga prova di resistenza della sua esperienza Cristiana. Ma no! I vescovi non vollero attenersi alle epistole di Paolo, ma piuttosto essi si servirono della testimonianza di Paolo quando, in Atti 20, egli chiamò gli anziani da Efeso a Mileto. Nel verso 17 la testimonianza afferma che erano chiamati “anziani”, poi nel verso 28 essi sono chiamati sorveglianti (vescovi). Ma questi vescovi (senza dubbio inclini alla politica ed ansiosi di potere) insistevano nel dire che Paolo aveva dato il significato che i ‘sorveglianti’ erano piú che l’anziano locale con capacità ufficiale solo nella sua propria chiesa. Ora, per loro un vescovo era uno con una piú estesa autorità sopra molti anziani locali. Tale concetto non era, né Scritturale, né storico; eppure perfino un uomo della statura di Policarpo, s’inclinò verso una simile organizzazione! Cosí, quello che nella prima epoca iniziò come un atto, divenne letteralmente una dottrina e tale è rimasta fino ad oggi. I vescovi pretendono ancora di avere il potere di controllare gli uomini e trattarli come piace a loro, mettendoli cosí ad esercitare il ministero dove loro vogliono. Questo nega la guida allo Spirito Santo, Colui che disse: “MetteteMi a parte Barnaba e Paolo, per l’opera alla quale li Ho chiamati”. Questo è anti-Parola e perciò: anti-Cristo. Mat. 20:25-28: “E Gesú, chiamatili a Sé, disse: ‘Voi sapete che i sovrani delle nazioni le signoreggiano e che i grandi esercitano il potere su di esse, ma tra di voi non sarà cosí; anzi chiunque tra di voi vorrà diventare grande sia vostro servo; e chiunque tra di voi vorrà essere primo sia vostro schiavo. Poiché anche il Figlio dell’uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e per dare la Sua vita come prezzo di riscatto per molti’”. Mat. 23:8-9: “Ma voi non fatevi chiamare Maestro, perché Uno Solo è il vostro Maestro: il Cristo, e voi siete tutti fratelli. E non chiamate alcuno sulla terra vostro padre, perché Uno Solo è vostro Padre, Colui che è nei cieli”.

	5-122 Onde chiarire questo ancor di piú, lasciate che vi spieghi il Nicolaitismo in questo modo. Voi ricorderete che in Ap. 13:3 è detto: “E vidi una delle sue teste come ferita a morte; ma la sua piaga mortale fu sanata, e tutta la terra si meravigliò dietro alla bestia”. Noi ora sappiamo che la testa ferita era l’Impero Romano pagano, quella grande potenza politica mondiale. Questa testa sorse di nuovo quale “l’impero spirituale Cattolico Romano”. Ora, osservate questo attentamente. Che cosa fece la Roma politica pagana che fu alla base del suo successo? Essa “divideva e conquistava”. Era questo il principio di Roma—dividere e conquistare. I suoi denti di ferro strappavano e divoravano. Quelli che essa lacerò e divorò, non poterono piú rialzarsi di nuovo, come quando essa distrusse Cartagine e la seminò di sale. Lo stesso principio distruttore di ferro rimase in lei quando risorse quale la falsa chiesa, e la sua politica è rimasta la stessa—dividere e conquistare. Questo è Nicolaitismo; e Dio lo odia.

	5-123 Ora, esso è un fatto storico ben noto: non appena questo errore si infiltrò nella chiesa, gli uomini cominciarono a gareggiare per l’ufficio di vescovo, col risultato che questa posizione cominciò ad essere data ai piú altolocati, di buona posizione materiale e ad uomini inclini alla politica. I programmi e la conoscenza umana cominciarono a prendere il posto della saggezza Divina, e lo Spirito Santo non ne ebbe piú a lungo il controllo. Questo fu un male veramente tragico, poiché i vescovi cominciarono a sostenere che non era piú necessario esigere un trasparente carattere Cristiano, sia per ministrare la Parola, sia per compiere i diversi riti nella chiesa, giacché quel che contava erano gli elementi e le cerimonie. Ciò permise agli uomini malvagi (seduttori) di lacerare il gregge.

	5-124 Con la dottrina dell’elevazione fatta dall’uomo, i vescovi si misero in una posizione non concessa loro dalla Scrittura; il passo seguente fu quello di distribuire titoli di grado, cosa che poi degenerò in una gerarchia religiosa; poiché presto vi furono arcivescovi al di sopra dei vescovi, e cardinali al di sopra degli arcivescovi, cosí che al tempo di Bonifacio III vi fu un papa al di sopra di tutti: un Pontefice.

	5-125 Cosí, con la dottrina Nicolaitiana e l’amalgamazione del Cristianesimo con il Babilonesimo, il risultato doveva certamente essere quello che vide Ezechiele, nel Cap. 8:10: “Io entrai, e guardai: ed ecco ogni sorta di figure di rettili e di bestie abominevoli, e tutti gl’idoli della Casa d’Israele dipinti sul muro attorno attorno”. Ap. 18:2: “Egli gridò con forza e a gran voce, dicendo: ‘È caduta, è caduta Babilonia la grande, ed è diventata una dimora di demoni, un covo di ogni spirito immondo, un covo di ogni uccello immondo ed abominevole. Perché tutte le nazioni hanno bevuto del vino dell’ardore della sua fornicazione’”.

	5-126 Ora, questa dottrina Nicolaitiana, questo governo che venne stabilito nella chiesa, su molte persone non fece una buona presa poiché essi potevano leggere degli spezzoni di epistole o scritti della Parola, trascritti da qualche persona pia. Dunque, cosa fece la chiesa? Essa scomunicò i giusti maestri e bruciò le pergamene. Essi dissero: “Per leggere e comprendere la Parola, ci vuole una speciale istruzione. Poiché perfino Pietro disse che molte cose che Paolo scrisse erano difficili a capire”. Cosí, avendo tolta al popolo la Parola, presto avvenne che il popolo ascoltava solo ciò che il prete aveva da dire, e faceva quello che lui diceva loro di fare. Ed essi chiamarono questo ‘Dio e la Sua santa Parola’. Essi sopraffecero le menti e la vita delle persone, facendo di loro i servi di un dispotico sacerdozio.

	5-127 Ora, se volete la prova che la Chiesa Cattolica esige la vita e la mente degli uomini, ascoltate semplicemente quanto dice l’editto di Teodosio II. Il Primo Editto di Teodosio.

	5-128 Questo editto fu pubblicato immediatamente dopo che egli fu battezzato nella Prima Chiesa di Roma. “Noi tre imperatori, vogliamo che i nostri sudditi aderiscano fermamente alla religione, la quale fu insegnata da San Pietro ai Romani, la quale è stata fedelmente preservata tramite la tradizione e che viene ora professata dal pontefice, Damaso di Roma, e da Pietro, vescovo di Alessandria, un uomo di santità Apostolica secondo l’istituzione degli Apostoli e la dottrina del Vangelo; crediamo dunque in una Deità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, di eguale maestà nella Santa Trinità. Noi dunque ordiniamo che gli aderenti a questa fede siano chiamati Cristiani Cattolici; noi tacciamo tutti gli insensati seguaci delle altre religioni con l’infame nome di eretici, e proibiamo alle loro conventicole di assumere il nome di chiese. Oltre alla condanna della giustizia divina, essi dovranno aspettarsi la grave punizione la quale la nostra autorità, guidata dalla saggezza celeste, crederà opportuno infliggere...”.

	5-129 Le quindici leggi penali che decretò questo imperatore, per molti anni tolsero agli evangelici ogni diritto di esercitare la loro religione, li escluse da ogni impiego civile; facendogli pagare ammende, confische, esilio ed in alcuni casi, la morte.

	 Sapete cosa? Proprio oggi noi siamo in quella rotta!

	5-130 La Chiesa Cattolica Romana chiama se stessa la Madre-chiesa. Essa chiama se stessa la prima ed originale chiesa. Ciò è assolutamente corretto. Essa fu l’originale Prima Chiesa di Roma che si sviò e finí nel peccato. Essa fu la prima ad organizzarsi. In lei furono trovate le opere e poi la dottrina del Nicolaitismo. Nessuno negherà che ella è una madre. Ella è una madre ed ha prodotto delle figlie. Ora, una figlia proviene da una donna. Una donna vestita di scarlatto è seduta sui sette colli di Roma. Ella è una meretrice ed ha partorito delle figlie. Queste figlie sono le chiese Protestanti che vennero fuori da essa, e che poi ritornarono dritte indietro nell’organizzazione e nel Nicolaitismo. Questa Madre delle figlie-chiese, è chiamata una meretrice. Questa è una donna che è stata infedele ai suoi voti matrimoniali. Ella era sposata a Dio, ma poi si allontanò, fornicando con il diavolo e, nella sua fornicazione, ella ha dato alla luce delle figlie che sono proprio come lei. Questa combinazione di madre e figlie, è anti-Parola, anti-Spirito e, di conseguenza, anti-Cristo. Sí, anticristo!

	5-131 Ora, prima che io m’inoltri su questo, vorrei menzionare che questi primitivi vescovi pensavano che essi erano al di sopra della Parola. Essi dicevano alla gente che potevano perdonare i loro peccati, con la semplice confessione di tali peccati. Questa non fu mai la verità! Nel secondo secolo essi cominciarono a battezzare i neonati. Essi in realtà praticarono un battesimo rigenerativo. Se oggi la gente è confusa, non c’è da stupirsi! Se essi erano cosí ingrovigliati allora, quando erano ancora vicini alla Pentecoste, quanto piú sono ora in una disperata condizione, essendo che sono circa duemila anni lontani dalla verità originale?

	5-132 Oh! Chiesa di Dio, v’è una sola speranza: Ritornare alla Parola e rimanere con Essa.

	LA DOTTRINA DI BALAAM

	 Ap. 2:14: “Ma ho alcune cose contro di te: tu hai colà alcuni che ritengono la dottrina di Balaam, il quale insegnò a Balak a porre un’insidia davanti ai figli d’Israele per farli cadere, inducendoli a mangiare cose sacrificate agli idoli e a fornicare”.

	5-133 Ora, voi proprio non potete avere nella chiesa un’istituzione Nicolaita, senza avere infiltrato pure quest’altra dottrina. Vedete, se voi togliete la Parola di Dio ed il movimento dello Spirito, quale mezzo di adorazione (coloro che Mi adorano devono adorarMi in Spirito e in verità), allora voi dovete dare al popolo un’altra forma di adorazione quale surrogato, ed ogni surrogato significa: Balaamismo.

	5-134 Se noi vogliamo comprendere cosa sia la dottrina di Balaam nella chiesa del Nuovo Testamento, allora è meglio che andiamo indietro per vedere che cosa essa era nella chiesa del Vecchio Testamento, applicarlo a questa terza epoca, per poi risalire fino alla presente.

	5-135 La storia si trova in Numeri, dal Capitolo 22 al 25. Ora, noi sappiamo che Israele era il popolo scelto da Dio. Essi erano i Pentecostali del loro giorno. Essi si erano rifugiati sotto al sangue; erano tutti stati battezzati nel Mar Rosso ed erano usciti dall’acqua cantando nello Spirito, danzando sotto l’energia dello Spirito Santo, mentre Miriam, la profetessa, suonava il suo tamburino. Bene, dopo aver camminato per un certo tempo, questi figli d’Israele giunsero a Moab. Voi ricordate chi era Moab. Egli era il figlio che Lot ebbe da una delle sue proprie figlie, ed a sua volta Lot era un nipote di Abrahamo; cosí Israele e Moab erano parenti. Io voglio che questo lo vediate. I Moabiti conoscevano la verità, a prescindere dal fatto che la vivessero o meno.

	5-136 Cosí Israele giunse ai confini di Moab ed inviò dei messi al re, dicendo: “Noi siamo fratelli. Lasciateci passare attraverso il vostro territorio. Se la nostra gente o i nostri animali mangiano o bevono qualcosa, noi saremo felici di pagarlo”. Ma Re Balak ne fu veramente turbato! Il capo di quel mucchio di Nicolaiti, non volle affatto che la chiesa passasse di là, con quei suoi segni, meraviglie, le diverse manifestazioni dello Spirito Santo e con i loro volti raggianti della gloria di Dio. Era un rischio troppo grande, poiché egli poteva perdere qualcuno della sua gente! Perciò Balak rifiutò di lasciar passare Israele. Infatti, la sua paura di loro era tanto grande che egli andò da un profeta mercenario, chiamato Balaam, e gli chiese di fare da mediatore tra lui e Dio, supplicando l’Onnipotente di maledire Israele e di renderli impotenti. E Balaam, siccome era desideroso di prendere parte negli affari politici onde divenire un grande uomo, non fu altro che contento di farlo. Ma, sapendo che egli doveva accostarsi per ricevere un’udienza da Dio e poter cosí maledire il popolo, dato che egli non poteva farlo da se stesso, allora egli andò a chiedere a Dio se poteva avere il Suo permesso per andare. Ora, non è questo proprio come i Nicolaiti che abbiamo oggi con noi? Essi maledicono ognuno che non vuole andare sulla loro strada.

	5-137 Quando Balaam chiese a Dio il permesso per andare, Dio lo respinse. Mamma, che botta! Ma Balak insistette, promettendogli ancor piú grandi onori e ricompense. Cosí Balaam ritornò da Dio. Ora, una sola risposta da Dio avrebbe dovuto essere sufficiente. Non lo fu però per Balaam, che voleva fare la sua propria volontà. Quando Dio vide la sua perversità, allora Egli gli disse di alzarsi e di andare avanti. Prestamente egli sellò la sua asina e partí. Egli avrebbe dovuto realizzare che questa era semplicemente la volontà permissiva di Dio, e che lui non sarebbe mai stato capace di maledirli, anche se fosse andato per venti volte ed avesse tentato per venti volte. Come è simile a Balaam la gente di oggi! Essi credono in tre Dèi, si battezzano nei tre titoli invece che nel nome, e ciononostante Dio fa scendere lo Spirito su di loro come Egli fece su Balaam, ed essi vanno avanti credendo di trovarsi esattamente nel giusto, quando invece in realtà sono dei perfetti Balaamiti. Vedete la dottrina di Balaam? Vai avanti comunque! Fallo alla tua maniera! Essi dicono: “Beh, Dio ci ha benedetti. Perciò, deve essere tutto a posto!”. Lo so che Egli ti ha benedetto. Questo io non lo nego. Ma essa è la medesima strada organizzazionale che prese Balaam! Essa è una sfida alla Parola di Dio. Essa è un falso insegnamento.

	5-138 Cosí Balaam scese precipitosamente giú lungo la via fintanto che un angelo, inviato da Dio, gli sbarrò la strada. Ma quel profeta (vescovo, cardinale, presidente o ispettore generale), a causa del pensiero del denaro, della gloria e dell’onore, fu talmente accecato nelle cose Spirituali sí da non poter vedere l’angelo che gli stava dinanzi, con la spada sguainata. Eccolo stare lí, per bloccare quel folle profeta. La piccola asina però lo vide e, deviando a destra e a sinistra, alla fine essa finí per schiacciare il piede di Balaam contro un muro di pietra. L’asina si fermò e non volle piú andare avanti. Non però lui! Cosí Balaam saltò giú e cominciò a batterla. L’asina allora si mise a parlare a Balaam. Dio fece sí che quell’asina parlasse in una lingua! L’asina non era un ibrido; ella era un seme originale. Ella disse all’orbo profeta: “Non sono io la tua asina, e non ti ho io portato fedelmente?”. Ma Balaam replicò: “Sí, sí, tu sei la mia asina, e mi hai portato fedelmente fino ad ora; ma se io non riesco a farti camminare, io ti ucciderò...ehi! che roba è questa! parlare con un’asina? Questo è ridicolo! Mi par di aver sentito parlare l’asina, e io le rispondevo!”.

	5-139 Dio ha sempre parlato in una lingua. Egli parlò alla festa di Belsatzar e poi a Pentecoste. Egli lo sta facendo di nuovo anche oggi. Ciò è un avvertimento del giudizio che sta per venire.

	5-140 Poi l’angelo si rese visibile anche a Balaam. Egli disse a Balaam che se non fosse stato per l’asina, egli sarebbe già morto per aver tentato Dio. Ma quando Balaam promise di tornare indietro, egli fu mandato avanti con l’ammonizione di dire solo quel che Dio gli dava da dire.

	5-141 Cosí Balaam andò giú ed eresse sette altari per gli animali puri del sacrificio. Egli uccise un montone, per significare la venuta del Messia. Egli sapeva cosa fare per accostarsi a Dio. Egli aveva la giusta meccanica; ma non la dinamica. Lo stesso è anche oggi. Non riuscite a vedere questi Nicolaitiani? Laggiú nella valle v’era Israele che offriva il medesimo sacrificio, facendo le stesse cose; ma solo uno però aveva i segni che lo seguivano. Solo uno aveva Dio nel suo mezzo. La forma non vi porta da nessuna parte. Essa non può prendere il posto della manifestazione dello Spirito. Questo è quel che avvenne a Nicea. Anziché la dottrina di Dio, essi adottarono la dottrina di Balaam. Cosí essi inciamparono, anzi: caddero. Essi divennero uomini morti!

	5-142 Dopo che il sacrificio fu fatto, Balaam era pronto per profetizzare. Ma Dio gli legò la lingua, sí che egli non poté maledirli. Egli invece li benedisse.

	5-143 Balak andò in collera; ma non c’era niente che Balaam poté fare circa la profezia. Essa era stata pronunciata tramite lo Spirito Santo. Cosí Balak disse a Balaam di scendere piú giú, nella valle, e guardare sui loro punti deboli, per vedere se mai vi fosse una maniera per cui egli potesse in qualche modo maledirli. Le tattiche usate da Balak, sono le stesse tattiche che essi usano oggi. Le grandi denominazioni guardano giú ai piccoli gruppi, e qualunque cosa essi trovino in loro che possa fare scandalo, essi la portano fuori e la divulgano. Se i modernisti vivono nel peccato, nessuno dice qualcosa in merito; ma lasciate che un eletto venga a trovarsi in difficoltà, e vedrete come ogni giornale lo divulga per tutto il paese. Sí, Israele aveva anche i suoi punti negativi (carnali). Essi avevano anche degli aspetti che non erano degni di lode; ma malgrado le loro imperfezioni, tramite il proposito di Dio che opera attraverso l’elezione, per grazia e non per opere, essi avevano la nuvola durante il giorno e la colonna di fuoco durante la notte; essi avevano la roccia percossa, il serpente di rame, i segni ed i miracoli. Essi erano confermati—non in se stessi, ma in Dio.

	5-144 Dio non aveva alcun rispetto per quei Nicolaiti, nonostante le loro Lauree in Filosofia, Dottorati in Legge, Dottorati in Teologia, e tutte le loro belle organizzazioni, ed il meglio che l’uomo possa vantare; Egli però aveva rispetto verso Israele, poiché essi avevano nel loro mezzo la Parola confermata. Certo, Israele non appariva raffinato, dato che essi erano appena venuti fuori in tutta fretta dall’Egitto, ma in ogni caso: essi erano un popolo benedetto. Tutto quel che essi conoscevano da piú di 300 anni era di pascere i greggi, lavorare i campi, e sotto gli Egiziani erano schiavi della paura della morte. Ma ora essi erano liberi! Essi erano un popolo benedetto per mezzo della sovranità di Dio. Certo, Moab guardava giú su di loro. Anche tutte le altre nazioni lo fecero. L’organizzazione guarda sempre sui non organizzati, e sono determinati, o farli entrare nell’organizzazione, oppure distruggerli, se non vogliono venire.

	5-145 Ora, qualcuno potrebbe chiedermi: “Fratello Branham, cos’è che ti fa pensare che Moab sia stato organizzato mentre Israele non lo era? Da dove hai preso questa idea?”. Io l’ho presa proprio qui, nella Bibbia. È tutto simboleggiato qui. Tutto ciò che in forma di storia è scritto nel Vecchio Testamento, è scritto per nostra ammonizione, cosí che noi da ciò possiamo imparare. Ecco proprio qui in Num. 23:9: “Io lo guardo dal sommo delle rupi e lo contemplo dall’alto dei colli; ecco, è un popolo che dimora solo, e non è contato nel novero delle nazioni”. Eccolo qui! Dio guarda giú dalla sommità delle rocce, non da una valle, per vedere i loro punti non buoni e condannarli. Dio li vedeva nella maniera che Egli voleva vederli—cioè: dalle alture dell’amore e della misericordia. Essi dimoravano soli e non erano organizzati. Essi non avevano un re. Essi avevano un profeta e, tramite lo Spirito, il profeta aveva Dio nel suo intimo; la Parola veniva al profeta, e poi Essa andava al popolo. Essi non appartenevano all’o.n.u.. Essi non appartenevano al Concilio Mondiale delle Chiese; o ai Battisti, Presbiteriani, Assemblee di Dio o ad altri gruppi. Essi non avevano bisogno di appartenervi. Essi erano uniti a Dio! Essi non avevano bisogno d’alcun consiglio da nessun concilio—in mezzo a loro essi avevano il “Cosí dice il Signore”. Alleluia!

	5-146 Ora, nonostante il fatto che Balaam sapesse come avvicinarsi a Dio per poter ottenere una rivelazione dal Signore tramite uno speciale conferimento di potenza, tuttavia egli era ancora un vescovo del falso gruppo. Infatti, cosa fece egli per guadagnarsi il favore di Balak? Egli formulò un piano col quale Dio sarebbe stato forzato a trattare Israele con la morte. Proprio come Satana seppe che seducendo Eva (facendo sí che ella cadesse nel peccato carnale) avrebbe cosí indotto Dio a pronunciare la Sua sentenza di morte contro al peccato, cosí anche Balaam sapeva che se egli poteva indurre Israele al peccato, allora Dio avrebbe dovuto trattarli con la morte. Cosí egli elaborò un piano per far sí che essi venissero su ad unirsi nel peccato. Egli mandò loro degli inviti per farli venire alla festa di Baal-Peor: “Su, venite ad adorare con noi!”. Ora, senza dubbio, Israele aveva già visto le feste degli Egiziani, perciò essi pensarono che non era poi tanto sbagliato andare semplicemente a dare un’occhiata, e magari mangiare con quella gente. (Cosa c’è di male se si ha comunione con gli altri? Noi dobbiamo amarli, non è vero? Altrimenti, come possiamo guadagnarli!) Essere amichevoli non fa mai male a nessuno—piú o meno essi pensavano cosí. Ma quando quelle sexy donne Moabite cominciarono a danzare e a svestirsi mentre giravano intorno ballando il loro ‘rock and roll’ ed il ‘twist’, allora negli Israeliti si eccitò il desiderio sí che furono attirati nell’adulterio, e Dio, adiratosi, ne uccise di loro quarantaduemila.

	5-147 E questo è appunto quel che Costantino ed i suoi successori fecero a Nicea, e dopo Nicea. Essi invitarono al convegno il popolo di Dio. E quando la chiesa si sedette per mangiare, e si levò per giocare (partecipando al formalismo chiesastico, cerimonie e feste pagane denominate secondo i riti Cristiani) ella cadde nella trappola; ella aveva commesso fornicazione. E Dio andò via.

	5-148 Quando qualsiasi uomo si storna dalla Parola di Dio e si unisce ad una chiesa invece di ricevere lo Spirito Santo, quell’uomo muore. Morto! Questo è ciò che egli è. Non unirti ad una chiesa! Non entrare nell’organizzazione per essere preso su dai credi e tradizioni o da qualunque altra cosa che prenda il posto della Parola e dello Spirito, altrimenti sei morto! Tutto è finito! Tu sei morto. Eternamente separato da Dio!

	5-149 Sin d’allora, questo è quel che è accaduto in ogni epoca. Dio libera la gente. Essi vengono fuori tramite il sangue, santificati tramite la Parola, passano attraverso l’acqua del battesimo e vengono riempiti con lo Spirito; ma dopo un po’ il primo amore si raffredda ed allora a qualcuno viene l’idea che essi debbano organizzarsi, in modo da potersi preservare; danno a se stessi un nome ed ecco che nella seconda generazione, talvolta anche prima, essi sono già organizzati. E cosí essi non hanno piú lo Spirito di Dio, ma bensí solo una adorazione formale. Essi sono morti! Essi hanno ibridizzato se stessi con i credi ed il formalismo, ed in loro non v’è piú vita.

	5-150 Cosí Balaam indusse Israele a commettere fornicazione. Lo sapevate che la fornicazione fisica è esattamente lo stesso spirito che risiede nella religione organizzata? Io ho detto che, lo spirito di fornicazione, è lo spirito di organizzazione. E tutti i fornicatori avranno la loro parte nello stagno di fuoco. Questo è ciò che Dio pensa dell’organizzazione. Sissignore! La meretrice e le sue figlie saranno nello stagno di fuoco.

	5-151 Le denominazioni non sono da Dio. Esse non lo sono mai state e mai lo saranno. È un cattivo spirito che separa il popolo di Dio in gerarchie e laici; esso è, dunque, un cattivo spirito perché separa la gente dalla gente. Ecco cosa fanno le organizzazioni e le denominazioni! Nell’organizzarsi essi separano se stessi dalla Parola di Dio, e dirigono se stessi all’adulterio spirituale.

	5-152 Notate ora che Costantino dette al popolo delle feste speciali. Esse erano le vecchie feste pagane sotto nuovi nomi presi dalla chiesa, o in alcuni casi, le cerimonie pagane abusarono dei riti Cristiani. Egli prese l’adorazione del dio sole e la mutò in quella del Figlio di Dio. Invece di celebrarla il 21 Dicembre, cioé quando essi usavano celebrare la festa al dio sole, essi la spostarono al 25 Dicembre, chiamandola poi il giorno della nascita del Figlio di Dio. Però noi sappiamo che Egli nacque in Aprile, quando viene fuori la vita, e non in Dicembre. Ed essi presero la festa di Astarte e la chiamarono la celebrazione della Pasqua, nella quale il Cristiano si suppone debba celebrare la morte e la risurrezione del Signore. In realtà, essa era una festa pagana di Astarte.

	5-153 Essi misero nella chiesa degli altari. Vi misero dentro delle immagini. Essi dettero al popolo ciò che chiamavano il ‘credo degli apostoli’, sebbene voi questo non lo trovate nella Bibbia. Essi insegnarono al popolo il culto degli antenati, facendo perciò della Chiesa Cattolica Romana la piú grande chiesa spiritica del mondo. Ogni uccello impuro era in quella gabbia. E voi vedete che, con le loro organizzazioni, i Protestanti fanno la stessa cosa.

	5-154 Essi mangiarono cose sacrificate agli idoli. Ora, io non dico che ciò significhi veramente che essi mangiassero letteralmente le carni sacrificate agli idoli. Poiché, sebbene il consiglio di Gerusalemme si era pronunciato contro tali cose, Paolo questo non lo enfatizzò molto per il fatto che egli disse che gli idoli sono nulla. Era piuttosto un’affare di coscienza, a meno che ciò non offendesse un fratello piú debole, allora questo non era permesso. Per di piú, questa Rivelazione ha a che fare coi Gentili e non coi Giudei, dato che queste sono chiese Gentili. Io vedo questo nella stessa luce in cui vedo le parole del Signore: “Se non mangiate la Mia carne e bevete il Mio sangue, non avete vita in voi. L’uomo non vive di solo pane, ma di ogni Parola che procede dalla bocca di Dio”. Cosí voi potete vedere che mangiare, in realtà, vuol dire prendere parte in senso spirituale. Cosí, quando questa gente s’inchinava alle immagini, accendeva candele, festeggiava riti pagani e confessava i suoi peccati agli uomini (e tutto questo appartiene alla religione del diavolo), essi erano partecipi col diavolo e non con il Signore. Che lo ammettessero o meno, essi erano nell’idolatria. Essi possono dire tutto quel che vogliono, e che gli altari e l’incenso sono solo per ricordare loro le preghiere del Signore o cos’altro intendano che significhi; essi possono ben dire che quando pregano davanti ad un’immagine è semplicemente per dare enfasi; che quando si confessano al prete, in realtà nel loro cuore essi lo stanno facendo a Dio, e quando dicono che il prete li ha perdonati, è semplicemente perché egli lo fa nel Nome del Signore; essi possono dire quel che vogliono, ma in realtà essi stanno partecipando a quella ben nota Babilonica e Satanica religione, ed hanno unito se stessi agli idoli e commesso fornicazione spirituale, il che significa: morte. Essi sono morti!

	5-155 Cosí, la chiesa e lo Stato si sposarono. La chiesa si uní agli idoli. Con la potenza dello Stato dietro di loro, essi sentirono che ora: “Il regno era venuto e che la volontà di Dio era stata imposta sulla terra”. Non c’è da stupirsi se la Chiesa Cattolica Romana non guarda per il ritorno del Signore Gesú! Essi non sono millennialisti. Il loro millennio ce l’hanno proprio ora. Proprio ora il papa sta regnando, e Dio sta regnando in lui. Cosí, secondo loro, Egli viene quando il nuovo cielo e la nuova terra sono preparati. Ma essi sbagliano! Quel papa è il capo della falsa chiesa; e ci sarà un millennio; ma quando questo giungerà, egli non sarà in esso. Egli sarà da qualche altra parte!

	L’AMMONIMENTO

	 Ap. 2:16: “Ravvediti dunque, altrimenti verrò presto da te e combatterò contro di loro con la spada della Mia bocca”.

	5-156 Cos’altro può Egli dire? Può Dio tralasciare il peccato di coloro che hanno portato il Suo Nome invano? C’è solo un modo per ricevere grazia nell’ora del peccato, ravvedersi. Confessare che hai sbagliato. Venire a Dio per aver perdono e per lo Spirito di Dio. Questo è un comando da Dio. Disobbedirlo significa morte, poiché Egli dice: “Io ti farò guerra con la spada della Mia bocca”. La bestia fece guerra ai santi, ma Dio farà guerra alla bestia. Quelli che combatterono contro la Parola, un giorno scopriranno che la Parola combatterà contro di loro. È una cosa seria togliere od aggiungere qualcosa alla Parola di Dio! Poiché, per coloro che l’hanno cambiata, facendo di Essa quel che andava bene a loro, quale sarà la loro fine se non che morte e distruzione? Eppure la grazia di Dio continua a gridare: “Ravvedetevi!”. Oh, come son dolci i pensieri del ravvedimento! Io non ho nulla nelle mie mani da portarti, ma mi aggrappo semplicemente alla Tua croce. Ti porto le mie sofferenze. Mi pento di essere quel che sono, e di quel che ho fatto. Ora è il sangue, nient’altro che il sangue di Gesú. Che sarà? Ravvedimento, o la spada mortale? Dipende da te!

	LE RICOMPENSE

	 Ap. 2:17: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese: a chi vince Io darò da mangiare della manna nascosta; e gli darò una pietruzza bianca, e sulla [la versione inglese King James riporta ‘nella’, e non ‘sulla’—n.d.t.] pietruzza sta scritto un nuovo nome che nessuno conosce, se non colui che lo riceve”.

	5-157 Ogni messaggio di ciascuna epoca porge al credente un incentivo, incoraggiandolo ad essere un vincitore e perciò essere ricompensato dal Signore. In questa epoca lo Spirito sta promettendo la manna nascosta ed un nuovo nome scritto in una pietruzza bianca.

	5-158 Ora, dato che ciascuno di questi messaggi è diretto ‘all’angelo’—(messaggero umano), gli incombe una responsabilità veramente grande, come pure un meraviglioso privilegio. A questi uomini Dio fa delle promesse speciali, come nel caso dei dodici apostoli che si metteranno a sedere sui dodici troni per giudicare le dodici tribú d’Israele. Inoltre, ricordatevi che a Paolo fu data una promessa speciale: quella di presentare a Gesú le persone della sposa del suo giorno. II Cor. 11:2: “Io sono infatti geloso di voi della gelosia di Dio, perché vi ho fidanzati a uno sposo, per presentarvi a Cristo come una casta vergine”. Cosí sarà con ogni messaggero che è stato fedele alla Parola della sua ora e della sua epoca. Sarà pure cosí nell’ultimo giorno. Essa sarà la stessa speciale ricompensa che fu data a Paolo. Io penso che molti di voi ricordano quando dissi di come ho sempre avuto paura di morire ed incontrare il Signore, e che Egli non sarebbe stato contento di me, dato che son venuto meno verso di Lui cosí tante volte. Ebbene, una mattina, mentre mi trovavo ancora a letto, io stavo riflettendo su questo, e d’improvviso fui preso su in una visione molto peculiare. Dico che essa era peculiare perché io ho avute migliaia di visioni e nemmeno una volta mi era sembrato di aver lasciato il mio corpo. Ma qui io fui elevato; poi guardai indietro per vedere mia moglie, ed io vidi il mio corpo che giaceva là, a fianco a lei. Poi ritrovai me stesso nel luogo piú bello che io abbia mai visto. Esso era un paradiso! Io vidi schiere della piú bella e piú felice gente che abbia mai visto. Tutti erano d’aspetto molto giovane—circa dai 18 ai 21 anni d’età. In loro non c’era neanche un capello grigio né alcuna ruga od alcuna deformità. Le giovani donne avevano tutte la loro capigliatura giú fino alle anche, ed i giovani erano cosí belli e forti. Oh, come mi accolsero! Essi mi abbracciarono chiamandomi il loro caro fratello, e continuavano a dirmi quanto erano felici di vedermi. Mentre mi chiedevo chi mai fossero tutte queste persone, uno che mi era a fianco disse: “Essi sono la tua gente!”.

	5-159 Io ero cosí sbalordito! Gli chiesi: “Sono questi tutti dei Branham?”.

	5-160 Egli disse: “No, essi sono i tuoi convertiti”. Poi egli indicò una signora, e disse: “Vedi quella giovane donna che stavi ammirando un momento fa? Ella aveva 90 anni quando tu la guadagnasti al Signore”.

	5-161 Io dissi: “Oh, mamma, e pensare che questo è ciò di cui avevo paura!”.

	 L’uomo disse: “Noi siamo qui a riposarci, mentre aspettiamo per la venuta del Signore”.

	 Io replicai: “Io vorrei vederLo”.

	5-162 Egli disse: “Tu non Lo puoi ancora vedere; ma Egli verrà presto, e quando Egli verrà, Egli verrà prima da te, e tu sarai giudicato secondo il Vangelo che hai predicato, e noi saremo i tuoi soggetti”.

	 Io dissi: “Intendi dire che sono responsabile di tutti questi?”.

	 Egli disse: “Di ognuno! Tu fosti nato quale un conduttore”.

	 Io gli chiesi: “Sarà ognuno responsabile? Che ne sarà di San Paolo?”.

	 Egli mi rispose: “Egli sarà responsabile per il suo giorno”.

	 “Bene”, dissi io: “Io ho predicato lo stesso Vangelo che predicò Paolo”. E la moltitudine esclamò: “Noi ci stiamo riposando su questo!”.

	5-163 Sí, io posso ben vedere che Dio darà una speciale ricompensa ai Suoi messaggeri i quali hanno adempiuto fedelmente la responsabilità che Egli aveva posta su di loro. Se essi hanno ricevuto la rivelazione della Parola per quella epoca e l’hanno, nel loro giorno, predicata fedelmente, e vissero ciò che predicarono, essi riceveranno una grande ricompensa.

	5-164 Ora, con questo pensiero in mente, guardiamo di nuovo a questo versetto: “Io gli darò la manna nascosta”. Noi tutti sappiamo che la manna era il cibo degli angeli; essa era ciò che Dio fece scendere sull’erba per Israele durante il tempo del suo pellegrinaggio. Esso era un cibo perfetto. È stupendo come quei piccoli fiocchi di cibo li mantennero in perfetta salute. Nessuno si ammalò! Essa era tutto quel di cui avevano bisogno. Quando l’arca fu costruita essi vi misero dentro un po’ di manna. Poi l’arca fu posta dietro la cortina e solo il sommo sacerdote poteva accostarsi ad essa, avendo egli il sangue del sacrificio. Il Pane dal cielo, simboleggiato dalla manna, scese un giorno dal cielo e divenne Vita per tutti quelli che credono in Lui. Egli disse: “Io sono il pane della vita. Io sono il pane vivente che è disceso dal cielo, chiunque mangia di questo pane vivrà per sempre”. Quando Egli andò via, Egli ci lasciò la Sua Parola: “L’uomo non vive di solo pane, ma di ogni Parola che procede dalla bocca di Dio”.

	5-165 La Sua Parola era pane. Essa era la manna perfetta, la quale, se un uomo vive di Essa, non morrà mai. Ma proprio dopo la morte dei padri, sembrava che nessuno conoscesse piú l’esatta verità, ed in breve tempo questa manna parve come se fosse nascosta al popolo. Però in ogni epoca Dio cominciò a ridare, tramite rivelazione, ciò che era nascosto; fino a che in questo ultimo giorno, secondo Ap. 10:7, verrà un profeta che rivelerà tutti i misteri, ed allora il Signore verrà. Ora, dico, in ciascuna epoca i messaggeri ricevettero la verità nascosta. Essi però non la ricevettero solo per se stessi. Ma è come quando fu chiesto ai discepoli di servire le moltitudini con i pani ed i pesci; Gesú dette loro il pane spezzato, ed essi a loro volta lo dettero al popolo. Dio dà al vincitore la Sua manna nascosta. Ciò non può essere diversamente. Egli non aprirebbe i Suoi tesori a coloro che disprezzano ciò che è già stato rivelato.

	5-166 Ciò che io ho detto circa il messaggero di ciascuna epoca, cioé che riceve da Dio alcune delle verità originali della Pentecoste, è raffigurato nel Vecchio Testamento ove a Mosé fu comandato di raccogliere tre gomeri e mezzo di manna e metterla in un recipiente d’oro dietro alla cortina del luogo santissimo. Là poteva entrarvi, con il sangue del sacrificio, solo il sommo sacerdote di ogni generazione. Egli dunque poteva prendere una piccola porzione di questa manna (dato che essa non si guastava) che era parte dell’originale, e la mangiava. Ora, in ogni epoca, al messaggero del Signore per quell’epoca, fu data la rivelazione di Dio per quello specifico periodo. Una volta che il messaggero veniva illuminato dalla verità, egli portava quella verità al popolo. E coloro le cui orecchie erano state aperte dallo Spirito, udirono quella verità, la credettero, e la vissero.

	5-167 Ora, dunque, v’è anche il pensiero della futura partecipazione alla manna nascosta. Io penso che ciò sarà il prendere eternamente parte alla rivelazione di Gesú Cristo nelle eterne epoche a venire. Altrimenti, come potremmo noi cominciare a conoscere le insondabili ricchezze del Suo stesso Essere? Tutto quel che noi abbiamo bramato conoscere, tutte le nostre domande rimaste senza risposta, tutto ciò sarà allora rivelato. Ciò verrà da Cristo, Colui che ricevendoLo è la nostra vita. Oh! Talvolta quaggiú sulla terra noi pensiamo di conoscere un po’ di Lui e della Sua Parola, e questo è cosí buono, ciò ci rende gioiosi; ma un giorno, quando la nostra carne sarà mutata, allora Lui e quella Parola diverranno quel che mai avremmo potuto sognare fosse possibile.

	5-168 Qui dice pure che Egli darà al vincitore una pietruzza bianca, e nella (non sulla) pietruzza sta scritto un nuovo nome, che solo il proprietario conosce. Ora, l’idea di un nuovo nome è familiare. Abramo fu cambiato in Abrahamo, Sarai in Sara, Giacobbe in Israele, Simone in Pietro, e Saulo in Paolo. Questi nomi, o portarono un cambiamento, o furono dati a motivo di un cambiamento. Fu solo dopo che Abramo e Sarai ebbero dal Signore cambiati i loro nomi, che essi furono resi pronti a ricevere il figlio che stava per venire. Nel caso di Giacobbe, egli dovette vincere e poi fu chiamato principe. Nel caso di Simone e di Saulo, il loro cambiamento avvenne quando essi ricevettero il Signore. Ed oggi ciascuno di noi, quale vero credente, ha un cambiamento di nome. Noi siamo Cristiani! Esso è un nome a tutti noi comune. Ma un giorno, noi avremo un altro cambiamento; noi di certo riceveremo un nuovo nome. Potrebbe benissimo essere che quel nome sia il nostro vero nome originale, il quale fu scritto nel Libro della Vita dell’Agnello fin dalla fondazione del mondo. Egli conosce quel nome, noi invece no. Ma un giorno, quando a Lui piacerà, noi lo conosceremo pure.

	5-169 Una pietruzza bianca. Quanto è meraviglioso! Qui c’è un’altra figura del santo che riceve la ricompensa dalla mano di Dio per tutte le sue tribolazioni patite sulla terra. Sapete, dopo Costantino, la falsa chiesa fu in grado di intingere la sua mano nel tesoro dello Stato e perciò erigere dei bei edifici pieni di magnifiche sculture. Queste statue, fatte di marmo bianco, in realtà non erano altro che idoli Romani, i quali venivano chiamati coi nomi dei santi. Le chiese ed i loro ornamenti erano eccezionalmente belle, come anche oggi lo si può ben vedere. Ma Dio non era con loro! Dove era Dio? Egli era coi Suoi santi in qualche piccola casa, o in una grotta, o in qualche selvaggia regione montuosa, ove essi si nascondevano dai membri della falsa chiesa. Essi non avevano dei bei edifici, corali togate, bei vestiti, ed altre attrazioni mondane. Ma ora in questa speciale promessa, fatta ai veri credenti di tutte le epoche, Dio ha dichiarato che Egli darà loro delle ricompense di grande bellezza e di eterna durata. Lasciate che il ricco guardi in basso con disprezzo sul povero! Lasciate che essi diano alla chiesa grandi somme, sí che in cambio essa possa onorare il donatore col mettere in pubblico in loro onore una lapide di marmo o qualche scultura, onde tutti possano applaudire. Un giorno, l’Iddio che tutto vede e tutto conosce, loderà ancora una volta la vedova per aver dato il suo tutto, anche se si trattava di due soli spiccioli, e Lui, Lui stesso, la ricompenserà con i tesori celesti.

	5-170 Sí, manna nascosta ed un nuovo nome in una pietruzza bianca. Quanto è buono il Signore verso noi per ricompensarci cosí meravigliosamente, noi che siamo cosí indegni! Oh! Io voglio esser pronto in ogni istante, per fare la Sua volontà, e depositare cosí dei tesori nel cielo.

	 


CAPITOLO SEI

	L’EPOCA DELLA CHIESA TIATIRIANA

	Apocalisse 2:18-29

	 “E all’angelo della chiesa in Tiatira scrivi: queste cose dice il Figlio di Dio, che ha gli occhi come fiamma di fuoco e i cui piedi sono simili a rame lucente.

	 Io conosco le tue opere, il tuo amore, la tua fede, il tuo servizio e la tua costanza, e so che le tue ultime opere sono piú numerose delle prime.

	 Ma ho alcune cose contro di te: tu permetti a quella donna Iezabel, che si dice profetessa, di insegnare e di sedurre i Miei servi inducendoli a fornicare e a mangiare cose sacrificate agli idoli.

	 Io le ho dato tempo per ravvedersi dalla sua fornicazione, ma lei non si è ravveduta.

	Ecco, Io la getto in un letto di sofferenze e quelli che commettono adulterio con lei, in una gran tribolazione, se non si ravvedono dalle loro opere.

	 E farò perire con la morte i suoi figli; e tutte le chiese conosceranno che Io son Colui che investiga le menti e i cuori, e renderò a ciascuno di voi secondo le sue opere.

	 Ma a voi e agli altri che sono in Tiatira, a quanti non hanno questa dottrina e non hanno conosciuto le profondità di Satana, come essi le chiamano, Io dico: non vi impongo alcun altro peso;

	 Ma tenete fermamente ciò che avete finché Io venga.

	 A chi vince e ritiene fino alla fine le opere Mie, darò potestà sulle nazioni,

	 ed egli le governerà con uno scettro di ferro ed esse saranno frantumate come vasi d’argilla, come anch’Io ho ricevuto autorità dal Padre Mio;

	 e darò a lui la stella del mattino.

	 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”.

	TIATIRA

	6-1 Storicamente la città di Tiatira era la meno importante di tutte le sette città dell’Apocalisse. Essa era situata tra i confini della Misia e della Ionia. Essa era circondata da molti fiumi, ma questi pullulavano di sanguisughe. La sua caratteristica piú lodevole e finanziariamente ben avviata, era dovuta alle sue organizzate corporazioni di vasellame, concerie, tessitura, tintorie, sartorie, ecc. Fu da questa città che venne Lidia, la commerciante di porpora. Ella fu la prima Europea convertita da Paolo.

	6-2 Or la ragione per la quale lo Spirito scelse questa città quale quella già contenente gli elementi spirituali per la quarta epoca, fu a motivo della sua religione. La piú importante religione di Tiatira era l’adorazione di Apollo Tyrimnaios, il quale veniva adorato insieme all’imperatore. Apollo era il dio sole, ed in quanto a potenza, veniva subito dopo suo padre Zeus. Egli era conosciuto quale il ‘distoglitore del male’; egli presiedeva sulle leggi religiose e sull’espiazione (mezzo di espiazione, facendo ammende per malefatte o colpe). Di lui Platone disse: “Egli spiega agli uomini le istituzioni del tempio, dei sacrifici ed i servizi alle deità, oltre ai riti connessi con la morte e dopo la vita”. Tramite i profeti e gli oracoli, egli comunicava agli uomini la sua conoscenza del ‘futuro’ e la ‘volontà di suo padre’. In Tiatira, questo rito veniva condotto da una profetessa, la quale stava seduta sopra una sedia a tre piedi, e rilasciava i suoi messaggi mentre era in trance.

	6-3 La presa di tale religione era notevole. La sua formidabile potenza non risiedeva esclusivamente nelle sfere del mistero, ma giaceva piuttosto nel fatto che nessuno poteva appartenere alle corporazioni, le quali offrivano al popolo il sostentamento, a meno che essi non prendessero parte all’adorazione nel tempio di Apollo. Chiunque si rifiutasse di unirsi alle feste idolatre ed alle orge licenziose, veniva bandito da queste cooperative del primo secolo. Cosí, per esser parte della vita sociale e commerciale, bisognava essere un praticante dell’idolatria pagana.

	6-4 È molto degno di nota ciò che lo stesso nome, Tiatira, significa: “Femmina Dominante”. Perciò questa epoca è caratterizzata da una forza dominante, una forza che invade irresistibilmente tutti, conquista tutto e controlla dispoticamente. Ora, una femmina dominante è la piú grande maledizione del mondo. Il piú sapiente uomo che il mondo abbia mai conosciuto fu Salomone, ed egli disse: “Io mi sono applicato nel cuor mio a riflettere, a investigare, a cercare la sapienza e la ragion delle cose, e a riconoscere che l’empietà è una follia e la stoltezza una pazzia; e ho trovato una cosa piú amara della morte: la donna, che è tutta tranelli, il cui cuore non è altro che reti, e le cui mani sono catene; colui che è gradito a Dio le sfugge, ma il peccatore rimane preso da lei. Ecco, questo ho trovato, dice il Predicatore, dopo aver esaminato le cose una ad una per afferrarne la ragione; ecco quello che l’anima mia cerca ancora, senza che io l’abbia trovato: un uomo fra mille, l’ho trovato; ma una donna fra tutte, non l’ho trovata”. Ec. 7:25-28. Paolo disse: “Non permetto alla donna d’insegnare, né di usare autorità.” Dal Giardino dell’Eden in poi, la donna ha costantemente e con successo cercato d’avere il controllo sull’uomo, e proprio oggi questo è un mondo della donna, con la dèa America che è una femmina svestita. Come l’idolo femminile che cadde dal cielo (ricordatevi che le sue braccia erano spranghe di ferro) caratterizzò la prima, o l’Epoca Efesina, cosí la sua potenza è cresciuta fino a che ella ha guadagnato un’autorità assoluta, usurpando tale autorità per mezzo della sua ferrea disposizione.

	6-5 Or ad una donna non s’addice avere una disposizione ferrea. Ella è fatta, secondo la Sacra Scrittura, per esser sottomessa al maschio. Questo è ciò che a lei è comandato. La donna che è veramente femmina, tutta femmina, sarà con questa disposizione. Non una stuoia! Nessun vero maschio fa della femmina una stuoia. Ma ella vorrà essere sotto l’autorità e non dominare sul maschio, poiché egli è il capo della casa. Se ella spezza quella figura che Dio fece per lei, allora ella è pervertita. Ed ogni maschio che lascia prendere autorità alla donna, ha pure rotto quell’immagine, ed è perciò pervertito. Ecco perché una donna non può indossare ciò che appartiene ad un uomo, né tagliare i suoi capelli! Ella non dovrebbe mai indossare indumenti che appartengono al maschio, né tagliare i suoi capelli. Quando lo fa, ella si sta intromettendo nel dominio del maschio, prendendo autorità e pervertendo se stessa. E quando una donna invade il pulpito, cosa che è comandata che ella non deve fare, allora ella mostra da quale spirito proviene. Essere una femmina dominante è anticristo, ed in lei sono i semi della Chiesa Cattolica Romana, anche se ella lo negasse con tutta la veemenza che vuole. Ma quando si viene alla parola: Sia Dio verace ed ogni parola d’uomo una menzogna. Amen.

	6-6 Ma ritorniamo al principio. Nella creazione fisica originale, tale quale la conosciamo oggi, Dio fece ogni cosa per paia, maschio e femmina. Vi furono due polli—gallo e gallina. Vi furono due bovini—mucca e toro. E cosí via giú di seguito. Ma quando venne all’uomo, ce n’era solo uno. Essi non erano un paio. Adamo era stato fatto all’immagine di Dio. Egli era un figlio di Dio. Quale figlio di Dio, egli non poteva essere tentato, né cadere. Ciò sarebbe stato impossibile. Cosí allora Dio prese dall’uomo un sottoprodotto onde causare la caduta. La donna non uscí mai dalla mano di Dio quale un vero prodotto originale di Dio. Ella fu prodotta dall’uomo. E quando Dio fece sí che ella venisse fuori dall’uomo, ella era molto diversa da tutte le altre femmine che Egli aveva creato. Ella poteva essere sedotta. Nessun’altra femmina nella creazione può essere immorale; ma la femmina umana può essere toccata quasi ad ogni momento. E questa sua debolezza permise a Satana di sedurla servendosi del serpente, portando cosí la donna ad una posizione peculiare di fronte a Dio ed alla Sua Parola. Da una parte ella è il tipo di tutte le cose volgari, sporche e nauseanti, e dall’altra parte ella è il tipo di tutto ciò che è puro, bello e santo, come un ricettacolo dello Spirito e delle benedizioni di Dio. Da una parte ella è chiamata la prostituta, la quale è ubriaca col vino delle sue fornicazioni. Mentre dall’altra parte ella è chiamata la Sposa di Cristo. Da una parte ella è chiamata, il Mistero Babilonia, l’abominazione dinanzi a Dio; e dall’altra parte ella è chiamata la Nuova Gerusalemme; la nostra madre. Da una parte ella è cosí sporca e malvagia e immonda, tanto da essere gettata nel lago di fuoco come il solo e giusto posto adatto a lei; mentre dall’altra parte ella è elevata fino al cielo, condividendo lo stesso trono di Dio, come unico luogo che si addica ad una tale regina.

	6-7 In questa epoca della Chiesa Tiatiriana, ella è una femmina dominante. Ella è il Mistero Babilonia. Ella è la grande prostituta. Ella è Iezabel, la falsa profetessa. perché? Perché la vera femmina è sottomessa a Dio. Cristo è il suo capo. Ella non ha altra parola che la Sua, nessun pensiero che il Suo, nessuna guida che la Sua. Ma che ne è di questa chiesa? Ella ha messo fuori la Parola, distrutto le Bibbie e la dignità dei pii. Ella ha scannato coloro che predicavano la verità. Ella ha preso il sopravvento sui re, principi e nazioni—controlla eserciti, ed insiste nel dire che ella è il vero corpo di Cristo, e che i suoi papi sono i vicari di Cristo. Ella è totalmente sedotta dal diavolo tanto che a sua volta è divenuta la seduttrice di altri. Ella è la sposa di Satana, ed ha prodotto le religioni—figlie bastarde.

	6-8 Ella ha dominato durante tutto il Medio Evo. Per piú di novecento anni, ella ha saccheggiato e distrutto. Ella ha ucciso le arti e distrutte le scienze, producendo nient’altro che morte, fino a che la luce della Verità se n’era quasi completamente andata, rimanendo soltanto un pallido barlume di luce. L’olio ed il vino avevano quasi cessato di scorrere; però, sebbene ella dominasse i regni del mondo ed esigesse che tutti gli uomini prendessero la sua cittadinanza, vi fu un piccolo gruppo che appartenne a Dio e la cui cittadinanza era in cielo, e questo ella non lo poté distruggere. Dio protesse il Suo piccolo gregge; essi non potevano essere distrutti. Questa Chiesa di Roma era tanto pagana e malvagia quanto la Regina Atalia, la quale tentò di distruggere tutta la progenie reale, giungendo quasi a prevalere; ma dio ne preservò uno, e da lui vennero poi parecchi fedeli. Cosí Dio, durante quella lunga ed oscura notte, preservò un piccolo gregge e dalla loro verità, infine, sorse un Lutero.

	6-9 Ognuno che conosce qualcosa della Chiesa Cattolica Romana e della sua forma di adorazione, può ben sapere perché questa città di Tiatira sia stata scelta dallo Spirito per rappresentare la chiesa nel periodo del Medio Evo. Eccola qui, proprio davanti ai nostri occhi.

	L’EPOCA

	6-10 L’Epoca Tiatiriana durò piú a lungo che tutte le altre, circa 900 anni: dal 606 al 1520.

	IL MESSAGGERO

	6-11 È già da lungo tempo che la chiesa è spaccata in due gruppi: Oriente e Occidente. Di tanto in tanto, in entrambi i gruppi, sorgeva un riformatore che per un tempo cercava di ricondurre alcuni segmenti della chiesa in una piú profonda relazione con Dio. In Occidente un simile uomo fu Francesco d’Assisi. In realtà egli ebbe successo per un certo tempo, ma infine la sua opera fu soppressa tramite la gerarchia di Roma. Pietro Valdo, di Lione, un mercante che rinunciò alla sua vita secolare, divenne molto attivo nel servire il Signore, attirandone molti a Lui, ma nella sua opera egli fu ostacolato e scomunicato dal papa. Cosí, né il gruppo d’Occidente né quello d’Oriente ebbero fra di loro un uomo il quale, esaminato alla luce della Scrittura, potesse essere il messaggero per questa epoca. Ciononostante, nelle Isole Britanniche vi erano due uomini, il cui ministero nella Parola, e nei fatti, possono sostenere il test della verità. Essi erano San Patrizio e San Columba. Fu sopra San Columba che cadde la sorte di essere il messaggero.

	6-12 Sebbene il messaggero per l’Epoca Tiatiriana fosse San Columba, io vorrei soffermarmi un tantino sulla vita di San Patrizio, quale esempio per noi ed anche per vedere la bugia di Roma, la quale pretende che San Patrizio fosse uno dei suoi quanto lo fu Giovanna d’Arco. Patrizio nacque dalla sorella di San Martino, nella piccola città di Bonavern, sulle rive del fiume Clyde. Un giorno, mentre stava giocando sulla riva con le sue due sorelline, dei pirati si avvicinarono e li rapirono tutti e tre. Dove finirono le sorelle, nessuno lo sa, ma Patrizio (il suo nome era Succat) fu venduto ad un capo brigante dell’Irlanda del Nord. Il suo compito era quello di badare ai maiali. Per fare questo, egli addestrò dei cani. I suoi cani erano cosí ben addestrati che molta gente, da vicino e da lontano, veniva a comprarli. Nella sua solitudine, egli si rivolse a Dio e fu salvato. Allora gli venne un ardente desiderio di fuggire e ritornare a casa, dai suoi parenti. Cosí egli preparò un piano di fuga nel quale la sua abilità, quale addomesticatore, gli fu di grande utilità. Egli ammaestrò i cani a sdraiarsi su di lui sí da coprire accuratamente il suo corpo, e di non muoversi se non al suo comando. Cosí un giorno, allorché il suo padrone vendette diversi cani, Patrizio comandò ai cani, eccetto che al capo della muta, di entrare nella barca. Il capo-muta dei cani, al quale Patrizio aveva dato un segnale segreto, se ne fuggí rifiutando di salire a bordo. Mentre il padrone ed il compratore cercavano di acchiappare quel cane, Patrizio entrò nella barca dando ordine ai cani di coprirlo. Poi, con un fischio, egli fece venire sulla barca pure il capo-muta che si mise anch’esso su di lui. Dato che Patrizio non veniva scorto, il compratore salpò verso il mare. Dopo essersi accertato che il capitano si trovasse molto lontano per poter ritornare indietro, Patrizio diede ai cani un altro segnale, col quale si misero in rivolta. Allora egli venne fuori dicendo al capitano che, se non lo avesse condotto a terra nel suo paese, egli avrebbe comandato ai cani di continuare la rivolta e che lui stesso avrebbe preso il controllo del battello. Però il capitano era un Cristiano, e quando egli udí la storia del ragazzo, fu felice di riportarlo a casa sua. Là, Patrizio andò in una scuola Biblica e poi ritornò in Irlanda ove, tramite la Parola e la potenza di Dio, con molti segni e meraviglie, egli ne guadagnò migliaia al Signore. Egli non andò mai a Roma e neppure fu egli commissionato da Roma. La verità della faccenda invece è che, quando Roma riuscí finalmente a mettere piede sull’isola, e vide che il momento propizio era giunto, essi uccisero piú di centomila Cristiani, che durante gli anni erano cresciuti da quel gruppo originale che era venuto al Signore tramite San Patrizio.

	6-13 Circa 60 anni dopo la morte di San Patrizio, nella Contea di Donegal, nell’Irlanda del Nord, alla famiglia reale di Fergus, nacque Columba. Questi divenne uno studente brillante e consacrato, imparando a memoria la maggior parte della Scrittura. Con voce udibile, Dio lo chiamò ad essere missionario. Dopo che egli ebbe udito la voce di Dio, niente poté fermarlo, ed il suo ministero miracoloso ha spinto diversi storici a considerarlo prossimo a quello degli apostoli. Il suo ministero fu talmente grande, coi segni soprannaturali che lo accompagnavano, che alcuni (specialmente gli studiosi in Roma) pensavano che le informazioni fossero esagerate.

	6-14 In uno dei suoi viaggi missionari, allorquando egli si avvicinò ad una città fortificata, egli trovò che le porte gli erano state sbarrate. Egli alzò la sua voce pregando che Dio intervenisse e gli permettesse di accedere al popolo, onde egli potesse predicare. Ma mentre egli pregava, i maghi della corte cominciarono a molestarlo con grande schiamazzo. Allora egli cominciò a cantare un salmo. E mentre lo cantava, Dio aumentò il volume della sua voce a tal punto che sopraffece lo schiamazzo dei pagani. Improvvisamente i cancelli si aprirono da soli. Egli entrò e predicò il Vangelo, guadagnandone molti al Signore.

	6-15 In un’altra occasione, allorché egli venne chiuso fuori da un villaggio, quando stava per andarsene, il figlio del capo cadde immediatamente ammalato a morte. San Columba venne prestamente rincorso e gli fu chiesto di ritornare. Dopo che egli pregò la preghiera della fede, il ragazzo fu istantaneamente guarito. Allora il villaggio fu aperto alla predicazione del Vangelo.

	6-16 Il puro Vangelo che venne predicato da Columba e dai suoi collaboratori, si sparse per tutta la Scozia, conducendola a Dio. Esso si diffuse pure in Irlanda e nel Nord Europa. Il suo metodo nel diffondere il Vangelo era quello d’inviare dodici uomini sotto un conduttore, e questi andavano in una certa nuova zona, ove fondavano letteralmente una città centrata sul Vangelo. Fra questi dodici uomini vi erano carpentieri, insegnanti, predicatori, ecc., tutti meravigliosamente versati nella Parola e ad una vita santa. Questa piccola colonia veniva attorniata da un muro. Presto poi questo recinto veniva attorniato da studenti e dalle loro famiglie, con le loro rispettive case, imparando la Parola e preparandosi ad andare fuori per servire il Signore come missionari, conduttori e predicatori. Gli uomini erano liberi di sposarsi, benché molti non lo fecero onde poter meglio servire il Signore. Essi si tennero liberi da ogni aiuto statale, evitando perciò la politica. Anziché attaccare le altre religioni, essi insegnavano la verità, giacché credevano che la verità è in se stessa un’arma abbastanza potente per portare a termine i fini che Dio aveva in mente per loro. Essi erano assolutamente indipendenti da Roma.

	6-17 San Columba fu il fondatore di una grande scuola Biblica, sull’isola di Hy (a Sud-Ovest della costa Scozzese). Quando egli giunse là, l’isola era talmente arida e rocciosa tanto che essa non avrebbe potuto produrre abbastanza cibo per tutti loro. Ma Columba con una mano piantava i semi, mentre l’altra la teneva alzata in preghiera. Oggi quell’isola è una delle piú fertili del mondo! Da questa isola, centrata sulla Bibbia, uscirono dei potenti discepoli dotati di saggezza e della potenza di Dio.

	6-18 Quando io lessi la storia di questo grande servitore di Dio e la meravigliosa opera che egli fece, il mio cuore si rattristò nello scoprire come poi il potere papale, con la brama di portare tutti gli uomini sotto la sua tirannia, venne ed insozzò questi campi di missione distruggendone la verità tale quale l’aveva insegnata Columba.

	IL SALUTO

	 Ap. 2:18: “Queste cose dice il Figlio di Dio, che ha gli occhi come fiamma di fuoco e i cui piedi sono simili a rame lucente”.

	6-19 La rivelazione della Deità, per l’Epoca Tiatiriana, è che Gesú è il Figlio di Dio. Un tempo, nei giorni della Sua carne, Egli fu conosciuto come il Figlio dell’Uomo. Ma d’allora in poi, noi non Lo conosciamo piú secondo la carne. Egli non è piú il Figlio dell’Uomo, il Grande Profeta, Colui che racchiude in Se stesso tutte le profezie. L’Unigenito è ritornato nel seno del Padre. Ora noi Lo conosciamo secondo la potenza della risurrezione. Egli è risuscitato ed ha preso in Se stesso la Sua grande potenza, ed è al di sopra di tutto e di tutti, a lode della Sua propria gloria. Egli non spartisce la Sua gloria con un altro. La Sua guida sulla chiesa Egli non la cederà a nessun uomo.

	6-20 Egli guarda giú, sopra Tiatira, ed ecco qui che in quella città ed in quella quarta epoca, Egli vede che l’onore, il quale solo a Lui appartiene, viene accordato ad un altro. I Suoi occhi bruciano col fuoco dell’ira e del giudizio, mentre Egli vede Apollo che viene riverito come il Figlio di Dio, quando solo Lui è l’Unico Generato dal Padre. Quanto terribile deve essere il Suo giudizio sulla religione dell’Epoca Tiatiriana, ove i membri della chiesa innalzarono all’adorazione una guida umana; come fanno gli adoratori pagani del figlio di dio (Apollo, il figlio di Zeus), sostenuta dal potere dello Stato. Questo è esattamente ciò che Egli vide. La Chiesa Cattolica Romana, completamente immersa nell’adorazione idolatra, fondata sui riti del dio sole (Apollo), ha elevato un uomo ad una vera deità (il papa) tramite il matrimonio della chiesa e lo Stato. Infatti, Tommaso d’Aquino e Alvero Pelagio, formularono ed attestarono che: “Il Papa, per coloro che lo guardano con occhi spirituali, non è un uomo, ma un Dio. Non vi sono limiti alla sua autorità. Egli può dichiarare giusto quel che vuole e può togliere via i diritti a chiunque, come a lui par bene. Dubitare questa potenza universale, porta ad esser fuori dalla salvezza. I piú grandi nemici della chiesa sono gli eretici, i quali non vogliono portare il giogo della vera obbedienza”.

	6-21 “Vi è infatti un solo Dio, ed anche un solo mediatore tra Dio e gli uomini: Cristo Gesú uomo (il Figlio di Dio)”. I Tim. 2:5. Ma il papa di Roma ha travisato la Parola! Egli l’ha fatta divenire, “un mediatore tra Dio e l’uomo (non gli uomini)”. Cosí ora egli fa la mediazione fra il mediatore e gli uomini. Però non v’è altro mediatore, salvo che il Figlio! Il papa pronuncia salvezza tramite la chiesa di Roma. Però non v’è altra salvezza eccetto che attraverso il Figlio di Dio. Non c’è da meravigliarsi se gli occhi sfavillano col fuoco del giudizio! Non c’è da meravigliarsi se i piedi sono come rame arroventato, mentre Egli si tiene pronto a calpestare e ridurre in polvere i malvagi regni di questo mondo! Grazie siano rese a Dio per quei forti piedi di rame. Essi, per noi, sono passati attraverso il giudizio. Ora essi sono il nostro fondamento, poiché tutto quel che Egli ha guadagnato, è nostro. Noi siamo identificati in Lui; Gesú, il Figlio di Dio!

	6-22 Fu in questa epoca che ebbe inizio la religione Maomettana, la quale rinnegò il Figlio di Dio, determinando cosí la morte su tutti coloro che chiamavano se stessi Cristiani.

	6-23 Fu pure in questa epoca che la falsa chiesa profanò il primo comandamento dell’Iddio Onnipotente, per poi lanciarsi subdolamente per rompere anche il secondo comandamento, dato che mise il suo papa al posto di Gesú Cristo, stabilendo e rinforzando l’adorazione agli idoli a tal punto che significava morte per coloro che nella chiesa si rifiutavano di adorare le immagini. Solo sotto l’Imperatrice Teodora, dall’842 all’867, furono uccisi piú di centomila santi, a motivo che essi reputarono le immagini di nessun valore.

	6-24 Certo, questa epoca deve ravvedersi, o perde tutto. Lí sta il Signore della gloria, dio e vero dio—la Sua Parola è messa in disparte, la Sua persona è rigettata; però, le mani umane ed i cuori umani non Lo possono detronizzare! Lasciate che essi Lo rinneghino; Egli rimane fedele! “Non temere, o piccol gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il regno. E quando Io verrò, coi piedi di rame ed occhi di fuoco, Io li ricompenserò; a Me il giudizio, Io li ripagherò”, dice il Signore.

	L’ELOGIO

	 Ap. 2:19: “Io conosco le tue opere, il tuo amore, la tua fede, il tuo servizio e la tua costanza, e so che le tue ultime opere sono piú numerose delle prime”.

	6-25 Qui troviamo di nuovo le medesime note introduttive: “Io conosco le tue opere”. Il Figlio di Dio, Egli stesso, disse: “CredeteMi a motivo delle opere”. Mentre era sulla terra, Egli mise enfasi sulle Sue proprie opere. Le opere che Egli fece, erano state ordinate da Dio onde ispirare fede in Lui. Ciò fu una grande parte del Suo ministero. Il Suo Spirito Santo, nell’apostolo Paolo, disse: “Noi infatti siamo opera Sua, creati in Cristo Gesú per le buone opere, che Dio ha precedentemente preparato, perché le compiamo”. Ef. 2:10. Queste opere furono per ispirare fede in Lui, dato che esse mostrano quella relazione con Lui, la quale Paolo descrisse come “creati in Lui”.

	6-26 Or le opere non potranno mai prendere il posto della fede in Dio per la nostra salvezza. Però le opere mostreranno la nostra fede che è già poggiata in Lui. Le buone opere non ti salvano, ma esse verranno fuori da una vita salvata, quale frutto per il Signore. Io credo in buone opere. Anche se un uomo non è salvato, egli dovrebbe fare buone opere ed il meglio che può. Ciò che è orribile agli occhi di Dio è che gli uomini fanno opere malvage e poi dicono che essi stanno facendo la volontà del Signore. Questo è ciò che stavano facendo i vescovi, i papi, e la gerarchia di Roma. Essi uccidevano, mutilavano, e facevano ogni sorta di male nel Nome del Signore. Essi vivevano una vita esattamente all’opposto di ciò che insegna la Parola. In quel malvagio giorno, quei veri credenti brillavano come una luce in un luogo buio, dato che facevano continuamente del bene; poiché alle maledizioni essi rispondevano con la benedizione, ed agivano nella verità per onorare Dio, anche se molti per questo dovettero morire.

	6-27 In questo verso Egli sta elogiando i Suoi figliuoli, poiché essi vivevano una vita trasformata. Le loro opere testimoniavano che in loro v’era uno Spirito nuovo. Gli uomini vedevano le loro buone opere e glorificavano Dio. Sissignore! Se tu sei un Cristiano, tu farai ciò che è giusto. Le tue opere mostreranno che il tuo cuore è retto. E non sarà qualcosa con cui tu ti maschererai, bensí tu farai la Sua volontà anche se nessuno, fuorché Dio, ti vede; tu farai la Sua volontà anche se dovesse costarti la vita.

	6-28 “Io conosco il tuo amore, la tua fede, il tuo servizio e la tua costanza”. Voi noterete che il loro amore è posto fra ‘opere’ e ‘servizio’. [La versione King James riporta ‘il tuo servizio’ prima della ‘tua fede’—n.d.t.] E quello è il giusto posto per esso, poiché senza amore le nostre opere non sono accettate davanti a Dio, e neppure lo è il nostro servizio. Paolo, parlando ai Corinzi, disse: “Senza amore, io sono nulla, e qualunque cosa faccia è senza profitto se non è fatta nell’amore”. Ora qui voi potete ben vedere che questi credenti non erano in quella classe di Nicolaitiani, i quali facevano opere quale mezzo di salvezza o per essere ammirati dagli uomini. Essi fecero le loro opere a motivo dell’amore di Dio che era stato sparso nei loro cuori, tramite lo Spirito Santo. Quell’amore che era nei loro cuori, era l’amore che Dio ha per i Suoi. Gesú disse: “Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri”. I pagani che videro la vita di quei primitivi Cristiani, dissero: “Guardate come si amano l’un l’altro!”. Giovanni disse: “Chiunque ama è nato da Dio”. I Giov. 4:7.

	6-29 Proprio qui io vorrei darvi un avvertimento. Per quanto concerne gli ultimi giorni, Essa dice che a motivo dell’abbondante iniquità, l’amore di molti si raffredderà. Nell’epoca Laodiceana, o ultima epoca, l’amore egoista, e l’amore per le cose materiali, prenderà il posto del vero amore di Dio. In questi ultimi giorni, noi abbiamo bisogno di stare in guardia contro il potere del peccato. Molti stanno diventando cosí duri, e questo perché non hanno realizzato l’effetto dello spirito di questo ultimo giorno. È ormai tempo di avvicinarsi a Dio e lasciar che Lui riempia la nostra vita col Suo amore, altrimenti noi sentiremo il freddo della chiesa dell’ultimo giorno, e rigetteremo la verità di Dio, la quale è la sola cosa in grado di poterci aiutare.

	6-30 In quei tetri e terribili anni, la vera vite serbò il suo amore per Dio e l’amore per i fratelli. E per questo Dio la elogiò.

	6-31 “Io conosco il tuo servizio”. Gesú disse: “Colui che è il piú grande di tutti, è il servitore di tutti”. Un saggio uomo commentò su questo, dicendo: “Solo la storia proverà la verità di quel detto”. Quell’uomo aveva ragione. Tutti i veri grandi uomini della storia, sono stati servitori. Coloro che pretesero di essere serviti; coloro che oppressero; coloro che pensavano sempre di essere i capi, sono andati giú nella vergogna. Anche gli stessi ricchi sono condannati da Dio, quando essi non hanno fatto giusto uso della loro ricchezza. Però, guardate nella storia, e voi scoprirete che i veri grandi furono coloro che servirono gli altri. La storia non loderà mai quelli per i quali si è fatto molto, però essa loderà per sempre coloro che fecero molto per gli altri. Ora, lasciate che applichiamo questo a noi stessi. Come il Figlio dell’Uomo venne non per essere servito, ma per servire, cosí noi dobbiamo seguire quell’esempio. OsservateLo mentre Egli china Se stesso sui piedi degli apostoli, e lava i loro piedi stanchi e sporchi. Egli disse: “Voi non sapete ora quel che Io sto facendo, ma lo saprete dopo. Ma quel che Mi vedete fare, dovete farlo pure voi”. Egli divenne un servo affinché Dio potesse innalzarLo alle piú eccelse altezze. Ed un giorno, nel giudizio dei santi, noi Gli sentiremo dire: “Ben fatto, buono e fedele servitore, entra nella gioia del tuo Signore”. È duro esser sempre un servitore! Ma coloro che spendono e spesero se stessi per gli altri, un giorno si sederanno con Lui sul Suo trono. Allora ne sarà valsa la pena! “Lavoriamo per il Maestro, dal levare del sole al suo tramonto; parliamo di tutto il Suo meraviglioso amore e della Sua cura, e quando il tutto della vita sarà finito, e l’opera nostra sulla terra sarà compiuta, quando l’appello lassú risuonerà, allora anch’io vi sarò”.

	6-32 “Io conosco la tua fede”. Egli qui ora non dice la stessa cosa che disse alla chiesa in Pergamo: “Non rinnegasti la mia fede”. Egli ora non sta parlando circa la Sua fede, ma li sta elogiando per la loro fedeltà. E mentre fa questo, Egli menziona pure la loro ‘pazienza’. Ora, fedeltà e pazienza vanno di pari passo. Infatti, la pazienza è il risultato della fedeltà, poiché è detto in Giac. 1:3: “La prova della vostra fede produce pazienza”. Non v’è assolutamente altra via con la quale ottenere pazienza. Essa deve venire tramite la prova della nostra fede. Rom. 5:3: “L’afflizione produce pazienza”. In Giac. 1:4 è visto quanta importanza Dio dà al risultato della nostra pazienza. “E la costanza (o pazienza) compia in voi un’opera perfetta, affinché siate perfetti e completi, in nulla mancanti”. La volontà di Dio per noi è: Perfezione. E questa perfezione è pazienza—sperare in Dio e aspettare per Dio. Questo è il processo dello sviluppo del carattere. Come ha Dio altamente elogiato questi santi del Medio Evo! Pazienti, come agnelli condotti al macello, amorevoli, fedeli; essi servirono Dio. Questo era tutto ciò che essi volevano dalla vita: essere solo al servizio del loro Signore. Quanto grande deve dunque essere la loro ricompensa!

	6-33 “Io conosco le tue opere; e le tue ultime opere sono piú numerose delle prime”. Questo è certamente straordinario! Mentre le tenebre dell’epoca aumentavano; mentre la lista onorevole dei martiri si allungava giorno dopo giorno, essi operavano con sempre maggior fatica, essi servivano sempre di piú, e la loro fede aumentava. Come fu tragico che nell’Epoca Efesina l’amore era svanito! In verità, niente è detto nelle altre epoche circa l’incremento dell’opera d’amore; ma in questa epoca, nella piú tenebrosa di tutte le epoche, essi Lo servirono perfino di piú. Che lezione è mai questa! Non v’è alcun cedimento in questo prezioso servizio d’amore per il Signore, ma anzi esso s’incrementò. Questo è il segreto! Lasciate che il nemico tenti di ostacolare il nostro servizio al Signore—la nostra replica è: un incremento del servizio. Quando i deboli piangono di paura, allora quello è il tempo per gridare vittoria.

	6-34 “Io conosco le tue opere; e le tue ultime opere sono piú numerose delle prime”. Ora, come abbiamo già detto, questa epoca è chiamata: l’Epoca Oscura, poiché essa fu veramente il piú buio periodo di tutta la storia. Essa fu l’epoca del Papa Innocenzo III, il quale pretese di essere il “vicario di Cristo—la suprema sovranità sulla chiesa e sul mondo”, e che istituí la inquisizione, la quale, sotto la sua direzione, sparse piú sangue che in qualunque altro periodo, eccetto che durante la Riforma. Essa fu l’epoca della Pornocrazia; il dominio delle prostitute. Sagario III, ebbe un’amante che “riempí il coro papale di amanti e di figli bastardi, trasformando cosí il palazzo papale in un covo di ladroni”. Anastasio III fu torturato a morte da Marozia, la quale era l’amante di Sagario. Giovanni XI era il figlio illegittimo di Marozia. Giovanni XII era il nipote di Marozia, il quale “violentò vedove e vergini, e fu ucciso dall’infuriato marito della donna con la quale egli era in atto di adulterio”. Essa fu l’epoca degli Scismi Papali, quando le due linee di papi (una governava da Avignone e l’altra da Roma) si maledivano e si combattevano tra loro. Questi papi non erano solo colpevoli di immorali atti sessuali (padri di schiere di figli illegittimi; praticando sodomia, ecc.), ma erano anche colpevoli perché vendevano gli uffici sacerdotali al miglior offerente.

	6-35 Essa fu l’epoca in cui la luce splendeva sempre piú debolmente, eppure quei pochi credenti operavano con ancor piú fervore e, dato che le tenebre si facevano sempre piú fitte, verso la fine di questa epoca sorsero molti che tentarono delle riforme. La loro fatica era cosí fervente tanto che essi prepararono la via alla Riforma che stava per venire. Ecco dunque perché, riguardo a questa epoca, la Parola dice che “le tue ultime (fine dell’epoca) opere sono piú numerose delle prime”.

	6-36 La parola, Tiatira, ha diversi significati, fra i quali quello di: “Sacrificio Continuo”. Molti credono che questa sia una profezia concernente l’uso della Messa, la quale è una continua presentazione del sacrificio di Cristo. Questo è un eccellente pensiero, però ciò può anche significare il continuo sacrificio di vite e fatiche dei veri credenti nel Signore.

	6-37 Sicuramente, questi santi Tiatiriani erano il fior fiore del raccolto; pieni di Spirito Santo e di fede, creati per opere buone, dimostrando la Sua gloria, non ritenendo cara la loro stessa vita, ma dando gioiosamente il loro tutto come un soave sacrificio per il Signore.

	IL RIMPROVERO

	 Ap. 2:20: “Ma ho alcune cose contro di te: tu permetti (tolleri) a quella donna Iezabel, che si dice profetessa, di insegnare e di sedurre i miei servi inducendoli a fornicare e a mangiare cose sacrificate agli idoli”.

	6-38 Assieme a questo verso, io ora vorrei che voi andaste giú al verso 23, per vedere la prova di una grande verità che ho cercato fin qui di portare alla vostra attenzione. “E farò perire con la morte i suoi figli; e tutte le chiese conosceranno che Io sono Colui che investiga le menti e i cuori”. Io ho continuato nel dire, che attualmente vi sono due chiese, benché in ciascuna epoca lo Spirito parli ad entrambe, come se esse fossero una. Qui è chiaramente detto che vi sono chiese, ed è pure detto altrettanto chiaramente che alcune di queste chiese molto evidentemente non sanno che Egli è Colui che investiga le menti e i cuori. Egli sta per provare loro che è cosí. Ora, dunque: quali sono le chiese che non conoscono questa verità? Naturalmente, è il gruppo della falsa vite; poiché i veri credenti certamente sanno che il giudizio comincia dalla casa di Dio, ed essendo che essi sono timorati di Dio, si giudicano da se stessi in modo da non essere poi giudicati.

	6-39 Ora, perché Dio chiama queste chiese: Sue chiese, sebbene esse siano la falsa vite? La verità della faccenda è che essi sono Cristiani. Però essi non sono Cristiani secondo lo Spirito. Essi sono Cristiani secondo la carne. Essi ne portano il Nome invano. Mar. 7:7: “Ma invano mi rendono un culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. Ma dopo tutto, essi sono Cristiani, altrimenti, che cos’altro potrebbero essere? Un Maomettano è un Maomettano. Indipendentemente da come egli la vive, quella è la sua religione, poiché, in teoria, egli aderisce a ciò che insegna il Corano. Nello stesso modo un Cristiano è un Cristiano fintanto che egli aderisce al fatto che Gesú è il Figlio di Dio, nato da una vergine, che fu crocifisso, morí e risuscitò, che Egli è il Salvatore dell’umanità, ecc. (Infatti, nell’Epoca Laodiceana vi saranno di quelli che chiameranno se stessi Cristiani per il fatto che essi ammettono le ottime qualità di Gesú, mentre riservano a se stessi il diritto di negare la Sua Deità. La Scienza Cristiana questo lo ha già fatto, come pure una moltitudine di quelli che predicano un Vangelo Sociale.) Egli è un Cristiano nominale ed appartiene alla chiesa. Ma egli non è un vero credente Spirituale! Poiché il vero credente è uno che è stato battezzato nel corpo di Cristo ed è un membro di Lui. Ma, tuttavia, è nell’ordine di Dio che le zizzanie crescano insieme al grano e che non debbano essere sradicate. Questo è il comandamento di Dio. Il loro giorno per la raccolta e la bruciatura sta per venire; ma non è ancora arrivato.

	6-40 Cosí, lo Spirito sta parlando a questo gruppo misto. Da un lato Egli li sta lodando, e dall’altro Egli li sta rimproverando. Egli ha detto ciò che va bene col vero credente. Ora Egli mette in guardia la falsa vite su ciò che deve fare, se vuole essere giustificata davanti al Signore.

	QUELLA DONNA IEZABEL

	6-41 L’apostolo Giacomo ci mostrò il percorso che fa il peccato. Giac. 1:14-15. “Ciascuno invece è tentato quando è trascinato ed adescato dalla propria concupiscenza. Poi, quando la concupiscenza ha concepito, partorisce il peccato, e il peccato, quando è consumato, genera la morte”. Ora, questo è un quadro di ciò che esattamente sta avvenendo nelle epoche della chiesa. Come il peccato iniziò in nient’altro che in un sentimento, cosí la morte per la chiesa iniziò con le semplici e poco notate opere dei Nicolaiti. Dalle opere essa passò alla dottrina. Dalla dottrina essa passò ad abbracciare la potenza dello Stato e l’introduzione del paganesimo. Ora, in questa epoca, essa va alla sua stessa profetessa (insegnante), e cosí continua a viaggiare fino a che finirà nello stagno di fuoco, poiché è esattamente lì dove essa finirà: nella morte seconda.

	6-42 Ora, l’intero grido di Dio contro questa quarta epoca, lo troviamo nella Sua denuncia di questa profetessa Iezabel. E per comprendere esattamente perché Egli la denuncia in questo modo, noi dobbiamo dare uno sguardo alla sua storia nella Bibbia, e quando noi troviamo ciò che ella fece là dietro, noi allora sapremo ciò che sta succedendo in questo tempo.

	6-43 La prima e piú importante cosa che noi impariamo riguardo a Iezabel, è che ella non è una figlia di Abrahamo, né la sua introduzione nelle tribú d’Israele fu una ammissione spirituale come fu quella di Ruth, la Moabita. Nossignore! Questa donna era la figlia di Ethbaal, re dei Sidoni (I Re 16:31), che era un sacerdote di Astarte. Egli ottenne il trono dopo aver assassinato Peles, il suo predecessore. E cosí noi possiamo ben vedere che ella era la figlia di un assassino. (Di certo questo ci fa ricordare Caino!) Ed il modo in cui ella divenne parte d’Israele, non fu tramite i canali spirituali che Dio aveva ordinato per l’ammissione dei Gentili; bensí ella entrò tramite il matrimonio con Achab, il re delle dieci tribú d’Israele. Ora, come abbiamo visto, questa unione non fu Spirituale; essa fu politica. E cosí, questa donna, che era immersa nell’idolatria, non aveva il minimo desiderio di diventare un’adoratrice dell’Unico Vero Dio, anzi piuttosto, ella venne con le chiare intenzioni di stornare Israele dal Signore. Or Israele (le dieci tribú) sapeva già cos’era l’adorazione dei vitelli d’oro; tuttavia essi non si erano ancora venduti all’idolatria, poiché Dio veniva adorato e la legge di Mosé era riconosciuta. Ma dal tempo del matrimonio di Achab con Iezabel, l’idolatria progredí in una maniera mortale. Cosí Israele giunse al punto critico della sua vita, e ciò avvenne quando questa donna divenne una sacerdotessa nel tempio che ella eresse ad Astarte (Venere) e a Baal (dio sole).

	6-44 Con questo in mente, noi ora possiamo cominciare a vedere ciò che lo Spirito di Dio sta portando fuori in questa Epoca Tiatiriana. Eccolo qui.

	6-45 Achab sposò Iezabel, e lo fece come manovra politica, per rafforzare e rendere stabile il suo regno. Questo è esattamente ciò che fece la chiesa, quando, sotto Costantino, essa si sposò. Essi si misero entrambi insieme per ragioni politiche, sebbene dipinsero il tutto con un’aria di spiritualità. Nessuno può convincermi che Costantino fosse un Cristiano. Egli era un pagano con gli ornamenti di un Cristiano. Egli dipinse delle croci bianche sugli scudi dei suoi soldati. Egli fu il promotore dei Cavalieri di Colombo. Egli mise una croce sul campanile di Santa Sofia, dando cosí il via ad una tradizione.

	6-46 Fu un’idea di Costantino quella di riunire tutti insieme, pagani, Cristiani nominali e veri Cristiani. Per un certo tempo sembrò che egli avesse successo, dato che i veri credenti si fecero avanti per vedere se potevano riportare indietro coloro che si erano allontanati dalla Parola. Quando si accorsero che non potevano ricondurli alla verità, si videro costretti a separarsi dal corpo politico. Quando lo fecero, essi furono chiamati eretici e perciò perseguitati.

	6-47 Lasciate che proprio qui io vi dica che, proprio ora, noi abbiamo esattamente la stessa cosa che continua. La gente sta riunendosi tutta insieme. Essi stanno scrivendo una Bibbia che possa convenire a chiunque, sia al Giudeo, Cattolico o Protestante. Essi hanno il loro proprio Concilio di Nicea, solo che ora lo chiamano Concilio Ecumenico. E lo sai contro chi combattono tutte queste organizzazioni? Esse combattono i veri Pentecostali! Non intendo dire l’organizzazione chiamata Pentecostale. Io intendo dire coloro che sono Pentecostali perché sono ripieni con lo Spirito Santo e, siccome camminano nella verità, essi hanno in mezzo a loro i segni ed i doni.

	6-48 Quando Achab sposò Iezabel per ragioni politiche, egli vendette il suo diritto di primogenitura. Unisciti ad una organizzazione, e tu hai venduto il tuo diritto di primogenitura; sí fratello, che tu lo voglia credere o meno, è cosí! Ogni gruppo Protestante che venne fuori e poi ritornò indietro, vendette il suo diritto di primogenitura, e quando tu vendi il tuo diritto di primogenitura, allora tu sei semplicemente come Esaú—tu puoi piangere e pentirti quanto vuoi, ma non ti servirà a nulla. C’è solo una cosa che tu puoi fare, e cioé: “Uscite da essa, o popolo Mio, e smettete di prendere parte ai suoi peccati!”. Ora, se voi pensate che io non abbia ragione, allora rispondete semplicemente a questa domanda. Può qualcuno dirmi quale chiesa, o quale movimento di Dio, abbia mai avuto un risveglio che sia ritornato dopo che essa si sia organizzata, divenendo cosí una denominazione? Leggete la vostra storia. Voi non ne potete trovare una—nemmeno una!

	6-49 Quando Israele si uní al mondo, lasciando lo Spirituale per il politico, ciò fu per lei l’ora piú tenebrosa. Ciò fu pure l’ora piú tenebrosa quando, a Nicea, la chiesa fece la stessa cosa. Anche adesso che le chiese stanno venendo insieme, è pure l’ora della mezzanotte!

	6-50 Ora, quando Achab sposò Iezabel, egli le permise di prendere il denaro dello Stato, onde erigere due grandi edifici per l’adorazione di Astarte e di Baal. Quello che era stato eretto a Baal era abbastanza spazioso perché tutto Israele potesse venire ed adorare. E quando Costantino e la chiesa si sposarono, egli dette alla chiesa degli edifici, eresse degli altari e delle immagini ed organizzò la gerarchia, la quale aveva già cominciato a prendere forma.

	6-51 Quando Iezabel ebbe dietro a sé il potere dello Stato, ella impose al popolo la sua religione ed uccise i profeti e sacerdoti di Dio. Fu talmente terribile tanto che Elia, il messaggero del suo giorno, pensò di essere rimasto l’unico superstite; ma Dio ne aveva ancora settemila che non avevano piegato il loro ginocchio a Baal. E proprio ora, da quelle denominazioni di Battisti, Metodisti, Presbiteriani, ecc., vi sono alcuni che verranno fuori e ritorneranno a Dio. Io vorrei che sappiate che né ora, né mai sono stato contro la gente. È la denominazione—il sistema dell’organizzazione, a cui io sono contro! Io devo essere contro ad essa, poiché Dio la odia.

	6-52 Ora, fermiamoci qui un momento per riconsiderare ciò che abbiamo già portato fuori, riguardo all’adorazione in Tiatira. Io ho detto che essi adoravano Apollo (che era il dio sole), insieme con l’imperatore. Ora, questo Apollo era chiamato il ‘distoglitore del male’. Egli cacciava via il male dal popolo. Egli li benediva ed era per loro un vero dio. Egli era preposto per insegnare al popolo. Egli spiegava circa l’adorazione, i riti del tempio, culto agli dèi, circa i sacrifici, la morte e la vita dopo la morte. Egli faceva questo tramite una profetessa che stava seduta in trance, su di una sedia a tre piedi. Oh! La vedete? Ecco qui quella profetessa chiamata Iezabel, ed ella sta insegnando al popolo. E, col suo insegnamento, sta seducendo i servitori di Dio inducendoli a commettere fornicazione. Or fornicazione vuol dire ‘adorazione idolatra’. Questo è ciò che è il suo vero significato spirituale. Essa è una unione illegale. L’unione di Achab e l’unione di Costantino furono entrambe illegali. Entrambi commisero fornicazione spirituale. Ed ogni fornicatore finirà nello stagno di fuoco. È Dio che l’ha detto!

	6-53 Ora, dunque, l’insegnamento della Chiesa Cattolica (la chiesa è femminile, essa è una donna) nega la Parola di Dio. Il papa, il quale è letteralmente Apollo in versione moderna, ha insegnato al popolo ad unirsi agli idoli. La Chiesa Romana è ora divenuta una falsa profetessa per il popolo, poiché essa ha tolto via dal popolo la Parola del Signore, e gli sta dando le sue proprie idee per quanto riguarda il perdono dei peccati e su ciò che porta la benedizione di Dio; i preti sono poi arrivati a tal punto da dire, categoricamente, che essi hanno potestà non solo nella vita, ma anche nella morte. Essi, di loro proprio, insegnano che vi è un purgatorio; però tu non puoi trovare ciò nella Parola! Essi insegnano che, preghiere e messe e soldi ti faranno uscire dal purgatorio per andare in cielo. L’intero sistema basato sul suo insegnamento, è falso! Essa non mente riguardo al sicuro fondamento della rivelazione di Dio nella Sua Parola, ma mente con astuzia circa le sabbie mobili delle sue proprie diaboliche menzogne.

	6-54 Dall’organizzazione, la chiesa andò dritta nella denominazione e perciò nel falso insegnamento. Ciò è vero! I Cattolici Romani non credono che Dio è nella Sua Parola. Nossignore! Se lo credessero, allora essi dovrebbero ravvedersi e ritornare indietro; essi invece dicono che Dio è nella Sua chiesa. Questo farebbe allora sí che la Bibbia sia la storia della Chiesa Cattolica. Ma ciò non è cosí! Guardate a cosa hanno fatto essi solo col battesimo in acqua! Essi lo hanno allontanato dall’essere il Battesimo Cristiano, facendolo essere un battesimo pagano, di titoli. Lasciate che vi racconti un’esperienza che ebbi con un prete Cattolico. Una ragazza, che una volta avevo battezzata, divenne Cattolica, cosí il prete voleva avere un colloquio con me in merito a quella ragazza. Egli mi chiese che genere di battesimo ella avesse ricevuto. Io gli dissi che l’avevo battezzata col Battesimo Cristiano il quale, secondo la mia conoscenza, è il solo genere che vi sia. Io l’avevo seppellita nell’acqua nel Nome del Signore Gesú Cristo. Il prete mi fece notare che un tempo la Chiesa Cattolica lo faceva cosí. Subito allora gli chiesi quando la Chiesa Cattolica fece ciò, dato che io ho letto la loro storia e non ho potuto trovare ciò che egli diceva. Allora egli mi disse che ciò si trovava nella Bibbia, e che Gesú aveva organizzato la Chiesa Cattolica. Io gli chiesi se egli pensasse che Pietro fosse stato realmente il primo papa. Egli disse enfaticamente che Pietro lo fu. Io gli chiesi se le messe erano dette in Latino onde assicurarsi che esse fossero corrette e che non cambiassero. Egli disse che ciò era vero. Io gli dissi che pensavo che essi avevano vagato per molto da ciò che avevano in principio; io gli feci notare che, se la Chiesa Cattolica credeva realmente il Libro degli Atti, allora io ero un Cattolico all’antica. Egli mi disse che la Bibbia è la testimonianza della Chiesa Cattolica e che Dio è nella chiesa. Io fui in disaccordo con lui, perché Dio è nella Sua Parola. Sia Dio riconosciuto verace, ma ogni uomo bugiardo! Se tu togli via o aggiungi a quel Libro, Dio ha promesso che Egli aggiungerà delle piaghe a coloro che aggiungono o tolgono, e che toglierà la loro parte dal Libro della Vita, se essi osassero sottrarre qualcosa da Esso. Ap. 22:18,19.

	6-55 Lasciate che vi mostri come la Chiesa Cattolica Romana crede che Dio è nella chiesa anziché nella Parola. Ecco qui un estratto dal diario di Papa Giovanni XXIII. “La mia esperienza, durante questi tre anni di papato, da quando ho accettato ‘con timore e tremore’ questo servizio in pura obbedienza alla Volontà del Signore assegnatami tramite il Sacro Collegio dei Cardinali in Conclave, testimonia di questa màssima; questa è per me una continua ed incentiva ragione per essere ad essa fedele; assoluta fiducia in Dio per tutto ciò che concerne il presente, e perfetta tranquillità per quanto riguarda il futuro”. Questo papa dichiara che Dio parlò tramite la chiesa, rivelando la Sua volontà. Quanto è falso! Dio è nella Sua Parola e parla tramite la Parola, rivelando la Sua volontà. Egli dichiara pure di aver messo la sua assoluta fiducia nella parola degli uomini, e perciò la obbediva con tranquillità. Questo suona molto bello, eppure è falso! Proprio come la perversione nel Giardino dell’Eden.

	6-56 Ora, andiamo qui in Ap. 17, per vedere questa donna, la chiesa, la quale vive di false profezie e non della Parola di Dio. Nel vs. 1, Dio la chiama: la grande meretrice. Perché ella è una meretrice? Perché è nell’idolatria! Ella ha intrappolato la gente nella stessa cosa. Qual’è la cura per l’idolatria? La Parola di Dio! Cosí, questa donna è una meretrice perché ha lasciato la Parola. Eccola sedere sopra molte acque, che significano moltitudine di popoli. Di certo questa deve essere la falsa chiesa, poiché la chiesa di Dio è piccola—e pochi sono quelli che la trovano.

	6-57 Notate a cosa ella assomiglia agli occhi di Dio, senza badare a quanto meravigliosa appare ella al popolo e quanto filosofica possa suonare. Ella è luridamente ubriaca delle sue fornicazioni. Ora, ella era ubriaca del sangue dei martiri. Proprio come Iezabel, la quale uccise e distrusse i profeti, i sacerdoti e il popolo di Dio, perché non volevano inchinarsi ed adorare Baal. E questo è esattamente ciò che ha fatto la Chiesa Cattolica. Essi uccisero coloro che non vollero inchinarsi al governo papale. Coloro che vollero la Parola di Dio anziché le parole degli uomini, furono usualmente messi a morte tramite metodi crudeli. Ma questa chiesa che uccideva, essa stessa era morta, e non lo sapeva. In essa non v’era vita, e nessun segno l’ha mai seguita.

	TEMPO PER RAVVEDERSI

	6-58 Ap. 2:21: “Io le ho dato tempo per ravvedersi dalla sua fornicazione, ma lei non si è ravveduta”. Lo sapevate che questa chiesa era in realtà ancor piú malvagia di Achab? Lo sapevate che per un tempo egli si pentí e camminò umilmente dinanzi a Dio? Questo però non potete dirlo della Chiesa Cattolica Romana! Nossignore! Ella non si è mai ravveduta, anzi: ha sistematicamente distrutto chiunque e tutti coloro che tentarono di aiutarla a ravvedersi. Questa è storia! Ora, Dio non solo ha continuato a suscitare messaggeri in ciascuna epoca, ma Egli suscitò pure dei meravigliosi aiutanti per quei messaggeri. In ogni epoca Egli ha dato alcuni meravigliosi uomini di Dio, i quali fecero tutto quanto era in loro potere per ricondurre la chiesa a Dio. Di certo Dio le ha dato diverse occasioni, aiutandola a ravvedersi. Si è mai forse ella ravveduta, dimostrandolo coi suoi frutti? Nossignore! Ella non l’ha mai fatto, e mai lo farà. Ella è ubriaca! Ella ha perso i suoi sensi nelle cose spirituali.

	6-59 Ora, non lasciatevi confondere pensando che la Chiesa di Roma si sia ravveduta dall’aver massacrato i santi, solo per il fatto che ella stia cercando di unirsi ai Protestanti, tramite il far allineare i suoi credi con i Credi dei Protestanti. Ella non si è scusata nemmeno una sola volta, dicendo di essere stata nell’errore per i suoi massacri in massa. E neppure lo farà. Non importa quanto dolce e morbida ella possa sembrare in questo particolare momento; ella si leverà ancora per uccidere, poiché l’assassinio risiede nel suo cuore malvagio ed impenitente.

	LA SENTENZA CONTRO LA MERETRICE È PRONUNCIATA

	6-60 Ap. 2:22-23: “Ecco, Io la getto in un letto di sofferenze e quelli che commettono adulterio con lei, in una grande tribolazione, se non si ravvedono dalle loro opere. E farò perire con la morte i suoi figli; e tutte le chiese conosceranno che Io sono Colui che investiga le menti e i cuori, e renderò a ciascuno di voi secondo le sue opere”.

	6-61 Cosa? Questa donna ha figli? Ed ella è una meretrice? Se tale è il caso, che ella abbia avuto figliuoli tramite la sua prostituzione, allora, come ha detto la Parola, ella deve essere bruciata col fuoco. Questo è perfettamente vero. Tale è la sua fine; poiché ella brucerà col fuoco. La sua fine è: lo stagno di fuoco. Ma soffermiamoci, e pensiamo per un momento ai suoi figli. Una donna è colei dalla quale vengono i figli. È evidente che questa donna ebbe dei figli che vennero fuori da lei, e che fecero la stessa cosa che fece lei. Mostratemi una chiesa che sia uscita da un’organizzazione, e che poi non sia ritornata di nuovo in essa. Non ce n’è nemmeno una. Nemmeno una! I Luterani uscirono e poi subito si organizzarono, e oggi essi sono intimamente uniti con questo movimento ecumenico. Pure i Metodisti uscirono, e subito dopo si organizzarono. Pure i Pentecostali uscirono, e subito dopo si organizzarono. Ma vi sarà un altro andare fuori, e—gloria a Dio!—essi non si organizzeranno, poiché essi conoscono la verità. Quel gruppo sarà la sposa dell’ultimo giorno.

	6-62 Ora, qui è detto che questa prostituta aveva figli. Ora, cos’erano essi? Essi erano figlie, poiché esse erano chiese: proprio come lei. Qui ora c’è un punto molto interessante. Iezabel e Achab ebbero una figlia. Quella figlia sposò Joram, il figlio di Giosafat, e in II Re 8:18 è detto che: “Joram camminò per le vie di suo suocero”. Tramite questo matrimonio, egli andò dritto nell’idolatria. Egli trascinò nell’idolatria Giuda che temeva Dio ed adorava Dio. Questo è esattamente quel che hanno fatto tutte queste chiese-figlie, proprio come io ve l’ho fatto notare. Esse iniziano nella verità, poi si sposano all’organizzazione, abbandonando cosí la Parola per le tradizioni, credi, ecc. Ora, lasciatemi chiarire questo. In Eb. 13:7 è detto: “Ricordatevi dei vostri conduttori, che vi hanno annunziato la Parola di Dio”. È la Parola che ci governa, non gli uomini. Ora, un uomo, quale marito, è il capo della donna. Egli la governa. Ma anche la chiesa è una donna, ed il suo governatore è la Parola. Gesú è la Parola. Se ella rigetta la Parola e prende qualche altra signoria, ella è un’adultera. Ora, citatemi una sola chiesa che non abbia abbandonata la Parola per prendere le tradizioni e i credi. Esse sono tutte adultere—tale madre, tali figlie.

	6-63 Quale sarà la punizione della meretrice e delle sue figlie? Bene, essa sarà duplice. Per primo Egli dice: “Io la getto in un letto di sofferenze”. Secondo l’ultima parte del vs. 22, esso sarà un letto di tribolazione, o la grande tribolazione. Ciò è esattamente quello che disse Gesú in Mat. 25:1-13. Vi erano dieci vergini. Cinque erano avvedute e cinque erano stolte. Le cinque avvedute avevano olio (lo Spirito Santo), ma le altre cinque non ne avevano. Quando risuonò il grido: “Ecco, lo Sposo viene!”, le cinque stolte dovettero correre in cerca di olio, mentre le cinque vergini avvedute entrarono per le nozze. Le cinque che rimasero fuori, furono lasciate alla grande tribolazione. Questo è ciò che avverrà a tutti coloro che non andranno su, nel rapimento. Questo è ciò che verrà sulla meretrice e sulle sue figlie. Secondariamente, Essa dice che Lui le farà perire con la morte, o come dice una traduzione letterale: “Che siano messe a morte con la morte”. Questo è uno strano dire! Noi potremmo dire: “Sia un uomo messo a morte per impiccagione, o tramite la sedia elettrica od in altro modo”. Ma qui dice: “Che siano messe a morte tramite la morte”. La morte stessa è la causa della loro morte. Ora, affinché vediate questo chiaramente, io vorrei riprendere la nostra illustrazione della figlia di Iezabel che si sposò con la casa di Giuda, conducendola cosí nell’idolatria e facendo sí che Dio consegnasse Giuda alla morte. Questo è ciò che fece anche Balaam. Cosí, qui c’era Iezabel, col suo paganesimo. Su di là c’è Giuda, che adora Dio nella giusta maniera, e vive sotto la Parola. Cosí, Iezabel sposa la sua figlia a Joram. Nello stesso momento che ciò avvenne, Joram indusse il popolo a divenire idolatra. Nello stesso attimo in cui ebbe luogo quel matrimonio, Giuda morí. La morte Spirituale entrò! Nello stesso attimo in cui la prima chiesa di Roma si organizzò, essa morí. Nello stesso attimo in cui i Luterani si organizzarono, la morte entrò ed essi morirono. Per ultimo, vennero i Pentecostali; ed essi si organizzarono. E, sebbene non vogliono crederlo, lo Spirito li ha lasciati. Ma Egli l’ha fatto! Quel matrimonio recò la morte. Poi venne la luce sull’Unità della Deità. Ma pure essi si organizzarono e morirono. Poi il fuoco di Dio scese sul Fiume Ohio, nel 1933, ed un risveglio di guarigione si sparse per il mondo, però esso non venne mai tramite alcuna organizzazione. Dio andò fuori dai gruppi Pentecostali, fuori dall’organizzazione, e ciò che Egli sta per fare in futuro, sarà anche al di fuori dell’organizzazione. Dio non può operare per mezzo dei morti. Egli può operare solo tramite i membri viventi. Questi membri viventi si trovano al di fuori di Babilonia.

	6-64 Cosí, vedete: venne la “Morte”, od “Organizzazione”, e la chiesa morí, o per renderlo ancor piú chiaro; la morte prese residenza ove appena prima regnava solo la vita. Come la Eva originale recò la morte all’umanità, cosí ora l’organizzazione ha portato la morte, poiché l’organizzazione è il prodotto dei due corruttori: Nicolaitismo e Balaamismo, propagati tramite la profetessa Iezabel. Ora, Eva avrebbe dovuto essere bruciata insieme al serpente, a causa del loro terribile misfatto. Ma Adamo intervenne, prendendola prestamente a sé, sí che ella fu salvata. Ma quando questa religione Satanica compirà il suo pieno corso delle epoche, non ci sarà nessuno che interverrà, ed ella sarà bruciata insieme al suo seduttore, poiché la meretrice e le sue figlie e l’anticristo e Satana, troveranno tutti il loro posto nello stagno di fuoco.

	6-65 A questo punto mi sembra di essere andato troppo avanti, e forse io dovrei riservare questo per il messaggio dell’ultima epoca; però sembra proprio adatto immetterlo adesso per il fatto che esso tratta cosí chiaramente con l’organizzazione e con ciò che accadrà per mezzo di essa. Per questo io vorrei mettervi in guardia. Ap. 13:1-18: “Poi vidi salire dal mare una bestia che aveva dieci corna e sette teste, e sulle corna dieci diademi e sulle teste nomi di bestemmia. E la bestia che io vidi era simile a un leopardo, i suoi piedi erano come quelli dell’orso e la sua bocca come quella del leone; e il dragone le diede la sua potenza, il suo trono e grande autorità. E vidi una delle sue teste come ferita a morte; ma la sua piaga mortale fu sanata, e tutta la terra si meravigliò dietro alla bestia. E adorarono il dragone che aveva dato l’autorità alla bestia e adorarono la bestia dicendo: ‘Chi è simile  alla bestia, e chi può combattere con lei?’. E le fu data una bocca che proferiva cose grandi e bestemmie; e le fu data potestà di operare per quarantadue mesi. Essa aperse la sua bocca per bestemmiare contro Dio, per bestemmiare il Suo Nome, il Suo Tabernacolo e quelli che abitano nel cielo. E le fu dato di far guerra ai santi e di vincerli; e le fu dato autorità sopra ogni tribú, lingua e nazione. E l’adoreranno tutti gli abitanti della terra, i cui nomi non sono scritti nel Libro della Vita dell’Agnello, che è stato ucciso fin dalla fondazione del mondo. Se uno ha orecchi, ascolti. Se uno conduce in cattività, andrà in cattività; se uno uccide con la spada, deve essere ucciso con la spada. Qui è la costanza e la fede dei santi. Poi vidi un’altra bestia, che saliva dalla terra, ed aveva due corna simili a quelle dell’Agnello, ma parlava come un dragone, essa esercitava tutta l’autorità della prima bestia davanti a lei, e faceva sí che la terra e i suoi abitanti adorassero la prima bestia, la cui piaga mortale era stata guarita. E faceva grandi prodigi, facendo persino scendere fuoco dal cielo sulla terra in presenza degli uomini, e seduceva gli abitanti della terra per mezzo dei prodigi che le era dato di fare davanti alla bestia, dicendo agli abitanti della terra di fare un’immagine alla bestia, che aveva ricevuto la ferita della spada ed era tornata in vita. E le fu concesso di dare uno spirito all’immagine della bestia, affinché l’immagine della bestia parlasse, e di far sí che tutti coloro che non adoravano l’immagine della bestia fossero uccisi. E faceva sí che a tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi e servi, fosse posto un marchio sulla loro mano destra o sulla loro fronte, e che nessuno potesse comperare o vendere, se non chi aveva il marchio o il nome della bestia o il numero del suo nome. Qui sta la sapienza. Chi ha intendimento, conti il numero della bestia, perché è un numero d’uomo; e il suo numero è seicentosessantasei”.

	6-66 Questo capitolo mostra il potere della Chiesa Cattolica Romana e ciò che essa farà tramite l’organizzazione. Ricordatevelo: questa è la falsa vite. Lasciate che essa nomini il Nome del Signore; essa lo fa solo in modo bugiardo. La sua guida non è dal Signore, ma da Satana. Alla fine essa finirà con l’essere completamente identificata con la bestia. La meretrice che cavalca sopra una bestia scarlatta, mostra distintamente che la sua potenza è il dio della violenza (Satana), e non il nostro Dio, cioé il Signore Gesú Cristo.

	6-67 Nel vs. 17, è enfaticamente dimostrato che ella otterrà controllo assoluto del commercio della terra, poiché nessun uomo potrà comprare né vendere indipendentemente da lei. Questo è dimostrato in Ap. 18:9-17, il quale mostra il suo coinvolgimento coi re, principi, mercanti; tutti coloro che nel loro commercio hanno a che fare con Roma.

	6-68 In Ap. 13:14 noi apprendiamo che la bestia propaga la sua influenza tramite l’immagine che fu fatta per lei. L’immagine che fu fatta è un concilio ecumenico mondiale, ove tutte le chiese organizzate si uniranno insieme con i Cattolici Romani (essi stanno facendo questo proprio ora). È molto probabile che questa unione verrà in modo da fermare la forza del comunismo. Ma, come Nebucadnetsar, il comunismo è stato suscitato per bruciare la carne della meretrice; cosí Roma sarà sopraffatta e distrutta. Prendete nota che: ovunque è andata la chiesa Romana, il comunismo l’ha seguita. Ciò deve essere in questo modo.

	6-69 E lasciate che ora vi metta in guardia: non pensate che il comunismo sia il vostro unico nemico. Nossignore! La Chiesa Cattolica lo è pure, anzi, lo è ancor di piú.

	6-70 Ora, leggiamo Ap. 13:1-4, e confrontiamolo con Ap. 12:1-5. Ap. 13:1-4: “Poi vidi salire dal mare una bestia che aveva dieci corna e sette teste, e sulle corna dieci diademi e sulle teste nomi di bestemmia. E la bestia che io vidi era simile a un leopardo, i suoi piedi erano come quelli dell’orso e la sua bocca come quella del leone; e il dragone le diede la sua potenza, il suo trono e grande autorità. E vidi una delle sue teste come ferita a morte; ma la sua piaga mortale fu sanata, e tutta la terra si meravigliò dietro alla bestia. E adorarono il dragone che aveva dato l’autorità alla bestia e adorarono la bestia dicendo: ‘Chi è simile  alla bestia, e chi può combattere con lei?’”. Ap. 12:1-5: “Poi apparve nel cielo un gran segno: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. Essa era incinta e gridava per le doglie e i dolori del parto. Nel cielo apparve anche un altro segno: un gran dragone rosso, che aveva sette teste e dieci corna e sulle sue teste vi erano sette diademi. La sua coda trascinava dietro a sé la terza parte delle stelle del cielo e le gettò sulla terra; poi il dragone si fermò davanti alla donna che stava per partorire, per divorare suo figlio quando lo avesse partorito. Ed ella partorí un figlio maschio, che deve governare tutte le nazioni con uno scettro di ferro; e il figlio di lei fu rapito presso Dio e il Suo trono”. Satana, e la sua Satanica religione, sono in entrambe queste bestie. In Ap. 14, la bestia che fu ferita a morte ma che poi riprese di nuovo vita, è la imperiale Roma pagana che cadde sotto il massacro dei barbari, perdendo perciò la sua potenza temporale. Però ella si rifece nella Roma papale. Lo vedete questo? La nazione che dominò frantumando tutto, e la quale divenne il piú forte impero che sia mai stato conosciuto, fu alla fine ferita a morte. La sua potenza fisica, cioé il controllo per mezzo dei suoi eserciti, ecc., se ne era andata. Ma sotto Costantino ella ritornò in vita; e poiché la Roma papale si è infiltrata in tutto il mondo, il suo potere è assoluto. Essa si serve di re e di mercanti, e nella sua mortale forza religiosa e finanziaria, ella sta governando quale la dèa di questo presente secolo. Ella è pure il dragone che stava in attesa per divorare il figlio maschio. Erode cercò di uccidere il Signore Gesú, ma non vi riuscí. Piú tardi, Gesú fu crocifisso dai soldati Romani, ma ora Egli è stato rapito su nel trono.

	6-71 Ora, insieme a quanto ho appena detto, ricordatevi della visione di Daniele. L’ultima potenza mondiale era nei piedi, l’ultima parte della statua. Essa era ferro e argilla. Vedete: il ferro è l’Impero Romano. Ma ora esso non è piú di ferro solido. Con esso ora c’è mescolata l’argilla. Tuttavia, esso è lí, e dirige gli affari del mondo, in entrambi: sia nelle nazioni democratiche come pure in quelle piú dispotiche. La chiesa Romana è in ogni nazione! Essa è mischiata in tutto.

	6-72 Lasciate che vi dica una piccola cosa circa il ferro e l’argilla. Vi ricordate quando Krusciov batté la sua scarpa sul tavolo dell’O.N.U.? Bene, lí vi erano presenti cinque nazioni occidentali e cinque orientali. Krusciov parlò per l’Est ed il Presidente Eisenhower per l’Ovest. In Russo, Krusciov vuol dire argilla, ed Eisenhower significa ferro. I due maggiori capi del mondo, i due grandi alluci dei piedi di ferro ed argilla, erano fianco a fianco. Siamo proprio alla fine!

	6-73 Nel vs. 4 è chiesto: “Chi può combattere con la bestia?”. Ora, al presente, nel mondo vi sono alcuni grandi nomi. Vi sono alcune nazioni che sono potenti, ma proprio ora è Roma che dà il tono. Il papa è sul sedile di guida. La sua potenza va sempre piú aumentando. Nessuno può combattere contro di lui.

	6-74 Verso 6: “Essa aperse la sua bocca per bestemmiare”. (L’insegnamento della dottrina, i comandamenti di uomini; crudeli, vanagloriosi, amanti dei piaceri, aventi l’apparenza della pietà, ma avendone rinnegato la potenza.) Essa bestemmiò il Nome di Dio—cambiando quel Nome in titoli e rifiutando di fare altrimenti.

	6-75 Verso 7: “E le fu dato di far guerra ai santi”. Persecuzione— morte dei veri credenti, e tutto ciò fatto nel Nome del Signore, affinché il Nome di Dio sia bestemmiato, cosí come avviene in Russia, a causa di ciò che ha fatto laggiú la religione Cattolica.

	6-76 Verso 8: “E tutti gli abitanti della terra (tutti coloro i cui nomi non sono scritti nel Libro della Vita dell’Agnello, che è stato ucciso fin dalla fondazione del mondo) l’adoreranno”.

	6-77 Grazie a Dio, le pecore non l’adoreranno! Tutti quanti saranno sedotti, eccetto che gli eletti. Essi non saranno sedotti. Poiché essi odono la voce del Pastore e Lo seguono.

	6-78 Or dunque, guardate a questo, a ciò che abbiamo cercato di mostrarvi. Questo seme di morte che iniziò nella prima epoca—questo seme di organizzazione è finalmente cresciuto fino a divenire l’albero nel quale si annida ogni sorta di uccello impuro. Malgrado la sua pretesa di essere la donatrice della vita, ella è invece la donatrice della morte. Il suo frutto è morte! Coloro che prendono parte ad essa, sono morti! Questo potente sistema chiesastico mondiale, che inganna il mondo, dicendo che in lui si trova la salvezza fisica e spirituale, seduce e distrugge le folle. E non solo ella è la morte personificata, ma questa creatura portatrice di morte, sarà essa stessa messa a morte con la morte, che è lo stagno di fuoco. Oh, che gli uomini possano percepire quale sarà la loro fine, per esser rimasti in essa! “Uscite da essa, altrimenti; perché volete morire?”.

	L’AVVERTIMENTO FINALE

	 Ap. 2:23: “E farò perire con la morte i suoi figli; e tutte le chiese conosceranno che Io sono Colui che investiga le menti e i cuori, e renderò a ciascuno di voi secondo le sue opere”.

	6-79 Dio guarda al cuore! Questo non è mai cambiato. E nemmeno potrà mai cambiare. Qui, come lungo tutte le epoche, vi sono due gruppi che proclamano entrambi la loro rivelazione da Dio e la loro relazione con Dio. “Tuttavia il saldo fondamento di Dio rimane fermo, avendo questo sigillo: ‘Il Signore conosce quelli che sono Suoi’”. II Tim. 2:19. “Il Signore investiga le menti”. La parola ‘investiga’, significa ‘inseguire’, o ‘perseguire’. Dio insegue giú i nostri pensieri; Egli conosce ciò che è nei nostri cuori. Egli vede le nostre opere, le quali sono una definita manifestazione di ciò che risiede dentro di noi. È dal cuore che procedono sia la giustizia che la malvagità. I nostri motivi, i nostri propositi—a Lui sono tutti noti, dato che Egli osserva ogni azione. Ed ogni azione, ogni parola, verrà portata in giudizio, quando renderemo conto delle nostre vite. Davanti alla falsa vite non v’era affatto timor di Dio, perciò essi pagheranno caro. Che tutti coloro che nominano il Suo Nome, vivano nel modo che s’addice ai santi. Noi forse possiamo ingannare le persone, ma non potremo mai ingannare il Signore.

	LA PROMESSA PER QUEI

	GIORNI TENEBROSI

	6-80 Ap. 2:24-25: “Ma a voi e agli altri che sono in Tiatira, a quanti non hanno questa dottrina e non hanno conosciuto le profondità di Satana, come essi le chiamano, Io dico: non vi impongo alcun altro peso; ma tenete fermamente ciò che avete finché Io venga”. Ora, prima che andiamo alla promessa, permettetemi che vi mostri di nuovo che la chiesa, di cui lo Spirito parla in questo libro, ha due viti i cui rami intrecciati la compongono. “Ma a voi e agli altri che sono in Tiatira, a quanti non hanno questa dottrina, Io dico”. Ecco qui! Egli sta parlando ai due gruppi. Uno ha la dottrina, l’altro non ce l’ha. Ecco dove sono, disseminati in mezzo alle nazioni, ciascuno con la sua dottrina in opposizione all’altra. Uno è da Dio, e conosce le Sue profondità; l’altro è di Satana, e conosce le profondità di Satana.

	6-81 “Non vi impongo alcun altro peso”. La parola ‘peso’, significa fardello o pressione. La pressione del Medioevo era: piegarsi, o essere rotto. Chinarsi o morire. Essa era l’inquisizione; la potenza dell’impero sostenuta dall’adorazione Satanica. “Organizzatevi, o pagherete con la vostra vita!”. Ciascuna epoca ha avuto la sua pressione. Per esempio, il grande peso dell’ultima epoca è la pressione della ricchezza, vita facile e tensione nervosa in un’epoca cosí complessata nella quale a noi sembra di non essere atti a viverci dentro. Questa quarta epoca sembra d’aver avuto un fardello chiaramente ben definito. Esso era lo sfidare Roma: difendere la Parola, anche sino alla morte.

	6-82 “Essi non hanno conosciuto le profondità di Satana”. Sembra che questo verso sia stato lasciato in disparte dai commentatori, poiché essi non sono stati in grado di decifrare quale dottrina o quale esperienza s’intende tramite questa frase. Ora, però, è semplice conoscere ciò che significa. Cerchiamo prima di conoscere che cosa è la profondità di Dio, e l’opposto sarà di certo la vera profondità di Satana. In Ef. 3:16-19: “Perché vi dia, secondo le ricchezze della Sua gloria, di essere fortificati con potenza per mezzo del Suo Spirito nell’uomo interiore, perché Cristo abiti nei vostri cuori per mezzo della fede, affinché, radicati e fondati nell’amore, possiate comprendere con tutti i santi, quale sia la larghezza, la lunghezza, la profondità e l’altezza, e conoscere l’amore di Cristo, che sopravanza ogni conoscenza, affinché siate ripieni di tutta la pienezza di Dio”. Ora, secondo questi versi, quando un uomo nella sua vita esperimenta la profondità di Dio, allora essa è in realtà una esperienza personale dello Spirito di Dio che dimora in lui, e la sua mente è illuminata tramite la saggezza e la conoscenza di Dio, attraverso la Parola. Ma la profondità di Satana consiste nel fatto che egli cercherà di distruggere questo. Egli cercherà sempre di fare un sostituto per questa realtà di Dio. Come farà egli questo? Egli porterà via la conoscenza della verità di Dio—distruggere la Parola tramite il mettere avanti la sua propria. “Come! Dio vi ha detto...?”. Egli allora sostituirà il Cristo personale nei nostri spiriti. Egli lo farà, proprio come egli indusse Israele a fare la stessa cosa: tramite il far regnare come re un essere umano, anziché Dio. L’esperienza della nuova nascita verrà rigettata in favore della semplice aderenza alla chiesa. In quella epoca erano penetrate le profondità di Satana. Ed il frutto di tali profondità di Satana, che sono menzogne, omicidi ed orribili crimini, ne venne fuori.

	LE RICOMPENSE

	6-83 Ap. 2:26-29: “A chi vince e ritiene fino alla fine le opere Mie, darò potestà sulle nazioni, ed egli le governerà con uno scettro di ferro ed esse saranno frantumate come vasi d’argilla, come anch’Io ho ricevuto autorità dal Padre Mio; e darò a lui la stella del mattino. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”.

	6-84 “A chi vince e ritiene fino alla fine le opere Mie”. Dalle osservazioni dello Spirito circa le opere, è molto evidente che il Signore sta cercando di far vedere ai Suoi la Sua opinione sulle opere giuste. Egli menziona le opere per ben quattro volte. Ed ora Egli dice che, a colui che persevera nel fare fedelmente le Sue opere fino alla fine, sarà data potestà sulle nazioni e sarà un governatore impiegabile, forte, capace, e cosí potente da far fronte ad ogni situazione e che, se c’è bisogno, perfino il piú furioso nemico sarà spezzato. La sua dimostrazione di governo tramite la forza, sarà perfino simile a quella del Figlio. Questo è veramente stupendo! Ma guardiamo un po’ a questa promessa alla luce dell’epoca. La potente Roma, col sostegno statale, servendosi di re, eserciti e legislatori, spezza e schiaccia tutto quanto le si trova davanti. Ella ne ha ucciso milioni, ed ha ancora fame da ucciderne altri milioni che a lei non si piegheranno. Intollerabilmente ella stabilisce re, o li butta giú in qualsiasi momento lo desideri. Sí, la sua interferenza ha causato la caduta di intere nazioni, poiché ella ha determinato di distruggere gli eletti di Dio. Le sue opere sono le opere del diavolo, poiché ella uccide e mente come fece lui. Però, sta per venire un giorno in cui il Signore dirà: “Portate davanti a Me questi Miei nemici, e scannateli”. Allora, quando la Sua giusta indignazione si riverserà sopra i bestemmiatori, i giusti saranno col loro Signore. I giusti che verranno con Lui nella gloria, distruggeranno coloro che distrussero la terra e si beffarono dei santi di Dio. Questa era l’epoca di terribile angoscia, quando si porgeva l’altra guancia; ma sta per venire un giorno quando la verità prevarrà, e: chi potrà resistere al suo fuoco, e salvarsi? Soltanto i redenti del Signore.

	6-85 “E darò a lui la stella del mattino”. Secondo Ap. 22:16, e II Pi. 1:19, la Stella del Mattino è Gesú. “Io sono la Radice e la Progenie di Davide, la lucente Stella del Mattino”. “Finché spunti il giorno e la Stella Mattutina sorga nei vostri cuori”. Lo Spirito sta facendo perciò, agli eletti delle Epoche Oscure e poi anche alle epoche a venire, una promessa relativa a Se stesso.

	6-86 Come noi abbiamo già detto, Gesú identifica Se stesso con i messaggeri di ciascuna epoca. Essi ricevono da Lui la rivelazione sulla Parola per ciascun periodo. Questa rivelazione sulla Parola porta gli eletti di Dio fuori dal mondo e in una piena unione con Gesú Cristo. Questi messaggeri sono chiamati stelle, perché essi brillano della luce ricevuta, o riflessa, del Figlio, di Gesú. Essi sono pure chiamati stelle perché, nella notte, sono i ‘portatori di luce’. Perciò, nelle tenebre del peccato, essi portano la luce di Dio al Suo popolo.

	6-87 Questa è l’epoca dell’Oscurantismo. Essa è particolarmente buia, poiché la Parola del Signore è quasi completamente nascosta al popolo. La conoscenza dell’Altissimo è quasi totalmente sparita. La morte ha sopraffatto un vasto numero di credenti, fino a decimarne i loro ranghi. In questo tempo le cose di Dio sono al loro piú basso declino, e sembra come se Satana abbia conquistato il popolo di Dio.

	6-88 Se mai un popolo avesse avuto bisogno di una promessa, circa il possedere la terra ove non c’è piú notte, era appunto il popolo delle Epoche Oscure. Ecco perché lo Spirito sta promettendo loro la Stella Mattutina. Egli sta dicendo loro che la Stella Principale, che è Gesú, Colui che abita nella Luce, alla quale nessun uomo può avvicinarsi, nel regno futuro li illuminerà tramite la Sua stessa personale presenza. Egli non si servirà piú delle stelle (messaggeri) per dare luce nelle tenebre. Sarà Gesú, Lui Stesso, che parlerà loro faccia a faccia, mentre Egli spartisce il Suo regno con loro.

	6-89 È la stella mattutina che è visibile quando la luce del sole comincia a risplendere. Quando il nostro Sole (Gesú) verrà, allora non ci sarà piú alcun bisogno di messaggeri; Egli stesso porterà a noi il Suo messaggio di conforto; e mentre Egli governa il Suo regno, noi vivremo alla Sua presenza e, nel nostro giorno perfetto, la luce della Parola diverrà sempre piú e piú chiara.

	6-90 Cos’altro potremmo noi desiderare piú che Gesú Stesso? Non è Egli tutto e Perfetto in Ogni Cosa?

	6-91 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese. Amen! Sí, Signore Iddio, fa che tramite il Tuo Spirito noi ascoltiamo la Tua verità.

	 


CAPITOLO SETTE

	L’EPOCA DELLA CHIESA SARDICEANA

	Apocalisse 3:1-6

	 “E all’angelo della chiesa in Sardi scrivi: Queste cose dice Colui che ha i sette Spiriti di Dio e le sette stelle. Io conosco le tue opere; tu hai la reputazione di vivere, ma sei morto.

	 Sii vigilante, e rafferma il resto delle cose che stanno per morire, perché non ho trovato le tue opere compiute davanti al Mio Dio.

	 Ricordati dunque quanto hai ricevuto e udito; serbalo e ravvediti. Se tu non vegli, Io verrò su di te come un ladro, e non saprai a quale ora verrò su di te.

	 Tuttavia hai alcune persone in Sardi che non hanno contaminato le loro vesti; esse cammineranno con Me in vesti bianche, perché ne sono degne.

	 Chi vince sarà dunque vestito di vesti bianche e Io non cancellerò il suo nome dal Libro della Vita, ma riconoscerò il suo nome davanti al Padre Mio, e davanti ai Suoi angeli.

	 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”.

	SARDI

	7-1 Sardi fu la capitale dell’antica Lidia. Essa, dalle mani dei monarchi di Lidia, passò ai Persiani e da lí ad Alessandro il Grande. Essa fu saccheggiata da Antiochio il Grande. Poi ne ebbero il dominio i re di Pergamo, fino a che i Romani ne presero il controllo. Al tempo di Tiberio, essa fu resa desolata da terremoti e dalla peste. Oggi essa è un cumulo di rovine ed inabitata.

	7-2 Un tempo questa città era commercialmente molto importante. Plinio disse che qui fu inventata l’arte della tinteggiatura della lana. Essa fu il centro della colorazione della lana e della tessitura dei tappeti. Nella zona essa aveva una buona quantità di oro e di argento, e si dice che lí si coniarono le prime monete d’oro. Essa aveva pure un mercato di schiavi.

	7-3 La religione di questa città era l’impura adorazione della dèa Cibele. Ancora oggi, si possono osservare le massicce rovine del tempio.

	7-4 Voi ricorderete che nell’Epoca Pergamiana io menzionai che il concetto Babilonese di “madre e figlio”, conosciuto come Semiramide e Nino, divenne poi il Cibele e Deoius dell’Asia. Gli attributi conferiti a questi due, ci danno molta luce mentre noi li osserviamo l’una a fianco all’altro.

	 Egli era il dio sole; ella la dèa luna.

	 Egli era il signore del cielo; ella la regina del cielo.

	 Egli il rivelatore della bontà e della verità; ella quella della gentilezza e della misericordia.

	 Egli il mediatore; ella la mediatrice.

	 Egli con la chiave che apre e chiude le porte del mondo invisibile; e lei con una identica chiave per fare altrettanto.

	 Egli quale il giudice dei morti; ella come colei che sta al suo fianco.

	 Egli colui che è stato ucciso, risuscitato ed asceso al cielo; ella portata corporalmente là tramite il figlio.

	7-5 Ora, in Roma, a questo stesso dio è dato il titolo del nostro Signore; egli è chiamato il Figlio di Dio, mentre ella è chiamata la madre di Dio.

	7-6 Ora, questo è quel che noi troviamo l’addietro, nelle altre due epoche, ove il concetto di ‘madre e figlio’ aveva assunto tali tremende proporzioni. Ma ora notate che, proprio come fu per l’addietro in Babilonia, cioé che l’adorazione del figlio cominciò a perdere in favore dell’adorazione della madre, cosí ella cominciò a prendere letteralmente il posto del figlio. Noi vediamo che in questa epoca la pagana adorazione di Sardi, consisteva nell’adorazione della donna. Ora è solo Cibele, e non piú Cibele e Deoius. La madre ha preso letteralmente il posto del Figlio, ed è rivestita con i meriti della Deità. Tutto ciò di cui uno ha bisogno di fare è di considerare i suoi vari titoli, ricordarsi dei bei attributi accordati a Maria dalla Chiesa Romana, e cosí comprendere da dove proviene la religione di questa epoca.

	7-7 Mentre consideravo questa adorazione a Cibele, due cose mi hanno particolarmente colpito. Una fu il fatto che ella portava una chiave come Giano, cosa che le conferiva la stessa autorità di Giano (la chiave dei cieli, della terra e dei misteri), e l’altra fu il fatto che gli adoratori si battevano da se stessi, fino a che il sangue schizzava dai loro corpi, cosa che proprio ancor oggi è praticata dai Cattolici, i quali, in tal modo, sentono di soffrire come soffrí il Signore.

	7-8 Il fatto che questa è l’epoca della prima vera rottura con la Roma papale, che al tempo era fiorente, senza dubbio fece sí che la profetessa Iezabel consolidasse ed enfatizzasse la sua dottrina della Mariolatria in decisa opposizione ai Protestanti, i quali negavano a lei qualunque parte nel piano di Salvezza, ad eccezione del favore avuto da Dio quale la vergine scelta per partorire il Bambino. Allorché Lutero cristallizzò la dottrina della giustificazione per fede, essi invece si tennero alle opere, penitenze, preghiere, e ad altri mezzi non Scritturali. E, mentre i Cristiani liberati glorificavano il Figlio, i Cattolici Romani incrementarono la loro deificazione di Maria, fino a che il ventesimo secolo vide (in opposizione alla maggioranza dei piú noti teologi Romani) Papa Pio esaltare letteralmente Maria fino alla glorificazione in un corpo risuscitato. Questa dottrina è assolutamente Babilonese, quella del figlio che porta la madre corporalmente in cielo.

	7-9 Non c’è da stupirsi se questa quinta epoca va dritta avanti, insieme a tutte le altre epoche; e cosí farà fino a che essa finirà nello stagno di fuoco, ove la meretrice e le sue figlie saranno uccise con la morte seconda. Ecco qui, la Mariolatria, l’adorazione di Cibele! Comunque, lo sapevate che Cibele era l’Astarte di cui Iezabel ne era la sacerdotessa, e che tramite i riti licenziosi che ella conduceva fece sí che Israele inciampasse? Sí, questo è ciò che ella era nella Bibbia.

	L’EPOCA

	7-10 Quella Sardiceana, o la quinta epoca della chiesa, durò dal 1520 al 1750. Essa è usualmente chiamata l’Epoca della Riforma.

	IL MESSAGGERO

	7-11 Il messaggero di questa epoca è il messaggero piú conosciuto di tutte le epoche. Egli fu Martin Lutero. Martin Lutero fu un brillante studioso e di gentile disposizione. Egli stava studiando per divenire avvocato quando una lunga malattia e morte di un intimo amico, lo spinse a divenire serio per quanto concerneva le condizioni spirituali della sua vita. Nel 1505, egli entrò nel convento Agostiniano di Erfurt. Lí, egli studiò filosofia, ed anche la Parola di Dio. Egli visse una vita di severe penitenze, però tutti gli atti esteriori non poterono allontanare il suo senso di peccato. Egli disse: “Io mi sono tormentato a morte, onde avere pace con Dio, ma ero nelle tenebre, e non la trovai”. Staupitz, il vicario generale del suo ordine, lo aiutò a farlo riflettere che, anziché un rituale, la sua salvezza doveva essere l’esperienza di un’opera interiore. Con questo incoraggiamento, egli continuò a cercare Dio. Piú tardi, egli divenne un prete. Eppure egli non era ancora salvato! Egli divenne un avido e profondo studioso della Parola e delle grandi opere teologiche esistenti. A motivo della sua profonda conoscenza e grande sincerità, egli fu mandato fuori come insegnante e predicatore. Onde adempiere un voto che egli aveva fatto a se stesso, egli andò a Roma. Là, egli vide la futilità delle opere imposte dalla chiesa che avrebbero dovuto recare la salvezza, e la Parola di Dio, “il giusto vivrà per fede”, colpí a fondo il suo cuore. Durante il suo ritorno a casa, la verità evangelica di questa Scrittura inondò la sua mente, ed egli fu liberato dal peccato e nacque nel regno di Dio. Poco dopo questo, egli fu elevato a Dottore in Divinità ed incaricato a “dedicare la sua intera vita a studiare, spiegare fedelmente, e a difendere la sacra Scrittura”. Ed egli fece questo; e con un tale effetto che il suo cuore, ed i cuori di coloro che lo attorniavano, furono fermamente ancorati sulla verità della Parola. Presto la Parola venne in aperto conflitto con gli abusi di credi e dottrine di chiesa.

	7-12 Cosí, quando Leone X divenne papa, e Giovanni Tetzel venne a vendere le indulgenze per il peccato, Lutero non ebbe altra scelta che levarsi contro questo insegnamento anti-Scritturale. Dapprima, contro questo egli tuonò dal pulpito, poi scrisse le sue famose 95 tesi che, il 31 Ottobre del 1517, egli inchiodò alla porta del Castello-Chiesa.

	7-13 In breve tempo la Germania fu in fiamme, e la Riforma cominciò. Ora, è doveroso ricordare che, Martin Lutero non fu il solo a protestare contro la Chiesa Cattolica Romana. Egli non fu che: uno fra tanti. Altri avevano negato ai papi la loro stessa potenza temporale e spirituale, e perfino tra i papi vi furono delle temporanee riforme. Sí, vi furono molti altri che sollevarono il problema, ma nel caso di Lutero, il tempo di Dio era maturo per un definito movimento che sarebbe stato l’inizio della restaurazione della chiesa, fino al riversarsi dello Spirito Santo in un tempo molto piú tardi.

	7-14 Or Martin Lutero, lui stesso, fu un Cristiano sensibile e ripieno dello Spirito. Egli fu certamente un uomo della Parola, poiché egli non solo aveva una profonda passione per studiarLa, ma voleva pure renderLa disponibile a tutti, in modo che tutti potessero vivere tramite Essa. Egli tradusse il Nuovo Testamento, e lo dette al popolo. Questa opera laboriosa la fece lui stesso, correggendo ogni passo fino a venti volte. Egli raccolse intorno a sé un gruppo di studiosi di Ebraico, tra i quali vi erano pure alcuni Giudei; e tradusse il Vecchio Testamento.

	7-15 Questa monumentale opera di Lutero, è tuttora l’opera sulla quale in Germania si sono basate tutte le successive opere della Scrittura.

	7-16 Egli fu un potente predicatore e maestro della Parola e, specialmente nei suoi primi anni di pubblica eminenza, insistette nel fatto che la Parola è il solo criterio. Cosí, egli fu contro le opere quale mezzo di salvezza e contro al battesimo quale mezzo di rigenerazione. Egli insegnava la mediazione di Cristo, indipendentemente dagli uomini, come era il concetto originale e Pentecostale. Egli fu un uomo votato a molta preghiera, ed aveva imparato che piú era il lavoro che egli aveva da fare, piú il tempo lo stringeva, piú egli dedicava il suo tempo in preghiera a Dio, affinché potesse assicurare i piú soddisfacenti risultati. Egli sapeva cosa significa combattere col diavolo, e si racconta che un giorno Satana gli apparve in modo visibile, ed egli gli tirò dietro il calamaio, ordinandogli di andarsene. Un’altra volta gli si presentarono due fanatici per indurlo ad unirsi a loro per bandire tutti i preti e le Bibbie. Egli discernette lo spirito che era in loro, e li cacciò via.

	7-17 Nella storia di Sauer, Vol. 3, pg. 406, è detto in merito al Dott. Martin Lutero che egli fu un “profeta, evangelista, parlava in lingue, interpretava; tutto in una persona; rivestito di tutti i nove doni dello Spirito”.

	7-18 Ciò che tramite lo Spirito Santo stimolava piú il suo cuore, e che fu quel piccolo germoglio verde che indicava la verità che stava ritornando alla chiesa tale quale fu conosciuta a Pentecoste, era la dottrina della giustificazione: salvezza per grazia, indipendentemente dalle opere. Io riconosco che il Dott. Lutero non solo credeva, non solo insegnava la giustificazione, ma questo fu il suo tema principale, come in verità esso doveva essere, poiché tale è la dottrina basilare della verità della Parola. Egli sarà per sempre conosciuto come lo strumento nella mano di Dio, colui che rivitalizzò questa verità. Egli fu il quinto messaggero, ed il suo messaggio fu: “il giusto vivrà per fede”. Di certo, noi ammettiamo che egli sapeva ed insegnava che noi dobbiamo procedere di fede in fede. La sua meravigliosa comprensione della sovranità, elezione, predestinazione ed altre verità, dimostrano che lui fu un grande uomo nella Parola: pure io ripeto di nuovo, come fanno gli storici; Dio lo adoperò per portare al popolo il modello di Dio contro le opere—“Il giusto vivrà per fede”.

	7-19 Ora, come ho già menzionato, dagli storici questa epoca è stata chiamata: il Periodo della Riforma. Ciò è esattamente giusto. Questo è ciò che essa fu. Essa doveva essere cosí, poiché Martin Lutero era un riformatore, non un profeta. Ora, lo so che i libri di storia lo chiamano profeta, però ciò non vuol dire che i libri di storia siano nel giusto; poiché non c’è alcuna testimonianza che qualifica Martin Lutero come un vero profeta di Dio sulla base del senso Scritturale di quella parola. Egli fu un ottimo insegnante e con nella sua vita alcune manifestazioni dello Spirito, e di questo noi lodiamo Dio. Cosí, egli non fu in grado di ricondurre la chiesa alla completa verità, come avrebbe invece potuto fare l’apostolo Paolo, il quale era entrambi: apostolo e profeta.

	7-20 Ora, con l’andar del tempo, noi troviamo un grande cambiamento in merito al modo in cui egli diresse le cose nelle quali fu coinvolto. Dapprima egli era stato gentile, senza paura, paziente, e costantemente appoggiato su Dio per risolvere i problemi. Ma poi un grande numero cominciò a mettersi sotto il suo stendardo. Il loro proposito non era veramente spirituale. Piuttosto, essi erano motivati dalla politica. Essi volevano rompere il giogo del papa. Ad essi non piaceva mandare soldi a Roma. Sorsero i fanatici. Presto egli venne trascinato negli affari politici ed a decisioni che in realtà sono al di fuori del reame della chiesa, a meno che la chiesa, tramite la preghiera, la predicazione e la condotta, possa stabilire un modello da seguire. Questi problemi politici crebbero fino a che egli fu forzato in una insostenibile situazione di mediazione tra i signori e i contadini. Le sue decisioni furono talmente errate che provocarono una rivolta, nella quale migliaia furono uccisi. Egli pensò di far bene, ma una volta che egli si lasciò coinvolgere di nuovo in un Vangelo di Chiesa-Stato, non gli rimase altro che raccogliere il vento.

	7-21 Ma, nonostante tutto ciò, Dio si serví di Martin Lutero. Noi non diciamo che le sue intenzioni fossero errate. Diciamo solo che, le sue decisioni fallirono. Certo, se i Luterani potessero ritornare al suo insegnamento, e servire Dio come Lo serví questo amato fratello, allora quella gente sarebbe un onore e lode per il grande Iddio e Salvatore, Gesú Cristo.

	IL SALUTO

	 Ap. 3:1: “Queste cose dice Colui che ha i sette Spiriti di Dio e le sette stelle”.

	7-22 Ancora una volta, come già nelle precedenti quattro epoche, lo Spirito sta rivelando a noi il nostro grazioso Signore tramite il mostrare i Suoi meravigliosi attributi. Questa volta, mentre Egli sta in mezzo alla chiesa, noi Lo vediamo come Colui che ha i sette Spiriti di Dio e le sette stelle. Noi sappiamo chi sono le sette stelle, ma dobbiamo pure trovare a cosa si riferiscono i sette Spiriti.

	7-23 Nell’Apocalisse, questa medesima frase si trova per ben quattro volte. Ap. 1:4: “E dai sette Spiriti che sono davanti al Suo trono”. Ap. 3:1: “Queste cose dice Colui che ha i sette Spiriti”. Ap. 4:5: “E dal trono procedevano lampi, tuoni e voci; e davanti al trono c’erano sette lampade ardenti, che sono i sette Spiriti di Dio”. Ap. 5:6: “Poi vidi ritto, in mezzo al trono e ai quattro esseri viventi e in mezzo agli anziani, un Agnello come ucciso, il Quale aveva sette corna e sette occhi, che sono i sette Spiriti di Dio mandati per tutta la terra”.

	7-24 Tanto per cominciare, noi sappiamo per certo che questi versi non stanno insegnando una nuova e contraria dottrina a quella di Giov. 4:24: “Dio è (uno) Spirito”. Ma questo è come I Cor. 12:8-11 ove troviamo uno Spirito che manifesta Se stesso in nove modi. Cosí ora noi sappiamo che i “sette Spiriti di Dio” vogliono dire quell’uno e medesimo Spirito che si manifesta in sette diverse maniere. Ora, in Ap. 4:5, questi medesimi sette Spiriti vengono chiamati ‘lampade di fuoco ardenti’ davanti al Signore. Dato che Giovanni nell’Apocalisse non usa altro che simboli del Vecchio Testamento, allora noi dobbiamo andare al Vecchio Testamento, per trovare in Prov. 20:27 che: “Lo spirito dell’uomo è una lampada del Signore”. Questi sette Spiriti si trovano ad essere associati con l’uomo. In Giov. 5:35, Giovanni Battista fu chiamato una ‘lampada ardente’. E di nuovo, in Ap. 5:6, i sette Spiriti sono identificati con i sette occhi. In Zac. 4:10: “Poiché, chi potrebbe sprezzare il giorno delle piccole cose, quando quei sette là, gli occhi dell’Eterno che percorrono tutta la terra, vedono con gioia il piombino in mano a Zorobabele?”. È molto evidente che la parola ‘quei’ si riferisce agli uomini. Cosí noi vediamo che, in questa istanza, gli occhi del Signore sono uomini—naturalmente essi sono uomini unti, ripieni dello Spirito Santo, poiché i ministri di Dio non sono nella potenza degli uomini, ma in quella dello Spirito Santo. Mettendo insieme le nostre scoperte Scritturali, è molto evidente che i sette Spiriti di Dio si riferiscono al continuo ministero del medesimo Spirito Santo, nella vita di sette uomini coi quali Dio identifica Se stesso molto intimamente. Essi sono i Suoi occhi, ed essi sono le Sue lampade! Chi siano questi sette uomini può esser facilmente visto, poiché la frase seguente li chiama: le sette stelle, le quali a noi sono già conosciute come i sette messaggeri alle sette epoche. Quanto è meraviglioso ciò! Vedete, la stella fu fatta per riflettere la luce nella notte, poiché il sole se n’è andato. Cosí pure il messaggero (simboleggiato come una stella) di ciascuna epoca fu per riflettere la luce del Figlio. Essi tutti fecero questo tramite lo Spirito Santo.

	7-25 Paolo fu il primo messaggero, e in Gal. 1:8, egli disse che se qualunque angelo, qualunque messaggero, qualunque vicario, non importa chi egli fosse—se egli predicava qualche vangelo diverso da quello che predicò Paolo, sia egli maledetto. Paolo sapeva che, dopo che egli se ne fosse andato, sarebbero entrati i lupi rapaci. Egli sapeva che Satana, lui stesso, poteva apparire quale un angelo di luce, per cui, quanto piú i suoi ministri! Quindi, egli ammonisce che questo Vangelo rimanga sempre lo stesso. Ora, Paolo aveva battezzato nel Nome di Gesú, e ribattezzò quelli che non erano stati cosí immersi. Egli mise la chiesa in ordine ed insegnò il corretto uso dei doni dello Spirito, e confermò che essi dovevano rimanere nella chiesa fino al ritorno di Gesú. Per cui, i prossimi messaggeri, i rimanenti sei, avrebbero, tramite il medesimo Spirito Santo, bruciato con lo stesso fuoco e dato la medesima luce del Vangelo di Gesú Cristo; ed i segni li avrebbero seguiti. Fu Ireneo qualificato? Sí! E Martino? Sí! E Columba? Sí! E Martin Lutero? Sí, certamente! E Wesley? Sissignore! Egli ebbe un grande ministero, pregando persino per la guarigione del suo cavallo, ed essa avvenne. Eccoci qui! Sette epoche della chiesa e sette messaggeri che sono simili; e Paolo pronunciò la maledizione su chiunque diceva di essere un messaggero, ma aveva un vangelo diverso e viveva in una luce diversa.

	7-26 Ora, è questa mia ultima asserzione in linea con il resto della Parola? Sí! È detto nella Parola che, se qualcuno aggiunge qualcosa a questo libro o gli toglie qualcosa, egli sarebbe colpito di piaga e giudicato da Dio per essere condannato. Dio dice: “Io gli aggiungerò le piaghe descritte in questo libro e toglierò la sua parte dal Libro della Vita”. Ap. 22:18,19.

	7-27 Cosí noi vediamo che i Sette Spiriti si riferiscono in realtà a quell’Unico Spirito di Dio, che esegue la volontà e la Parola di Dio in diverse generazioni. Io vorrei illustrarvi questo dalla Parola. Lo Spirito di Dio fu sopra Elia in modo potente. Poi, quello stesso Spirito, venne su Eliseo in doppia misura. Poi, secoli piú tardi, il medesimo Spirito che noi chiamiamo lo Spirito di Elia, onde poter descrivere il Suo ministero, ritornò sopra Giovanni il Battista. Un giorno, quello stesso Spirito che fu identificato tramite lo stesso tipo di ministero, verrà su di un uomo per la fine dell’epoca della chiesa dei Gentili. Ed ancora: la Scrittura dice che Dio unse Gesú di Nazaret con lo Spirito Santo e con potenza, ed Egli andò attorno facendo del bene e guarendo tutti coloro che erano oppressi dal diavolo. E quando Gesú stava per andarsene, Egli disse ai Suoi discepoli di aspettare fino a Pentecoste, nel qual tempo il medesimo Spirito che era su di Lui sarebbe ritornato e sceso su di loro, riempiendoli. Poi, quel corpo ‘chiamato fuori’ (la chiesa), sarebbe stato in Sua vece, prendendo il Suo posto sulla terra. E poiché quel medesimo Spirito che fu in Lui sarebbe stato in loro, essi avrebbero fatto esattamente le stesse opere. E qualunque popolo che è veramente il Corpo di Gesú Cristo (la vera chiesa) manifesterà le medesime opere che fece Gesú e la chiesa di Pentecoste, appunto perché lo stesso Spirito sarà in loro. Ogni altra chiesa che non ha lo Spirito né le manifestazioni, avrà da render conto a Dio.

	7-28 Qui dice pure che, queste sette stelle o sette messaggeri alle sette epoche, sono nella Sua mano. È Lui che li sostiene! E voi sapete per certo che, se essi sono tenuti nella Sua mano, allora significa che sono associati alla Sua potenza. Questo è ciò che significa la mano. Essa significa la potenza di Dio. L’autorità di Dio. Nessun di loro si fece avanti con la propria potenza ed autorità. Questo è ciò che disse Paolo. Nessun uomo lo oserebbe fare. Ci vuole l’autorità di Dio e la potenza dello Spirito Santo. Il Vangelo è predicato tramite l’autorità di Dio nella potenza dello Spirito. Questi uomini erano tutti rivestiti di potenza tramite lo Spirito Santo. Essi tutti si opposero al mondo. Essi potevano farlo. Essi erano pieni di Dio. Essi erano mandati o autorizzati da Dio e non da se stessi o da altri uomini!

	7-29 Ora, essi avevano ciò che il mondo non poteva avere. Gesú disse che, quando Egli se ne sarebbe andato, Egli avrebbe mandato il Suo Spirito, che il mondo non può ricevere. Questo è esatto. Il mondo, o i sistemi del mondo, non possono riceverLo. Questo è ciò che è l’organizzazione—essa è il sistema del mondo. Mostratemi una chiesa col sistema di questo mondo che sia ripiena dello Spirito Santo. Vorrei vederla! Se tu potessi mostrarmi una tale chiesa, allora tu hai trovato un errore nella Parola. Nossignore! Nemmeno uno di questi messaggeri era organizzato. Essi, o furono messi fuori o se ne andarono fuori, poiché essi erano convinti del peccato dell’organizzazione. Come può essere possibile che lo Spirito Santo sia nell’organizzazione, quando è l’organizzazione che prende il posto dello Spirito e la denominazione prende il posto della Parola? Ricordatevi: “Organizzazione” è “morte”. Essa non può proprio essere altrimenti. Se il mondo prende la direzione, lo Spirito se ne va!

	7-30 Sí, lo Spirito non è sette Spiriti, bensí uno. Egli sarà sempre lo Stesso ed agirà pure nello stesso modo. E i sette messaggeri avranno lo stesso Spirito, insegneranno la stessa Parola ed avranno la stessa potenza. E se la chiesa è la vera chiesa, essa allora avrà esattamente lo stesso Spirito, la stessa Parola e gli stessi atti di potenza che essi ebbero a Pentecoste. Essa sarà una chiesa di esperienza Pentecostale; e vi saranno lingue e interpretazioni e profezie e guarigioni. Dio sarà in mezzo a lei e Dio rivelerà Se stesso in mezzo a lei; come Egli ha sempre fatto. Alleluia! Ed ella non sarà organizzata. Non dimenticatelo mai questo!

	7-31 Ora noi possiamo vedere che, lungo le epoche, Gesú Cristo sta rivelando Se stesso tramite il Suo Spirito nei messaggeri. Essi sono come fu Mosé per i figli d’Israele. Come egli ebbe la rivelazione per il suo giorno, cosí ciascun messaggero ebbe la rivelazione di Dio ed il ministero per quel giorno. Perciò, quando vediamo che i messaggeri sono nella Sua mano, noi vediamo che il Signore identifica Se stesso con questi uomini, concedendo loro la Sua potenza. Non è abbastanza che Egli abbia associato Se stesso con l’intera chiesa, cosa che vedemmo quando Egli se ne stava in mezzo ai sette candelabri d’oro. Non è neppure abbastanza che noi vediamo pure i cinque ministeri di Efesini quattro (apostoli, profeti, dottori, evangelisti, pastori). E cosí in ciascuna epoca la chiesa si svia, e non solo i laici, ma anche il gruppo del clero—i pastori sono nell’errore allo stesso modo che le pecore. Poi Dio porta Se stesso sulla scena quale il Pastore-Capo, nel ministero di questi sette uomini, per ricondurre il Suo popolo alla verità ed alla abbondante potenza di questa verità. Dio è nel Suo popolo—in tutto il Suo popolo, perché se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, egli non è di Lui. Ed Egli è la Parola. Cioé, la Parola riconosciuta nel popolo. Ma in questi uomini, secondo la Sua propria scelta ed attraverso il determinato consiglio della Sua propria volontà, Egli ha messo una speciale direttiva. Essi appaiono una volta in ciascuna epoca. In loro è lo stesso Spirito. Quanto è lontano ciò dalla eresia di Roma! Essi hanno un uomo di loro propria scelta—uno dopo l’altro—e nessuno produce la potenza di Dio—nessuno dimora nella Parola di Dio—ciascuno differisce dall’altro che era prima di lui, ed aggiunge quel che egli desidera, come se lui fosse Dio. Dio non è in essa! Però Egli è nel Suo messaggero, e colui che vorrebbe avere la pienezza di Dio seguirà il messaggero, come il messaggero è un seguace del Signore per mezzo della Sua Parola.

	7-32 “Colui che ha i sette Spiriti di Dio e le sette stelle”. Ap. 3:1. Come questo medesimo Signore nell’incarnazione identificò Se stesso con l’uomo, cosí Egli sta di nuovo identificando Se stesso con l’uomo, tramite il Suo Spirito nell’uomo. “Questi sono Miei”, dice il Signore. I sette messaggeri ripieni di Spirito, sono del Signore. Essi potrebbero essere ripudiati. Essi potrebbero essere messi in dubbio. In verità, per le menti umane, essi sembrano persino non essere qualificati—ciononostante, essi sono i messaggeri per la loro epoca. Dio si serví di un Abrahamo (egli mentí); Egli si serví di un Mosé (egli si ribellò); di un Giona (egli disobbedí); di un Sansone (egli peccò); di un Davide (egli assassinò). Egli si serví di un Giosué, e di un Giuseppe. E quelli con grossi difetti superano coloro le cui storie sembrano essere perfette. tutti furono, e sono suoi. Nessuno oserebbe negare ciò. Egli li usò tramite e per mezzo dello Spirito Santo che Egli aveva messo dentro di loro. Se essi caddero o resistettero, era cosa che riguardava il loro Maestro. Ed in tutti loro fu adempiuta la sovrana volontà di Dio. Lasciate che la storia esterna tenti di rifiutare ciò; questo fatto rimane stabile. L’Iddio Eterno cammina ancora fra i candelabri d’oro e, per mezzo del Suo Spirito, manda al popolo di ciascuna epoca i Suoi messaggeri con la Parola.

	LA DENUNCIA

	7-33 Ap. 3:1: “Io conosco le tue opere; tu hai la reputazione di vivere, ma sei morto”. Ap. 3:2: “Poiché non ho trovato le tue opere compiute davanti al Mio Dio”. Ora qui, in verità, c’è una cosa molto strana. In ogni epoca, in questo punto, lo Spirito ha innanzitutto lodato i veri credenti, e poi ha denunciato la falsa vite. Ma evidentemente in questo periodo vi è una tale leggerezza per il Signore e per la Sua Parola, tanto che l’intero messaggio a questa quinta epoca squilla quale condanna.

	7-34 “Io conosco le tue opere”. Che opere erano queste che vennero su davanti al Signore, causando il Suo dispiacere? Ebbene, sapete: ciascuna epoca si sovrappose alla seguente epoca, cosí nella quinta epoca noi abbiamo una continuazione delle opere della quarta epoca. Come voi già ben sapete, queste opere erano:

	1. La direttiva dello Spirito Santo era stata rimpiazzata da una gerarchia umana.

	2. La pura Parola di Dio ed i suoi gratuiti benefici per tutti gli uomini, venne deposta per adottare credi, dogmi, ordini di chiesa, ecc.

	3. L’adorazione in Ispirito, i Doni dello Spirito, e tutto quanto fa parte della vera comunione nella comunità dei santi, furono messi da parte sostituendoli con la liturgia e la letterale adorazione di idoli, feste pagane, ecc.

	4. La Mariolatria stava assumendo un posto ben piú grande nell’adorazione Cristiana, fino a che ella assunse in realtà il posto della Deità, mentre il Figlio fu portato dalla Sua elevata posizione che sovrasta ogni cosa, ad essere subordinato ad un uomo chiamato papa, il quale si autodefiní il vicario di Cristo.

	7-35 Coloro che combatterono questa terribile chiesa anti-Cristo, vennero distrutti. Quelli che rimasero con essa, sia che fossero contadini o re, si ritrovarono per essere le pedine della chiesa. Le loro vite non appartenevano piú a loro, e non erano neppure di Cristo, bensí essi appartenevano: corpo, anima, e spirito, alla Chiesa di Roma. Essi parlavano circa il sangue di Cristo, eppure essi acquistavano la loro salvezza con i soldi, comprando cosí il perdono dei peccati per mezzo dell’oro o della penitenza. I piú benestanti tra di loro, quando il Papa Leone X permise di comprare indulgenze per i peccati non ancora commessi, trovarono questa un’ottima situazione sí che essi, sapendo che il papa aveva già rimesso i loro peccati, potevano con libera coscienza progettare i loro orribili crimini e poi eseguirli. La Parola di Dio fu tenuta lontana da loro, perciò, chi poteva conoscere la verità? La gente era rinchiusa in una cella della Chiesa Romana, aspettando la morte, e dopo la morte, il giudizio, visto che la verità viene solo dalla Parola. Ma la grande meretrice, ebbra del sangue dei martiri e senza alcuna preoccupazione per il giudizio, s’inasprí ancor piú selvaggiamente, uccidendo gli uomini sia con la morte spirituale che con quella fisica.

	7-36 Ora, verso la fine della quarta epoca, il che è anche l’inizio della quinta epoca, l’invasione di Costantinopoli, da parte dei Turchi, mandò all’Ovest i dotti studiosi dell’Est coi loro manoscritti Greci. La purezza della Parola e l’insegnamento dei veri credenti poté cosí diffondersi. Non solo questi eminenti insegnanti erano di grande importanza, ma anche la scoperta di ciò che poi divenne la base delle nostre moderne stamperie facilitò la produzione dei libri. Cosí noi troviamo che la grande fame e la richiesta della Bibbia, poteva essere soddisfatta. Dio suscitò molti uomini potenti, dei quali Lutero non ne era che uno. Calvino e Zwingli furono due altri luminari, ed al loro fianco ce n’erano molti, molti altri, i quali non sono ben conosciuti. Ciononostante, benché tutto ciò non fu invano, la potente opera di Dio fu in realtà ostacolata da questi stessi uomini per una cosa: essi non si opposero al matrimonio della Chiesa-Stato del Concilio di Nicea, anzi essi, in realtà, quella unione la tutelarono. La difesa del Vangelo da parte dello Stato fu benvenuta, sebbene per questo non ci fosse alcuna Parola di sostegno. E benché noi possiamo vedere come “l’ira dell’uomo ritorna alla lode di Dio”, in eventi come quello di Enrico viii che abbracciò la riforma rigettando l’autorità papale, ciò fu ben lungi dalla verità di Pentecoste e dalla protezione di un Dio Onnipotente.

	7-37 Nonostante il costante insegnamento di Lutero contro le interferenze esteriori nelle faccende della chiesa locale, egli non fu in grado di schiarire la mente della gente su “Vescovo e Arcivescovo”; cioé, quel che riguarda il concetto del governo della chiesa. Cosí la chiesa fece un passo nella giusta direzione, ma rimaneva ancora nella restrizione, e cosí dopo breve tempo ella si imprigionò di nuovo nella medesima cella dalla quale aveva tentato di sfuggire.

	7-38 Eppure il calice delle opere abominevoli non era ancora pieno. Attraverso il suo povero giudizio, Lutero non solo incitò alla battaglia causando la morte di moltitudini, ma i compagni di Zwingli perseguitarono fino alla prigione il pio Dr. Hubmeyer, e benché non lo destinassero al palo, ciò in realtà dette grande motivazione per una sua eventuale morte col fuoco. Calvino, dal canto suo, non fece di meno, poiché chiese l’arresto di Servetus, il quale era stato visto che insegnava l’unicità della Deità. Lo Stato allora processò questo fratello, e nonostante lo sgomento di Calvino, egli fu bruciato al palo.

	7-39 Se mai v’era stato un tempo di zelo denominazionale, fu appunto questo tragico periodo. Le parole di Comenius descrivono molto di questa èra. Comenius scrisse “quella cosa di cui si ha bisogno”. Egli paragona il mondo ad un labirinto, e mostra che il mezzo per uscirne consiste nell’abbandonare quanto è inutile e scegliere quella cosa di cui si ha bisogno—Cristo. Egli dice che la ragione perché ci sono molte sètte, per le quali fra poco non avremo piú nomi con cui chiamarle, sta nel fatto che ci sono molti maestri. Ogni chiesa reputa se stessa esser quella vera, o almeno, la piú pura, la parte piú vera, sebbene tra di loro stessi si perseguitino l’un l’altro con l’odio piú amaro. Nessuna riconciliazione è sperata tra di loro; poiché fanno fronte all’inimicizia con sempre maggior inimicizia. Essi forgiano i loro diversi credi al di fuori della Bibbia: queste sono le loro fortezze ed i loro baluardi, dietro ai quali essi trincerano se stessi per resistere ad ogni attacco. Io non voglio dire che queste confessioni di fede—poiché noi possiamo ammettere che in molti casi esse sono proprio cosí—sono in se stesse cattive. Però esse lo diventano, in quanto fomentano il fuoco dell’inimicizia: è solo con lo sbarazzarsi di tutte queste fedi che sarà possibile cominciare a guarire le ferite della Chiesa. “A questo labirinto di sètte e di varie confessioni, se ne aggiunge un’altra: l’amore per la disputa...Cosa si è guadagnato con essa? È forse mai stata una piccola contesa risolta? Giammai! Il loro numero si è solo incrementato. Satana è il piú grande sofista; egli non è mai stato vinto con dispute verbali...Nel servizio Divino, le parole degli uomini sono normalmente ascoltate piú che la Parola di Dio. Ognuno parla come gli piace, oppure uccide il tempo con disquisizioni imparate, per disapprovare i punti di vista degli altri. Della nuova nascita o del come un uomo deve essere trasformato all’immagine di Cristo onde esser partecipe della Natura Divina (II Pi. 1:4), di rado viene detto qualcosa. Circa la potenza delle chiavi, la Chiesa ha quasi perso il potere di legare; solo il potere di perdere rimane...I sacramenti, dati quale simbolo di unità, di amore, e della nostra vita in Cristo, sono stati fatti oggetto di amari conflitti, una causa di odio reciproco, un centro di settarismo...Detto in breve, il Cristianesimo è divenuto un labirinto. La fede è stata spezzettata in migliaia di piccole parti e sei tacciato di eretico se ce n’è una di esse che tu non accetti...Cosa si può fare? Solo di una cosa si ha bisogno: ritornare a Cristo; guardare a Cristo come l’unico Capo; camminare nelle Sue orme e lasciare da parte tutte le altre vie, fino a che tutti raggiungiamo la mèta e arriviamo all’unità della fede (Ef. 4:13). Dato che il Maestro celeste costruí ogni cosa sulla base delle Scritture, per questo noi dovremmo abbandonare tutte le particolarità delle nostre speciali confessioni ed essere soddisfatti con la Parola di Dio rivelata, la quale appartiene a tutti noi. Con la Bibbia nelle nostre mani, dovremmo gridare: ‘Io credo a ciò che Dio ha rivelato in questo Libro; io voglio con ubbidienza osservare i Suoi comandamenti; io spero in ciò che Egli ha promesso’. Cristiani, date ascolto! C’è solo una Vita, mentre la Morte viene a noi in mille forme. C’è solo un Cristo, ma migliaia di Anticristi... Cosí tu sai, O Cristianesimo, qual’è la cosa di cui si ha bisogno! O tu torni a Cristo, o vai alla distruzione come l’Anticristo. Se tu sei saggio e vuoi vivere, allora segui il Capo della Vita.

	7-40 Ma voi, Cristiani, rallegratevi per la vostra elevazione, ...ascoltate le parole del vostro Capo Celeste, ‘Venite a Me’... Rispondete all’unisono: ‘Sí, noi veniamo’”.

	7-41 Ora, ho appena detto che questa èra dette un grande incremento allo spirito denominazionale. Se l’attitudine dei Corinzi, che diceva “io sono di Paolo; io sono di Cefa”, fu mai messa in esibizione, avvenne proprio ora. Infatti vi erano gruppi di Luterani, Hussiti, Zwingliani, ecc. Una simile frammentazione del Corpo, era deplorevole! Essi vivevano del nome, ma erano morti. Certo che erano morti! Essi morirono nello stesso momento in cui si organizzarono. I grandi gruppi si organizzarono e legarono se stessi in matrimonio con lo Stato. Fu questo a causarla! Essi morirono. Eccoli qui, questi Luterani che avevano criticato la Chiesa Romana. Essi conoscevano l’ingiustizia dell’unione politica e spirituale—eppure Lutero (come quando Pietro venne sbilanciato tramite i Giudaizzatori) andò avanti e, invece di Dio, fece dello Stato il difensore della fede. Questa è la prima denominazione di fama che venne fuori dalla prostituta; ma quando Lutero morí, non passò molto che anche essa ebbe una gerarchia come quella che essa aveva combattuto. Questo movimento di Dio, nel tempo della sua seconda generazione, ritornò proprio di nuovo sotto le ali di sua madre. Essa è ritornata indietro senza neanche saperlo. Essi hanno elevato il loro proprio nome al di sopra del Suo Nome. Anche essi stavano vivendo del loro proprio nome. Ed oggi tutte le denominazioni stanno facendo esattamente quella stessa cosa. Essi stanno vivendo del loro stesso nome, e non del Nome del Signore Gesú Cristo. Questo è chiaramente visto poiché ogni chiesa è riconosciuta dal modo in cui essa adora, mentre nessuna è conosciuta per la potenza di Dio. Ecco qui il vostro test! E, proprio qui, io vorrei che notaste che questa èra non ebbe, in mezzo ad essa, né segni né miracoli. Essi lasciarono la potenza di Dio per il potere dello Stato. Essi si aggrapparono al loro proprio nome; essi fecero grandi i loro nomi. Esso era quel vecchio spirito, quello cioé di voler portare ognuno nel proprio ovile. Oggi i Battisti vorrebbero che i Metodisti vengano su dai Battisti. I Metodisti stanno cercando di far loro proseliti i Presbiteriani. Ed i Pentecostali li vorrebbero tutti quanti! Ciascuno pretende di offrire di piú e di possedere le piú grandi speranze—una specie di porta per il cielo, o almeno, la via per una piú sicura entrata. Come è tragico tutto questo!

	7-42 Questo spirito denominazionale ha fatto sí che tutte le denominazioni scrivessero i loro manuali ed insegnassero i loro credi, stabilendo i loro uffici e governi per la chiesa, e poi ciascuna pretende che ella, e solo ella, parla veramente per Dio, dato che ella è la piú qualificata. Ora, guardate se questo non è esattamente ciò che il papa e la Chiesa Romana stanno facendo! Essi sono ritornati dritti l’addietro con la loro madre, la meretrice, e non lo sanno!

	7-43 Nel chiudere i nostri commenti su questo versetto, “tu hai reputazione di vivere, ma sei morto”, io non insisterò mai abbastanza fortemente nel dire che questa epoca, sebbene essa recò la riforma, anziché essere lodata, fu la piú severamente rimproverata da Dio appunto perché essa seminò il seme della denominazione, organizzandosi proprio come fece la meretrice, dopo che Dio aveva aperto una porta di scampo. Quando venne il movimento che uscí dalla Chiesa Cattolica, esso non era veramente Spirituale nel suo insieme, bensí piuttosto politico. Come ho già detto, molte persone abbracciarono il Protestantesimo perché essi odiavano il sistema Romano di schiavitú politica e finanziaria. Cosí, invece di essere un grande movimento Spirituale con tutti i contrassegni dell’influenza dello Spirito Santo, come quando Dio usò metodi puramente Spirituali per adempiere i Suoi fini a Pentecoste, essa in realtà fu un’opera in cui l’ira dell’uomo lodò dio, ed i risultati furono paralleli alla storia d’Israele, quando ella lasciò l’Egitto e vagò nel deserto, senza riuscire ad entrare nel Paese di Canaan. Tuttavia, molto venne fatto, poiché anche se il giogo di Roma era stato solo parzialmente rotto, ora gli uomini potevano ricevere la Parola di Dio ed arrendersi all’influenza dello Spirito senza quella grande paura precedente. Questo aprí la porta alla grande epoca missionaria che ne seguí.

	7-44 Certo, la Iezabel di Tiatira non aveva alcuna intenzione di mollare la presa sul popolo, e cosí noi vediamo che in questa Epoca Sardiceana sua figlia Atalia alzò il suo capo, con la speranza che tramite i suoi schemi dell’organizzazione ella sarebbe stata capace di strangolare la vera progenie.

	L’AMMONIMENTO

	 Ap. 3:2: “Sii vigilante, e rafferma il resto delle cose che stanno per morire, perché non Ho trovato le tue opere compiute davanti al Mio Dio”.

	7-45 Mi piacerebbe poter dire che, l’Epoca Sardiceana anziché una riforma, fu una restaurazione. Ma questo io non posso dirlo. La Parola non la chiama una restaurazione, ma la chiama con certezza una riforma. Se fosse stata una restaurazione, quella epoca sarebbe stata un’altra epoca Pentecostale. Ma cosí non fu. Il meglio che di essa si possa dire, fu: “Rafferma il resto delle cose che stanno per morire”. C’era qualcosa che mancava. Oh, sí, certo che c’era! Questa epoca ebbe la giustificazione, però essa aveva mancato la santificazione ed il Battesimo con lo Spirito Santo. Questo è ciò che fu il piano originale di Dio! Questo è ciò che essi ebbero a Pentecoste. Essi furono giustificati, furono santificati e furono riempiti con lo Spirito Santo. Ebbene, ascoltatemi: la ragione dell’essere giustificati e santificati, è affinché tu possa essere battezzato con lo Spirito Santo. Questa è la ragione per cui c’è una chiesa. Essa è il tempio di Dio, ripiena di Dio, cioé lo Spirito Santo. Lo stesso Spirito che era in Gesú, mentre Egli era qui sulla terra, faceva sí che Egli potesse fare delle opere potenti; cosí, quando a Pentecoste Egli ritornò sulla chiesa, anche essi fecero le opere che aveva fatte Lui. Questa epoca non aveva tali opere. Oh, essi avevano la Parola scritta (ma non la Parola rivelata)! Questo fu il periodo della riforma. Ma non temere piccolo gregge, disse Dio: “Io restaurerò!”, e questa riforma ne sarebbe stata l’inizio. Egli (secondo la Sua promessa) stava per portare la chiesa dalle profondità di Satana del Medio Evo, alle Profondità di Dio che essi ebbero a Pentecoste e nei primi pochi anni dell’esistenza della chiesa.

	7-46 Ora, state attenti, e afferrate questo. In questo secondo verso che ho letto, dice che: “Perché non Ho trovato le tue opere compiute davanti al Mio Dio”. Sapete qual’è il vero significato di ‘non compiute’? Esso vuol dire quel che dice, ‘incompiute’. Questa epoca fu un’epoca incompleta. Essa fu semplicemente l’inizio del ritornare indietro. Ecco perché ho detto che la Bibbia la chiama Riforma—non restaurazione. Essa cominciò con la dottrina della giustificazione, il che significa che la salvezza viene solo da Dio. Oh, come Lutero predicò la sovranità di Dio e l’elezione! Egli sapeva che tutto era per grazia. Egli separò la chiesa dalla dominazione della gerarchia ecclesiastica. Egli buttò giú gl’idoli. Egli buttò via le confessioni fatte ai preti. Egli denunciò il papa. Tutto questo era meravigliosamente buono, quando egli iniziò; ma, 1500 anni prima, Dio aveva detto: “Lutero, tu comincerai delle cose, però la tua epoca le vedrà incompiute: perché Io lascerò questo per dopo”. Alleluia, il nostro Dio regna! Egli conosce la fine fin dal principio. Sí, Lutero fu il Suo messaggero. Se noi esaminassimo le sue pecche, egli non sembrerebbe esserlo. Eppure c’era un uomo, di nome Giona, che anche lui aveva nella sua vita delle pecche. Questi fu un profeta anche se, in base a come egli agí, tu ed io non volessimo ammetterlo. Ma Dio conosce coloro che sono Suoi, ed Egli ha la Sua via, proprio come Egli fece con Giona. In quell’epoca Egli ebbe la Sua via con Lutero, ed Egli avrà la Sua via sino alla fine.

	7-47 Ora, questa fu un’epoca incompiuta. Essa fu un’epoca di riforma. Ma è cosí che Dio la voleva. Io vorrei illustrarvi questo nel modo che l’ho fatto per un prezioso fratello Luterano, il quale è il presidente di un eccellente seminario, là nell’Ovest. Io fui invitato in quel posto per pranzare con lui e parlargli riguardo allo Spirito Santo. Egli rimase perplesso in molte cose e mi disse: “Ma cosa abbiamo noi Luterani?”.

	 Gli dissi: “Be’, voi avete Cristo!”.

	 Egli disse: “Noi vogliamo lo Spirito Santo. Pensi che ce L’abbiamo?”.

	 Gli dissi: “Potenzialmente, voi credete ad Esso”.

	7-48 Egli disse: “Cosa intendi dire con: potenzialmente? Noi abbiamo fame di Dio! Noi abbiamo letto un libro sulla Pentecoste e i doni dello Spirito, e cosí alcuni di noi volarono su di là, in California, per conoscere l’autore. Quando arrivammo là egli ci disse che, sebbene avesse scritto il libro, non aveva quei doni. Ora però quando abbiamo visto i doni all’opera nel tuo ministero, noi volevamo parlare con te, poiché tu devi saperne qualcosa a riguardo”.

	7-49 Ora, il seminario di questo fratello è in aperta campagna ed è circondato da diversi ettari di terreno agricolo, sul quale gli studenti possono lavorare e perciò pagarsi le spese del collegio. Oltre alla fattoria, egli ha pure delle fabbriche per dare ulteriore occupazione. Cosí, servendomi dei suoi campi per illustrare il mio caso, io gli dissi: “Ci fu una volta un uomo che andò sul proprio terreno per seminare un campo di grano. Egli tirò via le sterpaglie, tolse via i sassi, lo arò ed appianò, e poi vi seminò il suo grano. Ogni mattina egli dava un’occhiata al campo: ma una mattina, anziché terra arida, egli vide miriadi di piccole foglioline che venivano su. Egli disse: ‘Gloria a Dio per il mio campo di grano!’”. Allora io gli chiesi: “Aveva quell’uomo già il grano?”.

	 Egli disse: “Be’, in un certo senso egli lo aveva”.

	7-50 Io dissi: “Potenzialmente, sí; e cosí eravate voi Luterani nella riforma, quando metteste fuori le vostre foglioline”. Vedete? Il grano cominciava a crescere. (Dopo esser marcito nella terra durante le Epoche Oscure.) Dopo diverse giunture alla fine vi erano delle belle e larghe foglie, ed un giorno apparve una morbida spiga. Questa morbida spiga guardò in basso verso le foglie e disse: “Voi, vecchi Luterani formalisti, non avete nulla. Guardate a noi; noi siamo i portatori di vita, i grandi missionari. Il nostro giorno è l’èra missionaria!”. L’epoca della spiga fu quell’Epoca Wesliana. Essi furono i piú grandi missionari, sorpassando perfino noi della nostra epoca. Cosa fece quell’epoca? Essa si propagò come il polline al vento.

	7-51 “Ora, qual’è il prossimo passo? Logicamente noi pensiamo che in realtà è il formarsi e la maturazione del grano—il ciclo completo. Ma non è cosí. V’è un altro stadio. Questo stadio è quando si forma la pula per coprire il seme. E questo è esattamente ciò che avvenne in questo ciclo Spirituale. Alla svolta del ventesimo secolo, all’inizio dell’Epoca Laodiceana, si divulgò ampiamente la credenza che lo Spirito Santo stava scendendo esattamente come Egli fece a Pentecoste. La gente parlava in lingue e pretendeva di essere battezzata con lo Spirito Santo con l’evidenza del parlare in lingue. Io ho molte volte camminato nei campi di grano e lí, in tarda estate, ho raccolto delle spighe di grano e, quando poi le ho strofinate nella mano per avere un po’ di grano, con mia sorpresa ho visto che in quelle spighe non v’era alcun chicco di grano, sebbene in realtà apparisse come se in esse vi fosse del grano. Questo è un quadro perfetto del cosiddetto movimento Pentecostale. Che questo sia un fatto provato, lo si vede dal fatto che questa gente si organizzò su una dottrina, legando se stessi proprio come aveva fatto l’organizzazione prima di loro, provando cosí che, anziché essere il vero seme, essi erano la pula o il guscio di protezione per il seme di grano che doveva venire. Questa fase della pula era il periodo pericoloso di cui parlò Gesú in Mat. 24:24: “...se fosse possibile sedurranno anche gli eletti”. Oh! L’uomo pensò che questa pula, la cosiddetta Epoca Pentecostale, fosse il vero seme. Però essa ha provato di essere semplicemente la portatrice per portare la vita nell’epoca nella quale avviene la vera restaurazione, e il Grano-Sposa viene manifestato nella potenza di cui parlò Ezechiele 47:2-5: “Poi mi menò fuori per la via della porta settentrionale, e mi fece fare il giro, di fuori, fino alla porta esterna, che guarda ad oriente; ed ecco, le acque scendevano dal lato destro. Quando l’uomo fu uscito verso oriente, aveva in mano una cordicella, e misurò mille cubiti; mi fece attraversare le acque, ed esse mi arrivavano alle calcagna. Misurò altri mille cubiti, e mi fece attraversare le acque, ed esse mi arrivavano alle ginocchia. Misurò altri mille cubiti, e mi fece attraversare le acque, ed esse mi arrivavano sino ai fianchi. E ne misurò altri mille: era un torrente che io non potevo attraversare, perché le acque erano ingrossate; erano acque che bisognava attraversare a nuoto: un torrente, che non si poteva guadare”.

	7-52 E la maniera nella quale ciò fu fatto, fu tramite il perfetto programma e la perfetta volontà di Dio. Potenzialmente i Luterani ebbero lo Spirito Santo sotto la giustificazione; potenzialmente i Metodisti Lo ebbero sotto la santificazione, ed oggi Esso è ritornato: una restaurazione—lo Spirito Santo è qui.

	7-53 “Sii vigilante, e rafferma il resto delle cose che stanno per morire”. Ora, i pensieri espressi nelle due parole, “vigilante” e “rafferma”, sono questi. Vigilare contiene non solo l’idea di stare sveglio, ma anche di stare all’erta. Essere diversamente significa: pericolo e perdita. Raffermare significa piú che semplicemente dare forza, ciò significa: fissare e stabilire permanentemente. Questi due comandi si riferiscono a ciò che è rimasto della verità la quale è pronta o sta “quasi” per morire. Questa espressione dello Spirito mi viene davanti come un’illustrazione. Un gruppo di schiavi, in una totale schiavitú fisica e morale, si sono rivoltati e sono fuggiti dai loro carcerieri (questo è infatti ciò che significa Sardi: i fuggitivi). Essi sono inseguiti e le loro grandi e gloriose conquiste sono tutte perse. Essi non sono stati ripresi, ma tutto quello che si può dire di loro è che essi sono scappati—non fuggiti in modo totale, come alcuni lo furono secondo la Parola. Essi avevano perso molto delle loro libertà. Ora il Signore dice: “Potenzialmente voi siete di nuovo in cattività; attenti a non tornare indietro! Onde evitare di tornare indietro, state allerta, rimanendo sempre vigilanti riguardo alle cose che vi tennero in cattività, altrimenti voi perderete tutto. Rinforzatevi ora in ciò che vi è rimasto, in modo tale da assicurarvi contro future perdite. Questa è la tua opportunità, per adempiere ciò che non hai adempiuto”. Ma, andarono essi avanti? Nossignore! Essi non prestarono attenzione alla voce dello Spirito, ed un’altra epoca andò in cattività e cosí Dio suscitò altri che avrebbero eseguito la Sua volontà. Dio è passato oltre alla denominazione Luterana proprio come Egli ha fatto con tutte le altre, ed essi non ritorneranno mai piú. Dio doveva andare avanti e, in una nuova epoca, portare altra verità ed ancor un po’ piú di restaurazione.

	GIUDIZIO

	 Ap. 3:3: “Ricordati dunque quanto hai ricevuto e udito; serbalo e ravvediti. Se tu non vegli, Io verrò su di te come un ladro, e non saprai a quale ora verrò su di te”.

	7-54 Io, di questo verso, vorrei leggere un’altra traduzione (la Wuest): “Perciò, continua a ricordare in qual modo hai ricevuto (la verità quale un deposito permanente) e nel modo che hai udito (essa) e salvaguardala (essa), ed abbi una volta per sempre, un cambiamento di mente”. Da questo verso è molto evidente che Dio aveva dato loro la verità quale un deposito permanente. Essa venne ricevuta ed era loro in modo irrevocabile. Ora rimane da vedere cosa essi faranno con essa, se ne avranno riguardo o meno. E questo è vero. A loro fu data la verità basilare dell’intero Vangelo: “Il giusto vivrà per fede”, “la Salvezza appartiene al Signore”. Essi avevano udito la verità della Bibbia, la quale butta giú le dottrine di Roma e rende nulla tutta l’autorità papale. Essi conoscevano la verità che: la chiesa non salva. Essi compresero la Cena del Signore. Essi ebbero la luce circa il battesimo in acqua. Essi cacciarono fuori le immagini. Verità? Ebbene, non vi fu mai un’epoca con cosí tanti uomini e con cosí tanta luce da diffondere. Essi ebbero abbastanza illuminazione da smontare completamente il vecchio sistema o cominciare di nuovo, e lasciare che Dio li guidasse linea dopo linea e precetto dopo precetto. Essi ricevettero la verità. Essi la vollero e la udirono. Ma la domanda è: come la udirono? La udirono essi per edificarci sopra o ebbero la stessa attitudine di molti Greci—qualcosa su cui discutere e teorizzare? Evidentemente la ricca Parola di verità veniva udita in una maniera accademica, anziché per una messa in pratica, poiché a suo riguardo Dio richiedeva un cambiamento di mente. Se questa è la Parola di Dio, cosa che in verità Essa è, allora Essa deve essere obbedita. Il venir meno nell’obbedirLa, attirerà il giudizio. Quando le guardie del sacro tempio venivano trovate addormentate, esse venivano percosse ed i loro indumenti bruciati. Cosa farà il Signore a coloro che in questa epoca hanno allentato la loro vigilanza?

	7-55 “Io verrò su di te come un ladro”. L’antica Sardi era costantemente bersagliata da banditi che piombavano giú dalle colline e depredavano la gente. Cosí essi sapevano sin troppo bene cosa voleva dire lo Spirito, quando diceva che la venuta del Signore è come un ladro. Solo vigilanza e preparazione saranno sufficienti per essere pronti alla Sua venuta. Or noi sappiamo che questo è un messaggio per la falsa vite, poiché la venuta del Signore sarà come fu ai giorni di Noé. Gli otto che furono salvati erano ben coscienti dell’imminente diluvio, ed essendone coscienti, si prepararono e furono salvati. Però il mondo degli empi venne spazzato via. Sebbene essi fossero giornalmente in contatto con i giusti e udissero la verità, essi la misero da parte fino a quando fu troppo tardi. Quella gente completamente carnale di quell’antico periodo, è il tipo degli odierni Cristiani nominali, la cui vita è piena di cose terrene e che trovano in queste cose cosí tanto piacere, al punto tale che non hanno piú alcun desiderio per le cose Spirituali, e perciò non sono coscienti né pronti per la Sua apparizione.

	 

	L’ELOGIO

	 Ap. 3:4: “Tuttavia hai alcune persone in Sardi che non hanno contaminato le loro vesti; esse cammineranno con Me in vesti bianche, perché ne sono degne.

	7-56 [La versione King James riporta: ...alcuni nomi...—n.d.t.] Naturalmente la parola ‘nomi’ sta a significare ‘persone’, come dice pure in Atti 1:15 riguardo a coloro che erano radunati nella sala di sopra: “Il numero delle persone riunite era di circa centoventi”. [Anche qui la versione King James riporta: ...il numero dei nomi riuniti...—n.d.t.] Per me questo va ben oltre che al semplice significato di persone; questo porta fuori quella verità fatta risaltare in ogni epoca della quale il nostro Signore ce ne parlò con grande enfasi. Essa è: il sistema della chiesa di queste epoche è composto di due viti; la vera e la falsa. Dio, nel Suo sovrano proposito, le ha messe tutte insieme, chiamandole: la chiesa. In questa epoca si vede come Egli le ha rimproverate, dicendo: “Alla chiesa che è”—non “alle chiese che sono” in Sardi,—ma accomunandole insieme—“la chiesa che è”... “Io conosco le tue opere...tu sei morta...le tue opere sono incompiute...”. E poi Egli va avanti—“Tu (questa chiesa in Sardi) hai alcune persone che sono giuste, e non nell’errore come la maggioranza. Queste camminano in vesti pulite ed esse sono degne di Me”. Ora, queste persone che erano i veri santi di Dio, si conducevano “per piacere del tutto al Signore”. Le loro vesti erano pulite. Sapete, in quei giorni, le vesti strisciavano lungo la strada raccogliendo cosí polvere e sporcizia. Questi però stavano attenti a come camminavano, in modo da non corrompersi tramite il mondo. Essi erano nello Spirito e camminavano nello Spirito. Essi erano santi ed irreprensibili dinanzi a Lui. Perciò essi adempivano il loro scopo, poiché questo è ciò che Ef. 1:4 dice di essere il proposito di Dio per noi, “affinché fossimo santi ed irreprensibili dinanzi a Lui”.

	7-57 Ora, da questo versetto, il quale mostra che gli eletti di Dio sono “Alcune Persone”, [“Alcuni Nomi” secondo la versione King James—n.d.t.] voi potete ben vedere quello che abbiamo insegnato circa questa epoca. Essa fu caotica. Essa fu incompleta. Essa si divise in molte maniere, e Dio la biasimò quasi interamente. Essa era debole ed ammalata, pronta a morire. Essa non fu quell’èra gloriosa che gli storici Protestanti, carnalmente intenzionati, hanno cercato di farla essere. Basta uno sguardo veloce a quell’albero per vedere che esso era incancrenito ed appassito, senza foglie né frutto, eccetto alcuni frutti deformati e mangiati dai vermi che presto sarebbero caduti a terra. Ma, aspettate un momento! Guardiamo piú da vicino. Là, sulla cima, alla luce del sole, vi erano alcune ‘primizie’—‘Alcune Persone’—perfetti in Lui, poiché essi erano nati da Lui, ripieni di Lui e che camminavano con Lui tramite la Sua Parola.

	7-58 Grazie a Dio per ‘quei pochi’!

	7-59 “Esse cammineranno con Me”. Questo è ciò che Dio dice che Egli concederà loro per questa loro corretta condotta. Questa è parte della loro eredità che Egli ha riserbato per loro. Se essi erano volenterosi a camminare con Lui attraverso i triboli e tranelli della vita, ed essere un onore per Lui, allora Egli li avrebbe ricompensati. Egli non si dimentica della nostra fatica d’amore. Dio ci ricompenserà sempre per gli sforzi che abbiamo fatto per piacere a Lui.

	7-60 Sí, essi hanno camminato nel mondo e non han preso parte ad esso. Essi non hanno permesso che i sistemi mondani li sopraffacessero. Quando i nomi illustri di quell’epoca si arresero alle lusinghe dello Stato e scelsero le intenzioni politiche anziché quelle Spirituali, ritornando cosí nel mondo, questi pochi stettero fermi per la Parola di Dio, onorando perciò il Signore. Ora, in cambio, è Lui ad onorare loro. Poiché essi cammineranno con Lui vestiti di bianco. Sulla terra essi si identificarono con Lui, ed ora è Lui che identifica Se stesso con loro nella Nuova Gerusalemme. Quanto meravigliosa sarà quella identificazione! Ciò mi fa gioire e nel contempo mi fa piangere al pensare la Sua accondiscendenza, poiché noterete che Egli non è vestito con un colore diverso dai santi, come invece farebbero i conduttori terreni. No, essi sono come Lui; Egli è come loro. Essi sono come Lui, proprio come disse Giovanni; poiché “essi Lo vedranno come Egli è”.

	7-61 “Perché ne sono degne”. Realizzate voi Chi è che dice questo? Egli è Gesú, Colui che è Degno, Lui stesso! Questo è l’Unico che è ritenuto degno di prendere il libro dalla mano di Colui che siede sul trono. Ed ora Questo Degno sta dicendo ai Suoi santi: “Voi siete degni”. Ecco qui Costui, l’Unico qualificato a giudicare (poiché infatti tutto il giudizio Gli è stato affidato), ed Egli dice: “Voi siete degni”. Queste parole sono altrettanto sbalorditive quanto lo sono quelle parole di Rom. 8:33: “Dio è Colui che li giustifica”. Lí, nella bianca luce della giustizia di Dio, ascoltate la dolce voce di Gesú mentre Egli dice: “Questi sono Miei. Essi sono giusti. Essi sono degni. Essi cammineranno con Me in vesti bianche”.

	LA PROMESSA PER IL

	VINCITORE

	 Ap. 3:5: “Chi vince sarà dunque vestito di vesti bianche e Io non cancellerò il suo nome dal Libro della Vita, ma riconoscerò il suo nome davanti al Padre Mio e davanti ai Suoi angeli”.

	7-62 “Chi vince sarà dunque vestito di vesti bianche”. Questa è in realtà una ripetizione del vs. 4, ove viene fatto riferimento a quegli ‘alcuni’ i quali non hanno contaminato le loro vesti. Anni fa noi solevamo avere un detto che, senza dubbio, deve esser stato preso da questo verso. Esso era: “Tenete le camicie pulite”. Ciò voleva dire: non lasciatevi coinvolgere in cose poco chiare; altri saranno coinvolti e tu potresti essere tentato ad esserne coinvolto, o qualcuno potrebbe persino cercare di coinvolgerti; ma tieniti pulito da tutto questo e percorri un sentiero che sia lontano da ciò. Dio ora sta per ricompensare coloro che seguono questo consiglio. Essi stanno per essere vestiti di bianco perfino come è vestito di bianco Lui. Pietro, Giacomo e Giovanni, Lo videro sul Monte della Trasfigurazione, e le Sue vesti erano bianche come la luce. Questo è il modo in cui i santi saranno vestiti! Le loro vesti saranno splendide; bianchissime.

	7-63 Voi sapete che stiamo vivendo nel tempo della fine. È in questa epoca che le chiese stanno per unirsi insieme. E come ora esse controllano perfino le politiche del mondo, cosí presto esse controlleranno anche le finanze del mondo. Allora, se tu non appartieni all’organizzazione mondiale delle chiese, tu non sarai piú in grado né di comprare né di vendere. Tu perderai tutto. Coloro che restano fedeli a Dio e tengono le loro vesti pulite dalle sozzure di questo ‘sistema mondiale’ di ordine chiesastico, saranno fisicamente spogliati. A loro si presenterà una grande tentazione, cioé: cedere. Dei predicatori, con la scusa di servire Dio all’interno della struttura del sistema anticristo della bestia, cederanno. Essi cederanno alle lusinghe illusorie della gerarchia. E la gente seguirà questi falsi pastori proprio fin dentro al macello. Ma nel giudizio, essi saranno trovati tutti nudi. Ad essi non saranno date quelle vesti bianche; e neppure cammineranno con Lui. Tu non puoi camminare negli sporchi abiti del mondo, dando qui le tue mani al diavolo, e poi aspettarti di essere con Dio. È tempo di svegliarsi ed ascoltare la voce di Dio che grida: “Uscite da essa (religione organizzata), o popolo Mio, affinché non abbiate parte ai suoi peccati e non vi venga addosso alcuna delle sue piaghe”. Amen! Dio sta parlando. Fuggi dalle religioni di questo mondo allo stesso modo come fuggiresti dalla peste! Smetti di camminare col mondo ed imbianca le tue vesti tramite il pentimento ed il sangue dell’Agnello. Ma fallo ora, perché domani potrebbe essere troppo tardi.

	7-64 “A chi vince, Io non cancellerò il suo nome dal Libro della Vita”. Ancora una volta siamo arrivati ad un brano molto difficile della Parola. Questo versetto, considerato superficialmente, sarà usato da entrambi, Arminiani e Calvinisti, per convenire ai loro scopi. Gli Arminiani affermano che di certo questo verso annulla Giov. 6:37-44: “Tutto quel che il Padre Mi dà, verrà a Me; e colui che viene a Me, Io non lo caccerò fuori, perché Io sono disceso dal cielo, non per fare la Mia volontà, ma la volontà di Colui Che Mi ha mandato. Questa è la volontà del Padre che Mi ha mandato: che Io non perda niente di tutto quello che Egli Mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà di Colui che Mi ha mandato: che chiunque viene alla conoscenza del Figlio e crede in Lui, abbia Vita Eterna, e Io lo risusciterò nell’ultimo giorno. I Giudei dunque mormoravano di Lui, perché aveva detto: ‘Io sono il pane che è disceso dal cielo’, e dicevano: ‘Non è Costui Gesú, il figlio di Giuseppe, di Cui conosciamo il padre e la madre? Come può Egli dire: Io sono disceso dal cielo’? Allora Gesú rispose e disse loro: ‘Non mormorate fra di voi. Nessuno può venire a Me, se il Padre che Mi ha mandato non lo attira, ed Io lo risusciterò nell’ultimo giorno’”. Gli Arminiani fanno della volontà del Padre non un proposito sovrano, bensí un desiderio compiacente, dato che Egli se ne sta indietro per vedere ciò che tutti gli uomini fanno con i Suoi buoni e graziosi doni, e perfino della vita eterna.

	7-65 I Calvinisti questo non lo vedono. In questo verso essi vedono una grande consolazione, data ai santi sofferenti ed aggravati, i quali, senza tener conto di come cattivi siano i tempi, di quanto terribile sia la persecuzione, dato che il vincitore è colui che “crede che Gesú è il Cristo”, egli non avrà il suo nome rimosso da quel libro. Alcuni dicono pure che questo ‘Libro della Vita’ non è il ‘Libro della Vita dell’Agnello’. Ma, come sempre, se uno considera un verso in modo superficiale, allora egli arriva pure ad una comprensione superficiale.

	7-66 La possibilità di rimozione di un nome dai registri di Dio, merita piú che uno studio casuale, poiché fino ad ora molti studiosi hanno semplicemente tirato la conclusione che Dio mette nel Libro della Vita dell’Agnello i nomi di coloro che sono nati di nuovo, nel momento della loro nuova nascita; ma se per qualche ragione quel nome deve essere rimosso, allora quel posto del registro sarà semplicemente in bianco come lo era prima che lí vi fosse stato messo il nome. Questo però è in opposizione al cento per cento a quello che la Parola in realtà insegna.

	7-67 Sin dall’inizio del nostro studio, sia ben chiaro che non v’è una sola Scrittura la quale insegna che Dio stia al presente compilando un registro di nomi. Come vedremo fra breve, questo fu fatto tutto prima della fondazione del mondo. Per di piú, non si tratta semplicemente del fatto di coinvolgere noi stessi nei due gruppi di persone, che entrambi ebbero l’opportunità di ricevere vita eterna, e che un gruppo la ricevette ed ebbe i suoi nomi messi nel libro, mentre gli altri che rifiutarono non ebbero cosí i loro nomi messi là. Noi, tramite la Scrittura, mostreremo che in realtà, moltitudini, le quali non erano neppure nate di nuovo, andranno nella vita eterna. Per quanto strano questo possa suonare, esso è però di certo vero. Noi mostreremo pure che v’è un gruppo di persone, i cui nomi sono stati messi in quel registro prima della fondazione del mondo, che non possono, in nessun caso, avere i loro nomi rimossi; però mostreremo pure che un altro gruppo, i cui nomi erano in quel registro prima della fondazione del mondo, avranno i loro nomi rimossi.

	7-68 Tanto per iniziare, non v’è alcuna base per asserire che il ‘Libro della Vita dell’Agnello’ non sia lo stesso ‘Libro della Vita’. Il Libro della Vita può anche essere chiamato il Libro della Vita dell’Agnello, o il Libro della Vita di Cristo, o persino il Tuo Libro o il Libro dei Viventi. In esso vi sono scritti solo nomi. Ap. 13:8: “E l’adoreranno (la bestia) tutti gli abitanti della terra, i cui nomi non sono scritti nel Libro della Vita dell’Agnello, che è stato ucciso fin dalla fondazione del mondo”. Ap. 17:8: “La bestia che hai visto era e non è piú, e salirà dall’abisso e andrà in perdizione; e gli abitanti della terra, i cui nomi non sono scritti nel Libro della Vita fin dalla fondazione del mondo, si meraviglieranno vedendo la bestia che era, e non è, quantunque essa sia”. Ap. 20:12-15: “E vidi i morti, grandi e piccoli, che stavano ritti davanti a Dio, e i libri furono aperti; e fu aperto un altro libro, che è il Libro della Vita; e i morti furono giudicati in base alle cose scritte nei libri, secondo le loro opere. E il mare restituí i morti che erano in esso, la morte e l’Ades restituirono i morti che erano in loro, ed essi furono giudicati, ciascuno secondo le sue opere. Poi la morte e l’Ades furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la morte seconda. E se qualcuno non fu trovato scritto nel Libro della Vita, fu gettato nello stagno di fuoco”. Voi potete ben vedere che sebbene vi siano menzionati altri libri, viene sempre fatto riferimento ad un solo libro che contiene i nomi. Nell’Apocalisse esso è chiamato il ‘Libro della Vita dell’Agnello’, o il ‘Libro della Vita’.

	7-69 Ora, dove è situato questo libro? Lu. 10:17-24: “Or quei settanta tornarono con allegrezza, dicendo: ‘Signore, anche i demoni ci sono sottoposti nel Nome Tuo’. Ed Egli disse loro: ‘Io vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, Io vi ho dato il potere di calpestare serpenti e scorpioni, e su tutta la potenza del nemico; e nulla vi potrà fare del male. Tuttavia non vi rallegrate del fatto che gli spiriti vi sono sottoposti; ma rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli’. In quella stessa ora Gesú giubilò nello spirito e disse: ‘Io Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché Tu hai nascoste queste cose ai savi e agli intelligenti, e le hai rivelate ai piccoli fanciulli. Sí, o Padre, perché cosí Ti è piaciuto. Ogni cosa Mi è stata data in mano dal Padre Mio; e nessuno conosce Chi è il Figlio, se non il Padre, né Chi è il Padre, se non il Figlio e colui al quale il Figlio Lo voglia rivelare’. Poi, rivolto verso i Suoi discepoli, disse loro in disparte: ‘Beati gli occhi che vedono le cose che voi vedete, perché Io vi dico che molti profeti e re hanno desiderato di vedere le cose che voi vedete, e non le hanno viste, e di udire le cose che voi udite, e non le hanno udite’”. Il Libro della Vita è chiaramente situato nel cielo e apparirà nel grande Trono Bianco del giudizio. In questi versetti, Gesú disse che i loro nomi erano scritti nei cieli. Essi erano scritti nel Libro della Vita, poiché è lí ove sono messi i nomi. Gesú stava parlando ai settanta (vs. 17), ma Egli stava parlando pure ai dodici (vs. 23). Tutti costoro si rallegravano che nel Nome di Gesú i demoni erano a loro sottoposti. La risposta di Cristo fu: “Non vi rallegrate del fatto che gli spiriti vi sono sottoposti; ma rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli (Libro della Vita)”. Voi noterete qui che Giuda era uno di quelli che cacciavano i demoni nel Nome di Gesú, però noi sappiamo che egli era un diavolo, il figlio della perdizione. Giov. 6:70-71: “Gesú rispose loro: ‘Non ho Io scelto voi dodici? Eppure uno di voi è un diavolo’. Or Egli alludeva a Giuda Iscariota, figlio di Simone, perché egli stava per tradirLo, quantunque fosse uno dei dodici”. Giov. 17:12: “Mentre ero con loro nel mondo, Io li ho conservati nel Nome Tuo; Io ho custodito coloro che Tu Mi hai dato, e nessuno di loro è perito, tranne il figlio della perdizione, affinché si adempisse la Scrittura”. Giov. 13:10-11,18: “Gesú gli disse: ‘Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno che di lavarsi i piedi ed è tutto mondo; anche voi siete mondi, ma non tutti’. Egli infatti sapeva chi Lo avrebbe tradito; perciò disse: ‘Non tutti siete mondi’. Io non parlo di voi tutti; Io conosco quelli che ho scelto, ma bisogna che si adempia questa Scrittura: ‘Colui che mangia il pane con Me, Mi ha levato contro il suo calcagno’”. Ora, se il linguaggio ha qualche significato, noi tutti dobbiamo ammettere che Giuda fu scelto da Gesú (Giov. 13:18), eppure egli non era mondo. (Giov. 13:10-11), anche Giuda fu dato a Gesú dal Padre. Giov. 17:12. (Che sia notato qui che la “scelta” e il “dare” è l’esatto parallelo come nell’illustrazione di Mosé e Faraone, di Giacobbe ed Esaú; poiché sebbene Esaú e Faraone fossero entrambi preconosciuti, essi erano predestinati all’ira, mentre la fine di Mosé e Giacobbe era la glorificazione. I Pi. 2:8-9 mostra entrambi, reprobi ed eletti, ed “anche coloro che s’inciampano nella Parola, essendo disubbidienti: ed a questo sono altresí stati destinati. Ma voi siete una generazione eletta”.) Giuda fu annoverato coi dodici ed ebbe in pratica una parte con essi nel ministero prima della Pentecoste. Atti 1:16-17: “Fratelli, era necessario che si adempisse questa Scrittura, che lo Spirito Santo predisse per bocca di Davide riguardo a Giuda, che fu la guida di coloro che arrestarono Gesú. Perché egli era stato annoverato tra noi e aveva avuto parte di questo ministero”. La parte che Giuda ottenne fra i dodici e che poi perse, era né inferiore ai ministeri degli altri undici, né fu essa uno strano e diabolico ministero intromesso in mezzo al ministero degli altri. Atti 1:25: “Per ricevere la sorte di questo ministero ed apostolato, dal quale Giuda si è sviato, per andare al suo luogo”. Dunque, Giuda, un diavolo, perse il ministero dello Spirito Santo datogli da Dio, si suicidò e andò al suo proprio luogo. Il suo nome fu perfino nel Libro della Vita. Però il suo nome venne spazzato via.

	7-70 Ora, prima di proseguire questo pensiero su Giuda, torniamo indietro, all’Antico Testamento, per vedere ove Dio fece la stessa cosa. In Gen. 35:23-26, i figli di Giacobbe erano dodici ed i loro nomi erano i seguenti: Ruben, Simeone, Levi, Giuda, Issacar e Zabulon; Giuseppe e Beniamino; Dan e Neftali; Gad e Ascer. Questi discendenti dodici figliuoli divennero le dodici tribú d’Israele, ad eccezione di Giuseppe, il quale non ebbe una tribú secondo il suo nome poiché, secondo la provvidenza di Dio, vi dovevano essere tredici tribú, ed ai due figliuoli di Giuseppe fu dato l’onore di portare i dodici a tredici. Naturalmente, voi sapete che ciò fu necessario, dato che Levi fu appartato da Dio per il sacerdozio. Per cui, quando Israele lasciò l’Egitto e nel deserto Dio diede loro il tabernacolo, noi troviamo che la tribú di Levi ministrava alle dodici tribú: Ruben, Simeone, Issacar, Giuda, Zabulon, Beniamino, Dan, Neftali, Gad, Ascer, Efraim e Manasse. L’ordine dei loro nomi è descritto in Num. 10:11-28. Qui non c’è alcuna menzione di Giuseppe o di Levi. Ma quando noi guardiamo in Ap. 7:4-8, ove dice che “sono segnati centoquarantaquattromila di tutte le tribú dei figli d’Israele”, qui sono menzionati in questo modo: Giuda, Ruben, Gad, Aser, Neftali, Manasse, Simeone, Levi, Issacar, Zabulon, Giuseppe, Beniamino. Qui noi ritorniamo alle dodici tribú con inclusi tra di essi Levi e Giuseppe, ma con Dan ed Efraim che mancano.

	7-71 Ora però sorge la domanda: perché queste due tribú sono state cancellate? La risposta si trova in Deut. 29:16-20: “Poiché voi sapete come abbiamo dimorato nel paese d’Egitto, e come siamo passati per mezzo alle nazioni, che avete attraversate; e avete vedute le loro abominazioni e gli idoli di legno, di pietra, d’argento e d’oro, che sono fra quelle. Non siavi tra voi uomo o donna o famiglia o tribú che volga oggi il cuore lungi dall’Eterno, che è il nostro Dio, per andare a servire agli dèi di quelle nazioni; non siavi tra voi radice alcuna che produca veleno e assenzio; e non avvenga che alcuno, dopo aver udito le parole di questo giuramento, si lusinghi in cuor suo dicendo: ‘Avrò pace, anche se camminerò secondo la caparbietà del mio cuore’; in guisa che chi ha bevuto largamente tragga a perdizione chi ha sete. L’Eterno non vorrà perdonargli; ma in tal caso l’ira dell’Eterno e la Sua gelosia s’infiammeranno contro quell’uomo, tutte le maledizioni scritte in questo libro si poseranno su lui, e l’Eterno cancellerà il nome di lui di sotto al cielo”. Qui è pronunciata la maledizione contro l’idolatria o la fornicazione spirituale. La tribú che si sarebbe rivolta all’idolatria, doveva avere il suo nome cancellato. E la storia delle due tribú i cui nomi furono cancellati a motivo dell’idolatria, si trova in I Re 12:25-30: “Geroboamo edificò Sichem nella contrada montuosa di Efraim, e vi si stabilí; poi uscí di là, ed edificò Penuel. E Geroboamo disse in cuor suo: ‘Ora il regno potrebbe benissimo tornare alla casa di Davide. Se questo popolo sale a Gerusalemme per offrire dei sacrifici nella casa dell’Eterno, il suo cuore si volgerà verso il suo signore, verso Roboamo re di Giuda, e mi uccideranno, e torneranno a Roboamo re di Giuda’. Il re, quindi, dopo essersi consigliato, fece due vitelli d’oro e disse al popolo: ‘Siete ormai saliti abbastanza a Gerusalemme! O Israele, ecco i tuoi dèi, che ti hanno tratto dal paese d’Egitto!’. E ne mise uno a Bethel, e l’altro a Dan. Questo diventò un’occasione di peccato; perché il popolo andava fino a Dan per presentarsi davanti ad uno di quei vitelli”. Osea 4:17 dice: “Efraim s’è congiunto con gli idoli; lascialo!”.

	7-72 Notate in particolare che la punizione per l’idolatria era che il nome di quella tribú doveva essere cancellato ‘di sotto al cielo’. Deut. 29:20. Essa non dice che sarebbe cancellato ‘in cielo’, bensí di sotto al cielo. E questo è esattamente come è, poiché ora Israele è ritornato in Palestina, e presto il Signore ne segnerà di loro centoquarantaquattromila. Ma, da questo numero, mancano Dan ed Efraim.

	7-73 Ap. 7:4-8: “Ed udii il numero di quelli che erano stati segnati: centoquarantaquattromila segnati di tutte le tribú dei figli d’Israele. Della tribú di Giuda, dodicimila segnati; della tribú di Ruben, dodicimila segnati; della tribú di Gad, dodicimila segnati; della tribú di Aser, dodicimila segnati; della tribú di Neftali, dodicimila segnati; della tribú di Manasse, dodicimila segnati; della tribú di Simeone, dodicimila segnati; della tribú di Levi, dodicimila segnati; della tribú di Issacar, dodicimila segnati; della tribú di Zabulon, dodicimila segnati; della tribú di Giuseppe, dodicimila segnati; della tribú di Beniamino, dodicimila segnati”. (Notate, Dan ed Efraim mancano). Con questo in mente, vediamo ora Dan. 12:1, il quale si riferisce a questi centoquarantaquattromila i quali vengono segnati durante il sesto sigillo ed il tempo della Grande Tribolazione o l’angoscia di Giacobbe. “E in quel tempo sorgerà Micael, il gran capo, il difensore dei figliuoli del tuo popolo; e sarà un tempo d’angoscia, quale non se n’ebbe mai da quando esistono nazioni fino a quell’epoca; e in quel tempo, il tuo popolo sarà salvato; tutti quelli, cioé, che saran trovati iscritti nel libro”.

	7-74 Tuttavia, dopo questo periodo di tribolazione, (durante il millennio) come visto da Ez. 48:1-8 e 22-29, noi vediamo ritornare ancora una volta le tribú nell’ordine Divino. Ma, dal tempo in cui Efraim e Dan congiunsero se stessi agli idoli, essi morirono, e quelle tribú non hanno piú alcun riconoscimento. Io ora mi rendo conto che, sin dalla distruzione di Gerusalemme, tutti i registri di tutte le tribú sono andati perduti, sí che nessuno sa piú con certezza da quale tribú proviene, ma dio lo sa! Quel grande Dio il Quale sta riportando Israele in Palestina, sa esattamente da quale tribú proviene ogni vero Israelita, e da tutta l’assemblea dei centoquarantaquattromila, mancheranno Dan ed Efraim.

	7-75 Ecco qui le tribú d’Israele. Ez. 48:1-8 e 22-29: “E questi sono i nomi delle tribú. Partendo dall’estremità settentrionale, lungo la via di Hethlon per andare ad Hamath, fino ad Hatsar-Enon, frontiera di Damasco a settentrione verso Hamath, avranno questo: dal confine orientale al confine occidentale, Dan, una parte. Sulla frontiera di Dan, dal confine orientale al confine occidentale: Ascer, una parte. Sulla frontiera di Ascer, dal confine orientale al confine occidentale: Neftali, una parte. Sulla frontiera di Neftali, dal confine orientale al confine occidentale: Manasse, una parte. Sulla frontiera di Manasse, dal confine orientale al confine occidentale: Efraim, una parte. Sulla frontiera di Efraim, dal confine orientale al confine occidentale: Ruben, una parte. Sulla frontiera di Ruben, dal confine orientale al confine occidentale: Giuda, una parte. Sulla frontiera di Giuda, dal confine orientale al confine occidentale, ecc. Cosí, toltone il possesso dei Leviti e il possesso della città situati in mezzo a quello del principe, ciò che si troverà tra la frontiera di Giuda e la frontiera di Beniamino, apparterrà al principe. Poi verrà il resto delle tribú. Dal confine orientale al confine occidentale: Beniamino, una parte. Sulla frontiera di Beniamino, dal confine orientale al confine occidentale: Simeone, una parte. Sulla frontiera di Simeone, dal confine orientale al confine occidentale: Issacar, una parte. Sulla frontiera d’Issacar, dal confine orientale al confine occidentale: Zabulon, una parte. Sulla frontiera di Zabulon, dal confine orientale al confine occidentale: Gad, una parte. Sulla frontiera di Gad, dal lato meridionale, verso mezzogiorno, ecc.”.

	7-76 Un’altra illustrazione che noi potremmo prendere, è la storia d’Israele che lascia l’Egitto per la terra di Canaan. Il proposito di Dio in questa epoca era di portare Israele fuori, per poi condurli dentro, col fine che essi potessero servire Lui. Cosí, quando lasciarono l’Egitto, essi vennero tutti fuori sotto il sangue dell’agnello del sacrificio; essi passarono tutti attraverso le acque del battesimo nel Mare Rosso; essi godettero tutti quei potenti miracoli; tutti mangiarono la manna; tutti bevvero dalla roccia; e per quanto riguarda le benedizioni e le manifestazioni esteriori, essi vi presero parte tutti in modo uguale. Ma, quando giunsero a Moab, coloro che si unirono alla festa di Baal-Peor, morirono tutti. I loro cadaveri caddero nel deserto, poiché fu lí che essi rifiutarono la Parola di Dio, scostandosi da Essa. Ora, questo è ciò di cui parla Eb. 6:1-9, e che fu portato cosí accuratamente alla luce nell’Epoca Pergamiana. Tu non puoi andare avanti semplicemente con parte della Parola; tu devi prendere tutta la Parola. Vi sono delle persone che sembrano coinvolte nelle cose di Dio quasi al cento per cento. Esse sono come Giuda. All’infuori di Gesú, nessuno sapeva con esattezza che genere di persona fosse Giuda. Cosí venne il giorno in cui Giuda fece esattamente quello che fece Israele a Baal-Peor. Egli decise di unirsi alle forze della falsa vite—entrare nella finanza; organizzazione politica dell’anti-Parola; religione anti-Cristo: egli fece proprio questo. Egli fu ingannato! Gli altri undici non lo furono. Essi non lo potevano, poiché erano i veri eletti. Cosí, quando Giuda se ne andò e tradí il Signore, il suo nome venne rimosso dal Libro della Vita. (Ap. 22:19.)

	7-77 Ora, io sono certo che voi avete notato che coloro i cui nomi erano nel Libro della Vita, erano una parte dell’ordine religioso di quel giorno, i quali si trovavano attorno al vero Dio e Lo adoravano, benché essi non adorassero secondo la Verità (Parola). Come Giuda, essi non andarono fino in fondo. Guardate a come Giuda venne scelto da Dio. Egli fu istruito nella verità. Egli condivise la conoscenza dei misteri. A lui fu concesso un ministero di potenza ed egli guarí gli ammalati e scacciò i demoni nel Nome di Gesú. Ma quando arrivò il momento cruciale, egli si vendé all’oro ed alla potenza politica. Egli non andò su a Pentecoste per ricevere lo Spirito di Dio. Egli fu privato dello Spirito. Non fate errore a riguardo! Una persona che è veramente battezzata nel corpo di Cristo tramite lo Spirito Santo, ricevendo perciò la pienezza dello Spirito, sarà sempre nella parola. Questa è l’evidenza dell’essere battezzato con lo Spirito Santo. Giuda fallí. Delle moltitudini falliscono proprio lí. E quando essi falliscono nell’andare avanti in quella Parola, allora i loro nomi vengono tolti via dal Libro della Vita.

	7-78 Onde chiarire ancor meglio questa rimozione del nome dal Libro della Vita, noi dobbiamo estendere i nostri pensieri ad Israele, nei giorni di Mosé. Es. 32:30-34: “L’indomani Mosé disse al popolo: ‘Voi avete commesso un gran peccato; ma ora io salirò all’Eterno; forse otterrò che il vostro peccato vi sia perdonato’. Mosé dunque tornò all’Eterno e disse: ‘Ahimé, questo popolo ha commesso un gran peccato, e s’è fatto un dio d’oro; nondimeno, perdona ora il loro peccato! Se no, deh, cancellami dal Tuo libro che hai scritto!’. E l’Eterno rispose a Mosé: ‘Colui che ha peccato contro di Me, quello cancellerò dal Mio libro! Or va’, conduci il popolo dove ti ho detto. Ecco, il Mio Angelo andrà dinanzi a te; ma nel giorno che verrò a punire, Io li punirò del loro peccato’”. È piú che evidente che dei nomi sono stati e saranno rimossi dal Libro della Vita fino a che il tempo non sarà piú. In questo particolare caso esso fu a causa dell’idolatria, allo stesso modo come quando Dan ed Efraim persero i loro diritti quale tribú, per aver adorato i vitelli d’oro. Tutti coloro che adorarono gl’idoli, ebbero i loro nomi rimossi dal Libro della Vita.

	7-79 Quando Israele rigettò la guida di Dio nella colonna di fuoco, e si volse per adorare i vitelli d’oro, allora i loro nomi furono rimossi dal Libro della Vita. Es. 32:33. (Colui che ha peccato contro a Me, quello cancellerò dal Mio libro.) Se questo rivolgersi agli idoli richiede la pena della rimozione dei nomi dal Libro della Vita, allora di certo il rigetto da parte d’Israele di Gesú Cristo quale Messia, richiederà altrettanto una simile punizione. Ciò è esatto! Il Salmo 69, il quale dichiara l’umiliazione di Gesú, nei versi 21-28, dice: “Mi hanno invece dato fiele per cibo, e per dissetarmi Mi hanno dato da bere dell’aceto. Sia la loro mensa un laccio davanti a loro, e la loro prosperità una trappola. Si offuschino i loro occhi, cosí che non vedano piú, e fa’ che i loro lombi vacillino continuamente. Riversa su di loro la Tua ira e li raggiunga l’ardore del Tuo sdegno. La loro dimora divenga una desolazione, e piú nessuno abiti nelle loro tende, perché perseguitano Colui che Tu hai percosso, e parlano con piacere del dolore di coloro che Tu hai ferito. Aggiungi questa colpa alla loro colpa, e non giungano mai ad avere parte della Tua giustizia. Siano cancellati dal Libro della Vita, e non siano iscritti fra i giusti”. Quando i Giudei rigettarono Gesú, Dio si allontanò letteralmente da loro e si volse ai Gentili. Atti 13:46-48: “Allora Paolo e Barnaba, parlando con franchezza, dissero: ‘Era necessario che fosse annunziata a voi per primi la Parola di Dio; ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco, noi ci rivolgiamo ai Gentili. Poiché cosí ci ha comandato il Signore: Io ti ho posto come luce delle Genti perché tu porti la salvezza fino all’estremità della terra’. I Gentili, udendo queste cose, si rallegrarono e glorificavano la Parola del Signore; e tutti coloro che erano preordinati a vita eterna credettero”.

	7-80 Questo non vuol dire che nel Libro della Vita non siano piú rimasti altri nomi delle tribú d’Israele, poiché molti di questi (non moltitudini) attraverso il principio dell’elezione, saranno nell’epoca della chiesa dei Gentili e verranno nel corpo di Gesú Cristo, mostrando cosí che i loro nomi rimasero in realtà nel Libro della Vita. Inoltre, come mostreremo secondo il quinto sigillo, vediamo che a moltitudini di Giudei martirizzati saran date dal Signore delle vesti bianche e la vita eterna. Anche i centoquarantaquattromila saranno sigillati al Suo ritorno, provando cosí che pure i loro nomi non vennero cancellati. Però è ben molto accuratamente provato, dal Salmo 69, che sono i nomi dei malvagi o degli ingiusti rinnegatori di Cristo e i distruttori del Suo popolo, che saranno rimossi.

	7-81 Come la maggioranza d’Israele (il popolo scelto di Dio) perse il suo diritto nel Libro della Vita per aver rigettato Gesú, cosí pure la maggioranza della chiesa Gentile sarà condannata col risultato che i loro nomi saranno tolti dal Libro della Vita, per avere rigettato la Parola ed essere entrati perciò nel movimento ecumenico mondiale, il quale è l’immagine eretta alla bestia.

	7-82 Qui c’è un altro punto da vedere. Nel giudizio del grande Trono Bianco, vi sarà una separazione di genti. Verrà aperto il Libro della Vita, e sarà aperto pure un altro libro. Mat. 25:31-46: “Ora, quando il Figlio dell’Uomo verrà nella Sua gloria con tutti i santi angeli, allora Egli si sederà sul trono della Sua gloria. E tutte le genti saranno radunate davanti a Lui; ed Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri. E metterà le pecore alla Sua destra e i capri alla sinistra. Allora il Re dirà a coloro che saranno alla Sua destra: ‘Venite, benedetti del Padre Mio; ricevete in eredità il regno che vi è stato preparato sin dalla fondazione del mondo. Poiché ebbi fame e Mi deste da mangiare; ebbi sete e Mi deste da bere; fui forestiero e Mi accoglieste; fui ignudo e Mi rivestiste; fui infermo e Mi visitaste; fui in prigione e veniste a trovarMi’. Allora i giusti Gli risponderanno, dicendo: ‘Signore, quando Ti abbiamo visto affamato e Ti abbiamo dato da mangiare? O assetato e Ti abbiamo dato da bere? E quando Ti abbiamo visto forestiero e Ti abbiamo ospitato? O ignudo e Ti abbiamo rivestito? E quando Ti abbiamo visto infermo, o in prigione e siamo venuti a visitarTi?’. E il Re, rispondendo, dirà loro: ‘Io vi dico in verità, che in quanto l’avete fatto ad uno di questi Miei minimi fratelli, l’avete fatto a Me’. Allora Egli dirà ancora a coloro che saranno a sinistra: ‘Andate via da Me, maledetti, nel fuoco eterno che è stato preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Poiché ebbi fame e non Mi deste da mangiare; ebbi sete e non Mi deste da bere; fui forestiero e non Mi accoglieste; ignudo e non Mi rivestiste; infermo e in prigione, e non Mi visitaste’. Allora anche questi Gli risponderanno, dicendo: ‘Signore, quando Ti abbiamo visto affamato, o assetato, o forestiero, o ignudo, o infermo, o in prigione e non Ti abbiamo soccorso?’. Allora Egli risponderà loro dicendo: ‘Io vi dico in verità, che in quanto non l’avete fatto a uno di questi minimi, non l’avete fatto neppure a Me’. E questi andranno nelle pene eterne, e i giusti nella vita eterna”.

	7-83 Ap. 20:11-15: “Poi vidi un gran trono bianco e Colui che vi sedeva sopra, dalla Cui presenza fuggirono il cielo e la terra; e non fu piú trovato posto per loro. E vidi i morti, grandi e piccoli, che stavano ritti davanti a Dio, e i libri furono aperti; e fu aperto un altro libro, che è il Libro della Vita; e i morti furono giudicati in base alle cose scritte nei libri, secondo le loro opere. E il mare restituí i morti che erano in esso, la morte e l’Ades resero i morti che erano in loro, ed essi furono giudicati, ciascuno secondo le sue opere. Poi la morte e l’Ades furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la morte seconda. E se qualcuno non fu trovato scritto nel Libro della Vita, fu gettato nello stagno di fuoco”. In questo giudizio vi saranno entrambi, giusti ed ingiusti. Cosí è detto! questi giusti non saranno la sposa, poiché nel giudizio la sposa è seduta con lui. I Cor. 6:2-3: “Non sapete voi che i santi giudicheranno il mondo? E se il mondo è giudicato da voi, siete voi indegni di giudicare dei piccoli problemi? Non sapete voi che noi giudicheremo gli angeli? Quanto piú possiamo giudicare le cose di questa vita!”. Ap. 3:21: “A chi vince concederò di sedere con Me sul Mio trono, come anche Io ho vinto e Mi sono posto a sedere col Padre Mio sul Suo trono”. Vedete, la sposa è con Lui sul trono. Dato che ella ha da giudicare il mondo, perciò nel giudizio ella deve essere seduta con Lui. Questo è esattamente ciò che vide Daniele. Dan. 7:9-10: “Io continuai a guardare fino al momento in cui furono collocati dei troni, e Uno Antico di giorni s’assise. La Sua veste era bianca come la neve, e i capelli del Suo capo erano come lana pura; fiamme di fuoco erano il Suo trono e le ruote d’esso erano fuoco ardente. Un fiume di fuoco sgorgava e scendeva dalla Sua presenza; mille migliaia Lo servivano, e diecimila miriadi Gli stavano davanti. Il giudizio si tenne, e i libri furono aperti”. Vedete, è la stessa scena, poiché le mille migliaia che Lo stanno servendo, sono la sposa; perché: chi è che serve il marito, se non la moglie?

	7-84 Viene ora da chiedersi: perché questi giusti sono nel giudizio? Non v’è altro luogo per essi in cui possano venire, poiché non vi sono che due risurrezioni, e siccome essi non furono qualificati per la prima risurrezione, allora essi devono venir su nella seconda, la quale è una risurrezione per il giudizio. Coloro che si qualificarono per la prima risurrezione (la sposa) non sono nel giudizio. Giov. 5:24: “In verità, in verità Io vi dico: Chi ascolta la Mia Parola e crede a Colui che Mi ha mandato, ha vita eterna (cioé: il credente è già il recipiente di vita eterna la quale egli ha già ora in suo possesso), e non viene in giudizio (cioé, non verrà giudicato; è ciò che in realtà dice), ma è passato (permanentemente) dalla morte alla vita”. Però, fate attenzione: Gesú deve avere in mente ancora un altro gruppo, il quale in una certa risurrezione riceverà vita eterna. Questi la riceveranno alla risurrezione; non avendola ricevuta precedentemente quali membri della sposa. Giov. 5:28-29: “Non vi meravigliate di questo, perché l’ora viene, in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la Sua voce e ne usciranno; quelli che hanno fatto il bene, in risurrezione di vita, e quelli che hanno fatto il male, in risurrezione di condanna”. Ora, noi tutti sappiamo che Giov. 5:28-29 non è il rapimento, poiché in quella volta usciranno dai sepolcri solo i morti in Cristo, i quali si uniranno alla sposa vivente che è ancora sulla terra. I Tes. 4:16-17: “Perché il Signore Stesso con un potente comando, con voce di arcangelo e con la tromba di Dio discenderà dal cielo, e quelli che sono morti in Cristo risusciteranno per primi; poi noi viventi, che saremo rimasti, saremo rapiti assieme a loro sulle nuvole, per incontrare il Signore nell’aria; e cosí saremo sempre col Signore”. Ma in Giov. 5:28-29 è detto che dai sepolcri usciranno tutti. Questa è la stessa risurrezione di cui si parla in Ap. 20:11-15, ove i morti furono condotti dinanzi al Signore e giudicati secondo le loro opere, e tutti quelli i cui nomi non erano nel Libro della Vita, furono allora gettati nello stagno di fuoco.

	7-85 Noi ora abbiamo davanti il problema del come ad essi verrà data vita eterna nel giudizio, visto che le Epistole indicano cosí decisamente chiaro che uno deve possedere lo Spirito di Cristo, altrimenti perisce. Benché ciò sembri cosí, noi non dobbiamo discreditare le parole di Gesú, il Quale mette molto chiaramente in evidenza che nel Libro della Vita vi sono alcuni che riceveranno vita eterna sia prima della risurrezione generale, sia dopo di essa. Paolo non evade questa verità, poiché egli dice molto chiaramente in Fil. 3:11: “Se, in qualche modo, possa giungere alla risurrezione dai morti”. Ora, questa dichiarazione è molto peculiare. Noi tutti sappiamo che tutti andremo in una risurrezione, sia che lo vogliamo o no. Tutti saranno risuscitati. Cosí Paolo difficilmente avrebbe voluto dire: “Se, in qualche modo, possa giungere ad una risurrezione dai morti”. La verità della questione è che egli non sta dicendo questo. Letteralmente si dovrebbe leggere: “Se, in qualche modo, io possa giungere alla ‘prima risurrezione’ d’infra mezzo i morti”. Questo non è il giungere alla seconda o generale risurrezione, ma è il giungere alla prima risurrezione, del quale è detto: “Beato e Santo è colui che ha parte alla prima risurrezione. Su di loro non ha potestà la seconda morte, ma essi saranno sacerdoti di Dio e di Cristo, e regneranno con Lui mille anni”. La prima risurrezione non ha nulla a che fare con la seconda morte. Quella avverrà alla fine dei mille anni, quando tutto il resto dei morti ritornerà in vita. Ed in quel giorno vi saranno coloro che andranno a vita eterna, e coloro che saranno presi nella seconda morte. Ora, noi non abbiamo bisogno di ipotizzare circa coloro che riceveranno vita nella seconda risurrezione. A noi è detto che essa è data loro sulla base del fatto che sono stati gentili e buoni verso i “Fratelli”. Mentre coloro che risusciteranno e verranno buttati nello stagno di fuoco, saranno trattati cosí a motivo d’aver maltrattato i “Fratelli”. Visto che questa è la Parola di Dio, allora noi semplicemente l’accettiamo. Qui non c’è da argomentare; esso è semplicemente la verifica di un fatto.

	7-86 Per maggior chiarimento, notate in modo specifico le parole di Mat. 25:31-46. Esse non dicono che un pastore stia letteralmente separando le pecore dai capri, ma dicono: come un pastore che divide le pecore dai capri. Queste, di tale particolare momento (al giudizio nel Trono Bianco), non sono pecore. Le pecore sono già nel Suo ovile; esse udirono la Sua voce (Parola) e Lo seguirono. esse hanno già vita eterna e non possono venire in giudizio. Ma questi invece non hanno vita eterna, per questo sono nel giudizio. Ad essi viene permesso di andare nella vita eterna. Ma in base a quale cosa entrano essi nella vita eterna? Di certo non per il fatto che essi abbiano già la Sua vita, come ce l’ha la sposa, bensí essi la ricevono perché furono gentili verso i Suoi fratelli. Essi non sono Suoi fratelli; altrimenti questo li farebbe essere coeredi con Gesú. Essi non sono eredi, ma hanno solo la vita. Essi non condividono alcun trono, ecc., con Lui. i loro nomi devono esser stati nel libro della vita e non sono stati rimossi. Ora, a motivo del loro amore verso il popolo di Dio, essi vengono riconosciuti e sono salvati. Senza dubbio, questi servirono ed aiutarono i figliuoli di Dio. Forse, in tempi di difficoltà, essi presero le difese dei figliuoli di Dio, come fecero Gamaliele e Nicodemo.

	7-87 Se questo sembra aver l’aria di “restaurazione”, osservate ora attentamente perché i cattivi non sono restaurati, ma vengono buttati nello stagno di fuoco. I nomi di molti di coloro che verranno distrutti erano pure nel Libro della Vita; ma essi furono spazzati via a motivo che mancarono di onorare il popolo di Dio, il quale era la vivente Parola manifestata (epistole viventi) per il loro giorno.

	7-88 Ora, lasciate che su questo punto siamo ben chiari. Questi non sono le nazioni che vengono giudicate ed andranno nel millennio a motivo che hanno dato asilo ed aiutato i Giudei. Questo è molto chiaro a motivo della conclusione di questi versetti: “E questi (i malvagi) andranno a punizione eterna (stagno di fuoco), ma i giusti a vita eterna”. Non v’è affatto menzione di due sedute di giudizio ove i malvagi vengono gettati nello stagno di fuoco. Solo la bestia ed il falso profeta saranno giudicati alla fine della grande tribolazione. No, questo è il giudizio davanti al Trono Bianco, ed essi sono giudicati secondo quanto è scritto nei libri.

	7-89 È alla seconda risurrezione che alle “anime sotto l’altare”, come è mostrato nel quinto sigillo (Ap. 6:9-11), vengono date delle vesti bianche e, naturalmente, vita eterna; altrimenti non avrebbero senso le vesti bianche. “Quando Egli aperse il quinto sigillo, io vidi sotto l’altare le anime di coloro che erano stati uccisi a motivo della Parola di Dio e a motivo della testimonianza che avevano resa; e gridarono a gran voce dicendo: ‘Fino a quando aspetti, o Signore, Che sei il Santo e il Verace, a fare giustizia del nostro sangue sopra coloro che abitano sulla terra?’. E a ciascuno di essi furono date delle stole bianche e fu loro detto che si riposassero ancora un po’ di tempo, finché fosse completato il numero dei loro conservi e dei loro fratelli, che dovevano essere uccisi come loro”. Ora, notate in particolare che nessuno di questi sotto l’altare fu ucciso a motivo della testimonianza di Gesú. Essi non erano come Antipa, il quale venne ucciso per aver tenuto fermamente il Suo Nome. Questi non sono coloro che nacquero di nuovo, con in loro possesso la vita eterna. Essi vengono su nella seconda risurrezione e riceveranno vita a motivo della loro presa di posizione per la Parola. Osservate come essi gridano vendetta. Essi non possono essere della stessa stoffa della sposa. Poiché la sposa porge l’altra guancia e grida: “Perdonali, Padre; essi non sanno quel che fanno!”. Questi sono Giudei. Essi devono esserlo, poiché essi sono nel quinto sigillo, mentre è nel quarto sigillo che la sposa Gentile va nel rapimento. Cosí, questi Giudei non sono nati dal Suo Spirito. Essi persino non credono che Gesú è il Messia. Ma visto che essi furono accecati da Dio a motivo dei Gentili, allora Dio dette loro vita eterna per il fatto che, benché essi non poterono venire a Lui, ciononostante essi furono realmente fedeli a tutta la Parola che conoscevano, e per Essa morirono a moltitudini sotto Hitler, Stalin, ecc., e altri ne moriranno.

	7-90 È nella seconda risurrezione che verranno su le cinque vergini stolte. Notate: esse erano vergini. Esse non avevano lo Spirito Santo, e perciò mancarono di essere nella sposa, mentre le cinque avvedute, che avevano l’olio, divennero una parte di quella sposa. Ma questa gente, essendo un popolo separato, che ama Dio e che cerca di dimorare nella Parola secondo quanto ne conosce di Essa, ed essendo un aiuto nell’opera del Signore, verrà su alla fine del tempo. Essi mancheranno il millennio, cosa che, tramite queste verità, cominciate a vedere essere molto piú importante e meravigliosa di quanto abbiamo mai pensato o creduto.

	7-91 Tutta questa gente aveva i loro nomi nel Libro della Vita, ed i loro nomi vi rimasero. Ma, quali furono i nomi che non vi rimasero? Quelli del sistema mondiale delle chiese, i quali combatterono la sposa, saranno coloro i cui nomi sono rimossi. Questi sono coloro che perderanno. Essi saranno gettati nello stagno di fuoco.

	7-92 Ora, facciamo un altro passo, ma prima che lo facciamo, rivediamo un momentino il nostro caso. Prima di tutto, noi sappiamo con certezza che il proposito di Dio si basa sull’elezione. Esso era già deciso in Se stesso. Era il proposito di Dio quello di suscitare un popolo per Se stesso, e quello sarebbe una Sposa-Parola. Ella fu scelta in lui prima della fondazione del mondo. Ella fu preconosciuta ed amata ancor prima che venisse alla luce durante le epoche sulla terra. Ella fu redenta dal Suo sangue e non può mai essere condannata. Ella non sarà mai nel giudizio, poiché a lei non può essere imputato peccato. Rom. 4:8: “Beato l’uomo a cui il Signore non imputerà il peccato”. Però ella sarà con Lui sul Suo trono del giudizio, giudicando il mondo e perfino gli angeli. Il suo nome (ciascuno dei suoi membri) fu scritto in una sezione del Libro della Vita dell’Agnello, ancor prima della fondazione del mondo. Secondariamente, vi è un’altra classe. I loro nomi sono pure nel Libro della Vita, ma essi verranno su nella seconda risurrezione. Questi tali sono le vergini stolte ed i giusti di cui si parla in Mat. 25. In questa classe vi sono pure coloro che non adorano la bestia né che vengono coinvolti nel sistema anticristo, ma che muoiono per la loro fede pur non essendo nella sposa; non essendo nati di nuovo. Ma essi verranno su nella seconda risurrezione e andranno a vita eterna. Terzo, vi sono i Cristiani nominali, tali quali noi li vediamo tra gli Israeliti che vennero fuori dall’Egitto. Questi ebbero i loro nomi nel Libro della Vita, e le loro opere erano pure scritte nei libri. Ma essendo che essi han mancato di obbedire Dio ed essendo vuoti dello Spirito, benché avessero tra di loro i segni ed i miracoli, avranno i loro nomi cancellati dal Libro della Vita. In mezzo a questo gruppo vi saranno quelli come Giuda i quali, benché totalmente vuoti dello Spirito, eppure religiosi, hanno nella loro vita delle manifestazioni, e benché erano nei libri, essi però non erano eletti in lui. Un tale, quale Balaam, sarà in quel gruppo. Nel quarto, infine, vi sono quelli i cui nomi non sono mai stati scritti nei libri, e mai lo saranno. Questi tali si trovano in Ap. 13:8 e Ap. 17:8: “E l’adoreranno tutti gli abitanti della terra, i cui nomi non sono scritti nel Libro della Vita dell’Agnello, che è stato ucciso fin dalla fondazione del mondo. La bestia che tu hai visto era e non è piú, e salirà dall’abisso e andrà in perdizione; e gli abitanti della terra, i cui nomi non sono scritti nel Libro della Vita fin dalla fondazione del mondo, si meraviglieranno vedendo la bestia che era, e non è, quantunque essa sia”. Gesú disse che un certo gruppo accetterà uno che viene nel suo stesso nome. Questo uno è l’anticristo. E ciò è esattamente quanto è detto di loro in Ap. 13:8 e 17:8. Questi furono ordinati da Dio, ma non all’elezione. E con questo gruppo vi sono quelli come Faraone. Di lui è detto: “Proprio per questo ti ho suscitato. Vasi d’ira, preparati per la perdizione”. Rom. 9:17 e 22. Nessuno di questi poteva essere messo nei registri della vita. Io non sto dicendo che di loro non vi sia registro alcuno. Senza dubbio di loro c’è una specie di registro, ma non nei registri della vita. Il loro scopo d’esistere è stato trattato brevemente nell’insieme di questo libro, ma noi potremmo aggiungervi ancora due altre Scritture. Prov. 16:4: “L’Eterno ha fatto l’empio per il dí della sventura”. Giob. 21:30: “Il malvagio è risparmiato per il dí della rovina; essi saran portati avanti nel giorno dell’ira”. [Cosí riporta la versione King James—n.d.t.]

	7-93 Dato che questa porzione della Parola per la mente umana è difficile da afferrare, Essa deve essere accettata e creduta per fede. Alcuni si offenderanno per quanto ho dimostrato, questo perché essi falliscono nel capire la sovranità di Dio, la quale dimostra che dio è dio, e dato che Egli è Dio, nessuno può annullare i Suoi consigli né ostacolare la Sua volontà o proposito; bensí Egli, essendo onnipotente, signoreggia in tutti gli affari e fa con tutta la Sua creazione quel che Egli vuole, poiché tutto è stato creato secondo il Suo piacere. Perciò, come dice Paolo: “Se Dio prende un pezzo d’argilla e dallo stesso pezzo fa un vaso ad onore ed uno a disonore, chi è che potrebbe risentirsi e gridarGli contro?”. Che Egli abbia questo diritto sulla creazione, noi non possiamo negarlo. Eppure Egli andò perfino oltre, poiché secondo Rom. 14:7-9, noi abbiamo una inconfutabile prova che Gesú pagò il prezzo d’acquisto dell’intero mondo, per cui con ciò che è Suo Egli può fare quel che vuole. “Nessuno di noi infatti vive per se stesso, e neppure muore per se stesso, perché, se pure viviamo, viviamo per il Signore; e se moriamo, moriamo per il Signore; dunque, o che viviamo, o che moriamo, siamo del Signore. Poiché a questo fine Cristo è morto, è risuscitato, ed è tornato in vita: per Signoreggiare sui morti e sui vivi”. (Proprietario: qui non è inteso in senso di relazione.) Questo è anche mostrato in Giov. 17:2: “Poiché Tu Gli hai dato potere sopra ogni carne, affinché Egli dia vita eterna a tutti coloro che Tu Gli hai dato”.

	7-94 Ora, se noi attribuiamo a Dio l’onniscienza, allora noi dobbiamo anche accettare che Egli è perfetto in sapienza e in giustizia. Questo piano di elezione e di riprovazione, è la sapienza di Dio rivelata in tutte le epoche e perfino, come dice in Ef. 1:3-11: “Benedetto sia Dio, Padre del Signor nostro Gesú Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione Spirituale nei luoghi celesti in Cristo, allorché in Lui ci ha eletti prima della fondazione del mondo, affinché fossimo santi e irreprensibili davanti a Lui nell’amore, avendoci predestinati ad essere adottati come Suoi figli per mezzo di Gesú Cristo, secondo il beneplacito della Sua volontà, a lode della gloria della Sua grazia, mediante la quale Egli ci ha grandemente favoriti nell’amato Suo Figlio, in Cui abbiamo la redenzione per mezzo del Suo sangue, il perdono dei peccati secondo le ricchezze della Sua grazia, che Egli ha fatto abbondare verso di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della Sua volontà secondo il Suo beneplacito, che Egli aveva determinato in Se stesso, per raccogliere nella dispensazione del compimento dei tempi sotto un sol capo, in Cristo, tutte le cose, tanto quelle che sono nei cieli come quelle che sono sulla terra. In Lui siamo anche stati scelti per un’eredità, essendo predestinati secondo il proponimento di Colui che opera tutte le cose secondo il consiglio della Sua volontà”. Per cui, se Dio ha stabilito che vi saranno coloro i cui nomi sono messi in una sezione del Libro della Vita dell’Agnello e che non possono esser cancellati perché essi sono i nomi della Sua sposa, allora questo fatto noi dobbiamo accettarlo. Se Essa afferma pure che vi sono coloro i cui nomi furono messi nel registro del Libro della Vita, ma che nella preconoscenza di Dio essi sarebbero poi caduti e avrebbero avuti rimossi i loro nomi, noi dobbiamo accettarlo. E se poi vi sono coloro i cui nomi mai furono messi sul registro della vita, noi dobbiamo accettare pure questo. E se ci sono quelli che entreranno nella vita eterna dopo il giudizio del Trono Bianco, semplicemente sulla base di esser stati buoni e gentili e giusti verso gli eletti di Dio, i quali sono i Suoi fratelli, allora noi non possiamo fare altro che accettare anche questo. infatti, chi ha conosciuto la mente del signore per poterlo ammaestrare? Piuttosto, siamo sottomessi in fede a Colui che è nostro Padre, e vivremo!

	7-95 Per comprendere questo soggetto ancor piú chiaramente, sarebbe saggio avvicinarlo ora dal punto di vista della chiesa, attraverso le epoche. Fino ad ora, noi abbiamo pensato in termini della rimozione dei nomi degli individui. Ora però vogliamo considerare non gli individui, ma i gruppi rappresentati nella chiesa. Per fare questo noi connetteremo la chiesa, attraverso le epoche, alla pianta del grano. Un chicco di grano è piantato col fine che un singolo chicco di grano produrrà e moltiplicherà se stesso attraverso un certo processo, durante un certo periodo di tempo. Quel singolo seme morirà ma, morendo, la vita che era in esso verrà su in una pianta, la quale a sua volta sarà la portatrice di quella vita che dovrà ritornare alla sua origine, in una forma moltiplicata. Gesú, il grande Seme Reale, morí. Quell’Ineguagliabile, il Quale è la vita della chiesa, sta in mezzo alla chiesa in tutte le sette epoche della chiesa, dando la Sua vita alla chiesa (la portatrice o conduttrice) col fine che, alla risurrezione, la Sua stessa vita venga riprodotta in corpi simili al Suo. È alla risurrezione che il Seme Reale vedrà molti semi reali simili a Se stesso, ed essi saranno perfino come Egli è, poiché dice Giovanni, “noi saremo simili a Lui”. Questo è ciò a cui si riferiva Giovanni Battista, quando egli disse che Gesú avrebbe raccolto il grano nel granaio. Questa era la risurrezione, nella quale entrano gli eletti che sono stati riscattati a vita eterna.

	7-96 Ora, dunque, il registro di questa pianta di grano, il cui fine è di riprodurre il seme originale in forma moltiplicata, è il libro della vita. Ripeto: la storia o registro di questa pianta di grano è il Libro della Vita, del quale una parte del Libro della Vita è il registro della vita eterna. (Una sezione del Libro della Vita.) Ciò è convincentemente visto tramite l’esame della pianta di grano. Un seme spoglio, viene seminato. Presto si vede una fogliolina. Ma ciò non è ancora il grano. Poi esso cresce in uno stelo. Questo, però, non è ancora grano. La vita è lí, ma non il grano. Poi alla fine dello stelo c’è una piccola infiorescenza che manda fuori una spiga. Ancora una pianta di grano, però non è ancora grano! Poi la pianta viene impollinata, e noi vediamo crescere la pula. Questa può sembrare grano, però non è ancora il seme. Poi ecco che nel guscio si forma il grano. Ora esso è ritornato a ciò che era originariamente. Il grano maturo ora viene mietuto.

	7-97 Gesú Cristo morí. Egli dette la Sua vita. Quella vita doveva ritornare sulla chiesa e portare cosí molti figliuoli come Lui stesso, nella gloria della risurrezione. Ma, come il seme di grano abbisogna di un portatore per produrre e moltiplicare il seme di grano, cosí pure doveva esservi una chiesa la quale sarebbe stata la portatrice della vita di Cristo. Come la fogliolina, lo stelo, la spiga e la pula erano i portatori per il seme e non il seme stesso, cosí il corpo della chiesa, attraverso le epoche, è stato il portatore del vero seme, sebbene esso stesso non fosse il Seme. Ecco perché noi possiamo dire che il Libro della Vita è l’intera pianta di grano.

	7-98 Ripassiamo questo ancora una volta. Qui c’è quel seme originale che fu piantato. Esso produsse una fogliolina; ma non era lí! Esso produsse uno stelo; ma non era neppure lì. Poi viene il guscio nel quale si forma il grano; ma esso non lo era. Poi appare il fiore. allora il polline cade su quei pistilli. parte di quella pianta viene risvegliata. qualcosa di quel seme originale, che venne su col resto della pianta, ritorna ad essere seme. Perché l’intera pianta non diventa seme? Perché essa fu creata a questo fine! Solo parte di quella pianta può ritornare ad essere seme, poiché solo parte di quella pianta di grano è grano di vita eterna.

	7-99 Di questo voi avete un perfetto esempio in Israele che lascia l’Egitto. Di essi ne vennero fuori circa due milioni. tutti sfuggirono tramite il sangue del sacrificio. tutti furono battezzati nel Mar Rosso; tutti uscirono dall’acqua gustando la manifestazione dello Spirito Santo e le benedizioni; tutti mangiarono il cibo degli angeli; tutti bevvero dalla Roccia che li seguiva. Eppure, eccetto che per pochissimi, essi non erano altro che dei portatori per i figli i quali vennero dopo di loro e andarono nella terra di Canaan. Tutto Israele non è Israele! E tutti, eccetto una piccolissima minoranza, ebbero i loro nomi spazzati fuori dal Libro della Vita.

	7-100 Proprio oggi noi abbiamo la stessa cosa nella chiesa. Dei nomi saranno spazzati fuori dal Libro della Vita. Nessun nome verrà cancellato dal Libro della Vita Eterna poiché, benché contenuto nel Libro della Vita, esso è un altro registro. e la testimonianza è questa: dio ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel suo figlio. chi ha il figlio, ha la vita (eterna); chi non ha il figlio, non ha la vita (eterna). E coloro che hanno quella vita, erano in lui prima della fondazione del mondo. essi erano scelti in lui prima della fondazione del mondo. Quel grande seme reale, Gesú Cristo, fu piantato (Egli morí) e quella vita che era in Lui, venne su attraverso la pianta di grano e sta riproducendo Se stesso in moltitudini di semi di grano, avendo in loro la stessa vita, essendo simili all’Originale, poiché per mezzo dello Spirito loro sono originali.

	7-101 Ora noi possiamo vedere perché la sposa (ricomperata tramite il proprietario originale) redenta (ella era in Lui come Eva lo era in Adamo) non potrà mai avere i suoi ‘nomi dei membri’ messi fuori dal registro. Ella è parte di lui. Ella è nel trono. Ella non potrà mai essere giudicata. Ognuno nella sposa è un membro di Lui, ed Egli non ne perde alcuno. Questo però non è cosí per quanto concerne “i tutti” che sono nel Libro della Vita. Poiché tra di loro vi sono perfino coloro come Giuda, ecc., i quali hanno una parte nel registro, ma poi i loro nomi vengono rimossi. Noi possiamo ben vedere coloro che vengono negli ultimi giorni ai quali, pur dopo aver fatto opere meravigliose, Gesú dirà loro di non averli mai conosciuti. Questo non vuol dire che Egli non sapesse di loro. La Sua onniscienza questo lo preclude; ma essi non erano conosciuti come essendo nella sposa; essi non furono neppure riconosciuti tra i giusti della seconda risurrezione. Essi non portarono alcun frutto (poiché essi erano fuori dalla Parola—non dimorarono in Essa), perciò essi furono sentenziati a morte. Poi, come abbiamo già mostrato prima, vi sono coloro che appoggiarono la sposa, i quali le furono di aiuto e di conforto. I nomi di questi rimasero nel Libro della Vita e andranno perciò nella vita eterna. Infine, vi sono quelli come Faraone, i quali non ebbero mai i loro nomi nel Libro della Vita, anche questi vengono gettati nello stagno di fuoco.

	7-102 Cosí, il chicco di grano che diviene una pianta per la mèsse, è il registro della chiesa. E cosí, come non tutta la pianta di grano è tutta seme di grano, come pure non tutta la pianta viene presa nella raccolta, cosí è con la chiesa:—non tutta la chiesa è la sposa, e nemmeno a tutti è data vita eterna, bensí solo una parte di essa viene raccolta nel granaio, ed una parte di essa è tenuta affinché possa entrare nella vita eterna alla seconda risurrezione, e parte di essa, la quale è considerata pula, viene bruciata nello stagno di fuoco. Questo è esattamente ciò che dissero Giovanni il Battista e Gesú; poiché Giovanni disse che il grano verrebbe raccolto mentre la pula verrà bruciata. Gesú disse: “Legate le zizzanie, poi raccogliete il grano”. Il movimento ecumenico legherà insieme le chiese-zizzanie, poiché le zizzanie devono essere legate prima, e sebbene la loro fine è d’essere bruciate, esse non vengono bruciate al momento in cui si legano ma sono riservate per una data che verrà piú tardi, cioé alla fine dei mille anni, o la seconda risurrezione. Però, una volta che le zizzanie sono legate, allora il rapimento può aver luogo ed avrà luogo in qualche tempo tra il legarsi delle zizzanie e la rivelazione dell’anticristo. Poi verrà il giorno quando tutti staranno ritti insieme, come è visto in Daniele. Il Re sarà là con la Sua sposa, e davanti a loro compariranno le moltitudini che devono essere giudicate. Sí! Saranno tutti là. Tutti i libri saranno aperti. Sarà presa la disposizione finale per tutti. La mietitura è già passata. I libri che una volta erano aperti, ora sono chiusi.

	7-103 Nel concludere per il momento questo soggetto, lasciate che mi riferisca ad una affermazione fatta all’inizio, in cui io dissi che non c’è alcuna Scrittura nella quale il Signore stia al presente compilando un registro di nomi. Questo è perfettamente vero. Però c’è una Scrittura che indica una futura compilazione. Essa è nel Salmo 87. Questo Salmo parla del Signore che scrive i nomi di tutti coloro che nascono in Sion. In nessun caso si può presumere che Dio abbia ad aspettare fino alla fine delle epoche, o quel periodo di tempo che tratta con Sion, per poter sapere chi possa esser nato in Sion. Inoltre, questo precluderebbe l’onniscienza. Certo che Egli sa chi è compreso in quel numero! Ma allora, che cos’è? Non è esso semplicemente il rotolo ricontrollato nel quale Dio semplicemente mette in un nuovo registro quei nomi i quali rimasero dopo la seconda risurrezione, e che appartennero a Sion? Certo, è proprio questo!

	7-104 “E riconoscerò il suo nome davanti al Padre Mio, e davanti ai Suoi angeli”. L’appello in cielo. “Se l’uomo muore, può egli tornare in vita? Io aspetterò tutti i giorni del tempo a me determinato, finché venga il mio mutamento. Tu chiamerai ed io Ti risponderò: Tu avrai desiderio per l’opera delle Tue mani”. Il Grande Pastore sta chiamando le Sue pecore per nome. La voce creativa di Dio li sta chiamando fuori dalla polvere, o sta mutando i loro atomi anche se essi non si sono ancora addormentati. È il rapimento! È la Grande Cena delle nozze dell’Agnello e della Sua sposa!

	7-105 Ma il rapimento non è la sola chiamata. Là, nella seconda risurrezione, al giudizio del grande Trono Bianco, saranno confessati dei nomi davanti al Padre ed ai Suoi angeli. Ora, mi è stato detto da coloro che lo sanno, che il piú dolce suono per l’orecchio umano, è il suono del nome di quella persona. Come ama la gente avere i loro nomi davanti al pubblico! Come amano essere acclamati! Ma nessuna voce terrena potrà mai far suonare cosí dolcemente il tuo nome quanto lo farà la voce di Dio, se il tuo nome è nel Libro della Vita e rimane là per essere rivelato davanti ai santi angeli. Che giorno sarà quello, quando udremo dire da Gesú: “Padre, essi confessarono il Mio Nome davanti agli uomini, durante i giorni del loro pellegrinaggio terreno. Ora Io confesso i loro nomi dinanzi a Te, e a tutti gli angeli del cielo”.

	7-106 “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Ancora una volta lo Spirito ha parlato. Ancora una volta noi abbiamo ricevuto la testimonianza di ciò che lo Spirito ha detto ad un’altra epoca. E noi abbiamo constatato che la testimonianza è corretta. Un’altra epoca se n’è andata, ed essa è stata adempiuta esattamente come Egli disse che sarebbe avvenuto. Che consolazione è questa per noi che speriamo di essere nella sposa dell’ultimo giorno, poiché ciò cagiona ai nostri cuori di saltare di gioia, visto che Egli è fedele nell’adempiere ogni Sua promessa! Se Egli fu fedele e veritiero a quelli dell’Epoca Sardiceana, allora Egli è semplicemente altrettanto fedele per questa nostra epoca. Se essi, tramite la Sua grazia e potenza, saranno ricevuti ed apprezzati da Lui, allora anche noi lo saremo similmente. Continuiamo dunque ad avanzare verso la perfezione per incontrare il Signore nell’aria, ed essere per sempre con Lui.

	 


CAPITOLO OTTO

	L’EPOCA DELLA CHIESA FILADELFIANA

	Apocalisse 3:7-13

	 “E all’angelo della chiesa in Filadelfia scrivi: Queste cose dice Il Santo, Il Verace, Colui che ha la chiave di Davide, che apre e nessuno chiude, che chiude e nessuno apre.

	 Io conosco le tue opere; ecco, ti ho posto davanti una porta aperta, che nessuno può chiudere, perché, nonostante tu abbia poca forza, hai custodito la Mia Parola e non hai rinnegato il Mio Nome.

	 Ecco, Io ti consegno alcuni della Sinagoga di Satana, che si dicono Giudei e non lo sono, ma mentono; ecco Io li farò venire a prostrarsi ai tuoi piedi e conosceranno che Io ti ho amato.

	 Poiché hai custodito la Parola della Mia costanza, anche Io ti custodirò dall’ora della prova che verrà su tutto il mondo, per mettere alla prova coloro che abitano sulla terra.

	 Ecco, Io vengo presto; tieni fermamente ciò che hai, affinché nessuno ti tolga la tua corona.

	 Chi vince Io lo farò una colonna nel tempio del Mio Dio, ed egli non uscirà mai piú fuori; e scriverò su di lui il Nome del Mio Dio e il nome della città del Mio Dio, della Nuova Gerusalemme che scende dal cielo da presso il Mio Dio, e il Mio nuovo Nome.

	 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”.

	FILADELFIA

	8-1 Filadelfia era a circa centoventi chilometri a sud-est di Sardi. Essa era la seconda piú grande città della Lidia. Essa venne costruita su diverse colline, in una famosa regione vitivinicola. Le sue monete portavano incisa la testa di Bacco e la figura di una Baccante (sacerdotessa di Bacco). La popolazione della città era formata da Giudei, Cristiani di origine Giudea e Cristiani convertiti dal paganesimo. La città subiva frequenti terremoti, ciononostante la sua durata fu la piú lunga delle sette città dell’Apocalisse. Infatti, la città esiste tuttora sotto il nome Turco di Alasehir, o Città di Dio.

	8-2 Il conio delle monete ci suggerisce che la deità della città fosse Bacco. Ora, Bacco è lo stesso che Nino o Nimrod. Egli è il ‘rimpianto’, sebbene molti di noi pensino di lui in termini di gozzoviglia ed ubriachezza.

	8-3 Che schiarita porta questo alle nostre menti! Qui c’è una moneta con il dio da una parte e la sacerdotessa o profetessa dall’altra. Ora, gettate in alto una moneta. Ha forse importanza il modo nel quale essa viene giú? Nossignore! Essa rimane pur sempre la stessa moneta. Questa è la religione Romana di Gesú e Maria.

	8-4 Ma noi non stiamo pensando solo a Roma. No, non c’è soltanto la grande prostituta. Certo che no; poiché ella, tramite le sue fornicazioni, è divenuta una madre. Le sue figlie ora sono monete della medesima coniatura. Là, su una faccia della moneta, essi hanno dipinto un’adorazione a Gesú e, dall’altra parte, essi hanno pure la loro sacerdotessa o profetessa, la quale scrive i suoi credi e dogmi e credenze, e li manda al popolo per la salvezza, insistendo che lei, e solo lei, ha la vera luce.

	8-5 Com’è straordinario il fatto che questa epoca è caratterizzata da una moneta! Poiché, madre e figlie, stanno tutte comperando la loro via per il cielo. Soldi, e non sangue, è il loro prezzo per acquistarla. Soldi, e non Spirito, è la potenza che li spinge avanti. Il dio di questo mondo (mammona) ha accecato i loro occhi.

	8-6 Però, i loro commerci di morte avranno presto termine, poiché questa è l’epoca nella quale lo Spirito grida: “Ecco, Io vengo presto”. Sí, Signore Gesú, vieni presto!

	L’EPOCA

	8-7 L’Epoca della Chiesa Filadelfiana durò dal 1750 fino a circa il 1906. Questa epoca, dovuta al significato del nome della città, è stata chiamata l’Epoca dell’Amore Fraterno, dato che Filadelfia significa: “Amore dei fratelli”.

	IL MESSAGGERO

	8-8 Il messaggero per questa epoca fu senza dubbio Giovanni Wesley. Giovanni Wesley nacque a Epworth, il 17 Giugno del 1703, ed era uno dei diciannove figli che nacquero a Samuele e Susanna Wesley. Suo padre era un cappellano nella Chiesa d’Inghilterra; però è ben chiaro che la svolta religiosa nella mente di Giovanni, si basò piú sulla vita esemplare di sua madre che sulla teologia di suo padre. Giovanni fu un brillante studente. Fu mentre era a Oxford che egli e suo fratello Carlo divennero parte di un gruppo, il quale si esercitava nell’adorazione spirituale sulla base di una esperienza vivente, piuttosto che fare della dottrina il loro modello. Essi stabilirono una linea spirituale di opere, quali: dare ai poveri, visitare gli ammalati ed i prigionieri. Fu per questo che vennero chiamati Metodisti, e con altri titoli derisori. Or Giovanni fu talmente preso dalla sua visione della necessità della religione per la gente del mondo, che egli andò in America (Georgia) come missionario fra gli Indiani. Durante il suo viaggio, egli scoprí che molti passeggeri della nave erano Moravi. Egli fu profondamente colpito dalla loro mansuetudine, pace, e dal loro coraggio in ogni circostanza. Le sue fatiche in Georgia, nonostante la rinuncia di se stesso e il duro lavoro, furono un fallimento. Egli ritornò in Inghilterra gridando: “Io andai in America per convertire gli Indiani, ma, oh! chi convertirà me?”.

	8-9 Ritornato a Londra, egli incontrò di nuovo i Moravi. Fu Pietro Boehler che gli mostrò la via della salvezza. Egli nacque veramente di nuovo, causando molta costernazione e rabbia in suo fratello Carlo, il quale non riusciva a comprendere come un tale uomo spirituale, quale Giovanni, potesse dire che prima egli non era in ordine con Dio. Comunque, non passò molto tempo che anche Carlo fu salvato tramite la grazia.

	8-10 Wesley ora cominciò a predicare il Vangelo in quei pulpiti di Londra nei quali precedentemente egli aveva accesso; ma presto essi lo cacciarono fuori. Fu in quel momento che il suo vecchio amico, Giorgio Whitefield, lo sostenne, dato che egli invitò Giovanni a venire ed aiutarlo a predicare nei prati, ove migliaia ascoltavano la Parola. Dapprima Wesley era incredulo per il fatto che egli doveva predicare all’aperto, anziché in un edificio; ma quando egli vide le folle e vide l’opera del Vangelo nella potenza dello Spirito, allora egli si volse con tutto il cuore a questo genere di predicazione.

	8-11 Presto l’opera prese una tale proporzione tanto che egli cominciò a mandare fuori numerosi laici per predicare la Parola. Questo sembrò come un parallelo della Pentecoste, ove lo Spirito suscitò uomini con potenza per predicare ed insegnare la Parola quasi per tutta la notte.

	8-12 Contro questa opera vi fu una violenta opposizione, ma Dio fu con lui. L’operare dello Spirito si manifestava potentemente, e spesso uno spirito di colpevolezza afferrava la gente tanto da togliere loro la forza, sí che essi cadevano a terra piangendo sui loro peccati con grande angoscia.

	8-13 Wesley fu un uomo considerevolmente forte. Di se stesso egli disse che, sin dalla sua nascita, non si ricordava d’essersi mai sentito giú di spirito anche per un sol quarto d’ora. Egli non dormiva piú di sei ore al giorno; si alzava in tempo per iniziare a predicare alle cinque, questo praticamente ogni giorno del suo ministero; predicando per quattro volte in un sol giorno, cosí in un anno egli predicava circa piú di ottocento sermoni.

	8-14 Egli viaggiò per molte migliaia di chilometri; cosí fecero pure i suoi cavalieri di turno, i quali portavano il Vangelo vicino e lontano. Infatti, Wesley, percorse a cavallo circa 7200 chilometri all’anno.

	8-15 Egli era un credente nella potenza di Dio e pregò per gli ammalati con grande fede e meravigliosi risultati.

	8-16 Molte delle sue riunioni videro la manifestazione dei doni Spirituali.

	8-17 Wesley non era favorevole all’organizzazione. I suoi associati avevano una “Società Unita”, la quale era: “Una compagnia di uomini avente per formula la ricerca della potenza della pietà, uniti in modo da poter pregare insieme, per ricevere la Parola di esortazione e per prendersi cura l’un l’altro nell’amore, onde potersi aiutare gli uni gli altri e compiere cosí la loro salvezza”. La sola condizione, per coloro che entravano, era che essi dovevano essere di coloro “che desideravano fuggire dall’ira a venire, per essere salvati dai loro peccati”. Man mano che il tempo passava, essi stilarono una rigida lista di regolamenti da usare per la disciplina di se stessi e per il bene delle loro anime. Wesley intravide che dopo la sua morte il movimento si sarebbe organizzato e lo Spirito di Dio li avrebbe lasciati nel formalismo mortale. Una volta egli fece notare che non temeva che il nome Metodista avrebbe lasciato la terra, bensí che lo Spirito avrebbe potuto prendere il Suo volo.

	8-18 Durante la sua vita, egli avrebbe potuto accumulare enormi ricchezze, ma non lo fece. Il suo detto preferito su questo soggetto dei soldi, era: “Guadagna tutto quello che puoi; risparmia tutto quello che puoi; e dai tutto quello che puoi”. Come sarebbe strano per Wesley, se egli ritornasse e vedesse la denominazione che oggi porta il nome di Metodista! Essi sono ricchi—enormemente ricchi. Ma la vita e la potenza di Giovanni Wesley, mancano!

	8-19 È pure doveroso menzionare che Wesley non desiderò mai di edificare un’opera su basi denominazionali o settarie. Sebbene nel suo credo egli fosse un Arminiano, egli ugualmente non volle separarsi dai fratelli a motivo della dottrina. Egli fu un buon candidato di Giacomo; egli basò la sua vita eterna sulla fede e le opere, o nel modo di vivere la vita, piuttosto che sulla semplice accettazione di un credo o punto dottrinale.

	8-20 Giovanni Wesley morí all’età di ottantotto anni, dopo aver servito Dio come ben pochi uomini oserebbero perfino solo pensare.

	IL SALUTO

	 Ap. 3:7: “E all’angelo della chiesa in Filadelfia scrivi: Queste cose dice Il Santo, Il Verace, Colui che ha la chiave di Davide, che apre e nessuno chiude, che chiude e nessuno apre”.

	8-21 Oh, quanto sono belle queste parole! Quanto è maestoso perfino il loro suono! Com’è eccitante pensare che tutti quegli attributi possano essere applicati ad una persona! Chi oserebbe dire tali cose di se stesso se non Gesú Cristo, il Signore della Gloria? Io credo che la chiave per interpretare con esattezza ciò che significa ciascuna di queste meravigliose e descrittive frasi, si trova nel verso nove: “Ecco, Io ti consegno alcuni della Sinagoga di Satana, che si dicono Giudei e non lo sono, ma mentono; ecco, Io li farò venire a prostrarsi ai tuoi piedi e conosceranno che Io ti ho amato”. Dico che questo verso è la chiave, a motivo che esso tratta con i Giudei, i quali hanno sempre chiamato se stessi i figli di Dio, escludendo cosí qualunque altro. Essi crocifissero ed uccisero il Signore Gesú Cristo. Questo atto terribile ha fatto ricadere per secoli il loro proprio sangue sulle loro proprie teste. Tutto perché essi rifiutarono Gesú quale loro Messia, ciò che in verità Egli era. Per essi Egli non era Colui che doveva venire, o il Figlio di Davide; per loro Egli era Beelzebub, o qualche empio, atto solo alla distruzione. Ma non era cosí. Egli era veramente l’Emmanuele, Dio manifestato nella carne. Egli è veramente il Messia. Certo, Egli fu esattamente quello che ora Egli stesso mostra di essere. EccoLo qui, lo stesso gesú—Gesú Cristo, lo stesso ieri, oggi e in eterno. Quel Santo che stava in mezzo ai candelabri è esattamente lo stesso Gesú, Colui che camminò sulle contrade della Galilea, Colui che guarí gli ammalati, Colui che risuscitò i morti, e Colui che, nonostante queste inconfutabili prove, fu crocifisso ed ucciso. Ma Egli risuscitò di nuovo, ed ora è seduto alla destra della Maestà, nell’alto dei cieli.

	8-22 A quel tempo i Giudei non Lo chiamarono santo. Essi non Lo chiamano santo neppure ora. Ma Egli è il santo. Sal. 16:10: “Perché Tu non lascerai l’anima Mia nel soggiorno dei morti e non permetterai che il Tuo santo veda la corruzione”.

	8-23 Essi cercarono la loro giustizia secondo la legge, ma fallirono miserabilmente, poiché tramite la legge nessuna carne può essere giustificata. Tramite la legge nessun uomo può essere reso santo. La santità è dal Signore. I Cor. 1:30: “Ora grazie a lui voi siete in Cristo Gesú, il Quale da Dio è stato fatto per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione”. II Cor. 5:21: “...affinché noi potessimo diventare giustizia di Dio in Lui”. Si trattava di Cristo o perire, ed essi perirono poiché Lo rifiutarono.

	8-24 E gli uomini di quell’epoca, come pure quelli di oggi, stanno commettendo lo stesso errore. Come i Giudei si rifugiarono nella forma d’adorazione della sinagoga, cosí nell’Epoca Filadelfiana essi presero rifugio nella chiesa. Non è l’unirsi ad una chiesa che conta. La vita non è nella chiesa. La vita è in Cristo! “E la testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel Suo Figlio. Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita”. L’uomo viene reso santo tramite lo Spirito. È lo Spirito di santità che risuscitò Gesú dai morti, e che ora dimora in noi facendoci santi con la Sua santità.

	8-25 EccoLo stare là, il santo. E noi staremo con Lui, vestiti nella Sua giustizia, santi con la Sua santità.

	8-26 Or questa epoca è la sesta epoca. Agli occhi di Dio, il tempo si avvicina alla fine. Presto Egli ritornerà. Presto, mentre Egli viene, risuonerà il grido: “Chi è ingiusto continui ad essere ingiusto, chi è immondo continui ad essere immondo; chi è giusto continui a praticare la giustizia, e chi è santo continui a santificarsi”. Ap. 22:11.

	8-27 Oh, sono cosí contento che la mia santità non viene da me stesso! Sono contento di essere in Cristo, con tutti i Suoi meravigliosi attributi di giustizia attribuitimi; sí, conferiti a me! Sia benedetto Iddio in eterno!

	8-28 “Queste cose dice il Verace”. Ora, questa parola, ‘verace’, è una parola veramente meravigliosa. Essa non significa verace semplicemente nel senso che è opposta al falso. Essa esprime la Perfetta Realizzazione di un’idea, in contrasto alla sua Parziale Realizzazione. Per esempio, noi ricordiamo che Gesú disse in Giov. 6:32: “...non Mosé vi ha dato il pane che viene dal cielo, ma il Padre Mio vi dà il vero pane che viene dal cielo”. Giov. 15:1: “Io Sono la vera vite”. Eb. 9:24: “Cristo infatti non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, figura delle cose vere, ma nel cielo stesso, per comparire ora davanti alla presenza di Dio per noi”. I Giov. 2:8: “...perché le tenebre stanno passando, e già risplende la vera luce”.

	8-29 Dato che questa parola, come è illustrata in questi versi, esprime in realtà la Perfetta Realizzazione quale contrasto all’idea di una Parziale Realizzazione, ora, come non mai prima, noi possiamo ben capire che l’antitipo è la figura del tipo, come la sostanza lo è dell’ombra. Prendete ora l’esempio della manna scesa dal cielo. Dio mandò giú dal cielo, per Israele, il pane degli angeli. Ma quel pane non saziava! Esso era buono solo per un giorno. Quelli che lo mangiavano, il giorno seguente avevano di nuovo fame. Se lo si lasciava in giro, esso si contaminava. Però Gesú è il vero pane venuto dal cielo, del quale la manna altro non era che solo una figura. E se uno mangia di questo pane che venne dal cielo, egli non avrà piú fame. Egli non ha piú bisogno di ritornare e mangiare di nuovo. Nel momento in cui lo prese, egli ebbe vita eterna. Qui c’era veramente la realtà. Non c’è piú bisogno dell’ombra. Non c’è bisogno di una salvezza parziale. Qui c’è il tutto di essa. Proprio come Gesú, che non è una parte di Dio: Egli è Dio!

	8-30 Nessuno può negare che Israele avesse la luce. Essi erano l’unico popolo che, quale nazione, aveva la luce. Ciò avvenne quando in Egitto era cosí buio che uno poteva anche toccarlo. Ma nelle case degli Israeliti però vi era luce. Ora però è venuta la vera luce. La luce del mondo è Gesú! Mosé ed i profeti recarono per mezzo delle Scritture la luce relativa al Messia. Perciò Israele ebbe luce. Ma ora il Compimento della luce è venuto, e ciò che non era altro che solo Parola risplendente, ora è sfociato nello Splendore di Dio manifestato in mezzo al Suo popolo. Come la colonna di fuoco dava luce nella notte, e ciò era meraviglioso, ora la luce e la vita sono state manifestate corporalmente nella pienezza della Deità.

	8-31 Israele usava prendere una giovenca rossa e sacrificarla sull’altare per il perdono dei peccati. Per un anno, i peccati del colpevole erano coperti. Ma questa copertura non poteva togliere via il desiderio per il peccato. Essa non era un’offerta perfetta. Essa era un’ombra, fino a che il reale si fece avanti. Cosí ogni anno l’uomo sacrificava, e ritornava ogni anno; questo perché egli aveva ancora lo stesso desiderio di peccare. La vita dell’animale espiava per il peccato, ma essendo sangue di animale e vita di animale che veniva data, essa non poteva ritornare sull’uomo. E anche se fosse ritornata, essa sarebbe stata comunque inefficace. Ma quando fu dato Cristo, il perfetto sostituto, ed il Suo sangue venne sparso, allora la vita che era in Cristo ritornò sul peccatore penitente, ed essendo quella vita la perfetta vita di Cristo, senza peccato e giusta, allora il colpevole può andarsene libero poiché egli non ha piú desiderio di peccare. La vita di Gesú è ritornata su di lui. Questo è ciò che è inteso in Rom. 8:2: “Perché la legge dello Spirito della vita, in Cristo Gesú, mi ha liberato dalla legge del peccato e della morte”.

	8-32 Però i Giudei, per l’addietro, al tempo di Gesú, non vollero accettare questo sacrificio. Il sangue dei tori e dei montoni non rese perfetto nessuno. Esso era il metodo che una volta Dio aveva ordinato. Ma ora, essendo che Cristo è apparso nella carne, e il versamento del Suo proprio sangue ha tolto via il peccato, tramite l’offerta di Se stesso ci ha resi perfetti. Questo i Giudei non vollero accettarlo. Ma cosa circa quell’Epoca Filadelfiana e, sí, pure circa le altre epoche? Hanno essi realmente accettato questa realtà in Cristo? Nossignore! Anche se Lutero portò la verità della giustificazione, la Chiesa Romana, e la sua controparte d’oriente, la Chiesa Ortodossa, rimasero pur sempre aggrappate alle opere. Or le opere sono una buona cosa, ma esse non ti salvano! Esse non ti rendono perfetto. Si tratta di Cristo, o perire! E non è neppure Cristo ed opere. Si tratta di Cristo soltanto! Questa epoca dette inizio agli anni dell’Arminianesimo, il quale non crede in Cristo quale la realtà. Essa non canta il cantico: “Nient’altro che il Sangue”, bensí canta: “Nient’altro che il Sangue ‘e’ la mia stessa condotta”. Ora, io credo in una buona condotta. Se tu sei salvato allora agirai giustamente. Questo noi l’abbiamo già trattato. Ma lasciatemi ora dire che la salvezza non è Gesú piú. Essa è Gesú solo! la salvezza appartiene al signore! Dal principio alla fine, è tutto da dio. Che la Sua vita sia in me. Che sia il Suo sangue a nettarmi. Che sia il Suo Spirito a riempirmi. Che sia la Sua Parola nel mio cuore e sulla mia bocca. Che siano le Sue lividure a guarirmi Che sia Gesú, e Solo Gesú! Non per opere di giustizia che io abbia fatto. Nossignore! Cristo è la mia vita. Amen!

	8-33 Io sento che potrei semplicemente continuare ad andare avanti circa queste verità, ma vorrei darvi ancora un pensiero. Esso riguarda quel meraviglioso inno che scrisse A. B. Simpson:

	  “Un tempo era la benedizione,

	  Ora è il Signore.

	  Un tempo era il sentimento,

	  Ora è la Sua Parola.

	  Un tempo io desideravo il Suo Dono,

	  Ora il Donatore stesso.

	  Un tempo cercavo la guarigione,

	  Ora Solo Lui Stesso.

	  Tutto in Tutto per sempre,

	  A Gesú io voglio cantare.

	  Ogni cosa in Gesú,

	  E Gesú in ogni cosa”.

	8-34 Non c’è alcuna cosa in questa vita, per quanto buona e bella essa sia, che possa essere soddisfacente; ma tu troverai che la summa di tutta la perfezione è in Cristo. A fianco a Lui, ogni cosa svanisce nell’insignificante.

	8-35 “Colui che ha la chiave di Davide”. Questa meravigliosa frase fa seguito e procede dalla frase precedente: “Il Verace”.—Cristo, la Perfetta Realizzazione, in contrasto alla Parziale Realizzazione. Eccola qui. Mosé fu un Profeta di Dio, ma Gesú (come Mosé) fu il Profeta di Dio. Davide (un uomo secondo il cuore di Dio) fu re d’Israele, ma Gesú è il Davide piú Grande; il Re dei re e Signore dei signori; Dio vero Dio. Ora, Davide nacque dalla tribú di Giuda fuori dalla quale nessun sacerdote provenne, eppure egli mangiò del pane della presentazione che era riservato ai sacerdoti. Egli fu un grande guerriero, vinse il nemico, e rese stabile il popolo; quale re, egli si sedette sul trono. Egli fu un profeta. Egli fu una meravigliosa figura di Cristo. Or in Is. 22:22 è detto: “Metterò sulla Sua spalla la chiave della casa di Davide: Egli aprirà, e niuno chiuderà; Egli chiuderà, e niuno aprirà”. Lo Spirito usa questa referenza dell’Antico Testamento concernente il Signore Gesú Cristo ed il Suo ministero nella chiesa. Ciò che a quel tempo significava la chiave di Davide, era solo un’ombra, cosa che ora si è adempiuta in Gesú che sta in mezzo ai candelabri. Essa ha a che fare col nostro Signore dopo la Sua risurrezione, e non del Suo pellegrinaggio terreno. Ma che cosa significa questa chiave? La risposta giace nella posizione della chiave. Essa non è nella Sua mano. Essa non è appesa intorno al Suo collo. Essa non è messa nelle mani di altri uomini, altrimenti il verso non direbbe che solo lui ha da usare quella chiave—poiché solo lui apre e chiude, e nessun uomo ha quel diritto se non che Gesú Stesso. Non è forse giusto questo? Ma, dov’è la chiave? essa è sulla sua spalla. Ma questo, che cos’ha a che fare con la spalla? Leggete Is. 9:5: “...l’imperio riposerà sulle Sue spalle”. Ma cosa significa ciò? La risposta è questa: la frase, “imperio sulle Sue spalle”, viene dalla cerimonia nuziale Orientale. Quando la sposa viene affidata allo sposo, ella si toglie via il velo e lo mette sulle spalle dello sposo, significando cosí che, non solo ella è sotto al suo dominio—che ella ha trasferito a lui i suoi diritti—che egli è il capo—ma anche che egli porta la responsabilità e la cura e che lui e solo lui—nessuno altro—nessun altro uomo—nessuna altra potenza—ha alcun diritto o responsabilità. Questa, miei cari, è la chiave di Davide! Dio, essendo che Egli è Sovrano, preconosceva per decreto Divino esattamente chi sarebbe stato nella Sua sposa. Egli la scelse! Non fu lei a scegliere Lui. Egli la chiamò! Ella non venne da se stessa. Egli morí per lei! Egli la lavò nel Suo stesso sangue. Egli pagò per lei il prezzo. Ella ora appartiene a Lui e solo a Lui. Ella è totalmente affidata a Lui ed Egli ne accetta la responsabilità. Egli è il suo capo; poiché Cristo è il capo della Sua chiesa. Come Sara chiamò Abrahamo ‘Signore’, cosí pure la sposa è felice che Egli sia il suo Signore. Egli parla ed ella obbedisce, poiché questo è il suo diletto.

	8-36 Ma hanno gli uomini badato a questa verità? Hanno essi stimato la Sua Persona, la Quale è la sola ad avere la piena sovrana autorità sulla Sua chiesa? Io dico, “no!”. Poiché in ogni epoca la chiesa è stata governata da una gerarchia—un sacerdozio—una successione apostolica—chiudendo cosí la porta della misericordia e della grazia a chiunque volevano, ed anziché assumere l’amore e la responsabilità della chiesa, essi l’hanno predata con brama mercenaria ed infine l’hanno distrutta. Il clero viveva nel lusso, mentre la povera chiesa si cibava dei baccelli di tale abuso. E nessuna epoca fece differentemente! Ognuna di esse legò se stessa alla organizzazione, mettendo il governo sugli uomini ed affidando la chiesa a tale governo. Quando la gente osava sollevarsi, essi venivano brutalmente soppressi o cacciati fuori. Ogni denominazione ha lo stesso spirito! Ogni denominazione giura di avere la chiave del governo della chiesa. Ogni denominazione pretende di aprire la porta. Ma ciò non è affatto vero. È Gesú, e solo Gesú! È Lui che mette i membri nel Corpo! Egli li riveste coi loro ministeri. Egli mette i doni a disposizione di lei. Egli si prende cura di lei e la guida. Ella è la Sua sola proprietà, ed Egli non ha nessun altra che lei.

	8-37 Come è lontana dalla realtà questa epoca della chiesa nella quale noi viviamo! Ed un giorno non lontano, questi uomini che proprio ora pretendono di parlare per la chiesa, si leveranno nel movimento ecumenico per mettere un vivente anticristo a capo della loro organizzazione, il quale detronizzerà il Signore, e noi ritroveremo Lui (Cristo) messo fuori dalla chiesa che dice: “Ecco, Io sto alla porta e busso; se qualcuno ode la Mia voce ed apre la porta, Io entrerò da lui, e cenerò con lui ed egli con Me”. Ap. 3:20.

	8-38 Ma lasciatemi dire questo. Il nostro Signore non è sconfitto! Gli uomini pretendono di aprire la porta di Dio e di chiuderla, ma essi sono bugiardi. Tutto quello che il Padre Gli dà, verrà a Lui; e colui che viene a Lui, Egli non lo caccerà fuori. Egli non perderà nessuno di loro. Giov. 6:37-39. E quando quell’ultimo membro eletto del corpo di Cristo sarà entrato, allora il nostro Signore apparirà.

	8-39 La chiave di Davide. Non fu Davide il re d’Israele—di tutto Israele? E non è Gesú il Figlio di Davide per il fatto che, nel millennio, Egli si sederà sul trono di Davide regnando e governando sulla Sua eredità? Certamente! Cosí, la chiave di Davide significa che è Gesú Colui che ci porterà nel millennio. Egli, Colui che ha le chiavi della morte e dell’inferno, farà ritornare in vita i Suoi affinché essi possano condividere il Suo regno di giustizia sulla terra.

	8-40 Com’è meraviglioso che il nostro Signore ha tutte le risposte! In verità, in Lui tutte le promesse di Dio sono adempiute. In verità, in Lui noi siamo eredi di ciò che Egli ha acquistato per noi.

	8-41 Sí, eccoLo stare là, il Signore della Gloria! Un tempo, quale Padre, Egli era circondato dagli angeli, dagli arcangeli, dai cherubini, dai serafini, e da tutto l’esercito del cielo che gridava: “Santo, Santo, Santo è il Signore Iddio degli Eserciti”. La Sua santità era tale che nessun uomo poteva avvicinarsi a Lui. Ora, però, noi Lo vediamo nella chiesa, condividendo con noi la Sua stessa santità fino a che, in Lui, noi diventiamo la stessa giustizia di Dio. Sí, eccoLo stare là: “Gesú, Perfetto in Ogni Cosa”,—il Giglio della Valle, la Lucente Stella Mattutina, il piú Bello fra Diecimila, l’Alfa e l’Omega, la Radice e Progenie di Davide, Padre, Figlio e Spirito Santo—il Tutto in Tutto! Is. 9:5: “Poiché un Fanciullo ci è nato, un Figliuolo ci è stato dato, e l’imperio riposerà sulle Sue spalle; Sarà chiamato Consigliere Ammirabile, Dio Potente, Padre Eterno, Principe della Pace”. In Lui vi è il perfetto compimento. Benché un tempo non Lo abbiamo stimato, ora noi Lo amiamo con gioia ineffabile e gloriosa. Egli sta in mezzo alla chiesa, e noi cantiamo le Sue lodi poiché Lui, il Potente Conquistatore, è capo sopra la chiesa, la quale è la Sua sposa. Questa sposa Egli la comprò. Egli la possiede. Ella è Sua e solo Sua, ed Egli si prende cura di lei. Egli è il nostro Re, e noi siamo il Suo Regno, il Suo possesso eterno.

	8-42 Ora voi ricorderete che all’inizio del vs. 7, io dissi che il vs. 9 ci avrebbe aiutati a comprenderlo. Io spero che voi abbiate visto ciò che intendevo dire. Gesú dichiara Se stesso come Colui che è santo, verace (o l’unica realtà), Colui che ha la chiave di Davide, Colui che apre e chiude. E ciò è esattamente vero. Queste frasi Lo descrivono perfettamente. Ma i Giudei del Suo giorno Lo rifiutarono con tutto ciò che Egli era. Essi rigettarono il loro Salvatore e tutto quel che Egli significava per loro. Ed i Cristiani nominali han fatto ora la stessa cosa. Essi han fatto esattamente ciò che fecero i Giudei! I Giudei Lo crocifissero e poi si scagliarono sui veri credenti. I Cristiani nominali Lo hanno crocifisso di nuovo e poi si sono scagliati contro la vera chiesa, per distruggerla. Ma Dio è fedele, ed Egli che è al di sopra di tutti dovrà ritornare e, quando Lo farà, Egli mostrerà Chi è l’unico Potente! E quando Egli proverà Se stesso al mondo, e tutto il mondo si piegherà ai Suoi piedi allora, in quel tempo, tutto il mondo si inchinerà pure ai piedi dei santi, provando cosí che essi erano giusti quando stettero con Lui. Sia Iddio benedetto in eterno!

	L’EPOCA DELLA PORTA APERTA

	 Ap. 3:8: “Io conosco le tue opere; ecco, ti ho posto davanti una  porta aperta, che nessuno può chiudere, perché, nonostante tu abbia poca forza, hai custodito la Mia Parola e non hai rinnegato il Mio Nome”.

	8-43 La prima frase di questo verso, “Io conosco le tue opere”, viene analizzata nella rimanenza del verso, poiché le loro opere avevano a che fare con ‘la porta aperta’, ‘poca forza’, ‘la Parola ed il Nome’.

	8-44 Onde comprendere la ricchezza del significato implicito in: “Ecco, ti ho posto davanti una porta aperta, che nessuno può chiudere”, noi ora dobbiamo ricordarci ciò che è stato detto circa come ciascuna epoca sfocia in un’altra epoca. Anziché una fine brusca ed un brusco inizio, c’è come un sovrapporsi, come una fusione o uno scivolare dentro. Questa epoca, in particolare, sfocia nella prossima epoca. E non solo questa epoca si sovrappone all’ultima epoca, ma l’ultima epoca è, in molti aspetti, una continuazione della sesta epoca. La settima epoca (un’epoca molto corta) si racchiude in se stessa, per un’opera rapida; essa ha tutto il male di ogni epoca, eppure tutta la realtà di Pentecoste. Non appena l’Epoca Filadelfiana ha quasi compiuto il suo corso, l’Epoca Laodiceana entra rapidamente, portando alla mietitura entrambi, le zizzanie ed il grano: “Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano, invece, riponetelo nel Mio granaio”. Mat. 13:30. Vi prego di ricordare che, l’Epoca Sardiceana iniziò la riforma che deve continuare ad andare avanti fino a che il grano, piantato a Pentecoste, faccia il suo ciclo completo: semina, annaffiatura, nutrimento, ecc., fino a che esso ritornerà ad essere il seme originale. Mentre questo va avanti, anche le zizzanie che vennero seminate devono andare attraverso il loro ciclo, per poi essere pure mietute. Questo è esattamente ciò che vediamo accadere. Se poteste soltanto pensare alle stagioni, allora di questo voi potreste avere una buona immagine. La pianta che tu vedi crescere in piena forza, in estate la vedi finire improvvisamente in un seme. Tu non puoi dire con esattezza quando l’estate diventa autunno—semplicemente essa si fonde nell’altra stagione. È cosí che sono le epoche, ed in particolare queste ultime due.

	8-45 È appunto a questa epoca che Gesú dice, vs. 11: ‘Io vengo presto’. Questo indica che l’ultima epoca sarà molto breve. Laodicea è l’epoca di una opera rapida. Essa finirà presto!

	8-46 Noi ora vogliamo soffermarci in modo specifico sulla porta aperta che nessun uomo può chiudere. Innanzitutto, io vorrei intrattenermi sulla porta aperta come significato del grande sforzo missionario di quell’epoca. Quando Paolo intraprendeva un nuovo sforzo missionario per il Signore, egli lo chiamava ‘una porta aperta’. II Cor. 2:12: “Ora, quando giunsi a Troas per l’Evangelo di Cristo, e mi fu aperta una porta nel Signore...”. Cosí, tramite il confronto della Scrittura, noi possiamo vedere che questa porta aperta significava la piú grande diffusione del Vangelo che il mondo abbia mai visto.

	8-47 Ora, io vorrei che qui voi vediate qualcosa. Dio agisce nei tre, non è vero? Fu nella terza, o Epoca Pergamiana, che la chiesa si sposò con lo Stato. Le ‘opere’ dei Nicolaiti erano diventate la ‘dottrina’ dei Nicolaiti. Quella epoca fu la porta aperta per la falsa vite. Una volta divenuta forte, tramite la potenza dello Stato, essa divenne in realtà un sistema mondano; sebbene essa portasse il nome di Cristiana. Cosí essa si propagò come un furioso incendio. Ma ora, tre epoche piú tardi, dopo una lunga e dura lotta per la fede, ecco qui venire la porta aperta per la verità. La Parola del Signore ha ora il suo giorno. Naturalmente, la quinta epoca aveva gettato le basi per questo potente movimento, dato che quella epoca ci dette esplorazioni, colonizzazioni, l’invenzione della stampa, ecc.

	8-48 Sarebbe stato meraviglioso se questa ‘porta aperta’ avesse seguito il modello Divino di Pentecoste, il quale venne mostrato in Eb. 2:1-4: “Perciò bisogna che ci atteniamo maggiormente alle cose udite, che talora non finiamo fuori strada. Infatti, se la Parola pronunziata per mezzo degli angeli fu ferma e ogni trasgressione e disubbidienza ricevette una giusta retribuzione, come scamperemo noi, se trascuriamo una cosí grande salvezza? Questa, dopo essere stata inizialmente annunziata dal Signore, è stata confermata a noi da coloro che l’avevano udita, mentre Dio ne rendeva testimonianza con segni e prodigi, con diverse potenti operazioni e con doni dello Spirito Santo distribuiti secondo la Sua volontà”. Voi ora sapete che questo fu il modello, poiché Lo Stesso Gesú disse cosí. Mar. 16:15-20: “Ed Egli disse loro: ‘Andate per tutto il mondo e predicate l’Evangelo a ogni creatura; chi crede ed è battezzato, sarà salvato; ma chi non crede, sarà condannato. E questi sono i segni che accompagneranno quelli che credono: nel Mio Nome scacceranno i demoni, parleranno nuove lingue; prenderanno in mano dei serpenti, ed anche se berranno qualcosa di mortifero, non farà loro alcun male; imporranno le mani ai malati, e questi guariranno’. Il Signore Gesú dunque, dopo aver loro parlato, fu portato in cielo e si assise alla destra di Dio. Essi poi se ne andarono a predicare dappertutto, mentre il Signore operava con loro e confermava la Parola con i segni che l’accompagnavano. Amen”.

	8-49 Egli non disse mai loro di andare per tutto il mondo e fondare scuole Bibliche; e neppure Egli disse loro di distribuire letteratura. Ora, queste cose sono buone, ma ciò che Gesú disse loro di fare fu di predicare il vangelo—appoggiarsi alla parola—e poi i segni li avrebbero seguiti. La prima vera introduzione che noi abbiamo del modo in cui il Regno di Dio doveva essere predicato, fu quando Egli mandò fuori i dodici. In Mat. 10:1-8, Egli li commissionò e li istruí in questa maniera: “Poi, chiamati a Sé i Suoi dodici discepoli, diede loro autorità sopra gli spiriti immondi per scacciarli, e per guarire qualunque malattia e qualunque infermità. Ora, i nomi dei dodici apostoli sono questi: il primo, Simone, detto Pietro e Andrea suo fratello; Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo di Alfeo e Lebbeo, soprannominato Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda Iscariota, quello che poi Lo tradí. Questi sono i dodici che Gesú inviò dopo aver dato loro questi ordini: ‘Non andate tra i Gentili e non entrate in alcuna città dei Samaritani, ma andate piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Andate e predicate, dicendo: Il Regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, mondate i lebbrosi, risuscitate i morti, scacciate i demoni; gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date’”. Il ministero che Egli dette loro fu in pratica la condivisione con loro del Suo stesso ministero, poiché è detto in Mat. 9:35-38: “E Gesú andava attorno per tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, predicando l’Evangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità fra il popolo. Vedendo le folle, ne ebbe compassione perché erano stanche e disperse, come pecore senza pastore. Allora Egli disse ai Suoi discepoli: ‘La mèsse è veramente grande, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il Signore della mèsse che spinga degli operai nella Sua mèsse’”.

	8-50 Ora, molte persone hanno l’idea che solo gli apostoli avevano questo ministero dato loro dal nostro Signore Gesú, sí che quando essi morirono, tale ministero cessò di esistere. Ma ciò non è cosí. Qui, in Luca 10:1-9, noi troviamo che nei giorni del Suo soggiorno terreno, Egli aveva già iniziato a dare ai Suoi dei ministeri di potenza: “Dopo queste cose, il Signore ne designò altri settanta e li mandò a due a due davanti a Sé, in ogni città e luogo dove Egli stava per recarsi. E diceva loro: ‘La mèsse è grande, ma gli operai sono pochi; pregate dunque il Signore della mèsse che spinga degli operai nella Sua mèsse. Andate; ecco, Io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi. Non portate borsa, né sacca, né sandali, e non salutate alcuno per via. E in qualunque casa entriate, dite prima: Pace a questa casa. E se vi è un Figlio di pace, la vostra pace si poserà su di lui; se no, essa ritornerà a voi. E rimanete nella stessa casa, mangiando e bevendo ciò che vi daranno, perché l’operaio è degno della sua ricompensa. Non passate di casa in casa. E in qualunque città entriate, se vi ricevono, mangiate di ciò che vi sarà messo davanti. E guarite i malati che saranno in essa e dite loro: Il Regno di Dio si è avvicinato a voi’”.

	8-51 Chi oserebbe negare il potente ministero di Filippo? Chi oserebbe negare il potente ministero di Ireneo, Martino, Columba, Patrizio e di una infinità di altri i quali ebbero su di loro l’unzione di Dio?

	8-52 Sí! La maniera della Bibbia è il vero modo della porta aperta. A questo io vorrei aggiungere la mia testimonianza. La ragione per la quale faccio questo, è che io posso parlare con certezza riguardo a ciò che Dio ha fatto nella mia stessa vita. Cosí, se qui perdonate questa mia nota personale, vi dirò come io possa sapere con certezza che Gesú è lo stesso ieri, oggi, e in eterno, e che la potenza di Dio è ancora disponibile per coloro che la credono e la vogliono ricevere.

	8-53 Durante il mio viaggio missionario in Sud Africa, Dio benedí cosí tanto che, quando andai a Durban, l’unico posto che poteva contenere la gente era l’immenso ippodromo, il quale per grandezza è il secondo nel mondo. La folla era di ben oltre centomila persone. Onde fare osservare la legge e l’ordine, essi dovettero porre delle barriere per tener separate le varie tribú. Per tenere le folle in ordine, essi impegnarono centinaia di poliziotti. Quelle anime affamate erano venute da molti chilometri di distanza. Venne anche la regina della Rhodesia, con un treno di ventisette vagoni carichi di indigeni Africani. Altri vennero faticosamente attraverso i monti e le campagne portando sulle loro spalle, per molti e molti chilometri, qualche loro caro che aveva bisogno di aiuto. L’intera nazione venne scossa dalle potenti opere che furono manifestate tramite lo Spirito Santo.

	8-54 Un pomeriggio, allorquando io cominciai a ministrare, una, fra i migliaia di Maomettani, venne avanti sul palco. Mentre ella stava davanti a me, un missionario che operava tra i Maomettani cominciò ad implorare il Signore sommessamente: “Oh, quell’anima preziosa! Oh, quell’anima preziosa!”. Egli era stato là per anni ed anni e, secondo la sua propria testimonianza, egli aveva visto venire un solo Maomettano per ricevere Gesú Cristo quale Salvatore. Originariamente essi sono i Medo-Persiani, le cui leggi non cambiano affatto. Essi sono cosí difficili da guadagnare! Infatti, sembra che vi sia tra di loro una legge che dice: “Una volta Maomettano, sempre Maomettano”. Ebbene, allorché ella stava davanti a me, io cominciai a parlare con lei e, tramite gli interpreti, a tutte quelle migliaia di loro. Io dissi: “Non vi hanno forse detto i missionari di un gesú che venne per salvarvi?”. Quando dissi ciò, avreste dovuto vedere come quelle persone si guardavano l’un l’altro! Poi, quando risposero che ciò che io avevo loro detto era corretto, io proseguii e dissi: “Ma, vi hanno i missionari letto da questo Libro (presi la mia Bibbia e la alzai in modo che la vedessero) che questo medesimo Gesú fu un potente guaritore, e che Egli sarebbe vissuto nel Suo popolo, giú attraverso le epoche, fino a che Egli tornerà di nuovo per prenderli con Sé? Vi hanno essi detto che, a motivo che in loro vi era quello stesso Spirito che fu in Gesú, essi erano in grado di fare delle opere potenti perfino come fece Gesú? Vi hanno essi detto che voi potete essere guariti, nello stesso modo in cui potete essere salvati? Quanti di voi vorrebbero vedere questo stesso Gesú che viene giú in mezzo a noi, per fare le stesse cose che Egli fece quando Egli era qui sulla terra, molto tempo fa?”. Tutti loro volevano questo! Questa è una cosa sulla quale di certo essi erano d’accordo.

	8-55 Allora io continuai: “Se Gesú, tramite il Suo Spirito, farà quello che Egli fece quando era sulla terra, crederete allora alla Sua Parola?”. E qui, davanti a me, c’era questa donna Maomettana. Lo Spirito cominciò ad agire attraverso me.

	8-56 Io le dissi: “Ora, tu sai che io non ti conosco. Io non parlo nemmeno la tua lingua”. Questo ella lo ammise. Io dissi: “Per quanto riguarda la tua guarigione, tu sai che io non lo posso. Però, questo pomeriggio, tu hai sentito il messaggio e mi hai compreso”. Il suo interprete Indiano rispose per lei, dicendo che ella aveva capito, dato che aveva letto il Nuovo Testamento.

	8-57 Or i Maomettani sono discendenti di Abrahamo. Essi credono in un Dio. Però essi rigettano Gesú quale il Figlio di Dio, ed al Suo posto essi prendono Maometto quale Suo profeta. Essi dicono che Gesú non sia mai morto né risuscitato. Questo è stato loro insegnato dai loro preti, ed essi lo credono.

	8-58 Io dissi: “Ma Gesú è morto, ed è risuscitato di nuovo. Egli mandò il Suo Spirito sulla chiesa. Quello Spirito che era in Lui, è esattamente lo stesso Spirito che ora è nella chiesa, ed Esso può e vuole produrre ciò che produsse Gesú. Egli disse in Giov. 5:19: ‘...il Figlio non può far nullsa da Se stesso, se non quello che vede fare dal Padre; le cose infatti che fa il Padre, le fa ugualmente anche il Figlio’. Ora, dunque, se Gesú viene e mi rivela quale è il tuo problema o il motivo per cui sei qui—se Egli può dirmi qual’è il tuo passato, crederai veramente per il futuro?”.

	 Tramite l’interprete ella disse: “Sí, lo farò”.

	 Io dissi: “Benissimo, che Egli lo faccia”.

	8-59 Tutti quei Maomettani guardavano attentamente. Essi erano tutti protesi in avanti per vedere quello che stava per accadere.

	8-60 Allora lo Spirito Santo parlò: “Tuo marito è un uomo piccolo e pesante, con dei mustacchi neri. Tu hai due bambini. Circa tre giorni fa eri dal dottore ed egli ti ha esaminata. Tu hai una ciste nell’utero”.

	 Ella chinò il capo e disse: “È vero!”.

	8-61 Io le chiesi: “Come mai sei venuta da me, da un Cristiano? Perché non sei andata dal tuo profeta Maomettano?”.

	 Ella disse: “Perché penso che tu puoi aiutarmi!”.

	8-62 Io le dissi: “Io non posso aiutarti, ma se tu ricevi Gesú Cristo quale tuo Salvatore, Egli, che ora è qui e sa tutto di te, Egli ti aiuterà”.

	8-63 Ella disse: “Io accetto Gesú quale mio Salvatore”. Allora fu fatta! Ella fu guarita, e quel giorno circa diecimila Maomettani vennero a Cristo, a motivo che il Vangelo era stato predicato in entrambe: Parola e potenza. Dio non ha mai detto ad un uomo di lavorare per trent’anni per poi raccogliere nulla. Egli ci ha dato la porta aperta della Parola e potenza, e questo è ciò che noi siamo preposti a usare. Questo è ciò che a Paolo dette il suo grande ed effettivo ministero. I Cor. 2:4: “La mia parola e la mia predicazione non consistettero in parole persuasive di umana sapienza, ma in dimostrazione di Spirito e di potenza”.

	8-64 Ora, ascoltatemi bene. Fu proprio durante questo stesso viaggio, mentre ero a New Salisbury, in Rhodesia, e stavo per imbarcarmi sull’aereo, che io vidi una comitiva di quattro persone con passaporti Americani. Andai su da loro e dissi: “Ehi, vedo che avete passaporti Americani! Siete diretti da qualche parte?”.

	8-65 Un giovanotto mi rispose: “No, tutti noi siamo qui come missionari”.

	8-66 “Che bello!”, replicai io. “Siete indipendenti, o lavorate con qualche organizzazione?”.

	 “Noi siamo Metodisti. Veniamo da Wilmore, nel Kentucky”, disse lui.

	 “Beh, questa è quasi a fianco al mio cortile”, replicai io.

	 “Non sei mica tu quel Fratello Branham che viene da quei paraggi?”.

	8-67 Io dissi: “Sí, proprio cosí”. Questo lo fece ammutolire. Egli non osò dire piú niente—lui e quelle tre ragazze girarono lo sguardo di qua e di là, guardandosi l’un l’altro. Cosí io dissi: “Solo un momento, figliolo: visto che siamo tutti Cristiani e siamo qui per una grande causa, mi piacerebbe parlare con voi circa alcuni principi. Ora, voi avete detto di essere tutti e quattro qui già da due anni. Potreste voi dire nel Nome di Gesú di poter puntare il vostro dito su un’anima che sappiate d’averla guadagnata al Signore?”. Essi non poterono farlo.

	8-68 “Io non voglio urtare i vostri sentimenti, ragazze”, dissi io, “ma voi dovreste essere a casa, ad aiutare le vostre madri a lavare le stoviglie! Qua fuori, nelle missioni, voi non avete niente a che fare, a meno che voi non siate ripiene con lo Spirito Santo e predicare il vero Vangelo nella dimostrazione della potenza dello Spirito Santo. Se voi non vedete i risultati che Gesú disse che avreste visto, è perché voi non state predicando il vero Vangelo”.

	8-69 Lasciate che io vada un passo avanti per mostrarvi semplicemente come le cose potrebbero essere fatte nel campo di missione. Io non dico che è tutto in questo modo, ma temo molto che lo sia. Fu proprio durante questo mio stesso viaggio, mentre insieme al sindaco facevo una passeggiata intorno a Durban, che vidi un indigeno con un amuleto intorno al suo collo, che portava un idolo. Io chiesi al mio amico a cosa servisse quell’amuleto, ed egli disse che quando un indigeno abbraccia il Cristianesimo, essi gli mettono sopra un amuleto. Questo mi sorprese assai, poiché qui c’era un uomo che chiamava se stesso un Cristiano e portava quell’idolo, cosí io chiesi come ciò poteva essere possibile.

	8-70 Egli disse: “Io conosco la sua lingua. Andiamo su, e parliamo con lui”.

	8-71 Cosí andammo su, ed il sindaco mi fece da interprete. Io chiesi all’indigeno se egli fosse un Cristiano. Egli affermò di essere certamente un Cristiano. Allora io gli chiesi come mai portava quell’idolo, visto che era un Cristiano. Egli rispose che esso era un idolo che suo padre aveva portato, e che poi l’aveva lasciato a lui. Quando gli dissi che nessun Cristiano dovrebbe portare idoli, egli replicò che quell’idolo era stato di grande utilità per suo padre. Io fui curioso di sapere in quale modo lo era stato, ed egli disse che: un giorno suo padre fu inseguito da un leone, cosí egli accese del fuoco e parlò all’idolo nel modo in cui gli era stato insegnato dallo stregone. Il leone allora fuggí. Io gli feci capire che fu il fuoco a fare scappare il leone, dato che il fuoco spaventa tutti gli animali selvatici. Non dimenticherò mai la sua risposta. Egli disse: “Bene, succede in questo modo: se Amoyah (lo Spirito) viene meno, allora c’è questo idolo, il quale non viene meno”.

	 (Un dettagliato rapporto della campagna d’Africa, può essere trovato nel libro: “Un Profeta Visita l’Africa”.)

	8-72 Questa è piú o meno tutta la forza che hanno le moltitudini di Cristiani, e questo perché la Parola non è stata loro portata tramite l’originale porta aperta di Pentecoste.

	8-73 Ritorniamo ora alla porta aperta della missione nell’Epoca Filadelfiana. Essa non ebbe la porta aperta della potenza, come avrebbe dovuto averla. Notate come in questo stesso verso Egli menziona questa porta aperta. Egli dice: “Tu hai poca forza”. Ciò è esatto. In quell’epoca mancava la potenza dello Spirito. La Parola era predicata bene. Essa era ben in grado di condurre anime alla salvezza. Ma, eccetto che in mezzo ad alcuni gruppi sparsi, mancava la grande potenza di Dio che aveva mostrato le Sue potenti opere, e che aveva fatto alzare il Suo braccio in favore dei Suoi. Ciononostante: gloria a Dio! Essa cresceva ed incrementò piú di quanto essi ebbero nel tempo della Riforma.

	8-74 Fu in questa epoca che venne fuori l’uomo che noi sovente chiamiamo: il padre delle missioni. William Carey, un calzolaio di villaggio, il quale si prendeva cura della Chiesa Battista Particolare di Moulton, in Inghilterra, scosse potentemente il popolo tramite il predicare su: “Se l’ordine dato agli Apostoli di predicare a tutte le nazioni, non fosse obbligatorio fino alla fine del mondo per tutti i ministri di successo, visto che la promessa che ne seguiva era della stessa portata”. Egli fu combattuto dai Calvinisti, i quali erano andati all’estremo nella dottrina dell’elezione, credendo che tutti coloro che saranno salvati saranno salvati, e che l’opera missionaria è contro l’operare dello Spirito. Ma, Andrea Fuller aiutò il Sig. Carey, tramite la sua predicazione ed il sostegno finanziario. Il loro effetto fu tale che, nel 1792, venne fondata una società col fine di diffondere il Vangelo a tutte le nazioni. Questa società inviò fuori Carey, il quale in India fu particolarmente benedetto da Dio nel guadagnare le anime. Nel 1795, il nascente Cristianesimo formò la Società Missionaria di Londra la quale, come noi sappiamo, raccolse milioni di sterline e, attraverso gli anni, inviò migliaia di missionari onde adempiere il desiderio del Signore. Lo Spirito di Dio stava agendo ed il grido del cuore di questi ferventi credenti era: “Altre Pecore!”.

	8-75 “Ecco, Io ti ho posto davanti una porta aperta”. Io vorrei riguardare di nuovo a queste parole. Questa volta, benché io non le dissocerò dalle missioni, vi porterò un pensiero il quale ci porta profondamente nell’ultima epoca. Come ho già affermato, questa epoca si fonde nella ultima epoca. Fu in questa epoca che Gesú disse: “Io vengo presto” (vs. 11), e nell’ultima epoca Egli avrebbe “mandato ad effetto la decisione con giustizia, perché il Signore manderà ad effetto e accelererà la decisione sopra la terra”. Rom. 9:28. Notate ora come continua questo verso in Ap. 3:8—“porta aperta—poca forza—Parola, Nome”. Quella porta aperta ha a che fare con tutte e tre. Ora, cosa significa la porta? In Giov. 10:7 è detto: “Perciò Gesú disse loro di nuovo: ‘In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore’”. Ciò è corretto: ‘io sono’ è la porta delle pecore! Ora, questa non è semplicemente una espressione bizzarra. Essa è realmente cosí. Notate, in Giov. 10, quando Gesú dà questa parabola, Egli chiama Se stesso il pastore. Poi chiama Se stesso la porta. E questo è proprio ciò che il pastore è per le pecore. Egli è realmente la loro porta.

	8-76 Quando ero su in Oriente, io vidi che verso sera il pastore radunava insieme tutte le sue pecore. Egli le metteva nell’ovile. Poi le contava. Quando era certo che tutte erano dentro, egli si sdraiava sulla porta aperta dell’ovile, sí che diveniva letteralmente la porta dell’ovile. Nessuno poteva entrare o uscire senza passare su di lui. Egli era la porta. Il giorno seguente, mentre con un amico viaggiavo in una jeep, io notai che un pastore cominciava a condurre in città il suo gregge. Subito tutto il traffico si fermò, cosí che le pecore potessero passare. Ora, le città dell’Oriente non sono come quelle di qui. Noi teniamo tutte le masserizie dentro, ma lí è come un grande mercato di contadini, con tutti i prodotti esposti fuori all’aperto, cosí che i passanti vedano e comprino. Io pensai: “Oh, mamma! Ecco qui dove comincerà la rissa. Aspetta solo fino a che quelle pecore vedano tutto quel cibo messo là fuori!”. Ma mentre il pastore andava avanti, quelle pecore semplicemente lo seguivano esattamente passo dopo passo. Esse guardavano a tutto quel bene, ma neanche una pecora toccò una cosa. Oh! Se solo avessi conosciuto la loro lingua, io stesso avrei fermato il traffico e avrei predicato loro un sermone su quanto io avevo appena visto.

	8-77 Se voi foste pecore che appartengono al Grande Pastore, allora voi seguireste dritte in ciascuno dei Suoi passi, proprio come fecero quelle pecore. Voi non sareste tentati a voltarvi da qualche parte per qualche grande fiore di una chiesa, o per dare ascolto alla voce di qualche Dottore in Divinità, o Dottore in Filosofia, o Dottore in Legge; ma voi restereste col Pastore. La Bibbia dice che le pecore conoscono la Sua voce, ed esse seguono lui; la voce di un estraneo non farà altro che farle fuggire e correre verso il loro vero Pastore. Gloria a Dio!

	8-78 Ma questo non fu tutto quel che vidi ed imparai su di là. Un giorno stavo pensando circa quegli uomini che avevo visto là fuori nei campi, i quali pascevano diverse specie di animali. Un tale badava ad alcuni porci, un altro a delle capre, un altro a dei cammelli, un altro ad alcuni muli, ecc. Cosí io chiesi ad un amico che abitava là, come essi chiamassero quegli uomini. “Oh,” rispose lui, “essi sono pastori!”.

	8-79 Questo io non riuscivo ad afferrarlo. Io dissi: “Non intendi mica dire che essi siano tutti pastori! I pastori pascolano solo pecore, nevvero?”.

	8-80 “No”, disse lui, “un pastore è un mandriano o allevatore, cosí ognuno che pascola animali è un pastore”.

	8-81 Bene, questo mi sorprese. Però io notai una differenza tra quei mandriani e coloro che si prendevano cura delle pecore. Quando veniva sera, tutti gli altri lasciavano gli animali nei campi e se ne andavano a casa, eccetto che il pastore delle pecore. Il pastore portava le pecore con sé, le metteva nell’ovile, e poi si sdraiava giú divenendo cosí la porta delle pecore. Oh, gloria a Dio! Il nostro Pastore non ci abbandona mai, né ci dimentica. Quando scende la notte, io voglio essere nel Suo ovile. Voglio essere sotto la Sua protezione.

	8-82 Ora, dunque, noi possiamo vedere che gesú è la porta. Egli è la porta delle pecore. E notate che qui ora parla della porta che si apre. Che cos’è questo se non una rivelazione di Lui? E questa Rivelazione si sta aprendo per portare a noi Forza, per illuminare la Parola e glorificare il Suo Nome. Fu proprio nel mezzo delle due ultime epoche, che la Rivelazione della Deità di Gesú Cristo si schiuse davanti a noi. Sí, noi sapevamo che Egli era Dio. Altrimenti, come poteva Egli essere il nostro Salvatore? Ma il sapere che Egli era il solo dio, o l’unico dio, che Egli era l’Alfa e l’Omega, che questo “Gesú era entrambi: signore e cristo—facendolo cosí essere: il signore gesú cristo, il padre, il figlio e lo spirito santo, tutto una persona—questo era andato perso sin dalle prime epoche della chiesa; ora però noi lo vediamo di nuovo. La rivelazione di chi egli era, è ritornata! In verità, la Deità non è un Dio in tre persone con ‘una’ personalità, poiché per fare una persona ci vuole la personalità. Se c’è solo una personalità, allora non c’è che ‘una persona’. Ma coloro che credono in tre persone hanno una Deità di tre dèi, e perciò sono colpevoli d’aver infranto il primo comandamento.

	8-83 Ma la rivelazione della Deità è ritornata! Ora la vera chiesa può di nuovo costruirsi nella forza. Dopo tutto questo tempo, ella finalmente conosce Chi è il suo Signore. Ancora una volta noi possiamo essere battezzati nel nome del signore gesú, proprio come essi fecero a Pentecoste.

	8-84 Lasciate che vi racconti un sogno datomi da Dio circa il battesimo trino. Essa non fu una visione, ma un sogno. Sono certo che voi sapete che una delle benedizioni nelle epoche della chiesa, era quella di ricevere sogni tramite lo Spirito Santo, proprio lo stesso come uno può ricevere una visione. Fu circa alle tre di un Sabato mattina. Io mi ero appena alzato per dare a Giuseppe un sorso d’acqua. Quando mi ricoricai, caddi subito nel sonno e sognai questo sogno. Io vidi un uomo che supposi fosse mio padre. Egli era un uomo grande e corpulento. Vidi pure una donna che supposi fosse mia madre, però ella non le somigliava, come pure l’uomo non somigliava a mio padre. Questo uomo era molto brutale con sua moglie. Egli aveva una grossa mazza a tre angoli. Sapete, quando voi prendete un pezzo di legno, ve lo mettete davanti e lo colpite con una scure, viene fuori un pezzo a tre angoli di taglio, come i pezzi di legno da bruciare. Essa era in quel modo. Egli prendeva questa mazza e con essa la percuoteva, buttandola giú. Ella giaceva lí piangendo, mentre lui girava attorno col petto gonfio e con nella sua faccia un tale orgoglio, con lo sguardo sdegnoso, sembrando che traesse grande orgoglio e soddisfazione nel battere quella povera piccola donna. Ogni volta che ella cercava di alzarsi, egli la colpiva. A me non piaceva ciò che egli stava facendo ma, mentre consideravo di fermarlo, pensai: “Io non posso affrontare quell’uomo—egli è troppo grande! Per di piú, si suppone che egli sia mio padre”. Ma giú nell’intimo io sapevo che egli non era mio padre, e sapevo pure che nessun uomo ha il diritto di trattare una donna in quel modo. Andai su e, facendolo girare, lo presi per il colletto dicendogli: “Tu non hai alcun diritto di batterla”. E, non appena io dissi ciò, i miei muscoli crebbero ed io sembravo come un gigante. Quell’uomo li vide ed allora egli ebbe paura di me. Io dissi: “Se tu la tocchi di nuovo, te la vedrai con me!”. Egli esitò di colpirla ancora, e subito il sogno mi lasciò.

	8-85 Mi svegliai immediatamente subito dopo il sogno. Pensai: come era strano quel sogno! Mentre mi chiedevo come mai avevo sognato circa quella donna, ecco che improvvisamente venne Lui, la presenza di Dio divenne per me reale, e da Lui venne l’interpretazione del sogno. (Ora, voi sapete che io, non solo ho interpretato con esattezza i vostri sogni, ma vi ho pure molte e molte volte detto cosa avete sognato, cosí che voi non avevate bisogno di dirmelo.) La donna rappresenta la chiesa del mondo d’oggi. Io nacqui proprio nel bel mezzo di questa confusione—la confusione in cui essa è. Ella sembrava una madre (ella è la madre delle meretrici). Il suo marito sono le denominazioni che la dominano. La mazza a tre spigoli è il falso battesimo trino fatto alla trinità. Ogni volta che ella tentava di alzarsi (questo significa che le congregazioni cominciavano ad accettare la verità) egli la atterrava di nuovo con quella falsa dottrina. Egli era talmente grande che dapprima io ebbi paura di lui, ma quando gli andai contro, mi trovai ad aver dei muscoli grandi e potenti. Essi erano i muscoli della fede. Il risultato del sogno era che: “Dato che Dio è con me, e può darmi una tale forza, allora lasciate che mi levi a favore di lei, contro la potenza denominazionale del mondo, facendogli smettere di batterla”.

	8-86 Ora, io non sto cercando di edificare una dottrina su di un sogno. Né tanto meno tramite un sogno sto cercando di confermare alcuna dottrina che sostengo. L’unità della Deità è manifesta da Genesi 1:1, ad Apocalisse 22:21. Ma la gente è stata accecata tramite il dogma antiscritturale della trinità, e questo dogma è cosí universalmente accettato tanto che è impossibile cercare di far vedere “Dio in Una Persona”. Se le persone non vedono la verità della Deità, ma anzi la combattono, allora essi non potranno mai vedere il resto della verità, poiché la rivelazione è: gesú cristo nella sua chiesa e le sue opere in mezzo alla chiesa per le sette epoche. L’avete afferrato? Sono certo che ora voi comprendete.

	8-87 “Nonostante tu abbia poca forza, hai custodito la Mia Parola e non hai rinnegato il Mio Nome”. Ora, noi abbiamo già menzionato come la forza stava ritornando. Essa lo era. La potenza della inquisizione era svanita. La gente aveva abbandonato i suoi paesi nativi e domandava la libertà di adorazione. Il giogo della gerarchia cominciò a spezzarsi. I governi trovarono piú saggio non frapporre un segmento contro l’altro. Infatti, persone ben intenzionate ma malamente guidate, erano volenterose a fare guerra pur di difendere i loro diritti religiosi. Forse la piú grande dimostrazione di forza religiosa di questa epoca fu il fatto che, benché la Francia cadde nella rivoluzione, il grande risveglio Wesleiano tenne la rivoluzione lontana dalla Gran Bretagna, e la salvò, cosí da essere uno strumento nella mano di Dio per molti gloriosi anni.

	8-88 La predicazione della Parola non fu mai cosí grande. Come Satana suscitò le sue orde di liberi pensatori, come sorsero gli ideatori del comunismo, come i teologi liberali diffusero i loro sporchi articoli, cosí Dio suscitò dei potenti guerrieri della fede; e le piú grandi opere di letteratura Cristiana e d’insegnamento e di predicazione, vennero fuori da questa èra. Mai si è potuto competere con i suoi predicatori ed insegnanti, e mai lo si potrà. Gli Spurgeon, i Parker, i McClaren, gli Edward, i Bunyan, i Meuller, i Brainard, i Barnes, i Bishop; tutti vennero da questa èra. Essi predicarono, insegnarono e scrissero la Parola. Essi glorificarono il Suo Nome!

	IL GIUDIZIO SUI FALSI GIUDEI

	 Ap. 3:9: “Ecco, Io ti consegno alcuni della Sinagoga di Satana, che si dicono Giudei e non lo sono, ma mentono; ecco Io li farò venire a prostrarsi ai tuoi piedi e conosceranno che Io ti ho amato”.

	8-89 Noi ora possiamo immediatamente notare che questo problema dei falsi Giudei, o falsi credenti, era già in esistenza nella seconda epoca. Questi, i quali falsamente chiamavano se stessi Giudei, apparvero proprio dopo la prima effusione della prima epoca, ed ora essi appaiono di nuovo in quest’altra epoca dopo la riforma. Ciò è difficilmente un incidente. In verità, esso non è un incidente. Esso è un principio di Satana! Questo principio consiste nell’organizzarsi e poi pretendere l’originalità, e perciò essere qualificati a diritti e privilegi speciali. Lasciate che ve lo mostri. L’addietro, nell’Epoca Smirneana, questa gente mentí, dicendo che essi erano veri Giudei (o credenti) mentre essi invece non lo erano affatto. Essi erano della Sinagoga di Satana! Essi erano la folla organizzata da Satana, poiché fu in quella epoca che noi vedemmo iniziare degli uomini nel ministero, i quali presero la guida sui loro fratelli nel ministero, senza esserne autorizzati. (I vescovi si stabilirono in diocesi, al di sopra degli anziani.) La cosa seguente che noi vedemmo fu che, nella terza epoca, vi fu un ben definito posto, chiamato: “Trono di Satana”. Quella epoca ci dette il matrimonio fra chiesa e Stato. Cosí, con la potenza dello Stato dietro a lei, la chiesa era letteralmente e fisicamente invincibile. Ma, nonostante il potere dello Stato, Dio spezzò quel sostegno e la Riforma recò una grande luce. Però, che accadde? I Luterani si organizzarono e si unirono con lo Stato, e noi vediamo di nuovo la Sinagoga di Satana manifestata in questa sesta epoca. Ora, naturalmente, il gruppo di questa Sinagoga non direbbe che esso è di Satana. Nossignore! Essi dicono di essere di Dio. Però mentono! Poiché colui che è un vero Giudeo (questo è ciò che essi pretendono di essere), è uno che è Giudeo interiormente—nello Spirito. Cosí, dunque, se essi sono falsi Giudei, ciò significa che essi sono come dice Giuda 19: “non hanno lo Spirito”. I figli di Dio sono nati dallo Spirito. Questi invece non hanno lo Spirito, e perciò essi non sono figli di Dio; non importa quanto ferventemente essi protestino e quanto a lungo vadano avanti per provare che essi lo sono. Essi sono morti! Essi sono figli di organizzazione, e sono privi dei veri frutti. Essi sono edificati sui loro propri credi, dogmi e dottrine, e la verità non è in loro; poiché essi hanno posto il loro proprio consiglio al di sopra della Parola di Dio.

	8-90 Lasciate che vi mostri ciò che ho cercato d’insegnarvi fin qui circa le due viti, le quali provengono da due spiriti differenti. Prendiamo questa volta l’esempio di Gesú e Giuda. Gesú era il Figlio di Dio. Giuda era il figlio della perdizione. Dio entrò in Gesú. Satana entrò in Giuda. Gesú ebbe un ministero pieno di Spirito Santo, poiché “Dio unse di Spirito Santo e di potenza Gesú di Nazaret, il Quale andò attorno facendo del bene e sanando tutti coloro che erano oppressi dal diavolo, perché Dio era con Lui”. Atti 10:38. Di Giuda invece è detto: “Perché egli (Giuda) era stato annoverato tra noi e aveva avuto parte di questo ministero”. Atti 1:17. “Poi, chiamati a Sé i Suoi dodici discepoli, diede loro autorità sopra gli spiriti immondi per scacciarli, e per guarire qualunque malattia e qualunque infermità”. Mat. 10:1.

	8-91 Quello spirito che era in Giuda, andò di pari passo al ministero di Gesú. Poi, entrambi vennero alla croce. Gesú fu appeso sulla croce, dando con gioia la Sua Vita per i peccatori e rimettendo il Suo Spirito a Dio. Il Suo Spirito andò a Dio e poi, a Pentecoste, fu riversato nella chiesa. Ma Giuda invece impiccò se stesso ed il suo spirito ritornò a Satana, ma dopo la Pentecoste, quello stesso spirito che era in Giuda ritornò nella falsa vite, la quale cresce proprio passo passo con la vera vite. Ma, notate: lo spirito di Giuda non arrivò mai alla Pentecoste. Esso non andò mai per ricevere lo Spirito Santo. Esso non lo poteva! Ma per che cosa andò avanti lo spirito di Giuda? Esso andò su per un sacchetto di monete d’oro. Come esso amava i soldi! Esso ama ancora il denaro. Se esso va in giro nel Nome di Gesú, facendo cose potenti e tenendo grandi riunioni, lo fa per aver ancor piú soldi, edifici, istruzione: ogni cosa con un concetto materialista. Osservate semplicemente lo spirito che è su di loro, e non lasciatevi ingannare! Giuda andò in giro quale uno dei dodici, ed egli fece pure miracoli. Però egli non aveva in se stesso lo Spirito di Dio. Egli ebbe un ministero. Siccome egli non era vero seme, allora non giunse mai a Pentecoste. Egli non era un vero figlio di Dio. Nossignore! E proprio ora, nella Sinagoga di Satana, è in questo modo. Non lasciarti ingannare! Se appartieni ai veri eletti, tu non sarai ingannato. È Gesú che disse che tu non saresti ingannato.

	8-92 Sí, questa gente dice di essere Cristiana, però essi non lo sono.

	8-93 “Ecco, Io li farò venire a prostrarsi ai tuoi piedi e conosceranno che Io ti ho amato”. I Cor. 6:2: “Non sapete voi che i santi giudicheranno il mondo?”. Là, non vi saranno solo i dodici apostoli, su dodici troni, giudicando le dodici tribú d’Israele, ma pure i santi, i quali giudicheranno il mondo. Quello è il momento quando costoro che pretendono di appartenere a Dio e pretendono che Dio li ami, scopriranno con esattezza chi è figlio di Dio e chi è amato dal Figlio. Sí, il giorno sta per venire quando questo sarà reso manifesto. Coloro che in una certa misura stanno ora dominando il mondo, e che durante l’ultima epoca edificheranno l’immagine alla bestia tramite la quale essi domineranno realmente il mondo, un giorno, quando Gesú verrà coi Suoi santi per giudicare il mondo con giustizia, saranno umiliati. Questo è esattamente ciò che vedemmo in Mat. 25, quando “Tutti” coloro che mancarono la prima risurrezione, si troveranno a stare davanti al Giudice e alla Sua sposa.

	L’ELOGIO E LA PROMESSA

	 Ap. 3:10: “Poiché hai custodito la parola della Mia costanza, anch’Io ti custodirò dall’ora della prova che verrà su tutto il mondo, per mettere alla prova coloro che abitano sulla terra”.

	8-94 Cosa intende dire Egli con la “parola della Mia costanza”? [La versione King James riporta: “La parola della Mia pazienza”.—n.d.t.] Eb. 6:13-15: “Quando Dio infatti fece la promessa ad Abrahamo, siccome non poteva giurare per nessuno maggiore, giurò per Se stesso, dicendo: ‘Certo, Io ti benedirò e ti moltiplicherò grandemente’. E cosí egli, Abrahamo, avendo aspettato con pazienza, ottenne la promessa”. Voi vedete che lo Spirito sta parlando circa la Parola di Dio la quale ci è stata data. Aspettare il compimento di quella Parola richiede pazienza, proprio come fu nel caso di Abrahamo. Egli fu paziente come vedendo Colui che è invisibile. Egli fu paziente, ed allora la Parola fu finalmente adempiuta. Questo è il modo in cui Dio insegna la pazienza al Suo popolo. Ebbene, se Egli adempisse la Sua Parola in manifestazione fisica nello stesso istante che tu preghi, allora tu non imparerai mai la pazienza, ma diventerai piuttosto piú impaziente nella vita. Lasciate che vi mostri questa verità ancor piú chiaramente. Eb. 11:17: “Per fede Abrahamo, messo alla prova, offrí Isacco, e colui che aveva ricevuto le promesse (la Parola di Dio) offrí il suo unigenito”. Eccola qui: Abrahamo fu provato dopo che egli ricevette la Parola della Promessa. Molti pensano che, non appena noi preghiamo nel Nome di Gesú sulle buone promesse di Dio, non vi sarà una prova. Qui però dice che Abrahamo fu provato dopo che egli ricevette la promessa. Secondo il Salmo 105:19, riferendosi a Giuseppe, ciò è perfettamente corretto: “La Parola dell’Eterno lo mise alla prova”. Dio ci dà grandissime e preziose promesse. Egli ha promesso che le adempirà. Egli lo farà! Ma dal momento in cui preghiamo fino al tempo che noi otteniamo la risposta, noi dobbiamo imparare a ricevere pazienza nelle nostre anime, poiché è solo nella pazienza che noi possediamo vita. Possa Iddio aiutarci ad imparare questa lezione, proprio come noi sappiamo che impararono pazienza le persone di questa sesta epoca. Noi leggiamo la storia della vita di questi grandi Cristiani; quale contrasto vediamo tra la loro vita e la nostra, visto che essi erano cosí pazienti e quieti, mentre tutti noi oggi siamo sopraffatti dall’impazienza e dalla fretta!

	8-95 Egli continua nel dir loro: “Poiché hai custodita la Parola della Mia costanza, anch’Io ti custodirò dall’ora della prova che verrà su tutto il mondo, per mettere alla prova coloro che abitano sulla terra”. Qui ora noi vediamo di nuovo il sovrapporsi delle due epoche; poiché questa promessa ha a che fare con la fine del periodo dei Gentili, la quale culminerà nella Grande Tribolazione.

	8-96 “Io ti custodirò dall’ora della prova che verrà su tutto il mondo, per mettere alla prova coloro che abitano sulla terra”. Questo verso non è una dichiarazione che la vera chiesa entrerà e passerà attraverso la tribolazione. Se intendeva dire questo, allora l’avrebbe detto. Invece dice: “Io ti custodirò dall’ora della prova”. [La versione King James anziché ‘prova’, riporta, ‘tentazione’—n.d.t.] Questa tentazione è esattamente come la tentazione nell’Eden. Essa sarà una proposta veramente seducente, fatta in diretta opposizione alla Parola comandata da Dio e, ciononostante, dal punto di vista del ragionamento umano, essa sarà talmente giusta, talmente illuminante e donatrice di vita, tanto da ingannare il mondo. Solo i veri eletti non saranno ingannati! La tentazione avverrà nel modo seguente. Il movimento ecumenico, che ha iniziato su ciò che sembra un bel e benedetto principio (adempiere la preghiera di Cristo, cioé: che tutti noi potessimo essere uno), diverrà politicamente tanto forte da esercitare pressione sul governo, in modo da far sí che tutti si uniscano ad esso, sia direttamente sia tramite l’aderire ai principi, tramutati in legge, in modo che nessun gruppo sia riconosciuto come chiesa, a meno che non sia sotto il diretto o indiretto dominio di questo concilio. I piccoli gruppi perderanno ogni cosa: privilegi, ecc., fino al punto che perderanno ogni proprietà e diritti spirituali con il popolo. Per esempio, proprio ora, uno non può affittare un edificio per tenere dei servizi religiosi, a meno che l’associazione del ministero locale di molte città non lo approvi in maggioranza. Per divenire cappellano in servizio all’esercito, ospedali, ecc., già ora è quasi d’obbligo essere prima riconosciuto ed accettato dai gruppi ecumenici trinitariani. Mentre tale pressione s’intensifica, ed essa lo sarà, ad essa sarà molto difficile opporsi, poiché resisterle significa perdere privilegio. E cosí molti saranno tentati ad unirsi, poiché essi sentono che è meglio servire Dio pubblicamente in mezzo a questa organizzazione, che piuttosto non servire per niente Dio in pubblico. Ma essi errano! Il credere alla menzogna del diavolo è servire Satana, anche se tu volessi chiamarlo Geova. Però, gli eletti non saranno sedotti!

	8-97 Inoltre, gli eletti non solo saranno risparmiati, ma nel mentre che questo movimento diventerà la “immagine eretta alla bestia”, i santi se ne andranno nel rapimento. E questo piccolo delizioso ed amabile movimento, il quale iniziò in Efeso come comunione, diverrà il mostro di Satana che insozza e seduce l’intero mondo. Quindi, il sistema chiesastico Cattolico Romano e quello Protestante, nel venire insieme, controlleranno tutta la ricchezza del sistema mondiale, forzando cosí tutta la terra ad entrare nella loro trappola religiosa, altrimenti li uccideranno tramite il rifiutare loro il privilegio di comprare e vendere, per mezzo del quale essi si sostentano. Tutto questo avverrà di certo, poiché le figlie della prostituta sono già tutte ritornate a lei. Nel frattempo, Roma ha già acquistato quasi tutte le riserve di oro. I Giudei hanno le obbligazioni e tutte le carte valori. Al momento giusto, la prostituta distruggerà il presente sistema monetario tramite il ritiro di tutte le carte valori e la richiesta di oro. Senza oro, il sistema monetario cadrà. I Giudei saranno intrappolati e verranno cosí in alleanza; e la chiesa prostituta prenderà il sopravvento su tutto il mondo.

	LA PROMESSA PER I SUOI

	 Ap. 3:11-12: “Ecco, Io vengo presto; tieni fermamente ciò che hai, affinché nessuno ti tolga la tua corona. Chi vince Io lo farò una colonna nel tempio del Mio Dio, ed egli non uscirà mai piú fuori; e scriverò su lui il Nome del Mio Dio e il nome della città del Mio Dio, della nuova Gerusalemme che scende dal cielo da presso il Mio Dio, e il Mio nuovo Nome”.

	8-98 Noi non abbiamo bisogno di commentare sul pensiero che presto Egli ritornerà. Noi sappiamo che Egli sta per ritornare, poiché siamo alla fine degli ultimi giorni, non è vero? Ma Egli continua e dice: “Tieni fermamente ciò che hai, affinché nessuno ti tolga la tua corona”.

	8-99 È in mezzo ad un tempo di grande difficoltà che Gesú verrà. E, con la Sua venuta, c’è una risurrezione. Molti verranno fuori dalla polvere e saranno elevati insieme a coloro che sono in vita e che sono in attesa del Suo ritorno. A questi verranno date delle corone. Perché? Perché essi sono Figli di Dio! Essi sono dei re insieme a Lui. Essi regneranno insieme a Lui. Questo è ciò che significa la corona—regnare e governare insieme allo Stesso Grande Re. Questa è la promessa per tutti coloro che quaggiú sulla terra soffrono con Lui—tutti coloro che sopportarono pazientemente sapendo che Dio, il Giusto Giudice, li avrebbe ricompensati. Coloro che dettero tutto per Lui e che affidarono tutto a Lui, si sederanno sul Suo trono e condivideranno il Suo regno glorioso.

	8-100 Oh! In questo tempo, noi abbiamo una Parola per tutti noi. Essa è: ‘Tieni fermamente’—persevera. Non arrenderti! Indossa la completa armatura di Dio—usa ogni arma che Egli ci ha dato—usa ogni dono che è a nostra disposizione, e guarda avanti con gioia, poiché noi saremo coronati con Lui il Quale è Re dei re, e Signore dei signori.

	8-101 Or Egli non solo sta dando delle corone, ma Egli dice che, costoro della sposa, saranno fatti colonne nel tempio di Dio. Ma, che cos’è il tempio di Dio? Gesú parlò del Suo corpo come essendo il tempio. Esso lo era. Esso era il tempio di Dio. Ma ora siamo noi il Suo corpo; tramite lo Spirito Santo che abita in noi, la vera chiesa è il tempio di Dio. Or Egli farà del vincitore una colonna in quel tempio. Ma, che cos’è una colonna? In pratica una colonna è una parte del fondamento, poiché essa sostiene la struttura sovrastante. Gloria a Dio! Ciò mette il vincitore proprio sul medesimo piano degli apostoli e dei profeti, giacché è detto in Ef. 2:19-22: “Voi dunque non siete piú forestieri né ospiti, ma concittadini dei santi e membri della famiglia di Dio, edificati sul fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo Gesú Cristo Stesso la pietra angolare, su Cui tutto l’edificio ben collegato cresce per essere un tempio santo nel Signore, nel quale anche voi siete insieme edificati per essere una dimora di Dio nello Spirito”. Sí, il verso 22 dice che noi siamo edificati insieme a loro! Ogni cosa passò attraverso la porta (Gesú) ed è una parte di quel corpo o tempio. Ora, quando Dio mette un uomo nel tempio quale una colonna, facendolo essere una parte di quel gruppo del fondamento, cosa sta Egli facendo? Egli sta dando a lui la rivelazione della Parola e di Se stesso, poiché questo è esattamente ciò che ebbero gli apostoli ed i profeti. Mat. 16:17. Ecco che lui è lí, in quella Parola. Egli sta lí. Nessuno può trarlo fuori!

	8-102 Ponderate questa parola: “Chi vince”. Giovanni fa la domanda: “Chi è colui che vince?”. E subito viene la risposta: “È colui che crede che Gesú è il Cristo”. Egli non dice che il vincitore è uno che crede in ‘un’ Gesú e in ‘un’ Cristo; bensí è uno che crede che Gesú è il cristo—una persona—non due! Egli è colui il quale è battezzato nel Nome del Signore Gesú Cristo.

	8-103 Qui Dio sta parlando riguardo alla sposa. Volete vedere un’altra figura di lei? Essa si trova in Ap. 7:4-17: “Ed io udii il numero di quelli che erano stati segnati: centoquarantaquattromila segnati di tutte le tribú dei figli d’Israele. Della tribú di Giuda, dodicimila segnati; della tribú di Ruben, dodicimila segnati; della tribú di Gad, dodicimila segnati; della tribú di Aser, dodicimila segnati; della tribú di Neftali, dodicimila segnati; della tribú di Manasse, dodicimila segnati; della tribú di Simeone, dodicimila segnati; della tribú di Levi, dodicimila segnati; della tribú di Issacar, dodicimila segnati; della tribú di Zabulon, dodicimila segnati; della tribú di Giuseppe, dodicimila segnati; della tribú di Beniamino, dodicimila segnati. Dopo queste cose, io vidi una grande folla che nessuno poteva contare, di tutte le nazioni, tribú, popoli e lingue; questi stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, coperti di vesti bianche e avevano delle palme nelle mani. E gridavano a gran voce, dicendo: ‘La Salvezza appartiene al nostro Dio che siede sul trono, e all’Agnello’. E tutti gli angeli, stavano in piedi intorno al trono e agli anziani e ai quattro esseri viventi; ed essi si prostrarono sulle loro facce davanti al trono e adorarono Dio, dicendo: ‘Amen! La benedizione, la gloria, la sapienza, il ringraziamento, l’onore, la potenza e la forza appartengono al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen!’. Poi uno degli anziani si rivolse a me, dicendo: ‘Chi sono costoro che sono coperti di bianche vesti, e da dove sono venuti?’. Ed io gli dissi: ‘Signore mio, tu lo sai’. Ed egli mi disse: ‘Costoro sono quelli che sono venuti dalla grande tribolazione, e hanno lavato le loro vesti e le hanno imbiancate nel sangue dell’Agnello. Per questo essi sono davanti al trono di Dio e Lo servono giorno e notte nel Suo tempio; e Colui che siede sul trono dimorerà tra di loro. Essi non avranno piú fame né sete, non li colpirà piú né il sole né arsura alcuna, perché l’Agnello, che è in mezzo al trono, li pascolerà e li guiderà alle vive fonti delle acque; e Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi’”. Gesú è venuto. Egli ha sigillato i centoquarantaquattromila. Egli ne prese dodicimila fuori da ciascuna tribú. Ma c’è un altro gruppo che non appartiene a questi centoquarantaquattromila, i quali sono visti nei versi 9-17. Chi sono essi? Questi sono nella sposa che venne presa d’infra i Gentili. Essi sono giorno e notte davanti al Suo trono. Essi Lo servono nel tempio. Essi sono sotto la cura speciale del Signore. Essi sono la Sua sposa!

	8-104 La sposa va ovunque c’è lo Sposo. Ella non sarà mai abbandonata da Lui. Ella non si allontanerà mai dal Suo fianco. Ella condividerà il trono insieme a Lui. Ella sarà coronata con la Sua gloria ed onore.

	8-105 “E scriverò su di lui il Nome del Mio Dio e il nome della città del Mio Dio”. E, qual’è il Nome di Dio? Ebbene, Egli fu Dio con noi, o Emmanuele; però quello non era il nome che Gli fu dato. “Tu Gli porrai Nome Gesú”. Gesú disse: “Io sono venuto nel Nome del Padre Mio e voi non Mi ricevete”. Per cui, il nome di Dio è gesú, poiché questo è il Nome nel quale Egli venne. Egli è signore gesú cristo. E, qual’è il nome che prende una donna quando ella si sposa ad un uomo? Ella prende il nome di lui. Perciò è il Suo Nome che verrà dato alla sposa, quando Egli la prenderà a Sé.

	8-106 Ap. 21:1-4: “Poi vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il primo cielo e la prima terra erano passati, e il mare non c’era piú. E io, Giovanni, vidi la santa città, la nuova Gerusalemme, che scendeva dal cielo da presso Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. E udii una gran voce dal cielo, che diceva: ‘Ecco il tabernacolo di Dio con gli uomini! Ed Egli abiterà con loro; ed essi saranno Suo popolo e Dio Stesso sarà con loro e sarà il loro Dio. E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi, e non ci sarà piú la morte, né cordoglio né grido né fatica, perché le cose di prima sono passate’”. Come è meraviglioso! Tutte le meravigliose promesse di Dio saranno adempiute. Tutto sarà completato. Il cambiamento sarà stato completato. L’Agnello e la Sua sposa sono stabiliti per sempre in tutte le perfezioni di Dio. Descriverlo? Chi è in grado di farlo? Nessuno! Pensarci sopra? Sognarci sopra? Leggere quello che la Parola dice a riguardo? Sí, noi possiamo fare tutto questo, ma ciononostante noi di questo arriviamo a conoscere solo una parte infinitesimale, fino a quando essa diverrà realtà nella prima risurrezione.

	8-107 “E scriverò su di lui il Mio nuovo Nome”. Il Mio Nuovo Nome! Quando tutto diverrà nuovo, allora Egli assumerà un nuovo Nome e quel Nome sarà pure il Nome della sposa. Quale sia questo Nome, nessuno osa fare congetture. Esso dovrebbe essere una rivelazione dello Spirito, data in modo tanto convincente che nessuno oserebbe negarla. Ma, senza dubbio, Egli riserberà questa rivelazione per il giorno in cui Egli desidererà far conoscere quel Nome. Però è sufficiente sapere che sarà ancor piú meraviglioso di quanto noi possiamo mai immaginare!

	L’AMMONIZIONE FINALE

	PER L’EPOCA

	8-108 Ap. 3:13: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Ogni epoca termina con la medesima ammonizione. Essa è la supplica costante alle chiese, perché diano ascolto alla voce del Signore. In questa epoca tale supplica è perfino ancor piú insistente che nelle precedenti epoche, poiché in questa epoca il ritorno del Signore si avvicina veramente. Forse sorgerà la domanda: “Se dopo questa epoca ce n’è ancora una, perché allora questa urgenza?”. La risposta risiede in questo. L’ultima epoca, sarà un’epoca corta—una breve opera di consumazione. E, non solo questo è cosí, ma uno deve anche ricordare che agli occhi di Dio il tempo è molto fugace. Sí, mille anni non sono che un giorno! E se Egli dovesse venire entro poche ore, nel modo che Egli vede il tempo, allora è certo che Egli deve ammonirci con la massima urgenza, facendo continuamente risuonare la Sua voce nei nostri cuori, onde essere pronti per quella venuta.

	8-109 Oh, vi sono cosí tante voci nel mondo—cosí tanti problemi e i bisogni gridano per avere attenzione! Però non vi sarà mai una voce tanto importante e cosí degna d’attenzione, quanto la voce dello Spirito. Cosí: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”.

	 


CAPITOLO NOVE

	L’EPOCA DELLA CHIESA LAODICEANA

	Apocalisse 3:14-22

	 “E all’angelo della chiesa in Laodicea scrivi: queste cose dice l’Amen, il Testimone Fedele e Verace, il Principio della Creazione di Dio.

	 Io conosco le tue opere, che tu non sei né freddo né caldo. Oh, fossi tu magari freddo o caldo!

	 Cosí, perché sei tiepido e non sei né freddo né caldo, Io sto per vomitarti dalla Mia bocca.

	 Poiché tu dici: ‘Io sono ricco, mi sono arricchito e non ho bisogno di nulla’; e non sai invece di essere disgraziato, miserabile, povero, cieco e nudo.

	 Ti consiglio di comperare da Me dell’oro affinato col fuoco per arricchirti, e delle vesti bianche per coprirti e non far apparire cosí la vergogna della tua nudità, e di ungerti gli occhi con del collirio, affinché tu veda.

	 Io riprendo e castigo tutti quelli che amo; abbi dunque zelo e ravvediti.

	 Ecco, Io sto alla porta e busso; se qualcuno ode la Mia voce ed apre la porta, Io entrerò da lui, e cenerò con lui ed egli con Me.

	 A chi vince concederò di sedere con Me sul Mio trono, come anch’Io ho vinto e mi sono posto a sedere col Padre Mio sul Suo trono.

	 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”.

	LA CITTÀ DI LAODICEA

	9-1 Il nome Laodicea, il quale significa “diritti del popolo”, era molto comune ed era dato a diverse città in onore di nobildonne, cosí chiamate. Questa era una delle piú politicamente importanti e finanziariamente fiorenti città dell’Asia Minore. Enormi quantità di proprietà venivano lasciate a questa città come testamento, da cittadini prominenti. Essa era la sede di una grande scuola di medicina. I suoi abitanti si distinguevano nelle arti e nelle scienze. Essa fu sovente chiamata la ‘metropoli’, dato che era la sede della contea di venticinque altre città. Il dio pagano che vi si adorava, era Zeus. Infatti, questa città una volta si chiamava Diopolis (Città di Zeus), in onore al loro dio. Nel quarto secolo, un importante concilio della chiesa fu lí tenuto. I frequenti terremoti, infine, provocarono il suo totale abbandono.

	9-2 Come erano appropriate le caratteristiche di questa ultima epoca per rappresentare l’epoca nella quale ora noi viviamo! Per esempio, essi adoravano un dio, Zeus, il quale era il capo ed il padre degli dèi. Questo adombrava il ventesimo secolo nel quale ‘un Dio, padre-di-tutti-noi’, è la premessa religiosa che porta avanti la fratellanza dell’uomo, e che già ora sta portando insieme Protestanti, Cattolici, Giudei, Indú, ecc., con l’intento di incrementare il nostro amore, la nostra comprensione, e la cura gli uni per gli altri, tramite una comune forma di adorazione. I Cattolici e i Protestanti proprio ora si stanno dando molto da fare, ottenendo dei progressi in questa unione, col chiaro intento che tutti gli altri seguiranno. Questa stessa attitudine fu vista nella Organizzazione delle Nazioni Unite, quando i leaders mondiali rifiutarono di riconoscere qualsiasi individuale concetto di adorazione spirituale, ma raccomandarono di mettere da parte tutti quei concetti separati, con la speranza che tutte le religioni fossero portate in una sola, poiché tutti desiderano le stesse mète, tutti hanno gli stessi propositi e tutti sono fondamentalmente nel giusto.

	9-3 Notate il nome, Laodicea, ‘diritti del popolo’, o ‘giustizia dei popoli’. Vi fu mai una epoca come l’epoca della chiesa del ventesimo secolo, la quale ha visto l’insorgere di tutte le nazioni, domandando uguaglianza sociale e finanziaria? Questa è l’epoca dei comunisti, ove tutti gli uomini si suppone debbano essere uguali, sebbene ciò sia solo in teoria. Questa è l’epoca dei partiti politici i quali si definiscono Cristiani Democratici, Cristiani Socialisti, Federazione Cristiana del Commonwealth, ecc. Secondo i nostri teologi liberali, Gesú fu un socialista e la chiesa primitiva, sotto la guida dello Spirito, praticò il socialismo, e perciò cosí anche noi dobbiamo fare oggi.

	9-4 Quando gli antichi chiamavano Laodicea la metropoli, essi guardavano avanti verso quel governo mondiale unico che noi ora stiamo realizzando. Mentre pensiamo a questa città, che fu il luogo di un grande concilio della chiesa, noi vi vediamo adombrato il movimento ecumenico che sta avendo luogo oggi, nel quale molto presto noi vedremo venire insieme tutti i ‘cosiddetti’ Cristiani. In realtà, la chiesa e lo Stato, la religione e la politica, si stanno unendo insieme. Le zizzanie vengono legate. Ma il grano sarà presto pronto per la raccolta!

	9-5 Essa era una città di terremoti, e terremoti tali che infine la distrussero. Questa epoca avrà termine con la scossa che Dio darà a tutto il mondo, il quale si è sviato per fare l’amore con la vecchia prostituta. Non solo i sistemi del mondo si sgretoleranno, ma la stessa terra sarà scossa e poi rinnovata per il regno milleniale di Cristo.

	9-6 La città era ricca, abitata da benestanti. Essa era piena di cultura. La scienza abbondava. Proprio come oggi! Le chiese sono ricche. L’adorazione è bella e formale, ma è fredda e morta. La cultura e l’istruzione han preso il posto della Parola data dallo Spirito, e la fede è stata superata dalla scienza, cosí che l’uomo è una vittima del materialismo.

	9-7 L’antica Laodicea la troviamo rinata, in ogni suo attributo, nell’Epoca Laodiceana del ventesimo secolo. Per la misericordia di Dio, possano coloro che hanno orecchi per udire venire fuori da essa, onde non siano partecipi dei suoi peccati e non subire cosí il susseguente giudizio.

	L’EPOCA LAODICEANA

	9-8 L’Epoca Laodiceana ebbe inizio circa alla svolta del Ventesimo Secolo; forse nel 1906. Quanto durerà? Quale un servitore di Dio, il quale ha avuto moltitudini di visioni, delle quali nessuna ha mai fallito, lasciatemi predire (non ho detto ‘profetizzare’, bensí ‘predire’) che questa epoca terminerà intorno al 1977. Se voi qui perdonate una mia nota personale, io baso questa predizione su sette principali visioni continuative, che vennero a me una Domenica mattina nel Giugno del 1933. Il Signore Gesú mi parlò dicendo che la venuta del Signore si stava avvicinando, ma che prima della Sua venuta, avrebbero avuto luogo sette grandi eventi. Io li scrissi tutti, e quella stessa mattina io dichiarai la rivelazione dal Signore. La prima visione era che Mussolini avrebbe invaso l’Etiopia, e che quella nazione sarebbe “caduta ai suoi piedi”. Questa visione causò di certo alcune ripercussioni e, quando l’annunziai, alcuni furono molto arrabbiati e non vollero crederla. Eppure essa avvenne in quel modo! Egli semplicemente andò là, con le sue armi moderne, e la sopraffece. Gli indigeni non ebbero alcuna scelta. Ma la visione diceva pure che Mussolini sarebbe giunto ad una fine orribile, con il suo stesso popolo scagliato contro di lui. Anche questo si adempí esattamente proprio come era stato detto.

	9-9 La seconda visione predisse che un Austriaco, di nome Adolf Hitler, sarebbe sorto quale dittatore sulla Germania, e che egli avrebbe trascinato il mondo in una guerra. Essa mostrava la linea Sigfrido e come le nostre truppe avrebbero avuto una dura lotta per superarla. Poi essa mostrava che Hitler avrebbe fatto una fine misteriosa.

	9-10 La terza visione trattava le sfere delle politiche mondiali, poiché essa mi fece vedere che vi sarebbero stati tre grandi ismi: Fascismo, Nazismo e Comunismo, ma che i primi due sarebbero stati ingoiati dal terzo. La voce ammoniva: “attento alla russia, attento alla russia. Tieni l’occhio sul Re del Nord!”.

	9-11 La quarta visione mostrava i grandi progressi della scienza che sarebbero avvenuti dopo la seconda guerra mondiale. Essa culminava nella visione di un’automobile con la cappotta di plastica bombata, che correva giú lungo delle belle autostrade, controllata a distanza, cosí che le persone di questa macchina senza sterzo, pareva stessero giocando una specie di gioco per divertirsi.

	9-12 La quinta visione aveva a che fare con il problema morale della nostra epoca, centrata principalmente intorno alle donne. Dio mi mostrò che, con la concessione al voto, le donne avrebbero cominciato ad uscire dal loro posto. Poi si sarebbero tagliate i capelli, la qual cosa significa che esse non erano piú sotto l’autorità di un uomo, ma che avrebbero insistito nell’avere uguali diritti, e in molti casi, ancor piú che parità di diritti. Ella cominciò a portare abiti maschili e a spogliarsi sempre di piú fino a che, l’ultima immagine che io vidi era una donna nuda, eccetto che per una piccola foglia di fico a guisa di gonnellina. Con questa visione, io vidi la terribile perversione e la condizione morale del mondo intero.

	9-13 Poi, nella sesta visione, ecco sorgere in America una donna bellissima, ma crudele. Ella teneva il popolo completamente sotto la sua potenza. Io credo che questo era il sorgere della Chiesa Cattolica Romana, sebbene io sapessi che questa avrebbe anche potuto essere la visione di qualche grande donna di grande potenza, la quale sarebbe sorta in America grazie al voto popolare delle donne.

	9-14 La settima ed ultima visione, era che io intesi una tremenda esplosione. Mentre mi voltai per guardare, io non vidi altro che macerie, crateri, e del fumo sopra tutto il territorio dell’America.

	9-15 Basandomi su queste sette visioni, insieme ai rapidi cambiamenti che in questi ultimi cinquant’anni hanno sconvolto il mondo, io predico (non profetizzo) che queste visioni si compiranno tutte entro il 1977. [Altre citazioni sul 1977  a pagina 381—n.d.t.] E sebbene molti potrebbero pensare che questa è una affermazione irresponsabile, in base al fatto che Gesú disse che ‘nessun uomo conosce il giorno né l’ora’, dopo esser già passati trent’anni io continuo a sostenere questa predizione, poiché Gesú non disse che nessun uomo poteva conoscere l’anno, il mese, o la settimana in cui il Suo ritorno sarebbe stato completato. Cosí, ripeto: credo sinceramente e mantengo, quale un privato studente della Parola, insieme alla Divina ispirazione, che il 1977 dovrebbe porre termine ai sistemi del mondo per poi sfociare nel millennio.

	9-16 Ora, lasciatemi dire questo. Può forse qualcuno provare che qualcuna di quelle visioni fosse sbagliata? Non si sono esse tutte adempiute? Sí, ognuna di esse si è adempiuta, od è proprio ora in procinto di farlo. Mussolini invase l’Etiopia con successo, poi cadde perdendola tutta. Hitler cominciò una guerra che non poté terminare e morí misteriosamente. Il Comunismo prese il sopravvento su entrambi gli altri due ismi. La macchina col tetto di plastica è stata costruita ed attende solo una migliore rete stradale. Le donne non sono altro che nude, e fin d’ora indossano costumi da bagno senza reggiseno. Proprio l’altro giorno vidi in una rivista lo stesso vestito (se si può chiamare vestito!) che io vidi nella mia visione. Esso era una specie di plastica trasparente con tre macchie scure le quali coprivano entrambi i seni solo in piccola parte, e poi, nella parte inferiore, vi era una piccola parte scura, simile ad una gonnellina. La Chiesa Cattolica si sta risvegliando. Noi abbiamo avuto [In America—n.d.t.] un presidente Cattolico, e senza dubbio ne avremo un altro. Cos’è dunque rimasto? Niente, eccetto che Eb. 12:26: “La Cui voce scosse allora la terra, ma che ora ha fatto questa promessa, dicendo: ‘Ancora una volta Io scuoterò non solo la terra, ma anche il cielo’”. Ancora una volta Dio scuoterà la terra, e con essa sarà scossa ogni cosa che può essere scossa. Poi Egli la rinnoverà. Già nell’ultimo Marzo 1964, in quel Venerdí Santo, il terremoto in Alasca scosse l’intero mondo, anche se non lo ha sbilanciato. Ma tramite questo tremare del mondo, Dio sta avvertendo che presto Egli lo farà ancor in piú vasta scala. Fratello mio e sorella mia, Egli sta per far saltare questo maledetto mondo di peccato; e c’è solo un posto in cui tu puoi resistere a quella scossa, e quello è nell’ovile del Signore Gesú. Ed io vorrei scongiurarti, mentre per te è ancora possibile aver la misericordia di Dio, a dare la tua vita completamente e senza riserve a Gesú Cristo il Quale, come Pastore fedele, ti salverà e si prenderà cura di te presentandoti poi in gloria senza macchia e con grande ed ineffabile gioia.

	IL MESSAGGERO

	9-17 Dubito molto che vi sia mai stata un’epoca nella quale si sia riconosciuto il messaggero inviato da Dio, salvo che nella prima epoca di cui Paolo fu il messaggero. Eppure, anche in quell’epoca, molti non lo riconobbero per quel che egli era.

	9-18 L’epoca nella quale viviamo ora, sarà molto breve. Gli avvenimenti stanno compiendosi molto rapidamente. Cosí, il messaggero dell’Epoca Laodiceana deve fin d’ora essere qui presente, benché forse noi non lo conosciamo ancora. Però, verrà il tempo in cui egli diverrà certamente conosciuto. Questo io ora posso provarvelo, poiché abbiamo passi della Scrittura che descrivono il suo ministero.

	9-19 Innanzitutto quel messaggero ha da essere un profeta. Egli avrà il compito o la mansione di un profeta. Egli avrà un ministero profetico. Esso sarà basato solidamente sulla Parola perché, quand’egli profetizza oppure ha una visione, sarà sempre “secondo la Parola” la quale avrà sempre compimento. Egli sarà confermato quale profeta a motivo della sua precisione. La prova che egli è un profeta, si trova in Ap. 10:7: “Ma nei giorni in cui il settimo angelo (messaggero) farà udire la sua voce, quando egli suonerà la tromba, si compirà il mistero di Dio, secondo quanto Egli ha annunziato ai Suoi servi, i profeti”. Ora, questa persona che in questo versetto è chiamata “angelo” non è un essere celeste. Il sesto angelo che suona la tromba, il quale è un essere celeste, è in Ap. 9:13, mentre il settimo angelo, dello stesso ordine, è descritto in Ap. 11:15. Questo qui in Ap. 10:7, è il messaggero per la settima epoca, ed è un uomo, ed egli reca un messaggio da Dio, ed il suo messaggio e il suo ministero compiranno il mistero di Dio, secondo quanto Egli ha annunziato ai Suoi servi, i profeti. Dio tratterà quest’ultimo messaggero quale un profeta, poiché egli è un profeta. Questo è ciò che fu Paolo nella prima epoca, e cosí anche l’ultima ne avrà uno. Amos 3:6-7: “La tromba suona essa in una città, senza che il popolo tremi? Una sciagura piomba ella sopra una città, senza che l’Eterno ne sia l’autore? Poiché il Signore, l’Eterno, non fa nulla senza rivelare il Suo segreto ai Suoi servi, i profeti”.

	9-20 Fu nel periodo del tempo della fine che i sette tuoni di Gesú si manifestarono. Ap. 10:3-4: “E gridò a gran voce come un leone ruggente; e quando ebbe gridato, i sette tuoni fecero udire le loro voci. Quando i sette tuoni ebbero fatto udire le loro voci, io stavo per scrivere, ma udii una voce dal cielo che mi disse: ‘Sigilla le cose che i sette tuoni hanno detto e non scriverle’”. Cosa c’era in quei tuoni, nessuno lo sa! Tuttavia, abbiamo bisogno di saperlo. E per averne la rivelazione ci vuole un profeta, perché Dio non ha altre vie per far conoscere le Sue rivelazioni Scritturali, se non tramite un profeta. La Parola è sempre venuta tramite un profeta, e sempre lo sarà. Che questa sia la legge di Dio, è evidente anche tramite una ricerca casuale della Scrittura. L’Iddio immutabile con le sue vie, che pure non cambiano, in ogni epoca ha mandato il Suo profeta per richiamare il popolo che si era allontanato dall’ordine Divino. Siccome i teologi ed il popolo si sono scostati dalla Parola, Dio ha sempre inviato il Suo servitore a questa gente (esclusi i teologi), onde correggere i falsi insegnamenti e ricondurre il popolo a Dio.

	9-21 Cosí vediamo venire un messaggero per la settima epoca, ed egli è un profeta.

	9-22 Non solo questo messaggero lo vediamo venire qui, in Ap. 10:7, ma troviamo pure che la Parola parla di Elia che deve venire prima che ritorni Gesú. In Mat. 17:10-11: “E i Suoi discepoli Lo interrogarono, dicendo: ‘Come mai dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?’. E Gesú rispose loro, dicendo: ‘Elia veramente deve venire prima e ristabilire ogni cosa’”. Prima del ritorno del nostro Signore, Elia deve ritornare per fare un’opera di restaurazione nella chiesa. Questo è ciò che dice Mal. 4:5-6: “Ecco, Io vi mando Elia, il profeta, prima che venga il giorno dell’Eterno, giorno grande e spaventevole. Egli ricondurrà il cuore dei padri verso i figliuoli e dei figliuoli verso i padri, ond’Io, venendo, non abbia a colpire il paese di sterminio”. Non v’è dubbio alcuno che Elia deve ritornare prima della venuta di Gesú. Egli ha un’opera speciale da compiere. Tale opera è la parte di Mal. 4:6 che dice: “...egli ricondurrà il cuore dei figliuoli verso i padri”. La ragione per cui sappiamo che questa è la sua specifica opera da fare per quel tempo, è perché egli ha già adempiuto la parte che dice: “...egli ricondurrà il cuore dei padri verso i figliuoli”, quando il ministero di Elia era qui in Giovanni Battista. Luca 1:17: “Ed andrà davanti a Lui nello Spirito e potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti, per preparare al Signore un popolo ben disposto”. Nel ministero di Giovanni: “Il cuore dei padri venne rivolto ai figliuoli”. Questo lo sappiamo perché lo ha detto Gesú. Però non dice che i cuori dei figliuoli furono ricondotti ai padri. Questo deve ancora adempiersi. Il cuore dei figliuoli dell’ultimo giorno sarà ricondotto ai padri Pentecostali. Giovanni preparò i padri per Gesú onde dare ai figliuoli il benvenuto nell’ovile. Ora, questo profeta sul quale scenderà lo spirito di Elia, preparerà i figliuoli per dare il bentornato a Gesú.

	9-23 Gesú chiamò Giovanni Battista: Elia. Mat. 17:12: “Ma Io vi dico che Elia è già venuto ed essi non l’hanno riconosciuto, anzi l’hanno trattato come hanno voluto”. La ragione per cui Egli chiamò Giovanni Elia, fu perché lo stesso Spirito che era sopra Elia era ritornato su Giovanni, come anche lo stesso Spirito era ritornato sopra Eliseo dopo il regno del Re Achab. Ora, ancora una volta, quello Spirito ritornerà sopra un altro uomo, proprio prima del ritorno di Gesú. Egli sarà un profeta. E, come tale, egli sarà confermato da Dio. Sebbene Gesú, Egli stesso, non sarà qui in carne per confermarlo (come Egli fece per Giovanni), ciò sarà fatto tramite lo Spirito Santo, sicché il ministero di questo profeta sarà accompagnato da grande e meravigliosa manifestazione. Quale profeta, ogni rivelazione sarà confermata, perché ogni rivelazione avrà il suo compimento. Al comando di questo profeta si compiranno, per fede, meravigliosi atti di potenza. In seguito, egli annunzierà il messaggio che Dio gli ha dato secondo la Parola, onde ricondurre il popolo alla Verità e alla vera potenza di Dio. Alcuni daranno ascolto, ma la maggioranza rimarrà fedele al formalismo e lo rigetterà.

	9-24 Dato che questo profeta e messaggero di Ap. 10:7 sarà lo stesso che quello indicato in Mal. 4:5-6, egli sarà naturalmente come Elia e Giovanni. Entrambi furono uomini scartati dalle riconosciute scuole religiose del loro giorno. Entrambi furono uomini del deserto. Entrambi agirono soltanto quando, tramite rivelazione, avevano direttamente da Dio il “Cosí dice il Signore”. Entrambi sferzarono contro gli ordini religiosi ed i conduttori del loro giorno. E non solo fu cosí, ma essi si scagliarono pure contro tutti coloro che erano corrotti o che corrompevano gli altri. E, notate, entrambi profetizzarono molto contro l’immoralità delle donne e la loro condotta. Elia gridò contro Iezabel e Giovanni rimproverò Erodiade, la moglie di Filippo.

	9-25 Benché egli non sarà popolare, egli sarà confermato da Dio. Come Gesú confermò Giovanni e lo Spirito Santo confermò Gesú, cosí noi possiamo aspettarci che quest’uomo sarà, prima di tutto, autenticato dallo Spirito operante nella sua vita mediante atti di potenza che sono indiscutibili, e che non saranno constatati altrove: Gesú Stesso, a sua volta, lo autenticherà, allo stesso modo in cui Egli autenticò Giovanni. Giovanni testimoniò che Gesú stava per venire,—cosí farà pure quest’uomo, come Giovanni: testimonierà che Gesú sta per venire. Lo stesso ritorno di Cristo proverà che quest’uomo era veramente il precursore della Sua seconda venuta. Questa è l’evidenza finale che questo è veramente il profeta di Mal. 4, perché la fine del periodo dei Gentili sarà l’apparizione di Gesú Stesso. Allora, per quelli che lo hanno rigettato, sarà troppo tardi.

	9-26 Onde rendere piú chiara la nostra presentazione di questo profeta dell’ultimo giorno, notiamo in modo particolare che il profeta di Mat. 11:12, fu Giovanni Battista, il quale era colui che fu predetto in Mal. 3:1: “Ecco, Io vi mando il Mio messaggero; egli preparerà la via davanti a Me. E subito il Signore che voi cercate, l’Angelo del patto, che voi bramate, entrerà nel Suo tempio. Ecco, Ei viene, dice l’Eterno degli Eserciti”. Mat. 11:1-11: “E dopo che Gesú ebbe finito di dare disposizioni ai Suoi dodici discepoli, Egli se ne andò di là, per insegnare e predicare nelle loro città. Or Giovanni avendo in prigione sentito parlare delle opere del Cristo, mandò due dei suoi discepoli a dirGli: ‘Sei Tu Colui che deve venire, oppure dobbiamo aspettarne un altro?’. E Gesú, rispondendo, disse loro: ‘Andate e riferite a Giovanni le cose che voi udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista e gli zoppi camminano; i lebbrosi sono mondati e i sordi odono; i morti risuscitano e l’Evangelo è annunziato ai poveri. Beato è colui che non si sarà scandalizzato di Me!’. Ora, come essi se ne andavano, Gesú prese a dire alle folle intorno a Giovanni: ‘Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Ma che cosa siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? Ecco, coloro che portano vesti morbide abitano nei palazzi dei re. Insomma, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sí, vi dico, egli è piú che un profeta. Perché questi è colui del quale è scritto: ‘Ecco, Io mando il Mio messaggero davanti alla Tua faccia; egli preparerà la Tua strada davanti a Te’. In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto mai nessuno piú grande di Giovanni Battista; ma il minimo nel regno dei cieli è piú grande di lui”. Questo ha già avuto luogo. Questo è avvenuto. È ormai passato! Ma notate ora Mal. 4:1-6: “Poiché, ecco, il giorno viene, ardente come una fornace; e tutti i superbi e chiunque opera empiamente saranno come stoppia; e il giorno che viene li divamperà, dice l’Eterno degli Eserciti, e non lascerà loro né radice né ramo. Ma per voi che temete il Mio Nome si leverà il Sole della Giustizia, e la guarigione sarà nelle Sue ali; e voi uscirete e salterete, come vitelli di stalla. E calpesterete gli empi, perché saranno come cenere sotto la pianta dei vostri piedi, nel giorno ch’Io preparo, dice l’Eterno degli Eserciti. Ricordatevi della legge di Mosé, Mio servo, al quale Io diedi in Horeb, per tutto Israele, leggi e prescrizioni. Ecco, Io vi mando Elia, il profeta, prima che venga il giorno dell’Eterno, giorno grande e spaventevole. Egli ricondurrà il cuore dei padri verso i figliuoli, e il cuore dei figliuoli verso i padri, ond’Io, venendo, non abbia a colpire il paese di sterminio”. Vedete? Immediatamente dopo la venuta di questo Elia, la terra sarà purificata col fuoco e gli empi saranno ridotti in cenere. Naturalmente, questo non avvenne al tempo di Giovanni (l’Elia del suo giorno). Lo Spirito di Dio che profetizzò la venuta del messaggero in Mal. 3:1 (Giovanni), non faceva che ripetere il Suo precedente annuncio profetico di Is. 40:3, fatto almeno tre secoli prima. “La voce di uno grida: ‘Preparate nel deserto la via del Signore, appianate nei luoghi aridi una strada per il nostro Dio’”. Ora, tramite lo Spirito Santo, Giovanni adempí entrambi Isaia e Malachia in Mat. 3:3: “Questi infatti è colui di cui parlò il profeta Isaia quando disse: ‘Vi è una voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i Suoi sentieri’”. Cosí, da queste Scritture, noi possiamo ben vedere che il profeta in Mal. 3, il quale era Giovanni, non era il profeta di Mal. 4, sebbene in realtà, entrambi, sia Giovanni che il profeta dell’ultimo giorno, hanno su di loro lo stesso Spirito che era sopra Elia.

	9-27 Ora, questo messaggero di Mal. 4 e Ap. 10:7 farà due cose. Primo: secondo Mal. 4 egli ricondurrà il cuore dei figliuoli verso i padri. Secondo: egli rivelerà i misteri dei sette tuoni di Ap. 10, i quali sono le rivelazioni contenute nei sette sigilli. Saranno questi Divini “misteri-verità” rivelati, che condurranno letteralmente i cuori dei figliuoli ai padri della Pentecoste. Esattamente cosí!

	9-28 Ma, consideriamo anche questo. Questo profeta-messaggero sarà, nella sua natura e nelle sue maniere, come furono Elia e Giovanni. La gente del giorno in cui opererà questo profeta-messaggero, sarà come quella ai giorni di Achab e di Giovanni. E giacché è il cuore dei “soli figliuoli” che verrà ricondotto, allora coloro che ascolteranno saranno soltanto i figliuoli. Ai giorni di Achab si trovarono solo settemila veri Israeliti di seme genuino. Anche ai giorni di Giovanni essi erano molto pochi. Le masse, in entrambe quelle epoche, erano nella fornicazione idolatra.

	9-29 Io vorrei fare ancora una comparazione fra il profeta-messaggero Laodiceano e Giovanni, il profeta-messaggero che precedette la prima venuta di Gesú. Nel giorno di Giovanni, la gente lo scambiò per il Messia. Giov. 1:19-20: “E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme dei sacerdoti e dei Leviti per domandargli: ‘Chi sei tu?’. Egli lo dichiarò e non lo negò, e dichiarò: ‘Io non sono il Cristo’”. Ora, questo profeta-messaggero dell’ultimo giorno, avrà davanti al Signore una tale potenza che vi saranno di quelli che lo scambieranno per il Signore Gesú. (Nel tempo della fine, vi sarà nel mondo uno spirito che sedurrà alcuni, facendo sí che loro credano questo. Mat. 24:24-26: “Perché sorgeranno falsi Cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e miracoli, tanto da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti. Ecco, Io ve l’ho predetto. Se dunque vi dicono: ‘Ecco Egli è nel deserto’, non vi andate, ‘Ecco Egli è nelle stanze segrete’, non ci credete”.) Però voi non credeteci! Egli non è Gesú Cristo. Egli non è il Figlio di Dio. egli è uno dei fratelli, un profeta, un messaggero, un servitore di dio. Egli non ha bisogno di avere su di sé piú grande onore di quanto ne ricevette Giovanni, quando egli era la voce che gridava: “Io non sono Lui, però egli viene dopo di me”.

	9-30 Prima che noi chiudiamo questa sezione sul messaggero dell’Epoca Laodiceana, noi dobbiamo considerare seriamente questi due pensieri. Primo: questa epoca avrà un Profeta-Messaggero. Ap. 10:7 dice: “...quando egli (singolare) suonerà...”. Non c’è mai stata un’epoca ove Dio abbia dato al Suo popolo due profeti maggiori nel medesimo tempo. Egli diede Enoc (solo); Egli diede Noé (solo); Egli diede Mosé (egli solo aveva la Parola, anche se altri profetizzavano); Giovanni Battista venne solo. Ora, in questo ultimo giorno, vi deve essere un profeta (non una profetessa—sebbene in questa epoca vi siano piú donne che uomini le quali pretendono di dare la rivelazione di Dio), e la Parola infallibile dice che egli (il profeta), rivelerà i misteri al popolo del tempo della fine, e ricondurrà il cuore dei figliuoli ai padri. Vi sono coloro i quali dicono che il popolo di Dio sarà riunito insieme tramite una rivelazione collettiva. Io sfido tale affermazione! Di fronte ad Ap. 10:7, essa è una povera ed invalida presunzione. Ora, io non nego che in questa ultima epoca vi sarà gente che profetizzerà e che i loro ministeri non saranno corretti. Io non nego che vi saranno profeti, come anche ai giorni di Paolo vi fu “un Agabo, un profeta che profetizzò di una carestia”. Io sono d’accordo che è cosí. ma in base all’infallibile evidenza della parola, io nego che vi sia piú di un profeta-messaggero maggiore, il quale rivelerà i misteri come sono contenuti nella parola, e che ha il ministero di ricondurre i cuori dei figliuoli ai padri. Si poggerà sul “Cosí dice il Signore” tramite la Sua infallibile Parola, resisterà e sarà confermato. Per questa epoca vi è solo un profeta-messaggero. Sulla base della sola esperienza umana, tutti sanno che, dove vi sono molte persone vi sono pure diverse opinioni su piccoli punti di una maggiore dottrina che essi hanno in comune. Chi dunque avrà il potere dell’infallibilità, la quale deve essere restaurata in questa ultima epoca, dato che questa ultima epoca dovrà tornare indietro onde manifestare la Pura Sposa-Parola? Ciò significa che noi avremo ancora una volta la perfetta Parola come Essa venne data e perfettamente compresa ai giorni di Paolo. Ve lo dico io chi ce L’avrà. Egli sarà un profeta totalmente confermato, e perfino ancor piú totalmente confermato di qualunque altro profeta di tutte le epoche, da Enoc fino a questo giorno, poiché questo uomo avrà per necessità il ministero profetico della pietra della vetta, e Dio lo confermerà. Egli non avrà bisogno di parlare di se stesso, poiché Dio parlerà per lui tramite la voce del segno. Amen!

	9-31 Il secondo pensiero che deve essere impresso nei nostri cuori, è che le sette epoche della chiesa iniziarono con lo spirito anticristo, allo stesso modo che con lo Spirito Santo, il Quale è benedetto in eterno. I Giov. 4:1: “Carissimi, non credete ad ogni spirito, ma provate gli spiriti per sapere se sono da Dio, perché molti falsi profeti sono usciti fuori nel mondo”. L’avete notato? Lo spirito anticristo è identificato con i falsi profeti. Le epoche cominciarono con falsi profeti, ed esse termineranno con falsi profeti. Ora, certamente vi sarà pure un reale falso profeta nel vero senso della parola, cioé quell’uomo menzionato nell’Apocalisse. Però, per il momento, prima della sua rivelazione, dovranno apparire molti falsi profeti. Mat. 24:23-26: “Allora, se qualcuno vi dice: ‘Ecco, il Cristo è qui’, oppure ‘è là’, non gli credete. Perché sorgeranno falsi Cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e miracoli, tanto da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti. Ecco, Io ve l’ho predetto. Se dunque vi dicono: ‘Ecco Egli è nel deserto’, non vi andate: ‘Ecco Egli è nelle stanze segrete’, non ci credete”. Questi falsi profeti per noi sono indicati in diverse altre Scritture, come per esempio nelle seguenti: II Pi. 2:1-2: “Or vi furono anche dei falsi profeti fra il popolo, come pure vi saranno fra voi dei falsi dottori, che introdurranno di nascosto eresie di perdizione e, rinnegando il Padrone che li ha comprati, si attireranno addosso una fulminea distruzione. E molti seguiranno le loro deleterie dottrine, e per causa loro la via della verità sarà diffamata”. II Tim. 4:3-4: “Verrà il tempo infatti, che non sopporteranno la sana dottrina ma, per prurito di udire, si accumuleranno maestri secondo le loro proprie voglie, e distoglieranno le orecchie dalla verità per rivolgersi alle favole”. I Tim. 4:1: “Or lo Spirito dice espressamente, che negli ultimi tempi alcuni apostateranno dalla fede, dando ascolto a spiriti seduttori e a dottrine di demoni”. Or voi noterete che in ogni caso un falso profeta è uno che si trova al di fuori della Parola. Proprio come vi abbiamo mostrato che ‘anticristo’ vuol dire ‘antiParola’, cosí questi falsi profeti vengono pervertendo la Parola, dandoLe un significato che conviene ai loro propri fini diabolici. Avete mai notato come le persone che sviano altri li legano strettamente a se stessi tramite la paura? Essi dicono che se la gente non fa’ quello che loro dicono, oppure se essi se ne vanno, allora la sventura li inseguirà. Essi sono falsi profeti, poiché un vero profeta condurrà sempre la persona alla Parola, e legherà la gente a Gesú Cristo, ed egli non dirà mai al popolo di aver paura di lui o di ciò che egli dice, bensí dirà di temere ciò che dice la Parola. Notate come questa gente miri al denaro allo stesso modo di Giuda. Essi cercano di convincerti a vendere tutto quello che hai e darlo a loro per i loro progetti. Essi spendono piú tempo a chiedere offerte che non per la Parola. Coloro che esercitano i doni fanno uso di un dono, nel quale c’è già un margine di errore, e poi chiedono denaro e tralasciano la Parola, e poi dicono che questo è da Dio! E la gente va da loro, sta con loro, e li sostiene, e li crede, non sapendo che quella è la via della morte. Sí, il paese è pieno d’impersonificatori carnali! Nell’ultimo giorno essi cercheranno d’imitare quel profeta-messaggero. I sette figliuoli di Sceva cercarono d’imitare Paolo. Simone il mago cercò d’imitare Pietro. Le loro impersonificazioni saranno carnali. Essi non saranno in grado di produrre ciò che produce il vero profeta. Quando egli dice che il risveglio ormai è già passato, essi andranno in giro pretendendo d’avere una grande rivelazione e che quel che la gente ha è esattamente giusto, e che fra il popolo Dio farà delle cose ancor piú grandi e meravigliose. E la gente si lascerà intrappolare da questo. Questi stessi falsi profeti diranno che il messaggero dell’ultimo giorno non è un teologo, perciò egli non dovrebbe essere ascoltato. Essi non saranno in grado di produrre ciò che fa il messaggero; essi non saranno confermati da Dio come lo è quel profeta dell’ultimo giorno, tuttavia, grazie alle loro eloquenti parole ed al peso della loro notorietà mondiale, essi metteranno in guardia la gente affinché non ascoltino quell’uomo (messaggero), dicendo che egli insegna il falso. Essi vanno esattamente di pari passo ai loro padri, i Farisei, i quali erano dal diavolo, poiché essi asserivano che entrambi, Giovanni e Gesú, insegnavano il falso.

	9-32 Ora, perché questi falsi profeti si mettono contro al vero profeta e discreditano il suo insegnamento? È perché essi restano fedeli alla formalità, proprio come fecero i loro antenati quando, ai giorni di Achab, essi si opposero a Micaiah. Allora ce n’erano quattrocento di loro, e tutti loro erano d’accordo; e dato che tutti dicevano la stessa cosa, essi ingannarono la gente. Ma un profeta—solo uno—era giusto, e tutto il resto era nell’errore, poiché Dio aveva affidato la rivelazione solo ad uno.

	9-33 Guardatevi dai falsi profeti, poiché essi sono lupi rapaci!

	9-34 Se in merito a questo sei ancora nel dubbio, allora chiedi a Dio di riempirti e guidarti col Suo Spirito, poiché gli eletti non possono essere ingannati. Hai afferrato questo? Non c’è nessun uomo che possa ingannarti! Paolo, se fosse stato nell’errore, non avrebbe potuto ingannare alcun eletto. E gli eletti di quella prima Epoca Efesina non potevano essere ingannati, poiché essi provavano i falsi apostoli e profeti e, avendoli trovati bugiardi, li cacciarono fuori. Alleluia! Le sue pecore ascoltano la Sua voce ed esse seguono lui. Amen! Questo io lo credo.

	IL SALUTO

	 Ap. 3:14: “Queste cose dice l’Amen, il Testimone Fedele e Verace, il Principio della Creazione di Dio”.

	9-35 Oh, non è questa la piú meravigliosa descrizione degli attributi del nostro caro Signore e Salvatore, Gesú Cristo? Queste parole mi fanno proprio venir voglia di gridare. Esse recano al mio cuore un tale spirito di realtà! Il solo leggerle, senza neppure attendere per una piú profonda rivelazione dello Spirito a riguardo, mi fa fremere.

	9-36 Gesú ci sta dando questa descrizione di Se stesso in relazione all’ultima epoca. I giorni della grazia stanno per finire. Egli ha guardato dal primo secolo fin dritto al ventesimo, e ci ha detto tutte le cose concernenti queste epoche. Prima che Egli riveli a noi le caratteristiche dell’ultima epoca, Egli ci permette uno sguardo finale alla Sua stessa graziosa e suprema Deità. Essa è: la rivelazione-chiave di Se stesso.

	9-37 Cosí dice l’“amen”. Gesú è l’Amen di Dio. Gesú è il “Cosí Sia” di Dio. “Amen” sta per fine. Esso sta per approvazione. Esso sta per le promesse che si adempiono. Esso sta per promesse immutabili. Esso sta per il sigillo di Dio.

	9-38 Io vorrei ora che osserviate questo attentamente onde vediate qualcosa di veramente dolce e bellissimo. Io ho detto che questa è la Sua rivelazione, di Se stesso, nel tempo della fine. Quando il giorno della grazia si chiude, allora il millennio viene subito dopo, non è vero? Bene, leggete con me Is. 65:16-19: “In guisa che chi s’augurerà d’esser benedetto nel paese, lo farà per l’Iddio di verità, e colui che giurerà nel paese, giurerà per l’Iddio di verità; perché le afflizioni di prima saranno dimenticate, e saranno nascoste agli occhi Miei. Poiché, ecco, Io creo dei nuovi cieli e una nuova terra; non ci si ricorderà piú delle cose di prima; esse non torneranno piú in memoria. Rallegratevi, sí, festeggiate in perpetuo per quanto Io sto per creare; poiché, ecco, Io creo Gerusalemme per il gaudio, e il suo popolo per la gioia. Ed Io festeggerò a motivo di Gerusalemme, e gioirò del Mio popolo; quivi non si udranno piú voci di pianto né gridi d’angoscia”. Questo è quanto riguarda la Nuova Gerusalemme. Questo è il millennio. Ma, mentre noi andiamo nel millennio, ascoltate ciò che Egli dice riguardo all’essere certo della gentilezza di Dio; verso 16: “In guisa che chi s’augurerà d’esser benedetto nel paese, lo farà per l’Iddio di verità”. Sí, questo è vero; ma la vera traduzione non è “l’Iddio della verità”. Essa è “l’Iddio dell’amen”. Cosí noi leggeremo: “Chi s’augurerà d’esser benedetto nel paese, lo farà per l’Iddio dell’amen, e colui che giurerà nel paese, giurerà per l’Iddio dell’amen; perché le afflizioni di prima saranno dimenticate, e saranno nascoste agli occhi Miei. Poiché, ecco, Io creo dei nuovi cieli e una nuova terra; non ci si ricorderà piú delle cose di prima; esse non torneranno piú in memoria. Rallegratevi, sí, festeggiate in perpetuo per quanto Io sto per creare; poiché, ecco, Io creo Gerusalemme per il gaudio, e il suo popolo per la gioia. Ed Io festeggerò a motivo di Gerusalemme, e gioirò del Mio popolo; quivi non si udran piú voci di pianto né gridi d’angoscia”. Alleluia! Qui è Geova dell’Antico Testamento, “l’Iddio dell’Amen”. E qui è Gesú del Nuovo Testamento “l’Iddio dell’Amen”. “Ascolta, Oh! Israele, il Signore Iddio tuo è un unico Dio”. Ecco qui di nuovo: il Geova dell’Antico Testamento è il Gesú del Nuovo. “Ascolta, Oh! Israele, il Signore Iddio tuo è un unico Dio”. Il Nuovo Testamento non rivela un altro Dio, bensí è una ulteriore rivelazione di quell’unico e medesimo dio. Cristo non venne giú per far conoscere Se stesso. Egli non venne per rivelare il Figlio. Egli venne per rivelare e far conoscere il Padre. Egli non parlò mai circa due Dèi; Egli parlò riguardo ad un solo Dio. Ed ora, in questa ultima epoca, noi siamo ritornati alla rivelazione della pietra della vetta, alla piú importante rivelazione della Deità dell’intera Bibbia, e cioé: “gesú è dio, egli ed il padre sono uno: vi è un solo dio, ed il suo nome è il signore gesú cristo”.

	9-39 Egli è l’Iddio dell’Amen. Egli non muta mai. Quello che Lui fa, non cambia mai. Egli dice una cosa, ed essa rimane solida. Egli fa una cosa, ed essa è fatta per sempre. Nessuno può togliere da ciò che Egli dice, né aggiungervi qualcosa. Cosí sia. Amen! Cosí sia. Non sei felice di servire un simile Dio? In qualsiasi momento ed in ogni tempo, tu puoi sapere con esattezza se sei con Lui. Egli è il Dio amen, e non muta mai!

	9-40 “Queste cose dice l’amen”. Questo a me piace! Ciò significa che qualsiasi cosa che Egli ha detto è definitiva. Ciò significa che qualsiasi cosa Egli ha detto alla prima ed alla seconda ed a tutte le epoche, circa la Sua propria vera chiesa e circa la falsa vite, è esattamente giusto e non può cambiare. Ciò significa che, quel che Egli iniziò con la Genesi, Egli lo finirà in Apocalisse. Egli lo deve, poiché Egli è l’Amen, il cosí sia. Ora noi possiamo di nuovo ben vedere perché il diavolo odia i Libri della Genesi e dell’Apocalisse! Egli odia la verità. Egli sa che la verità prevarrà. Egli conosce quale sarà la sua fine. Come combatte egli questo! Però noi siamo dalla parte vincente. Noi (voglio dire, solo i credenti della Sua Parola) siamo dalla parte dell’Amen.

	9-41 “Queste cose dice il Testimone Fedele e Verace”. Io ora vorrei mostrarvi ciò che ho trovato nel pensiero di “fedele”. Voi sapete che sovente noi parliamo circa un grande ed immutevole Dio, la Cui Parola non muta mai. E dopo aver parlato di Lui in questo modo, noi di Lui spesso abbiamo una veduta che Lo fa sembrare molto impersonale. Sembra come che, benché Dio abbia fatto l’intero universo con tutte le relative leggi, si sia poi tratto indietro divenendo un grande Dio impersonale. Sembra come se Dio avesse fatto la via della salvezza per la perduta umanità, quella via è la croce, poi la morte di Cristo ha espiato i nostri peccati e la Sua risurrezione ci aprí una porta verso di Lui, e poi Dio ha semplicemente incrociato le Sue braccia, tirandosi indietro. È come se noi ci fossimo specializzati nel credere in un grande Creatore il Quale, dopo aver creato, perse l’interesse personale nella Sua creazione. Or io dico che questo è il modo in cui molte persone sogliono pensare. Ma questo è un pensare errato, poiché Dio sta proprio ora governando negli affari degli uomini. egli è entrambi: creatore e sostenitore. Col. 1:16-17: “Poiché in Lui sono state create tutte le cose, quelle che sono nei cieli e quelle che sono sulla terra, le cose visibili e quelle invisibili: troni, signorie, principati e potestà; tutte le cose sono state create per mezzo di Lui e in vista di Lui. Egli è prima di ogni cosa e tutte le cose sussistono in Lui”. Egli è un Dio Sovrano! Secondo il Suo proprio consiglio, Egli ha predisposto il piano di salvezza per i Suoi stessi eletti, i quali Egli preconobbe. Il Figlio morí alla croce per stabilire il mezzo di Salvezza, e lo Spirito Santo esegue accuratamente la volontà del Padre. Proprio in questo momento, Egli sta operando tutte le cose secondo il proposito della Sua propria volontà. Egli è proprio in mezzo a tutto! Egli è in mezzo alla Sua chiesa. Questo grande Creatore, Dio-Salvatore, sta proprio ora operando fedelmente in mezzo ai Suoi quale il grande Pastore delle pecore. La Sua stessa esistenza è per i Suoi. Egli li ama e si prende cura di loro. Il Suo occhio è sempre su di essi. Se la Parola dice che “la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio”, Essa intende dire esattamente quel che dice. Oh, sono cosí felice che il mio Dio rimane fedele! Egli Stesso è verità, Egli non mente! Egli è fedele alla Parola, Egli La porterà a compimento. Egli è fedele verso noi; Egli non perderà alcuno di noi, ma ci risusciterà nell’ultimo giorno. Come sono felice di riposare nella Sua fedeltà! Fil. 1:6: “Essendo convinto di questo, che Colui che ha cominciato un’opera buona in voi, la porterà a compimento fino al Giorno di Cristo Gesú”.

	9-42 “Egli è il Testimone Verace”. Or questa parola, verace, è la stessa parola che abbiamo visto l’addietro, in Ap. 3:7. Voi ricorderete che essa non significa ‘vero’ come in contrasto al ‘falso’. Essa ha un ben piú ricco e profondo significato. Essa esprime la perfetta realizzazione in contrasto alla realizzazione parziale. Or l’addietro, nell’Epoca Filadelfiana, la venuta del Signore si stava avvicinando. Quale grande amore manifestò quell’epoca per Lui! Ciò mi fa ricordare quelle belle parole di I Pi. 1:8: “Che, pur non avendoLo visto, voi amate, e credendo in Lui, anche se ora non Lo vedete, voi esultate di una gioia ineffabile e gloriosa”. Anche noi ci rallegriamo insieme a loro. Noi non Lo abbiamo visto, però Lo abbiamo sentito. Per ora noi Lo conosciamo nella misura che i nostri sensi limitati ce lo permettono. Ma un giorno, però, sarà faccia a faccia! E questo è per questa epoca! Egli viene alla fine di questa epoca. La realizzazione parziale sarà resa realizzazione perfetta; realizzazione completata. Alleluia! Noi abbiamo guardato come attraverso uno specchio scuro, ma presto sarà faccia a faccia. Noi siamo andati avanti di gloria in gloria, ma presto saremo proprio in mezzo alla gloria; e noi splenderemo nella sua gloria. noi saremo come lui, meravigliosamente come lui; gesú, il nostro divino salvatore! Non è questo meraviglioso? Noi siamo completi in Lui. Ciò è vero. Egli, a riguardo, non ci avrebbe mentito. Ma un giorno, i nostri atomi saranno mutati. Noi ci rivestiremo d’immortalità. Noi saremo completamente assorbiti nella vita. Allora noi realizzeremo la realizzazione!

	9-43 “Egli è il Testimone Fedele e Verace”. Pensiamo ora a quella parola ‘testimone’. Bene, quella è la parola dalla quale noi ricaviamo la parola ‘martire’. La Bibbia parla di Stefano e di Antipa, e di altri, quali martiri. Essi furono martiri; essi furono pure testimoni. Gesú fu un martire fedele. Lo Spirito Santo è il testimone di ciò. Lo Spirito porta la testimonianza di questo. Il mondo odiò Gesú. Esso Lo uccise. Ma Dio Lo amò ed Egli ritornò al Padre. La prova che Egli ritornò al Padre è che venne lo Spirito Santo. Se Gesú non fosse stato ricevuto dal Padre, allora lo Spirito Santo non sarebbe venuto. Leggetelo in Giov. 16:7-11: “Tuttavia, Io vi dico la verità: è bene  per voi che Io me ne vada, perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma se me ne vado, Io ve lo manderò. E quando sarà venuto, Egli convincerà il mondo di peccato, di giustizia e di giudizio. Di peccato, perché non credono in Me; di giustizia, perché Io vado al Padre e non Mi vedrete piú; di giudizio, perché il principe di questo mondo è stato giudicato”. La presenza dello Spirito Santo in questo mondo, al posto di Gesú, prova che Gesú era giusto e che andò al Padre. Però in Giov. 14:18 dice: “Non vi lascerò orfani; tornerò a voi”. Egli inviò il Consolatore. Egli era il consolatore! Egli ritornò in spirito sopra la vera chiesa. Egli è il fedele e verace testimone nel mezzo della chiesa. Ma un giorno, Egli ritornerà di nuovo in carne. Egli allora proverà Chi è l’unico sovrano saggio,—esso è Lui, Gesú Cristo, il Signore della Gloria.

	9-44 Fedele e Verace Testimone, Creatore e Sostenitore, Perfetta Realizzazione, l’Amen di Dio!

	 Oh, come Lo amo, come Lo adoro; Gesú il Figlio di Dio!

	9-45 Vorrei chiudere i miei pensieri su questa parte del saluto, con queste parole di II Cor. 1:18-22: “Ora, come è vero che Dio è fedele, la nostra parola verso di voi non è stata sí e no. Perché il Figlio di Dio, Gesú Cristo, che è stato fra voi predicato da noi, cioé da me, da Silvano e da Timoteo, non è stato ‘sí’ e ‘no’, ma è stato ‘sí’ in Lui. Poiché tutte le promesse di Dio hanno in Lui il ‘sí’ e ‘l’Amen’, alla gloria di Dio, per mezzo di noi. Or Colui che ci conferma assieme a voi in Cristo, e che ci ha uniti è Dio, il Quale ci ha anche sigillati, e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori”.

	9-46 “Il Principio Della Creazione Di Dio”. Questo è ciò che Egli, il Signore Gesú, dice di essere. Ma quelle parole non significano esattamente ciò che suonano al nostro orecchio. Il prenderle semplicemente nel modo che suonano, ha fatto sí che alcune persone (in realtà una moltitudine di persone) hanno l’idea che Gesú era la prima creazione di Dio, rendendoLo cosí inferiore alla Deità. Poi, questa prima creazione, creò tutto il resto dell’universo e tutto quel che esso contiene. Ma questo non è corretto! Voi sapete che ciò non si allinea con il resto della Bibbia. Le parole sono: “Egli è l’iniziatore o l’autore della creazione di Dio”. Ora, noi sappiamo con certezza che Gesú è Dio, vero Dio. Egli è il Creatore. Giov. 1:3: “Tutte le cose sono state fatte per mezzo di Lui (la Parola), e senza di Lui nessuna delle cose fatte è stata fatta”. Egli è Colui del Quale è detto in Gen. 1:1: “Nel principio Iddio creò i cieli e la terra”. Pure in Es. 20:11 dice: “Poiché in sei giorni l’Eterno fece i cieli, la terra, il mare e tutto ciò ch’è in essi, e si riposò il settimo giorno”. Vedete, non v’è alcun dubbio che Egli è il Creatore. Egli fu il Creatore di una creazione fisica finita.

	9-47 Certo, ora noi possiamo ben vedere cosa significano queste parole. L’avere un’altra interpretazione significherebbe che Dio creò Dio. Come può Dio essere creato quando Lui, Lui stesso, è il Creatore?

	9-48 Ma, ora Egli sta in mezzo alla Chiesa. Mentre Egli se ne sta là, rivelando Chi Egli è in questa ultima epoca, Egli chiama Se stesso l’“Autore della creazione di Dio”. Questa è un’altra creazione. Questa ha a che fare con la chiesa. Questa è una speciale designazione di Se stesso. Egli è il creatore di quella chiesa. Lo Sposo celeste creò la Sua propria sposa. Quale Spirito di Dio, Egli venne giú e creò nella vergine Maria le cellule, dalle quali nacque il Suo corpo. Vorrei ripetere questo. Per quel corpo, Egli creò nel grembo di Maria perfino le cellule. Non fu sufficiente per lo Spirito Santo di dare semplicemente vita ad un ovulo umano procurato da Maria. Se quel corpo fosse stato cosí prodotto, ciò avrebbe fatto un essere umano peccatore. Questo non avrebbe prodotto l’“Ultimo Adamo”. Di Lui fu detto: “Ecco, Tu (Padre) Mi hai preparato un corpo”. Dio (non Maria) provvide quel corpo. Maria fu l’incubatrice umana, ed ella portò quel Santo Bimbo e Lo partorí. Egli era un Dio-uomo. Egli era il Figlio di Dio. Egli era della nuova creazione. L’uomo e Dio s’incontrarono e si unirono; Egli fu il primo di questa nuova razza. Egli è il capo di questa nuova razza. Col. 1:18: “Egli stesso è il capo del corpo, cioé della chiesa; Egli è il principio, il primogenito dai morti, affinché abbia il primato in ogni cosa”. II Cor. 5:17: “Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, tutte le cose sono diventate nuove”. [La versione King James riporta ‘creazione’ anziché ‘creatura’—n.d.t.] Qui voi potete vedere che, sebbene l’uomo fosse del vecchio ordine o creazione, ora, in unione con cristo, egli è diventato la nuova creazione di Dio. Ef. 2:10: “Noi infatti siamo opera Sua, creati in cristo gesú per le buone opere”. Ef. 4:24: “E per essere rivestiti dell’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e santità della verità”. Questa Nuova Creazione non è la vecchia creazione rifatta, altrimenti non la si potrebbe chiamare una nuova creazione. Questa è esattamente quel che dice di essere: “nuova creazione”. Essa è un’altra creazione, ben distinta dalla vecchia. Egli non tratta piú tramite le vie della carne. Quello era il modo col quale Egli agí con Israele. Egli scelse Abrahamo, e la stirpe di Abrahamo, attraverso la linea pia di Isacco. Ma ora, fuori da ogni lingua, tribú e nazione, Egli ha stabilito una nuova creazione. Di questa nuova creazione, Egli è il primo. Egli era Dio creato nella forma di un uomo. Ora, tramite il Suo Spirito, Egli sta creando molti Figli per Se stesso. Dio, il Creatore, sta facendo Se stesso una parte della Sua creazione. Questa è la vera rivelazione di Dio! Questo era il Suo proposito! Questo proposito prese forma attraverso la elezione. Ecco perché Egli poteva guardare giú dritto fino all’ultima epoca, quando tutto sarà finito, e vedere Se stesso ancora in mezzo alla chiesa quale l’autore di questa Nuova Creazione di Dio. La Sua Sovrana potenza fece sí che ciò si adempisse. Tramite il Suo proprio decreto, Egli elesse i membri di questa Nuova Creazione. Egli li ha predestinati all’adozione di figliuoli secondo il beneplacito della Sua volontà. Tramite la Sua onniscienza ed onnipotenza, Egli fece sí che ciò si compisse. Come poteva Egli altrimenti sapere che sarebbe stato in mezzo alla chiesa, ricevendo gloria dai Suoi fratelli, se Egli non avesse reso questo sicuro? Egli conosceva tutte le cose, ed Egli ha portato tutte le cose a compimento in base a ciò che Egli conosceva, in modo che il Suo proposito e beneplacito si fossero adempiuti. Ef. 1:11: “In Lui siamo anche stati scelti per un’eredità, essendo predestinati secondo il proponimento di Colui che opera tutte le cose secondo il consiglio della Sua volontà”. Alleluia! Non sei felice di appartenere a Lui?

	IL MESSAGGIO ALL’EPOCA LAODICEANA

	 Ap. 3:15-19: “Io conosco le tue opere, che tu non sei né freddo né caldo. Oh, fossi tu magari freddo o caldo! Cosí, perché sei tiepido e non sei né freddo né caldo, Io sto per vomitarti dalla Mia bocca. Poiché tu dici: ‘Io sono ricco, mi sono arricchito e non ho bisogno di nulla’; e non sai invece di essere disgraziato, miserabile, povero, cieco e nudo. Ti consiglio di comperare da Me dell’oro affinato col fuoco per arricchirti, e delle vesti bianche per coprirti e non far apparire cosí la vergogna della tua nudità, e di ungerti gli occhi con del collirio, affinché tu veda. Io riprendo e castigo tutti quelli che amo; abbi dunque zelo e ravvediti”.

	9-49 Dato che questo l’abbiamo letto insieme, io sono certo che voi avete notato che, riguardo a questa epoca, lo Spirito non ha detto nemmeno una cosa lodevole. Egli lancia due accuse e pronuncia su di essi la Sua sentenza.

	9-50 Primo: Ap. 3:15,16: “Io conosco le tue opere, tu non sei né freddo né caldo. Oh, fossi tu magari freddo o caldo! Cosí, perché sei tiepido e non sei né freddo né caldo, Io sto per vomitarti dalla Mia bocca”.

	9-51 Noi considereremo questo molto attentamente. Essa dice che questo gruppo della chiesa Laodiceana, è tiepido. Questa tiepidezza richiede una punizione da Dio. La punizione è che essi saranno vomitati fuori dalla Sua bocca. È qui che noi non vogliamo deviare, come fanno invece molte persone. Con molta insensatezza essi dicono che Dio può vomitarvi fuori dalla Sua bocca; e questo prova che non vi è una tale cosa come la verità sulla dottrina della perseveranza dei Santi. Proprio qui io vorrei correggere questo vostro pensare. Questo verso non è dato ad un individuo. Esso è dato alla chiesa. Egli sta parlando alla chiesa. Inoltre, se voi semplicemente tenete in mente la Parola, vi ricorderete che in nessun posto è detto che noi siamo nella bocca di Dio. Noi siamo scolpiti sulle Sue mani! Noi veniamo portati nel Suo seno. Molto addietro, nelle epoche sconosciute, prima del tempo, noi eravamo nella Sua mente. Noi siamo nel Suo ovile, e nel Suo pascolo, ma giammai nella Sua bocca! Ma, che cos’è nella bocca del Signore? La Parola è nella Sua bocca! Mat. 4:4: “Ma Egli, rispondendo, disse: Sta scritto: ‘L’uomo non vive di solo pane, ma di ogni Parola che proviene dalla bocca di Dio’”. Si suppone che la Parola dovrebbe essere pure nella nostra bocca! Ora noi sappiamo che la chiesa è il Suo corpo. Essa è qui, che prende il Suo posto. Cosa dovrebbe esservi nella bocca della chiesa? La parola! I Pi. 4:11: “Chi parla, lo faccia come se annunziasse gli oracoli (Parola) di Dio”. II Pi. 1:21: “Nessuna profezia infatti è mai proceduta da volontà d’uomo, ma i santi uomini di Dio hanno parlato, perché spinti dallo Spirito Santo”. Cos’è dunque che non va con questa gente dell’ultimo giorno? essi si sono allontanati dalla parola! essi non sono piú ferventi per essa. riguardo ad essa, essi sono tiepidi. Io vi proverò questo proprio ora.

	9-52 I Battisti hanno i loro credi e dogmi basati sulla Parola, e voi non riuscirete a smuoverli. Essi dicono che i giorni apostolici dei miracoli sono passati e che, dopo aver creduto, non c’è alcun Battesimo con lo Spirito Santo. I Metodisti dicono (sempre basandosi sulla Parola) che non v’è battesimo nell’acqua (l’aspersione non è il battesimo), e che la santificazione è il Battesimo con lo Spirito Santo. La Chiesa di Cristo sostiene con forza il battesimo per la rigenerazione; ma in molti casi essi scendono nell’acqua peccatori asciutti, e vengono fuori peccatori bagnati. Eppure essi asseriscono che la loro dottrina è basata sulla Parola! Andiamo giú lungo questa linea, e arriviamo ai Pentecostali. Hanno essi la Parola? Fategli il test della Parola, e vedrete! Essi vendono la Parola per una sensazione; proprio quasi sempre. Se tu potessi produrre una manifestazione quale: olio e sangue e lingue ed altri segni, sia che questo sia nella Parola o no, o che sia propriamente interpretato dalla Parola, la maggioranza ci cascherà dentro. Ma, cosa è successo alla Parola? La Parola è stata messa da parte, perciò Dio dice: “Io sono contro tutti voi. Io sto per vomitarvi fuori dalla Mia bocca. Questa è la fine! Poiché, su sette delle sette epoche, Io non ho visto altro che uomini che stimano la loro propria parola al di sopra della Mia. Cosí, alla fine di questa epoca, Io vi vomiterò fuori dalla Mia bocca. Tutto è finito! Io sto per pronunciare il giudizio. Sí, Io sono qui in mezzo alla Chiesa. L’Amen di Dio; il fedele e verace rivelerà Se stesso, e ciò avverrà tramite il mio profeta”. Oh, sí, questo è proprio cosí! Ap. 10:7: “Ma nei giorni in cui il settimo angelo (messaggero) farà udire la sua voce, quando egli suonerà la tromba, si compirà il mistero di Dio, secondo quanto Egli ha annunciato ai Suoi servi, i profeti”. Eccolo qui! Egli sta per inviare un profeta confermato. Egli sta per mandare un profeta dopo quasi duemila anni. Egli sta per mandare qualcuno che è cosí lontano dalla organizzazione, dall’istruzione e dal mondo religioso, tanto che, come Giovanni Battista e l’Elia di un tempo, egli ascolterà solo Dio ed avrà il “cosí dice il Signore”, e parlerà per Dio. Egli sarà il portavoce di Dio ed egli, come è dichiarato in mal. 4:6, ricondurrà il cuore dei figliuoli verso i padri. Egli ricondurrà gli eletti dell’ultimo giorno, ed essi udranno un profeta confermato che darà l’esatta verità, proprio come essa fu con Paolo. Egli restaurerà la verità proprio come l’avevano loro. E quegli eletti saranno in quel giorno con lui; saranno coloro che manifesteranno veramente il Signore, e saranno il Suo Corpo, e saranno la Sua voce, e compiranno le Sue opere. Alleluia! Lo vedete questo?

	9-53 Una momentanea considerazione della storia della chiesa, proverà come è accurato questo pensiero. Nel Medio Evo, la Parola per il popolo era quasi interamente andata persa. Ma Dio mandò Lutero con la parola! A quel tempo, i Luterani parlarono per Dio. Ma essi si organizzarono, e di nuovo la pura Parola si perse, poiché l’organizzazione tende verso dogmi e credi, e non verso la semplice Parola. Essi non poterono parlare piú a lungo per Dio. Allora Dio mandò Wesley; ed egli fu la voce con la Parola del suo giorno. Le persone che presero la sua rivelazione da Dio, divennero delle epistole viventi lette e conosciute da tutti gli uomini della loro generazione. Quando i Metodisti vennero meno, allora Dio suscitò altri; e cosí è andato avanti nel corso degli anni fino a che, in questo ultimo giorno, vi è di nuovo un altro popolo nel paese il quale, sotto il loro messaggero, sarà la voce finale per questa epoca finale.

	9-54 Sissignore! La chiesa non è piú la “portavoce” di Dio. Essa è la portavoce di se stessa. Cosí Dio si sta voltando contro di lei. Egli la confonderà tramite il profeta e la sposa, poiché la voce di Dio sarà proprio nella sposa. Sí, lo è; poiché nell’ultimo capitolo dell’Apocalisse, il verso 17 dice: “Lo Spirito e la sposa dicono: Vieni!”. Ancora una volta, il mondo udrà direttamente da Dio, come a Pentecoste; ma, naturalmente, quella Sposa-Parola verrà ripudiata proprio come nella prima epoca.

	9-55 Egli ora ha gridato a questa ultima epoca: “Voi avete la Parola. Voi avete piú Bibbie che mai, eppure riguardo alla Parola non state facendo altro che dividerLa e tagliarLa a pezzettini, prendendo ciò che volete e lasciando da parte ciò che non volete. Voi non siete interessati a viverla, ma piuttosto a dibatterLa. Avrei preferito che foste stati freddi o caldi! Se foste stati freddi e L’avreste rigettata, questo Io lo avrei sopportato. Se voi diverreste infuocati per conoscere la sua verità e La vivreste, per questo Io vi loderei. Ma quando voi semplicemente prendete la Mia Parola e non la onorate, allora a sua volta Io devo rifiutarmi di onorare voi. Io vi vomiterò fuori, poiché Mi avete nauseato”.

	9-56 Ora, tutti sanno che è l’acqua tiepida che ti fa star male lo stomaco. Se avete bisogno di un emetico, allora l’acqua tiepida è la miglior cosa da bere. Una chiesa tiepida ha fatto ammalare Dio, perciò Egli ha dichiarato che la vomiterà fuori. Questo ci rammenta come Egli deve essersi sentito poco prima del diluvio, non è vero?

	9-57 Oh, fosse pur la chiesa fredda o calda per Dio! Il meglio sarebbe se essa fosse fervente (calda). Ma ella non lo è! La sentenza è stata pronunciata. Ella non è piú la voce di Dio per il mondo. Ella continua a sostenere di esserlo, Dio però dice di no.

	9-58 Oh! Dio ha ancora una voce per la gente nel mondo, allo stesso modo come Egli ha dato una voce per la sposa. Come abbiamo già detto e diremo ancor piú in avanti, quella voce è nella sposa.

	9-59 Secondo: Ap. 3:17-18: “Poiché tu dici: ‘Io sono ricco, mi sono arricchito e non ho bisogno di nulla’; e non sai invece di essere disgraziato, miserabile, povero, cieco e nudo. Ti consiglio di comperare da me dell’oro affinato col fuoco per arricchirti, e delle vesti bianche per coprirti e non far apparire cosí la vergogna della tua nudità, e di ungerti gli occhi con del collirio, affinché tu veda”.

	9-60 Ora, guardate alla prima frase di questo verso: “Poiché tu dici”. Vedete, essi stavano parlando. Essi stavano parlando come se fossero i portavoci di Dio. Questo prova esattamente ciò che io dissi che significavano i versi 16-17. Ma, nonostante essi dicano questo, ciò non li fa essere nel giusto. La Chiesa Cattolica dice che ella parla per Dio, dicendo che ella è la sicura voce del Signore. Io non riesco a capire come può la gente essere cosí spiritualmente malvagia; però essi producono secondo il seme che è in loro, e noi sappiamo da dove proviene quella semenza, non è vero?

	9-61 La chiesa Laodiceana sta dicendo: “Io sono ricca, mi sono arricchita e non ho bisogno di nulla”. Questa era la sua auto-stima. Lei guardò a se stessa, e questo è ciò che ella vide. Ella disse: “Io sono ricca!”, il che significa che ella è benestante nelle cose di questo mondo. Ella si sta vanagloriando in faccia a Giacomo 2:5-7: “Ascoltate, fratelli miei carissimi, non ha Dio scelto i poveri del mondo, perché siano ricchi in fede ed eredi del regno, che Egli ha promesso a coloro che Lo amano? Ma voi avete disonorato il povero! Non sono forse i ricchi quelli che vi tiranneggiano? Non sono essi quelli che vi trascinano davanti ai tribunali? Non sono essi quelli che bestemmiano il glorioso Nome che è stato invocato su di voi?”. Or io non voglio dire che una persona ricca non possa essere Spirituale, però noi tutti sappiamo che la Parola dice che ve ne sono soltanto pochi. È il povero che predomina nel corpo della vera chiesa. Ora, dunque, se la chiesa diventa piena di ricchezze, allora noi sappiamo solo una cosa: “Icabod” è stato scritto sui suoi stipiti! Questo voi non potete negarlo, poiché questa è la Parola.

	9-62 Parlare di ricchezza nella chiesa—beh, non c’è mai stata tanta mostra di ricchezza! Dei magnifici santuari si stanno moltiplicando in numero come non mai prima. I vari gruppi fanno a gara l’un l’altro per vedere chi possa costruire l’edificio piú grande e piú bello. Ed essi costruiscono centri di educazione di inestimabile valore, e quegli edifici vengono poi usati soltanto una o due ore alla settimana! Ora, questa poi non sarebbe una cosa tanto terribile, ma il peggio è che essi si aspettano che questo breve tempo speso dai bambini nel luogo di educazione, prenda il posto alle ore di formazione che si suppone debbano essere date a casa.

	9-63 Il denaro si è riversato nelle chiese, a tal punto che diverse denominazioni posseggono carte valori e obbligazioni, fabbriche, pozzi di petrolio e compagnie di assicurazioni. Essi hanno versato il denaro in opere assistenziali e fondi per la pensione. Ora, questo suona bene; però questo è diventato una trappola per i ministri, poiché se essi decidessero di lasciare il loro gruppo per aver piú luce o per amore di Dio, ecco che essi perdono la loro pensione. Molti non riescono ad affrontare questo, e cosí rimangono sotto la pressione dei loro gruppi.

	9-64 Ora, non dimenticate che questa è l’ultima epoca! Noi sappiamo che questa è l’ultima epoca perché Israele è ritornato in Palestina. Se noi crediamo che Egli sta realmente per venire, allora vi deve essere qualcosa di errato con coloro che stanno costruendo dei cosí vasti edifici. Questo ci fa pensare che questa gente sta programmando di stare qui per sempre, oppure, che il ritorno di Gesú sia lontano ancora centinaia d’anni.

	9-65 Lo sapevate che oggigiorno la religione è conosciuta come un grande affare? È un fatto ben noto che, nelle chiese, essi stanno piazzando dei managers d’affari onde prendersi cura della finanza. È questo ciò che Dio desidera? Non c’insegna la Sua Parola, nel Libro degli Atti, che sette uomini ripieni di Spirito Santo e di fede, servivano il Signore nelle cose che riguardano gli affari? Cosí voi potete di certo vedere perché Dio disse: “tu dici di essere ricco; Io però non ho mai detto cosí!”.

	9-66 Vi sono programmi radio, programmi televisivi, ed innumerevoli altri sforzi chiesastici che costano milioni e milioni di dollari! La ricchezza si versa e riversa nella chiesa, anche i membri aumentano di pari passo al denaro, eppure il lavoro non è fatto come venne fatto quando non v’erano i soldi, dove gli uomini si appoggiavano solamente sull’abilità data loro tramite lo Spirito Santo.

	9-67 Ci sono predicatori pagati, assistenti pagati, ministri di musica ed istruttori pagati, corali pagate, custodi pagati, programmi ed intrattenimenti—e tutto costa grandi somme; ma, nonostante tutto ciò, la potenza sta decrescendo! Sí, la chiesa è ricca, ma la potenza non c’è. Dio agisce tramite il Suo Spirito, non tramite la quantità di denaro o i talenti nella chiesa.

	9-68 Io vorrei ora mostrarvi quanto sia diventata diabolica questa spinta per il denaro. Le chiese si sono date da fare per avere dei membri, in particolare tra i benestanti. Da ogni parte si ode il grido affinché la religione si faccia piú attrattiva e ragionevole, in modo che il ricco ed il colto, e tutti coloro che hanno del prestigio mondano, possano entrare ed essere attivi nella chiesa. Come fanno essi a non capire che, se la ricchezza è il criterio della spiritualità, allora il mondo ha già Dio, ha tutto di Dio, mentre la chiesa non ha nulla?

	9-69 “Poiché tu dici: ‘Io sono ricco, mi sono arricchito’”. Questo significa letteralmente, ‘io posseggo ricchezze Spirituali’. Questo risuona come il millennio, con strade d’oro e la presenza di Dio. Ma io mi chiedo se è cosí! È la chiesa veramente ricca nelle cose Spirituali di Dio? Esaminiamo un po’, alla luce della Parola, questa spaccona chiesa Laodiceana del Ventesimo Secolo.

	9-70 Se la chiesa fosse veramente ricca Spiritualmente, allora la sua influenza si sarebbe avvertita sulla vita comunitaria. Ma quale genere di vita stanno vivendo con esattezza questi cosiddetti spirituali ed influenti uomini della comunità? Vivono là fuori, nei sobborghi, nei rioni signorili, ove abbonda lo scambio delle mogli, la prostituzione e bande di ragazzi teppisti che danneggiano terribilmente molte proprietà. L’immoralità ha raggiunto il piú alto apice di tutti i tempi, sia per quanto riguarda la promiscuità sessuale, consumo di narcotici, giochi d’azzardo, furti, ed ogni altra specie di male. E la chiesa continua ad andare avanti dicendo quanto buona sia questa generazione, quanto piene siano le chiese e quanto sia ottimo il responso degli indigeni, nei campi di missione. La chiesa ha indirizzato la gente ai dottori, in particolare agli psichiatri. Come facciano a dire di essere ricchi Spiritualmente, va oltre la mia comprensione! Ma ciò non è vero. Essi sono una bancarotta, e non lo sanno.

	9-71 Dai un buon sguardo intorno a te! Esamina le persone mentre passano! Tra le moltitudini che vedi, riesci ad individuare coloro che hanno l’apparenza di Cristiani? Guarda come si vestono, guarda come agiscono, ascolta quel che dicono, osserva dove vanno! Deve esserci certamente qualche reale evidenza della nuova nascita tra coloro che noi vediamo passare. Quanto pochi ce ne sono! Eppure oggi le chiese tradizionali ci dicono che esse hanno milioni di persone salvate e perfino ripiene di Spirito. Ripiene di Spirito? Potete chiamare donne ripiene di Spirito quelle che vanno in giro coi capelli increspati, pantaloni e pantaloncini, corti ed attillati, tutte imbellettate come Iezabel? Se questo è adornarsi con modestia, come conviene alle donne Cristiane, allora io non riesco a pensare cosa mai potrei dire se avessi a fare una dichiarazione di immodestia.

	9-72 Ora, lo so che non sono le donne a stabilire la moda. Questo lo fa Hollywood. Ma, ascoltate donne: vendono pur ancor stoffa e macchine da cucire! Voi non avete bisogno di comprare ciò che v’è nei negozi per poi usare questo come una scusa. Questa in cui sto per andare è una cosa mortalmente seria. Non avete voi letto nella Scrittura che quando un uomo guarda una donna e la desidera nel suo cuore, egli ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore? E supponiamo che tu ti vesta in modo da causare ciò? Questo ti fa essere la sua partner nel peccato, anche se tu sei assolutamente inconsapevole di ciò e sei una vergine scevra da tale desiderio. Ciononostante Dio ti ritiene responsabile e tu sarai giudicata.

	9-73 Lo so che a voi donne non piace questo genere di predicazione ma, sorella, in quello che stai facendo, tu sei in un errore mortale! La Bibbia ti proibisce di tagliarti i capelli. Dio te l’ha dati quale copricapo. Egli ti ha comandato di portarli lunghi. Essi sono la tua gloria. Quando tu ti tagli i capelli, ciò significa che hai lasciato l’autorità di tuo marito. Come Eva, tu sei fuorviata, andando avanti da te stessa. Hai ottenuto il diritto al voto. Hai preso i lavori che spettavano agli uomini. Ti sei allontanata dalla femminilità. Tu dovresti pentirti, e ritornare a Dio! E come se ciò non fosse abbastanza male, molte di voi hanno avuto l’idea che potreste invadere perfino i pulpiti e le mansioni della chiesa che Dio ha riservato per gli uomini e solo per gli uomini. Oh! Io ho messo il dito sulla piaga, non è vero? Ebbene, mostratemi un solo passo nella Bibbia in cui Dio abbia mai ordinato qualche donna a predicare o prendere autorità su di un uomo, ed io vi chiederò scusa per quel che ho detto. Voi non potete provare che io sono nel torto. Io sono nel giusto, perché sto con la Parola e nella Parola. Se tu fossi Spiritualmente ricca, allora sapresti che ciò è vero. Non v’è nulla di vero, eccetto che la Parola. Paolo disse: “Non permetto alla donna d’insegnare, né di usare autorità sul marito”. [La versione King James riporta: ‘...autorità sull’uomo’—n.d.t.] È impossibile prendere un posto fra i cinque ministeri di Ef. 4, senza esercitare autorità sugli uomini. Sorella, è meglio che dai ascolto a quella Parola! Di certo non fu lo Spirito di Dio, che si manifestava in una vita riempita di Spirito, che ti ha detto di predicare; perché lo Spirito e la Parola sono uno! Essi dicono la stessa cosa. Qualcuno ha fatto un errore. Qualcuno è stato ingannato. Svegliati, prima che sia troppo tardi! Satana ingannò Eva, tua madre; ora egli sta ingannando le sue figlie. Possa Dio aiutarti!

	9-74 “Non ho bisogno di nulla”. Ora, quando qualcuno dice: “Io non ho bisogno di nulla”, egli potrebbe benissimo dire: “Io ho tutto”, oppure potrebbe dire: “Io non voglio piú altro, perché ora sono sazio”. Voi potete esprimere questo in qualunque modo lo vogliate, e tutto indica il fatto che la chiesa è soddisfatta di sé. Ella è soddisfatta di quel che ha. Ella s’immagina: o d’avere tutto, o d’avere abbastanza. E questo è esattamente ciò che noi troviamo oggigiorno. Quale è la denominazione a non pretendere che essa ha la rivelazione e la potenza e la verità? Se ascoltate i Battisti, essi ce l’hanno tutta. Se ascoltate i Metodisti, anch’essi ce l’hanno tutta. Se ascoltate la Chiesa di Cristo, vi diranno che tutti sono nell’errore, eccetto che loro. Se ascoltate quel che dicono i Pentecostali, vi diranno che essi hanno la pienezza della pienezza. Ora, essi sanno che io sto dicendo la verità a loro riguardo, poiché nessuno dei loro manuali dice differentemente. Essi li hanno scritti tutti cosí bene, vi hanno apposto i loro nomi e li considerano completi. Per loro, Dio non ha niente di piú. E vi sono pure di quelli che proprio non vogliono aver altro! Essi non credono nella guarigione e non la vogliono nemmeno, benché essa sia nella Parola. Vi sono poi di quelli che non accetterebbero lo Spirito Santo neanche se Dio aprisse i cieli e mostrasse loro un segno!

	9-75 Ora, tutti costoro dicono, e cercano di provare, che essi hanno tutto, o che hanno abbastanza. Eppure, è questa la verità? Comparate questa chiesa del ventesimo secolo con la chiesa del primo secolo. Andate avanti! Fatelo! Dov’è la potenza? Dov’è l’amore? Dov’è la chiesa purificata che resistette al peccato e camminò con fede verso Gesú? Dov’è l’unità? Voi non potete trovarla! Se quella chiesa avesse avuto tutto quello di cui abbisognava, perché allora nel Libro degli Atti essi gridavano per aver piú di Dio, come se essi non avessero niente affatto, pur avendo molto di piú di quanto questi abbiano oggi?

	LA DIAGNOSI DI DIO

	9-76 Ora, quel che Dio vide era completamente differente da quel che essi dicevano di vedere. Essi dicevano di essere ricchi di beni e di benessere Spirituale. Essi erano arrivati. Essi non avevano bisogno di nulla! Però Dio li vide in ben altro modo. Egli disse: “Tu non lo sai, ma tu sei invece disgraziato, miserabile, povero, cieco e nudo”. Ora, quando le persone sono in quel modo, in particolare se sono nudi e non lo sanno, allora vi deve essere qualcosa di terribilmente sbagliato. Certo, qualcosa sta accadendo! Non è forse che Dio abbia accecato i loro occhi come Egli fece ai Giudei? Sta il Vangelo per ritornare ai Giudei? Sta la storia ripetendosi? Io dico di sí!

	9-77 Dio dice che questa chiesa dell’Epoca Laodiceana è “disgraziata”. Questa parola viene da due parole Greche che significano “tollerare” e “prova”. Essa non ha nulla a che fare con le prove che vengono su di un vero Cristiano, giacché Dio descrive un Cristiano nelle prove come “beato”, e la sua attitudine è gioiosa, mentre questa descrizione è espressa quale “disgraziato e miserabile”. Come è strano! In questa epoca ricca, in questa epoca di progresso, in questa epoca di abbondanza: come vi possano essere delle prove? Beh, questo sembra strano! Ma in questa epoca di abbondanza e di opportunità, quando tutti hanno cosí tanto e ancora tanto d’avere, con le invenzioni per fare il nostro lavoro e molte altre cose perché ci diano piú piacere, improvvisamente, noi troviamo che le malattie mentali assumono una tale portata tanto da allarmare perfino la nazione. Quando ognuno dovrebbe essere felice e non avere veramente niente di cui dispiacersi, vi sono milioni di persone che alla notte devono prendere sedativi, pillole stimolanti al mattino, corrono dai dottori, si ricoverano nelle case di cura, e cercano di cacciare via con l’alcool paure sconosciute. Sí, questa epoca si vanta dei suoi enormi magazzini di beni mondani, ma la gente è piú infelice che mai! Questa epoca si vanta delle sue realizzazioni spirituali, ma la gente è piú che mai insicura di se stessa! Questa epoca si vanta dei suoi migliori valori morali, ma sin dal diluvio, essa è l’epoca piú corrotta. Essa parla circa la conoscenza e la scienza, però sta combattendo una battaglia già persa su tutti i campi, poiché la mente e l’anima e lo spirito umano non riescono a comprendere, né andare di pari passo con tutti i cambiamenti che sono avvenuti sulla terra. Nello spazio di una generazione noi siamo passati dall’epoca del carro ippotrainato all’epoca dello spazio, ed a riguardo noi ne siamo orgogliosi e ce ne vantiamo; ma nell’intimo, c’è una tetra e vuota caverna che sta gridando in tormento e, senza una ragione conosciuta, i cuori degli uomini vengono meno per la paura, ed il mondo è talmente buio che questa epoca si potrebbe benissimo chiamare: l’epoca dei nevrastenici. Essa si vanta, ma in fondo non sopporta piú. Essa grida pace, ma pace non v’è. Essa grida dicendo d’avere una grande quantità di tutte le cose, però continua a bruciare di desiderio come un fuoco insoddisfatto. “Non v’è pace”, dice all’empio il mio Dio.

	9-78 “Essi sono miserabili”. Questo significa che essi sono oggetti di cui aver pietà. Pietà? Essi si beffano della pietà. Essi sono cosí pieni di orgoglio! Essi si vantano di ciò che hanno. Però, ciò che essi hanno non resiste alla prova del tempo. Essi hanno edificato sulla sabbia, piuttosto che sulla roccia della rivelazione della Parola di Dio. Presto verrà il terremoto! Presto verrà la tempesta dell’ira di Dio in giudizio. Allora verrà un’improvvisa distruzione e, malgrado tutta la loro preparazione carnale, essi saranno pur sempre impreparati per quello che sta per avvenire sulla terra. Essi sono coloro che, nonostante tutti i loro sforzi mondani, stanno in realtà opponendo se stessi, e non lo sanno. Essi sono veramente oggetti di cui aver pietà! Pietà per questa povera gente che si trova in questo movimento ecumenico dell’ultimo giorno, poiché essi lo chiamano il movimento di Dio, quando invece esso è di Satana. Commiserate coloro che non conoscono la maledizione dell’organizzazione! Commiserate coloro che hanno cosí tante belle chiese, cosí belle parrocchie, dei cori cosí ben preparati, tanta mostra di benessere ed una tale composta e riverente forma di adorazione. Commiserateli, non invidiateli! Ritornate ai vecchi scantinati, ritornate a quei locali poco illuminati, ritornate alle cantine, ritornate ad aver meno del mondo e piú di Dio! Commiserate coloro che fanno le loro grandi pretese, e parlano circa i loro doni. Considerateli come oggetti di cui aver pietà, poiché presto essi saranno oggetti di ira.

	9-79 “Essi sono poveri”. Ora, naturalmente, questo significa poveri Spiritualmente. Il segno di questa epoca, mentre essa s’avvia al termine, è quello di piú grandi e migliori chiese, con piú e piú gente, con piú e piú manifestazioni di ciò che si suppone siano le dimostrazioni dello Spirito Santo. Ma gli altari pieni, i doni dello Spirito in opera e la notevole partecipazione, non è la risposta da Dio, poiché coloro che vengono all’altare molto raramente rimangono per andare avanti con Dio, e dopo che le grandi campagne sono terminate, dove sono tutti coloro che vennero all’altare? Essi ascoltarono un uomo; essi udirono un appello; essi vennero nella rete, però essi non erano pesci; e come tartarughe, essi tornarono indietro nelle loro proprie acque.

	9-80 Poi c’è tutto questo parlare riguardo alla glossolalìa—la quale si suppone sia l’evidenza del Battesimo dello Spirito Santo, e la gente pensa che noi ci troviamo proprio in mezzo ad un grande risveglio. Il risveglio è già passato! L’America ebbe la sua ultima occasione nel 1957! Le lingue invece ora sono il segno di Dio per l’imminente disastro, proprio come lo furono quando esse apparvero sul muro alla festa di Belsatsar. Non lo sapete che nell’ultimo giorno molti verranno e diranno: “Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato nel Tuo Nome, e nel Tuo Nome scacciato demoni, e fatte nel Tuo Nome molte opere potenti?”. Ed allora Egli dirà loro: “Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da Me, voi tutti operatori di iniquità”? Mat. 7:22-23. Gesú disse che essi erano operatori di iniquità. Eppure, se tu riesci ad avere un uomo che può venire e pregare per gli ammalati, facendo sí che nella congregazione appaia olio e sangue, con profezie che vengono date, e ogni specie di cose sovrannaturali, allora vedrai che la gente gli si radunerà intorno, giurando che egli è dal Signore; anche se in realtà egli stesse usando la religione per raccogliere soldi e stesse vivendo nel peccato. La sola risposta che essi hanno, è una risposta assolutamente antibiblica: “Beh, egli ha dei risultati, per cui deve essere da Dio!”. Come è terribile! Come è veramente povera nello Spirito di Dio questa epoca; e coloro che sono colpiti da questa povertà, non lo sanno nemmeno!

	9-81 “Tu sei cieco e nudo”. Ora, questo è veramente terribile! Come può uno essere cieco e nudo, e non saperlo? Eppure è detto che essi sono ciechi e nudi, e non lo percepiscono. La risposta è: essi sono spiritualmente ciechi, e spiritualmente nudi. Vi ricordate quando Eliseo e Ghehazi vennero circondati dall’esercito Siriano? Voi ricorderete che, tramite la potenza di Dio, Eliseo li colpí di cecità. Eppure, i loro occhi erano ben spalancati tanto che potevano vedere dove stavano andando. Quella cecità era peculiare per il fatto che essi potevano vedere alcune cose, mentre altre cose, come Eliseo e il servo e il campo d’Israele, essi non le potevano vedere. Le cose che questo esercito poteva vedere non le erano di alcuna utilità. Mentre ciò che essi non vedevano li portò in cattività. Ora, cosa potrebbe significare questo per noi? Esso significa esattamente ciò che significò per l’addietro, nel ministero terreno di Gesú. Egli cercò d’insegnar loro la verità, ma essi non vollero ascoltare. Giov. 9:40-41: “Alcuni dei Farisei che erano con Lui udirono queste cose, e Gli dissero: ‘Siamo ciechi anche noi?’. Gesú rispose loro: ‘Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, perciò il vostro peccato rimane’”. L’attitudine di questa epoca è esattamente come quella di allora. La gente crede di averLa tutta. Essi La conoscono tutta. Essi non possono essere istruiti. Se dalla Parola viene fuori un punto di verità ed un uomo cerca di spiegare il suo punto di vista ad un altro di opposta opinione, l’ascoltatore non ascolta affatto in modo che egli possa imparare, ma ascolta solo per rifiutare ciò che gli viene detto. Or io vorrei farvi una buona domanda. Può la Scrittura combattere la Scrittura? Può la Bibbia contraddire la Bibbia? Vi possono essere nella Parola due dottrine di verità che dicano l’opposto, o si oppongano l’un l’altra? no! cosí non può essere. Eppure, quanti fra il popolo di Dio hanno gli occhi aperti a quella verità? Per quanto io sappia, nemmeno l’uno per cento ha imparato che tutta la Scrittura è data da Dio ed è tutta utile a insegnare, a convincere, a correggere, ecc. Se dunque tutta la Scrittura è data per questo, allora se Le si dà la possibilità, ogni versetto deve armonizzarsi. Ma, quanti credono nella predestinazione per l’elezione e alla riprovazione per la distruzione? Quelli che non vi credono, sono disposti ad ascoltare? No, essi non lo faranno. Eppure, entrambe sono nella Parola, e non v’è nulla che possa cambiarLa. Ma, per imparare a riconciliare la verità di queste dottrine con altre verità che sembrano in opposizione, essi non si prendono il tempo! Piuttosto si turano le orecchie e digrignano i denti, e cosí perdono tutto. Alla fine di questa epoca viene un profeta, ma essi sono ciechi a tutto ciò che egli sta facendo e dicendo. Essi sono cosí sicuri di essere nel giusto e, nella loro cecità, essi perderanno tutto.

	9-82 Dio ora dice che essi sono nudi ed anche ciechi. Io non riesco ad immaginarmi qualcosa di piú tragico di un uomo il quale è cieco e nudo e non lo sa. C’è solo una risposta—egli è fuori di sé. Egli è già sprofondato nell’oblìo. Le sue facoltà se ne sono andate, ed è entrata l’amnesia spirituale. Cos’altro potrebbe significare? Vuol forse significare che lo Spirito Santo si è dipartito dalla chiesa di questo ultimo giorno? Significa forse che gli uomini han messo Dio fuori dalle loro menti a tal punto che sta accadendo perfino quel che è detto in Rom. 1:28: “E siccome non ritennero opportuno conoscere Dio, Dio li ha abbandonati ad una mente perversa, da far cose sconvenienti”? Sembra proprio che sia accaduto qualcosa di simile! Qui ci sono persone che dicono di essere da Dio e che conoscono Dio e che hanno lo Spirito Santo, eppure sono nude e cieche, e non lo sanno. Essi sono già sedotti. essi hanno lo spirito sbagliato. gli eletti non possono essere sedotti, mentre è chiaro che questi altri lo sono! Questi sono coloro i quali sono diventati ciechi perché hanno rifiutato la Parola di Dio. Questi sono coloro i quali hanno spogliato se stessi tramite l’aver lasciato la cura e la protezione di Dio, e che hanno cercato di costruire la loro propria via di salvezza, la loro propria torre di Babele, tramite l’organizzazione. Oh, come essi appaiono ben vestiti ai loro stessi occhi, mentre formano le loro proprie assemblee generali, ed i loro consigli, ecc.! Ora però Dio sta spazzando via tutto, ed essi sono nudi; poiché queste organizzazioni non han fatto altro che guidarli nel campo dell’anticristo, nel campo delle zizzanie, proprio nel punto ove esse vengono legate e bruciate. Essi sono veramente oggetti di cui aver pietà! Sí, anche se commiserati, avvertiti, scongiurati, essi continuano ad andare per la loro strada che finisce nella distruzione, voltandosi perfino rabbiosi verso chiunque tentasse di salvarli come tizzoni dal fuoco. Essi sono veramente miserabili, eppure non lo sanno! Incalliti al di là di ogni speranza, essi si gloriano in ciò che in realtà altro non è che la loro vergogna. Disprezzano la Parola, eppure un giorno essi saranno giudicati da Essa, e pagheranno il prezzo delle Sue terribili accuse.

	IL CONSIGLIO FINALE

	DELLE EPOCHE

	 Ap. 3:18-19: “Ti consiglio di comperare da Me dell’oro affinato col fuoco per arricchirti, e delle vesti bianche per coprirti e non far apparire cosí la vergogna della tua nudità, e di ungerti gli occhi con del collirio, affinché tu veda. Io riprendo e castigo tutti quelli che amo; abbi dunque zelo e ravvediti”.

	9-83 Il consiglio di Dio è conciso. Esso va al dunque. Egli dirige questa chiesa dell’ultimo giorno ad una speranza. Quella speranza è lui stesso. Egli dice: “Vieni a Me e compera”. Da questa frase “compera da Me”, è molto evidente che la chiesa Laodiceana non tratta affatto con Gesú circa i prodotti Spirituali del Regno di Dio. Le loro trattative non possono essere Spirituali. Forse essi pensano di essere Spirituali, ma come possono esserlo? Le opere che sono in mezzo a loro, chiaramente non sono come Paolo direbbe: “Poiché Dio è Colui che opera in voi il volere e l’operare, per il Suo beneplacito”. Fil. 2:13. Cosa dunque riguardo a tutte queste chiese, scuole, ospedali, avventure missionarie, ecc.? Fin tanto che essi sono seme e spirito denominazionale, anziché essere Seme e Spirito di Dio, Dio non è in loro.

	9-84 “Compera da Me dell’oro affinato col fuoco per arricchirti”. Ora, questa gente aveva molto oro, però esso era del tipo sbagliato. Esso era quel tipo di oro che comprò la vita degli uomini e poi li distrusse. Esso era quel tipo di oro che avvolse e alterò il carattere umano, poiché l’amore per esso è la radice di ogni male. Ap. 18:1-14: “E, dopo queste cose, vidi scendere dal cielo un altro angelo che aveva una grande potestà; e la terra fu illuminata dalla sua gloria. Egli gridò con forza e a gran voce, dicendo: ‘È caduta, è caduta Babilonia la grande, ed è diventata una dimora di demoni, un covo di ogni spirito immondo, un covo di ogni uccello immondo ed abominevole. Perché tutte le nazioni hanno bevuto del vino dell’ardore della sua fornicazione, e i re della terra hanno fornicato con lei, e i mercanti della terra si sono arricchiti a motivo del suo sfrenato lusso’. Poi udii un’altra voce dal cielo che diceva: ‘Uscite da essa, o popolo Mio, affinché non abbiate parte ai suoi peccati e non vi venga addosso alcuna delle sue piaghe, perché i suoi peccati si sono accumulati e sono giunti fino al cielo, e Dio si è ricordato delle sue iniquità. Rendete ciò che essa ha fatto a voi, anzi rendetele il doppio secondo le sue opere; nella coppa in cui ha versato, versatele il doppio. Nella misura che essa ha glorificato se stessa e ha vissuto nelle delizie, nella stessa misura datele tormento e cordoglio, poiché essa dice in cuor suo: Io seggo come regina e non sono vedova, e non vedrò mai cordoglio. Per questo, in uno stesso giorno, verranno le sue piaghe: morte, cordoglio e fame, e sarà interamente consumata col fuoco, poiché potente è il Signore Dio che la giudicherà’. E i re della terra, che hanno fornicato e sono vissuti nelle delizie con lei, la piangeranno e faranno lamento per lei, quando vedranno il fumo del suo incendio; essi se ne staranno lontani per timore del suo tormento e diranno: ‘Ahi! Ahi! Babilonia, la grande città, la potente città, perché il tuo giudizio è venuto in un momento!’. Anche i mercanti della terra piangeranno e si lamenteranno per lei, perché nessuno compera piú le loro merci: merci d’oro e d’argento, di pietre preziose e di perle, di bisso e di porpora, di seta e di scarlatto, e ogni sorta di legno profumato, ogni specie di oggetti d’avorio e di legno preziosissimo, di rame, di ferro e di marmo, e cinnamomo, profumi, olii odorosi, incenso, vino, olio, fior di farina, frumento, bestiame, pecore, cavalli, carri, corpi e anime umane. I frutti che la tua anima tanto desiderava si sono allontanati da te, e tutte le cose ricche e splendide si sono allontanate da te e tu non le troverai mai piú”. Queste sono esattamente le chiese organizzate dell’ultimo giorno, poiché al versetto 4 è detto: “Uscite da essa, o popolo mio”. Il rapimento non ha ancora avuto luogo. Quando in codesta ricca e falsa chiesa esisteranno queste terribili condizioni, la sposa non se n’è ancora andata.

	9-85 Però, v’è un oro di Dio! I Pi. 1:7: “Affinché la prova della vostra fede, che è molto piú preziosa dell’oro che perisce,...”. L’oro di Dio è un carattere simile a Cristo, prodotto nell’ardente fornace dell’afflizione. Quello è il giusto tipo di oro!

	9-86 Ma che tipo di oro ha oggi la chiesa? Essa non ha altro che l’oro mondano, il quale perisce. Essa è ricca. Essa se ne compiace. Essa l’ha fatto essere il suo maggiore criterio per la spiritualità. L’evidenza della benedizione di Dio e la correttezza in dottrina, ecc., è ora basata sulla quantità delle persone ricche che in essa sono coinvolte.

	9-87 “È meglio che tu venga, prima che sia troppo tardi”, dice il Signore, “e compera da Me dell’oro affinato col fuoco, ed allora tu sarai veramente ricco”. Cominciamo a capire? Ascoltatemi: “Nudi (fisicamente) siamo venuti al mondo, ma non nudi (spiritualmente) ce ne andremo”. Oh, no! Noi ci porteremo qualcosa con noi. Tutto quel che questo ‘qualcosa’ è, è tutto ciò che possiamo portarci via, niente di piú e niente di meno. Per cui, è meglio che stiamo attenti per vedere se abbiamo questo ‘qualcosa’ che ci fa essere giusti davanti a Dio. Cosí, dunque, cos’è che porteremo con noi? Fratello, noi ci porteremo via il nostro carattere; questo è ciò che porteremo via con noi. Ora, che tipo di carattere porterai via con te? Sarà esso come il suo, il Cui carattere venne formato tramite la sofferenza nella fornace ardente dell’afflizione, o sarà quello molle di questa gente Laodiceana senza carattere? Ciò dipende da ciascuno di noi, poiché in quel giorno ogni uomo porterà il suo proprio fardello.

	9-88 Ora, io ho detto che questa città di Laodicea era una città benestante. Essa coniava monete d’oro, incise da ambo i lati. Le monete d’oro caratterizzano l’epoca—a motivo di ciò esisteva un fiorente commercio. Oggi, la moneta d’oro a doppia testa, è con noi. Noi compriamo noi stessi per uscire, e compriamo noi stessi per entrare. La stessa cosa noi cerchiamo di ottenerla nella chiesa. Noi paghiamo per uscire fuori dal peccato, e paghiamo per entrare nel cielo—cosí almeno diciamo noi. Questo però Dio non lo dice!

	9-89 La chiesa possiede una tale fenomenale ricchezza che, in qualsiasi momento, ella può sopraffare l’intero sistema del commercio mondiale, come in realtà ha apertamente profetizzato un capo del Concilio Mondiale delle Chiese dicendo che, nel prossimo futuro, la chiesa dovrà, potrà, e farà proprio questo. Ma la loro Babilonica torre d’oro, cadrà! Solo l’oro affinato col fuoco resisterà.

	9-90 E questo è quel che la chiesa ha costantemente fatto nel corso delle epoche. Ella ha lasciato la Parola di Dio ed ha preso i suoi stessi credi e dogmi; ella si è organizzata unendo se stessa al mondo. Ecco perché è nuda, e Dio sta giudicando la sua impudicità. La sola via per la quale ella potrebbe uscire da questa fatale situazione, è tramite l’ubbidire al Signore e il ritornare alla Sua Parola. Ap. 18:4: “Uscite da essa, o popolo Mio”. II Cor. 6:14-18: “Non vi mettete con gli infedeli sotto un giogo diverso, perché quale relazione c’è tra la giustizia e l’iniquità? E quale comunione c’è tra la luce e le tenebre? E quale armonia c’è fra Cristo e Belial? O che parte ha il fedele con l’infedele? E quale accordo c’è tra il tempio di Dio e gli idoli? Poiché voi siete il tempio del Dio vivente, come Dio disse: ‘Io abiterò in mezzo a loro, e camminerò fra loro; e sarò il loro Dio, ed essi saranno il Mio popolo’. Perciò, ‘uscite di mezzo a loro, e separatevene, dice il Signore, e non toccate nulla d’immondo, ed Io vi accoglierò, e sarò come un Padre per voi, e voi sarete per Me come figli e figlie, dice il Signore Onnipotente’”. C’è un prezzo da pagare per quelle vesti, e quello è il prezzo della separazione.

	9-91 “E di ungerti gli occhi con del collirio, affinché tu veda”. Egli non dice che tu devi comperare questo collirio. Oh, no! Sullo Spirito Santo non c’è alcun cartellino con il prezzo. “Avete ricevuto lo Spirito mediante le opere della legge, o attraverso la predicazione della fede?”. Gal. 3:2. Senza il Battesimo dello Spirito Santo, i tuoi occhi non potranno mai essere aperti ad una vera rivelazione Spirituale della Parola. Senza lo Spirito, un uomo è cieco riguardo a Dio ed alla Sua verità.

	9-92 Quando io penso a questo collirio che apre gli occhi delle persone, allora non posso fare a meno di ricordare quando ero un piccolo ragazzo, nel Kentucky. Io e mio fratello dormivamo nell’attico, sopra un giaciglio di paglia. Le fessure della casa lasciavano passare delle correnti d’aria. Talvolta, d’inverno, faceva cosí freddo che al mattino noi ci svegliavamo con gli occhi molto raffreddati, tanto che ci rimanevano chiusi per l’infiammazione. Allora piangendo chiamavamo la mamma, ella veniva su con del grasso di procione, caldo, e strofinava i nostri occhi fino a che quella dura crosta si scioglieva, ed allora noi potevamo vedere. Sapete, ci sono state delle tremende correnti d’aria fredda che han soffiato sulla chiesa di questa generazione, ed io temo che i suoi occhi han subito una specie di congelamento, sí che ella è cieca a ciò che Dio ha per lei. Ella ha bisogno di un po’ d’olio caldo dello Spirito di Dio, onde aprire i suoi occhi! Amenoché ella non riceva lo Spirito di Dio, ella andrà avanti sostituendo i programmi per la potenza, ed i credi per la Parola. Ella considera i numeri come successo, anziché guardare per il frutto. I dottori di teologia hanno chiuso le porte della fede, ed han proibito a tutti di entrare. Non entrano né essi, né fanno entrare gli altri. La loro teologia proviene da un libro di testo sulla psicologia, scritto da qualche incredulo. Però c’è un libro di testo sulla psicologia di cui tutti noi necessitiamo: esso è la Bibbia! Esso è scritto da Dio e contiene la psicologia di Dio. Tu non hai bisogno di alcun dottore perché te lo spieghi. Ricevi lo Spirito Santo, e lascia che sia Lui a darti la spiegazione! Egli scrisse il Libro, perciò Egli può dirti ciò che v’è lí dentro, e ciò che esso significa. I Cor. 2:9-16: “Ma, come sta scritto: ‘Le cose che occhio non ha visto e che orecchio non ha udito e che non sono salite in cuor d’uomo, sono quelle che Dio ha preparato per quelli che Lo amano’. Dio però le ha rivelate a noi per mezzo del Suo Spirito, perché lo Spirito investiga ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi tra gli uomini, infatti, conosce le cose dell’uomo, se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Cosí pure nessuno conosce le cose di Dio, se non lo Spirito di Dio. Or noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito che viene da Dio, affinché conosciamo le cose che ci sono state donate da Dio. Di queste anche parliamo, non con parole insegnate dalla sapienza umana, ma insegnate dallo Spirito Santo, esprimendo cose spirituali con parole spirituali. Or l’uomo naturale non riceve le cose dello Spirito di Dio, perché gli sono pazzia, e non le può conoscere, poiché si giudicano spiritualmente. Ma colui che è spirituale giudica ogni cosa ed egli non è giudicato da alcuno. Infatti, chi ha conosciuto la mente del Signore per poterlo ammaestrare? Or noi abbiamo la mente di Cristo”.

	9-93 Ora, se tutte le cose contro a cui lo Spirito sta gridando sono vere in questa epoca, allora noi abbiamo bisogno di qualcuno che venga sulla scena, come fece Giovanni il Battista, e sfidare la chiesa come non mai prima. E questo è esattamente ciò che avviene nella nostra epoca. Sta per venire un altro Giovanni Battista, ed egli griderà esattamente come fece il primo precursore. Noi sappiamo che verrà, a motivo di ciò che dice il prossimo verso.

	9-94 “Io riprendo e castigo tutti quelli che Io amo; abbi dunque zelo e ravvediti”. Ap. 3:19. Questo è il medesimo messaggio che aveva Giovanni quando, in quel deserto religioso di Farisei, Sadducei e pagani, egli gridò: “ravvedetevi!”. Allora non c’era altra via di scampo; anche oggi non c’è altra via di scampo. Allora non c’era altra via per ritornare a Dio, ed anche ora non c’è altra via. L’unica via è ravvedersi! Cambia la tua mente! Fai dietro front! ravvediti! Altrimenti, perché vorresti morire?

	9-95 Esaminiamo ora la prima frase: “Tutti quelli che Io amo”. Nel Greco, l’enfasi viene fatta sul pronome personale “Io”. Egli non dice come molti vorrebbero che Egli dicesse, cioé: “Tutti quelli che MI amano”. Nossignore! In questo versetto, noi non dobbiamo mai cercare di fare di Gesú l’oggetto dell’amore umano. No! Esso dice tutti quelli che sono gli amati da Dio. Qui si tratta del suo amore, non del nostro. Cosí, ancora una volta, noi ci gloriamo nella Sua salvezza, nel Suo proposito, nel Suo piano, e siamo ancor piú saldamente confermati nella verità della dottrina della Sovranità di Dio. Proprio come Egli disse in Rom. 9:13: “Io ho amato Giacobbe”. È forse scontato che Egli, dato che ha amato solo i ‘tutti quelli’, si trovi ora in uno stato di compiacenza, aspettando l’amore di coloro che non sono stati avvicinati a Lui? Per nessuna ragione è cosí, poiché Egli dichiara pure in Rom. 9:13: “Ho odiato Esaú”. E al versetto 11, lo Spirito dice personalmente: “Infatti, quando non erano ancora nati i figli, e non avevano fatto bene o male alcuno, affinché rimanesse fermo il proponimento di dio secondo l’elezione e non a motivo delle opere, ma per Colui che chiama”. Questo amore è “Amore Elettivo”. Esso è il Suo amore per i Suoi eletti. Ed il Suo amore per essi è indipendente dal merito umano, poiché dice che il proponimento di Dio sta nell’elezione, cosa che è esattamente l’opposto alle opere o a qualsiasi cosa che l’uomo ha in se stesso. Poiché, “prima che i figli fossero nati”, Egli aveva già detto: “Io ho amato Giacobbe, e ho odiato Esaú”.

	9-96 Ed ora Egli dice ai Suoi: “io riprendo e castigo tutti quelli che io amo”. Riprendere vuol dire, rimproverare. Rimproverare vuol dire ‘mettergli davanti la correzione’. Castigo non significa punizione. Esso significa “disciplinare il soggetto che si ha in mente”. Questo è esattamente quel che troviamo in Eb. 12:5-11: “E avete dimenticato l’esortazione che si rivolge a voi come a figli: ‘Figlio Mio, non disprezzare la correzione del Signore, e non perderti d’animo quando sei da Lui ripreso, perché il Signore corregge chi ama e flagella ogni figlio che accoglie’. Se voi sostenete la correzione, Dio vi tratta come figli; qual è infatti il figlio che il Padre non corregga? Ma se rimanete senza correzione, di cui tutti hanno avuta la loro parte, allora voi siete dei bastardi e non dei figli. Inoltre, ben abbiamo avuto per correttori i nostri padri secondo la carne e li abbiamo rispettati; non ci sottometteremo molto di piú ora al Padre degli spiriti, per vivere? Costoro infatti ci corressero per pochi giorni, come sembrava loro bene, ma Egli ci corregge per il nostro bene affinché siamo partecipi della Sua santità. Ogni correzione infatti, sul momento, non sembra essere motivo di gioia, ma di tristezza; dopo però rende un pacifico frutto di giustizia a quelli che sono stati esercitati per mezzo suo”.

	9-97 Ora, dunque, qui viene mostrato l’amore di Dio. Egli desidera con amore una famiglia Sua propria, una famiglia di figli—figli che assomiglino a Lui. Ecco stare davanti a Lui l’intera umanità, come una massa di argilla. Da questa stessa massa Egli ora vuole fare dei vasi ad onore e a disonore. La scelta sarà di Sua propria scelta. Quelli scelti, poi, nati dal Suo Spirito, vengono esercitati affinché nella loro condotta siano conformi alla Sua immagine. Egli riprende con ogni longanimità, gentilezza e misericordia. Egli corregge con le mani sfregiate dai chiodi. Talvolta questo Vasaio deve prendere il vaso su cui Egli sta lavorando e romperlo completamente, in modo che Egli possa rifarlo esattamente come Lui lo desidera. però è amore. cioé, il “suo” amore. per il suo amore non v’è un altro modo. e non vi può nemmeno essere.

	9-98 Oh, piccolo gregge, non temere! Questa epoca finisce presto. E mentre sta per terminare, quelle zizzanie saranno legate insieme, e come una corda a tre capi non si spezza facilmente, cosí essi avranno una tremenda triplice forza: politica, fisica, e potenza spirituale (Satanica), e cercheranno di distruggere la sposa di Cristo. Ella soffrirà, ma sopporterà. Non temete quelle cose che stanno per venire sulla terra, poiché Colui “che amò i Suoi, li amò fino alla fine”. Giov. 13:1.

	9-99 “Abbi dunque zelo e ravvediti”. Ora, non fate errori a riguardo: questa falsa chiesa ha dello zelo. Il suo zelo è stato letteralmente come quello dei Giudei; Giov. 2:17: “Lo zelo della tua casa Mi ha divorato”. Però il loro è uno zelo sbagliato. Esso è per la casa di loro stessa costruzione. Esso è per i loro stessi credi, dogmi, organizzazioni, la loro stessa giustizia. Essi han messo fuori la Parola per le loro stesse idee. Essi deposero lo Spirito Santo, e han fatto degli uomini le loro guide. Essi han messo da parte la Vita Eterna quale una Persona, riducendola a buone opere o, anziché buone opere, al conformarsi alla chiesa.

	9-100 Ma Dio sta chiedendo per un altro zelo! Esso è lo zelo che grida: “io sono nell’errore!”. Ora, chi sarà a dire che si trova nell’errore? Che cos’è la cosa sulla quale sono basate tutte queste denominazioni?—la pretesa dell’originalità, e che sono da Dio,—la pretesa che esse sono nel giusto. Or esse non possono essere tutte nel giusto. Infatti, nessuna di esse è giusta! Esse sono sepolcri imbiancati, piene di ossa di uomini morti! Esse non hanno la vita. Esse non hanno alcuna conferma. Dio non ha mai fatto conoscere Se stesso in alcuna organizzazione. Essi dicono di essere nel giusto perché sono loro stessi a dirlo, però il dirlo non li fa essere nel giusto! Essi han bisogno della conferma del “Cosí dice il Signore” Iddio; ma esse non c’è l’hanno!

	9-101 Ora, lasciatemi qui dire questo. Io non credo che Dio stia chiamando a ravvedersi solo la falsa chiesa. In questo verso Egli sta parlando ai Suoi eletti. Anche loro han da fare un po’ di ravvedimento. Molti dei Suoi figli sono ancora in quelle false chiese. Essi sono coloro di cui parla in Ef. 5:14: “Risvegliati, o tu che dormi, risorgi dai morti, e Cristo risplenderà su di te”. Dormire non vuol dire essere morti. Questi stanno dormendo fra i morti. Essi sono là fuori, nelle denominazioni morte. Essi stanno navigando insieme a loro. Ma Dio grida: “svegliati! Ravvediti dalla tua follia!”. Lí, essi stanno prestando la loro influenza, dando il loro tempo ed i loro soldi, ed in realtà stanno dando le loro stesse vite a queste organizzazioni anticristo, e continuano a pensare che tutto vada bene. Essi han bisogno di ravvedersi! Essi devono ravvedersi. Essi han bisogno di un cambiamento di mente e voltarsi verso la verità.

	9-102 Sí, questa è l’epoca nella quale molti han bisogno di ravvedersi. Ma lo farà essa? Riporterà essa la Parola? Metterà essa di nuovo lo Spirito Santo sul trono, nella vita degli uomini? Riverirà essa di nuovo Gesú, quale l’unico Salvatore? Io dico di no; poiché il versetto seguente rivela una notevole e orribile verità circa il termine di questa epoca.

	CRISTO FUORI DALLA CHIESA

	 Ap. 3:20-22: “Ecco, Io sto alla porta e busso; se qualcuno ode la Mia voce ed apre la porta, Io entrerò da lui, e cenerò con lui ed egli con Me. A chi vince concederò di sedere con Me sul Mio trono, come anch’Io ho vinto e Mi sono posto a sedere col Padre Mio sul Suo trono. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”.

	9-103 Or vi è una grande confusione in merito a questo verso, e questo perché molti lo usano nell’evangelizzazione personale, come se Gesú stesse alla porta del cuore di ogni peccatore, bussando per entrare. Se è cosí, allora si dovrebbe dire che, se il peccatore apre la porta, il Signore entrerebbe. Ma questo verso però non sta parlando ai singoli peccatori. Questo intero messaggio è un sommario come lo è ogni messaggio di ogni epoca. Nel verso 22 è detto: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”. Cosí questo è il messaggio alla chiesa dell’ultima epoca. Questa è la condizione della chiesa Laodiceana, mentre la sua fine si avvicina. Esso non è un messaggio personale diretto ad una persona; esso è lo Spirito che ci dice dove è Gesú. cristo ha lasciato la chiesa! Non è questo il risultato logico o finale, se la Parola viene messa da parte per i credi, lo Spirito Santo deposto per far posto ai papi, vescovi, presidenti, consiglieri, ecc., ed il Salvatore messo da parte per un programma di opere, un’associarsi alla chiesa, o qualche genere di conformità ad un sistema chiesastico? Cos’altro si può fare di piú contro di Lui? Questa è l’apostasia! Questa è la perdizione! Questa è la porta aperta per l’anticristo; poiché, se Uno venne nel Nome del Padre Suo (Gesú) e non fu ricevuto, ma rigettato, allora ne verrà un altro col suo proprio nome (un bugiardo, un pretenzioso) ed essi questo lo riceveranno. Giov. 5:43. L’uomo di peccato, quel figlio di perdizione avrà il sopravvento.

	9-104 Mat. 24 menziona che, proprio prima che ritorni Gesú, vi saranno segni nei cieli che riguardano questo ultimo giorno. Io mi chiedo se avete notato un tale segno recentemente adempiuto tanto da descrivere la verità di cui abbiamo discusso. Tale verità è che Gesú è stato continuamente spinto da parte, fino a che, nell’ultima epoca, Egli è spinto fuori dalla chiesa. Voi ricorderete che nella prima epoca la chiesa era quasi completamente piena della verità. Eppure vi era un piccolo errore chiamato: le opere dei Nicolaiti, il quale impediva che il cerchio fosse completamente unito. Poi, nell’epoca seguente, s’infiltrarono ancor piú tenebre, fino a che la sfera di luce cominciò a splender meno, e le tenebre coprirono ancor piú di quel cerchio. Nella terza epoca essa continuò ad eclissarsi ancora di piú, e nella quarta epoca, la quale fu quella delle Epoche Oscure, la luce se ne era quasi del tutto andata. Ora, riflettete su questo. La chiesa splende nella riflessa luce di Cristo. Lui è il sole. La chiesa è la luna. Per cui questa sfera di luce è la luna. Dalla prima epoca in poi, essa è decresciuta per quasi l’intera luna e, nella quarta epoca, essa era solo un piccolo barlume. Ma nella quinta epoca essa cominciò a crescere. Nella sesta essa fece un grande passo in avanti. In parte della settima epoca essa continuava ancora a crescere, quando improvvisamente si fermò anzitempo, e svaní quasi totalmente nel nulla tanto che, anziché luce, essa divenne le tenebre dell’apostasia e, alla fine dell’epoca, essa aveva cessato di brillare, poiché le tenebre l’avevano sopraffatta. Cristo ora era al di fuori della chiesa. Qui c’è il segno su nelcielo. L’ultima eclisse di luna, fu un’eclisse totale. In sette diversi stadi, essa svaní in un buio totale. Nel settimo stadio, il buio totale venne mentre il Papa di Roma (Paolo vi) andava in Palestina per fare un santo pellegrinaggio a Gerusalemme. Egli fu il primo papa che mai fosse andato a Gerusalemme. Questo papa si chiama: Paolo Sesto. Paolo fu il primo messaggero, e quest’uomo va lí con quel nome. Notate: esso è il sesto, o il numero d’uomo. Questo è piú che una coincidenza! E quando egli andò a Gerusalemme, la luna, o  la  chiesa,  finí  nel  buio  totale. Ecco qui dov’è! Questa è la fine. Questa generazione non passerà fino a che tutto non sia compiuto. Sí, Signore Gesú, vieni presto!

	9-105 Noi ora possiamo vedere perché vi erano due viti, una vera e una falsa. Noi ora possiamo vedere perché Abrahamo ebbe due figli, uno secondo la carne (che perseguitava Isacco) e uno secondo la promessa. Noi ora possiamo vedere come dagli stessi genitori uscirono due ragazzi quali gemelli: uno conosceva ed amava le cose di Dio, l’altro conosceva altrettanto della stessa verità, ma non era dello stesso Spirito, e perciò perseguitò il figlio che era eletto. Dio non condanna per il gusto di condannare. Egli condanna a motivo degli eletti. gli eletti non possono perseguitare gli eletti! gli eletti non possono far male agli eletti. Sono i reprobi che perseguitano e distruggono gli eletti. Oh, come sono religiosi questi reprobi! Essi sono furbi! Essi sono della stirpe di Caino, la progenie del serpente. Essi costruiscono le loro Babeli; essi costruiscono le loro città; essi costruiscono i loro imperi; e nel frattempo invocano Dio. Essi odiano la vera progenie, e fanno tutto quello che possono (perfino nel Nome del Signore) per distruggere gli eletti di Dio. Eppure essi sono necessari! “Che cos’è la pula per il grano?”. Senza pula, niente grano! Ma alla fine, cosa avverrà alla pula? Essa verrà bruciata col fuoco inestinguibile. Ed al grano? Dove sarà esso? Esso verrà raccolto nel Suo granaio! Esso sarà dove è Lui.

	9-106 Oh, eletti di Dio, state attenti! Esaminatevi attentamente! State in guardia! Compite la vostra salvezza con timore e tremore. Appoggiatevi a Dio e siate forti nella Sua potenza. Il vostro avversario, il diavolo, va ancor ora attorno ruggendo come un leone, cercando chi possa divorare. Vegliate nella preghiera e siate ben saldi. Questo è il tempo della fine! Entrambe, la vera e la falsa vite, stanno giungendo a maturazione; ma prima che maturi il grano, quelle zizzanie mature debbono essere legate per essere bruciate. Vedete? Esse tutte si stanno unendo nel Concilio Mondiale Delle Chiese. È cosí che vengono legate. Presto verrà la raccolta del grano. Ma proprio ora i due spiriti sono all’opera nelle due viti. Esci da mezzo delle zizzanie! Comincia ad essere vittorioso, affinché tu sia considerato degno di lode per il tuo Signore, e atto a regnare e governare con Lui.

	IL TRONO DEL VINCITORE

	 Ap. 3:21: “A chi vince concederò di sedere con Me sul Mio trono, come anch’Io ho vinto e Mi sono posto a sedere col Padre Mio sul Suo trono”.

	9-107 Ora, cos’è che noi dobbiamo vincere? Questa è una spontanea domanda che qui ci si pone. Però questo non è il vero pensiero di questo verso, poiché non è tanto cosa noi dobbiamo vincere, quanto come dobbiamo vincere. Ora, questo è logico, poiché: che importa sapere cosa dobbiamo vincere, fintanto che non sappiamo come possiamo vincere?

	9-108 Un breve sguardo a queste Scritture, le quali indicano il Signore Gesú quale vincitore, ci porterà fuori la verità su questa domanda. In Mat. 4, ove Gesú viene tentato dal diavolo, Egli vinse la tentazione personale di Satana, tramite la Parola e solo tramite la Parola. In ciascuna delle tre maggiori tentazioni, le quali corrispondevano esattamente alla tentazione del Giardino dell’Eden: la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e lo sfarzo della vita, Gesú vinse per mezzo della Parola. Eva cadde alla tentazione personale di Satana, perché venne meno nell’usare la Parola. Adamo cadde per la diretta disobbedienza alla Parola. Però, Gesú vinse per mezzo della Parola. E lasciatemi dire che, proprio ora, questo è l’unico modo per essere un vincitore, ed è pure il solo modo col quale tu puoi sapere se stai vincendo, perché quella Parola non può fallire.

	9-109 Ora, notate ancora come Gesú vinse i sistemi del mondo religioso. Quando Egli veniva ripetutamente incalzato dai teologi del Suo giorno, Egli applicò costantemente la Parola. Egli parlò solo quello che il Padre Gli dava da parlare. Non c’è mai stato un altro momento quando il mondo sia stato cosí totalmente confuso tramite la Sua sapienza, poiché essa era la sapienza di Dio.

	9-110 Nella Sua stessa vita personale, lottando con Se stesso, Egli vinse tramite l’obbedienza alla Parola di Dio. In Eb. 5:7-9 è detto: “Nei giorni della Sua carne, con grandi grida e lacrime, Egli offrí preghiere e supplicazioni a Colui che Lo poteva salvare dalla morte, e fu esaudito a motivo del Suo timore di Dio. Benché fosse Figlio, imparò l’ubbidienza dalle cose che soffrí; e, reso perfetto, divenne autore di salvezza eterna per tutti coloro che Gli ubbidiscono”. A cosa fu Egli ubbidiente? Alla Parola di Dio.

	9-111 Ora, dunque, non vi sarà nemmeno una persona che si sederà sul trono del Signore Gesú Cristo, a meno che egli abbia vissuto quella Parola. Le vostre preghiere, i vostri digiuni, i vostri pentimenti—non importa quel che possiate presentare a Dio—niente di tutto ciò ti può far guadagnare il privilegio di sederti su quel trono. Ciò sarà concesso solo alla Sposa-parola. Come il trono del re è condiviso con la regina, dato che ella è unita a lui, cosí pure solo coloro che sono di quella Parola, come pure Lui è di quella Parola, condivideranno quel trono.

	9-112 Ricordatevi che noi abbiamo mostrato chiaramente lungo tutte le epoche che, come Adamo ed Eva caddero a motivo che abbandonarono la Parola, cosí pure l’Epoca Efesina cadde perché si era leggermente stornata dalla Parola, ed ogni epoca continuò ad allontanarsi fino a che, tramite il sistema Mondiale delle Chiese, noi abbiamo un ripudio finale della Parola. Questa epoca Laodiceana termina in un oscuramento totale della Parola, causando perciò la partenza del Signore dal loro mezzo. Egli se ne sta al di fuori chiamando i Suoi, i quali Lo seguono tramite l’ubbidienza alla Parola. Dopo una breve e potente dimostrazione dello Spirito, questo piccolo gruppo cacciato e perseguitato, se ne andrà per essere con Gesú.

	IL TERMINE DELLE EPOCHE

	DEI GENTILI

	9-113 Questa epoca è l’ultima delle sette epoche della chiesa. Ciò che iniziò nella prima, o Epoca Efesina, deve, e lo sarà, venire a piena maturazione per essere raccolta nell’ultima, o Epoca Laodiceana. Le due viti daranno i loro rispettivi frutti finali. I due spiriti termineranno la loro manifestazione in ciascuna delle loro finali destinazioni. La semina, l’annaffiatura e la crescita, tutto è ormai passato. L’estate è finita. La falce viene ora spinta nella mèsse!

	9-114 Dal verso quindici al diciotto, che noi abbiamo appena studiato, giace il vero quadro della raccolta della falsa vite, falso spirito, gente della falsa chiesa. “Io conosco le tue opere, che tu non sei né freddo né caldo. Oh, fossi tu magari freddo o caldo! Cosí, perché sei tiepido e non sei né freddo né caldo, Io sto per vomitarti dalla Mia bocca. Poiché tu dici: ‘Io sono ricco, mi sono arricchito e non ho bisogno di nulla’; e non sai invece di essere disgraziato, miserabile, povero, cieco e nudo. Ti consiglio di comperare da Me dell’oro affinato col fuoco per arricchirti, e delle vesti bianche per coprirti e non far apparire cosí la vergogna della tua nudità, e di ungerti gli occhi con del collirio, affinché tu veda”. Nessuna parola ha mai implicato una denuncia piú amara di questa; e nessun popolo orgoglioso e religiosamente arrogante ne ha mai meritato di piú. Eppure, nel verso ventuno: “A chi vince concederò di sedere con Me sul Mio trono, come anch’Io ho vinto e mi sono posto a sedere col Padre Mio sul Suo trono”, noi troviamo la vera vite, vero Spirito, vere persone della Chiesa, che vengono elevate fino al trono stesso di Dio col piú alto complimento che sia mai stato fatto ad un umile, ma incrollabile, gruppo Spirituale.

	9-115 Le parole di Giovanni il Battista, le quali dichiarano cosí accuratamente il Cristo in relazione alla vera e falsa chiesa, giungono ora a compimento. Mat. 3:11-12: “Io vi battezzo in acqua, per il ravvedimento; ma Colui che viene dopo di me è piú forte di me, e io non sono degno neanche di portare i Suoi sandali; Egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e col fuoco. Egli ha in mano il Suo ventilabro e pulirà interamente la Sua aia; raccoglierà il Suo grano nel granaio, ma arderà la pula col fuoco inestinguibile”. Cristo, il Grande Mietitore, sta ora raccogliendo il frutto della terra. Egli raccoglie il grano nel granaio, tramite il venire per i Suoi e ricevendoli per sempre a Se stesso. Poi Egli ritorna per distruggere gli empi col fuoco inestinguibile.

	9-116 Il mistero delle zizzanie e del grano di Mat. 13:24-30, è ora pure adempiuto: “Egli propose loro un’altra parabola dicendo: Il regno dei cieli è simile a un uomo, che seminò buon seme nel suo campo. Ma, mentre gli uomini dormivano, venne il suo nemico e seminò della zizzania in mezzo al grano, e se ne andò. Quando poi il grano germogliò e mise frutto, apparve anche la zizzania. E i servi del padrone di casa vennero a lui e gli dissero: ‘Signore, non hai seminato buon seme nel tuo campo? Come mai, dunque, c’è della zizzania?’. Ed egli disse loro: ‘Un nemico ha fatto questo’. Allora i servi gli dissero: ‘Vuoi dunque che andiamo e la estirpiamo?’. Ma egli disse: ‘No, per timore che estirpando la zizzania, non sradichiate insieme ad essa anche il grano. Lasciate che crescano entrambi insieme fino alla mietitura; e al tempo della mietitura io dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano, invece, riponetelo nel Mio granaio’”.

	9-117 Il grano e le zizzanie, i quali dalla prima epoca fino ad ora sono cresciuti fianco a fianco, vengono mietuti. Quel che Nicea dichiarò di adempiere, si è alla fine adempiuto. Con tutta la potenza dell’organizzazione, il potere politico e lo Stato che la sostiene, la falsa chiesa si storna da ogni traccia di verità, riprende forza in se stessa e si fa avanti per sradicare per sempre il vero credente. Ma, proprio quando ella sta per realizzare il suo codardo complotto, il grano verrà raccolto nel granaio. Il grano e le zizzanie non cresceranno piú fianco a fianco! Le zizzanie non riceveranno piú la benedizione di Dio che ricevevano a motivo della presenza del grano, poiché il grano se n’è andato e col sesto suggello sarà versata l’ira di Dio, la quale finirà nella completa distruzione degli empi.

	9-118 Ora, un momento fa, io dicevo che la falsa vite viene alla completa maturazione in questa epoca. Il suo frutto si matura completamente. Questo è corretto. Infatti, questa chiesa di spirito cattivo, piena di iniquità, si rivelerà quale il granel di senapa che crebbe e divenne un albero nel quale vennero ad annidarsi gli uccelli del cielo. A capo di lei vi sarà l’anticristo, il mistero dell’iniquità. Tutto questo è vero. E, se ciò è vero, allora deve anche essere vero che maturerà la Chiesa-Sposa, e la sua mietitura sarà una identificazione col suo Signore tramite il mezzo della Parola; e il suo Capo, il Quale verrà a lei, è il Mistero della Pietà, il Quale in verità è Cristo. E quando la falsa chiesa, con tutta la sua potenza astuta e diabolica, sostenuta dalla forza politica e dalla forza fisica e tenebrosa dei demoni, viene contro questa vera vite, la vera vite, con la pienezza dello Spirito e della Parola, farà le stesse azioni di potenza che fece Gesú. Poi, mentre ella si avvicina alla sua Pietra della Vetta, divenendo simile a Lui tramite la Parola, verrà Gesú, in modo che la sposa e lo Sposo possano unirsi ed essere uno per sempre.

	9-119 Le visibili manifestazioni di quel che ho continuato a dire, si vedono già tutte intorno a noi. Il movimento ecumenico delle zizzanie è già un fatto. Ma è pure un fatto che il profeta di questa ultima epoca sta recando un messaggio da Dio, il quale precederà la seconda venuta del Signore, poiché è tramite il suo messaggio che il cuore dei figli viene ricondotto ai padri Pentecostali e, con la restaurazione della Parola, verrà la restaurazione della potenza.

	9-120 Che tempi cruciali sono questi in cui viviamo! Come dobbiamo stare attenti onde rimaner fedeli a questa Parola, senza toglierLe od aggiungerLe alcunché, poiché colui che parla ove Dio non ha parlato, Lo fa essere un bugiardo. Quel che io ho particolarmente in mente, è questo: circa alla svolta del secolo, la fame per Dio che venne generata nell’Epoca Filadelfiana, portò a gridare per lo Spirito di Dio. E quando il grido venne esaudito da Dio, il quale mandò la manifestazione delle lingue, interpretazione e profezia, immediatamente un gruppo, ed in modo molto contrario alla Parola, mise su una dottrina la quale sosteneva che le lingue erano l’evidenza dell’essere battezzati con lo Spirito Santo. Ma le lingue erano molto lontane dall’esserne l’evidenza. Esse erano una manifestazione, e non l’evidenza! La falsità di detta dottrina non può che essere vista solo tramite una mancanza della Scrittura che la sostenga, ma coloro che sottoscrissero tale dottrina si organizzarono immediatamente sulla base di detta dottrina, provando cosí che essi non erano nella verità come vorrebbero far credere alla gente. Oh, essa sembrava cosí buona! Pareva come se fosse ritornata la Pentecoste. Però essa ha provato che non lo era. Essa non poteva esserlo, perché si è organizzata. Questa è morte, non vita. Essa somigliava cosí tanto al reale, tanto che moltitudini furono sedotte. Ora, se ciò non era l’originale, che cosa era dunque? Essa era il guscio, la pula. Mentre era verde, nella forma soffice dello stelo, essa sembrava come se fosse la cosa reale. Ma, come quando uno va nei campi e vede ciò che assomiglia esattamente al grano, eppure esso non è che solo il guscio (poiché il seme di grano non si è ancora formato), allo stesso modo questo non era altro che il soffice guscio, il quale aveva l’aspetto del vero grano che doveva ancora venire. Il seme di grano originale di Pentecoste doveva ritornare nell’ultima epoca. Esso era stato sepolto a Nicea. Poi a Sardi esso mandò fuori un germoglio. Esso crebbe in uno stelo in Filadelfia, e poi doveva maturare in Laodicea. Però esso non poté ritornare all’originale fintanto che la Parola non fosse stata restaurata. Il profeta non era ancora venuto sulla scena. Ma ora, secondo il tempo in cui ci troviamo nell’Epoca Laodiceana, il ‘Profeta-Messaggero’ di Ap. 10:7 deve già essere nel paese. Ancora una volta il “Cosí dice il Signore” deve essere qui, pronto per essere manifestato con infallibile conferma. Per cui il Vero Seme sta già maturando, e poi viene la mietitura.

	9-121 Tempo di mietitura! Sí, tempo di mietitura. Le due viti che crebbero insieme, intrecciando i loro rami, ora stanno per essere separate. I frutti di queste viti, i quali erano tanto diversi, saranno raccolti in granai separati. I due spiriti andranno in destinazioni separate. Ora è tempo di prestare attenzione all’ultima chiamata che viene solo per il Grano-Sposa: “Uscite da essa, o popolo Mio, affinché non abbiate parte ai suoi peccati e non vi (grano) venga addosso alcuna delle sue (zizzania) piaghe (la grande tribolazione del sesto sigillo e di Mat. 24)”.

	L’ULTIMO AVVERTIMENTO

	DELLO SPIRITO

	 Ap. 3:22: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”.

	9-122 Questo è l’ultimo avvertimento. Un altro non ci sarà piú. La stanza del trono è già preparata. Le dodici fondamenta sono già gettate. Le strade d’oro sono già lastricate. I portali di perle gigantesche sono già alzati e cardinati. Ella si erge bella e gloriosa come una piramide. Gli esseri celesti che l’hanno preparata la contemplano trattenendo il respiro, tanto ella è bella e splende d’una gloria che non è terrena. Ogni aspetto della sua bellezza racconta la storia strabiliante della grazia e dell’amore di Gesú. Ella è una città preparata per un popolo preparato. Ella non attende che i suoi abitanti, i quali presto riempiranno le sue strade con gioia. Sí, questo è l’ultimo appello! Lo Spirito non parlerà piú in un’altra epoca. Le epoche sono ormai terminate.

	9-123 Ma, grazie a Dio, in questo momento, questa epoca non è ancora terminata. Egli grida ancora. Ed il Suo grido non è solo nelle orecchie spirituali degli uomini tramite il Suo Spirito, ma ancora una volta un profeta è nel paese. Ancora una volta Dio rivelerà la verità come Egli fece con Paolo. Nei giorni del settimo messaggero, nei giorni dell’Epoca Laodiceana, il suo messaggero rivelerà i misteri di Dio come furono rivelati a Paolo. Egli parlerà, e coloro che riceveranno tale profeta nel suo stesso nome, riceveranno il benefico effetto del ministero di questo profeta. E coloro che gli daranno ascolto saranno benedetti e diverranno parte di quella sposa dell’ultimo giorno, i quali sono menzionati in Ap. 22:17: “E lo Spirito e la sposa dicono: ‘Vieni’”. Il chicco di grano (il Grano-Sposa) che a Nicea cadde nella terra, è ritornato di nuovo all’originale Grano-Parola. Gloria a Dio in eterno! Sí, date ascolto al profeta confermato da Dio, il quale appare in questa ultima epoca. Ciò che egli dice da parte di Dio, lo dirà pure la sposa. Lo Spirito, il profeta e la sposa, diranno la stessa cosa. E ciò che essi diranno è già stato detto nella Parola. Proprio ora essi stanno dicendo: “Uscite da essa, ora, e separatevene”. L’appello è stato fatto. L’appello viene fatto. Fino a quando griderà questa voce? Noi non lo sappiamo; però sappiamo una cosa: essa non continuerà piú a lungo, poiché questa è l’ultima epoca.

	9-124 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese. Lo Spirito ha parlato. Il sole sta tramontando e sparirà dalle epoche della chiesa nell’eternità. Allora tutto sarà passato. Allora sarà troppo tardi per venire! Ma se in qualche modo, con questo esposto, Dio ti ha parlato tramite il Suo Spirito, possa tu proprio ora rivolgerti a Lui in ravvedimento, dando a Lui la tua vita affinché, per mezzo del Suo Spirito, Egli possa dare a te vita eterna.

	 


CAPITOLO DIECI

	UN RIASSUNTO DELLE EPOCHE

	10-1 A motivo del fatto che i nostri studi sono stati una esposizione di verso dopo verso di queste Scritture che trattano con le sette epoche, noi non abbiamo portato molto alla luce un continuo modello storico della chiesa, come avremmo dovuto fare. Perciò, in questo capitolo, è ora nostro scopo seguire la chiesa attraverso tutte le epoche, cominciando dall’Epoca Efesina, per tracciare la sua storia tale quale fu data a Giovanni tramite lo Spirito di Dio. Per quanto riguarda ciò che abbiamo già detto, noi non aggiungeremo alcunché di nuovo.

	10-2 Dai nostri studi, noi abbiamo già imparato che dell’Apocalisse molto è totalmente incompreso, questo perché noi non avevamo compreso prima che la ‘chiesa’, di cui si parla e si parlò in questo libro, non si riferisce alla pura ‘ekklesia’, la ‘eletta’, il ‘corpo di Cristo’, la ‘sposa’, bensí si riferisce all’intero corpo di persone le quali sono chiamati Cristiani, sia che siano veri o puramente nominali. Come tutto Israele non è Israele, cosí tutti i Cristiani non sono Cristiani. E cosí noi abbiamo imparato che la chiesa è composta da due viti: la vera e la falsa. Le due viti sono motivate da due tipi di spiriti: una ha lo Spirito Santo, mentre l’altra è posseduta dallo spirito dell’anticristo. Entrambe pretendono di conoscere e di essere conosciute da Dio. Entrambe intendono parlare per Dio. Entrambe credono certe verità molto basilari e differiscono in altre. Ma dato che entrambe portano il nome del Signore, essendo che si chiamano Cristi-ane, e per il solo fatto che portando questo nome pretendono una relazione con Lui (cosa che Dio chiama: matrimonio), allora Dio ora le ritiene entrambe responsabili davanti a Lui, e per questo Egli parla a ciascuna di esse.

	10-3 Inoltre, noi abbiamo imparato che queste due viti sarebbero cresciute fianco a fianco fino alla fine delle epoche, quando entrambe saranno venute a maturazione ed entrambe saranno mietute. La falsa vite non arriverà a sopraffare e a distruggere la vera vite, come pure neanche la vera vite sarà capace di portare la falsa vite ad una salvifica relazione con Gesú Cristo.

	10-4 Noi abbiamo pure imparato la stupenda verità, secondo la quale lo Spirito Santo può e vuole scendere sulla falsa e non rigenerata vite Cristiana, manifestandosi potentemente con vari segni e meraviglie, proprio come anche Giuda ebbe un ben definito ministero nello Spirito Santo, sebbene lui, egli stesso, fu dichiarato essere un diavolo.

	10-5 Con questi principi in mente, noi iniziamo a tracciare la chiesa attraverso le sette varie epoche.

	10-6 La nascita della chiesa avvenne a Pentecoste. Come al primo Adamo fu data una sposa fresca fresca dalla mano di Dio, la quale rimase pura per un breve spazio di tempo, cosí a Pentecoste fu data a Cristo, l’ultimo Adamo, una sposa pura e fresca; anche ella rimase per un tempo separata e pura. “E nessuno degli altri ardiva unirsi a loro”, (Atti 5:13) e “Il Signore aggiungeva alla chiesa ogni giorno coloro che avevano ad essere salvati”. Atti 2:47. Per quanto tempo questo sia continuato, noi non lo sappiamo; ma un giorno, proprio come Eva fu tentata e sedotta da Satana, cosí pure la chiesa fu contaminata tramite l’entrata di uno spirito anticristo. “E questo è lo spirito dell’anticristo che, come avete udito, deve venire; e ora è già nel mondo”. I Giov. 4:3. E, riguardo alla Sua sposa di quella prima epoca, Gesú disse: “Ma Io ho questo contro di te, che hai lasciato il tuo primo amore. Ricordati dunque da dove sei caduto, e ravvediti”. Ap. 2:4-5. In quella prima epoca, la chiesa era già una ‘donna decaduta’. Come Satana arrivò a Eva prima di Adamo, cosí anche ora Satana sedusse la chiesa, la sposa di Cristo, prima della ‘cena delle nozze dell’Agnello’. E, cosa vi era di specifico nel suo mezzo che causò la caduta? Cosa, se non Ap. 2:6: “le opere dei nicolaiti”! Già quella prima epoca si era stornata dal seguire la pura Parola di Dio. Essi si stornarono dalla richiesta di Dio, cioé una chiesa che dipendesse assolutamente da Lui (dipendendo completamente da Dio, onde adempiere la Sua Parola dal principio alla fine, indipendentemente dal governo umano) e si volsero al Nicolaitismo, il che è l’organizzare un governo umano in seno alla chiesa, proprio come tutti i governi legiferano per i popoli. Essi fecero esattamente come fece Israele. Essi si appoggiarono al governo umano, anziché alla Parola e allo Spirito.

	10-7 La morte entrò! Come possiamo saperlo? Non sentiamo noi la voce dello Spirito, la quale si levò in quella prima epoca per tutti quelli che vogliono ascoltare, mentre Egli chiama: “A chi vince Io darò da mangiare dell’Albero della Vita, che è in mezzo al Paradiso di Dio”? La chiesa si era già immersa troppo profondamente nell’albero della morte (o nella falsa vite denominazionale), la cui fine è lo stagno di fuoco. Però, ora non v’è alcun cherubino con la spada fiammeggiante, per proteggere l’Albero della Vita! Dio ora non si allontana dal mezzo della chiesa, come invece Egli si dipartí dall’Eden. Oh, no! Egli sarà sempre in mezzo alla Sua chiesa fino all’ultima epoca. E fino a quel momento, Egli chiama tutti quanti a venire.

	10-8 Ora, vi prego, stiamo attenti qui. Questo messaggio all’angelo della chiesa che è in Efeso, non è un messaggio rivolto alla chiesa locale di Efeso. Esso è un messaggio per l’epoca. E quella epoca aveva in sé il seme della verità ed il seme dell’errore, esattamente come è mostrato nella parabola del grano e delle zizzanie. Le epoche della chiesa sono il campo, ed in esso vi sono il grano e le zizzanie. La falsa chiesa si organizzò, umanizzò il governo e la Parola, e combatté il vero Cristiano.

	10-9 La zizzania cresce sempre piú forte del grano, o di qualsiasi altra pianta coltivata. In questa prima epoca la chiesa-zizzania crebbe molto rapidamente. Ma pure la chiesa-grano stava fiorendo! Verso la fine della prima epoca, le opere dei Nicolaiti stavano fiorendo nelle chiese locali della falsa vite e, con progressivi tentativi, cercarono di diffondere la loro influenza ancor prima che i loro rami. Detta influenza venne avvertita sulla vera chiesa, tanto che uomini, come il venerabile Policarpo, chiamarono se stessi vescovi, dando a questo titolo una referenza la quale, in se stessa, non era in accordo alla Parola. Per di piú, in questa epoca, la vera chiesa aveva perso il suo primo amore. Questo amore era tipificato come l’amore di una sposa e di uno sposo, nei loro primi anni di vita matrimoniale. C’era un raffreddamento di questo amore completo, come pure dell’abbandonarsi a Dio.

	10-10 Ma, notate: Ap. 2:1 descrive il Signore Gesú come in mezzo alla Sua chiesa, e che sostiene i messaggeri nella Sua mano destra. Anche se questa sposa è caduta, anche se le azioni della chiesa ora sono un miscuglio di vero e di falso, Egli non la abbandona. Ella è Sua! E, secondo Rom. 14:7-9, questo è esattamente giusto: “Nessuno di noi infatti vive per se stesso, e neppure muore per se stesso, perché, se pure viviamo, viviamo per il Signore; e se moriamo, moriamo per il Signore; dunque, o che viviamo, o che moriamo, siamo del Signore. Poiché a questo fine Cristo è morto, è risuscitato, ed è tornato in vita: per Signoreggiare sui morti e sui vivi”. Alla croce Egli comprò tutte le persone del mondo. Essi sono Suoi. Egli è il Signore dei vivi e dei morti. (Per quanto riguarda la proprietà, non in quanto a relazione.) Ed Egli cammina in mezzo a quel corpo, il quale ha in sé la vita e la morte.

	10-11 Ciò che fu piantato nella prima epoca, si svilupperà nella seconda epoca ed in tutte le altre epoche, fino a che esso giunge a maturazione e poi alla mietitura. Perciò, nell’Epoca Smirneana, noi ci aspettiamo un estendersi ed una miglior luce sull’opera storica della chiesa, tramite una rivelazione dello Spirito.

	10-12 In questa epoca, l’odio della falsa vite si incrementò. Vedete, essi hanno (vs. 9) separato se stessi dalla compagnia della vera. Essi se ne erano usciti da loro. Essi erano bugiardi. Essi chiamavano se stessi quel che in realtà non erano. Ma, forse che Dio li distrusse? No! “Lasciateli stare, che entrambi arrivino alla mietitura”.

	10-13 “Ma, Signore, essi dovrebbero essere distrutti, poiché stanno distruggendo il Tuo popolo. Essi li stanno uccidendo!”.

	10-14 “No, lasciateli stare! Però, alla Mia sposa, Io dico: ‘Sii fedele fino alla morte. AmaMi perfino di piú’”.

	10-15 Noi abbiamo senza dubbio compreso che questa falsa vite è la vite di Satana. Il loro riunirsi è da lui (Satana). Essi si radunano nel Nome di Dio ed è una menzogna quando dicono di essere di Cristo. Essi predicano, essi insegnano, essi battezzano, essi adorano, essi prendono parte ai vari riti che Cristo dette alla chiesa, eppure essi non sono da Dio! Ma dato che essi dicono di esserlo, allora Dio li ritiene responsabili ed in ciascuna epoca Egli parla di loro e a loro. Essi ci ricordano esattamente Balaam. Egli ebbe l’ufficio profetico. Egli sapeva il modo esatto di come avvicinarsi a Dio, come dimostrato nel sacrificio degli animali puri. Eppure egli non era un vero profeta-parola poiché, quando Dio gli disse di non andare ad onorare Balak con la sua presenza, egli cercò di andarvi in ogni caso, questo perché egli era motivato dalla brama dell’oro e del prestigio. Cosí Dio lo lasciò andare! La perfetta volontà di Dio fece spazio alla permissiva volontà di Dio, questo a motivo del “desiderio del cuore” di Balaam. Dio in realtà gli disse: “Vai avanti!”. Forse che Dio aveva cambiato la Sua mente? Nossignore! Qualsiasi cosa facesse Balaam, Dio aveva comunque il Suo piano. Balaam non poteva annullare la volontà di Dio. Dio aveva il Suo piano in ogni caso. Il perdente fu Balaam, poiché egli si scostò dalla Parola. Ed oggi noi abbiamo esattamente la stessa cosa. Donne predicatrici, organizzazioni, false dottrine, ecc., e la gente adora Dio, hanno manifestazioni nello Spirito e vanno avanti, come fece Balaam, pretendendo che Dio ha parlato loro anche se il mandato ricevuto è in opposizione alla Parola rivelata. Ed io non voglio negare che Dio abbia loro parlato! Però è stato proprio come quando Egli parlò a Balaam la seconda volta. Dato che Egli sapeva che Balaam preferiva il desiderio del suo proprio cuore al di sopra della Parola, allora Egli glielo concesse; tuttavia, Egli aveva il  suo proprio piano fino alla fine; cosí è pure oggi, Dio dice alla gente di andare avanti secondo i desideri del loro proprio cuore, poiché essi hanno già rigettato la Parola. ma la volontà di dio sarà fatta comunque. Amen! Io spero che comprendiate questo. Esso non solo renderà chiaro molto di ciò che è già stato visto in tutte le epoche, ma sarà di particolare aiuto in questa ultima epoca, la quale ha cosí tante manifestazioni e benedizioni esteriori, mentre l’intera epoca è cosí contro alla ‘Rivelata-Volontà-Parola’ di Dio.

	10-16 Se mai vi fu un’epoca che abbia ricevuto un messaggio tanto forte e chiaro, è proprio questa epoca. Essa fu, ed è, quella verità del Vecchio Testamento: “Il figlio della donna schiava opprimerà il figlio della donna libera, fino a che il figlio della donna schiava sarà cacciato fuori”. Questo fa sí che noi sappiamo che l’odio e la bestemmia di Satana contro il vero Cristiano, verrà sfogata attraverso un gruppo che è nominale: falsi Cristiani; e ciò s’incrementerà fino a che Dio, alla fine dell’Epoca Laodiceana, sradicherà questa falsa vite.

	10-17 La terza epoca rivelò, tramite lo Spirito di profezia, che la chiesa mondana adottò il Nicolaitismo quale una dottrina. La separazione del clero dai laici venne su dalla verità Biblica circa gli anziani (pastori dei greggi locali), i quali reggevano il gregge tramite la Parola, e finí nelle ‘opere dei Nicolaiti’ con le quali il clero stabilí se stesso in ranghi, l’uno al di sopra dell’altro, e la cui formula non Scritturale li coinvolse in un sacerdozio il quale pose il clero tra l’uomo e Dio, dando al clero certi diritti i quali contemporaneamente negavano ai laici i loro diritti dati da Dio. Questa fu usurpazione! In questa epoca, ciò divenne una dottrina. Essa fu stabilita nella chiesa quale la sicura parola di Dio, la qual cosa in verità non era. Ma il clero chiamò questo: Parola di Dio, e perciò la dottrina era anticristo.

	10-18 Siccome il governo umano è pura e semplice politica, cosí la chiesa venne coinvolta nella politica. Questo coinvolgimento ebbe il benvenuto da un dittatore-imperatore, il quale uní la politica della chiesa con la politica dello Stato e, tramite la forza, stabilí la falsa chiesa (la falsa religione di Satana) quale la vera religione. E noi troviamo che, tramite vari editti emanati da diversi imperatori e con la potenza dello Stato, la falsa chiesa distrusse la vera vite con sempre piú avidità.

	10-19 È triste dire che la vera vite non fu affatto immune a questa dottrina. Con questo non intendo dire che la vera vite abbia stabilito quale dottrina le idee Nicolaitiane. Lungi da questo! Ma quel piccolo verme di morte continuò a succhiare dalla vera vite, sperando che essa cadesse. Perfino nella stessa vera chiesa vi erano uomini che Dio aveva chiamato quali conduttori, i quali ritenevano che quel titolo significasse qualcosa di piú che semplicemente una responsabilità locale. Ciò che in questo tempo esisteva nella chiesa, non era di certo la chiara comprensione di Paolo. Poiché Paolo aveva detto: “Ed essi glorificano Dio in me”. Non importa quale fosse l’autorità che aveva Paolo, egli teneva la gente con lo sguardo rivolto a Dio, dal Quale proviene ogni autorità. Però il clero era sempre in cerca della Guida Divina piú quella umana; e cosí diedero onore laddòve onore non era dovuto, e perciò troviamo che la vera chiesa era insozzata con l’umanesimo. Con il Nicolaitismo ben consolidato—successione apostolica—nomina dei ministri—voto per i pastori, ecc., per la falsa chiesa non v’era che solo un passo per procedere nel Balaamismo. Il secondo passo, verso le ‘profondità di Satana’, era ora in pieno progresso.

	10-20 Questo secondo passo era la dottrina di Balaam (descritta in Ap. 2:14), con la quale Balaam insegnò a Balak come far cadere i figli d’Israele tramite una ‘riunione in comune’. Lí, gli ospiti avrebbero fatto ancora due cose contrarie alla Parola di Dio. Voi ricorderete che Balak aveva bisogno di aiuto per mantenere il suo regno. Cosí egli si appellò alla figura piú spiritualmente dominante del suo giorno: Balaam. Balaam diede il consiglio che intrappolò e distrusse Israele. Esso fu, prima di tutto, il suggerimento che essi avrebbero potuto venire tutti insieme e parlare delle questioni, mangiare insieme, e far sí che le cose fossero risolte. Dopo tutto, potersi capire gli uni gli altri è molto meglio! Una volta ottenuto questo, allora da lí si può proseguire. Il passo successivo dovrebbe essere quello di adorare insieme e, naturalmente, un po’ di pressione da parte di chi ospita fa sí che gli ospiti si spingano molto piú oltre di quanto intendevano fare. Or questo non avvenne solo l’addietro, alla chiesa di Dio dell’Antico Testamento, ma ciò successe pure alla chiesa del Nuovo Testamento; poiché vi era un imperatore che, come Balak, aveva bisogno di aiuto per assicurare il suo regno. Cosí Costantino invitò i Cristiani nominali, cioé la Prima Chiesa Cristiana di Roma, ad aiutarlo per avere dalla sua parte i Cristiani, visto che essi erano un ampio gruppo. Il risultato fu: il Concilio di Nicea del 325. Là, entrambi i Cristiani, veri e nominali, si radunarono insieme dietro invito di Costantino. I veri Cristiani non avevano alcun motivo per andare su, a quella riunione. Malgrado tutto quello che Costantino fece per riunirli tutti, i veri credenti sapevano e sentivano di essere fuori dal loro posto. Ma a coloro che vi rimasero, Costantino diede loro del tesoro statale insieme alla forza fisica e politica. Cosí il popolo venne introdotto all’adorazione degli idoli e allo spiritismo, poiché delle statue coi nomi di santi venivano messe negli edifici, e veniva insegnato al popolo di comunicare con i morti, o di pregare i santi, il che è né piú né meno che: spiritismo. Poiché, al posto del cibo di cui l’uomo ha veramente bisogno, cioé la Parola di Dio, gli venivano dati: credi, dogmi e riti, i quali venivano pure resi obbligatori dallo Stato e, al di sopra di tutto, gli venivano dati tre dèi con il triplice nome riassuntivo dell’Unico Vero Dio, ed al posto del battesimo in acqua nel Nome del Signore Gesú Cristo, si fece strada il battesimo pagano dei tre titoli.

	10-21 I veri credenti non avrebbero dovuto andare là! Essi avevano già perduto molta verità ed ora, per di piú, avrebbero perso la comprensione della Deità e, nel battesimo in acqua, avrebbero perso il nome per i titoli.

	10-22 Osservate ora molto attentamente questa dottrina di Balaam. Notate, innanzitutto, che essa è una deliberata manovra di un clero corrotto per incatenare a sé il popolo, e questo tramite il guidarli deliberatamente nel peccato dell’incredulità. La dottrina Nicolaitiana era la corruzione del clero, mentre tra di loro essi cercavano il potere politico; invece il Balaamismo è l’assoggettamento della gente al loro sistema di credi ed adorazione, in modo da non perderli. Ora, osservate questo attentamente. Che cosa fu che legò la gente alla chiesa nominale e perciò li distrusse? Furono i credi e i dogmi, che formavano le credenze della chiesa! Fu la dottrina della Chiesa Cattolica Romana! Ad essi non veniva dato il vero cibo, cioé la Parola. Ad essi veniva dato il cibo che proveniva dall’adorazione degli idoli: paganesimo Babilonese, ammantato di terminologia Cristiana. E proprio quello stesso spirito e dottrina, si trova ora fra tutti i Protestanti, ed esso è chiamato: denominazione. Il Nicolaitismo è organizzazione: umanizzare la guida della chiesa, destituendone perciò lo Spirito. Il Balaamismo è denominazionalismo, il quale prende il catechismo di chiesa al posto della Bibbia. E, proprio in questo momento, molti del popolo di Dio sono presi nel laccio del denominazionalismo; e Dio grida a loro: “Uscite da essa, o popolo Mio, affinché non abbiate parte ai suoi peccati e non vi venga addosso alcuna delle sue piaghe!”. Vedete, essi sono ignoranti! Ma se il rapimento dovesse aver luogo in questo momento, l’ignoranza non può essere la corte d’appello al giudizio di Dio, per essere stati nei ranghi sbagliati.

	10-23 Poiché il fatto che il clero organizzi se stesso in un rango al di sopra dell’altro, finché si giunge ad un presidente, è una manifestazione dello spirito anticristo, indipendentemente da quanto bello e necessario esso possa sembrare. Esso non è altro che ragionamento umano, che prende il posto della Parola. Ed ogni persona che è in una denominazione organizzata, si trova proprio in mezzo ad un sistema anticristo. Ora, lasciatemi dire questo in modo che lo renda ancor piú chiaro. io non sono contro la gente. io sono contro il sistema!

	10-24 Con l’unione tra chiesa e Stato, era stata gettata la base per il Medio Evo. E in realtà, per circa mille anni, la chiesa andò nelle profondità dell’oscurantismo, conoscendo cosí le profondità di Satana. Quando qualsiasi popolo religioso abbraccia entrambi: Nicolaitismo e Balaamismo, ed ha la forza politica, finanziaria e fisica per essere sostenuto, allora non rimane che solo una direzione in cui esso possa andare. Quella è la direzione che va dritta nella dottrina di Iezabel. Ora, perché stiamo dicendo questo? Lo stiamo dicendo perché, come abbiamo indicato nello studio della quarta epoca, quella Iezabel era una Sidoniana, la figlia di Ethbaal, il quale era re-sacerdote di Astarte. Egli fu un assassino. Questa donna sposò Achab (Re d’Israele) per convenienza politica. Ella poi prese le redini della religione del popolo e fece uccidere i Leviti, ed eresse dei templi nei quali ella fece sí che il popolo adorasse Astarte (Venere) e Baal (dio Sole). Ella formulò l’insegnamento e fece sí che i suoi preti lo insegnassero, ed a loro volta, essi fecero sí che il popolo lo accettasse. Qui voi potete esattamente vedere ciò che fu la chiesa nominale nel Medio Evo. Essi abbandonarono completamente la Parola di Dio, salvo che i nomi e i titoli della Deità con alcuni pochi principi Scritturali. Essi tergiversarono quel che presero dalla Bibbia tramite il mutarne il senso. Il loro collegio di vescovi, ecc., scrisse ampi trattati; i loro papi si autodichiararono infallibili, dicendo di ricevere rivelazioni da Dio e che parlavano al popolo come se fossero Dio. Tutto questo venne insegnato ai preti i quali, per mezzo della paura, fecero sí che la gente lo credesse. Il solo dissentire significava morte oppure scomunica, la quale forse era peggiore che la morte. Ora era la chiesa che, con voce forte, prese il sopravvento, e con potenza selvaggia essi bevvero il sangue dei martiri fino a che i veri Cristiani furono quasi del tutto sterminati, rimanendo appena un barlume di Parola ed un po’ di manifestazione dello Spirito Santo. Però la vera vite lottò e sopravvisse! Dio fu fedele verso il piccolo gregge e, malgrado tutto quel che Roma potesse fare ai loro corpi, Roma non poté uccidere lo Spirito che era in loro; e cosí la luce della Verità continuò a brillare, sostenuta tramite la potenza dello Spirito Santo.

	10-25 Questo è un bel punto per fare una splendida osservazione. Guardate. Le opere e le dottrine dei Nicolaiti, la dottrina di Balaam, e l’insegnamento della falsa profetessa Iezabel, non costituiscono tre spiriti né formano tre principi spirituali. Questi tre non sono altro che le varie manifestazioni del medesimo spirito, mentre esso va di profondità in profondità. Ciò che tutto questo è, è lo spirito anticristo dell’organizzazione nei suoi tre diversi stadi. Una volta che il clero separò se stesso ed organizzò se stesso, essi oppressero il popolo tramite il guidarli ed il legarli all’organizza-zione. Questa organizzazione era basata sui credi e dogmi che essi insegnavano al popolo, al posto della pura Parola di Dio. Al rito e alla cerimonia veniva dato un incremento nella parte dell’adorazione, e presto questo intero sistema divenne una potenza diabolicamente militante, la quale fece del suo meglio per controllare tutto tramite la persuasione del discorso o della forza letteraria. Essa ricevette la sua energia dalle sue stesse false profezie, e non dalla Parola di Dio. Essa ora era assolutamente anticristo, nonostante venisse nel Nome di Cristo.

	10-26 Dopo quel che sembrava un interminabile periodo, nel quale la Verità pareva fosse di sicuro morta, gli uomini cominciarono a protestare contro la viltà della Chiesa Cattolica Romana, poiché non si poteva piú immaginare che Dio fosse in un simile insegnamento ed in una simile condotta. Queste proteste vennero o sottovalutate, e morirono per aver fallito nel suscitare l’attenzione, oppure furono soffocate da Roma. Ma poi, Dio, nella Sua grazia sovrana, inviò un messaggero col nome di Martin Lutero, per iniziare una riforma. Egli lavorò in un clima nel quale la Chiesa Cattolica Romana aveva dato cosí tanta corda che quasi impiccava se stessa. Cosí, quando Lutero predicò la giustificazione per fede, per la prima volta, dopo molti secoli, la vera vite cominciò a crescere in un modo molto abbondante. Come la chiesa nominale aveva usato la potenza dello Stato per sostenersi, cosí ora la potenza statale cominciò a riversarsi contro di essa. È qui dove Lutero fece il suo errore, ed i veri credenti fecero il loro errore. Essi permisero allo Stato di sovvenzionarli. Cosí, questa epoca non poté lanciarsi molto in profondità nella Parola. Grazie a Dio che essa arrivò fin dove arrivò, ma poiché essa si appoggiò molto sulla potenza politica, questa epoca terminò in organizzazione, e questo stesso gruppo che nella generazione di Lutero si era staccato dalla falsa vite, ora ritornò indietro per divenire una figlia della prostituta, dato che ella andò dritta nel Nicolaitismo e nel Balaamismo. Questa èra aveva in sé molte frazioni, e per provare quanto lontani essi erano dalla vera semenza, basta semplicemente leggere la storia e vedere come essi si perseguitarono l’un l’altro e, in alcuni casi, perfino sino alla morte. Però, tra di loro, ve n’erano alcuni pochi, proprio come essi lo sono sempre in ogni epoca.

	10-27 Per una cosa noi ci rallegriamo di questa epoca: la Riforma era cominciata! Essa non era una risurrezione, bensí una riformazione. E neppure era una restaurazione. Ma il chicco di grano che era morto a Nicea e che era marcito nel Medio Evo, ora aveva messo fuori una fogliolina di verità, significando cosí che, in un tempo futuro, alla fine dell’Epoca Laodiceana, proprio prima che venga Gesú, la chiesa ritornerà ad essere di nuovo un Seme-Grano-Sposa, mentre le zizzanie saranno raccolte e bruciate nello stagno di fuoco.

	10-28 Poiché la quinta epoca aveva recato una grande propagazione della Parola tramite la stampa, la sesta epoca fece presto a prendere vantaggio da questo. Questa epoca fu il secondo stadio della restaurazione e, come abbiamo già detto prima, essa fu l’epoca dello stelo. L’istruzione abbondava. Questa fu l’epoca di uomini intellettuali, i quali amarono Dio e Lo servirono. I missionari abbondavano e la Parola venne diffusa in tutto il mondo. Essa fu un’epoca di amore fraterno. Essa fu l’epoca della porta aperta. Essa fu l’ultima epoca di lunga durata e, dopo questa, sarebbe venuta l’Epoca Laodiceana, la quale sarà molto breve.

	10-29 In questa epoca la vera vite fiorí come in nessun’altra, se si pensa in base alla quantità di numero, sia nel proprio luogo come pure altrove. Questa epoca portò al fronte dei santi uomini. La vera vite si propagò e la falsa vite retrocedette. Ovunque andava la vera vite, Dio dava luce, vita e felicità. La falsa vite fu scoperta per quel che essa era: tenebre, miseria, povertà, analfabetismo e morte! E come la falsa vite nel giorno della sua forza non poté uccidere la vera vite, cosí neppure ora la vera vite poté riportare la falsa vite a Gesú Cristo. Ma la falsa vite si trincerò in se stessa, in attesa dell’ultima parte nell’ultima epoca, quando essa riconquisterà tutti a sé, eccetto quel piccolo gregge che sono gli eletti, la vera vite di Dio.

	10-30 Ma come ci fa star male questa epoca, mentre realizziamo che ogni grande movimento di Dio (e ve ne furono molti) trascurò di buttar fuori la dottrina Nicolaitiana, visto che tutti loro si organizzarono e morirono! Poi essi finirono nelle denominazioni, onde tenere i morti spirituali in pascoli senza cibo. Poco essi sapevano di ciò, ma ogni gruppo fu tentato con quello stesso errore e, quando il fuoco del risveglio cominciava a spegnersi, l’organizzazione prese il sopravvento ed il popolo divenne una serie di denominazioni. E benché ciascun gruppo ritenesse di avere la stessa certezza che aveva la Chiesa Cattolica Romana, cioé che essi erano nel giusto e tutti gli altri nell’errore, essi erano Cristiani solo nominali. In verità, cosí fu gettata la base affinché, in questa ultima epoca, tutte le figlie potessero ritornare a casa: ritornare a Roma, sotto la madre chioccia.

	10-31 E cosí noi siamo arrivati all’ultima epoca: l’Epoca Laodiceana. Essa è la nostra epoca. Noi sappiamo che essa è l’ultima, perché i Giudei sono già ritornati in Palestina. Non importa sapere come vi siano ritornati: essi sono là. E questo è il tempo della mèsse! Ma prima che vi sia una mietitura, vi deve essere una preparazione, una maturazione di entrambe le viti.

	10-32 L’Epoca Luterana fu la primavera. L’Epoca Wesleiana fu l’estate della crescita. L’Epoca Laodiceana è il tempo della mietitura, in cui si riuniscono le zizzanie per legarle e bruciarle, e in cui si raccoglie il grano per il Signore.

	10-33 Tempo di mietitura! Avete notato che, al tempo della mietitura, benché vi sia una vera accelerazione del processo di maturazione, c’è di conseguenza un rallentamento nella crescita, fino a che non c’è piú crescita? Non è questo esattamente ciò che ora stiamo vedendo? La falsa vite sta perdendo moltitudini a favore dei comunisti e di altri vari tipi di credenze. Il suo numero non sta incrementando, come ella vorrebbe che noi pensassimo. La sua presa sul popolo non è come soleva essere e, in cosí molti casi, l’andare in chiesa è semplicemente un ‘far mostra’. E la vera vite? Cosa riguardo a lei? Sta ella crescendo? Dove sono quelli che venivano numerosi alle riunioni di risveglio e rispondevano agli appelli all’altare? La maggior parte di essi non vengono forse puramente per emozione, o desiderosi di qualcosa di fisico, piuttosto che desiderare ciò che è veramente Spirituale? Non è questa epoca come quella del giorno in cui Noé entrò nell’arca e la porta venne chiusa, eppure, per giudicare, Dio attese ancora sette giorni? In quei giorni silenziosi, nessuno si volse letteralmente a Dio!

	10-34 Eppure è ancora tempo di mietitura! In questa epoca devono venir fuori sulla scena coloro che porteranno a maturazione il grano e le zizzanie. Le zizzanie stanno già maturando molto rapidamente, sotto l’impulso di maestri corrotti, i quali stornano il popolo dalla Parola. Ma pure il grano deve maturare! Ed a lei, Dio sta inviando il Profeta-Messaggero, con il ministero confermato in modo che egli possa essere accettato dagli eletti. Essi lo ascolteranno, come pure la prima chiesa ascoltò Paolo; ed ella maturerà nella Parola fino a che, divenendo una Sposa-Parola, saranno trovate in lei le opere potenti che si aspettano sempre dalla pura Parola e dalla fede.

	10-35 I gruppi della falsa chiesa verranno insieme in un concilio mondiale delle chiese. Questo concilio mondiale delle chiese è la immagine eretta alla bestia. Ap. 13:11-18: “Poi vidi un’altra bestia, che saliva dalla terra, ed aveva due corna simili a quelle dell’Agnello, ma parlava come un dragone. Essa esercitava tutta l’autorità della prima bestia davanti a lei, e faceva sí che la terra e i suoi abitanti adorassero la prima bestia, la cui piaga mortale era stata guarita. E faceva grandi prodigi, facendo persino scendere fuoco dal cielo sulla terra in presenza degli uomini, e seduceva gli abitanti della terra per mezzo dei prodigi che le era dato di fare davanti alla bestia, dicendo agli abitanti della terra di fare un’immagine alla bestia, che aveva ricevuto la ferita della spada ed era tornata in vita. E le fu concesso di dare uno spirito all’immagine della bestia, affinché l’immagine della bestia parlasse, e di far sí che tutti coloro che non adoravano l’immagine della bestia fossero uccisi. E faceva sí che a tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi e servi, fosse posto un marchio sulla loro mano destra o sulla loro fronte, e che nessuno potesse comperare o vendere, se non chi aveva il marchio o il nome della bestia o il numero del suo nome. Qui sta la sapienza. Chi ha intendimento, conti il numero della bestia, perché è un numero d’uomo; e il suo numero è seicentosessantasei”. Ora, ricordatevi: fu la Pagana Roma Imperiale che cadde per mezzo della spada. Però essa fu guarita dal suo colpo mortale allorquando si uní alla chiesa Cristiana nominale di Roma e, incorporando paganesimo e Cristianesimo, divenne cosí il Sacro Romano Impero, il che deve durare fino a che Gesú verrà e la distruggerà. Però Roma non sarà da sola! Le sue figlie sono proprio con essa e, tramite il Concilio Mondiale delle Chiese, ella riprenderà l’autorità assoluta. Questo, per taluni, potrebbe sembrare uno scherzo, ma in realtà è molto chiaro per tutti coloro che vedono poiché, proprio ora, le chiese stanno controllando le politiche e, a tempo opportuno, sarà esattamente manifestato quanto grande è questo controllo. Questo movimento ecumenico finirà per aver a capo Roma, anche se la gente non la vede in questo modo. Questo è cosí perché, in Ap. 17:3-6, è dichiarato che la meretrice, il Mistero Babilonia, è seduta sulla bestia. Ella sta controllando il quarto, o ultimo impero. Questo lo sta facendo questa Chiesa Romana! Col sistema mondiale della chiesa sotto la sua direzione, Roma dominerà, e questa immagine (sistema delle chiese) sarà obbediente a Roma, poiché Roma controlla l’oro del mondo. Per cui, tutta la gente dovrà appartenere al sistema mondiale della chiesa, o lasciarsi andare alla deriva, poiché essi non potranno né comperare né vendere, senza aver sulla loro fronte o mano il marchio della bestia. Questo marchio sulla fronte significa che essi dovranno prendere la dottrina del sistema mondiale della chiesa, la quale è il trinitarianesimo, ecc., mentre il marchio nella mano significa il dover fare la volontà della chiesa mondiale. Con questa grande potenza, i sistemi della chiesa perseguiteranno la vera sposa. Questa immagine tenterà di fermare la sposa dall’insegnare, dal predicare, ecc. Ai suoi ministri sarà vietato dare conforto e verità al popolo che ne ha bisogno. Ma, prima che l’anticristo (in persona) prenda il completo sopravvento su questo sistema mondiale delle chiese, la vera chiesa sarà portata via da questo mondo per essere col Signore. Dio porterà via la Sua sposa per la grande Cena delle Nozze dell’Agnello!

	10-36 Ora, dato che questo capitolo conclusivo fu fatto onde poter tracciare le due chiese e i due spiriti, dalla Pentecoste fino al loro termine, noi ora vogliamo prenderci questo ultimo momento per mostrare questo nell’Epoca Laodiceana.

	10-37 Questa epoca iniziò proprio subito dopo la svolta del ventesimo secolo. Dato che essa doveva essere l’epoca nella quale la vera chiesa sarebbe ritornata ad essere la sposa che era a Pentecoste, noi sappiamo cosí che, per necessità, deve esserci un ritorno della potenza dinamica. I credenti sentirono questo nei loro spiriti e cominciarono a gridare a Dio per una nuova effusione, tale quale fu nel primo secolo. Quella che sembrava essere la risposta, venne quando molti cominciarono a parlare in lingue ed a manifestare i doni dello Spirito. Allora si credette che in verità questa fosse la tanto attesa restaurazione. Ma essa non lo era, poiché l’ultima pioggia può solo venire dopo che sia venuta la prima pioggia, la quale è la pioggia o l’insegnamento di primavera. L’ultima pioggia, dunque, è la pioggia della mietitura. Come poteva dunque questa essere la cosa reale quando la Pioggia dell’Insegnamento non era ancora venuta? Il Profeta-Messaggero che doveva essere inviato per istruire il popolo e ricondurre il cuore dei figli a quello dei padri Pentecostali, non era ancora venuto. Per cui, ciò che si pensava essere la restaurazione e il finale risveglio per il rapimento, non era ancora venuto. In esso vi era un miscuglio nel quale gli ingiusti prendevano parte alle benedizioni Spirituali e alle manifestazioni nello Spirito Santo, proprio come abbiamo continuato a farvi notare. In esso vi era pure la potenza del diavolo, dato che degli uomini erano sotto il controllo dei demoni, eppure nessuno sembrava rendersene conto. Poi, per provare che esso non era il reale, questa gente (perfino ancor prima che apparisse la seconda generazione) si organizzò, scrisse le sue dottrine antiscritturali, ereggendo cosí le sue proprie barriere, proprio come avevano fatto tutti gli altri gruppi prima di loro.

	10-38 Ricordatevi: mentre Gesú era sulla terra, vi era pure Giuda! Ciascuno venne da uno spirito differente e, dopo la morte, ciascuno andò al suo proprio luogo. Piú tardi lo Spirito di Cristo ritornò sulla vera chiesa, mentre lo spirito di Giuda ritornò sulla falsa chiesa. Questo è proprio lí, in Ap. 6:1-8: “Poi vidi quando l’Agnello aperse il primo dei sette sigilli, e udii uno dei quattro esseri viventi, che diceva, come con voce di tuono: ‘Vieni e vedi’. E io vidi, ed ecco un cavallo bianco. E colui che lo cavalcava aveva un arco, e gli fu data una corona, ed egli uscí fuori come vincitore e per vincere. Quando Egli aperse il secondo sigillo, udii il secondo essere vivente che diceva: ‘Vieni e vedi’. E uscí fuori un altro cavallo rosso; e a colui che lo cavalcava fu dato di togliere la pace dalla terra, affinché gli uomini si uccidessero gli uni gli altri, e gli fu data una grande spada. Quando Egli aperse il terzo sigillo udii il terzo essere vivente che diceva: ‘Vieni e vedi’. Ed io vidi, ed ecco un cavallo nero; e colui che lo cavalcava aveva una bilancia in mano. E udii una voce in mezzo ai quattro esseri viventi che diceva: ‘Un chenice di frumento per un denaro e tre chenici d’orzo per un denaro, e non danneggiare né l’olio né il vino’. Quando Egli aperse il quarto sigillo, udii la voce del quarto essere vivente che diceva: ‘Vieni e vedi’. E io vidi, ed ecco un cavallo giallastro; e colui che lo cavalcava aveva nome la Morte, e dietro ad essa veniva l’Ades. E fu loro data potestà sulla quarta parte della terra, per uccidere con la spada, con la fame, con la morte e mediante le fiere della terra”. Vedete come quello spirito di Giuda ritornò quale un cavaliere seduto sopra un cavallo bianco? Esso era bianco! Cosí vicino al reale, proprio come Giuda fu vicino a Gesú. A lui fu data una corona (al cavaliere sul cavallo bianco). Come? Quello spirito era ora nel capo del sistema Nicolaitiano, ed egli era un papa triplicemente coronato, il quale sedeva nel suo tempio quale Dio, chiamando se stesso il vicario di Cristo. Se vicario di Cristo significa ‘in vece di Cristo’, o ‘al posto di’, o ‘in conto di Dio’, allora vuol dire che il papa chiamava se stesso lo Spirito Santo, oppure che aveva deposto lo Spirito Santo, agendo in Sua vece. Questo che agiva in lui era lo spirito di Giuda! Guardate come egli conquistava—andando avanti vincendo e conquistando. Questo, Cristo non lo fece! Gli unici che vennero a Lui erano già predestinati dal Padre! E cosí questo spirito andò avanti e avanti, fino a che un giorno esso sarà veramente incarnato in un uomo, il quale sarà a capo del Concilio Mondiale delle Chiese, proprio come noi abbiamo continuato a dire. E, tramite il suo oro (ricordatevi: Giuda teneva la borsa!), egli controllerà il mondo intero; e quel sistema anticristo possederà ogni cosa e cercherà di controllare tutti quanti. Ma Gesú ritornerà, e li distruggerà tutti quanti con lo splendore della Sua venuta! E la loro fine sarà nello stagno di fuoco.

	10-39 Ma, cosa riguardo alla vera progenie? Ciò accadrà proprio come abbiamo già detto. Il popolo di Dio sta venendo preparato, tramite la Parola di Verità, dal messaggero di questa epoca. In lei vi sarà la pienezza di Pentecoste, poiché lo Spirito ricondurrà il popolo proprio a ciò che essi erano nel principio. Questo è il “Cosí dice il Signore”!

	10-40 Questo è il “Cosí dice il Signore”, perché ciò è quel che dice Gioele 2:23-26: “E voi, figliuoli di Sion, gioite, rallegratevi nell’Eterno, nel vostro Dio, perché vi dà la pioggia d’autunno in giusta misura, e fa cadere per voi la pioggia, quella d’autunno e quella di primavera, al principio della stagione. Le aie saran piene di grano, e i tini traboccheranno di vino e d’olio; e vi compenserò delle annate che han mangiato il grillo, la cavalletta, la locusta e il bruco, il Mio grande esercito che avevo mandato contro di voi. E voi mangerete a sazietà, e loderete il Nome dell’Eterno, del vostro Dio, che avrà operato per voi delle meraviglie, e il Mio popolo non sarà mai piú coperto d’onta”. Ora, qui dice che Dio “restaurerà”. L’Epoca Luterana non restaurò la chiesa: essa iniziò una riforma! L’Epoca Wesleiana non restaurò. L’Epoca Pentecostale non restaurò neppure. Ma Dio la deve restaurare, poiché Egli non può rinnegare la Sua Parola. Questa non è la risurrezione della Chiesa: essa è la “Restaurazione”! Dio ricondurrà la Chiesa proprio là dietro, alla Pentecoste del principio. Ora, notate come nel vs. 25 dice perché noi abbiamo bisogno della restaurazione. Il grillo, la cavalletta, la locusta e il bruco, hanno mangiato tutto, salvo che la radice ed una piccola parte dello stelo. A noi ora è detto che, tutti questi insetti non sono altro che uno ed il medesimo insetto, nei suoi diversi stadi. Ciò è esatto. Essi sono lo spirito anticristo che, attraverso le epoche, si è manifestato in organizzazione, denominazione e falsa dottrina. Ma quella povera e piccola radice e stelo, stanno per essere restaurati! Dio non sta per piantare una nuova Chiesa, bensí sta per riportare la Sua pianta originale indietro, al seme originale. Egli lo sta facendo, come è dichiarato nel vs. 23, tramite l’insegnamento, o “prima” pioggia. La prossima sarà la pioggia della mietitura, o fede del rapimento.

	10-41 Cosí, proprio in questo stesso momento, noi ci troviamo nel completo adempimento di Mat. 24:24, “tanto da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti”. E chi è che tenterà di sedurre anche gli stessi eletti? Beh, sarà lo spirito anticristo nei “falsi unti” di questo ultimo giorno. Questi falsi sono già venuti nel “Nome di Gesú”, pretendendo di essere stati unti da Dio per questo ultimo giorno. Essi sono i falsi Messia (falsi unti). Essi pretendono di essere profeti. Ma sono essi uno con la Parola? Giammai! Essi hanno aggiunto ad Essa o hanno tolto da Essa. Nessuno nega che lo Spirito di Dio sia su di loro, manifestandosi nei doni. Ma, come Balaam, essi tutti hanno i loro programmi, fanno i loro appelli per il denaro, esercitano i doni, ma negano la Parola o la schivano, per paura che una controversia potrebbe poi far diminuire le loro possibilità di migliori guadagni. Eppure essi predicano la salvezza e la liberazione tramite la potenza di Dio, proprio come Giuda, con un ministero impartito da Cristo. Ma siccome essi sono la falsa progenie, di conseguenza essi hanno lo spirito sbagliato che li motiva. Religiosi? Oh, mamma! In quanto a zelo e sforzi, essi sorpassano gli eletti; però ciò è lo spirito Laodiceano, e non di Cristo; poiché esso va in cerca delle grandi folle, grandi programmi e segni spettacolari tra di loro. Essi predicano la seconda venuta di Cristo, ma negano l’avvento del profeta-messaggero; sebbene, per quanto riguarda potenza, segni e vera rivelazione, egli li eclissi tutti quanti. Ah, sí! Questo falso spirito che nell’ultimo giorno è cosí vicino al reale, può essere riconosciuto solo tramite le sue deviazioni dalla Parola; e in qualunque momento esso viene colto nell’essere anti-Parola, esso si rifugia in quell’argomento che noi abbiamo già dimostrato essere falso: “Noi otteniamo dei risultati, nevvero? Per cui noi dobbiamo essere da Dio!”.

	10-42 Ora, prima di terminare, io vorrei portarvi ancora questo pensiero. Noi abbiamo sempre parlato circa il Seme di Grano che venne seppellito, che poi mandò fuori due foglioline, poi lo stelo, e poi la vera spiga. Questo potrebbe far sí che qualcuno si domandi se noi abbiamo detto che i Luterani non avevano lo Spirito Santo, semplicemente perché essi insegnarono principalmente la giustificazione. Questo potrebbe far pensare agli altri circa i Metodisti, ecc. Nossignore, noi non stiamo dicendo questo! Noi non stiamo parlando riguardo agli individui o alla gente, bensí alla epoca. Lutero aveva lo Spirito di Dio, però la sua epoca non fu l’epoca della piena restaurazione tramite un’altra effusione come fu al principio. La stessa cosa fu con Wesley, Booth, Knox, Whitefield, Brainard, Jonathan Edwards, Meuller, ecc. Certo, essi erano ripieni dello Spirito Santo. Sí, certo che lo erano! Ma l’epoca nella quale ciascuno di essi visse, non fu l’epoca della restaurazione, e neppure alcuna epoca, eccetto quest’ultima epoca, fu l’epoca del completo oscuramento nell’apostasia. Questa è l’epoca dell’apostasia, ed essa è pure l’epoca della restaurazione: essa è l’epoca nella quale il ciclo finisce. Con questa, tutto è finito!

	10-43 Cosí, noi concludiamo le Sette Epoche della Chiesa, dicendo solo ciò che lo Spirito ha detto a ciascuna epoca: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese”.

	10-44 Io credo sinceramente che lo Spirito di Dio ci ha parlato; non solo ci ha insegnato le verità sulle epoche, bensí Egli è stato fedele nel trattare con i cuori, affinché essi possano rivolgersi a Lui. Questa è la ragione di tutta la predicazione e dell’insegnamento, poiché: è nel predicare e nell’insegnare la Parola, che le pecore ascoltano la voce di Dio e Lo seguono.

	10-45 Io non porto mai un messaggio alla gente perché essi seguano me, o che si uniscano alla mia chiesa, o che inizino qualche associazione od organizzazione. Io non ho mai fatto questo e non voglio farlo neppure ora. Io non ho interesse in queste cose, ma ho interesse nelle cose di Dio e della gente, e se io riesco a realizzare semplicemente una cosa, allora sono soddisfatto. Questa cosa è di vedere instaurata una vera relazione spirituale tra Dio e gli uomini, nella quale gli uomini diventino nuove creature in Cristo, ripieni del Suo Spirito e vivano secondo la Sua Parola. In questo momento io vorrei invitare, supplicare, ed ammonire tutti, ad ascoltare la Sua voce ed arrendere completamente la vostra vita a Lui, come anch’io credo di cuore che ho dato il mio tutto a Lui. Dio vi benedica, e possa il Suo ritorno rallegrare il vostro cuore.
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CITAZIONI AGGIUNTIVE

	 

	 [Queste Citazioni Aggiuntive sono state prese da Messaggi predicati dal Fratello Branham e sono state qui riportate col solo intento di dare al lettore una veduta più ampia su ciò che al Capitolo 9-15 del presente volume il Fratello Branham dice riguardo all’anno 1977.—n.d.t.]

	 

	—Titolo del Messaggio: Condanna Tramite Rappresentazione.

	—Predicato a: Jeffersonville, IN. U.S.A. la Domenica mattina del 13      Novembre, 1960.

	1 Noi sappiamo che stiamo vivendo in un tempo molto strano, e sappiamo questo per via del modo in cui le cose stanno accadendo. Ed ora in questo che io dico qui dal tabernacolo, se ci sono qui degli estranei: la ragione per la quale io porto questi Messaggi ed altro qui al tabernacolo e non fuori nel campo dell’evangelismo, è perché questa qui è la nostra base. E qui io sento che posso predicare la dottrina nel modo in cui io la vedo, e nel modo in cui io la credo. Ora, ciò non è per entrare in conflitto con la religione di alcuno. Vedete, qualsiasi cosa essi vogliono credere, ciò va bene.

	2 Ed ora molte volte ci sono... Sapete, se tutti noi questa mattina andassimo a prendere le nostre impronte digitali, non c’è nessuno di noi qui che ha i pollici che si assomigliano. Essi sostengono che non ci sono due nasi che si assomigliano. Io suppongo che tutti voi siete felici che il vostro naso non assomiglia al mio! [Il Fratello Branham dice questo in tono scherzoso e la congregazione ride—n.d.t.] Ma non ci sono due persone che si assomigliano esattamente. Però, ricordatevi:  tutti noi ammettiamo, e siamo d’accordo, che amiamo il Signore Gesù.

	3 Poggiandomi su queste basi, io dico: se un Cattolico Romano dipende dalla chiesa Cattolica, cosa che è la loro dottrina fondamentale, e crede che quella chiesa Cattolica lo salverà, allora egli è perduto. Però se egli ha fede in Gesù Cristo, il Figlio di Dio, e dipende da Lui per la salvezza, allora egli è salvato. Se un Metodista, o un Pentecostale, o un Battista, se essi confidano che la loro chiesa o la loro organizzazione li salvi, essi sono perduti. Ma se essi confidano in Gesù Cristo, e accettano Lui,... Poiché essa è la tua fede personale in Gesù Cristo che ti salva. Sia che tu sei un Battista, Pentecostale, Luterano, Cattolico, Giudeo, o cos’altro ancora, essa è la tua fede personale in Gesù Cristo.

	4 Questo viene anche registrato, il registratore ora è già avviato. Io sono sicuro che ognuno comprenderà ciò chiaramente.

	5 Ma quando una persona sta predicando una dottrina, tu devi rimanere con la tua propria credenza. Se non lo fai, allora tu sei un ipocrita. Se tu dici qualcosa solo perché qualcun altro la dice, e nel tuo cuore tu non la credi, allora tu sei un ipocrita, poiché tu stai dicendo qualcosa che non credi. Io preferisco essere piuttosto un po’ criticato su cose che credo, che essere un ipocrita agli occhi di Dio tramite il cercare di compromettermi con qualcun altro.

	6 Ed ora, circa queste riunioni qui, tu forse sei tremendamente in disaccordo con alcune di queste cose, però non scagliarti contro di me. Poiché io...poiché io ti amo! Ciò è vero.

	7 Io penso di aver reso chiaro ciò che credo, cioè: ciascuno di voi, che sia Cattolico, Protestante, Giudeo, o quello che sei, se tu stai dipendendo ed hai accettato Cristo quale tuo personale Salvatore, tu sei salvato. “Poiché è per fede che noi siamo salvati, e ciò è per grazia”. E così le nostre chiese, cioè, la nostra affiliazione alle chiese, non significa molto.

	8 Ma la ragione per la quale l’altra settimana io mi espressi nel modo in cui feci, fu perché in ciò era inclusa più che la politica.

	9 Mi piacerebbe leggervi una profezia che fu data... Io ce l’ho su... E forse... Comunque, il Sig. Mercier e molti di loro stanno per prendere alcune di queste vecchie profezie, tirarle fuori, rivederle un pochino, ossia sistemarle, e metterle su carta. Mi piacerebbe leggervi alcune cose che vorrei che voi... Questa qui, per prima. Mi piacerebbe leggervi qualcosa.

	10 “1932”. Ascoltate questo. “Mentre io mi stavo preparando, mentre questa mattina mi stavo preparando per andare in chiesa, avvenne che io caddi in una visione. I nostri servizi vengono tenuti sulla Meigs Avenue, nella vecchia casa per orfani, dove Charlie Kern abita una parte dell’edificio”. Sapete, egli ora vive proprio dall’altra parte della strada. “Or avvenne, mentre ero in questa visione, che io vidi alcune cose spaventose che  avevano luogo”. Io dico questo nel Nome del Signore.

	11 “Il Presidente che c’è ora, il Presidente Franklin D. Roosevelt”, ora, ricordatevi, questo avvenne ventotto anni fa, “farà sì che tutto il mondo andrà in guerra. E il nuovo dittatore dell’Italia, Mussolini, farà la sua prima invasione verso l’Etiopia. Ed egli prenderà l’Etiopia, però quella sarà la sua fine. Egli verrà alla sua fine”.

	12 “Noi saremo in guerra con la Germania. Tieni d’occhio la Russia!”. Ora ciò, vedete, è Comunismo, Nazismo, e Fascismo. “Tieni d’occhio la Russia!”. Però quella non è la cosa principale da tenere d’occhio.

	13 “In questa nazione è stata fatta anche una cosa malvagia: essi hanno permesso alle donne di votare. Questa è una nazione della donna, ed ella insozzerà questa nazione come Eva fece con l’Eden”. Vedete ora perché io martello sempre nel modo che faccio? Io ho il COSÌ DICE IL SIGNORE. “Col suo voto, lei eleggerà la persona sbagliata”.

	14 “Gli americani avranno un duro combattimento in un luogo che la Germania costruirà, il quale sarà un grande muro costruito di cemento”, la Linea Maginot, undici anni prima che essa venisse costruita, “ma infine essi saranno vittoriosi”.

	15 “Poi quando queste donne aiuteranno ad eleggere la persona sbagliata, allora io vedo una grande donna che si leverà su negli Stati Uniti, ben vestita e bella, ma crudele di cuore. Lei condurrà o guiderà questa nazione alla rovina”. Io ho messo, tra parentesi: (Forse è la Chiesa Cattolica).

	16 “Anche la scienza progredirà, specialmente nel mondo meccanico. Le automobili continueranno a divenire sempre più a forma di uovo. Infine essi ne costruiranno una che non ha bisogno di uno sterzo”. Essi l’hanno già fatta. “Essa sarà controllata tramite qualche altra forza”.

	17 “Poi io vidi gli Stati Uniti come un luogo fumante, tutto bruciato. Ciò sarà vicino alla fine”. Poi io ho scritto, tra parentesi, “(Io predico che questo avrà luogo...)”. Ora, ricordatevi, il Signore... Quello fu ciò che il Signore mi mostrò. “(Ma io predico che questo avrà luogo prima del 1977.) Io mi baso sopra questa predizione a motivo della imminente distruzione che sta ora per venire, nel vedere a come ciò si stava muovendo velocemente, e a quanto ci vorrà fino a che questa nazione troverà la sua fine”.

	18 Ora, guardate a ciò che è accaduto ora.

	 Il Presidente Franklin D. Roosevelt portò l’America al ‘Tè Party’ in Inghilterra. Proprio così. La Germania non ha mai attaccato noi; siamo stati noi ad attaccare loro, gettando il mondo intero in una guerra, provocando una guerra mondiale. I Tedeschi costruirono la Linea Maginot, cosa che ogni veterano che è qui sa cosa avvenne là alla Linea Maginot.

	19 Le donne, avendole dato il diritto al voto, elessero il Presidente Kennedy. Le donne votarono l’uomo sbagliato, cosa che infine porterà la Chiesa Cattolica in pieno controllo  negli Stati Uniti. Poi viene la bomba per fare esplodere lei.

	20 Ci sono sette cose predette, e cinque di esse sono già avvenute. Così voi potete giudicare da voi stessi a quanto distanti ci troviamo. Noi siamo vicini alla fine! Se quelle cinque cose sono avvenute, queste altre due cose sono vincolate ad accadere. Esse proprio devono accadere.

	21 Io non penso che il Sig. Kennedy avrà ora molto effetto, poiché egli sarà un meraviglioso Presidente, e questo per poter portare dentro gli altri, per preparare la scena proprio come essi l’ebbero in Inghilterra, come essi fecero in Messico, e come essi hanno fatto lo stesso in ogni altro posto. E il popolo Americano è così instabile, non spirituale! Essi sono scaltri, però sono molto scaltri per il loro proprio interesse. L’intelligenza a volte rimbalza indietro, e ti spara addosso. Io predicherò su quello questa mattina, tra un momento.

	22 Così noi vediamo che ci troviamo proprio sul limite. Ecco la ragione per cui dico questo. Ecco la ragione per la quale, l’altro giorno, io feci enfasi su quello molto duramente nel modo in cui feci. Ma fu quello ciò che ha fatto questo: il voto delle donne. Proprio così.

	23 Avete notato quelle manifestazioni alla televisione? Da Nixon c’erano quasi tutti uomini. Ma tutte le donne volevano baciare Kennedy, saltando sulle macchine, saltando su-e-giù, ed ogni altra cosa del genere.

	24 Ed ora, lasciate che io porti qualcos’altro. Io non ce l’ho scritta qui, ma essa è su nastro magnetico. Ed anche questo è registrato. Nel 1956, a Chicago, nell’Illinois, stando  in quella scuola, alla Lane Tech High School, io dissi: “Quest’anno per l’America sarà un anno di svolta”. Io ero appena ritornato da oltremare, e non sapevo perché ero ritornato. Ritornai, cancellai le mie riunioni in Africa e attorno, e ritornai. Billy Graham, in un modo misterioso, cancellò le sue. Tommy Osborne cancellò le sue. E tutti noi ci trovammo attraverso gli Stati Uniti, in riunioni. Io dissi: “Quest’anno l’America o riceverà Cristo o Lo rigetterà”.

	25 “Poi io dissi...”; quando essi in Indiana elessero come giudice un ragazzo di ventidue anni, lo Spirito del Signore venne su di me, ed io dissi: “Essi infine avranno un Presidente che sarà uno di queste bande di play-boy, un Presidente tipo beatnick, un uomo per signora”.

	26 Ora, quelle sono predizioni di anni fa. Vedete dove noi ci troviamo? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] È più tardi di quanto pensiamo!

	27 Così, io penso che questi Messaggi su queste Sette Epoche della Chiesa sono giusti in tempo. Stiamo in preghiera, e studiamo!

	28 Ora, se tu non sei d’accordo e dici: “Io penso che il fratello Branham è nell’errore”, quello tu hai il diritto di farlo. Però, prima che noi facciamo quello, prima che tu lo fai,  cerchiamo di investigare con le Scritture ciò che il Signore ha detto.

	29 E vediamo poi se le profezie, ciò che è stato dato, si adempiono o no. Ora, ciò è su nastro e via dicendo. Voi sapete che lo parlai anni fa, e qui ora ciò si sta avverando.

	30 Mussolini andò giù in Etiopia, non lo fece egli? [La congregazione dice: “Amen”.—n.d.t.] Quella povera gente di colore giù là, per combattere avevano le falci, pale, e bastoni. E lui, con le macchine moderne semplicemente li massacrò. Ritornò, cantando la vittoria dappertutto; però egli incontrò la sua rovina. Essa era corretta.

	31 I tedeschi costruirono la Linea Maginot. E gli americani  ebbero lì una dura battaglia, ma infine vinsero. Esattamente corretta. Voi fratelli veterani sapete questo, e tutti voi che eravate al D-Day, e via dicendo, e a quando essi fecero l’invasione.

	32 Ora, e poi voi trovate che alle donne venne dato il diritto di voto, ed esse elessero un Presidente che essi non avrebbero dovuto eleggere. Vedete? Quella è quella caduta.

	33 E considerato ciò, noi ora ci stiamo avvicinando a questa prossima riunione che sta venendo su. E siate in preghiera, e pregate molto ora, affinché Dio ci benedica e apra il nostro intendimento, così che possiamo conoscere l’ora in cui noi stiamo vivendo.

	 Chiniamo i nostri capi ora per una parola di preghiera.

	 Nostro caro Signore,...

	----------------------

	—Titolo del Messaggio: Conferenza.

	—Predicato a: Shreveport, LA. il Venerdì del 25 Novembre, 1960.

	34 Io stavo guardando al passato. Ogni volta che il Signore mi parla, io lo annoto; e poi  ciò lo tengo d’occhio, e lo porto al popolo e mostro loro come ciò si adempie. Io presi su una profezia, ed io non... Io ero lì un pastore della chiesa Battista. Io perfino non sapevo cosa significasse una visione. E, dunque, quelle cose che accadevano io le chiamavo “cadere in trance”. Io non sapevo che essa si chiamava “una visione”. A quel tempo io non ero che appena un ragazzo; nel Giugno del 1933.

	35 Io mi stavo preparando per la Scuola Domenicale, e mentre stavo prendendo la mia Bibbia, una visione venne davanti a me; ed io rimasi bloccato sul pavimento. E qui c’è quello che essa disse. Ciò è su carta ingiallita. Presto essa verrà pubblicata su “L’Araldo della Fede”, poiché molto di essa si è adempiuto. 1933—pensate a questo ora. Ciò ebbe luogo molti, molti anni fa; circa ventotto anni fa. Osservate come è accurata la Sua Parola.

	36 Disse: “Noi abbiamo ora un presidente (il Sig. Roosevelt), e questo Sig. Roosevelt farà sì che il mondo andrà in guerra, durante il tempo della sua amministrazione come presidente”. E poi disse: “E durante questo tempo essi permetteranno il voto alle donne, cosa che sarà una maledizione per la nazione. Avverrà che esse eleggeranno l’uomo sbagliato”. Ed esse ciò l’hanno fatto l’altro giorno. Ora, pensate a questo!

	37 Disse: “Noi andremo in guerra contro la Germania, e la Germania sarà fortificata dietro al cemento. E noi avremo una terribile battaglia in quel posto”, nella Linea Maginot. Ciò fu mostrato undici anni prima che essa venisse costruita! Vedete? Esattamente!

	38 Disse: “Questo nuovo dittatore, Mussolini, farà il suo primo passo verso l’Etiopia, e l’Etiopia cadrà ai suoi piedi”. Ciò avvenne. Essa diceva: “Quella sarà la sua fine. Egli finirà in disgrazia”. Ed io dissi: “Avverrà che prima che viene il tempo della fine ci sarà una grande donna che si leverà negli Stati Uniti, poiché gli Stati Uniti sono marchiati come donna. Il suo numero è tredici, e lei si leverà; e sarà o un presidente o (io misi questo tra parentesi) forse sarà la Chiesa Cattolica, essendo che la donna era bella e attraente ma crudele di cuore, ed ella guiderà la nazione alla corruzione. E poi avverrà che essi avranno un’automobile perfezionata a tal punto tanto che io vidi una famiglia che viaggiava in un’automobile con la cappotta di vetro e che in essa non vi era alcun sterzo”.

	39 L’altro giorno nella rivista “Popular Mechanics” io vidi che la macchina è già stata inventata. Tramite qualche specie di controllo radar, essi possono portarla ovunque tu vuoi. Hai solo da stabilire l’indicatore, ed essa va dritta avanti. Tu non hai nemmeno bisogno di sterzo. Ed essa ha la cappotta di vetro.

	40 “Poi mi voltai per guardare, ed io vidi gli Stati Uniti che fumavano, qualcosa li aveva bruciati”. E giù li a fianco io annotai (non ero in trance): “Io predico...”. Ricordatevi questo. Io credo che anche questo viene registrato. “Io ora predico che queste cose avranno luogo tra il 1933 e il 1977”, cosa che ci dà ancora sedici anni, se la mia predizione  non sbaglia.

	41 Ora, vi furono sette cose che vennero dette che sarebbero accadute. Cinque di esse sono già accadute. Ne sono rimaste due che devono ancora accadere. Ciò sarà in quel modo. Ciò è nel Nome del Signore che questo accadrà in quel modo. Vedete?

	42 Oh, Egli è grande! [Qualcuno dà un messaggio in lingue—n.d.t.] Padre, il Tuo Spirito è sopra il popolo; i doni sono nella Chiesa. Noi Ti ringraziamo, Signore, poiché essi parlano in accordo. Essi parlano in accordo circa la Tua venuta. I profeti, coloro che parlano in lingue, coloro che interpretano; tutti ci stanno mettendo in guardia. L’ora è vicina! E di certo noi crediamo che è più tardi di quanto pensiamo. Fa’ che possiamo preparare i nostri cuori e le nostre anime per la venuta del Signore!

	43 E mentre questa sera noi leggiamo la Tua Parola, possa ora Tu parlarci attraverso la Parola scritta. Te lo chiediamo nel Nome di Gesù e per la Sua gloria. Amen.

	------------------------

	—Titolo del Messaggio: L’Epoca della Chiesa Efesina.

	—Predicato a: Jeffersonville, IN. U.S.A. il Lunedì sera del 5 Dicembre, 1960.

	44 Poi dopo l’Epoca della Chiesa Efesina, dal 53 d.C. fino al 170 d.C., allora ebbe inizio l’Epoca della Chiesa di Smirne, la quale durò dal 170 d.C. fino al 312 d.C. Poi venne dentro l’Epoca della Chiesa di Pergamo; e l’Epoca della Chiesa di Pergamo iniziò nel 312 e durò fino al 606 d.C. Poi venne dentro l’Epoca della Chiesa di Tiatira; e l’Epoca della Chiesa di Tiatira cominciò nel 606 e andò fino al 1520; le Epoche Oscure. E poi l’Epoca della Chiesa di Sardi cominciò nel 1520 e durò fino al 1750: l’Epoca Luterana. Poi dal 1750, la prossima epoca che venne dentro fu la Filadelfiana; l’epoca di Wesley. Essa ebbe inizio nel 1750 e durò fino al 1906. E nel 1906 l’Epoca della Chiesa Laodiceana venne dentro, ed io non so quando essa avrà fine; però predico che essa avrà termine attorno al 1977. Io predico, non che il Signore mi abbia detto, ma io predico ciò in base ad una visione che mi venne mostrata alcuni anni fa, di cui cinque di quelle cose si sono (cinque su sette) già adempiute.

	-----------------

	 

	—Titolo del Messaggio: L’Epoca della Chiesa Laodiceana.

	—Predicato a: Jeffersonville, IN. U.S.A. la Domenica sera dell’11 Dicembre, 1960.

	45 Noi crediamo che l’Epoca della Chiesa Laodiceana ebbe inizio nel 1906 d.C. Io predico... Ora, ricordatevi, “predico”, specialmente per voi che ascoltate il nastro. Io non dico che lo sarà, ma predico che essa terminerà attorno al 1977; cioè, che la chiesa andrà completamente nell’apostasia, e che lei sarà vomitata fuori dalla bocca di Dio. E la seconda venuta, o il rapimento di Cristo, può avvenire in qualsiasi momento. Ora, io potrei mancare ciò di un anno; io potrei mancarlo di venti anni, io potrei mancarlo di cento anni. Io non so quando sarà! Ma io predico che, secondo ad una visione che Egli mi mostrò, e considerando il tempo nel modo in cui esso sta progredendo, io dico che ciò avverrà qualcosa come attorno tra il ‘33 e il ‘77. Almeno, questa grande nazione sta per imbattersi in una guerra che la farà saltare a pezzi. Vedete? Ora, quello è piuttosto vicino; ciò è terribilmente vicino! Ed io potrei sbagliarmi; io sto “predicendo”. Tutti quelli che comprendono questo che dicano “amen”, se lo comprendete. [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] Vedete?

	-------------------------

	—Titolo del Messaggio: Le Settanta Settimane di Daniele.

	—Predicato a: Jeffersonville, IN. U.S.A. la Domenica del 6 Agosto, 1961.

	46 Ora, contando il tempo, noi troviamo che ci rimangono esattamente (ascoltate!) diciassette anni, ed avremo lo stesso lasso di tempo dato a noi, visto che Dio tratta con noi  nella potenza dello Spirito Santo dal 33 d.C. fino al 1977; lo stesso lasso di tempo di 1954 anni. Dio tratta con noi nello stesso modo in cui Egli fece con i Giudei. Vedete? Cosa riguardo a questo?

	47 Ora, annotate giù nel vostro libro una piccola Scrittura che qui voglio darvi. Levitico 25, cominciando con il verso 8. Dio chiama un giubileo ogni quarantanove anni; il cinquantesimo anno era il giubileo. Questo noi lo sappiamo. Questo noi lo comprendiamo. Dal primo giubileo di Levitico 25:8, nel 1977 sarà il settantesimo giubileo, formando esattamente 3.430 anni. Giubileo significa: “Andare su”, la “liberazione”.

	Oh, noi stiamo guardando per la venuta

	Di quel felice giorno Millenniale,

	Quando il nostro benedetto Signore verrà

	Per portar via la Sua Sposa che aspetta.

	Oh, il mondo sta gemendo, gridando

	Per quel giorno di dolce liberazione,

	Quando il nostro Salvatore ritornerà di nuovo sulla terra.

	48 Ora, ascoltate. Per voi che siete anziani qui nella chiesa, che siete stati qui da lungo tempo, io voglio che voi notiate qualcosa. Fino a ieri io non avevo appreso questo. Io l’ho preso su da uno storico, da Paul Boyd, e poi ciò lo tracciai attraverso le Scritture; presi su queste altre date qui, e via dicendo, e ottenni questo, e lo tracciai a fondo.

	49 Ora, nel 1933, quando noi adoravamo su qui nel tempio Masonic, dove oggi si trova la Chiesa di Cristo; in una mattina di Aprile, prima di lasciare la casa, io stavo consacrando la mia macchina (avevo una macchina modello ‘33, e la stavo consacrando al servizio del Signore.), e in una visione io vidi il tempo della fine. Ora, notate come questo è toccante. A quel tempo, quando io ero un ragazzo, riuscite ad immaginarvi a cosa somigliasse una macchina modello 1933; a cosa essa somigliasse? Ed io andai su di là nel tempio Masonic dove... Alcuni di voi qui dentro che siete anziani ve lo ricordate; ciò è a casa, scritto giù su una vecchia carta. Ciò è già stato stampato ed è andato fuori attorno al mondo. Vedete? Quello fu nel 1933. Ed io predissi che ci sarebbe qualche grande tragedia che accadrebbe a questi Stati Uniti prima o attorno all’anno 1977. Quanti si ricordano che dicevo quello? Guardate a quante mani! Certo.

	50 Ora, poi, dopo quello, io mi voltai e guardai, e vidi questi Stati Uniti che bruciavano come una brace; le rocce erano state fatte saltare. Ed essi stavano bruciando come un cumulo di legna o qualcosa che ha semplicemente preso fuoco; e guardai il più lontano che potevo vedere, ed essa era stata fatta saltare in aria. E poi la visione mi lasciò. Cinque su tre sono accadute...anzi, cinque su sette, sono accadute.

	51 Ed allora io predissi... Io non dissi mai che il Signore mi disse quello; ma stando quella mattina nella chiesa, io dissi: “Nel modo in cui il progresso...”. Io corsi da una estremità all’altra estremità del muro, e dissi: “Nel modo in cui il progresso va avanti, io predico che il tempo... Io non so perché sto dicendo questo; ma io predico che tutto ciò accadrà tra ora, 1933, e il 1977”.  E senza saperlo, Dio conosce il mio cuore, io non l’ho mai saputo fino a ieri, che il 1977 è il giubileo; ed è trascorso esattamente lo stesso lasso di tempo che alla fine Egli dà ad Israele. Per cui noi ci troviamo qui alla fine dell’epoca, alla venuta dentro della settantesima settimana. Noi non sappiamo in quale tempo la chiesa se ne andrà. Oh, mamma! Cosa possiamo fare noi, amici? Dove ci troviamo noi?

	52 Ora, io non voglio che qualcuno vada via malcomprendendo questo. Sta il nastro ancora girando? Io non voglio che alcuno malcomprenda questo. Non malcomprendete ora, e dite: “Il fratello Branham ha detto che Gesù verrà nel 1977”. Io non ho mai detto una cosa simile. Gesù potrebbe venire oggi! Ma io ho predetto che tra il ‘33 e il ‘77 qualcosa potrebbe aver luogo; che queste cose che io vidi accadere nella visione avrebbero luogo. E cinque di esse sono già accadute.
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